BREVE:  et  vni versale 

CRONISTORIA 

DEL  MONDO  CREATO. 

E SVA  CREATIONE‘ 


Col  numero  de  gl'anni  fino  a Chrifto , calcolaci  , e ritratri  dallsu 
Sacra  Scrittura:  con  afTegnacione  del  proprio  cempo,&  anno 

di  varie  co Cc  piu  notabili 

DALLE  SACRE , E DALLE  P RO  F A fi  E /STORIE  RIFERITE, 
SVCCESSE  NELL'ETÀ*  SETTE  DEL  MONDO 
In  varie  cationi,  e per  fon  aggi:  e con  mentione  de  Patriarchi 9 e Proferii  di 
moiri  Regni  9 e de  gli  Uro  Reggi  $ di  tutti gl  Imperatori , Pontefici 
Romani,  Concili]  vntuer fiali , Anni  Santi  de'Giubilei  geiger  ali 
di  Remaceli  gì  oni  fiacre appro  batti 

Di  molti  Santi,  cfpecialmentede’Canonizatii  deli’ercfìe,  de  feifmi, 

c d'altre  molte  cofe 

RACCOLTE,  E BREVEMENTE  NARRATE 
T>  A L PADRE 


Fr  TIMOTEO  DA  TERMINE  DI  SICILIA 

RIFORMATO  CARMELITANO  DEL  PRIMO  1ST1TVTO 
Della  Prouinci?  detta  Monte  Santo. 

SECONDA  E D 1 T I O N E 

Migliorata,  corretta,  e con  aggiunta  accrefciuta. 

DEDICATA 
ALL’ILLVSTRIS  SIMO  SIGNOR 

D*  GIACOMO  GIFFONE 

PARAGONA.  E PESCARA. 

MARCHESE  DI  CINQVEFRONDL 


IN  NAPOLI,  Nella  Stamparia  di  Giacinto  Paflaro,  M.DC.LXXVIL 

Con  licenzia  de * Superiori, 
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ALI/ILLVSTRISSIMO  SIGNORE, 


E PADRONE  MIO  SEMPRE  COLENDISSIMO, 

IL  SIGNOR 

DON  GIACOMO 

G I F F O N E 

: D'ARAGON A,  E PESCARA 

MARCHESE  DI  CI  NQVEF  RONDI. 

tstmsts&tt 

L tempo  diuorator  quafi  del  tutto , che  già  da  Greci  fu  chiamato  Chro-’ 
nos;  fu  da  Latini  pur  fimboleggiato  , e dotato  del  nome  di  Saturno,  che 
li  fuoi  propri}  figli  (cioè  gli  Secoli, & Anni)  generati  die  l’ha,  le  li  diuo- 
ra:  nè  la  perdona  alli  duri  macigni,al  ferro,  e bronzi,  la  cui  fodezza  co- 
fama,  & inghiottifee . Nulladimeno  egli  è pur  vero , che  à tanto  ingor- 
do^ vorace  mattino  fa  iftupidirc,  &anco  intrica  i denti  la  medicata  ,e 
dilatata  patta  del  papiro , la  qual  à guifa  di  morbida  lana  , che  ammor- 
tile le  ferrine  palle  deli’infocate  bombarde  ; fmorza  l’orgoglio  di  tal 
cane  trifauce,con  farlo  preda  de’virtuofi  Eroi;  e vanno  già  gloriofi  li  volumi  e dell’Iftorie,  o 
delle  getta  dc’gran  Pcrfonaggi:  e come  vincitori  trionfanti  ridono  del  tempo  voratore , e del 
fuo  dente  forte,  e formidabile,  che  confuma  quanto  nel  Mondo  quiui  fi  ritroua  . Ma  perche.» 
nacque  quafi  germana  d'erto  tempo  Tinuidia:  c ciò, che  quello  non  può  ftruggere  à fatto,  ella 
generatrice  di  vermi  ne  i Volumi,  quelli  diftrugge  per  mezo  de’Momi  : perciò  fà  veramente^ 
di  meftiero.che  con  prcrtura  di  ricalcati  torchi  fi  conquattino  i vermini , & i Momi  ; dedican- 
doli i libri  à Perfonaggi,che  con  le  proprie  loro , e con  Tinnate  virtù  de’  fuoi  Maggiori  crede- 
rò /opra  il  tcmpo.e  Pinuidia  i lor  trofei . Doucndo  io  dunque  mandare  alle  Stampe  quella^ 
Seconda  Editione  della  mia  Croniftoria  migliorala  , ho  rifoluto  valermi  della  protettione  di 
Perfonaggio  à me  amoreuole,  della  mia  Religione  benemerito;  c di  luftrori,  c virtù  qualifica- 
to, quale  conofco  V.S.Illuftri fs.  Et  in  vero  chi  nel  frontcfpicio  di  quello  libro  legerà  il  di  lei 
nome  lodato,  e riuerito  ; dourà  fenza  dubio  veruno  confettare,  che  non  mi  fono  ingannato  in 
tal  penficro:  eflendo  già  notiifimo  ad  ogn’vno  quanto  eccellentemente  l’antica , e nobile  fua_. 
Calata  Gittone  con  chiarie  gloriofi  fatti  de’fuoi  defeendenri  habbia  il  tempo , e l’inuidia  do- 
mati; quella  con  vna  falcia  rotta  (come  llnlcgnc  di  tal  Famiglia  moftrano  ) conduccndo  cat- 
tile prigioniera:  c quello  con  bianchii  neri  fchacchi  ( che  li  giorni , e le  notti  fimboieggia- 
no  ) dinorando  già  vinto,  e fottomeflò . E fe  vogliamo  più  chiari  i teftimonij,ccco  i rcgjj  Ar- 
chiuij,che  nclli  lor  regiftri  fanno  palefe  alla  pollerità  le  memorie  de  gfEroi  di  tal  Famiglia^  ; 
che  con  li  loro  gloriofi  fatti  ellinlero  l’oblio»!!  dente  , e la  voracità  del  detto  tempo  ; e ben  li 
lege  nclli  detti  Archiuij , che  i Caualieri  di  tale  Calata  anco  nel  tempo  di  Carlo  Primo  Rè  di 
quella  Napoli  poflederono  Terre, e Baronic;come  mercedi  della  lor  fedeltà , e deli’opcrc  loro 
illuftri,e  gloriofe:  {conforme fi contiene  nelregtfiro  di  ejfo  Ugnella  lettera  Sfoglio  147.4  tergo  ) E 
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della  lettera  C.  flà  rcgirtrato  vn  Giacomo'  GifFone , Signor  delle  Cartella  d’Ayete,  e Tortora-* 
in  Calabria  cura  ; che  furono  poi  confermare  alla  Ina  moglie  vedoua  nell’anno  1169.  Da_» 
quella  pianta  prouennero  quelli  tre  nobili , e felici  rampolli , chiamati  Raone,  Gugliclmo.cj 
Roggiero  Giffone;  il  primo  de’quali  fu  pur  Barone  di  molte  Terre  in  Calabria  Vltra  ( come  in 
detta  Ietterà  C.  foglio  109.)  Et  hauendo  anco  fatta  refidenza  in  Tropea,  hebbe  il  comando 
( come  in  detta  Cfol.  1 1 ,)  di  molte  genti  di  quella  Città,  di  Barricano,  e d’altri  luoghi,  in  tem- 
po di  guerra:  & anco  diNocotera,  Santopolo,FcroIito,Santp  Vito,&  altri.-c  fotto  il  Re  fudee- 
toncgl'anni  I276.i277.i278.t279.purvicnc annoucrato fra  Baroni  diCalabria  , milican 
do  egli  con  riguardcuoli  cariche  fin,  che  durarono  in  tal  tempo  le  guerre , nelle  quali  elfo , cj 
Guglielmo , e Roggiero  fuoi  fratelli  furono  ( corno  nella  lettera  A. fui.  1 60.  ) in  generole  virtù 
tanto  cofpicui,chc  il  Rè  Carlo  Secondo  (detto  Zoppo)  non  fidamente  li  confermò  dopo  nelli 
primieri  porti.-  ma  volle  ancora  accrefccrli  d’honon.e  di  Ripendij  ( come  nel rcgijlro  dt  e/o  Rè. 
anno  1292.0  1 293.)  Potrei  dire  d’altri  moltj  Caualicri  di  quella  nobihlsima  Famiglia  , c fra., 
elfi  d’vn  Nicolò  GifFone, Teforiero, e Rationale  di  guerra  nella  Proucriza,  lotto  il  Rè  Roberto* 
al  di.  cui  femplice  biglietto  di  computo  , prefentato  da!  Gran  Siutfcalco  Pietro  de  Cadcnctp 
Capitan  Generale , e Rcgentc  della  Vicaria , la  Regina  Giouanna  Prima  nell’anno  1 343.  eJ 
1344 .(come  nella  lettera  C.fol.  1 o4.)fcce  pagare  1 yoeo.fcùdi.  Vi  fono  altre  familiarità  dcU'ac- 
cennato  Rè  Roberto  à Stefano  Gitfonc,comc  in  molti  luoghi , c lotto  vari;  tempi  li  regiftrano 
nell'anno  1341.C  i-$^zJett.A.fil.i$.  E dirò,  cheti  detta  Regina  fece  di  tal  Famiglia  tanta  Ri- 
ma, che  con  (ingoiar  modo  l’cfprclsò.quando  nell’anno  1378.  nel  (.alleilo  dell  Vouo  hauen- 
do adorato  per  Pontefice  Clemente  Vll.non  fece  da  qucfto  forte  creato  altro  Cardinale, le  no 
che  Leonardo  GifFone, il  quale  all’hora  era  Minirtro  Generale  deH'Ordinc  de’ Frati  Minori:  al 
riferire  del  Coftanzo,e  Summonre,  Non  tralafciandotra  tanti,  c tanto  riguardcuoli  Pcrfonag- 
gi  di  tal  Famiglia, di  rammentare  vn  Malfrcdo  (figlio  di  Raone  già  accennato  ) Vclcouq  della 
Città  di  Mflcro.c  Prelato  di  fegnalatiflimc  virtù,  clic  alla  fpada  de’  fuoi  gcnerofi  Antenati  ac- 
coppiò delle  fcicnzc,c  lettere  l*aIlorò,il  qual’c  Rato  Fondator  del  fuo  Iuspatronato  ( detto  de’ 
Giffoni  ) nella  Carcerale  di  detta  Città:  conforme  Rà  regiftrato  nel  Calderone  dcll’Archiuio, 
c fi  lege  nel  Catalogo  dc’Prclati  di  Mileto.  Deuo  anco  difcorrcrc  di  vn  Giacomo  GifFone  pa- 
dre di  Roberto, clic  fu  padrone  del  feudo  d’AJta  Villa , continuandone  il  portèllo  per  defeen- 
denza  d’vn’altro  Giacomo,  e d’vn’ajtro  Roberto  : come  appare  dall’inueftitura  di  tal  feudo, 
Nc  deuo  tacere  vn  Celare  padre  di  Luigi, che  per  la  fua  coftanza.c  fedeltà  fi  mortrò  vincitore 
dell  ’jnuidia, calcando  nel  Porterei  t io  militare  de’chiari  fuoi  Maggiori  le  vcRigiac  (come  corti 
dalle  patenti , e lettere  originali,  che  fono  in  Cafa  dr  V.  S.IIluftrilsinu  ) meritò  egli  fatto  li 
Reggi  d'Aragona,  Alfonfo.c  Ferdinando  haucr  cariche  molto  riguardcuoli  ; c già  prouiddo 
di  viueri  l’cflcrcito  in  Calabria  ; doue  dopo,  benché  per  via  de’  nemici , l’inuidiofa  Fortuna.* 
l’hauelfe  afflitto , c priuato  de’fuoi  beni  : nulladimcno  trionfò  egli  di  quella , c di  quelli , per 
l’honor  grande  dopo  riccuuto  dal  fuo  Re , che  anco  Io  reintegrò  nel  prillino  dominio  de’  Ri- 
detti fuoi  poderi, con  l'iftclfo  feudo  d’Alta  Villa . Fu  egli  padre  di  Vcncislao  G;rtl>ne , che  fe*» 
cc  compra  della  Baronia  di  Cinquefrondi  nell’anno  1 548.(comc  dali’iftrumcnto.c  confcnfo, 
che  in  Cafa  di  V.S.IUuftrifsima  fi  confcruano)  e pure  fu  genitore  di  Fabritio,che  poi  prefe  peo 
moglie  la  Signora  Vittoria  Sifcara  dc’Conti  d’Aycllo  ; & à comandamento  della  Sereni  (lima 
Altezza  di  D.Giouan  d’Auftria  Primo, prouidde  il  raglio  di  molto  legname  per  vfo  della  rc-< 
già  armata, che  fi  trouaua  nel  porto  di  Mcrtina,  fin  doue  egli  à lue  proprie  fpele  fece  traghetta- 
re,'e nc  riportò  attertatihonoratilfimi,  erttndo  Rata  fomin.tmcntc gradita  l’opra  Rn . lidi  lui 
figlio  fu  Giacomo  Giftbnc  Sifcara , alli  cui  meriti  haocndo  riguardato  la  Macllà  Catolica  del 
RèD.Filippo  IlI.d’Auftria  (di  felice  memoria)  gli  compartì  gratiofamente  il  titolo,  & honorc 
di  Marchcfc  della  Ridetta  Terra  di  Cinquefrondi,  rammentando  nella  Regai  fua  Cedola  (che 
in  Cafa  di  V.S.  Illurtrilsima  è conferuata)  la  molto  antica  nobiltà , e fatti  eroici  de’  fuoi  Pro- 
genitori con  ifcrittionc  cfpreflata  nelle  feguenti  parole:  ( che  hebbero  poi  VExequatur  dalla-a 
Regia  Cancellala  ) Nos  ìpfius /iugular  ts  in  nos  (idei , & obfer natiti  a , ae  per  antiqua  nobilitata  da* 
mus  tua,  qua  plurimi s ab  bine  annis,  vt  accepimus,fendaltbus  bonis  confptcua fmt , rationem  baben * 
tes,dr  fcruitiorum  a mai  ori  bus  tuis,  Sercrsiflìmis  Regi  bus  Ncapolitanis pradecejforibus  nojlris  prafti - 
forum,  inter  qua  maxime  eluccnt  egregia  fati  a Raonis,(-r  Culle  Imi  Ciffonum , qui  Str  etti f simo  Regi 
Carolo  Ù.  fideli  ter, ac  pcrbonorificè  in  ferule  ntes  , patria,  & bonis  omnibus  cius  caitfia fipoliati fuerunti 
»ec  non  cum  4 Regis  eiufdem  inimicis  in  bello  capti  vna  eum filijs , & in  carcerem  detrufifuiffent } 
proprio  Regis  are  rcdemptiì  ac  militar ibus  oficijsfiipcndtjs,  annut/q  -jedditibus  liberaltter  antti/ut- 


***t  ■ Merito  igitur,  ère.  Hebbe  quello  Signor  D.  Giacomo  'per  moglie  la  Signora  Donn»3 
Franccfca  d’Aragona  d’Ayerbe,  primogenita  di  D.Pietro  d’Aragona  Conte  di  Simari , Ma*, 
chefe di  Grotteria, e Capo  della  Cafata  Aragona  in  qucfto  Regno.  Da  sì  nobile  coppia 
trafle  i fuoi  natali  D.Fabritio  Giffone  d’Aragona,  che  poi  alle  palme  de’fuoi  filinoli  Antenati 
inneftando  l’eroichc  Tue  virtù,  è ftato  nelle  lettere,  & armi  affai  cofpicuo , hauendo  Tempre  in 
tutte  l’occafioni  di  guerra,  c di  pace  dimoftrato  il  Tuo  raro  talento  ; fpecialmcntc  nelli  tumul- 
ti  fucccffi  nell’anno  x £47.  in  Napoli,  doue  egli  venuto  con  grolfo  numero  di  Tuoi  vaflalli  in 
comitiua  del  Duca  di  Monteleonc  al  Teruitio  della  Gatolica  Macftà  del  Rè  Filippo  IV.  ( di  fe- 
lice memoria)  mantenne  li  pofti  di  Sorrento,  Scafati , Torri  del  Greco,  e dell’Annonciara; 
anco  il  pollo  di  Santa  Lucia  del  Monte  in  detta  Napoli,  con  tanta  diligenza,  e vigilanza,chc 
fie  venne  al  pari  degraltrigcncrofiCaualicriringratiato  dall’Eccellenza  del  Signor  Duca.* 
d Arcos,  all’hora  Viceré  di  quello  Regno  ( come  apertamente  lì  vede  nelle  lefierc  originali 
tubate  in  Cafa  di  V.S.  Illuftrifsima,  c dal  SereniTsimo  Signor  D.Giouan  d’Auftria  fecondo  ri- 
portò egli  parimente  vn’ampio  applaufo  della  Tua  ben  fcruita;  del  che  tiene  particolare  Carta. 
Si  accasò  egli  con  la  Signora  Donna  Virginia  Pefcara,  Torcila  del  Duca  della  Saracena  (à  cui 
iposo  có  doppia  parentela  Donna  Vittoria  Gifìone  d’Aragona)Da  tal  felice, e nobil  matrimo- 
nio nacque  alla  luce  poi  V.S.  Illuftrifsima  con  imedemi  Tpiriti  generofi  negarmi,  e ftudiolì 
pure  nelle  lettere:  c della  Tua  gcncrofità  non  iTdegnò  valerli  nell’anno  1 <554.  il  Signor  Conte 
diCaftriglio,  all’hora  Viceré,  col  farla  aflìfterc  nella  piazza  di  Reggio  ( aflieme  col  detto  Si- 
gnor D.  Fabritio  luo  padre , c col  Signor  D.  Gafparc  Tuo  fratello  ) alla  cuftodia , e difefa  di 
quelle  marine  per  fofpetto  dell’armata, che  il  Duca  di  GhiTa  da  Francia  conduccua;  facendoli 
conolccre  molto  volcuolc , c Tempre  pronto  al  regio  feruigio  nella  Tudctta , & in  altra  qua- 
lunque contingenza  . Nè  tralafciar  deuo  di  motiuare  la  Tua  prudenza;  perche  Te  in  tutte  le  Tue 
opcrationi  fingoiariffima  la  dimoftrò,  la  fece  maggiormente  manifcfta*  nell’elettione  della., 
Jua  Spola, accaTandoli  co  la  virtuolìTsima  Signora  Donna  Olimpia  cl’Aragona, c d’Aycrbe, che 
1 era  Zia  cogina,  eflendo  figlia  di  D.Mario  d’Aragona  d’Ayerbe  ( defeendentc  dalli  Signori 

5*  ic*  j •'* j ne^c  Saerre  di  Fiandra  già  militò  Totto  l’Eminentifsimo,  e SereniTsimo  Car- 
dinal Ferdman  do  Infante  delle  Spagne)&  anco  figlia  di  Donna  Dianora,Tecódogenita  del  fo- 
pracenato  D.Pietro  d’Aragona;  la  qual  Donna  Dianora  fu  Torcila  carnale  del  Marchefe  dell* 
Grotrei  11,  e Prencipe  di  Calfano;  e di  Donna  Pranccfca  aua  di  V.S.  Uluftrifs.  à cui  conccflcj 
u-°  m>a  quattro  forrunatilfimi  figli,  che  fon  due  mafehi,  e due  femine  ; e dopo 

«liamò  in  Ciclo  la  fudetta  Donna  Olimpia  Tua  confortc,di  b.m.Mena  continuamere  V.S.  lllu- 
JtriTs.  per  celebre  via  con  degna  lode  la  Tua  vita  elfcmplarc , ricufandò  più  trattati  dinuoui 
fponlalirij;  quantunque  l’età  Tua  fia  già  Tu’l  verde,  quando  che  viue  continente  cQn  gcncroTa 
coftanza;  e con  prudenza  ornata  di  candidami  coftumi  ; attendendo  con  ogni  diligenza  al 
buon  lcruitio  di  Dio  noftro  Signore,  all’eTquifita  educatione  de’Tuoi  figli;  & al  prudente  go- 
ucrno  de  fortunati  vaffalli:  formandone  memoria  immortale  delle  Tue  rare,  e nobili  virtù, che 
per  li  pofteri  Tuoi  faranno  Tpccchio . E mentre  epilogate  in  lei  fi  vedono  tutte  le  prerogatiue, 
e gli  luftrori,  che  gl’Antenati  Tuoi  già  poflederono;  fi  vede  pure,  che  la  Tua  memoria  trionferà 
del  tempo,  e dell’inuidia;  e farà  Tcudo  alla  mia  Croniftoria,  la  qual  diuotamente  le  confacro  ; 
acc  loche  vada  illcfa  dall’ingiuric,  che  l’inuidia,  & il  tempo  potran  farle . Degnili  dunque  la 
Tua  gentilezza  riceucr  gratamente  la  mia  offerta  con  quella  genetofa  cortefia , che  fuole  vfare 
verfo  chi  implora  la  Tua  protettionc,  la  quale  vaierà  per  teftimonio  del  Tuo  valore , c magna- 
nimità; & anco  del  mio  affetto,  e gratitudine,  che  con  caratteri  eterni  le  dichiaro  . Da  quello 
Conuento  di  S.  Maria  di  Monte  Santo  di  Napoli  ao.di  Maggio  1677. 

Di  V.S.  Illuftriffima 


Obligatifcimo,  e diuotifsimo  Seruo 

Tra  T imoteo  da  Termine, 
Miformate  Carmelitane  del  Prime  ifiituto  • 

Ex 


EX  commiffìonc  Reuerendi/simi  Patrìs  Magiftri  Ornili  j Iacomclli 
Vicarij  GeneralisnoftriOrdinisCarmclicarum  vidi,  & accurate 
perlegi  Additionesad  Croniftoriam  Adm.Reu.Patris  Timotheià  Ther- 
mos noftrae  Prouinciae  MontisSandi  Exprouincialis,  fupra  annuiti.» 
noftrx  falutis  1 66  8.  ab  eodem  Audore  compofìtas  : & quia  in  eifdem 
nihil reperì,  quodChriftianampietatemoffendat;  imo  quodmulto- 
rum  in  Orbe  euentuumerudicam  congeriem  fecum  illae  ferant  : ideò 
Vt  typis  cum  ipfo  Opere  demandentur,  conicntaneum  cenfeo.  Datum 
in  noftro Monte Sando Ncapolis die  1 5 . Augufti  1677- 

jFr. Andreas  a Cajlro  Regali  Carmelitarum 
, Primi  Inflittiti  Exprouincialis,  Studiornm 

Pr<tfeElus. 


frater  sEmtlius  Iacomelli  Sacra  T beo  logia  Adagtfier , Procura - . 
tor,  ac  bumilis  Vicarius  Generalis  totius  Ordtnis  Fratrum 
Beatifsima  V ir  girti s Ad  aria  de  Monte  Carmelo 
antiqua  Obferuantia  B egularis . 

VIrtute  praefentium  tibi  diledo  nobis  in  Chrifto , Reu.  Adm.Patri 
Timotheoà  Thermis  noftrae  ProuinciaejMontis  Sandi  profeftb 
Sacerdoti,  & Sacrae  Theologiaeprofeffori i liccntiam,  & facultatem  faci- 
muSjVt  feruatis  ieruandis,dcnuo  typis  mandare  poffis  libru,cni  titulus: 
Breue&  Vniuerfale  Cronijloria  del  Mondo& c.  cum  nouis  Additioni- 
bus  à te  elaboratis  5 & à Viro  dodo  noftn  Ordmis , cui  id  commifìmus, 
perledii , 6c  approbatis . Horum  fìdem , &c.  Datum  Romae  in  Con- 
uentu  noftro  S.  Mariae  Tranfpontin#  de  Vrbe , die  3.  Odobris  1676. 

Frater  Aemilius  Iacomelli  Vicarius 
Generalis  Carmelitarum . 
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Frater  AntonTus  Maria  Tufchi 
SccrctariusOrdiBÌs. 


TN  Congrcgatióné  habirà  de  mandato  Eminentissimi  Domìni  Cardinalìs  Ca- 
1 raccioli  Archicpifcopi  Neapolitanifubdic  3,Augufti  i6j6.  fuit  di&um,  quò’d 
Rea.?.  Antonius  Damiani  reuideat,  & infcriptis  referat  cidcm  Congregationi. 

.r  F.Scanegaca  Vic.Gen. 

ltftfb  Imftridis  SoeJefu  TheolXminentifs, 

IVffu  Eminétifsimi>&  Reucrendifsimi  Domini  Dannici  S.R.E.  Cardinalis  Carac- 
cioli  Archicp.  Neap.  vidi  librum  cui  titulus  : "Breve , & P timer  fate  Croniftoria  del 
Mondo  creatoybh  Adm.Rcu.P.F.Tiinotheoà  Terminc,&c.confcripturo  nihil  in 
co,quod  fidei  Orthodox^, nihil  qpod  bonis  moribus  aduerferur , animaducrti.  Imo 
probè  > nauiterque  elaborata  omnia,  vt  è re  littcraria  maximè  duxerim , ca  in  lueern 
prodire . Profcrunt  namque  eriiditionem  omnigenam  cum  laudabili  brcùitatc  con» 
iun&am,  vt  non  iam  Omeri  Iliadem.inanguftum  nuciscorticcm , fed  quotquot  ab 
orbis  exordio  ad  hanc  tempeftatem  notabilium  euentuum  feriesfunt  cuolut?  in  Vo- 
lumen  vnum  reda&as,  congeftafquc,  ftudiofi  omnes  ,hiftoricarum  rerum  prsfertìm, 
admirentur . Neapoli  c ProfeiTorumSociet.IeCDomOjdecimoquinto  Kalend.O&o^ 
tejjs  j 1 

».  - » . # >.  > > •%*  i • •.  4 

> . Antonine  Damiani  Soc. le f. 

IN  Congregatione habita  de  mandato  Eminentissimi  Domini  Cardinalis  Carac- 
cioli,&:coram  Reuerendifsimo  Domino  Gcn.Vic.Neap.fubdie  17.  Septcmbris 
1676.  fuit  di&um>  quod  ftantc  relation?  pradi&a , Imprimatur.  # 

F.Scanegaca  Vic.Gcn. 

' loptfh  Imftridis  Soc.lef.T heol.Emincnt  i fs. 


ECCELLENTISSIMO  SIGNORE. 

IL  Padre  Timoteo  di  Termine  Carmelitano  Riformato  del  primo  Inftituto,efpone 
à V»  E.  come  hauendo  ftampatacon  la  domita  licenza  nell’anno  1 66  8.  vn  libro 
intitolato  Croniftoria  del  Mondo  Creato , (ino  all’anno  fudetto  > al  quale  libro  ha 
Ritta  addio  la  Correzione  > l’Additione,  & il  Miglioramele  perche  non  deue  man- 
darla à luce  Tema  licenza  di  V.  E.  Per  tanto  la  fupplica  fi  degni  commettere  la  riui- 
Ronc  ì chi  le  piace . U che  riceuerà  i gratia  (ingoiare  quam  Deus. 

V.I.D.^Emilius  Gaudiofus  videat,5c  in  fcriptis  referat. 

GaleotaReg.  CarrilloRcg.  Cala  Reg.  Soria  Rcg.  -, 

Prouifum  perS,E.Neap.die  3.1ulij  id7<J. 

; EXCELLENTISSIME  DOMINE. 

Llbrumcompofitum  ab  Adm.Rcu.P.Timotheo  è Thcrmis  preftantifsimi  Ordì- 
, nis  Carmelitarum  Primi  Inftitutì,cui  titulus  cft:  Breve,  & Vninafalc  Croni/Ioria 
del  Mondo  creatoydc  mandato  veftze  Exccllcntiat  percurrij&:  perlegcndo  vidi , qua;  in 
vniuerlò  Orbe  in  tanta  tcmporum,&:  statuiti  prifeis,  & recentioribus  temporibus  di- 
uerfitateoccurrerint,&  concinnè  qua?  acriderunt  memorabilia  pernarrantur  ; &c  non 
modo  gratum  forc,ac  iucundumjìed  non  paucis  perutilcjìdeò  arbitrami  fum,  vtty- 
pis  detur, manibufq>omnium  ftudioforum  euoluatur,dummodò  fumma  Excellentùe 
veftrse  prudentia  meo iudicio annlierc  dignetur.  Neap.dic  io.  Septembris  1 576. 
Excellentis  veline  Seruus  humillimus 

. JSLmìIikf  Antonini  G and w fui. 

Imprimatur,  ventai  antepublicationem  fernetur  Regìa  Pragmatica. 

GalcotaRcg.  CarrilloRcg.  Cala  Rcg.  Soria  Rcg. 
Prouifum  per  S.E.  Neap.  die  itf.O&obris  i$7^. 
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Dell' Autore  dello  fra,  à gli  Lettori  t ,'<à* 

IN  beneficio  di  molti  curitfi  de' Volgeri. , con  fide  al  loro  intendimento  accommodato  haueml 
fette  COver a preferite ; comp  affienendoli  nelle  priuatione  delle  mentali  delitie , che  li  Serene  tati 
rodono  ne  Ili  Uri  latini,  o d'alto  fide- mentre  quef altri  ( quafì  mendlci  come  Lazaro)  defide- 

rane  le  migbe,  le  quali  cadono  dalle  coptofimenfi  delti  Ditti:  e fé  per  forte  viene  m lor  mani  al- 

enn  de'  buoni  libri  eff,  perche  non  ben  latinità Jiguifa*  modo  di  teneri  fanciulli  (come  dice  Geremia) 
battendo  il  pane  in  mano , non  pofono  cibarfcme  i non  hauendo  valor  di  farlo  in  pezzi , trend  rio 
trattabile  al  dente  della  lor  mente  curio  fa . Per  tal  cagione  dunque  haaemo fatta  queft 
in  volgare’,  & al  poffbile  ci  afteneremo  dalle  parole  latine  % raramente  feruen  do  fi  di  effe  . Nc  r cjl ti- 
ranno rnfodt  fatti  i Dotti,  perche  intendendo  in  parole  hreuiffme  le  co  fi , che  fpefofino  c on  lunghe» 
de  feriti  toni narrate  da'  Scrittori  (&  anco  alle  volte  leggiadramente  deferitte  da  Poeti  ) faranno  li • - 
beri  dal  tedio, che  la  lunghezza  fiale  partorire:  e come  informati  dell' altre  ctr  ufi  auge , potranno  ad 
altri  dtffuf amente  cfpluarle  . Guadagnar  anno  almeno  la  difttntanotitia  de'  tempi  % & unni , nello 
quali ficcejfero  le  co  fesche  dà gClfi  orici facri , e profani  indijlint amente  intorno  al  tempo  furono  de- 
feritte: oltra  che  nell  Apparato  di  quefto  noftro  Trattato  ritrouarannt  la  certezza  del  numero  de  gC 
anni  del  Mondo  con  chiara  prona, autenticata  dalla  Scrittura  Sacra . Ma  circa  l ìftorie  profane., fi  per 
amore  della  brtuiti,fi  anco  per  non  venir  in  tedio  à Lettori , citar emo  fol amento  alcuni  Autori  nel 
principio  <t alcune  cofe,  e di  regni  fondati  \ & vniuerfalmtnie  i altre  cofefono  appoggiate  all  fiori* 
olluftn  di  Tito  Limo,  di  Plutarco, di  Ciuf  ino  ( Compendiai  or  di  T rogo)  di  Giofppt  Ebreo , e d altre, 
chele  cofc  antiche  riferirono:  e de’ ficee ffi  dopo  gP anni  di  Chrifio  il  noftro  appoggio  fi  a nell  Tfterrtj» 
del  Cardinal  B tremo , di  Diomfio  Petauiefti  Cornelio  2 Lapide,  dt  Girolamo  Bardo , di  Cur.  Batttftn 
lezana,  del  Torfelfino,  del  Caualier  Girolamo  Brufiioni, e d'altri  varij  Scrittori  anco  moderni.  Cir- 
ca li  Santi, che  ne  Ih  lor  tempi,  & anni  accennaremo,  ciproteftamo  fintare  certi  quelli , che  fon  poft 
nel  Catalano  approbato  dalla  Sede  Apoftohca  ; t gl' altri , che  con  nome  di  Santi  hauemo  trouati  negr* 
Autori,  che  fcrijfero  di  effi;  non  d'altra  awer’ti , che  da  quella  dt  tali  Scrittori  eon  nome  di  Santi  not 
rapprese  tomo. E finalmente  dìcemo,che  i curiofi  Volgari  finga Jlracc  arfiin  cercar, e legete  moltt,e  molta 
libri , haueranno  c ogni  tiene  delle  cofe  piu  notabili fuceejfiìvdendo  tl pr  incipio , e fine  di  molti  Regn*  » 
Eepublichc,  & Imperi/  ; li  fatti  di  vari/  Reggi,  et huomtni  illuftri , e di gran perf onagri  ; Onde  ha - 
rendo  in  lor  mano  molti  de' fiori  raccolti  dalle  dil(geuge,e f alighe  di  periti  Scrittori,  & Istorici , con 
la  certezza  delle  cofc  vere  (eh  r d'altrui  ficee  ffi fanno  prudente ,&  ammuffirai  a ogni  per  fona  ) crep> 
che  faranno  per  teff  are  di  legere  libri  di  vaniti, fiarfi  di  dolci  veleni  fi1  infami  amori,  e di  fiaolofz» 
menzogne  architettate  dal  fallace  demonio, che procura  imbrattar  le  menti  pure  d' alcuni  Volgartfin^» 
beneficio  de'  quali  ( come  difoprafttauemo fatta  quefi  Opera  i & in  eff  a ci  fenderemo  alquanto  uell'I- 
fiorie  f aere, che  in  altri  libri  volgari  difficilmente fi  trouano  : e nell' ifi or ie  profane  faremo  a fai  breut 
nel  dire,  fi perche  elle  in  molti  libri  abondano ; fi  perche  non  fi  ritroua  in  efe  l vtilija,  che  apportano  le 
fatte  allo fpirito , e diuotione  dd  Legenti.  E le  perfine  dotte  dalla  lor parte fiufir anno  lavar  itti,  cj 
f empiititi  del  nudo  noftro fide:  perche  fintentione  nofira  non  i altro tche(col  mofirare  lift  ahi  Iti,  z* 
caduchi  delle  cofi  del  mondojpart trite piu  tofio  negli  detti  Folgori  g**fihe  frutto  t e fi  fior 
leggiadro  dire»  ' 
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TRATTATO.  ; 

C alcolatione  degC  Anni  del  Ad  ondo  fino  à Chrifto. 

ON  tante, c tatodiuerfe  l’opinioni  dc’Scrittori,edc'Dottori  facri, 
c profani, antichi, c moderni  circa  il  numero  de  gl’anni , che  dalia-, 
crcationc  dell’ Vniuerfo  (corfero  fino  alla  Natiuità  di  Chrifto  no- 
ftro  Redentore  ; che  pare  colà  (opra  ogn'altramalageuolc  il  ritro- 
uarfi  di  tal  numero  d’anni  ;la  certezza . il  Cardinal  Baromo  ne  i 
Cuoi  Annali  per  liberarli  da  pencolo  d’errore, fi  pofe  da  parte  sèza 
nulla  circa  ciò  determinarcjC  (blamente apportò  vn  buon  Curalo 
go  d‘  Autori,  li  quali  con  tal  varietà  d’ opinioni  differifeono  ; che_> 
cfto  Batonio  anco  nel  proemio  del  Tuo  Martirologio  cóclulc, effe- 
re  tanti  li  pareri  quanti  fono  li  ceruclli  dc’Scrmon.  Modernamente  Cornelio  a Lapide 
Copra  il  Deuteron.  C.34.V.6.  §.1  i.diffe  3949.anni,affcgnando  cffcrc  morto  Moisc  nell'an- 
no  del  mondo  2493.  prima  di  nafccrc  Chrifto  1456.  e dopò  Cornelio  fcriffe  nell’anno 
1633.  Diomfio  Pctauio,&  affinò  3 933-  Ma  fopraogn'altro  ritrouiamo  efferfi  più  auui- 
cinato  alla  verità  Cornclio.E  dona  capo  di  gran  marauigiia  Baronie, che  negli  detti  An- 
nali tanto  s’àftcnncjcdopò'in  opradiuerfatant’oltra  fi  diftefe, dicendo  5 199.anni.Si  fon- 
dò egli  in  parte  ncll’editionc  dtlli  fetranta  Interpreti  corretta  dal  Cardi n.Carafa,  la  qual 
dice, che  dal  mondo  creato  fino  al  diluuio  corfero  anni  2242.  Ma  inquefta  partitavi  e er- 
rore di  586  anni  li  quali  fi  deuono  dedurre  dalli  5199.  Cóciòfiachcnò  è afiòluraniéte  ac- 
cettabile la  detta  opinione  dclli  Settanta,  contro  la  più  comune  de’  Padri . O pure  non  e 
credibile  (fecondo  afferifee  Corn.  à Lapide  nel  cap.  5.  fopra  laGencfi)  checfti  habbiano 
■variatoquel  numero  d’anni,  il  quale  in  detta  Gcnefi  6 tanto  chiaramente  tTprcflb,ch’o- 
gn'altra  dottrina  deu’cfferc  (limata  per  errorc.Nè  il  parere  dclli  Settanta! fc  ciò  haueffero 
dctto)dcue  dirfi  infallibile;  oltra  che  il  fudetto  Cornelio  nel  cap-i  i.v.t  z.dimoftra  chia- 
ro l’errore,  che  cftì  fecero  pure  in  altra  materia.  E nel  (òpracitato  cap.5.  rcfèrifcc.hauer 
S.  Agoftino  fofpcrraro,che  certo  Sciolo,(cioè  pcrfona.che  volfa  far  del  fapicnrc;nò  effen- 
do  tale)  mutò  il  numero  degl’anni dagli  Settata  attìgnati,  pelle  li  parerla  paradotto  il  par- 
lare della  Gcnefi  ( il  quale  e in  fe  (empiici (Timo,  & accomodato  anco  ad  huomini  rozzi:  * 

perche ancoà  quelli  Moisè  intefe  parlare)  dicendo  edere  gl’huomini  prima  del  diluuio 
viffuti  circa  poo.anni.  Onde  (limò  coftui  che  tali  anni  fodero  flati  meli:  conforme  li  pri- 
mi Egitti)  gli  loro  mefi  chiamarono  anni,  fecondo, che  rcferilcc Diodoro  Siciliano  lib.i. 
Varror.e,Plutarco,&  altri . Ma  la  Sacra  Scrittura  non  imitò  mai  l’vfòdegl'Egittij . Efe_> 
quello  haueffe  fatto, haurebbe  ella  dctto,chcgl’huomim  prima  del  diluuio  haocffcroge- 
ncrari  figli  nell’età  di  cinque  anni, e mezzo  : perche  Malalccle  ,&  Enoch  generarono  di 
65. annidi  quali  fe  fodero  fiatimeli,  farebbono  flati  cinque  anni,  e cinque  mefi  . Gl'anni 
dunque  della  Scrittura  fono  anni  comuni  di  12  mefi;  & anni, che  fi  contano  dall’annuale 
raccolradclli  frutti  della  terra.  Il  fopradcrtoSciolo,dopo  clic  ni  u tòrcente  anni  in  cento 
mefite  di  etti  ceto  mefi  fece  otto  anni;s’accorfc,chc  la  vita  degli  primi  huomini  era  eh  50. 
anni  in  circa  ai  più;  e vedendo, che  in  tal  modo  era  più  lunga  la  vita  de  gl’huomini  dopo 
del  diluuio  : perche  alcuni  videro  chi  cinquecento,  chi  quattrocento,  chi  trecento  : chi 
duecento.  (E  pure  anco  ne’  tòpi noflri  vediamo  viuere  alcuni  fopra  ceto  anni)  Il  buono 
Sciolo  rattoppò, e quafi  raddoppiò  il  numero  degl’anni  adeguati  dalli  Settata*  e pofe  ne  i 
loro  feri tti(chc  egli  doucrtc  rcfcriuerc,ò  fta pare)  due  mila  due  cento  quaràraduc.ftimà- 
do,chc  fodero  mefi.  Ma  fiaciò  come  fi  voglia  ; certo  è,  che  dal  mondo  creato  fino  al  di- 
luuio corfero  mille  fciccnrocinquantafei  anni , clic  fi  raccog'.iono  dagli  numeri,  li  quali 
dona  la  Gcnefi, e fon  raccolti  ancoda  Beda,daS.Girol.  edaS.  Agoft.lib.15.de  Ciuit.  Dei 
c.13.  & il  tcfto  (incero  da  S.Girol.  finccramcntc  trasferito  dall’Hebrco  in  Latino  ( da  S. 
Damata  Papa  confermato;  e dalla  S.  Chicfa,comc  iegitimo.c  (acro  riucrirol  non  dcue_j 
polporfi  ne  gl'anni  sdegnati  al  parere,  & opinione  di  venni  altro,  clic  alrrimcnte  dicede, 
ò fi  penfadc.  Circa  poi  il  redo  degl’anni  dal  diluuio  fino  a Chrifto  nato  , noi  lodiamo  li 
grandi  (ludi),  e diligenze  d’ogni  Scrittore  : e (limiamo, che  tanta  varietà  facilmente  pro- 
uengain  parte  dall’cdcmplari  variati;  ò dalle  tante  (lampe  raddoppiate,  ò dalli  Tran  fon  - 
tatori, e Tradottoti;  offendo  facile  l’errore  negli  numcn;&  in  parte  anco  prouenga  dalla 
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varietà  delle  rclationi  dcgl’hi  fiorici  anco  profani.dalli  quali  in  tali  numeri  d’anni, e tem- 
pi ogni  Scrittore  pigliò  qualche  cofa;  dal  che  nacque  la  tanta  varietà  in  cflì  Scrittori. 
Onde  noi  nel  noftro  prelente  trattato  honoraremo  e gl'hiftorici , e gli  Scrittori  in  tutto 
quello, che  non  farà  diuerfo  dalla  chiarezza  delia  Sacra  Scrittura , valendoci  della  loro 
hiftoria,&  autorità:  ma  in  calo  di  contrarietà  intorno  alla  detta  (cattura, haueremo  per 
nulla  il  loro  dire;  nò  perche  prefumeflìmo  fopra  11  lor  dotto  fapcre:  ma  per  affaldarci  fo- 
pra  colonna  più  ferma, e più  ficura.  E quantunque  dmerfamentc  da  elfi  portiamo  la  no- 
■ \ » ura  calcolationc  degl’anni  del  mondo  creato  fino  à Chrifto  nato;  nulladimcno  ci  rimct- 

tr  tiamo  ad  ogn'altra  miglior  fentenza,fe  fi  troua;&  alla  verità,la  qual  infallibilmente  nel- 

la Scrittura  Sacra(che  noi  feguitiamo  ) fi  contiene;  onde  da  cfla  le  numcrationi,  e le  nar- 
rationi  noftrc  incominciamo,  per  le  quali  moftraremo  cflcrc  fiati  592+.  granm,chc  cor- 
fero  dalla  crcatione  del  mondo  fino  à Chrulo. 
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g \T  Ella  Sacra  Genefi  fi  lege , che  Adamo 
**•  i.\|  dopo  cento  tret'anni  della  fua  creano- 
ne  generò  Scth.Vixie  autem  Adam  centum  tri - 
3 ginta  tamii,  & genuit  ad  imaginem,  & fimilitudi - 
nem  fua-,  vocamtquè  nomea  eius  Sctb  cap.f.v.j  . 
Perucncndo  dopo  Seth  all’età  di  ceto, e cin- 
105  que  anni  generò  Enos . Vixit  autem  Seth  centi t 
quinq-,  annis, & genuit  Enos.v.6.  Enosdi  nouàt' 
90  anni  generò  Cainan . Vixit  vero  Enos  nonagin- 
ta  annis , & genuit  Cainan.v.g.  Cainan  di  fetrà- 
70  ta  generò  Malaleele.  Vixit  autem  Cainan  Jeptua- 
ginta  annis , & genuit  Ttlalalccl.v.  1 2.  Malaleele 
di  fettanta  cinque  generò  Iarcd . Vixit  autem 
6 5 "Malaleel  fexag  iuta  quinque  annis,  & genuit  Iarcd . 

v.i  5.  lared  di  ceto  feflanta  due  generò  Eno- 
162  eh.  Vixitquc  lared  centum  fexaginta  duobus  annis  , 
& genuit  Enoch,  v.  18.  Enoch  di  lcfsàta  cinque 
generò  Matufala.  Tonò  Enoch,  vixit  fexaginta 
6 5 quinqe  annis,  &■  genuit  TiUthu/alam  v.  zi.  MatU- 
l’ala  di  cento  otrantalcttc  generò  Lamech. 
Vixit  quoque  Mathujalam  centum  ottoginta  feptem 
187  annis,  & genuit  Lamech,  v.  2 5 . Lamech  d i ccn  to 
ottantaduc  generò  Hot. Vixit  aule  Lamech  cen- 
ni 2 tum  oftogmta  duobus  annis,&  genuit filiumi  voca- 
uitquè  nomen  eius  Noè.  v.28. Efiendo  dopo  pcr- 
600  ucnuto  Noè  all'età  di  fcicét’anni,  il  diluuio 
opprcfle  il  mòdo  tutto.  Fecit  ergo  Noè  omnia, 
qua  mandauerat  ei  Dominus  : eratquè  fexctntorum 
annorum , quando  dilunij  aqux  inundauerunt  fuper 
terram.Cap.’j.v.'y.  & 6 Raccolganfi  dunque 
tutti  inficine  gli  fopr’afiegnati  numeri  del- 
la Genefi  ; e faranno  la  fommadi  mille  Lei- 
cento  cinquantafci  anni,  nelli  quali  durò  la 
prima  Età  del  mondo,  che  s’era  dall’intutto 
corrotto  : e dopodcl  diluuio  nella  feconda 
Età  fece  mutationc  di  fiato;c  Dio  fi  degnò 
dare  alcune  legi , e priuilegii,  che  nel  Capo 
nono  della  Sacra  Genefi  fi  legono. 

• N ARA  ATIÒNE  II. 

NEL  Capo  fecondo,  v.  io.  lcgiamo,chc 
Sem  primogenito  di  Noè  due  anni 
dopò  del  diluuio  generò  Arfaxad.  Sem  erat 
cernii  annorum, quado  genuit  Arfaxad,  biennio  pofl 
diluuium.  Arfaxad  cf  sedo  dopò  d’anni  trenta- 
55  cinque  generò  Sale.  Tonò  Arfaxad  vixit  tri - 
ginta  quinque  annis,  & genuit  Sale.  v.12.  Sale  di 
3 0 trenta  generò  Heber.  Sale  quoque  vixit  triginta 


annis,  & genuit  Heber.  v.  14.  Heber  di  trenta- 
quattro  generò  Falcg .Vixit  autèlleber  triginta  3 4 
quatuor  annis , & genuit  Thsleg.  v.  1 6.  Falcg  di 
tréta  generò  Rcu.  Vixit  quoque  Thaleg  triginta  3 0 
annis,  & genuit  Eeu.  v.18.  Rcu  di  trentaduó 
generò  Sarug.  Vixit  autem  Kcu  triginta  duobus 
annis,  & genuit  Sarug.  v.  20.  Sarug  di  tréta  ge- 
nerò N achor.  Vixitquè  Sarug  triginta  annis , or  3 Q 
genuit  Nacbor.v.  12.  Nachor  di  vcntinouc  ge- 
nerò Tare . Vixit  autem  Nachor  viginti  nouem  ,9 
anni s,& genuit  Thare.  2 4.  Tare  di  fettanta.» 
generò  Abramo,  Nachor, & Aran.  Vixitquè 
Tare  feptuaginta  annis, & genuit  Abraba, Nachor, 

& Aran.  v,z6.  A bramo  cfsendo  poi  d'anni 
fcttanracinquc,li  fu  da  Diocomàdato,  che 
vfcifi'e  dalla  fua  patria, cala, e pareti  : & hcb- 
bc  quella  gràdc,e  fublimc  promifiìone,  che 
dalla  fua  Stirpe  nalccrcbbc  il  Mefiìa , e SaL 
uator  del  Mondo.  Et  in  te  benedicenti ir  vniuer- 
/(C generationes  terra.  Genef.cap.iz,  v. 3.  Et  egli 
vbidicntc  alla  diuina  vocatione  fi  parti  dal- 
la patria, e dal  Padre . Septuaginta  quinque  an-  7 j 
norum  erat  Abraham  , cum  egrcderelur  de  Haran . 
v.q.  Indià  vcntiqqatrr’anni,  efiendo  egli 

ficr ucnuto  all’età  di  nouantanou'anni,  Dio 
i diede  il  comandamento  della  Circòcifio- 
nc.  Abraham  nonaginta,  & nouem  erat  annorum , 
quado  circumciiit  carncm  prteputij  fui,  e.  1 7.V.24. 
Edaquefiacirconcifionc  cominciò  la  terza 
Età  del  Mondo,  il  quale  con  tal  Sacramen- 
to venne  in  migliore  fiato  di  prim3;conciò-  . 

fiachc  per  innanzi  non  haucua  hauuto  Sa- 
cramento vcruno.Durò  dunque  la  feconda 
età  del  Mondo  trecento  nouant’anni,come 
dagli  fopr’afiegnati  numeri  fi  lcorgc;  nò  in- 
cludendo in  cflì  l’vltimo  degli  ventiquattr  - 
anni  fudetti  : perche  quello  fu  il  primo  an- 
no della  terza  Età,  la  qual  cominciò  in  effo» 
che  del  mondo  creato  fù  l’anno  2047. 

N ARRATIONE  III. 

LEgiamo  in  detta  Genefi , che  Abramo 
eìfendo  di  cent'anni  generò  Ifac.  Voca- 
uitquè  Abraham  nomen  filij  Jui,  quem  genuit  ei  Sa- 
ra, Ifaac-,  &-  circumcidit  cum  ottano  die,  ftcut  prx- 
cepcrat  ci  Deus  ; cupi  centum  effet  annorum : hac 
quippc  xtate  P atris  natus  efl  Ifaac.  cap. 21 . v. 3.4. 

5.  Efiendo  dopo  crclciuto  il  faciullo,fù  tol- 
to dal  latte  della  Madre  fecòdo  l’vfo  antico 
nell’anno  quinto(ncl  modo, che  fi  fà  adeflo 

circa 


M 


Calcolatone  degl'inni  del  J\4 ondo'.  3 

circa  il  terzo)  ebbe  infogna  Corncl.i  Lapi-  &*  fuetti*-  Ocnef.cap.  1 5 • ** r j .ér  t 4.  Il  fiero 
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de  nel  capo  at.  fopra  laGcnefi.  htallTiora 
Abramo  fece  vn  lauto,c  folcnnc  conuito,òc 
allegrezza  per  lo  (poppato,  ecrcfcètc  ama- 
to Mac.  I (macie,  che  era  prima  nato  ( ma  da 
Agar  ferua,  c moglie  lccódaria  d’Àbramo  ) 
hauendo  vitto  fard  tanta  folcii  ni  tà  per  llac 
iuo  fratello  minore  ( la  qual  non  era  fiata-, 
fatta  per  Incentrò  in  tanta  inuidia  ( cornea 
afferma  S.GÌ10I.&  altri  riferiti  dal  detto 


Modo  nclcap.t  2.V.40.  dicc,chcl’Hcbrci(ò 
lfracliti;  dettero  in  Egitto  quattrocento 
trcnt’anni , li  quali  fi  fornirono  ncU’iftdfo 
giorno, che  indi  vfcirouo.  Habitat  io  autem  fi- 
liorum  \fracl,qua  maferunt  in  ts£gyptbo,fuit  qua- 
dringentorum  triginta  annorunv.  quibus  expletis  ca- 
de?» die  egreffus  efi  omnis  exercitus  Domini  de  tcr- 
r.x  tsEgypthi.  Onde  pare, che  vn  Tetto  fu  ca- 
ttano all'altro  : ma  nella  facra  Scrittura  no 


afferma  S.Girol.’&  altri  ritenti  dai  detto  - 

c (fendo  Àbramo  d’età  di  75-  anni,  5c  vfeen- 
doall’hora  dalla  cafa  paterna  ( come  di  (o- 
nra  tic  detto  ) Dio  li  promife  prole  nume- 

• . ».  _ fA ^.11^  aU  a W 
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feguitaua  llac  ; dandoli  delle  guanciate  , e_? 
delle  bartonatc  per  quanto  egli  potcua  oc- 
cultamele . Ma  cflendofi  di  ciòpoi  accorta 
Sara  , e prudentemente  confidérando,  cho 
Ifmacle  crefccndo  con  tal  odio,  potcua  poi 
vccidcrc  Ifac  nel  modo,  che  haucua  Caino 
vecifo  Abcl  :ò  pure(come  dice  Cornelio  ) 
motta  da  Dio,  chc  dopocófcrmò  ladelibe- 
zationc  fotta  daSara;fccc  ella  gagliarda  ittà- 
za  ad  Abramo , che  difcacciaflc  di  cafa  lua_, 
llmaelc , & Agar  madre  di  elfo,  la  qual  non 


rota, e benedetta  ; clic  fii  quella,  che  da  llac 
dopò  procedette . faciamquè  te  ere  fare  in  gen- 
tem  magnani , eS*  benedicala  ubi.  Gene/,  cap.  1 2 . 
v.2.  &■  infra  . Effcndo  poi  Abramo  di  cento 
cinque  anni,  li  dichiarò  Dio,  che  tal  prolej» 
doueua edere  nel  fudetto  Ifac.  In  ifac  uocabt- 
tur  tibi  femen,  come  anco  fi  ditte  di  lopra.  F.t 


do  era  grauida  del  detto  umacie , paruc  na-  - 'fi  , u ccnt0cinquc  d’ Abra- 
der fatti  i fuoi  di  legni , c dilprcgiaua  Sano  r cò  qucfti  renta  ( dice 

li»  Signora, chetino  à quel  tempo  era  eòe-  oa.  .5. 

nuamcntc  (lata fterilc.  Abramo  come  padre  j ornicno  rircr  w 1MUO  chc 

dcll’vno >'c  dell'altro  figlio  incelo  naturai- 

mente gA  paffione.c  dolore imeriormeme,  in<j|  Kmofurono  tum  paniti, ItW 
vedendoli aftretto à difcacciar llmaelc . Ma  r»dl  j ’ n - 7. „„n.v (rirr  dto 
Dio  li  ditte,  chc  non  fi  contrittaffe  di  ciò;  e dice  l Ellodo  eflcdi  co  )-  i-muidnfii 

che foccffc quel  tanto  , chc  Sara  l’haucua  ri-  Egitto  gl’lfradm  : numcradtdidaguadoffl 
«reato : fossifigtndo  C dichiariteli.  che  la  fatta  ad  Abramo  la  Ridetta  prominionc- E 
fuaftiroc  farebbe  benedetta,  e la  promittìo-  che  li  400.  cominciarono  dopo  acorrcio 
ncfottafidcl  futuroMcflia  nò  da  Ifmacle, ma 


dead  Agar  prouifionedi  pane  , c d’acqua, c 
la  màdò  via,  lontana  di  cafa  fua,  con  llmac- 
lc . E quello  fù  ncll’anuo  cento , c cinque^ 
dell’età  d’Àbramo,  fecondo  Cornelio  nel 
luogo  citato  della  facra  Gcncfi. 


• NARRATIONE  V.; 
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NEIc.j.  v.  1 6.  S. Paolo  à Calati  dice,  che 
Dio  dopo  haucr  fotte  ad  Abramo  lc_> 
promiflìoni  di  dare  Chtifto  nato  dalla  lua_* 
ilirpe  ( la  prima  delle  quali  promiflìoni  fù 
NARRATIONE  IV.  quella  dell’anno  fettàtacinquc  d’Àbramo  ) 

tt  Aucua  Dio  già  nudato  ad  Abramo,  tale  Teftamcnto  da  Dio  con  l’alrrc  ^S^n- 
H prima d’effer  nari  Ifmacle, & Ifac;  chc  ti  promiflìoni  confermato , non  fi»  «ruoto 
lai  Uà  prole, nipoti,  e poderi  doucuano  effe-  dalla  lege , chc  etto  Signore  per  Mone  1 d 
re  peregrini, c Lanieri  ( còformc  peregrino  primoanno  dell’ v la ta  d Lgi tto  drcdc  ^Ui 
era  anco  etto  Abramo  ) c chc  di  più  fàreb-  po  quattrocento  anni  ) nel  difetto . 
bono  lottopofli  à fcruitù,&  ù grande  afttit-  difUfunt  promijftones^fmim  ms\ 
tionc;c  che  ciò  farebbe  per  lo  I patio  di  400.  femmjbus , quafi  in  multa  : fedjuafi in  w y 
anni  : ma  dopo  nella  quarta  gcnerationej  Cbnftus  (fi.  Hoc  autem 
vfeirebbono  da  tali  anguftic  ricchi  di  molta  tum  à Dco:qu.<  poft  quadnngentos,  i> 
foflanza  ! e podcrofi  . Il  che  s’adempi  dopo  no  sfati  a efi  lex , non  imtum  facitaj  euacuandam 
nell’Egitto^ da  dotte  l’Hcbrci  pofterid’A-  promiffionem.  Retta  ^ 

bramo  vfeirono  pieni  di  ricchezze,  delle.»  rifa  dell  A portolo, che  q . • ■ ‘Q 

quali  fpogliarono li  Egitti).  Scito prxnofccns,  anni  artegnati  dall  Eli  d , ■ _ 

yiod  peregrinimi  futurum  fìt  femen  tuum  in  terra  dall  anno  Ictrantacinque  d\  Ab  n 
lonfua,  & fubijcicnt  eos  feritimi, & affligent  qua-  do  egli  hebbe  la  prima 
dngentis  annis.  Verwntemen gentem , cui  fcruituri  dalla  legge  poi  non  u annu  • , 

Junt,cgo  indicalo'.  & poft  bxc  egredmm  cum  mth  fccit  ad  euacuandam  promifionm . Simile  modo 
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di  miftetiofo  » ma  apparentemente  contra-  da  crudcliflìma  tirannia , la  quale  fi  diftefej 
rio  parlare  vsò  la  S.  Scrittura  anco  nella.»  anco  in  effer  vccifò  dall’Egitrij  ogni  figlio, 
Gcncf.c.46.v.23.douchaucndo  detto , che  che nafccua  à detti  Ifracliti.  Ma  la  prouidé- 
con  Giacobbe  entrarono  in  Egitto  feflànta  za  diuina  operò  in  tal  modo»  che  con  tutto 
fei  mafchi,trà  figli,  nipoti,  e pronipoti  l'uoi.  ciò  crebbero  cflì  affai  mirabilmente;  e nella 
Cuntta anima,  qua  ingreffa funt  cumlacob in *s£-  quarta  gcncrationc  fpogliarono  l’Egitto, 
gyptb.m,&  egrejfa  fune  de  femore  illius , abfque  & vfeirono  ricchi,  còformc  la  promiffionc 
vx oribus  fliorum  cius , fexaginta  fex . E poi  nel  da  Dio  fatta  ad  Abramo.  Quella  quarta  gc- 
vcrf.27.dicc, che  furono  fettanta,  incili  dea-  ncrationc  nò  fi  conta  da  Ifac  nato  d*  Abra- 
do quelli , che  nel  vcrf.26.  haueua  cfclufi  : mo;  ma  da  quelli,  chccntrati  in  Egitto,  iui 
cioè  le  fteffo,  e Giofeppe  con  li  due  figlioli-  generarono  poi'figli.Còformccon  Pcrcrio 
ni  natili  prima  in  Egitto . Filq  autem  I o/epb,  affetifee  Cornelio  cap.i  5.  fopra  la  Gcnefi  ; 
qui  nati  fune  ci  in  terra  ty£gypthi  anima  dua.  Om-  conciòfiachc  della  Tribù  di  Giuda  Hefron 
ncs  anima  domus  \acob,qua  ingreffa  funi  in  ts£gy-  entrò  picciolino  in  Egitto  col  fuo  padre.» 
ptbuqi  fucrc  feptuaginta.  Nel  modo  medefimo  Faics,col  fuo  auolo  Giuda, e col  fuo  bilauo- 
quclli  trent  anni, che  il  cap.i  5.  della  Gcnefi  j0  Giacob.  Come  nel  cap.46.v- 1 2.  del  la  Ge- 
n.°  J-j  1 co!1  A quattrocento  furono  in-  nell  fi  lege.  Filij  I uda.Hcr,  & Onan,  & Sela,& 
cluli  dal  e.  1 -.deilEflodo  di  lòpra  deferirti,  Tbares,&  Zara.  Trlortui  funt  autem  Hcr,  & Onau 
C da  S. Paolo  nell  Epiftoladc’Galati  ; il  qua-  in  terra  Cbanaan : natiquèfunt  filij  Tbaresjiefron , 
le  umilmente  negl  Atti  Apollolici  cap.  13.  & namul.  Hefron  dopo  crcfciutofi  in  Egit- 
v.  17.  con  li  400.  anni  fudetti  include  non  li  to  generò  Aram.  Et  Aram  generò  Amina- 
precedenti  già  etplicati  » ma  li  (eguenti  dab,  il  quale  generò  NaalTon . Naaflongc- 
ad  e li  4oo.dopo  1 vie  ita  da  Egitto , che  fu-  nero  Sai  mon,  che  fu  la  quarta  gcncrationc, 
rono  tutti  vinti  inficine  quali  540.  anni  : &^fci  con  gl’altri  da  Egitto,  effendo  pic- 
c ioeal  tn  40.  nel  diletto  . e quali  altri  anni  ciolino,  fi  che  dopo  40.  anni  di  dimora  nel 
meci  nel  vincere, e nel  diilribuirfi  fri  le  T ri  dilèrto,  entrò  in  Canaan  à poffedere  la  tcr- 
bu  d Ifraelc  tutte  le  terre  degli  Cananei.  C'h  ra  promeffa . Della  Tribù  di  Lcui  cntraro- 
tjscr.t  incoia  m terra  t/£gyplbi , & in  bracino  ex - no  jn  Egitto  con  effo  Lcui  li  fuoi  figli, gio- 
celjo  eduxit  eoi  ex  ea,&  per  quadragmta  annorum  nani,  come  nel  cap.  16.V.  1 1 . Filij  Lcui,Gcrfon , 
tempus  rnores  corum  fubjlinuit  in  deferto.  Et  de-  Caatb,&  Merari,  Li  quali  generarono  poi  in 
Jlruens gentes  feptem  in  terra  Cbanaan , forte  diflri-  Egitto:  degli  generati  vno  fù  Amram  nato 
buit  eis  tcrram  corum  , quafi pofl  quadrigcntos , & da  Caath  , come  ncil’Effodo  cap.  6.  fi  lege. 
qiunquagmta  annoi . Amram  dopo  generò  Aron, e Moisè.  Arò 

KARR.ATIONE  VI.  generò  Eleazaro , Eleazaro  generò  Finces, 

LI  quattrocct’anni  di  fopra  affegnati  dal  il  quale  co  gl’altri  entrò  nella  terra  di  prò» 
primo  d'ifac,  cor  fero  sì  nella  vita  di  mifiìone  nella  quarta  gcncrationc.  Amram 
effo  , il  quale  viffe  peregrino  in  terra  di  viffe  137- anni, come ncll’Effodo c«6. v- 20. 
Canaan:  si  ncllavita  di  Giacob  fuo  figlio,  ma  generò  prima  del  fine  di  efiì  i37.Etcgli 
il|qual  peregrinò  in  Canaan  , in  Mefopo-  fu  generato  dopo  che  Caath  era  entrato  in 
tania:  si  anco  nella  vita  degl’al tri , che  ìaj  Egitto.  Aronvfci  con  gl'altri da  Egitto, cf- 
Egitto  poi  videro . In  Uac  li  numerano  55.  fendo  d’anni  83.  come  nel  e.  7.  v.7.  onde  fi 
delli  400.  perchccgli  generò  Iacob,  Se  Efau  vede,  che  la  dimora  in  Egitto  fù  21 5.  anni, 
nell’età  di  6o.anni.  Sexagciurius  crai  I fac,  qua-  che  con  li  fopradetti  1 8 5.  anco  della  pere- 
dò  nati  funt  ei  pannili , qm  bus  adkU'u , fadus  cft  grinationc  dìfac,  e di  Giacob  furono  tutti 
Efau  virgnarus  vcnandi,&bomo  agricola : lacob  400-  anni.  Nel  finede'  quali  cffendol’anno 
autem,  vir  fimplcx  b abitarne  in  Tabcrnaculis.Ge-  del  mondo  2453.  vfeirono  tutti  gl'Ifracliti 
ncfc.z^.v.16.  da  quelli  óo.anni  d’Ifacdcdu-  da  Egitto;cperucnuti  nel diferto d'Arabia, 
ccndofi  cinque, li  quali  s’inclulero  nelli  30.  hebbero  nel  terzo  mefe  dell’ vfeita  loro  la_» 
che  preccffcro  alh  400.  come  di  lòpra  fi  dif-  diuina  legge , con  la  qual  venne  al  mondo 
fc:  rollano  cinquantacinque . In  Giacob  fi  la  quarta  Età, per  la  mutationc  di  Stato  del 
numerano  1 30.  anni  delli  detti  400.  perche  popolo  di  Dio . Et  effendo  durata  la  tcrza_» 
egli  andato  in  Egitto  ( chiamatoli!  da  Gio-  Età  407.  anni;cominciò  offa  quarta  ncll’an- 
feffo  fuo  figlio  ) & effendo  ricercato  dal  Re  no  del  mondo  24S4. 

Faraone  di  quant'anni  fifoffe,  rifpofe:  dì 

cento  trenta . òitt  pcregrinationis  mea  centum  NARRATIONE  VII. 

triginta  annorum  funt . Genf.  cap.  47.  v.g.  Sotl»  /n  L’Ifracliti  dimorarono  40.anni  nel  di- 
dunque 1S5.  gl’anni  fudetti  d’Ifac,cdi  Già-  vJ  ferro, come  in  molti  luoghi  della  Scrit  40 
cob:  li  re(lami,chc  furono  duccnto,c  quin-  tura.c  nel  lòprac.loco  di  S.Paolo:  Et  per  qua - 
deci,  fi  numerano  nell’altra  peregrinatio-  dr  agiata  annorum  tempus  mores  corum  fubjlinuit 
ne, de  habitatione  fuor  di  Canaan:  cioè  in_>  in  defin  to . Circa  il  fine  dell’anno  40.  effendo 
Egitto , douc  gl’Ifracliti  poderi  d’Àbramo  morto  Moisè  , fù  da  Dio  fatto  Duce  d’if- 
non  folo  furono  peregrini, ma  anco  fchiaui  racle  Giofuc , che  introduffe  l’Hcbrci  nella 
dopo  la  morte  di  Gioiellò  : e viffero  afflitti  terra  di  Canaan,  la  qual  egli  dopo  l’orrenu- 


* 
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te  vittorie  diuifcfràJi  12.  Tribù;  cdopo  mici  per  1 n Anni,  sifflifliquè  funi,  &vcbeme- 
vene  à morte.  Onde  gouernò  poi  gl *1  frac*  ter  oppreffì  per  anno s decerti , &■  otto  omnesqui  ha- 
liti la  loro  Republiea , ò li  Principi  più  an-  bìtabiint  trans  iordancm  in  terra  jimorrhai , qui 
fichi . Quant'anni  corfero  in  qucfto , non_>  efl  in  Galaad : in  tantum  vt  filij  jimmon  lordane^ 
fono  clplicatidal  facrolibro  dc‘Giudici:ma  trasmiffo,vafiarem  ludd,et  Beniamini  Ephraim , 
da  altra  Scrittura dimoftraremo  approdo,  afjbéhisquè  ejl  Ifrael  nimis . v.  8. 9.  Qucft’anni 
che  furono  24.  anni  frà  il  goucrno  di  Gio-  però  non  furono  dipinti  da  quelli  del  go- 
fuc,c  della  detta  Republiea  Hebrea . Et  cf-  ticrno  di  Iair:  si  perche  nò  furono  gl'lfracli- 
sédonel  fincdiqucftì  24.  anniincorfi  PHc-  ti  in  tutto  foggiogati,  ma  tanagliati, & af- 
orci  in  peccati  d'idolatria  ; per  Diuina  per-  ditti  nclli  luoghi  fuderti  : sì  perche  qucfto 
mimone  furono  foggiogati  pcrotto  anni  Giudice  gouernò  in  rali  afflitrioni  ; cornea 
dal  Rò  di  M olopo tamia. Domirms  eos  anco  Debora  gouernò  negli  primi  fuoi  ani, 
inmanusCbufan  B^fatbaim  Bjegis  Mefopotamix  : primadcllÌ40  di  quiete.  Onde  la  Seti  mira 
feruicruntquè  odo  tinnii.  I udic.cap.  i.v.  8.  dopo  nelle  guerre, e fernitù  precedenti  i qucftcj, 
cflendou  riconciliari  con  Dio,  furono  libc-  difttngue  dalle  afflitrioni  gl’anni  di  quiete 
rati  per  via  d’Otoniclc,  che  per  40.  anni  fù  dicendo . Quieuri  terra : in  qucft'altre , e nelle 
poi  Giudice  dclPHcbrei  : Et  clamauerunt  ai  Arguenti  anguftic  patitedopo  per  viade’Fi- 
Dominum-,  qui fuf citanti  eis Saluatorem,  & libera-  li  (tei, non  lì  diftinguono  anni  di  qtiictt:per- 
•tit eos,Otboniel  videlicet  filium  Ccne^fratrem  Ca-  clic  Cotto  gli  Giudici  di  tali  tòpi  furonoglì 
leb  minorem ; fuitquè  in  co  fpiritus  Uomini, & indi-  trauagli  ; e non  in  anni  diftinri . Il  clic  più 
cauti  Ifrael.  Eggrcffufquc  ejt  ad pugnam  , & tradi-  chiaraniéte  appreflb  moftraremo  per  Scrit- 
to . pominus  in  rttamts  eius  Cbufan  fiafatbaim  l{cge  tura.  Furono  dalia  fopradetta  oppreftione 
Sirix,  & opprcfjit  eum . Quicutiquè  terra  quadra - liberati  gl’Ilrachtida  Icptc,chc  fù  Giudice, 
ginta  annis,  & mortuus  efl  Othonicl.  ludic.  cap .3.  e Prenci pc  loro  per  fei  anni . ludicauit  itaquè 
V.9.10.&  1 1.  Poi  idolatrando  di  nuouo,  fu-  Ieptbe  Galaadites  Ifrael  fex  annis  : & mortuus  efl.  6 
rono  vinti,c  dominati  dalli  Moabiti  per  18.  cap.  1 a.  v.y.  E li  fucccfle  Abefan  pcr7.anni . 

13  SctHicruntqud  filij  Ifrael  Eglon  Bevi  Mqab  Tofl  hùnc  indicanti  Ifrael  ^ibtfiw,&c.v.%.  qutfc-  7 

dcccm,&  olio  annis.  v.  14/Ncl  fine  de’  quali  ptem  annis  iudicauit  Ifraet,  & mortuus  efl . v.9. 
cqnuertitiu  al  Signore , furono  liberati  per  Dopo  gouernò  Aialon  per  to.anni.  Cui  fuc- 
via  d Aod,  il  quale  fù  dopo  loro  Giudice,  e ccfsit  jtbialon  Zabulonites , & iudicauit  decerne  1 0 
g0  «o.anni . Humiliatufquè  efl  Titoabin  annis,  & mortuus  efl . v 11.  ApprelTò  fu  poi 

die  ilio  fub  marni  ifrael  : & quietiti  terra  odoginta  Abdon  per  8.  anni . Tofl  hunc  iudicauit  Ifrael 
an™s-v'3°-  Dopo  morto  Aodo  , tornarono  ^tbdon,  &c.  v.11.  &•  indicanti  Ifrael  otto  annis  , S 
ad  idolatrare:  e furono  oppreftì  dalli  Cana-  & mortuus  efl.  va*}. 

nei  per  20.  anni.  Et  tradidit  illos  Domimi s ul»  * 

20  manus  labili  BcgisCbanaan,&e.& per  vigiliti an-  NARRATIONE  IX. 

nos  vehementer  opprefferat  eos.  cap.  4.  va.  & 4.  •»  T)Ef  ùaucr  pure  con  idolatrie  prcuaricato 
Goucrnaua  alPhora  gPIf  raditi  Debora  dò-  X gl'Ifracliti, furono  anco  flagellati  da  Dio 
na  l'auia,  la  qual  per  via  di  Barac  debellò  gli  con  la  feruitù  di  40.anni  fotto  Filiftei . B#r- 
Cananci  : e per  leu  ero  la  quiete  per  4o.anni.  fumquè  filij  Ifrael  fccerunt  malum  in  confpcfiu  Do- 
40  Quieuitquè  terra  per  qnadraginta  annos.c.^.v.j  2.  mini,  qui  tradidit  eos  in  manus  Tlnltfltnorum  qua- 
Morta  colici  tornarono aili  peccati , e Dio  draginta  annis . cap.  13.  v.  1.  ma  qucft'anni  di 
d gli  cadigli  ^dandoli  in  mano  degli  Madia-  feruitù  furono  nel  gouerno  fattoda  diuerfi 
mti  per  fett’anni . Tradidit  illos  in  manu  Madia  Giudici:  e cominciarono  dall'anno  2350.  e 
7 feptem  annis , & opprefsifunt  valde  ab  eis.  cap.6.  finirono  nel  2390.COUIC  fi  dcfcriucapprcflb 
v.  i.  Effondo (i  dopoconuertiti , gli  liberò  il  nella  quarta  Età  del  mondo:  conciònacho 
Signore  per  via  di  Gedeone,  che  fù  poi  lor  Panno  primodi  talfcruitù  fù  nella  morto 
Principe, e Giudice  pcr4o.anni.  Humiliatus  del  fudetto  Abdon,  quando  in fuo  luogo 
efl  autem  Madian  coram  filijs  Ifrael , neepotuerunt  fucccfle  il  forte  Safone  per  difpofitionc  di 
40  vhra  ceruices  elettore  : fed  quietiti  terra  per  qua-  Dio,  che  volcua  cominciare  à liberar  Ilrac- 
draginta  annos,quibus  Gedeon  prxfuit.cap.S.v.28 . le, ch'era  foggetto  a'Filiftcijcome  fi  legge  di 

cflo  Sa  fono  nel  libro  dc'Giudici:?^r?rrj  ante 
NARRATICENE  Vili.  eius  nefcicbàt,quodres à Domino fieret,& qupreret 

Videro  lòtto  Abimclcch  gl'Ifracliti  ilo-  occafìonc  coirà  Thiliflymxo  cium  tepore  Tbilifìym 
po  per  3.anhi.Rrgsaitft  itaquè  abimclcch  dominabantur  Ifraeli.c.  i4.v.4.In  tal  tempo  era 
3 fupcr  ifrael  tribus  annis . cap.  9.  v.  22.  E folto  Giudice , e prefe  moglie  Sanfonc  poch’anni 
loia  23.  anni.  Tofl  abimclcch  furrexit  Dux  prima  che  moriflc:  e gl’Ifracliti  furono  fog- 
23  Ifrael  Tbola,  & indicami  Ifrael  vigniti,  & tribus  getti  à Filiftei  nclli  ventanni , clic  cflo  San- 
annis.  cop  io,  v.  42.  Sotto  Iair  22.  anni . Huic  Iòne  fu  Giudice . ludicauitque  Ifrael  vigiliti  an-  20 
fucccfjìt  Iair  Galaadites, qui  iudicauit  \fraelem,per  nis.  ludic.  cap.  16.  v.3  1 . nò  egli  tu  in  tal  tem- 
22  viginti , & duos  annos.  t.j.  Ma  nel  tempo  di  po  vnico  Giudice  ; come  nò  anco  fù  Abdó, 
coftui  furono  afflitti  gl’Iftacliti  in  piu  Iuo-  Ahialon,&  in  parte  Abc(an;pchc nell'anno 
ghiconoppreJlìoni,cfcorrcricdc'loronc-  fcfto  dicoftui.li  fu  dato  dall’lfracliti  per 

• coni- 
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compaginò  d’vffieid,  e collega  il  vecchio 
Hcli  Sacerdote,  che  fu  Giudice  40.anni.  Se- 
ne* cium  crat  grandrtuus , & iudicmt  Ifracl  qua - 
draginta  annis . Indie,  cap  4.  v.18.  c mori  nell' 
iftcfs'anno,  quando  mori  Sanfonc  : come  fi 
dice  nella  quarta  età  fopraci  tata.  Talvfo  di 
due  Giudici  infieme  fu  anco  dopointem- 


*4 parecchio  del  T* r Aitato. 


de  terra  ts£gypti,in  anno  quarto,  menfe  Zio . ( ìpfe 
cft  menfts  fecundus  ) regni  Salomonis  fupcr  Ifracl, 
edificar i expit  domus  Domini. Bpg.Ub.c.6.  v.  x . Fù 
dunque  tal  fondationcdi  Tempio  480.  an- 
ni dopo , che  gl’Ifracliti  vfeiti  da  Egitto  en- 
trarono nella  terra  promeflfa  : come  appref» 
fo  meglio  dimoftraremo . E fc  fi  numerano 


po  di  Samuele  il  qual  eflendo  vecchio  pofe  le  lòpradette  partite  degl’anni  de’  Giudici 
in  tal  vfficio  li  fuoi  figli . Fattuin  cfl  autem , nel  modo  di  fopra  aflegnato,  fi  trouano  tut- 
cum  Jcnuijfct  Samuel pofuit  film  fuos indicci  Ifracl.  tc  far  la  fomma  di  480.  anni;  onde  da  quella 
Beg.lib.  1.  c.8.  va.  Morti  che  furono  Sanfo-  autorità  .del  detto  Tello  dc’.Rcgi  fi  dimoi- 
ne, & Hcli  in  vn’iftcflo  anno  ; fù  Giudice  il  llra,c  fi  proua , che  gl’anni  di  fopra  già  detti 
detto  Samuele  Profeta  per  20.  anni  ; del  furono  inclufi  ne  gl’anni  de’  Giudici  dc- 


quale  fe  altri  dice , cflerc  fiato  Giudice  più 
tempo , s’intende  nel  tempo  del  Rè  Saul, 
clic  fe  lo  ritenne  come  Giudice  già  prati- 
co, c perito;  eli  diede  la fua autorità  nel 


lcritti,ncl  cui  tempo  furono  l’afHittioni , c 
la  fcruitù  lotto  Filifici , &.  Ammonirli 
quelli  anni  d’Hcli  furono  veramente  (come 
fi  è detto  di  fopra  ) inclufi,  e non  difiuui.  Si 


giudicare;  attendendo  egli  alle  cole  del  Re-  fcorgeanco,  che  Tanni,  nclli  quali  gouerna- 
gno,  c delle  guerre . Che  Samuele  fia  fiato  rono  Giofuè,  c la  Rcpublica  Hebrea  ; furo- 
Giudicc  20.  anni  fi  vede  chiaramente  dal  11024.  conforme  già  habbiamo  aflegnato . 
tempo,  che  l’Arca  del  Signore  flette  nella_>  Perche  fc  gl’àni  inclufi  fodero  fiati  diflinti , 
cafadi  Aminadab  in  Cariathiatim, eflendo  farebbono fiati  5 jS.di  numero , oltra quelli 
Hata  prefa  dalli  Filiftei  quando  Hcli  mori  ; di  Gioluè,  c dalla  Rcpublica  fudetta  : il  che 
& indi  à fette  niefi  fu  redimita  in  detto  farebbe  contrario  alla  citata  Scrittura  de' 


luogo:  douc  poi  eflendo  dimorata  ventan- 
ni, Samuele  congregò  il  popolo,  evinfei 
Filiftei , la  cui  fcruitù  di  40.  anni  a!Thora_> 
cefsò  ; c rcftituirono  all’Hebrei  le  lor  città . 


Regi:  la  qual  non  può  contradire  à lemc- 
dcuma:& ella cfplicò  il  numero, c non  l’or- 
dine degl’anni , delle  fcruitù  , c de’  Giudici 
tutti  d’Ifracle  . Et  dia  Scrittura  diede  il 


fatium  eft  ex  qua  die  manfit  jlrca  Domini  in  C.i-  principio  del  numero  degl'anni  col  fine  di 
riathiatim,  multipli cat i funt  dics  ( crat  quippe  iam  cllì , dicendo  eflcr  durato  tant'anni  tale , e_> 
vigcftmus  ) & requicuit  omnis  domus  Ifracl  tale  vaflallasgio,  ò afilittionc  ; fenza  dire  le 

diftintioni,  nò  l’ordine  difiinto  di  tutti  Tan- 
ni di  lopra  aflegnati. 

.NARRATICENE  XI.  ■ 

NEL  Dcutcron.cap.4.v.45.  lì  legge.  Jjìjtt 
" cfl  lex , quàm  propofutt  Moyfcscoram  fi  lift 

Ifracl , gir  bsc  funi  teflimonia,  & ccrcmonix,atque 
NARRATICENE  X.  •>  iudicia,qu*  loquutus  cft  ad  filios  Ifracl,  quadoegref- 

REgnò  Salilo  40.anni.  Toflulauerunt  flege,  fi  funt  de  *s£gypto  trans  lordanem  in  valle  contra 
& dedit  illis  Deus  Saul  fihum  Cis  , virum  de  Vbanum  Tbogor  in  terra  Scbon  Rpgisjtmorrbxi, 
tribù  Beniautin , annis  quadr  agiata . AB.  A poflol . quetn  per  cu  fu  Ttloyfcs.  Fili j quoque  Ifracl  egre  fi  de 
cap.ij.v.n.  E benché  nel  primo  libro  de’  *s£gypto  pofjcderunttcrram  cius,  & terramOgBg- 


annus 

pofl  Dominion.  I{eg.lib.  1 . cap.y.  v.a.  Che  fia  ve- 
ro T cflerc  fiati  non  diftinti,  ma  inclufi  nell’ 
altrui  tempo  tutti  gl’anni  fu  detti  tanto  del- 
la fcruitù,  quanto  degli  Giudici  fopradetti, 
fi  icorgc  approdò  nel  tempo  diSalomono 


Regi  fi  dica , che  Saulo  regnò  due  anni  : & 
duobus  annis  regnauit . cap.  1 5.  v.  1.  nulladi- 
mcno  fi  dcuclàperc,  che  qucfti  due  furo- 
no nominati  del  fuo  regnare  bene  ; perche 
dopo  non  fu  vbidiente  alli  commanda- 
menti di  Dio;  fece  molte  ribaldane,  c_a 


gis  Bufati . Il  che  dice  Tcljpolitionc  Hcbrca_>; 
Qucm  perni  fu  Tiloyfes , & fili}  Ifracl , cum  egrede- 
rentur  de  *s£gypto  . Certa  co  fa  è , che  Moisè 
propofe  al  popolo  le  Indette  cofe  dopò  40. 
anni  della  dimora  ncldiferto  , quandogil 
gl’llracliti  haueuano  vinto,  & ellinto  il  Re 


perfeguitò  oflinatamcntc  l'innocente  Da-  Schon,  & il  Rè  Og  : & ottenute  le  loro  tcr- 
uidc  ; onde  meritò  eflcrc  riprobato  dal  Si-  re, e Città  di  là  dal  Giordane:  e nondimeno 
gnore:  e perciò  gli  fiacri  libri  de’ Regi  nò  fc-  la  Scrittura  vsò  dire  : quando  egrefi  funt  do 
cero  niflun’ altra  mcntione  degl'anni  del  ts£gypto:  tacitamente  includendo  li  4o.anni 
fuo  Regno.  Dopo  la  detta  ifiitutionc  di  della  dimora  del  diferro . NclTiflcflb  modo 
Regi, e mutationi  del  popolo  d’ifraclc  comi  parlò  anco  Dauide  nel  Sai.  1 1 3.  In  exitu  Ifracl 
ciò  la  quinta  Età  del  mondo  : c fù  fecondo  de  ts£gypto,  &cs  Iordanis  conuerfus  cfl  rctrorfum. 
Re  d'IlraclcDauid  pcr4o.anni . Dics  autem,  Eflendo  pur  cofa  nota,  clic  il  Giordane  fi  ri- 
quibus  regnauit  Dauid  fupcr  Ifracl, quadraginta  an-  tirò  dando  il  paflb  libero  à gl’Hcbrci,qua- 
m funt. Rsg.hb.  3. cap. z.v.  j r.  n terzo  Rè  fu  Sa-  do  c.ffi  entrarono  in  Cananea  dopò  li  4°-  an* 
loinonefigliodiDaiiidcjilqualenclTanno  ni  della  dimora  nel  detto  Difcrto.  Encli'i- 
quarro  del  fuo  regno  fondò  il  Sacro  Tcm-  flcffomododiffe  la  fopracitara  Scrittura  del 
pio  del  Signore  : Faftum  eft  ergo  quadringcntcfì - 1 ibro  3 . de’  Regi  : Fattum  efl  ergo  quadringentc- 
m»,  & oilogcfuno  anno  egreffìonis  filmimi  frati  fimo,  & efiogefimo  anno  cgreftonis  filiorum  Ifracl 
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de  terra  tASgypti  in  anno  quarto  &c.  non  inclu- 
dendo negli  48o.gl’altri  40.de!  difccto.On- 
dedall'vlcita  tìfica  dall’Egitto  finoà  fon- 
darli il  facro  Tempio  corfero  520.  anni;  di- 
ttimi in  40.  & in  480.  l’vltimo  de’  quali  fù 
l’anno  4.  di  Salomone , che  regnò  anni  40. 
Hegnauit  autem  Salomon  in  lcrufalem  fupcr  omnem 
ìfrael  quadraginta  annis:  dornuuitquù  t urti  Vatri- 
busfuis.  Taralip.lib. 2. cap. 9.  v.  3 i.E  perche  noi 
di  fopra  habbiamo  pollo  quattr'anni.dcgli 
quaranta  per  complimento  degli  quattro- 
cento  ottanta  ; rollano  trentafei  di  detti  40. 
anni  di  Salomone  da  porli  da  noi  per  il  giu- 
do computo  » c corfo  degl’anni,  che  andia- 
mo calcolando  dal  principio  del  Mondo  li- 
no al  nafcimcntodel  Signore . 

NARRATIONE  XII. 

ESsédo  morto  Salomone , doueua  coro- 
narli Rè  d’Ifraclc  Roboam  fuo  figlio  ; 
che  perciò  fi  cógrcgarono  in  Sichcna  tutte 
le  Tribù,  le  quali  vedendo  eflerli  negata  da 
etto  Roboam  la  loro  giufia  domanda  ; c di 
più  cflère  crudclmctc  minaceiatc;dicci  Tri- 
bù fc  li  ribellarono , cs'elettcro  Icroboam 
per  loro  Rè.Ondc  Roboam  retto  folamctc 
con  la  Tribù  di  Giuda, di  Beniamini  Fù  det- 
to primo  Re  di  Giuda,  c regnò  17. anni. Con- 
fortami cfl  ergo  J\ex  f{oboam  in  lcrufalem, &c.  & 
decem,  & feptem  annis  regnauit . Taralip.  lib.i . 
c.  1 2.v.i  3.  Morto  cottiti  li  faccette  il  fuo  fi- 
glio Abia  II.  Rè  di  Giuda  per  anni  tre.  %- 
guauit  Abias  fnper  I udam  tribus  annis. cap.  1 5 . v . 1 . 
nel  fine  dc’quali  morendo , regnò  Ala  luo 
figlio  HI.  Rè  per  anni  4 r.  *s£grotauit  etiam 
A{a,&c.  c 'r  mortuus  cfl  anno  quadragefimo  primo 
Hcgni  fui.  cap  16.  v.ig,  Fù  quarto  Rè  Iofafat 
fuo  figlio  per  anni  25. Fognanti  igitur  lofapbat 
tire. vigiliti  autem, oir  quinque  annis  regnatiit.c. 20. 
v.gi.E  li  faccette  il  figlio  Ioram  quinto  Rè 
per  otto  anni.  Triginta  duorum  annorumerat 
loram,  cum  regnare  expiffet , & odo  annis  regna- 
hit.  cap. 21. v 5 .Succede  poi  quarto  Rè  Oco- 
zia  fuo  figlio  per  vn  anno,  dicendo  la  detta 
Scrittura;  & vno  anno  regnauit.  cap.zz.v  2.  Fù 
Ocozia  vccifo,  & A talia  fua  Madre  fi  fece.» 
fettima  Rcginji  & vccilc  tutti  i mafehi  del- 
la ttirpe  regia  di  Giuda;  ma  Iofabcth  forcUa 
del  morto  Ocozia  fù  tanto  delira , che  libe- 
rò di  morte  Ioas  ( fanciullino  di  vn’  anno  ) 
figlio  di  elfo  Ocozia  5 c lo  lece  nodrire  fe- 
crcramcntc  nelle  danze  del  facro  Tempio 
perfei  anni  : nel  fine  dc’quali  loia  da  Pon- 
tefice marito  di  cfla  Iofabcth  congregò  nel 
Tempio  il  popolo,  e li  moftrò  il  loro  lcgiti- 
mo  Re  ; il  quale  fù  fubito  acclamato , e la- 
lutato  per  ottauo  Rè  della  Giudea.  A tale 
grido  ,c  lieta  acclamationc  còcorfe  Atalia, 
la  quale  fù  iui  con  preftezza  vccifa  dal  po- 
polo , dopo haucr  regnato  fei anni.  Fui ter- 
go cum  eis,  m domo  Dei  abfconditusfex  annis , qui- 
bus  regnauit  Atbalia.  cap. 22. v.  12.  Regnò  loas 
40.  anni  .Scptcm  annorum  crat%  loas,  cum  regna.ro 


capiffet,&  quadraginta  annis  regnauit.  cap.  24. 
v.i.  Li  fucccttepoi  il  fuo  figlio  Amafta  vn- 
dccimo  Rè  per  29.  anni.  Pigintiquinqe  anno- 
rum  erat  Amafias,  cum  regnare  cxpijfctiCr  vigniti 
nouem  annis  regnauit.  cap. 2 5.  v.\.  Li  l’ucccfR-J 
poi  Ozia  fuo  figlio  decimo  Re  per  5 2.  anni. 
Sexdecim  annorum  erat  O^tas,  cum  regnare  ctepif- 
fet  : & quinquagmta  duobùi  annis  regnauit.  c.  2 6. 
*.3.  Fù  vndecimo  Rè  Ioatam  fuo  figlio  per 
1 ó.anni.  Pigimi  quinque  annorum  erat  ìoatbam, 
cum  regnare  cxpifjet  ; & fexdecim  annis  regnauit. 
cap. 27.  v.  1. 1 li  (uccello  Achaz  fuo  tìglio 
duodecimo  Rè  per  16.  anni . Pigiati  annorum 
erat  Acbath  cum  regnare  cxpifleti&  fexdecim  an- 
nis regnauit.  cap.  28.  v.  1 . 


NARRATIONE  XIII. 

IL  dccimotcrzo  Rè  di  Giuda  fu  il  buono 
Ezechia,  figlio  del  detto  Achaz  gran  ri- 
baldo.Hcbbe  Ezechia  prorogata  da  Dio  1 5. 
anni  la  vita,c  regnò  29. anni . Igitur  E^ecbias 
regnare  capti , cum  vigintiquinque  ejfet  annorum 5 
& uiginti  nouem  annis  regnauit.  cap.  29.  v.i.  Li 
faccette  lo  federato,  ma  poi  penitente  Ma- 
natte fuo  figlio  decimoquarto  Rè  per  55. 
anni.  Duodccim  annorum  erat  ManajJ'es , cum  re- 
gnare capiflct  : tir  qumquaginta  quinque  annis  re- 
gnauit. cap.  33.  v.i.  Fù  dccimoquinto  Rè  il 
Tuo  figlio  Amo!)  per  due  anni . Pigimi  duoru 
annorum  erat  Amon,ewn  regnare  capiJjcr.Gr  duo- 
bus  annis  regnauit.  cap.33.  v.2 1.  E II  fucccttc  il 
fanto fuo  figlio  Giolìa  dccimofcfto  Rè  per 
anni  3 1 . Olia, annorum  erat  lofias,cum  regnare 
cxptjfcc  > gir  triginla,&  uno  anno,  regnauit  cap.  3 4. 
v.i.  11  dccimofettimo  Rè  fù  Gioachaz  fuo 
figlio  per  3.mefi.  Pigimi  trium  annorum  erat 
loacba^cum  regnare  capijfet  ; &•  tribus  menfibus  3 • 
regnauit.  cap.i6.u.2.  Cottili  fù  vinto , e prefo 
dal  Rè  d’Egitto,  il  qual  in  luogo  di  lui  co- 
ttimi Gioachino  ( fratello  di  etto  loachaz  ) 
decim’ottauoRè  di  Giudca.c  li  mutò  il  no- 
me in  Gioachimo  : conducendo  foco  in  E- 
gitto  prigione  il  detto  loachaz , che  ini  poi. 
fi  mori.  Regnò  Gioachimo  per  1 i.anni.  Pi- 
gimi quinque  annorum  erat  lo  ac  bini , cum  regnare 
capijjct\dr  vndccim  annis  tcgn.auti.  cap.36.  r. 5. 
Coftui  fi  feordò  di  Dio,  come  anco  haucua 
fatto  loachaz  fuo  fratello  :.c  per  il  peccato 
dell’idolatria  furono  ambiduc  caftigati  dal 
Signore . Onde  nell’anno  terzo  del  fuo  re- 
gno fù  attediato  in  Gicrufalci\injc  da  Na- 
bucodonofor.  A imo  tertio  regni  I oacbim  Ffgis 
I uda , ucnti  Nabucodonofor  H.ex  Babyionis  in  I eru- 
falem,&  obfcdit  comi  et  tradidti  Dominili  in  manu 
eìus  1 oacbim  Fegem  I uda  , & partem  uajorum  do - 
ntus Dei.  Dan.cap. i.v.i.  Bcrofo  hiftorico  rife- 
rifce,chc  Nabucdonofor  hauédo  comincia- 
to l’attedio  di  Gicrufalcm,hcbbc  auuifo,chc 
il  Rè  di  Babilonia  fuo  Padre  ftaua  per  mo- 
rire : ond’cgli  andò  iui  volando,  e lafciò  vn 
fuo  amico  pcrCapitano  dell' Ettercito.  Efsé- 
doli  poi  morto  il  Padre, 6c  etto  coronatoci 
ritornò  in  Gicrufalcmmc  l’anno  4-ùi  Gioa- 
* _ chimo 
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8 apparecchio  del  jT rat  tato'. 

chimo . J»  «bwo  quarto  loacbim  filij  loft*  Begis  podcl  Re  fucccffore;  in  modo  che  in  393. 
Juda  ( ipfc  eR  annui  primus  Nabucodonofor  Begis  anni,c  mezzo  del  regno  di  Giuda  fi  numcra- 
Babylonis,&c.)  Onde  il  fudetto  teftodi  Dan.  no  20. Regi . E quindi  fi  feorge  la  diligenza 
iòlo  cfplica  il  tempo , nel  quale  cominciò  1’  del  numerarli  gl’anni  dal  l'acro  Paralipomc- 
attedio:  ma  non  fidiftende  à quando  fu  fini-  non,  il  qual  è liipplimcnto,&  aggiuftamen- 
to;  quantunque  dica  le  cofc  feguitc  ; vna_,  to  delibò  de’Rcgi:  perche  in  etto  è aflegna- 
dcllc  quali  fù  anco  la  trafmigrationc  di  to  non  folo  il  numero  degl'anni:  -ma  anco 
etto  Daniele  in  Babilonia  con  gl’ altri  tre  dc’mcfi,  e de’giorni,  che  durò  il  fudetto  re- 
delia  regia  ftirpe  , che  doucttcro  ette-  gnodc’Giudei.  E quantunque  negli  16. Re- 
re  figli , ò nepoti  di  lotta  : perche  Gioachi-  gi  primieri  fiano  mefcolati  granili  nel  mo- 
mo  li  diede  per  hottaggi  à Nabucodono-  do  lòpradetto;  nulladimeno  negl’vltimi  4. 
l’or,  che  lo  lafciò  nel  regno;  ma  fuo  tributa-  Regi  fono  diftinti  tutti  gli  numeri  d’ogn* 
no  . Et  egli  dopo  tre  anni  le  li  ribellò;  nul-  vno:  cioè  3. meli  in  Ioachaz:  Due  Anni  in.» 
la  curando  de’ fuoi  fratelli  dati  pcrholtag-  Gioaclnmo:  Tre  meli,  e dicci  giorni  inj 


gio  , e menati  prigionieri  in  Babilonia . 


meli 

jgior 


NARRATONE  XIV. 

1 V Rè  XIX.  di  Giuda  Gioachino 


figlio 


F del  fudetto  Gioachimo:e  regnò  tre  me-  perciò  il  facro  Paralipomcnon  lafciò  da_» 
ni  ,0*  fi, e dicci  giorni.  Otto  annorum  erat  loacbin,  tu  parte  11  conti  dc’Rcgi  d’ifraclc , che  preuu- 
regnarc  capijjet,  tir  tribus  menfibus , e ir  dccem  die-  ricarono  daU’iimirto  ; & il  lor  regno  non.» 
bus  regnami  in  Icrufalem , fccttqiic  malurn  in  con-  hebbe  mai  riftoro , effendofi  diftrutto  per 
fpcftu  Domini,  cap.^ó.v.p.  Fù  attediato  in  Gic-  fempre,  & in  perpetuo  : Solo  fi  applicò  il 
rufalemme  da  Nabucodonofor , che  vi  ri-  Paralipomcnon  in  ordinare, e dichiarare  gl’ 
tornò  la  feconda  volta  : & egli  non  poren-  anni  de’Rcgi  di  Giuda,  dagli  quali  corfc  1h_» 
doli  rcfificre,  fe  li  refe  inficine  con  ma  ma-  Dauidica  ftirpe  fino  a Chnfto . 
drc,  e con  tutta  la  gente  di  luacafa.  Etfufcc- 

pit  Bpx  Baby  lonis  unno  oftauo  regni  fui.  Bpg.  hb.  4.  ^ NARRATIONE  XV. 
e. *5.  r.i  2.  Nabucodonofor  fi  menò  prigio- 
ne coftui,  la  madre  di  etto , e molti  altri  iiu 
Babilonia,  e fece  Rè  XX.  di  Giuda  Scdccia 
Zio  di  etto  Gioachino;  Coftui  regnò  11. an- 
ni. yiginti,&  vnius  anni  crai  Sedccias,cum  regna- 
re capijfct,  & vndccìm  annis  regnauit  in  Icrufalem. 

Tarahp.lib.2x.16.vA  1.  Fù  egli  ri  baldo, e pec- 
catore con  tutto  il  fuo  popolo,  che  nè  anco 


DVrò  la  cattiuità  dc'Giudci  7o.anni,  fino 
che  Ciro  Rè  di  Perda  acquiftò  Bini- 


li 


pcrio  d’Oriéte,  diftruggendo  l’Imperio, che 
Nabucodonofor  haueua  acquiftaroà  Babi- 
lonia,doucgl’Hebrci  foprauiucti  dcllaguer 
ra  furono  già  prima  condotti  cattiui,  e per- 
foro la  libertà  fino  alla  vittoria  del  fudetto 
Ciro . Si  qui!  cuaferat gladium  , duflus  in  Bahylo- 


volfc  riconciliarli  con  Dio,  ettcndo  fpcfto  di  nem  feritimi  Hpgi,cr  filijs  eius,donec  imperarci  [{ex 
ciò  auuifato  dal  Profeta  Geremia,  il  qualo  ~ ^ ' 

per  tal  caufa  fù  molto  maltrattato , e pcrlc- 
guitato:  onde  meritò  quel  regno  l'ira  di 
Dio,  e la  dirti  uttionc  per  fempre,  laqualej 
dopo  li  I uccide  con  l’occarioned’crterfiSc- 
decia  ribellato  da  Caldei,  che  vennero,  Paf- 


Terfarum;  & complerctur  fermo  Domini  ex  orej 
Uremia , &c.  vfque  dum  complerentur  feptuaginta 
turni.  Onde  Ciro  fù  Imperatore  nell’anno 
del  inondo  34 73.  Petauio  fu  di  parere , che 
qucfti  70.  anni  cominciaflcro  à correre  dal 
4. annodi  Gioachimo , quando  Daniele,  o 


fcdiarono,c  lo  prefero-,  gli  vecifero  tutn  li  gl’altri  trcgiouanctti  della  regia  ftirpe  an- 
fuoi  figli  in  Ina  presenza  ; li  cauarono  gl’oc-  darono  in  Babilonia  come  cattiui  per  fio- 


chi, lo  consulterò  a morire  in  carcere  ìtu» 
Babilonia:  diftruftero  il  regno , defolarono 
Gicrufalemmc,  & abbracciarono  il  Sacro 
Tempio;  menandoli  cattiui  in  Babilonia-» 
tutti  coloro,  che  nella  guerra  non  furono 
cftinti . Fù  tal  fucccfio  nell’Annodcl  mon- 
do 3403.  hauendo durato  il  Tempio  fatto 
da  Salomone  (da  quando  fù  fondato)  430. 


ftaggio.  Ma  quando  giamai  il  darhoftag- 
gio  fù  detto  cattiuità  f ò l’andar  cattiue  al- 
cune pcrfonc  particolari, fù  cattiuità,  e traf- 
migrationc di  tutta  la  nationc  vniucrlalo? 
Benché  fotte  cattiuato  Daniele,  e li  compa- 
gni: nondimeno  già  retto  il  regno  di  Giuda 
ncll’cfler  fuo,  e col  fuo  Rè,quantunque  co- 
ftui diuenifle  tributario.  Fù  fondato  il  pa- 


anni.il  Regno  da  quando  cominciò  da  Sau-  rcrc  di  Petauio  primieramente  in  quel , che 
lo  durò  5 1 3.  anni,  e mezzo  : da  quando  co-  dice  Geremia  nel  cap.i  5.  vai.  Et  feruicnt  om- 
minciò  da  Roboam,  e fù  detto  regno  di  nes  ijlagcntes  Regi  Baby  lonis  feptnaginta  atwis’.ma 
Giuda,  393  .anni,  e mezzo.  Gli  fudctrianni  queftegeuti  nò  furono  folo  gl’Hcbrci.  pcr- 
dc’Regi , benché  vn  Rè  fi  fotte  morto  cir-  che  anco  le  nationi  circonuicinc  di  tutte  le 
ca  il  fine  dell’anno  fuo  di  fopra  adeguato  fra  prouincic  dell’antica  Siria,  furono  vinte  da 
pochi  meli  prima , ò dopo  : nondimeno  fi  Nabucodonofor , e fottopofte  al  fuo  Impc- 
pengono  per  intieri:  perche  douc  ad  alcuno  rio  7o.anni.  Onde  à Petauio  fi  rifponde  pri- 
mancarono  meli , furono  fupplìti  dal  tem-  micramcntc  daU'iftcflòcap.2$.  vp.il  quale 

dice: 


j 


P 


Gioachino  ,&  vndeci  anni  in  Scdccia . Nè 
accade  dire,  che  nei  lib.3.c4.de’Regi  gl’an- 
ni de’Rcgi  di  Giuda  fono  intricati  con-* 
quelli  dc’Rcgi  d’ifraclc,  onde  nenafeono 
alcune  dmerfità,c  quali  contradirrioni.Chc 
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dice:  Et  adducavi  cos  fnper  terrnmijìam{chcdci- 
la  Giudea  fi  tratta)  c 'rfupcr  babitatorcs cius,& 
fupcr  omnts  nationes,  qua  in  circuitu  tUius  funi:  ér 
intcrficiant  eos,&  fonavi  eos  infhiporcm ,&  fìbilu, 
& in  folmdincs&c.  doue  fi  vede  haucr  Gcrc- 
niia  detto , che  Dio  indurrebbe  gli  Caldei 
nò  folaméte  (opra  la  terra  di  Giuda,  c (opra 
gl’habitatori  di  ella  : ma  anco  (òpra  tutto 
l’altrc  nationi  circóuicine  ( delle  quali  vna 
fu  anco  l’Egitto)  & intcrficia  eos(ideJt  eos  habi- 
tatores : non  tas  nationcs)  & ponam  eos  ( no»  eos) 
inftuporem&c.  impccochc  non  furono  l'al- 
are nacioni  trafportate.ccattiuatc  : ma  fola- 
mente  toggiogatc , c flagellate  da  Nabuco- 
idonofor:  ma  la  terra  dc’Giudci  fù  defolata, 
e lafciata  in  lòlitudine,  con  cfl'crc  vccifi  dii 
Giudei  in  grandifiimo  numcro:dr  inufficiam 
eos:  cioè  gl'habitatori  della  rerra  di  Giuda., 
&c.Sccondariamcntc  fi  rilpondc:dato,e  nò 
conccflfo , che  le  conti  icine  Prouincic  folfc- 
10  fiate  da  Caldei  pofie  in  folitudinc  : elio 
non  furono  vinte  tutte  in  vn  tempo  con-j 
Gioachimo  Rè  di  Giudea;perchc  (come  di 
fopra  habbiamo  dal  Paralipomcnon  ) dopo 
cflcre  fiato  vinto  Gioachimo,  Nabucodo- 
nofor  ritornò  in  Giudea  indi  d fette  anni, 
ribellatoli  Gioachino  figlio  di  detto  Gioa- 
chimo.  E nel  lib.4.dc'Regi  fi  dice:  Etdormi- 
Hit  loachim  cum  patnbns  fuis  : & regnauit  loacbin 
filiuseius  prò  eo.Et  vltva  no  addidit  {{cxesEgyptki, 
Vt  egrederetur  de  tara  [ua:  tulerat  enim  Rgx  Baby - 
lonis,à  ritto  t/Egyptbi  vfq-y  ad  fluuium  Euphratcm 
omnia,qu(efuerant  l{egists£gypthi . Si  era  Gioa- 
chimo  ribellato  da  Caldei  nell'anno  7.  del 
fuo  regno  ( efiendo  fiato  prima  già  nell’an- 
no 4.  fatto  tributario)  còtìdato  nelle  forze, 
& aggiriti  dcll’Egittio  : Dunque  in  elfo  an- 
no 7.  non  haucua  ancora  Nabucodonofor 
acquiftatalaSiria, perche  ella  era  pure  (otto 
gl’Egitti),c  non  era  fiata  defolata  da  Caldei-, 
nè  da  effi  cattiuata.  E fe  la  cattiuitàde'Giu- 
dei  folle  fiata  nel  tépo,  nel  quale  fù  la  catti- 
uità  dcll’altrc  vicine  nàtionr > quelle  fareb- 
bono  fiate  cattiuatc  dopo  l’anno  7.  c non^ 
nell’anno  5.di  Gioachìmo;come  Petauio  di 
ce.  Furono  clic  dunque  foggiogateda  Cal- 
dei di  man  in  manonegl’altri  anni  feguenti 
dopo  Gioachuno'.c  fletterò  7o.anni  fotto  il 
dominio  Babilonico.  E gli  Giudei  furono 
pure  foggiogati  fotto  Gioachino;ma  nò  di- 
ftrutti  all’hora.efsédogli  fiato  dato  Sedecia 
per  Rè:  Ma  furono  poi  diftrutti  fottoefiò 
Rè  Scdccia  indi  ad  vndcci  anni  ; c fletterò 
70.  anni  in  catti  ulti,  dalla  qualefurono  libe- 
rati da  Ciro  Imperatore,  che  prima  efiendo 
Rè  di  Pcrfia  guerregiando  tolfcdal  giogo 
dc’Caldcilc  fudettcnationi  dopo  70.  anni 
della  fcrui  tù  Babilonica  :c  dopo  efferfi  ma- 
turati gl’altri  7o  anni  de’Giudci  fudctti,chc 
trou ò cattiui in  Babilonia, Scaltri  paefi. 

N AARATIONE  XVI. 

IL  parere  di  Petauio  fù  fccondariamente 
fódato  nell’amù  adeguati  dagl’hifiorici 


gentili  Mcgafiene,  c Bcrofo  : dicendo  egli,’ 
che  li  70.  anni  fc  non  fi  numerano  dall’anno 
4-di  Gioachimo,  non  corrifpòdono  à grati- 
ni, che  l’hi fiorici  afiegnano , cfscr  durato  l’- 
Imperio dc'Caldci  fino  à Ciro  Perliano.Ma 
l'iftdTò  Petauio  pur  s’accorfc  e dille, che  an- 
co numerandoli  gli  70.  anni  dal  4.  di  Gioa- 
chimo, non  corrifpondono  giufticou  gl’- 
anni  dcll'hifionci  ( foucrchiamcntc  da  Lui 
rifpcttati  ) li  quali  diflcro,  che  Nabucodo- 
nofor  regnò  43.àni}C  li  fucccfic  il  fuo  figlio 
Euilmcraduco(in  Geremia, Se  altrouc  detto 
Euilmerodacojchc  regnò  due  anni,c  fù  vc- 
cifo  da  Ncriglifsaro  marito  di  lua  torcila,  e 
fuo  cognato,  il  quale  regnò  p 4.  anni,  come 
tutore  del  fuo  proprio  tìglio, c della  detta  fo 
rclia  di  Emlmcraduco  idopo  gli  4.  anni  re- 
gnò il  detto  luo  figlio  chiamato  Laborolo- 
arcodo,  che  per  la  lua  cattiua  indole, c mala 
naturalezza  fù  ( dopo nouc meli)  vccifo  da 
fuoi  domeftici,  che  poi  di  commuti  accorda 
diedero  l’imperio  ad  vno  di  fc  cfsi  detto 
Nabonido  oriundo  di  Babilonia, il  quale  re- 
gnò 17  anni  : nel  fine  dc’quali  fù  vinto,  c 
prefoda  Ciro, che  li  tolfc  l’Imperio.  Quello 
e quanto  ritenfee  Petauio  hauerc  lcritto 
gli  fudetti  Infiorici . Ma  tutti  qucft’anni  da 
clE  aflegnanti  tono  66.e9.mcfi;c  nò  70.  an- 
ni, quanti aflegna  Geremia  Profeta.  Onde 
dato  che  gli  7o.anni  fudetti  fodero  comia- 
ciati  dal  4.  di  Gioachimo;  non  fi  farebbono 
copiti  ncll’In  periodi  Ciro  . Pcnlchc  glrhi- 
fiorici  fi  feorgono  bugiardi  no  lòto  da  que- 
llo,ma  anco  dalle  cofc  feguenti;  Primo, per- 
che difsero , che  Nabucodonofor  regnò  4?- 
anni  1 hauendo  egli  regnato 45  . conciofia- 
chc  l’anno  fuo  primo  fù  nel  4*  di  Gioachi- 
mo,comc  di  fopra  fi  moftrò  da  Geremia.  Il 
detto  Gioachimo  regnò  1 1.  anni , alli  quali 
feguirono  tre  meli,  c 10  giorni  di  Gioachi- 
no fuo  lìgi  iodi  che  in  tempo  di  coftoro  Na- 
bucodonolòr  regnò  circa  8.  anni , concor- 
rcndoui  alcuni  meli  nella  fua  coronacionc 
in  l>abilonia  dopo  la  morte  del  Padre . In_> 
Geremia  fi  lege , che  morendo  Nabucod. 
regnò  fuo  figlio  Euilmcrodaco,  il  quale  fu- 
bito  liberò  di  carcere  Gioachino  Rèdi  Giu- 
da, dopo  eflerc  fiato  carcerato  37- anni  nie- 
no  cinque  giorni.  Etfiftum  efl  in  trigefimofep- 
timo  anno  trafmigrationis  loacbin  Begis  I uda,  duo- 
decimo menfe,vigefima  quinta  mcnfis  elcuauit  Liul- 
mer  odaci)  BfX  Babyloms  ipfoanno  regni  fui , caput 
loacbin  I{£gis  I uda , & eduxit  cum  de  domo  carce- 
ri. cap. 5 2.V.3 1 .Talché  quelli  37.C gli  8 det- 
ti fopra,  furono 45.C  non  4 3.  che pofero  gl’ 
Infiorici.  Socòndo.elsi  di  fiero,  che  Laboro: 
foarcodo  regnò  9. meli,  riferedo  che  fù  vc- 
cifo da  fnoi  domeftici . Coftui  da  Daniele.» 
Profeta  con  altro  nome  è chiamato  Baldaf- 
sarc;c  fÙ  TCcifo  da  fuoi  domeftici  per  di  fpo- 
fi  tionc  crtùiua,  hauédo  profanati  gli  vafi  del 
Sacro  Tciripiojil  che  gli  detti  profani  hiftor 
riciracqucro(comc  idolatri , c dei  numero 

B degli 


> 


Digitized  by  Google 


i o Apparecchio  del  T rat  tato. 

degli  nemici  della  vera  Religione,  e del  ve-  da  madre  Babilonica  ) maritatoli  effo  in  Ba- 
rn Dio  ; gli  quali  perfcgujtaronpi  fedéli,  Se  bilonia;  perciò  come  parèrcfin  qualche  gra- 
abbrufciarono  la  S.Scmtura)c  ditterò  edere  do,ò  nipetto)di  Baldaffarc.cra  tutto  del  pa- 
ttato vccilo  p li  Tuoi  mali  coftumi.Baldaffa-  lagio  Imperiale,#:  hebbe  coni  modi  tà  di  ve- 


re fecondo  graui  Scrittori  moderni  ville  4. 
anni, e nel  terzo  fuo  anno  Daniele  delcriuc 
vna  delle  fuc  viiioni,  jinno  tcrtio  regni  Batiaf- 
far  l\egii  vifio  apparuit  tnibi  &c.c.Ì.  v-f.  Onde 
detti  hiftorici  gentili  mé tuono  circa  gl’an- 
ni  del  detto  Baldalfare, che  chiamarono  La- 
borofoarcodo. Il  dire  edi, che  coftui  tu  figlio 
della  figlia  di  Nabucodmuila  ripugna  à Da- 
niele, che  lo  chiamò  figlio  di  Nabucod;Pr.<- 
ccpti  ergo  ia  temulentusj  vt  afferrentur  vafa  aurea, 
& urge  tea,  qua  afportauerat  fìabucodonofor  pater 
cius  de  Templo,quod  futi  in  Ierufaìe.  Dan.  c.^.v.i. 
Cócioliachc  anco  in  altri  luoghi  hebbe  per 
vfanzala  S. Scrittura  chiamare  figli  li  nipo- 
ti,&  altri  limili  tiretti  parenti . Onde  il  Pa- 
rjlipomcnon  chiamò  Athalia  figlia  di  Am- 
ri,  del  quale  tu  nipote  ; Se  il  libro  de’  Reggi 
chiamò  Dauid  figlio  di  Saul , del  quale  tu 
genero  .'E  moralmente  tal  modo  di  parlare 
s'vfa  pur  hoggi  nel  communc  nottro  lin- 
guaggio vcrlo  coloro  , che  fono  quali  figli, 
effondo  figli  dclli  propri;  figli. 

N ARR  ATIONE  XVII. 

A Lrri errori  moftraremo  apprettò  dclli 
fopradetti  Hiftorici  profani  ; fpccial- 
mcnte  circa gl'anni  17.  cheaffcgnarono  al 
Regno  di  Nabonido,  il  quale  nò  regnò  più 
che  4.anni.  E per  adeffo  diciamo , ch’egli  fù 
fuccefforc  nell’Imperio  Babilonico  à Bai- 
daffare,  cóforme  anco  dicono  gli  iudetri  hi- 
ttorici,  che  pure  riferifconojcomcdi  fopra) 
cffcrc  flato  vno  dell’vccifoi  i di  effo  Baldal- 
farc,cchc  fù  ormdodi  Babilonia, & vltimo 
Rè,&  ImpcratordcgliCaldci.Egli  per  altro 
nome  da  Daniele  è chiamato  Dario  Medo, 
e fuccefforc  dcll’vccifo  Baldalfare . Eade  tuf- 
fi e interfefius  e fi  Baltaffar  I\cx  Cbaldaui  . Et  Da- 
rius  Ttlcdus  fuccejjit  in  regnu, annoi  natus  fexagintq. 
dua.  e. 5.  v.jo.c  dall’ifleffo  Daniele  altrouc 
e detto  Dario  figlio  di  Attuerei  e del  lento 
de’Mcdi  : In  anno  1.  Darij  filij  *4f)'ucri  de  Jentine 
Zlcdoru.qui  imperauit  fuper  Pjgnum  Cbaldaorum, 
anno  vno  regni  eim  , Ego  Daniel  intellexi  in  librif 
numera  annoru,de  quo  fa  fitti  eft  fermo  Dni  ad  lere- 
nuam  Tropbeta,vt  complerentur  defolationn  lcru- 
falem  feptuagifita  anni.  c.p.  v.2.3.  Ne  difeorda- 
no  da  Dan.  gl'hiftorici  circa  il  dire,  che  Na- 
bonido(pcr  altro  nome  detto  Dario  Medo) 
fù  oriundo  di  Babilònia  • conciofiachc  nac- 
que da  madre  Babilonica , Se  in  Babilonia; 
ma  non  di  fpptc  Babilonico,  perche  Bcrofo 
riferifee , che  la  moglie  di  Nabucodonofoc 
fù  nobile  Principeffa  della  Media . Ond’è 
molto  credibile»  che  co  effadiuenuta  Impe- 
ratrice veniffero  ad  habitarc  feco  in  Babilo- 
nia molti  Signori  nobili  fuoi  parenti  : vno 
de’ quali  doucttc  cfferc  Alfuero  ( padre  del 
detto  Dario  Medo  generato  in  Babilonia.» 


cidcrlo  di  notte  congl'altn  luoi  congiura- 
ti. Ma  fia  come  fi  voglia  quclchc  gl’hiflori- 
ci  dicono  : egli  è venflimo  dalla  Scrittura, 
che  Dario  fucccffc  d Baldaffarcicchc  gl’anni 
dcgl’hiftorici  non  furono  70.  numerandoli 
dai  4.anno  di  Gioachimo  : onde  il  parere  di 
Petauio  non  e accettabile  ; Se  egli  fumereb- 
be meno  errato , fc  haueffe  numerato  da_» 
Gioaphino  > che  fù  cactiuato  nell’anno  Ic- 
gucntcj  e con  effo  lui  furono  trafportati  in 
Babilonia  li  più  fioriti, e valorofi della  Giu- 
dea,accioche  gl’altri  nò  potettero  di  nuouo 
ribellarli  col  nuouo  Rè  Scdccia  da  Nabuco 
donofor  coftjtuito,  E nódimcno  poi  coftui 
fopra  vndcci  anni(crdciutali  la  gcntc)fi  ru- 
bellò,e  fù  diftrutto  inficine  col  luo  rcgno'.c 
quefta  fù  la  vera  cattiuitd  di  Giudajla  quale 
le  non  folle  lucccffa,  non  fi  farebbe  detto  il 
regno  dcfolatojnè  cattiuata  la  géte  giudea; 
bcchc  prima  molti  tollero  flati  cattiuati  co 
Gioachino;  con  la  quale  primiera  cattiuitd 
non  fù  dcfolata  Gcrulalemmc,  ma  pur  pcr- 
fcucrò,  Egli  7o.anm  fi  numerano  da  quella 
cattiuità^tella quale  fù  Gerufiflémedcfòla- 
ta, come  di  fopra  dichiarò  Daa.rt  eompleren- 
tur  defolationn  tiratali  fiptuagmta  anni. E nel  pa- 
ralipom.  lib.a.c.stf.  v.ji.  fi  dicc:Er celebrarci 
ferra  fabbatafua  , cuufitt  enim  dtebui  dcfolationit 
egit ] abbati , vfq-,  dum  commplerentur  ftptuaginta 
anni.  Et  in  ta  e fprittura  il  fabbato  lignifica 
ripofo  ; e la  terra  di  Giuda  rcftò  fenza  habi- 
tatori,ccoltiuaton  in  ripofo  7o.anni,li  egua- 
li non  cominciarono  da  Gioachimo , ne  da 
Gioachino  ; perche  all’hora  rollò  gente, che 
coltiuò  la  terra;  ma  dopo  Scdccia  non  reflò 
perfona,  che  la  coltiualfc,&  araffejondc  ella 
fece  70.  ajini  di  [abbati,  e di  ripofo. 

NARRATIONE  XVIII. 

GLi  Giudei  dopo  che  fi  viddero  caliga- 
ti da  Dio  con  la  detta  cattiuitd , quali 
tutti  aborrirono  talmente  l’idolatria,  elio 
indi  in  poi  G110  al  prelentc  tempo  non  fi  le- 
gete fi  ritroua,  che  vnmcrfalmcntc  la  loro 
Republica  » e popolo  habbia  più  giamai 
adorati  idoli  per  2100,  e più  anni . Irebbe- 
ro in  quel  flagello  per  lomma  confolatio- 
nclaProfetja  d’ifaia  cap^.5.  Hxc  dicit  Do- 
miniti Cbrifiotneo  Cyro  , cuim  apprcbcndi  de- 
xteram , vt  fubifeiam  ante  faciem  etut  gema , dr 
dorfa  J{egum  vertam , & aperiam  cor  am  co  ta- 
nnai , & porta  non  claudcntur . Ego  anteibo , & 
gloriofoi  terra  bumiliabo  : portai  arcai  comcram , 
& ve  fia  ferreo i confringam  . Et  dabo  libi  tbefau- 
roi  abfcondtioi,<&  arcana  fccrctorum:  vt  fciai  quia 
ego  Dotninui,  qui  voco  nomai  tuum , Detti  lfracl . 
Tropter  feruum  meum  lacob , & Ifrael  elefium. » 
meum,&  vocaui  te  nomine  tuo . Ondcintcndc- 
do, che  Ciro  Rè  di  Perfia  andata  ogni  gior- 
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no  crescendo  in  forze,  ricchezze, c vittorie; 
conobbero  che  qucfto  era  quel  Ciro  ( da_* 
lfaia  predetto  ) dato  da  Dio  per  liberare  il 
popolo  d’ii'raclc  eletto  da  elio  Dio  : e chc_> 
coftui  doucua  rompere  le  porte  di  bronzo 
di  Babilonia  fatte  da  Semiramide , come  à 
fuo  luogo  diremo;  & cfpugnare  quella  Cit- 
tà fortiflìma,douc  erti  erano  cattiuati,c  pri- 
gionieri : e pregauano  Dio , che  prefto  ve- 
nirle quel  giorno, che  pur  gli  venne  (compi- 
tifi  gli  70.  anni  fopradetti  ).quàdo  entrò  Ci- 
ro vittoriofo  in  Babilonia  . ScriucGiofef- 
fo  Hebreo,  che  all’hora  gl’Hcbrci  prefenta- 
rono  fubito  ad  erto  Ciro  la  fopradcfcritta_» 
Profetia;  conia  quale  egli  diucnuto  rom- 
anamente lieto  ( conofcendofi  fauorito  dal 
Signorejcprofetizato  circa  2oo.anni  prima) 
liberò  fubito  all'hora  il  popolo  Israelitico . 
Ma  quantunque  Giofcftò  Ila  hiftorico  fti- 
matimmo  da  S.Girolamo,c  fiano  molto  ac- 
cettabili le  fuc  rclationi:  nondimeno  tutto 
non  fono  da  abbracciarli  Tempre , & il  mo- 
tiuo  fopradetto  di  Ciro  fù  altro  da  quello , 
Che  GiofefFo  riferi;  conciòfiachc  la  S.  Scrit- 
tura dice,  che  Dio  fterto  comandò  dCico, 
che  l’cdificafle  il  Tempio  in  Gierufalcmmc 
con  liberare  il  fuo  popolo.  Sufeitauit  Dominus 
fpiritum  Cyri  RcgisVerJarym  ; & traduxituocenL» 
in  omni  regno  fuo,  etiaper  fcripturam,dicens.  Hac 
dici:  Cyrus  I{ex  Terfarum:  omnia  regna  ter/  a dedit 
min  Dominus  Deus  Cali-,  & ipfe  pracepit  mihi,  ut 
^edificarci?!  ei  domum  in  lerufale , qua  ejl  m Iudaa . 
Cuìs  ejl  in  uobis  de  uniuerfo  populo  eius  i Sit  Deus 
cum  ipfo  • jtfcendat  in  lerufalcm,  qua  cfl  in  ludxa, 
& adificct  domum  Domini  Dei  1 [rad , zgc.  Efdra 
lib.i.u»i.&  i, 

NARRA  TI  ONE  XIX. 

H Aueua  Ciro  (dopo  che  fù  lalutato  Rè 
da  Perfiani)  guerreggiato  scanni,  o 
Sempre  ottenute  fcgnalarc  vittorie  di  fortif- 
fìme  genti,  & inclite  nationi  di  molte,  e va- 
rie prouincic  d’Onente . Haucua  già  ac- 
quiftata  la  Media,  la  qual  haueua  prima  te- 
nutoli fecondo  Imperio  del  mondo,  dopo 
il  primo,  che  fù  degl’ Aflìrij  ; inanelli  Medi 
era  poi  l’Imperio  declinato  in  modo , chej 
Nabucodonolor  fc  n’era  anco  in  parte  im- 
padronito, còfor  me  legiamoin  Dan.  Tui{ex 
Xggum  est  & Deus  cali , regnarti , & fortitudine?», 
& impcrium,  & glpyam  dedit  libi  : & omnia , jr#_» 
qnibus  babitant  filij  bominum,&  bcjha  agri : uol»- 
crcs  quoque  tali  dedit  in  manu  tua , & fub  ditiouzj 
tua  uniuerfa  conili  tua . Tucs  ergo  Caput  auveum, 
érc.cap. 2.  v.37.38.  Haueua  già  Ciro  acqui- 
eta anco  la  Siria,  e liberate  dal  giogo  Ba- 
bilonico le  nationi  conuicinc  alla  Giudea.» 
dopo  70.  anni  del  loro  vallai  laggio  fotta 
Caldei:  ma  la  terra  di  Giuda  giaccua  fra  ta- 
to tutta  in  folitudinc,  e fenza  alcun’  habt- 
tatorc  finchc(comcdi  lopra) li  maturarono 
anco  gli  70-anni  della  fua  dc(òlatione;&  all’ 
h ora  Dio  diede  in  man.  di  Ciro  anco  la  Ba- 


bilonia iftcflà  con  tutto  l’Imperio  che  ella.» 
pofledeua,  perche  dopo  la  morte  di  Baldaf- 
fàrc  (conforme  la  Profetia  fattali  da  Danie- 
le; Diuifum  ejl  regnum  tuum  ; & datum  cfl  Trledis , 
& Verfts.  cap.$.  v.27.  ) Ciro  andò  di  giorno 
in  giorno  fupcrando  gli  Caldei  finoche_> 
poi  in  qucfto  rempo  vinfe  anco , e prete  vi- 
no Dario  Medo, il  quale  fecondo  gl’hifto- 
rici  confinò  à morire  in  vn  cartello  della^ 
Carmania;&  egli  entrato  in  Babilonia  glo- 
riofo,  fece  liberi  gli  Giudei , come  di  fopra. 
fi  è detto.  Quefti  fubito  procurarono  par- 
tirli perii  loro  paefe,  per  edificare  di  nuouo 
il  Sacro  Tempio , e la  Città  di  Gicru laidu- 
me dcfolata  ; che  perciò  dopo  clTcrli  publi- 
cato  l'editto  generale  fatto  da  Ciro  per  tut- 
to l’Imperio;  erti  Giudei  di  Babilonia  fecif- 
fcro,  e mandarono  perfonc  ferie  ncil’alrrej 
Città,  dou’crano  flati  anco  trafportati  mol- 
ti altri  Hebrei  nella  Media,  nella  Cafpia^  > 
ncll’Hircania,cncll’altrc  Prouincic  di  det- 
to Imperio  ; acciòchc  tutti  quelli , che  vo- 
lcflero  ritornare,  s’vniftero  feco  inficine,  &. 
andaflcro  tutti  in  compagnia . Quelli,  chej 
hebbero  buona  volòtà , e li  trouauano  sbri- 
gati; fi  partirono  prefto,  e vennero  in  Babi- 
lonia, da  dotte  s’erano  ancoqucft’altri  sbri- 
gati fra  tanto,  vendendo  quelle  robe,  elio 
leco  non  potcuano  portare . 

NARRATIONE  XX. 

FRà  l'altrc  cole, che  Ciro  diede  à Giudei 
per  il  Sacro  Tempio  del  Signore,  per 
mezzo  de’fuoi  miniftri  contegno  in  mano 
di  SairaLafar(pcr  altro  nome  detto  Zoroba- 
bcl,  chccglicoftitui  Précipcdc’Giudci)tut- 
ti  quei  vali  d’oro,  e d’argento , che  fi  trouar 
rono  non  eflfere  flati  disfatti  da  Nabucodo- 
nolor,  il  qual  dal  Sacro  Tempio  già  prima_j 
haueua  tolti.  Furono  nondimeno  quefti  va- 
li in  numero  di  5400.  Omnia  vafa  aurea  >&  ar- 
gentea, quinque  millia,  quadringerua ; vniuerfa  tu- 
lit Saflabafar , cum  bis,  qui  afeendebant  de  tranfmi - 
grationc  Babylonism  lerufalcm.  Ejd,  cap.i-v.l  1. 
Gl’Hcbrei,  che  all’hora  in  compagnia  ri  tor- 
narono. furono  in  numero  di  quarantadue 
mila  360.  Li  ferule  terue  loro  7337  Di  Cà- 
tari,eie  Càtatrici  200.  che  tutti  furono  po- 
co meno  di  cinquanta  mila  ; Omnis  multieudo 
quafi  vnus;  quadraginta  dno  millia. , trecenti  fexa- 
ginta : ex ccptis  feruis  eorum , & ancillis , qui  erant 
feptem  millia,  trecenti  triginta  feptem  : & in  tpfix 
cantores,  ai que  cantatrice* ducenti.  Efdr.  cap.z.  rk 
64.65.  Eftendo  arriuati  poi  tutti  nella  di- 
ftrutta  Gierufalcmmc , diede  ogn’vnoquel 
denaro,  che  potette  per  riedificarli  il  Sacro 
Tempio:  e coloro  ch’erano  natiui,  ò figli  di 
nariui  d’altre  città  della  Giudea,  e d’altri 
luoghi  dcll’alrrc  Tribù  degl’lfrachti  > anda- 
rono con  le  lor  famiglie  ad  habitarc  ncllej 
loro  dcfolatc  terre  natie, &.  à poffeder  le  los 
abbandonate  polfcflìoni.c  poderi.  1»  vrbibus 
fuis,vnjucrfnfq-,  Jfracl  in  Ciuitatibus  juis,  e.  a . v . 70. 
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E t indi  in  poi  fi  chiamarono  tutti  Giudei,  le  dagli  Adiri;,  li  quali  in  luogo  degl’Ifrae- 
bcnchc  d’altra  qualunque  Tribù  fifoffero  liti  vi  pofèropcr  habitatori  quefi'idolarri, 
nati.  Certo  è,  che  dalla  libertà  da  Ciro  con-  che  in  terra  d’ìfraelc  nò  riconofcvdo  il  Dio 
cefla  fino  che  coftoro  arriuarono  al  patTc,  di  efia , erano  fpeffo afiàlrati , e diuorati  da_» 
corfero  almeno  $.mefi,c  ao.giorni  per  la  di-  Leoni;  pcrilche  Salmanalàr  Re  degl’ Afiirif 
mora  del  cògrcgarfi  inficmc,  cdel  viaggia-  prefe  poi  còleglio,  c feccui  ritornare  vn Sa- 
ie, menando  dòne.c  putti  da  Babilonia  lino  cerdotedcl  vero  Dio;  il  qual  infcgnòàquc 
in  Geruialcmmc.  Onde  noi  quelli  meli  5.  e 
giorni  20.  li  diamo  per  fupplimcte  dell’an- 
no, che  per  intiero  diclìimo  di  fopra  nelli 
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meli  del  Regno  di  Ioachaz,  e dclli  3.  mcli.c 
io.giorni  di  Gioachino,c  quelli  5.  meli , o 
20.giormcòpilcono  anco  l’anno  del  mòdo 
3473.  il  quale  dimoftr  attimo di  lopra,  edere 
flato  il  primo  anno  dell'Imperio  di  Ciro, 
Cosi  li  compì  l’anno  liidetto  3473.hr  indi  a 
40.  giorni  clTcndoii  tatti  accomodati  nelle 
cafe.c  città  loro  al  meglio  che  poterono  ; fi 
congregarono  nel  7. mele  della  liberta.  On- 
me  ^ de  li  Icorgc  la  certezza  de’Ludcrti  5.meli,  e_> 
3 810r  giorni  20.  Igitur  venerai  mcnfts fcptimus,ór  crai 
Ui  2°‘  fili}  \frad  in  Cimtatibus  fun  ; congregatili  efl  ergo 
populus,quafì  vir  vnus  in  leruf aleni  Óre.  Efd . c.  3 . 
va.  Et  adificauerunt  aliare  Dcilfrael,vt  offerrent 
in  co  bolocaujlomata  óre.  v.2.  & obtulcrmt  Jupcr 
iUud  bolocaujhon  Domino  mane , ór  vefpere.  v.3, 
Edificarono  di  nuouo  il  diftruttpAltarcdcl 
Signore, c l'offcrfcro  mattina, c fera  il  ìugo 
fau  ificio  . Il  che  dopo  fu  sepre  fcguito  lino 
che  il  Tèpio  fu  da  Tito  difirutto  con  tutta 
Gcrulalcmc  dopo  40.  anni  dalla  morte  dell' 
innocétitlìmo  Chrifio  Redétore. Dalla  mu- 
tationc  dello  (lato  del  popolo  di  Dio, ch'era 
fiato  lenz’altarc  , e lacribcio  nelle  terre  de’ 
gentili  cattiuato  5 cominciò  la  fella  Età  del 
módoicisédo  duratala  quinta  per  anni  584. 
numerandoli  ella  fella  dall’anno  3474. 

• N ARRATIONE  XXI. 
t "TX  Opo  vn  anno  dell’eretto  Altare  del  Si- 
\J  gnorc.cioè  nel  fccódo  mefe  dell’anno 
fcgucntc  dei  primiero  arriuo  de’  Giudei  in 
Gerufalemme(chc  fu  dopo  i3.mefi)nel  14, 
mcfe,fódarono  gl’Ebrci  fudetti  il  lacro  Té- 
pio  ; Jlnno  autem  fecundo  aduemus  corum  ad  Tc- 
fìum  Da  in  Jcritfalan,mcnfc  fecundo  espcrunt  Zo- 
yobabel&c.Efdr.c ,j.  v.8.  Fundato igitur à carne- 
tarijs  Teplo  Domini Jìctcrmt  Sacerdote  &c.v.  10. 
Eù  dunque  di  nuouo  fondatole  cominciato 
il  Tépio  del  Signore  nell’anno  del  mondo 
347S.ma  nonfipotette  poi  fornirete  non_» 
^5  in  4ó.anni , li  quali  filegono  in  S.  Gioie.  2. 
V.20.  Quadr  agitila  ór  {ex  annis  xdijicatum  eft  Ti - 
plum  hoc.  Fu  fornito  poi  nell’ano  6.  dellim- 
pcrio  del  Primo  Dario  Pcrfiano . Et  xdifica- 
ucrunt , & confìruxerent  iubente  Dco  Ifrael , ór  iu- 
bcntc  Cyro , ór  Dario , ór  * Artaxcrfc  Regi  bus  Ver- 
farum:&  compleuerunt  domum  Domini  iSìam  vfq-, 
ad  diem  tertium  menfis  jldar , qui  efl  annui  fextus 
, Darij  Rggis.  Efdr.lib.i.c.ó.v.  14.  i s.La  cagione 
di  tata  dimora  fu  l’impediméto  datogli  da* 
gctili  di  Samaria,  habitatori  di  effa da  quan- 
do furono  (attillate  le  dicci  Tribù  d’ libe- 


lli Pagani  habitatori  il  modo  d’honorarc,  c 
facrificare  al  Signore.  Il  che  hauedo  clh  fat- 
to,cdlàrono  gli  Lconhma  nò  celiarono  erti 
d’adorar  gl’idoli  loro  ; & adorauano  Dio, Se 
adorauano  gli  Demoni;  in  erta  Samaria  ter- 
ra d’I (racle.  Li  poltcri  dunque  di  tale  gente 
vdendo,c  vedendo  adefio , che  li  Giudei  tà- 
bricauanoil  Tépio  di  Dio, che  purclìi  ado- 
rauano; domàdarono  d’cflerc  anch’cfiì  am- 
metti allafàbrica.c  far  inficme  tutti  ilS.Té- 
pio.  Ricuforono  1 Giudei  la  lor  focictà.pcr 
che  erano  idolatri;  & elfi  fdegnatifi  grande- 
méte , gl’impcdirono  con  anco  fcriuere  cò- 
tto i Giudei  molte  calunnie  alla  Corte  Im- 
periale , dalla  quale  doucua  trouarlì  molto 
lòtano  alPhora  Ciro  nelle  guerre  leguite,  ò 
nel  (bggiogarc  alcune  genti  ribellate, come 
afferma  Giuli,  hift.lib.i.  E dopo  nella  guer- 
ra,che  fece  in  Scithia  fu  fìnalmcrc  ferito,  & 
vccifo;  e meritamente, perche  eden  do  fiato 
tanto  fauoritoda  Dio,nólo  riconobbe;  nè 
pure  volfe lafciarc li  fuoi  idoli . Ego  Domir.us , 
Ór  non  efl  amplimi  extra  me  non  efl  Deut  i accinxi 
te, ór  non  cognouiflinte.il  che  era  fiato  già  pre- 
detto ad  etto  Ciro  fra  l’altrc  cofc , clic  di  fo- 
pra rifcrittìmo  dalla  Profctia  d’ifaia  cap.45. 
v.  5. 

NARRATIONE  XXII. 

LI  Samaritani inuidiofi non  Colamento 
ferifferoma  anco  di  piu  mudarono  de- 
nari ad  Auuocati,  cConfiiiarij  della  Corte 
Imperiale  per  impedire  l’edificio  del  Tépio 
di  Dio.  E dopo  la  morte  di  Ciro  fcrifii.ro 
ad  Attuerò  figlio  di  etto  Ciro  ( clic  fecondo 
Giofeppc  Hcbreo  fù  colui',  chcgj’hifiorici 
profani  chiamano  per  altro  nome  Cabile) 
coftui  impedi  il  detto  edificio  : c morto  poi 
coftui , fcriflcro  al  nuouo  Rè  Artaxcrfc , il 
quale  publicò  nuouo  decreto  contrario  i 
quel  di  Ciro  ; Se  impedì  afiolutamcntc  il  fc- 
guirfi  la  fabrica  del  Tempio , e del  la  città  di 
Gerufalémcfìnoad  altra  fiudifpofitionc, 
Scordinc^omcin  Efdralib.i.  c<4.v.?r.  Per 
laqualcofa  li  Giudei  haucuano  lafciatodi 
feguirc  l’opra  cominciata  del  detto  S.Tcni- 
pio;c  non  erano  per  lubricare  più.fino  al  tò- 
po di  Dario;  Conduxerunt  aule  aduerfut  eot  con - 
filtatores,  vt  defìruerunt  confilium  corum  omnibus 
diebus  Cyri  Uggii  ‘Tcrfarum , ór  vfquc  ad  regnuin 
Darq  Bggis  Terfarum , in  regno  autem  jtjfucn , in 
principio  regni  eiut , feripferunt  acca  fattone  aduer- 
fut habitat ores  ludx,  ór  ìcrufalc.  Et  in  diebus  jtr- 
taxerfts  fcripfit  Befelam  Mitbridatet  etc.  Efdr.  lib. 
I.  C.4.V.5.6.  7.  Tutte  intermifjum  efl  opusdomus 
Domini  in  lerufalcm , ór  non  fiebat  vfquc  ad  An- 
nuiti fcxtufn  regni  Dartj  qegis  Tcrfarum.  ver.  24. 

Da 


è 


Calcolatione  degl' Anni  del  Mondo.  i * 


Da  quella  fcrittura  fi  tcorgc,chc  Artaxerfe 
regnò  prima  diDano  Pcrlìanonl  che  elfi  nò 
dicono  di  cfifo  Artaxcrfc.Ondc  il  loro  Arra- 
xerfe  fu  il  fecondo, e non  il  primo.Si  Icorgc 
ancora , che  il  detto  Artaxerfe  mutò  poi  il 
decreto  fitto  contro  Giudei , perche  nell’- 
anno 7-del  fuo  Imperio  dopò  che  fi  maritò 
con  Heller  nipote  di  Mardocheo , come  co- 
da dal  cap.16.dcl  lib.di  detta  Heller, douc  fi 
nomina  Arraxerfe  nel  decreto , che  fece  in 
fauor  de’Giudci, effondo  morto  Ama;  e nel 
cap.  i.e  nel  2.fi  nomina  Afiucro(ondc ireb- 
be ambiduc  quelli  nomi  ) Egli  in  gratia  di 
Efdra  fece  poi  vnfolcnniffìmo  editto  con- 
trario al  primo,  e lo  fece  lotrofcriucrc  dalli 
lette Sauij , e fuprcnn  Còiiliarii  del  fuo  Re- 
gno ; dando  per  elio  amplillima  potetti  à 
tutti  gl’Hebrci  dilperfi  perle  lue  Prolude, 
di  ritornar  chi  volcffe  in  Gieru  (ale  mine,  & 
in  Giudea:  onde  vennero  concilo  Eldra_> 
molti  da  diuerfi  luoghi  de'  Gcmili;Er«/rc«- 
d ertoti  defitiijs  I(rael,&  defilici  SaccrdotHm,&  de 
filijs  Lcuitarunr.&  de  catortbus,  & de  ianitoribus, 
& de  Natbinxis  in  lerufalem , anno  7 . *Art.i\c§fis 
Hfgis.Et  rcner unt  in  lerujalè menje  5 . ipfe  efi  annui 
fcptintks  Hegis . E fdr.c.'j.v. 

NARRATLONE  XXIII. 

L llldlb  Artaxerfe  di  più  nell’anno  20. 

del  fuo  Imperio  in  gratia  di  Ncemi&_» 
(che  alcuni  dicono  effer  fiato  Zorobabelle) 
mandò  Iertcrc,&  ordine  à fuoi  Prefetti  nel- 
la Cclcfiria  . e nella  Palefiina,  che  daffero 
gratis  ad  elfo  N cernia  quanti  legni , e traui 
erano  ncccfl'arij  per  Gerulàlem.  Fafln  iji  <w- 
lem  in  menje  Fiifim-,a>tno  vige  fono  jtrlaxevfis  l\cgis 
ttc.Efd.hk. 2.K2.V.  t.E  regnò  almeno  3 a.anni 
il  detto  Re  Artaxerfe, come  fi  lege  nel  2.1ib. 
di  Eldra.  die  ante  ella,  qua  prxccper.it  I\ex  ini- 
bì , ve  cfjcvi  Dux  in  tara  huda  , ab  unno  vigcfimo 
vfquc  ad  annum  trigcfmum  f cetani  tou  jLnaxcrfis 
ì {igir , per  annoi  duodecim , ego,  & fruirei  mei  an- 
nonas.qux  ducibus  debebantur,non  comcdiraut.c.  5. 
-y.14.dopo  Armerie  regnòDario  Perfiano; 
nel  cui  anno  6.  ( come  di  fopra  ) fu  fornito 
il  Tenrpiodel  Signore.  Raccogliendoli  dù- 
que  gl'anni  deluderti  Imperatori  Perfiani 
fin  da  Ciro, furono  gl’anni  di  efi!  nccclìària- 
mcntc(conformc  dall'Euangelio  di  S.  Gio; 
li  dille)  46.  cioè  6.  anni  fcorli  di  Dario;32. 
almeno  di  Artaxerfe , che  fono  33.C  per  far 
il  detto  numerod'anni  46.  che  corfero  dal 
fondarli  lino  al  fornirli  il  Tempio  ; non  re- 
gnarono fe  non  che  3. anni, e meli  dopo  det- 
ta fodatione  di  Tempio  gli  due  Imperatori 
Ciro, e Cambife;cioè  vn  anno,c  meli  prima 
della  fondanone,  & a.  anni,  e meli  dopo  di 
cita.  Della  quale  verità  fono  lontaniifimi 
gl’hiftorici  profani  dicédo,  che  Ciro  impe- 
rò none  anni , e Cambife  S.  ma  per  niffun_» 
modo  nominarono  Artaxcrfc.E  non  è mc- 
xaùiglia.chc  tali  Infiorici  fiano  fiati  lontani 
dalla  verità  della  S.  Scrittura  ftimata  da  fe- 
deli; perche  quelli  furono  pagani  ? idolatri , 


e nemici  del  vero  Dio, e della  S.Scrirruradi 
elfo,  la  quale  sempre  impugnarono,  dicédo 
molte  fauolc, e menzogne*-  predicando  per 
DeUiuomini  viuoii,c  lederai  1 pcrorfiifca- 
re  la  vera  Deità, & anco  la  venta  della  bcrit- 
tura,chc  infogna  il  vero  Dio  da  olii  negato. 
Nulla  dimeno  ledei  fudetto  Artaxerfe  tut- 
ti dfitacqucro,Tcfia  ne  diede  gràd’indirio, 
dicendo , che  Ciro  ferito  à morte  nella  bat- 
taglia dc’Scithi , foprauiflc  tre  giorni , nctli 
quali  diuife  lo  fiato  alli  fuoi  figli , dando  à 
Tanaffircc  figlio  minore  4.  Regni  : cioè 
quello  di  Battra,  di  Parthia,  di  Carmania,  e 
di  Corannia,  li  quali  fono  di  là  dalla  Pcrlia. 
Et  à Cambife  figlio  maggiore  la  Perita  con 
tutto  l’Imperio  dcgl’akri  Regni , e loggio- 
gatc  prouincic  d’Oricnte.  Gl’hiftorici  tutti 
còucngono  in  qpeftòtcioè  che  Cabile  mori 
fenza  haucr  figfoonde  bilogna  dire , che  il 
detto  Artaxerfe  dato  dalla  Scrittura,  folle 
fiato  il  Tanaflarce  nomiiuro  dagl’hiftoricì; 
Che  egli  habbia  fucccfiò  Impciator  dopo 
Cambife  ; e che  per  altro  nome  fù  chiama- 
to Affilerò. 

NARRATIONE  XXIV. 

Fù  dunque  neU’anno  del  mondo  tremila 
cinquecento  vent'vno  fornito  il  lacro 
Tépio, come  dagli  fopracir.num.chiaramé- 
te  li  vede;  ma  fù  edificato  co  le  fudette  dif- 
ficoltà,e contradirtioni;c  con  angullie  tali, 
che  gi'opcrarij  con  vna  mano  focéuano  l'o- 
pera , e con  l'altra  tcncuano  Ruvido  brando 
contro  li  fpclfi  infoiti  dc'Gcimli . luda  xdtfi- 
caiuium  in  muro,  & portattum  onera, & imponcn- 
tntm'.  vna  m.vtu  fua  fiicteb.it  opus  , <&•  altera  tcne- 
batgladiumEfdr.  //A.2.C.4.V.17. Dall'anno  dù- 
que  fudetto  del  Tempio  riedificato  , e cò- 
pito  corfero  fino  alla  morte  di  Chrifto  ( fe- 
condo Damele  Profeta  ) 62.  he  bdom.uk,  e 
incza  ;che  furono  437.  anni, e mczo.Dal  che 
fi  feorge,  che  tale  Tempio  fù  cópitoalli  25. 
del  mefe  di  Settébee,  perche  Chrifto  Meflìa 
mori  alli  25.di  Marzo,  conforme  la  più  co- 
mune opinione , tenuta  anco  dagli  antichi 
Padri  : quantunque  Teofilo  Ccfaricnle_> 
(come  riferifce  il  Card.  Baronio  nell’anno 
34.  di  Chrifto)nel  Conc.  Cefarienfe  ( parti- 
colare,non  Concilio  vniuerfale)habbia  det- 
to haucr  Chrifto  cominciato à patire  à 22. 
di  Marzo  nel  qual  giorno  fù  da  Giuda  tra- 
dito; óc  effcrc  a’aó.rifolcitato . A cui  alfon- 
tirono  gl’altri  del  Concilio,  del  qual  elio 
Teofilo  era  Capo  Onde  lèconcfo  quello  bi- 
fognarcbbcciire.chc  Chrifto  moriffeà  24.di 
Marzo:  alche  moiri  con  autorità  maggiore 
contradicono;  onde  e più  ftimata,  & accet- 
tata l’opinione dclli  25.  di  Marzo:  Primo 
perche  così  differo  gl'antichi,  li  quali  furo- 
no vicini  di  tempo  alla  morte  del  Signore, 
&alli  Apolloli  : più  che  non  furono  vicini 
gli  altri  Scrittori . Secondo  perche  il  di  25. 
viene  corri fpondcntc  alli  25.  di  Dcccmbre , 
quàdo  nacque  Chriflò,  che  poi  ville  33-an- 
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apparecchio  del  T rattato. 


ni,c  3.  meli;  come  CònS.  Ignano  martire  af- 
ierifee  Bcd3,il  quale  di  più  teftifica,chc  l’af- 
(èrì^Scoffcruò  la  Chicfa  Romana, & Apoft. 
la  cui  automi  11  deue  ì tutti  gl’altri  prefe- 
rire. Eciò  riferédoeflò  Bedafrà  l’altrcdicc 
quelle  parole.  Sanila  fiquidè  R$m.&  JLpoflolica 
EccUfta  batic  fé  fide  tenere ,&  ipfit  reflatur  indicu- 
lts,qux  fuis  in  cereis  animativi  feri  bere  folce,  e. 45. 
de  rationc  tempora.  Terzo  anco  perche  il  V cr 
bo  diuino  s’humanò  nel  di  25 .di  Marzo:  & 
in  tal  giorno  25.  ( e non  nel  23.  ò 24.  )pare 
più  probabile,  anzi  probabili  filma  tal  mor- 
te,dopo  li  9.meù,chc  (lette  nel  facrarifiìmo 
ventre  della  Vergine  Madre:  e dopo  li  jj.c 
tre  meli  di  fuavita.Oltra  chedcucdirlV'hc 
il  fopiadcttoCclarienfcSinodo,come  par- 
ticcriarc  nò  è di  autorità  maggiore,  ne  pan 
à quella  della  Ciucia  vniucrialc- 
NAR  RAT  IONE  XXV. 

CErtilTima  cofaè(c  dalla  Scrittura  fpcci- 
ficatamétc  dichiarata)  che  la  riuclatio- 
nc  delle  fopradetre  heddommadc  d'anni  di 
Dan.  Profeta, nò  fu  (come  s’imaginò  Peta- 
uio,  che  perciò  diede  al  mondo  anni  foucr- 
chi  ) in  tòpo  d'altri  Imperatori  Perliani,ma 
nell’anno  i.dell’Impcriodi  Dario  Modo./» 
anno  l.Darijfilij^iJfueridefeminc  7>ledoru,qui  in- 
perauit  Jupcr  J{egnù  Chaldxorum  : anno  vno  regni 
eius,  ego  Dan.  intcllexi  in  hbris  num.  annotimi ett. 
Dan.c.p. p.  1.2.  Intefc  Dan.in  detto  anno  1.  e 
circa  il  fine  di  elio  ( anno  vno  regni  eius)  edere 
^ià  entrato  Panno  70.  della  dcfolatione  di 
Geru  falèrno,  e della  cattiuità  del  fuo  popo- 
lo hebrcoje  cominciò  i digiunarci  far  ora 
rioni  per  la  liberti  di  elio  popolo  : pcrilchc 
il  pictofifiimo  Dio  nò  folamcte  li  fece  d là- 
pere  la  libera  none  (epurale  di  tal  popolo: 
ma  anco  quella  fpiritualc  di  tutto  il  mòdo 
dalla  infernale  Babil.c  tira  rude  de!  crudelif- 
fimo  dcmomo.Onde  nel  tòpo  del  facrificio 
vcfpcrtinovéneda  lui  volàdo l’Arcangelo 
Gabriele , e lo  fece  confapeuolc  del  rutto. 
jtdhuc  me  loquele  in  or  adone  ,cccc  vir  Gabriel,  que 
uidcraw  in  vifionc  à principio  , citò  volans  tetigit 
me  in  tepore  facrifiaj  ucfpcreinii  & docuit  me  tire. 
v.21.  22.  e prima  d’ogn’altra  cola  lo  fecej 
auucrtito  dcll’oflcruarc , e tener  còto  degl’ 
anni,  chccominciauanodal  tepo  del  detto 
facrificio  vespertino, dal  fuo  angelico  par- 
iarei dalla prefentc  vilione . Tu  ergo  animad - 
uerte  fermoncm,dr  intcllige  uifionè  v.23.  Scito  er- 
go,&  animaduerte : abexitu  fcrmonis  &c.  u.  25. 
Poi  li  fiuclò  il  tépo  di  tutti  gl’anni  infieme 
vniti  fino  che  Chnfto  fcancellarcbbe  il  pec 
catojdicédolidoucr  paffarc  7o.hcddomma- 
dc  non  inticre,ma  accorciate:  perche  l’vlti- 
roadouaia  edere  dimidiata.  Septuagmta  beb- 
dontadts  abbreuiau  fune  &c.u.  24.  A pp  refio 
dopo  li  difiinfc  tali  heddommadc  d’anni; 
dicendoli , che  la  libcrationc  temporale  del 
popolo  giudaico  cò  l’cdificationc  del  SrTé- 
pio,c  della  Città  di  Gcrufalcmmc  ; & anco 
il  Ducato  di  Chtifto  larcbbono  fiatti  dopo 


fctteheddòmade,c  dopo  altre  62.  heddom- 
madc.^r  iteri  adificetur  lerufalcm.ufquc  ad  Chri- 
ftum  dueejaebdommades  Jepté,&  bebdommades  fe- 
xagintx  dux  erunt . v.  25.  Fù  qui  profetizato 
Chrifto  per  Duce , perche  egli  venendo  in 
terra  doucua  guidare , e condurre  l’anime_> 
alla  celefic  patria . Fù  anco  detto  Duce, 
perche  come  Capo, e condottiero  celefic  fù 
fcguito  dagl’ Apoftoli:  e fù  pur  detto  Duce 
dallcTurbcdd  popolo  Giudaico,  le  quali 
trattarono  di  farlo  loroRè.Fù  anco  per  Du- 
ce acculato  da’Farilèi à Pilaro  ;c  da efiò  Pi- 
laro  per  Ducc.c  Rè  degli  Giudei  fù  dichiara 
to  col  publico  titolo, che  alla  Croce  pofe. 

NARRATIONE  XXVI. 

Difiinfc  vltimamcntc  Gabnclo  con  più 
chiarezza  il  tutto,còcludcndo,chcdal 
tépo  del  fuo  accennato  parlar  fino  ad  edifi- 
carli di  nuoiio  la  piazzalo  Città)  e le  mura- 
glia di  Gierufalc(col  cui  fine  fù  finito  li  Sa- 
cro Tépio  ) nelle  anguille,  e contradittioni 
già  di  lopra  narrare, corrcrcbbono  7.heddò- 
nnde;  chcfurono  49.  anni:  e dopò  altre  62. 
heddommadc  farebbe  vccifo  Chrifto.£f  rur- 
Jum  xdificabitur  platea  , & muri  in  anguilla  lem- 
forum . Et  pofl  bebdommadas  fexaginta  duas  occi- 
detur  Cbrijius. *>.25**6.FlUOno  62.  l’hcddom* 
nude  intiere,  oltre  i’hcddommada  nò  intie- 
ra,madimidiata , per  còpiméto  delle  70.ab- 
brcuiatc.  E meglio  apprefiò  Gabrielo  diede 
l’cf'plicationc  delle  7.hcddómadc,chc  furo- 
no anni  49.dclli  quali  già  poi  corfero  46  dal 
fondarli  fino  à fornirli  il  Sacro  Tépio  con  li 
muri  di  Gicrufalémc,  e gl’airn  tre  anni(pcr 
copimelo  dclli  49.)  corfero  dal  fine  del  pri- 
mo anno  dell’Imperio  di  Dario  Mcdo,quà- 
dofù  la  detta  vifionc,  criuclationcdi  Da- 
nielo:  anno  i.Darij  fino  à quàdo  fù  nell’ 
anno  2.di  Ciro  fondato, e principiato  il  det- 
to Tempio.  Dal  che  fi  feorge  chiaramente 
che  Dario  Medo  nò  regnò  ( come  gl’ H ino- 
rici dicono)  1 7.annJ:ma  vn  anno,c  meli:  per 
che  l’altr’3nno , e meli  cor  fero  in  Ciro  fuo 
vincitore, nel  cui  anno  i.fù  lodato  il  Sacro 
Tépiowrioè  nel  i4.mefcdcll’arriuodc’Giu- 
dei  in  Gcrufalèmcjli quali dimorono  5-mc- 
fi, e giorni , fino  che  da  Babilonia  dopo  l'e- 
ditto di  Ciro  arriuarono  in  Giudea , come 
di  fopras’è  dimoftrato,c  prouato.  Onde  di 
tali  tre  anni  fcorlcro  vn  anno, e mezo  fcarfo 
in  Dario  Medo, & vn  anno,c  mczoconaua- 
zo  in  Ciro,  il  qual  oltre  ciò  vifle  dopo  vn 
altro  anno  Imperatore:  & aco  Cornelio  nel 
foglio  422.  affcrma>chc Ciro  imperò  foli  3. 
anni. E chiaramente  dalla  lucedellaS.Scrit- 
tura  fi  feorgono  gl’crrori  dcgl'ottcncbrati 
Infiorici  profani.Si  feorge  ancoraché  tal  vi 
fionc  di  Daniele  in  tempo  di  Dario  Medo 
fù  à 25.di  Settembre,  corri fpondendo  à tal 
tempo  li  25.  di  Marzo  della  morte  di  Chri- 
fto dopo  69.  heddommadc,  e mezza, che  fu- 
rono 4S6.anni,  e mezo  à giufto  conto. 

NAR- 


# 


/ 
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N A A T 1 O N £ XX  VII.  to  Chrifto  d'età  di  3i.anni,c  j.  mcfi(  come 


nimnix>-dliqU<Ì  3521‘  fd  fi"  di  [oPra  ) maturati  a 2 5.  di  marco  dcìl'anno 

nito  ilTepio.clc  muradiGerufaléme)  del  ino  1 

O*  f \ t*  l (*  A ^ U/>  4 /I  M MA  si  4 . 1 ù 1 — - - — 1 m m • 


rnrCprr\  A*  ~ IL'"" u>.  mòdo  395S.qoc438.anni dopo  del  5ac. 

° 62.  htddommade  intiere,  che  furo-  Tempio  forbito;  egli  nacque  à 2 $.diDccc- 

che  foggiunfc  Gabrielo  per  bre  dell'anno  del  mondo  /924.cioè  404.au- 
1 coPuto  deU<L7°*  heddommade,  ni  dopo  del  finito  Tèpio  fudetto.Noi  duh- 
jhc  tale pattofo  promiflìonc  della  redetio-  que  in  qucft’vltimo  luogo  di  margine  pò- 

SaUarThhJ  n 11  4 1C  Promc?òJAfcf  ni*mo  vltimi 4°4-anni:accicche  ogn* 

C ^ttc  naoìt,P11,catc  hcddò-  vno  calcolando  tutte  le  fopranotatc  partite 
^on(cri?iat<?  da  *na\&  vitima  heddo-  d’aniy(poftc  già  nelli  margini)  polla  vedere 
d*midiata . Confimabit  con  occhi  propri;, e quafi  toccai-  coi;  mani , 
vutem  patiu  multa  bebdommada  una  ,&  indimi-  elle  re  verità  raccolta  anco  dalla  S Scrittura- 

Onde^neTn b°fli4j&  faqrificiu.v.  17.  che  gl'anm  del  mòdo  creato  fino  à Cimilo 
Onde  nel  mezo  di  detta  vltima  neddomma  nato  furono  li  fuddctti  3924.còllfient  1 nella 

tótoSS? ncl,’an>  43S-  dOP4°.‘?Cl  fr  Pr,ma  «*■ di  a”"i  ?656/&^calioS 

ChrirfoSi ann° 34*  dcr  et-  dl  al  d-,lmuo:  nella  feconda  JEtà  d'anni  ?9o.dal 
incido  ^dlr33'afinni,c  i'  mcfi’,ycnc  diluuio  fino  alla  circoncilione  d'Àbramo  : 

Sr  tJv’  ? 1 ifienhao  offerto  alladi-  nella  terza  età  d’anni  407.  da  detta  circoli 
fittfo^e^^nr*^  f1  !|CfCri-4  Pa.drc  pC|l'/0^i^  ciUonc  lino  alla  legge  dii Moisèmellaqua.ta 

falcata' fif r?C  ft10d°n  * gUal-hoftla  cta  d’an'11 43 6. da  ella  legge  fiuoàll’iftmitio- 
iacnficata  fu  cflò  Chrifto  noftro  Rcdctorc , ne  de*  Regi  d’Ifraele  fu  ta  dal  Profeta  ba- 

di^ndo'r111?10’ C man5°  dl  vulta  in  Croce,  muclcmella  quinta  Età  d’anni  S84.  da  detti 

ÌSnCnm^ff^T‘im  *1 PCrChC  a,1ìhora  fu  RcS’ fino  *,,a  rinouationc  dclì’imcrmcllò 
i 0>  pcrtcttionato  il  tempo  iuge  facrificio,  & altare  1 inoliato  in  Gicruf. 
profettzatp  dal  detto  Danieli? . Che  perciò  diftrutta  da  Caldei  : e nella  451.  de  la  6 età 


Chrifto  fubito:ln(/iuato  capite  tradidu Spiritum 
loannis.  c.  19. ¥.30.  Et  in  quefta  maniera  defè- 
fit  boflia , & facrijicium,  nell’anno  del  mondo 
39  S 8.  dopo  1 horadi  mezo  giorno, corri  Ipò- 
ocndo  al  tempo  del  Sacrificio,  vespertino  , 


dà  elio  rinouato  facrificio  fino  à Chrifto 
(come  nelli  lopracitati  luoghi  s é prouato  ) 
che  tutti  tono  anni  3924.^1  icorgefinalmc- 
tc,chc nel  lòpradetto  anno  3958,  dono  eflcr 
durata  483.  anni  celiò  la 6.  età  del  mondo , 


nel  ou-ile  • 1 ' uurdia  453.  anni  celio  la  6.  cta  dei  mondo, 

crLdee  fSfl?minU^^  r^lc^9  11  r?nto  nellaqi.alcnacque.mon.crifulciròilSigno- 
fi  re;  onde cominciò  l’età  7.  di  elio  mòdofpar- 

ancora  il  giorno  -,5-di  Marco  al  zs.di  bette-  ticolarmetc  dalla  diuolgatione  ,c  dalla  ore- 

«cauoocdc. 

Il  oc  lamio  dimidiato  fopraduto  . Dal  prima  predica  di  b.  Pietro  nel  giorno  della 


peccò  egli  ndl'iiora  corrilpondéte  à quella  dipo  fcgucXró  g?al  i SS ASft5r^ 

òcllaqualc  Chrifto  pel  legno  della  Croco  ucìine 

?.,r?rCC,lt?  ' n°q  dopo  n?czo  ^lor*  ^ battefimo  in.  tutte  P, altre  parti  del  mon- 
no  .Onde  fi  dice  che  Dio  poi , adauram  pofi  do:il  quale  fece  gran  mutatone  dal  primie- 
iucndicm ^caminando  per  1 Paradifo  terrefte  ro  flato  cieco, c pieno  di  tenebre  di  tan  ti  cr- 
venne  ad  esanimare  la  colpa  ; c lodilcacciò  rori,  & idolatrie  ; e con  la  luce  del  detto  sÌ- 
cn-ca  1 hora  di V c/pcro(in quefta  milcrabilc  ero  Euangclio  molti  de  gl’huomini  diuen- 
vallcdiiacrinic,cdanguftie)horaancocor-  nero  Santi  ; cquafitutto  il  mondomutò 
nlpondentc  a quando  Chrifto  fù  deporto  vita.  ’ mouuo  muto 

dalla  Croce  per  riporli  ndl’anguftia  del  fuo  NARRATIONF  XXIX 

nTr  R atione  xxviii.  P 0fcr“alcunl  ' mni  > lj  ^ <bl 


Si  . — : ~ -r*  7 *“•  . mondo,  c non  la  fettima  ; ma  li*  tutto 

I feorge  ancora,  che  clscndo  Chrifto  por  l’Età  da  qualche  mutationc  di  flato  nel  cor 
nfufcitato  al  terzo  morno  che  fù  a Do-  <ò.  . 


I : — , . — ^ u“  guaime  mutationc  ai  irato  nel  cor- 

m^f^rZ7QT  ?C  la  Do:  f°» c ?ótinuationc  de’tcmpi  cominci^raro- 

rar  ca^  d^c^cndo  vlcuo  dal  lepolcro  nel  no;  qual  maggior  niutationchcbbc  il  mon- 
nafceredcli  aurora;tal  giornata  efsédo  ftara  do  .che  quella,  la  qual  in  cflò  forti  con  la_, 

d. 


nafccrc  dcll’auroraual  giornata  efsédo  ftata 
la  feria  prima  , fù  coroìpódcntc  à quella  fe- 
ria prima  ,ò  primo  giorno  del  mòdo, quàdo 
cflò  Dio  creò  la  luce  « Onde  in  qncft’altra_, 
prima  fcria(cbc  noi  Domenica, e giorno  del 
Signore  chiamia  mo  ) egli  rifufcitandofccc 
comparire  al  mq  ndo  vn’ajtra  mai  prima  vi- 
lla, nò  (apiua  nu  oua  luce>chc  fu  quella  am- 
mirabiliuima  del  fuo  corpo  gloriofo , c rif- 
plcndente.  Si  feor  gc  ancora, ch’cfscdo  mor- 


leggcdi  Grafia,  conjla  Rcdcntionc  jfcl  ge- 
nere- fiumano , col  rimedio  dc’SS.Sacramé- 
ti;c  con  Ja  publicatione  del  Sacro  Euàgcho? 
Non  fù  ccrtamcptc  nel  mondo  giànui.  vna 
tanta , ò fiinile  mutationc  dello  ftato.de  gl - 
huomini , E conforme  in  altre  mutanom  fi 
dice, efler  venuta  nupua  Età;  cosi  in  quefta 
di  ccrto.c con  maggior  ragione  deue  dirti  ; 
perche  il  mondo  pagano  diuenne  Chriftia- 
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noi  c venne  in  effò  la  perpetua,  e fpirituale, 
jMonarchia , la  quale  dalPcftrcmo  Oriente 
fino  all'vltimo  Occidente  lo  regge  5 che  è il 
Sòmo  Pontcficaro  nella  perpetua  Carotica 
Chiefa  fin  che  il  mondo  dura.  Quella  fu  la 
Pietra  venuta  dai  mòte  dell'eternità  di  Dio 
veduta  gii  gran  tempo  prima  da  Nabuco- 
donofor ; e dichiaratale  da  Daniele  Profeta; 
la  quale  crebbe  in  vn  tal  monte  » che  con 
eterno,  e facro  Imperio  occupò,  e riépi  l’v- 
niuerfo  tutto.  E quella  fettima  è l'Era  inua- 
riabilc,&  vltima,nclla  quale  Dio  ccfsò  d'ai 
tro  operare  ; conforme  nel  fettimo  giorno 
della  crcationc  del  mondo  cefsò  da  ogn'o- 
pcra,  che  hauctia  operata . Complcuitquè  Deus 
die  7.  cunSa  qu£  feccrat . Et  requieuit  die fepttma 
ab  opere  quod  patrarat.  Genef.  e.  2.  ».a.  C01ICÌO- 
fiache  dopo  tutte  l'altrc  opere  creò  Dio 
l’huomo  nel  fello  giorno  : e nella  6.  Età  vl- 
timamcntc  lo  rccrcò, dandoli  più  perfetta.» 
forma  , che  e la  Ipirituale  con  la  vita  beata, 
& eterna.  E fi  come  nel  7.  giorno  fi  riposò, 
e cefsò  di  far  altr'opcra;  cosi  nella  7. Era  po- 
fc  fine  ad  ogn’altra  qualunque  operaie  nò  è 
egli  per  far  altro  più  fino  che  dura  il  mòdo, 
il  quale  già  pcruenne  alla  maturità.  Se  all'e- 
tà della  dilcretionc.potcndo,  e douendo  di- 
fccrncrc  la  luce  dalle  tenebre,  e la  verità  da- 
gl’crrori  delle  falfe  fette  tonde  non  ha  più 
feufa  nifsun  huomo  di  non  riconofccrc , e 
perfettamete  feruire.de  amare  il  vero  Dio, 
dal  qual'è  (lata  fatta  ogn’opcra  per  la  falute 
noftra,  in  modo,chc  non  li  può  fpcrare  nif- 
fun'altra opera, ne  altra  redcnrionc  ; hauen- 
dola  fatta  già  compitamente,  ccopiofamc- 
tc  col  fuo  (àngue  : e con  ragione  ha  celiato, 
e fi  ripofa;  appartenedo  addio  all’huomo  il 
cooperare  alla  lua  propria  falutc.Bcn  fi  dice 
in  detta  S.Gcncfi:  Requieuit  die  7.  E bé  i’cfpo- 
nc  S.  Agoft.  lib.4.  de  Gcn.  e.  1 2.  Se  anco  Bc- 
da , e Giunilio  : Requieuit  die  7.  in  fepulcbro  ab 
Omni  opere  quiyl  patrarat, in  beneficio  dcil’huo 
mo,chc  da  Dio  fù  nel  6.giornocrcato;fico- 
inc  nel  ó.giorno  detto  feda  Età  fi  fece  huo- 
mo;c  nella  fettima  : requieuit  in  fepulcbro , do- 
po haucr  fatta  la  redentione  dcll’huomo. 
Onde  nel  Pctateuco  fcrilfe  Corn.  à Lapide: 
Die  7.  requieuit, ceffauit-,  ide(l,fcp tinta  state  mundi: 
quotila  in  festa  hominem  fecit  Deum  ; & benedixit 
die  7. redimendo. dr  fondando  Ecclcfta  Cbrifli  bene- 
dilli. Dituc  dirli  dunque  con  Lczana(con  S. 
Ambrogio, & altri)com'egli  ferme  nel  prin 
ci  pio  del  i.Tomode'lùoi  Annali;dTcre  fet- 
te l^tadi  del  mondo.Gon forme  anco  fette 
fond  i figlili  dell’eterno  libro  di  Dio,difler- 
ratida  Chri(lo:comc  fi  legc  nell’  Apocaliffe; 
Digttus  efl  Agnus ,qm  occtfus  cH,accipere  librum,& 
foluere  feptem  fignacula  eius:  l’vltimode’ quali 
fù  diffamo  nella  detta  redentione  del  mò- 
dojC  fi  vederi  da  tutti  finalmente  difciolto 
nel  fine  di  cflò  mondo  nel  giorno  dcll’vni- 
uerfalc  Giudicio,  quando  verrà  l'vltimo 
giorno  della  fettima , de  viti  ma  Età  di  elfo. 


apparecchio  del  7“ rat  tato. 


E fi  come  Umilmente  fono  fette  l'Età  dcll*- 
huomojcioè  Infamia, Pueritia.Adolofccn- 
za,Gioucntù,  Virilità, Vecchiezza, e Decre- 
pitezza : non  altrimcnte  ha  7.  Età  anco  ii 
mòdo,ilqualc(nclla6.humanandofi  il  Ver- 
bo diurno  ) nel  principio  della  7.  Età  fù  ri- 
nouaro,  e quali  nato  di  nuouoffàcédo  Dio» 
che  gl'huomini  rinafccflcro  per  mezzo  del 
Santo  Bactefimo,c  dell’Euangclio:  confor- 
me in  S.  Matt.  Euntes  predicate  Euangcltunt» 
omni  creatura  , bapti^antes  eos  in  nomine  Tatris , 
& FiUjtdr  Spiritus  Sanili  &c.  & nifi  quis  renatus 
foerit  ex  aqua , & Spirita  Sanilo  &c.  II  che  fù 
nella  principiata  decrepitezza  di  elfo  mon- 
do,quando  bench'egli  folle  fenza  forze  (ac- 
ciò celfalfe  de’palTati  errori, & idolatric)cra 
nondimeno  come  vecchio  ben  cfpcrimcn- 
tato,c  prudente  ; e come  tale  doucua  facil- 
mente riconofccrc  il  vero  Dio  ; amarlo,  ej 
fcruirlo  con  la  rinouata  giouentù  fpiritua- 
le  àgiufa d’Aquila  antica, ringioucniraall’- 
alpctto  del  Sole  di  gmllitia  Chrifio  beni- 
gno , eterno  Redentore.  Et  anco  è chiaro 
ell'er  lette  le  fudette  Età  da  quel, che  fi  legc 
(nel  fine  del  capo  18.  del  lib.  3.  dc’Regi  )d' 
Elia  Profeta,  che  fette  volte  màdo  il  luo  di- 
fccpolo  à riguardar  il  mare, mentre  effo  fa- 
ccuaorationc:  e nella  fettima  volta  fall  indi 
la  nuouolctta(chc  fecondo  Giouanni  Patri- 
arca 44.  di  Gerufaléme  fu  figura  di  Maria.» 
madre  di  Dio  concetta  fenza  peccato  origi- 
nale: ficomc  tal  nuuola  piena  d’acque  dolci 
prouénc  dal  mare  fenza  portar  l’amar ezze 
di  quello)  che  apportò  alla  i(lcrilita,c  fccca 
terra  abbondantifsima  pioggia  cò  gran  fer- 
tilità : nel  modo  i lidio  che  nella  /crtima-» 
Età  del  mondo  Maria  dilpenfa  le  grane  per 
tutto  : perche  come  afferma  S.  Bernardo  , 
qualunque  gratia  che  concede  Dio , pallai 
per  le  mani  di  Maria.  Offrale  lopra  afiegna- 
tc  fette  Etadi  del  mondo  tranfitoric  Corne- 
lio à Lap.  fenuendo  lopra  la  S.Gcncfi  e.  17. 
v.ii.  (e  rifcrercndo  Origene,  Ru  porto,  o 
Barradio  ) aggiunge  l’ottaua  Età  perpetua, 
& eterna , dicendo,  ch’ella  fari  dopo  l'vni* 
ucrfal  Giudicio , quando  ceffarà  lacorrot- 
tionc  della  carne , e dcU’humana  natura  : fi- 
come  nel  giorno  ottauo  del  nato  Cluiffo 
fù  fatta  lacirconcifionc  della  carne:  ma  noi 
di  quella  eterna  nò  trattiamo;  e folo  ii  cor- 
fo , e li  luccdlì  delle  fette  temporali  ordi- 
nammo . Et  il  tutto  balli  per  l’apparecchio 
del  nollro  feguenre  Trattato  : Stando  qua- 
tos’ò detto  pcrllabile  fondamento  dell’e- 
dificio nollro  della  vcnficatione  del  nume- 
rode  gl’anni  del  mondo  contro  gl’impeti 
delle  varie  opinioni  di  molti,  che  altrimcn- 
tc  differo  seza  l’appoggio  della  S.  Scrittura. 
Onde  non  e marauiglia  il  ritrouarfi  anco 
lontani  da  noi  ncli’affcgnationc  del  tempo 
di  molt'hilloric , e fucccfiì  : conciofiacho 
dal  primo  loro  crror  nacque  il  fecondo. 
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E PRINCIPIO  DEL  MONDO. 


LIBRO'  PRIMO- 


HAucndo  già  nel  precedente  Trattato  calcolati^  dalla  S.  Scrittura  riabiliti  gl’anni 
del  mondo;  & accennate  le  fue  Età  : conu iene  addio  trattare  ddli  fucccflì,  e dire 
alcune  cofe  più  notabili  incili  Anni,óc  Etadi  poi  auuenutc.  Per  tanto  di ftinguc- 
remo  per  ogni  Età  proprio  libro  per  narrare  nel  proprio  tempo  lecofc  occorfe  dal  prin- 
cipio del  mondo  fino  al  tòpo  prcfcntc  ; Onde  dal  primo  tempore  principio  cominciamo. 


NARRA  TiO  N E I. 


D IO  ineffabile  fopra  ogni  creato  interi- 


_ dimcnto  beatifiimo,  tonte  ineffau  ri  bi- 
le d’infinita  bontà,  come  conununicatiuo, e 
diffutor  di  fé  (ledo  (più  che  il  Sole  con  fuoi 
raggi  ) volfe  far  altri  partecipi  dell'infinita 
fua  beatitudine , e gloriofc  delitto  in  quel 
modo  , che  da  alrri  participar  elle  fi  poffo- 
no;  onde  fino  dall'eternità  fua  determinò 
far  in  tempo  le  creature  rationaIi,dcl  lume 
della  fua  gloria  capaci;  e per  fcruitio  di  effe 
crear  anco  le  materiali,  ccorporcc  tutto . 
Poi  quando  i lui  piacque  nel  corfo  della., 
detta  fua  infinita  eterniti  , diede  principio 
all’opera  della  fua  eterna  Idea , creando  il 
mondo, e con  effoil  tempo;  il  quaLc.è  la  du- 
rationc.c  la  mifura  del  moto  del  primo  mo 
■bile, e de’  cicliche  prima  non  eircndoui,  nò 
anco  vi  era  effo  tempo;  le  cui  parti  fono  gli 


giorni, e gl'anni, che  noi  numeriamo:  e non 


yoffon  cih  affegnarfi  all'eternità  di  Dio  Au- 
tor dc’tctnpi,dc'cicli,c  dc'motucffcodò  egli 
fenza  tempo  5 e l'eternità,  fua  vn  lolo  gior- 
no eterno,  inuariabilc, fenza  notte, nè  tene- 
bre# fenza  vcrun  principio, nè  finc-.E  ben- 
ché nel  primo  filante  della  crcationc  noiu» 
Vi  foffe  il  moro,  ch'egli  poi  diede  alla  ma- 
china  dc’cicli:  nondimeno  vi  fù  all’horaco- 
minciaro  il  tempo,  il  quale  fu  la  mifura  de’ 
corpi  all'hor  creati , la  qual  mifura  in  Dio 
non  può  cadere;cffendo  egli  eterno, increa- 
to^ incorporeo . Nel  principio dùquc, nel 
primo  momento , <5c  iftantc  della  creationc 
del  mondo  creò  Dio  il  Cielo , e la  Terrai . 
Quelli  fecondo' S.  Agoft.furono  lamateria 
prima  fotto  quelle  prime  forme  creata.  Se- 
condo S.  Greg.  Niffcno  fu  il  Chaos  creato 
in  roza  torma , dal  quale  fi  doiicuano  for- 
marcgli  corpi  celcfii.  Se  elementari.  Secon- 
do altri  per  la  terra  s’intendono  anco  rutti 
gl’altri  (empiici  elementi  confitti,  e mclco- 
lari  : ma  dorati  delle  fimbolc  loro  qualità, 
die  fanno  il  fuoco  lecco, e caldo  ; l'aria  cal- 
da,&  lmntida;  l'Acqua  hurnida,  e fredda  ; e 
la  Terra  fredda , e lecca  : & effa  all’hora  era 
inutile , e vacante  di  tutto  quello,  del  qual 
odeffo  e piena. 


NAR.RATIONE  IL 

E Sfendo  la  Terra  con  gl’altri  tre  clcmcti 
confuta  ni  adirne  fra  l’ofcurc  tenebre, il 
tutto  era  vn  Chaos,  & vn  abfifo  confuto, £c 
indiftinto . E lo  fpiruo  del  Signotc  era  ap- 
plicato in  ditporrc,  & ordinare  tacque,  lc^ 
quali  non  erano,  come  fon  adefiò  corpolé- 
te,c  denfate  ••  ma  tcnui,dclicatc,c  rarcà  gui» 
fa  di  fumo, di  nebbia, e di  vapore;  & in  quel 
modo, che  negli  vali  fumanti  de’diltillarari 
vediamo  aleendcrc  il  Liquore  non  corpo- 
lento, e denfato  ; ma  delicato,  e rarefatto  m 
fumo.  Et  in  tal  forma  l’ Acque  riempiuauo. 
tutto  quel  luogo,  che  addio  didimamente 
occupano  gl’elcmcnti  del  fuoco  , e dell'a- 
ria,e la  valliti  dc’CiclijChe  all'Empireo  (ti- 
no di  fotto . Onde  cito  acque  in  tal  guitto^ 
create  furono  dalia  S.  Genefi  parte,  chiama- 
te Acque, e parte  Abifiò  ; che  dalla  prima^ 
fin  all’yltiùu  parte  di  lotto  l’Empireo  fen- 
za dabiiimcnto  de’  luoghi- degl’ctonicnti 
iptolondauanfi . Et  alla  dii  polmone,  6$  or- 
dine di  effe  acque  er3  applicato  lo  fpirito 
del  Signore:  conforme  chi  battendo  con- 
gregata la  materia  per  far  vn  gran  palagio, 
vi  con  lo  fpiri  ro  del  fuo  intelletto  tacendo 
di  (polmone, e di  (egno/op  radia  materia' 
ordinàdo>.c  determinando  gli  (adì  per  for^ 
mare  le  porrete  fencftre,c  gli  balconi  ; altri 
per  far  le  mur3  ^altri  per  altro „ NelL'ideffo 
modo  lo  fpirito  delSignorc  fjccua  cól’nn- 
menfa  fua  Sapienza , Se  intelletto  fopra  di 
effe  acque  il  difegnodi  applicarne  parte  in 
fabricar  i Cieli , e parte  per  farne  il  mare,  i- 
fonti, Se  altro . E quedo  fu  il  principio  d'o- 
goi  cofa,che  fu  creata  fotto  il  graud'Enipi- 
rco, 

NARRATIONE  IIL 

QVindi  fi  feorge  l'Eternità  di  Dio  , per- 
che hauendo  dato  alla  creationc  priii- 
ciptojeraegli  Se  è fenza  principio  ; & auror 
d’ogni  principio  .fuorché  delia  malitiadeL 
peccaro  ,che  in  Dio  per  niffun  modo  può 
cadere  ; cfl'cndo  egli  lomma,  & infinita  fan- 
tità . Si  feorge  anco  la  fua  Onnipotéz3,  per- 
che dal  niente  creò  il  tutto#  col  folodircj» 
Fiat , quant’cgli  volfe,  e comandò , fu  fatto 
nel  modo,  clic  la  S.  Genefi  c’infegna  : cioè 
creò  prima, e nel  principio  il  Ciclo, e la  Ter- 
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ra.  Il  che  fu  in  vn  iftantc , e con  vna  parola, 
non  di  bocca,  ma  di  mente . £ quella  fu  più 
propriamente  la  crcauone,  facendo  all’ho- 
ra  dal  niente  le  cofc  ; c béchc  mcfcolatc.có- 
fufe  inficine, 5c  informi;  nondimeno  atte,  c 
dilpofte  à formarfene  quanto  poi  didima- 
mente in  diuerfi  giorni  elfo  Dio  formò  ; la 
qual  formationc  fi  dice  anco  crcationc;  ma 
meno  propriamente  ( Ipfedixti,  & fatta  funi, 
ipfe  mandatiti,  & ertala  funt  ) Eia  S.  Gene  fi  il 
tutto  ben  diftinguc  dicedo,  haucr  nel  prin- 
cipio creato  il  Cielo, e la  Terra;  cdopo  dil- 
le; c comandò  farfi  la  luce,  c l’altrc  cole  ap-_ 
prefio  ; le  quali  cofc  prouenute  dalla  prima 
crcatione  molto  variamente  fi  formarono; 
conforme  dal  Icmc  deriuano  pianta,  radici, 
■rami, fiondi, fiori,  c frutti . Ben  potcua  Dio 
crear  perfetto  il  tutto  ; come  potcua  anco 
Crearlo  in  vn  ìftante-  ( c non  in  ó.giorni  ) cj 
molti  mondi, c non  vno  (òlamcnte;ma  cosi 
fu  la  fùa  volontà,  e Capienza  , le  quali  non-, 
fono  penetrabili  dàll’huomo.  E fòl  pollia- 
mo dire,  che  ciò  fece  per  noli ref  documen- 
to, acciochc  noi  quelle  buone  opere , cho 
cominciamo  ; ancorché  da  principio  fiano 
imperfette  , nondimeno  dobbiamo  feguirc 
fino  à pcrfcttiqnaric  : Et  anco  perche  fe_» 
egli  hauefie  fatte  le  creature  perfette  dn_. 
principio, faciifhéfcc gl'huomini  fi  fartbbo- 
no  pcrlùafi.eflcrc  clic  increate,  c dafe  ftelTc: 
fi  come  non  mancarono  Filolofi  gentili,  af- 
ferenti che  il  mondo  fu  ab  eterno . 

NARRATIONH  IV. 

SI feorge ancora  cfler  Dio conferuatorc 
delle  cofc  crcatc.pcrchc  clic  dafe  ledo- 
no, & inclinano  al  loro  primiero  cflcre, che 
fa  il  niente;  & in  niente  da  fe  ritornarebbo- 
no,(c  Dio  continuamente  nel  loro  fiato  nò 
le  confcruaflc  ; Si  feorge  anco  che  cllej 
nulla  aggiunfero  alla  Maefià , e grandezza 
d’eflò  Dio,  il  qualcfientialmétc  fempr’c  l'i- 
ftclTò;c((cnzacgli  fccmarfi)lc  diede  quanto 
elle  di  virtù, di  gràdezza,  e di  vaghezza  pof- 
fedono  . E bcnch'haucflc  creato  anco  altri 
innunicrabili  mondi,  non  fi  farebbe  Iberna- 
to in  Cola  alcuna:  effondo  infiniti  gli  gran-* 
tcfori  della  fua  potenza, c de  gli  altri  diurni 
fuoi  attributi  : E fc  ilmondo,il  Ciclopc  gl’- 
Angioli  non  vi  foflcro;nulla  importarebbe 
ad  elfo  Dio  : fi  come  nulla  importa  al  Solo 
{ effondo  lucidifiìmo  ) fcgl’huomini  mira- 
no,e godono  5 c fe  non  mirano , nè  godono 
de*  fplendori  di  efib:  ò pure  fc  lo  lodano,  ò 
lo  biafmano.Nell’iftcffo  modo  fc  noi  lodia- 
mo Dio,c  lo  feruiamo:  ò pur  l'offendiamo: 
i lui  niente  importa, '&  à noi  molto;pcrchc 
egli  da  fe  è fommamente  buono,  lodcuolc, 
glonofo,  beato, &c.  c fc  lo  feruiamo , c do- 
po lo  godiamo;  è folo  bene  noftro,  c non., 
aitruùc  finalmente  fcroffcndiamo,c  ci  da- 
niamo;  è noftro  danno,  che  dura  in  eterno. 
Che  perciò  egli  creò  il  Paradifo,non  per  fc, 
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ma  per  gli  buoni:  c fece  creature  d’ogni  for 
te  per  beneficio,  ó pure  per  mal  noftro,  fe- 
condo la  sàra  fua  Giuftitia , onde  anco  creò 
rinfcmo  pc’  ribaldi . Dalla  fudetta  crcatio- 
ne fatta  anco  fi  feorge , che  il  creare  è pro- 
prio lolamcntr  d’eflò  Dio  : Nè  creatura  al- 
cuna,nè  huomini , nè  Angioli, nè  la  natura 
ftefia  può  creare  quanto  è vn  atomo  ; c dai 
mete  cauare  alcuna  cofa  ; ma  fol  fi  portano 
tra  I mutar  le  cole  da  Dio  create,  c variarli  le 
loro  forme  per  via  della  gcncrationc,c  cor- 
rottionc:  diche  il  Filofofo  diffufamento 
tratta. 

NARRATIONE  V. 

ESfendofi  detto  in  parte  della  terra  crea- 
ta,non  deue  lafciarfi  di  dire  in  parte  del 
Ciclo  ndl’ificfiò  principio  creato . Qucfto 
fu  l'Empireo  di  lopra  accennatodlanza  fcli-  ' 
ce  de'  fanti  Beati.  L’amenità, c dclitic  di  tal 
Ciclo  non  fono  conccttibili  ad  intelletto 
humano  ; nè  occhi  viddero , nè  orecchici 
vdironoin  terra  cofe comparabili  alle  va- 
ghezze fublimi,&  eterne,  & all’inuariabilc 
Primaucra  dell’Empireo.  L’mimcnfa  gran- 
dezza di  tal  Cielo  fa  ftupirc  come  apprefiò 
fi  dirà . La  materia  di  che  è fabricato , è cc- 
lefte,&  incorrottibilc,di  tal  finezza,  fodez- 
za,c  vaghezza,  che  in  comparationc  di  cffa_» 
fono  vilifiimo  fango  gli  cnftalli  lucidiflimi, 
l'oro  più  fino,c  le  gemme  prctiofiftimc, ch.c 
vediamo  in  quella  baila,  c vite  noftra  terra, 
lui  nonbifognò  crearli  altra  luce  veruna, 
ri  fplcndcdou  1 gl'i  mmenfi  raggi  dell’]  nc  rca- 
ta  luce;  còformc  à quel  diS.GioincH’Apo- 
cal.  Et.Cintias  non  egei  fole,  nam  claritas  Dei  ill*~ 
minabit  cam.  In  eflò  Empireo  creò  in  tal  pit- 
to Dio  gl’ Angioli  tutti, puri  fpiriti, perfètti 
nelli  doni  della  natura, c della  grafia  ; defti- 
nati  alla  beatitudine  perpetuatonde  per  all* 
hora  in  qucll'jftantc  vidacro  Dio  col  mero 
lume  naturale  fidamente.  E ( fecondo  Sco- 
to) riuelàdogli  Dio  l’incarnatione  del  Ver- 
bo ; Lucifero  fedufle  la  terza  parte  di  erti, 
che  non  vollero  come  huomo  futuro  ado- 
rarlo, infuperbiti  dell'eccellenza  della  loro 
natura  più  nobile, che  l’humana.  Altri  lon- 
tani dall’opinione  di  Scoto,  non  conceden- 
do percola  ncecflaria  tal  decreto  d’Incar- 
nationc, dicono, cfl'crfi  infupcrbito  effo  Lu- 
cifero delle  proprie  doti,<5c  eccellenze;  non 
riconofccndolcda  Dio  : anziché  volle  farfi 
limile  à Dio  ftcfto.  Malafciando  lcvaric_» 
opinioni  per  le  fchuole  ; certo  è, che  il  Aio, 

& il  loro  peccato  fu  di  fupcrbia.  S'oppole_» 
fubito  à gl’Angioli  rubclli  l'Arcangelo  S. 
Michele;  c portoli  dalla  parte  di  Dio,  alzò 
la  fua  glonofa  bandiera, inuitandogl’altri  i 
feguirlo , & ad  honorarc,  & adorare feco  il 
Creatore,  cò  accettare  per  eterno  Signore, 
c Capo  loro  Chrifto  futuro,  vero  Dio,c  ve- 
ro huomo.  Facendoli  egli  à fentire  per  tut- 
to il  Cielo,  (nella  maniera, che  vn  cò  l’altro 
gl’Angioli  s’intendono  ) dicendo  à tutti  ; 
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vt  Deus  : e facendo  conofccrc  da  tutti» 
non  cffcrui  veruna  creatura , la  qual  poffa.» 
agguagliarle  nò  debbia  flar  fuddita  à Dio. 
AL  rifuonar  di  quelle  gran  parole, rimafero 
vinti  gl’  Angioli  rubclli,  furono  con  Luci- 
fero lor  capo  difcacciati  dal  Ciclo, c /pro- 
fondati nel  fuoco  elementare  fituato  nel- 
la puzzolente,  & ofcuriilìiTia  caucrnadcl 
centro  della  tcrra,)a  qual  haucuaall'hor  all* 
hora  nel  precedente  jftante  Dio  creata . N®- 
que  locus  inuentus  ejl  corum  amphus  in  Calo.jipoc, 
12.  AU’hora  pure  gl’ Angioli  Santi  furono 
confermati  in  gratta , e riccucrono  il  lume 
fopranaturalc  della  gloria, e per  c/To  la  vino- 
ne beatifica,  con  la  quale  viddero,  e vederà- 
no  eternamente  Dio  di  faccia  a facciale  con 
tanta  gran  chiarezza,  che  /arebbe  affai  bada 
la  noftra  limili  tudine,fcdicclTimoeffcr  qua- 
li fintile  à ehi  vede  di  notte  con  poco  lume 
di  Luna  qualche  cofa  eccellente,  rifpctto  à 
. chi  la  vede  di  giorno  con  gli  fplcndori  chia- 
ri (lìmi  del  Sole,  lui  etti  Angioli , & anco  1*- 
anime  beate  vedono  la  gran  bontà , e carità 
di  Dio:  & in  effe  quàto  ha  fatto  per  le  crea- 
ture, amandole  ab  eremo , creandole  in  té- 
po,  e redimendole  col  fuo  fangue  prenoto: 
ancorché  haueffe  Caputo  molte  di  quello 
doucr  efferli  rubellite  offenderlocon  mol- 
ti, e gran  pcccatiu:  che  con  tu  tto  ciò  nò  cof- 
fa d’amarlc  mentre  vinono , afpcttàdole  ad 
cmcndationc , e penitenza  per  vfarlc  la  fua 
tnifcricordia . Ini  vedono  la  Sapienza, e po- 
tenza di  Dio,  con  che  fece  il  Mondo-,  e con 
le  quali  può  far  cofc  maggiori , e mondi  iiv- 
numcrabili,  e miglori . Vedoùo  sepre  eter- 
namente cofc  creabili  maggiori, e più  belle, 
che  le  create  -,  effondo  infinita  la  potenza  di 
Dio  in  puotcrlc  creare , e darle  più  maraui- 
gliofedoti,  e bellezza  dal  fonte  dell’infinita 
fua  bcllczza;séza  egli  feemarfi  in  cofà  alcu- 
na: conforme  il  Sole  doha  bellezza  al  mon- 
do fenza  la  fua  beltà  feemarfi  punto,  lui 
vedono, e godono  vedere  cofc  Tempre  nuo- 
ue,e  Tubi imifiìmc  con  eterno diporto,c  ma* 
rauiglia  delle  lor  menti  beate,  e non  mai  fa- 
tie  ; latu  randofi  Tempre  con  dcfidcrio  di  fa- 
tufarfi  di  nuouo:  e faturàdofi  di  nuouo,c  di 
nuouo , eternamente  gioùcono  ; nè  il  dcfi- 
dcrio,nè  la  fatictàgli  coffa  mai.  E con  tutto 
che  eternamente  vedono  in  Dio  quelite  gl* 
altri  grandi  attributi  diuini,  pur  Tempre  gli 
iella  cofa  infinitamente  grande  di  vedere; 
non  potendo  elle  mai- comprender  Dio  ,nè 
inghiottire  vnraiKo  mare  d’infinito  bene: 
onde  le  delirio,  e gioie  del  mondo  rif  pctto  à 
quelle  fon  quali  vera  noia:lc  fragranze  puz- 
zori:  le  bel  lezzo  bruttezze:  gli  tcloripoucr- 
tà:  gli  fpaflì,gufli,&  ogn'altra  mondana  co- 
fa,  gra  mi  feria  ri  fpetto  alle  cofc.chc  gli  Bea- 
ti , e gl’ Angioli  godono  nel  Paradifo  felici 
eternamente . E le  le  cofc  create  nel  mondo 
pur  dclcrtano,  ben  fi  conofcc  quanta  mag- 
gior delcrtationc  trouaremo  nel  Creatore 
di  effe,  andando  in  Ciclo. 
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DElIa  natura, e delle  virtù  di  efiì  Angio- 
li non  fi  può  qui  brcuemenrcdirenió- 
dimeno  folo  riferiamo , che  fono  divma- 
cilIÌmafoftàza,incorpo  rei,  immortali  immu 
tabili  nelle  loro  delibcrationi  (onde  gl’ An- 
gioli mali  nò  fi  poffono  pentire)  vclocifii  mi 
ncU’opere;  operano  per  intelletto, e volòrà; 
fiche  v.g.  concependo  con  l’intelletto  l’In- 
die , e volendo  cffcrc  in  effe  ; iui  fono  in  vn 
baleno:  nè  terra,  nè  ciclo,nè  mari,  nè  mòti 
poffojuo  impedirgli , penetrando  ogni  cofa 
il  loto  fpirito.  Ne  fon  foggetti,  òcirco- 
fcritu  da  luogo  : ma  fono  m effo  defininua- 
mcnte , e con  le  loro  sfere  grandi  di  fpatio 
di  miglia  fccòdo  fece  e 1 lenza  di  ciafcun  An- 
giolo : ogn'vno  di  dii  e differente  in-ljpecìè 
dall’altro;  non  come  gl’huomini,  che  tutti 
fonò  d’vna  fpecie:  ma  fono  fra  loro  di  tan- 
to di  iterarti  doti , Se  eccellenze , che  ogn'- 
vno dùteufee dall'altro,  come  l’huomo  è 
dilferenre  dal  leone . E nella  loro  sfera  ope- 
rano liberamcntc;conformc  l’anima  noflra 
opera  nella  quali  sfera  del  fuo  corpo.  Le  lo- 
ro forze , e virtù  fon  tante , e tali,  che  nota- 
vi è potenza  nel  mondo  conrparabiLe;e  pof- 
fono anco  trafportarc  monti  d'vn  luogo  ad 
vn’altro:  nra  non  lenza  pcrnuflionc  diurna-. 
Naturalmente  ancora  fono  di  tanta  fapicn- 
za,  che  tutti  gli  Filofofi, Matematici,  Aflro- 
logi , Teologi,  e qualfi  fi  a gran  fapicntc  del 
mondo , non  poflono  agguagliarli  in  vcrun 
modo  : Sanno  naturalmente  tutti  gli  moti» 
& influenze  dc’Cicli,  delle  Stelle , e del  Ma- 
rc; le  virtù  delle  pietre,  metalli,  piante,  hen- 
be,  alberi,  e quanto  è fotto  la  LunaiEtogni 
cofa  gli  cedo , & vbidifcc  :(  Quindi  è,  elio 
l’ Antichnflo  farà  fccndcr  fuoco  dal  Ciclo 
pcropcradc’dcmonij  ) e poffono  formarti 
corpi  aerei , e rifplcndcnti:  hauendo  gl’cle- 
menti  in  loro  mano,  e difpofitionc . Poffo- 
no anco  alterare  glìrumori  dcgl'huomini; 
facendoli  vedere, & vdircqucl  chcnonè:& 
ingannar  ì fcnfi.ll  che  nò  fanno  gl*  Angioli 
buoni,comc  fanti,  e veridici  : il  numero  de* 
quali  è anco  tanto, che  fecondo  molti  auan- 
za  l’arenc  dcH’iftcflb  mare:  e folo  quelli  def- 
l’inflmo  Choro  vengono  à cuflodirc , e di- 
federe  dagl’infulri  dc'dcmonij  tutti  gl’huo- 
mini.clie  nafeono  nel  mondo.  E nulladimc- 
no  Tempre  ftàno  godendo,  e riuercndo  l’in- 
finita Macflàdeli'AlriflìmoSignoremè  per 
diftanza  di  luogo  poflono  non  vederlo,  có- 
formc  infogna  l’infallibile  dottrina  diChri- 
fio:  Jinycli  forum  femper  vident  farne  Tairis  mei , 
quiefi  in  Cctlis.  Si  come  per  contrario  gli  de- 
moni* Hanno  Tempre  nclli  tormenti  dell’in- 
ferno,benché  vengano, e dimorino  nel  mò- 
do: perche  fono  ctcrnamctc  alligati  à quel, 
le  pene.  Moisè  ncllaS.Gcncfi  per  gran  pru- 
denza non  fece  chiara  mentionc  degl’ An- 
gioli,ne  della  lor  acationc^pcrche  confido- 
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rò  bene  l'inclinationc  del  popolo  dcgl’Hc- 
brci.per  li  quali  egli  ferine  detta  Genefùcò- 
ciofiachc  erano  tato  facili  all’idolatrìa , che 
Xpeflò  adorauano  anco  1’iftcrti  demonij  foz- 
zi,e  bruti  i.Ondc  fe  haueflero  h .imita  cogni- 
tionc  ali’bora degl' Angioli  Sari, belli,  e ris- 
plendenti, non  fi  farebbono  aftenuri  d’ado- 
rargli  pc.r  Dci.lafciàdo  Dio.  Madopoin  té- 
po  più  opportuno  altre  Scritture,  e Profeti 
diflero  il  rutto  à baftanza,  hauédolo  Moisè 
folo  accennato , condire , che  Dio  creò  il 
Ciclo, e la  Terra;  laTcrra  però  era  vuota, & 
inutile  ; ma  non  il  Ciclo , perche  era  pieno 
di  milioni  di  milioni  d’Angioli.E  dopo  ap- 
■ predò  dille  . Terfettijunt  iaiiur  C&li  , •&  omnis 
ornai us  torum  : elle ndo  l'ornamento  del  Ciel 
Empireo  gl’ Angioli  fudctti  ; ficomc  dcgl’- 
altri  cieli  fon  le  delle . 

N arr  atione  vii. 

HAuendo  dunque  Dioncl  primo  iftan- 
tedel  lùdettoprincipio  creato  il  Cic- 
Jo>e.  la  l'erra;  e nel  fecondo  gl’ Angiolifcó- 
fornie  è la  comniunc,  e più  («da  opinione.? 
de’ Padri  ) poi  fegui  alia  creatione  della  luce 
col  folo  dire,  Fiat  lux.  Et  fatta  cfl  lux.  Et  vidit 
Dtus  lucem,  quod  effet  bona.  Et  diuiflt  lucem  d to- 
ntbris.  Et  vocauit  biconi  diem  : Et  tenebrai  notte. 
JEt  fattura  cfl  ve  [fere,  & mane  dìes  vnus . Quella 
luce  (come  di  iopr.ifi  è detto, e con  chiaro 
ragioni  afferma  Corn.  Lapideìnò  fu  pro- 
priamente creata , ma  formata  dalla  mate- 
ria prima, che  fotto  le  prime  forme  confufe 
fù  creata  . Fù  efl’a  Iucca  guifa  di  materia--  ; 
dalla  quale  fu  dmi(à  dopo, Se  accrefciuta,fc 
cc  Dio  il  Sole,  la  Luna,  e le  Stelle, come  af- 
fermalo S.  Tom.  S.Bonau.il  MacftrodcUc 
fcntcnze.Vgonc,  Beda,Lirano,&  Abulcfc; 
e per  li  primi  tre  giorni  fece  ella  l’vfficio, 
che  dopo  fece  il  Sole  ; e porrata  da  vn  An- 
giolo andò  circondando  tutto  il  mondo  in 
24.  bore . Fù  ella  nobile, lieta, v tilc,  efficace, 
e potentc;(cnza  la  quale  tutte  le  cofc  create 
non  farebbono  fiate  vcdure,nè  conofciute; 
& hebbe  tutte  le  34.  proprictà.chcS  Dioni- 
fìo,  Areop.  aflègna  p.i.  r.4.  de  diuinis  nomimb. 
Siche  per  molte,  e molte  cagioni  ella  fu 
buona, e bella , Et  il  dirfi.che  Dio  vidde  la_» 
luce  cffcrc  buona;  da  S»  Girol.  è dichiarato, 
batter  fatto  Dio , che  da  noi  forte  veduta,  e 
conofciutapcr  buona . Ma  femplicemcntc 
fecondo  il  dire  hiftoricodi  Moisè  s’inten- 
de, che  Dio  come  artefice  in  modohuma- 
no  la  confiderò, e vidde  cffcrc  buonajaccio- 
chcnoi  fappiamo;  chele  cofc  le  quali  egli 
fi, non  fono  altro,chebuonc.Ediui(c  la  lu- 
ce dalle  tenebre, non  folamcntc  per  ragione 
di  luogo , ma  anco  di  tEpo  ; perche  effondo 
■ella  nell’Emisfero  noftro  ( nel  quale  fù  poi 
creato  Adamo  ) le  tenebre  erano  di  faccia- 
te nell’altro  Emisfero  per  l’intcrpofitiono 
della  terra.  Nel  tempo  , nel  quale  ella  poi 
andò  nell’altr^ji Emisfero  j le  tenebre  ritor- 
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narouo  in  quello  noftro  ; conforme  ogni 
torno  vediamo  far  il  Sole.Nel  che  S. Ago- 
ino, Se  altri  notano  , che  in  detto  primo 
giorno  fi  come  fù  diuifa  la  luce  dalle  tene- 
bre, così  gl’ Angioli  buoni  furono  diuifi  da’ 
ribaldi ; eflendo  quelli  di  (cacciati  giù  nell'- 
Inferno, douc  pofe  Dio(comc  fopra  fidifte) 
il  fuòco, e vi  aggiufe  follò, & altre  materie, 
e cofc  di  tormento . Chiamò  giorno  la  lu- 
ce,e notte  le  tenebre;  cioè  giorno  tutto 
.quel  tempo , che  la  luce  illuminò  l’Emisfe- 
ro noftro;c  notte  tutto  quel  tèpo , del  qual 
fu  eflò  pofleduto  dalle  tenebre. 

NARRATIONE  Vili. 

SEguì  la  fiera  Genefi  dicendo:  E fu  fatto 
con  lafcra,cla  mattina  vn  giorno.ll  clic 
è quanto  dirli;  Fu  fatto  il  primo  giorno, 
perche  il  parlar  , hebreo  molto  fpcflòvfail 
numero  cardinale  in  luogo  dell'ordinale^. 
Sera  è qui  chiamata  la  prefenza  delle  tene- 
bre; mattina  la  prefenza  della  luce  ; e tutte 
fecero  vn  giorno  di  24.  bore . Di  quello 
giorno  è variamércaffcgnato  il  principio; 
Se  altri  dicono , cfler  cominciato  6.  hore_> 
p rima  del  mezo  giorno';  e clic  nclmczo 
giorno  fù  creata  la  luce  , la  quale  girando 
per  altre 6.  hore,andò  ncll’airro  Emisfero , 
douc  dimorò  1 2.  horc , e ritornò  fopra  do- 
uc noi  fiamo . Altri  dicono  cffcrc  nel  mo- 
do , nel  quale  noi  fogliamo  contare  il  prin- 
cipio del  giorno  naturale  dalla  prima  parte 
della  precedente  meza  notte, alla  quale  fic- 
gue  la  luce;  e diciamo , che  il  giorno  di  24. 
horc  finifee  con  la  nicza  notte  fcgucntc  ad 
ella  luce,  che  fi  nafeonde  la  fera . Et  in  que- 
lla feconda  manierala  luce  venne  ad  cfler 
creata  6.  horc  dopo  della  pri  ma, & origina- 
ria creatione  del  Ciclo , e della  terra  fatta-, 
nelle  tenebro,  le  quali  durarono  6.  horc . K 
durò  tale  luce  1 2.  horc  nel  noftro  Emisfe- 
ro; dopo  le  quali  nafeoftafi  nell’altro, dimo- 
rò 6.  horc  per  compimento  delle  14.  Scal- 
tre ó.pcr  principio  del  giorno  fcgucntc, che 
tutte  furono  12.  horc.  E quella  opinione  e 
più  acccttabilc;pcrchc  tal  giorno  primo  del 
Mondo  fù  Domenica,  eie  feguirono  6. altri 
giorni,  l’vlrimo  de’  quali  fù  ilSabbato  nel 
quale  Dio  finalmente  riposò . Al  che  tutto 
corrifpondc  il  mifteriofo  ordine  del  tempo 
della  riforrcttionc  di  Chrifto  noftro  Rede- 
torc,  il  quale  poi  rifufeirò  nella  Domenica, 
Se  vici  dal  fcpolehro  nell’ Aurora  nafeente , 
comcnouella  comparente  Incedi  gloria., 
eterna  nel  picco!  mondo  del  fuo  corpo  rifu- 
fcjtato  immortale,  il  quale  nelle  tenebre^ 
della  morte  fenza  lueedi  vita  era  già  flato 
nel  detto  fepolcro  . Inquantopoi  il dirc_> 
alcuni , clic  Dio  habbia  fatta  lacrcationc di 
tutte  le  cole  in  vft  fol  giorno,  nondeue  (li- 
marli ; perche  non  è probabile;  Se  oltrachc 
quafi  tutti  gli  Padri  dicono  il  contrario  : e 
onrrariata  anco  tal  opinione  dalla  narra- 
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rione  di  Moisc  in  efla  Sacra  Gcncfi.eflendo 
tal  narratone  fiutartele  lemplicc, fatta  per 
ogni  forte  di  pecione  anco  fcmpiici,  & idio- 
te;doue  affegnàdo  egli  didintamète  6 gior- 
ni d'opera  di  Dio,  non  deuon  quedi  citerò 
(limati  vn  folo  giorno . In  quanto  ancoà 
quelche  TEcclefiaft.dicc  nel  c.  1 8.  Qui  vinte  in 
ttternum, crearne  omnia  ftmul.  Il  Prnuil  non  fi  ri- 
ferì (ce  à creanti : ma  ad  omnia-, cioè  creò  tutte 
le  cofe  vgual  mente  fenza  ccccttioncdi  qua- 
lunque cola  creata , conforme  dice  Corn.  à 
Lap.E  la  fopradetta  fù  l’opra  fatta  nella  pri- 
ma giornata;  non  che  in  ella  continuamele 
haudTcDio  operato, come  lubricano  gl’huo 
mini  tutta  la  giornata  di  continuo  per  fare 
l’operc  loro  : ma  egli  operò  arduamente  tal 
-crcationc  in  cGo  primo  giorno  ; operando 
in  vn  iftante  in  ogni  crcationc  delle  cole  In- 
dette: e nel  redo  poi  opcrò,&  opera  conler- 
uandole;  cflendo  la  conferuatione  vna  con- 
tinua crcatioue,c  produzione  d’elle  cofc. 

NARRATIONE  IX. 

VT  Auendo  Dio  nel  primogiorno  creata 
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la  terra  come  fòdamento  del  mondo; 
e l’Empireo  come  Tetto:  nel  fecondo  pofe 
ordine,  modo,  e forma  all’abilfo  dell’ac- 
que , ò al  Chaos  delle  cofc  confuiàmente.» 
create.  Comandò  ; e fi  fece  il  Firmamento 
nel  mezo  dell'acque  : c le  diuife,  fermando • 
in  alto  le  fupcnori  : e nel  baflg quelle  ch’c- 
rano  fotto  detto  Firmamento , che  in  vnj 
idante  fi  diftefe,  e condensò, formadofi  cfla 
dall’ ifteffe acque, che  in  tal  luogo  firirro- 
uauano.E  fecondo  S.Girol.c  molti  dotrifii- 
mi  Hebrci,  Firmamento  fignifica cofa,  che 
difiendendofi  ferma, & alfoda  qualche  cofa, 
la  qual  prima  era  liquida, ò pur  rara-  E fico- 
ine  il  metallo  liquido  fondendoli  fi  di  (ten- 
de nel  corpo, che  forma  faldo , e códcnfato: 
così  Tacque,  delle  quali  fù  fatto  il  Firma- 
mento , li  diftefero  formando  vn  corpo  lài- 
do,e condenfato.chc  fono  i Cicli,  li  quali  fi 
chiamano  Firmamento;  cflendo  come  mu- 
ro moltiplicato,  intcrpofto  fral’acquc  ( che 
danno  di  fopra,edi  fotto)  per  non  vnirfi  in- 
ficine . Il  Firmamento  più  propriamente  è 
il  Ciclo  (Iellato  : propriamente  fono  anco 
tutti  i cieli  fupcriori,&  inferiori  ad  cflò  (lei 
lato.F.  meno  propriamente, c perconcomi- 
tanzaè  pure  l’acre  à noi  vicino , che  diuide 
il  firmamento  dall’acque  nel  modo  quafi, 
nel  quale  il  noftrocriftallo  fi  genera  dall’ac- 
que  delle  neui;quàtunquc  quefto  differifea 
nclladurczza:  conciofiache  gli  Sàti  Bafilio, 
Damafccno,  & Ambrogio  dicono,  gli  cicli 
edere  quafi  liquidi, c fccabili.  L’acque  dun- 
que , che  fono  fopra  il  firmamento , c fotto 
TEmpirco;  fono  vere  naturali, ma  legicriflì- 
me.dclicatiflime.c  di  fpecie  differente  dalle 
ànferiori,chc  fono  il  Marc.i  Fiumi, e Fonti: 
e fon  anco  differenti  da  quelle,  che  fon  alte 
da  terra, che  fono  le  auouole>lc  pioggic,c  le 


grandmi. E benché  Thumana  Filofofiadica, 
non  potere  dare  acque  fopra  l’aere,  cflendo 
quefto  più  lcgiero  , che  elle;  nulladimeno 
lappiamo, che  il  fuoco  è più  legicio,  cho 
l’Aere, c pure  fi  ritroua  ncli’inferno;c  chiù 
dal  Cielo  hà  calcato  fuoco  in  terra  fopra.. 
Sodoma, & altre  quattro  Città;cchc  Elia  lo 
fece  anco  tre  volte  difccndcre  giù  . Eia  di- 
urna Filofofia  ci  fà  vedere  molte  cole,  l<u 
quali  noi  polliamo  ammirare  «ma  n.òinuc- 
ftigar  humanaméte.  OndeS.  Agoft.nel  lib. 
zò.contra  Faujlum, dice, che  ad  ogni  cola  è na- 
turale quel,  che  le  diede  cohmd.ul  quale  na- 
fee  ogni  modo, numero, & ordine  di  natura. 
Etaltrouc  dice, efler maggiore  Tautonta 
della  Scrittura  , clic  ogni  capacità  di  men- 
tc fiumana  . Siche  dicendoci  il  Salmo  147. 
Et  aqute  oinucs,qux  jn per  C&los  i«;:Et  il  Sai.  IO;. 
Extendcns  Cxlit,  Jiiut  pelli, qui  tegis  aquts  {aperto 
ra  eitts . Ccrtiflima,  & infallibile  cofa  è,  elio 
fopra  1 cieli  vi  ftiano  Tacque  Indette,  dalltu 
quali  dice  Pietro  Comedo  re, che  procede^ 
laruggiada  fopra  la  rerra  nel  Tedi , quando 
l’aria  de  leccala  dal  Sole  non  hà  forza, ò vii;-, 
tu  di  generarla. 

N ARR  ATIONE  X. 

GL’etfcttidi  tal 'acque  fon  variamente 
aflegnari  da  Padri.  Ceda  dico , l’opera 
loro  clfere  Temperar  il  calore, che  nafte  dal- 
la forza,  c dal  1;  oro  delle  delle.  Giudi  no  di- 
ce,efler  lui  per  reprimerei!  firmamento, ac- 
ciò non  fi  folcui  più  in  alto.  Procopio  dice, 
acciochc  quelli  raggi  del  Sole, e della  Luna, 
li  quali  vanno  in  alto,riucrberino  in  elTc  ac- 
que, che  gli  rimandano,  & cflì  vengano  poi 
fopra  la  terra.  Altri  Dotti  dicono,  che  Dio 
le  collocò  iui  per  ornamento  dell’Vniucr- 
fo;  & anco  per  dare  come  matrice  de’  Cicli; 
& in  fegno  che  da  elle  furono  fatti  li  suder 
ti  Cieli.  E fàcilmente  anco  per  defitte  de’ 
corpi dc’Bcati , acciochc  godano  il  vertere 
qucft’acque  criftallinc,  c leggiadre,  le  quali 
fon  capaci  d’ogni  forma,  colore, c bellezza  : 
ce  sforine  in  S.  Gio:  legjama.  Deducet  cosai 
foniti  aquarum  . Et  oflcitdit  nubi  fiftuium  aqux  vi- 
nte fplettdidù  quafi  cryftaUum.  Et  anco  acciochc 
conforme  qucft’acqua  inferiore  leruc  all’- 
acre nodro:così  quelle  Icruano  all’acre  del- 
l’Empireo : cflendo  molto  vcrifimile,  chej 
cflo  habbia  il  dio  acre  delicatiflimo  <St  or- 
nato d’ogni  forte  di  colè  vaghidime  ; nelle 
quali  gli  corpi  Beati  rcfpirino,  c fi  mouano. 
Eie  nella  terra  de' mortali  vi  fon  fiori,  c 
frutti , & altre  belle  cofc;  nella  terra  de’  vi- 
ucnti  ve  nc  deuono  else  re  alsai  migliori , e 
di  più  nobile  fpecie, c vaghezza.  E le  rofe,  e 
le  mela , che  legiamo  haucr  mandato  la  B- 
Dorotca  à T<-'ofito;  non  furono  altrimcnre 
apparenti , c bugiardi , ma  veri  ; portati  dal 
Paradifofcomc  ella  haucua  promefso)douc 
benché  la  uifionc  di  Dio  dia  (òpranaturali 
dgliric  à gli  Beatnnó  per  queflo  Iòne  (si  p.ri- 
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ni  di  quanto  bene  pur  la  terra  gode . Circa 
tal  firmamento  creato  Moisè  non  fece  mé- 
tionc , haucr  detto  Dio , edere  buono  : ma 
Caratino , c Molina  afsegnano  per  cagione 
il  non  cfscrcftato  efsoall'horpcrfcttiona- 
to, mancandoli  le  delle, che  Dio  vi  pofe  poi 
nel  quarto  giornoilc  quali  (òno  altra  fpccie 
di  corpi  celcdi , e non  formati  dall'acquc  • 
Voc  antique  Deus  firmameli:  um  Cxtum  . Chiamò 
Dio  il  firmamento  Ciclo, cioè  fece  poi  chia- 
marlo Cielo  da  Adamo.E  fi  dice  Celo,  per- 
che ccIa,nafcondc,  c copre  ognicofa,  che  vi 
è fotto  ; conforme  anco  l’acqua  del  mare 
copre  Ogni  cofa.chc  dà  fotto  di  elsa.  S.  Am- 
brogio ancora  dice , chiamarli  Celo  per  cf- 
fcr  qòafi  celato, ò (colpito , c dipinto  cò  va- 
rie itclle.  Il  firmamento,  ò Cido  dcllato  fi- 
nalmente ha  (opra  di  fc  altri  cicli  : come  ha- 
no cou  l’adrolabio  offeruato  gl*  Adrologi , 
vedendo  quattro  moti  differenti , li  quali 
non  può  haucr  vno  , ò due  Cicli  : ma  ogni 
Cielo  il  fuo  proprio  moto  è ncccfsario  ha- 
ucr in  ogni  modo:  due  de' quali  cieli  fupc- 
riori  al  firmamento  fon  chiamati  cri  dallini; 
l’altro  fopra  quelli  è il  primo  mobile , che 
mofso dalle  forze d’vn  Angiolo , rapifee,  e 
mupuccon  la  fua  violenza,  c forza  tutti  gl* 
altri  cicli  inferiori . Sopra  tal  mobile  Cielo 
fono  l’acquc  fupcriori  già  dette  di  fopra:e_» 
fopradi  effe  acque  è il  Cicl  Empireo, cosi  da 
Teologi  chiamato  per  la  fua  gran  chiarezza, 
c fplcndorc  amcnifiìmo:&  iui  dà  il  gran  pa- 
lagio de’ Beati:  lotto  il  firma  rilento  poi  fono 
fette  altri  Cieli , & ogn’vno  di  elfi  ha  il  fuo 
pianeta,  dai  quale  piglia  il  nomc;c  tutti  fan- 
no le  loro  differenti  influenze  neU’aria.ma- 
rc , c terra  ; & in  tutti  gli  corpi  fullunari > c 
ne  gli  corpi  de  gl’huomini  ancora  : ma  non 
nelle  menti  di  cflì,  hauendo  l’huomo  il  li- 
bero arbitrio  nel  fuo  operare:  ondegl’in- 
fluflì  delle  fudette  sfere  poflòno  inclinare  i’ 
huomo.manòcoltringerlo  ad  operare  quel 
che  cfsc  influirono,  perche  l’anima  è Spiri- 
to da  Dio  creato  propriaméte,e  non  forma- 
to da  materia  alcuna.  Qucfla  fù  l’opera  de’ 
Cicli  creati  : c finalmente  fu  fatto  fera,  ej 
mattina  il  di  fecondo  didimo  dal  primo . 

NAIUATIONEXl. 

CReò , e formò  Dio  nel  terzo  giorno  il 
mare,  c le  piante*  comandando,  che  l’ 
acque  le  quali  erano  fotto  il  ciclo, fi  congrc- 
gaflero  in  vn  luogo*  c comparifse  la  terra:  c 
fù  fubito  fatto. E chiamò  Dio  Terra  l’arida: 
e Tacque  congregate  chiamò  Marc.  Circa 
efso  Mare  fon  vari;  pareri  : & altri  dicono 
che  fia  fcparato , e più  alto  della  Terra  : o 
che  il  fuo  globo,  & anco  il  centro  fia  diucr- 
fo,  c più  alto  di  quello  della  Terra . Dalchc 
nafee  quella  opinione  di  pur  trottarli  Tac- 
que in  molti  monti,  c luoghi  alti-, perche  eli: 
vengano  per  vene  fottcrrancc  dal  mare , il 
qual  è più  alto  delia  terra , c delia  monti  di 
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clTa:e  l’acqua  falifcc  ficedo  forza  à fc  flcfsà, 
vna  parte  cacciando  l’altra , fino  che  venga 
al  fuo  equilibrio,  òliucllo.  Al  che  il  con- 
trario parere  rifponde , non  haucr  Tacque 
del  mare  tali  condotti  fodi  dentro  terra., , 
che doucrcbbono  elfer  di  metallo, ò d'altro 
corpo  più  (odo  per  portarla  ad  alto  fopra  i 
monti  : c fc  dal  mare  l’acqua  pafsafsc  fopra 
monti,  farebbe  ingiottita  dall’arida  terra, 
& anco  in  parte  fparlà  in  luoghi  bafsi,  e nò 
fopra  gli  monti.  Onde  altri  del  mare  dico- 
no al  contrario:  c quelli  fono  S.Girolamo, 
S.Damafceno , S.Chrifollomo,Pcrerio,  Ca- 
ictano , Molina , c lacommunc  opinione-» 
de’ Matematici . E fi  vede  primo  dalTEclifse 
della  Luna , che  la  terra , & il  mare  fanno 
vno , e non  due  globi,  perche  rendono  vna, 
c non  due  ombre  .Secondo  perche  qualun- 
que gocciola  d’acqua,  c qualunque  parti- 
cella  di  terra , ò di  làfsctto^ollein  alto  , e-» 
1 afeiandofi  cadere  , vanno  tutte  per  lineai 
retta  verfo  vn  cctro>c  tal’acqua  non  lì  riuol- 
ta  verfo  douc  è marcidi ucrfimctc  là  il  fuo- 
co, che  fi  riuolta  vedo  la  fua  sfera  in  alto . 
Terzo  perche  lo  fptaggie  , e molte  rupi  in-, 
effe  fituatc  fono  più  alte  dell’acqua  del  ma- 
re ; e nel  mare  iltclTo  fono  molte  ifole  più 
alte  ancora  che  Tacque  di  elfo  : anzi  di  elle 
ifoic  alcune  fi  muouono  d’vn  luogo  in  vn 
•altro  detro  il  inarc,à  gai  fa  di  nauihj.  Quar- 
to perche  è conformato  dalla  Scritturate  noi 
Salmo  1 3 $•  fi  dice  Qui  firmami  terram  fuper  a- 
quas  : enei  Salmo  loó.  Qui dtfeendunt  marcili. * 
nauibus.Oadc  la  terra  è più  alta, che  il  mare: 
& c in  parto  da  efiò  circondata,  & in  parte-» 
penetra taipcrcho  effo  fi  1 profonda  in  molte» 
c grandifiìmc  caucrnc  della  terra,  la  qual  è 
molto  porofa , o quali  à guifa  di  fpongia  ha 
le  caucrne . E da  quello  nafee,  che  il  mare-» 
Cafpio  è falfo,  ancorché  fia  dentro  la  terra, 
c lontano  dal  Mcditcrranco,e  dall’Oceano. 
E nella  terra  oltra  le  molte  grà  caucrnc  an- 
co ne  fia  vn’  altra  maggiore  di  tutte  l’altrc, 
& in  quella  è vn  gràdiilìmo  abiffo  d’acque, 
che  con  l’Oceano  hanno  communicatione 
\pcr  fottcrranei  meati, come  vogliono  S.Gi- 
rol.  S.Bafil.  S.Damafceno, S.Tom. Platone, 
Plinio, c molti  altri . E Tacque  di  tal  abiffo 
nel  diiuuio  vniucrfalc  vfeirono  fuori , c cò 
l’acquc(chcdal  Ciclo  pioucrono  ) inonda- 
rono tutto  il  mòdo, come  nel  C.7.V.  1 1.  del- 
la Gcn.  legiamo.  Fjtpti  funi  omues  fonte:  abyfli 
magna, & cataratta:  Cali  aperta  funt. 

NARR  ATIONE  XII. 

ALtri  vltimamórc  del  mare  dicono,  nò 
effcre  più  baffo , nè  più  alto  della  ter- 
ra: perche  tutti  (ano  vn  globo,  & vn  corpo 
rotondo, e quali  sfcricojcle  loro  parti  tutte 
lon  quali  vguali  rifpctro  al  centro  loro . Et 
il  marccuoprc  parte  della  faccia  della  terra 
tanto  nel  nollro , quanto  nell’altro  Emisfe- 
ro: Et  anticamere  lù  giudicato,  che  effe  ha- 
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ucfle  vn  altro  (Ito  didimo , c porto  Torto  la 
terra.  Ma  ^oi  s’ha  trouato  il  contrario,  per- 
che Colobo,  Americo, Se  altri  trouaron'o  il 
mondo  nnouo , e terra  molto  grande  fotco 
al  nottro  Emisfero  ; la  quale  dal  noine  del 
detto  Americo  è chiamata  America  : fiche 
la  tcrra,Sc  il  mare  tanno  vn  corpo  quali  sfe- 
rico,con  qualche  differenza  però;  perche  il 
jrurc  fi  riuolgc  egualmente:  ma  la  terra  ha 
moti;c  fi  riuolgc  nódimcno  per  forma  pure 
• stèrica;dTendo  alta  nel  mezo  della  latitudi- 
ne delle  Tue  Prouincic  in  modo,  che  gli  fiu- 
mi tirano  à quel  mare, nel  quale  fono  fitua 
te  le  dette  Tue  Prouincic;  altricntràdo  nell’ 
Oceano, Scaltri  nel  mare  Medi  terraneo.  No 
e duque  la  terra  più  alta  del  mare,  ne  il  ma- 
re più  alto  della  terra:  ficomc  in  vna  palla.* 
la  parte,  che  pare  fuperiorc,  nò  è più  alta, ne 
fupctiorc  di  quella  del  lato  ; nè  di  quella.* 
parte, che  ftà  lottoima  fon  tutte  parti  vgua- 
Ìi,clTendo  vgualmentc  diftanti  dal  punto  ,c 
centro  loro.  E quel  dire  del  Salino  103.  Su- 
per monte s fluòunt  aqut  : fu  delcrittione  fatta 
da  Dauid.trattàdo  egli  della  crearione  fatta 
da  Dio  nel  primo,  e lecondo  giorno,  quan- 
do gli  monti , Se  il  tutto  dall  acque  era  co- 
perto : talché  Tacendo  la  terra, Se  il  mare  vn 
circolo , e globo  sferico , le  cui  parti  corri- 
(pondono  al  centro,  elle  fono  lenza  alcun 
dubio  vguali  nell'altezza.  In  elfo  cétro  della 
Corra  fi  dice  efierui  l'interno  ; non  che  l'in- 
ferno fia  centro  della  terra, perche  il  centro 
cvn  punto  tanto  piccolo,  che  è cflènnal- 
mente  indiuifibile:ma  l’inferno  fecondo  al- 
cuni Matematici  e grande  di  diametro  cit- 
cagoo.  miglia:  Se  ini  li  miloni  de’ milioni 
de*  corpi  de’  dannati  faranno  calcati,  e tiret- 
ti in  modo , che  la  fracidumc , e putredine 
loro  farà  pcggior  di  quella  de' corpi  morti , 
che  con  gli  viui  il  Tiranno  Mezentio  liga- 
ua.  lui  fon  tali,  e tante  le  pene,  che  à rifpct- 
to  di  quelle,  che  patirono  tutti  i martiri, fu- 
rono lcgicnfiìmc , e molto  puochc.  E*  dun- 
que l’interno  vn’olcurirtìma  cauerna,  e pri- 
gione intorno  al  centro  della  rcrra:c  perciò 
li  dice  cffcrc  nel  centro  di  dTa,perchc  è nel 
più  baffo , e profondo  luogo  della  terra.  E 

}>cr  andar  à penare  eternamente  in  erto , fo- 
o vi  balla  vn  peccato  mortale  in  vn  momé- 
to  di  tempo  commclfo.  A*  lato  dell’inferno 
è il  Purgatorio  cintodall'ifteffo  fuoco  dell’ 
inferno  . Sicguc  poi  il  Limbo  de’  fanciulli 
ofeuro,  ma  libero  dal  fuoco,  e da  ogn’altro 
difagio . Più  in  alto  Uà  il  feno  d’ Abramo, ò 
Limbo  de' San  ti  Padri,  ilqualèdclitia(o,Sc 
anco  ameno  con  cnllallini  fonti:  Nel  redo 
della  terra  poi  fono  le  caucrnc  dell’acquea 
fuddette,  da  douc  nafeono  tante  vene  in  of- 
fa, che  fanno  tanti  fonti , e tanti  fiumi  : Se 
altre  di  else  vene  feorrono  per  tutto  il  cor- 
po della  terra  in  modo  , che  quafi  in  tutti  i 
luoghi , douc  fi  cauano  pozzi , abondan  ac- 
que di  varie  qualità;  Se  alcune  vene  làlifco- 
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no  fino  negli  monti  : conforme  nel  corpo 
humano,e  de  gl’animali  falifcc  il  finga  e an- 
co lo  pta  il  capo,  Venendo  dii  fonte  del  fe- 
gato , e del  cuore.  Ec  elfendo  la  terra  Ma- 
dre de’  viucnti  ( fi  che  Mercurio  Tri Imegi- 
ftro  la  chiamò  animatele  lue  vene  d’acqua 
à guifa  delle  nortee  di  saguc  per  tutto  li  dif- 
fondono. E quella  pace  la  vera  cagione  di 
tremarli  l’acque  udii  monche  non  quella  di 
fopra  còfutata:  béchc  altri  altre  ragioni  ap- 
portino > che  farebbe  affai  lungo  il  riferirle,. 

NARRATONE  XIII. 

Circa  la  gràdezza  della  terra  furonomol- 
tc,c  varie  opinioni:  E lafciando  quelle 
d’ Archimede,  d' Arinotele , d’Hipparco,  d’- 
Eratoftene , e de’  loro  antichi  legnaci , che 
variamente  adeguarono  fon  e rem  Ipatij  di 
quella , che  poi  li  viddero  elspre  meno , cf- 
lendoli  conofciuto  il  mondo  da  moderni: 
Noi  fc&mtando  l'opinione  di  Tolcniea , la 
qual  è commune  de’  Geografi  : diciamo  ed 
Clamo,  che  la  fupcrficic  còucflà  della  terra, 
contiene  almeno  miglia  cento  feffant'vno 
milione,  e feteanta  nouc  mila,  cinquecento, 
quaranta  cinque  miglia . La  circonferenza 
( ò giro,  Se  ambito)  miglia  21500. 11  diame- 
tro 7060.  il  fcmidiamctro  3 $ 3 o.  Dal  centro 
della  terra  (ino  al  cócauo.  ò faccia  di  lotto 
vcrfonoi  del  primo  ciclo,(dctto  della  luna) 
interuengono  fj.lèmidiametri  delia  terrai 
con  auanzo  ; che  fono  miglia  cento  venti 
mila,  feicento  trenta, dagli  quali  Ce  toglia- 
mo vn  Semidiametro,,  che  è lo  fpatio  dal 
centro  fino  alla  lupcrficic  di  elfa  terra, douc 
viuiamo  noi  :da  noi  fino  d toccare  il  prima 
Ciclo  vi  fono  miglia  ccntodiccifettcmila, 
C cento, li  quali  fi  didribuilcono  nclli  (patii 
primieramente  della  sfera  del  fuoco , chcj 
dà  fotto  il  concauo  del  detto  primo,  cielo, 
come  in  fuo luogo  naturale,  dou’è  tato  pu- 
ro,Se  in  materia  sì  rara( fecondo  Arid.  Cla- 
uio.Sc  altri  ) che  non  ha  forza  di  poter  bru- 
feiare;  ma  foto  di  potere  ribaldare:  e per  la 
tanta  rarità  nò  lo  polliamo  vedere;  fi  come 
nò  fi  vede  l’aria,ch’è  affai  meno  rara,e  mol- 
to più  dcnfa,chc  il  fuoco  fudetto . E fccon- 
dariamérefi  didribuilcouo  negli  fpatij.deU’- 
aria.la  cui  fuprema  regione  dà  (òtto  il  fuo.- 
co;  la  qual  è perciò  Tempre  calda  ; óc  anco 
perche  hall  Tuo  continuo  moro  dal  primo 
mobilc;còformc  ha  pure  il  fuoco;  Se  m ella 
fi  generano  le  Comete.  La  Regione  meza- 
na  per  la  gran  lontananza  di  detto  fuoco  e 
Tempre  fredda;óe  in  erta  fi  generano.lc  gran- 
dmi, icncui,c  le  pioggìe.  L'infima, che  per- 
uicnc  fino  à noi , e calda  per  la  riucrbcra- 
tione  degli  raggi  folari  ; la  quale  prouicnt^ 
dalla  terra:  dalla  mifura  della  cui  grandezza 
a (Jegnata  di  fopra  artegnaremo  adeffo  la-» 
grandezza  dc’Cicli  affai  maggiore. 
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NARRÀTIONE  XIV. 

IL  primo  Ciclo,  fccòdo  il  fopradctto  Cla- 
mo,& altri  è di  grollczza  di  3 1.  fcmidia- 
metri  più  che  la  terra,  cconauanzo,chc  fo- 
no almeno  miglia  cento  nouc  nula , e quat- 
trocento trenta.  Il  fecondo  { detto  Cielo  di 
Mercurio  ) è groflb  ioj.  fcmidiamctri  del- 
la terra , con  auanzo , che  fono  almeno  mi- 
glia trecento  fclfantatrc  mila  cinquecento 
nouanra.il  terzo  (detto  di  Venere)  è gioì fo 
95  j.fcmidiametri  con  auanzo, che  fono  mi- 
glia tre  milioni  trecento  lelTanraquattro  mi- 
la,c noucccnto.  Il  quarto  (detto  del  Sole)  è 
groflb  94.femidiamctri  con  auanzo , che  fo- 
no miglia  trecento  trcnt’vno  mila  ottocen- 
to venti.  Il  quinto  (detto  di  Marrc)è  groflb 
76J7.fcmidiamctri  conauàzo.che  fono  mi- 
glia vcntilci  milioni, noucccnto  cinquanta-, 
otto  mila,fciccnto,  e dieci.  Il  fello  (detto  di 
Giouc)  è groflb  5524.  femidiamctri  con_> 
auanzo,  che  fono  miglia  diccinouc  milioni, 
quattrocento  nouanta  nouc  mila, fertccen- 
tovcnti.il  fcttimo(dctrodi  Saturno)ò  grof- 
fo  82i4.con  auanzo,  che  lòno  miglia  venti- 
nouc  milioni, Icflanra  fci  mila,  c venti. L'ot- 
tauo(dctro  Firmamento, ò Cielo  ftellato)  c 
gioflo  2261  a.  feniidiamctri  anco  della  terra 
con  auanzo , che  fono  pur’almeno  miglia., 
(ottanta  nouc  milioni,  ottocento  venti  mi- 
la,trecento  feflantatonde  da  douc  noi  damo 
fopra  la  faccia  della  detta  terra  fino  al  cbn- 
ueflo  ,&  altezza  del  Cielo  (Iellato , fono  al- 
meno ccntocinquàtanouc  milioni, cinque- 
cento mila, dicci  mila,  e centodieci  miglia.,: 
non  hauendo  noi  pollo  per  brcuità  gl’auan- 
zi  di  fopra  accennati.  Tal  che  fc  potefle  fali- 
re  vn'huomo  cento  miglia  il  giorno, à pena 
arriuarebbe  alla  (ommità  deli’otrauo  Cielo 
in  t4oo.anni:  ouc  pure  fc  giungefle,  non  vi 
baflarebbe  vn’altro  tanto  di  tempo  per  arri- 
uarc  al  Cicl  Empireo  , cflendoui  frappili  i 
Cicli  cri(laliini,il  primo  mobile , e l'acquo 
che  fopra  eflb  fi conferuano.  Altri  dicono 
con  Cornelio  à Lapide , che  fc  vn  fallo  grà 
de  quanto  vna  pietra,  ò ruota  di  molino  ca- 
defle  da  tal  altezza,  e precipitando  corredo 
200. miglia  l’hora  (perche  naruialmcntc  nò 
può  trascorrere  piùjpaflarebbononouant'- 
anui  per  arriuarc  nella  nofira  terra.  Et  altri 
dicono , che  fe  tal  pietra  cadcflc  dall'Empi- 
reo, c per  linea  retta  fccndcflc  dicci  mila  mi- 
glia il  giorno:  per  venir  in  terra  di  morareb- 
bc  più  di  noucccnt’anni  in  tal  caduta.E  pur 
v n’anima , la  quale  muore  in  gratiadi  Dio 
fenza debito  di  dar  in  Purgatorio, arriua  iui 
in  vn  foio  momento . E fc  alcuno  folle  pa- 
drone di  tutto  il  mondo  intiero, c di  quanto 
in  cflo  di  bello, c di  buono  fi  ritroua;  c dopo 
lo  rifguardaflc  da  qucH’altilfima,  c telici  di- 
ma ftanza,  vedrebbe  haucr  pofleduto  vn  ptì- 
to  miferiflìmo,  e da  niente  ; c conofccrcbbc 
l'errore  fatto  in  applicar  la  mente  alle  cole» 


terrene, lalciando  di  follcuarla  continuame- 
le à quelle, che  fon  grandi,  c fenza  fine  alcu- 
no eterne,  e belle.  È fc  noi  fpeflo  con  conli- 
deratione  rilguardaflimo  il  Ciclo  fatto  per 
noflra  Patria, e delitic:  quanto  hauenamo  à 
IchifojC  Idegno  il  fango , e le  cofe  caduche* 
del  mondo,  c quel  poco  di  terra  biàca,ò  rof- 
fa  ? (che  terra  di  tali  colori  fon  anco  l’oro, c 
l’argcto)  alle  quali  l’huomo  pofponc  fpeflo 
le  gioie  incomparabili  del  Cielo.  E per  tor- 
natila narratone  nollra,  diciamo,  che  lai* 
diftàza  dell’Empireo  almeno  crcfcc  al  dop- 
pio di  quella  del  Firmamcntojdal  quale,  fe- 
condo alcuni  intcrucngono  centocinquan- 
ta nouc  milioni,  cinquecento  dieci  mila-», 
cento, c dieci  miglia  fino  à noi  (come  di  fo- 
pra ) c da  noi  fino  all'Empireo  fono  almeno 
miglia  trecento  nouanta  nouc  milioni, ven- 
ti mila,c  duccnto  venti,  alli  quali  fi  dcuono 
aggiungere  3 53o-dcl  femidiametro  del  cen- 
tro della  terra  fino  alla  fupcrfìcic , douc  fu- 
mo noi . Dunque  il  diametro  dei  concauo 
dell’Empireo  è trecento  nouanta  nouc  mi- 
lioni, ventifette  nula,e  duccnto  ottanta  mi- 
glia. E perche  la  circonferenza  (fecondo  Ar- 
chimede, c gl'altri)crefcc  fopra  il  diametro 
rrc  volte  con  l’aggiunta  d'vna  della  vigefi- 
ma  feconda  parte  del  diametro  : Dunque  la 
circoufcrcnza  del  cócauo  dell’Empireo  fa- 
rebbe almeno  mille  duccnto  otranrafetto 
milioni,  cento  nouant’vno  mila,fcttcccnro 
cinquanta  migha  (fecondo  Clamo, c molti, 
come  di  fopra  ) la  fupcrfìcic  della  terra  crc- 
fee  71 59. volte  con  qualche  auanzo  più  del- 
la circonferenza  di  cita  terra,  conforme  gii 
di  fopra  fu  accennato  : nclPiftcflo  modo  fo- 
pra la  circonferenza  di  detto  concauo  dell’- 
Empireo, crcfccndo  la  fupcrficic , contiene 
almeno  nouc  mila  migliara  di  milioni, du- 
cano dicco  miglura  di  milioni, cinque  mi- 
la milioni,  cinque  milioni,  fcttcccnto  rrcn- 
t’otto  mila  co  due  cento  cinquanta  miglia, 
fecondo  l'humanodifcorfo . Onde  li  Ipatij 
di  tal  dchtiufo  paefe  fono  immcnfi  ; c non- 
dimeno tanta  immenfità  rifpctto  à quella.» 
di  Dio  è quali  nulia,chc  perciò  fi  dicc.tcner 
egli  quella  machina  mondiale  contrcditaj 
per  dinotarli , che  tanta  mole  è di  nifliin  pe- 
lò all’infinitcfuc  forze,  c potenza,  la  qual 
vgualmètc  conliftc  in  tre  pedone, che  per  le 
tre  dira, fon  rapprcfcntatc.  Et  il  Mòdo, Cic- 
lo, c Paradifo  rifpctto  àlui  è meno, che  vna 
gocciola  d’acqua  rifpctto  à tutto  il  maro » 
perche  quello  è finito,  c di  tale  gocciola.» 
reftarebbe  feemato  : ma  Dio  cficndo  infini- 
to,& hauendo  creata  tanto  grande , c mara- 
uigliofa  foflanzajin  nulla  fi  è feemato,  nè  fi 
fccmarebbecrcando  cofe  maggiori  di  quel- 
le,che  ha  crcarc.E  béchc  non  polla  far  crea- 
tura maggiore, c più  eccellere, che  la  fuaSa- 
tifs.Madrc  Maria  nollraSignoraaiondimc- 
no  può  fare  altre  limili  creature  in  infini- 
to: ma  nò  hà  volontà  di  farne  altra  veruna: 

per- 
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• perche  ella  è l'vnica  Fenice  di  tutto  il  Para- 
tifo,e la  fua  eletta,  e candida  Colomba:  yn.t 
efi  coturni  a mca,pcrfefla  mea.  Canttcx.ó.v.S. 

NARRATIONE  XV. 

NEI  Cielo  ottauo  fon  collocate  tutte  le 
(Ielle , delle  quali  appreflò  i fuo  luo- 
go diremo . E fopra  tal  Ciclo  (là  il  primo, e 
Jeeondo  Ciclo  criftallino:  e fopra  efii  è il 
Cielo  detto  primo  mobile, che  modo  muo- 
ve à girarli  tutti  i Cicli,  che  fono  fotto  à fc: 
e fopra  di  elfo  danno  L'acquc  fupcriori , di 
fopra  già  cfplicatc.  Et  vltimamenrc  fi  follc- 
ua  il  Malli mo,crifplendentifiìmo  Cicl  Em- 
pireo, che  fidiccTcrra de’  Viuenti , e Prato 
amciulfimo  dc’Bcati,  alli  quali  mi  Dio  con- 
cede efler  veduta,  e goduta  eternamente  la 
fua  infinita  bellezza, gloria, e Madia.  Tato 
Cielo  e d’ineffabile  chiarezza  ; e S, Tornalo 
dice , che  noi  lo' potrclfimo  da  qui  pure  vc- 
dcrc,fc  non  hauclfe  Dio  intcrpollo  quali  vn 
certo  velo  oleuro  (òtto  il  concauo  di  elfo  : 
la  qualnlcurità  potrebbe  in  qualche  modo 
dirli  nafccrc  dal  corpo  dcll’acque  fupcriori, 
hcimpedifcono  la  nodra  vida  dall’inttit- 
i fi  come  anco  Timpcdi  (cono  l’acquc  del 
mare  in  modo, che  ella  non  può  vedere , nè 
penetrare  le  cole  pode  nel  fondo  di  elfo . 
DclTJEmpirco,  del  primo  mobile,  e de’  cri- 
ftal lini  non  fi  può  hununamentc  fa  pere  la-, 
grò  (Tozza,  nè  la  grandezza  di  quanti  milio- 
ni , e milioni  di  milioni  di  miglia  efii  fi  fia- 
nojperche  gli  Aftrologi,  che  dalTombre  ca- 
gionate da  fplcndoii  de’Pianeti.CdclleStcl- 
lci  e dal  corlo.c  da  gli  moti  di  efii  hanno  cò 
cuidentilfimeragioni , e con  argomenti  in. 
uedigata  la  grandezza, e lo  fpatio  de  gl’altn 
otto  Cicli  i ( non  eflendo altri  lumi  loprail 
Ciclo  dellato,  che  polfan  effer  veduti  da_» 
noi)  non  hanno  potuto  penetrare , ò cono- 
feere  in  modo  veruno  la  gràdezza  dc’quat- 
tro  Cicli  fupcriori  al  fudetto  dollaro  via  cui 
grandezza  le  e tanti  milioni  di  miglia , qua- 
ti  di  fopra  furono  aflcgnathmaggior  è quel 
la  de*  cridallini  Cicli}  e molto  maggior  è 
quella  del  primo  mobile  fuperior  ad  efii  ; fi 
che lagrandczza  dell’Empireo  è inefplica- 
bile,  ót  è cola  degna  d’ammirarfi , e non  da 
fpccolarfi  in  modo  alcuno;  benché  di  (òpra 
habbiamo  da  gl’ Adrologi  sdegnato  quel 
gran  numero  di  miglia,  che  perproportio- 
ncdc’Cicli  inferiori  elfi  afiTegnarooo.E  que- 
fto  è quanto  della  grandezza,  & ampiezza., 
de'Cicli  di  fopra  promcttcfsimo  noi  diro; 
onde  ritorniamo  à profegu  ir  quel  che  della 
terra  già  innanzi  comincialfimo  à narrare. 

NAIUATIONE  XVI. 

,Vf  E1  terzo  giorno  comparuela  terra  ; ri- 
-LN  ducendoli  tutte  l'acquc  per  coman- 
damento di  Dio  nel  mare, al  qual  il  Signore 
poli-  lo  dabilito  termine, & il  freno;  corno 
Giobbe, e Dauidc  cinfcgnano , Al  trimcntc 


(eflendo  cflo  alto, quanto  la  terra)  quando  è 
Comóflb,e  gonfiato  da  venti,  la  inondarcb- 
be,c  coprirebbe  in  altre  molte  parti;  conio 
per  pcmiilfionc  di  Dio,  e per  cafligo  de’  pò- 
poli in  alcuni  luoghi  ha  già  (uccellò:  e fra., 
l’altro  quella  fpeciale  mondanone  fatta  dal- 
l’Oceano nella  gran  Prouincia  di  Cimbria, 
per  cauli  della  quale  gli  popoli  furono  co- 
rnetti à cercac  altra  ledete  venendo  in  Italia 
furono  da  Mario, e Catulo  Capitani  de’  Ro- 
mani co  le  loro  famiglie  trucidati  jcóformc 
narra  Tito  Liuio,&  altri. Della  terra  alcuui 
fpccolatiui  dicono, che  nella  creationc  alcu- 
ne parti  di  erta  piu  pronte  all’imperio  del 
fommo  Creatore  fi  lolleuarono  preftamé- 
te  in  altojchc  furono  i monti:  ma  da  tutti  li 
Dotti  è fiimato  , che  quelli  con  le  valli  fu- 
rono fatti  da  Dio  nella  creationc  (òprades- 
ta , conforme  lo  deferiue  Dauid  nel  Salmo 
103.V.9.C  non(comc  alcuni  vogliono)  cfle- 
rc  flati  fatti , e fcopcrti  dall’impeto  del  l'ac- 
quc del  diluuio.Chiamò  Dio  arida  la  terra, 
non  perche  ella  fia  tutta  arida,comc  l’arena; 
ma  perche  prima  era  tutta  fatinola, e coper- 
ta dali*acque,che  fcparatcfi  poi,  diuènc  fec- 
ca;  e tale  ella  e naturalmente  in  modo,  che 
fc  nò  vi  folTero  l’acquc  dc'foti.c delle  piog- 
gicj  non  darebbe  gli  frutti , che  pure  dalla.» 
varietà  di  cfla  variamente  prouengono  ; e_> 
non  ogni  forte  di  piante  da  ogni  Corredi 
terra  è riceuura.enodritateflendo  ella  altro 
ue  grada,  al  troucjnagra;  dolce,  amara,  falfa, 
acida,  tenera,  tenace,  macilente,  gracile,  eh 
nericcia, gialla, roda, nera,  fofca,biàca,  fqua- 
iida,areniecia,pctrofa,lèluaggia,crctofa,tu> 
fola,  robufta,  liquida, arida,  feconda, & ìnfe- 
conda,rara,  denfa,  e di  tutte  quelle  qualità, 
deilequaii  partecipano  le  cofeda  ella  gene- 
ratelo prodotte  nelle  fuc  miniere,  come  bi- 
tume,lolfo, piombo, (lagno, ferro, argento, e 
tutti  gl’altri  metalli  ; onde  per  effe  pattando 
Tacque, fon  elle  folforec.c  piombo fe,  calde, 
fumanti, dolci,  fredde, dee»  Si  chiama  terra.» 
nel  noftro  latino  linguaggio  dal  verbo  Tc- 
ro, con)e  dice  Varronc;  perche  è trita, e cal- 
peflrarada’  piedi  de  gl*huommi,cde  gl'ani- 
mali  ; da  gl’Hcbrci,  e da  Adamo  ( al  qualo 
Dio  infegnò  il  nome  di  cfla)  fu  detta  Bat- 
fats, che  lignifica l’iflclTo , chénclla  lingua., 
latina  dinota,  cioè  terra.  Comandò  anco 
Dio, che  ella  gertninafle  Thcrbc.c  produccf- 
fe  Tal  beri * e che  tutte  faccflo  o il  loro  Cerne 
per  confcruarfi  le  fpecicloro . Dal  che  nac- 
que l’hauer  tutte  le  piante  la  lor  virtù  gc- 
ncrauua  5 al  tre  nel  (eroe-,  che  ftà  nel  frutto, 
come  il  prugno, e’1  pcrfico,&  altre  alberi)  ah 
tre  netti  rami, conte  l’olmo, c’1  pioppo:  altre 
nelle  radici  come  le  canne, e li  felci:  & altre 
nelle  fiondi , conforme  ne’  fichi  d’india  fi 
vede.  - ■’ 

NARRATI  ONE  XVII. 

ET  prottilit  terra  barbata  virentem , e tre.  Man- 
dò fuori  la  tetra Therbe  verdeggianti, 
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le  piante, c l'albcri,  che  fanno  i frutti  A Do- 
ro fcmi  nel  modo  detto, e nella  fpccie  loro. 
11  che  la  terra  fece  fubito  in  vn  momento 
pel  detto  terzo  giorno  praduccndo  l'alberi 
non  tcnerc,ò  piccioline;ma  grandi,  robultc, 
e di  perfetta  al  tczza;5c  alcune  con  frutti  an- 
co maturi  ; perche  i’pperc  di  Dio  fono  per- 
fetti, come  S.  Bafilio,  e S.  Ambrogio  affer- 
mano. Quindi  fi  feorge,  che  nel  terzo  gior- 
no nacquero  al  mondo  le  rofe  con  le  lpmc, 
de  anco  l’herbc  catti  uè, e veleno  le  ; perche^ 
elle  fon  cofe  naturali , Il  tutto  quanto  lì  ve- 
de creò  Dio  nclli  lèi  giorni  dcH'opcra  fatta» 
C nei  fettimo  giorno  cefsòjhaucndo dato  ai 
mondo  tutte  le  fpecic  delle  cofc»che  m elfo 
fi  vedono ».  ót  ornatolo  perfettamente  d’o- 
gni  cola, lì  non  come  alcuni  dicono, che  le_» 
Ipinc,  e le  piante  vclcnofe  venero  dopo  del 
eccato  d’Adamo,  Et  oltra  le  dette  ragioni 
cn  fi  vede,  che  molte  cole,  le  quali  ad  altri 
londannofc;  lòn’v riunirne,  cgioucuoli  ad 
altri, come  l’hcrba  cicuta, la  .qual  fc  i gl’huo 
mini  è velcnofa.è  vtile,c  dclitiofifiìmaallc 
vaccherella  vipera  fenc  fa  rcriacajedal  ve- 
leno della  cantaride  fi  fa. la  ftrada  pcrcauac 
le  malignità  delle  tebn  a'  corpi  humani.  Ci 
dimofirano  ancora  l'iftefle  ragioni,  che  gli 
feorpiom, (ci pi. & altri  vcicnoii,c  pcrniciofi^ 
animali  furono  ncUmintQ  giorno  creati  co 
gl’altri  buoni,  & vtfli  a onde  nel  fello  il  Ser- 
pente ingannò  Eua.  Nè  cpfa  veruna  in  fej 
velatola,  ò dannofa  haurebbe  dato  nocu- 
mento all’huomo , fe  egli  folle  pcrfcucrato 
nella  fua  innoccnzza,  con  la  qual  era  anco 
neccfiariamentc  congiunta  la  prudenza , co 
che  egli  hautebbe  vi  fiuto  prudentemente.» 
non  manegggiando  le  fpine,nè  irritando  gli 
lupi, gli  fcrpenri,e  limili,  che  non  erano  ru- 
bclli,  ma  vbidicnti  all’huomo  in  modo  ta- 
le, che  fc  elio  non  fi  fofl'cribbcllato  da  Dio, 
quelli  giamai  l’haurcbbono  ofiefo  in  cofa_> 
alcuna,  E fc l’huomo nefio fiato  dell’inno- 
cenza hauefle  irritati  tali  animali,  haurebbe 
operato  da  nocentc,non  da  innocctc;  e con 
ragione  farebbe  fiato  da  quelli  danneggiato, 
In  quello  terzogiorno  fece  Dio  li  venti , o 
rcflalatiom  della  tcrra(haucdolc  dato  à pcr- 
fjpttionc  tutte  le  cofe, le  quali  vediamo  ) of- 
fendo i venti,  neceflarij  per  ventilare  cflau» 
terra, cgl’animali, dando  loro  acre  più  puro, 
È le  cfli  venti  non  vi  follerò  ; non  le  piante, 
non  gTaoi  mali,,  nè  gl’huomini  potrebbono 
<viucrc,crcfccrc,&  aumentarli, come  fanno, 

. N AERAZIÓNE.  XVIII. 

SI  fcprgc  ancora  , che  nel  terzo  giorno  fu 
fatto, & ornato  d’alberi  di  marauigliofa 
bellezza,  e varietà  il  Paradifo  tcrrcftre,del 
quale  fono  varie  l’opimoni  circa  del  rom- 
po,nel  quale  fu  crcatOjperchegl’Hcbrei,  & 
Abulenfc  con  altri  ditterò , ncll’cquinottio 
dell’ Autuno,quàdo  li  frutti  fono  già  matu- 
(i;Et  Adamo  mangiò  aii'how  il  frutto  vie» 


DEL  MONDO 

tato, ma  maturato,bcllo,c  faporofo»  Al  che 
fi  rifponde  con  ciò, che  di  (òpra  fi  diflc,cioè , 
che  m tale  giorno  alcune  alberi  nò  folamc- 
te  fronfute,  ma  anco  con  butti  s’ereffero  in 
alto;  e non  era  ncccfiario  il  tempo  dell’Au- 
tunno . E già  legiamo  nelle  tauolc  fiampatc 
da  Euangelilla  Tonno,  & in  molti  Colmo- 
grafi, che  nell’India,  e particolarmente  ncll’- 
jiola  Taprobana  ( hoggi. detta  Zoilon)  ri- 
trouatada  Portoghelì  nell’anno  di  nofira^* 
falute  1507*  l la  quale  gira  27 18.  miglia  ) ef- 
fondo ella  fecondata  dai  vento  Fauonio , fi 

f traducono  in  effa  gli  frutti, e fi  raccolgono 
e mefsi  due  volte  per  ogn’anno . E le  tali 
luoghi  nel  mondo  li  ritrouanocon  tanto 
particolare  priuilegio:  quanto  maggiormc- 
te  fu  di  ciò  priuilcgiato  il  Par  ad  ilo  ter  rc- 
ftrc,ncl  quale  fu  anco  polla  qucU’albcrcdcl- 
la  vira , clic  nel  refio  del  mondo  non  li  tro- 
ua;  Se  il  cui  frutto  libcraua  l’buomo  dalla-» 
morte,  con  mantenerlo  in  perpetuale  per- 
fetta falutc-E’vcra dunque  lacontraria  opi- 
nione accettata  eommunemente  da  tutti  i 
Padri,  riferita  da  Pcrcno,  e da  Molina;  e da 
Cornelio  à Lapide  approbata  nel  e.  1 . v.  1 2. 
(opra  la  Gcndi,  dicendo,  cttcrc  fiato  creato 
il  mondo  ( e confequcntemcnte  il  Paradifo 
terreftrc  nel  terzogiorno  ) circa  l’cquinot- 
tio  delia  Primati  era.  e per  molte  ragioni: 
Primo  perche  la  Primaucrac  il  piu  bel  tem 
po  dell’anno;  e tal  tempo  conucniuaal  bel- 
lo fiato  dell’innocenza  antica  Secondo  per- 
che nella  Primaucra  fu  redento, e ricreato  il 
mondo , conforme  nella  Primaucra  era  fia- 
to anco  creato . Terzo , perche  tal  tempo 
definì  il  Concilio  Palcftino  celebrato  nell’- 
anno ipS.fotto  Papa  Vittore  Primo, come 
Beda  cita, e riferifcc.E  benché  tal  definitio- 
nc  non  lia  de  Fide, non  cttcndo  fiato  talCó- 
cilio  vniucr(àlc,ma  particolare:  nulladime- 
no  è molto  grande  l’autoritàdi  ranti  Pa- 
tirle Prelati , che  ciò  determinarono cooj 
molte  dottrine,  e ragioni;fra  le  quali  vna  è, 
perche  la  Sacra  Scrittura  dice:  germinct,.6c  il 
germogliare  di  tutte  le  piante , & alberi , e 
generalmente ncllla  Primauera.Et  ancoag- 
giunfe  il  fuderto  Cóciho,chc  il  primo  gior 
nodcl  Mondo  fu  nel  2S»di  Marzo, nel  quah: 
fu  anco  poi  rincarnatione  del  Vcrbodiui- 
no,  e la  morte  del  nofiro  Redentore  ; bensì 
il  giorno  23.  di  Marzo  ncU’Incarnationc.c 
morte  del  Signore  fu  nel  Venerdi;la  cuiNa 
tiuità.c  Riforrcttionepcrò  non  furano  nel 
Venerdì,  ma  in  giorno  di  Domenica,  come 
affermano  S.  Atanafio.e  S.Agoftinoda  Ecà- 
cefcoSuarcz  nfcrito,c  citato  ncllapar.jincl 
fine  della  quell. 35, 
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NARRATIONE  XIX. 

T)Er  ritornar  al  nofiro  racconto  delle  cofe 
A create , & ordinate  in  talcgiomo  ,dirc* 
ino,  che  circa  la  cagione,  per  la  quale  il  ma- 
le è falfo, difiero  alcuni  proucniffjialla  for* 
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za  dc'raggì  del  Sole , dalli  quali  il  fondo  del 
mare  è (pedo  adulto;  e che  dalla  aduftione_> 
nafee  la  lai  fedine;  come  in  diuerfe  ceneri  li 
vede  - Ma  certa  cola  è , che  gli  raggi  folari 
non  penetrano  fino  al  fondo  d'cfl'o  maro , 
perche  il  Sole  non  opera , le  non  per  il  fuo 
lume,  il  qual  non  penetra  nel  mare  più  che 
* partì  quindeci  : .come  tedificano  tutti  gli 
prattici  > ò nuotatori  Margoni  ; e tal  fondo 
■ in  alcuni  luoghi  dcfccndemezo  miglio,  & 
in  altri  vnmiglio;&  alcunidicono  defcédc 
re  al  piu  tre  miglia . Onde  lì  feorge , che  il 
mare,  il  qual  noi  vediamo , non  è maggior 
della  terra , perche  e fopra  la  faccia  di  cfl»o 
terra, e cuopre  parte, e non  tutta  la  tcrraima 
quel  mare, che  non  li  vede,  lo  réde  aliai  più 
grande  di  quel  che  pare , perche  Iti  dentro 
lccaucrnc,&  abilfo  di  ella  rerra;come  già  li 
dille  pur  di  /òpra . La  vera  cagione  di  eflcr 
falfo  prouicnc  dalle  fecche  cfsaiationi  della 
terraglie  lo  fanno  adulto, e perciò  lalfo.  Al- 
tri dicono, che  haueiulo  la  terra  molti  mon 
ti, e miniere  di  Tale  ; quelli  non  folamentej 
fono  fpertì  nell’arida  > ma  anco  nella  terra.» 
coperta  dal  mare.  11  che  clfcndo  pur  verità, 
per  l'viia,cpcr  l'altra  ragioncil  mar’è  falfo; 
haucndocosi  prouiltoDio  > acciochc  Tac- 
que non  liputrcfaccrtcro^con  Timmonditic, 
che  dalla  terra  vi  corrono  fpclfo,  li  anco  ac- 
ciochc forteto  clic  più  tenaci,  e robultc  à fó- 
ftcncre  le  ponderofe  moli  dc’nauilij,li  quali 
le  portartero  pur  monti  ; Tacque  del  niaro 
gli  lòltcncrcbbono . Si  anco  perche  daffero 
più  nodrimcnto  à pefei;  Se  aere  più  puro , e 
più  frclcoà  detta  rcrra.Ondc  vediamo  T lu- 
maconi vicine  .al  mare cfferc  più  falutifc- 
rc , & amene  : il  che  prouicnc  dal  tempera- 
mento della  liceità  della  terra , e deli’humi- 
dirà  dell’acquc  d'clfo  mare . Finalmente  di- 
ciamo,che  tanto  Tacque  falle  del  marc,quà- 
to  le  dolci  dc'fontijcde’fiumi  della  terra  fu- 
rono da  Dio  condcnfatc  (oltra  Tal  tre  fupc- 
riori,c  qucllcacquc  di  che  furono  gli  Cicli 
fabricati)  per  dar’al l’aria,  & al  fuoco  diltin- 
ti  fpatij;c  Tordinato, naturale, e proprio  loro 
litoiltando  ferma  la  terra  nel  mezo  ,c  con_j 
l'acqua  circondata  tutta  dall’aria  ( fcnztL» 
alccndcrc,  nè  dcfccndcrc  ) quali  à guifa  del 
roflò  delTvouo  circondato , e nel  mezo  del 
bianco  fuo  ftefio  lituato  : eflendo  Hata  diL# . 
Dio  erta  terra  fondata  nella  propria  fua  {la- 
bilità , e fermezza , conforme  dalla  Sacrai 
Scrittura  ci  viene infegnato nel  Salmo  ioj. 
V-ò.Qui  fundaftì  terram  fnper  [(abilitatevi  fuam,no 
inclinabitur  in  faculum  fdtculi.  Perche  il  fuo  ce- 
tra ha  tal  virtù,  che  tirando  à fc  ogni  cofa_» 
ponderofa , erta  terra  non  dona  pondo  all’a- 
ria di  fotro,  nè  dilato;  nè  dall’aria  , nè  da  al- 
trove non  che  dalla  virtù,  che  Dio  le  diede, 
e follenura.  E vidde  Dio,  chcilcrcato  cra^ 
buono,  e fu  finalmente  fatto  con  fera, e con 
mattinai!  terzo  giorno. 
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NEI  quarto  giorno, ò fcria(  che  me  reo  t- 
dì  chiamiamo  ) comandò  Dio,  che  li 
faccrtero  i lumi  nel  firmamento;  diuidelfcro 
il  giorno  dalla  nottc;e  daflcro  per  fegni,per 
tempi, per  giorni,  e per  anni, dee.  E fece  due 
gran  luminari;maggior,c  minorc(chc  furo- 
no il  Sole,  e la  Luna)c  le  Stelle  dee.  E vidde 
Dio  ciò  eflcr  buono;c  fu  fatto  con  la  fera,  e 
la  mattina  il  quarto  giorno.  Firmamento  in 
quello  luogo  lignifica  non  folo  il  ciclo  ftcl- 
latoana  anco  gl'altri  fette  cicli  inferiori, ncl- 
li  quali  furano  podi  gli  Piancti,cioè  Luna, 
Mercurio,  Venere, Solc.Martc,  G ione, e Sa- 
turno ( così  poi  denominati  dalla  lunga  età 
della  gctilirà,chcà  no?  precederti  quali  pia- 
neti pur  li  dicono  delle  erranti, perche  fino 
diuerfi  rilcontri  nel  Zodiacoima  le  (Ielle  del 
Firmamento  lì  dicono  Fiflc;pcrchc  oflcrua- 
no  Tempre  vn  ordine  diftribuito  inuariabil- 
mcnte.Circa  efse  delle  fu  falla  Topinionc  di 
Platone  , e d’altri , che  crederono  eflcr  ani- 
mate,e beatificando  in  qualche  tempo:  con- 
ciofìachc  elle  non  hanno  corpo  organizato 
douc  pofla  l'anima  operare  : & anco  perche 
il  moto  loroefseudo perpetuo,  già  modra 
eflcr  naturale, e non  line  rote  non  eflendo  el- 
le libere  nelTopcrarc,nó  fono  capaci  di  me- 
rito, nòdi  beatitudine  veruna.  Errò  anco 
Filartrio  dicendo  contro  lacòmuncopinio- 
nc , che  le  delle  fi  muouono  nel  ciclo, come 
gTvccelli  fìmuouono  nell’aria  , ògli  pefei 
nel  marc;pcrchccllc  danno  fitte  ne  i propri  j 
cicli  d guifa  di  chiodo  nella  ruota , la  qual 
girando  li, con  erta  ancora  và  girando  il  chio- 
do. E benché  gli  Pianeti  ( cccctuato  il  Sole) 
habbianogli  fuoi  eccentrici, & epicicli, nclli 
quali, ò con  li  quali  fi  muouono  per  fcinul- 
ladimeno  talicpicicli.Sc  eccentrici  tengono 
il  lor  determinato  luogo.Errarono  anco  gl’ 
antichi  dicendo,  che  le  delle  iìano  corpi  in- 
focati : conciofiachc  Dio  in  quedo  quarto 
giorno  le  formò, diuidcndo.5:  accrclccndo 
la  luce, che  nel  pruno  giorno  haucua  creata; 
conforme  di  fopra  fi  diflc.Si  come  anco  dal  • 
Tacque  ( create  nel  primo  giorno  confùfc  ) 
formò  poi  nel  fccódo  il  firmamento,  e i cic- 
li tutti.  Fu  nel  fudetto  quarto  giorno  crea- 
ta la  Luna  in  perfetta  oppofitione  del  Sole 
(clic  quintadecima  diciamojconformc  defi- 
nì il  fopr3cirato  Concilio  Paledino  ; in  ma- 
niera clic  metre  il  Sole  illtuninaua  vn  Emif- 
fcroja  Luna  illuminaua  l'altro; come  after- 
maMolina;&  in  tal  modo  lì  diuikro  il  gior 
no, e la  notte  fecondo  il  commandamento 
del  Signore. 

N ARR  ATIONE  XXI. 

FVrono  podc  nel  ciclo  le  sfere  luminofe 
per  Legni  ; ma  non  di  giudiciaria  Altro* 
logia,  la  quale  Dio  ha  códannata  in  Gerem» 
C • LO. v.l. dicendo;  luxta  vias  gentii nohte difec-i 
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te:&  à figliti  Cali  notile  metuere,aud  timent  gitesi 
quia  leges  popu  orum  vana  funi.  Et  in  Ifaia  c.44 
V.25  -£go  JumDommusfacicns  omnia  {«-c.irritafa- 
ciens  fiina  diurna  um  , & Miolor  in  furor cm  ver- 
terli. Lontcrcns  fapienta  rctror{um,&  fcicntiameo- 
rum  liultam  fucicns.  impera  oche  quantunque 
le  hello  ( come  di  (òpra  (1  diflc)inclinino,5c 
influivano  ne  1 humani  corpi  varie dilpofi- 
tioni;  e muouano  lo  complcflìoni  d'erti  cor 

{>i:nulladtmeno  non  poflono  coftringcrc  la 
ibertà  dell’huomo  à far  che  open  quelle-» 
cole,  che  in  elio  intìuifcono , & à che  lo  in- 
clinano.Ondc  legamo  di  Socrate, che  certo 
Fifonomo  hauendolo  villo , c conlìdcrato  ; 
vergognandoli  parlar  in  Tua  prefenza,  difsc 
fcpararamentc  a gli  difcepoli di  odo  molti , 
c vitupcrolillimi  vitij  di  lui . Quelli  cono* 
/caldo  per  molto  virtuolò  , e callo  il  lor 
Macftro , vollero  vccidere  tal  lìfonomilla  ; 
ma  al  grido  occorfc  Socracc.dc  intendendo- 
ne la  cagione,  gl’impedi  dicendo  effer  veri- 
tà quanto  quello  fecondo  la  fua  fetenza  ha* 
ueua  detto;  perche  egli  molto  inclinata  na- 
turalmente al  turco:  ma  opcraua  al  cótrano 
per  virtù.  Anco  d;  più  hauendo  egli  moglie 
fopra  modo  faftidiofa,  lì  che  grilletti  di  Ice* 
poli  molto  fe  ne  fdegnauano:  Socrate  dicc- 
ua  loro:  Lafciatcla  libera  méte  dire  villanie, 
perche  cosi  la  virtù  delia  patienza  in  rao 
s’accrcfce.  Onde  fe  vn  gétilc  arriuò  i tanto: 
à quanto  maggiormente  può  arriuarc  vn_> 
Chrifliano,  che  ha  sempre  pronto  faggi  uro 
dittino?  Il  virtuofo, c chi  ha  buona  volontà; 
non  è foggetro  alle  ftetle:ma  più  torto  ette  à 
lui  llan  fottopoftc.Ef fapiens dominabitur  ajlns. 
Stanno  dunque  le  (Ielle  per  fcgni.c  per  pro- 
gnoftici  delle  pioggie.de' venti,  tcmpeile.o 
fcrcnità:  Et  infogno  di  douerlì  in  talc.c  tale 
tempo  nauigarc,iéminarc, piantare, inferire, 
putarc.e  limili . E propriamente  Hanno  per 
fogni  de'  giorni  mefi,&  anni  sottendo  l’anno 
vn  lòlo  corfo  del  Sole  per  il  Zodiaco:  c tre- 
dici corfi  l'anno  della  Luna.Sràno  anco  per 
fogni  d’Inuerno , d’Eftà  5 di  Primauera , c di 
Autunno:  e per  fogni  di  caldi , di  freddi;  di 
tempi  fecchi,humidi,  protettoli, tranquilli , 
petti  feri , falutifcri , e d’altre  vane  Iòni  in-» 
ogni  parte  dell'  V ni ucrfo  tu  tto. 

NARRATICENE  XXII. 

FEgc  Dio  due  gran  lumi, che  fono  il  Sole, 
e la  Luna.La  Luna  in  tanto  li  dice  gri- 
de , in  quanto  pare  grande  à noi  per  la  vici- 
nanza; efsendo  ella  nel  primo  cielo,  che  è il 
più  vicino  à noi:c  par  à noi,  che  ella  habbia 
molte  macchie  : ma  non  fono  ; cflendo  elle 
concauità,  o rarità.  Le  ho  vedute  io  chiara- 
mente per  mezo  d’iftrumcnto  diprofpctti- 
uafchc  fi  fuolcchiamarc  canocchiale^!  qual 
fi  parere , c dimortra  tali  concauità  edere  à 
gui fa  di  conche,  o di  feudi  grandi  d'oro  lu- 
cidiffimo;&  in  tanto  gran  numero, che  in  al- 
cune parti  fanno  ccrt'ornamcnto , come  vn 


DEL  MONDO 

freggio  vaghittìmo,  & ameno:  & effa  L una 
fi  vede  grande  quali  vn  gran  monte  , o Re- 
gno di  iplcndore  gratiolo , che  eccita  mara* 
uiglia , e lode  del  Sommo  Artefice  Dio , il 
quale  fece  sì  rtupeuda  bellezza  atta  à ino- 
uerci  al  difpregio  delle  vilittimc  cofc  di 
quello  mondo  immondo:  ma  quanto  mag- 
giormente le  difpregiarcbbc  chi  confido-  • 
rafie  la  bellezza  del  Paradifo  lenza  modo 
fuperiorc  à detta  Luna?  La  fudettaoflcrua- 
tione  però  deue  farli  due  giorni  in  circa.» 
dopo  d'efler  quintadecima  cfla  Luna , quà- 
do  vanno  feemandofi  gl’humori  : c quella^ 
parte  del  corpo  di  cfla,  che  non  ha  rilcótro,, 
c lume  del  Sole;  fi  vede  bruna, c quali  di  co- 
lore pauonazzo.  Si  dice  anco  la  Luna  efferq. 
grande  per  la  gran  virtù  , che  ha  in  qucfte_> 
cofc  intcriori, maflìme  nel  mare , lopra  che 
ha  ella  maggior  efficacia , che  qualunque-» 
rtclla,comc  affermano  S.Chnfottomo.c  Pc- 
rcrio.Ncl  rellofccccttuato  Mercurio)  cfla  ò 
la  minore  fra  le  flette, c Pianeti  ; non  cfscn- 
do  fe  nonché  quanta  è la  trigesima  nona^ 
parte  della  terra.  Onde  il  luo  Diametro  è 
miglia  i8o.lacirconfcrcnza(ò  ambito)  564. 
lalùperficic  è quattro  milioni, noucccnto 
trematene  nula, e óo.miglia  à conto  fatto. 

NARRATI  ONE  XXIII. 

IL  Sole  è vera  mente  lu  me  grande,  perche 
auanzaognj  pianeia,5c  ogni  fletta.  Auà- 
za  la  grandezza  della  Luna  6474- voi  te;quel- 
la  del  Pianeta  Mercurio  tre  milioni,  fciccn- 
to  quaranta  quattro  mila,c  trentadue  volte; 
quelladel  Pianeta  Venere  6i42.voltc.  La_» 
grandezza  di  Marte  (che  auanza  quella  del- 
la terra  quali  la  terza  par  te,  ò più)  c auanza- 
ta  221. volte  dal  Sole,  il  qual  auanza  la  terra 
166.  volte.  La  grandezza  di  Giouc  auanza.» 
quella  della  terra  95. volte:  fich’è  auanzato 
dalla  grandezza  del  Sole . E l’vltimo  Piane- 
ta Saturno  auanzando  la  terra  91.  volte  , è 
pur  auanzato  dal  ludctto  Sole.  Le  flette  fif- 
lc  poi, le  quali  tutte  Hanno  nel  Firmamen- 
to , fono  di  fei  forti  : la  grandezza  delle  mi- 
nori auanza  quella  dcllatcrra  18.  volte:  ma 
il  Sole  l’auanza  lóó.La  grandezza  di  quelle 
della  feconda  forte  auanza  la  terra  36  volte: 
il  Sole  166.  comedi  fopra.  Quelle  della  ter- 
za fòrte  auanzano  54.  volte  : quelle  dottai 
quarta  72'volte:qucllc  detta  quinta  90.  vol- 
tc:e  quelle  della  fella  forte  avanzano  la  ter- 
ra tof.volte.  Quindi  fi  feorge  la  gran  lonta- 
nanza del  Cielo  ottauo  da  noi , perche 
flette  cflendo  tanto  grandi , alla  noftra  villa 
fi  rendono  picciolc  quali  come  ccci  ; fiche-» 
indi  la  terra  pare  vn  punto;  c dall’Empireo 
pare  quali  vn  niente . E veramente  ri fpctto 
à quello  ella, Se  ogni  fua  colà  è nicnte.E  pu- 
re noi  cicchi  talmente  à quello  niente  ut-. 
tacchiamo  l’affetto  del  cuor  noftro , che  tal 
niente  (limiamo  per  gran  cola,  c facilmente 
ci  fcordiqmo  de'beiu  grandi,  Se  eterni  dcll’- 

Empi- 
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Empireo, che  Diio  per  chi  lo  feruc  ha  prcpa- 
iati.  Ma  ritorniamo  à dire  del  Sole:  La  Tua 
grandezza  fi  vede  da  noi  in  miglior  modo, 
che  quella  delle  ftcllc, perche  dio  fta  più  vi- 
cino nel  quartojc  quelle  Hanno  ncll'ottauo 
Cicio  • La  circonferenza  (o  àmbito)  di  elfo 
Sole  gira  venti  lette  milioni,  trecento  fc  (si- 
ta vn  mila, ottocento  fcttàtacinque  miglia . 
Onde  la  fuperficie  di  erto  contiene  miglia 
cento nouantacinquc  mila  milioni, ottocé- 
to  ottantatre  milioni,  fciccnto  fcflantatrc_> 
mila, e cento  venticinque  migliagli  modo , 
che  altri  tanti  huomini  fc  potdlero  in  cflo 
habitarc  ( come  habitano  nella  fupcrficic-» 
della  terra  ) ogn'vnodi  efli  potrebbe  hauer 
vn  miglio  di  quadro  di  tal  paefe  folarc.E  co 
cflerc  tanto  graude  il  detto  Sole, è pure  tan- 
to veloce  nel  fuo  corto,  che  in  vn’hora  cor- 
re vn  milione,  cccntoquaranta  mila  miglia. 
Ma  le  ftcllc  fon  piu  veloci  di  cflo , perche.» 
Hanno  nel  Cicl  ortauo , che  corre  più  velo- 
ce del  quarto:  e delle  ftcllc  fituatc  nel  circo- 
lo equinoziale  corre  ogn'vna  di  effe  in  vn* 
hora  quarantadue  milioni , trecento  trenta- 
tré  mila, e trecento  trentatre  miglia.  Il  chc^ 
fanno  tanto  veloce  mente, quanto  fe  giraffe- 
ro  tutta  la  terra  due  mila  volte  invn'hora. 
Dal  che  fi  vede  la  differenza  d’vna  palla.» 
Spinta  dal  fuoco  di  qualunque  gran  bom- 
barda, perche  tale  palla  ( fecondo  gli  Mate- 
matici, «Se  Aritmetici)  fc  poterti*  girare  lio 
grandezza  della  terra  conia  fua  velocità  ,la 
girarebbein  40.  giorni  : ma  le  ftcllc  la  gira- 
rebbono  2000.  volte  in  vn’hora . Et  à com- 
paratone di  tanta  velocità  (con  laqual  effe 
col  fuo  Ciclo  corrono  ) è molto  maggior- 
mente veloce  il  moto  dell’vndccimoCiclo, 
«letto  primo  mobile:  perche  queftoè  molto 
maggiore, clic  rotrauoftcllato.E  non  effen- 
do altra  cofa  il  tcmpo,fe  non  mifura(comc 
fi  diffe)  del  moto , che  velocemente  dimora 
à farfi  dal  primo  mobilcidouiamo  confidc- 
rare  quanto  grande  fia  la  velocità  di  effo 
tempo , che  corre  con  la  medefima  maraui- 
gliofa  velocità  di  tale  Ciclo , col  qual  anco 
veloci  di  noftra  vita  gli  momenti  corrono: 
e noi  dormendo  (dice  S.  Ambrogio)o  dan- 
do in  otio  perdiamo  il  tepo , il  qual  è si  prc- 
tiofo.chc  le  à dannati  forte  da  Dio  concerto 
vn  fol  momento  per  pentirli , acquiftarcb* 
bono  il  Ciclo,  mercè  il  tempo.  E fc  perdef- 
limo  vna gemma  pretiofa , la  potriamo  ri- 
trouarc.o  racquiftarema  il  tempo  perfo  nè 
racquiftar,  ne  ritrouar  fipuò.  Effo  è quel 
gran  beneficio  da  Dio  donato;c  da  noi  non 
conofciuto,  col  quale  portiamo  acquiftaro 
incredibili  tefori  in  Paradifo,  fc  lo  (pendia- 
mo qui  in  buon'oprc,  & in  amare  Diode-, 
gno  d’amarfi . Quella  fu  l'opera  migliore^ 
che  s’elcffe  fare  Maddalena  j e per  erta  le  fu- 
rono perdonati  gli  molti  fuoi  peccati , per- 
che amò  molto  Dio, che  prima  offcfc.Ma., 
fpeffo  noi  del  tempo  facciamo  pochiffimo 


contojc  fiamo  come  coloro,  che  mentre  bi- 
no la  falutc,non  la  (limano , diflipandola  ed 
crapolc,golofitd,&  altri  difordininna  quan- 
do i’hano  perfa,  all'hora  conofcono  il  gran 
preggiodieffa  quanto  lìa-Cosi  noi  nel  pun- 
todella  morte  conofccrcmo  il  tempo  por- 
to , defidcrandonc  vn  momento  per  articu- 
rarci  dell'eternità  , che  certamente  da  tal 
momento  pende.  Che  diremo  mifcrinoi 
uando  Dio  ci  giudicale  chiamerà  per  te- 
imonio  il  tempo  datoci  per  faroperej 
buone  : e quello  ci  accuferà  de’  noftri  erro- 
ri ? Finalmente  dice  il  Sacro  Tello,  fu  fatto 
con  fera, e mattina  il  quarto  giorno. 

NARRATIONE  XXIV. 

COmandò  Dio  nel  quinto  giorno,  che^ 
Tacque  produccflcro  gli  pelei,  e gl’ ve- 
cchi; cercò  le  gran  Balene,  & ogn’anima_» 
che  viuc,  e che  fi  muouc , &c.  Con  le  Bale- 
ne iutedono  gli  Dotti  edere  flati  anco  crea- 
ti gli  Dragoni.  E differo  alcuni,  che  folo  gli 
pelei  furono  prodotti  dalPacquc,c  non  gT- 
vccclli.  Ma  S.Girolamo,S.  Agoftino,S.Da- 
mafccno,S.Cirillo,&  altri,  dicono.chc  gl’v- 
ni,  e gl’altri  dall'acque  procedelfcro . E fra 
molte  ragioni  s’aflègna,chc  gli  pcfci,cgTvc 
celli  in  certo  modo  fon  quafi  parenti  ; per- 
che l'acqua, che  è il  luogo  de’ pefei 5 e l'aria , 
che  e il  luogo  de  gl'vccclli  5 fon  elementi 
propinqui,  o parenti;  e l'vna,  e l'altra  fono 
humidc, molli,  trafparenti,  lottili , & agita- 
bili : onde  facilmente  l’aria  fi  conuertc  in-* 
acqua;  e l’acqua  in  aria.il  che  anco  vediamo 
in  vali  impenetrabili  pieni  d'acqua , la  qual 
mancando,  in  aria  fi  conuertc  .E  fe  li  fiumi 
correderò  al  roticrfcio , dandogli  il  marcia 
quantità  dell'acque  lue  perenni;  erto  non  fi 
verrebbe  mai  à feemare  : perche  l’aria  fi  co- 
arterebbe in  acqua,  per  mantcncrfi,ccon- 
feruarfi  il  mare,  che  dalTacque  effer  fi  dico 
l’elemento . Nè  perciò  l'aria  fi  fccmarcbbc, 
o fi  darebbe  vacuo  nella  natura  delle  colo 
create:  perche  Tacque  de’ fiumi vfeite dal 
marc.o  pigliarcbbono  il  luogo, che  ccdercb 
be  l’aria  mancante , o pur  in  aria  fi  conuer- 
terebbono.  Etaffegnando  quefta  naturalez- 
za aitami  dicono , Tacque  de’  fonti  cflero 
perpetue  , perche  venendo  fuori  da  lottcr- 
rancc,c  frigide  caucrne,  ncllcquah  penetra 
l’aria  per  quella  ftrada,  per  la  quale  camina- 
no  Tacque  ; l’aria  iui  penetrata  reftavitima- 
mcntc  vinta  dalla  continuiti , cforzavnita 
dalla  freddezza  della  rerrn;c  perdendo  la  fua 
qualità  calda,diuienc  fredda,  e come  che  el- 
la naturalmente  e anco  humida,  diuicno 
per  tal  caufa  all'hora  acqua , la  quale  non  e 
altrove  non  che  elemento  freddo,  & humi- 
do.  La  feconda  ragione  è , perche  tanto  gli 
pefei , quanto  gl’vccclli  hanno  molta  legge- 
rezza , & agilità  : e quello  che  à gl’vccclli  è 
l’ala;à  gli  pefei  è la  fquama,&  il  pennello:  E 
gl’vni,  e gl’altri  fon  lenza  vellica , fenza  lat- 
te. 
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te , c pur  fcnza  mammelle , le  quali  potreb- 
bono  impedire  à gl’vccelli  il  volare,  & à eli 
pcfci  il  potere  nuotare.  La  terza  ragione  è , 
perche  tutti  hanno  vn  limile  moto  in  tal 
maniera, che  gli  pcfci  fon  del  mare  vccclli, e 
* gl’vccclhfon dell’aria  pelei  : conciofiache-> 
tutti  drizzano  il  loro  morose  corfo  col  mo- 
viere la  coda  , & appoggiandoli  al  proprio 
lor  ventrc(conformc  la  barca)c  mouendo  à 
guila  di  remi  le  penne  gl 'vecchi , e le  Iqua- 
mc,e  pennelli  gli  pclci,lì  fcruono  dellacoda 
per  timonc.Ondc  Plinio  rifcrifcc,chc  l’arte 
del  nauigarc  fu  inuentata  dall’hauerfi  ofler- 
uaro  il  moto  dcll'ali , e della  coda  de  gli  ec- 
celli, e fpecialmentc  nel  Miluoj  clic  quali 
fermando  alle  volte  in  aria  l’ale , ferma  an- 
co il  tuo  corfo:  e fermando  la  barca  gli  Tuoi 
remi,  ferma  neh’iltefib  modo  il  lue  viag- 
gio.La  quatta  ragione  e, perche  molti  vcccl 
Ji  fon  aquatili, come  il  Cigno,  l’Anitre,  le_> 
FolichcfchcGaipc  anco  diciamoci  Mergo, 
ò Corno  Marino, l’Alcione,  che  partorilce 
l'oua  nel  mare  in  tempi  procclloli , e dopo 
in  tepo  fcrcno  porta  ad  alto  nell’aria  i fuoi 
pulciui:ondc  S.Tomafo,c  S.  Agollino  affer- 
manoichc  gli  pelei  furono  prodotti  dall'ac- 
que  più  denfc.c  grolTc;  e gi’vccelli  dalle  più 
rare,cfottili.Di  più  gl’vni,cgraltri  genera- 
no  per  oua,bcnchc(comcdice  Ariftotclc)  li 
pelei  per  l'humor  abbondante  habbiano  na- 
turalezza più  facile , de  habilc  per  moltipli- 
carli*,li  che  gli  pefei  crcfcono  in  numero 
molto  maggiore,  che  gl*  vecchi  j cgl’vc- 
cclli  più  che  gl’animali terrdlri , perche.» 
quelli  hanno  pondo , e fariga  di  portare  nel 
vétre  i loro  figli.Efinalmètc  viddeDiotut 
ti  eflercofa  buona:  e gli  benedice  ( cioè  gli 
fece  bcncficio)diccndogli,c  concedendogli, 
che  crcfccflcro  in  numero , e li  molriplical- 
fcro  nelle  loro  fpccie:  acciochc  morèdo  el- 
fi, rimanerle  la  prolc;c  l’aria, & il  mare  fi  ric- 
piflcro  èon  le  lor  fucccflìom  tèmpre  che  il 
mondo  farà  per  durarc.F.  finalmente  fu  fat- 
to fera, e mattina  il  quinto  giorno. 

N ARRAT  IONE  XXV.  . 

NEI  fello  diede  Di®  habitatori  alla  terra; 

e l'adorno  ( conforme  nel  quinto  ha- 
ueua  ornata  l'aria, & anco  il  mare)  Coman- 
dò ad effa  terra,  che  produceficgl’animali 
viuenti,&c.nonchedi  tal  prodottionc  folte 
la  terra caufa efficiente,  ma  materiale. Et  è 
certo, fecondo  gli  Scolatici, e gl'interpreti, 
che  in  quello  fello  giorno  produltc  Dio 
tutte  le  Ipccie  d’animali  rcrrcftri;  le  quali 
fono  perfette , e poltono  nafccrc  per  cómi- 
ftionc  di  malchio,  e di  femina  della  medefi- 
ma  Ipccie;  conciofiachc  nel  fello  giorno 
creò  Dio  le  fpccie  di  tutte  le  cofc;  e nel  fer- 
tirno  giorno ccfsò  di  produrre  altre  nuouc 
fpccie,  fi  che  in  detto  fello  giorno  creò  an- 
co gli  fcrpcnti,  e gl’animali  vclcnoli , come 
di  fopta  fi  diflqc  quelli  animali , che  fu  lo- 


ro hanno  antipathia.o  naturai  inimicitia_,; 
come  è il  iupo,c  la  pecora, & altri  ancora.,. 
Et  ancorché  Adamo  non  hauefie  peccato , 
pure  il  lupo  hauerebbe  vccifa  la  pccora:ma 
prima  che  le  pecore  fi  moltiplica(Tcro,la  di- 
urna prouidenza  non  pcrmettcua  tal  vcci- 
fionc  in  modo, che  fi  perdette  la  fpccie  di  ef- 
fe , come aficriicc  S.  Tomaio  : benché  altri 
vogliono, che  tutte  le  bcllic  fi  farebbono  ci- 
bate di  hcrbe;&  vna  non  hauerebbe  diuora 
ra  l’altra.  Quelli  animali  piccoimi,  che  fi  ge- 
nerano daputrcfattioncjda  fudore,da  cfsala 
tionc.e  limili, come  fono  i topi, le  mofohc,t 
pulit  i , & altri  molti , furono  creati  nel  fe- 
llo giorno  non  formalmente  , ma  poten- 
tialmentc,  e quali  in  modo  di  teme,  cioè 
in  maniera , che l'affc tuoni, Sccomplcfiìo- 
ni  delle  creature  ( fatte  in  detti  giorni  ) ba- 
ndiera porenza.c  virtù  degenerare  tali  ani- 
maletti. E quella  è l’opinione  di  S.  Agoll.E 
direbbe  fiato  có trario  allo  fiato  dcll’huomo 
fohcifiìmo  in  tal  tempo  l’haucr  pulici,  & al- 
tri vermi  noiofi,c  moIclti:lknchcS.Batìlio 
dica, che  vi  farebbono  fiati:  ma  non  haucrcb- 
bono  molcftato  l’huomo,le  egli  non  hauef- 
fc  poi  peccato.  Ma.ccrtiflìmacofa  è , che  fi 
.vede  mirabile  l’opra  del  sòmo  Artefice  Dio 
non  meno  ne  gli  piccolmi.chc  ne  gli  grandi 
animali;  vcdendolì(comeo(Tcruò  Tertullia- 
no) la  zàpana  (ò  molchiglio)armara  di  làcia 
per  ferire, e di  tromba  per  anco  fpauentares 
gl’ordinati  cdificij  'dclJ’apch’induftric  della 
fòrmicahe  reti  della  ragna:  gli  ftami  del  ver- 
me della  feta,  Se  altri.  E S.  Agollino  pur  di- 
mofira  la  magnificenza  di  Dio  ne  gli  minti- 
ti  filmi  animaletti , e nell’haucr  egli  dato  at 
pulicc  il  dardo  penetrante  fino  al  (àngue , e 
Ja  fiftola  per  la  quale  palla  il  (àngue  attrat- 
to: eflendo  ella  cotanto  fottilc , che  A gnoc- 
chi nolln  fi  rende  mutàbile  . De  gl’animali 
generati  da  fpccie  diuerfo,  conte  il  Leopar- 
do dalla  Lconcflà,c  dal  Pardohl  Linee  dalla 
Ccrua,  e dal  Lupo:  il  mulo  dalla  caualla, 
dall’afino;6c  altn;Moltna  con  altri  dice, che 
non  forano  creati  nel  fello  giorno  formal- 
mcrc:nia  Virtual  mentc(coine  s’èdetto)ncl- 
le  Ipccie,  dalle  quali  poi  adulterinamente^ 
fono  nari:  E già  nell'Africa  continuamente 
li  vedono  Tempre  nuouc  forti  di  moftri  na- 
ti dal  congreflo  d’animali  di  fpccie  diuerfe . 
In  detto  modo,5c  in  detto  giorno  fece  Dio 
tutti  gl’animali  di  tutte  le  Ipccie , che  fono 
nel  mondo  ; li  quali  Plinio  lungamente  de- 
forme. E vidde  Dio  che  il  tutto  era  ben  fac- 
to, e molto  buono. 

NARRATIONE  XXVI. 

DOpo  dunouchaucr  Dio  creato  l'Em- 
pireo, e gl’ Angioli, per  goder  anco  i’a- 
nime  giufic  la  fua  diuina  gloria  in  compa- 
gnia de’  Spiriti  beati:  & hauendo  fotti  i cic- 
li, e le  fiche  per  girar  Tempre  la  terra,  & in- 
fluirle nùoua,  e continua  virtù  di  produrre 

le 
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Jc  cofe  perfette;  (ónde  Agitotele  anco  dell*  te, Se  intclletto;vfo  di  ragione, & intclligcn* 
huomo  difsc  : Sol  & homogenerant  hominem)  za;per  le  quali  e anco  limile  à Dio  ftetTo.  Di 
• Et  hauendo  ornata  la  terra, l’aria,  Se  il  mare  più  è incorporea, òcindiuidua;come  S.  Ago- 
*.  di  diucriì  animali  ; volli*  vicinamente  crear  (lino  pur  intigna;  è immortale,  Se  eterna.,; 
l’huomo  per  Précipc,c  padron  dell*  Vniuer-  come  dice  Origene  ; è ornata  di  memoria , 
io;  ma  tributario  d'vbidicnza  al  Creatore  ; intelletto, e volontà,diccS.Damailcno.  Ha 
acciòchc  fi  rcndcfsc  degno  di  doni  maggio-  il  libero  arbitrio,  dice  S.  Anibrogioiè  capa- 
rraci Ciclo, e del  poiWuo  della  gloria, della  ce  di  virtù.,  di  fapienza,  di  gratia.di  bcaticu- 
■ «ualc  io  creò  capace  nò  mcn  che  gl’Angio-  dine,  della  vifionc  di  Diq,c  d’ogni  bene,  di- 
ti creati  nel  Cielo.  £ perche  non  venifsc  ad  ce  N ifscna.Hcbbc  poterti, e dominio  (òpra 
inluperbirli  ( come  fuccelsc  à Lucifero  ) li  tutti  gl’animali,  dice  S.Bafiho,  Di  più  lì  co- 
rreo il  corpo  di  fongqfo  loto  nel  campo  da-  me  Dio  è mtto  in  tutto  il  mondo, Scia  ogni 
«nafccno.S.Girolamo  co  altri  Padri, e molti  parte  di  cfso’;  cosi  l’anima  è tutta  ip  tutto , 
. Colmografi  afsegnano , e di  fognano  tal  cà-  Se  in  tutte  le  parti  del  fuo  corpo . £ nel  mo- 
90  damafeeno  di  terra  rofsa,  non  nelle  con-  do  clic  in  Diolì  contiene  eminentemente 
tradc  di  Damafeo  (come  forfè  al  crani  penfa-  ogni  cola  ; cosi  neU’hupmo  fi  contengono 
co)  ma  fituato  nella  Giudea  tra  le  càpagne  epilogate  .tutte  le  coll  create , come  già  fi 
intermedie  dall’acquc  asfaltidc  verfo  lccit-  difsc-  Onde  egli  è quali  onnipotente, come 
tà  Tamaro, Tapna,&  Ebron;daUaqual  terra  Dio;  e può  formare  nella  fua  mente,  e coni- 
dicono  hauer  Dio  formato  il  coi  - prendere  ogni  cofa  finita . £ fc  Dio  è il  fine 


«no,  che  fu  poi  nel  Paradifo  terre  - di  tutte  le  creature;  l’huomo  è il  fine  di 

«ito.  E foggiungc  Giofeppe  Hebreo  ,che_>  ogni  cofa  creata . E ficome  Dio  Padre  per 
Adam(  nome  hebrco)fignifica  nella  lingua  l’intelletto  conofccndo  fc  rteflò produce  il 
fioftra,rofso:  e che  focosi  da  Dio  chiamato  Verbo  (ò  il  Figlio)&  amandolo  produce  lo 

ter  cfserc  fiato  fatto  dalla  detta  terra  rofsa.  Spirito  Santo-,  cosi  l’huoino  coll’intelletto 
prima  che  lo  crcafsc  difsc  egli;  Facciamo  intendendo, e conofccndo  fe  delio  nella  fua 
l’huomo  ad  imaginc,  e fimihtudinenofira . mente  produce  vn  verbo  intelligibile, elprcf 
Ncllcquali  parole  molto  rifplendc  il  mille-  fiuo  di  fc , e limile  à fc,  da  douc  li  procedo 
«io  della  SS.  Trinità,  lignificandoli  l’vnità  nella  volontà  ì’araor  di  elfo;  & in  quello 
di  cfsa  nella  parola, Dixit  Deus ; Se.  cfsa  T rini-  modo  è pure  L’huomo  imagi  ne  di  Dio , o 
tà  nel FacMWtf  ad  imaginem  noflrum , il  che  nò  rapprcfcnra'laTnnitàdiuina,comcmllgna 
li  può  applicarci  gl’ Angioli , perche  non-»  S.Agoftino  nel  io.lib-dc  Trinigli  corpohu 
difsc  Tacite  ad  imaginem  vcflra  ; ma  Dio  Padre  mano  folamcnte  fi  può  dire  imagme,c  fimi- 
*on  Dio  Figlio, econ Dio  Spirito  Santo  co-  litudine  diDiorifpetto  à Chrillò,  che  efsé- 
«nc  pcrfonc  d’vn'iftcfsa  natura , potenza , Se  ! do  Dio  fo  anco  vero  huomo  ; in  fimilitudmc 
opcrationcdclibcrò.e confulrò  dicendo  Fa-  bominum  fa£Ius,d\cc  S. Paolo.  Nel  refio  non  e 
€iamus  &c> ciò  tutto  ben  ofseruarono  S.Bafi-  propriamente  imaginc  di  DiQ.cfienrfo  ma- 
llo,Rupcrto,&  altri  Padri,  cfpecialmcnteil  tcnalcjc  Dio  putimmo  fpirito  ;ma  rifplcn- 
ConcilioSirmienfe.Ondc  in  virtù, de  opera  de  in  elfo  in  qualche  modo  tal  imagiuc.pcr- 
dclla  SS.  Trinità  fo  creato , e nacque  l’huo-  che  è fofrnato  col  volto  verfo  il  Cielo, Se  al 
ino;  e ncll’iftefsa  virtù  » e nome  del  Padre  « modo  contrario  del  le  beftie,  che  (blamente 
del  Figlio , e dello  Spirito  Santo  egli  poi  ri-  (guardano  la  terra.  Onde  l’huomo,  che  non 
«>afce,&  è regcncraco  nel  BattefimQ.Fu  du-.  alpha  alle  cofe  del  Ciclo, ma  à quelle  della.» 
que  l’huomo  sLnobilmcntc , Se  in  tanta  di-  terra  ; non  par  che  nacque  per  edere  huo- 
gnitd  creato, che  non  altramano,  che  la  de-  monna  per  clfcrc  conlimilc  alle  beftie  ; Corn- 
ati di uina  li  tal  opra  > e non  volfe  che  gl’-  paratus  eft  iumentis  infipientibns , & fimilu  fattus 
Angioli  lo  formatterò;  nè  che  lo  produccf*  eft  tllts. E fe  fccòdo  WLeggi  è delitto 
je  la  terra , la  qual  haucua  prodotti  gl 'ani-  . ieftatis  il  violare  l’imagine  del  Rèrqual  mag- 
xnali . E quindi  fi  feorge  la  differenza  dello  gior  delitto  può  commetterli , chi  violare, 
Spargere  (angue  d’huomo , e lingue  d’ani-  Se  imbrattare  con  peccato  l’anima,  imaginc 
mali;  e la  grauezza  dei  delitto  di  vccidcre,  e vera  del  fommo  Kè  dc’lLcgi. 
diftruggerc  vn  huomo , il  qual  è opra  della 

mano  propria  di  Dio , e viua  imaginc  di  cf-  NAB,R,ATIQNE  XXVIII. 
fo;&  e teftimonio  dell'infinita  fuafapienzi,  l^vElla  felicità  nella  quale  fo  creato  l’huo- 
& arte;  eflendo  l’huomo  vn  mòdo  picciolo  YJ  mo , e delle  cofe  poileguitc,  diremo 
(che  però  Migrocofmos  è detto  ) Se  vn  cò-  apprettò, per  poter  predo  adeflb  dire  del  fet- 
pcndio  di  tutte  le  creature  d3  Dio  fotte  tan-  timo  giorno,  Se  imitare  la  Sacra  Gencfochc 
to  corporee , quanto  fpirituali;  componcn-  tal  ordine  tiene  nel  fuò  dire.  Onde  qui  folo 
doli  in  efso  gli  quattro  elementi, e la  perfeb  diciamo , che  dcU'vno,  e dell’altro  fclfo  fu 
tione  d’ogn'alcra  qualfiuoglia  creatura.  creato  l’huomo;  Mafculum>&  feminam  creauit 

N A R.& ATIQN  E XXVII.  «f.Enon  fi  dice  cre«M/f  cura.  Dalchcfi  mani- 

E’  L’anima  viuo  ritratto, Se  imaginc  fimi-  fella  l’errore  di  Platone,  e d’alcuni  Nouaro- 
litudinariadi  Dio,  perche  ella  ha  mem  xi>U  quali  differo, che  l’huomo  fo  creato  ber 
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mofrodito.  Furono  Adamo,&  Eua  creati  di 
perfetta  datura  ( non  di  Giganti , che  fon* 
moftri  di  natura  ) e di  virile, o gioucnil  età . 
Il  che  è manifcftodairhaucrgii  detto  il  Si- 
gnore, che  crefccflcro , e fi  molti,  licaflero. 
Le  quali  parole  l’incontincnti,  e malitiofi 
hcrctici  ditterò, eflcre  fiato  precetto  di  Dio, 
fatto  ad  ogni  forte  di  perfona  .11  che  e ma- 
nifcftifiimamentcfalfo,  perche  furono  pa- 
role di  conccflìonc,  e di  bcncdittionepcr 
conlcruarfi  la  fpccie  humana  -,  conformo 
nè  anco  fu  precetto  dato  à gli  pcfci  di  cre- 
fccrc,  e moltiplicarli , Ma  nell'huomo  Dio 
approuò  Tvfo  del  lanto  Matrimonio,  cho 
anco  altri  hcretici  bialmarono.Fu  dunque-» 
(come  S.Agoftino,  S.Chrifoftomo,Rupcr- 
to,&  altri  infognano  ) beneficio , e benedit- 
tione;  Beucdixitquc  iliis  Deus,  & ait ; Crefeite , & 
multi reflue  terram,&  fùbijcitc  eam. 
Onde  S.Tomafo  rilpondc,  che  fc  folle  fiato 
precetto,  farebbe  fiato  per  ogni  pcrfona_» , 
& alla  lpecic  humana  ; Se  àgl'huomimin_» 
commune.non  à particolari.E  lefoire  fiato 
precetto , làrebbe  fiato  poi  trafgrediro  non 
iblamentcda  molti  Santi, ma  anco  da  Chri- 
fio, che  portò  dal  Ciclo  in  rcrra(comcdico 
S.  Ambrogio)  la  virtù  della  virginità». volé- 
do  anco  che  folle  vergine  la  lua  Santiffima 
Madre, e poi  diede  tal  grana, e virtù  à tante, 
e tante  lànrc  donzelle, che  fono  m Paradtfo. 
E fc  quello  fotte  fiato  prec'<ftto:Chrifto  pre- 
dicàdo,Sc  infegnando  la  Cafiità,  haucrebbc 
infegnato  à tralgrcdire  tal  precetto . Ecco 
gl’hcrctici  quanto  fon  pazzi:  ma  la  ior  mali- 
eia  , e fuperbia  rende  indegna  di  Icula  tal 
pazzia.  Segui  anco  tal  bcnedittionc,  e bene- 
ficio di  Dio  nel  dirgli  pure  Et  dtmmamim  pi~ 
feibus  maris,  & volaliltbus  Cali , &■  vtttuerfis  ani- 
malibus.  Il  che  fu  anco  detto  dal  Signore  nel 
mede  fimo  modo  ,chc  il  Crejcite . E fecondo 
gl  hcrctici  l’vno , e l’altro  farebbe  precetto, 
di  maniera, che  quella  perfona  (o  quella  dò- 
na  ancora)  che  non  và  à dominare, nè  à pef- 
carc,nè  ad  vece-ilare,  nè  à caccia  d'animali} 
trafgrcdircbbe il prcccttodi Dio . Mail Do- 
mmamini  ben  dimoftra.chc  l'huomo  nacque 
al  mondo  per  dominar  le  beftiej  e non  per 
efier  donnnatoda  befiiah  appcriti , pafiioni, 
e capricci  > nè  per  eflerc  feniauo  del  pecca- 
to :onde  deue  tener  fotto  freno  tali  befiio 
fpirituali  ancora , & eflerc  magnanimo  Si- 
gnore, e dominatore  di  tutte  le  bcfliali  paf- 
fiom,con  l’vfo  della  ragione  reprimendole. 

NARRATIONE  XXIX.  . 

Vlditquè  Deus  cuuQa  qua  fecerat , & trai  vai- 
</«?/>o»4.Ri(plcndono  à marauiglia  1 io- 
pere  di  Dio  nella  bellezza, Se  ornamcurodcl 
mondo, e nella  varietà  della  natura  : Primo 
■ perche  delle  creature  altre  fon  incorporee} 
e fono  gl' Angioli, che  in  Chori.cGcrarchic, 
Se  anco  in  tante  fpccic  , quanti  fono  gli  Ior 
quali  mnumcubili  numeri  indiuiduaji  fl 


dirti nguono.  Altre  fon  corporee, ma  ineor- 
rottibili,  che  fono  i Cicli , le  Stelle,  Se  i pia- 
neti. Altre  fono  corrortibili , e quelle  fon_» 
varie}  altre  eflendo  an  imarc,c  quelle  fono  le 
piante  con  l'anima  vegeratiua , e gl'animali 
con  l’anima  fcnfitiua;  altre  fono  inanimare, 
e quelle  fono  tutte  falere  cofc  lotto  la  Lu- 
na . Altre  creature  poi  fon  in  parte  corpo- 
ree, Se  inparte  incorporee,  e quelli  fono  gl* 
huomini,chccon  i corpi  hanno  l’animc,chc 
fono  fortanzclpi  rituali , Se  in  udibili . End 
gran  numero  de  gl'huomini  fi  ntroua  tan- 
ta varietà  di  volti, di  gcnij.di  cortumi,di  liti 
guc,di  leggi, di  pareri,  d'inclinationi , d’arti, 
di  pro(efuoni,di  gradi, d’vfticij,Stc.c  fopra_, 
tutte  le  dette  creature  fi  troua  vn  genero 
generai  irti  mo,  le  fpccic  fubalrcrne.  Se  anco 
le  lpecialiflimc  con  tanti  innumcrabili  in- 
diuidui, fiche  nè  le  Stelle  del  Ciclo,  nè  l’arc- 
nc  del  mare, ne  le  fiondi  dcll’albcri , nè  altri 
molti  indiuidui  fi  poflbno  numerar  da  noi 
mortali . Secondo  è marauigliofa  l’opci  a-> 
del  mondo  per  l’ordine , col  quale  e goucr- 
nato } perche  gli  Cicli , e le  rtagioni  corro- 
no inuariabilmcntc,  e tutte  le  cofc  hanno 
vna  marauigliofa  vnionc  delle  parti  loro 
non  fidamente  nella  quantità}  fiche  non  fi 
troua  vacuo  veruno  ; ma  anco  nella  ferita 
delle  fpccic}  onde  nò  fi  ritroua  in  effe  intcr- 
rottionc  veruna } e tutte  le  cofc  hanno  tal 
difpofitionc,e  proportionc.chc  rendono  va 
ghezzc  varie.e  moltc.Tcrzo  per  la  concor- 
t.de  dilcordia  delle  cofcxrcatc  ( fpecialmcn- 
- tede  gPclemcnti)  onde  fi  vede  la  fimpathia 
del  ferro  vcrlo  la  calamita}dclla  paglia  vcr- 
fo  l’ambrajddlc  piante  mafchi,e  feminesde* 
metalli  vnìbili,c  non  vnibilijde’  liquori, 
di  molte, e molte  altre  cofc  incompoflìbiii: 
Si  vede  antipathia  fragl’animali , topo,  o 
-gatta, Se  altri  molti;fialc piante,  nella  vite, e 
nel  cauolo.&c.Quarto  per  l’amminiftratio- 
nc,c  prouideza  diuina,  la  qual  dona  ad  ogni 
crcatu  ra(ancorche  piccoliflìnu,c  viliflìma) 
le  cofc  ncceflaric,  Se  opportune  ancopct 
conferuar  la  vita,c  la  fua  fpccie:  haucndolc 
fiere  molte  indurtne,  e cognicioninaturali} 
gl’vccclli  facendo  il  nido  in  tali  moti  del 
Sole,dc'Cicli,de'vcnti,dc’tempi,e  fimili.  Si 
che  ogni  creatura  haue  il  fuo  indrizzo  per 
•confcguirc  il  fuo  diretto  fine.  E tutte  leco- 
fe  fon  talmente  ordinate, che  anco  quelle^, 
che  fi  contrattano, e fi  diftruggono.c  corrò- 
pono  l’vna  con  l’altra}  apportano  vtilità, fa- 
rute,  Se  ornamento  all*  V niucrfo:e  tutte  pre 
ferifeono  l'ordine , & il  ben  pubi  ico  al  fuo 
particolare, e priuato:ondc  il  corpo  grauej 
afccndc.  Se  il  lcgicrodefccnde  per  impedire 
il  vacuo . Et  ogni  cofa  e fiata  creata  per  be- 
nefìcio dcll’huomo(comc  di  fopra  fi  diffej) 
altre  cofc  eflendo  per  le  ncccflità  di  etto , al- 
tre per  commodità, altre  per  ricrcationc, al- 
tre per  rimedi)  dc’morbi.e  per  aggiuti  della 
falutc  corporale . Siche  gl’ Angioli  ancorai 
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fono  per  prcfidio,e  custodia  d’ogn’huoma. 
Molte  cofc  fono  per  documento  dcll'huo- 
jno,  per  cfcinpio , e per  applicarli  alle  faen- 
ze, & allacognittone  dell’ Autore  r che  con 
tanta  fapienza  le  creò  ; acciochc  conoscen- 
dolo,perfettamente  rami.egl’vbidifca.Nè 
fi  ritroua  cofa , ancorché  mala , la  qual  da_, 
Dio  non  Ha  fiata  ordinata  in  buono  fine-* , 
perche  le  pene  anco  dell'Inferno , e gli  ftefli 
demoni)  fono  per  cafligo  de  gl'huomini  ma 
li,&  i premi)  per  rimuncrationc  dc'buonuc 
benché  li  peccati , e le  colpe  fiano  intrinfc- 
camcntc  male , Dio  le  permette,  e le  difpo- 
nc  in  bene , perche  fono  ordinate  altre  per 
rifplcndcrc  in  effe  la  diuina  mifcricordia  ,c 
clemenza  ; altre  per  moflrarfi  la  fua  giufti- 
tia . Pcrilchc  noi  peccatori  dobbiamo  fem- 
pre  pregar  il  Signore , e fiudiare  per  troua- 
re  modo , accioche  i noflri  falli  non  fiano 
perdimoftrationc  della  fua  giulla  vendetta 
din  ma:  ma  per  fplendore  della  fua  gran  pie- 
tà- E finalmente  fu  fatto  con  la  fua  fera , o 
mattina  il  fello  giorno. 

NARRATICENE  XXX. 

FVrono  dunque  perfettionati  t Cicli, la_» 
terra,  de  ogni  loro  ornamento . E forni 
Dio  l'opera  fua  nel  giorno  lcttimo,  cioè 
diede  ogni  cofa  fatta  nel  fetumo  ; fiche  in_> 
elfo  nulla  fece, ma  fi  riposò . Et  requieuit  diz> 
feptimo  ab  ontni  opere, quoti  p4frjrjf.L'opra,chc 
Dio  haucua  fatta  ne  gli  lei  giorni, fu  (come 
s'è  detto)  la  crcationc  di  tutte  le  nuouc  fpc- 
ciac  da  quelle  fi  riposò , celiando  di  fàrne_> 
più, nò  celiando  però  di  goucrnarlc,  prouc- 
dcrle,conferuarlc,cdi  produrre  nuoui  tndi- 
uidui,c  creare  l’animc  de  gl’huomim,  cho 
indi  in  poi  furono, fono.c  iaranno,  menerò 
dura  il  mondo.Si  dice  fi  riposò, non  da  fati- 
ga, ma  d'opra:  onde  l’Hcbrcodice,  ccfsò . O 
(come  altri  cfplica  il  riposò)dicdc  alle  cofe 
create  ripofo, che  lignifica  permanenza,  (la- 
bilità, perpetuità, & ordine  fermo, de  iranui 
tabilc . Ma  S.  Agoflino,  Bedq,  de  altri  info- 
gnano , clic  tal  ripolo  nel  Sabbato  fu  figura 
del  ripofodi  Chrilto  nel  fcpolcro,doue  (let- 
te tutto  il  Sabbato  intiero , dopo  haucr  fat- 
ta l’opera  della  udendone  nel  precedente^ 
Venerdi,  fi  come  haucua  creato  l’huomo 
nel  primo  Venerdi  della  creatiohe  del  mò- 
do, che  fu  nel  fello  giorno  i e nel  (ottimo  li 
riposò.  11  Tefto  ficguc,chc  Dio  benedille  il 
fettimo  giorno:  Efplicò  Filone  Hebreo  que 
Ha  benedirtione,  dicendo,  clic  Dio  iodò,e_? 
•commendò  tal  giorno,  ficomc  noi  diciamo 
benedire  Dio,  quando  lo  lodiamo . Ma  noi 
diremo  come  dcU’altrc  bcnedittioni  hab- 
biamo  dctto,cioc,chc  Dio  benedille  ,fcco 
beneficio  al  fettimo  giorno , perche  lo  làn- 
tificò,c  lo  refe  fanto,conformcanco  noi  lò- 
gliamo  domandare  da  Dio, che  ci  benedica, 
cioè, che  ci  facci  benefici),  e gratic:  la  mag- 
gior delle  quali  ìi  che  ci  Santifichi, e ci  facci 


fuoi  veri  ferui,c  fanti. In  quanto  alla  fanti  fi- 
ca none,  e celebrità  del  fettimo  giorno,  ò 
Sabbato  (limò  Abulcnfe,che  fu all’hora  da- 
ta da  Dio  per  antccipationc , perche  quel 
Sabbato.fu.il  primo  del  mondo, e non  porc- 
uaall’hora  celebrarli.  Ma  Pereto,  Beda,  Se 
altri  dicono,  edere  fiata  per  decreto  , e per 
deftinationc  fatta  daUio  all'liorajc  dopo  m 
tempo  di  Moisè  fu  nel,  Di  ferro  àgl’Hcbrci 
folcnncmentc  dara.  Ri  bora  però,  Filone, o 
Catarino  dicono, che  Dio  nel  principio  del 
mòdo  ilhtui  la  detta  fantificatione  del  Sab- 
bato , e volle  che  Adamo , & i fuoi  poderi 
l’odcnialTero,  celiando  dall'oprcper  i meri- 
re  ripofatauienrc , e i ingranare  il  Signore.* 
del  beneficio  della  crcationc  di  cflò  huo- 
mo.dcl  mondo  tutto,  e di  tutte  lccofcdiel- 
fo  create, e compite  in  detto  Sabbato, la  cui, 
celebrità, e salificatone  fu  dopo  da  Chri do 
per  la  fua  fama  Rifoi  rettone, e da  gli  Apq-, 
doli  ( e dalla  Santa  Gliela  con  S 5.  decreti  ) 
trasferita  nella  Domenica,  perche  in  ella  fu 
la  detta  Riforrcttione  del  Signore.  E que- 
llo e quanto  al  fettimo  giorno  s'apparne- 
ne.  Onde  ritornarono  à dir  d'Adamo. 

NARRATIONE  XXXI. 

FOrmò  il  Sig.Dio  l’hiiomodal  limo  della 
tcrra,&  ifpirò  nella  faccia  di  elfo  vn  fpi- 
racolo  di  vrta,&c.dicc  il  S.Tcdo  della  Gcn. 
Gii  bé  fi  vede  nella  morte  d’ogn’hu.omq.el- 
fcr  egli  fatto  di  (ago, che  nò  è altro, dm  pol- 
uc,&  acqua:&in  quelle  mede  lime  cole,  ogni 
corpo  fiumano  moredo  fi  rifoluc.  L’anima 
ra rionale  fi  dice  Ipiracolo  di  vita,  perche  da 
efia  nafee  nel  corpo  la  fpiratiouc , e la  rcfpi- 
rarione,che  fono  fegno , & effetto  della  di- 
mora di  crtaanimanel  corpo , Et  in  Hebreo 
l’anima  refpiro  vicn  chiamata. Di  più  fi  dice 
fpiracolo  di  vita,  perche  la  refpirationc  è 
talmente  nccclforia  alla  vira , clic  Senza  ella 
non  polliamo  viucr  vn  momento, come  di- 
ce Galeno  buon  filo  foto:  e Prafiàgora  pur 
dific  la  refpirationc  cflerc  non  generatone 
dell'anima(comc  diccua  Afclcpiade)ma  cf- 
fcrc  corroboratone  dcll’anima.Dal  lùdetto 
facro  fedo  fifeorge,  che  l'anima  rationalc 
non  procede , ò vicn  fuori  dalla  materia  di- 
fpoda.c  dal  corpo  orgamzato;come  l’anima 
de  gl’animali  irrationaU , conia  cui  morte 
corporale  finifee  anco  L’cflcrc,c  la  durato-! 
ncdclla  lor  anima  fallitila:  Nè  l’ani ma  ra- 
tionalc fi  genera, ò fi. propaga  dall'anima  de’ 
genitori  in  quella  guilà , che  fi  propaga  la^ 
luce  diffondendoli  al  ttoucm  molti  luoghi. 
N e come  di  fiero  gl’hcrctici  Seleuciani  effer 
ella  creata  da  gl’ Angioli.,  Ma'comc  infegna 
San  Girolamo  , e tutti  1 Padri , & è iU'cnfo 
della  Chiefa  Catolica)  folodaDio  ella  ò 
croata, & infoia  ncll’hupmo.E  quello  ligni- 
fica la  parola  della  Scrittma,/«fpir4K//:ò  co- 
me lege  S.  Cipriano,  Infujjlauit  in  faeton  eius  : 
intendendoli  la  faccia  per  tutt'il  corpo , del 
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guardia  i la  parte  nobilirtìm«i>&  in  cita  G fi 
la  rcfpiratione,chc  e il  legno, e l’effetto  dell' 
anima;comc  già  fopra  fi  drtfo  Alcuni  pcufa- 
sono  che  i’annna  ddl’huomo  forte  patto 
della  diuina  foftanzajquafi  G diccflc  haucrlc 
Dio  infoftiata;&  haucrlc  communicata  par- 
te del  fuo  fiatOjC  dello  fpirito.  Ma  cjucfta  fu 
hereGa  antica,  & errore;  ò modo  di  dire  de’ 
Poeti, li  quali  vlarono  dire  , l’anima  cflero 
yna  particella  dcll'au  ta  diuina.  Ma  la  parol? 
injufflauity  ò infptrauit , lignifica  che  Dio  creò 
di  mente  l’anima  nell’huomo;c  li  diede  ita-' 
to»  e fpir ito,  come  effetto  della  fua  onnipo- 
tcza.  Onde  S.Chnfoff,  S.  Ambrog.S.  Agoft, 
Eucherio,  e Lirano  dicono  t l’anima  ratio- 
fiale  e Acre  deiforme  fpiracplo  di  vita,  Da-» 
altri  e detta  lòftàza  incorporea, partecipe  di 
ragione, & à reggere  il  corpo  accomodata.». 
Cartìodoro  la  chiamò  foftanza  jpiritualo , 
creata  da  Dio, e viuificatricc  del  fuo  corpo. 
Seneca  dille,  ciscrc  fpirito  intellettuale, ordi- 
nato alla  beatitudine  in  le,  e nel  corpo.  Da- 
malccno  la  chiama  anco  lpirito  intellettua- 
le; femprc  viucnte,fompre  in  moto,  capace 
di  buona, e di  mala  volontà.  Altri  dirti?,  ede- 
re Gmilitudinc  di  tutte  ltyofe.Ht  altri  dirte- 
lo,che  Ga  foftanza  fpi  rituale,  (empi  ice,5c  in- 
fiiflòlubile;  partitole,  e mutabile  nel  corpo , 
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E Sfendo  ftato  formato,  & animato  Ada-» 
mo  ; fu  nell’iftcrta  mattina  del  venerdì 
da  Dio  ( per  miniftcrio  d’ Angioli,  come  al- 
cuni vogliono  ) dal  canipodamafccno  tra- 
sferitone! tcrrcftrc  Paradifo.jr«/if  ergo  Domi- 
nus  Deus  hominem ,0-  pofuit  eum  inViradifO. Que- 
ffo  Paradifo( conforme  G diffiderà  ftato  lat- 
to nel  Martedì , terzo  giorno  della  creatio- 
fic.il  che  ancoacccnnaMoifc  diccndoiP/fW*- 
tauerat  autem  Domimi  DeusTaradifum  voluptatis 
à prin fipio, cioè  quado  da  principio  creò  tut 
te  le  piante, & alberi  del  mondo .Tlautauerat 
lignifica  haucrlo  Dio  adomaro  di  piante.» 
eiquifite.fra  le  quali  fu  pure  l’albere  dclliL» 
vita  . La  parola  Paradifo  è Hebrea,  & anco 
Perfiana , che  nel  linguaggio  noftrò  Ggnift- 
ca  hortojc  la  Scrittura  lo  chiamai  defcriuc 
horto  di  dclitie  per  le  Gngolari  doti  di  tal 
luogo;  coucioGachc  il  Gto  fu  naturalmente 
amenirtìmo,  e tempcratirtìmo  ; onde  S.Bo- 
nauentura , e Durando  differo , edere  ftato 
fotto  la  linea  equinoziale,  douc  l’aria  ha^ 
fortuna  temperie;  & il  giorno  è fempro 
vgualc  alla  notte.Ma  certo  è, che  fu  Gtuato 
nella  parte  migliore  del  mondo  ; e fc  in  erto 
fono  luoghi  priuilegiati dalla  natura  , come 
laTaprobana,&  altri.douc  l’amenità  dell’a- 
ria conferuala  vita  centinaia  d’anni  ; priui- 
legiatirtìmofu  il  tcrrcftrc  Paradifo, dal  qua- 
le la  diuina  prouidcnza  tolfc  viaogn’intc- 
pcric  di  caldo , e di  freddo  ; e pofeui  conti- 
nua primaucra  per  renderlo  luogo  vcramè- 
tC  di  dclitic  ; lui  i foaui  Zefiri , Se  i benigni 
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Fauonij  gareggiauano:  lui  l’amcnit  i dello 
piante  con  aurubil  ordine , e proportiono 
da  Dio  porte,  theatri , e pompofi  fpettacoli 
rartembrauano,  lui  la  vaghezza^  la  varietà 
de  glodorifcn  fiori  contòndcuanodclitio- 
famentc  la  vifta,e  rallcgrauano  l’animo  del- 
l’huomo felice,  tranquillo, e d’ogni  partio- 
nc,c  meftitia  libero, e lontano:  lui  cò  la  bel- 
lezza dcll’albcri  di  tutte  le  forti,  che  fono 
fparfe  per  il  mondo  tutto,  era  la  varietà  di 
pcrfettjrtìmi  frutti  in  abbondàza  affai  mag- 
giorc,chc  nella  Taprobana  ,doue  la  terra-» 
fruttifica  due  volte  l'anno , come  già  G dif- 
fc.Confidcra  S.Bafilio  la  viuacirà,c  vaghez- 
za de’colon;  il  naturale  concento,  Se  armo- 
nia di  diuerfi  vccclli  : i fchcrzi , i falci.  Se  i 
fpettacoli  di  vari)  animatoli  quali  tutti  era- 
no concordi;manl'ueti,&  vbidienti  ad  ogni 
ceno  di  Adamo;Etegli  come  Prccipc  rifede 
ua  nel  mczo,godendo  tante  delitic  ameno; 
e dalle  varie , e vaghe  creature  confidcran- 
do  il  Creator  di  erte, continuamente  lo  glo- 
rificaua  nel  fuo  cuore  : ammirando  poi  la_» 
fua  magnificenza , lietamente  gioiuad’ha- 
ucr  per  fuo  amorcuolc Signore vn  Diodi 
tanta  potenza, e macftà,  il  quale  ringratian- 
do,amaua  con  mente  diuota.e  tranquilla-». 
Che  naturalmente  fi  lolleuaua  verfo  erto  Si- 
gnore ; dando  il  fenfo  vbidicntiftìmo  alla^ 
ragione  , che  naturalmente  inclinaua , o 

fuftaua  operare  con  fantità,  C virtù  ; & ab- 
orriua  non  folamente  il  vitio;  ma  l’ombra 
anco  di  erto,  óc  il  fcntorc.  Felice  ftato, felice 
vita, felice  Grada  per  andar  al  Ciclo  . In  tan- 
ta gran  felicità  dunque  Dio  creò  rimonto, 
che  poi  diuenne  per  caufa  del  peccato  infc- 
liciflimo. 

NARRATIONF.  XXXtll. 

Dichiarò  anco  Moisè  la  pcrfettione , e~> 
l'abondanza dcll’acque del  detto  Para- 
difo,diccndo,  che  in  quella  fotti  mananon-* 
haucua  Dio  mandata  fopra  la  terra  pioggia 
alcuna  : ma  dalle  vifccrc  di  erta  terra  falnia, 
& vfoiua  nella  parte  più  eminente  vn  fiu- 
me, che  bagnaua  tutto  il  detto  tcrrcftrc  Pa- 
radiro; Se  era  tanta  l'abondanza  dcU’acquc , 
che  formarono  li  quattro  fiumi  tamofi  del 
mondo,lcorrendo  elle, e diuidendoli  per  va- 
ri» meati  della  tcrra^conformc dall’Oceano 

attico  anco  nel  mar  Cafpio  vanno  I acque, 
fecondo  Strabonc,  Plinio, Dionifio>c  S.Ba- 
filio)  Se  vfoédonc  parte  nell’Armenia  mag- 
giore,douc  formano  il  profondo  fin  me  Eu- 
frate,il  qual  diuidc  dall’antica  Siria  laMcfo- 
po  tamia;  parta  per  l’Arabia  djlerta , Se  indi 
in  Babilonia  fi  riuolgc . Parte  delle  fodette 
acque  fecondi  (lime  del  tcrrcftrc  Paradifo 
vfccndo>e  moflrandofi  in  alrri  monti  fra  (e 
lontani  ncll’iftcffa  Arme  ni  a,  fecero  diftinu- 
mcntc  il  fiume  Tigri , che  corre  vclociffì- 
mo  : & effondo  lontano  daU’EufratC430<x 
Hiiglia(fccondo  Tolomco)e  parta ndojxT  la 
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Media , e /correndo  verfo  l'antica  AflìritL> 
s'vmfcc  poi  vicino'  ad  A pànica  col  detto 
Eufrate  > c di  nuouo  diuidendofi , & anco 
poi  di  nuouo  vncndolì , formano  la  grand' 
Ifola  di  Tcrcdonc  : c dopo  finalmente  ditli- 
dendo  la  Babilonia  con  diftingucrc  hSufia- 
na,  ambi  traboccano  nel  feno  di  Pcrfia.cton 
rendere  fccondirtìmi,  &.  ameni  tutti  gli  Re- 
gni, e Proumeie , che  bagnano . Parte  anco 
dell’acquc  accennate  del  ter  refi  re  Paradilò 
formano  il  Gchon,e  parte  il  Fifon:  e fecon- 
do S.  Agoftino,  S.  Ambrogio,  S.Epifànio,S. 
Girolamo,  S.Damafccno,  Ilktoro,  Rabano, 
Tcodoreto.Rupcrto,  & altri,  il  Gchon  è il 
Nilo;  «5c  il  Fifon  e il  Gange . Il  Nilo  rifor- 
gc  in  Africa  nell’inferiore  Mauritania,6c  in 
erta  fprofondandoli  nell'arcnc, ritorna  d na- 
fccre  nella  Mauritania  Gcfaricnlc.douc  an- 
co fi  fprofonda,c  và  ad  vfc ire  ao'giomato 
di  camino  lontano  nella  Libia  difetta  verfo 
i'Ethiopia;  dopo  diuidendo  dall'Africa  l'E- 
thiopia,  parta  per  Agifimba,  e lcorrccircai? 
gli  monti  detn  della  Lunaundi  diuidendofi 
in  due  bracci  fcca  l’Ethiopia,  formandònel 
mezodi efid circa  700.  Ifole  ( come  fcriyo 
Strabono  nel  lib.ió.  e Dione  nel  lib.t.e  17/) 
le  quali  gii  prima  furono  chiamate  Ilòlc di 
Saba,douc  fono  gran  miniere  d’oro , e d’aif- 
genro  : ma  poi  da  Cambife  furono  detto 
«Mcroe, perche  ncll’acqnifto  dirai  paefc  vE- 
nc  à morte  Mcroe  fua  forclla.che  leco  era.» 
andata  all’imprcfa  d’Egitto,  e pompofamS- 
tela  fcpcli  egli  ncH'IfolaM.iggiore, che  gira 
joo.miglia,  facendola  Metropoli  dcli’aìtre1, 
le  quali  da  erta  anco  fi  dicono  Mcroe:  paltò 
poi  il  detto  Nilo  in  Egitto , facendolo  ame- 
niffimo,  e fecondo;  & entra  in  mare,  diuifo 
in  fette  bocche.  Il  Gange  ( che  anco  i Greci 
chiamano  Fifon  ) nforge  ne  i monti , elio 
diuidono  laScithia  dall’India  Serica  jiniluc- 
do  in  effoGange  molti  fiumi, che  da  gli  det- 
ti,c  da  altri  Monti  efeono  fuori  : fiche  elfo 
Gange  nella  più  (fretta  parte  è largo  otto 
migliamclla  più  ampia  è ao.miglia  : le  fuo 
arene  in  gran  parte  fono  d'oro  ; & inrluifcc 
nell'India  ( che  fpatiofamcntc  bagna)  tal  fe- 
condità, che  abonda  tutta  di  aromari,c 
gemme  . Onde  polliamo  inferire  , cho 
mentre  l’acquc  vfcitedal  Paradifo  rcrrcfirc 
generano  tali  cofe  in  detto  tal  paefe:  in  elfo 
Taradilò  in  maggior  copia  abondauano  gl' 
aromati:  e l’oro,  e gemme  per  tutto  rilucc- 
uano. 

NARRATIONE  XXXIV. 

SE  le  felicità  fopradette  dell’huomo  furo- 
no grandi,  maggior  fu  quella  d’haucr  in 
l'un  poterti  , e poflcifo  l’albera  della  vita , il 
cui  fruttofeome  dice  Pererio, e Valclino  ) 
non  folo  à guifa  di  medicamento  foauirti- 
mo  rendeua  gioconda,  e robufta  la  faluto, 
ma  anco  mantencua  la  vita  vigorofapcr 
migliaia  d’anni  in  modo , che  elfo  huomo 
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non  poceua  patire  nè  infermiti , nè  vec- 
chiezza, he  liiorre  : conciofiache  tale  virtù 
di  fViitro  fu  r?acurale,conformc  è naturalo 
quella  d’ogn 'altro  fruttoio  herba  medicina- 
lecótro  li  morbi  de  gli  corpi  hunianùe  ripa 
rana  intieramente  le  forze  dcll'huomo,  con 
liiggcrirli  l’humorc naturale pnmogenio,o 
nugliorcjcon  aguzzare,  e corroborare  il  ca- 
lor  n attirai  e rifratto  dalla  continua  pugna 
dcgl’altri  cibi,  del  li  quali  Adamo , e gl’altri 
hicccfiofi  per  ordinario  u farobbononodri- 
ti:Comc  inlegna  S.  Agortino.  Sii  che  le  forte 
pcrlòucraro  i’huomo  nel  l’innocenza  fila,  o 
di  tal  frutto  fi  folle  cibato  ogni  tanto  tem- 
pori haucrcbbo  fomprc  prorogata  la  vita  in 
maniera,  che  nouhaucrcbbc  mai  guftat.i_, 
morte.  Del  che  ci  fi  certi  il  Sacro  Tcfto,  dc- 
fcriuédo  Dio,  chcdilcaccia  Adnmodal  Pa- 
radilo  per  il  commclfo  peccato -Ne  fortf  mt- 
tai  manum  fuam,  & fumiti  etiam  de  lignouits , & 
comedat,  &'uiuat  m ateruum.  Era  dunque  feli- 
cilfimo  rteU’innoccnza  l’h uomo  fi  per  il  fu- 
detto  (u (lidio  di  frutto, che  nrtoraua  dall’in 
tutto  il  calor  naturale, e l'humido  radicalo 
velfaro , e corrolò  da  contrarij  elementi  ; fi 

fier  il  dominio, che  egli  haucua  fopra  tutte-? 
e fiere  in  modo, che  mlfuna  l’ivuicrcbbc  of- 
fofomai;  fi  anco  per  la  cufiodia  de  gl’ An- 
gioli,che  da  qualunque  violenza  dc’Demo- 
nijrto‘difendeuatio.  Efeinquella  innocen- 
za il  forte  propagato  il  genere  humanp  ; 
alcuni  de  gl’huomini  folfero  diucnutipoi 
tlbaldi  con  tutto  ciò  non  potcuano  of- 
fender gl'innocenti,  perche  flibitoncU’in- 
correrc  in  ribalderia, farebbono  (lati  diac- 
ciati da  quel  luogo  d’innocenza-,  conforme 
fubito  fu  diacciato  Adamo:  onde  gli  buo- 
ni, che  nel  Paradilò  rcftauano,  erano  ini  fi- 
curilfimi  d’ogni  danne  & inibito  de*  catti- 
ui'j  che  in  quel  luogo  non  potevano  piu  di 
nuouo  entrare. Di  più  iui  l'huomo  haucrcb 
be  hauuto  fempre  tal  méte  la  tutela  di  Dio, 
che  non  farebbe  incorfo  in  veruna  feiagura, 
nè  infortunio  : oltra  che  anco  l’huomo  era 
all’hora  prudenti  (fimo,  e fi  porcua  guardare 
d’ogni  danno  di  fuoco,  d’acqua,  ò d’altro; 
come  di  fopra  più  à lungo  fi  dilfc . E non  fo- 
lamcntcdi  prudeza  egli  era  ornato  : ma  an- 
co d’ogn’al  tra  virtù  teologica,  e morale;  c_? 
con  la  giurtitiaoriginalcporcuaimpcdirgli 
motidifordinati  dell’appetito , e della  con- 
cupi fcc  nz  a , che  potcuano  inforgcrc  co  prc- 
ucniFc  l’trtclfa  ragione . In  tal  ordinata  ma- 
niera dunque  ftaua  il  Ionio  fottopofto  alla 
ragione;  e la  ragione  à Dio;  e quindi  procc- 
dcua  il  goder  Adamo  tanta  interna  paco  , 
rettitudine, e fantità,chc  di  nilfuna  cola  fon- 
tiua trilli tia,  fdegno , o altra  qualiiuoglifu* 
parti one.  Hebbe  egli  anco  ìnfiilc  tutte  i’hu- 
mane  fcienzc,c  Parti  liberali  : e feppe  le  qua- 
lità di  tutte  le  cofe  naturali  ,comc  fono  lo 
vi  rtù  del  l'hcrbe,  dell  e pietre,  &c.  & anco  co- 
nobbe le  naturalezze  di  tutrigl’animaluon- 
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de  fecondo,  quelle  diede  il  nome  proportio- 
nato  ad  ogn’vno  di  erti . Htbbc  la  cognnio- 
nc  della  Santirtìroa  T rinità.dcll’Incarnatio- 
ne  di  Chrifto , e delia  caduta  de  gl' Angioli; 
& anco  il  fommo  grado  della  córcnijrtatio- 
ne  di  Dio, come  da  S.  Agoftino,da  S.órego- 
rio  riferifce  Percrio.  Fu  ornato  del  dono 
della  Profetia,ondcdiffc,  boc  nunc  os,  &c.  Fu 
anco  dignificato  della  loquela,  e familiarità 
di  Dio , che  fotto  forma  humana  fi  lafciaua 
da  lui  vedere, e li  parlaua.  Solo  rcftaua,cho 
hauefte  nell'innocenza  pcrfcucrato  fino  à 
tato , che  il  Signore  (fccòdo  il  iuo  difegno) 
in  certo  tépo  poi  lo  trasferirti:  in  Ciclo  alla 
fua  gloria. 

NARRATIONE  XXXV. 

IL  fine  per  il  quale  Dio  pofe  Adamo  nel 
rcrrcrtre  Paradifo  , fu  il  nqn  farlo  rtar  in 
otio  bene  he  m dclitic)ma  per  operarci  cu- 
ftodirc  quello . Sono  molti  gli  ienfi , che  d 
quello  Tello  donano  li  Padrùnoi  attenden- 
do alla  bccuità, Solo  diciamo, che  l’opra  d’A 
damo  doucua  edere  non  di  zappare , nè  far 
altra  fatiga  corporale:  ma  folamcntc  opera 
internai  Spirituale  ; accioche  facendo  que- 
fta.cuftodirtc,  e non  vcmffc  à perder  il  Para- 
difo datogli  da  Dio . L'opra  dunque  era-, 
quella, .che  immediatamente  il  Sacro  Tello 
ioggiunfciPntftpityNl  eik&c.h  ra  Tvbidirc,«5c 
©fleruaie  il  precetto  diuino  nel l’aflenerfi  da 
^mangiare  il  frutto  d’vna  fol'alberc,  potédo 
à fua  libertà  cibarli  d'ogn’altro  frutto,  che 
siili  abódaua  eò  copia, e va  rietà  gratiofirtìma. 
Fu  chiamato  tal  frutto  di  fcicnzadi  bene , e 
di  malemon  perdio  erto  dalle,  ò producete 
tale  feienza  > ma  perche  cflbrido  mangiato 
contro  il  precetto  diuino  , cagionano  il  caT 
lligo , col  quale  veniua  poi  à conofcerc  A- 
damo  il  bene  perduto, che  prima  Dio  gl’ha- 
ucuà  dato , e gli  Fluiterebbe  maggiormen- 
te anco  accrclciuro  ; martimc  con  darli  poi 
la  gloria  eterna  • fc  forte  dato  vero  vbidicn- 
tc.  E veniua  à conofcerc  pur  il  male  meor- 
fo  della  di  fgratia  di  Dio, e delle  penedouu- 
tc  per  la  tranfgreftìonc  del  precetto . Ondo 
fu  il  detto  frutto  chiamato  di  leicnza  di  be- 
ne^ di  nule  per  l’effetto  feguito  ; e per  ha- 
uer  poi  faputo  in  cfpcrienza  Adamo  quel 
che  in  fpccolatiua  folfapcua,  hauendolo 
vdito  dall'ammonitionc  fattali  da  Dio.  E 
Seppe  poi,  che  differenza  fia  fra  l’vbidicnza, 
e la  diiubidiézajC  fra  il  bcnc>&  il  male:  con- 
forme S.  Agoftino.Tcodorcto,  Eucherio,  e 
S.Cirillo  infegnano.  Procopio, & altri  furo- 
no di  parere, che  tale  albcrc , e frutto  forte-» 
flato  fico, perche  fubito.chc  Adamo  lo  mà- 
giò  con  Eua , fi  conobbero , e fi  vergogna- 
rono rtar  nudi , onde  profeto  fiondi  di  fi- 
co , e fi  coprirono . Altri  giudicarono  erte- 
re  flato  pomo, perche  nella  Cantica  fi  dice  : 
Sub  arbore  malo  fufeitaui  te  : ibi  cotrupta  eft  ma- 
Ter  tua;bcadic  nella  Genefi  non  fi  dicalo 


forte  di  frutto  fi  foffc.Ma  il  nomedi  pomo 
è generico  per  ogni  frutro,djeha  corteccia 
molle;  onde  include  anco  il  fico,' e non  fi  si 
di  certo, che  frutto  forte  (beo  veramcntc.Sc 
è vero  però  quel  che  lènza  autorità  fi  dice, 
effcrc  fiata  la  Croce  di  Chrifto  fatta d’vn  le- 
gno nato  dal  feme  da  quell'albcce , o frutto 
prouenu romper  Scancellar  il  peccato  nel 
medefimo  legno,  dal  quale  deriuò;  egli  non 
doùcttc  effore  fico, perche  tal  legno  nò  pare 
atto  à fabricarfcnc  Croce  ; nè  paiono  efler 
di  fico  le  reliquie, che  della  Santa  Croce  ve- 
diamo. Vero  e bensì  quel  che  la  Chiefa  can- 
ta ; Jpfe  hgnum  tunc  notatiti, damna  tigni  vt  folqt- 
ret.  Cioè  , che  inqucll’albcrefcceall’hora.» 
Dio  vn  Segno  come  di  Croce  { clic  cosi  an- 
co fogliamo  alle  volte  noi  fare  per  li  dilc- 
gni  de*  noftri  pcnficri  ) perche  intendeuari- 
parare  il  danno, che  in  quefl’albcrc  il  genere 
humatio  riceucttc . In  quanto  al  precetto, 
che  di  ral’albcrc,  e frutto  Dio  fcccad  Ada- 
mo, egli  fu  cofa  conucnicncc,  e giulbrtìma; 
perche  fc  per  fua  grandezza , e cortcfia  vtu» 
Prcncipc  grande  eaua  dal  vii  efcrcitio  della 
terra  vn  mitico  vaiTallo,  e lo  nobilita  facen- 
dolo Signore  di  territorio  àpio,  & àco  orna- 
to di  belli  giardinuò  cofa  conucnicntc  il  ro- 
feruarfi  per  tributo,  e riconofccnzaalmcno 
vn’albcrc, della  qual  non  vedendoli  padrone 
il  contadino,  riconofca  Sempre  il  Suo  bene- 
fattor,  e donatore, dal  quale  ha  riccuuto  ta- 
to bene  : e Se  dopo  coltui  à pcrfuafionc,&  à 
compiacenza  dc’nemici  del  Prcncipc  venif- 
fc  ingratamente  à dispregiarlo, non  cuftodó- 
do  intatto  il  frutto  di  tal’albcrcjma  fi  cibaf- 
fc  di  erto  per  diuenir  vgualc , o limile  al  Suoi 
Prcncipc,  dal  quale  forte  fiato  anco  prima., 
ammonitodclla  fua  difgratia.c  caftigo,rraf- 
grcdcdo:GiuftilIuiugli  farebbe  poi  la  mor- 
te, con  la  priuationc  del  bene  riccuuto.  Nè 
altamente  fece  Adamo,  che  da  terra  vile, & 
inutile  fu  daDiocauato  fuori, e fatto  ligno- 
te del  Giardino  fpcciofirtimo  di  tutto  il  gra 
territorio  del  mondo  ornato  di  tcrrcftrò 
Paradifo, con  condicione,e  con  precettto  di 
pon  mangiare  Solamente  vn  frutto. 

• NARRATIONE  XXXVI. 

FV  tanta  la  benignità  di  Dio  verfo  d’A- 
damo , che  conlidcrando  la  lòlitudino 
di  erto,volfc  darli  compagnia,  la  quale  gl’ap- 
portaflè  pur  aggiuto;c  forte  cofa  limile  à lui 
ftcrto:  onde  facendo,  ch’egli  s’addormifll*,o 
pure  (come  alcuni  vogliono)  che  andarti*  in 
ertali  ( accioche  non  lèntiffc  alcun  doloro) 
gli  tolfc  vna  corta,  e ne  formò  la  donna,  la^ 
qual  condurti*  ad  dio  Adamo , che s’era  dc- 
ftato:  ma  priipa  Dio  gli  fece  ùno  il  lato.dov 
uc  in  vece  di  corta  poli*  carne.  Et  replcuit  car- 
nem  prò  ea.  Conobbe  il  tutto  per  riuelarionc 
Adamo,  e dille . Hor  quello  orto  è pur  delle 
mie  orta , e quella  carne  è della  carne  £U&->: 
Sarà  cortei  chiamata  Viragine,  perche  dall’- 
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huorno  è ella  fiata  prefa.  E proferì  zando 
foggimi  A :Per  tal  cagione  hfciara  l‘huomo 
il  tuo  padre, e la  Aia  madre, e s’accallcràalla 
moglie  fua;  e due  faranno  in  vna  ideila  car- 
ne. Nel  che  non  pochi  miftcrij  fi  contengo- 
no. Primo, il  miftcriodclli  Sacramenti,  che 
deriuaron  dal  fanguc,  Se  acqua  vici  fidai 
coftato  aperto  diCluifto dormiente, e mor- 
to in  Croce  ; delti  quali  Sacramenti  fu  for- 
mata, & infiituita  laS.Chicfa  Catolica,  che 
fidjccSpofa  di  Chrifio,  e Madre  de’  fedeli  : 
conforme  Eua  fu  Spofa d’Adamo , e madre 
de'viuenti.  Secódo.l’inftitutione  del  matri- 
monio fatta  da  Dio,  chcconduffcEuaad 
Adamo , come  à Tuo  noucl lo  Spofo:  e l'ac- 
ccttatione  di  cflb,il>qual  dicendo:  Hor  que- 
llo offo.&c.figniticò  anco, che  egli  ftcfib  A- 
damo  facendo  còparatione , abboni  gl’ani- 
mali  bruti,  che  prima  Dio gl’haueua con- 
dotti di  fpccic  dii  limile  : ma  clic  Eua  era  fi- 
mite  à lui,  e lociabilc  con  elfo  (èco , corno 
creatura  ragioneuolc,  alla  qual  diede  pur 
l>io  fetenza, e grana,  conforme  aderto  Ada- 
mo : benché  à cortei  non  in  tanta  abondan- 
za.  Terzo, fu  chiamata  Viragine  la  donna.,, 
perche  deue  haucrc  virtù,  Se  cflerc  cortame 
come  l’huomo.  Fu  data  ella  pcraggiuto  nel- 
la propagationc.de.  cducationcdc'iigli*,c  nel 
goucrno  della  cala  per  allcgerimcnto  de'fa- 
itidij,c  fatighc;  e nelle  ncccrtita  della  vita^ 
del  marito.  Ma  il  peccato  poi  fece,  chea 
molti  tal  aggiuto  forte  molefiia,c  cagiono 
<firiffe,cdidifcordìe:ondcdiffc  Catone , cf- 
fet  la  dona  vn  male  ncceflario.  Quarto,  che 
l’huomo  deue  ilare  con  la  moglie  anco  lo 
perciò  bifognaflc  lafciar  d’habitarc  con  fuo 
padre, e madre . Ma  in  catò  di ncceffìu  (co- 
me di  fame,  o d’altra  calanuta)  cobligato 
lòccorrcre  più  al  padre, «Se  alla  madrc.che  al- 
la moglie;pcrchc  lo  generarono, come  info- 
gna S.Tomafo.  E quello  tutto  conforme  è 
nel  marito  nfpctto  alia  moglie}  cosi  è nella 
moglie  rifpetto  al  marito . Quinto, che  il 
marito, e la  moglie  dcuono  crter  due  in  vna 
camc,non  fidamente  per  la  congiuntiono 
ledete,  fenza  mancarli  l’ vn  l’altro  > e fenzifc» 
frode  d’adulterio  ; ma  anco  perche  dcuono 
effer  talmente  di  volontà  congiunti, e in  af- 
ferro pure  tanto  vaiti,  che  ambulile  fiano 
vn’illefla  colà  * & anco  perche  il  matrimo- 
nio e indiffolu bile, Se  inuiolabik:conciofia- 
che  ambiduc  generano  vna  iftcfl'a  prole . Et 
effondo  prouenuta  la  donna  dalla  corta,  cj 
non  dal  capo, nè  dal  piede  d’ Adamo;clla  de- 
ue fiar  foggetra  al  marito , e non  mai  farli 
capo:  & erto  la  deue  (limare  corta , e partej 
cara  di  fe  ficffo;c  non  trattarla  male , nè  di- 
fprcgiarlacomc  vile  f'erua. 

NAIUATIONH  XXXVII. 

DAI  fudetto  tcflo  fi  feorge, che  quantun- 
que Adamo  non  haueflè  peccato, vi  14* 
rebbe  pure  flato  il  matrimonio, per  il  quale 
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fi  doucua  propagar  il  genere  humano:  con» 
forme  è la  comune  opinione  de’  Sacri  Dot- 
tori; e con  forme  efplica  anco  S.  Paolo 
qucllcparole:£r««r  duo  in  carne  */w. Onde  (fe- 
condo Percrio  nelle  ri  (polle  che  fa  à S.  To- 
maio) la  generatone  vi  farebbe  fiata  nel  mo- 
do,che  vi  è addio: ma  fenza  concupi  feenza, 
ne  libidine  . Cornelio  à Lap.  nel  capo  Só- 
pra la  Gchcfi  dice, che  in  quello  (laro  di  per- 
fetta innocenza,  odi  giuflitia  originale  non 
vi  farebbe  fiata  la  virtù  della  verginità:  e fe 
vi  lòfsc  fiata  in  alcuni, non  farebbe  fiata  vir- 
tù , perche  in ftifsùna perfonafi  jitrouaua^ 
vitio  a lei  contrario  ; cfscudoella  virtù  che 
raffrena  la  concupifccnza , e la  libidine  : e.; 
mentre  quelli  viti]  non  vi  erano , ella  à viti) 
non  era  contraria , onde  in  tal  modo  noru» 
era  virtntSi  come  fe  nó  tolse  vitio  là  fupcr- 
bia,  non  farebbe  virtù  l’humiltà.  Quindi 
proucnmachc  Eua, Se  Adamo  effondo  nudi, 
non  lénnuauo  vergogna,  nè  rofsorc  : per- 
che nella  loro  innocenza  non  haucuano  li- 
bidine,dal  quale  vino  nafee  la  vergognale 
hoggi  pqr  vediamo  limili  à quei  noffri  pri- 
mi parenti  li  fanciullini,  che  per  efser  clscti 
da  libidine,  e di  concupifccnza, danno  nudi 
alla  prelènza  d’ogn’vno  fenza  rofsorc , nè 
vergogna  alcuna.  Percrio  apporta  vn’opi- 
nionc , che  pare  anco  accettabile  ; & e che 
nello  fiato  dell'innocenza  farebbono  nati 
tanti  mafchiin  numero,  quitte  temine;  per- 
che tutti  haucrebbono  prefa  propria  mo- 
glie. Dice  pur  erto  Pererio  , che  fe  Adamo 
non  pcccaua,  poisederebbe  l’huomo  fettej 
eccellenze,  la  prima  delle  quali  è la  gratia, 
e l’amicitadi  Dio-,  La  feconda  la  fapièza:La 
terza  la  giufiitia  originale  : La  quarta  l’im- 
mortalità, & impambilità  dell’anima,  e del 
corpo;bcchcnòqucUaintrinfeca,chcpqfsc- 
dono  li  corpi  dc'bcati:  ma  l’ellrlfeca.la  qual 
prouenirebbe , parte  dalla  protcccionc  di 
Dio, e parte  dalla  prudenza  dcll’huomo.co- 
rac  di  fopra  pur  anco  fi  difsc  : La  quinta  l- 
habitationc  del  Paradifò  tcrrcfirc.c  l'vfodcl- 
l’albcrc  della  vita  : Seda  la  cura  fpccialc  di 
Dio  vcrfol’huomo.dalla  quale  deri  ua  la.  (ec- 
tima,che  farebbe  fiata  il  non  poter  l’huomo 
hauer  concupì  feenza, ne  poter  commettere 
peccati:  nò  perche  quello  haucrcbbe  hauu- 
to  per  virtù,  o per  habito  di  erta  inftifo;  ma 
fidamente  per  l'affi (lenza , e protcrtione  di 
Dio,  fe  Adamo  folle  durato  nella  piena , o 
perfetta  fua  innocenza . Nulladimcno.  adef- 
fo  mercè  à Chrifio  ( dice  il  Indetto  Corne- 
lio)ha  maggior  gratia  l’huomo.chc  nò  heb- 
bcall’hora:c  polficdc  fette  virtù  clic  non.  fu- 
rono nello  (lato  dell’innocenza . Prima  è la 
Verginità. Seconda  la Patienza,  perche all- 
hora  nò  vi  era  occafionc  di  patiremo  di  me- 
ritare maggior  gloria.  Terza  la  Penitenza . 
Quarta  il  martirio . Quinta  il  Diggiuno,  1’- 
Aftinenza,&  ogn’altra  mortificatione.Scfta 
la  Poucrtà , e P Vbidienza  rcligiofà.  E fotti- 
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ma  la  mifericordia  » c l’clemofina , le  quali 
all'hora  non  cfscndoui  poucri,nc  miferijta- 
li  virtù  ritrouar  non  fi  poteuanotfra  le  qua- 
li quella  del  martirio  ottiene  da  Dio  tanta 
grafia  ,che  auanza  molto  la  grafia  ccccllcn- 
tiflima  d’Adamo.  E per  tali  virtù  già  il  cclc- 
ftc  Paradiso  e hoggi  più  adornato  con  la  va- 
rietà di  tanti  Santi,  cioè  Apoftoli , Vergini, 
Martiri, Pontefici,  e ConfeiTòri,  Monaci,  & 
Eremiti, de  altri  molti, che  in  effe  fette  virtù 
fante  nella  lor  vita  furono  eccèllenti. 

N ARRATIONE  XXXVIII. 

IL  perfido  Demonio inuidiando la  felici- 
tà fopradetta  dcll’humana  natura  da  Dio 
dclìgnata , & ordinata à poffedere  le  ledici 
del  Ciclo , che  effo  perdute  haucua  perfu- 
perbia  $ machinò  rouinarladaU'intutto  per 
ridurla  à penar  (eco nell'inferno;  & iui  sfo- 
gare controdi  offa  la  iua  rabia:  Perciò  afiu- 
tifiimamcntc  entrato  nel  più  afiuto  de  gl’ 
an  invali  creati,  che  fu  il  Serpente}  nella  boc- 
ca di  quello  quali  in  organo  accommodato 
(nel  modo  che  poi  à luo  tempo  parlò  l’A- 
fina  di  Balaam)  articolò  le  fraudolenti,  e bu- 
giarde fuc  parole . Conforme ■ affermano  S. 
Chriloftomo,Procopio,c  S.  Agoft.nel  1 ^li- 
bro do  Ciuir.Dci.Et  Eua  all’hora  non  fi  ipa- 
ucntò  dcll'afpctto del  Serpente,  perche  fa- 
pcua  cfscr  Signora  di  tutu  gl'animali;  e che 
non  porcuano  farle  danno  alcunoicome  in- 
fegna  S.  Chrifoft.  nella  ró.homil. Nè  ftupi 
ella  vedendo, & vdendo  parlare  il  Serpente} 
perche  quantunque  fapeffe , che  gl’animali 
non  potcuano  naturalmente  parlare:  non- 
dimeno come  Sapiente  confiderò  ciòcffere 
per  virtù  o di  Dio,  o d’ Angioli  buoni  ? o di 
Demonio  ( come  in  farti  fu)  come  afferma 
S.  Tomafo  nella  i . parte.  L’allutc  menzo- 
gne, conche  il  Diauolo  ingannò  Euaffuro- 
no  quelle  cinque.  Prima  il  dirle  , che  man- 
giando del  frutto  vietato,  non  morirebbe* 
nècffa,nè  Adamo.  Ncquaquam  morte  moriemi- 
ni.  Seconda  Scit  Deus&c.  Sà  Dio  che  di  tal 
frutto  riccucrcte  beneficio  ( ma  dii  poi  ne 
riporrorno  diremo  detrimento  ) Terza  di- 
cendole , che  il  beneficio  era  l’aprirfcgli  gl’ 
occhi  : Et  cfli  già  non  erano  cicchi  ; ma  poi 
gl’occhi  della  lor  mente  circa  il  tu  me  della 
ragione  s’offufcarono.Quarta.chc  farebbo- 
no  fiati  come  Dei  : madiuennero  come  de- 
moni) per  il  peccato. Quinta,  che  fapcrcbbo- 
no  il  bcnc,&  il  maic.il  che  co  la  fapiéza  infu 
fa  ben  fapcuano  : ma  l’inganno  fu  il  dirle.*, 
che  fapcrebbonojdoucndo  di  re, che  incorre 
rebbono  nel  malese  perderebbono  il  riccuu- 
to  bene.  Econclufc  il  Diauolo, clic  effondo 
Iddio sómamcntc  buono,  non  haucua  pro- 
hibito  quel  frutto  da  doucro  : ma  più  torto 
come  per  giuoco  : o pure , perche  fotto  tal 
precetto  ftaua  nafeofio  qualche  mifterio, 
che  fino  all’hora  effi  non  lapcuanojma  lo  fa- 
prcbbonojfcdi  tal  frutto  hauefferomaogia- 
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to.  Quefta  cfplicationc  cccelen temente  a p- 
porta S.Agoll.  nel  lib.  i i.fopra  la  Sacra  Ge; 
nefi.  Alcuni  dicono , clic  tale  rcntationc  fia 
fiata  per  interna  fuggcftione:  ma  ella  fù  an- 
co edema  nel  modo  di  fopra;  perche  il  Dia- 
uolo non  laida  firada  veruna  pcrarnuarà 
fuoi  pefii mi  dilegui.  Perciò  Chrifto  Signor 
noftro  c’infegnò  à chieder  fempre  l'aggiu- 
ro  diurno  nelle  tcntationhacciò  non  fiamo 
incise  talmente  indotti, che  tdliamp  vinti, 
& ingannati.  Onde  gli  Santi,  e fexui  dcl.Si- 
gnore  mai  fi  dctcrmmauano  in  cofa  alcuna, 
le  prima  non  conofccuano  con  l’orationc^ 
cfserla  cofa  corriipondcnrc  al  volere. di 
Dio.Lalciò  Eua  di  far  quello,  e fù  vinta  dai 
tentarorc;il  qual  dicendole  che  ella, & Adi- 
rilo diucntarebbonocomc  Dei:  elsa  non  ri- 
correndo con  la  mente  à Dio , fi  allontanò 
da  eliso  Dio  ; e gonfia  di  fuperbia  dclidcco 
dUicnrarc  vn’altra  Dea,  per  non  haucr  Info- 
gno più  di  Dio.  E quefto  fu  il  primo  pecca- 
to , come  quello  di  Lucifero.  Il  fecondo  fù 
•lo  sdegnar  di  fiat  fotto  precetto.  U terzo  d’ 
incredulità  vcrlo  Dio,il  qual  haucua  detto, 
che  morirebbono  : e ihauer  elsa  creduto  al 
Diauolo.  Il  quarto  l’haucrfi  porta  à parlar 
con  cfso  Diauolo,  come  dice S.  Ciirilofi.  Il 
quinto  il  rifguardarquclli  frutti  bel  li, e foa- 
ut  con  curiofità  ; e non  con  dare  gloria  al 
Creatore, confidcrando  in  erti  Dio  Fattore, 
e fonte  di  bellezze  immarcelcibili.Onde  tal 
curiofità  generò  il  fedo  peccato,  il  quale  fu 
l’appetenza  di  gufiare  de’ frutti, che  fù  Gola, 
Il  Icttimo  fu  la  difubidienza  nel  mangiarli . 
L’ottauo  fù  lo  fcandalo,  pcrfuadcndo.dc  in- 
ducilo Adamo  à far  l’iftcffo.Quindi  fiicor- 
gc  quanto  ogn’vno  deue  fiate  cautelato  , e 
rifiutare  li  mali  conleglhe  quàto  deue  guar- 
darli dalla  curiofità, dalla  qual  nafeono  i ma 
lidefidcnj.Nè  vale  p feufa  il  verfetrodiDa- 
itid '.Delcttafli  me  Domine  in  fattura  tua:  pchc  li- 
gnifica dclettarfi  corrifpòdcremire  à quell* 
altro  vcrletto  di  cfso  Dauidj  Delcttare  in  Do- 
minoycioc  vedido  le  belle, & amirabili  opere 
del  Creatore, glorificar  l’Autore  confidan- 
dolo come  fonte  d’ogni  bellezza , e henc  : e 
non  lignifica  pafeerfi  curiofamcnte.c  vana- 
mente l’occhio,  il  quale  porta  la  vanità  nel- 
la mente, e nelcuore  fragile  dcll’huomo:on- 
dc  il  Signore  difse  in  S.  Matteo  cap.  i S.v.9. 
Si  oculus  tuus fcandali^at  te^rue  eum.Sc  l’occhio 
ti  fa  peccare,  cauatclo,  non  materialmente: 
ma  moralmente, cioè  pnuandoti  dell’vfodi 
dso  nella  cola  illecita . e pcricolofa  alla  rua 
anima.  Eua  dunque  hauendo peccato, andò 
fubito  frcttolofa  à far  peccar  Adamo,  nar- 
randoli per  verità  le  diaboliche  menzogne. 
Coftui  nè  anco  ricorrendo  con  la  mente  à 
Dio;c  per  non  contriftarc  la  fua  moglie,  ri- 
ccucttc  dalle  fue  mani  il  frutto  ; e dandole 
vdienza,  le  diede  anco  credito , e s’induflc  à 
far  anch'egli  tutti  li  peccati  fopradetthcnul- 
la  curàdo  delle  minacele  fatteli  da  Dio, ma- 
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giò  del  vietato  frutto;  e rouinò  fc  (lefso , e nc  procliuc,$e  inclinato  à cafcarc  da  fc  (lef- 
tutta  l'humana  profapia , che  da  lui  folo  fu  fo;  Se  impotente  da  fe  iteflò  à iblleuarli . 
jicll’Vniucrfo  tutto  originata.  Quindi  fi  icorgc  Tobligationc,  che  habbia- 

nio  à Chrillo,thc  poi  ci  iollcuòcon  la  lua_* 
NARRATIONE  XXXIX.  mortcinquc(logiornodiVcnerdi,nclqua- 

Q Val  fulmine  giamai  si  furibondo  per-  leAdamo  ci  prccipitò.E  per  tal  delitto  egii, 
coffe  Nauc, precipitò  Nocchiero ;rup-  & tua  furono  dal  tcrrcftre  Paradilo  di  (tac- 
pc  Mantenne,  & atterrò  le  velcicome  il  pcc-  ciati  in  quello  cfiìlio , e diferto  del  mondo 
«ato  fracafsò  Thumano  genere , conquafsò  con  giufic  pene  da  Dio  Tentennate , cornea 
l’vfo  deirintegra  ragione  3 ruppe  l’antcnno  bella  Genefi  fi  lege. Non  dimorò  Adamo  in 
della  giullitia  (anta , & atterrò  le  vele  della  ttalc  Paradilo  più  che  Tei  hore,  conforme  ò 
grana?  Di  Tordiuò  la  colpa  quel  tanto  ben-»  la  più  communc  opinione  de’Padn  fauori- 
cóccrtatohoriolodal  fupremo  Artefice  cò-  ta  (pccial mente  da  gli  SS.  Ireneo,  Cirillo,  E- 
pofto  cò  ordini  maggiori  di  quelli, che  nell'  pifanio,Efrcm,c  da  altri,  effe  appreffo  Pere- 
inanimato  V niucrlo  fi  contégono.Fu  luci-,  no  pienamente  fi  legono. 

Ta  Talbcrc  dalla  fua  radice, e con  la  Tua  cadu- 


ta caddero  li  rami, e li  germogli.  Fu  auuclc- 
nato  dal  peccato  il  fonte  originario  dell’hu- 
itiana  natura,  li  cui  riui  di  velen  furono  pie- 
ni.E  fi  come  da  pianta  le  cui  midollc,o  radi- 
ci Tono  infette, o pur  tarmatcìtutn  gli  frut- 
ti da  effa  prodotti , da  tarlo , o d’infettionc 
fon  corrotti;  cosi  gi’naomini  tutti  nafeono 
infetti  naturalmente  dal  peccato  d’Adamo, 
che  originale  per  tutti  li  dice  3 per  cagionai 
del  quale  fiamo  nati  figli , e progenie  d’viL, 
rubclle  dalla  corona  fupcrna, imperiale, e di 
uina3che  perciò  S.  Paolo  ci  chiamò  Filij  ir 4, 
fìlli  tindiftA.  Conciofiachc  pretefe  Adamo 
(come  pretefe  Lucifero  ) tarli  come  Dio, 
credendo  alle  parole  del  Diauolo  per  mezo 
d’Eua.£r/m fìcut  Dij.  Onde  pretefe  non  efferc 
più  fuggettoi  Dio  ; ma  regnar  pure  come 
vnaltroDio,  nulla  (limando  il  Tuo  Tanto 
precetto.  Etoltraciò  ( come  Pererio  dice) 
ingiuriò  il  Signore,  (linjàdolo  quafi  bugiar- 
do,per  haucrli  minacciata  la  morte  nel  frut- 
to ,douc  con  efpcnctiza  vedeua  vita  pur  in 
cffa£ua(chc  mangiato  l’haucua)cdouc  fpc- 
raua  l'acqui  (lo  della  deità,  e dcU’affoluta  im- 
mortalità,che  il  Diauolo  promeffa  già  li  ha- 
ucua.  Ma  non  tantoffo  egli  peccò, che  fubi- 
to  incorfc  nella  prenonciata  scienza  di  mot 
te  non  folo  dcU’aiùma , ma  del  corpo  anco- 
ra 3 benché  doueffe  cfscgu  ir  fi  la  morte  in  al- 
tro tempo;  conforme  la  fentenza  d’vn  Giu- 
dice terreno!  data  à reo  di  forca  ) fa  che  di- 
etimo morto  tal  huomo  condannato , per- 
che è certa  la  motte  difcgnata.Gonobbe  fu- 
bito  Adamo  edere  nudo,  perche  fi  come  s* 
era  ribellato  da  Ó10;  cosili  fenfo  fi  ribellò 
pure  da  lui;  e vedendoli  affiliato  da  vitiofe 
inclinationi,  e da  libidine;  fi  vergognò  di  fc 
ftcffo;come  anco  la  («a  moglie  Eua, cercan- 
do coprirli  con  fiondi  di  fico.  Fu  l’huomo 
all’horafcomc  mfegna  la  Sacra  Teologia  ) 
j pollai  us  gratuiti!,  & vulneratili  in  naturali  bus,  fn 
prillato  daDio  di  tutte  le  gratic  gratis  date, 
e fu  lanciato  nel  mero  (lato  dcllanatura , cj 
còn  le  ferite  fatteli  dal  peccato  . Dal  chej 
nacquero  poi  ne  gl’huomini  tanti  crtori , e 
di (òrdinÌ3tantc  ccci  tà , Se  idola  tric  , Se  altri 
molti  viti;,  e peccati;  pecche  i’huomo  diué- 


NAR.R.ATIONE  XL. 

Orrcua  all’hora  il  mele  di  Marzo  del  Iti 
anno  primo  dei  Mondo, come  di  ( opra 
lì  dimòftrò:  e fopragiungcndo  ad  Adamo , 

Se  alla  moglie  la  fredda  notte  con  borriti o 
rigore, proqarono  fubito  la  mutatior.c  dell’ 
aria  co  lentirc  gl'cffctti  deli'inucrno,  cfscn- 
do  (calzi,  fcoucrti,Sc  anco  nudi.Ccrcarono 
(fc  pur  trouarono)  all’hora  grotte,  e caucr- 
ncà  guifa  d’animali.  Nel  giorno  Arguente.» 
affalitidafamcnon  ritrovarono  nell'arida 
terra  del  Mondo  i belli  finiti , che  haueua- 
no  pcrfi;bifognò,chc  fodisfaccffero  cò  hcr- 
bcalla  natura. Paffaron  oltre  le  catimirà;pro 
uaronq  in  tutta  la  lunga  loro  vita  le  pene, e 
lemiferic,  che  Dio  per  ti  lor  colpa  gli  di- 
ipofe:c  poi  lafciornp heredi  li  mortali  di  ta- 
to mifcrando  patrimomo.Ma  molti  di  que- 
lli furono  poi  più  mifcrabili  di  e(li:percho» 
delle  proprie  lor  colpe  non  fcccro(comc  fe- 
cero erti  ) penitenza  : e molti  dall'intuito  fi 
decollarono  da  Dio , e furono  lcpolti  nell’- 
infcrno.Elli  primi  nofln  parenti  piangendo 
inccffantemcntc  l’offeia  fatta  alSignorc, do- 
po finalmente  fi  faluarono  per  la  contnrio- 
ncjc  con  parienza  riccucronopcr  penitenza 
del  commpffo  fallo  tutte  l'anguftic  di  quo- 
flahumana  vita:  gitili  ri  mortali, che  imita- 
rono effì  nelle  colpe, non  tutti  fimi  tomo  in 
penitenza  3 ma  alcuni  di  c(fi  pigliarono  la_, 
ftradadeH'infcrno.  Viciti  dunque , e di  (cac- 
ciati dal  Paridi  fo  tcrrcftre-  el’infelici  con- 
forti caminarono  diuerfi  paefi  fino,  che  per 
dmina  difpofitionc  arriuarono  in  quella-, 
terra,  dalla  qual  era  (lato. formato  Adamo, 
(ledo;  Se  fittali  contrade  fi  fermarono.c  vif- 
fcro  ; com’è  de* Santi  Padri  commune opi- 
nione. Et  hauendo  poi  conhtmato  il  matri- 
monio,gli  nacque  Caino  ncU’anno  1 s .del  la  ^ 
crcatione  del  Mondo, fecondo  i bu.onihilio-  * ■ 
rici;chc  anco  dicono,  efferc  nata  con  Caino 
Calmana  fua  Torci  ti, che  dopo  li  douctte  ef- 
ferc moglie . Nacque  polii  fecondo  figlio. 

Che  fu  Abel  nell’anno  3 o.  del  Mondo  (eco-  _ 
do  detti  hiftorici,  che  anco  rifetifcono,cf-  3 - 
fere  nata  con  effet  Delbora  fua  Torci  ti.  Il  che 
procedetti  dalla  robuftezza  della  natura  per 

Ijpc- 


4° 


PRIMA  ETÀ*  DEEMONDO 


fpecialc  prouidcuza  di  Dio.  Crebbero  que- 
lli nella  gioucntù;  de  Abcl  s’applicò  nel  go- 
ucrno  dc’grcggi,  Caino  ncU’agricolturaialli 
quali  il  Padre  infegnò  che  cola  forti  Dio, 
narrandogli  lccofepairarc,con  dottrinargli 
ancora  di  lcienzc,(chc  il  Tuo  intelletto  non 
pcrfccol  pcccato)gl’in legnò  il  facrificar,e_s 
fopra  tutto  il  temere, amare,  e riuerirc  il  Si- 
gnore: onde  Abcl  fi  affettionò  grandemen- 
te verfo  Dio:ma  Caino  li  fu  molto  diliimi- 
lc:  E dopo  molti  giorni  dice  la  Genefi  (anni 
cfplicano  li  Sacri  Dottori  ; e gl’hifiorici  dì- 
cono  nell’anno  70.de!  mondo  crcato)haué- 
do  li  fudettidue  fratelli  imparato  dal  padre 
il  modo  d’honorarc , e di  facrificarc  à Dio , 
come  afferma  S.  Atanafio  ( onde  Adamo  fu 
il  primo  inuentorde'facrificij)' vollero  an- 
ch’ciTì  offerire  facrificio  al  Signore,  come  i 
Creatore, e donatore  delie  cole,  ch’haucua- 
no,cgodeuano. 

NARRATI  ONE  XLI. 

OFferfe  Caino  eli  Tuoi  primieri  doni:  ma 
perche  nel  cuore  dauo  maggior  luogo 
aU*auaritia,chc  à Dio  ; e più  attcndeua  all’- 
amor  proprio, che  i quello  del  Signore  : ri- 
ferii ò per  fc  dc’frutti  li  miglioria  li  più  vili 
offerfe  in  facrificio:  e perciò  laSacraScrit- 
tura  dice  de  fruftibus  fcmt.NclPiftcìra  manie- 
ra pare, che  faccino  adclTo  coloro,  che  noiu 
volendo  dare  à Dio  nella  Religione  gli 
primi  figli , o quei  di  buona  indole  * offerif- 
cono  gl’altri  difertofi.  Al  contrario  Abcl 
fcelfe  li  pnmogeniti.c  li  più  graffi  agnelli, o 
capretti  nel  fuo  gregge*  e con  gran  fcde.ri- 
ucrcnza , & amore  gli  offerle  à Dio  Signo- 
re. E perche  all’hora  non  fi  rrouaua  la  feli- 
cità predente  d'offerire  l’incruento  facrifi- 
cio della  Santa  Metta , ex  opere  operatoddV- 
immacolato  Agnello  Chrilto  Tempre  à Dio 
grìttifiìmo  ( quantunque  fotte  l’offerente.? 
indegno  ) accettò  il  Signore  all’hora  fola- 
mente  il  facrificio  di  Abcl,  e non  quel  di 
Caino . E come  infognano  S. Girolamo, San 
Chniòfiomo,  S.Ciriilo.S.Cipriano,  Proco- 
pio,Tcofilo,6c.  altri:  mofirandoeflo  Dioefi 
fcrgli  grato  il  facrifirio  di  Abel , mandò 
fuoco  dal  Ciclo,  che  diuorò  gli  doni  offerti 
da  Abcl  fopradetto,  lafciando  intatti  quelli 
di  Caino*  il  quale  fopramodo  (degnandoli, 
& inuidiando  al  fuo  fratello, l’vccifc  nel  mo 
do, che  nella  Sacra  Genefi  fi  narra:  e nel  lib. 
della  Sapienza  cap.  10.  v.  2.  fi  lego  anco  cf- 
ferii  dannato  ; Ter  ir  am  bomicidij  fraterni  depc* 
rijt. Ma  come  dice  S.Girolamo,Rabano,Li- 
rano,Toftaro,Caietano,Pcrcrio,&  altri,  fu 
egli  poi  miferamcntc  vccifo  , e fu  il  primo 
dcgl’huomini  dannati, come  dicono  tutti  li 
Santi  Padri,  che  ciò  daS.Giouanni,  da  San_> 
Giuda, t da  S.  Giacomo  Apoftolo  riferifeo- 
no . Abcl  dunque  fu  il  primo  Santo  ch’hcb- 
ne  il  mondo  * e nel  Brcuiario  Carmelitano 
nelle  Litanie  per  gl’agonizanti  cinuocatQ 


come  Santo  Protettore  di  etti  agonizanti» 
hauendo  egli  agonizato  lotto  il  legno  di 
Caino  fuo  tirannoanori  egli  vergine, conje 
affermano  S.Girolamo,S.Bafiho,S.  Ambro- 
gio,Scaltri.  Fu  egli  innocente, Se  vccifo  per 
inuidia:  onde  fu  figura  di  Chriftomnoccn- 
tittìmo  col  legno  della  Croce  vccifò  daJT’- 
inuidia  del  popolo  giudaico  fuo  fratello.  Il 
Venerabile  Beda  nel  tomo  7.  chiama  Abel 
primo  martire  del  Mondosc  con  ragione^, 
perche  fu  veci  fo  per  inuidia,  & in  odio  del- 
ia virtù-delia  Religione,  con  la  quale  amò. 
Se  honorò  Dio,  Ma  quanti  mattili  farebbo- 
no  pur  hoggi , e forfè  più  , che  non  furono 
nel  tempo  de’  Tiranni  infedeli;  fe  delie  vir- 
tù fante  gliChnftianid’hoggi  fi  valertelo: 
Conciofiachc  il  Diauolo  ha  per  tuoi  mini- 
fili  coloro, che  hauendo  nome  di  Chiiitianl 
coftringono  à peccar  il  loro  profilino  con*, 
minacele  di  danni,c  pur  di  morte . Onde  fc 
li  minacciati  vogliono  morire,  o patire  più 
torto  , che  offender  Dio, qtial  amano  * e vo- 
gliono honorarlo  con  quella  lauta  virtù, 
contro  la  quale  fono  incitati  à confenrircj 
al  vitio,  Se  al  peccato  * moiono  martiri , cj 
volano  fubitoal  Cielo  le  lor  anime  fenza^, 
toccare  punto  il  Purgatorio , ancorché  pri- 
ma fodero  fiati  gran  peccatori  in  vita  ; per- 
che moiono  per  amordi  Dio,  il  quale  ( co- 
me infegna  la  lacra  Teologia  ; gli  dona  allV 
hora  almeno  vn  atto  d’atrritione,chc  gli  ba 
fta:oltra  che  ralattritionc,c  la  con  tri  cionca 
ancora  fi  fogliono  includere  nella  carità , Se 
amore  verfo  Dio,  che  fono  il  motiuo,per  il 
quale  moiono , o patifeono.  E qualunque^ 
pedona, che  muore  in  odio  di  Chnfto , o di 
qualfiuoglia  (anta  virtù  Chrifiiana  (come  è 
lacafiità,  e l’altre,  che  fono  oppofle  a vaio. 
Se  à peccato)  muore  martire, ancorché  mo- 
rirti* mentre  dorme , o mentre  non  finte,  o 
non  sì  di  patir  morte:  conforme  non  ilppc- 
rogli  fanti  fanciuiiiinnoccnti,  che  moriro- 
no in  odio  di  Chrifio. 

NARRATIONE  XLII. 

FV  da  Caino  vccifo  Abel  nell’anno  fu- 
dett0  7o.  del  Mondo  ( come  ri  feri  feej 
Cornelio  à Lapide)  nel  campo  dama feeno, 
da  dou'cra  fiato  già  prima  formato  il  corpo 
d’Adamo  : conte  affermano  Abulcnfc,  0 
Eorcardo*St  altri  molti  foggiuugonoàiaucr 
Eua,Sc  Adamo  pianta  la  morte  di  Abel  cc- 
t’anni*  Se  alfegnano  il  luogo  di  tal  pianto 
nelle  cont  rade, e campagne  di  Ebron, vicino 
alle  quali  ffà  firuaro  il  campo damafeeno. 
Caino  poi  effondo  fiato  maledetto  da  Dio 
nel  modo  clic  difiefamcntc  fi  lego  nella  Gc- 
nefi  con  le  pene  taffate,  malli  me  per  la  fua_, 
oftinata  difpcratione  della  ntifericordia  di 
Dio*  fugcndola  prefenza  del  f uo  padre , ej 
madre,  tolte  fcco  la  l'uà  moglie,  Se  andò  ad 
habitarc  fugitiuo  nella  parte  Orientale  di 
quel  paefe, ch'era  all’incontro  del  terrefiro 
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Paratifo  ferrato  gii  da  Dio  eoa  ieratica  cu- 
ftodia  in  modo,  che  nè  huomini , nè  demo* 
tu;  potcuano  entrar  ui , acciochc  non  foffcj 
prcio  frutto  alcuno  ddl’albtre  della  vita., , 
che  gli  demoni;  potcuano  poi  portare  à gl’- 
huomim,c  renderli  quali  immortali;  & etti 
forti  adorare  per  veri  Dei  (che  anco  dattero 
l'immortali tà)mattime  poi  nel  tempo  futu- 
ro dciridplarria.  a.  Talché  Caino  babitauit 
profitgus  ad  Orientalem  piagata  Heden , come  ci 
certifica  la  Gcnctt;&  mi  generò  Enoch  fuo 
primogenito, dal  nomcdcl  quale  dopo  500. 
anni  in  circa  come  ftima  Giofetto  H ebreo, 
e S.  Agoftino  ( effendofi  moltiplicati  li  Tuoi 
tigli, e nipoti  in  grandittìmo  numero  ) chia- 
mò egli  Enochia  la  Città, che  edificò  ( nell'- 
India Oncntalc,dicono  molti  Autoreti  che 
fece  per  ftar  ficuro, molto  temendo  di  non-j 
cttcrc  veci  io  : e quella  fu  la  prima  Città  nel 
Mondo,  dou'etto  Caino  par,  che  nella  fua^ 
vecchiezza  habbia  hauuto  qualche  ricouc- 
ro,  perche  Tempre  in  rutta  la  vita  andarne, 
fugendo , e vagando  nafcondcndoli  da  chi 
non  lo  perfcguiraua , e continuamente  fu 
nel  Tuo  corpo  tutto  tremate  con  (pauento, 
e timor  tino  alla  morte.  Gli  Rabini  Hebrei 
dicono,  che  la  terra  li  rrcmaua  Totto  i piedi; 
e nondimeno  fu  tanto  federato,  e ribaldo  » 
ehc(comc  nfenfee  il  Tudetto  G io  (etto)  non 
laTciòd’cfsercitarogm  forte  di  lutturiacon 
Tuoi  poderi.  3.  Fu  egli  anco  il  pruno  ìnucn- 
tore  dc*pefi,cdcllc  mifurc;  non  perche  egli 
amatte  la  giuditia , o per  non  dar  meno  del 

Siuftorma  per  auaritia,c  per  non  dar  niente 
i foucrchiojc  fecondo  alcuni  fabricódopò 
fei  altre  Ci  età,  & vnafu  detta  loppe  nell'In- 
dia fudetta.  11  dio  tiglio  Enoch  generò  poi 
lrad,&  altri;c  tutti  fecero  moiri  figli, maffi- 
mamente  in  quelle  lunghe  età , e robuftez- 
za  di  forze  corporali.4.lrad  generò  Mauiae 
lc,dal  quale  nacque  Matufaclc  : ccodui  ge- 
nerò Lamech, dal  qualc( fecondo  la  traditio- 
fic  hcbrca,e  li  fopradetti  citati  aittori)fu  per 
errore  poi  vccifo  Caino effendo vecchio, 
mentre  fecondo  il  fuo  codumc  andana  naf- 
eondendofi  frale  fronzute  piante  in  modo, 
che  credendoti  Lamech , clic  re  qualche  fie- 
ra, refe  l’arco,  e con  facrta  colpèdolo  l'vcci- 
fctquàtuquc  altri  dicano  alrrimcfttc.s.Quc- 
fto  Lamech  fu  nel  mondo  il  primo  bigamo, 
che  ruppe  rottcruanzad'haucr  vna  fola  mo 
glie, prendendone  due.6.  Vna  delle  quali  fu 
detta  Ada,  che  li  partorì  label,  che  fu  poi  il 
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le  li  partorì  Tubakainò,  che  fu  inuentoro 
dcll*opxc  di  fcrro,c  di  metallojconciofiache 
hauendo  vide,  ch’alcuni  pafiort  facendo 
fuoco  douc  daua  certa  vena  di  metallo, Isl* 
qual  vfciua  fuori  la  fuperfìcic  della  terra;  & 
il  detto  metallo  liquefatto  prete  la  formai 
del  (Ito douc  Teorie  ; mucncò  egli  l’arte  di 
far  figure  di  metalli  , e fecondo  Giofeffo 
Hebreo  inuentò  anco , & efferdtò  L’artej» 
militare.  Tubai  fuo  maggior  fratello  confi- 
dcrando  poi  il  Tuono  de’ metalli,  e la  pro- 
portene delle  voci  , inuentò  lamuficadcl 
luono  ; onde  poi  Noema  lor  torcila  inuen- 
tò la  mutica  vocale;  & oltra ciò  inuenrò 
ancora  l’arte  del  filare, teffer  le  liine , e fare-» 
velli  di  varie  forti.9.Etto  Lamech  (fecondo 
il  detto  di  Giofeffo  nel  fuo  libro  dcll’aiui- 
chità  ) hebbe  fettantafette  figli,  che  periro- 
no dopo  con  gl’altn  nel  diluuio  : Onde  S. 
Girolamo  dice,  che  il  peccato  di  Caino  fu 
punito  in  quefb , che  furono  la  Tua  fettima 
gencrationc:ma  il  peccato  d’Adamo  fu  pu- 
nito,e fcanccllato  nella  77.gencrationc;chc. 
fu  Chrifio  nofiro  Redentore , il  quale  ti  adr 
dolsò  la  colpa  humana,  e fodisfecc  per  cflà; 
e nella  Genealogia  di  etto  Chrifio, la  qualcj 
fende  S.Luca  nel  cap.  3.  chiaramente  fi  ve- 
de , che  da  Adamo  à Chrifio  1 ucccffcro  lcj 
fudette  fetta tafette  gcncrationi.  Nella  qual 
Genealogia  S.  Giofeppe  è pofio  in  luogo  di 
Maria, dicendoti  di  Giesù,  Tutabatur  filati  lo - 
fepb  qui  fitte  Eli,  &r,  effendo  Chrifiq  tiglio  di 
Maria.  E d’Adamo  ti  dice, <7#/  fitit  Dei,  inten- 
dendoti film  «conforme s’intende  ncll'altre 
attegnate  gcncrationi, benché  con  diffcrca- 
za:  in  modo  che  fi  dice  effer  procedutalo 
nara)&  edere  fiata  generata  da  Dio  la  crea- 
tura humana;  e che  da  effa  nacque  puro 
Chrifio  Dio;  perche  nella  prima  generato- 
ne fu  da  Dio  generata,c  nata  Thumanità  ; e 
nella  77.  & vltima  gcncrationc  dalla  Imma- 
nità di  Maria  fu  generato,  e nacque  Chrifio 
Dio . Dal  che  ti  feorgein  quanto  alto  gra- 
do trafccndc  fopra  tutti  gl’Angìoli,  e fopea 
tutto  il  Paradifo  la  fublimc nobiltà , e puri- 
tà di  Maria, dalia  cui  vera , e naturale  carne 
nacque  aci  Mondo  il  nofiro  Redentore. 


NARRATANE  XLIIL 


DIO  (che  flagella  gli  padri  peccatori  eoa 
la  morte  pur  doloro  figli  )dopo.bau.er 
in  penitenza  del  folk)  loro  affiata.  Eua,  oc 


primo  inuentor  de’ padiglioni  portatili , ej 
delle  capanne  dc’paftori.c  dell’arte  di  etti  in 


far  il  calcio, in  fognar  il  gregge, e diftingucr- 
lo  dal  diuerfo  di  colore.  7.  Et  il  fuo  fratello 
detto  Iubale  fuancol’inucntordcgl’ifiru- 
menti  rarificali, di  fonar  la  Cetra , & il  Flau- 
to (che  col  tempo  poi  fu  ridotto  in  Orga- 
no ) e facilmente  dal  nome  di  cofiui  venne 
dopo  ne  gli  Latini  la  parola  lubilare.  3.  L'al- 
tra moglie  di  Lamech  fu  detta  Sella, la  qua- 


Adamocon  la  morte  permetta  di  Abcl,vol- 
fc  indi  ad  anni  feffanta,  in  parte  caufp.lariijc 
li  concetti:  il  terzo  figlio, che  gli  oacqnc  ud- 
ranno del  Mondo  1 30.  al  quale  £ua  pofo 
nome  Settiche  lignifica  nel  ooftro  linguag- 
gio potinone , o fondamento  ; dicendo  ha- 
ll cric  Dio  concetto  quello  tiglio,  pereffer 
fondamento  della  Tua  pofierità  in  luogo  di 
Abel  vccifo  da  Caino.Òndc  S.  A goftino  di- 
ce,che  Seth  fu  fondamento  ancoddlaChiCr 
fa»  e delia  Città  diDw  ; ficomcCaino fu 
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fondamento  della  Città  del  diauolo, perche 
la  Città  Tua  Enochia , e la  pofterità  lua  (br- 
uirono non  à Dio  ,ma  al  demonio  dcU'in- 
fcrno.Edal  fudetto  Seth  come  da  Profeta, e 
da  fondatore  della  Città  di  Dio  pigliò  elfo 
S.  Agoftino  il  fuo  motiuo  di  fcnucrc  il  li- 
bro de  Ciuitate  Dei;  Seth  fu  il  fecondo  Pa- 
triarca dopo  Adamo  fuo  padre , che  fu  il 
primo  Patriarca  della  ferie  precedente  al 
drluuio.Suida  riferire,  che  Seth  fu  l’inuen- 
torc  delle  lettere  ebraiche , de*  nomi  delle.» 
Stelle , e del  l’Alt  rologia , la  qual  hauendo 
egli  percepita  da  Adamo,  ne  diucnnc  mac- 
ftro.la  pofe  come  in  regole , fervendone  li- 

hri.rnmc  S.  Affnftinn  anco  aflerifcctc  l’inlb- 


bri.comc  S.  Agoftino  anco  aflerifccjc  l'inle 
gnò  formatamente  à Cuoi  figli, e nipoti,  li 
quali  dopo  ( come  rifcrifcc  Giofcftb  He- 
breo  ) hauendo  vdita  la  profetia.chc  lordi- 
ccua  Adamo, che  il  Mondo  doucua patirò 
due  diluuij  ( & in  dii  perire  gl’huomini  ) 
vno  d’acque.l’altrodi  fuoco  (e  quello  fccó- 
doS.Girolamo.S.  Agoftmo,  & altri  farà  an- 
tcccdcn temete  alla  venuta  di  Chnilo  Giu- 
dice) erti  per  non  perire  Parti,  e le  fcicnto 
che  fapcuano  , e l'crano  fiate  infognate  da». 
Seth, e da  Adamo  ; le  fcolpirono  lenttc  in_> 
due  colonne.vna  fatta  di  loro  cotto, e l'altra 
di  pietra  ; acciochc  venendo  il  diluuio  dell'- 
acque, fi  conferuafte  la  colonna  di  fallo;  e fe 
vcnific  diluuio  di  fuoco,  fi  cófcru afte  alme- 
no quella  di  loto  con  le  dottrine  fcritte.Poi 
gl'Ethiopi  di  Saba  hebbero  alcuni  libri  del- 
le feienze  fcrittc  dalli  fudetti  pofteri  di 
Seth.  Et  aggiunge  l’illdTo Giofcffo, elio 
nella  Siria  li  ntrouaua  nel  fuo  tempo  vna», 
delle  colonne  fopradcttc.il  foptadetto  Seth 
fecondo  Giouanni  Lucido, e S,Efrcm,fu  gi- 
gante; e peruenendo  all'età  di  105. anni  (co- 
me fi  dille  nell'Apparecchio  di  queftono- 
ftro  libro  ) generò  Enos , terzo  Patriarca-, 
$3  5 nell'anno  del  Mondo  23  5,  Quello  Enos  fu 
quello , che  dopo  vedendo  la  gente  di  Cai- 
no haucr  lafciato  il  cultodiuino.e  l'inuocar 
il  nome  del  Signore  ; cominciò  egli  ad  ho- 
norarlo  maggiormente,  e congregò  alfic- 
mc  tutti  gl’altri  figli  d’Adamo  dopo  Seth 
gl’altri  fuoi  fratelli, li  propeij  figlUe  donno 
tutte  ; e fra  quelli  anco  vennero  l’iftelfo  A- 
damo,e  Sdth  fuoi  auolo.c  padrcjc  cominciò 
’ con  facroRito  ad  inuocarcpublicamcnrc  in 
congrcgationc  il  facrofantp  nome  del  Si- 
gnore con  far  altari, e faenfieij  ; e con  altre 
Solennità, ccrcmonic,&  orationiùftrucndo, 
& infegnando  tutti  come  doueflcro  hono- 
rare,  temer,  & amar  Dio , celebrare  le  fuo 
. ; g radezze, fc  cantar  lodi.  Il  che  prima  era  pri- 
uatamente  >c  non  publicamentc  fiato  fatto 
da  Adamo, e da  Seth.  Poi  ncll’cti  d’anni  90. 
elfo  Enos  generò  Cainan  quarto  Patriarca 
525  nell’anno  del  mondo  325.  E dopo  fece  altri 
figli,  e figlie.  Cainan  effondo  di  anni  70.  ge- 
nerò Malalcel  quinto  Patriarca  nell'anno 
395  del  mondo  39  5-6  poi  altri  figlie  fighe.  Ma- 


lalccl  d'anni  65.  generò  Iared  fello  Patriar- 
ca nell’anno  del  inonda  460.  £ dopo  auoo  4<fo 
altre  figlie,  e figli.  Iared  d'anni  1 62.  generò 
Enoch  le  turno  Patriarca  nell’anno  del  mò- 
do.. 6 2 2.  E dopo  altri  figli.c  fighe.  Enochdi 
65.  anni  generò  Matuula  ottauo  Patriarca 
nell’anno  del  mòdo  687.  E dopo  altri  figlile 
figlie  in  tèmpo  d'altri  3oo.anni.  Matufalà_» 
peruenendo  all’età  di  1 37.  anni  generò  La-  • 
mcch  nono  Patriarca  nell’anno  del  mondo 
»74-Ma  il  detto  Enoch  cfsédo  poi  d’età  365 
nell’anno  del  mondo  9S7.  fuviuo  trasfcti- 
to,  e trafportato  nel  Paradifo  Tcrrcftrc  co- 
me filege  ncll’Ecclcliaftico  cap.  44.  v.  16. 

Enoch  placuit  Dco,  & trauslatus  ejl  in  T aradi  fune, 
vt  det  gtnttbus  pvniicnriam.La  facra  Genefi  di- 
ce di  lui,  che  fu  tanto  fanto,  giufto,&  inno- 
cète, che  non  fi  feparò  giamai  da  Dio, ma  sé- 
prc  camino  con  elfo  lui.e^  ambulatùt  cu  Dco.  ■ 

Fu  egli  Profeta , e lbrilTc  cofc  diuine  ; Il  cui 
libro  citaS.Giuda  Apoftolo  ( fratello  diS. 
Giacomo)nclla  fua  Épiftola  ( il  quale  libro 
poi  col  diluuio  fi  perle  ) Profetizò  del  futu- 
ro giudicio  contro  l’hercfia  de’pofteri  di 
Caino;fcnircalcunilibn;vno  de’ quali  fu  di 
elio  giudicio,&  vn  altro  de  gl’ Angioli  mali, 
del  quale  fece  mentionc  Tcrtuliano:St  Ori- 
gene  citò  li  libri  di  elfo  Enoch,  nclli  quali 
fcriftc  delle  parti  del  Ciclo , delle  ftellc  ,der 
principi) , e delle  fpccie  delle  cofc  fino  alla.» 
materia  pnmaiEufcbio  dice, che  fcriftc  anco  - 
libri  circa  il  laccrdotio.c  facnfici);dalli  qua- 
li imparò  Noè  il  làcrificar  animali  mondi  i 
Mclchifedech  imparò  l'offerire  pane, e vino 
&anco  lcprimitic,  eli  voti  : & Abramo  le 
cerimonie, & il  rito  di  facrificarc;Fu  cfto  E- 
noch  zelante  dcll’honor  di  Dio , e riprclc  i 
peccati  con  ardorc;Dcuc  ritornare  nel  mò- 
do con  Elia  Profeta  per  predicarci  deputa- 
re còtto  1*  Anuchrifto;  e conucrtirc  le  genti  . 
dagrcrrorùdcl  chc  diremo  nell’anno  d’Elia. 


N ARRATIONE  XLIV.  . - 

NEI  l’anno  del  mondo  900.  venne  à fini  re  90Q 
il  primo  huomo  pcftifero  di  elfo  mò- 
do;cioè  il  maledetto  Caino, clsèdo  flato  vc- 
cifofcomc  fi  diftc)da  Lamech  inauucrtento- 
mcntcxonciofiachcDio  l'haueua  detto, che 
nifiuno  l’vccidcrcbbc  volonrariamctc  per-  ? 
fcguitandolo.comc  egli  fi  crcdcua  perla  Ina 
mala  coibenza, che  lo  faccua  di  ciò  timido. 

Egli  fin’adclfo  è fiato  4700.  e più  anni  nell  - • 
inferno, da  douc  in  eterno  nò  vfeirà  mai;Et 
il  Diauolo  cò  tutte  le  Aie  arti  à fuo  difpgtto 
vidde , che  prima  d’hauer  l’inferno  vcrun-# 
degli  buommi  per  habitatorcjgià  fi  parti  dal 
mondo  molto  prima  l’habitaror  eletto  per 
il  Ciclo  Abcl,chccon  Chrifto  poi  rclufcità- 
do  andò  nel  Paradifo  à trionfare.  E dopo 
30.  anni  dell’anno  fudetto  fi  parti  anco  dai 
mondo  Adamo  primo  Patriarca  deftinato 
al  Ciclo, morendo  fan  tornente  ncll’anno  del  ; 
mondo.9 JO'S.Ircnco  nel  iib«5*c.3».dicc,chc  930 
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lAdamo  mori  in  giorno  di  Venerdì, confor- 
me in  tal  giorno  fu  creato,  e peccò.  Ondo 
vcrificofii  anco  mqucfiola  paroladcttada 
Dio  : che  le  mangiarle  il  frutto  prohibito , 
morirebbe  ncll'hora  ideila,  nella  quale  lo 
magiafle  : fi  che  morì  in  tal  hora  , e giorno 
minacciati,  dopo 9 jo. annidi  dilationcdi 
morte  corporale.  S.  Girolamo, & anco  Gia- 
como d’£dcfla(  il  quale  fu  il  Madiro  di  S. 
I freni ) r 1 feri fcc.chc  l’offa  d’Adamo  furono 
da  Noè  religiofamcntc  polli  nell’Arca:  o 
dopo  il  diluuio  le  còfcgnò,e  diuife  alti  fuoi 
figli,  che  co  rcbgiofità  le  còlcruarono.  Nel 
libro  diGiofuccap.14  v.15.  pare, che  il  cor- 
po , o l’offa  d’Adamo  fi  follerò  trouati  poi 
icpolti  in  Ebron , à tempo  che  eflò  Gioluè 
con  gl’hcbrei  acquillò  tutto  tal  pacfc.Nowè 
‘He broli  ante  rocabatur  Cariatarbei^/ldam  maxinius 
ibi  inter  Enacim  fimi  e fi.  La  tdla  d’Adamo  di- 
ce il  fudetto  Giacomo , e S.  Girolamo , che 
Noè  la  diede  iScm,  al  qual  anco  allègnò 
per  habitationc  primiera  qncl  paclc.che  poi 
vltimamcnte  fu  detto  Giudea  : de  elfo  Sem 
la  fepeli  come  in  luogo  all’liora  riguarde- 
uolc  nel  Monte,  clic  dopo  fu  chiamato  Ca- 
luario.La  communc  fentenza  de’  Santi  Pa- 
dri è,  che  il  fanguc  di  ChriHo(  morto  poi  in 
Croce  nel  detto  Caluaiio,)  rigò, e lauò  il  ca- 
po d’Adamo , che  llaua  in  quel  luogo , co- 
perto di  terra  ri  canto  del  piede  della  Croce, 
aouc  il  fangue  facrofanto  fccndcndo  pcne- 
traua.  Il  che  eroicamente  fcrìue  Tertullia- 
no nel  2.1ib  contro  M arcione  hcrerico.  Dal 
libro  della  facraSapienza  lappiamo,  Adamo 
clferc  laluo.  Hxc  ilium  qui  pnmus  formami  efl  à 
Leo  pater  or  bis  terrarum  , am  (oliti  ejict  creami , 
cufiodìuit.Et  eduxit  illuni- à delùdo  fuo,&c.c.  10.V. 

1.2.  S.Atanafio, Origene, e S.  Agoft.dicono, 
che  Adamo  rifulcitò  con :th riilo  fra  al’al- 
tri,  o il  primo  fra  tutti  gPaltri  Santi,  che  ri- 
feri fee  l’Euangcho  di  S.  Matteo.  Mariano 
Scoto  dice , chedicc’anni  dopo  la  morte  d’- 
Adamo mori  Eua.  Si  che  fu  la  fua  morto 
nell’anno.  940.  del  mondo.  L’opinione  di 
tutti  li  facri  Dottori , e Padri  è , clic  Eua  fi 
faluò, conforme  Adamo.  ES.Epifmio,Fila- 
llrio,  S.  Agoll.  & alcri  riprobarono  l’errore 
de  gli  Encratiti,chc  quello  negauano.  Qua- 
rantafetr’anni  dopo  la  morte  di  Eua  * cioè 
nell’anno  del  mondo.  987.  fu  da  Dio  rapito 
Enoch(  fèttimo  Patriarci  nel  Paradifo  tcr- 
1042  rcftre , come  fopra  fi  dille  Nell'anno  1042. 
mori  Seth  fecondo  Patriarca,  e terzo  figlio 
d'Adamo  dopo  clfcr  vifluto  9 1 2.anni;&  ha- 
ucr  comandato  a’fuoi  figli, e nipoti , che  no 
fi  mari  tallero  co  dònc  della  ftirpediCaino. 
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1056  \T EU’anno  del  Mòdo  ic>56.Nacquc  Noè 
XN  decimo  Patriarca  figlio  del  fopradcr- 
to  Lamech, il  quale  fu  Profeta,  e prcdiflé_>, 
che  Noè  doueua  cònfolarc  il  Mondo , e ri- 
2 140  durlo  in  miglior  fìato.Ncli’auno  ri^o.mch 
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ri  Enos  terzo  Patriarca  figlio  di  Seth , dopo 
clfcr  vifluto  905.anni.Ncll’anno  1 23  5 .morì 
Cainan  quarto  Patriarca  figlio  di  Enos,do- 
poclfer  vifluto  910.  anni.  Nell’anno  1287. 
eflendo  Matulala  d’anni  600.  li  fu  detto  da 
Dio, che  li  fa  celle  cala,  dpue  potelfe  habitat 
per  l’auncnirci.  perche  doueua  viucr  ancora 
per  altri  365. anni.  Rifpofecgli,cbc  elfcndo 
di  numero  minor  de  gl’inni  pairari  Li  futu- 
ri, non  era  bilògno  lubricarli  calà:ondc  poi 
. ville  come  peregrino,  & in  capanna  lino 
che  mori.  Nell’anno  129Q.  mori  Malalecl 
quinto  Patriarca(figIiodì  Cainan)  dopo  cf- 
ler  vilfuto  895.  anni.  Nell’anno  1422. morì 
ìared  fello  Patriarca  figlio  di  Malalecl  do- 
po clfcr  vifluto  962.anm.Ncir.1nno  del  mò- 
do 1 5 só.Noè  eflendo  di  $00. anni,  hebbeda 
Dio  ordine  di  prender  moglie , ch’egli  pri- 
ma nonfiaucua  voluta  (confcruandofi  ver- 
gine) perche  dubitaua  non  generare  figli, 
che  poi  fodero  cattiui, e peccatori.  PoinelL’ 
anno  1 5 5s.l1  nacquero  vn  dopo  l'altro  liic- 
cclfiuamcnte  Sem  vndecmio  Patriarca.,  , 
Cam,  clafcch;  elfcndo  eflò  Noè  d’età  di 
502.  anni.  Il  che  fi  raccoglie  dalla  Gcncli.la 
qual  haiicndo  con  fu  lamento  detto  nel  cap, 
5.V.3  1 .Noè  verò  cumqumgtntorim  effet  arnioni -n 
genuit  SenitCbam,^  Japbet:  Si  dichiarò  pohicl 
cap.i  ì.v.  lo.diccndotìo»  erat  centum  annorum 
quando  geuuie  Mfaxai , biennio  pofi  diluuitwu , 
Porche  nel  primo  Tello  haueua  nominato 
l'anno  soo^di  Noccomeanno  fognatalo, 
come  vnodcgl’anniccn tenari) , cfpcciali; 
douc  uort  fece  cónto  del  numero  minuto . 
Che  fc  tal  tempo,  & anno  haueCTc  alfegnat'o 
minutamente  di  (tinto, e non  confufo?hauc- 
rebbe  detta cofa  impollinile, cioè  che  in  tal 
anno  Noe  fece  con  vna  moglie  tre  figli  in~» 
triplicato  parto:  Onderei  I et  ondo  Tello  fi 
dichiarò  bene, dicendo, che  due  anni  dopo  il 
diluuio  elfcndo  Sem  di  100.  e non  di  102, 
anni  generò  Arfaxad  ; dillingucndo  il  tem- 
po confofamentc  già  prima  aflegnatoj  e di- 
chiarando, che  Sem- nacque  nell’anno  50,2. 
di  Noè, come  dottamente  Cornelio  cap-io, 
fopra  laGcnclidicc.  2.  La  moglie  di  Noè  , 
iccòdoBcrofo,(ì  chufuò  Titeada  moglie  di 
Sem  Pandoraiquclta  di  Cam  Noclla,e  quel- 
la di  Iaphct  Noegla,  le  quaji  tutte  furono 
del, la  linea  di  Scth,enondi  quella  di  Caino; 
la  (chiatta del  quale  eflendoG  già  allontana? 
ta  da  Dio,  e riempi  tati  dlogni  vitio,  e fcclc- 
raggine,cra  abbotta  da  Noè, che con  tutti  ' 
di  cafafua  temeua  Uio.Onde  meritò  faluar-: 
fi  con  fuoi , pc cencio  tutti  gL’akri  huominj 
del  mondo  col  dilumo  : concfofiache  in  to- 
po di dfo  Noè  gli  poficti  deluderti  huomi- 
iii  fanri  Seth,  Enps,&  Enoch  ; li  quali  prim* 
erano  fiati  tanto..  vniticonDio,chc  la  Scrit- 
tura li  chiama  Angeli , anco  figli  di  Dio; 

lutti  poi  preuaricarcmo  (eccetto  Mandala, 
e Lamech, ancor  viuenn  ) e diuennero  pec: 
calori,  come  lifigli  de  |i‘fiuomini,eioè,ca- 
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. me  gii  pofteri  di  Caino , ch’crano  di  diuerfa 
prpfcflionc  da  gli  poderi  di  acth  chiamati 
figliuoli  di  Dio.  Pcrcrio  cfplicando  quello 
parole  della  Genefi  ; eumene  expiffent  bomincf 
muifipbcari  fuoer  terrai», & jilias  procrcaficnt;  di- 
ce che  eficndofi  moltiplicati  li  fuccefiori  di 
Caino,  fi  diedero  talmente  alla  lufluria,  che 
fi  debilitarono  tantoché  dopo  non  gerfera- 
uano  più  mafchi  ; ma  fecero  gran  numero 
3 di  fcminc.j.Fra  quelle  come  clic  nel  tempo 
di  Noè  la  ibpra  accennata  Noema  haueua 
inuentate  le  tele  di  lana,  e di  lino,  con  lo 
quali  (prima  che  gli  huomini  vniucrfalmé- 
te  l'adopraflcro)  clfa,  e l'al  tre  donne  fi  vefti- 
xono  politamente  (eflendo  fiate  per  l’addic- 
tro  tutte  le  perfonc  con  vcfti  di  pelli, e qua- 
li nude  al  modo  vfato  poi  da  gl’indiani  ) CSc 
acconciateli  elle  con  altri  brnamcnti,chc  le 
vane  donne  Cogliono  inuentarc,  fi  refero 
molto  più  beile  à gl’occhi  de’  carnali . Di 
più  in  detto  te  mpo,&  anno  gii  anco  Giu- 
bale  fratcllo(da  parte  del  padre)  di  cfla  Noe- 
ma (come  fi  dille  ) haueua  mucutato  il  can- 
tare, fonare, & il  ballare  (che  da  tal  inuentor 
fu  detto  il  giubilare  ) il  qual  cfscrcino  ben- 
ché fi  polla  applicare  in  bene  ( come  foco 
Dauid,  e fà  la  Santa  CJiicfa  ) nulladimeno 
quella  ftfrpe  peccatrice  poi  l'applicò  in  mal 
oprare  ; e le  dette  donne  vi  s applicarono 
molto  alla  sfacciata,  e con  le  loro  bellezze  (e 
coarti  ancora  ) inefearono  gli  lopradctti’ fi- 
gli diDio,e  poderi  di  Scth,li  quali  no  volfc- 
ro  più  mogli  della  lor  Sara  fchiatta,  e timo- 
rate di  cofcièza;m3  ogn'vno  fi  tolfe  per  ino 
glie  quella,  che  li  panie  più  bella,  e dentista 
della  Ilirpc  di  Caino  ; Videntes fìlij  Dei  filias  ha - 
l»inut»,auod  cjjent  puìcbnc,  acceperunt  fibi  vxorcs 
fx  omnibus,  quas  clegerant.  Et  in  quefio  modo 
ogn’vno  lafciò  la  fua  buona  firada  primie- 
ra. Onmif  caro  corruperat  vikmfuam  : e tutti  fi 
diedero  talmente  in  preda  à quelle  donne, e 
con  tanto  amore,  e libidine,  che  in  virtù 
delle  loro  naturali  forze  (per  la  pafTata con- 
tinenza robufiiffimc  ) vennero  à generare  U 
)ór  figli  giganti  $ li  quali  crcfciuti  poi  con., 
mala  cducationc  diuennero  huonnni  peni- 
mi,e maligni:  & effondo  di  fmifuratc  forze, 
conforme  erano  di  fmifurato  corpo;nulla_> 
temendo  faccuano  le  maggiori  icclcsaggi- 
ni.c  latrocini), che  potcuano,  violauano  lc_» 
lor  proprie  madri»  e forellc  > & vceidcuano 
nel  vcntreauco  materno  gli  fanciulli^  del- 
le  carni  di  effi  fi  cibauano  ; e quanto  più  op- 
primcuano  le  genti,  tanto  più  di  ciò  far  fi 
gloriauano,  precèdendo  in  tal  modo  acqui- 
fiarfi  nel  mondo  fama, e gipria . /J li  fmt  poti- 
tts  à feculo  -vm  fumo  fi.  Li  peccati  di  quelli  gi- 
ganti(fecondo  alcuni  Dotti)furono  la  prin- 
cipale cagione  del  flagello  dcidiluuioncl 
mondo , Et  ogni  forte  di  gentegid  dopo  di 
Cffi  s’era  ancora  fprofondata  in  gran  delitti, 
e carnalità  ; cantando , fonando,  e ballando 
ne  gli  lor  arnori  difoncftùnè  fra  cffi  vi  cnu* 


DEI  MONDO 

alcuno, che  fi  ricordafTc,o  fi  volefic  ricordar 
di  Dio  : e pure  per  la  vita  tanto  lunga  ven- 
nero à feordarfì  della  morte, 

NARRATIONE  XLVI. 

4 Qlrifenti  la  diurna  giuflitia  dclli  tanti 
J delitti  de*  mortali:  mala  clemenza-, 
pur  fi  fè  à fenrire  ; e molto  bene  Dio  ambe- 
due accordò, dicendo  non  volcr^hc  gl’huo? 
mini  haueffero  più  fpirito  di  vita  tanto  lun- 
ga, acciò  tanti  peccati  non  faccflcro:  e che.» 
daua  loro  i zo.anni  di  tempo  per  emendar  fi. 
E fe  non  faccfsero  cmcndationc,  li  cafliga- 
rcbbccol  diluuio.  Dixitque  Deus,  non  permane- 
bit  fpiritus  meus  in  bomine  in  <ttemum(cioè  sì  la- 
go tcmpo)<7«M  caro  efl:  ermtq-.dìes  illius  centum 
vigiliti  annontm.  Così  cfplicanoS.  Girolamo, 
S.Chrifòfl.  e S.  Agoft.  e con  ragione, perdio- 
l’altro  fenfo  di  doucr  efser  i ao.  anni  indi  in 
poi  la  vita  de  grhuomini»non  e vcrojftantc 
che  dopo  il  diluuio  molti  vificro  più  , & af- 
fai più  di  aoo.anni,&  alcuni' 400.E  fchaucf* 
fe  minacciata  Dio  labrcuità  della  vita  fola- 
mente, quafi  non  minacciaua  il  diluuio,  ma 
foto  vita  meno  lunga  ne*  tempi  futuri.  Et 
auucrtonoS,  Agoflino  , e Salutano,  che  tal 
decreto  fu  da  Dio  dichiarato  d Noè  x ao.an- 
ni  prima  del  di!uuio,cioè  20. anni  prima  d‘- 
haucrcffo figli;  accioche  andafiepcr  tutto 
(conforme  anco  Dio  li  comandò)  e palcfaf- 
fc  ad  ogn’vno  la  giuflitia  diuina , per  emen- 
darti dclli  loro  falli.il che  fcceNoècòogni 
diligenza, e puntualità,  cfscndo  huomo  fan- 
to.cjgiuflo,  de  andò  predicando,  & auuifan- 
do  à tutti  quello, che  Dio  l’haucua  riuclato. 
Fu  egli  in  tal  opra  accompagnato  da  La- 
mech fuo  Padre,  e da-  Matufaia  fuo  auolo . 
Onde  anco  Bciofo  Caldeo  profano  hiftori- 
codicc,  che  molti  furono  gli  predicatori 
del  futuro  diluuio.  Lamech,  e Matufaia  fe- 
cero tal  vfficio  con  gran  zelo, cfscndo  anch’ 
cffi  fcrui  di  Dioicdi Lamech  lappiamo, cflfc- 
rc  flato  Profeta  nella  natiuità  di  Noe, dice- 
do, chequcllo  doucua  confidare  il  genero 
humano,il  qual  douendo  perire  col  diluuio, 
farebbe  riparato  daNoèjc  che  da  cfso  douca 
dcriuar  ilMeflìa  Saluatorc  del  Mondo.  Il 
che  comedicc  Vgonc,  fu  di  conlòlationo 
grande  ad  effo  Lamech,  & anco  à Matufaia 
fuo  padre  vecchio.  5.  Haucuano  già  le  geli 
tutte  perfo  il  timor  fanto  di  Dio,  anzi  bor- 
dateli di  cflb  Signore  non  ceffauano  di  fom- 
mcrgcrfl  nelle  loro  carnalità:  nulla  giouan- 
dogli  le  predichedi  Noè  : e fi  burlauano  di 
lui  anco  gli  flefsi  fuoi  fratelli,  forellc,  & al- 
tri parenti:  & arriuarono  dopo  à flimarlo 
pazzo  dall’imutto,  quando  egli  per  com- 
mandamento di  Dio  cominciò  la  fabrica-, 
della  grand’ Arca,  dicendo  che  in  effa  douc- 
ua egli  faluarfi  con  fuoi  figli.  6.  Fece  egli  l'- 
Arca accennata  con  mirabil  arte,  edifpofi- 
tionc  infegnatali  da  Dio  : e fecondo  alcuni 
durò  tal  fabrica  cicca  anni  eoo.  perche  fola- 
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'mente  li  Cuoi  figtt.il  padrc,c  l'auplo  vecchi, 
cmfsun  altro  volfc  agiurarlo  nel  fare  tal 
Arca , i cui  legni  furono  dì  pino  lecond.o  S. 
Ambrogio:e  fecondo  S.Àgoll.di  cedro, che 
è legno  incorrottibilc,  del  quale  molto.  la_* 
Siria  abonda.  S.Girolamodicc , che  furono 
legni  bJtuminofijdoè  pieni  di  bitumilo  pe- 
ce: onde  tutti  quali  concludono  vna  cottL; 
eflendo  Hata  fatta  l'Arca  di  legni  ben  lifcia- 
ti,c  politi, & incroftati  di  pccc,o  di  bitume. 

NARRATICENE  XLVII. 

FV  lunga  l'Àrea  (fecondo  I3  Sacra  Gene- 
fi)  30o.cubiti:larga  50.  aitalo,  e fecon- 
do Vernano, Clauio,&  altri  Matematici  il 
cubito  minore,  e volgare  contiene  fei  pai- 
miài  communc  i<5.&  il  maggiore,o  geome- 
trico jó.palmi.Sccondo  Tornclio  il  cubito 
della  Scrittura  nella  mifitra  dell’  A rca(nu fu- 
ra dc'giganti  ancora  nominati  da  cfl'a  Scrit- 
turai di  Noè, che  pure  tu  gigante)  fu  cubi- 
to volgare  dt  fei  palmi  : Si  che  l'Arca  fu  iù- 
ga  1800.  palmi: larga  300.  aria  iSo.Ondc  la 
capacito  vacuo  di  ella  fu  circa  cubiti  quat- 
trocento cinquanta  mila  di  quadrò, che  fo- 
no due  milioni,  e fetteccnto  mila  palmi  an- 
codf quadro . Secondo  Buteone  l'altezza  fi 
diuidena  dentro  in  modo,  che  il  luogo  baf- 
fo (detto  la  fontina  ) haucua  24.  palmi  d’ai-, 
tezza  d'aria}  e quiui  furono  polle  per  fauor- 
ra  arene, o fallì. Di  Copra  era  il  primo  folaro; 
dal  quale  co  funi  poi  fi  cauaua.fuori  la  feri- 
na , e con  fcalc  fi  porraua  à buttarli  dalla.*, 
fcncftra  dell’  Area  Quello  primo  folaro  hai 
ucua  54.  palmi  d’ai  rezza  ; de  in  etto  fiauano 
ne  gli  lor  luoghi  lèparati  tutte  le  forti  d'ani- 
mali di  fpccic  perfetta:  onde  quelli , che  fo- 
o di  fpccic  adulterina}  come  muli, e Umili; 
e quelli  che  fi  generano  da  putredine, cò^ 
me  topi,&  altri  non  vi  furono  polli  : nè  an- 
co pelei, perche  quelli  fi  contornarono  nclP- 
acque;  Dice  DelRio,  che  le  fpccic  degl'ani- 
mali  terrcftri  polli  nell’Area  furono  300. 
Montano  dice  meno. Ma  al  numero  dino- 
tano aggiunte  Pcrcrio  45.  fpccic  di  ferpi . 
L'immòdczzc  de  gl'aniiqali  andauano  per 
buchi  nella  fentina.  In  quello  primo  folara 
fu  fatta  vna  gran  porta.pcr  la  quale  entraro- 
no nell'Area  ancora  gl’JElcfanti.  Nel  fecon- 
do folaro  (latta  tuttala prouifionedi  man- 
giare , e di  bere  per  tuttùc  quindi  per  fiale* 
e con  lucerne  acccfc  fi  daua  il  patio  à tutti 
gl'animaliipcr  refpirojfic  cflalaùonc  dc’qua- 
li  afccndeuano  in  atto  lòtto  le  pennate  del 
tetto  dell'Arca  fufficicnti  fpiracoli, trombe, 
o camini.  Era  alto  quello  fecondo  folaro 
4S.palmi.U terzo,  & vltimo  haucua  54.  pal- 
mi d'altezza  fino  alla  cima  dell’Area,  il  qual 
andaua  defccndcdo  negli  lati/donc  vicina- 
no alquanto  it\  fuori  le  pennate . Ili  quello, 
folaro  fupcriorc  in  vn  lato  erano  gli  luo- 
ghi feparati  de  gl' vecchi, che  furono  fette,  e 
tette  d’ogni  fpccie  ; e tali  specie  fecòdo  Gii- 
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ncro,&  Aldrouando  furono  j joJ^cll'altra 
lato  erano  le  camere  didime  di  Noe, e de’fi- 
gli  j fcparate  dalle  llanze  delle  loro  mogli . 
OndcS.Girolamo,S.Àmbrogio)IUbano>& 
altri  molti  dicono,  che  nell’ Arca  tutti  s\v 
llenncro  dallcinogli.  E per  tutti  li  folari  ol- 
tra.  le  fcale,c  li  fpiracoli,  erano  le  llradelle,  o 
corridori  per  andare  per  ogni  cella  anco  de 
.gl'animali  per  proucdcrli  di  quan.rob.ilb- 
gnaua.Ma  non  prima  fi  forni  l’Arca  , che-» 
venne  à morte  Lamech  nono  Patriarca(pa- 
dre  di  Noè)  dopo  cifcr  viÌTuto  777.anni:la_» 
tua  diuota  morte  fu  nell'anno. del  Mondo 
1 6 5 1 . E fu  pianto,c  fcpol  to  da  N òc,e  da  fu  oi  1 6 * 1 
figli  tucti.Ncl  principio dell’anno  1656.  (cf-  ^56 
fendo  l'Arca  perfettamente  fornita , cpro.- 
uilla  d’ogni  cofa,  fecondo  S.  Girolamo;  po- 
chi giorni  prima  di  cominciar  à cadere  Tac- 
que del  diluuio)  mori  Matufala  ottauo  Pa- 
triarca! Auolo di  Noè)  dopo  96 5. anni  della 
Jfua  Tanta  vita:  e da  Noè,  e da  luoi  fu  ptame- 
te  pianto, e fipclito;cflcnd,o  egli  villuto  più, 
che  verun  altro  huomo  del.  mondo.  Et  ha- 
ucua coi\ofciuto  di  prefenza , e conucrfa  to 
molti  anni  con  Adamo:  Se  anco  Dio  gli 
portò  tanto  rifpctto,che  mentre  egli  vitto, 
non  volfc  mandar  al  mondo  la  minacciata-, 
totale  rouina^ 

NARRATIO.NE  XLVU l 

DOpo  la  morte  di  Matufala  ditte  Dio  à 
Noè , che  introd.uccfle  n.clTÀrca  gl’a- 
nimali  fopra  efplicati  ; e vi  cntrattc  eglieon 
gli  Tuoi  figli, e donne  ; che  tutti  furono  otto, 
pedone . Gl'animali  altri  furono  mondi, 
cioè  quelli,  che  Dio.^cccttaua  m iacrificio: 

Se  altri  immondi, che  pio  rifiucaua.Onde  fi  r 

feorge  , che  prima  di  Moisè  furono  inlli- 
tuiti  da  Dio  gli  facrifìcij  ; e per  via  di 
Moisè  furono  dopo  confermati  , con.», 
prohibirfi  à gl’Hcbrci  il  mangiar  carne  d’a- 
nimali immondi . Secondo.  Origene,  Olca- 
flro,  & altri , entrarono  nclTÀrca  fette , 
fette, che  fon  quattordici  de  gl'animali  m5- . . 
di  fra  mafihhc  firmine:  ma  fecondo. S,.Clm- 
foftomo,S.  Ambrogio,  Li.rano,  Abulenfo, 
Caicrano,  Pcrcrio,  Se  altri,  furono  fette  dì' 
ciafeuna  (pede  monda.  Dcgi'immondi.ea- 
trorono  due, cioè.  fcmin.a,c  mafehio.  Que- 
lli tutti  per  d.iuina  difpoifitionc  (o,  per  ange- 
lico minifterio , come  alcuni  vogliono  ) fi 
cónduflcro.manfuctamcntcalla  prefenza  di 
Noè, il  quale  gTintrodufle  poi  nell’Àrea:  Se 
in  fette  giorni  ogai  forte  d’animali  fu  den- 
tro di  ella  nclTaflcgnate  ftanze.In  etto  fc^ti- 
mo  giorno  entrò  anco,  Noè  con  fuoi.c  Dio. 
ferrò  la  porta  deÌTA  rea  dal  la  parte  di  ftiori 
in  modo, che  l'impeto  dcli’acquc  non  la  po- 
tette aprire  in  alcun  modo:  Et  inelufit  a <m  Dor 
xninut  de  forit  i onde  Dio  otturò  con  bitume 
la  partedi  fuori  di  detta  pojrta;pcrehc  non.» 
poteua  farlo  Noe  dalla  parte  di  dcntro.Tan- 
curale  prouidenza  tiene  Dio  de'  lupi  %*> 
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ù jj  e fupplifcc  à tutto  quello,  che  per  fc  flcf- 
C non  pofion  fare.  Era  all’hora  Noè  d’età 
di6oo.anni.vn  mefc.c  diecifettc  giorni.Sta- 
uano  le  genti  incredule  banchettando  alle- 
gramente, come  diceS.Luca  nel  cap.17.  v. 
27.  E pure  Dio  ( acciochc  fi  conucrtiflfero) 
cominciò  prima  à far  vcqir  vn’infolita , e.» 
potcntiflima  pioggia,  che  dimoflraua  venir 
l’ira  diuina:  ma  erti  non  per  quello  temet- 
tero il  Signore  i e non  celiarono  dalle  lor 
dclitic  impure: onde  Dio  ruppe  tutti  li  fon- 
ti, e le  fcaturigini  dell'abilfo  maggiore  del-. 
Tacque  idei  quale  li  dille  di  l'opra  nella  terza 
giornata  del  mondo  ) formontando  fopra_, 
la  terra  tutte  Tacque  d’ogni  fonre:  e quel 
luogo , che  lafciarono  Tacque  fu  per  diuina 

fiotcza occupato  d’aria, che  andò  fotro.  Al- 
’hora  l’Arca  li  fòllcuò  /òpra  Tacque  $ e gl' 
huomini  cominciarono  à lòmmcrgcrfi,  nò 
fapcndo  doue  fugirc  : e chi  faliua  nel  tetto, 
e chi  su  gTalbcri,  pcntendoli  di  nonhauer 
creduto  alle  prediche  fante1  di  Noè:  alcuni 
andarono  ncll’altezzcdc’mòti,  ma  in  vano» 
perche  Tacque  furono  tante , che  con  auan- 
zocopcrfcro  il  rutto. Il  mare  a ncoraf fecon- 
do alcuni  Sacri  Padri)  li  rarcfccc,  crebbe, 
coprì  la  terra  rutta.  Le  cararatre  del  Cielo 
s’aperfcro  in  modo , che  piouctte  quaranta 
giorni, e quaranta  notti  continuamente  5 Se 
ogni  monte(ancqrche  fu  bl  imi  flìmo  cornea 
l’Olimpo  ,e  T Atlante,  li  quali  arriuanofo- 
pra  la  prima,  e toccano  il  principio  della  fe- 
conda regione  dell’aria)  fu  fuperaròdalTac 
qucquindcci  e ubi  ri,  che  fon  090.  palmi.  Le 
catarattc  aperte  del  Ciclo  non  furono  (co- 
me pensò  Olèàftro)  forami, o buchi  (li  quag- 
li non  hanno  i Cieli,  che  fono  corpi  intieri, 
dodi)  ma  come  dicono S-Chn follo mo , 
Ruperto , e Pcrcrio , furono  le  nubi,  e la  fe- 
conda regione  dell’aria , le  quali  fogliono 
rcflringcre.c  ferrare  gli  vapori, e TacquCjO 
nel  tempo  del  detto  diluuios’apcrfcro , eli 
ruppero  con  tanto  grand’impeto,  che  in  ve- 
ce di  mandare  gocciole  d’acque, pioucrono 
fiumi  ; e gran  parte  dclTanafi  conucrri  nu 
acque . Si  che  il  mondo  tutto  diuenne  vn_> 
mareimmcnl'o.c  tcmpcflofo,  il  qual  andan- 
do girando  con  gran  furia  (jtijun  euntes , cìr 
redeuntes)  iommerlègThupmini,distccc  1** 
Città;fpiantò  l’aibcri,  conquafsò.il  mondo, 
e dcfolò  la  terra . Tanto  gran  male  cagionò 
la  colpa:  ben  vero  fc  alcuno  alThpra  ricor 
nobbe  Dio  con  vera  contritionc.c  penrimS- 
tod’hàucrlo  prima  ofFcfo»  fi  falu& 

NARRATIONE  XLIX. 

ESscndo  poi  già  morri  tutti  gThuomini, 
e gl’animali  » eccettuati  quelli  che  nel- 
l’Area con  fcruò  il  Signorciindià  40.  giorni 
Dio  temperò  < l'aria  > e ia  gran-pioggia  in_» 
gran  parte ecfsòuna  Timmenfità  dcll’acquq 
perle  nero  nella  fua  altezza  fino  à compì  rii 
centocinquanta  giorni , che  fono  cinque* 
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meli , contandoli  dal  primo  giorno  del  di- 
luuio.  Etall'hora  Dio  \ cr  riguardo  di  Noè* 
Se  acciochc  egli  con  gl’altn  non  ycnilfe  vl- 
timamcntc  à perire  nclTonde  furibonde  di 
tant‘acquc,mandò  vn  vento  molto  fpirito- 
fo  ( come  dice  S.Chrilollomo,  e S.Ambro- 
gio)chc  denso, e diminuì  Tacque»  e prohibx 
anco  le-pioggie  dall’in tutto.  Onde  pian  pia- 
no ritirldoii  Tacque, indi  a dicci  giorni  ( che 
furono  li  27.  del  7.  mele  ) l’Arca  nuotante» 
venne  à fermarli  lòpra  1 monti  d’Armenia. 
Nè  fi  vedeuano  all'Ilota  tali  monri, perche^ 
l’acqua  li  fuperaua  a!  t retati to, quanto  ella-* 
copriua  quella  parte  ctcil*  Arca,  ch'andana-» 
fott'acqua,  cioè  *.  cubiti  m circa , che  l’uno 
48.0  5Q.paliiu.ll  monte  doue  l’Arca  li  posò 
è chiamato  Cordico  da  hcrolo  hillorico 
Caldeo, riferito  daGiolcppe  Hebreo.  Dopo 
andando  turrauia  màcando  Tacque, nel  pri- 
mo giorno  del  decimo  mele  vidde  Noè 
dalla  fencllra  dell’Arca  le  cime  delti  monti 
conuicim: e lafciando  pallate  altri  40.  gior- 
ni , mandò  fuori  il  Conio , che  a lui  nonri- 
tornù,  onde  poi  mandò  fuori  la  Colomba» 
laquale'non  hauendo  trouata  terra  doue  li 
potdTc  ripofarcjrirornò  da  Noè, che  Tintro 
dulie  di  nuouo  nel  l'Arca,  Dopo  altri  fettti» 
giorni  rimandò  pure  Tiftefla  Colomba,  che 
la  fera  ritornò  con  vn  raniofccllo  di  verde 
oliuo  in  bocca  . Dal  che  conobbe  No|  la_» 
Clemenza  del  Signore  » e che  erano  ccfTafc» 
Tacque  ; le  .quali  già  s’erano  ritirate  nclTa- 
biflb(fccondo  S. Girolamo)  e nclli  Cuoi  fon- 
ti,encl  mare.douegiillauano  prìrna.Dopq 
altri  fette  giorni  rimandò  Noè  la  Colom- 
ba: ma  dia  non  più  tornò  ù riccucr  cibo  da 
lui,trouàdolocon  liberti»  fopra  la  terra.  Vé- 
ne finalmantc  il  primo  giorno  del  primo 
mefe  dell’anno  601  .di  NoèrSc  egli  falcndo, 
aprì  vna  parte  del  tetto  dc|T  A rea,  dentro  la 
quale  entrando  il  Sole  ) vfei  egli  fuori  for 
pra  le  pennate  à rimirare  il  mondo , e vidde 
cfi’cr  già  libero  daH’acque  » e che  la  fu  perfi- 
de della  terra  s'era  già  rafeiugata  in  vario 
parti.  Nè  perciò  ardi  vfeire  fuori  dclTArca: 
ma  volle  afpcrrarc  il  beneplacito  di  quel 
Signore,  che  mi  dentro , e di  l'uà  mano  Tha- 
tjcua  ferrato,  a.  Circa  del  tcrrcllrc  Paradi- 
fo, benché  Topinioni  de*  facri  Dottori  fiano 
varie:  nulla  di  meno  il  più  commun  parere 
è,  che  col  diluuio  Dio  l’hàbbia  disfatto  » ef- 
fendo  già  ccffato  il  fine,  perii  quale  Thauc- 
ua  egli  creato  : cioè  per  efler  goduto  dall- 
htiomo,  le  haucffepcrfcucrato  nello  flato 
della  fua  innocenza . Il  detto  Paradifo  pri- 1 
ma  del  diluuio  era  da  rutn  veduto:  anzi  nel- 
la parte  Orientale  fuor  di  elio  andò  ad  ha-, 
bitarc  Caino,  come  fi  Urge  nella  Sacra  Ge- 
nefùma  dopo  del  diluuio  non  fu  giamai  ve- 
duto da  vei  uno.Nel  modo  dunque  delcrìt- 
to  di  fopra^&c.  £ nell’anno  1656»  col  tu 
luuio  l'Età  prima  del  Mondo  venne  à fine, 
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EU’anno  del  mondo  i6$7.edeU’eti 
di  Noè  fciccnto,  & vn’anno  5 vdl» 
mefe,  e 27.giorui;dopo  cifTcrc  fiato 
vn  anno , e 10.  giorni  ferrato  nell'- 
Area , li  comandò  il  Signore , che  vfeitto 
fuori  fopra  la  terra  egli  , la  moglie  fua  Ti-, 
tea, Sem  co  Pàdora  fua  moglie,  e tutti  gl’al- 
tri:e  granimali  ancora. Di  più  còfermòDio 
2gl’huomini,tìe  à gl'animali  il  crcfccre,  & il 
moltiplicarli  nel  modo,  che  nella creationc 
hauca  comandato.  Vfeiro  Noe  con  gl 'altri; 
ertrattc  dall’  Arca  gl'animali , che  vi  haucua 
prima  introdotti,  rendendoli  tutti  vbidicn- 
ti  con  gran  manfuetudinc . Fece  egli  Cubito 
Vn  Altare  al  Signore,  ad  houorc , e gloria.» 
del  quale,  & in  ringratiamento  di  tanto  be- 
neficio, fac rifi cò  vn  vccello,  de  vn  animala^ 
tcrreftrc  di  tutte  le  fpecic  monde,  che  in  det 
tà  Arca  s'erano  faluarc . E piacque  l'odore 
della  foauità  del  làcri fido  à Dio.  Il  che  non 
s’intende  dell’odore  materiale , che  noi  len- 
iamo nel  cuocerli  le  carn i; ma  (Ign i fica, clic 
fi  come  à noi  piace  tale  odore  ; così  à Dio 
piace  l’affetto , e la  purità  dell'anima  di  chi 
offerifee  il  facrificio  à lui  . Onde  cttcndoli 
piaciuta  la  fanta  diuotionc  di  Noè, li  dittej, 
die  non  maledirebbe  più  la  terra:  cioè  non 
farebbe  più  male  alla  terra  con  vniuerfalo 
diluuiojvccidcndo  ogni  viucntc  in  ella:  ma 
che  fc  gl'huomini  fottero  ribaldi, caftigareb- 
beogn'vndi  elfi  fecondo  il  fuo  fallo , lènza 
mandar  il  lbpraderto  diluuio,  per  il  qualo 
quell’anno  la  terra  non  haucua  riccuuto  fo- 
nie,nè  dato  frutto  di  veruna  forteto  che  in- 
di in  poi  non  cdfarcbbc  la  vicenda  de’  tem- 
pi, dcil’eftà,  e dcll’inucmo  } e del  giorno,  e_> 
della  notte  in  dar  alla  terra  il  folito  fuflidio 
della  proda  ttionc  delli  frutti.  Bencdilfc  an- 
co 4 Noè,  de  à Tuoi  figli,  facendoli  benefìcio 
dicrcfcere,c  moltiplicarli, e riempire  la  teie- 
ra . Li  promeffe  non  mandare  più  limile  di- 
luuio,  e li  diede  per  legno  foprauaturalc  1*1* 
ride, la  qual  prima  era  mero  legno  naturali 
di  pioggia,  ò di  fcrcnità } dicendo  Olcafìroi 
che  comparendo  la  mattina  dà  fogno  di 
pioggia  i e la  fera  di  fcrcnità  ; Se  in  le  non  è 
altro , che  riflcflionc  de’  raggi  folaitncllo 
nuuolc:  Onde  Dio  quella  cola, ch'era  fogno 
naturale^  la  folllcuòal  fogno  fopranaturalc; 
conforme  e ùmilmente  nell'acqua  del  San- 
to Batrcfimo>c  nella  materia  de  gl*^ltri  Sa- 
cramenti. Comandò  apco  è turti,  che  non.» 
vccidcflcro  huomo  verunotaìtrimenrc  etto 
Dio  ne  farebbe  la  vendctta.E  li  concetto  l’v- 
fodi  mangiar  carni  d’animali;!!  qual  vfo  nò 


era  prima}  come  dicono  S.Chrifottomo, 
Tcodorcto,  Pcrcrio.de  altri;  ma  fi  cibauaiio 
gl'huomini  di  pane, e d’acqua, di  legumi ,cj 
d’hcrbcjnon  per  precetto,  ma  per  loia  vfan- 
za,Sc  imirationcd’Adamo.Ebcn  fi  feorgej 
( datali  cibi , e dalla  lunga  vita  di  quei  anti- 
chijdi  quanta  robufta  compldfionc  fu  crea- 
to l’huomo,  che  poi  pcrlivirij,c  peccati  e 
diucnuto  si  debole,  e fiacco;  e che  la  Tem- 
peranza confcrua  la  falure } imperciochc  la 
crapola,  eia  gola  abbreuiano  la  vita,  eia  di- 
ftruggono.  

NARRATI  ONE  II, 

2 T>  Ofe  anco  Diu.il  timore  dcll’huomo  * 
1 . in  tutti  gl’animali , li  quali  fc  gl’cra- 
no  ribellati  dopo  il  peccato  d’ Adamo:  & in 
Noè  ritornarono  alquanto  fotro  l'antico 
dominio  in  modo , clic  temono  > riucrifco- 
no>e  cedono  all'huomo}  de  in  parte  pur  an- 
co l’vbidifcono;ondefi.vcdechcle  fiere  dal 
fuocofpectorfugonoi}  e non  fc  l'mcrudcli- 
feono  , ìanon  fono  irritate , o vettareda  fa- 
me, o da  niolcftia.  Gli  pefei  dice  S.  Bafiho 
ncll’homil.io.chcfi  fpauentano  dell'ombra 
dcll’huonio/c  fiigonoda  elfo.  L’Elefante  fe- 
condo Plmios’intimorifce  vedendo  pedate 
d'huomo.Dalli  fanciulli  Ipclfo  fi  lafciano  pi- 
gliarc,c  dominare  i caualliji  boui, e limili.  E 
nclli  fccui  fedeli  di  Chrirto  poi  molto  mag- 
giori marauiglic  fi  fon  vedute , lardandoli 
pigliare,  e ligarc  gli  Draconi } de  vedendo- 
gli fcrocillimc fiere , e vclcnoiì  ferpenri  la- 
fciarfii  vcciderc  fenza  refiftenza.  Serpente s toi- 
lette &c.  in  S.Mareo  cap.  1 6.v.  1 a. 3.  Circa  gl' 
animali  retta  in  dubio  come,  fi  ritrouino 
anco  ndl’iloledcLmarc , efscndo.ttati  porti 
da  Noe  in  terra  fcrma.S.  Agoft.  lib- 16.  cap. 
17.de  Ciuir.Dci  dice,  che  in  tre  modi  tal  cor. 
fa  fiafortita;  Primo,  perche  dalla  nottra  ter- 
ra ferma  nuotarono  poi  in  fucccfso  di  tem- 
po elfi  animaU.Secondo,chc  vi  furono  por- 
tati da  coloro,  che  in  Ifolc,  o altrouc  andar- 
no  ad  habitare. Terzo,  douenon andarona 
ad habitarc Intonimi  .andarono gl'animali 
perdiuina  prouidcnza.e  difpofitionc.  11  pii-  , 
mo  modo  è cu  ideate , perche  fi  sà  per  efpe- 
ricnza,clie  gl’animali  tcrrcftri  naturalmen- 
te tutti  libino  nuotare  vn  giorno , de  vna^ 
notte. Onde  da  terra  ferma  andarono  ncll’- 
Ifolc  più  vicine  : e fc  in  quelle  poi  furono, 
molcftari  dagl’huomini , nuotarono  alcuni 
ncll’alrrc  vicine,  che  appretto  trouarono:  e 
così  d?  mano  in  mano.  Pcrfonc  venute  dall’ 
America  riferì feono, che  ncll'Ifolc  vicine  d 
quella  terra  ferma  vi  fono  fiere-, ma  nouocl- 
Ic  lontane  quattro  giornate  in  circaipcrche 
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ramatale  non  può  (lare  digiuno  quattro, 
giornate  nuotando.  £ ncll'ilola  Cuba,  Spa- 
gnuola.di  S.  Margarita, & in  altre,  che  fon_» 
lontane  affai  da  terra  fcrma,non  fi  trouaua- 
no  fpccie  d’animali  ; ma  li  Spagnuob  poi  vi 
portarono  boui,  pecore , & altre  beftic.  In^ 
quanto  al  fecondo  modo, le  perfone  che  na- 
uigarono, poterono  in  Ifolc  habitatc  da  gl’- 
huonnni  portate  animali,  c fiere  anco  per 
regalare,  o per  guadagnare , facendo  ini  ve* 
dere  cofc  infolite.  Et  iuì  alquanto  moltipli- 
cateli le  fiere  appretto  i lor  padroni , alcune 
poi  cffcndoli  fugite,  fi  moltiplicarono  ne* 
monti, c nelle  fcluc.E  douc  finalmente  non 
potcron  andare  nel  primo, e fecondo  modo, 
vi  andarono  per  diuina  prouidenza  m quel- 
la maniera, che  per  miniftcrio  d’ Angioli  ve* 
nero  all'Àrea  tutti  gl'animali , c gl’vccclli 
dall'aria  j e da  gli  monti  dell’Indiali  Pim- 
ntci:o  nel  modo  come  Abicuch  fu  trasferi- 
to in  Babilonia.  In  quanto  ad  etta  ArcaGio- 
feffo  Hebreo  nel  primo  libro  delle  antichi- 
tà riferifee , che  fra  molti  hi  fiorici  Gentili 
anco  Bcrofo  Caldeo  fece  mcnrionc  di  e(fa 
Arca  venuta  nel  monte  Cordico  nell'Ar- 
menia dopo  il  detto  diluuiói  & efib  Giolcf- 
fo,  che  fcrifle circa  2340.  anni  dopo  il  dilu* 
uio  ditte,  che  anco  nel  fuo  tcmpo  gl’  Arme- 
ni mofirauano  le  reliquie, degni  dell'Arca 
fopradetta. 

• « . ! !•  ^ 1 • 

NARRATI  ONE  III.  •.!  \ 

, 4 cepil  Noe  vir  agricola  cxcrccrc  terram,  dir 
cela  Genefi.  llprimocffercitio,  al 
quale  s'applicò  Noè  dopo  il  diliiuio , fu 
qucllodcH’agricolruraJa  qual  già  egli^c  tufr 
ti  gl'antcccdcnti  Patriarchi  haucuano  citer- 
ei tata, come  minifterio, che  rende  la  vita  in- 
nocente^ amenade  forze  robuftc,c  la  falli- 
te fortcfiibcra  l’huomo  da  molti  vitij.c  ma- 
le occafionijc  follcua  la  mente  al  Creatore. 
Fu  ella  da  principio  comandarada  Dio  ad 
Adamo:  Se  in  tempo  di  Noè,  e dopo  fu  nc- 
ccfiana;  pcrcnc  la  terra  haucua  perfo  mólto 
della  primiera  fua  forza,  c fecondità  perca* 

{pone  della  falfcdine,  Se  amarezza,  che  il  di- 
uuio,  cl'acquc  del  mare  haucuano  lafciatc 
impreffe  in  tifa  terra  . Oltra  Noe  furono 
agricoltori  gli  due  fiioi  nobili  figli  Sem , & 
lafcth.  Et  anco  dopo  qucfii,Ifac,  & Giacob 
con  li  lor  figli  Patriarchi  furono  anco  pa- 
llori; come  pure  Moisè,  Gedeone, Booz,  Se 
altri,  baule  fu  pattare  de'  fuoi  afini,  c Dauid 
delle  pecore  paterne, Elifeo  fu  agricoltorc;e 
dall’aratro  fu  dal  Profeta  Elia  chiamato  all’ 
emÌNcnza  della  diuina  feienza , eprofetia. 
Anco  gli  primiòignori  de*  Gentili  fecero 
Amili  profefiioni , & arti , come  fu  Ciro , 
Priamo,  Paride, & Anchifc:Romolo,&  Re- 
mo pur  furono  paftorfióc  agricoltori  gli  pri- 
mi Capitani  de’  Romani  Curio,  Attilio,  Se 
altri;  e dopo  quelli  li  Fabifi  c li  Lcntulicon 
molti > anco  Fifone  » c Cicerone;  epuro 


Dioc  ledano  Imperatore*  Inclite  nationì 
quelli  ettcrcitij  anco  abbracciarono  ; fra  lo 
quali  gli  Scithi  ranto  amarono  tal  profclfio- 
uc, che  dileggiarono  come  loto  l'oro,  e l'- 
argento ( genitori  d’auar]tia,c  d’altri  vitine 
fin  ad  hoggi  pure  d’clscr  pallori,  & agricol- 
tori affai  fi  preggiano.  j.  Noè  quantunque  n.y, 
non  foffe  dell’agricoltura  l'inucntorc:  nulla 
dimeno  come  afferma  Del  Rio , Pererio,  & 
altri;inucntò  egli  il  vomere, l’aratro, c l'arte 
di  lauorarc , & il  (bggiogar  caualli , c boui  , 
con  li  quali  lauorò  la  terra, rendendola  flfit* 
tifcra.c  feconda:conciofiachc  prima  tutta  P 
agricoltura  era  à forza  di  bracciale  folamc- 
tc  con  vanga,  c con  zappa  li  faccua  il  lauoro 
con  fatiga.ó.lnucntò  anco  il  far  le  vigne, & n.  tf* 
il  vino , che  conforta , c rallegra  il  cuor  hu* 
mano  : impercioche  prima  la  vite  era  fiata 
incoi  ta,c  fcluatica;c  folo  di  elfa  li  gufiaua  l*- 
vua  molto  fparuta,c  minuita'.ma  Noè  la  re- 
fe domcftica,più  grofsa,  fruttante,  c dclitio* 
fa  ; propagando  la  vite,  c goucrnandola  in_» 
modo , che  egli  formò  la  prima  vigna , che 
fofse  nel  Mondo. Fra  tanto  era  nato  due  an- 
ni dopo  il  diluuio  nell'anno  del  mondo 
1658.  Arfaxad  duodecimo  Patriarca,  pri-  I6$< 
mogeniro  di  Scm.Del  tempo  della  natiuità 
dcgi'altri  nipoti  di  Noè  non  ù.  mcntionc  la 
Scrittura,  la  qual  attefe  folo  à dimoftrarc  la  3 * 
linea  di  Giofcppc,  cdi  Maria  Madie  di 
Chrifio  Rcdcntor  del  Mondo. 

NARRATIONE  IV. 
a TT  Aucndo  poi  prodona  la  vigna  di 
iTX  Noè  bello, c copìofo  frutto, di  che  ' ' 
egli  con  cuna  la  famiglia  fua  molto  godè  s 
come  fapicntc  Filofoto  volfe  anco  deU’vuc 
far  il  vino,delqual(maturato  che  li  fu)volfc 
guftare;c  fcntcndoli  rifiorarcgli  fpiriti  vita- 
li, nc  bcuè  quanto  gli  parue  di  fodisfattione; 
nò  hauédo  ancoracfpcrimétatogl’effcttid* 
efio  vinoiondc  s’inebriò,  Se.  addormcntoflt 
nel  fuo  padiglione, o tabernacolo.  E lauora- 
do  tuttauialajpotczadcl  vino,  cglifenza  fa* 

ficr,  che  cofa  fi  taccile , li  denudò  in  quel  ca- 
orc,nel  quale  bolliua.  S.  Chrifoft.c  Tcodo- 
rcto  dichiarano,  che  quantunque  Fimbria- 
Carli  lia  peccato  mortalc:nulladimcno  Noò 
non  peccò  j perche  in  nifsun  modo  fapcua, 
nè  potcua  lapcrc  gl'cffcrti  del  foucrchiofo 
bcucre  del  vino,crcdcndo  egli, con  la  quan* 
tità  riftorarfeli  meglio  le  forze , efsédo  vec- 
chio di  6i2.anni;  conciofiachc  al  l’hora  Ca- 
naan figlio  di  Cham  ( fecondo  Tcodorcto) 
era  d'età  di  circa  dicci  annhcdouctrc  nafee- 
rc  circa  quando  nacque  Arfaxad  figlio  di 
Sem,  cioè  due  anni  dopo  del  diluuio:  Siche 
tal  fuccctto,&  inucntionedcl  vino  fu  nclF- 
annodcl mondo  \66t. 11  fudetto  Canaan»  166& 
che  comccunofo  fanciullo  andaua  libera- 
mente in  tutti  i tabernacoli, vidde  Noè  nu- 
do^ Io  fchcrnùpoi  fubitoàdò  malitiofamé- 
tei  riferirlo  ài  fuo  Padre  Cam , il  qual  ino 

ve- 
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vece  di  riprcnderlodcll’vfàra  malitia,c  sfac- 
ciataginc?  li  forrifc,c  fi  compiacque.  Di  più 
come  dice  Caffiano  collat.g.cap.2 1.  egli  era 
di  cuore  peruerfo , 6c  odiaua  internamente 
la  fatuità  di  Noè  fuo  padre;&  oltra  haucrlo 
internamente  fchcrnito  fenza  rifpctto , nè 
compaflìone?  andò  anco  à chiamare  gl'altri 
fuoi  fratelli, acciòchc  pure  coftoro  lo  fcher- 
niffero:  ma  quelli  dolendoli  molto  del  fuc- 
ceffo , prefero  fubitogli  loro  mantelli  su  le 
fpallc,&  andati  al  tabernacolo,  entrarono  in 
dfocaminando  con  Icfpallcinanzi , e col 
volto  indietro  per  non  vcderclc  parti  ver- 
gognofe  del  lor  Padre , del  quale  fra  tanto 
Cam  ridcua  con  difpreggio  : gli  detti  due_> 
fratelli  buttando  all’indictro  gli  lor  manti 
fopra  il  nudo  padre, perfettamente  lo  copri- 
rono ? e dopo  meglio  l'acconciarono , e li 
partirono.Haucndo  poi  Noè  digerito  il  vi- 
.«o,c  rifucgliatofi;s'accorfc,ch’era  coperto 
da  mantelli  di  Sem, e di  Iafcthjc  non  dai  fuo; 
ne  da  quello  di  Cam;  pcrilchc  chiamati  à fc 
colloro , volfe  fàperc  la  cagione  di  tale  co- 
pertura. Erti  corretti  dall’vbidienza  pater- 
na li  raccontarono  à puntino  la  cofa;  & egli 
( come  dicono  i Sacri  Dottori  ) con  fpirito 
profetico  maledille  Canaan , e bcncdiffo 
Sem,  & Iafcth;  con  foggiungere , che  lafcth 
douclTe  habitat  nelli  tabernacoli  di  Sem  . Il 
che  lì  adempì  ( come  dicono  S.Girolamo,S. 
Chrifoltomo,  e Ruperto)  in  haucrc  gli  po- 
fleri  di  Scm(che  furono  l’Hcbrci)  la  legge , 
& il  Tempio  di  Dio , e l’ofllruanza  del  cul- 
to diurno . E gli  pofteri  di  Iafcth  ( che  furo- 
no li  Gcntili,Grcci,  e Romani)  lucccllcro  à 
* gl’Hebrci  nella  diuina  legge,  e Chiefadi 

Chrilìo  . La  malcdittionc  dì  Canaan  fi  ade- 
pi  nelli  fuoi  pofteri  Cananei  gran  pcccato- 
p ri,  & imitatori  di  Canaan,c  di  Cam;cheda_» 

gl’Hebrci  indi  ad  soo.  anni  in  circa  lotto 
Gedeone  lor  Capitano  fùron  dtftrutti  : e gli 
Gabaoniti  anco  flirpe  de’ Cananei  renaro- 
no come  fchiaui  de  gl'Hcbrei . A Cam  non 
maledille  Noè.  per  non  perderli  la  fua  gcnc- 
ratione  ncgl’altri  fuoi  poftcri?c  perche  Dio 
J’haucua  anco  benedetto  ncll’vfcirc dall’ Ar- 
ca : nulladimcno  gli  poderi  della  fua  Ichiat- 
tadiuennero  brutti, e neri?chc  furono  gl’E- 
thiopi,  Egitti)  ,c  Mori , altra  gli  fopradetti 
Cananei. 

NARRATIONE  V. 

* 2 T7  IHc  Noè  dopo  il diluuio altri  350. 

V anni , e fecondo  Caictano , e Tor- 
nicllo.gcnerò  altri  figli  dopo  il  diluuio,  con 
che  accrebbe  la  generationchumana , ben- 
ché ella  principalmente  lia  data  propagata 
cò  gente  primaria,  e valorofa  da  gli  tre  fuoi 
figli  fopradetti.  Fu  egli  huomo  giudo , e si- 
to canonizato  dalla  bocca  di  Dio  ; Te  enitru 
yidi  iuflum  in  generatone  bac.  Cfne/.tap.  7.^.1.  Et 
in  rifa  Sacra  Genefi  è detto  anco  giudo , 0 
perfetto . * La  qual  giuria , cperfoitiono 
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vuol  dire  fantità , che  confido  in  non  com- 
mettere almeno  alcun  peccato  mortale  5 Se 
attendere  allo  ftudio,  e profitto  delle  fante 
virtù, nel  vincere, & cdirparcgli  viti), e mor 
tificare  le  male  inclinationi.il  che  hauendo 
fatto  tutti  liSerui  di  Dio,  molti  di  edi  arri- 
uarono  allo  dato  dell’innocenza , che  hauc-  I 

ua  perla  Adamo  i e furono  vbiditi  anco  da 
gl’animali,  come  fu  vbidito  anco  effo  Ada- 
mo. Il  fudetto  cftcrcitio  delle  fante  virtù 
adeflò  è molto  più  facile,  che  non  fu  prima 
à gl’antichi:  perche habbiamo  innanzi  àgi’ 
occhi  lo  lpecchio,  e fcdcmplarc  d’ogni  vir- 
tù ChridoSignornoftro,chc  ci  diede  tanto 
grand’eflempiodi  carità, di  dilcttionc  dc’nc 
mici , di  far  beneficio  à tutti  ? di  patienza  in  ' 
ogni  tribolationc.di  poucrtà,  amittioni, in- 
giurie,flagelli,  e morte?  cosi  anco  d’vbidié- 
za,  d’humiltà,  di  manfuetudine,  e di  tuttej 
l'altre  virtù  fante;  Si  che  habbiamo  la  ftrada 
fatta  per  caulinare  in  effa  ; e fiamo  Chriftia- 
ni  per  imitare  Chrifto . Senza  tale  fcorta_» 

Noè  pure  camino  per  tal  fenticro , benché 
difficile  gli  foffe,non  hauendo  eflempio  fo 
non  malo?  effendo  all’hora  rutto  il  mondo 
corrotto:  E tolcrò  con  patienza  gli  difprcg- 
gidi  tutti,  che  lo  ftimauano  pazzo  , lenza-» 
egli  rifponderc  malamente  à veruno?  durò 
tanta  fatiga  in  andar  predicando  à tutti , e_? 
poi  in  fare  L’Arca  per  vbidirc  al  comanda*» 
mento  del  Signore  : dette  con  patienza  rac- 
chiufojC  carcerato  in  eda  Arca  lenza  vede-  • , 

re  la  luce  del  Ciclo,  fatigando,  & humilian- 
dofi  anco  in  gouernarc  gl’animali, e nettare 
le  loro  immondtzzcinquclli  gran  puzzo-  , 

ri  di  fentinc  : confolaua  con  carità  tutti  co- 
loro , ch'erano  nell'Arca  fopradetta,  acciò 
non  fi  difperadcro  in  quelle  anguftie , e pe- 
ricoli di  fommergerfi  fra  le  gran  tempede^ 
del  diluuio,  peggiori  affai,  che  qualunque-? 
gran  procella  del  mare  ; diportandogli  à Ite- 
rare nel  Signore.  Et  aggiunge  Tornicllo, 
che  anco  cdcrcitaua  la  carità  verfo  le  genti, 
che  periuano, pregando  molto  per  elfi  Dio, 
e facendo  che  la  fua  famiglia  fcco  lo  ringrar  p 

riadc  della  propria  lor  faluationc  : attcndc- 
ua  con  ogni  femore  ad  amare  Dio  nel  fuo 
cuore, applicando  la  mente  in  continue  mc- 
ditatiòni,e  contemplationi.  Nè  vfeito  dall’- 
Arca dette  mai  à ripofo,  ma  fatigò  con  hiv 
miltà  lauorando  la  terra;  &m legnando i 
figli,  & à nipoti  le  feienze,  e Partì  liberali?  e 
l'opra  tutto  il  timor  fanto  di  Dio.  3.  Matta  3 
qiicfti  il  fccondogcnito  Cam  nulla  appro- 
fittandoli del  buon  clfcmpio , e documenti 
del  fuo  Santo  Padre  ; anzi  à guifa  di  ragna.» 
facendo  della  rugiada  veleno  nel  fuo  mali- 
gno , e perfido  cuore . s’alienò  da  Dio,  fer- 
uendofi  anco  poi  in  progrcfTo  di  tempo  ma- 
lamente delle  dottrine, e dell’  Aftrologia  irv  V 

fegnatali  da  Noè,  con  farla  giudiciaria,  e c$  ♦: 

aggiungerle  il  commercio,  e l’opra  del  Dia- 
nolo.* onde  fu  l’inucntor  dell'arte  magica.». 

G ‘ Eie- 
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E fecondo  Berolo  fu  detto  Zoroaflro  ,cda 
Gentili  primo  Saturno  ; e Saturno  Egittio; 
fu  anco  detto  incubo,  perche  inlegnò  Ipor- 
chillimi  modi  di  peccare  gl'huomimcon^ 
le  loto  madri , Se  anco  con  le  beftie  ; oltre  il 
peccato  indegno  à nominarli. 

NARR  A.T  IONE  VI, 
4QEguirono  có  gl’anni  le  gcncrationi  dcf 
4 O figli  di  Noè;egli  nipoti  li  generarono 
gli  pronipoti;  e quelli  gl'altri  poi  di  man  in 
mano,  che  da  principio  habuarono  ne’  mól- 
ti (tome  riferilce  Gioièllo  Hcbrcoj  poi  di- 
fecfero  ne*  colli;  e finalmente  nelle  valli,  o 
pianure;  óc  in  quelle mutationi di  luoghi 
1693  ncU'anno  dcl  mondo  1695.  nacque  Sale  de- 
cimoterzo  Patriarca, figlio  di  Arfajcadfduo 
decimo  Patriarca)  nipote  di  Sem, e pronipo- 
1725  te  di  Noè.  Da  Sale  poi  nell’anno  1723.  nac-/- 
que  Heber  quartodecimo  Patriarca,  il  qua- 
le poi  vifTe  464.  anni:  Sale  pur  ville  433.  Ar- 
a faxad  ?3*.  e Sem  600.  anni.  2.  Fra  lcpcrfo- 
jie  accennate, e l’alrrc  tutte  li  ritrouaua  Né- 
brorh  (figlio  di  Chus,  e nipote  di  Cam;  il 
quale  ( fecondo  che  dicono  li  ferranta  In- 
terpreti,e S.  Agoltino  ; fu  gigante  fuperbif- 
fimo,  e crudele . E fecondo  S.Girolamo  fu 
difpreggiator  anco  di  Dio . E veramente  il 
nome  li  conucnne:  perche  Nembroth  fi- 
gnifica  rubelic . Egli  da  principio  s’clcrcitd 
nella  caccia  delle  fu- re, e dopo-pafsò  da  que- 
lla in  quella  de  g’huomim,  fpargendo  il  si- 
gile fiumano;  come  dice  V atabolo , Canta- 
no, Se  altri  Et  crai  robujlus  uenator  cor  am  Domi- 
no. Genef.  cap. io.u  9.  Elplica  S. Agollino  la_» 
parola:  coram  Domino  contra  Domimtm.  Et  altri 
dicono  lignificare;  in  verità . Conformo 
vftamo  anco  noi;  v.g.  Dico  quello  coram  Do- 
mino ; cioè  in  verità  : e conforme  è. vero  nel 
cofpcttodi  Dio.  Di  più  come  pur  S.  Ago- 
flino  lib.16.cap.4dc  Ciuit.  Dei,  Lirano,  A- 
bulcnfe,&  altri  dicono, che  inuenrò  ilcatti- 
uar,  & opprimere  gl’huomini , fpogliando- 
gli,  Se  vccidendogli  ; perche  fu  egli  dopo  il 
diluuio  l’autor  de  gl’homicidij.  Significa., 
dunque  la  parola  venator, ladro,  e predatore} 
conforme  anco  Arinotele  pofe  il  latroci- 
nio fra  le  fpecic  della  caccia  ; Se  hoggt  anco- 
ra le  genti  del  Braille, Se  altre  dcll’Indic  Oc- 
cidentali v (ano  edere  cacciatori  di  fière  ,cj 
pure  d’huomini  : come  legiamo  nell’hifto- 
floric  di  tali  paefi  . Quello  ribaldo  dun- 
que, flirpe  pcrtìma,  e limile  alluoauolo 
Cam  , ertendo  crcfciuto  così  formidabile^  : 
nei  tempo  poi.chc  tutti  gPaltri  fi  nfòiucro- 
no  lafciare  quel  paefc,che  h.ibi  tauano(che_> 
fecondo  Epifanio,  Pcrcrio,  fu  l’Armenia.,) 
per  rnrouarc  paefi  migliori,  andarono  vcc- 
iò  l’ Aulirò , e l’Occidente}  e trouarono  Icj 
grandi,  Se  amene  campagne, clic  chiamaro- 
no Sennaar:  e poi  fi  dirtcro  Babilonia  : E 
quiui  primieramente  fi  fermarono.  All’ho- 
ra  efiò  fuperbo  Ncmbrothvnitofi  con  luoi 


amici, induce  tutti  gl’altri  (come  dice  S.  Gi- 
rolamo, Giudino,  Giofeffo , Hcrodoto, Se 
pltri  molti  ) à cominciar  la  fabrica  della  lu- 
perba Torre,  che  per  vanagloria  Vollero 
quali  tutti  fabricarc  ; acciochc  prima  chej 
per  diuerfe  Prouincic  fi  diuideflcro,faccrtc- 
ro  cola,  la  qual  renderti:  celebre  il  nome  lo- 
to, & immortalane  la  lor  fama.  S.  Agollino 
dice,  che  Nembroth  in ucntò  ad  arte  farli 
tale  Torre , perche  pretendala  farli  Prenci- 
pel  che  Tiranno  lo  chiama  Abulcnfc)  con- 
forme poi  fifccc,fottomettcndo  gl’huomi- 
ni  liberi  al  fuo  dominio  con  crudeltà,  mi- 
nacele, e morte  : Se  haucuafattodifegnodi 
fcruiifi  di  quella  gran  Torre  per  fortezza^ 
nella  Città , che  anco  cominciorno  à labri-' 
care, 

NARRATIONE  VII. 

3 rjAttofi  Nembroth  capo  di  tutti,  Co- 
JT  mandò  , che  fi  fàcciTe  quali  infinita^, 
quantità  di  mattoni , perche  in  quei  luoghi 
non  erano  fallì, come  dice  Tcodoreto:o  co- 
me altri  dicono,  perche  hauendo  vdito  do- 
ucr  il  mondo  haucrc  due  diluuij , vno  d’ac- 
qua, e l’altro  di  fuoco:  effondo  già  (laro 
quello  d’acqua;  fe  venifle  quello  del  fuoco, 
non  poterti:  brufeiare  tale  Torre.  Sciocco 
penficroipcrchc  doucua  lapcrc,chc  almeno 
tutti  gl’huomini  del  mondo,  e della  Torres 
col  fuoco  neceirariamentc  morirebbono  : 
oltra  che  ral  fuoco  ertendo  cclcflc  purab- 
brulciaua  la  Torre  fabricata.  Altri  con  Gio- 
feffo dicono  ; perche  fe  fortero  ritornare^ 
l’acquc  del  diluuio, non  farebbono  arriuàrc 
à fupcrare  tale  Torre,  la  cui  Cimavolcua- 
no  , che  toccaflè  il  Ciclo . Ma  il  toccare  il 
Cielo,  è dire  hipcrbolicò . Il  loro  fine  fu  la 
fuperbia  ( ctltbremus  notnen  noflrum)  come  in- 
fogna S.  Agollino, S.ChrifoftomojS:  altri.  E 
per  tale  fuperbia  fu  ral  opera  edibile  à Dio . 
Hauendo  dunque  preparata  la  materia,  che 
furono  gli  mattoni  in  Juogodi  falli.  Se  in^ 
luogo  di  calce  il  bitume, che  mi  abondaua.,; 
cominciarono , e portarono  in  alto  la  Tor- 
refa qual  dice  S-Girolamo  nel  cap,  i4.d’lfa- 
ia:  che  arriuò  all’altezza  di  quattro  miglia. 
Ma  di  quei  piccoli  ( (piega  Cornelio  à Lapi- 
de) li  quali  quattro  luno  vn  miglio  germa- 
nico.detto  miglio  grande } e quello  ( fecon- 
do  Clauio,  Se  altri  Matematici  ) ha  milieu 
partì  ; ogn’vno  de’quali  contiene  venti  pal- 
mi. Si  che  l’altezza  di  quella  Torre  era  di 
aoooo.palmi,  che  fono  canne  2500.  Vedo*- 
do  Dio  la  vanità,  e pazzia  de’penlicri  dico- 
floro , che  nonccrtauano  di  profeguirc J’o- 
pra>confultatamcntc  deliberando  ( nel  mo- 
do,che  fu  efplicato  nell’apparecchio  di  que- 
fl’.opra  nel  facumus  hominem,  Gre.  ) dille  Co«- 
fundamus  linguam  corum . Potcua  adoprar  la_, 
fua  potenza  fulminandogli:  ma  vsò  la  Sa- 
pienza difponcndo  foauemente  ,chctutri 
cclfartero  di  fabnear  la  Torre , Se  andartèro 
ad  habitarc  le  Prouincic  del  mondo,  con- 
fo!- 
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fonn’cu  flato  il  fuo  ordine  : I\cplcte  terram. 

4 4.  Erano  flati  fino  ail’hora  tutte  le  genti 
d’vn  lolo  linguaggio  ; c Dio  per  deuiarlc-, 
dalla  fudetta  cominciata  Torre,  confufe,o 
mutò  la  lingua  di  tutti  ( fuor  che  di  Hcbcr, 
come  apprelfo  diremo)  in  modo,  che  n i fili- 
no intcndcua  quel , che  l'altro  diccua . Et  d 
coloro , che  domandauano  dall'alto  della.» 
Torre  mattoni  > giamai  mattoni  non  erano 
portati  ; perche  gl’altri  vdiuano , efiere  do» 
mandata  quafi  ogn’altracofa.  fuorché  mat- 
toni. L'iftefio  fucccdcua  d'ogn’altra  cofa_»,  • 
che  domandauano:  Pcrilchc  adiratili  fede- 
ro giù  ; c non  Temendoli  nè  anco  fra  loro  il 
parlare  dcU’vno  all'altro,  non  poterono  nè 
anco  infieme  conucrfarc  : onde  ogn'vnocò 
la  fua  famiglia  fi  allontanò  dall’altro . Così 
reftò  la  detta  Torre  per  Tempre  imperfetta) 
e dopo  in  progreflò  di  tempo  fu  mol  to  dis- 
fatta da  terremoti,  da  venti , eda  procedo. 
Ri  fenice  Tcodoreto , cS.  Girolamo,  che  fi 
vedeuano  le  reliquie  di  efia  pur  anco  nei 
tempi  loro , che  videro  nell’anno  di  noftra 
Salute  370.  cioè  dopo  più  di  26 so.'anni  dal- 
la detta  fabrica  di  Torrcfia  qual  fu  chiama- 
ta Babcl  (che  lignifica  confufionc)  dalla  có- 
fùfione  delle  lingue  in  efia  Torre  fucccfTa.E 
la  cominciata  Città,  che  fecondo  Stimia- 
mo giraua  fcdeci  miglia, fu  detta  Babilonia) 
& è hoggi  chiamata  Balgad,  & à differenza 
• '•  dell'altra  Babilonia,  che  fu  dopo  in  Egitto 
fabricata* 

NARRATIONE  Vili. 

LA  fabrica  della  Torre  di  Babel  durò  al- 
meno 70. anni,  cdoucttc cominciarli 
cento  anni  dopo  il  diluuio  : cioè  nell’anno 
,^75<S  del  mondo  1756.  eflendofi  trottata  già  co- 
minciata quando  nacque  Falcg,quinrodeci- 
mo  Patriarca, figlio  di  Hebcr,  cento,  & vn’- 
anno  dopo  del  diluuio  , che  del  mondo  fu- 
J7S7  ronoi757.  conciofiachc  nafccndocoftui , 
Hcber  fuo  padre  hiiomo  Tanto  ( come  dice 
S.G  i rolamo  .S.Chri  1 òftomo,  T oftato,  L i ra- 
no,&  altri)  hebbe  riuclationcdaDio,  che-, 
le  genti, che  fabricauano  la  Torre  , doucua- 
iìo  diuiderfi  viucntc  qucfto  fuo  figlio  all’- 
hora  nato  ; Et  egli  perciò  come  Profeta  li 
pofe  nome  Falcg , che  Significa  diuifioncj . 
Tcgcndofi  nella  Gcncfi,  cap.  1 o.  *,25.  Hatiquè 
funt  Hebcr  filtj  duo-.nomen  viti  Tbalcg  , co  quod  in 
diebus  cius  ditti  fu  fit  terra  : ir  nomcn  fratrie  eius 
leftan.  E non  dice  tale  Tcfto,chc  fu  diuife-, 
la  terra  per  ladiuifionc  delle  lingue,  nel  na- 
scere di  Falcg:ma  ne  gli  giorni  di  fua  vira-». 
Egli  dopo  cficndo  d’età  di  30.  anni  generò 
Reu  fcftodccimo  Patriarca  nell’anno  del 
1787  mondo  1787.  Reu  cficndo  poi  di  32.  anni, 
generò  Sarug  dccimofcttimo  Patriarca-» 
1IS19  nell’anno  del  mondo  1819.  conforme  nel- 
2 la  Gcncfi  c.i  1.  chiaramente  fi  vede-  a.  Fra-, 
tanto  Icdan  | fratello  di  Faleg  generò  anch' 
egli  trcdeci  figli, che  nel  c»  io»  fi  legono;  e_? 
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quelli  hauendo  fotti  figli,  & cficndo  capi  di 
famiglia)  furono  prefenti  nella  fabrica  della 
Torre , c perfero  anco  la  lingua  primiera-,, 
che  li  diuiiè  in  tutti  gli  capi  di  famiglia,  li 
quali  Separandoli  l’vno  dali'altro,andarono 
indiucrlè  Prouincie:  c quelli  13.  figli  di  Ic- 
cìan  lòno  fra  gl’alrri  nominati , del  li  quali 
nel  detto  io.  capo  fi  dice  ; bis  ditti j<g  funt 

gentes  in  tetra  posi  dilmium.  Si  che  colloro  ha- 
ucuano  figli , che  fi  partirono  all’hora  con_» 
elfi  per  regnare  in  altre  terre:  conforme^ 

Reu  haucua  generato  già  il  figlio  fuo  Sa- 
rug : c mentre  Sarug  era  nato  1 63.  anni  do- 
po del  diluuio  ) anco  gli  nipoti  di  Ietlan  fi- 
gli delti  tredici  Tuoi  figli  erano  nati  circa  il 
tempo,  nel  quale  nacque  Sarug fett’anni 
prima  della  diuifione, e nclli  giorni  di  Falcg, 
che  poi  vilfe  fino  all’età  di  2j9.anni.  Ondo 
dall'anno  1 8 i6.(chc  furono  170.  anni  dopo  |g1Cj 
del  diluuio)diuifc  Dio  le  lingue:  E li  trede- 
ci  figli  di  Ic&an  erano  capi  di  famiglie , ha- 
uendo ogn'vno  di  dii  più  che  vn  figlio . Si 
che  la  ccfiationc  della  fabrica  della  Torre,  c 
ladiuifionc  delle  lingue  fu  i7o.anni  dopo  il 
diluuio , come  affermano  Diodoro , Lipo- 
mano , & altri.  Il  che  non  folo  ci  dimoflra- 
nogl’anni , nclli  quali  poi  cominciarono  li 
Regni  (fecondo  che  diligentemente oflcr- 
uarono , c fcrilfero  gl'hiftorici  ) ma  anco  ci 
dimollra  la  ragione,  per  la  quale  li  capi  di 
famiglie  nominati  dalla  Gcncfi  fono  al  più 
7 2. come  vuole  S.  Agollino,  che  altrctantc 
lingue  diucrle  afierilcc.  Quelli  72.  huomini  2 
non  poteuano  fare  vna  mole  alta  aooo  pal- 
mi (oltra  g|i  fondamenti  di  ella  ) c di  lar- 
ghezza proportionata  à maggior  altezza.» , 
che  non  peruenne  la  Torre ìudetta,  le  non 
hauefièro  cili  hauuto  il  detto  tempo  di  70. 
anni.  Delli  quali  fc  haueflèro  fpcìo  almeno 
qu indeci  giorni  in  fabricarc  gli  grandi  fòu- 
damcnti,(cquindeci  giorni,cquindcci  meli 
pur  nè  anco  baflauano  per  cauar  il  terreno, 
c foro  le  gran  folle  ) nondimeno  ii\7o.anni 
meno  qujndeci  giorni  vennero  ad  alzare  la 
Torre  vn  palmo  il  giorno , ma  di  fnji Idrata 
larghezza-Onde  bilogna  dire , che  jl  tempo 
fu  almeno  7o.anni:pcrchc  fc  fi  dice  meno, fi 
feorge  rinlùfhcicnzadel  tempo  infarti  ta- 
ta mole  da  72.pcrfcnc)  parte  delle  quali  pur 
bifognaua , che  nel  principio  iauo  rafie  mat- 
toni,non  hauendo  falli:  c parte  coltiualfe  U 
terra  per  hauer  frutto  <fa  viuerc  tutti.  E nel 
principio  furono  aliai  meno, che  72.  perche  . 
confórme  da  Icétan  nacquero  1 3.  da  gl'alrri 
nacquero  altri,  lenza  li  quali,  li  primi  pochi 
non  poteyano  fobticar  yqa  Torte  si  gran- 
de^ si  fuperba, 

NARRATICENE  IX.. 

,3  CE  nel  tabricarfi  la  gran  Torrcfia  fiato 
O prcfcntc,o  lontano  Noè;  nò  fi  fi  me-  3 
tionc  nella  Gcncfi.Caietano  dice, che  d’Ar- 
menia non  fi  partirono  tutti  in  modo,  $ho 


seconda  età'  Dee  mondo 


: rcdafic  fcnza  habiratori  quella  Prouincia.  E 

(tante  quello  fi  potrebbe  dire , che  Noè  co* 
.>  me  carico  d'anni , fi  fia  iui  relitto  con  alcu- 
ni Tuoi  più  cari. Ma  Pcrcrio,DelRio,&  altri 
dicono, che  tutti  gì’h  uomini , che  ad’fiora-» 
erano  a|  mondo, fi  ritrouaronom  Babele-», 
11  che  è più  conforme  alla  Scrittura:  perche 
tutti  perlero  il  lor  primo  linguaggio . Abu* 
lenfc  afferti’a , che  Noè  iui  anco  fi  trouaua, 
non  come  lupcriorc  di  tutti  ; ma  come  fu- 
pcrato  da  Nembroth,  il  quale  con  li  Tuoi 
àdhcrcuti  preualle  al  parere  , e volere  di 
Noè;  e volle  fare  quell’opera  fuperba , On? 
de  Noè  come  prudente  non  volfc  congre- 
gare molti, che  potcua,c  tàr  diuifionc,c  par? 
fica  contraria  ; perche  à quello  modo  biTc* 
gnaua  venir  alle  mani  con  Nembroth  ? ma 
raccomandò  il  rutto  à Dio  , i|  quale  forfè  li 
riuclò  il  futuro  (uccello di  tal  Torre.  Onde 
alcuni  (limano,  ch'egli  pure  habbiaaggiu- 
tato  alla  fabrica  ludetta,  Capendo, che  quella 
quando  vemua  i certo  termine , doucuano 
ditiiderfi  tutti  gi’huomini>&  andare  à netti- 
li- pire.  & habitar  la  terra,  4.  Interucnncancq 
a tal  edificio  Hcber(  firmo  di  Dio, conte  era 
Noè)l‘apendo  pure  il  futuro  (uccellò , che-» 
profetizó  nalcendoli  il  figliorE  (blamente.» 
in  cflfo  Heber  rellò  la  lingua  primiera,  la_» 
quale  in  rutti  gi’alrri  fu  murata;  nè  in.Noq 
fi  dice  elfer  rcdara.MoIti  Rabini  affermano, 
ciò  edere  auuenuto.perchc  Heber  intcrué- 
fte  all’opera  per  forza, c per  tiniore;*non  per 
fupcrbia.la  quale  fu  il  ntotiuo  di  tutti  gl’al- 
tri.  Ma  fc quella  fola  folfc  fiata  la  ragione-»; 
di  Noè  fi  douerebbe  anco  dire, che  egli  non 
perle  il  primiero  linguaggio.  La  cagione  fu 
dunque  ( conte  dicono  i (acri  Dot  tori)  ch’- 
hauendo  Dio  fra  gli  poderi  di  Noè  , eletto 
Heber  per  incantarli  dalla  fiirpc  di  elfo  il 
fuo  Verbo  diumo;volfc,chc  la  lingua, nella 
quale  elfo  Signore  haueua  parlato  ad  Ada- 
mo nel  terrefire  Paradifo , fi  confcrualfe  in 
Heber,  e nc  i fuoi  poderi, • perche  nella  me- 
de  lì  ma  primiera  lingua  vernile  poihuma? 
jtandofi  Dio  à parlare  con  gl’huomini  nel 
mondo.  Onde  per  tal  cagione  priniieramé- 
te  fi  dice  lingua  Tanta:  e fccpndariamcnte-»» 
perche  in  effa  parlarono  tutti  gl'antichi  Sa- 
li,Patriarchio  Profeti  con  Dio;  c Dio  con 
itti:  c da  tal  lingua  confcruata  in  Heber  tue 
ti  gli  fuoi  poderi  furono  detti  hebrei , c nò 
da  Noè, nè  da  Abramo, nè  da  altri  ; ma  folo 
da  Heber  fi  denominarono , & hoggi  anco 
fi  nominano  per  la  fudetta  lingua , la  qual 
fu  dal  principio  del  mondo, e fu  già  fola  in.» 
tutto  il  mondo  fino  al  tempo  di  detta  Tor- 
te; e da  eda  lingua  hcbrcadcriuò  poi  la  Si- 
riaca,la  Caldea, c l’Arabica  nel  modo, che  al 

Indente  fono  la  Spagnuola,  la  Francete,  cj 
'Italiana  dcriuatc  già  dalla  lingua  Latina.  , 
la  quale  poi  con  gli  tempi , e mutar  ioni  de' 
Gothi  lì  corruppe  in  maniera, che  fc  Prifcia- 
no>&  alui  dopo  lui  non  rhaacflcro  lcricta^c 


con  regole  infognata  > già  fi  farebbe  perfie» 
dairjmutto, 

narratione  X. 

5 T Sfcndofidiuifelelingue,fidiuifcroIc 
Hi  genti, delle  quali  furono  vna  parte  gli 
poderi  di  Sem;  Nelli  cui  figli  il  primo  fu 
Arfadad  detto  di  fopra;dal  quale  S.  Gitola? 
mo,c  Gioleffo  fk‘breo(ncl  primo  libro  del? 
l’antichità)  affermano  clfcrc  poi  prouenuti 
gli  Caldei.  Il  fecondo  fu  Elam.dacuidifcc- 
• (ero  gi'Elamiti,chc  fono  li  Pcrfiam-  Il  terzo 
fu  Adur.dal  quale  prouennero  gl’ Affiti;.  Il 
quarro  Lucida  cui  dcriuarono  gli  Lidi;.  Ec 
;1  quinto  Aram, dal  quale  fu  denominata  1’- 
. Armenia,  edaedò  anco  difccfcro gl’ Ara- 
pici, che  dopo  Sin;  furono  chiamati. Ma  poi 
la  Siria  inclufc  (copie  dottamente  dimofira 
Cornelio  cr  io.  v.  aj.  ) non  folamcntc quel 

Sacfe,  che  di  quàdall’Éufrace  fino  al  mare^ 
leditprranco  fi  contiene  ; ma  ancora  l’Ar- 
menia maggiore, c la  Mclòpotanua,chc  dal? 
li  gran  fiumi  Eufrate, c Tigri  fono  cinte.  L| 
figli  del  detto  Aram , li  quali  gouemaronQ 
gli  detti  popoli;  furono  con  elfo  Àram  nel- 
la fabripa  della  Torre  ; c fi  chiamarono  Vs, 
Hul , Gcter.fif  Mcs , da  cui  prouennero  gl| 
Mconi.cioc  li  Frigi;.  Da  Heber  figlio  di  Sa* 
le  , e nipote  di  Arfadad  non  folo  difccfcro 
gli  fudprti  hebrei  per  via  di  Falpg , c de’  po- 
flcri  di  cdo,vno  de'  quali  fù  Abramo, da  cui 
poi  nacquero  moiri  popoli, come  fi  dirà:ma 
anco  per  via  dcjli  1 3.  figlj  di  Icclan  deriua- 
xono  maggiori  popoli  di  linguaggi  variati 
nella  (ùdetta  Babclc.Li  nomi  di  colloro  fu- 
rono Helmodam,  Salef,  Afarmorh  ,Iarc9 
Aduram,  VzaI,Pccla,£bal,  Abimael.Saba, 
Olir»  Hcuila,  & Iobab:  e tutti  fi  moltiplica- 
rono , e fecero  vari;  popoli  in  Oriente  fino 
;n  tutte  l’Jndic  Oripntali(&  Occidentali  an- 
cora,che  dopo  migliaia  d'anni  vltimamcn- 
tc  fi  fono  Capute)  E quantunque  di  tutti  gli 
popoli  non  habbiamo  didima  cognitiono, 
c per  la  lontananza  de*  luoghi,  cpcrl’anti? 
cinta  del  tempo;  nondimeno  S. GiroLóC 
Arias  ci  certificano,  che  da  Olir,  c da  Hcui- 
la dcriuarono  gl’indiani,  e le  vane,  c molte 
nationi  di  cflc:£t  Arias  lòggjugc,che  da  Io- 
bab  nacquero  li  popoli  di  Panasgran  paefe 
dell’ Indie  Occidcntali,le  quali  noi  chiamia- 
mo Amcnca,  & anconuouo  mondo  per  cf- 
feredato  incognito  aiti  nodri  antichi»  o 
nuouo  alla  noltra  cognitione;ma  egli  fu  ha- 
bitato  quali  da  quando  fu  habitato  il  nodro 
Emisfcro»haucndo  Iobab, & altri  penetrato 
(per  mare  nccclTariamcntc)dairind(c  Orié- 
tali  ncll’Ocpidcntali;&  iui  propagato  il  ge- 
nere humano  fino  no  gl’vjtimi  Antipodi  , 
che  fon  Torto  di  noi  direttamente.  Talché-» 
Sem,  c gli  fuoi  hebbero  a degnata  da  Noè 
( Padre, c Prcnpipcdi  turrita  maggior  parte 
dell’ Afia  maggiore, olrrà  rAmenca,chc  pri- 
ma non  era  da’noflri  làputa.  Et  Irebbero  co- 
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ftoro  gli  migliori  pacfi  del  mondo,  pieni  d’- 
aromàtijC  di  gemme, e di  oro  copiofi.E  ben 
il  vede  che  quelli  furono  gli  migliori  paefi; 
cóciofuchc  ogn 'altra  nauone  ha  dopo  cer- 
cato tot  paefi  altrui  : ma  gl'indiani  nel  pro- 
prio loro  perfeuvrorno  sépre.  Il  detto  Sem 
non  fubito  andò  ncirindic  inficine  con  li  fi- 
gli; ma  fopra  alquanto  tempo,  hauendo  do- 
po la  diuifìonc  delle  genti  habitato  irt  qiicl 
Paf/f  * chc  dopo  fu  chiamato  Cananea  ; Se 
egli  loiafciò  a’Cananei,  ehc  iui  s'erano  poi 
moltiplicati  ; come  affermano  gl' Autori, 
che  riferifee  Cornelio  à Lapide.  ’ 

NARRATIONE  XI, 

* T Altra  feconda  parte  delle,  genti  diui- 
**4  fc  furono  gli  pofteri  di’Iafcth , à cui 
oltra  la  parte  dell'  Afia  maggiore, forti  l'Eu- 
J.opa,  palpici  piccola  del  mondo;  ma  più 
ipirttofa,  e più  nobile  d’ogn’alrra;c  poi  do- 
minatrice di  tanti  regni  , e prouin.cie  del 
mondo,  U primogenito  di  Iaferh  fu  Gomer, 
qctto  dopo  Gonicro  Gallonai  qual  dcriua- 
rono  noti  folamcnrc  gl'Italiàni  ; ina  anco  li 
v>alli,li  Germanici  Gomari(dctti  poi  Cim- 
r ÌC  eJSCqt1^ dl  fiandra,  e di  Dania.Li  Gal-, 
li  cuendp  poi  troppo  crcfciqti  in  numero , e 
moltitudincjparte  di  effi  pafsòin  Grecia,  in 
‘■f  rac,a  » Se  in  Afia  j Se  ottennero  la  Galatia, 
come  affermano  S-Girol.  Gjolctfo,  Ifidoro, 
ce  altri  hiftorici.  Il  fecondo  figlio  di  lafethi 
tu  Magog.dal  quale  dcriuarono  li  Tartaree 
IiScithid  Europaicioè  Gothi,Daci,Sarma- 
tt  ; Se  anco  gl'alrri  Scithi  d’Afia,  li  quali  ftr- 
guendoda  Europa  habirano  tutta  la  parte 
Aquilonare  ( fino  à confinar  con  l’India^, 
Orientale)  il  cui  paefeanco  efee  ncll’Occa* 
no  Meridionale  nella  Gedrofia  à lato  il  fiu- 
me Indo.H  terzo  fu  Madai,che  fece  i Medi, 
cdcnominò  la  Media  nell’ Alla  maggiorct 
11  quarto  fu  Iauan,  da  cui  nacquero  li  foni;, 
che  dopo  Greci  fi  differo.  Il  quinto  fu  Thu- 
bal,  dal  quale  nacquero  gl'Ibcri  tanto d'Eu- 

ITl  r^c  *ono  Spagnoljsquanto  gl'Ibcri 
dell  Aha  maggiore, che  fon  quelli  che  habi- 
tano  tra  il  mare  £ufiìno,&  il  Cafpio  dall’al- 
tro  lato  del  Monte  Caucafo, Come  afferma 
DclRio,  Mariana, 01eaftro,&  Arias;  ma  no 
si  sa  come  fi  folle  tal  gcncrationc  antica- 
mente dmifa  in  parti  fi  diftanti , o pcrcolo- 
fnc,  o per  milita,  o per  altra  occafiofic;  co- 
me in j»artc  fi  sà  d'altre  narioni  pallate  da_» 
Europa  in  Afia;  e d’Afia  in  Europa.  Il  fcfto 
tu  Mofoch , dal  quale  nacquero  gli  Mofeo- 

Settimo  fu  Thiras, che  fu  l'origine 
de  Thraci.Dal  primo  figlio  di  Gomer, chia- 
mato Afehenez,  (detto  poi  ancoTuifconc, 
che  fu  quafi  gigante;  dcriuarono  gli  Tede- 
Ichi,  gente  di  grao  ftatura  : come  riferifeo 
Olea  Irò,  DclRio,  & altri . Et  in  lingua  hc- 
brea  h Germani  fon  detti  Afehenes.  Toc- 
«diodicc,  che  nell'anno  del  mondo  1931. 
Afehenez  generò  li  popoli  habitanti  vici- 


f conoo;  fi 

pò  alla  Media , li  quali  da  Geremia  Profeta 
nel  c.5  i.v.27, fon  chiamati  all’eccidio  di  Ba- 
bilonia ; e dice  che  parte  di  tali  popoli  ven- 
nero in  Germania , e fi  chiamarono  Thui- 
fconi,c  poi  ‘J'hcuroni.Jpal  fecondo  figlio  di 
Gomer ( detto  Rifath;  nacque  lagcntc  di 
Plaffigoma  , come  fcriuc  Giofeffo . Dal 
terzo  figlio  detto  Thogorma,  dcriuarono  i 
Turchi  .che Turcimanni  pure  furon  detti. 
vice  Giofeffo,  che  da  Thogorma  di  fede- 
ro li  Frigij . Di  Iauan  detto  di  fopra  proge- 
nitpre  dc'Grcci,  il  primo  fàglio  fu  Elifa.dal 
quale  dice  Percrio,cflfer  prouenura  lagcntc 
dell’lfolc  fortunate , che  Elife  furono  chia- 
mare. Ancorché  Targo  Caldeo  dica,effcr  da 
Elifa  deriuati  gl'italiani  ; Se  è facile , che  al- 
cun popolo  d'Italia  fia  prouenuto  dai  fudet 
toElifa.il  fccódo  figlio  fu  T'ha  rfis,dal  quale 
fu  edificata  Tarlo  , e nacquero  le  genti  di 
Xharlìa , e della  vicina  Cilicia  nell’A  fia  mi- 
nore.il  terzo  fu  Chcttjm  dal  quale  prouen- 
nero  le  genti. Ifolanc  di  Cipro,  di  Candia,  e 
dcll’altrclfolc  dclmar  Mediterraneo;  le_> 
quali  tutte  fono  dalla  Sacra  Scrittura  chia- 
mare Cctjiim.  Et  il  quarto  fu  Dodanim,dal 
quale  difccf’ero  li  Dodonei  popoli  d'Epiro. 
Come  Cornelio  à Lapide  affcrifcc. 


NARRATIONE  XII. 

7 T A terza , Se  vltima  parte  delle  genti 
JLj  diuifcin Babel  fu  Cham  con  li  luoi 
pofteri  , alli  quali  I^oèaflegnò  l'Africa  tut- 
ta,&  hpbbcro  anco  parte  dell’ Afia  maggio» 
rc-Il  primo  genito  fu  Canaan, da  cui  prouè- 
nero  li  Cananei , che  per  li  lor  gran  peccati 
furono  poi  da  Dio  cftinti  per  mano  dcgl’- 
hebrei , che  poffederono  la  loro  terra  pro- 
mettagli da  Dio.  Il  fecondo  figlio  di  C rum 
fu  Chus,  dal  quale difccfcro  gl’Ethiopi.chc 
Culli)  chiamano  fé  ftc/fi  nella  loro  lingua  ; 
Come  afferma  S.  Girolamo,  Giofcffo,lfido- 
io-.  Se  altri.  Il  terzo  fu  Mefraim,  dal  quale.» 
pronèncrogrEgirtij;Ondcl’Arabi,ciiTur- 
phi  chiamano  Mefra  l’Egitto;  e li  hebrei 
Mefrai,  Che  pure  dalla  Scrittura  è detta.» 
Terra  di  Cham,  perche  egli  prima  d’ogn’al- 
tro  vi  regnò,  e poi  parrcndòfi,  vilafció  per 
Rè  il  fuo  figlio  Mefraim.  Onde  Cham  fu 
detto.  Saturno  primo  Egittio  da  Bcrofo  nel 
lib.4.c.5.c  da  Diodoro  nel  lib.i.ll  quarto  fi- 
glio di  Cham  fu  Futa , da  cui  dcriuò  la  gcn- 
tc  della  Libia  fuperiorc,  e della  Mauritania, 
douc  è anco  il  fiume  del  fuo  nome.  Dal  fò- 
pradetto  Cancan  pi  imogeni  to  di  Chantu» 
nacquero  vndcci  figli , il  primo  de’ quali  fu 
Sidone,  che  come  dice  Giofeffo , edificò  Si- 
done, e fu  Padre  de’  Sidonij,  poi  detti  Feni- 
ci.d'altri  furono  Herh,  da  cui  provennero 
l’Hethci.Et  Icbus.chc  fu  padre  de'  Gebufei, 
& edificò  Gerufalem , fhc  per  all’hora  fu 
chiamata  Iebus  fino  al  tempo  di  Salem  Rè 
( che  lrampliò,e  le  aggiunte  il  fuo  nome  ) à 
tempo  dei  Rè  Melchi  icdech  era  ancora  det- 
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fa  Salem  : ma  dopo  come  dille  S.  Girolamo 
da  Icbus,c  da  Salem  fu  detta  Icrufalcm:Co- 
me  pure  afferma  Vilalpandop.  i.lib.i.c.io. 
L'altro  figlio  fu  Amorreo, dai  quale  difccfc- 
ro  gl’  Amorrhci.  L’altro  fu  Gcrgcs,  da  cui  li 
Gcrgcfci;  Hcueo,  dal  quale  gli  Heuei;  Ara- 
ceo  da  cui  gli  Aracci;Sin,dal  quale  gli  Scuci 
habitatori  del  diferto  del  Monte  Sinai.  Ara- 
dio, ch’edificò  Arado, & Antarado  Città  vi- 
cine à Sidone;  Samorco , dal  quale  h Sama- 
rci,o Fcrczei,  e dalla  ftirpe  di  coftui  nacque 
poi  in  tempo  di  Amri  Uè  d'Ifracle,qud  ba- 
marco  ( detto  anco  Schcmcr  ) che  diede  il 
nome  al  Monte,  al  Campo , & alla  Cittàdi 
Samaria, come  nel  terzo  libro  de’  Regi  cap. 
1 6 .v.  24.  li  lego.  L’vltimo  dc’figli  di  Canaan 
fu  Amatheo,  da  cui  dcriuarono  gli  Ama- 
thci}&  edificò  la  Città  di  Aniath,  che  dopo 
Anthiochia  fu  detta.  Il  fecondo  figlio  di 
Cham,  detto  Chus(  oltra  Nembroth  di  cui 
predo  diremo  ) hebbe  altri  cinque  figli  : il 
primo  de*  quali  fu  Saba , dal  quale  fecondo 
S.  Girolamo  naquero  gli  Sabei,  hoggi detti 
Abilfini,habitàtineirilole,chc  in  due  brac- 
ci girando  forma  il  Nilo  in  Ethiopia.  Le_» 
quali  Ifolc  dice  Strabono  lib.  i6.c  Dione lib. 
t.e  17.  fono  700.  copiofc  di  miniere  d oro; 
la  più  grande  ( che  è la  Mctropoli)cira  500. 
miglia . E quindi  andò  da  Salomone  la  Re- 
gina Saba)E  tali  Ifole  anticamente  dette.  Sa- 
ba, furono  poi  da  Càmbifedette  Mcroè.  Il 
fecondo  figlio  di  Chus  fu  Euila,  da  cui  prò* 
nennero  gl'HcuiIei  habitanti  nell’Arabia^ 
felice, nel  icno  Pcrfico,c  vicino  à gl' Amale- 
cititi  ( nel  qual  paefe  habitò  poi  Ilìnaclc  fi- 
glio d’Àbramo, come  lì  lege  nella  Gencli  e. 
2j.v.  1 8. e fu  detto  poi  Terra  de'Saraceni) Da 
erto  Euila  prouennero  poi  anco  li  Geniti. 
Il  terzo  fu  Sabarha,dacui  dcriuarono  gli 
Nabatei.  Il  quarto  Regma.  Et  il  quinto  Sa- 
bathaca.Regma  hebbe  due  figli,chc  furono 
Saba,dal  quale  nacquero  gliSabci  d’Arabia, 
come  affermano  gli  Settanta, e S.Girolamo. 
E l’altro  fu  Dadau.Da  Mettami  terzo  figlio 
di  Cham  naquero  Ludini(dal  quale  proué- 
ncroli  Lidijd’Egitto)&  Anamim.Laabim, 
da  cui  dcriuarono  quelli  della  Libia  infe- 
riore: Ncttuim,  da  cui  nacquero  quei  della 
Numidia.  Pctrulìm  da  da  cui  dcriuarono  li 
popoli  dell’Arabia  Petrca.E  Casluim.dacui 
nacqucCaprorim.chcfù  il  progenitore  della 
gente  di  Cappadocia , da  cui  proccffcro  poi 
liFiliflci.Ondcii  perfonaggi  fopradetti  fu- 
rono quelli,  che  in  Babele  perfero  la  lingua 
primiera;  e furono  li  capi,  o li  ceppi  di  tutti 
gl’altn  popoli,  e lingue  del  mondo  ; e furo- 
no à guifa  di  rami,  dalli  quali  poi  dcriuaro- 
no,e u moltiplicarono  gli  fuccclfori  in  altre 
diuerfe  lingue  niefcolatc;  & in  altri  paefi , 
che  fra  li  fudetti  non  fono  nominati.  Fu  le- 
cito all’bora  à gl’huomini  pigliare  più  d’* 
vna  moglie  per  moltiplicarli  il  genere  hu- 
mano;  ma  dopo  che  fu  moltiplicato, non  fu 


più  lecito.Onde  fu  anco  poi  dalle  leggi  Ro- 
mane prohibito;c  venendo  Cimilo  al  mon- 
do , lo  prohibi  per  ogn’altra  qualunque  na- 
tionc. 
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3 |"X  Opo  che  in  Babele  li  viddero  con-  g 
U futi  gl’huomini  nel  dire;  non  inten- 
dendoli l’vn  l'altro,  fc  non  che  nella  propria 
famiglia;  riconobbero  quali  tutti  la  lor  pre- 
font ione,  e peccato  . Onde  Noè  tacendoli 
intéderc  nel  miglior  modo,  che  potè;  gl’ef- 
fortò  à domandare  perdono  dal  Signore,6c 
à temerlo  Tempre  in  ogni  cola.  Li  perfuafe 
dopo  à far  prontamente  la  volontà  di  Dio» 

& A partirli  per  habirar  il  mondo  ; e cornea 
Padre  amorcuolc  di  tutti, diuife  loro  laterr  , 
ra  nel  modo  fopradetto.  Fui!  fuo parlato 
più  tolto  da  gliccnni,e  gcfti  comprefo,  che 
dalle  parole  intefo^  ondcogn’vno  preparò 
la  fua  famigliaal  viaggio,&  vltimamcnre  fi 
partirono  per  conferirli  al  dertmato  paefe. 
Solamente  reftorti  Nembroth  come  Signo- 
re della  cominciata  Città  di  Babilonia.  Nè 
per  il  miracolo  veduto  delle  lingue  mutate 
ccfsò  egli  d’edere  perfido , e rubelic  da  Dio» 
come  appreflò  fi  dirà.Emolto  crcdibile(chc 
egli  non  potendo  impedire  il  partirli  tutti 
gli  fopraiionnnati  Capi  di  famiglierò  quali 
dopo  diuennero  gran  popoli  ) almeno  pro- 
curò o con  carezze, p con  violenze  farc,chc 
l’eco  rcrtalfero  con  la  lor  famiglia  alcuni. 

Et  è facile  clTcrfi  reftati  Sabatha,  Sabatacha» 
o Dodan,  & Anamim  con  le  famiglie  loro, 
le  quali  dopo  diuennero  popoli  ; ma  non  fi 
lege  di  erte  efler  andate  altrouc,come  de  gl’- 
altri  popoli  dirtmti  : Edoucttero  poi  cil’er 
popoli  Babilonici , con  li  quali  Nembroth 
in  breue  empi  Babilonia,  e dopo  nella  Cele* 
firia  fabricò  Arach  feconda  Città , che  poi  . 
fu  detta  Edeflfa,  della  quale  in  tòpo  di  Chet- 
ilo fu  Rè  Abagaro.chc  fende»  e mandò  ara- 
bafeiaria  al  Signore , criccucttc  buona  ri- 
fpolla , come  fcriuc  Eufebio  Ccfaricnfc  lib, 
i.cap.  16.  cdouc  anco  poi  S.  AlclTio  Roma- 
no flette  incognito  diccifctteanni.La  terza 
Città, che  fabricò  Nembroth  fu  Achad, det- 
ta dopo  Nifibi  in  Mefopotamia.  E la  quar- 
ta Calannc,  detta  poi  Sclcucia.  E fc  non  ha- 
ucllc  egli  hauuro  altro  popolo , che  ciucilo 
della  fua  famiglia, non  hauerebbe  pretto  po- 
tuto fabricar,&  empire  le  dette  Città.  Et  è 
certo , che  quantunque  Sem  fi  forte  dopo 
andato  in  Oricntc;nondimcno  Arfalsad  fuo 
figlio, che  feep  era  flato  inCananca,nó  andò 
fcco;ma  fi  retto  ncllaProuincia  diBabilonia 
in  quctt’altra  parte dcll’Eu frate, che  fu  chia- 
mata Caldea,vicina alia  Mefopotamia, e fu 
l'autore  de'  Caldei  ( come riferifee S.  Giro- 
lamo, e Giofeffo  ) & accrcbbccon  fuoi  po- 
ttcri  il  popolo  Babilonico,  che  anco  è chia- 
mato Caldeo.  Heber,Salc,  Falcg.Rcu,  e Sa- 
xug  habitarono  nella  detta  terra  ( chiamata 
poi  Càidca)con  le  loro  famiglie;  e Sarug  fu 

gran- 
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9 9 Tessendoli  diuife  le  genti , rcftò  Ncjw- 
JC/  broth  Signore  di  tutto  quel  paelc;  e 
fu  il  primo  Rè  di  Babilonia  nell’anno  ludcc 
to  1 3 a 6.  Molti  icriuoijo  con  Bcrofo , chc_> 
Noè  nell’anno  109.  dopo  il  diluuio  pcrué- 
nc  in  Italia , e regnò  egli  primieramente  in 
dia . Il  che  è improbabile  ; conciofiachej 
fenza  popolo,  e gente  mfluno  può  effee  Rè 
in  alcuna  parte  : E le  genti  tutte  furono  in 
Babele  fino  alla  diuifionc  delle  lingue  nell’ 
anno  170.  dopo  il  diluuio.  Nè  altre  genti, 
clic  quelle  erano  al  mondo, dicendo  la  Sacra 
Scrittura  ; jib  bis  diui/ £ fune  geniti  in  terra  posi 
dilukium : le  quali  Genti,  cioè  li  Capi  di  elfo 
didimamente  per  proprio  nomccomincià- 
doda  Noè  riferì  nel  cap.io.la  SacraGcnefi. 
E già  di  lòpralì  fonò  apportate  le  autorità 
, de’  Sacri  Dottori,  che  affermano,  Noè  ede- 
re fiato  in  Babele  fabricandofi  quella  Tor- 
re . Onde  nè  egli,  nè  altri  furono  in  Italia., 
ncH’anno  fudetro  109.  Ma  più  torto  nel 
171. dopo  del  diluuio, che  fu  l’anno  dclmd- 
I8Ì7  doiS27.cfiendoairhora  anco  venuti  in  Eu- 
ropa lafcth  luo  tìglio  con  faci  dclccndcnfi 
alle  definiate, e fopranominate  Prouincio. 
Et  in  tal  tempo  pure  Noè  congl'altri  fuoi 
tìgli  minori  generati  dopo  del  diluuio, e cò 
li  nipoti  douctte  peruenire  nell’Italia,  la_» 
quale  non  hebbe  all’hora  tal  nome  : ma  do- 
po molt’anni.comc  diremo  à luo  tempo.  E 
da  principio  fu  dcttaChittim.c  poi  Enotria 
dal  vino  buono, che  fi  produce  in  eflTa.  E per 
tutto  il  tempo , che  in  ella  pcrfeucrò  il  go- 
uernodi  Noè,  e de’ fuoi  j pcrfeucrò  in  erta 
anco  la  vera  Religione, il  culto, e la  riuercn- 

2 za  à Dio  douuti.2.Noè  cfsédo  entrato  nel- 
l’Italia,e pcrucncndo  al  Monte  ( che  fu  do- 
po detto  Ianicolo  ) in  quella  parte  più  vici- 
na al  Fiume,  il  quale  dalle  lue  genti  fu  chia- 
mato Albula  dal  color  dcll’aequc , che  vid- 
dero  quafi  bianche:  ( edopomolt’anm  fu 
detto  Tiberc,c  poi  Teucre)  ìui  fi  riposò, o 
dormi  quietamente  buona  pezza.  Dal  che.» 
le  dette  lue  genti  pigliarono  occaGone  di 
chiamare  tal  luogo  ( e tutto  il  monte  anco- 
ra ) Ianicolo  dainomedi  erto  Noè , il  qual 
erte  nella  lor  nouella  lingua  chiamauano 
( lanus)  Giano . Dal  clic  fi  fcorge,che  la  lin- 
gua,che  dopo  fu  detta  Latina,  prouenne  da 
Noè, à cui  ella  forti  in  Babele  nella  diuilio- 
ncdc’linguaggi  ; perche  tutte  le  famiglie.» 
parlarono  in  quel  linguaggio, che  padana  il 
J010  Capo,  e Padre:  altnmcntc  li  figli  non 
haurebbeno  potuto  còyerfarecon  lor  Pa- 
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dii;  nè  le  mogli  con  lor  maritùcomc  dotta- 
mente afferma  Cornelio  à La.  idc  nei  e 1 1. 
della  Genefi.  E le  ad  Heber  huomo  làuto 
reftò  la  lingua  fanta , nella  quale  parlò  Dio: 
d Noè  pure  lanto  fu  data  la  lingua  latina., , 
nella  quale  doucua  parlare , e parla  la  Cinc- 
ia Santa  di  Dio . La  cagione  per  la  quale  fu 
da  fuc  genti  Noe  chiamato  lane, fu  perche 
lano  lignifica  principio;  fi  come  chiamaro- 
no anco  lama  la  porta , perche  è principio 
dell’mgrcflo  delia  cafa  : e nel  modo  medefi- 
moNoè  fu  principio  dcll’ingrdlo  dcgl'huo 
mini  nel  mondo  dopo  che  il  diluuio  cclsò . 
Onde  daU’iftdìb  vocabolo  dimofirano  al- 
cuni , che  conforme  il- laniccio  fu  denomi- 
nato da  Noè,cheiui  riposò:cosi  GcnouaLj, 
che  prima  era  detta  Ianua,  fu  denominata., 
anco  da  lano, che  fu  erto  Noè, che  la  fondò. 
Poi  m altro  tempo  erto  Noè  t,  chiamato  Ia- 
no ) fu  da  Gentili  dipinto , e figurato  con-» 
doppio  volto  come  vedente  il  pattato , óc  il 

f udente  ( conforme  accenna  Ouidio  nel 
ib.i.de  tàrtis)pcrche  haueua  egli  veduto  le 
cofc  dello  fiato  del  mondo  prima  del  di- 
luuio;  e le  cofc  dello  fiato  di  cflo  mondo 
dopo  il  dettodiluuio . E Numa  Pompilio 
flccondo  Rè  dc’Romani)li  dedicò  il  primo 
mele,  óc  il  principio  dell’anno  ed  nome  Ia- 
nuario , deriuandolo  da  elfo  lano  : e di  più 
come  à primo  de’Prccipi,c  Dio  di  erti (cre- 
dendolo per  Dio  come  gentile)  li  fabricò 
e li  dedicò  in  Roma  il  Tempio , il  qual  itu 
tempo , che  i Prencipi  Romani  vlciuanoa_» 
guerreggiarcjfiaua continuamente  aperto, 
per  eficr  dal  popolo  lupplicatoefiò  Dio  Ia- 
no  per  etti  ; e lòlo  in  tempo  di  pace  fi  ferra- 
ua.  Scriuono  alcuni,  che  Noè  non  folamen- 
tc  fi  riposò  nel  Gianicolo,  comedi  l'opra.  : 
ma  anco  in  cflo  fece  la  fua  ftanza,  óc  habita- 
tionc  ; che  fu  prognofiico  della  futura  Ro- 
ma. 11  che  ci  dona  maggior  occafionc  di  di- 
re,che  egli  come  Profeta , e fcruo  fedele  di 
Dio  iui  riposò,  & habitò  : perche  doucttcj 
facilmente  faperc.che  non  foioin  tal  luogo 
haueua  da  diftenderfi  l’habitatione  della  fu- 
tura Roma:  maancochcla  Cathèdra della 
Chiefadi  Dio  doucua  cfl'cr  collocata  iui  ; e 
che  il  B.  Pietro  Apofiolo  ( che  fu  la  pietra.» 
fondamentale,fopra  la  qualcChrifto  edificò 
la  fua  Santa  Chiefa)  doucua  in  cflo  Ianicolo 
edere  morto  ; & in  cflo  doucua  ripofarfi  il 
fuo  fanto  corpo,iui  finalmente  fepclito , o 
venerato  da’Fedcli,comc  hoggi  fi  vede;  có- 
ciofiachc  il  Vaticano  ( come  chiaramente^ 
dimoftra  il  Cardinal  Baronio  ne  1 fuoi  An- 
nali,e nell’anno  zj.diS. Pietro)  è yna  parte 
del  Monte  Ianicolo;anzi  è la  parte  più  vici- 
na al  fiume,  nella  quale  Noè  mirtcriofamc- 
te  fi  riposò,  & habitò;  & anco  la  denominò 
Ianicolo, come  di  fopra;  dcfidcrando  come 
fedele  di  Dio  cfl'cr  partecipe  della  commu- 
nicationc  della  futura  Chiefa  de’ Fedeli  di 
Chrifto  ; ja  qual  doucua  haucr  in  tal  luogq 


grand’amico  di  Ntmbroth , come  diremo. 
Liquali  tutti  accrebbero  il  popolodi elio: 
ma  non  lalciaruno  la  vera  Religione , óc  il 
diurno  culto  ; il  quale  poi  douctte  anco  in 
molte  nationi  durar  migliaia  d'annupcrchc 
Giona  nell’anno  3 1 io.riduffe  poi  à peniten- 
za i N intuiti. 
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collocato  in  ripofo  il  detto  corpo  di  cflo  S. 
Pietrojdic  fu  pietra, e fondamento  della  fu- 
detta  Chiefa  dcTcdch.' 

N ARRATIONE  XV. 

Pvoco  dopo , che  Noè  regnò  in  Italia,  re- 
gnò in  Gallia, Fiandra,  e Germania Go- 
isas  mcro  (5a|io  nell’anno  del  mondo  1828. 
l8jo  Nell’anno  1830.  fu  fondata  in  Cananea  la_* 
Città  di  Hebron,  la  quale  dopo  fu  habita- 
tionc  de’  Giganti  pofteri  di  £nacim:e  fu  fa- 
bricata  fette  anni  prima  di  quella  del  Tanai 
in  Egitto;  come  fi  lege  nel  e.  1 3.  v.23.  del  li- 
bro de’  Numeri  : Hebron  feptem  annis  antè  Tu- 
nim  vrbem  vEgypthi  condita  ejl . Onde  fu  cfla_» 
1837  Tanai  fatta  nell’anno  1837.  fecondo  Adri- 
conno.dal  quale  è citato  Caietano,  & Olea- 
ftroj  fu  da  principio  detta  Titani,  poiTani, 
e dopo  Tanai;  perche  fu  edificata  da  dieci 
Titani  giganti  figli  di  Noè.  In  tempo  poi 
di  Moisè  fu  Regia  , e Metropoli  d’Egitto , 
nella  quale  parlò  egli  à Faraone, e per  via  di 
cflo  Moisè  fece  Dio  tanti  prodigi)  per  libe- 
rare gl’hebrci , ch'crano  Ichiaui  molto  llra- 
pazzati:Sic#r  po/uit  in  tsEgyptoftgna /uà:  & pro- 
digi.! fua  in  campo  Tancos.  Plàlm.77.v.43.  La., 
gente  Greca  dcriuata  da  Iauan  nell’anno 
t33$  1 s jS-  (anni  i2.dopoil  Regno  di  Nebroth) 
creile  per  fuo  primo  Rè  Egialcofondator 
della  Città,  e della  Prouincia  Egialca  , chcj 
poi  fu  detta  Sicionia , e dopo  Aehaia . Do- 
minò Egialco  tutto  il  Pelopponcfo:c  tal  Cit 
tà  fecondo  Plinio  lib.36.  cap.4.  fu  poi  la  Pa- 
tria dell’ofiìcine  di  tutti  gli  metalli. Fu  anco 
molto  nobilitata  dopo  da  Liiippo  , il  quale 
fabricò,c  pofe  in  efia  l’ingcgnoffiTìmofimo- 
lacro  della  Dea  Occafione, volante,  e con  la 
fronte  cnnita;ma  calua  nella  parte  di  dietro 
del  fuo  capo:  Onde  deriuò  quel  bello  Ada- 
gio: Fronte  capiUaia:fcd  pofl  Occafio  calua.D urò 
s poi  tal  Regno  989.  anni.  2.  Hebberoanco 
circa  tal  tempo  gl’Egitij  il  loro  Rè  ftabiluo 
dopo  il  goucrno  di  Cium, il  qual  pafsò  nel- 
l’Africa: come  di  (opra  fi  diflc)e  fuMefraim 
che  da  gì’hiftorici  fu  detto  Sorcs;c  da  cofiui 
f poi  gl’altn  feguenti  per  molti  fecoli  furo- 
no tutti  detti  Regi  Faraoni,  come  fi  icorgc 
dalla  Sacra  Scrittura:  ma  ogn’vnodi.dfi 
hebbe  il  proprio  nome  particolare,  e diftin- 
3 tiuo.  3.  Fra  tanto  Nembrorh  cflendoli iru, 
Babilonia  pian  piano  crefciutc  le  lue  genti 
fàbricò  le  lòpranominatc  Città,  Edefià,  Ni- 
fibi,c  Calarne  poi  detta  Selcucia)  in  tempo 
di  i4.anni  (come  Cornelio  autenticamente 
afferma  nel  cap.  io.  fopra  la  Genefi)  e nell’- 
, anno  184.  dopo  il  diluuio  (che fu  l’anno 
1S40.  del  mondo  ) tirannicamente  s’impa- 
droni  dclli  paefi  vicini , e di  tutte  le  genti  di 
cflì-,  le  quali  naturalmente  erano  libere:  c5- 
ciofiache  egli  era  folamentc  fupcrior  legiti* 
mo  della  fua  famigliai  de’  fuoi  pofteri,  co- 
1 me  capo  di  dii,  e nò  de  gl’altri,  z.  Quindi  è, 
che  Noe  come  padre, e primo  capo;&  anco 


gl’altri  feguenti  capi  delle  nationi  furono 
Regi  naturali, e lcgitimi(quantunque  come 
il  detto  Nembroth  non  haueflcro  ancora.» 
fabricate  Città  ) perche  erano  legnimi  fu-. 
pcriori,chc  regeuano  la  fua  propria  gemo: 
e dal  rcgcrc  fi  denominarono  li  Regi , li 
quali  da  principio  goucrnarono  lenza  fare 
leggi  ( che  furono  fatte  poi  p caufa  derelit- 
ti dc’maluaggi)  ma  da  principio  la  gente  fu 
tanto  lineerà, e si  vbidicntc,  che  li  Regi  fer- 
uiuano  per  padri,  e pallori:  per  confcruar  il 
fuo  popolo,  e per  difender  il  proprio  lor 
pacfc;onde  non  cercarono  dominare  la  ter- 
ra altrui,  come  fece  Nembroth.  E fc  tal  ho-, 
ra  ( come  fcriuc  Giullinohiftonconcl  1. 
lib.  ) gl’antichi  Scithi  , e gl’Egitti;  primi 
vfeirono  nell’altrui  paele  : ciò  fecero  noto 
per  cupidigia  d’acquiftar  la  terra  altrui  ; ma 
folo  per  la  gloria , e lode  delle  vittorie , o 
dell’arme  ; «Se  anco  per  nobilitar  le  loro 
nationi . Nè  gl’antichi  Regi  vfarono Scet- 
tri,e Coronochc  per  fallo,  e pompa  poi  fu- 
rono inuentatc  : ma  come  l’illeflb  Giuftino 
rifcrifcc.lo  Scettro  era  la  Lancia;  e la  Coro- 
na era  l’Elmo:  onde  la  ftatua  di  Qujrino 
(cioè  di  Romolo  primo  Re  de’Romani)  in 
luogo  diCorona, e di  Scettro  fu  con  l'Elmo 
in  iella,  e. con  la  Lancia  in  mano  collocata. 

E quando  i popoli  anticamente  pcrdcuano 
il  luo  Rè  naturale , clegcuano  in  fuo  luogo 
il  più  .làpicntc,  e da  bene  per  cfler  ben  go- 
mmati,retti,  Se  aggiutati  nelle  loro  occor- 
renze, Se  infortuni):  e molti  Regi  anco  ( co- 
me furono  Salomone,  Hiram , & altri  ) ga- 
reggiarono in  fapicnza,  Se  in  virtù;  e non  in 
vfurparfi  il  dominio,  o terra  altrui.  Mala^ 
maliria  poi  de’  tempi  corruppe  il  tutto  mi- 
fcrabilnientc.  3.  E tal  malitia,chc  ne  gl’altri  3 
fu  tarda , in  Nembroth  fu  innanzi  tempo , 
crche  egli  non  contento  del  Regno  di  Ba- 
ìloma , ftefe  le  mani  pian  piano , e fi  feeej 
foggetta  la  Celcfiria,la  MefopotamiaA  al- 
tre Prouincie,douc  edificò  le  lòpranomina- 
tc Città;  tiranneggiando, e facendo  gl'huo- 
mim  foggetti,  & anco  fchiaui  : del  che  farli  - 
fu  egli  l’inucntorc . E fu  sì  empio  , che  fej 
Chain  hebbe  commercio  col  diauolo  ncll- 
arte  magica  : coftui  negò  Dio  , & adorò  il 
fuoco, chiamandolo  Dio.  4,  S.  Epifanio , 4 

Snida  riferirono, che Sarug  fu  l’inucntore 
deU’imaginijC  delle  llatue  : e per  tale  ftrada 
venne  in  graria , Se  amicitia  di  detto  Nem- 
broth;  che  li  faccua  fare  llatue , Se  imagini , 
delle  quali  poi  fi  ferui  malamente  cflo  N£- 
broth  facendone  Idoli,chc  egli  inuentò , & 
adorò,  ribellandoli  da  Dio.Rcgnò  cgli(do- 
po  che  fi  fece  Signore  anco  dell’altrui  paefi) 

65.  anni,  come  tutti  gl’hiflorici  commune- 
mcntc  aflcrifcono. E fecondo  S.Girolamo, 

S.  Agoftino,Eufcbio,c  Pcrerio,cgli  fu  il  pri- 
mo, che  fi  fece  chiamar  da’  popoli  Signore  j 
fi  come  anco  hoggi  il  Rè  de’T urchi  è chia- 
mato Gran  Signore;  Se  il  Rè  de’ Tartari 
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Gran  Cam:  ónde  poi  Ncmjnoth  fu  detto 
Bei,  e Belo}  perche  Bei  in  {ingua  Caldea,  fi- 
r gnifica  Dominatore , e Signore  in  lingua», 

5 noftra.  5.  Alcuni  fcriuono , che  la  parola», 

Bellum  (che  lignifica  guerra  ) fu  con  l’aggiu- 
ta  d’vn’altra.1.  dcriuata  da  eflo  Belo  ( come 
di  fopra  chiamato  anco  Nembroth  ) che  fu 
. inucntorc  della  fiera  guerra. 
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NARR A T IONE  XVI. 
T^T-Ell’anno  del  mondo  1 849.  in  Caldea., 
J_>J  da  Sarug  nacque  Nachoc  dccimotta- 
uo  Patriarca  , il  quale  pòi  fu  auolo  d’ Abra- 
- mo.  2.  Noè  dopo  haucr  regnato  3 3-anni  in_» 
Italia  , & hauendo  dottrinate  fpccialmcnrc 
nel  timor  santo  di  Dio  le  lue  genti,  le  quali 
erano  giàcrcfciutc  in  molto  numero  : egli 
come  leruo  del  Signore, e come  Padre, e Pa- 
triarca de  gl’huomini  tutti , volle  andar  ad 
clTcrcirarc  l’ificflo  vfficto  ne  gl’altri  popoli 
dilòrani  paefi  ; acciochc  non  lafciaflcro  d’a- 
mare , e riuerirc  il  vero  Dio  ; Se  acciò  non 
fucccdcflfè  loro  quel  male,  che  alle  genti 
precedenti  aldilumo  era  fucccfiornon  e (se- 
do nel  mondo  cola  maggiormente  penco- 
lofa,quàto  lo  Icordarli  T’huomo  dell’amor, 
e timor  fantodi  Dio:pe;che  perfa’qucft’  An- 
chora,  la  Nauc  dclPanima  in  ogni  tcippcfta 
di  tentationc  fi  fommerge.  Si  parti  dunque 
da  Italia  per  l’Armenia  Noè  nell’anno 
1860  1860.  e vi  lafciò  in  fuo  luogo  (come  fecon- 
do Rè)Gomero  Gallo  fuo  nipote,  e primo- 
gcnitodi  Iafct  fuo  terzo  figlio.  Collui  già 
prima  era  fiato  ( come  di  fopra  ) in  Germa- 
nia,in  Fiandra, e nella  Gallia,  da  lui  denomi- 
I natatma  lafciò  iui  per  capi  delle  genti  li  Cuoi 
figli  ; cflendo  fiato  da  Noè  chiamato  come 
perfonatii  buon  gouerno  ; e fu  lafciato  alla 
cura  d’Italia,  nella  quale  poi  generò  anco 
altri  figlijc  fece  in  elsa  la  Città  di  Viterbo. 
£iS6G  Nell’anno  i86ó.Mcfraim  Rè  d’Egitto  ven- 
ne à morte,  e li  fuccefsc  Saltc  fuo  figlio  pri- 
mogenito cognominato  pure  Faraone:  on- 
j de  gl’altriRcgi  fuccclsori  furono  anco  detti 
Faraonufi  come  da  Ce  fare  furono  detti  Cc- 
fari  tutti  gl’altri  Romani  Imperatori.Ncll’- 
'1878  anno  1S78.  in  Caldea  da  Nachornacquo 
Thare  dccimonono  Patriarca , che  fu  poi 
.190»  padre  d’Àbramo.  Nell’anno  1902.  regn© 
Zoroafiro  primo  Rè  di  Battra  , di  cui  fu 
2 fcritro,  che  nacque  ridendo.  2.  Nell'anno 
f xnedefimo  regnò  anco  Frano  primo  Rè  de' 
MedùTuifeone  Rè  primo  de'Sarmari(hog- 
gi  detti  Polacchi )Gctcl  primo  Rè  de  Cara- 
mani:  e Libin  primo  Rè  di  Libia  : Berzene 
primo  Rè  d’Armenia  } cSamote  primo  Rò 
r-  di  Samotca;pur  detta  Gallia,  e finalmente.» 
1905  Francia.  Nell'anno  190S.  mori  Nembroth , 
hauend«(oltra  quattordici  (altri  65.  anni  ti- 
rannicamente regnato,  Se  in  tutto  70.  anni, 
i Era  gii  il  fuo  primiero  nonio  fuanitojC  qua- 
fida  tutti  Belo  era  chiamato  ma  mentre^ 
vifse, volte  per  fùpcibia  efser  adoratole 


ftrinfblcgenti  d piegarii  ginocchio,  quan- 
do in  fua  preséza  fi  trouauano.  Li  fuccefsc 
nel  RegnoNino  fuo  figlioli  quale  gli  trof- 
ie vna  fuperba  llatua  in  Babilonia^ coman- 
dò, che  ognVn  lo  riucrific  nel  modo  ifieffo, 
che  lo  folcua  prima  riuerirc , & adorare  cf-  % 
fendo  viuo;omjic  chi  indi  pairaua,o  vi  veni- 
uaj  s’inginocchiaua  riuerendo,  Se  adorando 
' quella  fiatua.  Fra  tanto  erano  icori!  hormai 
ottantanni  dalla  diuifionc  delle  linguc;c  le 
. genti  mirabilmente  s’erano  moltiplica  tcj  . 
per  tutte  le  Prouincic  del  mondo,  nelle.» 
quali  erano  andari  gli  fopranominati  capi 
di  nationi:  E quelli, che  prima  erano  figli  di 
famiglia,  erano  già  diuènuti  progenitori  di 
popoli,  Se  anco  fondatori  di  Cirri.  Si  che  in 
ogni  natione  dcriuarono  molte,  e diuerlcj 
fòrti  di  popoli, anco  con  diuerfità  di  lingue 
nate  poi  quando  li  mcfcolaron  le  gerì  d'vn 
popolo  con  l’altro , andando  molti  in  paefi 
di  natione  diucvfa } e trapalarono  dopo  im» 
progrefiò  di  tempo  anco  in  parti,  che  noo 
erano  habitatc}  Se  in  lfolcdi  mare,  come  in 
Inghilterra,  in  Noruegia, Se  in  tutte l’al tre, 
che  nell'Oceano , e nel  Mediterraneo  mare  , 
fi  contengono.  Nell'anno  del  mondo  1918. x9* 8 
venne  à- morte  Gomero,  fecondo  Rè  d’Ita- 
lia, dopo  haucr  inetta  regnato  55.  anni,  e li 
fuccctte  Ocho,  terzo  Rè,  il  quale  regnò  poi 
per  16.  anni.  Nell’anno  1927.  Saltc  Re  d’E- 19*71 
gitto  venne à morte, e li  fucceffe  Beone  fuo 
figlio.  Nell’anno  193C.  Nino  Rèdi  Babilo- 1930 
nia  non  fatio  di  tanto  gran  dominio  anco 
de’  Regni  vicini  vfurpatidaBclo;  feccefi- 
forati , Se  arme  , che  ne  fuo  padre , nè  altri 
prima  haueua  vfato  fare:  Se  affamando  gi'al-  - t 
tri  popoli  ,chc  non  haucuano  mai  fapùta», 
guerra}  nè  s’erano  apparecchiati  per  com- 
battere} cominciò  à farfi  padrone  di  quà 
dal  Tigri , e di  quà  dall’Eufrarc  fino  nella». 

Ionia,  doue  da  vn  ferpe  li  fu  morlò  il  piede. 

E fornendoli  poi  della  gente  vinta  per  vin- 
cere gl’altri  » pafsò  di  là  dal  Tigri,  Se  affai td 
il  grande  Regno  dcll’Afiìria,  che  da  Afi'ur 
figlio  di  Sem  era  già  fiato  fondato.  A forza 
d’arme  vinfc  gl’ Affirij , e fi  fece  indi  chia- 
mare anco  egli.Altur , come  afferma  Pere- 
rio,  DclRioTSc  altri  ( conforme  dopo  fece- 
ro altri;  e Cefarc  pure , che  fi  fece  chiamale 
Germanico  per  la  fuperata  Gcrmània;e  Sci-  • 
pione  fi  ditte  Africano)  Trasferì  poi  la  fua». 
Reggia  in  detta  Affina,  doue  ( fecondo  Lu- 
crctio)  fondò  il  tuo  grande,  e primo  Impe- 
rio nell’anno  del  mondo  i93?.chcdurò  poi- 1933; 
1 i9s.ann.2.f  gli  fu  anco  il  primo, che  indù-  » 
ccflc  l’vfo  della  moneta , della  quale  fu  l’in- 
ucntorc  Thare  Padre  d’Àbramo  ( come.» 
fcriuc  Honofri  ) che  come  huomo  indù- 
ftriofò  la  conlcgliò  à Nino  fopradetto } il 
quale  poi  anco  fabricò  inetta  Affinano 
grandi  Città  nella  Sacra  Gcneft  nominato  4 
Chalc,Rcfcn,c  Nmme,  denominando  que- 
lla dal  ùio  nome  Nino  per  fua  gloriate  quo. 

' • li  «» 
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ila  fu  in  quel  tempo  la  maggiore  Città  di 
tutto  il  mondo;  fi  che  dopo  à pena  fi  trouò 
la  pari  di  grandezza;  perche  ( fecondo  che.» 
riferifee  Pcrerio  da  Diodoro , e da  Strabo- 
ne)  il  muro  di  c(Ta  Niniuc  giraua  4So.ftadij, 
che  fon  60.  miglia  ; era  tal  muro  alto  cento 
piedi  , che  fon  cinquanta  canne  ; era  groflò 
in  modo»  che  tre  Carrozze* vi  andauano  al 
pari.Et  haucua  cento  cinquanta  torri  altej 
zoo-piedi, che  fono  too.  canne.  In  cita  dopo 
. molti  centinaia  d’anni  andò  Giona  Profeta 
à predicare;  c la  chiamò  Ciuìtas  itincris  triunu 
dicrum  ; perche  tre  giorni  erano  ncceffarij 
per  caminarc  le  firade  principali  ; opergi- 
iarla,caminandoà  piedi. 

NARRATIONE  XVII. 

's  3 TN  tal  anno  Cham  peffimo  figlio  del 
X buon  Noè  > ifiigato  dalla  Aia  maligni- 
tà , c dall'emulatione  del  fuo  pronipote  Ni- 
no ladron  crudele  dclli  Regni  altrui  ; eflcn- 
do  pur  citò  de’Rcgi , c Prcncipi  dell'Africa 
Supcriore, c quafi  loro  Rè,  c Monarca , co- 
me padre,  & auolo  di  erti  Regi , li  quali  dai 
fuo  arbitrio  pendeuano:  pur  non  contento 
di  tanto  dominio  volle  ficndcr  le  mani  nel- 
l'Europa ; dalla  quale  fi  ritrouaua  molto  15- 
tano  il  fuo  padre  Noè  vifitando  per  ferui- 
tio  di  Dio  li  Regni  dell’  Afia  Maggiore  , o 
Minore  gouernati  da  loro  Regi  con  la  fo- 
praintcndcnza  de’ fuoi  due  buoni  Agli  Sem, 
& lafeth,  dalli  quali , c da  tutti  gl’altri  fuoi 
Agli  ( come  riferifee  Epifanio  ) fi  fece  erto 
Noè  dar  giuramento  d’ortcrnarc  il  culto 
fanto  di  Dio  ; c di  fiar  Tempre  in  concordia 
19J4  fra  loro.  Nell'anno  dunque  del  mòdo  1934 
peruennein  Italia  Cham  portando  fecogé- 
tc  armata  dall'Africa , c difcacciò  il  Rè  O- 
chodal  fuo  Regno,  che  nè  arme,  nè  guerre 
haucua  mai  prima  fapute.  E diuenuto quar- 
to Rè . con  fuoi  penimi  vitij  infctrò  poi  la 
gente  Italiana  (incera , &.  educata  da  Noè 
con  fantità  di  vita,  c di  cofiumi;  onde  foco 
egli  ccrtarc  quella  bella  primiera  età,  che  fu 
da  gl’antichi  detta  l’età  d’oro.2.Riferiicono 
alcuni , che  erto  Cham  edificò  dopo  Volfi- 
nio,c  Tuffa  Città  ( hoggi  diftrutta  ) vicino 
1940  àTofcanella.  Nell'anno  1940.  regnò  Ilperio 
( I.  Re  di  Spagna  ) . che  diede  pur  il  nome  al 
1948  fiume  Ibcro.  Nell’anno  1948.  nacque  in^ 
Caldea  il  Profeta,  c vigefimo  Patriarca  A- 
bramo  nell’anno  del  Regno  di  Nino4j.  al 
qual  anno  puntualmente  pure  corrifpondc 
il  numero  de  gl’anni  artegnato  daEufebio 
(in  vano da  Pctauio  impugnato)  che  da_, 
Cornelio  molto  è commendato.  Fu  Àbra- 
mo il  decimo  Patriarca  nato  nella  feconda 
Età  del  mondo;  fi  come  Noè  fu  il  decimo 
1 , nella  prima  età  di  erto  mondo . Nell’anno 
1957  1957.  Nino  con  formidabil  cflcrcito  pafsò 
, di  là  dalla  Perda , e dall'Hircania  ; di  là  da^ 
monti  Ca  (pi),  c da  Sarafij  nella  Scithia  con- 
tro Zoroafiro  Rè  di  Baura , il  quale  puicj> 


poi  venne  à giornata  con  quattroccntomi- 
la  Scithi  valorofi  ; ma  non  poterono  quelli 
rcfificre  all’arme  quafi  mnumcrabili  di  Ni- 
no , che  ( come  da  Tefia  riferifee  Diodoro 
Siciliano  lib.  3.  cap.  z .)  cauò  dal  fuo  Impe- 
rio,c pofe  nel  fuo  cflcrcito  io6oo.carri;200. 
mila  huomini  à cauallo , & vn  milione , ej 
70o.mila  armati  à piede.  Onde  in  ambiduc 
gl’crtcfciti  furono  all’hora  circa  due  milio- 
ni , c 300.  mila  combattenti  : & era  l’anno 
joi.dopo  dcldiluuio.Dal  che  fi feorgeq us- 
to fi  moltiplicò  in  breue  tépo  la  gcneratio- 
nc  humana  all’hora  robufia,  c fecondiflìma; 
cfscdo  lecito  l’haucrc  più  mogli. Da  Trogo 
Pompeo  riferifee  Giufiino  hiftoricolib.i. 
che  Zoroafiro  non  fedamente  fu  vinto,  o 
perfe  il  Regno  ; ma  anco  in  tal  battaglia  rc- 
fiò  vccifo . Fu  egli  in  vita  tanto  grand’ A- 
firologo,  che  inuentò  l'arte  magica,  fecon- 
do quello, che  (enfierò  alcuni . Ma  la  verità 
è, che  quella  fu  prima  inucntata  da  Gharn^, 
il  quale  fu  pure  detto  Zoroafiro  forfè  per 
antonomalla  : c qucft’altro  fu  11  fecondo 
gran  Mago,  che  fi  dedicò  à tal  arte  più  che^ 
Cham,  che  poi  fi  diede  ad  altri  diuerfi  affari 
andando  involta  per  Prouincic,c  Regni. 

NARRATIONE  XVIII. 

Ell’anno  1958.  mori  Nino  Monarca^  1953 
hauendo  regnato  5 3.  anni  ; e fu  pom- 
pofamentc  nella  fua  imperiale  Niniue  fc- 
polto.Lafciò  vn  figlio  detto  Ninia  ( & an- 
co Zamco)  quafi  fanciullo, egiouanetto  sé- 
za  barba;  c la  moglie  pur  alquanto  gioitane 
detta  Semiramide  A fca!onita,chc  poi  rifiu- 
tò pigliar  altro  marito  per  non  volcrfi  fog- 
gcttarc  ad  alrri  : andò  in  Babilonia, clic  fc  le 
cominciaua  a ribellare:  c fu  ella  m vita  fua  * 
tanto  fapicittc , fagacc , c pur  ribalda.chc in 
goucrno,&  in  guerra  fuperò  molti  huomi- 
ni illufirilTimi  ; & in  ribaldane  molti  ribal- 
di. Giufiino  nel  lib.i.  c tutti  gl’altri  Infiori- 
ci dicono  , che  ella  in  detta  Babilonia , da_» 
principio  occultò  il  fuo  figlio  Ninia;  & ac- 
comodatoli il  capo,  & il  vcftimcntodcl 
corpo  à modo  d’erto  ^inia , che  nel  volto 
l'era  molto  fomigliantc  ( nè  nella  datura,  e 
voce  era  diflìmile)  fi  finfe  effere  Ninia  in* 
perfona;  egouernò  l’Imperio  i fuoi  cenni. 

E per  non  cffcrc  in  alcun  modo  dopo  co- 
nofciuta,fi  ferui  adartcd’vna  verte  iunga_», 
che  locopnua  le  braccia, c pur  le  gambe;  cj 
comandò,  chcogn’vno  fi  vcftiflc  àquella_j 
foggia , nella  quale  ella  come  Imperatore^ 
loro  fi  vcfiiua.  Tal  forte  di  vcftimcnro  vfà- 
rono  poi  ne  gli  Arguenti  fccoli  le  genti  pac- 
fane  : & il  tutto  ella  fece  ad  effetto  di  non.* 
poterli  difcerncrc  dal  figlio  in  qualche  dif- 
fomiglianza  nel  refio  del  fuo  corpo . Diede 
fubito  principio  à farli  la  grande,  c maraui- 
gliofa  muraglia  di  Babilonia'.^  in  breue  to- 
po fabricò  ilRcal  Palagio(douc  inuentò  far 
anco  penfile  giardino  ) ècvnfupetbo,  o 
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molto  ricco  Tempio , il  quale  congiunto 
. con  la  gran  Torre  Babele,  che  le  fcrum&_> 
2 pure  per  fortezza . 2.  Strabone  rifcrifco, 
che  l’altezza  di  tale  Tempio  era  vn  ftadio , 
che  fecondo  Clauio, e ruttigli  Matematici 
contiene  6 2 5. piedi, che  fono  3 1 z.cannc,  o 
mezza.  Et  haucndolo  magnificentiflìma- 
mentc  ornato  ; come  afferma  Diodoro  lib. 
3.cap.4.  pofe  in  erto  il  corpo  di  Belo,  cgl'e- 
reflc  l’Altare,  douc  pol'e  la  ftatua  di  effo:  gl* 
iftituì  faccrdoti,  e facrifìcij;  e lo  fece  adora- 
£960  r-  come  Dio  nell'anno  del  mondo  i960, 
(dopo  304.*anni  dal  diluuio)  Etordinò,che 
fuffe’ chiamato  GioucBelo.Quindi  comin- 
ciò l’Idolatria,  che  dopo  come  vclenofò 
ferpe  quali  per  tutto  il  mondo  ferpeggiò,  e 
fu  in  quel  principio  abbracciata  da  quello 
genti  (cordare  di  Dio  , Se  acciecateanco  ne 
gl’occlu  del  corpodallo  fplcndore  dell’oro, 
e dell’argento  , del  qual  era  ornato  il  detto 
Tempio, & ornatbfirfio  l’Idolo  Indetto  ; o 
perforo  il  lume  fpiritualcdcU’animc  loro, 
ferrando  gnocchi  della  mente  al  Creatore  ; 

adorarono  vn  huomo  ribaldo , che  poi 
chiamarono  primo  Gioue,  e Prcncipedi 
tutti  gl’altri  Dei, che  (infero  dopo,  & in  no- 
tarono gli  foglienti  gentili.  E Dio  per  la  lor 
ingratitudine  verfo  di  elfo  fommo  Creato- 
re , pcrmc(fe,  che  anco  per  li  lor  peccati  di- 
ticnirtero  fchiaui  del  Diauolo;  chequcfto  li 
tiranneggiaffc,  e negl'idoli  loro  pur  parlaf- 
fe,c  daflc  anco  ri(poftc,c  confcgli;ediucnif- 
fe  Prencipe,  e Signore  adorato  da  odi  in_» 
qucfto  mondo  , e da  erto  poi  follerò  eterna- 
mente nell’inferno  tormentati.  Tale  Prcn- 
cipc  poi  fu  da  Chrifto  dilli  utto,  e di  (caccia- 
to-dal  mondo  ; N ime  Trìnceps  huius  mundi  eij~ 
cietur foras . Come  in  S.Giouanni  cap.  1 2.  v. 
3 «•  Ma  quella  prima  idolatria  di  Belo  fi  dif- 
jfufc  nell’altrc  Prouincic  d'Oricnrc  vicine, 
efoggetteàdetra  Babilonia,  le  quali  tècan- 
doilorodiucrfi  linguaggi,  diuerfamenre  lo 
chiamarono  ehi  Dio  Bel;  chi  Dio  Baal  ; chi 
Dio  Baalim;  ehi  Dio  Baalfames  ; chi  Dio 
Bcclzcbubjchi  Dio  Beelfcgor.chi  Dio  Beal- 
mcrith:  e li  facrificauano  anco  li  figli , ven- 
dendoti nel  fuoco  de’  loro  fa  orifici) . Bensì 
molti  popoli,chi  più, chimono  tempo  man- 
tennero il  culto,  e la  cognirionc  del  vero 
Dio:ondc  dopo  molti  centinaia  d’anni  (co- 
me fopra  fi  dille  ) Giona conucrti  li  N mini- 
ti. Ma  viciniamone  poi  ( eccettuati  gl’Ho- 
breij  tutto  il  mondo  diuentò Gentilità, 
che  in  alcune  parti  dcU’lndiv  fin  hoggi  an- 
co perdura.  In  tal  annoLibm  : primo  Ri 
di  Libiajvcnncà  morte, lafciando  il  Regno 
a Tritone  fuo  figlio. 

N ARR  ATIONE  XIX 
| 3 Oè  huomo  lànto, come  zelante  dcl- 

1>  la  falutc  delle  anime , haueua  fra.» 
tanto  per  loa.anni  andato  invano  Prouin- 
cic del  mondo  per  mantenimento, de  accro- 
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(cimento  del  diuino  culto.Bcrofo  d’Annio 
nellib?.  fcriue,chc  infegnó  àgi’ Armeni  1* 
Agricoltura, 1‘  A Urologia,  li  Sacri  riti,  le  ce-  r 
remome  d’honoratfi  i5io , e molti  lecrcti 
delle  cofe  naturali.il  che  non  potette  edere 
prima  della  diuifionc  delle  lingue  : perche? 
gl’ Armeni  furono  dopò  progenerati  da_,  / 
Aran  fuo  nipote , e figlio  df  Sem , come  di 
fopra  s’è  detto.  4.  V Ioniamente  Noè  rirro-  4 
uandofi  in  Spagna , e non  potendo  più  to- 
lerar  li  mali,  chcin  Italia  pur  faceua  Chain; 
congregò  vn  valorofo  cflcrcitocon  buòni 
Capitani, e nell'anno  i96z.arriuò  incita  Ita- 
lia,da  douc  difcacciò  l’empio  Cham:&  egli 
di  nuouo  attelè  à goucrnar  il  rcgno,c  rifor- 
mare li  coftumi  di  tutti:  mettendo  timore-» 
adogn’vnodi  noneffer  abbandonato  da_» 

Dio,  fc  non  lo  (cruiflè  rettamente  : confor- 
me erano  (lati  da  Dio  abbandonati  li  pòpo- 
li,che  per  la  loro  feordanza,  Òc  ingratitudi- 
ne verfo  elio  Signore , erano  già  cafcati  net 
no ucl lo  errore,  e gran  peccato  dell’Idola- 
tria. 2.  Alcuni  fcnuono , che  Noè  edificò  3 
Oruicto,  Se  Hofte  dopo  quefta  feconda  ve- 
nuta nell’Italia..?. In  qucfto  iftcflb  tempo  Se-  3 
miramidc  forni ua  le  gran  muraglie  di  Babi- 
lonia, fabricandolc  inquadro;  e per  ogni 
faccia  riraua  il  muro  per  quindici  miglia  in 
modo, che  la  Città  giraua  miglia  6o:al trita- 
ti quanti  Niniue  ; ma  con  molti  auantagg»,  * 
perche  fece  Semiramide, che  il  fiume  Eufra? 
te  pa(Taftc  à talCrtfà,doue  vcniuano  dopo  li 
Nauihj  con  mcrcantie  anco  d'Armenia  ,da 
Mclòporamia.da  Siria,  d’Arabia,  e da  tutte 
le  Prouincic, che  ba^na  il  detto  Euffatc.Tal 
muro  fu  largo , Se  alto  al  doppio  di  quello 
di  Niniue  fudetta:  E fu  dalla  parte  di  fuori 
circòdato  di  profonda  tòrta,  che  dall’acquc 
dell’Eufrarc  era  riempita.  Vi  fece  ella  anco 
cento  porte  di  bronzo  con  podcrofi  ponti  ; 

25.  eran  le  porte  per  ogni  faccia  della  qua- 
drata muraglia  in  modo,  che  Babilonia  fu 
dagl’anrichi  (limata  la  prima  delle  (ette  ma- 
rauiglic  del  mondotc  per  tal  opra  fu  ella  am- 
mirata , e (limata  per  Rè  fop/ad’ogn’alrro 
gloriolò  Rè  ; & erta  all’hora  dal  commune 
applaufoconofccndo  il(ùo  tempo  oppor- 
tuno,congregò  la  dieta  de’  Baroni, e Capita- 
ni dell’Imperio, e dille  loro,  haucr  in  animo 
far  cofe  aliai  maggiori,  le  erti  del  fuo  regna- 
re foflcvocontenti  ; «clic  non  più  crcdcfle- 
ro , che  le  cole  fatre  folTcro  (late  dal  fanciul- 
lo Ninia , ma  da  Semiramide  fua  Madre:  E 
non  per  altro eflcrfi  ella  finta  Ninia , (e  non 

I cerche  non  patirte  detrimento  vn  tanto 
mpcrio.  fc  forte  (lato  retto  da  vn  fanciullo. 

E concitili  fc,  che  fc  volcuanò il  gouerno  di 
lei,o  del  figlio;!!  dichiaraflcro manifcftamc- 
tc  : perche  fe  volertelo  Ninia  ; ella  in  quel 
punto  glielo  darebbe  per  Rè;  Se  erta  come-? 
donna  fi  farebbe dall’intutro, e per  fempro 
ritirata.  E fc  volcficro  il  gouerno  di  lci,giu- 
raflcro  anco  per  fuccefforc  il  figlio.Stupiro 
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no  tutti  delle  cofe  vdite  ; & ammirando  la-, 
grande, & induflriofq  inuentipne  di  tal  don- 
na,che  di  M adire  s’era  fatta  (limate  figlio,  & 
fiuomo:  & anco  confidcrando  la  certezza.» 
del  valore  di  ella,  e dubitando  del  la  nufcita 
del  giouaneiconapplaulo  vniuerfalc  la  giu- 
rarono per  loro  Imperatrice , e Nuda  figlio 
per  fucceffor  di  cflq. 

NARRAJIONE  XX, 
é 4 QTabilitafi  nel  Regno  Semiramide  co- 
J mandò  all'hora  ad  ogni  Capitano, che 

{ircparafle  arme, e valorofa  gemcjpcrche  cl- 
a in  tendina  non  lolamentcconfcruare,ma 
anco  ampliar  molto  Plmpcrio.  Fattoli  dun- 
que vn  groflò  t e forte  cflcrcito  , prima  d’* 
ogn'altra  cofa  rilòggiogò  ella,  e cqftigò  co- 
loro,che  dall’Imperio  s'erano  ribellati  dopo 
la  morte  del  fuo  marito  Nino  nulla  temen- 
do del  figlio  fanciullo.  Confcrifcc  molto  à 
quello  tempo  quel , che  fcriuono  alcuni  ; 
1964  Cl°è  Che  nell’anno  i964.Trebeafiglia(trodi 
• detta  Semiramide,  pcrfeguitato  da  cfla  Ma-> 
dregnaandò  in  Francia,  e diede  principio 
alla  Città  di  Trcucri.il  chedimortra,cheNi- 
«o  hebbe  prima  altra  moglie;  e che  Trebea 
fia  flato  malucduto,  o pcrfeguitato  da  Se- 
miramide, lq  qual  fu  formidabile:  anziché 
vn  giorno  mentre  flauaclla  goucrnandoi 
fuoi  capelli,  & il  popolo  di  Babilonia  in  tal 
.punto  ribcllandouicfla  che  S’haueua  intrec- 
ciato vn  folo crine,  lafciò  (ciò Ito  l’altro: e 
velociflìma  co  rie  al  tumulto  con  le  fqua- 
drc^hc  per  guardia  di  fé, e del  Palagio  tene- 
ua  femore  pronte  ; e con  tanta  prodezza,  0 
terribilità  a (saltò  gli  ribellati  cittadini , che 
benché  fofscro  in  grandiilimo  numero, non 
poterono  al  fuo  grandempito  refi  flore  : & 
ella  caftigqti  gl’ Autori  di  tal  ribellione,  nò 
prima  volle  intrecciarli  l'altro  crine , chela 
Città  tutta  non  fofsc  ubidiente . Congregò 
diuuouo  poi  vn’altroefscrcito  maggiore 
del  primo,  crifoggiogò  al  fuo  Imperio  1% 
Alia  minore  con  rutti  glj  Regni  di  cfsa  vi- 
cini, cioè  Ponto, Galatia,Bitinia,Frigia,  hi' 
dia,Licia,CflIcia>Pamfilia,Cappadocia,  Ar- 
menia minore,  e maggiore;  la  Media,  e la_» 
Terfia ancora. Dopo  voltatali  vcrlòOccidé- 
tc  foggiogò  la  Siria,  l’Arabia,  l’Egitto,  l’E- 
thiopia,c  la  Libia.Et  vlrìmamcnreardi  tan- 
to grande  imprefa,  che  folo  Alefsandro 
Magno  ( foggiungcGiuflino  hiftoricojardì 
di  fare  nel  mondo  dopo  lei  ; conciofiacho 
con  potentiflìmo  efscrcito  penetrando  l’- 
Hircania,  l’Aria,  la  Carmanja,  la  Gedrofia, 
la  Drangia , l’ Aracofia,  l’indofcithia  , ch’è 
quella  parte  de’  Senhi,  che  anco  nell’Ocea- 
no Meridionale  li  diflende:  Varcò  il  gran-, 

. fiume  Indo,  e trapqfsò  il  Maflìmo  Gange,  e 
. fo.tropofcall’Impcriofùol’Indiatutta.Ncll* 
1971  anno  1971.  Beone  Re  d’Eggitto  venne  à 
morte, e li  fuccefscApacanc  fuo  figlio.Ncll’ 
1996  199&  fini  li  giorni  difuayita  Arfoxad  12, 
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Patriarca  figlio  di  Sem  ( dopoefser  vifsuto 
yirtuofamcnte  3j3-anni  )dc  anco  venne  à 
morte  paleg  15.  Patriarea  luo  pronipote-» 

( ch’crq  vifiuto  per  anni  239.)  Nell'anno  le* 
guente  i997.vennc  piamente  anco  à morte  *997. 
Nachordccimóttauo  Patriarca,  Auolod'A- 
bramo,  eflendo  viifuto  143. anni . E nell’an- 
no jooo.  Semiramide  ventici  morte  dopo  ?000 
haucr  regnato  42.  anni,  & fatte  le  dette  mi- 
rabili imprcfc;  e dopo  elferfidata  alla  luflu- 
ria  in  tanto  empio  modo, che  non  folamcn- 
rc  volfc  peccare  cò  molti  occultamcnteuna 
anco  col  proprio  fuo  figlio  Ninia,il  quale  le 
ìuccefle  nell’Imperio,  a.  Fù  ella  porta  nel  fc-  ft 
polcro,chc  molto  prima  per  grandezza  con 
molta  magnificenza,  pòpa,&  ingegno  s’ha- 
uea  fabricato . E nfcrifcc  Giouan  Felice  A- 
flolfì,  che  ella  per  moflrar  anco  dopo  morte 
la  fua  fagaci  ti,haucua  fatto  porre  nella  par- 
te di  fuori  di  tal  fepolcro,  vn  marmo  con  le 
ifegucnti  parole  in  quel  fuo  linguaggio  fcol 
pitc  . Qualunque  fy!  mio  fucccGore  butterà  infogno 
di  danaro , apra  il  mio  audio,  e fé  riprenda  à fuo 
piacer , e f oda fatt ione.  Onde  fòrti  poi  india 
1515.  anni, ch'emendo  venuto  m Babilonia 
Dario  Imperatore  Perdano  ( de'  fucccfsori 
del  Re  Ciro)&  hauendo  lette  le  dette  paro- 
le , fece  aprir  il  fepolcro  ; douc  entrato  cer- 
cando per  tutto,  invece  di  trouar  oro , tro- 
no vn’altro  fcritto  che  diceua.  Se  tu  non  foffi 
vn  ribaldo  diflurbatore  della  quiete  de'  morti  ; & 
vn  auaro  fpilorcionc > non  farefli  venuto  fin  qui  den- 
tro . Onde  Dario  burlato , riprclo , e vergo- 
gnosa fece  ferrare  Cubito  il  lcpolcro.3.  Gir-  $ 
ca  tal  anno  fu  Gioue  Egittio  chiamato  il  fc* 
condo;Giunonc,c  Pailade  anco  Egittia:chc 
tutti  dopo  furono  flimatiDei  da  gli  Gètili. 

N ARRATIONE  X}CI. 

4 TJ  Sfendo  morta  Semiramide,  goucrnò  4* 
XZ,  l’Imperio  dcgl’Alfirij  il  fopraderro 
Ninia,  il  quale  ( come  fc  mutato  haueflc  il 
fedo  con  la  madrejfi  diportò  da  molle,  e vi- 
le femina, dando  à guila  di  donna  ritirato,  e 
con  donne  continuamente  conucrfando: 
fugcndogl’huomini  in  modo, che  raramen- 
te fi  lafciaua  vedere  da  fuoi  Prencipi , Pre- 
fetti, e Capitani  ; & ad  elfi  diede  poi  la  cura 
dell’Imperio.  ficnsi  trasferì  la  Regia , e la_# 

Corte  in  Niniuc  Città  Imperiale  ; & in  Ba- 
bilonia coftitui  come  Viceré  Amrafcl.chc 
dopo  ribellò  ; e facendoli  Re  aflbluto , fece 
poi  lega  con  altri  ribellati  dall'Impcrio:cò- 
ciofiachc  il  detto  N inia  s’era  talmente  dato  - 
in  preda  delie  fumine, e ritiratoli  da  gl’huo- 
mini,  che  non  daua  vdienza  più  à veruno;c 
quando  le  cofe  erano  molto  vrgenti , man- 
gana le  rifpofte  pervia  di  donne , e di  gente 
della  Corte  : La  cura  de  gl’eflcrciti,  e delie 
fquadrc  > che  come  Rè  doucua  egli  tenere} 
mutò  in  fare  fquadrc  di  molto  belle  Dame, 
e con  efle  impuramente  trattenerli  lino  al 
fin  di  fua  vita,  che  durò  poi  circa  3 o.  anni. 
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fecondo  l'alfcgnationc  di  CorncJio.il  coftu- 
me  di  coftui  fcguirono  dopo  tutti  gl  «atri 
Aflìrij  Imperatori , (landò  continuamente 
fra  greggi  di  donne:  e per  lo  più  commette- 
! uano  a Prefetti  delle  prouincic  tutto  il  go* 

ucrno  di  sì  vado  Imperio»  Onde  gl  Indi,  g 1 
Perdoni,  gl’Egittij  gl'Africani,  & altri  prc- 

* fto  ribellarono;  nè  vi  fu  ehi  di  nuouo  li  (ag- 
giogane, o debellane;  ma  con  tutto  ciò  1 O* 
riente  quafi  tutto  redo  fotto  .il  dominio 
degl’ Adinj  per  altri  io27»anm  fotto  diucrU 

& altri  Imperatori;  5.V no  de’  quali(dicc  G10- 
feffo  Hebreo  ) fu  il  bel  gipuanc  Narciflo,di 
cui  dopo  li  Potei  inuentarono  la  fauola  d - 
edere  dato  conucttito  in  fiore  , che  anco  tu 

* Narciffo  nominato.  L'vltimo  Imperatore 
degli  Affiti)  fu  poi  il  Tozzo  » effeminato,  ej 
vile  Sardanapaloidi  cui  diremo  nel  proprio 

1006  tépo. Nell'anno  2006.  fi  maturarono  li  sp- 
anni della  S.vitadi  Noè, decimo,  & vi  timo 
de' Patriarchi  precedati  aldiluuioicópiédo- 
fi  li  detti  oso-anni  con  gPalui , ch’egli  vide 
dopo  del  diluuiojconformc  fi  lege  nella  ba- 
cra  Gcnefi  cap.9 . v.z 7 Mxit  autem  N oé  pojt  di- 

luuium  trecento  quinquagtnta  amiti  : & impleti 
. futa  omnes  diti  e'ms  nongemorum  quinquaginta  an- 
norum,&  mortuus  efi.  V enne  egli  à morte  do- 
po haucr  molto  pianto  il  genere  humano  di 
nuouo  corrotto(benchc  non  tutto  all  hora) 
con  l’empia  Idolatria  nata  nel  fuo  tempo, 

1 come  già  fi  dille  (opra.  Movi  nondimeno 
confolato, perche  lafciauala  fua  amata  Italia 
tutta  diuota,  cnuercntc  àDio;  battendo 
egli  alle  genti  di  eda  infognata  la  vera  Reli- 
• gionc,&  il  diuino  culto;con  molte  faenze, 
& arti  libcrali.Ondc  fetide  anco  Bcroloncl 
lib.j.che  Noè  ncU'Italiainfegnò  à gl’huo- 
mini  Religione, Fifica,  e Teologia:  e da  gl'- 
italiani fu  detto  Padre  de  gli  Dei , & anima 
del  mondo;  e che  vltknamentc  in  oda  Iraha 
forni  li  giorni  della  fua  buona  vita.  Dubito. 
Cornelio  à Lapide  riferendo  tali  parole  di 
Berofo  circa  l’effer  Noè  morto  in  Italiaima 
mentre  che  nilTun  altro  diucrfamcntc  lcrif- 
fc , non  fi  deue  in  ciò  l’autorità  d’vn  tanto 
celebre  Scrittore  rifiutare . Nell’ anno,  c_> 
giorno  fopradetto  fucccffc  Rè  à Noè  Ora- 
no fuo  figlio, che  dopò  gouernò  fecondo  le 
buone  iftitutioni , che  prima  haucadal  Tuo 
a Tanto  Padre  riccuutc.2.  Et  in  tal  anno  men- 
tre Ninia  otiofamfcntc  impcraua , fra  molti 
che  fi  fcuodcro  il  giogo  del  fuo  Imperi o;fu 
Chodorlahomor  Rè  di  Perfia , il  quale  non 
folamcntc  non  volfc  darli  più  tributo, ma_» 
anco  affali  molte  terre  foggettc  al  detto 
'Imperio. 

NARRATICENE  XXII. 

»0l6  \T  Ell’anno  del  mondo  2016.  il  Re  de 
Perfi  (oggiogà  quello  di  Sodoma, che 
per  dodici  anni  li  pago  poi  tributo , come 
filege  nella  Sacra  Gcnefi  cap.14~v.4-  Uuodc- 
cim  enitfl  annis  Jeruierant  Chodorlahomor }&  dtch 
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motertio anno  dcfccerant  ab  co. 2. Fra  tato  Abra-  a 
mo  in  Vr  Città  della  Caldea  fece  gran  mo- 
ftra  della  Tua  virtù  , e religione  verfo  Dio: 
cóciofiachc  quelli  popoli  diucnun  già  ido- 
latri; e non  dimando  più  per  vitio  il  pecca- 
to ( Perche  il  loro  Dio  Belo  fu  di  peccati  fi- 
iniUiiente  pieno  ) fi  vedeuano  nópdimcno 
tacitamente  riptefi dalla  (anta , & cffcmpla- 
rc  vitad’effo  Abramo  ; pertiche  lo  vollero 
coftringerc  ad-adorare  il  loro  Idolo , acciò 
facclle  com’efiì  faccuano.  Hon  volfc  in  ve- 
rmi modo  farlo  Abramosonde*  lo  buttarono 
nel  fuoco  ; ma  il  Signore  lo  liberò  , confcr- 
uandolo  illefo  dalle  fiamme.  Ciò  fi  feorge 
dal  capo  9.V.7.  di  Lidia  lib.  2.  che  dice:  Deus 
qui  clcgtsh  Abram , & cdnxifli  eumdc  igne  Cbal- 
deorum.’Ciò  anco  dice  la  tradottane  hebrea, 
della  quale  S.  Girolamo  prima  dubitò  : ma 
dopo  meglio  confiderando  Papprouò.  Pare  . 
anco  che  ciò  dica  la  Santa  Chiela  nelle  prc- 
ghiere  per  li  moribondi , fupplicando^  il  Si- 
gnore , che  gli  liberi  dal  filoco  dell  interno, 
come  liberò  Abramo  da  V rdclli  Caldei,  te 
Vr  in  lingua  Caldea,  & Hebtaica  è l’ifteflb, 
che  in  lingua  latina!  o noltra)jl  dirli  Fuoco. 

Moisè  quantunque  non  raccontò  tal  fuc- 
ccffo , vl'ando  la  lua  lolita  breuità  , la  qual 
vsò  anco  circa  li  fatti  d'Adamo , di  Seth,  di 
Enos,di  Mathufala,cd’  altri  Santi,  de’  quali 
molto  fi  porcuadirc:  nulladimcno  cglidi  , 
ciò  ne  diede  grande  inditio,  perche  celebrò 
la  chiamata , che  fece  Dio  audio  Abramo. 

Egredcrc  de  terra  tua  ere,  qual  inditio  dotta- 
mente offerua  Cornelio  nel  cap.i  1. forra  la 
Genefi.  Dopo  dunque,  che  Àbramo  fu  dal 
fuoco  liberato,  ftaua  egli  in  gran  timore  di 
doucr  efier  in  al  tri  modi  afflitto,cper(cgui- 
tato  da  Caldei:  onde  all’hora  lo  chiamò  Dio 
fuor  della  patria,  e della  cafa  paterna  dicen- 
doli, ch’andaflfc  dou’effoDiologuidarcbbc; 
che  lo  farebbe  progenitore  d’mnumerabilc 
gcntc>lo  prò  (pera  re  bbe  molto:  E che  in  lui 
volcua  benedire  ( cioè  far  gran  beneficio)  à 
tutte  le  nationi,chcnclPyniucrfo  mondo  fi 
contengono!  il  che  fu  ppi  la  rcdcotione  del 
genere  humapo  fatta  nella  profapia  di  effo 

Abramo,cioè  in  Chrifto)vbidiente  egli  alla 
vocatione  di  Dio , fi  liccntio  da  Tharc  fuo 
padre, che  pur  (eco  con  rutta  la  fua  famiglia 
voi  fc  partirli  per  fugirc  gl’infulti  de  Caldei. 

•Onde  meaandofi  quanto  ppffedeuano  , an- 
darono da  Vrin  Mefopotamia,  come  nel 
capo  1 2.  della  Gcnefi  fi  lego  : 6^  habitarono 
nella  Città  di  Haran,chcpoi  fu  detta  Carrai 
douc  dopo  gran  tempo  tu  vccifo  da  Parthi 
Marco  Crafso  Capitano  mandato  da’  Ro- 
mani. j.In  tal  anno  A pacanc(I. Re  d’Egitto)  ^ 
venne  à mortc,c  li  fucceffc  Apacanc  il.  fuo 
figlio  maggiore.  4- Morì  anco  Egialcopri*  4 
mo  Rè  di  Sicionia.c  li  fucccfse  Europo  fup 
figlio  primogenito. 
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5 5 VTOn  volfc  Abramo  dimorare  in Ha- 
IN  ran  , perche  ai  trouc  l’haucua  Dio 
chiamatotondc  parti  Ili  con  Sara  fua  moglie» 
e con  Loth  fratello  di  cfl'aSara(ambiduc  fi- 
gli del  defonto  Aran  fratello  di  eflo  Abra* 
moicomc  Abulcnfc>&  altri  riferifcono)Ha- 
ucua  fccoLoth  la  moglie  con  due  figlie; 
ma  Sara  non  haucua  figlio  alcuno , effendo 
ella  naturalmente  Iterile.  Era  all’hora  Àbra- 
mo d’anni  7 5. onde  la  detta  fua  chiamata, & 
vfeita  dalla  paterna  caia  fu  nell’anno  del 
£023  mondo  2023.  Menarono  feco  ogni  loro  fo- 
ftanzajli  greggi, li  fchiaui,&  anco  li  tigli  pic- 
colini d’cllì  ichiaui(nati  di  frefeo  neU'iftcffa 
Haran  ) s’muiaròno  direttamente  nella  Ca- 
nanea ; dótte  di  nuouo  Dio  parlò  ad  Àbra- 
mo dicendoli, che  darebbe  à fu 01  poderi  tal 
Terra  de’  Cananei  in  tempo  cterno(non  af- 
folu lamento  ; ma  conditionatamentc*  cioè 
in  tutto  il  tempo , che  poi  gl’Hcbrei  feruif- 
fero  al  Signore)  & erto  Abramo  per  ringra- 
tiarlo  fece  mi  vn’  Altare , e l’offerfe  diuoto 
facrificio;  andando  poi  oltre , pcruenneal 
Monte  firuato  frale  Città  Bcthel,  & Hai; 
dotte  pofe  le  fue  tende, e padiglioni}  e fece,» 
di  nuouo  Altare , e làcrificio.  Correuaall’- 
Itora  nella  Cananea  grande, & vniucrlalc  ca- 
reftia:  per  il  che  Abramo  fucoflretto  anda- 
re nell’Hgitto,  dou’cra  abbondanzajda  po- 
terli viuererarnuaro  nel  confine  d ella  Egit- 
to,conte  perfòna  prudente,  & accorta  antc- 
uedendo  li  futuri  pericoli  ( o come  dice  Pc- 
rcrio)  ntofTo  da  Dio  diflc  a Sara  fua  moglie 
le  vcrifimili  fegucnti  parole, cioèiSiamo  noi 
arriuati  già  fra  barbariche  non  hano  alcun 
timor  di  Dio;Vederanno  te  cffcrc  bella, re- 
cideranno ntc  per  cflfcrti  marnoje  ti  prende- 
ranno per  donna, e moglie  loro:Dal  pericor 
lo  di  morir  pofs  io  fcamparc,fc  clfcr  mia  fo- 
rclla  ru  dirai } conforme  di  doucrepurcfci, 
effendo  figlia  del  mio  fratello  AraiuDal  pe- 
ricolo della  tua  pudicitia,  & honorc  10  pre- 
go Dio,c  fpero  in  eflo , che  egli  ti  libererà 
con  la  fua  mano, non  hauendo  già  noi  rime- 
dio humano.Succcflc  poi  à puntino  quanto 
prcdilfe  Abramo:  Perche  effendo  pcruenu- 
to  nella  regia  Città , comefilofofoapcrfè_j 
fcolad’Aftrologia, ed’ Aritmetica^-  fecon- 
do Honofrt  fu  il  primo  muenrore  dell’Aba- 
co ) onde  come  riferifee  Giofeffo , & altri 
molti,  da  effo  Àbramo  Caldeo  hebbero  gl’- 
Egittij  le  dottrine, le  quali  poi  paffurono  alli 
Greci. Con  l’occafiouc  dunque  di  detta  feo- 
la  fu  vifta  fpeffo  Sara  da  gl’Egitrij } e ncll’an- 
2025  no  2025.  li  Prencipi  riferirono  à Faraone^ 
3 Apacane  li.  effer  venuto  vn  huonto,  clic  fe- 
co mcnaua  vna  donna  di  Angolare,  e di  rara 
bellczza.il  Re  mandò  predo  griftcfTiPrcn- 
cipià  condurre  in  fua  prefenza  la  Donna.» 
tanto  da  cflì  lodata . Venuta  dunauc  Sariu» 
( conia  fua  compagnia ) dai  Rè , difie  con.» 


Abramo  efler  infierite  forclla,  e fratello.  In* 
uaghitofi  della  bellezza  Faraone, determinò 
pigharfcla  per  moglie  : Vt  tolicrem  edm  mibi  in 
vxorem:  Genefx.i  i.v.  1 j>.  onde  comandò,  che 
Sara  forte  vcftita , & ornata  pompo famcntc 
alla  regale  per  celebrarli  le  regie  nozze  : *-> 
che  Àbramo  foffe  arricchito  di  regi j doni 
come  fratello  di  regia  fpola  : onde  fa  puro 
da  Prencipi  particolari  prefentato  di  vario 
cofc } nè  lolamcntc  li  fu  data  gran  quantità 
d'argento,  e d'oro:  nta  anco  Ichiaui,  e fchia- 
ucj  Cantcli,  Afini,  Pecore,  e Boui,  come  la^ 
SacraGenefi  racconta. 2. In  tal  tcmpo(conte  2 
il  P.Torfcllinorifenfcc^  furono  in  Candia 
li  Giganti  Titani,  il  più  vecchio  de’  quali  fu 
Saturno  II.  padre  di  Giouc  Greco  Rè  d’ Ar- 
cadia, che  per  li  benefieij  fatti  dopo  à popo- 
li fu  tenuto  per  Dio  dalli  Gentili  : li  fratelli  “ 
di  eflo  Giouc  furono  Ciclo,  Nettuno,  ej 
Plutonenl  fecondo  de’  quali  fu  ammiraglio 
della  regia  armatale  l'altro  fu  l'inucntor  de* 
funerali:  Onde  poi  li  ciechi  Gentili  attribui- 
rono à quelli  il  dominio  del  mare,  dell'in- 
ferno, e delle  lidie . Di  Acro , che  Gorgone 
fu  il  padre  de’loro  Dei,  Vcfta  edere  fiata  la 
madre  di  cflì , & Opc  figlia  di  Gorgone  ; e*? 

V cfta  fu  ftimata  per  Dea  come  pur  cflì. 

N A RR.  ATIONE  XXIV. 

3 VTON  tantofto  le  Dame  del  palagio 
IN  del  Rè  Faraone  fopradetto  comin-  ” 
ciarono  ad  ornare  Sara  al  modo  egittio  » 
quanto  prefio  eflo  Rè  dalla  sferza  di  Dio  fu 
flagellato  con  tutta  la  fua  famiglia,  e cor- 
teggiai . Quali  fi  fodero  tali  flagelli , fono  * 
varie  l'opimoni de’Padri,  e dc'Dottori.  Pe- 
rcrio  fra  gl’altri  dice , che  furono  dolori , & 
infermità  fubitanec  in  tutto  il  palagio  re- 
gale, e Ipecial  mente  lòpra  il  corpo  del  Rè 
Faraone  in  modo , che  lènza  trouarfi  rime- 
dio era  egli  dal  rcfpirarc  anco  impedito}  dal 
che  conobbe  non  cflcrequcfic  indifpofitio- 
ni  naturali  : ina  veri  flagelli  della  diurna  po- 
tenza; onde  fece  fubito  à fe  venire  Sara , e_» 
volfc  laper  da  lei  la  verità  > come  afferma^ 
Pcrerio  fopradetto  : o pure  come  S.Chrifo- 
fiomo  dice  : Dio  riuclò  à Faraone  efler  egli 
flagellato  per  Sara,  effendo  ella  pur  moglie» 
d’Àbramo.  Fece  dunque  il  Rè  chiamar  fu- 
bito  elfo  Abramo , eli  contegno  la  fua  mo- 
glie, lamentandoli  feco , d’haucrlo  inganna- 
to con  dir  cflcrli  forclla  foiamcntc.  Ma  li 
diede  Abramo  ogni  compita  fodisfattionc, 
narrandoli  la  ragioncuole  cagione , per  he» 
quale  già  haucua  cquiuocato:e  che  egli  nel- 
la fua  ncceflìti  s’era  raccomandato  all’ag- 
giutodi  Dio, che  può  ognicofa.  Temendo 
dunque  Faraone  Io fdegnod'cffo Dio, co- 
mandò à miniftri , che  accompagnaflcro  A- 
bramo,  e la  fua  roba , e famiglia  fino  fuori  li 
confini  del  fuo  Regno,  facendolo  da  quello 
allontanare  : Trtceptiquè Tharao  fuper  jtbranL» 
ritto:  & deàuxermt  emnt&  vx oro»  orn- 

ili» 
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LIBRÒ  secondò: 


nìaqut  babebet.  GeneJ.c.  1 2.V.20.  Ritornò  ben  Re  di  Sodoma  ( conforme  fcriuc  Cornelio 
proludo  Abramo  in  Cananea  nell’ iftdTo  à Lapide  ) venne  con  numcrofocflercito 
luogo , doue  prima  haucua  tatto  il  lècondo  inficmc  con  l'uoi  confederati  Amrafcl  Rè 
altare  à Dioj  e quiui  l’offcr fc  nuouo  fàcrTfi-  di  Sannaar , Arioch  Rè  di  Ponto , e Tadal 
ciò  per  nngratiamento  de'nuoui  benefici]  Rè  delle  genti . Lirano , e Lodato  dicono , 
xiccuuti . In  queda  contrada  predo  dopo  fi  che  Tadal  fu  detto  Rè  delle  genti , perdio 
moltiplicarono  talmente  i greggi , e gl’ar-  ' fece  il  fuo  regno  Alilo , e ncoucro  d’ogni 
menti  d’Àbramo  , e di  Loth,  che  la  terra  di,  forte  di  gente  fugitiua  di  qualunque  nano- 
quellc campagne  non  potcua  capirli,  nè  po-  ne.  Vennero  dunque  gli  detti  quattro  Regi 
teuadargli  pafcoli  fuflicicnti  à lor  bi fogno:  per  debellare  il  Rè  di  Sodoma  j e paflando 

dal  che  nacque  rida,  ccontcfa  fra  padori  di  perle  terre  d’Amalcch , di  Rafaim  (che  fu 
JLoth,  e d’eflo  Abramo  $ il  quale  come  per-  anco  origine  di  giganti,!i  quali  dopo  dallio 
dona  prudente,  & amorcuoìc  diffc  i Loth,  ftirpedi  Lorh  furono  cdmti)e  per  altri  pae- 
«flcr  accedano  fcpararfi  l’vn  dall’altro  per  fi;  fi  depredarono  tutti}  acciochc  qucdi  non 
togliere  via  ogn’occafione,ccaufadi con-  poredero  dar  aggiuto  al  ribellato  fudetto 
trado:  e che  Loth  clcgcflè  partito  à fuogu-  Rè  di  Sodoma}  il  qual  vdendo  la  venuta  de* 
Co, odi  rodare  qui,o  pur  d’andare  al  trouoj  Regi  fuoi  nemici , chiamò  in  aggiuro  Berla 
Conci olìache  fc  voidTc  redarfi , fi  farebbo  Rè  di  Gomorra , Sennaab  Rè  di  Adanuo  , 
efib  Àbramo  indi  parruo.Era  qucll.a  terra, o Semeber  Rè  di  Soboim,  & anco  il  Rè  di  Ba- 
contrada fiutata  su’l  Cananeo:  ma  termina-  la  (la  quale  purefuehiamataSegor  ;Qucdi 
uà  con  le  terre  de’ Fcrczci , le  cui  principali  erano  Regi  delle  lor  Città,  Borghi,  e Tcrri- 
Città  erano  Sodoma,  e Gomorra  podc  m_>  torij } e non  di  grandi  Regni . V feirono  m- 
amcnilfime  campagne  vicine  al  Giordano  Acme  con  li  loro  cderciti  alla  battaglia,  nel- 
con  larghi  prati,  e con  gran  copia  d'acque*..  la  quale  vedcndofilupcrardal  Rè  di  Perda, 
Vidde  Loth  tal  paefe  vago,  & abbondante}  voltarono  le  ipallc,  e fugironoilRè  di  So- 
c volle  andare  in  clTo , lafciando  Àbramo  doma,&  il  Rè  di  Gomorra:  Onde  de  gl’altri 
nel  Aiolo  Cananeo.  Andato  Loth  volfc  pii-  chi  fu  vccifo,  e ehi  fu  prefo  ; fi  che  li  Perfia- 
tna  habitarc  ne  i borghi  di  edaSodoma  j & ni  con  gl'altri  loro  focii  prelèro , e facchcg- 
vitimamenre  poi  fi  ridude  in  tal  Cittì, doue  giarono  Sodoma , e Gomorra } e fra  Padre* 
era  gente  peccatricec  nefanda,  & à gl’occhi  prede  fecero  prigione  Lorh  nipote  d’ Abra- 


di Dio  non  tolcrabile. 


mo,  e prefero  tutta  la  famiglia , e la  roba  di 
efio.  Ma  vngiouane,chc  fugendo  da  Sodo- 
ma fcampò , velocemente  correndo  andò  i 
raccontare  ad  AbramoHebreo  ogni  fucccf- 
fo.fpccialmétc  del  fuo  caro  Loth . Fece  egli 
fc£lra,&  armò  fubiro  318.  valorofigiouani 


NARRATIONE  XXV. 

Jj.  4-  T'XOpo  che  Loth  con  fuoi  greggi  pafsò 
JL/  altrouc,  difle  Dio  ad  Abramo, che* 

ximiradc,  & anco  andaflcà  veder  il  bel  pac-  , T .....  ..  ..  v 

ic, e terra  Cananea, ch'era  egli  per  dare  a gli  Agli  dc’fuoi  fchiaui  (nati  in  cala  fua)  onde  fi 
fuoi  poderi . Partitoli  Abramo  da  quel  luo-  feorge , quanto  gran  famiglia,  e quante  rie- 
go con  tal  occafione  andò  vltimamcntc  ad  chczzc  hauefle  per  foftenrarc  tanta  genio . 
habitarc  inquclle  campagne,  doue  fu  indi  Si  feorge  ancora  che  in  quello  tempo  co- 
à tempi  poi  fabricata  vicmoal  Monte  la_,  minciò  ladcnominationc  dcgl’Hcbreim-* 
Cittì  di  Hebron;  nellaquale,e  nel  cui  terri-  clTo  Àbramo, e nclli  fuoi  dcfccndcntijeflcn- 
torio  fi  progenerarono  poi,  & habitarono  li  do  ( fecondo  la  Sacra  Genefi  ) in  quello  fo- 
jjigati  della  gran  ftirpcdiEnacim;coinc  fi  le-  lo  tempo  chiamato  egli  Hcbrcocomcde- 
gc  in  Giofuc  nei  capo  14.C  1 5.  In  detto  luo-  fccndcntc  da  Heber,  che  fu  nella  diuifione> 
go  Abramo  credè  altare*!  Signore , e feeeli  babilonica , in  riguardo  della  quale  quelli 
iàcrificio  con  gran  diuotionc,e  riucrcnza.,.  Gentili didinguendolo  lo  ciurmarono  Hc- 
Eranoall’hora  Signori  di  quelle  contrade-*  breo  da  quello  Heber:  benderai  tri  dica_>, 
tre  fratelli  Amorrci, chiamati  Mambre , Ef-  che  per  edere  dato  il  primo, che  padadc  l’Éu- 
«ol,&  Ancr:con  gli  quali  cdo  Abramo  Aree  frate, fede  dato  chiamato  dopo  Hebreo.  Fc- 
drctta amiciria, con  patto  reciproco,  e giu-  ce  anco  Abramo  chiamar  fubiro  litro  fu- 
, iato  di  dare  Tempre  concordemente  Vniti.  dettisignori  Mambre,  Efcol,&  Ancr*,  e di 
0026  Fra  tanto  in  Caldea  nell’anno  2026.  mori  lor  volontà  li  fece  Capitani  de’  fuoiSoldati, 
Rcu  XVl.Patriarca'che  fu  nipote  d’Hcbcr)  o fchiaui  armati, che  egli  purediuife  in  quat- 
nell'anno  239.di  fua  ctì . Nell’anno  102S.U  trofquadrc,  tre  delle  quali  diede  olii  tre  fo- 
Capitani , e Prefetti  di  Ninia  Imperatore*  pradetti  fratelli, & vna  fu  ritenuta  ,cguida- 
dcgl’Affirij  vinfero , e rifoggiogarono  Co-  rada  cdo  Abramo, che  nel  camino  prccedc- 
r malcno  Rè  di  Bartra,chc  s’era  ribellato  dal-  ua  à gl'altri.  Et  in  queda  maniera  andarono 
2020  l’Impcrio.Ncll’anno  2030.il  fopradetto  Ni*  alla  loquela  de’  nemici, che  edendo  dati  poi 
nia  hauendo  regnato  3o.anni,  venne  à mor-  fopragiunti  dalla  notte  ne  gli  confini  ( doue 
te}  e li  fucccdc  Ario  fuo  figlio  primogenito,  dopo  gran  tempo  habitarono  i Daniti  ) fti- 
? 2.  Nell’ anno  medefimo  Chodorlahomor  • mandofi  ficuri,  ripofatamentc,  e fcpolri  dal 
Rè  di  Perda  per  il  tributo  negatoli  da  Bara  vino  fiauauo  ì dormire.  Da  quattro  iati  con 
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quattro  /quadroni  l’affaltò  valorofamcntc 
il  detto  Abramo  in  modo>  che  quelli  cre- 
dendoli haucr  adotto  innumerabili  nemici , 
lanciando  l’arme , tutti  tremanti  ccrcauano 
fugirc:Ma  molti  furono,chc  reftàrono  mor 
ti, e mal  feriti . Li  perfcguitò  Abramo  com, 
farne  gran  ftragc  fino  alla  ttmftia  parte  di 
quel  fito , douc  fu  poi  la  Città  di  Damafeo 
edificata. 

narratione  XXVI. 
j 3 y-f  Aucndo  dilli  pati  gli  nemici  ritornò 
tl  Abramo  ài  loro  alloggiamentijdo- 
uc  hauendo  ritrouato  tra  le  genti  prigionie* 
re  licato  anco  Loth , e gli  domcftici  di  elfo 
con  ferri, e con  catenesi  lciolfc,  e viftoròcò 
allegrezza.  Raccolte  dopo  le  nemiche  lpo- 
glie,  e fatte  dare  à tutti  i paefam  le  lor  per- 
dute robe  , s’inuiò  per  andare  dal  SantoSa- 
ccrdotc  Mclchifcdech  Re  di  Salem(fccon- 
do  riferifcc  Cornelio  ) per  offerire  à Dio  fa* 
orificio  per  mezzo  di  cito  fornaio  Sacerdo- 
te ; e ringratiarlo  della  gloriofa  vittòria  ri- 
portata 11  che  vdendo  Melchifedcch  venne 
ad  incontrarlo , portando  il  pane , Se  il  vino 
per  il  facrificio  , che  doucua  far  à Dio  : e nel 
cofpctto  del  popolo  tutto  follcnnemcntej 
/acrilico  per  Àbramo,  abbrufeiando  in  par- 
te il  pane, e lpargendo  il  vino  in  honore  , 
gloria  del  Signorc.E  poi  diflribui  il  tettante 
del  pane  al  detto  Abramo , & d gl’altri , per 
‘■fargli  partecipi  dell’offerto  facrificio . Ditte- 
ro gl’Ebrci  ( per  quanto  S.  Girolamo  riferi- 
fcc)chc  qucfto  Melchifedcch  fotte  (lato  Sem 
(figlio di  Noè  ) che  alicorviucua.  Ilche_> 
non  è probabile  in  verun  inodo*pcrchc  Sem 
fc  ne  andò  al  goucrno  dell’Atta  maggiore, e 
nell'Indio  Orientali*  & hebbe  figli*  e fi  Tape- 
ua  il  fuo  padre, e la  fua  madre;  ma  di  Mei  chi 
fcdcch  vecchio  antichittimo  niffun  fapeua_. 
chi  fotte  flato  il  tuo  padre,  o la  fua  madro  ; 
onde  fu  detto,  effere  lenza  padre , e lenza.» 
madre.  Di  più  S.Ignatio  Martire  (ncll’Epift. 
à Filadclfi,;  e Suida  infegnano , che  Mclchi- 
fcdcch  fu  perpetuamente  vergine  ; ma  Sem 
hebbe  figli , come  lappiamo  dalla  Sacra  Ge- 
lidi. Onde  Tcodoreto.Eufebio,  cgl’àntichi 
Padri  dittero , coftui  non  ctterc  (laro  Sem.,  ; 
ma  vn  huomo  fanto  della  ttirpe  di  Canaan  ; 
conforme  poi  fu  il  Santo  Giob  della  ttirpe_> 
di  Elau  reprobato  da  Dio.  Conlèruò  lem- 
prc  coftuì  la  vera  Religione  , che  la  fua  na- 
tionc  Cananea  haucua  tralafciata  * e mante- 
ncua  nel  culto  diuino  con  continui  facrifi- 
cij,c  fante  cerimonie  il  popolo  della  fuaCic- 

4 tà  di  Saicm.4.  La  qual  (come  già  fi  ditte)  da 
principio  del  fuo  fondatore  fu  detta  Icbus; 
poi  da  Salem  Re,  & amplificato!  di  cffafu 
detta  Salem  anco  à quello  tempo  di  Mei- 
chifcdcch  : ma  dopo  dall’vno , e dall’altro 

5 nome  fu  detta  Ierufalcm.  5.  Fu  Mclchifc- 
dcch  non  folamcntc  Rè  di  Salem  : ma  anco 
pontefice,  ^Sacerdote  dell’  Altiffimo,Fu  in- 


ucntorc  dell’incruento  Sacrificio  di  pane , e 
di  vinolenza  fpargere  fangue  d'animali . E 
fu  figura  di  Chrifto  Pontefice  , cSacctdotc 
proiettato  poi  da  Dauidc  nel  Salmo  109. 
Sacerdos  in  £ ternani , fecundum  ordiucm  Mclchife* 
deck:  Il  cui  facrificio  di  pane, e di  viqo  figu- 
rò il  Sacramento  dell’  JSucarittia  ittituito 
da  Chrifto,  il  qual  offerfe  all’eterno  Padre.» 
in  facrificio  il  fuo corpo, e fangue  fotto 
fpccie  del  pane , e del  vino  confecratc  nell* 
viti  ma  cena , conforme  è la  communc  fcn*> 
tenza  di  tutti  gli  Santi  Padri  riferita da^ 
Bellarmino  hb.i.dc  Mitta.  cap.  6.  dopo la^ 
qual  offerta  fatta  al  Padre  diftri bui  fradifeé- 
poli  il  cor.fccrato  pane»  e vino  : conforme^ 
diftribui  Melchifedcch  il  facrifìcato  fuo 
pane,  e vino  ad  Abramo  * Se  à compagni  di 
cflò.Òndc  tal  Sacramento  di  Chrifto  fu  an- 
co facrificio  incrucnto»come  quello  diMd- 
chifedech;  e non  come  quello  di  Aron, che 
faccua  cruento  facrificio  d’animali  vccifi 
ndl’alrarc;c  pure  qucfto  cruento  facrificio 
figurariuo  anco  di  Chrifto,  fu  da  etto  adem- 
pito nell'altare  della  Crocc,douc  pcrnoftra 
lai ute  fparfe  il  fangue  fuo  prctiofiflimo.  6. 
Abramo  dunque  dopo  il  fudetto  facrificio 
diede  à Melchifedcch  come  à Sacerdote» 
del  Signore  la  decima  parte  della  preda  de* 
nemici.  Diede  poi  le  oro  parti  àgli  tro 
fratelli  Capitani:  di  quello, che  li  retto,  pre* 
mio  ancora  gli  valorott  fuoi  fcrui  guerrieri, 

NARRATIONE  XXVII. 

7 T'vOpo  l’ottenuta  vittoria  confidcran- 
JL/  do  Abramo  la  potenza  de' Regi  di 
Babilonia, cdiPcrfiajchcpoteuano  ritorna- 
re con  maggiori  forze  per  vcndicarfi  di  Iute 
e che  gli  Cananei  potcuano  per  inuidia del- 
le fuc  ricchezze  infidiarli  la  vita  * ftaua  pec 
ciò  affai  metto, e timorofo:  Mail  Signorc,aI 
quale  egli  fcruiua,lo  confolò,  e lo  refe  mol- 
to lieto, dicendoli, che  non  temette  * e che  la 
mercede  della  fua  fcruitù  farebbe  grande,  e 
fuori  di  mi  fura.  Rifpofe  Abramo  : Signore 
io  non  ho  figli  * e farà  perfo  quanto  tu  mf 
doni;Son  vccchio>prcfto  morirò,  e farà  pa- 
drone delle  mie  foftanze  qucfto  fànciullp 
Damafeo  figlio  d’Eliezer  mio  fcruo , e pro- 
curatore di  cafa  mia.  Li  ditte  Dio  ; non  farà 
altamente  egli  il  tuo  hcrcdc,  ma  colui,  cho» 
ha  da  nafcerc  da  te.Subito  poi  lo  fece  vfeire 
fuori  delle  ftan2c  con  dirli,  che  numcrattcj 
le  (Ielle,  fc  potcua  ; e che  cosi  farebbe  la  fua 
ftirpe.  Hebbe  ogni  credenza  Abramo  al  die 
di  Dio;  e li  fu  reputato  à fanti  tà,  e giuftiria. 
Dal  che  fi  feorge , che  etto  Abramo  nel  fuo 
primo  parlare  non  haucua  perfa  la  (pcranza, 
e la  fede  in  Dio , il  quale  prima  gl’naucua^ 
prometta  prole  benedetta;  Ma  quel  primo 
fuo  parlare  fudimoftrationcdelfuograiL* 
dcfidcrio  * perche  ehi  veramente  e auidoj 
naturalmente  non  ftima  la  cofa  per  certtu* 
(benchccrcda } fc  non  ha  in  maga  quantq 

etto 
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cfso  dcfidcra.  Egli  dopo  doponendo  la  na- 
turale dubi  rationc  credette  viuame  te  quan- 
to Dio  promefso  hgueua,  e p luuci  fupcra- 
to  quel  moto  naturateci  fu  riputato  tal  ar- 
to à lanuta,  perche  il  fuo  cuore  fu  coftan- 
tiflimo  nel  credere, come  anco  poi  lo  dimo- 
ftrò  volendo  facrificarc  il  proprio  figlio; 
credendo  che  da  quello  t benché  morto  fi 
fofsc)nafccrcbbc  la  fua  polla  itàliche  Dio 
cosi  gl'haueua  detto:  in  Ifaac  vocabicur  tibr fe- 
men . Onde  cfso  Abramo  fu  dopo  dei  to  pa- 
dre della  Fede, e de’  Credenti: Padre  non  fo- 
io  carnale  degl'hebrci  ; ma  anco  fpiritualo 
de*  Fedeli  di  Chrifto , che  poi  furono  innu- 
mcrabili.comc  le  (Ielle, le  quali  Dio  li  difsc 
3 chcnumcrafse,fc  potefse  farlo  S.Si  lcorgo 
ancora,  che  l’opinione  de  gl’  Aftrologi,  che 
dicono  le  (Ielle  cfser  in  numero  ioaà.  è fo- 
lo  vera  circa  le  principali , non  circa  ogni 
forte  di  (Ielle, come  afferma  S.  Agoft.S.Bafi- 
lio,  & altri  da  Pcrerio  riferiti;  conciofiachc 
ilnumerodicfseè  tanto  , che  non  pofsono 
gl’huomini numerarle;  nule  numera folo 
Dio, del  quale  il  Salmo  i46.diceJ$H  nutntrat 
multitudinm  ftcllarum:&  omnibus  eis  nomina  vo- 
cat.E  con  cfpcricnza  per  via  ddl’iftrumento 
di  lunga  viltà  fi  fon  vedute  molte  (felle,  che 
gl’occhi  foli  non  pofsono  fcorgcrc:e  limo- 
derni  Aftrologi  pur  hanno  conofciutc  alcu- 
ne (felle , che  non  furono  conofciutc  da  gl’ 
antichi.  9-  Del  fopranominato  Damafco  fi- 
glio di  Eliczer,rifcrifcono  S.Girolamo, To- 
gato,Scaltri, che  egli  fu  poi  il  fondaror  del- 
la celebre  Città  detta  Damalco. 

NARRATIONE  XXVIII. 
prò  lol"X Opoil (òpra  efplicaro  col  loquio.che 
L-J  Dio  fece  con  Abramo,  limoftrò 
molte  cofe  della  fuapofterità  nelle  vario 
figure  miftcriofc  dateli  in  vifionc , corno 
nella  facra  Gcnef.  fi  lege  ; Et  anco  li  riuelò 
<juel,chcgli  fuoi  dcfcendtnti  I (radi  ti  douc- 
uano  patire  nell’Egitto:  c fino  à che  tempo 
la  fua  ftirpe  acquiftarebbc  la  terra  Cananea 
( il  che  fu  dopo  400.  anni  cfplicati  già  da_* 
noi  nell’apparato  di  qucft'opcra)  Sara  poi 
'3033  nell’anno  203  j.conGderando.cffcr  Àbramo 
vecchio  di  85.  anni;  & ella  effcrc  naturai  me  - 
.tc  ftenle(  & anco  facilmente  perfuadendofi 
die  non  ella, ma  altra  moglie  doueffe  parto- 
rir figli  ad  Abramo)  troppo  anziofa,  c frct- 
tolofa  di  veder , che  il  manto  hauclfc  figli; 
effondo  lecito  all’hora  i'haucr  più  d’vna_» 
moglie  per  moltiplicar  fi  la  gcnerarione  fiu- 
mana ( c maftìmcdcl  popolo  di  Dio  )afsalì 
ella  con  tante  preghiere  il  marito  , che  l’in- 
* dtffsc  à prender  Agar  per  feconda  moglie. 


r— 

Era  coftci  Egittia  ; c come  riferifee  S.  Chri- 
foftomojGiofeffo , & altri,  era  (fata  data  ad 
Abramo  con  l’altre  fchiaucin  Egitto  da’ 

• Prencipi  di  Faraone  : & ella  hauendo  vifto 
quel  miracolo  operato  dal  Dio  di  cfso  A- 
bramo  nelriagcllar  Faraone,  c redimirgli 
Sara  intatta  ; s’era  con ucr tira  alla  vera  cre- 
denza del  Signorie  perciò  era  molto  ama- 
ta,e ben  vifta  da  Sara,  che  finalmente  Selci- 
le fopra  ogn'altra  donna  per  feconda  mo- 
glie del  manto  si  per  tal  cagione;  fi  anco 
perche  li  figli  che  nàfccffcro , fi  ripuraffero 
pure  come  fuoi,cfsendo  di  donna  della  caia 
fua.  Concepì  Agar  da  Abramo  5 & entraro 
l’anno  fcgucntc, clic  fu  del  mondo  20.? 4.  li  ,qj  4 
partori  Miriade, dalquale  dopo  proulpmicro 
gl’Ifmacliti, detti  anco  Agareni  per  rifletto 
di  efsa  Agar;che  Saraceni  pure  li  chiamaro- 
no,non  per  dcnominationc  di  Sara  ( perche 
Sarani  fi  larcbbono  dctti)ma(comcdicc  Ste- 
fano, c Couaruuianel  fecondo  tomo  delle 
rifolutioni  lib.4-c.9-  ) fi  diisero  Saraceni  da 
Sàracalor  Città  principale  nell’Arabia.,. 
Quelli  quantunque  poi  non  rofscro  (fati  fi- 
mìTi  al  loro  progenitore  Abramo;  ma  infe- 
deli, c nemici  de’fcdcli  di  Chrifto:  nulladi- 
mcno  fu  tanto  ìlrifpetto  di  Dio  vcrloil 
fuo  fcruo  fcdcliftìmo  Abramo , checomcj 
feme  dieffofurono  moltiplicati;e  crebbero 
poi  in  tanto  gran  numero,  c potenza,  chcj 
cominciando  à guerreggiare  nell’Imperio 
d’Eradio.e  poi  di  mano  in  mano  vincendo; 
dominarono  tutta  l’Africa  ; & anco  gran-* 
parte  d’ Afia,c  d’Oricntc,douc  purediftrufi 
fero  Pini perio  de’  Pcrfi  ( il  che  non  potero- 
no fare  li  Romani  ) c penetrando  anco  nell" 
Europa,  hebbero  la  Spagna, e qualche  parte  ’ 
pure  dell’Italia.  Dal  (opradetto  Ifmaclcdc- 
riuarono  poi  12.  Tribù  denominate  dalli 
1 2.  figli  da  effo  generati , efie  furono  Naba- 
iotli,Cedar,Abdebcl,Mabfa  .Ma  fina,  Duma*  -M 

Mafsa,  Adad,Thcma,  Iacur,  Nafidc,  c Ccd- 
ma.  Ncll’anno'2036.  Ario(IV.  Imperatore  2036 
de  gl' Affi  riamando  da  Niniuc  con  potente 
cfsercito  li  fuoi  Prefetti  molto  valorofi  , 
che  vinfero,  c ri  foggi ogarono  li  popoli  di 
Cafpia  nbcllau.NciVauno.1040.  Fiori  Bar- 1040 
bo  primo  mufico  di  Francia.  Nell'anno 
2044.  Ofiridc  inuentò  l’agricoltura  fra  PE-  2044? 
gitij.  Nell'anno.  2045.  Hcrmione  fu  fàtto  *045 
rimo  Rè  de  Hi  Tcddchi.  Nell’anno  2046.  -046 
iori  Mincrua  figlia  di  Giouc  III.  Rè  d’ Ar- 
cadia , per  altro  nome  chiamato  Lifania , il 
quale  fece  molti  benefici)  sili  fuoi  popoli, 

& alla  Grecia  tutta:  Onde  poi  fu  (limato  cf- 
fere  Dio  : conforme  pur  di  fopra  fu  acccrx- 
nato. 
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NARRATIONE  L 

NEtl'anno  2047.  fu  da  Dio  ad  Àbra- 
mo comandata  la  Circoncifionc, 
Sacramento  legale, che  fcanccllaua 
il  peccato  originale,?  gl’al  tri  anco- 
ra > conferendo  la  gratta  a ?hi  degnamente 
lo  nccucua  ; non  per  virtù  di  cfsa  circonci- 
fionc  : ma  per  la  profcfiìonc  della  Fede,  che 
ìp  cfsa  faccua  chiùquc  la  rjecucua  in  tali  té- 
pi, Fu  ella  figura, & ombra  del  futuro  Sacra- 
mento del  Battefiino,  il  quale  oltra  che  con 
auantaggio  fi  gli  detti  effetti  (perche  rimet- 
te di  più  le  pene  debite  per  qualfiuoglio 
peccato)  è anco  Sacramento  loauc,  immet- 
tale, e perpetuo;conciofiachc  cfso  lì  riccuc 
fenza  dolore,  & effusone  di  fanguc;  fi  dona 
non  folamcnte  à mafehi;  ma  anco  à fumine 
(e  non  come  la  circoncifionc d i foli  malchi) 
acciochc  con  vn  tanto  Sacramento  iìano 
tutti  riparati  mafehi,  e temine,  le  quali  pri- , 
mafolofi  riparauano  con  laproteftatione 
della  fede  de’loro  genitori.  Et  è efso  Batcc- 
limo  Sacramento  perpetuo  ; perche  durerà 
per  tutto  il  tempo , che  perdura  il  mondo;c 
non  fu  dato  per  qualche  tempo  terminato, 
come  fu  datala  Circoncifìonc  per  finoà 
tanto , che  veniua  il  Battefiino,  del  quale* 
ella  era  folamcnte  ombra, e figura, che  ccfsò 
poi  venendo  il  figuratoci  circoncife  Àbra- 
mo nei  giorno  ftclso,che  Dioglicla  coman- 
dò,cfscndo  d'età  di  anni  99.  Girconcifc  an- 
co 1 (macie, il  qual  era  di  i$.anni;che  perciò 
gli  Saraceni  di  1 j.  anni  fi  circoncidono  ) E 
circoncifc  ogn'altro  fcruo  nella  fua  fami- 
glia. E dalla  detta  circoncifionc  cominciò 
la  terza  età  del  Mòdo.2.Indi  ad  alcuni  gior- 
ni fece  Dio  confapcuoic  erto  Abramo  del 
caftigo  che  volpua  dar  à Sodoma, à Gomor- 
ra,ad  Adama,  ScàSeboim  regie  Città  de' 
Eerczzci,  Se  ad  ogn'altro  Cartello,  e villa  di 
Pentapoli  di  Palcftina  per  li  loro  nefandi 
grau  peccati.  All'hora  Abramo  penfando 
cficrui  alcune  pcrfonc  fante,  e giufte;  pregò 
il  Signore  , che  fc  vi  follerò  fiate  cinquanta 
di  quelle;  volerti:  egli  perdonare  à tutte  ì'al* 
tre, Si  conteneua  Dio  ; & Àbramo  dubitan- 
do di  non  fitrouarfene  tante , difccfe  à 45. 
poi  à 4o.dopo  à 30.  à 20.  6c  d dicci.  E puro 
Dio  fi  contentaua  di  perdonare à tutti  fola- 
mente  per  amor  di  dicci  giudi:  ma  non  fi 
trouarono.  Bensi  per  rifperto  d'Àbramo 
Dio  liberò  Loth, e la  famiglia  di  cflo,  man- 
dando in  Sodoma  due  Angioli , ?hc  lo  mc- 
naflero  fuor  della  Città.Si  moftrò  egli  reni- 
tente ad  vfeire  ; onde  eflì  lo  cauarono  per 
forza , tirandolo  per  la  mano , e dicendoli, 
che  fi  faluaflc  fopra  il  monte  vicino  à tal 
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Città , la  qual  eflì  non  poteuano  disfare,  fc 
prima  non  fi  folte  cflo  con  fuoi  da  quella  al- ' 
lontanato.  Dopo  quello  mandò  da  Ciclo  il 
Signore  vna  gran  pioggia  di  folfo,  e di  fuo- 
co , che  daU'intutto  dillrufle , Se  abbrufeiò 
tutto  il  paefe  ( morendo  fra  le  fiamme  i fo- 
domiti) fuorché  la  Cittadella  dcttaBala(chc  , 
dopo  fu  detta  Scgor)la  quale  Loth  doman- 
dò ingrana  à Dio  per  poterfi  lui  faluar  eoa 
la  famiglia:ma  pure  in  cfla  temendo  l'incen- 
dio,non  molto  vi  dimorò, e fi  fugi  nel  Mò- 
te fopradetto.  3.  L3  moglie  di  cflo  Loth  / 
vdendo  per  firada  lo  fircpiro  del  fuoco, e gli 
Aridi  delle  genti  incendiate  , e moricnti  ; fi 
riuoltò  in  dietro  per  vedere  quello  grande 
fpcttacplo,c  flagello;  non  ofleruando  il  co- 
mandamento  de  gPAngioluonde  in  caftigo 
della  difubidienza  fu  Cubito  il  fuo  corpo 
mutato  in  vna  ftatua  di  fate.  Borcardo  led- 
ile, efler  egli  fiato  tcftimonio  di  vifiadi  tale 
ftatua  pcrfiftentc  anco  nel  fuo  tempo  ( fcri- 
ucndo  egli  nell’anno  di  ftlutc  1 1 16.  Jc  rifc- 
rifcchaucrc  fcritto  TargoGcrofolcmitano, 
chetale  ftatua  durerà  fino  al  giudiciovni- 
ucrfalc.  Tertulliano  dice,  che  tale  ftatua  of- 
fendo da  alcuno  mutilata , in  breue  tempo 
crefee  quello,  che  le  viene  tolto  dal  fuocor- 
po  , nei  modo  quafi  fteffo  che  il  corpo  hu- 
mano  genera  carne  per  empire  il  luogodcll* 
hauuta  piaga , o cicatrice.  Anco  Plinio  nel 
libro  31. cap.7.fcrifle,talc  ftatua  cflcre  di  falc 
metal  lino, che  refifte  à pioggic , Se  à tempe- 
fte.  L’anima  di  tal  donna  dimette  andare  al 
purgatorio( parendo  il  fuo  peccato  di  curio- 
fità , cflcre  fiato  mero  veniale  ) rollando  il 
corpo  conucrnro  in  falò  : conforme  il  cor- 
po noftro  fi  conucrtc  m terra , dopo  elio 
efee  l'anima  da  cfso. 

N ARRATtONE  II. 

4 'Hp  Vtto  il  detto  paefe  di  Pcntapolifpri-’ 

1 ma  dditiofiflìmo,c  fcrtiliftimo  ) di- 
ucnuc  per  il  celcfte  fuoco  terra  putrida , o 4* 
nella  parte  di  cflo  più  alta(  reftara  inceneri- 
ta ) cflendo  dopo  alquanto  tempo  nate  l'al- 
beri, fi  viddero  in  apparenza  molto  belle: 
ma  nel  toccarli  li  frutti  di  cfsc  , fi  difloluc- 
uano  in  fauillc  fctidiftimc.il  che  anco  nc’fe- 
coli  Arguenti  s’è  veduto.  La  valle,  o parto  , 
più  baila  del  detto  paefe, la  qual  è lunga  72. 
miglia, è tutta  piena  d’acque  putride, e fpar- 
fc  di  molti  globi  di  bitume , li  quali  nuota- 
no ncll'acquc  fòpradettc , che  furono  chia- 
ma teM  are  morto,che;  fccódoFiloncEbrco) 
ertala  continui  vapori  di  fumo , e di  folfo 
molto  puzzolcti.Borcardo  (detto  di  fopra) 
riferifeehauer  egh  vifto , che  tale  lago  (det- 
to mare  morto)è  talmente  renebrofo,  e fu- 
mate,che  pare  bocca  del  tenebrofo  inferno; 
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-è  che  fende  vn  vapore  tanto  pcftilcntc,  che 
’ l'aria  intorno  retta  ammorbata  per  cinque, 
o fei  leghe , in  modo  che  d'intorno  non  ge- 
nera la  terra  alcun  gcrnioglio.  E'  anco  il 
detto  mare  chiamato  Asfaid , perche  noru 
tiene  pefee,  ocofaviua.  Etincflb  vltima- 
a mente  (correndo  Tacque  del  iiunic  Giorda- 
ne,iui  lì  lubifiano.e  perifeono; porche  tal  la- 
go douerebbe  crofccrc  ;c  quelli  pelei,  cho^ 
v con  effe  entrano,  moiononcl  toccar  Tac- 
que iuderte  * Come  riferifconoTcrtullian» 
Giofertò, Orofio, Solino,  Plinio,  &.  alrri  niol- 
5 ti.5*Hauendo  dunque  Dio  con  si  degno  ca- 
ligo dirti  urto  tal  paefe,  e tutti  gl'habiratofi 
di  erto  per  il  peccato  loro  tanto  hombilc  ; 
Loth  fi  era  già  (àluato  fu’l  monte  fòpradet- 
to  in  vna  (pcloncacon  ledile  Tue  figlie , lcj 
quali  hauendo  prima  da  lui  intelò,  efibrfi 
iommerlo  il  mondoeoi diluuto  dclTacque* 
- e che  doucua  venirne  vn  altro  di  fuoco  ; s' 
imaginarono  che  quello  del  fuoco  folfc  fia- 
to quello*  e che  haudfc  erterminati  tutti  gl’ 
huomini , conforme  già  erano  ftati  pruna_, 
erterminati  con  Tacque  del  diluuio  di  Noè: 
« credendoli  non  edere  refiato  alcun  Imo- 
ino  al  mondo, (e  nonché  il  loro  padre* con- 
fultarono  fra  loro  di  congiungcrfi  feco  Con 
arre , efrode  per  gencrarciigli  : e perciò  li 
' diedero  a bere  di  quel  vino,chc  elle  haùcuà- 
no  con  altre  prouifioni  già  comprato  in  B*- 
Ia*c  con  tal  vino  potente, e generofo  fecero, 
che  s’itnbriacaflc  il  loro  padrcjc  vedendolo 
vfeitofuor  dife,  e che  non  conofccua  nè 
anco  efle  fue  figlic*fe  li  coneiunfero  vna  do- 
po i’altrà  quella  notte,  nella  quale  pure  di 
uuouo  li  diedero  del  vino  per  farli  perdete 
maggiormente  la  cognirionc  di  quel , elio 
egli  tàcertc.  Partorirono  elle  poi  due  figli 
mafchnvno  de’  quali  fu  chiamato  Moab.da 
cui  prouennero  dopo  i Moabiti  : E l’altro 
k hebbe  nome  Ammome  da  querto  dcriuaro- 
no  fimilmentc  gT  Ammoniti  ; e gl’vni,  e gl* 
altri  furono  aborriti  fempre da  gTEbrei, co- 
me gete  nata  da  rtupro  tanto  indegno  di  Pa- 
dre,e di  figlie,  fatto  contro  la  legge  di  natu- 
raceli* quale  (blamente  Dio  può  difpéfàre. 

NARRATI  ONE  III 
«Aia  XI  ^ITanno  204S.  effondo  Abramo  pcruc- 
^04#  nuto  aiii  cent’anni  di  fua  vita,  li  fu  da 
Dio  concertò  il  già  prometto  fuo  figliuolo 
lfac,chc  fu  il  21.  Patriarca  del  la  linea , dalla 
qual  doucua  prouenire  Gh  ritto  ad  erto  A- 
bramo  già  promefio  ne  i Tuoi  poderi.  Sara_» 
ch'era  fi ata  fempre  dosile,  per  diurna  gràtia 
partorì  tal  figlio,  offendo  ella  già  d’anni  no- 
9049  uanta.NcU'auno  feguente  2049. morì  Sarug 
dccimofetrimo  Patriarca  bùauolod’ Abra- 
da mo  fopraderro.  2.  NodriSara  col  proprio 
iuo  latte  il  fuo  bambino  Ifac  come  madrej 
amorofa.e  pur  prudente*  dipendo  che  il  (at- 
te materno  è di  falutc  à figli , perche  è ali- 
wsmo  alia  loro  naturalezza  aliai  conforme* 
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deriuando  dalle  vene  di  quel  corpo 
(on  nati , & hanno  il  lor  h umore.  Dal  chcj 
prouicnc,chc  li  figli  ridcono  fanne  d»  buo- 
na indole,  de  ingegno , quando  la  madre  hi 
tali  qualitàJB  S.  Agoftino  nel  libro  delle  fue 
confcfiìom  alscri(cc,haucr  egli  dal  latte  del- 
la fuaSanta  Madre  Monica  lucchiato  anco 
affetto  d’honore , e di  vcueracioue  vcrlò 
Dio.  Per  contrario  le  li  bambini  pigliano,  il 
latte  d’ai  tre  nodrici , molto  fpcfso.lpno  in- 
> fermi, & anco  degenerano  dalli  lor  parenti; 
perche  col  latte  lucchiano  le  qualità  d'cfsp 
nodrici, che  fpeiso  (on  di  nociuo,  odi  con- 
trario Immore  del  fanciullo»  Olita  che  ppi 
gii  loro  figli  puoco  amano  le  madri  natura- 
li ; Se  else  madri  puoco  log!  ione  amare  tali 
figli.Pcr  il  che  alcuni  dotti  filmano,  far  pec- 
cato mortale  quelle  madrine  quali  fava  Ic- 
-gicimacaufa  non  vogliono  nodi-ire  col  fuo 
latte  il  loro  parco:  Ma  più  probabilmente-? 
(fecondo  Nauarro,&  altri)tal  peccato  è ve- 
niale : nulladimcno  può  effer  aggrauato  da 
circortanze,chc  lo  rendano  grauc.  Ifac  dun- 
que hauendo  hauuto  il  latte  materno  per 
quattrini , efsendo  entrato  poi  nell'anno 
«quinto  fu  tolto  dal  latte  * &.  Abramo  feeej 
■per  ciòigran  fetta,,  e gran  conuiti  nclTjmop 
idcKmondo  205  j.E  con  tal  occafione  lfmac-  2053 
lé  indi  m poi  inuidiandoad  efso  Ifac,  e trat- 
tandolo malamente,  fu  di  (cacciato  dicala., 
d’  Àbramo  vnitameute  con  la  fua  madre  A- 
gar,  facendo  (èco  all’hora  diuorrio  il  detto 
Àbramo  per  legitime  caufe,cfic  per  breuità 
noi  tralafciamo,  Se  in  Gemello à Lapide  fi 
legono.  2.  Agar  hauendo  poi  cantinato  per  2 
il  deferto  d’Arabia, e mancatale  l’acqua, chic 
feco  nclTvtre  haucua  portata  dalla  càfad’ 
Abnamo;vcdcua  morirfi  di  fetc  il  figlio  fuo 
Kmaclc  5 onde  dolente  fi  allontanò  dn  c(so 
per  non  veder  la  fua  languente  morre  : ma 
Dio  per  fua  benignità  prouidde  al  cafo, mu- 
dando vn’ Angiolo,  che  le  moftrò  vna  fon- 
te, douc  fi  rittororno  il  figlio  ,&  ella  Crq- 
feiuto  dopo  con  gl’anni  Kmaclc  fopraderto 
dtuenne  gran  cacciatore,  e fagittario;  Habi- 
iò  nel  diferto  Faran  * & Agar  fua  madre  li 
diede  poi  per  moglie  donna  Egitria , la  qual 
.li  refe  prole  fi  feconda, che  dopo  fi  moltipli- 
cò in  popolo  innumerabilc,  e potente  ; co- 
medi (opra  nel  libro  precedente  fu  accen- 
nato. Nell'anno  1059.  In  Niniuc  Aria(IV.  2059Ì 
Imperatore  dclTAfliri*  ) hauendo  reguatt 
29.anni  venne  à morte*  e li  fucccl'se  Arai 
iuo  figlio.  Ncll’ann.206*.  morì  anco  Eurc 
po  Rè  de’  Sicioni  lafciando  iL  regno  à Tel 
chine  fuo  figlio.  Nell’anno  2069.  A pacane  20 5» 
(li. Rè  d’Egitto)vcnnc  à mone, e U.  facce  (se 
Ionia  fuo  figlio  primogenito, 

NARRATICENE  IV. 

NElTanno  ao72-in  Italia  Ciano  figlio  di  207 a‘ 
Noè  finì  l'vltimo  giorno  della  vita,  p 
li  faccette  Armino  (no  figlio  • che  poi  pei 
l z *S>.a 
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6q  anni  goucmò.Ncll'anno  2073. Dio ten-  «li Chrifto.chc montile di  Maria 
%ò  Àbramo , c commandolli , che  U facrifi-  «ire  lo 

caffo  il  fuo  figliolo  Ifac  fopradetto,  il  quale  nel  corpo  di  Chrjfto,chc  non  tolse  nel  cuo- 
“rhòca-n  .rSuaua  di , 5.  anni , come  ieri-  «ddUMadre.  Fu  dunque  I6cmtal6«o 
fcc  Giofeffo,  che  fu  daS.  GiroUcqo  lodato,  mani  feto  hguiadi  Cluifto . che ^ndl  ito®» 

« „ r. -.e. ....  c,k  nmm  Ss  mr»nfr  doiiL'ua  fODra  le  Ipauc  portar  1 icum» 


virtù , e l vbidicnza d'ADramo : x>on  come  m ««  TV  . :;:: X i~4.  Art- 

il  tentare  del  Demonio  à fine  di  far  padcro  mani,  PP*di  non  da  funi,  ma  da  chiodi  do- 
cl’huomini  nel  peccato,  e nell'inferno  ( nel  Jorofi.  Ma  ehi  è della  fudetta  qucftionccu* 
f ualmodo  SGiacomo  Apoftolo  diffe,  Deus  riofp.jega  Cprn.à  Lap, fopra  il  capo  2 2. deir 
nemmem  tentai)  Mi  come  dille  Damele  al  la Gcncti.  ^ A-branoo in  ^ , 

Prencipc  de  gl’Eunuchi;  Tenta nos decem  die  diente, ma  fcdeleionde  fu  detto  Padrc  dclia 
bus , & tenta?  nobis  legupuna  ad  vefeendum,  & fede;  e primo  fedele  di  Dio 
aauam  ad  bibendum,  cap. . . v.  1 a.cioc  fi  la  prò-  re:  perche  fu  il  primo,  chc  er^ctte  cole  fo; 
ua,  per  )a  quale  vedrai,  che l'aftincnza,  dui  pranaturalij  comcdice S. Paolo. 
digiuno  non  è dannofo  alla  (alutc  fiumana,  tnfpem  credidtt.  Credette  che  Pio,  il  qual  $1 
Et  in  quello  fenfo  dice  la Genefi , che  Dio  fiaucua promcfsa  la fua portenti  a Mac  ,ia 
tentò  Abramo:cioè  per  farfipalcfcalmon-  cfso  morto doucua  anco  donarcela,  per- 
do  tutto  l'obedienza  del  fuo  fedele  leruo,  che  potcua  rifufcitarlo.o  far  111  altro  modo, 
la  qual  era  palcfe  fo|amcntc  ad  cfso  Dio,  come  fece.  Fu  tanto  grande  dmemod  A- 
chc  vede  l'intimo  del  cuore  d'ogn'vno.  Su-  bramo, chedi  nuouo  l Angiolo  ghdiffc,chc 
bito  all  Sfiora  dì  notte  tempo , prima  dina-  per  fai  vbidicnza  (fra  1 « tre  co^min  rf- 
fccr  l’Aurora  Abramo. dello  il  figlio , ciò  fò  lfac,e  nella  fua  pQfteritafche 
menò  loco  dicendoli, dopcr  andare  ifaenfi-  benedirebbe  tutte  le  genti  della  Ter  m.  cioè 
care  à Dio  in  vn  monte,  ohe  effo  Signoro  (comcfidilsencllcgiornatedcllacrcationc 
farebbe  per  moftrarli.  Fu  tal  monte  detto  del  monderebbe  bciu-ficio  i tutte  Icgen- 
Moria , il  quale  fopraftaua  à Salem  all’hora  fi:ch e fu  l’vniucrfal  rcdcntione  de  mortali, 
piccola,  o mediocre  Città, che  fu  dopo Ge-  Nell'anno  2082.  Arunno  Re  d Italia, e 1-  so* % 
rul  alenarne  nominata.  Diodoro  Tarfcnfe,  potè  di  Noe  r.ccucttc  ( fccondoBcrofogl 
Genebrardo,  e Borcardo  fcftimoniodi  viflà  Armeni  a fc  venuti  per  riuerirlo  , c rallc- 
dicono,che  tal  monte  confiftc  ip  tre  collidi  grarfi  fcco,  come  fuoi  cari  àmie»,  vnmanco 
piu  alto  de’  quali  fu  poi  detto  Sion  » dodo  jn  fanguc,  e parentela. 

Dauid  fabneò  la  fortezzadi  Gcrufalemmc?  . a ttomF  V 

vn'altro  fù  quello,  doue  Salomone  edificò?^  r NA  R R ATIO pi  t V. 

il  Tempio  ; e qucfti  due  furono  racchiufi  ^ Ell'anno  208  j.in  Mefopora^  *°8J 

nella  deità  Città.  L’altro  che  reltp  fuori  d»  1M  à morte  meta  di  205.  a»niThare  19. 
effa  fii  detto  poi  Caluano,c  prima  Moria:Sc  Patriarca , e Padre  d Abramo , che  da  D o 
in  quello  voile  Dio,  che  Abramo  fi  facrifi-  ifpirato.cra  già  andato  per  vederlo, e li  no* 
caffè  il  detto  figlio.  Onde  S.  Agoftmo  nel  uò  prcfcntc  alla  fua  morte,  fornendolo  pri. 
lib.id.de Ciuit.  Dei  cap.3  2.dicc;  tìicronymut  ma  cauato  fuori  dall’idolatria  .nella qual  fi 
presbyteri cioè  S.Girolamo ){cripfit,(c  certami  frouaua  cfspr  cafirato  a PCjiMficMOie dell  ai- 
a femoribus  Judaorum  cognowffc.quod  ibi  immoti-  tro  fuo  figlio  N achor,chc  ( cffcndoli  par titi 
tus  Ut  JfaaC)&  MamfepultHSiTbipoJlca  Cbrijius  67.  anni  prima  Jharc,  & Abramoda  Cal- 
ci! cruciU xus.  Arriuaro  dunque  Abramo  alla  dea  ) s’era  reftato  in  elsa  , Comc  afscrifcej 
falda  del  monte , fece  reftar  iut  li  fuoi  fcrufi  Abulenfc  : & mi  dopo  effendofi  infettato 
e caricati  i legni  fopra  le  (balle  d'Ifac, porrà-  della  babilonica  idolatria , finalmente  era-, 

• L. il  fiiArA  Arfi  nnri.ifn hnhirarp  flnoo  3lcUn  tCinPOCOI) 
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te, dichiarò  la  volontà  di  Dio  ad  cfso  lfàc.U  fece  cafcarc  nel  luo  errore  : orme  11  icgc  in-, 
qual  vbidientiffimo  rifpofe  , efserc  lieto, o Giolu^r^c  Vatcr^brdam.&VachorJeme- 
^ronto à render  la  vita  à queLSignor,  che->  ftmt  dijs  alienif  cap.  24*v-3 . Con  I occaliont* 
iie  l'haucua  data  per  fua  grafia  ; e lafcioffi  di  detta  morte  fi  diuifcro  APiam°  » e Na- 
Itgar  le  mani, e porre  fopra  1 legni  per  morfi  chor  le  foftanze  di  Thare loro  Padrejlcqua- 
ref  Alzò  la  l’pada  Abramo  per  colpirlo*,  e ffi  li  doucttcro  cfserc  forfè  di  confidcratione; 
impedito  dall’  Angiolo  fanto  mandato  da_»  conciofiachc  egli  era  fiato  mucntorc  della 
Dio  Fan  queftionc  alcnnidc'  Dottori,  qual  moneta , e monetario  di  Nmo  Imperatore, 
fia  fiato  maggior  dolore,  quello  del  cuoro  Abramo  dunque  con  la  fua  portione  ntor- 

d’ifac  in  procinto  di  morire,  o quello  d’A-  nò  in  Cananea , douc  poi  flette  fenza  piu 
. j:  r. r«»n laiv* . ne : nrerendere nella MelOPOtamia 
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ftinò  ) da  Diò  in  Cananea;  Et  inde,  pofiqmvKf 

VMtHus  tft  Pater  tius , trafittiti  illuni  tu  terroni. » 
ifiam , cap.  7?v.4-  Cioè  fu  dall’in  tutto  » c per* 
fedamente  trasferito  in  Cananea  fpnza  ha- 
uer  più  dipendenza,  pò  penderò  delle  cofc 
di  detta  Mdfoporamia  dopo  la  morte  di 
Tharc  fuo  Padre, per  caufa  del  quale  prima 
vi  tcncua  alcun  commercio.  E da  quella.* 
perfetta  traslationc  S.  Stefano  numerò  li 
tempi  t che  dimorò  cfso  Abramo  in  Capar 
rea  ; conforme  in  Daniele  dal  Tempio  per* 
fottionato, e fornitocon  l’edificate  mura_> 
per  tutto  il  giro  di  Gcrufalcmmc  fi  nume- 
rarono le  62.hcbdomadcd'anni  fino  à Chri- 
ilo.2.  In  tal  anno  Trichine  Re  IV.  di  Sidio* 
ma  morì,  elifucccfse  Apisluo  figlio  pri- 
mogenito. Nell’anno  2QS4-la  centri  ebe  tu 
poi  chiamata  greca  )dcriuara  da  lauancl  sè- 
dofi  più  moltiplicata, & accresciuta  icrcfsc 
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nel  pcloponnelòlhoggi  detto  Morca)vn’al- 
tro  Regno, che  poi  fu  detto  Argo*  facendo 


&■ 


lor  primo  Rè  Inaco , dal  cui  nome  fu  detto 
anco  Inaco  il  fiume, che  corre  verfo  il  moq- 
teCinuria  in  Arcadia,Durò  poi  tal  Regno 
544-anni, lòtto  1 3.  Regi,  de*  quali  otto  furo- 
no dciccndcnti  da  cfso  Inaco  per  linea  re  tra. 
L’ordine,  & il  numero  degl'anni  di  tutti 
ordinatamente  afsegnaremo  fecondo  la  fe- 
rie, e traditionc  d'Eufebio,  di  Tatiana,  e di 
Fau fania.  Apollodoro  Écriue,che  Io  fu  figl ia 
dclfudctro  Inaco;  echcda  Giouc  generò 
£pafo  Prcncipc  d’Egitto.Ma  Paufaniadicc 
meglio, clscrc  fiata  lo(chc  anco  Ifidc  fu  det- 
ta ) figlia  di  lafo  in  tempo  poftcriorcd’cfso 
Inaco;  il  quale  tempo  è più  propor  donato* 
perche  Danap  pronipote  di  Io  regnò  in_> 
Argo  dopo  la  nona  gencrationc  d'biaco; 
cfscndo  Danno  della  quarta  gencrationc  da 
lo  detta  di  fopra. 
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ve  de  gli  infedeli*  che  habifauanQ  iui  in  tale  . 

tempo.  Nell’anno  *o3  8.  cfscndo  ifac di  40,  208 
anni,  Abramo  volfe  darli  per  moglie  nomi 
donna  Cananea»  e gentile;  ma  della  propria 
iuacafata»  ofchfatta;  onde  mandò  il  fuo 
maggiordomo  in  Mefoporamia, cicce  in_, 
modo coll’aggiuto diurno,  chela  fua  Nora 
fofse  Rcbcccà  figlia  di  Batudc(figlfogià  di 
Nachor  fuo  fratello  l e forelladi  Laban,ch’. 
era  reftato  nella  Mefopotamia.Circal'anno 
2090.  Abramo  per  moltiplicai;  la  fedele  gc-,  2090 
necationc  maggiormente.prefc  per  moglie 
Cecura  tua  ferua  fedele, donna v edoua,gio- 
uane,  e feconda , che  li  partorì  predo  lei  fi- 
gli, li  quali  furono  Z-amran,leclau,  Madan, 
lesboc,Suem,eMadian;da  cui  nacquero  gli 
Madianiti,  che  ffccoodo  Giofcftò  Ti  ebreo) 
babitarono  po  In  eli’ Arabia  febee,  e fi  ftele- 
ro  fino  al  mare  Rolso;c  Iti  nel  loro  paefe  il 
monte  Òrcbf  che  Sina  anco  fi  dicc)Gl’altri 
cinque  figli  fecero  altri  cinque  popoli  co*, 
me  feri ue  Vatabolo  ; ma  non  fi  ianno  quali» 
popoli  fi  fiano  fiati  per  la  tanto  grande  anu- 
chiuinon  cfsendo  fiati  dichiarati  da  Moisè: 
nulladimcno  li  Seri  itoci  dicono, che  vnodi 
elfi  fu  Sirim  ; dal  quale  poi  prouenpero  li 
SirhchiamaqdoSinm  il  Ridetto  Sue.  A tut- 
ti quefii  figli  fecondam  Àbramo  prima  di’ 
morire  diede  doqiicioè  boni, pecore, e limi- 
li cofè;  acciò  porelsero  auanzar  tale  follan* 

?c;e  gli  di ui feda  Ifac  fuo  primario,  che  do- 
ucua  efser  à Dio  grato,  e fedele,  e refiar  he- 
rcdedcl  tutto  fenza  intrichi  d»  qucfi’altri, 
phc  dopo  andarono  adhabuarcin  Q ri  ente 
in  parte  vlteriorcda  quella  , dpnc*  hahuò 
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lfmacle  j il  quale  Abramo  pure  riconobbe-» 
per  figlfofocnche  lontano  Vo 


NARRATIONE  VI. 
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NEll’anno  208  5.  venne  à morte  Sara^, 
moglie  d’Àbramo,  cfscndo  cllad’età 
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di  1 27.anni.Et  egli  per  fcpclirla, comprò  all' 
bora  vn  Campo  con  vnacollina  in  clso,do- 
u’era  vna  grotta, o fpcloncadupplicata.  Pro- 
copio fcriuc , dirli  doppia,  perche  haucua-* 
due  caucrnc,  o ftanze , vna  per  (cocitura  d' 
huomini;  l’altra  per  donne.  Aben  Efra  dice, 
che  vna  grotta  era  anteriore,  e l’altra  inte- 
riore ; & in  efsedopo  fu  fepolto  cfso  Àbra- 
mo,Ifac, Rebecca, Lia, & ancora  Iacob,  Abra 
no  dunque  quantunque  fofse  molto  ricco, 
non  haucuacgli  poderi, nè  cala  in  Cananea; 
ma  habitaua  in  padiglioni , e tabernacoli,  o 
capanne;  perche  Dio  gl’haucua  detto,  elser 
peregrino  nella  terra:  ondagli  fempre  alpi- 
rauaad  efser  cittadino  dei  ciclo, e non  di  of- 
fa. Ma  per  la  morte  comprò  tale  fcpoltuta 
col  campo  di  detta  Cananea  in  Hebron, luo- 
go vicino  à Gcrufalcmmc , douc  afpcttaua 
la  redcntionc  ; & in  q nella  con  li  fuoi  volfe 
cfjcrc  fcpdito  diftintamente  dalle  fcpoltUr 


r_  _ ,__r.  Volse;  mandando 

?ncq  a lui  fonvglfaoti  doni  ; conforme  con 
quelli  altri  haueuafatto.a.  Il  detto  lfmaefe  3 
generò  1 2,  figli,  li  quali  diuennero  poi  capi 
di  gran  popoli, e furono  Prcncipi  delle  do- 
deci  lor  Tnbu, clic  dopo  numerofe  diucnu- 
fc occuparono  perforo  habitationc  tutto,  o 
quel  Paefe, e tratto;  che  è tra  PEgitroda  Pa-. 
lcftina,  e l' Affina  fino  à pcrucnirc  al  Seno 
Pcrfico.  Fu  tal  paefe  ( fino  al  gran  di  {erto 
Sur  ) chiamato  Hcuilj,dc  dopo  detto  Caba-  _.  £■ 
na,  che  verfp  Occidente  hcbbcl’Ebrci , e.» 
verfo  Oriente  li  popolidcrniati  dalli  ludct- 
ti  figli  fc»  d’Àbramo , e di  Cctura , fi  quali 
hebbero  ancora  paefe  maritimo  verfo  l'- 
Oceano Meridionale  fino  al  mare  Roiko, 
olirà  quei  luoghi,  che  fopra  fi  difscro.  Con 
tale  vltima  gencrationc  d’Àbramo  nvid- 
dc , che  Sara  per  miracolo  haueua  generato,  <. 
llàc: perche  ella  fu  fempre  ftcrile;  e malfime 
dopo  cfscndo  di  90.anni;  e che  Abramo  era 
talmente  fecondo,  che  anco  nell’età  di  140* 
anni  generò  li  fudetti  fei  figli  mafehi , e vi-. 
gorofi.Ncir^nno  ao9j?Arùnno  Rcd’ltalig  2091 
iriceuè  A ufonc, dandoli  quella  parte  di  cfsa, 
che  poi  fu  detta  Au  fonia.  Nell’anno,  >097.  2097. 
Ai  alio  Imperatore  dell’ Affiti)  h*u<?*da  te*. 

ggato 


* 


V*  % 


* . 


■5e* 


Diglfized  by  Google 


7° 


TERZA  ETÀ’  DEL"  MONDO 


gnato  3 8. anni  venne  à morte»  e li  fucccflfcj» 
Xerfe  fuo  figlio  primogenito  . Nell'anno 
2106  2106.  ApisRè  IV. di  Sicionia  mori, lardan- 
do il  Regno  i Tclcilionc  Tuo  figlio  mag- 
giore. 

NARRATICENE  VII. , 

’iloS  XT^11’*11110  il°8»  cflendo  Ifac  già  perù c- 

* 04  XN  nuto  all'età  d’anni  tìo.gcncròElàu.ej 

Giacob, che  invn  parto  nacquero  daRebcc- 
ca,  la  quale  per  30.  anni  era  già  fiata  infrut- 
’c.  tuofa,e  fterilcjc  per  le  molte  oratiom  di  Ifac 

fopradcttOjDio  le  concede  la  ludetta  prole, 
che  all'hora  diede  prefagio  de’  futuri  fup- 
cefii  : conciofiachc  nel  ventre  materno  li 
fanciulli  iottauano  inficine, ccalcitrauano 
con  acerbo  dolore  della  madre;  la  quale  per 
iaperne  la  cagione  ricor  le  à Dio  con  molte 
preghiere  diuotamentc  fatte  ; e le  fu  linda- 
■ ? to,  che  quelli  doucuano  generar  due  popoli 

diuifi>e  fra  di  loro  diucrii,c  contrari) , e che 
H maggiore  farebbe  fiato  fogge ttp (rio è vaf 
fallo)  del  minore . 11  che  fi  vidde  in  tempo 
di  Dauid , il  quale  foggiogò  gl’ldumei  dc- 
^ fcéndcnrida  Efau,  e fiaterò  lòggetti  ancoi 
Salomone, & ad  altri  Regi  di  Giuda;  & vlrù- 
itiamctcdopoda  Hircano  Aflamonco  Prc- 
cipc  de’Giudci  furono  vinti,  ccollrcm  à la- 
fciar  l’idolatria,  & à riccucre  la  circoncido- 
ne;  onde  dopo  come  zelanti  del  Tempio  di 
Dio  combatterono  vnitamcntc  con  Giudei 
còtro  Tuo.ecòtro  liRomani,chcfinalmctc 
diftrulTcro  il  Tempio , e la  Città  di  Gerufa» 
lemme  40.anni  dopo  della  morte  di  Chrifto 
Redentore.  Nel  uafccrc  dunque  gli  detti 
fanciulli,  venne  prima  fuori  JÈfau,maGia- 
cob  fece  forza  ralc  , chedàll’intuttol’impCr 
di:  ond'egli  nacque  tenendo  tiretti , e tiran- 
do indietro  con  le  lue  manine  li  piedi  del 
fratello , che  poi  nacque,  e fu  ilpido  , e pelo- 
fo  nel  fuo  corpo  5 che  per  ralcautà  fu  chiar 

* inatoEfau  ,& anco  Sci r;  che  in  lingua  hc- 
brea  lignifica  pdolo  ; Fu  dopo  anco  detto 
Edom, che  fìgmfica  rufo,o  rolcio,pcrchc  fu 
egli  di  tale  colore  : o perche  poi  vendette  à 
Giacob  la  primogenitura  per  vna  mincftra 
di  lente,  la  qual  è pure  di  colore  rufo.  Nell* 

'3117  anno  21 17.  lania  Rè  d’Egirro  hauendo  rcv 
gnato  48.anni  venne  à morte  * e li  luccefle_> 
Apis  Aio  figlio  primogenito  . Nell’anno 
nl2j  21x3. offendo  Giacob,  & Eiàu  d’età  di  quin- 
deci  anni;  il  loro-auolo  Abramo  di  1 7 5. anni 
venne  à morte,  aHaqual  intcrucnnc  anco  If- 
marie /effóndo  fiato  primaauuifato , che  il 
detto  Abramo  fi  fentiua  mancar  il  calor  na- 
turalc per  la  vecchiezza  , dcilaquaic  fcnz’al- 
tra  alcuna  infermiti,  o dolore  diede  in  pace 
il  fuo  (pirite. al  Signore  ; e fu  fcpolto  nella-, 
fopradetea  fpclpca  doppia  di  mano  propria 
de’fuoi  figli  ifac.  Se  Anurie,  che  nella  mor- 
te li  ferrarono  gl’occhi  con  molte  loro  la- 
grime, e fingili  ti . Ritornò  I (marie  poi  ìdl, 
T Arabia;  refiandofi  Ifac  nella  Cananea,  doue 
Pio  Io  ptofpcxò  nùr  abilmente, & anco  coq 


i , 


ricchezze;  e di  lui  dice  la  Sacra  Genefi , eh* 
hauendo  in  vn  anno  fcjninato , raccolfe  cé- 
toplicato  il  grano fparfo.  Nell’anno  2126. 
mori  in  Caldea  neli’ctà  di  43  j. anni  Sale  de- 
cimotcrzo  Parriarca  padre  di  Heber  bilauo- 

10  dei  bifauolo  di  Abramo.Ncll’anno  21 27.  21x7 
In  Niniuc  Xerfe  (VI.  Imperatore  de  gl’Af- 
firij)haucndo  regnato  3o.anni  venne  à mor- 
te,e li  fucccfl'c  Beloco  Prifeo  fuo  figlio  pri- 
mogenito- Nell’anno  2139.  Damalco  figlio  11  ja 
di  Eliezer  fcruo  antico, e procurator  della-» 

cala  d’Àbramo,  dal  quale  nella  morte  do- 
uctte  eficr  fatto  libero, con  altri  molti  ( che 
fi  crede , eficrc  fiati  quelli , che  li  fcruirono 
nella  guerra  delli  quattro  Regi  > che  Àbra- 
mo già  viuendo  viole  ) e con  qualche  buo- 
na fofianza,c  ben  fcruita  da  Abramo  rtccuu 
ta;  eflendofi  già  partiti  dalla  cafad’Ifac , an- 
darono tutti  nrii’aiucne  campagne fituate 
tra  il  Monte  Libano, e l’Antilibano;  e veri? 

11  Fiume  Chrilòroa  .'che  dal  Libano  nalcc} 
diedero  principio  ad  vna  nuoua  Città  , la_» 
qual  dal  nome  del  fudetto  Damafco  fche-* 
per  lor  Capo , e Prcncipc  s’elcfl'croj  fu  det- 
ta pur  Damafeo,  e dopodiucnnc  Metropo- 
li, e Capo  della  Siria  antica  ( perche  dopo 
dalli  Romani  la  Siria, e l’ Affina  furono  tut- 
cc  chiamate  finalmente  Siria  ; hoggi  Som) 
è fu  Tedia  di  molti  antichi  Regi* 

NARRATIONE  Vili. 

NEll’anno  xi32.nclI'Ifola  di  Crcta(hog-  Hji 
gi  detta  Candia  ) regnò  Crete  , dal 
quale  fu  qucll'Ifola  Creta  denomata . Nell* 
anno  11 34.Inaco  primo  Rè  d’Argo  haucn-  2174 
do  regnato  so.anni  venne  i morte, e li  fuc- 
ccfl’e  il  fuo  figlio  Foronco , il  qual  fecondo , 1 

che  riferifee  Apollodoro, congregò  le  genti 
rozze  lparlc  per  le  Ville , doue  prima  miti- 
camente viueuano;  e le  riduffc  in  Città  con 
leggi, e modi  di  viucreciuile.NcU’àno  114»  2141! 
in  Italia  hauendo  regnato  69.  anni  Arunno 
firn  li  giorni  di  fua  vita,  e li  fucccffc  Tagetc 
fuo  figlio . Nell’anno  2148.  Efau  effóndo  di  X14S 
età  di  40.anni  prefe  due  mogli  natiuc  di  Ca- 
nanea, óc  idolatre  5 del  che  fornirono  gran-, 
cordoglio  Ifac, e Rebecca  fuoi  genitori,  e ór 
tro  la  cui  volontà,  e fenza  licenza  prefe  bli 
mogli.  Nell’anno  2153.  che  fccòdo  Erodo-  2153! 
to  fu  l’anno  5x0.  dell’Imperio  de  gl’Aifirij» 
li  popoli  di  Media  vedendo  la  gran  trafeu- 
ragmedi  Beloco  Imperator  di  detti  Afiìrij» 
il  quale  ( conforme  gl’altri  fuoi  antccrifori, 
che  dopo  Semiramide  regnarono  ) ad  altro 
non  attendcua,che  à libidine, & à (lare  fra  li 
gregi  delle  donne;  fi  ribellarono  in  modo 
dall’Imperio,  che  fempre dopo  ne  viffero li- 
beriima fenza  leggi  fin  tantoché  dopo  gran 
tempo  finalmente 5’clcflèro  proprio  Rè  ; e_? 
Lcgislatpre.Ncll'annoij  57.Tclaffionc(Rè 11 57 
V .di  Sicionia)  venne  à morte , e li  fucccffo 
Egidio  fuo  figlio.Nril'annQ2i  58. nell’India  2*5® 
venne  4 morie  Sem  XI.  Patriarca , e primo. 
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genito  di  Noe,  dopo  eflcr  virtù  to  600. anni; 
pcrcu  egli  nacque  prima  del  diiuuio . Nell’ 
sx$i  311110  2161.  In  Niniue  Jkloco  Phfco  impc- 
pa* Aflirio  venne  à morte , e li  luccefle  il 
?I63  “S110  Balco.  NelPanno  a 168.  Il  Regno 

d Egitto  mutò  Dinaltia,concioliaclic  cflbn- 
do  morto  Apis ottauo  Rèdcll’Egitro Life* 
riorc  (pacfcdipaftqri  ) Temofidc  figlio  del 
1 rcncipe  Aliftramofide  s’infignori  del  fu- 
pcrior,e  dcJl'infcrior  Egitto, e fuccndolkRc 
del  ruttatone  à pallori  l'vfhcn  di  gouerno, 
£J70  •Nell  anno  a 170.  Fiori  Cerere,  clic  da  Gen- 
tili fu  /limata  Dea  delle  biade.  Nell'anno 
(9171  2171. in  Arabia  mori  Ifmaclc  figlio  d'Abra- 
mo,  eflendo  virtiiro  fino  all'età  di  t^.anni . 
•217S  Nell  annoi  i78.cflendo  Efau, e Giacob  d'eti 

di  70.anni,  il  padre  loro  Ifac  di  1 jo.anm  vé- 
ne per  la  vecchiezza  à perdere  la  viftafil  che 
con  coftanti/Iima  parienza  poi  tolerò  so. 
anni  fin  che  mori  ; Se  imagmandofi  all'hora 
doucr  predo.  morire,  volle  dar  la  benedit- 
tionc  plenaria  ad  Efau  come  prima  natoima 
Rcbccca,che  ciò  intefe,  fapendo  haucr  Dio 
di  (pollo,  che  Giacob  douefife  haucr  poilen- 
ta piu  illufircj  e che  il  fratello  maggiore  do- 
ucua  di  certo  feruirc  al  minore;  mentre  poi 
~?u  fecondo  il  comandamento  d’ifac  cra^ 
andato  in  campagna  à caccia  per  dar  vn 
ben  acconcio  cibo  al  padre, prima  che  li  daf- 
VYf,  hencdittione  fopradetta  j ella  mandò 
lu biro  Giacob  nel  fuo  vieinogreggeà  pi- 
^uc  «pretti , e delle  parti  migliori  di 
e 1 rccc  vn  ben  comporto  parto:  e delle  pelli 
lece  due  guanti, e bracciali  al  detto  Giacob, 
con  che  copri  le  fuc  mani, e braccia,c  le  par- 
ri  nudeanco  del  collo  ; acciò  parerte  hifpi- 
do,  òc  hirfuto,  come  Efau;  & apprellando  il 
preparato  cibo  ad  Ifac}  fcccehcqueftolo 
crcdcrtcpcr  £fau,e  li  dalle  la  bcnedittiono, 
C!rC  Ji”Portaua;  ma  Cubito  dopo  venendo 
elio  Elau,  & anco  portando  il  cibo  cotto  ad 
Jlac,  fi  mrouòdelufo  in  detto  modo  : onde 
molto  ncpianfc,  e fofpirò  : e minacciò  poi 
di  morte  il  fuo  fratello, del  quale  dille  voler- 
li vendicare,  morto,  che  forte  il  fuo  già  vcc- 
, duo  padre  : pcrilchc  Rebecca  prefe  partito 
di  mandar  Giacob  in  Mefopotamia  da  La- 
„?.n  rateilo  con  prctefto  di  dargli  mo- 
glie della  fua  propria  /chiatta  ; e non  donna 
idolatra  di  Cananea , come  £làu  s’iiauctuL, 
prclagià  ; acciò  fra  tanto s'andalfc  mitigan- 
do ira , e lo  fdegno  del  rifentito  Efau  (il 
quale  pur  Icmprc  ritenne  tal  odio, col  quale 
poi  mori, e fi  dannòjcome  in  Abdia  Profeta 
v.so.filcgc)  Fu  contento  Ifacdi  talcdifpofi- 
rionc  della  moglie , perche  effondo  huomo 
unto,  quantunque  cieco  dcll'occhi  del  cor- 
po , haueua  ben  aperti  à Dio  quelli  della., 
«icntc.confiderandoil  tutto  erternon  tanto 
°P“a  h umana,  quanto  più  torto  difpofitio- 
& Partl  Giacob,  e per  la  (tracia., 

nebbe  la  prima  vifionc  della  Scala  del  Cic- 
lo, per  ja  quale  gl'Àngio li  afccndcuano,  v 
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defccndcuqno  ; e vidde  Dio  appoggiato  ad 
erta  Scala,  che  fu  figura , e lì  ni  bolo  di  molti 
/acri  miftcrij.s  vno  de’  quali  ( fecondo  D10- 

vatablo,e  Rupeno)  fu  1’Incarnationc 
dell  Eterno  V erbo,  e Jagcnerarioue  anco  di 
Chrifto , che  da  erto  Giacob  doueua  proue- 
nirc;  c de/ccndcrcpcr  molti  gradi  (come  di 
fcah)  di  gcnerationi,  e di  genitori , il  primo 
de  quali  fu  Adamo  comporto  già  di  terra.,, 
dalla  qua  commciaua  tale  fcala  ; e l'vltnno 
grado  tu  Maria,  alla  qual  Chrifto  s'appog- 
gio  humanandofi.  Onde  Caictano  dice,  che 
Dioftaua  appoggiato  alla  fommità  della  lu- 
detta  (cala  j che  giungcua  dalla  terra  fino  al 
Ciclo,  perche  per  mezzo  di  detta  gcncra- 
tione  congiunfc  poi  Dio  ima /«mww,l’h  11  ina- 
nità con  Ja  diuinità  j la  terra  balfa  col  luper- 
110  Ciclo.  y 

NARRATIONE  IX. 

3 TTAuendo  vdito  Efau  edere  datomi- 

JL  Hifn  • m i A «/* 


. -7—  *kto  Giacob  in  Mefopotamia  per  3 
pigliar  lui  moglie  del  fuo  lignaggio, e fchiat 
ta  j le  11  andò  in  Arabia  in  cafa  d’Ilmaclc già. 

J^n-oiPnniÌ 5 ^-prc/c  Pcr  moSlic  vna  figlia 
di  efio,Ia  qual  eflendo  pur  idolatra , fu  con- 

/ormc  1 altre  mal  veduta  da  Ifac, e da  Rebec- 
ca fopradcttuperiichc  vltimamentc  il  ludct- 
to  Efau  (ch'era  già  diuenuto  molto  ricco)!! 
paro  con  le  fuc  tre  mogli  idolatre,  «Se  andof- 
fi  ad  habitare  fra  idolatri  nel  Monte  de  gli 
Horrei  (che  da  erto  Efau  fi  denominò  M011- 
’douc  dopo  fi  moltiplicò  la  fu«u. 
gcncratione,  nella qualcli fucceflero molti 
C ^UC1  ancora,chc  nella  Genefi,  cap. 

36  didimamente  fi  Icgono.Ncll'anno  21  s7. 
mori  in  Caldea  Heber  XIV. Patriarca  in  età  2187 
<11464.  anni.  Fu  bifauolodclbifauolod'A- 
brarno  ; e dal  nome  di  erto  furono  chiamati 
«ebrei  erto  Abramo , e tutti  li  (uoi  poderi 
fcguenti  finoadhoggi.  Nell'anno  21  SS.  re- 
gnando Ogige  in  Attica  ( come  anco  S.  A-  2 lS* 
goftino  riferì  (ce  j piouettc  in  cfla  si  gran  di- 

j m10^  accIuc  » c*le  diftruflc  tutta  tale  parte 
della  Grecia  per  li  peccati  della  gente  habi- 
t3llre/ J"3  ‘l.uuiofuda  i fiipcrftitiofi,cfa-  ja 
uolofi  Gentili  predicato  pcr  vniuerfale ; ma 
egli  ( fecondo  il  calcolo  d’Acufiiaograuc 
Autore;  tu  dopolvniucrfalc  552  anni.  On- 
de tu  nell’anno  del  mondo  creato  2188.  co- 
medi fopra.Ncll’anno  aipa.Egidio  (VI.Rè 
di  Sicionia)  mori, lardando  il  Regno  à Tur-  ai9® 
r invaco  fuo  figlio.ì.In  tal  anno  Giacob, che  ^ 

14.  anni  prima  s’era  partito  dalla  caia  patcr- 
na,c  peruenuto  in  Mefopotamia  à Laban.» 
luo  Zio, narratali  la  cagion  del  (uo  veniro, 
haueua  domandatali  pcr  moglie  Rachele^ 

1 ottenne  finalmente  dopo  14.  anni  di  (brui- 
ti; . Qui  deue  faperfi,  che  il  fuccertb  della  ra- 
pita  bcncdittionc,c  quello  della  vifionc  del- 
ia fcala  furono  in  breue  tempo  nell’annó 
1173*  crtendo  Giacob  d’etàdi  anni  70.  ben- 
ché diucrfamcntc  altri  fi  dica . La  ragioncj» 
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noftra  è molto  chiara:  perche  dopo  20.  anni 
il  detto  Giacob  generò  G io  l etto,  come  dal- 
la Genefi  fi  feorge  ; conciofiachc  nato  Gio- 
i’effojfi  volfc  partire,  rinfacciando  à Laban_> 
fuoluoccro,  haucrlo  fcruitogii  20.  anni. 
E (Tendo  poi  Giolcffo  d'età  <Ji  4°*  anni  in  E- 
gitto.andò  iui  Giacob,  cffcndo  di  1 jo.anni, 
come  pur  coda  da  cfla  Genefi  , cap.  47.  v.  9* 
dcducendofi  dunque  20.  e 40.  clic  fonò  60. 
re  Ila  no  70.dalli  130.  Onde  nell'anno  70.  di 
Giacob , e di  £fau  fiirono  li  faccetti  di  detta 
benedizione  : dopo  li  quali  hauendo  Gia- 
cob fcruito  7.anni  U Laban  fopradctto,egU 
in  vece  di  Rachele  gl’hàucuà  data  per  mo- 

f;lic  la  figlia  maggiore  detta  Lia , la  qual  era 
ippa,  e con  occhi  lacrimanti  per  l’humor 
cattiuo.chc  patiua . Onde  lo  fece  fcruirc  al- 
tri (ette  anni  per  darli  poi  anco  Rachele, la»» 
quale  Giacob  tanto  amò,  che  dopo  Lia  fi 
vidde  quafi  derelitta  : ma  Dio  la  confalo 
. dandole  prole, che  fu  Ruben  primogenito , 
poi  Lem, poi  Simeone,  e poi  Giuda  Patriar- 
caXXHI.  nella  Genealogia  di  S.  Matteo. 
2. 193  Nell'anno  aigj.Tcmotide  Rè  d’Egitto  vé- 
ne à morte, lafciando  il  Regno  à Chcbronc 
3194  fuo  figlio.  Nell’anno  2194.  mori  Foroneo 
Rè  d’Argo,  e li  faccette  Apidc  fuo  figlio.  2. 
z In  tal  anno  Rachele  vedendoli  ftcrilc , men- 
tre Lia  lua  farclla  haucua  figli  ; pregò  Gia- 
cob,che  fi  pighaffe  per  moglie  ( chiamata»» 
concubina  ) Baia  faa  Terna  : accioche  quella 
in  faa  vece  faccttc  figliali  quali  ella  haucrcb- 
• bc  (limati  per  Tuoi.  Onde  poi  la  detta  Bala_» 
partorì  Dan, e Ncptali . Lia  hauendo  ciò  vi? 
fio;  & hauendo  cettato  di  far  figli  (per  all* 
hora) credendoli  non  doucrne  fate  più,  pre- 
gò pur  ella  Giacob  à pigliarli  perquarta_» 
moglie  la  faa  anco  fedele  -fcrua detta  Zelfa , 
che  partori  Gad , & Afer  ; ma  dopo  à potili 
tempi  cfla  Lia  partori  anco  lflachar,c  Zàbu- 
lon: òc  vna  figlia,che  tu  detta  Dina. 

NARRATI  ONE  X. 

RAchclc  hauendo  pregato  molto  Dio, 
fu  ncllfanupó  del  luo  matrimonio  cl- 
*198  faudira;ondc  nctì’anno  2i98-FartorìGio(ef- 
fo,  che  fu  poi  Signor  di  tutta  Egitto.  Dopo 
fubito  cflèr  nato  Gioleffo , Giacob  ches’ha- 
ucua  induftriofamcntc  fatto  vn  copiolò 
gregge,  volfe  partirli  da  Laban  ; e di  nalco- 
fio  menoflì  le  mogli, li  figli,  e la  foftanzaac- 
quiftata.  Hebbe  per  ftrada  ne  gli  confini  di 
Cananea  la  feconda  vifionc  dcll’angeliche-» 
fpuadrc , che  per  cuftodirlo , li  vennero  in- 
contro: e passando  perii  confini  di  Scir, 
mandò  amba (ciaria  ad  Efau  fuo  fratello , tj 
preparò  molti  doni  per  placarlo;  pregando 
Dio,chc  in  ciò  egli  opcrafse.' Venuta  la  not- 
te, hebbe  in  cfsa  la  terza  vifionc , e la  mille- 
riofa  lotta  dell’Angiolo  in  forma  humana, 
rapprefenrante  il  figlio  di  Dio , futuro  huo-. 
mo.Epcr  non  ppter  creder  egli,  efscrc  fiata 
tale  lotta  imaginaria , tettò  zoppo;  perche* 


hauendo  vitto  Dio.diucnne  zoppo  alle  eofe 
del  mondo;  ma  veloce,  e fpedito  à contem- 
plare le  cclefti.  2.  Li  mutò  il  nome  all'hora 
il  Signore  dicendoli, douerfi  chiamare  Ifrac- 
le,  che  lignifica  vedente  di  Dio.  Venuta  I* 
Aurora;  l'Angiolo  fi  parti, e lalciolio  : e poi 
crcfccndo  il  giorno, li  venne  incontro  Efau 
da  Dio  murato  nel  fiero  fuo  cuore  ; abbrac- 
ciò caramente  Giacob  fuo  fratello , e l’inui- 
tò  alla  fua  cafa.c  Città  nel  Monte  Seir.L’ac- 
colfe  Giacobcon  gran  contentezza,  e lo 
ringratiò  della  fua  offerta, feufaudofi  di  non 
potere  tanto  caminare , menando  fcco  gra- 
uide  greggio , e teneri  fanciulli.  Secondo 
Abulcnfe,  & altri,  Giacob  non  retto  poi 
zoppo  dall'intutto,  perche  l’Angiolo  quan- 
do partifli  lo  toccò,  e rifanò  perfettamente. 
Drizzò  poi  egli  il  camino  verfo  Cananea»,, 
fenz  andar  da  £fau,incuipotcua  rifaegliar* 
fi  la  pattìonc  dcll’odio:Si  fermò  alquanto  in 
Sochot;  & indi  peruenne  nel  confine  di  Sa- 
lem , douc  comprando  vna  parte  d’vn  cam- 
po, polo  in  effa  li  padiglioni, &habitouui  per 
alcuni  anni.  ?.Dopo  dicci  anni  della  diuifio- 
nc  di  Laban,  offendo  alquanto  crcfcmtili 
Tuoi  figli,  Dina  foucrchio  cu  riofa  di  vedere 
le  donne  dclpacfc,  andò  nella  vicina  Città 
de’  Sichimiti,  douc  offendo  villa  da  Sichcm 
( figlio  del  Signor  della  Città  ) che  di  offa  s* 
inuaghi;  fu  da  lui  dottorata:  e poi  la  doman- 
dò per  moglie  dal  padre, e da  fratelli  di  offa; 
ma  li  fratelli  finfero  contentarci  ; fc  etto , il 
Rè  fuo  Padre, e tutti  gl’huommi  di  effa  Si- 
chcm fi  circoncideffero.  Il  che  hauendo  etti 
poi  fatto,  nel  terzo  giorno  quando  il  dolor 
della  ferita  era  maggiore;  da  Simeone,  e da 
Lcui  fratelli  vrcritii di  effa  Dina  furono  vc- 
cifi  àfìldifpada  tuttiigl’altn  fratelli, hauen- 
do ciò  veduto,  depredarono  tal  Città, e la»» 
falciarono  dclòlata , e diftru  tta  dall’intutto. 

4.  Molto  temette  all’hora  Giaepb  prudente  , 
fa  cornino  rione  di  tutti  li  Cananei  contro 
di  feconde  molto  riprefe  i detti  figli;  & indi 
fubito  partendoli , li  fu  da  Dio  comandato 
ch’andaffe  in  Bcthcl,&  habitaffe  iui.  Arriua- 
to  Giacob, erette  pretto  altare  per  iui  fpeffo 
facrificar  al  Signore  nel  luogo  fletto , nel 
qual  haucua  hauuta  fa  prima  vifionc  della 
fcala , quando  da  Efau  in  Mefapotamia  fu- 
giua.Quiui  collrinfe  tutte  le  genti  della  fua 
famiglia  à darli  in  mano  l’idoti,chc  tcncua- 
no  occultici  quali  tutti  fottcrrò  nella  valle 
chiamata  Terebinto.  Et  all’hora  Dio  pofej 
si  gran  terrore  ne  gli  Cananei  preparanti  1* 
arme  loro  ; che  niffuno  di  etti  ardi  più  di  fc- 
guir!o,d'offcndcrlo,o  turbarlo  in  modo  al- 
cuno. Quiui  anco  il  Signore  li  rinouò  , o 
confermò  il  nome  d’Ifraele.5.Poi  fcgùendo 
rinucrno.pcr  giufte  caule  quindi  dipartici 
& arriuato  in  Bcthlcmc,  Rachele  li  partorì 
Beniamin  duodecimo , & vltimo  figlio  di 
etto  Giacob:  ma  morì  ella  nelli  dolori  dir 
queft'ylcimo  parlò  • Eu  da  Giacob  fadetto 
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molto  pianta»  e dopo  fcpelita  honorcuol- 
nicntc  quiui  in  Bethlcme,  douc  dopoà  Tuo 
tempo  nacque  Dauid  ; nacque  poi  lui  Ch  ri- 
do Redentore:  Et  iui  hcbbcroil  martirio 
dall'empio  Hcrode  li  centinaia  de’  fanti  fon- 
emi li  innoccntiftimn 

NARR  ATIONE  XI. 

\T  EN’anno  2205*  Italia  il  Rè  Tageto 
JlN  hauendo  regnato!  64.  anni , venne  à 
morte;  e li  fucccftc  il  fuo  figlio Sicano , dal 
qual  fi  denominò  Sicania  l’Italia, che  prima 
&*o6  era  fiatadetta  pur  Enotria.Ncll’anno  2206. 

mori  Chebrone  Rè  d’Egitto,  e li  fucccUej 
àao8  Amcnolfim  fuò  figlio.  Ncirann0.2208.Fu 
il  fuccefio  di  Dina  detto  di  fopra  nel  n.  3.  e 
l’altre  cofe.chc  dopo  fucccirero.  Nell’anno 
^*10  22  io. fu  in  Grecia  fondata  la  Città  di  Lace- 
demoni,che  anco  fu  detta  Sparta  da  Sparto 
figlio  di  Foronco,  fecondo  Eufebio;  ma  fe- 
condo Pauf3nia  fu  fondata  da  Lacedemo- 
ne figlio  d’Eurota  ; e dal  nome  della  moglie 
di  elio  Lacedemone, la  qual  fu  dettaSparta; 
ella  Città  hebbe  anco  il  nome  Sparta.  11  che 
è più  veti  limile;  perche  come  prefio  dire- 
mo li  Spartani  dalla  fiirpe  d’Àbramo,  edi 
Cctura  deriuarono;  e non  dalla  fiirpe  d’Ina- 
co,  il  cui  nipote  fu  il  fudetro  Sparto,  che  d’ 
Apidc  Re  d'Argo  fu  fratello . Nell’anno 
Àm  221 2. In  Nimuc  Baico(VIlI.Impcrarorc  de 
gl*  Afiìnj)haucndo  regnato  51.  anno, venne 
à morte , e li  fucccfle  Altadc  fuo  figlio  pri- 
£*15  mogenito.  Nell’anno  1215. Giofeftb figlio 
amari  (lìmo  di  Giacob  effendo  pcruenuto 
all’età  di  16.  anni  maturati,  & entrato  nell’ 
anno  17.  hebbeda  Dio  mificriofi  fogni,  per 
caufa  de’  qualife  perche  anco  era  da  fuo  pa- 
dre molto  amato  ; fu  talmente  da  fuoi  fra- 
telli maggiori  inuidiato,  che  volfcro,  e fi  ri- 
folfcro  vccidcrlo  : ma vltimamcntc  lo  fpo- 
gliarono,  e lo  vèderono  per  fchiauo  à mcr* 
cadantt  1 Anaci  iti  ,chcandauano  in  Egitto; 
douc  quelli  lo  venderono  à Putifar  Prcn- 
cipe , e Capitan  della  guardia  del  Rè  Farao- 
ne detto  Amenofim.  Ma  per  diurna  difpofi- 
tionc  fu  tanto  ftimato,&  amato  dal  Padro- 
ne, che  li  diede  in  mano  ogni  fuohaucrej, 
facendolo  gouernaror  della fua  cala.  Fra 
tanto  li  fuoi  fratelli  afiutamcntc  hauendo 
infanguinarc  le  vcfti  di  cfiò  col  fangucd’vn 
Capretto;  le  mandarono  al  Padre  per  via  d' 
al  t ra  per  fona  fubo  rnata, dicendo  edere  fiato 
Giofeffo  dalle  fiere  diuorato  nelle  fclu?;  e 
iòlocflerfi  ritrouate  le  fuc  vcfti  infangui- 
, nate,  e lacerare  per  teftimonio di  tanta dif- 
? gratia.2. Credette  Giacob, che  folle  vcritàie 
datoli  al  pianto, & à i fofpiri  (nelli  quali  poi 
perfcucrò  2?.anni)fi  vcfti  di  cilicio, del  qual 
egli  con  tal  occafionc  fu  inucntorc  ; onde-» 
poi  nacque  l’vfo  delle  vcfti  di  lutto  in  vece 
di  cilicio , delle  quali  fi  vcftono  le  perfono 
? dolenti  della  morte  de’ cari  lor  parenti.  ?, 
giofeffo  flette  poi  diec’anni , e n>cfi  in  cafa 


terzo,  r 7J 

di  Putifar,  douediuenne  bcllifilmogiòua- 
nc , onde  s’inuaghi  di  effo  la  moglie  del  det- 
to Prcncipc  Padrone  ; dalla  quaie  fu  gran.» 
tempo  poi  fempre  (hniolato:ma  egli  caftif- 
fimo , e cofiantiflìmo  le  rclifh  continua- 
mente,dicendole  e fiere  pronto  à mille  mor- 
ti più  torto , che  fare  tradimento  al  fuo  Si- 
gnore. 4.  In  tal  anno  mori  Amcnolfim  Rè  . 
d’Egitto  fenza figli,  eli fucccfic  Ameffe-.  * 
fua  torcila.  Nell’anno  2219.  nacque  Fares 
XXVI.  Patriarca,  ligi  io  di  Guida  ancora.. 
Patriarca.  Nell'anno  2225.  La  moglie  del 
Prcncipc  Putifar  detto  dt  fopra  apportò 
Giofeffo, che  fi  trouaua  foloin  vna  camera, 
dou'cra  andato  per  foce  quanto  al  f uo  mini- 
fiero appartcncua.  Ella  entrò  fola  da  hui 
follccitarlo  ; e prcfelo  per  la  falda  del  man- 
tello: Egli  per  liberarli  da  tal  pcftc,fiigì  foo- 
ri  lafciando  in  man  di  ella  tal  mantello.  La 
federata  vedendofi  delufa , fortemente  gri-. 
dò  chiamando  aggiuto.  Corfero  fubitoal 
grido  le  lue  genti  ; Se  effo  difie  loro , cflerc_> 
fiata  all’hor  all’hora  da  Giofeffo  sforzata,  il 
qual  al  grido  di  lei  molto  temendo  della  lot 
venuta , fi  fugì  fuori;e  per  la  rurbationc,  e. 
per  la  fretta  haueua  lafciato  il  mantello  ncU 
a fianza.  Venuto  poi  il  marito  in  cafa , ella 
gli  difie  l’ifidlè  menzogne:  ond’egli  troppo 
credulo  fenza  volere  vdirc  feufa  veruna  da 
cflò  Giofeffo , lo  foce  porre  in  vna  cruda^, 
prigione  ( douc  li  traditori  del  Rè  fi  carcc- 
rauano)  periunn  prigionia  farlo  morire, 
perciò  non  li  rrundaua  alcun  fofientameo- 
to:ma  lo  prouidde  la diuinamano,chc  mo£> 
fo  il  cuore  del  Prefetto  de’  carceri  à rancai, 
pietà, & amor  verfo  Giofeffo,  che  haucrcb- 
bc  voluto  liberarlo  ,&  à proprie  fuc  fpclL» 
l’alimentò  con  molto  affctto;anzi  vedendo 
i fuoi  buoni  coltami, e fedeltà;  li  confidaua 
dopo  gl’al  tri  prigionieri , dandoli  le  chiaui 
nelle  mani.  Neli’anuo  2226.  Ameffa  Regi-, 
na d’Egitto  venne  à morte , e le  fucccfic  il 
fuo  figlio  Mefre  Faraone* 


r, 
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NARRATIONE  XII. 

NEU’anno  2228.  Il  fanto  vecchio  Ifac(a- 
uolo  di  Giofeffo  ) dopo  efTecc  vifiùto 
iSo.anni,  s’infermò  à morte  f effondo già 
prima  morta  Rcbccca  fua  moglie, che  fu  fi* 
polta  nel  fepolcro  d’Àbramo  con  la  fua  ca- 
ra Zia , e Soccra  Sara  ) Andarono  fubito  in 
tal  infermità  d’Ifac  li  fuoi  figli  Giacob , Se 
Efau.chccò  molte  loro  lacrime  gli  ferraro- 
no gl’occhi  nella  morte , e lo  Apelirono  in 
detto  fepolcro  doppio  con  Abramo.  Frenò 
Dio  pur  all’hora  il  fiero  cuore  d'Efau,che  fi 
ditale  pacificamente  con  Giacob  le  foftatv- 
zcpatcrncjc  dopo  andofii  ctfo  Giacob  udii 
fuoi  tabernacoli , nc’quali  ville  come  pere- 
grino : Se  Efau  ritornò  nel  fuo  monte  Scir, 
douc  da  lui  proccffc  non  folo  il  popolo  ; e_> 
natione  idumca:  2 .Ma  anco  dal  fuo  nipote 
Amalcch  figlio  del  fuo  primogetato  Elifaz 
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(tome  nel  c.té.v.t*.  della  Genefi  fi  lege)dc- 
riuò  il  popolo , c’1  regno  de  gl'  Amalcchiti. 
g.  Dal  che  fifeorge  quanto  fauori  Dio  il 
fuo  fcruo  Abramo, che  non  folo  li  concede 
vedere  in  vita  Tua  molti  Patriarchi  anteccf- 
fori  ( che  furono  Noè,  Scm,Arfcxad,Salej, 
Heber,  Falag,Rcu,Sarug,Nachor,  e Tharc* 

& anco  Ifac,c  Giacob  Tuoi  poderi  )maanco 
moltiplicò  la  fua  gcncrationc  in  dicci  na- 
tioni  podcrofc,  che  furono  gl’ Ebrei,  ( chej 
pure  poi  fi  diuifcro  in  due  regni , cioè  di 
Giuda , cd’lfraclc)  gl’Ilmaclm,  o Saraceni 
(come  nell’anno  2034*  già  fi  dille)  gl’ldu- 
mei , gl’  Amalcchiti  j gli  Madianiti*  e le  cin- 
que nationi  incognite  per  tanta  antichità, 
o per  difetto  de'  Scrittori , o per  efferfi  per- 
duti i lor  liba:  le auali nationi  incognito 
dcriuarono  dagl’altri  cinque  figli  d’Àbra- 
mo, e di  Cctura,  che  fecero  gran  generati<> 
ne  in  Oriente  : come  di  (opra  pur  anco  fi 
iiffe.  Edi  quello, folo  fi  può  di  te,  che  d’vna 
di  effe  fi  partirono  poi  d’Oricntc  alquante 
pcrfonc.chc  andate  in  Grecia  diedero  prin- 
cipio alla  Città  di  Sparta  fondata  nell’anno 
2210.  comedifoprafi  dille  chiaramente^; 
eonciofiachc  Eulcbio  dice , edere  fiata  fon- 
data nel  tempo , che  in  Argo  regnaua  Api- 
de , il  quale  cominciò  à regnare  nell’anno 
2149»  e morì  nel  2229.  Et  in  confermatone 
di  ciò  lappiamo  , che  li  Spartani  accertati 
dalle  loro  Croniche, fi  gloriarono  efierc  del- 
la (chiatta,  ftirpe , e gcncrationc  d’Àbramo 
Patriarca-,  &.  efierc  fratelli , e pareti  dc’Giu- 
dei, come  nel  i.l ib.de’ Maca bei  filege  ncll’E 
piftola  màdata  dallaRcpublicaSpartana  alla 
Gn\dcr.lnuentum  efl  in  Jcriptmti  de  Sparlanti, & 
Sudati, quontam  funi  fratm,&  quòd  funi  degenere 
UbrabayCZp.  1 a.v.  1 .Onde  circa  l’anno  Indet- 
to i2io«fu  fondata  la  ùmofiflìma.c  bellico- 
fa  Sparta  ( detta  anco  Laccdemonia  ) nel 
tempo  d’Apidc , il  quale  mori  nell’anno  le- 
gucntc  della  morte  d’Ilac.E  circa  la  genera- 
tone d’ Abramo  deue  di  rii, che  non  lolo  lej 
fudette  nationi  da  erto  deriuaronomia  anco 
tutte  l’altrc  del  mondo , le  quali  abbraccia- 
rono poi  laSanta  Fede  di  Chrifto  Redento- 
re ; cficndo  fiato  il  detto  Abramo  il  padrv 
della  Fcdcjil  capo,  e l’origine  di  tutti  gli  Fe- 
deli,che  credono  in  Dio,  che  perciò  li  di  (Ve* 
che  numerale  le  ftcllc , (e  poteua  : perche  à 
guila  di.  effe  doucua  poi  efler  la  fua  ftirpo 
innumerabilc.Ondc  S.  Paolo  poi  dille;  Non» 
ornnes  fini  ex  lfirael  Junt, hi  funi  I frollila» 
NARRA TIONE  XIII. 

. 4 TN  tal  anno.chc  Ifac mori,  Giofeffo  (uo 

4 X nipote  fu  liberato  dal  carcere  d'Egit- 
to , forfè  per  l’intcrceflìone,  e meriti  di  efiò 
fante  Ifac , che  morendo  lo  volle  Dio  con- 
folarc  confarli  fapcrc  nella  morte  la  libera- 
rione  del  fuo  nipote , riuclandoli  li  futuri 
fucccfli  ,chc  al  padre  fuo  Abramo  haucua-, 
anco  già  prima  riuclati . La  via d'erte*  libo; 

rato  Giolcffo  fu  quefia:  Erano  flati  acculati 
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di  tradimento  à Mefre  Faraone  due  anni 
prima  due  dc’fuoi  Prefetti,  vno  de’  coppie- 
ri : e l’altro  de  fornari  * & ambiduc  furono 
olii  nel  carcere  di  Giofeffo  fopradettoì 
ebbero  coftoro  cftraordinari|,e  mifteriofi 
fogni,  per  li  quali  reftarono  grandemente-» 
conturbati  ; Vedendo  efiò  Giofeffo  il  loro 
volto  mutato , gli  domandò  la  cagion  della 
trifiitia,3c  effì  li  raccontarono  i loro  fogni* 
de’  quali  Giofeffo  (hauendo  hauuta  fpccjalc 
illumina tione  da  Dio,)  diede  torto  loro  hu» 
fignificationc,diccndo  al  Prefetto  dc’forna- 
ri, che  dopo  tre  giorni  farebbe  afforcato  ; Se 
àquel  dc’coppicri.doucr  dopo  altri  tre  gioir 
ni  tornar  in  gratia  del  Rè  Faraone  : ondo 
molto  lo  pregò, che  intercederti*  per  lunpcr- 
chc  era  innocente,  e che  furtiuamente  era-» 
fiato  fitto  fchiauo,3c  anco  fi  tjrouaua  carce- 
rato.Quanto  Giofeffo  predi  (Ve, tanto  appun- 
to Tue  certe . Il  Prefetto  liberato  fi  feordò 
dall’intutto  poi  del  beneficio,  e del  benefat- 
tore : ma  non  fi  feordò  giamai  di  lui  il  Si- 
gnore , il  quale  dopo  due  anni  del  liberato 
coppicro,  mandò  tale  fogno  al  detto  Rè, 
che  lo  fece  diuenir  più  che  confu fo  : e mag- 
giormente dopo  fi  confufc,  perche  li  Vuoi 
Maghi, & indouini  non  feppero  darli  dichi  a 
rationc  in  modo  alcuno.  All’hora  fi  ricordò 
il  coppicro  di  Giofeffo, e della  virtù  lua  * cj 
narrò  à Faraone  il  fuo  fucccflo  . Comandò 
(ubito  ii  Rè, che  forte  cfcarcerato,c  condot- 
to al  palaggio  in  fua  prefenza  ; fu  predo  vc- 
ftito  ornatamente , e prefentato  nel  cofpct- 
to  del  Rè;  cficndo  erto  Giofeffo  di  30.  anni; 
come  nel  op.41  .della  Sacra  Gcnefi  lì  lcge->. 
5.  Narrò  Faraone  à Giofeffo  il  fogno  hauu- 
to , dicendo  haucre  vide  fette  vacche  cftrc- 
mamcntc  grafie, & altre  fette  cftrcmamcntc 
magre:  ma  che  le  magre  dmorarono  le  graf- 
fe. Di  più  che  fette  fpichc  fparute,  & arido 
diuorarono  fette  altre  fpichc  belle , e piene. 
llGiouanc  illuminato  da  Dio,  che  tali  fo- 
gni haueua  al  Rè  mandati  ; li  ri  fpofe,  doucr 
venire  fette  annate  di  fontina  fertilità  : o 
lette  di  fontina  fierilità  j le  quali  diuorareb- 
bono.e  coufuntarcbbono  tutto  il  frutto  da- 
to dall’annatcfcrtilifiìme.Rcfiò  il  Rè  fodis- 
fatnfiimo  di  tal  dichiarationc,  alla  quale  ap- 
plaufero  tutti  gli  Picncipi, e Sapienti  dell'E- 
gitto, ch’erano  iui  prelenti  à tal  rifpofia.Pro 
llgu ì Giofeffo  oltra  dicendo  , douerfi  pro- 
ucdcrc  in  modo  tale , che  il  frumento  nato 
ncll’abondanza  fi  confcruafic  bene,  per  non 
perire  poi  il  Regno  nella  penuria , che  hauc- 
ua  de  leguirc.  Il  Rè, che  conobbe  in  Giodef- 
fofpirito diurno,  non  volle  clegere  in  tal  ne 
gotioaltro miniftro.nè  Prefettojlenon  che 
lui;  fi  cauò  dal  dito  il  regio  anello , e lo  po- 
fe  in  quello  di  Giofcffo;lo  vedi  di  porpora»* 
reale, e pofcli  al  collo  vna  collana  d’oro  : lo 
fece  falirc  nel  fuo  ftefiò  Carro, e feco  lo  coiv 
duffe  come  Rè  (fecondano  da  lui  ) per  tutu 
U Città*  gridando  il  banditore, eh" ogn'huo* 
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ino  fc  l’inginecchhffc  , e l'jadorafle  cò- 
me Signore  di  tutu  l’Egitco.Di  più  s’aftcn- 
nc  in  tal  maniera  dal  redimento  il  detto 
Rè  > che  à tutti  quelli , clic  r icorrcuano  da_» 
lui,diccua  Tempre:  Andate  da  Giofcffò.  Do- 
pali mutò  il  nome,  e fece  chiamarlo  Salua- 
tor  del  mondò'Ji  diede  nobilittìma  moglie, 
che  predo  li  partorì  due  beili  figli.  Et  egli 
andato  per  tutte  le  contrade  dell’ampio 
Egitto  Uno  àgli  confini  d’Ethtopia , fccc_> 
per  tutto  innumcrabili  granari , e copio- 
iamcntedi  grano  li  riempi)  gran  parte  del 

2ualc  comprò  egli  à buon  mercato  nclli 
itt’aoni  di  fomma abbondanza.  Nell'anno 
<22*?  2»  »9<  Apidc(  111.  Re  d*  A rgo)  hauendo  regna- 
to 3 5. anni  ( e data  à Greci  l'arte.  & il  modo 
di  feminar  li  Campi  > facendo  venir  d'altri 
paefi  grano  buono}  perche  in  Grecia  all'ho- 
ra  altro  non  fi  trouaua,chc  il  faluatico) ven- 
ne à morte, e li  fucccflc  Argo  Ilio  figlio,  che 
fu  fi  accorto,  e di  tanta  prudenza,  che  dopo 
«Attero  fauolofatnècc,  oliere  dato  egli  còcé- 
toocchunaa  veto  fu , che  gli  popoli  del  fuo 
regno  dal  nome  di  dio  fi  dittero  Axgiui , & 
il  Aio  regno  fu  Argo  chiamato. 

• • . t • ■ 1 1 if  t # «•  ;•  1 f rtti' r C i^fl 

NARRATIONE  XIV. 

22| 5.  TWT Ell’anno  » 23 5.  nacque  in  Cananea^ 

• Hefrou  XXV.  Patriarca  figlio  di  Fa- 
xes  : e Caath  ( figlio  di  Lcui  nipote  di  Gia- 
p cob  ) il  cui  figlio  poi  Ai  padre  di  Moisè.  ». 
Tra  tanto  in  Egitto  effondo  fcorfigli  anni 
«iella  fertilità,fcguirono  gl’altri  della  penu- 
ria cdrcma.  E dopo  che  le  genti  fornirono 
la  lor  prouifione,  andarono  per  grano  da_p 
Giofeffò,  ilqual  aperte  pubi icamcntc per 
tutto  Egitto gl'abondanti  tuoi  granari)  0 
fece  vendere  Aumento  anco  à qualunque^ 
d’alieno  Regno  iui  venuto.  Il  che  eflcndofi 
vdito  in  Cananea , douc  laeatedia  faccua_» 
ftragi ; Giacob  ancorché  ricco,  e proueduto 
fi  fotte  j nulladimeno  patì  il  mancamento 
del  pane  nel  fìnedd  fccond’anno  della  fteri- 
lità  detta  di  lòpra  : per  il  che  fu  codrctto 
x mandar  in  Egitto  gli  dicci  Tuoi  figli  mag- 
giori à comprar  grano  per  potere  vmcrcju 
Quefti  arnuati, fecero  vn  memoriale  i Gio- 
fcffo per  hauer  licenza  d’cflcrgli  venduto 
grano  da  minidri)E  nel  tempo  dcll’vdicnza 
genufletti  profanandoli  tal  memoriale  non 
conobbero  che  fotte  il  lor  fratello  ; ma  egli 
molto  bene  gli  conobbe,  e fìngendo  Tintcr- 
xogò  chi  elfi  fottcroida  douc  veniflero,c  per 
quali  faccndc;  e poi  diccua  loro  , ette  re  elfi 
fpic , e traditori  mandati  da  nemici  del  fuo 
Re  per  vedere  gli  luòghi  forti , e gli  luoghi 
deboli  d’Egitto  : parlando  loro  Tempre  per 
interprete.  Rifpofero, edere  tutti  figli  cfvn_* 
ideilo  padre)  madi  diuerfe  madrùa degnan- 
do gli  nomi,  gli  luoghi , & ogni  circottanza 
xcquifita  : onde  anco  li  dittero  cfler  redato 
con  'Giacob  Beniamin , haucndolèlo  egli 
Ùtenuto, peretta*  il  minore  di  tucci>c  mot- 
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to  amato.  Ri  fpolc  Giofcffb:è  nec  diàrio  rno- 
drarmi , cfler  ciò  vero  ) e menar  in  mia  prc- 
fenza  tal  fratello:  Vadadunque  vn  di  Void 
condurlo  qui , redando  gl’altri  come  pri- 
gionieri: e comandò  fu bito  fodero  podi  in 
Scura  prigione.  Il  terzo  giorno  li  fece  vici- 
re, proponendogli  , che  redatte  prigioniero 
vn  folo)  e gl’altn  andaflcro  col  grano  al  lor 
paefe,  e rirornaflcro  in  Egitto  con  quel  fra- 
tello, che  fra  loro  era  il  minore  : perche  all’ 
horahaucrebbc  creduto } e nlalciato  il  pc-  ; 
gno  imprigionato.  Etti  credendo  non  cfler 
da  Gioiellò  intofi  nell’ebreo  loro  linguag- 
gio dittero:  Meritamente  patiamo  queflo, 
perche  peccattimo contro  il  fratei  noftro)Sc 
altre  moltcfimili  parole.  Gioteffb  conobbe 
il  loro  pentimento , e Temidi  intenerir  tal- 
mente il  cuore  , che  fu  codrctto  preftoi  ri- 
tirarti , e poi  focatamente  à lacrimare.  Do- 
po vfcitó  fuori, fece  ligare  In  lór'prcfcnza,  e 
carcerare  Simeone  ) e liccntiò  gl’altri  ordì-  p 
nando , che  fc  gli  dafle  il  grano.chc  volcua-  , 
no;  ma  comandò  fccreramcntc  al  fuo  mini- 
ftro,  che  il  denaro, che  quelli  pagauanoiegli 
occultamente  lo  riponefle  negli  loro  Tac- 
chi di  biada , cdi  frumento  con  dcftrczza.  Il 
che  eflcndofi  fiuto , fi  partirono)  & arriuati. 
la  fera  all  ’hòdcria  di  campagna,  vnodiertì 
fciolfc  il  fuo  Tacco  per  dar  la  biada  à gl’ani» 
mali  loro)  e trouò  in  elfo  ridetto  denaro» 
che  egli  haucua  pagato  già  al  minidro:  del 
che  tutti  fi  dupirono,e  turbarono.  Arriuati 
poi  à cafa  raccótarono  à Giacob  le  cofc  fuc 
ccffe.chiedédoli  portar  in  Egitto  Beniamin 
per  1 iberar  Simeone  carcerato.  Nò  confcnti 
Giacob  dubitando d’ogni  pottìbile  difgta-« 
tia,  mentre  l'altro  fratello  vtcrino  di  coffui 
già  perdiigratias’cra  pure  perfo.  Aprirono 
dopo  tutti  1 loro  Tacchi  per  riporre  il  fru- 
mento trafporraro  ) e ritrouarono  in  etti 
ogni  denaroiper  il  che  grandemente  s’atter- 
rirono. Venendo  poi  à fine  il  fqpradctto 
grano  dittero  al  Padre , che  per  non  pctirfi 
della  fame  era  ncccflario  ritornare  per  gra- 
no ncll‘Egitro,óc  iui  anco  mcnarBeniamin: 
ond'etto  Giacob  fu  codrctto  darglielo , ma 
con  edremo  fuo  dolore  interno:  giurando» 
e promettendo  codoro  la  vira, e gli  lor  figli 
per  ficirm  di  Beniamin  fudetto.  Effondo 
dopo  peruenuti  in  Egitto , e prefentatifi  al 
Prcncipc  Giofeffò;  egli  interiormente di- 
uennesì  lieto  per  la  venuta  di  Beniamini, 
che  predo  comandò  al  maggiordomo, cho 
apparecchiaffe  la  mcnfacopiofa  nel  fuo  re- 
gio, e fcparato  appartamento)  conciofiacho 
codoro  doucuano  definar  con  etto  lui.  Ve- 
nuta l’hora  del  pranfo, furono  tutti  condot- 
ti al  depurato  luogo)  ma  pur  temendo  ditte- 
ro al  minittro,  haucrc  riportati  gli  denari 
del  riccuto  Aumento  l'altra  volta,  perche^ 
fenza  lorofapUta,  doro  colpa  fi  ritrouò 
podo  tutto  il  denaro  nclli  Taccni.Sictc  in  ec- 
fore, rilpofc  fingendo  codui  ; il  denaro  do- 
li 2 imo. 
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natomi  ioto/tengo  con  altri  confcruato  :c 
quel  che  voi  dite,  è danaro  che  dalvottro 
0}io  vi  è flato  dato.  Attendete  a lauarui,  Se 
apparecchiami  per  la  menfa  prepatata,  per- 
che già  e bora  di  venirti  mio  Signore.  Poi 
•diede  loro  iubito  da  lauarfi;£t  dii  apparec- 
chiarono glidom  portati  d'ordine  diGia- 
cob  lqro  padre:  Venendo  dopo, Se  entrando 
Giofeffo, erti  genufletti  m terra,  lo  predaro- 
no i riccucr.glidQni  fopradet ti,  conte  cola 
mandata  dal  loro  vecchio  Padre  : licite  à 
Giolcffo  fu  yn  amorolo  dardo,  e fu  coftrct 
to  à ritiratlLe  piangerei:  dopo  hauere pian- 
do, venne  fuori.  Haueua  pur  anco  farro  ve-, 
pire  Simeone  dal  carcere  * & entrarono  in- 
ficine à dcGuarc. Fece  che  à tutti  fodero  di- 
uife  le  viuande  ; e la  parte  data  à lìcmamiq 
fu  cinque  volte  maggiore  dcll'aluc, 

a 1*1  . * * * 1 • ■ * 

r-  N ARCATI  Q-N  £ XV,  - 

T7lnito  ilpranib  , liccnuò  Giolcffo  à 

X4  luoif rateili , Se  ordinò  fccrccamcnte 
«fi  iuo  minidro,  che  empiii  di  frumento! 
loro  facchnSt  in  quello  diBcniamin  mcttef 
fc  il  riccuuto  denaro  , Se  anco  vna  tazza  d’ 
argento,  nella  quale  fpleua  bere  erto  ; iichc 
fu  fattole  tutti  li  partironoanai  pcnahauc- 
nano  iafciata  la  Città  > quando  Giofeffo 
chiamando  il  minidro, li  comandò  quel  che 
doucrte  farc.  Coftui  fubito  preda  geme  ar« 
mata  andò  veloce  alla  loro  fcqncla,cfòprai 
giuntili, li  riprcle  primieramente  di, Comma 
ingratitudine,  e dopo  ancodifurto  com- 
meflo  ; dicendo  loro  tenerli  rubata  al  fine.» 
del  conuito  l’ideffa  «zza , doue  falena  bere 
il  fuo  Signore.  Rifpafcro  quelli , non  haucr 
fatta  tal  ribaldarle  che  doucfll  ben  vedere 
in  tuttoché  li  trouarebbe  innoccntiflimi:  e 
poi  foggiunfcro , che  meriraua  perdere  la_» 
vita  tale  ladroffe  fra  loto  pure  fi  trouafle)& 
erti  tutti  rcftarc  per  (chiaui.Si  facci  quanto 
dite  voi , diflc  il  minidro  : onde  fc  trouarò 
Ira  voi  la  tazza , di  certo  farà  ichiauo  colui, 
ch’è  fiato  ladro.  Scio!  fc  poi  predo  li  Tacchi 
di  tutti , cominciando  dal  lot  fratello  magi 
giorc  ; e perueputo  al  minore  .nel  lacco  di 
erto  lui  trouò  la  tazza.  AU'hoxa  t^uttt  firac- 
ciandofi  le  vedi,  amaramente,  e con  dolore 
pianfcro  ; Se  il  minidro  prefe  Jìcnianiin  di- 
cendo loro^ndarfi  à cafa  in  pacc;macfli  col 
prigioniero  fratcl  volfcro  andar  alla  prcloir 
fA  di  Giolcffo  lacrimando,  Egli  dimodran* 
dofi  fdcgnato.li  riprefe  afpramcntc , e conj 
rigore;  non  fapcndo  erti  confuli  che  rifpon* 
derc.  Parlò  poi  Giuda  con  tenerezza, e dille» 
fiaucr  Pio  trouato  in  erti  peccato  dapuni 


kntcmentc  pcrfcvn'altro  figlio  nato  dalla 
madre  di  quedo  giouanctto , die  egli  dima 
quanto  ginocchi  detti*:  dubwandodi  difgc-a- 
tia  in  quedo,  che  fole  di  tal  madre  Pò  roda- 
to; per  nillun  modo  volcua,chc  lo  mena  (lì- 
mo in  nottra  compagnia;  ma  «orlo  coftrhj- 
gertìmocqn  tante  preghiere,  promdfc7<i» 
giuramenti  ( e fopra  tutti  obligandomi  io) 
che  fopra  la  mia  fede  ci  l'hà  d^to  per  pvofen- 
tarló  alla  prelènza  vollru.Soo  io  certi  fórno. 
Che  (e  ritorno  lenza  riportarlo,  il  mio  padne 
innanzi  à gl’occhi  mici  pcrcftrcmo  dolose 
morirà;  Vi  prego  dunque  benogniffìmo  Si- 
re , riccuetc  me  in  vece  fuapcr  vodto  (chiù* 
uo, che  ho  maggiori  force  per  Icruirui;  t la- 
lciatclo  andare  al  padre  inio.  Non -potendo 
.più  Giofeffo  contenerli , fece  legno  che# 
vleirtcogm  minidro,  e poi  proruppe  in  la- 
crime,de  in  pianto  Furono  tanti  gli  gemiti, 
e fofpiri,  clic  penetrando  fuori , turon  vditi 
da  cortcggiam  Egitti)  lcrui  de)  Indaco  Fa- 
raone , che  nel  redo -del  regio-palagio  fi  cro- 
uauano.  Egli  dopo  parlando  m lingua  h«- 
brea  dirti-  à fratelli  ; lo  fon  Giofeffo  volta»; 
Viue  egli  di  certo  il  Padre  mio?  S'attcrriro- 
po  all'hor  coftoro  tutti;  Se  egli  vedutili 
hnarriti  ; con  dolcezza  ,c  clemenza  dille  lo- 
ro: Accodatali  à me  più  di  vicino  (per  non’ 
crtbre  da  altri  forfè  vdito  > fiche  erti  face  do, 
•egli  foggmnfc  ; lo  fono  fi  vedrò  per fo  fra- 
tello , e non  vi  fpauentiate  in  modo  alcuno, 
perche  fu  modo  donato  da  Dio  l’hauernii 
voi  venduto  già  ; acciochc  io  venirti  prima 
in  queda  Egitto,  e forti  aneo  Signoredi  erta 
per  riparare  la  fallite  vodra , e del  mio  Pa- 
dre, che  cotanto  amo  ; perciò  tornate  pre- 
do,e con  tutte  le  volìre  famiglie  qui  mena- 
telo,acciò  non  moriate  di  fame  m Cananea) 
•perche  due  foli  anni  fon  trafeorfi  di  penu- 
ria , redando  altri  cinciuc  più  crudeli,  che-* 
faranno  di  maggior  afnitnonc.  Btennium  cfk 
eium,quòd  copie  fdmes  effe  in  tena  & adbuc  qum- 
tjue  anni  teflon t , quibus  ìiec  arat  i poufl  «tire  meti. 
Cene f.  cap.  44.  v,6.  Erano  dunque  già  partati 
due  anni  delia  fame, Se  era  cominciato  l'an- 
no terzo , alli  quali  precederò  Ictteanni  d" 
abondanza,  Flettendo  dato  fatto  Gioiellò 
Signor  d’Egitto  nell'età  fila  di  jo.annuouà- 
do  poi  egli  fece  venir  fuo  Padre  Giaeob  io 
detta  Egitto,  era  egli  già  entrato  nell'anno 
4o.‘di  Àia  età  ; E correuadel  mondo  creato 
l’anno  a 138.2.  Ln  tal  annoTurximaco  (Vii. 
Re  di  Sicionia)  vernici  morte  « e li  fuceede 
Lcofippo  fup  figlio,  • t* 
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rcic  che  vqleuano  col  fratello  edere  fchiaui,  3 Ql  Teppe  per  tutto  il  palaggio  del  Rè  Fa- 
Hor  quedo  nò,  diflc  Giofeffo  ; Solo  redarà  »3  raonc , che  codoro  erano  fratelli  di 

■fa"'*  Giolcffo  ; Del  che  fu  molto  lieto  il  RAvc* 

dendofivenuta  occafionedi  farcofa  grata 
aderto  Giofeffo,  da  cui  il  fuo  regno  rettami 
liberato  dalla  fame , che  ncgl'altn  regni  fo- 
caia, (tragc  d’ionunicrahfi  gente,  Onde  li 

dif- 


? 


nui  VJUUlli  *IV)  v — - 

qui  fchiauo  il  reo;  voi  andate  liberamente 
à cafa  voftra^S'accottò  all’hora  il  fopradetto 
Giuda  più  di  vicino, e genurterto  con  confi- 
denza dilfdSignorc  non  fdcgnace  fi  mio  di- 
fc^'lmio pregare;!! maio  vecchio  padre  da* 
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dific,chc  mìdartè  carri  in  Cananea  per  por- 
tar iuo  padre  eoo  tutu  la  famiglia  nell’Egit- 
to; douc  i'arcbbopo  flati  li  padroni  ; e dio 
Mobilmente  vefliffc  i luoi  fratelli . Diedo 
Giofeftb  àquefU duplicata, e ficchi  dima-, 
velie;  de  à Bcniaqun  cinque  molto  pili  fplc- 
dide  con  trecento  monete  d’argento  ; de  al- 
trctantc  vedi, e danari  mandò  al  padre  con~» 
.dieci  carriaggi  d’altre  ricchezze,  e con  dicci 
altri  ancora  di  Immento.  Cli  fratelli  di  e(To 
.tutti  lieti  quali  volando  andarono  al  luo 
padrc,an«onciandoli  la  vira  di  Giolcffb,c  li 
fucccflnchc  l'crano  occorfi . Il  vecchio  du- 
bitò da  principio  creder  tanto;  ma  vedendo 
dopo  venire  li  carri , eie  ricchezze  manda- 
teli; credette , e dille  ; .Solo  mi  bada , che  il 
mio  Gioiello  viua  ; l’andacò  à veder  prima, 
«h’io  muoiaci  patti  finalmente  da  Cananea 
con  ogni  fua  iodanzadi  grcggùcd’armcntij 
portando  Orco  ogni  cola  in  Egitto;6c  hauc- 
do  prima  lacnficato  à Dio , li  fu  detto  dal 
Signore, ch’andade di  buona  voglia*  e non-» 
tcmcdètpctchc  farebbe  con  fecoil  tuo  diur- 
no aggiuto  ; farebbe  ini  molto  crclccrcla_» 
lira  gcncrationc , la  qual  ri  tornarebbe  nella 
terra  promrifa  al  tempo  dcbito;&  anco  che 
nella  morte  fu  a farcbponodal  fuo  Gioie  fio 
ferrali  gl’occhi  luoi-  4.  Perù  enne  egli  ia_» 
Egitto  con  tutta  la  famiglia  , la  qual  vinca.» 
( oltre  le  donnei  fu  quella  : 11  primiero  fu 
Ruben  primogenito  con  quattro  figli . Se- 
condorbimcpnc  conici  figli  ; Terzo,  Leni 
con  ere  figli  ( il  fecondo  de*  quali  fu  Caath) 
Quarto, Giuda  con  tre  figli, e con  due  nipo- 
ti, vno  de’  quali  fu  Efron  XXVI.  Patriarca. 
11  quinto  fu  Idachar  con  quattro  figli.  11  fe- 
to) Zàbulon  con  tre  figli.  E quedi  fuderti 
lei  figli  di  Giacob  nacquero  da  Lia,  la  qual 
all’hora  eia  già  morra, e fcpolta  con  Sara,o 
con  Rebecca . li  fettimo  fu  Gad  con  ferro 
figli  :Ottauo,  Afer  con  quattro  figli, e con-* 
due  nipoti  ( Quedi  nacquero  da  Zclfa, ch’e- 
ra fiata  Terna  di  Lia  ) H nono  fu  Dan  con  vn 
ibi  figlio . Dccimo,Ncprali  con  quattro  fi-* 
gli  : Qucd’altri  figl  i di  Giacob  nacquero  da 
Baia  già  prima  fcrua  di  Rachele , li  cui  figli 
furono  Giofeffo,  il  qual  haueua  all’hora-. 
due  figli  natili  in  Egitto.El'vndecimo  fu  Be 
xuamin  con  dicci  figli . Tutti  gli  fuderti  vr.- 
deci  figli  di  Giacob  generarono  tal  popolo , 
che  poi  fu  detto  Tribù,  fccódo  il  nome  d’&> 
gn’vnodclli  vndeci.Fece  anco  Tribù  con  la 
fua  gcncrationc  Manaflc(figlio  di  Gioiellò) 
il  quale  con  Efraim(anco  figlio  di  cifoGio- 
lcftb;  fu  adottato , e benedetto 'da  Giacob 
fopradetro . La  gcncrationc’di  Efraim  fi  di- 
fiele  poi  bella  Tribù  di  Giofcflb . Dal  detto 
tempo,  cho entrarono  in  Egitto,  comincia- 
rono àch iamarfi  Kraditi , e figli  d’Ifraclo* 
cioè  figli  di  Giacob,  ni  quale  haueua  Dio 
già  murato  il  nome  in  Ifraelc.  E dopo  con-* 
Maoaflc  furono  ii.  4e  fudette  Tribù  * 5, 
Quando  fu  nel  reai  palagio  fignificato  à 
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G 10 fedo  il  viclno.arriuodi  Aio  padre,  egli 
in  vn  veloce  carro  l’vfci  incontro;  e II  re  rea- 
mente abbracciandolo, è;  amore  li  oi  mento 
baciandolo  ruppe  in  pianto,  Li  dille  Già- 
cob:  Hormai  morrò  contento,  e lieto  per- 
che ho  veduto  te  vino,  amato  figlio  ; e mo- 
rendo ti  lafcierò  pur  anco  in  vita.  E dopo 
cficcfi  in  Geme  coniòlari , dille  Gioiellò  m_» 
prefenzadei  padre  à luoi  fratelli, che  ìlalfero 
auucrti  ti,c  diccficro  sépi  e ai  Rè,  de  ad  ogu’- 
altro  , cflèrc  cflì  già  tutti  pallori , e figli  di 
paflorcjnè  faperfar  altr'othcio,chc  di  pallo- 
rnconciofiachc  con  tale  dire,  non  farebbò- 
no  per  habitarc  fra  idolatri:  de  egli  darebbe-? 
loro  per  habirationc  la  terra  di  Geflcnfpa- 
tiofa,e  feconda  più  ch’ogn'altra.E  mollo  in 
culcòìoro  il  dire  tèmpre,  ch’crano  pallori  ; 
perche  gl'Egittij  abborrmano  fuor  dimo- 
do gli  palio n;ondc  non  haucrcbbono  hauu 
to  commercio  con  e Ili  me  Faraone  grane- 
rebbe ritenuti  incafafua  ( dal  che  poi  nac- 
que, che  quanto  lietamente  furono  nccuu- 
ti  dal  foptadeteo  Rè;  tanto  prettamente  da_» 
elfo  poi  furono  liccntiati  per  Ja  terra  fu- 
dcrta  ( che  fu  anco  Rameifes  nominata-, . > 
Effi  dunque  dicendo  volere  Tempre  chia- 
marli pallori  ; vltimamcntc  Giofcfiò  dif- 
fc  loro,  volerli  introdurre  alla  prelènza  del 
Rè,  il  quale  molto  dclìderaua  veder  il  pa- 
dre loro  ; e perciò  doucflcro  precedere , de 
andatele  liccntiaTofi  da  Giacob,perucnno 
alla  Città  , dou'entraroal  Rè  , li  narrò  cflèr 
già  venutocon  ogni  fua  lòflanza-c  famiglia 
il  padre  fùo  ; che  defidcraua  farli  la  douuta 
riucrcnztr.  Hebbe  il  Rè  Icriiia  grande  ; de 
accolfc  Giacob  amorolamcnrc:  volctia  rite- 
nerlo foco  con  figli  nel  fuo  regai  palagio; 
ma  pcrchcintcfc , cflèr  tutti  pallori  ; per  ri- 
pùtationc  fucoflrctto  contro  fua  voglia  do 
nargli  licenza:  hauendo  nel  parlare  prima.» 
domandato, di  quanta  età  fi  foflè  : Giacob  li 
diflc:  di  1 30.  anni.  Dtcspcrcgruutionis  mex  cen • 
tum  triginta  anni  funi,  Gene},  cqp.  47.  verf.9.  Gli 
diede  per  habirarionc  le  migliori  contrade 
d'EgittójChe  fu  la  terra  fudetta  : douc  Gio- 
fèfiò  in  quella  carclha  gli  prouidde  con  ab- 
bondanza «i’ogni  cofa;e  fpcflb  apdaua  à vifi- 
tar  il  padre.  6.  San  Girolamo  riferifee , cho 
gl’Ifracliti  edificarono  in  Gcflbn  la  Città  di 
Ramefiès;  e per  ciò  la  detta  terra  di  Gdfen-, 
fu  anco  chiamata  Rameflès , come  Proum- 
cia, della  quale  fu  capo  tal  Città . Il  che  pure 
afferma  Abulcnfe,  col  quale  anco  li  Settan- 
ta,de  altri  dicono, cflcrc  ftarqchiamata  Città 
d’Heroi;  E pure  dopo  fu  detta Thebe,  e pur 
Thebaidc,  douc  poi  babirarono  mol  ti  Santi 
Monaci,  de  Eremiti  nel  tempo  della  lego 
della  gratia.  Conqnc  nel  lib.$  i.c  37-  & anco 
Apollodoro  rifcrifcono, che  Thebe  dt  Beo- 
tia  in  Grecia  fù  poi  edificata  da  gente  Egit- 
tia oriunda,  o venuta  da  Thebe  lòpradetra; 
che  perciò  anco  tale  Ipr  Città  in  Grecia-, 
Chiamarono  Thebe.  Il  che  ha  del  vcriiimilc: 

per- 
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perche  delle  gentile  quali  furono  da  Farao- 
ne , c da  Giofeffo  fatte  vfeire  da  Thcbc  ( o 
Thebaide,  come  di  (opra,terra  di  Geflcn,  cj 
Ramcffes)  parte  andò  inGrccia.doue  poi  ve 
nuto  Cadmo,  & altri  Egitti)  fabnearono  af- 
ficme  la  detta  Thcbe  grccajc  fu  falutato  per 
primo  Rè  ncll’an.  2540.  il  detto  Cadmo  na- 
to dalla  ftirpe  de'  Regi  d'Egitto  ; il  qualej 
> pafsò  in  Grecia  con  occafionc  di  cercare-» 
la  fua  Torcila  Europa, che  fi  diceua  edere  (la- 
ta da  Gioue  rapita. 

4 N ARRATIONE  XVII. 

f 7 AA  ^nrrc  Sl’ifracUtx  faccuano  in  Egit- 
' jVl  to  li  ludetti  auanzhnon  erano  mi- 
nori in  Seirii  progredì  d'Efau,  li  cui  poderi 
* poi  per  molti  anni  feguirono  la  vera  Reli- 

gione ; ma  dopo  caddero  ncll’idoiatria-* . 
Chiamarono  efiì  Edom  il  loro  padre  Efau , 
perch'era  di  pelo,  c di  color  rodo,  o ru  fo;  u 
da  lui  fi  denominarono  ldumci  ; c la  terra  i 
che  anticamente  fu  detta  Hus;fu  poi  dalla», 

' lor  habitationc  chiamata  Idumca.  Haucua* 

* no  ottenuta  tale  terra  prima  diedi  gli  popo- 

li Horrei  ; li  quali  dopo  vltimamcntc  furo- 
no da  quedi  di  (cacciati,  come  fi  Icgcncl 
Deuteronomio:  In  Seir  autemprms  babitane- 
rimi  Horrpi.quibus  expulfis,atque  dcletisf)  abitane* 
rutti  filij  Ejau,caf.i.rtrf.  1 2.  E nella  Gencli  fo- 
1 no  dichiarati  per  nome  li  fette  Prcncipi , cj 

1 t Duci,  che  regnarono  in  edìpopoli  Horrci: 
Hi  Ducei  Horraor  uni  : Dux  Lotan,  Dux  Sobal.Dux 
Sebeon : Dux  jlna  (il  quale  fu  l’inucntorc  delti 
bagni:  o fecondo  altri  riferiti  da  Cornelio  > 
fu  l'inucntorc  del  modo  di  generarli  li  mu- 
li; Dux  Difon , Dux  Efer,Dux  Difan:  ifti  Ducei  Hor - 
raorum.qui  imperar unt  in  terra  Seir , cap.36.  verf* 
z9.30.ma  prima, che  l’Horrei  fodero  dati  da 
gl’ldumci  difcacciati , & edititi  ; regnarono 
incili  gli  detti  Prcncipi, c Duci}  in  modo, 
che  Lotan  goucrnaua  gl’Horrci,  quando 
pure  Elau  goucrnaua  comcCapo,  c Prenci- 
peli  Tuoi  figli, e poderi  moltiplicati , c chia- 
• • mati  ldumci,  mentre  anco  che  vifle.Encll’i- 

Aedo  fudetto  pacfc,doue  fu  riceuuto  ad  ha- 
f bitarc  Efau  ; ogni  Capo,c  Duce  goucrnaua», 

/ la  fua  natione  pacificamentejc  didintamen- 

te dall'altro  Prencipc di  diuerfa natione  3 
quedi  erano  amici,  c fi  parcntauano  inde-,, 
me  da  principio:  onde  nel  fopradetto  capo 
della  Gencli  verf.  22.  fi  dice , che  Tamna  fu 
fccondaria  moglie  ( che  concubina  fi  dice- 
ua ; di  Elifaz  primogenito  di  Efau:  doue  nel 
verf.  12.fi  dice, che  edaTamna  fu  Torcila  del 
I fudetto  Lotan.  8.  Gli  Prcncipi, c Duci  Idu- 
mei  dopo  la  morte  di  Efau  fudetto  furono 
vndcci,comc  fi  legcnel  verf.40. 41. 42  cioè 
Tamna,  Alua,Ictcrh,Oolibama,Ela,Finoiu, 
Cenez,  Thcman,  Mab(àr,Maddicl,&  Hir3, 
9 9.  Dopo  li  detti  Duci  (dalli  quali  finalmen- 
te poi  furono  cdinti  gl’Horrci  ) crearono 
i loro  Regi  gl'Idumci  : & il  fecondo  Rè  fu 
poi  à Tuo  tempo  iobab  figlio  di  Zara  : Zara 
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fu  -figlio  di  Rahucl:  Rahuel  fu  figlio  d’Efaù? 
c della  fua  moglie  Eafcmath  figlia  d’Ifmae- 
le:  onde  Iobab  fu  pronipote  d'Efau:  S.Atha- 
nafio,‘S.Chrifodomo,S.Agodino,S.lrcnco, 
Teodorcto,Eufcbio,Toftato, Origene, Filò-  v 
ne, li  Settanta, Pcreno,  & altri  dicono, che  il  ^ 
fudetto  Iobab  pronipote  d’Efau  fu  quel  S. 

Giob  dalla  Sacra  Scrittura  con  libro  parti- 
colare celebrato;  nel  quale  lib.  cap.  42.  verf. 
x6.fi  dice, che  dopo  le  tolcrarc  calamità, elio 
Giob  vifTc  i4o.anni.  Pineda  cap.45.  vcrf.16. 
num.3.dicc,che  tutta  la  vita  di  Giob  fu  210. 
anni  : e che  pati  le  dette  calamità  cficndo  di 
70. anni.  Nacque  egli  vn’anno dopo,ch&* 
Giacobcon  Tuoi  I Traditi  entrò  in  Egitto . E 
cale  opinione  è (limata  più  probabile  d*o- 
gn’altra  : perche  quattr’anni  prima  era  già 
natoHcfron  XXVI.  Patriarca  pronipote  di 
Giacob  fopradetto.  Onde  elfo  Iob  pronipo- 
te d'Efàu  doucttc  nafcerc  qnattr’anni  dopo 
d’Hcfron,  cioè  nell’anno  del  mondo  2239.  zi  39 
Altri  dille, che  Giob  fu  figlio  di  Hus,c  nipo- 
te di  Nachor  fratello  d’Àbramo . Ma  tal  tu 
opinione  nò  pare  accettabile  contro  la  fen- 
renza  communi-  dc’fudctti  Dottori,  c Padri 
già  citatnpcrche  nel  libro  di  elfo  Giob  fi  di- 
ce effer  egli  poi  fiato  ndl’angufiic confida- 
to da  Elifaz  Themanitc , cioè  nato  in  Thc- 
man ( Città  dcU’ldumca  ) il  qual  andò  con 
due  altri  Tuoi  amici  à vifitarlo  nel  ftcrquiliv 
nio.dou’cgli  dolcntifiìmo  giaccua:  £ lunga- 
mente contro  lui  deputarono;  come  nel  fa- 
ero  libro  di  efioGiob  nel  capo  4.  c nclli  fc- 
guenti  capi  fià  deferitto.  E quelli  tre  fuoi 
amici  ( o parenti)  furono  Reggi  delle  lor 
Città:  onde  nel  facro  libro  di  Tobia  nelc.a. 
fi  dice:  Nani  ficut  Beato  iob  infultabant  Bjtges , ita 
ijli  parente s , & cognati  eius  irndebant  vitam  dui. 

Il  fopradetto  vecchio  Elifaz  fu  primogeni-  * 
to  d'Efau  , c gl'altri  due  amici  furono  Idu- 
mci.li  quali  in  tempo  di  detto  Hus  (parente  . 
d’Àbramo)  chcftaua  in  Mcfopotamia;)non 
doucttero  andar  da  Idumca  (ino  in  detta»» 
Mcfopotamia  à confo  lare  Giob  : ma  ciò  fu 
nel  proprio  pacfc.e  Regno, Jdouc  nacquero; 
c doue  fra  loro  furono  ,non  fola  mente  ami- 
ci : ma  parenti . Di  più  dicendo  la  Sacrai 
Sctittura  , in  terra  Hus , dille  nella  terra  del- 
l’Horrci:  Nè  Hus  nipote  di  Nachoideno» 
minò  la  Mcfopotamia  Hus..  ; v 

N ARRATIONE  XVIII. 

EU’anpo  224o.Pclafgo  figliodi  Gioue,  *24© 
c di  Niobc  nipote  d’inaco  primo  Rè 
d’Argo, e figlio  di  Foroneo , fù  (aiutato  per 
primo  Rè  da  Greci  habitantidalMontcj 
Olimpo  verfo  Tracia.  E da  coftui  quel  pac- 
fe  fi  denominò  Pclafgia  > la  quale  dopo  fii 
chiamata  Arcadia.!.  Fra  tanto  la  gente  d’E*  z 
gitto  nella  careftia  haurua  fpefo  ogni  dena- 
ro, argento, & oro  per  comprarli  pane,  e no 
morire  : nè  alrroue  in  Prouincic  vicine  po-.  ^ 
tcua  andarli  à trouat  vittouagha;  anzi  chcj 
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le  gCti  ftraniere  haueuana  dall'Egitto  ogni 
iòccorfb.  Haucua  gii  dai  grano  venduto 
congregati  Giolcfio  gran  telori.c  denari  nei 
icgioJ  Erario  ; in  tal  inno  dunque  gl' Egitti  j 
• non  hauendo  più  denaro  per  comprare,  ri» 
corfero  da  lui  con  domandarli  grano , offe- 
rendoli fe  ftcflì,  e la  loro  ideila  libertà:  Vi a_» 
gli  rifpofe Giofeffo  contentarli  nceucrc gl’ 
armenti,  e greggi  loro  : e conforme  il  giu  Ilo 
prezzo, che  valcuano,  donargli  il  grano,  che 
ddìdcrauano . Onde  in  tal  numera  tutto  il 
befiiame  d’Egitto  fu  del  Re  ;c  lo  fofiemò 
Giofeffo  con  farli  dare  delle  paglie,  e biade. 

*241  Nell'anno  a 241.  effondo  fornito  il  grano  ri- 
ccuuto,  ritornarono  li  popoli  da  Giofcffo.il 
quale  dille , contentarli  delle  terre,  e campi 
!oro;c  dargli  giallamente  tanto  grano, quà- 
t’era  la  valuta  d’ogni  cola . Et  in  tal  modo 
fece  padrone  il  Re  d'ogni  terreno:  ma  lo 
terre  facerdotaii  le  lalciò  libere  a Sacerdo- 
• _ ti , e diede  loro  lenza  alcun  prezzo  il  uccel- 

li *24*  fario  grano.Ncll’anno  2242.dK*  fu l’vlrimo 
dcll’efircniacarefiia.diflc  Gioiello  agl’Egit- 
tij,  cirer  erti  fenza  alcun  dominio  di  terre- 
no, haucndolo  venduro  per  il  pane  : ma  egli 
contentarli  reftituirgli  li  campi  primieri, o 
dar  loro  pur  grano  da  mangiare  ( & anco  da 
fcminarc)  lino  alla  futura  raccoltale  s'obli- 
gaflfero  darogn’anno  perpetuamente  al  Re 
la  quinta  parte  de’  frutti, clic  produrrebbo 
la  terra  daelTi  citerei  tata,  e colttuata . Lieti 
gl’Egittij  accettarono  il  partito,  rmgratian- 
do  Giofeffo  fopradetto , e chiamandolo  Pa- 
dre , e Saluatorc . E quindi  nacque,  che  gli 
Reggi  d’Egitto  hebbero  poi  da  (noi  popoli, 
evadali!  si  grande, e ricco  perpetuo  tributo; 
ogn’anno  riceucndo  da  erti  libera, e franca.» 
d’ogni  fpefa  la  quinta  parte  di  quanto  frut- 
to fi  la  terra  Egittia . Diede  Giofeffo  puro 
frumento  da  fcminarc  a Tuoi  fratelli  nell’ot- 
tima terra  di  Gcflen , oltra  quanto  con  ab- 
bondanza continuamente  gii  haucua  prima 
fomminidraro  per  viucrc  , mandandogli 
fpclfo  regi)  doni, denari, e ricchezze:  & anco 
le  migliori  cofc  dell’Egitto  mandaua  egli 
al  Patriarca  Giacob , il  qual  attcndeua  à far 
orationc,  à lodar  Dio, e nngratiarlo  di  tanti 
benefìci)  ri  cenati.  Li  figli  pure  attcndcuano 
al  culto  diuinoconeffcmplarc , e virtuo(a_> 
vita:  e fra  tutti  nfplcndeua  la  virtù  grando 
di  elfo  Giofcffo,chc  nel  mezzo  d’inuumera- 
biii  idolatri  fu  lèmprccoflantiflimo  in  ado- 
2 rare,cferuirc  al  vero  D10.1.  Nel  detto  tem- 
, po  erano  anco  già  fiati  generati  da  Giouo 

greco  ApolIinc,Marre,Mincrua,Vvlcano,c 
Venere, primi  Numi  della  Grecia , ccomo 
Patriarchi  delle  fuperditioni,  e della  genti- 
**4$  lira  mifera, ccieca  . Nell’anno  2243.  In  Ni- 
ninc  Altadc  ( IX.  Imperatore  de  gl*  Artirij  ) 
hauendo  regnato  j 1 .anno, venne  à morte,  e 
* li  fucccflc  Mamito  fuo  figlio . 2.  In  tal  anno 
Sicano  vltimo  Rè  della  ftirpedi  Noè  in  Ita- 
lia mori  fenza  haucr  figli;  onde  fucceticro 
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difeordie  grandicelle  quali  venneEnochio 
Gigante,  che  s'infignon  di  detta  Italia , me- 
nando fèco alquanti  altri  Giganti  £nacm. 

NARR  ATION  E XIX. 

Ell'annoj255  il  Patriarca  Giacob ef$c-  22^5 
do  d’età  di  i47.annt,  venne  à morto: 
ma  prima  di  ella  inandò  à chiamarli  il  luo 
caroGiolcffo.dalqiialechiefc  & hehhepro- 
nutlìone  giurata  di  non  fcpelirlonch’Egit- 
tojmacò  Àbramo,  & llàc  nel  fepolero  dop- 
pio in  Cananea.  Auuicinandofi  dopo  più 
alla  morte:  Giofeffo  li  coudullc  gli  due  luoi 
Agli  garzoncelli  Efrain\,e  Manalle:accioehe 
egli  li  bcncdiccfTe  ; Il  che  Giacob  milicriofa- 
mcntc  fece,  conforme  Dio  l'illuminò  con-» 
piofetia  la  mente,  quantunque  della  villa-» 
de  gl'occhi  corporali  per  la  gran  vecchiez- 
za fofic  priuo.  Giofeffo  dunque  pofe  li  figli 
à lato  di  Giacob  ( che  fi  alzò  nel  letto  ) in_» 
modo  tale,  clic  ad  Efraim  primogenito  fof- 
fc  polla  sù’l  capo  la  mano  Udirà, & à Manaf-  < 

fe  figlio  minore, la  finifira:ma  Giacob  voltò 
in  modo  di  Croce  le  braccia , mettendo  la_» 
delira  fopra  Manafic  , e la  Anidra  fopra_» 

Efraim  ; e dille  i Giofeffo , douer  Monade^ 
moltiplicarli  molto  più, che  EfraimOndej 
dopo  fi  viddc,chcda  Manafle  deriuò  tal  po 
polo,  che  fece  Tribù  didima  dali’altrc:  cj 
quella  d'Efraim  fi  difiefe  in  quella  di  Gio- 
fclfo  . Adottò  anco  per  figli  all’bora  Già-  r 

cob  quelli  due  nipoti, dandogli  parte  dell’-  . 
heredità  della  terra  da  Dio  prometta  al  fuo 
auolo  Abramo . pece  venir  in  fua  prefenza 
gli  luoi  vndcci  figli  (dalli  quali  poidilccfc- 
ro,c  fi  denominarono  le  Tribù  d'1  Tracie)  ej 
li  bcnedifie  tutti  ,profetizando  ad  ogn’yuo 
di  erti  gli  futuri  I uccelli  nelle  loro  generar 
tioni.  2.  Onde  da  Giuda  predille  douer  na-  , 
fccreChrifio  Media  afpctrato  da  tintelo 
nanoni  delle  genti.  In  Dan  predille  non  fo- 
lo  il  fortifiìmo  Sanfonc:  ma  anco  f fecondo 
la  fentenza  di  alcuni  Padri , e Sacri  Dotto- 
ri ) lo  federai  Ali  ino  Antichrifio , il  qualo 
come  buggiardo,  e fognate  del  Dianolo  di-  : » 
rà , efier  nato  dalla  ftirpe  di  Giuda  per  ingà- 
nar  le  géti,&  efl'erc  riccuuto  come  Chrifto. 

In  Beniamin  predille  il  Dottor  delle  genti 
Paolo  Apoft.(Lupo  rapace, e dopo  conuer- 
tito  ) Edopolcprofetie  donate à tinti  1 figli 
( come  nella  faera  Gene-fi  li  legono  ) refe  in 
pace  il  Aio  candido  Ipirito  al  Signore.  Gio- 
feffo gli  ferrò  gl’occlii  con  fuc  mani  > & ab- 
bracciandolo affettuQlamcnte,  alzò  prima 
d’ogn’altro  la  voce  meda  cop  dolente  r ian- 
to.Hauendodopoimballamato  il  corpo  del 
fuo  fatuo  Padre  Giacob»  lo  portò  cpn  gl’al- 
tri  fuoi  fratelli  in  Cananea  à fepelirlo  nel 
detto  fepolero.  Vollero  in  tal  viaggio  ho- 
nòrcuolmcntc  accompagnarlo  quali  tutti 
gli  Prencipi  d’Egitto,  e gran  parte  de’  Cor- 
teggiai del  Rè  Faraone  ; li  quali  tutti  con 
lutto  celebrarono  in  Cananea l’cfleq medi 
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Giacob  con  Giofeffo  ; c con  erto  lui  ad  alta 
voce  pianfcro in  Arad , douc  furono  l’effe 
quic  celebrate;  onde  tal  luogo  fu  indi  detto 
Pianto  dell'Egitto.  Effondo  poi  tutti  ritor* 
nati  alle  lor  cafc.li  fratelli  di  Giofeffo  fopra- 
detto  temerono  molto  della  fua  potenza-, 
perii  male,  che  da  principio  gl’haucuano 
fatto;pcrciò  andarono  à proflrarfcli  à piedi 
humiliati  dicendo, che  il  fuo  padre  prima  di 
morire  ordinò  loro , che  in  nome  di  erto 
chiedertelo  da  lui  perdonanza  d’ogni  parta- 
lo errore.  Giofeffo  che  come  buon  fratello 
haucua  il  cuore  di  dolcezza  pieno  ; piante.» 
per  amore, e per  pictà.Li  confolò,  & artìcu- 
rò  poi  della  luagratiacon  tanto amorcuoli 
parole , che  refe  l'antica  lor  inuidia  amoro 
cordialirtimo,  & intenfo. 

NAUATIONE  XX. 
zx  56  vt  Ell’anno  zzsó.Gl’Iraliani  per  liberarli 
IN  dal  duro  giogo  del  gigante  Enochio, 
chiamarono  Apidc  Rè  dell’infcrior  parto 
d'Egitto,  il  qual  venuto  con  valorofo  effer- 
ato discaccio  il  gigante  lòpradetto:  e re- 
gnò ineffa  Italia dicc’anni , dopo  li  quali  fu 
2x66  di  bifogno  nell’anno  2 266.  andar  alle  fuo 
terre  in  detta  Egitto , douc  fu  dopo  da  Tcl- 
•fionc.eda  Talchine  fi  occultamente  vccifo, 
che  per  molto  tempo  Ifidc  fua  moglie  Ireb- 
be da  cercar  il  fuo  cadauerc  ; e ritrouatolo, 
fece  che  dall’Egittij  fòrte  poi  adorato  per 
* Dio.iftitucndoli  faccrdoti,c  facrificij.  z.Ma 
predo  dopo  MefreRè  d’Egitto  vditala_> 
morte  d’Apidc  fudetro,  fi  fece  anco  Signor 
dell’Egitto  inferiore,  chcvàverlo  Cirene. 
'3  3.  Erano  fra  tanto crcfciuti  in  moltitudine, 
e forze  gli  Lcftrigoni  habitanti  in  Campa- 
>,  nia  nelle  contrade  vicine, doue  fu  dopo  edi- 
ficata Gaicta  ; li  quali  fecondo  Plinio  furo- 
no gente  crudcl  irti  ma,  che  fi  cibauadi  carni 
pur  fiumane.  Quedi  intefa  la  morte  d’ Api- 
dc fudetto,  pigliarono  l’arme , e fecero  fog- 
getta  à fc  l’Italia,  dcllaquale  falurarono  per 
Re  il  Duce, e Preiicipe  loro  Gigante  Lcrtri- 
2273  gonc . Nell’anno  2273.  In  Ninìuc  Mamito 
(X.Impcratorc  de  gl’ Arti  ri|)haucndo  regna- 
to ,?o.anni  venne  à morte, e li  fucceffe  Man- 
2278  calco  fuo  figlio.  Nell'anno  2278.  Mefre  Fa- 
raone venne  à morte,  lafciando  raccoman- 
dato Giofeffo  à Mctramutofide  fuo  figlio, 
2280  e fucccffore.  Nell’anno  2280.  Fiorirono  in 
Aftrologiacon  marauiglia  di  tutto  il  mon- 
do Atlante  , e Prometeo;  fopra  le  cui  virtù 
fabricarono  poi  li  poeti  le  lor  fauolc:ccon_» 
nome  d’ Atlante  chiamarono  il  gran  mon- 
■ te  della  Mauritania  ( le  cui  fpallc  fono  fem- 
rc  coperte  dalle  nuuolc)  dicendo  che  l'A- 
rologo  Atlante  fu  dalli  Dei  comici  rito  in 
tal  mòte  per  foftcntarc  col  fuo  capo  il  Cic- 
lo, del  quale  pur  colonna  lo  chiamarono* 
perche  la  mente,  & il  penderò  del  capo  d’ef- 
fo  Atlante  era  flato  applicato  continua- 
mente in  contemplar  le  delle.  Diodoro  nel 


4.  libro  riferifee , edere  dato  Atlante  ifyrr-  H 
mo  fra  gl’huomini,  che  delle  sfere  celcfti 
difputaffe.  Di  Prometeo  ( che  fecondo  Sa 
Agort1nol1b.1S.de  Ciuit.  Dei, fu  frarcllojdi 
erto  Atlante)differo  anco  i poeti, hauer  cglA 
formati  gl’huomini  di  loto  ; e donatagli  l'a« 
nima  fatta  di  cclcrte  fuoco:  che  con  l’aggiu* 
todi  Minerua  fali  in  Ciclo,  e rubò  il  fuoco 
dalla  ruota  dei  Sole:  e che  fu  da  Mercurio 
nel  monte  Caucafò  ligato  ad  vn  gran  fallo» 
doue  vn  Auoltorc  il  cuore  li  voraua  : tutto 
perche  Prometeo  diede  fcicnzaà  gl’liuomf» 
ni  ignoranti:  e con  l’aggiuto  della  Capienza 
(della quale differo  Minerua cffcrc  Dea)  ar-  ^ ; 
riuò  i conofccrc  naturalmente  il  fuocodcl 
Ciclo  * & anco  come  fi  generano  li  fulmi- 
ni : inuenrò  il  cauarfi  fuoco  dalla  felce,  & il 
nutrirlo:  e fu  anco  l'inuentoredcll’ancllo; 
e perche  egli  fpeffo  rtaua  fidò  à filofofar  nel 
mòte  Caucalo(chc  è altiffimo)&  iui  più  da 
vicino  contemplaua,  & offeruaua con  mol- 
ta accuratezza , e prudenza  il  moto  dclli  . - : 
Cicli, e delle  rtcllcjdiffero  dopo  clic  Mcrcu? 
rio(comc  Dio  della  prudenzajlo  ligò,c  Taf* 
fide  nel  detto  monte  Caucafo. E l' Auoltorc» 
che  il  cuor  gli  diuoraua , lignifica  la  lua_» 
grande  accuratezza,©  l’attcntionc,chc  fem- 
ore la  mente , & il  cuore  li  mordcua  in  of- 
lcruarc  con  occhio  Affo  li  moti  de’  Ciclb 
Di  quedi  due  fapicntirtìmi  fratelli  riférifeo- 
no  communemenrc  gl’hidorici,  cffcrc  dati  * 
figli  di  Iapcto  vnodc’  Giganti  Titani , elio 
alcuni  dicono  cffcrc  dato  lafet  figlio  di 
Noè:  e cheli  fu  da’ Greci  mutata  la  filine 
p , e di  Iaphct  diflcro  Iapet.  Il  che  fcc  vero* 
ne  fieguc , che  il  detto  Iafeth  vide  confimi- 
le  cri , che  viffe  il  fuo  fratcllo  Sem,  il  quale 
dal  diluuio  vniucrfale  502.  anni  foprauiffcv 
e che  cortoro  fiorirono  1 22.  anni  cippo  la_» 
morte  del  fopradetto  Sem.  La  qual  colà-, 
non  è lontana  dal  verifimile, perche  in  quel- 
li tempi  molti  viucuano  centinaia  d’anni. 
Douetrero  codoro  imparare  l’Artrologia 
dal  loro  padre  Iafeth , che  l’hcbbem legnata 
bene  da  Noè:  &effi  dopo  l’crterci  tarono 
con  più  perfetto  rtudio.L’opinione  più  prò 
babilede'  Scrittori  è, che  codoro  fiorirono 
nell’anno  33 2.  dopo  la  natiuità d’Àbramo; 
onde  furono  nell  ann.22So.  conforme  hab- 
biamodi  fòpra accennato.  Nell’anno  2285.  22S5 
Fu  ancocelebre  Hefpcro(frarello  de’  lèdet- 
ti Prometeo,  & Atlante)  la  cui  figlia  Maia 
fu  da  Gentili  tenuta  per  Dea.  Nell'anno 
2290.  Lcocippo  ( Rè  VlII.di  Sicionia)vcn-  2290 
ne  à morte,  e li  fucceffe  Mclapio  fuo  figlio. 

N ARRATIONE  XXI.- 
Ell’anno  2291.  Ercole  Libico  (detto  22.pt 
anco  Egittio,  che  haucua  vccifo  il  gi- 
gante Antheo  nell’Africa, Bufiridc  in  Egit- 
to , e Tifone  giganti  nella  Frigia  ) effendo  c 
venuto  finalmente  nell’Italia  debellò  gli 
Ledrigoni;  liberandola  dalla  lor  cruda. ti- 
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a-annidc:  onde  fu  falutato  Rè  di  cita.  Menò 
foco  Ligure  fuo  Capitano  , da  cui  proucn- 
nero  poi  gli  Liguri  ('detti  hoggi  gente  del 
Gcnoucfjro  in  eifa  Italia)  Quello  i-.rcole  tu 
il  più  antico , <3c  il  maggior  di  tutti  gl’altri 
celebrati  Ercoli  ; girò  con  gente  annata  il 
mondo  tutto  » facendo  col  tuo  gran  valor 
lieroiche  impedì*  in  cftirparo  tiranni  in_> 
ogni  parte;quantunque  li  Greci  per  ingran- 
dire  la  fua  nationc,  poi  celebrarono  molto 
il  fuo  Ercole  Thcbano,con  dire  di  erto  anco 
atti  diuinfic  con  inuenrioni,  e làude  poeti- 
£299  che.  Nell’auno  i 299.  in  Argo  hauendo  re- 
gnato 7o.anni  Argo.vcnnc  i morrete  li  lue- 
certe  V.  Rè  Crialo  fuo  figlio  l da  Panlama 
sjoo  chiamato  ancoPirafo)NvTl*an.230b,inPeiaf 
già  hauendo  regnato  60.  anni  Pclafgo , li 
/uccelli*  in  morte  Licaouc  fuo  figlio , dtcui 
fauolcggiarono , cfler  poi  (lato  da  Giono 
conuernto  in  Lupo.  Hebbe  egli  50.  figli»' li 
quali  dopo  furono  rum  vccifi.  fliorche  Nn- 
ti  mo  ; che  finaimcn  te  li  ('uccelli*  nel  regno. 
zj 01  Nell’ann.ijoi.  ErcoleLibico  hauendo  ben 
ordinatele  cole  del  fuo  regno  d’Italia,  fi 
parti  per  Spagna, e per  altre  impro(e>lallian- 
do  duodecimo  Rè  di  ella  Tholco  fuo  fi- 
glio , dal  quale  fu  denominata  la  Tofeana, 
per  haucr  tenuta  in  erta  quali  Tempre  la  fua 
*J02  Regia.  Nell'anno  »j02.Mancaleo(Xl.lmpc- 
ratore  de  gl’ Arti  ri  j,)  hauendo  regnato  29. 
anni , venne  à morte}  e li  luccefll* Sfero  fuo 
figlio  maggiore,  e primogenito.  Nell’anno 
3303  2303.  In  Egittoda  Caarh  figlio  di  Le  ui>  nac- 
que Amrarn , che  fu  dopo  padre  di  Motsè. 
e 2.  Circa  tal  tempo  fiori  in  mirabili  virtù 
Pallide  feconda,  figlia  di  Gioue  l V.della_» 
quate(cdme  riferì  Ice  nel  i.lib.  Apollodoro) 
fu  più  antico  Prometeo.  Ella  circa  tal  anno 
inuentò  formature  di  ferro  per  conlcruarc 
gl'huomini  in  battaglia } e lo  fchierarc  con 
ordine  gl'clferciti  : fu  torcila  di  Marre  , che 
fu  il  primo  à combatter  con  corazza  : ella 
anco  rìtrouò  l’arte , & il  magi  Ile  rio  di  farli 
l’oglioùl  pettine  di  ferro  per  nettare  le  lane, 
& il  lino.Inucntò  le  Cornami!  fl*,o  Rampo- 
gne da  fonarc;l’ordiiie  fra  Greci  di  numcra- 
ref  che  Abaco  fi  fuolc  anco  chiama  re)  & al- 
tre varie,  & Vrilitìime  cofè:pcrilche  da  gen- 
tili fu  detta  Dea  della  làpiczato  fu  chiamata 
”3308  Plance  Mincrua.  Nell’anno  zjoa.Giofcf- 
fo  figlio  del  Patriarca  Gincob  hauendo  go- 
ucrnato  perso,  anni  l’Egitto,  nell'età  fua_. 
di  1 10.  anni  ( hauendo  villa  la  terza  fua  ge- 
/ ncrationc)  venne  k morte}&  eiTcndó  vicino 
aderta  , chiamò  à fc  rutti  gli  Tuoi  Ifraeliti, 
Capi  di  famiglie  i e dirti*  loro  profeticamen- 
te , che  Dio  gli  farebbe à (iio  tempo  vfcir 
d'Egitto  per  andare  à godere  la  terra  di  prò- 
mirnonc,  diede  loro  molti  ammacllramen- 
ti  per  perfcuerarc  ncll'adorationc.  e lenii* 
t irò  di  Dio:gli  fece  poi  giurare  , che  quando 
nfetrtero  d’Egitto,  portarebbono  foco  Porta 
tuoi; e li  fepclircbbonopoi  còGiacob  luo  pa 


dre,ccon  Abramo, de  Ifac  nel  fcpolcro  dop- 
pio in  Conanca.  Dopo  diede  il  fuo  Ipirito  al 
Signore } e fu  lépolto  in  luogo  di  de  polito;  . 
& à Tuo  tempo  poi  fu  da  gl' Iliaci  iti  tratpor-  ’ * ■ 

tato,  e lupo  Ito  in  Sichem.conie  fi  lege  nel  e. 

24  vcrf.31.d1  Giofuc-  Fece  egli  in  vita  moi- 
tebuonc  leggi  ,e  decreti  coleo  leu  lode’  Ller  ^ 
gi  d'Egitto,  perii  buon  gouc  rno  di  quel  Re 
gnoifra  le  quali  alcune  leggi  furono  m bene 
liciodegli  fuoi  llraeliti}  che  vilfcro  primle- 
giati , mentre  egli  ville  5 anco  alcuni  anni 
dopo  la  fua  morte.  2.  Circa  tal  anno,  Se  m_j  4 
tali  tempi  Ercole  Libico  veci  fc  Luminine 
gigante  nella  Spagna.  3.  Fiori  Apolline  U.  5 
figlio  di  Vvlcauo  I.  Se  anco  Febo , che  fu  fi-, 
gito  d'ippomcnc,  il  quale  anco  fu  chiamato 
Dio. 

NARRATICENE  XXIL 

NEIl’unno  2309.  fu  fpettatoc  il  mondo 

dcll'inuincibile  partenza  dclL’innocc-  , / 

te  Giob  tormento  non  da  tiranno  terreno, 
ma  infernale  ; Fu  egli  ( come  ti  dille  nella-*  t 
Narrationc  XII.)  pronipote  d'Efau  tìglio 
del  Patriarca  ltàc  : tu  huomo  retto,  Templi- 
ce,  e timorato  di  Dio , il  quale  lo  profperò 
per  70.  anni  in  tal  maniera,  che  diuenne  il 
più  ricco , che  fi  troualfe  in  quel  tempo  fra 
gl’huomini  prillati  di  tutto  l’Oriente . E fc-  « 
condo  I aS  acraSc  ri  t tu  ra, portede ua  fette  mi- 
la pecore, tre  mila  Cameli , mille  boui,  cin- 
quecento afini, e molti  fchiaui,&  altri  fcrui- 
tori, per  via  de’  quali  fenunaua,  e raccoglic- 
ua  frurto  in  abondanza.  Haucua  anco  dicci 
figli:  cioè  Tetre  rnalchi,  e tre  fcrninc  : quelli 
giuliani  faceuano  à vicenda  quafi  di  conti- 
nuo 1 lor  cornuti  t&  inuirauanoancolc  lo-  * 
relle . Et  il  lor  padre  Giob  per  ogni  lettima- 
na  facrificana  à Dio  per  erti  tutti  ; ma  il  per- 
fido , e maligno  Satana  (so  chicfeda  Dio  li- 
bera poterti  di  tabularlo  : Se  il  Signore  per 
far  rifplcnderc  la  virtù  della  patienza  di  <T- 
fo  Giob,c  per  farli  anco  acquirtar  maggiori 
menti}  concerti*  al  diauolo  il  poterlo  tribo- 
lare} ma  non  d’offcndcrlo , o di  toccarlo  nel 
luo  corpo. L'inimico  inferrale  s’adoprò  Tu- 
bilo in  modo , che  tutte  le  folìanzc  di  Giob 
perirono  quafi  in  vn  giorno;ondc  li  venno 
tremante, e fmarrito  vn  filo  fcruo,  dicendo- 
li,che  mentre  li  fuoi  boui  ar-auanotc  gl’afini 
iui  di  vicino  li  pafccuano;  vennero  repenti- 
namente li  Sabci  dell’Arabia , depredarono 
tutti  gli  detti  fuoi  ammalij&  vocifero  U (cr- 
une li  miniftn  } de’  quali  egli  folo  era  (cam- 
pato . Non  tanrorto  fini  cortui  tale  raccon- 
to,che  giunfe  vn’altro,  dicendo,  clTcr  venu- 
to fuoco  dall'aria, e dal  Ciclo  il  che  confor- 
me fece  fcendcrcall’hora  il  diauolo  } cosi 
farad  fuo  tempo  il  diabolico  Anticluirto)Sc 
haucr  abbrufciaii  li  fuoi  greggi  artìcwccó 
li  cuftodi.c  li  partorì  erto foìoerterc  fcam- 

pato.  Mentre  nuiua  cortui  tale  nouclla } cc-  . v 
co  venuto  vn’altro, che diccua,  haucrc gli 
Caldei  con  tre  fquadroni  aflàltati  ali’impro- 
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uifo , e prefi  gli  Carnei!,  con  vccidcrc  anco 
tutti  gli  cuftodi  ; & cflo  (blamente  efler  (ca- 
pato. A pena  finiua  il  (uo  dirccodui,  che  vn 
altro  fopragiunfe,  e predo dille  à Gioì?»  che 
metre  li  fuoi  figli , e figlie  definauano,  venne 
vn  veto  si  potete,  e furiofo.chc  buttò  à ter? 
xa  la  cafa  in  vn  baleno  (rali,&  anco  maggio1 
ri  forze  hanno  gl' Angioli  tanto  buoni, quà- 
to  cattiui  t quando  Dìo  permette, che  l’ado- 
prino  ) e rcllarono  morti  (otto  (affi  li  dieci 
figli,c li  lor  (fruitori  ; & cflo  fola  da  tal  dU- 
gratia  cflere  (campato . Straccioni  gli  velli- 
menti  all'hora  per  il  dolore  Giob.fi  tosò  il 
capo  5 & à terra  prodratofi  adorò  con  riue- 
renza,  &.  hurailtà  il  Signore,  dicendo , efler 
egli  nato  nudo  nella  terra  ; e che  pur  nudo 
tornarebbe  irt  cfla  ; e (oggiungcndo  dillo  ; 
Dio  mi  donò  quanto  io  pofledeuo  : & anco 
cflo  Signore  mi  l'hà  tolto  « fia  fiuta Ja  fua-* 
(anta  volontà;  il  nome  (auto (uo lia bene- 
detto. 

N ARRATIÓNE  XXIII. 

% •v  t On  fatiO'il  maledetto  demonio  di 
IN  tanto  malc,e  rouina  fatta  per  tribo- 
lare Giob;  tornò  à chieder  da  Dio  maggior 
licenza, con  dire;  Pelle  per  pelle;  di  tutto, 
quanto  ha  l'huomo,  puoco  cura;  purché  fia 
faina  la  vita,c  la  pcrlonatma  le  li  mali  lo  eoe 
cano  nel  viuo;  all'hor  fi  vede  s’egli  è punen- 
te » Volfe  pur  Dio  per  via-di  maggiorcribo- 
lationc  ingrandire  le  virtù  del  Ino  lèruo 
Giob  : permeile  à Satanaflb , che  faccflcnel 
corpo  di  lui,  quanto  voleflc  ; iliache  non  li 
toglicflfc  la  vita  in  vcrun  modo.Lo  mordet- 
tc  all'hora  il  cane  infernale  con  (uoi  rabiofi 
denti, e lo  percofl'c  con  tale  infermità  , chej 
lo  fece  diucnire  vn  lacco  pieno  di  vermi  di- 
uoranti  ; erano  tante  le  piaghe  del  corpo, 
che  non  pareuano  molici  ma  vna  piaga, che 
fi  ftcndcua  dalle  piante  de’ piedi  fino  al  ca- 
po; e per  tutto  bolimano  gli  vermi,  che  con 
horribilc  tormento  di  giorno , e di  notte  le 
Vifccrc,clccarnidiuorauano;  & cflo  Giob 
douendo  con  tanti  dolori  naturai  mento 
morire, non  monua.  Per  l’horrido  puzzore, 
che  dalle  (uc  piaghe  vlciua  ; egli  quali  co- 
me putrido  cadaucro  non  fu  tolcrato  in  ca- 
ia propria  ; onde  fuor  le  genti  andò  à giace- 
te nello  ftcrquiliniojc  con  vfi  tcfto  rotto  ra- 
deua  la  marcia, che  dal  (uo  corpo  vfeiua.  La 
fua  moglie  tentata  dal  diauolo , rabio(a , o 
difpcrara  andò  pure  à tentarlo^diccndoli.ci- 
fcr  cflo  troppo  (ciocco;  perche  (enza  hauer 
egli  commedia  colpa  alcuna-,  Dio  tanto  raf- 
fi iggeua  , e flagellarla  ; e giàchc  doucua  iiu» 
tanti  tormenti  morire,  douefle  baflemmiar 
Cflo  Dio, ch’era  l’autore . Ma  egli  come  fal- 
da.cfortifiìma  colonna  per(cucrandoin  be- 
nedire il  nome  del  Signore, riprd'c  lei  come 
(ciocca, e forfennata  -,  (oggiungcndo  quelle 
fauie , e (antiflimc  parole  : Se  dalla  mandi 
Dio  riccuci  il  bene  ? perche  nò  (otterrò  pur 


anco  il  male  ? Furono  poi  vditc  i’cdrcmo 
fuc  calanuta  da  tre  (uoi  cari  amici*  li  quali 
furono  Elifàz  da  Theman  ( come  (opra  fi 
diflc,primogcuito  d’Efau)  Baldad  daSuh , e 
Sofar  da  Naamarh;  e vennero  tutti  inficino 
à vifitarlo  per  confolarlo  alquanto  , de  al 
potàbile;  ma  lo  trouarono  tanto  mutato  di 
figura,  che  da  principio  non  loconofccua- 
no;  Se  eflendo  poi  certi , che  egli  fi  folle  ; lo 
pianterò  amaramente  à piene  lagrime,  Arac 
ciandofi  le  velli , e (pargcndodi  poluc  ii  ca- 
po lorp.  L’animo  loro  era  di  parlarli  ; msu* 
vedendolo  cruciato  d’atrocifiimi , e còtipui 
tomiétisnò  ardi  verundi  eili  aprir  la  bocca; 
onde  dettero  iui  fette  giorni , e tette  notti 
ofleruado,  (e forte*  s'intermcttcflc  il  (uo  do- 
loce,pcr  poterlo  in  alcun  modo  confolarej. 
Apri  finalmente  la  bocca  ii  Santo  Giob, 
quantunque  non  hauefle  altro  nel  corpo, 
chela  pelle  ,c  l’oflàco’  dilcccaci  labri  intor- 
no à dcntijc  proruppe  à lamentarli  del  pec- 
cato originale , come  cagione  di  tanti  (uoi 
malismalcdiccfido  il  giorno,  nel  qualccoivj  , 
.tal  peccato  fu  concepito,  e nacque;  e cò  dir 
altre  mifteriofi»  e profonde  temenze,  le_> 
quali  non  eflendo  date  ben  capite  da  (uoi 
prete-mi  amici  ; e (opragiungcndo  vn'altro 
detto  Efiu  ; vollero  edi  riprendere  Giob  di 
nò  haucrc  (oda  pati  enza;  dicendo  anco, e he 
Dio  non  flagella  mai  pedona  lenza  colpa^. 
E dopo  moire  ragioni, & argomenti  furono 
da  elfo  Giob  fatti  capaci , che  pure  gl'inno- 
centi affligge  Dio  ; e prò  (pepa  gli  federat  i ; 
per  luoi  giudi  giudici) , e lami  fini . Fu  egli 
dopo  corretto  dalSignorcdi  quello , chcj 
nel  dire  haucua  errato, redando  ben  idrutto 
con  documenti  (opranaturali.  Riprcfcanco 
Dio  lo  (ciocco  parlare  de  gl’amici  di  cflq 
Giob, con  dirgli  anco,chc  per  mezzo  di  elio 
lo  placaltero;  onde  Giob  per  oli  fece  ora- 
rione, pentito  de  gl’crrori  commcdi  nel  par-» 
lare;St  il  Signore  li  redimì  perfettamente  U 
fallite, 5c  ancoifpirò  tutti  gli  parcti,$t  ami- 
ci di  cflo,  à venire  à vili  tarlo , e cpnloiarlo  ; 
Quelli  vedendolo , fi  commoltero  à graie* 
compaflionc;  &ogn’vnoli  diede  vna  peco- 
ra,Se  vn  pendente  d’orecchio, fatto  d oro . Il 
Signore  in  breue  tempo  moltiplicò  poi  tal? 
mente  quede  poche  foftanze,  che  il  detto 
Giob  tornò  ad  edere,  ricco  due  volte  più»  . 
che  non  era  dato  pripia  : hebbe  anco  altri 
tanti  figli,c  figlie,  quanti  prima;  e furono  di 
tato  gran  bellezza, che  limili  non  fi  trouau* 
no  nel  mòdo.  Le  quali  tutte  poi  egli  casò;c 
Vidde  dopo  gli  lùoi  nipoti  nati  (ino  alla.» 
quarta  generatone,  Et  eflendo  la  fua  cala- 
mità durata  vn’anno,dopo  li  diede  Dio  1 40. 
anni  di  (alutc.E  ( conforme  fi  dilfe  ) non  po- 
chi anni  prima  di  morire,  fu  egli  fatto  Rè 
della  (ua  nationc  nel  Rcgnod’ldumea,c  poi 
con  (certro  reale  fu  fepolto.  Profecizò 
egli  della  Padìone  del  Signore,  e della  rifar- 
jrcttionc  dc’morti,&  anco  del  giorno  dclGill 
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librò  terzo: 

io  dicio  vniucrfale.  Ncll'an.  2j10.Fi ori  Chiro- 
, nc  primo  Medico  dj  piaghe,  da  cui  fi  deno- 

ti <5  minò  la  Chirurgia.  Nell’an.2j  16.  aacquo 
Aram  XXVl.Patnarca. 


r _ NARRATONE  XXIV. 

23Z*  ”\T^^,an*232i'Mctramufotidc  Faraone^ 
IN  Rè  d’Egitto  venne  à morte,  eli  lue* 
? cede  Molìde  Tuo  figlio.  2.  Leui  fratello  di 
Ciofcffo  (e  terzo  figlio  del  Patriarca  Gia- 
cob)  effendo  di  età  d’anni  ijj.  ( come  nel 
capo  6.  ddl'Efibdo  fi  lego  ) forni  li  giorni 
3 della  fua  buona  vita.  ?.  In  tal  anno  in  Nini- 
ue  Sfero  f XU.Impcratore  de  gl’  Aflìri; ) ha- 
ucndo  regnato  20.  anni  venne  à morte , e li 
2337  fucccffe  Mamclo  fuo  figlio.  Ncll'an.  2357. 
Me  l’apio  ( lX.Rè  di  Siconia  ) mori , lafcian- 
do  il  Regno  à Parato  filo  figlio  primogeni- 
ti 4$  to.  Neiran.234j.in  Italia  hauendo  regnato 
Thofeo  42.  anni  venne  a morte, e li  fucccffe 

2352  Al  rheo  fuo  primo  figlio.  Neil‘an.2352.  Ma- 
melo  Imperator  Affino  hauendo  regnato 

„ per  30.  anni  mori , e li  fucccffe  òpareto  liio 

235 3 figlio.Nell'an. 2353. in  Argo  hauendo  regna 
to  Criafo  $4.  anni  forni  i vi  cimo  giorno  di 

„ fua  vita,  e li  fucccffe  Forbantc  fuo  fratello . 
23 55  Nell’an.2j$$.  Fiori  Efculapio  Medico, cho 
fu  figlio d’Apoliine.c  tenutoancoper  Dio. 
fijóo  Nell  an.2j6Q.1n  PelafgiahauédorcgnatoLi- 
caone  60  anni  morì, e li  fucccffe  il  figlio  det- 
2363  toNittimo.NclPan.2j6j.  li  Caldei  comin- 
ciarono à guerreggiar  contro  Fenici;  e dn- 
2365  rò  poi  14.  anni  tale  guerra.  Ncll’an.  2365. 
hebbe  principio  in  Attica  il  Regno  degl* 
Atheniefii  per  primo  Re  de’quali  fu  faluta- 
to  Cccropcdi  natione  Egittio,chcolrra  cf- 
fcrc  pcrfonadi  gran  virtù  , e feienze;  fapeua 
ben  anco  la  lingua  greca  , e l'cgittia  ;e  per 
tal  cagione  fu  detto  Cccropeie  dal  fuo  nome 
la  fortezza,  ch'egli  edificò  ( o rifforò)  111  A- 
thene  ,fu  detta  anco  Cccropia:anzi  che  poi 
l’Attica  tutta  fu  detta  pur  Cecropia.  Fauo- 
lcggiarono,  che  elfo  Cccrope  foffe  fiato  con 
due  frontiiperchccffo  iftitui  il  matrimonio 
fra  gl’Atheiefi(fccondo  Giuftino  hifiorico  ) 
£ S.Cirillo  rifenfee,  che  fii  il  primo  appreC- 
fo  li  Greci, che  facrificaflc  il  boue  à Gioue;? 
li  daffc  il  nome  di  fornaio,  e di  fu  premo  fo- 
pra  tutti  gl’alrri  Dei  de  gli  Gentili . Furono 
di  varij  pareri  li  Scrittori  circa  il  tempo  del- 
l’erettioncdi  tal  Regno;  ma  mffur.o  ne  Icrif 
fc  si  compitamente , come  Eufebio. , il  qual 
affegna  diccifettc  Regi  : l’vndccimo  de’ 

?[uali  fu  Mcnefico,chc  mori  nell’anno, iftc£ 
o,ncl  quale  dopo  fu  diftrutta  Troiaiprecef, 
fero  à tal  diftruttione  J7S.  anni  dal  ludetto 
primo  di  Cccrope  , fecondo  il  computodel 
indetto  Eufebio.  Noi  dall’autorità  di  effo 
Hufèbio  valendoci,  affegnaremo  li  17,  Regi 
..  d’Athcnc.dc  il  numero  de  gl’àni,chc  regna- 
? rono.  ».  Regnando  in  Athene  il  detto  Cc- 
cropc  (comcrifcrifcc  il  P/forfcllino  ) Mer- 
curio primo  1 nipote  d’Atiantc  inulto  l'ar- 


te del  dire, e l’eloquenza*  Ncll'an.2366.  in-*  *36$ 
Italia  hauendo  regnato  2j.  anni  Althco.fini 
l’vltimo  giorno  di  fua  vira;  e li  fuceeffc  Hc- 
fpcro  fuo  figlio, dal  quale  laSicanu  all’ho- 
ra  ( cioè  l’Italia  ) con  nuouo  nome  fu  chia- 
mata  Hcfpcria.  Ncll'an.  2 j6S.  venne  à mor-  236S 
te  Caath  figlio  di  Leui,  & auolo  di  Moisè  ; 
offendo  d’anni  tjj.NcU’an.ajóp.Mofidc  ve  2369 
nc  à morte  fenza  figli , e regnò  in  Egi  tto  il 
Rè  noucllo , dei  quale  parla  nel  primo,  capo 
l’Effodo . Coffui  fu  detto  Armcnofim  ( fe- 
condo gli  buoni  Infiorici)  e fu  del  Rè  mor-, 
rodi  diuerfa  Ichiatta  ( comc.nferifccGio-, 
feffo  Hebreo)  annullò  le  leggi  fatte  da  G10- 
feffo.e  confermate  da  preteriti  Regi  Farao- 
ni; Ciò  infogna  il  Tolto  Caldeo,  che  dice-*  ; 

Qiii  non  feruat/ai  decreta\lo[eph‘.  perche  fece  leg- 
gi contrarie,  annullando  quelle  del  detto 
Giofeffo.ctutti  i pnuilegh  agl’Ifraclitigìà 
concerti.  Nè  contento  di  quello, come  gran 
tiranno  prefe  prctcfto  , che  cofforo  efiendo 
molto  crcfciu  ti  in  numero  ,&  in  forze;  po- 
tcuano  vmrfi,  e far  lega  con  nemici  del  fuo 
Regno;  danneggiare  l'Egitto , 5c  andarfeno 
altroue  à loro  voglia. Perciò  fece  conleglio 
( con  fuoi  Prenci  pi,  e Capitani  ) di  atfiigcre 
talmente  gli  detti  llraeliti,  che  non  poteffe- 
ro  più  moltiplicarli.  E da  principio  in  que- 
(Panno  primo  del  fuo  Regno  pofe  Prefetti 
crudehfiimi  fopra  li  figli  d’Ilraelc , collrio- 
gendogii  à lafciar  Iccafe,  e famiglie  loro, Se 
andare  à portar  farti  sù  le  (palio  ; cauarc  la-* 
terra, fare  infinito  numero  di  mattoni, & al- 
tri limili  miniften;  da  fchiaui  ; e fabricaro 
grandi  Cutànei  fuo  Regno  d’Egitto.Ec  ol- 
tra  l’cffere  gl’lfraeliti  cosi  afflitti , erano  an- 
coda  gl  Egirtij  ingiuriati , e fchcrniti  in  va- 
ri; modi;&  odiati  per  manifeffa  inuidia;con- 
ciofiache  mirabilmente  fimolriplicauano . . 

2.  Circa  tal  annp  fu  denominata l’Afia  da.,  2 
Alia.  Ninfa,  famofa  donzella, 

NARRATIONE  XXV- 

NEll’an.  2J70.  nacque  Aron  ( fratcllQ  2370 
maggiore  di  Moisè  ) ncU’afffutioni., 
efie  gl’Egutu  dauano  à gl’Ifiacliti  pcrco- 
mandamento  del  lor  crudele  Rc.E  Dio  pcr- 
meffe  le  dette  angufijc  4I  fuo  popolo  Ebreo 
pct  li  fuoi  fanti  fini;  & anco  per  caligargli; 
perche  molti  s’erano  feordati  di  erto  vero 
Dio,  e Signore  riconolciuro  già , e inerito 
da  loro  antcccrtori,c  fpccial mente  da  Àbra- 
mo,da  lfac,c  da  lacob.2.&  adoraiuno  gl'ido  z 
4 de*  ciechi  Egitti;,  che  aUsior  idolatrie  ha- 
ucuano  anco  aggiunta  quella  d’Apidcd»-» 
erti  adorato  per  Dio  nel  Monte  fituato  nel- 
la parte  occidentale  d’Egitto  di  là  dal  Nilo, 
fra  Cirene, e Thcbaidc:  qqal  Monte  fu  anco 
dà  Cofmogralì  nelle  loro  rauole  defentto,  e 
chiamata  Monte  d’Apidc,pcr  cffcrc  rtato  fc 
polto  in  effo  il  corpo  d’ Apidc,di  cui  s'è  det;- 
tp  di  fopra neli'an.2263.  douc  dopo  effendo 
COfiipario  vn  bouc  ^ fu  da  gl’Egittij  filmato 
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per  Dio  Apide;  e come  Dio  da  erti  adorato 
molti  fccoli  ; & il  Diauolo  daua  loro  molti 
oracoli  nel  corpo  di  elio  boue, il  quale  (con- 
forme riferifeono  Alcrtandro  d'Alcflandro 
lib.6.c.2.  e Marcellino  lib.  22.)  era  di  color 
negro,  e con  la  fronte  bianca , portando  nel 
dorfo  vn  notabile  fegno  pure  bianco;  hauc- 
ua  i peli  dupplicati  nella  coda  > Se  vn'altro 
certo  fogno  nella  lingua.  Fu  tale  Toro  la* 
fciato  viuerc  per  certo  determinato  tempo 
da  detti  Egitti/ , e dopo  fu  da  erti  fommerfo 
in  vn  lago  con  gran  lollcnnità  , alla  qualej 
chiamarono  nella  determinata  giornata  lej 
genti  del  paefe,  le  quali  lacerandoli  le  vefti, 
e li  capelli, piangeuano  il  detto  bue  chiama- 
to Apide.  Certauano  poi  per  l’Egitto  viu 
altro  limile  vitello,  e ritrouar.dolo,fùceua« 
no  tal  fcrta  , come  fc  forte  ri  Torto  il  loro 
Dio  ; ma  poi  nel  tempo  determinato  lo 
lommergeuano  nel  modo  fudetro  i e ccr- 
cauano  di  nuouo  vn  altro  Umile,  e l’ado* 
rauano  come  loro  Dio  ; benché  vederte- 
ro  , che  maugiaua  l’herbc  , & andarti*  erran- 
do come gl’alrri  animali  perii  campi ; Se  il 
diauolo  daua  in  erti»  boue  oracoli  non  con 
parla rc(crtcndo  il  boue  muto)  ma  con  certo 
legno, il  qual  era, che  coloro, liquali  voleua- 
no  fapcre  la  fortuna , e (uccelli  delle  colo 
future  ; dauano  al  boue  cola  da  mangiare:  e 
fc  vedeuano  eflere  da  elfo  riccuuta,  ftimaua-* 
no  felice  il  lor  fucccITo;  ma  fe  vedeuano  ef- 
fcrc  dal  boue  rifiutata, ftimauano  infelice  la 
lor  forte.  Et  il  diauolo  che  non  hacerrczza 
del  futuro,  alle  volte  pur  indouinauaicomc 
in  altro  tempo  poi  fece  con  Celare, il  quale 
hauendo  vinta  la  Germania,  Se  altri  grato 
paci!, e perfonuggi,  finalmente  fu  vcciio  nel 
Senato. 

NARRATIONE  XXVI. 

3 \ r Eritarono  gl’idolatri  erter  in  molte 
JV1  cole  conluitati  dal  diauolo  ingan- 
natore; e ftar  fotro  il  dominio  crudele,  e ti- 
rannico di  erto  : perche  lafciarono  di  fcruir, 
Se  adorar  il  vero  Dio;  conforme  al  prefenre 
meritano  gli  Maomettani  cfscrabandonati 
da  erto  Signore , Se  erter  ne  gli  lor  errori  ac- 
cecati dal  demon io, perche  non  riconofco- 
no  Chrifto  figlio  vnigenitodi  Dio, creden- 
do per  vero  il  falfo  profeta  ingannatore.» 
Maomcto . E nella  genrilitàquelli.chc  ab- 
bracciarono la  prima  idolatria  di  Giouo 
Belo , diuennero  dopo  talmente  cicchi  per- 
dendo il  lume  della  diuina  Fede, che  adora- 
rono anco  altri  Gioui,  Se  altri  fallì  Dci(con 
vari/  nomi  ) li  quali  furono  huomini  fede- 
rati,e molto  pcccatori;bcnche  peraltro  fof- 
fcro  fiati  in  arme,  o in  altra  cola  illuftri;  dif- 
fero  Dei  quelli  Gioui , che  fiuprarono  Io, 
Anthiopa.e  Danae;  rapirono  Europa,  adul- 
terarono Leda,  e defiorarono  altre  molto 
donne , e Prencipcfle.  Stimarono  per  Dio 
Mute  huomo  iracondo, vcndicatmoA  ho- 
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micida  : dirtero  erter  Dio  Mercurio  ladro,  e 
falfo  ingannatore;  come  anco  Bacco  vbria- 
co , e golofo  del  vino  : diedero  il  nome  di 
Dea  à Venere  dishonefta.c  fporca  meretri- 
ce: & inuentarono  tante,  e tali  poetiche,  o 
diaboliche  laude, che  con  erte  attribuirono 
virtù  diuina  à chi  de’  fuoi  falli  nell’inferno 
pati  (ce  eterna  pena.  Tutto  per  non  parer 
tanto  brutti  i lor  peccati,  mentre  anco  era- 
no fiati  comincili  dalli  Dei  ;chc  da  erti  furo- 
no anco  sì  moltiplicati,  che  numerandoli 
poi  Marco  Vairone, deferirti’ vn  numero, 
che  parta  trenta  mila:  Se  anco  dopo  il  Sena- 
to Romano, che  confiftcua  in  huomini  mor 
tali  ; faceua  Dei  immortali  huomini  polle- 
duti  dalla  morte,  dando  eredito  à quanto  il 
Diauolodiccua  nclh  loro  idoli;in  alcuni  de 
quali  parlaua  dando  vari;  oracoli, e rilpofie; 
quantunque  non  (aperti*  del  futuro . E Dio 
permeile, che  alle  volte  indouinartc:  perche 
hauendo  lafciatocrti  il  celcftc  Regi torc, me- 
ritarono haucrc  i‘infcrnalc:e  come  veri  cie- 
chi fecero  anco  grauirtimi  errori, murando 
la  verità  dell’opercdi  Dio,cconucrtendola 
in  falfa  religione  ; conciofiache  dilTero  dell' 
Ambrofia  (o  Nettare)  evertendo  data  da 
gli  loroDci,faccua  immortali, e limili  à Dio 
coloro, die  di  quella  guftartero  vna  volta»,; 
il  che  fauolcggiarono  dalla  verità  vdita  da 
gli  loroantccclfori,  li  quali  feppcro  per  tra- 
ditone la  virtù  dcll’albcrc  della  vita  , cht* 
pofe  Dio  nel  terrefire  Paradilo  ; e la  virtù 
del  frutto,  che  gufiò  Adamo  per  diuenirc_» 
fonuglianrc  a Dio.  Finfero  anco  li  Campi 
Etili;  delitiofi.de  ameni  ;pcrchc  vdirono  del- 
le deiitiofe  amenità  del  detto  Paradilo.Dif- 
fcro,che  li  Giganti  Titani  pofero  monti  l'o- 
pra monti  per  falir  in  Ciclo,  e di  (cacciarne-» 
Giouc.ilquale  prefio  gli  fulminò  tuttùper- 
chc  già  vdirono  per  traditionc,chc  liGigàti, 
e gl’huomim  roburti  figli,  nipoti, e pronipo 
ri  di  Noè  ( pure  Gigante  ) cominciarono  la 
fuperba  Torre  di  Babele,  pretendendo  tra- 
panar le  nuuolc;  e furono  da  Diodifpcrfi 
per  il  mondo;  e perche  anco  vdirono , che-» 
Lucifero , Se  altri  Angioli  à Dio  ribelli  fu- 
rono fulminati , e precipitati  nell’Inferno, 
pretendendo  erto  Lucifero  metter  la  fua  fe- 
de nel  Throno  di  Dio  , e farli  in  tutto  fimi* 
gliantcà  lui.  Dirtero  anco, che  il  DioGiouc 
rapi  il  fanciullo  Ganimede  in  Cielo;  perche 
pur  vdirono  haucr  Dio  rapito  nel  Ciclo  ae- 
reo, e nel  Paradilo  terrefire  l’innocente , e_» 
fanto  Enoch;  conciofiache  fi  compiacque.» 
dell’innocenza  di  quello:  conforme  anco 
dopo  ertendofi  humanato,  accarezzò  gl'in- 
nocenti fanciulli , che  lo  circondarono  nel 
Tempio,diccndo  à difcepoli  : Sinìte  paruulos 
venire .ad  me.Luc.c.ii.v.16.  Pinfcro  Apollinc 
in  vn  carro  infocato , e da  infocati  defirierì 
tirato:pcrchc  pur  feppcro, che  con  carro  in- 
focato fu  Elia  dal  mondo  trasferito  in  Cie- 
lo, Et  altre  molte  cofc  facrc,c  diuine  ( ehcj 
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1>ct  breuità  fr^la/ciamo'  profanò,  c corrup- 
pe con  fauolc  la  cieca, & idolatra  Gentilità, 
che  anco  li  facnficij  fatti  da  fanti  antichi  di 
Creator  del  tutto  conucrti  in  offequio  del 
Diauolo.che  pretefe  conte  binda  mutar,  o 
moftrarfi  conte  Dio , ingannando  in  vario 
maniere  gli  Gentili  ; li  cui  poeti  pur  inuen- 
tarono  tante  fauolc,  e menzogne , che  non-, 
folamente  le  colè  diuine,  ma  l’humane  an- 
cora in  tal  modo  confufcro,  che  non  fi  pof- 
fono  faper  nel  fuo  candore;  e differo , cho 
Ercole  dittile  il  Monte  Offa  dall’Olimpo; 
che  Decaulionc  fentinò  l’offa , e ne  nacque- 
ro gl’huominiiC  moltiffimcaltrcftrauagan- 
zc,che  per  la  maggior  parte  nelle  M cranio  r 
foli  d’Ouidio  fi  legono. 

NARRATICENE  XXVII, 

*37 1 Ell'an.  23 71.  Il  crudo  Rè  d'Egitto  Ar- 

J.  x menofim  Faraone  11.  nell’anno  terzo 
del  fuo  Regno  mandò  a far  diligente  inqui- 
fitione  ncll'habitationi  de  gl’lfràeliti , le  lo 
< lor mogli  ceffauano di iar  figli;  conctofiaT 
che  gli  lor  mariti  non  haucuano  quali  tem- 
po di  respirare  dalle  continue  lanche,  e lie- 
ti,che  gli  dauanol’Egitti)  Prefetti;  ma  fu  ri- 
trouato  .che  perdiuinaprouidcnza  quanto 
più  colloro  erano  afHitti,tanto  maggiorine 
te  fi  moltiphcauano,e  crcfceuano;^»a«to^M^ 

Cpprimebant  eos, tanto  magis  mulliphcabuntur  , & 
crcfccbant.Exodoc.i.v.ii.  AU’hora  qucll'huo 
mo  inhuntanofecc  venire  in  lua  prefcnza_» 
quelle  raccoglirrici,  le  quali  aflìftcuano  al 
parto  delle  donne  ebree;  e contandone , che 
quanti  figli  ntalchi  partoriuano  tali  donne , 
effe  conddlrezza  nell’vfcit  alla  luce,  li  affo- 
gaffero  in  modo, che  non  le  ne  accorgcficro 
le  madri:  nta  quelle  poi  non  vbidirono  al 
Tiranno,  perche  più  temettero  Dìo  ,chc  la 
potenza  del  federato  Rè . Onde  il  Signoro 
le  rimunerò  con  darle  ricchezze , e copiofa 
prole  ; conte  vogliono  molti  Dottori  con-» 
S.  Ago  Aino, e T codorct  o Mandò  poi  circa 
il  fine  di  tal  anno  il  detto  Rè  i farnuoua_» 
inquifitionc  per  fapcre,  le  li  fanciulli  nati  in 
quell’anno  foffero  viui , o pure  foffero  fiati 
affogati , conforme  già  egli  haueua  coman- 
dato: ma  furono  trouati  tutti  viui.Egli  per- 
ciò fece  venire  d fe  le  fudette  raccoglitrici 
per  fapcre  la  cagione  di  non  effer  vbicLiro  il 
luo  precctto.Rilpofcro quelle, che  le  donne 
ebree  erano  talmente  prattiche,e  perite  ncl- 
li  parti,  che  prima  d’andare  la  raccoglitriQc, 
ellcda  fe  fteffe  s’aggiutauano.cntolto  fpedi- 
tamente  partoriuano.  Vedendo  egli  in  que- 
llo modo  non  haucr  effetto  alcuno  1 luoi 
di  legni , fece  nuou’ordine  perii  fuo  Regno 
d’Egitto  i fuoi  miitiftrijche  quanti  figli  nta- 
fchi  partoriffero  le  donne  ebree,  foffero  vc- 
cifi.o  nel  Nilo  fontmerfi . Dopo  tal  Bando 
«373  neli’an,»57j. Nacque  Moisè:effcndo  Amrà 
fuo  padre  di  anni  70.  come  puntualmente,? 
Eufèbio  rifcnfcc.  lochabcd  madre  vedendo 
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quello  fuo  fanciullo  efière  d’cfiraordmaria 
bellezza  ( & i (pirata  da  Dio,  che  lo  protege- 
ua)  lo  tenne  na (corto  per  tre  me  fi  inticrunu 
dopo  vedendo  non  poterlo  più  nalcondercj 
& effer  ella  in  pena  della  vira  , fe  folle  fiato 
da  miniftri  de}  tiranno  rirrouato;  effa  per  ri- 
medio di  tal  pericolo,  fece  di  giouchi  come 
vna caffctra capaccdcicorpicciuolo  del  fan 
ciullotc  dalia  parte  di  fuori  l*Vnfc,&  impref- 
fcdi  bitume, e di  pece  in  modo,  che  non  po- 
teffe  cffcrc  dall’acque  penetratale  dentro  vi 
pofe  il  bambino  Moisè,  collocandolo  nell- 
acqucin  vna  parte  del  fiume  Nilo  , dotici 
quantunque  effe  acque  cntrafièro,&  vfcjffc- 
ro}  nondimeno  non  potcuano  menarli  l'eco 
Moisè  nella  cadetta  ben  accommodata, per- 
che d’ogm  intorno  quel  luogo  era  ditelo  da 
gionchi  mi  nati,&  anco  da  alte,  e da  dente? 
(arici,  a.  Vi  polo  in  guardia  dalla  lontana  la  2 
lua  figlia  d’età  di  circa  io.anni(dcttaMaria) 
alla  qual  ella  infegnó  quel, che  doueffedirc, 
e fare  in  calo , che  il  fanciullo  folle  fiato  iui 
trouatoda  pedona  Egittia.chcforlèli  forte 
moda  à compartìonc  del  bambino . E fu  la_, 
madre  moda  a fare  timo  quello  da  motiuo, 
cdaifpirationedatalcda  Dio, nel  quale  heb 
bc  fpcranzi.e  ferma  fedetonde  S.  Paolo  nell* 
Epiftoia  a gl’Ebrci  dice:  Fide  Moyfes  notai , oc - 
cultams  eft  mtnftbus  tritai  a parcntibus  fui!  : fo 
quod  vidijjcnt  ctègaiucm  ihfantem  , & non  titnuc - 
flint  Hcgis  cdifium. 

NARRATONE  XXVIII. 

3 T A figlia  del  tiranno  Faraone  ( fecon-  $ 
JL»  doGiofeffo.  Hebreo,  & altri  detta-» 
Thermuth,la  qual,fecondo  Filone, era  figlia 
vnica  (ma  vcdoua,c  lènza  figli)  venne  in  tal 
tempo  in  tale  parte  del  fiume  con  fuc  dami- 
gelle per  lauarli  in  quel  luogo  fecrcto,douc 
non  potcua  per  l’altc  carici  , egionchicffcr 
veduta , e douc  era  fiato  pollo  fral’acquc  il 
fanciullo  Moisè, del  quale  ella  accorgendo- 
li lo  fece  prendere  da  dette  fuc  donzelle  : e_> 
vedendolo  con  volto  vago,  e bello,  e cono- 
fcendolo  per  figlio  d’Ebrcafpcrch’cra circó- 
cifo  ) fi  molle  à gran  compafiìopc  del  bam- 
bino; e trattami  con  le  fuc  dame  di  farlo  no- 
drire.fit  adottartelo  per  proprio  figiio.4.  La  4 
Ridetta  Maria  forclladel  fanciullo  hauendo 
vifio  da  lontano  turro  il  fitto, s’accoftò  alla 
Signora, che  diccua  volerlo  far  nodrirc;  e le 
diffe,  effer  iui  di  vicino  donna  Ebrea  col  lat- 
te molto  pronto  per  nodrirlo.  Comandò  el- 
iache l’andaffe  à chiamare.  Andò  cortei  vc- 
loccmcmealla  madre  : e raccontolle  il  fqc- 
ccffod’ogni  colà.  La  madre  lieta  ( e nel  fuo 
cuore  ringratipndo  Dio ) hebbe  il  fanciullo 
da  quella  Prcncipcffa.  che  le  promeffe  anco 
la  mtrccdcjc  cornandone, che  glielo  rcndel- 
fc  fubito.chc  foffe  poi  crclciutp  in  certa  età» 

Fu  dunquccon  Scurezza- nodrito  Moisè  > e 

dalla  madre  educato  pel  fanto  timor  del  Si- 
gnore^ crefciutolo  poi  lo  diede  alla  detta-* 
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Thermuth  ] che  fc  Io  adottò  per  proprio  fi- 
gliole nódimcno  la  madre  con  nome  di  no- 
dricc  parlaua  fpdfo  di  folo  à Colo  col  detto 
Moisè,  e l’infcgnaua  à conofccre  Dio . Nel 
tempo, nel  quale  prima  lo  nodriua  ; lo  por- 
taua  fpeffo  alla  detta  PrencipdTa  per  ma- 
tirarglielo  ; godendo  quella  molto  di  tal  vi- 
fta;  & hauendo  raccontato  al  Rè  fuo  padre, 
hauerfi  adottato  per  figlio  vn  bel  fanciullo , 
glielo  fece  pur  vedere  di  prefenza  a e tenen- 
dolo Faraone  in  braccio, Moisè  li  tirò  à ter- 
ra la  corona  dal  capo,  e gliela  ruppe  ; onde-» 
gli  Tuoi  Maghi , & Indouini  li  dificro , che.» 
quel  fanciullo  doueua  e fiere  larouinadel 
fuo  Rcgno.Ma  volfc  Dio, che  tale  vaticinio 
non  pcncrraflc  la  mente  dcl.Rè  : o ( corno 
dice  Giofeffo  Hebreo  ) volendo  il  Rè  vcci- 
dcre  Moisè  ; la  detta  fua  figlia  glielo  ritolfe 
fubito  di  mano, e lo  liberò  da  quel  pericolo; 
perfuadendo  dopo  al  padre  à non  douer  ere 
dcr  à tante  dicerie  ; & edere  natura  de’  fan- 
\ ciulli  il  fare  quc(lc,c  limili  atrioni.  5.  Eufe- 
bio  rifcrifce,chc  quello  crudelifiimo  Farao 
ne  non  vilfc  più  che  quattr'anni,  dopo  cho 
nacque  Moisè  detto  di  fopra:il  che  anco  af- 
ferma Torniellojil  qual  lòggiungc , che  l’e- 
ditto da  lui  fatto , fu  fubito  doporiuocato 
dal  Rè  fuo  fucccfforc  ( fecondo  elfo  Eufe- 
bio  ) chiamato  Oro, fuo  tiretto  parente, che 
douette  fucccdcrli  in  quell’ anno  ; e feeej 
ccfiare  la  perfccutioncdc’fanciulli:  ma  non 
dcll’adulti  Ilracliti . A rmcnofim  fopradetto 
non  hebbe  altri  figli, che  la  fudetta  Signora, 
la  qual  educò  alla  Regia  Moisc  come  fuo 
figlio  nel  Palagio  Reale  , doucin  vn  appar- 
tamento diflinto  da  quello  del  Rè  fuo  cogi 
no  ( o Zio  ) dimoraua,  e faccua  ammacca- 
re efio  Moisè  in  ogni  forte  di  fetenza,  cho 
hebbero  li  Sapienti  dell’Egitto  ; Sceglidi- 
uenne  più  fapientc  di  dii , e molto  idoneo 
ad  effer  anco  Rè  ( come  ferine  Giofeffo  ) 
fc  folle  mancata  la  regia  ftirpe  di  grado 
più  ftretto,  fecondo  il  difegno  della  fudetta 
£ Thermuth. 6.  Abulcnfc,Pcrcrio,Tornidlo, 
& altri  fcriflcro  del  fudetto  Armcnofinu» 
tiranno  d’innocenti  fanciulli,  che  la  fua  fia- 
tila fattali  di  Pietra  fia  fiata  quella  , nella-, 
quale  poi  entrato  il  Diauolo  parlò, e diedo 
oracoli  à gl’Egittij  fino, che  nacque  Chrifio 
Redentore;  Tale  fiatua,o  pietra  Ioqucnro, 
fu  chiamata  Dio  Mcnnonc,chc  tale  doueua 
cfierc  il  nome  di  quel  Diauolo, che  li  fiaua-, 
dentro , e parlaua  à modo  humano  quando 
nato  il  Sole  toccauacon  fuoi  raggi  la  bocca 
della  fiatua;  che  perciò  il  Tempio , e Sacer- 
doti di  cffoMennonc  furono  anco  detti  Tc- 
pio.e  Sacerdoti  del  Sole.  In  talcTcmpio,ch* 
era  nella  Libia  ; volle  poi  edere  fepelito  A- 
lcdandro  Magno  Imperatore . Durò  dùquc 
la  pcrfecutione  dclli  fanciulli,  che  nafccua- 
nojcinquc  anni  ; ma  l’afflittione  de  gl’Ifrac- 
liti  trattati  da  fchiaui.(  fino  che  da  Moisè 
poi  furono  liberati)  durò  48 . anni,  benché 


Pcrcrio  dica  87.  conciofiachc  e più  confor- 
me all’Eflodo  Federe  fiata  cominciata  tale-» 
afflittione  dalla  morte  di  Caath  figlio  di  Le 
ui,fratcllo  di  Giofeffo;chc  non  prima  di  ef- 
fa, dicendoli  nel  c.i.n.6.  eflerfi  cominciata.» 
dopo  cflcr  morta  la  parentela  di  edoGio- 
feffo , conforme  di  fopra  fi  dille  già  à ba- 
fianza.  Nell’anno  *377.  Gli  Caldei  hauendo  1377 
per  i4.anni  guerreggiato  con  varia  fortuna 
contro  li  Fenici , finalmente  gli  vinfcro  ; 0 
foggiogarono anco i Soriani.  Ncll'an.2383.  23ÌS, 
Parato  fX.Rè  diSicionia  ) mori , lafciando 
il  Regno  à Plcnnco  fuo  figlio  primogenito. 

NARRATIONE  XXIX. 

NEll'an.2388.  in  Argo  hauendo  regnato  23SS 
Forbàte  3 5. anni  mori;e  li  fucccdè  il  fi- 
glioTriopa,VlI.Rè.Nell’an.2392.InNiniue  23 9» 
Sparerò, XI ’/ .Imperatore  de  gl’ Adiri)  haué 
do  regnato  40.  anni,  venne  i morte;  e li  fuc- 
ccdc  Afeatade  fuo  figlio. Circa  l’anno  2398  239$ 
nacque  Aminadab  Patriarca  XXVlI.nomi 
nato  da  facri  Euangclifti.  Ncll’an.2400.  io  240Q 
Italia  hauendo  regnato  Hcfpcro  34.  anni , 
fornì  l’vltimi  giorni  di  fua  vita , e li  fucccdc 
il  fuo  fratello  Atlante  Italo , del  cui  nomo 
l'Hcfpcria  mutò  nome  in  Italia;bcnchc  altri 
dica , che  il  nome  d’Italia  habbia  deriuato 
dalli  boui  ; perche  Platone  nel  Timeo  chia- 
ma itali  li  boui;  ma  efio  Platone  fucirca_> 

109 5. anni  dopo  Italo  Re, dicendo  Diogene 
hifiorico  nell’Apologià  di  effo  Platone , ef- 
ferato 306. anni  dopo  la  fondanone  di  Ro 
ma,  che  nell’anno  fcguentc  poi  furono  tol- 
ti da  Roma  li  Dcccmuiri  per  la  tirannido 
fatta  alla  figlia  di  Verginio  foldato;c  perche 
poi  la  Calabria  (parte  d’Italia  ) fiaua  fiotto 
Greci, e fi  diccua  Magnagrccia;c  da  cflà  abd 
danti  dima  d’animali , erano  i boui  portali 
nella  Grecia;  per  ciò  Platone  li  chiamò  ani- 
mali itali , perche  da  Italia  venuti  rendeua- 
no  la  Grecia  più  abondante . Gl’hiflorici  di- 
cono,che  fino  al  tempo  d’ItaloRc  durò  l’e- 
tà detta  da  gl’antichi.  Età  d'argento,  ch'era 
cominciata  dopo  quella  dell'oro, cftinta  già  . 
unndo  venne  in  ItaliaCham  pedano  figlio 
i Noè . E da  Italo  Rè  cominciò  poi  l’età 
detta  di  Bronzo.Ncll’anno  fegucntc  del  Re 
gno  d’ìtalo,  cioè  nel  2401.  vna  fua  figlia-,  2401 
chiamata  Roma,  hauendo  da  lui  ottenuta., 
in  dote  quella  parte  d’Italia, che  dopo  fu  dee 
ta  Latio;  prefe  il  podefiòcomc  Signora , o 
Regina  di  eda,&  habitò  douc  fià  addio  la-. 

Città  di  Roma  ; con  fabricarc  nel  Monto 
( poi  detto  Palatino J vna  Cittadella,chc  dal 
fuo  proprio  nome  chiamò  Roma.  Ma  tal 
Città  dopo  non  pcrfcucrò  ; conciofiacho 
venuto  Euandro  d’ Arcadia,  li  fu  da  Fauno , 
lì.  Rè  di  Latio  concedo  per  habitare  il  det- 
to Monte, douc  in  tal  tempo  non  duraua-,, 
ma  era  fpianata  la  detta  Cittadella.  Perfeue- 
rò  bensì  il  nuouo  Regno, che  ella  fondò;ha- 
ucndo  in  Latio  generato  dal  Principe  fuo 
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filari  ro  vn  figlio,  che  nominò  Saturno  ; c_> 
ncll'an  22.  del  Regno  d' Atlante  Italo  luo 
padre  lo  coronò  primo  Rè  di  tal  Regno  no 
uello, che  Latio  dopo  molt’anni  fu  chiama- 
240 3 to.Ncll'an.2403*Moisè  peruenuto  (corno 
Tornidlo  riferifee)  all’età  di  jo.anni  prefo 
moglie  con  la  fegucnteoccaiionc,  che  anco 
narra  l’autore  dcll’hifioria  Icolaftica  (opra  il 
Capo  1 2.  dei  libro  delli  Numeri  : Il  che  fc  è 
véro , fu  prima , che  elfo  Moisèpiglialfe  per 
moglie  la  figlia  di  Ietto  Sacerdote  di  Ma- 
dian,conforme  riferifee  Giofeffo  Hebrco.il 
qual  attigna  tal  matrimonio  anco  ncll'an- 
tio  fudetto  jo.di  Moisè.In  tal  tempo  (fccò- 
do  Giofeffo  fopradetco  ) venne  vn  efferato 
d’£thiopi,chc  depredarono  molte  terre  d’E 
gitto:  & Oro  Faraone  fubito  congregato 
vn  buon  etterato , fece  Capitan  Generale^ 
Moisè  giouanc  fapierttc.cgcnerofo,  òc  anco 
intere  flato  del  Rcgno,pcr  efler  figlio  adotti 
uo  della  figlia  del  Re  già  morto, ch'era  Si- 
gnora di  molte  terre , e Città  del  detto  Re- 
gno, le  quali  dopo  doueua  hcrcdirar  etto 
Moisè la  cui  venuta  vdendo  gl'Ethiopi , fi 
fecero  forti  in  vn  luogo , che  da  vàia  pano 
era  fatto  ficuro  dal  di  (erto  d’etta  Egitto,  do- 
u’era  moltitudine  grande  di  ferpenn  vele- 
noli:  nell’altro  lato  fecero  profonde  fotta  e 
fórtifiì  me  trinciare , doue  poferoil  forra? 
Vicruo  del  l'etterato  loro  1 e Italiano  quafi  fi- 
curi. e (pctìcrarnma/Vioisè  fece  cercare, e pi- 
gliar gran  numero  d>  Cicogne  viuè,  eiedi- 
nribur  per  tutto  il  filo  etterato,  facendolo 
•accoro  moda  re  » e portar  fopra  Patte  dello 
lancie  de’  f oldati  : per  il  che  pattando  quelli 
perl'accennaro  difcrrojgli  ferpenti  natural- 
mente fugiuano, vedendo  le  Cicogne;  Ond’ 
egli  aU’iroprouifo  affai rando  l’inimici.li  po- 
fe in  fuga  facendone  ftrage  fino  in  Ethio- 
pia^douc  pcrucncndo  l’Ethiopi, voi  fero  fal- 
carli in  vna  Città  delle  frontiera  e vi  entra- 
rono con  gran  difficoltà , perche  Moisè 
tal  introito  ne  fece  tracalfo , facendo  gran-, 
prodezze  in  tal  battaglia  : onde  Tharbis  Sir 
gnora  di  tal  Città , che  da'  fuoi  balconi  vid- 
de  le  prodezze  ; s’inuaghi  talmente  del  gio- 
vane Moisè,  che  ii mandò ambafeiaria di 
' matrimonio.  Ri  fpofe  egli  rolerfi  contcnta- 
re,fe  ella  li  daua  li  nemici  in  mano.il  che  of- 
fa fccciperche  tali  Ethiopi  non  appartcncua 
tio  al  Tuo  fiato. Cosi  hebbe  effetto  tale  matri 
roonio,  fecondo  che  Giofeffo  riferifee  ; ma 
ècofa  certa,  che  Moisè  hebbe  due  mogli; 
cioèlafigliadi  letro,  e l’  altra  fu  Ethiopclfa; 
come  fi  lege  nel  facro  libro  de’ Numeri, 
cap.ia.vcrf.1. 

NARRATONE  XXX. 

•404  VTEII’an.i404-fi> da Giouc defiorata,  cj 
' il»  rapita  Io  figlia  nò  d’Inaco.chc  fu  3 10. 
anni  prima  ( fecondo  che  meglio  di  ogn’ai- 
vro  riferifee  Paufanig,  come  fi  ditte  nella.. 
Narratone  V.  ) ma  figlia  di  Iafo , U qu*ic  fu 
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primogenito  dilrriopa , VII.  Rè  d’  Argo,  il 
imi  fucccflòrc  in  tal  Regno  (fecondò  Catlo- 
rc.Eufcbio.c  Tati  ano  ) fu  Crotopo  figlio  di 
Agenore  fcpondogeniro  di  etto  T riopa  ; cj 
non  il  detto  Ufo  i forfè  perche  egli  mori  di 
doglia,  o d'altro  modo  per  la  perdita  di  det- 
ta iua  figlia, della  quale  li  poeti  poi  fàuolcg- 
già  tono , edere  fiata  daGiouc  trafportata^ 
in  Candia,douc4a  Giunone  fu  mólto  odia- 
ta^ in  tal  modo  afHitta.chc  Giquc  per  libe- 
rarla da  tali  afHittioni.la  conucrti  in  Vacca, 
(opra  la  quale  pur  Giunone  pgclofia  pofe  p 
guardia  Argo, che  la  cuftodiua  con  cèto  oc- 
chiala vedeua  di  giorno, e di  notte:  ma  Gio 
uc  lofccc  vccidcr  daMcr^urio.PerilchcGiu 
none  prefe  l occhi  dcli’vccifo  Argo,  e li  po- 
fe nella  coda  del  Pauonc;&  anco  (degnata^ 
còtro  lo  còucrtita  in  V acca,  le  pofe  addotto 
vnamolcftittiina  Mofearda  ( o Tafano)  che 
non  Iclafciò  giàmai  pigliar  quiete  in  alcun 
luogo, fino  à tanto, che  ella  non  peruennein 
Egitto  al  fiume  Nilo;  doue  hauendo  implo- 
rato l’aggiuto  di  Gioue , fu  redimita  uclla^» 
priftina  formale  da  gl'Egittij  fa  poi  chiama 
ta  Ifidc  ; & adorata  per  Dea  da  gli  Gentili , 
che  iftituirono  facrificarle  il  Papero . E per- 
che quella  era  fiata  già  Vacca , gl’Egittij  poi 
non  vccideuano.nè  mangiavano  le  Vacchej 
anzi  l'adorauano  ; oltra  che  adorauano  an- 
co il  bue  (o  vitello,)  chechiamauano  Dio 
Apide  ( come  di  fopfa  fi  è dettp  ) Ma  la  ve- 
ra cagione.pcrchc  l’adorarono  per  Dea,  fu , 
fecondo  S.Agoftino, perche  inlegnò  le  lette 
re  greche  à dotti  Egitti  j.  FRbbcro  anco  in-» 

Violi  ciechi  Gentili  credere*  dire,  cheii  lo- 
ro Dio  Gioue  defioraflc,  e rapi  fiele  donzeir 
le;  quando  ette  fall  mano, e dalli  lpro  padri  fi 
fugiuano  con  gl’amici  loro  fiupratori  : vno 
de’  quali  doucttc  cficrcil  Prcnciped’Egit-  ; 
to,  che  defiorò, e rapi  la  detta  lo^dalia  quale 

f>oi  generò  Epafo:  ma  prima  generò  Libia , 
a qual  fu  moglie  di  Nettuno,  e madre  di 
Belo,  d’ Agenore,  e di  Bufiride;&  etto  Belo 
fu  dopo  Re  d’Egittojc  gelerò  Egitto  ( da^ 
altri  detto  Egitto  . che  li  lucccffc  nel  Regno 
d’Egitto:  e generò  anco  Danao,chc  fu  poi 
Rè  X d'Argo  Àgepore  generò  Cadmo, che 
fu  poi  primo  Rè  di  Thcbc.p  padre  di  Seme 
le  madre  di  Bacco  chiamato  Dio  del  vino. 
Bulimie  habitò  vicino  al  Nilo, doue dmenu 
to  crudcliffimo  tiranno,  e gran  ladronc,vc- 
cidcua  tutti  gli  forafiieri,  che  egli  riccucua, 

& albergaua;  per  pigliarti  le  robe , e fpùglie 
lorp.Ncll'an.24io.in  Tenaglia (anricamen- 
te  detta  Hemonia  ) cficndo  Re  di  efia  Deu-  * 
catione , il  quale  ( fecondo  che  Àpollodoro 
riferifee)  fu  figlio  di  Prometeo  padredi  Ma 
ia,  dalla  quale  nacque  Mercurio  ll.chc  fu 
primo  ipnenrorc  della  Lira;c  fondatoredcl- 
la  Città  di  Rodi  ( e fu  (limato  Dio , e figlio 
del  Dio  Gioue,  e di  Maia  ) fiori  ii  nipote  di 
etto  Mercurio  Il.detto  Mercurio  lll.cTriP 
jncgiftro;  cioè  tre  volte  macftro  ; perche  fu 
, gran- 
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grand’Aftrològo,gran  Filofofo>egran  Teo- 
logo^ di  Dio  ditte  gran  cole;  e con  l'autori- 
tà di  etto  poi  li  Chrifiiani  conuinccuano 
Ttdolatri,e  li  gentili,  lamblico  fende»  che  il 
detto  Trifmegiftro  compofe  3 525.1ibri,  de' 
quali  non  fi ritroua alcuno  à noftri  tempi* 
Ncll‘an.fudctto  (dico)  fu  si  gran  diluuio  in 
Tcffaglia,chc  fommerfe  ogni  Città , Cartel- 
lo , e Borgo  ; onde  fu  detto  poi  diluuio  di 
Deucalioncie  fecondo, che  nferifee  Geme- 
te , iuccelTc  330.  anni  prima  dell'eccidio  di 
Troia:  onde  fu  nell’anno noftro  fopradet- 
to.Dcucalionc  dunque  ceffate  Tacque,  ìnfie- 
mc  con  Pirra  fua  moglie  in  vna  barca, coti-* 
la  quale  s’ erano  faluati  (òpra  il  Monte  Par- 
naflo;  andò  in  perfona  raccogliendo  le  gen- 
ti del  luo  Reguo , che  (òpra  gl  altri  Monti 
5'cran  anco  (àluatcjc  le  riderò  con  cibi, che 
pòrtaua;  onde  nacque  la  fauola,  che  Deuca- 
[ione  dopo  ral  diluuio  per  redimir  il  gene- 
re hu mano,  andò  à pigliar  l’oracolo  della-. 
Dea  Themifte  (la qual  (ìnfero  li  Poeti, e la_» 
Gentilità, edere  ftata  figlia  del  Ciclo,  e della 
Terra  ; e che  hauendo  ella  ricu  fate,  e fugite 
le  nozze  di  Giouc . fu  da  etto  m Macedonia 
comprcfl'a;  Et  in  Bcotia  hebbe  fa  ino  fi  filmo 
Tempio  dedicato  ) Fu  rifpofto  à Dcucalio- 
ne,  che  buttaffe  per  dietro  le  fue  (palle  l’oifa 
della  gran  niadrc:Ond’egli  buttando  dietro 
à fc  li  Caffi,  fi  conuert  irono  in  huonuni  ; o 

. quelli, che  buttaua  (imilmentc  Pirra  fua  ino 
glie.fi  conucrtirono  in  donne:  e fi  riempi  di 
nuouo  di  gente  la  Tedaglia.  Ilchc  lignificò, 
che  erti  vogauano  il  remo  all’indierro  nella 
barca, con  la  quale  faluarono  le  genti , chej 
nclli  Monti  (rnarntc  ritrouarono  ; andan- 
do efii  in  perfona  per  foccorrcrli,  e dimo- 
ftrando  il  loro  affetto  paterno  ver  lo  i fud- 

Ì411  diti.  NclTam  24  ti.iucccflc  l'incendio,  che  di 
Factonte  fu  chiamatojparcndo  clic  l’acqua, 
c‘l  fuoco  haueffero  congiurato  contro  gl* 
huonvni  per  li  loro  peccati;  conciofiacho 
(come  da  Eufébic,da  Cirillo, e da  Orofio  ri- 
ferifee  Tornicllo  } fvi  si  eccedìuo  il  calore.» 
del  Sole , che  parcua  ardeffe  anco  la  terra-,  : 
onde  nacque  la  fauola , che  Faeronre  figlio 
del  Sole , effendo  imperito,  volle  rogete  il 
carro  del  Padre  : e per  il  luo  mal  regimento 
arie  il  Ciclo, l’aria,  e la  terra  ; per  il  che  pre- 
do fu  da  Giouc  fulminato  ; e nel  fiume  Pò 
venne  à cadere:  o (come  (enfierò  altri)arl’ej 
in  Ethiopia,  per  fignificar  li  gran  calori  di 
quel  pacfc>chc  fianco  nere  le  perlòne.  NcU 

£412  Tan.241 2. fi  dice  effere  fiato  Ercole  Amma- 
no di  forze  grandi, e d'eftrcmo  valore. 

NAR  RATIO  NE  XXXI. 

■Z41 3 \T  Ell'anno  241 3.  Moisc  effendo  d'età  d’ 
anni  40.  ( come  S.Stcfanodiffe,c  fi  le- 
go nell’ Atti  Apoftolici  cap.7.vcrf.2j.;vfci- 
to  fuori  la  Città  in  luogo  folirarìo  viddeu, 
che  vn  birro(o  foprafiantc)miniftrodcl  Rè 
contro  ogni  ragione  tirannicamente  balta- 
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naua  vno  di  quelli  Ebrei , che  tutto  il  gior- 
no  haucuano  lenza  ripofo  alcuno fatigato: 
e vedendo,  dall’Egittio  effer  à torto  ferito» 

& veci  lo  quel  ini  (ero  della  fua  cognatione 
ebrcajc  perche  anco  (come  S.  AgolE.S-  To- 
rnalo, Rupcrto,  & altri  diconojfapcua  egli, 
che  ad  Amram  luo  padre  haucua  Dio  nuc* 
lato  , douer  elfo  Moisè  efier  il  liberatore  de 
gl’  Ebrei  jsfodrò  la  fpada(  riguardando  d’ogni 
torno,c  non.vedcndo  alcuno;  vccifc  i’Egit- 
tio , e lo  lcpcli  lòtto  l’arena.  Haucua  già 
Oro  Faraone  difinbuiti  l’Ebrci  per  tutte  le 
terre  d’Egitto, e li  faccua  afiìigcrc  con  into- 
lerabili  fatighe,in  far  mattoni, e trafportare 
falli  per  fabricar  Città  forti  nel  fuo  regnote 
come  rifcrifccGiofcffo>alThora  furono  àco 
fatte  le  marauigliolc  ( ma  inutili,  & otiojc) 
Piramidi  d’Egitto,  che  fra  le  nurauiglic  del 
mondo  furon  polle.  Di  più  haucua  altri  ap- 
plicati in  cauar  folle,  e fare  firade, e meati  al 
Tacque  del  Nilo, per  inalbare  li  capi, e Thor* 
ti  de  gl'Egittij  ; cingerli  di  mura  intorno  ) 
zappare».  Se  arare  la  terra  à guifa  anco  di  bo- 
ui  : e la  lera  effendo  (fracchi , erano  crudel- 
mente,e (petto  bafionati,  chiedendo  gl’Egir- 
tii  maggior  opra  di  quella, che  lenza  ripe  far 
fi  quelli  tnifcri  haucuano  fatta  intuitala-» 
giornata.  Et  oltre  à quello , graucmcntc  li 
bcrtàuano,c  Ichcrniuano.Eupolcmo  appret- 
to Eufebio  dice , che  Faraone  fece,  che  gli 
•fùdetti  Ifracliri  andafiero  veftiti  diuerfamèr 
re  da  gl’Egittij , acciochc  foflcro  maggior* 
mente  di Iprcggiati  » & ingiuriati  anco  da_> 
fanciulli  : Permeile  Dio  tanta  afflittionej  > 
perche  ( come  dice  S.Girolamo,  cTcodorc- 
to  ) molti  di  efiì , come  fopra  fi  diffc,  in  tal 
tempo  haucuano  abbracciata  L’idolatria  d<u> 
gl’Egittij;  Se  in  Ezechiclenel c.23.  v.  s.  fi  le- 
go,che  adorauano  Apidc , & altri  idoli  d’E* 
gitto  . Moisè  dunque  il  giorno  fcgucntcj 
vici  di  nuouo  ne  i campi,  e viddeduc  Ebrei 
far  queftione  inficme;riprcfe egli  colui, che 
crudelmente  baftonaua  l’altro  ; e quello  ri* 
uoltatofi  li  dille;  Chi  ha  cofiituito  te  Giudi* 
ce  nollro  ? Forfè  mi  vuoi  tuvccidcrc,  coiiic 
hicri  vccidcffiqucITKgutio?  Per  la  qual  co- 
fa  temette  molto  Moisè, & andatoli  à cafa  » 
da  chi  gli  volcua  bene  fu  auifato, effere  fiato 
all’hor  all’hora  fatto  conlapcuolc  il  Re  del* 
Thomicidio . ch’egli  haucua  del  fuo  Mini- 
firo  fattoi  Schaucr  dato  ordine  d’efier  egli 
pre(o,&  anco  vccifo.Sapeua  anco  effo  Mot- 
sè,chc  Faraone  Thaueua  per  qualche  tempo 
prima  prefo  à fdcgnavdcndo  da  fuoi  Pretee 
ti, edere  fiati  da  lui  efiì  effortati  ad  vfare  cle- 
menza vedo  Ebrei , li  quali  effo  Rè  tanto 
odiaua . Onde  vedendofi  in  manifcfto  peri- 
colo,focatamente  fi  fugì  d’Egitto;  e pattan- 
do con  barca  feonofeiu  tamcntc  il  mare  rof-  e 

fo.andò  in  Arabianclli  paoli  de  gli  Madiani 
ti(gente,chcdcfccndeua  dalla  fiirpe  d’Abra 
ino)  dou e dimorò  poi  40.  anni,  e prefe  per 
moglie  Sefora  figlia  di  Ragucl  ( per  altro 
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nóme  detto  Ietto  ) il  qual  era  vnodc*  Prenci- 
pi,  c de’  Sacerdoti  di  detti  Madianiti , che  uu» 
quei  tempo  erano  già  tutti  diucnuti  idolatri; 
ma  Moisè  poi  pian  piano  ridurti  il  foccro,o 
la  famiglia  di  cfloàconofccrcilvcro.cfom- 
li  mo  Dio.  a.  Onde  poidcriuaronogli  Ciuci , 
gente  dcdicatirtima  al  culto  diurno , di  vita^ 
molto  ciTcniplare  fra  gl’Ebrci.e  molto  lodati 
nella  diumaScrittiiraicflcrcirò  poi  gran  tem- 
po cito  Moisè  i'orticio  di  pallore  indetta-. 
Madian. 


NARRATIONE  XXXII. 
*VTEU’an.  2415.  Faraone  Oro  Rè  d’Egitto, 
u IN  venne  a morte  lenza  tìgli  mafchi , e li 
2 fucccfsc  Accncra  fua  figlia.  1 . CccropcI.Rè 
’ d’Athene  hauedo  regnato  50.àni(fccòdoEu- 
fcbio)mori,e  li  fuccclfc  li. Re  Cranao,dal  cui 
nome  ^ nò  elsédoui  in  quel  tepo  il  nome  d’A- 
thene ) prima  fi  chiamarono  Granai  le  genti 
del  paefe,  che  da  Cccropc-s’erano  prima  chia- 
mati Cecropi;  e Cecropia  l’Attica  tutta  anco 
nomofii:  ma  dopo  dal  nome  di  Atthis  figlia 
di  dio  Cranao  il  paelc  tutto  fu  detto  Attcj , 
onde  dcriuò  il  nome  Attica,  e poi  fu  detta., 
Athene  la  Città  principale  di  tal  Regno:  fccó- 
ig  do  Giuntino  hifiorico.  3.  In  tal  anno  fiori  A- 
polline  lll.che  fu  perito  nella  medicina.  Nel- 
4416  l’an.»4i6.cflcndo  Dcucalionc  vilfuto  8.  anni 
* dopo  il  fopranarratodiluuio  di  Tortiglia  ( Ic- 
condo  la  Cronologia  di  Smirneo,)  venne  à 
morte  ; e li  facccffc  nel  regno  Hcllenc  fuo  fi- 
glio . La  gcncrationc  poi  di  quello  Hcllcnt-, 
(nipote  di  Prometeo, come  nella  Narrationc 
ao.fi  diffc,c  pronipote  di  Iafeth)  fi  didelfe  ìil» 
tanti  Prcncipi,  e Rcgr.che dominò  la  Grecia 
tutta:c  produrti  molti  huonuni  illuftriifimi , 
che  parte  furono  (limati  Dei , e parte  Semi- 
dei,chiamaci  Hcroi.  Quello  Hcllenc  fu  cogl- 
ilo fecondo dclli  fecondi  Mercuri»;  coitciolia- 
chc  conforme  fi  dille nell’anno  2365.  nu.  2.0 
3410.  Maia  madre  di  Mercurio  II.  iu  figlia  di 
Prometeo  ( fratello  d’ Atlante , che,  fecondo 
alcuni, fu  Rè  fapicntiifimo  della  Mauritania) 
auolo  di  erto  Hcllenc  ; circa  il  cui  tempo  do- 
uettcro  edere  li  detti  Mcrcurij,huomini  di 
tanta  prudenza , che  furono  poi  porti  nel  nu- 
mero de*  principali  Dei  degli  Gentili . Onde 
lì  fcorgcjchcil  luo  nipote  Mercurio  III.  det- 
to come  di  fopra,Trilmcgirtro,  fapienrirtimo 
Egittio  ( che  anco  chiaramente  ferirti:  dello-. 
Vera  Deità, e del  vero  Dio  ) ferirti  di  ert  o Dio 

Ì irima, che  cominciarti  à fcriucre  Moisc.Ncl- 
'an.2420.irr  Pplafgia  hauendo  reguato  N itti- 
ino  p 60. ani, mori, e li  fucccrtl  nel  Regno  Ar- 
cade fuo  nipote, figlio  di  Callirtonc  fua  figlia; 
dal  quale  indi  in  poi  fu  la  Pclafgia  nominata 
«3422  Arcadia.Neiran.1422.R0ma  figlia  d’ Atlante 
Italo  Rè  d’Italia;  cfllndolc  crcfciuto  il  fuo  fi- 
glio Saturno  in  eri  di  20.  anni,  fu  da  lei  coro- 
2424  nato  Rè  di  Latio.  Ncll’an.2424.  Epafo  Prcn- 
cipc  d’Egitto  generò  Libia , la  quale  dopo  fu 
a moglie  di  Nettuno.  2.  Ncll’an.  flirto  dopo 
tjjhc  in  Athene  hebbe  regnato  p.anni  Ciana© 
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di  flirpe egittia , fu  difcacciato  da  Amfirno- 
nc  fccondogcnito di  Dcucalionc  (e fratello 
del  fopradetto  Hcllenc  Re  della  Tertagtia)o 
diuenne  III. Rè  d’Athene  erto  Anifimonej  , 
come  Giuftino  hirtorico  riferjfcc . Fabricò  la 
fortezza  di  erta;  e fecondo  moiri  introdurti*  li 
Giudici  della  Grecia  dettiAmlìttionì  nel  cò- 
fegliodi  7.Cirrà  principali  di  ella  Grecia:  bò- 
chc  dicanoaltri,  efiere  (laro  l’Autore  Acri- 
fio, il  quale  fu  173.  anni  dopo  , comcditcnip 
apprdronclfuoluogo,Ncll’an.i43  3.1n  Nini-  *433 
uc  Afearade,  XV.  Imperatore  dell' Adiri»  ha- 
uendo regnato  41-  anno,  venne à morte;  e li 
fucccfllAminta  fuo  figlio  primogcnito.Ncl- 
Tan.2434.In  Argo  hauendo  regnato  46.  anni 
Triopa , mori  ; e li  fucccrtc  Vili.  Rè  d’Argo 
Crotopo  figlio  d’ Agenore  fccondogcmro  di 
erto  Triopa.  a.  Et  in  tal  anno  in  Athene  ha-  * 
ucndo  regnato  io.anni  Amfittionc  , forni  gl’ 
virimi  giorni  di  fuavita,c  li  fucccrtc  Erittho- 
nio,lV.Rè.Di  coftui  fauolcggiarono,  citerei 
paco  dal  fcmcdel  Dio  V ulcano.c  con  li  piedi 
limili  a quelli  dclDragonc:ondcgli  dopo  per 
occultarli, inucrò  il  carro  di  4.caualli,ncl  qual 
tcncua  li  piedi  nallorti.  Nel  tempo  di  quello 
Rè  Eritthonio  (detto  anco  Erittheo)fu  ritro* 
uatoil  priniO  argento  in  Grecia  nell’ertrcme 
parti  di  Tcflaglia  vicino  à Pangto  Monte  di 
Tracia.3.  £ nel  tcrritoriodclla  Città  d’Elcufi  3 
fu  portato  da  Sicilia  il  modo  di  tritarli  fru- 
mento daTritolcmo,chc  fu  ftimàro  Dio:  iiu, 
honor  del  quale  furono  poi  iftituirc  le  notti 
facrcdc’  Gentili:  fecondo  che  Giurtino  hifto- 
rico  racconta:  onde  dopo  fauolcggiarono, cl- 
lerc  dato  da  Cerere  irtrutto , e mandato  per 
tutto  il  mondo  sù’l  carro  di  erta  tirato  da  Icr- 
pcnti  alati,  per  infegnare  à tutti  l’vlòdcl  gra- 
no:perchc  prima  per  la  maggior  parte  le  gen- 
ti mangiauano  ghiandc,cartagnc,ccibi  limili. 

4.  In  tal  anno  Plennco  , XI . Rè  di  SicioniaJ  4 
venne! morte,  lafciandoil  Regno  ad  Orto- 
folo  fuo  figlio.Nell’an. 2436.111  Egitto  Attira  2436 
padre  di  Moisè  offendo  per ucnuto  all’età  di 
1 37  anni, come  nel  cap.fi.dcll’Eflbdo  fi  lego; 
fini  l’ertrcmi  giorni  di  fua  vita,  tremandoli 
lontano  , e fuggi  tiuo  il  luo  figlio  Moisè  nella 
terra  de’Madianiti  nell’ Arabia.Nell'an. 2441.  244ÌF 
In  Egitto, Libia  figlia  dei  Prcncipc  Epafo  par- 
torì Belo, che  poi  fucccrtc  nel  Regno  d'Egir- 
to.Ncll‘an.2442.  dalla  detta  Libia  nacque  A-  *443’ 
gcnorc , il  quale  dopo  fu  il  primo,  che  regnò 
nella  Fenicia . Ncll’an.  2443-  nacque  dalla  lu-  2441 
detta  Libia  Bufinde  tiranno,eladronccrudc- 
lirtinio.di  cui  (idirtcncli'an.2404.  Ncir'anno  2444 
2444.  in  Frigia  fu  erettoli  nuouo- Regno  di 
Troia  da  Dardano  I.  Re  di  erta,  il  quale  fu  fi- 
glio  di  Corno  Prcncipc  di  Thofeana , clic  fa- 
bricò la  Città  di  Coriro,  li  oggi  detta  Corne- 
rò: il  detto  Prcncipc  fu  anco  chiamato  Alia- 
ndo figlio  di  Gioue,c  d'Elcrtra  figlia  del  gra- 
d’ Atlante  fratello  di  Prometeo  ( Benché  li  ; ^ 
Greci  dicano, che  Dardano  tralfc  la  fua  origi- 
ne d’ Arcadia)  ma  più  torto  fu  egli  figlio  d’A* 
tlantc , il  qual  all’hora  regnaua  in  Italia . Eflo 
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Dardano  dunque  eflendofi  prima  partito  con 
gente, e con  lafiolanco  lalionc  dctto)fuo  fra- 
tello da  ltalia,perucnnc  in  Samotracia,  doue 
Ialio  per  haucrc  tentata  Cerere  di  ftu prò, fu 
veci fo  da  fulmine  del  Cielo.  Altri  dicono» 
che  l’vccil'c  elio  Dardano , il  quale  dopo  |a_, 
morte  di  coftui  (comunque  fi  forte  ltaia)par- 

• titoli  da  Samotracia  pcruéne  in  detta  Frigia, 
doue  fu  fiumanamente  riccuuto , & accolto 
da  Teucro  Signore,  e Prcncipc  di  quella  Pro- 
uincia.il  quale  li  diede  in  matrimonio  Batica 
fua  figlia  • Dal  nome  di  quello  Teucro  furo- 
no detti  Teucri  anticamente  li  Troiani . El- 
fendo  poi  morto  il  detto  Teucro  5 Dardano 
fabricò  la  Città  di  Dardaniafchc  poi  fu  detta 
Troia)  vicino  al  mare, nelle  radici  del  Monte 
Ida;  e nell'anno  fopracennato  fu  da  popoli 
(che indi  in  poi  fidi lleroDardani) fai u tato  per 

2448  I.llè  di  Dardania.  Nell’anno  2448.  in  Italia.» 
fiauendo  regnato  43.  anni  Atlante  Italo  pa- 
dre di  Roma,&  auolo  di  Saturno  Rè  I.  di  La- 
tio;  venne*  morte:  e li  fuccclfe  Morgete  fuo 
figliole  fratello  di  Roma  fopradctta.Ncll'an. 

2449  a449.1l  Santo  Giob  patientirtìmo  dopo  eflerc 
fiato  confolato  da  Dio, con  veder  la  fua  quar 
tagencrationc;  conclfcr  vifluto  aio.anni 
concrterc  fiato  pure  II.  Rè  d’idumea;  fini  nel 
Signore  diuotamcntc  la  fua  Tanta  vira . Il  fuo 
fepolcro  fu  celebre  nella  terra  di  Hus,  dettai 
Idumea  ( dopo  chiamata  Siria  Curua)  e final- 
mente poi  da’  Romani  chiamata  Batanea^ . 

*45J  Nell'anno  245*.  in  Latio  fiauendo  regnato 
jo.anni  Saturno  figlio  di  Roma,  véne  à moc- 
tc;c  li  fuccertc  per  II.  Rè  il  fuo  figlio  cfiiam*- 
to  Pjco  Prilco, 
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2455  VTEll’an.  2455.  dopo  che  Moisè  era  già  fia- 
XN  to  40.  anni  fugitiuo  in  Madian , doue  è 
fituato  il  Monte  Sina(Horcb  anco  chiamato) 
nelle  radici  del  qual  dìo  dimoraua;  & imitan- 
do il  Patriarca  Ciacob, e gl’altri  fuoianteccf- 
fori,  pafccua  il  gregge  di  Ictro  fuo  fecero  ; <5c 
attcndcua  con  la  mente  in  Dio  à molte  fanrc 
r meditationi:  Et.iui  dimorando  fcrifle(còfor- 
me  è d’opinione  Percrio  ) la  l'aera  Genefi,  & 
anco  ri  libro  della  vita  di  Giob.  Venne  egli 
(mentre  pafccua  il  gregge)  al  detto  Monto  , 
doue  viddein  vna  pianta  di  Rouo  vna  gran.» 
fiammata  qual  per  ogni  parte  lampeggiamo; 
ma ilRouo  fenza  brul'ciarfi  ftaua  verdc.Mara 
uigliacofi  Moisc  volfc  accoftarfi  per  veder  da 
* vicino  quel  prodigio.  AU’fioraDio  ( o l'An- 
giolo rapprefentante  Dio  : come  vogliono 
molti  ) li  diflc,  che  non  s’auuicinaflc;  ma  fi  ca- 

* uarte  le  fcarpe  da  picdi'.pcrchc  era  Tanta  fio 
terra, ou'cgli  ftaua . E dopo  foggiuufc:  Io  fo- 
no il  Dio  d'Àbramo,  il  Dio  d’Ifac  ,c’l  Diodi 
Giacob,  Non  andò  Moisè  più  innanzi:  ma  fi 
copri  la  faccia, non  fiauendo  ardire  di  rimira- 
re doue  ftaua  Dio , il  quale  li  diflc, fiaucrc  vi- 
lla l’afiìittionc  del  fuo  popolo  in  Egitto;  & 
intefo  il  fuo  grido  lacmneuolc;  perciò  efler 
venuto  per  darli  libertà:  cVoglio  (diflc)  cl>e_> 
tu  vadi  da  faraone  ; e lo  liberi  dall’opprcfiio- 


neddl’Egittij.  Tal  grido,  e preghiere  de  gl’If- 
raeliti  furono  occalionatc  dalla  morte  del  Rè 
Tiranno  all’hora  morto.  Dicendo l'Efiòdo: 
J>oft  tnultum  veri  tempori s mortHus  eft  Bfx  t*£ gyp- 
tbi : & ingemijcentes  fihj  Ifraclfr  optar  opera  vocife- 
rati funi:  afcendittjuè  clamor  eorum  ad  Deurn  ab  epe- 
ribus,  e.  z.  v.  »$.  Et  all’hora  clic  morì  quel  Rè 
Tiranno, dii  pregarono  Dio, che  gli  libcraflc, 
o gli  daflc  Rè  benigno,  e pictolo.  Quello  Rè 
morto  e di  certo , che  non  fu  Armcnofim— , 
che  vccidcuagli  fanciulli  nati  ; perche  mori  » 
come  fi  dimoltrò  nellaNarrationc  is.ncll’an. 
2373.  Nè  fu  il  Rè  Oro  fuo  (ucccflòrc , chc_> 
cominciò  à regnare  So.  anni  prima  di  quell* 
anno:nia  fu  Acoro  figlio  d’Accncrafigliadi 
cflo  Oro,  conforme  graui  Autori  rifenfeo- 
no:ondc  fi  feorge  Tenore  di  Gerardo  Mcrca 
torc  (fcguacc  di  Mancrhonc  hiftorico  ) cho 
diflc,  «fière  flato  qucfto  Rè  morto  in  tal  an- 
no Ramc(Tes( per  altro  nome  dettò  Armefef- 
miano)dcl  quale  diflc  egli,  haucr  cominciato 
à regnare  5 .anni  prima  di  nafccrc  Moisè.  Ma 
ol tra, che  Eufebio, Cirillo, & altri  dicono, Ra- 
mefles  hauer  regnato  in  tempo  molto  pofte- 
riorc  di  Moisè; fi  Icorgc Terrore  del  dertoGe- 
xardo  daU'iftclfo  Tuo  dire, che Ramefles  regnò 
66.  anni  : eflendo  durata  i'afflittionc  de  gl’Il- 
raeliti  84.anni,fino  che  nel  mar  rollo  fu  lòm- 
merfo  Faraone . Onde  qucfto  Rè  morto  nel- 
l’vltimo  anno  di  detta  afiìittionc.non  fu  quel 
Faraone,  clic  vccidcuagli  bambini  nati  da  gli 
Ebrei . Gli  Dottori  Catolici  Togliendo  Eufe- 
bio,i|  quale  lòpra  ciò  fenile  meglio  d’ogn’al- 
tro  , dicono , clic  dopo  il  primo  crudcliflìmo 
Tiranno  regnarono  due  altri  Faraoni  ; il  pri- 
mo dc'quali  fu  Oro  ; fecondo  che  dille  il  det- 
to Eufebio  riferito  nella  Narrarionc  lopra- 
dcrta.  Il  fecondo  Rè  douctrc  edere  il  nipoto 
d’Oro,cioè  Faraone  Acoro  figlio  della  Regi- 
na Accncra  fua  figlia,  la  qual  in  aucft’anno 
accennato  venne  a morte  ; e fucccdendoli  cf- 
fo  Acoro  Faraone,  nell'anno  So.  dell’età  di 
Moisè;  fu  egli  fommerfo  nel  mar  rodo  ; ha- 
ucndo  regnato  folanicntc  vn  mele,  e giorni , 
come  afleri  Ice  Cornelio  à Lapide  nel  Conv- 
picnto  dclTE(lòdo,c.i4.v.2  5. 
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2 Qlfcusòcon  Dio  Moisè  di  far  qucll’opc- 
3 ra,  e dalle  mani  del  potente  Tiranno 
Faraone  cauar  gl’I  Traci  iti  fuordTgitto:  miu 
dopo  cflèndofi  finalmente  pcrfualo,  s’accinfc 
aU’imprcfa,con  la  prodigiofa  terga  daDio  ar- 
mato.Prcfc  pereto  cgliìiccnza  dal  fuo  locc- 
ro;c  menò  foco  la  moglie, e li  due  figli, per  nó 
parere, che  ripudiane  tale  moglieima  dopo  la 
rimandò  con  figli  à detto  Ictro,  per  renderli 
più  sbrigato  à-fare  l'opera , che  da  Dio  l’cra^ 
Hata  commandata , Fu  incontrato  in  Egitto» 
^abbracciato  da  Aron  fuo  frarcllo , che  dal 
Signore  li  fu  dato  per  compagno,  & anco  per 
Profetale  furono  ambidue  come  mandati  da 
Dio  riccuuti  dalli  loro [Ifracliti  lieti  dcll'ag- 
giuto,  che  li  mandauaclTo  Signore,  protetto- 
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re  dclTauoli , e bifauoii  delti  loro  bifauoii, 
che  furono  Abramo,lfac>c  Giacob:&  erti  all* 
bora  diuotamcntc  t'adorarono , con  riferirti 
ledouute  grafie . Si  conferirono  dopo  al  Rè 
li  due  fratelli  dicendoli, comandare  Dio, che.» 
lafciartc andarli  Tuo  popolo  Ifraclitico  à farli 
facnfìcio  ncldifcrto.  Non  volfc  Faraone  vbi- 
dire.nè  credere  à Dio, nò  all'Ambalciatori  di 
dìo  lòmmo  Dio  ; anzi  commandò,  che  gl’E- 
brei  indi  innanzi  foffero  afflitti  con  maggiori 
fatiche, alle  quali  non  potendo  erti  refillero, 
nè  fodisfarc  ; furono  da  gTEgitti)  talmente-» 
maltrattati*  e bartonati,  che  per  molti  giorni 
s’alienarono  da  erto  Moisè, e dal  credito , che 
lieti  prima  gl'haueuano  dato . Per  la  qual  co- 
fa  diede  Dio  al  Tuo  Moisè  potcrtà  diuina  l'o- 
pra Faraone,  al  qual  ritornò  con  Aron  in-» 

3ucl  giorno, che  ertbMoisè  compiua  l’età  lua 
i anni  ottanta , & Aron  di  85.  come  fi  lego 
nel  cap.7.vcrf.7.dcll’E(rodo;  e veramente , fe- 
condo Rupcrto,  & Alnilenle,in  tal  giorno  fi 
maturarono  li  detti  lor  anni . Entrò  dunque 
Moisè  nell*  S 1 & Aron  netti  a 4.  di  loro  età  à 
gli  16.  del  mele  Adar  ,chccorrifpondcal  no- 
ltro  Fcbraro;quando(conformerifcri!ce  Tor 
niello, e Pere  rio;  in  tal  giorno  rifpofe  Farao- 
ne, che  li  moftraflcro  legni  d’eflerc  Itati  man- 
dati da  Dio;  Et  ail'hora  Moisè  comandò  ad 
Aron,  che  buttarti*  la  verga  per  terra  , la  qual 
diuenne  fubirofcrpcntc  . Chiamò  Faraone  li 
fuoi  maghi, & incantatori , che  fecero  venire 
ferpenti  d'altri  luoghi  per  arte  diabolica , e_> 
con  prcltign  Ululerò  gl’occhi  di  Faraone, e de’ 
Tuoi  Prcncipi,c  Corteggiane  facendoli  vede- 
re anco  limili  portenti  : ma  hauendofi  muta- 
te in  ferpenti  le  loro  verghe  buttate  in  terra , 
furono  lubitodiuoratc-  dalla  verga  butrata_> 
da  Aron.  Nè  perciò  fi  mollificò  il  duro  cuo- 
re del  Re  Paraonde  nel  giorno  feguente(chc 
furono  li  17.  di  Febraro,  fecondo  li  fudetti 
Autori)clfcndo  il  Rè  con  la  fua  Corte, e Pré- 
cipi  andato  alla  ripa  del  Nilo , li  dille  Moisè , 
che  fc  non  liccn naflfe  il  popolo  Ebreo  ; con- 
uertirebbe  Dio  Tacque  del  fiume,  cd’ogn’al- 
tra  fonte  d'Egitto  in  fangue;  e perla  putredi- 
ne morirebbono  tutti  gli  pelei , che  viucua- 
no  in  effe.  Non  volfc  Faraone  ail’hora  vdir- 
lo:  5c  egli  comandò  ad  Aron  , che  con  la  ver- 
ga toccarti*  Tacque  del  fiume  fuderto,  che  (li- 
bito con  lùoi  bracci,  e riui  diuenne  fangue  al 
tatto  della  verga . Fecero  gl’incantatori  Egit- 
ti) l’iftcrto  in  alrrc  acque;  per  il  che  Faraone-» 
diuenne  più  duro  : ma  Aron , fecondo  il  co~ 
mandamentodi  Dio , toccò  con  la  fua  verga 
ogn'altra  fonte ,c  diuennero  fangue  tutte  l’ac 
que  d’Egitto  in  tale  modo , che  gl’Egitti j per 
non  pcrirdi  fere,  fecero  ail'hora  molti  pozzi 
vicino  al  Nilo;cdurò  fette  giorni  quella  pri- 
ma piaga  d’ Egitto , dalia  quale,  come  anco  da 
tutte  l’altro  furono  ertemi  gl’Ebrei , che  foli 
goderono  d’acque  criftallinc, che  pctgl’Egie- 
ti)  erano  tutte  fangue  fpaucntcuQic. 
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3 A 24.  di  Febraro  fi  conleri  Moisè  con.»  $ 
XaL  Aron  nella  Regia  Città  di  Taiui  Me 
tropoli  d’Egitto  à chieder  la  libertà  de  gli  E- 
brci  da  Faraone , dicendoli , che  alirimcnto 
Dio  lo  caftigarebbe con  le  Rane.  Ricusò  il 
Rè  ; òc  Aron  al  cenno  di  Moisè  toccò  con  la 
prodigiofa  verga  Tacque dc’fiumi, de’fonti.c 
delie  paludi  idallc  quali  vfcuono  tante  Rane, 
che  bollendo  per  rutto,  empirono  le  Terrene 
le  Città>pcnctrando  nelle  cale;  nelle  camere , 
nclli  lern.nclli  forni,  nel  le  pentole, & mogni 
vaio, e cibo  de  gl’Egittij.  Fecero  gli  Maghi  di 
Faraone  limile  dimoftratione  ancora:  ma  lej 
Rane  loro  fubitofparirono.come  apparenza 
fatta  dal  Diauolo.  Nel  giorno  fl-guemc  chia# 
mò  Faraone  Moisè, & Aron. e li  dirti-, che  prc- 
gaffero  Dio  à liberarlo  da  quel  flagello;#.  ef- 

10  lalciarcbbc  andare  gl'Ebrci  a iacnficarli 
nel  di  Urto.  Lo  ricercò  Moisè  quando  volcf- 
11* egli , che  forte  fatta  la  detta  preghiera.  Ri- 
fpolecgli:  Nel  giorno  fegueme.  Onde  à 25. 
di  Febraro  per  l’orationi  di  erto  Moisè  tutte 
le  Rane  d’Egitto  morirono  ; delle  quali  gTE- 
girtij  fecero  innumcrabili  catartiche  pu irete 
cero  la  terra  iu  tal  maniera  ,chc  ( come  r: tc- 
rilcc  Filone  ,e  Giofctfo  ) refero  intolerabiic 
fetore.  Ma  vedendoli  liberato Faraone,non_» 
volfc  liberar  gl’iliacliri  : onde  Moisènelfc- 
guenre  giorno  26.  del  mefe  tornò  dal  detto 
Rè, e comandò  ad  Aron, che  con  la  fua  verga 
percuoterti:  la  polue  della  terra.  Subito  in  vi» 
balcnof  à modo  di  nuouolc  dice  Filone)  vlci- 
rono  dalla  terra  infiniti  fquadroni  di  Zanza- 
ne,  ò mofchigli , li  quali  fiiriofamcnrc  con  li 
loro  dardi  artalirono  gl'huomini.c  gl’animali 
nella  faccia, nelle  narici, ne  gTocchi.nell’orec- 
chic,  e nel  collo  in  modo,  che  non  li  t renana 
fcampo,nè  rimedio.  Tctaronogli  Maghi  far 
Tirtcrto:  ma  non  poterono  farlo  io  modo  al- 
cuno: perche  Dio  tolle  al  demonio  la  porc- 
lla  di  farlo:  e furono  coltrati  confortare  à Fa- 
raone, crtcrdiuincl’oprc  di  Moisè  : nnllad? 
meno  cortili  pcrfeucròpiù  duro,#  oftmaro. 
Onde  la  fcgucntc  mattina  »7.di  Febraro  Moi 
sè  i’ammoni.chc  patirebbe  cofc  peggiori,  fcj 
non  liccntiarte  gl’Ebrci:  come  chiedeua , Er  à 
28.  ( vi  rimo  giorno)  di  Febraro  Dio  mandò 
per  tutta  Egitto  vn'infinito  numero  di  mof- 
chc  mordaci  (li  me , molcrtc,  & arrabiato  (fia^, 
le  quali  Abulc-nfc  dice,  cfierui  Hata  anco  !*_, 
fpccicdclle  vclcnofc)  & empirono  le  cali*,  cj 
le  Cirtàdi  letti, li  vali,#  ogni  luogo  ; mordS- 
do  le  perfone.c  gl'animali;  Et  erte  mollile  an- 
co l'aria  corruppero, & infl*ttarono:pcr  il  che 

11  Rè  fece  chiamardi  nuouo  Moisè, & Arcui, 
dicendoli  contentarli , che  gl’Ebrci  làcrificaf- 
fcro  al  loro  Dio;  ina  nelle  terre , & habua rio- 
ni, ou’erti  rtauano . Rifpofe  Moisè,  che  in  tal 
maniera  farebbero  lapidari  da  gTEgittij;  ef- 
fondo vifti  vccidcrc.c  facrificarcle  pecore,  e-> 
li  boui  da  erti  Egitti)  adorati  per  Dei . Riferi- 
re Filone  , che  da  gTEgitti;  era  ail'hora  add- 
ivi 2 uro 
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rata  Apirfc  nel  bouc  , c nel  vitello  ;&  anco 
Giouc  Aramene  nel  Montone  » Faraone  co- 
llimo dalla  rifpofta  di  Moisè  prora  effe  lafciac 
andare  nel  difetto  gl’Ebrci  ; E Moisè  li  ditte  » 
che  nel feguente  giorno  ccffarcbbono  le  ino- 
fchc, lenza  recarne  viucntc  veruna  : foggiun- 
gendojche  effo  Re  non  mancaffe  di  parola. 
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4 X TEdcndofi  libero  Faraone  dal  flagello 
V delle  fudettc  mofchc , diuenne  duro 
di  nuouo  come  prima.  E venuto  da  lui  à due 
di  Marzo  Moisè  per  la  licenza  promcffali  ; 
egli  ribaldo  non  s’arrofsì  negargliela.  Per  la_, 
qual  cofa  effo  Moisè  l'intimò  la  quinta  pia- 
gala quale  venne  nel  giorno  lègncntc  ; man- 
dando Dio  Copra  tutti  gl’animjili  (che  li  ri- 
donarono à pafccre  ne’  campi;  vna  pelle  si 
violenta,  e repentina,  che  ne  causilo,  nè  giu- 
mento,nè  bouc, nè  pecora nclli  greggi,  e ncl- 
l’arraenti  retto  viua.  Nè  per  quefl^cefsò  la_, 
durezza  del  cuor  di  Faraóne . Onde  à 4.  di 
MarzoMoisè  per  comandamento  del  Signo- 
re andò  da  lui  con  le  mani  piene  di  calde  ce- 
neri,e le  fparfe  in  aria  nella  iua  p re  lènza  * e.i 
per  diurna  virtù  l’aria  (i  corruppe  in  modo 
talc,chc  Cubito  all’hora  le  piaghe,  le  vcffichc, 
cl’vlcen  pioucrono  ne  gli  corpi  degli  Egit- 
ti!,e dc’loro  animali  nelle  caCc , e nelle  ftalica 
nCcrbati.  Li  Maghi  affilienti  à pervertire  sc- 
prc  Faraone , vedendoli  tutti  vlccrati  nella-, 
faccia, nelle  mani,&  in  ogni  parte  de*  loro  cor 
pi  ; (i  fugirono  dal  cofperro  di  Moisè.  Di  Fa- 
raone non  fi  dicc,effcre  flato  vlccrato;pcrche 
era  riCcruaro  alla  morte  nel  mar  roffo:  ond  a- 
gli non  cefsò  d’efferc  duro:  Moisè  nel  gior- 
no Ccgucntc  li  denunciò  la  fettima  piagha  di 
ucl  Regno  : & à 6.  di  Marzo  venne  vn  gran 
agcllo  di  pioggia,c  di  grandmi  ( grotte  lccò- 
do  riferiCcc  Filone, come  fatti)  melcolarc  con 
fuoco  cclcftcjchc  accompagnato  da  terribilif 
fimi.ót  innumcrabili  Culmini , diflruffc  quali 
tutte  l’alberi, piante,  & herbe;  Se  vcciCc  quan- 
ti huomini,  Se  animali  fi  ritrouarono  eCpoftc 
allccampagnc.  Si  viddequafi  perire  Faraone 
in  tal  tcmpcflaiondc  mandò  à chiamare  Moi 
sè , & Aron  Cubito  per  tempo  la  mattina  Cc- 
gucntc,e ditte  loro,haucr  egli  peccato*  e che_> 
giuftamcntc  Dio  lo  cafligaua;  e domandò  eC- 
icr  liberato  * promettendo  di  nuouo  laCciar 
andarcil  popolodiDio:  ma  vedutoli  dopo 
libero  del  flagello  .chcccCsò  ; ritornò  nella-, 
priftina  durezza . Nel  giorno  appretto  ritor- 
nò Moisc  ad  ammonirlo  dcll’ottaua  piaga.,  1 
della  quale  tremando  tutta  la  Corre  pcrCuaCc 
à Faraone,  che  laCciaffc  andar  via  gPICracliti  : 
ond’cgli  fece  richiamar  Moisè  , che  s’era  già 
da  lui  partito*,  e li  diffe , chcandaffe  con  gl’E- 
brei  à fare  nel  diferro  il  facrificio;  mareftaffe- 
ro  le  donnc,c  li  figliuoli  in  cala  loro  * e notu» 
volle  lalciar  andare  tutti  : pcrilchc  il  giorno 
fcgucntc.  à 9.di  Marzo  l’Egitto  ( dopo  vn  ar- 
dentittìmo,  violcntittimo,  e lungo  ventò)  fu 
accampata, e coperta  di  tanta  gran  moltitudi; 


ne  di  cauallcttc , che  non  l?potena  veder  pal- 
mo dt  terra . Dinotarono  dal  tronco  quelli 
pefliferi  animali  ogni  germoglio , che  dalla-, 
grandine  m qualche  modo  era  reflatoje  qua- 
li cftcrminaroiiQ  la  terra:  dopo  entrarono,  Se 
empirono  le  cafc  de  gli  Egitti),  corrompendo 
ogni  lorcibo,  de  apparecchio*  reftando  mor- 
te diuerfe  pcrlonc:comc  filege  nel  libro  dello 
Sapienza,  e. 1 6.  v.9,  fece  il  Rè  chiamare  Moi,- 
sc.Sc  Aronj  e confettando  il  fuo  errore,  chic- 
le perdono  per  quella  vltima  volta  ; pregò 
Moisè  iftantcmcntc  Dio*  e le  cauallcttc  an- 
darono tutte à precipitarli  nel  mar  rotto  ; ma 
il  cuor  di  Faraone. liberato,  ritornò  ad  indu- 
rirci ancor  di  nuouo.  Onde  atti  ri.  di  Marzo 
mandò  Dio  per  tutto  l’Egitto  tenebre  denfe, 
horribili.c  palpabili, le  quali  (come  dice  Filo- 
nc,Burgenie, AbulcnCc.c  Percrio) furono  d2- 
fiflìme  uuuolc,  e tali  coftipationi  d’aria , e di 
vaporùchc  nè  la  luce  delle  Stelle  ,0  della  Lu- 
na, nè  li  raggi  del  Sole  le  poterono  penetrare 
per  tre  giorni, e per  tre  notti . Conforme  pu- 
re nel  cap.t7.dcl la  Sapienza  fi  lege . Stettero 
continuamente  gl’Egittij  quali  immobili , cj 
cruciati  da  fame, e da  feto  per  tre  giorni:  non 
vedendofi  in  tali  tenebre  l’vn  l’altro  in  cafa-» 
propria*ma  fletterò  tutti  tremanti,  e carcera- 
ti, o nel  letto, o douunquc  fi  trouarono  * nè  li 
giouaua  accendere  luccrnc:pcrchc  la  craffcz- 
za  delle  tenebre  eflingucua  ogni  fuoco , Se 
ogni  fiamma.E  conforme  nel  detto  capo  del- 
la Sapienza  fi  lcge*parcua  loro  veder  ferpenti, 

Se  horribili  moflri  pronti  à diuorarli , & in- 
ghiottirli* le  fi  moueffcrodal  luogo  douc  fia- 
mmole pcnCauana,che  fi  diffolucfl'e,  crouinaf 
fc  il  mondo  tutto:c  che  fecaminaffcro,  l’arcb 
bono  caCcati  in  fotte,  caucrnc,  rupi,  e precipi- 
ti) . Fra  tanto  godcuano  gl’ICraclifi  chiarilli- 
ma  lucc*cffcndo  clienti  da  quelli, e da  tutti  gl* 
altri  flagelli  Copradctti  : come  gli  Cacri  Dot- 
tori riferì  (cono. 
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5 ^-»Effatc le  tenebre , fece  Faraone  à 14.  di  S 
Marzo  chiamare  Moisè,  & Aron*  0 
diede  licenza, che  gl’Ebrci  con  le  lor  famiglie 
andaflc ro;ma  non  menaffero  fcco  li  lor  greg- 
gi. Rilpofe  Moisè  ,doucr  quelli  anco  andare 
fcco:anzi  che  effo  Rè  doucua  dargli  altri  ani- 
mali per  facrificarc:conciofiachc  le  prima  nò 
perueniffero  al  luogo  del  facrificio.non  porc- 
uano  Capere,  che  fpccic d’animali  votene  fa- 
crificati  il  loro  Dio.Sdegnoffì  molto  all’hora 
Faraone, e diCcacciò  Moisè , minacciandolo 
anco  di  morte*  Ce  più  ritornaffe  à farli  vedere 
nella  Cua  prefenza . Onde  li  venne  la  decima., 
iaga,  e poi  la  morte  per  la  Cua  durezza  . All*  ( 
ora  Dio  ditte  à Moisè(nclla  mente, e nel  cuo 
re  di  etto  ) effer  per  vccidcrc  tutti  li  primoge- 
niti d’Egitto, tanto  de  gl’huomini, quanto  de” 
giumenti,  ch’crano  rettati.  Onde  Moisc  am- 
moni Faraone  anco  di  quello  terribile  fla- 
gello, foggiungcndo  di  non  ritornar  mai  più 
da  lui;  le  da  lui  fletto  non  foffc  richiamato . 
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Vfcito  indi  ( fecondo  che  anco.  Dio  l'haucua 
detto)  comandò  à tutti  gl’lfracliti, che fa- 
. cclfero  preftarli  da  gli  Egittij  ( loro  cono  les- 
ti) le  loto  vefti  preoofe  » c li  lor  vali  d'argen- 
to^- d’oro  Umorali, per  la  iollennità.c  lacrifi- 
cio,  che  doucuano  predo  far  al  Signore  nel 
diferto.E  molti  furono  molto  follcciti  à pre- 
tto predarli  le  cofc  fudette.  In  quella  medefi- 
ma  fera  mangiarono  l'Agnello  Pafchalc.c  fe- 
cero tutte  l*al tre  ccremonic,  che  Diogl’ha- 
ucua  ordinato  per  mezzo  di  MoisS;  il  qualo 
prima  già  haucua  comandato  loro»  che  pre- 
parale ogni  famiglia  l'Agnello  fudetto.  A 
iS -di  Marzo  prima  di  farli  giorno, nella  mez- 
za notte  l'Angiolo  mandato  dal  Signore  fe- 
ce morire  tutti  li  tigli  primogeniti  d'Egitto 
cominciando  dal  figlio  del  detto  Rè  Faraone 
Acoro»  fino  à quello  del  più  vile  contadino  ; 
Ce  anco  li  primogeniti  de’  giumenti . E forfè; 
o lenza dubio.non  vi  fu  cala,doue  non  vi  fof- 
ic  gente  morta.  Efponc  in  quedo  luogo  di 
Scrittura  Caictano, che  anco  Apide,cgl’altri 
Idoli  tutti  furono  disfatti  ( benché  gl’Egittij 
dopo  li  rifecero.;  Lo  drido,e*l  piato  dc’padri, 
e de’  patenti  perii  figli  morti  nmbombaua,& 
empiua  di  rumor  l’aria  tutta.  Fu /libito  di 
notte  dali’i  detto  Faraone  chiamato  Moisè,& 
Aron-,  e li  comandò , che  predo  facclfcro  an- 
dar gl'Ebrci  tutti  à voglia  loro  nel  difcrto;& 
anco  i popoli  delle  Terre, e delle  Città»  (douc 
flritrouauano  molti  de  gl’Ebrci  dillribuiti.óc 
anco  fchiaui , e Ichiauc  ) li  codnnferoà  par- 
tirli fubito  da  cdì;diccndo  loro, che  fc  più  di- 
moraflcro,  Dio  farebbe  morire  tutti  elfi.  Al- 
l’hora  quelli  Ebrei, che  ancora  non  haueuano 
predatali  roba  dell'Egittij,  chicfero  loro  ìoj 
predito  le  loro  vedi  di  preggio , le  collane  di 
gemme,  e d’oro;  li  lor  vali  prctiofi  , e quanto 
di  bello,  e di  buono  polfcdcuano . Gl’Egirtij 
gliele  predarono  tutti  volentieri,  fpinti  a do- 
narglili  dalla  mano  di  Dio.il  qual  effondo  Si- 
gnore del  tutto,  fece  padronedi  tali  robe  il 
tuo  popolo , che  per  tant’anni  al  popolo  d’E- 
gitto haucua  fcruito  fudando,  cfatigando 
notte, e giorno  .Si  congregarono  predo  tutti 
in  Ramcifcs  ; e fi  partirono  poi  circa  feiccnto 
mila  huomini  d’arme , oltra  le  donne , e li  fi- 
gli di  ao.anni  in  giù;  il  cui  numero  anco  s’ac- 
crebbe  (cffcndoli  fecovnita  ipnumcrabilc» 
plebe,  e moltitudine  di  gente  Egitna  per  li 
miracoli  conucrtita  à Dio  hauendo  vfaro  gl' 
Ebrei  non  mcrtcrc  alla  mili tia , eh i non  haue- 
ua  ao.anni  maturati.  Onde  Cornelio  à Lapi- 
de con  molti  dice, che  fra  donne,  vecchi , gio- 
vanotti,e bambini,  e con  l'Egirtij  contieniti , 
(che  predo  dopo  fi  circoncilcro  congl’altri) 
furono  tutti, tre  milioni  di  pcrfonc, Quelli  in 
detto  giorno  15.  di  Marzo  indiucrìilquadro 
ni, Tribù  pcrTribu  ordinatamente  vfeirono, 
fecondo  che  prima  l'haucua  già  difpodi  Moi 
se, il  quale  fece, che  anco  portalfero  (eco  l'oda 
di  Giofdfo  ; che  dopo  in  Sichcm  furono  fo- 
polti. 
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< \Jf  Entre  li  medi  Egitti)  fepdiuano  li  6 
IVI,  loro  morti;  lieti  gl'Ebrci  vfeirono 
d’Egitto  con  la  guida  d’vn* Angiolo  Santo, 
checonfcruaua , e regeua  vn'altiifimacolou- 
na  miracolofamentc  da  Dio  formata  d’aria  ; 
la  qual  nel  tempo  di  giorno  pareua  di  fumo»c 
nella  notte  pareua  di  fuoco.  Rifenfee  Pere- 
rio, edere  ella  data  tanto  grande,  che  occupa- 
ua  lo  fpanodi  dicci  miglia;3c  à guifa  di  fubli- 
mifiìnu  Torre , o d’ vn  gran  Cadcllo , era  ve- 
duta da  tutte  le  turmc  di  tante  migliaia, e mi- 
gliaia di  perfonc,  o di  vicino, o lontane, chej 
fòdero,  Quella  poi  accompagnò  gl’Ebrci  per 
40  anni, fino  ch’entrarono  nella  terra  promef 
fa, facendogli  la  feorta  per  il  viaggio , che  do-. 
ucderofarciinlègnandoli  gli  hiogm.doucdo- 
uefllrro  fermarli, o caulinare  ; fi  che  douc  ella 
fi  fèrmaua , iui  dendeuano  i loro  padiglioni  ; 

& ella  la  notte  l’illuminaua  tutti  col  tuo  fplS 
dorè  ; & il  giorno  li  defendeua  dal  caldo  del 
Sole;  Deduxneos  m via  mirabili:  & futi  tlhs  m ve- 
lammo diei,&  in  Incejlelìarum  per  noBem.  Sap.  e. 
io.*.  17.  Gcneraua  queda  colonna  vna  gratin 
nuuola  nell'aria  ; e s’opponcua  al  Sole  per 
quella  parte,  dou’clfogl'li raditi  pcrcuoteua 
con  l’ardore  de’fuoi  raggi  ; che  nell’ Arabia., 
grandemente  domina.  QndeS.  Paolo  ndl’E- 
pidola  alh  Cormrhi  e.  io.  v.i.  dille;  Vatresno- 
jìrosfuù  n«i?/tt//?e;conformccfplica  S.  Ambro- 
gio, Nifleno,  Giudino,Lirano,Pcrcno,&  al- 
tri.E  Dauid  nel  Salmo  104.  verf.  jS.  Expandit 
tmbem  in  proteBtonem  eorum  : 0-  ignem  vt  lueerte 
tisper  noBem.  11  primo  fqnadronc , che  prece- 
deva àgl’al  tri  ( fecondo  gl*  Autori  da  Pome- 
llo à Lapide  fopra  l’Eflodo  e.  ij.v. ai. riferiti) 
era  la  Tribù  di  Giuda,  la  quale  dopo  hebbe  il 
primato  fta  tutte  l’altrc  T nbu . E fecondo  la 
tradì  tioncebrea,il  capo  d’clfa  era  Aminadab 
nipote  di  Efron , e pronipote  del  Patriarca-, 
Giuda.  Sotto  la  guida  della  detta  marauiglio- 
fa  , & angelica  colonna  peruennero  tutti  gl’ 
Ebrei  la  prima  fera  in  Sototb , douc  pofero  i 
loro  padiglioni . Et  iui  è da  fupporrc , cflerfi 
circoncilì  ( fecondo  che  Dio  comandò  m_» 
quel  giorno  al  fuo  fcruo  Moisc)  tutti  coloro, 
che  non  erano  ancora  circoncifi . Qujndi  do- 
po partendoli  al  cenno  dcllaguida  lopradct- 
ta,  arnuarono  in  Erham,  negl’efiremi  confi- 
ni del  difcrto  . Et  indi  per  comandamento  di 
Dio  andarono  in  Fiahirorh  nella  riuadcl  mar 
rollò , il  qua)  diuidc  l’Egitto  dall’Arabia,  en- 
trando dall’Oceano  meridionale, e penetran- 
do dentro  terra  circa  due  mila  miglia.  Come 
nelle  tauolc  fiamparedaTofino,  e di  molti 
Cofmografi  fi  vede.  Et  efiendo  tal  mare  sì 
lungamente  dirtelo,  non  Slargo  più  che  fei 
miglia  folamentc;  come  infogna  Adricomio 
eccellente  Colmografo.  E fintato  il  dcrtocà- 
po  di  Fiahirorh  apprettò  al  dilettoci’ Egitto 
ira  Maddalo,&  elfo  mare  rollò;  ma  S circon- 
dato per  tutto  dainaccclfibili  rupi, e dirupati 
monti;  come  dal  fudetto  Adricomio  nella** 
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tauota  d'Egitto  ftàdr ferino.  Quiui  conduflc 
Dio  gl’Ebrci  ; si  perche  venendo  l’opra  dii 
Faraone, nó  trouarebbono altro  fcampo, che 
il  ricorrere  all’aggiuto  di  effo  Signore  ; lì  per- 
che egli  àguifa  di  fapientc  Capuano  di  guer- 
ra con  tale  ftratagema  hauerebbe  mhclcato 
l’inimico  tiranno  del  liio  popolo , per  ridur- 
lo nel  marc,&  affogarlo. 


NARRATICENE  XXXIX. 

7 T7R  A tanto  il  barbaro  Rè  ( paffati  li  trej 
XT  giorni  dell’appuntamento  di  tornato 
l’Ebrci  nelle  fuc  Terre)  haucua  iiputodallc 
fpie,  efferfi  accampati  in  detto  luogo,  doue  à 
man  fatua  li  poteua  ferire, vccidcrc, e cattiua- 
rc,  lenza  che  alcuno  poteffe  (campare . Egli 
dunque, & il  Tuo  egittio  popolo  arrabiati  per 
la  perdita  di  tanto  gran  numero  di  i'chiaui,o 
di  tante  robe  prctioiè  predateli , preicro  pre- 
do l'arme, congregandoli  da  tutte  le  Citta, o 
Terre  d'Egitto  vii  groffo  efferato , il  qualo 
( come  ritcri(ccGiofcffo)  era  di  200.  mila  à 
piedi, e con  lancia, e con  feudo  ben  armatue.» 
di  50.  nula  Caualicri , con  molti  carri  inde- 
nte,óoo.dc’quali  furono  falcati . L’inucntio- 
nc  di  raiicarri  è neccffano  , che  Ha  (lata  arca 
tal  tempo:  perche  prima  di  elfo  non  li  lego . 
Quelli  carri  falcati  portauano  valorofi  guer- 
rieri dcll’cffercito;  ogn'vno  dc’quali  portaua 
tre  lancie.  Andarono  velocemente  tutti  vcr- 
fo  il  nudo  popolo  de  gli  Ebrei,  li  quali  bcchc 
di  numero  fodero  maggiori  : nulladimcno 
nell'arme, e nella  pernia  di  guerreggiare  era- 
no affai  molto  inferiori  i non  effendo  elfi  no 
altro  periti , che  in  lauorar  la  terra, e far  mat- 
toni . Le  guardie  loro  vedendo  auuicinarfi 
Faraone, ne  diedero  auuifo  fubito  à Moisi.Sc 
al  campo  d’cfiì  Ebrei, che  timorolì,  e treman- 
ti ricorfero  all'aggiutodcl  Signore . E molti 
riprcndcuano  Moisè,chcl’haucua  cattati  dal* 
l’EgittOjdiccndo, ch'era  meglio  Ilare  fchiaui , 
che  morire  col  fèrro  de  gl'Egitrij:ma  egli  ma 
fuctamcntc  effortò  tutti  à non  temere  di  co- 
la veruna;  perche  Dio  combatterebbe  mlor 
difclà;  & edì  ffarebbono  à veder  le  diuinc,  o 
llupcndc  marauiglic.Si  pofe  egli  anco  fubito 
in  orationc  ; & il  Signore  li  diffe  : Perche  (lai 
tù  à gridar  nelle  mie  orecchie  ? 11  che  non  fu 
per  riprendono:  ma  per  confermationc,o  ce- 
no di  fard  tutto  quel  tanto, ch’egli  domanda- 
ua.  Conforme  non  fu  riprcndonc  quella  di 
Chrifto  alla  dia  Santa  Madre  nelle  nozze  di 
Chana: Quid mibi,&  libi efl  mailer  t loann.  c.z.v. 
4.ma  confcrmatione,  & acconfcnti  mento  di 
fard  à punto  quanto  ella  volerla;  quantun- 
que non  foffe  ancor  venuto  il  tempo  delli 
(uoi  grandi, e diuini  miracoli . Comandò dii- 
que  il  Signore  à Moisè , che  faccffc  leuar  gli 
padiglioni,  e marciar  tuttala  gente  alla  volta 
del  mar  rodò  con  li  lor  greggia  carriaggùdi- 
ccndoli  ancojch’alzaffe  la  verga , e percuoter- 
le il  mare , il  quale  Cubito  fi  diuidcrcbbc, dan- 
doli il  paffo  aperto  per  l’Arabia . EtaU’honL* 
l’Angiolo  eoa  4 nuuoloia colemia,  che  ptt- 
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ma  prccedeua  à tutti  ; fi  partì  dal  luogo  dotte 
ftaua,  & andò  dietro  alla  coda  del  capo  Ifrac- 
litico.  Giungeua  fra  tanto  Faraone;c  giunge- 
ua  anco  la  notte,  nella  quale  la  detta  colonna 
illnminaua  il  popolo  di  Dio:  ma  dalla  parto 
dcll’Egittij  rendeua  si  tenebrala  ofcurità,che 
molto  elfi  temendo  di  non  inciampar  in  foffe, 
o (affi  ; non  ardirono  feguire  l’illuminato  ca- 
po de  gl'EJjrci. 

NARRATIONE  XL. 

8 A Ndò  in  quell'hora  Moisc  alla  fponda 
J\.  del  mar  rollo  ; e (tendendo le  mani 
con  I3  verga  in  cdò  mare,  l’acque  da  fc  fteffo 
fi  di  ui  l’ero:  e per  opera  angelica  inalzandoli 
nell’aria,  fecero  quali  due  gran  montagne,  o 
altiffimc  muraglia  ; laiciando  libero  il  fondo 
d’effo  mare,  doue  all'hor  all’hora  mandò  il 
Signore  vn  vento  grandc;c  tanto  caldo, e lec- 
co,che  effendo  durato  la  maggior  parte  della 
notte;  inaridì,  e difcccò  tutto  l'humido  reità- 
to  nel  profondo.  Gafparc  Sanchez  (opra  1 la- 
iacap.63.vcrf.55.d1ce , che  il  fuolodcl  maro 
effendo  libero  dall’opprclfione  dell’acque, fo- 
bico all’hora  per  l’ifteffo  miracolo  ( per  il 
quale  l'acquc  (i  allontanarono;  & anco  per  il 
caldo  del  vento  venuto)  produffe  tcncrchcr- 
bette  germoglianti,  e diucnuc  quali  prato 
molto  ameno, per  render  dclitiofcbclla, e fpc 
dita  la  Itrada  al  popolo  di  Dio:  conforme  nel- 
la Sapienza  pur  fi  lege  : Ih  Mari  Rubro  via  fincj 
impedimento  , & campus  germmant  de  profondo  ri- 
mo, cap.19.vcrf. 7.  Cornelio i Lapide fopra_> 

Snello  particolare  del  capo  14.  deU’Elfodo 
ice,  che  dopo  la  mezza  notte  nella  terza  vi- 
gilia di  effa  ( cioè  circa  le  fette  horedi  notte) 
entrarono  gl'Ifracliti  per  l’ampio  letto  del 
mar  roffo  diucnuto  morbido,  vezzolo,  e ver- 
de campo  ( che  (tondo  anco  forfè  per  ampli- 
ficartene diffe  Gianfcnio)con  le  lor  famiglie, 
carri, e greggi  11  primo, che  confidato  in  Dio 
entraffe  innanzi  à tutti  nelle  marine  arene, fo 
Moisèifcnffc  Giofcffo:  ma  l'Ebrea  rradirionc 
dicc,cffere  fiato  il  fopradetto  Aminadab  (pa- 
dre del  Patriarca  Naafion)  che  prccedeua  li 
carri, e tutti  gl’altri  della  fua Tribù  di  Giuda, 
dalla  qual  prontamente  fufegmto.  Alche-» 
allude  la  Cani ica dicendo  :*4nimamcaturbauit 
me  propter  quadriga*  s ìminadab . tap.6.  verf.  1 1.  Et 
Olea  Proi'ctì-Iudas autem  defccndit  tefiis  cum  Deo, 
& cumSanffisfidelisxap.i  1. verf. vie. Ù opinione 
più  probabile  dice,  che  dopo  Moisè,il  primo 
ad  entrare  nel  letto  del  mare  fu  citò  Amina- 
dab.  mentre  gl’alcrifpaucntandubitauano; 
ma  poi  hauendo  prefa  fpcranza,  & animo , lo 
feguirono:  onde  peruennero  tutti  nella  fpiag 
già  d’Arabia  circa  alla  meri  della  quarta  vi- 
giliadcllanotrc:cioè  nel  cominciar  a nafccre 
l’auroraffcgucndogli  l’angelica  retroguardia, 
e la  colóna,che  l’illuminaua.  Circa  il  fine  del- 
ia terza  vigilia, cioè  circa  le  s.in  9.horc  di  noe 
te  gl’Egittij  vedendo  difcofiarii  quella  gran 
nube, che  li  ottcncbraua  ; arditamente  entra* 
xono  nel  fuolo  del  mar  lecco,  perfegui tando 
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il  campo  de  gl’Ebrei;  e perucunero  3lla  metà 
della  firada  nel  più  profondo  del  lino  mari- 
no, quando  fioccò  la  man  di  Dio  le  lue  làct- 
tc , mandando  l'opra  di  elfi  tuoni, e fulmini  ; 
pioggia  con  Tali, e con  dardi  infocati,  che  dis- 
fecero carri,  guerrieri,  caualli,  e Caualicri:co- 
nieGiofcffo,  Urano, óc  alrri  dicono . Conob- 
bero al  l’ho  ra  pentiti  gl'Egirrij  (ma troppo 
«ardi)  il  Signore  per  fommo  Dio,  che  li  dona- 
ua  l'vltimo  caftigoi  e dilTero  ; Fugiamo  gl’If- 
jraeliti,  perche  non  elfi-,  ma  ci  combatte  Dio  < 
Era  già  nata  la  luce  precedente  al  Sole  ; e de_> 
S1»  Ebrei, nè  pcrfona.nc  pure  alcuno  delti  lo- 
rogreggi era  re-flato  nella  marina  fubbia-,&  in 
quel  punto  il  Signore  fi  degnò  dir  à Moisè , 
che  ftendeffe  le  mani  verfo  il  mare  » il  qualej 
lubito  al  cenno  del  Profeta  velocemente  tor- 
nò nel  proprio  letto » con  lindo , «Se  empito 
«nolto  fpauentcuolc  inuolgcndo , & affogan- 
do quei  fugitiui  Egitti» , che  non  cranoìlati 
da  fulmini  colpiti:  Abulenfe , e l’Ebrea  tradi- 
tionc  dicono, che  l’vltimo  fommerfo  folle  Ha 
toil  tiranno  Faraonc,acciochc  prima  di  mori- 
re,prouafle  tutti  li  fpauenti,cli  flagelli»  e folle 
cruciato  più  d ogn’alrro.Fccc  anco  Dio , che 
il  vcnto,c  la  corrente  dcli'acquc  ( Icquahco- 
fninciarono  à ferrarli  correndo  dalla  parete 
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della  fpiaggiad’ Egitto, & incontrarono,  Se  af 
fogaronogrEgitrij  ) comihuafleroqucll’cm- 
pno  verfo  la  fpiageia  d'Arabia»  e portalfcro 
licadaucri  de' motti  lino  alli  piedi  de  gli  lu- 
dctti  Ebrei» che  prclloli  ipbgliarono  de’  loro 
feudi, dell’arme, e dc|le  velli»  ammirando, e lo- 
dando la  gran  potenza  del  fupremo  Dio . Ca- 
ictano,  e Genebrardo  riferiti  da  Cprnelio  à 
Lapidc/cgucndo  (a  rraditionc  Ebrea  dicono, 
che  )i  monti, e li  colli  d’Arabia(comc  congra- 
tulandoli col  popolo  di  Dio  ) fecero  61  ri.  Se 
in  qualche  modo  balli  per  lètitia;onde  Dauid 
nel  Salmo  1 1 3 .difle: Wowtfr  exnltauerunt, rt  arie- 
tes,&  (ollesficMC  agiii  ouinrn.  All’hora  Moisc  in- 
tonò quell'alto  Cantico  in  lodo  del  Signore 
( che  fecondo  Giolcffo  fu  in  verfo  heroico 
Ebreo  nel  l'v  lo  antico)  Gwmw  Domino: glorio- 
si enim  magmficatusefl:  equum,  & afanforem  deie- 
eit  in  mare.  Il  quale  Cantico  fu  ripigliato  dalla 
fua  fbrel la  Maria  (donna  vergine,  cd’anui 
nouanta)  che  prendendo  vn  tamburrctto  in 
mano, inni tò  à carar  leco  ('altre  diuotc,  e giu- 
bilanti donne.  Se  à lodare  Dio  anco  con  balli; 
dicendo  ella  con  fonora  voce: 

Cantiamo  del  Signor, eh 
L’alte  grandezze, e z'or 


QVÀRTA  ETÀ*  DEL  MONDO. 

LIBRO  QJV  ARTO 


NARRATIONE  I. 

NEU'anno  2454.dc!  mòdo  crcato(  1070 
prima  della  Natalità  di  Chrifto  Sal- 
uatorc ) diede  Dio  à gl'huomini  la_» 
Tua  Diuina  Legge  nclli  dicci  comà- 
damenti  del  Decalogo  contenuta , la  cui  of- 
lcruanza  apportaad  ogni  mortale  vita  eter- 
na: Si  vis  ad  vitam  ingredi  ,fcrna  mandata.  Matth.c. 
J9.V.17.  Fu  data  tal  legge  per  mano  di  Moisè 
nel  Monte  Sina  nel  terzo  mele  dopo,  che  gl’- 
Ifracliti  vfeirono  d'Iigitto  : e da  ella  legge  co- 
minciò Jaquartacrà  del  Mondo , dopo  che.? 
neil’iftcfs’anno  (come  nel  precedente  libro  li 
e narrato ) gl’Egittijcol  loro  Re  Faraone  fu- 
rono fommerfi  nel  mar  rolTo  : la  fommerfio- 
nc  de’quali,<;  la  libcrationc.de  gTliiacJitifgé- 
tccrcdcnte,  e fedele  di  Dio  ) doucttc  cftcro 
circa  li  27.di  Marzo, corri Ipondendo  tal  figu 
raà  Chrifto  figurato,  che  fommerfe  il  pecca- 
to ( e gli  demoni;  come  miniftri , e fudditi  di 
elio  ) nel  mar  rollò  del  fuo  l'angue  facratiftì- 
mo  ; e fece  la  redenrione  , e la  libcrattonc  de’ 
fuoi  fedeli  rifufcitando  da  morte, e dal  fepol- 
cro.  Onde  tal  mele  di  Marzo  fu  il  più  nobili- 
tato,che  vcrun  altro  mefe:perchc  in  elfo  mc- 
fc  fu  creato  il  Mondo,come  nelTrattato  del- 
la prima  Età  fi  dille  nella  Narrationc  18.  Iru 
cflò  mefe  fu  la  detta  figuratola  libcrationo: 
in  elfo  rincarnationc  del  Verbo  Diuino:  inj 
elfo  fu  il  mondo  redento, e ricreato  ; Et  in  cf- 
fo  dopo  la  mezza  notte  del  fuo  giorno  *7., 
fornì  l’opera  dcU’humana  falutc  Chrifto  Re- 
dentore,che  hauendo  cauati  dal  Limbo  li  5a- 
ti  Padri, rifufeitò  dopo  la  mezza  nottcje  nell' 
aurora  vici  dal  le  poterò  ; conforme  dopo  la-# 
mezza  notte  vfeirono  dal  continente,  e dalla 
terra  egittia  ( che  lignifica  ofcurajgl’l Tradi- 
ti,che  peruennero  all'aurora  nell' Arabia  (che 
lignifica  facra  ) fuori  del  riiar, liberati  da  mor- 
te,e da  nemici  - Il  detto  mele  è il  Prcncipc  di 
tutti  gli  meli  dell’anno,  si  perche  m cflò  hcb- 
be  principio  il  mondo  : si  perche  Dio  lo  die- 
de àgl’Ebrci  per  primo  principio  di  tutti  gl’ 
altri  meli:  Menfis  ifte,  vobìs  principinm  menfium-», 
primusent  in  menfibus  anni.Exod.c.iz.v.z.  onde_> 
poi  gl’Ebrci  lafciando  di  nominargli  meli  al 
modo  Egittio , li  chiamarono  primo , fecon- 
do,terzo  , &c.  finoch’cffcndo  dopocattiuati 
in  Babilonia  da  Caldei}  gli  diedero  nome  più 
determinato,  chiamando  Nilan  il  primo, che 
in  gran  parte  corri fponde al noftro Marzo: 
Iiar,che corrifpondc  ad  Aprile, Siuan  à Mag- 
gio, Tammoà  Giugno,  Ab  à Luglio,  Elul  ad 
Agofto,  Tirili  Settembre,  Marchcfuanad 
Ottobre,  Kislcu  ( o Kaslcu)  à Nouembro, 
Teuct  à Deccmbrc,  Shebet  à Gennaro,  Adar 
à Febraro.  Bene  vero , che  gli  fudetti  Ebrei 
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{limando, che  il  mondo  foffe  flato  acato  ncl- 
l’Equinottio  autùnale,indi  pigliarono  il  prin- 
cipio dell’anno  volgare  per  gl’aftàri  tempora- 
li: ma  l'anno  facro  lo  principiarono  dal  mefe 
di  Marzo , & in  elfo  faccuano  il  Fafe  ( che  fu 
figurariuo  del  SantiiEmo  Sacramento  deli* 
Eucariftia , la  qual  ancora  fu  dal  Signore  ifti- 
tuita  nel  mefe  di  Marzo,;  ócanco  faccuano, e 
fanno  la  Pafca.fccódo  l’anno  lunare,  del  qua- 
le pure  fi  fenicia  Santa  Chiefa  Catolica nella 
ccicbrationc  di  efl'a  Pafea , e dcll’altrc  fcftcj 
mobili.  Principiauano  gl’Ebrci  tal  annodai 
mefe  di  N ifan , perche  in  cflò  furono  liberati 
dalla  lenii  tù  d’Egitto:  fi  come  noi  principia- 
mo l’anno  della  noftra  falutc  dal  primo  gior- 
no di  Gennaro , perche  in  cftò  dopo  il  Santo 
Natale  fu  il  primo  fpargimentodi  fanguc,  o 
la  circonciilone  del  noftro  eterno  Saluatorc 
Chrifto,  che  in  tal  giorno  hebbe  il  nome  dii 
Giesù. 

NARRATIONE  IL 
2 Eli’ anno  fudetto  in  Egitto  cllcndo 
lN  morto  Faraone  nel  mar  rodò , regnò 
Faraone  Belo  figlio  di  Libia,  di  cui  fi  dille-» 
nell'anno  2404.  conciofiachc  il  fuo  figlio  pri- 
mogenito mori  con  gl 'altri  primogeniti  d’E- 
gitto : onde  gl’hiftorici  profani , e gentili  lo 
tacquero}  e folo  riferirono  di  Libia  moglie.» 
di  Nettuno, e madre  di  cffoBelo,chc  in  tal  to- 
po regnò  nell’età  di  13.  anni,  e fotto  l'ale  del 
detto  Nettuno,  del  quale  non  doucttc  effer 
primogenito.  3-  Fra  tanto  gl’l Traditi  effondo 
entrati  nell’Arabia  diferta , calumarono  len- 
za trouar  acqua  fino  al  terzo  giorno  : ma  la_» 
trou arono  in  tale  giorno  finalmente  amara-»* 
onde  quel  fonte  indi  in  poi  fu  detto  Mara_i. 
Effì  fitibondi(  cffcndogli  finita  quell’acqua, 
che  portata  haucuano  negl’vtri  ) mormora- 
rono affai  contro  Moisè}  il  qual  rieorfe  fubi- 
toall’orationc:  e Dio  li  moftrò  vn  albero  vi- 
cino} del  cui  legno  egli  mettendo  nell'acquc, 
diuenneroclle  fatatamente  dolci.  Abulcufe^ 
dice, che  tal  legno, & albero  e detto  Adclfa,  Se 
èamanffìmo:  onde  fu  duplicato  il  miracolo 
di  Dio.  S.  Ambrogio,  S.Cirillo,  S.Cipnano, 
Niffeno , e molti  dicono , che  tal  legno  fu  fi- 
gura della  Croce  di  Chrifto , la  cui  amarezza 
confidcrandofi  da’Fcdeli, rende lor  dolci  Tac- 
que d’ogni  terrena  tribularionc.GTEbrci  do- 
po partitili  da  qui , con  l’angelica  {corta  per- 
uennero in  Elim,douctrouaronododeci  fo- 
ri d’acque  dolci,  e fettanta  palme  cariche  di 
frutto  moltodoicc.  S.Girolamo  nota, che  do- 
po cffcrc  flati  tentati, e prouati  nella  patienza 
da  Dio  con  la  tribuiatione  dell’acqua  amara , 
furono  confolati  con  la  dolcezza  delti  dodici 
fonti,  e delle  7o.palmc  fopradcctc.  Tertullia- 
no* 
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ino  dice, che  dopo  l*a  Attrezza  dcll’acquc  deità 
Pacione , e Cróce  del  Signore  feguirono  co- 
me dodeci  fonti  gli  dodcci  Apolidi,  ehcdif- 
fufero  l’acquc  dolci  dcli‘puangclio,e  delta  leg 
godi  gratià;  e li  70.  Difccpoli , cip:  diedero 
foaumìmi  frutti  di  fantità  , e virtù;  li  quali 
DffeepoLi  benché  fbficro  dati  eletti  fettanta- 
duc>nondimcno  ne  mancarono  due , perche,» 
JMatihia  fu  dopo  fatto  Apodolo  in  luogo  di 
Giuda:  e Nicolò  preuaricò  ; fecondo  quelli , 
che  dicono  cflère  (tato  cagione  ddl'crcAa  de* 
Nicolaip  daS.Giouanni  nominati.  Dimora- 
rono in  Elim  alquanti  giorni gl’Ebrci,  fino 
che  A finì  loro  tutta  la  vittouaglia  portata^ 
d’Egitto  ;&  all’hora  l'angelica  colonna  prefe 
la  (tradì , e li  condutte  nel  diferto  Sin,  che  Ai 
fra  Elmi , & il  Monte  Sina  ; & era  già  feorfo 
vn  niefe,  e niczo  da  che  d’Egitto  s’erano  par- 
titi. Quiui  arriuati,cnon  vedendo  cibo , lubi- 
to  mormorarono  contro  Moisè, & Aron;di- 
ccndo  loro , hàucrli  menati  à morire  di  fame 
tic! diferto;  e che  meglio  gli  farebbe  Aato  il 
morire  in  Egitto, doue  almeno  haucuano  lo 
pentole  piene  di  carni,  delle  quali  fi  fatiaua- 
no.óccmpmano.Ricorfero  à Dio  gii  due  sà- 
ti  fVarcll  1, dal  quale  riceucrononlpoAa:cla  ri- 
ferirono al  popolo  : e fu,  che  quella  fera  Dio 
gl'haueua  da  fatollarc  tutti  con  abondanzadi 
carni;  e dargli  dopo  cibo,  e pane  mandato  dal 
Ciclo  Onde  facendoli  poi  notte;  vcnnc,cca- 
[ fcò  ne  gli  loro  padiglioni*  tanca  moltitudine 
di  Aarne  ( o quaglie  ) che  à guifa  di  ncuc  gli 
coprirono  tutti  : delle  quali  non  (olo  fi  fatol- 
larono,  ma  poterono  anco  con fcrua me  pde 
parecchi  giorni . La  fegucntc  mattina  viddè- 
tpcafcatanclli  vicini  campi , e (optai  detti 
padiglioni  la  manna, che  dal  Ciclo  gli  piòuct- 
tc;  la  qual  poi  hebbe  tal  nome, perche  gl’Ebrci 
non  fapcndo , chccofa  ella  li  fofìc* , diccuano' 
vn  coll’altro  inlòr  linguaggio:  Manhu’cioè: 
che  cofa  è queAa  ? Gli  rifpolc  Moisè , cttcre_> 
SI  pane, che  Dio  gl’haueua  dato . Era  tal  man- 
na di  color  à guifa  di  bianchiAimo,  e purgato 
frumento;  ma  di  grettezza,  e di  rotondità  co- 
me il  Coriandro.  Il  fapore  era  dolce , e Amilo 
al  micle,o  zuccaro  ; & era  quafi  come  confet- 
tura : ma  chi  la  mangiala  con  defidcrio  d'al- 
tro cibo, li  rendeua  il  fapore,  & il  guAo  di  tut- 
to quello,  che  delideraua.  Là  macinauano  an- 
cora d guifa  di  frumento, e ne  faccuano  foca  e-" 
eie, pane, e torte;  ma  ryon  duraua  più, che  vn_» 
folo  giorno  ; eccetto  quella , chccoglicuano 
nel  venerdì , la  qual  duraua  per  rutro  il  Sab- 
bato  ancora  ; acciochc  cclcbrallho  la  follcn- 
nità  di  tale  giorno  da  Dio  comandato.  Non  è 
qui  luogo  di  narrare  tutte  le  mirabili  qualità 
ai  tale  manna  Aguratiua  del  mirabiliAìmo 
Sacramento  dell’ Eucari Aia  ; onde  per  amor 
della  noAra  breuità , rimettiamo  il  lcgentc  à, 
eli  libri  diuoti,&  all’cfplicarioni  de’  Dotrj, e_> 
Santi  Padri , che  pienamente  di  tal  manna-f 
trattano. 
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hauuto  contro  Giacob;  penetrò  tal- 
mente  ne  gli  poderi  dicAo  Efau.che  gl'Ama- 
lcchiti  habitanti  in  queiconAm(  doucnclli 
di  ferri  erano  venuti  gl'lffadiri  ) come  popo- 
lo dcfccndcntc  da  Amalcch  nipote  d’Eiau  4 
vdendo , clic  queAi  Ebrei  andauano  nella  ter- 
ra prometta,  coformc  la  bencdittionc  di  lfacs 
tocchi  darancorc.e  d'inuidia  vn  irono  le  loro 
armare  fquadrc  per  attalrar  gli  detti  Ebrei  dé- 
tto al  dilcrto  Raridim,  doue  da  Sin  già  erano 
vcnuti;c  doue  ancora  haucuano  già  mormo- 
rato contro  Moisè  ; e tentato  Dio  per  man- 
camento anco  dell'acqua,  la  quale  gli  diedej 
pur  Moisè  , percuotendo  con  la  (uà  verga  il 
gran  fatto  Atuaro  alle  (alte del  Monte  Horcb» 
Onde  poi  dall' acque, che  l'Arabia  riccucttcj» 
indetto  modo, diuenne ella  per  tutto  h3bita- 
bile.  Effondo  dati  dunque  (coperti  dalle  guar 
die  di  etto  Moisè  gli  nemici  parenti,  che  ar- 
mati veniuano  à combattere  ; fubito andaro- 
no à riferirli  il  turto.  Chiamò  egli  il  valorofo 
Giofuc,e  lo  fece  Capitano  Generale, che  con 
la  gente  armata  de  gl’Ebrci  andò  ad  incontra 
ic  l’inimico , col  quale  fece  alprittima  batta- 
glia. Era  già  (alito  Moisè  con  li  più  vecchie 
nobili  del  popolo  io  vn  alto  colle , da  doue  fi 
lcorgcuano  gl’cfscrciti  ; e podoA  à pregar 
Dio  per  la  vittoria;  mentre  rcncua  le  mani 
alzare  verfo  il  Ciclo  ; la  Aia  gente  fupcraua_* 
gl’inimici:  ma  come  che  fotte  di  graucctà , li 
bracci  draghi  gli  cadeuano  in  giù;&  alHiora 
gli  nemici  fupcrauanogl’Ebrci,chc  per  prefi- 
dio  pigliauanola  fuga.  11  che  vedendo  Aron, 
& Hur  prefero  vn  latto, fopra  del  quale  fece- 
ro leder  Moisè  Ano  alla  fera,  foAcncndocttt 
in  altoli  bracci,  e mani  di  etto, che  faccuaora- 
tionc  verfo  il  Ciclo . Et  in  tal  modo  furono 
gl’  Amalcchiti  feonAtti  da  Giofuc,chc  ne  fece 
mirabile  Aragc,  e perfeguitò  poi  tutti  quelli , 
che  fugirono . Riferifee  Giofeffo , che  in  tal 
battaglia nittuno de gl'Ebrei  vi  redo  morrò» 
rodando  gl’inimici  conquattati . Fu  ral  batta- 

f’Iia  dopo  40.giorni  del  l’v  (cita  d’Igitto.Ercf- 
c Moisè  pot  vn  grand’ Altare  al  Si- 

gnore , il  quale  li  comandò , che  fcriucflc  nel 
ibro  de  gl’ Annali  TinAilio  fàttp  dagl’ Ama- 
cchiti,perche  in  penagli  volcuapoididrugc- 
rc  à fuo  tempo  ( il  che  faccette  nel  Regno  di 
Saul.J  Era  in  quel  principio  imperito  di  gucr 
ra,  cquaA  imbelle  il  popolo  Ifraclitico,  chej 
perciò  non  volfe  Dio,  ch'andalfcm  Cananea 
per  la  Ai-ada  breue , che  per  la  parte  aquilona- 
re lenza  pattare  il  mar  rotto, fra  dicci  giorni  di 
viaggio  gli  conduccua  d’Egitto  in ctta  Cana- 
nea: concioAachc  già  li  Filidci  popoli  molto 
potente  dellaCappadocia  s’erano  impadroni- 
ti di  molte  Terre, e Città  dc’Cananci.fpecial- 
nicntc  nelle  parti  mari  lime  : e feda  principio 
gl’Ebrei  fprartici.dell’artc  militare  haucttero 
incontrato  tal  nemico;  di  Acuro  A iàr?bbono 
zitirati,  in  Egitto  dàU’in  turto.  Onde  glico.n- 
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duflc  Dio  per  il  difcrto.douc  anco  volcua  dar 
gli  la  Legge  nel  desinato  Monte  detto  Sina. 
jpal  detto  preoccupato  dominio  de'  Filiftet 
nacque  dopo  la  perpetua  guerra  de  gl’Ifijae- 
Ìiti.chc  pretefero  tutte  quelle  Terre , e Città, 
di  Cananea, come  donate  ad  elfi  dal  Signore, 
Dopo  dunque  la  detta  vittoria  contro  Ama- 
lochiti;.  letto  foccfo  di  Moisè  li  venne  incó- 
troda  Madian»  menandoli  la  moglie,  e li  due 
figli;chc  da  lui  furono  lietamente  accolti , ej« 
riccuuti.  E da  quell’hora  in  poi  letto  (hauen- 
do  vditi  li  diuini  miracoli)  riconobbe  perfet- 
tamente Dio  ; e con  Moisè  li  fece  l'acrificio, 
yedendo  dopo  la  gran  moltitudine,  che  da_» 
mattina  à fera  ricorrcuaà  Moisè  comcàQiu 
dice , lo  perfualb  à commetter  ad  altri  tal  vf- 
ficio: acciochc  egli  lolamcntcattcndcflealle 
cofe  frettanti  al  culto  dmino  ; Se  vdiffe  le  de- 
ci (ioni  delle  caule , che  gli  fuor  Giudici  polli 
rifonderò . Onde  in  tal  tempo  diede  Moi?c 
alle  Tribù  Ifraclitichc  li  Giudicali  Prcncipj, 
li  Tribuni,  li  Centurioni,  Scaltri  vociali,  fe- 
condo il  cófeglio  di  Ictro  fopradetto,  che  co- 
me vnode'  Prenci  pi  Madianiti  era  molto  pe- 
rito nel  goucrno, 

N ARRATIONB  IV. 

5 5 T Nrrando  il  terzo  mefe  ( cioè  Maggio) 
JLy  peruenne  la  moltitudine  ebrea  nel  dii 
feno  del  monteSina.  Quiui  podi  i padiglio- 
ni, andò  nel  monte  Moisè chiamatoui  da_i 
Dio, il  ciuale  li  comandò, clic  faccfle  preparare 
il  popolo  à riceucrc  l'eterna  fua  diurna  Legn 
ge.  Onde  rutti  fi  purificarono  per  tre  giorni, 
allenendoli  anco  dalle  mogli.Ncl  terzo  gior- 
no,che  fu  il  efi  50.  dopo  la  Pafcha celebrata.» 
ticU’vfcir  d’Fgjtto;  cioè  dopo  gli  refianfi  14, 
giorni  4>  Mat^o  5 contandoli  dal  giorno  lc- 
. guenre  al  primo  dcgl’azimi , come  fi  lego  nel 
Lcujtico  cap.i  j.verì".  1 i.Dopo  anco  so.gior- 
rìi  del  mele  d’ Aprile, nel  fedo  giorno  di  MaS* 
gio  Moisè  condufic  tutto  il  popolo  ebreo 
da  padiglioni  alle  falde  del  monte, acciochc^ 
vdifle  dalla  bocca  di  Dio  la  legge,  che  li  daua, 
NclTaitczza  , ccima  del  monte  fudetto  ftaua 
vna  denfirtìma  nube,dou’craDiò:(o  l’Angio- 
lo rapprefen tante  Dio  ) tremaua  il  monte,  e 
per  tutto  fumauatccomc  nel  Deuter.  cap.4, 
verf.11.fi  legc,ardcua  di  fiamma.chc  toccarla 
il  Cielo;  lampcggiauano  i fuòchi;  con  fircpi- 
to  horrcndo  mugiqano  gli  fulmini;  per  tutto 
gridaua  la  procella^  la  pioggia , della  quale.» 
parla  S.Paolo  nel  cap.  12.  verf.  18.  della  fuaj 
Epiftola  à gl’tbrciipareua  il  monte  vn  arden- 
te, e terribile  fornace;  e rimbombaua  l’aria.» 
perla  gran  voce  d’vna  fonora,  egloriofa^ 
tromba.  Tremò  da  capo  à i piedi  ogni  perfo- 
pa  per  lo  Ipaiiento,  e terrore  della  prefenza;  e 
nraedà  di  Dio  venuto  nella  lommità  del  det- 
to monte  ; da  doue  chiamò  à fe  Moisèjcòo- 
mandolli,  cheauui falle  il  popolo à dar  ne) 
luogo, doue  fi  trouaua;pcrchc  fe  alcuno  forte 
Curiofo  di  pafiar  ol  tre,  e falirc  per  vederlo;  fa- 
rebbc.ftato  priuo  della  vita, Difccle  MoisèA 
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auuisò  ogn’vno  di  tal  particolare  ; onde  co», 
gran  timore,  e riuerenza  (t3uala  gente  tutta 
attenfirtìma  per  vdire-la  legge  del  Signore,  il 
quale  dalla  caligine  (opraftantc  al  monte  eoa 
voce  quandi  tromba  loqucntc  pronunciò-  A 
li  Tuoi  dieci  precetti,  che  nel  Decalogo  Sacro 
fi  contengono;  e dopo  tale  promulgation&j 
vedendo  il  popolo  rinouarfi  li  fulmini , eli 
fuochi, crekere  il  fumo, Se  i{  gran  fuono  dell'’ 
angelica  tromba;  fpaucntatySt  atterriti  tutti  ’ 
dirtelo  à Moisè;Padaci  tu,chc  ben  ti  intende^ 
remo;  e non  ci  parli  Dio,  efie  morircmo.  Gli 
rifpolè  egludi  quello  non  temete;  ma  temia- 
te d’offendere  Dio.  Fu  dunque  la  detta  prò-, 
mulgatipnc  dell'antica  Legge  nel  50.  giorno 
dopo  la  Pafea , corrilpondcnteal  50.  giorno 
dopo  la  riforrcttionc  di  Chrifto;  e nel  giorno 
della  Pcntecoftc(la  qualcfu  la folcnnità  degl* 
Ebrei  per, la  fuderta  legge  riccuura) quado cò 
la  venuta  dello.  Spirito  Santo  fi  promulgò  da 
gl’Apolloli  la  nuoua  legge  di  gratia  ; ondo- 

?^ucll’an fichi  portenti  Introno  figure  dclli 
uccelli  della  venuta  di  erto  Spinto  Santo  ; 
nella  quale  conforme  all'horail  monte  tre- 
mò:così  tremò  la  cala, doue  poi  venne  lo  Spi- 
rito Santo.  Iu  i fra  le  fiamme  fu  lo  ftrepito  de* 
fulmini:  quiuicon  le  lingue  di  fuoco  fini 
rimbombo  terribile  del  Ciclo:Fdffi«  eft  repen- 
te de  Culo  Jonus  fpiritut  vehementis.  lui  fu  la  pro- 
cella^ la  pioggia:  quiui  il  gran  vento, Che  fe- 
ce tremare  rutto  l’edificio;  Se  anco  la  pioggia 
delle  diui ne  grafie.  lui  la  .voce  della  Tromba 
ibnantc,chc  proferì  Jc.parolc  della  lcggc;qui- 
ui  la  tromba, e la  voce apoftolica, che  prcaicò 
la  nuoua, e facrati  filma  legge  chrirtiana.  Con- 
forme fcriuc  Beda,c  S-Girolamo. 

NARRATIONEV. 

6 l^v  Opo  la  detta  legge  morale  publicata,  <S 
ÌlJ  diede  anco  Dio  à Moisè  lagiudicia- 
ria  , e la  ccrcmonialc  in  detto  monte  : Se  egli 
hauendole  dcfcrittc , dopo  le  lcflc  al  congre- 
gato popolo,  il  quale  s’obligò  (biennemente 
ad  offeruarle  fempre  in  ogni  tempo.  Andò* 
poi  dal  Signore, acciò  li  foflcro  confcgnatc  le 
tauolc  ferine  con  la  Sacra  legge;  E digiunan- 
do, Se  orando  conucrsò  con  Dio  40  giorni: 
mentre  fra  canto  fu  fempre  afpcttato  nella.» 
metà  del  monte  da  Giofuc(chc  fi  fupponc 
«ferii  cibato  di  cadente  manna;non  dicendoli,, 
haucr  egli  digiunato»  come  Moisè) Fra  tanto 
l'ingrato  popolo  pcnfando,chc  egli  forte  fiato 
nel  detto  monte  morto,  o diuorato  da  fiero 
fcluatichc;coftrinfc  Aron  à faticargli  l'Ido- 
lo, che  come  Dio  tutti  voleuano  adorare:  co- 
fiui  temendo  non  eflcr  lapidato, pensò  deuiat 
gli  dal  pcnficro  » chiedendo  cola, clic  parcua 
difficile;  ma  à grammi  peruerfi  fu  affai  facile: 
onde  li  dieder»  tutti  gli  pendenti  d’oro, cho 
ncll’orccchic  portauano  le  donne  : e fu  fatto 
il  vitello  d’oro,  Se  adorato.  Il  che  vedendo 
Moisè, che  ritornaua;  morto  da  zelo,  e da  do- 
lor interno,  ruppe  le  tauolettc  di  pietra,  dou’- 
$ ra  feruta  la  Legge, che  portaua;ftimando  iq- 
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tapicc , & indegno  di  eflfa  quel  popolo  e 
le,  àbiorubcllc.  Riprcfecgli afpramc 


i carna- 
lénteil' 

filò  fratello  Aron;  conquafsò  l’Idolo , c lo  ri- 
duflc  in  polucjccaftigò  il  popolo  pure  in  pat- 
te , facendo  pigliarli  l’arme  da  quelli  della -tua 
Tribù  di  Lcui,chc  dell'idolatria  furono  intat 
ti;  e da  quelli  fece  vctidcre  quanti  furono  in- 
contrati davna  porta  all’altra  delle  lungho 
trincierc  del  capo  Iliadi tico:ondc  morirono 
circa  ventitré  mila  pcccarori.Tornò  di  nouo 
al  monte  effo  Moisè,  digiunando  altri  40. 
giorni,  & ottenne  ferme  da  Dio  le  nuouc  ta- 
vole; in  vna  delle  quali  (iconrcncuanoli  tre 
precetti  pertinenti  alla  dilcttionc , & al  culto 
diuino  : c nell'altra  li  fette  fpcttanti  all'amor, 
c cariti  de'  noftri  profiimi.  E ritornando 
^ioisèconeflcrauole,  gli  vfeiuano  à modo 
di  corni  tali  raggi  di  fplendori  dalla  faccia., 
{ per  effe  re  in  ella  Itati  in  parte  gli  fplendori 
della  vilìonc  diurna  che  tutti  gl’Ebrei  molto 
temerono  anuicinarfì  i lui:  pcrilchc  fu  co- 
rretto coprirli  il  volto  con  vn  velo,  per  non 
fùgirlo  cfli  Ebrci,mcntre  parlaua,  c riferirne 
quel, che  Dio  inlègnaua  loro,  c comandala . 
Felici  Ebrei,  clic  dal  Signore  furono  tanto 
accarezzati  all’hora  /c  dottrinati:  ma  poi  pa- 
lmo colpa  intclicilE mi, perche  lì  refero  ingra 
ti  , e duri  Tempre;  e benché  vcdclfero  tanti 
gran  miracoli,  furono  nondimeno  fuor  d’o- 
gm  modo  contumacie  rubelli.  Nè  gli  giouò 
vederli  lem  pie  affiliente  per  4o.anm  l’angeli- 
ca guida  con  quella  marauigliofiflima  coto- 
na, che  di  notte  l'illainiqaua , c di  giorno  dal 
calor  li  protegcua.Nè  gli  giouò  vederli  fem- 
ore tutti  con  perfetta  lalutc,  c fenza  infermar 
li  mai  vcrundi  erti , entrano  circa  tre  milio- 
ni di  pcrfonc*  Nè  il  vedere  intiere  femprc  le_s 
lor  velli,  anzi  crcfccrc  elle, e diflcndcrfi  quan- 
to cvcfccuaòo  anco  li  corpi  de’ loro  figli  put 
fanciulli . Nò  il  vederli  ( fatta  lor  trauaglio  ) 
dato  continuamente  ogni  giornoqucl  mira- 
colofo  pane  del  Ciclo;  del  quale  quella  par- 
te,che  raccogl ieuanosli con  fcruaiu  per  tutto 
quel  giorno;  c quella  parte , che  negli  campi 
rcftaua;  all’vfcirc  del  Sole  li  marchia. 


ro  finillìmo,  ch.c  coll’ale  loro  copriuano  lo 
fpatio , c la  lunghezza  di  elfo  Propinatolo; 
vncndoli  virala  dclPvnó  con  quella  dell’al- 
tro in  modo , che  rendeuano  quel  fito , quali 
come  fedia  di  Dio;pcrcui  Icabcilo  llaua  il  fu 
detto  propitiatorio.ilqual  hebbe  tal  nomo, 
perche  iùi  facendo  orationi  Moisc, placane 
Dio;  e lo  rendeua  propitio  femprc  : e riceue- 
ua  da  luigl’oratoli.li  precetti  , l’ammonitio- 


ni,c  le  rifpofte:  Inde  pr&ci piani , & lottar  ad  ro 
fupeapropitìatorium,&  de  medio  duorum  Cberubim, 


qui erunt  fuper  Anam.  Exodo  cap.ii.verf.iz.  Ha- 
ucuaclfa  Arca  per  piedi , quattro  come  roti- 
cene, o globoletti  rotondi;  equattro anelli 
anco  d’oro  nclli  lati,dou'entrauano  l’aftc  per 
portarli  l'Arca  ftefla  iopra  le  fpallede  gli  Sa- 
cerdoti. Fu  ella  detta  Arca  di  Tc(huipnio?di 
Patto,  c di  Tcftamcnto  : perche  in  c(Ta  fi  con- 
feruaua  la  detta  Legge  data  da  Dio. Fu  collo- 
cata nel  Tabernacolo , che  anco  Moisè  fece  d 
mòdo  di  Tempio  ; douc  dirimpetto  di  cfla_> 
pofel’Vma  con  la  manna, la  quale  nel  primo  . 
giorno , che  cadde  dal  cielo,  Dio  li  comandò, 
che  conlè tuafiepcr  eterna  memoria  del  fatto 
beneficio . Fu  dopo  polla  ( come  prclìo  fi  di- 
rd  ) anco  dirimpetto  all’Arca  la  verga  d'A- 
rón.che  fece  li  fiori.  Er  alla  delira  di  ella  Arca 
il  Deuteronomio  termo  da  Moisè  ; il  qualc-s 
mire  fabricò  del  detrolcun<V.Vctim  In  meuTi 


NARRATIONE.  VI. 
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NEll‘an.Z45  5. fu  da  Moisc  fornita  la  venc- 
rabil  Arca  del  Signore.  Fu  fatta  diadi 


legno  incorrorribilc  (detto  Sctim  ) quadrata 
à modo  di  cafla;lunga  due  cubiti,  c mezzo:vn 
cubito, c mezzo  larga,  & altro  tanto  di  (patio 
alta, e profonda.  Tali  cubiti  non  furono  geo- 
metrici,ma  volgari;  onde  Giofcffo  dice, che.» 
fu  lunga  cinque  palmi;!arga  trc,&  alracrc.Di 
dentro, e di  mori  era  tutta  coperta, e foderata 
di  piadrc  d'oro  mafliccio:cra coperta  dal  Pro- 
pitiatorio  fatto  tutto  d'oro  pur  maiTiccio, 
che  quali  come  coucrchio  era  attaccato  all’ 
Arca  lopradetta , nella  quale  Moisè  ripofe  le 
due  tauolcdclla  diuina  legge,  Icritta  col  dito 
dciriftcìro  Dio.Intorno  del  propi|iatorio  era 
vna  corona  d’oro,  che  in  quadro  lo  cingcua . 
Sopra  di  ego  ibinano  due  Cherubini  pur  d’o; 


pure  fabricò  del  detto  legno'Sctim  la  menfa 
copèrta,  c fede  rara  d'oro , nella  quale  ftaiiano 
gli  dodeei  pam  della  propolìti'one.  Fece  anco 
di  puritlìnio  oro  il  candelabro,  che  foftcneua 
fette  lampadi  pur  d’oro;  c l’Altare  dell’rncC- 
zo,  o Timiama  (le  quali  cofe mete  furono 
joì  da  Salomone  polle  nelTempid, ch’egli  fa- 
jricò  ) Nella  SanélaSanclorum  fiauano  lolo 
'Arca,  la  Manna,  c la  Verga  : e nel  luogo  an- 
terióre (detto  Santo)  llaua  l’Altare  del  det- 
to Timiama;  nel  cui  laro  fcrtcritrionàle  llaua 
la  menfa  ; c nel  meridionale  il  candeliere , al 
quale Salo‘mone  poi  aggiunfe  dieci  altri  anco' 
di  oro  ; ponendone  cinque  alla  delira , eciii- 
que  alla  Anidra  di  effo  candeliere  di  Moisè  ;• 
come  fi  lege  nel  libro  terzo  de’  Regi , cap.  7. 
vcrf.40.  Et  alla  detta  menfa  nc  aggiunfe  altrf 
dicci  coll’ordine  ideilo  ;accrcfccndo anco  il 
numero  dc’lacri  vali  per  li  lacrificij;c  confor 
mcfcriuc  Giofctfo,  fece  egli  ventimila  validi 
oro,  c quaranta  mila  d’argento,  di  varie  forti 
per  varij  minidenj  ; -fra  li  quali  alcuni  (è mi- 
nano pcrJfiipcenzo , che  fopra  i pani  s’cfferiua 
à Dio:  alcuni  conrcncuano  il  vino,  che  con  li 
pani  s’offcruia  ancora  nel  modo , che  fi  lego 
nel  Lenitico, cap,i4-vcrf.5. Onde  tali  pani.o 
vino  furono  manifelle  figure  del  Sacramen- 
to della  Sacrofanta  Encahitia  diuina.  La  det- 
ta Arca  dette  poi  nel  Tempio  fatto  da  Salo- 
nedino  che  fu  diftrurto  da  Caldei  ;c  puoco  prf 
ma  di  tal  didruttione,  il  Profeta  Geremia-la^ 
prcfccol  detto  Al  raro,c  Tabernacolo#  la  na- 
lcofc  in  vna  ipclonca  del  Monte  Nebo  > dalC 
altezza  del  quale  vidde  già  Moisc  la  terra  di 
promifiìoncjconformc  appiedo  à fuo  luogo 
diremo.  • 
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nero, temendo  di  Dio  ; il  qual  volendo  fargli , 
NARRATIONE  VII.  con  pedilenza  jfubitanca  morire , Moisè  con 

a TTAtta  rercttionc  del  Sacro  Tabcrnaco-  moire  preghiere  ritenne  tal  flagello  in  modo,  *. 

Jl  lo , confacrò  Moisè  per  fommo,  e pri-  che  Dio  diede  à tutti  fpario  di.  far  poi  pcnitc- . 
no  Pontefice  di  Dio , Aron  fuo  fratello  con  za  del  peccato,  ordinando  che  nrornaflcro  in 
tutte  quelle  mifteriofe  ccrcmonie,c  facrc  ve-  dictro(bèche  fodero  vicini  alla  terra  promefV 
fri, che  eflb  Dio  Signor  li  comandò.Conlacrò  fa)&  andaflero  nel  diferto  vicino  del  mar  rof- 
poi  Sacerdoti  li  figli  di  erto  Aron  ; Se  vltima-'  fo,douepagaflero  la  lor  colpa  lui  morendo,  e 
mente  gli  Lcuiti  , dedicandogli  à nunifterij  lafciandoui  l'oda  nelle  feluc  : non  volendo , 
del  detto  Tabernacolo.  Ma  dopo  due  de  gli  che  alcuno  di  edì  peccatori  entrafle  nella  dec- 
fudetti  Sacerdoti, cioè  Nadab,  Óc  Abiu  haué-  ta  terra  di  promiflionc , la  qual  volcua  dare  à . 
do  fallato  nell’offcrir  inccnzo  à Dio,  perche^  gli  lor  figli  ( che  da  cilì  erano  dimari,  doucr 
nel  turibolo  non  pofero  il  fuoco  del  facro  edere  preda  à Cananei  ) e volendo , che  folo 
Altare, ma  fuoco  alieno;  vfcì  da  cdo  Altare-»  Caleb , e Giofuc  fodero  per  entrar  in  detta-# 
vna  tal  fiamma , che  per  tal  facrilcgio,  all’hor  terra  con  gli  Leniti,  che  non  mormorarono . 
all'horagli  priuò  di  vita . India  puochi  gior-  Setcndo  gl'£brci  larigoroia  lentcnza.pianfc 
ni  al  moto  dell'angelica ;nubc  fi  pofero  in  ca*  ro  dirottamente  il  Ilio  peccato;  ma  lafcgucn- 
mino  gl'lfraeliti  per  tre  giorni,  precedendoli  te  mattina  come  mutati  dalla  primiera  mala. 
l’Arca  del  Signore  , che  da  Sacerdoti  era  por-  opinione, volfcro  falir  ilMontc  d’Idumea  per 
tata.  Dopo  non  tanto  per  la  dracchczza.quà-  padar  indi  nella  Cananea  5 dicendoli  Moisè , 
to  per  il  vino  della  gola  il  popolo  mormorò  che  non  lalifiero  ; onde  nel  talirfurono  rotti, 
contro  di  Dio,  defiderando  l'agii,  e le  cipolle  ccon  molta  ftragge  perfeguirati  da  gli  Ama- 
ri’Egittojbiafmando  la  cclefte,c  delicata  man-  lochiti, e Cananei, che  foprail  Monte  s'erano 
na,  con  appetenza  di  mangiare  carni  ; Se  il  Si-  accampati . Perfidie  predo  fi  riduflero  ad  an- 
gnore  fece  venirgli  si  gran  quantità  di  darne,  dare  vagàdo  nel  di  l'erto  agognatogli  da  Dio; 
che  ne  mangiarono  per  Vn  mele  intiero  (con  doue  dopo(pnma  di  compirli  li  4o.anm  dalP- 
fcccarlc  al  Sole)c  finalmente  per  la  tanta  abò  vfcita  d'Egitto  ; morirono  tutti, e vi  lafciaro 

danza  vomitauano  il  pado  delle  cariii,chej  no  l'offa  per  hauermormorato,  come  fopra,. 

tanto  haueuano  defiderare  prima;  con  anco 

mormorare  del  loro  Signore,  il  quale  per  tal  NARRATIONE  Vili, 

peccato  mandò  poi  fopra  di  edì  il  cclefte  fuo-  *i^TEll’an.i456,  Chore  commode  gran  fedi»  24S<S 
co, che  in  molta  quantità  li  diuoró  ; e per  l’o-  XN  none  contro  Moisè,  & Aron  ùcldifcr- 
rationi  di  Moisè  non  andò  innanzi;  ondo  to.  Era  egli  primogenito  d’UTacar  fratello  del 
quel  luogo  fu  dopo  chiamato  fepolcro  delia  padre  di  odi  Moisè,  & Aron;  e tocco  d’ambi- 
concupifcenza  : perche  rodarono  ini  fepolti  none, e d’inuidia  pretefe  farfi  Pòrcficc,  come 

molti  migliaia  di  perfone  per  defiderio.c  go-  primogenito  della  dirpe  Lcuitica;c  tirò  alla—» 
la  delle  carni.Eflendo  poi  paflati  in  altro  luo-  lua  parte  tre  huomini  primari;  del  popolo , li 
go  ; Maria  dorella  di  Moisc  bauendo  con  A-  quali  furon  Dathan,&  Abiron,du  Hon  accò- 
ron  mormoraro  di  erto  Moisè  per  cauta  dei-  pagnati.Egli,cqucdi  tre  altri  tirarono  predo 
la  lor  cognata  EthiopciTa;  fu  da  Dio  cadigata  altri  250,  nobili , che  quafi  come  Scnarori  in- 
con  lepva  manifeda,  dalla  quale  dopo  nondi-  teruemuano  udii  contagli  della  Republica-», 
meno  per  l’orationi  di  Moisè  fu  rifanata  nel-  Ebrea  . Sedufle  egli  tutti  codoro dicendogli  t 
l’anno  medefimo . Mandò  Moisè  tredici  £f-  che  Moisè  Indebitamente  haucua  fatto  Pon- 
plorarori  pcrfpiarc,  e vedere  la  Terra  Cana-  tcficc  Aron;  e non  elio  Chorc:pcrchc  quello 
nea;da  douc  ritornando  dopo  40.  giorni,  due  gl’cra  fratello;  e nò  perche  glie  l'haucde  Dio 
di  edì  ( Caleb , e Giofuc , fecondo  S.  Ambio-  ordinato.  Accompagnato  dunque  da  codoro 
gio  ) portarono  vn  gralpod’vua  si  grandaj , dille  pubicamente  ad  edì  Moisc , Se  Aron.#  ; 
che  fu  di  bi  fogno  condurlo  con  vna  danga.»  Per  qual  cagione  non  ficte  contenti  voi  della 
attraucrfata  fopralclorfpallcimagraltn  da-  conditionc»inchc  nafeede?  ma  volete  edere 
do  mala  rclarionc  del  paefe  veduto, difanima  fopra  gl’altri  tutti,  che  fono  fanti , e, fedeli  di 
rono  il  popolo  affettante;  dicendo,  efler  im-  Dio  ; Se  in  edì  tutti  dà  il  Signore  ? Chinò  il 
podibile  fupcrate  gli  Giganti,  e la  gente  pò-  capoMoisè;  ma  inalzò  la  mente  à Dio,  dal  - 
lente , che  habitaua  meda  terra  di  promiflio-  quale  intefe  quello  doucua  in  qucll'idanto 
ne . Onde  tutta  la  moltitudine  mormorò,  e-»  dire:  onde  rilpofe , che  la  mattina  l'egucnto 
perfe  la  fede  alla  promiflìonc  di  Dio  ; deter-  venifTero  tutti  con  lor  toriboli  à dar  ineenzo 
minando  eleggerli  altroDucc  per  tornare  in_*  al  Signore , il  qual  dichiararcbbe,  chi  li  piaccf 
Egitto  vn’altravolta.S’oppolc  all’hora  Caleb  /e,  che  folle  Pontefice  ; conciofiachc  Aron-* 
accompagnato  da  Giofuc , con  dirgli  non  cf-  non  s’haucua  pigliato  da  fe,nè  cercato  tal  vf- 
fcrui  tali  difficolti, e pcricoli;pcrchc  Dio on-  ficio;magl’cradatodatodalSignorc.Vcnuta 
nipotcntc  era  con  citi . Ma  la  perfida gcnto  la  tagucntc  mattina  vennero  con  gli  toriboli 
prefe  li  farti  per  lapidare  quefti,&  anco  Mol-  li  150*  nobili  di  tutte  le  Tribù.  Fece  Moisc 
sè»&  Aron  Sacerdote . All’hora  fubito  com-  anco  chiamare  gl’altri  quattro, che  per  fupcr- 
parucro  gli  diuini  fplendori  della  gloria  del  bia,e  fado  non  volfcro  vcnirc;anzi  rifpofero 
Signore  fopra  il  Tabernacolo  ; fi  che  s'aftcn-  difprcggiando  Moisè. Era  tutto  il  popolo  cò- 
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corto  à vedere  non  (alo  per  curiofità  » ma_» 
per  dcfidcrio  anco  di  uitìtationc,  e di  colo 
noudlc.Stauano  dunque  alia  porrà  del  i>acro 
Tabernacolo  congl’inccnzicri  preparati  per 
idar  l’inccnzo.li  a$o-£t  apparuc  la  gloria 

10  fplendorc  del  Signore,  il  quale  comandò  à 
Moisè, & ad  Aron,  che  s’al  lo  nta  patterò  dagl*4 
altri  5 perche  volcua  a.U‘hor  all'hora  caftigarli 
tutti.  Pregarono  e dì,  che  perdonane  al  popo- 
lo; onde  digc  à Moisè , che  facctte  allontanar 
anco  ogni  perfona  da  tabernacoli  de1  quattro, 
capi  principali  della  fedi  none  fopradetta . Il 
che  hauendo  fatto  etto  Moisè  : in  vn  baleno, 
s’apri  la  terra,  & inghiotti  li  detti  quattro  có 
tutte  le  lor  foftanze  » e padiglioni;  e dall’alta-, 
xc  vici  tanta  gran  fiamma , che  abbruciò  ip^* 
vnmomcntoli  2$o.chc  volcuanoffcnza  eflee 
eletti  da  Dio.)  donarli  inccnzo , & arrogarli 
iVHìcio d’Aron . Fugi.  lontano  il  popolo, ;vc- 
d^cndo. aprirli  la  terra',  vdendo  i gndi,c'l  pian- 
to dctli  inghiottiti  viui ,.  e la  morte  detti  150. 
incendiati  dal  fuoco  diuino  ; e dubitauaogn’ 
vnodi  perire.  £ benché  la  terra  inghiotrilfc-» 
tutoli. figlile  mogli, e li  fcrui , che  dcftdera- 
xono  l'indegna  altezza  decloro  padri,  mariti, 
e padroni;  nulladimcnoli  figlidi  Chore,.che 
da  eflo  haucuanodiflènti  to , nop  li  potette  la 

• terra  ingluottirc,ma  recarono  in  aria,  fin  che 
da fe  (letta  la  terra  fi  ferrò . Onde  fi  lege  nell! 
Numeri’-  Et  fatturi  cfl  grande miracnlnm,  ut  Cbore 
f ereunte,  fili}  eius  non  fenrent,cap.ì.6K  uerf.  10..  Fu*», 
xono  poi  quelli  figli  di  Chorc  chiamati.  fanti* 
e videro  fanramcntC}CoropoftTo,c  cantarono 
al  Signore  molti  Salini,  fra  li  quali  tono  nel 
libro  di  Dauid  il  Salmo  41.43. &4.&  S6.E  di  c( 
fi  fi  fi  fpecialc  mcnrionc  nelParalippomenon 
Iib.i.capv2ó.vcrfa.  La  Indetta  fedii  ione, con- 
trarietà, e ribellione , che  Dio  permette  con- 
tro, Aron,,  fece  più  illuftrc  il.fuo  Pontificato; 
fi  come  adetto  fi  rende  più.illud;rc  la  Santa., 
Chiefa  Catolica  col  fuolegitimo  Pontefice, 
per  le  Seifmc,&  Hercfic,chc  Dio  permetto  * 
acciochc  maggiorente  rifplenda  k fua  ve- 
ra,e fanta  Fedcsconformc  la  luce  nell*  luoghi 
ofeuri.  L’inghiottiti  dalla  terra  fu  di  bifo- 
gno, che  monderò  tuttualtnmcotcchidi  eflì 
andò  all’inferno,  vi  andò  immortale, nè  mori, 
nè  morirà.Il  che  non  è vero,pcrchc  Qmnet  mo~. 
rimur.  Et  fìatutum  efl  homiuibui  fanti  mori . Et  om~ 
j tts  quidem  refurgemus . Ben  veto  fe  alcuni  pote- 
rono far  atti  di  contritionc  ( il  che  fu  diffici- 
liflìmo)  andarono  al  Purgatorio,  e dopo  al 
Seno  d’  Àbramo,  & a|  Limbo  andarono  anco 

11  fanciulli  inghiottiti , fe  vado  furono  frau» 
quelle  famiglic;cflcndo  (lati  inghiottitisi  per- 
effer  figli  di  rubelliti  anco  per  cttcr  liberati  di 
offendere  Dio , fe  fòdero  virtiui  maggior  té- 
po;  conforme  (criuc  Cornelio  à Lapide. 

NARRATONE  IX. 
a VJ  El giorno  fcguentc  detta  feditionc fu- 
IN  detta  ne  fegui  pure  vn’altra , che  fu 
quella.  Li  parenti, & amici  dclli morti  conci- 
tarono , e fcduficro  altri  molti  ; da  quali  ac- 


compagnati andarono  con  ira  grancteper  vc- 
cidcrc  Moisè,  & Aron , dicendogli ch'hauo- 
uano  fatto  morire  tanta  gente  ; eflì  predo  fu- 
girono  dentro  il  Tabernacolo  di  Dio,  rac- 
commandofi  à lui  diuoramente  ; & ceco  l’an- 
gelica nube  copri  il  detto  Tabernacolo  ; lam- 
peggiando per  tutto  gl’ammitabili  fplendori 
della  dolina  Gloria  del  Signote, il  quale  difsc, 
che  Moisè,  Se  Aronandattero  lungi  dal  cam- 
po,e dalli  padiglioni  d.cgl’Ebrcn  Perche  volc- 
ua disfare  tutti  quelli  all’hora.  Ma  eflì  fanti 
fratelli  proftratiu  per  terra  lo  pregarono,  pla- 
carfi  alquanto  la  lùa  giufl.a.  ira.  Ardcua  fra_, 
tanto  la  mifera  gente , dinotandola  il  fuoco 
del  Signore;  e Moisè  per  placarlo,,  comandò 
ad.  Aron, che  tolto. pigi iaffe  il  tombolo  col. fa- 
cto fuoco,  & andallc  fra  li  morti,  e fra  li  viui 
pregando  il  Signore , & offerendoli  il  làcrifi- 
ciodcll’incenzo..  Andò  fubito  Aron , e cosi 
s'cdinlc  il  fuoco  mandato  da  Dio , ch’haucua 
già  abbruciati  quattordici  mila, e (ette  cento 
del  popolo  rubellc.  Dopaquedo  ttSignom> 
per  quietare  le  dure  menti  de  gl’Ebrci , & in- 
durli alla  debita  riuerenza  del  facroSaqcrdo- 
tio  d’Aron, comandò  à Moisè, che  da  tutte  le 
Tribù,  e dalli  dodeci  Prcneipt  di  ette  Tribù  li 
faccffc  dare  la  verga  ( o baftone  ) che  à mqdo 
di  lecttro.  tcneua  ogn’vndi  eflì  ;.  & ogn’vno 
fcriuettc  nella  propria  verga  il  nome  dettai 
fua  Tribù;  e tutte  tali  verghe  fi  merletterò 
nella  San&a  Sanctoriun  dirimpetto  dell’  Ar- 
ca inficine  con  la  verga  d’Aron  della  Tribù 
di  Leu;,  chccompiua.il  numero  di  tredici, 
perche  da  Giofcfto  d.eriuaronoduc  Tribù, 
cioè  d’Efraini,  e di  Maria  de.  In  quelli  (ecciti 
badoni,  in  cui  dauano  (colpiti  glmomi  delle 
Tribù,  volle  Dio  modrar  in  qual  di  ette  s’ha- 
pctte  eletto  egli  ilSaccrdotio:  acciochcogii’* 
vna(crraffc  la  bocca-  Il  fogno,  ch’egli  fece-» 
publicare  da  Moisè,  fu  che  di  qual  Tribù  fio- 
riffe  la  verga;  diedaera  l’eletta  Sacerdotio. 
<Haucndo  dunque  bauute  Moisè  le  verghe 
ifcritte  da  Prcncipi,  le  pofe  nel  Tabernacolo 
del  Signore  con  quella  ancora,  che  li  diede^ 
Aron.  Enel  fcguentc  giorno  in  prefenzadi 
tutta  la  moltitùdine  del  popolo  andò, e cauol- 
le  fuori , rendendo  la  fua  ad  ogn’vna  detti 
Prenci  pi  fuderruma  nifsun’altra  fi  trouò.fio- 
rita.fc  non  chequefla  d-Aronjla qual.cdlndo 
di  mandorla  fecca,gcrrfupò  gemme  di  ferrati 
fiori,  i auali predo  all’hora  pur  aprendoli  (cj 
dilatando  le  lor  fòglie  leggiadre)  fi  conuerti- 
tono  in  belli  frutti  di  mature  mandorlctc  con 
tal  fegno  fi  quietarono,  tu  tti;c  Dio  comandò* 
che  tale  verga  ficonfcruafsc  nella  Santla-* 
SanSorum  dirimpetto  dell'Arca  pcr  eterna 
memoria  della  ribellione  de’  miferedenti  E- 
brei , la  cui  mormorationc  fucftmta  confi 
dupcndo , e marauigliofo  portento.  Dopo 
quedo  copiando  il  Signore  gl’vthcij , chcdo- 
uepano.  fare  gli  Sacerdoti , e Leuiti  ; e che  il 
popolo  daffe  lepri  mine, l’oblatioui,c  Jc  vitti- 
me legali  à detti  Sacerdoti;  &à  Leniti  le  de- 
cime de'  fruirne  diede  loro  quelle , de  al  tre* 
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leggi.  Di  quanto  dopo  lucceto  per  altri  j6. 
anni  nel  dilcrto,Moisè  non  fece  alcuna  mcn- 
. tione:  forfè  perche  non  furono  cole  di  tanto 
gran  momento:  ma  in  tal  tempo  attendendo 
egli  alle  fue orationi , hebbe gratia  da  Diodi 
fcriuer  il  libro  della  facra  Gcncfijil  libro  dell' 
£flòdo,e  del  Lcuitico:naaqueldc’  Numeri, c 
del  Deuteronomio  li  ferito  dopo  ; prima  di 
jnorirc:c  ne  gli  36.  anni  fopradetti  morirono 
tutti  gli  miferedenti  Ebrei'  come  già  fi  dille) 
folo  recando  gli  lor  figli, li  quali  crebbero  pet 
dopo  intrare  nella  terra  prometta  ; c fc  alcuni 
di  detti  increduli  da  quelli  difcrtl  dell’Ara- 
bia vfeirono, morirono  dopo  per  ltrada,o  nel- 
l’anno quarantèiimo  afl’cgnato.  • 
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NARR.ATIONE  X. 

Ell’anno  24s8.GrAthcniefi  iltituirono 
il  Tribunale  chiamato  A rcopago , che 
dedicarono  à Mane.  A tale  Tribunale  fu  do- 
po menato  S.  Paolo  predicando  in  Athcne; 
douc  dando  conto  della  fua  Tanta  dottrina , fi 
conuerti  fra  gl’altri  vn  Giudice  principale-» 
di  elfo  tribunale, detto  Dionifio  Arcopagira, 
che  fu  dopo  gran  Santo, Dottore,  c Martire.» 
di  Chtiflo.La  fudettaiflnu  rione  di  tribunale, 
e di  Giudici  riferifee  Eufebjo,clTcrc  Hata  nell’ 
an.  quinto  dell'vfcira,  che  fecero  gl’lfraeliti 
1462  dall'Fgirto.Ncll'an.2462.  Belo  Rè  d’Egitto, c 
nipote  d’Epafo  generò  Fgitto;ót  appretto  poi 
Danao  : dclli  quali  prcllo  diremo.  Ncll’an. 
3465  2465.  In  Argo  hauendo  regnatosi,  anno 
Crotopo , mori  ; e li  faccette  Steneleo  fuo  fi* 
2475  glio.IX.Rè.  Ncli’an.  1475.  In  Italia  hauendq 
regnato  17.  anni  Morgctc  fratello  di  Roma, 
venne  à morte > eli  luce  ette  Chorito  luo  fi- 
2477  glio.Ncirau.a477.In  Ninime  AminrafXVI. 
Imperatole  dcglAfiirij  ) hauendo  regnato 
44.  annii  venne à morte  5 eli- fucccflc  Beloco 
2479  lUuo  figlio  primogenito.  Neiran.2479.  ln^ 
La  tio  hauendo  regnato  27.  anni  Pico  Prifco 
morijc  li  fucccflc  Fauno  f’iilco  luo  figlio, P*è 
2432  Ill.di  Latio.Chca  l'anno  244».  nacque  Naaf- 
3434  fon  Patriarca  XXVIII.  Ndr.inuo34S4.  In-, 
Athcne  hauendo  regnato  50.  anni  Eri ttons o» 
inorile  li  faccette  Pandionc  fuo  figlio, dal  no- 
me dei  quale  gl’ Atheniefi  furono  denomina- 
'2490  ti  Pandioni.Ncll’an.5490-  Belo  mandò  il  fuo 
figlio  maggior  chiamalo  Egitio  con  grotto 
2492  cflcrcito  a lòggiogar l’Arabia. E nell’an. 1492. 
mandò  anco  Danao  à foggiogar  la  Libia-» . 
Ncll’an.249S.cominciando  l’anno  quarante- 
fi  m o dall’- v fc  i ta  d’ Egi  t to,  gl’  I frael  i t 1 fi  d rizza- 
rono (precedendo  l’angelica  nube)  verfo  Ca- 
nanca;&  eflendo  pcrucnutimcl  diferto  Sin  di 
Cadcs  ( vicino  douc  fu  dopo  lubricata  la  Cit- 
tà detta  Pietra,  che  fu  poi  Metropoli  dell'- 
Arabia Pctrca)morì,c  faqtiiui  fcpolra  Maria 
Torcila  di  Moisè , c di  Aron  : cttendo  cifa  di 
circa  1 so.  anni.  Quiui  anco  grandemenro 
mormorò  il  popolo  contro  etto  Moisè , & 
Aron,non  trouando  acque  da  bere  nella  fete; 
onde  etti  ricorfcroalSignore,ilqualeditteà 
AÌoisè,die  pigliato  la  verga  dalla  San&aSan. 
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èlorum,  c pcrcuotcto  vn"grari  fàfso , Con  ctb 
manda  re,  che  dato  dcll’acque . Fece  cgl  i con-* 
forme  l’ordinò  Dio  : ma  vedendo  efler  il  po2 
polo  rubcllc,&  incredulo;  credette  cgli,&  A- 
ron  , che  per  tale  incredulità  Dio  non  gli  da-? 
rebbe  Tacque , le  quali  al  tri  mente  haucrebbe 
date , fc  hauctoro  tettato  di  mormorare  ; Se 
hauetoro  creduto,  che  il  fatto  farebbe  per  da- 
re l’acqucgià  promette  dal  Signore.Non  pen- 
sò Moisè , nc  Aron , che  Dio  è tanto  buono; 
che  fà  àco  bene  à chi  menta  male:  e che  la  fua 
promiffionc  fu  attblura,c  non  conditionara;  c* 
percolfc  la  pietra  due  volte  ( ballando  vna_»' 
volta  , come  dicono  gli  Sacri  Dottori  ) Se 
vlcirono  l’acquc  in  larga  vena,  fi  che  il  popo- 
lo , c-gl -animali  tutti  ne  abondarond.  Riorc- 
fc  Dio  Moisè, & Aron  della  loro  incredulità; 
c li  cafligò  in  quella  vita,  priuandoglid'cn-' 
trarcpoi  nella  terra  prometta  per  tanto  tem- 
po da  etti  bramata . Pcrmcfe  il  Signore  tal 
colpa  veniale  in  elfo  Moisè,  per  non  (limarli 
ficuro  in  quella  vita;  e per  lapcrc , ch’era  huo- 
mo  fragile , c caduco:  c non  Angiolo , ocon-' 
fermato  nella  diurna  grana:  c non  doucr  prc- 
fumcrc  giàiv.ai  qualfiquc  pedona,  la  qual  vi-’ 
uédo  bene  ha  fatte  fempre  opere  lodcuoli , c- 
fan  te  : con  c 1 ofi  ac  he  il  t u t to  è fta  t o mi  fe  r icor- 
dia  di  Dio:  non  potendo  ciò  fare  le  fòrze  dell* 
huomo,  che  da  fc  (letto  è inclinato  ad  ogni 
male:  Se  ogni  buon  oprare  nafee  dalla  grafia, 
cdall’aggiurodi  Dio:  dal  quale  fi  deue  rico- 
nofccrc  il  tutto  , lènza  prcfumcrc  delle  cofej- 
pattatc:  pctche  nittuno  c certo  del  fuo  fine.  • 
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NARRATIONE  XI. 

^AL  fopradetto  luogo  mandò  Moisè 
fuòi*  ambalciatori  al  Rè  de  gl’ldu- 
mei,  acciochc  lafciaflc  pattar  gl’Ifracliti  in.» 
Cananea, con  rapprefcntarli  edere  lorfratcL 
li, cfigli  di  Giacob  fratello  di  Efau  già  loro 
padre . Ma  per  l’ifteflà  cagione  il  Rè  con  gl’ 
altri  fuoi  baroni  ( rinouandofcghl’inuidia,òc 
il  rancor  antico)  gli  negò  il  paflàggio  in  mo- 
do , che  offerendo  quelli  pagargli  aircoPac-* 
qua, che  beucttcro  per  ftrada  ; egli  con  numc- 
rofo  ett'ercito  venne  ad  impedirgli  il  palfodcl. 
fuo  regno  : ma  quelli  hauendo  riguardo  alla 
parentela, non  voi  fero  combatter  altrimentc; 
che  perciò  pigliarono  di  lato  la  llradalungz 
Verfo  l’Oriente  ; c trapanarono  i diferti  col- 
laterali ù gl  Tdu  mei,  c dopo  voltarono  il  viag 
gio  indietro  verfo  il  Giordane  per  entrar  nel- 
la tcrra-lor  prometta . 3 • Ma  prima  d’arriuar- 
ui,gli  fucccflc, ch’ctondo  peruenuti  nc  gl’vltU 
mi  confini  d’Idumca, lòtto  il  Monte  Hor,co- 
mandò  Dio  à Moisè , che  conduccflcfopra^ 
tal  Monte  Aron  fuo  fratello  velino  pontifi- 
calmente ( & Eleazaro  primogenito  di  elfo 
Aron  ) che iui  doucua  morire  in  pena  della-» 
pattata  incredulità  ncll’acquc,  che  di  contra- 
dittione  furon  dctrc:c  che  iui  Ipogliato  Aro; 
c delle  facce  fue  vedi  vcftilfc  Pontefice  Elea- 
zaro fopradetto . Fece  il  tutto  Moisè,  onde^ 
Aron  péruenuto  alla  cima  del  Monte , fenza 

vc- 


t- 


Djfjiuzed  by  Gocffle 


'lari'' 


è , 

V' 

_» 

14 

» 

& 

0- 

c* 

iC- 

lel 

ila 

te 

f 

ag 

d- 

ar- 

iti- 

co- 

ifi- 

tfo 

XJ 

ti - 
■6i 
si- 
£/ 
Zi 


I 


LIBRO  CL_V  ARTO,'  Jtoj 

veruna  infermità  ( e nel  mezzo  de*  Tuoi  cari  dado  laggiù  ro  delle  fu?  Granoni,  e fanti  prie- 

fratello  , e figlio  ) refe  in  pace  lo  Ipirico  al  di-  ghi.  Pregò  egli  per  collo  ro  il  Signore,  il  qua- 

enore, citando  d’anni  1 23.  quattro  meli  dopo  le  li  ditte, clic  facclTe  vn  fprpcnre  di  bronzo;  e 

u mone  di  Maria  fua  lòrcila . £ li  fudetti  io  mctteirc  in  alto, come  vn  gran  ttcndardo,  e 

fuoi  can  li  fcrracorto  gl’occhi  con  mol  te  loi;o  fegno  in  mezo  del  campo, e del  popolo  in  ino 

lacrime',  e pictofamcntc  lo.lepclirono  in  luo-  do, che  folfcda  tutti  veduto  ; e quelli  che  ero- 

go incognito  àgl'fclirci  , che  come  inclinati  no  li-riti  da  morii  de’  ferpenti, lo  rilguardaffo- 
all’idolat ria, l’haucccbbono  dopo  indi  cauato,  roqucl  fcrpcntc  inalzato, con  tale  (guardo  ra- 


fie adoratolo  con  idolatrare  ; Malo  pianfcro 
tutti  in  tal  dilerto  $0.  giorni-.  4.  Qujui  anco 
dimoiando , quali  all*  (prouitta  furono  allat- 
tati da  A rad  Redo*  Cananei  habitanti  non_» 


rebbono  ri  Canati, & anco  allieti  rati  della  vita. 
Cosi  fece  Moisè;  e lutti  ali  alludermi,  e feri- 
ti tifaqarono  « Furono  detti  infocati  tali  fer- 
penti,non  perche  foffcrodi  fiiQcoima  perche 


nella  terra  di  promillìonc , ma  nelle  valli  del  gli  loro  morii , e veleni  dolcuano  con  dolor» 
difetto,  vicino  all’ldumca , & anco  vicini  do  come  di  fuoco . Nè  il  fcrpcntc  di  bronzo. ha- 
gli  Amalcchiti , con  li  quali  vnitiii  nell'anno  ucua  virtù  di  rifanarc  alcuno,  che  lo  rifguar- 
fecondo  dall’ vfeita  de  gli  Ebrei  d’Egitto , ha-  daua  : ma  ( come  diffu  (amente  dice  Abulcn- 
ucuano  già  prima  rotto,  e pcrfcguitato  coiu  le  ) per  diurna  graria.c  mi  racolo  rifanaua  tut- 
flragc  gl’Ebrci , che  contro  il  comandameli-  te  coloro, che  lo  nfguaidauano:  conctofiachc 
to  di  Dio, e di  Moisè  vollero  all’hora  ialite  il,  tal  lcrpcntc  fu  figura, e millerio  di  Guitto  in* 
Monte  d'ldumca,comc  di  Copra  nella  Narrar  alzato  a guifa  di  ttcndardo  m Croce,  come  (e 
tionc  V 11.  fi  di  (Te . Adelfo  dunque  quelli  Ca-  fotte  (lato  vn  federato  fcrpcntc  pollo  in  effa. 
natici  vdendo  citar  di  nuouo  tornati  nelli  lo-  11  che  dio  Ornilo  Signore  dille  in  S.Giouan- 

10  confini  li  detti  ll'cadirucconofciuto  elio  nu  Sicut  Moyfes  cxzltauit  Serpentem  in  deferto.  : ità 
volcuano  penetrar  il  loro  Regno  per  andar  ex altari  oportec  filium  botmnis  ( cioè  nello  ften- 
in  Cananea  di  U dal  Giordane  ( fecondo  clic  dardo  della  Croce  nel  mezzo  del  popolo , e_» 
prima  haucuano  villo  pattar  gl*  clploratori  del  campo  Ebreo  ) vi  omnis  qui  credit  in  ipfunu  » 
mandati  da  Moisè  per  (piare  le  Terre  della.»  non percat,  Jedbabext  vitam  ttern<\m,  cap.j.  va fic. 
«letta  Cananea,  li  quali  anco  erano  pattati  per  14-  Perche  ehi  è-fcrito  da  gl’infocati  ferpenti 

11  lor  pacle  ) congregarono  l’dfcrcito , & all’  dell’ inferno , eda  peccati  5 hauendo  fede  nu» 

improuifo  alitarono  gli  padiglioni  de  gl’lft  Guido  Dio  ,crilguardandolocon  pcntipié- 
xaclitijc  li  poferoin  fuga, e depredarono . Onr  to d’haucrlo  offe  io;  rffana,  &.  ottiene  l’eterna 
de  quelli  ricorsero,  e fi  raccomandarono 4 YiwiùCiclo.Nclfudcttotfifcrromoftròan- 
Dio.promettédoii, chele  gli  dotte  la  vittoria,  co  Dio  vn  pozzo  a Moisè,  il  quale  lo  fecej 
hauerebbono  didrutte  le  Città,  & vecifigU  aprire  ne  gli  lati:  e diede  si  gran  copia  , fit  ab- 
Cananci,come  gran  peccatori, e nemici  di  cf-  bondanza  d’acque , eh?  quantunque  fòdero 
foDioSignore.  Furono  cffaudm,fic  andauda  milioni  di  perfone,  fi  fatiaronp  tutte  di  èlìcj 
contro  codoro, diroccarono  le  loro  Città,  cj  acque, con  le  lor  famiglie.c  lor  armeni r.c  cò- 
Cartella,  non  perdonando  alla  vita  di  perfona  polcro  vn  Hinno  dnlbtilEmo  al  Signore^ 
veruna;  e defedando  quel  Regno , lo  chiama-  Quandi  dopo  partendoli, fecero  alcune  llatio- 
xono  Anathem*,  che  vuol  dire fcommunica,  pi, perche  vennero  ne  gli  confini  de’  Moabi- 
dcrcllationc , e luogo  abbor rito  dagl’huomi-  u,pcr  indi  voltarli  vcrìo  Cananea,  con  paffa- 
ni,c  da  Dio.  re  perii  regno  de  gl’  Amorrci  mi  vicini. 
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NARRATONE  XII. 

5 1) Artendofi  poi  da  Hor  gl’I fracliti  col  Io» 
X ro  Capo>c  famiglie  vmtamcntc, comin- 
ciarono per  flradaad  infallidirfi  del  camino, 
&à  mormorare  di  nuouo  contro  Dio,cMoi- 
sè;  perche  gl’haucuanocauati  d’Egitto  : la- 
mentandoci di  non  haucrnèpanc , ne  acquai 
ma  femprc  manna, ci  ho  troppo  delicato, e le- 
sero , che  pigliarono  in  faftidio  per  laro  vis 
tio  di  gola.dchderando  variamone  di  villa, cj 
d’altre  qualità  per  palccrcli  lenii, e l’appetito: 
perche  quantunque  nella  manna  hauclfcro. 
ogni  faporc,  (ortanza,  e dolcezza;  nondime- 
no femprc  vpdcuano  in  dia  vn  mcdcfiqio  co- 
lore,forma, & odor?.  Al l'hora  Dio  mandò  Co- 
pra di  dii  gran  moltitudine  di  ferpenti  info- 
cati (che  llauano  ne  gli  vicini  diferti  ) li  qua- 
li ferirono,  & veci  fero  molto  grà  numero  de’ 
mormoratori  : onde  gl’alrri  tutti  vedendoli 
adolfo  il  meritato  flagello,  ricorfcro  à Moisè 
confettando  pentiti  il  fpo  peccato , c donun- 


NARRATIONE  XIII. 

6 \/T  Andarono  gl’Ilracìiti  ambafeiatori  à 6 
IVI  Schon  Rè  de  gl’Amorrci , acciochc 
gli  lalcialfcpalfarc , promettendoli  oficruarli 
lineerà  fede , e nonmolcltarnè  vigne, ne  luo- 
go veruno  del fuo Regno.  Gli  negò  il  patto 
collui , e di  più  venne  pretto  armato  col  fuo 
etterato  ad  affaldargli  nel  proffìmodiferto  : 
ma  quelli  facendoli  rcfittcnza,non  Colo  lo  vm 
icro,  & vccifcro:  ma  diftruttcro  anco  tutti  gl' 
Amorrci  ;c  s’impadronironodcl  loro  regno 
tutto.  7.  Mandò  dopo  tal  vittoria  Moisè  •» 
ambafeiatori  in  Iazcr„douc  anco  habitauano  » 
Cananei , fuor  della  Cananea fituara  di  là  dal 
Giordane  : e li  negarono  il  patto  quelli  anco- 
ra:ondc  gl’Ebrci  entrarono  con  l’arme;  e non 
potendo  rcfittcrgli cottolo,  li  liigirono  in  al- 
tro paefem  modo,che  quello  loro  Regno  re- 
tto anco  in  manodc  gli  Ebrei:  8.  Liquaii.in- 
di  fi  pofero  in  camino  per  paffarepcr  Bafan 
ma  Og  Rèdi  ella -venne  à combatterli  cobl^ 
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podcrofo  cflcrcito  ; Temerono  gl'Ebrei  lo 
formidabili  forze  di  coflui:  ma  Diodilteà 
Moisè,  non  doucre  vcrunodubitarc;  cchc  di 
qucft'altro  Regno  eftirpaltero  ogni  habitato- 
ic  ( perche  erano  anco  Amorrci , e gran  pec- 
catori J ci'c  ne  impadronifTero,comc  de  gl’al- 
tri  haucuano  anco  fatto  ; Pertiche  pigliando 
4»  animo gl’lfraeliti combatterono  , evinlcro, 
vccidcndo  elfo  Og  gran  Gigante , il  cui  letto 
di  ferro  ( dice  il  Deuteronomio  C.3.V.1 1.)  era 
lungonoue  cubiti  : e fecondo  Vitruuio  ilcu- 
hito  minore  contiene  fei  palmi.  Dillrufic- 
io  le  fue  60,  Città  con  muri  altiifimi , ol- 
irà gPaltri  molti  borghi , e ville:  e polfedc- 
9 rono  il  fertile  fuo  regno . 9*  Ciò  vedendo 
Balac  Re  de’  Moabiti  s’vni  con  Madianiti,  o 
chiamò  Balaam  da  gli  Ammoniti , il  qualo 
quantunque  empio  fi  folte, haucua  nondime- 
no lo  fpirito  di  profetizar  coll  fucurc.Ma  co 
(lui  chiamato  per  maledire  il  popolo  di  Dio, 
non  potette  farlo  in  alcun  modo , hauendoli 
comandato  altrimentc  il  Signore,  & effondo 
(taro  anco  minacciato  dall'Angiolo  Tanto, 
jnentr’cgli  andauadal  detto  Re  Balac, Iperan- 
done  lapromcffafc  l’iniqua  mercede,  corno 
dille  San  Pietro  nella  Tua  feconda  Epilh  cap, 
a.  veri.  1 j)ondc  battendo  Palina,  Topra  la  qua- 
le caualcaua  egli,  perche  quella  temeua  della 
prefenza  dell’Angiolo , che  egli  non  vedeua; 
parlò  ella  dicédoliù^/d  me  cedu'&c.  Abulcnfc 
dice  che  tal  parlare  dclPafina  fu  opera  del  det- 
to Angiolo , il  quale  ftrinfe , e collifc  l’aria-» 

* formandone  la  voce,  e le  parole  nella  bocca-, 
del  detto  animale;!!  come  fece  anco  il  demo- 
nio nella  bocca  del  ferpe , che  parlò  ad  Eua_. 
nel  terrcllrc  paradifo;c  come  pure  ( fecondo 
S.Girolamql  parlò  à S.  Antonio  il  Satiro, & il 
Centauro  nel  di fcrto\P Egitto.  Il  detto  Ba- 
iati dunque  in  vece  di  maledire , benedillo 
I Tracie  i e profetizò  molte  cole  future;  frale 
quali  vnafu  la  venuta  di  Chrifto  MefTìa;Or/e- 
tur  [cella  ex  licob,&c.  Numcr.  014.V.17.  Stella 
che  illuminò  il  mondo  ; e con  la  Tua  luce  di- 
(Iruffe  la  cecità,  e l’idolatria  degli  Romani, e 
*9  d'ogm  gran  nationc  podcroTa.io.L’altra  pro- 
fetia  Tu,  che  gl’italiani  doueuano  vincere  gli 
Sirij.c conquafTarancogPEbrci.il  che  lì  veri- 
ficò ii45.anni.doponcgli  Romani;  li  quali 
poi  fecondo  la  ludetta  profetia  furonanch’ 
dfi  finalmente  di  (frutti  da  gli  Gothi.  E Topra 
quella  materia  del  cap.  14.  v.  34-  del  Sacro  li- 
bro de’Numeri  dice  Coen,  à Lap.chc  Roma 
nel  fine  del  mondo  farà  pure  dall’intuttodi- 
firutta  ,&  abbru  Telata  da  dicci  Regi,  li  quali 
^ dopo  faranno  parte  vccilì , e parte  fpggiogati 
d'Àntichrìftotcomc  li  raccoglie  da  Damele-» 
Profeta  C.7J.C  2 4. e dall’ Apocaliffc, che  fcrif- 
fc  l’Euangelilla  S.Giouanni. 

-fr*  NARRATIONE  XIV. 

91  11  r\  A.ll’attioni  del  Tudetto Balaam  fi  feor- 
, 1 ) gc, che  Dio  dona  alle  volte  lo  fpirito 
profetico  anco  ad  huomini  peccatoti  : con- 
forme pure  io  diede  ì Carfas  Pontefice  per; 


DEL  MONDO 

(cquutorc  dcH’iftcffó  Chrifto.  Quello  mali-' 
tiofo  Balaam  fapcndo dunque, e confettan- 
do,ch’effcndo  dominato  dallo  fpirito  profèti, 
co, alla  prefenza  di  Balac  non  potcua  maledi- 
re ; ma  era  coflrctto  à proferire  benedizioni 
al  popolo  di  Dio  : dille  ad  c(To  Re  { il  qual  gfi 
haucua  promclli  molti  doni  ) che  lo  lafciaffe 
andar  al  fuo  paefe,  doue  cenandoli  lo  fpintò 
buono,  che  Dio  li  fomminillraiia  alla  prefen- 
za di  elio,  e de’  Prencipi  Moabiti;  haucrebbe 
egli  datoli  poi  confcglio , in  che  maniera  po-: 
teffe  nuocere  àgl’inuincibili  Ebrei.  Andatoli 
dunque  ne  gl’ Ammoniti  in  cafa  Tua, fi  pofe  à 
pcnfarc.haucrli  fatto  dire  Dio,  che  gl’lf  radi- 
ti non  haucuano  idolo  alcuno , perciò  erano 
benedetti  dal  Signorc:3c  inuento  vn  perfido 
confcglio;  il  quale  (per  l’intcrclTc  del  danaro 
promeflb ) mandò  lubito  Icritto  al  Re  Balac 
dicendoli, che  per  via  delle  donne  potcua  egli 
indurre  gl'Ebrei  all’idolatria:  e che  in  tal  mo- 
do incorli  in  difgratia  di  Dio,  potcuano  effe- 
re  fuperati.e  diflructi  dall’arme  del  fuo  popo-: 
lo, e dc’Madianiti  foco  vniti.Quefto  fu  il  con 
foglio  di  Balaam;  e coda  dal  e.  3 1 .verf.  16.  de 
Munì.  None  ifl<e }unt,qu * decaperunt  fitios  Jfratl  ad 
fuggefttonem  Balaam , E nel  modo  Tudetto 

cfplica  S.  Ambrogio , S.  Agofl.Tcodorcto  , 
Niffeno,  Profpcro,  Abulcnfc:  Stanco  Giofcfc 
fo , e pilone  Ebrei.  Balac , e gl’altri  Prcncipi 
dunque  hauendo  hauuto  tal  confcglio , fu  bi- 
ro congregarono  le  più  belle  donzelle  del 
Rcgno,<Sc  anco  le  proprie  figlie, benché  nobi- 
li^ vagamente  ornatele, le  mandarono  iftrut- 
tefin  diucrfc  fquadrc,  e Chori  canrando)ver« 
fo  il  campo  cbccocon  feufa  di  vendere  varie 
cofcllc  donne  f che, come  tele, e lauon  d’ago, e 
limili.  Furono  elle  incontrate  da  Capitani , e 
dall’armati  Ebrei  ; & effe  moflrandoglt  amo- 
re,con  arti, e lufinghcgl’induttero  con  le  loro 
bellezze  ad  inuaghirli.  Haucuano  elle  anco 
portato  fcco  occultamcnrc(  per  non  clTcri 
prima  conofciuto  il  loroinganno)gli  lor  ido- 
li piccioli, e molti  cibi  facrificati  ad  elfi  Idoli: 
e poi  vedendo,  che  gl’Ebrei  erano  già  irritati 
da  libidine , fecero  che  mangialtero  fcco  tali 
cibùcdopo  ad  arce  ( fecondo  l’opinione  d’al- 
cuni)  non  prima  fc  le  arrendeuano  alla  forni- 
catione,  fc  non  adotauano  anco  elfi, e dauano 
Vincenzo  àgli  lor  Idoli:  Effi  acciccati  dall*- 
horrcndo  vaio  della  lufsuria,  facrificarono  à 
detti  Idoli, li  quali  erano  figure  dcll’ofcenifiì-< 
mo  Beelphegor,  che  da  Latini  fu  chiamato 
Pnapo;fecondo  che  riferifee  S.Girolamo,lfi- 
doro,  Arias, M ontano, & al  tri.  1 a.  Mandò  Dio 
per  tal  peccato  vna  Tubi  ranca  pelle  : e diffe  4 
Moisèjche  afforcalfc  gli  principali  capi,  cobl, 
gli  lor  fcguaci.  Chiamo  egli  predo  li  Giudi- 
ci,e cornandogli,  che  faccftero  tal  giuftitia  in 
qualunque  pcrfona,Prcncipc,  nobile,  o igno- 
bile fi  folte , che  hauefle  fatto  tal  grauc  delit- 
to. Di  quello  nulla  temendo  lo  sfacciato 
ZambrifPrcncipc  della  Tribù  di  Simeon  ma 
confidatoli  nella  Tua  potenza , prete  pubica- 
mente vim  donzella  detta  Cosbi,  figlia  di  Sur 
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flobilifltmo  Prencipe  de‘Madianiti>&  andoflì  maniera  il  paefe  de*  Madianiti,  che  non  vi  ia- 
concfla  nel  fuo  vicino  padiglione  à peccare,  **■  Sciarono  viuo  verunhuomo.  Vccifcro  tutti 
vedendolo  Moisc  con  altri  molti,  che  llaua-  gli  rnafchi , e le  femine corrotte , fra  le  quali 
no  piangcsido  al  Sacro  Tabernacolo . AU’Ijio-  furono  morte  le  donzelle  peccatrici  fopra- 
ra  Finccs  figlio  del  Pontefice  Elcazaro,mofla  dette;  reftarono  cftinti  li  cinque  Regi  di  Ma- 
ni zelo  dcll’offcfa di  Dio , prefe  vn  pugnale,  e dianjvnode*  quali  era  Sur  padredi  Cosbidet- 
; Lenza  temere  le  genti  armate  del  Prcncipo  taanco  difopra.  Efracoltoro  fuvccifo  Ba- 
Zambri , entrò  nel  padiglione  ; Se  ani  moia*  laam , che  con  efiì  fi  ritrouaua  per  dargli  pur 
mente  l'vccife  inficine  con  la  donnaadukera,  confcglio  in  qualche  modo.  Gli  vincitori  ri- 
Si  compiacque  talmente  il  Signore  di  ciòcche  portarono  al  campo  Ebreo  48.  mila  fchiaut  : 
difle  à Moisc,  hauer  difmefla  la  Tua  giuda  ira,  cioè  5 3. mila  vergini:  e 1 6.  nula  rnafchi  incor- 
soli la  qual  volcua  disfare  tutto  il  popolo  ; c_s  rotti;67$  mila  pecoroni,  mila  boui:6 1.  mila 
•che diccflc  àFinccs,  donarli  in  prcmiodcl  afini  : e perche  in  tal  guerra  non  redo  morto 
Tuo  Tanto  zelo  il  Pontcficato  dopo  fuo  padre  veruno  de  gl’Ebrci  5 gli  Capitani  offerfero,  e 
perpetuamente  in  perfona  Tua , e de’fuoi  po-  confccrarono  al  Sacro  Tabernacolo  del  Si- 
»cri(nclli  quali  mai  dopoccfsò  fino  ad 


1 Hcro, 

de)  Furono  anco  predo  fatti  morire  in  croce 
lòfpcfi  con  la  faccia  verfo  il  Sole  gli  rei  di  tal 
deli tto:acciochc fodero  vidi,  cconofciutida 


gnorc  tutto  l'oro  rolro  à Madianitkchc  fu  li- 
bre 797,cfieli  xa.  Del  la  preda  tutta  fi  dc’fchia- 
nijconjcdegl'animali,  e d’altre  robe;  e defif- 
argento,ramc>  dagno,  o fimili,  fi  fecero  due_* 


tutti.  Et  il  numero  de'  morti  (che  con  quelli  parti,  vnadcllcquali  fu  delli  1 a milaarmati, 
. della  pede  anco  s'intende  ) fudi  24.  mila  pcc-  e de'  Capitani  loro  : e l’altra  del  popolo  vni- 
catornc  furono  prdlodifcacciatc  quelle  don-  uerfo:gl’vni , e gi’altri  diedero  le  parti  debite 


zcllc tutte,  che doucttcro effer d'altri  unto 
numero  di  24.  mila,  conforme  fcriue  Corne- 
lio à Lapide. 

NARRATIONE  XV. 

Ornando  poi  Dio  à Moisc, che  face®: 
V_y  guerra  contro  Madianiti,  perche  ha- 
•ticuano  mimicamente  operato  contro  il  fuo 
- popolo , incitandolo  à peccar  con  dette  dort- 


d Sacerdoti,  deal  Pontefice.  Ben  è vero  che^ 
molti  de*  Madianiti  prima  temendo  di  tal 
fuccc(Tò,fi  fugirono  con  le  fuc  famiglie  in  al- 
tri rcgni,da  douc  dopo  alcun  tempo  ritorna- 
ti rifecero  il  regno  loro  rouinato:  onde  poi 
indi  à 2 jo.anm  efii  Madianiti  rifioraufi  affiif- 
icroi  detti  Ebrei  merircuoli  di  tal  flagello 
per  cagione  de  gli  lorgraui  peccati:  ma  Ge- 
deone dopo  gli  liberò,  chcdclli  detti  Madia- 


1 ne  : coiiciofiachc  nemico  fpiritualc  e quello,  niti  vinfc l’arme  ; conforme  nel  fuo  tempo  fi 
-che  induce  altri  adoperar  peccato.  Doueua  dica.  ' 

anco  farli  la  guerra  contro  Maobiti:  ma  Dib  ■ ’•  « 

Jadifferi  fino  al  ReDauid,  fi  per  rifpettodi  * 

;l,oth  nipote  d’Àbramo  lor  progenitore  ; co- 
me fi  lege  nel  Deuteron.  cap.i.vcrf.  19.  Si  an- 
co perche  fra  tanto  doueua  da  Maobn  1 nalce- 
rcRuth.laqual  poi  fu  bilauoladi  Dauid,c  fu 
porta  nella  genealogia  di  Chrifto  Redentore. 

•£  per  tali  cagioni  non  fi  ruppe  la  pace , e non 
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NARRATIONE  XVI. 

Irca  il  fine  di  tal  anno  dopo  la  dittine- 
\^j  tione  di  Madian,  difle  Dio  à Moise, 
che  fallile  nel  vicino  monte  de’  campi  di 
Moab,  chiamato  monte  Abarim,  cNcbo;& 
anco  Fogor,  Falga,  Se  Altezze  di  Baal,  dalle.» 
diucrlc  cimcaltiflìmc  di  elfo  variatamente» 
Le  li  fece  guerra  per  allhoràj  come  Abulcnfc  cosidetto.- Ma  prima  di  falirc  Klituifle  fuo 
dichiara,  e riferì fcc.  Dopo  quello,  comandò  fucccflorc,  e Duce  degi’IfraclitiGiofuc;  per- 
dio à Moisc,  Se  ad  Eleazaro  Pontefice,  che»  che  in  tal  monte  doueua  egli  morire , dopo 
numcralfcro  tutti  quelli,  che  fodero  d’anni  cheindi  vcdtflò  ruttala  terra  di  promiflìoncr, 
ao.maturati , Se  atti  allarme  per  combattere  douc  non  volfc  elfo  Signore,  ch’egli  cntralfe» 
in  Cananea;  douc  haneua  di  riceucr  ognVno  per  pena  temporale  della  fua  incredulità  nell 
la  fua  parte , e portionc  della  terra  prometta.  acque  di  conrradirrionc,  come  di  (òpra  com- 
Furono  numerari  600.  mila, e 1730.  giouani;  Diramente  fi  dirti*.  Appreflo  S.  Agoft.tom.j. 
oltre  gli  Lcuiri  numerati  non  dell’anno  10.  1*  Autor  delle  marauiglic  della  Scrittura  dice, 
•nia  da  vn  mcfei'chc  furono  2 3. mila:  e fra  co-  non  edere  flato  fucccflorc  di  Moisc  nel  Prcn- 
iloro  tutti  non  fi  ritrouò  viuo  veruno  di  cipato  Gerfam  fuo  figlio, perche  non  nacque 
quelli, che  furono  giànumcrarindlan.fccon-  dadouna  Ebrea;madaScforaMadianite:cnel 
do dall’vfcita d’Egitto , li  quali  perche  dopo  libro  dc*Giudicicap.i8.verCjo.  fi  dice,  che  il 
mormorarono.crano  morti  : Solo  fi  ritroua-  nipote  di  Moisò  figlio  di  Gerfam  fu  idolatra: 
tono  viui  Calcb  d’età  di  78.anni,  e Giofuedi  ond’cglt  come  Profeta , douettc  fapcrc  tali 
96.  che  pcE hauer  hauti t a Arde  alle  parole  di  cofc  future:  e perciò  non  fcriflc  genealogia.» 
Dio.entrorno  poi  nella  terra  di  promiflìonc.  veruna  de’  iiioi  figli;  ma  fidamente  d’Aronu» 
Fattali  dunque  la  detta  numerar  ione, coman-  fuo  fratcllo.Gli  porteti  però  di  Aber  (fuo  co- 
dò  Moisc , ch'ogni  Tribù  darti*  mille  armati  gnaro  detto  anco  Recab,  e Ciuco, il  qual  egli 
per  combattere  contro  Madianiti.  Onde  an-  menò  fempre  fece  ncldiferto)  furono  poi 
darono  12.  mila  con  dodici  Capitani  di  erte»  molto  da  bene  , Se  eflcmplari  fra  gl’Ebrci. 
Tribù, e con  Finces,chcda  Moisc  fu  fatto  lor  Moisc  dunque  hauendo  chiamato  Eleazaro, 
Capiuno  Generale.  Quelli  diftruflcro  in  tal  e la  moltitudine  tutta,  difle  loro  quanto  Dio 
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. . . gUhauetia comandato;^  iftituì  Ducc,c  Pre- 
c»pc  de  gVlfracliti  il  detto,  Giofuc;  dopo  lcflc 

• con  alta  voce  in  prefcnza.di  tutti  i[  libro  det- 
to Deutoronomio, ch’egli  haueua  ferino  per 
li  tempi  d'auu.enhrc  > diede  le  benedi  trionfai 
popolo  i c ii  profetizò  gran  cofe  delli  futuri 
fucccflì  delle  i2.Tribu;  che  in  effo  P.cutoro- 
nonno  fi  legono  » c lo  fece  porte  nella  Sonda 
Sandorum  alla  dcftra  parte  dell’Arca  del  Si- 
gnore. Liccntiatofi  poi  da  tutto  il  popolo 
(che  lo  piangcua  comcamorofo  padre, egran 

^ Santo,pieno.  di  carità, c di  manfuctudinejchc 

con  patienza  Angolare  tolcrò  le  loro  d.urcz- 
4 ze, pregando,  Tempre  Dio,  à non  cafbgarl t ) fu 

aceom  pagoato  dal  Senato , c da  Prenci  pi  rut- 
ti , dagli  quali  pure  liccntiatofi  nella  falitaL, 
del  montc(  come fcriuc  Giofeffo  )c  perù  «mu- 
to alla  fonmiirà  del  detto  monte,  Dio  li  mo- 

9 Òro , c li  fece  vedete  tutta  la  terra  di  pronuf- 

fione  d’vn capo  all'altro,  cioAdal  mate  medi- 
terraneo dalla  parte  d’Egitto  fino  al  fiumo» 
Eufrate  , doue  è la  Siria , che  dopo  acquiflò 
.Dauid.  Quanto  dalla  crcatione  del  mondo  fi- 
no à tal  llicccfio  contenuto  nel  vcrlo  quarta 
dcll’vltimo  Capo  del  Dcutoronomio  narra 
la  Sacra  Scritturaci  tutto  feriffe  l’iftcfìo  Moi- 
■sò, fecondo  che  affermano  ghRabini  EbncUal 
cheaifennfcc  Abnlenfe.il  redo  fu  poi  fcritto 
,da  Giofue  fincn’cgli  viffc  ; c Poltre  cofc  dopo 
k fcriffc  Efdra  fino  al  f'uo  tempo.  Finalmen- 
te poi  Moisc  nel  monte  abbracciò  caramen- 
te Eleazaro,  c Giofuc  detti  di  fopra;  c ( come 
da  Giofeffo  aflfcrifcc  Caicrano  )m  prefenza  di 
eflì  fano,fortc,c  fenza  veruna  infermità, o de- 
bolezza , relè  lo.  Spirito  aESigijcnft  »'ilqualej 
non  yolfe , che  folle  Icpoltoda  hucurunfi  nè 
che  veruno  fapefle  il  luogo  della  luafepoltu- 

* ra;ma  lo  fece  trafpottare  dagl ’Au gioì i$c  lepp- 
lire  nella  valle  confinante  col  regno  de’fudòi- 
ti  Moabiti.il  che  vidderoGiofue,&Elcazaro 
dal  monte  iftclfo , doue  fi  ritrouauano  : mio 
non  poterono  dìfccrnere  il  luogo.  Tale  valle 

Soi  fiipoffcduta  dalla  Tribù  di  Dap(odiRu- 
cn;fccondoCornclio  a Lapide)  A tale  fcpol- 
tura  interuenne  S.  Michel  Arcangiolo  y &il 
diauolo  ancora  > il  quale  non  volcua,  che  ibf- 
fe  fcpolro,  come  dice  S . Giuda  Tadco  nella., 
* fua  Epiflola.  Vno  delli  fini  ( variamente  affe- 

gnati  da  Dottori)  del  diauolo  fu, acciochc  re- 
nando Moisè  infepolro;gl’Ebrci  inclinatiffi- 
mi  ad  idolatrare , lo  ritrouaflcro  morto , c lo 
conferuafTerocfiì , cl’adoraffcro  come  Dio* 
maflìme  perche  come  dice  Bellarmino,  la^ 
faccia  di  Moisè  fu  Tempre  lucida  in  vita , & 
anco  in  morte  : perche  ( conforme  afferma^ 
.AbulcnfeìpariauacglifpcfToamichcuolmcn- 
tc , c di  faccia  à faccia  con  Dio  fonte  di  luce. 
Et  il  Tcfto  Caldeo  dice, che  nella  morte  anco 
li  reftarono  in  faccia  gli  fplcndori;Nf^#e  muta- 
titi e fi  fplcndor  glorie  vultus  ria*. Mori  egli  d'età 
.di  ìzo-anni  nel  principio  del  duodecimo  me- 
le dell’anno  fudetto  2493. c fu  pianto  dal  po- 
polo tutto  jo.  giorni . Fra  gli  Profeti  fu  egli 
detto  Maflìmopcr  li  gran  portenti,  c per  1«~* 


gran  ^miliari  tà,ch’hcbbe  con  Dio» 

• ',"y  J , y * 

NARilATIONE  XVII. 

Ell*an.2494.  nd  principio  di  cffocomc  24*4 
. anno  facro,e  lunarcsnel  principio  d’A- 
pnlc  quando  in  quel  pack  di  Palcflina  il 
mietono  le  biade  s Giofuc  Duce  de  gl’ Ebrei 
fucccffordi  Moisè, dopo  peflequie  della  mot- 
te di  elfo,  per  ordine  di  Dio  molle  il  campo 
per  farlo  pafiardi  là  dal  Giordane , & entrare 
nella t^ra  già  pronKlfa;auu dando  ogn’vnoà,  . 
feguire  l’Arca  del  Signore,  la  qual  andaua  in-  * 
nanzi  à tutti  portata  da  Sacerdoti  con  iai 
flanghc.  Et  hauendo  quelli  polli  i piedi  nell’* 
acqua  della  ripa  » il  fiume  fi  diuife  in  modo» 
che  l’acquc  di  giu  feorfero  al  fuo  viaggio  ;c 
Val  tre  di  sù  fi  ritirorno  in  dictrojc  con  Valtre, 
che  veniuano , s’inalzarono  inaltoà  guifadi 
monte,  che  fi  vedeua  anco  dalle  Citc^  dc’Ca-  » 
nanci,li  quali  le  mirauano  da  lontano, da  tata, 
matauiglia  fiupcfacti.Cosi  diuifofi  il  fiume.», 
paflarono  gli  Sacerdoti  con  l’Arca  nel  mez- 
zo del  letto  di  cifo  fiume  j &.  iui  fi  fermarono 
fin  che  paflarono  à piedi  afeiutti  tutti  gVlfrac- 
liti  con  le  loro  famiglie, armenti,  c greggi:  fi- 
che non  effondo  rimallo  à paffar  alcun  di  cflìj 
paffarono  poi  all’altra  patte, dou’crano  quelli, 
gli  Sacerdoti  con  l’Arca;  & all’hora  l’acquea, 
ch’erano  Ilare  à gu ila  d'vna  gran  ni on lagna,  v 
come  che  haueflcro  licenza  da  Dioiche  prima 
li  trattenerla  per  opra  de*  Tuoi  Angioli)difce- 
fero.c  feguirono  il  loro  corto,  11  chefaputofi 
da  Regi , c popoli  della  Cananea,  ch’erano  di 
fette  narioni:cioè  Cauanci,Ethci,Eiici,  Fere- 
•zci,Gcrgcfei,Icbulei,&  Àmorrciiequafi  per 
40.antu  haucuano  fortificate  Iclor  Città  ( da 
quando  gl’ Amalechiti  hebbero  la  rotta  da  gl* 

Ebrei  nel  diferro  venendo  verfo  Cananea 
,nelVan,primo  dcil’vfcita  d’Egitto)  tutti  adef- 
fo  fpauentati  txemauano  per  il  calligo , cho 
per  li  lor  gran  peccati  il  Signore  li  mandali*. 
S’accamparono  gl’Ebrei  verfo  la  Città  di  Ic- 
rico  , c Iccondo  l'ordine  di  Dio  fi  circoneife- 
to, perche  hauendo  vagato  Tempre  hei  diferri, 
nons’crano  ancora  circoncifi  rutti , offendo 
nati  nel  viaggio  fatto  : & offendo  morti  tutti 
coloro, che  nell’vfcir  d’Egitto  già  fi  circonci- 
.fcro , Dimorò  qui  il  capo  finche  tutti  furon 
guariti  dalla  fluita  della  circoncifionc.*  ciò- 
pragi ungendogli  la  Pafca , fecero  il  Fafc , ej 
mangiarono  gli  pani  azimi  fatti  del  noucllo 
grano,  che  nelle  campagne  trouarono  matu- 
ro con  altri  fruttici  che  abondaua  il  pack,  fi 
da  quel  giorno  in  poi  cclsò  la  manna,  che  dal 
Ciclo  cadcua  fopraeffi;  a punto  quando  fi 
maturarono  li  4o.anni,da  che  era  cominciata, 
tale  mannare  l'angelica  colonna  anco  dii  par- 
ile,basendogli  già  guidati,c  condotti,  douej» 
doucifcro  per  Tempre  habitarc.  11  luogo  della 
detta  circQQcifionc  fu  anco  indi  poi  chiama- 
to Gaigaia  per  rimembranza  ne' tempi  futu- 
ri. Rifanan  dunque  che  furono  tutti,  andò 
Giofuc  àconfiderar  le  mura , eia  fortezza^ 
delia  Città  fudetta  : c PiolidifTc,  donarglida 
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in  mano  lenza  far  battaglia: comandoli  però, 
che  faceffc  le  cofc  feguenri  : onde  ritornò  fu- 
bito  al  campo , & ordinò  al  popolo  ; che  per 
ibi  giorni  la  mattina  in  tempo  di  notte  andai- 
le  armato  ; e da  Sacerdoti  con  l'Arca  forte  fc- 
guito;  e che  fette  di  erti  Sacerdoti  fonando  le 
iacrc  trombe , folfcro  feguiti  da  tutta  la  mol- 
titudine con  filentio;  circondando  le  mura_, 
delle  Città  di  lcrico.ll  che  clfcndolì  fatto;  net 
fettimo  giorno  fece  anco  fare  l'illclToic  fatto- 
li il  giro;fcce  che  gridaflcro  fortemente  tutti 
ìnficmc  col  rinouato  fuono  delle  trombe.  Et 
à tal  grido  cafcarono  à terra  da  fondamenti 
l’altc  torri,  e le  forti  muraglie  di  detta  Icri- 
«o, principale  Città  de'  Cananei. 

NARRATONE  XVIII. 
a Q Baragliatcfi  le  mura, prima  che gl'arma- 
J ti  Ebrei  affaliflcro  la  gii  detta  Città, co» 
mandò  à tutti  Giofuc  quel,  che  Dio  gl’hauo 
va  gii  ordinato  : cioè  che  vccidcflèro  tutte  Io 
fellone, e gl’animalfiót  abbrufciaflcroogn’al- 
tra  cofa,  pcrch’cra  roba  di  peccatori,  e di  fcó- 
mumeatùma  che  l’oro, & ogn’altro  metallo  li 
purificarti: , e fi  mettefic  nell’erario  del  làcrp 
Tabcrnacòlo.Enrrarono  gl*Ebrci,&  vccilcro 
il  Rè , & ogn’altro  cittadino  ( Saluando  Ra- 
hab,c  gli  parenti  di  erta, che  haucua  faluati  gl’ 
Efploratori  Ebrei(c  dopo  fu  moglie  di  Salmo 
Patriarca , Prcncipc  della  Tribù  di  Giuda,  Sé 
suolo  del  bifauolo  di  Dauid;  Se  auco  brulica- 
rono,e dcfolarono  la  Città  dali'mtutro;  miu 
non  tutti  dall’auaririas'aftennero  : perche.» 
Achan  li  pigliò  vn  manto  di  fcarlaro,  200.  fi- 
cli  d’argento,  & vna  barretta , o regola  d’oro 
di  fieli  50.  Per  il  qual  peccato  foce  Dio  co- 
nofeerà  tutti  ilfuocartigo  ; acciò  poi  tutti 
fempre  lo  tcinclfero.Et  hauendo  pretto  dopo 
<3io(uc  mandato  ad  cfpugnar  la  Città  d’Hai; 
vfeirono  gli  Cittadini  di  erta,  e ruppero  fubi- 
togl'Ebtci,  v «ridendone  36.  Se  anco  perfe- 
guitando  gl'alrri , che  fugirono.  Si  difanimò 
<3 io fuc,  fapcndo  che  tutto  il  mondo  non  po- 
tcua  vincere  gl'lfcacliti, mentre  che  erti  fode- 
ro con  DiOjC  Dio  con  crthpcrciò  fi  po le  in  o- 
iationc  fino  alla  fera  prortrato  innanzi  all’ A r- 
ca  del  Signorc.il  qual  li  dille,  che  Ifraclc  tèm- 
pre carierebbe  alla  prefenza  de  gli  fuoi  nemi- 
ci, ertendo  macchiato  di  roba  di  fcommunica; 
e che  non  potcua  refifter  à quelli  fin  tanto 
che  non  fotte  caftigato , Se  abbrufeiato  con-, 
ogni  fua  lortanza  il  delinquente, li  diede  anco 
il  modo  di  trouarlo;ondVg(i  congregò  il  po- 
polo,gli  narrò  il  tutto'.c  fatta  diligenza, fu  ri- 
trouato  Achan , il  quale  dirti*  douc  hancua_> 
nafeorte  le  cofc  rubate,  che  fubito  furono 
cercare,  critrou3tc;Sc  egli  fii  dal  popolo  lapi- 
dato, Se  abbrufeiato  inficine  con  tali  robe_> 
/communicatcìccon  tutta  la  tua  famigl ia, ani- 
ma li, lo ftanza,c  padiglioni. AU’hoia dille  Dio 
à Giofuc , che  non  haucrtc  più  timor  de’  Ca- 
nanei; ma  andarti:  pur  ficiiro  contro  erti.  Prefe 
fcco  egli  in  perfona  l’armate  fquadrc , ciclica-» 
quali  di  notte  collocò  parte  vicino  alla  Città 
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in  luoghi  nafeofti  : e venuto  il  giorno  andò 
con  l’altra  parte  verfo  Hai , da  douc  Vicende 
gli  nemici, moftrò  egli  di  fùgirc;  fi  che  cofto- 
ro  lafciarono  le  porte  aperte, e fenza  guardia; 
e lo  perfeguitarono  alla  lunga:5c  eflendofi  al- 
quanto allontanati  dalla  lor  Città, dille  adcr- 
io  Giofuc  il  Signore,  che  alzarti:  lo  feudo  hl» 
alto, e fi  fermafic.il  che  egli  facendo, vfcì dall* 
imbofeate  parte  delle  nafeorte  fue  fq’uadresla 
qual  entrò,  e pofe  fuoco  alla  Città  iudetta-.j 
del  che  accorgendoli  gli  nemici,  che  viddero 
di  lontano  le  fiamme, Se  il  fumo  5 ^atterriro- 
no,e perfero  le  forze, Se  il  vigore.Si  riuol  taro- 
• no  contro  erti  gl'Ebrcijc  ritornando  anco  in- 
dietro l’alrrc  fquadrc  dall’imbofcara, li  pofero 
in  mezo,  e non  lafciarono  de’  nemici  huomo 
viucntc  j mentre  fra  tanto  Giofuc  tcncua  lo 
feudo  alzato  al  capo  d’ vn’afta,c  Dio  li  conce- 
dala la  vittoria;  dopo  ia  quale  egli  fece  mori- 
re in  croce  il  Rèdi  Ha»  : crefic  per  trofèo  al 
Signore  vn  grand’Altarc.ncl  quale  fece  anco, 
fcriucre  il  Deuteronomio  di  Moisè, facendo- 
lo di  nuouo  legete  in  prefenza  di  tutto  il  po- 
polo con  le  benedittion»,  fe  folfcro  vbidicnti 
gt’Ebrci:  c-con  le  malcdittiom,lc  difubidillc- 
ro  le  colè  comandate;  fra  le  quali  fi  contcnc- 
ua,chc  non’  lalciaficio  perfona  viua  de  gl'ido- 
latri in  quella  terra  di  promilÌìoDC;altrimentc 
farebbe  fiata  la  roùma  loro  : e che  con  idola- 
tre non  mai  matrimonio  alcuno  conttahcf- 
fc>o»  ...  ' • . 

i)i(l  ii/’v  fli-i'  ? ~?4  ' 

NARRATIONE  XIX. 

3 \T  Diti  tali  luccerti , fecero  lega  infieme 
V tutti gl’altri  idolatri  Regi,  Prcncipi, 
e popoli  anco  habitanti  vicino  al  monte  Li- 
bano nella  Siria;  con  li  quali  però  gl*artuti 
Gabaooiti  con  altri  Hcuci  delle  Cittàdi  Ca- 
fira,  Bcroth,c  Cariatfriarim  non  concorfcro: 
ma  mandarono  per  ambafeiatori  gli  lor  Prcn- 
cipi  à cercar  pace , e perpetua  lega  congl’E- 
brei.Finfcro  venire  da  lomaniflìmopaclcpcr 
haucr  vdita  la  rouina  de’  Regi  Schon , Se 
Og;  e per  eficr  creduti,  iu  vece  di  pane  porti* 
rono  lcco  bilcot tojpolèro  il  vino  in  vtri  vec- 
chi, fi  pofero  addoffo  vcfti  logre,c  lacerate;  o 
nclli  piedi  fearpe  rotte  ; e rattoppate  ; Se  im- 
brattarifi  di  polue,e  di  loto,  vennero  nel  cam- 
po de  gl’ Ebrei,  dicendo,  haucr  cantinato  lun- 
ghifiimo  viaggio,  egranpaefi  pervenirci 
far  lega  con  erti  » hauendo  vditc le  loro  gran 
vittorie, t prodezze.  Ma  dubitarono  gi’llrac- 
litijchc  fortero  coftoro  habitarori  della  Terra 
lor  promefla  ; e benché  Giofuc  ftrcttamcntc 
gl'efiaminafle:  nulladimcno  tanto  liniero, cj 
diflcro  erti  Gabaoniti,  che  fcppcrogabàre  gl’  . 
irradici  ; onde  ottennero  da  Giofuc,  cda_» 
Prcncipi  lega,  e pace  perpetua  giurata.  Pei  le 
tante  artcuerationi  di  cortoro  non  auctti  erto 
Gioluc  ricorrere  all'orationc , douc  Dio  gl% 
haucrcbbc  fatta  conofccre  la  verità,  Ja  quale 
poi  fu  tardi  conosciuta  ; conciofiache  indi  à 
tre  giorni  s’accorfcro,  che  tali  genti  non  era- 
no da  loro  affai  lontane , perche  poi  in  tro 
O a gior- 
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giornate  di  camino  già  fi  ritfouaronQ  à gli 
loro  confini;  e non  li  poterono  oppugnare» 
per  il  giuramento  datole  nei  nome  Tanto  di 
Pio  Tonimo  Signore , Chiamò  bensì, e ripre- 
se Giofuc  qucftt  Prcncipi , e popolo  della  lor 
frode;  e l’obligò  tutti  a Tcruire à gllfcacliti 
in  portar  legna , de  acqua  fpccialmenrc  per  li 
facrificij  del  facro  Tabernacolo  ( e del  futuro 
Tempio, che  doueua  à Tuo  tempo  fa  rii  à Dio) 
òc  etti  volentieri  s'obbgarono , e fecero  pun- 
tualmente il  tutto,  finche  durò  il  Regno  do 
gl'tbrci , alli  quali  diedero  in  mano  la  loro 
'4  Città . 4.  Fra  tauro  Adonifcdech  Rè  di  Geru- 
falemmc  hauendo  vdita  la  detta  confcdcra- 
tione  di  detti  Gabaoniti  con  gTEbrei,  mandò 
fuoi  Ambalciatori  ad  Oham  Rè  di  Hcbron,  à 
Tararn  Rè  di  Ieri  molli , à lafia  Rè.di  Lachis , 
& à Dabir  Rè  di  Eglon  ; & cflòrtoUi  à far  cf- 
fcrciti,vnirfi  fcco,|c  andar  contro  i Gabaoni- 
5 ti  fopradetti,  5-  in  tal  anno  Ortofolo  (Rè 
XU< di  Sicionia)  venne  à morte,  e li  (ucccffej 
*49  S Mclanto  Tuo  figlio.  Ndl'anno  dunque  2495» 
vennero  gli  detti  cinque  Regi  co  li  lor  popoli 
armati, & alTediarono  la  Città  di  Gabaóili  cui 
cittadini  mandarono  (libito  Ambalciatori  à 
Giofuc  in  Gaigaia, pregandolo  diloccor lo, co- 
me confederati, e vaffalli  di  cflò . Ricorie  egli 
al  Signorc.il  quale  li  promeffe  la  vittoria;  on- 
de conduffe  il  Tuo  elTercito  di  notte,  & all’im- 
prouiTo  affaltò  gli  nemici , facendone  drago 

frandiflima,  fenza  morire  alcuno  de  gli  Tuoi» 
i poTcro  quelli  in  fuga  ; & in  effa  Dio  ralmc- 
tc  li  pcrcoflfc  con  fi  gran  pioggia  di  (affi , che 
furono  più  l’vccifi  con  elfi  iafii , che  col  ta- 
gliente fèrro  delle  fpadc;  quelli  che  rimafero 
viui, vagamente  fugiuanoper  li  campi  : onde 
nonpotcuano  edere  tutti  vccifi.effendo  diui- 
fi  in  più  luoghi  dUhnti;  & all'hora  GioTue  co- 
• fidatoti  in  Dio , comandò  al  Sole,  de  alla  Lu- 
na, che  fcrmaficro  il  corfo  fino  à tanto , cito 
fofic  efterminato  rinimico,V  bidirono  1 i Cic- 
li,e li  Pianeti  à tal  commandamento  del  Scr- 
uo  di  Dio;  il  quale  profegui  la  Tua  vittoria  ; li 
cinque  Regi  vedendo  tanta  ftragc  fi  uafeofe- 
ro  in  vna  grotta,  o Tpclonca  5 douc  effendo  fia- 
ti da  lontano  vifti  entrare , ne  fu  fatto  confa- 
pcuolc  Giofuc  » che  fubito  fece  ferrare  con-» 
grofiì  faffi  la  bocca  della  grotta . E ntcrtcndo- 
ui  buone  guardie,  perfeguitò  finchcvccifo 
quafi  tutti  gli  nemici , de'  quali  pochi  pretta- 
mente più  che  gl’altri  fugcndo,fi  (alitarono 
nelle  lor  forti  Cirri  cinte  di  mura , che  dopo 
jfurono  affollate,  prefe,  & abbrufeiate  ; Effcn- 
do  cficrmmati  gli  nemici,  ritornò  Giofuc  alla 
® fudetta  fpelonea, dalla  quale  fece  cauarc  fitori 

gli  Regi  fopradetti;  e per  dar  animo  à fuoi 
Prcncipi,  in  prefenza  di  tutto  il  popolo  co- 
mandò à gl’iftcflì  Ebrei , che  con  piedi  calcaf- 
ièro il  collo  di  quei  Regi.  Edopoglifog- 
giunfc  s Or  sù,  fiate  pure  di  buon’animo,  per- 
che farete  l’ifteffo  à gi’altri  Rcgi.Fccc  fofpcn- 
der,c  morire  quefii  nei  patiboli  ; e prima,  che 
fi  fàccffe  notte , andò  fubito  alla  vicina  Città 
di  Maccda,ia  quale  prefe,  e diftruffe  all'horal- 
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l’hora:vccidédoii  Rè,  e tutto'  il  popolo  dief-.’ 
fa’, fenza  lafciarui  vn’anima  viuentc;  pcrch’era 
già  venuto  il  tempo, che  Dio  haucua  detto  ad 
Abramo, di  colerai  li  peccati  dc'Cananci,fino 
che  le  iniquità  loro  fi  compiffero.  Secondo  S* 
Giuftino  Martire  flette  fermo  il  Sole  nel  no- 
ftro  Emisfero  per  horc  *4»  fiche  in  quel  gior- 
no durò  la  luce  per  36 . horc;  facendo  Dio  ho 
volontà  di  vn’huomo , ch’era  Tuo  fcruo  vbi- 
dicnte,c  fedele, 

• ' 

NARRATIONE  XX. 

EiTanno  1496.  in  Argo  hauendo  regna-  *49$ 
to  3 1.  anno  Sccnclco , mori  ; e li  fuqccf- 
fcGelanorc  fuo figlio;  nta nell’anno medefi- 
mo  venne  Danao  (figlio di  Belo  Rè d’Egic- 
to  ) il  qual  hauendo  $0.  figlie  da  diuerlc  mo- 
gli, era  fiato  ammonito  dall'Oracolo,  doucr 
effe  re  vccifo  da  vii  de'  figli  del  fuo  fratello 
Egitto,  che  haucua  anco  $0.  figli  niafchi  ; on- 
d’cgli  per  tintore  efièndofi  partito  da  fuo  pa- 
dre,per  uenne  111  Grecia, dou’hebbc  vii  fogno, 
nel  quale  vidde  vn  Lupo  contbatccrc  col  To- 
ro,c  finalmente  rcftarc  vincitore . Dal  cho 
gli  Tuoi  indouini  li  prediffcro,chc  egli  conte.? 
ftranicro , e come  Lupo  doueua  vincere  al- 
cun Rè,  che  fiaua  nel  fuo  regno , conformo 
fti  nel  fuo  gregge  pure  il  Toro . Ond’egli 
prefio  affollò  Gelanorc.c  lo  vinfc,c  difcacciò 
dal  regno  d’Argo,  del  qual  fu  egli  il  decimo 
Rè.  E poi  fa  porta  nella  piazza  d’Argo la_» 

(fatua  del  Lupo  combattente  col  Toro;  Ia_» 
ual  dopo  miU’anni  hauendo  vifia  Pirro  Rò 
‘Epiro  s'atterri , conofcendola  per  augurio 
della  fua  morte  vicina,  fecondo  l'oracolo, che 
haucua  prima  hauuto  . Dal  nome  poi  di  effo 
Danao  fi  differo  Danai  li  Greci d’effa  Argo; 
dal  ludctto  fuo  fratello  Egitto  figlio  primo- 
genito di  Belo , fu  denominato  il  paefe , Se  il 
regno  d'Egitto , che  prima  Terra  di  Cham-, 
era  chiamato;  onde  Dauid  diffe  ; £,t  lacob  acca* 
hfutt  interra  Cbam . Fu  anco  detta  Mcfraiqit» 
dal  Rè  Mefraim  figlio  di  Chain , e nipote  di 
Noè  ; Se  anco  hoggi  li  Turchi  nella  loro  lin- 
gua natiua  chiamano  Metta  il  paci'e  d’Egitto. 

E quantunque  dalla  Scrittura  Sacra  nei  tem- 
po anco  d’ Abramo  fia  chiamato  Egitto  ; ciò 
fu  per  chiarezza, e per  meglio  in  tenderli  negli 
tempi, che  dopo  (cguirono;  perche  gli  fettan- 
ta  Interpreti  ( che  furono  più  di  mil Tanni  do- 
po,quando  da  rutti  fi  chiamaua  Egitto)  cfpli- 
cando  erti  la  Sacra  Scrittura  in  tempo  di  To- 
lomeo Rè  d’Egitro, chiamarono  tal  regno, e_» . 
paefe  Egitto;  e non  terra  di  Chant , nè  anco 
Mcfrainnacciochc  foffe  intefa da  tutti  quelli, 
che  la  chiamauano  Egitto  ; perche  tal  era  l'v- 
niuerial  nome  nel  mondo . Nell’anno  *497.  *497 
In  Italia  hauendo  regnato  22.  anni  Chorito, 
venne  à morte,  eli  fucccffclafio  fuo  figlio. 
NclTanno  2500.  Giofuc  hauendo  dopo  (ette  2500 
anni  di  guerra  debellati,  Se  vccifi  non  loto  gli 
fopradetti  fette  Regi,  ma  anco  altri  24.  cito 
nel  fuo  (acro  libro  fi  defenuono  ( onde  furo- 
no tutti  di  numero  3 x.  oltra  il  Rè  Schon,  61 

Og  * 


LIBRO  QJV  arto; 


lop 


, Og  vccifi  nclPvlt imo  anno  di  Moisè)  haucn-  Giganti, perche  fpcro  nel  Signore  Aipcrargliic 
do  diftruttequafi  tutte  le  lor  Otta, e Cartella,  già  fon  hoggi  fortc,c  vigorolo.conformccro 
, vccidcndoogni  perfona  di  qualunque  ledo, «Se  45,  anni  prima . Li  concerti*  quanto  doman- 
età.come  ftirpe,  e gente  molto  peccatrice , o daua,c  lo  benedirti  Giofuc  ; Se  egli  aflìeme  có 
nemica  di  Dio;  che  cosi  Phaueua  comandato  Othonielc  ( figliò  d’vn  fuo  fratello  ) fece  poi 
j erto  Signore  ; Se  hauendo  dirtribuiti  tutti  gl’  acquiftn  delle  Città, e del  Monte;  vccidendo, 
animali  di  detti  regni  (eccettuati  quelli  di  le-  e diacciando  gl'idolatri,  egli  Giganti,  Li 
ricòjche  per  crtcrefcommumcati,  furono  ah-  Ciuci  figli, e nipoti  d’ Aber  ( per  altro  nomo 
bruciati  ) fra  gl’lfracliti,  che  ottennero  tutta  detto  Cis,Sc  anco  Rechab)  cognato  di  Moisè 
la  terra, che  da  Oriente  comincia  da  Bahalgad  habitarono  nella  terra  della  T ribu  di  Giuda-, 


Città  portq  fotto  l'Antihbano  nel  Campo  del 
Monte  Libano , e termina  verfo  Occidente^ 
vicino  al  Monte Scirdciridumea;  Scoltra-, 
querta  la  terra  anco  fituata  di  là  dal  Giorda- 
ne, douc  furono  li  Regni  di  Sehon,cdi  Og;la 
.quale  fu  già  diuifa  da  Moisè.  alle  Tribù  dt 
Ruben , e di  Gad , Se  alla  metà  della  T ribu  di 
Mauarte,  & eflendo  fiata  anco  qucrt’altra  Ter- 
ra delti  detti  Regi  3 r.  diuifa  da  Eleazaro  Pò* 
tcficc,  da  Giofuc , e da  Prcncipi  in  qncft’anno 
in  noue  Tribù,  e metà  di  Manaflc;  toccò  in.» 
forte  à Zàbulon  la  terra  verfo  Tiro, e Sidone, 
e confinante  col  mare  verfo  Cipro, e di  là  an- 
co dal  Monte  Carmelo  verfo  l’Antilibano, 
La  terra  ( douc  fu  poi  Ccfarca  Filippi  ) più  vi- 
cina à Tiro,  toccò  alla  Tribù  di  Afllr.Di  qui 
dal  Monte  Tabor.c  Nazareth, e del  mar  di  Ti 


nella  parte  cftrema , e nel  dilerto  d’ Arad,  do- 
ue  come  gente  religiofa,  ofllruanrcdclli 
precetti  paterni  videro  quafi  à modo  d’JErc- 
miti.  4.  Trafportò  poi  Giolue  U padiglioni 
da  Gaigaia  m Silo  ( Città  forte, e fituata  nel 
Monte  ) òt  iui  finalmente  fu  collocata  l'Ar- 
ca dei  Signore. 


NARRATONE  XXI, 

NEll’anno  230 1 . nacque  Cadmo  ( figlio  d’  230Ì 
Agenore  fratello  di  Belo  Rè  d'Egitto) 
e poi  nacquero  gl’altci  fratelli, dclli  quali  à 
fuo  luogo  Adira.»,  In  tal  anno  in  Nm»ue-»  » 
fìeloco  IL  lnipcrator  XVII.  dcll'Aflìrij  ,chc 
haucua  regnatogli  paniti, venne  a morte , e 
li  fucccrtc  ikloparo  Ino  figlio  , Nell'anno 
a^oj.ln  Latio  hauendo  regnato  abatini  Fau-  150$ 
bcriadc  toccò  à Nepral» . Seguendo  appreflb  noPrifeo, fornì  Fri  rimo  giorno  di  Aia  vita;c  li 
per  il  Giordane , Se  leqco  toccò  alla  Tribù  d*  fucccflc  Faucigcno  fuo»  figlio , IV.  Rè.  Nell* 
Efraim,  detta  di  Gioieffo  , li  cui  figli  fecero  anno  » 507.  G10 Aie cffcndo  in  età  di  no.  an-  *507 
due  T ribu;  cioè  elfo  Efraim,  e Mattarti; onde  ni,  venne  à mortc;6c  hauendo  prima  chiama- 
la Tribù  di  Lcui  non  hebbe  propria  terra  alfe-  tià  fc  li  Prcncipi,  e li  più  vecchi  delle  Tribù* 
gnata;  ma  48-  Città  con  le  lor  Ville  diftribui-  rammentò  loro  le  riccuute  grane*  e benefici) 
te, e fparfe  in  diuerfe  Tribù  ; e come  per fan ej  dalSignore;  clìortandogli  adamarlo.  Se  ofler- 
ccclefiaftichc,furonoclTìLcuiti  arricchiti  del-  uatc  la  fua  fanta  legge  ; e che  fc  ciò  faccflcro, 
le  decime,  dell’oblatioqi , e delie  vittime  di  acquiftarcbbon  il 'redo  tutto  della  terra  pro- 
tuttt  gl'Ebrci . A Giuda  toccò  la  terra  di  qui  metta  Auo  al  Fiume  Eufrare;nclla  qual  fi  coa- 
rta letico  fipo  al  mare  morto,  à confinar  col  tcncuano  li  Regni, e le  Prouincic  dcllaSiria  » 
Fiume, che  và  in  Egitro;c  coll’Idumca,  colla.»  la  Fenicia , la  Filiftea , Se  anco  quella  parte  di 
quale  confinò  anco  Beniamiu,il  quale  termi-  Cappadocia , chp  portldeuano..  Se  hafotauano 
nò  con  Giuda>c  con  Simcon.chc  verfo  il  ma-  gl’Hpuci;  perciò  diccua  loro,  che  vbidirtcro  à 
re  peruenne  in  Afcalone:  e nel  la  parte,  doucj  Dio  , e non  lalciaflcro  viucrc  fra  loro  gente.» 
da  erta  Afcalone  fi  và  verfo  Oriente , habitò  idolatra , nè  donne  idolatre  fofllro  mogli  di 
laTribu  dt  Dan,ch'hebbc  pur  la  Città  mariti-  veruno  Ebreo;  altrimenti  il  Signore  non  gli 
ma  di  loppe  ; per  l'altra  parte  feguendo  dal  liberarebbc  da  nemici  reftati  nella  terra  prò-  r 
mare  habitò  llaltra  metà  della  Tribù  di  Ma-  mcfl'a;  ceke fecon  erti  fipacificaflcro,farebbo- 
narte;  e la  terra  feguente  à confinare  col  mare  no  afflitti  continuamente#  finalmente  dopo 
del  Carmelo , fu  datefod  Ilfacar . 2.  In  quello  d«rt»pati;  Promifero  tutti  d'vbidirà  Dio , al 
tempo  duraua  ancora  la  ftirpe  de'Giganti  de-  quale  Giolue  ( dopo  tal  dire  ) refe  il  fuo  fpf- 
fccndenti  d’Enacim  ,c  portldeuano  il  Monte  rito  in  pace  ; e con  pianto  di  tutti  fu  fcpolto . 
Ebron , e due  Città  fortirtìme  tre  principali  Fu  egli  Tanto , e fecondo  molti  facri  Dottori, 
Giganti, chiamati  Scnai,  Ahiman,  e Tolmai , fu  anco  vergine  ; & alquanti  Scrittori  ri  liti- 
che l’haucuano già  ricuperate,  ritornando  co  feono , che  nel  Monte d'Efeaim  fopra  il  fu.o 
altri  dalle  tetre  de  gli  Fìlillci , dottorano  pri-  fcpolcro  fu  eretta  da  gl'Ebrei  la  (tatua  del  So- 
ma fugiti  per  faluarfi  ; pcrilchc  Caleb  ( ch'era  le, per  ricordanza  del  fuo  gran  prodigio  in  far, 
in  età  d'anni  8 5. Se  il  più  antico  nella  Tribù  di  che  il  Sole  in  Ciclo  fi  fermarti.  2.  Furono  % 
Giuda  ) dirti  à Giofuc  douerc  rammentarli , anco  fcpolti  in  Siefiem  Porta  di  Giofcffo.ch't- 
<he  già  45,  anni  prima  fu  egli  vno  de  gl'cfplo-  ra  fiato  già  Prcncipc , e Signore  dell'Egitto  : 
ratori  di  quella  terra  di  promillìonc;  che  die-  còformc  in  morte  haucua  comandato.  j.Dò-  j 
de  di  erta  buona  rclarionc  ; che  cflòrtò  il  pò-  po  la  morte  del  detto  Giofuc  fu  il  popolo 
polo  Ebreo  all'acquifto  di  erta  terra;  e che  ha-  ebreo  goucrnato  dalla  Republiea  formata  da 
ucua  prometto  Dio.doucrla  poflcdcrc  cgli,e->  gli  dodici  Prcncipi#  Capi  delle  T^hù»  e da^ 
tuoi  porten . Soggi  unii  dopo  ; Donami  dun-  gli  nobili  più  vecchi,  e più  maturi;  che  dopo 
que  il  Monte  Ebron , e le  Città  poflldutc  da  domandarono  da  Dio*  gli  riuclafle,  chrdouc- 
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ua  andare  per  combattere  contro  gl’idolatri  Ma  dopo  la  morte  del  detto  Eleaaafo  » cd'al- 
• Jor  nemici  : & il  Signore  rifpofe  per  vn’  An-  tri  vecchi  ( buoni  com’egli  ) che  haucuano 
giolo,  doucr  andarui  la  Tribù  di  Giuda , la_»  vidi  nel  diletto  li  gran  miracoli  operati  dio 


qual  chiamò  pur  fcco  la  Tribù  di  Simcon,  o Dio  (che  perciò  molto  lo  tcmcuano,c  nucri- 
Vinfcgli  finitimi  Fcrcaei,c  Cananei,  dc’quali  uano)  molti  de’  giouani  Ebrei  cominciarono 
r/'ftamnnv/>ri(ì  nll’hrvr  Hr»rl<*ri  inilì'  .'£r  Adn-  a Corda i li  d’clìn  Dio . E nell’anno  fieffuenre  i 


rcftarbno  vccifi  all’hordodcci  mila,&  Àdo-  d Cordarli  d’cfloDio.  Enell’anno  legucnto 
nibczcchloroRè  fu  prcloviuo;  &clTendoli  25  ij-quclli  della  Tribù  diDanhabitaton  del-  251  $ 


tagliati  1 diti  grolfi  dc*picdi,c  delle  maui.con- 


fclsò  elTer  à lui  condegna  tale  pena, perche  gii 
haucua  dato  tal  tormento  ad  al 


le  Citta  dii>araa,c  d’Elthaol,ch’crano  nelli  co* 
fini  molto  firctfi , & anco  molto  vicini  à Fili* 
ilei  ; cercarono  altra  terra  d’habi tare  : c man- 
darono cinque  loro  cfploratori  vcrlòTiro,ti 
quali  padando  per  il  Monte d’Efraimj  allog- 
giarono in  cala  d'vn’huomo  ricco  (detto  Mi 
dia)  doue  frollarono  fatto  vn  Altare con_* 


1 altri  iettanra.* 

Regi  da  lui  vinti , che  haucua  pure  lottopo- 
fli  alta  iua  incula  a cibarli  delle  mtchc>  che  ca- 
dcuano.  Prcficropoigl’EbrciGerulalcmmc, 
cl’abbrufciarono  con  tutti  gl’idolatri  ini  ha* 
bi  tanti  ( ma  tal  Città  fu  dopo  rifiorita  da  le-  l’idolo , c laccrdote  adeguato  con  ftipcndio  » 
bufei  fugiti  nella  tortezza  lor  del  Montc_>  prclero  da  coftui  l’oracolo  i modo  d'idolatri,.*' 
Sion,  che  fino  al  tempo  di  Dauid  poi  manica-  «Se  andarono  à Lais.douc  trouarono  ampia, 6c 
nero  ) Prefero  anco  le  Città  di  Gaza  , Acca*  abondantiflima  terra;  nella  quale  gl’habitato- 
ron , & Afcolone  nel  lido  del  mare  meditcr-  ri  (ancorché  di  nationc  Sidonia  fi  fodero)  nò 
ranco  à Fililtci.chc  prima  le  haucuano  tolte.»  haucuano  corri fpondenza  veruna  con  Sido- 
à Cananei,  venendo  armati  dalla  Cappadocia.  nij,nè  con  altri:  ma  habitauano  foli,  alla  ficu- 
Fu  rono  poi  le  fudettc  Città  ricuperate  dagli  ra,&  alixlpcniicraca . Ritornati  gl’cfplorato- 
Filiftci,  Che  combatterono  poi  lcmprccotu*  ri  riferirono  quanto  già  vcdutohaucuano: 
Ebrei,  li  quali  le  prctefero  come  parte  della.,  pcrilchc  s’armarono  600.  fumili  mi  Daniti,óc 
terra  promeffagli  da  Dio:  ma  dopo,  che  fu  andarono  guidati  dalli  cinque  fopradctti , li 
morto  Giofuc,ciIipreuancorono  allofpeffo,  quali  pattando  pure  per  il  Monte  d'Efraim-j , 
nè  vollero  atterrar  molte  Citrà  idolatre , re*  fecero  confàpeuolr  quelli  armati  dell’idolo  di 
fiate  ad  acquiflarfi  poi  col  tempo,  c coti  la_>  Mica  fopradetro;  c quelli  glie  lo  tolfero  con 
moltiplicanone  del  fuo  popolo  5 e per  negli-  tutti  gl'ornamcnri  5 e perfuafero  il  Sacerdote 
genza  non  folamcntc  non  volfcro  mai  far  Lcuita ad  andar  fcco.  Dopo  arriuarono in.» 
guerra  à gli  Sidonij  (ch’erano  della  flirpo  Lais,  & additarono  aU’improuifogl’habitato- 
Cananca ) ma  di  più  Nolucrunt  jìlij  1 frasi difper~  ri  di  tal  luogo,  li  quali  furono  tuttr  vccifi , de 
gore  Gcfluri,& Macbati , & babitaucrunt  in  medio  If-  anco  fu  abbruciata  laCi  ttà.che  di  nuouo  edi- 
rael,&e.  lojue  tap.13.verf.13.  Iebufrum  autem  bar  furandola cofloro  à lor  modo,  lachiamaronq 
bitorem  lerufalcm  nò  potueruntfiltf  luda  delere,  &c.  Dan;  & in  offa  nell’anno  fudetro  pofero  l’ido-, 
eap.  1 5.  verf.  63- contcntandofi  riccucre tribù-  lo  ( à M ica  rubbato  ) facehdoui  Sacerdoti , c 
to  da  qucft’altri,con  li  quali  volfcro  far  pace»  mcttcndoui  lonata  tiglio  di  Gerfam,c  nipote 
c pigliarono  per  mogli  le  lor  figlie  idolatro:  del  già  morto  Santo  Moisè  ; prcuaricando,c 

onde  inciamparono  fpcfTo  nell’idolatria,  c fu-  degenerando  collui,  c gli  fuoi  polleri  in  tal 
4 rono  poi  fempre  flagellati.  4.  In  tal  am>o  Bc-  idolo,  fino  che  la  T ribu  di  Dan  fu  catriuataj 
lo(chc  da  altri  è chiamato  pure  Cene  ) Rè  di  poi  da  Filiflci . Nell’anno  2516.  In  Argo  ha* 
Egitto  venne  à morte,  lalciando  il  Regno  al  ucndo  regnato  20.  anni  DanaoEgittio,fu 
figlio  detto  pur  Egirto,  che  danonpuochifu  vccifoda  Linceo  figlio  d’Egitto  fuo  fratello. 

2^oì  chiamato  Armais.  Nell'anno  2508.  Darda-  L’occalionc  fu  ,ch'ettendo  prima  morto  Be- 
no Rè  della  Dardania  ( detta  poi  Troia  ) ha-  lo,  e fuccclToh  nel  regno  d’Egitto  ( all’hora^ 
ucndo  regnato  ó4.‘anni , venne  d morte;  eli  detto  Mefraim)  il  detto  Egitto  fratello  diDa- 


a$!6 


*510  fuccclfeErittomo  fuo  figlio.  NclL’an.2sio.in  nao;  il  qual  hauendo  da  diuerfe  mogli  cin- 


Arcadia  hauendo  regnato  90.  anni  Arcade^  quanta  figli  malchi  da  maritare , deliberò  dar 
(che  la  denominò)  fini  l’vltimo  giórno  della  à tutti  quelli  per  mogli  le  cinquanta  figlie  fc- 


vitay c li  fucccfic perii.  Rè  Aleonato  ( chia 
- matopurElato)  ch’era  il  maggiore  de  gl’al 
tri  fuoi  figli. 


NARRATIONE  XXII. 


mmcdcl  1'udetto  1*110  fratello  Danao,  il  quale 
non  potette  ncufarc:  ma^per  il  timore,  che  fe- 
condo l’oracolo  tcncua  ( conte  li  di  fife  nell’- 
anno 1490..)  fi  pensò  Campar  la  morte  con.# 
arte;  & cttortò  le  figlie  tutte , che  nella  prima 


ZS14  ’VTEll’anuo  25  i4.Elcazaro  Pontefice 'figlio  notte  delle  nozze  ogn’vna di  ette  vccideffeU 
±\|  di  Aron  fratello  di  Moisè  ) 


pagò  il  tri-  fuo  fpofo , che  dormiua  : che  in  tal  maniera^ 
buto  alla  mortalità;  c li  fucccttc  Fmccs  fuo  fi-  ripararebbono  la  vita  al  loro  Padre . Vcnnc- 
gliozelantilsimo,  il  cui  Pontcficato,  eSaccr-  ro  dunque  neH’anno  fudetto  le  cinquanta^ 
dotiodurò  poi  anco  in  tutti  gli  fuoi  pofteri.c  fpofi  con  gente  nobile, c con  molte  ricchezze 
nelli  fucccffori  Macabci,fino  al  tempo  d'Ero-  d’Egitto;  celebrarono  le  nozze  ; c nella  notte 
de  Aafcalonita,  e fino  al  tempo  molto  vicino  icguentc  furono  dalle  loro  fpofe  vccifi  tutti , 
alla  venuta  di  Chrifio  Redentore,  nella  quale  fuorché  Linceo, il  quale  da  Hij&rneftra  fua^» 
mancò  lo  fccttro  della  Tribù  di  Giuda:  come  amorcuolc  ipofa  fu  cuflodito,c  fatto  con  fa- 
già  haucua  profeùzato  il  Patriarca  Gucebr  pcuolodcl  tutto.  Venuta  la  mattina  vfcì  per 
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tempo  Déiao  dal  Tuo  appartamento , frodan- 
do, che  le  figlie  haucuanó  fatto  >1  fuo  dclidc- 
rato  cartolina  perucncndo  alfa  danza  di  Hi-' 
pcrncttra, credendo  trouar  fatto  l’illclfo,  fu  di 
Subito  vccilò da  Linceo,  che  i'alpetraua  cqu 
la  Spada  in  mano . Si.  placò  poi  la  gcntc,c  la. 
nobiltà  egittia  di  far  altra  vendetta,  vedendo, 
thè  li  Greci  d’Argo  Salutarono  per  loro  Uè 
a Linceo  fudetto.  2»  Dal.  detto  calo  de*  figli 
d’Egitto  fu  anca  poi  il  regno  di.  elfo  detto, 
Egitto , che  poma,  con  altro  nome  fichiaina- 
ua;  come  più  volte  s’è  eletto  di  Sopra . Et  elfo, 
■fifè  Egitto  per  il  dolore  predo  venne  à mor- 
te, eli  Succedi;  A ime  le  dui  ano  Suo  Gretto  pa? 
reme. 

NARRATONE,  XXIII, 

Ell’an.  2517.  nella  Republica Ebrea  fu. 
IN  vna  ciuilq  , e iànguinofa  guerra,  nella,» 
quale  perirono  fopradjmilahuomini  in  bat- 
taci ia^ltra  altri  molti  nel  la  Città  della  X rihu 
di  Beni  ami  n inmodo,chcli  morti  tutti  auan- 
-zarono  il  numero  di  centomila.  L’occafionc 
4ù, che vn gio u.anq  Lcuita  andando  coniai 
moglie  da  Bcthclcm  nella  (ua  Città  del  mon- 
te tfraim.lopragiunto  dalla  notte,  entrò  per 
alloggiare  in.  Gabaa Città  de’  Beniamiti , da- 
lie non  trouò  chi  l’alloggiafic.Sc  non  che  voj 
vecchio  da  bene , e foralhcro  ; il  quale  l’acca- 
rezzò in  cafa  Sua  con  buonucena,  e con  gran 
carità. Vennero  à buffargli  la  porta,  molti,  fcc- 
lerati , chiedendo  tal  giouanc  à mal  fine.  Il 
(vecchio  per  domarli  almeno  dalla  giallezza 
di  si  borrendo  peccato, gli  ofierfe  la  propria^, 
figlia  vergine, e la  mogi te del  giouanc  Lcuita: 

C benché  codoro  le  rifiutaficro , egli  nondi- 
meno gli  conclude  fuori  la  moglie  di  elio, 
giouanc;  della  quale  quei  fcclcratifiìmi  abu- 
laronfi.  fino  al  farli  del  giorno , quando  ro- 
llata ella  fracattata, andò  àcafa.c  cadde  morta 
nel  foglio  della  porta.Sc  la  conclude  il  marito 
alla  fua. terra,  &;  iui  dividendola iu  dodici 
pezzi , mandò  per  turte  le  Tribù  d’Ifracle  gli 
«letti  pezzi  del  corpo  di  cita,  come  Spettacolo, 
di  tanto  gran  peccato.  Si  commodoro  all’ho- 
ra  talmente  li  popoli  rutti  dell’altre  Xtibu  K 
«he  fi  congregarono  ilSi.lo,  dou’cra  l'Arca  di 
Dio , ( da G.iofuc già  col. loca taui  ) e viintcr- 
uenne  il  Pontefice  Finecsipcr  deliberare  quel 
fi  douedefiarc  per  tanto  gran  delitto  in  llrac- 
le  prima  non,  ìntcfo.Conclul'cro  gl’lSracliti, e. 
mandarono  à dire  à quelli  della  Tribù  di  Bc- 
niamin,  che  gli  dattero  in  mano,  per  caftigarfi, 
èah  delinquenti.  Il  che  quelli  non  fecero;  ma 
volfcro  difenderli:  Perciò,  s’armarono  40.  mi- 
la de  gl’Ifracliti.c  domandarono, dal  Signore, 
chi  doncttc  edere  il  loro.Capitaoo  Generale. 
Gli  fi»  rifpofto.chc  folle  il  Prencipc  della  Tri- 
bù di  Giuda.  Così  andarono  ad  oppugnare  la 
Cirràdi  Gabaa;  douc s'erano congregati 25- 
mila  ben  armati  Beniamiti,  che  v Scendo  fuo^ 
ri  vecifero  vepudue  mila  israeliti,  la  tal  ma- 
niera voi  Se  Iddio  per  y ia  di  peccatori  cafiiga- 
re  1*  peccati  di  qucft’altci , dclii  quali  molti 
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anco  erano  peccatori , quantunque  in  altra.» 
forte  di  peccati  con  mclcolaiua  pur  d’idola- 
tria. Rifecero  Subito  quelli  il  loro  etterato;  e 
domandoronoconfègliQ  dal  Signore , l'cdo- 
uedero  ritornare  alla  battaglia.  Gli  fu  rii  po- 
llo « ch’anda fiero  : e ne  furono  vccifi  altri  dic- 
Ciotto  mila.Di  nappo  pure  rifecero  l’cflerci- 
to.  congregandoli  quattrocento  mila  com- 
battenti, e tornarono  per  haucr  da  Dio  nuo- 
uo  confcglio;&  efio  li  rifpofc.che  nel  Seguen- 
te giorno  haucrcbbono  hauuta  ogni  vittoria. 
Mandarono  buona  parte  dcll’clfcrcito  di 
notte  à nafeonderfi  vicino  alla  Ciucche  efii 
airaltarono  la  mattina. feguente;&  vfecndo  li 
Beniamiti, liniero  gl’lfracliti  fugircjpcrfegui- 
tandoli  quelli  alcuni  miglia.  All’hora  1000.de 
gl'lfracliti  nalcodi  vlurono  à prouocaro 
quelli  rimarti  alla  guardia  della  Città, li  quali 
purcvfcrrono.c  furono  in  gran  parte  vccifi, e 
quelli  che  fugirono , inciamparono  nclli  re- 
ttami degl’altri  nafcofti.che  vivendo  entraro- 
no fcco  perfegu bandoli,  & vendendoli  nella, 
(tetta  Città  > allaquale  Subito  diedero  fuoco, 
che  fu  il  Seguo  dato  all’cfièrcito , che  fingeua 
fugirc  da  nemici  : e riuoltandofi  fece  faccia  à 
Beniamiti  yfciti  alla  campagna,  cheaccor- 
gcndofi  delle  fiamme  della  lqr  Città,  fi,  perfer 
ro  d’animo, e ti  moro  fam#firc  fi.  fugirono:  ma, 
riscontrati  da  quel  li, che  haucuanó  pollo  fuo- 
co alla  Città, G ritrouarono  inraczo  degl'Ifi- 
racliti,.  li.qua!i  li  tagliarono  tutti  a pezzi,  e di 
*S7°o.  fuloSc  ne  laluarono, (ciceri  io , che  nel 
diferto  fugcndo  Unalcofcro.  Subito  poi  l’ef- 
iircito  abbrulciò  neil’alrcc  Città , turte  lt> 
genti, e gl'animali  de’  Beniamiti;  fi  che  di  tale 
Tribù  non  rcftàvcruu’anicna..  viueute , fcj 
pon  che  li  Seicento. fopradettù 

NARRATI. ONE  XXIV. 

3 T}  Slcndo.  la  Tribù  di  Bcniamin  fiata  di? 

Jp  ftrutta , grilletti  diruttori  aitai  la_» 
pianfcro , dolendoli  mancargli  quella  al  nu- 
mera delle  doòeci  Tribù  <t’I  (racle..  Seppero 
dopo. , che  nel  diferro  erano  flati  per  quattro 
meli  nafcoflili  lèiccqro.  fugitiui  e li  manda- 
rono con  pace  à chiamare  volendo  rinouar 
la  perla  Tnbuym.fi  ttouauano  afiretti  al  giu- 
ramento nella  guerra  già  prima  fatto  di  non 
dar  veruna  diedi  per  moglie  la  fua  figliai 
Bcniam.ita  alcuno. Confiderauano  di  più  cltec 
obligati  aifvn  altro  gjuramento;cioc  d’vcci- 
derc  tutti  quelli iSracìiti;che chiamati, non.», 
erano  andati  alia  guerra  del  Signore  per  cafti- 
garfi  il  lopradcrto  peccato  ; perciò  mandaro- 
no dieci-  nula  Sorridimi,  ben  armati  Sopra  lo 
/portierato  popolo  di  Iabcs  di  Galaad, perche 
nophaucua,  voluto  pattare  Seco  alla  guerra.* 
fudetta.  Quelli  ìoooo^  conforme  l'ordine-» 
hauutodifiru Itero  la  principale  Cirtàde’  Ca- 
laaditi,e  riportarono  quattrocento  vergini, le 
quali  li  Prcncipi  diedero  per  mogli  a Benia- 
niiti^cciò.fimoltiplicaffcro,c  riparaltcro  la_. 
Tribù  difirutra.Ma  rcllauano  200.  Senza  mo- 
gUc;c  pur  à quelli  diedero  modo  » e via  Sena 
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controuenir  al  giura  mcnto:conciofiachc  vc- 
niua  l’annuale  folcnnità  inSilo,douc  andaua- 
no  à (quadre , & à Chori  le  donzelle  Ebreo  : 
onde  comandarono  à quelli  200.  che  (I  na- 
feondefléro  nelle  frondurc  vigne  vicine  i 

Jjuclla  fi  rada  ; e quando  le  Vergini  paffauano, 
offcrovfciti,  cfiprcndqffeogn’vnola  fua^ 
moglie  ( il  che  imitarono  dopo  li  Romani , 
che  in  fimil  modo  rapirono  le  Sabine^feccro 
puntualmente  il  tutto  li  aoo.c  dopo  con  gl’al- 
tri  ripararono  le  Tue  Città  cadute  con  la  Tri- 
bù. Li  padri  dopo , e li  fratelli  delle  Vergini 

f>rcfc(li  quali  volcuano  con  l’arme  vendicar- 
c)  furono  acquietati  da  Prencipi  condirgli 
che  li  20o»haucuano  domandate  per  mogli  le 
lor  figlie,  e forcllcjc  non  eden  dogli  (late  date, 
dfi  le  prefero, non  per  fargli  ingiuriatila  ce- 
dreti dalla  neccfiirà  di  rifar  la  loroTribu.Fu 
anco  Galaad  da  fùguiui  ritornati  della  fuaj 
Tribù  dopo  riparata,  dalla  quale  poi  nacque- 
ro il  forte, e valorofo  Icpte;  e quelli  gcncrofi, 
che  poi  tolfcro  il  corpo  del  Rè  Saul  da  Fili- 
■3518  (to.Ncll’an.2518.  non  tólcrando  Dio  l'idola- 
tria, alla  quale  molti  Ifracliti  s’erano  già  dati; 
difpofe  chcveniffc  fopracfiì  il  Rè  di  Mefo- 
potamia  ( la  quale  già  prima  s’era  ribellata  da 
grimpcratori  Adiri)  trafeuratidìmi  nel  loro 
gouernojc  dediti  à morbidezze,  & à lafciuic) 
onde  tal  Prouincia  haucua  in  quello  tempo 
per  fuo  Rè  Chufan  Rafathaim , il  cui  animo, 
e forz  e mode  Dio  per  caftigar  il  fuo  popolo, 
e ridurlo  finalmente  à penitenza. Venne  dun- 
que in  qued’anno  fudetto  con  numcrofo,  ej 
fortiffìmo  cffercito  codui,  & affaltò  gl’Ifrao- 
liti  (òpradetti, che  come  macchiati  peccatori, 
abbandonati  dal  Signore,  che  prima  mentre.» 
era  da  dii  feruito.fic  vbidito,con  tanti  mara- 
uigliofi  prodigi)  l’aggiutaua:  addio  non  po- 
terono refifteré all'inimico,  che  da  vn  capo  al 
l'altro  di  tutto  il  lorpaefe  gli  facchcggiò , o 
gli  fottopofe  ad  infelice  vallai laggio,  e fcr- 
ifitù, 

NARRATONE  XXV. 
ajao  T^TEU’anno  2520.  In  Teffaglia  Hcllcnc  Rè 
I\|  fecondo , dopo  Deucalionc  fuo  padro 
hauendo  regnato  102.  anni  ( che  furono  1 10. 
dopo  di  quel  diluuio  detto  nell'anno  2410.  ) 
venne  à morte  , e li  fuccclTe  nel  Regno  Eolo 
fuo  figlio . Dal  fudetto  Hcllcnc,  che  fu  il  pri- 
mo, che  nominofii  Greco;  dcriuòilnomo 
della  Grecia,  e de’  Greci.  Di  più  dalli  fuoi 
poderi  dcriuarono  poi  le  lingue  principali 
di  effa  Grecia  ; conciofiachc  dal  detto  Eolo 
prouenne  la  lingua  Eolica  ; Da  Doro  la  Do- 
rica: e da  Ione  la  Ionica, la  qual  fu  confcruata 
poi  nell’Attica.  Strabonc fcridc , che dcllcj 
dette  quattro  lingue, la  Dorica,  e l’Attica  fu- 
rono le  primaric,c  le  più  celebri  : perche  l’al- 
tre  poi  perlacommidionc  de’  popoli  fi  ven- 
nero à corrompere;  ma  quede  duo  fi  confer- 
irono illcfc  ; perche  gli  Dorici , e gl’ Attici 
habitarono  in  luoghi  afpri, e faflòfi  ; pcrilchc 
non  fc  gli  mefcolarono  altre  genti  • Fu  dopo 


l'attica  lingua  molto  abbellita , & ornata  di 
varie  frali,  e figure  da  molti  dotti  Oratori  A- 
theniefi . Di  più  da  Hcllenc  dcriuò  la  Greca 
Nobiltà, e la  Profapiadi  molti  Regi,  Prenci- 
pi,  & Hcroi:  perche , come  rifcrilcc  Apollo- 
doro , da  Eolo  fuo  figlio  dcriuarono  non  fo- 
lo  Critco  Re  IV.  di  Teffaglia  dopo  Dcuca- 
lionc,  e gl’alrri  fuccefibri  di  effe  Critco  per 
molti  fccoli  ; ma  anco  altri. molti  Regoli» 
Prencipi,  & huomini  illudrifiìmi  ; conciofia- 
chc da  Critco  nacquero  Efonc,&  Amiraonc 
conquidarordi  Pilo  nel  Pcloponncfo  ; li  cui 
figli  furono  Mclampodc,c  Biante  Regoli,  ^ 
gran  Prencipi  nel  detto  Pcloponncfo . Da^ 
JViclampodcpoi  nacque  Antifatcnc,  Manto» 
Biante , e Pronocnc  : e da  Biante  nacque Ta- 
lao  Regolo  d’Argo  ; che  fu  padre  d’ Adadro, 
e di  Partenopeo  . Nacque  anco  da  Critco 
( primogenito  d’Eolo  ) Fercrc  padre  d’ Adi- 
mctc  o.cdi  Licurgo, che  generò  Olfetc,  detto 
anco  Archemoro.  11  fccondogenito d’Eolo 
fu  Sifitb  ( fondator  di  Corintho  ) che  generò 
Glauco  Rè  d’Efira , padre  di  Bcllorofontc* 
molto  illudrc.  Il  terzogenito  fu  Aramantc 
Redi  Bcotia,  che  hebbe  poi  per  feconda  mo- 
glie Ino  ( figlia  di  Cadmo  fondatore, e primo 
Re  di  Thebe)  dalla  prima  moglie  hebbe  Fri- 
feio,  & Hclle  ( dalla  quale  fu  poi  denominato 
Hcllcfponto  l’Arcipelago  ) e fu  anco  padro 
di  Lcargo,  eMclicertc.  Il  quartogenito  d' 
EolofuSalmoneOjlacui  figliaTirone  parto- 
ri  da  Nettuno  Pelia , e Nclco  ( Redi  Meffe- 
nia  ) padre  di  Nc(lorc,chc  poi  vide  joo.anni, 
& interuenne  alla  guerra  Troiana  (douc  con 
fauij  còfcgli  diede  à gli  Greci  (ingoiar  aggio* 
to)  e dopo  maritatali  Tironc  con  Critco  fuo 
Zio  Rè  diTcffaglia, par  tori  Efonc  padre  di  Ia- 
fone . Pelia  fu  dopo  Re  V.di  Teffaglia , e pa- 
dred’ Acado . Il  quintogenito  d’Eolo  fu  Mi- 
nante, il  quale  ( fecondo  Diodoro  Sicolo)rc- 
gnò  in  Eolide,  e generò  Hippotc  padre  di 
Eolo  fecondo, la  cui  figlia  Arne  da  Mefapon- 
tino  partori  Beoto,  & Eolo  terzo  ; che  regnò 
ncH’iloIcda  lui  denominate  Eolide, e (fecom 
do  Solino;  regnò  anco  in  Sicilia  in  quel  tem- 
po chiamata  T rinacria . Beoto  denominò  U 
Bcotia , £c  edificò  la  Città  d’ Arne  . Il  feftot 
genito d'EolofùDeionc Rèdi  Focidc.Il  fet- 
timo  fu  Magnete  padre  di  Polidette, e di  Ditr 
te  Prencipi  di  Confi.  El’ottauogenito  fu  Pc- 
ricre,  che  generò  Afarco,  Lcufippo , Tinda- 
rco,  & Icato.  De'  quali  tutti  molto  dittero 
gl’hifiorici  : ma  molto  affai  più  li  Poeti  conj 
lue  fauolc.  11  fecondo  figlio  d’Hcllcne  fu  il 
fopradetto  Doro  autore , e Rè  de’  Dorici  : il 
cui  regno  pcrfcucrò  molti  fccoli  nclli  Tuoi 
poderi . Et  il  terzo  figlio  fu  Xuto  padre  d’ A«^ 
chco,  e di  Ione  : il  primo  de’quali  denominò 
l’ Achaia  , e fabricò  Tctrapoli  ; & il  feconda 
denominò  la  Ionia;  e (fecondo  Paufania  ) do- 
po la  morte  di  Scliguntc  fuo  foccro,  fu  Rè 
dell*  Attica:  onde  la  Ionia,  e l’Attica  lingua  s* 
vnirono  inficmc . De’  tempi,  & anni  didinti 
di  tutti  li  fumetti  pedonagli  non  vogliamo 
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Hoi  prefumerc  dire  à eaprkcio,ma  attenerci  ) 
perche  s’attennero  di  dirgli  li  Scrittori  : bensì 
v d'akuni  principali  di  etti  diremo  nel  tempore 
• modo , che  gl’ Autori  fenderò . 2.  Circa  tal 
anno  da  Macedone  nipote  di  Deucalionc  fu 
denominata  la  Macedonia,  la  quale  prima  lì 
chiamaua  Ccthim.chc  tale  nome  pure  le  vie* 
nodato  nel  libro  primo  de  gli  Macabei. 
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NARRATONE  XXVI. 

J$2t  ‘VjEll’anno  2521.  In  Latio  hauendo  regna- 
XN  to  1 3. anni  Amno,  venne  à morte;  e_> 
li  fncccfib  Vvlcano  fuo  figlio  . Nell’  anno 
3524  2524.  in  Athene  hauendo  regnato  40.  anni 
Pàdionc,  venne  à morte;  e li  fucccflc  Erctreo 
fuo  figlio,  IV.  Rè;  le  cui  figlie  tutte  ( dice  Ci- 
z cerone)  vollero  poi  morire  per  la  patria.  3.  In 
tal  anno  Melanto  (XIII.  Redi  Sicionia) ven- 
ne à morte,  e li  fucccflc  Marato  fuo  figlio. 
0526  Nell’anno  2526.  in  llraclc  hauendo  domina- 
to 8.  anni  Cufan  Rè  di  Mefopotamia,  che-» 
molto  afflitte  gl'Ebrei  per  li  peccati  loro , de1 
quali  cflbndofi  dopo  etti  pentiti,  & emendati, 
Dio  erede  lolpiriro  d’Orhonicle  (figlio  del 
fratei  minore  del  generofo  Caleb  ) il  quale-? 
congregò  molti  armati, e vinfc.c  prefeio  bat- 
taglia Cufan;  e l’vcdfc . Onde  fu  egli  per  40. 
anni  ( mentre  poi  ville,)  Prcncipc  , cGiudkc 
2530  dcgl’Ifraeliti.  Nell’anno  2550.  Doro,  fecon- 
do tìglio  d’Hcllcne , fu  falutaro  Rè  da  Greci 
habitanti  intorno  al  Monte  Parnaflo.li  quali 
indi  fi  denominorono  Dorici  da  lui , che  edi- 
ficò le  Città  di  Boco,  Cinitio,  Pindo , Se  Eri- 
«co:  douc  fiorirono  gli  primi  Poeti , e Mufi- 
ci  de’  Greci:  e fi  ditte  habitat  le  mule  in  detto 
Monte  Pamaflò  ; ma  la mufica  non  da  mufe, 
ma  daAmfionc  ( fecondo  alcuni)  fuinucn- 
tata  in  Grecia.  Fu  poi  chiamato.  Dorico  tal 
Regno,  Se  anco ral linguaggio . Nell’anno 
.3531  2531.  In  Italia  hauendo  regnato  3+.  anni  la- 
fio  , venne  à morte  ; e li  fucccflc  nel  Regno 
2 Corbame  fuo  figlio  primogenito.  2.  lutai 
anno  in  Niniuc  Bcloparc  (XV  III.  Imperato- 
re dcll’Aflirij  ) hauendo  regnato  30.anni,  ve- 
ne à morte , e li  fucccflc  Lnmpridc  fuo  figlio . 
2535  Nell’anno  2535.  Xuto  terzo  figlio  d’Hcllcoc 
hauendofi  rubati  li  tefori  lafciatidal  padro, 
fu  da  Eolo  ( auolo  d’Èrcole  ) e da  Doro  Tuoi 
fratelli  dilcacciato  dall’hcrcdità  , e regui  pa- 
terni ; onde  fi  fiigì  nell’Attica  , Se  licbUe  per 
moglie  Crcufa  (tìgliad’F.tcrtcoRcd’Athe- 
ftc)  dalla  quale  generò  poi  Ionc,&  Acheogià 
3533  fopradetti  . Nell’anno  2538.  mandò  in  di- 
uerfi  paefi  à cercare  Europa  tua  figlia  Agcno 
re  figlio  di  Libia.cdi  Ncttuiio,  nipote  d’Epa- 
fo,  e fratello  di  Belo  Rè  d’Egitto,  come  di  fo- 
pra . Fu  colici  rapita , o fi  fugì  col  fuo  aman- 
rc  ; e fi  trottò  dopo  edere  moglie  del  Re  di 
Creta  Afterio,  al  quale , fecondo  Eufebio , & 
Apollodoro,  partorì  ( da  Giouc  ditterò  le  fa- 
uolc  de'  Poeti, dal  quale  anco  ditterò  e Aere  fta- 
, ta  rapita,)  tre  figli,  cioè  Minos,  chcjfupoi 
huomo  giuftiflìmo,  e Rè  di  Creta:  Rada  man- 
to , che  tu  poi  anca  perfona  molto  giuda,  o 


Rè  di  Licia,  e d’altri  regni  : e Sarpcdonc  pur 
giufto;  de’  quali  (e  di  Eaco)  fono  molto  no- 
te le  fiutole.  Minos  dopo(  fecondo Diodo- 
ro) generò  il  fecondo  Minos  Re  ancodi  Cre- 
ta . Agenore  dunque  nell’anno  fudetto  man- 
dò per  il  mondo  li  ere  fuoi  figli  con  molta.» 
geme  per  ritrouarc  la  perduta  figlia  ; Fenice 
primogenito  hauendo  alquanto  cercatala., , i 
s’applicò  à foggiogarc  li  Sidonij  ; poi  ritornò 
dal  padre , al  quale  dopo  fucceflc  nello  fiato., 
che  etto  Agenore  pofledeua  in  Egitto , come 
ritcrifee  Apollodoro  nel  terzo  librotcdacflo. 
Fenice  fu  denominata  la  Fenicia  nell’anno 
feguente  2539.  nel  qual  ancora  Ciliccfccon-  2539 
dogenito  d’Agcuore  con  la  detta  occafione,c 
con  (agente  armata,  clic  (eco  menaua, acqua- 
ttò la  Ciòcia , allaqualc  diede  principio-di  re- 
gno, cdal  fuo  nome  la  denominò.  Cadmo 
terzogenito  nell’anno  2540.  pecucnnc  com,  2540 
fua  gente  nelle  Prouincie  verlo  l’Occidente, 
ccrcàdo  la  forclla,dal  cui  nome  publicato  per 
fiuto,  fu  finalmente  denominata  l’Europa.  Et 
cflendoli  morta  per  ftrada  Tclefaflakia  mar 
drc,  che  volle  lcco  andare  per  cercare  la  figlia 
fòpradetta  ; entrò  effe  Cadmo  finalmente  in 
Bcotia*  douc  hauendo  ritrouatc  gemi  egit- 
tic  della  fua  nationc  ; le  quah_(  come  fi  diflb_> 
nel  precedente  libro  nell’anno  223S.n.6.)cra- 
tto  qui  Venute  adhabitarc da Thebe d’Egit- 
to; egli  vncndocon  quella  quella  gente, che.» 
foco  mcnaua , fondò  Thebe  di  Grecia  in  quo  2 
(Panno  fudetto,  nel  quale  fu  lalutato  Rè  di 
efla . Egli  ( fecondo  che  alcuni  fetiuono ) in- 
ucntò  le  Tedici  prime  lettere  greche , le  quali  - 
diede  à Greci , infognandogli  à fermerò:  e fe- 
condo quel , che  ritcrifee  Polidoro , le  fuc  li- 
glie  furono  Auronoc moglie  di  Arjftco , Ino 
moglie  feconda  del  fopradetto  Atamantej 
Regolo  di  Bcotia  : Scmclc  madre  di  Bacco 
( che  fu  dopo  (limato  Dio  del  vino  ) Se  JAga» 
uc  moglie d’Echionc.  Nell’anno  2544..  Mar  2544 
rato  Rè  XIV.  di  Sk ionia  venne  à morte,  Ia- 
feiando  il  regno  àd  Erchirco  fuo  figlio . Nel- 
l'anno 2546.  Giouc  V.  figlio  di  Saturno  Ili  2546 
Rè  di  Creta  generò  V vleano  II.  da  Giunone 
fua  moglie,  e Torcila . Nell’anno  2549.ll  dot-  2549 
tp  Giouc  violò  Latona , dalla  qual  in  vil» 
pitto  nacquero  Apolliuc  IV.  e Diana  : chcj 
tutti  furono  tenuti  per  Dei  da  gli  Gemili. 

NARRATONE  XXVII. 

Ell’anno  255o  in  Dardania  hauendo  re-  2550 
gnato  42.  anni  Eritror.io, venne  à mor- 
te; c ìi  fucccflc Troadc  Rè  terzo,  luo  figlio 
natoli d’AlliocheffigliadiSimcomc  ) e da_» 
cottili  fu  edificata  la  Città  di  Troia trà  la  Frk 
già, e la  Lidia . Fece  poi  egli  rre  tìgli  con  Cal- 
liroc  figlia  di  Scamandro,  li  quali  furono  Ilo 
fuo  fucccttorc  ; A (Va  paco  ( padre  poi  di  Capi- 
dc  Auolo  d’Anchife,  e Bilàuolodi  Enea  ) 
Ganimede. Nell’anno 2 5 52. In  Latio baucn-  »55* 
do  regnato  3 1 .anno  Vvlcano, venne  à morte; 
e li  fucccflc  Marre, dettò  Giano  fuo  figlio,VI. 

Rè.  Ncll’annois $4.  Armcfefmiano)Rèd'E-  »55+ 

fi  gitto 
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gitto  venne  à morte,  e li  fuccefle  Amenofim 
UI«  fuo  tìglio  maggiore , XXIV,  Rè  di  efla-» 
Egitto,  Nell'anno  *55$,  In  Italia  hauendo 
regnato  2 5*  anni  Corbame,  venne  à morteie 
non  hauendo  figli , Lafciò  il  regno  à Tirreno 
Tuo  parente  venutoda  Dardama  ; dal  qualo 
poi  tu  denominato  il  mar  Tirreno  ,chc  hog- 
*S57  gi  è detto  mare  diTofcana.  Nell’anno  1557, 
in  Argo  hauendo  regnato 41,  anno  Linceo 
figlio  d’Egitto , fornì  T’ vi  timo  giorno  della-* 
vita  ; e li  luce  effe  Abantc  fuo  figlio  , XU-  Rè 
i56adi  erta  Argo.  Nell’anno  *562/111  Niniuta 
Lampride  (X  LX.  I m peratorc  deli’ Affi  rii)  ven- 
ne à morte  hauendo  regnato  31,  annoi  e li 
2 fuccefle  Solare  Ilio  figlio.  2.  E circatal  anno 
nacque Salmon XXX,  Patriarca.  Nell’anno 
in  ìfraelc elVondo  fiato  Giudice*  e Prè- 
cipe  O fonie  le  4o.anni,  mori  molto  vecchio, 
E perche  gl’Efcuei  in  tal  tempo  erano  ritor- 
nati ad  idolatrare,  Dio  che  in  ciò  non  faccua 
conto  deU’altre  uationi,ma  folo  di  cjucAa,alla 
quale  haucua  fatto  tanti  prodigiofi  benefici/  ; 
(e  dalla  quale  doueuail  ino  Verbo  humanar- 
fOaccioche.  riteurnaflcro  da  lui, volti-  caftigarli 
Tnbito  , che  mori  cflo  Otonicle  Iuo  (eruo  fe- 
dele ; onde  li  flagellò  per  via  di  Eglon  Rè  de' 
Maobiti,  il  qual  hauendo  fàttalcga  con  gl' 
Ammoniti,  e con  gl'Amalechiti  1 venne  con 
cffi.e  fece  grande  lfragc  degli  Ilraclùi, toglier 
dogli  la  Città  detta  delle  Pai  me,  e finendo  Teli 
2570  vaflall» , e tributarli , Nell’anno  1570.  in  Ita- 
lia hauendo  regnato  14-anni  Tirreno , venne 
à morte  ; e li  lucccflc  Tarcone  Prifco,fuo  fi- 
257*  gho  Maggiore.  Nclfanno  2571.  Atamanrq 
detto  di  (opra  , generò  da  Ncfclc  fu3  prima.» 
moglie  Fnfeio,  & Hello , deili  quali  prefio  fi 
2574  dirà  , Nell’anno  2574-  in  Attiene  hauendo 
regnato  so.anni  Erctteo  ( V I.  Rè  ) mori  ; 
ferme  paulània.ch’cflcndonata  lite  fra  li  fuoi 
figli,  e fra  Cccropc  fratello  di  cflo,  per  cagio- 
...  ne  di  rcgnarcjclcflcro  per  arbitro  Xuto  figlio 
d’Hcllene,  come  prudente , & anco  cognato 
loro  ; Egli  diede  il  regno  à Cecrope  ; del  che 
quelli  fdegnatifi  lo  di  Icacciaron  dall’Attica; 
Se  egli  andò  in  Tctrapoli  Città  (àbricara  d’A- 
chco  iuo  figlio  in  Aehaia,  douc  poi  vltima- 
357$  mente  fi  mori , Nell’anno  *575*  in  Arcadia 
hauédo  regnato  <55. anni  Alconato  figlio  d’ Ar 
cade,  véncà  morte*  e li  fuccefle  Cefeo  fuo  fi- 
glio Re  fedo  d’ Arcadia, la  cui  Torcila  fu  Ange 
madre  di  Tclcfo  Rè  diMifia;&  il  cui  fratello 
fu  Licurgo  padre  d'Ancco,  che  generò  Mela- 
rne ( da  altri  detto  Hippomenc)  il  quale  poi 
vinfe  nclcorfo  la  vclociffima  Atalanta:  onde 
Thebbe  per  moglie,  e da  lei  gli  nacque  Parte- 
nopeo vno  delli  fette  Prencipi, che  nella  gucr 
*576  raThebana poi  morirono.  Nell'anno  1576, 
Da  Scmelc  figlia  di  Cadmo  nacque  Bacco , 
qual  diflcro  generato  dalDioGionc:  Eufe- 
bio  riferifee , che  nacque  623,  anni  dopo  la_» 
natiuirà d' Àbramo;  cheè  l'anno, il  quale  daj 
' 2579  noi  viene  aflegnato,  Nell’anno  2579.  regna- 
do  Giano  in  Latio, venne  Saturno  da  Creta.» 
diicacciatoj  e perfeguitato  à morte  da  Gioue 


fuo  figlio  ; Lo  riccucttc  Giano,  e per  nafcoiv 
dcrlQ.gli  diede  il  Montc,che  fu  poi  detto  C*/ 
pitolino  (hoggi  Campidoglio  di  Roma)  e dal 
nafeondi mento  di  Saturno  fu  dopo  chiama- 
to Latio  il  regno  di  Giano  dal  verbo  Latco# 
che  lignifica  nalcondcrfi;  cficndofi  con  tal’oc 
cafionc  in  tale  regno  nafeofto  cflo  Saturno 
dall’ira toGiouc^che  benché  figlioli  fu  nemi* 
co  atroce. 

NARRATONE  XXVIII, 

EU'anno  2580.  hauendo  regnato  23,  an- 
ni  Abate  Rè  XlI.d’ Argo, venne  à mor- 
rei dopo  la  quale  li  Tuoi  due  figli  Prcto,  Se  A- 
cnfio  furono  in  difeordia  per  regnare  :mu 
Prcto  fu  vincitore  con  l’aggiuto  di  lobate^ 
Rèdi  Licia,  il  quale  li  diede  la  figlia  per  mo- 
glie : onde  fuccefle  poi,  che  ricorrendo  alliu. 
protcttioncdi  cflo  Prcto, Hipponq  (figlio di 
Glauco  Rè  d’Efiradi  Tenaglia  ) fugitiuo , o 
perfeguitato  per  domcflica  vccifioncda  lui  = 
fatta  ; fu  da  Prcto  regiamente  accolto , e nel 
fuo  palagio  proprio  albergato  , Moftrò  il 
giouanc  clfcr  altritanto  valorofo.quant’craj 
gcntilc.c  bello  di  fattezze;  onde  in  battaglia^. 
Angolare  vwfc.Sc  vceilc  Bclloro  huomo  for- 
tiflimo , e fra  tutti  li  Greci  fcgnalato;  dall*-» 
qual  vittoria  il  detto  Hippono,  Bcllorofontp 
fu  indi  chiamato  j perche  vccife  cflo  Bclloro 
al  fonte  di  Pirenc,doue  fu  appreflo  fabricata 
Corintho.  S’inuaghi  di  cflo  fieramente  Ste- 
nobea  (che  Antia  da  Homero  fu  chiamata) 
moglie  di  Prcto , e figlia  del  ludetto  lobatej 
Rè  di  Licia  ; ma  egli  come  fcdcliffimoal  fuo 
hofpitc  non  volle  mai  nel  fallo  confcntircj, 
quantunque fofle  continuamente  (òlliciratQ 
da  coftci,ìa  quale  poi  perdutala  fperanza,  cò- 
ucrti  l'amore  in  odio  molto  atroce:  e per  far- 
lo morire, l'accusò  al  Rè  fuo  marito, d’haucc 
la  fpeflo  il  giouanc  tentata  , Prcto  bcnchej 
credulo,  nulladimeno  per  ragione  dell'hofpi- 
tio,  in  cafa  propria  fila  non  volfe  vccidcrlo  ; 
ma  con  bel  prereflo  lo  mandò  in  Licia  al  fe- 
cero con  lettera  ferrata  , nella  quale  fcriflejt 
quanto  Stenobea  grhaucua detto.  lobate-» 
Operando  farlo  morire, lo  mandò  à combatte- 
re con  li  più  forti  nemici,  ch’egli  haucua:  on- 
d’egli  prima  andò  contro  li  popoli  di  Pifidia, 
e con  poca  gente  li  vinfe , fupplcndoal  tutto 
col  fuo  gran  valore;  andò  poi  contro  altri , o 
riportò  da  tutti  gloriole  vittorie, e trofei.  Per 
vi  timo  lo  mandò  lobate  contro  Chimera.» 
Monte,  che  nella  cima  butraua  fuoco,  nclle_> 

(palle  di  erta  habitauano  Leoni  ; nel  mezo  ca- 
pre; e nelle  falde  ferpenti  fenza  numero.  An- 
dò Bcllorofonte,eftinlc  gli  ferpenti, e gli  leo- 
ni; e refe  il  Monte, e le  contrade  habitabili . Il 
Rè  veduta  tanto  gran  virtù,  li  diede  parte  del 
regno, e l’altrafua  figlia  per  moglie, che  li  par 
tori  Ifandro , & Hippologo  valorofi  ; e Lào- 
damia, la  quale  ( da  Gioue  fecondo  le  fauolc) 
partorì  Sarpcdonc  ( che  fu  dopo  Re  di  detta 
Licia,c  con  efferato  andato  à lòccorrcrc  poi 
Troia,  mori valorofamcntc in  battaglia  vo- 
cilo da  Patroclo  amico  grande,  e focio  d’ A* 
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chille)  ’Sfcnobcadùquc  dopo  che  vdi  li  buo- 
ni fucccfli  di  Bellorotontc , difpcrata  s’vccifc 
da  fc  fletta.  2.  Furono  dopo  di  etto  Bclloro- 
fonte  comporto  ic  fauolc  d’haucr  veci  io  il 
inoltro  formidabile  Chimera,  che  per  la  boc- 
ca vomitaua  fuoco:  haucua  il  capo  , e’1  petto 
di  leone  ; il  ventre  di  capra , e la  coda  di  dra- 
cone;  e d’haucr  anco  fuperato,c  prefo  Pegafo 
caual  alato, mentre  bcucua  al  fonte  di  Corin- 
tho , (òpra  del  quale  caualcando  volle  voiar 
in  aria  fino  al  Cicloima  Giouc  mandò  si  mo- 
ietta mofearda  à tal  cauallo , che  calcitrando 
sbalzò  Bellorofonrc  nel  campo  Aleio  ; & el- 
io Pegafo  volando  in  Ciclo  fu  f olio  fra  lo 
flette.  Il  che  finfero  gli  Poeti  greci  per  di- 
moftrare  il  gran  valore  di  detto  Bcllorotòiv 
tc  in  haucr  vinte , & efiirpate  le  fiere  di  quel 
Ivi  onte  ; e fuperato  al  fonte  Pircnc  di  Conn- 
tho  hniuperabilc  Bclioro , la  cui  fama , e no- 
me nella  Grecia  erano  inalzate  fino  al  Ciclo. 
Ala  finalmente  elio  Bellorofonjc  vaiorolò 
morendo  poi;  fu  lepolto  nel  indetto  campo 
Aleio.  Nell’anno  2581.  in  Niniucboiaro 
(XX.  Imperatore  dctt’Aflirij  ) hauendo  re- 
gnato sa  anni  venne  a morte , eli  fuccctto 
^Lampare  fuo  figlia 


NARRATIONE  XXIX. 

- 8 ’VTEU’anno  gl’Ifracliti,  ch'erano  flati 

-5  Egionf^èdiMoabper  1 5. anni  mol- 

to afflitti  ; pentiti  de’  lor  falli  ricorfero  al  Si- 
gnore per  aggiuto, il  q uale  diede  preflo  gratta 
ad  Aod  di  liberarli . Era  coflui  molto  deliro, 
e gencrolo  ; e fi  fcruiua  in  vgual  modo  della.» 

. man  Anidra, e detta  delira:  inuentò,  e fi  lubri- 
cò vn’artificiofo,c  picciolo  pugnalc(o  ltellct- 
• to  ) e fc  lo  oa (cole  lotto  il  lato  deliro  andan- 
do egli  in  quell’anno  ftidctto  con  altri  ilrac* 
liti  Ambaiciatorcad  Eglon  lòpradetto , por- 
tandoli ricchi  doni , Se  il  tributo  : con  tal  oc- 
cafionc,  e con  offcquij,  e con  belle  parole  fe  li 
refe  aliai  grato,  & accettcuolc  ; e dalla  Corte 
fu  molto  nfpcttato . Prefe  dopo  licenza,  e fi 
parti  con  fuoifli  quali  iafeiò  andar  via  pcruc- 
ncndo  in  Gaigaia,  doue  Eglon  hauca  podi  ad 
adorarli  gli  Tuoi  idoli . Quindi  egli  tornò  di 
nuouo  da  lui, dicendoli,  edere  flato  nel  Tem- 
pio dc'liioi  Dei,  & haucr  hauuto  vn  Oracolo 
importante,  che  fccreta  mente  volcua  riferir- 
li . Fece  fubito  legno  il  Rè  à Tuoi  circoftanti 
corteggiami  ond’elli  vfeirono  fuori  della  llà- 
za  (o  loggia)  nella  qual  egli  (taua  al  trofeo  per 
il  caldo  dett’cftà,  che  dominaua  : di  più  dilcc- 
fe  dal  leggio  regale  per  vdir  le  parole  del  fuo 
Dio . Et  Aod  mentre  cominciando  il  tuo  cf- 
fordiogcttiuacon  la-delira  , cauò  fuori  con_> 
la  Anidra  il  nafeoflo  pugnale , e glielo  cacciò 
con  tanto  vigore  nel  fuo  graffò  ventre,  ch’an- 
dato col  manico  dentro,  vi  reftò  : onde  fi  di  (- 
folucrono  gl’interiori,  e le  vifccrc  di  Eglon_» 
in  tal  maniera, che  non  hebbe  voce  per  grida- 
tele con  fporco  fccellb  fi  morì  ; etto  Aod  fer- 
rò fubito  la  porradi  dentro,  e per  vn’altra  le- 
cceta fc  n’ vfei  nel  portico  vicino:  Tornarono 


dopo  alquanto  fpatio  li  corteggiando  veden- 
do ferrata  quella  porta, giudicarono, che  il  Rè  / 

faccffc  le  lue  naturali  ncceflìrà,  maffimc  che-» 
vedeuano  Aod  vfeito  fuori.  Egli  con  accor- 
tezza dimenandoli , fcappò  fuori  del  palagio 
deliramente  : e mentre  quelli  dopo  haucr  ap- 
pettato più  del  folito, 'buffando  la  portale  non 
hauendo  ri fpofta, turbati  prclèroic  chiaui,  & 
aprendo  trouarono  diflefo  in  terra, e morto  il 
loro  Rè;  Aod  velocemente  correndo  per  li 
campi  peruenne  al  Monte  d’Effaim,doùc  ha- 
ucua fatti  preparare  gli  fuoi  armati,  li  quali 
chiamò  fubito  à fuon  di  tromba , & andò  ad 
occupare  il  pattò  del  Giordane  : doue  venen- 
do anco  fubito  poi  dicci  mila  forti  Moabiti , 
che  ttauano  in  guarnigione  in  Gaigaia  ; Aod 
ben  armato  con  luoivccifc  quelli  lenza  che 
le  a m patte  alcun  di  etti  : e liberò  Ifraclc  da  det- 
ti Moabiti . Fu  egli  poi  Prencipc  , e Giudice 
per  8o.  anni , mentre  vide  ; facendo,  chc‘1  po- 
polo attcndeffc  à fcruir  al  Signore , dal  qual 
haucua  hauutp  tanti  benefici):  & era  dato  già  . J 
perii  peccati  commcllì  cattigato.  a.  In  tal  an-  2 
no  Amenotìm  HI. Re  d’Egitto, venne  à mor- 
te^ li  fucccffc  Sctonc  fuo  ligi  io.  3. In  tal  tem-  3 
po fiori  la  Sibilla  Libica,  detta  Ehfa.  E nella 
Sctthia  fiorì  Samolfc  Lcgislator  de*  Gothi  , 
dalli  quali  fu  dopo  (limato  , & adorato  an- 
co per  Dio. 

NARRATIONE  XXX. 

NEII’annoa585.  in  Latio  hauendo  regna-  15*$ 
to  5 3 .anni  Giano  ( detto  anco  M arto  ) 

VI.  Rè , venne  à morte  : Era  già  Saturno  fla- 
to alquanto  tempo  nafeoflo  per  timore  di 
Giouc  fuo  figlio , il  quale  finalmente  ccfsò  di 
pcrfcguirarlo;  mentre  coflui  s’era  già  fatto 
publicóallcgcnti  del  regno  di  Giano  (che  all* 
hora  fi  chiamauano  Aborigeni:  conciofiachc 
fi  crcdeuano  cfferc  nati  dal  la  terra;  cffcndoli 
già  perfa  fra  loro  la  cogmtionc  del  vero  Dio 
Creatore  del  tutto  ) haucua  il  detto  Saturno 
infognati  à quelle  genti  molti  ciuili  collumi, 
l’agricoltura  per  far  grano, e per  non  mangiar 
piu  cibo  di  ghiande  ; il  fare  vigne  ; e l’arte  di 
fabricarc  cafc  per  non  più  habitar  dentro  tu- 
guri) . Onde  Giano  hauendo  villo  in  lui  tan- 
te virtù,  fc  l’haucuagià  prefo  per  collega  ; cj 
morendo  nell’anno  lòpradetto , lo  Iafeiò  fuo 
herede,  e fucceffore  : e fu  Saturno  Rè  VII.  di 
Latio.ch’hcbbc  tal  nome, come  di  lòpra  fi  dif 
fc.daLatco.  Fu  egli  anco  detto  Cccu1o:<l> 
fu  poi  tale, e tanto  buono  il  fuo  goucrno  vin- 
to con  la  Ancoriti , la  qual  all’hora  haueuano 
le  genti;  che  le  poffeflìoni,  egli. campi  del  La- 
tio non  erano  ferrate,  nè  diuife:  ma  come  pa 
trimonio  comodine  erano  da  tutti  à gara_»  - 
co!tiuatc,c  cònfcruarc  in  tal  maniera, che  poi 
da  gli  pofteri  loroquel  tempoantico  fu  det- 
ta l’età  d’oro . Nell’anno  1.590.  Atamantc  Rè  2J9° 
di  Beotia  di  fopra  mcntionato  cercò  vccide- 
re  Frifeio , «Se  Hcllc  lùoi  figli  nati  da  Nefele_» 
prima  fua  moglie,  ch’era  morta  iconciofiachc 
ino  fua  moglie  feconda  ( figlia  di  Cadmo  ) 
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acciochc  non  quelli  come  prima  nati , ma  U 
figli  di  erta  fucccdcrtcro  al  regno,  & ali’here- 
dità  d'erto  fumante  ; haueua  tanto  fimflra- 
mentc  contro  erti  informato  > e si  fieramente 
infiammato  il  marito , che  volcua  coftui  tor- 
gli  la  vita . S’accorfero  li  miferi  giouanctti 
dell’infidie,e  del  proflìmo  pericolo , nel  qua- 
le flauano;  onde  iccretamente  fi  fugirono,to- 
glicndol]  il  teforo  di  fuo  padre > che  li  Poeti 
difTero  Aureo  Vello , & eflere  fiata  vna  pelle 
(o  Ariete)  con  la  lana  d’oro.  Nauigarono 
per  il  mare  maggiore  , nel  quale  per  difgratia 
cadde  da  barca  la  mifera  Hcile , c fi  fonmicr- 
fe , Onde  poi  da  Greci  tutto  quel  mare  fu 
detto  Hcllcfpontojc  Frifcio  pafso  in  Colchi- 
de,doue  diede  ad  Ecte  Rè  l'aureo  vello.  Nell’ 
«1591  anno  2591.  hauendo  in  Thcbe  regnato  Cad- 
mo cinquantino  anno  venne  à morte,  c li 
*594  fucccffe  Polidoro  fuo  figlio.  Ncll’anna  2594* 
in  Italia  hauendo  regnato  24,  anni  Tarconej 
Prifco,  venne  à morte  5 e li  fucccffe  Abante_> 
^597  fuo  figlio  maggiore . Nell'anno  2597.  in  Ar- 
go hauendo  regnato  1 7.anni  Preto , venne  à 
morte,  c li  fucccffe  Acrifio  fuo  fratello  Rè 
XIV.  la  cui  figlia  Danae  puoco  prima  crafta- 
ta  deflorata  ( da  Giouc  in  forma  di  pioggia.» 
d’oro  differo  li  Poeti  ) e partorì  Perfco  , del 
quale  diremo  appreflo  nel  fuo  luogo,  11  detto 
Aenfio  poi,  fecondo  alcuni,  introdurti:  l’Am 
fittioni,  che  fu  il  primo  Confcglio  delle  fet- 
te principali  città  della  Grecia  ; Et  egli  fu 
quello, che  ereffe  il  Tempio , e l’oracolo  d’ A- 
*599  polline  in  Delfo.  Nell’anno  2599.  Erchirco 
Rè  XV.  di  Sicionià  venne  à morte , c li  fuc- 
»6oo  cefo.  Coraffe  fuo  figlio.  Nell’anno  *600.  Si- 
fifo  figlio  d’Eolo  Rè  di  Tcffaglia , c nipoto 
d’Hellcnc , fabricò  Corimbo  nel  Pcloponne- 
2604  fo  . Nell'anno  2604.  Bacco  crefciuto.ediuc- 
nuto  molto  valorofo,andò  con  gente  Theba- 
na  armato  in  Africa,  douc  nel  paefe , che  ac- 
quiftòi  fabricò  la  Città,  che  chiamò  Thcbe,». 

2606  Nell’anno  a6o<5.  in  Italia  hauendo  regnato 
n.  anni  Abantc, venne à morte,c  li  fucccffcj 
il  figlio  Giano,  che  fabricò  poi  la  Città  chia- 
mata Olano,  la  qual  in  progreffo  di  molto  tò- 
po offendo  dopo  fiata  accrefciuta da  Medon 
de’ Galli  infuòri  Ducc,c  Capo-,  dal  nome  dcl- 
l’vno,e  dell’altro  fu  finalmente  poi  detta  Me- 
lano; hoggi  Milano, 
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2607  \T  Ell'an.26o7*Tantalo  Rc(di  Plaffagonia, 
JlN  Secondo  Clemente  Alcffandrino  ) di 
Frigia(  all’hora  detta  Meonia  ) dice  Eufcbio; 

i rapi  Ganimede  figlio  del  Re  Troadc.  a.  In  tal 
anno  Ccfco  Rè  d’ Arcadia  venne  à morte , c 
*6iq  li  fucccffe  Fallante  fuo  figlio, Ncll’an.aóioJn 
Troia  hauendo  regnato  60.  anni  il  detto 
Troade  venne  à morte, eli  fucccffe  il  fuo  pri- 
mogenito Ilo, IV.  Rè , il  quale  poi  ( fecondo 
Eufcbio  ) fece  sigrauc  guerra  a Tantalo, che 
àco  del  fuo  regno  lo  lpogliò:quàtùque  quel- 
*61  a lo  poi  lo  ricupcraffc.Ncll'an.aó  1 2.  In  Niniiic 
Lampare  Imperatore  dcU'Afòrij  hauendo  re* 


g nato  30,  anni,  venne  à morte  j e li  faccetto 
Pannia  fuo  figlio.  Ncll’an.  2614.  in  Atheno  i6f4 
hauendo  regnatolo,  anni  Cccropc  li;  venne 
à morte,  de  hebbe  il  regno  Pandionc  Il.figlio 
del  precedente  Rè  Ercttco.  2.  Circa  tal  anno  2 
nacque  Booz  de  Rahab , XXX.  Patriarca.» . 
Ncll'an.  2615.  Bacco  hauendo  fatta  molta^  261  $■ 
gente, pafsò  con  effa  nell’India  Orientale,  do- 
uc vinfc  molti  popoli , e nella  riua  del  fiume 
Indo  fabricò  la  Città  detta  Nifa  ; e regnò  iui 
circa  1 2.anni.  Nel  fudetto  viaggio  s'acquiflò 
egli  il  nomedi  Bacco(  effendo  flato  chiamato 
prima  Dioni(ìo,&  anco  Libcro)conciolìache 
menò  feco  molte  donnc,fra  le  quali  con  fuoi 
foldati  andaua debaccando.  Ncll'an. 2620.  in  2620 
Thcbc  hauendo  regnato  29.anni  Polidoro  fi- 
glio di  Cadmo, venne  à morte;  e li  fucceffc  il 
Tuo  figlio  Laddaco,  Rè  terzo  d’effa  Thcbo. 
Ncll’an.  2621.  in  Lario  hauendo  regnato  36.  z6»k‘ 
anni  Saturno  ( padre  di  Giouc  Rè  di  Candia) 
venne  à morte , c li  fucccffe  il  fuo  figlio  Pico 
Rè  Vili. di  Latioicortui  fu  l’inucntordciltL. 
palla, e del  gioco  di  dfa.NeU'an.2622,  in  Tcf-  262» 
faglia  hauendo  regnato  102.  anni  Eolo  figlio 
d’Hcllcnc , venne  à morte  ; c li  fucccffe  il  fuo 
figlio  Critco  Rè  IV.di  Tclfaglia.2.Intal  anno  *• 
Sctonc  Rè  d'Egitto  renne  à morte , c li  fuc- 
ceffe  Rameffes  fuo  figlio.  Ncll’an.  j$2 3.  Per-  %Ó2£ 
1 co  figlio  di  Danac(  come  di  fopra)e  nipoto 
d’Acrifìo  Rè  d’Argo, effendo  crcfciuro,  edi- 
ucnuro  fortiilimo  Caualiero.ddiderando  ac- 
qui ftaifi  fama,  e gloria  nell’arme;  andòinj 
Africa  con  gente  armata  ; e come  riferifco 
Diodoro,  vccife  Mcdufa  Regina  delle  donne 
guerriere  d’effa  Africa , habitami  ncll’lfolo 
Gorgadc,fo  Dorcadc)ncl  mare  d’Ethiopia,  dir 
rimpctto  àgl’horti  delle  Ninfe  Hcfpcridi. 

Onde  nacque  la  fòuola,  che  Perfeo  hauendo 
hauuto  daMcrcurioli  talari,  da  Palladclo 
feudo , e da  Vulcano  la  forbita  fpadadt  Dia- 
mante ; tagliò  il  capo  à Mcdufa  vna  delle  fi- 
glie di  Forco  Rè  di  Corfica , c di  Sardegna^; 
mentre  effa  Mcdufa  dormiua,pcrchc vigilan- 
do,col  fuo  vclcnofo  fguardo  mutaua  gl'huo- 
mini  in  farti  ; concioiìache  Mincrua  Dea  lo 
haueua  già  mutati  in  ferpenti  gli  capelli , de* 
quali  prima  inuaghitofi  Nettuno,  haueua^ 
quella comprcffa  nel  tempio  iflclfo  di  erta  Mi- 
ncrua. Perfco  dunque  dopo  le  vittorie  hauu- 
tc  in  Africa , andò  con  fuc  naui  in  Oriento,  ^ 
douc  fecondo  di  Poeti  peruennead  vn  feo- 
glio,  nel  quale  le  Ninfe  vendicatrici  della  fu- 
perbia  di  Caffiopc  moglie  di  Ccfco  Rè  dell* 
Ethiopi  Orientali  ( perche  s’era  vantata  effer 
più  bella  di  effe  Ninfe  Ncrcidi  ) haucuano  lt- 
gataalmarc  Andromeda  dclicatirtima  don- 
zellargli di  erta  Callìope)  Se  cfpoflalaad  vn 
fiero, c crudel  moftro  marino:!!  morte  à pietà 
Perfco  dell’infelice  fanciulla, & impugnando 
la  lancia, c fingendo  lo  feudo,  valorofamcntc 
vccife  il  moflro;e  liberò  la  vaga  donzclla,chc 
li  fu  data  dal  padre  per  moglie , dalla  quaio 
Perfco  generò  Pcrfcn,che  fu  da  Ccfco  ritenu- 
to per  fuo  fucccrtorc  nel  rcgno;douc  poi  erto 

Per- 
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Pcrfcn  feccia  Città  regia  4»  Pcrfepoli;  c da.» 
* lui  gl'Elamih  furono  poi chiamatiPcrfiaui  a 
In  tal  anno  Corattc  Rè  XVl.di  Sicionia  véne 
à mortc,la(ciando  il  regno  ad  Epopco  Tuo  fi- 
glio. 
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fada4  XT  Ell’an.2d24. in  Thebc  hauendo  regnato 
X\  4.  anni  Laddaco  mori  Sciando  vn  Iò- 
ta figlio  d' vn  anno  > chiamato  Laio  ; c lotto 
prctefto  di  tutela  occupò  il  Regno  Lieo  fra- 
tello di  Nitteo  padre  diNitteide,  madre  di 
3 Laddaco  fudctto«a.Circa  tal  an.  Anthiopa  fi- 
glia del  detto  Nitreo  Rè  d’Eobea  trouandofi 
da  Giouc  ingrauidata,e  temendo  l'ira  del  pa- 
dre, fugì  in  alcionia , e fi  maritò  col  Rè  Epo- 
pco. E morendo  ncU'an.  fteffo  il  fuderto  Nit- 
tco,  commette  à Lieo  luo  fratello,  che  feceffe 
vendetta  d’Epopco , il  quale  dopo  ncU’an.  fc- 
36*5  guente  1625. dal  detto  Lieo  fu  vinto,  &.  veci-, 
lo; onde  regnò  Laomedontc  fuo  fratello,  de 
Anthiopa  fu  da  elio  Lieo  ligata , e menata  1A 
Tfiebe , doue  fu  carcerata , e trattata  molto 
male  fpcciaimcntc  da  Dirce  moglie  del  fu-, 
detto  Lico;ma  prima  che  pcrucmflc  mThe» 
bc  partorì  due  figli  gemelli  nel  viaggio, men-, 
tre  paffaua  per  Beoria , li  quali  Lieo  fefcià 
cfpofti  alle  fiere  nelle  felue  ; dou’cfiendo  fiati 
trouati  à cafo  da  vn  bifolco , furono  da  etto 
nodriti , e chiamati  poi  Zeto , de  Amfionej , 
3627  Ncll’an,  1627,  in  Italia  hauendo  regnato  ar« 
anno  Olano  venne  à morte, e li  fucceffe  il  fuo 
3Ò2&  figlio  Vcrt}cno,NcU’an.26i8,in  Argohauen- 
do  regnato  51.  anno  Acnfio  } & cifendo  dV 
Oriente  venuto  con  Andromeda  Perfcafua 
nipote,  fu  da  effo per  imprudenza  vccifo.  Del 
cheli  vergognò  talmente  Perico,  che  per 
non  habitarc  con  tal  macchia  in  Argo  ( il  cui 
regno  à Ini  peruenne,  come  ad  vnico  herede) 
tolfc  la  Regia  con  tutta  la  Corte,  e la  trafpor-. 
* tò  prima  in  TcrìAtc  Città  del  PrencipcMa- 

gapentc  fuo  zio,  e figlio  di  Prcto  fuo  bifauo- 
lo  ; al  quale  diede  in  cambio  Argo  ; e bibita 
dopo  fabricò  la  Città  di  Miccnc,doue  pofe  la 
ot  jRegia  dall’intutto.Ondc  cominciò  il  Regno 

di  Micene,  ccffando  quello  d’Argo,  il  qual 
era  durato  per  544,  anni  in  quattordici  Regi 
di  fopra  deferita , Perico  oltra  il  fuo  primo- 

?;nito  Pcrfcn  ( che  fu  fucccttbrc  à Cefeo  in 
erfia)gcnerò  da  Andromcdacinquc  altri  fi- 
gli marchi, vno  de*  quali  fu  Elcttnono  Auolo 
d’Ercolc;5c  vna  figlia  detta  Gorgofonc,  che* 
poi  fu  moglie  di  Picrc  figlio  d'Eolo,  e nipote 
di  Hcllcne.  Effo  Perfeodopo  vccifc  Bacco  ri- 
tornato dall'India  nella  Grecia;  il  cui  icpol- 
chrofudopoin  Delfo  pollo  vicino  all'idolo 
5 d*A polline  nel  Tempio,  Ncll’an.  Leo. 
medontc  Rè  XYIILdiSicionia  venne  à mor. 
te#  clifucccffe  Sicioncfuo  figlio.  NcU'an, 
£636  35  36.  Hebbe  principio  il  regno  dell’ Amazo- 
ni, delle  quali  fUrono  l'origine  PUno,c  Scolo* 
pito  giouani  di  Regia  ftirpedcgli  Scithi  » cho 
(fecondo  Giuftino  hifionco  nd  lib*  2.  )effcn- 
do  fiati  prima  diacciaci  dalia  fettionc 
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Prcncipi  contrari;  loro , trufferò  feco  graru 
moltitudine  d’altri  giouani  i che  con  Te  lor 
donne  andarono  loco  ad  habitarc  in  Temi- 
feira  regione(fccondo  Plinio  hb,6.  ) lituane# 
fra  Ponto,  e Cappadocia  ;e  per  alquanti  anni 
depredarono  gli  popoli  vicini.  Onde  quelli 
con  l’aggiuto  d’altri  popoli  loro  amici,  e con 
ordito  tradimento  vccifero  poi  tutto  tale  ef- 
ferato di  Scithi,  le  cui  donne  veduteli  fole,  e 
fra  nemici}  per  difpcrationc  prefero  l’arme,  e 
fi  difefero  valorofamcntc. Partitili  gli  popoli 
ftranieri,  fecero  effe  vendetta  grande  de’  loro 
mariti  fopra  gli  loro  nemici  vicini  > de’  quali 
poi  rifiutarono  da  principio  gli  matrimoni; 
offertile  per  non  effer  fia  loro,  altre  più  dell’- 
altrc  infelici,  vccifero  tutte  li  propri;  figli 
mafehi}tagliarono  à le  ftdlc,&  alle  figlie  loro 
la  mammella  delira  per  adoprar  fpcditamen- 
tc l’arco  | d’onde  le  prouenne  il  nome  Ania- 
zoni.Lafciarono  in  gran  parte  l’oprc  donne- 
fefie  di  Uno, e di  lana,  dandoli  aU’armc,  à reg- 
gere caualli,&  à caccia  di  fiere  per  addcftrarfi 
meglio  alle  battaglie, con  darli  nome  di  figlie 
di  Marte.  Et  in  quell’anno  fuderto  ^dettero 
ducvalorofiffime  Regine, dette Martcfia>&: 
Lampedine , le  quali  con  due  efferati  di  ben 
armate  ,c  generofe  donne  v Ternano  vicende- 
volmente ognuno  in  diuerfe  parti  combat- 
tendo.  Onde  acquattarono,  poi  moltiluoghi 
nell’afia , doue  faticarono  la  città  chiamata  • 
Efcfo.poi  per  non  venir  meno  il  loro  regno* 
fi  conginogeuano  con  gl’huomini  vicini»  o 

I>artorcdamafchio,lo  nodriuano  fett’anni  fa 1 
améte, dopali  quali  lomàdauanoal  proprio, 
padre  ; e fc  nafecua  fcmioa*  ncU'arme  l’addc- 
firauano.  NcU’an.  2657.  PalUn.tc  Red’ Arca* 
dia  venne  à morte , e li  fucceffe  Carme  te  fuQ 
figlio, 

NARRATONE  XXXIII. 

NEU'an,.aè39.  in  Athenc  hauendo  regna-»  *6jj> 
to  2 j.anni  Pandionc  Il.vcnnc  à morte; 
le  fuc  figlie  furono  Progne  moglie  di  Tcrca  . 

Rè  di  Traciaf  il  quale  l’haucua  aggiunto  à di* 
(cacciar  dall’Attica  il  Rè  di  Pontone  Filome- 
la, che  dal  detto  Tcrco  fu  violata;  delle  quali 
forche  fu  fetta  la  làuda , che  progne  fi*  con*, 
ucrtita  in  rondinciFilomela  in  roffignuolo;  e 
Tcrco  in  Bulba,o  Pipitonc.  Al  detto’ pandio- 
nc fucceffe  Egea  fuo  figUo,  nono  Rè  di  detta. 
Athcnc,NeU’an.z64o.in  Micene  hauendo  re»  26401» 
gnato  t a.  anni  Perico  primo  Rè  di  effa  yen» 
ne  à morte,  e U fucceffe  Elettriqnc,  inficmej 
colqualeffecondo  ApoUodoro^regnò  Tafio 
figlio  dcilnfiglia  d.i  Ncftorcfchc  ville  joo.an- 
ni)fratello  maggiore  di  effo. Elettrione.O  co- 
me dice  Paufenia } Tafio  regnò  in  Midca , de 
Elcttrionc  in  Mrccne;conciofiachc  ambedue 
quefte  Città  furono  le  principali  di  tal  regno* 

Tafio  hauendo  acquattata  la  Cefeioniadafeiò 
in  effa  per  Rè  il  fuo  primogenito  Tcrcla,on- 
dc  fi  denominarono  Tclesbi i igl’fiabi tanti;  e-» 
puoco  tempo  dopo  foprauiflc  1 onde  li  fuoi 
figli  domandarono  U patema  porzione  del 

re* 


Digltized  by  Google 


1 1 8 QVÀRTA  ETÀ’ 

regno  dal  fopradettoElettrionc,chc  gliela  nc 
gò  : pcrilchc  nacque  poi  contcfa  grande  fra_. 
quelli, e li  figli  di  elfo  Elettrionc.li  quali  furo- 
no vccifi  tutu  dalli  figli  di  Tafio,  che  dopo  fi 
2644  fùgirono  in  Telesboa.Nciran.2644.  pcruen- 
nc'in  Grecia  Pelopc  figlio  di  Tantalo  Rèdi 
Frigia  (figlio  di  Tantalo  rattordi  Ganimede) 
del  quale  fu  fauolcggiato , che  prima  già  ha- 
uend’accolto  gli  Dei , ch'andauano  peregri- 
nando ; egli  per  far  esperienza  della  loro  dei- 
tà ; gli  diede  in  palio  il  proprio  fuo  figlio  Pc- 
lopc  detto  di  fopra*&  elfi  s’allcnncro  tutti  di 
mangiarlo:  ma  non  Cerere,  la  qual  li  mangiò 
la  fpalla  del  fanciullo, che  da  Giouc  fu  rifufei- 
tato  con  darli  vn'altra  fpalla  poid'auorie:o 
Tantalo  fu  pollo  nell'inferno  tra  Tacque  fiti- 
bondo  eternamente  * fi  che  volendole  bero, 
elle  dalla  lua  bocca  fempre  fùgono.  Pciopo 
dunque  effondo  poi  crclciuto,venne(comc  di 
fopra,  c fecondo  gl’Hiltorici  ) nella  Grecia^, 
do  uè  ritrouò , che  Enomaò  Rè  d’Elidc  face- 
ua  morire  moiri  Prcncipi  con  l'occafionc  d’- 
efler  Hippodamia  vnica  Aia  figlia  molto  bel- 
la ; & era  egli  già  flato  auui fato  dall'oracolo, 
doucr  morire  per  opra  dello  fpolò  di  colici. 
Ond’cgli  ch'haucua  caualli  si  veloci, che  qua- 
li nel  mondo  non  fi  trouauano  altri  pan  ; à 
tutti  li  Signori , che  gliela  domandauano  per 
moglie*  egli  rifpondcua , che  fclo  vincclfcro 
nel  cor  fo  del  fuo  carro, gliela  darrebbe  con  la 
fucccfiìonc  anco  del  fuo  regno  : ma  fc  follerò 
vinti, elfo  toglierebbe  lor  la  vira.Moltis'efpo- 
ncuano  à tal  proua:ma  rcflauano  vintile  dopo 
vccifi  dal  fudetto  Enòmao , che  ciò  faceua.» 
per  nò  haucrc  genero,  dal  qual  temeua  d'eflc- 
rc  poi  vccifo.  Pelopc  aftuto,  che  anco  della.» 
donzella  s’era  molto  inuaghito*  con  denari 
* corruppe  Mùtilo  cocchiero  di  elfo  Rè  in-j 
modo, che  collui  pofe  alle  ruote  del  carro  Af- 
fi molto  fragili  ; onde  correndo  infieme  il 
r carro  di  effo  Pelopc  , cd’Enomao*  quello  fi 

ruppe, cafcando  il  Rè  ferito  si  grauemento, 
che  pretto  poi  mori , Così  Pelopc  vinfe  il 
corfo, corrèdo  fino  al  luogo  defignato,  & ot- 
tenne la  fpofa  con  tal  regno , il  quale  dopo 
ampliò  in  maniera  tale , che  rutto  il  paefe,  fi- 
no allo  flretto  di  Corintho , da  Pelopc  fi  de- 
nominò Pclopponnefo  : conciofiachc  egli 
poi  diede  le  figlie  per  mogli  àdiuerfi  Regi 
della  Grecia  : & Agamennone  fuo  primoge- 
nito ottenne  poi  anco  il  regno  di  Micene*  cl> 

4 Menelao  fecondogenito  hcbbepcrmogliej 
Elcna , per  la  quale  diuenne  Rè  di  Sparta  do- 
po la  morte  di  Caltore,  e Polluce. 

NARRATICENE  XXXIV. 

%64S  XTElTanno  2645.  Antiopa  madre  di  Zeto, 
cd‘ Anfione  (come  di  fopra  fi  dille  nella 
Narratone  ja.)  clfcndo  fiata  ai.  anno  carce- 
rata , & afflitta  * trouò  modo  d’Vfcir  fecrcta- 
mcntc,  e fi  fugi  in  Beotia,  douc  per  fortuna., 
incontratali  con  gl'incogniti  fuoi  figli, per  na 
turale  iftimo  gli  conobbe, & efii  ( dal  bifolco 
lor  educatore  infornaci, & accertati;  cornea 
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lor  madre  cara  l’abbracciarono . Erano  quelli 
molto  gcncrofi*  onde  non  temerono  andar  » 
all’improuifo  ad  vccidcre  Lieo , facendo  ma- 
nifefio  ad  ogn'vno  chi  fi  follerò  * c quanto  à 
tortola  madre  loro , & cflì  haucuano  patito. 
Prefcro  poficlfodcl  regno  di  Thcbc , fecero 
morire  la  crudele  Dùce  ligata  alla  coda  d’vn 
feroce  Toro:  c fecero  Signora  la  lor  madro . 
Quello  Anfione  fu  l'inuentorc  della  mufica^ 
fra  Greci , che  dalla  mufica  fecero  le  fauolo 
delle  mule . Fu  anco  elfo  Anfione  si  cloquc- 
te , che  indulTe  gl'huomini  rozzi  delle  lcluej 
adhabitare,c  frequentare  Thcbc*c  gl’ipfegnò  * 
buoni  collumi,  c difciplina  di  viucre  ciuilo. 

Onde  fu  fauoleggiato  , ch’egli  con  la  lira  di 
Mcrcu  rio  tirò  li  laflì.c  coftruffe  le  mura  di  of- 
fa Thcbc.  Prefc  per  moglie  Niobc  figlia  di 
Tantalo, c forclla  di  Pelopc, la  quale  poi(fccò- 
dolcfauolc)  fu  conucrtita  in  Caffo  per  il  do- 
lor, e flupor  grande  di  veder  vccin  tutti  gli  ■<_ 
fuoi  figli  dalle  iaettc  d’ Apollinea  di  Diana^ . 

Li  fudetri  Zeto,5c  Anfione  per  regnar  ficurar 
mente , difcacciarono  anco  fubito  Laio  vero» 
herede  del  regno  di  Thcbe , il  quale  andò  ìol* 
Achaia , douc  (lette  fino  à tanto,  che  quelli 
poi  morirono  in  puoch'anni.Ncll’anno  2647  264? 
in  Italia  hauendo  regnato  20.  anni  Verbcno* 
venne  à morte  , e li  fucccflc  Olcho  figlio  fuo 
maggiore.  Nell’anno  2649-morì  Sicionc  Re  *649 
XlX.di  Sicionia,c  li  fuccclTe  Inaco  fuo  figlio. 
Nell'anno  2650.  Ilo  Rèdi  Troia  fabricònel-  2650 
le  campagne  troiane  la  Città  d’ilio:  benché^ 
Virgilio  confonda  infieme  quelle  due  Città. 
Nell'anno 2656.ii)  Niniuc  Pannia(XXll.Im- 
pcratorc  deU’Ailìrij)  hauendo  regnato  44*an- 
ni, venne  à morte*  e li  fucccffe  Solàrno  fuo  fi- 
glio. 2.  In  tal  anno  Ramefle  Re  d’Egitto  fi-  » 
ni  l’vlrimo  giorno  di  lua  vita,  lanciando  il  re- 
gno ad  Amenofo  IV.  fuo  figlio, che  poi  Ceco 
vn  famofo  laberinto.  Nell’anno  2657.  fiori 
laSibilla  Sami a,chc  predille  la  venuta  di  Chri 
Ile  Saluatore.  a.  Circa  anco  tal  tempo  fiori  2 
Manctonc,chc  fu  il  primo  degl’hifiorici  gen- 
tili; conciofiachc  molto  prima  di  lui  haucua 
fcrittaMoiscl’hifloria  (aera.  Nell’anno  2660  2660 
daCuma(  Città  d'Eubca detta  hoggi  Negro- 
ponte)  fi  partirono  molti  fotto  la  condotta 
di  Hippocle  loro  Duce  per  far  colonia, & hà- 
bitar  altrouc:  c s’incontrarono  con  Megaftc- 
nc  Duce  d’altri  molti  Greci , che  da  Calcide^ 
per  limile  fine  s’craho  partiti  : onde  s’accor- 
darono d’andare,  Se  habitar  infieme  per  (lare 
più  ficuriic  fabricare  Città  forte, c munita*  co 
patto, che  tal  Città  folle  detta  Colonia  d’vno 
d'elfi  popoli  : c l’altro  popolo  li  donadc  il  no- 
me. li  loro  viaggio  fu  guidato  da  vnacolò- 
ba.chc  andò  fempre  innanzi  ad  efii  fino»chej 
li  condufie  nell'Italia  : Buttarono  le  forti,  fe- 
condo la  riufeita  delle  quali  U Calcidoncfi 
furono  detti  Coloni  * c gl’Eubcidal  nonit»  • > . 
della  loro  patria  dcnominaronoCuma  tal  Git , 
tà,che  fabricarono  vicinodoucfu  dopo  mol- 
to tempo  fabricata  Puzzuolo  : &hoggi  tale> 
luogo  è detto  Baia»  Onde  Virgilio  la  chia- 
mò 
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jnò  Cu  ma  Euboica,  perche  del  li  Eubei  Colo- 
nia fu  detea.  Strabono,  Velìeio,  & Eufebio  di- 
cono al  propolìro  noflro  clfer  ciò  fucceflo. 
molto  prima  della  diftxuttionc  di  Troia:  Se 
anco  prima  d’ogn'altra  venuta  d’altri  Greci 
2664  m detta  Italia  • Nell’anno  2664.  in  1 Tracie  cl- 
Tcndo  per  so.  anni  flato  Giudice, e Prencipej 
Àod , il  qual  tenerla  quel  popolo  vbidicntti» 
alla  diuina  legge}  mori:  onde  gl’Ebcci  pcrlcrq 
il  freno, e fubuo  fi  precipitarono  nella  peccati 
dell’idolatria } la  qual  nel  Tuo  popolo  non  to- 
lcrando  Dio  permefle  vna  gran  Tcoercria  di 
Filiilci , che  nondimeno  furono  riprciTì  da_» 
Samgar  valoroTo,  che  alhmproui  To  prenden- 
do in  mano  U vomere  dal  Tuo  aratro,  ne  vccf- 
feóoo.  e gl’altri  intimoriti  tornarono  indie- 
tro alle  loro  Cittd . V iffe  por  egli  puochi  me- 
fi,  «(Tendo  flato  liberatore,  vindice, e Giudice 
de  gl’Ifracliti  ; e per  li  lor  peccati  ancora  Dio 
ncU’ifleffo  anno  gli  mandò  ilcaltigo  per  vi^_* 
di  labin  Rè  d'Alòr,c  di  Siiara  Capuano  di  ef- 
fo} che  gl’atraltò  con  900.  Carri  falcati,  e con 
innumcrabilc  moltitudine  di  Cananei  ; e per 
.2  ao.anni  poi  grauemcntc  l’afiìiffc.2,  In  tal  an- 
no Ilo  Rè  di  T roia  Muendo  regnato  54.  an- 
ni,venne  à morte}  e li  fucceffe  nel  regno  Lao. 
medonte  Tuo  figliole  V.  li  cui  tìgli  furono 
poi  Tuono  ,c  Podarcc  ( per  altro  nome  Pria- 
mo chiamato  ) oltre  vna  figlia  nominata  Ef- 
fionc;  Tuono  poi  andò  in  Oriente  > &in_* 
Ethiopia,  douc  reftatofi, generò  Mennonc  ; e 
366$  di efiì  parlano  anco  le  fauolc . NclTan.  2665, 
in  Thebe  hauendo  regnato  20.  anni  Zeto  , & 
Anlìone  fratelli , morirono  ; e ritornò  nel  re- 
a gno  LaiQ  iegitimo  Re  di  efia  Thebe.  2.  Nell' 
anno  ifteffo  in  Latto  dopo  fiauer  regnato  44, 
anni  Pico, venne  à morte,  e h fucceffe  Fauno 
,* 2666  fuo  figlio,X.Rè.  Nell'an.2666,  in  Micene  ha- 
uendo regnato  26.  anni  Elcttrionc  figlio  di 
PcrfcQ , 6c  hauendo  apparecchiato  vn  buon_* 
cffercito  controli  Tclcboi  figli  di  Tafio,per 
vendicar  la  mòrte  de’  fuoi  figli  vceifi  • fece.» 
Capitan  Generale  Anfitruonc  figlio  d’ Alceo 
• fuo  fratello, dandoli  per  moglie  Alcmcna  Tua 

figlia, con  patto  di  non  celebrarli  le  nozze , Te 
prima  non  fornifTe  tale  guerra}  qcll'apparec- 
chi  della  quale  fu  per  imprudenza  vcciio  dal 
detto  Anfitruonc . E regnò  Stcnclco  fratei  1q 
di  effo  Elcttrionc -,  il  qual  perfeguitò  Anfi- 
truonc,  che  fugiinTnebccon  Alcmcna  Tua 
moglie,  la  quale diuenne  granida  ( per  opra_» 
di  Gioue  difiero  i Poeti . ) Fece  dopo  Anfi- 
truonc con  altra  gente  la  Indetta  guerra  , e_> 
a vinTc  valoroTamcnte  i T cleboi.  2.  In  tal  anno 
regnò  in  Frigia  il  ricchiflìmoMida.di  cui  do* 
po  furono  le  fauolc , che  Apoi  line  li  fece  poi 
l’orccchicd’afino. 
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' VTEll'an.2667.  nacque  dalla  fudetra  Alcme 
3667  fljp0tc  di  perfeo  l’muitto  Ercole-» 

da  gl’hiftoricijC  da  gli  Greci  Poeti  celebrato } 
che  puoco  dopo  vccife  li  ferpenti  nella  culla. 
*66*  Ndi'an.  2668.  in  Thobe  hauendo  regnato  (re 


«armi  Laio  (h  cui  moglie  fu  Iocafla  figlia  di 
Mcnecco  Prcncipe  Thebano  ) fu  vcciTo  da-» 

Edipo  fqo  figlio,chc  non  làpeua,  che  li  folte-» 
padre:  conciofiachc  cfTcndo  colini  fanciullo, 
fu  auuifatQ  il  detto  Laio  dall’oracolo  d’A- 
pollinc,  douer  da  quello  figlio  cffcrvccifo  ; 
perciò  lo  diede  al  fuo  paflore,acciochc  nello 
iclnc  l’vccidcffc . Cpflui  non  hebbe  animo  di 
fai  lo  ; ma  li  forò  gli  piedi , e con  vn  legamo 
trapaffandoli,appefc  il  fanciullo  ad  vn’ albero, 
accioche  fi  moriffe  abbandonato . Paffando 
dopo  per  Torte  ìui  vieino, Ferba  paflorcdi  Po- 
libio Rè  di  Corintho , vdi  il  vagito  del  mi  lo- 
ro infante}  lo  prefe,  e lo  prefentò  alla  Tua  Re- 
gina, cla’eHendo  llcrilc  non  gencraua  figli  ; de 
ella  lo  riceuette,  come  cola  venutale  dalCic- 
lo } io  medicò,  e rilàpollo  delle  piaghe  ; e per 
proprio  figlio  l'addotto  . Effendo  dopo  diuc- 
nuto  grande»  e (ucccdendo  guerra  fra  Theba- 
m,  e Corintia  ; di  quelli  fir  egli  fatto  Capita* 
noivinlc,  & vccile  nella  battaglia  Laio,  non-» 
Tapendo  cfterc  fuo  padre;s’impadroni  del  fuo 
regno,  e per  meglio  in  effo  confcrmarfùprcfc 

f>cr  moglie  la  detra  localla , lenza  Tapcre  che 
i folTe  madre.  Generò  Polinice,  EtheocR,  e _» 
CreontCjche  li  furono  fratelli.e  figli  infieme. 

Seppe  poi  da  Tirella  ( indouino  de  gl’augurij 
dell’ vecchi  ) haucr  egli  vcciio  il  proprio  pa- 
dre ; pertiche  fubiro  fi  priuò  de  gl’occhi . Fu 
egli  di  gran fapcrc,  e d’ingegno  acutiflimo, 
onde  fi  raccoiua  la  fauola  del  moflro  Sfinge-» 
da  effo.  fuperaro.Ncli’an.267o.lnaco  Rè  XX,  2670 
di  Sicipma  venne  à morte,  e li  fucceffe  Fello, 
fuo  figlio  maggiore.  2, In  tal  anno  fu  la  gran-»  * 
guerra  4*1  gl’EtplivnirieonLocrefì  contro. 
Pclafgi,  ehc  fatto  Carmctc  loro  Rè  reftando 
vinti,  furono  in  gran  parte  dalle  proprie  Tedi 
diTcacciati.  Ondc.f  fecondo  Dionifio , e Stra- 
bono ) parte  andarono  ad  fiabitarc  nelle  radi-  , 
Ci  de’  Monti  Olimpo. & Offa:  parte  nclMlolc 
Cicladi,i(i  Creta, in  Eubea.in  Beotia,&  in  Fo- 
cide:  parte  nclli  confini  di  Ponto , e deU'Afia 
minore  ( pnde  diedero  prmeipio  alle  greche.» 

Citrà  Tabricatc  in  detra  Alia)  e parte  in  Alba- 
nia, da  donc  dopo  paffando  Euandro , venne- 
ro nell’Italia  con  lui.  Ncìl'anno  2674.  m Mi-  2674 
cene  hauendo  regnato  S.anni  Stcnclco,  terzo. 

Rè , figlio  di  Perico , e marito  di  Nicippc  fi- 
glia di  Pelope  Rè  d,’£lidc,  venne  à morte,  e li 
fucceffe  Eurifteo  Tuo  figl.io  ( LV.  Rè  di  Mice- 
ne ) & vltimo  della  ftirpe  di  Perico  in  ra.lc_» 
regno . Coflui  temendo  dopo  grandemente  » 

& interiormente  d’Èrcole  ( del  qual  cgl’cra_* 

Zio  ) dubitando , che  non  prctendcflc  Mice- 
ne: per  defiderio  di  farlo  morire , lo  mandò  à 
(Efferate  irnpre  fidandoli  gente, e predandoli 
dcnaru&  effo  Ertole  inclinato  alla  gloria  del- 
l’arme andana  volentieri  ne  i.  perigli.Ncll'an- 
no  2675,  in  Niniup  Sofarno  ( XX11L  Impera-  2675 
rore  dellSAffiriU  hauendo  regnato  19.  anni , 
venne  à morule  li  fucceffe  Mitreo  fuo  figlio} 
il  quale  nell'anno  feguente  2676.  vinfc,  e fece 
fuo  tributario  Tcunaffc  Rè  de’  Medi , Nell* 
anno  2677.  in  Italia  hauendo  regnato  jo.anni  2677 

OTcho, 
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Ofcho,  venne  à morte  > eli  fucceffe  Tarcono 
'2  Aio  figlio.  2.  Nell'iltcflò  anno  nacquero da_» 
Leda  moglie  di  Tindareo(  figlio  di  Neftore) 
Ré  di  Laconia  Caftore,c  Polluce,  che  fra  le-> 
(Ielle  poi'ero  i Gcncili,  e ditterò  ettcrc  (lati  ge- 
nerati da  Gioue,  che  in  forma  di  Cigno  adul- 
terò con  erta  Leda , cttcndo  ella  in  età  di  14. 
anni,  la  qual  fecondo  rinfiorici  indi  à 30.  an- 
ni partorì  Elcna , che  poi  fu  la  totale  rouina-» 
dc’Troiani. 

NARRATIONE  XXXVI. 

26-0  NT  ^’an- 1679-  Euandro  Prencipc  d’Arca- 
' 9 IN  diahauendo  per  imprudenza  vccifoil 
Rè  Carmctcluo  padre , fi  parti  { per  habitat 
altro  paci c/fcgu ito  da  molti, che  fcco  vollero 
andare  per  filo  amore.  Pattando  per  Epiro 
(hoegi  Albania;  riconofccndolo  li  lopradetti 
Pctalgi  già  dalli  loro  paefi  di  facciati, s'accò- 
pagnurono  fcco;  & in  quell’anno  fudetto  pcr- 
uennero  in  Puglia , da  douc  difcacciarono  li 
popoli  Siculi  dalle  proprie  fedi , che  molt’an- 
ni  prima  eflendo  venuti  da  Spagna  haucuano 
acquiftato  quel  paefe:  Con  l’occafionc  fo- 
pradetta  etti  Pclafgij  portarono  in  Italia  lo’ 
lettere  greche  : ma  le  latine , fecondo  alcuni, 
furono  inucntatc  dalla  moglie  del  Rè  Fauno 
fopradetto.  S'accordò  poi  Euàdro  còcttoFau 
no,il  quale  li  diede  il  Monte,  douc  prima  era 
(lata  la  cittadella  fabricatada  Roma  madre  di 
Saturno  primoRò  di Latio, come  fi  ditte  nel  l i- 
« bro  precedete.  Qujui  Euandro  fabricò  la  fua 
città , alla  qual  diede  il  nome  del  Tuo  auolo 
Pallàtc:&  il  Mòte  fu  detto  Palatino, douc  do- 
lóso po  fondò  Romolo  Roma.  Ncll’an.rtSo.li  Si- 
culi difcacciati  già  da  Pelalgii  , peruennero 
nella  Trinacria,  Óc  iui  fermatili  le cagionaro1- 
no  il  nome  di  Siciliana  quale  prima  s'era  det- 
ta Sicania  dalli  Sicani  popola  auucnti  ri  j , cho 
iui  haucuano  efiinra  già  la  ftirpede’ Ciclo- 
26S4  pi  • Nell’anno  26S4.gouerrtando,c  giudican- 
do Barac,c  Debora  Profeteffa  il  popolo  de  gl' 
Ebrei, fi  pentirono  etti  dcU’offdc  pattate  fatte 
à Dio.il  quale  placatoli  gli  liberò  dall'opprcf- 
fionc  di  labin  Re , e di  Sifara  Capitan  de’  Ca- 
, nanci  ; infègnando  ad  ctta  Debora  il  modo  di 
doucrli  vincere  : perciò  fece  ella  chiamarcà 
fc  il  fudetto  Barac,  e da  parte  dei  Signore  li 
ditte, ch’armafle  diecimila  Ifraeliti, e li  mcnaf- 
lc  nel  Monte  Tabor.douedoucuahaucrc  la_> 
vittoria . Volle  Barac  non  andar  lenza  lei  per 
tal  imprefa, fapcndo  efler  ella  fcruadcl  Signo 
re:  & ctta  non  temette  andar  à guerra.  Intcfc 
Sifara  tal  moui mento  de  gli  Ebrei , e venno 
per  adattarli  con  trecento  mila  pedoni , con_* 
dicco  nula  caualli  ( fecondo  Giofeffo  Ebreo) 
e con  poo.Carri  falcati:  Ma  dcfccndcndo  l’if- 
racliti  dal  Monte  , pofe  Dio  con  facttedal 
Ciclo  tanto  timor  ne  i Cananci.che  sbigotti- 
tili fugirono  daU’armc  de  gli  Ebrei,  li  quali 
perfcguitandoli,li  tagliarono  tutti  i pezzi , e 
li  diftruflcro  . Sifara  ancora  fecndendo  dal 
Carro,  fi  pofe  vilmente àfugirc;  &andòà 
r faluarfi  in  cafa  di  Iahcl  moglie  di  Habcrdc- 


fccndentcdc’  Cinei  ( che  furono  già  parenti 
di  Moisè  ) colici  li  diede  à bere  del  latte;  e lo 
fece  addormirò  nel  fuo  letto:ma  prefio  dopo 
con  vn  lungo  chiodo, ccon  martello  li  trafif- 
(c  le  tempiere  l’vccife.  Profeguirono  gl’Ebrci 
la  lor  vittoria , finochc  in  tutto  debellarono  . 
labin, e come  fcriflc  Giofeffo, anco  l’vccifcro: 
e furono  poi  per  40.  anni  fedeli  del  Signore, 
mentre  che  ville  tale  Profctcfla.Neiran.26S7-  2687 
in  Athene  hauendo  regnato  4S.anm  Egeo  Rè 
IX.dcnominò  morendo  il  mar  Egeo:  haueua 
egli  alcuni  anni  prima  fatto  vccidcr  Andro- 
geo  venuto  in  Artica, il  qual  era  figlio  del  Re 
di  Creta  Minos  nipote  del  primo  Minos  fi- 
glio d’Europa  generato  da  Gioue:  comedi 
lopraal  luo  luogo  fi  ditte.  Per  tal  delitto  d’E- 
geo  venne  gran  carcftia  per  tutta  Grccia:la_» 
qual  celiando  per  tutti  gl’altri  regni  pcrlo 
preghiere  d’Eaco  tìglio  d’Egina  , e di  Gioue*. 
lòlo  perfeueraua  nel  regno  detti  Atheniefi,  li 
quali  ricercando  rimedio  dall’Oracolo  d’ A» 
polline m Delfo , gli  fu  rifpofto , che  fodisfa- 
ccfleroal  detto  Rè  Minos  in  quello  modo, 
ch’egli  domandafl’e.  Volle  poi  Minos, che  per 
ogni  fett'anni  fc  li  mandaffero  fette  donzelle, 
e fette  giouanctti,li  quali  in  vendetta  dcll’vc- 
cifo  luo  figlio  potette  far  morire  à voglia  fua* 

Quelli  s’cleggeuano  in  Athene  per  communc 
forte , la  quale  cadde  ancora  fopra  Tefco  ( fi- 
glio del  Rè  Egeo  giouancvalorolofchcanco 
haueua  vinto, dirupato,  e fatto  morire  Sciro- 
nc  granladronc  della  Grecia  ) e fu  di  bifogno  ; 

ch’egli  andattc  in  Candia.ll  Rè  fuo  padre  per 
il  dolore  pofe  le  vele  nere  nella  nauc,&  ordi- 
nò al  Nocchiero, che  fc  il  fuo  figlio  fcampaf- 
fc dalla  morte,  nel  ritorno mettette  ncll'an- 
tcnne.vclc  bianchc.Tcfco  ettcndo  peruenuto 
in  Candia , fu  pollo à combattcrccon  Mino- 
tauro Capitano  di  Minos , il  qual  etto  Minos 
odiaua  à morte,  hauendo  inditio  d’occulta, e 
dishonefta  corrifpondcnza  di  etto  con  Pafifac 
fua  moglic:&haucndolo  vccifoTeleo  in  {In- 
goiar tczonc;  Minos  lo  rimàdó  libero, e glo- 
rioiò  alla  fua  patria:  ma  nel  ritorno  fi  {cordò 
il  Piloto  di  mutar  le  vele  nere  con  le  bianche;. 

Fra  tanto  Egeo,  ch'amaua  eftrcmamcntcil  fi- 
glio,fall  fopra  vn  alto  fcoglio.vdcndo  che  ve- 
nula la  fua  nauti;  e vedendo  le  vele  ettcrc  ne* 
re , credette  ettcrc  fiato  con  gl’altri  il  figlio 
vccifo;c  per  dolore  fi  buttò  nel  mare, che  per 
tal  caufafu  chiamato  Egeo.  Peruenuto  etto 
Tefco  nel  porto , pianTe  molto  la  morte  del 
fuo  padre  : e poi  prefè  pottetto  di  quel  regno. 

Hebbe  etto  Tefco  commercio  in  Candia  co» 
Arianna  figlia  di  Minos  fopradetto  , dalla.» 
quale  generò  Epopionc,chc  fece  dopo  la  Cit 
tà  di  Chio  ncll’ilola  pur  chiamata  con  tal  no- 
mc.2.1n  tal  ann.Amcnofo  Rè  XXVI.d'Egit-  * 
to  venne  à morte, e li  fuccefle  Zeto  fuo  figlio 
primogenito.  3.  In  tal  anno  mori  Petto  Rè  j 
XXl.de’  Sicioni,  lafciando  il  Regno  ad  Ada-  - 
(Irò  fuo  figlio. 
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narratone  XXXVII. 

2633  ^TEiran.a68S.DcdaIo  ingcgnofiflimo  Ar- 
XN  chitctto  inucntor  del  Laberinto  del  fa. 
uolofo  Minotauro, hebbe  difguftocol  fudet- 
to  Minos  Rè  di  Crcta.ondc  fugi  al  Rè  Coca- 
Jo  in  Sicilia , il  cjual  lo  prefe  nella  fua  protct- 
1 tioncj  che  perciò  Minos  li  molle  guerra,  e fi- 
nalmente venuto  col  Aio  cflcrcito,  fu  di  Co- 
calo  vinto, e fatto  morirci  fecondo  Diodoro) 
nel  calord’vn  bagno.Dcl  figlio  diDcdalo  det- 
to Icaro  fu  anco  fatta  la  fauoia  d’haucrfi  con 
artificio  di  cera  fatte  l’ale  ; e che  volando  do- 

So  verfo  il  cielo , fu  liquefatta  la  cera  da  Fc- 
o,  «Se  egli  cadde  nel  mare , che  dal  fuo  nome 
Icario  nominoffi.  Ma  il  vero  è,  che  daU’Ilòla 
Icaria  fu  denominato  il  mare  Icario.  Il  lòpra- 
dcrto  Dedalo(  fecondo  Honofri)inucntò  an- 
co 1*  Archi  tcttura,il  piombinola  ièga,la  colla, 
& il  triuello:Perdice  fuo  nipote  inuentò  poi 
il  compa(Io:Tcodoro  Samio  la  fquadra,  e la_, 
ehiauc  : e Granita  figlio  d’ Agrione  nclWfola 
. di  Cipro  inuentò  fra  Greci  l‘jncudino>il  mar- 
a tello,c  la  tenaglia.  z\  In  tal  anno  Edipo  Rè  di 
Thebe  venne  à morte, e li  fuoi  figli  Kteoclc, 
e Polinice  vennero  ad  accordo  di  regnare  i 
vicenda  vn  anno  à parterma  ncH’an.fcgucnrc 
"6S9  aóS9.  Etcoclc  non  volfe  dar  luogo  à Polinice 
fudctto.il  quale  perciò  andato  in  Argo, e fat- 
toli genero  d’ A daftro(figlio  di  Talao,c  nipo- 
te di  Megapente)Rcgolo.o  Prcucipc  di  quel- 
la Città  ( la  quale  prima  fu  Capo  del  regno  ) 
hebbe  in  fuo  aggiu  rodio  Adaftro  col  luo  co*- 
gnato  Anfiarao;&  anco  Adaftro  Rè  di  Sicio- 
nia, Partenopeo  fratello  di  cfibjTidco,  Capa- 
nco,&  Ippomedoncionde  furono  Ictrc  Pren- 
cipi  vmri,  che  con  la  loro  gente  armata  allat- 
tarono Thebe,  & Eteocle:  ma  hebbe  la  gente 
Thebana  miglior  forte , perche  gli  vinfc , te- 
ttando morti  li  fudetti  Prcncipi,  ccccttato  A- 
daftro  Rè  d’Argo  fopradetto.  Polinice  còbac- 
tcndo  anco  mori  vccidèdoEtcoclc  fuo  fratcl- 
lo;onde  fuccelTc  nel  regno  Crcòte  minor  lor 
fratello,  che  volle  impedirgli  parétidc’  mor- 
tnvolendo  quelli  fcpclir  li  loro  corpi.  Di  ciò 
fi  fdegnò  molto  il  valorofo  Tefeo  Red’ A te- 
ne: onde  venne  fubito  in  aggiutod’Adaftro 
Rè  d'Argo,  ruppe  liThebani  con  Creonte  j e 
fece  che  fodero  fcpcliti  i morti.  Iu  Sicionia_> 
regnò  Polifidc  fratello  del  Re  Adaftro  mor- 
.Ì690  to  in  detta  guerra.Ncll’an.i69o.Ercolc  ritor- 
nò in  Thebe  diuenuto  già  grande,  forte, e va- 
lorolo  j e difefe  il  Rè  Creonte , e li  Thebani, 
chea  punto  in  quell’anno  erano  fiati  fatti 
tributari)  dell'arme  di  Erginio  Re  di  Mima; 
contro  del  quale  raoffofi  cdo  Ercole  con  la_» 
gente  di  eda  Thebe, lo  vinlc,c  gli  di  drude  an- 
co la  Città  d’Orcomeno , ch'era  la  Reggia-» 
della  BeotiatuttajOnde  il  Re  Creonte  lopra- 
detroli  diede  per  moglie  Megara  Aia  figlia. 
.-691  Ncll’an.  1691.  Ercolcfecc gran  prodezzeve- 
cidcndo  feroci  ffìcuc  fiere, e moftri  nelle  felue: 
ma  propriamente  fu  egli  detto domator  de’ 
inoltri , perche  poi  cfiipfc  forti  Ai  mi  tiranni. 


Vii1 
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edendo  diuenuto  grand'antico  di  Tcfco,vol- 
fc  la  compagnia  di  cdo  per  rubare  Proferpi- 
na(figlia  di  Cerere  Regina  di  Sicilia  ) che  Ai- 
• donco  f per  altro  nome  detto  Orco,  e per  fa- 
uoia Plutone  )Rèdc’  Moloffì  ( poi  detti  Epi- 
roti;  s’haucua  prima  rapita  da  detta  Siedilo, 
dou'cra  andato  con  armata  naualc  ; ma  reftò 
veci  lo  Piritoo  da  Cerbero  figlio  di  cdo  Ai- 
doneo;il  cui  cane  fcrociffimo  ( come  altri  dif- 
fero  )•  fu-  chiamato  Cerbero;  e Tefeo  fu  potto 
carcerato:  ma  Ercole  poi  quindi  pafiàndo,o 
desinando  col  fudetro  Re, lòppe  da  lui  tal  fat- 
to all  hor  fucccdo , e chicleli  in  grafia  la  libc- 
Tatione  di  Teico.Ma  gli  Greci  con  fauole ( al 
loro  fol itojdipi n-fero  tal  fatto  in  altro  modo: 
anco  dicendo  , edere  fiate  le  genti  di  Sicilia.» 

Ciclopi  con  vn  occhio  folo  in  fronte:  ma  elfi 
Poetiche  figuratamente  fenderò  ) dinotaro- 
no l’acu rezza  di  tal  gente,  à cm  farebbe  balla- 
to vn  fol  occhio  i bè  difccrncrc.Nell’an.2693  2693 
Eurifico  Re  di  Micene  vdendo  le  molte  pro- 
dezze d’edo  Ercole  le  quali  poi  da  poeti  furo- 
no melcolatc  con  gran  fauole  ) temendo  in- 
ternamente, che  cofiui  fode  per  priuario  del 
luo  regno  ; lòtto petefio  di  bcncuolcnza  pro- 
ponendoli la  gloria  del  l’impreA',lo  fece  andare 
jn'Atrica  3 douc  le  fauole  dicono  d’edo  Er- 
cole gran  cofc,fra  le  quali  fu  l’vceilòDracone 
guardiano  degl 'borri  delle  Ninfe  Hcfpcridi, 
dou  erano  gl’albcri  con  le  mela  d’oro, clic  Er- 
cole- toife, e portoli i dopo  ad  Euriftco.Plinio, 
e Sòlino  dicono  che  Dracene  fu  detto  il  por- 
to , o la  fpiaggia  tortuofà  -à  guila  di  coda  di 
Dracone.donc  sbarcò  Ercole  in  Africa,  nella 
quale  cfpugnò  la  principale  Città:ofra  l’altre 
prede,  che  portò  in  Grecia ( fecondo  Varro- 
ne  ) furono  molte  belle  pecore  barba rafehe: 
conciofiachc  gli  Greci  chiamano  melo  la  pc-  v 

cera  : onde  la  verte  di  pelle  di  pceora  fu  detta 
poiMclorc.  Ma  confiderò  quelle , Scaltre.» 
molte  cofc  con  fauole  gli  Poeti  in  tal  manie- 
ra, che  le  verità  dcll’hiftorie  fon  fcpoitc.  2.  2 
Nel  fopradetto  viaggio  d’Èrcole  nell’  Africa 
pafsò  egli  per  Siciiia;douc  vinfc, & vccife co’ 
celli  il  gigante  Ericc  maeftro d’ Amelio  ; di 
cui  Virgilio  fece  mentionc.  3.  Edendo  poi  * 
morto  Amfitruone  padre  d’Èrcole,  Alcmena 
fi  rimaritò  con  Radamanto.  4.  Ncll’Afpica.»  4 
iudetraeflendofi  diluii  da  Ercole  20.  de'  fuoi 
compagni  valorofì,  fondarono  la  Città  d’I- 
cofio  in  Mauritania. 

« 

NARRATIONE  XXXVIII. 

Ell’an  269^.  nauigò  Ercole  l’Oceano  di  *695 
là  dal  l’Africa,  e da  Spagna  verfo  l’Indic 
occidentali:  e non  vedendo  più  terra  in  mol- 
ti giorni,  ritornò  indietro  verfo  l’Oricnto. 

OndcgPeftremi  monti  d’Africa,  ediSpagna 
(detti  monte  Abila,cCalpc)furono  chiamati 
poi  Colonne  d’Erco!c:dcili  quali  fu  detroda- 
gl'antichi  intorno  al  nauigarc  : Noupluf  vUrq. 

Dopo  tal  naujgationc  vinfc  Ercole  gran  par- 
te del  la  Spagna,  & anco  Gcrionc  Re  di  cll'au», 

Q_  del 
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del  quale  gli  poeti  dittero  hauer  hauutitro 
corpi  ; perche  egli  fu  padrone  delle  trcllòlc 
Balcari,Maiorica,  Minorica,  & Ebufa.  Ncll'- 
• 696  an.aópó.pelucncErcolcdaSpagiiain  Italia, & 
inLauo.doue  fu  albergato  daEuàdro  nel  mó 
te  Palatino.  Vccile  egli  dopo  in  elfa  Italia  lo 
federato  Caco  ladrone , che  predaua , & ab- 
bruftiaua  le  campagneiondc  fu  detto  da  poe- 
tiche vomitaua  fuoco  dalla  bocca.  Vccife  poi 
nelli  campi  di  Taranto  vn  altro  ladrouedetto 
Ladino, che  volle  rubare  ad  eflfo  Ercole  (co- 
me haucua  fatto  ancora  Caco)li  boui,  che  da 
Spagna  haucua  portati  per  condurli  m Gre- 
cia con  le  pecore  daU’Atnca  menate , cornea 
fpoglie,  e trofei  delle  fue  alte,  c gloriole  vit- 
2 toric.  2.  In  tal  anno  Crotomc  compagno  d’- 
Ercolc  in  Calabria.'fccondo  Honofrj .)  fondò 
la  città  detta  poi  Cortona, che  da  principio  fu 
2697  detta  Crotoma.Neiran.2697.  Ercole  eflendo 
debitore  ad  Eurideodi  grolla  Comma  di  de- 
nari predatili  per  molte  imprefe  fatte  » lì. fu 
tal  fomma  ri  meda  da  cflo  Eurilleo  concon- 
ditione  d’andar  à vincere  l'Anuzoni,c  ripor- 
tarli l'arme  della  Regina  di  ede  come  Giudi- 
nò  hiftorico  nel  fecondo  libro  rifcrilcc,  Crc- 
deua  egli  effer  imponibile  tale  imprefa;  c do- 
ucrui  Ercole  morirc(tanto  era  grande  la  fama 
dell’ Amazoni,  che  nell’Europa,  c nell’ Alia  s'- 
haucuà  già  acquiftara  nel  lòggiogare  popoli, 
c prouincic  ) Tcfco  ancora  volle  andar  à.  tal 
imprefa;  & erano  già  morte  in  didime  batta- 
glie Lampcdinc.c  Martella  Rcgine:&  in  luo- 
go di  Martella  era  (uccella  la  lua  figlia  Ori- 
thia,la  qual  fu  fingolarmcnte  valQr.ofa,c  lino 
à morte  fcmprevilfc  vergine.  Si  ritrovala-, 
ella  in  quell’anno  (udetto  a far-  battaglie  in 
lontano paefe: onderà reftata  in Tcmilcira.» 
fdou’crala  fede  reggia  ) l’altra  Regina  An- 
thiopc  lua  Torci  la  con  altre  due  lue  torcile  in 
copagniaima  vene  con  9.  naui  lunghe  Ercole 
tanto  aH’improuifo,che  non  hebbe  tempo  cf- 
fa  Anrhiopcdi  congregare  tutto  Federato 
delle  lue  forti  Amazoni, che  per  diucrlc  Ter- 
re erano  fparfe.  Fece  nondimeno  ella  fronte 
con  puocheàgli  nemici;  da  quali  fu  final- 
mente fupcrara,  e morta.  Furono  prefe  le  lue 
due  Torcile:  cioè  Mcnalippcda  Ercole,  6t  Ip- 
polita da  Tcfco, che  l’hebbc  conceda  per  mo- 
glie da  cdo  Ercole, il  quale  dopo  hauendo  fpo- 
gliare  l’arme  allamorta  Anthiope  Regina.,, 
diede  Mcualippc  in  dono  alla  ludetta  Ippoli- 
ta Torcila , che  da  Tcfco  partorì  poi  Ippolito 
giouanccadidimo,  che  per  non  haucr  voluto 
pòi  confcntirc  alle  sfrenate  voglie  di  Fcdra^ 

. c Tua  madregna , fu  da  oda  accufato  falfamentc 
ad  cdo  Telco , dal  qual  fugendo  venne  nel  l’- 
Italia, douc  con  la  gente, che  lo  fegui,  fabricò 
la  Città  d*  Aricela  vicino  doue  fu  dopo  fatta 
Roma.Ri  tornato  dunque  Ercole  con  li  com- 
pagni^ con  la  preda  in  Grecia, prclcntò  al  Rè 
Euriftco  l’arme  della  vinta  Regina  dell’ Ama- 
zoni: & cfTo  Ercole  hauendo  dopo  vdito,  che 
Hippocoontc  haucua  occupata  tirannicamé- 
tc  la  Città  diSpar  ta;  Fattali,  vmfe,&.  vccifc;c  di 


tal  Città  fece  Vicario  Tindarco  marito  dF 
Leda  madre  di  Cadore,  e di  Polluce;  c poid' 
Elena , come  fopra  lì  ditte . V ccilc  anco  Nc-  . 

lco  con  tutti  1 dicci  figli  di  etto». fuorché  Nc- 
ttorc,al  qual  concetto  la  vinta  Mettcnia. 

NARRATICENE  XXXIX. 

HlTanno  260S.  hauendo  regnato  in  Tef-  2698 
fàglia  76.anni  Ciuco  pronipote  d’Hcl- 
lcnc  , mori . Doucua  in  tal  regno  fucccderli 
Elione  come  primogenito  d’cttoCritco, nato- 
li da  Tironc  lua  moglie , c figlia  di  Salmoneo 
Tuo  fratello  ; la  qual  effendo  Hata  compretta-, 
da  Ncrttmo  ( Dio  del  mare  dittero  li  Gentili) 
•partorì  Bella, ch’cl Tendo  molto  attuto  difcac- 
ciò  E Iòne, e s’impadroni  lubito  dcl,rcgno:ma 
come  che  temeua  le  forze, 6c  il  valoredi  Gia- 
lònc  figlio  di  detto  Efonc;  artificiofamcnto 
lo  perluafc  adacquiftarlì  gloria  con  ricchez- 
ze; &.  ad  andare  in  Colchidc  à ricuperar  l’au- 
reo vello, o Tclòro,chc  Fnfcio  haucua  ad  Ee- 
te  Rèlalciato.Spcraua  Pelia  mandarlo à mo- 
rire in  tal  imprefa  ; c pct  farlo  andar  più  vo- 
lentieri , fabricò  la  famofa  nauc  detta  Argo , . 
la  qual  hebbe  tal  nome  per  la  gran  velocità 
nel  nauigare  : e prima  non  s’era  villa  in  Gre- 
cia naue  con  tanti  remi  ; la  qual  doucttc  ede- 
re al  più  quali  come  vna  Galea  de'  tempi  no- 
flri:  concionatile  la  nauc  di  Tcfco , fecondo 
Plutarco,  non  hebbe  più  che  30.  remi  in  fur- 
to. Onde  è fauola  il  dire,  che  Argo  dallato 
la  prima  nauc,  che  fi  fotte  fatta  : perche  anco 
in  tempo  di  Moisè  vi  furono  Naui,&  Arma 
tc  per  mare:  onde  egli  di  de  ncll’Ldòdo . fedit- 
eci tc  Dommus  chffibusm  *s£gyptumt  cap.z 8.  rerf. 

68.2.  In  tal  anno  l i figli  de’ Prenci  pi  motti  2 
nella  guerra  The bana , per  vindicarfidc’  loro 
vccifi  padri,  fecero  vn  forte  etterato  del  qua- 
le fu  fatto  Capitano  Alcinconc  figlio  dclPre 
cipc  Anfiarao  morto  in  battaglia  nella  fiudet 
ta  guerra. , Fu  vinta  Tlicbe,  & anco  facchcgr 
giata:  òde  gli  Thcbani  difcacciati  tollero  mol 
te  Terre  poi  alli  Doriche  fi  fermarono  mi  ad 
habitarc:  ma  molti  di  etti  tornarono  dopo , c 
rillorarono  Tlicbe  vn’altra  volta . Li  detti 
vincitori  fra  l’altrc  prede  menarono  Tirella-, 

( cieco, & indouino  ) del  quale  molto  dicono 
le  fauolc:  mori  egli  per  viaggio;c  la  lua  figlia 
dopo  andata  in  Delfo , habitò  nel  Tempio  d* 
Apollinei  & clTa  fi  dice  edere  data  la  Sibilla-, 
Delfica:  altri  ditterò, etter  poi  andata  in  Alta  : 
altri  dittero  edere  ella  data  Manto,  che  venne 
in  Italia, douc  fundò  la  Città  di  Mantoua  : e_> 
molti  fenderò , che  la  fudetta  Sibilla  fu  chia- 
mata DafnQ  : c da  etta  poi  Omero  prefo, 
c -ditte  molte  cofc.  Nell’anno 2699.  Eden-  2699 
doli  fparfa  la  fama  dell’imprcfa  , alla  qua- 
le fi  prcparaua  Giafone  ; gli  primi  Hcroi 
della  Grecia  anco  dcfidcroli  di  gloria  volr 
fero  andarui  , fra  li  quali  li  più  legnatati 
furono  Hercolc  ( che  in  tal  anno  era  d'altro 
jmprefe  ritornato)  Tefeo, Linceo,  Cadore,  c 
Polluce  fratelli,  Pc-lco  padre  d’Achille,  Tela- 
mone fratello  di  etto  Pclco  ( ambedue  figli  di 
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Caco)  & Orfeo  talorofo  ( & anco  eccellente 
jnufico,  e Thcologo  , che  fcriflc  pure  dt  Dio 
noftro  Signore  ) Parti  tifi  corto  ro  con  gl'altri 
hcroi  al  numero  di  54.  furono  dalla  temperta 
del  mare  trafportati  in  Troia,douc(  fecondo 
Darete  Frigio  grauc  hiftorico  ) il  Rè  Laomc- 
*:  « dòte  nò  volfc  lafciarli  pigliar  porto  : benché 
altrimétc  dicano  le  fàuolc  fopra  d’Eflìonc  li- 
berata dal  mortro  marmo.  AdiratofiErcolc  in 
ficmc  c5  tutti  gl’altriGrccijgiurò  di  védicar- 
fi  nel  ritorno.Pcruéncro  poi  inColchidc.do- 
uc  Medea  figlia  del  Re  bete  inuaglutafi  del 
giouancGiafòncfio  volfc  p fpofo  fccrctamé- 
te,  e li  diede  in  mano  il  tcloro , e l’aureo  vel- 
lo.Si  fugi  dopo  ella  dal  padre  con  erto  Giafo- 
nc,  e con  coftoro  * che  eflendo  ritornati  nella 
Grecia , rinouarono  li  giochi  Olimpici,  nel  li 
quali  tutti, fu  vincitore  Ercole  fudcttoicdall* 
haucr  eglieorfo  vn  ottaua  parte  di  miglio 
fenza  pigliar  fiatojfu  dcriuato  il  nome  di  Sta- 
dio dall’haucr  egli  corfo  fenza  rcfpirarc  fino 
- che m tanta diftanza fi  fermò.». DeU'iftitutio- 
nedi  tali  Giochi , altri  dicono  con  maggior 
probabilità, cflcre ella  fiata  fatta  molto  prima 
da  Ercole  Crctenfc  per  cflcrcitio  delle  forze, 
e del  valor  della  greca  giouentù.  Altri  più  in- 
certi dicono,  che  L’mucntò  Agone , e perciò 
efferfi  detti  Agoni  ; Vcllcio  dice , cflcre  flato 
l’autore  Atreo,  che  alquanti  anni  prima  l’ha- 
ucua  fattijc  dopodi  lui  li  fece  ancora  Pelopc 
bifauolo  materno  di  erto  Ercole  Thebano,  il 
qualc(comc di  fopra)  gli  rinouò,  & irtitui  in 
honor  di  erto  Pclope;  benché  poi  celiarono, 
per  molti  anni.La  verità  è, che  furono  ifticui- 
ti  d3  Ercole  Crctenfc , che  fu  molto  prima.» 
del  fopradetto  Ercole  Thcbano.Ciccronc  a fi 
fegnò  fei  Ercoli  nel  libro  della  natura  degli 
Dei:  ma  Diodoro  dice,  clferc  flati  (blamente 
tre. Stefano  hifloricodicc  edere  fiati  iftituiti 
tali  giochi  nella  Città  di  Pila  ( dopo  dettai 
Olimpia  : che  perciò  furono  chiamati  Olim- 
pici ) la  qual  Città  dopo  fu  dirtrutta  dal  vici- 
f no  Rè  d’Elidc , che  trasferi  tali  giochi  in  ella 
Elide  vicino  al  fiume  Alfco(Poi  in  altro  tepo 
li  Pifanidall’Achaiadifcacciati,  venuti  in_» 
Italia , fabricarono  Pila  ncllaTofcana  ) Tali 
giochi , che  prima  fi  faccuano in  alcune  alle- 
grezze della  Grecia  * furono  dopo  ridotti  da 
Ifito  Rè  d' Elide  à celebrarfi  ogni  quattro  an- 
ni ncll’an.  bifeflilc:  Se  indi  cominciorno  l’O- 
. limpiadi,lc  quali  aflegnaremo  nel  fuo  luogo. 

i,  ; • ’3  j.Dopo  li  celebrati  giochi  Olimpici, molti  de 
gl'  Aroonauti  portarono  Colonia  di  gente* 
& habitarono  l’ifoladi  Lenno , douc  fonda- 
’m  tono  la  Città  di  Minia.4.  In  tal  anno,  o retó- 
$ po  fiori  Mufeo  illurtriflìmo  Poeta. 
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NARRATIONE  XL. 

■•700  \T  Ell’an.»70o.  Ercole  volendofi  vendicar 
iN  di  Laomedonte  Rè  di  T roia,andò  con 
molta  gente,  e prefcla  Città  d’ilio  all’inipio- 
uifo  * douc  veci  fé  il  detto  Rèjch’cra  già  vec- 
chio(ritrouandofi  il  fuo  gcncrofo figlio  Pria- 
mo in  lontanoyacfcà  fare  guerra)  E perche 


Telamone  fu  il  primo  à falirc  sù  le  mura  d’I- 
lio.  Ercole  in  premio  li  diede  p moglie  E filo- 
ne foreliadi  Priamo  fopradetto,  il  quale  fubi- 
to  che  vdi  poi  tale  rouina,vénc  nel  fuo  regno 
à nrtorarlomiandòambafciatori  in  Grecia, Se 
al  Prcncipc  Telamone, per  eflerli  redimita  la 
torcila*  ma  indarno:  ond’eglipoi  fdegnato 
volfc  vendicarli  di  tal  ingiuria  con  torre  à 
Greci  vn’altra  regia  donna , che  fu  EIcna  : & 
indifucccflc  la  guerra  oflinatiflìma,  eia  di- 
rtruttione  del  regno  d’erta  Troia.  Nell’an. 

2701. in  Niniuc  Mitreof  XXIV.  Imperatore 
dcll’Aflìrij  )haucndo  regnato  aó.  anni, venne 
à mortegli  fucccfle  Temane  fuo  figlio.  Nell* 
anno  2702.1n  Latio  hauendo  regnato  57.  an-  2703 
ni  Fauno  venne  à mortcjc  li  fuccctìe  il  luo  li-  * 
glio  Latino,  Rè  X.  di  erta  Latio  5 il  quale  poi 
fu  foccro  d'Enca.ScrifTcro  alcuni, che  Latino 
fu  figlio  della  figlia  di  Fauno , generato  chu» 
Ercole  Thebano , che  palsò  in  Latio  à vifita- 
reEuàdro:ccò  tal  occafionc  haucr  hauuto  co 
mcrcio  co  la  dettta  figlia  d’erto  Fauno.  11  che 
nò  parcverifimilcal  vero, perche  Ercole  non 
più,  che  fei  anni  prima  era  flato  in  Latio, e fc 
ciò  forte  flato  vero,  hauerebbe  regnato  Lati- 
no nell’età  dicinque  anni, e puochi  mefi.Ncl- 
l’anno  2704.  In  Italia  hauendo  regnato  17.  2704 
anni  Tarconc,  venne  à morte*  e li  fucccfle_> 
il  fuo  figlio  Tiberino.  Nell’anno  2705.  Er-  2705 
colcfabricò  nel  campo  fot  topo  fio  al  monte 
Oeta , la  Città  di  Trachine , la  quale  dopo  fù 
chiamata  Eraclea.  Ncll’an.  2706.  EpalioRèt7o6 
de’  Dorici  ertendo  flato  difcacciato  dalli  fat- 
tionari  j del  fuo  rcgno(  fecondo  Strabone  nel 
Iib;9.  ) fu  difefo,c  redimito  da  Ercole  nel  re- 
gno : per  il  qual  beneficio  Epalio  poi  adottò 
per  fuo  figlio  Hillo  figlio  d’erto  Ercole , e di 
Deianira  fua  feconda  moglie  * il  quale  Hillo 
fucccflcpoi  nel  regno  Dorico.  Ncll’an.  2709  2-0q 
Giafone  hauendo  da  Medea  generati  in  Tef-  / 
faglia  alcuni  figli, dopo  dieci  anni  la  ripudiò* 
eprefe  per  moglie  Glauco  figlia  di  Creonte 
RèdiCorintho:  perfidie  ella  con  le  fue  ma- 
gie fece  morire  li  figli  di  Creonte , e li  fuoi  ; 
propri j ancora, de*  quali  nondimeno  fcampò 
Tedialo:  & crtcndoli ella  vendicata  in  detto 
modo , andò  da  Ercole  à querelarli  del  detto 
Giafone:  poi  andò  per  diuerfe  parti  del  mon- 
do, fece  molte  magie,  & incantefimi  ; e fi  ri- 
durti: in  Colchidolua  patria, douc  finalmente 
fi  mori.  Benché  altri  dicano , edere  rt.ua  mo- 
glie d'Egeo  : ma  coflui  era  già  morto  molto 
pnma.Ncll’an.a7io.Ercoledopohauer  veci-  27^ 
fo  vn  gran  fervente , detto  Idra  : dopoaltrcj 
molte  gloriole  imprefe  (che  da  tante, e tante 
fàuolc  fu  rono  adombrate)  dopoeflere  flato  si 
ciecamente  inuaghito  d’OiWalcf  Regina  di 
Lidia,  e figlia  del  Rè  dell’Froli  ) che  lalciato 
l’arme, à lei  fcruiua,;&  vbidiua anco  infilare: 
e dopo  finalmente  eflendofi  pentito  de1  fuoi 
errarne  purgatoli  con  facrifìcij  fatti  dalSaccr 
dote  Eumolfò  nel  Monte  Oeta , volontaria- 
mente (ma  per  infermità  di  pazzia, come  me. 
elio  altri  pur  diflcro  ) fi  buttò  da  fc  fteflò  nei 
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fuoco  a^cefo  per  il  lacrificio,  e vi  mori  .Fu 
egli  fortifiimo,vnico,  e mirabile  del  fuo  tem- 
poima poi  gli  Greci  per  celebrar  i loroHcroi, 
aliai  fauolcggiarono  per  deificarli  , mendi- 
cando le  fauolc  , c bugie  della  verità  della  Sa- 
cra Scrittura  , c di  Sanlònc  : del  che  diremo  à 
luogo  più  opportuno.2.  Fu  egli  molto  imita- 
to ncli'imprcfc  da  Tcfeo  > il  quale  pur  vinfo 
Pirinto  Rèdc'Ldpiti  ( detti  anco  Centauri) 
popoli  di  Tenaglia, ch’crano  fiati  li  primi  do- 
matori de’caualli  nella  Grecia:  o ( come  altri 
fcriuono  ) li  primi  inuentori  del  li  freni  di  cf- 
fi  in  dia  Grecia . Furono  dopo  fauololamcn- 
te  dipinti  effi  centauri  con  mezo  corpo  di 
huomo.c  mezo  di  cauallo  ; perche  le  prime-» 
volte  à chi  di  dietro  gli  vidde  correre  à caual- 
lo , paruero  con  la  metà  de’  loro  corpi , cioè 
con  la  parte  di  dietro  di  caualli;  c con  la  metà 
di  corpi  h umani, cioè  con  fpallc,c  tefte  huma- 
nc,che  impediuano  il  vederli  le  fpallc , c tcftfc 
di  detti  caualli . j.  11  fopradetto  Tcfeo  fu  an- 
co l’inucntorde’giochi  limici. 
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NARRATIONE  XLI. 

NEll’anno  271 1.  dopo  ch’Orithia  dallo 
fuegloriofe  imprefe  ritornata  inTcmi- 
feira  haueua  villo  mancarle  le  forche  prefo 
da’  Greci  con  farle  tanto  oltraggio,  & cflero 
fiata  vccilà  Anthiope  con  tutte  altre  molto 
compagne  di  ella;commoffc  1 ’Amazoni  tutte 
alla  vcndetrà;diccndolc  nulla  giouarlc  domi- 
nare l'altrui  regnile  prouincic;mencrc  daGrc- 
ci  foflcro  oltraggiate:  Mandò ambafeiariaà 
Sagi  Ilo  Rè  di  Sci  thia,  chiedendo  aggiuto  cò- 
tto detti  Greci  : e dicendoli  efier  clic  Amazo- 
ni  nate  dàScithi , alli  quali  l’arme  d'eflè  don- 
ne ( loro  ftirpe  ) apportauano  houorc  fopra_, 
qualunque  nàtione  illufirc:gli  rapprefentaua 
poi  l’ingiu rie1  fattele  da  Greci,  che  pure  le  fuc 
forche  li  tencuano  . Mollo  il  Rè  dalla  gloria 
della  fuanationc  , volentieri  le  diede  pronto 
aggiuto, congregando  vn  cflcrcito  à cauallojc 
mandandoui  Capitano  il  proprio  figlio, chia-' 
mato  PenalTagora.  Tcfeo,  e gl’altri  Athcnic- 
fi,chc  vdirono  venire  tal  cflcrcito , conuoca- 
rono  l’aggiuti  di  tutti  i loro  amici.Ma  pcruc- 
ncndo  nell’Attica  1*  Amazoni.c  li  Scithi,  nac- 
que fra  loro  gran  diflcntionc , per  la  quale  cf- 
fendo  clic  fiate  abbandonate  da  PenalTagora , 
furono  da  Tcfeo, e dalla  moltitudine  dette- 
ci fupcrate:  come  Telia, Diodoro, c Plutarco 
rifenfeono.  Onde  fi  ricoucrarono  nelle  terre 
dc’rcgni  vicini,Ior  confederati;  & indi  fecero 
ritorno  al  regno loro.Da  tal  vittoria  gl*  AthC 
niefi  pofero  il  nomedi  Bcdroniione  al  Mcfe> ‘ 
ncl.qnalegli  fuccdlc  tal  vittoria,  per  étcrna_» 
memoria  d'hauerc  vinte  l’Amazoni  fortiflì- 
me, li  cui  fepolchti  ( fecondo  Plutarco  ) du- 
raroho  poi  gran  tempo  nclli  campi , e contri-! 
de  atheniefi.  Nell'anno  1715.  EùtiftcoRè di 
Micene  dubitando , che  lifigli  d’Encolccre- 
feendo  di  forze, c di  foftanze  v oleifero  tòglier 
li  il  fuo  regio  .cominciò  à pcrfcguitarli  aper- 
tamente* onde  eflendofi  quelli  ridotti  m Tra* 
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chine;  égli  intimò  la  guerra  al  RcCcfcc 
nondifcacciaflc  coftoro  dal  fuo  regno,. Qm> 
fii  cficndo  da  Trachine  difcacciati,  andarono 
per  rifugio  in  varie  parti;ma  furono  anco  ri- 
fiutati da  tutti  gl’altri  greci  -Preucipi  : Per  vl- 
fimo  ricorfcro  à Tcléo,  dal  quale  furono m_» 
Athcnc  riccuuti . Nell’anno  2717.  Purifico 
hauendo  fatto  vn  groffo  efferato , andò  con.» 
Tuoi  figli  in  Attica  contro  eflò  Tcfeo , c con- 
tro li  figli, c nipoti  d’Èrcole  fudetti , che  tutti 
andarono  ad  incontrare  l'inimico  con  valò- 
rofo  cflcrcito  tripartito  : li  Capitani  furono 
effo  Tefeo  , Hillo  primogenito  d’Ercolc , óc 
anco  Iolao  figlio  d’ìficlo, fratello  d'effo-  Erco- 
le , li  quali  ruppero , c fecero  gran  firagc  dell* 
cflcrcito  d’Eunfteo,  che  reftò  vccilo  in  batta- 
glia da Hillo:c  tutti  Itfuoi  figli  vi  perirono. 
Seguirono  coftoro. lavittoria.c  prefero  Mi- 
cene con  tutti  gl’akriluoghi  di  tal  regno:  Ma 
venendo  all’hora  vna.grauiflìma  pcfiilcnza_> 
nel  Pcloponnefo,furono  cofirctnà  ritirarfi  . 
Onde  affalirono.c  prefero  il  goucrno>clo  fcct 
tro  di  Micene  li  Pclopidi,  cioè  Atrco,  c Tic* 
ftc  figli  di  Pelope,c  frarelli  della  madre  d’Eu- 
rifico:  Benché  dopò  Ticftcfia  fiato  difcaccia- 
toda  cflo  Atrco  per  l’inccfto  comnicflòcon 
fua  moglie;  in  vendetta  di  che  Atrco  vcciièj» 
Tatalo  figlio  efi  Ticftc  iòpradctto;c  glielo  die 
de  in  ciboin  modo  tale  , ch’egli  non  fc  n'ac- 
corfe  da  principio.  Così  dunque  pafsò  tal  re- 
gno à gli  Pclopidi  ; che  di  ragione  fi  doucua  à 
gl'Eraclidi , come  à poderi  d'Èrcole , il  qual' 
tanto  per  linea  di  padre , quanto  di  madre  era 
fiato  pronipote  di  Perito  fondatore  di  Mice- 
ne fopradetra.  Hillo  con  tutti  gl'altri  per  la_» 
pelle  ritiratoli  in  Attica , andò  poi  fubito  ia 
Delfo  per  pigliar  l’oracolo  d‘ A polline  fopra 
la  guerra, che  doucua  fare. Li  nfpofe  il  diauo- 
lo  nell'idolo, che  s’afpct rafie  fino  al  terzo  frut 
to  della  terra  : Onde  Hillo  afpcttò  pòi  tre  an- 
ni per  rinouar  la  guerra, pcnlandoli, che  il  ter- 
zo frutto  foffe  nel  terzo  anno  : ma  fu  nella-, 
terza  gcncratìonc  il  vaticinio.  2,  Nell’anno 
fopradetto  dopo  tal  vittoria,  Tcfeo  andato 
afttiramcntc  nel  Tempio  di  Diana  in  Spar- 
tà,doucfaccuauo  la  fèlla  ( detta  Orthia  ; le> 
donzelle  Spartane,  rapi  fra  quefte  Elcna.Ch’e-; 
ra  all’hora  di  dicci  anni:  c come  che  folle  an- 
cor fanciullata  menò  in  Afidno  Città, dou<uk 
ftauaEtra  fua  madré , allaqualela  lafciò  rac- 
comandata.c  ritornò  in  Athcnc;  dòue  Mene-: 
fico  di  regia  ftirpe  mediandoli  lo  feettro,  ha- 
ucua  fedòtti  tutti  i cittadini:  conciofìachc  cf- 
fo  Tcfeo  haueua  prima  còli  rètto, chi  peramo 
re, chi  per  timore  à lafciar  le  loto  habitationi 
difperfc  in  varie  ville, facendo, che  ftàflcro  tilt 
tidentro  le  mura  della  Città  d’Athcnc,  per 
ftar  ficuri  dall'ineurfioni  de’néittici:  c da  que- 
llo beneficio  pigliò  capoal  córrano l'iniquo 
Mendico,  dicendo  à tutti  cfferc  ftati-priuati 
da  Tcfcb  della  primiera  loro  libertà,  e ferrati; 
ncllàCittà  come  in  prigionc;pcr  farfi  egli  Si- 
gnore anco  de’  Prcncipi  dclh  Attica,  che  nel- 
le loro  terre dominauano  : Vdcndofi  dopo» 
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die  Cadore , e Polluce  ( fratelli  d'Elciia  rapi* 
ta  ) facciano  gran  sforzo  di  gente,  e d’arme_> 

J»cr  venire  contro  detta  Athene , ficommof- 
cro  tutti  contro  Teleo . Egli  vedendo  la  ri- 
bellione cagionata  da  Mendico,  e da  Prenci- 
pi;  mandò  preda  Deraofantc , e gl’altri  fuoi 
figli  in  Eubea  ad  Elpenorc  Rè  fuo  grand’ami 
co  ( Qupdi  dopo  crcfciuti  furono  nella  guer- 
ra di  Troia  valorofi  ) & cflfo  Tefeo  podofi  in 
altra  nauc,andò  ncH'lfoladi  Sciro, dou’erano 
le  Aie  materne  pofledìoni  ( & iui  poi  moti 
precipitato  da  vn’alta  rupe  dal  proprio  iuò 
cognato, e Signordi  detta  Stiro.)  Venero  dun 
que  li  Spartani, e circondarono  Athene,  chie- 
dendo, che  gli  fofl'e  redimitala  fanciulla  Elc- 
na.  Rifpoléro  li  cittadini,  difpiaccrli  molto  il 
delitto  di  Tefeote  perciò  efsédofi  egli  nafeo- 
damcntc  fu  giro,  haucuano  edì  fatto  Rè  loro 
Mcneftco:c  che  la  fanciulla  non  era  data  altri 
mente  portata  in  Athene;  nè  edì  fapere  douc 
fodc  nafeoda  . Habitaua  all’hora  in  Athenej 
Acadcmo  huomo  ricco , e natiuo  della  città 
d’Afidno,  che  fccretamcntc  haucua  faputo 
efler  in  tal  città  la  detta  Elena  : codui  veden- 
do l’imminente  pericolo  di  guerra,  fece  pale- 
fc  il  tutto  alli  Spartani  ; li  quali  furono  tanto . 
grati  ad  elfo  Acadcmo,  che  quando  in  altro 
guerre  poi  didrudcrole  capagncdc’dctti  Athe 
nidi,  cudodirono  Tempre  illcfa  la  pofleffione 
d’ Acadcmo, che  fu  dopo  chiamata  Acadcmia, 
fecondo  ih  eda  gl*  Attieniti!  li  grandi  edifici) 
de’ loro  dudij  famofi  in  tutto  il  mondo.  An- 
darono dunque  fubiro  li  Spartani, & cfpugna- 
xono  Afidno  ,da  douc  rinicnarono  Elena  nel 
paefe:  & Etra  andò  afiìemc  con  ella;  anzi  con 
editando  poi  pure  in  Troia.  3.  Orca  tal  anno 
da  Booz  di  Rahab  nacque  Obed  Patriarca., 
XXXI.(  il  qualedopofuauolodiDauidJDcl 
détto  Booz  già  dice  à lungo  l’hiftoria  facra_,; 
fopra  la  quale  Cornelio  à Lapide  dimando 
troppo  lungo  il  tempo, che  fu  puoco  meno  di 
cent’anni  da  quando  nacque  elfo  Booz  fino  à 
tanto, che  generò  il  fudetto  Obed  daRuth;fu 
d’opinione , che  fodero  dati  due  Booz  ; cioè 
padre, e figlio  dei  medelìmo  nome  : bcnchcj» 
vn  folo  lia  dato  cfpreflamentc'fcritto  da  San 
Matteo  ncll’Euangclio;  Nulladimcao  non  fu 
gran  marauiglia  in  quel  tempo  ( di  vita  più 
lunga, e di  robullezza,  e vigor  della  natura-, ) 
che  vn'huomo  cadidinto , qual  fu  cdo  Booz; 

( che  prinfa  di  maritarli  vide  celibe.)  poi  ge- 
ncrafle  il  figlio  ifttal’ctà. 
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NARRATANE  XL1I. 

NEU’annoa720.crcdédo  Hillo  Rè  dc’Do- 
rici.c gl’altri  Eraclidi,  o poderi  d’ Erco- 
le, efler  venuto  il  tempo  di  ricuperare  il  regno 
di  Micene  d fefpcttantc , vennero  nel  Pclo- 
ponnefo  don  cflerciro  molto  numeralo  : ma 
non  Con  minore  fegVoppofc  Atreo  con  gl’al- 
tri  Pclopidi , e poderi  di  Peiopc , il  quale  già 
prima  con  le  moire  fuc  figlie,  che  diede  per 
mogli  à diuerfi  Regi  della  Grecia, haucua  fat- 
to potenufiimo  il  luo  lignaggio.  Fu  commèf- 


fa dunque  la  battaglia , la  qual  benché  foflé-» 
molto  atroce  ; nulladimcnó  non  vi  fu  auan- 
taggio  dall’vna,  nè  dall'altra  parte;  e redò  , 
morto' in  cfl*a  Aridomaco figlio d- Ercole, il 
cui  fratello  Hillo  poi  prefumendo  e dell’ora- 
colo, e d’haucr  quali  le  forze  d’Èrcole  fuo 
padre, disfidò  li  nemici,  dicendogli,  che  il  più 
valorofo  di  edì  combat  tede  feco  di  corpo  à 
corpo;  e fc  cflo  Hillo  vinccfle , li  dattero  il  re- 
gno,che  li  competiua . S’accordarono  le  par- 
tite con  condi  tionc , che  fc  perdeua , non  do- 
u e fiero  gl'altri  Eraclidi  per  cant’anni  fargli 
guerra . Furono  à (Ingoiar  battaglia  Echemo 
Rè  di  Tegea , ch'era  vno  de’ Pclopidi  ; e dell’ 
Eraclidi  il  fudetto  Hillo,  il  quale  combatten- 
do redò  vccifo  ; fi  cheli  fuoi  fratelli  Ambio- 
co,  Agarrifio , Gelono,  Lido,  e Tircno  con./ 
gl’altri  Eraclidi  ritornarono  medi  al  regno 
Dorico  ; cflendo  prima  già  morto  Hcpalio , 
che  s'haucua  adottato  per  figlio  il  detto  Hil- 
lo,li  cui  figli  faccetterò  in  tal  regno . Nell’an- 
no 271.1,  fiori  Gorgia  filofofo , il  quale  fu  di  *72* 
tal  fatficicnza,  che  rifpondcua  all’impronto 
alle  quedioni  di  qualunque  materia  propo- 
dali;  e fece  tanti  denari , che  con  cflì  fece , e_> 
pofein  Delfo  la  prima  datua  d’oro  d’Apolli- 
ncnclTcmpio.  Nell'anno  2722.  in  Italia  ha-  *722 
ucndo  regnato  18.  anni  Tiberino  fi  fomincr- 
fc  per  difgratia  nel  fiume,  il  quale  dopo  fu 
chiamato  Teucre  ; e li  faccette  il  fuo  tìglio 
Mezcntio^hcfirl’vltimo  Rè  di  tifa  Italia-, , 
Nell’anno  2724.  in  Ifracle  Debora  Profetefla  2724 
venne  d morte;  e gl'Ebrei quafi  perdendo  il 
timone, che  goucrnaua  lalor  nauc.fi  diffoluc- 
rono  ndl’idolarrie;  e Dio  gli  caftigò.mandà- 
doncU’idcfs'anno  fopradieffi  l’arme  de*  Ma- 
dianiti i li  quali  vniti  con  gl’Amalcchiti,li 
ruppero , e l’opprcfl'ero  in  tal  modo, che  per  - 
fcampar  la  vita, parte  non  dimandofi  dar  ficu- 
ri  delle  lor  Città, fecero  caucrnc  lotto  tcrra,c 
parte  nelle  Spelonche  de’  Monti  fi  nafeofero, 

& iui  dopo  fi  fortificarono.E  fc  dopo  in  qual- 
che terra  fcminauanojgl’cra  didrutto  il  lauo- 
roda  nemici,  li  quali  anco  tutte  le  pecore,  ej 
boui  gli  predarono.  Diuenne  all’hora  la  terra 
d’Ifracle  publico  pafcolo  delle  nationi  orien- 
tali,che  menauano  in  tifa  à pafcercli  lor  greg 
gi,  & armenti  $■  li  quali  erano  in  tanto  gran-» 
numero,  che  à guifadi  locudccopriuano  tut- 
to tal  paefe, dtogn’hciba, che  ngfccua  diuora- 
uàno.Ondc  per  cibarli  etti  Ebrci,l'hcrbeittel- 
fc  nafccnti  gli  mancauano . Nell’anno  2725.  1725 
in  Micene  haùcndo  regnato  s.anni'Atrco,e_> 

Tiede  Pclopidi,  morirono  ; e regnò  fedo  Rè 
Agamennone  figlio  minore  del  fudetto  A* 
treo;  mentre  Menelao  fuo  fratei  più  minore  ^ " 
hebbe  Elena  per  moglie  cò  la  dote  del  regno 
diSparta;  cfTcndo  morto  Tindareo  padre  di 
tifa,& anco  li  fratelli  Cadore, e Polluce,  che-» 
da  Gentili  furono  annoucrati  fra  le  delle. Nel 
l’anno  i7*6.regnando  in  Micene  Agamenno  J72& 
ne,  rcgnò.in  Argo  Diomede  figliódi  Tidco  ; 
conforme  Eudatio  faiuc,c  rifenfcc. 
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NARRATONE  XLIII. 

272S  \T  Ell'an.27a8.inTcflagliahaucndorcgna- 
JLN  to  jo.anni  Pelia,mori:ondc  Tettalo  ( fi- 
glio di  Gialonc  già  morto  in  Ideo  Città  da 
cflo  poflcduta)circa  tale  tempo  ottenne  tutto 
il  regno , che  lcgitimamcntcli  fpcttaua.  Da.» 
queito  Tettalo  Tecondo  l’opinione  più  pro- 
babile fu  denominatala  Tcffaglia , che  gii 
>729  prima  Ematia  fu  detta.  Ncll'an.2729.  Priamo 
Rè  di  Troia  non  potendo  piùtolcrarc  l’ol- 
traggio riceuuto  da  gli  Greci  , che  nè  anco 
E flionc  fua  Torcila  li  volfcro  mai  rettimi  rej>, 
per  render  loro  vn’altra  tale  ingiuria,  mandò 
Grecia  à tal  fine  Alcdandro  ( per  altro  nome 
Pandc)fuo  Aglio, il  quale  Angcndo  cflfer fi  con 
fuo  padre  difguAato,o  co  alrro  fimilcprctcrtoj 
fu  inSparta  dalRèMcncla©  riceuuto, Se  alber- 
gato nel  regale  palagio  : ma  prcAo  hebbe  tal 
occorrenza  nel  Aio  regno  Menelao»  che  fu 
coArctto  partirli  da  Sparta , lafciando  molto 
raccomandato  ad  Elcna  fua  moglie  l’hofpite 
Paride, come  pcriòna  di  regia  ftirpe.  Egli  ch’- 
haucua  il  veleno  nei  cuore  , fi  anco  perche^ 
quella  era  molto  bcllajc  la  lontananza  di  Me- 
nelao li  daua  iuogojtalmcntc  la  tcntò,ch'clla 
confcntifugirfi  l'eco  dalla  Grecia  in  Troia.,: 
douepcrucnuta  fu  da  Priamo  lietamente  ri- 
ceuutajc  regalmente, e da  figlia  trattata.Intc- 
fa  Menelao  fi  atroce  ingiuria , concitò  fubito 
la  Grecia  tutta,  la  quale  conofccndo  tal  onta 
edere  fiata  fatta  nò  foiamète  particolare  ad  cf 
foMenclao,ma  aco  alla  nationeGreca  vniuer- 
falc;  s’vnirono  tutti  gli  Regi , e Prencipi  con 
giuramento  di  dclblarc  Troia  » e fecero  Capi- 
2 tan  Generale  Agamennone. 2.1n  tal  anno  Zc- 
to  Rè  d'Egitto  venne  à morte , e li  fucceffo 
a7 30  Ranfesfuo  figlio  primogenito.Nciran.2730 
Peruenne  la  grand’armata  greca  nelle  fpiag- 
gie  troiane, douc  col  valore  d’Ettore  fortifii- 
mo  ( figlio  di  Priamo  ) nello  sbarcare  fu  daj 
Troiani  quali  conquattata , con  firagc , e fan- 
gue  d’innumerabili  G rccùfu  nondimeno  tan- 
ta la  molti  tudinc,&  il  valor  di  efii  Greci,  che 
fi  fecero  ftrada  fra  nemici , formando  campo 
nel  fuolo  Troianojdouc  poi  pretto  col  confc- 
glio  di  Neftore  prefero  molte  terre,  e Citrale 
finalmente  attediarono  Troia.  Il  numero  de’ 
Greci  concorfi  in  tale  guerra  fu  di  20o.in  ?oo 
mila:  Polo  Sofifta  Agrigentino  ( che  fu  difee- 
polo  di  Gorgia  filofofo  ) numerò  all’hora , & 

, ancofcrittc  lenauidcgli  Greci  quante  furo- 
* no.i.in  tal  anno  Polide  RèXXIII.di  Sicionia 
venne  à morte , lafciando  il  regno  à Pelafgo 
fuo  figlio.NeU’an.  2731.  Furono  liberati  gl'- 
^ 31  Ebrei  daGedeone:  conciofiachc  nelli  flagelli 
hauuti  ricorlcro  à Dio  pentiti  dcgrcrrori.Gli 
mandò  prima  egli  vn  Profeta , che  gli  rinfac- 
ciò le  lor  ingratitudini,  edifubdienze^  eli 
grandi  benefici;  da  etto  Signore  riccu  nti.Ven- 
■ ne  dopo  l’Angiolo  Santo  à parlare  à Gedeo- 
ne, mcntr’cgli  ftaua  purgandoli  frumento 
nel  torchio , ( non  potendo  purgarlo  in  aia_> 
per  gl’ infulti  de'  Madianiti  )c  li  comandò  chj 

•l  A , ; 


andarti:  à liberarii  popolo  da  detti  Mfldiaiu-  ,* 
ti  $ promettendoli  la  fua  afiìficnza  in  tal  im- 
prefa.  Dirtrufle  Gedeone  l’altare  dell’idolo 
fiaal,chc  tencua  fuo  padre;&  adorauano  tutti 
gli  fuoiconcittadinijcongrcgò  poi  gente  del- 
la fua  Tribù  di  Manaflc,d'  A fer, di  Zàbulon,  e 
di  Neptali;  e chiefe  fegno  della  vittoria  al  Si- 
gqorc  ; che  fu  la  pelle  lanuta,  efpofia  all’acre.» 
aperto  della  notte , nella  qual  domandò  egli 
la  pioggia:  ma  che  bagnaflc  la  pelle  folamcn- 
tcje  non  la  rcrra.il  che  fece  Dio:  e Gedeone^ 
trouò  la  terra  fccca;c  la  pelle  si  piena, che  vna 
conca  d’acqua  ne  cauò.Domandò  pure  vn  fe- 
gno Amile , ma  al  contrario  : e Dio  facendo 
pioucre  di  nuouo;bagnò  tutta  la  terra  intor-  * 
no, douc  la  pelle  fudetta  era  dirtela,  che  nella 
pioggia  rcftò  fccca,6c  intatta.Egli  certo, e lie- 
to della  futura  vittoria, condutte  fcco  32.  mi- 
la armati  Ebrei.  Ma  li  ditte  il  Signore,  cflcro 
foucrchia  tanta  gente  ; e che  liccntiafle  tutti 
coloro,ch’haucflcro  timore  de'  ininiicùOndc 
furono  liccntiati  22.  mila.  Li  ditte  di  nuouo 
Dio,  eflcr  pur  troppo  j e che  faccfic  la  fcclta^ 
nel  fiume, douc  quelli, che  fi  piegarono  fu’l  gi- 
nocchio per  bere , furono  clclufi  dalla  futura 
battaglia  : e folo  300.  che  pigliarono  l’acqua 
con  le  mani,  e la  lambirono,  furono  ammetti 
alla  vittoria  d'erto  Gedeone , il  qual  andò  ad 
incontrare  gli  nemici  tanto  numcrofi,che  ac- 
campatili nella  valle , da  etti  pareua  coperta-» 
come  da  locufte;  conciofiachc  con  Madianiti 
erano  anco  venuti  gl’Amalcchiti,  de  genti 
di  quali  tutte  le  nationi  oricntali.Diuifc  Gc- 
dcone(fccondo  il  comandamento  del  Signo-  , 
re  ) in  tre  fquadregli  fnoi  300.  foldati,  dando 
in  mano  ad  ogn'vno  di  etti  vn  vafe  di  creta.» 
con  vna  faccllaacccfa  nel  di  dentro  * &.  vna^ 
tromba  nella  delira  mano  ; & ordinogli , che 
quando  egli  fonalfe  la  fua  tromba , elfi  rom- 
peflero  conftrcpito  li  vali  che  portauano , e 
faceflcro  rilucere  aH’improuifoic  faccllcna- 
feotte,  e con  la  delira  fonaflero  anco  le  trom-, 
bc } e fubito  dopo  gridando  tutti  nel  giro  de' 
nemici  diccrtero  : Spada  di  Dio  ; fpada  di  Ge- 
deone fuo  miniftro.  Il  che  facendoli  nella-» 
meza  notte, fi  fcompigliarono,  e fpauentaro- 
no  tutti  gl'idolatri  in  modo , che  l’vn  coll'al- 
tro infieme  s’vccidcuano,pcnfandofi  di  com- 
batter con  gl’Ebrci:  & vltimamentq  fi-poicro 
à fugirc  li  rettali  ti , lafciando  li  padiglioni  ab- 
bandonati.Stauano  di  lontano  li  3 2.milafmc- 
no  300.  ) foldati  di  Gedeone,  oflcruando  la_»  . 
riufeita  di  etto, e di  quei  puochi  che  feco  mc- 
naua. Vedendo  dopo  nel  farli  del  giorno,  che 
gl’inimici  andauano  fugendo:  ( in  eflcr  con  la 
tromba  chiamati  dai  detto  Gedeone}  corfero 
velocemente  fopractti,  perfcguitandogli  per 
tutte  le  campagne.  Mandò  fubito  veloce^ 
r.uncio  Gedeone  à quelli  del  monte  Efraim» 

& etti  fubito  andando  all’hor  ali’hoca , impe- 
dirono il  pattò, c’1  vado  del  Giordane  per  non. 
poter  Rampare  gli  nemici , dc’quali  moriro- 
rono  no. mila  : gl’Ebrci  prefero  ,c  pofero  sù 
l'arte  due  tette»  che  furono  di  due  Principi 
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• Madianiti»  detti  Orcb.e  Zeb:  e furono  ripor- 
tate à Gedeone  , ch’era  dall'altra  parte  del 
Giordane.il  quale  con  li  3 00. vedendo, effi-ro 
. . (campati  Zebcc,c  Sahnana  Regi  ; e quindcci 
mila  de’ Madianiti  ; lafciò  venir  la  notte,  o 
quando  quelli  crcdcuano  cfler  ficu  ri,  e dell' 
intutto.  lontani  da  Gedeone,  furono  da  etto 
dilli  pati,  e li  iudetti  Regi  pure  vccifì.  Fu  egli 
poi  Giudice  d’ifracle  40.  anni , ne  1 quali  ian- 
47JJ  tamentc  foprauiffc.  Nell’anno  2735.  in  Nini- 
ue  hauendo  regnato  ja.anni  Tcurane(XXV. 
Imperatore  dell’ Adiri;  ) venne  à morte  ,c  li 
fuccefle  Teuteo  fuo  figlio  primogenito. 

NARRATIONH  XLIV. 

1735  VTHU’anno  27 3 j.durando  la  guerra  Troia- 
io na,  doue  interuennero  gli  primi  Heroi 
nell’arme  di  quel  tempo,  Achille,  VhfTe.h  due 
Aiaci,  Diomede,  Patroclo,  Dcmotbiue.TefTa- 
lo  Rè  di  TdTaglia,  Creonte  Rè  di  Tliebe  ; Se 
altri  Regi. Ettore  con  a 4. Tuoi  fratelli, Enea.,, 
Antenore  con  altri  Troiani  Capitani,  li  quali 
daHomero , e da  Virgilio  poeti  lòn  descritti 
( con  fauolc  nel  mezo  mef colate  leda  molti 
hillorici  fon  anco  celebrati.  V 'interuennero 
anco  l’Amazom  nemiche  grandi  di  tutti  li 
Greci:  & era  in  tal  tempo  già  morta  la  vergi- 
ne Orithia  Regina  * Se  in  fuo  luogo  regnaua 
Pantefilea , la  qual  venne  col  luo  efferato  in 
iùuor  di  Troia  contro  detti  Greci  ; ma  quelli 
furono  si  potenti, che  quantunque  fodero  el- 
le molto  valorofc,  e fopra  tutte  faccflo  pro- 
dezze marauiglrofc  Panthalilca  fudettamulla 
di  meno  vi  mori  ellacon  la  maggior  parto 
delie  dette  Amazoni  : e le  rollanti  ritornaro- 
no alla  lor  patria  molto  fracalfate  : onde  co- 
minciò poi  à mancarli  loro  regno:  ma  pur 
durarono  fino  aili  tempi  del  Magno  Alcfian- 
dro , dopo  del  quale  furono  predo  da  barbari 
opprcficjedairinturtordlarono  cflimc.Ncll' 
2759  an.2739.L1  Fenici,  che  dopo  haucr  già  prima 
lanciata  la  lor  patria  per  caufa  de'  continui 
terremoti  ; erano  ( fecondo  Giullino  lib. 
iS.)  andati  ad  habitar  in  Sidone;  vedendoli 
da  Filillei  d’Afcalone  afflitti, e fupcrati,anda- 
rono  con  le  lor  naui,c  fabricarono  nelle  rupi, 

2 e fcoglio  dei  mare  la  Cuti  di  Tiro.  *.  In  tal 
anno  regnò  Ionio  in  Arcadia.dal  quale  fu  de- 
1740  nominato  Ionio  quel  mare. Nel l'an. 2740.  El- 
fendo  durata  dicc’anni  la  guerra, e l'aflcdio  di 
Troia;dopocrudelifiìmc  battaglie;  e dopo  la 
morte  d’Ettore  , d’Achille,  ( che  fu  vccifo  à 
tradimcnto)edi  molti  altri  lllullri  Heroi  dcl- 
l’vna , e dall’altra  parte  con  gente  ionumera- 
bile atterrata;  li  Greci  benché  hauclfero  IpcL- 
fodagli  loro  paclinuoua  gente, nondimeno 
vedendo , che  fimprc  in  foce  or  lo  de’  T roiani 
veniuano  moirealtre  nanoni:&  efiendo  anco 
attediati  dalla  tuga  afienza  dalle  lor  famiglie, 
e patrie  *,  e quafi  difpcrando  di  poterò 
efpugnar  la  detta 'troia;  mandarono  amba- 
fciatori  à Priamo, chiedendo, che  gli  nftituif- 
fc  iolo  Elena  ; e promettendoli  partirli  (òbi- 
to, e ritornar  in.  Grecia.  Sopra  ciò  Priamo 


127 

volfe  farconfeglio.nel  qual  Euea,&  Ameno- 
refuoi  Prcncipi  li  difiero,  doucrli  redimire 
Elena;  e non  tentarli  l'vltima  fortuna  : rap- 
prefintando  ancora  al  Rè, che  li  Tuoi  figli  tut- 
ti ( fuorché  il  più  gioitane ) erano  fia:i  nello 
battaglie  vccili.  Ma  Priamo  vecchio  duro , e 
pcrrinacenon  lolamcntenon  volfe  (lare  à tal 
buona  confili ra  : ma  cercò  anco  dar  men  te  à 
tali  coniulcntfib  quali  da  vna  parte  vededofi 
dal  Rè  perfcguitathc dall'altra  non  poter  fri- 
gi re  fuor  di  Troia,  efiendo  da  nemici  circon- 
dara;eleflcro  patteggiar  con  detti  Grecnondc 
gli  (enfierò  fcc veramente,,  che  (egli  dattero 
libertà  per  fe,c  per  le  lue  genti,  e rube;gli  da- 
rebbono  di  notte  apcrra  vna  porrà  d’effa  Tro- 
ia. Li  Greci  lieti  di  tale  partito,ofterfiro  loro 
molto  più  aliai  di  quanto  domanda  u a no:  pre- 
pararono Tarme  quietamente  lenza  fare  (tré- 
piane  venuta  l’olcurnà  della  notte  s’accolla- 
rono { ceda  la  lància  del  cauallo  definito  dal 
poeta  Virgilio  ) con  fornaio  lìltntio  alla  Cit- 
tà, dou’Enca,&  Antenore  rimouendo  le  guar- 
die d’vna  porta, l'aprironovc  come  violentili! 
mo  torrente  entrarono  li  Greci  mondando 
tutta  la  Città,  vccidcndo,  Se  abbruciandoli 
Troiani.  Elpugnarono  al  farli  del  giorno  il 
palagiodi  Priamo,  che  da  Pirro  \ detto  anco 
N eoe  tolumo)  Rèdi  Pelafgia,e  figlio  del  ruor 
to  Achille,  fu  da  vn  lato  all’altro  con  ferro 
trapalato.  Fu  anco  eflinra  tuttala  fila  fami- 
glia, e llirpe , e con  efla  peri  Caflàndra  ( profe- 
tefTa  della  diftrutrioncd'cffa  Troia  ) la  quale 
dicono  edere  fiata  la  Sibilla  Frigia  ( anco  de  c- 
taTroiana , chcdifiè  pure  di  Chnflo  Reden- 
tore ) & altri  dicono,  che  ella  dopo  mori  nel- 
la Città  di  Sparta,  doue  fu  con  Elena  porrara. 
Arfe  Troia  à 4.  di  Settembre,  come  afferma., 
Dioniiìo  Ahcarnaflco.  Fu  poi  diroccata  ; e ri- 
dotta in  campo  da  poterli  arare:  efiendo  du- 
rato tal  regno  304.  anni . Elena  fu  redimita  à 
Menelao  : Enea , Se  Antenore  hebbero  le  na- 
ui, che  nel  porto  Troiano  li  trouauano  .delle 
quali  hebbe  21. Enea; e le  rcflanti  Antenore^. 
Quelli  imbarcarono  le  lor  gemi , e prouifio- 
ni;  e lì  pofero  a nauigarvctfo  l'Italia,  li  cui 
Prcncipi , e Regi  anticamente  erano  (lati  pa- 
renti de'  Regi  Troiani:  efiendo  IhtoilRè 
Cardano  narmo  diTofcana.e  genero  di  Teu- 
croSignore  deliaFngia.Si  partirono  poi  tutti 
li  Greci  : ma  dalla  rcmpcfla  del  mare  furono 
molto  fracafiàti,&  in  gran  numero  fommer- 
lineile  fpiaggiedi  Puglia, e diCalabria:ond«_> 
coloro,  che  (camparono  la  morte  ; edificaro- 
no la  Citta  di  Sibari.òc  altri  luoghi  in  detrae 
Calabria  , che  perciò  fu  poi  chiamara  Magna 
Grecia.  E circa  tal  tempo  Diomede  poi  venu 
to  in  Puglia  fece  molte  tetre,  e fra  effe  la città 
di  Bcncucnto,  che  da  principio  fii  detra  Ma 
leuento  ) Argirippa.e  Taranto  ( e Cortona  fe- 
condo alcuui  ) e con  fua  gente  anco  arcuan- 
do Aiace  figlio  d’Oìlco  fabricò  Locri  : men- 
tre Teucro  ( figlio  di  Tclamoue.c  frarcl  cugi- 
no d’Achille)trafportato  in  Cipro  fondò  liL» 
città  di  Salamina , e pqi  diuenne  Signore  di 
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quel  regno . Pirro  andato  nel  regno  de’  Mo- 
loflì  i vi  regnò  : e da  lui  fu  dopo  detto  Epiro 
quel  paefe  > Altre  .loro  naui  furono  disfatte-» 
nella  Grecia;  & in  poch’anni  gli  principali 
diftruttori  di  Troia  m vari]  modi  malamente 
perirono . Agamennone  tornato  nel  fuo  re* 
gno  di  Micene,  ncll’abbracciamcnti  di  Clite- 
ncftra  fua  moglie  fu  vccifo  da  Egifto  fuo cu- 
gino ( figlio  di  Tiefte  fuo  Zio  ) il  quale  con.» 
, effa  Clitcnneftra  adultcraua;  e poi  pcrfeucrò , 
facendoli  egli  Rè  di  detto  regno:  ma  fu  poi 
vccifo  da  Orefte  figlio  del  fudetto  Agamen- 
i nonc.i.  Vliffe  andò  vagando  per  varie  prouin 
eie, e finalmente  fu  dal  figlio  vccifo,  dopo  ha- 

3 uer  fondata  in  Spagna  Vlifiìponc.s.Ncll'iftef- 
s’anno  mori  Mendico  Rè  d’Athenedopo  ha 
uer  regnato  23.  anni,  reftando  molto  mal  fo- 
disfatti  di  lui  gl’Atheniefi,  li  quali  rauucduti- 
fi  della  lor  ingratitudine  verfo  li  benefici] 
fattigli  daTefeo , fecero  regnare  il  fuo  figlio 
Demofonte, che  valorofamcntc  haueua  gucr- 

4 reggiaro  contro  Troia.  4.  Et  in  tal  tempo  fu 
Circe  incantatrice. 

NARRATIONE  XLV. 

NEll'anno  1741.  Enea  con  le  fuc  genti,  o 
naui  peruenne  in  Sicilia , douc  regnaua 
Alccftc;&  ìui  fi  fecero  li  giochi  de’ccfti , ne  1 
quali  fu  vincitore  il  vecchio  Antello;ma  in_» 
effa  Sicilia  il  vecchio  Anchife  padre  di  Enca_» 
mori , e fu  fcpolto  nelle  falde  del  Monte  Eri- 
cc,hoggi  detto  Monte  di  Trapani  jn  Sicilia. 2. 
* Antenore  hauendo  nauigato  il  mar  Adriati- 
co, difccfe  in  terra  vicino, douc  hoggi  è Vene 
tia  , e pafsó  innanzi  in  luogo  vltcriore.  Nell’ 
anno  >745. Enea  partendoli  da  Sicilia  con  22. 
2743  nau*’  Pcrucnnc  >n  Irafia  > & arriuando  in  vn_> 
promontorio , cadde  dal  timone  in  mare  il 
fuo  nocchiero Palinuro;chcdormiua:dal  qua 
le  fu  denominato  il  promontorio  : e nauigà- 
dooltra,  in  altro  promontorio  morì  Gaieta_» 
nodricc  di  elfo  Enea  ; e poi  Gaicta  tale  pro- 
montorio fi  dilfe  : pcrucnnc  dopo  nel  regno 
di  Latio,  douc  da  Latino  Rè  li  fu  concedo 
paefe  d'habitarc  ; e cominciò  à fabricarc  nel 
campo  detto  Laurcntc  vna  città.a.Ncll’anno 
^ dello  Antenore  in  Italia  fondò  la  città  chia- 
mata Padoua:c  da  Veneto  fuo  compagno  de- 
riuaronogli  Veneti, che  indi  à i6j4.1ondaro- 
no  la  città  marauigliolà  di  Venctia . Nell’an- 
no 2744»  Latino  Rè,  ch’haucua  promeffa  La- 
uinia  fua  figlia  per  moglie  à Turno  Róde* 
7 Rutuli,  la  maritò  col  fopradetto  Enea  : per  il 
che  effo  Turno  fdegnarofi  venne  col  fuo  ef- 
ferato contro  il  Rè  Latino, e contro  Enca_» , 
menando  fcco  Mezentio  Rè  d’Italia  ( ma_» 
propriamente  Rè  della  Tofeana  ) conciofia- 
chc  detto  Mezentio  hauendo  regnato  »2.an- 
nicon  cffccrabilc  crudeltà  ligando  gl’huomi- 
ni  vìui  con  gli  cadaueri  de’  morti , fin  tanto, 
che  putrefacendoli  in  quel  contaggio,  e puz- 
zorc,  horrendamenteveniuanoà  morte  ; fu 
per  la  fua  tirannide  da  popoli  difcacciato  dal 
fuo  regno:  & egli  per  ritornami , era  venuto 
à domandar  aggiuto  daTqrno  fopradetto: 


ma  quello  tenendoli  da  Latino,  e da  Enea  nò 
puoco  ingiuriato  ; volfc  prima  venir  contro 
colloro,  lpcrando  d’aggiutarc  poi  Mezentio, 
che  infienie  col  fuo  figlio  Laufo  era  da  lui  ve 
nuto  : ma  poi  nella  battaglia  Enea  vccifc  efio 
Mezentio, & anco  Laufo:  onde  ccfsò  la  llirpc 
d’ErcoleLibico.Fu  daTurno  vccifo  Pallantc 
figlio  d’Euandro , il  quale  l’haueua  mandato 
in  aggiuto  al  derto  Enea . Mori  anco  in  tal 
battaglia  ilRè  Latino.Onde  fi  finirono  due  re 
gnneioè  il  regno  di  Latio,  e quel  d’Italia, che 
nondimeno rellò  .nella  Tofeana, e durò  in  3* 

Regi  feguenti,  fino  che  poi  fu  eftinto  da  Ro- 
mani. 2.  Morì  pure  in  tal  giorno  Cannila  Re- 
gina de’  Volfci,  ch’era  venuta  in  fauoredi 
Turno, il  qual  con  Enea  còbattendo, rellò  vc- 
cifo. Il  regno  di  Latio  pcruénc  al  detto  Enea, 
offendo  Lauinia  fua  moglie  vnica figlia,  Se 
herede  di  Latino  : & elfo  Enea  per  honorarc 
il  focero,  diede  il  nome  di  Latino  à tale  re- 
gno; & anco  fcccjchc  tutte  le  genti  di  effo,  o 
pur  le  fuc  di  Troia  fi  chiamaifcro  Latini  : & 
effo  Enea  Rè  Primo  de’  Latini  fè  chiamarli . 
Honorò  anco  Lauinia  fua  fpofa.dando  il  no- 
me di  cfla  alla  Città  da  lui  poi  lubricata , la_> 
qual  Lauinio  dopo  fu  chiamatale  nel  giorno 
prefente  anco  perdura  nella  piami ra^rh’è  loca- 
to Vcllccri.Durò  il  regno  di  Latio  in  ir.  Re- 
gno per  343  anni  : e quel  d’Italia  (principiato 
da  Noe  durò  per  1 08;. anni  in  29.Rcgi.3.  Iit>  3. 
tal  tempo  (Tecondo  Honofri)  Parigi  di  Fran- 
cia fu  fondata  da  vn  certo  Paride  Troiano  ve 
nuto  già  con  effo  Enea  in  Italia , dalla  quale.» 
pafsò  nella  fuderra  Francia.  £ delti  compagni 
d’Antenore,  Placenrulo  fondò  Piacenza;  A- 
quilio  Aquilcia;Piladc  Parma;  Perufio  Peru- 
gia^ AgrimonioCremona.4.Intalannogli  4 
Tettali, che  diffrutta  Troia  erano  in  Italia  ve- 
nuti,in  effa  fabricarono  Rauenna.  Nell’anno 
2747.LÌ  popoli  Rutuli  per  vendicare  la  mor-  2747 
te  di  Tnrno,  vennero  con  forte effcrciro  con- 
tro Enea,  il  qual  hebbe  il  meglio  della  batta- 
gliala valorolamcnte  combattendo  vi  mo- 
ri : nulladimeno  Giulio  Afeanio  fuo  figlio 
(natoli  da  Crcufa  fua  prima  moglie*;  e figlia», 
di  Priamo  Rè  di  TroiX'diflìpò  li  detti  Rutu- 
li  in  battaglia, e fepcli  fuo  padre  con  honorc . 

Dopo  dunque  haucr  regnato  tre  anni  il  detto 
Enea,  li  fucccffccfiò  AlcanioRè  fecondo  de’ 
Latini:  ma  Lauinia, che  reftó  d’Enea  vedoua, 
e grauida  ; concepi  gran  timor  di  effo  Afea- 
nio, dubitando  , che  non  foffe  per  vccidcre  il 
fuo  parto,  fc  quello  foffe  di  feffo  mafcolino,à 
cui  era  douuto  quello  regno  : perciò  fi  fugì 
ella  nelle  fcluc,douc  partorì Siluio,chcdallo 
felue  fu  cosi  chiamato  . Ilchcvdendo  Afea- 
nio, la  riuocò  con  amorcuolezza,c  con  hono- 
rc,dandole  la  Città  di  Lauinio  fopradcrra  ; & 
effo  fi  diede  à fabricarc  la  Città  d’ Albano 
(detta  anco  Alba  lunga  ) nella  quale  pofe  1«_* 

Ipdc  del  fuo  regno, che  iui  poi  fempreda  fuoi 
fucccflòri  (detti  Regid’Albano  ) fu  tenuta.,. 

2.  Nell'anno  fteffo  in  M icenc  hauendo  regna  ~ 
to  7.anni  l’adultero  Egifto , fu  vccifo  da  Ore-  1 ' 
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. fte  figlio  <f  Agamennoncjil  quale accordatoli  partedi  fopralo  colfc  inteftaeon  vna  pietra 
con  Tua  torcila  Elettra  vccifc  non  foto  il  det-  molarle  reftò  morto  con  ralcpcrcoffi.MoP» 
to  adultero^  ma  anco  l'adultera  propria  fua_»  to  coftui,  fu  fatto  G iudicc  d’I  l racle  Thola  fi- 
madre  ; onde  regnò  Orcftc  Rè  ottauo  di  Mi-  gito  di  Fua  fratello  del  già  defonto  Gedeone» 
cene:  il  quale  fondò  in  Tracia  la  Città  Orefta  a. In  tal  anno  Ranlcs  Rè  d’Egitto  venne  à » ; 
'(  detta  poi  Adrianopoli  da  Adriano  Impera-  morte,  eli  fucccffe  Amenofo  V.  fuo.  figlio 
torc,chc  l’accrcbbcic  finalmente  fii  Regia  del  maggiorc.il  quale  nclPan.fcgucnte  277s.(fc- 1775* 
Rè  de*  Turchi,  prima  che  prendeffero  poi  condo  Hcrodotojfi  fece  tributarie  la  Grecia, 
CoftantinopoliJDcl  detto  Orcftc  graui  Au-  la  Fenicia , e la  Siria.  Ncll’an.  2777.  Peiafgo  1773 
tori  fcriuono,  cffcrc  fiato  gigante,  & alto  lèt-  ( XXI  V.Rè  di  Sicioniajmori.c  li  lucccflcSeu- 
tccubiti.  fippo  fuo figlio.NcH’an..2785.nclTCgno Lati-  2785 

no  hauendo  regnato  3 i.  anni  Giulio  Afea- 
NARRATIONE  XLVI.  nio( figlio  di  Enea,  e di  Crcu fa  Troiana  figlia 

raa6o  NT  ®^an*  *76o.  Orcftc  Rè  di  Micene  erten-  del  Rè  Priamo  ) venne  à morte  : e lafciò  Tuo  > 

**  XN  doli  fiata  proraclTa  per  moglie  Hermio-  fucccflòrc  non  il  proprio  figlio  : ma  Siluio 
ne  figlia  d’Elcna, e di  Mcnclaojpcrchcancola  pofthuomo  figlio  di  Lauinia , e del  fuo  padre 
prctcndeua  Pirro  ( figlio  d'Achille,)  cflcndo  Enea,  conofcendo  coftui  cffcr  pictofo,  e pru- 
egli  fiato  ritrouato  in  Dclfo,dal  detto  Orcftc  dente  diucrfamentc,  che  non  era  il  fuo  figlia 
fu  vccito , conforme  haucua  vccito  egli  cru-  detto  Giulio  Siluio;  al  quale  però  diede  il  Sa- 
dcliiTìmamenre  il  vecchio  Priamo.  Ncll’an.  ccrdotio,  che  reftò  poi  perpetuo,  & hcredita- 
2763  2763. li  Cumanidopo  ioj.anni  dellafondata  rio  nella cafata Giulia  : & in  offa  dopo  gran-» 

Cuma  in  Italia , faticarono  Parthenopede-  tempo  furono  li  Giulij  Cefari  Pontefici , Se 
nominandola  da  Parrhenopia(Vergine,o  nin-  anco  li  primi  Imperatori  de’  Romani.  2.  Nell’  a 
fa  in  tal  luogo  fepolta  ) poi  fu  detta  Pclapoli,  iftcfs’anno  in  Athent  hauendo  regnato  1.1. 
e finalmente  Napoli ; la  quale  dopo  hauendo  anni  Oxinrhc,  mori;c  li  fucccffe  A fidate  fuo 
efli  villa  diuenir  maggiore  di  Cuma  per  il  figlio , il  quale  (òprauiffe  vn  foto  anno.  Enel 
miglior  fitto  d habitarm  pretefero  diftrugger-  foguent’an.  2786.  li  fucccflc  Thimcteluo  fra-  278^ 
la;ma  dall'Oracolo  furon  prohibiti.  Ncll’an.  tcllo  RèXV.di  effa  Athene.Ncll’an.i790.Fu- 
?77t  2771.  in  Ifraelc  hauendo  gouernaro,  e giudi-  ronodagli  Pclafgijdifcacciatili  pofteri  delti 
caro  il  popolo  per  quaranta  anni  Gedeonej,  primi  Argonauti  dall’lfotadi  Lenno  ,doue_> 
morì  diuoramentc  nel  Signore  , lafciando  haucuano  porta  Colonia, e fabricataui  la  Cit- 
da  diuerfe  mogli  fettanta  figli,  fra  li  quali  td  di  Minia.  Onde  gli  difcacciati  vennero  in_» 
fu  Abimclech  natogli  d’vna  fua  moglie  con-  Laconia  *,  & hauendo  fupplicato  li  Spartani, 
cubinaSichimita.  Quarto  federato  andò  fa-  furono  da  elfi  riccuutijcgli  fu  data  laCittadi- 
bito  in  Sichem,e  pregò  gli  parenti  di  fua  ma-  nanza.Ncll’an.27$i+.  Amenofo  V.Rè  d’Egit-  17^ 
drc.  che  diccffcro  al  popolo  d’effa  Sichcm.cf-  to  affaltò  gli  Scithi  con  effcrcito  molto  nu-. 
fere  meglio, che  egli  folof  ch’era  lor  parente)  mcrofo  : ma  fu  da  elfi  rotto  : come  Giuftina 
legnaffcjc  non  gl'altri  69.  figli  di  Gedeone  all*  diffufa  mente  dice.  2.  In  tal  anno  Thimctefo-  ± 
fiora  morto. Conienti  alle  fuc  voglie  il  popo-  praderto  dopo  haucr  regnato  in  Athene  £.an- 
lo  j e li  diede  quantità  di  denari , con  li  quali  ni  ; effendo  nata  guerra  fra  l’Athcnicfi , e li 
egli  ftipcndiò  molti  foldati,  & aggiutato  da_»  Beati  per  la  pretcndenza  della  Città  d'Enoe, 
principali  di  Sichcm^ndò  in  Efra  Città,  dou*  piacque  ad  ambidue  li  popoli  terminare  la  fi- 
era la  cafa  paterna;  & vccifc  gli  fuoi  fratelli,  te  con  fiqgolar  tenzone  de*  loro  Regi.  Non 
dc’quali  Ioatham  fratcl  minor  foto  fcampò.c  volfcThimere  venir  à tal  battaglia,  temendo 
dopo  dalla  rupe  d’vn  Monte  (con  la  fimilitu-  il  gran  valor  di  Xanto  Rè  de'  Beoti:  onde  gl* 
dine  del  Rouo  mcntionata  dalla  Sacra  Seri  t-  Atheniefi  publicarono  voler  fare  Re  colui» 
tura  ) riprefe  i Sichimiti  ; e fi  fugi  ad  habitar  il  quale  in  tale  battaglia  combatterti:.  Era  all* 
in  Bcra  città  della  Giudea.  Qupftì  poicomin-  hora  venuroin  Athene  elfi  fiato  da  Meffeaia. 
ciarono  ad  odiar  Abimclech, de  anco  1 Prcn-  Mclanto  figlio  d’Andropompo  di  Neftorej 
cipi , che  lo  haucuano  aggiutato  5 elfi  pcn-  nipote:  coftui  per  guadagnarli  lo  fccttro  prò** 
tcndofi  dcll'crror  prima  commcffo . Ncll'an-  meffo , accettò  la  battaglia  ; & in  effa  vccifc-» 

Z77J  no  i773.in  Athene  hauendo  regnato  3 3-anni  Xanto;  onde  Thimetefu  dal  regno  elclufo,c 

Demofontc  figlio  di  Tefeo,  morendo,  li  fuc-  ' Mclanto  fu  fatto  Rè  d'Athcne.NcU’an.  2797  479^ 
certe  Oxinthe Tuo  figlio  Rè  XUI.dicffa  Arhe-  in  Ifraelc  effendo  ftato  Giudice  25. anni  Tho- 
s ne.  2.  In  tal  anno  in  NiniucTcutco  ( XXVI.  la  venne  à morte , cfu  eletto  Giudice  ^ait 
Imperatore  dell’  Affi ri>  ) hauendo  regnato  40  nati uo  di  Galaad , che  hebbe  30.  figli  dpftri  in 
anni,  venne  i morte  teli  fucccffe  Timeo  fuo  caualcarc;  e tutti  diuennero  Prcncipi  nello 
*774  figlio  primogenito.  Ncll'an.  2774-in  lfractej  terre  Galaadire,douc  30.  Città  gli  furon  date» 
hauendo  regnato  3»  anni  Abimclech,  fc  li  ri-  Nel  tempo  di  coftui  gl’Ebxci,  fra  li  quali  non 
bollarono  Sichcm,cMcllo;onde  per  tal  ribcl-  puochi  anni  prima  haucua  Icrpcggiata  l'ido* 
lionc  diftruffc  egli  quelle  due  Città:ma  mcn-  latriajdi  nuouo  incorfero  in  effa  con  adorare 
tre  poi  oppngnaua  la  fortezzadi  Thebe  città  altri  idoli, che  non  haucuano  prima  riccuuth 
della  Giudea , accollandoti  iui  lotto  per  met>  onde  neU’an.2Soi . Mandò  Dio  fopra  di.effi  il  atei 
terc  fuoco  alla  porta  di  eflà  ; vna  donna  dalla  fuo  flagello,  che  tu  il  Rèfie  gl’ Ammoniti 
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. vaiti  inficme con  gli  Filiftcuondc  gl*  Ammo- 
rtiti fapradctti  opprcffcro  le  terre  Ifracliti- 
chc  in  Galaaddi  là  dal  Giordane  ;c  trapanan- 
do oltra, diedero  il  guado  alle  terre  di  Giuda, 
»8«j  di  Beniamini  anco  d'Efraim.Ncll’an.  2803 
in  Niniut  Timeof  XXVll.  Imperatore  dcll- 
Aflìrij)  hauendo  regnato  30.  anni,  venne à 
morte  > e li  fucccffc Dettilo  fuo  figlio.  Nell’ 
3812  an.2Si2.Amcnofo  V,  Rè  d’Egitto  fini  l’vlti- 
mo  giorno  di  Tua  vita»  lafciando  il  Regno  ad 
Ammencirle  figlio  fuo  maggiore. 


DEL  MONDÒ 
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NARRATONE  XLVII. 

NElPan.2814.  nel  regno  Latino  hauendo 
regnato  29.  anni  Siluio  pofthuomo , fi- 
glio d’Enca,  e di  Lau inia, venne  à morteceli 
fucceffc  Enea  Siluio  Tuo  fratello  di  madre.», 
che  dopo  la  morte  d’effo  Enea  s’era  mari  tata 
con  MclampodCjdal  quale  poi  baucua  parto- 
rito il  detto  Enea  cognominato  Siluio.Circa 
2815  l’ann.  2815.  nacque ielle  f detto  ancolfai  ) 
XXXII.  Patriarca  rii  quale  dopo  fu  padre  di 
*817  Dauid.Ncll’an.2817.  in  Micene  hauendo  re- 
gnato 7o.anni  Orefte  venne  à morte,  e li  fuc- 
ccrtero  nel  regno  li  Tuoi  tre  figli  Ti  (ameno, 
Penthilo.  e Comcrc,  che  regnarono  inficmc 
2 Z19  all'vfa  antico. Nch’an.  2819*  gl'lfraeliti  effen- 
do  dati  per  18.  anni  opprcflì,làcchcggiati,  ej 
continuamente  uguagliati  indiuerii  luoghi 
dal  Rè  de  gl’Ammoniti;ricorfcro  al  Signore 
per  aggiuto , il  quale  gli  fece  à fentire , noaj 
volergli  pnì  aggiutarc,  perche  l’haucuano  la- 
fciato  dall’inrurto, dedicandoli  al  culto  dc’dc- 
monij , edell'idolu  Pianfcro,  e confortarono 
pentiti  hauerlo  offefo;  pregandolo  pure,  che 
gli  liberarti:;  e prettamente  buttarono  à terra 
gl’idoli,  e gl’altari  per  ogni  luogo , e terra  d’- 
ì (racle.  Dopo  fperando  l’aggiuto  di  Dio  pre- 
fero l'arme,  e fi  congrcgorito  mficme  per 
liberarli  dagli  lor  nemici  : ma  non  haucuano 
huomo  alcuno,  che  folle  atto  ad  efler  Capita- 
no . Era  in  tal  tempo  predatore  delle  campa- 
gne degl*  Ammoniti , e degli  FiliAei  Icptho 
fortiflmio.nflòciato  da  molti  compagni.  Co- 
rtili fu  già  tìglio  di  perfona  ricca, e nobilc;ma 
generato  d’vna  meretrice  : e nella  morte  del 
padre  era  ftato  difcacciato  di  cafa  dagl’altri 
faci  fratelli  come  bartardo,  per  non  entrar 
nella  loro  herediti;  egli  non  hauendo  arte  da 
viucrc.ma  forze  grandi  da  combatterci  fc- 
guito  da  molti  faldati, venturieri, e predatori 
e tutti  fi  faftcntauano  di  prede  tolte  alle  ter- 
re idolatre.L’Ebrci  dunque,  chcnon  haucua-  * 
no  altro  Capitano,  mandarono  ad  citò  Iepthe 
gli  principali  del  popolo, pregandolo  à voler 
édere  Prcncipe.c  Capitano  loro  contro  il  Rè 
dCgl’Àmmoniti,il  quale  haucua  preparato  V- 
effcrcito  contro  di  dii, la  cui  folleuationc  ha- 
ueua vdita.  Accettò  Iepthe  l'clcttionc  fotta 
in  Aia  perfona ; e mandò  fubito  ambafeiatori 
al  Re  nemico, dicendoli  douerfi  quietare  nel 
Fuo  regno  •>  perche  inlfracle  non  haucua  ra- 
gionerò diritto.  Rifpofe  coftui,doucrfcli  le 
Città  del  paefe  d’Hcfcbon , che  gl  lfiaelui  fi 


haucuano  tolte  anticamente  venendo  d’Egit- 
to. Rifpofe  Iepthe , hauetle  erti  tolte  da  man 
di  Schón  Re  de’  Cananet,c  non  degl’ Ammo* 
nitidi  quali  fe  prima  fc  le  lardarono  togliere 
daSehon;  doucuano  all’hora  ricuperarle  da_» 
lui, che  pure  per  ragion  di  guerra  poffcdcuaic 
nò  douer  venir  aderto  à doniandarlcda  chi  1* 
haucua cò  l’arme  acquiftatc  da  ma  deTudetti 
Cananehdomandandolc  egli  aderto  dopo  tre 
cento, de  anni  da  quando  l’haucuano  portedu- 
tc  erti  Ifracliti  sì  per  ordine  diDio;fi  per  erter 
anco  fuc  almeno  per  la  prcfcrictionc  di  tane* 
anni.  Non  volle  ftarà  ragione  il  Rè  degl*- 
Ammoniti , ma  difpofe  il  fuo  cficrcito  à bat- 
taglia. AU'hora  diede  Dio  fpirito  di  fortezza 
tale  al  detto  Iepthe , ch’andò  ad  incontrarti 
nelle  proprie  terre  l’inimico:  e portando  per 
Galaad  Aia  patria, fece  voto  al  Signore, che  fa 
li  darte  felice  vittoriani  facrificarcbbc  nel  ri- 
torno qualunque  perfona  di  Aia  cafa, che  fofc 
le  fiata  la  prima  ad  incontratlo.Fecc  poi  fira- 
gc  grandirtuna  degl’ Ammoniti , li  vinfc , e li 
tolte  20.1otoCittà;c  ritornando  poi, andò  ad 
incontrarlo  prima  d'ogn’altro  l'vnica  fua  fi* 
glia  ( fecondo  Filone  nominata  Scila^Si  (trac- 
ciò erto  le  vedi  per  dolore, dicendo  : Tu  t’hai 
ingannata,  & ingannarti  me,  venendo  con  fe- 
da la  prima  ad  incontrarmi  ; e dichiarollc  il 
voto  fatto  à Dio.  Rifpofe  ella,  edere  pronta  à 
darli  in  holocaurtojconformc  haucua  fotto  il 
voto  egli  ; ma  lo  pregò , le  concederti:  tempo 
di  due  meli  per  andar  con  le  donzelle  fue  ami- 
che piangendo  per  valli, e monti  la  fua  vergi- 
nità ; cioè  piangendo  non  clTcrfi  maritata,  t-> 
folto  figli;  perche  all’hora  fpcrandoli  il  Mef- 
fia  nafeerc  dagl’lfracli  ti,ogn’vno  fi  cafaua  eoa 
fpcranza.chc  dalla  ftirpe  fua  nafeerte  Chrifto. 
Hebbe  ella  tal  licenza,  e fedelmente  dopo  li 
due  meli  ritornò . e fu  dal  padre  facrificata  à 
Dio.Ma  in  detti  due  mcfi,3  ì.mila  deliaTribu 
d’Efraim  prendendo  l’arme  , e palfando  il 
Giordane, vennero  in  Galaad,  e Acerbamen- 
te mandarono  à dire  à lepre,  volerlo  abbru- 
ciare con  tutta  la  fua  cafa, perche  cficndo  an- 
dato contro  gl'Ammonid,  non  haucua  chia-, 
rnati  olii  ancora  à tal  imprefa  ; e di  più  eoo* 
parole  ingiù riofe  villaneggiarono  molto  i 
Galaaditi  ; li  quali  perciò  armatili  con  lepre, 
ruppero  valorofamcntc  gl’Efraiti;  Rappo- 
rtando nel  paflbdcl  Giordane  i fugitiui , l’vc- 
cifcro  tutti,  fcnzalalciare  in  vita  alcu  di  erti. 


NARRATIONE  XLVIIL 

NEll’an.aé  2o.cioè  8o.anni  dopo  di  Troia  2820 
diftrutta  ; Fornirono  li  cent’anni  pat- 
teggiati fra  gl’Eradidi , e gli  Pdopidi  nclla^ 
morte  di  Hillo.  Nel  quale  tepo  fi  leusò  l’ora- 
colo, de  il  diauolo  nell’Idolo  d’Apollinc  ito 
Delfo , chcrifpondcua  perii  fuo  Sacerdote^ 

( che  fu  chiamato  Pithia  : onde  poi  furono 
detti  Pi  thoni  coloro,chc  per  arte,  e rifpofttj 
del  diauolo  indouinauano  ) Haucua  l'oracolo 
fudettogii  rifporto  ad  Hillo  figlio  d’Èrcole»  1 
eh’  egli  con  gl’qlta  Eraclidi , e luoi  fratelli  al- 

pct-  * ' 
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pcttaflcro  il  écrzo  fratto  della  terra  5 e dopo 
guerregiaffero  per  ricuperar  il  regno  di  Mi- 
cene venuto  nelle  mani  de’ poderi  di  Pelopc 
FrigiOjC  foraflicro.  Afpcttò  poi  Hillo  tre  an- 
ni,netti  quali  la  terra  tre  volte  diede  il  frutro: 
e dopo  combattendo  fu  perditore , e morto, 
come  già  fi  diffonde  fi  fece  la  tregua  per 
cent'anni.  Al  che  dopo  rifpolè  l’oracolo,  che 
per  il  terzo  frutto  della  terra  , dio  intendala 
dirli  la  terza  gencrarionc  degninomi  ni, e non 
de*  frutti.  Cosi  ingannaua  tutti  il  diauolo 
con  cquiuocationi , quando  Dio  non  li  daua 
cognitione  di  qualche cofa futura:  conciona* 
che  nè  gli  demoni) , nè  gl’ Angioli  buoni  fan- 
no cole  future,  fe  non  gli  dona  Dio  notitia,  e 
lume.  Venuto  dunque  l’anno  fopradetto,  gl* 
Eraclidi  (cioè  gli  nipoti, e pofteri  d'Èrcole, tc- 
ccro  vn  potcntiflìmo  cflcrcito  di  popoli  Do- 
rici; li  Copi  de’ quali  furono  tre  nipoti  d'Èr- 
cole fudetto, figli  di  Anflomaco  ( il  qual  morì 
100.  anni  prima  nella  feconda  battaglia  di 
Micene  ) li  cui  nomi  furono  Themene^  95: 
fponte,  & Ariftodemo;  ma  1 vltimodi  quefh 
mentre  s’apparccchiauano  le  naui , mori  da.» 
fulminc:o(  fecondo  che  alcuni  Scrittori  di  Ac- 
ro )per  opra  de’  figli  di  Filade,  e d'Elettra  pa- 
renti di  Tifameno  vno degli  Regi  figli d'Orc- 
fte,  che  nel  Pelopóncfo  dominauano.  In  luo- 
go del  morto  Ariftodemo  poi  Uicceflèro  Ca- 
pi li  Tuoi  figli  Prode,  & Eurittenc.  Ma  poi 
prima  di  partirli  per  l’apparecchiata  guerra, 
ricercarono  l’oracolo  d’Apollinc,  il  quale  gli 
rifpofe  che  faceffcro  lor  Capitano  generale.* 
vn  huomo  Iofco  : onde  andati  per  cercarlo, 
incontrarono  fopravn  mulo  Oflilo  di  nario- 
nc  Etolo , il  quale  viddero  elfer  manch cuoio 
d’vn  occhio-Patreggiarono  con  coftui  di  far- 
lo Rè  d’Elidc;  & egli  di  fare  bcncqucll’vrti- 
cio.  Goucrnò  coftui  tanto  bene  l’armata,  che 
le  naui , e l’cflcrciti  venendo  profpcramentc 
nel  Pelopóncfo , sbarcarono  fpcditamcnttj 
nelle  fpiaggie  ; e pretto  diftru  fiero  le  forze  de’ 
Pclopidi, mettendo  in  fuga  l'elTerciro  nemico 
con  molta  ttragedi  detti  Pclopidi.Ondcnon 
folohcbbcrogl’Eraclidi  Micene,  ma  tutto  il 
retto  ch’era  di  etti  Pclopidi,  che  Tettarono  dal 
Pclopóncfodifcacciati.Dicdcro  poi  Elide  ad 
Oflilo:  e di  etti  Eraclidi  Themene  hebbe  Ar- 
go, al  quale  fottopofe  Micene , il  cui  regno 
terminò  nell'anno  fudetto  dopo  192.  anni  da 
quando  fu  da  Perfeo  fondato.Crcfponte  heb- 
be la  prouincia  di  Mettente;  Prode,  & Eurirte- 
nc  figli  del  fopradetto  Ariftodemo  hebbero 
la  prouincia  di  Laconia  con  la  Città  di  Spar- 
ta ; e da  coftoro  dopo  difccfcro  le  due  regio 
famiglie  de’  Lacedemoni;  ,oSparrani.  Cice- 
rone fcrittc,  che  Prode  vitto  vn  anno  meno 
d'Eurittcnc:ma  fece  più  gloriole  imprefc,chc 
non  fece  etto  Eurittenc , la  cui  famiglia  però 
fu  poi  molto  più  nobile:  ma  quella  di  Prode 
più  potcnrcjcda  Euripontc  fuo  nipotchcbbc 
dopo  tal  famiglia  il  nome  d’Eunpontida.2.In 
tal  anno  finì  il  regno  de’Siciont,ch'er3  dura- 
to già  9S9.  anni  : conciofiachc  Scuiìppo  loro 


Rè  fu  dagli  Eraclidi  cttinto , perch’cra  flato 
inaggiutodc*  Pclopidi. 

NARRATIONE  XL1X. 

3 T N tal  tempo  fu  la  gran  riuolutionede*  3 
X principali  popoli  del  Polcpóncfo  ,cioè 
degl*  Achei , de’  Ioni)  ( che  fi  denominarono 
già  d’Achco.e  da  ione  figli  di  Xuto  nipote  di 
Dcucahonc)  perche  da  òparta,  e d’Argo  gl’- 
Eradidi  dilcacciarono  gl’ Achei  con  li  Regi 
Pclopidi  Tifameno , e Panilo;  onde  andaro- 
no quelli  dilcacaati  ad  acquiftarfì  habitario- 
nc  ncll’cttrcmc  parti  ddl’Achaia  verfo  Cefà- 
lonia,  e diacciarono  li  lonijima  nel  conflit- 
to vi  morì  Tifameno.  Li  Iomj  anco  effendo 
difcacciati  dalle  loc  ledi, andarono  in  Attica, 
douedal  Rè  Mclanto  furono  in  Athenericc- 
uuti.  Pcntilo  con  parte  degl’Eoli,  ( detti  poi 
Etoli  ) e con  parte  degl*  Achei  penetrò  nella 
T rada,  doue  morendo  dopo  alcuni  anni,  an- 
darono li  detti  Eoli  ( in  parte)  nelli  confini 
dell' Alia  inferiore,  doue  poi  fecero  le  loro 
Citta,  e denominarono  Eolideilpaefè.  L’al- 
tra parte  de’  fudetti  Eoli  andò  in  Locri,  Se 
habuóncl  monte  Fricio.  Gli  Dorici  lòtto. la 
condotta  degl’Eratlidi  ottennero  il  Pclopò- 
ncloic  tutta  la  Grecia  andò  fattofopra.difcac- 
ciandofi gl’altri  popoli i’vn  con  l’altro,  per 
ottener  pacfcd’habitarc.  Soli  gl'Arcadi  furo- 
no denti  di  moicttia,  habitando  in  luoghi 
afpri/r  montuofi.Gl’Etoli  ( anco  in  partc)dal 
lor  pacfedifcacciati , furono  da  Oflilo  in  Eli- 
de riceuutf.  Rhegnida  nipote  di  Themene , e 
figlio  di  Falco  toltele  Cirri  detti  Fliafij  ad 
Hippafò  parente  de’  Pclopidi,  il  quale  andò 
nel l’ifola  di  Samo,  doue  li  nacque  Eufronej, 
che  fu  poi  padre  di  Nclfarco  padre  di  Pitha- 
gorafilofotb.  4.  In  etto  anno  fopradetto  co-  4 
«linciarono  nei  detto  Pcloponncfo  li  lòdi  re- 
gni degli  Lacedemoni),  e de’  Corinthii:  conr 
cioìiachcin  Sparra  regnarono  li  fudetti  due 
Eraclidi  Proclo , Se  Eurittenc;  il  regno  di  Co- 
rinrho  ncgl’Eraclidi  cominciò  da  Alctc  figlio 
d’Hippotanaroda  Filanrc,il  cui  padre  fu  An- 
thioco  figlio  d’Èrcole.  Cottili  haucnjjo  clpu- 
gnara  Corintho.lpogliò  del  regno  Dorida.óc 
Hiar.tida  poderi  di  Sififo  fonda  tordi  tal  Cit- 
tà;li  quali  indi  in  poi  habirarono  tèmpre  in_» 
Corintho  dapriuati.  Nell'anno  2822.  In  A-  *822 
thene  hauendo  regnato  23.  anni  Mclanto* 
niorédo , li  fucceflc  Codro  fuo  figlio  XVII. 

& vltuno  Rè  di  effa  Arhcne.Nctt’auno  2S25.  2325 
In  Ifraclc  hauendo  Icpthegoucmato.c  giudi- 
cato fei  anni  il  popolo,  venne  à morte;  Se  ìtu» 
fuo  luogo  fii  Giudice  Abelan  nariuo  da_» 
Bethlcmc.il  quale  hebbe  óo.figb, cioè  30.  rna- 
fchi,e3o.femincdadiuerfc  mogli ;ond’hebbc  ^ 
pur  30.gcncri,chc  furono  tutti  atri  à guerreg 
giare . In  quett’anno  fudetto  in  l (racle  era  so-  : 
ino  Sacerdote  Heli , il  quale  aflittcua  al  facro 
Tabernacolo,  ch’era  nella  Città  di  Silo  con 
l’Arca  di  Dio:c  doucttc  circa  tal  anno  nafcc- 
rc  il  Profeta  Samuele  da  Anna  fiorile  nel  mo- 
do,^hc  fi  iege  nel  libro  primo  dc’Rcgi  al  e*  1. 

R » con- 


qvarta  età*  del  mondo 


cdnciofiachc  detto  Samuele  dopo  ncll'an- 
no  28s>o.cragià  vecchio  ( almcnodiós.anni) 
chiedendoli  gl’Ebrei.chc  gli  donalfe  Rè:  Ecce 
tu  fenuifii , & fili)  tui  non  ambulant  in  *ijs  tuis  : con- 
fluite nobis  &c.  Heg.lib.  ucap.i.vcrfa . 

NARRATICENE  L: 

2826  XjEH’anno  a326.inSparta  il  popolo  dc’Mi- 
1\|  nij  defeendenti  da  gl’Argonauti*ch’ha- 
ucua  prima  habitato  neU’ilola  di  Lenno,  dal- 
la quale  offendo  flati  dalli  Pclafgi  difcacciati , 
erano  venuti  fupplicheuoli  à domandar  ha- 
bitat ione  à gli  Spartani, clic  li  riccuaono  nel- 
la lor  Città, & anco  gli  diedero  la  cittadinan- 
za,come  di  Copra  fi  dilTc:  in  quefl’anno  fuder- 
to  diuennero  tanto  infoienti , che  vòlcuano 
anco  parte  nel  regnare:  onde  furono  podi  in 
carceri , da  douc  poi  fi  tiigirono , hauendofi 
cambiate  le  vcfti  con  le  lor  mogli*  & andaro- 
no à ricourarli  nel  vicino  Monte  Taigcto  : 
dal  quale  offendo  coftretti  à (tender  giu  dalli 
Spartani, che  volcuano  caligarli  con  lanior-, 
te:  furono  domandati  in  grana  da  Theras  fra- 
tcl  cogino  dclli  Regi Hcrachdi Prode, & Eu- 
riftenc  figli  della  fotclla  d’Euthcfionc  defeca-, 
dente  da  Polinice  Rè  di  Thebe  : del  quale» 
Euthefione  era  figlio  dio  Theras  , che  final- 
mente hauendo  ottenuta  in  gratia  la  vita , o 
libertà  di  queftì  Minij  ,fudaertìfeguito*&. 
andarono  tutti  ìnficmc  ad  habitarc  ncll’ifola 
Calliftcne  fra  Candia.c  Grecia*  e dal  nome  di 
effo  Theras  indi  fii  detta  Thcrai’lfolaGalh- 
28JO  ftencfudctta;  Nell'anno  2830.  L’Amazoni 
vfcitc  dal  gran  Monte  Tauro  con  forti  (qua- 
droni fecero  ncH'Afiamoltcfcorrcricin  dt- 
2 ucrfi  luoghi.  2.  In  tal  anno  in  Ifraclc  fu  fatto 
Giudice  il  fommo  Sacerdote  Hcli  come  pcr- 
fona  matura;d’intcgrità,c  di  moltòcòfegho.c 
fu  collega  del  Giudice  Abefan*  e dopo  d'altri 
fucccffori  di  elfo  Abefan:  e giudicò  40  anni 
fin  che  vi(fe  : concioliache  li  Giudici  non  Sa- 
cerdoti doucuano  attender  all’arme  più  , che 
alle  colè  ciuili  * perche  all’hora  gli  Filiftei  co- 
ruinciauanoi  far  nuoui  moti  di  guerra,  conj 
laqualcdopo  foggiogarono  gt’Ebrci  per  40. 
anni , fino  che  furono  poi  da  Samuele  libera- 
ti: onde  nalcendo  in  tali  tempi  Sanfonc , fu 
nodrito,crefchtto  ncU’cfTerciro,  e ne  gli  padi- 
glioni della  fua  Tribù  di  Dan,  che  (lana  in  ar- 
me per  difenderli  continuamente  da  gl'aiìalti 
de'  detti  Filiftcì  ; Crcnitquù pucr,  & benedixit  ei 
Dominus  : capitquè  fpiruus  Domini  effe  cum  co  ms 
2831  CdflritDan.  Jud.cap.\3.rerf.2$.  Nell’anno  1832. 
effendo  fiato  Giudice, e Preneipe  7. anni  Abe- 
fan , venne  à morte  * & in  (uo  luogo  fu  eletto 
Ahialon  della  Tribù  di  Zàbulon  . Ncll’an- 
'2828  no  2838.  Ammencirle  Rè  d’Egitto  venne  à 
mortegli  fucccflc  il  fuo  figlio Thuori . Nell’ 
2842  anno  2842.  hauendo  tenuto  per  dicci  anni  il 
Principato  Ahialon, venne  à morte , e.li  fuc- 
ccffe  il  Giudice  Abdon , il  qual  hebbe  40.  fi- 
gli , e 30.  nipoti  * e tutti  fettanta  erano  periti 
nel  rcgerc  caualli,  e maneggiare  l’arme  pron* 
2$4?  tamcnce.  Nell’anno  2S43*  in  Athene hauen- 


do regnato  21.  anno  Godio  figlio  di  Melan- 
te , hebbero  grauiflìma  guerra  i’Athemefi 
dalli  Dorici , ch’erano  già  prima  venuti  nel 
Pcloponncfo  > de  haucuano  domandato  daJL* 
oracolo  d’ApolIinef  e da  Pithia  in  Delfo  ) fc 
fodero  per  vincere  in  tale  guerra.  GUfuri- 
fpofto  dfer  la  vittoria  di  coloro  , ileuiRè 
tuonile  combattendo.  Fece  fubito  publicq 
bando,e  precetto  il  Re  de*  Dorici,  che  mffun 
vccidelfe , anzi  che  cuftodiffe  in  battaglia  i! 

Re  d’ Athene.  Codro,  che  di  tutto qucftQ 
fu  fatto  coolapcuolc,  effendo  andato  con  ef- 
ferato ad  incontrare  gii  nemici , fecre  tante  te 
fi  vedi  da  rufbco,c  con  falcio  di  tralci,  e con-» 
la  falce  andò  nel  campo  de  gli  detti  Dorici , 
douc  con  temerario  prctcllo  conte  fé  con  lòl- 
daci,chc  ftauano  vicini  à gli  lor  padiglioni*  nè 
conoiccuauo/rhi  coftui  fi  fòffe . Egli  nel  con- 
trailo alzò  la  falce, e malamente  feri  vn  di  co-, 
fioro,  il  qual  eflcndQfi  perciò  molro  adirato , 
all’hor  all’hora  fubito  l’vccife.  Vennero  al- 
tri molti  à tal  rumore  * e conobbero  ij  corpo 
dellfè  Codro:  onde  gli  Dorici  dilpcrando  di 
haucre  più  vittoria,  lubico  lenza  combattere 
fecero  ritorno  ai  ior  paefe.  Morto  Cadrò 
gl’ Athcnicfi  non  fecero  più  Regi  : ma  ilìnui- 
rono  Arconti,  o Pretori , che  come  Capi  go- 
ucrnaronopoi  la  lor  Republica  ( conforme.» 
ha  vlato,5c  via  hoggi  V enctia ) filmando  me- 
glio l’eflere  gouernari  da  pcrfonc  mature , 
fapienti, dalla  Republica  eletti  ; che  non  da^ . 
Regi  per  lucccfììone,  1 i cui  figli  non  femprt^ 
riulciuano  buoni  nell’jimminiftratipne  del 
gouerno.  Flcffero  bensì  per  primo  Arcon- 
te Medonc  ( figlio  di  Codro  fopradetto  ) co- 
me perfona  di  gran  virtù, e prudcnza*bcnchc 
zoppo  fi  folle . Onde  Nel  co  fuo  fratello  pre- 
tendendo haucre  egli  tale  dignità,  come  per- 
iona  fenza  tal  difetto*  fu  quella  lite  rimcffa-» 
ad  Apolline, che  fauori  à M odonc  ri  (fonden- 
do. Durò  dunque  il  Regnod’Athene 378. 
anni  in  diccifcttc  Regi*  e fini  in  Codro.i.ln-»  z 
tal  anno  in  Ninme  Dcrcilo  ( XXVIII.  Impe- 
ratore dcll’Aflìrij)  hauendo  regnato 40.anni, 
venne  à mortc*c  li  fucccfiè  Eupalo  fuo  figlio. 

3.  Mori  anco  Aletc  Rè  primo  di  Coriuto,la-  3 
feiando  il  regno  ad  Iilione  fuo  figlio.. 

NARRATIONE  LI. 

NEll’anno  2845.  in  Egitto  Thuori  Farao-  2845 
ne  , venne à morte  fenza  figli  : onde  gl* 
Egittij  crederò  Republica  con  fare  1 i.Goucr- 
natori,  e Capi , che  per  1 1 7.  anni  poi  duraro- 
no. 2.  In  tal  anno  nel  regno  Latino  hauendo  a 
per  31.  anno  regnato  Enea  Siluio,  morì,  eli 
fucccflc  Latino  Siluio  fuo  tìglio,  V.Rè.  Nell* 
anno  235o.Haucndo  gl’Ebrei  pur  troppo  of-  2850 
fefo  Dio  con  l’adorutionc  di  molti,  e vari) 

Idoli*  furono  da  elfo  caftigati  con  dlèr  afflit- 
ti,!: foggiogati  da  Filifici,  li  quali  per  40.anni 
poi  l’opprcllero  : In  tal  anno  anco  venne  à 
morte  Abdon  fopradetto, dopo  edere  fiato  s. 
anni  loro  difenforc,c  Giudice,  ma  per  diurna 
difpofitionc  fu  difenfore  S àfone  huomofor- 

tiffimo. 
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iiffimo,per  afiftittioac  de’  Filiftei,  che  comin-  fpogliati  da  Sanfonc  ; perciò  tu  fa,  che  ri  dica 
ciò  il  Signore  poi  à mortificare  con  lcfmifu-  ladichiaratioucdcU'Emmma,  la  qualedopo 
Wtc>c  marauigliqfc  forze,  che  concelfc  à San-  4 noi  riferirai  : a! tornente  abbru (daremo  cò 
aS6o  fonefopradetto . Nell’anno  sSóo.  parte  do  te  la  cafa  di  tuo  padre.  Bla  tanto  prc^òil 
gl’Etoli  dilcacciati  dal  Peloponnciò  fecero  marito  con  con  tinue  lacrinpc.ch’cgii  le  duro 
nuoua  Colonia  ncll’Ifola  di  Lesbo . Nell’an-  quant’clla  volcua  > e fu  laputo dalli  Filiftei , li 
*8 *3  no  a 36j.  in  Athene  hauendo  gouernato  20.  quali  rifpofero  à Sanfone  : Kon  circriu  più 
anni  la  Republiea  Medone  primo  Arconto,  forte, che  il  Leone ; nè  cola  alcuna  più  dolce 
venne  à morte;  & in  fuo  lqpgo  fu  eletto  Aca  del  miele . Gli  Jdiflc  egli  non  haucr erti  indo- 
.3  (lo  per  fecondo  Arconte.  2.  in  tal  anno  Mio-  untato  l’Enimma  ; nuche  la  fpofa  glielo  di- 
ne Rè  IL  di  Corinto  anco  mori , lafciando  il  chiaro:  e di  ciò  adiratoli, andò  nelle  contrade 
3864  regno  ad  Agelao  fuo  figlio . Rifanno  2*64  d'Afcalonc  Città  di  detti  Filiftei,  vccife  30.  di 
in  Ifiraelc  volendo  cominciar  Dio  ad  atlì  ig-  cili,  e prefe  le  lor  vedi,  le  portò  in  Tannatila* 
gcrc  gli  Filiftei  dilpofe  , che  Sanionc  andai-*  e le  diede  à coloro  per  l'Entmrua  dichiarato  * 
le  in  Tannatha  Città  poffeduta  da  dii  Fili-  Indi  anco  colerico  partiflì , e nella  cafa  pater- 
ilei.,  li  quali  all'horaconucrlàuano  con  glifi  na  ritiroftì . Onde  il  padre  della  fua  fpofa_, 
xacl  invilendo  quelli  loro  tributari;.  Viddo  diede  tal  figlia  per  moglie  ad  vn'alrro  fuo 
ini  Sanfone  vna  donzella,  dellaqual  tanto ar-  amico  Fihlteo  . Raffreddoffi  dopo  alcuni 
dcntcmcntc  s’inuaghi,  che  Cubito  tornò  à ca-  giorni  lo  fdegno  di  Sanfonc*e  ritornato  à vc- 
fa  di  fuo  padre, e madre,  pregandoli,  che  glie:  dcrc  la  fua  fpoia , la  rirrouo  marnata  con  vn‘ 
la  daljfcro  per  moglie.  Quciti  (nonfapcndo  altro:  perciò  da  maggior  colera  allibro,  lì  di-. 
Ciò  cQcrc  ilrada,che  pigluua  Dio, il  quale  vo-  chiaro  nemico  à Filiftei . Era  all’nora  il  tem- 
Icua  in  tal  modo  principiar  la  liberatione  de  po  delle  biade,  óc  haucuano  cili  Filiftei  già  ta- 
gl’Ebrci  ) li  rifpofero , douer  egli  clcgerfi  al-  gliatc  le  fpighc , & cfpolli  al  Sole  li  manipoli" 
tra  fpofa  in  Ifraclc  , e non  prendere  donna  Fi-  di  ciré . Prdc  , e raccol  fe  Sanfone  300.  Volpi 
bftea.  Replicò  egli, che  ntffun’altra,  lenona  viue.ligolle  à due  i due  coda  con  coda , epo- 
che quella  piaceua  à gl'occhi  Tuoi  : e non  vo-,  fclc  ligatc  alla  lunga  vn  fuoco  artificiato  neL 
lerc  chi  non  li  piaceffc;  e con  tant’altre  parole  le  code , e fccelcandar  fra  le  maflàriede*  Fili- 
li pregò, e coftrinlc  .che  poftilim  viaggio  an-  Ilei, il  cui. grano  fu  abbruciato ddi’inturro,  e' 
darouo  in  Tannatila  per  trattare  di  talenta-  la  fiamma  rouinò  pòr  levigliele  gl’oliueti 
trimonio.  Si  difeoftò  egli  alquanto  per  llr?-  Seppero  li  Filiftei , che  tal  rouma  fu  fatta  daJ 
da  dalli  detti  Tuoi  genitori,  e s’mcontròcon_»  Sanfone.  perche  la  fpofa  fua  fu  data  ad  altro': 
vn  bombile  Leone  ; ma  cgl  i con  tal  dcftrcz-  perciò  la  cafa  del  padrc,c  madre  di  Ici.fic  e(Ta_, 
za, e forza  prete  la  bocca  di  clTo  Leone;  e tal-  ancora  furono  abbrufeiate . Il  che  ìnrendcn- 
mentc  con  preftezzal  apri,  che  ladiuilc  in_»  do  San  Ione  a fiali  contai  empito  li  detti  Fili- 
due  parti  fcparatc.ftracciandolo  come  fe  folle  (lei,  che  ne  diftruffe  molti  centinaia  ; e fi  naf- 
vn  tenero  capretto:  dopo  ri  tornato  dalla.,  feofe  in  vna  gran  fptionca . VldronocoiM 
ielua , tegui il  viaggio  lenzadir  altro  alli  (uoi  dicroto  armato  i Filiftei,  Óc  sllcdiarono  Le? 
genitori.  Arriuando  nella  detra  Città;  fu  chi  nel  paefe  delti  fudetti  Ebrei  ; li  quali  gli 
trattato , e conclufo  il  matrimonio  : & ap-  domandorno  la  cagione,  dicendo  haucr  fcrm 
puntatofi  il  tempo  delle  nozze  , tornarono  prc  vbiditoli , e puntualmente  datoli  il  tribu- 
quelli  nella  cafa  loro . Venendo  poi  il  tem-  to . Rifpofero  coftoro , voler  San  Ione  dallej 
po  dello  fponfalitio , tornò  egli  con  gli  mede-  mani  loro, perche  non  li  iafeiaua  ritrouaro  ; 
fimi  fuoi  genitori  in  Filiftea:  & enrratodi  Onde  gl'Ilracliti  per  timore  mandarono  tre 
nuouo  nella  felua  trouò  nella  bocca  del  mila  di  cili  loro  per  ricercare  per  tutto  SstCo-, 
mortoJLconc  vn  bel  fauo  di  miele , molto  ne,  dclqualehauutane  finalmente noucllaL»  J 
pieno, del  quale  màgiò,c  fece  mangiar  da  det-  andarono  à trouarlo  alla  fpelonca,  dicendoli 
ti  iuoi  parenti , fenza  manifèftargli  l’opra^  chiaramente  il  lor  pericolo;  e eh'effendo  foe- 
fatta:  effendopoi  arriuati  in  Tannatha  fecero  getti  a Filiftei , erano  coftrctti  à riportargli^ 
il  conuito , al  qual  inuitarono  pure  il  magi-  lo . Si  lafciò  cgliligarecon  duenuouc,  eft>£ 
(Irato:  ma  quello  in  fua  vece  yi  mandò  30.  tilfimcfuni;  cfuportatoalLclfercitodc’ncn 
galant’huomini , alh  quali  dopo  haucr  pran-  mici,  doucarriuato  ruppe  le  funi  dcllc.ligatc 
zato , Sanfonc  come  per  modo  di  folleggiare  mani  ; e pigliata  da  terra  vna  mafcclla  d’afi- 
ic  nozze  propofe  vn  Enimma , dicendogli,  na  , fece  con  dia  tale  flragcdicffì  Fijiftci* 
che  le  fra  lette  giorni  glielo  dichiaralfcrojdfo  che  rcftandonc  per  terra  mille  morti, tutti  gl* 
gli  darebbe còjo.lcnzuoli  30. velli:  altriuicn-  altri  li  diedero  à fugirc.  Egli  poiopprcffo 
te  erti  le  doudferodar  à lui,  che  lo  lapeua  be-  dal  molto  calore*  fu  vicino  à morire  per  la  fc-r 
ne  dichiarare . L'Enimma  fu  quello  : Dal  di-  te:  ma  con  miracolo  fu  loccorfo  da  Dio , che 
uoraror  e vfeito  il  cibo;  e dal  forre  ne  nacque  apri  vn  fonte  in  quel  luogo  ifteflo  , douc  fo? 
ia  dolcezza . Per  tré  giorni, che  durò  tale  cò-  j>raftaua  il  dente  molare  della  mafcclla  dcira- 
uito,  non  poterono  i Filiftei  dichiarare  già*  linai  la  qual  haucua  dio  Sanfone  giàburraù 
mai  il  fuderto  Enimma;  e venendo  il  lèttimo  in  terra . Di  tale  fonte  fcriffe  San  Girolamo, 
giorno , difiero  alla  fpofa  ; Ben  vediamo  noi,  che  anco  finp  al  fuo  tempo  perduraua. 
edere  flati  chiamati  al  tuo  coouùto  per  effe  re 
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NARRATIONE  LII. 

2267  XTEll’anno  2867.  andò Sanlonc in Gaza_» 
JL\  ( altro  dominion  città  de*  Filiftei  ) do- 
tte vedendo  certa  donna  libera,  entrò»  e dor- 
mi nella  cafa  di  colici  ; ma  fu  egli  nconolciu- 
toda  molti,  li  quali  fubito  riferirono  il  tutto 
al  Magiftrato:  lì  ibllcuarono  li  cittadini  ; cir- 
condarono qucllacafa,pofcro  guardie  à quel- 
la porta  della  città  per  douc  egli  era  entrato , 
che  per  ordinano  prima  s’apriua  la  notte  à 
chi  volcua  vlcirc . Venuta  la  mezza  notte.» 
eglijcflendoui  ofcurità,vfci  da  quella  caia,  e_> 
nò  fu  vjftojandò  poi  p vlcir  da  vn’altra  porta 
della  città,  e la  ritrouò  ferrata,  & inchiodata; 
la  fucile  dalle  value , e fc  la  pofesù  la  lpalla_> 
coTuoi  ftcflì  cardini, e ferraglie  la  portò  nella 
cima  del  Monte  verfo  Hebron . Nell’anno 
«869  2869*  Amando  Sanfonc  vn’altra  donna  detta 
Dalila, che  habitaua  nella  valle  di  Soreejanda- 
ua  egli  fpeflb  in  cafa  di  colici.  Lofeppcro 
per  via  di  (pie li  Filiftei  Tuoi  nemicali  cui  cin- 
que Prcncipi  andarono  in  amenza  di  elio  da_> 
tal  donna , & ogn’vno  di  elfi  le  promede  mil- 
le , e cento  monete  d’argento  ( che  tutte  iiu 
cinque  volte , fecondo  Cornelio , farcbbon_* 
flati  2200. feudi  Romani ) fc  cauaftc  di  bocca 
à Sanfonc, in  che  colà  confìfteftc  la  tanto  fmi- 
furata  fua  fortezza;  e glielo  dafte  in  mano  à 
voglia  loro . Colici  per  l’intercftc, pollo  da_> 
parte  ogni  palfato  amore , con  finte  lacrimo 
cominciò  à pregarlo, che  le  diccftc  delia  fuo 
fortezza . Erto  che  non  volcua  difpiaccrlo , 
le  didc  poter  cfter  fupcrato,fc  foftc  ligato  con 
fette  funi  di  nerui  non  fcccati . Mandò  ella  à 
dire  il  tutto  à Filiftei , che  non  ardiuano  adat- 
tarlo in  vcrun  modo , e dubitauano  di  reftar 
veci  li,  hauendo  ville  le  poffare  prouc  : ma  lo 
mandarono  lubito  le  funi  fatte  nel  modo, 
ch'era  (lato  detto  : E quegli  huomini  armati, 
che  pur  vi  andarono, lì  no  :ofcro  per  veder  la 
riufeita . Dormendo  poi  Sanfonc, fu  da  Dali- 
* ■ la  in  tutte  le  parti  del  (uo  corpo  ligato  : e da_* 
effa  à gran  voci  poi  fucgluto  : dicendoli  ve- 
nire (òpra  lui  gli  Filiftei  . Elfo  in  vn  lubito 
ruppe  quelle  fu  ni:  onde  temerono  d’cllor  vc- 
ciu  tutti  quelli  armati  ; & ella  poi  querelan- 
doli d’cflcrc  Hata  dclufa , Se  ingannata  , eoo 
nuouc  lacrime  cominciò  à pregarlo  ; Et  elfo 
dille, che  fc  folle  ligato  con  noucllc  funi.cho 
non  li  fodero  altre  volte  adopcratc;uon  fi  po- 
trebbe sbrigare  da  quelle . Così  ella  fece;  ma 
Sanlonc  in  vn  iftantc  quali  tele  di  ragna  fra- 
cadollc.  Moltiplicò  le  lacrime  la  falfa,di- 
t ccndo, edere  Hata  di  ntiouo  burlata:&  cdo  per 

quietarla  pur  le  didc , che  s’ella  con  laccio  in- 
trccciadc  li  fette  fuoi  crini , e li  ligade  ad  vo 
chiodo  fido  in  tcrra;li  larcbbono  perfe  le  fuc 
forze . Lo  fece  ella, dicendo  volcr’di  ciò  far- 
ne la  proua  ; e veder  s’cgli  di  nuouo  l’ingan- 

?adc:  e trouoftì  ingannata  vn’altra  volta.  I 
ili  Ilei  ( che  da  lei  chiamati  fi  nafeondeuano 
> fccrctamcntc  nella  danza , quando  Sanfono 
dormiua  per  veder , fe  in  quelli  modi  haueffe 


egli  perfe  le  fuc  forze , & elfi  Io  potefFero  af- 
fai tare  ) hauendo  ciò  finalmente  veduto , li 
partirono.  Dubitò  ella  di  non  perdere le^ 
promede  monete  ; e non  iafciò  d'inquietar 
Tempre  Sanfonc  fin  tanto,  che  per  vltimo  lej 
didc, donarli  Dio  tal  forza  per  li  capelli , cht» 
egli  nodriua  come  odcruantc,c  puntuale  Na- 
zareo  : concioliache  da  fanciullezza  era  flato 
al  Signore  offerto , e confccrato  da  fuoi  geni- 
tori, alli  quali  l’Angiolo  fatuo  haucua  comi- 
dato , che  faceffcro  offeruarc  dal  loro  figlio 
tutte  le  colè , che  haucua  Dio  per  Moisè 
comandate , come  nel  cap.13.  de’  Numeri  fi 
lege  deU’offeruanza , & attinenza  preferita  d 
Nazarei.  ( per  noti tiadi  molti  s’aucrtifcc,  al- 
tro cflcr  il  Nazarco;Sc  altro  il  Nazareno,  che 
è il  Cittadino,onatiuodi  Nazareth  ) Lafcc- 
lcrata  Dalila  hauendoli  cauato  da  bocca  ogni 
fecrcto, mandò  à dire  il  tutto  à Filiftei, li  qua- 
li vennero  col  denaro  pronto  5 e fi  na  Icofcro 
di  nuouo  in  quella  calà.Eda  moftrando  à San- 
iòne  grand‘amorc,&  haucndpgli  dato  oppio, 
o vino  3ilài  gagliardo , fc  lo  fece  addormirei 
fra  i ginocchi  ; con  fòrbice , e rafoio  gli  leuò 
tutti  i capelli , e poi  à gran  voci  lo  rifuegliò 
gridando:  Ecco  Sanfon  fopra  teli  Fililtci.- 
Credeua  egli  alzarli , e far  macello:  ma  ntro- 
uodì  debole,  & infermo;  & adaliro  dalli  fuoi 
nemici, fu  da  quelli  prefo,  & acciccaro:  fu  po- 
llo dopo  in  vna larga  prigione, nella  quale  po- 
floui  vn  molino,  fecero  clic  à guila  di  giu- 
mento giraffe  la  mola  quali  per  vn  anno;  e lo 
Tchcrniuano  con  continue  infolcnzc,  e vil- 
lanie. 

NARRATIONE  LUI. 

NEll’anno  2870.  E (Tendo  crcfciuti  lica- , 
pelli  à Sanlonc;  e non  fapcndo  lalor' 
virtù  gli  Filiftei, fi  congregorno  1 Prencipi  di 
etti  nel  Tempio  da  colonne  foftentato.  Qni- 
ui  fecero  palchi , e folcnniftimo  cornuto,  al 
qual  intcrucnncro  tutti  li  principali  perfo- 
naggi,  che  circa  tre  mila  furono  di  numerosi 
quali  hauendo  bendclinato,  cbeuutocon-» 
gran  giubilo,  e feda  d’haucr  Sanfonc  cicco  in 
loro  mano,  lo  fecero  dalla  prigione  qui  veni- 
re, acciò  balladc nella  lorprclcnza  priuodo 
gl’occhi , e da  vn  fanciullo  menato  , per  far- 
cene burla  ogn’vno , e motteggiarlo . Ballò 
effo  nel  mezo  del  Tempio  ; ridendo  tutti  co 
molta  letitia:  ma  egli  s’era  pentito,  e riconci- 
liato col  Signore  con  pentimento  de’  còmcf- 
fi  errori;  e dide  al  fanciullo  volerli  appoggiar 
vn  puoco  alle  colonne, Se  anco  alquanto  tipo 
farli  in  quelle.  lui  arriuato  diftefe  io  braccia., 
inuocando  il  nomcdclSignorc  co  domandar- 
li le  forze  primiere:  e dopo  con  ambe  le  mani 
tirò  à fc , e ruppe  le  due  colonne , ch'abbrac- 
ciò: ondccadacro  l’archi,  e le  volte  del  tetto 
tutto  fopra  tutti  : & anco  in  tal  maniera  morì 
Sanfonccon  tutti  li  Baroni  Filiftei . Cedano 
d’Èrcole, e di  Marte  le  menzogne  : cedano  le^ 
inuentioni  de’  poeti.  Non  fu  nel  mondo  per- 
fona  sì  forte, come  SanfoncDifcnfor  d’ Ebrei. 
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ìv  veramente  ( come  alquanti  Dotti  fcriuo-  . tcfsc  fenza  compagni  contro  nationi , ma  fai 
no  ) dall'incredibile  fortezza, e fatti  di  Sanfo-  Sanione  contro  FiliAci . Eflendofi  dopo  vdita 
he  mendicarono  li  Gentili  le  forze , e l’opro  la  fua  morte  in  Ifraclc,  vennero  in  Gazali  pa- 
attribuite  ad  Èrcole  lor  Dio  ; del  quale  non-  rcnti,  e fratelli  di  elio  Sanfonc  ; e ritrouato  il 
dimeno  hebbero  à dire;  Ncc  Hercules  contrae  fuo  corpo,  lo  fcpelirono  con  molto  pianto 
duosi  non  già  due , ma  mille  de  gl’armati  Fili-  nel  fcpolcto  di  Manuc  fuo  padrc(  il  quale  fi 
Aci  vccifc  in  vn  fol  impeto  Sanfonc  con  vna  trouaua  già  defonto  ) Mori  egli  nell’anno  io, 
mafcella  d'afina  ; poi  figurata  nel  la  mazza  d'  del  fuo  vliìciodi  Giudice  dcgrlfracliti>ii  qua- 
Ercolci  il  qual  pur  finfero  haucr  veci  li  ferpé-  li  confederando  cfler  eAinti  con  detto  San  iò- 
ti nella  culla;  perche  Sanfonc  la  prima  volta.»  ne  li  Prcncipi  de’  FiliAci,e  che  per  tal  perdita 
lafciarofi ligare,  e portare  da  luoi familiari  rollarono  molto  debilitate  le  lor  forze;  fi 
compatrioti  ( che  volfcro  darlo  in  man  de’  congregarono  con  l’arme  per  liberarli  dal 
Edifici  ) fece  in  più  pezzi  le  ritorte  funi , che  giogo  tolcrato  per  20»  anni  da  quel  barbaro 
tortuoii  fcrpcnti  rafièmbrauano . Se  finfero  popolo;  il  qual  ciò  vdendo,  pure  prefe  l’arme 
£rcole  vcftiro della  pelle  del  Leone  da  lui  ve-  perconfcruarlil’acquiflato  dominio  ; onde  fi 
«ifo;  ciò  mendicarono  dal  Leone,  che  Sanfò-  venne  alla  battaglia;  nella  quale  furono  rotti 
ne  vccifc  ( non  con  ferro , ma  con  le  fole  ma-  gl’Lbrci , con  morte  di  circa  4,  nula  combat» 
ni  ) conforme  mendicando  variarono  il  fuo-  tenti  ; ina  credendo,  che  per  la  prefenza  dcli’- 
coadoprato  dal  detto  Sanfonc  in  brufeiar  la  Arcadcl  Signore  doueflero  diuemre  vinci* 
campagna  Fili  fica  ; fingendo  Ercole  con  tiz-  tori , mandarono  à pigliarla  folcnnemcntc  da 
zone  infocato  haucr  cilinta  THidradella  pa-  Silo , venendo  con  cfTagli  Leuiti  Ofni,  e Fi- 
ludcdc’ campi  Lernei.  Et  anco  conformo  necs,  figli  del  vecchio  Sacerdote  Heli.Fccero 
Sanfone  aprendo  le  braccia,  ruppe  più  volto  queft’Ebrci,  come  fanno  hoggi  coloro,  cho 
le  fortiilime  funi  ( con  che  lo  haucua  Dalila  ntrouandoii  in  qualche  grauc  angufiia  ricor- 
ligato nelle  mani)  fpauentò,pcrcoirc  nel  cuo-  rono  al  Signore, Se  alli  Santi;  ma  non  s'emen- 
rc,c  pofe  in  fuga  li  fuoi  infldiatori  Filificnco-  dano.de’  loro  peccatane  Dio  cflàudilcc  le  to- 
si li  Greci  Podli  ( fingendo  anco  le  braccia*;  e ro  preghiere.  Haueuan  idoli  nelle  lor  cafc  al- 
faettc  le  dita  di  Sanfonc  )dificrod’Ercolo  quanti dell-Ebrci  fudctri, e nellagucrra  cerca» 
haucr  fugati  con  fuc  facete  li  fionfalidi  ve-  uano  Dio.  Era  anco  prima  flato  da  Samuel o 
ccllifo  vero  Arpie)  li  Ccntauri,cli  Moliti  ; da  parte  del  Signore  ammonito, e minacciato 
che  fon  fauoic.Mà  che  altro  lignificò  ilMon-  il  detto  Heli.doucr  egli  ben  correggere  li  Ai- 
re diuifoda  Ercole  in  due  parti , fc  non  elio  detti  fuoi  Agli  del  delitto,  d’impedir  li  facrifi- 
Ic  fmifuratc.  Se  incredibili  forze  di  Sanfonoy  cij;c  nondimeno  non  curaua  farlo;  onde  coll 
che  dalle  muraglie  fuclfc  vna  gran  porta  deL  taloccafìone  Dio  diede  ad  elfi  tutti  illorca* 
lacittàdiGaza,  e portandola  fino  alla  cimaci  ftigo;  conciofiachc  anco  con  la  prefcqza  deli* 
del  vicino  Monte , la  lafciò  iui  diuifa  in  duo  Arca  venu ta,gl*lfracliti  voltarono  le  fpallo 
parti  con  le  cardini.  Chcaltrb  AgniAcò  il  Non  nel  conilmo;c  pcrfcguitati  dalli  Fili  Aci  furo* 
f lus  vltra , e lccolonnc  d’Èrcole  nell’Oceano , no  morti  jo.  mila  di  effi,  fra  li  quali  furono 
fc  non  che  l’opra  impolfi  bile  ad  ogn’huamo,  anco  veci  A li  Atdetti  Agli  d’Heli  Sacerdote,  à 
U qual  fece  Sanfonc,  tirandoli  al  petto,  e but*  cuicfTendo  pcrueouta  tal  nouclla;  e che  gli 
tando  per  terra  le  colonne , che  fofientauano  FiliAci  haucuano  prefa  l'Arca  del  Signoro; 
il Tempiodi  Dagonc, opprimendo, e nietten-  egli  per  il  gran  dolore  cadde  dall'alta  fua_» 
do  in  vn  Oceano  di  confufionei  Filiftci?  Che  fcdia  , douc  ftaua;  ero  trafi  la  ceruicc,  rcftò  ■ 
altro  figniAcò  Omfalc  da  Ercole  si  ciccarne-  morto*  La  moglie  anco  di  Finccs  con  tal  no- 
te amata, che  per  compiacerle  lafciò  l’arme;e  ucila  Ani  per  doglia  la  vita,  effendo  pregna , e 
le  feruiuacol  tufo, e col  Alare;  fc  nò  che  l’an>  già  vicina  al  parto;cnatoil  Aglio,  fpirò  elliu» 
mollita , & arretrata  fortezza  di  Sanfonc  via-  cò  gran  pietà  dicendoiOhime;  Fu  prefa  l’ Ar- 
to daU’amor  della  fua  Dalila, per  caufa  della.»  ca  Santa  del  Signore, 
quale  Ai  acciecato?  Che  altro  AgniAcò  l’E£ 


pianonc  d’Èrcole  fatta  con  facrificij;  fenom» 
che  il  pentimento  de’  falli  di  Sanfone,  e la  fua 
ipcranza  polla  in  Dio , da  lui  iuuocatoprima 
di  morire?  E che  altro  denotò  la  volontaria 
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Gloiofi  fopra  modo  rFilifici  ( ma  i lor 
mal  grado  ) d’haucrc  fcco  l’Arca^ 
di  quel  Dio,  che  fopra  ogn’altro  Dio  cric. 


morte  eletta  d’Èrcole;  A: non  che  la  fponta-  potente  ; la  condunero  nel  Tempiodi  Da* 
nea  morte  di  Sanfonc,  che  àguifa  di  genero-  gonc  loro  idolo  in  vna  lor  Città  chiama» 
fo  Campione  pcrfclavita,  Aruggendo  li  ne-  w Azoto  : ma  alzandoli  à buon’hora  la^ 
mici  ? 11  vero  Ercole  dunque  fu  Sanfone,  che  mattina , ritrouarono  l’idolo  proArato  pel 
in  lingua  Ebrea  vuol  dire  Sole  di  letitia;  con-  terra  al  cofpetto  dell’Area  del  Signore.  Voi  fc- 
formc  anco  Ercole  in  Greco  figniAca  Solo,  ro  riporlo  nel  fuo  altare,  ma  la  feguentc  mat- 
Varronc, e Tullio  aflegnano  efferui  Aati  mol-  tina  io  trouarono  nel  foglio  della  porta  cadu- 
ti, e non  vn  Ercole;  E già  gl’antichi  chiama-  to,  e rotto,  con  mani,  e capo  fpicea  ti  dal  bu- 
cano Ercoli  tutti  gl'Kuomini  forti , e valoro-  ‘ Ao.  Furono  ancor  effi  Aagcllati  da  Dio  coxl, 
fi  ; ma  il  più  prodigiofo  fu  Sanfone . Nè  fu  vlccri  , e piaghe  molto  dolorofc  nelle  parti 
nel  mòdo  huomo  aìtto  si  forte,  che  combat*  fecrctc  de'  lor  corpi  ; Se  anco  A corruppe  ral- 
• j • *"  ' * mcn- 
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mente  il  lot  paefe  , che  bolli  ua  di  topi  ogni  (lati  in  vi  ta,  fpauentati  gridarono  : Chi  po  trà 
cantone  * e nelle  campagne  etti  topi  gli  ro-  ilare  nel  corpetto  di  Dio  Signor  si  Tanto  ì c_> 
ferole  vigne,  le  biade , & ogni  forte  di  frut-  temendo  d’effer  impuri  , & e (Ter  flagellati 
co  : e da  tal  corrosione  nacque  mortali-  maggiormente , mandarono  ad  offerire  l' Ar- 
ti grande  nel  popolo,  onde  gridarono,  non_>  ca  Santa  à quelli  dcL  vicino  paefe  di  Caria-  < 
doucrc  ftar  con  cflì  l'Arca  di  .tal  Dio , la  cui  thiariin,  li  quali  venendo  diuotamcnte  la  me- 
man  era  tanto afpra,e  potente  fopra cflì, e io-  narono nella  lor  città  di  Gabaa  ; eia colloca- 
pra  il  loro  idolo  Dagonc.  Chiamarono  dun-  rono  nella  cala  di  Aminadab  perfona  pia.  j.  3 
que  tutti  i loro  Satrapi,  chiedendo  confeglio  L'Ebrci  fudctti  dopo  per  non  viuere  lenza.* 
di  quel  doueflero  fare  dell’Arca  di  vn  Dio  Gouernatorc  ( offendo  morti  già  Hcli,  e San- 
iamo potente.  Rifpofero  quelli  della  Città  di  fonc  ) fecero  lor  Prencipe  e Giudice  il  Santo 
Gcth,doucrfi  honorarc,  e lolcnncmcntc  con-  Profeta  Samuele  nato  della  Tribù  di  Lcui,  ii 
durre  per  tutte  le  Città  del  loro  regno.  Il  che  quale  da  fanciullezza  era  flato  mini  Aro  nel 
facendoli  fuccclfc  che  ili  ogni  luogo  la  gente  Sacro  Tabernacolo  fotto  la  difciplina,  de  infc- 
nioriua,  putrefacendoli  le  vifccrc  loro, e fpe-  gnanzadei  Sacerdote  Heli  di  fopra  detto  : de 
ciaimcntc  le  parti  vcrgognofeiperilche  man-  cflo  Samuele  li  conferuò  illcfi  da  Filiftei,  eda 
darono  vltimamcntc  l’Arca  in  Accaron  ; do-  ogn’altra  nationc  lor  nemica  . Nell’  anno 
ue  il  popolo  fi  follcuò  temendo  di  morire;  e 2871.I1  popoli  Ioni),  li  quali  per  50.  anni  ha-  U71 
gridarono  vnitamcntc  tutti  non  volerla;  e_>  ucuano  habitato  nell’Attica,  dopo  che  dall* 
per  fine  col  conlcglio  delti  loro  indouim  fu  Eraclidi  erano  flati  difcacciati  dal  Pcloponne 
concililo  mandarli  in  lfracic.  Nè  fu  veruno  fo;  fi  partirono  da  elfa  Attica;  con  la  condot- 
di  detti  Filiftei , che  non  patiffc  il  diurno  fla-  u di  Nclco,c  d*  Androclo  figli  di  Codro  vltì- 
gcllo:c  quelli, che  non  potcuano  morire;  gn-  mo  Rè  d’A  thcnc.il  quale  in  vita  gl'haucua^ 
dauano  lenza  rimedio  piangendo  per  il  dolo-  protetti  ( conforme  haueua  anco  prima  fatto 
re  dcll’accrbc  piaghe.  Filone  Biblico  fcriff&j,  il  Rè  Mclanto  fuo  padre,)  e pattarono  ncll’A- 
chcgl'huomini  morti  in  età  perfetta,  furono  fia  minore, dono  fabricorno  le  lor  città,  chia- 
25.mila;liputti,c  le  donne  i95.mila:cbc  tutti  mando  Ionia  tutto  quello  tratfb . Nell'anno 
furono  duccnto  venti  mila.Li  Filiftei  fudetti  2880.  jftitui  il  Profeta  Samuele  l’ordine  de*  asto 
finalmente  per  honorarc  l'Arca,  acciò  ccf-  Profeti,  conuocando  molte  perfone  di  fanti 
faffe  fi  rigorofo  flagello;  faticarono  cinque^  coflumi;  e timorate  di  Dio , al  qual  fi  dedica- 
anelli  d’oro  alquanto  grandi  con  cinque  to-  rono, lodandolo, e benedicendolo  di  giorno, e 
pi  d’oro  anco  maflìccio,  che  prefentarono  in  di  notte  continuamente  con  Chori,  Hinni,  e 
dono  all'Arca  Santa  , e per  memoria  del  prò-  Cantici  ; con  vari;  iftrumcnti  mufici , e cooj 
digiofo  flagello  nudato  dal  Signore , cheop-  balli . Il  che  fu  detto  profetare,  cioè  lodare  il 
prette  co  topi  le  lor  cinque  prouincic.o  prin-  Signore  in  detto  modo.  2.  In  tal  anno  in  Ni-  * 
cipali,  e popolate  città  ; fecero  vn  carro  nuo-  niuc  Eupalo  (XXIX.  Imperatore  dell’Aflìrij) 
no, e molt’ornato  ; douc  pofero  l'Arca  del  Si-  hauendo  regnato  3 7«anni. venne  à morte, e li 
gnorc,  accompagnandola  fino  atti  confini  di  fucccffc  Leoftene  fuofiglio.NclI'anno»88i.  2llt 
Bcthfamc  citta  d’ifracliti . AU'hora  li  Beth-  L’Etoli  C che  haucuano  habirato  nel  Monto 
fumiti , che  mctcuano  il  grano  ( nel  mefo  Frutto  in  Locri , da  quando  furono  dalli  Do- 
ri'Aprile  conforme  la  naturalezza  del  paclo)  ria, e dall’Eraclidi  difcacciati  dal  Pcloponnc- 
vedendo  da  lontano  venuta  l'Arca  dopo  fet-  fo)  andarono  pur  ncll'Afia  minore;  & iui  fa- 
te meli , andarono  con  allegrezza  ad  incon-  bricarono  la  città,  la  quale  dal  nome  del  Me- 
narla : & anco  mandarono  ad  auuifar  tutto  re  Cuma,douc  prima  haueuano  habirato, lo 
lfracic;  onde  vennero  fubito  i Leuiti.li  quali  chiamarono  anco  con  tal  nome  Cuma  Eoli- 
depofero  dal  plauftro  l'Arca  Sacra, e facrifica-  ca . NcU’anno  28S8 . dopo  d’dTcrc  ftata  nell' 
ronoalSignorc,conabbrufciarilplauftro,o  anno»7J9.  fondata  Tiro  (dcllicui  primieri 
pur  le  vacche.Ma  pche  molti  di  desi  Berhfa-  Regi  non  fi  trouaua  memoria  ) regnò  in  offa 
miti  rimirarono  con  cunofità  l’Arca  fudet-  Abibalo  padre  di  Hiram amico  poi  di  Dauid, 
ta,e  non  con  ladouuta  vcnerationc,  e riueré-  e di  Salomoneul  quale  dopofeome  fi  lege  nel 
*a  ; furono  fubitòcon  morte  fubitanca  cadi-  libro  de*  Regi  ) diede  li  cedri  del  Libano  per 
gati.  Fu  il  numero  de’ mortilo,  nobili  per-  fàbricare  il  Tempio  del  Signore  . Nell’anno 
lonaggi:  e 50.  mila  della  plebe  iui  concorfiLj».  2889.  Agclao  Rè  III.  di  Corintho  venne à tiÌ9 
da  diuerfe  parti.  Ondcpianfcro  tutti  gl’altri  morte*  latitando  il  regno  afri  mina  fuo  fi- 
Ebrei quiui  venuti,  e molto  temerono  dell*  glio. 
onnipotenza  del  Signore . Li  Bethiamiti  ro- 
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Ell’anno  2390.  ncll’iftitutionc  dc’Re- 
gi.chc  poi  goucrnarono  il  popolo  di 
Dio  5 cominciò  l’età  quinta  del  mò- 
do , dopo  cflerc  (lato  Giudiccdi  det- 
to popolo  per  anni  20.  il  Profèta  Samuele,  il 
quale  finalmente  congregò  il  detto  popolo.c 

10  perfuafe  à buttare  à terra  gl’idoli  vani,  e ri- 
conciliarti al  Signore  • Vbidirono  all‘hora_> 
ctli  tutti, & andati  in  Masfe,digiimarono,chie 
dendo  à Dio  perdono  de  gl’crrori  5 & il  Pro- 
feta tè  fuoi  facrificij . Vdirono  tali  adunanze 
i Filiftei , edubitando  di  ribellione*  vennero 
(opra quelli  con  numcrofo  , e valorofo cfi'er- 
cito:  ma  predo  perforo  l’ardire, e le  forze:  cò- 
ciofiachc  orando  Samuele, vdi rono  dal  Cielo 
tali  tuoni, e furono  da  tanti  fulmini  pcrcotlì  * 
chcfpaucntati  tutti  ti  fugiròno;  onde  perfe- 
guitatidagl’Ebrci , furono  (confitti  , econJ 
molta  loro  tinge  ditti  pati:  e furono  ancoco- 
ftretti  à redimire  le  Città, che  prima  haucua- 
no  prete  ad  Ifraele.  Era  allhora  alquanto 
vecchio  Samuele, e foleua  commettere  l’vflk 
cio  tuo  di  Giudice  allì  fuoi  due  figli  loci , Se 
Abia , li  quali  lardandoti  corromperò  con  dò- 
nari  (che  riceueuano  occultamente, e contro 
la  volontà  del  loro  padre  ) dauano  anco  ddle 
fèntenze  ingiude  nelle  caute . Perciò  li  prin- 
cipati del  popolo  dopo  la  fudetta  vittoria,  e-» 
pace;  vennero  ad  etto  Samuele,  dicendo!  i>c£> 
lcrcgli  già  vecchio  ; e femori  ua  egli , redaua 

11  popolo  (otto iniqui  Giudici  : onde  li  eh ic- 
tero.chc  gli  datte  proprio  Rè  , che  potette  far 
le  loro  guerre  ; conforme  haucua  ogn’alrra.* 
natione.  DifpofeDio,  che  fotfe  eletto  Saul 
figlio  di  Cis:  ma  codui  ciò  vdendo  , (i  naico- 
ic;  e cercandoti  per  tutto , non  fu  trouato  fin 
tanto, che  nò  fu  manifcdatodal  Signore . Al- 
l’hora  fu  vniucrfalmcntc  acclamato  Rè  da_» 
tutti:  e molti  prefero  l’arme, e lo  foguirono  in 
Gabaa , dou’cgli  haucua  i’habi tatione . Ho- 
noròegli  poi  tempre  il  Profeta  Samuele,  va- 
lendofi  di  cdò  in  giudicare  k caute  del  popo- 
lo: ma  i pena  hiuCua  regnato  per  vn  mefej , 
che  Naas  Rè  de  gl’ Ammoniti  adattò  con  po- 
dcrofocdcrcitogl’Ebrci,  che  dauano  nello 
Città, e terre  di  Galaad.  Quelli  atterriti  dalla 
molta  potenza  del  nemico , l’offcrfora  vaffal- 
laggio,c  feruitù:  ma  quel  fuperbo  infoiente-» 
ri(pofc,non  volergli  dare  veruna  pace,  fe  pri- 
ma non  gli  caùaua  di  fronte  l’occhio  dedro . 
Pertiche  quedi  riferrandoti  nelle  loro  rerrc 
murate , mandarono  àdar  auuilò  à Saul  loro 
Rè, del  gran  pericolo,  nel  quale  fi  trouauano. 
Egli  ciò  vdendo  mentre  con  boui  venula  da 
far  lauorarc  la  tua  podcffionc  , con  ogni  pro- 
dezza mandò  precettore  bando-pcr  turco  lf- 


racle-,  e fece  ventr  i fe  tutti  coloro, che  porta- 
uan  arme:  e fatto  il  fuo  etterato  di  3 30.  mila 
armati, andò  infiòme  col  Profeta  Samuelc^T- 
faltòdi  notte  gl’Ammoniti,c  li-  fconfìdc.coR 
liberar  le  tue  genti  attediate . E come  icrtuc 
-Giofcffo.fu  anco  vccifo  Naas  Rè  di  dettiAm 
moniti eonquaflfati. 2-.  In  quedo  tempo, o an-  Z 
no  fiorì  Homero,  ch’hcbbc  il  primato  fra  li 
Poeti  greci;  e fetide  moire  cole , le  quali  prc- 
fc  dalli  v erti  lòfio  haucua  fatti  la  Sibilla  Delfv- 
canonie puroch  (opra  già  fi-ditte* 
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N Ell’anno  289^.  ncl  regno  Latinobauciv  2895 
do  regnato  jo.anni  Latino  Siluio, ven- 
ne à raorro;  e li  faccetto  AlbaSiluio  fuo  tv 
glio  Rè  VI.  de’ Latini.  Nell’anno  2898*  Li  *$98 
Greci  Etoli  ( che  ao.anni  prima  faticarono 
in  Àfia  Coma  Eolica)  faticarono  iut  ancora 
Smirna,dQue  è vno  delti  fonti  deli’ acque  d’A 
rccuta, le  quali  indi  pattandoper  fotu>  limare 
(come  moltidiconojcfcono  in  Siracufadi  Si- 
cilia1. Fu  fondata  Smirna  lóg.anni  dopoTro- 
iadidrutta , come  Eufebio  riferifee  ; il  che  fu 
nell'anno  accennato  di  fopra.NcH'annoa399.  iS 99 
in  Arhcnchaucndogouernatala  Rcpublica_, 
jó.anni  Acafto,  venne à morte;  e li  faccetto 
Archippoterzo-Arcontc.  Nell’anno  29oo.in  2900 
Ifraele  nacque  Dauid  Profeta, e de’ Patriarchi 
il  trigefimoterzo,  chefufìghodilfai,  detto  , 
anco  lette:  come  dichiarala  Sacra  Genealo- 
gia di  San  Matteo.  Nell’anno  2914.  Saul  Re  2914 
d’Ifraelc  fece  la  feeltadi  3. mila  valoroticonv 
battenti  -,  mille  de’  quali  diede  à Gionara  fuo 
4jglio,  che  gencrofamenre  affatto  gli  Filidei , 
che  s'erano  accampati  intorno  à Gabaa  ; e H . 
ruppe,  e sbaragliò  con  molta  ftragc.  E Saul 
con  li  2.  mila  fu  purcvittoriofoin  Mac  mas., 
douc  vn’altro  efferato  Filidco  s’era  accam- 
pato . Onde  follcuarono  alquanto  il  capo  gl’ 
Ebrcijchc  conrinuamentc  con  irruzioni.,  c-> 
fcocrcnc  erano  opprctti  da  detti  Filidci.  Nel- 
l'anno zpis.dtmiouoli  Filidci  s’accamparo-  2915 
no  m M acmas  con  etterato  moLro  muncro- 
fo,  menando  foco  30.  mila  carri . Onde  gl’ ir- 
raditi fpauentati  fi  nafeoferom  cauernc,  de 
in  ciftemc  : ma  alcuni  di  elfi  foguirono  Saul, 
che  andò  ad  affettare  Samuele  in  Gaigaia  per 
7.  giorni,  conforme  etto  Profera  per  ordine^ 
di  Dio  gl’haucua  comandatola  egli  noa la- 
rdando compirli  il  giorno  fortimo,  nel  quale 
quello  doucu»  venire , e come  Sacerdote  fe- 
criticare,  Se  intendere gl'ordini  diuini  per  \%+ 
guerra;  volte  etto  Saul  fece  il  facrificio  : ma_. 
à pena  haueu^finito  di  (accifìcarc,  che  arruuò 
Samuele,  il  quale  graueraentc  lo  jiptefe»  ; 
e li  foggiunfc  , che  per  tale  fello,  Dio  da- 
rebbe ad  alt»  » « «onallifuoi  poftcìi  il  fuo 
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regno.  Pattiffi  ài  lui  fubito  il  Profeta  ; & 
celi  hauendo  foli  óoo.huomiru,  die  d'cirano 
iellati  , non  potette  per  alfhora  far  fron- 
te  alli  nemici  i malfime,  die  nifTunodcili 
fuoi(  ecccttuatocglte  Gionata  Tuo  figliojha- 
ucua  lcco  fpada.o  lancia  aIcuna:conciofiache 
prima  i Edifici  haucuano  tolti  da  Israele  tutu 
li  fabri  di  lauoro  di  ferro, come  fi  lege  nel  pri- 
mo libro  de'  Regi  nel  cap.  *?•«  te  qualche 
Ebreo  volcua  racconciar  vomere,  zappa,  o al- 
tra colà, che  folte  di  fcrto*cra  necdtario  anda- 
re nelle  Città  de'  Filiftei , che  con  tal  arte , & 
tfiutia  tencuano  fotte  à fcgTfiracliti.  Qnde 
H fcovgc  , che  tali  vittorie  dcll’fcbrci  furono 
fatte  per  virtù  diurna, la  qual  attente  PQk  in 
fuga  h nemici  dell»  detti  lipaclui,  che  non  ha- 
ucuano  altre  arme  in  mano»chc.  iàm,frmnbCj 
e nodofi  baftoni.Li  Editici  dunque  non  dten- 
doui  chi  fra  tanto  fc  gl'opponcflc , fi  diuifcro 
in  tre  groflì  fqu ad rom , e depredarono  molti 
luoghi  d’Ifraelc.  Ma  predo  furono  dal  Signo- 
re dillipatùconciofiachc  in  vn  giornQm<;ntirp 
ftauano  accampati  in  luogo  fort?,e  alto.douc 
bifognaua  falirfi  per  falli , e di  (col  col  e rupi,» 
Gionata  fecrctamcnte  partendoli  col  iuo 
fcudicro,andò,e  fall  nel  forte  campo  d cfli  Fj- 
liftci,  li  quali  per  virici  diuina  s'attcrruonojc 
tremando  cafcauano  4 terra  nella  pretenda  di 
Gionata  fudetto:  ilcui  fcudicro  ne  palso  a jy 
di  froda  circa  19-  cgTafiri  tum.fugirono  Ai: 
iperfi  per  li  campi.  Del  che  dfendoli  a eco ctp 
prcfto  Saul,àdò  co  li  fuoióoo.à  perfegururfi, 
e ntrouò,  che  molti  s’vccidcuanoTvnco  lai 
tro.  All’hora  molti  Ebrei,  ch’crano  con  cfli 
filiftei } pattarono  dalla  parte  del  Re  Saul:  Se 
altri  molti, che  s’erano  nafcofti,vfcirono  dal- 
le loc  caucrnc.Sc  antri;  onde  furono  dicci  mi- 
la con  Saulc  fopradcttojche  con  tal  gente  poi 
tuppè  dall'intuito  i filiftei. 


i!!H 


NARRATIONE  III.  • 

A ucua  in  tal  giorno , «Se  in  aflenza  di 
jl  Gionata  comandatoSaul > che nittu- 
noprcndeftccibo  veruno  fino  alla  (èra}  e che 
attcndcftcro  tutti  à perlèguitarc,  & vccidcrc 
gl’inimici:  egiurò  dar  anco  morte  al  li  tra,- 
fercflbri.il  che  tutti  oiferuarono  quantunque 
indeboliti , & affamati  vedeffero  nel  diletto 
innumcrabili  fialoni  pieni  di  miele  , che  l api 
haucuan  fatto  fra  le  fiondi  dell  alberi  filuc- 
ftri  ; Ma  Gionata  che  non  fapcua  tal  coman- 
damento, & crasi  debole  per  la  gran  fatiga_„ 
chequafi  non  vedeua  de'  iuoi  occhijftcfe  la., 
vcrga,prefc,c  guftò  vn  tantiuo  di  quel  miele, 
e s'intcfc  tanto  «fiorare, che  anco  ne  grocctu 
ricuperò  la  vifta  perfa  perla  grande  deboi  cz- 
ga.Gli  altri  tutti(  effondo  fùgin  Tioimici)do- 
predarono  le  loro  pecore,  e bouij  e cenarono 
la  fera  allegramente.  Et  all’hora  Saul  creile-» 
altare, e fece  facrificio  al  Signore:  non  hauen- 
do mai  prima  edificato  altare  à Dio , co me  fi 
lege  nel  cap.  i4.vcrC?  5 .del  libro  de'Rcgi.Do- 
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Filiftci,domandò  confulta  da  Dio, eflendo  fe- 
to l’ Arca, c’I  Sacerdote  Achia:ma  non  hebbe 
rifpofta  dal  Signorc.Egli  dubitò  fubito,  che-» 
non  haueffe  alcuno  tralgrcduo  il  fuo  precet- 
to fatto fotto  giurwiicntjp:  e perciò  doucr  cf- 
fcrc  Dio  (degnato  , s'cgti  non  caftigaffe  ta!«y 
colpa.  Comprefe  poi , che  Gionata  fuo  figlio 
fidamente  haucua  mangiato  del  miele  ; e per 
tal  cauti  lo  condannò  alla  morte:ina  l’eflaci- 
to  tutto  fc  l’oppok , gridando  che  iCionatt-» 
haucua  fatta  tanto  gran  vittoria;  6c  era  degao 
di  viucrc  in  eterno. Così  fu  Gionata  liberato* 

«e  Saul  s'aftcnnc  di  perfeguiur  li  Filiftei , li 
quali  fi  ricouerarono  nelle  terre  loro.  Rac- 
coltelo dopogl'Ebrci  Tarine  nei  campi  de' 
.nemici  morti , con  le  quali  s armarono  me- 
glio , e fupcrarono  gl' Ammoniti , Moabiti , 
lduraci,  &l  altri  popoli, che  gli  dcprcdauanoU 
pack.  Nell'anno  api 8.  . in  Alitene  hauendo  api* 
gouernata  laRcpublica  19.  anni  Archippo, 
venne  à mortele  li  fucccllc  Tcrcfippo,quarto 
^conte. Nel Tannp  apio,  il  Profeta  Samuele  *920 
.ditte  à Saul, che  Dio  volcua caftigar  gl'Ama- 
Jcchifi, perche  ha  ucuano  affaltaio  anticamcn- 
IC  il  fuo  popolo, quando  ptruennein  Arabia 
.vicepdo  dalla  tirannide  d'.£gitto:pciciò  egli 
andaflfe,  e dilli  uggefle  tutta  cjuella  gente,  kur 
zi  perdonar  la  vita  ite  anco  a gl’animali.  Ra- 
d*Hlò  Saul  zio-  mila  combattenti , viole  TA- 
malocbitiic  diftruggeudo.  la  plebe,  perdonò  U 
Vfia.ad.Agag  Rè  de' detti  Amalcchiti j eli 
pie  (eli  migliori  greggi,  e robe  del  paefe.  Ri- 
amato poi  con  tali  prede  in  Iftaelc , fi  leuso 
CQiProklAjdiccndo  hauer  portati  quelli  greg- 
gi per  offerirli  in  facrificio  à Dio.  Lirilpolc 
Samuclc.Forle  che  Dio  vuole  facrificij.c  che 
per  etti  fi  lafcidi  far  quel  tanto  che  egli  co- 
manda? Meglio  è vbidirc.chc  (acrificare:  Cer- 
tamente volcua  Dio , che  tu  hauefli  diftrutri 
iutti  gli  peccatori  Antakehiti  con  ogni  cofa 
loro, conte  roba  di  (communicari  per  li  loro 
gran  pcccatijE  tu  non  hai  vtudito  alla  volon- 
tà fanta  di  erto  ; perciò  il  tuo  regno  farà  dato 
ad  altri, che  farà  fedele, e puntuale  in  vbidirlo. 
Dopo  quello,  fece  Samuele  venir  à fc  il  Re 
Agag  fopraderto,  che  già  tremaua  per  la  vici- 
na morte  : & il  Profèta  li  difle,  effer  venuto  il 
tempo  di  pagare  la  pena  della  morte  , che  ha- 
ucua egli  indebitamente  data  à figli  di  molle 
madri  dolenti, e lacrimanti:  e fubito  dopo  fe- 
ce tagliarlo  à pezzi  nel  luogo  , doucviciuo 
ilaua  pollo  l'altare  del  Signore* 


, _ NARRATIONE  IV. 

2 El  fine  dell’anno  fudetto  apio^co-  z 


z mandò  Dio  à Samuele,  ch'andaffc  in 

Bcthlcmc,&  vngcffeper  Rèd'lfracle  vnodc* 
figli  di  lette , che  anco  Ifai  fi  difle.  Andò  Sa- 
muclccon  prctefto  di  far  il  fuo  facrificio  in_* 
tal  Città, acciochc  Saul  non  ne  piglufle indi- 
no. Chiamò  al  facrificio  del  Signore  il  detto 
Idre  con  li  fuoi  figlijil  maggior  de*  qualifdct- 

rasa,  lo 

' TOzanottc.alWifccpafcsuiMffc  il  tetto  <ic’  ««bie.cllMoftmdeticirccflcrcRe.nuDto 
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li  ditte, eheTelctto  da  lui  con  era  qucfto:  <5e  il- 
limile  accadde  in  tutti  gl’alcri  fette  figli  di 
lette  fopradctto,iL  quale  per  vltimo  mandò  i 
chiamare  il  minóre  di  tutti,ch’cra  Dauid,  eia 
ilaua  pafccndo  il  gregge  di  fuo  padre.  Venne 
egli  Cubito  vbidicntc  alla  chiamata  ; Se  il  Si* 
gnore  ditte  à Samuele,  cottili  cttcr  il  fuo  elet- 
to; e che  l’vngcffc:  cosi  egli  fece,  imponendo 
fUcntio.al  padre, & à fratelli  di  elio  Dumid,ac- 
ciò  non  fotte  faputa  tal  cofa  da  Saulc,nè  da_, 
altri.  Dicono  i (acri  Dottori, che  Damd  con_» 
talontionc  riccucttedaDionon  (blamente 
' animo  gcncrofo,rcgio,e  lauiouna  anco  tanta 
fortezza, che  poi  sbranala  gl’orfi,  e gli  leoni, 
e di  più  riccuctte  fpirito,  e virtù  di  lucra  poc- 
jfia , mufica , e profetia  : onde  poi  cominciò  à 
comporre  li  Tuoi  verfi , e falmi , netti  quali  fi 
contennero  tante  proferie,  (ferialmente  di 
Cbritto,c  della  vita, e pattione  di  dfo:  Se  anco 
cominciò  à fonare  (bau  irti  marne»  re,  & à can- 
. tare  lodi  del  Signore  con  ttupor  grande  di 
chiunque  l’vdiua.  Onde  in  tal  anno  cttcndo 
fiato  poi  Saul  opprctto  da  fpirito  maligno , d 
quale  (petto  li  daua  tormento;  li  corttggiani 
perniarono  darli  qualche  rimedio,  e li  dittero; 
«iouerfi  cercare  vn  perfètto  Sonatore  di  cetra; 
acciochc  conia  dolcezza  del  luono  fi  miti- 
gartela l'uà  afBittionc.  Comandò  Saul , che  fi 
cctcatte  fubito.c  ditte  all’hora  vn  de*  Corteg- 
giasi, cttcdinotovnfonatorc  cccdlcntitti- 
tnOjC quello cflerc Dauid  figliuolo  di  lette, gio 
nane  forti  (fimo, e robuftojbello  d’alpctto,  o 
con  le  chiome  biondc;c  fopra  tutto  timorato 
di  Dio-  Mandò  il  Re  Cubito , e feeelo  venire: 
&.  egli  con  la  cetra,  e (acri  cantici  lo  libefaua 
dagli  tormenti,  che  folcua  il  demouio  donar- 
2Qiz  li-Nctt’anno  lOia.Vcnncroli  Filiftei  inlfrac- 
ic  con  formidabil  cffcrfcito.Congrcgò  Saul  il 
fuo  fubitamentc , e s’accampò  nel  monte  di- 
rimpetto i quello, doue  s’erano  porti  li  nemi- 
ci , fra  li  quali  era  vn  lbaucntcuolc  Gigante , 
alto  lei  cubiti,&  vn  palmo;da  capo  à piedi  di 
forre  vettito:  la  di  cui  corazza  pcfaita  sooo. 
fieli ;l'a (la, o landa  era  grandeà  guifa  d’antcn- 
noia  di  barca  : concioliaehc  la  SacraScnttura 
dice , edere  ttata  grotta  quanto  vn  legno , nel 
quale  vfano  li  Teflitori  inuolgcre  le ftamùSc 
il  ferro  di  detta  lancia  era  di  pefo  di  fieli  $oo; 
Cortui  vfciua  ogni  giorno  armato  nella  valle 
frapotta  à detti  monti;  domandando  da  gl'E- 
brei,  ch'alcun  di  etti  combattette  (eco.  Stupi- 
tilo quctti, e di  timor  teemauano.  brano  nel 
* campo  di  Saul  gli  tre  fratelli  maggiori  dLDa- 
uidiOfìdc  per  l’affcnza  loro  ritornò  egli  à cafa 
di'  fuo  padre,  & andò  di  nuouo  à custodire , e 
pafccrc  il  fuo  gregge;  hauendo  egli  già  prima 
(come  dice  Giofcfto)con  la  (ùàcctra,  e canti- 
ci liberato  il  Rè  Saul  dallo  fpirito  mal, che  I*- 
i epprimcua.  Fra  tanto  il  Gigante  Goliath  per 
40.giorni  haucua  infolcntati  gl'lfracliti,rrat- 
tandoli  da  vili,c  da  codardi;  pcrilche  Saul  ha- 
ucua fatto  vn  bando , che  chi  vccidcrtc  quel 
fiero  Gigante,  gli  darebbe  la  figlia  per  moglie 
con  donatiuo  di  moltcucchczzcUii.tali  gio  in 


jvinto:  V 'iì9 

ni  lette,  che  non  haucua  alcuna  noucllade’  fi-’ 
gli  andati  già  alla  detta  guerra,  màdòDwiid 
per  rmedcrli;c riportarli  auuifo di  (alate. Egli 
venuto  al  campo , viddcqucU’mfolcnte,  e (u- 
perbo  Gigante;  Se  intcrrogaua fpctto  gli  tol- 
da ti  del  premio, che  darebbe  il  Re  à colui , il 
quale vccidelfc  il  topradeetò Gigante.  Liri-> 
lpondcuano  tutti  la  mcdefimacoia,  come  tot 
pra.  VI  tintamente  loppe  Saul  tali  domande» 
che  faccua  Dauid  ; e feeelo  chiamare  in  fila  , 
puefenza; e vedendolo  pronto  à tal  battaglia, 
li  pa  rue  nondi  meno  non  etter  (ufficiente  a po- 
ter vincere,  cttcndo  giouanctto di  aa. anni. 
Dauid  mettendo  la  fua  fperanza  in  Dio , ani- 
mò generofamente  il  Rè,  dicendoli, che  qua- 
do  grorfi , e leoni  li  rapiuano  dal  gregge  fuo 
['aneti  : egli  li  perfeguitaua,  e l'-vccidcux;  pi- 
gliandoli per  il  mento , e ttrangolandoli 
che  nell’irtettò  modo  Dio, che  gl’haucua  data 
vittoria  de’  Leoni , gliela  darebbe  del  Gigan- 
te ancora:  all'hora  il  Rè  li  poto  indotto  lo 
fue  proprie  arme , cttcndo  Dau id  di  corpo  al- 
to^' robutto:  ma  non  clfcndo  inetti  auuczzo, 
non  potcua  con  cttecaminar  liberamente , o 
correre;  ondclalciandoic , fi  prete  m mano  il 
fuo  battone  ; e cinque  limpidi  fatti  con  la_. 
fromb-i  > Se  andò  ad  incontrare  quel  Gigante, 
il  quale  molto  fi  idegnò,  vedendoli  trattare-», 
da  battone1  Pel  modo  (tettò , che  fi  tratta  il  ca- 
ne : e minacciollodidarc  le  fue  carni  à diuo- 
rarc  alle  fiere,  & all’vccclli . Corto  il  Eilirteo; 
corte  anco  Dauid  , e girandq  la  fromba.gli 
pcrcoffe  col  fatto  il  fiero  capocon  tanta  forza, 
ch’il  fatto  gli  rcftò  fitto  nel  fronte  : ondecaf- 
cò  fubito  in  terra  il  gran  Gigante:  e Dauid- 
correndoli  velocemente  fopra , gli  catto  fuo- 
ri dal  fodroall’horlafpada  , <Ai  tagliò  dal. 
butto  il  fiero  capo.  ! •'  . , 

!••.  NARRATI  ONE  V, 

» TTlddero  gli  Filittei  la  morte  infittici^» 
V dei  loro  Campione , e timoroiì  fugi- 
rono  dal  campo.  Furono  con  molta  loro 
rtragc  pcrlcguitati  da  gl'Ebrci  (ino  alle  por- 
te delle  Jor  città  ; Quelli  poi  folleggiami  di 
tanto  gran  vittoria,  andati.*  padiglioni  de* 
nemici,  fecero  predadi  quanto  trouarono;<5c 
all'hora  Dauid  dall’vccifo  Gigante  «roman? 
do  porrò  l’horrido  Tefehio  in  mano  ai  Re  ; 
l’arme  tenne  per  fc  come  trofeo  ; e la  fpadaja 
pofe  nel  Sacro  Tabernacolo  di  Dio  dator  co 
lette  di  si  gran  vittoria!  fopra  la  quale  fece.» 
egli  poi  il  calino, che  comincia;  Bcnediflus  do* 
minus  Dauncus,  qui  docce  marni  mcatac!  pw/mm  , 
& digita  meos  ad  bcllum  ) Fu  egli  lietamente.» 
riccuuro,&  abbracciato  da  Saul  : e Gionata_, 
li  poto  tant’amorc  , che  non  potcna  cttcrc-» 
maggiore  per  natura;  c.fiipogliò  dell’arme,  e 
veto  proprie  ; e volto, che  Dauid  fi  vcftittc  di 
diesandoli  anco  la  lux  propria  fpada,  c’I  cin- 
golo militare  del  fuo  petto . Ritornando  poi 
tutti  alla  Città  ; gl’v  (ci  rono  incontro  le  don- 
zelle ebree  liete , e cantanti  con  mutici  ittru- 
raenti  » dicendo,:,  Pcrcottc  Sayl nulle  ; e Do? 
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'tiid  dicci  mila . Vdcndo  ciò  eflo  Saul , hcb- 
bc  canta  inuidia , & odio  verfo  Damd , cho 
cercò  in  ogni  modo  darli  morte  ; c di  nuouo 
da  ('pirico  maligno  fu  agitato:  onde  predo  poi 
mentre  fònauala  lua  cetra  Dauid  j Saul  prete 
la  lancia»  e la  vibrò  con  tutte  le  Tue  forze  per 
colpirlo  : ma  con  dcftrezza  Dauid  fchiuò  il 
colpo  . S’accorle  lo  federato  » che  Dio  cra_» 
con  Dauid;  onde  temeua,  e fi  guardaua  da  cf- 
fo  : anzi  per  farlo  dar  da  te  lontano  » lo  foco 
Tribuno, e Capitan  di  mille  armati.  Nell’an- 
2923  no  2915.  non  voHc  poi  darli  per  moglie  la.» 
fua  figlia  maggiore, che  gl’haucua  già  prima.» 
promciTa;  ma  finalmente  gl’offcrle  la  minore 
con  patto, che  gli  portalfc  cento  prepuuj  Ideili 
Edifici . Credette  egli  in  tal  maniera  far  mo- 
rire Dauid,c  mandandolo  con  puochi  contro 
• moiri  : ma  Dauid  fauoriro  dalsignorc  andò 
nclli  confini  Filidci , c ne  vccife  zoo.  per  alD 
bora:  portò  li  lor  preputij  al  detto  Saul,  cho 
non  potette  denegarli  la  figlia  mi  noreda  qual 
pccnomcfichiainauaMichol  , die  di  calo 
fpofo  fu  poi  molto  fedele, óc  amorcuole.Saul 
vedendo, nò  cfiergli  nufciti  li  partati  difegni , 

■ comandò  à G ionata, che  vccidefle  Dauid:  ma 
egli, che  l’amaua  al  pan  di  fe  dcflò.lo  fece  cò- 
fapcuolc  del  tutto  } acciochc  fi  guardjrtfc-j' 
da  gl’aitri  , che  tal  precetto  fecohaueuano 
hauuto  dal  fuo  padre  j Lo  fece  dar  fccrcta- 
mcntcnafcodoic  dopo  placò  l'ira  di  Saul,  di- 
cendoli, c rammentandoli  le  molte  opero 
buohe, c le  prestezze  gi  . fatte  da  Dauid  Nell’ 
3924  anno  2914.  gli  Filidei  rinouarono  la  guerra, 
nella  quale  andato  Dauid  fuperolli, facendoli 
fugirc  : tornato  dopo  nel  palagio  reale , c fc-> 
condo  il  Tuo  folito  fonando , Saul  di  nuouo 
elTendofi  ambiato, tirò  vn  altro  nuouo  colpo 
per  vccidorlo  ; ma  Dauid  fchiuando  il  colpo; 
della lancia(chc  penetrò  nel  muro.c  redò  fif- 
fa)fcanipò  predo  fuori, e fugi  in  cafa  fua.dou’ 
era  Michol, fa  quale  predo  poi  vdcndo  l’ordi- 
ne dato  da  Saui:  cioè  che  fi  poneficro  guardie 
alla  porrà , per  non  potere  più  fcamparc  Da- 
ui&chc  la  kguente  mattina  voleuano  vende- 
re, face  ella  del  tutto  confapcuolc  lo  (polo , c 
. con  la  fune  lo  pofe  giù  per  vna  fenedra,  chej 
dalle  guardie  non  era  veduta  : cosi  Dauid  fu- 
gì.efcampòla  vita.  Si  feusò  ella  poicon Saul 
fuo  padre,  dicendoli,  che  fa  ciò  non  hauciTo 
. fatto,  Dauid l'vccideuaaH'horall'hora.  Fu- 
gcndo  Dauid  pregò  il  Signore  con  tare  quel 
Salmo , che  comincia  ; Enpe  me  de  inimici  t meis 
Deus  incus  ; & ab  infurgentibus  in  me  libera  rne.  Et 
» andòà  ricourar fi  nella  Città  di  Ramata  in.» 
cafa  del  Profeta  Samuele.  11  che  vdcndo  Saul, 
mandò  iui  foldatipcr  vccidcrlo;  maquedi 
peruenuri  nel  choto  de*  profeti,  che  con  filo- 
ni,cantici, c balli  lodauano  il  Sig.  inficine  con 
erto  Dauid, c con  Samuele  fopradetro;  lo  Spi- 
rito del  Signore  li  moflè  tutti  à far  anco  1’- 
IftelTo.  Saul  hauendo  vdito  tal  fucccflb  ,man- 
dò  altra  gente  per  due  altre  volte  « etuttcj 
fempre  fecero  l’iftcfib.  Onde  in  perfonaandò 
egli  medefimo  per  vccidcrc  Dauid  in  quel 


luogo  : ma  pure  anch'egli  fi  pofe  à ballare,  o 
profctaredpogliandofì  anco  delle  proprie  ve- 
di/; dando  quafi  nudo  quel  giorno, c quella^ 
notte. Fra  tanto  Dauid  quindi  partendoli,  an- 
dò à ritrouarc  il  fcdcl  fuo  amico  Gionara , il 
quale  li  promefie  procurare  in  ogni  modo  di 
placare  Saul:  il  che  non  cficndoli  poi  riufeito, 
auuisò  Dauid  dcll'odinatione  del  fuo  crudele 
padre}  dicendoli  che  fi  faluaflc  di  tanto  gran- 
de pcrfcquutionc;&  hauendofi  dato  recipro- 
co giuramento  d’clfore  fempre  amici,e  fedeli 
anco  nclli  poderi j fi  liccntiò  l’vno  dall’altro 
con  copia  grande  di  pictofc  lacrime. 

NARRATIONE  VI. 

- A Ndando  Dauid  per  luoghi  difarti  , 
peruenne  in  Nobc  Città  faccrdora- 
ltjc  molto  s’ammirò  iui  Achimelech  (omino 
Sacerdote  vedendolo  efler  folo  ,c  di  Tarmato. 
Li  duTe  Dauid  cquiuocando^flcrc  dato  manJ 
dato  dal  Rè  per  vn  negotio  (cererò, & impor- . 
tante,  ma  con  tanta  fretta,  che  lenza  poter 
cercare  cola  altra  veruna, velocemente  fi  pat- 
ti , pct  predo  ritrouarfi  nel  detonato  luogo» 
ouc  lo  daua  la  fua  gente  afpcttando  : li  chicfc 
del  pane  per  far  il  fuo  viaggio  j & anco  qual- 
che arma,fpada,o  lancia.  Achimclech(  che  al- 
tro non  fapcua  ) li  diede  de’  pani  facri  dclla^ 
propofirionc,  non  hauendo  pronto  pane  d'al- 
tra (òrto  : li  diede  anco  la  fpada  di  Goliath  , la 
qual  elfo  Dauid  haucua  poda  al  Sacro  Taber- 
nacolo del  Signore  ; douc  quel  giorno  fi  tro- 
uò  cflcr  anco  venuto  Doeg  ( Prefetto  de'  pa? 
dori  di  Saul  chc  intefe,  c vidde  le  cofc  fudet* 
te.  Quindi  partendoli  Dauid  andò  in  Gceh 
Cittàde’  Filiftei, (limando  rrouar  meno  peri- 
colo fra  nemici, che  nelle  Città  d’ifraclc  fog- 
getteà  Saul. Fu  egli  qùi  riconofciuto,&  anco 
menato  in  prcfcnza  del  Rè  Achis  : c per  sfu- 
girc  qued’altro  pencolo , fi  linfe  pazzo, (pedo 
cadcndo,&  vrcandoallc  portele  quali  incon- 
traua;e  falciandoli  fcorrcrc  anco  fa  faliua  per 
fa  barba;Onde  Achis  fi  fdegnò  de’  Tuoi  mini? 
dn , che  haueuano  menato  vn  pazzo  al  fuo 
cofpctto;  nulla  curando  delle  iftigationi  fatte 
da  quedi  per  vccidcrlo.  Dauid  non  veden* 
dofi  qui  dare  ficuro,  andò  à nafeonderfi  nella 
lpclpnca,chc  fu  detta  Odolla  ( douc  compo- 
le  il  Salmo , che  comincia  : mifcrcre  mciDcus  ; 
qkoniam  conculcami  me  homo . ) 11  die  hauendò 
fapuro  li  fratelli/:  parentidi  erto  m Bcthlcmo 
iui  vicino, fi  congregarono  inficine,  confido- 
rando , che  Saul  era  per  vccidcrli  tutti,  effon- 
do erti  parenti  di  Dauid;  onde  prefero  l’arme, 
ccon  elfi  molti  altri  fùgitiui  (per  debiti, chej 
non  po tcuano  pagare,  o per  altra  afdittionc) 
s’vnirono  inficine , c furono  tutti  in  numero 
di  400.  ben  armatijc  fe  n’andarono  à ritroua- 
rc Dauid,  facendolo  Capo, e Capitano  loro;  c 
palfando  fcco  per  li  vicini  Ammoniti , il  cui 
Rè  Naas  li  foccorfe  di  vitto, andarono  nd  re- 
gno dclli  Moabiti , douc  Dauid  parlò coLRè 
di  efiì  i narrandoli  ogni  (accedo  > c foggi  un- 
gendoli, erter  egli , c Ino  padre  già  oriundi  da 
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Moab  : conéiofiache  Obcd  padre  di  Ielle  fa 
figlio  di  Booz  > marito  di  Ruth  donna  Moa- 
bita. Di  quella  Ruth  douc  la  perii  , che  fu 
Nuora  di  Noemi , la  qual  col  fuo  manto , c_> 
con  due  figli  molt’anr.i  prima  li  era  anda- 
to nel  regno  de’  Moabiti , clTcndo  in  Ifraclo 
gran  fame , c cardila  : mi  dopo  morendole  il 
manco  ; prefero  mogli  li  fuoi  figli  ludo  tri  ; li 
quali  dopo  morironoprefto.  Ceffata  la  faine 
■poi  in  Ifraele,  Noemi  ritornò , dicendo  allcj 
lue  Nuore, che  fi  reità  (Toro  con  le  loro  madri; 
rna  delle  quali  fi  reftò  : ma  Ruth  amando 
molto  la  fua  Soccra  , volfe  Arguirla  per  ogni 
maniera;  dicendole  voler  morir,  cicpclirfi 
foco  i e che  ella  non  voieua  fcruire  ad  idoli  ; 
ma  al  fuo  vero  Signore, & al  fuo  Dio.  Perciò 
venuta  in  Bcthlcmc,  il  Signore  le  diede  ialc_> 
grafia,  c ftrada,  che  poi  diuenne  moglie  di 
Booz , perfona  ricca , ch'era  parente  del  fuo 
morto  marito;e della  Genealogia,  c proiapia, 
dalla  quale  dopo  nacque  Chnfto.Dauid  dun- 
que con  le  fuderte , & ai  tre  belle  ragioni  fcp- 
pc  talmente  ben  orare, chequcfto  Rè  riceuet- 
tc  folto  la  fua  protcttionc  il  padre, c la  madre 
di  cfTo  Dauid',  c confidcrando , che  Dauid  of- 
fendo genero  di  Saul , & huomo  di  fommo 
valore , fàcilmente  poteua  diuenire  Rè  d’if- 
raele;  Se  egli  haucrlo  poi  tempre  per  fuo  ami- 
co ; gli  diede  vna  città.,  o luogo  forte  di  prc- 
fidio , doue  flette  elfo  Dauid  con  ffcoi  ficura- 
mentc  ; & iui  compofc  il  Salmo , che  comin- 
cia: Benedicam  Dominum  in  omni  tempore  ; Se  anco 
Smacfirò  la  góte  (che  l'eco  mcnauajncl  timor 
finto  di  Dio:  onde  in  elio  Salmo  pur  lì  dice; 
Venite  filij,  audite  me  itimorcm  Domini  docebo  vos. 
E dopo  alcuni  mefi  dlcndogli  detto  dal  Pro- 
feta Gad,chc  andane  i ftarc  nclli  monti, e fcl- 
ucdeila  fuaTribu  di  Giuda  ; egli  liccntiatofi 
dal  Rè, tornò  nella  Giudea , douc  poi  hebbe 
alcun  foccorfodaquclli , che  occultamente 
l'amauano:&anco  viucua  iui  dal  frutto  del- 
la cacda>oltra  di  quello,  che  le  felue  co  abbo- 
danza  gli  dauano  per  fpcciale  prouidenzadi 
Dio:  ond'egli  fece  quel  Salmo, che  comincia: 
Dommus  regit  me , & nitrii  mibi  deerit  : in  loia  paf- 
enn  ibi  me  collocavi.  . 

• NARRATIONE  VII. 

5 T}RA  tanto  Docg  Prefetto  de*  pallori  di 
JT  Saul  hauendo  vditi  li  fudetei  difgufii , 
per  acqniftarfi  maggior  bencuolenza  dal  luo 
Rè  , grhaucua riferito , che  il  Sacerdote  A- 
chimclcch  haucun  dato  i Dauid  fnllidio  di 
panc,&  anco  la  fpada, ch’era  fiata  di  Goliath  . 
Perciò  Saul  fece  per  mano  del  detto  Docg 
vccidcre  il  detto  Achimelech  con  8 5-altri  Sa- 
cerdoti: e difiruflc  Nobc  lor  Città  laccrdota- 
le,vccidendo  ogni  perfona, c li  fanciulli  inno- 
centi nelle  cune.  Nè  veruno  fcarnpò  da  tal 
rouina,fc  nonché  Abiatar  (figlio  del  fudetto 
Achimelech , figlio  d’ Achia , pronepote  del 
Sacerdote  Hcli)  il  qual  hauendo  hauuto  mo- 
do di  fugire,  andò  nel  difertoà  ritrouarc  Da- 
uid, che  dolendoli  affai  di  cal.fucccffo,fece  an- 
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. co  fopra  l’iniquità  di  Docg  il  Salmo , chcco- 
mincia  : Quid  gloriarli  in  militi  cinqui  potei » esin.% 
iniquitatc?  Certo  è , che  fein  molte  cole  Da- 
uid fu  figura  di  Chrifto,  in  qucfto  fucccfio  fu 
figurato  quchdic  dopo  mili’anni  anco  fuccef 
•fc,  cioè  nell'anno  5924.  nei  quale  cominciò 
la  perfccutionc  di  Chnfio  fatta  da  Hcrodc, 
che  vocile  in  odio  di  Chri  fio  migliaia  di  fan- 
ciulli innocenti  (limi  : Stando  il  Signore  con 
Maria , e con  Giofcffo  fugendo  per  li  diferti 
d’Egitrol’infidicd’Hcrodc  per  fette  anni:  cò- 
fòrmc  Dauid  per  fette  anni  fu  ùmilmente 
per  li  diferti  perfegui  taro  da  Saule  fopradet- 
to.  Nell'anno  dunque  (ègucntedall’aficgna- 
co  rtoftro  , cioè  nel  292  $.  Dauid  dopo  elfcrc  2925 
tornato  nella  Giudca.libcrò  la  Citta  di  Ceila 
allediata dalli  Fihfiei,  ccon  tal  occafionc  fc  li 
aggiunfcro  altri  200.  armati , che  Tempre  lo 
feguirono  dopo  in  ogni  iniprcfa:  fi  che  haue- 
ua  egli  600.  valoroù.  Perfegui  tandolo  poi 
Saul  con  molte  fquadrcncll’aipri  mòti,  c di- 
. ferri  di  Zif  ; egli  fugendo  nei  di  (erto  Maon->, 
Stallacoda  hauendo  l’mimicojfali  nell’altez- 
za d’vn  monte , douc  da  Saul  fù  attediato  in_> 
modo, che  non  poteua  fugire  in  altro  luogo  ; 
fiando  le  fquadrc  numero  fc  di  cttoSaul  in- 
torno al- montcàguifa di  corona.  Ma  Dio 
protettor  delle  pedone  giufic , non  lo  lafiyò 
perire  in  tale  anguftia:  conciofiachc  difpofe , 
che  gli  Filificiaffalificro  le  terre  dieflo  SauljC 
venendoli  quiui  talannoncio,  fu  coftrctto  la- 
nciar d'aftodiar  più  Dauid , & andare  à ripara- 
re ilfuopabfc.  La  fpcranzadi  Dauid  fopra- 
detto  non  era  altro,  che  Dio,  colqualccgli 
confultaua  ogni  fua  cofa  (hauendo  foco  il  Sa- 
cerdote Abiatbar  à lui  fugiro)  con  frequen- 
ti orationi  lo  pregaua , con  lodi  lo  benedice- 
uà;  c liberato  dalla  fudetta  angufiia , fece  il 
Salmo:  Deus  in  nomine  tuo  faluum  me  fac , &c.  3.  * 

In  tal  anno  in  Nmiuc  Lcoftcnc  ( XXX.  Im- 
peratore dcll’Aflìrij)  hauendo  regnato  45. an- 
ni , venne  à morte  ; c li  faccette  Piritiadc  fuo 
figlio,  3.  Nell’anno  ftcfib  mori  Primi na Re  3 
I V.di  Corintho,  lafciando  il  regno  à Bacide_> 
filo  figlio.  Nell’anno  2926.  cttcndofiribon-.?92$ 
do  Saul  dei  fanguc  innocente  del  filo  genero 
Dauid,  del  quale  haucuavditocfferfi  nafeo- 
fio  nel  monte  d’Engaddi , in  rupi  tanto  inac- 
ccflìbili , che  fologl’vcccili  volando  , o le  co- 
pre fcluatichc  poteuano  per  quelli  falli  falta- 
do  penetrare  ; olcfTe  tre  milaarmati  dclli  più 
valorofidcl  fuo  efferato,  Se  andò  à perfegui- 
tarin  deno  Monte  Dauid  , il  quale  da  lonta- 
no vedendo  tanti  nemici , fi  nafeofe  con.  fuoi 
compagni  in  vna  gran  cancrna  sì  profonda,Sc 
•ofeura,  che  l’vno  non  poteua  veder  l’altro . B 
raccomandandoli  al  Signore, fece  quel  Salmo, 
che  comincia:  Mifcrere  nif  i Deus,  quoniam  concai - 
T auit  me  homo  '.tota  die  impugnavi  tribulauit  mc-j  • 

Quiui  auuicinandofi  vltimamcntc  Saul,  sfor- 
zato da  ncceffità  naturale,  fece  fcorrcrc  innà- 
zi le  fue  fquadrc,  dopo hauereccrcato  tutto 
il  Monte  ; Se  egli  ritirandoli  in  quella  caucr-  . 

tia,  la  quale  folcuafcru ire  per  ouilc  di  moltc_> 

peco- 
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t4i  QVINTA  ETÀ*  DEL  MONDO 

»ccorc,che  nel  campo  pafcolauano  : andò  di 
dentro  per  purgarli  il  vcntrc:Dauid,cgTaltn, 

-ch’erano  ncll’olcurità,  noncran  villi:  maeflì 
viddero  Saul  perfettamente:  E (landò  tutti  in 


fiicn  tio,andò  pianpiano  quietamente  Dauid 
dietro  di  cfloSauUma  finalmente  non  lo  vol- 
fc vccidcrc;  folo  gli  tagliò  con  dcftrczza  l'e- 
fttemitì  della  fua  foprauclle . E pur  di  quello 
molto  fi  penti,  ritirandoli  dietro,  cncll’ofcu- 
xo  percuotendoli  il  petto  per  dolore.  Eflcn- 
do  dopo  vfeito  fuori  Saul  > gli  andò  di  die- 
tro^ per  nome  chiamolio . Si  riuoltò  collui; 
e Dauid  inginocchiatoli  li  dille  : Re  mio  Si- 
gnore , perche  dai  tu  orecchio  à ehi  ti  diccj, 
ch’io  vogli.e  che  procuri  la  tua  morte  ? Ecco 
■la  foprauclle  tua  tagliata:  non  ho  voluto  io 
farti  verun  danno  . Piante  alf ho»  Saul  tut- 
to confufo,  dicendo:  Dauid  figliuol  mio  : Fi- 
gliuol  mio  Dauid.  lo  lon  ribaldo  : tu  vera- 
mente giulto  ; addio  vedo  ,che  tu  deiu  efle- 
re  Re  lenza  alcun  dubio  : Giurami  di  non_> 
dillruggcrlamiacafa.  Ligiurò  Dauidnon_>. 
farli  mai  male:  & egli  ringratiandolo  li  partì, 
trcmandod’cflcre  fiato  in  mano  delia  morte  : 
& andò  à cala  fua  molto  mutato.  . . . . 
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NARRATIONE  Vili. 

NEU’anno  1918.  venne  à morte  il  Santo 
Profeta  Samuele  : periJchc  tutto  Ifraclc 
andò  nella  città  di  Ramata  à farli  l’cflcq uio 
con  pianto  vniucrfale . Fu  la  fua  fanta  morte 
due  anni  prima  di  quella  di  S?ul,  fecondo  eh' 
affegna  Clemente  Aleifandiino/Fra  tanto  da- 
do Dauid  in  diucrli  di  ferri  vdi  , che  Nabal 
huomo  ricchifiìmo , & habitante;«vi  Monte 
Carmelo, tondeua  li  fuoi  greggi , li  quali  elfo 
haueua  dtfcfi  IpclTo  da  ladroni  nel  di  (èrto;  o 
confidando  nel  beneficio  fattoli  , mandò  à 
pregarlo  di  qualche  fufiìdio  di  pane  per  cibar 
fi.  L’ingrato  Nabal  non  lòlo glielo  negò.: 
ma  con  parole  ingiuriofe  lo  dilprcggiò  in- 
conucnicntcmente.  - Del'  che  eflendo  fiato 
fatto  conlapcuolc  cito  Dauid,  s’armò,  facen- 
do anco  armare  400  de’  fuoi  per  cafiigarló: 
ma  la  moglie  di  cflò  Nabal , detta  Abigail  ha- 
ucndo  vditala  mala  nfpofta  fatta  dal  marito, 
fenza  farli  fapere  il  fuo  difezno  , con  molta^ 
prudenza , e prcficzzafecc  far  fubiro  a 00,  pa- 
*ni,c  con  altre  molte  vittouaglic  fccfc  dal  Mò- 
re per  portarli  à Dauid , nel  quale  pure  mcò- 
tratafi  (e  venendolo  adirato;  fc  gl’inginoc- 
chiòcon  humiltà, pregandolo  à non  voler  far 
vendetta  della  fciocchezza  vlat3  dal  manto , 
perche  fc  ella  haueflc  laputa  la  fua  giuda  do- 
manda , haucrefibc  prontamente  fatto  il  de- 
bito . Lo  pregò  ancora  ad  accettare  le  cofej, 
che  portaua,con  offerire  ogn’altracofa,  che-»^ 
pur  egli  volcffe.Parlò  tanto  bene, e si  huiml- 
mcnte  quella  bclla.cVirruofa  donna,  che  Dar 
uid  placatoli  di  cuore , la  benedille , eia  rin- 
gratiò  , accettando  quanto  ella  prcfcntplli 
volentieri . Il  che  dopo  hauendo  ella  raccon- 
tato al  marito  5 quello  fpaucotatofi  del  peri- 
colo delia  motte , che  gli  volciudaccii  detto 
1 , 


Dauid  , per  il  timore  mori  fra  dieci  giorni  * * 

Seppe  tal  cofa  Dauid , e poi  confidcrando  ic_> 
vii  tù  di  detta  Abigail  > la  volfc  egli  per  fua.» 
diletta  moglie  : e dopo  lei  prefe  per  moglie^ 
anco  Achinoa  natiuada  lczrael,  vdendo,  che 
Saul  haueua  data  Michol  fua  prima  moglie  i 
Falti  ( figlio  di  Lais  ; il  quale  fecondo , che.» 
xiicrifcc  Giolcffo  ; la  confcruò  da  Torcila  ; 0 
non  la  trattò  da  moglie  in  tutto  d tempo, che 
con  elio  flette,  eflendo  egli  timorato  di  Dio; 
e fol  amen  te  la  prole  per  timore  di  non  incor- 
rere nello  fdegno  di  Saul, il  quale  di  nuouo  cf 
fendo  dopo  ne  iranno  2919.  (limolato  dalla.»  2929 
fua  malignità:  & vdendo, che  Dauid  s’erana- 
feofto  nclMontcdc’Zifci,mcnò  3000.de’ fuoi 
più  fotti  armati, & il  fuo  Capitan  Generalo 
Abner;  & andò  di  nuouo  per  vccidcrc  Da- 
uid : ma  egli  di  lontano  vedendolo  vcnirc^i- 
titofii  in  luogo  ben  forte,  e ficuro:  & hauen- 
do mandato  pctfouc  à fc  fedeli , gli  riferiro- 
no poi,douc  fi  forte  accampato  con  fuoi  padi 
gliom  il  detto  SauUc  circa  la  meza  notte  mo 
n andò  l'eco  il  gencrolo  Abitai,  peruenne ai 
padiglione  d’elio  Saul, mentre  egli,  e tuttciò 
lue  guardie  dormiuano . Volcua  Abitai  pri- 
uarlodi  vita, ma  fu  impedito  dal  fudetto  Da- 
uid,il  quale  con  di  legno  tolfc  la  lancia  dal  ca- 
pezzale di  Sauic  dormicmc;Sc  anco  vn  vafo 
d’acqua  iui  vicino  : e partendoli  fall  in  vn’al- 
ta  rupe, da  douc  gridò  chiamando  Abner  Ca- 
pitan Generale  del  RèSaul:  Si  dettarono  tur- 
iti à'tali  voci  ; òc  egli  riprendendolo  di  noto 
hauer  cuftodi to  il  (uo  Signore , li  ditte  haucr 
.entrato  nel  padiglione  del  fudetto  Saul , o 
nondimeno  non  lo  volfc  vccidcrc  : e che  i&j 
legno  di  ciò  vedcflcro  bene , douc  folte  il  va- 
le dell’acqua, e la  lancia  del  fuo  Rè.  Sucgliof- 
fi  Saul , òt  m tele  molto  bene  il  fuo  pericolo» 
riconofccndo  la  voce  di  Dauid  ; al  qual  pre- 
do anco  parlò,  chiedendo s’cgli  forte  puref- 
-fo  veramente . Rifpolè  Dauid  : Io  fono;  o 
h foggi  un  fe  : Che  mal  ti  ho  10  fatto  giànui , 
che  tant’accrbamcntc  mi  perfcguiti  ? . Con- 
fclsò  Saul  di  nuouo  il  fuo  peccato  ; e li  pro- 
mette non  più  perlcgui tarlo  ; ringratiandolo 
della  vita, thè  tanto  giuftamente  potendo  tor- 
la,  gl  tela  perdonò . Difle  all’hora  Dauid , che 
faliflc  alcuno  sù  nel  Montc,pcr  refi  1 tu  irli  la* 
lancia, c’I  vale, che  prefo prima  haueua.  11  che 
fattolì;tornò  da’ fuoi  compagni  al  luogo  for- 
te: e Saule  ri  ci  rodi  in  cafa  tua. 

NARRATIONE  IX. 

NEllianno  2930.  confidcrando  prudente- 1930 
mente  Dauid  l’ittabiltà  , e la  malitia  di 
Saul,  pcrlcuariii’occalionedi  più  non  perfe- 
guitarlo , fi  nfolfchabitar  fra  Filiftei  ; ondo 
mandò  ambafciaton  ad  Achis  Rè  di  Getb,  fc 
lo  volcflc  riccucr  come  amico  ; & egli  li  pro- 
mcttcuadi  fcruirlo.  L’accettò  volentieri  cf- 
fo  Achis:  onde  Dauid  conlc  due  mogli , e c6 
li  600.  fuoi  foldati  andò  in  Geth  ; douc  pòi 
diflc  à quel  Rè>nonclfer  conucnicntc,egli  co 
fuoi  fqldati  dare  qui  douc  flaua  la  Corte,  cl 
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Tribunale}  pertiche  Achii  ti  diede l’habita- 
r rione  in  Siceìcg.  Qujadi  partendoli,  andaua 
nelle  terre  di  Gcffuri  > di  Gcrzi>c  d’Amalech, 
diffruggendoipeffo  gl’idolaui;c  non  lafaaua 
in  vita  quelli, che  prendeua;  ma  xiportaua  io- 
le prede  di  robe*  e d’animali  ad  Achis;  e noi» 
li  prigionieri,  per  non  venire  coftui  in  cogm- 
tionedcll’Amalcchiti  danneggiati  : conciar 
fiache  il  fudetto  Dauid  cquiuocando  li  dicc- 
ua,  venire  da  Giudea, e da  Ifraclc:5c  Achis  era 
molto  lieto  fpcrando,chc  gl'Ebroi  fofferoof- 
fcfida  Dauid  in  tal  modo, che  mai  più  l’hauc- 
- rebbono  riccuuto  , e perdonato  ; e che  refta- 
rebbe  Tempre  al  Tuo  Teruitio  ; ma  non  li  Torti 
più>chc4.racfi  j eonciofiachc  tutta  la  Filiffca 
li  molle  all’arme  contro  Saul;  il  quale  fatto  il 
Tuo  efferato , venne  anco  alli  Monti  di  Gel- 
boc.douc  hauendo  veduta  la  gran  moltitudi- 
ne  de*  nemici , s’atterri  5 e cercando  oracolo 
dal  Signore, non  hebbe  da  lui  ri/pofta  alcuna; 
d pur  cercando  quello  del  demonio  » non  ri- 
trouaua  alcun  mago, nè  indouino  ; perche  e f- 
fogiàl’haueua  vccifi  tutti  dopo  la  morte  di 
Samuele  Profeta  in  odio  di  poter  dar  anco 
quelli  vaticinio  contro  lui;  ma  Tolo  era  re- 
fiata  occukamcntc  vna  tal  donnain  Endor,. 
cognita  Tolo  ad  vn  Corteggiano  del  fudetto 
Saul.  Collui  dunque  vedendo  non  haucr 
più  pericolo  tal  donna , la  fece  palcTc  al  Ri , 
che  predo  traueflitofi  andò  con  altri  due  di 
notte  tempo  in  caTa  di  effa  donna, portando-, 
le  buona  Tomma  di  denarijc  chiedendole, che 
li  riTuTciraffc  Samuele , col  quale  volcua  par- 
lare di coTa  molto  importante , e di  pericolo . 
Ladonna.chcnon  Tapcua,chi  fi  Toficjli  rifpo- 
le:  Non  Tai  cu,che’l  Re  toglie  la  vitaà  maghi. 

Se  indouini  ? Perche  pur  cerchi  tu  la  morto 
mia  ì L’affìcurò  Saul  di  non  temere  tale  co- 
là , e giurandole  che  terrebbe  Teoreta  Topra_> 
fila.  Fece  ellal’incantcTmi,cpoigridò;Tu 
m’hai  ingannata,  perche  tu  Tei  il  Rè  Saul.Ri- 
lpolc  egli, che  nulla  tcmcffc:ma  li  diccffe^he 
cola  haucffc  villa  ; Et  ella  diffe  all’hora , cho 
vedetta  Tal  ire  Dei  dal  fondo  della  terra . Re- 
plicò egli;  Diche  figura , e forma  ? Hò  vi- 
llo ( diffe  ella  ) vn  vcnerabtl  vecchio  couerto 
di  mantello . S’auuisò  Tubito  Saul, che  follo 
Sanmeic:  onde  fi  chinò  à terra,  e l'adorò . Li 
diffe  all'hor  il  detto  Samuele . Perche  tu  cer- 
chi inquietar  i morti  . RiTpofccgli . Mi  com- 
battono i Fiiiflci;  ho  per  mczodcl  Sacerdote 
cacata  rilpolla  da  Dio;  e trono,  ch'egli  mi 
habbia  abbandonato ; perciò  ho  cercato  fa- 
perda  te  ,chccofa  polla  io  pur  pcrvlrimori- 
medio  dir  ;o  debbia  fare.  Li  rtlpoTeSamuc-  • 
k;  Perche  da  me  cachi  tu  al  tra  coTa,  mem 
tre  da  Dio  lei  flato  abbandonato  i Dio  fari 
quanto  ha  già  dato}  e di  certo  darà  il  tuo  re- 
gno à Dauid  per  li  tuoi  peccati  cominciati  da 
quando  tu  non  li  folti  vbtdicntc  ncli’imprclà 
fattain  Anialcch . Sarai  col  tuo  efferato  di- 
Anatro  ; dimane  faremo  fra  morti  ami  infic- 
me-  Varie  furono l’opiniotii  de’ Sacri  Dot- 
tori circa  la  detta  ajipantiqoc  di  Samuele;  al- 


q vint  o:  *41 

cimi  diflceo,  che  non  Samuele,  ina  il  demo-' 

nio  comparuc  per  arre  della  maga  foprado- 
ta,c parlò  prendendo  corpo  aereo, & illuden- 
do h lenii  di  Saul , Cosi  flimò  S.Agoftino  nel 
libro  fecondo  delle  queftionj , Icriuendoà 
Simpliciano  ; douenon  nega  l’opinione  con- 
traria Jaqualodjce  , chefu  veramente  l’ani- 
ma del  fudetto  Samuele  nel  corpo  affonto  ,c 
rif  u Tei  tato  non  pa  opera  della  maga  ( perche 
ildcmonionouhatalpoteftà  ) ma  pavirtù 
diuina  comparaci  parlò  i injpcdèdo  Dio  l’o- 
pera del  dianolo  inuocato;  conforme  anco 
impedi  la  confuira , che  il  Rè  Qcfiozia  riccr- 
caua  da  liclzcbub;  facendo,  ch’Elta  li  profcti- 
zalkla  morte;  e conforme  pure  impedì le_» 
magicdi  Balaam  ricercate  dal  Re  BaUc, face- 
dolche  diccffc  non  à dichiaratione  del  demo- 
nio; maquanto  effo  Signorc.rjuelaua.  Eque- 
fta  è l’opinione  di  S.  Tomaio, cd’altri;  e mo- 
dernamente d’Angiolo  dalla  Rocca  nel  cap. 
17-  della  Canonizatione  de’  santi  fondato  lò- 
pra  il  capo  46.deU’Ecclfia(lico. 

NARRATONE  X,  . 

* CAul  hauendo  hauuta  la  Top  rade  t;ta  ri- 
O fpolla  da  Dio  per  via  deUilulcitaro 
Profeta  Samuele , cadde  diftefp  in  .terra,  tre- 
mando tutto  della  diuiiu  lcnrenza,pafe(àta^; 

& cflcndo  anco  debole  per  non.l>auer  man- 
giato in  tutto.quel  giorno  di  fatiga,edi  viag- 
gio! quella  donna  indouinacon  molta  diffi- 
coltà lo  rifforò , porch’cgli  volcua  morire  sS- 
za  cibo  ; e prefo  che  l’hcbbc , cantino  tutta., 
quella  notte  infina  d tanto , che  peruenne  al 
campo. Giefefio  luftorico  molto  loda  ip  que- 
llo fatto  Saul  per  cfferc  flato  fedele  al  Tuo  e f- 
fbreito,  il  quale  non  volfc  abbandonar , e tra- 
dire; benché  foffe  cer  tifili  ino  di  morte . Fra., 
tanto  Dauid  era  già  andato  con  Tuoi  600.  ar- 
mati in  compagnia  del  Rè  Achis  nel  campo 
Filiftco  ; ma  gli  Satrapi  dubitando , che  effo 
Dauid  nella  battaglia  non  fi  riuoltaffe con- 
tro loro,  & in  Tauorc  de  gTlfracliti;  perfuafe- 
ro  Achis  à rimandarlo  in  Sieeleg  ; douc  per- 
ucncndo  trouò  quella  terra  efferc  fiata  làc- 
chcggiata  all’hora , 6c  abbrufeiata  dall’ Amm- 
icchiti, che  pure  prefero  viue  le  mogli,  e ti  fi- 
gli delti  6oo.compagni  di  effo  Dauid;  il  quale 
per  rnczo  dei  Sacerdote  Abiatitar  pigliando, 
coniglio  dal  Signore  , andò  alla  loquela  di 
dati  Amalcchiti;  e ritrouandoli,chcflauano 
banchatando,l’affali,li  perfeguitò,  cl'yccifo 
tutti;  fuor  che  4o-chc  Ialiti  à cauallo, veloce- 
mente fugirono  al  paefe  ; onde  ricuperò  Icj 
fuc mogli, e tuttcl’altrc  delti  fuoicompagni; 
e ritornando  con  molta  preda  in  Sieeleg, mi- 
dò  poi  indi  molti  prefemi  di  tal  preda  nell 0 
Giudea  à tutti  coloro,  chcgià Thaucuano 
dato  fuffìdio , e ricetto  per  ili tempo  poffare 
nella  Tua  grande  pcrfcquutione.SaHl  dunque 
offendo pcrucnutoncl Tuo  campo  ; la  mattina 
fegueme  cominciarono  la  battaglia  1 Flirtici , 
e ruppero  gl’lfracliti  con  farne  mol  ra  ; e efifu- 
fiua  firagc,  nella  quale  vaio  «irtamente morì 

Gio- 


'yrm~ 


,4?  qvintà  età* 

Gionata  con  nemici  combattendo  , Sconco 
due  altri  ddb  figli  di  Saul,  il  quale  inoltro 
luogo  fu  circondato  da  gl*  arcieri,  chccoa> 
acute  faettc  lo  trafilerò . Egli  vedendofi  vi- 
cino à venir  nelle  mani  de*  nemici , pregò  il 
fuo  fcudicro , che  l’vccidcflè  di  fua  propria., 
mano:  ma  coftui  non  volle  tarlo  in  veruna 
modo:  ond'cgli  con  la  propria  Ipada  fi  trafiffe. 

Il  che  vedendo  il  detto  fuo  fcudicro  vccilo 
ancofc  fteffo  all’hor  all'hora  ; conforme  ha- 
ucua  già  fatto  il  fuo  Signore . Rifcnfce  Gio- 
feffo,  che  quello  fcudicro  di  Saul  fu  Docg  ,il 
quale  prima  haucua  già  vccifi  li  S 5.  Sacerdo- 
ti, che  niffun  altro  de*  minillri  di  Saul  haucua 
voluto  vccidcrc , nè  offendere  ; e che  coftui 
battendo  menato  feco  il  figlio, prima  che  s’vc 
cideffe  da  fe  fteffo,  fapcndo  che  doucua  regnar- 
di  certo  Dauid  ,al  qual  egli  era  fiato  affai  cò- 
trarioj  perfuafe  il  detto  fuo  figlio,  clic  lpo- 
«Miaffc  dal  corpo  di  Saul  l’infegnc  regali,  e lt> 
portaffe  à Dauid:  accio  veniffe  poi  in  gratiadi 
cflb.  Gli  Filiftei  dopo  haucrclconfitti, e per- 
seguiti li  fugitiui  Ebrei,  nel  loro  ritorno  Ipo- 
gliarono  il  corpo  del  fudettòSaul,lc  cui  arme 
pofero  nel  tempio  del  loto  Idolo  Dagone;  Se 
effo  Saul  con  anco  li  fuoi  figli  morti  appefe- 
ro  alle  muraglie  della  Città  di  Bethlan.  11  chef 
hauendo  faputo  gl'habiratori  Ebrei  di  labe* 
di  Galaad,  vennero  di  notte , e gcnerofamen- 
tc  fi  tolfero  li  corpi  del  loro  Rè , e delii  regi/ 
figli-,  li  fecero  in  ceneri  con  molta  honoram 
za, e poi  li  fepelirono , piangendo,  e digiunan- 
do fette  giorni.  Era  fra  tanto  venuto  in  Si* 
celeg  à Dauid  il  detto  giouanc  figlio  di^ocg;* 
il  quale  “adorandolo  l’annonciò  la  rotra,dee* 
gl’ Ebrei, e la  morte  di  Saul, e de’ fuoi  figli  ; và-> 
tandofi  effe  re  fiato  egli  chiamato  da  cffoSaul» 
acciochc  l’vccidcffc  prima  di  venir  vino  nu. 
roano  de’ nemici:  e perche  egli  viddc,così  do- 
ucr  fucccderc  di  ccrto;l’vccilc,c  tolfcgli  il  re- 
gio diadema , il  quale  prefenrò  à Dauid , co- 
nic  à Rè  futuro . Dauid  all’hora  per  il  dolo- 
re (fpccialmcntcdiGioiiata)  fi  ftracciólt* 
vcfti,pianlè,c  digiunò  tutto  quel  giorno  . La 
fera  poi  chiamòqucl  giouane , e lidiflè  : Per- 
che hauelli  tanto  ardire  tu  di  (tendete  le  ma- 
ni,& vccidere  il  tuo  Rè,  ch'era  fiato  già  vnto 
d'ordine  di  Dio?  e per  tal  temerità. che  hauc- 
ua vfata,  li  fece  togliere  fubiro  la  vita  - E da^ 

5 luci  tempo  dopo  ìftitui  egli  ncll’lfracliti  l’v- 
o dell’arcoa;  delle  fàcttc,  che  prima  non  vfa- 
uano  gl  Ebrei, fe  non  che  alcuni  de’  principali 
di  effi. 

NARRATIONE  XI. 
f j t-v  Auid  domandò  poi  confeglio  da  Dio , 
\_J  il  quale  li  dille,  che  andaffein  Hc- 
bron;dou’effcndo  pcrucnutocon  le  fueduej 
mogli.con  li  fuoi  compagni  ,0  lòldaci , e con 
le  loro  famiglici  robe;  vennero  rutti  li  prin- 
cipali della  Tribù  di  Giuda,Pvnfcro,c  lo  fece- 
ro Rè  loro.  Egli  poi  vdcndoqucl,chc  gligc- 
nerofi  Galaaditi  haucuano  fatto;  e che  iepcli- 
r»no  li  corpi-di  Saul , e de*  figli  di  effo:  ma»- 
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dò  à ringratiatli  , lodando' gfandementcil 
lor  valore.  Succeffcro  dopo  nell’anno  29  31.  2931 
molti  fitti  d’arme  fra  li  minifiri  di  Dauid,  ej 
quelli  della  caia  di  Saul;  la  qual  dopo  andò 
lemprc  declinando , benché  faccffcro  Rè  del- 
l’altrc  Tribù  d’Ifraelc  Isboferh  vltimo  fì- 
gliuol  di  Saul , il  quale  non  era  andatoalltL> 
battaglia  delti  Filifici.  Da  cofiutdomandò 
Dauid  la  fua  moglie  Michol  : & Isbofcth  l&-> 
mandò  à togliete  à-Falticl,  al  quale  Saul  l’ ha- 
ucua data  in  matrimonio, come  fopra  fi  diffe: 
onde  fu  menata  mHebron  honorcuolmètc;C 
refa à Dauid.  Nell’anno  29.34.ncl  regno  La-  2934 
tino  hauendo  regnato  39.  anni  Alba  Siimo 
venne  à morte,  e li  fucccffc  Ato  Siluio  fuo  fi- 
glio, VII.  Re.  Nell’anno  2935-  In  Alia  fu  fa-  2935 
bucata  la  Città  di  Magnefia  v Ncll’an.  2937.  2937. 
regnò  in  Tiro  Hiram,  dopo  la  morte  del  Rò 
Abibalo  fuo  padre.  Nell’anno  2938.1n  lfrac-  2938 
le  fu  vccifo  à tradimento  mentre  dormiua  il 
Rè  Isboleth  figlio  di  Saul . Gl’affaffìm  , Se  vo- 
ciferi di  effo  portarono  à Dauid  in  Hcbroiu» 
il  regio  capo  tagliato , ma  furono  all’hor  all* 
horacafiigatt  con  morte;  li  loro  corpi  furo- 
no appefi  fepra  la  pilcina  di  cfi'a  Hcbron:flc  il 
capo  di  Isboleth  fu  con  regio  honorc  fepcli- 
ro:  Dauid  fece  anco  poi  venir  à le  Mifibofeth 
(figlio  di  Gionata)  zoppo  d’ambe  due  lo 
gambc;c  lo  trarrò  poi  da  figlio,  facendolo  fe- 
dere alla  fua  meli  fa . Et  hauendo  egli  regna- 
to 7.anni,  e 6.  meli  in  Hebron  fepra  la  Tribù 
di  Giuda:  vennero  da  lui  li  principali  di  tutte 
Rifare  Tribù  d’I (racle;  l’vnfero,  e lo  fecero 
anco  loro  Re.  Nell’anno  i939.congrcgòcffo  2939 
Dauid  l'armati  d llraelci  & cfpugnò  inGeru- 
falemmc  la  Fortezza  del  Monte  Sion, che  fta- 
ua  in  mano  delii  lebufei  , douc  quefii  confi- 
dandofi  della  ficurczza  del  (ito , clic  non  mai 
prima  era  fiato  prefe  da  nemici;  pofero  nella 
cuna  della  rupe  tutti  gli  loro  cicchi,  e putii 
zoppi; e dandola  burla  à Dauid, gli  diccuano, 
ballare  quefii  per  lorodifefa,  e che  fe  primsLj» 
non  fupcraua  quefii,  non  entrarebbe  nella  lor 
città:  onde  egli  propofe  premio  grande  à chi 
de’  fuoi  Soldati  Ialine  il  primo  alla  detta  For- 
tezza^ concorrendo  molti  con  le  fcalc,il  più 
deftro,  e valcuolc  fu  Gioab  (-figlio  di  Saruuu* 
Sorella  di  effo  Dauid  ) che  perciò  fu  poi  con- 
fermato Capitan  Generale  dcU’effcrcito  • Fu 
prefa  Sion,  rodando  dall'intutto  foggiogati  i 
lebufei  : e pofe  Dauid  la  fua  Regia  per  fcin- 
prc  nella  città  di  Gerufalemmc , facendola^ 
metropoli  del  regno . Ci  11  fe  Sion  d’vn  granj 
muro  cominciato  dalla  voragine  ( o gran  fof- 
fa  larga, e lunga ) detta  Mcllo , clic  s’intcrpo* 
ncua  fra  la  detta  città, e la  detta  Fortezza, nel- 
la quale  poi  fabricò il  regai  palagio  (che  per- 
ciò fi  chiamò  cittadella  di  Dauid  , haucndola 
egli  riedificata  rutta , e fatta  bella  dopo  la  ro- 
uiDfl  ) Vdnonola  toeletta  vittoria  i Filiftci  ,e 
tcmendo,chccrcfccffci  Dauid  la  potenza^ , 
vennero  contro  lui  con  grotto  cffercito.  Egli 
ricorfc  Subito  al  Signore,  il  quale  per  mezo 
del  Sacerdote  Abiatar  gli  promeffc  donare  la 
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vitfotia:&  egli  all’hou  fece  il  Salmo,  clic  co-  che  tant’alramcntc  l’haucua  inalzato,  toglic- 
rftincia  : Quare  fremnerunt  geiites  , &c.  Etettcn-  do  il  regno  à Saul  padre  di  ìci.E  Dio  anco  per 
do  poi  andato  alla  battaglia , diede  torri  bile_>  tale  Aia  fciocchczza.mortificolla, perche  no» 
xottaà  gli  nemici,  che  ndimcno  ri  fecero  l'cf-  le  conccflfc  mai  veruna  prole . Vedendo  poi 
fcrcito,e  tornarono  : ma  furono  con  nuoua_»  Dauid, che  molte  Città  d'Ifraclc  erano  tribù- 


flragc  fracaffati,  <5t  inmaniera , che  per  molt* 
anni  non  ardirono  poi  moucrc  guerra . Nell* 
.2940  anno  2940.  Hiram  Rè  di  Tiro  mandò  Aioi 
ambafeiatori  aldctto  Dauid,  congratulando- 
li, c facendo  fcco  ftrettirtima  amicitia:  li  nu- 
dò ancora  molti  legni  di  cedro  del  monte  Li- 


tane  à Filiftci>  congregò  ilfuocttcrcito.li 
vinfc,c  fracaffolli  in  tal  maniera,  che  li  ridur- 
re Tuoi  tributarie  vattalli;  togliendoli  le  Ot- 
tiche erti  haucuano  prefead  llraele , fpccial- 
mentc  di  là  del  Giordane , da  quando  fu  vina- 
to, c morto  Saul;  nel  cui  tempo  gl’habirarori 


bano,  & artefici  periti,  che  faticarono  il  pa-  Ebrei  di  quclfiluoghi  s'erano  fugiti , lafcian- 
Jagio  fudetto  di  effo  Dauid:  il  quale  dopo  do  tali  Città  in  nunodc’fudctti  Pilirtci.  Vin- 
prefe  altre  mogli, & hebbeda  ette  diucrfi  figli-,  fc  poi  in  6.  anni  di  guerra  gl’idolatri  Moabiti  * 
c fu  fra  efii  il  primogenito  Aminone 
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poi  in  6.  anni  di  guerra  gl'idolatri 
(&  Ammoniti,  come  diremo  apprcfTo)  eli 
pofe  lotto  tributo  . Vinfc  Adarezcr  Rè  di 
NARRATIONE  XII.  Soba;  eia  Siria  pure  di  Darpafco  ( la  quale.» 

Ell’anno  2941.  Dauid  hauendo  fatto. va  haucuadato  foccorlò  al  detto  Adarezcr  ) vc- 
macftcuolc  Tabernacolo  al  Signore^  adendoli  la  prima  vofia22.mila  combatterà, 
in  Sion, fece  la  fcelra  dijo.uiila  lfrachrr,&  an-  Vinfc  gl’ Amalcchiri,  c gl’Idumci  dcfccdcnti- 
dò  in  Gabaa  à pigliar  dalla  cafa  d’Abinadab  daEfau  ( li  cui  huomini  d'arme  furono  fra_» 
l’Arca  Santa  per  portarla  in  Gcrufalemmcj  fei  meli  da  Gioabvccifi.  tutti)  onde  vcrificofi 
Città  fituata  nel  mezo  della  terra  di  Giuda-»,  fi, che  cffaEfau  (^cioc  li  fucy  portieri  ) doucua 
pu  ella  porta  fopra  vn  noucllo,  & adornato  fcruirc,  & effer  luddito,  c vafl'jllo  del  fuo  fra- 
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Plauftro guidato  dallj  due  figli  d’Abinadab , 
detti  Oza,&  Achiow:  Dauid,  & altri  molti  cò 
ogni  forte  di  fonori  iftrumcnti  ballauano  in- 
nanzi all'Arca  del  Signore.  Mapcrrtrada.» 
dopo  calcitrando  li  boui,che  tirauano  il  plau 
Aro,  fecero  alquanto  piegarci  declinate  l’Ar- 
ca : pcrilchc  Oza  dubitando , ch’ella  non  ca- 
dette ; ftefe  la  mano  per  tenerla  fermai . Si  (de- 
mo di  ciò  Dio , vedendo  dubitar  cortui  della 


tcllo  Giacob.  Vinfc  poi  tutte l’altrc  nationi, 
c paefi  fino  al  Fiume  Eufrate, mettendoli  fol- 
to tributo, e vaffaifaggiò» 


NARRATICENE  XI IL 
Iportò  Dauid  in  Gcrui’alèmcda  tutti- 
ii  fudetti  (upcrari  regni,  innumcrabi- 
li  thclori  d’oro,  e d’argento;  c d’altri  metalli, 
c di  gemme  ; delle  quali  lungamente  narra.» 
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fuadiuina  potenza,  cprouidcnzaic  perla  te-  Gioleffohiftorico  Ebreo,  il  quale  dice  , che 
meriti,  c prcfontionc  di  (tender  la  mano  per'  foggiogò  laCappadocia  ancora:  ilchcs’in.- 
ritcncrc  l’Arca  Sacra  con  toccarla, non  effen-  tende  di  quella  parte  di  ctta , la  qual  era  habi-, 
do  egli  Sacerdote;  Dio  lo  pcrcottccon  fubi-  tata  dall'Heuci  proucnicnti  dalla  ftirpe  cfl 
tanca  morte . Si  fpauentò  Dauid  del  zelo  di  Canaan:  perche  Dauid  ( fidamente  lafciando 
Dio;  c dubitando  di  non  haucr  egli  lariucré-  li  Sidonif)  acquirtò  tutta  la  terra  di  tutte  ltj 
za  douuta  all’Arca  di  Signore  tanto  Tanto , nationi  Cananee  perii  ius  , c ragione  datali, 
non  volfc  condurla  fino  in  Sion:  mala  depo-  da  Dio, di  doucr  lfraclc  poffederc  tuttala  ter- 
fitò  in  cafa  di  Obcdedon  Gctheo.il  qual  ha-  ra  delli  Cananei  dal  fiume  d’Arabiafche  feor- 
ucndola  diuotamentc  riccuuta,  fu  benedetto  re  in  Egitto  ) fino  al  gran  fiume  Eufrate , che 
dal  Signore;  eli  fuoi  greggi , cpottcttìoni  di  diuidc  la Mcfopotamia  dalla  Siria. Onde  tiit- 
lubito  fecero  marauigliofo  frutto;  oltea  altre  ti  li  detti  paefi , quantunque  non  lotterò  ha-, 
molte  gratic.chc  Dio  li  fcceiconformc  haue-  bitati  dall’Ebrci.furono  nondimeno  loro  tei- 
na fatto  pur  ad  Abinadab  nella  Città  di  Ga-  butarij:  e da  etti  hebbe  Dauid  li  copiofi  telò- 
baa . Il  che  intendendo  Dauid  nel  terzo  me-*  ri , li  quali  in  morte  lafciò  à Salomone  per 
fc, andò  di  nuouo  à pigliare  l’Arca  (òpeadet-  fabricareil'Tcmpio  dcISignorc  : c da  etti  rc- 
ta,c  la  condurti:  nella  Città  di  Sion  ( doue  la^  gni  anco  Salomone  cauò  tant’oro , chccoic» 
collocò  nella  fua  Regia  nella  parte  occidcn-  etto  diuenne  il  più  ricco  , c glonolo  Rè  del 


tale  fabricata . ) Per  ogni  fei  palli  egli  le  facc- 
ua  facrificio  d’vn  bouc.cd’vn  ariete, c poi  bai 
laua  con  ogni  lctitia  ; pcrilchc  fi  (bogliò  lftj 
verte  regia , e vedi to  in  tela  lunga  (altauacon 
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mondo  fra  quanti  in  quelli  tempi  dominaro- 
no. Hauendo  dunque  Dauid  fornito  poi  il 
fuo  palagio  ricco , Se  ornato  di  legni  incor- 
_ _ rombili  del  Libano, pensò  di  fate  il  Tempio 

modcftTa,  ccàtaua  innanzi  all’ Arca  del  Sign.  delSignore;ilqualdinotrc  riuelòal  Profeta 
diuoti  Salmi  ,vnodc’quaIi  fu  quello, clic  co-  Nathan,  che  non  etto  Dauid,’ il  qualhaucua, 
minciaiWfwctfl  Domine  Dauid.V idde  dalla  fene-  (parlo  molto  (àngue:  ma  il  fuo  figlio  doucua. 
ftra  il  tutto  Michol  ; c nel  fuo  cuore  difpreg-  fare  tale  Tcmpio.Nell'anno  i94>-  { che  fu  fc-  294* 
gioii  fuo  fpofo,  il  quale  dopo  pur  anco  riprc  condoJEulebio  l'anno  994.  dopo  la  natiuità 
fc,  dicendoli,  cffcrc  (lata  cofa  molt’indcgna_»  d’Abramojhcbbc  Spartala  legge  da  Licurgo, 
d’vn  tal  Rè  fare  l'vfficio,  che  fanno  1 buffoni.  il  quale  molto  prima  offendo  morto  il  Re 
Le  rilpofe  Dauid , effer  egli  pronto  ad  auui-  Polidetto  fuo  fratello, che  morendo  lafciò  il< 
iirfi  afui  maggiormente  nel  corpetto  di  Dio,  fuo  figlio  pel  ventre  materno  ; haucua  etto 
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qvinta  età*  del  mondo 


Licurgo  rifiutila  per  moglie  la  cognata,  ma- 
dre dei  fanciullo, la  quale  gl’offeriua  il  regno, 
con  far  morire  il  bambino , acciò  che  in  tal 
maniera  folle  ficuro,c  perpetuo  il  luo  regno; 
& egli  diede  buone  parole  alla  donna  per  all’ 
bora  fin  tanto,  che  nacque  il  fanciullo  lopra-’ 
dctto'cbc  fu  chiamato  Lcobeta, fecondo  Hc- 
rodoto  )e  fu  il  IV.  Uè  dopo  Euriftene  primo 
Rè  di  Spartii  e della  ftirpe  d’Hcrcolc:  ma  do- 
po elfo  Licurgo  pofe  il  fanciullo  nella  regia 
fede , e lo  fece  giurare  Rè  da  tutto  il  popolo; 
dichiarandoli  egli  per  Tutore  ; Per  il  che  s\ 
-acquiftò  (,  comeconucniua)grand'amore>  o 
concetto  appretto  à tutti . Haucua  egli  girare 
^poi  molte  prouincic,  cnationidcl  mondo; 
villi, e notati  i lorcoftumi,  e leggi  (,  e ipccial- 
mcntc  quella  di  Minps  Rè  di  Creta)  e poi  fa- 
cendo vna  feelta  di  die  tutte , formò  a Spar- 
tani vna  ilrcttiflima , ma  mirabile  legge;  la_, 
qual  perch’cra  diflicili/Iìma  ad  abbracciarli , 
fitìfc  offerii  fiata  in  Delfo  dittata  dall'iftdfo 
Apollinei  Egli  fpccial  mente  ad  imi  rati  onc^ 
delli  Scithi , tpllc  via  l’vfo  della  moneta  d’o- 
ro, e d’argcntOjConTccauia di  viti)  ,d’vfuro , 
d’auaritie,edi  litniplo  permettendo  moneta 
di  ferro  pdantifiìma  , acciò  non  folle  molto 
vfaca,  e ftimata  : & ordinò , che  fi  cambialfo 
vna  roba  con  vn’altra  ; diuifcli  campi  per 
vgualc  portionc  ad  ogni  cittadino  ; accioche 
mifuno  foflc  più  ricco,  ne  più  potente  dcll’al- 
trò;  iftitui  vna  forte  di  vdliniento  vgualc  per 
tutti  ; ordinò , che  foflc  vfata  riucrcnza  à 
vecchi  i echc  quelli  fodero  Tempre , e lopra_» 
tutti  honorati . Ordinò  farli  li  matrimoni) 
fenza  dote  ; che  la  menfa  di  tutti  foflc  mode- 
ratamente parca, ma  commu  ne  à inoline  he  li 
fanciulli  non  fodero  mai  polli  alle  mcnfe,ma 
fi  nodriflcro  di  quello  , che  condefirezzara- 
piuano,c  fugendo  poi  mangiauano , per  info- 
gnarli buoni  predatori  dc'nenuci  ;chc  li  gio- 
uanetti  non  (latterò  nella  Città  ; ma  nelle  vil- 
le à fatigare  in  diuerfi  cffercitij,pcr  addeftrar- 
fi,  e renderli  forti  alle  battaglie . Ordinò, che 
il  popolo  fàccflc ogn’attno  li  raagifirati;  e clic 
quelli  fàccflcro  con  ogni  giullitia  le  caule . E 
che  li  due  Regi  fittiti  di  Sparrà  non  s’ingcrif- 
fcro  nel  goucrno  della  Republiea;  ma  elio 
foloat  fendettero  alle  guerrc:&  il  goucrno  Io 
fàccflcro  gl’£fori,comcaggiutanti  de*  fudetti 
Regi . Fece  che  non  fi  dormiflc  (opra  mata- 
razzii  e letti;  Scaltre  molte  vfanze  alla  Repu- 
bliea vtiliifimc  ( le  quali  diffufamente  rifcri- 
fee  Plutarco)  Óc  hauendo  tali  leggi  publicgtc 
con  l’aggiuto  dì  cinquanta  Prcncipi  Spartani, 
non  potette  il  Rè  Carilao  impedirlo  in  mo- 
do alcuno.  Tali  leggi  egli  non  le  fenile,  di- 
cendo vòler  tornar  à confili  tar  di  nuouo  con 
Apolline;  e fece  giurare  il  popolo  ad  oficruar 
le  fino  al  fuo  ritorno.  Et  accioche  Tempre  do- 
po s’oflcrualfcro , non  ritornò  in  Sparta  giù 
giàmai:  anzi  andato  poi  in  Creta,  fi  lafciòiui 
di  fame  morire  (come  afferma  Tcrtnlliano)£ 
morendo  comandò  d pcrfonc  Tue  fedeli , che 
bu  tratterò  le  Tue  otta  nel  mare  ♦ accioche  non 


foffero  portati  nella  patria  5 eli  Spartani  fi  fe- 
neffero  lciolti  dal  giuramento  d'oircruaf4£> 
dette  leggi  ; alle  quali  eflendofi  poi  affuefatti 
diuenncro  li  primi  valorolì  del  mondo  fim> 
tanto  ,chc  etti  tali  leggi  cullodirono . Fu  Li- . 
curgoclcmcntiiTimo;  e fucccdcndo tumulto 
nel  publicar  le  dette  leggi,  li  fucauato  vn'oc- 
chio  da  Alcandro  pedona  principale,  ch’cfsé- 
do  fiato  prefo  dal  popolo  , non  volfe  egli  vc- 
cidcrlo;  anzi  lo  liberò;  onde  colini  li  dìucnne 
poi  amico  fcdcliifimo. 


NARRATIONE  XIV. 

NEll’anno  294^.  effondo  morto  Naas  Re 
degl’ Ammoniti*,  fe  ne  dollè  Dauid  co- 
me amico;  anzi  mandò  per  condolerli  amba- 
fciatori  ad  Hanon  Rè  luo  figlio, e fucceffore, 
il  quale  dando  eredito  alle  foggefiioni  dc’luoi 
che  li  dittero,  efler  venuti  coltoro  per  fpiare-> 
il  filo  regno, e città  con  prctcllo  di  detta  am- 
bafciaria,graucmcmcgl’ingiuriò,&  offcfc,fa- 
ccndcgli  radere  la  metà  della  barba, con  moz 
zargli  anco  le  velli  fino  alle  natiche  ; e predo 
preparandoli  alla  guerra , afloldò  3 3.  mila  Si- 
ri),oltra  rettorato  della  Tua  nationc.  Vdendo 
quefio  Dauid  mandò  nell’anno  2944.  il  fuo 
etterato  con  Gioab  Iùq  Capitan  Generalo, 
il  qualcàdato  r i trouò accàpatfiòc  ordinati  111 
vn  lupgo  gli  Sirij,&  in  vn’altro  pollo  gl’Am- 
moniti.chcdcfignauahoporrc  in  mezzo  gl’If 
raditi  ; Onde  Gioab  diuifc  fubito  il  fuo  eflcr- 
cito, dandone  la  metà  ad  Abifai  fuo  fratello , 
accioche  refifiefiè  à gl’ Ammoniti;  & egli  die 
de  l’aflalto  alli  Siri) , li  quali  pretto  rotti  fi  fu- 
girono.  Il  che  vedendogli  detti  Ammoniti 
dall’altra  parte  fugirono  ancor  cfli . Effondo 
dopo  tornato  da  Dauid  con  l’ottenuta  vitto- 
ria Gioab;  la  nationc  de' Sinj  Temendoli  Icor- 
nata  per  la  riccuuta  ftrage  de’  fuòi , fi  congre- 
gò inficmc  nell’anno  2945.  & Adarezer  lóro 
Rè  fece  vnir  anco  armati  gl’al tri  Siri;, che  ha- 
birauanodi  là  dal  Fiume  Eufrate , onde  nell* 
anno294ó.fccc  vn  efferato  molto  numcrofo 
di  145. mila  còbattèti.  llchcinrcdédo  Dauid 
cògrcgò  li  luoi  guerrieri,  & àdò  ad  incótrarc 
l'mimico , che  véniua  nel  fuo  regno  accom- 
pagnato da  molti  altri  Regi  con  le  loro  fchic- 
re  ben  armate . Li  ruppe  tutti  Dauid  , vcci- 
dcudoli  40.n\ila  pedoni, & altri  tanti  guerrie- 
ri à causilo  col  loro  Capitan  Generale  detto 
Sobach:  e dift  ruggendogli  700.  carri  con  la 
morte  di  tutti  li  lette  mila , che  combartcua- 
no  in  etti  ; fugirono  gl’altri , clic  furono  53. 
mila;c  ricoucratifi  inficmc i loro  Regi, man- 
darono à chieder  paccda  Dauid , & offerirli 
tributo  de’  loro  regrri.  Così  Dauid  aggiun- 
to,e faluato  da  Dio  in  ogni  pericolo, ottènne 
il  dominio  dicofiorofinoal  fiume  Eufrate* 
come  già  fi  ditte.  Nell’anno  2947.  Mandò  di 
nuouo  Dauid  il  Tuo  efferato,  e Capitan-* 
Gioab  contro  gl' Ammoni  ti,  che  furono  in.* 
molti  luoghi  difirutn , e finalmente  attediati 
nella  Città  di  Rabbatma  egli  che  non  andò  à 
qypfta  guerra  temporale , incoile  Qcila  fpici- 
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tuale»  nella  quale  diuenne  perditore:  concio* 
jfiachc  li  parò  le  reti  il  diauolo  » e lo  fece  ca- 
lcare in  peccato»  che  prima  non  haueuanui 
commcflòipcrchc  Tali  egli  vn  giorno  fu’l  tet- 
to  del  fuo  palagio , da  douc  vidde  Bcrfabea, 
che  in  cafa  fua  ftaualauandofi.  Alla  curiofità 
icguì  la  fenfualità  ; la  mandò  à richiedere,  óc 
adulterò  con  ertadaqual  in  quel  fatto  conce- 
pì vu  figliolo  mafehio.  Del  che  datone  dopo 
auuifoà  Dauid,  egli  per  coprire  il  fuo  pecca- 
to» mandò  da  Gioab,  che  li  rimandarti  Vria 
Etheo  marito  del  la  de  tra  Bcrfabea.  Venuto 
«cftui,prefc  egli  prctcfto  di  voler  vdirc  lo  (la- 
to della  guerra;il  che  intédédo,li  comàdò  eh* 
andarti  a cafa  fua»  c nel  (uo  letto  à dormir 
con  la  fua  moglie.  Licentiato  collui  non  an- 
dò à cafa:  ma  dormi  fra  gli  foldati  della  guar- 
dia reale.  Vdì  Dauid  tal  tatto, e fc  lo  fece  chia- 
tnare» dicendoli  voler  fapcrc  la  cagione  di  ta- 
le rtranezza.  RifpofcVria:  Come  Signore 
ofs’io  dormir  à letto , mentre  l’ Arcadi  Dio 
à con l'crtcrcito  nclli  padiglioni  ; & il  mio 
Capitano  .comcogn'altro  (oldato  dorme  in 
tcrra?Li  comandò  Dauid.chc  non  quel  gior- 
no, ma  nel  fegucntc  rito  maire  al  campo  ; e lo 
fece  mangiar  nel  fuo  palagio  , facendolo  nel 
pranfo  imbracare  ; acciochc  fofs'andato  la_» 
fera  in  cafa  fua.Con  tutto  ciò  cortili  nò  andò 
in  cafa;ma  dormi  quella  notte  fra  le  guardie: 
onde  Dauid  la  mattina  li  diede  vna  lettera 
ferrata  per  portarla  al  fuo  Capitan  Gene- 
rale Gioab , al  quale  comandaua , che  dando 
l’artalto  alla  Città  di  Rabba,  metterti  Vria  in 
quella  parte  » dou’era  il  valor  maggiore  de* 
nemici  > c faccfle  che  tutti  gl’altri  loldati  ab- 
bandonammo il  fopradetto  Vria,  acciò  dall* 
Ammoniti  foflc  vccifo.  Fu  il  tutto  punrual- 
mcntccrtcguito  ; cmorì  Vria  fedelmente.» 
combat tcndo:dopo  la  cui  morte»  fi  prefe  Da- 
uid per  moglie  Bcrfabea. 

NARRATIONE  XV. 

: rRa  già  Dauid  per  +7.anni  Tantamente.» 

Al  virtuto  prima  fenz’ offendere  Dio; 
l’occafione  lo  traboccò  in  peccato . Chi  fi 
può  confidare  di  fc  ftclfo?Chi  più  che  Dauid 
fu  fanto  giamai?Chi  fcampa  fenza  fugir  l’oc- 
cafionc?  La  DiuinaGiurtitta  dunque»  all&_» 
quale  precede  femprc  la  mifericordia  ; fece^ 
fapcr  à Dauid  per  via  del  Profeta  Natan  li 
cartighi  douuti  al  Aro  peccato:  Egli  pentito 
d’haucr  offefo  Dio.confcfsò  con  vera  contri- 
tionc  i’error  fatto;  nèccfsò  in  vita  fua  di 
piangerlo  femprc,  rinouando  la  penitenza  fi- 
no i mortele  lacrimando  ogni  notte  anco  nel 
ietto  : come  dirti*  nel  Salmo  tatto  con  gl’altri 
pcnircntiali.  Li  diede  Natan  la  colpa  perdo- 
nataci rcftò  foto  da  patirla  pena, la  quale  co- 
minciò dal  nato  figlio  : ma  fu  da  Dio  addol- 
cita con  fauornconciofiàche  hauendo  parto- 
rito Bcrfabea  quel  figlio  concepito  nel  pec- 
cato,predo  mori:dopo  placatoli  il  Sig  li  con- 
certo nel  legitimo  matrimonio  ( fatto  da  Da- 
uid con  erta  Bcrfabea  ) vn  patto  affai  felice , e 


W • ; 

(ingoiate' onde  nell’anno  2949.  nacque  da_»  2949 
erta  il  grande  Salomone  ) Andò  poi  Dauid  in 
perfona  contro  gì’ Ammoniti,  alti  quali  pre- 
fe l’aflldìata  Citta,  mettendo  lotto  tributo  il 
loro  regno, c cartigando  con  morte  li  rei  dell’ 
ingiuria  fatta  già  à Cuoi  ambalciatori  da  prin- 
cipio^ vccifo  il  Rè  Hanon, diede  lo  Scettro 
à Sobi  fratello  di  erto.  Ma  dopo  pafsò  innanzi 
il  caftigo  del  fuo  peccato  nclli  tìgli,  per  dolo- 
re, cpena  di  erto  Dauid:  conciofiachc  poi 
Ammonc  fuo  figlio  primogenito  defiorò  d 
forza  Thamar  figlia  di  Dauid, c Torcila  di  Af- 
fatone : onde  indi  à due  anni  erto  Alftlone^ 
nell’anno  295 1 . in  vn  conuiro  vccife  il  detto  295  i 
Ainmoùc  (fuo fratello  di  padrc)per  vendicar 
l’ingiuria  fatta  à detta  fua  forclla;ii  fugi  rubi- 
lo al  RèdiGcd'uri  fuo  auolo  materno, c (lette 
rifugiato  per  tre  anni.  Ma  nell’anno  23  >4.  fu  2S54 
riuocaro  da  Dauid , c perdonato  per  opra  di 
Gioab  fuo  Capitano'.e  dopo  puoco  tempo  fu 
pure  vccifo,  come  (i  dirà:  poi  diccc  delle  fe- 
condane mogli  ( o concubine)  di  elfo  Dauid 
furono  pubicamente  violate  in  pena  del  fu- 
detto  peccato, ch’egli  fece.  Nell’anno  2955.  2955 
in  Niniuc  Piritiade  ( XXXI.  Imperatore^ 
dell’ Affini  ) hauendo  regnato  30.  anni  ven- 
ne à morte , c li  fucccrtl  Ofratco  fuo  figlio, 
a.  In  tal  anno  mori  anco  Bacidc  Re  V.  di  2 
Corinto,  lafciando  il  regno  ad  Agclaoll.  ( 
fuo  figlio  primogenito  . Nell’anno  2956.  295 6 
Bcrfabea  partorì  à Dauid  il  qttinto  figlio, det- 
to Natan  , dalla  cui  linea  dedurte  poi  S.Luca 
la  Genealogia  di  S.Giofeffo.Spofo  della  San- 
tifsima  VcrgincMaria.li  cui  progeni tori'do- 
po  Dauid  ) furono  il  detto  Natan,  c li  icg us- 
ti Patriarchi  l’vno  dopo  l’altro , cioè  Matha* 
tha,  Menna,  Melca.Eliachim,  Iona,  Iofcph,  In- 
da, Simcon,Lcui,Mathath,lorim,  Eliczcr.Ie- 
fu,Her,Hlmadam,Cofam,  Addi,  Mclchi,  Ne- 
ri,SalathicI,Zorobabcl,Refa,Ioanna,Iuda,l<v 
feph,Scmci,Mathathia,Mahat,  Naggc,  Hcsli, 
Nahum,  Amos,  Matharhia,  Iofcph,  ianno  » 
JMclchi, il  quale  ( conforme  fcriueS  Giouan- 
ni  Damafccno  nel  lib.4»cap.  1 5. de  orthodoxa 
fide  ) hebbe  due  figli,chc  furono  Lcui.c  Pan- 
thero  padre  di  Barpanthcro , che  fu  poi  padre 
anco  di  S.Gioachimo»padrc  di  Maria  Vergine 
Madre  di  Chrirto,  c SpofadiS. GiofefFo.il 
qual  anco  fu  defeendenre  da  Dauid  per  due^ 
lince, cioè  per  quella  di  Natan,  tirata  da  Sam* 

Luca  ; c per  quella  di  Salomone  tirata  da  San 
Mattco;come  il  fude  t toS.  Dama  fccrvo  ferirti. 

NARRATIONE  XVI. 

Ell’anno  3958.  ( che  fu  l’anno  quarto 
dopo  la  riconciliationed’ Affatone^)  5 
Dauid  crtendodi  53.  anni,  & infiacchito  dalli 
di  faggi  delle  guerre  portate  ; ftaua  alquanto 
quali  xipofandofi»  ritiratoli  vn  puoco  dalli 
molti  negoti)  della  Corte:  quando  il  fuo  fi- 
glio Affatone  ambinolo  di  regnare  rtaua  all* 
entrata  del  palagio  regale , cimo  da  cinquan- 
ta adornati  Caualicn',  & ogni  perfona , chc_> 
veniua  alla  corte  , era  da  lui  abbracciata . & 
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anco  in  fronte  baciata  con  difegno  : faceua_> 
dichiararli  ognincgotio,c  prctcndcnza.pcr  la 
quale  colui  era  venuto»  cpoi  linlpondeua^ , 
che  fc  folle  la  caufa  in  mano  fua, farebbe  fubi- 
to  flato  colui  prouiflo , e con  fola  to . Era  an- 
cor egli  di  tanto  bella  prcfcnza,chc  eh»  lo  ri- 
fguardaua,s’ammiraua:  era  da  capo à piedi 
lenza  macchia,  o difetto  veruno;  e tutto  bel- 
lo ; le  fuc  chiome  fplcndenti  come  l’oro  : & 
vna  fola  volta  l’anno  fi  tofaua  ; ma  il  fuo  ca- 
pello tagliato  fi  vendeua , e ponderaua  alme- 
no duccnto  fkli;&  ogni  donna  cercaria  com- 
prarlo • Egli  dunque  con  la  prefenza,c  coio 
dolci  rifpolle  , e promeffcappagaua l’animo 
d’ogn’vno  in  tal  maniera,chcda  tutto  Iliade 
» era  defiderato  Rè  alfoluto. i.  Haueua  egli  vl- 
timamente  fatta  intelligenza  con  principali 
Baroni  del  regno  per  coronarli  Rè , viuendo 
Dauid;  dal  qual  chicle  licenza  d’andar  in  He* 
bronper  lodi  sfare  ad  vn  luo  votodi  fare  uri 
facrificio  à Dio  . Hauuta  tal  licenza  , & arc- 
uato in  Hebron, mandò  I libito  auuifoà  tutti 
li  congiurati  in  luo  fattore , fra  li  quali  fu  A- 
chitotel.configlicroacutilEmo  di  Dauid  ma 
intcrnamétc  nemico,  effendo  padre  d’Eliam, 
che  fu  padre  di  Berlabea  da  elfo  Dauid  già 
prima  adulterata  ) vennero  erti  con  ogni  prc- 
llczza,c  con  gran  moltitudine  di  gente  ; e lo 
gridarono  per  Rèd’Ifraelc . Fu  prcflo,  e Cubi- 
to auuifato  di  tal  fucccffo  Dauid,  il  quale  co- 
mandò à quelli, ch’erano  Ceco , e della  guar- 
dia fua,  fugirfi  prcllo  Ceco  da  Gcrufalemmo 
prima, che  dalla  moltitudine  di  AHalone  fof- 
fcro  oppreffi  dentro  la  Città  ; lafciò  egli  le-> 
fuc  dicci  mogli  concubine;  & andana  con  Io 
fuc  (quadre  de'  Ccreti,  e de’  Fcleti;c  co  li  Cuoi 
600.  foldati  veterani  detti  Getei  ( ch'cra- 
no  flati  da  principio  fuoi  compagni  anco  ia_> 
Geth , e Sicclcg  ) li  quali  andammo  per  anti- 
guardia  innanzi  à tutti . Rimandò  inGeru- 
lalcmme  gli  Sacerdoti,  che  feco  con  l’ Arca-, 
s’erano  partiti  ; facendola  riportare  nel  fàcro 
Tabernacolo:  erano  loco  anco  Abiatar,  cSa- 
doc  Sacci  doti  con  li  loro  tìgli  : difle  à quelli 
quel  che  douclfero  fare;  eliliccntiò.  Poi 
mentre  paffuta  il  torrente  Cedron,  e faliua  al 
monte  Oliuetoàpicdi  fcalzi, piangendo  l'eco 
tutta  la  lua  gente  ( & ha ucndo  pregato  il  Si- 
gnore,che  confondere  li  confcglidi  Achitò- 
fel ) li  venne  incontro  Chufai  luo  amico , il 
qual  egli  finalmente  perfuafc,che  rirornaffu 
in  Gcrufalemme , e lì  moflraflc  edere  dallo—» 
parte  d’Adàlonc  , acciochc  vdifTe  quanto  fi 
trattafl’c;  e lorifcrilfcalliducfopradettiSa- 
* , ccrdoti,  li  quali  per  y ia  dc’loro  figli  l’haurcb- 
bono  auuifato  del  tutto  nel  difetto, doue  elfo 
già  andaua  per  nafeonderfi.  Andò  fedelmen- 
te coflui;  e nell’entrare,  entraua  pur  all’hora 
Affatone  in  Gcrufalemme;  al  quale  diffe  egli, 
cfTcre  flato  fcruitorà  Dauid, non  cornea  Da- 
uid; ma  come  d fuo  Rè:  & adefl'o  efTendo  Rè 
effo  Affalone , era  pronto  tutto  al  fuo  lcrui- 
tio . L’accettò  Affatone  lietamente, e lo  feci; 
fuo  configlielo  aflieme  con  Axchitofcl  d,i 


(opra  detto.  Fra  tanto  per  fi  rada  Si  ba  ( fcr- 
uo  di  Mitìbofeth  tìglio  di  Gionata,  e nipote 
di  Saul)  andò  ad  incontrare  cfTo  Dauid , o 
prefcntojli  duccnto  pani,&  altre  vittouaglic. 
Li  chielc  il  Rè  , douc  fi  ritrouaffe  il  fuo  Si* 
gnore  : Rifpofe  coflui , clfcrfircflatoinGcr 
rulàlemmc,pcrcheprctendcuain  tale  riuoiu- 
tionc  ottener  il  regno , che  prima  fu  di  Sau) 
auolo  fuo . Dal  che  ingannato  Dauid  fi  mol- 
le ad  alfegnare  per  proprie  à coflui  tutte 
polfdlìoni  di  Mitìbofeth , le  quali  prima  eta- 
no fiate  di  Saul;  e l’haucua  già  effo  Dauid  da- 
te in  goucrno  ad  effo  Siba  fornitore, e curato- 
re,che  haueua  quindcci  tìgli, e ao.fchiaui,  acr 
cioche  dalfe  il  frutto  al  luo  Signore.  Si  chej 
colini  con  tal  occafionc di  l'cruo  ( ch’egli  era) 
diuenne  per  all’hora  padrone  di  quanto  Mi- 
tìboleth  haueua  prima. 

NARRATIONE  XVII. 

3 T}  Acendo  Dauid  il  fuo  viaggio, accompa- 
1 guato  da  fuoi,  fu  alfalito  con  fallì , e_> 
con  ingiurie  da  vn  certo  Semel  della  fchiaita 
di  Saul;  il  quale  poflofi  sù  la  cima  d’ vna  rupe, 
mandaua contro  Dauid  terra,  e fallì , dicen- 
doli: Vien  fuori;  elei  huomo  fanguinario,  e_> 
reo:  Ben  ti  calliga  Dio  per  il  fanguc , che  hai 
fparlo  della  caladi  Saul, il  cuiregnoaifalifli,c 
t’vfurpafli:  & altre  fimili  parole  d’imprope- 
rio: all’hora  volfc  Abilài  ( nepote  di  elio  Da- 
uid, e fratello  di  Gioab  ) andar  ad  vccidere  il 
detroScmciima  noi  permeffeDauid,  dicendo, 
che  Dio  haueua  comandato  à coflui, che  fin- 
gili ri  affo,  &:  oltraggiaffe  : e che  pon  era  mara- 
uigLiai’attionedi  effo,  mentre  il  fuo  proprio 
tìglio  ccrcaua  pure  donarli  la  morte  : ma  for- 
fè Dio  per  il  male, che  Scoici  li  diccua;  gli  ró- 
derebbe bene,  e lo  libcrarcbbc  da  tanta  aftìit- 
tionc , nella  quale  fece  egli  all’hora  il  Salmo  ; 
Domine  quod  multi plicati  funi, qui  tribù  lane  me.  Fra 
tanto  in  Gcrufalemme  Achitòfel  configliò 
ad  Afsalonc , che  violafsc  le  mogli  concubi- 
ne di  fuo  padre  : conciofiachc  vedendo  il  po- 
polo tal  cofa,  farebbe  certo  di  non  più  pacifi- 
carli mai  Dauidcon  lui  ; onde  tutto  Uraclc  fi 
farebbe  deliberato  di  fcguirlo  da  doucro,  sc- 
za  temere, ne  far  conto  di  Dauid,  che  dall’in- 
tutto  reflaua  vituperato  da  elfo  Alfalone  :al«. 
trimctc  ogn’vno  dubitaua  dì  lcguirlo,tcmcn 
do,  che  poi  pacificandoli  fra  loro  : ogn’altro 
del  popolo  farebbe  malamente  capitato.  Poli; 
in  opra  Affatone  tal  confcglio  ; e fatte  venie 
le  donne  in  vna  loggia  à villa  di  tutto  il  po- 
olo;  andò  da  clfe  ; e latte  tirar  le  tele  , le  dif- 
onorò  sfacciatamente.  Già qucfla pena., , 
( fcriue  Giofeffo,  & altri  ) fu  da  Nathan  pro- 
fetizata  à Dauid  per  haucr  egli  violatala.» 
moglie  altrui.  Diede  poi  Achitòfel  vn  altro 
conleglio  al  detto  Rè  nouello:cioè  che  dalfe 
à lui  dodeci  mila  armati, pecche  di  notte  afTa- 
1 irebbe  Dauid  già  flracco,ccon  mani  già  ca- 
dutc:St  in  tal  modo  clfcndo  anco  la  fua  gente 
aflalita , fi  farebbe  fugita  : & egli  trouandqlo 
iolojl’haucrebbc  vccifoi  con  far  ccflarc  ogni 
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gutfrrayepcrigHo.Pìaaque  il  confeglio  à tut- 
tnuu  Afialonc  fece  chiamar  anco  l’al  ero  fuo 
configgerò  Chulài  ( mandato  occultamente 
già  da  Dauid)Coftui  intendedo  quanto  dice- 
va Achitòfel;  rilpofc , non  haucr  egli  à que- 
lla volta  configliato  bene  : conciolìachc  Da- 
uid  era  altre  tanto  prudente , quanto  bcilico- 
fo;  e non  farebbe  flato  di  notte  in  mezo  à gl* 
alrrhma  molto  ben  nafcofto  tra  caucrnc.de- 
uc  non  incorrcffc  tal  periglio.  £ foggi  unto, 
che  Dauid  all‘hora  con  tutta  la  Tua  gente  era 
come  vn’Orlà  arrabiata , à cui  fi  fodero  tolti 
via  li  figli:&  ogu’vno  di  quelli  fortilTìmi  tol- 
dati  di  elfo  Dauid  haucrcbbc  inficmc  con_> 
elio  combattuto  alla  gagliarda , & alla  diipc- 
rata;  e fatto  gran  danno  nella  gcntcdcl  luo 
jnouello  Rèndendo  quelli  tutti  gran  Maefiri 
di  guerra, e peri  ridimi:  Onde  morendo  alcu- 
no della  parrc  di  efib  Aliatone  , fi  folleuareb- 
bc  fama  d'andar  molto  male  le  fuc  cole  ; & 
ogn’vno  de*  fuoifi  farebbe  di  iani  mato  ; ed 
ntirarebbc  da  feguirlo.  Conclulcdopo  Chu- 
fai  ,cflcrc  molto  meglio  il  congrcgard  tutto 
lfraclc  ; e con  la  gran  moltitudine  di  tutti  an- 
dare contro  Dauid,  e contro  i tuoi  puochi,  li 
quali  quantunque  fi  difèndcflcro  in  qualche 
Città  murata,  la  molta  gente  potcua  anco 
con  funi  tirare  la  Città  tutta  in  vn  fiume.  Di- 
fpofe  il  Signore  , che  quello  conleglio  di 
Chufai  piaccffc  tanto,  che  All'alone  Cubito  di- 
ccfl'c, haucr  codili  molto  meglio  confcgliato; 
Pcrilchc  Achitòfel  temendo  di  certo , cho 
fuori  del  modo  da  lui  defignato  non  potcua 
Dauid  in  altra  maniera  elferc  vinto  ; e che.» 
ritornarcbbencl  Tuo  regno:  «Se  cfl'o  come  tra- 
ditor  farebbe  vccifo;  per  dò  fc  n’andò  in  Gi- 
tone fua  patria,  iui  con  vn  laccio  s'affogò. 
CosidiAruffc  Dio  tali  confcgli,  conforme 
Dauid  haucua  pregato. 

NARRATICENE  XVIII. 

4 /-'»  On  ogni  preffezza , e lèc  re  rezza  Chu- 
V-/  fai  fece  coulàpcuolc  di  tutto  il  trat- 
tato li  Sacerdoti  Abiatar,c  Sadoc,  dicédogli, 
che  predo  auui fallerò  Dauid  di  non  dimora- 
re la  notte  nei  difertotma  caminaffe  via  quan- 
toporcile.  Haucuanoqucftì  podi  ,c  preparati 
li  figli  loro  fuor  Gcrulalcmmc  ; & ifiruendo 
del  tutto  vna  tot  ferita  fedele  , la  mandarono 
fuor  della  Citrà  ad  amiilàre  li  detti  tortigli; 
che  andarono  prdload  auuilàre  Dauid  ; il 
quale  vdendo  tal  annoncio  , camino  tuttala 
notte*, e pafsò  il  Giordane  con  rutta  la  gente, 
che  fcco  menaua.  Andò  egli  nella  città  di 
Mahanaimin  Galaad,  e fi  riposò  con  tutti  gl’ 
altri, cfscdo molto  (tracchi  dal  viaggio.il  che 
vdendo  tre  Prcncipi  fedeli  di  Dauid , che  fu- 
rono il  vecchio Bcrzcllai  di  Rogclim  Città 
di  Galaad:  Machir  di  Lodabar  ; e Sobi  Rè  de 
gl’ Ammoniti,  vennero  Cubito  portandoli  ta- 
peti,ma  tarazzi,vafi,  frumento,  orzo,  pane,  vi- 
no,miclc,butiro, pecore, e vitelli  molto  grafi! 
per  odorarli  con  le  fuc  (quadre  Dauid,  à cui 
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gente.  Predo  dopo  fopragiunfc  in  Galaad 
congroffo  efferato  Afialonc  pcrfeguitando 
il  Padre , il  quale  ciò  intcndendo;numerò,  e 
diuife  in  fquadroni  le  lue  genti  poche  rifpct- 
to  à quelle  d’ Afialonc;  ma  forti,  molto  ardi- 
te,e valorofc;c  fuuorirc  dalla  man  diurna.  Al- 
la prima  Turma  Dauid  prcpolc  Gioab  fuo 
Capitan  generale  ; il  cui  fratello  generoiò 
Abilai  prcpolc  alla  feconda  ; & alla  terza  il 
fedclillimo  Ethai  Capo  de’  Gethei , il  quale 
prima  effendo  dato  rimandato  da  Dauid  in 
Geru  falcinole  al  Rè  noucllo,  acciò  come  fo- 
ralhero  ( venuto  da  Geth  per  fcruire  al  vero 
Dio  ) non  incornile  nclli  pericoli , che  li  fo- 
pradauano:nulladimcnocofiui  li  rilpofe,  vo- 
lere l'eco  viuerc,  o morire.  Confultòanco 
Dauid  con  tutti  i Capitani  ,s’cgli  douefle  in- 
teruenire  armato  alla  battaglia  : ma  rifpofe- 
ro,  che  fi  reftaffe  in  prclìdio  nella  Città:  per- 
che l'iniraici  foto  voleuano  la  morte  di  cito: 
e nulla  era  la  morte  de  gl’altri.  Onde  li  pole 
egli  alla  porta , per  la  quale  vici  il  luo  effera- 
to alla  battaglia, comandando  piticamente 
à detti  Capuani , cheli  conlcruaffero  viuo  il 
fuo  Affatone.  Fu  cominciata  la  pugna , nella 
quale,  furono  predo  rotte  con  molta  toro 
drage  le  genti  d‘ Aliatone  ; e ne  morirono  da 
venti  mila;  la  maggior  parte  delle  quali  peri, 
cadendo  tra  balze, rupi,  e falli.  Frigi  Afialonc 
( per  non  incontrarli  nclli  foldati  del  padre  ) 
e velocemente  coricua  (òpra  vn  mulo  : mi_» 
paffando  lòtto  vna  grande  , emoltodenfu. 
quercia, rodò  il  fuo  capo  ndrettofra  li  rami, 
Gioleffo  dice,  che  i luoi capelli  s’auuolfero 
talmente  fra  gli  rami,chc  redò  anch’egli  nel- 
l’aria folpefo,  fugendoli  di  Toccò  il  mulo  fo- 
pradetto.  Fu  villo  egli  pendente  daqucll'al- 
bcroimanon  volle  alcuno  farli  offe  la:  Seppe 
predo  talccofa  Gioab , il  quale  lubito  prefe 
tre  lancic;  andò  , e con  effe  trafilfe  il  cuore  d!. 
Affatone;  e dopo  fonò  la  tromba,  riuocando 
li  fuoi  da  pcrlcguire  più  li  fugmui,  che  fc  n'- 
andarono nelle  terre  loro.  Fufcpolto  Affa- 
tone nella  fclua;c  lopra  effo  fu  podo  vn  muc- 
chio grandi  (lìmo  di  falli.  Fu  lubito  portata 
lanouclla  della  vittoria  à Dauid  nella  Città: 
ile  egli  non  facendo  conto  di  effa , ma  della.# 
vita  del  nemico  figlio, foto  volle  fapcrc  fc  vt- 
ueffe.  Li  rifpofe  il  noncio , edere  già  morto: 
& egli  datoli  al  pianto , inconfolabilmentc 
gridaua;  Affatone  figliol  mio,figliol  miOAffa- 
lonc;  meglio  farebbe  datala  mia  morte  tem- 
porale, che  la  tua  morte  perpetua , & eterna. 
Ma  ritornato  l'cffcrcito;&  vdendo,  chc’l  Rè 
tanto  piangcua, li  mutò  in  malincolia  la  mol- 
ta allegrezza  della  vittoria  hauura;  fi  che  nif- 
fun  ardi  entrar  nella  Città  , e comparire  alia 
prefenzadiefib.  Finalmente  andò  Gioab  di- 
cendoli , ch’ogn’vno  in  quella  notte  fi  parti- 
rebbe; & egli  redarebbe  loto  nel  fuo  pianto; 
e (patirebbe  affai  maggiori  mali , che  non  ha- 
ueua  mai  patiti  prima;concioliachc  rcfferci- 
to  conofccua,che  fc  foffe  fiato  effo  fconlmo; 
e foto  in  vita  vi  foffe  Affalonc;cffo  Dauid  la- 
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rcbbc  (tato lieto  >c non  dolente.  Pcrilchej 
ccfsò  Dauid  dal  pianto;  & v (bendo  alla  porta 
della  Città , accolli:  gratamente  1 luoi  gucr- 
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^ 5 j-^Opo  tal  vittoria,  li  primi  che  Tenifle- 


ro  à Dauid  ( inuitati  da  cfl'o ; furono 
quelli  della  Tribù  di  Giuda;  della  qual  colà-, 
ri  Tenti  teli  Taltre  Tribù  d'Uraclc  ( delle  quali 

{)oi  pur  vi  venne  la  metà  delle  gcnti)lucccflc 
a ribellione  di  Seba,chc  fi  fece  capo  dclli  ri- 
bellati : & offendo  fiato  dopo  da  Gioab  affe- 
diato  in  Abcla  ; li  Cittadini  per  non  effere  di- 
ftrutti,  li  tagliarono  il  capo,  che  tu  Tubito  da- 
to al  detto  Gioab  > il  quale  perciò  cclsò  dio 
qucll’afledio:  efiquictarono  li  rumori  no 
ogni  parte  • Il  primo  d’ogn*altro,chc  poi  ve- 
rnile à Dauid,  tu  Siba  con  li  Tuoi  quindcci  fi- 
gli , e venti  Tchiaui , li  quali  paffando  li  vadi 
del  G lordane, tradulTcro  à quella  parte  le  gen- 
ti del  Tuo  Rè . Venne  poi  Sonici  con  rniliej 
altri , chiedendo  perdono  del  Tuo  comincilo 
fallo.  Volcua  vccidcrlo  AbiTai  : ma  Dauid 
prohibi;  e li  promeffe  egli  non  vccidcrlo. 
Berzellai  fin  di  là  dal  fiume  accompagnò  cf- 
fo  Dauid,  il  quale  per  gratitudincdc  gli  fulli- 
dij  lomminiftrati  in  ogni  Torte  di  cibo, e vit- 
touaglie  da  lui  date  all’cfercito , volcua  con- 
durlo Tcco  à viuerc  nel  luo  palagio  in  Geru- 
falcmme  ; ma  fi  Teusò  coftui  per  effere  vec- 
chio d'anni  80.  & amare  di  morir  nella  tua-, 
patria;  li  diede  però  in  Tua  vece  il  Tuo  figlio 
Chamaam , il  quale  fu  da  Dauid  caramente.» 
riccuuto  Te  molto  nella  Tua  morte  raccomà- 
dato  dopo  à Salomone,)  Arnuando  poi  Da 
uid  in  GcruTalcmme,andò  à render  al  Signo- 
re le  douutcgratic  con  molti  Tacrificij  >ou’e- 
. ca  l'Arca  Tacra , come  haueua  già  promeffo 
prima . MifiboTeth  lo  venne  ad  incontrare-» 
fiiori  di  Gerusalemme , facendo  le  Tue  TeuTej 
di  non  effer  feco  andato  per  frode  di  Siba . E 
Dauid  ordinò,  chele  polle  filoni  fclcdiuidcl- 
fcro  fra  loro . Pofe  poi  in  cafa  Separata  lejt 
diccc  concubine  violate  da  Affaionc;  e non-» 
2959  volTc  vederle  mentre  vide . Nell'anno  2959* 
in  Athenc  hauendo  goucrnat3  la  Republica 
41.  anno  Terefippo, venne  à morte, e fu  crea? 
5960  to  Forbantc  Arcòtc  quinto.Neli'anno  2960. 
nel  regno  Latino  hauendo  regnato  26.  anni 
Atho  Siluio , mori  ; e li  fucccffe  Capis  Siluio 
Tuo  figlio , Rè  ottauo  de’  Latini . Nell'anno 
«661  2961.  Setonc  ( detto  anco  Semendo)  vno  de* 
1 i.Prcncipi  goucrnatori  d’Egitto  s’impadro- 
nì di  tutto  tale  regno , hauendo  hauuto  iiu 
fuo  aggiuto  li  Greci  , con  li  quali  vinfc , & 
«(linfe  tutti  gl’altri  vndcci  Capi  di  goucrnoi  e 
diede  in  premio  à Greci  molte  terre  in  detta 
Egitto:  fecódo quello, che  Erodoto  nfcrifce. 
396*  Nell’anno  2962.10  Ifraelc  offendo  fiata  per  3* 
anni  gran  fame , e carcftia  ; vltimamcnte  Da- 
uid pregò  il  Signore  farli  manifefta  la  cagio- 
ne: li  fu  rifpofto,  effere  venuto  tal  flagello 
per  li  peccati  di  Saul , che  vecifc  li  Gabaouiti 


ingiuftamenrc . Chiamò  Dauid  qncllidi  Ga* 
baon , e ricercò , che  Todisfattionc  volcffcro 
per  li  danni  farti  loro  dal  fudetro  Saul . Chic- 
fero  dii , che  Te  gli  daffero  7.  perfone  della-, 
ftirpe  di  Saul,  per  crocctigcrlencl  colpetto  di 
Dio.  Rifcrbòil  Rè  Dauid  Mifiboferh,dalui 
Tempre  tenuto  alla  Tua  mcnTa  come  figlio  di 
Gionata,  il  qual  era  llato  luo  fedel  amico , à 
cui  haueua  giurata  già  amici  tia  perpetua  an- 
co ne  i luoi  poderi;  e diede  a Gabaoniti  7.  al- 
tri, ira  figli  della  concubina  di  Saul , e della-, 
moglie  d’Hadrielo , genero  di  detto  Saul , li 
quali  Tetre  Turono  prefio  daGabaoniticro- 
ccfifii  ; li  cui  corpi  àcce  lcuar  di  croce  Dauid 
dopo  effere  morti , facendo  anco  raccorrei 
l’offa  di  elio  Saul, di  Gionata,  e de  gl’altn  due 
figli  di  e>aul  morti  in  battaglia , e trafportati 
in  Galaad  ; e poi  li  fece  honoreuolmcn te  Tc- 
pclircin  Beniamin  nel  Sepolcro  di  Cis  padre 
di  Saul . E con  la  morte  de’  Tudetti  Tette , cf- 
fendofi  placata  Tira  diuina  , cclsò  in  ITracle-» 
la  fame , che  haueua  di  (frutta  molta  gente.» 
e fra  effa  300.  nula  huonnni  atti  à portar  ar- 
me . Poi  per  prclòntionc , e vanagloria  volc- 
do  làpcrc  Dauid,chc  gente  l’era  refiata  nel  re- 
gno dopo  tal  flagello , mandò  à numerare.» 
tutte  le  perfone  del  Tuo  regno;  e dopo  9.  inc- 
fi  gli  numeratori  con  GioabCapitan  Genera- 
le portarono  la  nota  col  numero  di  tutte  lo 
perfone,  fra  le  quali  furono  numerati  otto- 
cento mila  combattenti  ( cioè  perfone  a ttej 
à portar  arme  ) d’I Tracie,  e cinquecento  milt 
della  Tribù  di  Giuda.  Riferisce  S.  Girolamo 
fottìi  inuefiigatorc  della  Paleftina , chela-, 
terra  Giudea  fia  di  lunghezza  di  miglia  160* 
da  Dan  fino  à Bcrlabeaidi  larghezza  Solo  46. 
miglia,  cioè  da  loppe  fino  à Bcthlcmeic  pure 
nodriua  li  detti  huomini  d’arme,  adeguati 
dalla  Tacra  Scrittura,  come  (opra:  oltra  le  dò- 
nc,li  vecchi, e li  fanciulli;  v landò  gl'Ebrci  no 
dar  armeà  giouani , che  non  fodero  almeno 
di  20.  anni . Dal  che  fi  feorge  quanto  follo 
fiata  fertile  all'hora  quella  terra , che  daua  ci- 
bo circa  à quattro , o cinque  milioni  di  pcr- 
fonc  fra  gente  d’arme , vecchi , donne , e fan- 
ciulli; quantunque  folle  di  tanta  piccolezza . 
Onde  con  ragione  fu  detta  Terra  di  promif- 
fionc,la  quale  (catunua  latte, e miele;pcr  Tab 
bondanza  del  frutto , che  daua . Et  anco  con 
ragione  fu  detta  Terra  fpatiofa,  non  percho 
folle  tale  nella  quantità  : ma  per  la  fua  mira-, 
bile, e gran  fertilità  : come  ben  dimofira  Cor- 
nelio à Lapide  Topra  TEffodo nel  capo  3.  v.  8, 


li  tanto  gran  popolo  , 
fuo  regno,  fe  ne  prefe  compiacenza  ,e  vana- 
gloria; pcrilchc  Dio  li  mandò  il  cafiigo  della 
pelle.  GiolcfFo  Ebreo  diffe,  che  non  poteua 
Dauid  fare  tale  enumera tionc  fenza  ordi- 
ne di  Dio;  perche  con  tal  ordine  hauendo- 
la  gii  fetta  Moisè,  ripofeilccnfonelTEra- 
{io  del  (acro  Tabernacolo  del  Signore.  Il 


ca- 


NARRATIONE  XX. 
a TjrAucndo  Dauid  hauuta  la  rclationo  i 
JlA  di  tanto  gran  popolo  , e vaffallincl 
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<#po  *4*  <kl  fecondo.  librodc’  Regi  dico, 
di  più  , che  l'ira  di, pio  andò  contro  Ilirae-. 
le  : onde  è d?.  pelare  , che  nel  popolo 
vi  fodero  peccati  ; o che  Dio  volfe  caftigar  il 
peccato  diDauid  nclli  vaffalli  di  elfo, per  fen- 
tir  egli  il  flagello  :v  conforme  il  capo  fentc  il 
dolor  delle  piaghe  de*  Tuoi  membri.  Ncll’an- 
296ì  no  dunque  ipój.cflcndofi  pentito  Dauid  con 
domandar  perdono  4.  Dio  della  commelfa 
colpa  della  fudetta  enumeratioDC  ; fubito  il 
Signore  gli  alfcgnò  la  penitenza, mandando- 
li* dire  per  via  del.  fuo  Profeta  Gad,  cheli 
ejegcflc  vno  di  quelli  3.  caflighi  : o la  fainjp 
per  pannilo  la  guerra, c perfcqutione  per  tre 
mefi  ; o la  pelle  per  tre  giorni.  S'clclTe  più  to- 
lto la  pelle  Dauiddiccndo , cficrc  meglio  in- 
correre nelle  mani  di  Dio  ( il  qual  è miferi- 
cojrdiofo)chc  in  quelle  degl’huomjni.  Venne 
dunque  ja  pelle  per  3 .giorni,  feorrendo  dalli 
confini  di  Dan  lino  alla  confici  di  Bcrfabeajc 
morirono  fet tanta  mjilq  huomini  di  perfetta 
età:  dicendo  Dauid  à Dio , che  haucrido  egli 
, peccato,  doucua  egli  morire  ; c non  le  peco- 
relle dclfuo  gregge.  Ma  la  diurna  Giudi  ria— > 
none  fenza  la  Sapienza  di  dio  Dio, li  cui  fan.- 
tiflìmi  fini  non  fono  daverup  Intorno  cono* 
fcuiti  ; c potette  Dio  con  tal  occafione  cali- 
gar molti, c grandi  peccatori. N,cl  terzo  gior- 
. no  parlò  àDauid  il  Profeta  Gad  dicendogli, 
che  facdfe  altarac  facrifìcio  à Dio  nel  monte 
Moria;  Si  egli  andando  fubito  anco  dal  Sa- , 
ccrdotc  accompagnato  , comprò  l’aia  d«-» 
Aretina  ( Prcncipe,e  Rcgolodclli  IcbufeilSc 
iui(doue  effo  Dauid  haucua  villo  l’  Angiolo, 

* che  cdlauad’vccidcre  il  fuo  popolo'  & anca . 
douc  poi  fu  fatto  il  facro  Tempio  ) fece  egli 
l’altare , & il  facrifìcio  per  mano  del  fudettQ 
Sacerdote;  óthebbefine  anco  con  fuc  reli- 
•2966  quic  la  pelle.  Nell’anno  *966.  Li  Filillci  im- 
pacienti di  dar  foggetti,  c tributari;  i Dauid, 

Ji  ridderò  guerra , hauendo  feco  in  compa- 
gnia Icsbibcnob  gigante  fratcl  minore  di 
Goliath  già  vccilò  da  e(To  Dauid.  Si  venne 
alla  battaglia, nella  qual  anco  intcrucnnc  elfo. 
Dauid  » che  lì  ritroqaua  vecchio  hormai  ,c_> 
nell'età  di  66.  anni: ma  perche  nelle  battaglie 
foleua  egli  femprc  edere  il  primo , fu  adatta- 
to da  quedo  gigante,  il  cui  ferro  della  lancia 
nefaua  trecento  oncic,  che  lono  venticinque 
libre  : Non  haucua  il  vecchio  Dauid  le  pri- 
miere forze  per  rcfidcrcima  fu  aggiutatpdal- 
la  prouidenza  diuina,  la  quale  fece,  che  vici- 
nai lui  (I  trouadc  il  valotolò  Abifaiffratclla 
di  Gioab)il  quale,  vccifc  fubno  il  Giganrc.Fu 
in  efla  battaglia  vinci tor  l'dTerato  di  Da- 
uid; c li  fuoi  Capitani  poi  giurarono  rutti  di 
fion  lafciarlo  entrate  più  in  battaglia . Nè  di 
Goliath  fu  fedamente  fratello  il  ludetro  Gi- 
gante : ma  anco  due  altri , che  il  capa  a 1 .del 
libro  fecondo  da’  Regi  rifetifee  ‘.cioè Saf , il. 
quale  fu  vccilb  in.vnraltta  battaglia  da  Sobo- 
chai  foldaro  gencrofidìmo  di  Danidtc  l'altro 
tùcon  fei  dira,  in  ogni  mano , epiede;  ficho 
.fcaucua  14.  dita  » e quedo  fu  pure  vecifo  dtu 


3 vinto: 

Gionataf  figlio  di  Samma  fratcl  maggiore  di 
Dauid)ncirvlrima  delle  salire  bartaglic'che 
fecero  in  tal  ribellione  1 Filillci. 

! narratiqne  XXI. 

* TT  Ebbe  il  fopradetto  Re  Dauid  nel  fuo  2 
. XJ.  cficrcico  trcn.tafci  molto  valoroli 
Campioni,  frali  quali  furono.litregiàdifo- 
pra  nominat  i ; ol  tra  al  tri  più  gcnerofi  di  co-  ' 
doro;Ii  qualifurono  Eleazaro^  Ino  fratei  co- 
gino  ) di  tal  valore, die  cflcodo  dato  rotto,  c 
podo  111  fuga  da  Filidei  l’eflctcito  di  Dauid, 
egli  folo  opponendoli  à nemici , nc  fece  tale 
llragc  che  abbandonarono,  li  propri;  padi- 
glioni, c fi  fugirono.  L’altro  tu  Scmmadi 
Age>.  il  quale  fece  yn’altra  imprcfa  Umile. 

Vi  furono  anco  li  tre  valctrofiffimbchc  rom- 
pendo. il  campo  de’  Fiiidei  , pattarono  li- 
no àBcthlemc,  & indi  prefero  vn  vale  d’ac- 
qua da.vna  cidcrnà  ; c riattando  fra  l.c  nemi- 
che iqùadrc,  fecero  di  cfìenuoiia  lìcage,  por- 
tando l’acqua,  clic  dedderaua  Dauid  ìitibon- 
do;  la  qual  egli  hauédòla  in  mano,  non  yojfe 
herla;  ma  fpargcndQla  in  tcrraja  fàcriticò,  Se 
qfFerfeà  Dio  ampiamente.  Hebbc  puro  altri 
huomini  tortulimi,  Se  anco  sbranato»  di 
lyoni , che  nel  capo  13.  del  detto,  fecondo 
libro  facro  fon  deferirti,  e non  con  fauolo 
(come  li  ràtei  d’Èrcole, e d’altn.Genrili)  ma_* 
con  verità  della  Scrittura,  douc  fi  dice  , elio 
fr*  quedi  il  più  valorolo  d’ogn’altro  faettò 
Dauid,  il  qual  cdcndo^iouanc , in  vn  folo  af- 
fatto vcqile  ottocento  FilideiiSc  cflendo  eìo- 
uanctto,  fenz’arme  vccidcua  l’orfi^c  gli  leo- 
ni . Egli  pqi  per  fare  il  facro.Tempio  à Dio , * 
congregò  dalle  prede  dcirottcnutc  vitrorlc , 
c.  dalie  molte  pfouincic,  cregni  à/c  foggetti 
vmnilionc  d.ttakn  ri  d’argento.,  c cento  mila 
talenti  di  oro:  come  fi  lege nel  libro  primo 
del  facro  Paraliponieuon,cap.aa.  verf.  14.  ol- 
tra  le  gemme, e marmi  prctiofi,ramc,  dagno, 
legni,  e ferro  in  copia  grande  :.  ma  Dio  non_» 
volfe  da  lui  fatto  tal  Tempio  per  il  molto  sà- 
guchumanoda  lui  (parlò,  quantunque  kci- 
ramcntcjcicllc  battaglie  (arte  i gl'idolarri.Da 
fopradcrci  numeri  fi  feorge  il  gran  rcforo.chc 
lalciò  poi  à Salomone;  perche  vn  talento  d’ar 
gento  ( come  meglio  diremo  nel  fine  dell’an- 
no  3*70.  ) era  di  pefodi  isj.  libre  d’argento, 
che  fono  iuafcudi  rpmanjh&  il  talento  d’o- 
ro era  di  14640.  feudi:  onde  tutti  li.  fopradet- 
ti talenti  d'orò,e  d'aigento  erano  a6S4.milio 
pi  di  feudi.  Ma  vn  feudo  all’hora  (ì  fpcndciu 
per  quanto  fi  fpendono  ao.  o più  feudi  adef- 
Jo:  il  che  fi  feorge  dall'offerta  fatta  da  Gioab 
( Capitan  gencrali.dìmo  di  Dauid  ) à quel 
guerriero» che  gli  riferì  liquor  vido. Affatone 
appefoper  li  capelli  ad  vna  quercia  ; rifpon-' 
dendo  cgljLche  fc  l’hqucflc  vc.cifo.gl'hànercb- 
be  dati  vn  cingolo  militare,  edicce  fieli,  d’ar- 
gento, che  fono  quattro  feudi  : & in  tal  cafa 
larebbono  flati  troppo  puochi  in.qucfti  rCpi 
noflri ccnto,o  mille  Icudi.Ncll’anno  2969.1Ì-  2969 
trouandoiì  Dauid.  non  folamcntc  vecchio  : 

V ma- 


qvinta  età 

ma  anco  (tracco  dalle  pattate  afllittioni,c  bat- 
taglie, incorfc  in  vna  tal  indifpofitionc,  cho 
haucua  il  corpo,c  le  membra  gelate  in  tal  ma 
' nicra,  che  non  potcua  fcaldarii  in  vcrun  mo- 
do . Li  beneuoliiC  li  corteggia™  di  etto  fece- 
ro (opra  ciò  consultai  e (i  ri  ibi  fero  cercar  (cò- 
formc  fecero  ) vna  bclliflìma,  e nobil  gioua- 
netta,laquai  fu  detta  AbifagSunamitide  ; cj 
gliela  diedero  per  moglie,acciò  col  fuo  calo- 
re gioucnilc  rifcaldaffc  il  freddo  corpo  del 
Rè  Toro  ; il  quale  poi  benché  con  colici  tem- 
pre dormitte:  nulladimcno  non  confumò  cò 
ctta  matrimonio . Fra  tanto  Adonia  figlio  di 
elio  Dauid, vedendo  vecchio , & indilpofto  il 
padrc.fcce  congiura  con  molti  per  regnare.?; 
fra  li  quali  furono  li  pruicipali  Gioab  Capi- 
tan Generale,  & Abiatar  Sacerdote:  ma  il  Sa- 
cerdote Sadoc,  Nathan  Profeta,  il  fortiflimo 
Banaia,  Scaltri  d’autorità;  Scancoilncruo 
dell’ette r cito  regio  non  inclinarono  col  fu- 
detto  Adonia,  clic  già  s'haucua  fatte  molte 
carrozze  con  Caualicri.c  so.lachci  leggiadri, 
che  li  corrcuano  innalzi  . Egli  anco  era», 
molto  bello  , cnatodopo  Attalone  da  Hag- 
gith,chc  fu  vna  delle  mogli  di  Dauid  ; il  qual 
per  l’infermità , o per  altra  cagione  non  l’iu- 
ucua  nprefo  di  tal  lutto  - Fece  poi  coftui  vhj 
gran  conuito , nel  quale  chiamò  li  Tuoi  con- 
giurati,e tutti  gl'altri  fuoi  fratelli  figli  di  Da*  ■ 
uid, eccettuato  folo  Salomone,  che  per  la  fua 
mirabile  (apienza  volcua  Dauid  laiciarc  Cefo 
fuccccttor  dopo  la  morte . Nathan  fapcndo , 
che  in  tale  conuito  era  acclamato  per  Re  A- 
• donia  da  i conuitati;  confiderò  che  egli,  e gl’ 
altri  , e Salomone  ancora  prefto  farebbono 
priuati  di  vita:  onde  andò  con  Berfabea  Tubi- 
lo à Dauid  , facendoli  à Caper  quanto  patta-' 
uà.  All’hora  Dauid  fece  venir à fe  Sadoc  Sa- 
cerdote con  Banaia  ; e cornandogli,  che  mct- 
tcttcro  Salomone  Copra  il  regio  mulo;lo  me- 
riatterò  con  L’cttercito  in  Gihon  ( Colle  con.» 
fonte, e con  regio  edificio, quali  vicino  al  col- 
le (o  monte)  Caiuario)iui  fotte  onto  Rè  d’If- 
racle,c  dopo  porto  hcl  Throno  reale.  Il  che  fu 
Cubito  ertegli  ito  con  fetta, & allegrezza  di  tue 
ta  GcruCalcmme.  E quelli  del  conuito  vden- 
do  il  grido  dell'acclamationc  del  popolo  ; & 
ctter.dogli  riferito  quanto  Dauid  haueua  or- 
dinato ; fi  sbigottirono,  e di  timor  tremaro- 
no: onde  Adonia  andò  à faluarfi  nel  lato  del- 
l'Altare del  Signore, dicendo;  non  voler  indi 
partirli,  Ce  Salomone  non  lo  perdonarti:  ; Lo 
perdonò  egli  di  quel  fallo  ; ammonendolo , 
che  non  fallaflc  più  per  l'auucnirc. 

NARRATIONE  XXII. 

*970  l^rEU’anno  *970.  cttcndo  Dauid  già  di  an- 
XN  ni  70.  Se  haucndonc  regnato  40*  venne 
à morrete  prima  di  morire  diede  à Salomone 
molti  Canti  documenti, e precetti,  raccoman- 
dandoli li  figli  di  Bcrzcliai , con  ordine, cho 
gli  renette  alla  fua  mente:  li  ditte  ancora, chej 
taccile  la  douuta  giudi tia  ( che  non  haucua-, 
pofluto  egli  caftisaìfe  Gioab , che  ve; 


DEL'  MONDO 

cifc  à tradimento  Abner,  & Amate  Capitani 
Generali  d’ifraclc , dopo  che  con  etto  Dauid' 
haucuano  fatta  pacc,&  amicitia.  Anco  licom 
mette, che  Capientemente  caftigaflc  Semel, dal 
quale  come  Rè  dato  da  Dio  era  dato  ingiù-  * 
nato:  e quello  non  per  riconofcenzadclhu» 
colpa, ma  per  mero  timor  s’era  pentito.  Refe 
dopo  il  fuo  fpirito  alSignorc;  e fu  fepolto  in  * • 
Sion , doue  Salomone  li  fece  vn  mirabile  (c- 
polchro  ; in  alcune  parti  occulte  del  quale-» 
polc  prctiofirtìmi  thefori:  come  GiofefFo  hi- 
dorico  racconta . Fu  Dauid  de’  Patriarchi  il 
trigefimo  terzo:  compofc  1 50  Salmi  in  lode 
di  Dio,cdcll'operationi  lue  diurne, pieni  d’in- 
numerabili  mifterij  anco  di  Chrirto,  e della.» 
lua  Santa  Cliicte  : in  materia  de’  quali  egli  fu 
detto  Mattìmo  fra  tutti  li  Profeti.  Vditafi  la 
morte  di  Dauid  in  Idumca , il  Rè  di  ctta  pcc 
liberarli  di  vaflallaggio  fece  vccidcrc  tutti  li 
lòldati  prefidiarij  llracliti:  perilchc  andò  Cu- 
bito con  l’cflcrcito  Gioab,  che  vccite  tal  Rè, 
e polc  à fil  di  fpada  tutti  gl’Idumci  atti  à por- 
tararmc.  Nell’anno  2971.  Adonia  di  fopra  297  f 
nominato  ftrinfc  con  molte  preghiere  Berfa- 
bea madre  di  Salomoue.accioehc  gliottcncf- 
fe  licenza  di  maritarli  conAbiteg.vltima  mo- 
glie di  Dauid  giouanctta.  La  qual  licenza^ 
hauendo  ella  ricercata  dal  figlio  ; egli  fofpct- 
tò, e comprete  il  difegno  d’ Adonia  : onde  ri- 
fpofe  alla  madre, che  tal  domanda  altro  non.» 
era, che  volerli  fare  Re , fe  hauefle  per  moglie 
la  moglie  del  Rè  Dauid  ; e che  eflendo  figlio 
maggiore, con  l’aggiuto  dc’fuoi  collcgatifchc-» 
erano  Abiatar  Sacerdote  della  profapia  d’He-  » 
li, e Gioab  Capitano  Generale,  di  certo  s’im- 
padronirebbe del  regno,  e toglierebbe  laviti 
ad  etto  Salomone,  ch’era  Re  : onde  Cubito  fe-  » 
ce  chiamar  il  fortirtìmo  Banaia;  ccomandol- 
li,chc  vccidcttc  il  fudetto  Adonia;  il  che  pre- 
tto tu  fatto . Fece  poi  venir  à fe  Abiathar.e^  * 
dirteli,  che  meritando  la  motte,  gliela  perdo- 
naua  per  effer  Sacerdote;  e per  ctterc  Baro  cò- 
pagno  nclli  trauagli  di  Dauid  fuo  padrc;ma  fi 
partirti*  pretto  dalla  Corte,  Se  andattc  nclle^ 
polfettìoni  fuc  paterne  . Fra  tanto  intefe^ 

Gioab  tutte  quefte  cote, e temendo  di  te,maf- 
fimc  per  l’ordine  dato  da  Dauid, che  fofse  pu-  » 

nito  dcll’homicidij  fatti  à tradimento  ; andò 
à faluarfi  all’ Altare  del  Sacro  Tabernacolo. 

Fu  di  ciò  auuifato  Salomone,  che  mandò  Ba- 
naia , acciochc  indi  lo  faccffc  vteirc  : ma  egli 
rifpote  voler  iui  morire.  Onde  ritornato  Ba- 
naia con  tal  rifpotta,  li  ditte  Salomonc:Fà  dù- 
que  quanto  egl’iftctto  gii  t’hà  detto  , e fallo 
iui  morire  ; perche  non  è andato  mai  all’alta- 
re in  vita  fua;  fe  non  addio  per  sfugir  la  mor- 
te . Così  fu  vccifo  Gioab,  Se  in  fuo  luogo  fu 
da  Salomone  fatto  General  Capitano  etto  Ba- 
naia. Fece  anco  il  Rè  venir  àfcScmci:  Sciti 
pena  del  fuo  commetto  fallo, comandoli i, che 
non  v (citte  mai  dalla  Città  , e non  pattarti 
mai  dall'altra  parte  del  torrente  Cedron.» , 

Giurò  cortui  di  non  vfeirgiàmai  ; ma  dopo 
gc  anni  cflicndott  fugiti  alcuni  fuoi  fchiaui 
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* nella  Città  di  Gcth  > andò  in  pcrfona  per  ri- 
cuperarli. Onde  al  ritorno  lo  chiamò  Salo- 
mone,  cdificli haucregli  trafgrcditoil  Tuo 
comandamento,  & anco  il  giuramento  fatto 
à Dio  ( il  quale  ciò  permeile  per  l'iniquità 
fua  v l'ara  contra  Dauid)  c dopo  léce  torgli  la 
vita  dal  fudettoBanaia.  Prclc  pc» Salomone 
per  moglie  la  figlia  di Setouc  Faraone  Rèd’ 
Egitto;  c quella  fu  propriamente  la  Regina. 

NARRATIONE  XXIII. 

a -2  A Pparuc  Dio  d Salomone  di  notto, 
XjL  mentre  cglidormiua  ; c di  (Te  li , chcj 
domandane  qualunque  cofa,  che  dcfidcraflc. 
Domandò  folamentc  fapienza.  Piacque  tal- 
mente al  Signor  la  fua  domanda.chc  non  fa- 
lò gliela  concclfc  in  tanta  abondanza,  che  nò 
jmma , nò  dopo  vi  fu  huomo  giamai  » chc’l 
parcggiafic;ma  li  concertò  ancora  quello, che 

, mfiun  Rè  giamai  prima  di  lui  fu  nel  mondo 
fi  ricco , honorato , e gioì  falò.  Riiucgliatofi 
dopo  hebbe  riuelationc  diurna  d’cficrc  fiato 
quei  fonno  hauuto  per  opra  di  Dio  ; e d’elle- 
re  fiato  fopranaturalc.  Era  egli  m età  di  20. 
anni  maturati;  eli  fuoi  Prcncipi  dubitauano, 
ch’cficndo  giouanctto,  potefle  goucrnarfi 
grande  regno  : ma  prcfto  dopo  mutarono 
penfiero;  conciofiachc  due  donne  meretrici, 
le  quali  habitauano  inficine  in  vnacafa,  Se 
jhaucua  ogn’vna  di  effe  vn  figlio  pargoletto 
nelle  fafcic;vna  di  effe  dormendo#  riuoltan- 
dofi  l’opprcffe;  fuegliatafi  dopo,  c trouando- 

10  mono;  con  molta dcftrczza,  c filcntio an- 
dò nel  letto  dell’altra , c le  cambiò  il  fanciul- 
lo viuo  col  fuo  morto.  V cnuta  la  mattina,  c 
xifucgliatafi  anco  colici,  conobbe  il  morto- 
pargoletto  non  edere  il  fuo  figlio.  Onde  ne 
nacque  lite  indifiolubilc , per  la  qual  andaro- 
no al  Tribunale  di  efib  Salomone,  douc  oga* 
vnadiccua,  effer  fuo  figlio  quel  bambinetto, 
che  rcftaua  in  vita  : fece  il  Rè  lubi  to  venire 

11  nunillrodigiullitia  in  fua  prefenza,  c co- 
rnandoli!, che  tagliaflc  permezo  quel  fan- 
ciullo , & ad  ogn’vna  ne  dafie  la  metà.  11  clic 
volendo  fare  quel  carnefice , gridò  piangen- 
do la  vera  madre#  fuplicaua  al  Re  , che  non 
fi  diuidcfic  il  pargolctto:machc  fi  dafl'c  intie- 
ro all'altra  donna , la  quale faccua  gagliarda 
illanza , che  forte  di  ui  fa.  Così  la  verità  fuco- 
nofeiura  ; c dato  il  figlio  viuo  alla  vera  llia_» 
madre.  Stupì  ogu’vno  di  tanta  fapienza  ; c_> 
tutti  temerono  il  (ingoiar  fapcre  del  Tuo 
Re.  PolTedcttecgli  con  pace  il  fuo  gran-» 
regno , dominando  Copra  ogni  paefe  tribu- 
tario fin  da  11’ Fu  frate  , c per  tutta  la  Pa- 
lcfiini  fino  alli  confini  d‘  Egitto  , confor- 
me ad  Abramo  haucua  promefib  Dio  : e_> 
conforme  Dauid  vinatorc  di  tanto  paclc 
al  detto  Salomone  in  heredirà  lafciato  ha- 
ucua . lui  dopo  gran  tempo  fu  il  regno  dell* 
Antiochi  : Et  in  Paimira  ( che  fabricò  Saio- 
mone  ) regnò  pur  dopo  la  gran  Zenobia  Re- 
gina d’Onentc , che  fece  gran  battaglia  co’ 
IRon^ani. Edificò  Salomone  molte  altre  gran 
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Città  in  diuerfe  prouincic  à lui  fogcttc.  E 
Sctonc  Faraone  Rè  d’Egitto  con  podcrofò 
efferato  cfpugnò  Gazcr  conio  terre  ad  ella 
pertinenti  habirareda  Cananei;  c diede  il 
tutto  à Salomone  in  dote.  Circondò  egli 
Gerufalèmcdi  forrifiimomuro;  e fortificò 
Sion  nfabricara  già  prima  da  Dauid.Fccc  vna 
grand’armata  di  naui  nell’Oceano,  nella., 

(piaggia  del  mar  rofio  nclli  confini  d’idu- 
mea;la  quale  armata  nauigaua  in  Ofìr(hoggi 
detta  India  Orientale  fecondo  Gioiellò,  & 
altri  ) & indi  riportauaà  Salomone  immenfi 
thefori  di  fini  filmo  oro , denti  d’Elcfanti,  ( o 
auorijjc  gemme.  L'annua  entrata  di  efib  era 
fciccnto  fefiantafei  talenti  d’oro, che  glivcni- 
ua  dall'Indic  per  contracambio  del  frumen- 
to,che  vi  mandaua  ftrouandofi  Coi  migrano, 
rifo)comc  fcrific  Giolèffo.  Cornelio  dice.?  , 
che  per  cauarc  le  miniere  dell'oro  furono 
mandati  alquanti  Ebrei  m pena  de’ delitti 
già  conimela  )ol  tra  gl’altri  tributi  delle  ga- 
belle de’  mcrcadanti  per  tutte  le  lue  prouin* 
eie  ; c quello , che  li  rendemmo  ogn’anno  li 
Regi  d'Arabia, gli  Fihftei , 5c  ogu’alrranatio- 
nc  confinate.  HiramRèdi  Tiro(  ch'era  (lata 
amico  di  Dauid  fuo  Padre.dòpo  la  morte  del 
quale  gli  haucua  mandati  luoi  ambafeiatori 
à congratularli  del  fuo  regno  ) gl’offerfc , 
diede  gran  quantità  d’oro#  legni  incorrot- 
tibili  di  cedri  del  monte  Libano:  che  perciò» 
Salomone  mandò  lui  30.  mila  opcrari}  per 
tagliare,  c portar  in  Gcrulalèmc  detti  legni, 
dclli  quali  fece  dopo  il  Sacro  Tempio  al  Si- 
gnore ; il  fuo  rea!  palagio  con  l’armeria,  c gl’  • 
altri  molti  delle  lue  mogli  Regine , e conca- 
bine.  Fabricò  ancora  in  Gerii  (à lemme  ornila  t 

prefepi),  o dalle  per  li  fuoi  40.  mila  caualli, 
che  furono  1 2 mila  per  li  fuoi  caualicri,  e as- 
olila p le  ca  rozze  fuc.c  delle  fuc  moire  mogli.. 
L’abódàza  del  vitto#  di  qualunque  cola  era 
lenza  mifura  : In  ogni  luogo  era  pace , e ficu- 
rezza.  Srauatio  gl’Ebrei  à goder  lietamente  i 
fuoi  giardini  : infilino  diedi  ad  altri  ferii  ina; . 
ma  erano  tutti  (Fruiti  dalle  genti  d’altre.? 
molte  diuerfe  nationi.  11  che  durò  tutto  il 
tempo, che  vide  Salomone,  il  quale  fcruen- 
dofi  di  gente  d'altre  nationi  à lui  loggcctc,  e 
de'  proleliti  Gabaonitf,Natinci,c  lebufei  già 
conucrtiti,  amplificò  ( piu  che  Dauid,)  «5c  ab- 
bellì con  varie  architetture  Gcrufalcmmcj 
(fiche  poiGcremia  la  chiamò Prls, perfefli  deca 
ns)  aggiungendole  parte  del  monte  Moria, 
la  qual  egli  (pianò  f lafciando  fuori  l’alt 
parte  , o collina  detta  Monte  Caluario  ) per 
farui  il  facro  Tempio#  della  terra,  c Cadi  del 
colle  fpianato  riempi  la  gran  fòlla , o voragi- 
ne di  Mcllo,  confami  cale,  Se  edifici). belli. 
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ElFanno  1974.  Che  fii  l’anno,  quarto.  2974. 
dei  Regno  di  Salomone#ominciòegli. 
l-’cdificio  del  Sacro  Tempio  di  Dio , c polè  li 
fondamenti  di  quello;  nella  qualopcia  icriii- 
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«ano  olrra  jo.mila  nel  Libano)lcttanta  mila 
huonìini  per  portar  li  fatti;  Sego.  mila  per 
intagliarli, e polirli  ; Se  altri  3600.  Ebrei , eh* 
erano  fopraftanti,  Prefetti,  Se  Architetti.  Le 
gran  pietre  di  che  fu  fabricato  il  detto  Tem- 
pio , furono  tutte  quadrate  perfettamente, 
& intagliate  in  altro  luogo  ; in  maniera  che 
in  erto  Tempio  mentre  durò  la  fabrica , non 
fu  mai  vdtto  rtrcpito  alcuno  di  ferro , o di 
martello.  Ne  vi  Ai  porta  cofa  in  detto  Tem- 
pio di  legni,  nè  d'altra  fupcrficic,  la  qual  non 
forte  coperta  con  oro;  fu  marauighofo  tal 
edificio  per  le  colonne , gemme , pietre  prc- 
tiofcipcr  l’oro  mafliccio,  e fimilmétc  per  Pai 
trccofc  , che  appretto  dircmo.NclPanqoMcl 
Ì982  Mondo  1982.  fu  fornito  da  Salomone  il  ila? 
ero  Tempio, che  fecondo  l'idea,forma,o  mor 
dello  à Dauid  manifeftato  da  Dio  fu  fabrica? 
to  . La  parte  più  intima , e principale  di  etto 
fu  detta  Sau&a  Sanctorum , douc  doucua  ri- 
pofarfi  l'Arca  f aera  ( dentro  la  quale  erano 
le  Tauolc  della  Legge  diurna)  col  Propitia- 
torioichecra  illìto  dellgnato  da  Dio  lòpra_», 
e nel  mezo  de’due  Cherubini  d’oro  fatti  da_* 
Moisc  ( da  doue  etto  Dio  daua  gl’oracoli , o 
nfporte.)  Pole  lui  nel  mezo  Salomone  vn  al- 
tare doro;  Se  anco  due  altri  Cherubini  gran- 
di ( alti  dicco  cubiti;  e tutti  vediti  d’oro  maf- 
ficcio,vago,e  lauorato;  con  piedi  in  terra.co- 
nieaffiftenti  all’Arca  i e coitale  difte/e  ( per 
20.  cubiti  ) quafi  facendo  ombra  all’Arca-» 
Santa.  11  muro  d’intorno  fu  quadrato, e grof 
feda  16.  palmi’,  fatto  di  marmi  finirti  mi , 
quadrati.  La  danza  col  pauimcnto  fu  tutta 
vcttita  di  legno  incorrottibilc  del  monte  Li- 
• ' bano.c  poi  fopraucftita,  & impiaftrata  d'oro, 
che  netti  quattro  lati , e nel  tetto  fu  tempc- 
ftato  di  geinqtc  , e con  fcolturc , e figure  di 
palme , e Cherubini . Fu  ella  lenza  fcncrtro 
per  vcncrationc  di  Dio  ; ma  con  due  porrei 
vcftite  d’oro(c  cardini  d’oro  tutto  mattìccio) 
e tempre  aperte  per  entrami  lume  : e fu  nel 
di  fuori  didima  anco  con  velo  ( che  fu  detto 
velo  del  Tcmpiolalto.e  molto  grandc.il  qua- 
le daua  fra  le  due  porte  verfo  l’Oriente  ; e_> 
copriua  anco  nel  batto  l’edrcmità  dett’ertanti 
ttanghe  dell’Area , la  quale  daua  l'opra  l’alta- 
re nella  parte  di  dentro. La  feconda  parte  del . 
Tépio fu  ilTabcrnacolo(dettoàco  Situano). 
E tale  danza  fu  Umilmente  vcrtita.Sc  ornata, 
conforme  la  prima  5 ma  doppiamente  fu  più 
lunga  di  quella.  Quiui  pole  Salomone  vn_» 
gran  candelicro  vedito  d’oro  marticcio,con-» 
lette  lucerne  pur  d’oro  fempre  ardenti;  & al- 
tri dicce  candelieri  minori  coperti pure  d’o- 
ro; yna  raenfa  fatta  d’oro  (detta  della  Propo- 
lìtioncdc’ia.pani  offerti  per  le  ia-  Tribù)  Se 
vn  altare  pur  d’oro  (detto  dcll’inccnfo.o  thi- 
miama.chc  fera,  e mattina  s’offcriua  à Dio..) 
In  etto  Santuario  non  altri , che  li  Sacerdoti 
entrar  potcuano;c  netta  Sanfta  Sancìorunu» 
folo  il  Pontefice,  o Sommo  Sacerdote;  & or? 
diariamente  per  vna  volta  ogn’anno.Noiu». 
molto  dittanti  dalli  tre  lati  dei  detto  Tcm: 


del  mondo 

pio  tutto  ( lafciandofi  libero  il  Iato  d’Orien- 
te;  erano  le  celle  dcll’attidcnti  Sacerdoti, fat- 
te con  tauolati  di  cedro  del  Libano  , ccotu 
tre  ordini  di  fcalc , che  (attuano  alle  rtanze_> 
fatte  fopra  il  Tempio(in  vna  delle  quali  mol 
to  ornata  fu  porto  il  Tabernacolo  antico  (e_> 
di  pelli)  la  menfa,  Se  il  candelicro  fatti  da_* 
Moisc  ) Se  in  ette, come  anco  ncli’altrc  danze 
dell’ordine  terzo  rtauano  li  Minirtri  principa 
li;  Se  anco  li  telòri , e li  depofiti . L’vltima-» 
delle  fcalc  failua  atta  pennata , o copertura.»  » 
detta  Pinnacolo  del  Tempio,  il  quale  alto  da  .• 
terra  1 ao.  cubiti  forgeua  come  torre  verfo  il 
Ciclo.  Nella  porta  del  fudetro  Santuario  li- 
mata verlò  l’Oriente  pofe  per  ornamenta 
Salomone  due  colonne  di  bronzo  grotto  più. 
di  quattro  dita, con  fodc  bafi,  capitelli,  corni- 
ci, fcolturc , Se  ornamenti  anco  di  bronzo , li 
quali  tutti  dima  Vilalpando  ( riferito  da_» 
Cornelio  à Lapide)  edere  dati  di  pefo  vguar 
le  à quello  di  dicce  mila  talcnti;cioè  d’vn mi-  ^ 
lionc.c  250.  mila  librcfpoichc  vn  talento  por- 
ta di  pefo  1 a$.libre.;E  perche  tali  colonne, Se 
ornamenti  erano  coperti  tutti  d’oro  ingrof- 
lczza  d’vn  dito , dima  egli  la  valuta  di  tal  oro 
edere  data  di  9 5. milioni  di  feudi . Ne  queda 
porta  tanto  ricca , e vaga  daua  efporta  à piog- 
gic,  perche  le  feguiua  vn’ornanttìma  loggia 
(o  portico, o vcdibolo)con  alte  colonne  di  fi- 
nimmo marmo;c  (òpra  ette  falciando  il  tetto 
con  traui  ( vedite  d’oro ) nel  di  dentro , e nei 
di  fuori  l'ornata  cornice , forgeua  il  muro  di 
variati  marmi,  di  diafpri,  di  porfidi,  e d’ofiti  ; 
con  molte  belle  loggctte,  e balconate;  vaghi 
lauori,c  rara  architettura  fino  all’altezza  dei- 
ridetto  Tempio, che  con  si  betta  faccia  riuol- 
ta  all’Oriente rifplcndcua . Sottogiaceua poi 
al  lauorato  pauimento  del  detto  vcdibolo 
anco  con  fcalini  delccndenti  la  terza  partej 
lacra d’etto  Tcmpio;chccral’Atrio  laccrdo- 
ralc  ( à guila  di  piazza  ) quadrato, ornato, e di 
vario,  e vago  marmo  ladricaro;  intorno  al 
quale  netti  tre  lati  cfporti  à Mezo  giorno,  O- 
r lente, e Tramontana  dauano  tre  ale,  o tirate 
di  loggic  dupplicatamentc  colonnate  (Sci 
modo  di  claultro  ) ornate  tutte  di  betti  lauo- 
ri  ; e fopra  vna  di  otte  tre  ale  erano  le  danzo 
dette  Partoforii , douc  dauano  le  facrc  vedi , 
vali, Se  altre  cofc  ipcttanti  à faerificij;3c  anco 
li  Sacerdoti  nel  tempo, che  doucuano,  fecon- 
do la  lor  vicenda  minidrarc . L’altre  due  ale 
fcruiuano, come  appretto  Udirà, 

NARRATIONE  XXV. 

El  mezo  dell’Atrio  fopradetto  rtaua_»  * 
lo  fpatiofo  Aitar  de  gl’olocaufticò 
fuoco  Tempre  acccfo;Óc  intorno  dicce  menfc 
grandi  perle  vittimc;c dicce rifplcndenti cà- 
delieci . Appretto  daua  pieno  d’acqua  il  ma- 
re Eneo, che  era  vna  gran  conca  di  bronzo(va‘ 
gamenre  lauorato , e grotto  quattro  dita  ) la 
cui  profondità  era  3 palmi, e la  circonferenza  * 
del  labro  48.  E nel  di  fotto  ctada  1 a.  boui  di- 
bronzo  fortentata  ; con  la  qual  acqua  filaua- 
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uanole  mani, c piedi  gli  Sacerdotali  quali  sé-  quelli  d'argento  640.  mila  Bacili , e piatti  d’o- 

pre (calli  offeriuanoà  Dio  li  fccrificii.  Staua-  roiio-mila;  e d’argento  zso.  mila  Toxiboli 
no  anco  diccc  altre  conche  minori  (opra  die-  . d’oro  per  incelare  ao.mila:  d’argento  40.  lin- 
ee ornate  bafifoftenatcdalconi,cda  piccio-  la:  & in  oltre  50.  mila  altri  Tonboli  d’aro  per 
le  ruote  pur  di  bronzo  > e lemprc  piene  deÌT-  pigliare  dall’Altare  de  gl'oloeauftì  il  fuoco  la 
acqua,  che  da  lungi  per  fottcrranci  meati  iui  ero . Menfe  d’oro  per  le /aerare  vittime  *o. 
veniua:  e con  tal  acqua  fi  lauauano  le  carni  mila:  & alrritanti  candelieri  d’oro . Stole  (o 
delle  vittime  ,edcU‘o!ocaufti  de  gl’animali , l’aere  vcfti  ben  lauoratc, bricche d.’oro)io.mi- 
' che  prima  clTendo  viui  pur  anco  erano  lauati  la  per  li  làuifìcàti  Sacerdoti  ; Scaltre  io,  mila 
- fuori  con  Tacque  della  probaticapilcilìa.  In_»  più  pretiofe  per  li  Prcncipi  ddèfil  Sacerdoti  : 
quello  Atrio  entrar  potcuano  anco  gli  Lcui-  oltra  quella  del  Pontefice, pretiofilfima,  fpar- 
ti  come  aggiutanti  de'  Sacerdoti , che  facrifi-  la  di  gemme, e di  diamanti  ornata.Lc  trombe 
cauano . Scguiua  appiedo, & intorno  alle  tre  prctiofamcntc  lauoratc  il  numero  di  20»  mila 
ale  colonnate  la  quarta.Sc  vi  tinta  parte  di  e(To  terminarono  ; quello  di  nomila  Tiftrumcnti 
Tempio  facto,  detta  Atrio  Secondo  ( douo  . muficali  ornati  d'ambra  ; e la  gran  moltitudi- 
potcuano  anco  entrar  li  mondi  Ebrei, cornea  ncd'alrdvafi  d’auricalco  non  fi  numera.  Cq- 
fcdcii)  che  per  ogni  lato  alla  larghezza  di  cin-  «orle  alla  follcnnità  di  tale  fella  ( la  qual  mc- 
quccento  cubiti  fi  llcndcua  con  ordine  di  luo  glio  nella  Scrittura  facra  à lungo  fi  può  legc- 
ghi  diftinti  per  donne,  per  nobili,  e plebei  : Se  re)  quali  innumcrabilc  gente  da  tutte  io  cir- 
acciochc  ogni  pcrfona  potcflc  vedere  li  (acri-  tà,e  terre  d’H'racle, multata  anco  da  efiò  Salo- 
ficij,c  far  oràtionc  al  Sacro  Tempio;  il  muro  mone,  il  quale  feccia  dcdicationcdicfibnuo 
fra  le  colonne  di  frontiera  dell’Arno  primo  uo  Tempio  ( la  quale  fu  detta  Enccnic  in  line 
( che  come  parapetto  lo  difiingucua  da  que-  gua  Ebrea . ) Et  in  efla  facrificò  egli  per  man 
fio  fecondo  ) non  era  alto  più  che  cinque  pai-  de’  Sacerdoti  vcntiduc  mila  boui;  cccnto 
misfatto  di  marmo  poi  iti  ili  mo,  Se  anco  orna-  ventimila  (celti  arieti.  3.  E’ cola  certa,  che  il 
to  col  cedro  dei  Libaftotonde  le  loggic  lòpra  Ridetto  Tempio  fu  la  maggiore  delle  mara- 
le  colonne  duplicate  fcruiuano  al  popolo  per  uighc  del  mondo  ; fra  le  tjuaii  però  non  fu 
Hifcfa  dalle  pioggic  ; Se  anco  da  gli  raggi  del  nominato  da  gli  Gentili  Idonei , clfendo  dii 
Sole  nclTedà.  Sopra  le  ducale  di  effeioggie  idolatrie  dilpiaccudogli  il  detto  Tempio,dos» 


(o  claudro  coperto  ) erano  fepa ratamente.» 
dalli  fopradetti  Paftoforij , duealrri  ordini  di 
danze,  e con  didintc  fcalc  : in  vno  dclli  quali 
fi  cudodiuano  le  donzelle  vergini  ( douc  poi 
dette  la  Madre  di  Dio , prima  di  fpofarfi  i S. 
Giofeffo)  e nell'altro  erano  le  danze  detto 


uc  fi  riueriua  il  vero  Dio. 


NARRATICENE  XXVI. 

NEU’amio  298  j.  Agciao  li.  Rè  di  Corirv-  -98$ 
to  venne  à morte, e li  fucccdc  Endemo 
fuo  figlio  primogenuo.a.  In  tal  ano  che  fu  il 
Gazofilacij, offendo  in  effe  la  Gaza,  douc  fi  ri-  XlII.dcl  regno  di  Salomone, forni  egli  il  fuo 

poncuano  tutti  gli  denari  delle  limoline  , c_>  palagio  nella  parte  orientale  del  monte  Sion, 
donatiui  fatti  al  Sacro  Tempio  per  li  faenfi-  & il  mirabil  giardino  ( detto  Libano  ) con  le 

cij:  & il  luogo  di  lotto  d tali  danze,  e Gaza, fu  magnificenze,  che  nella  facra  Scrittura  à pic- 

Gazofilacio  ancora  detto , douc  poi  Cluido  no  fi  con  tengono.  Nel  l’anno  29S4.Corrcndo  2984. 
infegnaua  le  fuc  dottrine  al  popolo.  In  que-  per  il  mondo  la  fama  della  gloria,  e magnill- 
do  Atrio  fecondo  fi  cntraua  per  diuerfe  por-  ccnza , e l'opra  tutto  della  fapienzadi  calo- 
re,e portici,  vnodc’quali  fu  (dopo  la  rinoua-  mone;  la  Regina  Saba d’Ethiopia(  Donna  di 
tionc  d’cflb  Tempio  , e forfè  perche  non  fu  molto  fapcrc  ) volfc  andare  in  pcrfona  in_> 
poi  didrutta  da  Caldei  j detto  portico  di  Salo-  Gcrufalemmc  per  vedere,  fc  folle  tanto  fa- 

mone,  doue  Chrifto  anco  infcgnò:Sc  in  vna_*  piente  il  detto  Salomone, quanto  era  grande 

di  effe  porte , chiamata  fpcciofa , fu  da  S.  Pie-  la  fama  di  effo.  Andataui  dunque , li  propc* 
tro  drizzato  lo  zoppo.  Fu  fatto  poi  approdò  fc  li  luoi  Enimmi  , e dithcihrtìmc  propofi- 
à quefio  vn  al  tro  Atrio  per  li  Gentili, che  fot-  tioni  : le  quali  egli  tutte  prontamente,  e fa- 
to pena  di  vita  non  potcuano  entrar  nell’ A-  pientiflìmamcntedifciolle.Nètantoftopro- 
trio  facro  fatto  per  gTEbrei . Hauendo  dun-  poncua  ella  quediom:  quanto  predo  vedeua 
que  fra  7-anni,c  mezo  con  immenfo  fpefe,  cj  lpianata  ogni  dilhcolti  : pcrilchc  redo  come 
con  più  di  duccnto  mila  operati;  (aggiunger  fuori  di  fc  llcffa , e tanto  ammirata , che  non 
do  à Profcliti  Natinci  le  genti  nudati  dal  Rè  potcua  proferir  parola.  Nè  lolo  quefta  Regi- 
Hirarn,  cdal  Rè  Faraone  ) fornito  Salomone  na.maanco  li  Sapienti , e FiLol'oh  d’Oricnte» 
il  Sacro  Tempio , vi  fece  da  Sacerdoti  porta-  d’Egitto, e d’altre  parti  del:  mondo  redarono 
re  l’Arca  Santa , che  ftaua  nella  Regia  di  Da-  confo  fi  dalla  fon  rana  feienza  infufada  Dio 
uid;  e fece  collocarla  nella  SanclaSan&or u m nella  mente  di  effo  Salomone.  Hebbe  egli 
gii  preparata , come  fopra  fi  dific . Fu  molto  perfetta  fciCQzadcU'arti  liberali , cogitinone 
grande  la  moltitudine  de’  vali  d’oro, e d’argé*  di  tutte  le  virtù , e qualità  di  tutti  TaJbcri, 
to  , che  egli  pofe  nel  Tempio  per  farli  i facri-  di  tintele  forti  d’hcrbe.e  piante;  delle  pietre; 
ficij;  Se  imiti  con  altri  fatti,c  preparati  dai  fuo  dcgl’auimali  tcrrcftri,  volatili , 6t  aquatili  : e 
padre  Dauid,  fcriuc  Giofeffo  edere  dati  li  va-  vaiiuano  per  vdivlo  Regi, oppienti  di  varie 
fi  d’oro  di  diuerfe  forti  numero  aao  mila:  o (unioni;  Scaltri  molti  per  hau.cr  parte  delle 
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I5<J  qvinta  età*  del  mondo 


fuc  gran  dottrine.  Scrific  egli  tre  mila  para- 
bole -,  cento  cinquanta  nViftbriofi  verfi.  Si  lc- 
gonodi  lui  li  libri  de’  Sacri  Proucrbij  ; delle 
Parabole, e dcU’Ecclcfiaftesdc’  Cantici;  e dcl- 
• h Sapienza,  nella  quale  fi  con  tengono  anco 
molti  mi  Ile  rij , fpecial  monte  del  lapcrfcquu- 
rionc  futura  de*  Giudei  contro  di  Clirifto. 
Belli  regi)  mini  fi  riti  ter  i(èe  Giofeffo,  che  pi- 
tta efler  molto  numcrofi  in  qualfiuoglia rifi- 
nirtene ; e lì  idinifterij  folfcrovàrij,  e molti; 
era  tale  l'ordine  loro , che  dal  modo  dcll’or- 
namento,  e dal  vcftirc  iiéifcerneuaogn'vno 
dalla  differenza  del  minificrio  dell’altro  : e_> 
benché  fofièro  migliaia  di  numero , nulladi- 
meno  non  generauano  contiiiionc  veruna; 
ma  Ipiccaua  in  eili  marauigliofh  diflintionc, 
& ordinanza.  Vedendo  dunque  lalbpradet- 
ta  Regina  la  maefià  del  Sacro  Tempio,  la_* 
Continuità  de’  (acritici)  : il  marauigliofò 
Tnrono  regio , la  Magnificenza  dclli  moiri, 
& ornatici  mi  pabgi  da  elio  Salomone  fabri- 
cati  ; lo  Iplcndorcdoll’a  razzi , delle  menfu  »c 
delle  mafiàriccictia  copi  a,  e varietà  dell'appa- 
recchi  de*  cibi  ri'ordinecón  che  tutte  le  cofe 
fi  faceuano  ; c l’ammirabile  fapere  del  detto 
Salomone  che  il  tutto  ordinaria  ; vfciua  tiior 
di  fé  ftefla , & cfclamò  dicendo  al  Rè  : E'  più 
chevcra  la  tua  iubl ime  tama;àzi  piùvcdo,che 
non  ella  dice  ; Nc  io  tanto  credeuo  , quanto 
vedo.  Beati  li  tuoi  Corrcggiani,  c li  tuoi  fcr- 
ui  j che  odono  Tempre  le  parole  della  tua  fo- 
pranaturalc  fapienza.  Li  preferirò  ella  cento- 
trenta ralentid’oro  naturale  del  fuopaelè, 
innumerabili  gemme , c molriaromati  ; e fu 
• - ella  anco  v guai  niènte  in  altre  colè  prctiolè(e 
Vcnurcdall’India  prcfcmaradacftb  Salomo- 
. ne, dal  quale  hebbe  pure  quante  fiatuc,  c cote 

2 curiotc  domandò:  come  Icriuc  Giolèffoa.  il 
qual  aggiunge  che  i Regi  d’Ethiopia  fi  glo- 
riano di  prouenir  dalla  fiirpe  di  dfo  Salomo- 
ne, col  quale  dicono  cfièrii  la  detta  Regina 
congiunta  in  matrimonio , «k  haucr  (eco  ge- 
nerato vn  tiglio  chiam.iroMenilehec, dal  qua 
le  poi  deriuarono  iderti  Regi  Erhiopi.Nell’ 
19SS  anno  298$. nef  regno  Latino  luucndo  regna- 
to 28. ani  Capis  Minio, che  haucua  fondata  la 
Città  di  Capua,  niori;c  li  fucccfièil  lùo figlio 
1990  detto  Capcto  SiIuio.lX.Rè.  Ncll’an.2990.  in 
Athcnc  hauendogouernata  3 1 .anno  laRcpu- 
blica  Forbantc,mori;c  li  fucccfiè  Mcglace  fc- 
2994*00  Arconte. Néll’anno  2994-chc  fu  il  20.  del 
regno  di  Salomone, hauendo  egli  forniti  tut- 
ti l’cditìcij  de’palagi  delle  lue  molte  mogli, 
volle  pagar  li  legni  di  cedro  riccuuti  da  Hi- 
fam  Rè  Hi  Tiro , & in  prezzo  li  diede,  vicin 
ad  dia  Tiro  20.  Cittadella  Galilea  inferiore, 
biella  quale  habrtauanogl'llracliri , che  ado- 
rauano  Dio, e non  l'idoli  vani:  ma  furono  in 
tal  modo  fottopofti  alli  Regi  gentili  di  Fcni- 
ciatonde  fu  poi  tutta qudla  contrada  detta 
Gtltljnt  gentium  ; & in  dfa  poi  andò  Chrifio , c 
diede  l'vdiroà  lordi, c la  loquela  à muti;  (èn- 
ea ch’enrrafic  Ictcrrc  de’  Gentili , come  ijjfc- 
nfee  nel  capo  7.  b.  Marco.  Hiram  dunque 


• efièndo  andato  à vedere,  poi  » & à pigliar* 
poflcltòdellc  dette  20.  Città,  c Terre  habi ta- 
te; li  parlerò  puoca  cofa  rifpetro  à quello  eh' 
haucua  donato  * 6c  in  modo  amichcuole  ie_> 
nc, querelò  con  Salomone  ; onde  come  rift:- 
nlccGiolèftb.pcr  fupplimcnto  poi  li  mandò 
elfo  Salomone  tanta  gran  copia  di  grano  > di 
vino,d’oglio,ed’altrc  robe, che  coftui  fi  ftimò 
ben  (odisfatto.  Era  tanta  la  moltitudine  dcUi 
doni,^:  prclèntijdt  vati  d'oro, c d’argento  ; di 
ricche, c vaghe  vcfii;d‘armc;di  caualli/ii  mu- 
Irid’aroman , c d’altre  molte  cote,  cheogn* 
ranno  da  molti  popoli , c Regi  vcaiua  à Saio- 
mone,  che  la  Sacra  Scrittura  dice,  che  l’ab- 
bondanza dell’oro  in  Gcrufalcnimc  era  qua- 
'li  come  quel  la  dell  1 fallì,  a.  11  ludcttoRc  Hi-  » 
ramdopo  le  cole  dette,  neU’anno  fopradetto 
«venne  a morte  hauendo  regnato  57.  anni , e 
li  lucccfiè  nel  regno.diTiro  Balcazzaro  luo 
figlio  primogenito.  Ncil’anno  2995.  Adab  299S 
( tiglio  deU’vccilò  Rè  degl’ldumei  ) che  25. 
anni  prima{  quando  Gioab  difiruggeua  quei 
regno  ribellatoli  nella  morte  di  Dauid)dlèn- 
do  fanciullo  era  fiato  da  tuoi  lenii  porrato  in 
Egitto  , douc  poi  venne  in  tanto  grande  gra- 
na del  Rè  Sctone  Faraone , che  gli  diede  per 
moglie  la  forvila  della  Regina  tua  moglie-» 
detta  Fatile;  lì  rilòllc  tornar nciridumetu» 
contro  la  volontà  d’cfl'o  Setonc , il  quale  ve- 
dendolo in  ciò  rifolutifiimo,  lcriflèà  Saio- 
mone  iuo  genero  con  tanta  efficacia,  che_> 

Adab  fu  retti  tu  ito  nel  paterno , e regio  folio 
tributano  al  detto  Salomone  : douc  efièndo  • 

11  tornato, fece  dopo  vjnione,  & amici  tia  con 
Ranzonc  Prcncipc  molto  potente  di  ladroni 
nella  Siria , il  quale  fi  tècc  poi  Signore  di  Da- 
matco.  Nell'anno  2996.  Setonc  Faraone  Rè  2996 
d’Egitto , venne à morte , c li  lucccfiè  Selàc 
( per  altro  nome  chiamato  Scufène ) tuo  fi- 
glio maggiore.  Nell’anno  3000.  in  Tiro  ha-  3000 
uendo  regnato  6.  anni  il  detto  Balcazzaro 
forni  l’vlnmo  giorno  di  fua  vita,  e li  fucccilc 
Adaftratofuo figlio.  Nell’anno ioot.  nelrc-  3oot 
gno  Latino  hauendo  regnato  13.  anni  Capc- 
toSiluio  mori , li  lùcceflè  Tiberino  Siluio 
luo  tìglio,  decimo  Rè  degli  Latini.  Nell’an- 
no 3008. in  Nimuc  Ofrateo(XXXII.  impera*  3008 
tore  dell’ Afiìrij)  hauendo  regnatosi,  anni 
venne  à morte , c li  lucccfiè  Ò fiatane  fuo  fi- 
glio. 2.  In  tal  anno  Eudomo  Re  VII.  di  Co-  z 
cinto  anco  mori , lafciando  il  Regno  ad  Ari- 
ftemidc  fuo  figlio  3. In  tal  anno  per  li  peccati  3 
del  Rè  Salomone  permife  Dio , chè  fi  ribcl-  ' 
lalfc  Adab  con  l’ldumea;c  che  col  fuo  aggiu-  " 
to  Ranzonc  folTc  eretto  Rè  di  Damafce*  p 
della  Siria  Curua , c poi  infcftallè  il  regno  d*- 
1 tràcie:  come  pur  fecero  li  Tuoi  (ucceflbri. 

Onde  la  Sacra  Scrittura  chiamò  il  (ridetto 
Adab  principio  de’ mali  d’Ifraclc.  Nell’anno 
3009.  in  Tiro  hauehdo  regnato  9.  anni  Ada-  3009 
firato  mori  fenza  figli , & occupò  il  regno  il 
figlio  della  fua  nodrice , c fratello  fuo  di  lat- 
te , del  cui  nome  non  fanno  i’hiftorici  mcn-* 
tiene  alcuna.  Dopo  nafeend©  riuolutioni.cf- 

• ; . Io 
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10  te  fa  però  con  la  potè  ni  a;  Onde  molti  da_» 
luipcrleguitan  nauigarono in  Africa,  eia* 
bucarono  la  Città d‘ V cica  nella  Mauritania. 

à?  tfi#  j.  uj«.  * i n . $*,*  i .K*  • • 

NARRATICENE  XXVII. 

,301°  T^T  EU'annojoio.  Salomone  dopo  haucr 
JLN  regnato  40.  anni,  s'infermò  à morto; 
attendo  nella  vecchiezza  incorfo  in  moiri  er- 
rori^ peccati}  hauendodato  incelilo  à gl'ido. 

11  delle  fue  mogli  pagane  , e gentili  per  com- 
piacerle, o per  non  di  Igàftàrle  ; e non  perche 
egli  adorammo  credette  àd  e Ili  idoli,  alii  quali 
anco  per  compiacenza  delle  dette  lue  mogli 
iàbncòTcmpu.dou'clle  fpeflò  gli  lacrilicaua- 
no.  Furono  eflc  lettcccnto  mogli  Regine, o 
tàglie  di  Regi* la  principale  delle  quatefu  la 
figlia  di  Faraone  Rè  d'£gitto(come  di  lopra) 
l'alrrc  mogli  di  minor  conditione(dettc  con- 
cubine ) furono  trecenro;Si  che  tutto  furono 
mille,  e tutte  fcruitcalla  regale,  battendo 
tutte  dittimi  palagi.  Dopo  dunque  le  colo 
finteti*;  mori  etto  Salomone  metà  d'anni  60» 
maturati  ; e fu  fcpolto  in  Sion  ( iettando  ho* 
rede  Roboam  luo  tiglio  ) ma  della  fua  tallire 
( per  detti  errori  fatti  ) non  ti  sà:  altri  after* 
mando  diedi  contrito  : & altri  dubitando  di 
tal  cofa . Fu  egli  il  trigellmoquarto  Patriar-, 
ca  dopo  Adamo  ; e detti  Patriarchi  dopo  lui 
tino  à San  GiofcttbSpoìò  della  Vergine  già 

- fcriuc  l'Euangclitta  S.  Matteo . a.  Fu  tanto 
grande  il  rilpetto,  che  Dio  portò  al  Ilio  fede- 
le ferito  Dauid,  che  quantunque  il  tuo  tiglio 
Salomone  perii  fopradetti  falli  meritane  nò 
pochi  flagelli, non  volte  mentre  vide, ne  torli 
il  regno,  nò  mandarli  guerra:  ma  preparò  la_» 
flradaalli  cartlghùconciofiachc  viuendo  cflb 
Salomone,  fi  ribellò  già  Damafeo  con  la  Si- 
ri a ( & erette  Ranzone  per  tuo  Re  nel  modo* 
che  di  lopra  già  fi  ditte»  ) Di  più  per  li  pecca- 
ti di  etto , mandò  Dio  Ahia  à profctirarc  d 
Geroboam  prefètto  di  etto  Salomone , doucr 
ette  re  Re  d'Ifraclc  dopo  la  morte  del  detto 
Salomone,  al  cui  tiglio  rcftarebbe^jcrulalcm 
me  con  la  Tribù  di  Giuda  mctcolata  con.» 
quella  di  Buiiamin . Seppe  quella  pretoria.» 
Sai  unione, e cercò  d’vccidcrccoftui  : ma  egli 
all’hora  fi  ftigi  in  Egitto  al  Re  Scfac  lùcccflo* 
v re  del  lòccro  di  deno  Salomone  : & im  ttettc 
rifugiato  fino  atta  morte  di  elfo  Salomono  i 
dopò  là  quale  Cubito  ritornò  in  IfraclO,  quan- 
do Roboam  figlio  di  Salomone  fi  doucua  lò- 
lcnnemcntc  coronare  ; e perciò  s’era  congre- 
gato in  Steheni  tutto  il  popolo  delle  dodeci 
Tribù  5 le  quali  fecero  illanza  al  detto  Ro- 
boam, d’erter  alquanto  alleggerite  dal  grauo 
pelò  del  tributo , ch'liauewa  lor  porto  il  tuo 
padre  Salomone.  Si  contegliò  egli primio 
con  huomini  maturi, e prudenti,  li  quali  li  dii 
fetOiChe  condefcendelVc  alla  domanda  de'po- 
poli;  perche  in  tal  modo  foli  rcmlorvbbona 
grati , Se  infrenali  ; Se  egli  farebbe  ficuro  dt 
regnate . Si  confegliò  dopo  con  giouani  prc- 
cipitofi , Se  intòlcnti  : e quelli  fecero , ch’egli 
lilpbndettc  volarli  sftiigcrc  molto  più  <^1  pria. 


evinto;-  • 

ma.  Per  la  qua  1 colà  fi  ribellarono  diecc  Tri- 
bù d'Ifraclc , le  quali  s’clettero  per  loro  Rc.  il 
fiidcttoi  Geroboam,  ch’era  rnjpn\ato  gu  dau 
Egitto  : E (olo  la  Tribù  di  Giuda, e di  Benia- 
min  Tettarono  lotto  Roboammè  potette  più 
giàmai  ricuperare  il  pcrlò  ; Se  il  regno  fu  di- 
uilò eternamente}  e fu  detro.egh  Primo  Re 
di  Giudadopo  Dauid^c  Geroboam  Rè  Qgjn  * 
to  d'Uracie,dtendolt  ptcccduriSauUsbolcih, 

Dauid,  e Salomone . Nella  ludettadiuifionc 
di  regno  ruttarono  anco  diuifi  li  regni  tribu- 
tari! ad  Iiraele  ; cóciolìachc  il  regno  di  Moab 
pcrfcucrò  fatto  Geroboam  e quello  d'idu- 
mea  lòtto  di  Roboam.Tentò  poi  il  detto  Ro 
boam  ricuperare  quanto  haueua  perio>c  con- 
gregò da  Giuda, e da  lkmamin  cent  dottanti 
mila  leciti  combattenti  ; ma  Dio  mando  ad 
auuifarc  lui,  e tutti  gl’altri  tuoi  per  via  dei 
tuo  temo, e Profeta  Semola,  che  non  fi  follo 
motto  veruno  à ter  battaglia;  perche  tal  diui- 
fioncera  ftata  fatta  da  elfo  Sigilo  re  per  li  pec- 
cati, clic  tecc  Salomone } onde  ogn'vno  li  ri- 
tirò,temendo  di  non  ter  fdcguarc.Dio . Ma_, 

Geroboam  quantunque  tolte  flato  auuifato 
dal  Signore  ad  e fiere  lcd.cle,c  da  bene  .coma 
Dauid;  e con  promillionc diurna  di  doucr  re- 
gnare tempre  anco  li  tuoi  porteti:  nulladiinc* 

110  fu  gran  ribaldo, «Se  ingrato  al  Signorcuron-  * 
ciofiachc dubitando, cheli  tuoi  vallarti  auda- 
doàfacritìcare  nel  Sacro  Tempio  di  Gcrula- 
lcmmcdàcilmen  te  con  tal  occaliouc  larehbo- 
no  ritornati  al  lcruitiodi  Roboam  lòpradet-  \ • 

tO}  fece  due  vitelli  d'oro,  e li  poli*  in  due  Cit- 
tà d'Ifraclc, cioè  in  Efebei, & in  Daoi.coman-  - 
dò, che  tutti  andaltero  diacritica  re  àquetti  ; e 
quelli  predicare  per  Dei  loro  : & itti  mi  làrfi  * 
vniucrial  foljennità,  à quctt’idoli  ognauno 
nel  giorno  ifteflò, che  fi  teecua  iaGcrnlàlem- 
tnc  al  Sacro  Tempio . Onde  molti  timorati 
di  Dio,  e turtigU  Lcuiti, e Sacerdoti  dello 
dicco  Tribù,  cflèudo  flati  dùcacela  ti  da  Gero- 
boam,fi  partirono  con  le  loro  ricchezze, e fa-, 
miglio , Se  andarono  in  Gerulàlcmme  ad  ha- 
bttarc.  Nett'anno  30U.  Homcro  Prcncipo  12 
de*  jgrcct  Poeri,  cltendo  molto  vecchio  . ven- 
ne a mortejcioè  nell'anno  472.della  dtttrutta. 

T roia;  come  rifcrilcc  Solino , Se  Hcrodoto.  ? 

NARRATIONE  XXVIII. 

E 1 l'anno  3013.  Roboam  Re  di  Giuda.»  sqj  j 
vedendoti  molto  rifatto  *,  óc  cflcrlì  for- 
tificato il  tuo  regno  conlefudcttc  ricchez- 
ze , e genti  detraete  vei&u  te  à Ilare  in  Geru  te* 
lem  me;  fi  Icordò  di  Dio,  Se  illigato  dalla  mo- 
glie,e dalla  madre,  ch’orano  idolatre,  fi  diede 
alla  maledetta  idolatria,  netta  quale  fu  anco; 
da  molti  del  fuo  popolo  tegimo  onde  nell' 
anno  301 5,  Li  mandò  Dio  il  flagello  del  Rè  3015 
Scfac  d'Egitto,  che  venne  cou  ntuuimrabiìc 
eflèrcito  d’Ethiopi,  di  Libi),  e d’Egittij,  fra  li 
quali  erano  teflanta  nulaà  cauallo , franco 
1 200.  catti  ben  armati  ; prete , e taccheggiò 
molte  Ctttàdi  Giuda,  Se  attediò  Gcruialcm- 
mc  ; dou’dtendofi  riparato  Roboam  con  li  Ki  , • 

» Principali 
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Principali  delfuo  Regno,  limando  Dio  il 
ProfctaScmcia,  cheli  ditte,  haucrgli  Dio  ab- 
bandonati, pecche  etti  haucuano  abbandona- 
to etto  Dio:c  perciò  cflcrdati  tutti  in  mano 
di  Sefac  fopradetto.  Si  sbigottirono  quelli,  e 
dittero,  ette  re  giullo  il  Signore  ; e che  con  ra- 
. gionc  li  daua  quel  caftigo.  Si  placò  alquanto 
Tua  diurna  per  efferfi  colloro  Immillati, e pe- 
liti ; onde  il  Profeta  gli  ditte , che  non  (àreb- 
bonodall’intutto  ditti  utti  * ma  per  all’hora_» 

• fottopofti  all’Egittio , acciòchc  conofccffero 

la  diffcrcnzadifcruireà  Dio,  e di  feruireà 
gl’huoinim  del  mondo.  Onde  entrato  Sefac 
in  Gcrufalcmmc  non  fece  facco , nè  vccifo 
cittadini:  ma  li  fece  luoi  raflalli;  e tributari), 
e lo  lo  fi  pigliò  li  thefori  dal  regio  palagio , e 
dal  Sacro  Tempio , dal  quale  ancora  fi  tollo 
gli  feudi  d’oro  mallìccio, che  Salomone  fra_» 
gl’altri  molti  ornamèti  haucuipolloui.  Nel- 
3017  l’anno  3017.  Nel  regno  Latino  hauendo  16. 
anni  regnato  Tiberino  Siluio,mori  difgratia- 
tamente  cadendo  nel  Fiume,  che  prima  fi  di- 
ccua  Albula  > 5c  indi  dopo  fu  dal  luo  nomo 
detto  Tibcrc,&.  vltimamentc  fu  poi  chiama- 
to Teucre,  intorno  al  quale  poi  fu  fabricara_» 
Roma . Li  Cuccette  nel  regno  Agrippa  Siluio 
fuo  figlio,  Se  vndccimoRè  dclli  Latini.  Ncl- 
3ozo  l’anno  3020.  In  Athene  hauendo goucrnata 
3o.anni  la  Rcpubhca  Mcglacc , venne  à mor- 
te; e li' Cuccette  Diogneto,  Settimo  Arconte.» 
3022  della  detta  Athene  . Nell’anno  301*.  In  Ti- 
ro hauendo  regnato  1 3.  anni  il  figlio  della  fo- 
pradetta  nodricc  d’  Adaftrato;mori,c  li  fucccf 
3 le  Aftarto  fuo  figlio  primogenito.  2.  lutai 
anno  mori  Ranzonc  Primo  Rè  di  Damafeo , 
lafciando  il  Regno  dTabreinonc  fuo  figlio. 
3027  Nell'anno  3 02  j.  hauendo  regnato  Roboam_> 
17. anni  nel  regno  di  Giuda  venne  à morto , 
lafciando  il  regno  ad  Abia  fuo  figlio,  il  quale 
fece  lega,  &amkitiacon  Tabremone  Rè  di 
Damalcoidopo  fece vncttcrcito  di  400.  mila 
eletti  combattenti,  & andò  contro  Geroboà, 
nel  cui  esercito  furono  800.  milavalorofi. 
Ma  mentre  Abia  pollo  lopra  vn  colle  riprcn 
dcua  la  gente  di  etto  Geroboam  di  haucr  la- 
biato il  culto  diuino;  Se  abbracciati  gl’idoli  ; 
fra  tanto  deliramente  Geroboam  pofe  con-» 
prettezza  la  metà  del  fuo  etterato  dietro  à 
quello  di  Abia;  fiche  collui  fi  vidde  circon- 
dato da  nemici:  pcrilchc ricorfealPagiuto 
del  Signore,  e fece  fonar  da  Sacerdoti  le  facrc 
Trombe , le  quali  fpauctjrarono  talmente» 
Geroboam , e tutto  il  fuo  efferato , che  sba- 
lorditi non  poterono  refillcrc  ad  Abia,  il  cui 
cffercito  vccifc  500.  mila  di  quelli  di  Gero- 
boam,e li  rettami  laluaronfi  fugendoi  ondo 
Abia  haucndoli  prefe  alcune  Città  ritornò  in 
Gcrufalcmmc  vittoriofo  , rkigratiando  Dio 
raoa8  con  molte  lodi . Nell’anno  poi  3028.  Sefac 
Rè  d'Egitto , venne  à morte , lafciando  il  re- 
gno al  fuo  figlio  Nefre , dal  quale  etto  Abia_» 
ribellandoli,  fi  feoffe  il  giogo  di  darli  tributo; 
& hauendo  finalmente  regnato  3. anni,vcnnc 
3 030  à morte  nell’anno  3030.  e li  faccette  Affilo 


? 


del  móndo 

figlio , Terzo  Rè  di  Giuda.  2.  Geroboam  fcf-  % 
fendo  reftato  conquattato,  non  ardi  più  come 
prima  uguagliare  gli  Giudei:  ma  retto  puro 
peruerfo , & ottinato  ; ementre  facrificaua  à 
gl’idoli , gli  mandò  Dio  vn  Profeta , che  gri- 
dò : Altare , Altare , farai  tu  dcfolato:  nafee-  . 
rà  della  ttirpe  di  Dauid  il  Rè  lotta, che  fopr*_» 
di  te  abbrufciarà  l'offa  de’  tuoi  falli  Sacerdo- 
ti; Se  in  fegno , tu  adctfo  di  prcfcntc  cadcrai . 

Si  riuoltò  Geroboam  à tale  voce , e ftendea* 
do  la  mano,  comandò,  che  tal  Profeta  foffo 
prefo:  ma  fc  li  feccòla  mano  in  quel  lattante* 
e cadde  l’Altare  con  li  facnficij.Supplicò  poi 
Geroboam  quello  Profeta, cne pregatte  Dio, 
acciò  di  nuouo  li  rdlituittc  la  mano  : Il  cho 
egli  facendo  ; il  Re  fu  rilànato , Se  inuitollo  à 
definare  leco . Rilpofe  il  Profeta  haucrli  co- 
mandato Dio, che  non  mangiaffe,  fc  non  pri- 
ma tornaffe  in  Giudea  : ma  effendofi  poi  par- 
tito , fu  ingannato  per  ftrada  da  vn  falfo  Sa- 
cerdote; e mangiò  feco:  e dopo  partcndofi,hx 
da  vn  leone  (mandato  da  Dio)  vccifo,  e noie» 
diuorato  . Il  che  intendendo  il  falfo  Saccrdo- 
tc,lo  prefe.  Se  honorcuol mente  fepcli  ; e vol- 
le nel  fuo  tanto  fcpolcro  quando  etto  poi  ino 
ri , effer  l'cpolto . Cosi  caftigò  Dio  in  quella 
vita  il  peccato  veniale  del  detto  fuo  Profeta  » 
che  fi  lalciò  ingannare  col  dirli  colui,  effero 
flato  dall’Angiolo  mandato. 

•NARRATICENE  XXIX. 

Ell’anno  303  a.lnllraelc  hauendo  regna-  303Ì 
ro  2 2.anni  Geroboam,  mori  nella  fino 
peruerfità:  e li  fuccettc  il  fuo  figlio  Nadab, fe- 
llo Rè  d’Ifraclc.il  qual  cttendo  idolatrai  ha 
uendo  poi  regnato  vn  anno , tradimento  fu 
vccifo  da  Baafa;aflcdiando  quelli  Gebbethon 
Città  de’Filiftci  nell'anno  3033.  Onde  il  det-  30 33 
to  Baafa  cttmfc  la  cafata  di  Geroboam  ; fu  il 
fetrimo  Rè  d’Lfraelc.c  fece  pace  col  Rè  di  Da 
mafco.c  di  Siria  : E quantunque  fotte  flato  da 
Dio  fublimato  con  tale  fccttro , volfc  nondi- 
meno ferule  à gl'idoli  cò  tutti  i fuoi  vaffalli . 
Nell’anno  3043.  Anttcmidc  Rè  Vili,  di  Co-  3043 
rinto  venne  à morte.lafciando  il  regno  ad  A- 
gcmonc  fuo  figlio.  2.  In  tal  anno  mori  anco  2 
Tabremone  Rè  di  Damafco,c  li  fuccettc  il  fi- 
glio Benadab.  Nell’anno  3044- In  Tiro  ha-  3044 
uendo  regnato  1 2. anni  Attarto,  mori;c  li  fuc 
ceffc  Aferimo  fuo  figlio . Nell’anno  3045.  In  3045 
Giuda  cttendo  flato  in  pace  il  Rè  Afa,  fortifi- 
cando, Se  accrcfccndo  il  fuo  regno;  fu  affalta- 
toda  Zara  Rè  dell’£thiopia,c  della  Libia, che 
venne  contro  lui  con  vn  milione  d’armati , e 
con  30o.carri,comc  cotta  dal  capo  i4.del  sfi- 
bro del  facro  Paralipomenon.  Andò  Afa  ad 
incontrarlo  col  fuo  cffcrcito:c  vedendo  tanta 
gran  moltitudine  di  nemici,  molto  ternato: 
ma  ricorfc  all’orationc , & all’aggiuto  del  fuo 
potcntcDio , il  quale  pofe  tale  fpauento  no 
gl'Ethiopi,chc  fubito  fi  diedero  alla  fuga  ; o 
furono  quali  tutti  vccifi  da  Giudei  , li  quali 
perfcguitandogli,  ricuperarono  le  perfe  terre 
intorno  à Gerara , e prefero  infinita  copia  di 
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fpoglie:  e ritornando  in  GcrufaJemrac.rifcrK  9.  anni  Alenato*  venne  à morte,  e li  fucceflc 
rono  le  douute  grane  à Dio  nel  Sacro  Tcm-  Fole  Tuo  figlio, ,il quale  viffc  vn  anno,  c mori 
pio, doue anco  A & pofe  gran  quantiùd’oro,.  fenza  figlùondc  ncll  auno  3054.JI  popolo  Si-  iOU 
cd argenta, c vali prctiofi.  Et eflendo fiato  domo  delfc  per  Tuo  Rè  di  X*  rottobaio  Sa-  5 

animato,  nel  fcruitio  di  Dio  dal  Profeta  A-.  cerdote  dcgl’idolUqualc  fu  padre  di  lezabe-  • 
zana  figuo  di  Obed;  purgo  d’ogni  forte  d’ido  le, che  fu  poi  moglie  di  Achab  Re  de  gl’Urac- 
latria  il  fuo  regno  »_c  le  dette  Città  ricupera-  liti.  Nell’anno  3057.  Nel  regno  Latino  ha*  3057 

ucndo  regnato  4o.amu  Agrippa  Siluio,  forni 


te . Onde  ^cdendofi,che  Dio  era  con  lui,  s’v- 
nirono  feco  molti  delle  Tribù  d'Efraim , di 
Manaflc,  e di  Simeone  ; pertiche  Baafa  Re  d’ 
Ifracle , acciochelafua  gente  non  porcile  più 
poffare  in  Giudea;  ne  gli  Giudei  venire  nel 
luo  regno,  andò  ne  i confini  di  cflà.  Giudea.,, 
douc  cominciò  à fabricare  la  Città  di  Rama 
con  tale  muro, e con  tale  fòrtczza.che  toglie 
ua  il  parto  dall’intutto;  cre(lauafcrratala_, 
3046  Giudea.  Onde  ncll'annaiouó.  ( che  fu  l’anno 
Só.dalla  morte  di  Salomone)  Alà,  come  e fi 
plicano  molti  Sacri  Dottori,  prelè  li  regij  the- 
fori  5 e quelli  anco , ch’erano  nel  Sacro  Tem- 
pio,c  gli  mandò  à Benadab  Re  di  Damafeo , 
rinouando  feco  la  pacc,c  l’amici tia, ch’era  fia- 
ta fra  fuo  padre, 5c  il  padre  del  detto  Benadab; 
e l’indufleà  rompetela  pace  con  Baafa  Rè  d* 
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b giorni  luoi  ; eli  fucccfie  Alladio  ( peraltro 
nome  detto  Romolo  )Silu  10  fuo  figlio , Re 
XlI.i.In  tal  anno  Cheres  Rè  d’Egitto  venne 
a morte,  lafciando  il  regno  ad  Amenofo  fuo 
figlio  3.  Nell’anno iftefio  moriBaalà  Red’ 
Iliade,  il  qualcfsqdo  fiato  porto  per  ifirumè» 
todi  Dio  per  difiruggerela  ftiipc  di  Gero- 
boam  autore  dell’idolatria  piantata  in  llrac- 
Ic;  egli  non  haucuapoi  voluto feruir  alSi- 
gnorc,&  adorarlo  con  lafciarc  gl’idoli;  e per- 
che  haucua  commcfiòil  medefimo  delitto, 

1 i minacciò  Dio  la  medefima  pena  per  il  Pro- 
feta Ichu  figlio  del  Profeta  Hanani  li  fucecf- 
fc  dunque  nel  regno  Eia  fuo  figlio  Vili..  Re 
d’Ifraelc , il  quale  hauendo  prima  regnato 
due  anni  inficine  con  luo  padre  all’vfo  di 
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iliaelc , contro  del  quale  mando  Benadab  il  quelli  tempi  antichi(  come  cfplicanograuif- 
luo  forte  cflercito,  ficcfpugnò  molte  Città  finn  Dottori  ) & hauendo  feguiti  li  peccati 
Terra  di  Ncptali.  Periichc  Baafa  lafciò  paterni  & anco  vccifo  il  fudetto  Profeta  Ic- 
d’cdmcarc  Rama  con  la  cominciata  fortezza;  hu;  permefle  Dio , che  foife  vccifo  con  tutta 
oc  andò  in  Therfa  alla  ditela  del  luo  afi'alito  la  fua  fchiatta  da  Zamri, il  quale  prefe  lo  Icet- 

regno . Ciò  vedendo  A fa,  andò  con  molta.,  tro,  e fedettend  folio  come  nono  Rè;  ma  l*. 

gcnte.c  tolfe  li  legni, e tegole  di  Rama, con  li  efferato  Ifraelitico.chc  fiaua  attediando  Geb 


quali  edificò  Masta,  e Gabaa  Città  della  Giu 
dea . Fu  egli  da  principio  fcdclifiìmo  al  Si- 
gnore ; e confortato  dal  Profeta  Azaria  colle 
▼ia  tutti  gl’idoli,  altari,  e tempij  di  erti  dal  fuo 
regno  di  Giuda;  ben  vero  non  tolfel’Eccelfi, 
li  quali  erano  altari  fopra  le  cime  de’ monti 


j . ; . 1 — uiuu,  t uuuiiuncuiuumo  ; per- 

dcdicati  a Dio  ; ma  erano  contro  il  precetto  che  fu  rubcllcda  Dio  ) entrato  indifperatio- 


bethon  Città  dc’ribcllati  Filifici , vdendo  tal 
fatto  , fubiro  elette  Rq  Amri , ch’era  il  Capi- 
tano Generale  del  Rè  Eia*  Cofiui  lafciando 
l’alfedio,  andòinTherfa  Città  Metropoli, 
douc  era  Zamri , e l’affediò.Zamri.  vedendoli, 
guerra  di  fuori , e ribellione  di  dentro  ( per- 


di Moisè,che  comandaua,  folo  facrificarfi  nel 
làcro  Tempio,  fatto  cheli  foife*  Tolte  egli 
anco  la  vita  à tutti  gl’cfFcmina»  Iporchi  del 
fuo  regno.  Prohibì  alla  propria  fua  madro 
l’dferSacerdotdfa  dell’idolo  di  Priapo , chcj 
con  tutti  gl’altri  idoli  (e  loro  tempij  in  ficaie) 
difirulfc  in  tutte  le  Città  di  Giuda, nelle  quali 
erano  fiati  fatti  daRoboam,e  pur  permeili  da 
Abia  fuo  padre  morto.  Onde  Diolidiedo 


ne, e folo  hauendo  regnato  fette  giorni;  pofe 
fuoco  al  regio  palagio, e s*abbrufciò;cntràdo, 
poi  nella  Città  A in  ri, fucccfie  gran  dinifionc 
nel  popolo  ; la  metà  del  quale  cìcfieper  Re 
Thcbni  figlio  di  Gineth.,  che  dopo  4.  anni 
di  contralto  fu  vocilo  Qon  tradimento  , onde 
regnò  folo,  come  X.  Rè  d’Ifracle  il  detto 
Anni. Il  che  fu  nell’anno  306;. Qtc  fu  l’anno  3061 
3 «•  del  regno  di  Ala  Rè  di  Giuda,  come  fi  le- 
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gratia  di  fortificar  bene  il  tuo  regno  con  ga-  gC  nel  cap.  16.  del  3.  libro  de’ Regi,  a*  lata! 

gliardi.e  gran  prefidi j;  e fabricò  molte  Città;  • 

li  diede  ancora  Dio  molt’anni  di  perfetta  pa- 
ce,e quiete;  & vn  clfercitodi  300.  mila  arma- 
ti di  Giuda,  e di  aSo  mila  fortifiìmi  tra  arcie- 
ri, & afiati  della  Tribù  di  Ben ia min  ; ma  egli 
finalmente  poi  noncomfpofc  perfettamen- 
te al  Signore  ; come  à fuo  luogoapprefib  fi 


anno  in  Niniuc  Ofrarane(XXXlIl.  Impera- 
tore de  gl’Afiìrij)hauendo  regnato  55.  anni 
venne à morte,  eli  fucccfie  Ocropaza  finj 
figlio.  3.  Ncll’iftcflb  anno  mori  anco  Agc-  3 
mone  Rè  IX.  di  Corinto,  lafciando  il  regno 
ad  Alefiandro  fuofiglio,  Nell'anno 3067.  in  3067 
Athene  hauendo  goucrnata  19.  anni  la  Re- 


3047  dirà . NeH’anno  3047^  Egitto  hauendo  re-  publica  Fereelo,  mori;e  fi  faccette  Arifrono 

ffnato  lo.anni  Nrfri*.  vfnm*  .ì  niArr/»?  i»  li  Tur,  A r^^r***  vi  ~ ~ _ 
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gnato  tp.anni  Nefre,  venne  à morte;  e li  fac- 
cette Cheres  fuo  figlio  maggiore, 

. NARRATICENE  XXX. 

■ Ell’anno  3048.  In  Athene  hauendo  go* 


nono  Arconte.  Nell’anno  3069.  Nel  regno  so 69 
d’Ifraelc  quali  tutto  fommerfo  con  fuoi  Re- 
gi nciridolatria,haucndo  regnato  Rè  attolu- 
to  ó.anni  Antri, comprò  il  Monte  da  Somer» 
e fabricò  in  elfo  la  Città,  laqualedaliiomc 
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uernata  la  Rcpublica  per  is.  anni  Dio-  del  detto  Somcrf  padrone  primiero  di  tal 
gneto  morijC  li  fucccfie  Fereelo  nono  Arcò-  monte  ) fu  detta  Samaria  con  tutto  il  paefo 
305  3 tc.Ncll'anno  3053-In  Tiro  hauendo  regnato  fottopofio  à torno:&,  in  cflà  trasferì  da  Ther- 
fa 


' : 
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fa  la  fua  Regime  regnò  poi  due  anni(inficme 
con  cflo  Anni  ) il  Tuo  figlio  Achab  > che  altri 
tanto  prima  haucua  anco  regnato  in  compa- 
3070  gma  di  detto  A miri.  Nell’anno  3070.  in  Ita- 
lia fu  fondata  la  Città  di  Pifa  dalli  Greci  di* 
/cacciati  da  Pifa  antica  nel  Pcloponncfo  , la 
quale  fu  diftrutta  finalmente  dal  Rèd’Ehdc 
per  cagione  delli  giochi  olimpici;  come  nell* 
jjn  anno  2699.  nu. a.  giàfidiflc.  Nell'anno  3071» 
in  1 (racle  venne  à morte  Amri , hauendo  re- 
gnato 1 2-  anni  > quattro  delli  quali  regnò  in- 
ficine con  Achab  fuo  figlio, che  rcftò  Rè  vn- 
dccimo,  & aflòluto  d’ifraclc;  Coftui  fu  pefli- 
mo  fopra  ogn'altro  Rè  pollato  ; e fc  gl’altri 
fecero  dal  popolo  adorare  gl’idoli , o vitelli 
d’oro:coflui  induflfe  nuoua,  e maggior  idola- 
tria in  Ifraclc  : conciofiachc  hauendo  prcfa_, 
per  moglie  Iczabcle  figlia  d'Etobalo  Rè  di 
Tiro, che adoraua l'idolo  Baaljegli  feccia  Sa- 
maria vn  altro  Tempio  al  detto  idolo,  facen- 
dolo adorare  come  Dio  dal  fuo  popolo  per 
compiacenza  di  detra  lezabclc.  Nel  fuo  tem- 
po ancora  fu  riedificata  la  Città  di  letico , la 
quale haueua  fpianata  Gioliie  per  comanda- 
mento di  Dio , come  luogo  fcommunicato; 
& haucua  maledetto  colui , che  la  tornaflc  à 
fabricar  di  nuouo  : Il  che  fece  in  quello  tem- 
po HicI  da  Bcthcl  , nulla  curando  malcdit- 
tioni  3 e tornò  à farla  luogo,  Se  habitauono 
d’idolatri;  eflendofi  quafi  tutti gPIfracliti  già 
\ dati  in  preda  dell’idolatria.  E fu  fi  oftinato, 
e pertinace  il  detto  Hicl(  amico  d'Achab)che 
non  curò  della  morte  di  tutti  li  fuoi  figli  già 
profctizatadaGiofuc  fuccclTorcdi  Moifo  ; 
conciofiachc  nel  far  li  fondamenti  delle  mu- 
ra di  detta  lerico , Dio  fede  morirgli  il  figlio 
primogenito  detto  Abiram;  poi  fcgucndola 
fabrica,gli  morirono  gl’altri  fìglnc  finalmen- 
te poncndoui  le  porte  5 gli  morì  l’vkimo  fi- 
glio detto  Scgub.  Vedendo  dunque  il  Profe- 
ta Elia  la  grande  empietà  del  fudetto  Rè 
Achab , l’ammonl  acciochc  fipcntiflc,  e fi 
emendafie, e vedendolo  perlcucrar  nella  pro- 
teruia.gli  minacciò-vna  lunga,  Se  eflrcma  ca- 
reftia  -,  onde  non  fu  mai  piogia  in  tre  anni , e 
fei  mefi  in  verun  luogo  del  regno  d’ifraelc  . 

NARRATIONE  XXXI. 

^ 2 'VTEll’iftcfs'anno 3071- di  fopr’afiegnato 
IN  venne  à morte  Afa  Rè  di  Giuda , il 
quale  hauendo  cominciato  bene  , hi  molto 
aggiutatodal  Signore;  ma  non  perforerò  nel 
ben  oprare  p fino  al  finc:còcioliachc  eflendo 
x : - flato  da  parte  di  Dio  nprefo  dal  Profeta  Ha- 
nani  ,d'haucr  hauutafpcranza  nell’idolatra-. 
Rè  di  Siria;c  non  nel  Signore , che  già  l’hauc- 
v uà  liberato  dall’infupcrabili  forze  del  Rè  d’E 
thiopia  ; egli  in  vece  di  pentirli  del  commcf- 
fo  errore, fuperbamcncc  adiratoli  fece  metter 
in  carcere, e ceppi  quel  Santo  Profcta.il  che-» 
grandemente  difpiaccndo  à molti  del  popo- 
lo timorati  di  Dio  5 cflo  li  fece  veciderc  }e_> 
Dio  permcflc,chc  mentre  ville  Baafa  Rè  dlf- 
raclc  non  Qffsò  inai  di  affliggerlo  con  gucr- 
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re.  Ef  egli  3 . anni  in  circa  prima  che  moriflc, 
fu  tempre  grauiiTimamenrc  tormentato  di 
dolori  di  piedi,  o di  podagre:  nè  in  cale  angu- 
illa cercò  aggiuto  da  Dio3ma  da  Medici , che 
nulla  io  poterono  giouarc  : onde  morì  con-» 
tal  infermità}  e li  fucccflc Giofatàth  fuo  fi- 
glio Rè  IV.  di  Giuda , chcfu-fant’huomo,  & 
amator  di  Dio,  il  quale  in  molte  maniere  l’ag 
giurò:  conciofiachc  fubiro  l’arricchì , mouè- 
do  gianimi  dc’popoli  ditutta  la  Giudea  , che 
li  diedero  gran  femma  di  denari . Nell’anno 
3072.  ( che  fu  l'anno  230.  dopo  l’iftnutioncj  307* 
delle  leggi  fatte  da  Licurgo  alli  Spartani  ) re- 
gnò Tcopompo,il  quale  per  farli  il  regno  più 
duratole  >communicò  il  goucrno  col  popo- 
I03  creò  cinque  Efori , che  furono  con  quella 
autorità,  con  laqualcfuronopoiinRomai  4 
Tribuni  della  plebe.  In  Giudea  Giolàfath  nei 
terzo  anno  del  luo  regno  ( che  fu  nell’anno 
del  mondo  3074.)  mandò  per  tutte  le  fue_> 

Terre , e Città,  Prcncipi,  Lcuiti , e Sacerdoti 
col  libro  della  legge  del  Signore  ad  in  regnar- 
la , e predicarla  per  tutto , acciochc  ogni  fuo 
vaflallo  roflcruaife . Perfidie  Dio  ( fcnza_» 
guerreggiare  il  detto  Giolàfath  ) pofe  tanto 
timore  di  lui  nell’altrui  regni , che  gli  Filiilci 
fc  li  fecero  fubito.c  fpontaueameme  tributa- 
ri), portandoli  molti  doni , e molto  argento  i 
gl’ Arabi  li  rendeuanò  77oo.pccore,&  al  trita- 
ti caproni  per  ogn'anno  . Ond’egli  con  tante 
ricchezze  fortificò  il  fuo  regno , facendo  in-» 
cflo  molte  fortezze,  e Città  con  grofiì  murai 
& hebbe  lotto  di  fepoi  nell’anno  7.  del  fuo 
regno  vn  milione  , e cerno  Idiòma  mila  huo- 
mini  d’arme;  olrra  moiri  altri  podi  ne  i prefi- 
dij.come  nelcap.17.  del  2 libro  del  facro  Pa- 
ralipomcnon  fi  kge.  2.  Fra  ranro  ini  Tracio 
faccua  Achab  multo  al  contrailo  di  Giofa- 
fath  , adorando  gl’idoli  vani  : onde  fi  Profeta 
Elia  fi  molle  ad  andar  predicando  per  tutti  i 
luoghi.che  Dio  gii  cafbgarcbbccon  maggior 
penuria  : e già  con  le  fue  orarioni,  e zelo  ha- 
ucua fatto, che  in  caftigo  de  gl’idolatri  per  tre 
anni,  e fei  mefi  il  fcrraflè  fi  Cielo , e non  dalle 
ad  lfraele  pioggia  alcuna;  onde  ne  fegui  gran 
carcftiu, della  qual  Dio  fece  lui  cflentc,comà- 
ciandol  fiche  per  non  incorrere  nelle  mani  del 
Re  fchc  lo  cercaua  d’vccidere  ) finalcondcl- 
fe  fr3  lccaucrne  del  torrente  Carithdirimpet 
toalGiordanc.  Quiui  na  (coltoli  Elia  ftaua_» 
continuamence  ni  alte  eontemplationij  e rin- 
gratiaua  fi  Signore,  fi  quale  gli  mandaua  due 
Corbi, che  ogni  mattina,  e fera  cntrauano  nel 
palagio  del  Rè  Achab;  Si  vno  di  efiì  pigliaua 
dalla  menfa  vn  paneje  l’altro  vn  pezzo  di  car- 
ne dalli  piatti,  lenza  che  alcuno  potefie  impe- 
dirli; e li  portauano  volando  ad  efio  Elia,  che 
di  quelli  fi  cibaua, e dell’acqua  di  quel  torren- 
te li  rinfrefeaua.  Mancò  vi t imamente,  e poi 
fi  leccò  fi  torrente  per  le  mancate  pioggic:& 

Elia  non  trouò  più  acqua  da  bere  ; all’hora  li 
diflc  fi  Signore, cheandafle  in  Saretta  Città  d* 

Ebrei, ma  lottopofla al  Rè  delli  Sidor.ij  5 per-, 
che  lui  cflo  Signore  lo  farebbe  foilcmarc  da_> 
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“vna  vcdoui . Perucmie  egli  vcrfo  la  porta  di  gran  negorio  : andò  fubito  ih  Rè  à ritrouar  it 
* tal  Città,  c ri  trouò  vna  donna,  ch'andàua  al  Prole 
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Profeta  (che  lo  fiaua  allcttando)  c difTcliiTn 
campo  per  cogliere  legna:  aHa  quale  dille  fi  ri-  icicolui,  che  conturbi  Ifracle  ? Rilpolc  egli; 
* bondo , che  li  portàflc  dell’acqua  per  bcro  : Non  l’hò  altrimentc  conturbato  io  : ma  tu 

voltò  il  viaggio  cortei  tornando  in  cafa?  óe  ch’hai  lafciato  Dio  per  leguir  gl’idoli  ; e pcr- 
£1ì3  le  diflc  di  nuouo,  che  li  portàflc  vn  tanti-  ciò  lei  dal  Sig.caftigatomia  ti  darò  rimedio, fc 
nò  anco  di  pane:  giurò  ella, non  hauerfe  non  mi  alcolr‘i:rnàda,e  Ù.  cògrcgarc  à me  nel  mò- 
cbc  quaftvn  pugno  di  farina  : replicò  il  San-  te  Carmelo  (ch’è-fra  la  Palcftina,c  la  Fenicia) 
tò.chcdicflìflifòccffcvn  pancttocotto  lòtto  tutti  lifraclith  eh  8^50. talli  profeti > cfaccc- 
cencri,  promettendole , che  il  vafe  di  tal  là  ri-  doti  degl’idoli  : c lari  placati  l’ira  dei  Signo- 
ria farebbe  fempre  pieno  fin  tantoché  tornai  re.Fccc  il  Rè  Achab  efleguirc  prefto  il  tu  rto: 
icPabòndanza.  Il  che  ella  hauendo  fatto  con  £ venne  anco  gran  gente  net  Monte  Carme- 
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gran  druotionc  ? non  le  mancò  la  farina  già-  lo;  nel  quale  andò  pur  Elia,  c dille  al  popolo; 

invi*  nA  P/vrlin  in  ilfrn  •\nAih*  in  rttt/*  oifrì  /V* 


mai;  nè  anco  foglio, ch’era  in  altro  vafe,  On- 
de hebbe  continuamente  da  foftentarfi  eUc_», 
&;  il  figlio  fanciullo  con  Elia. 


NARRATONE  XXXII. 
’ElPanno  fteflo  fucccrte  nel  mondo  te 


Perche  andate  in  due  parti  zoppicando?  le 
il  Signore  c il  vero  vortro  Dio , tare  puntual- 
mente la  fua  leggete  le  trouarctc  Baalcflcra 
Jpio,farctc  tutto  quello  che  comanda:  e non 
feruìateà  due  contrari)  Dei.  Non  hebbcchc 
rifpondcrc  vcrnnp.Soggiunl’e  all’hora  £lia_»s, 


l \T]  m . mU* 

ili  prima  rifufcitationc  di  pcrfonc  mor*  Già  tutti  gl’alrri  Profeti  dall'idolarri  fono 
re , che  in  altro  tempo  non  era  fiata  mai  pri-  fiati  vccifi  ; e folo  io  tòno  refiato  viucntc  : li 

ma  villa , nc  penfata : conciofiachc  il  figlio  4sq.  Prolèti  di  Baal  fono  già  qui  3 Dote  vn-*. 
della fudcttavcdoua mori  :c dal  Profeta  Elia  boucà  me, & vn  altro  addìi  per  fòcrificarlo, 
per  diuina  virtù  fu  tornato  in  vira  : del  quale  lenza  ch’alcun di  noi  vi  ponga  fuoco  : cqucV-.- 
xifufcitato  Gio;  Batrifla  Lczana,  & altri  ieri-  lo  conofccretc  efferc  Dio , clic  per  il  làcrifW 
uono , edere  fiato  Giona  Profeta , che  andò  ciò  darà  fuoco.  Rifpofe  tutto  il  popolo , efie- 
dopo  à predicar  in  Niniuc.  4.  Nell’annoau-  re  molto  buono  tal  partito.  AlPhoradilTo 
co  fudetto  comandò  Dio  al  detto  Elia, ch’an-  Eliaalli  fòlli  Sacerdoti , ch'cflendo  citi  molti» 
daffcdal  Rè  Achab  per  farlo  certare  di  perle-  faerificafl’ero  prima, che  h:i;  lenza  però  che-* 
giiitarc,&  vccidcre  quelli , che  nonadoraua-  prcndcfl’ero  altro  fuoco;ma  lo  faccfl’oro  man-, 
no  gl’idoli  j ma  riueriuano  dio  Dio  vero  Si-  dare  dal  Dio  Baal  : quelli  diuilcro  il  loro  bcK 
gnorc,  il  quale  volcua  dar  la’  pioggia , e l’abò-  ue , e lo  pofero  prefio  lopra  i legni  3 cdalls_* 
danza  in Ilraclc.  Andò  Elia,  & incontrando-  mattina  fino  àmezo  giorno  muocarono  il 


pabolo  alli  regi)  Tuoi  caualli  per  non  morire.»  no  al  quale  fece  fare  vna  forti  d modo  d’- 
di  fame,  nè  di  fetc  ) lo  riconobbe, e facendoli  " aquedottoje  fopra  i legni  vi  polc  il  boue  poc 
riucrcnza  domandoli)  fccrcramcnrc  : le  pur  il  lacrilìcio  : poi  comandò  che  bagnalVcro  ì 
egli  fi  foffe . Lo  confermò  Elia;c  li  foggiun-  legni,  & ogni  colà  per  tre  iterate  volte,  lpan- 
fc , che  faccffc  l’ambafciata  al  fuo  Rè  Achab , dendoui  fempre  quattro  gran  vali  d’acqua, 
perche  volcua  parlar  con  effo  lui . Era  Abdia  in  modo  che  la  folla  tutta  s’empi  d’acquo. 
occulto  fcruo  di  Dio  3 il  quale  mentre  Icza-  Pregò  egli  all’hora  il  Signore , il  quale  ih  viv 
belc  empia,  iftigatricc  di  Achab  fuo  manto  i fiati  te  mandò  fuoco  dal  Ciclo,  chediuor<!> 
vccideua  tutti  li  Profeti  del  Signore  ( cioè  il  Sacrificio, li  legni, e li  farti  dcll’altare  ficflÒ3 
quelli  huomini  pii, che  prima  haucua  irtituiti  & anco  l'acqua,  3c  il  loto  ch’era  nella  follà.  Il 
il  Profeta  Samuele  per  lodare, e benedire  Dio  clic  vedendo  il  popolo  li  pioflrò  à terra  . ad 
con  Cantici,  Salmi, e balli  ) erto  Abdia  he  ha-  alta  voce  dicendo , che  il  vero  Signore  forte 
ucuafaluati  cento  in  diucrfefpclonchc.dan-  il  Dio  d’Elia;  oche  fallò,  cbuggianioiortcj 
dogli  fempre  cibo  dafoftentar  la  vita . Repli- 


ogn’idolo,  il  quale  prima haucuano  adorato, 
cò  dunque  egli  ad  Elia, dicendo: Perche  vuoi  Contado  fubito  predo  all’liora  Elia,  che  fof- 
ru,  chc’l  Ri  m’vccida  ? conciofiachc  egli  t’hà  l’ero  prefi  tutti  gli  Profeti, e Sacerdoti  falli  tic 


fatto  cercar  per  tutto  il  fuo  regno , e non  ha  gl'idoli  3 e fattili  menare  nel  torrente  Cilòn, 
maivditadi  te  nouclla  alcuna:  & aderto  dice-  li  Ree  ìui  con  ferro  mori  re:  e turto  il  popola 
doli  io, che  tu  fei  qui  : e Dio  per  liberarti  dal-  lì  conuerti  al  Signore:  ma  non  lalciò  gl’idoli 
lcfucmani,ti  tralportcràin  altro  luogo  ficu-  fuoi  l’empio  Rò , per  non  dar  dilpiacerc  alla 
ro,dou*elTo  Rè  non  ti  potrà  vcderc;cgli  fi  ter  lua  perfida  moglie  lezabelc. 
ri  da  me  burlata*  e di  certo  fatò  priuato  del- 
la vita.  Non  temere  (li dilTe  all’hora  Elia  Va  NARRATIONE  XXXIII. 


pur  ficuroifi  la  mia  ambasciata;  Ioquit'a£  5 T’vOpo  locofc  fuderte  dal  terzo  libro 
pctro  per  fino  al  ritorno . Abdia , che  dal  Rè  U facro  de’  Regi  riferite , fòli  Elia  nella 


per  le  dette  campagne  s’cradiuifo(  cercando  cima  del  Monte  Carmelo,  & hauendo  al 
ambiduc  con  la  lor  gente  fonti  ) lo  titròuò  Ciclo  fatta  orationc, mandò  fette  volte  il  luo 
finalmente)  eli  riferì  volere  Elia  parlarli  vn-*  minirtro  à riguardare,  «he  cola  fi  icorgerto 
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vetfoit  marei  il  qual  U ditte  vitimamcntcj  amarezza  di  peccato  originale. dallVniuerfo 
- hauer  veduto  follcuarfi  vna  nuuoletta,  pie-  mare  dcll'humano  genere  amareggiato  dalla 
cola  quali  quanto  vna pedata  d'huomo.  Et  . colpa  d’Adamo  . Ond’eflo  Eliadopoinho- 
cgli  lo  mandò  pretto  ad  auuifarc  il  Rè, dRcn-  .norc  di  effa  Maria  fondò  l'Iftitutó  de’  Tuoi 
doli , venir  l’opra  di  elfo  vna  gran  pioggia  i e Heremiu  del  Monte  Carmelo,  cominciando 
che  perciò  Ih  fretta  all’hora  ti  partiffe,  Sccfc  dal  fudetto  Eil'co  nell’anno  feguente  3075.  3075 
etto  Elia,  e fi  pofe  innanzi  al  regio  carro,  ve-  da  lui  trouato,chc  con  \ 2,  paia  di  boui  faccua 
loccmentc  verfo  la  Città  correndo  ; Et  ecco  arare  il  campo  di  fuo  padrc-gli  pofe  egli  sù  le 
il  Cielo,  tutto  intorbiditoli  diede  molt’ac-  fpalle  il  fuo  mantello;  ond’licbbe  principio 
<juc  con  fi  larga  vcna,che  fecondò  la  terra  m flftitutionc  de’MonacUhc  ncjli  feguenti  fc- 
ogni  luogo..  Era  fra  tanto  arcuato  il  Rè  nel  coli  fycccffcro  dopo  taliftitutioncda  Elio 
fuo  palagio * e narrò  alla  Regina  Iczabclo  fatta  de'fuoi  Heremitbehe  poi  Carmelitani  li 
ogni  fucceffo  ; ella  fentendo  ch’Elia  haiku*  chiamarono.  S, Epifanio,  e SJfidoro  dicono» 
vccifirurri  gUSaccrdoti  del  fuo  idolo*  lo  che  quando  nacque  Elifeo  Profeta,  vnqde_> 
mandò,  fubito  à minacciar  di  morte. Xemen-  gl’idoli,  o vitelli  d'oro  (che  haucua  fatti  ilRc 
do  egli  l’ira  di  quell’empia , fugi  per  trouarc  Gerpboam)  magi  si  fortemente, che  tii  vdito 
fcampo  nel  diletto  > doue  il  feguente  giorno  fino  in  Gcrufalemmc.douc  vno  de’  Saccrdo- 
flracco  dal  viaggio , poftofi  fotta  vn  Giuni-  t»  del  Sacro  Tempio  congetturò, e quali  prò* 
pero, pregò  il  Signore  li  daffe  la  morte;  & in.»  fetizò, dicendo,  efferc  nato  chi  gl’idoli  d’ifrac  • 
quella  unitezza  addormentofiR  Venne  fi:a_»  le  efterminaflè.  Elia  dunque  dopo  la  fudetta_* 
tanto  vn  Angiolo  dal  Ciclo, e portolli  vn  pa-  impofitionc  di  mantello, fi  parti}  Se  Elifeo  gl* 

.ne  fotto  ceneri  cotto,  de  anco  vn  vafed’ac*  andò  dietro  pregandolo  à concederli  tempo 
qua-li  mpidi(fima,dicendoli,ehc  mangiane  di  di  liccntiarfi  da’luoi  genitori;  il  che  hauendo 
quel  cibo  » Jl  che  hauendo  egli  fatto,  m parte*  ottcnuto,c  fatto*  ritornò  ,&  vccifc  vn  par  di 
^addormi  di  nuouo  ; E l’Angiolo  tornò  à ri-  boui,  l’arrofti.  fopra  l’aratro,  che  con  altri  le- 
fuegliarlo  vn’alrra  volta,  dicendoli , che  fi  le-  gni  abbrufeiò;  e dopo  fece  definarc  le  fue  gc- 
uaflc , e forniffc  di  mangiare  quel  rettami  ; u ; lafciata  poi  ogni  cofa,  fi  parti  feguendo  E-  . 
perche  doucua  fare  vn  gran  viaggio , Forni  ha,  óc  indi  in  poi  fu  Tempre  luodifccpolo:  de 
egli  di  rittorarll.c  camino  40  giorni, e 40.no!-  hauendo  il  profeta  Elia  radunato  con  Elifeo 
ti  lenza  verun  altro  cibo, fino  che  peruenno  molti  huominj  pij  ( Ipccialmcntcdi  quelli  fc 
al  Monte  Horeb.  lui  poftofi  in  vna  fpclonca  guaci  dcll’lftirutjonc  già  prima  fàtradaSa- 
à far  oratione*  la  voce  del  Signore  li  doman-  muclc  Profeta,  li-quali  erano  Itati  confcruati 
dò , che  colà  fi  faccfle  iui  nafeofto  ; Rifpofej  in  vita  da  Abdia  Maggiordomo  di  Achab ) 
egli , edere  per  fegu  i tato  à morte  ; perche  ha-,  altri  di  quelli-  fette  mila,  che  non  haucuano 
ueua  hauuro  zelo  del  culto  diuino:c  che  gl’i-  mai  adorati  idoli  j & altri  di  mente  làuta  nel 
dolatri  haucuano  vecifi  rutti  li  profetii&  cf-  popolo, e nel  regno  del  conuertito  ll'raclc  * li 
fo  folo  effer  reftato  in  vita , della  quale  cerca-  fece  h ahi  tare  nel  detto  Monte  Carmelo , 

Uano  priuarlo.  Li  ditte  aU’hora  Dio, che  vfcil-  in  alcuni  altri  luoghi  ; li  quali  elio  andauaj. 
le  fiiorijC  non  haueffepiù  timore  alcuno  ; ej  poi  fpeffo  à vili  tare  ; 6t  infegnò  loro  il  modo 
fattolo  fali  re  nel  montc,Ioconfolò(  per  mo-  delle  conrcmplationi  diuinc,  lo  Ilare  feque- 
do  di.tranfito  ) con  la  fua  fama  > e beata  vifio-  Arati  dalli  popoli , e ritirati  in  Eremi , & in^ 
pc.Li  manifeftò  ancora,  ritrouarfi  nel  regno  Juoghi  folitarij;  con  altre  lance  regole,  e mo- 
d’ifracle  pur  fette  mila  , che  non  haucuano  di  di  fcruirc  à Dio*  Et  in  tal  modo  iftituì  l’or- 
adorato  idolo  alcuno;  e Dio  che  difponc  foa-  dine , che  ( come  fi  dille  ) dopo  molt’anm  fu 
ucmc/itc  ogni  colà,  & anco  gli  cattighi,  chej  dcrto  de’ Frati  del  Monte  Carmelo  ( oCar- 
vuol  «taccigli  comandò, ch’andafle  poi  in  Da*  mclitani)  dal  nome  del  detto  Monte , doucj 
pufco.&vngcffcAzaelc  per  fuccdloredclRè  per  ló.anni  ( come  afferma Lezana ) habitò 
di  Siria  ; per  Rè  d’ilraelc  vngcffc  Ichu  figlio  effo  Elia,  il  quale  pofe  per  bafe  dell’Iftituto 
di  Narrili#  per  Profeta  fuo  liicccfforc  vngcf-  fondato  l'vbidicnza  • lapoucrtà , eia  cattiti 
fe  Elifeo  figlio  di  Safath . Il  che  egli  fece, e fé*  (andando  egli  come  Lucerna , e fpecchio  in- 
crctamentc  effegui  ; conforme  àfterma  San-  panzi  àgl’al  tri)  effondo  ftatopouero,  eperpe- 
chcz  da  Cornelio  à Lapide  riferito  ; poiché.»  tuamcntc  catto,  e vergine  ; & anco  infegnan- 
queft»  doucuano  effer  gran  flagello  à gl’ido-  do  vbidienza  à fuoi  difccpoli . Di  che  tutto 
latri  ; perche  poi  Azaelc  fece  gran  ftragiin.»  diffufamcntc.  trattail  detto  Gio;  Battifta  Lc- 
Ifracle»  Ichu  cftinfe  la  ftirpe  d’ Achab, l'idolo,  zana, e molti  al  tri  fapienti  Scrittori.  Nell’an- 
c.gl’adoratori  di  Baal  * der  quali  Elifeo  molti  po  3076, Nel  regno  Latino  hauendo  regnato  307$ 
*conucrtl,óc  altri  molti  puni , Lezana  nel  to-  t9.ani  Aljafiio  Sii uio  morì, come adeflo  dire- 

mo primo  de’  fuoi  Annali  autenticamente^  pio;  e li  fucccffc  Ancorino  Siluio  fuo  figlio  , 
da  Giouanni  Patriarca  XXXXIV.  di  Gerufa-  Re  XIII,  de’  Latini  • Fu  il  detto  Alladioda_* 
lemme , e d’altri  dotti  Padri  riferifee  * che  il  altri  detto  Aromolo,  & anco  Remolo#  vol- 
detto  Elia  nella  nuouolctta  veduta  falite  dal  fc  finalmente  imitar  Salomone  in  fapien- 
marc.hcbbc  riuclatione  della  futura  Concet-  za  ; effer  tenuto  per  Dio  ,c  contrafarc  li  ftil- 
tionc  di  Maria  fenza  peccato*  che  piqnad’ac-  paini  del  Ciclo  : onde  con  fulmini  fu  da  Dio 
que  di  gratile  di  dolcezza  poi  fotuolò  feoza . pcrcoffo»  /Se  abbru  foia  to.  2.  In  tal  anno  Elia.»  % 

Pro- 


• iiÉRf'én 

r Profeta  edificò  nel  Carmelo  vn  Oratòrio  per 
’ lui  far  oratione  i Tuoi  difcepoli  (conte  aùién 
titamente  il  fopradetto  Lczana  cifcrifccjvrìo 
dfc'  quali  fu  Giona  Profeta, & vn  altro  fu  Mi- 
chea  pure  Profeta , c figlio  di  Icmbla  ( che  fu 
vn  altro  diuerfò  dal  Moraftitc  ) oltra  altri  fo- 
gliaci del  fuo  ordine  congiurati:  come  fono 
adeffo  li  Tertianj  delli  tempi  noftrr,c  nel  ino 
do  , che  il  Profeta  Samuele  haueua  anco  pri- 
ma iflituite  per  profetar  pcrfonccongiuga- 
3077  te.  Nell'anno  3077.  Amcnofo Rè d' Egitto 
venne  à morte  , c li  fucccffc  Ofocoto  fuo  fi- 
glio. 

...  ::  l 
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joSa  XTEll'anno  3ó8a.BenadabRèdiSiriafèc£> 
JlN  vn  efferato  potente , conduccndo  foco 
32.altri  RcgijconCaualieri,  e carri  entrò mJ 
Ifraelc , & attediò  il  Rè  Achabin  Samaria-. , 
douc  coftuinon  haueua  più.  che  723  2.  com* 
battéti.cffcndo  gl‘inimici  innumcrabili.Vol- 
fc  Dio  per  i'orationi  d’Elia  farli  vedere  la  fua 
fomma  potenza,  acciochc  l'empio  non  haucf 
fc  fcufa  di  non  fi  conuertire  à lui  perfettamé- 
tc  i e li  fece  annonciarc  là  vittoria  . Egltàni- 
roatOjvfci  fuori  con  la  fua  puoca  gente}  rup- 
pe gli  Siri),  facendone  gran  ftragc } c liberò  il 
fuo  regno  dal  nemico  ; ma  non  liberò  fc  ftef- 
JoSj  fo dal  peccato.  Nell’anno  fogliente  3oS3.rifc- 
ce  Peflercifo  Benadab, dicendo, che  il  Diod’If 
racle  fotte  folamcnte  potente  ne  gli  Monti , 
douc  haueua  data  la  vittòria  al  fuo  popolo: 
credendo  non  efferc  nel  piano  anco  potente  : 
onde  per  tal  biaftemmia  fu  punito}tonciofia- 
chc  peruenutoin  Afcch, s'accampò  per  quel- 
le gran  pianure , douc  cò  Tuoi  puochi  Achab 

10  vinte, vccidcndoli  centomila  combattenti. 
iFugirono  27.  mila  Siri)  nella  Città  vicina  : li 
cui  muri  cadendo , reftorono  quelli  ancora.» 
vccifi  tutthe  non  potendo  ftigirfi  Benadab.fi 
nafeofe  fccrcramentc  in  vna  cafa:ma  gH-  Tuoi 
Caualicri  induftriofi  fi  veftirono  di  facce, 
con  funi  al  collo  andarono  dal  Rè  Achab, di- 
cendoli, che  Benadab  li  domandaua  in  gratia 
la  vita . Rifpofc  efler  egli  fuo  fratello.  Hauc- 
do  quelli  pigliatali  da  bocca  tal  parola , repli- 
carono, che  Benadab  era  fratello  di  etto.  On- 
de dandogli  ordine  Achab  di  farlo  vfoirc  dalli 
nafcondigli , fc  lo  pbfc  à lato  nel  fuo  carro , 
douc  Benadab  li  fece  gran  promette  : lcatnpò 
la  vita, e ritornò  al  fuo  regno . Ma  Dio  volc- 
ua,  che  fotte  caligato  per  la  biaflcmmia , la_» 
qual  haueua  detta; perciò  mandò  vn  Tuo  Pro- 
feta à riprendere  il  Rè  Achab, che  l'haucua  sì 

3086  fàcilmente  liberato.  Nell'anno  3 o8d.  hauen- 
do  m Tiro  regnato  20.  anni  Etobalo  padre.? 
dell'empia  Tczabclc,  venne  à morte, lardando 

11  regno  à Budczoro  fratello  di  cfl'a.  Ncll’au- 

3087  no  3087.I11  Athcnc  Arifronc  hauendogouer 
nata  la  Republica  zo.anni,  morì} eli  faccette 

30S9  Tefpieo,  X.  Arconte.  Nell’anno  308*9-  il  det- 
to Achab  Rè  d’Ifracle  fece  foco  regnare  lori 
3091  fuo  fccondogcnito.  Nell'anno  3091.  Il  detto 
Ach^b  dopo  efferc  fiato  3.  anni  fenza  guerra 


$ V IN  T ò: 

e dopo  haucr  à voglia  di  Iezabclc  fua  moglie 
permetto , dici  Naboth  fotte  i ndebi  ramentej 
fpogliato  della  fua  vigna , c della  vita  ancora  * 

( pcrilche  fh  dal  Profeta  Elia  afpramcnte  ri- 
prcfo.c  minacciato  da  partedi  Dio)  faccette,  r 
Che  hauendo  data  la  fua  figlia  Athalia  pernia 
glie  d loram  figlio  di  Giofafàth  Rè  della-* 
Giudea,  fu  finalmente  vifitato  da  etto  Giofa- 
fàth,al  quale  perfuafe  far  venire  la  fua  gemo 
col  fuo  efferato, & andar  cfli  Regi  in  Galaad 
à ripigliare  la  Città  di  Ramoth,  la  qual  hauc- 
ua  prefa  Bchadab . Ricercò  Giofafath , cheli 
intédcffc  quel  che  di  tale  guerra  diceffc  alcun 
Profeta:  onde  congregò  lubito  Achab 400. 
fuoi  profai  idolatri,  li  quali  prcdiccuano  vit- 
toria : ma  Giofafath  voifc  l'oracolo  d’altro 
Profeta, che  fotte  del  Signore.Diffc  Achab, ef- 
fcrui  folo  iui  Michea  di  Icmbla,  ma  che  co- 
ftui  l’era  (lato  contrario  Tempre.  Venuto  dù- 
que  Michea, li  prediffe  rouina  ; che  perciò  Sc- 
decia  falfo  profeta  lo  percoffe  con  vn  fchiaf- 
fo  nella  faccia } edi  più  Achab  lo  fece  mette- 
re in  prigione  fino  al  fuo  ritorno  , penfando 
dopo  darli  anco  la  morte.Si  mutò  poi  il  vedi 
mento  Achab,  c fi  vedi  da  plebeo  nella  batta- 
glia,perche  il  Rè  di  Siria  haueua  comandato, 
chcniffun  de*  fuoi  altro  vccidcffc,  fc  non  che 
il  Rè  folo  d’Ifraclc . Onde  dopo  comincian- 
doli la  pugna , fu  circondato  Giofafàth  da  già 
Siri) > che  penfauano  fi  fotte  il  Rè  Achab  fo* 
pradetto . Egli  vedendoli  in  tanto  gran  peri- 
colo, ricorfe  àDio , il  quale  lo  liberò,  facen- 
do, che  fotte  alla  voce conofciuto  non  effer 
cgliilRèdcgl’lfraclm;  onde  fi  partirono  li 
Siri)  da  lui.  Ma  vn  arderò  fcoccando  accidc- 
ta Unente  la  Tacita,  feri  à morte  Achab  feono- 
feiuto:  pcrilche  egli  foce  ritirare  TclTercito,  e 
nel  cadere  del  Sole  fi  morì.  Et  in  fuo  luogo 
regnò  Ochozia  fuo  figlio  XII.  Rè  d’ifraclc:  e 
Giofafath  tornò  in  Gcrufalcmmc* 
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4 Ih  V nel  ritorno  Giofafàth  riprefo  dal'  % 
li  Profeta  lehu  ( figlio  del  profeta  Hana- 
ni)il  quale  li  diffc.chc  hauendo  dato  aggiuto 
ad  Achab  empio;  c fattofi  amico , e parente 
de’  nemici  di  Dio.mcritaua  l’ira  diurna  con- 
tro fc  : ma  per  le  lue  opere  buone , Dio  l*agf 
gturaua  ; Egli  perciò  compensò  l’errore  con  - 
andare  per  tutto  il  fao  regno,  facendo  oflèr- 
uarc  drittamente  la  legge  del  Signore  Fece 
poi  molte  naui  vnitamcntc  con  Ochozia-» 
cognato  di  fuo  figlio  ; le  quali  nauigando  in 
Tharfo,  furono  dall’onde  fracattàtc  : confor- 
me fucccffc  d’vn’jltra  armata  anco  poi  fatta 
inficmc  in  Afiongabcr  ne’  confini  d’idumca 
(la  qual  era  fottopofla  ad  effo  Giofafàrh)vo- 
kndomandarlafcomc  haueua  fatto  Salomo- 
ne)in  Ofir,c  nell'India  oricntalciEt  hauendo 
dopo  voluto  Ochozia  rinouarla;  non  volici 
Giofafath  fare  negotij  più  con  etto  lui , con- 
ciofiachc  era  pedi mo  idolatra , Se  iftigatoda 
Iezabclc  fua  madre  collringcua  gl’Ifracli  ti  ad 
adorare  Baal , e li  vitelli  fatò  da  Gcrobonm. 
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Onde  pcrmeffe  Dio  » che  fc  li  ribellale  i I re-  figli  de’  Profeti  ; cioè  l’i  mita tori  dc’  profeti, 
gno  di  Moab,  che  prima  ad  liraelc  era  foget-  ch’erano  li  Carmelitani  gii  iftumu.da  Elia  » 

’3 . to.  j.  In  tal  anno  Alcffandro  Rè  X.  di  Corm-  come  di  fopra;c  quelli  pudendo  Eliico  indi- 
to  mori»e  U fucccffc  Telcfte  fua  figlio.  Nell*  . fparte  li  differo,  doucr  egli  laperc,  che  in  quel 
•oox  anno.josj.InTiro  hauendo  regnato  9*  anni  giorno  il  Signore  torrebbeà.fc  il  loro  padre, 
Badezoro.vennc  à morte;e  li  fuc.ceffe  nel  re-  e Patriarca  Elia  ; .conforme  era  fiato  loro  ri- 
309 jt  gno  Margeno  fua  figlio.  Nell'anno  3093.  uclatodaDio.Rilppfq  Eblpo;  Io  lo  sfi  bene; 
perfeuerando  Ocfiozia  Re  d’ifraclc  nella  fua  tacete  voi , lafaatc, farei  me.  ;£t  fluendoli 
empietà,  & idolatria;  Dio  finalmente  li  tolfc  detto  pur  Elia,  che  qui  fi  tratteneffe , perche 
la  vita, permettendo,  che  caicalfe  dalli  balco-  doucua  andare  ancora, all^luo  Monafterio 
ni  della  fua  regia  loggia  ; & eflendofi  molto  di  lcricpwgU  rifpolc  che  non  lo  lalciarebbc.  . 
fracaffato,  mandò  per  oracolo  à Belzcbub  Effendo  dunque  peruqnuto  in  Icricpjgl’àlt  ri 
idolo  de’  Edifici  in  Accaron.  Ma  Elia  auuifà-  rcligiofi  che  in  tal  contrada  haueuano  il  loro 
to  dall’Angelo  del  Signore,  andò  adiucon-  monafterio  , differo  ad  Eiifeo  l’ifteffacofa:  & 
trar  coloro, che  andauano  per  haucr  l’oraco-  egli  diede  l’iftcffa  rrfpofta.  Volcua  Elia  cho 
lo  fudetto;e  li  riprc/e  dicendoli,  che  in  lfrac-  .quiui  fi xcftaffe,  perche  doucua  andare  nel 
le  era  il  vero  Dio , dal  quale  doucuafi  ncor-  Giordane  ; ma  non  volle  Eiifeo  perderlo  di 
rcrc  ; e cornandogli  * che  tomaffero  indietro  villa , fcguendolo  in  ogni  luogo , douc  anda- 
dicendo  al  Rè, doucr  morire  di  certo,  e lènza  ua.  Furono  elfi  nondimeno  icguiti  da  50-  di 
duhio.  Ritornarono  coloro  , e riferirono  quei  religioni , che  alla  lontana  gl’andapano 
quanto  gl'era  occorfo  ; domandò  il  Re , di  dietro. 

che  figura,&  habito  fi  foffe  quello, che  tal  an-  

noncio  daua.  Rifpofeto:  cflcrvn  huomo  NARRATIONE  XXXVL 

molto  barbuto, e pilofo;vcflito,c  cinto  di  ve-  2 |)Erucnuti  che  furono  ambiduc  al  Gior-  a 
ftc  di  pelle.  Conobbe,  e diflè  all’hora  elio  O-  X danc , prclc  Elia  il  iuo  mantello , l’nv 
chozia,  coftui  di  certo  doucr  ,cffcr  Elia;  onde  uolfe;  e con  elio  percoffe  l’acque  del  Giorda- 
mandò  vn  fuo  Capitano  con  5o.armati,acciò  nc,le  quali  diuidèdofi  dall’vna.c  dall’altra  par 
l'vccidcficro , o lo  mcnaffero  à fe.  Andarono  te,reftò  lecco  il  letto  di  quel  fiumcjonde  am- 
coftoto  nel  monte  Carmelo,  e ritrouandolo  biduc  pattarono  à picd’afci iteti  da  qucll’altra 
nella  cima  di  effo,  li  differo:  Huomo  di  Dio  parte;  dpue  EUadiffe  finalmente  ad  Eiifeo, 
difecndegiù;  ti  vuole  il  Rè.  Volfc  Diocafti-  che  domandali  ciò  , ch'egli  volcffc;  prima-, 
gar  coftoro  anco  perche  lo  chiamauan  pei  che  da  lui  fi  dipamffc.  Demandò  Eliico  fpi- 
fcherno  ; huomo  di  Dio.  Onde  replicò  Elia;  può  doppio  di  quello  d’Elia.  JLi  rifpos’egli , 

Se  io  fon  huomo  di  Dio,  feenda  fuoco  dal  efier  cola  dilfipile  ; nulladiijncno  fi  farebbo 
ciclo, e vi  confumi.  Sccfc  fubiro  il  fuoco , o conceffa,fe  egli  lo  vedefle  dipartirc.E  mentre 
confumolli.  Mandò  il  Rè  rn  altro  con  50.  parlando  feguiiuno  il  viaggio;vennc  dal  cie- 
altn  foldati  : e l’interuennc  l’ifielTo.chcfi  è lo  vn  carro  di  fuoco  con  caualli  infuocati 
detto.  Mandò  poi  anco  il  terzo  Capitano;  ma  ( cioè  Angeli  di  Dio  in  quella  forma  appa- 
coftui  inginocchiatoli  al  Santo , fi  efiefe  in_»  rcntc  à gl’occhi  humanO  E fopra  il  carro  cf- 
gratia  la  propria  vit3;c  fece  l'ambalciata.Dif-  fendo  làiito  Elia , fu  rrafportato  da  terrari 
le  all’hora  l’ Angiolo  ad  Elia,  che  non  temef-  Ciclo  etereo. Lafeiò  egli  il  luo  mantello, che 
fc;  &andaffc  con  coftui  liberamente.  Andò  fu  prefo  dal  detto  Lliico , il  quale  tornando 
egli  dal  Re  Ochozia , ch’haueua  già  mutata  indietro  al  Giordane , percoffe  di  nuouo  eoa 
• l’ira  fua  in  lpauento;&  atterrito  dalle  minac-  quello  tal  fiume  , e li  diuife;  ondcpafsòpcc 
eie  d’Elia,  per  il  fuo  peccato  dell’Idolatria^  dio  à piedi  afciurti.  Il  che  hauendo  vitto 
morseli  fucccffc  Ioram  fuo  fratcllo,Xlll.Rè  quelli  so.  rcligiofi  chcftauano  da  lontano; 
d’ Ifraele , che  fcco  prima  haueua  pur  regna-  conobbero, che  lo  fpirito  d’Elia  folle  rimalto 
to.  Coftui  laiciò  l’idolo  , e l’ adorar  ione  di  nel  profeta  Eliico  ; che  perciò  li  vennero  fu- 
ri Baal;  ma  non  quella  de  vitelli  d’oro,  s.  Per  il  bito  all’incontro;&  in  terra  proftrati  l'adora- 
miracolo  del  cclcftc  fuoco  fopradetto  Abdia  xono  come  Supcrior  Prelato  loro.  Fu  tal  rat- 
regioMaggiordomo  lafciando  la  Corte,  voi-  todi  Elia  ( effendo  egli  di  circaós.anni,fec&- 
fe  all'bor  all’hora  efier  vno  de*  difccpoli  del  do  Clemente  Alcffandrino)alli  ao.di  Luglio, 
Profeta  nel  Carmelo  ; come  autenticamente  nel  qual  giorno  li  Padri  Carmelitani  perpri- 
3094*  Gio;Batifta  Lezana  rifcrifec.Nell’anno  3094  uilcgio  Apoftolico  celebrano  la  fofta,&  vlfi- 
Volle  Dio  trasferire  Elia  dal  mondo  al  Cic-  ciò  di  eflo  ; ancorché  fiaegli  viuo  ; effondo 
lo;  Se  ad  alcuni  lo  fece  pa  le  fc  tonde  il  fuo  di-  certo  dalla  Scrittura,  eftcrc  Santo;  e doucr*-» 
fcepolo  Eiifeo  non  lafciaua  di  fcguirlo  ip_»  venire  con  Enoch  pnmadcl  Giudicio  vniuet 
ogni  luogo.  Diffe  dunque  egli  ad  effo  Eiifeo,  falc  feome  fenile  Malachia  Profirta)  à duno- 
Chc  fi  tratteneffe  alquanto  nel  Monafterio  di  fi  rare, e predicare  al  mondo  gl’inganni  d'An- 
Gaigaia  , perch'egli  doucua  andare  à quel  eh  tichrifto;  nducendo  etti  due  Santi  Profeti  gl* 
Bcthcl;ma  volfc  Ehfco  andar  foco  in  compa-  Ebrei  in  Gcrufalemme,  e connettendoli  ì 
gniaffapcndo  quclche  poi  fuccedqre  doucua;  Quitto  Redentore  ; come  Tenue  Cornelio  à 
& arriuati,  vfeirono  dalla  loro  habitationc,e  .Lapide  nel  Commentaci  Deutcronom.cap. 
Monaftcrio(  il  quri  era  vicino  à tri  GRU  ) U jo«vcr.4.aw  dopo  3. anni, e $.mcfi  faranno  dal 

detto 
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detto  Antiehrifta  mwtirizati  in  effe  Gerufa-  dTElifeo  ritornò  con  gl'altri  fuoi  50.  Reli- 
iemme  ( nella  quale  morì  pur  anco  Chrifto  ) gioii  al  Monafterio  iìtuato  ncìi’Hercmo  vi- 
douc  dopo  ere  giornee  mezo,  come  riferifcc  ano  alia  Città  di  Icnco  > ncocfero  da  lui  li 
<£'lfidoro:c  fi  raccoglie  dal  capo  1 i.dell’  Apo-  ci  t radini, pregandolo à dar  rimedio  al  lor  ma- 

cai ifie  rifilici  taranno,c  falixanno  in  Ciclopc-  le  vniucrfàle,c  communc;  conciofiachc  il  lo- 
-didogli  ogu'vno  dclcócorrétc  popoloic  do-  ro  territorio  era  fertile, e molto  buono;ma_» 
pò  venendo  Chrifto  gloriofo  con  la  Tua  diui-  Tacque  gcucrauanogtan  ftcrilnà;  onde  veni- 
na  parola, & efficacia  farà  morire  il  diabolico  uaad  cftingucrli  quel  popolo , che  non  potc- 
Antichrifto.  fra  tanto, finche  dura  il  mondo»  ua  generare  figli.  Gii  ditte  egioche  li  por  taffe- 
fono  li  detti  due  Profeti  Enoch  » & Elia  con-  ro  vn  vafe  nuouo, dentro  del  quale  v 1 metref- 
feruati  da  Dio  in  luogo  fanto  , & occulto  à fero  del  Tale . li  che  hauendo  etti  fatto» egli  fi 
gl’huomini  > con  etter  pafeiuti  di  cclcftideli-  fece  condurre  al  luogo  dell’acquc  » che  belle- 
tte nel  Paradifo  Tcrrcftrc,fccondo  l'opinione  ua  ogn'vno,  e pofe  quel  falc  nclli  chiari  fonti» 
di  alcuni, che  (Umano  il  dettoParadifo  ancor  inuocando  il  nome  del  Signore;  e Cubito  ccf- 
durarc . Ma  altri  dicono, e prouano  etterfi  di-  sò  nell 'acque  tutte  la  malignità  , che  mi  fta- 
ftrutto  col  diluuio>fi perch'cra fiato  fatto  per  ua  . 4.  Partitoli  da  lerico  poi  il  detto  S.  Pro-  4 
Adamo,  e fuoi  pofteri,  fc  fodero  perfeucrati  feta  per  andare  in  Bcthel  al  Monafterio  d’al- 
•nell'innoccza  loro  i'fianco  perche  hoggi  TÒ-  tri  fuoi  Rcligiofi,  gl’vfcirono  incontro  molti 
ricntc  è cognito  per  ogni  fuaparrc  quali  à fanciulli  figli  d'idolatri , ingiuriandolo  ad  ai- 
palmo;  e non  vi  fi  vede  il  detto  Paradifo, che,  -te  voci,  Caluo;  onde  motto  dal  zelo  di  Dio(li 
fecondo  Pctauio , più  propriamente  douct te  cui  fecui  erano  da  gl'idolatri  dilpreggiati)por 

ctterc  fra  Babilonia,  e ia  Mefopotamia^  effen-  caftigo.c  pianto  deili  loro  padri,  che  infegna- 
do  iui  gli  Fiumi  Eufrate , e Tigri  originati  in  uano  tali  coftumi  mali  à loro  figli  ( come-» 
tale  Paradifo, nella  cui  parte  diretta  aJl’Orien  fcriue  S.  Agoftino  contro  Mamchci)Elifeo  li 
te  ( cioè  nell’India  Orientale  ) andò  ad  habi-  maledille  nel  nome  dei  Signore  ( cioè  pregò 
tare  Caino , dopo  che  vccifc  Abcl  fuo  trarci-  il  Signore, che  li  caftigaffc,/  pcrilche  vfeirono 

lo;  Egreffujquè  Cain  à facie  Domini,  babitauit  profu - dalla  vicina  felua  due  orli,  e lacerarono  4».  di 
gì « in  terra  ad  Orientalem  plagam  Eden.Cencf.cap. .4*  delti  putti  \ fra  li  quali  le  alcuni  erano  di  per- 
der/. ió.Equantunquc  prima  in  etto  Paradifo  fetta  malitia,  meritarono  tal  e alligo  refe  non 
fino  al  diluuio  fotte  fiato  Enoch  : nulladimc-  erano  capaci  di  ragionc,furono  con  la  morte 
no  poi  fu  da  Dio  trasferito  m altro  luogo  de-  liberati  dalla  dannationc.  che  potcuana  incor 
litiofo,c  Tonto, douc  pur  Elia  fu  trasferito,  «Se  rere  per  Tadoratiouc  de  gTidofi  delli  loro  pa- 
iui  viuono  ambiduc  vita  beatala- morfina  tra-  dri  educatori . Da  Bcthel  andò  poi  Elifconcl 
/emu/r, come  dimofteano  molti  facri  Teologi,  Monte  Carnvelo,come  fi  hrgencl  capo  a. ver. 
e Lezana.  Verranno  etti  nel  fudetto  tempo, e a 5.dcl  sfibro  dc^cgimcl  quale  Monte  era  il 

ridurranno  le  genti  à penitenza,  come  fi  lego  principale  Monafterio , o Conuemo  del  fuo 
nel  Sacro  Eccicfiaftico  : Enoch  placuit  Deo  ,<&*  Ordine , come  riferifee  con  mol  re  autorità 
translatus  efi  in  “Paradifum,  vt  det  gentibui  panitene  G io;  Battifia  Lezana  ne  i fuoi  Annali. 
tiam,cap.a^.v.i6.b  nel  cap.48.vcr.10.di  S.Eha 

fi  lege,  che  nel  giorno  del  giudicio  egli  anco  NARRATIONE  XXXV11. 
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temportm  lenire  iraeundiam  Domini , conciliare  cor  IN  do  ridurre  lòtto  il  fuo  vaffallaggio  il  re- 
patrie  ad  fiiium,  0 reftituere  Tribus  lacob  ; Per  le_>  gnodc’Moabiti  ribellati, pregò  il  iuò  parente 
quali  vltime  parole  molti  intendono  , doucr  Giofafath  Rè  di  Giuda,chc  in  tale  guerra  vo- 
Elia  conuertirc  à Chrifto  le  dodcci  Tribù  de  lette  aggmtarlo.  11  che  fece  Giofafath  co  con- 
gi’Ebrci.che  in  diuerfe  parti  del  mondo  fono  durre  àco  fcco  il  Rè  de  gTIdumci  fuo  tributa 
lparlc;hauendo  detto  il  Signore  in  S.  Matteo:  rio.S'cra  accàpato  Tetterei  to  nemico  nelle  fró 

cap.  1 7.  E li  ai  quidem  veniet,  0 reflituet  omnia . E fiere  à difefa  del  fuo  rcgnoiódc  q udii  pé  fato 

s’cgli  nclTvmucrfale  Giudicio  mitigarà  Tira  no  cttcre  meglio, àdargli  dietro, pafsàdo  l’Idu 
di  Dio  ; la  mitigarà  maggiormente  in  benefì-  mca;&  affali  re  le  terre  difarmatc;pcrciò  carni 

ciò  di  coloro,  che  in  quella  vita  gli  fon  diuo-  narono  7 giorni  per  di  ferri  ; nclli  quali  non-» 
ti,  e fcgli  raccomandano . Per  rifpetro  di  etto  hauedo  ritrouatc  acque  da  bere,  fi  moriuano 
S.Elia  conferucrà  Dio  fino  al  tempo  del  det-  tutti  per  la  fctc.Di  ciò  dolendoli  in  gran  ma- 
ro Giudicio  la  Religione  Carmelitana  origi-  mera  Ioram  ; li  domandò  Giofafath  fc  nell' 
nata  da  etto  Santo:comc  molti  Dottori  auto-  cttcrcito  fi  trouatte  alcuuo  de*  Profeti  del  Si- 

rizano;c  nel  Breuiario. Carmelitano  approua  gnore  ; acciochc  haueffe  fatta  orationc  per 
to  da  Sommi  Pontefici, nelle  lcttioni  dcll'v£  ottenere  Tàggiuto  diuhio.  Diio  che  per  fou- 
ficio  di  S.Pictro  Tomafo  Carmelitano  appro  ucnire  gli  fuoi  fcrui , non  guarda  li  demeriti 
nate  dalla  Sacra  Congrcgationc  de'  Riti  fi  le-  de  gl’altri  peccatori»  difpole  che  col  detto  ef- 

gc  la  riuelarionc  fatta  ad  etto  Santo  dal  laBea-  fcrcito  fotte  anco  andata  Elifeo  Profeta , il 
ta  Vergine,  con  quelle  prole  1 Confidilo  Tetre,  qual  cttendo  fiato  cercatole  rurouato,  anda- 
ne ligio  tnim  CameUtarum  in  finem  vfquefaculiefi  rono  da  lui  li  3.  Regi  fudetti.  Egli  vedendo 
per/eueratwra:  Elias  namque  eim  mfiituior  iam  olii»  Ioram  idolatra,  li  ditte  non  volere  fapcr  de* 
fitto»  i E ilio  meo  id  impelimi*  3.  Dopo  dunque  fuoi  negotij  > e che  ccrcattc  aggiuto  da’  fuoi 
" " Dei*  . 
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\6t  EVINTA  ITA 

f Dei  . Repllcolli  COftui:  Per  qual  cagione  ha_» 

qui  ridottici  Dio  per  morire  tre  Regi  in  ma- 
no de'  noftri  nemici  MoabifisSi  turbò  il  Pro- 
feta vedendo  la  prcfontionc  di  cottili , chej 
non  riconofecua  il  fuo  demerito  : c ditteli , 
che  fc  non  fotte  (lato  per  rispetto  del  buon 
Rè  Giofafath,  egli  non  farebbe  iui  venutole 
non  haurebbe  vdito , nè  in  modo  alcuno  ri- 
guardato loram.  Soggiunte  dopo»  che  faccf- 
icro  venire  qualche  mu  fico, acciò  col  iuono, 
c canto  fi  libcraffe  dalla  turbatione  ; c potette 
fare  diuotamcntc  le  fucorationi.  Venne , o 
fece  tal  vfficiocon  la  fua  lira  il  unifico  chia- 
mato: & egli  pregando  il  Signore,  fu  cflaudi- 
to  : onde  comandò , che  fi  facettero  fubito 
molte  fotte  per  tutti  li  lati  del  Torrente  fic- 
co,il  qual  era  lui  vicino;  dicendo:  Non  fi  ve- 
deri pioggia,  nè  vento:  c l’alucodcl  fiume  fi 
riempirà  di  tanta  copia  d’acque , che  anco  le 
fotte  intorno  fatte  rcttaràno  piene;  e bolle- 
ranno gl’huomini  tutti,e  purcgl'animali.  Al 
che  foggiunfc , effer  puoca  tal  grafia  rifpcrto 
<à  quello,  che  faceua  Dio;  il  quale  anco  gli  da- 
rebbe la  vittoria  , & il  facco  delle  Città  de’ 
Moabiti.  Sopragiunta  poi  la  notte  ; piouctte 
- negl  alti  monti  dcll’ldumca  tanta  gran  copia 
d’acque , che  fcorrcndo  per  li  diferti  molto 
miglia,  peruennero  la  mattina  in  detto  luo- 
go, doue  empiendo  l’aluco  trabboccarono 
fuor  di  etto,  & empirono  le  fotte,  che  à torno 
per  ordine  d’JElifeo  s’erano  fatte  ; onde  fi  rin- 
frefeò  tutto  l'cffercito,  che  altnmcnrc  mori- 
uadi  fetc.  Poi  ettcndofi  tutti  rittorati , entra- 
rono, Taccheggiarono,  e diftruttero  le  Terre, 
c Città  de*  Moabiti , ilcui  Rè,  & etterato  fu 
rotto;c  fugitti  in  vna  fua  Cittadella  quale  fu 
(Erettamente  attediato  : c non  vedendo  etto 
Rè  fcampo  veruno, domandò  à fuoi  la  cagio- 
ne,perche  cottoro  fodero  tanto  aggtutati  dal 
Dio  loro*  Li  fu  rifpofto:  pcrch’crano  della-, 
gcncrationc  d’Àbramo,  il  quale  già  volfej 
facnfìcarli  il  figlio.Egli  ciò  vdendo,  pigliò  il 
fuo  primogenito, c fopra  vn’alta  torre  à vifta 
de' nemici  lo  facnficò  al  fuo  idolo.  Il  che  ve- 
dendo li  detti  tre  Regi , talmente  fi  modero 
à pietà  di  tale  fatto,  che  lafciarono  il  comin- 
ciato attcdio$&  il  Rè  ettcndofi  fatto  di  nuouo 
tributano,  li  tre  fudctti  Regi  tornarono  vit- 
toriofi  à loro  regni.a.  Pretto  dopo  ricorfc  ad 
Elifeo  vnavcdoua  d’vn  defonto  Ternario 
Carmelitano , la  qual  era  molcftata  con  figli 
'da  creditori  del  fuo  morto  man  to  ; e per  la.» 
fua  poucrtànon  potcualor  pagar  li  debiti. 
Le  ditte  il  Profeta , che  da  fuoi  vicini  fipre- 
ftattc  vafi  capaci  di  quantità  d’oglio;  & in  ca- 
•fa  fuamettette  in  ehi  di  quel  puoco  d'ogho, 
che  ella  haucua  nel  proprio  vafctto.il  che  of- 
fa facendo  ; crebbe  tanto  tal  oglio , che  empi 
tutti  quelli  vafi  grandi:  & ella  poi  vedendo- 
lo,pagò  compitamente  i creditori. 

NARRATONE  XXXVIIL 
309$  yr  pii’  anno  3096.  gli  Moabiti  ettcndofi 
iN  vaiti  con  gl' Ammoniti,  pofao  infi* 


DEE  MONDO 

me  vn  grand’cffcrcito  per  guerreggiar  còn 
tro  Giofafath  Rè  di  Giuda:c  venendo  quettii 
anco  fi  ribellarono  da  etto  l’Idumci , Ji  quali 
congregato  pure  il  loro  etterato , ventilano 
à combatterlo  nel  fuo  regno,  confidatili  di 
vincere , perch'egli  haucua  molto  da  contra- 
ttare cò  li  fudetti  Moabiti,^  Ammoniti, che 
di  più  attoldarono  gran  gente  della  Siria,  e 
dello  fpiaggie  auftrau  dell'Arabia  : & erano 
quafi  vn  numero  infinito.  Giofafath  veden- 
doli in  si  grauc  pencolo , pretto  ricorfc  all'- 
aggiuto  del  Signore  ; c predicò  il  digiuno  in 
tutto  il  regno:  congregò  il  popolo  nel  Tem- 
pio ; facendo  tutti  uittantcmcnte  orationi  co 
li  lor  fanciulli;  e Dio  li  consolò  per  mezo  del 
Lcuitalahazicl(  Profeta  Carme!  itano;fecoa- 
do  Lezana,&  altroché  fu  nepote  di  Safath  pa- 
dre del  Profeta  Elia  ) che  ditte  à tutti  non  e C- 
fere  di  etti  la  battaglia  : ma  di  Dio , il  quale» 
combatterebbe  ; 6c  etti  il  tutto  ttarcbbonoà 
vedere.  Si  profetarono  etti  per  terra  ciò  in*- 
tendendo,  lodando , c ringratiando  U fuo  Si- 
gnore : la  mattina  feguentè  fi  pofero  à cami- 
nare  per  il  difertodiThecuc  ; Scarriuando 
nella  valle  fìtuara  fra  Gcrufalcmmc.&  il  mò- 
te 01iucro,fi  pofe  Giofafath  nel  mezo  di  tut- 
ti^ ditte  loro, che  confidattcro  nel  Signore , e 
che  nulla dubitattero.  Gl’infegnò  à dar  lodi  à 
Dio,diuidcndogli  in  fquadrc,  fra  le  quali  po- 
li: gli  Sacri  Cantori,  che  prcccdcuano  à gl’al- 
tri:  cantando  tutti  al  Signore  lodi,c Salmi, Se 
inuocando  l'aggiuto  di  Dio.  E mentre  quelli 
ciò  caminando  faccuano , pofe  Dio  in  fcom- 
piglio  li  lor  nemici,  facendo , che  gli  Moabi- 
ti, c gl’Ammomtiattalittcro  l’ettercito  Idu- 
mco,c  lo  metteffero  tutto  à fil  di  fpadaiE  fat- 
to quello , voltarono  l’arme  loro  contro  fej 
fletti;  & vn  con  l’altro  s’vccifcro  tutti.  Profc- 
guendo  Giofafath  con  la  fua  gente  il  fuodi- 
uoto  viaggio,  cantando  fempre  le  lodi  del  Si- 
gnore, peruennero  ad  vn  luogo  alto , da  do- 
uc  viddero  le  campagne  piene  delti  cadaueri 
de’  lor  nemici  morti;  dclli  quali  non  fu  veru- 
no, che  fcampatte  la  morte , offendo  flati  per- 
cotti  tutti  dalla  diuina  potenza  del  Signore: 
diede  fubito  ordine  Giofafath , che  fi  racco- 
glicttcro  le  fpoglic,  fra  le  quali  erano  molti  va 
fi  prctiofi,c  ricche  velli;  c per  tre  giorni  con- 
tinui tuttala  fua  gente  attefe  à raccogliere  le 
prede  dc’dittrutti  fuoi  nemici . Venuto  poi  il 
quarto  giorno,  Giolàfàt  ricòdutte  tutti  1 fuoi 
in  quella  valle,nclla  quale  inuocarono  prima 
il  nome  del  Signore , cominciando  di  nuouo 
le  diuine  lodi  : iui  peruenuti  ringratiarono 
Dio  con  maggior  voce, pieni  d’allegrezza,  ej 
marauiglia  . Quella  è quella  valle  detta  di 
Giofafath,  & anco  di  benedizione  ; doue  nel 
giorno  del  Giudicio  vniucrfalc  ( come  cotta 
dal  terzo  capo  di  loci  Profeta)Chrifto  bene- 
detto giudicara  tutte  le  genti  del  mondo  vi- 
uc , c mor  te  ; c nel  la  quale  darà  la  benedizio- 
ne à buoni;  c la  maledizione  à miferi, c catti» 
ui  peccatori.  Quindi  dunque  ettcndofi  partiti 
tutù  con  Gioiaùth , andarono  con  iuoni,  c» 

can- 
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•'  canti  fieri  nel  Santo  Tempio  di  Gerufalcm-  gniadel  detto  Tuo  fratello  Oehoeia.  dopo  Ia_» 
me , douc  con  voci  piene  di  fornata  lentia  lo-  morte  di.  Achab  loro  padre.  Nell'anno  3099.  »oo* 
darono,c  ringhiarono  il  Signore.Rcftò  pie-  II  Profeta  Elifeo  ( che  haucua  he  redi  taro  il  * 
no  di  timorciedi  fpauento  ogn'altco  regno  , doppio  fpirito^  virtù  d'Elia  Profeta)  effendo 
’ diffondendoli  per  rutto  la  fama  dj  si  prodi-  fpefle  volte  palfatopcr  la  Città  di  Suiu(andà- 
giofo  miracolo  di  Dicufic  il  regno  diGiudio  do  egli  perle  viiitc  de'fuoi  Monafterij  ) era_, 

flette  in  pace}  ridottali  l'idumca  nel  prillano  flato  tempre  con  carità  albergato  da  vna  $1- 
vaflallaggio  del  Santo  Rè  Giofafath , che  poi  gnoradi  quella  Città  ; Ja  qual  donna  non  ha- 
circa  il  fine  di  tal  anno  , refe  diuotamente  il  ueua  mai  potuto  haucrc  figli  ; ' ma  poi  Elifeo 
duo  fpiriro  à Pio  3 hauendo  regnato  15.  anni  con  le  lue  orationi  gliel'otrcnnc  3 nulìadime- 
facendo  Tempre  predicar,  Scolfcruarc  Jadiui-  no  tal  figlio  poi  morì  ;&  Elifeo  glielo  rifufei- 
na  legge  ; e li  fucccffc  nel  regno  Ioram  fuo  fi-  tò  nell’anno  fopradetto . Per  il  qual  miraco- 
glio.  Rè  V.  di  Giuda . Nell’anno  3097.  Naa-  lo  lì  fece  fuo  dilcepolo,e monaco  Carmclita- 
. inan,  Siro  Capitan  Generale  di  Benadab  Rè  no  Gionadab  huomo  di  pietà  illuftriflìmo , e 
di  Siria.c  di  Damafeo,  effendo  pieno  di  lepra,  defccndentc  ( come  proua  il  fopracitato  Le- 
non  ritrouaua  rimedio  alcuno  i ma  hauenda  zana  ) da  Recab;  di  cui  li  dille  nel  4.  libro  nel- 


in  cafa  vna  fcrua.ifraclita,  la  quale  fpefiò  pre- 
dicaua  delti  molti  miracoli , che  faccua  111 II- 
racle  il  Profeta  Eiifeojvdcndo  egli  tale  fama, 
volfc  andar  à cercar  rimedio  da  lui  ; e pcruc- 
f ncndo  alla  porrà  del  Mona  (torio , li  mandò  à 
dire  il  Profeta  » cheli  lauafic  fette  volte  nel 
Giordane.  Dubitò  egli  d’clfcrc  burlato;  inib 

1>oi  credette  à quanto  il  Profeta  del  vcroDio 
i dille:  e lauatofi  fu  mondato  della  fua  incu- 
rabile lepra . Volle  poi  far  doni  ad  Elifeo , òc 
egli  le  fuc  offerte  rifiutò  ; ma  il  fuo  mini  Aro 
occultamente  le  prefe , e fu  percolici  della  le- 
pra di  Naaman , per  haticrft  pigliata  paga  di 
quciropcrafpiritualctCrairacololàfarradaiU 
3 tom ma  potenza  dei  Signore- a.  In  tal  anno 
' dominando  la  fame  in  liraclcs&  hauendo  gli 
Difccpoli  d’Elifeo  cotta d’herbc amar illune 
diColoquintida  la  ior  mmeltra  ; egli  miraco- 
lofamente  l’addolci-  Et  anco  dopo  elfi  anda- 
ti allafclua  per  far  lcgna;c  cadendo  nel  Gior- 
dane ad  vn  di  loro  il  ferro  dcllaicurc,  Elifeo 
fece  dalfondo  falirlo  fopra  l'acquc:comc  nel 
cap.ó.dcl  terzo  fiero  libro  de’  Regi  li  contie- 
ne.. E di  più  in  detta  fame  cficndogli  fiata.* 

, portata  vna  limolina  di-pani  d’orzo, che  à pe- 
na baftauano  per  ao.  per  fonc  ; non  fidamente 
iàtollò  cento  affamati fina  refiò  anco  del  pa- 
ne per  altri,  come  nel  fine  del  capo  4.dct  4 fa- 
cro.libro  dc’Rcgi  fi  contiene-, 

NARRATIQNE  XXXIX. 

$098.  XTEll'annQ  3098.  (che  fu  l’anno  fccondodi 
JÌN  IoramRc  di  Giuda  ) lì  coronò  Iorara_» 
Rè  d’Ifiaele . Il  che  fpieganograui  Scrittori , 
clfcrft  fatto  in  quell’anno , e non  prima:  con- 
ciofiachcncl  cap.i.verfi^-dcl  4.1ibro  de’Rc- 
gi  filege,.  che  il  detto  Ioram  Rèd’Ifraelc  re- 
gnò nell’anno.  II.  del  Rè  Ioram  di  Giuda:  ma 
in  fatti  haucua  cominciato  à regnare  prunai 
-della  morte  del  fuo  fratello  Rè  Ochozia  : de 
haucua  prima  anco  guerreggiato  , e vintili 
M oabiti , come  di  fopra  fi  dille  . Di  più  nel 
capo  8.  veri.  1 6.  del  detto  libro  fi  lcgc,chc  to- 
tani di  Giuda  regnò  nell’anno  quinto  di  Io- 
ram  d’Ifradc.Il  che  farebbe  contradittionc,fc 
non  fi  fentiflccon  prudcnza,cioè,chc  forato.* 
d’ifraclc  non  Io  lo.  regnò  3.  anni  prima,  fenza 
coionacfi^nia  anco  al  tri  due  primato  compa- 


ia narrazione  16.  Onde  poi  dal  detto  Giona- 
dab Recabita  furono  li  Carmelitani  anco, 
fpefiò  chiamati  Rcqabiti.Nè  folamentc  viuc- 
do  cito  Elifeo  ri  fu  fintò  morti:  ma  dopo  mor- 
te anco  fece  l’rfieflò  : conciolìaehc  portando 
alcuni  i fcpclirc  vn  lor  defonto,  fucono allal- 
tati  da  ladroni:  e non  hauendo  rempo  di  por- 
tar alla  ddìgr-ata  fepoltura  quel  cadaucrc,  lo 
buttarono  in  fretta  nella,  fepòltu  ra  d’Eli  feo , 
fugendo  elfi  da*ladri;che  vcnìuano:3c  il  mor 
to  toccando  l'ora  del  morto  Profeta , rifufei- 
tò  fu  biro , e fi  alzò  in  piedi  gridando  , e cele- 
brando la  gratia  necuuta . Nel  che  fi  verificò 
cficril  fopradettofpirito  ,c  virtù  doppia  d’E- 
lia m efio  Santo  Elifeo, perche  Eliaviuo  rifu-, 
fcitò  raortfima  Elifeo  viuendo,&  anco  mor- 
to . Di  cito  molti  altri  prodigio!!  miracoli  fi 
fegono  nella Sacra^ Scrii rura  :chc  noi  per  brc-„ 
uirà  tralafciamo . Nell’anno  3 100.  Hauendo  3 100 
in  vano  Benadab  Rè  d,i.Siria  molte  volte  ma- 
date  le  fuc  fquadre  per  depredale  le  terre  d'If 
racle;  fi  querelò  dicitore  tradirò.  Lirifppfc 
vn  de’fuoi  minifiri.non  eifec  fra  toro  tradito- 
rcalcuno  : maglie  ogni  volta , ch’egli  nunda- 
ua  à depredare  luoghi  d' lira  e le,  Elifeo  faccua 
h fuoi  difegni  manifefti  al  Rè  Ioram,  il  quale 
mandaua  fubito,  prefidij.  Vdendo  quello  il 
Rè  Benadab  fece  far  diligenza  ; e Teppe  ritro- 
uarfi  Elifeo  all’hora  nel  fuo  Monallcrio , Se 
Heremo  nel.  Monte  di  Dathan  ; doue  fubito, 
di  notte  mandò  le  Aie  fquadre  per  prender- 
lo, Se  haucrlo  nelle  mani:. ma  la  Arguente  mac 
tina  per  tempo  alzatoli,  e lcuarofi  da  dormire 
il  minifiro  d’Elifco  vid.de  l.’Eltorcito  de’  òirij 
intorno  alla  Città.chc  yeniua  yerfo  il  Mona- 
ftcrio  ; e pieno  di. timore,  e di  fpauento nej 
diede  auuifctad .Elifco.il  quale  lo  confortò;  e 
poi  pregando  Dio, fece  che  cofiui  folto  dal  Si- 
gnore illuminato, e vcdclto  il  mòre  tutto  pie- 
no d'angeliche  fquadre,  le  quali  fiauano  alla.» 
difefadt  efio:  vfccndo,4ppo,  e pregando  il  Si- 
gnore andò  ad  incontrare  li  ncq^i,  li  cui  oc- 
chi,e vifta  impedì,  talmente  Dioiche  non  di- 
fccrncuano  luogo, nè  perfona  :ond.'Elifco  gli 
dille , che  lq  fcguiffcro , fc volcficro  frollare.» 
chi  ccrca.uano:  &.  in  tal  modo  incnolli  nclla-j 
Città  di  Samaria,  douc  il  Rè  Ioram  poi. yoic-  . 
ua  reciderli  : ma  il  Santo  Frofeu  non  lo  per- 
ni e (Te 
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mette,  dicendo  \ che  tale  prefa  non  era  fiata-*  anno  3613.  forfè  perche  ti  popoli  creflfero  , 
futa  da  lui  ; ma  dalla  potenza  fola  del  Sigilo-  Rcpublica  dopo  la  lua  morte  ; clTcndo  fiato 
re  Li  dille  anco  che  dafle  a tutti coftoro  cibo  da  elfi  odiato.  Et  cfli  poi  e certo  che  da  Regi 
da  degnare  nella  piazza . Il  che  hauendo  fatto  Caldere  Per  funi  furono  per  gran  tempo  do- 
fubito  il  detto  Ré:  Elilco  pregò  il  signore,  il  minati:  Nell’anno  3103.FU  talmente  attedia-  3103 
quale  refluendo  lor  la  vifia;ti  viddero  clTcre  ta  la  Otta  di  Samaria  da  Benadab  Rè  di  Si- 
nclla  piazza  di  Samaria  nel  mezo  delle  nemi-  ria, che  per  la  fame, e carcftia  le  madri  li  man- 
che fquadrc  armatc;ma  vedendoli  accarezza-  giauano  li  figlisi  trouaua  all’hora  il  Profeta 
ti  dcfinarono.c  li  partirono  con  ringratiame-  Ehfco  nel  tuo  monaftcrio  vicino  alle  mura 
ti.  E non  mai  più  Benadab  mandò  poi  Tolda-  di  quella  Città  ; il  che  era  cognito  al  Rè  Io- 
ti, ne  ladroni  à depredare  le  terre  d’ifraclc.  ram  dlfraele,il  quale  conliderando , che  c(To 

Elifeo  potcua  da  Dio  ottenere  aggiutopcc 
NARRAZIONE  XL.  lui, e per  tutta;  ma  clic  non  faccua  tali  orario-; 

NEIl’anno  3 101.  In  Tiro  hauendo  regna-  ni  ; e vedendo  che  le -madri  per  la  gran  fàmw 
to  9-anni  Margeno,  venne  à morte,  la-  (come  di  fopra) vccidcuano  li  figli, entrò  in_>* 
lciando  vna  figlia  detta  Elifa  ( & anco  Dido-  tanta  colera , Se  ira;  che  comandò  ad  vn  de 
nc)primogcnita , e maritata  di  frcl'co  con  Si-  fuoi  miniftri,ch'andafle,  & vcciddVc  effo  Eli- 
chco(fuo  zio , Sacerdote  d’Èrcole  ) & vn  Tuo  fco;chc  trouandofi  all’hora  fra.  alquanti  vcc- 
figlio  detto  Pnnmalconc , al  quale  fu  dal  po-  chi  fuoi  rcligiofi , & dlendoli  riuclatoil  tut- 
polo  dato  il  regno  : colìui  per  auaritia , Se  to  dal  Signore  ; dille  ad  etti  vecchi  che  ferrai* 
inuidia  de*  mola  thclòri  di  Sichco  tuo  co-  fero  tubilo  la  porta , perche  veniua  per  vcci- 
enaro,  e zio  ; l’vccife  tubilo:  ma  non  potette  derlo  il  miniftro  del  figlio  dell’homicida:ciofc 
però  ritrouar  detti  thefon  : cttendo  fcpolti  del  detto  loram  figlio  d’Achab,chc  prima  vi- 
lottcrra  occultamente.  Didonc  per  liberarti  ucndo  haucua  vccili  molti  di  quelli,  che  non 
dal  l’in  lidie,  fin  le  voler  andare  in  parte  lonta-  adorauano  gl’idoli  fuoi:  Ma  il  Rè  fu  biro  do- 
tana  per  deuiarfi  la  mente  dalla  memoria-,  po  haucr  mandato  il  detto  fuo  mini  tiro , ae- 
do 1 luogo  del  tuo  perfo  manto  . Accon?  cortofi  dell’errore, adò  in  perfona  à ritrouar 
fenri  il  "fratello  , fporando  con  tal  occafio-  il  Profetaci  quale  li  difle,  che  nel  giorno  fé- 
ne,  che  colici  portarebbe  l'eco  li  thefori  ; & guente  farebbe  tanta  l’abondanzain  Sama-, 
egli  potrebbe  cauarglicli  di  mano.  Molti  ba-  ria,che  due  moggi  di  farina  fi  vèderebbono' 
ioni  di  quel  regno  "abbonendola  fcclcragi-  per  vna  fola  picciola moneta  Ril'pofcall’ho- 
ne,c  mala  indole  dd  Rè  fudetto,volfcro  par-  ravnodc'  Prcncipi  ,ch’cranocol  Rè  ;chcfc 
tirficonlcloro  genti , e famiglie  in  compa-  Dio  haueffe  aperte  le  cararattc del  Ciclo, non 
gnu  di  cita  Didonc,  la  quale  in  tempo  di  not-  potcua  venir  tant’abondanza.Li  replicò  Eli- 
te potè  li  refori  su  le  naui  in  luoghi  nalcofii;  feo  : Tu  la  vedrai  con  i’  occhi  tuoi  medefimi: 
e fece  empire  molti  vali , o iacccni  d’arena-,  ma  pur  nò  goderai  di  tanto  benc.Nel  giorno 
ben  ferrati.  Mandò  Pimmaleone  i fuoi  mini-  fletto  fuccclfe , che  quattro  leprofi  falli  quali 
ftri  per  pigliar  le  ricchezze  di  Didonc;  ma  ella  per  la  loro  infermità  non  era  concetto  entrar 
coftrinfe  quelli  à buttar  in  mare  li  lacchi  d’  nella  Città)  clTcndo  ciuciati  dalla  lame,  e nò 
arena, che  pateuano  pieni  di  denari;  dicendo  curando  pencolo  di  morte  andarono  nel  cà- 
rimandarli  al  fuo  marito.  U che  eflendofi  fat*  po  de’  nemici  per  haucr  pane , o pur  morire 
to , lpaucntò  ella  li  detti  minili  ri  dicendogli,  per  mano  di  cui  : ma  non  trouando  perfona 
chcdi cerco  da  fuo  fratello  farebbono  vccifi  veruna,  entrarono  nclli  padiglioni , & incili 
per  haucrc  buttati  in  mare  li  relori.  Ond«L»  mangiarono  alTai  bcne;elTendo  il  campo  pie- 
cofioro  per  fugir  la  morte,  fi  rifolfero  andar  no  di  prouifionc  d’ogni  forre.  Andarono.pot 
con  cflalefila  quale  fece  fubito  fpiegar  le  ve-  alla  porta  della  lor  Città  di  Samaria,  e fecero 
le;  & andò  in  Cipro,  doucil  Sacerdote  di  intender  al  Rè  quanto  paiTaua.  S'imaginò 
Giouc  l’augurò  feliciflimi  fucccflì  ; e volle-)  egli  che  ciò  folfe  firatagenva  di  guerra  tatto 
fcco  andare  con  Ina  roba,  e famigliaalla  ven-  da  Sirij , accioche  vfeedo  gl'Ebrei  per  trouar 
tura.  Di  più  vedendo  Didonc  So.  donzelle-»  pane , nel  loro  lleffo  campo  l’ vccidcflcro  ; <l> 
nellaJpiaggia  del  mare , le  quali  fecondo  il  dopocntrafleronelladcrtaCittà:mailRèfu 
lor  coltumc  andauano  in  elfo, prima  di  mari-  configliato  final  mente, clic  la  mattina  fcguc- 
tarfi  ; le  fece  porre  sù  le  naui  per  fare  poi  gc-  te  mandafle  à vedere , fc  li  nemici  fi  folfero 
ncrationc  la  giouentù  , ch'ella  fcco  haucua.  nafeofti . Non  fi  trouauano  in  clTa  Samaria.» 

Fra  tanto  Puymalconc  vedendoli  burlato , all’hora  più , che  cinque  caualli , clTcndo  gii 
armò  le  lue  naui  per  fcguirla:  ma  le  preghic-  gl’altri  morti  per  la  fame  : di  qucftj  cinque  li 
re  della  madre,  e le  minacele  de’ Sacerdoti  miniftri  ne  prefero  due,  che  parcuano  bafian- 
furono  si  parenti,  che  ccfsò  egli  di  perlcgui-  ti  à far  quella  diligenza , & andaronoi  vede-  ; 

tarla.Onde  Pidonc  fcnz’impcdi mento  naui-  re  le  campagne,  nelle  quali  trouarono  fino  al 
gando  con  prò  (pero  vento  arriuò  in  Africa,  Giordane  le  robe  lparlc,  & abbandonate  dalli 
douc  dopo  fondò  la  Gran  Cartaginc(  cornea  Siri  j:conciofiachc  Dio  gli  haucua  fpauentari, 
appretto  diremo  ) e vi  regnò.  Dopo  Pimnu-  con  fargli  vdirc  Tumore  d'arme  tanto  fpauc- 
leonc  per  512.  anni  non  fecero  mentionej  tcuolc,ch'dTi  credettero  venir  fopra  loro  vn  • 
2r.uu  lullor  ici  d'altri  Regi  di  T irò  fiuo  nell’  infinito  eflcrcito  d’Ethei  « e d’Eguti)  in  fimo- 
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1 '*  re  de  gl’Ebrei:  onde  per  fcamparc  la  morto, 

che  tcmcuanoj  abandonarono  li  padiglioni 
con  tutte  le  ricchezze , & abondanza  di  pro- 
uifìonc  j e per  ft rada  poi  la  feiarono  anco  lo 
robe, e le  vedi.  Effondo  dunque  ritornati  dal 
Rè  li  detti  due  nuniftri,  pubicamente  inpiaz 
za  il  tutto  riferirono  : onde  vfcito  il  popolo 
affamato  trouò  tanta  copiofa  vitrouaglia_> 
nclli  nemici  padiglioni,che  prcfto  fi  vendero- 
no nella  Città  due  moggi  di  farina  vna  mone 
ta:  e nel  ritorno  della  fcftcggiante  moltitudi- 
ne, dando  alla  porta  diclTa  Città  il  Prencipe, 
chenonhaucua  creduto  ad  Elifco  ; fu  calc- 
itrato,e morto  dalia  calca  del  popolo  , e della 
3 gente, che  lieta, e carica  di  preda  ritornaua . 2. 
In  tal  anno  il  Profeta  ÌEIilco  conforme  prima 
gl’haucua  Elia comme(To, vnfc  per  Re  di  Siria 
Azaelc  ( per  altro  nome fecondo  Giofeffo , 
detto  NaamanSiro^il  quale  poi  affogòfo  au- 
uelcnò  dandogli  da  bere;  nel  proprio  letto 
3 Benadab.  3.  Et  in  tal  anno  effondo  già  partati 
Panni  fette  della  carcdiad’lfraclc , ritornò  in 
effo  la  Sunamitidc,  che  per  la  fame  era  andata 
in  terra  Filidea:  & il  Rè  Ioram  fece, che  fe  le 
redimirtelo  tutte  le  fuc  poffortiom  corticate; 
vdendo  che  cortei  era  data  diuota  faccialo 
d* Elifco,  il  quale  prima  le  haueua  rifulcitato 
il  figlio  morto. 

NARRATIONE  XLI. 

£104  X rEU’anno  j104.net  regno  di  Giuda  hauc- 
J.\|  do  per  g.anni  regnato  loca  véne  i mor 
re  dopo  due  anni  d’infermità  si  cruda, che  gli 
fece  vfeir  anco  le  vifccrc  dal  corpo  j?  caftigo 
datoli  da  Dio,  e minacciatoli  per  lettere  da_» 
lilia.le  quali  douctteegli  fcriuerc , elafciarlc 
in  commirtìone, prima  d’cfforc  da  Dio  rapito 
al  Cielo.  In  erte  era afpramentc riprefo erto 
Ioram  d’haucr  crudelmente  vccifi  li  propri; 
fratelli  per  auaritia,&  inuidia  ; e tolteli  le  lo- 
to fortanze  dateli  dal  loro  padre  Giofafath:  e 
che  di  piu  haueua  Iafciato  il  culto  diuino , de 
adorato  gl’idoli  A compiacenza  della  fua  mo 
glie  Athalia,  figlia  dell’empio  Achab,c  di  Ic- 
zabclc  empijflìma;  per  li  quali  peccati  fu  egli 
anco  cartigato  con  perdere  l’Idumca.chc  fe  li 
ribellò  per  Tempre, & in  tal  modo,  che  non  fi 
potette  poi  più  ricuperare:  come  anco  (egli 
ribellò  per  tempre  Lobna.  Di  più  li  Filiftei,e 
l' Arabi  li  facchcggiarono  il  regno  (nel  quale 
egli  haueua  introdotta  l’idolatria  ) & entrati 
in  Gcrufalemmclo  fpogliaronod’ogni  fuio 
foftanza, vendendogli  li  figli, e le  mogli;  cfsé» 
dofi  egli  faluato  nella  fortezza  di  Sion  col 
minore  dc'fuoi  figli  Ochozia , il  qual  in  que- 
ft’anno  li  fucccffo  nell’affiitto  regno.  Fu  dun- 
que Ochozia  Rè  VI.  di  Giuda,  ma  ribaldo  li- 
mile al  padri , e diffimilirtìmo  dal  fuo  auolo 
Giofafath;  adorando , e faccndoadorarc  gl’i- 
doli,alli  quali  l’indurtc  la  fin  madre  Athalia . 
Ma  prcfto  fu  colto  dal  caftigo  di  Dio  : con- 

3 105  ciofiachc  nell’anno  fcgucntc,chc  fu  il  3 105.ll 
Profeta  Elifco  per  commirtìone  prima  h3uu 
ta  d’Elia  ( al  quale  haueua  ordinalo  Dio,  che 


vngcffo  ( cioè  d fuo  tempo  faccffo  vngerc)  le- 
hu  nipote  di  Namfi  per  Rè  d’Ifiaclcj  mandò 
vn  Rcligiofo  dell’ordine  fuo  profetico  del 
Carmelo  ( che  fecondo  Lezana  fu  Giona)ad 
vngcrc  detto  Ichu,  li  quale  fi  trouaua  in  con- 
ucrfarionedi  moiri  altri  Ptcncipi  nell’alfcdiqi 
della  Città  di  Ramoth.  Pcruenutodunquo 
quel  rcligiofo  dirti*  à Ichu  , doucrli  parlar 
d’vn  negotio  fccrcto;  le  egli  liccntiandofida 
tutti, entrò  feco  in  vn  fccrcto  padiglione, do- 
uc  coftui  li  diede  l’ontionc  di  Re  d’Ifiracle^ , 
comandandoli  da  parte  del  Signore  , chcdi- 
Itruggcffe  tutta  la  calata  , e progenie  di  A- 
chab,che  tanti  peccati  d'idolatria  haueua  fat- 
ti fare  in  Ifracle.  Ciò  fatto  il  Rcligiofo  prc*? 
fio  fi  parti  ;c  gl’altri  Preucipi  vdendo  effcrej 
flato  onto  Rè  il  loro  amico  Ichu , podio  in 
terra  li  loro  mantelli , e io  fecero  leder  lopra 
di  elfi, come  in  Regio  Tribunale  : ma  puocp 
tempo  prima  era  venuto  il  lòccorlo  manda- 
to dal  Re  Azaele  di  Siria  à difendere  la  Cit- 
tà fudetta  di  Ramoth  alfod  tata  dal  detto  loia 
Rè  d’Ifraclc  : e nel  còfiitto  era  fiato  elfo  lorà 
ben  colpito , e ferito  ; onde  andò  nella  Città 
di  Iczrahcl  per  curarli  ; nella  quale  era  venu- 
to à vifitarlo  Ochozia  Rè  di  Giuda  fuo  nipo- 
te. Ichu  che  fi  viddefatcoRèdaDiocon_j 
ordine  d’cftirparo  la  calata  di  Achab  , andò 
prcfto  in  Iczrahcl;  & incontrando  per  ftrada 
GionadabfRccabita  Profera, e fuccelTorc  poi 
del  Profeta  Elifco  ; del  quale  fi  dilfo  nell’an- 
no 3099.  ) fece  fai  irlo  nel  fuo  proprio  carro , 
acciò  li  forte  teftimonio  oculato  di  far  quan- 
t’era  fcruitiodi  Dio  ; Se  arriuatoalia  dettiti 
Città  vccifc  li  due  fudetti  Regi  d’Ifraclc.c  di 
Giuda.gl  i lor  parenti, Se  anco  lczabcle , e do- 
po andato  in  Samaria  non  lafciòin  vita  per- 
lina alcuna  di  tale  progenie . Anzi  di  più  vc- 
cile  tutti  gl'adoratori , e li  Sacerdoti  di  Baal;c 
diftruffe  l'idolo,  Se  il  Tempio  di  elfo  . Dopo 
incontràdo  li  fratelli  d’Ochozia  ventiti  dalla 
Giudea  in  Samaria;l’vcci(c  tutti,comc  gente 
idolatra.OndcDio  li  cóccffo  il  regno  d’Ilrac- 
lc  fino  alla  fua  quarta  gencrationc  ; Se  egli  fu. 
il  Rè  XIV.  dopodi  Saul. Ma  non  disfece  egli 
gl’idoli, o vitèlli  d’oro fartidal  RèGeroboam 
gran  tempo  prima  nel  regno  d’ Ifracle',  douc 
indi  à fcrt'anni  non  potette  per  tal  cagione^ 
erto  Rè  Ichu  impedir  le  lcorrcricdc'Siri,che 
Dio  pcrmeflc  per  caftigo  di  effo  , à cui  il  Rè 
di  Siria  diftruffe  alcune  Città,4c  vccifc  gl‘ha: 
bitatori  Ifracliti. 
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Tlulia  madre  di  Ochozia  vdendo  In 
Geru  fai  emme,  clforc  (lato  vccifoil 
Rè  fuo  figlio  con  altri  43.  fratelli  di  elio  in_> 
Irfacle  dal  fudetto  Ichu;  vccilc  anch’ella  tut- 
ti gli  rolla nti  della  flirpe  regia  di  Giuda  , e re- 
gnò effa  fettitna  Regina  dc’Giudci.  Ma  lofg- 
berh  moglie  del  Sacerdote  Ioiada , e forclla-. 
del  morto  Rè  Ochozia  con  gran  prc  (lezzi.., 
e deliramente  tolfc  il  bambino  Ioas  { puoco 
prima  nato)  figlio  dd  fudetto  Ochozia  * v 
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' Io  nafcofc.  con  la  nodricc  nelle  danze  del 
Sacro  Tempio  , {nelle  quali  habicaua  ella 
3107  col  Tuo  marito  Sacerdote . Nell’anno  3 107. 
Il  Profeta  Elifeo  edificò  altri  molti  Mo- 
nafterij  in  Ifraclc  : come  autenticamente-» 
Gio:Battida  Lezana  rifcrifcc.  Nell’anno  rcr- 
3 10S  zo  del  Regno  d’Athalia,cioò  nell’anno  3 ioì. 
regnò  in  Àfrica  vn’altra  donna  molto  gcnc- 
rofa,  che  fu  Didone  dt  Fenicia  : concioiiachc 
ella  dopo  che  fugèdo  dall’infidie  del  fuo  fra- 
tello Pimmalcone  Re  di  Tiro,  pcrucnnecon 
li  Tuoi  tefori,&  gente  in  Africajcol  commcr- 
ciò  delle  mcrcadantic  fi  fece  amiche  quelle 
barbare  genti , le  quali  anco  per  la  fpcranza.» 
del  Inero  non  lalciauano  mancarle  vittoua- 
gliciedal  loro  Rè  Iarba  impetrò  tanto  terre- 
no , quanto  poteflTe  da  vn  colio  di  bouc  cir- 
condarli ; & ingegnofamentc  facendolo  ta- 
gliar in  fottiliflimi  fili , con  quelli  circondò 
tanta  quantità  di  terra  , che  in  ella  potette-» 
formare  vna  Città , laqualc  perciò  fu  chia- 
mata Birfa  in  lingua  greca  ( Se  in  lingua  tiria 
Jtoftra)  perche  dalla  pelle  del  bouc  pigliò  il 
nome.  Li  Cittadini  d’Vtica  Città  già  prima 
fabricata  anco  da  Sidonij  ( come  fi  dille  nell’ 
anno  3009.  ; le  mandarono  Ambafeiatori , e 
molti  doni.  Ma  nel  cauarfi  li  fondamenti  di 
tal  Città  di  Birla  fu  mrouato  vn  capo  di  bo- 
rierai quale  pigliarono  augurio  di  doucr  efi 
icrc  la  terra  abondan te;  ma  fottopofta  i fati- 
ghc,c  feruitù:  Onde  lafciò  Didone  quel  fito, 
ót  ottenne  fotto  tributo  il  fito  marinaro, do- 
uc  fabricò  la  gran  Cartagine , che  da  princi- 
pio fu  detta  Carthada , cioè  Città  noua;douc 
cauando  li  fondamenti,  furitrouatovncav 
po  di  cauallo,  dal  quale  quelle  genti  idolatre 
augurarono, che  tal  Città  douclfc  edere  belli- 
cola, potente, e genero-la. Prete  però  tal  nome 
di  Carthada  dopo  21.  annodel  primiero  no- 
me di  Birfa.  E per  l’abondanza  delle  ricchez- 
ze fidonic  vi  concorfcro  ad  liabitar  anco 
molti  de’ barbari  della  Mauritania.MaDido- 
--  ne  prefe  il  nome  di  Regina  nell’anno  fudet- 
to  3 108.  perche  come  rifcrifcono  GiofelFo,c 
gl’ Annali  de’  Sidonij,  fu  nell’anno  fettimo 
del  Regno  di  Pimmaleone  fuo  fratello  ;con- 
ciofiacnc  hauendo  ella  dopo  fornita  laco- 
minciata  Città, fu  da  iarba  Rè  di  Mauritania 
richieda  in  matrimonio, al  quale  le  non  con- 
feriti dè, era  minacciata  non  folo  della  morte, 
ma  della  dillruttionc  della  nouclla  Città  di 
Cartagine^per  amor  della  quale  fece  ella  dile- 
gno di  morire  fenza  venire"  alle  fecondo 
nozze.  Onde  chicfe  dal  Rè  tempo  di  due  me- 
fi  per  far  fra  tanto  lacrificij  al  fuo  morto  ma- 
rito Sicheo:3c  hauendo  ordinate  molte  cofc, 
e fpccialmentc  li  Magiftrati  della  fua  Città} 
finalmente  nel  facrificar  s’vccifc  da  fe  licita, e 
la  Città  rcllò  col  goucrno  di  Republiea.  Il 
che  fu  circa  290.  anni  dopo  Enea  Troiano; 
Onde  fi  Icorgela  menzogna  del  Poeta  Vir- 
gilio,il  quale  dific,  ch’Enca  fu  in  Carragino 
Ì riccuuto  da  Didonc.2.  Nell’anno  dello  Ofo- 
coro  Rè  d’Egitto  venne  àmprrc,  e li  facccfi 


del  mondo 
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fe  Spinale  fuo  figlio.Ncli’annojtop.  Tclcftc  3109 
vltimo  Rè  di  Corinto  venne  à morte  non., 
hauendo  figlfiondetal  regno  dopo  289.  anni 
s’crcflfe  in  Republicajmafu  Pretore  ( chiama- 
topure  Prctano  ) Automenc  della  famigliai 
Bacchiada  dcriuata  da  Bacco,  la  qual  orafo-  < 
praogn’altra  potcntcjfi  che  poi  tali  Pretori 
furono  lempre  Bacchiadi  fino  i Ciflclo , che 
poi  finalmente  occupò  la  detta  Republiea.» 
faccndofi  tiranno,  NcU’anho  3 1 io.  Si  vidde 
che  non  tutte  le  nationifi  foltero  ancora-* 
fcordacc  di  Dio , perche  egli  mandò  Giona.» 
Profeta  à conucrtire  Niniuc;  ma  elio  per 
sfuggire  lo  fjp i rito  di  Dio, che  in  Ifraclc  à ciò 
lo  dmrolaua,  s’imbarcò  in  vnanauc , la  qual 
portaua  in  Tarfo  nrercantic.  Mandò  il  Si- 
gnore in  mare  tal  tempefta , che  hauendo  gli 
marinari  buttata  tutta  quella  roba , che  por: v 
rauano , pur  fi  vedeuano  in  mano  della  mor- 
te: ma  Giona  llauaà  dormire  nel  fondo  di  tal 
n3ue}  mentre  quelli  come  gentili  chiama- 
uano  in  aggiuto  i loro  Dei } e finalmente  rifi 
ucgliarono  Giona  , che  fù  fcoucrto  cfsct 
Ebreo , adoratore  del  fommo,  e grande  Dio; 
del  che  colloro  s’atterrirono  tutti:8c  vdendo 
da  lui,  chcfugiua  dall’onnipotente  fuo  Si- 
gnore} li  domandarono,  qual  rimedio  potef- 
lero  trouare  in  quel  pericolo.  Rifpofe  egli  ; 
Buttatemi  in  mare , ch’egli  ccfiaràdi  danneg- 
giarui.Lo  buttarono  efii}  & il  mare  in  vn  fu- 
bito  cefsò  ; ma  preparò  Dio  qui  da  viciuo 
vna  balena  gcandifiìma, dalla  quale  Giona  fa 
inghiottito.  Stette  poi  egli  tre  giorni , e trej 
notti  nel  ventre  di  quel  marino  mollro,inuò- 
cando  l’aggiuto  del  Signore,  il  quale  fece-», 
che  nel  terzo  giorno  peruenifie  alla  fpiaggia  . 
la  balena  } Se  lui  lo  vomitale  viuo,c  (ano  : li 
comandò  di  nuouo  Dio , che  audafic  in  Ni- 
niuc,& egli  vbidicntc  andato  predo,  predicò 
douerfi  lubbiflare  fra  quaranta  giorni  tal  Cit- 
tà perii  peccati dclli  Cittadini.  Pcrilchc li 
Niniuiti,  & il  loro  Rè  Ocrapaza  cflendofi 
vediti  di  Tacco,  e fpargendo  di  ceneri  il  lo- 
ro capo  fi  diedero  penitenti  à digiunare , fa- 
cendo che  nè  anco  li  loro  bambini, & ampli- 
li gudaflèro  cibo  di  veruna  forte}  folo  chic-, 
dendo  pietà  de’  loro  errori.  Si  placò  Dio  per 
tale  penitenza;  pafiarono  li 40.  giorni  con-» 
auantaggio , e la  Città  nou  Irebbe  male  alcu- 
no. Staua  Giona  da  lontano  afpcttando,  che 
la  Città  fi rouinaflc, conforme  Diogià prima 
haucuadcttojc  vedendola  Tempre  dare  intic- 
jraidiflc  al  Signore , che  con  ragione  egli  non 
volcuaandar  à predicami,  perche  doueua  rc- 
jflarc  bugiardo , effendoDio  mifcricordiofo 
Tempre.  Staua  egli  fra  tanto  fotto  v n’ombra 
d’edera,  la  quale  fece  Dio, che  fi  feccaffe}  Se  il 
Sole  percuotcua Giona  fopradetto  nella  fàc- 
cia ; ond’egli  molto  fi  dolcua,  che  l’edera  fi 
ombrolà  foflc  fccca.Li  dific  ali’frpjra  il  Signo- 
re , non  doucr  fidolcre , perche  non  haucua_* 
fatta  egli  quella  pianta  : ma  cheli  Niniuiti 
.erano  creature, e fattura  della  fua  mano  diur- 
na, fra  li  quali  purefi  trouauano  120.  fniteu, 
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- Che  non  hàueuano  peccato  in  vita  loro.  2.  conuocò  li  Prefetti  di  tutte  l'altre  prouineic 
Kel  ptimo  tomo,<jc,'fuoi  annali  da  graui  au-  ' foggerte  al  detto  Imperio, dicendo  ioro,cflcr 
toh  riferifee  ^czana , che  il  detto  Giona  fu  cola  molto  indegna,  che  tant'huomini  genc- 
Carmclita^  1Q  s di  cm  nell'anno  5076.  e 5 105 . rofi , che  virilmente  maneggiauano  Tararci, 
già  fopra  ditte,  Et  anco  riferifee  edere  dati  ferìiilfero  ad  vna  fèmina  viliflìma  ; e non  ai 
bppre  ^fo  tutto  il  popolo  Ebreo  molto  cele-  vnhuomo  forte,  cgencrofo;  craccontogli 
tri  li  Carmelitani  Rccabiti  poderi  del  fopra-  quanto  haueua  vitto;  lòggiungcndo , ch’egli 
3iain.atoGionadabfucccrtbrd'Elifeo,licltiali  da  parte  lua  non  infedeltà  ttare  fogettoà  (c- 
P«  intualmcnte  vbidendo  al  loro  padre,  non-,  mina  si  vile.  Hebbero  gl’altn  ilfinulepen- 
0 cucuano  vino,non  piantauano  vigne,  non-,  lieto  : e congregando  tutti,  i loro  etterati  di 
T pofledeuano  campi , nè  feminauano  ; non  fa-  Medi , Perfi,  Se  Arabi , che  armarono  al  nu- 
bricauanocafc:  ma  viucuano  fotte  capanne.*  inero  di  400.  mila;  attalirono , e ruppero  tre» 
Ticino  alle  Città  ; attendendo  come  Elia  ,Sc  volte  il  detto  Impcrator  Sardanapaloivcnne- 
Hifcoa!l’orationii&:  alle  diurne  contempla-  ro  poi  anco  li  Bàttri , con  l’aggruto  de'  quali 
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<ioni  : benché  fàccfféro  vita  coniugale  al  mo- 
*do  dc’Tcrtiari;  di  quelli  tempi  noftri. 
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lo  cinfcro  d'allodio  dentro  Nmiucfinoche_> 
dopo  nell'anno  3 119.  cflendofi  molto  ingrof  3129 
iato  il  fiume  Tigri,  inuiarono  in  erta  Niniuc 
Tacque , buttarono  à terra  20.  rtadij  di  mura- 
glie; & entrando  l'elTcrcin  la  prefero  tutta.» , 


II 


NARRATONE  XU»."  °/, 

rEll'anno  3fit;t^cndtocrc/ciutòncll*a^-  , , 

no  fuo  fettimo  Ioas  ( figlio  del  morèo  benché  fotte  sì  grande  di  muràglia, che  l'ecod* 
Re  Ochozia  di  Giuda)  fccreramcntc  nelle-  do  laìacra  Scrittura  bifognauano  tre  giorni- 
pio  ; Ioiada'  Sacerdote  dongrcgò  gli  Cefitu-  te  per  girarla  Sardanapalo  andò  à nalconder- 

xioni,&  il  popolo  dandogli  farine, ch*haueua  .fi  nel  nlczo  delle  donne , che  tcncua  ; e final- 
i*  ÌDauid  con  fecrate;t  poirte  da  SalomonÓJhcf-  * 'mente  raccolte  inficine  le  cofe  pretiofe , lo 
Io  Sacro  Tempio;  dou e facendo  comparirc  i!  pofcncl;fuqcò,c  s'abbrufciò  con  ette,  e con_> 
detto  Ioas  , lo  fccefalurarc  da  tutti  per  Rè  tutti  li  luoiTigl/.econcubinc.L'incendiodii- 
VIII.  intefe  Athalia  il  moto  del  popolo  ar-  rò  i s.giorni,c  retto  la  Citrà  quali  dittante, 
naato;  e venuta  nel  Tempio  vidde  nel  folio,il  ^Furono  poi  d’acdordo  gli  Prcfctri;&  clcffcrò 
corortato  Ioas  : ma  fu  élla  per  ordine  di  loia-  $cr  Imperatóre  il  detto  Arbacc, che  fiil’auro- 
da  prefa , menata  fuori  del  facto  T empio  , & re  di  tutto  il  (uccellò . Quello  diede  a d'altri 
vccifa:  & il  fuo  idolo  di  Bail  fu  fubito  di-  anco  prouincie,c  trasfchTlmpcriò  nella  Mc- 
flrutto  con  rutti  gli  fuoi  fallì  Sacerdoti.'  Nel-  diaccila  qual  era  natiuo:  onde  il  fecondo  Ina- 
ia Tanno  31 12.  in  Niniuc  Ocrapa2a  f XXXIV.  pcrio  del  mondo  fu  de'Mcdi.  La  ferie,  enu- 
Impcratore  dell’  Attiri;,)  hauendo  regnato  5 1.  mero  detti  cui  Regi, 'fecondo  l'attcgnationeJ» 
anno.vcnnc  a morte;  e li  (ucceflc  Sardanap>  fatta  da  Thcfia  hillorico,  didimamente  nell* 
lo,,  detto  ancoTonòfconcoloro , fuo  figlio , anni  debiti  apprettò  aflegnaremo.  Durò  il  fu- 
perfona  fopra  ogn'altra  Tozza,  e molle . Nel-  detto  primo  Imperio  de  gl’Attìrii  per  anni 
1 3 l’anno  311?.  nel  Regno  Latino  hauendo  re-  1 196.C  nel  fopradetto  modo  tcrminò.E  nella 
gnato  37.anni  Allentino  Siluio,morì;cfu  fc-  fudetta  rouina  di  Niniuc  s’adempi  la  profe- 
^ polto  nel  monte,  che  dal  fuo  nome  fi  nomò  tia  già  fatta  da  Giona  ; effendo  fiata  prima^ 
Aucritino  ; e li  fucccflc  nel  regno  Proci  SA-  Impedita  netti  40.giorni  per  la  penitenza, con 
tifo  (ilo  figlio, XIV  Rè  detti  Latini.  Nctt'an-  la  quale  Dio  s’era  placato  : ma  dopo  ritorna- 
ci .14  no  31 14-  in  Athene  hauendo  goncrnara  27.  do  à peccare i Niniuiti,  & il  fuo  Rè  ; furono 
anni  la  Republica  Thcfpico, venne  à mortc;c  dittrutti,  e diflipati  : benché  poi  in  altro  torn- 
ii fucccflc  Agameftore,vndecimo  Arconte*  « 

31:17  Ncll’anno-3 1 17.  Spinale  Rè  d’Egitto  venne 
à morte , lafciando  il  régno  à Perfufene  fuo 
31:26  figlio.  Ncll’anho  3116.  L’Artìrio  Impecio 
cominciò  i venir  à fine  : conciofiachc  dopo 
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pogl’Aflìri;  riftoraronodi  nuouo  tal  Città . 
a.  In  tal  anno  fu  fondata  Cartagine  nel  mo- 
do,che  fi  ditte  nell’anno  3 io*. 
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gligrcggidi  molte  concubine.  Ondcvltima-  fidifle.2.  In  talanno  Fidane Rèd’ Argo  (che 
mente  Sardanapalo  hauendo  (come  molti  al-  fecondo  Eul’cbio  fu  l’inucntor  della  mifura,c 
tri  fuoi  amcccnbri)vfatacommcttérc  le  prò-  del  pefo  fra  li  Greci,)  vsó  molte  aftutic,  & in- 
uincic  à Prefetti , nell’anno  accennato  di  fo-  fidie  per  occupare  la  Città  , e Republica  di 
pra,  Arbatto  ( per  altro  nóme  detro  Arbacc,)  Corintho  : ma  Abronc  nobile  Argiuo  eden-  A 1 
Trefetto  venuto  per  vr&cnte  negotio  dal  Rè  do  affettionato  à gli  Corinthi ,'  manifeflò  lo-  ■ -JT  * 
(come  riferifee  Giuftino;  ottenne  cafa  à nif-  ro  tutto  Tordimcnto  . Onde  prouiddero 
firn  altro  mai  concetta , cioè  poter  parlare  di  quelli  à lor  pericoli  ; e riccueróno  per  loro 
pretensa  ad  etto  Rè;  ma  lo  trouò  vcftito  da_»  cittadino  il  detto  Abronc  con  la  (uà  fami- 
donna  col  fufoin  mano,  circondato  da  femi-  glia . Di  quello  Abronc  nacque  poi  Mcliffo, 
nc;da  effe  baciato,c  mollcmccc  toccato.  Vici  del  quale  diremo  apprettò  nel  fuo  tempo, 
poi  fuori  ccflni  per  talicofe  fdegaatittimo,c  Nell’anno  3 131.  il  detto  Fidone  vedendo  nò  313* 

V ; cf- 
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"effcirfe  riufcita  Piniqua 'impila  di  detta  Cjp- 
rintho,  diede  la  Tua  gente  armata  à Carano 
fpo  fratello,  il  quale  congregando  anco  altra 
gente  del  Pcloponnefo,  fece  vp  grande  efier-  ’ 
citoV  hauendo  hauuto  rifpaftadaU’oracQlo  ‘ 
d'Àpollinc , doucr  egli  aequiftarfivnnuouo 
legno, dòuc  le  capre  l’haucfiero  gnÌdatp;,cQn- 
ciqfiachc  quan  tunque  il  diauolo  non  può  fa- 
lere cofc  future;  nulladimeno  Dio  perjfl  go- 
ucrno  del  mondo  alcune  volte  gliele  faccua 
fapcrc  : & erto  le  dìceua  alli  Gentili  ..  Oqdc-» 
pafsò  Carano  in  Maccdonia(così  già  detta  da 
Macedone  nipote  di.  Dcucalionej  fecondo 
Giufiino , era  il  paqfe  habitat©  àll’hotapet;  la 
maggior  parte  da  Pclafgi , e da  Boeri . pcqc- 
arando  dunque  in  tal  paefe  Carano  con  l’ef- 
ferato , fu  aflalito  da  gran  piòggia  , c cir- 
condato da  nuouqle  pleure;  onde  non  (apc- 
ua  doti  andare  : ma  poi  vedendo  alquante  ca- 
pre, fi  pofe.  àcammarc^ppreOb!  quella  , 
mio  che  perticone  con  l’cllercito  alla  Città 
d’EdilTa , dono  quel  popolo  non  là  pena , tijic 
periferia  d’hauere  vicino  inimico  veruno  ;dc 
ogni  perfona.per  la  detta  piòggia,  flaua  rifi- 
rara  in  cafafua.  Erigo  Carano  cònl’eflenfi- 
to,c  s’impadioni  44alCitta;la  quale  pcr.tpc- 
moria  del  beneficio  hau u to  dalle  Gap ic^pm- 
(murandolè  il' nome  dilaniò  EgeaiFu  Carqqof 
.della  ftirpfjd'Evcole,  c fecondo  Velleiq hi(U>* 
a;ico  fu  da  quello  il  lefid  defcenc|chte;c  locofi- 
Òp  Pcfippp  fu  iSmdecimo.Egli  effendofi  ria- 
bilito in  EdillVqel  pjaefe 'intorno,  dilcacc.ip 
dopo{fccondo  Giuri  ino)  Alida,  cric  pofiedeua 
gran  parte  di  quel  regno  ; «Se  appretto  vinfcj 
cgn’altro  regolo  di  ctfa,  c fondò  il  regno  del- 
la podcrofa  Macedonia  ;(li  cui  Regi  damati 
dalla  fiirpe  d’Ercole(fino  à .Perfeò  efiipto  dfa 
Romani, affegnaremo  nclh  tempi  ppoprij.fc- 
guendo  la  ferie  adeguata  da  Diodoro , c d’al- 
tri hiftorici.ìSlcll’anno  3 1 3 ?-in  Ifraclc  haùeri- 
do  regnato  a.8.  anni  Iehu,  venne  à terminare 
li  fuoi  giorni  » e li  fucccficloachaz  fuo  figlio 
XV.  Rè  d’I (racle:  Cofiui  imirò  li  vcftigij  pa- 
terni; c non  late iò  di  propagare  i’adorariouc 
de’  vitelli  furi  da  Geroboam.  dell’anno 
'3134  5 1 54-jn  Àthenc  hauendo  gouernata  ao.anrìi 
la  Rcpublica  Agamcfiqrc , mori,  c li  fucccflc 
3136  EfchiloXII.  Arconte.  Nell’anno  3156.  Nel 
regno  latino  hauendo  13. anni  regnato  Proca 
Siluio, mor^  c douendolifuccedercnc!  regno 
• ‘ il fuo  primogenito  Numitore  Siluio , Fu  egli 
difcacciato  da  Amulio  Siluio  fuo  fratello  le-- 
condogcnitò  , il  qual  anco  vcciic  Lauto  tt- 
- ’ glio  del  detto  Numitore  : e fotto  prctcfto  di 
religione  fece;,  che  Rhca  figlia  di  detto  Nu- 
mitorc  non  prendere  marito, acciò  uon  forte 
per  generare  figli , facendola  confecrarc  per 
9146  yna  delle  Vergini  Vertali.  Nell’anno  3 146.  Il 
Sacerdote  loiada(  padre  di  Zacaria  profeta., 
de’  minóri)  che  haucua  dato  il  regno  di  Giu- 
da al  fopranarrato  Ioas  ; in  età  di  anni  1130. 
venne  à morte, dopo  la  quale  fu  da  fuoi  Prc- 
cipi  cfTo  loas  talmente  adulato  chcpcrmcflc 
t * loro  l’idolatria.  £ mandandoli  Dip  jri  profeti 


Carmelitani  comc^iitenticamente  Lczana 
yiièrifcc’V  non  volle  quelli  in  alcun  modo, 
vdirc  . NcU'anno  3i43.  Ifito  ( figlio  di  Praf-  3146 


foqide  )’Rp  q’E]‘idc  confidcrando  lavaria- 
t jpne  de’  tempi , c la  varia  intcrmilfionc  ck* 
‘ giochi  olimpici,  che  prima  fi  $ccuaf\o  in  Pi- 
là(<|c:ttapoi  Olimpia;  città  vicina  al  montai 
Olimpo  ( che  fu  poi  diftruttà;  come  fi  di0c_> 
peli’anno  3070.  ; iflituì  cclcbrarfi  inuariabil- 
mente.tàU giochi  ogni  4.anni, nell’anno  bile- 
fi, ile,  cominciandp.fi  dall’vridccimà  Luna  di 
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Èremo  della  Grecia  onfinpìche  intàligipr- 
folpèndelfcrol^rme , le  fra  Greci  vi 
fealcu.ua  guerra  ; àccioche  ogn’vno  libera- 
mente' ahdàfic  à détti  giochi  di  lòtti , di  cór- 
to , c d’altre  prode^zcilicui, vincitori  erano 
poi  coronati  di  vàrijc- forti  di  corone,  feepn- 
do le  gloriofe  lur  vittorie  ; c poi  concarri  * 
trionfali. coi^'tjt^ jal(atorpat tu , dono  pur 
crabò  fino  alla  ritorce  loficutaii  dal  publico. 

E cominciò  dall’an.  fopradctró'd’efii  giocjii 
“.olimpici'  a numerarli  la prima  Olimpiade,  Iq 
quale  fuj^.àuni  prinudella venuta  diChri- 
Ilo  Recenti  | 

: NAB.RAx105iE.xLy. 

NE  11 'anno  31^0.  in  Iliade  haupdojccgria-  3l$o 
^,to  17. anni  loav. lux. ; muri  dopo  l fièle  Ila 
Co:per  ridolatria  bèeadigjUÒda  Dio,il  qujàlc 
permeflé.ehe  tbfl'e  v^o.e'quafidUU^io  da 
Azael  Re  di  Siria, .che  iipri  li^lcif»  m wta,|c  4 £ , 
non  chc^'Oqalien  dicci  cam,e  diccimi  a 
pedoni.;  c nclPàfrluru  regno  li  lucccflc  Ioas 
fuo  figlio, XVI.  IVe  pi  Ifiacic^hc  amò  molti) 
li  Carmel!(tani;&.  riebbe  in  t.au.ra.ftima  il, prò-, 
fccaEUfe,o,.che  mentre  vilfet>  lochiamo  fuo 
padre.  2.  In  tal  anuò  morì  Automene  I.  P#-  - * 
tano,di  Corinto  dopo  anni  41.  di  goqcrnoi 
onde  poi  furono  fatti  li  Prctani  per  vn  anno; 
ma  Bacchiadi.  Nq|l'an.  3141.' nel  r«;gno  di 
Giuda  hauendo  regnato  40*an  111  Ioas,  li  fuc- 
cefic(cpmc  fi  dirà)  clìer  veci fo:  condofiache  4 
hauedo  prima  cpminc4t,o  hene,  nò  per  fede- 
rando dopo  finì  malq;e  mentre  vilfe  IoiadM  ^ 
Sacerdote.fcce  egli  opere, uioltp  buone,clo- 
^cuoli  : riftorò  parte  del  muro  del  Tempio  , 
(chcrmnacciauarouina;  c p,ole  in  cflo  tempio  * * 

molti  vafi,&.  altre  cofe  d’oro,  é d’argcfito  per  x 
miniftcrio  dclli  iacnficij;  ma  dopo  eficndo 
morto  il  dcttoloiada  li  fuoiPrécipi  datili  aliti 
dolatria,pofcro  in  odip  si  gràde  appreffo  cdp  m 
Rè  Ioas,Zacharia  fi^lip  del  detto  ioiada(  be- 
nefattore di  crtb.K,c)chc  ncll’ànnò  prcccdgi- 
tc  pc^mefie  lapidari  nel  facrp  Tgnpio  il  fq-  . 
detto  Zacharia  fiVo  fratei  cogl  no  , perche  ri- 
prendala i detti  Prcncipi  d'hauer  lafdatp 
Pio,  & abbracc4)ta.Ià^ctta  idolatria.  Onde-> 
per  tal  peccato  fece  Dìo , clic  le  fqua,drc  d- 
AzaelcRè  di  Siria, le  qualihaucuano  pxda,c 
faccheggiataà  Edifici  la  riga  di  Gcth  ; fàc- 
chcggiaflcro  tuttala  Giudea,  Se  pritrafieró  it> 
Gctuklcmmc^dftqf  vcqUcrpli  Prcncipi  fii- 
‘ 'detti; 
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J stetti:  & cffendofi  falliate»  Ioas.nella  fortezza, 
li  f archeggiarono  il  regio  palagio,  c la  Città; 
e nell'  anno  5151.  iu  poi  egli  vccifoda  luqt 
pxoprij  icruix vendicatori  dell*  ingiufta  mor- 
te ch’haucua  data  ài  Profeta  Zaduria,  E re- 
gnò Amalia  fuo  figlio,  Rè  nomadi  Giuda , il 
quale  prefe  poi,&  vceifc  tutti  coloro, che  ha- 
ucuano  già  vccifoil  Re/uo  padretma  perdo- 
-2  nò  alli  figli  di  coftoro.  2.  Et  in  tale  principio 
dcU’uo  regno  cominciò  à profetizare  iliuo 
fiatcllo  Amos  ( padrtf  d'Ifaia  profetaj  chefu 
aunoucrato  fra  li  Profeti  maggiori , li  quali 
lungamente  fenderò  le  loro  profetie:còncio 
luche  quelli,  che  fenderò  con  breuirà;  furo- 
ri 5*. 110  annoucrati  fra  minori.  Nell'anno  1152. 
Ferfufene  Rè  d’Egitto  venne  a morte, lalcià- 
do  il  regno  à Senfeoro  fuo  figlio.  Nell’anno 
3t  54  3 154-Rfica  figlia diNumitorc(già  difcaccia^- 
j,  t » r to  dal  l’uo  fratello  Amulio)  cflendo  data  cir- 
ca lcrt’anm  racchiufa  fra  le  Vergini  Vedali , 
concepì  da  vn  Sacerdote  dclla,Dca  Veda , cò 
occafionc  d^vfeire  à prender  dell’acqua  per  li 
iàcrificijic  nacquero  due  figli  nel  fuo  parto:p 
il  che  Amulio  la  fece  morirc,lcpelendola  vi- 
ua  fot  totem;  e ma  dò  à buttare  nel  Tcnercli 
due  nati  fanciulli  . Non  era  all'hora  il  fiume 
con  letto  molto  profondo  (come  adedo;  ma 
ipedo  vagaua  per  1»  campagne  vicine.  ; Sci! 
Minidro  del  Rè  buttò  li  bambini  ncll’ac- 
quetuia  per  inaccortezza  nonolfcruò  la  puo- 
ca  profondità  di  ede  acque  ; nè  dimorò  a ve- 
dere la  morte-di  quelli  innocenti  modo  da-» 
pietà, ccompadìonc . All'hora  l’acquc vaga- 
bonde rkorfero  per  altra  parte  , lalciandoìi 
pattini  nel  fangofo  lido, dal  quale  furono  tol- 
ti da  vna  lupa, che  li  portò  fotto  vn’albcro  di 
fico  iui  alquanto  vicino  nella  fclua;c  li  uodri 
col  proprio  fuo  latte, fecondo  ladiuina  proui 
denza.  Non  molto  dopo  paflTando  da  vicino 
al  detto  fico  Faudolo  padorc  de’ greggi  del 
Rè  Amulio, vdiiL vagito de’fanciulli  ludetri* 
&.  auuicinatod  li  tolfc  nel  fuo  feno.  Sapcua_» 
egli  come domcdico della  cafad’Amulio  la^» 
fua  tirannide  vfata  contro  codoro.de’quali  fi 
mode  à pierà, e portolli  per  nodrirlialla  fua_> 
nioglicjchc  di  frefeo  baucua  partorito  ; ma  il 
. parto  nato  l’era  all’hora  morto.  Hebbe  cortei 
nome  anco  di  lupa  fra  li  pallori  di  quelle  cò- 
trade, alli  quali  ( fecondo  alcuni,)  cilafaeeua 
copia  di  fe  ; onde  fi  diflc , edere  dati  da  lupa-» 
nodriti  U detti  bambini;  ad  vno  dc'quali  Fau 
Agio  pofe  nome  Romolo,3c  all’altro  Remo. 
Grefeiuti  dopo , li  mandò  ad  imparare  lette- 
re nella  Città  de’Gabbij;&.  erti  dopo  dine  {Ul- 
ti più  grandi, furono  di  mirabili  forze,  «di  de- 
ficozza  fra  tutti  gl'altri  partorire  da  edi  volen- 
tieri furono  feguiti  in  pcrfcguitare,&  vccide- 
re  1 ladroni , che  rnhauana  lpeifo  li  greggi  di 
1 57  quelle  contrade.  Nell’anno.  3 1 57,  Neil’ Impe- 
rio dc’Mcdi  haueodo  as.anni  rcgnatoArbacc 
Primo  Imperatore  venne  i morte, e li  fuccef- 
ic  Mandaucc  fuo  figlio  da  alcuni  detto  Beio- 
2 co, e d3  altri  Bclofo.  2.  Nell’anno  iftcflo  in  A- 
thene  hauendo  goucrnaca  zi,  anni  la  Repu- 
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biica  Eichilo,ycnc  à morte*  q li  fuccede  AIc- 
meone,  XIII.  Arconte. 

NARRATIQNE  ALVI. 

NEil’anno  3 159.  in  Macedonia  hauendo  si  su 
regnato  aS.anni  Caraop,  venne  à mor- 
te,e li  fuccdfe  Ceno  fuo  figlio,  II.RÒ  ’di'cdkl 
■Macedonia,  a.  Nell  if|oflò  ^nqo.luucqdo  itu  -, 
Athene  pyr  due  anni  gpucrruto  Alcniconò 
mofi;  cl’Athcnicficcdaronodi  fare  più  Àr- 

cohti  perpetui;  nvi  l’ifhtMnono  decennali  Vii 

primo  de*  quali  fu  detto  Charope.Furono  gl'  , 
A thcnicfi  celebri  fra  tutte  le  nationi  del  mo- 
do: conciofiache  (come  ri  feri  Ice  Giuftino)cf- 
li  furono  gl'inuctori  defoglio, del  vino,  dcl- 
l’v  lo  delle  lane , e del  modo  di  ieminare , o 
mietere  • Il  che  fi  deue  intendere,  edere  dato 
in  Grecia,  e nonaltrouc:  perdio  già  prima  in 
Armenia, & in  Italia  Noè, <5taltrfl’infcenaro- 
no  ad  altri.  Furono  anco  poi  letterati  lopra_> 
molte  gattoni  del  mondo;ondcli  Romani, & 
altre  goti  andarono  poi  in  Athcncà  iìudiarc. 

Ma  le  loro  lettere,  e dottrine  l’hebbcro  da  gl* 
Egirtij.h  quali  l’haucuano  hauute  dal  Pafriar 
ca  Abramo, e poi  da  Giacob , e dalli  loro  fuc- 
ccffori  Ebrei,  che  molto  tempo,  in  Egitto  di- 
morarono, Nell'anno 3 160.  ilSanto  Profe-  ?i60 
ta Bilico  ( ellcndo  d’anni  105.  fecondo  Leza- 
na,  & altri  ) s’infermò  à morte  : il  che  inten- 
dendo Ioas  Rè  d'ifracic , e molto  dolendoli , 
che  il  fuo  regno  perdcua  vn  tantoProtcttorc, 
andò  nel  carmelitano  fuo  Conuento  à vili- 
tarlo;  e pian(è  molto  nella  fua  prefenza  • Il 
Profeta  volendolo  conlòlare,  li  diffe , che  fa- 
ccdd  venir à fe  Parco, e le  facete, ch’eglj  vfaua; 

& hauendo  in  inano  Pqrcg  il  Rè , polo  Elifeo 
le  lue  mani  l'opra  quelle  di  erto  , e facendo 
aprir  la  feneiha  verfo  Oriente  di  de  al  Rè,  che 
fcoccarte  la  factta.  11  che  codni  dicendo  verfo 
la  Siria,  profetizò  Elifeo, quella  eder  lacttfu, 

di  fallite  d’Ilraelc  contro  edàSiria:  e che douc- 
ua  haucr  vittoria  in  Afech.  Li  difTe  appiedo , 
che  pigliane  le  factte  in  mano, e pcrcuotcìTe.^ 
con  elìcla  terra . Percortecon  tre  faerte,  tro 
volte  la  terra  Ioas  , e poi  ccfsò  lenza  percuo- 
ter più.  S’atrridò  Elifeo,  dicendoli, che  fe  egli 


♦ 


mf 


hauede percod'o cinque, f<?i,o  più  volte, balle- 
rebbe altretanre  volte  pcrcoflà  la. Siria  fino  .4 
rouinarla;  eli  lorebbe  liberato  da  quelli  mol- 
to potenti  Inoi  nemici;  ma  perche  tre  voltc_> 
percode.haucrcbbc  lòto  tre  volte  la.  vittoria; 
la  qual  poi  ncgl’anni  feguenti  ottenne  Ioas  v 
Refe  dopo  nell’anno  fuderto  lo  fpirito  à Dip 
il  Santo  Profeta,  con  molto  pianto. de’  fuoi 
Religiofi,  li  quali  Tempre  poi  pcrlcucrarono 
ftcll’imitationc  della  vita  di  lui  ,e<f’Elia  loro 
Ifiiturorc,habirando  nel  Monte  Carmelo , & 
in  alrriluoghi  lolitarijjc  dopo  nel  rempo  de_> 
gi’Apodoli  di  Chridp  s.’vnirono  con  elfi,  có- 
forme  nel  (no  luogo,  e tempo  fi  dirà . Mori  il 
detto  Santo  Profeta  Elilèq  à 14.  di  Giugno , 
nel  qual  giorno  la  fua  Religione  Carmelita- 
na per  priuilegio  Apodolico  celebrala  fua-» 
feda  con  Pvfficio  doppio  : e nel  gouerno  de’ 
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Carmelitani  li  fucccffc  Gionadab  fopranar- 
rato  nell’anno  3099-  e 3 1 io.  (fecondo  Baldu- 
'3X64  co  da  Lezana  citato  ) Nell’anno  3 164.  Ama- 
fia  Rè  di  Giuda  hauendo  riftorato  il  fuorc- 
* ano,  affaldò  cento  mila  dclrcgno  d’IfracleJi 
quali  offendo  per  la  maggior  parte  idolatri, 
«gli  poi  li  rimandò  in  dietro , effendo  ammo- 
nito da  Amos  Profeta  minore(  Carmelitano 
fecondo  Lezana, & altri}&  andò  con  300.ini- 
laGiudci  contro  ldumci,dc’quali  hauendonc 
vccifi  20.  mila,  e Taccheggiate  alcune  Città 
loro, e porto  quel  regno  fotto  il  fuo  vaffallag- 
gio;  prefe  li  loro  idoli, e fc  li  portò  in  Gerufa- 
ìemme , douc  poi  l’adorò  con  offerirli  incen- 
fo  ; rinouando  nel  fuo  regno  l’idolatria  ceffa- 
ta: pcrilchc  Dio  li  mandò  il  Profeta  Ehezer,o 
Eleazaro  ( Carmelitano,  fecondo  Lezana,  <5c 
altroché  li  diffe;  Per  qual  cagione  hai  tu  ado- 
rato Dei, che  non  poterono  liberar  dalle  tuo 
mani  gl’ldumci,che  furono  adoratori  di  erti? 

’ ,Al  quale  fupcrbamcntcnfpofc.  Sci  tu  forfè 
configlicro  mio  r Se  tu  più  parli , ti  toglierò 
la  vita . Li  (oggiunfc  il  Profeta , che  Dio  per- 
metterebbe, effer  vccifo  effo  Rè  ; il  che  tutto 
. poi  fucccffc  in  fatti  : ma  fra  tanto  prcrto  nell* 
anno  fegucntc  li  venne  vn  altro  flagello-,  per- 
mettendo il  Signore,  che  foffevintoda  tcnta- 
tioni  di  fuperbia,  e di  prefontione,  per  cagio- 
ne della  quale  fu  fupcratocol  fuo  efferato, 
come  appreffo  fi  diri , e cadde  in  molte  mi  fe- 
rie fin  che  viffe  : conciofiachccffo  Signoro , 
che  non  curaua  l’idolatria  nclli  Gentili , facc- 
ua  gran  cafo  di  effa  nel  fuo  popolo  elettolo 
'■  non  volfe  tolcrarla  in  vcrun  tempo.  2.  In  tal 
- • anno  il  Re loasd’lfraele  ottenne controSiri 
le  tre  vittorie , che  da  Elil'eo  l’crano  fiate  già 
profctizatc.  , 
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NEU  ‘anno  3165.  insuperbitoli  il  fudetto 
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A „ Amafia  Re  di  Giuda  per  l’ottenuta.» 
vittoria  de  gl’Idumei,  inri  mò  la  guerra  à loas 
Rè  d‘lfraclc,il  qual  lo  pfuafc  à ftar  quicto:ma 
non  volfe  in  modo  veruno  quictarfi  : e venu- 
to à battaglia  fu  vinto, e rotto  cómolta  ftragc 
del  fuo  popolo;  poi  venédo  loas  in  Gcrufalé- 
medirt  ruffe  400.  cubiti  della  muraglia  di  effa 
città, e fi  tolfc  tutto  l’oro, e l’argctodclla  cafa 
regia  d’ Amafia;ogni  teforo,  e molti  vafi  prc- 
tiofi  del  facro  Tempio , e portofii  in  Samaria 
ognicofa  infieme  có  lifiglidiAmafiapigliati 
9166  per  ortaggio  di  tributo.  Nell’anno  3166.  il 
detto  loas  hauendo  regnato  i6.anm  venne  à 
morte, e li  fucccfl'e  leroboam  fecondo, fuo  fi- 
glio XVII.  Re  d’Ifraclc , il  quale  attefe  ad 
adorare  gl’idoli:  perii  che  il  fuo  regno  fu 
3 169  dopo  dalli  Sirij  trauagliato . Ncll’anno3i69 
Caropc  primo  Arconte  decennale  d’ Athene 
cefsòd’vtficio  : e li  fucccffc  Efimede  nel  go* 
gi7t  ucrno.  Nell’anno  3 171*  offendo  nelle  feluca 
Remo  folo  fcnzala  compagnia  di  Romolo 
fuo  fratello , fu  prefo  per  ladro  dalli  mimftri 
del  Rè  Amulio  ; li  ladroni  odiandolo  à mor- 
te , publicauano  ch’egli  forte  ladro  veramen- 


dee mondo 

te , 5c  Amulio  voleua  darli  morte  : il  che  in- 
tendendo Romolo, ftaua  molto  racfto:all’ho- 
ra  Fauftolo,  che  l’amaua  come  figli,  dichiarò 
à coftui  il  fuo  lignaggio , e l’ontc  fatteli  dal 
fudetto  Rè.  Conuocò  Romolo  fubitamentc 
la  giouentù  de’  pallori  armati,  che  folcuano 
Tempre  feguitarlo ; e manifeftandoli  con  la.» 
torti monianza  di  Fauftolo  le  cofe  fucccffej , 
l’indù ffe  tutti  ad  andar  fccoin  Albano  all*- 
impenfata , douc  vccife  all’improuifo  Amo- 
lio,libcrò  Remo  fuo  fratello;  e ritrouando  il 
fuo  auolo  Numitore  viuo,c  confinato,  lo  po* 
fc  nclpoffcffo  del  regno  Latino  ( che  dopo  la 
fua  morte  in  libera  Republiea  fi  riduffe)Óc  ef- 
fo effondo  d’alto  genio  nell’età  fua  di  anni 
i8.(  fecondo  Diomfio  Alicarnaffco  jconfoi- 
mc  Remo  fuo  fratello  : & hauendo  il  fauore 
dcll’auolo  Rè,  cominciarono  nel  feguent’an-  , * 

no  3 172.  ( circa  il  principio  della  feda  Olim-  3 17» 
piade  ) nel  Monte  Palatino  ( dou’crano  flati 
dalla  fua  Lupa  nodriti,vnaCittà,chcdal  no- 
me di  effo  Romolo  fu  detta  fino  al  di  d’hog-  ‘ 
gi  Roma.Fccc  egli  ampliarne  le  muraglia  di 
effa,  quafì  prefago  de’  tempi  futuri:  ma  noiu 
potendo  farle  di  foda  fabnea,  le  fece  à modo 
di  vallo,  e di  trincera,  o di  fiepe:  onde  Remo  - *$ 
burlandoli  di  effe , con  vn  falto  vi  pafsò  per  m •• 
fopra,  & vfd  dal  defignato  muro  contro  il 
comandamento  già  fatto  da  Romolo  fudet- 
to,il  quale  perciò  diede  ordine  à faoi  foldati, 
che  l'vccidcffero,c  fu  vccifo:  onde  regnò  fo- 
lo effo  Romolo  : e dopo  quello  fece  l*  Afilo» 
che  fu  l’immunità,  o franchi tia  del  Campido- 
gl  io;  per  caufa  della  quale  predo  poi  concor- 
lc  in  Roma  da  diuerfe  parti  della  Tofeana , e 
d’altri  luoghi  gran  moltitudine  d’huomini, 
che  nelle  patrie  loro  haucuano  qualche  per- . 
fcquutionc,  o debi  ti.  V ennero  ancora  ad  ha- 
bitarui  gli  pallori  fuoi  fcguaci:  molti  porteri  *♦ 
de  gl’ Arcadi  venuti  molt’anni  prima  co  Eua 
dro  in  Latio  : e molti  porteri  de’  Troiani  già 
venuti  cò  Enca.Ondc  il  popoloRomano  co- 
me da  quattro  elementi  fu  còporto  di  quat- 
tro nationi,cioè  di  T ofeani, Latini, Greci,  cj 
Troiani.  Nell’anno  3173.  Senfeoro  Rè  d’E-  3173 
gitto  venne  à morte , lafciando  il  regno  ad 
Oforronc  fuo  figlio.  Nell’anno  3i75.Mclif-  3175 
fo  figlio  d'Abronc  Argiuo  ( ch’haucua  libe- 
rata Corinto  dall’infidic  del  Rè  Fidonc  ; co-  , 1 

me  fi  diffe  nell’anno  3130.)  hauendo  vn  bel 
figliolctto  chiamato  Attconc,  venne  per  ru- 
barglielo Archia  ( potente  Connthio  dclla^ 
cafata  Bacchiada  ) accompagnato  dalla  fua»» 
gente  armata.  Fu  dal  padre, e dalla  famiglia^ 
difefo  il  giouanetto:  ma  tirandolo  d’vna  par- 
te coftui, e dall’altra  il  padre,  fu  fatto  in  pezzi 
il  mifero  fanciullo.  Mcliffo  poi  hauendo  fat- 
ta molt’iftanza  alli  Giudici  Prctani,  li  quali 
erano  tutti  della  detta  cafata  Bacchiada , non 
fu  da  elfi  vdi  co; ma  burlato:pcrilche  egli  mol* 
to  rimproucrògliCorinthi  d’ingratitudine 
del  gran  beneficio  fattoli  da  Abronc  fuo  pa- 
dre; e finalmente  haucndogli  imprecati  dal 
Ciclo  molti  inali,  fi  precipitò  da  vn  alto 
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monte:  c poi  pfcftQCorintho,c  tutte  le  Tuo. 
terre  furono  oppteffe  da  pcftc,e  carcfba.NclT 

3176  anno  3 t 7ó.Confidcnndo  Romolo,  e le  fuo 
genti , effe  re : fcnza  mogli  ; e per  tal  caufa  do- 
ucrfi  cftinguerc  la  lor  Città, fc  non  faccffcro 
gcncrationc  ; dopo  haucr  richiedi  matrimo- 
ni) nell’al  tre  tcrrc,c  Città,  furono  come  pa- 
llori da  tutti  difprcggiatiiondc  finfero  voler 
fare  Egiochi  di  Nettuno;  & multarono  lo 
donzelle  della  vicina  prouinciq  de’ Sabini. 
,V  cuncro  quefte  nel  dehgna.to  giorno , q uan- 
do  gli  Romani  s’erano  nafeoftr  fra  le  vigne  > 
&;hauendolc  lafciatc paffarc verfo  Roma.,, 
vici  tono  airimprouifo , & ogn'vno  di  dii  fi 
prcfcla  fua  moglie, che  gU  piacquc;la(ciando. 
■andare  libere  à loro  ca.fc  le  donne  maritare. 
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^177,'NT  All’anno  fcguentc  3 177.U  popoli  Sabini 
IN  per  vendicarli  dell’onra  riccuuta  do 
Romani,  hauendo congregato  il  loracfferci 
to  ,.  vennero  armati  per  cfpugnare  Roma.  Fu 
la  battaglia  crudele,  & offinata:  e furono  in_> 
auantaggio  li  Sabini  ; fi  che  Romolo  comin- 
ciaua  à ritirarli  in  Campidgglioima  le  lor  lì* 
glie,o  forcllc.ch’erano  moPi  già  dclliRoma- 
ni,  prefero  in  braccio  li  loro  bambini , & an- 
date fcapigliate  fra  Tarme  de’  fieri  combat- 
tcntijli  fecero  ceffate  di  combattere,  per  non 
edere  colpitcanco  con  li  loro  pargoletti  : o 
quelli  per  non  ferire  le  lor  figlie , o Torello , 
delle  quali  chi  abbracciò  con  lacrime,  e pian- 
to il  padre, e chi  il  fratello  dicendoglheftcro 
venuti  troppo  tardi;  perche  haucuan  elle  già 
fatti  li  figli, e molto  amare  li  loro  mariti, dcl- 
li  quali  molto  fi  lodauanoin  edere  da  dii 
honoratc,c  ben  trattate.  S'intenerirono  coro 
lacrime  li  cuori  de*  padri, e de*  parenti  di  que- 
flc , che  fra  tanto  gli  porgeuano  i lor  fanciul- 
li , dicendogli.  V ccidctc  ancora  noi  con  dii. 
Onde  deporte  Tarme  con  fere  pace , abbrac- 
ciarono come  loro  cognati  li  Romanie  qua- 
li tutra  la  giouentù  Sabina  fi  rcftò  ad  habita- 
xc  dopo  in  Roma , che  con  tal  occafione  di- 
nenne  altretanto  non  folo  popolata, ma  ricca 
di  foftanze,  e di  poderi;. con  li  quali  Tacereb- 
bero i Sabini  iui  rimarti.  Hauendo  Romolo 
fi  numcrofo  popolo, ordinò  poi  cento  dc’più 
prudenti , e vecchi  per  goucrno:  dal  che  pro- 
uenne  il  nome  di  Senato.  Iftitui  anco  per  cu- 
fiodia  della  fua  pedona , e della  Città  milieu 
armati,  dal  che  pur  nacque  il  nome  di  Milite 
(che  noi  diciamo  foldato  ) & il  nome  dcll’ar- 
fc  militare.  Ordinò  la  Republiea  in  tre  gra- 
dilo parti  di  pcrfonc:cioè  l'ordine  Senatorio, 
l’cqucrtrc,  & il  plebeo.  E dirtribui  la  Città  in 
40.  Curie , dandole  gli  nomi  delle  Sabine  più 
principali,  che  furono  pur 30- affegnò dieci 
JTribu , & il  capo  d’ogn’vnadi  effe  fu  detto 
Tribuno  : chiamò  Centurioni  li  capi  di  cen- 
to: e Decurioni  li  capi  di  dicci;  fece  % a.Litro- 
ii,  che  innanzi  à fc  portauano  le  feuri , e li  fa- 
lci : fece  anco  la  fedia  curcalc,  e, la  regia  Tra- 
bea di  porpora,  Yinfc  ppi  Actuonc  Capita- 
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no  dc'Cininefi;  e dedicò  à Giopc  Ferctrio  le 
ipoglie  dc’ncmici.  Raccomandò  li  poucri  aj-  .. 
li  ricchi  : con  che  fece  affettionar  la  plebe  arti 
Padri:  che  con  tal  nome  furono  chiamati  poi  r 
gli  Senatori. Ordinò  anco  Tanno  in  dicce  me-  ’ : 
fi  : Il  primo  de*  quali  chiamò  Marzo  per  ho- 
nor  di  Marte  : Il  2.  Aprile  inhonor  della  Prì- 
maucra,  che  apre  i fiori  per  fari!  li  frutti . Il  3 . 
Maggio  in  honor  delli  Maggiori  del  fuo  po- 
polo. 11 4.  Giugno  per  la  giouentù , che  fcco 
haucua . Il  5.  Quintile , e gl'altri  per  ordino 
Sedile, Settembre, Ottobre, Nouembre, e De- 
ccmbre.  La  fua  moglie  hebbe nome  Horta, la 
qual  fu  donna  diligemiffima  in  tutte  Thorc;e 
per  altro  nome  fu  dcttaHerfilia,alla  quale  do- 
po morte gliRomani  fecero  vnTempiochia 
mandolo  della  Dea  Horta  ,&  anco  della  Dea 
Hora.  Il  quale  Tempio  non  fi  ferraua  mai,QQ- 
mc  da  Plutarco,c  da  Gerardo  nferifee  Come 
lio  à Lapide  nel  verlo  18.  lopra  il  nono  capo 
dcll’Effodo  : perche  Horta  ( Dea  di  erto  tem- 
po) cfforta,&  ammoni  tee  Tempre  ogni  perfo- 
na  a non  lafciarc  mai  di  operar  bene, e diligc- 
temonre  intuttcl’horedi  qualunque  giorno. 
Fecero  accordo  li  ludetri  Sabini  nella  paco 
iacea, che  Tatio  lor  Capitano  regnarti:  ancora 
in  compagniadi  Romolo , per  non  parere  fo- 
getti , ma  compagni  de*  Romani  fopradetti . 
Nell'anno  5178.  La  pelle,  ecarcrtiadiCorin- 1178 
tho  hauendo  fatta  gran  ftrage  di  perfone , de- 
liberò la  Rqpublica  cercar  rimedio  dalTora- 
colo  d’ Apoilinc;  e per  tal  effetto  fu  mandato 
Archia  in  Delfo,  doue  Ir  fu  rifpofto , che  non 
ccffarcbbc  quella  calamità, fe  prima  gli  Corin 
tbi  non  fodisfaccffero  alle  douute  pene  meri- 
tate perla  morte  crudele  d'Attconc  ; AlTho- 
ra  Archia, ch’era  flato  l'autore  del  delitto,  te- 
mendo d'audar  in  Corimbo, doue  di  certo  fa 
rebbe  flato  condennato  à morte;  raccolfc  lo 
fue  foftanze, e molta  gente, che  lo  legume  par- 
rcndofi  da  Grecia  andò  in  Sicilia.  Hauendo 
poi  ciò  vdito  li  Corinthi , e conofccndo  la^ 
colpa  de'Prcrani  della  famiglia  Bacchiado , 
che  per  la  parentela  non  haucuano  voluto  fa 
re  giuftitia  contro  il  detto  Archia  ; diaccia- 
rono fubiro  da  Corintho  ogni  perfona  di  ta- 
le famiglia;  e ecfsò  il  goucrno  de*  Bacchiadi , 
che  dominauano  la  detta  Città  , onde  dopo 
furono  fiuti  per  annui  Prctani  perfone  d’al- 
tre nobili  famiglie  fino  à Ciffclo , che  di  effa^ 
Corintho  fi  fece  poi  Tiranno.  2.  Con  tal  oc-  -• 
catione  fugì  da  Corimbo  Demarato  ( detto 
anco  Lucumo  ) della  cafata  Bacchiada,  & an- 
dato in  Italia , fece  la  Città  di  Tarquinio  in-* 
Tofeana,  dal  che  dcriuò  che’l  fuo  figlio  detto 
Lucio)  poi  offendo  fatto  quinto  Rè dc’Rq- 
mani,  fu  chiamato  Tarquino  effendo  Re. 
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"Eli’anno  3 179.  Efimede  Arconte  deeen-  , 170 
naie  d'Athene  finì  il  fuo  vfficio  , e li  i ■ 
fucccffc  Clidico.  2.  In  tal  anno  Cherficrato  z 
huorao  podcrofo della  famiglia  Bacchiada., 
già  da  Cerintho  di  (cacciata , nicnando  gente 
“*  ~ le- 
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‘ * . fecole  pcruencndo  ncll’ifoladi  Corcira , pofe 
* la  prima  habitatione  in  cffaifecondo  che  Thi- 
meo  , e Thucididc  riferifeòno.  Nell'anno 
ilio  Ji8o.  Archia dopo clTer peruenuto  in  Sicilia, 
& efpugnatc  in  eira  quattro  mediocri  Città , 
dette  Acradinc,  Napoli,  Epipoli,  e Tichc:  o , 
fecondo  altri, effendofi  accordato  con  li  citta- 
dini di  effe,  fece  di  quattro  vna  fola  Citta(ma 
grande.e  piena  )alla  quale  pofe  il  nomeSira- 
cufa.  Era  iui  vicina  al  terreno , ma  diuifada_> 
effo  per  puoco  fpatio  di  mare,l'ifolctta  detta 
Ortigia,la  qual  egli  congiunfc  à Siracufa  con 
fupplirc  la  terra, che  mancaua:la  einfe  di  mu- 
ra,e la  congiunfc  con  tutto  il  corpo  della  Cic 
tà  grande.  Ethoggidell’antichcSiracufequc 
fta  fola  perdura  (la  quale  dopo  fu  patria  del- 
la Vergine,  e Martire  S.  Lucia.  ) Quiui poi 
nacquero  due  fàglie  ad  effo  Archia , ad  vna_, 
delle  quali  polc  nome  Siracufa  , & aU‘altra_, 
Ortigia;pcrilchc  fono  vari)  li  pareri  descrit- 
tori, fc  dal  nome  delle  figlie  chiamò  le  Città, 
o pure  fc  dalleCitta  diede  il  nome  alle  ludet- 
tc  figlie . In  detta  lfola  Ortigia  era  , & è vno 
de’fonti  dell'acqua  Arctufa,la  quale  fecondo 
Didimo  riforge  in  8.  parti  del  mondo, paffan- 
do  le  fuc  vene  fotro  la  terra  coperta  dal  ma- 
re: parte  di  tali  fono  fono  in  Grecia , vn  altro 
in  Smirna,&  vn  altro  in  detta  Siracu  fa  > che_> 
forge  vicmiffimo  alla  fpiaggia.  Fu  Archia_» 
dopo  alcun  tempo  per  cauladi  profano  amo 
re  vccifo  àtradimcntadaTclefofuoriualc, 

' in  pena  della  morte  d’Atteonc.  a.  NcH’iftcf- 
- s'anno  Amafia  Rè  di  Giuda  fu  anco  per  li 
fuoi  falli  caftigato  da  Dio  : conciòfiachc  fu- 
gendo  da  Gerufalcmmc  per  le  congiure  fatte 
dafuoi  Prencipi , andò  nella  Città  di  Lachis, 
& in  effa  fu  vccifo,  come  già  prima  li  fu  pro- 
fetato da  Eleazaro  Profeta  Carmelitano. 
Regnò  egli  as>.  anni  : e li  fucccffe  nel  Regno 
Ozia  fuo  figlio,  X.  Rè  di  Giuda  ( detto  anco 
Azaria ) il  quale  viffebene,  mentre  viffcj 
Zacharia  figlio  del  già  lapidato  Zacharia  * fe- 
condo Lirano:  ancorché  verfo  il  fine  haueffe 
errato  m voler  dar  l'inccn lo  nell'altare  . Fu 
, cglipoftodaS.Mattcofra  Patriarchi  ncllaGc 
1 ncalogia  di  Chriflo,  dalla  quale  talEuangcli- 
fla cfclufeOchozia  figlio, loas nipote,&  Ama 
fia pronipote d'Athalia  idolatra:  onde  quelli 
per  caufa  dell’idolatria  da  lei  introdotta  furo 
p noefdufi  fino  alla  quarta gcncrationc.  3.  la-» 
quello  tepo  viueua  ancora  Giona  Profeta  in 
ctàfupcrantc  i io.  anni , il  quale  circa  l'anno 
5X8i  3181.  ( hauendo  Dio  compalfionc  del  regno 
d’Ifraclc  afflitto  dal  Rè  di  Siria  ) profeti- 
zò  al  RèGeroboà  (quantunque  peruerfo,  & 
idolatra  ) la  vittoria , la  qual  fi  lege  nel  4.  de’ 
i Regi  cap.t4.vcrf.25.*.Circa  tal  anno  Azaelc 
detto  anco  Benadab  Rè  di  Damafeo , e di  Si- 
ria venne  à morte, lafciando  il  regno  à Rafin, 
|i8a  fuo  figlio  primogenito.  Nell'anno  3182. 0- 
zia  Rèdi  Giuda  vinfe,c  foggiogò  l’Idumci:c 
¥ Geroboam  II-  Rè  d'Ifraclc  vinle,c  foggiogò 
Damafeo,  Epifania,  & Emath:nè  perciò  volfc 
mutarli , nè  leuar  via  gl'idoli  dal  fuo  regno  ; 
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onde  Dio  li  mandò  poi  molti  profeti , accio- 
ebe  s'emendaffe  dell’crtore:fiorcndo  all'hora 
gli  profeti  Amos  maggiore, e minore}  Addia, 
Zacaria,Ioel,&  Olirà.  2.  in  tal  an.in  Roma  fu  % 
vccifoTatio  Sabino  Rè  collega  diRomolo,il 
quale  poi  regnò  folo  finche  viffe , accarez- 
zando talmente  gli  Sabini, che  per  tal  vccifio- 
nc  non  fecero  moto  alcuno , nè  domandaro- 
no , che  altra  perfona  di  elfi  foffe  collega  nel 
regno  per  protegcrli.Nell'anno 3 183*6  parti  $i8f 
dall’Ifola  Eubca  Tude  con  gente  grecase  po- 
fe la  prima  habitatione, e colonia  ncll'ifola  di 
Naffo.Ncll.anno  3185.  l’iftcffoTucle Calci-  5185 
donefe, cinque  anni  dopo  la  denominata  Sira- 
cu fa( fecondo  Tucididcjnauìgò  in  Sicilia  con 
molta  gente  greca}  e di  (cacciandone  li  pada- 
ni,s’impadronì  della  Città,  la  quale  poi  chia- 
marono Catania:douc  dopo  gran  tòpo  Sco- 
ronata di  martirio  la  Vergine  S. Agata.  Nell* 
anno  3187.  O fonone  Rè  d'Egitto  venne  i 5187 
morte  lalciando  il  regno  i Tacheloto  fuo  fi- 
glio. 2.1n  tal  anno  hauendo  in  Macedonia  re-  2 
guato  28.  anni  Ceno  figlio  di  Carano  fonda- 
tore di  tal  regno,mori,c  li  I accede  Tu  ri  ma_» 
fuo  figlio, terzo  Jjbè  di  detta  Maccdouia.Ncl- 
l’anno  J1S9.  CliOTco  Arconte  decennale  d’-  31 8$ 
Athene  forni  il  fuo  vJficio:cli  fuccclfe  Ippo- 
mcnc.Ncll’anno  3190.  Fiori  Eiiodo  poeta;  il  3 1JK* 
cui  corpo  effendo  fiato  poi  buttato  in  mare* 
fu  riccuuto,c  portato  in  terra  da  vn  Delfino. 

Fu  egli  filmato  quali  vgualc , 6 fimìle  ad  O- 
mero.  Nel  l'anno  3199  In  Athene  Hippomc-  3199 
ne  Arconte  decennale  hauendo  gouernata_* 
la  Republiea , forni  il  fuo  vflicio , & in  fuo 
luogo  fu  eletto  Lcocrate.Dcl  detto  Ippome- 
nc  nfcnfccSuida , che  hauendo  trouatala  fi- 
glia in  atto  dishonefio  coi  cauallo,  egli  in  tal 
modo  la  fottopofe  all'hora  à tal  cauallo,  che  *• 

morì  nei  tormento  fuifccrata. 
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NEll’anno  3200.  Tacheloto  Rè  d’Egitto  3200 
venne  à morte,  eli fucccflc  Pcrubafiej 
fuo  figlio.2. Nell'anno  fieffo  Ozia  Rèdi  Giu-  . 2 
da  attendendo  alferuitio  di  Dio,  fu  da  effo 
non  puoco  fauorito  : impcrciochc  li  fu  con-  - 
cedo  haucr  vn  cffcrcito  di  3075oo.armati:on- 
dcdiftruffcle  Città  principali  de’  Edifici,  Io 
quali  furono  Geth,Iannia,&  Azoto, alle  qua- 
li fàbricò  nuouc  muraglie.  Fu  dopo  dai  Si»* 
gnorc  con  altri  aggiuti  fauorito , e vinfc  gl'- 
Arabi, che  habitauano  in  Gurbaahe  pofe  lot- 
to tributo  gl*  Ammoni  ti.Fccc  in  Gcrufalcm- 
me  molte  torri}  armò  le  muraglia  con  gran.» 
machine:  e piantò  molte  vigne  nel  Carmelo 
di  GiudcxNéU'anno  3203.  Senile  le  fuc  prò-  g%os 
fede  Amos  profeta  fra  t2.minori  Nell’anno 
saos-SucceffenoI  regno  di  Giuda  il  gran  ter-  320$ 
remoto  dal  fudetto  profeta  mcndonatO}chc 
aprì  le  mura  del  Tcmpio,c  riuoltò  per  fpatio 
d’vn  miglio  la  metà  del  monto , che  oppreffe 
il  giardino  regio  d’Ozia.  Nell’anno  3207.  3207 
Nel  regno  di  Media  hauendo  imperato  50, 
fumi  Mandauce  figlio  d’Arbacc  primo  Impc- 

rator 
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Roma  hauendo  regnato  Romolo  36.  anni, 
«(Tendo  d'età  di  54-  anni,  & hauendo  accrc- 
feiuto  il  Tuo  esercito  al  numero  di  49.miU_> 
fanti , e di  tre  mila  Caualieri  ; fu  da  Senatori 
occultamente  vccifoin  Senato,  e fatto  in-* 
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* * fatar  de*  Medi,  venne  à morte  j c li  fucccffo  Regnò  Sello  in-  Samaria  va  folo  mefe  5 per-' 
od  regno Sofarnofuo figlio, terzo  Imperato-  che  venne  daTheriail  PrencipeManahen-?  i * * 
» rc.a.  Nell’anno  ifteffo  in  Ifraclc  hauendo  re-  con  gente  armica.chcl’vccife,  e diuenne  Ro 
gnato4i.  anno  Geroboam  ( fecondo  di  tal  XX.  d’Ifraclc.  Coftui  andato  poi  per  prender  V, 
nomc)vcnnc  à mortele  noneffendo  d’accor-  pofleffo  della  Citta  di  ThalTa , non  vollero  li 
doli  Prencipidi  darlo  fccttro  à Zacharia-»  cittadini  aprir  le  porte  ; ond’egU  hauendo  ef- 
fuo  figliojcorfero  puoco  meno  di  1 z anni  d*  pugnatatal  Città.vccile  rutene  crudelmente-? 

$108  interrcgno>e  di  difcordia.Nell’anno  3*08.  la  anco  li  bambini  nel  proprio  ventre  delle  lo- 
ro madri  ; e fcguitò  l’idolatria  marcita  delli 
vitelli  d'oro  di  Geroboam.  a.  In  tal  anno  in_>  2 
Athene  AH  andrò  ledo  Arconte  decennale-». 

Vici  d’vfficio,  e li  fucceflc  Enfeia . Nell’anno 
3»zi.  L’Aflìri).cffendofi.iiiolto  rinforzati,  fi  3211 
molte  pezzi  m modo, ch’ogni  Senatore  fecrc-  ribellarono  dall’Imperio  dc’Mcdj , Se  dettero 
tamente  Tene  portò  via  vna  parte,  clafot-  Fui  per  loro  Rè.  Nell’anno  32i2.m  Maccdo*.  322» 
terrò, lenza  laperfi  da  chiunque  altro.  La  ca-  nia  hauendo  regnato  3 5;a»ni  Turima, venne 
giònc  della  fua  morte  fu  la  durezza  in  volerli  d morte,  e li  fucceflc  nel  regno  Pcrdicca,  pri- 
vfurparc  l'autorità,  & il  goucrno  tutto  del  mo  di  qucfto  nome  (figlio  di  effe  Turima).e-> 
Senato.  Fin  fero  poi  li'dctn  Senatori,  ediede-  Rè  quarto  di  detta  Macedonia  . Nell’anno 
toad  intcndercal  popolo,  efferc  flato  tra-  3216.  Pctubafte  Rè  d’Egitto  venne  à morte,  3224 
fportato  al  Cielo  ; onde  fu  poi  da  Romani  lafciando  il  regno  ad  Qfortonc  fecondo,  fuo.  * " 
adorato  col  nome  di  Dio  Quirino,  effendolii  figlio  primogenito. 2;  Fiori  in  tal  anno  Archi  2 
tal  nome  proucnutodall’haucr  egli  femprc  loco  poeta.  Nell’anno  3229.  in.  Athene  fini-  $229 
vfata  la  lancia , che  in  lingua  Sabina  fachia-  ronol’  Arconti  decennali  in  Arifcia,  dopo  il 
fruta  ^«irmonde  poi  furono  anco  detta  Quj-:;  cui  gouerno  gl'Athcnicfi  non  volfcro  più. 
ziti  gli  Romani.  Fu  egli  in  vita  femprc  vàio-  Gouernatori  per  io.  anni  :mapcr  ogn’anno  » 
rofo:  vinfc  li  CruAonienij,  li  Veienti,ljAn-  poi  clcffcro  il  Pretore, 
tennati,  e li  Ceninoti,  il  Re  dd  quali  vccife_>  . , ».  1; !•<•'•;  r. -v  , 

egli  di  fua  mano  in  battaglia  j cdiroccòla^  NARRATIONE  Lf. 

Città  da  fondamenti.  Palsò  puoco  meno  d-  ‘VjEU’anno3230.inIfraelcdopo  haucrc  re- 323© 
va  anno  d’intcrregno;c  ncU’clcttionc  del  no-  iN  guato  dicc’anni  Manahen;  e dopo  d'ef- 
ucllo  Rè  s’accordarono  li  Romani , e liSabi-:  fere  flato  affaitato  ilfuo  regno  da  Fui  Rè  dcl- 
ni,  che  l’elettore  foffe  il  popolo  romano  Sei":  l’ Attiri),  al  quale  egli  nonpotcndo  refiftero, 
detto  Rè>foffc  Sabino,acciò  che  quelli  fotte-  fece  vna  gran  ratta  in  Ifraclc , & hauendono 
xo  più  fccuri  della  protettone  regia  verfo  cauaci  mille  talenti  d’argento,  U diede  aLdet-- 
loro  : e li  Romani  per  haucrlo  eletto, fottcro  to  Fui  ; e cosi.fu  lafciato  lènza  guerra  : mori 
della  fua  bcneuolenza  anco  ficuri.Fu  dunque  egli  nell’anno  ludetto,  e li  fucceflc  Faccia  fuo 
nell’anno  3 209.  eletto  fecondo  RèNuma_,  figlio  Rè  XXI.  d'ifraclc.  Coftui  non  celsòdi 
Pompilio  ( genero  di  Tatio  ) dinationcSabi-  far  1 pecca»  del  padre  : onde  non  fu  tolcrato 
no,  il  quale  perciò  fu  richiamato  da  Curuli  da  Dio  più  che  due  anni,  e meli  ; perche  nell’ 

Città  della  Sabina.  Coftui  poi  fi  diede  tutto  anno  3232.  fc  li  ribellò  Facce  fuo  Capitano  32  32 

Generale, e lo  priuò  del  regno,  e della  vita_, .. 

Ma  coftui  diuenuto  Rè  XXil.d’Ilrade  non_» 
fu  meno  ribaldo  del  pattato,  a.  NclPiftctto.  2 
anno  venne  àmorteOzia  Rè  di  Giuda  , il 
qual  alcuni  anni  prima , che  monile , volio. 
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al  culto  de’ falli  Dei,  & induttcil  popolo  Ro- 
mano alla  loro  fupcrfticionc(  che  fù  chiama- 
ta all’hora  Religione  ) dicendo  haucr  egli: 
notturni  colloqui)  colla  Dea  Egcria.chc  l’in- 
fegnnua  ciò,  chcdouctte  fare:  fabricò  il  rem 
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pio  di  Giano(di  cui  fi  ditte  nel  fecondo  libro  prcfumcrc  andare  al  Sacro  Altare  del  Tem- 
ncllanarrat.ig.  ) che  ftaua  ferrato  nel  tempo  piodi  Dio,  & offerir  l’inccnfo  con  v lux  palli 
della  pacc:&  iftitul  li  giorni  falli, e ncfaftijnel-  l’vificio  fpcttantc  à Sacerdoti  : e quantunque 
li  quali  era , o non  era  lecito  al  Pretore  am-  fótte  di  ciò  xiprefo  dal  Sommo  Sacerdote  A- 
nainiftrare  giuftitia.c  far  l’vificio.  2.  In  tal  an-  zar  ia,&  anco  d’altrnnulladimcno  egli  oflinà- 
no  in  Athene  Leocratc  quinto  Arconte  de-  to  non  volfc  aftencrfi.ma  minacciò  gli  Saccc  . 
ccnnale  forni  il  fuo  vfficio:&  in  fuo  luogo  fu  dotigli  quali  l’impcdiuano:ondc  da  Dio  fu  fu- 
fatto  Arconte  Affandro.Ncll’anno  32  » biro  all’lTora  con  lubitanca  lepra  caftigato;  di 

Ifraclc  fii  coronato  XVIII.  Rè  Zachana  fi-  che  accorgendoli , vfei  dal  Tempio,  e dall*-», 
glio  del  Rè  Geroboam  II.  che  quali  1 2.  anni  Città;  & h. abitò  fuori  di  ella  lino  à morteigo 
prima  era  già  morto . Regnò  coftui  folo  6.  uernando  fra  tanto  come  Prefetto  loarham-# 
meli:  e nel  principio  dell’anno  feguéte  321 9.  fuo  figlio,  il  quale  finalmente  li  fucccttc  ; e fu 
Fu  vccifodal  PrcncipeSello.il quale  li  lùcccf  molto  da  bcnc;ondc  Dio  raggiato  in  manie- 
fc  nel  regrfo , e fu  Rè  XIX.  d’Ifraclc . Il  tutto  ra  tale, che  vinfc  gl'Ammomti.c  ii  tenne  due 
difpofe  Dio  per  caftigo  dell’idolatria  del  dee-  anni  tributari):  Edificò  la  porta  maggiore  del 
to  Zacharia, e dc’fuoi  fuoi  anrcccffori  : Onde  Sacro  Tempio  mol  to  fontuofa,  & anco  mol- 
ili eftinta  la  ftirpcdi  Iehu  nella  fua  quarta  gc-  te  Città,  e Cartella  nel  fuo  regno.  3.  Ncll’an-  5 
ncratione, confórme  primali  fu  prole tizato . no  fudctttMicl  qualcniori  il  Re  Ozia,comin3 
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ciò  le  fue  profcfic  Ifaia  Ztio  di  erto  Ozia  . £ 
Gio;Battifta  Lezana  nel  r.tomo  de’  fuoi  An* 
nali  da  graui  Autori  rifcrifcc,chc  il  detto  Pro 
4 feta  Ifaia  fu  dcll'lftituto  de’  Carmelitani . 4. 
Nell’anno  fteffo  cominciò  le  fue  profetic-* 
Michea  Moraftitc  > che  ville  anco  poi  nel  re-, 
gno  dc’duc  Regi  fucceffori  di  loatham  fopra 
3233  detto»  Nell’anno  3.133.  in  Affiria  hauenda 
regnato  ta.  anni  Fui,  mori  > e li  fucccffe  Te- 
glatfalafar  fuo  figtto , il  quale  venne  dopo  co 
potente  effercito  come  flagello  di  Dio  à ca- 
ligar gli  peccati  memendati  del  Rè  Facce  deir 
popolo  d’Ifraelc  : e prefe  tutta  la  Terra  della: 
Tribù  di  Nettali , la  Galilcadupcriorc , Ga- 
laad,&  altre  terre, e Città;  e le  fece  habitar  da 
gente  Arti  ria;  e tral'portò  nelle  lue  proumcic 
3235  molti  migliaia  dcgl’lfraditi.Ncll’anno3ij5. 
morì  Offertone  H.Rè  d’£gitto,lafciando  il  re- 
gno à Samo  fuo  figlio  primogenito.  Ncll'an- 
3136  no  3136.  nell’Imperio  de*  Medi  hauendo  re-. 
gnato30.anni  il  negligente  Sofarno,  Venne  4 
morie  ; e li  fucccffe  Artica  fuo  tìglio  primo- 
genito, lY.Rè  dc’Mcdi,  lòtto  del  quale  anda- 
rono elfi  Medi  nell’imperio  loro  di  giorno 
in  giorno  anco  poi  deteriorando . Nell'anno 
3241  324i.Cominciò  in  Grecia  la  tòrtele  oftinata 
guerra  de’Meffcnij, e dc’JLaccdemonifo  Spar- 
tani) conciofiachc  li  detti  Meffenij  violaro- 
no le  vergini  donzelle  de*  Spartani,  ch’erano 
• andate  nel  Tempio  alla  folennità  di  dotti 
Meffenij, che  dopo  venuti  A.  battaglia  vccifc- 
ro  Tcleclo  Rè  di  SpartJuOndc  pòi  quantun- 
que offeriffero  dargli  fodisfariòncjrioa  volle-: 
ro  venire  ad  accordo  veruno. li  Sparrani  o 
per  tanto  gran  l'degno , o per  cupidità  di  am- 
plificare ìllorpacfc.  Erhancndo  in  tal  anno 
vniucrfalmcntc  giurato  di  non  ceffar  dal  l’ar- 
me,fe  non  haucffcro-primadiltruttiglì  Mef- 
fenij fopradetti, vennero  contro  clRc  prefero 
la  forte  Città  chiamata  A nifu, fondata  nella 
fommità  d’vn  fòrte  colle.  £ con  l’occafione 
d’effer  andati  per  lungo  tempo' li  Regi  di 
Sparta  d tale  guerra, diedero  m loro  affenza  il 
gouerno  alli  lor  Etbri(giidaLicutgòiftitui? 
ti)li quali  dopo  fi  prefeto l’autorità  quali  co- 
me li  Tribuni  de-  Romani;  Se  ancofinalmcte 
con  varie  occalioni  s’vfurparono  potetti  di 
3141  comandar  à loro  Rcgi.Ncll*an.3242.in  Lidia 
crcffcro  li  popoli  il  loro  regno , del  quale  fa- 
lcarono Àrdifiopcr  primo  loro  Rè,  li  cui 
fiicceffóri  regnarono  lino  à Crelò,  che  fu  do- 
po da  Cirodebcllato.Nclla  fudetta  Lidia(an- 
ticamcnrc  chiamata  Meonia)  fu  molto  cele- 
bre il  fiume  Fattolo  per  l’oro , che  fu  in  erto 
inabondanza. 
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3144  TVT  EN’anno  3 >44  li  Spartani  con  maggio- 
3 rt-  rj  forzc  affittarono  gli  Meffenij  ; & ha- 

ucndogli  data  vnagra  rotta,  gli  prefero  altre 
tcrre,e  Città;  per  il  che  perù  la  ipcràza  di  re- 
cuperarle^: di  poter  rcfiftcrc  erti  Meffenij  ab- 
bandonarono tutti  i luoghi  loro , e fi  fortifi- 
carono bene  nella  fua  Cjittà  dTthomc.  Neil* 


anno  3*45»  Samo  Re  d’Egitto  venne  & mor-  3241 
tc,lafciando  il  regno  i Boccoro  fuo  fìglio,chc 
fu  legislatore  dcglTìgitrijial  quale  poi(  come  « 
rifcrifce  Plutarco  )effendo  andata  vna  mere- 
trice à querelarli , che  vn  giouane , il  quale» 
prima  era  fiato  molto  amatore  di  effa  ; effen-t 
doli  infognato  haucr  fcco  commercio, hauc- 
ua  poi  ceffata  dall’amore  carnale  verfo  lei  ;,c  _• 

volcuaclla  la  pag3  del  diletto che  haucua** 
hauuto  il  giouane  nel  fogno»  Baccoro  co? 
ttrinfe  il  giouane  à portar  il  denaro;  e fattola 
sborzar  con  moderata  furia , e ttrepito  Ippra 
il  tauoiino,  ditte  alla  donna,  effer  già  fiata  par 
gata  con  la  villa, e ftrcpito  del  danaro,  prefen- 
tc;eonlbrmcil  giouane  s’qca  dclcttato  con  la 
vifta,c  pccfcqza  di  lei  liauutc  nel  fogno- Neil* 
aano  3248..  nel  regno  di  Giuda  hauendo  16#  314& 
anni  regnato!  dopo  la  morte  di  Ozia)Ioatha, 
fuo  figlio  offeruante,  e puntuale  nel  culto  di- 
urno; venne  à morte , e ttfuccefie  Achaz  fuo 
figlio , XII.:  Rèdi  Giuda:  Cottiti  come  petti- 
rao>c  federato  erette  altari, e tempij  àgl’ido- 
U;c  confccrò  nel  fuocoli  fuoi  proprij  tìgli  al- 
l’idolo di  BaaUQndc  Dio  Li  mandò  molti  fla- 
gelli ; ib  primo  de* quali  . fu  Rafia  Rè  di  Siria 
elic  lo  prefe  in  battaglia,  e lo  menò  prigione, 
in  Damaico;douc  poi  lo  fccicrato  fece  molto! 
maggiori  làculegij, adorando,  e facntìcando 
ancoraall’ldoli  de’  Sitibonde  il  Signore  nelP 
anno  fcgucnte3249-caftigò  maggiormente  il  3 249 
regno  di  Giuda , nel,  quale  quali  tutti  ad  imi- 
tinone del  loto  Rè  làcrincauano  à gl’idoli. E 
nell’anno  iftclfo  Facce  Re d'Ifraclc  venuto 
con  fua  gente,  vccilcin  vn  giorno  cento  mi* 
la  Giudei»  Dopo  pretto  Z-echri  potente  Prcn- 
cipe  d’Efraim  venne , & vocile  Maafia  figlici 
di  cffoiSc  ancoElcana  P ridato,  o Gouernato- 
rcdcl  fuòKgno.Prcieroanco  gl'ifiacliti  200 
mila  Giudei  fra  huomini,c  donne,  donzelle,^ 
fanciullnp  menarli  (chiaui  alle  lor  tcrrc;ina  il 
Signore  mollo  à compaflione  di  quelli  mife- 
ri, mandò  incontro  atti:  vincitori  ( che  mena- 
uano  foco  tale  prcda)Qbcd  Profeta  ( CarnTc- 
litano  fecondo  l'automa  apportate  dal  Leza- 
na ) il  quale  gli  ditte  hauer  etti  in  tal  fatto 
commetto  gran  peccato:  & cffortandogli  ali* 
emendinone fece  che  rimandaffero  li  pri- 
gionieri liberi à lor  cafa.*.  Nell’anno  fteffo*  % 
gli  Caldei  vedendo  la  dapocaginc  dcll'impc- 
ratori.o  Regi  de’  Mediai  efferfi  debilitate  le 
lor  forze,  imitando gl’Aflirij , fi  ribellarono 
ancor  cffì,elcgcndo  Baladan  per  loro  I.  Rè  di 
Babilonia.Ncil’anno  3à5Q.  in  Macedonia  ha-  315® 
ncndo regnato  aS.anni  Pcrdicca  primo, ven- 
ne à morte, nella  quale  deputò  il  luogo  dc’lè- 
polchri  detti  Regi  ; onde  ne  nacque  la  fupcr- 
fhtione  de'  Gentili , che  ditterò,  effere  poi 
mancato  tal  regno, perche  AleffandroMagno 
volle  in  altro  luogo,  e paefe  fcpcttrfi.  Succef- 
fc  al  detto  Pcrdicca  il  fuo  figlio  Argeo,  V,Rè 
di  detta  Macedonia.  Nell’anno  3*51,  inRo-  4*5* 
ma  hauendo  regnato  43.  anni  Numa  Pompi- 
tto,che  tenne  gli  Romani  in  foinma  pacr.do- 
pohauct  difilato  fi  tempo  dell’anno  in  dodc- 
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c\  meli conforme  al  moto  della  Luna  ( ag- 
gcndonc  due  alh  diccc  ordinati  già  da  Ro- 
molo} onde  iftitui  il  mefe  di  Gennaro  in  ho- 
norc  di  Giano , che  gli  gentili  (limarono  Dio 
de’  Prcncipi.li  quali  vfciuano  à guerreggiare 
• fuoriill  fecondo  mefe  fu  da  eiTo  Numa  chia- 
mato Febraro  per  cagione  , che  all’hora  cor- 
rcua  in  Roma  vna  gran  febre  pcftifcra:&  ac- 
ciochc  ccflafle  predo  , le  dedicò  quel  méfeJ , 
che  fece  egli  brcuirtimo, e per  a8.giorni. Mor- 
to dunque  il  detto  Numa , li  luccclTc  Tullio 
^ Hoftilio, terzo  Rè  de’  Romani.  2.  in  tal.  aiuto 
in  I (racle  hauendo  regnato  20.  anni  Facco, 
morì  idolatra» e li  fuccdte  Olèa(  23.  Rè  d’U- 
raclc  dopo  Saulc  ) nta  ottenne  il  regno  tutto 
dopo  8.  anni  di  contralti.  Collui  fu  l'vltimo 
Rè, e perfido  idolatra.confornte  tutti  gl'alcri 
Kegi  d’Ilraelc  fucccflòri  di  Geroboam,  elio 
non  curarono  mai  di  nunaccie , e di  caltiglu; 
nè  fecero  (lima  degli  fauori  di  Dio , il  quale 
prima  gli  mandò  Tempre  molti  Santi  Profeti 
ad  ammonirli:  e finalmente  coftrinfcro  la_, 
giuftitia diurna  à difiruggere  il  regno  d'ifrac- 

3 ìc.c  tutti  gl'I Traditi  peccatori.  3.  In  tal  anno 
e ITendò  il  Re  Achaz  ritornato  da  Damafeo , 
Ifaia  Profeta  hcbbcla  riuclatione  della  ver- 
ginità di  Maria  Madre  di  Chrillo  , e fenile* 
quella  nobil  profetia:  Ecce  Virpfl  concipict , &c. 

4 4.  Et  in  tal  anno  anco  cominciò  àprofuiza- 
re  Zaccaria  maggiore , che  fecondo  Lezana 
fu  deU’iltitutodc’  Carmelitani. 

NARRATIONE  LIIL 

3254  \T  Ell’anno  3254.  Achaz  Rè  di  Giuda  eh* 
cficndofi  fatto  tributario  à Rafin  Rè  di 
Siria,  cedendoli  la  Città  d’Aila,  s’craintal 
•modo  liberato  già  di  prigionia;  inveeed*- 
c mondarli  del  fuo  follo , fi  inoltrò  maggior- 
mente impcrucrlìto  : e raccolti  tutti  li  tefori 
regij,  e prefi  ancora  quelli  del  Sacro  Tempio 
di  Gcrufalcmmc,h  mandò  à Tcglatfolafor  Re 
. de  gl’AlGnùacciò  lo  liberane  dal  Rè  di  Siria, 
e dal  Rè  d’nracle.  Magl’ldumci  li  Taccheg- 
giarono pretto  tutto  il  regno  : combattendo- 
lo poi  gli  Filiftei , li  prefero  fei  Città  nella-. 
Giudea.  Egli  doucndohumiliarfi,  e cercare* 
perdono  dal  Signore;  maggiormente  l'ofFefc, 
fpogliando  il  Sacro  Tempio  de’  refori,  li  qua- 
li diede  pure  al  Rèd’Afiina.VItimamcntc  il 
perfido  lèrrò  il  Tempio  interiore  del  Signo- 
re^ fece  nuoui  altari  a "l'idoli, facendoli  ado-< 
rare  in  ogni  luogo  del  luo  regno-,  credendoli 
il  pazzo  cosi  placare  li  Dcidelli  Gcnn!i;.llli 
quali  pur  confàcrò  vn  de'  fuoi  figli.  Nell’an- 
3 *5 5 no3*S5-  nel  Pcloponncfogli  Mclfenficlfen- 
doli  ben  fortificati  in  Ithomc:  renderono  có 
ogni  lòr  potere à gl’àlTalti de’Spartani  ; ma  in 
tal  anno  mori  il  loro  Rè  Eufoc  ; Se  dettero  in 
fuo  luogo  Aridodemo , il  quale  facrificòall’ 
oracolo  la  fu  a propria  figliami  recidendola 
3 2.1n  tal  anno  venne  da  Nmiuc  il  Rè  Teglat- 
falafor  con  numoro(ò,cfortc  cflcrcito , chia- 
mato con  doni  dal  Rè  Achaz  di  Giudajc  pre* 
le  Damafeo  cò  la  Siria  Curua,vccidcndo  Ra- 
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fin  Re  di  eira , la  cui  gente  trasferì  in  Cirene 
(d’Qricnrc,  Tua  promncia,foggiogò,&  affiif- 
fcgl'Ifracliti,  epoianco  impoucri  il  fuderto 
Achaz,  e lo  fece  fuovaflallo,  e tributario. 
Nell'anno  j 25 6.  pròfetizò  la  Profeteda  da_,  3 256 
Ifaia  mcncionata,  che  come  grau  i autori  con 
Lezana  affermano , fu  la  moglie  di  elfo  Ifaia, 
il  quale  fu  come  Ternario  dcll’lrtitutodc* 
Carmelitani . Nell’anno  32 s 9, pròfetizò  Mi-  3*59 
chea  (diuerfo  dal  Moradirc)  clic  fu  vno  delli 
dodcci  Profeti  minori;c  dcll  ldltuto  de'Car- 
mclitam:  come  autenticamente  Lezana  rife- 
risce . Nell’anno  3260.  il  detto  Aridodemo  3160 
diede  vna  gran  rotta , e fece  molta  drago  de’ 
Spartanijli  quali  non  perciò  penero  l'ànimo: 
ma  diucnucro  più  odinati  di  prima:  e benché 
folfcro  dati  19.. anni  combattendo  fuori  delle 
loro  cafc , e Città.;  nulladimcno  per  non  ro- 
dare la  loro  patria  lenza  genera  fida  e,  pigliai 
tono  vnyitupcrofiflìmo  partito,  clcgendo  li 
ibidati  più  giouan i ( li  quali  erano  venuti 
alla  guerra  dopo  ch’era  dato  fatto  da  edì  il 
giuramento  di  non  tornar  à cala,  fino  che  nò 
vinccflcro  ) e gli  mandarono  in  Sparta  (fccó- 
do  il  confcglio  dato  da  Paiamo  ) per  fare  fi- 
gli con  ogni  forte  di  donne  , Se  anco  con  le* 
proprie  mogli  loro  : & cilì  rodarono  ad  atte- 
diar Irhonje,eli  Mcttcnij..  Nell’anno  3261.  il  3261 
Rè  Aridodemo  vedendo,  cfler  impottìbilej? 
poter  refidcrc  all’oftinanoncjc.  rabia  dc’Spar- 
tani  ; vocile  fe  deffb  nel  fcpolcro  della  fua  fi- 
glia da  lui  (tetto  veci  fa  ..Nell’anno  feguentej 
3262.I1  Mcflenij non  potendo  più  rendere-»,  3262 
abandonarono  Irhome , e tutroil  lor  paolo 
con  la  plebe  in  mano  dc’Spartani;  e Torio  !*_, 
condotta  di  Alcidanuda  andarono  in  Cala- 
bria nella  Città  di  Rheggio,(detra  hoggi  Rig 
gio)douc  dimorarono  3 S.anni,  fecondo  cho 
Pau  Tania  ri  feri  Tee:  ma  altri  dicono  minor  nu- 
mero d’anni.  Nell’anno  3264.  Nel  regno  di  3264 
Giuda  hauendo  federatamente  regnato  16. 
anni  Achaz,  mifcramente  mori  ;c  fu  lepolto 
fuori  li  fcpolchridi  tutti  gl’altri  Regi  : li  fuQ- 
cclfe  XIII. Rè  Ezechia  ilio  figlio, rutto  diuer- 
fo de’  fuoi  dodumi  pedi  mi  : fi  che  dopo  Da- 
uid  non  fu  prima  di  lui  Rè  tanto  pio  . Fece.» 
egli  di  fubiroaprire  il  l’acro  Tempio, e purifi- 
càrlo(comc  fcriue  Lezana, da  Michea  Profe- 
ta Carmclirano:e  rinouò  li  fanti  lacriticij  dd 
Signore, alli  quali  anco  mandò  ad  militare  gl* 
Ifracliri;  molti  de’ quali  prontamente  venne- 
ro : e fu  fotta  tal  folcnnirà , che  dal  tempo  di 
Salomone  fondaror  del  detto  Tempio,  lino  i 
tal  anno  non  fu  fotta  mai  con  talcòncorfo . 

Subito  dopo  egli,  & il  popolo  per  tutta  la_» 

Giudea  dittruttcro  ogni  forte  d’idoli  intro- 
dotti da  Achaz  : & elio  Ezechia  dittìpò  anca 
l’ccccllì , che  furono  gl’altari  polli  lopra  l’al* 
tezze  de’  monti  ; accioche  non  in  eiTi , mancl 
facro  Tempio!  conforme  haucua  comandato 
Moisc)  fi  faccttcroh  facrifici;  i Dio.  Diftrnf- 
fe  ancora  il  Scrpcntc.di  brózo,chc  Moisc  gii 
fece  nel  dilcrto:  conciofiadic  gl'Ebrci  à ral 
Serpente  offeriuano  inccnlo.e  i'àdorauanoie 
Z 2 tollc 
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tolfc  via  ogni  vcftigio  d'idolatria.  Si  fcoffo 

5 urc  il  giogo, e ribettoflì  da  Tcglatfalafar  Rè 
ell’Aflirij:  vinfc  anco  gli  Filiftci,  c ricuperò 
tutte  le  Città  perle  del  luo  regna 

NARRATICENE  LIV. 

13165  ’VTEll’anno  3 26  5. Tcglatfalafar  Re  dell* A f- 
IN  firij  dopo  haucr  loggiogatc  molte  prò 
uincic  poffedute  da  Medi .(  li  quali  furono  pi- 
gri in  confa  uarfi  l’ imperio  ottenuto)  venuc 
à morte  j c li  faccette  Salmanafar  fao  tìglio , 
che  poi  molto  ampliò  il  fao  regno,  c lòggio- 
gò  Baladan  Rè  di  Babilonia  , c gli  Caldei . E 
• 3 nel  principio  dell'anno  3 268.  ( che  fa  1 anno 

quarto  d’ Ezechia  Rè  di  Giuda  ) venuto  ni  If- 
racle.prefc  molte, e quali  tutte  le  Città,  e ter- 
re, & attediò  quafi  tre  anni  il  Rè  Olèa  nella_, 
città  di  Samaria,  c la  prete  cò  etto  Rè, che  pcr- 
3370  fé  anco  la  vira  nell’anno  3 »7o.dic  fu  Panno 
6.  del  fadetto  Ezechia.  Cosi  per  la  contir.o- 
uata  idolatriacaftigò  Dio  le  dicccTribu  d’il- 
racle,cò  di ttìpave  eternamente  il  loro  regno, 
il  quale  durò  già  3 So.  anni  dal  primo  di  Saul 
fino  all'anno  lopradetto  . Tutti  gl'Ebrei  di 
dette  dicce Tribù  (eccettuati  gli  Carmelita- 
ni,che, come  Lczana  riferilce,nò  furono  ncl- 
l’Ercmi  loro  mole-fiati  di  gentili)  trasferi  Sal- 
manafar dalla  lor  terra  ( acciò  non  potetti ro 
ribellarti  di  nucrno")  parte  in  Media,&  in  ba- 
bilonia à lui  foggette;parte  in  Atliria,in  Caf- 
pia.in  Ircania,&  in  altre  prouincic,  dalle  qua- 
fi penetrarono  poi  nella  Tartaria  maggioro 
(che  confina  con  l'India  Orientale  nella  par- 
te Aquilonare  ; & anco  nella  Tartaria  dimo- 
re, che  entra  nell’Europa:  come  pure  nella-, 
Mofcouia, Liuonia,Ruttia,Sarmat  la, & al  tra- 
ile, douc  pur  hoggi  abondanogl'Ebrei  porte- 
ti de*  lbpradctti  ifracliti.  E non  può  dirfi.cf- 
fcr  iui  (lati  travoltati  poi  da  Tuo , e da*  Ro- 
mani, li  quali  nò  hebbero  giàmai  netti  l'udct- 
ti  paefi  alcun  dominio:  benché  dopo  Chnfto 
difpcrfcro  li  rertantì  Giudei  in  varie  prouin- 
cie  del  loro  Imperio . Dalla  Ridetta  ira fpor- 
tationc  d’Ebrci  ditte  Genebrardo  ctter  nata.» 
la  fauola d’ctterc  fiati  elfi  racchiulì  tra  li  Mò- 
ti Cafpi>;E  Comeftorc  ciò  pur  credendo  fetif 
fc , che  vfeiranno  netta  venuta  d’Àntichrirto 
per  feguirlo . L’inuentor  di  tal  fauola  douct- 
tc  cttcr  Tolemeo  (che  delcriuendo  la  forma , 
e (ito  de’pacG  del  mondo , delcrirte  tali  Ebrei 
con  li  lor  poderi  racchiufi  nel  Iato  diT ramo- 
tana  dal  mar  fugeno  (innauigabile  vcrlò  l’In- 
**  dia  Orientale , come  egli  dice , ma  fi  vede  il 

* contrario)  c che  nclTaltri  lati  fon  ferrati  da 

monti  inacccrtibili,  dietro  li  quali  mette  vn_. 
di ferto  (da  lui  chiamato  Lob;  sì  lungo,  cho 
per  pattarlo  à pena  bada  vn’anno  . Ilchc  fo 
fotte  vero;  come  poterono  entrare  gl'Ebrei 
in  tali  campi,  da  quali  fiaimpoflìbilcl’vfcita, 
c pur  l'entrata  d’altra  gente  in  effi  per  tanti  fc- 
coli,chehoggi  portano  2330. anni  ? Deuej 
più  predo  crederli , come  fcriue  Cornelio  à 
1 Lapide , che  gran  parte  di  detti  antichi  Ebrei 

fotte  entrata  nella  Tartaria  maggiore  (che  ali’ 


del  mondo  • 

% • 

hora  doucua  cttcr  puoco  habitat,  cflcodo  tal 
paelc  mólto  freddo  ) Se  in  ctta  non  vi  fu  mai 
proprio  Rè  , fc  non  che  nell'anno  di  Chrilìo 
1 200.  nel  quale  li  Tartari  fi  ribellarono  da  gl* 
Indiani,  & crederò  proprio  Rè  ( chiamato 
Cham , che  lignifica  Capo , c Signore  ) c poi 
nell'anno  no2.  vfarono  fotro  la  condotta  di 
Cignc,  c danneggiarono  le  prouincic  d’Orié- 
te.  Il  fadetto  Cornelio  pure  dice,  che  nell’A- 
merica gli  Chriftiani  hanno  trottati  fcpolcri 
all*vfo  ebreo  còifcrittiomdi  caratteri  ebrei* 
onde  fi  feorge,  che  alcuni  de’  ludetti  antu:hi 
Ebrei,  c portai  loro  penetrarono  nell 'Indili-* 
Orientale, & indi  pattarono  ndl'Occidètalese 
vi  poterono  portar  l’idolatria,  che  li  Spagno- 
li poi  vi  ritrouorono  dopo  la  nauigationcdi 
Colombo  Rcrtarono  dunque  gl’antichi  If- 
raeliti  dilpcrli.Sc  clliliati  dalla  loro  tcrca.ncl* 
la  quale  Salmanafar  polèl’habitatione  di  va- 
riegenti  ( dette  Cura  ) di  diuerfi  paefi  , pcc 
ltar  figuro  di  non  ribellarli . Quatti  ttrauieri 
poi  come  gentili  adorarono  gl’idoli  nella  ter- 
ra Ridetta  d’11  racle , dòu’cra  fiato,  adorato  il 
vero  Dio, il  quale  per  ciò  fece  vlcir  dalle  l‘el- 
ue  gli  lconi.che  laccrauano  molti,c  molti  de,* 
détti  idolatri  , che  non  poterono  trouar  al- 
cun riparo  -t  tal  flagello . Ma  effendonc  auui- 
iatoil  fudetro  Rè  Sai  mana  lari  rimandò  inefi 
fa  terra  d’Ifraelc  vq  Santo  Sacerdote  lfracli-  • 
ta.il  quale  infcgnò  à colloio  l’adoratione , Se 
il  culto  del  Signore;  onde  riueri  quella  genjc 
pagana  il  vero  Dio;e  celiarono  da  ctta  gì!  leo- 
ni: ma  con  tutto  ciò , che  riucri.uano  Dio  Si- 
gnore d’ilraelc,  nulladimcno  non.lalciacpnp 
d’adorar  gl’idol i loro;  onde  poi  fino  à tempi 
di  Chritto  li  Samaritani  erano  purcxóli  atti, 
Giudei.  2.I11  tal  anno  frali  ludetti  llracliticat . * 
tiuati  fu  il  SantoTobia,  il  qual  per  cflVrc  ve- 
ro fcruo  del  Signore , fu  molto  ben  vifto , Se 
honorato  dal  Rè  Sai  manafar.chc  li  diede  pri.- 
uilegio  d’andar  douunquc  gl i piaccfl'e  ; c l’ar- 
ricchì con  gran  copia  di  denari . Ettcndo  flato 
dunque  Tobia  con  quelli  della éua Tribù  di 
Nettali  tralportato  in  N iniue, fi  parti  egli  d^ 
tal  Città,&andò  ih  molti  luoghi  .cflòrrando» 
gl’Ebrei  al  timor  lauto  di  Dìo  , & all’ottcrua- 
zà  della  diurna  legge . Eflìndo  poi  peruenuto. 
nella  Città  di  Raggcs  ( detta  hoggi  Edctta-, ) 
trono  in  erta  vii  certo  nobil  libico  della  fua_» 
nationc,  detto  Gabdo,  che  quafi  di  miferia  fi 
pcriua:  c motto  egli  da  compattionc,li  pretto 
dicci  talenti  di  quelli , ch’haueua  hauuti  dal 
Rè  Salmanafar  ; c lene  fece  fare  polila  di  n- 
ècuuta.  Coftui,che  trafficò  poi  tal  denaro, di- 
uenne  in  Raggcs  notabilmente  ricco.j.ll  Ta-  3, 
lento  appretto  l’antichi  fu  vario:!’ Attico  mi- 
nore fra  li  Greci  fu  di  feiccnto  feudi  della  no- 
ftra  moneta  italiana:  il  maggiore  di  800.  Se  il 
Talento  Egino  fu  di  mille  lcudi.ll  talento  de 
gl’Ebrei  ( fpeflo  nella  Scrittura  facra  mcntio- 
nàto)fadi  125. libre  di  monete  d’argento, che 
hoggi  fono  1230.  feudi  romani  ; come  riferi- 
fcc  Cornelio  d Lapide  fopra  il  fecondo  libro 
de’  Regi  al  c.ia.vcif.jQ.Sc  al  cap.  14.  veri.  ad. 
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la  Min3  era  di  due  libre,  e meza.  Il  fido  d’ar- 
gento in  detta  Scrittura  pur  menriouato,  era 
di  pefo  di  4.dramme  ( die  fono  mczaontnu» 
della  libra  italiana  ) le  quali  fono  4.  giulij  ro- 
mauifo  pure  4-xeali  dj  Spagna.ll  Talento  d’o- 
ro era  di  valuta  di  14640.  icudi  romani  ; per- 
che fecondo  Platone,  l’oro  vale  1 2.volre  del- 
l’argento: onde  il  fido  d'oro  era  quanto  fon 
JjOggi  43-giulij  romani.  La  dramma  df argen- 
to valeua  quanto  vngiulio:  e quella  d'oro 
valcua  xa.giulif  ,che  fonod’vgual  valuta  col 

3171  Coronalo  di  Francia.  NcU’anno j 27  u.cómin- 
«iò  le  fuc  profetici!  Profeta  Naliuin.  vno  de 
gli  1 «.minori,  che  fu  deli' Irti  turo  de’  Carme- 
litani: come  Lezana  nel  primo  tomo  de*  tuoi 
annali  nfcrifcc. 

NARRATONE  LV. 

5 2 74  Ell'anm>$274.  cttendo  morto  Baladan 

▼ Rè  de’  Caldei , regnò  in  Babilonia  Be- 
rodach  tigliodi  ciro.MeU’anno  j 276. venne  à 
morte  Salmanafar,&  in  fuo  luogo  regnò  nel- 
l’Affitia.c  nell’ Arabia  felice  il  luo  figlio  Sem 

3 27*  uachcrib,  il  quale  ncll'an.jiys.chc  fu  il  i4.di 
Ezechia,  volle  tentar  distare  il  regno  di  Giu- 
da: conforme  haucua  dittamo  luo  padre  il 
regno  d’ifracle:  perciò  hauendo  congregato 
vn  forte  cflcrcito,  venne  in  Giudea,  & occu- 
pò diuerfe  terre,  e Città.  Detiderando  Eze- 
chia liberarti  da  etto, li  mandò  à dire  voler  là-, 
re  quanfcgli  comandaflc*.  Li  rilpol'c  Semu- 
dierib  voler  da  lui  300.  talenti  d'argento , o 
jo.d’oro.  Li  raccolte  Ezechia:  ma  fu  coftrct- 
to  togliere  le  piatire  d’oro,  con  che  egli  ftefiò 
haucua  ornata  la  portadcl  facro  Tempiodi 
Gcrufalemmc , li  cui  thefon  con  quelli  dell* 
Erario  regio  furono  nccctfarij  per  compite- 
la detta  fornirla,  che  fu  mandata  al  Re  Senna- 
chenb.  Ma  quello  infedele  pigliatoti  il  dena- 
ro j óccflcndoli  celiato  il  timore  concepuro 
per  hauer  mtefo, contro  lui  venire  il  Re  d'E- 
thiopia;  fi  retto  ad  attediare  la  Città  di  La- 
chisj e diuidendo  l’cffercito  mandò  il  fuo.Car 
pitan  Generale  con  la  maggior  parte  della., 
geme,  che  furono  1 8 5.  mila  combattenti  per 
attediar  Gerii  (alenarne.  Onde  Ezechia  vden- 
do  la  venuta  di  quelli , otturò  tutte  le  fonti 
d'acqua  in  ogni  luogo  : e fortificò. le  mura  si 
della  Ci  ttà.comc  di  Sion . Dopo  datoti  all'o- 
rationo  inficine  con  Ifaia  Profeta , ottonilo 
l'aggiuto  dal  potenrc  Dio.il  quale  mandò  vn 
Angiolo , che  in  quella  notte  vccitè  nitri  gli 
luderti  1 3 s. nula, che  s’erano  accampati  intoc 
noàGciufalcmmo.  Sentendo  tal  fatto  Scn- 
nachcrib, tutto  pieno  di  fpauento  tornò  tubi 
to  in  Niniuc.douc  arriuato  crudelmente  per 
leguitò  gl'Ebrci,  vccidendone  molti  5 e fac2- 
do  reftar  infcpolti  i loro  corpi.  AU’hora  To- 
bia, il  quale  aggiutaua  tutti  1 cartiuati , coil, 
fòuucnirli  nelle  cote  accettane  allalocvira  ; 
volte  anco  aggiutarli  nella  morte  : e contro 
il  bando-fiuto  da Scnnachcrib,andaua  di  nota 
tc,e  lcpeliua  1 mora,  tu  fatto  contàpeuole  il 
Uè  di  tale  facto,  & ordinò  > che  Tobia  tbflcj. 


Q V I N T a ,8, 

prefo,  & veci  foie  contlfcolli  quanto  poflede- 
ua . Fugi  egli  col  figlio,  e con  la  moglie;  e fu 
tenuto  uatcollo  da  qucll'Ebrci,  che  h volc- 
uanbcnc.  Ma  dopo  45*  giorni  fu  eglilibcro 
di  quello  gran  pericolo  ; conciotìache  il  Rè 
Scnnacherib  fu  vccifo  nel  fuo  Tempio  dalli  N 
propri)  fkoi  tigli  Adramelech,  e Saratar,  che 

fiigironoà  faluarfi  nell'Armenia  ;&  in  fuo 
luogo  regnò  Aflàr3donc  anco  fuo  ligi  io  , il 
quale  rettimi  à Tobia  tutta  la  roba.  2.  Fra  tà-  2 
to  in  Gerusalemme  Ezechia, dopo  hauer  refe 
à Dio  le  douurc  grane  con  ogni  forte  di  dt- 
uotionc , s’infermò  in  modo  . clic  ftaua  per 
inorine.  Vervne  da. lui  ifaia  Profeta, e U dilìcj, 
che  facctlc  rettamente»  perche  di  certo  douc- 
ua  morire.  Si  riuoltò  egli  all’altra  parre  del  • 

letto  verfo  il  muro;  e con  molte  lacrime  pre- 
gò il  Signore,  che  li  dalle  vita.  Era  già  v laro 
da  quella  camera  ifaia;&  il  Signor  li  ditte,  che 
to  matte  con.  vn’aljtra  rmelationc,chc  li  diede. 

Entrato  dunque  di  nuouo  il  P roterà , li  ditte, 
che  Dio  li  conccdcua  altri  qumdeci  anni  di 
vita , e lo  Ij  basar  ebbe  da  gl' Atti  ri)  : e che  nel 
terzo  giorno  andarebbe  lano.e  guarito  nel  là 
ero  Tcmpioà  ringratiar  ctto-Signorc . Do- 
mandò Ezechia  legno  di  ciò:  & ifaia  li  ditte , 
che  s’elegctte  per  Icgnoncll'horologio  (fatta 
da  Achaz  fuo  padre)  U correre  la  linea  dei  So 
le  diecc  gradi  in  dietro, o pure  innanzi:Elctfc 
egli  il  correre  in  dietro;  de  ceco  il  Sole  nel 
Ciclo  rinrarfi;ritiràdofi  anco  in  dietro  l’om- 
bra in diccegradi  del  detto  horologio. Quan- 
di fcriuono  alcuni  ( e con  ragione  ) che  l’in- 
uentor  dcll'hocologij  fia flato  il  dcttoAchaz 
Rè  di  Giuda:  perche  prima  di  lumon  filege, 
hauer  alcuno  fatto  mai  horologio  clpoflo  al 
Sole.  Dopo  quello,  itàia  fece  portarli  vna_, 
matta  di  fichi  ;c  portala  (opra  la  piagha  d’Eze- 
chia.lo  rilanò  talmente, che  nel  terzo  giorno 
hauendo  ricuperate  le  forze,  andò  nel  (acro 
Tempio  del  Signore  ( e dopo  fu  si  ricco , e_> 
prolpcro;chcfabricò  nel  fuo  regno  6.Cmà) 

3.  Fra  tanto  Bcrodach  Rè  di  Babilonia  liaué-  3 ’ 

do  lopura  l’infermità , e la  ricuperata  taluno 

del  Rè  Ezechia , & anco  hauendo  villo  il  lo- 

pradetto  prodigio  del  Sole  amando  fuoianv 

bafciatori,cdoni  ai  Rè  Ezcch.ia,co»grarulau.- 

doli  della  tua  tàlutc.c  della  grafia  dal  Ciclo  n- 

ccuura..  Accolte  gratamente  Ezechia  glum- 

balèiatori.c  mollró  loro  tutti  1 iuoi  relòri;  e 

Dio  per  mezo  d’ifaia  Profeta  fece  à fapcrli  , 

che  quelle  ricchezze  in  altro  tempo  douctia- 

nodel  Re  di  Babilonia.cttcrc  preda.  4.  In  tal  4 

anno  in  Lidia hauenfio  regnato  36.  anni  Ar- 

ditio.priuio  Rè  di  cttà, venne  à mortc>e  li  tuc- 

ccfl'e  Aliotte  fuo  figlio  primogenito. 

NARRATONE  LVI. 

NEIl’anno  3 zgo.fu  fondata  la  Città  di  Ni-  31S0 
comedia  in  Bitinia  dal  Re  Nieomede 
( nella  quale  mori  poi  il  Gran  Conttantino 
Imperatore  ) Nell’anno  3232.  in  Macedonia  3232 
hauendo  regnato  32.  anni  Argeo  venne  a 
mone , crii  luce  ette  Filippo  ( pomo  di  tal  no- 
me) ^ 
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mc)fuo  figlio,  VI.  Re  della  detta  Macedonia. 
Nell’anno  5283.  in  Roma  hauendo  regnato 
3ó.anni  Tullio  Hoftilio,fu  vccifo  da  fulmine 
con  la  moglie, e figli;  dopo  haucr  infegnata_. 
alli  Romani  la  pernia  dell’arte  militarejC  do- 
po haucre  vinti  li  Fidenati,  li  Sabini,  e Suffe- 
tio  Duce  dell'  Albani,  che  per  inuidia  erano 
diuenuti  nemici  de’  Romani,  li  quali  ( come 
Tito  Liuio  riferifee  ^opo  per  non  più  com- 
battere,e disfarli;  fecero  accordo  di  farli  Colo 
{ingoiar  tenzone  ; e la  Città  di  chi  perdeffej» 
forte  à quella  dell’altro  foggetta.Furono  per- 
ciò eletti  tic  fratelli  chiamati  Horatij  da  par- 
te de’ Romani;  e tre  altri  anco  fratelli  da_» 
parte  de  gl’ Albani;  li  quali  -li  chiamauano 
Curatij  ; Òc  vn  di  quelli  poi  nella  battaglia  fu 
il  primo  ad  vcciderc  vno  dcll'Horatii;&  andò 
predo  in  foccorio  d’vno  de’  fuoi  fratelli  cò- 
battcnti  per  vccìder  con  erto  inficine  l’altro 
de  gl’Horatfi  • V idde  ciò  il  minor  fratello  d’- 
erti Horatij,fic  vccidendo  prcfto  il  Ino  auucr- 
làrio;  finii:  fiigirc  ; e lo  leguiuaquel  Curatio 
pruno  vincitore:  & egli  vedendolo  alquanto 
allontanato  dall'altro , che  nniua  d’vccidcrc 
il  fecondo  HoTatio;  li  fece  fronte,  e fubiro  1’- 
vccife.  Li  venne  quel  fecondo  vincitore  ; il 
qual  fu  anco  veci  lo  da  cortili  Tornando  egli 
poi  nel  campo  de’  Romani  fcftcggianrc  ; fra 
gl’altri,chc  l’andarono  ad  incontrare  , fu  la_» 
fua  foreila , che  gii  prima  era  ftata  promeffa 

Iter  fpola  ad  vno  de’Curati)  fopradetti;  &cl- 
a amaua  lo  fpolo  topra  modo;  Cortei  impru- 
dente , e molto  prclòntuofa  afpramentc  ri- 
prefe  il  detto  fuo  fratello  d'haucrle  vccifo  il 
Ilio  diletto  fpofo:£gli  adirato, che  cortei  non 
fi  doleua  della  morte  de’  fuoi  fratelli  vccifi  ; 
ma  pur  volcua  morto  lui,  eviuo  l'inimico; 
conia  fpada  ìftcffaxon  la  quale  haucua  vccifi 
li  tre  Curati),  vccife  pure  lei;  onde  fi  ritrouò 
in  mano  de’  Giudici  del  Rè  per  haucr  vccifa 
la  torcila.  Ma  il  padre  di  effocon  molte  lacri- 
me fi  diede  à pregare  il  popolo;che  prcfto  con 
voce  vniucrfalc  liberò  il  vincitorda  pena  di 
morire.  Non  vollero  dopo  gl’ Albani  (tare  à 
tal  partito  fatto  ; & effendo  poi  andati  con_> 
l’eflcrcito  contro  1 Fidenati;  li  Romani  per 
comandamento  del  Rè  Hortilioandarono  jn 
Albano,  e trafiucttcndo  in  Roma  ogni  pcr- 
fona  lui  ritrouata , disfecero  la  Città  da  ion- 
damenri,  e portarono  in  Roma  anco  le  tego- 
le,e legni  delle  cafe;  fecero  poi  del  tutto  con- 
lapcuolc  l’cflcccito  de  gl’ Albani , dicendogli 
con  molta  corretta,  clTcr  erti  tutti  figli  loro;  e 
elicgli  volcunno  nccuerecomc  padrhc  fargli 
Cittadini ,&  vihciali  in  effa  Roma;doue  non 
come  cattiuc,maconic  parenti  haucuano  già 
portate  le  lor  famiglie , e cafc.Gl’ Albani  ve- 
dendoti ridotti  in  tale  fiato  , e non  poterei 
vendicarti  à voglia  loro;fi  rifolfcro  d’abbrac- 
ciare tal  partito  ; vennero  ad  habitat  in  Ro- 
ma; e con  erti  s’accrebbe  l’habitationc  del 
Monte  Cclio(hoggi  detto  Latcrano)pcr  l’in- 
duftria,  che  haucua  vfata  ìlfopradctto  Rè 
Hortilio , che  prcfto  poi  venne  à morte  nell' 
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anno  fopradetto  e fucccflc  Ancho  Martio 
Rè  IV.dc*  Romani, e nipote  di  Numa.Cotlui 
dopo  aggregò  à Roma  il  Monte  Auenrino, 
fortificò  il  lamcolo(  o Campidogliojfccc  al- 
tre cofc  molte  degne;  e vinte  i Latini  popoli, 
vicini. 

NARRATIONE  LVII. 

2 Ell’anno  fopradetto  3*83  - Tobia  in_* 
i\  Niniuc  dopo  haucr  diftnbuite  quafi 
tutte  le  fuc  foftanze  à poucri  della  fua  natio- 
nc  d’ifraclc;  li  cui  morti  non  potcuano  effere 
fcpolti,  hauendo  il  Rè  Affaradonc  conferma- 
to tal  ordine  fatto  da  fuo  padre  Sennachcrib: 
cftb  Tobia  per  amor  di  Dio  non  curando  pe- 
ricoli! benché  da  molti  Tuoi  amici  forte  di  ciò 
riprefo;  effendo  fiato  prima  per  ralcaufa  pcr- 
fcguir.uo  con  pericolo  anco  della  vitayanda- 
ua  nondimeno  Tempre  che  vdiua,crtcrc  mor- 
to alcun  Ebreo;  e lo  pigliaua,  e di  notte  fcpc- 
liua.  Onde  dalla  tua  pietà  Tanta  compiacen- 
doli Dio , volte  con  la  tribulationc  maggior- 
mente coronare  li  tuoi  mcritùEt  effendo  (la- 
to vccifo  daGcntili  vno  de  gl’Ebrci,lafciò  e f- 
fo  Tobia  il  pran(ò,&  andò  digiuno  à prender 
fccrctamcntc  quei  corpo , per  fcpelirlo  la_» 
notte  tcgucntc.  Torno  poi  vn  altro  giorno 
da  fimil  opera  molto  (fracco  ( effondo  vec- 
chio,e di  deboli  forze, 'e  portoti  à la  io  del  mu- 
ro di  fua  cafa  , s’addormi.  Succedo  all’hora_» 
che  le  Rondini  dal  tetro  buttando  il  loro 
ftcrco,  cafcò  quello  (opra  gl’occhidcl  dor- 
miente Tobia,  il  quale  dal  maligno  calore  di 
talcfterco  reftò cieco:  «Scegli di  ciò  nulla.» 
contriftatofi  benedicala  tempre  il  fommo 
D10.S1  riduflc  dopo  in  tanta  pouertà,chc  per 
il  vitto  la  tua  moglie  fpeffo  andaua  à tcfferc  : 
Et  ella  poi  hauendo  nell'anno  3286.  rubato 
vn  caprctro;vdcndo  in  cafa  Tobia  la  voce  di 
erto,  ammoni  la  tua  moglie  di  tal  fallo.  Ella 
fdegnatafi  molto  li  rimprouerò  quant’cgli 
nella  vita  haucua  fatto:ondc  cftb  chicfc  mor- 
te dal  Signore , al  quale  fece  molte  orationi: 
ma  nel  giorno  , & anno  ifteffo  vna  donzella 
molto  tribolata  per  haucr  prefi  già  fette  ma- 
riti , li  quali  il  demonio  haucua  vccifi  nctl«u» 
prima  norte  delle  nozze  ; fece  anco  ella  ora- 
tionc  al  Signore, vedendoti  rimproucrata  da 
vna  fantefea  di  fua  cafa.Era detta  ella  Sara.de 
era  figlia  di  Raglici  habi  tante  in  RaggcsfCit- 
tà  dc’McdOc  parente  del  detto  Tobia.il  qua- 
le penfandofi  di  doucr  horniai  morire , chia- 
mò il  fuo  vnico  figlio  detto  anco  Tobia,  e l’ 
effortò  molto  à temere  Dio , & à far  bene  à 
prortimi  Tuoi  quanto  potette  : li  diffe  ancora, 
effer  egli  creda  tore  di  diccc  talenti  predati 
già  à Gabelo  habitator del  Monte  Ebbatanc 
de’  Mcdi:c  che  farebbe  bene  andar  egli  con  la 
poliza  della  riccuuta  fatta  da  qucllo.c  ricupe 
rare  tal  denaro  : e perche  il  giouanctto  figlio 
non  fapcua  laftrada  , lo  mandò  in  piazza  i 
cercar  alcuno , che  lo  guidaffe  in  Media  dìL» 
Gabelo.  Ali’hora  il  Santo  Arcangelo  Rafac- 
Lc  mandato  da  Dio  in  forma  di  Vittorino* 

• s’of- 
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1 s'dfferfff  falli  la  guidain.Ul  viaggio:  c corno 
fi  lcge  nel  (acro  libro  di  effo  T«bia , arrxuato 
con  Tobia figlioal  fiume  Tigri, h feccprédcr 
$?■;  vn  gra  pefee  vfeito  dali’acquc,  facédo,  che  fi 
coniernafle  ilficlefche  ferui  dopo  per  curare 
la  cecità  del  vecchio  Tobia)  fieli  cuore  an- 
co di  tàl  pefee  per  porli  al  fuoco»  e col  fumo 
difcacciarc  li  demoniache  vccidcuano  cbifir 
que  lenza  rimordi  Dio(ma  per  concupifcen- 
za)  volcua  «ingiungerli  in  matrimonio  con. 
la  fudetra  Sara  : la  quale  poi  l’  Angiolo  fece 
pigliar  per  moglie  cò  molta  dote  da  elio, To- 
bia figlio,  facédoli  prima  far  òratiom  per  tre 
«Otti  j con  haucr  dilcacciato  il  demonio,  che 
affogaua  li  mariti  di  tal  donzella  . Ricuperò. 
àtlCo  l’Angiolo  Santo  li  diccc  talenti:,  E nell*- 
3*87  anno  3287.  riportò  al  padre  il  figlio  faluo, 
ricco,  e maritato  ; e (anello  anco  dcgl’occhn 
- £ non  lapido  corto ro  come  premiarlo,  gl'of- 
fòdero  la  metà  delle  ricchezze, quando  l'  An- 
giolo Santo  fc  gÌifcoprì>&  animandoli  à fer- 
uta il  Signore, difpatuc, lanciandoli  ammirati,. 
* e confolati.  2.  Nell'anno  ftcllQ  in  Media  ha- 
ucndo  regnato  5 1. anno  Attica, venne  à mor- 
te; e li  fncccffe  il  fuo  figlio  Arbiane, per  altro 
nome  detto  Cardicca.  < 

NARRATIONE  LVIH.j. '/ 
3-S9  j Ell’anno  3289-  Boccoro.  Rè  d'Egitto. 

lN  venne  à morte,  lafctando  il  regno  .t 
3 290,  Sabbaconc  fuo  figlio.  Nell’anno  3*90-  Affi- 
radonefdal  Profeta  Ifaia  nel  capo  zor  chiama- 
to Sargpnc  ) Rè  de  gl’Alfirij  dopo  haucr  per: 
via  diTartan  fuo  Capitano  vinti*;  Filiftci , e 
prcfagli  Azoto:afTaltò>  e vinfc  Sabbaconc  Rè 
d'Egitto;,  e dopo  afH  irte  con  molti  vituperi  j 
per  tre  anni  quel  regno , e l’Ethiopia  ancora 
nel  modo, che  fcriuc  il  fopradetto  lfaia.NclL‘ 

3291  anno  3*91.  effendo  crclciuti  nell’anno  30; 
della  loro  età  li  baftardi  ( Parthenij  furono 
detn  ) nati  da  quelli  faldati  giouani , li  quali- 
furono!  nell’affedio  de’  Mcflfcnij) mandati  gii 
da  Spartani  nella  lor  Città  à generare  figli 
cotogni  fòrte  di  donne, per  non  (1  perdere  la 
loro  gcncrationc  ; come  fi  di(Tc  nell’anno 
3260.  e vedendoli  detti  baftardi  non  haucr 
padre  accertato , che  generò  ogn’vn  di  faro; 
nè  poter  haucr- hercdi  tà  per.  alcun  capo  ; ri- 
corfero  à Paiamo,  il  quale  nell’alFcdio  Indet- 
to era  ftato  l'autore , che  diede  à Lacedemo- 
nequel  coniglio:  & hauciidocrtì  eletto  co- 
ftui  per  fato  Duce , fi  partirono  lenza  (aiutar 
le  faro  madri;  e peruennero  in  Italia , doue_# 
vaiorofamentccfpugnaroao  Taranto  , edi- 
(cacciarono  li  Tarcntinifan  cica  mente  venuti 
da  Grecia  ) liquali  andarono  ,|c  faticarono 
Brindili  :.  Si  elfi  Parrhcni»  poflederono  poi 

e - perpetuamenrc  la  Città  di  Taranto.  Nullta*- 

3292  no  329».  in  Lidia  haaeiido  regnato  14.  anni 
” AUatrerll.  Rè,  venne  à morie;  e li  fucccflc-» 

3293  Mele  fuo  figlio,  III. Rè.  NcU’anno  3293-  Nel 
regno  di  Giuda  hauendo  regnato  29.  anni 
Ezechia,  venne  à morte;  eli  faccette  Manaflb 
fiiodìglio,  XIV.  Rè  dell*  Giudeo  ril  qual  du 
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ucnne  pdfitno:c  poi  per  le  rtpfenfiorii  hauti-' 
te , fece  con  lega  di  legno  fccar  per  mezo  il 
Santo  profeta  ifaia  fuo  ideerò  d’età  di  più  di 
cent’anni,  il  qual  haucua  fentto  talmente^ 
della  paffionc  di  Chrirto , che  pare. più  predo 
tcltimonio  di  villa, che  profeta. Fece  elfo  Ma- 
narte  molti  Idoli, alcuni  de’ quali  pofe  nel  Sa- 
cro Tempio  del  Signore,  facendogli  altari e 
facnfìci)  ; confecrò  bofehi  all’idolo  Baal  : óc 
oltra  l’idolatria  abbracciò  anco  l’arte  magi? 
ca;conlècrò  propri)  figli  allàdolo  Baal, facen- 
dogli pattare  in  mezo  ai  fuoco  : e fece  pecca- 
re gli  Giudei  in  tutti  li  peccati, che  haucuano 
prima  farti  l’Amo  irci.  2.  In  talgpno  comin-  2 
ciò  le  lue  profetic  Abacuc  profeta  ( Carme- 
litano fecondo  fautori  daLezana  riferiti) 
che  fu  altro  diucrlò  d’Habacuc,  il  qua)e  poi 
fu  u\  tempo  del  profeta  Daniele.  NcU'anno 
329$.  Mànalfe  (parie  le  piazzicdi  Gciulà-  329$ 
lemme  di  faiiguc  d’huonuni fanti , clienti 
fuo  regnoall’hora  fi  trouauano  ( frali  quali 
furono. vccilì  molti  de’  Carmelitani,  come.il 
detto  Lezana  riferifce)  Onde  per  tali  peccati 
1» diurna  giudi tia  deliberò  anco  dilìiparetal 
rcgno:comc  haueua  dnlipato  quello  d,  Urac- 
lc; perche  elfo  ManalTcnulta  poi  curàd’altrc 
àmoHitionide’  Prófcu.E  nelltan.3297.fu ca-  3297 
digatO  da  elfo  Dio,  il  quale  di  fpofe  che  folto 
vico daBcrodach,prclo,e  menato  in  carene  in 
Babiloniffconaltri  Prcncipidel  fuo.rcgno  di 
Giuda;  Óc  eflendo  porto  in  vna  foflà,  entrò  il* 
fo  dettò, e talmente  fi  penti  dell'oftvfc  fatte  à 
Dio, die  fìnaUnccc  trono,  mifcricordia.  2.  In  s 
tal  anno  in  Macedonia,  haucqdo  15.  anni  rc- 
gnaro  Filippo  I.  venne  à morre.c  li  faccetto. 
Atropa  fuo  figlio  Rè  Vll  di  dctta;  Macedo- 
nia. Nclltamio  329 3.  ManafleRè  di  Giudea  329* 
fa  liberatore  ritornò  al  fuo  regnò,  douc  poi 
fece  molte  operctantc,  tutto  mutato dall’cf- 
fè#c  primiero.  Nell’anno  ?299,Li  Greci  Me-  3 299 
garcli  fabnearono  la.Cittàdi  Calccdonia_». 
Nell’anno  3300.  furono  fondate  le  Città  di  3300 
Gelam  Sicilia  ; e di  Fafelo  fa.  Plaftàgonia_, . 

2.  Li  Meflèni)  nell’anno  medefimo  portcdoli  2 
da  Rhcgio , andarono  in  Grecia , e valorofa- 
mcnte  nnouaronota.  guerra còrroSpartani, 
li  quali  e (tendo  ricorii  all'oracolo  d!  Apoi  li- 
ne in  Delfo , gli  fu  ri  (porto,  che  fc  volcuano. 
vincere , haucttero  prefa  per  loro  Capitano 
yn  huomo  Athemefe  ; Onde  hauedo  muda- 
ti Cuoi.  Ambalciatori  m Attiene, acciò  quella 
Republiea  gli  dalie  perfana  ìllurtrc  in  armo; 
gl'  Athcnicli  per  fchctno  gli  diedero  TK  tc® 
pedane efò  M adiro. di  fcota)c  zoppo  d'vn  pie- 
de; il  quale  nella;  prima  battaglia  redo  vinto: 
ma  fù  v incitor nella  lèguéte  còformc  appref 
lo  fi  dirà.  NeH‘an»3 30  ■ . Sabbaconc  Rèd’E-  3301 
gitto  venne à morte,  lataandoil  rcgnoàSe- 
bcco, fuo  figlio.  NcUtanno  3?oa.  fu  fondata  330» 
la  Città,  di  Qzico  ncli’Alia.  Nclltan.j  303. in  3303 
Alfiria  efsendo  morto  il,  Rè  A Ita  codone , li 
fucccflc  nel  regno  Nabucodonolòr  fuo  fi- 
glio primogenito,  il  quale  fu  altro,  e diucrfo 
da  Nabucodonofar  di. Babilonia  , che.  fa  Rè 
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dc’Caldci  molt'anni  dopo.  a.  Ncll'an.  filetto  paefi  confinati  in  Francia)occuparonoqudfil 
haucndo  vifto  li  due  Regi  di  Sparta  le  ftragi  parte  d’Italia,.chc  poi  fu  detta  Gallia  Cifalpi- 
hauute  dalli  Meffenijifra  li  quali  era  il  vaio-  na.hoggi  chiamata  Piemonte,  e Lombardia* 
rofo  , Se  attuto  Rè  Ariftomcnc  5 fi  rilolfcro  Nell’anno  3 309.  In  Mediahauendo  regnato 
tornar  nella  lor  patria;  Ma  Tirteo  con  orna-  » 2.anni  Arbiane,vcnne  à morte,  e li  fucccflc 
tìffimc  oratiom  animò  l’cffcrcito  talmente,  Arfacc(  per  alerò  nome  dalia  Sacra  Scrittura 
che  gli  foldati  p acquiftarfi  gloria  dcfidcraro  detto  Arfàflad  ) fuo  figlio , Re  VI.  de’  Medi* 
no  morire  combattendo  sedi  più  fenderò  in  NcH’amio  3313-  Ilfudctto  Arfàflad  Róde’  j$i|ì 
piattre  li  loro  nomi,  e dclli  genitori  loro;  e fe  Medif  per  altro  nome dall’hiftonci  detto  an- 
raffittero  nel  deliro  braccio,  acciò  morendo,  co  Dcionc  ) fabricò  con  l’ammaflate  fuc  ric- 
atterò dopo  morte  nominati.  Per  il  che  gli  chezzc  vna  Città  , che  chiamò  Ebbatantj, 
detti  Regi  mutarono  pcnlicro,  vedendo  sì  ri-  le  cui  muraglie  furono  fatte  di  fallì  molto 
foluti  1 luoi  foldati  ; & vlcendo  à nuoua  bat-  grandi(quadrati,Sc  intagliati)larghe  70.  cubi- 
taglia,  ruppero  gli  Meffem  j,li  quali  poi  fi  for-  ti,Sc  alte  jo.giraudolc  tutte  di  torri  alte  ccn-, 
tificarono  nel  Monte  Ira , Se  iui  fi  difefero  to  cubiti.  E fi  gloriaua  non  folo  della  potcn- 
vndcc’anni. 


NARRATONE  LIX. 

, -04  \T  Ell’anno  J304.  in  Babilonia  haucndo 
* regnato  jo.anni  Berodach.dall’hittori 


za  di  quella  fabneata  fua  Ci t tàmia  molto  più 
del  fuo  fiorito  etterato , e del  gran  numero 
de'  luoi  carri , come  la  Sacra  Sentturariferi- 
fee  nel  libro  di  Iudith.  a.  In  talannoScbcco  * 

P Rè  d’Egitto  venne  à morte,  lafciando  il  re- 

ci dettolvlaidochcmpado  ) venne  à morte;  gno  à Tarracone fuo  figlio.  Nell’anno  33 14.  3514 
e li  fucccffe  Nabonattaro  fuo  figlio,  che  otte-  fi  Meflenij  in  Grecia  dopo  haucr  con  varia 
nendo  quel  regno  fogetto  al  Rè  d’ Alfiria,  lo  fortuna  combattuto  14.  anni  nella  feconda 
làfciò  dopo  Ubero , e molto  potente , Se  am-  guerra  con  Lacedemoni;:  Se.  haucndoui  pcr- 
z pliato  nella  morte.  2.  In  tal  anno  venne  à lo  il  loro  Capitano  Ariftomcnc  huomo  di  ✓ 
morte  Mele,  III.  Rè  di  Lidia  ; e U fucccflc  il  rara  giuftitia,  di  gran  valore;  e di  tanto  ingc- 
33°5  fuo  figlio  Candaule.NcU’anno  3Jos.Fioriin  gno,  che  molte  volte  entrò  inetta  Sparta,  Se 
Grecia  Alcman  poeta,  che  fu  dclli  verfi  ama-  jui  effendo  prefo,trouò  a(lutia,c  modo  di  fu- 
3307  tori;  l’inucntore.  Nell’anno  3307»  In  Roma  girfi:  ma  per  vi  timo  dopo  vi  fu  vccifo  : eli 
dopo  haucr  regnato  24-anni  Ancho  Martio,  Spartani  diuidcndoli  il  co rpo,trouo rno.ch’cl 
figlio  della  figlia  di  Numa  Pompilio  ; dopo  fuò  cuor  era  pclofo.  In  tal  anno  dunque  ha- 
haucr  fabneate  le  muraglia  di  effa  Roma, che  ucndoli  detti  Mettemj  perla  lafpcranza  di 
• da  Romolo  erano  fta,tc  fatte  à modo  ditrm-  poter  più  ricuperare  il  lor  paefe  perfo,  altri  di 
cere;  dopo  haucr  vinti  liV eicnti,U  Sabini, e li  etti  fi  tettarono  in  Grecia  loggctti  alli  Spar- 
Latini , à quali  diede  il  monte  Auentino  ad  tani  ; e molti  ritornarono  di  nuouo  in  Rhe- 
habitarcidopo  haucr  racchiulo  il  Gianicok?»  gio , doue  quafi  niente  dimorando  paflàrono 
cfabricatalaCittàd’Hoftia  vicina  alla  bocca  in  Sicilia  nella  vicina  Città  di  Zancla, la qua- 
dcl  Teucre  traboccante  nel  mare  ; e dopo  hai  le  pretto  occuparono  col  porto , e vi  habita- 
ucr  fatto  ponce  nel  Teucre  per  pattarli  da.»  rono  poi  còtinuamcntc:e  dal  nome  dcll’anti- 
Rorna  all'altra  partc;mori,c  li  fucecttc  nel ca  Meftenia  loro  patria, indi  jn  poi  la  chiama 
gnoTarquino  Prifco,V.Rc  de’  Romaniche  rono  Mcttìna . Nell’anno  3315*  Nabucodo-  3315 
fu  figlio  di  Demarato  Corintho  ( che  ctten-  nolor  Rè  d’ A ili  ria  ragunandoil  fuofortifli- 
jdofi  prima  fugito  dalla  patria, era  venuto  ad  mo  cttercito , vici  à combattere  fra  il  fiume . 
habitar  in  Roma  ; e poi  eflendo  flato  dal  Rè  Tigri , e l’Eufracc  contro  il  fopradetto  Ar- 
Ancholafciato  tutore  de’ fuoi  figli;  egli  gli  faflad  Re  dclli  Medi:  lo  vinfc,  prefe;  e nonio  . 
mandò  d caccia  in  tempo , che  doucua  con-  rilafciò  finche  non  hebbe  hoilaggio,  e vattal- 
gregarfi  il  Senato,  Se  il  popolo  per  l’clettionc  laggio.  Onde  li  nacque  volontà  di  nnouare 
del  nuouo  Rè:Sc  operò  in  tal  maniera, che  fu  l’antico  Imperio  Attilio;  e perciò  mandò  i 
eletto  egli  ftefloic  pftabil  ir  linei  regno  aggre  dircà  tutte  le  prouincic  dell’Oriente  fino, 
goal  Senato  altri  cétoScnatori, li  quali  chia-  ucll’Ethiopi,  che  fi  fommettettcro  al  fuo  do- 
mò Padri  di  gente  minorc.Fccc  in  Roma  ma-  minio;altrimctc  l’haurcbbc  rouinatc.  Fu  all* 
gnifici  edifici;  : dileguò  il  luogo  da  fabricarfi  hora  fra  l’altrc  prouincic  anco  intimata  1»-* 
il  ccrchio(chc  poi  fu  dcttoMattimo)tra  ilPa-  Giudea,  ma  tutte  ricufarono  il  foggettarfi  al 
latino,  e l'Àuentinojdouc  poi  furono  iftitui-  fudetto  Nabuco;chc  perciò  giurò  egli  fargli 
ti  i giochi  circcnfi.  Coftui  fiaccò  le  forze  de*  crudcUttima  gucrra;corac  fece. 


dodcci  popoli  della  Tofeana , li  quali  poi  of- 
ferendoli il  loro  rcgno,cgli  s’appagò, piglian- 
do da  etti  folo  la  corona  d’oro» la  tedia  d’auo- 
nodo  fccttro,  li  fafci,e  la  Toga  ornara  con-* 


NARRATIONE  LX. 

NEll'anno33 16.  il  fopradetto  Nabuco-  3316 
donofor  facendo  Dieta  di  tutti  li  Prcn- 


l'infegnc  regalfidi  che  poi  fi  fcruirono  li  fuoi  cipi  del  fuo  regno , e de’  Capitani  del  fuo  ef- 
fucccflòri  : cttinfc  quali  il  nome  de’  Latini*  fercito , dichiarò  la  fua  mente. cflcrc  di  fog- 
togliendogli  quali  tutte  le  Città, e Caftclli  di  giogarc  tutto  il  mondo  ; e rinouar  l’imperio 
Latio.a.In  tal  tempo  li  Galli  Scnoni,(  popoli  de  gl’ Attiri).  Piacque  àti\t^  il  difegno;  cs* 

della  Cicc^fdia , della  Noiouadi| , e d’altri  offafcio  pronti  al  fuo  comando.  Elette  egli 
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per  filo  Capi  ran  generale  il  feroce  Holofèr- 
ne,  al  quale  diede  120.  mila  de*  più  valorosi 
fuoi  pedonile  ia*  mila Caualicri , &arcicri} 
con  molliti  jdinc  di  feiuicnti,  molte  vittoua- 
glic,  e gr^n  tefori  > e cornandogli  che  pimi  (Te 
quelli  popoli  verfo  Occidente, li  quali  hauc- 
Tettino  ricufato  d’vbidirlo  : e che  dtftruggcffe 
t*utti  gli  Dei,  o idoli  d’ogni  natione  > facendo 
che  altro  non  folle  adoratoper  pio , fc  non 
che  effo  Nabucodonofor.  Pafsò  Holoforne 
' il  fiume  Tigri, & entrato  nella  Mcfopotaniià; 
la  rouinò  quali  tutta, mettendo  à fuolo  non 
3 317  puochc  Città.  Nell’ amio  3Ji7*  Pattando 
oltra  effo  Holoferne , foggiogò  gli  Saraceni, 
a e gli  Madianiti  > Se  abbruiciò  le  campagne  di 
Damalco  : fcovfc  per  tutto  con  tanta  terri- 
bilità^ facendo  tali, e tante  fttagi,chc  la  Siria 
tutta  , e molte  prouincie,  e Regi  fin  dalla  Li- 
bia fottomcttcndofi,  lo  pregauano  à riccucr- 
gli  pcrvaffalli  lenza  che  diftruggcflc  lclor 
terre.  Ma  nnlla  giouaua  ; conciofiachc  egli 
conforme  l'ordine  di  Nabucodonofor  non 
folo  diftruggcua  le  Città,  ma  anco  gl'idoli,  e 
tempi)  d'ognt  natione.  Onde  gli  popoli, nclli 
quali  andaua  , per  timore  l'andauano  incon- 
tro con  doppieri  acccfi,  con  corone , e con-, 
malici  iffrumcnti  per  riccucrlo , e placarlo 
V Ji8  dallo fdcgno.H nell’anno  sjiS.occupò  l'Idu- 
mea,douc  dopo  per  30.  giorni  lece  raffegna_, 
della  fila  gente, & etterato;  facendole  qui  ve- 
nire tutte  d’ogni  luogo,  dou'crano  andate  à 
guerreggiar  le  terre.  Li  Giudei, e quelli  puo- 
chi  Ifracliti,  che  prima  per  la  diftruttionc  del 
regno  d’Ifraele  fatta  daSalmanafar  effendofi 
fugiti  in  altri  luoghi  vicini, erano  poi  nel  pro- 
prio paefe  ritornati  ; vdendo  hauer  vicino  fi 
feroce  nemico, molto  temerono  nò  conofcé- 
do  hauer  forze  per  refifterli:  ma  il  Sacerdote 
Eliachim  mandato  dal  Rè  Manaffe  per  ripa- 
rare; fece  occupare,  fortificare,  e cuftodiro 
tutti  li  palli,  per  li  quali  potette  l’ini  mico  an- 
' dare  in  Geru  (alenarne;  doue  gli  Sacerdoti  fi 
vettirono  di  cilicio,  digiunando  col  popolo; 
le  cui  donne,  e fanciulli  andarono  con  etti  al 
Sacro  Tempio  à fare  orationc  per  placare  l’- 
ira della  giuttitia  diuina.Congrcgarono  anco 
arme,vittouaglic,cfruraento;cfiprcparorno 
alla  difefa.ll  che  effendo  fiato  riferito  ad  Ho- 
loferne, s’adirò  molto  ; e chiamati  à fegli 
Prcncipi  delle  vicine  prouincie  de  gl’ Ama* 
lcchiti,dc  gl’ Arabi, de’  Moabiti.de  gl’Ammo- 
niti,de*  Filiftei,  e d’altre  nationid'Orientc;  li 
richicfc  fapcrc,chc  gente  foffero  gl’Ebrci,  eh* 
ardiuano  refifterli, quando  tremante  tutto  l'- 
Oriente l’vbcdiua.Li  rifpofe  all’hora  Achior 
Capitan  de  gl' Ammoniti, che  fe  gl'Ebrci  era- 
no in  difgratia  del  loro  Dio,  farebbonodi 
certo  fupcratnma  fe  fi  foffero  (eco  riconcilia- 
tici mondo  tutto  non  gli  potrebbe  vincere: 
perche  il  loro  Dio  li  defcndcua.fenza  che  cf- 
lì  pigliaffero  l’armc.Si  adirarono  gl'Affirijdi 
tal  nfpofta  : & Holoferne  comandò , che  A- 
chior  fotte  ligato^mcnato  à gl'Ebrci  tato  da 
lui  lodati,acciochc  poi  cfscdo  etti  viti, & veci 


0 vinto: 

lì;  fotte  con  etti  morto  ancota  etto , ecouo- 
fccffc  non  cflcrui  altro  Dio  fopra  la  terra , fc 
non  che  il  fuo  Rè  Nabucodonofor.Mcnaro- 
no  gli  miniftri  Achior  verfo  la  Città  di  Be- 
tulia di  Giudea  ; e vedendo  venir  contro  di 
fc  l’arcieri  di  effa  Città  per  factrar Allegarono 
Achior  ad  vn'albcro,c  fugirono.Gl’Ebrci  ar- 
riuati  lofciolfcro,  e lo  menarono  nel  la  piaz-, 
za  di  detta  Betulia,  dou'egli  nartò  al  popolo 
il  fucccffo.  All’hora  tutti  ricorfero  con  mol- 
te preghiere,  & orationi  al  Signore;  e dittero 
ad  Achior, che  (latte  di  buon  amino , perche 
hauendo  predicata  la  potenza  del  vcro,c  fom- 
mo  Dio  > non  farebbe  mai  incorfo  in  alcuna 
male.  Et  il  Capitano,  e Prcncipc  Ozia  menò 
etto  Achior  in  cala  fua.douc  gli  diede  menfa, 
e ricetto  con  decoro , Se  honorc  còucmcntc 
à tale  perfonaggio. 


NARRATONE  LXI. 

2 T L giorno  fcguentc  Holoferne  fèco 
A marciar  il  fuo  efferato  verfo  Betulia, 
Se  occupò  tutti  li  fonti  dcll’acquc,  acciò  gl’- 
Ebrci perifl'cro  di  fete indetta  Città  fituata 
nell'altezza  d’vn  fortiffìmo  monte.  Mancò 
poi  fra  zo.giorni  l’acqua  àgl’affediati, li  quali 
ricorredo  ad  Ozia  màdatoui  dal  Rè  Manaffe 
col  prefidio  ; li  ditterò  cttcr  meglio  renderli, 
che  morire  di  fete  inficine  tutti  con  le  loro 
famiglie;  e per  timore  pianfcro,  implorando 
la  pietà  di  Dio  fornaio  Signore.  Ozia  pieno 
di  lacrime  li  confortò, cffortandogli  à fpcrarc 
in  etto  Dio;  e dicendo,  ch’haucflcro  partenza 
per  cinque  altri  giorni  fidamente.  11  che  ha- 
uendo vdito  la  fanta  vedoua  Giudith,  la  qua- 
le di  continuo  digiunaua,  vcftita  nel  fuo  cor- 
podi  cilicio;  fèccchiamarà  fegli  Sacerdoti , 
Se  Ozia  ancora;c  ditte  loro:  cttcr  molto  mala 
dctcrminationc  il  voler  tentare  Dio , che  fra 
cinque  giorni  li  doueffe  foccorrcrc:  metten- 
do etti  termine  all'opre  del  Signorc;doucndo 
raflegnarfi  ogn’vno  nella  fua  diuina  mano , e 
volontà.  Soggiunfc  dopo  ,ch’ctta  in  quella-, 
notte  voicua  vfeir  dalla  Città  : Se  etti  l'offcr- 
uaflcro  filentio  : perche  fpcraua  in  Dio  d’ha- 
ucr  foccorfo  : Se  a t rendettero  folo  à far  ora- 
tionedi  continuo.  Poi  liccntiatafi  da  quelli, 
entrò  (dopo  fatta  moli’orationc  ) nel  fuo  ca- 
merino , fi  fpogliò  del  cilicio;  s’adornò  bene 
il  capo , e fi  velli  pompo fanien te  con  molta 
leggiadriajpaffara  poi  la  meza  notte, vici  dal- 
la Città,  aprendole  le  porte  (Sacerdoti;  Se 
Ozia  fteffo  benedicendola , e racconiandan- 
dolacon  filentioà  Dio.  Difccfe  ella  dal  mon- 
te, e nel  fard  giorno  fu  incontrata  dalle  (enti- 
nelle  d’Holotcrnc.  Stupirono  eli  foldati  ve- 
dendo nel  fuo  volto  incomparabile  bellezza, 
e l'plcndorc , che  ’l  Signore  per  fua  grafia  lej 
diede:  e la  condu (l'ero  ad  Holoferne , il  quale 
s’inuaghi  de*  piedi  fuoi.Li  parlò  ella  con  tan- 
ta eloquenza , che  maggiormente  di  nuouo 
(lupi  ogni  pcrfona:&  cflendolc  fiato  adegua- 
to per  fua  fianzail  padiglione  de’  regi)  thefo- 
ri , ottenne  ella  licenza  d’vfcirda  etto  la  noe- 
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te , & andar  à far  orationq  fuori  dcll’cfferei- 
to  idolatra,  in  modo  che  tutte  le  guardio, 
dovunque  ella  paffaua , liberamente  le daua- 
no  luogo.  Nel  quarto  giorno  poi  hauendo 
fatto  Holofcrnc  vn  fontuofoconuiro,diflcaL 
(uo  mimftro , che  pcrluadcflfc  effa  Giudi th  i. 
dormir  loco  nellavicina  notte.  Non  inoltra 
ella  contradire  à quello;  ma  entrò  la  fera  nel 
detto  conuito:  del  che  fi  rallegrò  talmente 
Holofcrnc,  che  datofi  al  vino , s’eropi  foucr- 
chiamcntc  ; conforme  anco  fecero  ifuoi  mi- 
niftri , vedendo  tanto  lieto  il  lor  Signore-». 
Ebrio  egli  portoli  nel  letto  s’addormi  : eli 
fuoi  ferui  fcrrorno  il  padiglione,  lafciandoui 
dentro  folamcntc  Giudi  eh  accompagnata-» 
dalla  fua  fante  fcajC  fatigati  anch'clli  dal  mol- 
to vino , andarono  pretto  à dormir  ne  i loro 
allogamenti.  Ella  pofepoi  la  detta  fcrua  alla 
porta  del  padiglione , acciò  guardaffe  fq  vc- 
nifle  alcuno;&  aceortatafi  al  letto  d'Holofer- 
ne , mettendo  le  fue  fpcranze  tutte  in  Dio , 
prole -il  pugnale  di  elfo , e li  tagliò  la  tcrta , la 
quale  fece  riporre  nella  tafea , che  leco  hauc- 
ua  portata  la  fcrua  - V enura  poi  l’hora  lolita 
d'vfcirdal  campo  per  far  oratione,  fi  parti 
con  la  ferua  fopradcrta,  fenza  che  le  guardie 
parlaffcro  ; e di  notte  tempo  peruenne  alla-, 
porta  della  Città,  facendo  chiamar  Ozia,  e li 
Sacerdoti  ; li  quali  vennero  predò  con  tutto 
il  popolo  defideroG  della  fua  venuta.  Ella  fe- 
ce accendere  molti  lumi , & effendo  lalita  in 
luogo  alto,publicò  l'opra  fatta  dal  Signore  in 
mano  d’vna  donna  fiacca,  e debole;  moftran- 
dò  il  tefchiodcl  decollato  Holofbrnc.  Tutti 
ad  vna  voce  con  publlco , & alto  grido  loda- 
rono^ glorificarono  Dio, dando  mille, e mil- 
le bcncdutioni  à detta  gloriofa  Vincitrice. Fu 
anco  lubito  chiamato  à tale  fpettaeolo  il 
prencipc  Achior  Ammonita  » il  quale  in  ve- 
der il  formidabile  volto  d’Holoferne,  per  ti- 
mor venne  meno , e rramorti  ; e dopo  riha- 
uutofi , benedille  la  potenza  del  Signore  ; ri- 
conofccndolo  per  vero,c  lommo  Dio,  e ma- 
gnificandolo nella  fua  fcrua  fedele , e trion- 
fante : onde  laftiò  d’adorar  gl’idoli  vani.  Effa 
Giudith  ritornò  alle  fue  fante  orationi,  e di- 
giuni fino,  che  dopo  molto  tempo  venne  4 
morte  in  età  grande  di  cento  trentanni , 

NARRATIONE  LXII. 

3 j Onfcgliòàcoall’hora  fubito  Giudith, 
V j ch’appédcffero  queU’horridotclchio 
al  murodellaCittà;  e facendoli  giorno  vlcif- 
i'ero  tutti  armati  ad  affalireil  campo  de'  ne- 
mici : fra  tanto  andarono  gli  Capitani  affìrij 
al  padiglione  del  detto  Holoferne;  Se  hauen- 
dolo  nt  rouato  fenza  capo , furonoprefi  da_» 
tanto  gran  timore  mandatogli  da  Dio , che  i, 
tutto  corfo  fi  pofero  àfugirceon  tutti  gl’al- 
tri  per  diuerfi  campi.  Mandò  Ozia  le  fuej 
fquadre  à farne  ftragc.nqlla  quale  fu  copiofif- 
fima  la  preda , oltra  gli  thclori , che  furono 

33*9  nclli  padiglioni  ritronati.  Nell’anno  33 19.  m 

Tibia  fu  fondata  la  Città  di  Silfio  vicina  alla 


bocca  delle  Sitti;  ( fecondo  Teofraffo)  fetto 
anmprimadi  farfi  Cirene.  Nell'anno  3?* o.  33*0 
Fu  nella  Gallia  fondata  laCittàdiMarfiglia 
( fecondo  Arinotele}  da  Grcci(  detti  da  Giu-* 
fimo  Foccfi;  ch’crano  molto  periti  in  naui-' 
gare  ; e come  riferifee  erto  Giurtino , erano 
pcritilfimicorlalif  ftimandofi  all’hora  effe t 
di  gloria  il  depredare  in  mare)  6c  hauendo  al-  ’ 
cunidi  erti  già  nauigato  primafinoin  Fran- 
cia ( e nel  Golfo  che  hoggi  fi  dicedi  Leone) 
haucuano  offeruaro  vn  bel  fito  da  fabricarui 
Città  co  vn  bel  porto;  effendofi  molti  di  erti 
poi  partiti  da  Focidc  fotto  la  condotta  di  Fu-  : 7 * 
rio,  e di  Pcrano  loro  Capitani , iiauigarorio 
verfo  Occidente  ; e pattando  per  le  (piaggio 
d’Italia, entrarono  nel  Tcucre;e(  come  ritcìi- 
fcc  il  detto  Giurtino, Tito  Liuio,&  altri)pcr- 
uennero  in  Roma  , regnando  Tarquino  Pri- 
fco  in  cale  tempo, con  cui  fecero  lega, &ami- 
citia , che  poi  conferuarono  Tempre  verfo  li 
Romani  fedelmente.  Partendoli  poi  da  Ro- 
ma, peruennero  in  Gallia  ( hoggi  detta  Fran- 
cia ) nel  defignato  luogo;  douc  offendo  sbar- 
cati,mandarono  molti  doni  al  Rè  di  effa  Gal- 
la ( dotto  Senano)  muiandoli  per  Ambalcia- 
torc  il  fudetto  Pcrano  giouanc  bcndifpofto» 

& eloquente, che  fu  gratamente  nccuuto  dal 
Rè  in  vn  giorno, nel  quale  fecondo  IVfo  an-  • * e 
ticodital  paefe  volendo  Senano  maritar  la 
fua  figlia Gittcjhaueua  fatti  venire  in  vnlau- 
tiffimo  conuito  tutti  gli  Prcnapi  grandi  del 
fuo  regno,  che  glie  i’haucuano  domandata-» 
per  moglic.ln  tal  conuito  fecondo  qucll’vfo 
doucua  venire  la  donzella,  & clcgcrfi  per 
fpofo  chiunque  le  piaceua  dicortoro:  &cra 
fi  fogno  dcll'clcttionc  fidarli  l'acqua  alle-> 
mani  prima  di  cominciarli  à dclinarc.Volfe-» 
Sonano  far  anco  venire  al  conuito  il  fopra- 
dcrto  Ambafeiatore  greco  ; e venendo  Gittc 
( dopo  d’hauere  ben  rimirati  tutti  ) andò  da 
Pcrano  porgendoli  l’acqua  nel  modo  fudet- 
to. Cosi  diuenne  egli  genero  del  Rè  t & ot- 
tenne quel  fito, e paefe  domandatomd  quale 
conia  fua  gente  greca  fabricò  la  defidcrata 
Città,  à cui  diedero  il  nome  di  Marsiglia.». 
Nell’anno  3311.  CandaulefiV,  Rèdi  Lidia-,  53H 
diuenne  sì  pazzo  preggiandofi  della  fua  mo- 
glie molto  bella,  che  ancovolfe(  fecondo 
Giurtino  ,&  Eufebio  infiorici)  farla  focata- 
mente vedere  nuda  da  Gige  fuo  amico, men- 
tre ftaua  ella  per  metterli  a letto  : del  che  eflà 
accorgédofi,entrò  in  si  gràde  fdegno  contro 
il  Rè , che  fece  vecìdcriò  daU’ifteflo  Gige , il 
quale  perche  l’haueua  già  in  quel  modo  ve- 
duta,lo  voi fc  ella  per  nuoiio  marito, dandoli 
anco  lo  fccttro  di  quel  regno. 

NARRATICENE  tXllL 

NEll*anno33a6.InAfriCa(di  làdallcSir- 
ti  verfo  Egitto  ) fu  fondata  la  Città  di 
Cirene  p ordine  dell’oracolo  d’Apollinc  Ac- 
codo l’iitoria  di  Giurtino  idolatratconciofia- 
che  Cimo  Re  dcll’lfola  diThera  hauendo 
vn  figlio  muto  chiamato  Ariftqof  &ànco 

Batto 
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Batto)  andò  in  Delfo  per  ricercare  d’ Apolli- 
nc  il  rimedio . Li  CU  rifpofto,chc  Batto  uotu» 
potcua  ricuperare  la  loquela  fin  tanto , che# 
non  andaffe  in.  Africa  in  per  fona,  de  mi  fon- 
dane la  detta  Cirene . Fu  (limata  burla  tal  ri- 
fpoftaj  e non  cflendo  data  eflcguij  a,fucccflfo 
in  Thera  vna  gran  peftilenza . All’hora  Cir- 
sio riconofcédofi  colpcuolc,  diede  gente, na- 
ni,e denari  al  fuo  figlio  Batto,  il  quale  pcrue- 
! nédo  con  profpero  veto  al  desinato  luogo,  e 

vedendo  l’amenità  di  erto  5 vi  fondò  la  detta 
Città  ; flchcbbc  in  vn  filante  la  loquela  ; la_» 
qual  fondanone  fu  nell’anno  fopradetto  , 
• cioè  l’anno  5$é.dopo  la  diftruttionc  di  Tro- 
J sa,  conforme  l’affegnationc  diSolino . Nè  pa- 

. xe  doùcrfi  (limar  fauola  il  fudetto  racconto 
di  Giuftino  : conciofiachc  Dio  goucrnator 
, dell’ Vniuerfo  alcune  volte  circa  li  Gentili, 
che  non  lo  riconofceuano  per  Dio;  dilponc- 
ua,chc  opcraflcro,  fecondo  il  fuo  diuino  vo- 
lere,con  far  elio, che  il  demonio  (aperte , e di- 
certe  cole,  che  doucficrofnccedcrc; Della.» 
detta'  Cirene  fu  dopo  natiuoSimonc Cire- 
neo , in  quale  in  parte  portò  al  Caluarip  la_j 
Croce  del  Signore:Ma  la  loquela  redimita  al 
fopradetto  Batto, non  fu  altnmcntc  fatta  per 
miracolo, perche  non  potcua  farlo  altri  chej 
Dio;  fu  ella  nondimeno  fatta  per  arte  del  de- 
moniche (ino  à qucll’hora  gl’haueua  tenu- 
ta impedita  la  lÌRgua>&  all'hora  leuò  l’inapc- 
3327  dimcnto . Nell’anno  3 327.  fu  in  Ponto  fon- 
data la  Città  di  Sinopc  dalli  Milcfifiia  qualo 
poi  fu  patria  di  Diogene  Filofofo  Cinico , di 
Timoteo,  di  Parrionc,cdi  Defilo  Poeta  Co- 
-e.  mico.».  In  tal  anno  Arfaco  ( detto  Arfaflad,c 
Dcionc)  Rè  dc’Mcdi  venne  i morte,  e lafciò 
il  regno  ad  Areco  fuo  figlio  primogenita. 
34*9  Nell’anno  jj29.In  NiniucilSanto  Vecchio 
Tobia  in  età  di  102.  anni  forni  l’vltimo  gior- 
no di  lua  vita,  hauendo  profetizata  la  libera- 
rione  de  gl’Ebrei, e la  difiruttionc  della  Città 
3330  di  Niniuc.  Nell’anno  3$3o.ncllc  fpiaggicdcl 
mar  Hcllcfponto  in  Alla  fu  (àbricata  la  Città 
di  Latnfaco  (detta  poiLabficoJla  qual  fu  do- 
3333  po  molto  amica dc’Romani. Nell’anno  3333. 
Tàrracone  Rè  d’Egitto  venne  à morte , la- 
rdando il  Regno  à Mcrrcs  fuo  figlio  maggio 
3335  re. Nell’anno  3335-  NclIaTracia  maritima 
fu  fondata  la  Città  di  Abdera , la  quale  dopo 
fu  patria  di  Democrito  Filofofo.  Virino  à tal 
Città  fi  lege,  ertet  vn  lago, detto  Biftonio;ncl 
quale  buttandoli  legno,  o altra  cofa , che  mu 
altre  acque  nata.iui  và  in  fondo,  come  fc  fof- 
334*  fc  farto  pefanrirtìmo.  Nell’anno  33 41.  in  Co 
rìntho  con  frodi , & arte  Cilfclo  s’impadroni 
della  Republiea , e fc  nc  fece  tiranno  finche» 
vide}  onde  ccffarono  in  eflàl’annui  Protoni , 
che  nella  fua  libertà  lagoucrnauano . Fuco- 
dui  della  (lirpe  di  Melane,  il  quale  cflendo 
oriundo  da  Gcncuia  borgo  di  Sicionia,  hauc- 
ua  inficine  con  Aletc,c  gl'altri  Hcraclidi  có- 
battuto,&  cfpugnata  Coiintho , quando  da.» 
detti  Hcraclidi  fu  acquirtata  ; comcfidiffcal 
3344  Tuo  proprio  luogo.  Nell’anno  3144.  inaici- 
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lia  fù  dalia  gente  del  paefe  fondata  la  Città 
detta  Sdino.2.In  tal  anno  Mcrrcs  Rè  d’Egit-  * 
to  venne  à morte , lafciando  il  regno  à Steli- 
nate  fuo  figlio.  Nell’anno  3 345- m Roma  ha-  i»45 
ucndo  regnato  J8.  anni  Tarquino  Prifeo 
( oriundo  da  Corimbo , della  famiglia  Bac- 
chiada)dopo  haucr  accrcfciuta  la  Maeftàdel 
Senato  Romano;mcttcndo  in  vfo  li  Fafei,  e» 
le  Toghc,i’Anclli,il  Cacto  aurato, e co  quat- 
tro caualli;  & altri  ornamenti , & infegne  de’ 
Romani  Regi;  vinti  li  1 ».  popoli  di  Tolcana, 
li  Latini , e li  Sabini  » delle  cui  (boghe  fece  il 
Circo  maflimo,&  anco  molte  fabnche;  fu  ve 
cifo  dalli  figli  del  morto  Rè  Ancho.  E Tana- 
quii  fua  moglie, prima  che  faccflc  manifefta^ 
la  fua  morte , pofe  nel  la  Sedia  Regale  Seruio 
Tullio  fuo  genero, e pcrlòna  molto  (spiente,  - 

che  quantunque  forte  nato  d’vna  ferua,iiulla- 
dimcno  era  (lato  da  erta  nodrito  alla  regalo . 
perche  haucua  vifto  nel  capo  di  erto  ( quani* 
era  fanciullo,}  vna  fiàma  come  prcfagio  deb 
le/uc  eccellenzeic  dopo  fu  tale  veramente^, 
conciofiachc  cflendo  (tato  poi  acclamato  dal 
popolo  pcrRc,i(lituìgli  Decurioni, e gli  C5- 
lòri;  de  ordinò  dopo  talmente  la  Republiea , 
che  non  pareua  Città  di  genti  varie , e diucr- 
fe;  ma  vna  famiglia  molto  ben  ordinata,  ej 
goucrnata;faccndo  dcfcriuerc  in  tauolc  le  di- 
gnità,vflicij,arti,ctà,e  patri monijLdclli  Citta- 
dini; con  al  tee  diligenze  aflai  mirabili  Jfiitui 
il  Luftro,nd  quale  ogni  cinque  anni  li  Citta- 
dini fi doucflcro  numerare:  Racchi  ufc nella 
Città  li  Moti  Quirinale, Viminale,  & Efqui- 
lind  ; e cmfc  con  mura,  e con  forte  li  7,  colli 
della  Città  diRoma. 

NARRATIONE  LXIV. 

E1  l’anno  3347.  fu  nella  Tracia  da  Ciflè-  3347 
lo  tiranno  di  Conntho  fabricata  laj 
Città  di  Bizanrio,  la  quale  dopo  i gran  tem- 
po fu  ingrandita , e nobilitata  da  Cofiantino 
Magno  ; e fu  anco  Coftantmopoli  chiamata: 
benché  altri  dica,  cflcrc  (lata  fondata  da  Pau- 
fania  Capitano  dc’Spartam  in  altro  rcrupo. 

Nel  L'anno  3348*  Nella  Giudea  hauendo  re-  3348 
gnato  5 5.  anni  Manafle , il  quale  dòpo  cfferc 
ritornato  dalli  carceri  di  Babilonia , muran- 
do vita  dadoucro,  haucua  buttati à terrai 
tutti  gl’idoli  ; rifiorato  l'altare  del  Signore  ; 
purificata, e fortificata  Gcmfaiemmc,crutto' 
il  fuo  rcgno:morkongrand*cflcmpio  d’huo- 
mo  penitente#  li  fucccrtc  nel  regno  Amino- 
ne filo  figlio,  XV.  Rè  della  Giudea.  2.  Nell'  9 
anno  fudetto  fu  fondatain  Pontola  Città 
di  Borirtene.  Nell’anno  3349*  Nella  Mediai  3340 
hauendo  regnato  40.  anni  Arfacc,  mori,  eli 
fucccrtc  Artinc  f detto  anco  Fraorte ) fuo  fi- 
glio, VII.  Ràde’  Medi, il  qilalc  poidebcllòli 
Perii  , e l’Aliatici,  & anco  Nabucodortafor 
Rè  de  gl’  A Ili  ri  j,  che  prima  volcua  fard  Dio 
del mondo.2.  Nell’anno  fudettoinMacedo-  % 
nia  hauendo  regnato  5 ».  anni  Acropa(pcr  al- 
tro nome  chiamato  Europoj  venne  à morte, 
clifucccflc  Alccra  fuo  figlio,  VIII.Rè  didet- 
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ta  Macedonia.  Il  fudetto  Acropa  da  fanciul- 
lo nella  cuna  fu  Re  vittoriofo;  conforme-» 
Giuftino  hiflorico,&  altri  molti  riferi  (cono;, 
perche  hauendo  fuo  padre  Filippo  molto 
guerreggiato  contro  Traci,  e contro  Illirici, 
popoli  finitimi  à detta  Macedonia  i quando 
dopo  egli  mori,  lafciò  fanciullo  nella  cuna  il 
detto  Europoidcllacui  picciola  età  confidati 
• li  detti  popoli  nemici  adattarono  la  Macedo- 
nia^ ruppero  l’cffercito  di  cffa:Corfcrofubi- 
to  gli  rotti  Capitani,  eprefero  dalla  culla  il 
Rè  bambino , e lo  portarono  velocemente, 
al  campo,  inoltrandolo  à tutti  li  foldati  Ma: 
ccdonifii  quali  à tale  viltà  talmente  s’infianv 
marona , che  riprefero  l’arme , e con  ardore 
intentò  feonfiffero  l’Illirici , e li  Traci  vinci- 
33  50  tori.  Nell’anno  3 3 50.  Nella  Giudea  hauendo 
regnato  due  anni  Ammonc,  fuvccifo  dall’ 
ideili  Tuoi  lcrui,cmimdri  congiuratiteli  fuc- 
ceffe  nel  regno  loda  fuo  figlio, XVI.  Re  delU 
Giudei.  Fu  Ammonc  fi  gran  peccatore, che-? 
la  Sacra  Scrittura  nel  cap.34.  vcrf.aj.dcl  lib. 

del  Paralip.  dicc,chc  lece  egli  molto  mag- 
giori delitti  diManaffc  luo padre:  e di  etto 
lolamcntc  filege,  haucr  idolatrato,  ergendo 
gl’idoUjChc  Manalfe  haucua  buttati  fuor  del- 
la Città  ; e la  fua  idolatria  non  durò  più  che 
due  anni  ; nulladimcno  fecondo  li  Sacri  Dot- 
tori, eia  detta  Scrittura  fu  egli  peggiore  di 
Manaffe  per  la  fua  peruerfa  volontà  ; e Dio  U 
troncò  predo  la  vitatpercheintendcua com- 
metter maggiori  peccati  di  quelli  di  fuo  pa- 
dre, confidandoli  che  fi  come  quello  fi  palsò 
li  fuoi  capricci  in  giou.entù:  e poi  fi  conucrti 
nella  vecchiezza  : così  egli  cominciò  da  prin- 
cipio à fodisfar  allc  fuc  cartiuc  appetenze^, 
fpcrando nella  vecchiezza  conucrtirfi.  Onde 
la  fua  malitia  fu  maggior  di  quella  di  Manaf- 
fe,il  qual  hauendo  regnato  effondo  fanciullo 
di  dodcci  anni,  era  dato  poi  malamente  edu- 
cato da  fuoi  cattiui,c  ribaldi  corteggiamela, 
il  detto  Ammonc  regnò  in  età  di  32.  anni, Se 
haueua  giudicio  perfetto,e  fu  perfetta  la  ma- 
litia fua  : Onde  difpofe  Dio,  che  fotte  vccifo; 
e fi  feorge  che  l’vccifori  fi  métterò  da  zelo  ; 
perche  la  fudetta Scrittura  riferi  fcc,  che  1’- 
iflqflì  coronarono  Rè  il  detto  Iofia  fuo  figlio 
d’anni  8.  e l’educarono  nel  timor  di  Dio  in.» 
tal  maniera,  che  poi  diuenne  virtuofo,  e fan- 
3Ì5i  to*  Nell’anno  3351.  Stefinate  Rè  d’Egitto 
vernici  morte , e li  Cuccette  Nichepos  filo  fi- 
3 j6o  glio.  Nell’anno  3 3 60. Molti  de’  Greci  Corei- 
rei  partendoli  dcll’ifola  loro  di  Corcira , na- 
turarono nell’Illirico, e fabricarono  la  Città 
d’Epidauro,la  quale  dopo  fu  dettaDurazzo.» 
% In  tal  anno  in  Lidia  GigeV.  Rè  venendo  à 
morte  lafeiòqucl  regno  ad  Ardis  fuo  figlio 
g primogenito.  3.  Nell’anno  deflò  Nichepos 
Rè  d’Egitto  venne  à morte , lafciando  il  re- 
gno 4 Samme tico  fuo  figlio. 

NARRATIONE  LXV. 

%36i  vr  Ell’anno  3361.  che  fu  l’anno  1 2.  del  re* 
JlN  gno  di  lofuj  didruffe  egli  tutti  gl’altari, 

*'  > 


del;  mondo 

e gl’idoli, che  ri trouò  nella  Giudea:  Se  andar 
to  in  perfona  anco  in  tutte  le  terre  che  pri- 
ma furono  dell’alrrc  Tnbu  d’ifraelc  5 disfece 
gl’idoli  rettati  fra  quelli  Ebrei , che  iui  erano 
ritornati  dalli  regni  vicini , ndji  quali  erano 
prima  fugiti  per  fcamparc  dall’arme  di  Sai-. 
manafarRède  gl’Alfirij.  Andò  anco  m Be- 
thcl , doue  il  Re  Geroboam  haucua  gran-, 
tempo  prima,  e da  principio  fatto  li  vitelli’d* 
oro;  e dift ruffe  il  loro  facrilego altare , nef 
quale  abbruciò  anco  l’offa  de’  fallì  Saccrdo-  ; 
ti  antichi  di  tal’idoli , come  era  flato  profeti- 
zato  33  2.  anni  prima  ; e conforme  fi  dille  gii 
à fuo  luogo.  N cH’anno fcgucntc  3 iój.Hcb^  33$, 
be  Geremia  da  Dio  lo  fpirito  della  proferiti 
e cominciò  à profctizarc  le  marauigliofe-» 
cofe,  ch’egli  feriffe  : e di  lui  Lezana  ri  feri  fcc, 
effere  flato  dcll’ittitutode’  Carmclitani.Nell* 
anno  3364,  in  Babilonia  hauendo  regnato  33^4 
60.  anni  Nabonaffaro,  il  quale  prima  haucua 
riccuutoquel  regno  fogetto  al  Rèdcgl’Àf- 
fiujjmori  Iafciandolo  non  folo  libero  da  tale 
vaffallaggio  ; ma  molto  podcrofo  , & anv« 
pliato  (opra  molte  prouincic , ch’egli  con  l’- 
arme valorofamcnte  conquiflò  nell’Orien- 
te : e li  fucceffe  Nabopolaflaro  fuo  figlio,  IV, 

Rè  di  detta  Babilonia.  Ncll'an.3  36  5. in  Athp 
ncgoucrnando  la  Republiea  Draconc  fece,  p J ' 

{mblicòlcfuc  foucrchio  rigorofe  leggi , per 
e quali  còdannaua  à morte  pure  coloro,  che 
rubauano  cofa  di  pochiffìma  valutajcomc  aa 
co  quelli , che  ftauano  in  otio  fenza  fiir  opra  ' ; ’ 

di  forte  veruna.  Onde  fu  detto,  che  tali  leggi 
furono  ferine  nò  con  inchioftro,ma  con  lan- 
guc  humano.  Nell'anno  3 368.  che  fu  l’anno  , 
r 6.  del  Rè  Iofia , conlinciò  le  fue  profetic  il  J 9 
profeta  Sofonia,chc  fu  il  nono  de’  12.  mino- 
ri. 2.  In  Giudea  il  Rè  Iofia  facendo  rifiorire  ».  . 
le  fabrichcdc’pafloforij  del  Sacro  Tempio, 

Hclcia  Sacerdote  ritrouòin  effo  Tempio  il 
libro  del  Sacro  Deutoronomio  fcrirto  di 
propria  mano  di  Moisèj  nel  quale  ficontc- 
ncuano  le  maledittioni,  e le  minaccio  di  Dio 
fopra  il  popoloEbrco.fc  non  haueffe  offerua^ 
ta  la  sita  Icggcdonatali  da  cffo.il  quale  libro 
offendo  flato  prima  occultato  dentro  vn  mu- 
roantico nei  tempo  del  Re  Achaz,chc  facc- 
ua  abbrufeiar  li  facri  Libri  5 & in  qucft’anno 
ritrouarofi  ( come  di  fopra  ) fu  da  Safiin  Seri- 
ba  portato  al  Rè  Iofia:  Scegli  facendolo  iege- 
rc  in  fua  prefenza , e confiderando  efferfi  c6- 
meffi  già  tutti  gli  peccati , per  liqualidouc- 
uano  effer  cattiuati , e difperfi  li  detti  Ebrei 
con  perdita  eterna  delli  loro  regni:  fi  ttraedò 
le  vcfli  per  do!  ore, piangendo  le  gran  calami- 
tà , che  fopraflauano  : e pregando  fi  Signor, 
che  fi  placaffe,  mandò  fubito  gli  Sacerdoti  ad 
Olda  profètcffa,la  quale  li  rifpofe , che  la  di- 
urna Giuflitia  perii  tanti  peccati  commetti 
da  gl’Ebrci  hauerebbe  effeguito  quant’eria-» 
flato  già  profetizatq  ; ma  che  per  riguardò 
delle  lacrime  di  etto  Iofia,  non  verrebbe  il  fla- 
gello in  vita  fua.  Congregò  egli  perciò  tutto 
Il  popolo  nel  Sacro  f empio  j.  eli  fece  vdirt# 

T " * < quanto  : • * * 
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L I B R O Q V I N T o: 

quanto  Dio dieeuajpci'Mpisè ; &; anco.fecv  conRomani  ^Nell’anno  3380. fiori Tcogni  5530 
che  ogn'vno  fermile  fedelmente  ad  cflp  Dio:  Poeta  Siciliano,  fecondo  Eufebio  ndl'Oiim- 

liche  folamcntc  duròmentr’cgli  ville.  NcttV  piade  53,  N^cU’annp  338 1.  Nella  Giudea  ha:  3 i8r 
3371  anno  33  71- ih  Mediahauendo  regna  tosa- an-  uendo  regnato  3 1.  anno  loda , lucccfle , chcJ> 
ni  Artinc , & hauendo  foggiogafi  ( fecondo  vojfc  il.  paiTo  per  detta  Giudea  Nccap  Rè  d’ 
Herodoto ) li  Perfiani, e l*Afiani , attediando  Egitto,  ch’andaua coliuo etterato  à combat- 
Niniue  fu  con  inganno  vcqifodatt’  Attiri; , tcrc  contro  Nabopolattaro  Ré  di  Babilonia; 
che  fingendo  volere  dargli  in  mano  tal  Cit-  e volendoli  lolla  prolubirc  il  dettopatto, pa- 
tini notte  tempo  gli  aprirono  vna  poeta,  o uon  patir  pericolo  il  fuo  regno  j mentre  poi 
l'vccKqro  ndrcntracc>ch’cgli  fece:  e rifcrraro  Itami  ordinando  le  fuc  fquadrc  per  comincia- 
no. Cubito  la  porta  ali‘altrc  lquadrc,  che  lo  fc-  re  la  ba.ttagUa.con.tro  N.ecao  j (u  colpito ,'v 
guùauano . Li  faccette  nel  Regno  Aftibara_»  mortalmente  ferito  dalle  facttc  dett'ardcri  , 
foo  figlio,  per  altro  nome  chiamato  Ciafeia-  d’Egitto.  Permettendo  ciò  Dio , acciò  non.» 
rei  Vili.  Re  de’  Medi,  il  quale  attediò  di  nuo-  vedette  U vicino  diligo , e carriuirà  de'  Giu- 
lio Niniuc  ;.ma  gl!A.ifiri)  Cubito  contro  di  ef-  dei, li  cui  peccati  non.  volcua  etto  Dio  più  to-  ’ \L 
fo  concitarono  gli. Scithi, li  quali  inondarono  Icrarc.  Fu  lotta  Cubito  portato  in  Gctufalem- 
nella  Media,  e nell'Atta  maggiore  lotto  la_»  me, e mori  con  vniucrlale  pianto  del  popolo, 
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condotta  del  loro  Capitano  detto  Madie.  e fpecialmenrc  di  Geremia  profeta  ; e Ù Cuc- 

cette Ioachaz  (uo.figlio  primogenito , ch’ci- 


NÀRR  ATIO.NE  LXVI.  1 fendo  flato  trafgrcttorc  della  diurna  legge,  <Sc 

337Z  T^TEl  l'anno  3372^0  Corimbo  hauendo  do-  idolatra, regnò  per  tre  meli  folamcntc  ; con- 
XN  minato.  3.1.  anno  CttTclo  Rè  Tiranno,  ciottache  ruornandoNccao  dalla  gucrra(ncl- 
venne  à mortcj.c  li  Cuccette  in  tal  Regno , o la  quale  Geremia  ferme,  qhc  perfe  j feriuendo 
tirannide  Periandro  fuo  figlio,pcr  altro  Filo-  gl'hiftonci  profani  hauere  vinto ) oppugnò  • 
Cofo,  & huomo  paticntcj  ma  fecondo  Tiran-  Gerulalcmmc  ; de.  entrato  vipofg  per  Rè  tri- 
3374- nodi  détta  Cotintho.  Nell^aiino  5374.  com-  botano  Eliachimci  (fratcf  minore  di  etto  ìoa- 
battcndo  gli  Scithi  contro  A.ftibara  Impera-  chaz  Rè  ) mutandoli  il  nome  in  Ioachimo;Sc 
tor  dc'Mcdi,  s'ofc.urò  talmente  il.Solc,  che-»  bauendott. prctt  li  tcCpri  ,c  sforzato  il  popolo 
lafciarono  gl'vni.cgl’altci  la  battaglia  • Neli*  à pagarli  cento,  talenti  d'argento,  & vno  d’o- 
3375.  anno  3 375-m  Egitto  hauendo  regnato  1 5-an-  ro  ; mcnottiì  prigioniero  in,  Egitto  il  detto 
ni  Sammetico,  morii  eli  Cuccette  nei  Regno  Ioachaz,  il  qual  indetta  Egitto  poi  mori . Et 
Nccos  fuo  figlio  ;chc  nella  Sacra  Scrittura  è etto  Ioa, chimo  nell’anno  3382.  molto  perfe-  333  z 
3376>.dcttoNccao.  Nell’anno  3376.  fiorì  in  Sici-  guitò  Vfia  Profeta  ( Carmelitano  fecondo. 
luSteficoro  Poeta  Lineo,  natiuQ  ( comq  Pc-  F Autori  da  Lezana  riferiti  ).  che  li  profetì^a- 
tauio,dt  altri  fcriflcro  ) della  Città.  dlHimcra  uà  il  caftigo  di  Dio , dfcndodiucnuto  idoìa-  ' 
(hoggi  detta  Termine)  nella  cui  boera,  cflcn- , tra  inlìeme  con  fuo»  Prcncipi:  e quantunque 
do.  egli  fanciullo  nella  culla , cantò  dolcifli-  poi  tal  Profeta  fi  fotte  fugiroin  Egi  tto  per.  ti- 
mamcntc  vn  tuflìgnuolo . Fu  egli  l’inucnror  more;. nulladimcno  fece  itti  prenderlo, & jjj*> 
delle  comedic;  e mentre  poi  le  mfegnaua  pu-  Gcrufalcmmc  fece  yccidcrlo.  2.  f e all'hora  2 
xc  nella  Città  di  Catania,  venne  à morte  ( fe-  il  Profeta  Geremia  fu  pure  dg  Prcncipi  attui 
condo  Suida nell'Olimpiade  5 7.  ) e fvna , cj.  pcrfcguitato,c  da  falli  Profeti,  & anco  da  Sa- 
3377  l'altra  Città  gli  erette  ftatua.  Nell'anno  3 5.77-  ccrdoticontradctto.Nclranno3383.Cu.fcia-  3381 
jn  Macedonia  hauendo  regnato  28.  apni  ÀI-  re  Imperatone  Re  dc’Mcdi  lece  (eco  regnare  • 
ccta, venne  à morte  i e li  facceflcil.fao  fratcl-  Aftiagc  fuo  figlio  primogenito . Ncll’annp 
lo  Aminta  (primo  di  tal  nome) nono.Rè  del-  3384-Nabopolattaro  Rè  di  babilonia  mandò  3384 
ladetta  Macedonia.  Nell’anno  3 378.  gli  Sci-  con  podcrofa  etterato  il  fuo  figlio  Nabuco- 
thi.  hauendo  contro  Atti  bara  per  fette  anni  donpfanil  quale  vinfc , e foggiogò  ( fecondo.?;. 
ln.  Afia,encl)a  Media  guerreggiato, falciando  la  profetìa.di  Geremia  ) gli.Moabiri,  Àmmo- 
partC  dcU’cflcrcito  netti  luoghi  acquittati,  li  ititi, FilittcUdunici, Si nj, Sid.onij,&  altri  popo  ^ . 
.ritornarono  netti  pacli  loro  ; douclc  utogli  li-,  e dopo  attediò  in  Gcaufalemntc  il  Rc  loa- 
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hauendofi  penfato , che  fi  fodero,  morti  tutti  chimo, il.  qual  hauendo  per  l'idolatria  preqa- 

■Ék  li  fcrui,  ricato  dalli  fanti  vedigli  ili  lous  fuo  padre  . fu 


iraBì.s’haucuano.prcfi  già  per  maritigli 

e gli  pallori  detti  greggi. loro:Ondc  ritornan-  per  li  Tuoi  peccati  ben  punito,  a.  lu  tai  anno  x 
do.à  cala  li  mariti , furono  difcacciati  còj’ar-  (che  fu  l'Olimpiade  59.  ) fiori  Milefio  filofo- 
mc,  e con  forcidtmc  battaglie fatteli.datti  ler*  fo  celebre  fra  Grcci.Ncll’anno  33  8 5-in  Babir  3385 
ui  fopradetti;  Perilche  finalmente  fecero  co-  Ionia  Nabopalattàro  hauendo  regnato  zi.au- 
feglio,c  conchiufcro.non  doucr  elfi  andar  i n no  ; e mirabilmente  ingrandito  iffup  Regno 
battaglia  conarmc , ma  folamcntc  con  balfo-  con  loggiogarc  moltc,c  gran  Prouincicivcn- 
tti,c  verghe.  Il  chchaucndo  fatto;  li  detti  fer-  ne  à morte  : Onde  mandò  à chiamarli  il  fi- 
rn vedendo  li  lor  padroni  col  battone  in  ma-  elio  Nabucodonofor  dall'aflcdip  di  Gerufa- 
no,fugirono  à faluarfi  nelle  feluc:c  quelli  an-  lemme  ; il  qual  lafciando  con  Pcttército  vn-* 
dati  nclle  lor  c^fc , fcucramentc  punirono  le  fuo  amico  per  gouernarc  Parme  ,.andò.quafi 
mogli, li  cui  baftardi  furono  chiauuti  Parthì,  volando  in  Babilonia , douc dopo  la  morte.» 
che  dopo  gran  tempo  fecero  lunga  guerra-»  del  padre  feCoróaòic  lubito  poi  Ritornò  con 

gente 
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ipo  qvinta  età; 

gente  frefea  nell'affedio  cominciato, fecondo 
che  Bcrofo  riferifee . Perfidie  vedendo  il  Rè 
loachimo  non  poterli  più  difendere , fi  fece-» 
tributario  con  darli  per  hoftaggio  Daniele-» 
(il  qual  era  in  età  di  i j.anni)  Anania, Alaria, 
e Mifaclc  jche  tutti  furono  della  ftirpe  regia; 
& oltra  quelli  Nabucodonofor  fi  prefe  dai 
Sacro  Tempio  molti  vali  affai  belli , e prcuo- 
* fi.  a.  Li  fopradetti  Daniele , e li  tre  ludetti 
fuoi  fratelli,  e compagni , fecondo  che  auten- 
ticamente Lezana  riferifee, furono  alunni  de* 
3 Carmelitani;  3.  Come  fu  anco  il  Profeta  Ba- 
ruch,chc  in  tal  anno  cominciò  à profetare. 

3 *86  Ncll’anHO  3386.  che  fu  l'anno  quinto  del  Rè 
Ioachimojil  detto  Baruch  leffc  il  libro  dello 
profetic  ( fatte  da  Geremia  ) alla  prefenza-» 
del  fudetto  Rè,il  qual  adiràdofi  fece, che  s’ab 
brufetaffe  tale  libro  ; e li  detti  due  Profeti  fu- 
rono coftrctti  à nafeonderfi  : ma  Diocomà- 
diò  ad  effo  Geremia , che  vu’altra  volta  fcri- 
uclTc  le  lue  profetiche  minaccio. 


NARRATICENE  LXVII. 

’vt  Ell'anno  3388.  Damele,  e li  ludetti  tre 
33  giouanctri  luoi  fratelli  dopo  tre  anni 

di  cattiuità,  & hoftaggio  ; e dopo  che  per  tre 
anni  impararono  la  lingua, e le  lettere  caldee, 
furono  paggi  del  Rè  Nabucodonofor  » co- 
me fi  lege  nel  capo  primo  di  elfo  Daniele-»: 
'malli me  che  all’hora  il  Rè  loachimo  fi  ribel- 
lò dal  detto  Nabuco,  onde  quelli  doucuano 
diuenire  fchiaui:  di  che  il  fratello  Rè  nulla.* 
curaua.  Glie  fiano  fiati  fuoi  fratelli  s’argo- 
menta dallfhaucrli  riceuuti  per  hoftaggio  il 
fndetto  Rè  di  Babilonia,  che  non  l’haurcbbc 
riceuuti,  fc  non  foffero  flati  di  regio  fanguc, 
e congiuntifiimi à loachimo,  chcin  tal  tem- 
po effendo  giouanedi  29.  anni  ( hauendo  rc- 
* gnato  di  2 5.  come  fi  lege  nel  cap.  36*v.5.  del 

Paralipom.  ) non  doucua  hàucr  figli  di  tal 
età,  fi  che  Nabucodonofor  volcffclcruirfi  di 
efii  nel  mimftcrio  di  paggi  della  perfona  fua, 
cfarli  aftiftercalli  ncgotij , & allegrali!  oc- 
correnze della  corte,  fenon  folfero  flati  di 
’ tal  età,  e di  tanta  fapienza , quantafi  lege  nel 
. detto  primo  capo  di  elio  Daniele:*.  In  tal  an- 
no Geremia  diede  altre  nuouc,  e maggiori 
. profctic  3.  In  tal  anno  fiori  Ipponace  poeta, 
i inucntor  de’  verfi  lambiti  ; fecondo  Plinio 
33S9  nell’Olimpiade  tìo.Ncll'anno  jjSp.inRoma 
- hauendo  regnato  44.  anni  Seruilio  Tullio , 
che  vinfc  tre  volte  li  Tofeani , aggrandì  Ro- 
ma*,fece  la  monetaci  luftro,&il  cenfo;fu  fat- 
to vcciderc  innanzi  la  Curia  da  Tarquino 
gr 

( perii  coftumi  cognominato  fupcrbn)  fuo 
gcncro(c  fecondo  Dionifio  Alicamaffco,  ni- 
pote di  Tarquino  Prifeo  V.Rè)chc  non  vol- 
• fcafpetrarc  la  morte  del  detto  Seruilio  fuo 
fecero  molto  vecchio,  che  doucua  viucr 
puoco  tempo. Ma  fe  crudele  fu  il  genero  per 
ambinone  di  regnare}  crudeli  filma  fu  Tullia 
figliadi  detto  Seruilio,  e moglie  di  effo  Tar- , 
quinojla  quale  vdendo  la  morte  del  p«drc}& 
«ffcifi  poÙQ  nella  fedù  regale  il  marito,!!  po- 


del  mondo 

fclictafubito  in  carrozza  per  andar  à falline 
effo  marito  come  VII.  Rè  de  gli  Romani;  Se 
incontratali  nel  padre  vccifo,c  morto  nel  me- 
zo  della  ftrada,  fece  battere  furiofamente  li 
caualli  ( che  volcuano  ritirarli  in  dietro  per 
non  paffarc  fopra  quel  cadauerc  ) & ella  fu  si 
empia, e sì  crudele, che  fece  dalli  caualli, e dal- 
la lua carrozza  calpcftrarc  vilmente  il  morto 
padre.  Effo  Tarquino  vccifc  poi  molti  Sena- 
tori amici  dei  Rè  Scruio  Ridetto, & anco  moi 
te  perfonc  buone  del  popolo , alle  quali  vid- 
dc.difpiaccrc  la  fua  gran  fuperbia,  e crudeltà;. 
Depreffe  l'autorità  del  Scnatocon  molte  ,0 
con  variecalunmc  ; fu  egli  il  primo  che  in-* 
Roma  metteffe  in  vfo  le  catene , li  ceppi,  le-» 
latomie, e le  prigioni  forterrancc;Ma  poi  fta- 
bilitofi  nei  regno , introduffe  le  ferie  latine» 
con  far  in  Albano  vn  Tempio  communeà 
gli  Romani, & à Latini  foci;.  Forni  la  fabrica 
del  Tempio  di  Gioue  Capitolino  cominciata 
da  Tarquino  Prifeo  fuo  auolo.  Fece  molte- 
valorolc  battaglie , e foggiogò  in  Latio  cin- 
que Città:  cioè  Ardea, Otricoli,  Gabia,SucjP> 
la, e Pomctia:vinfe  poi  li  Vofci.c  li  Sabini  ma 
per  vincere  li  Gabi;  vsò  vna  difufata  indu- 
firia,e  frodciconciofiachc  hauendo  iftruttoil . 
figlio  fuo  maggiore  di  quello, che  in  parte  far 
doucua , lo  ferì  fpccialmcnte  nella  faccia,  e_> 
maudolload  operare  il  fuo difegno.  Coftui 
fìngendo  efferfi  fugito  dalla  foucrchia  cru  - 
deltà del  padre}  andò  nella  Città  di  detti  Ga- 
bij , mollandogli  le  ferite  riccuutc  : Credet- 
tero efii , ch’egli  foffe  veramente  nemico  di 
Tarquino:  e perciò  lo  fecero  Gouernator 
della  loro  Republiea,  e Ci  ttà:&  egli  occulta- 
mente poi  mandò  al  padre  vn  fcruo  fuo  fe- 
dele , dandoli  raguaglio  d’ogni  cofa  ; e chie- 
dendo fapcrcichc  altro  più  voieua,  che  faccf- 
fc;  Non  rifpofeTarquino  ; maprcfto  andoffi 
nel  fuo  horro,cGiardino,fcguitandoloilfcr- 
uo  fopradetto  ; e quiui  sfodrata  la  fpada ta- 
gliò le  cime  più  ai  te  de’  papaueri  : Hauendo 
afpcttara  il  fcruo  rutto  quel  giorno  in  vano 
la  rifpofta,  nel  di  fcgucntc  fu  liccntiato . Ri- 
tornò coftui  dal  padrone  in  Gabiamolto  có- 
fufo  di  non  portar  rifpofta  : Et  effondo  del 
rutto  cffamiiiato,  raccontò  il  veduto  tagliare 
dc’papaucri.AH’horacomprcfc  il  figlio  quel, 
chcdiccua  tacitamente  il  padrcjc  fattili  venir 
à cala  li  Precipue  li  più  nobili  de’Gabij, tagliò 
li  capi  di  efii  tutti, ch’crano  li  più  potenti , e-» 
più  prudenti:  e dopo  fubito  rimandò  l’iftcffo 
fcruo  ad  auuifare  Tarquino  di  tal  fiuto  ; Se 
egli  predo  menando  in  detta  Gabial'cffccci- 
to,  la  prefe  facil  mente  al  primo  affatto.*.  In-» 
tal  anno  Ardis  Rè  VI.di  Lidia  venne  à mor- 
te,e li  fucceffe  Sadiattc  fuo  figlio. 
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NARRATIONE  LXVIII. 

NEU'anno  3390.  in  Gallia  regnando  Co-  3306 
mano  figlio  del  Rè  Scnano  ( il  qual  ha- 
ocua  70.  anni  prima  conceffo  alli  Greci  Fó- 
cefi  il  fabricar la  Città  diMarfiglia  nclfuo  re- 
gnojfu  da  va  fuo  fogliare  perfuafo  à difcac- 
" dai' 


* * 
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ciarli  con  quel  fauolofo.  cffcmpio  deila  ca- 
gna, la  qual  volendo  partorire,  chicle  dal  pa- 
drone luogo  perii  parto:  effondo  dopo  crei 
fciuti  i cagnolini,  & effondo  di  bifogno  al  pa- 
drone quella  ltanza  , ella  con  l’aggiutode’  fi- 
gli la  dire  fé  lenza  volerli  più  indi  partire  > 6c 
affali  con  morii  il  Tuo  Signore . Al  che  fog- 
giani^ douer  effer  in  fimi!  modo  li  Greci  nel 
luo  regno  , e douer  vn  giorno  affliggere  la_» 
I rancia, le  quelli  fi  nioltiplicauano  in  Marii-, 
. glia.Inci  tato  il  Rè  Cornano  da  tal  confcgl io, 
e vedendo  poi , che  li  Marititeli  celebrauano 
la  lollcnnirà  della  Dea  Fiorargli  mandò  nel- 
la Cicca  lotto  Arnione  d’amicitia , e di  letitia 
li  più  valorofi  luoi  guerrieri  traudirti, coru, 
molti  carri  coperti,  òc  apparati  dt  verdi  tton? 
di , e di  vaghiiliuu  fiori  : ma  lòtto  vi  llauan_> 
arme  d'ogni  lorte . Et  elio.  Rè  con  i'cffercito 
preparato  lì  nalcolc  nelle  leluc , acciochej 
quella  notte  della  feda, mentre  lepoltidal  vi- 
no li  Marinici!  dormifferos  la  gente  ch’egli 
haucua  dentro,  gl'aprjffc  le  porte  i Se.  entran- 
do pigliaffcla  Città,  de  vccidcffc  tutti  i citta- 
dini. Ma  lucccffc,  che  il  giorno  precedente 
ioliazzando  col  iuo  amante  greco  vnagioua- 
ne  familiare  di  dio.  Rè  Cornano,  la  qual  lapc- 
ua  tutto  rordimcnto,lc  venne  tanta  compaf- 
fionc  del  luo  amante,!  perche  con  gl“altri  gre- 
ci doucua  anco  morire)  che  fcoprcndoU.il 
tuttofo  prcgauaà  faluar  le  potcua  la  lua  vita. 
Collui  pigliata  licenza  per  andar  à rrouar 
luogo  ficuro,  andò  à gli  Senatori,  e riuclò 
quanto  gl’cra  flato  riuclato:Ondc  furono  ln- 
bito  (erratele  porte  di Marfiglia,&  vccill  tut- 
ti i Gallimi  venutile  nel  fegucntc  giorno  ar- 
mati,de  ambiati  liGrcci  lopradetti  adattaro- 
no il  Re  nafeofto,  gTvccifero  ( fecondo  Giu- 
rino ) lette  milacomhattcnti,  de  elfo  (campò 
la  vita  col  fugirc.  Indi  cflì  Mar  Alidi  in  (litui- 
tono  nelle  loro  fede  ferrarli  la  Città,có  met- 
ter buone  guardie  alle  muraglie,  e ricono  lece 
ogni  foradicro.S'accrcbbc  dopo  tal  Città  co. 
le  vittorie  contro  le  genti , che  per  inuidia_> 
vollero  danneggiarla  i che  furono  li  Galli,  de 
anco  i Liguri  (hoggidettiGcnouefi  ) ma  fe- 
cero amici  ria  con  Spagnoli,  olrca  la  foprader- 
ta  amici  tia  de*  Romani . Dopo  anco  vinlèro 
li  Cartagincli , chcgj’haucuana  predati  i pc- 
fcatoti  : ma  finalmente  gli  diedero  pace  : ta_, 
qual  per  v Iti mo  dopo  ottennero  anco  da’Gal 
i*.  In  dettaCittà  dopo  gran  tempo  guidò  il 
Signore  S.Maria  Maddalena  con  Marta, dc-alr 
tri  Santi,chc  da  Geru  (alenarne  furono  dilcac- 

3391  ciati  da  Giudei.  Nell'anno  33  9.1.  in  Egitto  ha- 
ùcndo  regnato  16.  anni  Necao, venne  i mor- 
te i e li  lucceffe  nel  regno  Samnefuo  ligi  io. 

339^  ptimogenito.  Nell’anno  339»..  in  Tracia  fu 
fondata  laCittà  diPcrinto(dcttapoi  Eraclea) 
Fu  ella  molto  celebre  per  l’anfiteatro  marmo 
reo  fatto  india,  con  opera  ingcgnolìtlìma.» 
cauato  à forza  di  ferro  in  vn  intiero,  fallo 
mar morcojil  qual  Teatro, fu  (limato  per  vm> 

- de  gli  lette  miracoli  del  mondo.a^Ncll’anno 
ideilo  in  Giudea  hauendo  regnato  vndea an- 


ni Ioachimojfi  ribellò  dal  Re  di  Babilonia-, 
che  perciò  mandò  le  lue  fquadrc  vmtamen- 
te  con  gl’ Ammoniti, e Moabiti  luoi  vaflalix  j 
& in  battaglia  fu  preio  il  detto  loachimo , d 
quale  condottoin  Babilonia  incatenato, Ira-, 
puoco.lpatiodi  tempo  fi, mori  ; e li  lucceffej 
Ioachino  luo  figlio.  Rè  XIX.  dc’Giudci:  che 
pure  fu  imitatore  dclli  peccati,  e dclìidola- 
trie  del  padre:  Onde  Dio  diipolc,  che  hauen- 
do regnato  folo  tre  meli,  e dicci  giorni,  lode 
cattiuatoda  Nabucodonolor,  il  quale  dalla.» 
Sacra  Scrittura  è chiamato  fcitio  di  Dio  1 bé- 
chc  folle  fiato  gentile  ) perche  fecc.leruitio  à 
Dio,  flagellando  le  colpe  dogl’Ebrei . Venu- 
to dunque  nclTan.no  ludetto  ad  affediar  di 
nuouo.  Gerulàlemme  Nabucodonolor  , per 
efferfi  prima  ribellato  loachimo  : e Ioachuio 
fup  figlio  non  potendo  relillcrc,  vici  dallìUf 
Città  afficmc  con  la  madre  , e famiglia  accò- 
pagnato  da  Prencipi  > e s'arrelc  in  mano  di 
detto  Nabucp , il  qual,  entrato  in  Gcrulalcm- 
mc  fi  toilc  tutti  gii  telon  sì  dell'erario, e della 
cala  rcgalc,come  anco  del  Sacro  Tempio  j li 
cui  vali  d’oro  fatti  da  Salomone  in  gran  par- 
te disfece, conucrtcndolun  moneta, o in  altra 
Cola . V i potè  per  Rè  tributario  Mattanuo, 
mutandoli  il  nome  in  Scdcciafil  qual  era  Zio 
del  detto  Ioachino;  e quello  fu  il  XX. Se  vlti- 
mo  Rè  della  Giudea  . Si  mj;nò  anco  in  Babi- 
lonia prigione  Ioachino:  e per  non  ribellarli 
più  Ir  Giudei, fi  menò  anco  cattali  lette  mila 
di  effì,  (ch’erano  li  più  forti,e  valorofi)  li  più 
periti  artifii  di  quel  regno;  e tra  cflì  il  profeta 
Ezechiele, 

NARRATONE  LXIX. 

Ell’anno  3395.  fiorirono  Alceo  degan-  3393 
ti  (Timo  poeta  , che  fu  molto  limile  ad 
Homcror  Saffo  inucnrricc  dclli  veri!  lalfici: 

Se  Eiòpo  filolòtòjchc  pur  fece  l’ingcgnole,  e 
belle  fauole.Nell’an  j 39^.  in  Athenc  Cil.one  3395 
huomo  potente,  e molto ambiriolo  vollej 
occupare  la  Rcpubhca,  e farli  Re  Tirannodi 
tal  Città,  come  prima  in  .Corimbo  haucua 
farro  Cilicio  ; onde  con  lupi  congiurati,  ad 
hcrcnti , e con  altri  molti  armati  occupò  la.» 
fortc&a:magi'  Atheniefi  valorofamcnrc  l’a.f- 
fcdiarono  in  ella..  Solo  dopo  (campò  ( occul- 
tamente fugitofijeffo  Cilonecol  frarellouna 
gl’affediati , che  con  patto , e giuramento  di 
perdonarfqlila  vitarclero  lafortczza>furono 
nondimeno  fatti  in  pezzi . E nell'anno  lc- 
gucntc3396..  Epimcnide  Crerenlc  Filofofo.  3396 
verme  in  detta  Athenc  à purificarla  dall’vc- 
cifionc  latta  contro  il  giuramento  ; & offer- 
fc  facrificij  i e con  tal.  occafionc  fece  l’Altare 
al  Dio  non  conofciuto.  Diche  dopoà  luo 
tempo  fi  valle  S.  Paolo  predicando,  Chrillo 
io  detta  Athenc.  Il  ludetto  Epjmcnide  ag- 
giutòpoi  Soloncin  far  le  leggi  de  gl’ Athe- 
niefi. Nel  Tanno  3 397.in  Babilonia  fra  li  Giu-  3397 
dei  cattiuati  comincfò|c  lue  profctic  Eze- 
chiele profeta  j che  conforme  Tau  foriti  da^* 
LeMaa  riferite , 61  dcM'ifiituto  de’  Carmcli- 
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* tanni.  Nell'anno  iftcffo  in  Egitto  hauendo 
regnato  6.  anni  Sammc  , venne  à morrei  e li 
fucccffc  Aprics  Tuo  figlio , il  quale  pretto  fa 
da  Nabucodonofor  vinto,  e fpoglutodi  tut- 
te le  terre,  che  pofledeua  fino  al  fiume  Eufra- 
te, e lo  reftrinfc  nel  fuo regno  d’£gitco.Ncll* 
*•35,3  anno  339S.  Nabucodonolòr  dopo  hauere_» 
per  n.anni  attediata  la  Città  di  Tiro, la  quale 
ftaua  in  vn  gran  latto  del  mare , & alquanto 
dittante  della  tcrrajfinalmcntc  la  prefe,  e log- 
3 giogo-  ».  In  tal  anno  Fiorì  Pittacovno  de* 
lette  faui  jfilofofi  della  Grecia , ij  quale  Ita  1'- 
altrc  gloriofe  doti  111  valorofittimo  nell'ar- 
me : e di  colpo  à corpo  combattendo  'vccifc 
Frinonc  fortittimo  Duce  de  gl*  Attienici! , che 
guerreggiauano  contro  Mitilcnc{  patria  di 
tiro  Pittaco)  e di  più  dopo  da  Lcsbodifcac- 
ciò  Mclancre,  che  di  quell’llola  s'era  fatto  ti- 
--no  ranno.  NcH’anno  1399-  Li  Scithi  rettati  per 
y anni  ai.nella  Media,  furonodal  Rè  Ciafeia- 
rc  militati  advnconuito,  douc  haucndogli 
ben  imbracati, li  lece  recidere  dalle  fuc  Iqua- 
drc  nafeofte;  & in  tal  modo  liberò  la  Media, 
che  »3.  anni  era  da  detti  Scithi  fiata  op pretta: 
attefe  dopoà  guerreggiare  contro  Nmiuiti 
per  vendicar  la  morte  di  fuo  padrcic  nell’an- 
no fcgucntc  3400.  hcbbcinfuo  aggiuto  il 
Re  Nabucodonofor  di  Babilonia,  il  qual  ve- 
nuto con  potente  cttercito  diftruttc  Niniue 
(Il  che  giàhaucuaprofctizato  prima  il  Santo 
Tobia  comandando  al  figlio, che  indi  Apar- 
titici e con  tal  occafionc  fi  fece  padrone  dell* 
AlTìria , e poi  anco  d’altre  molte  prouincie.» 
3402  oricntali.Ncll’anno  3402.in  Gerufalcmmcil 
* Profeta  Baruch  con  Geremia  predicò  l'ecci- 
dio di  detta  Città  in  pcnade'pcccati  de’Prcn- 
cipi,c  del  Rése nafeofe  nel  monte  Nebo  l’Ar- 
ca del  Signore  : come  fi  ditte  nell'anno  245  5* 
340?  Nell’anno  3403.  fu  il  fine  del  regno  de'  Giu- 
3 dei,  eia  diftruttione  del  Tempio  dal  Rè  Sa- 
lomone fabricato  : conciofiachc  il  Rè  Sede- 
eia  hauendo  regnato  ij.  anni  con  offendere 
Dio, adorando  gli  idoli;  & effendofi  ribellato 
da  Nabucodonoforifu  finalmente  per  a.anni 
da  etto  attediato  : & cttcndofi  occultamente 
fugito  daGerufalcmmc  , fu  prcfoncl  campo 
di  IcricojC  menato  al  fudetto  Nabuco.il  qual 
in  fua  prefenza  fece,  che  foffero  vccifi  tutti  li 
fuoi  figli;  e dopo  fubitofeccli  fpictatamcnte 
cauar  gl’occhi:  e cicco  fu  condotto  in  catene 
in  Babilomatdouc  anco  dopo(  fecondo  che.» 
jiferifee  Giofeffo  Ebreo ) facendo  il  Rèvn_» 
lieto  conuito  alli  fuoi  Prcncipi , fece  venirui 
Scdecia  acciccato , chiamandoui  li  mutici 
Giudei  con  li  loroiftrumcnti  muficali,  acciò 
cantattcro  li  cantici  di  Sion  con  quella  fo- 
lcnnità , che  vfauano  prima  nel  Sacro  Tem- 
pio di  Gcrufalcmmc.  Nel  che  s’adcmpi  la_» 
profetia  dclSalmo  1 ^ó.diDauid.E  foggiunfc 
il  dettoGiofcffo,chc  in  tal  conuito  il  Rè  fece 
darai  detto  Sedecia  vna  bcuanda,  la  quale  li 
commotte  talmente  le  budella , che  non  fi 
potette  contenere  di  non  imbrattarti  tutto 
alla  prefenta  del  Re,  e di  tutù  i Prcncipi:  per 


DEL  MONDO 

il  che  fu  rimandato  in  carcere  $ douedi  ver- 
gogna, e di  confufionc  fi  morì, pagando  l’ido- 
latrie  commette , nelle  quali  haucua  fatto 
peccare  h Prcncipi, h Sacerdoti , Se  il  popolo 
della  Giudea  ; non  volendo  afcoltacc  l’effor- 
tationi , confcgli , e prediche  dclS.  Profeta», 
Geremia.  Partitoli  dunque  ( come  di  fopra) 
da  Gerufalcmme,dopo  haucr  fatta  ftragc  d’in  . 
numerabili  Giudei  Nabucodonofor  menò  in 
cattiuità  tutti  gl'altri,chc  di  ferro  non  erano 
flati  morti  nella  guerra.  2.  All’hora  li  Caldei  £ 
abbrufeiarono  ruttili  libri  della  facra  Serie» 
tura(  che  dopo  molt’anni  fu  da  Efdra  profeta 
rinouata ) E Nabuzardan  Capitan  Generale 
diftruttc  , e dcfolò  tutte  le  terre, e Cittadella 
Giudea;  tpianò  le  mura  di  Gcrufalcmmc  con 
tatto  le  torri,palaggi,c  cafc,  che  vi  erano:  in- 
cendiò anco , e disfece  il  Sacro  T empio , dal 
quale  togliendo  tutto  il  retto  dc’facri  vati , e 
quan rodi  bello , e di  buono  ttauain  etto , fi 
portò  ogni  cofa  in  Babilonia, lafciando  nuda 
la  terra  di  Giuda  : & indi  trafportando  catti- 
ua  ogni  perfona , folo  vi  lafciò  alcuni  ruttici 
per  colnuar  le  vigne;  coftitucndogli  Goucr- 
natorc  Godolia.  Lalciouui  liberi  anco  per 
ordine  di  NabucodonoforiliprofetiGcrcmia, 
e Baruch,  li  quali  honorò  con  molti  doni,  3* 

E conforme  G10:  Battifta  Lezana  riferifeej 
nel  3.  tomo  de’  fuoi  annali  cap.  29.  de  Iuftit. 
Monac.  aH'horagl’hcrcmiti  del  monte  Car- 
melo pofteri  d'Elia  non  furono  molcftati  in 
verunmodo;fi  per  rifguardo  della  buona  loc 
vira , fi  per  rifpctto  di  Geremia  profeta , lor 
Prcfctro.Dopo  lette  meli  il  detto  Godolia  fa 
vecifo  à tradimento:  onde  per  timore  gl’altri 
rettati  fugi rono  in  Egitto, douc  fi  menarono 
Geremia;  il  quale  vedendoli  pur  ini  idolatra- 
re, e nulla  curare  detti  flagelli  per  li  peccati 
pattati  nccuuti;mentrc  prcdicaua  loro, fu  vc- 
cifo  da  etti  à colpi  di  Cattate.  Ma  fu  rono  dopo 
dal  Signore  caftigati  : conciofiachc  mandò 
poiNabucodonoiòr  l’efferato  inEgitto,c  vl- 
cendo, vccifc  anco  qucfti  Giudei  peruerfi,  o 
difpictatittafciando  liberi  li  Carmelitani  con 
Baruch,  che  tornarono  in  Giudea  netti  lor 
hcrcmi.Durò  tal  regno(cominciatoda  Saul) 

5 1 3.  anni , e mezo  : dopo  haucr  cominciato 
da  Roboam  nella  fola  Giudea  393  anni.  Et 
il  Sacro  Tempio  da  che  fu  principiato  da  Sa- 
lomone , finche  nell’anno  fudetto  fu  diftrut- 
to;  durò  43o.anni.  4.  Nell’anno  fudetto  co-  . - 
minciò  l'Imperio  del  fudetto  Nabuco;  hanc-  4 
do  finito  di  foggiogarc  l'Oriente . Fu  egli  da 
Scaligero, e d’altri  Infiorici  (limato  maggiore 
d’Èrcole  Thebano, perche  quello  vinfe  parte 
dell’Africa,  e detta  Spagna  con  fare  altre , ma 
inferiori  imprefe;  Mail  detto  Nabucodono- 
for col  fuo  valore  vinfe  Regni, Prouincic,.o 
fondò  Imperio. 

NARRATIONE  LXX. 

NEll’anno  3404.  (che  fu  il  fecondo  del  ba-  3404 
bilonico  imperio  ) hebbe  Nabucodo- 
nofor il  primo  fogno  diurno,  deferì tto nel 

cap. 
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dap.  s.dcl  libro  del  Profèta  Daniclcmcl quale 
furono  delincati  , e profedzati  li  4.  feguenti 
Imperi j del  mondo’dopo  il  detto  Caldeo , o 
Babilonico  Imperio  di  Nabuco , che  fu  figu- 
rato  nel  capo  d’oro  della  gran  (tatua  viltà  da 
c(To  nel  fogno  fopradetto  • Onde  Daniele  li 
diffe;  Tu  Hcxrcgumes,&c.  nel  vcrf.17.del  detto 
capo:J*«  « ergo  caput  aureim, ver  (,3%.  Et  poficon* 
furget  Kfgnim  alimi  minus  re, arguenteum .» clic  fu 
l’Imperio  di  Ciro  ,cd e’  Pcriiani . Et  Epgnuxu 
tcrtiuvt  aliiid, tereum, quod  imperabit  vniuerfa  terree* 
Che  fu  quello  del  Greco  Alcflandro  Magno, 
che  dominò  anco  l’indic  Orientali  ; e non  fu 
regno , e prouincia  del  mondo , che  non  fc  li 
iommcttclfo>almcno  mandandoli  doni , e tri- 
buto fpontancamenrc  > o per  timore:  eccet- 
tuati li  foli  Romani, come  riferifee Giuftino 
hiftorico  : Et  Ecgtwm  quartum  crii  uclut  fcrrum-»  ; 
quomodo  fcrrum  comminute,  dr  domai  omino-  ficcò- 
minuet,&  conterei  omnia  h te . Che  fu  l'impcxio 
de’ Romaniche  diftruflc  ogn’altro  Imperio,  e 
•fracafsòcon  l’arme  tutti  li  Regi, che  (eco  voL 
fero  guerra , vccidendo  milioni,  e milioni  di 
pcrfonc  5 e defolando  mol  re  gran  Città  s co- 
rno furono  le  Siracufe,  Cartagine,  Corimbo, 
& altr.c  molte . Tonò  quia  vidt/ti pedum.dr  digi- 
tami» partem  tefitfiguli , & partem  fcrrcam  : regni ». 
diuifum  crii, quod  tamen  de  piantano  fieni  orietwr.  II 
che  fu  nel  fine  dell’Imperio  acquiftatodalloj 
Rcpublica,c  da  molti  Capitani  valorofi,ccò- 
cordi  Romani:  conciofiache  dopo  quali  nel 
picdc(ftabilità,c  baie  di  tal  Imperioso  nel.  pie- 
de quali  nel  fine  della  primiera  concordia»» 
/uccellerò  le  tanto  difcordic  ciuili  dclli  Duci 
Romani, fpccialmcnre  fra  Mario, e Siila}  e fra 
li  loro  adhcrenri:  fra  Pompeo,  e Cclare:  fra_», 
Ottauiano,&  Antonio}  de’  quali  altri  à guifa 
eli  vali  di  loto  furono  fracaflati  ; altri  àguiia. 
di  ferro  diftruflcro , e vinfcro  li  contrari}  lo- 
ro . Onde  fu  tanta diuifionc  nel  detto  Iilipc- 
riojchcdoucndo  perire  all’hora,non  peri}  pcs 
che  haucuagià  dilpollo  Dio,  che  la  Santa  Fe- 
de di  Chrifto  Tuo  figliolo  li  diuolgalì’c  per  il 
mondo  tutto, (laudo  poi  in  pace  il  detto  Im- 
perio con  .ogni  naripne.  Secundìmquod  vidifli 
fcrrum  nfixtum  tefla  e?  luto:  & digita  pedi*  ex  pox- 
t e ferreo*  ex  parte  fi&ilcs  ; ex  parte  Ognuni  erit 

fiolidum;  jfc  ex  parte  coutntum  . Il  che  f u neìli  fo- 
pradetti  Duci,  il  dominio  de’  quali  fu  io  aljtri 
/aldo,  & in  altri  conquaflato } perche  Mario 
fu  fupcrato,&  eflìliato  da  Siila}  J?ontpco, Ca- 
tone,li  figli  di  elfo  PpmpcOjdc  altri  molti  fu- 
rono vinti  da  Celare:  Ciccione, Bruto, e Car- 
ilo ertimi  daOttauioCcfare,cdaAntonio:& 
elio  Antonio  con  Cleopatra  diftrutto  dal  fu- 
metto Ottauiò.  Quod  autem  vidifli  fcrrum  mixtum 
tefls  ex  luto  : commifcebuntur  quidem  bumano  femi- 
uc,fcd  non  adhxi  ebunt  fibi,ficut  fcrrum  mifccri  non-» 
jotefl  tefl* . Il  chef;  vidde  in  Caio  Giulio  Ce- 
sare, che  fu  (beerò  di  Pompeo;  inOttauio, 
che  fu  cognato  d’Antonio:inBruto,che  fu  fi- 
glio bartardo  di  Caio  Ccfarc } e Zio  bartardo 
di  detto  Ottauio . In  diebus  Bfgnerutu  illorum  fu- 
Jcitabit  Deus  C vii  l\egmtm,quod  inatcrr.um  non  dif- 


fipdbitur,&  Uggnum  eius  alteri  popufo  non  tradeturi 
Nelli  giorni  di  -tali  Regni  ( regnando  Otta- 
uio rc  li  Cuoi  fuccdlori  della  fila  calata,  che^ 
poi  fornirono  m Ncronc)ercfleDio  il  Regno* 
del  Ciclo  in  terra, e nel  Tarn  me  de’morrali,  ve- 
nendo Chrifto  nel  mondo  in tcmpodcl  detto 
OrrauioCclare,c  fàccdo-la  Redétionc  dcil’a- 
nimc  con  morire  ii>  Croce  nel  tempo  di  Ti- 
berio : fondando  S.  Pietro  poi  la  Chicli  Ro- 
mana in  tempo  di  Claudio:  e rtabilcndolacò 
la  lua  morte  in  Roma  à rempo  di  detto  Ne- 
rone vitimo  Imperatore  della  famiglia  Giu- 
lia . lì  tale  Regno  non  può  cafcarc  in  altro 
popolo}  effondo  Partirne  bcatc-immortah  , & 
dienti  di  mutationc,  di  guerre,  edi  poter  cf- 
feredifcacciare  da  qualunque  gerire , o crea- 
tura. 2.  Commimct  autem  ornuta  J\egna  iute  ..&*  ip- 
fumflabit  in  xternum.  Il  Regno , e la  Chiefa  di 
Dio  in  tcrraconfumò  ogn’altro  Regno,  e_j 
fccttro:  conciofiache  il  Vicario  di  Chrifto 
( che  e il  Sommo  Pontefice  Romano  ) è iu- 
periore  di  tutte  le  tefte  coronate  del  inondo} 
e tal  Regno  di  Chrifto  ilari  creino  in  tetra.», 
mentre  dura  il  mondo:  de  eterno  maggior- 
mente in  Cicio,quanto  dura  Dio . Secmidumt » 
quod  vidifli>quod  de  Monte  abfcijjusefl  lapis  finema- 
nibus,  & comminuti  ttflam,  & fcrrum, & tu,  & ar- 
gon um>  &■  aurum  ; Deusmagnus  oflendit  Upgi , qut 

ventura  Sunt.poHca.StL  pietra, che  dale  lìciti, cj 
lenza  manotaltruilìluclfc  dal  Monte}  figurò; 
Chrifto  chiamato  pietra  da  S.  Paolo  (rem:  au- 
tem cratxhriflus)i  1 quale  da  fc  ftcflb,fenza  ope- 
ra fiumana, e. per  lua  virtù  diuiha  fi  fuclfedal, 
Monte  dell’eternità  diuina*  e fifccchuomo 
in  tempo  , nafeendo  da  Maria  Vergine  purif- 
fima  icnz’opra  d’fiuomo:pcrchc  opra  lignifi- 
cano Je  malli:  Sine  manibus  abfciffus  efl  lapis . Fi-, 
gurò.aqfo  S.  Pietro , chcda  Chrifto  fu  detto 
Pietra  ; Tu  esTetrus,  & fuper  batte  pctram  xdifi- 
cabo  Ecclefiam,nieam  : &•  ubi  dabo  eldtits  Hggni  Ca - 
lomm,  &c.  E tale  pictra  vinfc,  disfece  con  la^ 
fua  poterti  Ipititualc , e foggiogò  tutti  l’Im- 
perij  mondani  figurati  nel  fopradetto  oro,ar-, 
genro,  bronzo , fèrro , e vafi  di  loro. 3.  Final- 
mente il  Re  Nabucodpnoforvdendo  tantt> 
mirabili  cofc,  fi  proftrò  à terra,  & adorò  Da- 
niele, come  verq,  e finto  Profeta  del  Signoj 
re:  e prcfto  poi  lo  fece  Prcncipc  (òpra  tutte_> 
le  prouincicdcl  fuo  Imperio } e mandò  anco 
Prefetti  di  grandi  nationi  Anania,  Aforia,  cj 
M dacie, 

NARRATIONJB  LXXL  . 

NEll’anno  3405.comparuc  la  virtù>cfpi? 

rito  profetico  del  ludetto.  Daniele^; 
conciofiache  eflèndo  in  Babilonia,  molti  Er 
bici,  haucuano  propri}  loro  C 1 ud  ici  permeili 
dal  Rò  per  fare  li  guidici) , e dar  frneenze  fe- 
condo le  loro  leggi  ebraiche}  (Stinta]  anno 
cft'cndo  giudici  due  vecchi , li  quali  effondo 
lamiliarillimi  diGioachimo  ricco,  enobil 
Ebreo, che  tencua  bella  eafa}  elfi  in  erta  cafa_» 
vedeuano  che  la  Santa,  cbcllaSufanna  mo- 
glie del  detto  Gigachimo  ( cft'cndo  l'cft4)a$- 
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194  qvinta  età* 

daua  nel  giardino  per  ii  caldo  à rMifccicarfn 
& inuaghiti  della  Tua  gran  bellezza , fi  naico- 
fcroncl  giardino  fopradetto , quando dla_« 
nulla  rapendo , venne  in  cllò>e  fatte  ferrare  le 
porte , mandò  le  lue  donzelle  fopra  alle  flan- 
ge per  pigliar  vnguenti  odoriferi  per  vngc- 
rc  u Tuo  corpo , mentre  fra  tanto  fi  lauaua_, 
nella  fonte.  Vfeirono  ail'hora  da  nafcondigli 
li  federati  vecchi  à follecitarla , minaccian- 
dola, che  fc  non  confcntiuaalie  lor  sfrenate 
voglie , etti  tcftificarcbbono  haucrla  irouata 
giacere  con  vn  giouane  ; onde  la  farebbono 
lapidare  come  adultera,  e perpetuameli te_> 
fucrgognata.S’empi  il  volto  di  lacrime  l'ho- 
ncttùfimadonna.e  diflc;  Io  fon  anguillaia  da 
ogni  parte;  e non  sò  àqual  partirò  m appi» 
gliare;  Ma  è meglio  lenza  m incolpa  mciam- 
piar  nelle  mani  voftre , che  il  far  peccato  nel 
colpetto  di  Dio.  Vedendoli  eliciuti  coftoro, 
gridarono  con  voci  più  alte , che  la  voce  di 
lei , e dittero  haucrla  ritrouata  in  adulterio; 
onde  fu  poi  menata  ad  effer  lapidata.Ma  non 
permeile  il  Signore , che  folle  cosi. infamala 
la  fua  lcrua;conciofiaehc  fece, che  fi  trouaflc. 
nel  concorlo  Danicle»al.qualc  dando  cflò  Si- 
gnore il  fuo  Spirito  Santo , l'eccitò  àgrrdar 
in  mezo  al  popolo  dicendo  » cfler  ingiulta , & 
iniqua  tal  condanna. Ail’hora  gl'Ebrei  rapen- 
do , che  Daniele  era  perfona  di  grande  auto- 
giri nella  Corre  Imperiale,  ritornarono  in-» 
dietro  dicendo  à lui , che  vedette  la  verità  Ve* 
faceffe  guittamente  quel  G ì ufficio»  Gii  co- 
mandò Daniele, che  pigliaflcro,.c  fcparaffero> 
qucllidue  vecchi  vno  daiPaltro  ; e -dopo  ini>- 
prefenza  di  rurta  la  moltitudine  fe  ne  fecce*' 
condurre  vn  Colo  innanzi  afe-,  e rintcrrogò 
dicendogli  : Sotto  qual  albero  vedetti  ^adul- 
terio? Rifpofe  egli  con  dirotto  lòSchino(o 
Lcntclco  ) Fece" Daniele  rimuotìcrc  coftui;  e 
fece  venire  l'altro  fcclcrato,che  dille,  Sotto  il» 
Prino,  Si  vidde  ail'hora  manifeftamentc  Ia-^ 
loro  falfità'.c  gridarono  tutti,  lodando  Dio; 
ch'haucua fatta  conofccrc  l'iniquità  si  gran- 
de di  coftoro  ; e ftirono  li  federati  vecchi  la- 

3406  pidati.  Nell'anno  3406»  in  Macedonia  liaucn- 
do regnato  >9»anni  Aminta , venneà  morrei 
e li  fucccflc  Aleflùndro , primo  di  rat  nome, 

3407  X.  Rè  di  detta  Macedonia.  NtlPanno  3407. 
ìnScithia  dTcndo  crefciuti  in  età*  giouenile 
li  figli  delle  mogli  de'  Sci  thi, (de’ quali  11  dilfe 
nell’anno  7378.;  furonodalli  mariti  delle  lo- 
ro madri  difcacciati(dal  che  gli  nacque  il  no- 
me di  Parthi,  che  in  linguaScithica  fignifica 

t - cftìliati  ) ficcflendofi  dalla Scithia  partiti  per- 
vennero , Se  habitarono  nel  paefe  vicino  alti 
confini  d' Hi  rea  ni  a, di  Battra.c  di  Saga-, il  qual 
pdefe  dopo  fu  chiamato  tutto  Parthia  ; douc 
dòpo  gran  tempo  tanto  s’auanzarono , che.» 
occuparono  l’Oriente  quali  tutto  ; e Parme.» 
loto  frenarono  purla  potenza  de*  Rimani, 

narratione  Lxxir» 

3408  X.T  Ell'anno  340S.  in  Babilonia  il  Rè  Ni- 

bucodonol or  hauendo  eretta  vna  gran . 
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ftatuad’oro,alta6o.cubiti,e  Urga6.de  hauen- 
do chiamati  gli  luoi  Capitani,  e Prefetti  del» 
le  lue  molte  prou incieli  quali  vennero  qua* 
lì  rutti,  e fra  quelli  Anania, Afaria, e Mifaek 
parenti  ftrctrif  ofratclli)del  profeta  Daniele, 
il  quale  alL'hora  fi  nrrouaua  indi-  lontano  ; 

Eecc  il  Rè  vna  iòlcnniti , Se  in  cltavn  editto 
comandando che  ogn’ vn©  adoratte  quella.» 

Ita  tua  in  vdir  il  fonoro  concento  d'ogni  fora 
te  d'iftturacnto  muficale;.  onde  tucti  adora- 
rono la  ftatua  fopradetto,  fuor  che  li  fopra-* 
detri  tre  #.  li  quali  perciò  fhronoaccufrti  ap- 
prettò ai  Re;  che  tattili  venir  in  fua  prclenza 
li  comandò , che  l'adorattèro:  altriraentc  gli 
farebbe  murice  in  vn  aratemittima  fòrmico 
incontinente.  Ri  lp©  leso  non  adorar  e ili  ai- 
trochei  vero  Dio  del  Cielo;  e non  curar  di 
fuoco, nè  di  morie.  Fece  il  Rè  accendere  laJ 
fornace  l'erre  volte  più  dd  folito,&  in  tal  mo 
Uo^iie  la  fiamma  laliuam  alto  49.  cubiti  ; o 
comandò  à Minilhi , che  gli  metteflero  iut 
dentro  ben  ligatL  11  clic  fu- fatto  fubito:  mio 
la  fiima  ù piegò  vcrioi-M  ini  ft  riso  l’abbi  ulciò 
lenza  offèndere  li  tre  fudectigiouani  inno- 
centi concioliachc  iui  dentro  venne  l’Atv 
giolo  di  Dio, e mandò  la  fiamma  fuori  la  for- 
nace,facendo  diuenir  il  centro  di  etti  fccfco,e 
dclitiofo,  quali  come  vento , che  lòffia  coro 
ruggiada  dilertcuole . lui  li  giouani  podi  ito 
ginoccUione,  ad  alta  voce  lodarono , e bene- 
dittero  Dio  con  quel  bel  Cantico  da  etti  alP 
hor;compofto  fc  fi  nel  fecro  Vfficio  del-  ■ 

le  lodi  maturine.  ) Siftupì  for  ritti  marnante 
itdecto  Rè  re  con  etto  ogni  per  fona  s’inhor- 
ridi.vrdendodi  più , che  nella  fornace  erano 
quattro  gionani,c  nò-tre;  & il  quarto  effer  có 
limile  al  figliuolo  di  Dio; . Onde  l’iftcflo  Rè 
gli  chiamò  fuori  , nconolcendo , e lodando 
l’onnipotenza  del  vero  Signore,  che  indi  lo 
predicò  anco  con  Editto  vniucrfalc  per  ogni 
luogodellùo  grand’imperio.  Nell'an.  3410*  341$ 
Anone  nuifieo,  e Poeta  Lirico  ( natiuo  di 
Mctinna  Città  ddPlfolàLcsbo)  dopo  haucr 
in  Italia  guadagnato  gran  fomma  di  denari, 
fufnauigàdo;  da’marinari  coftrettoà  buttarli 
nel  marciaceiochc  lafeiaQeloro  ogni  denaro- 
Buttatoli  egli  fu  ricciHifoncl  dorfoda  viu 
Delfino, che  lo  portò  in  Grècia  ; dou'cgli  an- 
dato à querelarli  da  Pcriando  Filoiòfo,  e Rè 
tiranno  di  Corintho  ; coftoi  fece  prendere  U 
detti  marinari, e li  fece  morire  con  tormenti; 
Nell’anno  3411.  Nella  Media  hauendo  rè-  341 1 
guato  40.  anni  Ciafeiare,  Venne  à morte  ; e li 
fuccelfc  Aftiage  fuo  figlio  ( per  altro  nòmt* 
detto  ancora  A panda  ) IX.  Imperatore,  e Rè 
de’Medi.  Coftui  vidde  jn  IÒgno(conié  riferi- 
fecGiuftino  hiftorico, $c  altri)  che  M andana 
vnica  fua  figlia  partoriua  vna  vite, li  cui  rami 
fi  ftendeuano  per  tu  tea  l’ Alia  maggiore, e mi- 
nore. Il  checflbconlìiUando  confuoi  indo- 
uinij  li  rifpofero.douer  nalccrli  vn  nepotc , il 
quale  gli  toglierebbe  anco  il  filo  regno . Te- 
mendo egli  di  tal  fuccdTó , non  volfc  poi  ca- 
lar la  figlia  con  huomo  nobile  veruno  ; 
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con  vn  certo  Cambi  fedi  nationc  Per  fiana_, 
( la  qual  in  quel  tempo  era  tenuta  per  gcnto 
molto  vile  ) acciochc  fe  li  nafeefle  alcun  ne* 
potè, non  hauclfe  appoggio  di  perfona  nobi- 
le,e potente.  Concepì  prcfto  poi  la  giouancj 
iudetta:  & egli  fccc>chc  partorifle  in- fua  pre- 
ienza;  e vedendo  nafeer  figlio  mafchk>,mag- 
giormétc  tcmctte,e  volfc  vccidcrlojche  per- 
ciò lo  diede  ad  Harpago  fuo  principal  Capi- 
tano,e Conlighcro,il  qual  confiderò, che  fc-> 
morendo  Afiiage,  hauefle  poi  regnato  la  fua 
figliargli  non  Icamparcbbc  dalla  morte , fo 
hauefle  vccifo  il  figliuolo  di  c(Ta:  onde  lodie- 
de  al  pallore  de’  greggi  d‘ Aftiagc , acciocho 
l’vcciddTc  nelle  lcluc , douccollui  portollo, 
perche  folte  dalle  fiere  diuorato  : e dopo  an- 
dato à caia , raccontò  alla  moglie  tale  fatto . 
Ella  molta  più  tofio  da  Dio, che  da  cunofità , 
hebbe  voglia  di  vedere  tal  fanciullo  ; e tanto 
illigò  il  manto, che  egli  ritornò  alla  felua  per 
pigliarlo;  e ri trouò  con  dio  vna  cagna,  che  li 
daua  il  latte, e lo  nodriua.Confidcrando  egli, 
che  anco  vna  cagnadi  natura  crudele  haueua 
pietà  di  quella  innocente  creatura;  fi  molle  à 
compatitone  del  fanciullo, e prefolo,lo  portò 
alla  detta  donna, eflendo  femprc  feguito  dalla 
cagna , la  quale  nella  felua  haueua  dalle  fiere, 
e dall’vccclli  di  rapina  difclo quel  bambino 
tencretro.  Prefe  la  donna  tal  fanciullo  in_> 
braccio:Et  egli  fe  le  voltò  con  tale  rifo,c  gra- 
fia , che  la  donna  inuaghitafi  di  elfo, pregò  il 
marito, che  glielo  conccdcfl'c  per  nodrir  lo:di- 
ccndoli  poter  forfè  fucccdcre  fortuna,  che  di 
tal  fatto  non  fe  ne  perniile . Si  pcrltialc  il  pa- 
llore, e fece  il  tutto}  & il  fanciullo  nodnto 
^^12  chiamò  Ciro.  Nell'anno  3412.  Tutti  li  fette 
Filofofi  dcllaGrcciafi  trouarono  inficine  in 
vn  conuito  fatto  dal  Re  Pcriandro  tiranno 
diCorintho:  del  qual  conuito  anco  lcriutu 
Plutarco.Gli  lor  nomi  furono  Clcobolo,  cflò 
Pcriandro,  Bianco, Pictaco,  Chitone,  Solone, e 
Thalctc.chc  fra  dii  fu  il  più-fcgnalato.c  prin- 
a cipalc.  a-  In  tal  anno  Sodiatte  Re  di  Lidia_>, 
venne  à morte,  lafciando  il  regno  ad  Aliattc 
11.  fuo  figlio  maggiore , che  fu  poi  padre  del 
ricchiffìmo  Crclò. 
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NARRATONE  LXXIII. 

N'Ell’an.341 5.  in  Babilonia  il  Rè  Nabuco- 
donofor  cfsSdofi  mfaperbito  del  fuo  ac- 
quifiato  Imperio;  li  véne  l'opra  quàto  vn  an- 
no primagli  haueua profctizaio  Daniele, di- 
chiaràdoli  la  fignificationc  di  quel  gràd’albc- 
ro.chc  vidde  cflò  Re  nel  fogno,  clTer  tagliato 
per  ordine  di  Dio;  e còlcruarfi  di  dio  vn  folo 
xapollo, che  proueniua della  fua  radicetcomc 
fi  lege  nel  c.4-di  detto  Danidc:  Per  tal  fupcr- 
bia  fu  cglicalligato  dal  Signore , perdendo  il 
regimento  dcirimperio:  conciofiachc  per- 
dendo rintcllctto , finamente  s’imaginò  cllc- 
rc  egli  vn  animai  quadrupedo  ; e come  tale 
per  7.  anni  diportofii  ; onde  difcacciato  dal 
Seggio  Imperiale,  fe  ne  andò  ad  habitarc  nel- 
le lcluc, mangi  andò  l’hcr  bc  come  gl’ani  inali. 


dormendo  in  terra,'  citando  efpofto  allo 
pioggic,&  ad  ogn’altro  difaggio:  li  crebbero  * 

anco  l’vnghic,  come  quelle  de  gl'vccclh}  ola 
barba,  e li  peli  come  quelli  delle  fiere.  Fra.» 
tanto  gouernarono  l’Imperio  li  Prcncipi  in 
mododi  Republiea , e fra  quelli  il  Principale 
eraDaniclcf che  prima  già  da  Nabucodono- 
for  era  (lato  trattato  da  Collega; e gl'altri  tre 
Anania,  Afaria,  e Mifaelcerano Prefetti , o 
yiccrcgididiucrfcprouincie.  NcH’an.  341 6.  5416 
in  Corintho  hauendo  Pcriandro  tirannica- 
mente tenuto  quel  regno  44.  anni  ( fecondo 
Arillotdc)vconeà  morte, & hauendo  prima 
à pcrfuafionc,c  compiacenza  delle  fuc  mere- 
trici vccifa  Lifidc  fua  moglie , de  cilìhato  in 
Corcira  Licofronc  fuo  figlio  ( clic  s'era  fdc- 
gnato  di  detta  vccifionc  della  madre  ) rico- 
nobbe dopo  li  fnoi  errori;  e feccabbrufciare 
le  meretrici fudettc , richiamando  il  figlio, 
per  lafciarlohcrcdc  dell’occupato  regno  di- 
Conntho;ma  li  Corcirci  ciò  lcntcndo, prcfto 
l'vccifero  : onde  ladetta  Corintho  ricoucrò 
la  fua  primiera  libertà , e rinouofii  la*  Repu- 
bliea di  cflà.a.  Nell'anno  iflcflò  Roma  diucn-  2 
ne  Republiea  ancora:conciofiachc  Tarquino 
Superbof  fcttimo,6t  vltimo  Rèjhaucndo  rc- 
gnato27.anni:métrc  poi  ltaua  alfediadola  ri- 
bellata Città  d’ Ardca , Aron  te  fuo  figlio  ra- 
gionando dopocena coivCollatino  ( lùo  co- 
glilo, marito  di  Lucrctia  ( figlia  di  Bruto  po- 
tente, cnobiliffimo  Romano)  vennero  al 
vanto  delle  bellezze  delle  loro  mogli  : e non 
cedendo  l’vno  all’altro,  prefero  partito  di 
credere,  effer  più  bella  colei,  che  folle  più 
prudente,  e virinola:  e per  farne  proua  fi  po- 
fcroambiduc  à cauallo,  e vennero  di  notte^ 
tempo  in  Roma;  douc  andando  prima  al  la^ 
cala  di  effo  Arontc,  ritrouarono  cflcrli  polla 
à letto , e dormire  la  l'uà  moglie.  Andarono 
poi  in  cafadi  cflò  Collatino, e trouarono  Lu- 
crctia vigilante, che  con  le  fuc  donzelle  llaua- 
in  opra  : onde  Arontc  ccflc  la  prctendenza  à 
Collatino  : Ma  rcftatifi  in  cala  quella  notte,  e 
dormendo  Arontc  in  vn  appartamento  fe- 
parato,comc  che  s’era  di  Lucrctia  inuaghira 
quella  fera, in  vece  di  dormire  machinò  con 
la  mente  ii  modo  di  poterla  ottenere  alle  fuc- 
voglie:  Et  hauendo  ritornato  con  Collarino- 
nel  campo  la  mattina  ; fi  partì  (ccrctamcnte 
poi  la  l'era, & andò  ncllacafadi  Lucrctia,  Ia_. 

3 ual  come  parente  loriccucttc,  facendolo 
ormire  nel  primiero  appartamento  fcpara- 
ro:Egli  la  notte  mentre  ella  dormiua,  andò  ì 
fucgliarla , dicendole , che  fe  non  confcntiflc- 
al  luo  volere,  l'haucrcbbe  vccifa,  e publicata 
per  adultera  con  dire , hauerla  ritrouatacon 
vn  giouane;ondc  farebbe  Hata  morra,  e fucr- 
gognara.  Per  tal  timore  non  fi  difefeclla;  ma 
partitoli  la  mattina  collui;  ella  rcflatafi  in-, 
letto,  e fingendoli  inferma, mandò  à chiama- 
re il  padre, & il  manto  fccrcranicmedai  cam- 
po^ dall’afledio.  Venuti  quelli, gli  raccontò 
la  violenza , e la  frode  di  Arontc,  con  che  1’- 
haucuaopprcITa , dicendo  non  douere  fiat  in 
Bb  2 vita 
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vita  vaa  tal  donna  > mancandole  l’honorc  ; e 
prefo  vn  pugnale,  che  tcncua  nafqofio  fotto 
{l  capezzale , fi  forò  il  petto  alla  prefenza  lo-, 
ro . Quelli  conucrtcndo  il  gran  dolore  in  de- 
fidcrio  ardente  di  vendetta,  concitarono  il 
popolo  Romano  * dicendoli,  non  doucrc  ve- 
runo (lare  fottopofto  à tali  tiranni»  la  cui  cru 
delti  le  in  altre  cofc  prima Vera  tolcrata , no 
doucua  pur  tolerarfi  ncll’honorc,  Il  popolo , 
che  molte  ingiurie  haueu’anco  prima  riccuu 
te , fi  lollcuò  con  l'arme  contro  li  Tarquini , 
che  furono  abbandonati  dall’cffcrcito  » Cosi 
ccfsò  il  loro  Regno  in  Roma,  douc  più  non_» 
poterono  tomarc.Ondc  fubito  il  popolo  clef 
le  per  fuoi  Confoli  li  fudetti  Bruta , e Colla- 
rino, ch’ardcuano  d’ira  contro  la  calata  de4 
Tarquini. 5.  Nel  tcmpodcl  ludctto  Re Tar- 
quino  Superbo,  peruenne  in  Roma  la  Sibilla 
Eritrea, che  li  vendette  vno  de’  libri, che  furo 
no  chiamati  Sibillini.  Furono  diecc  tutte  le^ 
Sibille, le  quali  furono  donne  profeteffe,  che 
in  varij  tempi  dell'antica  gentilità  profctiza- 
iono  molte  cole  di  Ghnfto  Rcdcntorc.E  co* 
me  riferilcc  Bifentio,  Elle  Sibille  furono  la-, 
PerGea  ( detta  Sambetta  ) La  Libica  ( detta-, 
LibulTa,  Se  anco  Elifa) la  Delfica,  detta  Atc- 
mis  (Se  anco  Dafne)  la  Cumea;  l’Eritrea;  la-. 
Samia, detta  Fi tojl'Amaltca, detta  Pcmofilc* 
(Se  anco  Hcrofila  ) la  Tihurtina,  detta  Albu- 
nca;  l’Hclclpontica , e la  Frigia  ; le  quali  tut- 
te furono  in  diuerfi  tempi  5 e conte  fcriuej» 
Panuino  ne  i fuoi  Falli  conlolari,  ogn’vna  di 
effe  profetizò  cofc  della  vita, e morte  diChri* 
fto:dopo  del  quale  gli  ChrilUani  con  gli  libri 
di  effe  Sibille  da  Gentili  accettate , e emerite} 
conuinceuano , e confondeuano  elfi  Gentili 
circa  la  Deità  di  Chrifio  Crocefiffo. 

NARRATIONE  LXXIV. 

NEU’anno  3417-  fi»  si  cara , e dolce  à Ro- 
mani la  libertà  della  lor  patria, e Repu- 
blica,  che  poi  nulla  firmarono  le  fatighc , lo 
battaglie,  e la  medefinta  morte; onde  offendo 
ilRèTarquino  con  fuoi  figli  ricorfo  à Por- 
fena  Rè  della Tofeana,  per  effere  reftituito 
nel  fuo  Regno  i Porlcna  in  perfona  affediò 
Roma  con  numerofoeircrcito . V l’cirono  i 
battaglia  gli  Romani,  nel  la  qual  effondo  Itati 
fupcrati,  fugirono  nella  Città  perfeguitati  fi- 
no alle  loro  portcdaTolcani  ; maHoratio 
Coclcsvalorofo  guerriero  fcrmatofi  alla  fró- 
tc  del  ponte,  e della  porta , fece  paflàrc,  Se  en- 
trare tutti  gii  Romanie  cornandogli , che  dif- 
faccffcro  il  rcfto  di  tal  ponrc,mcntr'cgli  com- 
battcua  co’ncmici.Cosi  elfi  fcccrosSe  effendo 
il  ponte  diftrutto,  fi  buttò  egli  nel  Teucre, o 
nuotando  peruenne  dentro  Roma.  Mentre^ 
poi  duraua  tal  affedio , Mudo  gcncrofo  Ca- 
ualicro  andò  traucllito  nel  campo  de'  Tofea- 
ni,c  penetrando  nel  regio  padiglione,  sfodró 
la  fpada  per  vccidcrc  Porfena;  ma  diede  il 
colpo  ad  vn  altro,  che  per  effer  fplcndidamé- 
te  vcllito  credette  egli, che  quello  folte  il  Rè, 
Fu  (ubilo  prefo  dafoldau,  che  ftauauoin-. 


del  momdo 

guardia  della  perfona  di  Porfena,  nella  cui 
refenza  ( effendo  tempo  di  freddo  inucrno) 
aua  il  fuoco  acccfo  ; Se  in  effo  pofe  M utio 
la  fua  delira, e l’abbrufciò.  Li  domandò  Aupi- 
ta  all’hora  il  Rè , per  qual  cagione  fi  abbru- 
feiaffe  la  mano . Per  caligarla  ( rifpofe  egli  ) 
del  comm  effo  errore,  perche  ha  vccifo  vn 'al- 
tro, e non  il  Rè . Vedendo  Porfena  sì  mira- 
bile gcncrofità,li  perdonò  la  vita,e  l’honorò; 
Scegli ringratiandolo  li  diffe,  che  inricom- 
penfa  di  tal  beneficio  volcua  liberarlo  dalla 
morte}  e fintamente  foggiunfe , che  nel  cana- 
po erano  gii  trecento  altri  Romani  feono- 
fciuti , ch’haucuano  anco  giurato  di  recider- 
lo, cchc  perciò  attcndcffc  à cultodirfi , effon- 
do molto  grande  il  luo  pericolo . Pollo  cho 
hebbe  nel  Rè  si  gran  timore, liccntiato  ritor- 
nodi  in  Roma,  da  doue  fece  mandar  amba» 
feiatori  à chieder  pace  ; Se  egli  poi  fi  medicò 
l'offcfa  mano, che  nondimeno  le  redo  inutile 
per  tempre;  ma  talmente  poi  addcftrò  egli  la 
iini(lra,chc  fi  fcruiua  di  ella  per  delira:  fi  cht> 
fu  indi  in  poi  chiamato  Sccuola, clic  lignifica 
perfona,  ch’adopra  per  delira  la  finillra  . Gl* 
Ambafeiaton  Romani  peruenuti  alcampq 
(perche  il  Rè  temeua  la  morte,fccondo  l’au- 
uifo  datoli  da  Sceuola)vcnncro  predo  all’ac- 
cordo della  pace, la  quale  fu  fermata, e (labili* 
ta  con  patto, che  gli  Romani  mandaffero  per 
hodaggio  al  campo  de’  Tofcani  alquante  no- 
bili donzelle  per  ficurtà  del  Rè , acciò  non_* 
foffe  d tradimento  vccifo  da  quelli  300.  che-» 
penfaua  congiurati.  Furono  mandare  le  don- 
zelle,f/a  le  quali  vua  ( detta  Clelia  ) hauendo 
prima  effettate,  eperfuafe  gencrolàmente_> 
tuttcl'altrc,  diffe  alle  guardie  voler  girare  vn 
puoco  la  campagna  ; il  che  le  fu  concetto  da 
foldati,chc  non  pcnlàuano  poter  elle  fugire  ; 
effendoui  il  fiume  Teucre  nel  mezo . Ma  effe 
girando  in  diucric  parti , e difcollatcfi  in  luo- 
go,douc  non  erano  viftcdaTofcani,cntraro- 
no  nel  fiume , e genero  famcntc  con  la  feorta 
di  Clelia  nuotando,  peruennero  all’altra  ri- 
ua,c  dentro  Roma . Mandò  dopoPorfenaà 
richieder  le  fugitcdonzcllc  donateli  per  ho- 
llaggio.come  lòpras  dicendo,  chcaltrimcntc 
fcguircbbe  l’affcdio  cominciato  ; Onde  li  fu- 
rono di  nuouò  rimandare.  Volfc  egli  vedere 
fpccialmcntc  Clelia;  Se  ammirando  in  tal  dò- 
zclla  tanto  gran  coraggio  ; le  diede  doni,  ri- 
mandandole dopo  tutte  in  Roma . Poi  pre- 
fio raccolfc  l’eflercito,e  ritornofii  mTofeana 
alle  fuc  terre , lafciando  à gli  Romani  i padi- 
glioni pieni  d'ogni  vitto.  Reftarono  li  Tar- 
quini con  la  fua  puoca  gente  ; la  qual  pur  ac- 
crebbero con  altri , che  predo  poi  affoldaro- 
no'.ondc  vfcironoli  Romani  alla  battaglia^ 
di  lontano  Bruto  vedendo  Aronrc  «andò  ve» 
locemcnrc  per  vccidcrlo  ; impugnata  anco  la 
lancia  il  detto  Aronte,  gl’andò  incontro  ; c-> 
l’vno.e  l'altro  s’vccifcro  affìcmc . Fu  nel  Se- 
nato Romano  eletto  Confole  Lucretio  in_» 
luogo  del  ludctto  Bruto  ; fi  come  puoco  pri- 
ma in  luogo  di  Collarino  era  fiato  eletto  Va: 
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lerioPublicoIa:  conciofiache  viucndo  Bru* 
coti  fcopcrfe  la  congiura  fatta  dagl’iilcffì  fi- 
gli d’cffo  Bruto  con  figli  della  io  re  ila  del  det- 
to Collatino  per  introdurne  in  Roma  il  Rè 
Tarquino.  Onde  Bruto  haueua  fatto  caligar 
con  morte  li  Tuoi  figli;  ma  Collarino  faluaua 
gli  nepotii.Pcrciò  come  fofpctro(cffcndo  egli 
ottundo, e parente  de*  Tarquini;fu  predo  di- 
fc  acci  aro  da  Romani . Il  che  i ‘uccello  nell’au- 
no  fudetto,  che  fu  diRoma  fondata  l’anno 
245.  Tarquino  Superbo  finalmente  poi  lì  ri- 
tiro in  Tu  fedo,  Terra  di  Mani  ho  Or  tau  10 
341S  fuo genero.  Nell’anno 341S.  in  Babiloqiail 
fanto  Profeta  Ezechiele  venne  à morte , do- 
po haucrc  feriate  le  fuc  mifteriofe  profctic. 

NARRATONE  LXXV. 

34»*  ’VTEll'anno  34x1.  Nabucodonoiòr  cfl’endo 
JLN.  dato  7.anni  fra  le  bcdic,c  vilfu.to  come 
bouc  nelle  fqluc , riceucttc  da  Dio  il  primie- 
ro intelletto  i,  e conobbe  la  diuina  potenza.* 
dare  i.Rcgni:&  imparò  d non  più  ìnfuperbir- 
fi-Onde  benedirti*  indi  in. poi  femore  il  Signo- 
re , Jeriuendoue  in  tutti  i.luoghi  del  luo  im- 
perio : e tornò  nel  fuo  dato  come  prima  : & 
i indi  dopo  fempre  ferui  i Dio , e fi  làluò  ; co- 
me il  Padre  Diego  Stella  nel  capo  80.  affer-, 
34*»  m3,c  riferifcc.  Nell’anno  34x2.  Fu  da  Roma- 
ni creato,  il  primo  Dittatore,  chcfuTatio 
Manioca  cui  potedà  fu  come  regia:  ne  pole- 
na il  Senato  variarla  ; ma  fempre  poi  tutti  U 
Dittatori  (finoà  Siila, e Cefarc)  celiando  la_> 
neceflìtddel  loro  vfficio,  rmonciarono  talo 
34x4 autorità.  Nell’anno  34x4.  in  Media  edenda 
cresciuto  in  età  di  ia.anmCiro  fra  pallori, fu 
da  gl'altri  fanciulli  per  gioco  fatto  Rè;al  qua 
le  dopo  cfscdofi  alcuni  di  cfli  nel  modo  pue- 
rile ribellati  ; egli  li  prefe  ( e con  flagelli;  li 
fece  morire.  La  qual  cofa  venne  à nottua  del 
Rè  Adiagc  , che  fattolo  condurre  india  prc- 
fenza,  li  domandò  per  qual  cagione  haucuflL» 
vccili  gl'altri  fanciulletti , Rifpofe,  haucr  ciò 
latto  come  Rè.Stupì  Adiagc  di  tale  rifpoda  ; 
& incitato  dal  faoguc  ,.c  dalla  naturalezza  ac- 
compagnata da  i lineamenti  vidi  nel  corpo 
del  fanciullo . comprclc  veramente  effer  il  fà- 
glio di  Mandana  fua  figlia . Fece  chiamarfi.il 
pallore,  che  l’haucua nodriro , il  quale  per  ti- 
more narrò  tuttoil  lucceffo  fedelmente.  Per 
ciò  egli  ediliò,  & affimi*  Harpago  fuo  Confi- 
glicro,c  Capitano;&  vendendo  d figlio  di  el- 
io, glielo  diede  à mangiar  nelle  bcuandc,  per- 
che non  haueua  vbidico  al.  fuo  comandame- 
lo fattoli  d'vcciderc  il  dettp Ciro, quando, 
nacque; ma  fi  ritenne  il  nepote,  giudicando, 
che  quanto  haucuano  detto  gl’lndouini,  fi 
forte  adempito  ncll/cfferc  datocoftui  Rèdi 
3430  fanciulli.  Nell’anno  3430.  in  Babi  Ionia  hauc- 
do  regnato  44. anni  Nabucodon.o  fot,  mori,  e 
li  fucccffc  nell’Imperio  Euilmctodach  fuo  fà- 
glio, che  fubito  fcarccrò  loachino , il  qualej, 
era  dato  Rè  della  Giudea; e l’honorò.  » facen- 
dolo anco  federe  alla  fua  menfa . Fu  erto  Ioa- 
chino  da  S.  Matteo  Euangelifta  chiomato  k: 


coniafcrtcndo  l’irtcrta  nome  in  lingua  Ebrear) 
che  dopo  la  cattiuità,  o trafmigrauone  de' 
Giudei  generò  Salathiclc,  anco  Patriarca.de* 
fcritto  dal  fudptto  Enangelifta , che  nominò 
tutti  gl’altriPatriarchi, fino  à S.Giofeftò  Spo- 
fodclla  Sanrirtima.c  fempre  Vergine  Maria: 
ma  granili  di  qucd’al  tri  quando  nacquero,  o *. 

morirono  ; non  fàcilmen  te  fi  portbno  fapcrc. 

2.I11  tal  anno  in  Egitto  hauendo  regnato  33.  3 
anni  Aprics(chc  da  Ezcchiclcc  detto  Vafrcc) 
fu  vccifo  da  Amafirn,  il  quale  ( fecondo  He- 
rodoto)  prima effondo  dato  coditmto  Pre- 
fetto Imperiale  d'erta  Egitto  dal  fopradetto 
Nabucodonofor;  acciò  teneflè  lotto  tributo  r 
quel  Rè;  haueua  accarezzati  molto  i popoli, 
finche  in  detto, anno  poi  morendo  Nabuco, 
hauendo  egli  ladiuotionede’  popoli  fudetri» 
lìjribcllò  daU’lmpcno  de’  Caldei  ; con  anco 
vccideril  «letto  Aprics  à pernione  de  gl*- 
Egiti);  per  haucr  egli  morta  guerra  inutile,  de 
ingiufta  contro  Cirenei  ; ond’erto  AmallrtLj 
diucunc  artpluto  Rèdi  tutta  l’Egitto.  E (de- 
cedendo dopo  alcun  tempo,  che  gl’Eginj  co- 

min. ciatfero  à (limarlo  puoco , o «fioreggiar- 
lo; perche  non  era  di  nobile  rtirpe  : egli  prefe 
le  conche  d'argcnto.nclle  quali  folcila  lauar- 
rt  ordinariamente  1 piedijc  fcccnc  formar  vn 
Idolo che  veduto  da  gl’Egittij  fu  adorato  ; 
AH'^ora  Amafim  dirti*  toro, che  quell’argen- 
to era  prima  valc.dpuc  fi  lauaua  egli  li  piedi: 
Rilpofero  elfi , che  non  riguardauapo  il  paf- 
faro;ma  lo  fiato  nobile  prcfcntqdi  tal  argen- 
to diuenuto  Idolo.  SoggiuqfcegluNclPiftcf- 
fo  modo  dunque  non  douctc  riguardar.  la_» 
mia  portata  baffezza.ma  la  Regia  dignità, nel- 
la qual  io  fono  aderto  ; e nutrirmi  come  vo- 
llro  Re.  Del  che  conuinti.,  lo  poggiarono, 
pcu  come  lor  Signore, e vero  Rè.3.Nell!anno  $ 
iftertò  in  Roma  fu  fatto  Dittatore  Pofthu- 

mio,  il  quale  vinlc  ipopoli  Latini  concitati 
da  Ottauio  Manilio  genero  del  Rè  Tarqui- 
no diacciato-  In  tal  battaglia,  perche  erano 
inliipcrabili  i Ladini,  Coifo  che  da  Pofthu- 
miocra  flato  fatto  Maellro  de’  Caualicri  ; fe- 
ce togliere  le  briglie  da  bocca  de’  caualli,  che 
con  impero  fpronari  da  Romani  ruppero , e 
fupcrarono  i Latini  al  lago  Rcgilio.con  la_* 
morte  di  Manilio  fopradetto:  e cadde  la  fpc- 
ranza  de’  Tarquini.  Nell’anno  343 1.  gli  Ro-  343  » 
mani  guerreggiando  contro  Volfci  ( li  quali 
haucuano  daco  nella  battaglia  pallata  foccor- 

fo  à gli  La.tini)per  le  prodezze, e valore  di  C. 

Martio  fu  cfpugnata  Coriolo;  ond’clTo  Mar- 
tio  fu  chiamato  poi  Coriolano.  Nell’anno 
3433.  Chefii  l’anno  3o.di  Geru falcmtnc de- 34i| 
folata  ; Efdra  perfona  dotta  fra  cattiuati, 

Giudei  fiion  quello  Efdra  che  dopo  ferirti  di 
nuouo la  perfa  Scrittura  ) ferirti-  alcuni  libri,  ^ 
che  furono  poi  da  S.  Girolamo  dati  per  apo- 
crifi.. Nell’anno  343  5. Effondo  (lato  inaffen^a  3435 
( fenza  dir  le  fuc  ragioni  ) ellìliato  da  Roma 
[per  l’inuidia  della  plcbe)£oriolano,  fe  n'an- 
dò da  Tullio  Accio.  Rè  de’ Volfci , il  quale 
io  fece  fuo  Capitan  Generale,  e lo  mandò  ad 

affa- 
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attediare  Roma  ; la  qual  all’hora  fi  viddc  in-> 
gran  pericolo  ; Ma  Ve t uria  madre,  e Volun- 
nia  moglie  di  etto  Coriolano  andarono  al 
Campo}  e lo  perfuafero più  torto i morire, 
che  offendere  la  patria  : ondetolfc  vial’aflc- 
dio  i e partirti  ; e per  tal  cagione  nell’anno  fc- 
5438  guétc343&*il  dettoKèTullio  lo  priuò  di  vita. 

3439  Nell’anno  3439.  in  Macedonia  hauendo  re- 
gnato 33.  anni  Alcffandrol.  venne  à morte, 
li  fucccflc  Pcrdicca, fecondo  di  tal  nome,  XI. 
Rè  di  detta  Macedonia. 

NARRATONE  LXXVI.  . 

3440  TwT  Ell’anno  3440.  li  Volfcivniri  inficine-» 

con  l’Equi,  e con  l’Hcrnici , fecero  tre 
battaglie  contro  Romani , nelle  quali  erti 
Romani  per  il  valore , & induftriadi  Spurio 
Calilo  Confole  furono  tempre in  tutte  tre  le 
volte  vincitori.  Cortui  dopo  tal  vittoria  fece 
la  legge  della  diuifione  de’ campi  al  popolo, 
per  acquiftarfi  maggior  bcncuolenzaapprcf- 
fo  i Cittadini,  nclli  quali  fpcrando,  tentò  poi 
,44.!  farli  Re.  Onde  nell'anno  l'cguentc  344»  • Fu 
***  dal  Senato  fatto  precipitare  dalla  rupe  del 
,44,  monte  Tarpeio.c  fi  mori.  Nell’anno  3442.^ 
Sicilia  fi  fece  Re  tirannodclla  Città  d’ Agri- 
gento fhoggi  detta  Girgento.)  Falari.il  qual 
crtendo  pcrlòna  balfa , efopraftantcdcllafa- 
brica  del  Tempio  d’ Apollinc , che  la  Repu- 
blica  di  detta  Città  faccua  nella  fommità  del- 
la Fortezza}  hebbecgli  dal  Senato  gran  font- 
ina di  denari  per  far  tal  fabrica:  ma  comprò 
egli  molti  fchiaui , e prefe  anco  molti  mcr- 
ccnnarijal  fuo  fcruitio:  dopo finfc, eli que- 
..  relò , cffcrli  flati  rubati  dalla  fortezza  legni, 
ferri,  funi , & altre  cofc  ; perilchc  dal  Senato 
ottenne  facoltà  di  mettere  guardie  fue  nella 
fortezza, la  qual  hauendo  ben  fornita  d’arme 

• occultamente  ,armò  gli  detti  fchiaui,  e mcr- 
cennarij,  ch’crano  in  gran  numero:  & all’im- 
prouifo  occupò  il  Senato, e la  Città,  douc  do- 
po efferato  crudelirtìma  tirannide  per  16. 
anni  ; conciofiachcfra  l’altrc  cofe  fabricò  vn 
Toro  di  bronzo,  fotto  il  quale  facendo  ac- 
cender fuoco , mcttcua  dentro  tal  Toro  gl’- 
huomini  viui}  & iui  li  faccua  cuocere,  e mo- 
rire ncgl’ardori.  L’mucntore  di  detto  cru- 
dcl  tormento  fu  Penilo  Arhcnicfc}  il  quale 

: fpcrando  per  ciò  premio  grande , fu  egli  il 

primo  à morire  in  tale  Toro}  impcrciochc 
il  tiranno  volfe  far  in  lui  la  prima  proua  ; & 
egli  ardendo,  e gridando  parcua  vn  toro,  che 
fortemente  mugiua.  Ma  finalmente  dopo 
ledici  anni  non  potendo  più  tolcrarc  gl’ 
Agrigentini  le  tanto  atroci  crudeltà  di  Pala- 
ti, vn  giorno  correndo  tutti  all’arme,  lo  pre- 
fero, e lo  fecero  morire  in  detto  Toro.  Nell’ 
5.443  anno  3443  in  Roma  la  plebe  vedendofi  cftrc- 

• 9 mamcntc  aggrauatadall’vfurc  dcgl’huomi- 
, ni  ricchi,  e dclli  nobili , abbandonò  la  Città, 

nella  quale  dopo  finalmente  ritornò  per  l’cf- 
ficaci  ragioni,  con  le  quali  la  perfuafe  Mene- 
nio AgnppaOrator  eccellente, che  le  propo- 
le  la  t udinc  della  ribellione  fatta  do 
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membri  del  corpo  contro  il  ventre , pèrche^ 
ogn’vnodicrti  continuamente  fatigauaper 

{lafccr  cflò  ventre , che  s’inghiottiua  tutte  le 
orfatighc}  onde  poi  non  volendo  più  erti 
fatigarc,c  non  dando  cibo  ad  erto  vcntrejtut- 
ti  diuennero  deboli , e languirono}  e conob- 
bero,che  quanto  dauano,  era  di  loro  ftcrtì  be- 
nefìcio: Conuinccndo,  che  neU’iftcflò  modo 
Teli  Cittadini, la  plebe , e li  popoli  faticano 
per  la  nobiltà  ; ella  fomminirtra  loro  il  vi- 
gor della  prudenza,  del  confcglio,c  del  buoi! 
goucrno,con  li  quali  fi  confcrua  la  Rcpubli- 
ca  con  benefìcio  de’  Cittadini  tutti.  Onde  il 
popolo,  e la  plebe  romana  ritornò  nella  Cit« 
tà  : ma  con  tal  occafionc  ottenne , che  forte-» 
fatta  la  legge  l'aera } e fi  crcattero  i T ribuni  di 
erta  plebe  per  difenderla  dairibgiuric,  e dalla  • 
potenza  de  gli  nobili:  Ncll’anho  3444*  Ed  3444 
molto  celebre  Chilonc  filofofo  Lacedemo- 
ni vno  dclli  7.  Sauij  della  Grecia  ) tre  dclli 
cui  documenti  come  aurei  furono  fcritti , e 
porti  nel  Tempio  d’Apolline  in  Delfo } che 
diccuano :No/ce  te  ipfum.isibil  nimium  cupias.  Co~ 
mes  tris  alieni, atquc  litis-,  e(l  miferia.  Mori  egli  d’ 
cllegrczza  poi  intendendo , chc’l  fuo  figlio 
era  itato  vinciror  dc’guochi  olimpici. 2.  Nell’  ^ 
annoifteffoin  Athene eflendo  Prctorcdclla 
Republiea  Solone  fìiofofof  vno  dclli  fudetti 
7.fapicnti  ) publicò  le  fue  giuftiflìmc , ccelc- 
bratc  leggi, fatte  con  tanta  equità,  che  per  ef- 
fe fu  Athene  poi  chiamata  Città  fatta  di 
nuouo.Ondc  furono  tolte  viaquclledi  Dra- 
conc.E  la  nobiltà  fi  tene  fodisfatta  dalle  leggi 
del  detto  Solonc fatte  in  fauorcdclla  plebe} 

& erta  plebe  di  quelle,  che  furon  fatte  infa- 
uorc  de  gli  nobili . Hnucua  puoco  prima  gii 
il  Senato  publicara  pena  del  la  vita  à chi  par- 
lale di  guerreggiarli  più  con  Megarefi  } con- 
cioGache  gl’Athcniefi  che  prctcndcuano  fof 
fe  fua l’Ifola  Salaminia  ; erano  fiati  Tempre-» 
vinti  da  detti  Megarefi.  Non  volfe  Solonej 
contrartarc  in  togliere  tal  ordine}  nè  incor- 
rere nella  pena  : ma  nè  anco  perdere  l’vtiliti 
della  Republiea  : onde  fingendoti  pazzo  con 
vcfti  lacerate,  e macchiate,  fparfcnclpopolo 
tali  ragioni, e pcrfuafioni.cheogn’vnoall’im- 
prouifo  corfe  all’arme  con  tanto  ardore,  che 
furono  fconfitti  i Megarefi  : Et  erta  Athene-» 
ricuperò  l’Ifola  già  prete  fa  con  lunga  guer- 
ra, & infelici  battaglie.  Nell’anno  3445.  gli  3445 
Megarefi  volendo  moucr  dinuouo  l’arme-» 
loro  per  l’Ifola  fudctta,c  non  parere  mouerfi 
fenz’altra  inucntionc  } determinarono  pi- 
gliarla, con  asfaltare  prima,  e prendere  le  ma- 
trone di  erta  Athene,  mentre  elle  faccuano 
la  folennità  della  Dea  Cerere  nel  Monte.» 

Elcu  fino:  onde  fi  pofero  nelle  naui , & anda- 
rono per  far  tale  rapina.Hebbcro  occulta  no- 
titiadiciò  gl’ Atheniefi , e fecero  Capitano 
Pififtratoùl  qual  andato, nafeote  l’eflcrcito,  e 
comandò  alle  donne,  che  vedendo  venirci 
Megarefi, moftraltero  fugirc}  e con  gridi  cer- 
cartero  faluarfi . Onde  vteiti  dalle  naui  i Me- 
garcfi,c  non  fofpcttando  di  pericolo  alcuno, 

furo- 
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furato  Votili  da^Ajthfchicfi  ; li  qnali  di  più 
< fecondo  chcgli  haueua  comandato  Pififira- 
to  ) alccfcro  nelle  nani, e menando.fcco  mol- 
te doùncf  come  de  follerò  fiate  prefe)  anda- 
rono nel  porto  de’Mcgarcfi, che  vedendo  tor 
nar  le  loro  naui , e vedendo  in  effe  le  donnea 
Affieni  eli  come  prefe,  crederono  cffcrgl  1 for- 
titoillordifcgno,  e molto  lieti  chiederò  al, 
•potto.douc  gli  Atheniefi  gl’affalcarono,  vcci- 
dcndo.gran  numero  di  elfi  : e puoco  rtiancò , 
chcnoacntra/Tcro >c  prcndcflcro  Megaraitx. 
«taiegiomo.  a.  Circa  tal  anno  Aliatfoll.Rè  di 
Lidia  venne  à morte  , lafcìando  il  i'uo  ricco 
AVegno  à Crefo  fuo  figlio,  che  poi  lo  fece  di- 
ucnirxicchillimo. 

• M 
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NARRATIONE  LXXVIl.  > 

NEU'anno  3446.  Ciro  vinfc  A Ùnge  Rè 
de’  Medi  nella  maniera  , che  feguendo 
diremo  iconciollachc  Arpago  Regio  Confì- 
ggerò ( chcgid  prima  per  non  hauer  veerfo  il. 
detto  Giro  quand’era  fanciullo)  era  fiato  etti*- 
fiato, e molto  afflitto  ; vedendo  poi  e (Ter  ere- 
feiutoCiro  in  gioucntù,cglidcfidcrofo  di  vc- 
dicarfid'Afiiagc , haucua  fcrirto  al  dcttqCi- 
ro.clfortandolo  ad  apparecchiar etterato,  o 
promettendoli  far  in  modo , che  gli  Medi  lo 
riccueflcro  per  Rè. Et  acciochc  la  lettera  non 
patifie  difgraria  per  ftrada,la  pofe  dentro  vna 
lepre  ben  accomodatasela  diede  ad  vn  fuò  fe- 
dele fcruo , che  fingendo  portar  tal  lepre  per 
prc tentarla  in  Media}  la  diede  à Ci  ro.chc  let- 
ta bccultaracnte  tale  lettera , e prefa  Iculà , fi 
parti  dalla  Corte  d’Afiiagesandò  nella  Perfia 
(come  in  Prouincia fogge tta al  l’ho  r a à Me- 
di ) della  {quale  elfo  era  oriundo  per  parte  di 
Cambife  già  fuo  padre  : & arriuaro  nella  Cit- 
tà Metropoli  di  Pcrfepoli,  fece  vn  lauto  con- 
trito à Pcriiani ..  Nel  giorno  poi  fcgucntcgli 
chiamò  tutti  ad  andar  Arco  alla  felua  con  le_> 
(cure  $ doue  fece , che  tutto  quel  giorno  ta- 
gliando legni;  Stracchi  la  ferali  chiamò  di 
nuonojC  ditegli , fc  fi  contcntaffero  di  far  sè- 
prc  tal  vita  fcruilc, e fàtigofa;o  pur  effer  lieti 
conforme  nel  precedente  giorno  nel  conui* 
to  erano  fiati.  Rifpofcro,contcntarfi  viuefo 
come  nel  giorno  precedente.  Soggiunfe  egli: 
fc  voi  fedelmente  mi  fcguitc  j farete  fenipro 
fibcri,  e più  lictu altrimcntc farete fthiaui 
perpetui  dc’Mcdi;  Se  dunque  mi  vorrete  voi 
icguirc,  «Se  vbidircs  io  vi  libcrarò  dalla  loro 
Jòggettionc , e vattaltaggio . Si  offetfero  tutti 
con  la  vita  à far  quanto  egli  volcfl'c.ccomàr 
dalle . Eflo  gl ‘in  legnò  Parte  militare  prinuL> 
d’altracofa,  e per  più  addcfirargli,  l’cffercitò 
nel  corfo.c  nella  caccia  d’Orfr, e di  Leoni.  In- 
tefe  poi  finalmente  Aftiagc  gl’apparecchi  di 
guerra  del  nepote*  & hauendofi  feordato  de’ 
mali  fatti  ad  Harpago,  lo  richiamò  conio 
huomo  di  molta  fufhciéza,  e gran  conTcglio, 
lo  lece  Capitan.  Generale  del  fuo  etterato  >0 
mandollo  contro  Perii,  e contro  Ciro  : Ma.» 
egli , che  prctcndéua  vendicarti , acriuato  i tu» 
Perfia perfuafe  l’clfcrato  ì darli , fc  X fornire 


ò tinto;  ' 

folo  à Ciro;  ónde  s'vnirono  quefH^òr.  li  Per- 
fi . Aftiagc  vdendo  quello  ì fare  vn  grand’éf- 
fercito  ifivbbc  anco  l’aggiun'df Crefo  Rèdi- 
Lidia  fuo  parente,  & andò  pittiti  ih  Perfio , 
doue  volendo  cómbattcrc  contro  Ciro,  co- 
mandò alla  coda  del  fuo  etterato,  cliènotìi, 
cntraffe  in  battaglia;  ma  (latte  foco  pervcci- 
dcrc  tutti  i lùoi  loldati , che  ridi*  battaglia-, 
fodero  fugiti . Fu  commetta  làpugna,ndlo_, 
quale  gli  Medi  per  timore  eli  nòneterdal 
Ino  Re  vocili  fé  fuggitteVo , combartctterosi 
forrcmcnte.chc  ruppero  gli  Pcffiaòi  i li  quali, 
nel  fugirc  furono  incontrati  dalle  lorodon- 
nc.che  Icoprendofì  le  vcfii.móftràrono  A figli 
il  ventre  nudo,  dicendo  loro;  Douefngito  ? 

• Volete  forlc per  faluarui  entrare  nel  ventrò, 
dal  quajòiaafCeftc  ? Prc fero  quelli  di  ciò  tan- 
ta vergogna,  che  riuolfatififiiriofatncntej , 
ruppero  gli  Medi , e prefero  viuo  il  detto  Re 
Attinge,  al  quale  quantunque  Cirooffcriflèil 
Regno  di  Mediajiion  volle  più  egli  ritornar- 
ui;  ma  fc  n’andò  in  Hircania, doue  in  brcne_> 
tempo, poi  fini  la  vita  : e rcftò  Ciro  R^c  pa- 
drone del  Regnodi  Media , odi  tutte  le  Pro- 
uincic  à lei  foggerrc.  Inetto  anho  il  fbpradet- 
to  Ciro  lì  feofle  il  giogo  d’EuilmerodiKh  Rè 
dc'Caldei:  trafportòlalua  Regia  in  Perda, cj 
iollcuò  granimi  de1  Porfiani  a far  hobihm- 
prcfcipcrche  prima.erano  fiati  gente  rozza,  e 
tenuti  dà!  Pài  tre  nationi  per  abietti-  . Ciro  poi 
diede  gran fortuna  di  denari  per  premio  alle-» 
donne  pcrlianei&  iftitui,che  ogni  Impcrator 
fuo  fticcettore entrando  in  Perda , le  ftccfld» 
Tempre  fimil  dono*  Durò  l’Imperio  de’Medi. 

3 18. anni  debolmente.  NcU'anno  3447.  fiori  3447 
in  Grecia,  Simofiidc  natiuo  ddl’lfold  Cca_>', 
Poeta  Lirico,  il  qualef  fecondò  PÌiiiio  )ag- 
giunfc  l’ottaua  corda  della  linll&inùètò  l’ar- 
te della  memoria, conforme  riftrrifee  Cicero- 
ne. Nell'anno  ^448. fiori  il  Filofòfo  Focilidc  3441 
Milcdo,  clic  fcritte  in  verfo  hcroico  » e fcco 
mpltc.e  bellcElcg|C}&  anco  ffécondo  Snida) 

■lafeiò  in  verfo  molti  ammacftramcnti  ; e di- 
cono alcuni , haucrli  egli  cauati  da  libri  d'al- 
<ung  Sibille. 

^ NARRATIONE  LXXVIII. 

NEU’anno  3449.  Per  amor  di  Roma  loro 
patria  morirono  combattendo  trecen- 
to,e trcdellanobil  famiglia  dclliFabij, li  qua-» 
li  per  fei  anni,  continui  haucuano  à lor  pro- 
prie fpcfegucrreggiato , con  ftarcà  fronte  al 
popolo  de*  Veij,  nelle  trincicre  da  etti  fatte 
lòpra  il  fiume  Cremerà  :.ma  finalmente  furo- 
no ingannati •,  fingendoli  Vefidi fugirc,  ej 
pcmencndo  al  luogo  dcll’imbofcata 7 pofeco  : 

nclinczo  i detti  Fabir , li  quali  à tradimento 
vi  perirono.  Ma  nell’anno  Arguente  3450.  3450 
vfcitigli  Romani  lettola  condotta  del  va- 
lorofo  Scruilio  Cotto  vinfcro,e  debellarono 
i detti  Vcij.Ncll'dnno  345s.inAthencoccu-  345F 
pò  U Republiea,  e fc  ne  fece  tiranno  Pififi ra- 
to con  quefta  frode, & afiutia;Si  diede  egli  al- 
cune lettere  ferite  in  cali  Tua,  de  vR» tondi® 

piazza 
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.piazza  col  volto  pieno  di  fanguc,  conuocò  i| 
popolo  , che  l’amaua  per  la  vittoria  gii  da  lui 
fetta  contro  MegaremSi  querelò  egli  del  Se- 
nato^ de*  nobili, dicendo  haucrlo  voluto  far 
vccidcrc , perche  fauoriua  al  detto  popolo,  il 
quale  lo  credette;  e li  concede  ch’egli  teneffe 
(eco gente  armata  per  buona  cuftodia  della 
fua  perfona.  Egli  poi  predo  menò  fcco  gl’ar- 
inati,  chcs’haucua  prima  apparecchiati,  &. 
entrato  in  Senato , veci  fc  tutti  gli  nobili,  che 
vi  trouòic  perfeguitò  gl’affcnti,  che  fi  naico- 
fcro.c  fugirono  in  varij  luoghi;  & egli  fi  fece 
padrone  della  Republiea,  e Rè  tirannodclla 
3455  Città  d’Athene.  Ncll  anno3455.  Fu  celebra' 
toBiantc  Filofofo,  che  fu  vnodclli  fette  Sa* 
picei  dellaGrc(cia(  natiuo  della  Cittàdi  Pric- 
nc  vicina  à Milcio  fra  la  lonia,c  la  Caria,  fe- 
condo Laertio  ) effondo  fiato  fpeffe  volto 
Prenci  pe  della  Republiea  di  detea  fua  patria, 
la  qual  egli  molto  difefeda  nemici,  e final- 
mente clfendo  fiata  prefa  ; fugendo  altrouo 
gli  Cittadini  con  elio, li  chiederò  per  qual  ca- 
gione portandoli  ogn’altro  feco  quanta  roba 
potcua;  egli  folamcntc  non  portaua  fcco  co- 
la alcuna.  Rifpofe  Omnia  mrc«wporfo;dando  ad 
indendere, ballarli  portar  fcco  il  fuo  Sapere# 
non  curare  de’  beni  di  fortuna.  Riferifee  an- 
co di  lui  Diodoro,  che  hauendo  prima  gli 
fuoi  Cittadini  depredati  i Mcfl'enij  lor  nemi- 
ci; e prefe  alcune  nobili  donzelle;  Biantc  lo 
comprò  tutte , e le  mantenne  come  proprie 
figlie  * e volendole  poi  gli  loro  padri  ricom- 
. • prarcjcgii  non  volfc  prczzo,nè  pure  de  gl’ali- 
menti  dati  ricompcnza: Poi  effondo  ritornate 

L.  quelle  nella.lor  patria,  fucccfle  in  effa,  che  al- 
cuni peleatori  prefero  dal  mare  vn  Tripode 
di  oro  maiticcio(dcl  quale  fu  detto, cfierc  fia- 
to buttatoin  mare  da  Elcna  nel  ritorno , che 
fece  ella  dalla  diftrutta  Ttoia  ) fecero  le  don- 
zelle, che  gli  lor  padri  compralti.ro  quel  Tri- 
pode,e lo  mandarono  fubito  à Biantc,  hono* 
randolocomc  mcritcuolcdi  tal  dono  fopra 
3458  altro  qualunque  fapicntc.  Nell'anno  345**ln 
3 * Italia  T.  Quintio  Capitolino.  Confale  Ro- 
mano hauendo  in  molte  battaglie  fupcraù 
gli  Volici, vltimamenteefpugnò  Antio,Ca- 
a po  di  tutte  l’altrc  lor. Città  2.  Nclljanno  ftef- 
foin  Sicilia  la  Città  d'Agrjgcnto  fi  ribellò 
dal  tiranno  Falari,  e l’vccifc  nel  modo  >cho 
3460  nell’anno 344».fopra  fidiffe.Ncll’anno346°- 
fiorì  Empedocle  filofofo,  e poeta  A^ogenti- 
no,chc  da  Lucrctio  è chiamato  di  nino.  Nell' 
3462  anno  346».  in  Macedonia  hauendo  regnato 
23.  anni  Pcrdicca  li,  venne à morte,  e i lue- 
cefie  Archelao  fuo  figlio,  Xll.  Rèdi  detta»» 
r3464  Macedonia.Ncll’anno  34<S4.in  Babilonia  ha- 
uendo regnato  34.anni  Eluilmcrodach  figlio 
di  Nabucodonofor , fu  vccifoda  Nerigliffa- 
ro  fuo  cognato , che  regnò  in  luogo  di  erto*  e 
fu  il  terzo  Imperatore  de’  Caldei . Nell’anno 
%4$5  3465.  Crefo  ricchirtimo , e potente  Rè  di  Li- 
dia,ch’era  fiato  parente  d’AftiagCjgucrreggiò 
fortemente  contro  Ciro  ; ma  finalmente  fu 
col  fuo  cffcrcito  vinto, e ptefo  viuo;c  fu  cfpu- 


guata  la  fua.Città  Metropoli  detta  Sardi  (dè- 
lie fu  dopo  vna  delle  fette  Chiefe  d’Afia,  dèl- 
ie quali  fece  melinone  S.  Giouanm  nella  fua 
Apocaliffc  ) Volle  Ciro  abbrufeiar  il  detto 
Crefo  come  fuo  moleftilTìmo  ncmico:&  egli 
vedendo  vicine  le  fiamme,  gridò  chiamando  ’ 
ad  alta  voce  Solone  Filofofo;  onde  Ciro  cer- 
cò fapcre  la  cagione  ;.  rifpofe  egli , cheSolonc 
haucndoli  detto, che  niffun  huomo  in  quella 
vita  fi  può  dire  felice ; erto  non  lo  crcdcua», , 
vedendoli  femprc  prima  fclicirtimomia  che-» 
addio  volcua  confclfarli  cffcrc  vero  quanto  - 
cglidiceua.  AU’hora  Ciro  conlidcrando  l’i- 
fiabilità  dello  fiato  del  mondo , perdonò  la.» 
vita  al  detto  Crefo,  e li  diede  la  Città  di  Bcr- 
cc,  facendolo  viùcrc  con  regio  decoro . Dal 
che  nacque, che  laGrccia.la  quale  molto  ama 
ua  elfo  Crefo;  villa  tal  Immanità,  non  prefe^ 
giamai  l’arme  contro  Ciro.  Fu  tal  vittoria.* 
lccondo  gl’hillorici  s.anni  prima, che  erto  Ci- 
ro cfpugnarte  Babilonia.  Alcuni  fcriuono, 
che  in  tal  battaglia  volendo  vn  Peritano  ve- 
cidcr  Crefo , il  muto  figlio  di  erto  parlò  eoa* 
impedire  il  Perfiano.  11  che  è più  rodo  fauo- 
la,chc  vero  ; perche  il  miracolo  e folamcnto 
da  Dio:  o pur  fideuedire,  effere  fiato  colui 
muto  per  còtinua  opprcrtìonc  del  demonio, 
che  in.qucll’illantc  lo  lafciò  d’opprimere  per 
far  ctcdcrc  nella  gentilità  effer  miracoli.  2.  * 
Nella  Ridetta  battaglia  come  Configlicro  di 
Crefo  inrcruenncThalctc  Milefio  ,vno  dell! 

7. Sapienti  della  Grecia;  il  quale  fu  colui,  che 
fragl’alcri  documenti  infegnò,  che  la  cola», 
più  diihcilc  all’huomo,  e il  conofccrc  fc  ftef- 
lo  ; e che  colui  viucgiuftificaramcntc  ,-chtJ 
s’afticne  d.i  fare  quello , ch’egli  riprende  nella 
pcrlòna  altrui- 

NARRATONE  LXXIX. 

NEU’anno  3466.in  Egitto  hauendo  regna-  34 6é 
to  36.anni  Amafìm, venne  à mortc;c  li 
fucccffc  nel  Regno  Sammenito  fuo  figlio. 
Nell’anno  34.67.gli  Lidij  come  gente  gucrri*  3-07 
gera  eflendofi  ribellati  contro  Ciro , furono 
nondimeno  fuperati . E Crefo  come  grato,  e 
vero  amico  diede  al  detto  Ciro  vnfauio  , Se 
Vtilifiimo  con  foglio , fecondo  il  quale  perno 
egli  dell'arme  gli  Lidi)  Ridetti,  e gl’applicò  à 
varij  cffercicij  (che  fanno  diuenire  gl’huomi- 
ni  ghiottoni;  come  in  taucrnc, giochi,  co  ine- 
die,cfimili;ccò  tal  indufiriali  diftnefe  in  mo- 
do, chedopo  non  fecero  più  ribellioni.  2.  Et  2 
in  tal  anno  Ciro  fece  fuo  Prefetto  nell’ Afia_* 
inferiore , e nella  Lidia  Arpago , il  quale  poi 
foggiogò  anco  la  Ionia,  & altre  Prouincio 
dell’ Alia  minore.  Furono  tante  le  ricchezze, 
che  trouò  Ciro  nclli  nafeofti  tc’fori  del  Ri- 
detto Crefo,  che  fra  l’altrcsmolre  gran  colo., 
che  con  effe  fece , fu  il  fuo  palagio  ( e la  fua^ 
Regia  nella  CittidiSufaJ  fabricato  di  varij 
marmi  con  colonne  anco  pur  d’oro , ornato 
di  pretiofe  margarite  $ col  certo  fatto  à gaifa 
di  Ciclo,  douc  à mododiftcllcriluccuano 
pretiofe  gemme  in  quantità;  perilchc  fu  nu- 
merato 
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mcrato  fra  gli  fette  miracoli  del  mondo . E 
bcnhaucua  nel  capo  45.  profetizatolfaiado 
gli  tcfon  dai  fudctto  Ciro  ritrouati , c d’altre 
cole,  delle  quali  nella  Narrac.  18.  del’ Appa- 
recchio di  quello  nofiro  T rateato  già  (i  diitc . 
5468  Nell’anno  j^tfs.in  Babilonia  huendo  regna- 
to 4-anru  NcriglilTaro,li  fucccffc  Baldaffaro, 
IV.  Imperatore , che  da  gl’hifionci  fu  detto 
Laboroffarcodo,  nato  dalla  figlia  di  Nabuco- 
donofor  moglie  del  detto  NcriglifTaro:  con- 
forme i iufhcicnza  fi  è cfplicato  nell’ Appa- 
' « recchio  di  quello  Trattato.!. Nell'anno  Bef- 
fo in  Italia  Minutio  Confolc  Romano  emen- 
do vie  no  à gucrrcggiarcontrodeirEqui.chc 
infeBauano  le  campagne  diRonia-,  fu  affedia- 
to  dalla  moltitudine  dc’ncmici . Onde  fu  dal 
Senato  creato  Dittatore  T.  Qujntio  Capito- 
lino (quando  ftaua  egli  arando  di  propria-, 
roano  la  luapoffeffionc)  Li  furono  mandati 
. gli  (ergenti, che  li  portarono  iui  li  fàfci,e  l’al- 
ice inlegnc  regie  : onde  fubito  andato  in  Ro- 
mane facendo  prendere  l'arme  dal  popolo,  no 
iolo  liberò  L’aiVediati , ma  anco  vmfc , e dopo 
fece  per  dishonore  paflarc  lotto  vr.  giogo  di 
feouc  gli  nemici . Ritornato  poi  nella  Citta , 
fubito  rinonciò  qùcllarcgu  poteftà , cornea 
vero  amator  delia  Republiea  : e ritornò  glo-  : 
riofo  al  campo.  Se  all’aratro  : Tanta  fu  1 anti- 
ca modeBia,  e l’amor  della  Republiea  de’  Ro- 
roani  ;onde  dopo  M.  Tullio  Cicerone  cfcla- 
roaua  in  Senato  ( ò Tempora, ò mores  ? ) quando 
r<Pfl°  vedeua  le  cofc  mutate.  Nell’anno  3 470. Fiori 
Anaffimandro  Milefio  Filofofo  ( vditor.c  di- 
fcepolo  di  Thaletc  Milefio  ) Cofiui  fu  il  pri- 
mo,che  dcfcriffc  il  circuito , e la  circonfcren- 
- za  della  terra, e del  mare.  2.  Dopo  di  dio  fiori 
Anaflimcnc  anco  Milefio  fuo  difcepolo.il 
quale  dille,  darli  moto  anco  perpetuo . Fiori- 
rono in  quella  quinta  età  ( e tempo  di  Ciro ) 
altri  molti  Filofofi.&huomini  eccellenti, che 
*47 1 per  breuirà  rralafciamo.  Nell’anno  3 47 1 . Rc- 
fiitui  Ciro  gliSidonijfegl’attri  popoli  aggia- 
ccati d Tiro  ) nelle  loro  fedi;  It  quali  7o.anni 
prima  erano  fiatiiracaffati , e difpcrfida  Na- 
bucodonofor , conforme  haucua  già  pnma_> 

* Geremia  profetizato.  a.  Circa  tal  anno  in  Si- 
cilia guerreggiando  l’Egefiani  contro  gl’Hi- 
roerefi  ; quell  (dilaniarono  m agciuto  le  gen- 
ti di  Reggio  di  Calabria  lor  confederate , Icj 
..  quali  venendo, vanamente  ruppero,  e fracaf- 
3 farono  l’Egcfiani.  j.E  circa  tali  tempi  fu  Cri- 
foneHimcrclCjChe  per  il  luo  vclociffìmo  cor- 
fo  fu  celebrato  poi  da  Platone  nel  fuo  Prota- 
goraicomc  fu  anco  da  Pindaro  nell’Ode  duo- 
decima celebrato  Ertotele  pure  Himerefe,  e 
cognominato  Olimpico  per  il  gran  vanro  ac- 
qui dato  fi  con  la  marauigliofa  lua velocità  ne 
i giochi, e corfi  Olimpici. 

NARRATONE  LXXX. 

5572  VTEIl’anno  3 572.  Nell'Ifola  di  Samo  nella 
IN  Ionia  verfo  Efefo,  occupò  la  Republi- 
ea,facendoli  tiranno  di  effa  Polierate . Fu  cfsa 
Samo  patria  del USibiUa  Samia , che  ferina 
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dcllcfpine,c  del  fiele  di  Chriffo  ; Se  anco  pa- 
tria del  Filolòfo  Pitagora,  cheall’hor  fi  rirro- 
uaua  indi  partito  per  imparare  varie  feienze 
in  varie  narioni.  ».  In  tal  anno  ih  Babilonia-»  3 
hauendo  regnato  4.anni  Baldalfare , fece  vn.» 
gran  conuito , nel  quale  hauendo  adoprati  in 
vfo  profano  gli  facri  vali , che  dal  Tempio  di 
Gcrufalcmme  haucua  tralportati  Nabucodo- 
nofor  fuo  duolo  bel  Tempio  di  detta  Babilo- 
nia.apparuc  nel  muro  della  flàza  regia  del  cò- 
uitocomc  vnamàn'o , lccui  dita  fcriflèro  in_» 
fua  prefenza  quelle  parole , che  fi  legono  net 
capo  quinto  di  Daniele  Profetaci  qual  haué- 
do  poi  dichiarata  quella  Icrttrura  al  dcrtoRc, 
fu  da  lui  vcfiito  con  porpora, e con  oro;e  pu- 
blicato  per  il  fecondo  Rettore  dell’Imperio. 

Le  parole  diurnamente  fcrittc  nel  detto  mu- 
ro furono  da  Daniele  cfpiicatc  edere  queBe: 

11  tuo  Regno-è  Baro  diuifo.e  dato  à Medi,  c_j 
Perii . Fu  ncil'ificffa  notte  vccifo  Baldalfare.» 
da  coloro»  che  haucuano  congiurato  contro 
lui  ; il  principale  delli  quali  fu  Nabonido 
oriundo  da  Media  (e  come  fi  dille  nell’Ap- 
parecchio del  prefente  Trattato  nella  Nar- 
ratone 17. fu  chiamato  dalla  Sacra  Scrittura 
Dario  Medo  d’età  di  óz.anni  ) il  quale  di  c6- 
fcnfodi  tutti  gl’altriPrcncipi,e congiurati  fu 
farrcrlinperacore  V.Sc  vltimo  di  Babilonia^; 
concioliachc  da  quel  giorno  in  poi  ( confor- 
me la  fudetta Temenza  diuina  ) declinò  quel- 
l’imperio, che  prefio  fu  vinto , & ottenuto 
dalle  fquadrc  de’  Medi,  e de’  Perfiani , dcflt» 
quali  era  compofio  l’effe  rei  to  di  Ciro.  3.  Iiu»  * 
tal  anno  il  detto  Rè  Dario  (come  nel  cap.  6, 
di  Daniele  diffufamcntc  fi  lego  ) hauendo  cC- 
falcato  il  detto  Daniele;  fi  m offe ro  à tanta-» 
inuidia  gli  Prcncipi  Caldei,  ch’afirinfero  effo 
Rè  à farlo  porre  nel  lago  de'Lconi, acciò  fof- 
fc  da  cfli  diuorato  : Se  affegnarono  fra  l’altrc 
ragioni,chc  li  Regi  de’ Perfiani,  e Medi  à lui 
all’hora  inferiori , haucuano  fatto  ben  effe- 
guiri  lor  decreti  ; & egli  come  grande  lmpc- 
rator  nò  doucua  irritar  il  fuo  decreto  di  por- 
fi  nel  lago  de’Lconi  Daniele, clic  haucua  non 
da  effo  Imperatore , ma  dal  fuo  Dio  doman- 
data cofàdaluidcfidcrara  con  farli  orationo 
contro  il  decreto  fatto  da  effo  Rè . Ma  dopo 
finalmente  fu  dal  Signore  liberato  Daniele^ 
da  Leoni,  li  quali  diuorarono  gli  peruerfi,  Se  , 
iniqui  accufatori.  4.  Nell’anno  Beffo  d 35.  di  4 
Settembre  ( come  fi  diffe  nella  Narrat.34.29» 
e zó.dell’  Apparecchio  di  qucfi’Opcra  ) il  det- 
to Daniele  hebbe  la  riuclationcdcl  numero 
de  gl’anni,  che  correre  doueuano  da  quclT- 
hora, e giorno, fino  all’humana  Redcntioncj, 
che  dopo  fece  ChrifioSaluatorc.  5.  limitai  $, 
anno  ancora  hebbe  effo  Profeta  l’altra  riucla- 
tione,  che  nel  capo  u . e 1 2.  del  fuo  facro  li- 
bro fi  contiene.  6.  Neirificfs'anno  Ciro  Re  6 
della  Media, e della  Pcrlia  affali  con  potenti f- 
fimo  cffcrcito  le  prouincic  al  Babilonico  Im- 
perio foggcttc.  INell’anno  3473.  effendo  il  5471 
Profeta  Daniele  diuenuro  commcnfale  del 
Rè  Dario  Medo  fopradetto,  fece  vederli , clic 
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il  fuo  idolo  Bel  nulla  nvmgiaua  de’  cibi  pro- 
fanatigli ; ma  che.  gli  falli  Sacerdoti  di  ella 
nafcofiamentc  il  rutradiuorauano  ; E puoco 
dopo  fece  morir  il  Dragone , che  dal  popola 
tutto, & anco  da  cflb  Re  era  (limato , Se  ado- 
rato come  Dio  v mente;  onde  ne  nacquc,chq 
la  Babilonia  tutta  fi  riuoltò  contro  il  detto 
Daniele , che  fu  pollo  nel  lago  de*  Leoni  vn' 
altra  voltai  douc  fu  anco  (occorfodaDio, 
che  mandò  il  fuo  Angiolo  fanto,  il  qual  in.» 
vn  filante  portò  il  Profeta  Abacuch  f per  vn 
capello  del  capo)  dalla  Giudea  nel  detto  lago 
col  pane  à pafeer  Daniele , che  pure  fu  cu- 
(Iodico  da  Leoni  i rodando  gli  fuoi  acculato- 
li da  gl’iftcfli  Leoni  diuoratn  a»  Del  fudetto 
Profeta  Abacuch  autenticamente  nel  primo 
fuo  tomo  de  gl*  Annali  Lezana  riferifee, effe* 
re  flatodciridituto  de'  Carmelitani , li  quali 
all’horahabitauanonclli  difetti  di  dettaGiu- 
dca.j.Poi  nell’anno  defife  Ciro  con  la  fua  gó- 
te Meda, e Perfianaaflediò  l'idefla  Babilonia, 
fotto  le  cui  gran  mura  fece  far  gran  numero 
dicauernc  fottcrrauec  ; e traducendoui  l’ac- 
qucdell'Eufratc,  buttò  per  terra  ledette  mu 
raglio;  onde  Pcflercito  entrato  disfece  i ferri, 
e le  porte  di  bronzo,  le  quali  haueua  fatte  Sc- 
nuramidc;&  ottenne  la  detta  Città  di  Bahilo- 
nia,Fu  prelò  poi  l’ideflb  Impcrator  DariaMe- 
do , benché  fofle  andato  à faluarfi  nella  for- 
tezza di  Borfippcna;pcrchciui  da  Ciro  fu  ta- 
to Arenamento  attediato,  che  finalmente  fu 
codrctto  renderfi  ; e poi  fu  in  Carmania  cfli- 
liato  in  vita . Si  adempì  in  effo  Ciroquanto 
di  cflò  haueua  feritto  circa  »oo.  anni  prima  il 
Profera  Ifaia  nel  capo  45*  H*c  dicie  Dominiti 
e brillo  meo  Cyro,cuius  apprendi  dexteram,  vtfubij- 
cium  antefacicm  eiusgeutcs.dr  dorja  Eggum  uertam, 
& aperiam  cor  am  eo  ianuas  , ejr  porta  non  clauden - 
tur.  Ego  anteibo,& gloriofos  terra  bumiliabo -portai 
arcai  conterai», & uccies  fcrreas  confringam.Et  daba 
tibi  tbefauros  abfconditos , & arcana  fecrctorum:  ut 
feias  quia  ego  Dominai,  qui  uoco  nome n tuum  , Deus 
Jfrael.  Tropter  [emani  meum  lacob  , & Ifrael  eleflu 
mcum,dr  vocaui  te  nomine  meo.  Ego  Dominusx&  no 
ejl  amplius,  ex  tra  me  non  eft  Deus : accinxi'te,&  non 
cognouijli  me. Haueua  eletto  Dio,  Se.  anco  dato 
il  nome  al  detto  Ciro , facendo  con  la  fua  di- 
urna prouidenza,  che  per  non  morire  quand' 
era  fanciullino , gli  dafic  il  latte  vna  cagna-, 
nelle  lelue  ; e fofle  poi  nodrito  da  vn  pallore 
(come  già  fi  dille;  Gli  diede  forte,  e valorosa 
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dcdr3  per  vincere  Regni,  e Regi  potenti , o 
gloriofi  ; per  diflrugccc  l’Imperio  babiloni- 
co; per  prendere  la  fortiflìm.a,  e gran  Città  di 
Babilonia, romper  le  porte  di  bròzo,  eie  vetr 
ti  di  ferra  da  Semiramide  prima  fabcicatcj  : 
gli  diede  in  mano  li  tefori  ricchiflìmi  di  Crc- 
iò,  benché  fccrcti,  e podi  in  hafcondigli  ; ae* 
cicche  egli  nconofccflc  nò  cflcrui  altro  Dio; 
e beneficane  il  popolo  ebreo  già  cattiuato  % 
Maquantunque  cito  Ciro  faccflc  quella  viti- 
ma  cola  ; nulladinicno  lafció  di  far  la  cofaj 
principale;  cioè  il  riconofeercil  vero,  efom- 
rno  Dio  ; perche  lafciar  non  volfe  la  gentili 
ti. nella  qual  finalmente  fi  dannò;  e poceua  di 
facile  laluarfi,  mentre  conobbe  , che  Dio  lo 
protegeua . Nè  per  lui  la  Circoncitìone  bifo- 
gnaua;  perche  fu  data  folo  per  l’Ebrci  defee- 
ti  da  Abramo  in  fegno , che  da  tal  progenio 
doucua  Dio  prendere  carne  ; humanarti  ; o 
fpargcrcil  (angue  per  faluarcgrhuomini . E 
per  tal  fine  ancora  volfe  etto  Dio  li  (acrificij 
col  fpargimcnto  di  fanguc  d'animali  mondi, a 
con  fu  man  col  fuoco,  per  fegno, che  hununà- 
doli,  doueua  fpargcrc  il  fuo  (àngue  prctiolò» 
& efler  in  Croce  confumato  dal  fuoco  deco- 
lori de*  tormenti  tolcratiper  l'ardore  della-» 
fua  carità  tanto  ccecllentc.4.  Ma  per  tornare 
al  racconto  dell'  Idoria  nodra  , diremo  • 
clic  Ciro  non  lafciò  di  dare  libertà  àgi' E* 
brei  nel  modo, nel  quale  nella  Narratone  19, 
e 20-  del  fudetto  nodro  Apparecchio  fi  con- 
tiene . Onde  da  diuerfe  proumcic  d’Oricntcj 
fi  partirono  ingran  numero  glicactiuati  Giu 
dei  ( che  per  la  maggior  parte  furono  li  figli 
de’  Giudei  idolatri , e morti , che  erano  dati 
prefi  , e trafportati  da  Nabucodonofor  ) alli 
quali  fu  da  Ciro  dato  per  Prcncipe  Zoroba- 
Belc  Sacerdote  ritornarono  nella  diferta  lo- 
ro patria  à riedificar  le  mura  della  Città  dì 
Gerulàlcmme  defedata  già  70.  anni  prima  da 
Caldei  , E fra  l’altrc  cole,  che  il  detto  Ciro 
diede  alli  Giudei, fece  confcgnar  in  mano  del 
fopradetto  ZorobabeL(  peraltro  nomcchia- 
màfoSaflabafar)  j4oo.vafi  d*oro,ed'argcto  di 
quelli,  che  7o.anni  prima  haueua  prefi  Nabu-, 
codonofor  dal  Sacro  Tépio  di  Gerufalcmcjc 
fi  trouauano  edere  rcdati  dal  numero  magio- 
rc  prima  prclo  ; come  à pieno  di  fopra  nella-» 
Narrat, accennata  già  fi  ditte  : Et  in  tal  modo 
terminò  l'Età  quinta  deimondo  > che  per  lo 
fpauo  di  scanni  era  durata. 
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LIBRO 

NARRATIONE  l 

g 474-  TW  T EU’anno  5474.  Cominciò  L'età  fella 
l^j  del  mondo  dall’ crcttione  del  Sacro 
JL  altare,  e dal  Sacrificio, che  per  70.  an-. 

ni  già  prima  era  ccffatoic  tal  età  durò  poi  fi* 
no  all’erettione  dell'altare  della  Sacrofanca 
Croce , nella  quale  fece  il  noftro  Redentore 
l’offerta , & il  Sacrificio  del  pretiofo  Suo  fan- 

Sue  all’eterno  Suo  Padre  Dio  per  li  peccati 
cl  mondo}  liberando  tutti  gl’huomiui  dalla 
potcftà  del  diauolo;  conforme  in  quella  fcfta 
età  furono  tuttigl’Ébrci(come  popolo  dilet- 
to di  Dio  ) liberati  dalla  lor  cattiuità,c  dalla.» 
potcftà  del  Prcncipc  della  confufa  Babilo- 
nia. £ fi  come  da  tal  mu  tatione  di  fiato,  ori- 
ce 11  uta  libertà, cominciò  la  detta  fcfta  ctàico- 
si  dalla  mutarionc,  de  vniucrfalc  libertà  di 
tutte  l’animc  liberate  dalla  potcftà  delle  te- 
nebre, cominciò  poi  la  Settima  daU’ctcrna^ 
RcdcntioncdaChriftoSaluatore  nella  Croce 
operata;  con  la  quale  venne  tal  murationc  al 
mondOiChe  mai  prima  non  hebbe  vn'altra  li- 
mile ; pcrucnendoli  in  terra  l’eterno  regno 
del  Ciclo , e la  fondanone  delia  Santa  Chiefa 
Catholica,  la  qual  acquiftò  egli  col  Suo  San- 
gue: onde  ne  nacque  il  Santo  popolo  Chri- 
Sliano  ; il  cui  regno  durerà  in  terra  quanto 
dura  il  mondo  ; & in  Ciclo  quanto  durerà  l1- 
incorrottibile  eternità  di  Dio.  E per  Seguire 
le  noftrc  narrationi  diciamo,  che  gl’Ebrci  ha- 
uendo  hauuta  da  Ciro  Imperatore  libcrtà;riv 
it-  » ' tornarono  nella  prima  partita  puoco  meno 

di  cinquanta  mila  in  Gerusalemme , e nello 
terre  antiche  loro  d’ISraclc,  liqualidi  qua- 
lunque T ribu  fi  fodero  fiati, indi  in  poi  tutti 
Sì  chiamarono  Giudei,  lanciando  il  nome  d’I- 
fracliri,  cd’Ebrci.  Quarti  dopo  nel  Settimo 
meSe  della  loro  libertà  fi  radunarono  in  Ge- 
rusalemme con  altri  poi  venuti  in  compa- 
4 gnia  di  Zorobabcl , e d’altri  Capi;  rinouaro- 
no  il  difiipato  Altare  del  Signore, e ricomin- 
ciarono il  già  intcrmcfib  Sacrificio. E nell'an- 
no Secondo  del  loco  arriuo  in  Gerusalemme 
3475  ( fhc  ^ neU’anno  3475.  del  mondo)teccroli 
fondamenti,  e cominciarono  ad  edificare  il 
Sacro  Tempio  ; ma  poi  furono  da  gentili  im- 
pediti,come  nella  Narrationc  ai.  nu.a.e  za. 
nell’apparecchio  di  quell’opera  s’è  dctto.Fu 
qucfto  Tempio  alto , quanto  la  metà  di  quel- 
lo,che  haucua  prima  fatto  Salomonc;pcrche 
Ciro  non  lo  permeile  di  piùaltczza,  acciò 
non  li  ribcllaficro  i Giudei , e fiferuiflero  di 
tal  Tempio  per  Torre, e per  fortezza  tondo 
gli  vecchi,  che  fapcuano  il  primo , piangeua- 
no  nel  fibricarfi  qucfto  Tempio  non  ricco,  e 
z maeftofo  quanto  quello,  a.  Nell’anno  fiopra- 
detto  (che  fu  io}*  di  Roma  fondata)iu  cflDu» 
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Roma  fu  mutata  la  fórma  della  Republiea  ; 

6 in  luogo  dclli  ConSoli , e Tribuni  fu  ifti- 
tuito  il  magiftrarodclli  Dcccmuiri,dd  quale 

non  fi  daua  appcllationc  ad  altro  tribunale.  , 

Furono  pure  defignatiall’hora  li  detti  De- 
ccmuiri  pei?  farle  12.  tauolc  delle  leggi , io 
quali  neU’anno  precedente  U Legati  Roma- 
ni haucuano  portate  dalla  Città  d' Athene , e 
dalla  Grecia:  come  riferisce  Dionifio  Alicar- 
naflco.  Nell’anno  3476.  ( che  fu  il  terzo  dell’  ?47$ 

Imperio  di  Ciro  ) Daniele  Profètahebbe  Ito 
vifione  descritta  nel  decimo  capo  del  Suo  Sa- 
cro libro.2.  Ncll’iftcSs’anno  Su  detto  hauendo  2 
Ciro  regnato  30.anni,delli  quali  imperò  tro 
(come  da  graui  Autori  autenticamente  rife- 
risce Cornelio  à Lapide  nel  Commento  del 
capitolo  14.vcrf.25.dcl  Sacro  EftodoJ  fu  vcci- 
fo  in  battaglia, come  nella  Narratione  2 x.  del 
noftro  Apparecchio  con  altre  molte  cofc  già 
fi  difille  li  Succede  Cambile  Suo  figlio  primo- 
genito : conciofiache  hauendo  egli  acquifta- 
to  con  l’arme  tutto  l’Oriente  , volfc  pur  do- 
po aflalire gli  Scithi , e le  Prouincie  di  Corà- 
nia,Parthia.  Aria,  Margiaua,Bat  tra,  Saca,&  al- 
tre fino  al  fiume  Indo , dal  Monte  Imao  vec- 
fo  Tramontana;  la  cui  gcncrofa  Regina  Tho- 
miridc  gli  lafciò  pafiarc  il  fiume  Araflc  pec 
combattere  più  ficura  nel  Suo  Regno  , nel 
quale  hauendo  pollo  Ciro  i Suoi  padiglioni  i 
fronte  del  campo  Scithico,  finfc  fiigirc;5c  ab- 
bandonò gl’alloggiamcnti,  lafciando  in  efiì  le 
mrnfc  piene  di  vari)  cibi,  e di  vino  in  abbon- 
danza. Mandò  pcrpcrfcquitarlo  Thomiridc 
la  terza  parte  del  Suo  tiferei to  fotto  la  con- 
dotta del  fuo  vnico  figlio.il  quale  come  fprac 
tico.arriuando  nel  campo  Perdano,  fi  diede? 
con  le  fuc  fquadrcà  cenare,  vedendoli  le  me- 
le apparecchiate  . Oddo  oppreflì  del  vino,  fi 
reftarono  poi  tutti  à dormire  quella  not  te? 
nel  detto  campo,  douc  ritornando  filcntcmc- 
tc  Ciro,l’vccilc  tutti  fenza  Scampare  alcuno.. 

Ma  poi  prcfto  Thomiridc  ingannò  lui  con  la 
medefima  arte;  conciofiache  cominciatafi.U 
battagliai clfcndo  ella  lcgiermcntc  fcritsu» , . 

finfc  ftigirc,  fino  che  Seguendola  fi  condude? 

Ciro  fra  li  Monti  ;douc  haucua  ella  nafeofte 
molte  fquadrc , le  quali  adattando  la  codio 
dcll’elTcrcito  Perdano , che  era  di  200.  nulo 
combattenti^  facendoli  fronte  Thomiridc?» 
lo  poltro  in  mczo,c  lo  tagliarono  à pezzi  : 11 
capo  di  Ciro  lo  pofcella  in  vn  v tre  pieno  di 
Sangue  humano , dicendoli  i.Satiari  pure  del 
fanguc,dcl  quale  folli  Sempre  infatiabilc.  Co- 
si rifcrifccGiuftino.ncl  fuo  primo  libro:  Ma 
Teda  riferifcc.cdcr  viffuto  tre  giorni,  nel  mo 
do, che  noi  nell’Apparecchio  di  qucfto  Trat- 
tato con  altre  molte  cofedi  Cirohabbiamo 
ferine.  1.  Ncil’iftcSs’anno  in  Macedonia  ha-  3 
Ce  2 ucn- 
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uendo  regnato  14-amu  Archelao,  fini  la  vita; 
e li  face  effe  Oreftcfao  figlia  fanciullo  , IU 
XlU.di  detta  Macedonia;  ma  erto  Orefte  nel- 
l’anno  medefimo  mori, eh  fuccefle  illuo  Ta- 
tqre,c  3$io  chiamato  Acropa* 

NARRATONE  IL 

, 4 VTEU‘an.3477'  impcràdo  Càbifc,dimoftra 

3477  chiaro  l’animo  fua crudele,  e furibon- 
dojcòciofiachc  cfsédo  fiato,  vifitato  da  Crefo 
{amico  feddifiimo  di  Ciro)&  amorcuolmc- 
re  d’alqunc  qofe  vóli  auuifato  ; ordinò  egli  à 
fuoi  Corteggiani,  che  l’vccidcflero  poi  focre- 
tamentc.Qucfti  conofcédolo  degno  di  vita, e 
di  meriti  grandi;  s’aficnnero,  alpcttaodo,  che 
fi  raffreddane  la  furia , chcdominauaincflb 
Cambifedopo  haucr  egli  bendefinato , e bc- 
uuto.  Nel  giorno  feguentc  eflendofi  adìe  me 
colvino  già  degetitaia  bile  della  furia  di  erto, 
andòdinnouo  àriuerirlo  Crefo;  Scegli  fi 
rallegrò , che  forte  viuo  ; ma  fece  vccidcrc  li 
detti  feruitori , che  gl’haueuano  la  vita  per- 
donata a.  Dopo  quella  vsò  Cambile  anco 
maggiore  crudeltà;  concioliache  pregò  egli 
per  molti  giorni . e con  molte  (congiure  vn-, 
Prcncipc  molto  filo  familiare  detto  Preflaf- 
pc;chc  lo  faccrte  conlàpcnolc  di  quel, che  del- 
la fua  perfona  fi  diccrte.Non  volle  cofiui  per 
molto  tempo  dirli  cofa  alcuna; ma  finalmen- 
te fi  lafciò  vincere  dalla  molcrtia,c  dalle  mol- 
te preghiere  di  Cambife  ; onde  confdsò  la_> 
verità , dicendoli , che  molti  lo  biafmauano; 
perche  dopo  pranzo  faccrte  molti  errori.  Li 
comandò  egli  ( come  ri  feti  fcc  Scnccancl  li- 
bro 3.  ) che  nel  di  feguentc  venifle  col  figlia 
à definare  foco.  Credette  coftui , che  in  pre- 
mio riccueflc  dal  Re  si  grand’honorc;e  dopo 
il  pranzo  fu  col  figlio  menato  nel  giardino, 
douc  Cambife  fmofi  venire  l'arco , e le  faci- 
tcjfccc  ligare  ad  vn'albcro  il  figlio  giouanet- 
todi  Prclfafpc;  tefopoi  l'arco  ,confàcttalo 
colpì, e trafirte;  dicendo  al  padre  di  eflo;  Ecco 
che  non  è rtata  detta  verità  dalle  perfono , 
che  m’hanno  biafiuatò;  perche  io  hò  colpito 
fenza  fare  errore  dopo  d’haucrc  reco  defìna- 
to.Ncll’anno  3478.  In  Roma  furono  redimi* 
11  gli  Confoli, e gli  Tribuni, come  primate* 
chef  fecondo  TitoLiuio^  Appio  Claudio 
vno  de  gli  Dcccmuiri , della  fua  poterti  fece 
tirannide:  s’inuaghl  egli  d’vna  donzella  figlia 
di  Verginio , il  quale  l’haucua  prometta  per 
fpofa  ad  vn  giouanc  valorolo , che  feco  nell’ 
efferato  Romano  miiitaua  Subornò  Appio 
vn  fuo  familiare , il  quale  fubcrnò  due  altri 
falfi  tcfiimonij  : & andarono  nel  Tribunale.» 
d*  Appio  fletto, dicendo  vno  di  efli.chc  ladet* 
ta  donzella  era  nata  d’vna  fua  fchiaua  ; il  che 
li  tcfiimonij  aflcriuano,  Pretefcil  Giudice^ 
per  tale  ftrada.chcla  fudetta  donzella  ( detta 
Claudia  Vcrginia)  forte  tolta  dì  cafadi  fuo 
padre, ch’era  vcdouo;&  effendo  poi  in  mano 
del  falfo  portcrtorc  fuo  amico,  egli  la  douef- 
fe  ottenere  a fuo  piacere  : ma  per  moftrarej 
V far  li  termini  douuti  di  giuftitia , mandò  ad 


intimare  il  padre  della  donzella  à comparire. 

Mandò  appretto  lubir'ò  vnaltro  morto  al  Ca- 
pitan Generale  dcireflèrcito,chc  carcerane  il 
Ridetto  Verginio  : m*cgli  vdendo  l’intiina- 
tionc  datali,  s’era  fubito  prettamente  gii  par- 
tito; onde  il  Capitano , che  l haucua  liccntia- 
to;non  potette  fare  tutto  quel, die  Appio  gl* 
haucua  feriamente  comandato,  Comparue^ 

.nel  Tribunale  Verginio,  douc  era  fiati  fàtfa  \ 

pur  venire  la  fua  figlia;  V edendo  egli  li  fallì 
tcfiimonij,  eia  fua caufa perla  dalfiittuttò, 
domandò  dall'iniquo  Giudice  poter  ertami» 
nar  fècrcramcnte,5t  in  dilparrcladonzclitu, 
fé  ella  era  nata  veramente  dalla  fchiaua  di 
colui , che  ciò  con  tcfiimonij  dimoftraua.  Li 
fu  concerta  pure  la  domanda;  de  egli  menata 
la  mifera  figlia  in  luogo  ritirato, con  gran  do- 
lore , e lacrime  le  dille  : effer  meglio  hormai 
ella  morire,  che eflerc dal  Tiranno  fuergo- 
gnata  : dubito  trafittole  il  cuore  col  pugna- 
le , fi  fugi  vclociflìmo  aU’cflcrcito  ; douc  col 
genero  fòlleuò  granimi  d’ogm  foidatoalla 
libertà  della  primiera  lUpublica:ondc  entra- 
to l’cflercito  in  Roma,  fece  toglier  via  la  Ti- 
rannide di  dcttoClaudio,c  de  gli  Decorni  uri, 
ch'orano  durati  per  tre  anni  ; e furono  creati 
dinuonoConfoli,cTribuni.Ncll*anno348o  J4*Q 
in  Macedonia  hauendo  regnato  4.  anni  Ac- 
ropa,  venne  à morte  ; e li  lucccfic  Paufamaj* 
fuo  figlio, XV.Rc  di  Macedonia, 

NARRATONE  III. 

Ell'anno  3481.  in  Egitto  hauendo  re- 
guato  1 5.  anni  Sammeniro  ; in  erto  lui 
venne  à fine  quel  regno, nel  qual  offendo  con 
fortirtìmoeflercito  entrato  Cambife  Impe» 
ratordc’  Perfido  riduffc  in  prouincia  del  fuo 
Imperio;  mcnofli  dopo  in  Pcrfia  al  fuo  ritor- 
no il  fudetto  Sammenito  prigionc,c  poi  l’vc- 
cife.  In  tal  jmprefa  venne  da  Grecia  con  lio 
fua  armata  naualc  Policrate  nodello*  ti  ranno 
diSamo  in  fcruitiodi  Cambife  fopradetto. 
s.  Irt  tal  anno  fu  denominata  Gaza'  la  Città  3 
antica  da  Filiftei  fondaraiperchc  in  erta  ripo- 
fe  Cambife  ricchiflimi  tefori  per  farla  guer- 
ra contro  il  Rè  d’Eaitro,  3.  Nell’iftcfs’anno  ? 
hauendo  in  Macedonia  regnato  vn  anno  % 
Paufania, venne  à morte;  e li  fuccefle  Amin- 
ta fecondo  di  tal  nome , il  quale  fu  difcaccia- 
to  nell’anno  feguentc  348%,  dal  fuo  fratello  34»* 
Argeo  Il.chc  da  Giuftino  è chiamato  Mcnc- 
lao.a.NcU'anno  fiotto  il  S. Profeta  Daniele  in  a 
’ età  di  iro.anni  fornì  l’vltimo  giorno  di  lua^ 
vita.*.  In  tal  anno  Cambife  vinfe  tutte  l’lfo-  5 
le, che  forma  il  fiume  Nilo  inEthiopia;  le  ri- 
dufle  in  prouincia  del  fuo  Imperio , &.  eflcn- 
doli  morra  Meroc  ( fua  forcilagià  venuta  fo- 
co) ncll’ifpla  fra  l’alrrc  maggiore,  checircó- 
da  5oo.miglia,fu  tal  Ifola  fatta  da  eflo  Metro- 
poli cfoU’altrc;  & in  erta  con  fuperbirtimo  fo- 
polcro  lafciò  il  corpo  della  detta  fua  forvila , 
dal  cui  nome  chiamò  Meroc  quella  profon- 
da fcrociflima  d’oro,  la  quale  prima  fi  chia-  - 
maua  Saba.  Yidde  egli  iq  Egitto  ih  boue  fo- 
gna- 
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tifico 

„ga«o,  che  quel] spazza  gente  adorauaj*  del 
«he (degnatoli, potè mano  alla  fpada,3c  vccifc 
.quella  bcftiaAchc  i’Egi  ttij  colnonicdiDio  A- 
pidc  adorauano  hebbe  in  odio  talmente» 
«li  Dei  didcttiEgitti),cbe  purdiftruffcghdo- 
Jj,e  gli  Tempi) . V dendo  poi  reftar  in  piede** 
fedamente  il.  Tempio  diGiouc  Ammono 
ucl  la  Libiak»  mandò  circa  cinquanta  mila  ar- 
enati per  desolarlo:  ma  peruenuti  nel  difetto; 
il  vento  gl*  copri  di  tanta  arena , che  iui  refta- 
xono  morti , e fepcliti.;&  iui  dopo  diuenne- 
xo  M umia;.Graui  autori  dicono, che  Dio  vol- 
pòche foffe  rjfpcttata.  tempre  IaDciti;la qua- 
le gli  Gentili  per  errore  credendo , che  folle.» 
xic  gl’Idolijnon  venerandola  eHi  poi,óc  otFen- 
4 dandola,  era  conceffo  al  demonio  rouinarii.4 
Circa  tal  anno  nel  tempo  di  Cambile riferi- 
icc  Lczanancl  tomo  1.  de’  Tuoi  Annali  appog 
giatoallfoutorirà  di  graui  Autori, cfler.  anda- 
to nel  Monte  Carmelo  Pitagora  ad  imparare 
da  Carmcli  toni  virtù , e fijolofia  : onde  dopo 
infognò  à fuoidjfccpoli  il  filentio , l’vbidicu- 
za,L;aflincnza.dal  vino , il  portar  le  vedi  bian- 
che,e Pellame  delle  proprie;  attionùdi  più  irti» 
fui  Cenobij  ( à modo  di  Mona  Iteri))  metten- 
do in  erti  poi  Nouitiati,  <3c  eircrcinj  delle  vir- 
3483.  tù  imparate.  Nel  Canno  348  3.  felle  fu  l'anno 
3 1 1 .di  Roma  fondata^  P vlficio  defCcufori  fu 
x riformatole ridottoad anni  cinque. a.  Nell’i- 
flcfs’anno  in  Perfia  hauendo  regnato  7.  anni 
Cambife , cadde  in  vna  mortale  infermiti  di 
pazzia  (o  fecondo  altri)  dilgratiatamcntc  vr- 
tondo  in  vn. legno,!!  ruppe  il  mufcolo  dclla^ 
cofciaj  pctilche  nelPvndecimo giorno  lì  mo- 
rì. Et  altri  dicono,  che  fu  vccifo  dalla  propria 
fpada.v  fcitalidal  fodro,mcntrc  che  egli  mon* 
taua à canal lo:.E  lifuccclTe  Arrafferà  fuo  fra- 
tello, terzo  Impcrator  de'  Perii,  che  da  TeGa 
fu  chiamato  Tanaffarcc,comc  fi  dirti:  nell’ Ap 
parecchio  di  quello  Trattato  ncllaNarrario- 
w ne  aj. Coftui nel  foqro  librodi  Elther  e detro 
in  ogni  luogo  AlTucro^manellVltimocapo 
di  tallibro  nell'Editto,  che  egli. fece,  fi  nomi, 
nò  Artafferfe.. Onde  fi  feorge  oliere  fiata  fpc-. 
eie  di  fauola  quel,qhc  fcriffc  Giultinp,&  altri 
hiltorici  Gentili,  che  dopo  Cambife  regnò 
lette  meli  il  mago  Qropa(lc,chc  con  inganno 
fi  finii  oliere  Mcrgidc  frate)  minore  del  det- 
to Cambile  ( per  la  gran  iomiglianza , cho 
gl’haucua)con  edere  flato  occultamente  vc- 
cifo cffoMcrgidc  da  Praffafpc  pur  mago.c  fra-, 
tcllo  d’Oxopaflc,  il  quale  dopo  fu  fcopcrto,  e 
conofciuto  per  induftria  d’Orthano,  la  cui  fi- 
glia era yna delle  concubine  d’Oropafle;à  cui 
prima  gii  Cambife  baucua  fotte  tagliar  ambe 
l'orccchie;ma  poi  egli  fingendo  grandezza-,, 
e foflojnon  fi  lalciaua  vedere  da  vaffallijc  fpc- 
diua  li  negorij  per  mano  di  Praffafpc  di  più 
ximeffe  à popoli  le  gabelle  per  3.  anni,  pcrac- 
quiftarfi  la  lor  bcocuolcnza.  Dckhcinfofpct 
titoli  Orthanofopradetto, comandò,  fecrcta- 
mcnteallafiglia,chcquando  il  Rèdoemiua, 
gli  toccaffc  il  capo.c  s’acccrtaffc.fe  egli  hauef- 
> te  orecchie*  Cosi  ella  fcccsc  non  trouandogli 
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orecchie,  certificò  il  fuo  padroni  quale  poi  fi 
congiurò  con  altri  fei  Pxcncipije  di  notte  ve- 
ci lero  Oropafte  . S accordarono  dopo  tutti 
fette  di  douéreffer  Rè  colui,  il  cui  causilo  ni- 
triffe  la  mattina  feguente , andando  cflì  al  pa- 
lagio Imperiale  i Ma  Ebarecauaìlancciodi 
Dano(chc  fu  vno  de  gli  detti  fette  Prcncipi) 
in  quella  notte  vicino  alla  porta  del  detto  pa- 
lagio fottopofq  vna  caualla  al  cauallo  di  dio 
Dario  , il  quale  andando  la  mattina  poi  coro 
gl’altri  fei, il  cauallo cfi'cgji.haucna  di  furto* 
vedendo  quel  luogo,  e diucncndo  defiderofo 
della  caualla  iui  hauuta  io  quella  nptre,fòrro- 
mcnte  nitri:  onde  gl  al  tri  Prcncipi  credendo 
ciò  per  augurio  nudato  da  gli  loro  folli  De« 
fcaualcarono  tutti , e col popolo  ialuraxono 
effo  Dario  per  quarto  Impcrator  fle'Pcrfiani. 
Onde  tali  hifloiicinon  fecero  mcntioneal- 
quna d'Artaflerfe , del  quale  parla  tanto  chia- 
ramente la  Sacra  Scrittura ; 6c  in  vece  di  elio 
pelerò  la  fauola  d’Qroparte  Imperatore  per 
fette  meli, come  fopra  fi  diffe . St  che  fi  Icorgc 
lji  malitia  dc’Genti)i,chc  furono  tanto  nemi- 
cialla  verità  della  Scrittura.  Et  inquanto  al 
rcfto.chedicono  dcll’qlcttioneiq  frode  di  Da- 
rio,li.dcuecrederc  cfler  lUcccflc  poUpcrcho 
Artalferlc  mori  fenza  figli  i & è vero , che  li 
fucccflc il  ludetto  Dario  figlio d’Hiftafpc.  3.  3 
Nell'anno  Indetto  ftando  per  morire  Cam- 
bife, Orcrc  Prefetto  di  Lidia  pigliando  certo 
pretefto  chiamò  à fc  Poiiqrarc  tiranno  di  Sa-  ■* 
mo»  e 1 vccifc  nell'anno  1 1.  della  fua  tiranni- 
de,facendo  anco  (lecondo  Erodoto  ) lòlpcn- 
dercil  fuo  corpo  in  vna  Croce:  ma  nel  Prin- 
cipato fucccffc  Sicofante  fratello  del  fudetto 
Polierate, 

NARRATIONE  IV. 

Ell’anuo  3484-  Jn  Macedonia  hauendo  3484 
regnato  a.anni  Argco,XVII.Rè.  fu  di-' 
fcacciato  da  Àminta  fuo  fratei  maggiore^  , 
eh  hauqua  egli  prima  dal  Regno  dilcaeciaro . 
NeU'anno348^.  in  A rhene hauendo regng-  3489 
to  34-annificcondo  Giuflino)  Pififlrato  tira- 
no , venne  à morte  3 e lalciò  herededi  tal  re- 
no tirannicamente  vfurpato  Hipparco  fuo 
glio  ptimogenito.Ncll’anno  3486. in  Roma  3486 
fu  gran.  fame , e carcflia;  nella  quale  Spurio 
Mclio  huotno  nobile  , e ricco  dmife  grato 
quantità  di  grano  al  popolo,  per  il  cui  fauorp 
poi  nell’anno  lègucntq3487.prctcfc  forG  Rè:  3487 
onde  il  Senato  vdendo  tal  mouimcnto,  fubi- 
to  creò  Dittatore  Quintio,il  quale  fèceMac- 
ftro  di  Caualicri  C.Scruilio  Naia, che  valoro- 
famcntc  vccifc  Spurio , mentre  fra  tanto  l’ef- 
fcrcito  di  Quinrio  repreffe  il  popolo  Roma- 
no già  commoffo . Nell’anno  34SS.U  Fidena-  3488 
ti, fotta  lega  con  Tolunnio  Rè  de*  Veicnti,fi 
ribellarono  da  Romani,  li  cui  Legati  reflaro- 
no  vccifi . Onde  nell’anno  feguente  34S9.  fu  3489 
creato  Dittatore  Mamcrco  Emilio,  Squalo 
vinfcgl'vni,cgl’a|tti  popoli  jcTolunnio  fu- 
detto  fu  vcci/o  da  Cornelio  Coffo  combattc- 
do.  Nell’anno  3490.  InSufaCitti  fituata  fra  3490 

Per- 
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perda,  e Babilonia  ( douc  era  il  palagio  fabri- 

• cato  da  Ciro)  l’Imperatore  Artaflcrle;dalla_> 
Sacra  Scrittura  chiamato  AlTucro  ) dopo  ha- 
uer  ripudiata  Vaftì  Regina  per  la  fuadifubi- 
dienza  ( come  fi  lege  nel  lacro  libro  d’Efthcr) 
prefe  per  moglie  nell'anno  fettimo  del  Tuo 
vafto  Imperio  Efther  nepote  ( ma  adottata.* 
per  figlia  ) di  Mardocheo  Giudeo  habitanto 
in  detta  Città  di  Sulà  : e con  tal  occafionc  Ef- 
dra  dottifiimo  Scriba  de  gl’Ebrci  entrato  itu 
gratia  dell’Imperatore  ottenne  poi  quel  de- 
creto,che  nel  capo  7.&8.dcl  facro  libro  di  cf- 
fo  Efdra  fi  lege  , nell'anno  fettimo  di  Artaf- 
ferfe  ( come  nel  verlo  9.dcl  detto  capo  leta- 
mo s'accenna)  ccóuocó  molti  Ebrei  di  quel- 
li , che  in  diuerfe  Prouincic  s’erano  rettati  ad 
habitarc:  e li  menò  fecoad  habitarc , Se  edifi- 
care Gcrufalcmmc  ; douc  elfo  Efdra  ( non  ef- 
fondo reftato  vcrun  bbro della  Legge, perche 
da  Caldei  erano  fiati  già  prima abbrufeiati 
tutti  tali  libri  ) fcrittc  di  nuouo  con  fpiri- 
to  profetico  la  ScritturaSacra  , la  qual  poi 
Ielle  al  popolo:  affermando  tutti  gli  vecchi  E- 
brei,  non  mancar , nè  variar  parola  alcuna.  Xl 
detto  Eldra  è detto  Profeta  da  Sacri  Dotto- 
rijalcuni  dc’quali  dicono,  efier  egli  fiato  Ma- 
lachia Profcta(  che  fu  vno  de’  i z.minori)ma 
fecondo  l’opinione  più  probabile  egli  fu  vn’ 
altro.  E fecondo  l’autorità  apportate  da  Lc- 
zana , ambiduc  furono  dcll’ifiituto  de’  Car- 

*“5491  mclitani.  Nell’anno  549*.  in  Roma  dlendo 
Dittatore  Mamcrco  Emilio , ordinò  che  gli 
. Cenfori,li  quali  prima  durauano  5.  anni,  fol- 
3494  fero  iftituiti  per  6.  anni.  Nell’anno  3494-  ha- 
ucndo  l’Equi , e li  Volfci  contra  Romani  ri- 
nòuata  la  guerra , fu  creato  dittatore  Poftu- 
mio } il  quale  li  debellò  con  gran  valore  : ma 
hauendo  il  fuo  figlio  voluto  combatterò 
contro  il  bando  da  lui  fatto  j egli  per  mante- 
nere l'cffcrcitofottodilciplina  militare,  fece 
5495  decapitare  erto  fuo  figlio.  Nell’anno  3495* 
nella  Città  di  Sufa  affittendo  continuamente 
Mardocheo  nel  palagio  Imperiale,  & hauen- 
do fcopcrto , che  due  Eunuchi  voleuano  vc- 
cidcre  l’Imperatore  Aflùcrojlo  fece  con fapc- 
uole  dell’ordito  rradim£to,c  gli  i'aluò  la  vita. 
Perfeucrando  poi  egli  in  palagio,  s’accorfo 
Aman  Priuato  del  detto  Imperatore , che  ri- 
uercndolo,&  adorandoloogn’vnojfolo  Mar- 
docheo non  l’adoraua.Il  che  faccuacfTo  Mar- 
docheo come  Ebreo  : perche  gl’Ebrei  folo 
Dio  adorauano.  Seppe  poi  Aman , che  egli 
fotte  Ebrcojc  non  contento  d’ vcciderc  lui  fo- 
lo,'volfc  disfare  la  qationc  Ebrea.  O come  ri- 
ferifee  Giofeffo , effondo  egli  dell’antica  ftir- 
pc  di  Agag  Rè  d’Amalechid,  il  quale  già  era 
fiato  vccifo  da  Samuele  Profeta  ; Se  era  fiato 
’ anco  difirutto  il  popolo  Amalcchita  da  Sau- 
le  Rè  per  ordine  di  Dio  ; volfc  cofiui  vendi- 
carli de  gl’Ebrci  : onde  con  falfe  ragioni  in- 
dulìe  Ar  taffer  fe  ( il  quale  non  fapeua  che  Ett- 
hcr  fua  moglie  fotte  Ebrea  ) à fare  vn  bando 
per  tutto  l’Imperio  , e comandare  che  tutti 

• gl’Ebrci  Svendettero  in  vn  giorno,  clic  fu 


determinato,  & aflegnato.  Fra  tanto  Amatu 
fece  fabricarc  vn’alta  Croce  di  50.  cobiti,  per 
far  morire  in  effa  Mardocheo , che  hauendo 
vdito  l’Editto  Imperiale , s’era  vefiito di  fac- 
co;&  afperfofi  il  capo  con  ceneri,  piangeuiu* 
nelle  porte  del  palagio.Fu  riferito  tal  pianto 
alla  Regina  fua  nepote,  la  quale  li  mandò  vii 
fccreto  metto  per  vdirc  la  caulà  del  fuo  pian- 
to : & egli  dichiarandole  il  tutto,  l’cttortò  ad 
impetrarli  grana  della  vita  da  Artafferfe.  S 
dilpolc  Dio , che  l’Imperatore  non  potette» 
dormire  in  quella  notte;  onde  fattili  venire 
gl’annali,doue  erano  deferita  tutti  gli  fuccef* . 
li  del  fuo  tempo, e del  fuo  Imperio , lette  co- 
rno Mardocheo  l’haucua  liberato  dal  tradi- 
mento,e dalla  morte  ordita.pcr  il  che  volcn-  k 
dolo  honorarc , comandò  ad  Aman , che  lo 
vcfiifi'c  di  regia  porpora , e con  Imperiai  co- 
rona , fopra  il  proprio  fuo  cauallo  imperiale 
lomcttcfic;  e di  più  per  la  briglia  locondu- 
cefle  per  tutta  la  Città  gridando:  Cosi  honoJ 
rarfi  chi  l’Impcrator  vuol  honorarc.  Fece  il 
tutto  Aman  iòpradetto  : ma  nel  fuo  cuore» 
moriua  duabia.  Dopo  qucfto , Efther  fece» 
confapcuolc  Artatterfe  dell’iniquità  del  det* 
to  A man  nel  modo, che  nel  facro  libro  di  ef- 
fa lungamente  fi  lege  ; Onde  ncll’iftetta  cro- 
ce preparata  per  Mardocheo, fu  fatto  morire 
il  perfido , e fuperbo  fuo  nemico  Aman  : Se  • 
elfo  Mardocheo  fu  dall’Imperatore  pofto 
per  Maggiordomo  di  fua  cafa  : onde  fu  di 
gemme  ornato, e coronato d’oroj  e fu  Tatuata 
la  nationc  Ebrea.Fu  tai  lucccffo  nell’anno  1 a 
del  Regno  di  Artatterfc,comc  fi  lege  nel  ca- 
po 3.vcriÒ7.dcl  libro  di  Efther,  regnando  il 
ludctto  Imperato  re  fopra  ia7.Prouincic,  co- 
minciando dall’India  fino  à peruenire  in_> 
Ethiopia. 

'NARRATIONE  V. 

Ell’anno  fopradcrto  fu  mirabile  all’lta-  Z 
lia  nella  Città  di  Cortona  (hoggi  detta 
Cotrona  in  Calabria)  Pitagora:  fu  egli  il  pri- 
mo,che  fi  pigliaflc  il  nome  di  Filofofo , chej 
vuol  dire  Amator  di  fapienza;  dicendo, che  il 
nome  di  Sofo  (clic  lignifica  fapionte.)  & arro*. 
gantemente  prima  dauano  à fe  fictti  gl’altri 
huomini  dotti)  non  ad  altri, che  à Dio  fi  con- 
uenittc  . Egli  già  prima  haucua  in  diuerfo 
prouincic , (e  nel  Carmelo  come  fopra  fi  dif- 
lc  ) acquiftatc molte  feienze  : ma  effendo  do- 
po ritornato  in  Samo  fua  patria  * vedendola^ 
dominata  dalla  tirannide  di  Policrate,c  dopo 
lui  da  Silofontc  fratello  di  etto  j era  venuto 
ad  mfegnar  le  fuc  feienze  in  detta  Cortona^, 
douc  hebbe  molti  difcepoli  ( vno  de’  quali  fu 
ArchitaTarantino  gran  Filofofo , e poi  mol- 
to grande  amico  di  Platone,  & anco  iui  iftitui 
tal  buon  goucrno  di  Republiea,  & ettcrcitio 
dell’artcmilitarc , che  guerreggiando  poi  li 
Cortonefi  in  altro  tempo  contro  Sibaritiche 
poffcdcndoffccondo  Strabono  libro  fefto)a5 
Città  con  molte  terre , tcntauano  pure  fog- 
giogarc  gli  detti  Cortonefi , li  quali  perciò 
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fecero  il  loro  efferato. di  cento  tifila  armati, 
fotto  la  condotta  di,  Mi  Ione,  loro,  Capitano 
( benché  altri  d|ca  fotto  la  condotta  di  Cro- 
tone famofo.  lottatore  ) e combattendo  vici- 
no al  fiume  $agra,fconfiffero  300.  nula  Siba- 
riti^ diroccarono  Sibari.lor  principalcCitt  à, 
douq  fu  dopo  fabricaraTuria.  Furono  gli  fu- 
detti  Sibariti  fupcrati,c  diftrutti  pcrcaufade* 
propri)  lor  caualli;  perche  offendo  fiati  da  effi 
prmia  infcgnati  à ballarci  gli  Crotonefi, che* 
pure  ciò  feppcroicntrando  in  battaglia, fona- 
rono àballogli  loro  taniburri  : onde  invece 
4i  combattere  fi  poferoà  ballare  li  caualli  de’ 
nemici, che  furono  da  Crotonefi  sbaragliati. 

11  fopradetto  MiloncCrotoncfc  effendo  fia- 
to di  marauigliofe  forze , effendo  dopo  diue- 
nuto  vecchio , ccrcdendo  potere  far  prodez- 
ze co  me  prima  i volfe  paffarc  per  dentro  d'v- 
napicciolafiffura  di  vn  gran  tronco  di  quer- 

* eia  molto  antica  5 & hauendo  con  bracci  al- 
largata bene  la  fiffurapcr  paffarui, traboccali- 
do  poi  gli  bracci  fuori  all’altra  partei  filati 
del  legno  effendo  liberi  da  quella  v iolenza , e 
ritornando  al.  fuoprimicro  fito , vennero i. 
ftringerlo , q fracafiarlo  nel  mezo  del  corpo  » 
che  rcftò  mezo  fcpolto»  e morto  tutto.  E de* 
fudetti  Crotonefi  ferine  Giuftino,  che  facen- 
do poi  guerra  dopo  alquanto  tempo)  contro 
gliLocrcfi,&.  haucndolt  quali  ridotti  inefter- 
minio:qucfti  finalmente  iti  numero  di  ij.mi 
la  vennero  in  tanta  difpcrationc,  e rabia.chc 
entrati  in  battaglia,  vccifero  cento  mila  de’ 
nemici.  Nell'anno  fopradetto  fu  dunque  tan- 
tocclebre , de  vtilc  à.  tutti  la  dottrina  del  det- 
tò Pitagora,  che  ancolcdonne  andauanoi 
vdirlo  : e molte  Matrone  fi  congregarono  ad 
babitarcinlìcnicpcr  approfittarli  nclli  ftudij, 
nel  modo , che  nclli  tempi  noftri  danno  con- 
gregate ne’  Monafferij.  le  donne  Chriftianc* 
per  attendere  maggiormente  alla  dottrina., , 
che  Cimilo  infcgnò;dc  alPcffcrcitij  fpirituali 

^4*6  Pcr  approfittar  l’animc  loro- Nell’anno  3496. 
nacque  il  r ilofofo  Platone, al  quale  nella  cul- 
la l’Api  portarono  il  miele,  nella  bocca.  Nell* 

9 500  anno  3500.  Cominciarono  fi  Cartaginefid 

* guerreggiare  per  acquiftarc  la  Sicilia  , fotto 
Macheo  lor  primo  Capitano  . Nell*  anno 

3 501  l Scu-in  Grecia  fiori  Anacreontc  Poeta  Liri- 
co, de  inucnroredc’vcrfi  detti  Anacrconici;. 
Fn  egli  già  prima  amico  di  Polierate  tiranno 
di  Samo, quando  viucua  come  nferifee  He- 
rodoto:  e mori  dopo  ( mangiando  ) affogato 
da  vn  acino  d’vua  paffa  $ come  ferme  Plinio 

3503  nel  lib-7.cap.7.  Nel  l’anno  3 503.  Che  fu  Tan- 
no aadcll'lmperio  d’Actafferfe,Nccmi3  (pcr 
altro  nome  detto  Zorobabel)  ottenne  da  effVj. 
tanta  quantità  di  legni  nella  Palqftina  .quanti 
erano  ncccffarij  per  li  tetti  della  Città  di  Gc- 
rufalcmmc, nella qualcandò  i profequirc l’e- 
dificio della  cominciatamnraglia,  come  fi  lc- 
2 gcncla.librod’Efdra-a*.  NelTiftcfs’annoin* 
Athene  Hipparco  figlio  di  Pififtraro  fu  vcci- 
fo  da  Armpdio  fratello  d’vna  donzella  deflo- 
rata  da  effo  Hipparco,  dopo  luucr  tenuta 


anni  la  tirannide  di  quella, Città, ndlaquale  IL 
fucccffc  Hippia  fuo  fratello  pcc 4.  anni,  che* 
dopo  nell’anno.  1507-  Hauqndodati.gruoj  3507 
tormenti  aldcrto,  Armodio,&  adAriffogito-' 
ne  compagno  di  cffojjfiU’vcciupiie  d’Hippar 
coi  Armadio  nclli  tormenti  lidiffc,  effere  fta. 
ti  anco,  fuoi  complici,  tutti  granfici  di  effo. 

Hippia  5 che. hauendo  poi  vccjfi.quvftù  fi  do- 
mandò di  nuouo.fc  pur  altri  reftaffero:  ri  Ipo- 
fc  Armodio , dcfiderarc  folo,  clic,  anco  fofjc* 
vccifo  egli  , com’erano  fiati  vccifigli.liioi 
amici  ; onde  il  popolo,  rifucgliato  .dafftw 
virtù  di  cofiui  , difcacciò  il  tiranno  : eia., 
Republiea  ricuperò  la  fua  priftina  autorità,  e 
libertà  ; & anco  ereffe  poi  due  ftatuc  à^gii  In- 
detti Armodio, & Acifiogitonc  morti/ come. 
àliberatoridcllaPatria.NelTanno3  5io.  im,  3510 
Sicilia  dopo  molte  battaglie  fatte  in  diec’an- 
ni  con  varia  fortuna, fu  da  Siciliani  vinto , e* 
dilcacciato  Macheo  con  fuoi.Cartagcnefi  , fi 
quali  andarono  poi  a danneggiare  laSirdc-  • 
gna,douc  finalmente  furono.dopo  pur  vintile 
difcaccuti.  Nell’anno  351  x.  Fiori  Zenone  fi-  351» 
lofofo.natmodi  Cipro,  inùcntorc  della  fetta 
de’Stoicijil  quale  fu.  tanto  filmato  dagl' Athe 
niefi.che  in  fua  mano  teneua.no  le  chiaui  del- 
la lor  Città  : e gl’ereffero  poi  vna  Statua  di 
bronzo  con  la  corona  d’oro,  fopra  il  capo. 
NclTanno35t5-  In.  Perda .hauendo  regnato  3515 
3 a.anni  l’impcrator  Artafferfe,  venneà  mor-/  4 
te  ; e non  hauendo  figli,  fu  in  luo  luogo  fatto  „ 
quarto  Imperatore  Dario  figlio  d’Hiftafpe* 
nel  modo , che  di  fopra  sà  narrato  nell'anno 
348 3.  & effendo  prcfto  dopo  andato  in  Babi- 
Ionia, li  forti  quel  ché  s’è  detto  ncll'an.  aooo.. 
Nell’anno  35 16.  (che fu  il  a.dicffo  Datio,co-  3 5*6 
me  fi  lege  in  Zacnaria  Profeta  ) profetarono, 
effo  Zacharia.de  Aggeo  Profctifchc  fecondo 
l'autorità  apportate  da  Lezana  furono  dell’I- 
fiituto  de’Carmclitani)  comandando  da  par- 
te del  Signore  al  popolo  dc’G iudci,chc  non-» 
ofiame  il  non  haucr  licenza  dal  noucllo  Im- 
peratore di  profeguirc  la  fabrica  del  Sacro 
Tempio, attcndcffero  pure  à finirlo,  confor- 
me haucuano  finito  già  di  fare  le  lor  cale*  • 

Onde  prcfto  poi  pcr  diuina  difpqfitionc  Da- 
rio rinouò  l’Editto,  (che  haucua  prima  gii 
fatto  Cito)  di  fàbricarfi  il  Tempio  di  Dio  m 
Gcrufalcmmc  come  fi  lege  nel  capo  6.  del 
primo  libro  d’Éfdra.  Nell’anno  3520.  inCat-  3520 
taginefu  Prcncipc  della  Rcpublica  Magone 
primodi  tal  nome, il  quale  ordinò  molto  be- 
ne il  goucrno  dclUCittà e pofein  effa  la  di- 
fciplina  militare;  gli  Tuoi  figli  furono  Aldru- 
bal<;  primo*  de  Amilcare  primo,  qhc  poi  furo- 
no ambiduc  Capitani  dc’Cartaginefi  in  varie  g 
imprefe.  Nell’anno  3 -s il. (clic  fu  il  fefto dell,’  3521 
Imperio  di  Dario  ) Eflcndofi  affrettati  li  Giu- 
dei, finirono  il  Sacro  Tempio  del  Signore:  de 
alThqra  li  fopradetti  Profeti  Zachana.dc  Ag- 
geo congregando  tqtto  il  popolo  , folcnnc- 
mentc  (come  dieeS.  Epifanio  riferito  da  Le- 
zana) cantarono  Vi/tìleìma  ( vfato  adeffo  dalla 

Chiefa  Catolica  ) che  vuol  dire  ; Laudiùus  e ffè? 
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mmm  viutntm  beùtH.  Et  anco  all’hora  fecondo  fine  farebbono  vinti  dalle  fuc  gran  forze , ejr 
«ffo  Lezana  , gli  Carmelitani  focij  di  detti  tutti  perdcrcbbono  la  vita  ; potendo  adefio 
Profèti  sprcfcro  il  nomcd’Elfci  , cd’Eflcni  trouare  mercèic  con  fimil  modo  indufic  tut- 
( quafi  Elilcni;  dal  nome  del  lor  Profeta  Eli-  toi'cflcrcito  advnirli  con  quelli  di  Danoje-» 
feo;  eflendofi  anco  prima  chiamati  Rccabiti  ritornando  prclc  Babilonia-,  la  qual  riduflè-» 
da  Gionadab  Rccabita  lor  Prelato,  e fucccf-  fotto  dell  Imperio.  Nell'anno  3 5 » 5.  Perche^ 
forc  del  detto  Elifeo: conforme  nel  fuotem-  Latino  Rè  della  Scirhia  Europea  negò  al  fu- 
po  pur  fi  dille.  2.  Nell'anno  iftcflb(chc  fu  349  detto  Dario  la  fua  figlia  per  moglic( fecondo 
di  Roma  fondata  ) li  Romani  aflediarono  fi-  Giuftino  lib.  1.)  o perche  fecondo  altri , eflfo 
miniente  la  principale  fortezza , e Città  dell»  Dario  nò  fatio  de  gli  gran  tributi  d'Egitto , e 
Vcicnti  con  tanto  ardore , che  dopo  non  ccf-  d’ Afia  pretedeua  mfignori  rii  dell'Europa}  an 
faronodall’afledio  fino  che  non  l’cfpugnaro-  dò  cò  700.  mila  cóbattenti  per  fare  guerra  al 
no, e foggiogatono  dopo  diece  anni  di  conti-  fopradetto  Rè  : e fece  vn  ponte  con  naui  fo- 
nua  guerra  : & all'hora  gli  detti  Romani  la_>  pra  lo  ftretto  del  mare  fra  la  Grecia , e l’ AGa 

S rima  volta  haucuan  fatti  gli  loro  padiglioni  minorcjdc  vn  altro  fopra  il  fiume  Danubio, al 
i pelli,  e di  cori)  d'animali  per  l'inucrno,  c_>  quale  per  cuftodia  pofe  gli  Greci  di  Ionia, che 
per  le  pioggicjdoucndo  molto  tempo  durare  vennero  in  tal  guerra  à fcruirlo , come  fuoi 
tal  aiVedio.  vafialli,£c  habi  tutori  dell’ Afia  inferiore, nella 

quale  già  prima  erano  venuti  fòtrola  con- 
N ARR  ATIONE  VI.  dotta  di  Ncleo,  e di  Androclo  figli  di  Codro 

Ell'anno  J5 ai  Si  ribellarono  dairimpc-  vltimo  Rèd'Athene  nell'anno  2871.  dopo 
_ rator  Dario  gli  Babilomcijondc  era  egli  clfere  fiati  difcacciatidal  Pcloponncfo.  Fu- 
in  grand’affanno  per  acquiftar  di  nuouo  tal  rono  efii  Ionij  molto  cfibrtati  all’hora  dal 
Città}  (tanti  le  molte  difficoltà,  che  vi  corre-  Rcdc’Scithii  diftruggcrc,&  abbrufciarc  tale 
uano  : ma  il  PrcncipeZopirofuo  ledei  ami-  ponte:  ma  cflì  conliderando  quanto  gl’im- 
co  prefio  li  diede  grand’animo,  e lpcranza_»  } portaua  nelle  terre  loro  la  pace  con  Perfiani» 
conciofiache  andato  àcafa  , fecrctamcntc  fi  lo  con fcruarono  fedelmente,  defèndcndolo. 
fece  tagliare  la  fomraità  del  nafo,  e dcll'orcc-  Entrato  poi  nella  Scithia  Dario, trouò  ferra- 
cce, e dopoché  furono  curate  le  ferite , pur  ti, e guardati  tu ttil  palli  ; fu  anco  fpcflb  fur- 
fccrctamcntc  andò  à Datio,  il  quale  diuenne  tiuamcntc  affali  to  } e non  potette  venire  à 
come  attonito,  vedendolo  in  tal  maniera  de-  giornata  con  gli  Scirhi  : conciofiache  Panda- 

formato  > e cercò  fapcrc, chi  l’haucffc  tanto  uano  à man  f ai  ua  pian  piano  difiìpando;  e gl’ 

horrcndemcnte  danneggiato . Rifpolc , effer  veci  fero  90  nula  Perfiani.  Conliderando  egli 

egli  fteflo  fiato  l’autore  di  tale  fuo  danno  ; à tal  modo  pati  re  gran  pericolo}  e dubitando 
che  il  fuo  fine  folamentc  foflc  il  ricuperarci  che  non  diffruggeffero  anco  il  ponte , acciò 
Babilonia  , dichiarandoli  il  fuo  difegno  ; il  non  poteffe  ritornare  in  dietro:  lafciò  la  Sci- 
quale molto  piacque  al  detto  Imperatore, che  thia  , e fc  ne  venne  in  Tracia,  douc  lafciò 
lietamente  lo  liccntiò  : onde  fccretamenrc  fi  Megabazo  fuo  Capitan  Generale  con  300. 
parti  da  Perfia , e peruenuro  in  detta  Babilo-  mila  combattenti  } acciò  che  foggiogaffe  la_» 
nia , dille  à quei  Ptencipi , efferfi  fugito  da_*  detta  T racia  , e gl'alrri  regni  vicini  di  ella  : & 
Dario  tiranno , che  «(Tendo  fiato  ben  fallito  anco  acciochc  non  parefie  tanto  dishonora- 
fempre  da  lui,  Phaucua  in  quella  maniera  de-  ta  la  fua  venuta  con  fi  grand’cffcrcito  in  Eu- 
formato.  Credettero  ciò  gli  Babilonici  clfere  ropa;  e non  fi  diccffc, nulla  haucr  fatto , & cf- 
vero  ; e lo  confortarono  aliar  di  buona  vo-  ferii  fugito}  pafsò  egli  nell’  Afia  inferiore,^ 
glia, promettendoli  trattarlo  bene  ; e l’hono-  pcruenuto  in  Milcto , fotto  fpccicd’honofa- 
rorno  da  Prcncipc  nobile , conforme  era  già  re  Hiftieo  tiranno  di  tal  Città, lo  menò  feco 
rato.  Predo  poi  vdirono  venire  Pclfercito  di  in  Perfia,  andando  coftui  di  mala  voglia:  Ma 
Dario  contro  di  loro:  onde  Zopiro  offerfej  nel  goucrno  di  effa  Milcto  Dario  Lafciò  Ari- 
la fua  perfona  perita  nell’arme  contro  effe  ftagora genero, e cogino  d’Hiftico. 

- Dario, per  vendicarli  dcìl’hauuta  ingiuria:pcr 

il  che  gliBabilonicifudctti  lo  fecero  capitano  N ARR  ATIONE  VII. 

d’ alcune  loro  (quadre,  con  le  quali  egli  aliai-  Ell’anno  3 526.Mcgabazo  hauendo  vim 

tando  con  gran  brauurai  Perfiani  jqucftifcon-  jLN  talaTracia,  Se  offendo  da  tutti  gl’altri 
forme  Pordinc  fecrcto  di  Dario)fi  lafciarono  popoli  temuto , mandò  in  Macedonia  fuoi 

rompere;  cfugirono.  Nell’anno  fcquentej  Legati  al  Rè  Aminta,  acciò  li  dalTc  hoftag* 
5T$23  3 5 i3.mandò  Dario  vn  altro  numcroiò  effer*  gio,c  vaffallaggio:fdcgnàdo  egli  d’andarui  in 
cito  contro  li  fudetti  ribellati}  li  quali  clcflè-  perfona.  Furono  dal  Rè  riccuuti  con  molt*. 
ro  per  lor  Capitan  Generale  il  (òpradetto  honorc  tali  Ambafeiatori , & inuitari  i feco 
Zopiro , dandoli  in  mano  tutta  la  gente  d’ar-  definarc  in  vn  conuito,  nel  quale  all'vfo  per- 
mc , la  qual  egli  menando  ad  incontrar  il  cà-  fiano  chicfcro , che  fodero  venute  anco  le  rc- 
popcrfiano,&  allontanandoli  dalla  Città, cò»  gic  donne,  per  dimoftrarcpiù  ferma  l'amici- 
uocò  gli  Capitani  delle  fquadrc , efiòrtaa-  tia.Vcnutc  dunque  le  fudette  donne, fu  rono 
dogli  à feruic  à Dario  potente  Imperatore , in  vari;  modi  mottcggiatc,cdiforcggiatcdal- 
al  quale  non  fi  potcuarcfiftcrefemprciac  alla  li  Perfiani, cflèndo  die  ornare  fcmpliciflima- 
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mente  alPvfo  greco  l diuerfoda  Perfi.  Ve- 
dendo qucll’inlolcza  il  Prcncipc  AlcflTandro, 
figlio  del  vecchio  A minta  fopradetto(  come 
giouanc  gcncrofo,  che  nelli  giochi  Olimpici 
haueua  vinti  pur  huomini  fortiiììrniycflbrtò 
il  padre  à ritiratine  poi  con  feufa  di  voler  fa- 
re ornare  meglio  le  Tue  donne , le  fece  anco 
partire  dal  conuitoichiamò  fubito  altri  tanti 
belli,  ma  valorofi  giouanctti , e vclhtili  con-* 
ornamenti  di  donne,  gli  menò  nel  conuito 
fopradctto:ma  con  pugnali  nafeofti  nelle  ve- 
ffi.Quefti  mortrando  voler  federe  diuifamen- 
te  nel  mezo  de  gl’  Ambal'ciatori  Pcrfiani,  all* 
improuifo  l’vccifcro  tutti.  Megabazo,che_» 
non  li  vidde  più  tornare, diede  poi  parte  dell’ 
efferato  à Bubarc  fuo  Prefetto  ; e lo  mandò 
nella  detta  Macedonia;  douc  fenza  contrailo 
riceuuto , peruenne  nel  palagio  del  Uè  A- 
minra,  che  mentre gl'v fciua  incontro  com* 
fua famiglia,  Bubarc s’inuaghi d’vna  forclla 
del  detto  Alcffandro.,  la  quale  chicle,  & ot- 
tenne per  moglie.  E quindi  nacque  che  il  det- 
to Alcffandro  hebbe  dopo  non  iolamcntc  pa- 
ce fcniprc  con  Dario  por  mezo  di  effo  Buba- 
rc  fuo  cognato  : ma  anco  da  berle  ottenne^ 
-*  poi  con  titolo  di  tributo  il  monte  Olimpo, c 
* la  Pela fgia  ancora;  c dopo  fuccedcndo  gran-* 

tempcrta  di  guerrenclia  Grecia, li  fuoi  porte- 
li ncllaMaccdonia  fletterò  Tempre  in  pace  per 
la  contratta  parentela  con  Bubare.Ncll’ar.no 
3 5»S  3518.  Hiflico  tiranno  di  Mileto,  che  contro 
fila  voglia  crartato  condotto  in  Perda  da_» 
Dario , (limandoli  dal  fuo  Stato  ertìliato, pen- 
sò di  ritornami , fe  Arirtagora  fuo  genero 
monelle  guerra  contro  Pcrrtani  : perche  per 
quietarla  poi  fòrte  egli  mandato  in  Milcto  da 
Dario. Per  tanto  li  ferirti:  fecrctamcnte,&  ef- 
fortollo  à far  lega  con  li  Greci  della  Ionia-,, 
che  s’erano  già  alienati  da  Dario  ; & ad  affati- 
le le  terre  Impcriali.Cosi  fece  Arirtagora,  ri- 
cercando anco  aggiuto  da  Spartani, che  glielo 
ncgarono;ma  fu  aggiutato  con  venti  naui  da 
gl’  Athenicfi.  Onde  andò  con  quelli,  e con  li 
foni;  jn  Lidia;prefc  molte  terre, & abbrufciò 
la  città  di  Sardi , dou’cra  gii  ftata  la  Regia  di 
3 529  CrclQ. Ma  nell'anno  3 5 *9-  Venuto  Pcflcreito 
di  Dario, dilcacciò  li  Greci  Ioni)  dalla  Lidia, 
U quali  furono  anco  abbandonati  dall’aggiu- 
ti  de  gl' Athenicfi, che  dalla  dettagucrra  li  ri- 
rr afferò  : nulladimcno  li  Ionij  pcrleucrarono 
3530  pure à guerreggiare  : c nell’anno  ? sjo.  pafla- 
rono  nella  Tracia  ( Prouinciadell*Impcrio)c 
prefero  Bizantio;ma  rcftò  morto  Arirtagora 
in  battaglia.  Onde  Dario  mandò  Mirteo  da_» 
; Pcrfia,  acciochc  acquietarteli  tumulti  de'po- 
poiiima  egli, che  haueua  fatto  il  fuodifegno, 
commoffe  maggiormente  i detti  Ionij. 


LIBRO  SESTO  ,0p 

fi  Hiftico  ben  fortificato  nella  Città  di  Milc- 


3511 


NARRATIONE  VIIL 

NEll’anno  3 53 1. li  Ioni;  furono  con  la  lo- 
ro armata  naualc  vinti,  c conquaffati  da 
Pcrfiani  mandati  da  Dario.  2.  Circa  tal  anno 
mori  Pitagora  fìlofofo,di  cui  fidittc  ncU'an- 
ao  3 48  : . c 3 49  5 . 3 . N cli’aung  fudcttg  effe  ndo» 


to , fu  nondimeno  daH’eflcrcito  Perfiano  de- 
bellato ; la  Città  di  Milcto  fu  abbruciata  ; & 
effo  prefo  viuo,e  mandataad  Artaferne(  fra- 
tello di  Dario)  che  lo  fece  prillare  della  vita. 
4.Neiriftefs’anno  in  Roma  offendo  ftato  fat-  4 
to  Dittatore  Camillo, debellò , Scdillruffa» 
dall  intutto  li  Vcicnti  ; offendo  entrato  per 
caue  (òttcrrancc  ; c diroccò  la  lor  principale 
Città,  che  per  dicco  anni  era  ftat3.dall’dfcrci.- 
to  Romano  attediata.  Nell’anno  fegucnccj 
34312*  L’iftcffo  Camillo  hauendo  anco  arte-  35ì- 
diatala  forte  Città  de  Palici,  con  lalua  rara-, 
virtù  la  loggiogòiconciofiachc  il  Macfttodi 
fèrola  de’  figli  de’  piànobili,c  ricchicittadini» 
fingendo  menar  à ricrcationc  nella  campa- 
gna tutti  quei  fanciulli , gli  condufie  in  luo- 
go, doue  furono  fcoucrtl,  c prefi  da  fornati 
Romani  ; & egli  narrò  à Camillo  haucr  ciò. 
fatto  > acciòche  hauendo  in  mano  cglicorto- 
ro,haueffe  il  pegno  de  gli  loro  padri;e  U datte- 
ro in  mano  la  Città.  Spcrauacgli  gran  pive-, 
mio  di  tal  fatto;  ma  il  giurto  Camillo  lo  fece 
ligarc  nudo  come  traditore, e datolo  in  mano 
di  detti  fanciullifchc  ben  lo  flagellarono  ) Io 
rimandò, acciodìe  forte  da  gli  Cittadinicófti- 
gato.  Quelli  ftupi tifi  della  virtù  di  Camillo 
iòpradetto , ditterò  non.voler  altro  gouenjo, 
che  quello  de’  Romani , Ii.quali  haucuano, 
giudici  si  giufti  ; onde  lubitoprcfc  lochiaui 
della  lor  Città , le  profanarono  in  mano  di 
Camillo.Ncll’anno  3 5$$.Dario  mandò  Mar- 533 
donio  fuo  genero  con  forte  efieteito  nella.* 
Ioniaje  vincendola , tolfc  via. gli  Prcncipi  ti- 
ranni , facendo  libere  tutte  le  Città  di  detta 
Ionia;  difcacciò  anco  gli  Sciti  entrati  in  Tra- 
cia:e  mandò  Legati  nella  Grecia  tutta,  acciò 
li  dalle  tributo  lòpra l’acqua, c fiopra.il  fuoco. 

Al  che  tutti  contradiffero , fuorché  quelli 
della  Città d’Egina.  Ma  fuMardonioin  tale 
nauigarionc  alfaliro  da  tanto  gran  tcmpcrta, 
che  vicino  al  monte  Atho  fra  Macedonia , e 
Tracia  pcrfc2o.miia  Pcrfiani.  Ncll’ann.j  534.3  534 
Dario  si  per  vendicarli  de  gl’ Athenicfi , eh’ 
haucuanodato  alli  ioni;  aggiuto  contro  lui;, 
sì  perche  Hippa  tiranno  diacciato  d’ Athc- 
ne  era  ricorlo  alla  lua  protcttionc  per.  effer 
reftituitp  nel  regno  tirannico  primiero;  sì. 
anco  perche  le  Città  greche  gl*  haucuano 
negato  dar  il  tributo  domandato:  cpurcpec 
cupidigia  d’ampliar  il  fuo  Imperio  nell’Eu- 
ropa; mandò  600.  naui  ( fecondo  Hcrodoto) 
con  200.  mila  pedoni , e dicci  mila  à cauallo 
con  due  Capitani;  l'vno  de’ quali  fu  Datis,o> 
l’altro  Artaferne  figlio  d’Artafcriic  fuo  fra- 
tello. Perucnuta  tal  armata  ncll'llòlaEubca, 
prcfcla  Città d’Erctria, Scaltre  terre  ; Quindi 
nauigò  in  Attica, doue  Datis  venne  con  cen- 
to mila  pedoni,  c dieci  mila  caualli  contro  A- 
thene . Ma  riferì fccGiuftino  nel  libro  fecon- 
do,cficrc  flati  i Pcrfiani  6oonnia;Lifia  fcriffe 
jQO.mila.Crcarono  aU’horagrAthcnicfi  dic- 
ci valorofi  Pretori, che  con  dieci  mila  armati 
(CÌ95  nouc  niiU-Athcgiefi.c  mille  della  Città 
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detta  Platca)andarono  ad  incontrar  nel  cam- 
po Mararhonio  gl’ inimici  , li  quali  furono 
rotti,  e diflGpati  per  il  valore , &induftriadi 
Milthiade,c  d’Ariftide  principaliCapitam  fra 
tutti  gl’altri dicco.  Rifplcndcttcancointal 
battaglia  il  valore  di  Callimaco»  e d Alcibia- 
de al  l’hora  giouanctto  : ma  più  d’ogn’altro 
l’ardore  di  Cinigiro  foldato,il  quale  perfegui 
rando  i Pcrfiam  , che  fugiuano  nelle  naui, ri- 
tenne vna  loro  barca  con  la  delira  mano , la_» 
quale  quelli  barbari  tagliarono;&  eflò  prefo 
la  barca  cò  la  finiftra,  Se  cflcndoli  tagliata  pu- 
re quella  ; egli  prefe  la  barca  con  li  denti;  on- 
de percolTo  nel  capo  da  nemici  con  lòmmii_ 
gloria  diede  il  fanguc,  e la  vita  per  la  patria., . 
fu  in  tal  conflitto  vccifoHippia;c64.mila-j 
Ternani  ( ma  2oo.miladicc  Giulhno;  da  gli 
fudetridiecc  mila  Atheniefi^dclli  quali  fola- 
mente  461.  furono  morti . E fecondo  Hcro- 
doto  fu  la  fudetta  battaglia  Marathonia  a 29. 
di  Settembre  , cinque  anni  prima  di  morir 
Dario. 

NARRATIONE  IX. 

, . . , 'KTEll’anno  3 53  5. (che  fu  l’anno  363.  della-» 

* 3 5 lN  fondatione  di  Roma)dopo  che  Camil- 
lo per  cau  là  di  fauorir  la  nobiltà,era  flato  dal- 
li tribuni  della  plebe  cflìliato , incolpandolo 
d’hauer  malamente  impiegata  la  preda  fatta 
de’ Veienti  nel  Tempio  fatto  per  fuo  voto  ad 
Apolline  ; e dopo  che  li  Galli  Scnoni  ( hoggi 
detti  Lombardie  Picmontelì  ) eflendo  pene- 
trati in  Tofeana  ( douc  fabricarono  la  Città 
di  Siena)  ftauano  attediando  Chiufi  all’hora-» 
Città  principale  ( dou'cra  il  fcpolcro  del  Rè 
Porfcna)confedcrata  con  Romani, mandaro- 
no etti  Romani  fuoi  Ambafeiaton  à Brenno 
Rè  di  detti  Galli, acciò  lafciaflc  il  cominciato 
attedio.  Pigliò  tempo  egli  per  deliberare  , fo 
doueltc  compiacere  à gli  Romani , ch’crano 
tanto  celebrati  m arme  ; ma  li  detti  Amba- 
sciatoti,e Legati  ( che  furono  tre  della  fami- 
glia Fabia)auidi  troppo  di  moftrar  il  fuo  vaio 
re  in  guerra,  fecero,  clic  li  Cittadini  vfciflcro 
ad  aflàltar  il  campo  dc’nemici ; Se  vno  di  etti 
Pabij  vccifc  in  battaglia  vno  de’  buoni  Capi- 
tam  di  Brenno;  il  qual  vdendo  dopo  tal  fuc- 
ccflòie  còfideràdo,  che  quelli  effondo- Amba- 
feiatori  nondoucuano  còbattcre  contro  l’v- 
fo , e la  legge  delle  genti  ; talmente  s’adirò , 
chclafciando  l'attedio  di  Chiuli,  fece  marcia- 
re Cubito  l’cflcrcito  contro  Roma. Vdendo  il 
Senato  la  fua  venuta,  ordinò  le  lue  fquadrej 
per  difenderli  ; le  quali  furono  di  70.  mila  ar- 
mati, conte  quali  andò  Fabio  Confole  ad  in- 
A contrar  li  Galli  vicino  al  fiume  Cremerà  di 

, •#  * Tofeana.  Ma  furono  talmente  rotti  gli  Ro- 

mani , che  non  potendo  fugirc  in  Roma  ( o 
vergognandoli  ritornar  in  città) andarono  iiu» 
diuerfi  luoght.c  tetre  loro:onde  gli  Galli  fen- 
za  refiftenza  peruennero  in  Roma,  che  non.» 
ardi  nè  pur  ferrar  le  porte.  Temette  da  prin- 
cipio Brcnno,chc  non  vi  fuflc  qualche  ingan- 
no, o tradimento  : ma  poi  vedendo  per  tri# 


iomi  la  Città  con  porte  aperte , entrò,  l'ab- 
rufeiò  tutta, e la  diflruttc.Solamcnte  li  faluò 
il  Senato  con  óo.nobili  Senatorie  circa  mille 
dc’megliori  Caualicri  giouani  nella  fortezza 
del  Campidoglio:&  anco  quelli,  che  per  l’al- 
tre  parti  non  vedute  da  Galli  li  fugirono  m_» 
altre  terre  fuor  di  Roma  . Durò  poi  l'attedio 
del  Campidoglio  per  fei  meli, nclli  quali  li 
trattò  dal  Senato  dare  mille  libre  d’oro  al 
detto  Brennoper  partirfi.  Onde  la  Città  di 
Marfigliaflccondo  Giuftino)ciò  intendendo, 
raccoliè,  epofeinliemegran  ricchezze  per 
darle  à Galli,  e liberare  Roma,  per  l’amiciria, 
che  le  profeflàua.Ma  fra  quello  tempo  di  trat- 
taci , vedendoli  il  Senato  de*  Romani  morir 
di  fame  ferrato  in  Campidoglio, elette  Ditta- 
tore il  Gran  Camillo , che  llauaatt’hora  cig- 
liato in  Ardca  : e fecero  fccndcrc  dalla  rupo 
tarpea  il  nócio,chc  li  mandarono  di  tale  elet- 
none.  S’accorfero  gli  Galli  delle  pedate  di 
cottui  di l'cclò  per  larupcfopraderra;cla  not- 
te feguentc  con  molto  fllcntio  falirno  etti 
per  li  vclbgi)  lafciati  dal  noncio  fudetto  in  of- 
fa rupe.  Dormiuano  al l’hora  credendoli  ftar 
flcuri  li  Romani  : mal’ Anitre , chcvdiuano 
tal  falita  ( come  animali  d'acutiflimo  vdito  ) 
cominciarono  à llrepitarc  fortemente;  per  il  . 
che  dettatoli  Manlio , dcftò  gl’altri  : e prcft> 
l’arme , andò  prcfto , precipitò  il  primo  Gal- 
lo già  falito  ; e tutti  gl’altri  furono  fcacciati. 

Fra  tanto  Camillo  hauendo  hauutedal  mef- 
fo  l’infcgne  di  Dittator  mandatele,  andò  per  - 
le  Terre  romane,  e raccolfc  l'cflcrcito  difpcr- 
fo , col  quale  venne  in  Roma  à punto  quan- 
do hauendo  patteggiato  già  gli  Senatori  col 
Rè  Brenne, gli pdauano  mille  libre  d’oro, ac- 
cio lafciaflc  Roma , e lì  partiflc  ; e il  barbaro 
Duce aggiungcua nella  bilanciala  fua  fpada 
al  conrrapefo  dell’oro,  ingiuftamcntc.All’ho- 
ra  acriuando  Camillo,  fece  ritirar  gli  Senato- 
ri dicendo, efler  nullo  quell’accordo  ,ches’c- 
ra  fatto  fenza  il  Dittatore;  e che  rimcnaflcro 
l'oro  in  Campidoglio;  Disfidò  anco  Brenna 
alla  battaglia,  e poi  lo  ruppe  incampagna_» 
combattendo.  Volcuano  dopo  tal  vittoria^ 
gli  Romani  abbandonar  la  lor  diftrufra  Ro- 
ma, & andare  à riflorar , Se  habirarc  la  Città, 
clic  haucuano  prima  disfatta  de’  Vcientifdct- 
ta  hoggi  Cluira  Cattcllana  ) ma  s’oppofc  Ca- 
miliocon  tanta  ettìcada , chegl’induflc  à fa- 
bricarc  Roma  vn’altra  volta;  Se  ella  diuenne 
nuoua  veramente;  eflendo  Hate  dittarne  lo 
cafe  fatte  à modo  di  tuguri;  di  pallori  anti- 
camente nel  tempo  di  Romolo;c  furono  fat- 
te poi  qobili.cbclle.Ncll’anno  feguente  3536  353$ 
ritornò  Brenno  con  maggior  cflfcrcito  (fccó- 
do  che  Tito  Liuio  riferifee  ) ma  Camillo  fra 
tanto  inuentò  le  lancio  à modo  d’alabardej , 
con  le  quali  gli  Romani  lì  di  telerò  bene  dalla 
Caldczza.c  furia  dc’Galli  ; e tagliandoli  à pez- 
zi, disfecero  in  tai  maniera  l’ette  re  ito  di  Bre- 
no,che  non  ardi  più  ritornare  contro  Roma. 
Secondo  che  Honofri  riferifee  , dal  fudetto 
Brenno  fu  fabricaca  la  Città  di  Bergamo  in^ 
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Lojnbardia , chiamata  all'hora  Gafiia  Ghiri 

pina. 

NARRATONE  X.  <j  i . ... 

35^7  XjEll’ann0  5537. Par  io  Impcrarqvdc’Pcp- 
XM  rianimando  vn  fuo  editto  alliCartagh 
nefi, comandando,  che  non  facrificadcro  àgi' 
idoli  i lor  figli  ì nè  mangiaflcro  più  carne  di 
cane;  c.ticcc  grandi  apparecchi  di  guerra  con-f 
• tro Greci,  a.  Fiorì  urtai  anno  Elchilo jpocra 
Atb,cniclc,inncntor  delle  Tragedie  ( e fratel- 
lo di  Cioigiro  mcntionato  di  fopra)  il  quale 
dopo  edendo  fiato  ammonito  da  doucr  mo- 
rire pcrcoffo  in  tefta  da  cola, che  cafcadcd’al- 
tojnon  volle  habitar  in  cafa  alcuna  per  timo- 
ne di  non  doucrli  rouinare  fopra;  ma  andato 
ppiin  Sicilia , e dando  etpofto  vna  mattina  al 
Sole , efiendo  egli  caluo , e rilucendo  molto 
la  fua  rqfta,yn,Aquila,fhc  haucua  prefa  vua_, 
teftudine , penfandofi , che  quella  tefia  follo 
fado.douc  potclfc  romperli  la  corteccia  della 
teftudine  prelà(pcr  potetela  ella  poi  mangia- 
le; volò  altamente, Óc  a perpendicolo  fece  ca- 
dérla sù’l  capo  d’Efchiio,chccon  tale  pcrcof- 
353S  fa  fi  mori. Nell’anno  35  ? 8. mentre  Dario  fta- 
Via  apparecchiando  elfercito  affai  maggioro, 
di  prima  contro  Greci  , fc  li  ribellò  l’Egitto 
tutta, che  s’eldfeAmarteo  per  nuouo  Re.  Nel- 
3559  l’airno  fcgucntc  j j39-credendo elfo  Dario  ari 
fa)  jiq  la  Grccia,c  l’Egitto;  venne  a mortcjdo 
po  la  quale  nacqjuc  hre  fra  li  figlidi  cffotcon- 
ciofiàchc  Arimene  ( detto  anco  Anabazo) 
fuo  primogenito  volcua  l’Imperio  i e Serio 
(bcche  figlio  minore)  alfcgnàua  cfler  nato  da 
mpdrc  Reginà^taqualcrafiata  Atolfa  figlia». 


fopcr  moglie  da  fuo  padre  Dario  in  tempo , 
ch’era  fatto  Imperatore  ; e che  Arimene  era 
nato  prima  da  madre  priuata  in  tempo,  ch’c- 
raperfona  priuata  elfo  Dario . Non  fu  in  tal 
litcfdcgno , nè  rumore  : concioliachc  ambi- 
due  domcfticatncntc  clclfero  pcrGiudice  Ar- 
taferne  loro  Zio , il  quale  dccife  in  fauorc  di 
Serie;  e Arimene  rcftò  perditore, e fodisfatto 
in  modo,  che  dopo  mandò  ricchidoni  al  fuo 
fratello;  e v jfic ro concordi ,Òc  amorcuoli.  Ef- 
lo  Serie  attefe  poi à ricuperare  l’Egitto,  il  cui 
3 540  Rè  fe  li  fece  tributario.  Nell’anno  3540.  in_> 
Africa  guerreggiarono  có  varia  fortuna  Af- 
drubalc,5c  Amilcare  Capitani  dc’.Cartaginc- 
fi  contro  il  Rè  di  Mauritania,  per  fcuotcrfi  il 
giogo  di  pagarli  tributo  ma  hnalmcntc  do- 
po s’aggiufiarouo  : come  rifcrifccGiuftino 
nel  libro  19.  Nell’anno  3H1-  InLaccdcmo- 
' nia^o.  Sparta  (come  che  in  clfa  rcgnauano  due 
Rcgidcleendcivu  da  Prode  , e da  Euriftenej 
£ratclli,dcllaftirpcd’Ercolc)  il. Rè  Leonida», 
(ubornò  con  denari  Pithia  (ch’era  il  Sacerdo- 
te riferendano  de  gl’oracoli d’ Apollinc J)  fa- 
cendole dicede/ che  Demarato  Rè  fuo  col- 
lega non  folfc  ilegitimo  figlio d’Ariftone-»  ; 
Onde  dal  popolo  fu  deporto, e tenuto  in  gran 
difpreggio , ,c  poi  finalmente  fuco  (fretto  fu  - 
girll  in  Perlìa  4 Serie  Imperatore!,  il  qual&j 
fiaua  facendo  vn  formidabil  apparecchio  di 


guaracentro  Greci.  Il  che  vedendo  Deni^ 
dra*o,.c  mutando  l’odioriu  amore  della  patria, 
Jjeritìc  ogni  ,cofa  in  delicate,  rauolcttc . Co* 
prendo  con  cera  la  fetittura;  e le. mandò  con 
vrvftiq  fcrup  fede  Iole  al  magi/lqato  di  Spartii 
iriqualcconriderando.douerui  edere  fcrirta-» 
cola  tanto  i mportante , quanta  era  decreta;  e 
non  vedendo  altsaeofa , chccera  ; per  molti 
giorni  non  potette  leggerla  : ma  finalmente-» 
poi  l'ingcgnofa  foreiladi  Leonida  Ijqncfece 
lacerai  fi  lede  perfcttamftWc  li  ferititi  ra*  in 
virtù  della  quale  fi  diede  aquila  alla  Grecia.» 
tutta  della  rcmpefta*cl\e  livcniua  fopea:  Co* 
ciofiachc  riferifee  Herodoto,  edere  fiato  il 
congregato cdercito  diSerfe  di  cinque  milio- 
ni,e di  2S3-milacombattenti.E  Plutarco  dice 
di  ^.milioni, e di  83.mjla:.&  altri  variamente 
dicono  anco  circa  lcnaui,lcquali  Cornelio 
Nipote  dice  edere  fiate  1200.  ma  Giuftmo 
nel  i.Ub,  mette  molto  maggior  numero,  chq 
non  mette  Cornelio.  Tutti  però  conucngo* 
no, che  non  mai  nel  mondo  fi  vidde  cdercita 
tanto  numero  lo. 

NARRATIONE  XI. 

NEll'annoj542.  in  Roma  M.  Manlio  ve*  3 54* 
dendofi  molto  fauorito  dal  popolo  per 
baucr  liberato  il  Campidoglio  da’  Galli  ( co- 
medi fopra  già  fi  di(Iè)pr.ctcfc  farli  Rènna  fù 
per  ordine  del  Senato  finalmcte  precipitato, 
giù  dalla  rupe  del  detto  Campidoglio.  Nell’- 
anno 4 54 3.  fi  patti  Serie  da  Perlìa  con  la  fu-  354$ 
dprtagcntc  innumcrabile.  Di  lui  S.GirpL  ri-, 
fcrifcc(chc  falito  in  vn  monte, e vedendo  tan- 
ta moltitudine,  fi  pofe  à piangere  : «Se  clfcndo. 
da  Regi  Tuoi  vadalli  domandato  della  cagjo- 
licori Ipofe,  che  tatagiouentù  di  gente  si  léci- 
ta,e fiorirà  doucua  al  più  fra  cent’anni  edere 
eftinta;  e diucnire  polue.Fù  egli  nondimeno 
adai  crudele  ; conciofiache  padando  per  la_» 

Mifia , il  Rè  di  eda efiendo  fuovadallo,c  tri* 
burario  lo  pregò  à contentarli , che  venido 
egli  alla  guerra;c  relìalfc  nel  regno  il  luo  vni- 
co  figlio  gionanctto.  Li  rifpolc,  che  il  figlio 
rclìarebbe:  poi  fattolo  vccidcrejo  fi-co  pre- 
parare in  cibo,  e mangiare  dal  mifcro  fuo  Pa- 
dtc,  al  quale, dopo  che  lo  fece  di  ciò  confapc- 
uolc,dide,  haucr  ciò  fatto  in  pena, che  andan- 
do irv  guerra  cdo  Impcratore,non  doucuirj- 
ftarli  alcun  vadallo . Si  fermò  dopo  in  Sardi 
nclULidia, edendo  fopragiuto  già  l’Inucrno> 
ccoftrinfc  li  Greci  Ioni;  habitatori dell’ Afia 
inferiore  ipréder  l’arme  in  fcruitio  fuo.con- 
trala Grecia.  Nell'anno feguenre  4544.  vni  3 544 
Sccfe . l!  A fia  qon  l’Europa , tacendo  vn  gran», 
pòtedi  naui  nel  Rosforoic  palio  col  fuo  ter- 
ribile edcrcito  nella  Grecia, douc  mandò à 
fpogliarc  d’ogni  ricchezza  il  Tepio  d'Apolli- 
nc  in  Delfo;  foròAtho  altidmio  monte  fra 
la  Macedonia , e la  Tracia  ( la  cui  ombra  fino 
ncll’Ifoladi  Lenno  fidi  (fende) i poi  penetran- 
do laTcdaglia , peruenne  vicino  a’  monti  di 
Tcrmofila^louc  al  pado  ftretto  era  venuto  il 
gencrofoLcouidaRcdiSparta  ad  impedirlo^ 
di, cui  fi  raccóta,  che  non  volfe  fico  più  chq 
Dd  a 4.  mila 
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Temila  combattenti'  quali  ?oq.  o fecondò 
Giurino  doo.èfana  Spartani , e gl’alttl  erano 
«falere Città  gftChè)  elicendoli  il  Magìftra- 
fo  » effer  troppo  pUòéhi  contto  tanta  gran.* 
moltitudine  di  Pèffit  R.tlporecgli>cflcretrop 
pò  affa» , perche  àftdattano tutti  pérmoriro , 
fece  poi  con  qticfti  pochi  nel  parto  ftretto 
incredibile  ftragedi  Perfiani  per  tre  giorni  in 
modo, che  quelli- nò  poterohòpsiffate,  Ma  fi- 
nalmente Serfe  fece  per  altre  rupi  falifdilato 
2o.mila  fuoi  nell'altezza  del  monte  fopradet 
to;  fi  che  li  Greciftauano  di  fottò . AH’hOtt 
Leonida  rircncndofi  lolo  li  Spartani, liecntià 
gl'altri  dicendo  loro  , che  andartelo  ad  vnirfi 
con  rinticro  cfscr&tó  di  tutti  gl’altri  Greci , 
con  li  quali  potcuanogiouarc  alle  lor  patricj 
C non  rfarc  piu  quitti  per  morire . Si  partito^ 
no  quelli:  Se  egli  facendo  lautamente  definar 
i fuoi  compagni, diceua  loro,douer  la  fera  ce- 
nare condefontùquando  poi  venne  la  notftej 
entrò  con  canto  valori  nel  campo  dt-'ncmici, 
che  penetrando  fino  ite!  padiglione  di  cito 
Serfe , ritaurcbbe  anco  yccifo , fc  prima  noif 
fi  fol'sc  fugito  in  altra  patte  . Xwtta  quella., 
notte , e parte  del  giorno  fegucu  tecfso  Leo- 
nida , e luoi  forti  Spartani  dileggiando  laj 
morte  (quali  come  Leoni  fra  le  pecore)  fece- 
ro incredibile  vccifionedc'ncmici  : ma  final- 
mente ftracchi  da  fatiga  caddero  morti  lopra 
li  cadaucri  • Fra  ranto  li  Greci  già  haueuana 
portate  le  lor  famiglie  à Tatuarle  nell'lfole  vi- 
cine , nelle  quali  anco  nafeofero  le  loro  ric- 
chezze, eie cofcpreggiatc  : ma  gl'Atheniefi 
che  haucuano  hauura  ri fpofta  dall’Oracolo 
doucr  elfi  faluarfi  in  muri  fatti  di  legno*  e fe- 
condo il  confcglio  d'  Alcibiadc(o  di  Xeftimo- 
cle  (fecondo Giuftino;  Capitani dcll’armataj 
naualc)  hauendo  fabricatc  loo.nauùcon cen- 
to altre  de  gl’aggi uti  greci,  fi  pofero  in  mare, 
& abbandonarono  Athene,  Xcfpia,e  Platea , 
jc  quali  Città  hauendo  trouatc  Sttfc  abban- 
donate, fece mettcrui  fuoco,  e l’abbrufciò; 
Venne  poi  à fronte  con  l'clTcrcito  greco , cj 
fenza  far  auanzo,  fu  ferito  5 onde  poi  volfe  far 
battaglia  in  mare. 

NARRAXIONE  XII, 

NEll’anno  3 545. XcncndoXcmiftocle  Tar- 
mata greca  fra  le  fauci  dello  ftrettodi 
Salaminia  per  non  cfscrc circondato  > e porto 
in  mezo  dalliPcrfianij  nacque  di  fsen  tiene  fra 
li  Greci  : e vedendo,  che  partendoli  li  Sparta- 
ni, & altri  foci)  delti  fuoi  Atheniefi,  rcftautj 
debilitata  lafuaarmata*fagaccmcnte  mandò 
Vn  fuo  mclTo  prcfto»  e lecrcto  al  Rè  Serfe  di- 
cendoli, che  fenza  fatigarfi  in  molti  luoghi 
poteua  haucre  tutti  li  Greci  in  rtiano;cffendo 
effi  gii  tutti  in  vn  maretonde  perciò  mouen- 
dofi  il  Rè  con  le  lue  molte  naui,gl*altri  Gre- 
ci temerono  partirli , e tutti  inficmc  concorr 
fero  con  ardire, & ardore  alla  battaglia,  nella 
quale  generofamente  combattendo , vitifero 
l’armata  Perlìana.  XitoLiuiodicc,  chcXe- 
miftoclc  indurtriofamcntc  nell’altra  paftt* 


ddkfettòm'ohft  ili  Salamoi*  fece  nafeondei 
rela  metà  delle  fue  naui , e con  l’altre  andò 
cotto  li  Perii,  li  quàli  vergognandoli  d'anda- 
rtinlieitie  tutti  a fronte  di  ranto  puochi  Gre-  - -, 
ci»  mandarono  la  mèta  delle  lor  naui;  finfcro 
erti  Greci  di  fugire  i -è  furono  feguiti  da  ne- 
mici! ma  venuti  al  detto  ftretto  poi  li  Greci, 
dòlio s’vnitoho  Con  l’altra  metà  prima  nafoo- 
fta sfcCeto  fronte, e disfecero  l’incontrata  me-  * 
tà  dc?  Perfiani,  Popo  andarono  al  rcfto  dcH- 
armata  pérfianafe  vdorofamèntc  la  diftrnflis 
ro,  Serfe  fiigcndo  con  la  fuagroffa  natie*  ‘&y 
trouaddo.erteTC  ftaro  rotto  dalla  rcmpeftadéF 
marò  il  ponte  delle  fue  naui  in  Abidòjfi  pòftr 
lòpra  vn  battello  d’vn  pefeatorc  per  andar 
fpediramentc  al  lido  4‘Afia  ; e feco  s’imbar? 
Careno  molti  Regi  -,  ma  facendoli  nel  mac££ 
gran  tempcfta,il  piloto  dilfc, non  éffere  polli- 
bile  faluarfi  , pèrche  il  battello  troppo  erari- 
pieno  ; Ciò  v don  do  i Regi , -ber  fa  Iute  del  lor 
imperatore  fi  buttarono  in  mare,  eli  fom- 
merfero.  Ai  riuaro  finalmente  in  terra  Serie; 
fece  coronare  d’oro  il  Piloto  fopradcttojper- 
chc  haueoa  faluata  la  vita  di  erto  Imperatore; 
ma  dopò  fece  ragliarli  la  tefta, dicendo , che^ 
nortdoueuacgli  riceucre  nel  battello  qucllf 
Regi, mentre  non  poteua -portarli  falui  a tcr*; 
ra,  Scriuc  Giuftino.chc  il  principio  di  tal  vit- 
toria  fu  il  partirli  dalla  battaglia  i Greci  Ioni» 
per  induftria  del  fudcttQTcmiftocle.il  qual© 
gli  mandò  à dire, che  la  Grecia  patiua  tanti 
mali  oer  haqcr  prima  protètti  la  Ionia  dalla 
potenza  del  morto  Rè  Qarioiechccrtì  fareb- 
bono  fiati  troppo  ingrati  \r  fe  combat tefferqr 
in  fatiòr  de’ Perfianf  contro  la  Grecia  loro- 
prorctrricc;  onde  al  meno  , fe  non  volt-fiero 
combatterò  cóntro  Serfe-,  fi  foflcro  dalla  bat- 
taglia difeoftari  ; Il  thè  erti  fecero  : onde  nac- 
que che  li  Perfiani  credendo;  che  li  Ioni)  fol- 
lerò ftati  rotti, eli  fiigifferòYfi  di  fa  ni  limonò,- 
e fiigirono  5 lardando  vincitore  Xcmiftoclè. 
pu  poipcrfualò  Serfe  ( da  Mardonio  Medo 
fuogcncrojà  ritornare  in  Perfia  ; acciò  li  po- 
poli per  tal  fucceflo  non  fi  ribellalfero.  Per- 
ciò lafciò  joo.mila  perfiani co  effoMardonio 
per  foggiogar  la  Grecia  pian  pjanoic  con  l'afj 
tra  gente  fi  parti  ; ma  jpcrucnnc  in  Perfia  con 
puochi, perche  per  pcftc.epcr  di  faggi  lamag- 
gior  parte  fi  mori  per  ftrada.Fu  la  ludetta  vit- 
toria de’  Greci  à ao.di  Dcccmbrc;  e fra  gl’al- 
tri , clic  fcrujrono  à Serfe  in  detta  guerra,  vi 
fu  Arrcmjfia  Regina  d’ Alicarnaffo,  donila^ 
guerriera,  e moltp  gencrofa.  a.  In  tal  anno  , 
Gilonc  offendo  Prencipc  della  Republicadi 
Siracufa,li  Carraginefi  ad  iftigationc  di  Serfe 
andarono  congroffo  efferato  fot  to  lacon- 
dotta d'Ainilcarc  in  Sicilia,  doue  prefero 
molte  terre  * & infeftarono  la  Città  d’Himc- 
ra,chc  chicle  aggiuto  dal  detto  Gilonc:&  ev 
gli  hauendo  intercetto  le  lettere  d’ Amilcare, 
chcdomandauada  Sclinunte  la  Cauallcriajj 
mandò  là  fua  ( con  l’armc,&  infegnede’  Scli- 
nunrcrtjla  qual  vcc|fceffo  Amilearef  mentre 
facrificaua  j & abbeufeiò  l’armata  dc’ncmici. 
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Sopragiunfe  poi  Ambito  Gilonc  con  l'Himc- 
re « vnito*  fu  (confitto  in  terra  tutto  l’cfTer- 
cito  de*  Cartagincfii  In  tal  guerra  ( fecondo 
GiuftmO/paori  rotto  i somiladc’Gartaginell 
fopradetti.  Prolequendo  po.i  la  vittoria  Gi 
Ione , tolle  tutte  le  terre  da  Cartag indi  occu- 
pate in  Sicilia  ; ©dopo  Stornato  ìn  SiraCufa; 
per  fugirc  rinuidiadcgl’emoli,  andò  quali 
nudo  egli  in  Senato , dicendo , chcquam’ha- 
ueuaaequiftaro,  non  era  Tuo;  ma  il  tutto  fof- 
$ le  della  lua-Republica.  All'hora  rutti  vmueij- 
lalmcnrc  per  tal  atto  mutatili*  cómraolfi,  la 
r>  gridarono  R,c  della  Sicilia  (. 
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NARRATIQNE  XHL  i 
'3546  ■VT  Ell,annosj  546.  in  Tracia  fuda  Mardo- 
-LN  nio  affali»  la  Città  d’Olintotóchauen- 
do  egli  tentato  haucr  l’amicitia  degl’Athe- 
niefi,  promettendogli  edificar  diti uo ivo  la_, 
lor.Città  .prima  abòrti feiata-ì  vedendo  che? 
box  faccua  alcuu  profitto,  trasferì  rcflTcreitd 
io  Bcotia , & allediò  Platea  vicina  à Thebo, 
c^oacda  Arifiide  Capitano  de  gl' Acheniefi,  e 
da  Paufania  Rèdi  gli Spaccatu(elic andarono 
con  efferato  di  cento  mila  Greci  ) fu  d 25.  di 
Settembre  vinto*  dilli pato  col  fuo  efferato 
a di  300.  mila  Perfiani.  Zv  NeH'iftcfid giorno  li 
armata  naùalc  di  Scrfchnperatoce.  radunata 
noi  mare  fotto  il  monte  Michalc*  fUdall’ar» 
mata  di  Temiftocle  ancodiftrutta  ; Onde  li- 
berata da  Perfiani  da  Grecia , e diuenura  rio 
K * ( ' chillìma  dcllc.prcdc  , e thefori  dc^Peffercità 
di  Serfe  Imperatore,  fece  diuifionc  d'ogiii 
cola  frale  Città , ch'haucuano  dato  aggiuto 
à tale  gucrra.Lc  maggiori  ricchezze  però  fu» 
reno  de  gl' A thonicmc  la  prima  gloria  fu  dql 
lor  Capitan  Generale  Temiftocle.  La  fecon- 
dai dici  Re  Paufania  di  Sparta.  La  terza  d* 
r * Anftide  Capitanopur  Atheniefe:  fotto  la_> 
condotta,  e valore  de’  quali  fu  vintoin  terra 
iifudctto  Mardonio.  Cominciarono  poil’.- 
Athcnicli  eccitatila  Temiftocle  àfabricare 
di  nuouo  Athene,ma  aliai  fuperba*  maggio- 
e » redi  prima  ; ampliandola  con  raggiunta  For- 

tezza del  Pirco.con  porto,  & arfcnaleafTai  fa- 
molòicflcndopiccioloilFalcricoantico.Dd- 
la qual  cola  inuidiandogli  moltoli  Spartani, 
fotto  prctcfto  di  poter  poidiuenire  Athenc 
fortezza  de’ nemici,  fc  folle  Hata  qualche.? 
giorno  prcfajvolfcro  poi  impedire  tale  fabri- 
ca:  onde  ne  nacquero  dopo  nonmalGo  tem- 
3 po moltcgucrrc.j.Ncll'anno.ftcffò Amàrteo 
Rè  d’Egitto  venne  à morte , e Falciò  il  regno 
354S  à Neprite  fuo figlia  Nell'anno  m&gitGar- 
taginefi  difcacciati  daSicilja,ch’eranaaod3ti 
in  Sardegna , douc  poi  haucndcLhauuto  nuo- 
110  foceorfo  da  Cartagine;  haucuano  fatte  dir 
uerfe  battaglie  cont  to  Sardijfuronofinalmen- 
tc  vinti,  e difcacciati-,  morendoui  Afdrubalc 
loro  Capi  tano,chcCfecoodo  Giuftino)pra  gii 
fiato  due  volte  Dittatore di  Cartagincj&  ha- 
ucua  trionfato  quattro  volte.  2.  Intalanno 
Paufania  Rè  di  Sparta  dopoxficrc  fiato in_» 
Cipro, & in  Hcllolpgnto  per  dilfiparq  le  reti- 
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quic,  e li  prefidij  perfiani  ;dopo  haner  prefo 
molte  terrò  in  Tracia &.  anco  la  Citta  di  Bi- 
zantio  ( hoggi  detti  Goftantinopoli)  iui  trat- 
tenendoli , e facendo  ttattato  con  Serfe  con- 
trbSparta.s'ogli  li  daffcla  figliapcr  moglie* 
fu  dalla  ftìa  Repubjica -richiamato  / e predo 
vccifo:5c  all’-hora  moltcCictà,  © Republieh© 
della  Grecia , che  per  la  fuperbia  dei  detto 
Pantani*  s’erano  alienate  dal  l’amicitia  di  dot*» 
ti  Spartani;  morto  cofttti,  fecero  Icgacon  gli 
Athcnieli  per  via  d’Atiftide  loro  Capuano,' 
che  fu  anco  cognominato  Giulio:  concio (ia-- 
chc(  oltre  le  fuc  rare  virtù  Vertendo  politalo 
cftiliaio  à torto  per  òpra  di  Tcmiftoclejritoo  * 

nato  finalmente  in  Athenc  dall'effilio»  egli 
perdonò  le  fuepriuatc  ingiurie  per  il  ben  pn. 
blico;dandoli  grandaggiuto  contro  Perlì.Et 
anco  perche  nel  detto  eflilioeffcndoli  fiati 
mandati  da  Serlc-trc  mil3  dorici  di  moneta, 
non  volle  riccuerti  ; Se  haucndogli  riceuutt 
Callia»tcotò  pctfuadcrlò  ad  accettarli  t mau 
cftò  Ariftide  pur  li  rifiutò  ; volendo  viucrci? 
Tempre  giufto , e pouero.  Fcccropoicon  A- 
thcnclc  collegate  Città  vncommunc  Eraria 
nel  Tépiodl  Delo,  doue  tutte  mctteuanò  ca 
gn  anno- il-taflato -denaro  por  re  filiere  coni» 
guerra  à Perlìam  : ma dopo  tali  denari  con- 
gregati > furono  tolti  da jgl‘ Attienici!  frauda- 
tori.Nell'anno  3 5 49* *n  Roma  cominciatolo  ì 544 
gran  diflentioni  fra  il  Scnato  ,e.la  plebe , l*  - 
qual  voleua , che  vn  de’  Gonfoli  fofteeletto, 
plcbeo(o  ©irradino  ) e nou  dcll'Ordìhcdjc  gli 
Senatori.  2.  NcH’annq  ifteffo  Tcmiftoclc.pec  * 
la  cui  mduftria  non  iòlo-giàs.’cra  ottenuta  la 
fopradetra  gloriofa  vittoria  ; ma  conreo  \glV 
impedimenti  de*  Spartani  s’era  forai  to  il  por- 
to* hr  fortezza  del  Pirco  ; fu  egli  fai  fa  mente 
da  Spartani  apprcfto  gl'Athenicfi  acculato 
d’intelligenza  nella  congiura  già  prima  fatta 
da  Paufania  conScrlttondc  l'ingrata  patria^ 
Pcftiliò  , e lo  perfeguitò  in  modo  che  fu  co» 
ftretto  fugire  nella  Perfia^doue  il  dettoSerfe 
riecucndolo,  molto  Phonorò,  e lo.  fece  Capi» 
tano  dell’armata, chc.l»aueua  preparata  cótro 
Greci:  Ma  Temiftocle  poi  per  non  diete  in» 
grato,&  infedele  al  detto  Rè;si  anco  per  non  :•  « 

coniba etere,  e djftruggerc  la  fua  patria  A the- 
nc,s’vccifcda  le  fteflò  con  veleno , hauendo 
prima  fatto  giurare  Serfe  di  non  mandare  l’ar 
mata  fua  naualcfcnza  lui  . Nell’anno  1550.  55  5» 
Efiendo  fiato  fatto- Capitano  deli* Athcnieli 
Cimorte  ( figlio  di  Mclthiadc  gii  Capitano 
•vincitoc  di  Dario  ncllabattagljaMar.itho- 
oia^  andò  con  2 5o-naui,c  vinfc,  e difteuiTe  nel 
mare  di  Panfilia  34a  naui  de’  Perfiani, de U** 
cui  velli  poi  hauendo  voltiti  i fuoi-foldati  A- 
thcnicfial  modo  perfiano,  andò  l’iftcftb  gior- 
no all’improuifo  in  terra  contro  l!dTCreiro 
de’detti  Perfiani  t eli  feonfifle  al  fiume  Euri- 
nacdonte. 
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NEll'anno  3.5  5 1 . Serfe  Rè  di  Perfia  fu  ve-  3 5 < t 
cifo  da  Artabano  filo  Prefetto , il  qual 

hauen- 
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bruendo  vifta  cader  di  giorno  in  giorno  la*  tagià  da  Perfeo  circa  9»$.  anni  prima.  Dio^ 
•potenza  di  effo  Serfe , pretefe  farli  egli  Impc-  doro  dice,  edere  ftata  la  cagione  il  non  haue* 
datore,  maflimc  hauendo  fette  figli  valorofi  • re  li  Micenei  voluto  mai.lottomcttCriLqtia:* 
■co  li  quali  vna  fera  entrando  nel  palagio  lui-  tunque  vinti  dalle  forze  d'Argo,  E Paulania 
penale  fdouc  per  lui  non  fi  ferraua  porta)  o hiftorico  fende , la  cauia  cflcre  ftata  l'odio 
fin  gè  do  voler  trattare  negotij  con  Serfe*, l’vc*  implacabile  de  gl’Àrgini.c  l'inuidia  della  glo- 
ciic  nella  propria  fua  camera  i e non  temen-  ria  di  M iccnc,  la  quale  prima  quando  conte» 
do  del  figlio  Artafferfe  (Tpeich’cra  giouanct-  la  Grecia  veniUa  il  priniotSccfc(  non  mouen- 
to)  ma  temendo  di  Pano  figlio  maggiore  di  doli  l’ Argiui  •)  .haueua  mandati  80.  armati  al 
detto  Serfe  i diede  poi  ad  intendere  ad  Artaf-  Rè  Leonida  nello  diretto  del  monte  Termo- 
ferfe  , die  il  detto  Dario  haueua  vccilo  fuo  fila  per  impedire  ilpaflò  à Perfrani.  3.  Circa.» 
padre  per  regnare;  onde  fece, che  coftui  andò  tal  .anno  Gilone  Rè  di  Siracufa  andò  da  Ski- 
iubito,  & vccifc  efiò  Dario,  che  all’hora  ftaua  lia  col  fuo  dVcrciro  » & armata  in  Italia  i.pct; 
nel  letto  dormendo.4..  tdo  Artabano  temen-  titionc  de’  Cu  mani  adediau  ftrcttamentc  da 
do  poi  dell'arme  de  gl'aitri.Prcncipii  e pensar 
do  poter  haucic  per  collega  Bactabaflò,  mar 
nifeftó  à codui. U fuoi  dilegui  ,.  e quanto  ha* 
ucua  fatto  in  quella  notte;  nu  coftui  fcccfe- 
cretamcntc  coniapeuoievd’ogni  cola  Arrak 


Tolcani,  chcall'hora  dominauano  nel  mare; 
e gli  liberò  ncll'cftremo  lor  pericolo  , t<> 
glicndoli  dalle  fauci  della  morte.  1 
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fcrfe,il  quale  nel  giorno  fegucntc  ordiuó,  che  vj  EU’anno  35561  cominciò  la  guerra  fra^  3^5$ 
compariffero  tutte*  le  fquadre  Impeciali  ar-  1\J  ir  Atheniefi,  e li  Spartani,  che  durò  28.  ’ 
matc>pcrche  voleua  numerarle , e vedere  fo  anni  con  danni  grandi,  e vari;  fucccdì  dcU'vit 
foffe  ben  armato  ogni.  loldato.il  che  facendo-  na,e  dell’altra  parte;  cociofiachc  molti  popo- 
li,egli  finlè, che  la  Ria  corazza  nò  foffe  al  cor-  li«e  Rcpubliché,chc  prhna  s'èrano  adòciatc  i 
po  fuo  proportionataiic  domandò,  da  Arta-  detti  Atheniefi, vedendogli  poi  foucrchio  in» 
bano  cambiarla  con  la  fua;  e mentre  poi  co-  fupctbiti  ; s’vnirono  con  Spartani , che<  Ipc- 
ftui  fi  difarmaua  ,•  egli  l’v.ccifc  con  colpodi  cialmente  pcrl'emolarionefopràdcttajcrantz  c; 
ipadaic  fubito  comandò, che  fodero  preti,  Òc  diuennti  nemici  aperti  di  detti  Atheniefi  j 
vccifi  li  lette  figli  robuftidi  cfio.Cosi  l'aftuto  che  in  tal:  anno  con  la  feorta  di  Lcocratc  lo-  . 
giouanc  vendicò  la  morte  del  padrc,c  del  fra-  ro  Capitano  andati  nel  Pcloponncfo  ,fac- 
tcllo;  e diuenne  fello  Impcrator  de’  Pctfiani . cheggiaronò  molti  luoghi;  prefero  Corinto) 

Fu  egli  detto  Longimano,  perche  haueua  vii  e poi  Epidauro.Ncll‘anno  3.557.  Amilcare  11.  3 5 rf. 
* braccio  più  lungo  dell’altro,  a.  NelL'iftefs'aifc  Capitano  dc'  Gartaginefi  andato  in  Sicilia.» 
no  si  Città  , come  la  Prouincia  di  Spana  da^  con  numerofe  fquadre,  fece  con  varia  forco* 
vngran  terremoto  furono  in  gran  patte  con-  na  gran  battaglie  ( nelle  quali  il  Re  Gilone, e 

rifate;  onde  fc  le  ribellarono L’Hcloti , ere*  gli  Siraculani hebberomoki  aggiuu  daSpar- 
dofeemate  per  tal  cafo  le  forze  de’  Sparta-  tani  ) e finalmente  Amilcare  fu  vccilo  cora- 
niche perciò  chiamaronoin  aggiutogKAthe  battendo  : onde  poi  prcftoliCartagincfifu- 
niefi  ; mamentrequeft»  vcniuano.efli  vinlc»  ronoda  Sicilia difcacciati.  Nell’anno  35 jS.  3555 
ro  li  ribellati  con  l’induftria, e valore d’At?  gl’ Atheniefi fotto  Tonuldc  loro  Capitano, 
chidamo  loro  Re  6c  hauendo  prclo  lofpct-  di  nuouo  andati  nel  Pcloponnefo , facchcg- 
to  de  gl’Athcniefi  perla  dimora,  di'haueua-  giaronoonolte  terre  de  Spartani, e Aggioga- 
no fatta;  gli  liccntiarono  fubito  pcruencndo  rono  la  Città  d’Egina.  Ndl’annno  fcgucntc 
al  loro  paefe:  pcrilchc  quelli  molto  fi  fdegna-  3559.  s’intcrpolc  Cimonc,  e fece  far  tregua^  3559 

rono;  & incominciarono  lifdegni , cl’inimi-  fra  Sparla, & Aritene  per  cinque  annùconcio- 
£552  citie  fra  loro.  Nell’anno  3552.  NcpritcRè  fiachcgli  Perfiaui  armauano  di  nuouo  coir- 

d’ Egitto  venne  à morte lafciando  iiRegno  tro  Greci.  Nell'anno  3 sdo.in  Macedoniaha-  3560 
ad  Acoro  fuo  figlio,  il  quale  vncndofi  com»  ucndo  regnato  76.  anni  Aminta  , venne  à 
Inaro  Rè  di  Libia , prcfto  fi  ribellò  da  Perfia-  mortegli  fucccffc  il  fuo  figlio  AlcflàndroII. 
g553  nuOnde  nell’anno  leguentc  3553.  Artafferfe  RèXVIlL  di  detta  Macedonia,  a.  Circa  tal  2 
mandò  Archcmcnclud  Zio  contro  l’Egitto;  anno  fiorirono  Fidia  edebratiflìmo  ftarua- 
ntalnaro.óc  Acoro  hauendo  hauuti  Paggiuti  riOjZeufi,Parrafio,cTimantcgranpittori.3.  ; 
d’ Athcnc.gli  fecero  forte,  e gagliarda  refiften-  Nell’anno  fùdetto  Cimonc  andato  in  Cipro 
0554  aa.E nell’anno  fcgucnrc3554.1‘armata  Perfia-  con  l’armata  naualc  Atheniefe,  ruppe  quella 
na  d’ Artafferfe  fu  da  gl’ Atheniefi  rotta  im»  d’Artaffcrlc  II.  Rè  di  Perfia;  e prcfto  fccfo  in 

2 mare.z.lntalannofchcfu  370.primadiChrir  tcrr»,ruppcaMco  rcffcrcitodieffoRè.chcfu  . 

fto  ) fecondo  Honofri,li  Tcffali  fabnearono  coftretto  ad  offerirli  pace  cò  condi  t ioni  mol- 
Anchona  nella  Marca;  ma  Plinio  dicc.che  fu  to  gloriole  per  la  Grecia , & ignominiofe  d 
9555  fondatada Siciliani.  Nell’anno  5555.  le fqufh  Perfiani,che(fra l’altrc  conditioni) reftmiiro- 
drc  PcrfiancdebilitatCjCrottedagl’Athcnic-  no  la  libertà  à gli  Greci  lomj , chchabitaua- 
fi,fugirono  in  Mcmfi(  che  fi  rcncua  perii  Rè  no  ncll'Afia  minore  ; prometterò  non  entrar 
Artafferfe  )douc  da  lnaro,c  da  Acoro  furono  nel  mare  di  Grecia  più , che  quanto  fi  diften- 
a ftrcttamentc  attediate.».  Ncll'iftcfs’anno  gl’  de  vnafolacorfadicauallo;  e che  fra  Chcli- 
Argiui  diftruficro  U Città  di  Miccncdàbrica-  donù , e Cianca  non  nauigarebbono  con  na- 
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ui  lunghe,  nèjrma  te.  Ma  poi  nel  fine  di  tal 
anno  venne  à morte  effo  Cintone , mentre» 
aflediaua  in  Cipro  la  Città  di  Cirio  ( ch’era.* 
4 datala  patria  di  Zenone)  4.  Nell’anno  mede- 
fimo  in  Roma  dopo  cinque  anni  di  contrailo 
fra  li  nobili , & il  popolo , fu  creato  il  primo 
Confole  plebeo, che  fu  Lucio  Scflio,chc  tol- 
ic  via  gli  T nbuni  Confinari;  e fi  cominciò  à 
crear  il  Pretore, e li  due  Curuli  per  haucr  cu- 
ra di  rapprefentarfi  li  fpettacoii.  Ncll’auno 
3561  3561.  A r cader  fi  libero  già  della  guerra  de’ 
Greci, mandò  vnnumcrofo  cdercito  in  Egit- 
to, e Soggiogò  il  Re  Acoro  fuonbclle;  nwu» 
fece  morir  fofpefo  in  croce  Iuaro  Re  di  Li- 
bia , che  haucua  fomentata  la  ribellione , c_> 
mantenuta  la  guerra  per  9*  anni.  Nell’anno 
5562  3562.  in  Sicilia  Gilonc  hauendo  regnato  in_> 
Siracufa  1 7.  anni , venne  à morte;  e volendo 
Trafibolo  fuo  fratello  coronarfi,fu  dal  popo- 
lo difcacciato  incontinente  ; per  il  che  andò 
à viucrein  Locri  da  priuato  : cSiracufa  di- 
3 ucntò  Republica  di  nuouo.  ».  NeU’iltcfs’an- 
noandò  Pericle  Pretore  d!  Aritene  con  vaio- 
rofo  erte  re  ito, e foggiogò  gliSamij,&  altri  po 
poli, clic  s’erano  alienati  già  d' Aritene,  & ha- 
ucuano  fatta  lega  con  Spar tani.  Nell’anno  fc- 
3563  gucncc  3563.U  Corinthi,ch'haueuano morta 
guerra  contro  Corcirci , e contro  Attienici!, 
furono  da  quelli  in  mare  fupctari.  Nell’anno 
3 564  3 564-  in  Roma  s’apri  la  terra , facendoli vni 
profondiiTima voragine:  Se effondo  dato  ri- 
fpofto  dall'Oracolojchcnonfi  ferrarebbe  già 
mai,fe  non  vi  fi  buttarte  quella  cofa,  la  quale 
forte  la  miglior, e la  più  pregiata  de’  Romani; 
Marco  Curtionobilc , e gcncrofo  Caualicro 
confida  andò, che  la  fortezza.e  l’arme  fodero 
la  cola  piu  preggiata;  fi  vedi  delle  fuc  armej 
lucidiilimc,  e podofì  à cauallo  ( conte  fc  folte 
andato  alla  battaglia  ) per  beneficio  di  Roma 
fua  patria  fi  buttò  in  quella  voragine,  la  qua- 
'i  le  da  fc  della  fi  ferrò.  2.  In  tal  anno  Pericle-» 
con  l’edcrcito  Atheniefe  adediò  Epidauro 
3 vn’altra  volta. 3.  Nell’anno  medefinto  Aco- 
ro Rè  d’Egitto  venne à morte,  lafciandoil 
t [Regno  àSamitc  fuo  figlio. 
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5565  Ell’anno3$6$.gli  GalliSenoniadaliro- 
IN  no  Roma,  e penetrarono  fino  alla  por- 
• ta  Collina,  douc  fu  molto  atroce  la  battaglia; 

ma  furono  rotti  daScruilio  Hala,  il  qual  fu 
a all’hora  fatto  Dittatore. 2. In  tal  anno  Samicc 
Rè  d’Egitto  venne  à morte,  lafciandoil  re- 
gno àNeprire  Secondo,  fuo  fratello,  il  qual 
edendo  poi  viduto  quattro  meli , mori  ; e li 
3 fucccdc  Nettabene  fuo  fratcl  minore.  3.  la 
tal  anno  li  Spartanicon  la  condotta  di  Brafi- 
da  loro  Rè,  faccheggiarono  l’Attica  fino  in_» 
Athcnc,la  quale  pure  cinfcro  d’adedio:  mio 
l’indudria  di  Pericle  filofofo,c  Prctotc)fu  ta- 
le,che  predo  li  fece  dipartire,  lenza  che  gl' A- 
theniefi  combatredero:condoliachc  fece  ta- 
gliare tutti  gl'albori  della  campagna  intor- 
nojóc  ogni  fiutto,&  ogni  perfora  venir  nella 
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Città, dicendo, che  le  piante  tagliate  ritorra- 
rebbono  àcrclccrc  finzache  pcrdeflcro  la_» 
vita  ;ma  nidun  Cittadino,che  fodc  dato  ve- 
dilo da  nemici, potcua  riforgcrc,  nè  rinafccrc 
giamai  : Indi  U Spartani  finalmente  non  tro- 
uaudo  colà  veruna  da  mangiare , furono  co- 
dretti  ritirarfuc  quantunque  ad  arte  haucrtè- 
ro  lafciate  intatte  fidamente  le  podcrtìoni  di 
Pericle  ad  edotto  di  modrare , che  fodc  lor 
fccrcto  amico,  e traditor  d’ Athene  : nulladi- 
mcno  non  gli  giouò  tal  frode , perche  elio 
prcucncndo  col  fuo  fapere  l’arte  loro,  riuon- 
ciò  ogni  fua  podcilionc  alla  Republica  ; «Se 
acquato  con  quello  maggior  gloria  : e dopo 
v fiondo  con  l’cdcrcito  Atheniefe  nell’anno 
lèguente  3 566.  fece  in  Laccdcmoniapcr  ter-  3 566 
ra,  e per  mare  maggiori  vittorie , & acqui  di, 
che  non  erano  dati  li  danni  riccuuti  : ma  ri- 
tornato poi  ; e fopragiunra  la  pede , fini  egli 
la  vita,c  le  vittorie.  > Nell’anno  dedo  il  Re  2 
Alcdandro  di.  Macedonia,  hauendo  guerreg- 
giato con  Thebani(comc  l’Jiidoria  di  Giudi- 
no  riferifee  ) fece  pace  con  edì,  dandogli  per 
hoftaggio  Filippo  fuo  minor  fratcl lo,chc  poi  . 
dette  3.  anni  in  ella  Thcbe;ccon  tal  occaiio- 
ncdiuennc  dilccpolodi  Epaminonda  filpfo- 
fo,c  maelhodi  battaglie peritirtimo.;,  In  tal  3 
anno  in  Italiali  Falifii,li  Fidcnatfili  Tiburti- 
ni,c  li  Tarqumiefi  guerreggiando  controRo- 
mani;ad  cftetto  di  parere  più  terribili,  emet- 
tere fpauento  maggior  nell’  Auucr  lanj , vlcir 
rono  alla  battaglia,  menando  innanzi  àie  li 
Sacerdoti  con  acccfe  taccile , e con  lcrpcnti:. 
ma  furono  rotti, e fupcxati  da  Romani  con  lai 
fiortadcl  loro  Capitano  Fabio  Godo.  Nell’:- 
anno355^7.  in  Grecia  li  Mitilcni , eli  Lcsbit3567 
( vdita  la  morte  di  Pericle)  li  ribellarono  da 
gl’Athenitfiima  nell’anno  figliente  3 5d8.cf-  3568 
fendo  andato  per  foggiogarli  Pachcrc  Capi* 
tano.fi  l’arrcfiro;  e dalla  gran  benignità  d’ef- 
fo  Pachcrc  furono  perdonaci  del  lor  fallo. 

Nel  l’anno  3569-  L’ AthcnicfijC  1 i Spa  r ram  con  3569 
fiera  battaglia  nel  campo  di  Torona  malto  il 
fracadarono  gl’vni.e  gl’alrri;  morendoui  an- 
co Clconc  Capitano  d’ Athene;  e Brafida  Rè 
diSparta  ; per ilche fecero  poi  tregua  per  13* 
anni;  ma  non  hebbe  à durare  tanto  tempo* 
Nell'anno  3 570.  In  Macedonia  hauendo  re- 
gnato  dicc’anm  Alcdandro, fu  vocilo  à tradir 
mento  da  Tolcmco  fuo  fratcllo.fccondo  Piti* 
tarco:ma  fecondo  Giudino  fu  fatto  vccidcrc 
dalla  fua  madre  adultera,  che  prctcndeua  dar 
il  regno  all’adultero  fuo  amicomulladiracno 
regnò  cdo  Tolcmco  cognominato  Aloritc, 

XIX.  Rè  di  Macedonia.  Nell’anno  3571.110  357* 
Perfia  Artaderfe  li.  ( detto  Longimano  ) ha- 
ucndo  imperato  20.  anni, venne  à morte;  e lì 
fucccdc  Dario  II.  fuo  figlio , fettimo  Impcra- 
tor  de’  Pcrrtani.2.  In  tal  anno, e tempo  hi  ce-  » 
lebre  Anaflàgorafilofofo  ; che  fu  inuentore 
della  caufa  dcll’ombre  nella  luce:  Secondo 
Diogene  hiftorico  nacaue  egli  20.  anm  pn* 
ma.che  Serfe  padaffe  nella  Grcciaic  dopo  vif- 
fialui  70, anni  ('fecondo  Apollodoro  ) Furo- 
no 
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no  fuoi  difcepoli  il  fopranarrato  Pcriclc  filo- 
sofo, c Capitan  d' Atheniefi ; c Socrate  padre 
della  filolòfia,il  quale  ville  93. anni;  ( fecondo 
Piogene  fudetto)  fu  celebre  anco  Protagora 
< epuocodopodilui  Parmenide)  Gorgia.» 
Lconrino  maeftro  pur  di  Socrate.c  d’ Arni  (te- 
ne: Damonc  maeftro  di  Platone,  che  fu  anco 
difcepolo  di  Socratc;&  Hippocratc  medico. 
Fiorirono  in  poefia  Pindaro , e Bacchilido, 
Sofocle  Tragico  ; Euripide , che  nacque  nell* 
ann’iftcflò.cheScrfc  pafsò  in  Grecia. Fiorirà» 
no  anco  Gratino,  & Ariftarco  comici , e Me* 
957?  tonc  aftronomico  perito.  Nell’anno  3572, 
Pclopida  liberò  Thebe  fua patria  dalla  tiran- 
nide  introdotta  à forza  da  Spartani  -,  concio- 
fiachc4>  anni  prima  Fcbida  Rè  di  àparta  an- 
dando contro  Corintho,  voltò  il  viaggio , & 
aflaltò  ali’improuifola  fortezza  Cadmeade 
gli  Thebani , li  qual»  alPfiora  con  Sparta  era- 
no in  pacc.Prefa  la  detta  fortezza,  prefe  anco 
predo  poi  la  Città  di  Thebe,  nella  quale  li 
Spartani  pofero  per  goucrnatori  li  lor  Prcn- 
cipi,chc  tirannicamente  diacciarono  da  of- 
fa Thebe  gl’huomini  più  potenti,  e valorofi; 

' vno  de*  quali  fu  il  fudetto  Pclopida . Coftui 
con  gran  valore, & induftria(ncl  modo,  chej 
diftclàmente  Plutarco, & altri  rifcrifcono)o 
con  l'aggiuto  d’altri  nobili  fuoi  amici  vccife 
li  Goucrnatori  Spartani, ricuperò  la  fortezza; 
anzi  di  più  per  irritar  gl’ Athcniefi  ( ch’hauc- 
uano  fatto  tregua  con  Spartani  ) focatamen- 
te fece  pcrfuadcre  (per  mezo  d’altri)SfodrÌ8u» 
Capitano  dell’cflcrcito  Spartano  ad  affamare 
la  fortezza d’Athene . Onde  fdcgnati  del  tcn» 
tato  tradimento  gl’ Athcniefi  ruppero  la  pa- 
té c5  Spartani,  e fecero  poi  lega  cò  Pclopida, 

NARRATONE  XVII, 

Ajg  VTEll'anno  3 57  3-  hauendo  da  Sicilia  l’Egc- 
J\J  ftani , e li  Lcontini  ( anguftiati  da’Sira- 
cufani;  ricorfo  per  fulfidio  in  Athcnc;fu  da^ 
gl’Athcnicfi  mandato  Capitano  Nicia  (con., 
Alcibiade,  e con  Lamaco;  & vn  efferato  di 
7o.mila  combattenti, e molte  naui;  fpcrando 
dominar  anco  in  Sicilia . Peruenne  prima  tal 
armata  nella  Città  diCatania,dalla  quale  era- 
no ftati  anco  chiamati  per  l’ ingiurie  , ej 
danni  da  gli  Siracufani  riccuutj.  Nicia  dopo 
affediò  per  mare, e per  tcrraSiracufaic  prcfto 
poi  fu  richiamato  Alcibiade, che  fu  acculato 
d’hauer  riuclati  i mifterij  della  Dea  Cererò 
(come  afferma  Giuftino)  egli  temendo  de’ 
Giudici , fugì  fecrctamcntc  in  Sparta,  douo 
confcgliò  à quella  Republiea , che  mandaffe 
foccorfo  à Siracufa  contro  Nicia,  che  fra  tan- 
to haucua  rotti  gli  Siracufani  ; al  che  molto 
Città  gicchc  anco  concorfcro, odiando  il  gra. 
dominio,  che  gl’Athenicfi  giàhaucuano  ac- 
quiftato  nella  Grceia,cncll’Afia.Giuftino  di- 
ce, che  anco  Dario  II,  che  in  tal  tempo  impc- 
raua,offerfc  à Spartani  le  fpefe  della  guerra.», 
3J74  Nell’anno  3574.10  detta  Sicilia  Lamaco  Ca- 
pitano Atheniefe  venne  à (ingoiar  tenzono 
con  Potate  Capitana  de’ Siracufagi}  e di 


corpo  à corpo  combattendo, sVccifcro  ambi- 
due  l’vnocon  l’altro.Nicia  ruppe  più  volto 
li  Siracufani}  e li  ftrinfe  d’affedìo , circondan- 
do con  muro  Siracufa  in  modo , che  niffuo-»  •-  • 
poteflc  vfcirc.Fra  tato  gliSpartani  nudarono 
in  aggiuto  diSiracufa^ooo.armati  cóGilippo 
loro  Capitano  : facendo  l’iftcflò  pur  gl’Athc- 
nicfi,mandarono  nuoua  gente  con  Demofte- 
ne  loro  Capitano  al  loro  capo.  Onde  la  guer- 
ra,ch’era  in  Grecia,  fu  tutta  trasferita  in  Sira- 
cufa. Nell’anno feguente 3575.  Gilippoha-  3575 
uendo  vifto , e confidoraro  in  battaglia  l’vfa- 
to  modo  di  combattere,  per  il  quale  gli  Sira- 
cufani erano  ftati  fempre  perditori  ;mutò  or- 
dinc(fccondo  Plutarco)  e ruppe  gl’Athemc- 
fi  , che  indi  in  poi  perfero  ogni  battaglia  in> 
terra,&  in  mare, fi  che  furono  vltimamcntcj 
tagliati  tutti  à pezzi. Demoftene s’ vccife da^ 
le  ftclfo;  Nicia  peruenne  in  mano  dc’ncmici- 
e quantunque  Gilippo  volcffc  perdonarli; 
nulladimeno  fu  egli  da  Siracufani  con  gratta 
rabia  vccifo.c  vilipcfo.  Nell'anno  3 576.  Alci-  3576 
biade  vedendo  cadute  le  forze  de  gl’ Athenie- 
fi; e che  tutte  l’altro  Città  confederate  s’era* 
no  già  da  elfi  alienate;  hauute  cinque  naui 
lunghe  da  Spartani  andò  in  Alia , e fece  anco 
ribellare qucllcCittàdc'IonijjCh’crano  tribu- 
tarie à detti  Athcnicfiima  dopo  ritornato  (in 
vece  di  effer  gratamente  accolto.)  fu  tanto  in- 
uidiato  da  Prccipi  di  Sparta  , che  macinaro- 
no anco  darli  morte  , Del  che  clfendo  fiato 
fatto  egli  confapcuolc  ( dalla  moglie  del  Re 
Agidclua  occulraamantc  ) focatamente  fu- 
già  Tifaferne  (Prefetto  in  Alia  per  Dario  IL 
Rè  di  perfia  ) col  quale  gli  Spartani  erano 
amici;  & cflbrtollo  à non  dar  più  denari  à gli 
Spartani  per  guerreggiare  ; perche  vincendo, 
hauerebbono  fatta  poi  guerra  à Pcrfiani;c  di- 
cendoli , efferc  meglio  aggiutar  la  parte  più 
debole  de  gl’ Athcniefi  ; perche  cosi  durando 
la  guerra,  e disfacendoli  gli  vni  con  gl’altri; 

Jioi  cflb  Dario  con  faciltà  foggiogarcbbe  à fc 
a Grecia  tutta  ; Fu  grato  à Tifaferne  tal  con- 
iglio , fecondo  il  quale  anco  operò  ; e feeej 
d’Alcibiadc  molta ftima.  2.  Nciriftefs'anno  a 
Pclopida  hauendo  già  liberata  Thebe  fua  pa- 
tria dalle  mani  de'Spartani,  che  a tradimento 
l'haucuano  occupata , vinfc  con  fuoi  Theba- 
ni vicino  à Platea , e Tcfpia  li  Spartani  fopra- 
detti, fra  li  quali  fu  vccifo  anco  Fcbida.j.  liu,  3 
Sicilia  effondo  di  nuouo  afflitti  l’Egcftani,  e li 
Lcontini  da  Siracufani  ( diucnuti  m aggio r- 
menre  infoienti  per  la  vittoria  hauuta,  come 
di  fopra,)  mandarono  Ambafeiarori  in  Afri- 
ca,chiedendo  aggiuto  da  Cartaginefi. 

NARRATONE  XVIII. 

EU’anno  3 577.(ehefu  l’anno 405. di Ro- 
ma  fondata  ) li  Galli  Scnoni  affai  irono  3 ■ 

le  terre  dc’Romani . Erano  all'hora  elfi  Galli 
potenti  nell’Italia , epofledeuano  non  folo  il 
paefe  hoggi  chiamato  Lombardia,  douc  pof- 
fedendo  Milano  , haucuano  pur  fabricatej 
Corao^tclda, Verona, Bergamo, Tréto.vi- 

cciv 
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c*nz3,&  altre  Citta!;  mi  di  piùfcomc  rifcrifcc 
Giurino  hiftorico  libro  zi.)haucuano  occu- 
pata gran  parte  della  Tofcana,  dalla  quale  di- 
acciarono gl’antichi  habitatori , che  furo- 
no coftrctti  à fugirc  nelle  rupi  dcll’Alpi  lotto 
la  condotta  di  Rhcto  lor  Capitano  : che  per- 
ciò furono  poi  detti  Rhctij  ; hoggi  Grifoni. 
Nell’anno  dunque  fudetto  vennero  li  detti 
Galli  contro  Romani  con  numcrofo  effera- 
to; ma  da]  Camillo  nel  campo  Pontino  furo- 
no incontrati  malamente . Fu  atroce»  c pcri- 
colola  la  battagliala  per  induffria  grande  di 
Camillo  furono  vincitori  li  Romani  » il  cui 
.Tribuno  di  foldati, detto  Marco  V alcrio  s’ac- 
quiftò  nomc»c  fama  molto  celebre;  còciofia- 
chc  venendo  à tenzone  (fra  l’vno.c  l’altro  ef- 
ferato ) con  vn  fortiflimo  > c fnnfurato  Gal- 
lo, hebbe  l’aggiuto  d’vn  Corbo  volante,  chej 
portoli  sù  l’clmodcl  Gallo , li  bcccauagl’oc- 
chi  di  continuo  ; onde  Valerio  vccifc  l’inimi- 
co : c da  tal  vittoria  datali  dal  Corbo , fu  no- 
* minato  poi  femprc  Camino.». Nell’iftefs’an- 
no  gl’  Athcnicfi  vedendoli  molto  caduti , e_> 
trauagliati, mandarono  ambafeiatori  ad  Alci- 
biade  , il  quale  gli  promeffe  anco  l‘amicitiiu> 
del  R.ò  Pcrlianojfc  il  goucrno  della  Republi- 
ca  d’Athcne  fi  daffe  à nobili  j c li  toglieffe  dal 
popolo , che  furiofamcntc  l'haucua  condan- 
nato , e difcacciato . Coftrctti  dalla  ncccffìtà 
gl’Athcnicli , diedero  il  goucrno  in  man  de’ 

3 Nobili, creando  4oo.Scnatori.  j.  Circa  calan- 
uo  Pclopida  con  fuoi  Thebani  vinfc  di  ruta* 

' uo  vicino  àTagrana  li  Spartani,  c di  fua  pro- 
^ pria  mano  vccifc  Pantcda  loro  Capitano  • 
357*  Nell’anno  3 578.  Effcndofi  gli  nobili d’Ath* 
ne  diportati  da  Tiranni  contro  il  popolo , fu 
dall’cfiercito  gridato  per  Capitano,  c Gouer- 
nator  della  Rcpublica  Alcibiadc;il  quale  naa- 
dò  à dire  in  effa  Athcnc , che  prefto  verrebbe 
concffcrcitod  far  giuftitiadicffaRcpublica 
mal  amminiftrata.  Di  che  atterritili  gli  nobi- 
li, vollero  dar  la  Città  in  mano  de'  Spartani , 
ma  non  gli  riufeì,  impedendogli  il  popolo  c5 
furiamnde  gli  colpcuoli  fugirono . Fra  tanto 
venuto  d’ Affa  Alcibiade, armò  rcflcrcito,c  le 
naui  Athcniefi;&  andò  contro  Spartani , che 
apparecchiati  à battaglia  ( hauendo  l'aggiuti 
dc’iiracufani  ) l’afpcttauanocon  la  condotta 
di  Zeftromindaro  ,c  di  Farnabalo  loro  Capi- 
tam.che  nondimeno  furono  rotti  nella  batta- 
r glia  naualc  ; & Alcibiade  gli  prefe  ottanta», 
nani;  c nel  terrcftrc  conflitto  poi  anco  li  rup- 
pe,c fracaflblli  talmcntc^hc  dopo  vennero  à 
trattato  di  pace  ; ma  non- (òrti  per  opera  d’al- 
cuni,chc  con  farli  la  guerra  guadagnauano . 

. Scorie  Alcibiade  nell’Arcipelago,  cnell’Afia 
minore, douc  rilcofle  le  Città  greche  da  gl’A- 
thcnicli ribellarci  c loggiogò  quelle , ch’era- 
no  foggette  alli  Spartanijli  quali  non  potero- 
no difenderle, mancandogli  le  forze  ; & anco 
l’aggiuti  de’  Siraculani  loro  locijipche  da  cfli 
nel  maggior  bifogno  li  partirono, effendo  fta- 
3 ti  chiamati  all’infrctta  dal  loro  Scnato.2.  Có- 
ciofiachcli  Cartagincli  chiamati  dall’Fgcfta^ 
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ni, c dagli  Lcontini , erano  già  con  graffo  ef- 
ferato venuti  in  Sicilia,  douc  lotto  la  con- 
dotta del  loro  Capitano  Annibaie  I.  (figlio d’ 
Amilcare  ll.già  prima  vccii'o  in  dia  Sicilia.,)  i 
minacciauano  di  rouinarc  Siracula,  hauendo 
ncU’iftcfs’anno  puoco  prima  lacchcggiataSc- 
linunrcjcpcruenuti  alla  Città  d’Himera( per- 
che gli  fece  gagliarda  refiftenza  ) finalmente^ 
prendendola , per  rabia  da  fondamenti  la  di- 
ftruffcro.’ondc  quelli, che  poterono  fugire, an- 
darono à faiuarlì  in  vna  loro  fortezza  fàbrica- 
ta  in  vn  gran  faflò  prominente  nel  mare  (cir- 
ca tre  miglia  diftantc  dalla  detta  antica  Hi- 
mcra)  (otto  la  qual  fortezza  forge  vn  foiuej 
d’acque  calde, fumàti,c  (àlutiferc,  le  quali  fu- 
rono poi  ridottein bagni;  e gl'Himcrcli  iui 
intorno  fecero  poi  la  loronuoua  habitatio- 
nc,eCittà,chc  per  cagione  di  detti  bagnifchc 
fi  dicono  Terme  ) fu  finalmente  poi  chiama- 
ta Termine.  Nè  molto  dopo  EcmocrateSira- 
cufano  quantunque  cffiliato  dalla  patria, rac- 
colte amici,c  gcntc;con  le  quali  malamente» 
incontrò, c ruppe  il  (bpradetto  Annibalc;ma 
dopo  tal  vittoria  effendo  entrato  inSiracu- 
£3, fu  dalla  fàttionc  à lui  contraria  vccifo  in- 
ficine con  molti  dc’fuoi  amici,  dc'quali  non- 
dimeno fcàpò  la  vita  Dionifio , che  poi  s’iin- 
padroni  delia' Republica  ; c fu  tiranno  de'  Si- 
racufani.  3.  In  tal  anno  in  Macedonia  haucn-  3 
do  regnato  3 anni  Tolcmco,  mori  per  opriti  * 
della  (ua  madre  adultera  > c li  fucccffe  Pcrdic- 
ca  III.  fuo  fratello , Rè  XXI. di  detta  Mace- 
donia, 

NARRATICENE  XIX.. 

NEIl’anno  3579-  In  Samaria  nacque la^  $579 
fetta  de  gli  fai  fi  Effeni;  dc’quali  à pieno 
parla  Giofcffo,e  Lezana.a.  In  tal  anno.hauc-  2 
do  fatte  Alcibiade  le  vittorie  fopradette , an- 
dò trionfante  nella  fua  patria;  Athcnc,  menà- 
doui  aoo.naui  prete  alli  Spartani. Fu  riccuuto 
dagl’Athenicfi  con  honoridiuini  , Se  in  tal 
modo , che  gli  portarono  incontro  l'iftcffì  lo- 
ro  Idoli, e Dei  : come  le  quelli  fi  congrarula/r 
fero  feco  della  vittoria hauuta,c del  ritorno. 
Rifcrifce  S.Agoftiuo,  che  il  detto  Alcibiadej» 
hauendo  puoco  dopo  dal  parlare  di  Socrate^  « 
conofciuto,chc  fra  lui,  & vn  baiulonon  folle 
diffcrcnza,cffendo  huomo  mortale,  c di  terra 
l’vno.c  Taltroipianfe  nelle  fudettc  fue  glorie, 

& honori;  e pregò  Socrate , che  l’infegnaffo 
virtù  per- viuer  bcnc.3 . Fra  tanto  Dario  ll.Rc  3 
di  Perita  hauendo  vdirala  caduta  de’ Sparta- 
ni,li  lòllcuò  con  aggiuto  di  gente, c di  denari: 
di  più  ri  molle  d'vthcio  Tilaternc , e diede  la_» 
Prefettura  della  Ionia  , e della  Lidia  i Ciro  ' ; 
fuo  figlio , acciò  aggiutaffe  li  detti  Spartani . 

Onde  nell’anno  fcgucntc  3 s8o.cfl‘cnao  anda-  3$SÒ 
to  Alcibiade  con  cento  naui  Athcnicfi  in  A- 
fia,&  iui  depredatele  terre  ,cli’crano  fogger- 
tc  alli  Spartani  j mentre  poi  le  fue  fquadrej 
s’erano  diuile  in  varij  luoghi , furono  affalra- 
tcdal  fopradetto  Ciro  all’improuilo  ; c lenza 
Rampo  veruno  fatte  in  pezzi . Vdirofi  ciò  in 

li  c Athc* 
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Athcne, fi  follcuò  tutto  il  popolo , dicendo, 
hauer  j1  tutto  Alcibiade  fatto  ad  ano, per  vS- 
dicarfi  del  primo  effilio  hauuroj;  onde  l’dfi- 
s liarono  di  nuouo.  2.  Ncll'ificfs'anno  Pelopi- 
da  con  puochi  Thcbani  à cauallo , c con  300. 
pedoni  vlfe  iaoo.dc'Spanam;Mafec5do  che 
riferifee  Pohbio,  furono  1400.  Spartani.  lp-» 
tal  battaglia  vccife  Pelopidaanco  glilor  Ca- 
pitani vicino à Tcgira,&  Qrchomcno  , Nè 
giàmai  prima  li  detti  Spartani  erano  (lati  da_» 
puochi  luperati  ; ma  per  contrario  puochi  di 
etti  haucuano  Tempre  (upcrati  molti  > ondo 
difprcggiauano  il  combattere  del  parijpcrchc 
le  lor  vittorie  fatte  prima,  furono  Tempre  có 
numero  minore  ; ma  dall’anno  fudetto  co- 
minciò poià  lccmarfi  il  loro  honorc.Ncll’an 
35S1  no  3 581. gli  Galli  Scnoni  hauendo  adorato, 
6c  accrclciuto  con  altri  aggiuti  di  Galli  OU 
tramontani  il  loro  cffcrcito,  vennero  di  nuo- 
uo contro  Roma  : maeflendopcrucnutial 
Tcueronc,  furono  (confitti  da  Romaui . In» 
tal  battaglia  Tito  Manlio  fortifiìmo  giouanc 
venendo  à fronte  con  vn  grande.c  Tufi  fura  co 
Gallo  ; li  tolfe  la  vita,  e la  collana  d’oro, che* 
portaua  per  (roggio  nel  Tuo  colloionde  fu  do 
po  chiamato  Torquato , Di  elfo  riferifee  Ti- 
to Liuio  ▼n'attionc  degna  di  virtuofo  , edi 
nobile  figliolo  ; era  egli  alquanto  impedite» 

- della  lingua,  perciò  quand’era  giouanetto  fu 

• dal  fuo  padre  difeacciato  da  calai  del  che  fde- 
gnatofi  vn  Caualier  Romano  vedendo men» 
dico,c  nudo  vn  tal  figlio  di  nobilcjaccusò  ap» 
predo  del  Magidrato  il  padre  di  effo  Manlio, 
come  tiranno  della  propria  prolcjc  profegui- 
uaraccufa alla  gagliarda  ; ma  ciò  vdendo  il 

- giouanc , la  (eguente  mattina  à buon  hora^ 
(mentre  ['acculatole  ftaua  à letto  ) andò , e_* 
fece  à fentirii,  che  volcua  parlar  con  lui  fc- 
cretamcntc.Credettc  colui  come  fuq  fauorc- 
uoledoucr  vdire  qualche  cofa,  laqual  faccffc 
l'accufa  più  grane  ; Onde  fece,  ch'entraffe  fo» 

10  nella  camera,  dou  egli  sfodrando  il  pugna- 
4e,che  portaua, lo  fece  giurare  di  ccffar  dall’ac 
cufa  cominciata;  altamente  l’haurcbbc  vcci- 
fo  nel  proprio  letto.  Giurò  colui , & ofieruò 
poi  fedelmente  il  giuramcnto;Sc  egli  venne* 

a in  grafia  del  padre.?.  In  tal  anno  fu  la  beat*» 
morte  d’Eldra  Scriba  domiti  mo, e Profetai, 
dopo  hauer  egli  rinouata  la  perla  Scrittura-» 
facras  & ifiituira  la  Congregationc de’  Tuoi 
Carmelitani  con  nomcd’  Aflìdei  ( come  da_» 

• graui  Autori  riferifee  Lczana  nel  tomo  pri» 
mode’fuoi  Annali)altri  di  edì  efiendo  cclcbi, 
& al  tri  maritati^  tutti  (cruiuanoin  diuerfo 
maniere  al  Sacro  Tempio  di  Geru  falciamo, 

3 5 8 » Nc^’3nno  3 5 3 2 .in  Egitto  il  Rè  Ncttabenc  I. 
véne  à morte, lafciando  il  regno  àTeonc  fuò 
» figlio.  2.  In  ral  anno  in  Arhenc  effendo  (lato 
contro  Spartani  eletto  Capitario  Cononc  in 
luogo  d’ Alcibiade,  non  clfendoui  esercito 
di  foldati  prattic» , e veterani  ( per  effcre già 
flati  morti  tutti  in  Afia)  li  furono  dati  de- 
boli vecchie  giouanctti  imperiti  nell'armo 

11  quali  benché  Laticifero  vaiorofo  Capitano, 


non  poterono  imitarlo  neirimprefa.  Incon- 
trati dunque  da  Lifandro  Rè  dc’Spartani,fu- 
rono  vinti, vccifi,ccattiuati.  Onde  Athcne  (I 
ridufife  à tal  miferia,  che  diede  la  Cittadinan- 
za à forafticri  ; aperfe  le  prigioni , riuocò  gli 
rei , dcefiìliati,  & à gli  fchiaui  ancora  diede* 
i’armcjc  fatto  vn  tal  effcrcitio,  rozzo,  & im- 
perito, lo  mandò  à difendere  contro  Lifan- 
dro le  terre  fuc  tributarie  della  Ionia.  Nell* 
anno  feguenre  3583.  Quelli  tutti  furono  da-»  jjg* 
Lifandro  parte  prefi  in  battaglia , e parte  vc- 
Cifi  : per  il  che  temendo  Cononc  Pira , c la_, 
crudeltà  de’  fuoi  càci  ttadini  Atheniefi , fi  fu* 
gi  con  otto  naui  ad  Euagora  Rè  di  Cipro , il 
qual  haucua  già  non  fidamente  ricuperato 
quel  regno  de’  fuoi  auoli , alli  quali  prima.* 
era  già  flato  tolto  con  arte  da  gli  Pcrfiani:ma 
anco  haucua  di  frefeo  Taccheggiatala  Fcni- 
cia.Tra  tanto  gli  Spartani  vincitori  riccucro- 
no  lòtto  il  fuo  dominio  tutte  le  Città  tribu- 
tarie d' Athcne,  le  quali  fpontancamcnrc  fo 
l’arrcfcro.  a.  Nell’anno  (ledo  effendo  in  fimil  % 
infortunio  incorfi  gli  Capuani  nell’Italia  per 
la  guerra  hauuta  con  Sanniti, mandarono  irò 
Roma  i loro  Ambafciatori , dando  la  Città 
loro  in  mano,&  in  protettionc  de’  Romani, 
acciochc  gli  difendeffero  da  nemici.  Ondo 
cominciò  la  guerra  Romana  con  detti  San- 
nitijla  qual  durò  poi  per  70.anni.  Vennero  li 
ganniti  alla  battaglia  , e furono  vinti  da  detti 
Romani , che  in  tal  maniera  liberarono  Ca- 
puana qual  ca4cua  in  mano  de*  nemici, 

NARRATIONE  XX, 

Tiranno  3 584-Tconc  Rè  d’Egitto  ven-  31S4 
nc  à morte , lafciando  il  regno  ad  Erci- 
monc  fuo  figlio.  2,  In  tal  anno  gli  Spartani  af-  % 
Tediarono  l'indebolita  Athcne, che  finalmen- 
te per  non  perirli  4i  fame,  fe  l’arrcfc  ( à 1 8.  d* 
Aprile^  Volcuano  poi  le  genti  delle  Città  fo- 
cic  de'  Spartani  dillruggcr  effa  Athcne  fin  da 
fondamenti  : ma  gli  Spartani , e gli  lor  Regi 
Lilàndro,  & Araco non volfero  inverilo-» 
modo  ciò  permettere , dicendo , che  non  do- 
ucua  la  Grada  perdere  vno  dclli  due  lumi , 
che  ella  haucua;  li  quali  erano  Athcne,  c la-» 

Tua  Sparta  Onde  fu  fatta,c  (labilità  la  pace, pi- 
gliandoli gli  Spartani  molte  ricchezze  degl* 
Atheniefi,  c tutte  le  lor  naui , con  disfare  le* 
mura  del  Pireo;c  coftitucndo  vn  Magi  fi  raro 
di  30.  Goucrnatori  in  effa  Athene.3.  Fu  me-  3 
raorabilc  tal  anno  si  per  la  caduta  della  filet- 
ta Athcne, si  per  la  morte  di  Dario  ILcfic  do* 
po  hauer  regnato  1 3-anni, venne  à morte,  c U 
fucccffc  il  figlio  A rtafferfe  terzo  ( detto  Me* 
moriofo)  ottauo  Impcrator  de*  Pcrfiani;4*,  fi  4 
anco  per  hauer  regnato  in  Siracula , & inSi- 
cilia  il  primo  Dionifio  tiranno( fecondo  Dio- 
nifio  Alicarnaffeo)  il  qual  effendo  fiato  latto 
daSidliani  Capitano  contro  Cartagmclifchc 
la  detta  Sicilia  affalirono)cg!i  con  gran  valor 
gli  difcacciò;  ma  dopo  la  vittoria  fi  fece  prc- 
flo  Padrone  del  tutto,  5.  Fu  anco  tal  anno  m-  ^ 
faullo  à gli  Spartani , perche  hauendo  Lifan- 
dro 
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(ito  portato  in  Sparta  copia  grande  d’argen- 
tOi  & oro  della  preda  d’Athene,  cominciò  ad 
introdurli  nell!  Cittadini  l’auari tia.il  raffred- 
darli la  Militi^,  e la  gloria  dell'arme  ; &>  anco 
6 il  violarli  le  leggi  di  Licurgo.6.  In  tal  anno, e 
tempo  fiorirono  li  filofofi  Diogene  Cinico, 
Efehine , Archita  Tarantino, e Platone,  che^ 
hebbe  anco  il  nome  di  Omino  ; fu  egli  prima 
vditor  d'Euclide.d'Hcrmogcne,  di  Socratcjc 
poi  20.  anni  Macftrod’Ariftocde.  Nell'anno 
3585  3 5$5- in Macedonia  hauendo regnato  7. anni 
Pcrdicca , fu  morto  per  opera  d'Euridicc  lua 
madre  adultera , che  fecondo  Giuftino  libro 
7.pretcndeua  dare  al  fuo  amico  adultero  quel 
rcgnoiFilippo  II. (Trarci  minore  di  Pcrdicca-» 
fopradcrto ) pigliò  fubito  il  goucrno  del  re- 
gno come  Tutore  del  bambino  lafciatodal 
iudetto  Rè  Perdicca  ; e perfeguitò  due  altri 
ìuoi  fratelli , ma  Agli  di  Cigea  lua  mad regna, 
• li  quali  pretendeuano  regnare,  z.  Nciriftcfs’ 
anno  in  Italia  haucndonfarcitoli  già  vinti 
Sanniti  il  loro  efferato,  Se  anco  hauendo  con 
arine  d'argento  ornatele  lor  fquadre, venne- 
ro ad  asfaltare  le  terre  de*  Romani,  che  gli 
3 ruppero, e fracalfarono  di  nuouo.3.  in  tal  an- 
no in  Grecia  fu  la  fcgnalata  vittoria , che  fe- 
cero Epaminonda, e Pclopida  Thebani  Capi- 
tani nel  campo  di  Lcuttra , con  meno  della-, 
duodecima  parte  di  guerrieri  rifpctto  alla., 
moltitudine  Spartana, chc(  fecondo  Giuftino 
libro  13.  ) era  di  70.  mila  combattcnti.-Gli 
Thebani  in  tal  battaglia  vccifcro  Cleombro- 
toRè  diSparta  con  dicci  mila  de*  migliori 
Spartani;  fecondo  Plutarco.  Eprofeguendo 
in  oltre  la  vittoria, prefero  tutte  le  Città  Sog- 
gette à Sparta, taccheggiando,  & abbrucian- 
do il  territorio  di  effa  lino  i terminare  con-» 
la  lpiaggia;  e finalmente  col  valor  de’  fudetti 
Capitani  affali rono  la  medefima  Città  di 
Sparta , che  farebbe  fiata  pure  prefa  * £b  il  Rè 
Agcfilao  nonhaucfTe  nel  capo  delle  firadc  po- 
di e legni, e carri, & altri  impedimenti. 

NARRATIONE  XVI. 

\T  E^’anno  ?58<s-  in  Italia  gli  popoli  Lati- 
i]\  ni  inuidiando  le  glorie  de'  Romani,  gli 
moffero  guerra  con  ogni  loro  sforzo  ; ma  fu- 
rono fupcrati  da  Romani  con  la  condotta^ 
de’  Cgnfoli  Torquato,  e Decio Murena,  il 
qual  vedendo  la  gran  difficoltà  di  vincere  la 
forza  de’  nemici, fi  velò  il  capo,cconfccrato- 
fi  à gli  Dei  Mani  dell’inferno, fece  capo  à fuoi 
folda ti, ruppe  i Latini, e mori  valorofamcntc 
combactcndo.Torquato  ancora  hauendo  fac- 
to comandamento  vniuerfalc , che  niifun-, 
coihbattelfe  di  corpo  à corpo  fenza  fua  li- 
cenza ; fu  Cecile  che  il  fuo  figlio  effendo  fiato 
prouocato  da  vn  Caualier  Latino  , volfo 
combattere,  e riporrò  vittoria;  nulladimcno 
effo  Torquato  padre  lo  fece  decapitare,  per 
mantenere  gli  foldati  vbidicnti , e puntuali 
^ nella  difciplina  militare.».  NcU’iftcfs’anno  in 
*■  Grecia  li  3o.Gouernatori  d’Athene  effendofi 
fatti  tiranni  della  patria  > non  fglq  opprime* 


uano  in  molte  maniere  gli  loro  Cittadini;ma 
anco  vdendo^hc  Alcibiade  ricorrcua  in  Pen- 
ila al  Rè  Artafferfe, mandarono  occultamen- 
te gente  armate, che  per  ftrada  Io  giunfero;  e 
non  hauendo  ardire  d’alfa  Urlo, abbrufeiarono 
la  fianza,  ouc  dormiua;  de  in  tal  modo  perfe_> 
egli  la  vita.  3.  NclU’annomcdefimogli  detti  3 
Goucrnatori  tiranni  come  dcpcndenti  da’ 
Spartàni,  che  già  gl’haucuano  dati  fette  nula 
foldati(oltra  3. mila  per  cufiodia  delle  lor  pcr- 
fonc^ffoldarono  anco  altra  gente  conn  o gli 
Thebani , li  quali  in  battaglia  poi.  con  gracu 
valore  ruppero , e pcrfirguirarouo  l’cfiè reito 
dell!  fupradetti  Goucrnatori  Atheniefi  ; e di 
più  prefero  la  Città  di  Platea;  e la  difirulfcro 
fin  da  fondamcnti.4. Nell’ificfs’anno  regnati-  4 
do  in  Fcrea  Aleflàndro  tiranno crudcliiiimo, 

(che  fepcliua  gl'huomini  viuenti:  Se  altri  ve- 
rnila di  pelli  d'orfi>o  di  cinghiali^  li  facciuu* 
fra  denti  de’ cani  morire,  e lacerare  ) mentre 
egli  guerrcggiaua,&  oppriracualaTeffaglia, 
li  popoli  di  dia  domandarono  aggiuto  da_» 
Thebani,  li  quali  gli  diedero  per  Capitano 
Pelopida,chc  nel  fuo  arriuo  affai  tò,  e prefe  la 
Città  di  Tariffa , e la  reftituì  àgli  Thcflàli  fi» 
detti.  Soprauenne  poi  AlclTandro  col  fuaef- 
fcrcito.ma  fi  ipaucntò  tal  mète  del  folo  alpet- 
to  di  effo  Pclopida, che  fugcudo,fi  faluò  irai* 
le  fuc  fquadrc;c  riti  rodi  da  molcfiarc  per  all* 
hora  la  Tcffaglia.$.  In  tal  anno  effondo  vena»  5 
to  à morte  Maufolo  Rè  di  Caria, la  Regina., 
Artemifia  fua  moglie  li  fece  fi  ricco , e li  ma- 
gnifico fcpolcro  ( chiamato  poi  Maufoleo 
dal  nome  del  detto  Rè)chc  fu  annoucrato  fra  1 
gli  7.miracoli  del  mondo.  Gli  Scrittori  dico- 
no , che  la  fudetta  Artemifia  ridufie  in  ceneri 
il  corpo  dei  marito  ; e mcfcolatc  col  vino, lo 
bcuctrc, dicendo  non  ritrouarfi  più  degno  fc-. 
polcro  al  detto  Rè,  che  il  corpo  di  effa  Regi- 
na, che  l’amaua.  Nell'anno  3 5.S7.  L’armata-,  358.7 
nauale  de*  Romani  fracafsò  quella  de  gl’An-. 
thiani  lor  nemici:?  delli  rofin  delle  naui  prc-v 
fe.fabricarono  elfi  Romani  il  pulpito  nel  Fo- 
ro , douc  poi  gl’Oratori  di  efii  declamauano. 

Onde  dopo  fidiffcro  Roftei  li  luoghi  di  tal 
Pulpito,  e del  Tempio.  2.  NelL’anno.  fteffo  ^ 
molte  delle  greche  Rcpubliche  mandarono 
ambafciacori  m Perfia  all’Imprrator  Artafi 
ferie, il  quale  haucua  comandato,  che  rutta  la  r 

Grecia  u riduccffc  à pace: la  Città  di  Thcbc_> 
mandò  per  ambafciatorc  il.fuo  Pclopida;la_> 
cui  orationcfu  (limata  dal  detto  Artafferfe-» 
più  grauc,  & efficace  ,.chc  quella  de  gl*  Attie- 
nici!; e più  fcmplicc  di  quella  de’  Spartani:  fi» 
cglihonoraro  dal  detto  Imperatore  eoa  tic- 
chi doni,  li  quali  nondimeno  ricusò:  facendo, 
al  contrario  tutti  gl’aitri  A mbafeiatori  greci, 
fpecialmcme  quello  de  gl’Arhenicfi , li  quali, 
perciò  poi  l’cfriliarono.3.  Nell'anno  medefi- 
mo  la  Macedonia  vedendofi  dalle  nationi  vi- 
cine gucrrcggiara,acclamò  per  fuo  Rè  Filip-. 
po  II.  che  goucroaua  quel  regno  come  tuto- 
re del  fanciullo  nato  da  Pcrdicca  morto , fua 
fratello:#:  egli  fubito  mandò^rcfidio contro 
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gl’illirici  aflalitori  di  detta  Macedonia}  andò 
contro  gl*  Atheniefi,  li  quali  ruppe}  e poten- 
dogli poi  perfeguitàre»  & anco  tare  in  pezzi; 
nulladimcno  per  li  Cuoi  dilegui  gli  diede  pa- 
ce  , dandogli  anco  la  Città  d’Amfipoli}neili 
contini  del  loro  dominio. 

NARRATONE  XXII. 

3 588  \T  EU’anno  3 58S.  effondo  Prefetto dcll‘A- 
JNj  ila  Ciro  fratello  d' Artaflerfe , e preten- 
dendo ottenere  rimpcrioicongrcgò  vn  grof- 
lo  efferato, hauendo  molti  aggiuti  ( anco  de* 
Spartani, già  prima  da  lui  fauoriti  contro  Al- 
ciabide  ) venendo  poi  à giornata  s’incontrò 
nella  battaglia  col  detto  Artalfcrfe  fuo  fra- 
tello,che  grauemcntcreftò  da  lui  fentojc  per 
ìaluarfi  fiigi  fralclucfquadrc;  ma  gli  preto- 
riani , e la  gran  moltitudine  de’ Tuoi  barbari 
foldati  vocifero  Ciro  tacendo  ftrage  de’  fo- 
gliaci di  clTo  ; redo  fermo  però  il  corno  dell* 
efferato  del  detto  Ciro  in  quella  parte , don* 
erano  1 Spartani, che  dopo  marauigliofamcn- 
re  fi  riduffero  lalui  alla  lor  patria, pattando  per 
Plaffagoma,pcr  Armenia,  e peraltro  molto 
prouincic  de’ nemici}  non  effondo  elfi  più, 
che  dicci  mila  lotto  la  feorta  del  loro  Capi- 
* tano  Senofonte,  a.  Ncll’iftcfs’anno  in  Italia., 
gli  popoli  Latini  guerreggiarono  di  nuouo 
con  Romani  s hauendo  fcco  vintigli  Sabini; 
ma  il  Confole  Cu  rione  Dentato  gli  ruppe,  e 
fracafsò  con  loro  ftrage;  e feguendo  la  vitto- 
ria prefe  loro  tutto  quel  tratto  di  paefe , che 
comincia  dal  fiume  Nera  fino  al  mare  adria- 
3 tico.j.  Nell’anno  medefimo  in  Athenedopo 
hauer gli  g o.  Gouernaton  tiranni  vccifi  mol- 
ti nobili  cittadini, e molti  cftìliatonc,&  anco 
vfuvpatefile  facoltà  di  quelli  miferi  ; Trafi- 
bolo  nobile , e valorofo  giouane  Atheniefo 
(che prima  s’erafugitoin Thebe  perle  cru- 
deltà d’efii  tiranni)defiderofo  di  liberar  la  pa- 
tria, congregò  gPalm  Atheniefidifpcrfi;  & 
hebbe  anco  aggiuto  pnuato  dalfmcnia  all* 
hora  Prcncipc  della  Rcpubhca  di  Thebe  fo- 
pradetta.eda  Lifia(OratorSiracufano  già  ef- 
filiato  da  Dionifio  tirannojhcbbc  500.  com- 
battcnti;dopo  hauendo  ordinate  le  Tue  (qua- 
dre,andò  nell’Attica,  de  occupò  il  cartello  Fi- 
la al  primo  affai to.  Il  che  vdendo  gli  detti  ti- 
ranni, fecero  vn  numcrofo  cffelrcito,c  l’affali- 
rono;ma  furono  da  Trafibolo  rotti, e fupcra- 
ti;ritornati  poi  in  Athene, e dubitando, che  il 
popolo  non  fileuaffe  contro  loro , tolfero  P- 
- arme  d tutti  i Cittadini;c  li  fecero  vfeir  dalla 
Città,  dandogli  per  habitationclc  fmantclla- 
tc  mura  del  Pirco.  Domandarono  dopo,  de 
bcbbcral’agginto  delle  fauadrc  de’  Spartani, 
colle  quali  tornarono  à far  nuoua  battaglia 
con  Trafibolo,  che  fra  tanto  hauendo  hauuti 
alcuni  aggiuti  d’altre  Città  greche , diuenne 
vincitore  nel  conflitto , nel  quale  rcrtarono 
morti  due  de  gli  tirannitma  mentre  dopo  gli 
rotti  Atheniefi  fugiuano,  Trafibolo  richia- 
mandogli, diffe  loro,  che  la  fua  guerra  era  per 
liberai  la  patine  contro  gli  ùrannisnon  con- 


tro efii  amati  Cittadini;  dalle  quali  pardo 
prefero  tant'animo , che  tornati  in  ArhencJ 
fecero  indi  fugire  gli  tiranni , che  fi  ritiraro- 
no in  E leu  fi;  hauendo  ciò  vdito  gli  Spartani, 
mandarono  Paufanialoro  Rè , che  cinfe  d’af- 
fedio  la  Città  d’Athene  ; ma  prefto  dopo  li 
mòfTe  egli à tanta compaftionc  degli  tiran- 
neggiati Atheniefi , che  gli  reftitui  la  lor  Re* 
publica. Venne  poi  Trafibolo  con  gl’altri  ef- 
filiati;  e giurarono  tutti  di  perdonarli  l’vnl*-  „ , 
altro  l’ingiuric  paffate } cconfcruarla  com- 
mune  libertà.  Li  Tiranni  difcacciati  veden- 
doli priuidel  pafTaro  dominio,  fecero  effera- 
to di  gente  ftranicra;  e dopo  andati  pcraffe- 
diar  Athene,  furono  da  Cittadini  chiamati  à 
parlamento  fotto  prcteftodi  fare  nuouo  ac- 
cordo 5 enei  trattato  furono  partati  àfildi 
Spada.  Predo  poi  l'Imperator  Artaflerfe  man- 
dò vn  Editto  m Grecia,  comandando  la  pace 
per  tutro:&  eflendo  flato  da  tutti  accettata.,, 
fu  nondimeno  rifiutata  da  Thebani  perfuafi 
da  Epaminonda  à profeguir  la  guerra  conrro 
Sparta  per  beneficio  delia  fua  Republiea.  Et 
Artaflerfe  fece  tal  Editto  non  tanto  per  be- 
neficio della  Grecia , quanto  per  ritrar  indi 
foldati  per  guerreggiare  contro  ErcimoneJ' 

Rè  d’Egitto , che  dal  fuo  Imperio  s’era  ribel- 
lato. 

NARRATONE  XXIII. 

EU’anno  3 5*9.Nacquc  in  Macedonia  il  *<g»‘ 
Grand’ Alcffandro  figlio  del  Rè  Filip- 
po U.(chc  prouemua dalla  ftirped’Ercolcjo 
della  Regina  Olimpia  fua  moglie, che  defeen- 
dcua dalla  ftirpe  d’Achille;  conciofiachc  fu  fi- 
glia di  Ncottolemo  figlio  d’Arisba  Rè  d’Epi- 
ro(  hoggi  detta  Albania)doucdopola  guerra 
T roiana  Pirro  figlio  d’Achille  era  andato  con 
la  gente  rcftatali  ( cffendoli  flato  tolto  lo  fla- 
to, & il  regno  paterno, mentre  combartcuaj 
contro  Troia:  come  riferifee  Giuftino  hifto- 
rico  nel  17. fuo  libro)ll  regno  dunque  d’Epi- 
ro  effendo  flato  prima  de’  Moloffi , fù  dopo 
detto  Pirridc,c  poi  Epiro  dal  detto  Pirro, che 
in  erto  regnò;al  quale  poi  fucccffero  in  taf  re- 
gno gli  luoi  poderi, che  viffero  alla  barbara^ 
lenza  lcggi.Regnando  dopo  il  fopradetto  A- 
risba, che  s’era  educato  nclli  fludij  d’Athencj 
vi  pofe  leggi, e coltomi  ciuili.Rupcrto  feriffe 
( ma  non  fi  sì  da  qual  Autore ) che  vn  certo 
mago  detto  Nettanebo  con  Tuoi  incantcfimi 
apparendo  in  forma  di  Giouc  Ammonccon 
le  corna  in  fronte,  fi  congiunfe  con  la  dettai 
Olimpia  moglie  di  Filippoic  generò  A leffan- 
dro  fopradetto  ; ma  tal  cofa  è (limata  più  to- 
lto diceria,  che  verità;  nè  fi  ritroua  l’autoro, 
che  ciò  diffc.Hebbc  effo  Filippo  Rè  di  Mace- 
donia in  tale  giorno(mcntrc  affediaua  laCit- 
tà  di  Potidca)la  vittoria  di  efTa,3c  hebbe  anco 
tre  buone  noucllc,  le  quali  furono  la  vittoria 
del  corfo  de’  fuoi  dcftricri  nclli  giochi  Olim- 
pici; la  vittoria  fatta  nell’Illirico  da  Parmc- 
nione  fuo  Capitano;  e della  nafeita  dei  detto 
Alefiandro  j nel  giorno  della  cui  natuiiti 
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eontinuamcnté  volarono  due.  Aquile  fo- 
’pra  il  tetro  del,  palagio,  segale  : & in  quel- 
la notte  ( fecondo. Plutarco, Timeo,  Scal- 
tri ) arfe  in  Efcfo  il  tnarauigliofo  Tempio  di 
Diana, già  molti  anni  prima  fabjricato,  & or- 
nato à lpefe  de'  1 7.  Regi  d’Afia  ( che  fìi.anno-. 
ucrato  frale  fette  marauighc  del.mondo)  co- 
me prefagio,chc  l’Afiadou'era  il  detto  Tem- 
pio, doucùa  cadere  in  mano.  d'Àlcffandro . 

■ I/inccndiatorc  del  dettoTempio  dopo  effen- 

doprefo.,  prima  di  morire  in  gran  tormenti, 
còrefsò  efferfi  moffo  à fare  tale  incendio  per 
defiderio  difare  memorabile  il  Tuo  nomc.ma 
gli  Giudici  fatto . feuere  pene  prohibirono  il 
nominarti  egli  in  vcrun  modo:  onde  perfe  la 
a.  vita,  & anco  il  npme.  2.  Ncliiftcfs’ànno  li 
Spartani  pcrdifèndcrc  le  Città,  che  haucano 
nella  Ionia, mandarono  in  Alia  il  loro  effera- 
to con.Ercilide loro  Capitano,  il  quale  vede- 
do  nonpoter  contrattare  co  ambiduc  li  Prc- 

^ ietti  d’Artaffcrlc'ch’erano  Tifafcrnc,e  Farna- 
bazzo  ) fi  pacificò  con  Ti  fate  me , ch'cffcndo 
più  potente, e ricco  > li  diede  anco  fuifidio  di 
denari  per  combattere  contro  del  fuo  envolo. 
3 Farnabazzo.  j.  Nell'anno  tteffo  effendodi 
nuouo  Alcffandro  Rè  tiranno  di  Perca. anda- 
to contro  Tettali;  quelli  di  nuouo  andati  in_> 
Thebe,  ricorfcro  à Pclopida,  chccò  (Inuma 
Capitano  fuo  collega  menò  l’cffcrcito  Tubi- 
lo in  Teffaglia:  maprima.  divenire alla.bat- 
taglia, volle  parlare  col  detto  Tiranno,  fpcrà- 
do,checoftui,il  qual  temeua  pure  del  fuo  af- 
petrojfi  conrentaifc  ritirarli  nel  fuo  regno  sè- 
za  guerra  ; ma  egli  andò.à  rakcolloquio  séza 
foldati,e  folo  conlfmenia  il  Tiranno  ha- 
uendogli  vitti  foli, e djfarman , fubiro  li  fcct>. 
prigionieri . Il  che  vdendo.  iaThebe  Epami- 
nonda,venne  coU’effcrciro , liberò  le  Tettate- 
ci ttà.ch’crano  già  oppreffe  d’ Alcffandro;cò- 
tro  del  quale  non  volle  far  altro,,  per  non  in- 
durlo à difpcratione,&  vccidcffc  gli  detti  Ca- 
pitani prigionieri  : ma  con  prudcnza,c  có  bel 
modo  fece,  che  gli  li  rcftitujffc  con.  denari. 
3590  Nell'anno  J59o.,Scnofontc valorofaCapita- 
nodc’  Spartani  andato.con  l'annata  naualo 
prcttdiata  di  diccemiUcombattcnti , diftruffe 
la  grand’armata, che  haucua  preparata  Farna- 
bazzo: iLquale  poi  chiamò  da  Cipro  Cono- 
jnc  Capitano  Atheniefe  ( che  dopo  la  rotta.» 
haunta  daSpartani,  per  non.incorrere  nella»», 
crudeltà  de  gli  fuoi:  difperati  cittadini  d’ A- 
thcncjs'cra  fugito , óc  eflìliato  da  fc  tteffo  in_> 
éffa  Cipro)  e di  licenza  dellimperator  Artaf- 
ferfe lo  fece  Capitan  Generale  dell’armata»» 
nauale- perfiana , dandoli  anco  50.  talenti  d’o- 
ro per  fìr  maggiore  quantità  di  naui  .11  cht> 
effendofi  vditoda  Spartani , fecero  lega  con-, 
Ercimone  Rèd’Egitro  ( che  s'era  già  ribella- 
to da  A r tafferie^  & hebbero  d'Egitto  cento 
naui, molto  frumento, & altri  molti  apparec- 
a chi  di  guerra.  2..  In  tal  anno  (che  fu  l'anno 
41 8.della  fondationc  di  Roma)  gli  Galli  fece-  • 
ro  pace  con  Romani,,  la  quale  poi  durò  circa. 

* 3$.  anni.  3-  Fiori  in  tal  tèmpo,  & anno  Calli- 
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NARRATIONE  XXIV. 

N EU’annoj  591. Filippo  II.Rè di  Macedo-  ,<91 
nia  vedendoli  moietta  to  da  due  fuoi 
fratelli  (nati  dalla  Tua  madregna  ) chelo  vole- 
uano  pnuare  del  regno;  congregò  pretto  vn_, 
cfpedito  cffercirojc  per  timore  quelli  fùgiro- 
no  à Tatuarli  nella  r racia . Vedendoli  cgl i an- 
co. indettato  da  gli  Illirici,  cheaffaltauano 
fpeffo  li  confini  del  fuo.regno,  andò  in  per  fo- 
na contro  etti, li  (confitte,  e prefe  loro  la  Cit- 
ta di  Lanffa.-andò  poi  in  Tracia,  & attediò  gli 
fudettidue  fratelli  nella  Città  d'Olinto  ; la», 
quale  per  effer  molto  fòrte, e muninttìma,nó 
fipoteuadi  facile  cfpugnarc  ; s’accordò  "egli, 
con  li  cittadini , che  per  denari  li  diedero  irò 
manogli detti  fuoi  fratelli,  che  furono dalui 
fatti  morire.  2.  Nell’anno.fteffo  AgefilaoR'è  2 
di  Sparra, offendo  andato  ncH’Alia  uiferiorc-, 
à guerreggiare  contro  perfiani  perdifeliu,. 
delle  greche  Qrtà  poffedute  daSpartani  nel- 
la Ionia  ; fece  Capitano. ddl’atmata  nauak-, 
Lifandro  Tuo  cognarojcontro  del  quale  fu  da 
Artafferfe  mandato  con  armata  póde.rolà-, 
Cononc  Capuano  Atheniefe , che  ruppe  > e_> 
fracalsò  quella  de'Spàrtani  ; e fccfo  in  terra»,. 
Taccheggiò  le.  fpiaggic,  e le  terre  foggettc  i 
gli  Sparcani,con.lc  cui  fpoglic  andò  pretto )n 
Athene,e  rifece  coneffe  le  rouine, facendo  fa- 
tigar  nell'opra  l’ifteiii  Mediani, che  prima  ha- 
ucuanogia  dilhutta,&  abbriifciata.rai.Ci|ti , 
dalla  qual  anco  effoConone  di  (cacciò  li  pre- 
fidii.chc  vi  hauoiaao  polli  gli  Spartani.^.  Fra  J 
tanto  in  Atta  il  detto  Agclìlao  venne  à collo- 
quio con  Tifaferne  Capitano,  e Prefetto  di 
Artafferfe , fperando  per  via  di  etto  far  accor- 
dq:ma.coftui  promettendoli  riferir  all’Impc- 
ratorogni  partito, apparecchiò  Tcffercito  per 
affaltar  all’improuifò  il  detto  Agefilaojil  qua- 
le ciò.inrcndehdo  s’accordò  prettamente  con 
Cittadini  d’Efelò  ribellata  ,chc  li  diedero  la^ 
loi  canal  leda;  e ruppe  valorofamcnrcTifu- 
ferne  con  molta  ftrage  de  gli  Perfiani:  ilcho 
vdendo  Plmpcrator  Artaìfferfe ,.  mandò  Xi- 
trauftepccnuouoCapirano,che.tolfedivita  il 
detto  Ti taferne,  & offerfcgroffa.fomm.adi 
denari  ad  cffoAgcfilao, acciò  làfciaffc  diprofe- 
guir  la  guerra;  ma  egli  rifiutàdoli  denari,  ri- 
fpofe , nò  poter  lafciar.il  cominciato  seza. il 
cóséfodclScnato.cdcgl'Efori  di  Spartamul- 
ladimcno  riccuQttc  trenta,  talenti  per.  la  fpefa 
fatta  inviaggiare  finoinFrigia.perabboccar- 
fi  con.cffo  T iteaufte , a!  qual  anco  prometter 
non  molettarlaprouincia,  che  gl’crailata  da- 
ta ingouerno  da  Artaffcrfe.4.  In.  tal.annoJia-  4 
ucndo  Alcffandro  Tiranno  di  Ferca  affalirc  di 
nuouo.lc  terre  de  gli  TeffaIi;qucftichiamaro- 
no  Pclopida  da  Thebe  : e mentre  poi  ttaua_» 
egli  con  l'efferciro  apparecchiato  per  partirli, 
s'cclifsò  ilSòle  in  si  fatta  manie.ta»chc  gliThc 
bani  moltoidubitacono, effer  prefagio  di  finì- 
ftro  lucccffo:  pèrilchc  etto  Pclopida  non  vol- 
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fc  fcco  menar  il  preparato  efferato , & andò 
(blamente  accompagnato  da  Tcffali , ch’ccq- 
no  venuti  à domandarlo  : nulladimcno  anda- 
rono fcco  30o.Thebani,chc  fpontancamcntc 
volfero  fcguirlo;&  arriuato  in  Teffaglia , di- 
fpofe  con  Dell’ordine  l’cffercito  dc’Tcffaii  ,c 
dopo  andò  à fronteggiare  col  Tiranno  . Co- 
minciandoli la  battagliatali  egli  in  luogo  al- 
to per  vedere  douc  foffe  il  Tiranno  fopradet- 
to;  & haucndolo  fcoperto,&.  offeruato;  andò 
veloce  fra  le  nemiche  (quadre  ad  affaltarlo;3c 
arriuando  a lui  quali  vicino, lo  chiamò  ad  al- 
ta voce , che  veniffe  à fare  foco  (ingoiar  ten- 
zone; ma  li  fugi  il  Tiranno, e li  nafeofe  fra  le 
fuc  (quadre  più  forti , e valorofc , le  quali  cir- 
condarono Pelopida,  che  fi  trouaua  lenz’altri 
compagni  j e d’ogni  lato  ferendolo  erti , fu  il 
fuo  valore  oppreffo  dalla  moltitudine  gran- 
de dc’ncmici,c  mori  genero famcntc  combàt- 
tcndo.Fra  quello  mentre  lacauallcriade’Tcf 
' fati, facendo  impeto  per  darli  foccorfo.apcrfe 
al  proprio  efferato  laftrada.c  rellarono  rotti 
gli  nemici , Dopo  cffendoli  il  detto  Tiranno 
riconciliato  con  Thebani,  la  fua  moglie  ( pa- 
, # reme  di  Pclopida)la  quale  non  potcua  più  to- 

lcrare  l'ingiuric  priuatc , che  da  effo  Tiranno 
riceucuajinduffc  ella  i fuoi  fratelli  ad  vccidcr- 
lo  nel  proprio  letto, nel  quale  dormiua, 

NARRATONE  XXV. 

1593  XTEll’anno3  59»*  forni  gioitimi  giorni  di 
IN  lua  vita  il  Rè  di  Tracia  j li  cui  due  figli 
venendo  in  dil'cordia  per  regnare,  clcffcro  fi- 
nalmente per  loro  Arbitro , e Giudice  Filip- 
po II. Rè  ai  Macedonia, il  qual  entrato  inTra 
eia  con  tal  occafionc , e con  tal  titolo  ; pofo 
prcfidij  in  tutti  i luoghi  douunquc  paffaua,!!- 
no  che  s’impoffcfsò  di  tutto  il  regno, dal  qual 
cfclufc  gli  detti  due  fratelli  litiganti  ; Se  hcb- 
bc  ancorale  miniere  d'argento,  che  nel  li  con- 
fini della  medefima  Tracia  fi  trouauano.Ncl- 
3593  l’anno  feguentc  3 59 J-  Effo  Filippo  affaltò  gli 
DardanUcli  vinfc  ;prcfc  la  Peonia  ; e dopo 
tolfeà  gl’Athcniefi  la  Città  d’Amfipoli  ( poi 
detta  Stnmoniajfit  ogni  gente  vni  alla  Macc- 
3594donia.  Nell’anno  feguentc  3594-  rinforzan- 
■'  do  l’cffcrcito, affali  la  Teffaglia, e prefane  gran 
a parte, l’vni  anco  con  detta  Macedonia.».  Mé- 
* v ‘ tre  fra  tanto  Agcfilao  Rè  di  Sparra , non  folo 
haueua  debellato  Farnabazzo  Prefetto  d’Ar- 
tafferfe;  & ottenute  le  prouincic,chc  effo  Far- 
nabazzo goucrnaua:  ma  haueua  ancora  fatta 
lcga,òt  amiciria  con  potentati  dell’Afia  infe- 
riore^ afpirauaalla  fupcriorc,&  all’acquifto 
- dell’iftcffo  Imperio,  pretendendo  affalir  anco 
la  Perfia.M  a la  fortuna,  che  tal  imprefa  rifer- 
baua  ad  Alcfsandro  Magno,  non  volfe,  elio 
' Agcfilao  la  profeguifsc  ; conciofiachc  Artal- 
ferfe  pensò  bene , e mandò  in  Grecia  dicco 
mila  talcnti.conli  quali  fece, che  le  principa- 
li Republiche,e  Circi  vnitamcntc  prendesse- 
ro l'arme , & afsalifscro  la  Città  di  Sparta-, , 
3595  Onde  nell'anno  feguente 3595.  gliThebani 
con  la  condotta  del  fuo  vafoioiò , e peritifS- 


mo  Capitano  Epaminonda  5 gl’Athenielì  con 
la  condotta  di  Cononc  ; Se  anco  gli  Corinthi 
alsalirono  le  terre  de*  Spartani  , li  quali  ef- 
fondo venuti  ad  incontrarli  , furono  rot- 
ti con  molta  loro  ftragc  ; & in  battaglia  fu 
anco  vccifo  Lifandro  Rè  di  Sparta  . Per 
il  che  molte  Città  di  Grecia  , eh’  erano 
prima  con  Spartani  collegatc  , vedendo 
riuoltarfi  la  Fortuna , fi  riuoltarono  da  detti 
Spartani,  vncndofi  con  Epaminonda,  e con.* 
Thebani,  che  feguendo  la  vittoria  comincia- 
ta,facchcggiarono  tutta  la  Laconia;&  à Mei-! 
foni)  rcftituirono  il  loro  fiato,  e Republica-,, 
la  qual  2 3 3,anni  prima  haueuano  gu  oppref- 
fa  gli  Spartani  > che  perciò  vollero  di  nuouo 
venire  alla  battaglia , nella  qual  anco  furono 
da  Epaminonda  rotti, e fracaffati.Ond’cflì  ve- 
dendo difperatc  le  lor  cofe , mandarono  Epi- 
cidida  mOricnre,acciochc  riuocaffeAgefilao, 
per  dar  loccorfp  alla  fua  afflitta  patria.  Nell' 
anno 3 596.  Agefilao,chccon  continuate  vit-  3596 
toric  s’era  inoltrato  nel  perfiano  Imperio, 
vdendo  il  gran  pericolo  disparta,raccolfe  le 
(quadre  de'  fuoi  foldati  veterani,  e tornò  in-» 
Grecia , doue  paffando  per  Teffaglia,  prefo 
molti  luoghi , ch'crano  in  buona  corrifpon- 
denza  con  ThcbanùaffeJiò  la  Città  di  Larif- 
fa , la  quale  poi  finalmente  fe  l’arrcfc  ; ma  ha- 
ucndo  mandata  parte  delPcffcrcito  adaffc- 
diare  Corimbo,  perfe  li  migliori  combatten- 
ti. Ruppe  poi  li  Farfali,chc  volfero  infettarlo 
nel  viaggio;c  peruenuro  in  Boctia,polc  il  fuo 
campo  vicino  à Chcronea, douc  vidde  cclif» 
farli  il  Sole  in  Ciclo  ; &iui  hcbbenouclla-», 
che  Cononc, e Farnabazzo  haueuano  rotta, e 
diftrutrà  l’armata  fua  naualc.  Venne  poi  Epa- 
minonda con  l’efferato  Thebano,  e fi  feccj 
vna  fìcriffìma  battaglia, reftando  dubia  la  vit- 
toria dcll’vno,c  dell’altro  Capitanoipcrcho 
reftarono  rotti  li  corni  finiftri  d’ambiduc  gl* 
cfferciti;&  effo  Agcfilao  refiò  fcriro.Ncll’an- 
110  3 597.Dionifio  I.  tiranno  della  Città  di  Si-  3597 
racufa  dopoefferiì  nel  dominio Itabilito,  cflì- 
liando  alcuni  de’  fuoi  contraditton , altri  fu- 
pcrando  in  guerra  aperta , altri  facendo  cru- 
delmente morire  ; dopo  hauer  fatte  moltej 
battaglie  con  Cartagmefi,  che  prctcndcuano 
occupare  la  Sicilia;  fu  dalmilconc  Capitano 
de’  Cartaginefi  affediato  in  effaSiracufa  : ma 
ncll'affcdiatori  fopragiunfc  pelle  si  terribile, 
che  quali  tutti  reftarono  cftintùSi che  gli  re- 
canti tornarono  in  Cartagine  con  elio  Irail- 
cone,chc  dopo  andato  à cafa,iui  fi  vccifc  con 
le  proprie  mani  ; mentre  fra  tanto  il  detto 
Dionilio  difcacciò  da  Sicilia  tutti  gji  prclidij 
da  Cartaginefi  polli  in  molti  luoghi;  & in  tal 
modo  diuenne  Rè  della  Sicilia  tutta  ; eccet- 
tuate le  Città, ch'crano  rette  dalla  lor  Repu- 
blica. 

NARRATONE  XXVI 

NEll’anno  3 598.  Agcfilao  depredò  le  cam-  3595 
pagne  de’  Corinthi , h quali  predo  poi 
lo  ruppero  con  la  condotta  a’Ifocrate  loto 
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Capitano , che  vecifc  in  battaglia  li  migliori 
guerrieri  dc’Spartani  ; Onde  Agefilao  fu  co- 
rretto ritirarli  nella  patria  ; ma  perche  in  tal 
viaggio  affittò , e prefe  vna  Citta  de  gl*  Arca- 
di > quelli  chicfero , & hcbbcrol'aggiuto  de' 
Thcbani,  con  li  quali  ricuperarono  la  loro 
Città  pcrfajfugcndotì  nella  fortezza  gli  Spar- 
tani rettati  per  faiuarli  : in  foccorfo  de’  quali 
e fiondo  poi  venuto  Archidamo  figlio  del 
detto  Agefilao , fu  nel  conflitto  ferito,  &il 
fuo  efferato  rotto, e fracaffato.Nè  molto  do- 
po Cononc , e Farnabazzo  Capitani  dell’ar- 
mata Padana  in  tal  maniera  Taccheggiarono 
le  fpiagge  de’  Spartani, che  gli  riduflero  à do- 
mandare pace, ritti  tuendo  ad  Artaflerfe  quan- 
io  haucua  acquittato  Agefilao.  Neirannq 
}S99-In  Arcadia  la  Città  di  Mantmea  diroc- 
ciando dell’altre , s’vni  con  li  Spartani  : per  il 
chegl'Arcadi  ricorfero  ali’aggiuto  de’ The- 
bani , che  mandarono  il  loro  etto  re  ito  con  la 
condotta  del  loro  Capitano  Epaminonda , Se 
attediarono  la  detta  Mantinca  li  che  vditoli 
in  Sparta , Agefilao  vici  à difenderla  menan- 
do loco  quali  tutti  i Spartani  idonei  all’arme. 
Infoiando  la  Città  quali  dilcrta.  Ma  mcntro 
era  egli  per  viaggio , e puoco  lontano  da  ella 
Mantinca  -,  Epaminonda  di  notte  tempo  to- 
gliendo dall’affcdio  l’cffercito,marciò  per  al- 
tra ttrada  verfo  Sparta*  e di  certo  l'haurcbb&j 
all’hora  prefa, Te  vn  Candioto(dctto  Eutino) 
che  militala  nel  campo  de  Thcbani,non  fof- 
lc  andato  à dirad  Agefilao  il  gran  pencolo 
della  ÌTua  Cittì  : ondagli  fubitofpcdi  v«  vo- 
locc  noncio,  e la  fece  confapcqolc  del  tutto} 
fitrouandofi  etto  si  lontano , che  non  potcua 
ricondurre  l’cffcrcito  fe  non  dopo, che  vi  fof- 
fearriuato  Epaminonda.  S’armarono  all’ho- 
ra  non  folamcntc  gli  vecchi,  ma  le  donne}  ri- 
pararono con  Archidamo  li  cnpi  delle  ttradc 
(cttcndo  Sparta  lenza  nuiraintorno)c  fidife- 
icro  con  tanto  valore,  che  nulla  valfc  il  dife- 
gno,  che  haucua  fitto  il  detto  Epaminonda. 
Fa  in  tal  affatto  di  mirabile  Ipcttacolo  ( anco 
àThebani  ) vn  nobile  Spartano  detto  lfida_,, 
che  fpogliatofi,  vfcì  nudo  à combattere  por- 
tando la  fola  lancia  nelle  nani  ; &laucndo 
vccifo  il  Tuo  auucr fario,  ritornò  pure  dal!n_* 
batraglia illcfo.  Tornandodopo Epaminon- 
da verfo  Mantinca,  venne  à battaglia  con  A- 
gefiiao , e con  l’ettcrqito  Spartano  , che  final-, 
mente  cominciò  ^declinare  : & etto  Epami- 
nonda per  defidetio  dimetterlo  in  fuga,  no n 
contento,  di  far  l’yflicio  fuod’Iropciratorcia, 
volle  anco  combattere  in  pedona,  e fu  colpi- 
tod’vna  faetta  ti  rata  alla  ventura  da  Ann- 
erate arderò  de’  SpartaniiQnde  fh  portato  ne; 
gli  padiglioni  tranior tifone  dopo  rihauendo- 
ìi.non  volfc  prima  li  fotte  cauata  fuori  dal. 
corpo  la  Tacita  }.Ma  domandò  lo  feudo , col 
qpalc  haucua  Tempre  combattuto:&  cfsédo- 
lì  fiato  fubito portato,  l’abbracciò,c  lo  baciò 
come  compagno  delie  lue  tàtighc.  Volfc  poi 
£>pcrc,Tc  il  Tuo  etterato  fpffc  reftato  vincita*, 
ic } Ce  vdendo  cttvre  Hata  di  etto  La.  vittoria^ 
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Ipirò  col  cuore  pieno  di  letitìa;  Macon  lui- 
inficine  cadde  la  gloria, e la  vietò  de  gli  Thc~ 
bani,chc  indi  in  poi  furono  in  ogni  battaglia 
perditori:  come  poi  anco  venne  meno  la  glo* 
ria  dell’arme  Atheniefi:  perche  li  Cittadini 
Atheniefi  vededo  l'ittabilrà  della  fortuna  nel 
le  guerre, nò  molto  dopo  fi  diedero  daliin  tut 
to  al  Tetterei  rio  delle  faenze:  e quelle  entrate 
publichc,chc  prima  fi  dauano  à Capitan i,5c  à 
guerrieri,  le  impiegarono  in  filari;  di  Filofo- 
fl>di  Poeti  e d’Oratori.  Onde  dopo  hebbe  ef- 
fetto,e riufcitaildifcgno,edefideriodi  Filip- 
po Ròdi  Macedonia, che  volcua  impadronir- 
li della  Grecia  : e fra  tanto  cttcrcitaua  i fuoi 
Macedoni  in  continui  addettramenti  d'arme, 
e di  battaglie  netti  confini  de'  regni  vicini. 

NAR^ATIONE  XXVII. 

NEll’anno  jòco.  Mori  ErcimoncRè  d'E- 
gitto lenza  figli:  onde  nacquero  gran-» 
dittcntioni  fra  molti  Prencipi , che  pretende* 
uano  rcgnarc}vnodc’  quatt  chiamato  Tacho- 
ne  mandò  (uoi  ambalciaton  àgli  Spartani, 
chiedendo  il  lor  aggiuto } & offerendogli  il 
debito  ftipcndio.  Fu  dalla Rcpublica  Spartana 
mandato  con  lue  lquadrc  Agefflao  , il  quale 
pcrucnutoda'Tachonc.fu  da  lui  fatto  Prefet- 
to de'  foldati  mcrcennanj}hauendo  farro  Ca- 
pitano dell’armata  l'uà  naualc  Cabra  Arhe- 
niefe. Della  qual  cofa  Agefilao  fdegnatoiì,la- 
fciò  di  feguir  etto  Tachoncj  e palsòalla  parte 
del  fuo  competitore  Nettabehe:  contradei 
quale  non  molto  dopo  venne  Mendefio  pur 
competitore  , menando  cento  mila  combat- 
tenti. Volcua  combattere  con  coftoco  Net- 
rabene;  ma  li  diede  contrario  confeglio  Age- 
filao,facendolo  ritirar  nella  Città,  fin  che  ve- 
niffc  tempo  più  opportuno.  Attediò'Mende- 
fio  la  Città, e cominciò  à circondarla  di  gcan 
fotta,  la  quale  prima  che  poi  fotte  fornita , A- 
gefilao  perfuafe  Nettabene  ad.  vfeir  animo* 
(acuente  alla  battaglia , perche  quantunque^ 
fottcroin  molto  maggior  il  numero  i nemici, 
nulladimeno  non  potevano  in  battaglia  cir- 
condarlo , effendoui  la  l'offa  all’altro  laro; Se 
in  tal  modo  venendoli  al  confi  irto,hcbbe  laJ 
vittoria  Nettabene, clic  pretto  diuenne  Rè  di 
tutta  Egitto.  Honorò  poi  in  molti  modi  Age- 
filao, che  finalmente  volendo!»  partire , ritte 
uette  ajo.  talenti  di  monete,  e portoli  sù 
naui,  fu  trafportatoda  venti  in  Cirene,  don  e 
fu  (òpragiun’ro  dalla  morte}  cttcndo  vecchio 
di  84.anni.x  In  tal  anno  gli  Foccfi  andarono 
à facchcggiarc  la  Bcotia,  e tutte  le  terre  fog- 
gette  à gliXhcbani,che  nò  hebbero  ardire  di 
nfiftcrcjftimandocttcr  meglio  T accularli  ap* 
pretto  à Giudici  Amfictioni  nel  T ribunal  V- 
niucrfalc  della  G rccia:doue  anco  accu  fa  rono 
gli  Spartani,chc  prima afl’improuifo  haucua* 
no  occupatagli  la  lor  fortezza  chiamata  Cadi 
nica, dal  che  crana.poi  nate  tante gucrrc-Cò- 
dennarono  li  Giudici  , fudettià  pagarli  gran  • 
fomma  di  denari  da  Spartani}  & anco  da  Fo. 
^cfir  li  quali  non  potendo  lòdi  sfare,  gl  i.  furo» 
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Snco  tolti  li  figli , e vendati  per  fchiaui , per 
compirli  la  fomma  del  denaro  ; pertiche  eflt 
Foceli  entrarono  in  tanta  rabia,  e difpcratio- 
§iSoi  ne , che  nell'anno  feguente  jóoi. andati  in_* 
Delfo»  tollero  dal  Tempio  d'Apollinc  tutto 
l'oro, e l’argento, che  trouarono;&  asoldaro- 
no poi  gente  ttranicra  per  vendicarli  de’  det- 
ti Thebani:  nel  che  furono  anco  aggiutatida 
gli  Spartani , e da  gl’Athcnjeli;  aflalironodi 
uuouo  la  Beotia,e  fecero  gran  ftrage  di  The- 
bani ; che  nulladimcno  hauendo  dopo  hauu- 
to  l'aggiuto  de*  Tettali, tornarono  à combat- 
tere di  nuouo,  ma  furono  di  nuouo  rotti,  o 
fracaffati  da  Foccli,  che  in  tal  battaglia  per  fe- 
to Filomene  loro  Capitano;  in  luogo  del 
quale  pofero  Enomao  pure  valorofo.  Eli 
Thebani  per  odio  di  etti  crearono  lor  Capi- 
tano Filippo  11.  Rè  di  Macedonia , che  eoo-* 
tal  occafìonc  ampliò  il  fuo  dominio  nella.» 
Grecia, pretto  venendo  con  titolo  anco  di  far 
la  guerra  ( che  fu  chiamata  (aera)  contro  Fo- 
celi  violatori  del  Tempio d’Apol line: Onde 
fece  coronatele  fuc  fquadrccomc  facrc  : del 
che  atterriti  li  Foccfi  ( & anco  rimorli  della-» 
colcicnza  ) s'arrefero,  e fu  finalmente  da  etto 
Filippo  tutto  il  lor  paefe  foggiogato.  Dubi- 
tarono gl'Athcniefi  fortemente , che  il  detto 

* Rè  non  pcnctraffc  nell’Attica  d far  l’ittcffo;  e 
pretto  andati  occuparono  il  patto  di  Termo- 

3601  fila.  Nell’anno  3602.  Dionifio  tiranno  di  Si- 
racufa , e Re  della  Sicilia  dittefe  il  fuo  domi- 
' dìo  anco  in  Calabria(  all’hora  Magna  Grecia 
/;  chiamata)  douc  prefe  la  città  diLocri,&  altri 

* luoghi;  e dichi  arotti  nemico  del  nome  Greco 
nell'Italia , douc  molte  Città  erano  fiate  da_, 
Greci  fabricarc:  Conciofiachc!  come  altrouc 
s’è  detto)  la  detta  Locri  fu  fondata  da  Aiace 
figlio  d'Oileo  dopo  Troia  dittruttaiBencucn- 
to»Taranto,&  Argirippaf  detta  poi  Argi)da 
Diomcdcic  da  altri  Greci  Sibari.Cuma,  No- 
la,Auclla(  detta  hoggi  Auellino)  Adria, della 
qual  il  mar  adriatico  denominofli.  Brindili 
fu  da  Greci  Tarantini  fabricata  ; da  Greci  fu- 
rono anco  in  Tofeana  foudatc  Tarquinia-,, 
Fallici,  Cere, Pifa;  come  anco  Turino  in  Ló- 
bai  dia  fu  fondata  da  Filotete  greco,  che  por- 
tò  iui  le  factrc  d’Èrcole,  a.  Circa  tal  anno,  0 
tempo  fiorì  Protogene  gran  Pittore,  le  cui  o- 
pere  furono  molto  ammirate  anco  da  Apelle 
famofo  pittore. 

NARRATIONE  XXVIII. 

NEll’anno  3603.  Filippo  Re  di  Macedo- 
I nia  vfcito  col  fuo  cfferciro, affali, e prefe 
tutta  la  Teffaglia,  nella  qual  hebbe  ( fecondo 
Giuttino  ) le  miniere  d'oro  : ma  fece  gran  be- 
nefici) à Tettali  dopo  hauerli  al  fuo  dominio 
ioggiogati.  Et  in  tal  modo  vni  al  fuo  Regno 
di  Macedonia  ( montuofo.c  fenza  mare  ) la^ 
detta  Teffaglia, prouincia  amena, di  porti  ben 
fornita»  e fcraciffìma  di  gencroii  caualli;  con 
li  quali  fece  egli  molto  più  podcrofc  le  fuo 
3604  fquadre.Nell’anco  36o4.ArtaffcrfeIII.  Rè  di 
Perfìa  di  dolor , e di  meftitia  venne  à morte: 
conciofiachc  hauendo  iuuuti  ti$,  figli  ma« 


fchi  da  diucrfc  mogli , e concubine  3 amò  lo- 
prad’ogm  altro , Dario  fuo  primogenito , i 
cui  haucua  prima  anco  data  la  corona,  ciò 
fccttrodcl  luo  Imperio,  godendo  di  vederlo 
in  vita  Regnatore  : ma  1‘ingracittimo  feco 
congiura  quali  con  la  metà  dcgl’altn  fuoi 
fratcllli  per  vccidcr  etto  fuo  padrc,chc  l’ama- 
ua.Effcndofi  poi  (coperta  la  congiura, furono 
con  morte  puniti  i congiurarnma  egli  di  do- 
lormori come  di  fopra , lafciando  l'Imperio 
ad  Ocho  pur  fuo  figlio , il  qual  per  liberarli 
d’altre  inudic,  vccilc  tutti  gl’altn  So.  rcttanri 
fuoi  fratelli.  Fu  egli  di  natura  molto  duarot 
Onde  quali  Tempre  dimorò  poi  nella  Babilo- 
nia Sufiana;nè  mai  in  fua  lua  volle  andar  ixu» 
Perfìa;  conciofiachc  haucua  Ciro  iftituito» 
che  gl’imperatori  entrando  in  effa  Perfìa-», 
dattero  alquanta  fomma  di  moneta  alle  don- 
ne Perfiane  ( perche  le  donne  erano  Hate  ca- 
gione della  fua  vittona,c  dell’Imperio)  & O- 
cho  per  non  dar  tali  denari,  non  enrrò  mai 
nel  luo  primario  Regno.!  .In  tal  anno  gli  Pc- 
lapohrani(  hoggi  Napolitani ) litigati  da  San- 
niti affalirono  le  contrade  Capuane , effondo 
Capua  fotto  il  dominio  de*  Romani, li  quali, 
perciò  prefero  l’arme,  gli  vinfero  ; e foggio- 
garono  Napoli  al  fuo  dominio:  feorfero  do- 
po nelle  terre  de’  Sanniti , e fecero  per  tutto 
molte  prcdc.3  .Nell'anno  iftetto  Dionifìo  Ti- 
ranno di  Siracufa , e Rè  della  Sicilia  profe- 
guendo  le  fuc  vittorie  contro  Greci  habita- 
tori  di  Calabria , pofe  l’attedio  alla  Città  di 
Cortona,  ch’era  molto  fàmofa  ,e  popolar».». 
Scritte  Giuttino , che  all’hora  gli  Galli  Cifal- 
pini  gli  mandarono  i loro  ambafeiarori , e fe- 
cero fcco  ftrettiffima  legaiacciochc  menerei 
gli  Romani  guerreggiauano  nel  mezo  dell* 
Italia, etti  da  vn  capo(ch*è  lasauoia,Picmdtc, 
e Lombardia)  & etto  Dionifio  dall  altro  ca- 
po , ( ch’è  Calabria  ) frenattero  l’arme  de'  fu- 
detri  Roman i.4.  In  tal  anno  effondo  Alcffan- 
dro  Magno  d’anni  1 5. fu  da  Filippo  fuo  padre 
dato  fotto  l’infegnanzc  d'Ariftotelc,  chej 
molto  fìoriua  fra  gl’altri  filofofi  : fiorendo 
anco  all’hora  Xcnofontc  fìlofofo,  Eudotto 
Gnidio,  che  Prcncipc  dcli’Aftronomici  fu 
detto  : e fu  inucnrorc  delle  machinc  di  guer- 
ra, che  furono  poi  da  Archimede Siracufano 
con  nuoue  inucntioni , e con  arte  ringoiarti 
effcrcitatc.  Fiorì  Ifocrate  pur  fìlolòfo , elio 
maeftro  dell'eloquenza  fu  chiamato:  ville  c- 
gli  ro6.anni:cconcorfc  alla  fua  feda  la  Gre- 
cia tutta.  Fiorirono  anco  gli  filofofi  Demo- 
crito, Se  Eraclito;  il  primo  de*  quali  vfccndq 
di  cala  rideuj  Tempre, confiderando  la  vanirà 
delle  cofe , e delti  beni  del  mondo;  e dcll’ifta- 
bilità  della  fortuna:  & il  fecondo  per  contra- 
rio piaogeua  Tempre  per  la  confiderationo 
della  mi  (cria  dcU'iltcttc  cofc:Viffc  poi  cottui 
fino  nel  tempo  di  Dario  vlrimo  Imperatoti 
Perdano  ; e Democrito  viffe  lino  all'età  di 
109.  anni  ; e fu  pentodi  molte  faenze  fenza 
che  haueffe  hauuto  alcun  macttro.  Fiorirono 
molti  Ululai  H titolici, che  furono  Tucidide, 
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Hcllanieo  > Filippo  Siracufano , Teopompo 
diiccpolo  d’Ifocratc  fudctto  : Thcfia , che  fu 
anco  medico  ecccllcntc;&  Erodoto  chiama» 
to  Padre  della  greca  tintoria . Fiorirono  an- 
co altri  molti  filolofi  , li  quali  furono  Scufip- 
pò, che  a.annidopo  la  morte  ai  Piatone, li  fu 
lucccflbrc  nella  fua  cathedra.c  nella  fua  Aca- 
^cmiaiScnocratc,  che  in  detta  Academia  fu 
poi  fucccfforc  di  etto.  Lifippo , e la  tenne  per 
an.2  $.  Filippo  Qpuntio,Eftico  Pcrinthio,  A- 
nulco , trailo , Corifto,Timolao,Ciziceno, 
Euchonc,  Pitone,  Eraclide,Ippotadc,  Calip- 
po,Tcofrafto,  Lcsbio,  & altri;  frali  eguali  fu 
* anco  Dcmoftcac  cele  bue  Oratore  ; Che  tutti 
furono  difccpoii  di  Platone  nella  fcola  dell* 
Academia  da  dio  iflituita , dopo  d'haucr  egli 
intefe  le  dottrine  d’Euclidc  Geometra  ioj 
Megara,di  Thcodoro  matematico  in  Cilene, 
del  filofofo  Archita  in  Taranto , de*  fìlofofi 
Pitagorici  Filolao  Croroncfc,di  Timeo, c di 
Eurito  in  Locri  di  Calabria,  c dopo  anco  ha* 
ucr  in  tcia.1*  Aerologia  de'  Sacerdoti  di  Mcm- 
fi(  hoggi  Cairo)di  Egitto;  doue  fecondo  gra- 
ni Autori, conobbe  dio  Piatone  la  vera  Dci- 
tà;c  fenile  dopo  delfini  mortalità  dell'anima 

NARRATONE  XXIX. 

,6os  ’Vf  EJ l'anno  3605.  ( clic  fu  l'anno  43  3.  della 
3 JèN  fondata  Roma  ) vft  irono  di  nuouo  gii 
Romani  ad  alla  Lire  le  terre  de’  Sanniti, li  qua* 
li  condotti  dal  loro  Capitano  detto  Pontio, 
finafeofero  fra  le  rupi  de*  monti,  nella  cui 
Uretra  valle  doucuano  paflarc  gli  Romani  ; 
douc  peruenedo  furono  poi  circòdati  da  na- 
ftoli! Sanniti,  che  pur  con  falli  potcuano  vc- 
cidcrli.  Chicfero  far  pace all’hora  dii  Roma- 
ni; della  qual  domanda  rife  Pontio  : nulladi- 
mcno  mandò  à chiamar  dalla  Città  il  Tuo 
vpcchio  padre,  chcelfcndo  lubito  venuto 
con  lettica , confegliò  al  figlio,  doucrc  fare-» 
vna  folamcntc  di  due  cofejc  li  dille, o che  do- 
•uefiè  vccidcrc  li  Romani  nella  profonda  val- 
le attediati  ; perche  in  tal  modo  farebbono  ìi- 
beridi  guerra  li  Sanniti  per  lo  fpatio  forfè  di 
ccnt’anni;fino  che  li  figli  di  coftoro  crcftefic- 
ro,c  fi  molti plicafTcro.  O puredoudTc  farej 
perpetua  pace,  <Sc  amicitia,  per  viucrc  poi  sc- 
prc  con  quiete.  Dato  il  confeglio  il  vecchio 
tornò  à cala  : c Pontio  non  volle  fare  veruna 
delle  cole  confcgliateli;  ma  fece,  che  gli-  Ro- 
mani lafciafiero  l’arme,  & ogniarnefc , efio 
portauano  : c dopo  ad  vno.  ad  vno  paflaficro 
fotto  vn  giogo  di  bouc'pcr  vituperio  dell’ar- 
me Romane)  facendo  vccidccc  qudli>chc  ciò 
2 fare  ricufarono.2.  In  tal  anno  mori  Arisba_, 
Rè  d’Epiro,Zio  d'Olimpia  moglie  di  Filippo 
Rè  di  Macedonia^  madre  d’ Alcfiandro  Ma- 
gno : c douendo  fucccdcrc  nel  regno  Eacida 
figlio  del  fudecto  Arisba  ( che  fu  padre  poi  di 
Pirro)  elfo  Filippo gfimpedi  il  pofiefio , dan- 
do tal  regno  ad  Alcfiandro  giouaoctto  fuo 
cognato, e fratello  d’Olimpia  lòpradctta.Ncl 
3606  l’anno  3606.  Gli  Romani  ardendo  di  rabia,  c 
d’ira  contro  gli  Sanniti  per  il  vituperio  ri- 
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cenuro , vfeirono  con  la  condotta  di  Papirio 
Conto  le,  de  affiatarono  con  tanta  violenza 
gli  Sanniti , che  rompendoli  con  molta  loro 
ìtragc , fecero , che  s’arrendeflero,  lafciafiero 
1’arncfi , c l'arme , c paflaffero  ad  vno  ad  vno 
fòtro  vn  giogo  di  bouc  nel- modo  ìftefio , che 
erano  prima  già  paffau  dii  : E poi  hauenrdo 
Echeggiate  molte  Terre, e Città  di  efiì  Sanni- 
ti; làccheggiarono  anche  in  Puglia  la  Città , 
nella  quale  «ano  fiate  trafportarè  l’arme, che 
haucuano  perle  nell'anno  precedente.!.  In, tal  2 
annogl’Athcniefi  non  conolccndofi  forzo 
fulhcienti  àprofeguir  la  guerra  contro  Filip- 
po Rè  di  Macedonia  mandarono  lor  a mba- 
feiaton  à chieder  pace  ; la  qual  Filippo  foco 
con  di  fogno  di  metter  pian  piano  il  piede  nel* 
la  Grecia  ; & anco  per  non  addoflarfi  molti 
nemici  vniti  ; c mofiroffi  anco  amorcuole  à 
tutti  gl’altri  Greci  ; ondp  andarono  da  lui  gl* 
Ambafciaton  anco  dc’Spartani,  c de’Foccfi.c 
purcdc'Thcbani,Ii  quali  lo  pregauano , cho 
gli  foccorrcffe  contro  detti  Focefi  lor  ncnu- 
cùquefti  all'incontro  pigliando  per  intcrcef- 
fori  gl'Ambafciatori d’ Athenc,  c di  Sparta_, 
pregauano, che  fi  ceflafic  dalle  guerre.  Ondo 
la  Grecia, di  cui  tremaua  l'Impèrio  de’ Periteli 
vidde  all’hora  turra  huiniic,c  lupplichcuolo 
à Filippo  1 il  qual  aftutamcntechiamò  in4i- 
fpar  re  gl' Ambalciatori  Thcbani,  c feeeli  giu- 
rare di  non  palcfar  ad  al  tri  le  fue  promcffeio 
poi  li  dific,  che  andarebbe  prcfto  in  loroag- 
giuto:  c li  liccntiò  perla  lor  patria . Chiamò 
dopoindifparrcgli  Focefi  , è facendo  anco 
che  giuraflero  di  non  dir  ad  altri  il  fuopcn- 
ficrojdiflc  loro , che  ve  rrebbe  in  perfona  per 
acquietar  ogni  dirturbo:  Ma  che  fra  rato  ftaf- 
Jcro  quieti,  c non faccflero più firepito d'ar- 
me; e Umilmente  li  liccntiòi.comc  aqco  lieti* 
tiò  gl' Athcniefi,  egli  Spartani . Éltendofi  poi 
partiti  tutti  quelli  : egli  prefto  mandò  (cere- 
tamente  le  fuc  (quadre  ad  occupar  >1  pafiòdi 
Termofila^  menando  il  rcfto  dclì'cficrciro , 
paf&ò  liberamente  nella  Greciaie  ftando  fprc- 
paratigli  Focefi  «egli  l'opprcflc  ; c quali  pri- 
gionieri li  rrasferi  nella  fua  Macedonia  ; par- 
te mettendone  alle  nemiche  frontiere  ( per 
fortificar  li  Tuoi  confini)  e parte  mettendo  jn 
altri  luoghi, per  farli  popolati.  Afialtò  dopo, 
e viale  i barbari  per  fino  al.Danubio , cornea 
anco  l’Illirico  vicino;  c fccefi  tributario  quel 
Rè.  3. In  tal  anno  Ocho  Impcrator  dc’Pcrfia-  3 
ni  con cfièrcito grande,  cnumerolovinfò 
NcttabencRò  d’Egitto;  difiruflc  le  muraglia 
dcliaCirtà  di  Mcmli,non  perdonando  nè  àlv- 
eo alli  Tempii;  : epofe  quel  Regno  fiotto  il 
primiero  tributo  del  fuo  lmperio.4.In  talan-  4 
no  Archidamo  Rè  di  Sparra  ( figlio  del  gran- 
de Agcfilao  ) effondo  andato  co#  armata  in_* 
Italia, refiò  vecifo  nella  battaglia,  che  volfe-» 
fare  contro  Italiani. 

NARRATICENE  XXX. 

NEU’annojóoy.Filippo  II. Rè  di  Maccdo-  $607 
nia  prefe  la  Città  d'Olinto  m T racia_,: 

F f & aflc- 
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& attediò  Bizanti© , che  poi  Coftawinopoli  gnojdouc  non  trouò  oro>nè  argento:  perche 
fu  detta.  Tornando  dopo  alla  Tua  Macedonia  nò  erano  in  vfo  fra  li  Scithi;  ma  prefe  ap.  m> 
con  laictar  altro  Duce  ncU’affcdio , fece  me-  Uichiaut  lira  fanciulli^  fanciuiUnc  » mnu me- 
nar fuori  i fuoi  caualli.fra  li  quali  era  il  fortif  rabile  copia  d’animali, e ao-mila  gcncrofe  ca- 
fimo  Bucefalo  ( comprato gu  con  1 5.  talenti  ualle,chc mandò  in  Macedonia  per  fard  mag 
di  monete, che  fono  almeno  nouc  mila  feudi  gior  generationc  di  dcftrieri . Mancl  ritorno 
à noltri  tcmpi).il  quale  benché  fotte  ligato  co  fu  aflalito  da  Tribali  (popoli  habitanti  intor- 
fcrri,e  cò  catene  : nulladimcno  di  etto  trema-  no  al  Monte  Hemo,  e confinanti  con  li  detti 
nano  tutti  gli  nfinillri,  che  veniuano  fpetso  Scithi  ) volendo  etti, li  fotte  data  la  meta  dei- 
colpiti  , & anco  vccifi-  11  che  vedendo  il  Tuo  le  prede;  pcrilche  fi  venne  alla  battaglia  iti* 
figlio  Alcttàndro  ( il  qual  era  all'hora  di  1 S,  luogo  ttretto,douc  ad  arte  già  s’erano  polli  li 
anni)  molto  rife  del  gran  timore  di  detti  Mi-  Tribali  fudetti,chc  molto  frac  affarono  i Ma- 
mftri  ; e domandandoli  Filippo  della  cagione  codoni;  & etto  Filippo  Tettando  ferito  nclla^ 
dclfuo  rilo,rifpQfc,eflercpcr  il  foucrchiotc-  cofcia, fu  portato  à guarirli  in  Macedonia.  i. 
mere  di  coftoroi  che  non  fapcuano  domato  In  tal  anno  Dionifio  Tiranno  di  Siracufa , fu 
quel  dettricro.  Dilse  Filippo;  Forfè  lo  faprai  coftretto  partirli  da Calabria;conciofiachc gli 
domare  tu?  Diccrro  lo  faro,dif$LC  Alessandro;  Cartaginefi  con  la  condotta d’Hannonc  lo- 
c con  vn  deliro, e vclocifiimo  falto  gli  fali  fo-  ro  Capitano  venendo  d’ Africa,  prefero  alcu- 
prajltringcndofi  a)  colloibaucndo.egh  li  brac-  ni  luoghi  di  Sicilia, 
ci, e le  mani  lunhge  fino  i gli  ginocchi , Si  al- 

zau*  inaltofindaino  cakirr*ndo)l’indomito  NARRATIQNE  XXXI, 

Bucefalo^  finalmente  nulla  giouandoh  il  fai  ElTanno  3609.  Filippo  Rè  di  Maccdo-  j6og 

tare, e fcuoterfi;  fi  diede  à correre  per  diuerfi  IN  jnia  cttcndofi  guarito  della  cofcia, andò 
campi;  onde  Filippo dolcnte,c pentito  penfa-  à guerreggiar  contro  Thebani  inficine  vniti 
ua,che  A lelfandro  fotte  morto  ; quandocifo  con  Atheniefi,  li  quali  benché  combattettero 
Alcttàndro  hauendo  vitto  il  cauallo  ft racco  contro  Macedoni  con  cftrcmo  valore,  nulla- 
dall’intutto  , con  pugni,  e calci  lo  fece  «toc-  dimeno  furono  in  tal  battaglia  perditori  ; cf- 
narcjc  manfucto  lo  ndulfc  à Filipppo.il  qual  fendofi  fornito  Filippo  di  Macedoni  molto 
ttupito  del  Aio  gran  valore,  quafi  indouinan-  cttercitati  nel  Par  me, e veterani.  Fece  poi  con 
do  all’hor  li  ditte:  Regna  maiora  quxrc:  nec  eninu  honocc  fepclire  gl’Atheniefi  morti  in  tal  bat- 
te Macedonia  copie . Li  diede  poi  l’etterato , o taglia, hauendo  trouato,  che  niflhn  di  etti  ha- 
mandollo  contro  Megarefi, clic  furono  fupc-  ucua  feritele  non  che  nel  petto.o  nella  parte 
2 rati  d’ Alclfandro.  2.  In  tal  anno  Ocho  Impcr  dinanzi  del  fuo  corposi  che  fu  legno  d’haucr 
rator  de’  Perfiani  affali  con  grotto  etterato  combattuto  virilmente.  Mandò  liberi  in  A- 
l’ Armenia, dou.c  non  potette  fare  alcun  gua-  thene  i prigionieri,  lenza  voler  di  etti  prezzo 
dagnoiperchcCodomaro  Rè  di  otta  con  mol-  alcuno  à perfuafìonc  di  Demade  Oratore  ; e 
to  valore  refiftendo , pretto  lo  fece  ritirare.?  volfc  pace  con  la  detta  Athenc , douc  anco 
3608  dalli n tutto.  Nell’anno  3 60S.Il  fopradetto  O-  mandò  il  fuo  figlio  Alcttàndro  per  maggior 
cho  venne  à morte, e li  fuccetfeii  figlio  detto  fogno  della  luaamicma.  Ma  per  contrario 
2 Arogo  , decimo  Impcrator  de’  Pcrlìann2.  In  verfo  gli  Thebani,  che  ingratamente  s’erano 
tal  anno  Filippo  Rè  di  Macedonia  tolfc  Patte  diportati  verfo  lui,  vsò  tanto  rigore , che  da’ 
Hiogiì  petto  à Bizantio;  coneioGaehc  hau5-  principali  parte  vccife,c  partccttiliò;  e polo 
ciò  egli  proto  tutto  il  ClKr(onefo;gl’ Athenie-  in  Thebe  per  Gouernaton  coloro, che  prima 


fi, Se  alt  re  greche  Città  fi  collegarono , confi 
dcrandó  andar  la  potenza  di  etto  Filippo  tan- 
to innanzi,  che  facilmente  potette  dopo  fog- 
giogar  la  Grecia  .Giuftino  dice,  haucr  Filip* 
po  lcuato  il  detto  attedio  per  guerreggiar  co? 
tro  Marca  Rè  de’Scithi  d'Europa, di  là  dall’al, 
tra  parte  del  Danubio;pcrchc  il  detto  Rè  gl; 
hancua  fatta  notabile  burla  ; dante  che  offen- 
do (lato  guerreggiato, e trauagliato  da  popo- 
li vicini, haucua  domandati  l'aggiutidi  Filip 


erano  dati  cflìliari , e quelli  poi  fecero  molte 
crudeltà  nella  lor  patria.  Publicò  la  pace  per 
l’altrc  Città  della  Grecia , chiamando  in  Co- 
rinrho  li  lor  Capi  per  far  vn  parlamento  vni- 
ucrfalc , al  quale  tutti  mandarono  gli  loro 
Ambafciatoci,  fuorché  li  Spartani  i che  ditte- 
ro,non  cttcrc  libera  à Greci  tal  Dieta,ma  far- 
li per.  la  forza  di  Filippo;  il  quale  pure  peruc- 
nuto  in  Corintho,  propoi'c  a gli  greci  Amba- 
feiatori  l’vnirfi  fcco  per  afl'alir  l’Imperio  Pcr- 
pojma  pretto  dopo  cttcndo  morto  il  Rè,  che  fiano,  da  cui  la  Grecia  hancua  già  patiti  mol- 
l'oppugnaua,egli  negò  le  promette  fatte  à Fi*  ti  danni  : e tutti  con applaufo conienti rono;  - 
lippo  (opradetto, che  nondimeno  li  diceunj,  onde  pretto  furono  numerati  200.  milape- 
pagattc  le  fpefe  per  l’apparecchio  fatto  ip  fuo  doni, con  1 5. mila  Caualieri;  de’  quali  fu  clct- 
ioccorfoic  quello  rifpondeua,  li  Sctthi  noru»  to  Capitano  etto  Filippo , che  dopoandato^ 
haucr  oro, ne  argento. Filippo  dunque  lafcia-  nella  lua  Macedonia, (posò  la  figlia  con  Alefr 
toil  cominciato  attedio  di  Bizantio,  lenza  ri-  fandro  Rè  dell'  Epi roti  fqo  cognato , al  qual 
tornar  in  Macedonia,  dall’ittetta  Tracia  mar-  haucua  già  dato  quel  Regno:  ma  mòtte  u fe- 
do verfo  la  Scithia  ; Se  arriuando  all’impro-  ftcggiauano  le  nozze , ftàndo  egli  n<tl  mezzo 
uifo, ruppe  Mcrcajche  altrouc  fi  fiigi  ; ondo  dell’vno,  e dell'altro  Alcttàndro,  fu  egli  ved- 
Filippo  gli  focheggiò  le  [Terre  del  fuo  Re-  loda  Paufania  ( Giouane,fold4to  del  la  guar- 
dia 
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dia  dell'iftcfla  fua  Perfona^  conciofiachc  co- 
ftui  cflcndo  flato  per  forza  ftuprato  da  Atra* 
Jo  fratello  di  Cleopatra  moglie  feconda  di  cf- 
fo  Filippo , appreffo  del  qual  elfo  Paufania  fi 

* era  fpefle  volte  querelato , il  Rè  Filippo  ip_» 
vece  di  dimoftrar  farne  Giuftitia,  ridcua  fem- 
ore della  fua  querela.  Alcuni  fcriflero , che  il 
detto  Paufania  à tal  vccifione  fu  incitato  d’ 
Olimpia  moglie  di  cflo  Filippo,  e madre  d’A- 
lcffandro;  la  qual  haucua  molti  difgufli  coro 
effo  Filippo:&  in  qualche  modo  fu  anco  con 
motteggiamenti  dei  fuo  vituperio  incitato 
dall’ifteffo  Alcflandro , che  nulladimcno  fece 
lubito  morir  in  croce  cflo  Paufania  ; al  qual, 
cflcndo  morto, Olimpia  pofe  in  capo  vna  Co- 
rona d’oro;  e fece  dopo  con  tormenti  morire 
Cleopatra  feconda  moglie  del  detto  Filippo; 
facendo  prima  vcciderc  nel icno  di  cfla  la  tan- 

• ciulia  generata  da  cfla  , e da  Filippo  . Fa- 
cendo pur  Alcflandro  vcciderc  Carano  fi- 
gliolctro  nato  da  detti  Filippo, e Clcopatra:c 
perdonò  la  vita  ad  Aridcoj  detto  anco  Filip- 
po ) luo  fratcl  haftardo , perche  fu  il  primo  i 

2 ialu  tarlo  Rè.  z.  In  tal  anno  Dionifio  tiranno 
diSiracufa,  che  hauendo  lafciatc  prefidiato 
le  terre  grcchcgii  prefe  in  Calabria;  era  ve- 
nuto all’infrctta  in  Sicilia, per  difenderla  del* 

1*  arme  infcftc  de’  Cartaginefi;  e dopo  haucr 
fatte  contro  cfli  molte  battaglie, non  potette 
finalmente  diacciarli;  non  cffcndoli  pcruc- 
nute  le  lettere  di  Suniatc,  che  come  nemico 
d’Hannonc  Capitano  di  detti  Cartaginefi  in 
Sicilia  venuti,  le  haucua  da  Cartagine  fcrittc 
ad  cflo  Dionifio, dandoli  il  modo  di  vincere, 
e luperare  il  detto  Hannonc  ; conciofiachej 
per  ftrada  furono  intcrccttc  tali  lettere  fcrit- 
tc in  lingua  greca,  e furono  date  al  Senaro  di 
Cartagine  , che  perciò  diede  morte  al  detto 
Suniatc;  & anco  fece  publica  legge , che  nif- 
fun  Cattaginefe  imparaflc , ne  feriuefle  gre- 
che lettere  ; nè  parlaflc  con  gente  d’altra  na- 
tionc  lenza  interpetre. 

NARRATICENE  XXXII, 

?6i°  \T  Ell’annojóio.  Alcflandro  Magnoha- 
XN  ucndo  prefo  il  poflcftò  del  regno  ( al 
qual  diminuì  molte  gabellc)haucndo acquie- 
tati i tumulti  nati  nell'Illirico , nella  Tracia; 
f Si  in  altre  prouincic  à lui  loggettc  ; aliali,  e_> 

vinfc  Sirmio  Rè  de’  Tribali;e  foggiogò  gran 
paefi  fino  al  Tanai,&  alla  palude  Meothide.» 
de’  Scithi.c  dopo  ritornando,pafsò  in  Grecia 
contro  gl'  Athcnicfi.c  gli  Thebani,  che  hauc- 
uano  fitta  lega  contro  lui;  e fu  da  Tcflaji  ag- 
girato con  arme , e con  denari  ; Onde  gl’  A- 
theniefi  per  timore  fci’humiliarono  ; perii 
che  ottennero  l’cflcr  perdonati  : ma  gli  The- 
bani fi  fecero  forti , inci  tando  altre  Rcpubli- 
chc  à far  l’ifleflo;  per  ciò  furono  efpugnati  d’ 
Alcflandro,  che  di  Amitela  lor  Città  da  fon- 
damenti (dopo  efler  durata  pjo.anni  da  quan- 
do fu  da  Cadmo  Egittio  fondata  ) e fecondo 
Venefrido , furono  vccifi  in  tal  eccidio  di 
Thebe  90, mila  de’  cittadini  Thebani;jo.  mi- 
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la  diuennero  fchiaui;c  li  fanciulli  furono  per 
fchiaui  anco  venduti.  Quplli,  che  Camparo- 
no fugendo,  furono  dagl’ Atheniefi  nccuuti 
contro  l’Editto  fatto  d’ Alcflandro,  del  quale 
poi  temendo , gli  mandarono  Ambafeiatori 
per  ottener  perdono;  ma  egli  li  rifpofe,  non_» 

{>crdonarli , fc  prima  non  mandaffero  in  elfi- 
io  gli  loro  Capitani, & Oratori;mcrcè  li  qua 
li  fpeffo  fi  conndauano  combattere;  onde  fu- 
rono coflretti  à dilcacciari  loro  Capitani 
( vno  dc’quah  fu  Mennone,  che  fu  poi  Capi- 
tano dell’armata  Nauale  di  Dario  ) ma  dico 
Plutarco , offerii  Alcflandro  dopo  contenta- 
to,che  gl’Oratori  dopo  ritornaflcro.Ma  fra_. 
tanto  Demoftene  cfliliato , andò  per  l'altro 
Rcpublichc, dicendo  la  fauola  del  patto , che 
volcuafareil  lupo  con  lepecore;cioc,chedi- 
fcacciaflcro  li  canitperchc  dopo  non  haucrcb 
bonocllc  più  ehi  le  difcndcflc  in  alcun  mo- 
do; lignificando, che  gl’Oratori  à guifa  di  la- 
tranti cani  eccitauano  le  genti  alla  difefa  del- 
le loro  Rcpublichc,  e Città . Fece  Alcflandro 
m tal  anno  rifabncarcStagira  patria  d’An- 
ftotcle  luo  Macftra;  la  qual  era  fiata  diftrutra 
da  Filippo . E fu  acclamato  da  tutte  le  Città 
di  GrcciaffuorchedaSparta,pcr  Capitan  Ge- 
nerale contro  Perii . Ma  doucttcro  effe  tutte 
iòggcttarfclc  ; perche  il  primo,  e làcro  libro 
dc’Machabci  dice, cflerfi  egli  fatto  Rè  dc’Grc 
ci  (Qui  primus  regnauit  in  Grecia) li  quali  benché 
anticamente  haueflero  hauuti  in  varie  loro 
Prouincic  vari)  Regi  ; nulladimcno  non  era- 
no flati  lòtto  vn  foioRò;  e dopo  ridotte  già 
fi  erano  in  Rcpublichc.  a.  Ncll’iftcfs’anno  in  *, 

Perfia  fenza  haucr  figli  l’Impcrator  Aroga 
venne  à morte  ; onde  s.’cftinfc  la  ftirpe  di  Da- 
rio; e gli  Perfiani  clcffcro  per  loro  Imperato- 
reCodomaro  Rè  d’Armcnia(che  haueua  pri- 
ma difcacciato  Ocho  ) e gli  diedero  il  nomo 
di  Dario.Ncll’anno  ?6n.  fi  parti  Alcflandro  jdi  ^ 

Magno  col  fuo  effercito  per  andar  contro 
Per(iani,e  fcco  non  volfc  altri  foldati , fc  non 
die  gli  veterani, q prodi, che  fottoFilippofuo 
padre  erano  molto  auuezzi  à guerreggiare^ 

(Se  anco  alcuni  valorofi  della  Grecia ) e tutti 
furono  30.  mila  pedoni , accompagnati  da  5.. 
milaCaualiqri  (Altri fcriflero cflcrc  flati  34. 
mila  gli  pedoni, e 4.mila  Cauaiicri)  ma  prima 
di  partili, diede  egli  à fuoi  amici  le  lue  poffef- 
fioni,  e patrimonio  ; hauendo  nell’animo  lo 
ricchezze, che  nell’ Alia  fpcraua.  Tolfc  la  vita 
ad  Aminta  fuocogino>&  anco  adaltri,chcin 
fua  affenza  potcuanofùr.  tumulti  in  Macedo- 
nia, dou.c  laiciò  Antipatto  per  Gouernatoro 
del  fuo  Regno , e di  tutte  i’altre  Prouincic  i - * 
lui  loggettc  ; li  cui  Regi  giouani  fuoi  vaffalli 
conduffc  (eco  contro  Perfiam.E  pcrucncndo 
ncll’Afia  minore , neli’auuiciiurfi  à quelita 
fpiaggic,fcoccò  contro  di  effe  di  propria  mar 
no  vn’acura  faceta  ; dopo  arriuato  nella  di-  é* 

Arutta  Troia, coronò  il  fepolcrQ,  eia  fiatila.»  • 
d’Achille,  dal  quale  per  profapia  dciccndeua 
( conforme  anco  dalla  ftirpe  d'Èrcole  , e di 
Éerfeo  ) quantunque  egli  fi  pcnlaffc , cflcro 
Ff  a figlio 
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fi  gHodcl  Dio  GioncÀmmonc;c  come  figlio 
di  Giouc  volcua  dominar  il  mondo  tutro . 
Pvohibi  alllefcrcito  il  Taccheggiar  le  terrò , 
per  le  quali'Vaflauaiperchc  doucua  egli  poffe 
derlc;  & offendo  arriuato  nella  Frigia  mag- 
giore al  fiume  Granito , fu  nel  paflarc  Cubito 
aflalitoda  600.  mila  Pcrfiani,li  cui  Capitani , 
Ralacc,  cSpirridacc  Io  pofero  nel  mezzo,  o 
dall’vno,cdalPaltro  lato  lo  colpiuano>al  qual 
pericolo  prcfto  occorfcClito, figlio  dcllaNo- 
dricc  di  efio  Alcffandro,  che  dilgrauatofi  ve- 
ciic  Ralacc,  mentre dito  vccideua  Spirita- 
te . Onde  gli  Perfi  vedendo  morti  gli  lor  Ca- 
pitani,pcrlcro  l’ardire  ,c fi  tùgirono;  rollando 
di  odi  vccifi  ao.mila  pedoni, e roso,  Caualic- 
ri(fccondo  Plutarco)tde'Maccdoni  Tolo  mo- 
rirono 9.  pedoni,  e v,.  degli  Caualieri, chcj 
tutti  furono  con  molto  honore  fatti  tepcliro 
da  Alcffandro.chc  pur  gli  erede  34.ftatnc.FMf 
tanto  Mcnnonc  Athemclc  con  l’armataper- 
fiana-fàcchegginun  le  ipiaggic  della  Grecia.» , 
pcrdiucrtir  Aleflandrodaìla  Palla, 

NARRATANE  XXXlIf. 
a ^TEll’anno  jóio*  DionifiociraniiodiSira- 
curi  perle  lue  molte  crapole,  morbo  li 
fucceffc  il  Ino  figlio  pur  detto  Diomfio  , il 
quale  prcllo  con  Dione  Tuo  parente  chiamò 
da  Grecia  il  Filofofo  Piatone,  che  gl’mlegnò 
la  Tua  filoTofica  dottrina  ^cercando  indurlo  à 
lafciar  la  tirannide  : e da  principiò  dimoftrò 
Diomfio  buona  volontàima  dopo  (edotto  da 
Tuoi  adulatori»  prete  fofpetto  edere  opera  del 
detto  Dione , che  pretenderti: con  tal  mezzo 
regnar  eglifmaflìme.chc  li  fu  data  vna  lette- 
ra fai  fa  dà  Filiftojcome  Te  fòlfc  data  mandata 
da  Cacragincfi , promettendo  à Dione  il  lor 
aggiuto;  Onde  poi  Fedii  10  dalla  Sicilia;  & cf- 
fo  andato  in  Grecia  fu  dopo  predo  legni  roda 
Platone.  Fuedo  Diomfio  d’intelletto  si  acu- 
to,chcarriuò  à conofcere  la  vanirà  dcgl'ido 
li, e la  loro  falfa  Deità  adorata  daGeimliion- 
dc  poi  entrato  nel  Tempio  di  Giouc, e burla- 
doli  di  elfo  , fece  rorgli  il  manto  d’oro , e ve* 
ftirio  d’vn’altro  di  lana;  dicendo , che  quello 
fitto  di  oro  era  freddo  ncll’iuucrno,e  Troppo 
pelante  nell’cftàiSimilmcnte  all’idolo  d'Efeu- 
lapio  fece  togliere  la  barba  d’oro, dicendo, nò 
conucnirc , che  hauefle  barba  il  figlio  > al  cui' 
padre  Apolline  non  era  ancora  nata  barbai 
& ad  altri  idoli  léce  togliere  li  piatti  d’oro, 
che  tencuano  in  mano, dicédo, badargli  quel- 
li, che  haucuanoconl’ambrofia,c  nettare  del 
3 Ciclo,  a.  In  tal  anno  Alcffandro  Rè  d’ Epiro 
( e fratello  d’Olimpia  madre  del  GrandeAlef-' 
fandro  Rè  di  Macedonia)  andò  con  efferato 
in  Italia,  offendo  dato  da  Tarantini  chiamato 
in  loro  aggiuto  contro  gl’Abbruzzcfi;  e dm* 
principio  cominciò  à guerreggiar  controPu- 
glicfi  più  vicini  per  paffar  poi  con  befferei to 
m Abbruzzo;  ma  dopo  confiderando  certo 
Oracolo  (o  Fato)  à fc  molto  contrario,  foco 
pacccon  Puglicfi,c  fegui  la  guerra  tTAbruz- 
3 z©  Topiadctra.  3,  In  tal  anno  Alcffandro  Ma- 
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gno  hanendo  prefa  la  Lidia  con  la  Cifri  me- 
tropoli di  Sordida  Licia,M lieto, la  minore, o 
maggior  Frigia,  Plaffagoma,  e Cappadocia_» , 
cadde  infermo  molto  graucmcntc  per  efferfi 
inrcmpcdiuamcntc  in  vn  fiume  lauarofii  fe- 
ce Filippo  Tuo  Mcdico(cccellentc)  vna  bcuà- 
da;&  effo  Alcffandro  cffcndoli  data  pofta  iil, 
fofpetto  d’effer  velcnofa,la  prefe  in  mano, 
riguardando  fidamente  il  volto  del  detto  Fi- 
lippo, vidde non  mutarli  di  colorc;&  egli  po* 
do  da  parte  ogni  fofpctto,la  bcucttc;  e fu  mi- 
rabilmente rifanaro.  Fra  tanto  Parmcniono 
Capitan  veterano  ( che  haueua fatte  molto 
unprefe  in  tempo  di  Filippo  ) conducendo 
patte  dclL'effcrciro , ottenne  il  redo  dell’  Afia 
minore;  effendo  morto  Mennonc  Atheniefe 
Capitano  dell’armata  nauaiedi  Dario;  cho 
haueua  infettate  tutte  le  maremme. Guari tofi 
duuque  Alcffandro  fi  parti  da  Cilicia  per  in- 
contrar elfo  Danc,cheveniuacon  cento  mi- 
la armati  Caualieri,  e con  400.  mila  pedoni;c 
fi  incontrarono  nclli  confini  di  detta  Cilicia 
nel  campo  d’Hiffo  j(  Cadel  molto  vicino  al 
Monte  Haman)fi  fece  la  baccaglia, nel  la  quale 
Alcffandro  fu  vincitore  con  la  morte  di  60. 
mila  pedoni  perfiani,  e di  xo.niila  Caualieri; 
Ol  tra  la  prigionia  di  nomila  di  detti  Perfiani: 
morendo  de’Maccdoni  150.  Caualieri; e 130. 
de’  combattenti  pedoni  : Ma  in  tal  batta- 
glia effo  Alcffandro  hebbe  vna  ferita  nella  co- 
leri,chc(lccondo  Daretheda  Plutarco  riferi- 
rito)!i  fu  fatta  da  effo  Dario;  che  fubitodopo 
fugendo  fi  faluò;redando  abandonato  il  cam- 
po, e i padiglioni  ; doue  Alcffandro  rmouò 
copioti.c  ncchiffimi  te  lor  r.  & hauendo  man- 
date le  fuc  fquad re  de*  Tettali  in  Damafeo 
(che  s’arrdc  ) hebbe  anco  in  mano  la  moglie, 
lamadrc,clcfiglicdi  Dario  , le  quali  tutto 
trattò  con  honoreuolczza , & honefti;  &.  an- 
co fece, che  fodero  riucntc  da  Regine.  Effen- 
dofi  dunque  fugito  Dario, andò  Parmcnionc 
con  le  fuc  fquadrc  nell’ Alia  maggiore , doue 
le  Città,  e gli  Prefetti  pur  delle  prouincic  di 
Dario  riccucndolo  fenza  guerreggiate  gli 
diedero  tanta  copia  di  ricchezze, che  gli  Ma- 
cedoni molto  più  s’acccl'cro  alla  guerra  per 
acquiftar  l’ Afia  tutta, conofcédo  ella  in  cfsa 
l’oro, e l’argento  in  molta  quanriri.Scriffero 
alcuni , che  prima  dcll’iniprcfa  Arietta  Alcf- 
fandro volcua  andar  da  Licia  in  Cilicia  ( per 
abbreuiar  viaggiq)c  pafsò  con  l’cffcrcito  pcc 
il  mare  di  Panfilia,  il  quale  fcccand  ili,  li  die- 
de rift  rada  fenza  impcdimcnto.Ma  Plutarco 
dice,  che  fcriuendo  Alcffandro  ogni  Tua  coli 
ad  Antipatroin  Macedonia,  in  niffuna delie 
Tue  lettere  fece  mcntionc  di  tal  mare  ; che  Te 
fi  foffe  Toccato, farebbe  fiato cofa  degna  d’au- 
uifo , e di  gran  mcrauigtia:  ma  di  tal  viaggio 
egli  li  Tariffe, che  pafsò  per  Fafchdc,c  per  Sca- 
lale non  per  mare  Tocco  in  detto  modo.  Nè  il 
Toccarli  il  mare  in  alcune  parti,  &in  certi 
tempi , & in  fi  ufiì  della  Luna  è marauiglia-»; 
conciofiachc  ciò  fi  vede  in  Spagna  nel  mare 
di  Cadice,  doue  le  naiu  reftano  in  ricco , fino 
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' che  Tacque, le  quali  in,  certa  tempo  ddTanno 
4 mancano , poi  ritornano.  4.  Fiori  in  tal  anno 
òcnocratc  (ilolòfò.  Fu  anco  sì  forno  fa  Taidc 
meretrice, che  correndo  la  toma  della  Tua  bel- 
lezza per  la  Grecia , andò  anco  Fiatone  per 
conofccrla,&  vdedo  Tecarffo  della  mercede, 
che  volcua  ; Non  enti  tanti  pamtcrc  egli  nipote. 

NARRATIONE  XXXIV. 

36*3  XT  EH’anno  3613.  Pcrucncndo  AldTandro 
JlN  ncU’autica  Siria,  molti  Regi  d’Arabia,c 
dOricntc  vennero  à riucrirlo , e darlivafial- 
laggio;  maladdo  Prenci  pc , e fornaio  Sacer- 
dote de’  Giudei  li  icri(Tc,non  poter, nè  douer 
contro  Dario  prendere  l’arme  la  gente  de’ 
Giudei, perche  da  Ciro,  e da  tutti  gl’alrri  Im- 
peratori pcrlìani  erano  Rati  Tempre  ben  trat- 
tati* Del  che  Al  diandro  eflcndoli  (degnato 
molle  le  Iq uadre per  aflcdtar  Gerufalcmino: 
ma  laddo  con  Baroni  di  Giudea  per  placarlo, 
andò  ad  humiiiarfcli  per  dradaióc  AldTandro 
vedendo  lo,  fede  da  causilo, e Tadorò;c(icnda 
laddo  vedi  coda  Pontefìcc:conciofiachc(  co- 
me Icriue  Giofcftò)ftaua  (entro  nelle  vedi  di 
elfo  Pontefice  il  nome  facratilIimodi  Dio, 
Stupirono  Parmcnionc,e  tutti gl’altri  Capir 
tani  d’Alcfiandrojc  domandandoli  la  cagione 
d’humiliarfi  la  Tua  pedona , alla  qual  doucua 
Immillarli  il  mondo  tntto;nfpofe,chccgli  in 
Macedonia  nel  fogno  haucua  villo  Dio  con 
quella  forma  di  Pontcficalc  vcftimmtoicchc 
da  tale  Dio  gli  fu  comàdato  àdar  all’acquifto 
delTlmpcrio:  e perciò  haucua  adorato  elfo 
Dio  nel  Sacerdote.  Andò  poi  pacificamcnrc 
«ella  Città  di  Gcrufalemmc , douc  nclfacra 
tempio  offerte  facrificij.Iafciando  molti  do- 
ni al  facroaltarc;  conceffeà  Giudei  il  poter 
viuerc  con  le  loro  leggi  j e la  rcmiffione  del 
tributo  ogni  fetTanni  ; conforme  prima  ha- 
ucuano  concedo  tutti  li  perfiaoi  Imperatori. 
Si  deue  credere,  che  laddo  Sacerdote  per  far- 
lo più  lieto, li  mondrafife  il  libro,  e la  profetia 
di  Daniele  nel  capo  7-  con  quelle  parole:  Hir- 
ìhs  Caprarum,&c>(  perche  il  regno  di  Macedo- 
nia hebbe  principio  dal  bendici©,  chcdalte> 
Capre  riccuctte  Carano  primo  Rè  ) certifi- 
candolo delle  future  vittorie, e dcll’acquifto 
del  fudetro  Imperio,  Eflendo  poi  andato  A- 
1 diandro  nelle  parti  maritimedi  Sidoma , da 
tuttilifu  predata  vbidicnza,  e vaflafiaggio  i 
fuorché  da  quelli  deila  Città  di  Tiro,  che  af- 
fogarono in  mare  gl’ambafciatoti  di  cflbjche 
perciò  poi  l’aflediò  7.  mefi  (Ircttamente , fin- 
tantoché per  intclligenzad'alcunidi  dentro 
ottenne  tal  Città, della  quale  rifenfee  Giudi- 
no  hidorico  nel  1 s.fuo  libro, che  anticamen- 
te edendo  data  da  Tuoi  nemici  molto  guer- 
reggiata (il  che douctte cflèr dopo Pittima- 
leone  fratello  di  DidoncXurono  morti  li  cit- 
tadini in  molto  numero}  e chegli  loro  molti 
fchiaui  fi  fecero  Signori  d’efla  Tiro , piglian- 
doli le  mogli  dclli  morti , 6c,  vceidcndo  li  re- 
dati nobili;  vno  de' quali  chiamato  Stratone 
fu  nondimeno  naRodo  del  fuo.  fchiauo.  Vo 
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kndo poi  li  fchiaui  fopradttti  elcgcr  Capo, 
determinarono  douer  edere  Prcncipc  cojui, 
il  quale  lofio  tanro  accorto,  che  vede  fife  pri- 
ma dogai  altrojlna(ccrccklSolc:c  poi  ero 
uandoli  all’Aurora  tutti , fidamente  nu  ratei- 
no  l'Oriente  per  feoprire  la  nafeira  del  Sole  i 
quando  lo  fchiauo, che  haucua  conferuato  il 
luo  padrone,ad alca  voce  gridò  dicendo; liceo 
nella tima  dclmontcmato  il  Sole. Perciò  vo- 
lendo tutti  farlo  Prcncipc,  egli  dille  douero 
farli  colui,  il  qual  fàpcua  tanto,  che  gli  hauc- 
ua infcgnato  douc  fi  conofccua  fi  Sole  nator 
e poi  gli  raccontò,  che  fi  fuo  padrone  da  lui 
interrogato  gli  haucua  detto,  che  guardallc* 
il  mòte  : e (oggtunfc  clic  mflun  di  tifi  fchiaui 
fciocchi  potcua  ben  goucrnarc  la  Città;  miu 
(blamente  il  fuo  padrone  (àuio,che  da  lui  era 
dato  nafeodo,  cconlcruaro.  Dal  che  redau- 
do  erti  tutti  conuinti,fcccro  Prcncipc  Strato- 
tic  , Signor  dello  fchiauo  lopradetto.  Hauen- 
do  dunque  AldTandro  prcia  Tiro , fece  mo- 
rire in  Croci  ( da  lui  fatte  porre  nella  fpiag- 
gia  , duc  mila  Tiri j,  efiendone  dati  vccifi  lei 
mila  altri  nella  guerra;  ma  molti  fi  laluarono 
nclli  tempi;;  e 1 5.  mila  furono  naicodi  da  Si* 
doni) , che  miluauano  nel  campo d’Alcffan- 
dro;  Li  quali  dopo  furono  in  Sidone  traipor* 
tathredando  Tiro  incendiata, e didrutta.  An- 
dò AldTandro  dopo , e prefe  Gaza  Città  fa- 
bricatada  gl'antichi  Filidei;  che  hebbe  tal 
nome  dopo  che  fu  poQedutada  Cambifc , il 
quale  vi  ripofc  i Tuoi  te  (ori  per  far  la  guerra 
contro  dell’Egi  t ti  j;  Effendofi  poi,  Alcffand  to 

raffreddato  dall’ira,  fece  che  folfe  rihabi rara » 

Tiro;e  vi  pofe  per  Prcncipc  Addolomto,  che 
non  era  della  dirpc  de’  fchiaui  (opradctthma 
della dirpcdcldctto Stratone,  e benché  no- 
bile nato , era  poi  venuto  in  tanta  pouertà  , 
che  zappauagl’horti  dc’Sidouij.  2.  In  tal  an- 
no Sanabalath  Prefetto  di  Samaria,  che  sera 
ribellato  da  Dario , & haucua  fcruitocon  8. 
mila  foldati  ad  A lcfiandro  ncH'aficdio  di  Ti- 
ro tòpradctta;otreniK  da  effo  licenza  di  far  in 
c(Ta  Samaria  vn  altro  tempio  à Dio  (in  gratto 
del  fuo  genero  Manafic,  ch’era  fratello  del  Ri- 
detto laddo  Pòreficc  dc’Giudci)conlòrmcà’ 
quello  di  detta  GcruJaleminc;&  indi  proccR 
le  Terefia  de’  Samaritani  ; e quella  anco  de’ 
Sadducei,  denominati  daSadoch  loroaujho* 
re  , che  negò  la  riforrettionc  delh  morti. 

3.  Entrò  dopo  AldTandro  nell’Egitto , da  , 
douc  per  timore  il  Re  Nettabene  fi  fugi  110 
Ethiopia,  6 1 iui  Rette  fino  che  morì.  S’arrefc 
tuttofi  regno  ad  AldTandro;  e fu  si  grande  fi 
concorda  delle  genti  à lui  venute , che  in  do- 
dici giorni  fece  far  fei  miglia  di  muraglia., , 
dentro  le  quali  fece  il  Mercato  per  poter  o* 
gni  nationc  trafficami  ( che  dura  anco  nel 
prcfentc  giorno  ) e trasferendoui  le  genti  di 
tre  grotte  Città , fece  far  la  Città,  clic  dal  fuo 
nome  fu  detta  Alcflandria;  che  di  larghezza.* 
fu  15.  miglia.  E fecondo  Marco  Varrouc  inr 
ucntò  la  carta, che  egli  fece  fare  dclli  Papiri), 
«he  nafeonp  nei  Nilo:  e da  principio  fu  data 
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Pipiro.  Andò  poi  in  Libia  al  Tempio  di  ad  altri  amici;  conforme  altre  pur  diede  à 
M cnnonc,  douc  fece , che  i Sacerdoti  venen-  fuoi  valorofi  foldati,c  Capitani  Andò  dopo 
do  ad  incontrarlo , diceffcro , cfTcr  egli  figlio  in  Ebbatanc  nella  Media , die  s’arrelc;  dopo 
dclDio  Gioue  Mcnnonc  : chcpcrciòdopo  in  Babilonia,  & indi  palsò  in  Su  la,  douc  tro- 
cominciò  à vantarli,  effer  egli  diurno,  & im-  uò  molti , e ricchillimi  arneU  imperiali , e 4. 
mortale.  mila  talenti  di  monete  : andò  dopo  in  Perfe- 

polifMetropolidi  Pcrlia^  douc  tcouò  altro 
NARRATIONE  XXXV.  tante  ricchczzc;c  tante,  e tante  fpoglic,  che^ 

5614  XT  Ell'anno  3614.  hauendo  Alcffandro  la-  per  trafportaricf  fecondo  Plutarco  ) 2o.nula 
IN  fciatoncl  goucrno  dell’Egitto  Lago  muli,c  io.  mila  Camclibilògnarono.  Feco 
luo  fratello  di  padre, andò  contro  Dario,  lo  poi  Alcffandro  vn  lontuofo  cornuto, nel  qual 
cui  lettere  nel  viaggio  li  peruennero  ; per  lo  anco  intcrucnnc  Thaide  meretrice  venuta-» 

Sualimolto  lo  ringratiaua  dcll’honor  fatto  alla  faina  delle  vittoricdclli  Greciióc  offendo 
la  fua  moglicgià  morta  nel  parto  ( dopo  effo  Alcffadro  molto  lieto  d3l  vino  diffo, 
che  fu  prcia)c  dei  regio  decoro,  col  quale  te-  piacerli  veder  la  Regia  de'  Perlìani  arder  in 
neua  la  fua  madre , e figlie , quantunque  pri-  fiamme,  conforme  haucuan  elfi  incendiata-* 
gionierc  ; offerendoli  30.  talenti  d’oro  per  ri-  Athene:  all’hora  Thaide  ( ch’era  AihcnicloE 
lcatto.  Gl’offcriua  anco  la  metà  del  fuo  Im-  monftrandofi  vendicatrice  della  patria, prefe 
perio , e la  figlia  primogenita  per  moglie.  Li  vn’ardcntc  facella  nelle  mani,  & andò  prima 
rilpofe  Alellandro,non  effer  di  medierò  rin*  d’ogn’altro  per  metter  fuoco  al  gemmato , e 
granarlo  di  quel , che  egli  per  grandezza  del  mcrauigliolo  palaugio  fatto  da  Ciro  primo 
fuo  animo  faccua  : e che  fi  come  nel  Cielo  Imperatore  : e tutti  gl’altri  lcuandofi  da  cc- 
non  fi  trouano  due  Solinosi  nel  mondo  non  na,&  anco  il  medefimo  Alcffandro,  la  lcgui- 
doucuano  regnar  due  Imperatori.  E le  volef-  rono  : il  che  intendendo  le  fquadrc  de’  Thef- 
fc  fcco  haucre  pace,  vcmffe  à metterli  nella-,  fall,  andarono  con  molti  legni, e fuoco;  e fu 
fua  mano,  & arbitrio,  che  gli  farebbe  fiato  li-  abbruciatala  fudetta  Regia,  che  era  fiata  nel 
bcraleialtrimcnrc  veniffc  alla  battaglia.  Ven-  mondo  vna  delle  7.merauiglic.  Alcffandro  fc- 
nc  Dario  à tentarla  fua  fortuna  con  vn  mi-  ce  poi  libere  di  gabelle  le  Cittadella  Grecia  j 
lione  di  combattenti  à piedi  ( fecondo  Piu-  e fece  riedificar  la  Città  di  Platea , prima  di- 
tare  o;  e con  40.  mila  Caualieri:  conduccndo  Brutta.  ».  Gli  peruennero  lettere  d’Antipa- 
Alcffandro  40.  mila  à piedi, & à cauallo  7>mi-  trogoucrnator  di  Macedonia,  che  gl’auuifa- 
la armati. Fu  la  battaglia  nel  campo  d’ Arbclla  ua,  haucr  egli  vinti  in  battaglia  li  Spartani  cò 
con  tanto  fanguc  de'  Perfiani,  e Barbari,  che  Agidc  loro  Re , che  morì  valorofàmcnte_> 
li  riui  corrcuano  vcrmigh.il  condottiero  del  combattendo;  e che  Sofirionc  Prefetto  di  cf- 
carro  Imperiale  di  Dario  effendo  fiato  ferito  fo  Alcffandro  ncjlc  prouincic  di  làda  Macc- 
cadde  morto  ; & Alcffandro  combattendo  à donia , effendo  andato  con  30»  mila  combat- 
cauallo  fopra  il  forte  Bucefalo , fu  vicino  à tenti  contro  il  Rè  di  Scithia , fu  vccifo  ; Se  il 
prender  effo  Dario  : ma  quello  fi  fugi;  e nell’  fuo  cffcrcito  diftrutto:c  che  anco  Alcffandro 
iftcffo  tempo  Alcffandro  fu  ail’infrctta  chia-  Rè  d’Epiro  dopo  haucr  prefe  molte  terre  in 
mato  dal  meffo  del  fuo  vccchioCapitan  Par-  Abruzzo , & hauendo  fatta  pace  con  Roma- 
mcnionc,chc  fi  vedeua  opprimere  dalla  gran  ni  , riuolfc  l'arme  contra  la  Lucania  ( hoggi 
moltitudine  de’  Barbari,  de’  quali  parte  fi  ri-  detta  Bafilicata  nel  regno  di  Napoli  ) e che.» 
tirò  , parte  fu  rotta  : mala  perfetta  rotta  fu  vicino  ad  Acheronte  fiume,  fu  vccifo  davn 
compita  correndo  fama  fra  li  Perfiani  effer  foldato  de’ Lucani.  Hebbe  dilgufto  Alcffan- 
caduto  morto  giù  dal  Carro  non  il  condot-  dro  della  perdita  di  Sofirionc  nella  Scithia-»: 
tiero,ma  Dario  fteffo  loro  Imperarorc;ilqual  ma  fcriue  Giufiino , che  tal  difguffo  li  fu  de- 
vedendo la  mifcrabilc  ftragc  dclli  fuoi,  tentò  uiato  dalla  letitia  della  morte  d’Agidc,  cd’A- 
darfi  la  morte  da  fc  ftcffoima  fu  impedito  da  lcffandro  fuo  Zio,  di  cui  li  difpiaccuauo  l’ot- 
chi  l’accompagnaua;  e finalmente  falendo  in  tenute  vittorie  ncll’Iraliaivolcndo egli  edere 
vna  vclociflima  caualla , prefe  la  fuga  per  ri-  folamcntc  gloriofo. Hebbe  gran  parte  del  rc- 
parar  la  vita.Furono  tante  l’arme, e le  fpoglic  gno  d’Epiro  Eacidaf  padre  di  Pirro  ) al  quale 
de’  caduti  Barbari , che  per  io.  giorni  hebbe-  li  doueua  tutto  per  ragione.  Et  ad  Agidc(  fi- 
ro  gli  Macedoni  fatiga  à riportar  tante  fpo-  «lio  di  Archidamo,c  nepotc  del  grande  Agc- 
glie  à padiglioni:  trouò  Alcffandro  nclli  pa-  filaoj  fucccffcncl  regno  di  Sparta  Eudamida 
diglioni  pcrfianiquafiinnumcrabiliricchez-  fuo  figlio  primogenito, 
zc:  onde  mandò  in  Macedonia  ad  Olimpia., 


fua  madre  molte  gemme  finiffime , e leggia- 
dre: mandò  anco  delle  barbare  fpoglic  in  Co- 
trona  di  Calabria , per  gloria  di  Fialo  Croto- 
nefe , che  in  tal  battaglia  fece  gran  prodezze  : 
mandò  i gl’Athcnicfi  altre  ricchezze  : ma  fo- 


NARRATIONE  XXXVI. 

NEll’annosóij.  Effendo  andato  Aleffan-  3^15 
dro  con  7.  mila  cauallialla  fcquciadi 
Dario , pcrucnne  nella  Cilicia  vltimamcntc,1 
douc  intcndeua  effer  peruenuto  efso  Dario, 


loFocionc  lericusò(ilqualcfudivitasìvir-  il  quale  fugendo  pafsò  prefio  ncll’Afia  mi- 
tuofa,  e modcrata,chc  nè  ridere,  nè  lacrimar  norc,lafcando  per  ftrada  molti  vali  d’orò,  e_> 
fu  mai  veduto) t mandò  altre  cofe  preggiate  d’argé  to,c  robe  pretiofc^aeciòche  feguendo- 

lo 
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lo  AlcffandrOiforteda  tali  cofe  trattenuto:ma 
pafsócglt  in  Alia.lafcsan^ft  di  raecorrc  quan- 
to con  atre  haucua  UfeUto  Claniche  perue- 
ncndo  poi  in  Tanca  ( iena  habitaiada  Greci 
Spartani, che  con  li  Ipnij  erano  fparfi  per  l’A- 
fa minore)  fu  ligatocon  ceppi  d’oro  da  Bef- 
fo tuo  parente , che  feco  pur  fugiua  ( perfido 
traditole»  & ìngratrtlìmo;  haucndjp  priora  ti* 
ccuutp  il  regno  di  Battra  da  erta  Uario)lo  fe- 
ri egli  a morte , e lafciollo  portar  da  muli  à 
latod’vn  riuolcttoinvna  lettica  abandona- 
ta.  Peruennepoi  Alcrtandro  in  detta  Tanca, 
dadouctrouòcrtcrli  partiti  i per fiani  ; e fe- 
dendo il  fuo  corfo  alcuni  miglia , volfc poi 
rinfrescare  li  Caualli:  fra  quello  mentre  vn_» 
Juololdato  Macedone^ detto  Poliftrato ; an- 
dò nel  ponte  del  fudetto  riuolo  ; e vid.de  mi 
da  vicino  nell'altra  parte  l'abandonara  letti- 
ga» nella  qual  trouò.Datio  ferito  à morte,  e_> 
moribondo  ; che  nondimeno  vedendo  venie 
detto  Macedone,  chia.mollo;  e dirteli  quanto 
da  Berta gl’era  ftaro  fatto;  pregandolo , che  il 
tutto  uterirte  ad  Alcrtandro  ; e ring  rat  urlo, 
da  ina  parte  de*  bcncficij  fatti.alla  fua  madre, 
e figlic^pcrchc  haucua  rkrouata  maggior  Im- 
manità in  erto  lui , benché  nemico; che  non-, 
nel  fuo  parente,  e fanguc  proprio  ;.e  che  pre- 
gauajl  Ciclo,  folle  Alcrtandro  padrone  del 
mondo:chc  li  raccomandaua  la.  fua  fcpoltura: 
&.  anco  che  per  futuro  cflcmpiodcgl'a  Uri  (ac- 
ciò tollero  fedeli  à loro  Regi)  punirti  bene  il 
detto  traditore:  e fornendo  il  parlar,  fpirò  la 
vita.  Andò  il  foldaro , e riferì  ad  Alcrtandro 
ral  Aicecrtb:&  egli  velocemente  corfc  da  Da- 
rio; e con  lacrime  di  gran  compartìonecol 
proprio  fuo  manto  lo  copri:  fece  portar  l'im- 
perial  corona, e coronolli  il  capo  lacrimando. 
Mandò  il  fuo  corpo  alla.fua  madre,  e figlio, 
eoo  ordine  di  farli  imperiali  fpelc  alle  lue  cf- 
iequie.  Riceuctte  poi  Effattre  fratello  di  Da- 
rio con  molto  aftctto;c.  lo.tcnne  nel  numero 
de'  lupi  cari.  E da  quel  giorno  che  mori  Da- 
rio,aon  vi  fu  chi.più  rcliflcfll  ad  Alcrtandro: 
ma  tutte  le  prQuificic  dell'Imperio. fottopo- 
fcro  il  collo  al  fuo  dominio  conciofiacho 
prima  mentre  andaua  alla.fequeladi  Dario, Ai 
collrctto  combatter  in  più.luoghi;c  fu  colpi- 
to da  vo.larto  nel  collo  i&  anco  da  factta  fe- 
rito in  yna gamba.  Egli  poi  diede  i j. mila  ta- 
lenti di  monete  à Caualicri , che  erano  feco 
andati  à tal  fcquck;  hauendonc  trouari  ijj. 
mila  apparecchiati  dal  detto  Dario  per  pro- 
2 feguir  kgucrra.*.  In  tal  rcmpo(comc  alcuni 
/criuono  ) fiori  la  Sibilla  Eritrea,  che  profetk 
aò  de’  difeepoli  di  Quitto;  di  Giuda  tradito- 
re, e delfini  penale  Roma  poi-  fottopofta  A 
Pietro  Pcfcatorc,  & à Pontefici  fucccflbri  di. 
erto ..  Lecui  parole  riferifee il  Padre  Ribade- 
nti™ in  quella  forma.  Elcgcrà  dc'pcfcatorf 
ia.huomini,e  fra  erti  farà  vn  demonio  ( che-#, 
fu  Giuda.)E  non  con  Ipada,  e con  arme  fom- 
mctterà  la  Citt^di  Roma,&  anco  i Regnata, 
con  l‘hamo  del  pcfcatorc.Et  il  figlilo  Papale^ 
J616  Mttkspfcatom hoggi  fidicc.Ncll'anno ì6i$- 
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(che  fu  l'anno  4+4-dclla  fondatione  di  Roma 
lopradcrta  ) li  dodeci  popoli  di  Tofeana  pre- 
fero l'arme  contro.gli  Ramini,  a quali  pòfe- 
ro  ipauento  fi  grande, che  il-Scnato  crtortaua 
li  Confali  à non  vlcir  ad  incontrar  tanti  nc- 
micùma  Fabio  Maflimo,che  fi  trouaua  Con-  * ' 
(ole , mandò  il  I uo  fratello  vellico  da  pallore 
adcfplorar  il  viaggio  de’  Tofeani  ; che  fu  fa- 
puto  per  tale  diIigcnza:Fabio  col  fuo  collega 
pccio,c  con  i -eflercito  prefero  il  paffodc’col- 
li  dilla  Iclua  Ircina , fatto  li  quali  arriuando  ^ 

tli  r ofeani,  airimprouifo  furono  affai  tati  da 
oniani , che  nondimeno  per  la  gran  moJ  ti- 
tudmc de’ nemici  furono  ailrcrti  ritirarli  in 
dietro  da  quella  parte, che  gouernaua.Dccio; 
il  quale  ciò  vedendo,  (i  confccrò(  conforme 
haucua  fatto  prima  l’altro  Dccio  ) à gli  Dei 
de’  defon  ti*:  dell’inferno:  e poi  tacendo  fron- 
te olii  Tolcani , fu  vccifo  gencrolamcuco 
combattendo  : e dal  fuo  ardire  effondofi  ani- 
niati  gli  Romani,  tornarono  con  tanto  ardo* 
re  alla  battaglia  , che  ruppero  con  gran  ftragc 
liTolcaniiche  fra  morti , e prigionieri  perlife- 
ro do.  nula  combattenti. 


NARRATICENE  XXXVIL 

NEll’anno  5617.  Diede  Alcrtandro  tanto  *617 
orecchio  à fallaci  adulatorùchc  hauen- 
do  prefo  in  folpctto  Pilota  figliodei  fuo  Ca- 
pitan Parmemone ,.(  ilqualc  anco.à  Filippo 
padredi  cflo  Alcfsandro  haueua  per  molt’an- 
ni  hcn. fcruito,  che  tacendo  molto  crclcere  le 
calunniccontro  erto,  lo  priuò  finalmente  dcl- 
la  vita  : e dopo  mandò  in  Media,  per  fané  fuc 
confidcntijchc  vcci.lcrocflo  Parmcnionc  be- 
nemerito più, che  altro  qualunque  Capitano. 

Andò  dopo  ncll’Iicania,& indi  nella  Parthia: 
&all'horàfi  vedi  l'habito  Imperiale  al  mo- 
do lupcrbodc’Perfiani, lafciando  l’vfo  modc- 
fto  de’ Macedoni,  cde’Grcci.  Il  che  fc  fu  di 
gran.dtlgullo  ad  erti  Gtcci , fu  nondimeno  di 
gran  leccia  à Barbari,&  à Pcrfiani,chc  per  tal 
cauli  li  pofero  amore,  parendogli  non  hauc- 
re  (tramerò  Impcratore:conformc  anco  hcb- 
bcro  lctiriadi  hauer  erto  Alcrtandro  fpofata 
per  fua  moglie  Berfana  ( detta  anco  Boffana) 
pcruana,  ch’era  già  (lata  moglie  di  Mcnnonc 
Arhcnicfe..Fccc  poi  fceglicrc  39,  mila;gioua- 
ni  roburti  perliani;  e diede  loro  macllri  di 
battaglia.,  che  l’inlcgnartcro  i combattere  all* 
vfo  de’ Macedoni. Poi  vn  giorno  dopo  hauc- 
rc  definato,  talmente  dalle  lodi  dateli  da  fuoi 
adulatori  per  le  vittorie  fatte  fi  lafciò  gonfia- 
re ; che  molto  gurtaua  cfler  deprefle  le  glorie 
deH’imprcfe  ddl’illerta  fuo  padre  Rè  Filip- 
po; dclqual  dicendone  bcne’all’hora  Clito  ; 
erto  Alcrtandro  adiratoli  ì’vccifc  : e dopo 
rauucduto  dife  ftelTo,  confiderando,  cht-> 
quello  l'amaua , effendo  figlio  della  Aia  no- 
dricc  : e l'haileua  liberato  nella  peima  batta- 
glia dalla  morte  :.  e che  haucua  parlato  non-# 
contro  erto,  ma  miàuor  di  fuo  padre,  puran- 
co  per  amore  : tutro  mutatoli  abbracciaua  il 
morto, e ii  paxlaua,  come  fc  quello  forti*  (lato 
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viuo'.c  per  tal  fòlio  poi  tentò  di  vcciderfi;  ma  quel, che  Giudi  no  ri  feri  Tee , Se  anco  Quintio 
fu  tenuto  da  Suoi  Baroni»  che  per  tre  giorni  Curtio , diucrfamentc  dal  dire  di  Plutarco» 
poi  hon  poterono  dcuiarlo  mai  dal  pianto»  che  lcriffc, nulla  hauer  detto  nelle  fuc  lettere 
Un  tanto  che  li  Filofofi  Caliiftcnc;  figlio  del-  intorno  i tali  Amazoni  Alessandro, 
la  Torcila  d’Anftetclcj  &.  Anaffarco  l'acquie- 
tarono con  moire,  e gran  ragioni  rilcuanti.  NARRATIONE  XXXVIII.  • 

Quefto  Anaffarco  fu,  che  anco  diffcrurouar-  EH’anno jòiS.Volendo AleflandroMà-  jsit 

fi  altri  mondi, oltra  del  noftro:ondc  Alcffan-  JL>|  gno  Stendere  il  Tuo  dominio  fino  nell» 
dro  poi  pianfe  dicendo , che  mentre  con  tan-  confini  della  terra,  prefe  il  viaggio  dell*  India 
te  gran  fatighc,ccon  ferite  non  haucua  potu-  Orientale,  correndo  quali  come  fulmine,  e* 
to  ancor  acquistare  vn  Colo  mondo:  maggio-  Soggiogando  la  Car mania , la  Gcdrolta , i’A- 
ri  pericoli,  efatighe  lircftauano  per  poter  rias,laDrangia,TAracofia,Tlndolcichi«_», 
’acquiftar  glialtri  mondi  che  rcftauano.  Perii-  l’Albiria,&  altri  molti  regni,  li  quali  fonodi 
chcS.  Girolamo  dice,  che  il  poffcdcrquclto  quàdalfiumc  Indo  : Edopotal  acquilto , cn- 
mondo,  (o  altri  molti  Se  vi  fofscro)  non  po-  trò  in  Superbia  di  voler  effcrc  adorato  nei 
trebbe  fatiar  il  cuor  dell’huomo:  perche  il  modo, che  prima  haucuano  v lato  gli  Regi,  óc 
Suo  centro, il  Suo  ripofo.c  bene  non  può  ero-  Imperatori  .puritani ; lalciando  d3  parte  U_» 
uarfi,che  Solamente  in  Dio:  e Dluidfu  quel-  greca  modcitiadi  contentarli  della  conue- 
lo  che  ben  Tintele, e diff ciTunc'fatiabor,cum  ap-  mente  riucrenza:  onde  moiri  Suoi  Baroni  in- 
paruerit  gloria  tua.  Alcfl3ndco  dunque  acciò  ficaie  con  Cali  irtene  filo  fòfofc  nipote  d’Ari- 
. che  gli  Suoi  errori , e crudeltà  non  follerò  in-  flotelc)che  per  tal  mutationc  lo  biafmarono, 
tele  nella  Grecia , e nella  Macedonia  : finlè_>  furono  da  lui  fatti  morire-  Poi  prima  di  paf- 
Spediredue  Prcncipi  Macedoni  Suoi  amici  far  il  fiume  Indo,  vedendogli  luoi  carri  non 
per  ritornare  nella  loro  patria  : onde  tutti  gli  cflcrc  Spediti, & agili  al  viaggio, effendo  pieni 
Soldati  Greci  feriffero  le  lor  lettere  à lor  pa-  di  foucrchie  prede; fece  abbrufciarc  tutte  Icj 
rcnti , o conofccnti  ,&  amici } e le  diedero  à robe,  e prede  lopradettc;  e fece  far  d'argento 
quelli  duc,o  pur  à fornitori  di  elfi, li  quali  do-  li  freni, Itaffc,  e tutti  gTornamenti  de'  Caual- 
po  raccoltele  tutte,  furono  lette  da  effo  Alef-  lijcomc  anco  gli  feudi,  e Tarme  di  tutti  i Suoi 
Sandro, che  vidde  chi  Scriucua  contro  lui.  PaS-  Soldati:  dal  che  prouenne  loro  il  nome  d*  Ar- 
so poi  nclli  regni  di  Battra,  e di  Sogordia:  e_>  girafpidi.  Entrando  poi  nell'India , peruenne 
fogiogolli  : e prefto  hebbe  nelle  mani  Beffo  à Nifa  Città, che  da  Bacco  era  Hata  lubricata; 
traditore,  che  haucua  vccilo  TImpcrator  Da-  e per  tal  rispetto  trattò  affai  bene  gli  cittadi* 
tio;c comandò  che  con  grolle  funi  fofferoal-  ni  di  effa,  perdonandogli  della  gagliarda  refi- 
quanto piegate  quattro  alberi , alti  quali  fece  Slcnza,cheda  principio  gli  fecero  con  l’arme, 
ligarc  in  quattro  parti  nellcmani,  e piedi  il  Vinlc  poi  15.  ustioni  di  varie  genti;  e prcf«u 
detto  Bcffo;c  poi  facendo  rilanciar  le  funi,  ri-  15.  mila  Joi  Città  ; e come  Scnue  Plutarco  » 
tornarono  l’alberi  al  loro  Sito , reftando  sbra-  . diede  loro  leggi  ciudi, acciò  non  più  viueffo- 
natoviuo  il  traditore.  Fabricò  12*  Cittànel  ro  alla  barbara:  penetrò  poi  nelle  parti  intc- 

EaeSc  Sopradetto  , dotte  fra  gii  altri  nouclli  riori  ; e vinfc  popoli , e paci!  tanto  grandi» 
abitatori, pofe  tutti  quelli, che  nelle  fudette  che  auanzarono  per  tre  volte  dotti  Regni; 
lettere  haucua  conosciuto,  haucrc  Scritta  co-  e diede  lor  per  Prefetto  Filippo , che  fu  vno 
fa  contro  lui.  Per  Prefetto  de’ Parthi  polo  de’  Suoi  forti  Capitani  . Quiui  morendoli 
Praffagora  pcrfiano(  da  cui  hebbero  poi  prin-  il  Suo  cauallo  Bucefalo , ch'era  viffuto  da  cir- 
cipio li  Regi  di  cflì  Parthi  ) prefe  poi  Seco  io.  ca  ao.anni ;li  fece  vna  Città,  la  qual  fece  chia- 
mila fortilfimi  Macedoni  à piedi,  & altri  3,  mare Bucefalia,  come  nomò  anco  Perita  vn’ 
mila  à cauallo , con  altre  Squadre  di  diuerfo  altra  Città  (che  dopo  prcllofccc)  dal  nomo 
nationi,  formando  il  Suo  effercitodi  1 20.  mi  la  del  Suo  cane , che  morì . Trapanando  poi  gli 
pedoni, e di  1 5 .mila  Caualierif de’  quali  tutti  Monti  Dedali , e pcruencndo  al  gran  Regno 
con  le  battaglie  dell'India  à pena  poi  redo  la  di  Clcofidc  Regina  , venncjella  ad  incontrar- 
quarta  parte)  palsò  il  fiume  Oreffartc.c  ruppe  lo  non  con  Tarmc;nià  con  Tallurie  delle  Sue» 
gli  Scithi  Afiatici , che  con  molta  Strage  per-  bellezze  ; e perdendo  la  pudicitia,  ottenne  il 
icquitò  correndo  cento  ftadij:  ma  clscndo  Regno , come  per  mercè . Quiui  li  vennero 
fiato  da  dolori  di  Stomaco  aSsalito , laSciò  di  AmbaSciatori  di  diuerSe  Proumeie , & anco 
Sequitarli,  e tornò  in  dietro  : vinSc  poi  l’Ida-  molti  Regi  à chieder  pace , con  darli  vaffal- 
fpi,c  li  Draci,  li  Eucrgitj,  li  CharaSmi,  li  Pari-  lagggio,e  ricche  gemme, vno  dc'quali  fuTaf- 
mi.li  Parapammeni,  e tutti  gl'altri  popoli,  cj  file  Signore  di  Prouincia  si  grande,  che  di  fi- 
regni  intorno  al  monte  Caucafo,&  alli  mon-  curo  Supera  l’Egitto  : coltui  li  diffe , non  effer 
ti  Rimici:doue  da  luoghi  lontani  di  25.  gior-  di  medierò  conrender  Seco  con  arme,  o in  ai- 
nate  di  viaggio  li  venne  Talcfirc  ( da  altri  an-  tro  modo:  ma  Solamente  con  liberalità  ; e li 
codetta  Minoteaj Regina  deil'Amazoni  con  diede  moire  geme  prctioSc;  e pure  redo  vin- 
3 00.  mila  donne  armatc,non  per  combattere;  to  da  Alessandro , che  li  diede  mille  talea  ti 
ma  per  haucrc  figli  da  effo  Alcffandro , dal  più  del  riccuuto . Il  che  quantunque  fofsc  di 
qual  hauendo  concepito  dopo  vn  meSe , ri-  diSgultoà  Macedoni;  nulladimcno molto  gli 
tornò  ella  di  nuouo  alle  fuc  Sedie  : fecondo  giouò  ; perche  non  puochi  barbari  verfo  A* 

lcffan- 
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tcfsandro  inclinarono  poi  ranimoioro:ma  li 
furono  di  grande  impedimento  i Filofofi  In- 
diani, che  difsuadcuano  molti  popoli, e Regi 
daH’amicitia  di  clìaAlcfsandro , che  perciò 
hauendo  hauuti  in  mano  alcuni  di  cfii,non^> 
gli  perdonò  di  dargli  morte  . Volcndopoi 
pafsar  il  fiume  Idafpc , ruppe  le  (quadre , che 
per  impedirli  il  pafso  haucua  mi  porte  Poro 
Rè,il  quale  (ubi  to  venne  alla  battaglia  con.» 
molti  Tuoi  Elefanti, e con  cfscrcito  molto  nu 
mcrofo  : ma  dopo  3.  horc  di  conflitto  rcftò 
rotto,  trouandouegli  foprad’vn  grande  Ele- 
fante, che  dalle  ben  drizzate  làcttc  de*  Mace- 
doni ef&cndo  flato  in  molte  parti  della  probo- 
scide ferito , coftrinfc  Poro  à fccndcrc  da  cf- 
iOy  e fu  menato  vinto  ad  Alessandro,  d qua- 
le domandoli!  : In  che  maniera  dcfideralstu 
d’cfserc  trattatole  egli  li  ri  Ipofe . Secondo  la 
tua  regia  dignità;  e loggiungendo  Alcfsan-, 
dro  , die  pur  anco  altra  cola  domandane  : ri- 
ljpofc;Ndla  tua  regia  dignità  tutte  l'al  tre  co- 
le li  contengono . Onde  per  taàlodc  A lean- 
dro non  iòlamcnrc  li  conccflc  il  Regno.-ma^ 
anco  con  dal  li  maggior  racle , glielo  accreb- 
be, A' dicci  FUofofi  Indiani  perdonò  anco  la 
vita  ; e dopo  haucrc  di  varie  cole  con  erti  di- 
sputato, gli  rimandò  condoni  alla  lor  patria. 
Soggiogò  poi  la  Serica,  e la  Sacara  ( paefi  co- 
piombini  di  zuccaro,c  di  Seta)  e tutti  gPaltri 
Rcgni,chc  fra  il  fiume  Indo,  e Gange  fon  fra- 
porti.  2.  Fra  tanto  in  Maccdouiavcrfauano 
difgufti  molto  graui  fra  Antipatro,.&  Olim- 
pia Regina, e madre  del  detto  Alcffiaadto* 

NARRATIONE  XXIX. 

NElPanno  3619.  pafsò  AlclTandro  Magno 
di  la  dal  Gange, fiume  maggiore  d’ogn* 
altro  del  mondo  ; vinfc  gli  popoli  Gangcnti, 
Stratcni,  Adrcrti,  Prafi),  e Pallidi  con  molta., 
ftragc  de  gli  lorocffcrciti;&  effendo  poi  Arac 
chi  gli  Macedoni  non  Solamente  da  lunghi 
viaggi  ; ma  anco  dalle  molte  battaglie , e vit- 
torie già  fatte,  pregarono  AkHandroa  ritor- 
nare: egli  gli  lifpofe:  il  ritornar  à dietro  cf- 
fcr  manifeflo  fegno  di  fugirc  : concioliicho 
in  Eufide  haucuano  quali  à fronte  li  nemici, 
chc( fecondo  Giuftino)  erano  aoo.  mila  com- 
battenti: e fecondo  Plutarco  erano  di  nume- 
ro maggiore,  oltra  So.  mila  Caualicri.6.  mila 
elefanti , & 3.  mila  carri  ben  armati.  Et  Alcf- 
•làndro  per  rendere  lieti  gVanimi  de*  luoi  for- 
ti guerrieri , per  legno  d'ciler  quella  Pvltima 
battaglia , &.  anco  per  fpaucntarcgli  nemici, 
lecci  luoi  padiglioni  affai  poni  polì  con.ornar 
menti  vaghi, vari), e ricchi:  onde  no  nacque^, 
che  le  lue  (quadre  talmente  s'animarono, che 
pretto  dopo  combattendo  ruppero , e fracas- 
sarono l’ìnnumerabilc  effeteno  indiano.  Do- 
potai  vittoria  le  l'arrcfcro  Senza  contratto 
quali  tutte  le  prouincic,chc  nel  retto  dell’In- 
dia fi  diftcndono.MandòAlcffandro  parte  de* 
Macedoni , che  nauigarono  per  molti  fiumi 
fette  meli  ; e prefero  quali  inoumcrabili  Cit- 
tà: ma  vi  morirono  poi  la  maggior  parte  per 


mancamento  di  vitto, e per  difaggio.  Mentre 
fra  tanto  AlclTandro  con  gl'altri  nauigò  ver- 
fo  l'Oceano  per  il  fiume  Agcfinc:c  fc  l'jrrcfe- 
ro  li  popoli  Geloni, & anco  gl’  Afibi:m.i  I A m? 
bri,  e li  Sicambri  le  l'oppofero  con  40.  nula  à 
cauallo,  e con  3.  mila  armati  à picdiic  nondi- 
meno furono  rotti  con  molta  loro  Itragc  : «Se 
affalcndo  dopo  li  Macedoni  vna  delie  lor  for- 
ti Città , dilcacciarono  dalla  muraglia  li  di- 
fensori à forza  di  facttc:  ma  mettendo  le  Sca- 
le per  Salire, elle  fi  ruppero  per  il  troppo  pelo, 
quando  Aleffandro  lì  trouò  Salito , hauendo 
icco  lòlamentc  vn'altro:  nulladimcno  entrò 
nella  Città  facendo  fronte , e molto  danneg- 
giandogli nemici:  e finalmente  acciò  di  lato 
non  folle  colpito,  e circondato,  fi  polc  a lato 
d’vn  muro  per  riparo,  ferendo  ogn’  vno , che 
fe  li  accoftauauna  vn  dardo  fu  tanto  fu  no  So, 
che  li  penetrò  lo  feudo, e la  corazzai  entra- 
to nel  petto  auattro  dita,  rcftò  attilTaro  nclL’ 
otto  dei  la  colta  : fecondo  che  Plutarco  riferì- 
fee:  & egli  piegatoli  fopra  gli  ginocchi,  tanto 
valorofamcntcfidifefc,  chcvccUc  quello, 
chcl'haucua  ferito.  Fra  tanto  gli  Macedoni 
con  nuouc  Scale  Saliti, vecifero  l'armati  citta* 
dinne  poi  curarono  AlclTandro  della  piagai. 
Egli  dopo  hauendo  porti  Suoi  Prefetti  in  tut- 
te le  prouincie  acquiate,  lì  conduflc nell’O- 
ceano Oricntalc.nella  cui  Spiaggia  feccia  Cit- 
tà chiamataBarce,  come  Trofeodcli’vltimc 
vittorie:  pregando  gli  Suoi  Dei,  chcnifsuru 
altro  SupcraSse  li  termini  cftrcmi  della  terra, 
che  egli  Solo  haueuafiipcrati;  di u ile  poi  lo 
naui,  mcttendoui  Ncarco , & Oneficrito  Ca* 
pitam, mandandoli  alla  fin iftra,&  alla  delira^ 
parte  dell'Oceano,  per  non  rettore  luogo  im» 
tetra, o in  marc.douc  non  hauefse  egli  vinto, 
e trionfato. Andò  per  terra  poi  ncllaCarma- 
•nia,  douc gli  Suoi  Prefetti  i’afpcttauauo.  2, 
Nell’anno  (tetto  Dione  Siraculàno,  che  pri- 
ma era  flato  cftìlùto  dal  Suo. parente  Dlìo  tù- 
lio tiranno  di  Siraculà  ( il  qual  all'Ilota  fi  tro- 
uaua  efser  andato  con  8o.naui  nelle  Città  del 
fuo  dominio  in  Calabria  ) perticone  da  Gre- 
cia in  Sicilia  con  800.  armati  valorofi , da  lui 
afsoldati  ncU’Ilòla  Zacinto  1 e Se  l’vnirono 
aoo.alrri  mandati  dalla  Città  d’Agrigento,  Se 
altri  dalle  CittàdiGcla,e  Camerino, che  con 
nulle  CauaLicriSiraculani(dal  de  tro  Tiranno 
cffiliati  in  Grccia,da  doue  vennero  con  cfso 
Dione  ) furono  al  numero  di  5.  nula  armati, 
che  guidati  dal  detto  Dione , andarono  alla.» 
Città  diSiracufa,  doue  gli  nobili  gl’aprirono 
Je  portc>&  etti  entrati  vocifero  gli  fautori  del 
T 1 ranno;  refluii  ondo  di  nuouo  la  Republiea. 
Il  chcvdcndo  Dionifio  in  Calabria , venata 
fra  7.  giorni  alla  Fortezza;  e dopo  cfscndo 
vfeito  alla  battagliai  rotto.c  vinto  da  Dio- 
ne^ daSiracuianKondc  di  nuouoritornò  in_> 
Calabria, per  armare  altra  góte,  e poi  mandar- 
la ; e fra  tanto  lafciò  Polierate  Suo  figlio  nel 
goucrno  di  detta  Fortezzaprefiduta  da  mol- 
ta loldatclca. 
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NARRATICENE  XL, 

;l0  \T  EU'anno  $6zo.  Ritornarono  vittorioti 
IN  ad  Aleffandro  ii\  Carmania  gli  Tuoi 
Capitani , Ncarco  > e Oneficrito  con  le  naui, 
che haucuano  trafcorfq  tutto  l’Oceano  dell’ 
India  Orientale  ; & egli  Cubito  ordinò  farti 
molte  altre  naui  per  loggiogar  anco  tutta  U 
terra  Occidentale»  cominciando  dall’Arabia 
finpin  Ethiopia  per  Ipaflar  nella  Mauritania} 
e dopo  prefa  V Africa  paffar  in  Spagna  * e nel 
redo  d’Europa  ; ma  fu  fra  tanto  impedito,  sì 
percaufa  d’acquietar  moire'  prouincic  follc- 
uatc  per  la  fama, che  s’era  fparfa  d’edere  flato 
veci  lo  da  Sicambrhfi  per  calligarc  con  mor- 
te gli  Prefetti,  che  malamente  haucuano  am- 
miniftrato  il  loro  vfticio  ; onde  anco  tolfc  la 
vita à Polinwco,<Sc  à Pclco, che  indebitamen- 
te haucuano  dillrutto  il  modediffìmo  le  poi- 
ero  di  Ciro  primo  Impcratordc’  Pcrliani,  Et 
eflendo  poi  patiato  nella  Media,  chiamò  da_» 
Grecia  $.mila  de'  più  periti  artefici, che  fati- 
carono bcllitiimi  tcatrijdouc  lì  fecero  molti 
giochi,  e fpcttacoli,  alli  quali  efsedo  adato  il 
medico , che  haucua  cura  d’Efedione  all’ho- 
ra  infermo  ( ch’era  l’amico  più  amato»  e fauo- 
rito  da  Aleffandro  ) fucceffe  che  per  difetto 
della  cura  del  medico  fudetto,  Efcftione  pre- 
do venne  à morte  ; e per  tal  caufa  il  medico 
fu  poi  fatto  morire  da  effo  AlcfTandro, il  qua- 
le pianfe  al  modo  fcminilc  la  morte  del  fu- 
detto Efcftione s & anco  per  fegno  del  fuo 
lutto, fece  leuar  alle  Città  gli  merli  delle  mu- 
ra ; fece  tagliare  li  crini  à caualli;  e f pefe  dic- 
co mila  taléci  di  moneta  per  il  fepolcro,  e per 
'■%  il  funeralc.z.ln  tal  anno  in  Sicilia  furono  tan- 
te le  fattioni,c  le  feditioni  de’  Siracufani,  che 
cercò  il  popolo  vccidcrc  Dione,  ch’haucua-» 
reftituita  la  Republiea  ; ma  li  Tuoi  soo.  Greci 
foldati  di  Zacinto  fecero  fronte  valorofamq- 
te»e(benche  contro  voglia  di  Dione)  vecifero 
molti  dell’ingrato  popolo  ; e dopo  vìccndo 
andarono  nella  Città  di  Lcontino , doue  fu- 
rono lieta , e gratamente  riccuuti.  Fra  tanto 
Dionifio  mandò  da  Calabria  le  naui  col  fuo 
Capitan  Niflio  Napolitano, che  foccorfc  la_» 
Fortezza, portandoui  vittouaglic,arme,&  ar- 
mati: nulladimcno  gli  Siracusani  lo  ruppero» 
e li  prefero  pure  4*  naui  : ma  mentre  poi  non 
tcncuano  cura  di  fc  ftcfRnè  haucuano  Capi- 
tano da  guidarli  > Nifliocon  le  fquadre  ben.» 
armate , dalla  Fortezza  entrò  nella  Città,  in- 
cendiando le  cafc  » e mettendo  à fil  di  fpada  i 
Cittadini } che  predo  pentiti  di  quanto  fatto 
haucuano  à Dione , mandarono  à chiamarlo 
per  foccorfo.  Lacrimò  egli  per  l’incendio 
vdito  delia  patria,  e pregò  i Cuoi  foldati  à re- 
gimarlo. Fu  poi  fopragiunto  dalla  notte  nel 
viaggio,  e ti  fcrmò;comc  anco  per  caufa  del- 
la notte  Nitiìofi  ritirò  nella  fortczza.il  chej 
vedendo  i Capi  della  feditionc  fopradctta_», 
ncll'ifteffa  notte  induffcro  tutti  gl’altri  reftàti 
Cittadini  à rifiutar  il  foccorfo  di  Dione , che 
non  voleuano  perueniffe  alla  Qittà»  e pofcro 


perciò  guardie  alle  porte:  manon  tantofto 
venne  la  mattina,  che  Niflìo  rinouò  l’incen- 
dio , ediftruflc  la  maggior  parte  della  Città  ; 
che  predo  dopo  apri  le  porte,  e nccucttc  li 
fopradcttiGrcci  còDionc, li  quali  cfsédo  en- 
trati, affarono  si  valorofamcnrcgli  nemici, 
che  li  fecero  fugir  nella  Fortezza  con  tanta 
frctta»chC  quelli,  li  quali  non  poterono  fubi- 
to  entrare  per  la  molta  calca , e moltitudine, 
furono  vecifi  da  cflo  Dione, e da  Tuoi  foldati, 
che  anco  fecero  à dirimpetto  dalla  Fortezza 
vna  trincera,  o muro, per  non  poter  più  Nil- 
do  entrare, e danneggiare  la  Città.Li  fcditio- 
fi  fopradetti  parte  fi  fugirono,  e parte  do- 
mandarono perdono  da  effo  Dione , che  per 
fu  a benignità  glielo  concede, 

NARRATICENE  XLI. 

EU’anno  3621.  Il  grand’Aleffandro  prc-  36zt 
fepcr  moglie  Statica  figlia  del  morto 
Impcrator  Dario*.&  anco  fece, che  molti  Tuoi 
baroni , e Capitani  prendeffero  mogli  pure.» 
perdane; lpcfe  23.  mila  talenti  di  monete  in-» 
pagate  tutti  li  debiti  de  gli  fuoi  foldati , de’ 
quali  fece  edemi  da  militia  quelli , che  per 
troppo  età  erano  vecchi , fupplcndo  T effera- 
to con  la  perdona  giouentù  ; che  cgli.prima_* 
haucua  fatta  ben  iftruircà  guerreggiar  all’v- 
ib  de’  Maccdoniipcr  la  qual  cofa  gli  veterani 
redati  ncll’cffcrcico  tumultuarono , e d fe- 
cero à fentire  , vedendo  fcco  nationc  bar- 
bara , clic  gl’cra  data  ne  gli  tempi  preteriti 
nemica  : ma  tolfc ogni' tumulto  effo  Aleffan- 
dro,caftigando  gl’autoridcl  rurnorc;c  puoco 
dopo  fece  anco  effenti  da  militia  1 1.  mila  al- 
tri veterani,  che  d vedeuano  più  ftracchi  de- 
gl’altri,  affi  quali  affegnò  foldo  mentre  che.* 
poi  videro, e mandolli  alle  patrie  loro  à ripo- 
rre; fupplcndo  il  mancamento  nell’effercito 
con  mettere  perdoni  ben  idrutti  ( il  clic  poi 
fecero  gli  fucccffon  di  effo  Aleffandro , info- 
gnando l’arte  militare  Macedonica  agente^ 
perdana,  Se  anco  barbara  , della  qual  lì  feri- 
rono poi  nelle  lor  guerre,  dandole  pur  nome 
di  Maccdon»)pcruéncro  fra  tato  inBabilonia 
gl’àbafciatori  dc’Cartagincd,cdi  tutte  lena- 
tioni  d’Occidéte(fuor  chcquelli  dc’Romani, 
chcd’Alcfsàdro  nò  hebbero  tintore;cófbrme 
rifcnfcc  Tito  Liuio)  e fu  prognpfticato,  che 
fc  effo  Aleffandro  andativi  ncllaCittà  di  Babi- 
lonia, doucuami  di’certo  morire;  nulladimc- 
no d lafdò  egli  indurre  ad  aqdarni  per  le  pcr- 
fuadoni  di  Anaffarco  filofofò  (ma  grado  adu- 
latore, che  pur  daua  ad  intenderli  rittouarti 
altri  mondj, come  anco  dj  fopra  0 diffe  ) pcr- 
ch’erada  tante  nationi  iui  afpcttato . Anda- 
toui  dunque,  fedette  nel  fuo  Trono  Imperia- 
le come  Signore  da  tutti  vbidito*,c  diede  leg- 
gi,& ordini  alle  nationi  à lui  venute  : ma  do- 
po puochi  giorni  in  vn  conuito  fece , che  in- 
rcrucniffc  pure  Promaco  , il  qual  per  effer 
edremo  beuitor  di  vino  ( che  quattro  groffe 
mifurc  haucua  mandate  giù  dentro  lo  Ifoma- 
co><Sc  era  già  dato  prima  per  tal  ^bordine  co- 
rona- 
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tonato  d'oro  ) volfe  nel  bere  Alcflandro  con 
eflb  gareggiare  ; e bcuctte  tanta  quantità  di 
vino.quantoà  priuario  di  vita  fu  badante.  Al- 
tri  fenuona  effcre  morto  per  il  veleno  inul- 
ta to  da  Andatele,  il  cui  nepote  CaUiftene  fi- 
lofofocontra  ragione  era  (lato  tormentato, 
& vccifada  Alcfsàdro;  il  qual  veleno  fu  ma- 
dato  d'Antipatro  gouernator  di  Macedoni^ 
che  molto  temeua  di  effo  Alcflandro  per  lidi- 
Igu  Ai,chc  haucua  con  Olimpia  madre  di  eflb 
Alcflandro , che  fu  da  loia  fuo  paggio  ( figlio 
di  detto  Antipatro)con  dcftrczza,&  induSria 
auuclenato.  Mori  egli  nell’età  di  il*  anni  co- 
minciati: e dipinfe  il  famofiifimo  pittor  A- 
pellc  il  fuo  ritratto  • Lafeiò  vn  figlio  ( detto 
poi  Ercole  ) nel  ventre  di  Roflana  fua  mo* 
gliela  quale  predo  mandò  con  frode  à chia- 
mare in  Babilonia  Starira  Imperatrice, e con_> 
l’aggiuto  di  Pcrdicca  Barone  poderofod'Alef 
landre , la  buttò  in  vn  pozzo,  e poi  Tempi  di 
terra . Morendo  Alcflandro , non  volfe  deli- 
gnarc  fucceflòrc  ; acciò  nel  mondo  non  fof- 
fe  altro  lùo.  pari.  Diede  il  fuo  regio  anello,  e_> 
figlilo  in  mano  di  Pcrdicca  fopradetto,  face- 
dolo  tutore  del  figlio  x che  ftaua  dentro  del 
ventre  matcrno.Lafciò  il  Regno  di  Macedo- 
nia ad  Arideo( detto  anco  Fi Iippo)fuo  fratello 
badardo,al  qual  (perche  era  infermiccio}dic- 
dc  anco  Pcrdicca  per  tutore: diuife  Tlmpcrio 
in  molte  parti , prima  , che  moriflc  , la- 
rdando Prefetto  Scleuco  ndl’Afia  maggior 
fino  nclTlndia  : Tolcmco  figlio  di  Lago  fuo 
fratello  per  Prefetto  nell'Egitto:  Nella  Siria 
minore  Laomedonte  Mitilenco;Filota  figlio 
di  cflo  ncliaLicia,e  nell’Illirico  ; Nella  (Me- 
dia Pirone  ; Nella  Plaffagoma  Eumene:  ln_» 
Cappadocia  Ariaratc;  Nella  Pamfilia , e Fri- 
gia maggiore  Antigono  : Nella  Perfia  Ncot- 
tolomeo.  Nell’Armenia  Fratrafarne;  Nclla_» 
Caria  Caflimdro:  Nella  Lidia  MclcgroiNclla 
frigia  minore  Lconato  : Nella  Tracia, Se  iiu 
Ponto  Lifimaco:  NcllaGrccia  Antipatro,  o 
Cratcroide’quali  tutti  altri  poi  fra  loro  com- 
batterono ; e morirono  ; Se  altri  fi  fecero  pa- 
droni delle  prouincic  fuderte;  malli  me  dopo 
che  mori  Ercole  figlio  del  detto  Alcflandro; 
che  nacque  dopo  puochi  meli . Fu  poi  porta- 
to. il  corpo  d’Aleflàndro  à fcpcbrfi  nel  Tem- 
pio di  Mcnnonc  nella  Libia;  conforme  cflo 
haucua  comandato.  Eteflendofi  vdita  la  fua 
morte  in  Grecia  ; tutte  le  Città  fi  folleuaro- 
4 no,  cercando  la  primiera  libertà  2.  In  tal  an- 
no,e tempo  fiorirono  gli  filoibfi  Demetrio 
Falcrco  difccpolo  di  TeofradotCratc  il  qua- 
le difprcggiò  talmente  le  ricchezze  , elio 
buttò  Toro  nel  mare  ; e fu  difccpolo  di  Pale- 
mone  , che  fu  dottrinato  da  Zcnocratc  mac- 
ero della  fcola  de’  Platonici.  Zenone  aurore 
della  fetta  Stoica , Stvditor  diCratc  fop ri- 
detto. Diogene, Epicuro, Timocratcilluflicj 
nclTAfironomia:Focionc,c  Demoftene  ora- 
tori: Monandro  comico  pocta;c  Bcrofo  i Au- 
lire hiflorico , che  fetide  dopo  ti  morte  d'A- 
lcffandro* 
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XT  EU’anno  3 6 12.  D i one  in  Siracufa  hauctv* 
do  llrcttaracnte  attediata  la  fortezza., 
difefa  daPolicrate  figlio  di  Dionifio  Tiran- 
no , venno  à patti , per  Ji  quali  gli  furono  refi 
tutti  gli  Siracufani  prigionieri, e l’arme  tutte 
condetta  fortezza:  Se  cflo  Policratc  con  cin- 
que Galere  piene  di  foldati  andò  in. Calabria 
dal  Tirannafuo  padre, che  iui  poflòdcua  mol- 
te terre.  Fuoco  dopo  andò  Dione  contro. 
Melìinefi , hauendo  prima  mandata  Tarmata 
nauale  con  la  condotta  d’Eraciidcpur  Sira- 
cufauo  ; nu  feditiofo , che  ad  arte  l’indulte  i 
combattere  altifprcparata  con  gl’Agrigenti- 
ni  venuti  in  foccorfo  di  detti  Meflmdìjondc  • 
in  tal  battaglia  rcftò  rottoje  volendo  di  nuo- 
uo  combattere  la  mattina  fegucncc , intcfej 
eflerfi  con  Tarmata  partito  già  di  notte  il  det- 
to Eraclide,  abbandonandolo  per  li  tuoi  dite- 
gniionde  iafeiando  Dione  gli  nemici, marciò 
predo  per  trouarfì  in  Siracufa,  doue  peruen- 
nc prima  che  arriuaflc  Eraclide,  che  non  hcb- 
be  propiti;  li  ventijSc  cflendouipoipciucnu- 
to, dalla  Rcpublicali  fudifmefl'a  Tarmata  co- 
me inutilc;e  dopo  puoco  cflo  Eraclidc  fu  re- 
citò occultamente  : nè  perciò  gli  fcditiofi. 
vennero  meno;  anzi  fedu Aero  gli  foldati  gre- 
ci di  Zacinto  in  tal  maniera, che  vccifcro  nel- 
la propria  cafa  cflo  Dione  ; Il  che  vdendo 
Dionifio  in  Calabria,  tornò  predo  inSiciiia, 

& occupò  di  nuouo  Siracufa.  2.  In  tal  anno.  z. 
Antipatro, che  volcua  foggiogar  le  Città  del- 
Grecia , le  quali  dopo  la  morte  d*  Alcflandro 
s'erano  già  poflc  in  liberti;  fu  in  Tenaglia  da 
gl’  Atheniefi  attediato , hauendo  etti  hauuto 
l’aggiuto  d’altre  Città  eccitate  da  Demode-, 
ne  oratore , che  perciò  fu  riuocato  nella  pa- 
tria , e flcndo  prima  dato  da  gTÀtheniefi  etti- 
liato  per  hauer  ricevuti  doni  d’ Arpalo  Capi- 
tano fugito  da  Alcflandro.  Nel  detto  attedio 
effondo  poi  morto  Lcollcne  Capitano  de  gl* 
Atheniefi,  venne  dalla  Frigia  minore  Lcona- 
to in  foccorfo  d’Antipatro  fudetto;ma  fu  da 
gTÀtheniefi  rotto, Stanco  vccifo.  NclTanno. 
fegucntc  Venne  con  Tetterei  to  Cratc- 

ro,  il  quale  vinfe  gli  detti  Atheniefi,  & anda- 
to con  Antipatro , riduffe  Athene  fotto  vbi- 
dienza, mettendo  in  efla  ilprclidio  de'  Mace- 
doni. Onde  Demoflene  fùgitofi  in  Calabria» 
iui  prefe  il  veleno, e fi  morì, per  non  morir  in 
mano  de’ Macedoni , che  Antipatro  haucua 
mandati  per  pigliarlo.2.  In  tal  anno  Aridocc-  % 
le  dopo  hauer  1 3.  anni  in  detta  Athene  inlc- 
gnato  nella  fcola  fua  Peripatetica;  perche  poi 
diccua  non  ricrouarfi|fc  non  che  vn  folo  Dio* 
e per  tal  caufa  effendàflato  codrctto  à fugir- 
fi  in  Calcidc,Se  indi  in  Negropontc,  fu  final- 
mente con  veleno  cdinto.j.  NclTideis’anno, 
ClconimoR^  de’.  Spartani  venne  in  Italia^, 
doue  dopo  hauer  rotti  gliLucani,  hobbe  vit- 
toria de  gli  Tarantini.  4.  In  tal  anno  deflò  gli.  4- 
Galli  Cif alpini  hauendo  chiamati  anco  i T rà- 
tilpioi,  s’vnuono  con  popoli  Tofeanh  e fac- 
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chcggiarono  le  campagne  dc‘  Romani:  ma_»  detti;  venendo  poi  à battaglia,  fa  vincitore, 
dopo  ritornando  con  la  preda,  nel  volcrladi-  reftando  Polifpcrconra  rottole  morto.  Il  che 
inderc  fra  loro,  vennero  in  tanta difeordia,  e vdendo  Olimpia , andò  à faluarfi  nella  Città 
differenza  » che  impugnando  l'arme  gl’vni  di  Pittua;eper  farle  compagnia  andarono  fc- 
contro  gl’altri , molti  di  erti  reftarono  eftinti,  co  TeflTalomca  forclla  del  grande  AldTandro 
26*4  Nell'anno  3614.  Pcrdicca  ambitiofo  di  ha-  ( nata  d’altra  madre,  e non  da  Olimpia  ) Dai- 
9 ucr  l’altrui  prouincie , affatto  la  Cappadocia,  damia  figlia  di  Eacida  Rè  d’Epiro,  e forclla.* 
e ruppe  Ariaratc  \ le  cui  genti  effenaofi  riti-  di  Pirro>&  anco  Roffana  con  Ercole  fanciul- 
late per  faluarfi  dentro  vna  Città , vedendo  lo(  figlio  d‘ Alcllandro  fopradcrto)chc  erano 
non  poter  refifterc  à Perdicca,  pofero  infic-  già  prima  con  Arideo  venuti  in  Macedonia, 
me  tutte  le  fue  robe,  e l’abbrufciarono;  e fat-  Affediò  Caffandro  la  Città  fin  tanto, che  vena- 
to quello,  vccifcro  le  fteffì  per  non  venir  in-*  ne  à patti  con  Olimpia;  e dopo  entrato  fece, 
» mano  del  nemico,  a.  Nell'anno  fteffo  Clco-  chcgli  parenti  di  coloro.li  quali  da  effaOUpia 
nirno  Rè  di  Sparta  effendo  flato  rotto  in  Ita-  erano  flati  priuati  di  vita,  riclamaffcro,  e do- 
lia  da  Emilio  Confale  Romano , ( che  anco  mandaffero  che  ne  faceffe  giuftitia  ; e con  tal 
•prefe  la  Città  de'  Salenti nij  andò  con  l’arma- 
ta fuanaualc  negli  confini  del  mar  Adriati- 
co,«Se  allalrando  la  Cittd  di  Padoua:  fa  fraca£ 
fato  da  Padouani  in  tal  maniera, che  à pena  li 
rcflò  la  quinta  parrc  della  gente  fpartana-,. 


titolo  comandò, che  fbffc  vccifa  Olimpia}  Se 
ella  nulla  turbandoli  della  vicina  mortc,mo- 
flròcon  la  collanza,c  generalità  cffcrc  ma- 
dre del  Grandrc  Alcllandro.  Caffandro  poi 
prefe  per  moglie  la dcttaTcffalonica, intigno- 


3625  Neiranno  3625.  Pcrdicca  difegnando  prcn-  rcndoli della  Macedonia;  e poi  in Tcffaglia-, 


derfi  l’Imperio,  & haucr  per  moglie  Cleopa- 
tra forclla d’Aleffandro  ; mandò  vn  effercito 
con  Eumene,  e con  Alccra  fratello  di  effo 
Eumene  contro  Crarcro  , e contro  Ncotro- 
lomco,chc  nella  Frigia  reftarono  rotti, & an- 
co morti;  con  cffcrc  vccifa  Ncottolomco  di 


fece  la  Città  chiamata  Teffalonica,  dandole-» 
il  nome  della  nouclla  ipola.  Nell’anno  5630. 3630 
Antigono, hauendo  prima  con  numeralo  ef- 
ferato combattuto  contro  Eumene  in  Cap- 
padocia,  Òcvccifoliin  battaglia  Alccra  fuo 
fratello , menò  l’cffcrcito  fino  nclli  confini 
mandi  Eumene, che  afticmcpoicon  effo  Al-  dell’India  all’Argirafpidi  , pericguitando  il 
ceta  fa  da  Antipatro.c  d’Anrigono  per  apcr-  detto  Eumene, che  dopo  molti  valorofi  fatti 
to  nemico  dichiarato.  Fra  quello  mentre,*  effendo  ftato  tradì  to, era  già  flato  dal  Rè  Ari- 
Pcrdicca  effendo  andato  ad  affaltar  l'Egitto;  dco  mandato  ncll’Argirafpidi  fudetti  à pi- 
pcr  la  lua  molta  fuperbia,&  arroganza, fu  da*  gliar  de  gl’indiani  li  tributi, per  profeguir  poi 
faoi  Capium  vecilò  al  fiume  Nilo.  la  guerra  contro  Antigono. Nell’anno  fcguc- 

tc  36?  1.  Eumene  con  puoco  numero  d’arma- 
NARRATIONE  XLIII.  tiaffalròil  graffo cffcrciro  di  Antigono  nel 

a6»6  XT  All’anno  5626.  Furono  affaliti  gli  Ro-  paffar  il  fiume  Pifitrigc;c  quali  empì  il  fiume 
3 IN  mani,&  anco  rotei  da  Galli  Senoni  vni-  de'  nemici  vccifi,  prefe  4-nnla  prigionieri , e 
ti  inficmc  con  Sanniti , e con  Tofeani  ; Nell*  pofe  Antigono  in  tanto  gran  timore, che  poi 
-627  anno  3627,  In  Macedonia  venne  à morte-»  non  volfc  venir  fccoàbattaglia(auantunquc 
' Antipatro.chc  prima  haucuadilcacciata  in-»  Eumene  fi  rrouaffc  infermo  perche  lo  vidde, 
Epiro  Olimpia  madre  del  Grande  Aleffan*  che  gouernaua  l’cffcrcito  in  lettica:  ma  dopo 
dro;Ond’clla  fa  da  Pohfperconta  ricondotta  vdendo  , che  li  due  Capitani  vecchi  de’  detti 
in  Macedonia,  effendoui  venuto  il  Rè  Ari-  Argirafpidi  ncU'inucrno  tcncuano  gli  loro 
dco(  detto  anco  Filippo  111.  fratcllobaftardo  padiglioni  si  lontani  gl’vni  dagl’altri,chc  pi- 
d*  Alcllandro ) con  la  lua  moglie  Euridice  , il  gliauano  più  di  11.  miglia  di  diftanza  ; menò 

3628 

QO,cnc  cunuite  a uumt  u nuacmu  vjua,  »*- 

ucua continuamente  infermiccio  ) haucua_»  confapcuolc  Eumene, che  con  bello  ftratagc- 
fcritto  all’cfièrcito,  che  rieeueffe  per  noucllo  ma  di  guerra  impedi  la  rouina , che  venirla-»: 
Capitano  Caffandro  figlio  d’ Arni  par rojnor»  concioliachc  fece  Tubi  ro  fare  molti  fuochi 
to, entrò  in  tanto  (degno,  t^he  vccife  la  fudet-  nclli  monti , come  fc  fai  foffe  preparato  l’cf- 
ta  Euridice, & Aridcò;5c  anco  altri  perfonag-  fcrcito  à combattere;  onde  Antigono  tornò 
gì  fautori  di  Caffandro,  haucndonchauuto  in  dietro  , e ritiroffi  nclli  fuoi  padiglioni, 
primada  Olimpia  il  conicnfa;  per  ilchcCaf-  Crebbe  poi  tanto  l'inuidia  de’ Capitani  di 
(andrò  ricorfb  à Tolcmeo d'Egitto, che  li  die-  detti  Argirafpidi  verfa  il  detto  Eumene,  che 
de  poderofa  effercito,  col  quale  poi  pattando  determinarono  cercar  occalìonc  per  vccidcc 
per  Athene,  rolfe  via  il  goucrno  popolare-»  ; lo.  Et  hauendo  faputo  il  tutto  Antigono, ve- 
mettendo  in  effa  per  fuogoucrnatorc  il  filo-  ne  finalmente  alla  battaglia , nella  aualc  fa-* 
fofo  Demetrio  Falcrco.E  nell'anno  fcgucntc  . fua  Cauallcria  fu  vincitrice  : onde  li  fudetti 

362 9 3ó29.paffando  in  Macedonia, fa  lictamStc  ri-  Capitani  vennero  ad  accordo  con  Antigo- 
ccuuto  da  popoli, che  fi  trouauano  già  molto  no,  e li  diedero  ligato  Eumene  nelle  mani, 
(degnati  perle  molte  vccifionifattcfpcrvcn*  che  puoco  dopo  fa  vccifa  in  prigione;  Onde 
detta  ) da  Olimpiade  da  Polifpcrconta  (opra-  celiarono  gli  difenfon  della  calata  d'Aieflàn. 

dro* 
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dro  . Ma  ritornato  Antigono  al  iuo  Regno , 
hebbe  di  (cord) a, con  Scleuco , con  Tolemco, 
Lifimaco,  q Calandro } che  fecondo  raccor- 
do fra  loro  prima  facto , volcuano  parte  delle 
Prouincic,  e delle  prede , le  quali  fiamma  ac- 
quetate il  detto  Antigono  i che  per  contra- 
riodiceua  ciTcr  elfi  Itati  à npofo,  fenza  peri- 
colle  fenza  fatigarc;  & egli  cfpofto.d  fa  tiglio 
3 A alla  morte. a.  In  tal  anno  vncndofi  di  nuo- 
uo  gli  Galli, e gli  Tofeani  con  Sanniti,  addita- 
rono le  terre  de’  Romani;  ma  furono  da  De- 
ciò  Godo fupc rad  , e fatti  ritornare  alle  lor 
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3&Ì*  ^TEIl’anno  36}  2.  Antigono  con  titolo  di. 
i/N  vendicar  la  motte  d’Olimpia  madre-» 
d’ Alcflandro,  e di  liberare  Roffana,  & Ercole 
( mogl»e,c  figlio  del  detto  Ajeflandro  )di  ma- 
no di  Caffandro:&  anco  con  titolo  di  liberar 
gliGrecijCdi  rcftffuir.loro  le  prilline  Repu- 
blichc>vencndo  dall’Afia  minore  con  numc- 
• rolp  efferato*  e coLfuo  figlio  Demetrio  Po- 
Uoccrta , di  fcacciòd’ A thene,  da  .Corinto,  u 
dlaltn  luoghi  glLprcfidff,  che  Caffandro  vi, 
tcneua.  Ondccolliii  per  poter  alla  fua  poten- 
za ben  rcti|lcrc,Ccce  legacò  Ltfimaca  Signo- 
re della  T rada, e di  Ponto  j con  Tolemco  Si- 
gnore dell’Egitto  ;c  conSclcuco  Signor  del- 
P Alia  maggiore , la  qual  include  anco  l’India 
- Orientate.  2.'  In.talannogli.Siracufàni  non-, 
potendo,  più.  tokrarc  la  tirannide  di  Dioni- 
lìo  Secondo , mandarono.  Ambafeiaton  à gli 
Corinthi  , cercandoli  loro  aggiuto  » cpmt» 
oriundi  da  elfi  Corinthi  ; il  cui  Scnato arma- 
lo diccenaui,  e mille  faqti, gli  mandò  con  la 
condotta  di  Timpleonc  » il  qual  effendo  per- 
venuto con  profpcro,  vento  nella  Città  di 
Rhegio  di  Calabria,  fopragiun  fero  iui  con  ao 
®3ui  gli,  CarragincfijJicr  impedirli  il  paffag- 
gjo  in  Sicilia,  douc  cm  s’erano accordati  eoa. 
lccta  Siracufano  /Prcncipe  della  Città  di 
Leontino,)  per  difcacciatda  Siracufa  Dioni- 
fio  tiranno, con  patto, che  effì  Cartaginefi  ha- 
ueffero  poi  molte  tcrre,e  Città  nella  Siciliani 
A effo  lccta  haueffe  iafuo  dominio  Siracufa. 
JRifpofc  loro  Timoleone  aU’hora,che  per  nò 
reffar  egli  con-vctgogna».c  dishonore,  foffe_> 
affai  bene  veder  fi;  il. partito  nella  prefenaa  del 
Senato  di  Rhegio;  e col  parere , e confulra  di 
cffofarff  ciò, che  fpffc  flato  poi  determinato;, 
ma  egli  s’accordò  con. Sena  tori , che  od.iaua- 
110  gli  Cartaginefffe  fecondo  Raccorda  fatto, 
furono  ferrare  le  porte  dclla.C itti  per  riat- 
tarli in  Senato  tal  ncgotioi/ra  quello  mentre 
effo  Timoleone  fece  partire  9.  delle  fuc  naui, 
facendone  rcflar.  vna  per  fe  ; e facendoli  à ve- 
dere nel  Senato, lafciò  le  eofe  i difpntarG  có^ 
gli  Senatori  ; & egli  fccrctamcntc  vlecndos*- 
imbarcò  con  la.nauc  preparata;  & arriuandoL 
all’altrc  naui , peruenne  alla  Città  di  Taure- 
mcnio.doued.'Àndromaco  Prcncipe  dieffa-, 
fu  accolto  lietamente,  & anco.aggiutatodi 
^po.armati.  Fu  tamalceta,  che  con  l’aggiu? 


to  de*  Cartaginefi  non  fò.Io  haueua  ottenuta 
Siracufa  con  fìnto  prefetto  di  liberarla  dal 
Tiranno,volcndo  egli  farfcnepadronc  : tcne- 
ua aflcdiato  Dionifio  dentro  la  Fortezza  : ma 
effendo.  flato  chiamato  da  alcuni  cittadini 
della.  Città  d’ Andrano , s’era  poi  partito  pct 
aggiutargli  contro  altri  lor  contrari)  cittadi- 
ni,li  quali  chiamarono  à fc  Timoleone,  effo 
predo  da  Tanremenio  partendoli^  vdendo, 
che  lccta  con  cinque  ‘milgarmari  era  quali 
vicino  adarriuarej  e che  la  notte  doucua_, 
trattenerli  in  certo  luogo;  egli  all’improuilò 
nell, niella  notjc  i'affaltó,clopofc  in  fuga,vc- 
cidendoli  300.  e cattiuandoli  óoo.combatrc- 
ti.Ondc  pretto  molte  Città  della  Sicilia  vdé- 
do  tal  vittoria,  fecero  lega  con  Timolconoj 
come  anco  fece  Mamerco  Tiranno, qSigna- 
redi  Catania.Neli’anno3633. Antigono  vdd-  3635 
do, che  Tolemco  Rè  d’Egitto  affali  ua  le  Cit- 
tà , che  egli  poffedeua  nella  Siria,  mandò  l’ef- 
fcrcito  con  Demetrio,  ( fuo  figlio  d’età  d’an- 
ni a»;  J contro  del  fopradetto  Tolemco  , il. 
quale  come  pracricodi  guerre , ruppe  m bat- 
taglia il  giouanc  Demetrio, vccidcndoli  vici- 
no à Gaza  cinque  mila  combattcnti,faccndo- 
ne  S.mila prigiouicrMàccheggiandoli  li  padi- 
glioni,e pigliandoli  l'arnclì,e  l’ornamenri; 
dopo  fa'vi  ttoria  gli  rimandò  ii.principali.pri» 
gionicri, dicendo,  che  la  (ua  guerra  non  cra_» 
iolamcntc  perJ’aequido  della  Siria:  ma  anco 
per  dcfidcrio  dcll’honor  della  vi  teoria, ddla_, 
qual  fi.tencua  egli  ^omento  . Demetrio  all* 
hora  riguardando  il  Ciclo, prcgò^hc  la  For- 
tuna 1 aggiutalfe , acciò  potette  compcnfar  à 
Tolemco  l’humanitàjChe  fcco  haueua  v fata. 
Attefe  poi  à fortificar  le  fuc  Città;  e prepara-  * 

KC  nuoua  gente, «Se  arme. 
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^^PEIl’annpfopradetto  Dionifio  tiranno  %• 

• l'N  di  Siracufa,  che  daua  nella  Fortezza 
attediato  da  lccta,  e da. Cartaginefi; hauendo 
v.dito  il  valor  di  Timoleone,  che  con  puochi 
haucuayinro  lccta  , limando  fecrcti  Amba- 
feiatori  patteggiando, hauer  la  vita;  e darli  la 
Fortezza,  la  quale  Timoleone  fccfctamcntc 
riceucttc;mandandoui 40o.(òldati à puoco,à 
fuoco, e fconolciutiipcrchcaltrimcntc  nonor 
poteuano andanti,  effendo  nel  porto  le  naui. 
de’ Cartaginefi;  & in  terra  l’affcdio  <Iccta_, . 
Dionifiolafciò  la  Fortezza  con  due  mila  fol- 
dati.con  apparecchio  di  tantearmi ,chc  pote- 
uano  armàtfi  70.  mila. huoqiiiv,  e molte  ric- 
chezze in  mano  de’  Corinthi  andati  alla  for- 
tezza ;.  andando  egli  frattamente  da.Timo- 
JeonCiChc  coi)  vna  nauc  lo  mandò  predo  ìbl* 
Corintho , douc  effe*  Dionifio  trouò  effe  rii; 
morto  puoco innanzi  il  FilofofoPlaro»c,che 
l’haucua  molto  effortato  ( majnuano  ) à la- 
feiar  pacificamente  la.tirannidc.V ifsc  poi  ef- 
fo Dionilìafra  Corinfhi  mèdico  fino  àmor- 
tc  : e per  fpffcqtar  la  vita  fu  collrctto  aprire». 
Scordi  fanciulli, quali  che dn .tal  modo  anco 
regnafsc  fopra  quelli, come/c  haucfsc  la  sfer- 
za 
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za  in  mano  in  luogo  dello  fccttro*  Il  Senato 
dunque  di  Corinto  lieto  per  li  buoni  fucccf- 
li  di  Timolconc, li  mandò»  soo.altri  combat- 
tenti , quando  egli  fi  ritrouaua  con  Mamer- 
co  in  Catania  t dadouc  mandaua  dedramen* 
te  foccotfodi  vittouaglia  alla  Fortezza, chu 
gli  haucua  Dionifio  già  lafciatajc  mandaua_» 
Jc  barche  con  detta  vittouaglia  , quando  nel 
marecorrcua  tempeda  ; perche  già  Iccta  lu- 
bito  quando  intefe,  che  la  Fortezza  era  de* 
Connthi, haucua  mandato  à chiamar  (dallo 
terre  pofl'cdutcin  Sicilia  daCartaginefi)  Ma- 
gone ll.Capitan  Generale  di  qffiCartagmefi, 
che  predo  vi  andò  con  iso.nauiadaU'cdia- 
rc  nel  porto  la  Fortezza:  de  etti  in  numero  di 
60.  mila  combattenti  ( per  attediare  per  terra 
effa  Fortezza  ) furono  da  Iccta  introdotti  in 
Siracufa;  doue  mai  prima  era  entrato  alcun-» 
Cartagincfc;ma  puoco  dopo  effo  Iccta, e Ma- 
gone fi  rifoliero  andare  per  prendere  Cata- 
nia» dadouc  era  nudata  vittouaglia  à gli  Co- 
rimbi attediati  nella  Fortezza  fudetta  : 11  che 
vedendo  Neonc  corinthio  Prefetto  di  detta 
Fortezza, vfei  con  fuoi.óc  adattò  alTimproui- 
fo  il  prefidio  laiciato daCartaginefi, e da_» 
Nicera  -,  e parte  vccidcndo , e parte  cattiuan- 
do , lo  pofc  in  fuga , & hebbe  della  Città  la-» 
miglior  parte, chiamata  Acradinajla  quale  ri- 
parò bene  con  mura,  con  fotte,  e con  trincic- 
re.  Il  che  vdendo  Magone, & Iceta, ritornaro- 
no predo  dal  viaggio  di  Catania:  e Magona 
polc  ii  fuo  campo  fuor  della  Città  in  luogo 
circondato  da  palude,  vdendo,  che  Timolco- 
nc  veniua  già  con  4.mila  combattenti , con  li 
quali  poi  arriuato  pofc  li  padiglioni  alla cà- 
pagna:  poi  predo  fucccffc, che  altuni  fuoi  Tol- 
da» greci  andando  à pcfcarc  nella  detta  palu- 
de  (doue  molto  abbondauano  Tanguille)fi  ab- 
boccarono con  altri  Greci  , che  militauano 
fotto  Magone  fopradetto  : conciofiachc  li 
Cartagincii  vfauano  far  li  loro  cflcrciti  di 
gente  Africana,  Spagnola, e d’altre  nationi  : e 
come  che  fra  detti  Tolda»  greci, e greci  non-» 
era  odio, nè  inimicitia  alcuna  (benché  in  bat- 
taglia poi  faccttc  ogn’vn  di  etti  il  fiiodoucrc,) 
parlauano  inficmc  familiarmente  nel  loro 
linguaggio , nel  quale  gli  Corinthi  dittero  à 
qucd’altrj;  In  che  maniera  voi  alrn  cttcndo 
greci, feruite  à Cartagincii  barbari , e crudeli) 
douendo  più  rodo  aggiutare  noi  altri,  che  fa- 
tigamo  per  queda  bella  Citta  tutta  da  Gre- 
ci! Ma  il  vodro  Capitan  Magone  in  vano 
fpcra  ncll’amicitia.e  nella  lega  d’Iccta;  il  qual 
tradendo  gli  fuoi  Cittadini,  per  egli  diuenire 
poi  padrone, non  farà  mai  fedele à fòradieri . 
Tornarono  poi  li  detti  greci  nel  fuo  campo 
de'Cartagincfi , e (parlerò  fra  tutti  gl’altri  li- 
mili parole,  che  furono  riferite  anco  à Ma- 
gone: ond’cgli  dubitando,  che  finalmente n5 
fotte  tradito  ; chiamò  tutta  la  gente  fua  Car- 
taginefejc  falcndo  sù  le  naui , fi  parti;  ma  do- 
po cttcndo  arriuato  in  Cartaginc.fu  da  Sena- 
tori latto  morire  crudelmente  in  Croce . Fra 
tanto  Tmiplcenc  difcacciò  da  Siracufa  Re- 


ta; Se  ottenuta  tutta  la  Città,  la  fece  libera  ed 
la  Tua  Republiea  : Se  anco  perche  la  ri trouò 
quali  vacantciconciofiachc  la  maggior  parte 
dc’Cittadini  era  mancata, cttcndo  alrn  fugiti. 
Se  altri  morti  nella  lunga  guerra , e contratti 
de’ tiranni  ; etto  Timolconc  feriffe  al  Tuo  Se- 
nato di  Corimbo,  il  qual  mandò  chiamando 
per  tutta  la  Grecia  li  siracuiàni,  e li  Siciliani, 
che  iui  s’erano  peni  pattato  fugiti:  onde  rac- 
col  Te, e mandò  dicci  mila  pecione  à rihabita- 
rc  in  Siracufa:mcntrc  Timolconc  da  Sicilia, e 
da  Italia  ne  raceolfc  altre  50.  mila  : fece  anco 
demolire  la  gran  Fortezza  fatta  da  Dionifio: 
acciò  non  fotte  piu  nido  di  Tiranni  ; in  odio 
de’  quali  anco  gli  Siracufani  dittruflcro  i Ce- 
pole»,e le  dame  di  etti, fuor  clic  quella  di  Gi- 
tone, ch'era  dato  Rè  legitimo,  e benemerito 
di  tutta  la  Sicilia. 

NARRATICENE  XLVI. 

NEH’anno  3634.  Tolcmco  Rè  d’  Egitto 
mandò  Cille  fuo  Capitano  con  nume- 
rato cttcrcito  per  di  (cacciar  Demetrio  dalla 
Siria , credendoli  fàcilmente  fu  per  a rio:  ma_* 
fuccettc  il  contraripjpcrche  dopo  la  riccuuta 
rotta  Demetrio  Quantunque  giouanc  hauc- 
ua molto  ben  indudnatc,  Se  cttcrcitarc  le  file 
fquadrc,  come  anco  quelle,  che  Antigono 
fuo  padre  dall’ Alia  minore  li  mandò  -,  Se  io> 
battaglia  ruppe  con  molta  dragc  gl’inimici  • 
de’  quali  prefe  viui  7.  mila  ; e fra  etti  fu  prefo 
pure  Cille  : li  quali  tutti  poi  etto  Demetrio 
mandò  lìberi  al  fudettoTolcmeopcrricom- 
penfa  d’hauerli  egli  rimandati  gli  prigionieri 
hauuti  nella  prima  battaglia,  quando  fu  la.» 
prima  volta  vincitore:  dùcacelo  poi  Deme- 
trio da  tutta  la  Siria  1 1 prefidij  da  douunque^ 
gli  haucua  podi  Tolemco:&  vdendo,  cheSc- 
leuco  s’era  partito  per  riioggiogarcgl’habi- 
tatori  del  Caucafo , paisò  egli  l’Eufrarc , c_> 
prefe  alTimprouifo  Babilonia  ; doue  cttcndo 
due  Fortezze,  ne  prefe  vna:  Se  hauendo  ogni 
cofafacchcggiaFa.tornò  indietro  à foccorrc- 
rc  la  Città  d’ Alicarnatto,  doue  fra  tanto  To- 
lcmco  haucua  mandato  il  fuo  cffcrcito,chc  la 
circondò  di  drctro  attedio  ; ma  con  la  venuta 
di  Demetrio  furono  podi  in  fuga  gli  nemici. 
Fra  tanto  Sclcuco  hauendo  fatta  l’imprclà_» 
verfo  l'India , ritornò  in  Babilonia , e dùcac- 
elo il  prefidio,  che  vi  haucua podo  Deme- 
trio, Se  anco  ricuperò  la  fua  Fortczzxa.In  tal 
anno  Timolconc  hauendo  rinouara  la  cadu- 
ta Città,  e Republiea  di  Siracufa,  doue  fece; 
venire  da  Corintho  Cefalo , e Dionifio  legi- 
di;&  hauédo  codrctto  Iceta  à viucre  in  Lcò- 
tino  da  priuato , liberò  anco  tutta  la  Sicilia-* 
dalle  reliquie  dc’Cartagincfi,  Se  anco  da’tirà* 
ni;c  màdò  inCorlthoLcttino  tirano  d' A po- 
loniche .p  timore  già  fc  l'era  rcfo.Fra  tanro 
il  Senato  diCartaginc  màdò  dall'Africa  inSici 
lia»oo, Galere,  e mille  naui  cò  70.  mila  com- 
battenti fotto  la  condotta  di  Annibale  II.  e di 
Bomilcare.  Il  che  vditofi  in  Siracufa,  Timo- 
Icone  apparecchiò  Tetterei  to;  ma  fu  tauro  il 

timor 


U 

timor  de1  cittadini, che  foli * ; mila  Siracufani 
lo  fcguirono;c  deIli4ooo.  niulaGrcci,chc  pU- 

d*  C^'^' sellarono  per 
d“\cnd,°  > che  egli  haueffe  perfo  l’inS- 
lctto  > volendo  con  tami  puochi  combattere 
contro  nemici  tanto  numcrofùfi  che  folo  re- 
ftaronocon  Tmiolconc  cinquemila  pedoni, 
e mille  Caqahcri,  con  li  quali  fece  otto  gfor- 
mtc  d1  viaggio  fino,  che  arrmò  vicino  al  fin- 
ine  Targilconc  ( da  Plutarco  chiamato  Crc- 
Jiicfioja  punto  quando  paffauano  per  elfo  !<•> 
fquadrc  de’  Cartagincfi,chcnon  lolodaU’ac- 
quc}  ma  maggiormente  dal  molto  fango  era- 

erandfp^Laik  Cd31  8r^rPcfodf?Wro  feudi 
grandqe  dalle  corazze  di  ferro  anco  aggraua- 

Timolconc  ( precedendo*!  f “oi 
loldati  ) gl  affali}  e fu  aggiutato  da  gran  piog- 
r Pand,ni » «he percuotcuano li fuoiloL 
pra  le  (palle  ; ma  li. Cartaginefi  nella  faccia. 
Onde  ne  veci fc circa  dicci  mila}  e tutti  gli  al- 

UArnP,°- Ct°nin  loroarnefi,e 

li  denari  nell;  padiglioni^  che  per  tre  giorni 
raccoUcro  le  prede  li  vittoriofi  faldati  di  Ti- 
moleonc,ch’crcffc  poi  vn  trofeo  di  mille  bar- 
bare corazze,  e di  dicce  mila  rifondenti  feu- 
di} molti  de  quali  poi  mandò  in  Corimbo 
per  ornamento  de*  Tc»mnii • 


« a I u 
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N narratone  xlvii. 

Eli  anno  36 35.  Caffandro.chc  in  Mace- 
doma  haucua  in  inano  Ercole  fi,»] 

drcdicn-oErcoIc.lbnandrdd^tcn""- 

d An  tigono  > e di  Demetrio  , die  cwmr.  a • 
chutat.  voler  liberare  la  Grecia , & Sol  e ■ 

tf  à!S‘‘  VCMfc  <^uc't,  ' * Sto» 

id  itirpc  d Alcffandro  Magno  nell’anno  m 
«topo la  morte*  cflb  Alcffandro., . Cui ÌÌ  , 
no  Tolcmco  d’Egitto  pretefe  togliere  ari  “ 
Antigono  l’Ifola  di  Cipro,  e prefe  licori  di 

fc  Cnr?H  dv,  P‘Ù  mandò  ia  Grecia  ad  affcdiac 
le  Città  di  òicioma, e di  Corintho.ll  che  vdt 

do  Antigono  fcriffe  in  Athcncal  fuo  figlio 
wEurX/?^ 


— , — mauao  m L,onnthc 
KSnt°  de‘.TcmPij,C  per  memoria; 
& effondo  tornato  in  Macula, difcacciò  fubi- 
to  fi  mille  Greci,  che  non  haueuano  voluto 
andare  foco  alla  detta  battaglia  ; & elfi  effon- 
do paflTati  in  Italia,  furono  in  effa  poi  tagliati 
j a pezzi.  j.In  tal  anno  Antigono  volendo  libe- 
rarla Grecia  di  mano  di  Caffandro , e Tolc- 
meq } mandò  Demetrio  fuo  figlio  con  2 <0 
naui  pieni  di  fiorita  foldatcfca , e con  cinque 
mila  tak-nti  di  monete  per  liberare  la  Cuti 
di  Arhcncjdouc  perucncndo  effo  Demetrio, 
®crc“P°  *5  fau£*  del  Po«o all'improuifo , Se 
accorrendoci  Demetrio Falcrco(  filofofo,ej 
Gouernato^lafciatouida  Caffandro  ) con  1*- 
armati  Athcnicfi,  fi  accollò  Demetrio  con  la 
pn  V* del  fuo  Caduceatorc  do- 
!‘and°fiìcnl,°  da tuttqpcr poter  cgliparla- 
re.c  diffe  loro , efferg  (lato  mandato  da  Anti- 
gono,,  non  per  altrqaffàrc,  che  per  metterò 
Athene  in  [«berta , e toglier  via  li  prefidij  di 
Caffandro.il  che  vdendpgli  Atheuiefi, butta- 
rono l arme  per  terra,  acclamandolo  ad  alto 
.voci  per  Liberatore  della  patria  loro;  onde 
Falcrco  fa  coftretto.  à partirli , effendo  flato 
honorcuolincntc  licentiatoda  Demetrio  ; il 
quale  multato  da  gl’ Atheuiefi,  non  volfc  en- 
trar nella  Citta,d.iccndo,  volere  prima  difcac- 
ciare  il  prcfidio , che  llaua nella  Fortezza  per 
Caffandro.  Lafcio  parte  ddl’cffercito  allaffc- 
diodi  effa  Fortezza, e parte  menò  fccoà  Me* 

3!?Co  ,ibcròi  cfPugnandoi  prefi- 
fidq  di  Caffandro } cntornato  ad  Athene,  af- 
falto  con  tu  tto  l’efferato  lunediata  Fortezza 
( chiamata  M umdua)  la  quale  prefe, e diede  à 
detti  Athcnicfi, che  lo.  riccucronp  poi  nella.. 
Citta  con  tali  honori , come  fc  loffc  fiato  fi 


Vi  rotto,  eli  fuggi  al 

Re  tratefio,  il  qual  vncndo  cento  cinquanta 
naui  ben  armate;  venne  alla  battaglia  ?clfcn- 
do  Demetrio  pcruenuto  al  mardi  Cipro!  ej 
comando  al  detto  Menelao,  chenclfardorc 
v/a,,e dal  P°rto  di  Salamina 
diDcmSl? •dlaltaffcla coda  dell’armata 
tena  * d9Ualc  pronido  di  quanto  po- 

mare  alla  hnrrTlT’  P°rctll«cnaui  ben  ar- 
mate alla  bocca  del  porto  lopradetro  chr  ar» 

fel’vfcin]  m° dC|i ,UOS°  P°tcrono impedì- 
rei  vlcita  a Menelao } & elfo  Demetrio  con 

1 sangui  ondo  ad  affali  re  Tplcmco;che  effen?' 

do  fiato  poi  rotto  m tal  battaglia , fi  fugi  con 

tre  i^'  na^1*rcftandonc  70.  prigioniere,  0 l’al- 

t,uron°  disfatte;  Onde  il  fopradetro 

rdhtu,rcd  Demetrio 

fin  ÌM  ar3r  i C naU,’&  anco  ‘ - 
fanti,  e iaoo.  Caualicn,  ch’era  l’cffercKo  po- 
llo in  terra  da  Tolcmco  ncll’Ifola  di  Cipro 
fopradetta.  Demctriodopo  tal  vittoria  fecej 
honorcuolmctc  fcpclireaiico  gli  corpi  ^ 

beri  inEsntn  * priS,onicri  mandò  li- 
ArhVno . } Jolcnaco  : c mandò  anco  in 

pm  ,uc,de corazze  per  tro- 
■ .L  a*fedio  diSicioma,e di  Corimbo  fu  lc- 
a°lc  Pc^cncndoia  fama  della  dS 
J‘aad^nnS°°odd  egli  dal  popolo  acclama- 
^coronaroRctc  prcfto  dopo  mandò  egli 

Irt?  ^°naal-,uo  %lio  Demetrio,  e vol- 
fc  che  fi  foffe  coronato..  Il  che  vdendo  Tole- 
meo  in  Egitto , per  non  parer  inferi  or  ad  efii. 

hfàód? fir  dcll‘£Sitto*  Nè  Lilìmaco 

lafcio  di  far  1 ificffo , coronandofi  Rè  diTra- 

cia,  e Popto  ; ma  Caffandro  fu  m Maccdo- 

all^S^oK 


IhVS'S  |Cl  °jI  ^reietti d‘ Alcffandro  \ 
chcdaffacro  hbtocic’Macabci.  viene  ci  rato! 

Caran*3  ln  Mamcrco  tiranno  dj  . 
atania,  & Ic«ta,  il  qual  pretefe  farli  tiranti^ 

già 
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già  di  Siracufa  ( che  dopo  la  vittoria  fatta  da  armata  naualc:  ma  l’vno,  e l'altro  fu  da  tante 
Tnnolcone  erano  entrati  in  tanta  grande^  tempefte,  e da  procelle  sbattuto , che  fcnza_> 
inuidia , che  non  potcuano  darli  quiete  m-*  far  nulla  con  tanto  apparato , furono  poi  co- 
modo alcuno  ) fenderò , e concitarono  gli  firctti  à ritornare. 


Cartaginefi  d ritornare  di  nuouo  in  Sicilia.*, 
acciò  non  perdcflcrodall’mtutto  le  lor  terre. 
3636  Onde  nell’anno  Tegnente  3636.  Li  Cartagi- 
ne fi  mandarono  70.  naui  armate  con  la  con- 


NARR.ATIONE  XLVIII. 

NEll'anno  363S.Sclcucoandò  con  nume-  363* 
rofo  cfferciro,  e nfoggiogò  il  regno  di 


dotta  di  Gifconc  loro  Capitano, il  qual  eden-  Battra,chc s’era  ribellato:  eflendo  poi  pallino 


do  pcruenuto  in  Meflifta  ( mentre  Timolco- 
ne  li  ritrouaua  clTcr  andato  nelle  terre,  che  la 
Republica di  Siracufa  polfedcua  in  Calabria, 
acquilhtc  già  dal  primo  Dionifio  tiranno) 
s’abboccò  con  li  fudetti  Mamcrco , <5c  Iccta, 


nell'India , che  s’era  anco  prima  dall’intutto 
ribellata, venne  à pam  con  Androcotto(  che 
con  600.  mila  combattenti  s’era  fatto  Rè  del- 
l'India quali  tutta  ) li  diede  tributo  il  ludetto 
Androcotto  , Se  anco  in  dono  cinquecento 

à perfuafionc  de*  quali  fece  vn’imbofcara_»  Elefanti.  Nell’anno  3ó39.cflcndo  tornato  Se-  3639 
con  Tuoi  Cartaginefi, & vccifc+oo.  fanti  gre-  leuco  nella  Perieli  prefe  il  nomcic  l'infcgnc 
ci,  ch’crano  (lati  mandati  da  Timoleonc  : del  regali:  conforme  haueuano  fatto  gl’altri,  che 

che  diuenne  si  lieto  Mamcrco,  che  poi  eoo.»  di  Prefetti  delle  proumeie  d’ Alcflandro  Ma- 
vcrli,c  con  tragedie  dil'prcggiò  il  valor  di  det-  gno  s'erano  dopo  coronati  Regi:onde  i loro 
ti  grcci,c  di  Timoleonefopradetto.  Icctaan*  regni  lidiflero  nati  dalle  ceneri  di  Aleflan- 
coracon  alquante  (quadre  taccheggio  il  Co-  dio  lòpradetro.  Nell’anno  3640.  m Siracufa  3640 
tado  de’  Siwculam  ; e poi  pallaio  in  Calabria  eflendo  morto  già  Timoleone,  Agatoclc  op- 
con  maggior  cfl'ercito,  andò  per  debellar  Ti-  prede  la  Republica.  Fu  egli  nariuo  dcllacittà 
moleone , il  qual  haucua  l’eco  puoea  gcntcj:  di  Termine,  e figlio  di  Garcino  ( ch’era  vafa- 

ina  nel  conflitto  cflo  lecca  fu  rotto, con  mor-  io,6cediliato  da  Rhegio  città  di  Calabriaico* 
te  di  mille  de’  Tuoi  combattenti  ; Se  dlendoli  me  nfcrilcc  Diodoro  Siedo  nel  libro  1 9.  ) e 
fugito  m Lcontino , andò  Timolconc , e di  fu  facondo,  di  bello  afpctto,  Se  anco  valoro- 
nuouo  vincendolo , lo  ptefe  adìcmc  col  lì-  fojera  poi  dato  foldato  di  DamclccncSiracu- 
glio,  e dicdcli  morte  come  à tiranni , e tradi-  fano  molto  ricco,  e nobilc;con  la  cui  moglie 
tori  della  patria  loro  5 poi  ruppe  Mamcrco  pur  hebbe  commercio;  ma  dopo  eflendo  da- 
Ttranno  di  Catania, vccidcndoli  s.nnla  coni-  ro  Damcfccnc  veci  lo  nella  battaglia  fatta  da 
battenti;  la  maggior  parte  de’  quali  era  gente  Timolconc  coti  lecca  in  Calabria  ; egli  prefe 
mandata  da  Gifconc  , il  qual  temendo  poi  tal  donna  per  fua  moglie , e diuenne  molto 
molto  di  fé  ded'o,  volle  far  pace , promctten-  podcrofo  m facoltà;  e dopo  fattoli  con  mol- 
do  di  non  tener  più  amicitiacon  Tiranni,  & te  naui  potente  nel  mare, tento  antooccupa- 
anco  lafciar  andar  liberamente  con  la  roba^  re  Siracufa;  onde  fu  da  ella  cllìliato:  andò  poi 
loro  tutti  cucili , che  dalle  terre  tenute  da^  egli  nella  Città  di  Morgana , douc  da  Mor- 
Cartagincu  volcflero  andar  ad  habitarc  itu  gantini(ncmici  già  de  gli  Siracufàni  ) fu  crea- 
Siracufa.  Fra  tanto  Mamcrco  fugitoli  in  Ita-  ro  loro  Capitano  ; Scegli  prefe  fubito  Lcon- 
lia  per  concitargli  Lucani  contro  Timoleo-  tino,  e dopo  cinfc  d’afledio  la  detta  Siracufa, 
ne. fu  abbandonato  dalla  gente, che  menata,  la  qual  domandò  aggiuto  d’Amilcare  IlI.Ca- 
la  quale  ritornando  con  l’iflcfl’c  lue  Galero,  pirati  Generale  de*  Cartagiuell , che  dauano 
% diede  Catania  ad  elfo  Timoleonc  : onde  Ma-  jn  dmerfe  tciicdiSiciha.EmcntrcAmiicare 
merco  fu  codrctro  ricorrere  ad  Ipponc  tiran-  poi  andaua  inSiracufa,  cflo  Agatoclc  per  via 
no  di  Medina, che  perciò  Timolconc  aflediò  d’amici  lo  fece  pregare,  che  lo  pacidcadc  in_» 
ambedue  in  eda  Medina;  da  douc  finalmente  qualche  modo  con  Siracufani  ; il  che  Amil- 
Ipponc  fìigcndod , fu  prefo  da  (òidati  di  Ti-  care  fece  ; Se  anco  di  più  lo  fece  far  l’retor  di 
moleone  : che  predo  lo  diede  ligato  in  mano  Siracufa  , dandoli  pure  alcune  fquadrc  per 
de’  Mcdìncli:  & edi  fubito  cauando  li  figli  di  luo  fcruitio,  e per  cudodia  della  fua  pcrlona; 
cdo  dalla  feda  ( douc  all’hor  fi  ntrouauano  ) Se  edendofi  poi  partito  A milcarc,cg!i  vccile 
l’vccifcro  inficine  con  cflo  lor  padre  in  pu-  all’improuilo  li  più  potenti  di  detta  Città:ej 
blico  fpcttacolo.  Mamcrco  s’arrcfc  à Timo-  poi  dicendo  voler  metter  in  forma  laRcpu- 
lconc  da  le  flcflb,e  predo  dopo  in  Siracufa  fu  blica,  conuocò  tutti  gli  Senatori  nel  Teatro; 
dal  Senato  condannato  à morte.  Rifece  poi  doue  li  vccifc,e  (I  fcccSignor  dcllaRcpublica: 
Timoleonclc  Città  di  Gela , ed’  Agrigento,  poi  fi  prefe  l’infcgnc  regali,  ccoronodi  Rè» 
ch’crano  redate  quali  didruttc  nelle  pallate  come  già  haueuano  fatto  i Prefetti  di  Alcf- 
gucrrc  de’  Cartagincfi;c  facendoli  venir  da_»  fandro  : bensi  Tempre  poi  nella  tua  melila  fu 
Corintho  la  fua  moglie, e figli  5 vide  poi  Ano  tanto  modeflo,  che  d’altri  vali  mai  non  fi  fcr- 
à morte  molto  Aiutato,  & honoraro  da  Sira-  ui,  fc  non  di  quelli,  ch’crano  di  terra,  pcrri- 
3637  cufani-Ncll’anno  3637.  Antigono  eflendo  d’  cordard  che  di  figlio  di  vafaio  era  arriuato  à 
età  puoco  meno  d’ottant'anni,  fece  vn  gran-  regia  dignità.». In  tal  anno  Demetrio  Veden-  4 
d’cflcrcito  contro  Tolcmco  Rè  dell’Egitto,  do,chcli  Rodij  Aerano  collegati  con  Tolc- 
& andò  in  perfona  per  combattcrc:mcnò  egli  meo  d’Egitto;adcdiò  per  mare,  e per  terra  la 
tal  cffercito  per  terra , 9 dictjcà  Demetrio  l * Città  di  ÌLodi,con  (ancheggiare  in  molte  par- 
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ti  rifo!a,tru  n6 potette  efpugnaté  tal  Città p 
cllcr  molto  forte,  c ben  difcfà:  e finalmente^ 
eficndo  fiato  da  gl*  Adirmeli  pregato  à per» 
donar  ledo  fece  voienticu  in  graua  loro.  On- 
de gli  Rodi)  fecero  lega  con  e fio.  Demerrio 
contro  chiunque,  eccettuato  folo  Tolcmeo. 

■3641  Nell'anno  icgucntc  3641.  andò  Demetrio  à 
difender  la  Qiiciaafialtata  da  Lifimaco  , clic 
dopo  la  battaglia  volle  veder  Icmachincdi 
guerra  , c l'ingcgnofc  torri  di  legno  fótte  d«_* 
Demetrio,  che  glieloconfcntì:  & egli  dcllej 
nouellcinucntiom  redo  molto  ftupito , non 
% che  matauigliato;  critirofiì.a.  In  tal  anno  A- 
gatocle  effondali  ben  fortificato , e laici  andò 
Buon,  prefidio  inSiracufó;vfei  da  efia  con.  va- 
lorolo  clfcrcitoìaffaltò  all'improuifo,  e ptefe 
molte  Città  libctc;&  accordatoli  eoo  Amil- 
care, afialtò  anco,  e prclc  molti  luoghi  confe- 
derati con  Cartagincli:  pcrilchcgl'altri  Si- 
gnori di  Sicilia  fenderò  querelandoli  d‘  elfo 
Amilcare  appretto  gli  Senatori  di  Cartagine; 
li qnali mentre  elcgcuano  altro  Capitano, 
Amilcare  fu  lòpraprclo  dalla  morte  : ondo 
Agatoclc  fi  trouò  liberete  fciolto  dalle  pro- 
mede, e dalli  giuramenti , che  prima  per  Tuoi 
3 difegni  haueua  fattigli.}.  Nell’anno  ftcflcfchc 
fu  l’anno  4 69 . delia  fondanone  di  Roma  ) li 
Tolcanhh  Sanniti, li  Bruti), e li  Lucani  s’vni- 
rono  infieme  con  Galli  Scnoni , de  adediaro* 
no  la  Città  d' Arezzo  de’  Romani,  li  quali  cf- 
fendo  andati  per  (occorrerla,  furono  rotti 
con  mol  ta  loro  firagc,  morendoui  13 . mila-, 

3M1  combattenti.  Nell’anno  fcgucntc  36 4*.  gli 
detti  Romani  rifecero  l’cfiercito , de  andati 
contro  nemici  con  la  condotta  di  Dolabclla 
Confolc , li  ruppero  con  ftrage  maggior  di 
quella , che  haueuan  efiì  hauuta  ; liberarono 
Arezzo, e dopo  prefero  la  Città  di  Siena  à det- 
ti Galli,  che  fonda tal’haucuano  gii  prima.  2. 
1 In  tal  anno  Demetrio  eficndo  fiato  chiamato 
da  gl’Athcnicfiich’crano  ftrctramcntc  afiedia- 
ti  da  Cafiandro  Ri  di  Macedonia, andò  à (oc- 
correrli con  3 30.  naui , e con  cficrcito  molto 
numerofo:  de  hauendo  rotto  con  molta  fira- 
gc il  detto  Cafiandrofbcnche  fuo  cognatojlo 
prefeguitò  fino  allo  ftretro  paflò  di  Tcrmofi- 
la;&  anco  li  prefe  la  Città  d’Eraclca.chc  fpó- 
tancamcntc  (e  l’ar refe  : dopo  tal  vittoria  fei 
mila  de’  foldati  di  Cafiandro  pattarono  nell* 
efferato  di  Demetrio,  il  qual  vittoriofo  tor- 
nando poi  in  Attiene,  oppreffe  gli  prefidij  la- 
rdati in  molti  luoghi  da  efio  Cafiandro;  e fe- 
ce libere  le  Citrà,chc  prima  ftauano  fottopo- 
ftc  à Cafiandro  fopradetto.  Palsò  poi  nel  Pc- 
loponncfo,  da  doue  gli  prefidij. podi  daCaf- 
fandro  fi  fu  girono  ; onde  Demetrio  liberò 
tutta  l’Arcadia  ( fuorché  la  Città  di  Manti- 
nca  ) Argo1,  Corintho , e Sk ionia;  al  popolo 
della  quale  egli  pccfiiafc  trasferire  in  miglior 
luogo  la  loro  Città, e la  fece  chiamare  Dente- 
triade.  Volle  poi  cifcr  prefente  in  Argo  alla_> 
fetta  di  Bacco  ; & iui  prefe  anco  per  moglio 
Deidamia  Torcila  di  Pirro  Rè  de  gl’Epiroti  : 
ma  fece  in  Athene  alcune  disboncftà  brutte , 


241 


& indegne,  Affegnò  trecento  talenti  perfó- 
bricarfi  il  gran  Coiofso  di  Rodi , che  poi  fta 
la.anni  diede  fpcd  ito  Pili  ufi  re  fiaruario  Cho- 
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NElPanno  36 45.  Tolcmeo  Rè  d’Egitto  - 
fapeado , che  li  Giudei  vbidiuano  ad  * ** 
Anrigono,5c  à Demetrio  Signori  anco.di  Si- 
riaimcnò  Peffcrcito  in  GeriWalemmc,  e con.» 
frode  dicendo  voler  far  faenfìeij  nel  Tem- 
pio; entrò  in  giorno  di  Sabbato  nella  Città,  e 
la  prefe  à tradimcntoinon  pigliando  Parme-»  ; 
in  tal  giorno  li  Giudei , che  tanto  da  Gcrula- 
lemmc , quanto  daU’akri  molti  luochi  della-. 
Giudea  furono  in  gran  numero  menati  ina 
Egitto  fchiaui,  e prigionieri.  Ilchcvdcndo 
poi  Dcinetrio,andò,edifcacciò  tutti  li  prefi- 
di), ch’haucua  lafciati  Tolcmeo  in  Gerufa- 
lemme,  Se  intinta  la  Giudca.i.  In,  tal  anno  li  , 
Tofeani  concitarono  li  Galli  Boijfhoggi  det-  " 
ti  Boemi)  & vncndofi  l'eco, afialirono  le  terre 
dc’Romani, dalli  quali  furono  fìnalmétc  vin- 
ti,e difcacciati,  moredoin  battaglia  gran  nu- 
mero de’Galli,c  tutti  li  Tofeani  fopeadetti. 
Ncll’an.  fcguente  3644.  Li  Galli  Boi)  di  nuo»  3644 
uo.ccon  maggior  efferato  vennero  in  Italia 
per  vendicarli  del  danno  riccuuto  da  Roma- 
ni : ma  furono  rotti  nel  primo  conflittoitu»  * 
tal  maoicra,chc  chiefcro  pace  con  molte  pre- 
ghiere. a.  In  tal  anno  inSicilia,cficndo  venu-  z 
ro  da  Cartagine  Amilcare  Quarto  ( figlio  di 
Gilcoue)  ruppe  al  fiume  Himcra  (hoggi  det- 
to fiume  grande  ) Agatoclc  Rè  di  Siracuffe» 
col  (uo  eficrcito,  e poi  ricuperò  molte  tcrr^ 
che  efio  Rè  haucua  prefe  già  à Carragindn 
Nell’anno  3645.  Agatoclc  Rè  di  Siracula.ha-  364. $ 
ucndo  rifatto  Pcflercito,  venne  di  nuouo  à 
battaglia  co  Amilcare, il  quale  li  diede  sì  cru- 
dele rotta, che  lo  fece  ritirar  in  Siracufa.douc 
l’attediò  pur  ftretramentc:  ma  efio  Agatoclc 
nulla  fpauentandofi , chiamò  ifc  li  nobili,& 
il  popolose  difi*c  loro, voler  andare  ad  attediar 
Cartagine , che  in  tal  maniera  farebbe  poi  li- 
berata d’alfedioSiracufa  5 perche  gli  Carrag* 
nefi  farebbono  cofirctti  à richiamar  le  loro 
forze  nella  patria:  li-ditte  ancora , che  efiì  Si- 
racufaolhaucuano  la  Città  forte,  e ben  pro- 
luda-;.fi  che  non  doueffero  temere  dclPaffc- 
dio  : e chi  di  cfli  non  haucfsc  cuore  per  dife- 
derfijandafsc  ad  habitarc  in  altre  terre.  Piac- 
que adalcuni , che  molto  lodorono  la  gene- 
rofità  del  loro  Rè:  ad  altri  molti  difpiacquo 
tal  difcgno.diccndo  che  fi  perderebbe  la  Cit- 
tà : 5c  in  farri  mille , e feiccnto  de’  Siracufaai 
vfcironopcrfto:  ficuri  in  altri  luoghi  ; óc  A- 
gatoclc  douenao  lalciarc  parte  dell’cisercito 
per  prefidio  di  detta  Città  di  Siracufa,  fece  li- 
beri tutti  gli  fchiaui , che  vidde  cfscr  atti  à 
guerreggiare, e diede  Parme  à queftiLibcrrira, 
mettendoli  à gara  congl’altri  Tuoi  foldati  va- 
lorofi  , li  quali  pure  acccfc  alle  battaglie,  di- 
cendo loro , non  doucr  cfóer  inferiori  i detti 
Libertini.  Pofe  poi  le  fuclquadrc  sù  le  naui, 
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« con  prafpcro  vento  andò  nel  l'Africa, douc 
per  ucncndo  ali’improuila , incendiò  le  fuo 
naui  ; acciò  li  Tuoi  iòldati  non  haueffero  più 
fpctanza  di  fugirc  : ma  pcnlàllcro  à far  vitto- 
rie per  faluar,cconlcruar  la  vita  loro;  onde-» 
pretto  prete  tutte  le  terre  foggette  à Cartagi- 
nc;mafiuiK,che  non  haueuano  mura  in  quel- 
li tempi  ; venendo  dopo  l'efferato  dc’Carta- 
gmcli  con  la  condotta  d‘  Annone  Capitano> 
fu  quello  veci  lo  con  altri  tre  mila  ; e gl'altri 
fugironoà  tatuarli  inCartaginc , alla  quale-» 
Agatoclc  pofe  l’ attedio  fuo  molto  alle  fircttc. 
li  che  intendendoli  nelle  terre  dc’Mori, mol- 
ti dicffi  mandarono  à vendere  lc.lor  vetro- 
uaglic  nel  campo  d’ Agatoclc  » che  in  tal  ma- 
niera prouidde  al  luo  efferato.  Fra  tanto  An-> 
tandro  fratello  d‘ Agatoclc  vedendo, & offer* 
uando  la  trafeuragine  d'Amilcarc,  e de*  fuoi 
faldati,  che  llauanoaffediando  Siraeufa;  vfcì 
ben  ordinato  ali’improuifo  ;&  affiliandogli, 
li  pofe  tutti  in  fuga,  rollando  vccifo  Amilca- 
re ludctto,6c  alrri  molti  de’ Cartaginclì.  Men- 
tre fra  tanto  Offrila  Rèdi  Cirene  andò  ad 
vnirlicon  Agatoclc,  che  affediaua Cartagi- 
nese patteggiarono  inficine, che  vinta  Carta- 
gine, rcltallc  poi  Signor  di  effa  il  detto  Offel- 
la,  de  Agatoclc  fi  ripigliali  le  terre,  che  in  Si- 
cilia gli  Cartagincfi  poffedcuano:ma  egli  do- 
po all’improuilo  vccilc  Offelia,  e pcrfualc  le 
fquadrc  di  effo  con  molte  promeffe  4 reftar 
fcco  nel  ludetto  attedio;  e pofe  in  tanta  angu- 
ria Cartagine, che  molti  de’  Cittadini  faenfi- 
carono  gli  figli  al  loro  Dio  Saturno , acciò  li 
liberali  da  Agatoclc.  Di  più  Bonificare  Ca- 
pitano delle  fquadrc  di  effa  Cartagine  fii- 
mando  di  ( pera  te  le  fuc  cole, fece  feg reta  lega 
con  effo  Agatoclc  ; ma  fu  faputadagli  Sena* 
tori, che  fubito  li  tollero  la  vita, 
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NEU’anno  fopradetto  ( che  fu  l’anno  14. 

dopo  la  morte  di  Alcffandro  Magno) 
crebbero  tanto  gl’odij  de'  Regi  Lifimaco , e 
Sclcuco  contro  li  Regi  Demetrio,  de  Anti- 
gono Ili  quali  difpcggiauano  liRcgi  fopradet 
ti;chc  elfi  facendo  inficmc  ftretta  lega, arma- 
rono damila  combattenti  à piedi,  dicci  mila 
cmquccèto  caualicn,uo.carri,c  40.  Elcfauti 
cartellati:  per  il  che  Demetrio  lafciatc  le  dcli- 
tie,chc  haucua  in  Athene,  andò  ncll’Afia  mi- 
nore da  fuo  padre  Antigono , col  quale  pofe 
in  punto  70.mila  à piedi, dieci  mila  à cauallo, 
e 75.Élefanti  ben  armati.Fu  dopo  comincia- 
ta ne  gli  campi  di  Hilfo  la  battaglia  molto 
langumofa  d’ogni  lato, e ncll’ardor  di  effa  ba- 
ttendo Demetrio  villo  Antioco  figlio  di 
Sclcuco,  Pallai! col  fuo  forte  fquadrone  de’ 
caualli,  e pofe  in  fuga:  nè  contento  di  quello 
volle  andar  alia  lcqucla(  indarno  ) alcuni  mi- 
gliaimcntrc  fra  tanto  mancando  il  principale 
ncruo , e la  fua  cauallcria  dal  lato  del  fuo  ef- 
ferato, fu  quello  con  innumerabilc  ftrago 
dillìpato  ; de  anco  fu  vccifo  il  vecchio  Anti- 
gono fuo  padre } il  qual  effendo  fiato  ammo; 


nito  di  fcamparc  la  vita  con  fugirfi;  diceuaJ, 
che  veniua  il  figlio  ad  aggiurarloschc  perciò 
lochiamaua  adatta  voce,  cercando  d’ogni 
torno  per  vederlo  ; e finalmente  poi  cadendo 
morto  , tutti  gl’  amici  tuoi  prefio  fugiro- 
no,  foio  rollando  Torace  di  Lariffa  i guardar 
il  fuo  corpo  lacrimando.  Demetrio  tornan- 
do fuor  di  tempo, fugi  con4.milacaualicri,c 
concinque  mila  fanti  inEfefo,  doucnoiu 
volle  troppo  aimorarc,  temendo  che  la  fua_* 
gente  armata  non  facchcggiaffc  ilTcmpio, fi- 
la Città:  onde  fi  pofe  sù  le  naui,  facendo  vela 
verfo  Athene  in  Grecia,  de  effendo  vicino  ad 
arriuarc,  fu  incontrato  da  gli  Ambafeiatori 
Athciucfi.cheli  diffcro,hauer  la  lorRcpabli- 
ca decretato  di  non  riccuerfi  alcun  Re  nella 
Città.  Plutarco  dice , effere  fiato  maggior  lo 
fdegno  di  Demetrio  ( per  la  tanto  grande  in- 
gratitudine vfatali  da  gl’ Attienici!)  che  fupc* 
raua  dolore  d haucre  pcrio  il  padre , il  regno, 
le  ricchezze, e l‘cffcrcito;perchc  tutte  fon  co- 
le di  fortuna:  ma  perche  non  poteuaall’hora 
vendicarli , fin  le  effere  fiato  ben  fatto  tal  de- 
creto^ domandò, che  li  rendeffero  le  naui, che 
fiauano  con  luoi  tefori  nel  porto  del  Pirco  ; 
le  quali  cofc  cffcndolc  donate, nauigò  di  nuo- 
uo  vcrlo  l'Afia.fpcrando  ricuperar  dinuouo 
iiperfo  regno,  il  quale  quali  tutto  fra  di  loro 
s’haucuano  già  diuifo  gli  Regi  vincitori;  o 
non  refiaua  altro,  che  l’ifola  di  Cipro,  douo 
era  fugita  à ricourarii  la  fua  madre  : onde  in- 
tendendo , che  le  lue  Città  non  li  potcuano 
difendere,  nè  egli  haucua  forze  d'incontrare 
gl’inimici,  voltò  le  vele  verfo  il  Chetfonefo 
nella  Tracia,  e affali  le  terre  di  Lifimaco,  do- 
uc  fece  gran  lacco,  e molte  prede;  e dopo  ap- 
piedo gfi  crebbe  l'dlerciro.ll  che  non  fu  mo- 
lcfto  à gl’altri  Regi  ; perche  inrcriormcnto 
odiauano  effo  Lifimaco  per  ia  fua  gran  iupcr- 
bia,&  infolenza.Nclla  fopradetta  gran  batta- 
glia , e ncll’efpugnar  le  Città  d‘ Alia  effendo 
morta  quali  innumcrabil  gente,  e celiando  il 
regno  d'Antigono, reftarono  lodi  lolamcnrc 
tre  regni  della  Monarchia, & Imperio  acqui- 
eto d’ Alcffandro;  onde  s’adempì  la  profetia 
da  Daniele  deferitta  nel  fuo  capo.7.v.5.  Et  ec- 
ce beftia  alia  fimi  lis  vrfo  in  parte  fletti, tres  ordi- 
va erant  in  ore  eius , & in  dentibus  ; & fic  diccbant 
riifurge , comede  carnet  plurima!»  Come  pure  io-» 
Alcffandro  fopradetto  s’era  adempita  la  pro- 
fetta del  verfo  4-dcl  fudetto  capo;  Trima  quafi 
leana , & alai  babebat  aquila , afpiciebam  donec 
euulfa  funt  ala  eius,  & [uh lata  efl  de  terra , &(,  C C- 
fcnciofigii  prima  adempito  quanto  fidici 
nel  capo  8.  di  effo  Daniele  nel  ver.  20.  jiriet , 
quem  vidifli  b abei  e corona  , Medorum  efl,atque 

•perfarmn.Torròbircus  caprarum,l{e.x  Grxcorum  efli 
& corna  grande  , quod  crai  inter  oculos  eius:  ipfe  efl 
primus : quod  autem  fratto  ilio  furrexerunt  qua- 
tuor  proto,  quatuorreges  de  gente  eius  conjwrgcntì 
fed  non  in  fortitudine  em».Conciofiache  Alcffan* 
dro  haueua  rotto  in  due  battaglie  Dario , e_> 
poi  li  tolfc  l’Imperio  tutto  ; e l’accrebbe  con 
l’acquifto  dell’India  Oijcntalc  : fi  che  egli  fu 
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primo,  e Principale  Rè,  & Imperatole;  & of- 
fendo egli  poi  morto, s’ereffero  nella  Tua  Mo- 
narchia gli  Regi  fopradctti  Antigono , Lidi 
maco , Tolomeo, e Sclcuco,  che  non  furono 
di  tanto  gran  potenza,  com'era  ilato  il  fuder- 
to  Alcffandro.  Quclchc  li  dico  poi  dal  detto 
Profeta Daniclcnel  verfo 9.  10.  1 1. e 1 ».  del. 
detto  capo  8. De  v»o  autetn  ex  eis  egreflìtm  ejì  cer- 
ini vnum  moduum , & fxQumefl  grande, &c.  S’a- 
dempì dopo  nel  tempo  dc’Macabci  in  Aiv 
fioche  cognominato  illuftrc,  delccndcnte_> 
dal  detto  Rè  Sclcuco*  il  quale  dopo  la  fopra- 
«letta  gran  battaglia  occupò  in  breue  tempo 
tutta  Ci  Siria  con  la  Giudea.  Diuidcndoli  dun- 
que Sclcuco  inficmcconLilimaco  il  regno 
d’ Antigono,  e di  Demetrio;  effo  Ufimaco,  à 
cui  toccò  l’ Alia  minore  i fango  poi  qualche 
tempo  ad  ottenerla;  perche  molte  Città  li 
tennero  per  Demetrio , ilqualclcdaua  lpc- 
ranza  di  lòccorlo,  che  dopo  non  potette  da- 
re in  modo  alcuno  ; morendo  molta  gente,» 
cittadina  nella  difefa  delle  fuc  città- 

NARRATIONE  LII. 

XT  EH’anno  1646.  li  Senato  di  Cartaginej 
affediarada  Agatoelc  Rè  di  Siracula^ 
mandò  con  arte  diuecliua  vn  efferato  in  Si- 
cilia,dal  quale  fu  attediata  Siracu  fa:  acciòche 
elfo  Agatoelc  per  difenderla  li  partilfe , la- 
rdando libera  la  detta  Cartagine.  Il  che  egli 
fccctma  d'altra  maniera, perche  lafciò  per  Ca-. 
pitan  generale  del  fuo  efferato  Agatarco  fuo 
figlio  maggiorale  effo  con  puochi  nauigò  in 
Sicilia;  douc  quelle  Città  libere,  che  haucua- 
no  in  odio  gli  Cartagincli,Ii  diedero  gcnto 
d’arme , con  la  quale  non  iblo  egli  liberò  d’~ 
affedio  Siracufa;  ma  anco  prefe  à detti  Carra- 
gincfi  alcune  terre  di  detta  Sicilia , da  douo 
dopo  nauigò;ma  perche  non  portò  (eco  mo- 
nete,gli  foldati,chc  afpcttauano  lo  ftipcndio, 
fi  follcuarono,  e fecero  tumulto:  nulladimc- 
no  egli  li  Ceppe  pcrfuadcrcà  quietarli  coo-> 
molte  promefle  di  premiargli  dopo  la  vitto- 
ria , la  quale  finalmente  non  forti  ; perche  li 
Cartaginefi  vfccndo  poi  pcrdifpcrationcalla 
battaglia,  ruppero  le  genti  di  Agatoelc;  chc_> 
effendofi  rinrate  alle  trinccrc , fecero  mag- 
gior tumulto  dal  primiero:  onde  Agatoelc  li 
rifolfc  fugirfi  in  quella  notte;  e menò  foco 
Agatarco  fuo  figlio»  che  nelle  tenebre , e nel 
fu  gire  fi  fmarri  dal  padre,  il  quale  peruenen- 
do  alle  fuc  naui,  fece  far  vela,  e nauigò  in  Si- 
cilia: onde  poi  venendo  la  mattina,  il  fuo  ef- 
ferato s'accorfc , che  s’era  già  fugito  ; e ve- 
dendoli in  tal  modo  effer  da  lui  (tato  ingan- 
nato,e tradito,  volfcfeguirlo:  ma  fu  affaltato 
da  Cartaginefi , con  li  quali  finalmente  s’ac- 
cordò , vccidcndo  Eraclida  figlio  fecondo  di 
effo  Agatoelc , ch’era  (taro  lalciato  in  effo  af- 
ferei to.  Agatarco  fu  anco  riirouaro , e dopo 
vccifo  nella  publica  piazza  di  Cartagine.  2. 

» Nell’anno  iddio  Sclcuco  vedendo , che  Lifi- 
maco  haucua  prefa  per  moglie  vna  delle  fi- 
glie di  Tolcmco  Re  d’Egitto,  e datane  va'ai- 


*43 


tra  di  effe  per  moglie  ad  Agatqclc  fuo  figlio, 
egli  fcriffc  à Demetrio,  voler  per  moglie  la.» 
fua  figlia  Stratonica;  & il  partito  fubito  fi  fe- 
ce; & effo  Demetrio  con  le  fuc  proprie  naui 
porrò  la- figlia  al  fudetro  Sclcuco,  che  limo- 
drò  fegni  di  correda  molto  reale,  quantun- 
que Plidarco  fratello  di  Caffandro,c  Prefetto 
di  effo  Sclcucoin  Cilicia , molto  incoi  paffo 
Demetrio,  clic  effóndo  paffuto  per  la  fua  pro- 
uincia, hancffc  permeffo, elicgli  Tuoi  (bldanti 
fàccffero  lacco, e preda  in  moltiluoghiipcriL- 
che  Demetrio  hauendo  poi  Tapina,  tal  quere- 
la, nel  fuo  tornar  in  Cipro , Taccheggiò  quali 
tutta  la  Cilicia  nel  viaggio.  Nell’anno  ^647. 1647 
Caffandro  Rè  di  Macedonia  venne  à morte, 
ialciando  il  regno  à Filippo  fuo  figlioli  qua- 
le fu  il  quarto  Rèdi  tale  nomc.2.ln  tal  anno  2 
Demetrio  cercò  comprar  la  Cilicia  da  Sciai* 
coglie  gliela  ncgò;ccrcò  poi  comprar  la  Cit- 
tà di  Tiro, e di  Sidonc;c  pur  gliele  ncgó;quà- 
tunque  poffedeffe  quanto  dall’India  (ino  i 
confinar  con  Egitrafi  conticnc.Fra  tanto  el- 
fo Demetrio  fu  da  Tuoi  (cerei  i amici  chiama- 
to in  Athene:  perche  Lacarc  haueua  oppref- 
fa  la  loro  Rcpublica,  e fattoli  Tiranno  : orni’ 
egli  fi  patri  da  Cipro  con  l’armata  fua  naualc, 
che  fu  molto  travagliata  da  rempeffa,  e non 
potette  andar  indetta  Athene;  ma  fcefe  ncliji 
porti  del  Pcloponncfo,  & affali  la- Città  de  gli 
Meffenij,  douc  fu  in  faccia-colpito  da  factrai 
effendofi  poi  predo  guarito , affali  molte  citr 
tà  , che  lenza  battaglia  alcuna,  fc  l’arrcferov 
nauigò  dopo  in  Athene , e l’affcdiò  si  (tratta- 
mente , che  li  cittadini  veniuano  à perire  pc* 
la  fame.  Siche  all’hora  il.  fUofofb  Epicuro»  . 
che  haucua  infegnaro  confiftcrc  la  beatitudi- 
ne dell’huomo  nelle  Crapolc,  e di  effe  folcua 
dclcttarfi;  altro  cibo  egli,  e la  fua  famiglia.» 
non.gufiò,  fc  non  che  puochefauc  trite,  & 
acqua  pura.Mandòfra  tanto  Tolcmeo  Re  d-’ 

Egire©  in  foccorfo  dcU’Arhcniefi  cento  cin- 
quanta naui,  che  poi  fenza  far  altra  cola  fi  fu- 
girono,  vdendo  che  Demetrio  fece  venir  dal 
PeloponncfOjC  da  Cipro  tante  naui, che  arc- 
uarono al  numero  di  3 00.  Onde  gl’ Attienici» 
per  non  perirli  di  fame,  le  l’arrcfcro  : Se  egli 
entrato  nella  Città , da  principio  molto  li  ri» 
prefe  della  loroinhumana  ingratitudine  vfa- 
tali  nel  fuo  maggior  bifogno.dopo  haucrcgli 
liberata  due  volte  la  ìor  patriavua  dopo  l’ac- 
carezzò con  dargli  grano  ; e li  conceffo  il  fa* 
li  niagiff  ratiiSc  dii  à gara  di  lodi  cumulando- 
lo, li  diedero  in  mano  Monichia  lor  Fortez- 
za, Se  il  Pire©:  ma  egli  anco  per  (lare  più  ficu- 
ro  dcU’acquiftata  Athene , pofe  vn  altro  prc- 
fidio  nel  Muleo  : e dopo  andato  contro  gli 
Spartani,  venne  a battaglia  vicino  à Man  ti- 
nca col  Re  Archidamo,  che  redo  rotto  coilj 
motta  fua  (tragc:  e poi  Demetrio  facclicggiò 
la  fua  prouincia  tutta  ; e finalmente  einfe  d’ 
affedio  la  Città  disfarla,  da  douc  purvfcca- 
do  Archidamo  à combattere , fu  di  nuouo  • 
rotto  con  gran  pencolo  della  fua  Città,  cho 
fu  vicina  à venir  in  mano  dj  Demetrio.»  il 
Hh  a qua- 
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quale  mentre  poi  ftaua  attediandola  circa  il  fi-  Regia  in  Macedonia:#  egli  ini  rìcfliettc  au- 
5648  ne  dell'anno  3ó4S.hcbbcauuifo,chc  le  Città,  uilo , che  Tolcmco  non  lòlamcntc  haucuiu» 
le  quali  per  lui  fi  teneuano  nell’Afia  nunoré,  lafciatad’aiTediarc  Salamma  in  Cipro: ma  an- 
non  poieuano  più  rcfifterc  à Lifimaco  ; fo  co  haucua  alla  Aia  madre  mandati  molti  do- 
non  vi  fotte  andato  altro  foccorlo;hcbbean-  ni;e  fetta  pace.  Dopo  breuc  tempo  Lifimaco 
co  lettere  da  Cipro, che  Tolcmco  Rè  d’Fgtt-  fece  dar  morte  al  Iòpradetto  Antipatro  fuo 
to  haucua  attcdiataSalamma  , douc  ftauano  genero , il  qual  haucua  vccifa Tcflalonica. 
la  madre , c li  figli  di  etto  Demetrio , che  per- 
ciò ftaua  molto  penfierofo,  quando  li  fopra-  NARRATIONE  LUI. 

giunlero  lettere  da  Macedonia, lignificando-  Ell’anno  ftetto  Selcuco  Rè  dell’  Afia_» 

li,  che  ettcndo  morto  Filippo  Rè  di  effe , li  IN  maggiore,  c della  Siria  pottcdendoil 
fuoi  due  figli  Antipatro , ( che  era  genero  di  luo  Regno  in  molta  pace,  hebbe  in  fua  cafa_». 
Lifimaco;  & Alcliandro  ch'era  fauoritodsu»  guerra  di  tal  forte,  che  perle  in  effa  la  propria 
Tcflalonica  fua  madre , c lorclla  del  Magno  moglie,  che  già  l'haucua  partorito  vn  figlio: 
Alettandro ) ftauano  in  contratto  per  regna-  conciofiachc  Anthioco  fuo  figlio  maggiore 
re  5 e che  Antipatro  haucua  poi  vccifa  la  det-  s'era  muaghito  di  Stratonica  giouanc  , figlia 
ta  Tettaionica  lua  madre ; Se  Alettandro  per  di  Demetrio, 0 moglie  di  etto  Selcuco  fuo  pa- 
le fudette  lettere  chiamaua  etto  Demetrio  in  drc  vccchioic  non  lapcndo  come  gentile  tro- 
aggiuto  } c nondimeno  già  haucua  chiama-  uar  contro  il  luo  fcnlo  quel  rimedio , che.» 
to  Pirro  Rè  d’tpiro,  che  ritrouandofi  fpedi-  adeflb  trouano  li  Chriftiaui  anco  per  via  de* 
to  fenza  affari  ; andò  fubito , c polc  il  regno  loroconfeflòri  ; deliberò  darli  la  morte  con 
/ fotto  l’vbidicnza  d’ Alettandrojda  cui  per  prc*  l’inedia  : perciò  fingendoli  infermo,  fi  pofc  à 
nuo  riceucttc4.Città  di  detta  Maccdomafin  letto,  c non  volcua  cibo,  dicendo  non  poter 
modo  tale  che  ettcndo  poi  Demetrio  arriua-  ingiottirc  colà  alcuna:  diceuano  gli  medici 
3649  to  nell’anno  3ó49.trouò  le  cofe  compofte,  & varie  cole , c tutte  con  errore;  ma  lolo  Erali- 
aggiuftate  ; fu  nondimeno  la  fua  venuta  di  Arato  conobbe  il  vero  male,  ciò  guari.Oflcr- 
tanto  timore  al  giouanetto  Alettandro, che.»  uòcgli,  che  venendo  Stratonica  ( conSclcu- 
fidifpolc  di  farlo  morire  ; ma  Demetrio  cf-  co, che  amando  il  figlio,  andaua  molto  fpeflò 
fendo  del  pcricoloiecrctamente  ammonito,  àvifitarlo)  l'infermo  fi  mutaua  di  colorc.il 
andò  con  molti  armati  aL'hoconuito, douc  polfo  li  palpiraua  violcntiilimo,#  altri  legni* 

f>oi  entrato  finfc  fentirfidi  malafalutc,  e fi  che  dcll’amor  profano  haucua  leniti  Saffo 
iccntiò  : fichcgl’huomini  armati  d’Alettan-  Poctctta:ofleruò  anco, che  entrando  aU’infec- 
dro  ettcndo  in  minor  numero , non  hebbero  mo  altre  varie  donzclleancorche  vaghe;non 
alcuno  ardire  d’affalirlo.  Venendola  matti-  erano  inetto  li  légni  fopradetti  5 Temette  il 
na  .ditte  Demetrio  volerli  partire , hauendo  medico  far  di  tal  cofa  conlapcuolc  Selcuco: 
nel  Pcloponncfo  molti  affari  ; Se  Alettandro  ma  dopo  hauendo  pattato  alquanto  meglio, 
inoltrandoli  amore,  volle  accompagnarlo  fi-  gli  ditte , che  tal  infermità  era  d’amore;  ma_, 
no  in  Teflaglia, douc  fpcraua  di  farlo  morire:  che  quanto  era  facile  il  far.arla,  tanto  era  di  fi- 

ma  fu  preuenutoda  Demetrio, che  inuitò  lui  fàcile  il  modo  da  tenerfi.  Ditte  Selcuco , eflct 
à definarc  fcco;5t  egli  andò  con  ogni  libertà,  egli  per  fupcrar  tutte  le  difficoltà, che  vi  cor- 
acciochc  dopo  inuuando  egli  Demetrio  vi  tetterò;  c lo  pregò  à manifcftarli  qual  fotte  1» 
andattc  liberamente  al  modo  iftctto  ; cornili-  donna  amata  da  etto  Anthioco  : rilpofc  ftiul- 

v . ciotti  dunque  il  cornuto , nel  qual  Demetrio  métcErafiftratoiLa  mia  moglie  è l amata:ma 
alzoffì,  & vfei  dalla  danza  (&  Alettandro  at-  io  nò  fono  per  donarla  ad  altri.  Co  lacrime  i 
tcrritolofegui  ; Scigli  comandò  à fuoi  ar-  gl’occhi l’abbracció Selcuco, pregandolo  in 
mati  preparati , che  vecidefiéio  colui,  che  lo  mille  modi, e pcrliiadcdolo  à ceder  la  moglie 
feguiua.  Fu  Alettandro  veci  lo , c dopo  lui  gl’  ad  Anthioco  fuo  figlio;  altamente  anch’ctto 
altri , che  fcco  erano  venuti  ; vno  de’  quali  padre, di  doglia  morirebbe  quanto  prima.  Li 
morendo  ditte  ; D’vno  folo  giorno  ci  haucte  dille  il  mcdico;Tu  Rè  come  padre  liimi  cofe 
prcucnuti.T». mette  molto  L’cttcccito  de’  Ma-  facile  il  poter  io  priuarmi  di  mia  moglie  ; il 
ecdoni  venuti  con  Alettandro  iòpradetto,  che  non  diretti,  fc  non  fotti  padre,  ma  manto, 
ettcndo  etti  inferiori  di  numero  al  groflodcl-  Volcffc  Diofdittc  all’hor  Sclcuco)chcla  mo- 
le genti  di  Dcmctrio.il  quale  dopo  con  dolci  glie  tua  fotte  la  mia  ; perche  il  mio  figlio  non 
parole  gli  perfuafe  ad  accettarlo  per  Re  loro,  li  morirebbc..AH’hora  Erafiftrato  li  rifpofo. 
dicendoli, che  il  regno  più  torto  competiuaà  TuRè  fei  dunque,  che  lo  puoi  guarire,  pcr- 
lui,chc  à nepoti  di  Cattaudro,  che  haucua  ve-  che  egli  ama  la  tua  moglie, c non  la  mia.  Fece 
cifa  la  madrc , la  moglie , & il  figlio  del  loro  poi, che  il  Rè  vedette  tutti  gli  fegni  dcll’amor 
grand’ Alettandro  ; la  morte  de’quali  haucua  fudetto  : Se  etto  Selenico  cficndofi  chiarito;  e 
egli , Se  Antigono  fuo  padre  voluta  vendica-  confederando , che  per  fuo  rifpctto  Anthioco 
. re,  come  fedele  della  calata  del  detto  Alcttan-  taccua  il  mal,  che  l’vccidcua;  lo  dichiarò  Rè 
dro  ; cchc  di  frefeo  Antipatro  haucua  vccifa  delle  prouincic  del  monte  Caucafo , à confi - 
• la  propria  madre,  c lorclla  del  Grande  A lef*  nar  con  l’India;  dandoli  Stratonica  per  fua_» 
fendro  fopradetto.  All’hora  gli  Macedoni  1’-  fpola , e per  Regina  di  tutto  tale  regno.  Et  o- 
fledamarono  per  Rè , c lo  conduffcro  nella*»  gai  cofa  fu  fcricta  ai  fuo  padre  Demetrio  in 
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Macedonia»  che  (limò  in  tal  maniera  farfeli, 
di  nuouo benigna  la  fortuna,  j.  in  tal  anno 
Agatoclc  Re  di  Siracu  fa  fece  pace  con  Car- 
tagincfi  venuti  con  esercito  in  Sicilia , rcfti- 
tuendogli  le  terre, che  egli  prima  già  gl'hauc- 
ua  prefe  ; e nell’anno  medefimo  diede  pcc 
moglie  à Pirro  Rè  d’Epirolalua  figliaLa- 
nafta , con  darli  in  dote  rifola  Corcira  , la_> 
qual  prima  gii  haucua  egli  acquetata-»; 
andò  poi  in  Calabria  per  foccorrcrc  lo 
fuc  terre  infettate  da'  Romani  ; & effondo 
(tato  fopraprefo  da  humor  petti  fero,  che  in_» 
tutto  il  corpo  li  daua  dolori , fece  pretto  ri- 
torno in  Siracufaidouc  poi  gli  nepoti  veden- 
dolo languido,  & intubile  al  goucrno , furo- 
no in  dilcordia  per  regnare,  & vno  di  c(Iì  ve- 
ci fc  il  proprio  padre,  il  qual  era  vno  de'  tigli 
4 d’ Agatocle.4;In  tal  anno  Demetrio  allattò  li 
Beoti,  che  ipauentati  dalla  fua  potenza,  te  li 
lòttopo (cromia  effendofi  egli  partito , (libito 
Cleonimo  Rè  di  Sparta  andò  col  fuo  effera- 
to in  Thebe  ( che  dopo  la  morte  d’ Aleffan- 
dro  magno  era  Aata  rifiauratajc  fece  lega  con 
detti  Beoti,  che  perciò  fi  ribellarono  à De- 
metrio, il  quale  ciò  intendendo  tornò  da  Ma- 
cedonia,^ affediò  sì  ffrcttamcntc  Thebe^he 
il  Re  Cleonimo  per  timore  vfei  daeffa , e ri- 
ti  rolli  in  Sparta.  Onde  la  Città  s'arrcfc,c  De- 
metrio vi  polèli  prefidij,tnettcndoui  Girola- 
mo hiftorico  per  Prefetto  ; & vsò  molta  cle- 
menza à ribellati:  intere  poi , che  il  Rè  Lifi- 
maco  era  (laro  prefo  daDromichctc  fuo  Prc- 
cipc  rubclle;&  egli  predo  andò  ad  affalirc  la_. 
Tracia, doue  poi  mentre  ffaua  per  pigliar  vna, 
Città,  li  venne  auuifo , che  il  detto  Dromi- 
chete  s'era  riconciliato  con  Lifimaco , e l'ha- 
ucua  lafciato  andare  libcro:c  che  li  Beoti  s’c- 
rano  di  nuouo  ribellati  ; ond’effo  Demetrio 
lafciando  la  T racia , s’inuiò  di  nuouo  verfo 
Thebe  : ma  per  Arada  hebbe  auuifo,  che  fra_» 
tanto  erano  fiati  gli  Beoti  vinti , e foggiogati 
da  Antigono  fuo  figlio, cognominato  Gona- 
ta:  ma  che  Thebe  fiaua  pertinace  : onde  andà 
egli  prefio  con  rcffcrcito , e per  tutto  la  cinfe 
con  affcdio;ma  fra  tanto  Pirro  Rèd’EpirogU 
aP.àltò  la  Teffaglia  ; onde  Demetrio  latcìan- 
*do  Antigono  fuo  figlio  nel  fudetto  affcdio  » 
andò  in  Teffaglia  ; q Pirro  fi  ritirò  in  luogo, 
forte  per  (lare  piu  ficuro . Lafeiò  per  difetaL* 
dc'Teffalidiecc  mila  fantine  mille  CauaJicri;  e 
ritornò  all’affcdio  di  Thebe,  doue  perfe  mal-, 
ti  de’migliori  fuoi  guerrieri, de  egli, che  notu 
volle  fiar  lontano  da  pericoli,  entrò  valoro- 
làmcntc  ncll'affalto  ; e quantunque  folle  fia- 
to da  fopra  il  muro  con  dardo  fcritomulladi-. 
meno  fieramente  combattendo , fu  di  tanta 
rincoro  à fuoi  foldati.che  entrarono,  e prefe-, 
ro  la  Città  ; doue  credendoti  gli  cittadini  do- 
ucre  effer  vccifi;  egli  gli  perdonò  : folo  voci-» 
dedo  1 3 ■ ch'cranQllati  gli  capi  principali  deU 
la  ribellione  fopradetta. 

NARRATOINE  LIV- 
650  X TEI  l’anno  3650*  Agatoclq  Rè  diSiracufa. 
IN  nella  fua  grauc-  «fermiti  fu  da  Aga- 
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tatco  fuo  nepotc  auuclenato;  e dopo  la  fua_» 
morte  furono  tante  le  riuolutioni  de’  Siracu- 
fani , che  il  detto  Agararcovccilorè  del  pa-  « * 
drc.cdcll'auoloin  vccqd'haucr  il  regno.hcb- 
bc  la  morte  ; offendo  fiato  vccifo  anco  pcc  % 
opra  de' CartJgincfi.  z.  In  tal  annogl'Etoli 
fcrrarono.il  patio  4 gl’altri.  Greci , acciò  non 
paffaffero  per  il  loto  paefe,  per  il  quale  era... 
neccffario  Daffare,  andando  in  Delfo  per  fare  ’ 
li  giochi.  Il  che  vedendo  Demetrio  fece,  che 
gli  lottatori,  gli  Curfori,  e tutri  gPaltri,cho 
à tali  giochi  qoncorrcuano  ( fuor  il  coffume 
delia  Grecia  ) andaffero  à farli  nella  Citta  di 
Athcne.I<cll'an.365i.Tolcmco  Rè  d’ Egitto  3651 
vene  i mortcjalciàdo  il  regno  à Tolcmeo  Fi- 
ladelfo  ( e non  à Tolcmeo  Ccrauno  fuo  fi-» 
glio  maggiore  )conofccndo  più  mite , e più 
ateo  al  goucrno  ildatto  Filadclfo:  che  perciò 
prima  uttucua  anco  fatto  regnar  lcco;&.  egli 
dopo  la  morte  del  padre  ereffe  nel  Faro  del 
Nilo  nelle  bocche  del  mare  vnamirabilTor- 
re, fopra  la  quale  fece  porre  lume, che  rjfplc- 
dcua  per  tutra  la  notte  in  benefìcio  de  gli  na- 
uiganti.  Di  più  dirtele  l’arme  nell’Arabia,  o 
loggiogandoanco  gl’ Ammoniti , proli;  la  lo* 
Metropoli  Città,  detta  Rabba  j e dal  fup  no- 
me la  fece  poi  chiamare  Filadelfia. Nell’anno 
3651.  Demerno  Rè  di  Macedonia hauend.o  3652 
fatto  vn  numerofo  efferato, andò  ad  affai  wu 
gl’Etoli,chc  haueuano  (errato  il  paffo  A Gre. 
et  per  non  andar  in  Delfo:  taccheggiò  egli 
ti^tto  il  paefe  loro,  e poftoui  per  Protètto  Pà- 
tauco  fuo  Capitano  forte,  e yalprolò conj 
parte  dell’cffcrcito;  con  l’altra  parte  andò  co-  \ 
tro’di  Pirro  Rè. d’Epiro, col  qual  era angra. 
difgufio;  e Pirro  pure  vfei  per  ipcòrrarloima 
non  forti  l’incontro , perche  s’inuiarono  per 
diuerfe  ftradc;  e Demetrio  cercandolo , arri- 
UÒ  fino  in  Epiro, e facchcggiò  le  terre  di  quel 
Regno  Pirro  pur  cercandolo , penetrò  (ina 
in  btolia,douc  da  Pantauco  fu  incontrato, Óc 
in  battaglia. vinCc  li  Macedoni;  fu,dopo  disfi- 
dato i (ingoiar  battaglia  da  Pantauco,  il.qua- 
Ic  purlj  diede  vna  ferita  : ma  egli  ne  riccuet- 
tc  due  peggiori;  e farebbe  anco  fiato  vccifo, 
fc  non  rhaueffero  fottrattq  i Caualicri  : dai 
che  pigliando  animo  grande  gl'Epiroti,  pro- 
feguirono  lalor  vittoria  con  molta. firage  di 
detti  M.aqcdpni,  de'  quali  iettarono  5.  milsc*  . 
prigionieri, e gl’altri  tutti  fi  poterò  in  fuga-.. 
Nell'anno  feguente 3653-  effendo  Demetrio  $65} 
graucmcntc  infermo , Pirro  feruendofi  dell; 
occafionc,affaltò  la  Macedonia, e la  taccheg- 
giò quafi  per  tutto  : ma  poi  Demetrio  hauè- 
do  ricuperata  la  falutc,lp. fece  ritirare  nel  tuo, 
Regno  con  perdita  di  molti  fuoi  Epirptiipu 
finalmente  poi  fecero  pace,ccffando.in  Pirro 
lo  (degno  cagionato  dall’haucrli  Demetria 
prefa  l’ifota  di  Coreica  ( detta  poi  Corfu)  ej 
la  tua  moglie  Lanaffa  > la  quale  prima  hauca- 
do  v irto  , ch’cffo  Pirro  amaua  più  l’alrrc  fut-> 
mogli,  che  lei, s’era  ritirata  in  detta  lfola.chc 
l'era  fiatadata  dal  Rè  Agatodc  fuo  padre  per 
docc)&  indi  haucua  poi  chiamatoDcmc trio» 

-col  ' 
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col  quale  haueua  fatto  matrimonio.Ncll’an- 

2634  no  3654.FU  con  denari  diDcmctrio  cretto  in 
Rodi  il  gran  Coloflò  di  bronzo  ( opera  fatta 
dall'ingcgnofo  Charete , ch’era  (lato  difeepo- 
lodiLifippo,)  fu  aito  jo.cubiti  tal  Colofloj 
e di  groflezza  proportionata  in  modo , cho 
(come  dicono  gli  Scrittori  di  cflo  ) le  dita_> 
erano  grandi  quanto  i corpi  humani.  Fu  tal 
Coloilo  annouerato  fra  le  7.  marauiglicdcl 
mondo  ; egliRodiani  furono  da  dio  poi  de* 
nominati  Coloflcnfi  : e con  tal  nome  nella-, 
fuaEpidoia  li  chiamò  S.  Paolo.  Nell’anno 

5635  3655.  Demetrio  facendo  difegno  di  racqui- 
etare il  pcrlo  fuo  paterno  regno, fece  fabrica- 
xc  molte  naui  con  grande  ingegno, & artc;e-> 
tanto  grandi , quanto  non  mai  prima  s’erano 
fette.  Ma  fcriuc  Plutarco , che  dopo  dfo  De- 
metrio, fece  Pompeo  Fflopatore  vna  nauej 
tanto  grande, che  di  lunghezza  fu  di  ago.  cu* 
biti,  e d’altezza  4S.cubiti  j li  cui  remiganti  fu- 
rono 4.mila:gli  nocchieri  4oo.gli  combatten- 
ti 3.  mila  di  numero.  Onde  per  la  tanto  gran- 
de mole  fu  tale  nane  aitai  tarda  nel  codolina 
le  fudette  naui  di  Demetrio  benché  fi  fode- 
ro di  molta  grandezza:  nulladimcno  egli  col 
fuo  ingegno  le  fece  fare  veloci  al  nauigarc. 

narratone  lv. 

.3656  \T  Ell’anno  3656.  Fu  fatta  dalli  70.  Inteiv 
JlN  preti  1*  cfplicatione  della  diuina  Srittu- 

• ra  con  la  tegnente  occafionc  deferitta  da  Gio- 
feffo  Ebreo  nel  libro  1 2.  dell’antichità.  Tele- 
meo  Filadelfo  Redi  Egitto  curioftffimo  d’* 
haucr  tutti  gli  libri , che  fodero  nel  mondo , 
diede  commidìonc  di  ccrcarli(da  qualunque 
parte)  à Demetrio  fuo  fratello , i cui  diede  la 
Prefettura  della  fua  libraria,  la  qual  contene- 
ua  $o.mila  libri.  Ma  vi  mancaua  il  libro  della 
Scritturai  legge  de  gl'Ebrcij  del  quale  man- 
camento fece  Demetrio  confapcuolc  il  Rè 
dicendoli  > che  in  ralc  Scrittura  li  contcneua- 
no  cofc  molte  degne  5 ma  era  molto  difficile 
il  tradurli  in  Greco,  perche  lo  fcritro  era  con 
figure  ebree  molto  diflìmili  dalle  greche  let- 
tere : perilche  Filadelfo  fi  rifolfc  fcriucre  ad 
Eleazaro  fommo  Sacerdote  dc’Giudei, che  li 
mandadc  i facri  libri  ebrei.  All’hora  Aridco 
amico  familiari  dì  mo  del  Rè,  emoltoaffct- 
tionato  de  gl’Ebrci , didc  à fuoi  amici  An- 
drea, e Sofibio  Tarantino  ( familiari  anco  del 
Rè)  che  feco  cntradcro , e l’aggiutadcro  nel 
parlare, ch’egli  voleua  far  à Tolcmcojal  quale 
dide  : Che  giouarà  hauere  noi  gli  libri  de^gl' 
Ebrei , fe  non  faranno  tradotti  nella  noftra_* 
lingua  greca?  E come  potrà  fard  bene  mai 
la  lor  tradottone , mentre  che  i Giudei  fon-» 
tenuti  per  fchiaui  nel  tuo  Regno  ? Dcui  tu 
prima  liberare  q udii  ; aeciòche  il  loro  Dio, 
( che  noi  chiamiamo  Ziza,cioè  Giouc  ; per- 
che ci  dona  il  viuerc)  da  da  dii  pregato, che.» 
vogli  il  tuo  Regno  confcruarc  Tempre.  Nè  io 
fon  della  fchiatra  de’Gindeùma  dico  ciucilo , 

• perche  sò,chc  il  loro  Dio, cfsédo  egli  il  Crea- 
tor de  grhuomini/gradilcc  molto  Pope  raù»; 


ni  buone  di  qualunque  pcrfona,che  le  fato 
gradirà  la  buona  cola,  che  farai,  facendo  libe- 
ri gli  detti  Giudei, che  fatto  l’Imperio  di  tuo 
padre  furono  già  fitti  prigionieri;  e ciò  farai 
ad  honor  di  edo  Dio  , la  cui  legge  tu  dedderi 
haucr  nclli  tuoi  libri,  e nella  libraria . Diife_» 
con  volto  ridente  Tolcmco  : Quanti  peniate 
voi  edere  qucfti,chc  han  da  liberartì  ? rifpofe 
Andrea,  edere  puoco  più  di  cento  mila;  3c  il 
Rè  didc  all'hota  ad  Erifteo  : Non  è piccolo  il 
dono, che  domandi . Ma  è degno  dono  della 
tua  grandezza, rifpofe  Sodbioidc  anco  è con- 
ucneuolc , per  rendere  tu  gratic  al  fommo 
Dio, che  vn  tanto  grande  Regno  t’ha  donato. 
Onde  Tolcmco  fece  pagar  dal  Fifeo  cento 
venti  dramme  di  moneta  (che  fono  I2.fcu- 
di)  per  ogni  fchiauo  Giudeo  ; & altre  tantc^ 

fier  ogni  figlio  di  Giudeo  ; e fpefe  per  la  loro 
ibcrtà  460.  tal  è ti,  eh  e fono  5 1 1 200.  feudi  Ro- 
mani al  rempo  nollro , fecondo  il  computo 
de'  talenti  da  noi  mcntionati  nel  fine  dell'an- 
no 3270.  Onde  il  numero  dclli  liberati  Giu- 
dei fu  di  77825.  Dille  poi  Demetrio, douerlì 
ferie  lettere  al  fommo  Sacerdote  dc’Giudei, 
acciò  mandale  fci  pcrfonc  dottiflìme , & an- 
tiche d’ogniTribu,chc  traduccflero  in  lingua 
greca  gli  loro  libri,  e la  legge  diuina.  Fece  il 
Rè,  cheli  mandaffero  al  fommo  Sacerdote^ 
cento  talenti  per  li  facrificij,  e per  rifarcire  il 
facro  Tempio,  al  qual  anco  mandò  30.  vali 
d’argento, e jo.d’oro;  5-piatti  (capace  ogn’vn 
di  chi  d'vn'amfora)  vna  menfa  d'oro, grotta-* 
mezo  cubito.omatadi  pretiofe  gemme , e dr 
carbonchi, per  li  facrificij  fudetti. Mandò  an- 
co per  fuoi  Ambafeiatori  con  fue lettere,  e_> 
con  le  dette  cofeli  due  Prcncipi  fopra  nomi- 
nati Sofibio, & Andrea,  che  poi  menarono  da 
Gcrufalcmmc  li  7».vccchi  prattici,e  dottiffi- 
mi  della  Scrittura, e della  leggcdiuinadi  qua- 
li furono  fei  macftri  d'ogni  Tribù  delle  dodi- 
ci d’Ifraclc, eletti , e leciti  dal  fudetto  Eleaza- 
ro Prcncipc.c  fommo  Sacerdote  de’  Giudei , 
che  anco  mandò  fuoi  doni  al  Rè;chcriccuct- 
te  poi  tali  Dottori  con  gran  letitia,  bacian- 
doli ad  vno,ad  vno  nella  Frontc;c  ncll’arriuo 
loro,licentiò  tutti  quelli , che  parlauanocon, 
luijquantunqucdincgoti)  importali  tiffimùli 
fece  poi  definar  nella  fua  menfa , fedendo  da 
vn  laro  36.C dall'altro  jó.di  cfTì:hancndo  egli 
prima  vidi, & ammirati  gli  facri  volumi,  che 
etti  portarono  ferirti  in  lettere  d’oro.  Li  ten- 
ne feco  i2.giorniindclitiofi  confati*  e fpcn- 
dendo  il  tempo  in  conucrfar  con  effi  j trattò 
di  molte  dottrine, e quedioni*  e redo  tal  mé- 
te fodisfarto,chc  dide  poi,  haucr  imparato  da 
effi  il  mòdo  di  regnar  bene, e virtuofamcntc. 
CommdTcdopoàDcmetrio  fuo  fratello, che 
daflc  loro  le  danze  nel  mare , e gli  prouedefle 
regiamente  di  cibo , e d’ogn'altra  cofa  necef- 
fariajacciò  arrendettero  alla  tradottionc  del- 
la facra  legge , e lettere:  e poi  liccntiandoli, 
diede  loroztó.talenri , cioè  tre  pcrogn’vno 
(che  furono  t8oo.fcudipct.ogn’vno  ) E li  fe- 
picnti,  je  dotti  Interpreti  traduffero  poi  la_* 
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Scrittura  EbrA  in  linguàggio  Greco  fra  lo 
fpatio  di  7z.giorni,  dudiando  tutti  feparata- 
mente  la  mattin^fino.aH’hpra  di  Nona,  do- 
|>q  haucr  andato  (.  in  lcuarG  da  letto  ; àjriuc-. 
tire  ìlRè  : e dopo,  pranzo  conucniuano  in- 
ficrac in tuttoqudlo,  che haucuano  tradot- 
to . Effendofi  poi  compita  la  tradottone,  fu 
ella  letta  in  Greco  dal  fudetto  Demetrio  ii\ 
prefenza  del  Rè,  e de*  circoftanti,h  quali  tut- 
tii reftarono  ftupiti.comc  di  cofc alciflìmc , e 
diuinc  . Et  elfo  Rè  domandò  da  eflò  Deme- 
trio f per  qual  cagione  effendo  tale  legge  si 
mirabile, non  haucua  fatta  mcntionc  d’cflfa-, 
veruno  de  gl’hidorici.c  poeti.  Egli  rifpofej , 
che  clTcndo  ella  venerabile, fantiifi  ma,  e mol- 
to calinoli  doucua  da  pcrfonc  profane  trat- 
tarli in  modo  alcuno  : e che  volendo  di  e(Ta_, 
fcriucrc  Teopompo, dette  per  io.giorni  fuor 
dc’fcnli;  e ritornando  poi  in  fc  Hello , doma- 
dò  perdono  della  fua  prefontionc  à Dio, e fu 
tornato  nel  fenfo primiero  :cche  ancoTco- 
doro  poeta  tragico  hauendo  nel  fuo  foriero 
fatta  mcntionc  di  cofc  feri  ttencllifacri  vo- 
lumi,diuenne  picco  fin  tanto, che  conofcm  to 
l'crror  facto, domandò  anco  perdono,  da  Dio, 
e rihebbe  la  villa,  de  gl’occhi,  hauendo  del 
fuo  fallo  pentimento.  E finalmente  poi  ficcn- 
tiando  Tolcmco  gli  detti  Sauij, diede  loro  lo 
fpefe  del  viaggio, ricco  vcdimcnto,  vn  calice 
di  prezzo  d’vn  talento,  & anco  due  talenti 
per  ogn’vno  . Mandò  di  più  al  fommo  Sacer- 
dote in  dono  diecc  lettichecon  piedi  d’argé- 
to,e  con  altri  ornarncnti;diccc  dolc(o  vedi  da 
Pontefice)  vna.vcftcdi  porpora , vn‘omata_, 
coronamento  vedi  di  candido  biffo,  & vn  ca- 
lice di  trenta  talenti  di  valutati  anco  per  de- 
dicarli al  Sacro  Tempio  mandò  due  piatti  d* 
X oro,&  altri  varij  vafi  pretiolì.  ».  Gio:Battida 
Lezana  nclli  fuoi  Annali  fcriue,  che  molti 
de*  fopradetti  70.  Interpreti  della  Sacra  Scrit- 
tura furono  dcll’Idituto  dc*Carmclitani  ; 0. 
che  vno  di  edi  fu  IefuSirach , dal  quale  ap- 
preffo  nel  fuo  luogo  diremo . La  tradottione 
Selli  dettiSettanta . e la  fopradetta  libraria., 
arfe  dopo , quando  Giulio  Ccfarc  in  Alcffan- 
driafccc  dar  fuoco  al  palagio  regale, per  libe- 
tarlida  graffali  ton-U  fudetto  GiofcffoEbrco 
anco  rifcrifcc.chc  il  Rè  Filadclfo  fece  dar  co- 
pia della  detta  tradottione  della  SacraScrit- 
tura  à fuoi  Prefetti,  e Capitani  Macedoni,  ej 
Grcci;chcla  tramandarono  poi  nella  Grecia: 
e quindi  prouenne , che  dopo  à fuo.  tempo  la 
Chiefa  Greca  haueua  la  Scr i ttu ra,chc  non  ha- 
ucua la.Chicfa.Latina.,  la  quale  l’hcbbe  da  S.. 
Girolamo,  che  diligentemente  poi  la  craduffc 
nella  lingua  latina  dall’Ebtca^conformc  l’or- 
dine di  S.Damafo  Papa. 

NARRATONE  LVI. 

TO'  ®lanno  *657*  Demetrio  Rèdi  Macc- 
1M  donia  preparò, cinquecento. naui, cento 
mila  combattenti , e diecc  mila  caual  ieri,  per 
ricuperare  il  fuo  paterno  regno.  Il  che  vden- 
do  li  Regi  Lilimaco,  Scleuco*  Tolcmco,  fc- 


s E S T Ó 247 

cero  lega  tutù  contro  lui  : e ferifferoal  Rè 
Pirro  pcffuadcndoloà  rompere  la  pace  con 
Demetrio.  E dopo  quali,  ui.  vn  ideffo  tempo 
Tolcmco  mandò,  podcrofa  armata  in  G recia 
Contro  le  Città,  che  poffedeua  cdo  Dome- 
trio,©  pur  lo  fauonuano.Lilìmacoanco  affal- 
tò  la  Macedonia  dalla  parte  confinante  coro 
la  Tracia,  Onde  Demetrio,  fu  biro  lafciando 
Antigono,  fuo  figlio  con.  parte  deH’cffcrcito 
per  difendere  la  Grecia  ; andò  in  Macedonia 
ad  incontrare  l’cffcrcito  di  Lifioiàco:mentrc 
fra  tanto  Pirro  da  confini  di  Èpiroaffaliua^, 
la  detta  Macedonia:  doucprcfela  Città  di 
Betrea,  con  metter  àfacco  altri  moiri  luo- 
ghi.ll  che  intendendo  i Macedoniche  erano 
ncllcffcrcitodi  Demetrio,  fi  mutarono  d’a- 
nimo , dicendoli , che  egli  lafciaffc  Macedo- 
nia , e fi  rmralfe  à cala  fua  : egli  fapcndo ciò 
nafccrcdairaffetto.checilì  portauanoà  Lilì- 
maco  per  edere  dato  vno  de*  dimati  Capita- 
ni del  Grande  Aleffundro;  menò  l’effercito. 
nell’altra  parte  d.ouc  daua  Pirro;  che  non  fa- 
pcuacgli  intrinlccamcntc  effere  più  accetto 
a gli  Macedoni  ; molti  de*  quali  finalmente^ 
lodando  elfo  Pirro  per  Rè  benigno , e valo- 
rofa  ; induffero  tutti  gl’airri dcll’effercito  di. 
Demetrio  à rifiutarlo;pnde  egli  vedendp  fo- 
gradarli  la  morte,  andò  nella  Città  di  Thebe 
à ricourarli. Pirro  fu  nccuuto  per  nouello  Rè 
di  Macedonia  ; e fopraucncndo.  poi  Lifìma- 
co , fi  diuifcro  inficine  le  Città.  Il  che  vden- 
do  gl’Athcnicfi , diacciarono li  prelìdijdi. 
Demetrio , del  quale  non  molto  dopo.ijnten-. 
dendo , che  di  nuono  li  crefccuano  le  forze}, 
chiamarono  Pirro  acciò g|i  difendeffe ; ciò 
menarono  à facrificar  nella  fortezza  : & egli 
dopo  vfccndo  li  ringraziò  dcll’v fata  confi- 
denza } ma  l’ammoni à non  introdurre  nella 
lor  Fortezza  alcun  de’  Regi , che  potcuano 
lafciarui  il  lor  prefidio  : e dopo  lì  parti,  per  il 
fuo  regno,  Era  tanto  Demetrio  hauendolì  af- 
fetrionatigliThcbani , ridituendo  loro  la.» 
rimicra  Rcpublica , e liberti  ; raccolfc  vn_» 
uon  cffercito  anco  da  Teflaglia  ; & andò  ad 
affediar  grAtheniefi , che  predo  li  mandaro- 
no per  ambafciatorc  Crate  filofofò,il  qual  lo 
perfuafe  ad  andar  nell*  Alia  Minore,(confor- 
mc  la  fua  mente  ) per  racquidarìada  mani  di 
Lilimacoiandò  egli  con  fuc  naui, e con  più  d* 
vndeci  mija  combattenti;  e prefe  à forza  la_» 
Città  di  Sardi:  dal  che  mpllì  molti.de’  foldati 
delti  prelìdijdi  Lifimacq, andarono à militar 
fotto  effo  Demetrio, il  quale  vdendo  poi, che 
venula  con  groffo.cffcrcito  Agarocle  figlio 
di  LilìmacofudettOj.andò  egli  in  Frigia  con 
intcntionedi  paffaredopo  nclUArmcnia,  o 
nelle  Media;  e per  drada  fece  molte  fcara- 
mucciecon  befferei  to  menato  d’Agatoclcj; 
nelle  quali  fu  femprc  vincitore;  ma  dopo  nel 
paffarc  il  fiume  Granico, moltldc’fupi.fi.pcr- 
fcro  nel  Tacque  ; egli  redanti  fi  riduffcroad 
edere  affatiti  dalla  dime;  onde  tumultuarono 
per  non  effer  menati  nell'Armenia  : fi  che* 
egli  hauendo  perii  nel  fiume  otto  mila  com- 
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battenti , prefe  il  viaggio  per  andar  in  Tarfo 
di  Cilicia*  nella  quale  non  potendo  contcnc- 
re  gli  rodanti  foldati  dal  facchcggtar  le  terre 
di  Scleuco,  nè  potendo  ritornare  indietro» 
effondo  dati  preti  d’ Agatoclc  li  patii  del  mon- 
te  Tauro  j andò  per  ricourarti  nel  regno  di 
Scleuco  i che  da  principio  nel  riceuer  le  fue_> 
lettere  ti  mode  à gran  pietà  della  dia  mifera* 
bile  fortunale  mandò  ordine  à Tuoi  Prefetti» 
che  lo  trattaticro  da  Rc;c  dattero  ogni  cofa_» 
neccffaria  à Tuoi  tòlda  ti;nu  Prode  fuo  Con- 
siglierò glielo  pofe  in  fofpctto , che  douefta» 
farli  danno  nel  fuo  regno,  cticndo  Demetrio 
pedona  turbolente,  e non  poter  dare  fenza_» 
guerra.  Pertiche  Scleuco  andò  l'ubi  to  con  l'- 
erte re  ito  in  Cilicia  i e Demetrio  andò  à ripa- 
rarti al  monte  Tauro , da  douc  hauendo  pre- 
gato Scleuco, li  concedette  luogo  di  poter  tia- 
re ncH'inuerno,c  nulla  ottenucoivedendo  an- 
co efferti  ferraio  il  patio  per  laSiri3;comc  di- 
fpcrato  fi  diede  à depredare  le  ville, e le  cairn 
pagne , andando  ad  incontrare  gli  nemici  ; li 
quali  ruppe  con  molto  valore  ; e dopo  andò 
adefpugnarc  liprclidij  polli  da  Seleucopcr 
ferrar  il  patio  della  Siria.  Volendo  poi  atialirc 
l’eticrcito  di  Scleuco,  fu fopraprelo d'infer- 
mità , la  quale  li  durò  quaranta  giorni , nclli 
quali  perdendoti  d’animo  molti  de’luoi,  altri 
fugirono,&  altri  pattarono  al  campo  di  Seleni- 
co. Rihauendoli  poi  della  fua  infermità , af- 
fatto col  rodante  dc’foldati  fa  Cilicia,  facen- 
do prede  per  qualunque  luogo  i e pcrucncn- 
do  vicino  al  campo  del  detto  Scleuco , nella»» 
mezzanotte  all’improuifo  l’affa  li  (mentr’cgli 
ftaua  nel  letto  à dormire)  ma  poi  fi  ritirò, ve- 
dendo il  concorfo  dc’gucrricri  da  Scleuco  al- 
l'infretta  rifucgliati.  Venne  dopodinuouo 
alla  battaglia,  ccon  fuoi  puochi  ruppe d’vna 
parte l’ctiercito  di  Scleuco  l'opradctto,  il  qual 
vedendo  fugirc  li  fuoi  » egli  benché  vecchio 
prefe  l’arme  ; e facendo  capo  à Capitani, & à 
foldati , oppretic  con  la  moltitudine  Deme- 
trio,che  con  puochi  fugì  à faluarfi  nella  vici- 
na felua,  douc  fu  perfuafo  da’ fuoi  amici  à 
darti  nelle  mani  di  Scleuco;  il  quale  lieto  di 
tale  nouclla,  volendo  ricsucrlocò  molta  cor- 
tefia,  mandò  alcuni  perfonaggi  perhonorar- 
lo,e  per  accompagnarlo: ma  altri  predo  lo  dif- 
fuafcro,mertédoli  in  capo  fofpctti.c  timor  di 
nuoua  guerra:!!  che  Demetrio  venendo  da», 
lui,  fu  circondato  da  mille  guerrieri,  che  lo 
menarono  nel  Cherfonefod’ Afia , & iuicon 
buoni  prefidi) , e guardie  lo  falciarono-,  mie, 
ben  trattato  con  palagio, giardini,  e con  altre 
dclitic.fccondo  l’ordine  dato  da  Scleuco:  ma 
egli  auuisò  in  Grecia  Antigono  fuo  figlio , 
chcconfcruatic  con  vigilanza  lo  fiatone  non»» 
crcdcffc  per  vera  qualunque  lettera , che  col 
fuo  figillo  fegnata  li  vcnitic  : ma  che  ftimatie, 
che  egli  fotic  morto . Lifimaco  mandò  ad  of- 
ferire gran  monete  al  Rè  Scleuco , acciò  to- 
glierti: la  vita  à Demetrio  : ma  egli  non  ti  fa- 
lciò perfuadcre:  come  nè  anco  da  Antigono 
tiglio  d'erto  Demetrio , che  l’offgtiua  quanto 


egli  volerti:  » pur  che  gli  dàffe  libero  il  fuo 
padre. 

NARRATIONE  LVII. 
a TjRA  tanto  Pirro  , che  prima  partendoti 
IT  da  Grecia  Demetrio, gl’haucua  già  oc- 
cupata fa  Tcffaglia  * fu  da  Lifimaco  afta  li  to; 
il  qual  non  hauendo  più  contraili  con  De- 
metrio,atrefe  ad  acquirtar  la  Macedonia,  fol- 
lecitando  tutcc.lc  Citta  à nceucrlo  come  an- 
tico amico  d’ Aletiandrojdc  à difcacciarc  Pir- 
ro fora(licro,Rèdell'£piroti,alii  quali  non»* 
conucniua  dominar  fa  Macedonia , à cui  pri- 
ma quali  fempre  haueuano  feruitoeflì  Epi- 
roti  ; onde  poi  hauendo  rotto  Pirro,  e ridot- 
tolo à mancamento  pardi  vittouaglia ; heb- 
bc  l’intento, ti  quale  prctcndeua;perchei  Ma- 
cedoni abbàdonarono  Pirro  dall’intutto;  che 
dopo  fette  meli  dell'ottenuto  Regoo  di  Ma- 
cedonia ritornò  nel  proprio  fuo  de  gl’ Epite- 
ti. 5.  In  tal  anno  le  naui  romane  nauigando  $ 
nel  mar  Adriatico , offendo  fiate  fopragiuntc 
da  tempcfla,  andarono  nel  porto  di  Taranto 
à ripararti,  douc  in  tal  giorno  flauano  gli  eie- 
tadini  celebrando  la  fella  della  lor  Deajc  vol- 
fcro  ingiuriare  li  Romani , che  fi  rrouauano 
nelle  dette  naui  ; li  cui  Capitani  rifentitifi» 
mandarono  Ambafdatori  à querelarli  ap- 
pretta i Senatori, che  nè  anco  volendoli  vai- 
re,  li  diacciarono  con  maggiori  ingiurie.  Il 
che  intendendo  ti  Senato  Romano, gl’intimò 
guerra  per  caufa  de'  fudetti  violati  Amba- 
feiarorne  poi  partendoli  con  i’cticrcito  Emi- 
lio Barbo  Contale  Romano  facchcggiò  tut- 
to ti  Contado  delti  Taranrinijli  cui  Prenci  pi 
non  potendogli  rctillcrc,  mandarono  Amba- 
feiatori  à Pirro, acciò  venitic  in  Italia  in  loro 
aggiuto.Ncll’anno  iójS.Pirrofidifpofcd’ln  3658 
dar  contro  Romani , malli  me  che  gl’Amba- 
feiatori  Tarantini  li  diccuano , cticrc  pronti 
con  l’arme  in  fuo  fauorc  gli  Sannitifch'erano 
flati  trenta  voi  te  già  rotti  da’Romani)gliLu- 
cani.  & altri  popoli  j e che  arri uatiero  al  nu- 
mero di  35o.mila  fanti,  e di  2o.mila  caualicri 
vniti  con  Taranrini,chc  lo  votcuano  per  fuo- 
Capitano.  Cinca  Oratore  ( che  era  già  fiato 
vditore  di  Dcmollcne  ; e col  fuo  dire  haueua 
guadagnate  à Pirro  più  Città,  che  non  haue- 
ua erto  acquillatc  con  l’arme) partendoli  da_»  '* 
Tcffaglia, andò  in  Epiro  per  ditiuadere  Pirro 
dall'imprefa, dicendoli;  Quando  fa  Fortuna  ci 
farà  tanto  propina,  che  vinceremo  gli  Ro- 
mani, e l’Italia  : che  cofa  finalmente  poi  fare- 
mo? Rifpofe  Pirro, che  vinta  l’Italia, non  po- 
trebbe rcfiflcrii  fa  Grecia , nè  altra  qualfiuo- 
glia  nationc.  Pur  vinte  quellc/diflc  Cinca.,) 
che  cofa  poi  faremo?  Pigliarono, ditic  Pirro, 
fa  Sicilia.  Soggiunfc  Cinca  ;.  e dopo  che  fare- 
mo ? Pigliarono  ( rifpofe  Pirro ) Cartagine, 
e fa  Libia.  Dici  pur  bene  ( foggiunfe  Cinca  ) •.  * 

ma  vinte  quelle , che  cofa  faremo  ? Pigliare- 
mo  poi  fa  Macedonia, ditic  Pirro.  Prefa  que- 
lla,5c  altre  Prouincic,  e Regni  ancora  ( ditta» 
Cinca)  che  cofa  poi  faremo  ? ftaremo  ( ditta» 

udendo 
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ridendo  Pirro  ) in  fpafli > & allegrezze  > lieta» 
mente  fra  noi  fcrmoncggiando . Li  diffc  all* 
hora  Cinca  : Mentre  quelli  fpafli  già  puoi  tu 
pigliare,  godendoti  il  tuo  Regno  con  quiete: 
perche  vuoi  dunque  cfporti  alle  varietà  delia 
fortuna,  e patire  pericoli,  e fatighc  ? Dalla-» 
ragione  reflò  conumto  Pirro  : ma  non  già 
pcrfuafojperche  inchinauaà  guerra , & a fie- 
rezza . Hcbbc  egli  in  vece  di  denti,  c di  mole 
nella  bocca  vn  orto  vni  to  dalla  natura  dato. 
Dopo  comandò  à Cinea,  che  con  tre  mila.» 
fanti  andaflc  à Taranto  > da  douc  ritornando 
lefuc  naui,&  altre  molte  ; pofe  fopra  di  effe-» 
venti  elefanti, tre  milacaualli,c  cauaiicn;  vó* 
ti  tre  mila  pedoni  ,e  a joo.fagittarij;  ma  in  grà 
parte  furono  poi  dal l'ondeTòm merli;  alcune 
naui  effendo  trasportate  in  Sicilia , Se  altre  in 
Àfrica  ; c fellamente  cito  Pirro  con  due  eie» 
fanti  con  puochi  caualicri , e con  circa  du cj 
mila  fanti  peruenne  in  Taranto , douc  fu  in» 
contraro  da  Cinca , con  gl'altri  tre  mila  fuoi 
foldati. Pof<fi egli  in  buon  ordine  i Tarantini; 
• c dopo  vdendo , clic  Albino  Confole  Roma» 
no  depredaua  le  terre  di  Lucania  ( hoggi  det- 
ta Baulicata  ) quantunque  non  li  fofl'cro  ve- 
nuti gPaggiuti  d'altra  gente  Italiana,  menò 
Tcflcrcito  tra  le  Città  di  JEraclca,  e Pandolia , 
douc  vdendo, chegli  Romani  sacrano  accam- 
pati al  fiume  Lin  ( hoggi  detto  Garagliano) 
ondò  per  cóbattcrc , c poi  fi  ritirò  per  afpec- 
tare  tutta  lagcntc,chc  doucua  venirli;  haué- 
do  pur  timore  vedendo  il  campo  ben  ordina- 
to de’  Romani , che  egli  penfaua , folle  flato 
barbaro.  Ma  li  Romani  haucndolo  fcopcrto, 
paflarono  il  fiume  per  venire  preflo  alla  bat- 
taglia,nella  qual  egli  fece  gran  prodezze  : ma 
lifiivccifoilcaualiodi  fotto  ; 6t  egli  fu  fot- 
tratto da’ fuoi  arniche  poi  lafciando  Pinfcgnc 
regali  (acciò  non  forte  conofciuto  da’Roma- 
ni  ) mutò  armatura,  c venne  alla  battaglia.,., 
vedendo  che  gli  fuoi  caualieri  deelinauano . 
Fu  la  battaglia  oflinatiflìma , e molto  dubio- 
fa:  perche  lette  volte  declinarono , c poi  tor- 
narono di  nuouo  gli  Romani  : ma  finalmen- 
te facendo  Pirro  venire  l’clefanti  ; gli  caualli 
-de’ Romaniche  prima  non  haucuano  mai  vi- 
ili  tali  animai  acci, fi  fpauentarono-m  modo, 
•che  poferò  in  difordine  il  campo  de’  Ro- 
mani lopradetti , de*  quali  morirono  quin- 
dcci  mila  , fecondo  Dionifio  : ma  fecon- 
do Girolamo  » fette  mila . Delle  g|nti  di 
Pirro  morirono  i j.  mila,  e fecondo  Girola- 
mo 4.mila.Gli  ftefli  lor  caualli  caufaròno  la_, 
rotta  àgli  Romani ,chc perii  li  padiglionian- 
darono  in  Roma  ; douc  poi  di  vicino  a tren- 
talcttc  miglia  venne  Pirro  in  Polcrtnnaimau» 
concepì  Aima  grande  de’  Romani,  hauendo 
* vidi  li  corpiloro  morti  haucre  le  ferite  fola- 
mente  nella  parte  d’innanzijc  non  di  dietro* 
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2 z pvOpo  la  battaglia  fopradettaperuenne- 
L/  ro  al  Rè  Pirro  le  fquadrc  de’  Sanniti; 
ede*  Lucaniiond'cgli  fpcraua.chc  gliRoma» 
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ni  chicdcffero  pace(  come  egli  dcfiderauajal- 
li  quali  poi  mandò  per  ambafciaror  Cmea_» 

( conmolta  moneta,  chcmffundc’  Ronfani 
poi  volle  nceucrc  ) proponendo  al  Senato, 
volergli  rendere  gli  prigionieri  lenza  prez- 
zo,& aggiu  tarlo  ad  acqui  dar  l'Italia  tutta,  fe 
faccffe  lcco  pacc,c  lafciaffedi  far  guerra  à Ta- 
rantini. Onde  il  Senato  si  per  tal  caufa;  si  per 
la  perdita  hauuta  ; e perche  era  crcfciutajgià 
la  gente  à Pirro;fi  anco  per  il  bel  orate  di  'Ci- 
nea,s’era  indotto  alla  concilinone  della  pace: 
quando  ciò  vdendo  Appio  Claudio  Secondo 
( quantunque  dcco,c  vecchio  ) fece  menarli 
fubito  in  Senato,  douc  per  fuo  nlpctto  ogn’ 
vno  tacque:  Se  eglidiffe,  defiderarc,  che  con- 
forme era  cicco,  ancora  forte  lordo  per  noxw 
vdirc  l’indegnità  de  gli  trattati  loro;concio- 
fiachc  nel  tempo  dell’inuitto  Alcflandro,  il 
Senato  Romano  li  vantò  rcfifterJi,  e rogarli 
la  vita , fe  venir  contro  Romani  tòlte  ardito: 
Se  adeflb venuto  vn  fatellitc  del  detto.  Alcf- 
fandro  ; il  quale  non  potette  difender  parto 
della  Macedonia  con  fuoi  Epiroti , clic  fcm.- 
prc  prima  erano  flati  preda  de’  Macedoni  ; fi 
fodero  eflì  Romani  Senatori  tanto  codarda- 
mente intimoriti,  che  volcfferò  con  Pirro 
fermar  pace,  la  qual  farebbe  perpetuo  opprot- 
bio  del  Senato  Romano  ; anzi  che. campo  ad 
ogn’altra  nationc  di  tentar  foggiogarc  gli 
Romani.  Di  tali  parole  vergognandoli  il  Se- 
nato cfclufe  dall'intatto  il  farli  pace  > rilporv 
dendaà  Pirro, che  egli  andaflc  fuori  ddl’lta- 
liate  di  lontano  ttattutTc  d’anucitia.  Ritornò 
Cinca  con  tal  rifpofia,  riferendo  à Pirro,  che 
gli  Romani  haucuano  dato  dupplicatocflcr- 
>cite  à gli  lor  ConfoIi;chc  in  Roma  era  refta- 
10  popolo  affai  maggiore , ch’egli  non  penfa- 
ua:c  che  il  Senato  li  paruc  radunanza  di  mol- 
ti Regi  confittami  inficme.  Li  riferì  anco., 
che  Fabritio,  il  qual  fi  ritrouaua  prigioniero, 
foflc  in  Roma  perfona  aflai  preclara:  ma  po- 
uero  di  denari,  c di  foflanza  :ondc  poi  Pirro 
accarezzò  effo  Fabritio  pervadendolo  à ri- 
cenere  l’oro,  che  gli  daua;  dicendo  darlo  per 
amiciria, c iibcralità:e  non  haucndolo  voluto 
egli  riccucrc  ; il  giorno  feguenre  lo  volfcat- 
tcrrirc;c  mentre  lcco  fiaua  ragionando,  fece, 
che  foflcro  lcuatiairimprouifoi  panni , die- 
tro li  quali  era  flato  porto  vn  grand’Elcfante 
. che  mettendo  la  probofcidc  fopra  la  certa  di 
erto  Fabritio, mandò  fuori  la  voce  afpra,e  ter- 
ribilc^ma  Fabritio  fi  riuoltò,  dicendo  con  ti- 
fo: Nè  l’oro  hicri , nè  la  bcltia  hoggi  m’haiu» 
commorto.  Per  tali,&  altre cofe  ammirando- 
lo Pirro,  finalmente  li  diflc,  che  fatta  la  pape, 
lo  voleua  feco  per  primo  de*  fuoi  amici, c Ca- 
pitani : ma  li  diflc  Fabritio,  che  non  farebbe* 
flato  ben  per  luhpcrchc  coloro,  che  lo  riucri- 
uano,  & vbidiuano,  lafciarcbbono  di  fare  tali 
cofc , quando  pratticaflcro  con  cflb  ; perche-* 
vorranno(diffe)chc  li  gouccni  io  col  mio  rrac- 
tarc.Stupiua  Pirro  del  fio  animo  grande, e lo 
lodaua  fra  tutti  gli  fuoi  Prcnciphc  poi  li  die- 
de in  cura  i prigionieri , conofcendo  la  Va-» 
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rara  integriti  : ma  finalmente  poi  mandando 
il  Senato  Romano  le  monete  del  rifatto  di 
erto  Fabrinoj  lo  lafciò  andare  liberamente  in 

3 Roma  3-  In  tal  anno  li  Cartaginefi  mandare 
no  ad  offerire  gli  loro  aggiuti  à Romani}  du- 
bitando,  che  Pirro  non  fi  fotte  auanzato  nell* 

4 ltalia.4.  Nell’anno  fletto, clic  il  detto  Pi  rro'co- 
me  l'opra  s’è  detto  ) andò  in  Italia,  fu  in  Gre*, 
ciacrctta  laRcpublicad*Achaia,vncndofi  pec 
all'hora  ic  Città  di  Patra , di  Dimea  , di  Tri- 
tea, e di  Fcrca , alle  quali  dopo  s’aggiunfcra 
altre  molte, che  fecero  vn  corpo  fodo,  e tan- 
to forte , che  poi  polè  in  tanto  folletto  gli 
Romaniche  finalmente  poi  vincendo  Carta- 
gine , vollero  anco  disfare  la  Republiea  d’ A- 

365$  chaia  fopradetta.  Nell’anno  3659.  Furono 
creati  Confitti  in  Roma  Fabritio  fopradetto, 
e Qjìniilio,alli  quali  il  medico  di  Pirro  fcrif- 
fe, volerlo  auucknare,  fc  dii  poi  li  dattero  la 
mcìcè  d’hauergli  libcratidalla  guerra.  Fabri- 
tio liibito  perfuafe  il  fuO  collega } e fenderò 
inficine  à Pirro(includcndo  la  lettera  del  mc- 
dico)con  dirli, che  Icgcflc  il  contenuto;c‘co- 
nofcefsc , che  egli  faceua  guerra  ccutrogiu- 
ftij  econfidaua  di  genti  federate;  H foggiun- 
fCro.che  li  dauano  dei  detto  medico  tal  auui- 
fo  non  per  fuo  amore;  ma  per  non  dirli , efler 
egli  ftato  morto  per  arte,  e non  per  virtù  ; o 
valore  de’ Romani.  Pirro  dunque  hauendo 
haiiurc  tali  lettere, fece  morire  il  medico  trd- 
d ito rc-e  per  ringratiamenro  di  Fabritio, man- 
dò liberi  in  Roma  rutti  li  romani  prigionib- 
tumandoum  di  nuouò^Cinea  à cercare  pace, 
la  quale  rifiutarono  i Romani , dicendo» che 
■prima  Pirro  rornaflcal  fuo  regno,  e pottFac- 
taffe  delia  detta  pace  : e per  non  ringratiarlo 
de"  laro  prigionicn>mornati,gli  mandarono 
quelli,  checttì  Romani  haucuano  prefigid 
nella  barbigi  ia.  Pirro  ettendo  cfclu  fo  dallaj 
pace, venne  alta  feconda  battaglia  vicino  -alla 
•Città  d’ A feoti , dou*  fu  coftrct  to  combatte- 
re in  luoghi  afpri,&>impediti  del  fiume, fi  che 
gl  Wttót  Elefanti  non  poterono  far  i mpcto  à i 
Romani,  che  combatterono  con  auantaggio 
fino  à notte  : e la  mattina  Tegnente  fu  fiuta  la 
battaglia  in  luogo  piano, doue  prima  di  veni- 
re gl'Hlòfanti , etti  Romani  fecero  gran  fra- 
cafio  de’  nemici  ; ma  poi  foprauencndo  gl'-E- 
kfanti  ; furonoaftretti  à ritirarli  netti  padi- 
glioni, Tettando  Pirro  ferito  in  vn  braccio, 

• cón  perdedere  li  miglioricombattenti;c  ben- 
ché tette  ftato  maggior  il  numero  de’  Roma- 
ni morti  ; nulladimeno  Pirro  hebbe  poi  i di- 
re,  che  fc  vn’altra  volta  vinccfic  in  tal  manie- 
ra, bifognaua  egli, e tutti  gl'altri  tettar  morti, 

2 "2<In  tal  anno  gli  Cartaginefi  con  grotto  efler- 
ciro  in  Sicilia  affliftero  talmente  le  Città  d’ 
Agrigento,  di  Lcontino,c  di  Siracufa,  che  el- 
le difpcrate  di  potere  più  refiftere , mandaro- 

* no  ambafeiatori  à Pirro  nell’Italia , dandofi 
nelle  Tue  mani  per  difenderle , ettendo  ftato 
genero  d'Agatocle  ; egli  vedendo crefcere-» 
ogni  giorno  maggiormente  l'eftcrcito  de’ 
Romani;  fi  rilolle  d’andar  in  Sicilia  à guer- 


reggiare con  Cartaginefi  ì dcllaqual  co  fa  te- 
ttarono non  puocQ  fdegnati  i Tarantini,  nel- 
la cui  Città  Ulciò  nondimeno  per  difefa  ca- 
tto Rpmani  1 fuoi  prefidi)  : ma  prima  di  par- 
tirli mandò  Cinea  con  li  Siciliani  i lui  ve- 
nuti* •• • !•.  ' 

NARRATONE  L1X. 

Ett'anno^óóo.  peruenendo  in  Sicilia-»  3660 
Pirro,  ruppe , e diftrufte  il  forte  eflcrci- 
to  de*  Cartaginefi  ; e poi  attutandogli  nella.» 

Cittì  chiamata  Ericc  ( hoggi  detta  Monte  di 
Trapani  ) fu  egli  il  primo  ifalirc  su  le  mu- 
ra;^ altri  recidendo, & altri  dirupando,  fece 
la  ftrada  per  falired  fuo  cffercito,  che  prcfc,c 
depredò  tale  Città.  Ettendo  poi  in  Mcftina_» 
pcrucnuto,vinfei  Mamcrti(ù,cho  molto  vcf- 
iauano  gli  Greci  » li' quali  haucuano  le  loro 
habitationiintal  Conrado.  Poi  domandan- 
doli pace  i Cartaginefi  fopradcttij'rifpofc  lo- 
ro,non  ette  re  per  dar  la, fc  prima  non  lafciaftcr 
ro  le  terre, che poftedeuano  in  tutta  la  Sicilia; 

C ritornaflero  nella  lor  Cartagine. a.  Ncll’an-  a 
no  ftcflb  Dcmctrio,chcncl  principio  del  fuo 
cttìlio  nel  Cherfonefo  d’ Afta  haucua  ino- 
Arato  il  fuo  naturai  cuore  feroce  ,cfcrcitanr 
dofi  in  caccio, dein  continui  cflerciii)  d’ a nuca 
e dopo  haucua  mutati  coltami-,  dandofi  tut- 
to al  ripoiò",  & à conuiti,fu  finalmente  giun- 
to dalla  morte  * prima,  che  S tratonica  tua  fi- 
glia venifiecon  Anthioco  per  vederlo  ; con- 
ciofiachc  per  arre  di  Sclcuco  glilcriucuano , 
venire,  quanto  prima  à liberarlo  ; ma  nonfi 
partiuanomai  dal  loro  Regno:.  Antigonò 
fuo  figlio,  vdvndo  la  fua  morte , fi  parti  pre- 
tto , e con  luplco  fiicnaui  per  ottenere  alme- 
no il  padccanorto;  ma  peruenendo  all’  Ifole^ 
dell 'Affa,  incontrò  la  nauc,  che  per.  comanda- 
menti di  •Sclcuco  gli  portaua  le  ceneri  del 
duo  parrà Derticrrio  . Prcfecgli  l’vrna  con  le 
ceneri;  la  pale  nella  poppadclla  nauc  con  re- 
gia porpora^  con  corona  d'oro;  e nell'intor- 
no pofc  vna fquadra  di  foldatihattati  svettiti 
di  lucidifiìmc  corazze;  cantando  i mutici  co 
flebile, e pictofa  linfoma;  il  capò  de’quali  era 
•Xenofanto  clegantifiimo  poeta,  che daua>i 
tutti  il  verfo  lacrimeuolc;  al  qual  corrifpoflt- 
•ddua  l’applaufo  de’ remiganti  pedegii  remi- 
Peruenne  inCorintholà  luttuòfa  armata^  ; 
doue  gli  cittadini  lacrimando , andaronoad 
incontrare  Antigono  conlVrna  fopradetta; 
che  fu  portata  nella  Città  chiamata  Deme- 
rriade , doue  coucorlcro  anco  ad  habitarui 
molte  genti  de’  Cartelli, che  erano  limati  in- 
torno à Ibleo , 3.  In  tal  anno  gliGalli  I ran-  3 
làlpini  fecero  la  loro  prima  irr  ut  ione  ;c  Tac- 
cheggiarono la  Grecia, e la  Traciaimafatta  U 
■preda,  ritornarono  poi  nelle  lor  fedi.  4.  Nell'  4 
anno  fletto  regnando  in  Sparta  Ario(acpoxe, 

C fucceffor  del  Rè  Clconimo)  fcrifsc  ad  Onia 
f figlio  di  Simonc  cognominatoGiufto, figlio 
d’Oma  Pontefice  fuccefsorc  d'Elcazaro)  ri-  - 
trouarfi  ne  gl’annali  de’ Spartani  ,cfscr  etti 
parenti  4e’lGiudci,c  della,  fchiatta  d'Àbramo; 
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come  nell,  facto  libro  de’  Macabei  nelcap.  parti  l’cflcrcito,  vna  delle  quali  menò  in  Bc- 
j 1 2.v.»i. fi  lcge.  j.Circa  tal  anno  Giesù  (tiglio  neuento, per  opporli  àM.  Curio  Confale:  ej 
di  Giesq  Sirach,  chcfu  vnode’ fcttantaln-  l'altra  parte  mandò  inLucaniapcr  impedir 
tcrprcti  della  Scrittura  Sacra;  e come  auten-  ileorfo  all’altro  Con  fole.  2.  In  tal  anno  Ufi-  2 
ticamcntcriferifceLczananclli  fuoiannali,  maco  Rèdi  Tracia,  e di  Ponto  dando  credi-  * » ... . 
fudcll’lftituto  de’  Carmelitani  ) in  lode  del  to  alle  falle  accule  della  fua  moglie  Arfmoc, 
fudetto  Onia  H.fccc  il  facro  libro  detto  l'Ec-  fece  morire  il  fuo  figlio  Agatoclc;  del  che  fu 
clcfiartico.che  comincia:  Ecce Sacerdos magnai,  caufa  la  pcfiìma  madregna,  allccui  sfrenato 
6 in  ^ita  fua , &c.  d.  Fiori  in  tal  anno  E rato-  moglie  Agatoclc  non  haucua  voluto  accoll- 
itene filofofoilluftrc  in  ogni  forte  di  feienza,  fentire:  della  cui  morte  talmente  fi  sdegnò 
il  quale  pure  fu  chiamato  Beta , Nell'anno  Filercto  Prefetto  dell’Erario,  che  partendoli 
3661  lóói.PirroinSiciliaauido  d’andar  in  Africa  dalla  corte, andò  nella  Frigia  maggiore.douc 
4 far  guerra , perfe quanto  fctaucua  già  acqui-  vicino  al  fiume  Caico,  fondò  la  Città  di  Per- 
itato :concio(iachehaucndo  mutata  la  beni-  gamo,  la  quale  fu  poi  principio  di  Regno,  j.  3 
gnità  prima  moftrataà Siciliani, diuenne  poi  Ncll’iftcfs’anno  gli  Cartagiuefi  non  hauen-  ' 

si  ingrato,  e ci  tiranno , che  anco,  vccifc  The-  do  in  Sicilia  guerra  alcuna,  fecero  molti  prò-  ‘ 

none  Siracufano,  nobilirtìmo  Prenci  pc,  chej  greflì  nella  Spagna:  douc  dopo  andarono  pu- 
con  Sottrato  fuo  collega  gl'haucua  già  dona-  re  gli  Romani,  de  acqui ttarono  anco  molto 
ta  Siracufa:  mail  detto  Sottrato  fu  dettro,  e fi  terrea* 
fugi:  Onde  l’altrc  Città  fi  riuoltarono , altre 

vncndoficonliMcrtìncli&altrcconliCar-  NARRATICENE  LX. 

taginefi  fopradetti . Vennero  all’hora  lettere  1CT  EU’anno  3663.  Vedendo  Pirro, che  Cu- 
à Pirro  mandate  da  Tarantini,  e da  Sanniti,  JLN  rioConfolc  affettando  il  collega  con 
che  fra  tato  erano  fiati  fraca flati  da  Romani,  1'cflcrci to  romano , non  volcua  venire  alla.. 

Onde  egli  volcndofi  partire, fu  fotto  rupi  af-  battaglia  : andò  di  notte  tra  felue , e monti 
lalno  dalle  genti  di  Mclfina,  le  quali cfscndo  per  analirlo  ndli  padiglioni  all’improuifo  ; 
puoche.dc  in  numero  non  più  che  di  ìo.mila,  ma  per  la  firada  li  vennero  meno  illuni,  che 
non  ardirono  venire  à fatto  d’arme  : ma  con  gorraua  ; fi  che  gl’Elcftnti,  che  s’haucua  poi 
farti  gl’vccifcro  li  due  Elefanti,  che  egli  me-  tatti  venire , non  porcrono  inficmc  con  l’cf- 
oauaj&  altri  molti  dclli  fuoi  gucrrcri;  de  erto  fcrcito  andar  per  giufta  ftrada  fino , che  ven* 
hebbe  vna  faffata  sù  l’elmo  ; fu  prefto  poi  di-  ne  la  luce  la  mattina  * & effendo  fiati  da  Ro- 
sfidato  da  vn  huomo  armato,  molto  grande,  mani  veduti  nel  dcfccnderc  del  monte , Cur 
e feroce  : de  egli  li  diede  vn  colpo  fi  terribile,  rio  andò  ad  incontrar  le  prime  fquadre,douc 
che  lo  tagliò  dal  capo  fino  al  ventre  : della-,  ftauano  porti  gl’Elcfanti, parte  dc'quali  prefe, 

2ual  cofa  atterriti  li  nemici , li  ccffcro  la  ftra-  e gl’al  tri  pofe  in  fuga  con  molta  ftragc  de  gli 
a verfo  il  portojdouc  imbarcandoli, fu  mol-  dcfcndcnti:arriuato  poi  Pirro  col groflò  dell* 
to  ingiuriato , de  infultato  dall’altrc  nani  de  efferato,  fu  fatta  la  battaglia  in  luoghi  piani;  ~ \ 

Siciliani, e de’  Cartagincfivnitiinfiemc.Egli  douc  Curio  ruppe  gli  nemici  per  vn  lato:  de  - * } 
difeoftatofi  nel  mare,  e riguardando  poi  la.,  egli  nell’altro  lato  refiò  rotto  : onde  chiama 
terra  indouinando  dille:  O che  gran  lotta  re-  à fc  gl'al  tri  Romani , che  erano  polli  à guar- 
da inqueft’Ifola  de  à Cartagineli.de  à Roma-  dar  li  padiglioni;  con  l’aggiuto  dc*quali  pofe 
ni. 2.  In  tal  anno  il  Rè  Selcuco  ampliò  molto  fubitoinwga  ilrcflodeH’Elcfàmi,  e ruppo 
la  Città  di  Calannc  ( da  Nembroth  antica-  Pcffcrciro  di  Pirro  dall’inturro  ; che  prima-, 
mente  fabneata  ) e dal  fuo  nome  la  chiamò  haucua  vinto  perla  foucrchiaria  de  gl’Elc- 
Scleuciaaropliò  anco  la  Città  d’Emath(  fon-  fanti.2.In  tal  anno  gli  Siracufani  effe  mio  da.,  % 
data  da  Amarheo  figlio  di  Canaan  ) de  in  ho-  Cartagine!!  mole-fiati , mandarono  Gerono  : 

no  re  del  fuo  padre  Anthiocho,vollc  che  fof-  ior  pretore, che  valorofamcnrc  vinfe  gli  Car- 
ie'detta  poi  Antiochia  ; c.pcr  far  celebri , u taginefi  fopradetti:  e dopo  tal  vittoria  fu  dal-  -, 

moltograndi  ledette  Città,  riduffe in  erto  l’effercito  acclamato  Re  di  Sitacufa.  3.  Ncir  - 
quali  tutte  le  genti,  che  habitauano  prima  in  anno  fteffo  Lifimaco  non  làrio  delti  regni  di 
, Babilonia:  patte  delle  quali  anco  trasferì  in-.  Tracia,  di  Ponto,  dcll’Afia  minore,  e della-, 

Arach  ( fobneata  anco  dal  detto  Nembroth)  Macedonia  ( la  qual  ritenne  per  cinque  anni,, 
là  quale  dopo  fu  chiamata  Kdeffa.  Fece  poi  e mczo)con  tutto  che  forte  di  74.anni,  volfc^ 

Apamea,  dandole  tal  nomedal  nomedi  fua..  In  perfona  andare  ad  aflalirc  le  tetrodi  Sclcu-  ' 
moglie  5 & vn’altra  Città  detta  Bercca.  Nell*  co,  che  perciò  haucndolo  mandato  ad  incon- 
jé6>  anno  366*.  Dopo  effer  peruenuto  Pirro  da-,  tràre  col  fuo cfl'cicito;  refiò  vinto  Lifimaco,. 

Sicilia  in  Taranto  con  20.  mila  fanti , e coxl,  & vccifo.  Prefe  posSclcuco  parte  dcll‘Afia_, 
tre  mila  rcrtati  CauaJicri,  accrebbe  rcflèrcicQ  minore, douc  fece  la  Città  chiamata  Pclla.  E- 
d’altrc  molte  fquadre  per  ritornare  contro,  ra  Selcuco  di  77.anni;c  molto  glociauafi, che 
gli  Romani,  che  ncll’affcnza  fua  haucuano  de  gl‘3ntichi  Capitani  del  grande  Alcffandro 
prefa  la  maggior  parte  delle  terre  de’  Sanni-  era  erto  refiato  folamcntc  : ma  fette  meli  do-  v - 
ti,chc  pur  fdegnati  del  fudetto  Pirro(il  quale  po  la  morte  del  detto  Lifimaco , con  frode  fu 
gl’haucua  prim^abbandonati)  nongl’erano  egli  vccifo  da  Tolcmco  Ccrauno  ( fratello  di 
tanto  pronti,  come  prima.  Dittilo  egli  in  due  EitadclfòRè  d’Egitto)chc  prefto  poi  cò  proto- 
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deftri  nell'arte  del  mare  con  le  lor  naui  fpe- 
ditiffimc,  c veloci  : ma  nel  conflitto  hebbero 
dà  piangere  5 perche  molto  vicino  all’Ifola  di 
Lipari  furono  fracaffati  da  C.  Ducllio  Capi- 
tano dcU’armata  naualc  de’  Romani  ; il  cho 
vdendo  in  Sicilia  Calatino  Dittatore,  affali,  e 
difcacciò  dalla  Fortezza  d’Imcra  ( detta  poi 
Tcrmine)da  Palermo, Trapani,  Enee,  Marfa- 
la, Mazzata,  e d’ Agrigento  li  prefidi;,  che  gli 
Cartaginefi  vi  tencuano.  Nell’anno  feguen- 
567 1 te  3673.  Profequendo  in  Sicilia  la  lor  vitto- 
ria li  Romani , furono  appoffatida  Cartagi- 
neft  nel  paffo  (fretto  vicino  à Cantar  ino  : ma 
Calfurnio  Fiama  Tribuno  de'  Romani  s'ado* 
prò  con  tal  valorc,che  ruppe, e fracafsò  i Car- 
raginefi  in  tal  manieratile  lafciarono  dall’in- 
turto  la  Sicilia;  e dopo  tal  vittoria  gli  Roma- 
ni fecero  pace  con  Gcronc  Rè  di  Siracufa , il 
quale  poi  con  Archimede  fi  diede  à fare  in* 
a gegnofifiime  machinc  di  guerra,  2.  In  tal  an- 
no Ario  Re  di  Sparta  attediando  Corintho, 
venne  à morte , e li  iucccffe  Acrotato  fuo  fi- 
J674  glio.  Nell'anno  3674.  Li  Romani  fecero  va’ 
altra  armata  groffa,  e la  mandarono  in  Carta- 
gine con  la  condotta  di  M.  Attilio  Regolo  « 
che  già  prima  in  Sicilia haueua  rottili  Carta- 
ginefi  vniti  con  Gerone  ; & arriuàndo  in  A- 
frica  il  detto  Attilio , prefe  Clipea  Città  te- 
nuta da  Cartagincfi,atli  quali  dopo  pure  pre- 
fe 300.  Cartelli, e fu  vicino  à prendere  Carta- 
gine} e la  cinfe  d’affedio  d’ogni  torno  ; ma  fi- 
nalmente gli  Cartaginefi  hauendo  poi hauu* 
to  l’aggiuto  di  Xantippo  Capitanodc’  Spar- 
tani ( che  come  pcritifiimo  di  guerre  mutò 
l’ordirtanzc  de*  foldati)  feonfiffero  l'cffcrcito 
d’Attilio } che  fu  prefo  viuo  in  tal  battaglia} 
morendoui  30.  nula  de'  Romani , e quindcci 
mila  furono  pur  fatti  prigionieri.  Nell’anno 
3675  j675.gliCartaginefi  temendo  pur  le  forze  de’ 
Romani,  cercarono  far  pace , e renderli  gl’v- 
Hi,c  gl’altri  li  prigionia  per  ambafeiator  mu- 
darono Attilio  fudetto , con  farlo  prima  giu- 
. . rare  di  ritornare  poi , fe  non  fi  forte  conchiu- 
fa  la  pace  ; ma  egli  che  (limò  più  della  fua_> 
propria  vita  il  ben  della  Republiea}  andato 
in  Romadiffuafe  il  Senato  da  tal  pace;  e poi 
per  offcruarc  il  giuramento , tornò  in  Carta- 
gine in  mano  de’  nemici,  che  predo  lo  fecero 
morire  con  vàrie  forti  di  crudi  tormenti;  e_> 
mandarono  grofs’armata , & anco  Elefanti 
per  pigliare  di  nuouo  la  Sicilia,  e difcacciar  li 
i prefidi;  porti  da’  Romani,  a.  In  tal  anno  in.» 
Grecia  Arato  giouanc  d’età  di  20.  anni  di- 
fcacciò dalla  Città  di  Sicionia  fua  patria  Ni- 
codc  Tiranno  di  effa;  e fattala  Repnblica,  e_» 
portala  in  pace  con  l’aggiuto  de*  denari  dati- 
- « gli  da  Tolemco  Filadclfo  Rè  d’Egitto;  la  c6- 
giunfccon  la  Republiea  d’ Achaia.  Nell’anno 
*3676  3676. Anthioco figlio  di  Scleuco,  chcdomi- 
naua  dal  l’Afia  fino  in  India  fche  l’era  pur  tri- 
butaria ) vernici  morte , lanciando  il  Regno 
ad  Anthioco  fuo  figlio , che  per  cognome  fu 
J677  detto  Sotcro.  Nell'anno  3677.  li  Cartaginefi 
con  nunJCrofo  efferato  » e con  armata  naualc 


occuparono  gran  parte  di  Sicilia.*.  In  tal  an-  « 
no  Acrotato  Rè  di  Sparta  effcndo  (lato  rotto 
d’Arirtotima  Tiranno  di  Megalopoli,  mori 
lafciando  Leonida  per  tutore  del  fuo  figlio 
Licurgo  garzoncello.  Nell’anno 3678.  in_»  367* 
Sparta  effcndo  morto  il  fopradetto  Licurgo 
figlio  d’ Acrotato, redo  il  Regno  à Leonida., 
fuo  parente, e tutore.  ».  Ncll’iftcfs’anno  fiori-  3 
rono  Morto  Siracufano  Grammatico,  Lico- 
nc  filofofo  pitagorico , e Filerà  poeta  elegio- 
grafo. Nell’anno  3679-  Tolemeo  Filadclfo  3679 
Rèd’Egirto,mori,lartiandoil  Regno  per  Tem- 
pre raccomandato  alla  protetcionc  de’  Ro- 
mani ; e li  fucccffe  il  figlio  Tolemeo , che  per 
cognome  tu  detto  Eucrgctc.  Fù  il  detto  Fila- 
dclfo molto  dotto,  e perito  dcll’arti  liberali  ; 
affai  ver  fato  nel  l’Aflronomia;e  fece  anco  la_» 
dclcrit  rione  del  mondo  , la  quale  dopo  fu  ri- 
dotta in  tauolc . Nell'anno  3680  In  Sicilia^  3 6S» 
gli  Romani  con  varia  fortuna  fecero  cò  Car- 
taginefi gran  battaglicela  tal  anno  Anthio-  2 
co  Sotcro  Rè  delrAtia  maggióre  venne  à 
morte , e li  fucccffe  Anthioco  Nicànore  fuo 
figlio  primogenito.  Nell’anno  3 682. fiorì  in_>  $63  2 
filolona , e dottrina  Tuca  Regina  dell'Illiri- 
co. Nell’anno  36S  3.  la  Republiea d' Achaia^  3 63/ 
fece  Pretore  Arato  Sicioncrt  molto  ama- 
tore della  libertà  de’  Greci  , li  quali  iiu 
molte  Città  (lauano  ad  Antigono  fogget- 
te:  Egli  predo  poi  facchcggiò  Locridc,  e Ca- 
lidonia  ; e dopo  andò  con  io.  mila  armati  à 
foccorrerc  li  Beoti, che  à Chcronca  erano  (la- 
ti dall’  Etoli  rotti  con  morte  d’  Abcocrcto 
Capitano, e di  mille  de*Bcoti  lopradctti.a.  In  * 
tal  anno  Alcffandro  Sccondo,Rè  d’Epiro  (fi- 
glio di  Pirro)  venne  à morte;  e la  fua  moglie 
N icca  rodata  vedoua , prefe  per  marito  De- 
metrio figlio  d*  Antigono  Gonata , che  con^ 
l’occafionc delle  nozze, occupò  la  Fortezza^, 
di  Corintho , & hebbe  anco  il  dominio  d’erta 
Città, la  qual  crarcrtata  foggetta  alla  vedoua 
fudetra  ; non  effcndo  ancora  d’età  atta  al  go- 
ucrno  il  fuo  figlio  , che  Alcffandro  pure  fu 
chiamato.Ncll’anno  3684.  Metello  Confort  J6S4 
Romano  effendo  andato  con  valorofo  effer- 
ato in  Sicilia, vinfc  in  Palermo  li  Cartaginc- 
fi,  che  pure  adoprarono circa  cento  Elefanti 
in  tal  battaglia  . E l’altro  Confort  detto  Fa- 
bio Butconc  nel  mare  d’ Africa  ruppe  l’arma- 
tanaualc  de*  Cartaginefi  fopraderti.  2.  In  tal  2 
anno  effendo  (lato  dalla  Republiea  d' Achaia 
confermato  per  Pretore  Araro,  con  moltaj 
indurtriaaffali  egli, e prefe  la  Fortezza  di  Co- 
rintho , e difcacciò  da  erta  Città  Pcrrto  Pre- 
fetto d’ Antigono  Rè  di  Macedonia;  dal  cui 
dominio  pure  liberò  effa  Corintho , reftitufi- 
dolanella  primiera  libertà:  prefcanco  25.  na- 
ui, e cinquecento  eaualli  del  Rè  Antigono.c 
cinquanta  cani,  che  (lauano  inguardiadella^ 
detta  Fortezza  di  Corintho  : vendette  per 
fchiaui  4oo.prigionieri , ch’crano  (lati  foldati 
d'Antigono, al  quale  prefe  pure  Hcrea , e Le- 
chca  città  di  Grecia,  & anco  vnì  inficine  al- 
la Republiea  d’ Achaia  gli  Corimbi.  3.  In  tal  3 
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* afino  poi  il  fudetto  Antigono  eflendo  anda- 
to per  alTediare  Athenc  ; Aleflandro  li  Rè  d* 
Epiro  quantunque  giouanctto  aliai  il  a Mace- 
donia nel  confine:  fi  che  egli  vdendo  falciò 
l’affcdio  per  riparare  il  Rcgno;ma  andando  à 
combattere  contro  il  detto  Aleflandro , reftò. 
veci  fo,cflcndo  flato  il  Tuo  cffcrci to  rot  to.  De- 
metrio ilio. figlio  raccolfe  predo  altra  gente, 
e rinforzato  roflcrcitò,difcacciò  da  Macedo- 
nia Aleflandro  .facendolo  fugircnell’Arca- 
4 dia-4*  Circa  tal  anno  Tolcmco  Euergete  Rè. 
d’Egitto  mandò  l’armata  fuaqaualc,  la  quale 
prelè  l'ifola  di  Cipro. 

NARRATICENE  LXIII.' 
T^T.EH’anno  36S5.  li  Cartagmefi.  vncndo. 
iN  infìcmc  tutte  le  fuc  forze , e mettendo- 
le nella  potenza , e prattica  del  mare  , fecero, 
vn’armata  formidabile  ; la  qual  venendo  ncl- 
i’iiolc  Egatc(ncl  mar, che  corre  fra  Sardegna,, 
e Sicilia  ) fu  talmente  fracallàra  dall'ar.mata_. 
nauale  dc’Romani  ( guidata  da  Luttatio  Ca* 
toìo  nuouo  Confale.)  che  Cartagine  vcdc/i-. 
i do  parlala fua.  gente;  & ella  redare  quali fpo- 
pql.au , fu  codretta  à fard  tributaria  de'  Ro- 
mani in  lioo.talenti  per  ogn’anno;&  à ccdc- 
rcla  Sicilia, e Ja  Sardegna,  Et  in  tal  modo  fat- 
tali la  pace,  furono  in  Roma  ferrate  le  porte 
del  Tempio  di  Giano,chc  per  più  di  430.anni,. 
e dal  tempo  del  Rè  Tullio  Hodilio  (fucceflò- 
rc  di  Noma)  erano  date  continuamente  aper- 
te per  caufa  d'hauer  Tempre  prima  guerreg- 
» giato.  cih  Romani.  2.  In  tal  anno  Agide  Rè 
di  Spana  proncpotcdel  pronepote  del  Gran- 
de Agcfflaò  {che  dcfccndcua  dalla  dirpe  d’Ér- 
cole  j volendo  redimire  l’oflcruanza  dcllej 
leggi  di.  Licurgo  ( caduta  già  dal  tempodi 
Lilandro,che  piglia  ndo  Athenc,haueua  por- 
tate le  ricchezze  in  Sparta  , douecon  effe  li 
corroppc  la  finccritì  de  gli  antichi  codumi) 
Cpnl’aggiutjidcll'Eforo  Lifandro{gcncrp  del 
Rè, Leonida  .ch’età  l’altro  delli  due  Regi  di 
| ( Sparta;  e d*  Agcfìlao  Eforo  ancora , decretò , 
che  fi  rimct  tetterò  gli  debiti , e lì  diuideffero 
le  pofleffioni  per  vguale  parte  à cittadini  j 
conforme  le  dette  leggi  4»  Licurgo  coman- 
davano nel  che  contradiccndoli  Leoni- 
da inlicmc  con  gli  ricchi;  fu  elfo  Leonida^ 
colìrctto  dal  popolò  à fugirfi  in  Tagea . Nel- 
a6S6  l’anno  feguente  36S6.  eflendo  dati  con- 
' fermati  Efori  l’idclfi  fopradetti , il  Rè  Agide 
fece  abbruciare  nella  publica  piazza  di  Spar- 
la tutte  le  fcrftturc , &iftrumcnti  d’ogni  dc- 
bico;c  volendo  poi  cgli,&  il.popolo,  che  fof- 
fcrodiftribuiti  gli  Campi  à cittadini,  Lean- 
dro ingannato  da  Agclilao , che  effendofi  di- 
panato, de*  fupi  debiti,  non  volcuapoi  la- 
nciar li  molti  campi,  che  egli  poffedeua;  diffe- 
rì la  diufiionc  de’ campi  lopradctti:3c  occor- 
rendo far  guerra  Arato.  Pretore  della  Repu- 
blica  d*  Achaia.C  che  per  molt’anni  fu  Tempre 
Confermato  ) contro  gl’Etolf,  fu  di  b|fogno. 
Che  Agide  aijdaffe.cou.  l’cffcrcito,  ad  vmrfi 
COHAratQitolqu.ai*;  fwucuan»  fatta  lega  gli 
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Spartani:  benché  poi  non  li  folle  fatta  la  bat-  ,. 

taglia;e  ritornando  Agide,  ritrouò  (degnato  v 
il  popolo  di  Sparta  per  caufa  del.  fùdetto  A- 
gclilao , che  oltra  l'inganno  fatto  circa  la  di- 
uilìonc  delli  campi , volcuafarG  confermare 
ncll'vflìcioper  vn  altr’anno.  Onde  fu  riuoca- 
to.il  Rè  Leonida  : & il  Re  Agide  fu  coftretto 
ritirarli  nel  Tcmpio.di  Mincrua:dadoue  poi 
andando, (come  folcua^da*  fuoi  amici  accom- 
pagnato, à lauarlì  in  vn  bagno, fu  da  etti  inde- 
gnamente tradito;  e fatto  morire  dal  fudetto 
Leonida  : & in  tal  modoccfsò  vno  de’  Regi 
defeedenti  d.’Ercole.  Ncll’an.3687.fioriròno  36S7 
Liuio, Plauto, & Ennio  poeti.  NcU’an.  3088.  jó88 
Arato  haucndocllirpauglijiiranni  d'alcunc 
Città  di  Grecia,  volle  adoprarli  in  I jbcrarej 
Argo  dominata  d*  Arillomaco  tiranno, acciò 
potette  poi  indurre  l’ Argiui  alleinone  della 
lua  Republica  d'Achaia;  ma  eflendo  flato  A- 
r filomaco  da  gli  fuoffchiaui  vccilo,c  piglian- 
do la  tirannide  Ariftippo  ; cgl'Argiui  éffen- 
do  auuezzi  à ftar  forco  il  dominio  de’  Tiran- 
ni fopradetti , non  vollero. concorrere  alla_, 
lor  propria  libcrationc; Arato  hauendo  mili- 
tata la  Città,  l'haucrcbbe  prefa,  fe non  foflc_> 
venutala  notte,  e le  egli  non  folle  flato  ferito, 
ncll’alfalco.  Nell'anno  3689-  Gli  Cartagmeli 
fornirono  con  vittoria  la  guerra  fattale  per 
tre  anni,c-quattro  meli  da  loldatfic'crano  fla- 
ti loro  merccnnarij  nelle  battaglie  hauutc_> 
con  Romani;  nelle  quali  eflendo  mancato T- 
Erario  di  Cartaginc(  che  dopo  maggiormen- 
te mancò  per  render  il  tributo;  à gli  lèdetti 
Romaui)li  dctti/oldati  di  gente  ftraniera  ve-  * 
dendp,che  non  gli  dauano.lc  paglie , haticua- 
no  depredate  tutte  le  terre  ; che  nell’Africa-, 
gli  Cartagincli  poffedcuano.z.  In  tal  anno  A-  a 
rato  fapcndojchc  Ariftippo  tiranno  di  Corin- 
rho  voleua  con  tradì  mento  .pigliare  la  Città 
di  Clcna,laqual  cgllprima  haueua  prefa  , & 
vnital.aalla  Republica  d'.Achaia:andò  d^not- 
tc  inetta  Clcna  con  reflercito  si  nafeofta- 
mcnte,chc  non  fu  laputa.la  fua  venuta  da  A- 
Jtiftippo,ilqualdopoarriuandp,fu  aflalito.e.» 
rotto;  & eflendo  flato  prefo  nella  fuga,  anca 
fe  vccilo  da  gl’Achci  d* Arato  : nè  perciò  fu 
Argo  liberata  da  rirannidc;pcrchc  prefe  il  do-, 
minio  dijeflà  Arillomaco. figlio d’Ariftoma- 
co , ch’era  flato  prima  vccifo  da  fuoi  Ichiaui, 
Nell’anno  3 690.  Leonida  Rè  di  Sparta  vcn:  3$^ 
ne  à morte , lafciando  il  regno  à Cleomenti 
fuo  figlio  alquanto  gioitane,  al. quale  haueua 
per  moglie  data  la  moglie  del  Re  Agidej 
morto.2.  In  tal  anno  Arato  come  nemico  de*  2 
Tiranni,  & amatorcdcllaRepublicad’.Acha* 
ia  , la  qual  egli  délidcrau^  l^  diflendefle  per 
tu  tre  le  Città, , aegò  la  G rccia  con  tal  vn  ione 
di  forze  vniucrfalj  diucmflc  dall’intuttp  in- 
operabile ; tentò  metter. infidic  à L Iliade  ti- 
ranno della  Città  di  Megalopoli , il  qual  ef- 
fondo pcrfona  gencrofa.fi.rilolfcdi  leuarlid», 
pericolò, e farli  grato  all'occupata  patria;  on- 
de mandò  à chiamar  Arato , rinonciò  il  do* 
inizio  ; & vai  U Città  colla  Reputila  d’ A- 
‘ * ‘ *'  " * * chaia. 
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%6oi  chaia, dalla  quale  neiranno  fcguentc  5691- fu  volfc  accettare  tale  titolo,  finche  dal  popolo 
¥ fatto  egli  Pretore*, c volfc  contro  vogliad' A-  non  foflcro  fiati  Cittì  morire  li  fedi tiofi  fo- 
rato rompere  la  pace  con  Spartani  , e farli  pradetti.  3.  In  tal  anno  fu  di  nùouo  aperto  in  5 ; 
guerra , la  qual  dopo  fu  di  gran  detrimento  Roma  il  Tempio  di  Giano  ; conciofiachc  cf- 
z alla  Republiea.  1.  Fra  tanto  gl’  Atheniefi  eh*  fendofi  ribellate  le  genti  di  Sardegna, c quelli 
erano  fiati  fotto  il  dominio  d’Antigono  Rè  della  Corfica  ; Li  Romani  prciero  Tarme,  o 
di  Macedonia  , confiderando  che  hauendo  portili  sù  le  naui  arditamente , li  loggiogaro- 
prima  molte  volte  voluto  Arato  difcacciar  li  no  di  nuouo  al  loro  lmpenoiv intero  anco  la 
macedoni?  prefidi?  dalle  Fortezze  d* Attiene*  gente  di  Liguria  fhoggi  chiamata  del  Geno* 
non  l’era  riufeitamai  Timprefa  ; fi  rilòlfero  uefato)  c dopo  li  popoli  del  Piemonte  con_* 
vltimamcntc  libcrarlcnc,  puoco  temendo  le  tutti  gl'al tri  dclTcftrcmi  contini  dclTltalia_» , 
forze  di  Demetrio:  onde  chiamarono  dfo  che  Hanno  (otto  l’Alpi  ; & acciòche  non  po- 
Arato  in  loro  aggiuto  : egli  quantunque  li  tedierò  di  nuouo  ribellarli,  nò  foto  li  fpoglia- 
trouaffe  infermo , portoli  in  lettica  andò  in.»  rono  ddl'armc;maaco  toltcro  loro  ogni  iftru 
Athcnc , douc  induffe  Diogene  Prefetto  del  mento  di  ferro,  col  qual  anco  folcuano  colti- 

!>rcfidioà  partirli  con  pace, riccucndo  50.  ta-  uarla  tcrra.NelTàn.j696.Gucrreggiaronogli  3696 
enti  di  monete  da  gTArhcnicfi  , li  quali  effo  Romani  la  Dalmariacon  occafìonc,  che  re- 
Arato  pur  aggiutò , pagandone  verni  di  fua-,  gnando  in  clTa  la  Regina  Teuta.li  popoli  cra- 
%692  propria  boria.  NclTanno  feguenre  3692. lo  no  diuenuti  si  infoienti,  che  lpefio depreda- 
ci ttà  d'Egina,di  Fliafia,  & altre  ancora  s’vni-  uano  le  terre  de  gli  popoli  vicini . E quelli  no 
rono  colla  Republiea  d’ Achaia , con  la  quale  hauendo  forze  per  rcfirtcrc,ricorfc  all’aggiu- 
3693  pure  nell’anno  3693.  s'vni  la  maggior  parte.»  ti  de’  Romani , che  andati  con  la  condotta  di 
del  l’Arcadia,  che  prima  à tal  effetto  era  fiata  Fuluio  Centimalo  lorConfolc,  ruppero  gli 
z d’Arato  molto  Ipeffo  guerreggiata,  2.  In  tal  Dalmati  in  battaglia.2.In  tal  anno  Anthioco  a 
anno  Filcrcco  Re  di  Pergamo  hauendo  mol-  Nicànore  Re  dell’ Alia  maggioro,  e della  Si- 
to ampliato  il  fuo  regno  nell’ Alia  minoro,  ria  fu  auuclcnato  dalla  fua  moglie  Laodico» 
venne  à morte,  c li  fucccffc  Attalo  fuo  figlio,  ch’era  fiata  da  lui  ripudiata  ; c li  fucccffc  Se* 

leuco  Callinico  fuo  fratcllo.NcU’anno  36 97.  3097 
NARRATIONE  LXIV.  Arato  effondo  Prcrorcdclla  Republiea  d’A- 

ElTanno  3694.il  Senato  Romanodifiri-  chaia , cercò  occupare  il  Tempio  di  Pallado 


3694 


N bui  à Cittadini  icampi  gidvn  tempo  nel  confine  di  Laconia,  che  haueua  primo-» 
tolti  à Galli  nella  proumeia  del  Piceno(chia-  fortificato  con  mura.ccon  prefidio  Glcomc- 


ne  Rè  di  Sparta:ma  il  fuo  difcgnooon  li  riu- 
fci.  ».*  Nell’anno  ftcffogli  Romani guerrcg* 
giarono  con  varia  fortuna  contro  la  Regina 
Tcuta , e contro  Dalmati.  3.  Circa  tal  anno 
nacque  in  Giudea  la  fettaddii  Fariféi , con- 
ciofiachè  li  Scribi  ( cioè  li  Dottori  della  leg- 
ge ) per  le  diuerfità  dcU'opinioni  fi  diuiferò  ; 
altri  feguendo  l’opinione  de*  Sadducei  Ercti- 


nuta  hoggi  Marca  d’Ancona  ) 2.  In  tal  anno 
Arato  induflc  A riftomaco  Tiranno  d’Argo 
à rinunciare  la  tirannidc:còformc  haueua  lo- 
deuolmentc  fatto  anco  Lifiàde.  Ilchcfcco 
Ariftomacocon  riccuerc  dalla  Republiea  d*- 
Achaia  50.  talcntidi  monetc.con  li  quali  pa- 
gò li  ftipcndij  i foldati,  che  prima  haueua  te- 
nuti :&  vni  la  Città  d’Argo  alla  detta  Rcpu- 
3695  blica,  la  quale  nell’anno  fcguentc  3695-  feeej  ci.chencgauano  là  riforrcttione  da’  morti;  & 
Pretore  ilfudctto  Ariftomaco.chcpoi  in_»  altri  feguèdo l’opinióne diFarcslorcótràTioj 
beneficio  di  erta  mori  gcncrofamcnte  com-  da  cui  fi  differo  dopo  Farifci.Nell’anno  36 98* 
2 battendo.!.  NclTanno  medefimo  Demetrio  Andò  Clcomene  Rè  de’ Spartani  con  300. 
II.  figlio d’Antigono  Gonara  dopo  haucr  re-  fanti, c con  puochi  caualli  à concitare  gl’Ar- 
gnato  dicco  anni  in  Macedonia,  vene  à mor-  cadi  contro  Achei;  conciofiachc  erti  Sparti 
tc\  lafciando  il  Regno  à Filippo  fuo  figlio  di  niigTElienfi,  gl’Etoli,c  la  maggior  parte ddlt 
6.ani,fotto  la  tutela  d’Antigono  fuo  Barone,  Arcadi  erano  nemici  della  Republiea  d’A- 
prudentc , c valorofo,  il  quale  prefe  per  ino-  chaia, la  qual  à communi  fpefe  dclleCittà  có- 
glie la  vedoua  madre  di  detto  Filippo  ( detto  federate  faccua  le fpefe  per  guerre, e per  ogn* 
IV.  ) e poi  volcua  coronarfi  Re  : onde  gli  fc-  altra  ncccflìrà  commune;&  in  tal  modo  ogni 
ditiofi  cominortcro  il  popolo,  dal  quale  fu  af-  Città  era  ficura  di  non  incorrere  in  dominio 
• fediate  nel  palagio, da  doue  vfccndo  genero-  di  Tiranni , e di  ftrameri  Regi  ; offendo  vnid 
famcntc  folo,dilàrmato,e  fenza  porpora, dif-  con  tal  Republiea  le  forze  della  G reclami*-* 
fe.uon  voler  per  ambitionc  egli  regnare  5 ma  li  Spartani, che  ftimauano  feemarfi  la  loran- 
pcr  ftarc  à pericoli,c  fatiche  per  dircfa  dclRe-  tica  gloria  dclTarmc  per  cagione  della  pot<5- 
gno,al  qual  doucua  (decederli  Filippo  fuo  fi-  za  di  tale  Republiea,  la  contraffarono  con  gl* 
gliartro.il  qual  cflcndo  fanciullo  inetto  all’ar-  altri  fopredetti  l'uoi  col  lega  tfieffcndo  dunque 
me, non  poteua  mantenere  vn  tanto  Regno , andato  Clcomene  à concitare  T Arcadi  ; l'E- 
che  haueua  già  egli  confcruato  , vincendoli  fori,  li  quali  goucrnauano  la  Republiea  di 
ribellati  Dardani,c  li  Tcffali  : AU’hora  il  po-  Sparta, penfando  meglio, lo  richiamarono  in- 
polo conuinto  > conofccndo  non  haucr  mi-  dietro,  per  non  addoffatifi  guerra  tanto  gran- 
gl iore  perfonaggio  d'eflo  Antigono , l’accia-  de;  & cflcndo  egli  ritornato;  Arato  prefe  la_» 
piò  con  voce  yniucifalc  per  fuo  nè  egli  Città  di  Cafra;  onde  gTEfoii  fdegaatifi  mani 

— **  <u- 
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daremo  Clcomene  di  nuouo  con  cinque  mi- 
la armati,  che  prefe  fubito  la  Città  di  Metri- 
t dio;  # Arato  effendofi  congiunto  con  Lifia- 
de  ( che  all’hora  era  Pretore)  lo  diffusici 
combattere  con  acomcne  : quantunque  il 
loro  efferato  foffc  di  3 o. mila  fanti,  e di  mille 
caualicri  ; onde  rinouoffì  l'antica  gloria  di 
detti  Spartani, de’quali  già  prima  gii  loro  ne- 
mici non  domandauano , di  che  nùmero  fof- 
fcro;ma  (blamente  del  luogo , ouc  fi  foriero. 
3 2,  In  tal  anno  in  Dalmatia  fecero  molte  vit- 
torie gli  Romani  contro  le  genti  della  Regi- 
na Teuta. 

NARRATIONE  lxv. 

369 9 VjEH’anno  3699.  Artediando  Arato l’EliZ- 
Jl\  fi, andò  col  fuo  efferato  ad  aggiutargli 
Clconicnc;cncU'arriuo  ruppe  li  nemici, mol- 
ti de’quali  prefe,  e molti  vccifc:  onde  fi  (par- 
ie voce  , d'effer  con  erti  pure  morto  Arato: 
ma  egli  con  l\.*rtèrcito  raccolto  andò  all’im- 
prouilo.cprclela  Città  di  Mantinca , douo 
pole  prefidio  d' Achei,  hauendonc  difcacciati 
li  Spartani . G lettori  vdendo  cflerfi  perla-. 
Man  tinca, riuocarono  Cleomcnc,  cl'cfferci- 
to,tcmcndodi  patir  danni  maggiori:  ma  egli 
andato  in  Sparta,  fece  che  fua  madre  (i  cafaf- 
fccon  Mcgiftono,il  qual  era  molto  potente^ 
nel  Senatore  per  via  di  denari , che  largamen- 
te erta  fua  madre  gli  daua , ottenne  l’cfcrcito 
di  nuouojC  prcie  Leuttra  à gli  Mcgalopolita- 
ni . Onde  venne  Arato  ad  incontrarlo,  e rup- 

E e in  parte  il  fuo  ertercito  in  battaglia  : e pro- 
ibì gl’ Achei  à non  pcrfcquitarc  li  Spartani 
in  certa  valle  di  molto  pericolo  : ma  Lifiade 
volle  con  fuc  (quadre  feguitarli;  Se  inciampò 
in  luogo  affai  intricato:  Onde  Cleomcnc  ma- 
dò  (opra  lui  le  (quadre  de’ Tarantini,  e de’ 
Cretenfi, che  l’ veci  fero  con  tutti  i Caualicri, 
che  menaua  > e li  Spartani  prefero  tant’ani- 
ma , che  ruppero  fubito l’ertcrcito  d’ Arato; 
Clcomene  dopo  ornò  di  porpora  , e di  Coro- 
na regale  il  corpodi  Lifiade , c-mandollo  in_» 
Megalopoli  à (uoi  parenti  per  fbrfeli  conuc- 
2 niente  funerale.  2.  In  tal  anno  gli  Romani 
vinlcro  dall’intutto la  Regina  Teuta  ; e fog- 
3700.  giogarono pure  la  Dalmatia . Ncll'an.  3 700. 
Cleomcnc  penfando  potere  dall’intutto  vin- 
cere gl’Achci , fe  non  haucrte  l’impedimen- 
to,che  molto  fpcrtò  gl’Efori  gli  dauano;com- 
mimico  àMegiftonofuo  padrcgno.il  Tuo  di- 
segno efler  di  difcacciarcgl’Efori,  e d’intro- 
durre l’offeruàza  delle  leggi  dare  daLicurgo: 
il  che  molto  piacque  à Mcgirtono  ,chc  anco 
fccretamétc  à molti  Tuoi  amici  comunicò  il 
difegnodi  Clcomenc.il  qual  ad  arte  pur  con- 
duffe  foco  ncH’crtcrcito  quelli, che  in  Spartani 
gl'erano  fofpctti-,&andò  ad  adattare  le  Città 
di  Irea,c  di  Àlfca,  ch’crano  della  Republica-, 
di  Achaia  ; e le  prefe  : dopo  menò  l’cflcrciro 
in  Mantinca,  Se  in  altre  molte  parti;  fi  chej 
ftraccollo  ; perciò  fu  pregato  à nrlo  ri  polare 
nell’Arcadia;  da  douc  partendoti  egli  co  il* 
ibidati  mcrccnnari  j*andò  tanto  velocemente 
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nella  Città  di  Sparta , chctrouò  gl’Eforiad 
hora,  che  volcuano  andare  per  cenare  ; e fece 
vcciderh;  ma  vnodi  erti  chiamato  Agilco 
ncll'cffcr  fcrito.fi  buttò  i terra  fingendoli 
morto , e dopo  il  tumulto  andò  à fahiarfi  nel 
Tempio  vicirio.  Clcomene  nel  giorno  fc- 
guenre  mandò  in  cflìljo  80, cittadini,  che  pò- 
tcuano  darli  impedì meotoi  c dopo  fece  con- 
gregare il  popolo , & il. Senato, d cui  con  lun- 
ghe ragioni  fece  à fennec , che  gl’Efori  da_» 
principio  furono  da  Licurgo  polli  per  Con- 
figlicri  delli  Regi,  de’  quali  poi  s’haucuaoo.à 
puocoàpuoco  vfurpata  la  poterti  con  anco 
vccidcrc^  difcacciar  grirtclli  Rcgijdoucndo- 
gll  badar  il  valerli  della  lorauthorità  modc- 
rtamcntc.  Comandò  poi,  che  con  forme  lo 
leggi  di  Licurgo  H campi  foriero  per  vgualc 
portionc  diuifi i cittadini  :.c  che  fi  canccllaf- 
fcro  li  debiti  ; e fi  offeruaffe  l’amica  vfanza^ 
del  viucre  in  communc  t & egli  fu  il  primo* 
che  pofe  in  communc  1$  fue  facoltà  ; e dopo 
il  fuo  padregno  Mcgiftono,c  li  fuoi  amici, 0 
parenti;#  appreflò  rutti gl’altri  cittadini:  o 
per  non  parer , che  egli  affettarti:  Monarchia, 
coronò  Re  anco  il  luo  fratello  Euclide  : ac- 
ciochc  foriero  due  Regi  come  prima.  Foco 
ariegnare  dirtinta,  e giuria  porticine  di  campi 
anco  per  quelli , che  haucua  egli  cfltliari.pe'r 
non  venire  da  erti  impedito:  fece  libero;  o 
fciolfc  di  timore  Agilco  Efòroceffato  : pofe 
nella  Città  molte  ordinanze,  mettcndoui  ad 
habirare  molti  forafticri  fotto  le  leggi  di  Li- 
curgo,e dc*Spartanj.Fccc, che  quattromila., 
de’  lòldati  in  vece  cD  lancia  fi  (cruiflero  della 
Sariffa , per  adoprarlà  con-  ambe  le  mani  ; che 

10  feudo  forte  ligato  al  braccio  folamcwc  ;.c 
per  la  giouentù  pofe  molte  fcoledi  fchermi- 
rc.  Et  egli  fenza  pompa , e lenza  fallo  fù  affa- 
bile , e modello  d cittadini  : e dopo  vdendo, 
che  gl’  Achei,#  A rato  diccuano,chc  egli  non 
era  per  vlcir  dalla  Città  per  le  turbuknzc.o 
nouirà:cffoper  morti  are  la  prontezza, e la  fe- 
rocia dei  fuo  ertercito  Spartano  ; vici  fubito, 
facchcggiò  di  Megalopoli  il  Contado,  e tor- 
nò in  Sparta  con  ftioifoldati , ccopiadipre- 
de.bfcll'annp  fegucntc  3701. Gli  cittadini  di  370* 
Mantinca  ffcrctamcnrc  chiamarono  Cleo- 
mcnc,e di  nuouo  l’inrrodu(fcronclla>lor  Cit- 
ta , dalla  qual  egli  difcacciò  il  prefidio  degl* 
Achei;  e redimi  laRcpublicaalli  cittadini: e 
predo  fi  pani  per  Tegea , da  douc  dopo  per- 
uenne  in  Arcadia  , dou’era  Arato  andato 

- con  l’crtcrcito  ; e lo  cortnnfcà  venir  a batta- 
glia,nella  quale  Io  ruppe  con  molta ftragc  de 
gl’  Achei , de’ quali  anco  fece  molti  prigio- 
nieri: difcacciò  puro  dalla  Città  di  Lango 

11  prefidio  de’  fudetti  Achei  , e la  redimi 
à gl'Elicnfi  Cuoi-  confederati . £ da  tal  tcre- 
po  poi-  non  volle  Arato  più.  Pvfhcio  di 
Pretore , che  33-  anni  haucua  cficrcirato  ; ve- 
dendo riuoltata  la  fortuna,  che  prima-fino* 
rcndolo,  haucua  egli  acquifere  alla  RcpuWi- 
cad’Achaia  le  principali  Città,  e la  pane  mag- 
giore della  Grecia. 
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I702  "VJ  Ell’anno  3 702.  ( che  fu  l’anno  5 jfo.dclla 
XN  fondanone  di  Roma  ) li  Galli  Scnoni, 
che  prima  haucuano  hauucc  ancoTcrrenel 
Piccno.hoggi  Marca  d'Ancona^  cui  campi 
il  Senato  Romano  haueua  poi  aiuill  dotta- 
dmi  >chiamarono  m lor  aggiuto  iGalliTrafal 
pini , de'  quali  venne  circa  vn  milione  con  la 
condotta  di  Viridomaro  Rè-Vnirono  altho- 
ra  gli  Romani  tutte  le  lor  forze, c fecero  vn-» 
efferato  di  fettccento  mila  fanti,  c di  fettan- 
tamilaCaualieri  > che  con  la  condotta  d.iG 
Marcello  Confole  incontrarono  lo  Imiiura- 
to  efferato  dc^Galli  al  fiume  Pò  5 e lo  ruppe- 
ro con  molta  loro  llragc,  anco  vccidcndo  il 
Re  V iridomaro  : e dopo  tal  vittoria  foggi  o- 
garono  dall'intutto  la  fopradetta  Gallia  Ci- 
lalpinafhoggt  detta  Lombardia}!:!  tale  guer- 
ra Gerone  RèdiSiracufa  mandò  a Romani 
quantità  di  frumento  da  Sicilia,  «Schcbbc  il 
370 3 prezzo  dopo  la  vittoria.  Nell’anno  noi* 
Clcomenc  Rè  di  Sparta  h attendo  prete  mol- 
te terre  de  gl'Achci,offcrfe  loro  redimirglie- 
le 5 c render  pure  rutti  i prigionieri  ; fe  elfi  lo 
faccffcro  lor  Pretore  ; che  perciò  gl’ Achei 
congregarono  lalpr  Dieta  nella  Città  di  La- 
na, douc  mentre  audaua  anco  effo  Clcomenc 
( per  haucr  bcuuto  di  certa  acqua  paludofa-, 
per  viaggio)  fu  fopraprefoda  Butto  di  fanguc 
in  modo  tale, che  quafi  li  mancaua  il  rciptfg- 
rcffi  venne  pur  meno  la  voce  daU‘intutto;cj 
fu  coff retto  ritornare  in  Spar ra  per  curarli; 
jna  mandò  liberi  i gl’ Achei  li  nobili  de*  pri- 
gionieri, che  già  nelle  battaglie  pattare  hauc- 
ua  preli.  Fra  tanto  Aratoccrcòdiffuadcrc  gl" 
Achei  da  tal  partitoiondc  effendofi  poi  guari- 
to Clcomenc,  c facendoli  in  Argo  la  Dieta.,, 
egli  vi  andò  : ma  Arato  che  s’era  accordato 
con  Antigono  Rè  di  Macedonia  per  haucr- 
lo  in  fuo  aggiuto  ( c darli  poi  la  fortezza  di 
Corimbo ) fece  elicgli  Achei  non  lo  lafciaf- 
fero  entrare  in  detta  Argo  ; per  il  che  elio 
Clcomenc  gl’ in  timo  la  guerra;  c molte  Città 
della  Republ  ica  d Achaia  hauendo  riguardo 
alla  bontà  de’  patti , che  Clcomenc  haueua^ 
propofti,s’ vnirono  foco,  lafciando  la  lega  fat- 
ta con  gl’ Achei  ; affi  quali  predo  dopo  Clco- 
jnene  prefe  la  Città  di  Pel  lene,  Se  andò  ad  af« 
fediar  le  Città  di  Fcrea , di  Pentilca . Fra  tan- 
to gl’ Achei  dubitando,  di  non  perdere  Co- 
rintho,  vi  mandarono  alcune  fquadrc  di  fan- 
ti, c di  causili  : c dopo  conduccuano  il  lor  cfc 
fcrcito  nella  Città  d’  Argo;ma  prima, che  at- 
jriuaffcro,arriuò  Clcomenc  di  notte, & occu- 
pò parte  delle  mura;  del  che  atterriti  li  Cjt> 
* fadini  s'arrcfcro,  c fecero  fcco  lega , &.  vnio- 

nc;  Scegli  pofeprcfldio  alla  fortezza.  Scl’ar- 
referodopo  gli  Flionti,  cliClconci.  Vditafi 
lapcrdita  d’Aigo  nella  Città  di  Corintho , 
doue  all’horafi  ritrouaua  Aratogli  cittadini 
firiuoharono  da  cffo.chc  prcflppcr  liberarli 
di  pericolo  laJi  àcauallo,  & andò  à faluarfi  in 
Siaonia . Clcomenc  poi  fatta  Ynione  con  al- 


tre Città , andò  in  Corintho, douc  fu  riccuo- 
to;  & affediò  là  Fortezza,  dentro  la  quale 
ua  vn  forte  prefidio  d’ Achei.  Nell’anno  3 704. 
Sclcuco  Callinico  Rè  dcll’Afia  maggiore,  o 
delia  Siria  cadde  da  cauallo  malamente;  per 
la  qual  caduta  verme  à morte,  lafciando  il  re- 
gno à Selcuco  fuo  figlio  ( cognominato  Cc- 
rauno  ) il  quale  fobico  vccifc  Berenice  fua_* 
madregna,chc  era  forclla  di  Tolanco  Eucr- 
gete  Rè  d’Egitto;  il  quale  per  tal  caufa  vené- 
do  dopo  con  numcrofo  cffcrcito,  prefe  la^ 

Siria, e la  Mcfopotamia;  Se  anco  fcorlc  fino  à 
Babilonia;ma  dopo  vdendo  cffcrc  lollcuatio- 
ne  nel  luo  Rcgno;lafciòl’imprcfa , c ritornò 
inEgitto.a.ln  tal  annoArato  ricercando, che  # 
venule  in  aggiuto  de  gl’  Achei  Antigono  Re 
di  Macedonia, li  mandò  per  hoftaggio  il  pro- 
prio figlio,  Se  altri  giouanetti  figli  de’  Baroni 
degl’ Achei,  alli  quali  portuale , che  anco  ve- 
nendo Autigono,  gli  d.iiTcro  la  Fortezza  di 
Corimhoul  che  vdeqda  Clcoracne,  andò, e,? 
faccheggiò  il  Contado  di  Sicionia , patriiw- 
d' A rato  toprada  tote  perche  Antigono  haué-  . 
do  fatta  lega  con  Èpiroti,.e  con  Beoti,  & Ar- 
cadi , veniua  in  Grecia  con  numcrofo  cffcrci- 
to  j Clcomenc  fece  fare  molte  foffe  in  quelli 
luoghi,  douc  doucua  venire  l’inimico  ; che_> 
crucnuto  fi  trouò  quafi  inciampato  in  la- 
crimo; da  doue  poi  volendo  vfcirc,fu  affali- 
to  dal  detto  Clcomenc, che  vccifc  alquanta^ 
gente  del  fuo  cffcrcico  ; ma  nell’iflcffb  gior- 
no peruennero  ad  Antigono  lettere  manda- 
te d’ Araro,  che  li  Uiccua , efferfi  ribellata  Ai> 
go  da  Clcomenc , c che  perciò  li  mandaffe  il 
iuo  foccorfo;Sc  egli  lo  mandò;  ma  tal  aulii fo 
peruenne  a Clcomenc  tardi  ; e nel  fegucntc-» 
giorno , 6v  egli  per  foccorrcre  la  Fortezza d* 

Argo  fppraderra fdou’era  il  fuo  prcfidio)ma.- 
dò  fubito  per  iòccorfo  due  mila  fanti  con_» 
Megiftono  foopadrcgno, il  quale  fu  all'alito, 

5t  veci  Coda  coloro,  che  fanoriuano  ad  Ara- 
to, & à gl’Achei;  e fu  prefa  la  fortezza  fopra- 
detta . li  che  vdendo  Clcomenc , v lei  da  Co- 
nntho  ( doue  poi  predo  fu  ricc uuto  Antigo- 
no, che  vi  poli*  il  prefidio  macedone  ) Se  an-  ; 
dò  ad  affahrc  Argo, la  quale  pure  prefe  ; ma_» 
poi  Clcomenc  vedendo  venire  Antigono  co 
numcrofo  efferato , per  non  tettar  racchiufo 
fra  nemici,  andò  à ritirarli  nel  fuo  Rcgno;c-> 

.per  ttrada  fo  da  fooi  fpldati  ftramcri  abban- 
donato; Se  anco  le  Ci  trà,  doue  haueua  polli  i 
Juoi  prefidij,  gli  diacciarono  con  ogui  prò 
Aczza,riccucndo  le  fquadrc  de’  Macedoni. 

NARRATIONF.  LXVII. 

E li’ anno  3705.  Selcuco  Cerauno  volen-  -_os 
do  ricuperare  le  terre  prede  da  Tole-  s v > 
meo  Euprgae.fu  talmente  rotto , Se  insegui- 
to,che  fugitoft  in  Aiuhiochia , chiamò  l'ag- 
giuto  d' Anrhioco  ( cognominato  Nobile* ) 
iuo  minor  fratello  ; offerendoli  io  dono  le* 
Profonde  dell*  Alia  dentro  il  Monte  Tauro; 
ma  Antbioco  effondo  attuto, c molto  ambi- 
nolo di  regnare  ( quantunque  foffe  di  14.au-  v 
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ni  ) affaldò  molte  fquadrc  di  Galati  ( anco 
detti  Gallogreci  ) e venne  con  apparenza  d’ 
aggiutar  SeUucofchc  fra  tantohaueua  fatta_, 
tregua  col  fopradetto  Re  d'Egitto  per  t osan- 
ni ) ma  cominciò  à guerreggiar  contro  offa 
fuo  fratello  con  prefetto  d'eflerfi  (degnato  di 
tale  tregua  fatta  lenza  fua  faputa.  Fra  tanto 
vdendo  la lor  guerra  i Parthi,&  i Battilani, fi 
ribellarono  pretto  da  Sclcuco,&  crcffero  due 
Regni  con  due  Regi;  vnodc'quah  fu  Arfacc 
Primo  Re  de' Parchi;  da]  cui  nome  dopo  lì 
chiamarono  Arfaci  ruttigli  Regi  do' Ridetti 
Pattili  ( conforme  anelli  d'Egitto  furono 
pur  detti  Tolcmci  ) il  Rèdi  Battra  fu  detto 
Teodoto.il  cui  Regno  non  troppo  poi  durò; 
perche  fu  finalmente  vinto,  & occupato  ck^ 
gli  Partili.  Da  più  guerreggiando inficine» 
due  fratelli,  il  Re  Euergete  rcftò  Signore  del- 
la Gclciiria.s.Effa  Euergete hauendo  vditc  le 
cote  della  Grecia , mandò  i Cleomcnc  A m- 
bafeiatori,  e lettere,  offerendoli  ad  aggio  Tar- 
lo,(e  per  hoftaggio  li  mandalfc  la  madre , e fi- 
gli fuoi . Cleomcnc , che  fi  trouaua  molto 
icario  di  monctcfchc  fono  il  ncceffarioncruo 
della  guerra)  fu  codretto  dalla  fua  gran  nc- 
ccflità  à mandarli  li  figli , e la  fua  madre  detta 
Cratificlia.la  qual  anco  per  amor  del  figlio,  e 
della  patria  animò  effa  fuo  figlio  Cleomcnc 
à darla  per  hoflaggio;  come  l'opra.  Fra  tanto 
Antigono  prefe  le  Città  di  Tagea , di  Manti- 
nca,e  d'Orcomenio:  e Cleomcnc  per  difela^, 
del  fuo  Regno  volendo  far  faldati,  e ri  trouà- 
doli  fenza  haucr  denaro  da  pagarli,  fece  liberi 
li  fchiaui , e prigionieri;  pagandogl  i ogn’  v no 
di  edi  circa  So.  feudi  onde  raccolfc  cinque- 
cento talenti  di  monete,  con  le  quali  affaldò 
due  mila  fanti  ,chc  egli  armò  al  modo  mace- 
donico, e dopo  vdcndo.chc  Tolemeo  per  l* 
Ambafciatori  mandati  d' Antigono  s'era  mu- 
tato di  pcnùcro,  e nò  era  per  mandarli  alcun 
denaro  ; affali  la  .Città  di  Megalopoli  tanto 
aU'improuifo , che  gli.  cittadini  da  principio 
non  s’accor  fero  ; e benché  tal  Città  folle  gra- 
do come  Spana  : nulladimcnoairimprouifo 
la  prefe  ; de'  cittadini  altri  fugendo  m Mcllc- 
nia,&  altri  difendendoli, recarono  morti  cir- 
ca mille ;5c  altri  prefi;  fra  li  quallfu  Lifandri- 
dc  perfona  molto  nobile,  che  indufloClco- 
mcnc  ad  accordo  di  non  dantieggiarc  la  Cit- 
tà, fe  i cittadini  iafcialfero  la  lega  de  gl' A- 
chei,  e taceflcro  vnionc  con. erto  Cleomcnc , 
che  perciò  mandò  ( per  ftabilirc  tal  accordo^ 
à chiamarli  coloro , che  in  Mclltnia  s ciano 
fugi  ti:  ma  quelli  furono  calmcr-tc  da  Filopc- 
rncne  lor  nobile  cittadino  perfuafi,  che  rifiu- 
tarono l'accordo  fopradetto  : della  qual  cofa 
fdegnatofi  Cleomcnc,  diede  licenza  à fuoi 
faldati  di  taccheggiar  la  Città  di  Mega- 
lopoli : e con  le  prede  ritornoflì  in  Spar- 
ta . E dopo  vdendo  , che  Antigono  s’era 
ritirato  in  Argo , effendo  i Macedoni  ( per 
l'inucrno  fopragiunto  ) fparfi  in  varie  par- 
ti , offa  Cleomcnc  andò  à prouocarlo  alla 
battaglia  , alla  quale  non  volfc  all'horsw 
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Antigono  venire,  non  hauendo  gente  pron- 
ta per  refiftcrc  - Onde  Cleomcnc  fàcchcggia- 
to  ilconrado,  tornò  inSparta.  Maprcfto  An- 
tigono congregò  il-fìio  eflército  di  trenta., 
nula  combattenti , & andò  per  rirrouar  effo 
Cleomcnc , che  andò  nella  Sellafìa  ad  incon- 
trarlo  con  veuti  mila  armati;  eruppe  li  Ma- 
cedoni , perfcguirandogli  più  di  mezzo  mi- 
glio. Ma  fra  tanto  per  opra  di  Filopemeno 
l’alrrc  lquadrc  d’ Antigono,  affolirono  Euch- 
dcffratello  di  Clcomcne)chcgoucrnaua  Tal- 
ire  fquadrc  apparecchiate  per  foccorlo  nel 
bilògno;  & vccidendo  Euclide,  pofero  in>fa- 
ga  tuttala  fua  gente;  fiche  ritornando  poi 
Cleomcnc, fu  da  quelli, & anco  da  gi'alm  ne- 
mici rKornati.circond.no;  & egli  difènden- 
do^, fa  il  fuo  cflcrcito  diflrutro dall'intatto, 
morendo  quali  turni  fuoi  faldati  foratticri» 
e d*  6.  mila  faldati  Spartani  lòto-due  cento 
fcco  lì  fagirono.  Andato  in  Sparu  chiamò 
14  de’ fuoi  più  cari  amici  ,.con  li  quali  faliro 
sù  le  naui , andò  in  Egitto  à Tolemeo  Euer- 
gete , che  honorcuolmcntc  lo  raccolfe  ; e li 
promette  gente , e de  nari-pcr- ricupera  re  Pre- 
gno per  foie  fra-rautogTaflcgnò  >4.  nienti  l’- 
anno , facendolo  Capitan  della  fua  guardia^. 
Antigono  dopo  l’otrcnuta  vittoria  entrato 
m Sparra,  la  pofam  liberti:  e nel  giorno  fuf- 
feguenre  vdi, che  Tllbrici , & altri  barbari  fla- 
uano  facchcggiando  Macedonia-;  onde  fu  bi- 
ro andò,  e li  ruppe  con  molta  loro  flragc:  ma 
Rolla  battaglia  farti  (e  li  ruppc(mcntrc  gnda- 
ua)la  vena  del  pctto,c  venne  d morte,  rollan- 
do il  regno  à Filippo  IVJ110  figliaflro.  j.  In  j 
tal  anno  l^fu  Sirach  ( Secondo  di  tal  nomo) 
andato  in  Egitro  rradufle  dall’Ebreo  nel  gre- 
co linguaggio  il  l'acro  libro  delTEcclefiafti- 
co  comporto  già  pnmadal  fuo  auolo  Iefu,  U 
quale  pure  Sirach  fa  chiamato. 

NARRATO!  N-E  LX'/IIt. 
ElTannoj7o6.  Tolemeo  Euergete  Rè*  3706 
d'Egirto  malamente  fornì  l’vlrimo  gior- 
no di  fua  vita,  e li  fucceffc  Tolemeo  Filopa- 
torc  fuo  figlio,  il  quale  fecondo  qucRchc  Po- 
lihio  sifrrilccjvccile  Tolemeo  Maga Tuo  fra*- 
tchnaggiore:  e facondo  Giuttino.vccifc  an-, 
co  fua  madre, & il  detto  fao  padre  Euergete; 
che  perciò  fa  chiamato  poi  Filopatorc.  Fa 
egli  molto  luftùriofo , ccrapolonc;  e dopa 
non  volfc  dar  à Cleomcnc  vdicnza,nè  veder*, 
lo.  a.  In  tal  anno  Arfacc  primo  Rè  de'  Parihi  3 
cominciò  nel  monte Traboncta  àtabricarla 
fortirtì  aia  Città  chiamata  Darò,  la  qual  anca 
face  Metropoli  del  regno , che  egli  poi  gran- 
demente ampliò;  &.  imitandolo  li  Regi  fuoi 
fucccffoti.furonopoi  padroni  di  iS. regni  po- 
derofi  3.  Nell’anno  fi  elfo  gl'Etoii.chc  prima  J 
per  haucr  pace  con  Antigono , gii  haucuano 
promcffo,non  raoucr  più  l’arme  loro  contro 
Achei, andarono  à depredare  la  Meffenia  con 
la  condottadt.Scopa,edi  Dofimaco  loro  Ca- 
pi tani;.onde  gl  Achei  con  il  lor  Pretore  { che 
era  figlio  d’Arato  vecchio  ) andarono  ?d  in- 
K k 2 con- 
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contrarli  nell*  Aradia,  douc  vicino  alla  Cu- 
ti di  Carta  furono  rotti  da  gl'Etoliludetti» 
clic  , poi  feguironoà  depredare  le  terre  de  gl' 
Achei,  li  quali  perciò  ricorleroaU'aggmtodi 
4 Filippo  IV.  Re  di  Macedonia.  4.  In  tal  anno 
clfendofi  ribellata  da  Romani  la  Dalmatia,cj 
fittoli  Rè  di  effa  Demetrio  Fario  ; fu  egli  da 
Paolo  Emilio  Confolc  Romano  rotto, e con* 

« quartato.  5.  NcU'anno  ftetìo  gli  Spartani  fece- 
ro regnare  Licurgo  figlio  del  Rè  Agide,che 
W anni  prima  era  fiato  fatto  morire  inde- 

6 guarnente.  6.  In  tal  anno  li  Rodiani  facendo 
lega  con  Prufia  Rè  di  Bitinia,  modero  l'arme 
contto  Bizantini , li  quali  prima  effondo  fiati 
vertati  con  tributo  dagliGalli  reftati  nella-» 
Tracia , haucuano  poi  porte  gabelle  à fuora- 
(tù  rijChc  perueniuanonel  lor  porto  di  Bìza- 
tio.doue  (pedo  li  detti  Roduni  andauano.có 

7 le  loro  mercanta*.  7.  Nell  irtcis’anno  Catone 
Ce  a formo  con  l’eifercito  Romano  andato 
in  Spagna  alfoldò  gli  Nauarrefi  : e dopo  vin» 
fe , & acquiftò  quattroccuto  città , o tetro 

3 groflcicomc  ferine  PoUbio.S.Nell’anno  rtef- 
iolaCittàdiSinopc  fi  prcfidiò  di  gente , & 
arme, per  difenderli  da  Mitridate  Rèdi  Pon» 
to,chc  fi  prcparaua  à farle  guerra . Nell’anno 
3707  3707*  Filippo  Rè  di  Macedonia  andò  contro 
gl’Etoli  nella  Grecia,  e per  3.  anni  gli  diedo 
* trauagli,  2,  In  tal  anno  li  Cartaginefi  fecero 
lor  Capitano  il  grande  Annibale , il  quale  an- 
dato in  Spagna,  douegli  Cartaginefi portede- 
uano  molte  terre , & haucuano  fattaui  vna_» 
Città , dandole  nomedi  Cartagine  nuoua_. 
(hoggi  detta  Cartagcna  ) vinfc  molti  popoli 
di  Spagnai  e dopo  attediò  la  Città  detta  Sa- 
guntos,  la  qual  era  confederata  con  Romani 
f contro  de’ quali  egli  indotto  da  Amilcaro 
iuo  padre  ( dopo  la  perfa  Sicilia, e Sardegna  ), 
haucua  anco  nella  fanciullezza  giurato  d’dTcr 
Tempre  implacabile  inimico  ) li  Saguntini  ve- 
dendoli fircttamcntc  attediati,  mandarono 
fubito  Ambalciatori  à Romani,  li  quali  man- 
darono pretto  gli  loro  Ambafciaton  in  Car- 
tagine al  Senato,  acciò  facerte  lenarc  l'aflcdio 
da  Saguntos  per  eflcr  ella  confederata, e mol- 
to amica  di  elfi  Romani,  li  quali  non  riporta- 
rono buona  ri  fpofta  da  cartaginefi  Senatori , 
ch’erano  amici  del  Indetto  Annibale  ; il  qual 
fra  tanto  con  1 jo.mila  combattenti  ruppe  la 
muraglia  di  Saguntos,  che  per  non  mancar 
dalla  fede  data  a gli  Romani  ( che  in  vano  da 
erta  furono  afpcttati)  non  volfc  per  fette  me- 
fi. fare  mai  accordo  col  fudetto  Annibaie:  e_> 
finalmente  gli  cittadini  vedendo  le  muraglie 
fracartate , fi  radunarono  nella  loro  piazza-,  5 
. portando  in  erta  tutti  li  lor  figli  ; & lui  con_* 
ferro  fi  diedero  la  morte  ; Annibale  facchcg* 
giò  tutte  le  cafc,c  poi  disfece  la  Città  da  fon- 
damcnti.c  feccfi  molto  ricco  con  le  fpoglio. 
Gli  Romani  vdendo  tal  fucccflo, mandarono 
in  Cartagine  ad  intimar  la  guerra, deftinando 
per  Spagna  P.  Cornelio  Scipione  : e Sempro- 
nio per  bardegna, e per  Sicilia , douc  dubira- 
3 uanojche  li  Cartaginefi  purc andaficro. j,liu 


tal  anno  SclcucoCcrauno  Rèd'Afia  haucn* 
do  molto  guerreggiato  col  luo  fratello  An- 
thioco,fu  a tradimento  nella  Frigia  vccifo  da 
Nicànore, e da  A pantano  tuoi  amici;  onde  il 
detto  Anthioco  ottenne  il  Regno . Nell’an- 
no 3708.  Cleomcne  effondo  prefo  in  fofpct-  5708 
to  da  cortcgiam,&  amici  di  Toiemeo  Filopa- 
tore  Rè  d’Egitto,  domàdò  licenza  di  partir* 
fise  non  li  fu  concerta  ; ma  per  frode  de’  detti 
amici  del  Rè, che  fecero  far  vna  lettera  falfa>* 
f la  qual  raortraua  per  traditore  Clcomcno) 
fu  porto  in  vna  cala  carcerato  ; 6c  egli  accor- 
gcndofi.chc  li  volcuano  toglietela  vita.fi  fu* 
gi  di  carcere  con  t redeci  fuoi  amici,  che  l’ha- 
ueuano  accompagnato  fin  da  Sparta:  ma  poi 
vedendo  douc rnecctfariamcntc  cadere  nello 
mani  de’  nemici , elfo , e tutti  gl’altrt  volfcra 
darli  la  morte  da  fe  rtcrtì . 11  Rè  Tolomeo  poi 
lo  fece  fcorticarcjccrocefigerc  ; 5t  vccifc  la_» 
madre  di  crto,&  anco  i figli . Dalle ccruclla di 
cflo  Cleomcne  nacque  poi  vn  ferpc,chc  tace- 
ua  fugire  gl’vccclli , che  vemuano  per  dmor 
rare  il  luo  cadaucrc  ; onde  gli  Alcflandrim  lo 
rtimarono  per  figlio  de  gli  Dci.2.  In  tal  anno  2 
Filippo  IV.  Rè  di  Macedonia  fornì  di  vince- 
re nella  Grecia  gl’Etoli, in  beneficio  della  Re*» 
publica  Achea.  3.  Nell’anno  ftclfo  Melonej  j 
Prefetto  della  Media , & Alelfandro  fuo  fra- 
tello Prefetto  della  Perda  fi  ribellarono  dal 
Rè  Anthioco  I V.  I detto  il  grande  , & anco 
nobile ) vmlcro  Xencta  Capuano  di  crtojej 
poi  ( fecondo  Polibio  ) li  fecero  continua.» 
guerra  per  tre  anm,puoco  temendolo  pcref- 
lere  giouane.  4.  In  tal  anno  mori  per  foucr*  4 
chio  rifo  o lecondo altri , per  fouerchio  vi» 
no)  Cnfippo  filol'ofo  rtoicudifcepolodcl  fi- 
lolofo  Cleante , dopo elTer  vifiuto  7 3.  anni , 
hauendo  comporti  7 S.librt  di  varie  Icienzcj; 
onde  gl’Athcmcfi  gli  crelfero  la  ftatua  dopo 
morte.  5.  Nell’anno  medefuno  fiori  Stratone  5 
Lanfaceno  peripatetico  tilofofo,  che  tennej 
la  CarcdradcU’Academia  d'Athene  i8.anni, 
dopo  la  morte  di  Tcofrafto,  che  haucua  feru- 
ti joo.volumi  : come  Giouanni  Eufcbio  Nic* 
remberg  pur  riferì  Ice. 

NARRATIONE  LXIX. 

6 VT Eli’ anno  fopradetto  hauendo  porti  6 
IN  Annibale  i7.mila  fanti, e noo.caual- 
li  per  prefidio  delle  terre  dell’ Africa;  e p prc* 
fidio  delle  terreni  Spagna  ( gran  parte  dello 
quale  portedeuano  HCartagincfi)portc5o.na- 
ui,  1 2-mila  fanti,  e 2.  mila  Caualicri  ; fi  parti 
poi  da  erta  Spagna  con  numerofo  crtcrcito  d*  ’ 
Africani  mefcolati  con  Spagnolijc  nel  parta* 
re  l’ Alpi , perfe  vn  occhio  perii  gran  freddi  t 
che  vi  dominauano  ; perfe  anco  30.mib  fol- 
dati  per  li  difaggi,  e per  li  continui afifalti 
hauuti  da  alcuni  popoli  de' Galli  Tranfalpi- 
nùcrtcndo  che  al  tri  Galli  per  contrario  s’vni- 
rono  fcco  ; onde  egli  menò  anco  molti  de* 
Galli  ncll'lraJia;cncl  pattare  per  li  Monti  Al- 
pi fopradctti,pcr  via  d'aceto,  e fuoco  ruppe^ 
molte  rupi,  e grandi  farti , chcimpcdiuano  il 

paflag- 
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paflhggio  del  Tue  efferato  : & anco  empito 
profonde  valli  d’alberi)  e di  terra  mclcoUta_» 
con  (affi!  douc  trouaua  si  rotti  li  patii, che  nò 
potcuano  andarui  1 caualli^c  gì'Elcfimtuhnal- 
rncntc  peruenne  nell’ Italia,  óc,  in  Tanno  con 
90,mila  fanti  ( fecondo  Polibio)  e con  1 2.  mi- 
la Caualicri , vncndofi  Ceco  gli  GaUi  CUalpi- 
ni,chc  da  Romani  predo  ribellarono*  Ilcho 
prcfcntcndo  Publio  Cornelio  Scipione  C5- 
iolc  Romano , ch’era  arriuato  nella  Cittì  di 
Marfiglia  per  trasferire  il  fuo  efferato  in_> 
Spagnajritornò  in  dietro, e venne  per  marca 
nella  detta  Italia,  douc  nel  Genouefato  con-, 
la  Aia  cauallcria  incontrò  quella  d*  Anniba- 
le} Oc  hauedo egualmente  combattuto,fu  el- 
fo Cornelio  Analmente  ferito  ( & il  fuo  effer- 
cito  fu  cofirctto à ritirarli  ncllì  padiglioni  ) e 
poi  di  notte  fi  parti  per  Padoua,  douc  potcna- 
no  poi  combattere  li  fuoi  fanti  in  Campo 
piano . Fra  tanto  il  Senato  Romano  chiamò 
da  Sicilia  il  Confolc  Sempronio, che  (mentre 
Sapione  A flaua  curando  della  ferita  hauuta) 
andò  contro  voglia  di  effo  Scipione  à com- 
battere contro  il  detto  Annibaie,  che  al  fiu- 
me Trebia  ( vicino  à Piacenza  ) haucua  podi 
gli  fuoi  padiglioni  ( offendo  inucrno  ) ma  Par 
£ Auto  Annibale  fece  nalcondcr  con  alquante 
iquadrc  Magone  fuo  fratello  «che  nell'dfccii 
intricata  la  battaglia , affali  di  lato  gli  Roma- 
ni, che  finalmente  rcAarono  rotti } e per  la^ 
maggior  parte  furato  vccili  nella  loro  fuga; 
ma  Annibale  perfe  tutti  gl'Elcfanti  ( fuorché 
vno)  e gran  numero  & combattenti  in  tal 
3709  battaglia.  Nell’anno  3709.  Annibale  hauen- 
do  prete,  e facchcggiare  molte  terre,  peruen- 
ne inTofcana,douc  pure  fece  molte  prede-»!; 
de  vdeudo , che  Caio  Flaminio  nuouo  Coti- 
fole  prccipitofamcnrc  vcniua  contro  lui  fen* 
za  voler  afpctcarc  il  Confolc  collega  : appo- 
Aò  vicino  à Perugia  nel  lago  Tralimenovn 
luogo  molto  atto  irradi  mento, douc  fece  in- 
ciampare il  numeralo  cffercitode’  Romani , 
dclli  quali  fedamente  1 5.  mila  fugendo Cam- 
parono } de  gl’aitri  la  maggior  parte  con  Fla- 
minio fu  vccifa } e parte  venne  in  mano  del 
v ncmico:ma  fu  tanta  feroce  la  battagliafdura- 
tapcr  j.hore)  che  effendaineffa  venuto  vn 
terremoto,  non  fuconolciuto , nè  vdiro  di., 
gli  Romani, mentre combattcuano.  Fra  tan- 
to 4-mila  cannili, ciie  Scrinilo  Confole  hauc- 
ua  mandati  alfudetto  Flaminio  fuo  collega } 
furono  in  Vmbria  prefi  d’ Annibale  có  ogni 
fàciltà.  Fu  tanto  all’hora  lo  fpauento  de’  Rck 
inani , che  offendo  andate  le  donne  alle  porte 
( quando  tornauano  in  Roma  quelli,  che  ba- 
ttevano dalla  battaglia  Campato;  due  madri 
vedendo  tornar  vini  i lor  figli,  per  la  repenti-., 
a na,&  cftrcma  lentia  morirono  all’hora  repé- 
tinamctc.  Annibale  dopo  la  vittoria  hauuta, 
andò  adaffalrare  la  Città  di  Spoleto , la. quale 
molto  bene  fi  difefe  : & egli,  faccheggiato. 
l’ampio  territorio  di  offa,  prete  il  viaggio  per 
la  prouincia  dc’Marfi,&  andò  uvPuglia.ll  Se- 
nato Romano  creò  fubito  Dittatore  con  pò-. 
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teftà  regia  Quinto  Fabio  ( che  poi  fu  detto 
Ma  filmo  ) il  qual  iuucndohauuioi’cffcrcito 
da  Seruilio  Confolc , andò  ad  accampar  fi  vi- 
cino al  campo  Cartagmcic  m detta  duglia,  e 
fu  fi  fauio.»,  che  non  volle  mai  combutte  rc_n 
perche  il  nemico  cradiucnuto  baldanzofo 
per  le  vittorie  continuamente  hauute  : ma  lo 
tenne  fofpcfo.c con  timore,  li  quantunque 
Annibale  lo  prouocaffe  Ipcffa  alla  battaglia, 
non  volfc  mai  venir  fcco  alle  mani:  E quello 
cercando  occafionc  di  coglierlo,  in  qualche 
luogo,  mutana  f'pcffo il  luo campo  in  altro 
fito } mà  Fabio  lo  tenne  (empie  in  freno,  per- 
che douùqucandaua  Annibalico  Cguiua  ca- 
rni nando  (oprali  monti  dell*  Appettino,  e gli 
ftau  a di  (opra  per  poterlo  coglier  à 1 uogo, do- 
uc poccffe  facilmente  opprimerlo:  e con  la_. 
fua  dimora  lo  frenò}  che  perciò  fu  chiamato 
Cuntatorc.  Ma  dopo  effóndo  fiato  chiamato 
in  Roma  il  detto  Fabio  per  alcune  occorren- 
ze del  Senato , lafciò  Capi  tano  dell  cffercito 
Marco  Minutio  Macftro  dc’Caualicri.al  qual 
(orrendo  prender  alcune  Quadre  d’Anniba* 
le,  le  quali  andauano.à  procacciare  grano; <u 
pcrucncndodi  ciò  la  fama  in  Roma,it  popo- 
lo come  fcfoffcgià  fiato  luperato  Anniba- 
le, foucrchiamen to  llero  induffe  il. Senato  à 
crear  Dittatore  anco  Minutio  : Perilchc  te- 
mendo Fabio  ddl’jffuro.ncmico,  tornò  nei 
campo , e fidiuilè  l 'efferato  col  (ridetto  Mi- 
nutio, il  quale  pscftofi'lafciò  ingannar  dal 
detto  Annibale  v e contro  volontà  di  detto 
Fabio  andò  à combattere  dpu’cra  apparec- 
chiato il  tradimento  : e farebbe  fiato  tagliato; 
à pezzi  effo  Minutio  centuno  il  fuo  effera- 
to , fc  non  l’hautffc  Fabio  foccorlò.  2.  In  tali  % 
anno  l’efferato  Romano, ch'era  in  Dalmati» 
vinfc, e debellò  talmente  Demetrio  Fario  Ri 
di  effa  ,chc  lo  eoftrinfc  à Aigirc  à Filippo  Rè 
di  Maccdoma,  cheali'horafi  ritrouaua  in_>- 
Grccia  guerreggiando  contro  gl'Etolià  fa-» 
uor  della  Rcpublica  d’.  Acbaia.Confidcrando 
all'hora  Filippo  le  forze  del  popolo  Romano, 
e quelle  anco  de’  Carragincfnauuisò  gli  Gre- 
ci à ftai  in  pace , &c  v.niouc  fra  loro } pcrcho 
chiunque  vinccffc  di  cofioro,  farebbe  perve- 
nire «ella  Grecia*  nè  fi  cor.tcnrarcbbc  dell’I- 
talia ;&  egli  tornò  predo  iivMacedonia  i 
proueder le  cofc  del  (uo  regno.?.  In.ràt'anna  3 
Achco  Prefetto  del  Rè  A nthioco,  con  pre- 
fetto di  perfequitare  gl’vccifori  di  Sclcuco» 
CCuunoffratcllo  di  effo  Anthioco)è  di  riou-  e 
penar  lo  p roui nc»e intorno  ai  monte  Tauro,* 
fi  ficee  Rè  di  effe  prpuincic,faccndofi  rubcltc 
dal  Rè  Anthioco.chc  fra  tanto  altroue  guer- 
reggiando*. vinfc  Artabazanc  Satrapa  anco 
ribello..  : i!  • ) 

NARRATIONE  LXX:  1 ; 

Ell’anno  3710.  Furono  in  Roma  creati  37lo 
nuoui  Confòli  Paolo.  E trullo,  e Tcrcn- 
tio  Vairone,  li  quali  hebbero  efferato  mag* 
giorc.chc  non  haucuano  hauuto  gl’altn  Cd- 
folis  de  eflendo  poi  andati  à ritiouar  il  campo 
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• * «ìc*  Cartaginefi.Emiliovolcua  ad  imifationc 
di  Fabio  tenere  gli  ncmiciquafi  attediati;  ma 
Varronc  perlona  arrogantc(chc  dell'aura  pa- 
pillare era  (lato  portato  al  Conlolato)  volfc_> 
fenza  faputadcl  collega  cominciar  la  batta- 
glia ( in  luogo  appoftaiod’ Annibale)  in  Pu- 
glia  vicino  ad  vna  villa  detta  Canne  ; doue_> 
correndo  all’hora  il  vento  verfo  li  Romani» 
poctaua  à gl’ occhi, Se  alla  faccia  di  elfi  la  pol- 
ite della  terra  trita  da  piedLde’Cartaginefi;. 
la  cui  cauallana  ruppe  quella  di  detti  Roma- 
ni , li  quali  con  la  loro  tantaria  nulladimeno 
cominciarono  à rompere  quella d* Annibaie; 
ma  mentre  voi  fero  foucrchiamcnrc  inoltrar- 
li nel  campo  de’ nemici,  furono  da  cilì  cir- 
condati,e farri  in  pezzi  al  numero  di  ja  nula 
combattenti,  morendo  anco  Paolo  Emilio 
Con  (ole, il  qual  vedendo  1-cflèrcuo  opprctto, 
prinudi  morire  mandò  à dire  al  Senato , che 
cuftodiffc  la  lua  beila  Roma  Morirono  tanti 
nobili  Romani , che  Annibaie  raccolte  tre» 
moggi, e mezo  d’anelli  cauati  dalle  dita  de  gl* 
vccTù  dell’ordine  erudire  ; e li  mandò  con  il 
fuo  fratello  Magone  al  Senato  di  Cartagine; 
fece  far  de’ corpi  morti  come  vn  pome  al 
fiume  Gelo,  facendola  pattare  la  fua  gente;  e 
poteua  direttamente  andar  à Roma  , e pi- 
gliarla lenza  haucr  dilhcultà:  ma  non  fi  Teppe 
feruir  della  vittoria.  Si  diede  egli  à ri  farcir  1’- 
«ttcrcito  ; e venutili  gl’anibafciatoride’  Ca- 
puani,de’  Sanniti,dc’Brutij)dc’Lucani,c  dell* 
altri(li  quali  penfauanodouer  cadere  Roma) 
fecero  tutti  lega  con  elfo  Annibaie , il  quale 
prefe  il  viaggio  verfo  Capua.douc  poi  datoli 
tutto  alle  defitte , fi  fece  preda  di  Salafìa  doo- 
. Ha  Capuana  : 6c  il  fuo  efferata  cominciò  à 
perdete  il  valore»  imitando  il  fuo  Ducctra- 
lcuiato.  Il  Senato  Romano  armò  la  giouen- 
tù  ; e non  Colo  prouidde  alla  difefa  della  Cit- 
tà,ma  anco  mandò  gente  in  Spagna , 5c  in  Si- 
cilia contro  le  forze  de’  Cartagmefi.  Marco 
Marcello  { che  prima  haucuadi  propria  ma- 
lto veci  lòfi  riomano  Rède’ Galli  Tranfalpi- 
ni  venuti  in  foccorfo  delli  Cifalpini;&  anco 
haucua  prela  Milano  ) tolfc  dalle  naut  j 500. 
combattenti, e li  trafportò  in  Roma,  metten- 
doli con  gl’aitn  per  prcfìdio;Sc  andofii  in  Pu-, 
glia,dou’crano  in  Canufio  lo.mila.cfics’era- 
• no  lui  laluan  della  perduta  battaglia  di  Can- 
ne : congregò  egli  altri  fanti  da  molti  cartelli 
per  impedire  gli  Cartagmefi  dal  Taccheggiar 
a le  terre  della  Puglia.a.lntal  anno  Achco,chc 
hauendofi  vfurpatcle  Prouincicd'Anthio- 
co , e s'era  fatto  Rè  di  li  dal  monte  Tauro, 
volfe  ampliarli  fuo  regno  nelle  terre d’At- 
talo  Rè  di  Pergamo , il  quale  aU’inconrro  af- 
foldò  molte  fquadrc  di  Gallogrcci  ; e lo  fece 
^ al  fuo  ftaro  rititarc.3.Ncll’iftctto  anno(fccon- 
do  Plinio)m2trc  Anthioco fi  prcparaua con- 
tro il  dcrro  Acheo , faccette  vn  terremoto  fi 
terribile, che  conquafsò  molte  città  dell*  Afia 
minore;  e fecondo Giurtino  alcune  Ifolefi 
/profondarono  nel  mare  ; nell'ifoladi  Rodi 
non  /blamente  caddero  le  mutale  fi  fommer- 

4 

i r'  T:,.' 

T-.  ■ ‘ 


lero  le  naui  nel  porto;  ma  anco  cadde  à ferra 
il  gran  Coloffo  di  10*.  piedi  di  altezza,  anno- 
ucrato  fra  le  marauiglic  del  mondo  ; che  do- 
po (lette  buttato  per  terra  290.anui,  fino  che 
Vcfpafiano  Imperatore  dc’Romam  poi  l'eref 
(e  in  piedi  (òpra  la  bocca  del  porto  d’erta-» 

Rodi  . Del  lopradetto  terremoto  , e fra- 
carto  dell'  Afia  fu  prognofticato  , dóucr  el- 
la cadere  fra  puoco  tempo  ; conforme  do- 
po cadde  in  mano  de'  Romani  , che  l'or- 
tennero.  Nell’anno  }7a.  Anthioco  Rè  3711 
dell' Afia  maggiore  vinte  finalmente  Melo- 
ne, de  Alelfandrofuoi  rubclli  , li  quali  furo- 
no con  tanta  drago  rotti , e diiìipati.chc  per- 
dendo la  iperanza  di  faiuarfi,ambi  s’ veci  lero 
con  le  proprie  mani  ; Anthioco  predo  dopo 
ricuperò  la  Media,  e la  Pcrtìa  ; e fece  vccidc- 
rc  Ermia  fuo  priuato,  che  lo  tcadiua;  & anco 
ccrcaua  prillarlo  di  vita.  Douendo  dopo  an- 
dare contro  Acheo,  voife  prima  ricuperar  U 
Celcliria;douc  andato  s’accordò  con  Teodo- 
to  ( di  narioue  Etolo  ) Prefetto  di  Tolemco 
Filopatorc  Rè  d'Egitto , à cui  fi  ribellò  elfo 
Teodoto>ertcndofi  ldcgnato  per  le  calunnici 
d’alcuni  Prcncipi  di  erto  Tolemco  . Et  in  tal 
modo  Anthioco  hebbe  la  fudccra  Cclcfiri&_>, 
che  era  data  fmembiara  dal  fuo  Rcgno.a.ln-»  % 
tal  anno  Marco  Marcello  Pretore  dc’Roma- 
ni  effendo  in  Nola.mortrò  con  fatti  non  effer 
inoperabile  Annibale  :conciofiachc  elfcndo 
poi  venato  quello  ad  aflalirla,  Marcello  fatta  • 
aprire  vna  porta  della  Città,  vici  d combatte- 
re con  la  cauallcria  : fra  tanta  fece  aprirne.» 
ancora  vn’alcra»  da  douc  vfeendo  la  fantana  i 
battaglia  , Annibale diuife  l'clfcrcito  in  due» 
partile  mentre  (1  (lana  combattendo  da  ogni 
latojfu  aperta  vn’altra  portacarta  quale  vico*, 
do  il  redo  della  genrc  Romana,  fi  pofero  m_» 
fuga  li  Carragmefì,  e li  Tatuarono  nelle  lor. 
rrincerc, rcftandonc  morti  circa  5.  mila;  fola- 
niente  morendo  $oo.dc'Roniani,  3.  Ncll’an-  t 
no  fletto  Cerone  Rè  di  Siracufa  amico  de' 
Romani  venne  à morte  : Se  il  Senato  di  Car- 
tagine ni  andò  nuouo  efferato  in  Sicilia , col 
qualegli  Siracufani  fecero  .poi  lega.lalciaiido 
l'aniicitia  de’  Ronuni.4.  In  talanno  li  Gallo*,  4 
greci , chcda  Tracia  erano  prima  andari  a gli 
lèruitij  d’ Attalo  Rè  di  Pergamo;  effondo  fra- 
ti da  lui  licctiati,  fi  diedero  à depredare  mol- 
te terre;  pcrilche  Pruda  Rè  -della  Bittinia  af- 
fidandogli al l'i mprou ilo  vicino  all’Elclpon- 
tod'vccifc  rutti  fenza  clic  veruno  ne  fcampaf 
(e.  5.  Nell’iftcfs'anno  Anthioco  Rè  dcrt’Afia  5 
maggiore  hauendo  congregato  vn  grolfo  ef- 
ferato, affali, e debellò  il  ribelle  Acheo  ; l’af- 
fediò  anco  nella  Città  di  Sardi  nella  Lidia-»; 
e finalmente  dopo  haucndolo  in  Tuia  mano , 
lo  fece  morire  con  vari;  tormenti.ó.ln  tal  aa-  ( 
no  Filippo  Rèdi  Macedonia  fccemoltcna- 
ui  per  andar  da  Grecia  contro  gli  Romani 
nell’Italia;  effendofi  collegato  con  Annibaio 
al  quale  pur  venne  da  Cartagine  foldatcfco  ' 
Africana, & Elefanti, 
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■fcli  anno  371  z.  Annibalchaucndo  mol- 
to accresciuto  Teffcrci  to  > andò  in  No- 
r^rOUOcai  ^ Marce  Ilo,  il  quale 

all  hora  ricusò  combattere  } ma  apportò  il 
tempo  opportuno  al  (uo  di  legno  ; oude  poi 
nauendo  Annibale  mandare  alquante  Iqua- 
,drc  per  frumento,  egli  andò  pretto  ad  affal- 
tario.c  lo  ruppejvccidcndoli  5.  mila  combat- 
tenti, 4.EIcfAmi,e  djic  ne  prefe  viui;  e poi  nel 
terzo  giorno  fugirono  dal  campo  d'erto  An- 
nibale più  di  trecento  Spagnoli , & Africani} 
* «e  andarono  al  Campo  di  Marcello.a.ln  tal 
anno  i Romani  vdendo , che  da  Cartagine.» 
erano  andate  Tarmate  nauali  in  Sardegna , Òc 
rn  -icilùnc.che  Filippo  Rè  diMaccdoma  s’ap- 
parccehiaua  per  aggiuxarc  Annihalc}  e che  in 
Spagna^cra  anco  bi loglio  di  focporfoipcr  prò 
u edere  al  tutto  elfi  Romani  diedero  li  berrà 
agli  loio  l'chiaui,  armando  quelli  , ch'crano 
atti  à guerreggiare}  e perche i’Ftauo  fi  troua- 
ua  ciUulJo;gU^cnatori,  e tutti  gl'aUri  ricchi 
diedero  i oro,c  Targento,che  rcncuano  : e fu- 
rono mandati  con  efferati  Leuino  in  Grecia 
contro  di  Filippo  fopradcrtoj  Neo , e Publio 
Cornelio  Scipione  fratelli  in  Spagna;  Mar- 
cello in  Sicilia}  & in  Sardegna Sempronip 
Or«cco,chc  puoco  prima  haueua  dilcapciato 
, Annibale  da  Cunu , dou'cra  andato  per  aflè- 
$ diaria.  3.  NcU’iftcfs’anno  Anthioco  Nobilo 
hauendo  congregato  yn  grotti?  efferato  di 
óz.mila  pedoni, di  6. mila caualicri,c  loz.Llc- 
fanti^ndò  à difender  la  Cclcfijria , douc  cra_» 

. . entrato  Tolcmco  Filopatorc  con7o.mila^ 
wnti,con  sanila  àcauaIio,c  con  7J.£lcfami}c 
fu  fatta  la  battaglia  vicino  à Rafia  Città  del- 
la Fenicia, douc  l’àia  lìniftradeH’vno  , e ddT- 
altro  effercito  fu  rotta;  e Teodoro  penetran- 
do fino  al  padiglione  di  detto  Tolcmco  pcjr 
vccidcrio.vccifc  in  vece  dj  effo  vn  altro  Pré,- 
Cipe;e  dandola  battaglia  in  molto  dubio,Ar- 
finoe  locclla  del  Rè  Tolcmco  fcapigliata,  c6 
lacrime, e con  preghiere  tramortendo  taal’ar- 
we  dell’Fgittij , li  commoffe  à tanto  ardore-» 
nel  còbat tcrc , che  ruppero  Teffcrci to  d'An- 
7713  thioco.  Ncll'aunp  7717. fiori  io  Roma  Plau- 
» ro.icftuiiffmio  poeta.  2,  In  tal  anno  Annibale 
fu  da  Puglia  chiamato  dalli  popoli  di  Cam- 
pania atterriti  daH’apparccchio  di  guerra, che 
faceuano  li  Romani  contro  cilì,.chc  Cecino 
vniti  col  (inietto  AnnibaLc,  il  quale  fubiro 
tornò  à Capua,  da  douc  poi  (per  cau  la  d-'effer 
iòpragiunra  la  pcrte.i  fi  parti,  daudofi  à depre- 
dare le  campagne  dc*Napolitapi,cd'alrro 
molte  genti  eonuicinc;e  finalmente  andò  ad 
«(Tediare  Taranto, che  li  fu  offerta , e data  da-, 
due  traditori  Tarantini  ; poi  stufe  d'affcdio  la 
Fortezza  , dalla  quale  non  potèdifcacciarej 
3-  li  Romani.  3.  In  tal  anno  Leu  ino  in  Grecia-, 
s’vni  con  gTJEtoli  ( che  da  Filippo  Re  di  Mar 
ccdo.nia  hauguano  patito  molti  dàni)&  affai- 
tò  molti  luoghi  difcfl  da  Macedoni;. onde  gli 
• fìardam  vdendo ,.cbe  Filippo  era  inuaua: 
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gli,a(&IÌK,no  la  Mactdonia  dalla  parte  dc’Io- 
so  confini } e poicro  effo  Filippo  m grin 
fiero.  ^ In  Spagna  li  due  fratelli  Sapiom  tol*  4 
Rro  a Cai  ragincfimplrc  tcrrcicomc  anco  fc- 
cc  laSardegna  Sempronio  Gracco.Marccllo 
effendo  sbarcate^  fecondo  Tiro  Liuioìin  Pa- 

Icimo.fcrr  nurr'  invili.  .^7:  . . * . - 


— — y~  v^r^ua  fi*  fi  due  lpr  Capitani,  ^ipir 
anno fcgucrci7J4^1i  Dardani  in  Macedonia  37^ 
pigliarono  zo  mila  prigionieri}  perilchp  F jr 
ippo  lafcio  la  Gtccia,  & andò i loccorrere  il 
luoaflalito  regno.  Fra  tanto  Leuino  difcac- 
crn  04  Gf eoa  molti  p/efidij  podi  da  Filippo; 

S.  Aeralo  Re  di  Pergamo  fece  amici  ha  con 
effo  Lcuino^c  con  Romani}  e gli  fu  fempr.?_» 
poi  Tcdcl  amipo. z..G racco  in  Sardegna  djlèac-  » 
ao  da  Cagliari , e poi  da  ogn’altrp  luogo  li 
Cartaginesi  dalTintutto. 3.  Marcello  in  Sici-  a 
ha  andò  ad-aflediare  Siraqufa , che  sicra  vmtjt 
Con  Cartaginesi  ; ma  prima  prefe  la  Città  di 
Leon  tino,  doue  perdonò  àgli  Cittadini*  da 
douc  effendoli  frigi  to  Ippocratc  Capitanò 
con  le  fquadre  de' Siracufàm,  occupò  il  do- 
minio della  detta  Siracufa  dicendo  , chej 
Marcello  haueua  anco  vccifi  li  fanciulli  icL» 
Lcoutmo  ; Onde elfo  Marcello  s’inuiò  con-»  *' 

1 ellerato  per  terra , con  6o,  Galere , e con  8, 
naui  ligatc  ìnficmcjopra  le  quali  fece  portar 
.re  vn  agran  machinapep  far  colpire  da  fopra 
di  effa  h propugnarori  delle  mura  di  dettasi- 
racufa , li  cui  cittadini  li  sbigottirono  delle-» 
venute  forze  de’ Romani } ma  Archimcdo 
molto  iene  rifc;.conciofiacbc(cooie  ri  feri  fce 
Plutarco)  egh  fppra  Je  dot  trine  ma  te  ma  (ielle 
d hudofio  hlolofp(inucntorc  delle  machine 
di  guatale  d-' Archita  Tarantino^  purfilofo- 
lo,c  matematico  ccccllcnre;inuentò  tali  no- 
uita.chc  naui  fabncatcjn  terra  falle  quali  bi- 
foguaua  gran  forza  di  molti  huomiui  per 
.poterli  condurre  nel  mare  ; egli  già  prima  in 
prcfcnza  del  Re  Cerone  le  haueua  «tre  an- 
dar da  terra  in  mare  piene  d’huoraini,  e robe*, 
con  moucrlc  fidamente  con  la  mano, & elio 
audauano  tirarcdalla  vitfù  delle  macinine  da 
lui  fatte  con  arte  ringoiare:  & riebbe  da  diro 
al  detto  Rè, che  qualunque  cola  pelanti  tin»  f 
pots.ua  muoueili  con  l'ar<ificio  delle  lue  ma- 
chinc } e clic  fi*  fi  fbffc  trouato  vn  alesò  mon- 
do,liaurcbbe  egli  pur  portato  quello  all’altro 
inondo  con  1 arte  della  Tua  inuctata  matema- 
tica. Onefp  poi  Cerone  ( molto  prima  dio 
monfle;  lo  richieiè,  che  fàceflè alquante  ma-' 
arine  di  guerra,  e li  diede  le  (pelei  perche  re- 
gnò gran  tempo  poi  con  pace.  Venendo  dun- 
que le  naui , e Teffcrci  to  di  Marcello  à dare  il 
prima  atfaftOiàSiraeufa,  furono  gli  Romani 
affaliti  da  lontano  per  yiadellc  nuchine  fat- 
te d’Archimcdc)con  làfiìgrollì  di  pefodi  mi- 
gliaia di  fibre}  e con  gran  numero  di  dardi 
volanti  per  ana;3c  anco  con  traui  molto  gràr 
di,  cpoderoil* , le  quali  affondarono  alquanti: 
de  nauilij  tomani}altride'qua|ipiù  vicini  allo 
iwuraglfc  furono  pte.li  nclU  prora  cpnJmt 
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ghi  bracci  di  machine  di  legni, che  nelle  mani 
Haueuano  roftri,  catene,  Se  vncini,c5  li  quali 
erano  aitati  li  nauilij  in  aria , e poi  sòmerfi; 
altri  rcftauano  fofpcfi  nell’aria;  Se  altri  sbattu 
Ci, e fracaffati  alle  muraglie:  la  machina  porta 
ta  da  Marcello  fn  fimilméte  con  fallì  diftrut- 
ta.Ond’cgli  lanciando  l'inaprcfa  di  mare,  vol- 
le poi  tentar  quella  di  terra  vn'altra  volta.,, 
dicendo  aireffercito,che  le  machine  d*  Archi- 
mede fopradetto  folamctc  fcriuanoda  15ta- 
no  : e poi  di  notte  con  fommo  filcntio  feco 
andare  fino  alle  mura  le  fuc  fquadrc  ; e fcco 
peggior  cofa  ; perche  offendo  fiate  finalmen- 
te vifie,  e conofciutefti  falli,  e li  dardi  le  cad- 
dero di  fopra  à perpendicolo  ; Se  effe  poi  fig- 
gendo hebbero  il  reftanre  da  lontano  : fi  che 
Marcello  pofe  poi  gli  padiglioni  in  luogo 
affai  difiante  per  ffar  ficuro  non  da  Siracufa? 
ni, ma  folamcnte  da  effo  Archimede,  e dall  su» 
fua  vnica,  e ringoiare  geometria;  la  qual  egli 
non  volfe  fcriuere,nè  infegnare  mai  ad  alcu* 
no:ond‘cffo  poi  morendo,  rcftò  ella  efiintt». 
Se  ignota  dairintutto. 

NARRATONE  LXXII. 

NEll’anno  fopradetto  vdendo  Annibale, 
che  li  Romani  affediauano  Capua , Icj 
cui  campagne  haueuano  gii  per  tutto  deprc- 
datc;andò  con  tutte  le  fue  fquadrc  per  aggiu- 
tarc  la  detta  Cuti , intorno  alla  quale  fu  co- 
minciata terribile  battaglia:  e fra  tanto  com- 
paruc  da  lontano  vn'altro  efferato;  e non  fa- 
pendoli  contro  chi  veniua  ; fi  ritirarono  li 
Cartaginefi,  eli  Romani  nelle  proprie  trin- 
cete, e padiglionnma  quello  era  letterato  di 
Scmpronio.il  qual  all'horacffendo  morto  in 
Lucania,  le  fue  fquadrc  veniuano  à Caputo 
|>cr  vnirfi  con  Romani  fopradetti,  li  cui  Co- 
foli  all'hora  per  far,  che  Annibale  fi  partifft? 
dalla  difefa della  detta  Capua,  mandarono 
prcfto  parte  del  loro  numcrofo  efferato  iru 
Cuma,  e parte  in  Lucania  fotto  la  condotta» 
di  Ccntcnio , il  qual  fu  da  Annibaie  feguito, 
de  egli  incautamente  venendo  alla  battaglia, 
rcftò  vccifo,&  il  fuo  efferato  fu  da  Cartagi- 
nefi  diffipato.  Dopo  la  qual  vittoria  effo  An- 
nibaie andò  da  Lucania  nella  Puglia  contro 
Fuluio  Pretore,  che  con  tradimento  refio 
vinto  con  sì  cruda  ftragc,  che  di  »o.  mila  fuoi 
combattenti , lolo due  mila fcamparonola» 
vita.  Fra  tanto  i Confoli  hauendo  mandata» 
molta  gente  ; e richiamata  quella,  ch'era  in» 
Cuina;fecero  affcdiarc  Capua  vn'altra  volta: 
il  che  vdendo  Annibale, venne  di  nuouo  ; 
fu  fatta  la  battaglia.nella  qual  egli  fu  rotto,  e 
fi  ritirò  nelle  trincero;  e poi  vedendo,  che  in 
niffun  modo  potcua  far  lcuarc  l'affedio  da» 
Capua.vcloccmente  fi  parti  per  Roma, acciò 
li  Confoli  lalciato  l’affedio,  andaffero  per 
foccorrctc  la  patria . Pofe  egli  li  padiglioni  3. 
miglia  lontani  della  città  di  Roma  al  terzo 
lapide;naolto  temerono  all’hora  gli  Romani, 
vedendolo  venuto  si  vicino;  e funi to  crearo- 
no nuoui  Confoli , li  quali  prefio  mandato] 


no  à chiamar  da  Capua  Fuluio  Fiacco  ( vno 
dclli  due  Capitani } con  parte  dcll'effcrcito , 
il  qual  venuto,  vedendo  dopo,  che  Annibale 
con  due  mila  cauaiieri  andaua  vedendo  lo 
Città  fotto  le  mura , non  potendo  tolcrato 
tal  oltraggio,  vfei  con  Tuoi  caualli , & aU'inv 
prouifo  adattandolo, lo  fece  ritirar  nelle  trin- 
cete. Lafeguente  mattina  effo  Annibale  v£- 
nc  con  tutta  la  fua  gente  à battaglia  contro 
gli  nouclli  Confoli  Sulpitio  Galba , e Corne- 
lio Centimalo,  che  à frontelpicio  s'erano  ac- 
campatile mentre ftauano  pervenir  à fronte» 
fopragiunfe  si  terribile  tempefia  di  fulmini» 
e di  pioggia  mefcolata  con  grandini , che  fu- 
rono coltrctti  rutti  à ritirarli.  Nel  giorno  fe- 
gucntc  fucccffe  l*iftcffoinmodotalc,chcgii 
iòldati  d'ogni  .parte  più  temerono  la  morte 
dall'aria, e dal  Ciclo^hc  quella,  che  li  minac- 
ciaua  l'inimico . Vdendo  poi  Annibaie,  che? 
mentre  fi  tratraua  di  battaglia  : nulladimcno 
gli  Romani  haueuano  fatte  vfeir  dalla  Città 
alquante  fquadrc  armate  ( che  furono  man- 
date per  fupplimcnto  in  Spagna  ) e che  il  Se- 
nato ( nulla  temendolo , auzi  che  in  difpreg- 
gio  di  effo)  haucua  comprato  co  doppio  prcz 
zo  il  campo , doue  egli  haucua  li  luoi  padi- 
glioni sconobbe  l'animo  grande  de’  Romani; 
e conofccndo  ancora  quanto  foffe  difficile? 
imprefà  il  voler  prendere  Roma:  e mancan- 
doli pur  la  vitrouaglia.chcper  foli  dicci  gior 
ni  haucua  fcco  portata;  andò  in  Abruzzo,  e? 
poi  nella  Lucania  : la  qual  cola  vdendo  i Ca- 
puani , che  non  più  potcuano  foftencre  il  lo- 
ro attedio, s'arrcicro  finalmente  à gli  Roma- 
ni.Nell’anno  371 5. Leuino  effendo  da  Grecia 
entrato  à depredar  la  Macedonia, incendiò  le 
naui,chc  haucua  fatte  Filippo  per  mandar  ad 
Annibale  in  Italia,  che  perciò  fu  coftrerto  i 
domàdarlapace,  che  da  Leuino  pur  li  fu  có- 
ceffa.  a.  In  tal  anno  Marcello  in  Sicilia  vden- 
do , che  Ippocratc  Prctor  di  Siracufa  era  an- 
dato ad  attediar  la  Città  d’Accilla;  l'affali, e lo 
prefe  viuo , occidcndoli  8.  mila  combattenti; 
poi  prefe  in  mare  Damippo  nobile  Spartano, 
che  s’era  partito  da  effa  Siracufa  : e perche  gli 
Siracufàni  molto  lo  fiimauano, alcuni  vfeiro- 
no  à trattar  del  fuo  rifeatto,  Se  anco  di  far  pa- 
ce con  Marcello , il  quale  con  tal  accattone^ 
andò  fino  fotto  alle  mura  di  detta  Siracufa»  ; 
e mentre  parlaua,offcruò,chcnon  ftaua  guar- 
dia veruna  in  vna  torre , al  cui  muro  collate- 
rale con  fcalc  fi  potcua  falirc  facilmente  : nel 
di  fcgucntc  facendo  gli  Siracufaniiafeftadi 
Diana  con  molti  giuochi,  e con  abbondanza 
di  vino;dormirono  la  notte  fpcnficrati  ,quà- 
do  Marcello  conduffc  l’cffcrcito,  e fall  per 
detta  torre  sù  le  mura:  evenuta  la  luce  fa» 
mattina, vedendo  egli  la  gran  bellezza  di  effa 
Città, pianfc,confidcrando,  doucr  cffcrc  fpia- 
«iata,c  diuenirc  preda  de’ foldati;alli  quali  nd- 
dimeno  comandò  ,chc  non  offendettero  pcr- 
fona  nobilcde'Siracufani,  e fopta  tutto, che» 
Archimede  non  foffe  moleftato  in  modo  al- 
cuno i ma  poi  nel  facco  di  ella  Città  eflèndo 
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entrati  nella  fua  cafa  i faldati  romani,  che  no 
loconofccuano , & egli  non  volendo  lalciar 
di  compire  le  fuc  linee,  circoli , e di  legni  -,  fa 
da  vn  faldato  con  vn  colpo  vccifa  ; del  che.» 
hebbe  gran  rammarico  MarccUojtl  quale  do- 
po portò  daSiracufainRoma  molte  Aatuc, 
ornamenti, & altre  cofc  vaghe  che  prima  non 
vfauano  i Romaniima  alcune  cole  dc'Siracu- 
fani  co  tal  occafione  eflendo  fiate  portate  in 
Catania, re ftarono  poi  per  Tempre  in  tal  città, 
j $•  In  tal  anno  in  Italia  molte  città , che  spera- 
no collegare  prima  con  Annibaie , fi  ridutto- 
re nel  prillino  goucrnode*  Romani;  ma  etto 
Annibale  poi  ripigliò  alquante  di  elle  à for- 
za d'arme, 

NARRATONE  LXXIII. 

37*6  Ell’anno  37 i6.In Spagna  Nco,cPublio 

XN  Cornelio  fratelli, e Capitani  de’  Roma- 
ni dopo  haucr  tolte  molte  terre  à Cartagine- 
fi,vdendo  cttcr  venuti  Magone, óc  Afdrubalc 
fratelli  d’ Annibale  con  numcrofa  cflcrcito 
contro  etti  ; s'vnirono  inficme , hauendo  an- 
co asoldati  jo-mila Spagnoli  nel  fuocampo: 
ma  gli  Cartagmefi  vlarono  tal  frode, che  con 
denari  fecero  andar  via  detti  Spagnoli;  Se  in_* 
tal  modo  gli  Cartaginefi  diuennero  fupcrio- 
ri  in  moltitudine;  Publio  fra  tanto  fu  da  ful- 
mine pcrcofio.flc  vccifa  : Neo  finalmente  re- 
tto morto  in  battaglia . Si  che  li  Cartaginefi 
fpcrarono  ricuperare  pretto  tutto  il  pedo,  Se 
anco  difeateiare  da  Spagna  li  Romani  : ma_# 
Martio  rcttato  Capo  dell’etterato  dittrutto, 
mandò  di  notte  à chiamar ;quclli  Romani, 
che  ttauano  in  guarnigione  dc'prefidij;ondc 
venendo  poi  nel  giorno  fegucntc  gli  Carta- 
ginefì, prima  fpogliarono  li  corpi  de*  morti, e 
dopo  andarono  per  dittìparc  li  padiglioni  de' 
Romani , che  nelle  trincete  fi  difclcro  con-, 
l'aggiuto  della  gente  venuta  da  prcfidij;con-> 
la  quale  Martio  ( venendo  la  notte  ) quando 
li  Carragincfi.chc  fipcnfauanocrtcr  caduta^ 
la  forza  de*  Romani,  ttauano  à dormire  Ipcn- 
' Aeratamente  ; gl’attalrò  netti  loro  padiglioni, 
& vccidcndonc  37.  mila , pofe  con  gran  fpa- 
1 ucnto  gl'altri  in  fuga.  2.  In  tal  anno  cttcndo 
fiato  fatto  Confale  Marcello  ; fa  dal  Senato 
Romano  mandato  in  Sicilia  Lcuino , il  quale 
cttinfe  tutte  le  fattioni  di  coloro , che  le  l’in- 
tendeuano  con  Cartaginefi,  e ridufìc  quel  1*1- 
ì fola  in  Prouincia.3.  In  tal  anno  Marcello  fo- 
pradetto  ricuperò  la  Città  di  Salapia,  dentro 
la  quale  vccifc  tutto  il  prefidio  ( ch'era  di  ca- 
ualli)  pottoui  da  Annibale;  il  quale  ritrouan- 
dofi  in  Abruzzo, & vdendo, che  inPuglia  l’al- 
tro ProconfolcFuluio attediando  Aidonea, 
ttaua  molto  negligente , e fpenfieraro  ; andò 
all’improuifoad  attalirlo,c  l'opprcfc  quali  co 
tutti  l’vndcci  mila , ch’crano  l'eco  netti  padi- 
glioni . La  qual  cola  vdita  da  Marcello  ( eh* 
haucua  prefi  molti  luoghi  àgli  Sanniti, con-j 
vcciderc  ornila  de’CartagincGdc’prcfidij;o 
con  acquitto  di  molto  grano,  edi  molte  mo- 
nete iui  ri  polle  d’ Annibaie , che  l’hapcua  pre- 
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fc  nel  facco  fatto  di  molte  Città ) andò  prc-’ 
fio  alla  Icquclad' Annibale  fudctto.chc  da  Pu 
glia  craandatoalla  Lucania,douc  (èco  venu- 
to alla  battaglia,  combatterono  inficine  fino 
à notte  fanz’auaruaggio  di  veruna  parte:  il 
giorno  fegucntc  li  fece  Annibale  alquante.» 
jmbofeate , le  quali  furono  diffidate  da  Mar- 
cello,che  afpcttauaà  battagliagli  nemieijina 
Annibale  nò  volle  vfcirdallc  trincero  ; e poi 
tornò  di  nuouo  nella  Puglia.  Nctt’an.  3717.  3717 
Ettcndo  flato  fatto  Proconfale  Marcello  ; Se  ^ 
andando  Fabio  Maffimo  ad  attediare  Tu  ran- 
to  C che  pretto  poi  s’arrcfc  ) andò  etto  Mar- 
cello in  Puglia  contro  Annibale, accioche  nò 
andatte  ad  aggiutar gli  Tarantini:  haueudo 
poi  con  etto  Annibaie  cominciata  la  batta- 
glia.gucrrcggiò  fino  atta  farà  (cuz’auantagio 
di  parte  veruna:  venuta  la  mattina,fccc  fanac 
Marcello  la  battaglia:  perilchc  Annibale  vol- 
tatoli à Tuoi  faldati,  e Capitani , ditte  : Chi  ò 
qucft'huomojchcnoiì  vuol  ripofa,e  non  cu- 
ra nè  morti, nè  feriti?  Andiamo  pure, e fumo 
gagliardi . Retto  Marcello  finalmente  rotto, 
morendo  due  mila,  e fettcccnrode*  Romani: 

Se  egli  la  fera  netti  padiglioni,  chiamati  tutti 
à fa,  ditte  loro,  veder  nel  fuo  campo  molt’ar- 
me  romane  : ma  mttun  Romano  ettcr  m ette: 
e domandandoli  Federato  pcrdono,rifpole_> 
egli , donarlo  non  à vinci  ; ma  fa  fodero  nel 
giorno  fegucntc  vincitorncdopo  comandò, 
che  nella  cena  in  vece  di  pane  fotte  dato  à fal- 
dati dell’orzo  de'  caualli:  irritando  la  far  ver- 
gogna in  danno  de*  ncmicnondc  quelli, ch'e- 
ra no  feriti,  fentirono  più  doglia  dalle  parole 
di  etto  Marcello , che  dalle  ferite  nella  batta- 
glia hauute.  Venutala  mattina,  pofe  in  arme 
Fette  retto, e disfidò  li  nemici  alla  battaglia., . 

Il  che  vdendo  Annibalc.marauigliatofìjdilìc; 

Dei  buoni,  come  fi  bada  trattare  con  collui , 
che  non  sà  tolerar  fortuna  prospera, nò  auucr 
faje  non  ci  dà  ripofa  vincendole  perdendo?- 
Cominciandoli  dunque  la  battaglia,  Anniba- 
le mandò  in  prima  fronte  gl’Elcfanti , che  fe- 
cero turbare  gli  Romani  : ma  Flauio  Tribu- 
no accodatoli  al  primo  Elefante,  lo  feri  mala- 
mentc,e  pofe  in  Alga  ; che  fagcndo  rurbò  gl* 
altri  Elcfauti . Marcello  contro  1 fuoi  faldati 
conturbati  mandò  alquante  (quadre  di  ca- 
ualli,pcr  mettergli  timore  ànon  Aigirciondc 
riuoltatifi  con  ardire,  polòro  in  fuga  gli  Car- 
ragtncfi,dc’quali  morirono  piòdi  S.  mila^ . 
Mandò  Marcello  in  Roma  vn  veloce  mef- 
faggiero,  che  portò  nouclla  di  vittoria  nell' 
hora  (letta , ch’era  arnuata  la  nouclla  della-, 
perdita  pattata.  Morirono  de' Romani  trej 
mila  folamcnrcuna  tutti  gl’altri  rcttarono  fe- 
riti per  la  prcfcnrc,e  per  la  pattata  battaglia-»: 
onde  poi  Marcello  gii  menò  nella  Città  di 
Suctta  per  curarli  ; & Annibale  non  hauendo 
chi  Urefittette,  andaua  per  l’Italia  faccheggià- 
do.  a.  Nell’anno  (letto  Filippo  Rè  di  Macc-  » 
donia,chc  internamente  odiauagli  Romani , 
non  hauendo  potuto  per  alcun  modo  indur- 
re Eilopcmcnc  Prencipe»  e Pretore  della  Re- 

Li  publica 


? w SESTA  ETÀ’ DEI:  MONDO  > 

•ublica  (TAchaia  i rompere  la  lega  fatta  con  tacque  tanta  beneuo  lenza  ; che  da  Spagnoli 
Aomam.procurà  di  ferii  togliere  la  vitaspc?  fu  chiamato  Rè;  ma  non  volfc  accettare  tale 
il  che  .Filopcmcnc  commoflc  poi  la  detta.»  nome.  Aldrubale  fugicofi  con  puochi , fecej 
Achau  tutta  à rompere  la  lega  di  Filippo  5 Se,  confulta  con  gratta  Capitani  j e fu  dclibera- 
ad  vnirfi  con  detti  Romani, che  vi  mandaro-»  to,  ch’egli  andalTe  in  foccorfo  d' Annibaie  in 
no  fubito  da  Sicilia  Lcuino,chc  con  Raggimi  Italiane  che  gl  altri  fudetti  Capitani  feceffcro 
de  gl*  Achei,  di  Filopemene,  e de  gl’RtoU  co-,  yenir  più  gente  d’ Africa, 
mincià  à guerreggiar  contro  Filippo,  al  qua-» 

le  tplfc  alquante  terre, che  pofledeua  in  Gre*  NARRATIONE  LXXIV- 

eia,  liberandole  dal  vaflallaggio  » e foggettio-  'vrEll’anno  3718.  Marcello  eflendo  Rato  371* 
ne  di  cffo.3.in  tal  anno  Publio  Scipione  (poi  XN  creato  la  quinta  volta  Confolc , andò 
detto  Africano  ) figlio  di  PublioScipione*  con Crifpino  fuo  collega,  à guerreggiar  io* 

( morto  in  Spagna  ) fu  dal  Senato  Romana  Puglia  contro  Annibale , il  quale  con  ingan* 
mandato  proconfolc  in  detta  Spagna , clTcn-  no  s’accampò  in  vn  luogo  dittante  alquanto 
do  giouanedi  24,  anni;  e perche  li  Senato  di  da  vna  collina  forte, e copiofad'acque.faqcn- 
Roma  era  da  molte  parti  trauagliato,  molte  do  imbolare  alcune  fquadcc  armate:  fi  che* 

Città  d’Italia  porfero  aggiuto  al  detto  Sci-  venuti  li  fudetti  Confoli,  Se  accampatili  nell* 
pione, che  finalmente  fi  partì  con  jQ.  naui,e*  altra  partedi  detta collinaiandarono  dopo  cò 
con  dieci  mila  combattenti  Se  eflendo  arci-  puoca  compagnia  à veder  il  fito  di  tale  colli- 
uato  à Tarracona  » fu  riccuuto  con  molta  al-  n3  per  mettere  poi  in  effe  1 loro  padiglioni;^ 
legrczza  si  da  Mar t io , e dall’cflcrcito.  Roma-  inciamparono  ncll'jnfidic poftc.Marcello  va- 
no, come  anco,  dalle  Cittàcollcgatccon  Ra-  lojtofamcnte  con  ^imbottate  fquadreconv- 
manij  Se,  attediò.  Cartagine  la  nuou.a , che  ha-  battendo , retto  morto ; e Crifpino. ferito  X 
ueuano  fatta  gli  Cartaginefi  ( hoggi  dettai  morte  fi  fugì . Annibale  dopo  andò  à veder 
Carragcna ) douc  citi  tcn.ouano  l'apparato  di  Marcello>e  pure  l’honorò,  quantunque  mor- 
guerra,c  tutte  le  ricchezze, e prede  fatte  nella  tose  pofe  il  campo  nella  fudetta  collina  : lcf- 
Spagna  con  prqfidio  forte, e numerala;  ma  li  fercito  Romano  fali  (opra  gli  monti  ; e Crif- 
tre  Capitani  con  l’cflcrcito  de’  Cartaginefi  pino  prima  di  morire  fcrifle  alle  terre,  e Cit- 
crano  fparfi  perdiuerfe  parti.OflcruòScipio-  tà  de  gli  Romani,  auuifandolc  ,che  Anmba- 
nc.che  vn  lago à laro  di  detta  Città  crcfceua,  le  haucua  l'anello  di  Marcello  ; e che  non-» 
e mancaua  con  l'acqua  del  mare  , efie  in  etto,  dattero  eredito  à lettere  con  tal  anello  figjU 
entraua,5cin  alcune  hore  fe  n’vfciua  : fich^A  late;  onde  Annibale  fpcrando  pigliare  feCit- 
nclla  mancanza  nò  era  molto  profonda  l'ac-  tà  di  Salafia , Se  hauendo  mandate  lettere  co- 
qua  di  tal  lago . Diede  egli  l’attalto  di  terrai  me  le  fottcro  mandate  da  Marcello , le  quali 
con  la  maggior  parte  dcU'cflcrcitOjal  qfial  af-  diccuano,  che  la  notte  feguente  egli  andauaj 
falto  concorfcto  tutti  gli  Cartaginefi  difen-  in  tal  Città  ; li  cittadini  auuifati  del  tutto,  li 
fori  abandonando  le  mura  del  lago  ; creden-  rcfcrifiero.chc  lo  ftauano  afpcttando  ; Se  an- 
dofi  effer  ficuri  dalla  parte  del  lago  fopradet-  datoui  Annibale, e facendo,  che  parlafléro  la- 
to ; le  (quadre  ( che  haucua  prima  ordinate*  tino  alcuni  de*  óoo.fugiriui  dall’cflcrcitoRo- 
Scipionc  ) nel  mczodcll’alfetto  cominciato,  mano , furono  quelli  tutti  nella  Città  intro- 
andarono  con  (cale;  e (alcndo  sù  le  mura  del  dotti;  e fcrrandofi di  (ubito  le  porte , furono 
lagolaflalironoquclli,chc  nell'altra  parte  del-  <fe  cittadini  fatti  in  pezzi.  2.  Il  Senato  Roma-  a 
le  mura  combat  tcuano  : di  che  li  cittadini  no  vdendo  ciò, creò  due  altri  Confoli , che* 
fpauentati  fhgirono  ( con  (oldati  foraftieri  ) furono.Claudio  Nerone, e Marco  LiuioSali- 
dalladifefadel  muro  di  tcrrasc  fu  (ubito  prc-  natorc  , il  qual  andò  in  Siena  per  impedire  il 
fa  la  Città , douc  trouò  Scipione  molte  rie-  patteggio  d’ Afdrubale  1 e Claudio  andò  in* 
chezzc,c  molta  vittouaglia,  eruttili  prigio-  Lucania,  douc  ruppe  Annibale;  e dopo  io* 
nicri  Spagnoli  porti  in  cfla , li  quali  mandò  li-  Puglia  gl'vccifc  gran  numero  di  gente  : nul- 
beramcntc  alle  lor  patrie; e s’acquiftò  grand'-  ladimeno  lopragiunfcro  ad  elfo  Annibale* 
affetto  dc’Spagnoli  ; di  più  eflendo  Hata  poi  molte  (quadre  mandateli  da  Annone , e fi  ri- 
presa vna  nobilittìma  donzella  in  certa  V illa;  tirò  i rifarcirc  l’cflercito  in  V cnufia , douc  di 
egli  la  refe  vergine,  & intatta  al  fuo.  Spofa  vicino  s’accampò  anco  Nerone  , che  dopo 
Lucio  Prcncipc  diCcltibcriafdopodctta*  puoco  tempo  venendo  il  meflo  mandato, cÒ 
Aragona)  il  quale  dopo  con  la  fua  Cauallcria  lettere  d’ Aid  tubale,  l’hcbbc  in  mano,c(nafcQ- 
andò  ad  vnirfi  con  etto  Scipione  ,rmgratian«  ftamcntc  d’ Annibale  ) fi  parti  da  padiglioni 
dolo  del  beneficio^  dcll’honore  fatto  alla  (ua  con  li  migliori  guerrieri  del  fuo.  efferato  , Se 
fpofa . Andò  poi  Scipione  ad  affettar  Afdru-  arriuò  fra  Tei  giorni  in  Siena  à Marco  Limo, 
baie  fratello  d* Annibaie  ( prima  che  gl’altri  à punto, quando  arriuò  A (drubale  al  fiutnu 
due  Capitani  Cartaginefi  s’vniflcro  (eco  con  Metauro  mi  di  vicinosdouc  ambiduc  gli  Cq- 
l’altrc  loro  fquadrc  ;lo  vinfc , e li  disfece  le*  foli  l’oppreflero,vccidcndoli  anco  56.  mila* 
trincero  ; & anco  prete  il  nepote  di  Mafiinif*  combattenti  ; e puoco  dopo  Claudio  Nero- 
fa  Rè  della  Numidia, al  quale  liberamente  la  ne  ritornò  al  fuo  campo  ;c  facendo  buttar  la 
mandò  : liberò  pure  i Spagnoli  prigionieri  tetta  d’ Aldrubalc  vicino  alle  ttinccrc  del  (uq 
fenza  voler  da  etti  prezzo  alcuno  : dal  che  gli  fratello  Annibale,  (ciotte  li  Cartaginefi  pò- 

gionicrii 
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' gionicri  * e m indolii  nel  campo  di  etto  pct 
portarli  nouclla  del  fratello:  Scegli  hauendo 
villa  la  tetta  d’Afdrubalc,  pieno  di  dolore  fi 
j parti  predone  ritirofifi  m Abruzzo. 3 Jn  tal  an- 
no Mecanida  fi  fece  tiranno  della  Città  di 
Sparta,effendo  già  morra  tutta  la  regia  ftirpe 
de  gl’EuFÌfponndi,&  Euriftenidi,  che  prouc- 
371$  niuano  d’Èrcole  Thebano . Nell’anno  3719. 
Scipione  in  Africa  vinfe  Annone  Capitano 
venuto  da  Cartagine , il  quale  anco  in  batta- 
glia rollò  prefo  : affai tò  poi  la  Città  d'Ornv 
gcn  polfeduta  da  Cartaginefi:e  pollala  in  atte- 
dio,la  prefe:  Se  effondo  venuto  poi  l’inucrno, 
fi  ritirò  nella  Città  diTarracona.  Nell’anno 
3720  37*o.Mccanida  Tiranno  de’Spartani  venne.» 
à battaglia  con  Filopemene  Pretore  dclla^> 
JRepubìica  d' Achaia;  & hauendo  rotta  la  ca- 
ualleria  dell’ Achei, la  perfeguitò  con  Tuoi  ca- 
• ualli;  fra  tanto  Filopemene  difiìpò  la  fanteria 
Spar  tana,  vccidendo  quattro  mila  combatte- 
ti, e dopo  ritornando  Mecanida , fu  pure  vc- 
cifo  dal  detto  Filopemene  : hauendo  poi  li 
Beoti)  affcdiata  la  Città  di  Megara  ; Se  effen- 
doli  (parla  fama  fai  fa, che  veniffe  Filopemene 
à foccorrcrla:  fu  si  grande  il  timore  de*  Beo- 
ti, elle  hauendo  pólle  le  fcale  alle  muraglie^ 
per  lalire.fugirono  in  modo , che  lafciarono 
le  ficaie  anco  nel  muro . Tanta  era  l'opinione 
del  valore , e peritia  di  effo  Filopemene  in_» 
battaglia  ,dcl  quale  dice  Plutarco,  haucr  poi 
il  fette  nelle  guerre  di  Candia  gran  cofe.  2. 1 n~» 
tal  anno  vennero  con  groffo  efferato  contro 
Scipione  li  due  Capitani  de’Cartagincfi, Ma- 
gone, Se  A fd  rubale  figlio  di  Gifconc , li  quali 
in  battaglia  furono  rotti  con  molta  loro 
ftragc . Fu  anco  in  tal  battaglia  rotto  Mattì- 
niffa  Ri  della  Numidia , ch’era  venuto  in  ag- 
giuto  dc’Cartagmefi;  Se  egli  dopo  la  rotta  n- 
ccuuta , cercò  per  mezo  di  Sfilano  far  amici- 
tia  con  etto  Scipione  : il  che  fu  poi  di  benefi- 
§721  ciò  grande  à gli  Romani.  Nell’anno  3721. 
Lcuino  hauendo  in  Grecia  liberare  molte^ 
Città  dal  dominio  di  Filippo  Rè  di  Macedo- 
nia , ritornò  in  Italia , laiciando  il  detto  Rè 
pacificato  fcco  ; ma  molto  intricato  nefiej 
guerre  dc’Greci,le  quali  poi  celiarono, haué- 
» doli  pacificati  gl’Epiroti.  ».  Nell’annoftcffo 
Nabide  nouclla  tiranno  di  Sparta  hauendo 
all'improuifo  prefe  la  Città  di  Mcffenia;e  Fi- 
lopemene volendola  (occorrere , perche  non 
era  egh  all’hor  Pretore  dell’ Achaia  1 nè  Li- 
fippo,  ilqual  era  Pretore , volendoli  dar  gen- 
te; egli  hebbe  in  compagnia  li  luoi  cittadini 
di  Megalopoli,  con  li  quali  andò  verfo  Mef- 
fenia:  il  che  Nabide  vdeudo,  fi  fugi  predo  da 
detttCittà,lafciandola  nella  primiera  libertà. 

NARRATONE  LXXV. 

^ \T  Ell’anno  fopradetto  Sempronio  Con- 
iN  fole  Romano  andò  in  Abruzzo, dou'e- 
ra  Annibale,  ch’haucua  iui  acqui  date  molte^ 
terre  : & effendo  venuto,  alla  ibattaglia, 
fu  rotto,  ma  poi  tornando  à combattere  di 
nuouo^fii  rotto  Annibale  con  molta  Brago 
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de*1  Cartagineff.  4.  In  taf  anno  Scìponc  effen-  4 
do  andato  in  Africa , fece  lega  con  Sifacc  Re 
di  MauritaniajC  dopo  tornò  in  Spagna,  doue 
effendoui  purealcune  Città , che  non  vbidi- 
uano  à Romani,  menando  feco  parte  dell’cf- 
fcicito , e parte  dandone  al  valoi  olò.Martio*. 
le  cinfc  di  «retto  affedio  in  ogni  torno.,  fino 
che  per  forza  fc  l'arrefcro.  Fece  poi  in  Car- 
tagcna  inhonor  di  (uo  padre  li  giochi  cir- 
coline li  fpcttacoli  de’  gladiatori;  fra  li  quali 
furono  due  nobiiidìmi  Spagnoli  detti  Cor- 
bide , Se  Offua  fratelli  cogini , che  contcndc- 
uano  del  rcgno:c  quello,  che  vccifc  l'altro, fa 
poi  Regolo.  Ma  puoco  dopo  Scipione  cadde 
in  pericolofa  infermità  ; onde  nel  futi  effera- 
to nacquero  gran  di  Cordini;  e furono  difcac- 
ciati  gli  Tribunizi  più  liSpagnoHfifrali.qua- 
li  fi  fparfe  fama, che  Scipione  fbffe  morto)  fe- 
cero ancora  pcggioritumulti;conciofiachc  li 
Prcncipi  Mandonio,  Se  Endibile  prete-fiero 
ferfi  Regi  delie  Spagne;  e congregando  effer- 
cito , moffero  guerra  alii  Nauacrefi , chcnon 
voi  fero  di  fu  ni  rii  da’ Romani.  Nell’anno  fc- 
gucntc  372».  hauendo  Scipione  ricuperata  la  37*A 
pnftinafialutc, chiamò  in  Cartagena  l’cfferci- 
to  per  dar  le  paghe  i tutti  Tuoi  fòldati , e Ca- 
pitanimi fece  armare  le  fedeli  fue  (quadre, e 
Bare  à torno  del  (uo  Tribunale  ; da  doue  ha- 
uendo nprefo  il  fallo  de’  foldati  difarmati, 
fece  morire  gl’au tori  de’  tumulti, con  perdo- 
nare al  retto  dell’efferato  : da  tutti  fece  di 
nuouo  giurarli  fedeltà  , e poi  marciò  per  in- 
contrare Mandonio,  Se  Endibile,  che  s’erano 
porti  in  luogo  molto  forre  con  20.  mila  fenr 
ti, e con  due  mila  combattenti  à cauallo.chc- 
finalmente  vennero  à battaglia , nella  qualej» 
morirono  due  parti  delle  tre  ; e l’altra  parte  fi 
pofe  à fugire:ma  pretto  li  fopradetti  Mando- 
nio , Se  Endibilcprcgarono Scipione  à farej 
pace:  egli  la  concedè  volentieri,  e riduffe  la^ 
Spagniaà  filare  vbidiente  àgli  Romani.  Puo- 
co dopo  Malafitta  Rè  delta  Numidia  andò 
àcontcrmarli  di  prefenza  l’amicitia,c  la  lega, 
che  prima  ficco  per  via  di  Sfilano  haueua  fat- 
ta. 2.  In  tal  anno  fiori  Tcrcntio  comico  poc-  % , 
ta.Ncll’anno  fegucntC37»3.Scipionc  haiicn-  37^3 
do  ridotta  la  Spagna  tutta  parte  all'amicitia, 
e parte  all’vbidicnza  de'  Romani  , hauendo 
finito illuovtticio di  Proconfolc,  andò  io_» 
Roma , doue  fu  fatto  Confolc , e Capitano 
dcll'imprcfia  di  Cartaginc:.ma l’Erario  fi  rro- 
uaua  molto  effaufto  ; Se  era  morto  nelle  bat- 
taglie d’ Annibale  fi  fiore  della  giouenrù  de 
gli  Romanùnulladimeno  molte  Città,  e (pc- 
cialmentc  della  Tofeana , e dell' Vmbria  l’ag- 
giutarono.chi  dando  gente,  chi  arme,  chi  de- 
nari , chi  grano , chi  vele , e chi  legni  per  fcr 
nauiiondc  in  4o.giorni  fu  fetta»  e fpedi  ta  l ‘ar- 
mata nauale;  Se  etto  Scipione  fra  l’altre  (qua- 
dre , volfe  li  foldati  veterani , che  haucuano 
fotro  Marcello  milirato;  Hebbe  in  Sicilia  di- 
ucrfi  altri  agginti  5 Se  effendo  andato  à.Sirar 
cufe,  fece  redimirle  moire  cofe  già  prima.* 
tolte  contio  i’ordinc  dato  dal  Senato  : retta- 
1,1  a ; tono 
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ffcno  nondimeno  all*  Città  di  Catania  alcu- 
ne cofe , ch’haucua  in  effa  portate  Marcello, 
fra  tanto  arnuò  Lelio  con  molte  prede  fat- 
te nell’Africa  ; dicendoli, che  il  Rè  Sifacc  ha- 
ucua  prefa  per  moglie  Sofonisba  figlia  d’A,- 
fdrubale  Capitano  de*  Cartagincll , con  li 
quali  haucua  fatta  (fretta  lega , lafciando  1* 
amicitia  de'  Romani  > e che  di  più  Sifacc  ha- 
ucua difcacciato  Mafinifia  dal  fuo  regno. 
Perciò  fi  parti  Scipione  da  Sicilia,  e con  pro- 
speri venti  arriuò  in  Africa , douc  Taccheg- 
giò diuerfe  terre;  e poi  venendo  Hannonc  fi- 
glio d'Armlcàre  con  l'cfiercito  mandato  da_» 
Cartagine  i Scipione  feruendofi  di  Mafinifia, 
ch’era  gii  venuto  nel  fuo  campo  ; lo  mandò 
con  parte  dcll’cfl'ercitoà  prouocarcgli  Car- 
taginefi,  che  sbrano  accampati  in  luogo  for- 
te , da  douc  cficndo finalmente  vfcitiin  cam- 
po aperto(  dal  quale  Mafinifia  gli  tirò, egli  ri- 
tirandoli pian  piano  ) Scipione l’afialtò,  eli 
tuppè  con  grande  loro  ftragc,  con  vccidercj 
anco  il  detto  Hannonc,&  attediando  poi  Ja_» 
Città  d’Vtica , fopragiunfero  il  Re  Sifacej 
con  Afdrubalc,chc  s’accamparono  con  li  lo- 
ro efferati:  Scipione  luucndo  Caputo,  le  ten- 
de^ padiglioni  de’  Numidi  efier  fatte  di  can- 
ne,e di  frafchcj  e quelli  di  Cartagincfi  efier  di 
legni;  mandò  di  notte  Mafinifia,  e Lelio  con 
parte.dcll’eficrcitoà metter  fuoco  aleampo 
di  Sifacc  ; & egli  pofe  fuoco  atti  Cartaginefi; 
vfeirono  li  nemici  dalle  tende , & inciampa- 
rono nel  ferro  de’  Romani,  che  veci  fero  40. 
jnilaCartaginefi  mcfcolati  con  Numidi.  Si-» 
face,  «Se  Afdrubale  poi  rifecero  l’cfl'crcito  ; ej 
venendo  di  nuouo  alla  battaglia,  furono  rot- 
ti con  molta  loro  ftragc.  Mandò  Scipiono 
Lelio  à pcrfeguitarc  Afdrubalc;c  Mafinifia.» 
coniacauallcria  à perfeguitar  il  Rè  Sifacc, il 
quale  peruenendo  nel  fuo  regno,  fece  nuoua 
gente, e fu  nella  nnoua  battaglia  vinto,  e prc- 
fo;Mafinifia  peruenendo  in  Cirta  Metropoli 
di  Siface , fi  lafciò  prendere dall’amor  di  So- 
fonisba,mentre  con  lacrime, e carezze  lo  prc- 
gaua  ; & egli  fece  (eco  matrimonio  ; tornato 
poi  nel  campo  à Scipione , fu  da  elfo  con  tali 
parole  fccretamcntc  riprefo  ; ;chc  non  poten- 
do attender  la  prometta  fatta  a Sofonisba,  Icj 
mandò  il  veleno,  che  ella  prefe  Cubito,  e mo- 
ri. E li  Car taginefi  vedendo  le  lor  cofe  difpc- 
ratc,  mandarono  à chiamare  Annibale  dM 
Italia, doue  era  (lato  già  17. anni, 

NARRATONE  LXXVI. 

% ■^TEll’anno  fopradcttocfscdo  ftatochia- 
■*■^1  maio  Annibale  à foccorrcrc  Carta-» 
gìnc  cadente,  pofe  l’cfiercito  fopra  le  fuc  na- 
ui  ; «Se  arriuato  in  Africa,  prima  d’andar  in-» 
Cartagine , trattò  in  perfona  con  Scipionedi 
far  pace , e non  fu  conchiufa  in  verun  modo; 
ond’egli  venne  predo  alla  battaglia , nella.» 
quale  li  Romani  ferirono  talmente  gl’Elc- 
fanti.chc  qucfti  fugendofi,  di  fordina  rondai 
caualleria  Cartagincfe,chc  predo  dopo  fu  an- 
co polla  in  fuga,  e perfeguitata  dalla  cauaUc^ 


ria  de  gli  Romani  guidata  da  Lelio , e dal  Re 
Mafinifiafti  quali  dopo  predo  ritornando,  fu- 
rono caufa,  che  la  fanteria  Romana  rompefte 
laCartaginefccon  gran  ftragc,  eficndo  fiati 
vccifijpiù  di  20,  mila  de’  Cartaginefi , & altri 
tanti  fatti  prigionieri,  Annibale  con  puochi 
fi  fugì  in  Cartagine  ; doue  vedendo  le  cofcj 
quali  perfe.indufic  il  Senato  à domandare  pa- 
ce con  quelle  conditioni,  che  folTc  per  dona- 
re Scipione,  il  quale  volle , che  inccndiaflcro 
nel  porto  le  cinquecento  loro  naui  ; e che  pa- 
gafloro  tributo  àgliRomani.ll  che  tutto  gl’af 
flittiCarcagincfi  furono  coftrctti  ad  erteguire* 
Virmina(  figlio  del  Re  Sifacc  prigioniero)  fu 
col  fuo  clfercitodaScipionerotto,cdifiipato. 
Reftitui  poi  elfo  Scipione  nel  regno  diNu- 
nudia  Mafinifia,  &.  anco  li  diede  parte  del  re- 
gno di  Sifacc,  3.  In  tal  anno  Tolcmeo  Filopa-  3- 
torc  Re  d’Egitto  venne  à morte,  lafciando 
il  regno  d Tolcmeo  Epifane  fuo  figlio  fan- 
ciulletto  di  4.  anni  lotto  tutela  d’Agaroclcj 
fuogencro.  Ncll’an.fegucnte  3724.  Scipione  37*4 
tornato  in  Roma,fecc  vn  folcnniflimo  trion- 
fo,nel  quale  lecondo  molti  fu  condotto  in- 
catenato il  Rè  Sifacc,  che  poi  nella  prigione^ 
di  Tiuoli  ( benché  altri  dica,  prima  del  crioiv 
fo)  fi  mori.  Fu  Scipione  denominato  Africa- 
no per  hauer  vinta  l’Africa  ; e dopo  in  alerò 
tempo  fu  di  nuouo  Confolc,c  leparò  la  ple- 
be da  gli  nobili  nel  vedcrcli  giochi,  e li  Ipct» 
tacoli  ; del  che  la  plebe  (limandoli  oftefa , re-  c 
ftò  con  odio  verfo  Scipione,  a.  (malanno  ? 
Annibale  vedendo  piangere  li  Cartaginefi 
per  il  tributo  ( che  fi  raccoglicua  per  darli  à 
gli  Romani  ) egli  nei  fuo  gran  cordoglio  rife 
( o mollrò  ridere  ) per  occultare  l’acerbo 
fuo  dolore . 3»  Nell’iftclfo  anno  Anthioco  3 
vinfc  Scopa  Prefetto  di  Tolcmeo  fanciullo 
Rè  d’Egitto;  e predo  ricuperò  la  Cclefiriaj. 

4. In  talanno  ArfaceprimoRèdc’Parthi  do-  4 
po  hauer  vinro  1!  regnodi  Bactra  à le  vicino, 
venne  à morte,  lafciando  il  Regno  ad  Arfacc 
Mitridate  fuo  figlioli  cui  fucccflori, lecondo 
l’afi'egnationcdi  Gerebrardo  , aflegnaremo. 
Nell’anno  3 725.  Li  Prcncipi  d’Egitto,  & fi  3715; 
popolo  d’Alefiandria  priuarono  della  tutela 
del  loro  Rè  fanciullo,  Agamie  cognato  di  •' 
elio, per  la  fua  ncgligéza  nel  goìrcrno  del  Re- 
gno.i  & anco  perche  haucua  lafciàta  perdere 
la  Cclefiria , ch’haucua  prefa  Anthioco  Rfc 
dcll’Afia:  di  più  mandarono  Ambafeiatori  ai 
Senato  Romano, ricordandoli  l’amicitia  fatta 
da  Tolcmeo  Filadclfo;  e dandogli  in  tutela  |Ì 
detto  Rè  fanciullo  ; perche  il  detto  Anthio- 
co s’era  accordato  con  Filippo  Rè  di  Mace- 
donia ( defccndcnte  da  Tolcmeo  Ccrauno 
fratello  maggioredi  Filadelfo,à  cui  fu  lafcia- 
to  dal  loro  padre  il  Regno  d’Egitto , che  an- 
co dopo  haucua  rinonciato  Ccrauno  ) di  di- 
rocciarne il  FanciulloTolemeo  Epifane;?  di 
diuiderfi  fra  loro  poi  l’Egitto.  Onde  il  Sena- 
to mandò  all’hora  M,  Lepido  per  Tutore^ 
d’Epifanc , ( per  cullodirlo  nel  paterno  Rc- 
gnq  ) mandando  pure  Ambafeiatori  à Filip- 
po, 
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po  > & ai  Anthroco  per  attenerti  di  guerreg- 
giar l'ifgitto , che  ftàua  nella  prorcttione  de" 
Romani  ; ma  etto  Anthioco  per  all’hora  non 
fece  tanto  gran  conto  delia  potenza  di  detti 
Romani  ; mane  fece  poi  conto  in  altro  tem-, 
3726  po.  Nell’anno  j 7 >6.  Filippo  Rè  di  Macedo- 
nia mpffe  guerra,  ad  Aitalo  Rè  di  Pergamo , 
che  s’era  attociato  con  Romani  ; & attediò  si 
grettamente  la  Città  di  Abido',  che  li.citradi- 
H.Ì.  finalmente  difpcrati  prefero  li  figli,  mogli, 
< robe;c  facendone  vn  montone  nella  piazza, 
abbrufeiarono  ogni  cofano  poi  s’vccifcro  tut- 
ti da  fc  fletti:  perciò  Aitalo  mandò  fuoi  Am- 
bafciatori  alienato  Romano  , querelandoti 
di  Filippo  fopradetro;  del  quale  anco  venne- 
ro àquerclarti  l’Àmbafciatori  di  Rodi,c  d’A- 
thene, per  haucrli  etto  Filippo  motta  guerra.» 
per  (oggiogarli  tutti  al  fuo  dominio;cffendo 
; » etti  pur  foci;  de’ Romani.  2.  Ncll’annoftctto 
il  Senato  mandò  (cótro  Filippo)  Publio  Sul- 
pitio,c  Publio  Giulio  ; che  poi  non  feppcra 
37*7'  bene  guerreggiare . Nell'anno  37*7.  Fu  dal 
Senato  Romano  contro  Filippo  RèdiMa- 
■r  ccdonia  mandato  Tito  Quinto  Flaminio  (fi- 
glio di  Flaminio,  ch’era  flato  morta  nella.» 
battaglia  (atta  da  Annibale  al  lago  Trattole* 
no)  il  quale  volfcfeco  3. nula  di  quelli  falda- 
ti; li  quali  haueuanogià  militato  fono  Mar- 
cello,e (otto  Scipione:  andò  dopo  in  Epiro, e 
pafsò  ad  vnir  feco  l’efferato  Romano  netti 
confini  della  montuofa  Macedonia,  doue.» 
ruppe  Filippo,vccidendoli  2. nula  Macedoni; 
gli  prefe  anco  li  padiglioni,  c fece  molti  ne- 
mici prigionieri;  palsò  dopo  in  Tcttaglia, do- 
lio le  Ci  ttà  da  fa  flette  fe  l’arrcfcro.  , vedendo 
effer  trattate  da  lui  con  gran  benignità  . Gli 
Achei  lafciandp l'a.micitia di  Filippo. , fecero 
anco  lega  con  Flaminio:  Li  Opuntij,c  quelli, 
di  Termofila  fecero  l'iflctto.  Venne  poi  a col- 
loquio con  cffo  pilippo, che  indinaua  alla  pa- 
ce; ma  vdendp,  clic  Flaminio  voleua  ,che  fa- 
ceffc  libere  le  Città,che  in  Grecia  poffedeua, 

. non  volfc  venir  all’accordo  trattato . Andò 
poi  Flaminio  in  Beotia,douc  induffealla  fo- 
cictàdc'  Romàni  li  Beoti,  li  quali  haucuano 
• focictà  col  Re  Filippo  : ma  tanto  s’adoprò 
Flaminio  con  AttaloRèdi  Pergamo, che  pu- 
re fi  riduffero;  ma  etto  Aitalo  nell’orare(efsc- 
do  molto  vecchio)  venne  meno,  onderitor- 
nando  nel  fuo  Regno, venne  à morte. eli  fac- 
cette Eumene  fuo  figlio  primogenito.  Man- 
dò Filippo  fuoi  Ambafciatori  in  Roma  , do* 
uc  nulla  ottennero,  hauendo  mandargli  fuoi 
anco  Flaminio,  che  pur  ottenne  cfferc  con- 

2 fermato  nell’vfficio.  2.  in  tal  anno  Catone^ 
Ccnforino  riduffe  alla  focietà  degli  Romani 
Corinrho,Patra,&  Egina  Città,  de’  principali 
della  Grecia:  c dopo  dimorò  molto  in  A thè- 
nc,  godendo  le  conuerfationi  de  gl’huomtni 

3 dotti,cheiuidimorauano  *♦  Nell’iAcfs'anno 
fiorirono  Lucrctio,Saliiftio»  q Catullo poeti. 
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37»*  T^rEll’an.  3728.  Fiori  in  Roma  Ennio  poc- 
JLN  ta  ( amico  gride  di  ScipioneAfricano) 
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le  cui  opere  poi.perdcndoG , folamentc  refla- 
ronoli.yetfijche  dopo  prefe  Virgilio, mutan- 
do alcune  parole  à fuo  propofito.2.  In  tal  an-  x’ 

no  Flaminio  bruendo  hauuti  ornila  fanti,  c 

600.  Caualli  da  gl’Etoli,  l’vnj  col  fuo  cfferci- 
to  Romano  ; c face  il  numero  di  26.  mila  ; 3c 
altri  tanto  col  futtìdio  datodaNabidc  ri  ran- 
no di.  Sparra  cra.l’cffcrcito  di  Filippo  Rè  di 
Macedònia,  il  quale  poi  ruppe  in  Tcttaglia  il 
finiftro  lato  de’  Romanùma  accorrendo  Fla- 
minio con  l’altrcfac  fquadrc,  ruppe  talmen- 
te li  Macedoni,  che  li  pofe  in  fuga  con  mòr- 
te di  otto  mila,  oltra  cinque  mila,  li  quali  fu-  ' 
tono  fatti  prigionieri.  Il  Rè  Filippo  farebbe 
flato  prefo , le  gl’Ecoli.  non  ti  fottcro  applica- 
ti d facchcgiar  li  padiglioni  in  talmamcno, 
che  poi  tornando  dalla  fcqucia gli  Romanf, 
reftarono  fcnza  ritrouar  alcuna  preda  i nnu 
quel  che  più  fece  fdegnarc  Flaminio,  c li  Ro- 
mani,fu  che  etti  Kroll  attribuirono  à (è  fletti 
la  vittoria:  onde  Flaminio  non  li  volfc  più 
feco  nel  campo.  Filippo  dopo  volfc  pace,  la_» 
qual  li  fu  concetta, lalciando  egli  libere  le  cit- 
tà di  Grecia,  reflirtiendo  quant’haucua prefo 
à gli  confederati  de*  Romani li  quali  li  con- 
cetterò (piamente  il  fuo  regno  di  Macedo- 
nia . con  dfeee  nani;  è l’.ilcre  tutte  gli  furono 
tolte  :,  e di  più  diede  il  fuo  figlio  Demetrio 
per  flottàggio  m inano.  Romani  (opradetti.. 
Nell'anno  3729.  Facendoli  ligiochi  Ifmici  in  37*9 
Corintho,  Flaminio  fece,  che  il  Ino  bandito- 
re dichiarane  libere  tutte  le  ritti  di  Grecia-,. 
All'hora  l’applaufo,  & il  lieto  grido  della.»  • 
gran  moltitudine  de’ Greci, fu  tale',  ctanto J 
che,  come  rifèrifcc  Polibio, e PI  marcò)  (citte 
l’aria  in  modo , che caddero  morti  li  corbi,  li 
quali, in  cita  ftauano  vólando:ma  gl’Etoii  pcr 
rancore  non  furono  lieti  con  tal  letitia  della 
Grecia  tutta;  perche  Tettarono  indifguflo 
co  Romani, perche  còccttcro  la  Macedonia  i 
Filippo, la  qual  volemmo  clic  fotte  data  ad  cf- 
fi  per  mercede.  Nella  fopradetra  battaglia  in- 
teruenne  Filopcmcnc  Pretore  de  gl’ Achèi,  il 
quale  s’acquiftò  gloria  pan  à quella  di  Flami- 
nio. 2.  Nell'anno  fletto  Luriocon  l’cffercito  * 
romano  vinfc  l’Acarnaniad’Epiro,  c feccia 
tributaria  àgli  Romani.  Nell’anno  3730  Fla-  373® 
minio  per  liberar  li  Greci  dall’jntuttó  , man- 
dò T itillio  in  Tracia , da  douc  fece  leuarc  li 
prefidij , che  vi  rcncua  Filippo  Rè  di  Mace- 
donia : mandò  Lentulo  in  Afia  per  liberar  li 
Greci  di  Bargilia  : <;  mandò  Publio  Villio  ad 
Anrhioco  Re  per  far,  ciré  datte  libertà  à quel- 
li Greci , ch’cgl'haueuaopprctti.  Et etto  Fla- 
minio andato  in  Argo, fece  fare  molto  leflej 
(ontuofa.Andò  poi  in  diuerfe  altre  città, nel- 
le quali  fedo  molte  di  fcordic:ma  dopo  efferti 
partito  dalla  città  d’Argo, Nabidc  tiranno  di 
Spatta  l’affaltò , eia  prefe  ; ma  Tito.Qujniio 
( fratello  di.Lutio  già  detto  di  (opra)  ruppe-» 
poi  Nabidc , c lo  difcacciò  ducila  Argo,  à cui  ® 
refe  la  primiera  libertà:  2.  In  tal  anno  poi  Fi-  a 
lopemene  Pretore  de  gl’Àchei  combat  tendo 
con  armata  nauale  contro  il  detto  Nabidc,  X 

eden- 
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cffcndo  vecchia  di  40.  anni  la  nauc  di  effo  Fi-  nalmente  li  concede  pace#  mentre  celi  ftaua 
lopcmenci  hebbe  egli  mal  fucccffo  in  tal  bat-  per  partirli  per  Roma, gl' Achei  li  prefemaro- 
taglia  : ma  prefto  dopo  eflendo  andato  in  ter-  no  i aoo.  Romani , ch'crano  flati  ’prcfì  nelle-» 
ra,  & vdendo  clic  Nabidc  affediaua  la  città  di  battaglie  d’ Annibale  in  Italia , e dopo  erano 
Githiod’affaltò  di  notte, & abbrufeiò  li  padi-  flati  già  venduti  per  fchiaui  nella  Grecia. 

• elioni  uccidendo  molta  gente  di  Nabidc , il 

qualcdopo hauendo  rifiorato  l’effercito#  fa-  NARRATIONE  LXXVIII. 

pendo, che  Filopcmenecon  puochipaffausL»  "KjElTanno  3732.  Annibale  hauendo  hauu-  373* 
per  alcuni  luoghi  afpri,c  faffoft  } l’affaltò  } JLN  ta  occalionc  di  parlar  ad  Anthioco , io 

à mentre  ftauano  fmarriti  gl*  Achei,  che  non.»  leuò  d'ogm  fofpctto  della  fua  perfona , di- 

potcuano  rcfifterc  alla  moltitudine  menata.»  chiarandoli  l’animo  Aio  nemicifiimo  dc’Ro- 
da  Nabidc  j elio Filopemcneperitiffimo,o  mani  ; contro  li  quali  volendo  Anthioco 
gran  madiro  di  battaglie  ofTeruò  il  Ato , do-  mandarlo  con  efferato,  fu  diffuafo  daToan- 
uefitrouaua  jcpofcìi  fuoi  armati  in  diuerfi  te  Prcncipe  de  gl'Etoli  andato  in  Affa  per 
paffi  filetti  delle  rupi , per  le  quali  venendo  muoucr  elio  Anthioco  à guerreggiare  li  Ro- 
poi  à paffarc  gli  nemici , furono  veci  A per  la  mani  nella  ( Grecia  ( alli  quali  erano  gl'Etoli 
magsior  parte , e gl’altri  con  la  fuga  A falua-  xliucnuti  nchiici)  dicendoli, non  doucr  manr 
3 ronol  3.  Nell'anno  fudetto  li  Romani  refero  dare  altri}  ma  egli  fteffo  andarui  di  perfona-». 
àFilippo  Rè  di  Macedonia  il  Aio  figlio  De-  Onde  ndl.anno  fcgucntc  3 73  3*  Anthioco  fc-  3733, 
metno  dato  per  hoftaggio  , & anco  alcuno  ce  pace  con  Tolemco  Epitànc  Rè  d’Egitto  , 
tetre}  ritcncndoA  le  Città  marinine  per  loro,  dandoli  per  moglie  la  fua  figlia  Cleopatra , e 
37  J x Nell’anno  3 73 1 . In  Cartagine  la  fattionc  co-  per  dote  gl’affcgnò  la  Giudea,  e la  CclcAria^  , 
traria  ad  Annibaie, & alla  fua  calata  Barchina  con  difegno  di  priuarlo  poi  del  Regno  d’E- 
fcriffe  al  Senato  Romano,  ch'cffo  Annibaio  gitto.  Nell'anno  3734- pafsò  effo  Anthioco  3734 
faccua  trattati  con  Anthioco  Rè  di  Siria,  o nella  Grecia  in  fauorede  gl’Etoli  contro  gli 
dell’ Afia  per  muoucr  guerra  ad  dii  Romani;  Romani,daU‘vnionc  de'  quali  alienò  molto 
perciò  fu  dal  Senato  mandato  in  Cartagino  Città  : ma  dopo  A diede  alle  nozze  d’vnano* 
Seruilio  Legato  con  ordine  di  veder  la  veri-  bile  donzella  di  Calcide,la  quale  A pigliò  per 
tà}  & anco  haucr  in  mano  il  detto  Annibale  ; nuoua  moglie . Sopragiunfc  poi  con  l’cffcr- 
ma  egli  attuto  hauendo  fecretamcnte  prcpa-  cito  Attilio  Glabrionc  Confole  Romano, 
rata  la  nauc,  fopra  la  quale  pofe  li  tefori,  vfei  che  ( con  l’aggiuto , & induftria  di  Catone.» 
dalla  Città.Angendo  andare  à caccia , e nauf-  Conformo;  lo  ruppe  nello  flretto  paffo , e_> 
gando  in  Siria,  andò  per  perfuader  il  detto  monte  di  Termofila#  prefto  poi  lo  difcaccid 
Anthioco  à fare  guerra  contro  gli  Romani,  da  Grecia:5ccgli  andato  à ripararfi  in  Efefo» 
dicendoli  effer  efli  ferro  nel  paefe  altrui  j ma  fud’ Anhibalc  indotto  à comandar  à Poliffe- 
nclla  terra  loro  effer  lotoj  e che  egli  gii  l’ha-  nida  Aio  Capitano  dell'armata  naualc,  che_> 
ucua  calpestati;  e domandò  , che  Anthioco  venendo  l’armata  de'Romani,  l’affal iffe;  e fra 
li  dafl'c  cento  naui  con  1 6.  nula  fanti , e mille  tanto  mandò  nella  Siria  l’ifteffo  Annibale#^ 
Cavalieri  : ma  .fucceffe , che  trouandofi  iui  ciochc  faccfsc  vn’armata , delia  quale  fofscJ 
Publio  Villio  Àmbalciator  mandato  da  Fla-  egli  Prefetto  inficmc  con  Apollonio  fuo 
minio  } effo  Annibale  fece  feco  parlamenti  Prcncipe.  Venuto  poi  Polifsenida  à battaglia 
molto  fpeffo;  onde  li  Prcr.cipi , che  l’inuidia-  con  l’armata  Romana,  fu  /confìtto;  & Anni- 
dano (vedendolo,  effer  molto  caro  à detto  bale,&Apolloniofopradcttoconraltraar- 
Anthioco,chc  anco  nelle  publichcconfiilto  mata  afsalirono  l’armata  de’Rodiani,  ch’cra- 
dcl  fuo  Regno  lo  chiamaua  ) lo  pofero  con.»  no  foci j, e collegati  con  Romani  ; in  tal  batta- 
tal  occafionc  in  gran  fofpcttoapprcffoil  Rè,  glia  Annibale  ruppe  il  dcftro  lato  de’  Rodio-  . 
dubitando  non  tacciti:  contrari  1 Trattati  con.»  ni . li  quali  ruppero  dall’altro  lato  talmente» 
Romani  per  affline  il  fuo  Regno  di  Siria.» . Apollonio,  che  coftrinferoanco  Annibale  à 
Altri  dicono , che  all'hòra  andò  anco  ad  An-  fugirc.  Nell’anno 373  5.  furono  fatti  Confoli  373  j 
thioco Scipione  Africano  per  Ambafciatorc  di  Roma  Lelio#  Lucio  Cornelio  Scipione» 
del  Senato } e che  nel  raggionarcon  effo  An-  ( fratello  di  Scipione  Africano  ) & hauendo 
tubale,  lo  richicfc.chc  diccffc , chi  li  parcffccf-  determinato  il  Senato,  farfi  guerra  ad  An- 
tere flato  il  maggior  dc’Capitani , ch’haueua-  thioco  nel  fuo  proprio  Regno,  ftaua  per  dcli- 
no  nel  mondo  guerreggiato}  & egli  rifpofe;Il  berare,chi  dclli  due  fudetti  Confoli  doucfsc 
principale  cfferc  flato  Alcffandro  il  Grande, il  andare  à fare  tal  imprefa.  V edendo  Scipione,  . 

§ fecondo  Pirro, & il  terzo  cfferc  flato  egli  ftcf-  che  per  la  maggior  parte  gli  Senatori  incli- 

t»  f0.  Soggiunfc  Scipione  : Se  tu  m’haucffi  vin-  nauano  à Lelio } s’offerfc  andar  Legato  in.» 

to,  che  cofa  dircfti  adeffo  di  te  fteffo  ? Rifpo-  compagnia  del  fratello, He  lo  mandafsero  alla 
fc,che  farebbe  flato  egli  maggior  di  Pirro,  c_>  fudetta  imprefa:pcrilchc  fu  deliberato, ch’an- 
dcll’iftcffo  Alcffandro.  Il  che  fu  lode  datai  dafsc  il  dettoLucio.  Ondefalitol’cfscrcito  - 
» Scipionc.2.  In  tal  anno  Flaminio  in  Greche»  sù  le  naui , nauigarono  in  Grecia , douc  SciS 
ruppe  due  volte  in  battaglia  Nabidc  tiranno  pione  parlò  lungamente  con  Nabidc  tiranno 
i,  di  Sparta  con  molta  flragc  de'  fuoi  combat-  di  Spartani  quale  prefto  poi  ( cfscndoA  parti-  • t 

tenui  e potcua  debellarlo  dall'imuttoi  dm  fe  to  per  Siria  Scipione  ) mentre  ftaua  prdmanr 
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do, Se  addogando  le*  lue  fquadre,  fu,  veci  fo  à. 
tradimento  da  alcqmEtplià  lui,vcnpti.con 
fimulationc  d’amicina.Il  che  intendendo  Fi- 
Jopemene  Pretore  de  gl*  Achei  ,andò  Cubito, 
in  Sparta, e ia.rid.uffc  alla  focietàdclla  fuaRe- 
publicad'Achaia.  Nè  mpltodopo  gii  Sena-, 
tori  di  Sparta  venderono  li  beni  del  tiranno 
Nabideper  1 20. talenti  di  monete  , le  quali 
pretefero  darci  Filopemenc  ;.cfapcndo  l’in- 
tegrità di  effo , non  ardirono  darle  à lui  mc- 
ddìmo;ma  pregarono  Timolao  Tuo  grand’a- 
io ad  offeririi.ifdono  fopradetto  Andò 
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e la  finiftra de’  Romani  reftòvittoriofa,  mo- 
rendo so.mila  tanti, e quattro  mila  Caualieri 
d’Anthioco,  con  reftar  vndcci  nula  prigio- 
nieri in  man.d’effì  Romani , che  volendo  poi 
pace  il  detto  Anthioco,  gliela  cpnceffcro  len- 
za accrescere  colà. veruna  affi  primieri  patti; 
e da  lui  riceuerono.l’hottaggi  ('Il  (acro  libro 
dc’Maccabqi  dicc,che  il  detto  Rè  Antioco  fa 
prefo  in  tal  battaglia  da  Romani;  Al  fopra- 
detto Lucio  Scipione  dall* Alia  vinta  rollò 
dopo  il. nome  d’Afiatico, 


1 coftui  due  volte  in  Megalopoli,  douc  e o imi- 

tato à pranzo  daFiIopcmene;  e della  frugali-; 
tà^  e della  niodeftia  de’  ragionamenti  di  effo 
cpnfondcndpfi,(i  vergogno  proporli  l’amba- 
Iciata  ; onde  fu  mandato  la  terza  volta  , e li 
propofe  Sofferta;  della  qual  rife  modellarne- 
te  Filopemchcje  dopo  andato  in  Sparta,  diffe 
al  Senato, che  con  quelle  monete  riduccffcro 
all’amor,  della  Repub, lica  tutti  coloro  che_> 
37^6  erano  alieni.  NcllSmno  37*6. .(  che  fu  l’anno, 
564  della  fondata  Roma)  peruennero  nella.» 
Siria  gli  due  Scipioni  con  l’cffcrcitp,, al  qua- 
le s’viiianco  Eumene  Rè  di  Pergamo,  e li  ac- 
camparono fra  il.monte  Sipilo  , "&  il  fiumo. 
Meandro  ; dpqcgli  vennero  gl’Ambafciatori 
d’Anthioco  à chieder  pace;  e menarono  à 
Scipione  Africano  il  fuo  figlio  gtouanetto > 
che  puoco  prima  uauigando  fuori  dell’arma- 
ta, era.  (lato  prefo  dalle  naui  di  effo  Ànthio- 
co;..  della  cui  vifta.fi  rallegrò.talmcnte  il  pa- 
dre,che  in  breue  tempo  ric.uperò  la  priftina_, . 
falute.trouandofi  alphora  graucmentc.infèr- 
mo:  Ringratiò  egli  grandemente  Anthioco, 
ri  lpondcndoli,chc  come  amico  lq  confcglia-. 
ua  ad.  accettar  li  patti  della  pace  nel  modo,. 
C.hc  gliela  dauano  i Romanie  che  non  venif- 
fc  con  erti  à battaglia.  Li  patti  erano, che  det- 
to A,nthiococcdcffe  acj  Eumene  qual  unquej 
terra, che  di  quidaLMonte  Tauro  poffedeua 
nell'Afta  minore  ; che  rendeffe  il  fuo  Regno' 
tributario  d gli  Romani, all»  quali,rcftituiife_> 
le  haui, e li  foldati.chc gl’haucua proli  ; & an- 
co quelli, che  à lui  s’cranfugitHchcdaffc  An- 
nibale nelle  loro  mani;  e che  pagaffe  le  fpefo 
fatte  da  gli  Romani  per  tal  guerra . R;cusò, 
Anthioco  li  fudetti  patti,  dicédo,  effer  di  virn 
citori  verfoi  vinti;  celie  volcua,prouarc la_, 
battaglia . Haucua  cgltncll’cffercito  trecento 
mila  fanti, cento  venti  Elefanti  armati.-,  e po- 
dcroft;  oltra  gran  numero  di  caualli,  e di  car- 
ri anco  falcati!  Fu.vinc.itricc  in  battaglia  l’ala 
delira  dcll’cffercito  Romano;ma  la  ftnirtradi 
effo  declipaua,  quando  ciò  vedendo  M.  Emi- 
lio { T ribuno  di  foldati.)  chcilaua  in  guardia, 
dclli  padiglioni.andò  predo  con  tutte  le  fuej 
(quadre,  ad  incontrar  la  legione, che  fugiuiu»; 
dicendo , che.  niffuno  fperaffe  faluarft ;icl  lo 
trinccrcipcrche  mentre  fugiuano,  egli. era  lor 
nemico  piu,,  che  Anthioco  onde  quelli  te- 
mendo^ vergognandoci,  fecero  fronte  qooj 
tanto  furore  à,gli  loro  nemici,  che  licoftrin- 
fcroilaluarficòlaloro  fuga  ;.li  che  la  delira. 


NARRATICENE  LXXIX. 

* A Nnibalc  hauédo  villo  il  fucccffo  del-  a. 
.d*!.  U guerra  d’Anthioco,  e dubitando 
di  venir  m inano  de' Romani , ft  .fugi  predo 
conia  fuanaueprimaprcparaca  (douc hauc- 
ua polli  i Tuoi  (efori  ; & andò  per  rifugio  adì 
Arraffa.  Rè  d! Armenia,  doue  fondò  la  Città 
d' Artaffata  m 1 upgo.fi  tuaro.in  parte  forte.  3, 

Li  Romani  ritornando  da, Siria., cpaffando 
per  ladiflructa  antica  Troia,  trouarono  nella 
Città. rollata.  d’Ilio.ii  pofteri.de  gl* antichi 
Troiani  lor  parenti  ; che  da  Romani  furono 
Rinati, Ór  accarezzati  da  fratelli,  con  efferan- 
co fiuti  clienti  dal  pjgar  tributo  ad  Eumene , 

Che. dopo  lu  detto  Re  acU’Afta  minore  4,  In_»  4 
tal  anno  Filopcmene  vedendo,  che  Diofiino 
all*horTtctotc  della  Republicad’ Achaia , nò’, 
Raminoli  ma  con  le. fuc  pcr(uafipni,c  preghie- 
rcànpnfar  cofa  contro  gl;  Spartani  (alcuni, 
dc’quali  haucuano  farro. moto)pcrehc  potc- 
ua  patir  gran  pcricolo  la  Grecia,  che  fi  troua-;. 
ua  gii  picna  tutta  dell’arme  rtranicro,  cafti- 
gandoli  Romani  le  Città , che  haucuano  la* 
fciata  la  lega, e Carnicina  di  erti,  e s'erano  pri- . 
ma.vniti  con  Anthioco  vedendo  dunque-».* 
che  Diofanc  inficme  conXirq  Confole  Ro- 
mano.volcuano  affalirla  dcttaSparta,cffo  Fi-, 
lopcmenc.andò  dentro  dieffa  ; e benché  foffc: 
pcrlona  priuata,  nulladiipcno  fopi  li  tumulti . 
de  Cittadini;  e lidifefe  in  modcwchc  non  vi 
entrarono  nò  li  Rpmanimè.l’Achci.  Ncll’an- 
*JQ2737<-  Fuluio  Romano.Confolc affali  gl.’- 
Etoli,  ch’haucuano  chiamato  Anthioco  nel- 
la Grecia, gLi  diede  molte,  rotteima  finalmen- 
te poj  gli  diede  pace.effcndo  (lato  pregato  dà 
Rodiaui*  e da  gl’A/hcmefi  fqcij  del  popolos  - 
Ronuno.  Affecfiò  effo  poi  laCutà  d’Ambra- 
Cia , ch’era  fiata  la  Regia  di  Pirro  Rè  de  gl’E- 
pirori;  e buttando  le  muraconlemachinc,  li. 
cittadini  per  non  patir.malc  peggiore^,  lè.l’ar- 
refero;  feguendo  poi  le  vittorie , preìfe  Cgfa- 
Ipnia.Zacintho , e tutte  l’Ifolc  del  mare  della 
Grccia;c  l’altro  Conlolc.Manlio  filanto  as- 
faltò, li  Gailogrcci  ( detti  Galaii.)  li  quali  di 
frefeo  hgucuano.in  fauorc  d’Apthioco  com-’ 
battuto . Si  feccrocffì  forti  fopra  vn  monte.» 
alpcftrci, e. nulladimcno  furonò.iui  (confitti 
da  Romani  , dalli  quali.rcllò  foggiogatal#_> 
Galatia.  Nell'anno  37iS.FiÌopctpfnc  circnd.oi73», 
Pretore  della  Republica. d’Acha.ia con  l’oc- 
cafionc  di  ridurre  alquanti  cllìliati  dalla  Cit- 
tà di  Spartane  morire  alquanti  cittadini  di 
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contraria  fattione , li  quali  fecondo  Polibio  mene»  il  qual  all'hora  trouandofi  in  Argo  ag- 
furono  80.  E fecondo  Ariftocranc  furono  grauato  eia  febre,  vdendo,  che  il  detto  Dino- 
350.  disfece  egli  le  mura  di  detta  Citta  : co-  crate  volcua  affollare,  e prendere  Colonide-»: 
ftnnfe  poi  li  Spartani  à lafciar  le  leggi  di  Li-  fi  parti  all’mfrctta,  Se  in  vn  giorno  fece  più  di 
curgo,óc  i viucre  al  modo  de  gl’ Achei  : ma_*  $o.miglia  di  viaggio  : fi  che  la  fera  peruenne 

dopo  alquanto  tempo  erti  Spartani  ottenne-  à Megalopoli , douc  ragunò  la  gioucntù  de* 
ro  da  Romani  la  rcftitutionc  delle  lor  Leggi  nobilijC  la  mattina  fogliente  la  menò  feco  ar- 

2739  da  Licurgo  date.  Nell'anno  3739.  Annibale-»  mata  verfo  Mcflcnia  ; & incontrandoli  in  cf- 

* non  (limandoli  ficuro  da’  Romani  nell’ Ar-  fo  Dinocrate, lo  ruppe  in  modo,  che  lo  pofe_> 
mcnia,nauigò  in  Candia,  doue  effondoti  fpar-  in  fuga:  il  che  vedendo  5 oo.foldati  de’  Mefle- 
fa  fama d’hauer molti  tefori  1 egli  pcrfugiril  nij da  lontano,  andarono  per  aggiutar  detto 
pericolo  di  perderli,  empi  alquanti  vali  di  Dinocrate,  ma  tardi:  nulladimcnoli  fugitiui 
piombo, ma  dorati)  cliripofcnclTcmpiodi  s’vnirono  inficine  con  detti  lolda  ti  per  affoli- 
Diana:  e pofe  l’oro, e l’argento  dentro  alcune  re  Filopcmcnc  con  fuoi  : ma  egli  non  volcn- 
flatue , le  quali  fece  porre  sù  la  naue:  e mcn-  do  cfporrc  à tanto  pericolo  la  detta  nobiltà , 
tre  li  Crctcti  andarono  al  detto  Tempio  per  voltò  il  viaggio  verfo  Megalopoli,  tacendo 
far  preda,  egli  fece  vela,  Se  andò  per  ritrouar  andar  innanzi  à fc  li  detti  giouani , ch’orano 
Scurezza , e rifugio  approdo  Pruda  Rè  della  feguitt  da  nemici  : ma  fuccedcndo,  che  il  fuo 
Eitinia,  doue  (i  lubricò  cala  in  vna  V illa  affoi  cauallo  inciampane  in  modo  tale,  ch'egli  ca- 

3740  vicina  al  mare . 'Nell’anno  3740.  Mitridate.»  delle; rollò  egli  in  terra  liianito  per  la  febre-?, 
primo  Rè  dc’Parthi  venne  à morte, hauendo  e lenza  voce  : onde  li  fuoi  non  s’accorgendo 
molto  ampliato  il  fuo  Regno  ; e li  fucCeflfe  il  della  fua  dilgratia  , (1  ridufTcro  falui  à Mega- 
figlio  Ariucc  Pampario, detto  anco  Fraarto.  lopolùquandogli  Meflemj  hauendo  trouato 

3741  Nell’anno  J74i.ln  Roma  gli  Tribuni  della-,  in  terra  Filopcmcne, credendo  cflì,chc  ciò  fa- 

plebe  dimoiati  da  Portio  CatoncCcnforino,  cede  ad  arte  per  poterli  m qualche  modo  dà- 
chiamarono  Publio  Scipione  Africano  in-,  ncggiarc:ftcttcrovn  pezzo  lofpcfl, e penderò-  . 
Giudi  ciò,  dou’cra  elfo  Scipione  per  calunnia  d:ma  dopo  egli  ricuperando  i fenfi,  aperfe  gl* 
acculato  d’haucr  conceda  la  pace, Se  ilRegno  occhi, e non  potette  alzard.Ilchc  hauendo  vi- 
ad  Anthioco  per  denari  da  quello  riccuuti  1 (lo  gli  Medeni j , lo  ligarono , e lo  portarono 
egli  per  la  bona  cofcicnza  non  temendo  , an-  nella  lor  Città, douc  Dinocrate  lo  fece  predo 
dò  prontamente  al  Tribunale,  douc  si  egre-  morire  con  veleno.  Onde  gl’ Achei  fdegnati- 
giamcntcdidc  in  fuadifcfa,chc’l  popolo  par-  fi, Se  andati  con  l’cifcrcito  prefero  Mcdcnia.e 

uc  p all’hora  acquitato:nulladimeno  nel  gior  fecero  morire  Dinocrate, e tutti  quelli,  che 
no  fcgucntc  fu  di  nuouo  citato;  Scegli  anda-  haucuano  confcntito  alla  morte  di  Filopc- 

to  Cubito  in  Senato , dille , che  in  tal  limilo  mene  fudctto.i.  In  tal  anno  il  Senato  Roma- 

giorno  haucua  riportata  la  vittoria  d’ Anni-  no  volendo  pacidcarc  il  Rè  Prudadi  Bitinia 

Baie , e perciò  dquerfi  andar  in  Campidoglio  con  Eumene  Rèdi  Pergamo,  e dell’ Ada  mi- 
pcr  render  gratie,  e far  focridcio  à Gioue  $ Se  norc;  mandò  legato  Q^Flaminio  al  detto 
alzandoti  da  leder  tutto  il  Senato, andò  ad  ac-  Pruda, la  cui  leggerezza  hauendo  prima  ben 
cópagnarlo  inCàpiduglio  Scipione  poi  per  lo  conofciuta  Annibale , haucua  già  fatte  fette 
fdegno  concepito  de'  Cuoi  ingrati  cittadini  : flradc  fotterranee,  che  dalla  fua  cala  vfeiuano 

che  anco  haucuano  condannato  à pagar  grà  alla  fpiaggia.acciochc  potefle  fugirc  quando 
Comma  di  denari  Lucio  Scipione  (uofratcU  la  ncceiìità  lo  coftrmgcflc:  onde  tentò  fugirc 

i-.-  lo  ( dicendo  pcrcalunnia , che  s’haucua  rire-  per  tal  via,  vdendo  efler  venuto  Flaminio  fo- 
nuti  li  dipendi)  douuti  à gli  foldati)fcn’andò  piadetto  ( il  cui  padre  Flaminio  haucua  cgl* 
nel  Regnodi  Napoli  nella  Città  di  Lintcrno  vccifo  nella  battaglia  fatta  à Canne  di  Pu- 
comc  in  luogo  di  volontario  eflìlio,  per  non  glia  contro  li  Romani)  mai)  fuo  tentare  nul- 
2 vdir  più  calunnie  de’  Romani.  2.  In  tal  anno  la  li  giouò, perche  Flaminio  di  licenza  di  Pru- 
guerreggiando  Eumene  Rè  di  Pergamo  , c_»  da  pofe  Cuoi  (òldati  nella  vfcita,  o bocca  dei- 
deli1  Ada  minore  lòcio  de’  Romani  contro  le  dette  tiradc  fottcrrance,  facendo, che  altri 
Pruda  Rèdi  Bitinia.fu  Annibale  fatto  Capi-  foldati  cnrrafìcro  nella  cafo  di  dett*  Annibale, 
«no  dell'armata  naualc  del  Rè  Pruda } Se  cf-  e lo  ccrcafTcro  anco  fatto  terra . Et  eflo  An- 
fendo  venuto  alla  battaglia,fece  buttare  mol-  nibalc  vdendo  all’hora  lo  (Ircpito  dell’arme , 
ti  vati  di  loto  pieni  di  ferpenti  nelle  naui  d'  prefe  il  veleno,  che  Ceco  portaua  pronto  ncl- 
Eumcncj  li  cui  foldati  effcndofi  confuti, Se  at-  l'anello, e preparato:  e venne  à morte,  nella.* 
ferriti  di  detti  lcrpcnti , furono  facilmente-» 
fupcrati.  . 1 


quale  dille:  Liberiamo  il  popolo  Romano 
del  gran  timor.chc  pur'tienc  d’vn  vecchio.?. 
In  tal  anno  Scipione  Africano  anco  tini  Evi- 
timi giorni  di  fua  vita  in  Lintcrno , dou’cra 


NARRATIONE  LXXX. 

^74?  XFEI1,anno  3743»Filopemcne  effondo  d’età  prima  andato  : conforme  già  di  fopra  habbia- 
JLAI  d’anni  78.  fu  pure  fatto  Prcrorc  de  gl’  mo  detto . Onde  in  vn  anno  morirono  li  tre 
Achcitdalla  cui  focictà  s’alienarono  gli  Mef-  maggiori  gucrrieri^hc  all'hora  fì  trouauano 
femj  per  opra  di  Dinocrate  Moderno  perfo-  nel  mondo:cioè  Annibale, Scipione, e Filope- 
na  ribalda, e molto  contraria  ai-detto  Filopc-  mene.  Ncll’aiino  3744.TolcmcoEpifonc  Rè  3744 
• d’Egitto 


V 


w Nn’.ir**,  « 


Libro  sesto 


«J’Egitto  vietando  molti  luoghi  del  Tuo  Re- 
gno, pafsò  in  Gcrufalcmmc  , douc  offerii*  fa- 
crifici)  al  facro  Tempio;  mahauendo  voluto 
prcfumcrc  entrar  nel  luogo  della  Sanila  San- 
fforttm,  fu  buttato  à terra  per  angelica  forzale 
perle  la  virtù  de’  membri , e la  loquela;  Òt  ef- 
fondo (lato  cauato  fuori  da  Tuoi  Prcncipi , li 
parti  predo  per  Egitto  molto  minacciando 
gli  Giudei  ; & eflendo  in  Alcflandria  arriua- 
to, fece  prendere,  & imprigionare  tutu  1 Giu- 
dei , che  fi  trouauanoin  molti  luoghi  fparfi 
per  l‘Egitto  ; volendogli  poi  fare  morire  lot- 
to li  piedi  de  gli  Tuoi  Elefanti;òc  hauendo  dc- 
Ugnata  la  giornata  per  farli  tal  fpcttacolo  in 
tcatrojvcncndo  poi  tal  giorno  detonato, per- 
fc  egli  la  memoria  dall'intutto  : onde  poi 
s’auuidde  del  fuo  crroreje conofccndo  la  po- 
tenza di  Dio;mutò  l’odio  inamorverfoGiu 
dci;c  liberandoli  di  prigione,  fece  loro  diucr- 
fi  benefìeij  ; 6t  afpramentc  perfeguirò  quelli 
Giudei, ch’haucuano  prima  lafciaro  la  lauta., 
loro  legge, e s’erano  dati  ad  adorare  gl'idoli. 
Con  tal  occafiònc  gli  buoni  de’  Giudei  fece- 
ro allhora  m Egitto  vn altro  Tempio  a Dio 
nel  modo,  e forma  quali  fimile  a quello  di 
Gcrulàlcmme,&  anco  limile  ad  vn  altro  Tè- 

f>io  fatto  già  prima  in  tempodi  Tolcmco  Fi- 
opatore  nella  Città  di  Eliopoli  ; del  qual  an- 
co Giofcffo  Ebreo  fà  mentione. 

KARRATIONE  LXXXL 
3745  VrEU’anno  3745.  hauendo  molte  Città 
XN  della  Grecia  mandati  gli  loro  Amba- 
•fciarori , & eloquenti  Oratori  à querelarli  di 
Filippo  Re  di  Macedonia  appreso  il  Senato 
Romano:  elfo  Filippo  mandò  Demetrio  fuo 
' «figlio  giouanctto  per  fare  le  fuefeufe,  e per 
■refpondere  à gl’accufatori , li  quali  hauendo 
efplicati  li  danni  riccuuti  da  Filippo;  e doué- 
do  rifpondere  clTo  Demetrio,  diuenne  tutto 
vergognose  rubicondo  ; ma  lafua  modella 
verecondia  fece , che  il  Senato  daffe  la  ragio- 
3746  De  Filippo . Nell'anno  fegucntc  3746. 
Perfeo  figlio  baftardo  del  detto  Filippo  pre- 
tendendo regnare  dopo  la  morte  del  fuo  pa- 
dre vecchio  f il  quale  intrinfccamcntc  odia- 
va gli  Romani , e pretenderla  moucrli  pur 
„ guerra,  hauendo  fatti  molti  apparecchi  nelle 
montagne  della  fua  Macedonia , nelle  quali 
non  foicuano  andare  gli  Romani,  che  fi  con- 
tcntauano  del  folo  dominio  delle  Città  ma- 
rinine ) con  molta  frode, & aduna,  fece  cho 
alcuni  fuoi  amici , e Corteggiato  accufaffcro 
appretto  etto  Filippo  il  fuo  figlio  vnico  De- 
metrio fattamente , dicendo , haucr  occulti 
trattati  con  Romani,  che  li  volcuano  dar  in j 
mano  il  Regno  : e per  inditio  attegnauano  la 
bcncuolcnza  di  detti  Romani  verfo  Deme- 
trio, perche  fenza  haucr  parlato  vinfc  li  fuoi 
auucrfarij  in  Senato  col  gran  fauoredc’Scna- 
tori  di  Roma  : e fece  Perfeo  talmente  molti- 
plicare le  calunnie, che  finalmente  Filippo  fe- 
ce,che  fotte  auuclcnato  il  figlio;  ma  effendofi 
poi  accorto  del  fuo  erro  te,  e delle  frodi  vfatc 
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daPerfeo  fudetto.fi  fentiua  morire  di  dolore; 
nè  potette  cadigar  il  fuo  baitardo , che  fi  fu-  * 
gi,c  fi  fece  forte  nell*  confini  del  Regno , fino 
enepoi  Filippo  nell’anno  fegucntc  3747.  ve-  9747 
ne  a morte;  óc  egli  federatamente  ottenne  il  ' 

Regno  con  l’apparecchi  di  guerra  fatti  da  Fi- 
lippo.a.In  tal  anno  mori  anco  Tolemco  Epi-  3 
fané  Rè  d'Egitto , lalciando  il  Regno  a Tolc- 
mco Filomctorc  fuo  figlio , il  quale  fece  re- 
gnar fcco  per  fci  anni  Tolcmco  Eucrgcrcil. 

Tuo  fratello.  Nell’anno  3749.  Anrhioco  Re  3749 
della  Siria, e dell'  Afia  maggiore, (cognomina 
to  Grande,  & anco  detto  Nobile  ) ntrouan- 
dofi  molto  fcarlo  di  monete  per  pagar  li  17. 
mila  talenti  del  tributo douuto àgli  Roma- 
nzando nella  Sufiana  Babilonia , per  fpoglia- 
xc  dell’oro , & ornamenti  il  Tcmpiodi  Gio- 
uc  Belo  anticamente  fatto  : pcrilchc  fi  motte 
il  popolo  à tato  gran  tumulto,  che  prefe  l’ar- 
me, òc  veci  fc  il  detto  Anthioco;  à cui  fucccf- 
Tc  il  iua  figlio  Anthioco  Gerace,  che  dopo 

{>refc  la.Cclc(lria,  e la  Giudea  à Tolcmco  Fi- 
omctoreRèd’Egitto.NcU’anno  37 5 3. Ar fa-  , 

ce  Fraarte  Primo  Rè  de'  Parrhi  dopo  haucr  s 
acquillatc  al  fuo  Regno  altre  Prouincie , ve- 
ne! morte;  e li  fùcccffc  A r face  Farnacc  fuo 
figlio  primogenito.  2.  In  tal  anno  Tolcmco  3 
Filometore  Rè  d’Egitto  diuife  il  Regno  .da- 
do Alcflandria , e Cirene  con  ia  Libia  al  fuo 
fratello  Tolcmco  Eucrgete  ( Secondo  di  tal 
nome  ) col  quale  dopo  venne  à dilcordaro .' 
Nell'anno  3754.  Perfeo,  che  dopo  la  mortej  3754 
di  Filippo  Rè  di  Macedonia  fuo  padre  hauc- 
ua  ottenuto  tal  Regno  ben  fortificato  d’o» 
gni  parte  con  molti  apparecchi  di  guerra, liu* 
qual  (come  fi  ditte)  etto  Filippo  haucuaio.* 
animo  di  far  contro  Romani  ( onde  haucua^ 
congregate  monete , e vittouaglieper  guer- 
reggiare diece  anni;&  arme  pcr3o.mila  com- 
batrcntucomc  Plutarco, e pure  Giuftino  rife- 
risce) s’apparecchiò  per  muoucrc  tal  guerra; 

& affaldò  molte  fquadrc  della  Tracia,  e del 
Danubio,  facendo  vn  buon  etterato  con  l’al- 
tre  (quadre  degli  fuoi  Macedoni.  Nell’anno 
feguente  375  5 Eflendo  andato  contro  il  det-  3753 
to  Rèdi  Macedonia  Publio  Licinio  con  bef- 
ferei to  Romano,  fu  in  luoghi  ttretti,  & alpe- 
fin  rotto  da  etto  Rè, che  gl’vccifc  2.  mila , o 
500.c0m  batrenti;c  6oo.nc  prclc  prigionieri-. 
Nell’anno  3756.  Elfendoui  andato  Oflilio  3756 
Cófolc  có  i’cttcrciro  romano  pcr-affalrarc  la 
Teffaglia,  fi*  rorro  dall*eflcrciro  di  Perico, 
il  quale  dopo  eflendo  andato  Contro  Dardani 
(popoli  foggetti  à gli  Romani)  ncvceift-> 
dicco  mila , e riportò  nel  fuo  Regno  -moire» 
prcdctlnduttc  Gcnthio  Rè  dell’Illirico  d fare 
feco  Icga,& à nbcllarfi  à gliRomani.  Nell’an- 
no 3757.  Perico  ruppe  la  Cauallcna  di  Sulpi-  3757 
tio  Confolc  Romano,  e poi  li  pofe  l’ette  re  40 
infugainulladimcno  fu  vinto  in  mare  dall’al- 
tro Confolc Martio Filippo.  Nella  fua  fuga 
fece  egli  buttare  li  refor-i  in  mare,  e peruene- 
do  in  terra, fece  dar  fuoco  à tutte  le  Alenato  ; 
gcciò  non  vcniflcxo  in  mano  de*  Romani . 2;  a 
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In  tal  inno  Anthioco  Gcracc  Rè  di  Siria  vè-  accioche  Perico  non  fi  folTc  fagito:  ma  egli 
nc  à morte , lafciando  il  Regno  al  fuo  figlio  effendofi  confidato  d’Oroàdc  Crctcfc , fccrc- 
Selcuco  Nicànore  * il  qual  fu  molto  aficttio-  tamcntc  fece  porre  gli  tclòti  in  vna  naue  ; o 
nato  al  (acro  Tempio  di  Gcrufalcmmc,6c  af-  dopo  andato  per  imbarcarli  con  la  moglie , e 
fcgnolh  (delle  fuc  proprie  rendite  ) tutte  le-»  figli  ; trouò  che  il  Crctcfcs’cragià  partito: 
fpefe  delli  facrifici;  : come  fi  legge  nel  libro  cadde  poi  in  mano  dei  fudetto Ottauio  > e lo 
ideili Macabei.  Nell’anno 3758.Lucio  Ani-  prcgò,chc  lo  conducefie  al  Confolc Emilio; 
ciò  Pretore  de’  Romani  palsò  nell’Illirico,  il  quale  poi  vedendolo, s’alzò  da  federe, &an- 
doue  ruppe, e fracafsò  talmente  l'cfiercito  di  dogli  incontro  per  riccucrlocon  honorc,  t» 
Gcnthio , che  lo  fece  fugirc  dal  Aio  Regno . con  decoro  regio  ; ma  egli  vilmente  fc  gl’in- 
Paolo  Emilio  (figlio  di  Emilio  morto  già  gcnocchiò  i.ond'Emilio  comprcfe,chc  le  vit- 

{>rima  nella  battaglia  fatta  con  Annibale  nel-  torie  da  lui  riportate  nelle  primiere  batta- 
a Villa  di  Canne  ) effondo  fiato  da  Romani  glie  non  erano  procedute  da  valore  : ma  da-» 
eletto  Confolc,  menò  l’cfiercito  contro  Per-  fortuna}  efiendo  di  cuore  vile  il  detto  Rè , il 
feoRèdiMaccdoma;&.intalgucrranonfo-  qual  fu  dato  in  man  di  Tubcronc.  Indetta.» 
lo  Mafiniffa  Rè  della  Numidia  mandò  mol-  guerra,  ótacquifto  della  Macedonia  non  fpe- 
tc  Aie  (quadre  alli  Romanuma  anco  li  Carta-  le  Emilio  più, che  quindici  giorni  5 dopo  paf- 
ginefi  mandarono  quantità  di  frumento , o fando  nel  Regno  d’Epiro,  lo  prefe  tutto  con.» 
vittouaglic . Perico  s’era  accampato  in  luo-  far  cento  cinquanta  mila  prigionierijc  pcrue- 
ghi  forti  fotto  il  monte  Olimpo  con 4*  mila  nuto  in  Roma  trionfò . Perico  dopo  effero 
caualli,c  con  40.mila  combattenti  à picdr.ma  fiato  menato  incatenato  in  tal  trionfo, fu  dal 
poi  la  fua  molta  auaritia  fece, che  non  rcfialfc  Senato  fatto  porre  in  carcere  : quantunque-» 
vincitore  : conciofiache  per  non  pagar  tanti  Emilio  molto  npugnafic.  Altri  dicono, chej 
denari, licentiò  diccc  mila  Baficmi  à cauallo , poi  gli  foldati,che  lo  cufiodiuano,  infafiiditi- 
& altri  tanti  à piedi  f loldati  di  gran  ftatura,  e fi  ( perche  non  potcuano  vccidcrlo  ) diuifcro 
valorofi,  ch’erano  poi  venuti  nel  fuo  campo)  fra  loro  le  vigilie , e tennero  lenza  fonno  il 
Efiendo  dunque  peruenuto  Emilio  al  Parnaf-  detto  Perfeo  fin  tanto,  che  per  lunga  vigilia 
fo,non  potcua  per  la  ditfìcoltà  del  fito  affai  ta-  venne  à morte  : ma  è cofa  certa , ch’egli  1 tu 
re  l’inimico  ; e finalmente  mandò  Scipioncj  detta  prigione  fi  morì.  Et  in  tal  modo  venne 
Nafica  ( con  otto  mila  combattenti  ( fecon-  à finire  ilRcgno  dc’Maccdoni,dopo  effer  da- 
do Plutarco)  22o.caualli, e zoo.  arcieri  Traci,  ratopcranni  627.  dal  primo  Rè  Carano  fra- 
c Crctcfi)  il  quale  fingendo  voler  nauigaro,  tcllo  di  Fidonc  Rè  d’Argo  fino  al  detto  Per- 
venuta poi  la  nottc,fali  per  altra  parte  l’altcz-  feo  Rè  trigefimo  nono  di  detta  Macedoni!* 
za  dell’Olimpo , e fi  trouò  in  luogo  aliai  più  che  poi  diuenne  Prouincia  de*  Romani.  Emi- 
alto,  douegli  ftauadi  Cotto  l’cffcrcito  di  Per-  liohauendo  vinte  3 *7.Cirtà;' delle  prede  non 
feo,  il  qual  haucua  collocati  n.mila  armati  ritenne  perle  cofa  ver  una:  ma  po  le  ncll’Era- 
in  luogo  alquanto  alto  per  guardia  del  fuo  rio  Romano  tant'argento,&  oro,  che  furono 
campo;  ma  quelli all’hora  fiauano  à dormire;  leuate  dall’intutto  da  Roma  le  gabelle  fino 
onde  furono  da  Nafica  tagliati  à pezzi  per  la  al  tempo,  che  furono  poi  Ccmfoli  Panz« , & 
maggior  parte.  Perfeo  ciò  intendendo,  fi  par-  Ircio.  Nell'anno  feguentc  5759.  Molti  popò- 
tì  da  douc  (laua,e  ledè  in  campo  aperto  alla.»  li, e Regi  cercarono  l'amicitia  de’ Romanista 
battaglia;nclla  quale  parcua  incfpugnabilc  la  fra  gl’altri  i Giudei  mandarono  per  loro  Anv 
falange  denfa  dc’Maccdonhnia  Emilio, che-»  bafeiatore  Giouanni  figlio  d’Eupolcmo:  co- 
rimiraua  bene  il  tutto,  s’accorfc,  che  per  ra-  me  nel  jibro  vndecimo  de’  Macabei  fi  lego  , 
gionc  dell’afprezza  del  fito,  la  Falange  (effen-  Prufia  Rèdi  Bitinta  venne  in  perfona  per  fi- 
do molto  lunga  ) non  potcua  dar  inficmo  re  le  fue  feufe  nel  Senato  Romano:  fiante  eh.* 
vnitaiondc  diuifc  le  fuc  Iquadrc , molte  delle  efiendo  apparentato  con  Perfeo,  non  haucua 
quali  occupando  il  luogo  vacuo  di  detta  Fa-  dato  aggiuto  alli  Romani  ; ma  era  fiato  neu- 
langc,  la  pofero  in  difordinc,  & in  fuga  : mo-  trale  in  tale  guerra  : e nel  fuo  ragionar  fi  di- 
rendo più  di  zj.miladcll’cffercitodi  Perfeo:  portò  tanto  vilmente,  che  dific,  li  Senatori 

fiche  il  fiume  Leuco , douc  fu  fatta  la  detta..  Romani  cflcrc  Dei  confcruarori  de’popoli,e 
battaglia, parue  sàgue  : li  fugitiui  furono  per-  de’  Regni  ; & egli  efferc  anco  loro  fchiauo  : 
feguitati  per  i4.miglia  fino  i notte  ; efiendo  partendoli  poi  lalciò  in  Roma  il  fuo  figlio 
durata  foiamcntc  vn  hora  la  battaglia, more-  Nicomede;  accioche  s’cducaffc  fra  Romani', 
doui  foli  loo.dc’Romani.  Eumene  Rè  di  Pergamo, e dell’  Alia  minore* 

perche  prima  efiendo  andato  in  Delfo  al  Te* 
NARRATIONE  LXXXII.  pio  d’A  poi  line,  era  fiato  ferito,  e lafciato  per 

» "pErfeo,  che  s’era  fugito  co  la  caualleria , morto  da  alcuni  afiafiìni  mandati  da  Perfeo 
ÌL  non  fi  tenendo  ficuro  in  Macedonia;  per  occidcrloiondc  poi  per  timore  nella  gucr 
nauigò  in  Samotracia, douc  fi  pofe  dentro  vn  ra  non  era  fiato  focio  de’  Romani  , appreffo 
Tempio  per  ftar  ficuro  della  luafalute:  e fra  de’quali  era  per  ciò  venutola  gran  fofpctto 
tanto  in  due  giorni  s’arrcfc  tuttala  Maccdo-  d’haucr  hauuta  corrifpondenza  con  Perfeo* 
dia  ad  Emilio,il  quale  mandò  GncoOttauio  mandò  egli  per  fare  le  fuc  feufe , e difcolpcj 
Legato  con  alquante  (quadre  in  Samotracia»  Aualo  fuo  fratello  « dcui  il  Senato  diede  ioj 
* J pofleffo 
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tìflcflb  là  Cifalonia  per  haucr  già  prima  có- 
atruro  contro  Perico.  LiRodum,chc  con 
temeraria  prelòntionc  haueuano  minacciati 
gli  Roman ì, dicendo, che  le  non  faccrtcro  pa-t 
ce  con  Perico  fopradetto,  haucrcbbono  erti 
prole  l'arme  indifcradiclTo  ; vennero  in  Ro- 
ma i chiedere  perdono:  e per  ottenerlo  cef- 
fcro  al  Senato  la  Cartac  la  Licia,chc  prunai 
37^7  pofledeuano . Nell'anno 3767.  Pruda  Rèdi 
Bitinta , che  prima  haueua  lafciato  per  edu» 
card  in  RomaNicomcdc  fuo.dgliolo pruno- 
geni  toj  ma  dopo  ritornato  nel  tuo  Regno 
haueua  porto  tutto  il  Tuo  affetto  ne  gl’altti 
* Tuoi  tigli  natili  dalla  fua  feconda  moglie-»  -, 
, determinò  non  lalctar  in  morte  Nicomcdo 
herede  del  fuo  Regno  ; ma  darlo  al  primo  fi- 
glio della  feconda  moglie  lapradcttaic  nuo- 
tando da  Roma  Nicomcdc , comandò  ad  al- 
cuni de’fuoi  Prcncipi,  che  i’vccidcflero  Cubi- 
to, che  in  Bitinta  poiarriuafle  : ma  erti  Prcn- 
cipi  intrinfecamétc  fi  fdegnarono  tanto  dei- 
fi  la  tirannica  crudeltà  del  detto  Pruda,  che  Cu- 
bito venendo .N teomede,  l’acclamarono  per 
loro  Rè  , mani  tettandol  i il  tradimento  ordi- 
togli dal  padre, il  quale  puoco  dopo  mori  mi- 
3770  {bramente.  Nell'anno  ?77o.Simone  Prefetto 
dell'Erario  del  Sacro  Tempio  di  Gcrufàlcra- 
m e,  co  me  perCona  molto  ribalda, Se  iniqua-, , 
che  prctendeua  fare  nouità , e (blamente  du- 
bitali! d’Onta  Pontefice , e fornaio  Sacerdo- 
te dc’Giudci  i riferì  fàlfamcntc  ad  Apollonio 
Prefetto  del  Rè  Sclcuco  Nicànore  nella.» 
cnicia,c  nella  Cclcfiria)  che  l'Erario  del  Tc- 
pio  Copradetto  Coffe  pieno  d’innumcrabili 
monete, le  quali  forteto  dell*  Vniucrfità;fi  che 
non  appartenendo  alta  fpefa  de'  fucrificij,  po- 
* tcuano cader  tutte  in  man  del  Rè.2.ln  tal  an- 
no Farnacc  Re  de'  Parthi  venne  à morte, la- 
rdando il  Regno  à Mitridate  Secondo , fuo 
tiglio  maggiore. 

NARRATONE  LXXXIII. 

2 3 ■VTEIl’anno  fopradetto  Apollonio  Prc- 
lN  lètto  di  Fenicia  cfTcndo  andato  alla.» 
Corte  di  Seleucofuo  Rèdi  riferì  delle  mone- 
te , che  Simonc  gli  haueua  detto  trouarfi 
nell'Erario  del  facro  Tempio  di  Gerufalcm- 
* me. Onde  Sclcuco  fecondo  chiamar  à Ce  Elio- 
doro. Prefetto  di  tutti  gli  negotij  del  fuo  Rc- 
gno,li  comàdò,  che  trafportarte  à fc  tali  mo- 
nete . Siparti  egli  predo  con  fuc  (quadre , o 
Mmirtrt  ; e fingendo  andar  à vifitar  la  Cclefi- 
ria,e  la  Fenicia,  peruenoc  in  GcrufaLcmmc_>, 
douc  fu  cortelemcntc  riccuutodaL  fornaio 
Sacerdote  Onta  » al  quale  ri  ferendo  ^accen- 
nate relanoni  date  al  Rè,  volcua  fapcrc , le-» 
nclTcmpio  foflcro  le  monete  fopradcttej: 
Rifpofe  Onta, non  ertemi  altre.chcqucllc  ac 
gli  dcpofiti,c  di  limofinc  per  vitto  di  poucrc 
vedoue,  e pupilli  : e certe  altre  effer  anco  dc- 
pofito  fatto  da  Tobia  perfona  molto  emine- 
tc,c  riguardcuolc:  e che  la  Comma  di  tutte  era 
di  400. talenti  d'argento, e di  2oo.d’oro;  e che 
icftaua  ingannato  chi  credette  le  parole  dell* 
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empio  Simone,  conciofiachc  doucua  crtere-»1 
cola  importàbile, che  il  facro  Tempio  ( il  qua- 
le per  la  fua  Cantica , e vencrationc  da  tutto  il 
mondo  veniua  honoraro  ) tenclfe  nell’Erario 
denaro  cumulato , & otiofo  : mafiimc,  che  il 
Rè  daua  le  fpefe  per  li  facrificij . Nnttadimc- 
no  Eliodoro  volfc  andatemi  CuoiMinirtri  al- 
l'Erario per  prender  le  monete;  credendo  far 
cofa  grata  al  Rè  Sclcuco  ; ma  fece  Dio  delta 
fua  onnipotenza  cuidcntiiliniadimortratio- 
nciimpcrciochc  tutticoloro,chc  fi  accoftaua- 
no  all'Erario , pcrdcuano  le  forze , e la  virtù, 
reftando  pieni  di  timore, e di  fpauento;  appa- 
rendogli vn  caual  ornato  di  verte  bcllirtìma , 
l'opra  del  quale  rtaua  vn  Caualier  terribili!^ 
mo,veftito  , e cinto  tutto  d’arme  d'oro;  Se  il- 
cauallo  colpi  co’prinii  calci  Eliodoro  corn- 
parucro  anco  due  altri  giouani  roburtf,c  glo- 
xiofi , ornati  pur  di  verte  moko  vaga,  li  quali 
pollo  nel  loro  mezo  Eliodoro , lo  tiagcllaro- 
no  fcnz’alcun  riparo:  e dopo  haucrli  fatto 
molte  piaghe, ertcndocgliraduto  per  terra.,, 
lo  prefero  ; e portolo  Copra  la  Iella  d’vn  cauata 
lo, indi  con  empito  lo  buttornoà  terra:  e me* 
trcgiaccua  muro, tremante,  cdifpcrato  delta 
fua  làlutc  ; Orna  Pontefice  offcrle  per  lui  di- 
noto facrificio:  Onde  quei  giouani  ( o An-  ^ 
gioii ) dtrteroad  Eliodoro  fopradetto:  Rendi- 
gratic  al  Sacerdote  Onta,  perche  Dio  per  fuo 
ri  (petto  ti  dona  la  vita  : e tu  con  tuoi  flagelli- 
predica  à tujti  la  potenza  di  Dio:c  detto  que- 
llo, Cubito  di  fparuero.Ncl  l'anno  3 771. Simo-  iTjt 
ne  ( rraditor  della  fua  patria,  e (pia  delle  mo- 
nete (opradettc  ) diccua  gran  male  del  Sacer- 
dote Onta, come  fe  erto  Onta  haueffe indotto. 
Eliodoro  ad  aflalir  l’Erario; e fra-molte  cofe 
che  malignamente  andaua  dicendo  ; ardiua-, 
chiamarlo  infidiator  anco  del  Regno  : & an- 
dò si  oltre  la  fua  inimicitia.chc  gli  Cuoi  amici 
vccifcro  alcuni  ,|  che  difendeuano  l’integrità. 
d’Onta  ; il  quale  conlìdccandoil  pencolo  di 
tal  inunicitia;  e che  Apollonio  come  Prefet- 
to della  Fenicia, e della  Cclcfiria  protcgcuail 
fudetto  Simonc, la  cui  malignità  andaua  ere- 
fccndo  continuamente)  volle  andar  egli  al 
Rè  in  propria  perfona.,  acciochc con  la  regia 
autorità  fi  prouedefie  ad  ogni  difordinc , che 
Simonc  per  tutto  gcncraua.2.Ma  predo  il  Rè  & 
Sclcuco  venne  à morte , e li  fucceffc  il  fuo  tir 
glio  Anthioco  Epifanc  ( cognominato  No» 
bile)  che  era  tornato  già  da  Roma , douc  pri- 
ma era  andato  come  hoftaggio del  tributo 
domito  à gli  Romani:  ad  erto  Anthioco  andò 
Giafonc  ( fratello  del  Ridetto  Onta  ) che  vo- 
lcua il  fommo  Saccrdorio,  promettendo  do- 
nar ad  erto  Rè  j6o.ralcnti,&  altri  ottanta, che 
doucua  cauarc  dalle  rendi  te, che  da  tal  vfiìcia 
gl’cntrauano  : di  più  h promcrtcua  altri  cen- 
to cinquanta  tale  ti,  fe  li  concedette  metter  in 
Geruf alenarne  vn  ginnafio , & vna  fcholadi 
giouanctti  per  iui  infognarli  ghxortu mi  de* 
Greci, e de’Gcntili;conformc  fi  faccuain  An- 
thiochia  : & hauendo  hauuto  raftenfod’Anr 
thioco,  tornò  in  Geru  fatammo,  douc  vnitoli 
M m a con 
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con  Giouanni  ( figlio  di  Eupolcmo  ) che  pri-  f con  altri,  che  vendette/  rubò  dal  Terapici 
ma  era  andato  Ambafeiatore  per  far  lega , & di  Gcrufàlcmmc.  11  che  vdendo  Onia , cho 
amicitia  con  Romani  ) fece  > che  molti  de*  ftaua  nell’ Alilo  di  Dafne  ritirato,mandò  à ri* 
Giudei  lafciaffcro  d’offcruar  la  lanta  leggo  pruderlo  di  tale  fcclcratczza;ondc  egli  pregò 
data  da  Moisè  ; e faccflero  cnormiflimi  pec-  talmente  Andronico,  che  andò  all'Afilo , e_>> 
cati;  come  fi  lege  nel  facro  libro  fecondo  de*  fìngendo  amicitia, diede  ad  Onia  la  delira,  t> 
Macabei  ; e non  folamcnte  fece  celiare  lo  la  tua  fede  di  poter  liberamente  andar  per  la 
rendite,  che  prima  dauano  al  facroTcmpioIi  Città»  e dopo  lo  fcccfuor  dell’ Alilo  prende- 
Rcei  di  Siria  per  li  facriftci  j ( da’  quali  foccj  re, Se  vccidcrc;  della  cui  morte  non  folamcn- 
ceffarc  anco  gran  parte  delli  Sacerdoti , che  fi  te  gli  Giudei  mólto  li  dollcro;ma  anco  l’alic-' 
diedero  alli  viti)  da  lui  introdotti  ; ma  amo.  ne  nationi,  che  cono  fccu  ano  l'integriti  d’Or 
nell'anno  icguente  377a.ToIfe  trecento  dm-  nia;  Se  edendo  da  Cilicia  tornato  il  detto  An- 
n me  d'argento, che  doucuano  impiegarla  in  fa*  thioco,  gli  Giudei  vintamente  con  Greci  ff 
crifteij  a Dio;  e li  mandò  in  Tito , douc  cra_>  querelarono  feco  in  Anthiochia  dcll'vccHio-’ 
poi  venuto  Anthioco  ( che  andato  in  Perda  ne  del  buon  Onia  già  mono  con  inganno  , 
haucua  già  foggiogati  li  ribelli)  per  li  giochi  che  anco  dall'idcfio  Anthioco  con  lpargi< 
doll’Agoniquuiquénalnacciòdi  tal  denaro  li  mento  di  lacrime  fu  pianto  tricorda®  egli 
faceffcro  facnfici)  ad  Ercole  ; ma  furono  affé-  della  fobrictà, della  modeftia,  e delle  rare  vi- 
gnati per  far  naui , e galere  ; de  Ugnando  effo  tù  di  clTo  Onia  ; onde  fece  fubiro  priuar  A n» 
Anthioco  far  acquidodcU’Egitto;c  dopo  lt>  dronico  della  porpora, che  gi’haucua  prima-» 
fede  de’  giochi  ludetti  andò  in  Gcrufalcm-  data;  e fattolo  frullar  per  Anthiochia,  lo  fece 
me  » douc  fu  da  G,Ufonc  riccuuto  con  cerei  vccidcrc  ncll’idcdb  luogo,  dou'cra  flato  pei 
^accc(i,c  con  magnifica  pompa;  dopo  alcuni 
giorni  andò  in  Fenicia  per  preparare  nani».  Se 
amvrpcr  l’im prefa.,  che  haucua  designata., . 

Andarono  da  lui  altri  maluaggi  de‘Giudci,Sc 


ma  vecifo  Onia.  a.  In  tal  anno  vennero  in-, 
Roma  per  Amba  (datori  d’Arhcnc  Diogene 
Stoico,Gcrncadc  Acadcmico,c  Critolao  Pe- 
ripatetico, Oratori  sì  eccellenti,  che  la gio- 


ortennero  potcftà  di  lafciar  la  loro  leggo  ; uentù  Romana  non  poterla  dillaccarfi  daef- 

ahbracciarc , Se  in  legnare  quella  de’  Gentili,-  r- — — ; — i-  -i— «- 

fra  tanto  ft  ritirò  Onia , che  haucua  faputo , 
clTerli  mfidiata  la  vita  dal  fratcllo,ncl  Tem- 
pio di  Dafne  nella  Citrà  d’Anthiochia,  dou’ 
a era  andato  ( morendo  Selcuco,  2.  In  tal  anno 
Eumene  Rè  di  Pergamo  morflafciando  il  Re 
3773  gnoad  Attalo  fuo figlio.  Ncll'an.  3773. An- 
dò Anthioco  per  additar  l’Egitto,crcftò  con 

flrage  del  fuo  dTcrciro  rotto  in  tal  maniera-»,  fi  molti  facrilcgii  nel  facro  Tempio  di  Gemi 
che  fu  coftrctto  tornare  al  fuo  Regno.  Nell*  falemme,  haucua  anco  indi  trafportati  molti 


fi;  onde  Catone  Cenforino  dubitando, che  la 
detta  giouentù  lafciaffc  l'arme  per  la  dolcez- 
za dell'eloquenza  di  codoro , induffc  il  Sena* 
to  à diacciarli  dalla  Città  di  Roma* 

NARRATIONE  LXXXIV, 

NEll’anno  3776.  Lilimaco  fommo  ( maJ 
federato]  Sacerdote  hauédo  commcf- 


vad  d’oro  da  lui  rubati  con  molta  fecrctczza; 
ma  il  tutto  hauendo  faputo  Menelao  fuo  fra- 
tello, fece  nel  popolo  diuolgar  la  fama  v & 
oprò  in  modo, che  li  cittadini  fi  commodoro 
à fdcgno,Stà  rumultoiondc  Lifimaco  gli  af- 
filiò con  tre  mila  huomini  armati;Sc  cfli  eie- 


^774  anno  3774.Effcndo  tornato  in  Anthiochia  il 
detto  Rè,  Giafonc  gli  mandò  molti  denari 
per  mano  di  Menelao  ( fratello  di  Sirnonc  fo- 
pradetto)  il  quale  adulò  talmente  Anthioco, 
ch’entrò  in  tua  gratta;  Se  haucndoli  promeflì 
joo.talenti  d’argento  ogn’anno  per  (opra  più 
di  quanto  li  daua  Giafònc, ottenne  fuulmcn-  tadini  chi  prendendo  falli, e chi  baffoni, gl’vc- 
tc  il  Prencipato,c  foiumo  Saccrdotio  de’Giu  cifero  tutti  con  dio  Lifiroaco  : cfl'endopoi 
dei;  ond’cuo  Giafonc  fu  codi  etto  fugirfii  venuto  Anthioco  nella  Città  di  Tiro  (perche 
J775  grAmmoniti.Nell’anno  3775.Vcdendo  An-  apparecchiaua  vn  grand’cflcrciro  per  rino- 
thioco , che  Menelao  non  pagaua  il  denaro , tiare  la  guerra  d’Egittò)li  fu.  fatta  ilun^a  dcl- 
(chedoucua)  à Sodrato  fuo  Prefetto  della  l’vccifìonc  cagionata  in  Gcrufalcmmc  dal 
fortezza  di  Gerufalcmme  ; chiamò  l’vno,e_>  detto  Menelao,  ilqualcffendo  chiamato  in> 
l'altra  in  Anthiochia , douc  priuò  Mcnclaa  giudici©,  e fapendo  doucr  edere  cadigato } 
dell’ vtficio , e lo  diede  à Litimaco  fuo  frate!-  corruppe  con  denari  Tolomeo  amico  grande 
lo;  e Sodrato  fu  mandato  Prefetto  in  Cipro,  di  effo  Anthioco  Rè , il  qual  per  compiaccn- 
chc  effo  Anthioco  haucua  ottenuta  per  fra-  za  liberò  dcU’accnfe  Menelao , dicendo  à gP 
. de,  e tradimento . Succeffc  dopo  puoco  fpa-  accufatori  dar  la  morte;  di  che  g Pi  dedì  citta- 
tio  di  tempo  la  folleuationc  del  popolo  di  dini  di  Tiro  anco  fi  dolfcro,  e diedero  hono» 
della  Città  di  Mallo  ; perche  quei 
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popoli  vdirono  edere  flati  dati  in  dono  alla_» 
concubina  del  Rè  Anthioco , il  qnale  per  fe» 
dare  li  follcuati.fi  parti  d’ Anthiochia, laftia- 
doui  Goucrnator  Andronico  fuo  Prcncipc, 


tata  fcpoltura  à tali  morti . Nel  medefimo 
tempo  dunque  dando  preparando  Anthioco 
la  feconda  volta  l'arme  contro  Egitto, in  Go» 
rufalcmmccomparucro  nell’aria  per  4o.gior- 
ni  caualii , e caualicri  difcorrenti  con  vedej» 


à cui  Menelao  (indegnidìmo  Pontefice)  ve-  d’oro,  Se  armati  di  lancia , à guifa  di  fquadro- 
dendo  il  tempo  opportuno  à Tuoi  dilegui , ni  ; e fi  vedeuano  correr  i caualii  in  ordine  di 
prcsctò  alcuni  vad  d'argento,  e d’oro, li  quali  guerra,  e verace  di  vicino  alia  battagliar  fi  ve- 
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delià  il  moto  de  gli  feudi,  gran  moltitudine» 
di  gente  armata  con  l’elmo  in  tetta,  e con.  la_, 
fpada  in  manos.il  tirar  dardi  ; e lo.fplcndorc-x 
4'armc  dorate, e loriche  fatte  d'ogni  forte . E 
già  vemuail  tempo  d’adcmptrfi  la  profetile, 
di  Daniele  deferuta  nel  capo  8,  num.  io.  1 1. 
li.  Dopo  dunque  i portenti, fopradet ti , cor- 
rendo fama  ( falla  ) d'ette  re  morto  il  Rè  An- 
thioco  fopradetto, Giafonc  con  mille  armau 
cercò  entrale  per  forza.ncUa  Città  diGeru- 
ialcmmc,pcrdiuenirc  lommo  Sacerdote,  e_> 
quantunque  molti  cittadini  potti  nella  mu- 
raglia li  faccffcro  con  arme  relitte nza  : nulla- 
dimeno  finalmente  entrò  j e Menelao  fugi 
(iella  forrezza  guardata  dal  prefidiodc*  Ma- 
cedoni . Veci  (e  Giafone  nella  Città  molte-, 
per  fon  e , come  fc  fodero  (iati  non  fifoicon- 
cit  tadmisn»  nemici  : E dopo  effer  venuto  in 
chiaro, che  Anthioco  fotte  viuo  ; egli  fugi  di 
(inolio  nelle  terre  de  gl,Aramoniti,da.doue_> 
poi  fu  cottcctto  anco  fugirfidi  Città  in  Cit- 
tà pcrfeguicato  d’ Arcta  Re  d’Arabia  s offendo 
diuennto  à tutte  le  nazioni  odiofo,  come  ne- 
mico de’  fuoi  cittadini, e diffìpatore  delle  pa- 
tri e leggi  j tu  egli  difeacciato  nell’Egitto,  e fi- 
nalmente fi  fugi  nella  Città  diSparta,  fperà- 
do  effer  iui  riccuuto  per  la  profcilionc^hc  li 
Spartani  faccuano  di  effer  nqn  fola  mento 
amici  de*  Giudei , ma  ap.cQ  d’dfcr  fcco  con- 
giunti in  parentela, effondo. apco. della  ftirpe 
di  Abramo;,  ma  per  l’ittcfl'a  ragione  non  fu 
cglialtrimcntc  riccuuto,  effondo  perfonaef- 
fccrabilc.c  nemica  de’Giucfoi  fonde  di  (caccia- 
to, mori  poi  fugitiuo,c  vagabondo  in  parco, 
douc  il  fuo  corpo  non  hcbbpfcpoltura,  co- 
a me  nel  facro  libro  dc’Macabei  fi  lege.  i In  tal, 
anno  gli  Caftaginefi  guerreggiarono  ed  Ma- 
finiffa  Re  detta  Numidia  per  cagione  di  nuo- 
ua  lite  circa  li  confini;  onde  gli  Romani  nu- 
darono Legati  ( vno  de’quali  fu  Catone  Cc- 
forino  ) per  veder  la  ragione  di  chi  fotte.  Nel. 

J777  l’anno  3777.  Anthioco  forni  le  fuc  molte  na? 
ui,  apparecchiò  vnpotcntittìmoeffcrfitodi 
caualli , di  carri , e d’ Elefanti  contro  Egitto , v 
che  prctcndcua  egli  vfurparfocou  pretetto  di 
volere  la  tutela  de’duc  fratelliRcgifoh’crano 
infermicci)  con  lcuardi  tutori  Lcnco,&  Eu- 
ialio  ìftituiti  dal  morto  Rè  Tolemco  Epii*- 
nc,la  cui  moglie  ( madre  di  efliRegi  fratelli ) 
era  fua  forcli  a:  Scegli  come  loro  Zio  doman- 
dina la  tutela  fopradetta;  che  perciò  haucua 
prima  mandato  (ma  in  damo;  in  Egitto  \- 
pollonio  fuo  Capitano, e Prcfetto;cotpc  fi  le- 
ge nel  fopradetto  libro  dc’Macabei  cap.4.  nu, 
2t.  e finalmente  mandò/uoi  Ambafeiatori 
^ Senato  Romano  per  rappccfentar  le  ragio- 
ni, che  aflcgnaua:  mandarono  anco  i Regi  d’ 
Egitto  i loto  Ambafeiatori  per  dir  le  loro  ve- 
re ragioni,  clidifcgnidclfudctto  Anthipco. 

» a.  Nell’anno  fletto  e (Tendo  ritornato  Catone 
Cenfòrino  da  Cartagine, riferì  al  Senato  Ro- 
mano, come  gli  Cartaginefi  erano  djucnuti, 
forti , e potenti  quali  come  prima  ; e che  fa- 
Kbfeooo  per  fare  nuouagucrraconRomami 
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de  cflortò  gli  Senatori  à ftr  diflrnggerc  Car- 
tagine con  titolo  di  hauèr  motta  guerra  à 
Màfinifla, ch’era  già  focio del  popolo  Roma- 
no. Fu  di  contrario  parere  Scipione  Nafica_* 
dicendo  douerfi  mantenere  ral  Città  per  cP- 
Cerei  tio  dell’arme  romane;  altrimcnte fi  fa- 
rebbono  poi  d’orio  marcite;  e che  gli  Roma- 
ni poi  non  hauendo , nè  temendo  nemici , fi 
farebbono  dati  in  preda  à molti  vitti . Ma_> 
Catone  hauendo  all’hora  riccuuti  fichi  fref- 
cbi , venuti  con  profpcro  vento  fra  vn  gior- 
no,e voa  notte  da  Cartagine,  li  moffrò  in  Se- 
nato,dicendo, haucr  li  nemici  si  vicini,chc  i(\ 
vn  giorno  potrebbono  affai  tarli  all’improui- 
lo.  Onde  fu  determinato  dalSenato , douerfi 
defedare  talCittà,che  ftaua  fituara  nella  (piag- 
gia; e far , che  gli  Cartaginefi  habi  taffero  itu, 
luogo  dittante  dai  mare  dic-cc  miglia:  perciò, 
andarono  gli  Confoli  Romani  con  annata*» 
naualc.ccon  efferato:  e ciucierò  da  Cartagi- 
nefi l’arme  loro>c  tutte  le  lor  naui;c  quelli  fc 
diedero  per  non  venir  à guerra.  Hauendo  li 
Confali  poi  fatte  incendiar  le  dette  naui , pu- 
bi icarong  il  decreto  del  Senato  s ordinando , * 
ch*ogn’vno  andaffe  ad  habitar  in  altro  luogo. 

Si  adirarono  talmente  li.Cartagincfi,  che  do- 
o il  piantogridarono  all’arme , ferrando  fil- 
ilo le  porte  àgli  Romani  ; e qon  hauendo 
ferro  per  far  arme, nè  canape  per  far  funi,  à gli 
lor  archi  $ fecero  arme  nuouc  non  di  ferro* 
ma  d’argento  ; ledpnne  fi  tagliarono  le  trec- 
cie, e de’ capelli  furono  fette  le  foni  dcll’às- 
chi.  3 .In  ral  anno  in  Macedonia,  vn  certo  Àn-  j 
dronico  baffameme  nato , che  molto  forni, 
gliaua  al  morto  Filippo  V.  Rè  di  Maccdo- 
nia,s’crcffc  Rè  con  dire , e predicar  fi  figlio  di 
Fttippo  fopradetto  ; il  che  hauendo  vdito  gli 
Romani , mandarono  con  efferato  Giouen- 
tio  Pretore,  clic  rettp  jrotto  dal  fudetto  An- 
dronico. 

NARRAZIONE  LXXXV. 

NEll’anno  3778-Anthioco  andato  nel  Ro*  yvj% 
gno  d’Egitto  con  molte  naui,  e con  c£ 
foretto  potcnte,cnumerofo,.pcruenne  in  Pc- 
lufio  ( Città  fondata  da  Paco  ( padre  d’A- 
chille) quando  egli  fugi  in  Egitto  dopo.cho 
vccifc  Fochp  fuo  fratello)  dotte  ingannò  Ta- 
le eneo  Filomcrorc  dicendoli , volerli  dare  la 
Città  d’ Alctlandria,  la  qual  tcncua  Euergete 
fuo  fratello;  poi  prefe  Memfi  con  altre  Città, 
ruppe  Euergete,  che  fugendo  rcftò  attediato, 
in  Aleffandria,  da  dpuc  già  Cleopatra  Corolla 
de’  due  Regi  haueua  mandati  veloci  Amba- 
feiatori al  Senato  Romano,  facendolo  con  fa- 
peuolc  della  venuta  d’ Anthioco . nell’Egitto  : . 

il  Senato  mandò  Cubito  Popiliopcr  Le-' 
gato,chc  pcrucncndo  nell’affcdio  di  detta  R- 
Jeffandriasandò  à parlar  ad  Anthioco  ; e nell* 
incontro  dandoli  la  delira,  <;on  la  finittra .ma- 
no li  diede  il  decreto  mandato  dal  Senato , 
che  li comandaua  partirti  d’Egitto,  douc  m5-  è 
daua  il  fudetto  Popilio  per  comporre  le  di& 
ferenze  de’  Regi  fratelli  ; Anthioco  Jegcndé 

tal 
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tal  decreto  rifpofe , voler  tempo  per  rifpon-  rato,  che  coftringeffc  gli  recati  dtS3ini  d ft£  > 
dcrc . Popilio  all'hora  con  la  verga  ( che  ìil»  feiar  dall'intutto  la  legge  del  Signore,  il  cu* 
mano  tcncua  ) fece  in  terra  va  fegno  corno  Tempio  fece  diuenir  Tozzo  poltribolo  di  do- 
cerchio  intorno  al  Rè, dicendo,  doucr  rifpó-  he  meretricio  di  pedone  molto  disaoncfte  5 
dcrc  prima , che  vfeito  dai  fegnato  circolo . facendo  che  fi  chiamato  Tempio  di  Giouo 
Egli  ammirando  tanta  libertà;e  temendo  la_*  Olimpico:  e quello  di  Ganzi  nella  Samario» 
potenza  de’  Romani;  rifpofe  etor  dilpofto,e  fece  chiamarlo  di  Giouc  Ofpitahero:coftrin- 
pronto  ad  vbidire;c  fi  parti  d’Egitto,rdlituc-  fc  talmente  il  popolo  reftato,  che  intono  di- 
do ri  fola  di  Cipro . Et  il  Legato  conformo  ceua  etor  Giudeo,  nc  otoruator  della  diurna 
l'ordine  dato  dal  Romano  Scnaro  diede  à legge  : Si  che  furono  nccdlitati  nel  giorno 
Tolcmco  Filomctorc  tutta  l’Egitto;  & à To?  del  natale  del  Rè  Anthioco  facrificar  al  mo- 
lcmco  Eucrgctc  Cirene,  la  Libia , c l’Ifola  di  do  de’  Gentili  ; c coronati  celebrare  la  fcftaj 
Cipro . Fra  tanto  Anthioco  arriuò  in  Gcru-  fatta  à fiaccole  à foggcftionc  di  quelli  della 
falcmmc  con  ..Tetterei  to , c Menelao  li  fece  Città  di  Tolcmaida,furonocoftrctti  à far  ri- 
aprir le  portc;&  egli  dubitando,  che  gli  Giu-  fletto  tutti  gli  Giudei, che  in  tutta  la  Giudea, 
dei  fotoro  per  lafciar  la  fua  focietà , ordinò  à o in  altre  Città  de’  GcnriliaU'hor  fi  ritroua- 
Capitani, 6c  à IbUiat i,chc  vccidetoro,c  perle-  uano:c  quelli, che  non  volcuano  vbidirc,  eri- 
gili taflero  i Giudei  ; fi  che  li  morti  arriuaro-  no  crudelmente  vccifi  tutti  ; E perche  fi  ri- 
no  al  numero  di  ottanta  mila:  40.  mila  furo-  trouauano  due  donne  haucrc  circoncifi  i lo- 

no  pigliati  prigionieri,  Scaltri  tanti  venduti  ro  figli,  furono  fubito  fruttate  per  tuttala,, 
per  fchiaui:cntrò  poi  nel  facto  Tcmpio(gui-  Città  con  li  bambini  appcfialle  mammelle;  c 
dato  dal  fudetto  Menelao  ) c fattoui  vn  alta-  dopo  con  etti  precipitate  in  giù  dalle  rnura- 
rc.facrificò  al  modo de’Gcntili, come riferi-  glie;  altri  che  vollero  fare  l’otoruanza del 
fccGiolèffo:  tolfc  viailiugc  facrificio  ( con-  giorno  del  Sabato#  fi  nafeofero  dentro  lcca- 
formc  haueua  profetizato  Daniele  ) prohibi  ucrnc;  furono  iui  da  fiamme  confumati . Il 
il  lacrificarfi  in  tale  Tempio  d Dio  ; gli  libri  che  tutto  fu  da  Dio  permetto  per  caftigo  de* 
della  diurna  legge  l’abbrufciò  à fuo  poterci  crcfciuti  peccati  de’  Giudei  i potendo  egli 
quali  tutti.  Prcfc  dal  Tempio  i8oq.  talenti  caftigar  Anthioco  ; conforme  già  haueua  ca- 
di monete , c fecondo  Giofcffo  anco  tutti  li  Rigato  Eliodoro , che  ardi  accollarli  all’Era» 

/ facri  vali  d’argento,  c d’oro  ; la  menfa  d’oro,  rio  del  Tempio  fopradetto  : nè  del  fuo  Tem- 
jt  candelabro,  le  corone , Se  il  facrario  ; li  veli  pio  volle  Dio  fare  ttima  alcuna , foto  ftiinan» 
fatti  di  biffo  , c di  granacon  oro  mcfcolato  : do  il  cattigo  del  popolo,  acciò  temette  di  fare 

incendiò  parte  di  Gcrufalcmme  ; comandò , più  peccati . Mentre  dunque  li  diabolici  mi- 
che fi  fortificane  con  nuoui  muri , c con  alte  nittri  attendemmo  à fare  idolatrare  gli  Giu- 
torri  la  fortezza  prefidiata  di  Gallogreci , o dei , fuccefie,  che  Matatia  ( della  ftirpe  di  Fi- 
Maccdom:  comandò  fotto  pena  della  vita.» , nccs,  huomo  zelante  in  tempo  di  Moisè,  con 
cheniflunooffcruaffc  la  legge  di  Moisè, c che  fuoi  cinque  figli  zelanti,  c valorofi, chiamati 
li  fanciulli  non  fi  ci  icone  1 dettero,  5c  altre  co-  Giuda, Simone,  Gaddis  ( detto  ancoGiouan- 

fc  contrarie  ad  effa  lcgge:e  poi  nel  terzo  gior-  ni)  Eleazaro, c Gionata  ( che  turfi  furono  co- 
no fi  parti  per  Anrhiochia,lalciando  Prefètti,  gnominati  Macabci  ) foto  cffbrtato  da  detti 
c Miniftri  per  tutte  le  Città  della. Giudea,  ac-  minittri  à far  à voglia  d’ Anthioco, che  prete- 
ciò  faccffcro  offerirne  in  tutti  i luoghi  quan-  dcua.che  in  tutto  il  mondo  s'offcruaffe  vna_> 
t’haucua  egli  in  Gcrufalcmc  comandato:  c fi  legge;  c poneffendoui  altri , che  1 Giudei  of- 
trouarono  molti  dc’Giudei,  che  prontamen-  * fcruatori  di  legge  diuerfa  da  quella  de’ Gen- 
te fubito  vbidirono  : altri  fecero  l’ittcQo  per  tili , doucflcro  fare  come  faccuano  tutte  l’al- 
timorc;&  altri  biafniando  tale  fcelcragino , trenarioni:  edi  più  foggiungcuano,chc  quali 
furono  afflitti  con  varij  tormcntufra  li  qua-  tutti  li  Giudei  vbidiuano  al  precetto  del  Rè 
li  tormentati  fu  Eleazaro  molto  vecchio , Anthioco  .Rifpofe  Matatia,  che  fc  tutti  gl* 
che  per  non  voler  trafgredire  li  precetti  del-  altri  l’vbidiuano,cgli,li  fuoi  figli,  c fratelli  no 
la  legge , volfc  morire  in  crudeli  tormenti  : erano  per  iaiciar  giàmai  quel , che  comanda- 

conforme  fecero  anco  fette  giouanemfra-  ua  il  Signor,  che  fece  il  Ciclo  : enell’iftcffò 
celli , c la  lor  madre  ; li  quali  dall’iftcfso  Rè  punto  vedendo, che  vn  Giudeo  publicamcn- 
( prima  che  fi  partiffe  da  Gcrufalcmme)  fu-  te  nella  Città  di  Modin,& in  prefenza  fua  fa- 
tono  vccifi  con  cfquifiti,  c tirannici  tormcn-  li  all'altare  fatto  nella  piazza,  & iui  fece  facri- 
ti:  come  nel  Ridetto  libro  a.dclli  Macabci, o ficio  all’Idolo;moffo  da  zelo  l’vccifc  inficine 
a nel  fedo,  c fcrtirao  capitolo  fi  lege  . ».  In  tal  col  regio  Miniftro,chc  coftringcua  à farli  fa- 
anno  fiorirono  Tcrcntio  comico , Cecilio , crificij;c  diftruffe  l’altare  fopradetto, dicendo 
Pacuuio , Accio  poeti , & Ipparco  aftrono*  ad  alta  voce,  chcchiunquc  hancfl'c  zelo  della 
mico.  diuina  legge,  lo  feguiffe  douunquc  s’andaffe; 

c lafciando  quanto poffedeua  in  tal  Città, fu- 
NARRATOINE  LXXXVI.  gi  con  figli  à faluarfi  nc  i monti,  douc  andati 
3 T’xOpo  che  arriuò  in  Anthiochia  il  det-  dopo  molti  ( che  haueuano  timore  di  Dio  ) 
LJ  to  Rè , mandò  in  Gcrufalcmme  per  portando  feco  li  lor  figli, c mogli,  fletterò  fe- 
Pxcfidcntc  vn  vecchio  perfido,  c molto  jfcclc-  co  séza  hauct  altro  cibo>chc  le  radici,  c l'hcr- 

^ bc 
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$ bc  dcile  fclue.* 5*  In  tal  anno  Mancino  noucl- 

10  Confolc  Romano  ftnnfe  d’aflcdio  per  ter* 
ra,c  per  mare  la  Città  di  Cartaginesi  cui  cit- 
tadini non  haucOdo  alcuna  nauc  ( effondagli 
fiate  già  tutte  abbruciate  ) disfecero  li  tetti 
delle  cafe  ; e dclli  legni  facendone  naui  ; refi- 
ficrono  gcncrofamcnrc  alli  Romani,  che  fi- 
nalmente poi  v infero;  incendiarono  le  fudet- 
tc  naui,  e disfecero  il  porro  di  Cartaginc;nul- 
iadimcno  li  Cartagincfi  ne  cauarono  vn’al- 
tro  in  altro  luogo  ; e prefio  lo  congiunfcro 
col  mare, non  per  fperanza  di  potere  vincere, 
o fugire;  ma  per  mofirar  il  lor  vigore , e for- 

6 zc.  6.  Ncirirtefs’anno  Metello  nuouo  Con- 
folc vinlc  la  ribellata  Macedonia  coL  fuo  fia- 
to Rè  Andronico , che  fi  focena  chiamar  Fi- 
lippo V1.&  haucua  vccifi  a $.  mila  de’  Roma- 
ni: ma  rotto  da  Metello, fugi  in  Tracia, dòuc 
fu  prefo;  e poi  menato  in  Roma  nel  trionfo. 

7 7.  In  tal  anno  Catone  Ccniòrino  effendo 

s molto  vecchio,  venne à mortela. 'Nell’anno 

fteffo  gli  Spartani  vedendoli  molto  opprefiì 
da  gl’ Achei, che  non  volcuano  lafciarli  v me- 
re con  le  loro  lcggi,mandarono  gli  loro  Am- 
ba feiarori  al  Senato  Romano,il  quale  mandò 

11  fuoi  Legati  con  ordine  di  diffoluerfi  la  Re- 
publiea d’ Achaia;  acc  roche  ogni  Città  viucf- 
fe  libera  : Pcrilchc  gl’ Achei  fudetti  diucnne- 
ro  nemici  de’  Romani  già  inlòlpcttiti  dell*-» 
potenza  di  detta  Republiea- 

■ 1 
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J779  'j^TEll’anno  377^.  11  Goucrnator  pofiod* 
JlN  Anthioco  nella  Città  diGcrufalcmmc» 
hauendo  vdito  quel, che  Malaria  haueua  fat- 
to nella  Cittàdi  Modni, mandò  alquante  lue 
lquadrepcr  vccidcrlo  ; ma  tali  fquadrcnoio 
trouaudolui.nè  li  fuoi  figliitrouarono  ben.» 
mille  di  quclli,chc  pcroficruarc  la  legge,  sc- 
iano nafeofti  tra  caucrne;quefii  effendo  gior- 
no di  Sabbato , non  volfcro  valerli  dcirarnic 
per  difenderli  j e furono  crudelmente  vccifi 
dalle  (quadre.  Il  che  dopo  hauendo  faputo 
Matatia  con  gl’altri,ch’erano  l'eco  > e Ipecial- 
mcntc  la  Congregatione  de  gl’  Afiicifchiama- 
fi  prima  £ffcni,h  quali  come  da.graui  autori 
ritcrifcc  Lezana , furono  à guifà di Tcrtiarij 
dell’lfiituto  de’ Carmelitani)  diflcro  tutti, che 
in  tal  modo  niffuno  reftarebbe  viuo  per  di- 
fendere la  legge  del  Signore  ; e che  anco  iou> 
giorno  di  Sabbato  doueffero combatterò, 
quando  la  ncceffità  li  coftringcffe.  Nè  molto 
dopo  moltiGiudcidivarij  luoghi, che  hauc- 
uano  buoncuore  verfo  Dio  ; andarono  uclli 
•monti, e nelle  feluc.douc  fi  trouaua  Matatia; 

e e fcco  vnitifi  fecero  vn  cffcrciro  volante,  an- 
dando in  molte  terre, douediftruflcro  rateaci 
de  gl’ldoli;ccirconcifcro  quelli  bambini, che 

a fui  tiouarono.  2.  In  tal  anno  Mancino  Con- 
folc Romano  dopo  hauer  dati  molti  affalti 
alla  Città  di  Cartagine,  per  viadi  machine-» 
buttò  le  mura  à terra  ; e quelli  Cartagmcli  y 
che  ne  gl’alTalti  non  erano  morti, firàcchiqft- 
renella  fortezza,  ch’haucua  fatta  Didono 
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anticamente. ^.Nell’anno  fidToil  Senato  Ró-  j 
mano,  ch’haueua  vdito  cfferc  fiati  violatili 
fuoi  Legati  in  Corintho,doue  gl* Achei  nella 
Dieta  fatta  haucuano  vccifi  gl'Ambalciatori 
delle  Città, che  conforme  l’ordine  de'  Roma- 
ni volcuano  viuerc  libere , e no  ftarc  fogget- 
te  alla  Republiea  de’detti  Achei  : Se  anco  fa- 
rebbono  fiati  vccifi  i Legati  romani , le  nò  fi 
fodero  fugi ti  con  preftezza;  e che  Critolao 
Prencipc  di  detta  Republiea  gi’haucua  gra- 
ucmcnrc  ingiuriati  \ mandò  con  efferci«o  il 
Confolc  Metello, il  quale  ruppe  due  volte  in 
battaglia  i detti  Achefic  dopo  prete  l’ifola  di 
Candia.  4.  In  tal  anno  Antnioco  Rè  di  Siria  4 
mandò  d’ Anthiochia  Apollonio  con  effera- 
to di  ventiduc  mila  combattenti  in  Gerufa- 
lcnime,  con  ordine  di  vcciderc  tutti  coloro, 
che  fodero  d'età  matura , & atti  à portar  ar- 
mene di  vendere  per  fchiaui  tutte  le  donne,  o 
fanciulli, che  nella  detta  Città  firitrouaflero. 
Venuto  inGcrulàlcmmc  Apollonio , finfej 
fiat  in  pace  fin, che  véne  ilSabato,ncl  quale  U 
Giudei  ancp  dal  difènderli  fiaficncuano;  Se 
egli  in  tal  giorno  fece  vccidcr  quante  perfo- 
ne  furono  incontrare  per  le  firadc;fi  che  mo- 
ri gran  moltitudine  di  tòrci  : Fra. tanto  Giu- 
da  Macabco  fhua  fra  felue , e monti  con  le^ 
fiere  mangiando  l'herbehafccntincl  difcrto; 
i)  cui  padre  Matatia  nell’anno  feguenre  3 530  37&0 
fchefù  l'anno  14$.  del  regno  de’  Macedoni, 
ette’  Greci)vcrine  iniorte, falciando  Capità- 
rio dclli  zelanti  della  diurna»  legge  il  (òpra- 
detto  Giuda  Macabco , il  quale.  dà  pfihcipìó 
entraua  riafcbffanicnrc  nelle  terre  nella  Giu- 
dea, chiamando à fe granfici  1 e gli  pienti, & 
anco  quelli , che  volcuano  effer  ofleruatori 
della  legge;  e dopo  hauendo  raccolti  fei  mila 
combattenti.,  andaua  di  notte  aU'improuilò; 
e pigliaua  le  terre, e le  Città, douc  gli  habita- 
tori  Giudei  erano  diuenuti  già  idolatri  re  fa- 
cendo di  erti  molta  firagc  , abbrufciaùalcloc 
Terrene  Cittàitalchc  diuenne  terribile  àG  2- 
tili  ; il  cui  Prefetto  Apollonio  ( pofiod’ An- 
thioco in  SamariaJ  venne  à battaglia  contro 
effo  Giuda;  e fu  rotto  con  firagc  d'idolatri} 
reftando  egli  vccifo  per  man  di  elfo  Giuda.,, 
il- quale  pigliatafi  la  forbita  fpada  di  elio  A- 
pollonio,  fi  fcrui  poi  di  quella  finche  viffe.  Il 
che  intendendo  Feron  Capitano  dclPcflèrci- 
todi  Siria, rifece  il  rotto  cffcrciro, Se  andò  per 
ritrouaril  fopradetro  Giuda , fi  quale  prima 
hauendo  animati  gli  fuoi  puochi  combat- 
tenti , che  niolro  temeuano  della  moltitudi- 
ne nemica  , andò  animofamcntc  alla  battà- 
glia,nella  quale  ruppe  gagliardamente  li  GS- 
tiji,c  li  pcrfcguitò  pei  molti  miglia. 

NARRATONE  LXXXVIIT. 

1 Ell’annò  fopradetto  ( che  fu  1’aniio  x 
608.  della  fondanone  di  Roma)  Nu- 
mio  Confolc,  e fucccffor  di  Metello,  andato 
in  Grecia , e venuto  i battaglia  con  gl’ Achei 
«elio  (fretto  di  terra  fra  il  mare  Ionio  ; e l’E- 
geof  foce  fi  grande, e di  fu  lata  ftragejche  corfe 
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il  fanguc  alt'vno,  e l'altro  mare  ; fu  abando- 
nata  da  fuoi  Cittadini  la  Città  di  Corinrho, 
e laccheggiatada  faldati  Romani , che  final- 
mente le  poiero  fuoco  ; per  il  quale  arfero 
anco  » e fi  liqucfcccro  le  molte  ftatuc  di  varij 
Filofafi,&  Hcrouche  ingran  parte  erano  fat- 
te d'argento  finnfimo.chc  effendofi  mcfcola- 
to  col  metallo  dcU’altrc  ftatuc  ( che  pur  fi  li- 
quefeccro  ) compofcro  vn  metallo  molto  fi- 
no, che  fu  chiamato  metallo  Corinthio;  e fu 
poi  molto  preggiato  in  tuttofi  raondo.Cad- 
dc  dunque  l'antica  Corintho  isso,  anni  do- 
po d'edere  data  da  Si  fifo  fondata.  Cadde  an- 
co poi  Argo , e tutte  l'altrc  città;  e cadde  la>* 
Rcpublica  d'Achaia  dopoelfer  durata  per 
lo  (patio di  na.anni.Li  Romani  riduffero  la 
Grecia  in  lor  prouincia;  ma  lafciarono  viuc- 
re  le  genti  con  le  loro  antiche  leggu-cndc  gli 
Spartani  fi  crearono  Regi  vn’alrra  volta,  che 
poi  durarono  per  alquanti  anni:  madcpcn- 

3 denti  dal  Senato  Romano.  j.Caddc  anco  nel- 
l'Africa in  tal  anno  la  Citta  di  Cartagine, do- 
po effer  durata  77Q.9n.1fi  da  quando  fu  fonda- 
ta da  Didonc:conciofiachc  cllcndo  andato  in 
Africa  Proconfolc  il  fecondo  Scipione^figlio 
adottino  di  Paulo  Emilio  Maccdonico)che^ 
fu  dopo  chiamato  anco  Africano;  affaltò,  o 
ftrinfe  talmente  gli  iellati  Cartaginefi , cho 
Afdrubalc  Prencipe  dqlla  loro  Republiea  fe 
l’arrcfc  con  quaranta  mila  combattenti;  ma_> 
tutto  l'altro  popolo  prefe  le  robe, e tutte  l'al- 
trc ricchezze,  e fatta  vna  gran  catafta  di  legni 
nella  piazza , vi  diede  fuoco  da  tutte  le  parti, 
& ariero  tutte  le  cofc  fudette;  & cllì  poi  con 
figli, e con  le  loro  donne  fi  pofero  nelle  fiam- 
me, e vi  perirono  ; & in  tal  fuoco  pure  fi  but- 
tò da  fuoi  balconi  con  li  due  fuoi  figli  in-* 
braccio  la  Prcncipcffa  moglie  d’Afdrubalo 
Ridetto,  la  qual  volfc  imitar  ia  morte  di  Di- 
donc.  Arie  Cartagine  1 7.  giorni  finche,  fi  di- 
sfece dall'intutto:e  li  40.  mila  reftati  Cittadi- 
ni andarono  conforme  l'ordine  dei  Senato 
Romano  ad  habitarc  dicco  miglia  lontano 
dal  marc.douc  fecero  nouclla  Città  detta  an- 
co Cartagine , che  dopo  fu  finalmente  detta 

, T unifi.  Hebbero  gli  Romani  tutte  le  terre , e 

Città, che  prima  li  Cartaginefi  poffedeuano; 
ma  dopo  varia  fortuna  di  battaglie  ; dal  che_> 
ne  nacque  il  motto  volgato  perii  mondo: S* 

4 Africa  piange,  Italia  non  ride.  4-  Nell'anno 
fteflo  in  Spagna  Vctilio  Pretore  con  l'cfferci- 
to  Romano  hebbe  vna  gran  rotta  dagli  Por- 
toglieli ribellati  ; che  combatterono  Torto  la 
condotta  del  valorofo  Viriato,  il  quale  da.» 
principio  era  fiato  Cacciatore , poi  fu  ladro- 
ne^ di  ladrone  fu  Capitano  di  detti  Porco- 

3781  ghefi,  che  nell'anno  feguente^  731.  Furono 
con  molta  loro  ftragge  rotti  inficmc  con  cf- 

, fo  Viriato  da  Caio  Lelio  Pretore  de*  Roma- 
ni, che  pure  ottennero  in  effa  Spagna  lcmi- 
nicre  d’argento,  e d’oro:  come  nel  capo  otta- 

% uodcl  primo  libro  de'  Macabci  fi  lege.  2.  Et 
in  tal  anno  Anthioco  volendoli  vendicar  di 
Giuda  Macabro,  congregò  genti  delle  fuc* 


prouincic;  & aperto  l'Erario,  diede  la  paga  ài 
foldaci  antccipatamcntc  pervn’anno;  e poi 
vedendo,  che  con  tale  fpcla  reftò  l’Erario  cf- 
faufto,  fi  n folle  andare  in  Pcrliaperli  tributi 
delle  Tue  prouincic  vedo  l'india;  onde  depu- 
tò fuo Goucrnacore  dall’Eufratc  lino alli  c5- 
fim  d’Egitto  Lilia  fuo  parente;  raccoman- 
dandoli , che  diltruggeffe  dal l’mtutto  la  Giu- 
dea , de  il  reftame  de’  Cittadini  di  Gcrufalcm- 
me  ; e vi  metteffe  ad  habitarc  genti  idolatro 
d'altre  nationi  : e finalmente  lafciando  la  me- 
tà del  congregato  efferato  al  detto  Lifiajegli 
nell'anno  i78a.con  l'altra  meta  dcU’dì'erciro  3782 
fi  parti  per  la  Perfia.  Lilia  mandò  nella  Giu- 
dea 40. mila  fanti  con  7.mila  à cauailo,ohro 
l’elTercito  di  Siria,  & altre  (quadre  d'altre  ua- 
tionicon  la  condotta  di  tre  Capitani  chiama- 
ti Tolcmco, Nicànore, e Gorgia,  che  s’accam- 
parono affai  vicino  ad  Emmaus  ; e Nicànore 
haucua  chiamati  molti  mcrcadanti  da  Soria  .r 
operando  vendergli  li  Giudei, che  prctendeua 
Lire  prigionicri;c  guadagnare  due  mila  talen- 
ti per  pagare  il  tributo  à gli  Romani  : ondo 
gli  reftati  cittadini  di  Gerusalemme  per  ti- 
more dc’ncmici  vicini,  abbandonando  la  lor 
Città, tutti  fugirono, Sciandola  in  mano  de’ 
Gentili, che ftauano nella  Fortezza  per  prc- 
fidio.  11  che  vdendo  Giuda  Macabeo  venno 
con  fuoi  nella  Città  di  Masfa,  dadoue  in  fró- 
tcfpicio  fi  vedeua  Gctufalcmmc  ,&  il  Tem- 
pio del  Signore  ; & iui  fecero  tutti  oratione, 
e digiunarono , vediti  di  cilicio  con  gli  lor 
capi  di  cenere  afpcrfi.  Fra  tanto  Gorgia  appa- 
recchiò le  fquadrc  per  far  la  (eguenrc  matti- 
na la  battaglia  : ma  egli  fteffo  fi  parti  di  notte 
con  cinque  mila  fanti, e mille  caualieri  per  af- 
fai tare  Giuda , che  Ceco  haucua  rrc  mila  Giu- 
dei ; e quafi  tutti  non  haucuano  fpada  : ma_» 
doucuano  e (Ter  armati  di  frombe,  di  fallì, e di 
baftoni;&  effo  Giuda  venendo  la  notte,  pru- 
dentemente abbandonò  gli  padiglioni  ;doue 
la  mattina  venne  Gorgia,  e non  trouò  veru- 
no de’  Giudei , li  quali  s’auuiarono  al  campo 
de’  Gentili , che  vlcendo  alla  battaglia , furo- 
no rotti  , morendone  tre  mila,  e gl'alrri  fu- 
rono perfeguitati  fino  alli  confini  d'Idumca. 

E Giuda  dopo  ritornando  indietro , fi  pofeà 
fronte  del  detto  Gorgia, il  qual  vedendo,  che 
il  numcrofo  fuo  efferato  era  fugito,fugi  egli 
pure  da  tutti  li  confini  di  Giudea:  Giuda  en- 
trando ne  gli  loro  padiglioni , trono  gran  co- 
pia d’oro, e d'argento,  delli  quali  fece  parteci- 
pi levedoue,  e li  pupilli  poucri.  Ricuperò 
poi  molte  Fortezze  di  mano  de'  Gentili , alli 
quali  abbrufeiò  anco  le  naùi , £c  il  porto  di 
loppe.2.  Gio:Battifta Lezana  da  graui  Auto-  % 
ri  riferifee,  che  il  detto  Giuda  Macabeo  fu 
dell’antico  Iftiruto  dc’Carmclitani, che  furo- 
no detii  E ffeni,  & Alfidoi;  conforme  anco  di 
fopragiàfidiffe.  . . ..  .*•  . y a 

NARRATIONE  LXXXIX. 

NEll'anno378j.  LifiaGoucrnatordel  re-  37S3 

gno  della  Siria, vdendo  la  rotta  de'  fuoi 

effer- 
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Sferriti  fatta  da’ Giudei , venne  d’Anthio- 
chia  con  óo.mila  fami,  e con  cinque  mila  ca? 
ualicn.  Fcccall’hora  diuote  oratiom  al  Si- 
gnore Giuda  Macabco,  &haucndopoi  in- 
— contrarili  nemici  con  dicce  mila  combat- 

. tenti  ,h  ruppe  con  morte  di  cinque  mila  de* 
Gentili.  Il  clic  vedendo  Lilia  ritornò  in  Aa.- 
thiochia  per  congregar  dicrota  maggioro. 
All’hora  Giuda  andò  in  Gcrufalcmmc,&  ap- 
plicando patte  dcll’crtcrcito  ad  impedir 
licita  del  prcfidio  de’  Macedoni, ebe  ftauane 
dentro  la  Fortezza}  menò  feco  l'altra  gemo 
nel  Tempio,  ciò  purificò  ; dittruggcndo  l’al- 
tare dell’idolo, che  già  prima  vihaucuapotto 
Amhi oco  j facendoui  il  nuouo  altare  deLSi- 
< gnorc , nouclli  vali, candelieri , corone  d’oro, 
& ogn’altra  cola,  come  prima  ; e rinouò  l’in- 
termcffòiuge  facnficio  nd  giorno  (letto  cor- 
zifpondcntc  à quello, nd  qual  Anthioco  l’ha- 
ucua  diftrutto  : fece  poi  nel  monte  Sion  di- 
rimpetto al  Monte  Moria  ( douccra  la  For- 
tezza de’ Macedoni  ) vn’altra  Fortezza  con_» 
« torriA  alti  muri, e vi  pofe  il  fuo  prefidioton- 

deli  dilperfi  cittadini  tornarono  ad  habitar 
Gcrulalcmmcic  febricò  anco  la  Città  di  Bef- 
fura,  come  Fortezza  del  regno  de'  Giudei.  Il 
che  vdendo  li  Gentili  delle  vicine  prouincie, 
veci  fero  molti  Giudei,  che  habitauano  nelle 
loro  terre}  e perciò  andò  Giuda  à debellare 
l’Idumci  > e dopo  anco  fece  Ti  (letto  à gl' Am- 
moniti , conforme  pure  ad  altre  nationi  ; o 
vdendo,  che  li  Gentili  col  loro  Capitano  Ti- 
moteo attediarono  li  Giudei  di  Galaa&c  che 
li  gentili  di  Ti  ro,  di  Tolenuida,  e di  S idonea 
haucuano  affettata  la  Galilea}  mandò  con  tre 
mila  il  fuo  fratello  Simonc  inetta  Galilea  } e 
con  8.mila , e l’altro  fuo  fratello  Gionataan- 
dò  à (occorrere  li  Giudei  di  Galaad,lafciando 
per  cuttodirc  la  Giudea  l’altro  prefidio  fotto 
il  goucrno  di  Giofeffo,  & Azaria.  Simonc  in 
Galilea  ruppe  li  gentili , de’  quali  vccifc  trej 
mila , perfeguitando  gl’altri  lino  alle  porte-» 
della  Città  di  Tolcmaida}  poi  Taccheggiò  gli 
loro  padiglioni, e prefe  molte  prede ,e  prigio- 
nicri. Giuda,  5c  il  Aio  fratello  G ionata  patta- 
to il  Giordane , caminarono  tre  giorni  per  >1 
diferro}  e pattando  per  li  Nabutci( popoli  dell* 
A rabiaj  furono  gratamente  riccuuti}  e da  etti 
vdirono,  cflèrc  ìlare  inGalaad  oppreflò  Tei 
Città,  e l’alt  re  ttar  ancora  attediate  : onde  la_> 
fegucntc  mattina  Giuda  con  t uoi  andò, e pre- 
fe la  più  vicina  Città  de’  nemici,  doue  vccifc 
ogni  perfora  iui  haixtante } e dopo  Taccheg- 
giata tal  Città, lainccndiò.  La  fegucntc  mat- 
tina vedendo, che  gli  gentili  aflaliuano  con_» 
leale  vna  Fortezza  delti  Galaaditi , andò  con 
1 ogni  preftezza  per  foccorrcrla  : il  che  veden- 

do il  Capitan  Timorco}Iafciò  le  fcalc,  e A £ù- 
gi  con  l‘cttcrcko,che  fu  da  Giuda  perfeguita- 
to  con  tirare  di  s.  mila  de’ Gentili;  poi  Giuda 
prefe  Masfa, vccifc  i cittadinijla  faccln-ggiò, e 
dittruttccon  fiamme  ; & apprettò  ricuperò  le 
. a perfe  terre  dclli  Galaaditi. a.Fra  tanto  Timo- 

> - ..tco rifece  r efferate;  mafu  talmente  rotto, 
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che  le  fuc  genti  per  fugir  la  morte  , buttaro- 
no l’arme quafi  tutti à terra:c  quelli, che  Ca- 
parono la  morte,  fi  tatuarono  nel  Tempio  di 
Diana  a lato  della  lor  Città  di  Carnami , la_» 
quale  Giuda  aliai  tando  la  prefe}  e dopo  pofe-» 
fuoco  al  detto  Tempio, e L’abbrulaò  mucine 
con  li  gentili  enrrati  in  ctto.fittortò  dopo  gli 
Giudei  di  Galaad  ad  andar  foco  in-  Gcrulà- 
lcmmc  per  render  le  douute  gratic  al  Signo- 
re^ pattando  per  Hfron,liattadir.i  negando- 
li il  pattò. della  lor  Città,  ferrarono  con  grot- 
te pietre  le  porte  di  erta  •*  onde  furono~atthliti, 
preti, facchcggiati , & abbrulciati  da  Giudei, 
nctTunde’  quali  morì  nelle  fudette  battaglie} 
ma  dopo  andarono  tutti  al  Tempio  del  Si- 
gnore. Fra  canto  Giofeffo, & Azaria  rettati  in. 
guardia  di  detta  Giudea, per  fare  anco  glorio- 
io  il  nome  loro,  erano  andati  per  efpugnacej 
pur  altri  Gentilizi  quali  vdendo, non  efler  T- 
effe rei to condotto  da  Giuda,  nulla  temendo 
di  detti  Capitani, vfeirono  con  Gorgia, clic  li 
guidaua'c  pofero  in  fuga  li  detti  Giudei}  due 
nula  de’ quali  Tettarono  vccifi..  3.  In  quello  $ 
mentre  Nicànore,  che  s’era  fugito  per  mare, 
peruenuto  in  Anthiochiaà  Lifia  Goucrna- 
tote  del  regno  d'Anthioco } prcdicaua  ctter 
inuincibili  gli  Giudei  ; perche  il  loro  Diogli 
haucua  protetti  nella  battaglia  in  tal  minie- 
ra,che  non  era  rettalo  morto,  nè  ferito  alcun 
di  cfli.Giuda  Macabco  dopo  le  fudette  batta- 

§lic  fcccraccorrc  dalle  prede  fatte, dicci  mila 
ramine  d’argento , le  quali  mandò  in  Geru- 
falcmmc  al  facro  Tempio  per  ferii  facrificijt  : ; j 
per  l’antmc  di  quelli, che  ncil’altrc  battaglio 
erano  morti-  Diftribui  anco  ad  orfani , & à 
vedouc  poucrc  parte  delle  prede } e parto 
mandò  per  ornarti  il  detto  T empio } e per  In  i 
fpefa  dclli  facrificij.  Lifia  poi  ammollitoti- 
conccttcà  Giuda  alcune  Aie  domande,  lo 
quali  confermò  anco  il  Senato  Romano;  co-, 
me  fi  lege  nel  capo  ».  del  libro  fecondo  del* 
li  Macabci. 

NARRATIONE  XC. 

ElTanno  3 784.  Anthioco,  ch’era  andata  37g^  . 
in  Perfia  per  far  di  prefenza  crtìgcrc  gli 
tributi  de’  Tuoi  regni } hauendo  vdito  in  Ba» 
bilonia , che  nella  Città  d’Elimaida  ( arnica- 
mente  chiamata  Pcrfcpoli  ) ti  ritrouatte  rie- 
chittimo  il  Tempio  , nel  quale  Alcffandra 
Magno  haucua  polle  molte  ricche  fpoglio, 
feudi,  corazze,  arme,  e veli  d’oro,  come-tror 
feo  delle  fuc  gran  vittorie}  pretefe  taccheg- 
giar ancora  il  Tempio  : magli  Cittadini  pre- 
fero Tarme  con  altri  Perfiam-,  ciò  pofero  in 
fuga  con  molta  ttrage  de’  fuoi  combattenti. 
Effondo  poi  acriuato  nella  Media  vctfo  Eb- 
battana  vdi.chc  erano  flati  dittipati  li  Cuoi  cf- 
fcrciti  daGiuda  Macabco, e da  Giudci,cfi’cra- 
no  diucnuti  co  le  prede  molto.ricchi  ; haucr 
in  Gcrufalcmc  rittorato  il  facro  Tempio  del 
Signore, rinouato  il  iuge  facnficio;  e con  alti, 
e fòrti. rauca  febricata  la  Ciftà  di  Bcttiiri,  co- 
me Fortezza  nel  pattò  di  Gcruiàk*mme;pcni- 
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che  adiratoli  effo  Antioco  fece,  che  s'affrct*. 
tafle  il  carro  al  corfo,  minacciando  far , cho 
GcruUlcmmcdiucmile  fcpolcro  de'  Giudei; 
nw  nel  finire  Umili, Se  altre  fuperbc  fuc  paro- 
le , fu  lòpiaptcfo  di  fi  acerbo  dolore , che  fi 
fentiua  ardere,  e dilfolucrc  le  v licere;  e per  il. 
veloce  corfo  del  fuo  carro  cadde  à terra, rom- 
pendoli le  braccia  ; e poi  fe  gli  putrefecero  i 
membri  in  tal  maniera,  che  icaturiuaqo  ver- 
mi m tutto  il  corpo  il  fetore  ammorbaua 
rcfiercito;&;  egli  nè  pur  fe  fletto  potcua  tolc- 
rare;  Prega  ua  poi  { ma  per  il  flagello,  non'pec 
contritionc  ) Pio  » molto  pentito  delle  fuej 
fcclcragini,  prot\jeitcndo  efl'altare  gli  Giu* 
deii  tir  diucnirc  Gcrufalcmmc  pnuilcgiata,c 
gloriola  come  Alitene  i ornar  il  làcro  Tem- 

}>io,e  darli  copia  di  vali  d’oro, e d’argento;  af- 
cgnarli  rendite  per  li  faccificij  ; e fopra  tutto 
diceu3, voler  andar  egli  per  il  mondo  tutto,  e 
predicar  la  potenza  del  Signore  come  di  vc- 
ro  Pio  fornaio, e potente.  Ma  li  l'uoi’pricghi 
non  furono  clTauditi  ; perche  non  era  vero  il 
pentimento  ; e trouandofi  moribondo  fra  li 
monti , feriffe  benignili! inamente  a gli  Giu- 
dei ; Se  cflcndotì  morto  nelli  tormenti  lòpra- 
detti , regnò  il  luo  figlio  Anthioco , cogno- 
» minato  Eupatore.  a.  In  tal  anno  Quinto  Fa- 
bio MaflimoScruiliano  fratello  di  Q.  Fabio 
Emiliano,  andò  Proconfolcin  Spagna,  douc 
ruppe  talmente  Variato, eh  e lo  fece  ritirar  in 
Portogallo  ; e ricuperò  tutte  le  terre  , elio  li 
Portoglieli  haucuano  pigliati  àgli  Romani;? 
5735  nell’anno  Arguente  378  5. Lo  ruppe  anco  den- 
tro Portogalloie  potendolo  pur  priuar  di  vi- 
ta ( perche  li  mandò  ambafciatori  à chieder 
pace  ) li  perdonò,  concedendoli  la  pace  do- 
a mandata.  2.  In  tal  anno  Giuda  Macabcoha- 
ucndocolfuo  cttercito  fatto  oranonc  al  Si- 
gnore, andò  contro  gl’idolatri  Idunici;  eli 
conqualsòcon  flragcdi  ro.  mila  di  dii  ; Di 
udii  che  fugirono, molti  andarono  à faluans1 
in  due  forti  Città , all’cfpugnarionc  delle-» 
quali  tediando  Giuda  parte dcll’cflercito con 
Simonc  fuo  fratello  ; andò  in  al  tró  luogo  ad 
additare  altri  Idumcùma  fra  ùtooccultamctc 
li  mini  Ari  di  Simone , effendofi  corrotti  per 
enari  , fi  raffreddarono  ncll’alfcdio  comin- 
ciato; onde  poi  Giuda  eflendo  ritornato,  gli 
cafiigò  con  morte  lor  condegna  ; e dando  IV 
aifalto  alle  dette  Fortezze,  ambe  le  prefe , ve- 
cidendo  20-  mila  difensori,  Eflendo  tornato 
poi  in  Gcrufalcmmc  vdi,  che  Timoteo  Capi- 
' tanode' Gentili  bauendo  fatto  vn  grand'ef- 
fcrcito  di  gente  peregrinai  hauuta  la  caual- 
lcria  dell'  Alia,  veniua  per  dcbbdlarc  la  Giu- 
dea; ond’cgli  fece  molta  orationc  al  làcro  al- 
tare, facendo  che  anco  l’cffercito  fi  vcftiffc  di 
Cilicio,  e col  capo  afperfo  di  terra  faccflo 
oratìoni  al  facro  Tempio  ; e dopo  vfei  ad  in- 
contrare gl'inimici  ; la  fcgucntc  mattina  fu 
cominciata  afpriilìma battaglia,  nella  quale-» 
compr, mero  a Gentili  cinque  giouani  à ca- 
usilo,mol  to  frcggiati,c  con  li  freni  d'oro;ch* 
andauano  innanzi  à tutu  grafiti  dcii'cficra- 


to  di  Giuda,  sàULi  lati  del  quale  ftanano  vniti 
due  di  eflì  giouani^o  per  dir  meglio  Angioli 
che  contro  l’idolatri  vibrauano  fulmini , o 
dardi;  con  che  percofli  i Gentili,  perdendo  la 
villa  cadcuano  per  terra  Ipauentati;  onde  co- 
minciarono à fugirc;  e li  Giudei  perfeguitan-  * 
do, gli  vecifero  zo.  mila, e cinquecento  làmi* 
olirà  600.  pur  de’  caualicri . Timoteo  Capi* 
rano  fugi  in  Gazara  Fortezza  muniriflima,  la 
quale  per  5.  giorni  fu  alfcdiata  da  Giuda , che 
pel  quinto  giorno  poi  la  prefe,  e l’abbrufciò* 
recidendoli!  anco  Timoteo  lopradctto.Tor- 
nàto  Giuda  in  Gcrufalcmmc , ringratiò  il  Si- 
gnor nel  làcro  Tempio  con  far  follennc  fetta, 
de  alfediò  la  Fortezza,  ch’haucuano  nel  mon- 
te Moria  gli  Macedoni.  3.  Circa  tal  anno,m?  f 
tempo Grunonc  Redi  Dania, Gothia,  Suo- 
tia  , cCimbriafoggiogò  à forza  d’arme  la», 
Germania;  che  dopo  la  morte  di  lui  fi  fol- 
lcuò. 

NARRATIONE  XCI. 

EU'anno  3786.  vdendoLifia,  Se  il  no-  37$$ 
uello  Re  Anthioco  Eupatorc , effer  af- 
fediaca  in  Gerusalemme  da  Giudei  la  fua_» 
Fortezza  ; congregarono  vn  groflò  cifcrcito 
di  centomila  fanti,  e di  venti  mila  Caualicri; 
de  attediarono  liciterà,  la  qual  aliai  irono  con 
aneti, & altre  molte  machinc  di  guerra,  cho 
prello  poi  da  Giuda  victto  fuori  furono  di 
notte  incendiate.  S’accampò  egli  in  Bctzaca- 
ta;il  che  vdendo  Anthioco, e Lifia.ordinaro- 
no  l’dfercito  con  modo  cfquilito;  conciofia- 
clic  ad  ogni  vno  dclli  3 2.  loro  Elefanti  pofe- 
ro  intorno  mille  fanti  armati  di  corazza , e_» 
cinquecento  à caualloic  per  rnouer  ad  ira  gli 
detti  Elefanti, gli  poterò  innanzi  quantità  di 
fucco  d’vuc,e  di  morite  fopra  elfi  elefanti  Ita- 
liano torri  di  legno  , dentro  ogni  vna  delie» 
uali  erano  33.  combattenti , che  burtauano 
ardi, e fallì,  e eolie  limili;  poi  teguiua  il  grof- 
fo  dcll’cftetcito  : come  fi  dice  nel  6.  capo  del 
primo  libro  de’  Macabei.  S’armò  Giuda  pri* 
nuriamCtc  con  l’orationc;c  come  fi  dice  nell* 

1 t.c.dd  2,lib  dc'Macabci, còparuc l'Angiolo 
di  Dio, che  preccdeua  à Giuda, Se  à Giudei  in 
forma  di  Caualiero  velino  di  bianco  con  lan- 
cia in  mano;  e cinto  d’arme  d’oro;  ond’efli 
tutti  lodarono  Dio , Se  andarono  lieti  alle» 
battaglia,  nella  quale  vecifero  11.  mila  fanti, 
e 6oo.Caualicri;c  poterò  in  fuga  gl’altri  perii 
campi  ; All’hora  Eleazaro  figlio  di  Scaura  ve- 
dendo vn  Elefante  ( maggior  di  tutti  gl’altn)  , 
haucrc  l’arme  regie,  imaginandofi  egli,  che» 
fopra  la  torre  di  legno  fialte  Anthioco,  ruppe 
le  fquadre,  che  flauano  à torno  ; Se  entrando 
fotto  l'Elefante, lo  forò  nel  ventre  con  la  lan- 
cialma cadendo  la  bcftia.ropprclte.  Prefe  poi 
finalmente  Antioco  la  fortezza  di  Bcffura_», 

Se  alfediò  Geruialcmc  fino  che  vdi,  come  Fr- 
lippo(al  qual  dppo  la  morte  d' Anthioco  fuo  « 
padre, era  reitero  l’eltercito  in  mano)  venne» 
dalla  Media, e fi  lece  Signore  d’AnthiochùL»;  „ 
onde  per  andar  à debellarlo , lece  pacc.com» 
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Giuda  Macabro  : ma  dopo  entrato  in  Gcru- 
• &lemmc, e vedendo  fpcditadaGiudci,cben_* 
fornita  la  Fortezza  di  Sion, fi  ing»losi;c  volfc 
die  vi  ftattc  il  (uo  prcfidio  : fece  poi  ritorno 
nella  Siria;  douc  vinfc  il  fudetto  Filippo, e ri- 
caperò  la  Sua  Anthiochia  ; ma  prima  di  par* 
\ cirfi  ( come riferifee  GiofefFo  ) diede  il  Pòn- 
tcficato  al  detto  Giuda  ; & anco  lo  foce  fuo 
Prefetto,  e Capitano  da  Tolemaida  fino  alti 
% Gerenni.  a.  In  tal  anno  cttcndo  dato  manda- 
to Proconsole  in  Spagna  Q^Seruilio  Copió- 
ne,non  volfc  ottcruar  li  patti  della  pace,  chc_> 
s’era  fitta  con  Viriato  da  Seruiliano  fuo  prc- 
dccettorc  : ma  hauendo  con  denari  corrotti 
gl'Ambafciatori  di  detto  Vinato,  con  tradi- 
mento ali’improuifo  Pattai  tò,e  l'vccife . On- 
de ne  nacque  gran  biafmo  al  nome  buono , 
che  li  Romani  haucuanojc  liSigidefi  vdendo 
tal  fuccclfo,  la  Sciarono  l'amici  tia  de' Romani, 
facendo  lega  congli  Numantini.  £ nell’anno 
37*7  feguenre  37& 7.  Andatoui  Proconfole  Me- 
tello, fu  rimproucrato  da  gl 'altri  Spagnoli; 
che  non  vollero  vbidirlo , conforme  prima., 
•3  foleuano  vbidir  àgli  Romani.  2.  lntalanno 
Demetrio  Sorcro(fratcllo  del  già  morto  An- 
thioco  £pifanc,Rè  di  Siria  ) dopo  cflfcrc  ftaco 
a$.anni  in  Roma  per  hoftaggio  di  tributo, al 
qual  era  tenuto  il  fuo  nepotc  Anthioco  Eu- 
patorc  Rè  nouclio;domandò  dal  Senato  Ro- 
mano licenza  di  partirfi:ma  non  cflcndoli  cò- 
ceffa,  egli  occultamente  fece  preparar  in  Ho- 
fiiala  naue,c  con  prefetto  d’andar  alle  campa- 
gne à caccia,  nauigò  con  puochi  Caualicri 
fuoi  corteggiarti,  che  l'accompagnarono  ; & 
arnuò  m Fenicia  nella  Città  di  Tripoli, douc 
dall’cttcrcito  del  nepotc  fu  acclamato  Rè  di 
Siria, la  quale  pur  egli  ottenne,  hauendo  pre- 
dò vinti, e prefi  Liba,  & Anthioco  Eupatorc 
fuo  nepotc, li  quali  nè  pur  volfc  egli  vedere  ; 
ma  li  fece  morir  priuatamenre . E puoco do- 
po Alcimo  huomo  peruerfo  fra  Giudei  con 
altri  molti  iniqui  (che  prima  s’erano  mac- 
chiati nell’idolatria  introdotta  da  Epifancj  ) 
ambitio So  del  Pontcficato  di  Giuda  Maca- 
beo.andò  à far  riucrcnza  al  Re  Demetrio , al 
quale  prcfcntò  vna  corona  d’oro,  & altre  co- 
le di  Umile  preggio;&  accusò  il  fudetto  Giu- 
da,e gl' Attìdei  dicendo, che  cottoro  nodriua- 
bo  le  guerre  ; & haucuano  vccifi  gl’amki  di 
etto  Rè  (cioè  gli  Capitani  del  tuo  fratello 
Anthioco;  & anco haucuanodifcacciaro  lui 
dal  Sacerdotio,chc  li  compctiua,  per  cttcro 
fiato  nell* fuoi  anrcnati.MottbDcmctrio  dal- 
le fuc  parole, e dalli  doni  ; lo  mandò  con  Bac- 
chidc  fuo  Capitano-accompagnato  dall'cttcr- 
cito  contro  Giuda,  e contro  gl'Attìdci , acciò 
licattigattc  dcll’vccifioni  fatte  dc'fuoi-amici; 
e me  t tette  /nel  Pontcficato  il  detto  Alcimo. 
Peruenne  Bacchide  in  Giudea,  & attediò  Gc- 
rufalemmc:  ma  fìngendo  pace.  & amici  tia^ , 
ingannò  gli  cittadini,diccdo  loro,  che  nittìm 
temette  : onde  andarono  al  fuo  campo  molti 
* Scribi,&  Attìdei,  che  tutti  furono  vccifi  ncl- 
li  padiglioni  ( e s’adempì  la  profctia  di  Da- 
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uid , Tofuerunt  morticini « fcruomm  tuorum,  &c.  ) 
vccifcpoicffo  Bacchide  al  tri  molti,  che  po- 
tette haucrc  nelle  mani;  e finalmente  lancian- 
do ad  Alcimo  la  maggior  parte  del  fuo  effàt» 
cito, ritornò  nella  Corte  dctfuo  Re.  Al  dettg 
Àlcimo  s’vnirono  altri  molti  federati  Giu- 
dei,inimici  degli  zelanti  dcll’honor  di  Dio; 
& occuparono  alcune  terre, cCitti  della  Giu- 
dea : per  il  che  Giuda  vfcì  contro  di  etti,  e 11 
fraeafsò  con  molta  ftragc  del  regio  etterato; 
Alcimo  fugitofi  andò  à querelarli  di  nuouo 
da  Demctrió,ilqual  mandò  inGcrufalcmmc 
Nicànore  fuo  Capitano,  che  con  inganno 
mandò  adira  Giuda,  voler  feco  pace  ; e chej 
dciidcraua  vederlo  di  presènza;  ma  hauemo 
preparati  fuoi  Soldati , che  nel  congrego  lo 
douettcro  prendere , e ligare . Non  volfc  an- 
darui  Giuda  dubitando ddla  frode , che  pen- 
sò: ondccttcndott  venuto  alle  rotture , fi  ve- 
ne finalmente  alla  battaglia  , nellaqualc  mo- 
rirono cinque  mila  dcfi’cffcrcirodicffo  Ni- 
cànore, ch'andò  à faluarfi  nella  fortezza  di 
Sion;douc  cttcndo  poi  andati  molti  Sacerdo- 
ti dc’Giudci  per  vili  tarlo,  narrandoli  dclli  fa* 
crifìcij,chc  offerì u ano  à Dio  per  Salute  di  De- 
metrio Rè;  egli  fi  burlò  di  tal  trattato  ; e mi- 
nacciò d’abbrufeiar  il  Sacro  Tempio, fc  non.» 
li  dattero  in  mano  Giuda  Macabco  ;il  qualcj 
ciò  intendendo  poi , ricorfeà  Dio  con  molte 
orationi . Fra  tanto  venne  da  Siria  nuouo  ef- 
ferato al  detto  Nicànore;  contro  del  quale.» 
finalmente  Giuda  venne  alla  battaglia  , ani- 
mando gli  Giudei,  con  raccontar  loro  il  So- 
gno hauuto,ncl  quale  viddcGcrcmia.&  Onia 
in  orationc  per  il  popoloic  che  anco  diedero 
à lui  vna  Spada  tagliente, e ben  forbita.  H pri- 
mo,che  poi  in  battaglia  fotte  vccifo,  fu  il  det- 
to N icanorc  Capitano, e gl'altri  vedendo  cgP 
clferc  caduto, prefero  la  fuga  per  faluarfi:  nfa 
pcrfcguitandogli  li  Giudei,  ne  vecifero  boto 
*5. mila:  de  il  capo,  la  mano,  e fpada  del  mor- 
to Nicànore  furono  portati  in  Gerusalemme 
con  letitia  vniucr-fal  dc’cittadini. 

NARRATOINE  XCII. 
j r\  Opo  la  vittoria  fopradetta  confiderà- 
JL*  do  G iuda.chc  Demetrio  volcua  met- 
tere Sotto  vattallaggio  gliGiudci, mandò  due 
Ambafeiatori  àgli  Romani  ( come  nel  capo 
S.dcl  primo  libro  de*  Macabci  fi  lego  ) e rino- 
uò  la  prittina  amicitia, facendo  foco  Icga;-&  il 
Senato  Romano  fende  à Demetrio , che  non 
fàccttc  più  guerra  à Giudei , cttendo  foci) , cj 
confederati  de’ Romani :ma  per  la  lontananza 
delti  luoghi  , per  le  difficoltà  del  viaggio  di 
detti  Ambafeiatori , e per  la  fpcditionc  delle’ 
lettiere , elle  poruennero  à Demetrio  dopo  la. 
morte  di  Giuda  Macabco.Fra  ranro  etto  De- 
metrio hauendo  vdiro  cttcrc  dato  vccifo  Ni- 
cànore, mandò  Bacchide , Se  Alcimo  di  uuo- 
uo,  dando  loro  l’ala  delira  del  fuo  efierciro, 
che  furono  ao.milq  fanti, e due  mila  Caualic- 
ri,che  pcrucncndo  in  Giudea,  prefero  la  Cit- 
tà di  Maialo th , douc  vccifcro  la  maggior 
No  a patte 
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parte  degli  cittadini,  e dopo  andarono  ad  af 
tediar  Gerulalcmmc*  Giuda  era  vfcito  con-» 
tre  mila  combattenti, de’quali  2100.fi  fugiro- 
no,cffcndofi  atterriti  del  numero  foucrchio- 
fo  dc'ncmicu  e gli  ottocento  reftati  con  effo 
l’cffortau  ano  à non  voler  combattere  con  ta- 
ti: Rifpofe  egli, non  conuenir  fugirc,  ma  mo- 
rirete folle  venuta  l'hora  della  morte:  e non_» 
doucr  macchiare  la  fua gloria.  E detto  que- 
Ào  venne  alla  battaglia , che  durò  da  mattina 
fino  à fera, nella  quale  pur  vedendo  Giuda-», 
clTer  più  ferma  la  parte  , douc  fi  trouaua  Bac- 
chidc,  andò  con  quelli , che  furono  più  de  gl* 
altri  gencroli } e pofe  in  fuga  Bacchidc , e U 
fuoijc  li  perfeguitò  fino  in  Azoro:  ma  l'altro 
lato  del  nemico  efferato  fegu ito  lui, e venen- 
do à nuoua  zuffa,  caddero  molti  dcll'vna , o 
l'altra  parte:  e cadde  morto  pur  l’iftcffo  Giu- 
daiondc  fugirono  li  Tuoi  compagnoni  : mau» 
Gionata.c  Simonc  Tuoi  fratelli  fecero  frontcj 
erotti  li  nemici , prefero  il  cprpo  morto  dei 
fratello , che  fu  pianto  da  tutta  la  Giudea;  e_> 
dopo  fu  fepolto  nella  Città  di  Modin  nel  lc- 
polcro  del  fuo  padre  Mata tia.  11  detto  Giu- 
da,o per  inauucrtcnza,b  pur  per  fretta, quella 
volta  s’era  feordato  di  far  oratione.la  qualo 
haucua  Tempre  fatta  prima. & era  fiato  daDio 
cufiodito  in  tutti  li  pencoli , e battaglie  pri- 
ma fatte.  A’  Bacchidc  poi  s’accoftarono  gl'a- 
mici  d'Alcimo.e  tutti  gl'altri  ribaldi  fra  Giu- 
dei per  far  vendetta  contro  gli  zelanti  aclla_» 
lcggc;molti de’ quali  prefero  , eli  portarono 
ad  elfo  Bacchidc,  che  li  fece  morir  con  cruda 
morte . La  primaria  gente  de'  Giudei  ricorfc 
à Gionata, facendolo  loro  Prcncipe,  e Ducc-> 
in  luogo  del  mot  to  Giuda  fuo  fratcllo.il  che 
intendendo  Bacchide, cercò  vccidcrc  Giona- 
ta fudetto, che  perciò  finalcofeconSimono 
fuo  fratello  i e mandarono  Giofeffo  lor  fra* 
tcllo  nella  Città  dc’Nabutci  in  Arabia, à por- 
tar iui  le  loro  robe,acciò  le  foffero  confcrua- 
tc  da  elfi  Nabutei  : ma  nel  viaggio  fu  Giofcf- 
fo  allattato  aH’improuilo  da  cittadini  di  Ma- 
daba,chc  l’vccifcro,c  fi  prefero  le  robe , cho 
portaua:madopo  breue  tempo  menando  cf- 
fi  con  molta  pompa  dalla  lor  Città  vnano- 
uclla  fpofa  d'vno  de’maggiori  Prencipi  diCa- 
naans  Gionata, e Simonc  hauendo  ciò  fapuro, 
" gl’affalirono.vccidcdo  la  maggior  parte  di  cf- 
ljicgl’altricflcndofifugitinclli  monti  , Gio- 
nata, Simonc,  e lor  compagni  predarono  lej 
ricchezze, che  portauano,  Fu  fatta  dopo  con- 
tro Bacchidc  la  battaglia , nella  quale  furono 
morti  circa  mille  de’  Gentili  ; & efiò  Bacchi- 
dc vedendo  venir  contro  fe  Gionata , fubito 
fugi  lafciando  il  palio,  che  haucua  occupato , 
^788  Nell,annoj7S8.MarcoPopilio  Confolc  Ro- 
mano andato  in  Spagna , affali  Numantia_» 
(Città  di  contumaci, che  quantùquc  folle  fia- 
ta fenza  mura,  fu  nondimenoquafiincfpu- 
gnabilcpcr  fito)  e nel  conflitto  fu  vccifo  da 
gli  Numantini, che  anco  gli  fracaffarono  l’ef- 
'3  Tcrcito.  1.  In  tal  anno  il  pcfiìmo  Alcimo  con 
]c  genti  di  Bacchide  , cominciò  à diftruggerc 


il  facro  Tempio  di  Gcrufalemme  : ma hon_» 
potette  diftruggerc  a Uro, che  la  parte  interio* 
tc(doucanco  dift  ruffe  l’opcrc  de’  Profeti)cà«, 
ciofiache  da  Dio  fucaftigato  con  rcpcnrina,c 
dolorolà  morte  : e Bacchide  pafsò  alia  Coree 
in  Anthiochia;  e ripofarono  due  anni  gli  Giu 
dei , Nell'anno  3789.  Mancino  nuouo  Con-  3 T%9 
fole  Romano  andato  contro  4.  mila  Numan- 
tini, fu  rotto  con  ftragc  di  jo.mila  dc'Roma- 
ni:  onde  domandò  pace, la  qual  ottenne  da  cf-  - 
fi  Numantjm  con  .conditioni  molto  virupc- 
rofc  à gli  Romani  : il  cui  Senato  non  vollo 
dopo  confermate  tale  pace.i.  In  tal  anno  At-  2 
talo  Rè  dell' Alia  minore  venne  à morte  • la- 
fciando il  Regno  ad  Aitalo  fuo  figlio.  Nell' 
anno  3790.  ( che  fu  l’anno  61  s.  della  fonda-  379 »■ 
tionc  di  Roma  ) cominciò  in  Italia  la  gua- 
rà Temile  da  Euno  Terno,  e fchiauo natiuo 
della  Siriache  congregò  gran  numero  d’al- 
cri  ichiaui,c  dopo  ruppe  le  prigioni, menando 
fcco  l'imprigionati  ; fi  che  in  breue  tempo 
raccolfc  7o.mila  combattenti,  che  nell’anno 
accennato  ruppero  Manilio  Pretore  con  grà 
flragc  dcll’cflèrcito  Romano.  ».  In  tal  anno  • 
quelli  Giudei  di  mala  inremione,  e pieni  d’i- 
niquità, li  quali  fi  dolcuar.o  della  pace  , cho 
Gionata  godcua,  andarono  in  Anthiochia da 
Racchide  Capitan  generale  di  Demetrio , di- 
cendoli , che  porcua  haucr  facilmente  nello 
mani  il  detto  Gionata  ; perche  egli  puoco , o 
niente  fi  guardaua  : onde  menando  vn  groffo 
cffercito  Bacchide  feriffe  ad  alquanti , che  fra 
tanto  con  defirczza , & induftriaaffalraffcro 
Gionata  airimprouifo,c  lo  prcndcffcroul  che 
effendo  fiato  pur  làputo  da  effo  Gionata,  egli 
con  Tuoi  vccilc  50.  di  detti  traditori  : e dopo 
effendo  andato  nel  dilcrto,  rifece , e fortificò 
l’abbandonata  Città  di  Bethbeffen. 

NARRATIONE  XCIII. 

Ell’anno  379'.  Bacchide  per  parecchi  3791 
giorni  dando  affalti , & adoprando  ma* 
chine, per  prendere  l'affediara  Città  di  Bctlv 
beffen,  fatigò  in  damo;  perche  Gionata  finale 
mente  v Tei  dalla  Città  con  alcuni  perduto- 
ti rio  dal  cominciato  allodio  i lafciando  den- 
tro alla  difefa  Simonc  fuo  fratello,  de  andò 
in  diucriì  luoghi  i fare  gente , con  laqualej 
poi  affali  all’improuilò  li  padiglioni  del  fudet 
to  Bacchidc.  11  che  vedendo  dalla  CittàSi* 
mone,  v Tei  daeffa  5 & affaltò  dall’altrolato  gli 
nemici, che  finalmente  fi  pofero  in  fuga  : do* 
po  la  quale  accorgendoli  Bacchidc  haucr  er- 
rato in  venir  per  tale  gucrrajvccifc  qucll’era- 
pij  Giudei,  che  Thaucuano  tentato , Se  litiga- 
tole cominciò  à penfire  di  far  pace  : del  ebej 
hauendo  hauuta  notiria  effo  Gionata , li  ma- 
dò  li  fuoi  Ambafeiatori,  chcconclufcrp  pace 
dcll’intutroic  Bacchide  giurando  di  non  darli 
più  molcftia, ritornò  in  Anthiochia  alia  Cor* 
te  : & elio  Gionata  attefe  à goucrnarc , & ad 
cftcrminarc  quelli , che  non  volcuano  veder 
pacc,nc  far  progredì  il  feruitio  di  Dio.  a.  In-»  2. 
tal  .anno  Euno  Capitano  deU’eilcrciro  del 
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Schiauifugitiui  de’  Romani,  dall’Italia  pafsò 
nella  Sicilia, douc  s’impadronì  di  molte  terre, 
e ruppe  in  battaglia  Lctulo  Pretore  con  l'cf- 
icrcito  romano , che  menata . Nell’anno  le- 
.3792  gucntc  J79*-  Andando  d3  Roma  con.  mio* 
Ho  etterato  in  Sicilia  Pifonc  pur  Pretore , fu 
da  etto  E.uno.  vinto,  e depredato  nclli  padi- 
379  j gl  ioni.  Nell’anno  pur  feguen  te  379?.  Fu  dal 
Senato  Romano  mandato  ItteoPrctorocon 
maggior  etterato , e rodò  rotto,  e molto  fra- 
» cattato.  2..  In  tafaiino  il  fecoudo  Scipione  A- 
iricano  andò  in  Spagna  contro  i Numantini, 
che  per  14*  anni  haucuano  guerreggiato  con 
molte  vittorie  contro  gli  Romani;  e ritroua.* 
do,  che  l’effercito  Romano. , ch’affcdiaua  la_» 
Città  di  Numantia  (fenzamura)  perhauer 
tralcurata  la  dtfciplina  militare  non  haucua_> 
potuto  fuperarc  i Numantinj,lo  riformò,  cj 
jiduffc  in  4ifciplina;C  dopo  ruppe  li  dettiNu- 
mary.iiii  in  modo, che  non  poterono  più  vfcsr 
fuòri  alla  battaglia  ; e trouandofi-  ftrettamen- 
jtc  attediati  lì  tidulTcroà  tata difperationc, che 
pop  voledofi  ródere  à Romani, incendiarono 
lalor  Città,e  s’vccilero  tutti  da  fc  Adii;  Se  el- 
io Scipione  diftruffe  poi  da  fondamenti  ctta_» 
3 Numantia. j.Ui tal  anno  Oloferne  fratello  d’ 
Ariaratc  Re  di  Cappadocia  s’accordò  con-, 
Demetrio  Ró  di  Siria  darli  mille  talenti  di 
monete,  fe  li  daflcaggiuto  per  farli  egli  Re 
di  dcttaCappadocia:c  fatto  tal  accordo, andò 
Demetrio  con  numero  fo  clTcrcito , e fpogliò 
- del  fuq  regno  Ariaratc , il  quale  andò  in  Ro- 
ma à querelarli  appretto  quel  Senato , cho 
volfeanco  vdirc le  ragioni  d’Oloferne,  li  cui 
Ambalciatori  andarono  pure  nel  detto  Sc- 
3794  nato, che  nell’anno  fcguentc  3794.  fcce.cho 
fotte  diuifo  tale  Regno;  e regnattero  diftinta- 

2 mente  ambiduc  li  fratelli  fopradctti.  2.  In  tal 
anno  Rupiiio  Perpenna  nuouo  Confole  Ro- 
mano andò  con  nuouo, e forte  cffercito  in  Si- 
tila , douc  ruppe  più  volte  Euno  con  beffer- 
ei to  de’  fchaui  ribellati  ; e finalmente  attediò 
gli  redanti  nella  Città  di  Hcnna(dctra  hoggi 
Cadrò  Giouanni  ) douc  li  adultero  à tanta», 
penuria  di  vitto.ches’arrcfcro;  e furono  tut- 
ti pattati  à fil  di  fpada  • Nè  molto  dopoinfor- 
gette  la  feconda  guerra  anco  feruilc  , della.* 
qua)  fu  autore  Ateniqnc  fchiauo,c  pafioro , 
che  vccifc  il  padrone;  armò gl’al tri  fchiaui 
dcll’iftcffo  fuo  Signore , Se  altri  molti  d'altri 
ricchi  nell’Italia  ; e fatto  vn  glufto  cttorcito , 
fece  chiamarli  Rè,vcdcndofi  di  porpora  con 
oro  : ma  da  Romani  fu  finalmente  diftrutto, 

3 Se  cftinto.j-NcH’anno  fudetto  Tiberio  Grac- 
co ( figlio  di  Gracco , il  quale  haucua  vinta  à 
Cartaginefi  la  Sardegna , & in  Spagna  haucua 
1 jo.Cirtà  prefe  già , e Ibggiogate  alli  Roma- 
ni) effendo  dato  fatto  Tribuno  della  plcbo , 
Yolfe  publicar  la  legge  Agraria , per  la  qual  lì 
prohibiua  ad  ogni  cittadino  il  poter  poffedo* 
re  piu  di  cinquecento  moggi  di  terreno;  <u 
volle  diuidcro  alla  plebe  romana  le  campa- 
gne, & anco  le  monete , ch’haueua  lafciate  il 
topradcuo  Atuio  Re  dcU’Afia  minore  ; pie 
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tendendo  egli , che  col  fauor  della  foderici 
plebe  li  fotte  prorogato  ad  vn’alrr’anno  l'v£ 
fido  di  Tribuno;  pcnlchc  ripugnando  i Sena- 
tori, fucccffcro.  terribili  tumulti , ncilt  quali 
etto.  Gracco  feguito.  dalla  plebe  codrinlc  il 
fuo  collega  Marco  Ottauio  à rinonciar  il 
Tribunato.mcntrcnonvolcua  confentire  al 
Àio  volere  ; ma  finalmente  vfccndo  tu  tti  gli 
Senatori  dal  Senato , e penetrando  nel  mezo 
della  plebe  ( che  per  riucrcnza  non  ardi  im- 
pedi rimettendo  capo  dc’Senatori  Scipione  Na 
fica)  vccifcro  in  Campidoglio  il  detto  Grac- 
co. 4.  Nell’anno  fletto  Tolcmco  Euergeto 
(fratello  di  Tolcmco  Filoinctorc  Rè  d’Egit- 
to,) Re  di  Cipro,di  Libia, e di  Cirene, venatj 
in  gran  difeordia  con  la  moglie  ; e fli  accetta- 
no , che  Vi  prouedette  il  Senato  Romano , il 
quale  per  accordarli  inlicmc,  mandò  ilSccò- 
do  Scipione  Africano , che  peruenuto  in  A- 
lettandriaifu  circondato  d’innumcrabilc  mol- 
titudine d’Egitrij  concorfi  anco  da  molto 
Città, folamente  per  vederlo  di  prefenza , fil- 
mandolo^ ammirandolo  come  fc  fotte  pcr- 
fona  immortalc,pcr  le  fuc  grandi  imprclc,o 
per  la  dillruttionc,  ch’haucua  fatta  de'  Cartai 
ginefi. 

NARRATIONE  XCIVV 

NEll'anno  3795-  Il  fudetto  Rè.Ariarato 
s’accordòcon  Attaio  Rè  dell’ Alia  mi- 
nore,e con  Tolcmco  Filomerorc  Re  d’Egit- 
to , .per  difcacciar  Demetrio  Sotqro  dalla  Si-* 
riandare  tale  regno  adAlcffandrofcognomi- 
nato  Nobile, & anco  Balais,figlio  del  Rè  Aa> 
thioco  Euparore  vccifo.già  da  Demetrio  fo» 
pradetto  ) Giufiino  profano  hifiorico  (criuc, 
che  il  dctto.Alcffandro  non  lia  fiato  vero, ma 
finto  figlio  d’ Antfiioco  e che  li  fudetti.  tro 
Regi  congiurati, con  fintione  dittero,  edere-» 
figlio denudato  Aathioco:  mailfacro  li- 
bro primo  de’-  Macabei-  nel  capo,  decimo 
apertamente  dicc^hc  già  fu  figlio, e non  con 
fintione  ; onde  l’hiftoria  profana  non  ha  luo- 
go. Hauendo  dunque  li  fudetti  Regi  dato  vn 
podcrofo  cttercito  ad  Alcffandro  Nobile, prc- 
lc  egli  da  principio  la  Città  di  Tolcmaida , o 
la  Fenicia.  Il  che  vdendo  Demetrio.,  e dubi- 
tando,che  gli  Giudei, alli  quali  haucua  prima 
fatti  molti  danni , non  s’vniffcro col  fudetto 
Al.cffandro/criffe  à Gionata,  molto  lodando- 
lo ; e chiamandolo  fuo  amico , e focio  ; refii- 
tucndoli  gl’hoftaggi.ch'erano  nella  Fortezza 
di  Gerufalemme  ; e dandoli  facoltà  difabri- 
car  arme , e congregar  cttercito  à fua  voglia. 
Lette  Gionata  le  lettere  nella  piazza  d)Gc- 
rufalqmmc  pubicamente  in  presenza  del  po- 
polo,e di  molti  Capitani  del  prcfidiodi  detta 
Fortezza  e dopo  lenza  haucr  impedimento, 
da  veruno, rifiorò  le  mura  della  Citcà.Sc  il  fa- 
cto Tempio  ; e fece  anco  di  fatti  quadratile^ 
muraglie  di  Sion-  Ail’hora  tutti  gli  gentili* 
chefiauanodi  prefidio  nelle  Fortezze  della 
Giudea, che  haucua  hauute  Bacchidc.fi  fugU 
reno,  lalcónda  tali  Fortezze  in  man  di  Già. 
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4iata;  il  quale  non  dimeno  non  hebbe  la  Fol- 
tezza di  Betfura , perche  Usuano  in  ctta  infic- 
ine con  Gentili  qucU'empij  Giudi- 1 , che  già 
prima  haucuano  lafciatala  l'anta  legge  del 
Signore  dall’intatto.  Hauendo  vdito  poi  A- 
lcttàndro  quello , che  Demetrio haueua  fat- 
to i egli  per  tirar  dalla  fua  parte  Gionata , li 
mandò  la  porpora,  e la  corona  d’oro, trattan- 
dolo da  Rèi  e lo  dichiarò  Prenci pc,  e Tornino 
Sacerdote  de’ Giudei;  e Tuo  fedele  amico , & 
anco  focio.  Si  valfe  Gionata  di  tal  corona;  cj 
porpora;c  Te  ncvalfcro  poi  gli  poderi  di  etto; 
& egli  fece  più  arme , e nuouocflercito,  prc- 
parandoG  per  l’occorrcnzc  ncccUarie.  Hebbe 
timore  di  tal  fatto  Demetrio , e fende  à Gio- 
nata con  preghiere , e con  promette  di  molti 
benefici)  ; fpccialmcntc  di  rimandarli  liberi 
tutti  gli  Giudei, ch’erano  fchiaui.c  prigionie- 
ri nel  Tuo  regno  ; rimetter  in  gran  parte  li  tri- 
buti, che  dalla  Giudea  egli  prima  clfigcua  ; di 
dar  anco  al  detto  Gionata  la  Fortezza  di  Se* 
rulalcmme , alla  qual  Città  darebbe  tre  altre 
Città  della  Samaria, & al  l'acro  Tempio  la  cit- 
tà di  Tolcmaida,c  molte  rendite  per  effo  Tc- 
pio,  e per  li  Sacerdoti  ; promettendo  gran-» 
fommadi  denari  per  rifiorarfi  le  muraglicdi 
tutte  le  Città  della  Giudca.Chiamò  Gionata 
il  popolo, e li  Prencipi;c  lette  à tutti  le  fudctr 
te  lettere  : ma  quelli  conolccndo  Demetrio 
per  empio , non  diedero  eredi  toà  qucl,cho 
promcttcua:  ma  volfcro  più  rollo  effer  ami- 
ci d’Aleffandro, ch’era  fedele, & amator  di  pa- 
ce ; e che  non  era  per  mancar  le  Tue  promeffe. 
5796  Nell’anno  3 796.  Demetrio  in  Siriadiedc  vna 
gran  rotta  ad  Alcffandro  nobile , che  prctcn- 
dcua  ripigliarli  regno , ch’era  già  (lato  del 
» Tuo  padre  Anthioco.i.ln  tal  anno  ArtaloRò 
dell’ Alia  minore  venne  à motc;c  non  hauen- 
do figli,  laTciò  Tuo  hcrede  il  Senato,  e popolo 
romanoima  Aniionico  Tuo  fratello  baffardo, 
fi  poTc  in  poffcffionc  di  tal  regno.  Nell'anno 
3797  3797*  Alcttandro  hauendo  rifatto  l’effcrciro, 
vinfc,&  vcciTc  Demetrio  Topradetto,  & heb- 
be tutto  il  regno  della  Siria  congiunta  infic- 
ine con  le  prouiucic  dcll’Afia  maggiore  : del- 
le quali  prouincie, mentre  li  naturali  Signori, 
e Rcgifanco  Tegnenti  ) fra  lorocombattcua- 
no,  li  Parthi  molte  ne  occupauano  pian  pia- 
no. Dopo  l'ottenuta  vittoria  il  Rè  Alcffan- 
dro mandò  Tuoi  ambafciatori  à Tolemco  Fi- 
lometorc  Rè  d’Egitto  , domandandoli  per 
moglie  la  Tua  figlia  Cleopatra:  fu  lieto  di  tal 
parentado  Tolemco  ; & andò  inperfona  con 
la  figlia  in  Tolcmaida,  douc  fi  celebrarono  le 
Bozze;  allcquali  Alcfsandro  mandò  à chia- 
mare Gionata,  che  li  portò  copia  d’oro,  d’ar- 
gento,de  al  tri  doni:  Andarono  anco  all'hora_» 
in  Tolcmaida  alcune  perfone  pcffilcnti  de' 
Giudei  ad  accufare  concalùnic  Gionata  ap- 
preffo  il  Rè  fudctto,il  qual  non  volTc  dar  lor 
vdienza:ma  fece, che  Gionata  folle  vcllito  di 
regia  porpora, e Io  fece  ledere  alla  fua  mcnlà; 
anco  facendo  far  publico  bando , che  ni  filino 
” . ardiffe  portar  querele  contro  il  detto  Giona- 


ta ; onde  gl’accufatori  fi  fugirono  : è dopo  it 
detto  Rè  lo  dichiarò  per  Tuo  fcdel  amico,  e_> 
per  Tuo  Capitano  generale  nella  prouincia  di 
fenicia^  di  Giudea. i.  In  tal  anno  Graffo  Prc-  2 
torc  offendo  andato  nell'  Afia  mmot  contro 
Arillonico,  fu  rotto  con  ftrage  dcll’cffercito 
romano.  3.  Nell’anno  fletto  il  Secondo  Pu-  $ 
blio  Scipione  Africano  ( efpugna tordi  Car- 
tagme,cdi  Numantia  ) dopo  haucr  dichiara- 
to mScnato  cfi'ere  fiato  vccifo  Gracco  giufta- 
mcnte  come  perturbatore  della  pace , e dcllar 
concordia  de’  Romani  : fu  ritrouato  morto 
nel  Tuo  letto , con  gran  Tolpctro  d'effer  fiato 
dalla  propria  Tua  moglie  auuclcnato.  4.  In  tal  4 
anno  Onia  ( figlio  del  morto  Tornino  Sacer- 
dote Onia)chc  nella  pcrlècutionc,c  morte  di 
Tuo  padre  s’era  già  fugito  in  Alcffandria  eoa 
altri  molti  Giudei,  ottenne  licenza  dal  Rè 
Tolemco  Filomctoredifare  nell’Egitto  vn 
Tempio  à Dio, limile  à quello  di  Geni  falcio-, 
me:  onde  cominciò  tal  edificio  nel  campo 
( rufticano  d’ieropoli  ) detto  Bubafic  1 e poi 
fornito  il  Tempio  congregò  molti  Lcuiti , e 
Sacerdoti  Ebrei  fparfi  per  l’Egitto  ( douc  pri- 
ma erano  fugiti  per  le  guerre  ; e fi  comincia- 
rono li  diuini  iacrificij  in  tale  Tcmpio;adim- 
picndofi  la  profetiad’lfaia,di  douerfi  farcvn 
Tempio  di  Dio  nel  mezo  dell’Egitto.  Andò 
nell’anno  3798.  nell’ Afia  minore  Perpenna.»  379® 
Confolc  Romano  cò  podcrofo  efferato,  che 
ruppe , e prefe  in  battaglia  il  Rè  Ariftonico . 

E udranno  fcgucntc  3799.  Marco  Aquilio  3799. 
nuouo  Confolc  offendo  andato  nell’ Afia  fo- 
pradetta,  foggiogò  tutte  le  Citta  di  tale  Re- 
gno; e lo  riduife  in  Prouincia  de’  Romani. 

NARRATICENE  XCV. 

EU’annojSoo.  Demetrio  Nicanorc(chc  3100 
prima  dcli’vltima  battaglia  d’ A (dian- 
dro era  fiato  mandato  con  Anthioco  Sideto 
Tuo  fratel  minore  dal  luo  padre  Demetrio 
Sotcro  Rè  di  Siria  con  tcfori  nella  Città  di 
Gnidio  nella  Caria  ) congregò  vn  groffo  cf- 
fercito  di  gente  di  Candia,  di  Rodi,cd'altre> 
molte  llolc  diGrccia;&  andò  in  Siria  per  rie- 
quifiar  il  Tuo  paterno  regno:  onde  il  Rè  Alef- 
sidro  andò  predo  à fortificare  la  Cittid' An- 
thiochia.  Nell’an.jsoi.  Fuluio  Fiacco  col  ro-  jgot 
mano  cffercito  vinfc , e foggiogò  gli  Galli  di 
Narbona , che  molto  infcfiauano  la  Città  di 
Marfiglia  Tocia.e  molto  amica  de*  Romani. a.  s 
In  tolanno  Apollonio  ( Capitan  Generale  di 
Demetrio  Nicànore)  di  Tuo  capriccio , e len- 
za licenza  del  Tuo  Rè  mandò  à dire  à Giona- 
ta,che  veniffe  à combatter  Tcco  in  campo  pia- 
no , e non  fi  faceffe  forte  nclli  monti  di  Giu- 
dea combattendo  à colpi  di  fallare  : acciò  li 
vedette  il  valor  di  ciafcheduno;5c  acciochc  Te 
Gionata  fotte  poi  vinto, non  hauelfe  luogo  di 
nafeonderfi.  Gionata  cflcndo  in  tal  modo 
prouocato,lcelfc  diecc  mila  combattenti , e-* 
con  Simonc  Tuo  fratello  andò  ad  attediare  la 
Città  maritima  di  loppe:  onde  gli  cittadini 
por  timore  gl’aprirono  le  porte,  quantunque 
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vi  forte  dentro  il  prefidio  porto  da  Apollo» 
nio,  il  quale  vdendo  la  perdita  di  loppe, andò 
(lenza  afpcttar  licenza  di  Demetrio) con.* 
ire  mila  caualli>e  con  gamia  armati  à piedi, e 
poi  con  arte  di  guerra  finlc  fugir  in  Azoto 
per  ridurre  Gionata  in  luogo  piano  > douc  la 
fila  caualleria  poteife  fare  buona  unprcftio-. 
ne  ; e 'di  più  fece  imbofear  mille  caualli  per 
vfeir  poi  allà.coda  ddl’ertcrcito  di  Gionata > 
quando  era  cominciatala  battaglia, per  circo- 
«tarlo  da  tutte  le  parti  fegui  Gionata  fino  in 
Azo  to.,  l’inimico  , che  vedendolo  in  luogo 
piano.  ( doue  poteua.  campeggiar  la.cauallc- 
ria, della  qual  egli.molto  conhdaua  ) fi.riuot-. 
tòà  cominciare  la  battaglia,  che  durò  dalla»,, 
mattina  fino  à fera  : ma.  Gionata  ordinò  in-, 
forma  quadragolarc  le  file  ghiere,  che  com- 
bat tonano  da  tintigli  lati  ; e finalmente  mani 
dò  Simone  fuo  fratello  con  alquante  fqua- 
dre,  le  quali  ruppero  lacauaiicriadcU’inimK 
co  il  che  vedendo  la  fanteria d*  Apollonio,, 
pur  fi  pofe  in.  fuga:  onde  Gionata  li  pcrfcgui- 
tòfin  dentro.  Azoto,  douc.gli  reftanti  de' ne- 
mici. andarono,  per  faluarfi.  nel  Tempio  di 
Dagonc:  ma  Gionata  abbtufciò  il  Tcmpio,&, 
anco  i borghi  di  detta  .Città  $ & vccifc  8. mila 
d.c*Gcntili:  andò  poi.in  Afcalonc , doue  i cit- 
tadini gl’aprirono  le  porte  per  timore >.  e ri- 
tor.nò.inGcru  falciarne  ricco  delle  fpoglve  de’ 
nemici ..  U.chc  hauendo  poi.vditoilRè  Alcf- 
iandro/u, molto  lieta  } e mandò  i pre  Tentare 
à Gionata vna  fibia  d’oro  ( dono.che  all'hora. 
fàccuano.li  Regi  à lor  parenti  folampntc  ) òc 
anco,  li  diede  la.  Città  d' Azoto  ..Nell’anno 
3*02. 3*02,  Tolomeo  Filomctorc  Rè.  dcH’Egitto. 
fingendo  voler  aggiutar  il.  fuo  genero  AlcP 
fandro  Balais  contro  Demetrio,  andò  con  vn. 
numerofo  cflercito  nella  Siria, douc  tutte  le^. 
Città. per  ordine  d’Aleffandro  (che  non  fape- 
ua  la  frode;  e fi  trouauaanco  cfler  andato  in_> 
Cilicia  per  caulà;d‘alcunc  ribellioni  lui  fuc- 
ccrtc)  gl’apriuano  le  porte,  riccucndoio  con 

auelllhonorc  conucnjcntc  ad.vn  Rcfoccro. 

el  lor  proprio  Rè:  nia.cgli  in  ogni.  Città  la- 
fciaua.il  (uo  prcfidio,fino  clic  peruenne  alla^» 
mar itima? Città. di  Sclcucia.  11  che  vdendo 
AlcfTandro,  partitofi.da.Cilicia, andò  prefio  à 
combattere  controil  detto  Tolcmeo,. dalla», 
cui  graiunoltitudinc  de*  combattenti  Egitti  j. 
fu  talmente  rotto , e dirtìpato  , che  andò  i. 
chieder  aggiuto  da.  Zaddiclc  Rè  d’Arabia», , 
che  in  vece  di  darli  aggiuto, li  tolfc  la  v hai  o . 
mandò  poi  la  fila  telìa  à Tolemco,  che  fra  ta- 
ta haueua.  prefa  anco.  Anthiochia;  e data», 
Cleopatra  lua  figlia. per  moglie  à Demetrio. 
Nicànore  fopradetto,  promettendo,  darli  il 
Regno,  della  Siria,  confrlfoptetcfiodipri- 
uarne  A lcrtandro, dicendo  falfamcnrc,haucrli 
voluto  AtdTandro.  infidiar  la  vita  Ona  erto. 
Tolcmeo  hauendo  prefa  la.  Città  d'Anthio- 
chia,fi  coronò  in  erta  Rè  anco  della  Siria  ; Se 
hauendo  hauu.ta.la  tefta  d'Alcrtandro,  nel  ter- 
zo giorno  fu  dopo.fopragiunto  dalla  morto: 
*cin  tutta  l'Egitto  regnò  Tolcmeo  Eucrge- 
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te  fuo  fratello  ; e nella  Siria  Demetrio  fopra- 
detro.  Zaddiclc  benché  forti:  fiato  crudele.  Se 
empio  verfo.  d'AlcflandrOi.nulladi  meno  con- 
leruò  in  veii  fanciullo  figlio  di  elio;  che  fu 
chiamato  Anthioco  .•  Ma  puoco  dopo  erto 
Zaddielc  venne  d morte , e li  fuccelTc  Mal  co 
fuo  figlio  primogenito,  a.  In.  tal  anno  Arlacc  a 
Mitridate  11.  Rè  de’  Parchifche  mentre  li  Re- 
gi di  Siria  contraftaujno , s\*ra  fatto  anco  pa- 
drone della  PerfiaJ  venne  i morte , e hfue- 
certe  il  figlio  Arfacc  Fraarte.  ( Secondo  di  tal 
tal  nome)  j..  Nell’anno  fopradetto. mauro.  3 
Tolemco.  ftaua  nell’afledio d’ Anthiochia-», 
Gionata  artediò  anco  con. macinile  laFor  toz- 
za,ch’haucuan.o  nel  Monte  Moria  li  Gen  tili} 
onde  poi  alcum.Giudeidi  mala  inccutionc , e 
fuoi  nemici  andarono,  in  Anthiochia  ad  ac- 
cularlo} pertiche  aduatofi.DemetrioNica- 
norc,  venne  con  efferato  fino  111  Tolcmaida , 
da. douc  mandò  à chiamar  il  detto  Gionata.il 
qual  andando , non  volle  pur  lcuar  l’alfedio 
cominciato  : ma  portò  al  Rè  copia  d’argcm 
to,q  d’oroj  cicche  vefit,  & altre  belle  cqfc,  co 
le  quali  lo  placò,  in  maniera,  che  furono  gl’ 
acculato  ri  dilcacqiati } & egli  fu  dichiarato 
per  amico  del  Rè,<Sc  anco  Prcncipe,c  fummo 
Sacerdote  de*  Giudei  i.offerlc  egli  trecento 
talenti  al  detto  Rè , il  quale  li  concerti:  Ubera 
di  tributo  la  Giudea , dandoli  anco  tre  altro 
principali  città,chefiirono  quella  dj  loppe,  di 
Galitia»c di  Samaria  co  le  terre, che  ad  elle  ag- 
parteuano.  4..  Demetrio  dopo. vedendoli  U-  4 
curo  d’ogni  parte, djfciolfe  le  militicdc*  Siri,, 
liccntiando  i ioldati  pacfani;c  folo  ritenendo 
gli  Crctefi>&  llolam  Greci, che  purcdjfiribui 
in  djuerfi  prcfidij  di  Fortezze;  onde  nacque^,  " 
cheglUiccntiati  moltal'odiarono  per  il  lol*- 
do,  che  haucuano  perduto.  Il  che  vdendo. 
Teodoro  Trifone, ch’cra.ftato .Capitano  d' A- 
lclfandro,andò  in  Arabia , e narrò  al  Rè  Mai- 
co  ( detto  anco  Emalcucl}  l'odio, ch’haucua- 
no  li  Capitonné  li  foldati  padani  della  Siria», 
contro  Demetrio  ;. pervadendolo  à darli  il 
fanciullo  Anthioco, che  con  l’aggiuro  di  det- 
ti Capitani  già  fdegnati , farebbe  da  lui  fatto 
Signore  del  paterno  regno  : ma  non  volfo 
Malco  all'hora  darglielo , forfè  perche  pensò 
il  pericolo  del  fanciullo  5 e la  malitia  del  det- 
to Trifone,  il  cui  di  legno  in  terno,  era  di  farli 
poi  Re  con  tal  pretefto.. 


NARRATONE  XCVI. 

5.  T^TEll’anno.  Ridetto . Trouandofiil  Rè  5 
IN  Demetrio  in  Anthiochia,  Gionata  li 
ferirti:  ,.clo  pregò  condoni , à voler  lcuar  il 
prefidip  dalla  Fortezza  di  Gerulajcmmapcr- 
che  L Macedoni,  che  indi  Tpeflo  vicinano,  fa- 
ccuano  continui  danni  à cittadini.  Et  egli  li 
re  ferirti:,,  voler,  far  cofc  maggiori  in  fuo  icrui- 
tioi.c  che  per  all’ilo ra. li.  mandarti:  foccorlò  di 
gente , perche  era  fiato  abbandonato  dal  fuo 
efferato.  Li  mandò  Gionata  in  Anthiochia^ 
tre  mila  valorofi  de*  Giudei,  de’  quali  molto 
fu  concento  Demetrio ; mailimc  perche  arsi» 
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uarono  in  tempo»  quando  gl’Anthiocheai 
haucndoinodio  cffoDcmctrio  per  li  mali  da 
lui,  c dal  padre  di  erto  prima  (offerti , afpctta- 
uano  ìL  tempo  di  poterlo  aliali  re;  c vedendo , 
che  l’era  venuto  raggiato  mandatoli  daGio- 
natale  giudicando,  che  d’altre  parti  li  venir- 
le lo  altri  aggiuti.G  rifolfcro  di  prcuenirloju 
pigliando  l’arme  cento  venti  mila  cittadini , 
i’alfalirono  dentro  il  fuo  palagio  , mettendo 
guardie  per  tutti  li  pad! , acciò  non  folle  foc- 
corfo  da  veruno . All’hora  li  tre  mila  Giudei 
falcndo  (opra  il  tetto  del  palagio,  à forza  di 
dardi , e di  fallate  fecero  allontanar  1*  Antio- 
cheni; c dopo  vfccndo  in  piazza  gl’alfalirono 
con  tanto  valore,  che  facendone  lunghi  dì  ma 
ftragc,  empirono  le  ftradc  di  cadauen,  perche 
ncvccifcro  circa  cento  mila  ; cpofcroanco 
fuoco  alle  lor  cale  : Taccheggiando  per  tutto 
la  Città  ; pcrilchc  gli  redanti  cittadini  grida- 
rono,pregando  clTo  Demetrio  à perdonarli} 
e buttarono  per  terra  l’arme  loro.  Fattali  la., 
pace  in  detto  modo,  Demetrio  diede  à gli  fu- 
dctti  Giudei  gran  parte  della  prcda,confcfsà- 
do,  che  erti  haucuano  fatta  la  vittoria  ; c li  ri- 
mandò in  Gcrulàlcmmc  alle  torcale,  ringra- 
tiando  Gionata  di  canto  bene,  che  l’haueua_* 
fatto  : ma  come  ingrato  non  volfe  poi  atten- 
derli la  parola  data, c lcuar  li  foldati  daliaFor- 
tczza } da  douc  vfccndo  non  cdfauano  d’affa- 
lirc,c  depredare  quclli,che  andauano  alTem- 
pioà  fare  f acrilici);  anzi  Demcrrio  predo  poi 
minacciò  elfo  Gionata  di  guerra,  fc  non  li  da- 
lia il  tributo,chc  prima  li  partati  Regi  riccue- 
uano:  ma  non  potette  poi  farla , perche  Tri- 
fone ottenne  finalmente  da  Male©  Rè  d’A- 
rabia il  fanciullo  Anthioco.c  con  genre  arma- 
ta lo  condurti:  nella  Siria , douc  lo  l’accompa- 
gnarono fubito  li  Capitani , c li  foldati,  che-» 
odiauano  Demetrio  ■*  c coronarono  Rè  il  fu- 
detto  Anthioco,  contro  del  quale  venendo 
erto  Demetrio  nell'anno  fcgucntc  5803.  fu 
xottoic  fugi  à faluarfi  nella  Cilicia . Trifone 
Capitan  generale  dell’ efferato  d’ Anthioco 
fanciullcttoptcfegl’Elcfjntidi  Demetrio  jC 
dopo  prefe  molte  Città  con  Anthiochia_» . 
Sottolcrilfe  lue  lettere  il  Re  fanciullo , c ma. 
dò  Ambafciatori  à Gionata  m Giudea , chia- 
mandolo fuo  amico  ) confermandolo  Ponte- 
fice, Preucipc,c  Signore  anco  delle  tre  fopra- 
detre  città  aggiunte  alla  Giudea;  limando 
molti  vart,c  tazze  d’oro,  vede  di  porporaf  ac- 
ciò vcdiflc,c  beuerte  al  modo  regio  ) óc  vna_* 
fibia  d’oro  in  legno  di  trattarlo  da  parente.».: 
facendo  fuo  Capiran  Generale  nella  Prouin- 
cia  di  Tiro  Simonc  fratello  di  erto  Gionata,  il 
quale  lieto  mandò  Tuoi  Ambafciatori  al  det- 
to Anthioco, & d Trifone}  offerendoli  di  có- 
battcrc  in  loro  feruitio  prontamente  contro 
Demetrio,  che  oltra  cflfcrli  dato  molto  ingra- 
to,l'haucua  anco  di  guerra  minacciato . Vol- 
tfc  Anthioco  , che  Gionata  congregarti:  clfer- 
cito  anco  della  gente  di  Siria,  c di  Fenicia  j 0 
feeelo  luo  Prefetto  in  tal  Prouinciajacciochc 
combattere  contro  gli  Capitani  di  Deme- 


trio. Fece  poi  GionataPcrtereirò,&:  andando 
in  Afcalonc,  fu  lietamente  riccuuto  dalli  cit- 
tadini; clfortò  egli  tutte  balere  Circa  alla  di- 
uotioncdcl  Rè  Anrhioco;mala  Città  di  Gaz- 
za gli  (errò  le  porte  nel  fuo. amaci  onde  egli 
incendiando  li  villaggi , la  cinfcdi  d retto  a£ 
fedio  d'ogni  torno  fin  tanto  , che  gli  cittadi- 
ni fcl’arrclcro,  c li  diedero  gli  loro  figli  per 
hodaggiojli  quali  egli  mandò  in  Gcrulakcnv 
me; c dopo  andò  nduccndo  tutte  l’altrc  Cit- 
tà fino  à Damalco  ; douc  vdendo , che  li  Ca- 
pitani di  Demetrio  con  numcrofo  efferato 
erano  venuti  fino  allaCittà  di  Cadérti  in  Ga- 
lilea , andò  per  incontrare  gli  nemici;  c man- 
dò Simonc  fuo  fratello  ad  alfediar  la  For- 
tezza di  Gctfura  , facendolo  Capitan  della.» 
Giudea,  douc  finalmente  per  lungo  alfedio 
gli  Gentili, che  vi  tcncua  Demetrio , s’arrcfc- 
ro;  ót  egli  vi  pofe  prelidio  di  Giudei. Fra  tan- 
to Gionata  venne  alla  battaglia,  vn giorno 
prima  della  quale  gli  Capitani  nemici  nafeo- 
fcro  nclli  monti  alquàre  fquadre.lc quali  poi 
nel  cominciato  conflitto  adattarono  di  lato 
l’cffcrcito  di  Gionata  in  tal  maniera,  che  lo 
pofero  infuga.rcftando  egli  con  50.  combat- 
tenti , c con  due  Capitani  ( vno  de’ quali  fa 
detto  Giuda, c l’altro  Matatia)ondc  erto  Gio- 
nata (tracciandoli  le  vcfti.fiafperfedi  terrai! 
capo , facendo  à Dio  diuota  orationc  ; c poi 
facendo  fronte  àgli  nemici , con  elt  remo  va- 
lor li  pofe  in  fuga . 11  che  vedendo  li  Tuoi  fol- 
dati fugiriui,  ritornarono  ad  vnirlì  aderto 
lui , che  perfeguitando  le  (quadre  di  Dcmc- 
trio, gli  veci  fc  circa  tre  mila  combattenti.  ».  E 
dopo  andato  in  Gcrufalcmmc,  mandò  Tuoi 
Ambafciatori  al  Senato  Romano  ( rinouan- 
do  foco  ramici  ria  J &c  anco  a gli  Spartani, co- 
me à parenti , c fratelli  de'  Giudei  • Fra  ranto 
gli  Capitani  di  Demetrio  rifecero,  c raddop- 
piarono l'dfcrcito  ; c s’auuicinauanovcrfo  la 
Giudea:  il  che  intendendo  Gionata,  vfei  da_» 
elfa  (acciò  non  li  forte  danneggiatala  Pro- 
uincia  ) & andò  ad  incontrarli  in  Amache^  , 
douc  gli  nemici  confidati  della  loro  moltitur 
dine, lì  prepararono  ad  alfaltarlo  di  notte  ncl- 
li tuoi  Itciii  (leccati, e padiglioni:  ma  Gionata 
feppe  gli  loro  di  fegni ;c  tenne  armato,  c pron- 
to l’dfcrcito  fenza  dormire  in  tutta  quella.» 
notte  ; della  qual  cofa  clfcndofi  accertati  per 
via  di  fpic  li  detti  Capitani  di  Demetrio,  li 
partirono , lardando  dall’intutto  il  guerreg- 
giare contro  il  detto  Gionata:&  acciochc  nò 
foflcro  da  lui  perfeguitati , lafciarono  nelle* 
trinccrc  moiri  lumi , acciò  crcddfc,  che  fiat 
fero  nc  gli  loro  padiglioni  ; douc  egli  dopo 
andando  per  affai  tarli, non  li  trono, nè  li  potè 
feguirc, perche  haucuano  gii  partito  il  grolfo 
fiume,  chiamato  Elcurcronc;  cs’eranoper 
molti  miglia  allontanati;  onde  elfo  Gionata 
afliltò  in  Arabia  li  Zabcdci  amici  di  Deme- 
trio,e fatta  molta  ftragc,conduffe  le  prede, c li 
prigionieri  in  Damalco , da  douc  poi  rornò 
in  Gcrufalcmmc  ; mentre  fra  tanto  Simonc» 
fuo  fratello  con  parte  dcU’clfcrcito  craanda* 
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* * %»  fortificando  la  Giudea,  ola  Palcftina  (ino 
in  Afcalonc;  da  douc  palsòin  loppe , hauen- 
do  vdi  co, che  volcua nccucc  il  prefidio  di  De* 
mctrioiondc  l'aflaltò.c  la  prefe;  clafciandoui 
il  fuo  presidio  ben  prouiflo,  pafsò.in  Gerufa- 
lcmmc  con.  l’effcrcito.. 

NARRATONE  XCVfL. 

^804  ‘^TEU’anno  3804.  In  Gcrufalcmmc  hauen- 
-LN  do  Gionata  conuocato  il  popolo  , e li 
Prencipi , deliberò  fare  nella  Giudea  molto . 
fortezze  ; far  in  erta  Gerufalcmmc  vn  altro 
muro,  che  toglierti:  il  parto  libero,  chlhaucua- 
no  li  foldati  Macedoni, e Gcntili,(lLquali  (la* 
uano.nclla  fortezza  del  monte  Sion.  ) accio* 
che  non  poteffero  venir  nella  Città  à prati- 
care con.Giudei,  con  l’occaiionc  difendere, 
ocomprarc.  Mandò  anco  Si  mone  £uo  fratel- 
lo in  Scfala,  douc  rifece  la  caduta  Città  di  A- 
diata  > eia  fortificò  con  buon  prefidio*  Fra., 
tanto  Trifone haueua  fatto  difcgno  di  fard 

\ KÀdclla  Siria  con  vccicUril  fuo  Rè»  ch'era^ 
fanciullo;  ma  altro  timore  non  lo  ritcncua,fc 
non  che  Quello  di  Gionata,di  cui  dubitaua_«, 
douergh  rare  guerra, de  impedirlo  : onde  fece 
jtifolutione  di  vccidcrlo  con  inganno;  e dopo 
vccider  anco  il  detto  Anthioco  ; perciò  par- 
tendoli d’Anthiochia  con  numcrofo  cflcrci- 
to,pcruennc  à Befluraf  detta  poi  Scithopoli) 
t douc  Gionata  gli  venne  in  contro  eoa  40. 
mila  combattenti  feelti,  giudicandole  non 
per  altro  forte  qui  venuto  , fc  non  che  per 
-guerreggiare contro  luiima  T rifoncgli  man* 
dò  motti  prefetti;  e comandò  à fuoi  Capita- 
ni, che  vbidirtero  à Gionata,  come  à fe  fteffo; 
e poi  parlando  à lui , li  diffe  crter  venuto  per 
darli  la  Città  di  Tolemaida , e farlo  Prefetto 
di  tutta  la  Prouincia*Gionata  non  rapendola 
ribalderia  machinata  da  Trifone,  fi  lafciò  an- 

% ?5  co  perfuadcrcà  rimandarle  genti  del  fuo  cf- 
Xcrci  to  nelle  loro  terre;  e folamcntc  ritenno 
foco  tre  mila  combattenti  ; de'  quali  lafciò 
poi  due  milanella  Galilea , Se  andò  con  Tri- 
fone in  Tolemaida  con  mille  foli,  che  l’ac- 
compagnauano  ; ma  Cubito  ch’entrò  nella-. 
Città, gli  cittadini  conforme  l’ordine  dato  da 
•Trifone,  ferrarono  le  porte,  vccifcro  li  mille 
ibidati  fopradetti , e ligarono  erto  Gionata.* 
con  funi,  dandolo  à Capitani  di  Trifone,  il 
.quale  predo  mandò  fue  fquadrc , e cauaili  in 
Galilea , acciò  vccideflcro  liduemila  foldati 
iui  rcflati  ; ma  querti  hauendo  intelò  il  tradi- 
mento,s’vnirono  inficine, e fi  difefero  bene;  fi 
che  gli  nemici  tornarono  in  dietro  fenza  far 
effetto  ; & erti  due  mila  predo  tornarono  in 
Gcrufalcmmc  ,douc  intendendogli  cittadini 
la  malanouclla  di  quanto  esa  fucceflo  , oltra 
la  doglia,  hebbero  anco  molto  gran  timore, 
che  le  nationi  lor  vicine,  le  qualincllc  paffete 
guerre  erano  date  molto  danneggiate  da-. 
Giudei , aderto  che  mancauaGionaralor  Ca- 
pitano, e Prcncipc,  douertero  armarli,  e dan- 

c neggiare  per  tutto  la  Giudea  ( conforme  i tu 

fitti  le  nationi  fecero  ) dall’altra  parte  Trifoi 
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ne  apparccdwaua  efferèito  perdefolarcGe^ 
rufalcmrae,  e tutta  la  Giudea.  11  che  vdendo 
Simonc  fratello  del  fopradcttoGionata , an- 
dò Tubi  to  in  erta  Città  di  Gcrufalcmmc,  do- 
uc conuocando  li  fpauentati,  & attcrritiGiu*; 
dei,difle  loro , erte  re  pronto  adefporfi  à peri- 
coli , Se  i morte  pcr.confcruatfi  le  patrie  leg- 
gi : conforme  s’erano  Tempre  efpodi-li  fuoi 
fratelli,  e padre;  morti  giàratigando , e com- 
battendo.. All’hora  tutto  il  popolo  mutando 
ilpaffetotimorc  in  gran  fperanza,  varamen- 
te gridò  per  fuo  Prcncipc,  e Duce  erto  Simo» 
nc  in  luogo  di  Gionata,  odi  Giuda  fuoi  fra- 
telli : & egli  fcclfc  tutti  coloro,  ch'crano  dc- 
ftri  all’acme,  e fece  finir  di  fabricarc  tutte  lo 
mura  di  Gcrufalcmmc,  facendo  far  intorno 
molte  torrii.e  mandò  conparte  del  federe  ito 
Gionata  fuo  fcdcl  amico  ( figlio  d'Affalome^ 
nella  Città  mari  rima  di  loppe, da  douc  fecej, 

-che  v feirtero  fuori  gli  cittadini  idolatri  ( ao 
ciò  non  dàrteraà.  Trifone  la  Città  ) metten- 
do in  erta  buon  prefidio  di  gente  di  Giudea* 
la  quale  mantenerti:  tal  Città.  Trifone  fra-, 
canto  vfcitoda  Tolemaida  con  Gionata  li- 
gato  * e prigioniero  , andò  in  Giudea.»  » 
douc  Simonc  gl’ andò  incontro  col  fuo  ef- 
ferato àFada  Città  firuatainaltomonrcj, 
douc  li  mandò  fuoiambafeiarori  erto  Trifo- 
ne cercando  d’ingannar  anco  coflui,  facendo- 
li intendere,  che  Gionata.  fuo  fratello  foll- 
mente flaua  prigioniero  perii  debito  del  de- 
naro effetto  ncllhauuto  goucrno  della  pro- 
fonda del  Rè  fanciullo  Anthioco;  e fe  vdefe 
fe»chc  Gionata  foflc  fciolto, e liberato  ; man* 
darte  al  campo  cento  talenti  di  monete  d’ai>  - 
getto  ; & anco  per  hoftaggio  li  due  figli  fan- 
ciulli d’erto GionataXlonobbe  Simonc  il  tut- 
todì» inganno  ; ma  per  non  dirli , crter  egli 
caufa  della  morte  del  fratello , fe  non  darte  li 
fanciulli,  e li  denari;  mandò  à Trifone  quan- 
to domandaua  a ma  il  traditore  non  liberò. 
Gionata  , come  prima  d’haucr  il  detto  dena» 
ro  promcttcua;c  prefe  H viaggio»  lato  l’Idn* 
mea  per  artalir  la  Giudea.,  & aflediar  Gerufa- 
iemme:  ma  Simonc  gli  dette  fempredi  lato 
col  fuo  crtcrcito. Vdendo  li  foldatidclla  For- 
tezza di  Gcrufalcmmc,  che  Trifone  veniutu*  1_. 
di  vicino , lo  mandarono  à pregare , che s’af-  > 
frettarti:  » perche  era  vennta^meno  la  lor  vit- 
touaglia»  e non  potcuano  più  mantenere  la^ 
Fortezza:  Se  egli  in  quella  notte  preparò  Ul# 
Caualleria  per  arriuare  in  Gerufalcmmc , o 
dar  loro  il  loccorfo  domandato  : ma  cadde  fi 
grande  quantità  di  nauc,  che  non  potette 
trouarc  la  firada;  fece  poi  marciar  tutto  l’cf* 
fcrcito-pcr  ritornar  in  Siria  ; Se  arriuato  vici- 
no alla  Città  di  Bafeama , fece  vccidefc  Gio- 
nata , e li  figli  di  erto  ; & iui  li  fece  tutti  fepcli^ 
re;  e poidrizzò  ilviaggio  in  Anthiochia. 

• .r  . * — 

NARRATIONE  XCVIU.  \ 

NEll’anno.  3805.  Simonc  Macabeo  ha-  jfof 
uendo  vinti  gli  nemici  popoli  vicini, 
che  mentre  cgUconsraftaua  con  Trifone,  ha- 
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nettano  focheggiati  molti  luoghi  di  Giu- 
dea ; & egli  hauendo  prefe  le  Città  di  loppe, 
di  Gazata, e dilannia,  mandò  molte  lue  fqua- 
dtc  alla  Città  di  Bafeama , & hebbe  l'offa  del 
fuo  fratello  Gionata , 6c  anco  de'  Nepoti  ; li 
quali  fece  fcpclirc  nella  fua  Città  di  Modin 
inficme  col  tuo  morto  padre,  e fratello;  e fe- 
ce fare  il  fepolcro  loro  con  altilfìmo  edifìcio, 
nel  quale  pofe  7.  piramidi,  dou'era  fcpolto  il 
fuo  padre  Matatia;&  altre  7.doue  ftaua  all'in- 
contro la  fua  madre  ; & altre  4.  piramidi,  do- 
uc  pofe  li  corpi  de'  Tuoi  4. fratelli  anco  defon- 
ti ; & intorno  alle  piramidi  Ridette  pofe  co- 
lonne di  moltagrandezza,nellequalt  dauano 
fcolpite  arme , feudi  1 e naut  con  arte  indu- 
ftriofa,  per  memoria  de1  fatti  celebri  de’ detti 
Tuoi  parenti  ; e tal  fepolcro  con  detti  orna- 
menti per  l’altezza  del  fito  ( oue  fi»  fattocene» 
vidoanco  danauiganti  da  lontano;  e durò 

• dopo  per  centinaia  d’anm.a.  Nell'anno  fo- 
pradetto  Bituito  Re  de'  Galli  Arucrm,&  an- 
co dclli  Allobrogi  ( hoggi  detti  Sauoiardi  ) 
molle  guerra  contro  li  Galli  Hcdui(chiamati 
poi  Borgognoni)  foci),  & amici  de’  Romani, 
che  perciò  mandarono  gli  loro  ambalciatori 
in  Romanci  Senatori  qual  prouidde,  che  in 
lor  aggiuto  andalfe  Fabio  Madìmo  nepoto 
del  Gran  Fabio  Maflìmo , ch’haucua  frenato 
l’empito d’ Annibale.  ConduflTc. Fabio  anco 
Elefanti  in  tal  imprefa,  nella  qualcjuppc  Bi- 
tuito con  tanta  dragc.,  che  gli  vccifc  cento 
venti  mila  combattcntrc  dopo  la  battaglia.» 
effendo  andato  Bituito  in  Roma  per  fare  le» 
fuefeufe  nel  Senato , fu  poftonclli  carceri  d* 

3 Albano,  $.  In  tal  anno  tumultuaronoanco  i 
Galli  Narbonefi;  e per  reprimergli  andò  Do- 
mi tio  Enorbarbo  Confolc.chc  li  rifoggiogò; 

ineffa  prouincia  di  Narbona  poic  anco 

4 Golonia  romana.  4.  In  tal  anno  fece  molte» 
Fortezze  Simone  Macabeo , e mandò  , tuoi 
ambafeiatori  in  Damafeo  al  Rè  Demetrio 
con  prcfentarli  vna  corona  d’oro, Se  vna  Tra- 
bea ; domandandoli  la  remi  (Bone  de'  tributi; 
che  la  Giudea  foleua.prima  pagare  à Regi  del- 
la Siria.Il  che  concede  elfo  Demetrio  con^ 
perdonar  à Giudei  ogni  paffata  offe  fa  ; e pure 
gli  concede  tutte  le  fortezze  , che  edi  nella*» 
prouincia  lorohaucuano  fra  tanto  fabricate; 
de  anco  li  refcriffc,che  riccucrcbbc  nel  fuo  ef- 
fcrcito  ogni  Giudeo, il  qual  volcdC’iu  cdo  mi- 
litare; come  fì  lege  nel  tcrzodccimo  capo  del 
primo  facro  libro  de’  Macabci  ; onde  in  tal 
anno  ( che  fu  il  ccntcfìmo  fettuagefìmo  del 
regno  de'  Macedonie  de’  Grecala  Giudea  di* 
uenne  libera  d’ogni  foggettionc  de' Gentili, 
& il  detto  Simone  Macabeo  diuenne  dieff* 
Prcncipc adoluto,  il  qual  all’hora  affediò  la.» 
Città  di  Gazara,chc  s’era  data  ad  Anthioco,c 
finalmente  la  prefedi  nuouo,buttando  à ter- 
ra le  mura  con  machine  ; onde  gl’idolatri  cit- 
tadini per  non  morire  per  mano  de'  Giudei , 
chicfcro  pietà  da  etto  Simone;  de  egli  facen- 
doli andar  ad  habitalc  altrouc , purificò  tal 
Città,  e vi  poic  Ebrei  nell’anno  feguento 


jSoó.attcrràdo  gl'idoli, e gl'altari  di  cffa:e  fe-  380* 
deggiò  tal  giorno  con  rami  di  palme  r e con 
ogni  forte  d’indrumenti  muficali,  e di  Ieri  tia; 
cautandofi  molti  hinm, cantici, e facre  lodi  al 
Signorc;&  in  tal  Città  volfe  habitat  poi  etto 
Simone  ; fece  anco  fortificar  la  Fortezza  del 
monte  Sion, ch’era  data  in  mano  de’ Gentili; 
fece  molti  facri  vali  d’oro , e d’argento  per  il 
fiero  Tempio  del  Signore^  fece  (pianar  gran 
parte  della  fommirà  del  monte  Moria  * nel 
qual  era  data  la  Fortezza  de'  Macedoni  ( il 
qual  monte  dopo  gran  tempo  fu  detto  C4- 
luario)foroficò  loppe  per  éfser  Città, e porto 
di  marc;nclqual  apri  il  commercio  alia  Gio- 
dca.s.In  tal  anno  Trifone  con  titolo  di  Coti-  z 
durre  Anthioco  Rè  fanciullo  à vifirar  altro 
Cicrà,lo  cauò  fuori  d’Anthiochia;c  nel  viag- 
gio li  diede  la  morrc  ; fcccfi  Signore  del  fuo 
rcgno»del  qual  fi  coronò;#  in  tal  modo  ediri- 
fcladirpcdel  fuperbo  Anthioco  cognomi- 
nato Epifanc,  ch'ha u cu  a profanato  il  facro 
Tempio  di  Gerufalèmmc.  Nell'anno  3&07. 3807 
Demetrio  partendoli  dalla  Siria  inferiore  an- 
dò per  Fare  gente  nella  Media , acciò  potef9c 
difcacciar  Trifone  dalla  Siria  fupcriorcinuL, 
intendendola  fua  venuta  Arface  Fraarrc  II. 

Rè  de’  Parthi , ch’haucua  già  acquidata  anco 
la  Perfia , e gran  parte  defia  Media  fudetfo, 
mandò  fuoi  Capitani  con  fpedito  cfsercitosè 
vinfc,e  prefe  viuo  efso  Demetrio. a.In  tal  an*  * 
no  Simone  Macabeo  mandò  fuòi  ambafeia- 
tori àgli  Spartani  , dalli  quali  hebbe  lagich 
condidima  rifpoda , che  nel  capo  14,  dd  prie 
mo  libro-  de’  Macabci  fi  lege  i cottic  ancò  T- 
hebbe  buona  da  Romani,alli  quali  mandò  vn 
feudo  grande  fatto  d'ór®*:  e li  furoiib  confer- 
mate le  Città  acqfuidate , le  Fortezze  fatte,  il 
fommo  Sacerdoti  Adi  fuo  Principato  di 
Giudea  con  potedàdi  vtftiredi  porpora;  etT 
vfar  anco  la  fibiad'otò.  Nell'anno  3S0S.ÌIU  380S 
Roma  C3Ì0  Gracco  ( fratello  di  Giracéo  Vd- 
cifogiàper  hancr  voluta  promulgàrlà  legge 
Agraria  ) volfe  far  l’idcfso;  hauendo  indótto 
àciò  Fiacco  Tribuno  fuo  collega  ; bride  fuc- 
cefscro  nuoui.cgran  tumulti  nella  plebe;  mt 
furono  edititi,  cisendo  vccifi  li  detti  Tribnm 
da  Opimio  Confolc , che  graffali  con  le  fue* 
fquadrc  armare.  2.  In  tal  anno  Anthioco  SI-  2 
dete  ( fratello  di  Demetrio  Nicanorè  prigio- 
niero de’  Parthi  ) volendo  ricuperare  -il  Trio 
regno  paterno  di  mano  di  Trifone,  fchfftJ 
dall’lfolc della  Grecia  à Simone  Macabeo, 
haucr  congregato  vn  numcrofo  cflcrcito,  tJ 
molte  naui  di  guerra  per  venir  allattila;  eJ 
che  liconccdcua  quanto  gl'haucnano  con- 
cedo tutti  gli  Regi  fuoi  predcccffori  coru 
ogni  debito  redato  da  pagarfi,  facendo  ItL» 
Giudea  edente  di  ogni  tributo#  dando  ad  ef- 
fe Simone  potedà  di  fàbricar  arme,  e ftampa- 
rc  monctajpromcttendo  di  più  di  far  dopo  14 
vittoria!  che  fpcraua)  che  Gcrufalcmmc  foffif 
fopraogn'altra  Città  gloriofidtma;Bn<H'ait- 
no  fcgucntc  3809.  peruenne  nella  Siria  con_>  » J09 
rannata;  douc  li  Capitani , e foldati  di  Trifo- 


ne 
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apì 


ne(il  quale  per  auaritia  li  haueua  già  trattati 
malamente  ) s'vnitonó  quali  tutti  con  An- 
* v thiocoje  pochi  reftarono  con  detto  Trifone, 
che  fu  cofirctco  fugirfi  nella  Città  maririraa 
di  Dora  ; doue  da  effo  Anthioco  fuaffediato 
con  cento  venti  m ila  fanti,  c con  s.milaCa- 
a ualicri , oltre  le  naui.  a.  In.tal  anno  ritorna* 
rono  da  Roma  gl’  Ambafciatori  mandati  da 
limone  Macabco  con. lettere  del  Senato  Ro- 
mano , che  comandaua  à Regi  non  molcftal- 
3 fero  la  gente  de’  Giudei.  3.  lutai  anno  Tolo- 
meo Euergctc  Rè  d’Egitto  venne  xmorccj , 
dopo  haucr  hauute  molte  difcordic  co tl» 
Cleopatra  fua  primiera  moglie  : cdopo  ha- 
ucr egli  fatti  gran  difordini,  vno  de*  quali  fu 
l’hauerfi  prefa  per  feconda,  moglie  Falera* 
* Cleopatra  figlia  della  detta  Cleopatra  : ma_» 
generata  dal  fuo  fratello  Tolcmco  Filomc- 
toreuno rendo  dunque, lafciò  Cipro, la  Libia, 
c l’Egitto  in  mano  di  Cleopatra  Ina  viti  mio 
moglie, c nepote:  acciochc  ella  coronale  Rè 
vno  de’  due  figli  di  effo,  c della  prima  mo- 
glie, che  furono  detti  Tolemci,  vno  Lathuro 
< da  altri  anco  detto  Satcra , c da  altri  Fifco- 
ne  ) e l'altro  Alcffandro  ( figlio  minore  ) il 
quale  ella  volcua  coronare:  ma  fu  impedita* 
dalli  cittadini  d' A leffandria  ; che  volfcro  co- 
lonato Lathuro , come  figlio  maggiore  d’E- 
uergete:  & ella  prima  di  coronarlo  , io  co- 
l ftrinfe  à lafciar  il  matrimonio  fiatto  con-, 
Cleopatra  figlia  di  effa  fteffa , c di  Euergctc* 
snortoidandoli  per  moglie  Seleuca  . Lafciò 
effo  Eucrgctc  à Tolcmco  Appionc  fuo  figlio 
baftardo  il  Regno  di  Cirene  didimamente* 
; dal  Regno  d'Egitto. 

NARRATONE  XCiX. 
VTEll’anno  3810.  continuando  Anthioco 
-LN  Sidctc  l’affcdio  di  Dora,  Si  mone  Ma- 
cabco dalla  Giudea  li  mandò  due  mila  com- 
battenti per  aggiuco  contro  T rifone,  Se  anco 
quantità  d’oro,  c d’argento  : ma  effo  Anthio- 
co nulla  riccucttci  e rompendo  la  fede , e le* 
prò  incile  prima  fatte,  ruppe  l’amiciria  di  Si- 
mone,  al  quale  mandò  à dire , che  per  hauerfi 
, pcefe  le  Città  di  loppe, e di  Gazara, & anco  la 
1 fortezza  diGerufalcmmc;c  che  per  haucr  de- 
solate altre  terre  del  fuo  Regno , effo  Si  mone 
li  pagaflc  cinquecento  talenti  di  monete  pct 
prezzo  delle  Città}  & altri  cinquecento  per  li 
danni  fatti , c per  li  tributi  di  Giudea  : che  al- 
■teimente  l'intimaua  guerra.  Li  rifpofe  Simo* 
ne,  non  haucr  prefà,  nè  ritener  terra  aliena-,) 
perche  anticamente  furono  tali  luoghi  de' 
Giudei, à quali  erano  itati  tolti  da  nemici  * Se 
^ cgl  i.  battendo  hauuta  opportunità,  l’haucua* 
ricuperati  vn’aitra  voltate  per  leCiccà  di  lop- 
pe, odi  Gazara,  che  prima faccuauo  molti  da- 
rvi alla  Giudea  , gl'offcriuapur  cerno  talen- 
ti; della  quaL  rifpofta  non  volle  riccucr  fodif* 
fat.tionc  Anthioco:  ma  s’adirò  con  pender  di 
fare  gucr  ra>&  attefe  à feguir  l'affcdio  comia- 
eia  cofin  tanto,  che  Trifone  con  uaucfifiigi 
per  andar  in  Aparaca  fua  patria  icfufcguuo 


da  effo  Anthioco,  che  dopo  finalmente  Io 
prefe,  e-fò  morire . Nell’anno  feguentc  3311.3811 
Ccndebco  Capitano  d' Anthioco  con  nume* 
rofo  efferato  di  fanti , c di  caualli  peruenne* 
nclli  confini  di  Giudea, c cominci ò à fabricac 
vna Fortezza, chiamata  Cedrone  ( conforme 
Anthioco  gl’haucua  comandato)  per  piazza.* 
d’arme , c di  prefìdio  per  far  progredì  contro 
li  Giudei.ll  elio  vedendo  Giouanni<Ircano(fi* 
glio  di  Simonc  Macabco)  fi  parti conprcfiez* 
za  da  Gazara,  Se  andò  inGcrufàlcmmcàrac- 
con  tarai  padre  gli  danni , che  faceua  Ccnde- 
bco; All’hora Simonc  effondo  molto  vecchio 
fece  Capitani  li  Tuoi  figli  ,c  Capitan  generale 
il  detto  Ircano, dandoli  ao.mila  fanti,  ór  anco 
copia  di  caualleria * b quali  tutti- peruennero 
in  Alodin , da  douc  poi  la  mattina  fogliente* 
andarono  per  affrontare  l’inimico:  màperue- 
nendo  ad  vn  fiume  (thè  s’era  molto  ingeo  fla- 
to per  le  pioggic  ) l’cflcrcito  hebbe  timore  di 
paflarlo  : alL'hora  Ircano  generofamenre  lo 
pafsò;  il  che  vedendo  gl’al tri, per  il  medefimo  ; \ 

palio  lo  feguirono  : ordinò  egli  li  fuoi  fqua- 
droni, mettendo  nel  mezo  la  caualleria  5 c fe- 
ce,clic  le  facrc  trombe  rifuonaffero,  hauendo 
fatta  orationcà  Dio:  diede  poi  l'affa  Ito  àgli 
nemici, clic  prefio  pofe  in  fuga:ma  fu  ferito  il  a 
fuo  fratello  Giuda:  fegui  Ircano  li  rotti  Gen- 
tili, à quali  prole  ia  cominciata  Fortezza  di 
Ccdronc;e  quelli, fu gendo  nelle  torri  del  Co- 
tadod*  Azoto  , egli  li  fece  circondar  di  fiam- 
me,con  le  quali  perirono  due  mila  de’  nomi- 
ci}&  altri  col  fudetro  Cendebco  andarono  ad 
Anthioco, narrandoli  il  valore  dc’Giudei.  2. In  a 
tal  anno  Giugurta,  il  quale  prima  era  fiata 
adottato  per  figlio  di  MicifTa  ( figlio  di  Mali- 
mffa  già  amico  dc’Romani)  vccifc  à tradì  mè- 
ro li  figli  di  Miciffaall'horn  morto  } c fi  fece* 

Rè  della  Nunndia.  Onde  nell'anno  feguentc 
381».  Andò  contro  lui  Scauro  con  Pcflcrcitp  3slz 
romano, che  con  denari  fi  lafciò  corromperà 
z.Ncll’anno  ftefiò  (che  fu  l'anno  i77.dc’Rcgi  z 
Greci  chiamati  Macedoni  già  nati  ,c  dcriuat) 
dalie  ceneri  dèlGrand' Alcffandro  ) Simone* 
Macabco  volle  far  la  vifka  delle  Circi,  c For- 
tezze delia  Giudea  ( cioè  dc’l neghi  chiamati 
già  prima  terre  d’iffaole  ) haueua  egli  fa  tra 
Prefetto  delle  contrade  di  letico  il  fuo  gene- 
ro,chiamar  oTolemeo, clic  effondo  molto  ric- 
co di  monete, haueua  inrcntioncdi  farli  P ré- 
ape, c Signor  della  Giudea , & anco  haueua* 
fatta  vna  fortezza , nella  quale  riccuottcil 
detto  Simonc  con  la  moglie  *e  con  due  figli , 
che  fi  chiamauano  Giuda,  c Maratia } li  quali 
tutti  vccifc  nel  conuito, che  con  inganno,  e* 
tradimento  fece  : c pofe  la  fua  foce  ra  in  pri- 
gione; mandò  anco  Ambaleiatori  al  Rè  An- 
thioco in  Anthiochia , acciochc  li  mandaffe* 
le  lue  fquadrc  per  rendergli  foggetta  la  Giu-  r 
dea  , alli  Capitani  della  quale  mandò  ad  offe» 
acoro, &argcnto,  acciò  fi  collcgaffcrocon* 
lui:  mandò  per  forte , che  vccideflèro  al  Vira* 
prouifò  Ircano, che  fi  trouauaaU’hora  nclla^ 

Città  di  Gazara:  mandando  molte  fquadrc^ 

Oo  a per 
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jpcr  occupar  Gerufalemmc;  c la  Fortezza,  che 
flaua  al  Monte  Sion;  ma  effendofi  fugito  vn-> 
de’  feruitori  di  Simone , fece confapcuolc  Ir- 
canod'ogni  cofa;&  egli  vccifc  quelli, che  ve- 
nero per  vccidcr  luijc  pretto  andò  nella  Cit- 
tà di  Gerufalemmc, douc  gli  cittadini  riccuc- 
dolo  per  vna  porta,  ferrarono  quella, per  do- 
uc voleuano  entrar  le  dette  fquadre  dell’em- 
pio traditore  Tolcmco  ; il  quale  dopo  effen- 
do  ttato  da  Ircano  attediato  nella  fopradetta^ 
lortczza'chiamata  Dochojcgli  quàdo  vede- 
ua  cominciarli  l'attalto , faccua  flagellare  su. 
le  mura  la  madre  d'elio  Ircano  ; il  quale  ciò 
vedendo, riuocaua  i Tuoi  foldati  affalitori  ; o 
quantunque  la  fua  madre  gridando  da  fopra 
le  mura  li  diccflc , che  non  ccffaffc  d'alfalirc  il 
traditore , perche  ella  non  ttcuraua  di  mori» 

. ic  ; -nulladimcno  la  pietà  del  figlio  verfo  lei , 
fece,  che  ogni  volta,  che  egli  la  vidde,  effero 
flagellata;  taccttc  Tempre  celiare  l’attalto  ; on- 
de flette  molto  tempo  in  tal  attedio , fino  che 
entraffe l’anno  fegucntc  581j.ll  qualeflcndo 
l’anno  fettimo  celebrato  da  Giudei,  egli  fi  ri- 
tirò da  tal  attedio;  e Tolcmco  vedendo  il  paf- 
fo  libero, vccifc  fubito  la  madre  d’ircano , e fi 
fugì  à Leone  ( detto  Cothila  ) ch’era  tiranno 
s nella  Filadelfia.  2.  In  tal  anno  poi  Anthioco 
prefe  loppe, & altre  terre  di  mano  dc’Giudci; 
de  andò  ad  attediare  Gerufalemmc;  e con  lej 
macbinc  buttò  à terra  gran  parte  delle  mura, 
che  da  Ircano  furono  con  trinccrc  riparatele 
perche  in  ella  Città  màncaua  il  vitto, etto  fece 
yfeir  fuori  la  moltitudine  inutile;  e folo  ri- 
tenne la  gente  idonea  all’arme  ; ma  dopo  ve- 
nendo la  folcnnità  de’Tabcrnacoli , egli  la  fe* 

• cc  tornar  nella  Città  ; e mandò  à chieder  tre- 
gua per  7-giorni  per  la  celcbrationc  di  tal  fe- 
tta ; conienti  Anthioco , e mandò  a facrificar 
fra  l’altre  cofe  vn  Toroconcorni  dorati  ; an- 
dò pur  egli  pacificamente  in  Gerufalemmc,  e 
diede  al  Tempio  molte  tazze  d’oro  con  altre 
cofe  prctiofc,c  bcllefchc  perciò  fu  detto  Pio) 
poi  venne  ad  accordo  ; e fi  pacificò , riccucn- 
docinqucccnto  talenti  d'argento  ; & atterrò 
tutte  le  mura  di  Gerufalemmc . Scriue  Gio- 
feffo,  che  Ircano  all'hora  non  hauendo  dena- 
ri per  pagare,  apri  vna  cella  dentro  del  fcpol- 
cro  di  Dauid  ( douc  in  diuerfi  luoghi  Saio- 
mone  haueua  già  ripofii  gran  tefon)  e trouò 
in  effa  tre  mila  talenti,  de’  quali  diede  ad  An- 
thioco li  5 00. lo p radetti  (Scriue  anco  Giofef. 
fa  , che  poi  Erode  Afcalomta  apri  vn’altra-i 
cella  di  detto  fepolcro,e  vi  ntrouò  vn'altraj 
fomma  grande  di  denari  ) Accarezzò  con.» 
doni  Ircano  pure  gli  foldati  d’AnthÌQQO,chej 
poi  li  diuenne  amico, & amorcuole.  Ricupe- 
rò Ircano  li  corpi  di  Simone  fuo  padre , della 
madre,  e de’  fratelli , e li  fcpcli  nella  Città  di 
£ Modin.i.  In  tal  anno  effondo  andato  in  Afri- 
ca Calfìirnio  Beftia  Confale  Romano  con- 
tro Giugurta  Rè  della  N umidia,  fi lafciò  cor; 
ruppero  con  dcnari;c nulla  fece. 


NARRATONE  C. 

NEll’anno  5814.  Il  fudetto  Anthioco  eoa  $*14 
numcroio  cfl'ercito  accompagnato  an- 
co da  Giouanni  Ircano  fi  parti  da  Sina,  & ha- 
uendo pattato  il  fiume  Eufrate-,  ruppe  Iada- 
thin  Capitan  Generale  dclli  Partili  al fiume-* 

Lieo;  ma  dopo  effendo  fopragiunto  Arfaco 
Fraarte  lI.Rc  di  efii  Parthi.fu  Anthioco  nel- 
la battaglia lupcrato, Se  vccifo:  e dopo  tal  vit- 
toria il  detto  Rè  ( che  prima  haueua  prefo  vi- 
uo  Demetrio  Nicànore, e gl’haueua  data  Ro- 
dounc  fua  figlia  per  moglicjc  trattenutolo  in 
vna  Città  dlrcania  con  difegno,  che  fàcrflcj 
figli,  con  titolo  de’  quali  potette  dopo  pren- 
dere laSiria)  volfc  mandar  in  effa  Siria  il  fo- 
pradetto  Demetrio  Rè  con  gente  armata,  a.  a 
Fra  tanto  Ircano  ritornato  in  Siria  col  fuo  ef- 
fercito, prefe  Madiba,Samoga,Sichinu,  e Ga- 
nzi,douc  dittruttc  il  Tempio  fatto  due  cento 
anni  prima  ( in  tempo  d’Aleffandro  Magno) 
daManaffe  fratello  di  Iaddo  fornaio  Sacerdo- 
te^ genero  di  Sanabalath  Capitano  di  Dario 
nella  Samaria;il  quale  hauendo  tradito  il  fuo 
Signore,  militò  dopo  col  detto  Alcffandro, 
dal  quale  ottenne  la  cottruttionc  di  tal  Tem- 
pio fuori  di  Gerufalemmc , e di  Giudea,  nel 
qual  facnficauano  li  Gentili  fftirpede’ Co- 
rei,che  Salmanafar  vi  haueua  trafportati ) de 
adorauano  con  gl’idoli  il  vero  Dio.  3.  In  tal  £ 
anno  Albino  con  l’cffercito  Romano  man- 
dato contro  Giugurta  Rèdella  Numidia , fi 
lafciò  (come  gl’altri  ) acctccarc  per  denari  da 
etto  Re , al  qual  non  diede  guerra,  nè  mole- 
fila . Ma  nell’anno  feguente  5815.  effendoui  381^ 
andato  il  Confale  Metello, li  diede  tante  rot- 
te,che  lo  fp«ghò  del  Regno;  li  prefe  gli  ccfori 
congregati, è confcruati nella Citrà  di  Tka-  • 
la;c  lo  perfeguitò  : fugcndocgli  perla  Gem- 
ila , e per  la  Mauritania.  2.  In  tal  anno  IrcanO  , 
mandò  fuoi  Ambjfciatori  in  Roma  ; Se  il  Se- 
nato Romano  biafmò , e condannò  li  fatti-d' 
Anthioco  Sidere  (che  con  tra  l'ordine  dc'Ro^ 
mani  haueua  guerreggiato  contro  li  Giudei, 
e p re  fagli  loppe, & altre  terre  ) comandando , 
che  le  tollero  redimite . 5.  Fra  tanto  Ircano  * 
hauendo  rifatte  le  mura  di  Gerufalemmc,  af- 
falcò,  e vinfc  gl'Idumci , e cottringendogli  à 
partirli  dal  paefe , o pura  lafciar  l’idoli  vani} 

& offeruar  la  legge  di  Moisè;  etti  fi  contenta» 
cono  di  tal  legge,  & indi  in  poi  furono  anno» 
uerati  fra  Giudei, come  lor  fratclli;ma  v affai» 
li;  adimpicndofi , che  Efau  doucua  effer  tèe» 
uo  di  Giacobbe  fuo  fratelloicon  forme  s’craj 
anco  già  adempito  nelrcmpo  di  Dauid,  ed* 
altri  Regi  fucccttori  di  etto.  4.  VdendoilRè  4 
Demetrio  Nicànore  li  progredì  d’ ircano, 
volfc  gucrrcggiarloima gli  tuoi  popoli, e Ca- 
pitani hauendolo  in  odio  per  la  tua  fu  perbia , 
ibriderà  à Tolcmco  Larburo  Rè d’ Egitto; 
pregandolo,  che  daffe  loro  Rè  della  ttirpedcl 
primo  loro  Rè  Scleuco:  de  egli  li  mandò  A- 
leflàndro  Zebenna  con  c-ttcrcito,  che  vinfc  in 
battagliale  fece  fugirc  fi  dotto  Rè  Demetrio» 

che 
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^ Li  brìo 

che  poi  andato  in  Tolcmaida  da  Cleopatra»» 
fuamoglic,fu  da  lei  rifiutato  j perche  haucua 
prefa  per  moglie  Rodo.unc  figlia  di  Fraactc* 
Re  dc*Parthi;&  egli  andato  inEgittojui  pad 
grandi  afflittioni . nelle  quali  poi  finalmente 
venne  à morte . 11  detta  Alcfiandro  fece  a mi- 
ci tia  con  Giouanni  Ircano , dcL  quale  Gio: 
Battifta  Lezana  da  graui  Autori  dice,  effcre_> 
fiato  dclL'lfiituto  dcll’Aflidci  » che  furono 
chiamati  poiCarnaclitani:ma  fu  egli  de  gl’Af 
fidei  congiugati , che  hoggi  fi  fogliono  chia- 
5 mare  Tcrtiarij.  j«.  Fra  tanto  Sclcuco  figlio 
maggiore  di  Demetrio  fi  coronò  Re  dclliu» 
Siria  fenza  licenza  della  lua  madre  Cleopa- 
tra,che  perciò  ella  l’vccifc  con  colpo  di  face* 
rase  fece  regnare  in  Damafeo  Anthioco  fuo 
figlio  minore, cognominato  Grifo  ( perche-» 
hebbe  alquanto  lungo,ccuruo  il  nafo)&  egli 
prefe  l'arme  contro  rubelli , e contro  Zeben- 
na  protettor  di  cili  » che  nell'anno  fogliente-» 
$Si6  3&1 6.  effondo  diuenuto  odiofo  anco  àTolc* 
meo  Re  d'Egitto , fu  vinco , & vecifo dai  fa- 
detto  Grifo, che  prefe  poi  per  moglie  Trife- 
% na  figlia  del  detto  Tolcmeo.  a»  Fra  tanto  An- 
thioco Ciziccno  (cosi  chiamato,  perche  s'era 
nodrito  in  Cizicena  Città , come  fcciuc  Gio- 
Ceffo  ) figlio  d* Anthioco  Sotcro  (fratello  di 
• v Demetrio  Nicanorc»h'era  già  morto  nella», 
guerra  de*  Parthi  ) andata  in  Anthiochia  fi 
coronòRc  pur  della  Siria»  cominciò  à guer- 
reggiare contro  Grifo»  fra  tanto  Ircano  am* 
3 pliaua  il  faa  fiato  d'ogni  parte.  3.  In  ral  anno 
il  mar  Oceano  aquilonare  crebbe  tanto»h&> 
Inondò  l*Cimbria,ondc  li  Cimbri  con  le  lo- 
ro mogli» figli  fugendo  il  mare,  chccopriua. 
le  lor  fedi»,  andarono  per  cercar  altro  paefe. 

NARRATOINE  CL 

*7  Ell'anno  ji  17-/ che  fu  l’anno  645» dell* 

IN  fiondaciane  di  Romalli  Cimbri  drizza- 
rono il  lor  viaggio verfo  Italia,  nundanda 
< ambafeiatori  al  Senato  Romano  , dal  qualej 
domandauano  terra  d’habitare  , mandando 
anco  ambafeiatori  à Sfilano, che  con  tufferei- 
to  romano  guardaua  gli  confini;  ma  furono, 
efclufi  dalla  lor  domanda  ; perche  li  Romani 
Don  voleuanOiChc  habitaffe  nell'Italia  gente 
barbara;  onde  erti  Cimbri  afiàlirono  Sfilano», 
e rompendolo,  disfecero  le  fue  trinccrc»  pa- 
jSiS  diglioni. Nell’ anno  38 1 8. Ircano  attediò  ftret- 
tamente  la  Città  di  Samaria,  faccndoui  intor- 
no 7.  miglia,  e mezo  di  mura  per  non  vici  re-», 
nè  entrare  ver  uno;  nulla  di  meno  gli  Samari- 
tani mandarono  à domandar  aggiuto  da  An- 
thioco  Ciziccno , il  qual  venendo  col  fuo  cf- 
x r fercito  fu  rotto,  e perfeguirato  fino  alla  Cit- 
tà di  Scithopoli  : & hauendo  poi  gli  Samari- 
tani mandato  à chieder  aggiuto  da  Tolcmeo 
(0  Fifconc  ) Re  d'Egitto  » furono  màdati  fei 
mila  combattenti  %.  con  la  condotta  di-  Calli* 
mando  Epicratc,chc  per  diucrnrcfi  detto  af- 
fidio,  affai tò  le  terre  di  Giùdea  > douc  fa  con. 
imbeccate  da’  Giudei  quali  diftrutto;  e dopo 
ficorruppc  con  denari,  e diede  foro  U Città 
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diScirhopoji.  Ircano  dopo  circa  il  fine  deli* 
anno  fadetto  prefe  Samaria  ; e la  difi ruffe  fin 
da  fondamcnti.z.In  tal  anno  Marfilio  Scauro  % 
Confole  andò  contro  liCimbris3c  hebbe  vna 
gran  rotta  coninole* ftragedcll’cffercito ro- 
mano 3.  Kcll’anno  fteffo  Mario  andato  nell’  3 
Africa  con  vn  altro  cfl'crcito  romano , rup- 
pe, e fcaqafsò  befferei to  di  Giugurra  Ridi 
Numidia , il  quale  s’era  tanto  bcncriftorato, 
che  non  temeua  più  dclli  Romani»  dopo  ta- 
le rotta,  andò  à faluarfi  nella  Mauri taoia,  do- 
uc hebbe  rifugio  appreffo  il  Rè  Bocco  fuo 
gencro:mcntrc  fra  tanto  Mario  prefe  le  prin- 
cipali Cittì  dcllaMumidia.vna  delle  quali  fu 
Caffa(  dedicata  ad  Ercole  ) fituata  nel  mezo 
di  quel  rognose  l'altra  fa  Moluca  fàbricata  in 
luogo  molto  forte.  Nell’anno  48 19.  il  detto  38(9 
Mario  affatto  la  Mauritania,  douc  prole  1&_> 

Città  di  Cirta:  onde  Bocco  per  trouar  accor- 
do,li  diede  in  mano  il  foccro  Giugurta.cho 
fu  menato  nel  trionfo  in  Roma,  e dopo  nella 
prigione  ftrangolaro.  2.  In  tal  anno  Lucio  % 
Calilo  Confale  Romano  nclli  confini  diott- 
ria,(come  feriffe  Giulio  Ccfarc  nc'fuoi  Com- 
mentari)) fu  rotto,  e vinto  dalli  Galli  Eluetij 
Tigurini, hoggi  Tedcfci.3 , Nell'anno  fudetto  3 
nacque  Pompeo,  che  poi  fu  detto  magno-,  de 
anco  Marco  Tullia  Cicerone,  che  dopo  fu 
detto  padre  delia  Romana  eloquenza..  Nell'- 
anno 38  ao.  Q^Cepionc  Confale  Romano  in  jgao 
Fracia  diede  vna  gran  rotta  àTolofani,ncl  cui 
lago  prefe  l’oro,  e l’argento , che  iui  era  fiato 
fommcrfo.229.  anni  prima  daGaUiTettofa- 
gì , che  haueuano  in  Grecia  facchcggiato  in_» 
Delfo  il Tcmpio.d' Apoltinc ;.e  ritornati  ìil» 
cffaTolofaerano  poiftati  oppreffi  dalla  pelle, 
della  quale  glidiffcroall’hora  li  loro  indolii- 
ci,  non  potere  re  fi  a re  liberati,  fc  prima  non-» 
fommergeffero  tal  preda  in  detto  lago.  Gui- 
dino riferifee , che  l’oro  prefo  dal  detto  Co- 
pione fu  cento  dieci  mila  libre;  e l’argento 
cinque  milioni  di  libre  ; che  tutte  furono  dai 
Senato  fatte  riporre  in  Roma  ncU’Erariow 
Nell'anno. 38*1.  Li  detti  Tolpfaoi  hauendo  jiiì 
con  altri aggjuti  rifatto  iLloro  cffcrcito,  rup- 
pero con  tanta  firagc  il  detto  Copione  vnito 
mficmc  con  M. Manilio. Confale, che  vecife- 
ro 80-miia  de'  Romani»  óo.miladc’  loro  fer- 
uitori.  Nell'anno  3812.  Cleopatra  madred*-  S8*a 
Anthioco  Grifo  ( dcllacui  crudeltà  era  egli 
confapcuole»  zuardjgno, perche  haucua  ella 
con  faetta  vecifo  già  il  fratello  di  effo  ) volle 
darli  bcuanda  auuclcnata;.  ma  egli  fece, che  la 
bcucflcclla;  e rcttò.cttinta  col  modo  fletto* 
col  qual  volcua  far  morire  ilfiglio. 

NARRATONE  ClI.  : 

N Ell’anno 5 8 zj.  ( che  fa  il  188.  de’  Rem 
Macedoni , e de’  Greci  ) Li  Giudei  di  t 
Gcrufalcmmc  fatto  Giouaoni  Ircano  loro 
Prenci}» , e fornaio  Sacerdote  offendo  liberi 
delie  paffarc-  molcftic  riccuutc  da  Regi  delia 
Siria , fgrilfcroin  Egitto  à gl'altri  Giudei  iui 
fiatatami ( primafagiti  da  Giudea  per  le  con- 
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tìnuc  guerre, Che  patiuano)  & ad  Ariftobolo  no  della  plebe  per  racquiftarfi  la  beneuolen- 
( ch'era  fiato  maeftro  del  Rè  Tolcmeo  ) tut-  za,&  il  fauor  di  effa  plebe, volfe  promulgar  la 
to  qucllo*hc  nel  fecondo  facro  libro  de'Ma-  leggeagraria , per  diftribuirfi  à cittadini  1 cà- 
cabei  fi  narra, e fi  cóncne.  a.In  tal  anno  Clco-  pi,  che  haucua  Mario  tolti  à 1 Cimbri  nell** 
patra' figlia  del  defonto  Tolcmeo  Euergeto  Gallia  Cisalpina:  alcheopponcndofi  Motel* 
Re  d’Egitto , e di  Cleopatra  moglie  feconda,  lo(  vincitor  della  Numidia  ; il  qual  volcua  , 
e nepote  di  effoj  la  qual  età  fiata  ripudiata  da  che  ne  fotte  padroneil  Senato  per  nicttcrfi  il 
Tolomeo  Laturo  ( come  fi  ditte  nell'anno  denaro  nell’Erario  ; fu  con  altri  molti  nobili 
3S09.nu.j-  ) hauendo  prima  mandati  fccrcti  Romani  cflìliato  dal  detto  Saturnino . Ma_i 


nell'anno  fcgucntc  3826.  Effondo  fatto  Con*  3 816 
fole  la  fetta  volta  Mario , benché  foffe  fiato 
prima  fautore  al  detto  Saturnino  in  molte»  ' 
cofcinulladimeno  mutò  il  fauore  in  fdegno; 
e li  tolfc  la  vita  ; come  anco  fece  à Glaucia»,  ' 
Pretore , che  s’era  accordato  con  effo  Sa  tur- 

in  tal  anno  in  EgittoCleopatra  vedo*  z 


nino. 


meffaggicri  ad  Anthioco  Ciziccno,  che  re- 
gnarla in  Anthiochia,  e nella  Siria  fupcriorcj 
fecrctamcntc  fi  parti  d’Egitto , & andata 
Antiochia  fi  maritòcol  detto  Ciziccno.  Del 
che  fdegnatafi  molto  Trifena(  moglie  d’ An- 
tiocho  Grifo  , e figlio  di  Tolcmeo  Lathuro 

fopradetto)ftimolò  tanto  il  marito(dictndo-  . 

li, che  Cleopatra  li  foffe  non  più  parente,  ma  ua  di  Tolcmeo  Euergete  con  numerofo  cf- 
nemica  pereffer  moglicdcl  loro  nemicojche  feteito  fcacciò  dal  Regno  Tolcmeo  Lathu- 
3814  finalmente  nell’anno  feguente  38a4-Etfo  An-  ro,chc  fu  coftrcttoi  ritirarli  inCipro;&  ella.» 
tiocho  Grifo  Rè  della  Siria  inferiore*  di  Da-  coronò  poi  Tolcmeo  Aleflandro.  Nell’anno 
mafeorinouò  la  guerra,  che  per  8.  anni  bauc-  pur  feguente  3827.  Mandò  per  difcacciarlo  J3»f4 
ua  intermetta  contro  Ciziceno,il  quale  retto  anco  da  Cipro  : ma  iui  pcrucncndo  i Capita- 
rotto  in  battaglia ; & Anthiochia  pure  retto  ni, fi  fecero  del  partito  di  Lathuro;  fuor  cho 
ptcfaidouc  trouandofi  lad.  Cleopatra , fiigi  gli  Capitani  Chclchia,6c  Anania  Giudei,  che  t 
nel  tempio  per  trouarc  fcampo:  ma  pretto  furono  figli  d’Onia,  il  qual  haucua  fatto  il 
poi  vcfiutaui  Trifena.la  fece  vccidcrc  contro  Tempio  d’Eliopoli.».  In  tal  anno  fu  dal  Sena-  * 
la  volontà  del  detto  Grifoicomc  Giuftino  hi-  to  Romano  riuocato  d’cffilio  Metello.  Nell* 
t ftonco  racconta.  ».ln  tal  anno  gli  Theutoni, e anno  3828.  In  Siria  feguironoà  guerreggiar  33*5 
gl'  Ambroni,chc  con  li  Cimbri  erano  venuti  con  varia  fortuna  li  Regi  parenti , Anthioco 
da  Germania  per  cercar  anco  habitationcin  Grifo,  5c  Anthioco  Ciziccnoimcntrc  fra  tan* 
Italia,  effendofi  diuifi  da  etti  Cimbri,  perucn-  to  Arfacc  Fraarte  ( Secondo  di  tal  nome;  Rè 
nero  all’ Alpi  monti  di  vicino  ; douc  da  Ma-  de’  Parthi  haueua  tolta  loro  ogni  prouincia  * 
rio  Confolc  Romano  furono  in  battaglia»,  di  là  dal  fiume  Eufrate  : e mentre  anco  Gio* 
quafi  eftinti , morendo  di  etti  duccnto  mila-,  uanni  Ircano  Prcncipc , e iòmmo  Sacerdote! 
in  circa,  e fettanta  mila  Tettarono  prigionieri  de’  Giudei  acquiftaua  molte  terre , ch’crano 
«82  s de’  Romani.  Nell’anno  fcgucntc  3825*  Effen-  fiate  de  gl’antichi  llracliti, 


do  Mario  la  quinta  volta  Confolc  andò  col 
fuo  Collega  Catulo  contro  detti  Cimbri*hc 
fi  trouauano  (fecondo  Giuftino)  entrati  ncl- 
lltaliaima  lccòdo  altri, erano  inNoricofhog- 
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Ell’anno  3828.  Tolcmeo  AppioncRè 

JHH|  _ _ di  Cirene  venne  à morte*  lafciò  Iterò: 

gi  detta  Bauiera)&  haucuano  già  prefa  laCit-  de  il  Senato*  popolo  Romano, che  riduffe  iti 
tàdiTrenro.  Andato  dunque  Mario  per  in-  Prouincia  quel  Regno . Nell’anno  3 830.  Ar-  3*30 
contrarli  col  fuo  efferato,  errò  la  ftrada  ; ma  face  Fraarte  U.Rè  de'  Parthi  venne  à morrei 
l’altro  Confole  fuo  Collega  Catulo  fudetto  li  lafciaudo  il  Regno  ad  Artabano  fuo  figlio,  a-  * 
trouò  per  altra  via,  Se  in  battaglia  li  fconftffc  In  tal  anno  Anthioco  Grifo  fu  vccifo  da  Erav 
dall’intutto,vc<:idcndonc  cento  venti  mila;e  elione  à tradimcntoilafciòcgli  ( fecondo  chò 
facendone  6o.mila  prigionieri . Il  che  veden-  dice  Giofeffo  Ebreo;  quattro  figli , chiamati 
do  lelor  mifcrc  mogli , vccifcro  nelle  feluca  Seleuco,  Anthioco,  Filippo,  e Demetrio*  li 
pcrdilpcratione  gli  lor  figli;&  effe  s’impicca*  fucceffe  Seleuco  primogenito  » che  nell’anno 
rono  negl’alberi . Fu  nondimeno  tal  vittoria  fcgucntc  383 1.  vinfc  in  battaglia,  & vccife  il  J8  jg 
attribuita  à Mario,  per  l’induftria  vfataitu  Rè  Anthioco  Ciziccno , in  luogo  del  qualej 
guerreggiare  ; perche  eg4  trouò  l’inucntio-  regnò  nella  Siria  fupcriorc  il  lùo  figlio  An- 
iie  d’irritar  gl’animi  dc’foldati  Romani  à di*  thioco  Libero.  2.1n  tal  anno  Arfacc  Artabano  % 
portarli  in  battaglia  con  ardore:  come  diffù-  Rè  de’ Parthi  hauendo  regnato  vn  fol  anno . 
famentc  racconta  Tito  Liuio  . AU’hora  li  venne  à morte, lafdando  il  Regno  ad  Arfacc 
Galli  Eluctij  Tigurini  ,chc  pure  prctcndcua-  Mitridate Terzodi  talnomc.Ncll,anno383».  jsjf 
no  entrare  ndl’Italia,pcr  timore  fi  ritirarono  Anthioco  Libero  venuto  à battaglia  con  Se- 
nclli  Monti;&  iui  fi  fermarono  per  fempre;  e leuco  (vincitore  di  fuo  padre;  lo  ruppe*  fia- 
tarono finalmente  poi  chiamati  Suizzcri . a.  cafsò  in  maniera  tale , che  lo  fece  fugirc  per 
In  tal  anno  in  Siria  il  Rè  Anthioco  Ciziccno  laluarfindla  Cittàdi  Moffùetia,douc  licitta- 
hauendo  rifatto  il  fuo  etterato  affai  bene,  ri-  dini  l 'abbruciarono;  e diedero  la  Città  al  fa* 
pigliò  An  thiochia, douc  anco  vccife  Tri feiu,  detto  Anthioco . E Tolcmeo  A lcffandro  Rè- 
ch'haucua  vccifa  la  fua  moglie  Cleopatra . 3.  d'Egitto  fece  in  modo,  che  in  luogo  di  Seléa. 
Nell'anno  (tetto  in  Roma  Saturnino  Tribós  colopradeuaicsnattcUfimmuiorfratdDc* 
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j»  jnrtrjoBjckc^x.lnttl^nnoMitritfaw  Rfc 
dt  Podio  dopo,  h*ucr  becifo  4 tradimento  il 
duo  cognato  Arilaratè  Rè  di,Cappadpcra,&ll 
<figiio  dtclfo;s’viurpò  ri  loro  Regnerei  qua- 
le ilSc  nato  Romano  per  decreto  io  dichiarò 
-jHiuoónucftcndone  Ariobarfcanc;&  egli  non- 
èfaneno  d ricacciò  coltiti  conia  fua  molta  po- 
• lenza;  perciò  LucioSilla  Pretore  andò  coiu* 
l’cflercito  romano  m cfla  Gappadocia*  e va- 
lorofamente  difcacciò  il  fudetto  Mitridate, 
«iclqualc  fi  lcge,chc  quantunque  haurilb  fot- 
«o  di  fe  molte  natiopi  di  lingue  barbare,  edi- 
toerfe  vegli  nondimeno  fu  di  tanta  fufticien- 
aa,e  di  si  gran  memoria, che  anco  nplle  i ^lin- 
guedelle  dette  natibni  à lui  loggcttc.lpcdua- 
38^4,  mente  pariaua>c  rifpondcua.  NdTdmio  3834. 
(che  fu  l’anno 66 3»  della  fondatione  di  Ro- 
ma)cominciò  lagrà  tnbolationc  d’offaRoma:. 
«onciofiachc  Lucio  Drufo  Tribuno  della-, 
plebe  commoflc  tumulti  affai  molto  mag- 
giori di  quelli , che  prima, erano  ftatiin  tem- 
po delli  Gracchi  perche  volle  publicar  la». 

V 4Cf^cagraria,con  mandar  in  effìlio  Rutilio,  e 

Metello:  e con  metter  in  gran  fpaucntoil 
Confole  Filippo, chiamando  in,  aggiuto  della 
-romana  plebe  tutti  li  popoli  habitanti  nell'-. 
Italia, promettendo  loro  dichiararli  cittadini 
Romani  ; e farli  concorrere  nelle  dignità , Se 
vlficij  del  Senato  .l’ che  fu  vn  gran  fuoco  ac- 
cefo  per  l’Italia , nè  ù potette  cftingucrc  fen- 
«a  grandinìo»  effufionc  di  fanguc  tqaantun- 
ajuc  i|  detto,  Drufo  poi  reftaffe  vccifo  da  Se- 
i «àcori  Romani  : conciofiache  li  detti  popoli 
(dicendo, riferii  douuta  la  cittadinanza  di  Ro- 
ma, perche  nelle  battaglie,  e vittorie  fatte  eflì 
come  foci;  haucuano  faticato,  e fparfo  il  fan- 
f.  volfero  à forza  d'arme  pretender  quel, 

che  domandàdo,gl’cra  fiato  negato  dal  Sena- 
3*1$  to:e nell’anno fcgucntC3835.Gli popoli d’I- 

5 i 17-n  /-J’  «IflM/t  U >•«  * ».  à JI 


— i ” j \*  j j % ••  «-■  v V KJ  I | VA  A" 

calia  fudeftti  facendo  piazza  d'arme  la Città  di 
Eulignò  ( per  efferCilaTvmbiUcodicffalta- 
lià)  fi  radunarono  in  numero  di  cento  milà*, 
armati.  Fiital  guerra  chiarita  lodale , & an- 
co Marfiea , perche  li  Marfi  furono  gli  primi 
à muoucrc  J’arnie  fra  tutti  gl’alrri  popoli.  Ha- 
ucndo  poi  intcfo.eflcrc  fiato  vccifo  illor  fau- 
tore Dru  lo,  cercarono  vecidcrcgUGonfoli 

10  mani,  mentre  fiàuanò  facendo  ladrifìrfò;. 
ana  tal  congiura  fatta  con  la  plebe  di  Rom^ 
fu  feopetta,  e finalmente  non  hebbe  effetto 
alciinomulladimcno  li  cógregati  in  Fuligno 
andarono  nella  Marca  d'Ancona,  doue  nella 
Città  d’Afcoli  Ycci/cro  QJicruilia Ptocon- 
fòlc,  e Fonreio  Legato  coritutti  gli  foldari 

z romani,  che  menammo,  a.  In  tal  anno  Cleo- 
patra d’Egitto  perfeguitando  Tolemco  Laf- 
churo,  mandò  ad  affai  tarlo  nclllfela  di  Gl-. 

. prò, doue  fu.rotto;&  ella  poi.vcdfe  il  Capita 
no  del  fuo  proprio  esercito,  pctchc  dopo  la^ 
rotta  non  haucua  perfegui  tato  , e prefo  viuo 

11  detto  Tolemco.  NeU’annojàjé.  vfeironò 
gli  Confoli>  e Proconfò  li  di  Romacòtro  po- 
poli d'Italia  ribellati,  e contró  foefidiuenuti 
■pmici , Siila  sodò  contro  Sanniti,  de*  quali 
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^granilifl^ncfin^ii  Sòrfipbo.Sreiboho 
\ Padredèl  Gian  Pórwpco  ) cóntro.  Latini , i 
quali-tuppè  /mentre  erti  affediauartò  laGitri 
di  Fermo;  e li  pcrfcgfiitò  llnonellaCÌttàd’ 
Afool  1 .Pop  ed  ro  afidò  fcòntrogh  MarluAfra- 
niò  Contro  l’Vmbri  ; Catone  mihore  concrb 
TofcannGarbonc  con troLu cani, <5c  altri  Ca- 
pitani contro  altri  pòpoli  s.  e fectto  accrbifli- 
me  battaglie,  lequah  furono  molto  fangui- 
Oòfe:  Giulio  Gefarc  f padre  del  Gran  Celare’) 
perfe  tutto  l’eflcreirojfu  ferito, e finalmente^  * 

andò*  morire  in  Romà  ; in  guardia  dèlia.* 
quale  furono  porti  tu  t ti  gli  Libertini  de*  Ro- 
mani ( cioè  li  fclvitrui  diùcnuti  liberi , e 1 j figli, 
anco  delli  l chi.im  J che  cuftodirono  pure  tuf- 
te  leterrc  de’  Romani  fino  àCuma.  2,  in  tal  % 
anho  Mitridate  Rè  di  Ponto  fcruendofi  dell* 
occafìonc , mentre  gli  Romani  gucrregèì'aua- 
no  con  gPaltri  Italiani , difcacciò  da.Càppa- 
riocia  il  Rè  Ariobarzanc , cK’haucua  poftoui 
il  Senato  Romano.  3.  Nell'anno  medefimo  3 
Tolemco  Aleffandro  Re  d’Egitto  per  lcuarfi 
dal  pericolo  dell’ira, ecr.udcltà.di  Cleopatra,' 
che  haucuadifcacciato.pcrfeguitato , e guer-  :’ 
reggiatpjjatlvuró  Tuo  fratello,  la  priuò  final- 
mentedella  vita:  perilche  il  popolò  di  Atef- 
fandna  leuarofi  à tumulto, lo  difcacciò .ri- 
bellandoli da  effe. 

v ' NARRATIONECIV. 

NEll’anno  j8  J7.PompcoSfrabone  ertett-  3837 
do  ftaro  fatto  Gonfolc  di  Roma  . andò 
ton  fortceffcrcito,  prefe  la  Città  d*  Afèoli.di 
Fuligno,  & altre  molte;  e dopò  fece  il  ftiò 
trionfo  in  Roma  : fra  quefto  mentre  gl’altri 
Capitani  fecero  altre  barragllc  conVitrÒtie  ; 
fpccial  mente  Siila  ,.  che  conquafsò  per  turtò 
gli  Sanniti.  2.  In  tal  anno  Tolemco  AJcffaii-  *z 
dro venne  à battaglia  còn  Tarmata  naualej 
delTAlcffandrini , il  cui  Capitano  chiamato 
Chetea  lo  vinle , e piu  l'vccifc  : ond’hebbc  il 
regno  Tolemco  Larhurò , che  rtauaprima^ 
nell  Ifola  di  Cipro.^.  In  fai  annoM ittidato  3 
dilbacciò  il  Rè  Nicofocdc  daBitinhl-.  NelT- 
anno-383S.  SrilafattoConfolcdlfirunc  dalT-  38 3» 
•m tutto  gli  Sanniri) facendo  che  anco  réftàlfc 
diefiìcftinto  il  riòmé.Etogh'altropòpolod’ 

Italia  fu  fralmente  vinto  dì  Ròmahì,chcdò  £ 
po  la  riportarayittonadiedcio  fpòtancamc- 
tc -la  cittadinàia  àgli  Latini,dc  ad.àltfi  popoli, 
eh’crano.fiati  prima  loro  fociji  2.  ìittàlànnb  z 
Mitridate  prefe à Romani  la  lor  proiiincia^ 
dell’Afia  Minore,  doue  veci Iq  tl rea  ccnro. 
filila  Romani  fra  faldati  di  prcfidij  , 5c  altri 
Vffièiali.3.InRortià  fiiròno grandi  lj.dtfitirbi,  « 


volendo  andar  Siila  cóntro  il  fopradetto  Mi- 
tridate;e  Volendo  pure  andarui  Mario'qitari- 
tunque  forte  vccchio)per  ambitionc,c'g!orià 
dclParmc,  chcpctciòlubornò  Snlpitio  Trl- 


Tiftefrò  éfl'crèitò,col  qhaL  WMfC.w- 
fi  gli.Sannìtbóccupò  Rónta.doue  veci  le  Sul- 
pitiO/  «#  fitti  Meriti  feritori  di  Mario , che  fa 
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anco  ccfftettoà  fughe  nell’ Africa . Ncll’afc.  tofctcanta  mila  habitatórr.4-  In  tal  anno  Ire*-  4 
Ìi39  3839.Mittidatc  facendo  lega  con.  li  potentati  no(  cognominato  Affa  monco  J Prcncipc,  t» 
della  Tracia,pafsò  in  Macedonia,  da  doue  di-  . fommo  Sacerdote  de'  Giudei  dopo  haucr  ri- 
fcacciò . li  prefidij  romani  } e dopo  in  Grecia  dotto  il  fuo  ftato  quali  in  regno  ( pigliando 
fece  pur  l’iffcffo  > mentre  Siila  acquietando  li  quali  tutte  le  terre  dell  antico  Ifracle  da  ma- 
difturbidiRoma,dimoraua ad  andare  col  fuo  node’ Gentili , |quando  li  detti  Regi  della  Sj- 
cffcrcito;  & effendofi  egli  poi  partito  dall’Ita-  ria  attcndeuano  à guerreggiare  fra  loro  ftcflì) 
lia>Cinna,  ch’era  flato  ratto  Coufolc,  f cèpole  forni  l’vltimo  giorno  di  fua  vita,lafciando  11  \ 
di  nuouo  la  quietata  Rppublica  > perfidie  fu  tutto  in  mano  della  moglie  ; perche  ( corno 
jdal  fuo  Collega  GmOttauio  Confolcdifcac-  .fcriucGiofeffò  Ebreo  illuftriflìmo  hiflorico) 
ciato  da  Roma  ; & C3I1  con  Sertorio , e con-*  hebbe  egli  il  dono  della  profetia , e conobbe 
Carbone!  fattionari)  del  fudetto  Mariojvcn-  che  li  fuoi  figli  non  doucuano  goucrnarc be-. 
nero  con  loro  efferati  dentro  Roma,ót  veci-  ne  la  Giudca.Il  che  fubito  da  principio  fi  vid- 
ero il  iudetto  Ottauio,  M.  Antonio  Orato-  de , perche  Ariftobolo  fuo  figlio  maggioro  j 
re,  & altri  molti  Senatori,  e cittadini , che  fa-  pofe  in  prigione  con  catene  la  madre , de  iui 
uoriuano.lc  parti  di  Siila*  facendoli  padroni  la  fece  morire  di  famciimpriggionò  anco  tre  ; “ ‘ 
del  Senato, fecero  Mario  la  fettima  volta  Cò-  altri  fuoi  fratelli , folo  lafciando  libero  Anti- 
fole di  Roma , doue  egli  fece  gran  macello  di  gono,al  quale  parue,chc  por  taffe  amore:  prc- 
quafi  tutti  quelli, che  gl’crano  flati  al  fuo  vo-  fc  egli  l’infcgnc  regali,  e coronatoli  Rè  della 
lcr  contrari).  Ma  egli  nell'anno  fleffo  venne  Giudea, fece  pur  coronare  il  detto  Antigono, 
à morte.pra  tanto  Siila  peruenuto  in  Grecia 

prclc  molti  luoghi , e cinfcd’affcdio  la  Città  NARRATIONJE  CV. 

d’ Athcne,chc  s'era  con  Mitridate  collegata:  \T  Ell'anno  3S4$.Silla  ritornato  nell'Italia,  jg^ 

*840  e nell’anno  feguente  5 840. la  prefe;  ma  le  per-  «LN  la  vinfc,e  difcacciò  da  effa  Carbone(ch’ 
donò  : vinfc  poi  la  Grecia  tutta , e pafsò  nell'  effondo  Confolc  s’era  fatto  tiranno  di  Ro- 
£841  Alia  minore;da  doue  nell'anno  3841*  difcac-  ma  ) Mario  parente  di  Mario,  Domitio,  Per- 
ciò Mitridate  dall'intimo.  Fra  tanto  in  Italia  penna, Sertorio, Cmna,Norbano, e tutti  gl’al- 
li  Mariani  ( o fattionari)  di  Mario  morto)fa-  tri  fattionari)  del  fudetto  Marion  & in  tal  an- 
ccuano  macello , de'  fattionari)  del  fudetto  no  Pompeo  figlio  di  Pompeo  Strabonc  rac- 
* Siila,  vccidcndo  Senatori,  e cittadini.».  Nell*  colfc  nella  Marca  d’Ancona  molte  fquadrc, 
anno  fleffo  le  Città, e li  popoli  di  Siria  veffati,  ruppe  i Mariani  ; & entrò  in  tanta  gratia  ap- 
&.cffafperati  dalle  continue  battaglie  dclli  preffo  Siila,  che  li  diede  per  moglie  la  figlia- 
due  loro  Regi  Demetrio  Euchcro,  & An-  Ara., a.  lutai  anno  arfe  in  Roma  ilCampido-  $ 
thioco  Libero } ricorfcrp  per  via  di  fccrcti  glio,doue  con  tal  incendio  rcftò  anco  abbru* 
ambafeiatori  à T igrane  Rè  dell'Armenia^  lciato  il  libro  dc'vetii  delia  Sibilla  Eritrea , il 
Maggiore , offerendogli  il  regno  della  Siria  qual  era  flato  amicamente  da  effa  venduto  à 
per  libcrarfi  dalle  molc^iq  delle  dette  guerre.  Tarquinio  Superbo  Rè  di  Roma.  * . Et  in  tal  3 

- 3.  In  tal  anno  Siila  difcaccjò  Mitridate  diu*  anno  fu  fabneata  la  Città  di  Fiorenza  dalli. 
Caopadocia  -,  e ripofe  nel  regno  Ariobarzane.  foldati  dcll’eflercito  di  Siila,  chcdalui  furo- 
3S4»  Nell'anno  feguente  3842.  Ricuperò  anco  il  no  poflià  guardare  la Tofeana. 4.  Nell’anno  4 
regno  di  . Bitinia  dalle  mani  del  detto  Mitri*  fleffo  A ribobolo  Rè  della  Giudea  dopo  ba- 
date} e lo  diede  à Nicomcdoproprio  Rè  : ma  ,ucr  prefa  con  l’aggiuro , e valore  del  fuo  fra* 

. . mentre  potcua  feguirc  le  vittorie  fino  in  Pó*  tcllo  Antigono  l’iturca,c  la  Città  di  Sidonot 
to  * e debellare  il  detto  Mitridate 5 fece  paco  cdopopuoco  effendofi  infermato, dalla  fua_» 
per  ritornare  quanto  prima  in  Roma , doue  moglie  Aleffandra  gli  fu  poflo  in  fallo  fofpet- 
Cinnafatcionariodcl  defonto  Mario  s’cnu.  to  di  voler  regnare  folo  il  detto  Antigono* 
fatto  Dittatore, e tiranno  de'  Romani, hauen-  onde  egli  ingannato  lo  fece  vccidcre  ; ma  per 
& do  vccifi  quafi  tutti  gl’amici  d’eflò  Silla.2.  In  ar te, e tradimento  d’Alcffandra,che  prima  nò 
tal  anno  celiarono  in  Siria  li  Regi  Macedoni  haucua  potuto  indurre  alle  fuc sfrenate  vo- 
della  (chiatta  di  Scleuco  Prefetto  d'Alcffan-  glie  il  detto  Antigono:  e preffo  poi  Ariftobo- 
, dro  Magno  : conciofiachc  Tigranc  Re  d'At-  lo  riconofccndo  l’crror  commcffo , quafi  di- 

mcnia  venne  con  groffo  efferato  in  detta  Si-  fperato  venne  à morte:  e la  detta  Aleffandra 
ria, doue  furiceuutodallcCittà,c  popoli  di  ef  cauò  fuori  li  tre  fratelli  da  effo  impriggiona- 
fa  in  modo  tale, che  li  due  Regi  prefero  la  fu-  ti,al  maggior  de’quali  ( chiamato  Al  diandro 
. ga } andando  Demetrio  Euchcro  al  fuo  foce-  Iannco)  ella  diede  il  Regno,  Se  anco  fc  lo  prc-'  e 
ro  Tolcmeo  Lathuro  Rè  d’Egitto  }&  An-  le  per  marito:  Se  egli  vccife  dopo  vno  delti 
thioco  Libero  nella  Cilicia , doue  poi  viffo  due  reflati  fuoi  fratelli , il  qual  ccrcaua  to- 
quafi  da  pnuato.  Il  Rè  d’Arabia  prefe  poi  al-  glierli  la  vita,e  coronarli.  Affediò  poi  effo  A- 
quanti  luoghi  nella  Siria  inferiore  doue  an-  lcffandro  Tolcmaida  ; ma  fu  fatto  ritirare  da 
_ co  s'ereffero  tiranni  in  alcune  Città  : e li  Giu-  Tolcmco  Lathuro  Re  d’Egitto.  $.  11  qualo  £ 

3 dei  prefero  molte  delle  lor  terre  antiche.  3.  poi  nel  fine  dell’anno  venne  à morte, lafciau- 
Ncli'anno  fleffo  in  detta  Siria  furono  terre-  do  il  Regno  à Tolcmco  Aulete  fuo  figlio  pri- 
moti  fi  terribili,  che  caddero  à terra  anco  in-  mogenito.  6.  Fiori  in  tal  anno  Giuda  Effco  s 
fiere  Città*  fecondo  Giuftino  perirono  ccn;  (dcll'iftitu  to  de’  Carmelitani , come  da  graui 
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f Autori  Gio:Battifta  Lczana  rifcrifce)  che  ha- 
. ucua  profctizata  l’vccifionc  del  fopra  nomi- 
nato Antigono  fratello  d.’ Ariftobolo  Rè  dcl- 
3344  la  Giudea.  Nell’anno.  3-844-  Siila  fatto  Ditta- 
tore di  Roma  diede  bando  di  morte  i tutti 
. gli  fattionarij  di  Mario, dc'quali  in  Roma  fc- 
cc  gran  maccllo>vccidcndo  molti  Senatori,  e 
Caualicri  debordine  cqucftrc.  Faiartaall' 
hora  la  prima  prolcrittionc,  che  forte  fra  Ro- 
manie furono  proferita  due  mila  dell’ordi- 
ne Senatorio , e dcll’cqucftre.  Nè  volfe Siila- 
rinonciar  la  Dittatura  (potcftà  regia  fopra  gli 
è Romani)  che  pcrcent'anni  prima  non  s’erti^ 
vfaramai:&  anticamente  gli  Dicratorilari- 
nonciauano  fubito, finitali  l’imprcia , per  ne- 
cefii ti  della  qual  erano  fiati  tatti  Dittatori. 
Publicò  poi  Siila  molte  leggi  gioucuoli,  & 
voli  alla  detta  Republiea  : e li  cniamò  felice-» 
a per  liaucr  vinti  tutti  i fuoi  nemici.».  Fra  tan- 
to Mitridate  haucua  di  nuouoaffalita  l’ Afu 
minorciondc  da  Siila  £ìi  mandato  Lucio  Mu- 
rena con  l’effercito  romano , il  quale  ruppe  il 

* detto  Mitridate, e fecclo  ritirare  nel  fuo  Rc- 
3845  gno . Nell’anno  3 S45.  Pompeoeflendo  fiato 

mandato  in  Sicilia  da  Silla,dilcacciò  Perpen- 
na  > de  vccifc  anco  Carbone  con  altri  molti 
delia  fattionc  Mariana.de’  quali  eircndo  fiato 
pur  fautore  Stcnc  Prencipc  di  Himcraf  detta 

• hoggi  Termine)  andò  da  fc  fteffo  alla  prefen- 
za  di  Pompeo , dicendoli  ( come  ferine  Plu- 
tarco ) nonefier  cofagiufta  il  cafiigarc,  & ve- 
ciderc  le  pcrfonc  innocenti  ; e liberar  di  pena 
gli  colpcuoli}  e poi  foggiunfe  ; Li  mici  citta- 
dini, Se  altri  da  me  indotti  non  hanno  colpa: 

, perche  l’ho  io  cofiretti  al  fauor  de’  Mariani: 
La  colpa  non  è loro,  ma  folamentc  dcll’autor 
del  fatto . Ammirò  molto  Pompeo  la  ma- 
gnanimità del  detto  Stcnci  e per  riguardo  di 
erta  perdonò  à lui, de  i fuoi  cittadini. Et  eflfcn- 
do  poi  paffato  in  Africa , vinfc  con  molra  in- 
durtela,de  vccifc  iui  Domitio , il  quale  coro 
Iarba  Rè  di  Mauritania  s’era  vnito:SccffoRè 
fu  prefo,c  riferbato  per  portarli  in  Roma  nel 
trionfo;  loggiogò  anco  laNumidia  Pompeo, 
e nel  ritorno  li  fu  da  Siila  dato  il  titolo  di  Ma- 
gno ; de  egli  finalmente  fece  il  fuo  trionfo. 

3 34<5  .Nell’anno  £S46.Scrtorio>  che  dall’Italia , e da 
Siila  era  fugito.perucnuto finalmente  nella.» 
•Spagna,  fece  ribellar  da  gliRomani  Portogai- 
3447  Jo,  Valenza,  de  altri  luoghi . Nell’anno. j 847. 
Siila  latio  hormai  de’fuoi  nemici, e dcllaDic- 
tatura,  rinonciò l’vfiicio, facendo,  che ilSc- 
2 nato  haucrte  la  primiera authorità-  ».  In  tal 
anno  EmcrcntianaSanta,cdiuotirtima  don- 
zella hebbe  riuclationc  di  doucr  ella  cafarfi;c 
dalla  fua  ftirpe  doucr  nafccrc  ii  Mcrtìa,  che  s’ 
afpettaua:  la  quale  riuclatione  conferì  ella  có 
gl’Eficni  del  Carmelo  ( che  furono  detti  poi 
Carmelitani)  alcuni  de’ quali  hauendo hauu- 
ta  l’iftcffa  riuclationc,la  configliarono  (come 
dagraui  Autori  rifcrifce  Lczana)  in  modo, 
che  ella  poi  fi  contentò  cafarfìconStolano;c 
queftidopo  furono  genitori  di  S.Anna,  ma- 
4843  are  della  sepie  Vergine  Maria, Neiraa.33481 
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Siila  cffcndad’età  di  òo.anni , d’infermità  pc-' 
dicolarc  venne  à morte  ; dopo  la  quale  Len- 
tulo  Con  Iòle  volfe  annullare  la  profenttio- 
nc  da  lui  fatta  contro  li  fattionarij  di  Mario: 
ma  Gatulo  fuo  collega  fapcndp , che  verreb- 
be inquietata  dfnuouala  Republiea , e che.» 
fucccdercbbono  dilordmi , e vendette}  noiu» 
volle  confentirc  al  fuo  volere: anzi  lodifcac- 
ció  fuori  diRoma:&  egli  àdato  poi  in  Tofca- 
na:  fece  vabuono-elTcrcito,  col  quale  venen- 
do. nell’anno  legucntc  3849.  per  entrare  in.»  384^ 
Roma,fu  dal  detto  Catulo,c  da  Pompeo  rot- 
to, edirtipato  in  tal  maniera,  che  fugi  inSar- 
dcgna,douc  finalmente  venne  à morte.  ».  In  2 
tal  anno  Metello  andato  in  Spagna  per  rifog- 
giogarc  PorrogalIo,fu  impedito  dalla  defirez 
za,8c  arte  di  Scrtorio.j.Ncll’iftefs'anno  Alef-  % 
fandro  IanncoRè,e  Pontefice  do'Giudci  .vin- 
fe  Z4OÌI0  Rè  tiranno  di  Sidone,  li  prefe  Tiros 
e dopo  li  prefe  anco  Rafia,  Gaza,  Antidono, 

Se  altri  molti  luoghi  dcllaSiria  inferiore  (do- 
uc  Tigranc  non  era  venato  ) Et  al  Rè  d’Ara- 
bia anco  prefe  diccc  Città , chiamate  Meda- 
ba,Libias,N  ubalota,  Arabata,  Calata, Zora-»* 
Mosligna,  Adiffa,Oriblo,c  Riddalufa. 
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NEll’anno  38  50.  In  Roma  l’arfo  Campi*  3850 
doglio  fu  rifatto}  Se  ii  Senato  mandò 
Legati  in  Eritra,  da  douc  riportarono  circa.» 
mille  verfi  di  quelli,  che  la  Sibilla  Eritrea  ha- 
ucua farti  fopra  li  furari  fucccfiì  de’Romanii 
e furono  tali  verfi  porti  à confcruarfi  in  effou 
Campidoglio  , dalli  quali  verfi  poi  gli  Sena- 
tori pigliauanogran  luce  di  tutto  quello,  che 
doueffero  deliberar  ncll’occorrcnze.  2.  In  tal  * 
anno  andò  in  Spagna  Pompeo  in  luogo  di 
Metello,  e fegui  à guerreggiar  contro  Setter 
rio,  il  qual  era  diuenuro  sì  potente, che  man- 
dò anco  foccorfo  à Mitridate  . NelL’anno  38 5 f 
3S51.  Nicomcde  Rè  di  Bitinia  venne  à mor- 
te, lafciando  il  regno  al  Senato , Se  al  popolo 
Romano,  per  l’arme  dc’quali  l’haucua  egli 
già  ricuperato}  ma  Mitridate , ch’era  di  vici- 
no, occupò  con  preftezza  il  detto  regno  pri- 
ma, che  andaffero  gli  Romani  à polìcderlo . 
Nell’anno  3852.  Aficdiando  Mitridate  la_»  $z 
Città  di  Ctzico  in  Bitinia  > la  ri  dulìe  in  tal  af- 
flittionc.chc  volcuano  renderli  gli  cittadini 
di  cifa:  ma  dopo  vdendo,cbc  vcniuaLucul- 
lo  con  l’dfercito  Romano,  fidifefero affai  - 
gagliardamente  fino,  che  poi  pcrucncndo  ef- 
io.Lucullo  difcacciò  iL  fudetto  Mitridatcj» 

( nell'anno  3 85 3.  ) fuori  di  tutti  li  confini  di  3853 
Bitinia } e lo  racchiufe  nel  regno  di  Ponto., 
facendoli  guerra  nelle  ftt&tsrrc  fterte . 2.  liu»  at, 
tal  anno  Perpenna Capitano  fugitiuo  da  Ro- 
mani (comcfattionariodi  Mario)pcruencn- 
do  inSpagna  con  trenta  mila  armati,  livni 
col  forte , e.  valorofò  Scrtorio , ch’haueun_» 
ipeffo  dannegiato  l'cffcrcito  Romanogouer- 
nato  da  Metello,  e da  Pompeo  : ma  poi  Per- 
penna à tradimento  ligò , Se  vccifc  per  inuir 

diiii  detto  Scrtorio,  che  per.  fua  indolir**»  o 

pp  va« 
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•calore  haucua  molto  tranagljati  gli  e (lerci  tt1  .Colfera  raccogliere , Mitridate  hebbe  campo 
romani  ; onde  Pompeo  ccffandoh.  l’oftaco-'*  di  fùgire , che  altrimentc  farebbe  (laro  prefo: 
lo,  predo,  vi  afe,  & vccifc  il  fudetto  Perpetui*  noi  Udì  meno  poi  Lucullo  lo  legui  per  le  pro- 
rradi  torc}C  dopo  foggiogò  li  Portoghefi , o-  uincic  di  molti  barbari  yaflalli  di  effo , fino  à 
tutti  gl’altri  Spagnoli  ribellati.  3.  In  tal  anno  confinare  con  gli  Schifi . 3.  In  tal  anno  Ti-  | 
Spartaco  natiuo  della  Tracia,  chcdUoldato  gtanc  Rè  d'Armenia e della  Siria  andò  in_* 
fugitiuo  era  poi  diuenuto  gran  ladrone  : de,  Fenicia, e prefe  la  Città  di  Tolcmaida.4,Ncl-  4 
cficndo  di  gran, forze  diuenne  vno  dq’gladia-  l'anno  fieno  Arfacc  Mitridate  III.  Rè  dc’Par- 
torij.  e finalmente  ritrouandofi  nella.  Città  di.  thi  fu  à tradimento  vccifo  da  Orodc  fuo  ffa- 
Capua  carcerato,  haucua  rotta  ( con  due  ali.  tqllo,  che  li  tolfe  la  vita,  de  anco  il  regno  .. . 
trichiamati.  Crifo , de  Enomao  ) la  publica_», 

prigione,  de  vfeendo  fcco. tutti  gl’al tri. carcc^  NARRATIONE  CVII. 

rati,  e 70.  gladiatori,  chiamò  à liberti  ruttili  *vjEU’anno  3856.  Lucullo  col  fuo  efferato  3*5$ 
fcbiaui  di  detta  Città  : e dopo  raccogliendo  IN  di  1 S.mila  valotofi  Romani  ( chchauc- 
altra  gente  di  mal  partito, fece  vn  efferato  di  uan  militato  (otto  fimbria) feguendo  Mitri- 
dicce  mila  armati}?  facqheggiò  molte,  terre*  date  perle  prouincic  di  Polonia , di  Mofeo- 
di  Campagna^  onde  il  Senato  mandò  Clodio  uia,  di  Colchide,  d’iberia,  de  altre  fino  alla_* 
con  l’eflercito  Romano,  che  li  riduffe,  de  affé-  minore  Armenia,  affaltò  l’Armenia  maggio- 
diò  nqi  monte  Vcfuuio  :.m*l’aflcdiari  poi  in  re,  douc  finalmente  Mitridate  era  fugito  al 
tempo  di  notte  fc.cndédo,  afialtaro.np  affini*  fuo  focero  T igrapc  Rè  di  detta  Armenia,  e-* 
prouifo  gli  Romani  nelli  lor  padiglioni,  fa-  della  Siria.il  quale  fece  vn  efferato  di  duccn- 
ccndonc  gran  ftrage  fin  tanto che  quelli  fi.  to  mila  fanti,  e di  60.  mila  Cavalieri  ; E ncll*- 
pofero  tutti  in  (uga  per  faluarfi;  de  efii  prefe-  anno  fcgucntc  3SS7-  Andò  adhcontrar  l’cf-  3857 
ro  l’arme  dclli  fugitiui,  e s’armarono  anco  al  farcito.  romanci,  con  venti  mila  arcieri,  e con 
modo  dc’Romani  > e depredando  per  tutto,  7.mifa  à causilo  vediti  di  ferro  da  capo  finod 
affaltarono  Nola,  Noccra,  Torio,  Mctapom  piedi  : e nondimeno  fu  rotto  da  Lucullo,  il 
to  (hoggi  detta  Mamfrodonia  ) & altre  buo-  quale  dopo  feguendo (a  vittoria,  prefe  molte 
ne  Citta;c  nelle  fcorrcric  pigliando  liCaual-.  Città  di  detta  Armenia  ; Se  anco  la  prouincia 
li  dclli  campi,  e raccogliendo  pur  gente  cat*  di  Madena:  poi  nell’anno  5858.  attediò,  & vi- ^5* 
tiua,  fecero  vn  graffo , e numerale)  cficrcito  • timamente  prefe  Tigranoccrta , Città  fabri- 
4.  Nell’anno  ftcfib  Pompeo, che  fiaua in  Spa-.  cata  dacffoTigrane,  dal  nome  del  quale  fu 
gna  vincendo  li  Spagnoli  (ribellati  nel  tempo  cosi  chiamata.  2.  In  talanno  Cleopatra  fo-  % 
diScrtorio)  fondò.la  Città  di  Pompciopoli,.  iella  di  Tolcmco  Pionifio  Rèd’Egitto  man- 
che finalmente  fù  detta  Pampilona . 5..  Nell’-  dò  molte  fquadrc.c  Capitani,  che  prefero  al- 
iftefs’anno  nella  Giudea  la  Setta  dc’Farifci  fu  cuni  luoghi  di  Fcnich.NcU’ai.  59.  Alef-  3*5^ 
sì  potente,  e fuperba , che  volfcro.cfft  ingiu-%  fandro  banco  Rè  di  giudea  hauendo  fatto 
ilare  il  loro  Rè  Alcffaqdro  Affamonco  (detto,  contro  Fafi.'ei  ó.anni  di  gucrra.Sc  hauendo  in 
lamico)  ond’cgli  fece  vccidcre  fei  mila  di  elfi  diucrfe  battagli?  vccifi  50.mila  Giudei,  elio 
Farifaucgl’altri  poi  gli  fecero  guerra  per  fei,  militauano  perdetti  Farifei  (dc'quali  final- 
anni  . Nell’anno  3 s 54.  Spartaco  faccheggia-  mente  fece  morire  fafacn  : poft'.  in  Croce-*  ) 
do  per  l’Italia  .venne  à battaglia  nel  monto  concede  pace  à gl’altri  tutti , chcccffarpno 
Apennino  córeflcrciro  di  Lcntulo,  e lo  rup»  dall’in  tutto  di  far  guerra.  2.1n  tal  anno  li  Pi-  2 
pc  ; e dopo  à Modena  ruppe  Caio  Crafio , al  rati  (ladroni  di  mare  vfeiti  per  opra.c  perla- 
quale prefe  pur  li  padiglioni  : e minacciano  fione  di  Mitridate  nemico  dc’Romani  ) ha- 
di  pigliare  Roma  : onde  il  Senato  mandò  à ucndo  fatte  gran  prede  pelle  maremme  dell* 
chiamare  Pompeo,  riuocandolo  da  Spagna^»  Grecia,  di  Candia,  e di  Cirene , Se  infefiando 
con  l’cffcrcito.  2.  In  tal  anno  Tolcmco.  Au-  fi  mar  mediterraneo , fu  dal  Senato  romano 
lctc  Rè  d’Egitto  venne  à morte,  lafciando  fi  mandato  contro  elfi  con  armata  panale  Pu- 
regno  à Tolemco  Dionifio  fuo  figlio  pri-  blioScruilio,chcincontrandogli,  feccia  bat* 
mogenito;  Se  alla  fua  figlia  Cleopatra  moire  taglia  con  molto  fanguc  dcll’vna , e l’altra-* 
terre . Nell’anno  3855.  Pompeo  con  Crafla  parte}  ma  li  rcftrinfc  nella  loro  Cilicia  ,douc 
vnito  inficine,  ruppe  Enomao,  & il  fuo  effer-.  anco  prefe  tre  principali  Citti}vna  delle  qua- 
cito  dc’gladiatori , con  fame  tanta  drago,  fi  fu  Ifauria  : ( chcpcrciò  egli  fu  poi  chiama- 
che  gli  refianti  fugirono  in  Calabria , douo  to  Ifaurico)nulladimcno  cficndo  dopo  tirar- 
cercando  naui  per  Sicilia , furono  da  Crafio.  nato  in  Roma,  efiì  Pirati  vfeirono  di  nuouo 
fopragiunti:  e reftarono  tagliati  d pezzi  tutti.  in  maggior  numero,  e depredarono  il  mar 
2.  In  talanno  Lucullo  dopo  haucr  vinto  mediterraneo.  Il  che  intendendo  il  Senato 
molte,  e varie  prouincic  con  la  Tracia,  diede  romano,  mandò  Pompeo  con  potcftà  odia- 
si terribile  rotta  à Mitridate,  che  li  fiumi  ordinaria,  e fecondo  la  legge  Gabinia  ed  do* 
Granico,  & Afopoparucro  non  d’acque,  ma  minio  intutte  le  Città  maritimc  dcll’Impc- 
di  fanguc  , il  quale  feorfe  da  corpi  dc’morri  ; rio,  Se  anco  nelle  Città  lontane  dal  mare  per 
Se  effo  Mitridate  (campò  fugendo , e buttan-  60.  miglia}  onde  egli  congregò  gran  numero 
do  nella  fuga  per  le  fi  rade  molte  monete , c_»  di  naui  armate  da  Rodi , e d’altri  molti  luo» 
robe  prc  tiofe  ; e perche  gli  faldati  romani  fi  ghi,  con  far  varie  fquadre , diuidcndolc  con., 

vari| 
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irarij  Prefetti  in  vari)  mari,  in  Sardegna,  in  A- 
frica,  in  Cirene , in  Egitto,  Se  m Cipro , in_» 
Afa,  in  Grecia,  in  C?ndia,  in  Sicilia,  nell'A- 
driatico, e nel  Tirreno  mare  $ non  làlciando 
porto  veruno,  douc  potettero  entrare  gli  Pi- 
rati} & egli  andato  ncll'ideffa  Cilicia,  li  pofc_> 
in  tal  terrore,  chcs’arrcfcro  : & egli  tutte  lc_> 
lor  naui  inccndiòiacciochc  non  potettero  più 
vfcirc.  Liberò  tuttalagcntc  prigioniera  di 

: varie  nationi,già  (lata  prefa  per  diuerfi  mari; 

e la  gente  marmma,  e piratica  diCilicia  fu 
da  lui  mandata  ad*  habitarc  nelle  terre  de* 
monti  molto  dittanti } e rimoti  dal  mare  • 3. 

3 Nell’anno  dettò  Metello  prefe  in  Candia  la_. 
Città,  douc  gli  Pirati  di  effa  Candia  (1  difen- 

4 deuano  con  tutte  le  lor  forze . 4.  In  tal  anno 
Lucullo  effendo  entrato  nella  Mefoporamia, 
prefe  la  Città  di  Niiibi  pottedura  da  Tigranc 
con  la  Siria,  douc  anco-fcccfciicillìmi  pio- 
grcfli:.e  diede  alcune  Città  ad  Anthioco  Li- 
bero, che  prima  ttauada  priuato  in  Cilicia_>. 
E dopo  vmfe  li  Saraceni , li  Caldei , & altro 

3560. molte  genti.  Orientali . Nell’anno  3860.  A- 
lcffandto  lannco  Rè,  e foni  ino  Sacerdote  de’ 
Giudei  venendo  à morte;  Se  effendo  molto 
odiatq  dalle  fue  genti , le  quali  erano  guida- 
te dalli  Farifei}  ordmòad  Alcflàndra  fua  mo- 
glie, che  mertette  il  fuo  corpo  folo.  Se  abban- 
donato in  luogo  publico;  acciochc  fc  volcfle 
il  popolo  vendicarli  dc'danni  ricctui  ti.fi  ven- 
di calte  in  etto;  e non  in  lei , nè  nclli  figli  : or- 
dinandole ancora , che  ella  chiamatte  d le  gli 
Farifei,  e fecondo  il  loro  conleglio , Se  arbi- 
trio goucrnatte  il  regno  di  Giudea . 11  ciie_> 
ella  feccsondc  i detti  Farifei  mutarono  gli  af- 
fetti del  popolo  in  tal  modo  ; che  il  Rè  Alcf- 
fandro  fu  fepclito  con  honorc  molto  grande. 
Li  luoi  due  figli  furono  Ircano,  Se  Arillobo- 
lo,  il  primo  dc’quali  come  maggiore  hebbo 
il  (omino  Saccrdotio,  Se  il  regno  ; ma  il  fccó- 
do  era  molto  più  atto  al  goucrnarc:  onde  do- 

4 po  fucccffcro  contcfc , e guerre  graui . 2 Jn_, 
tal  anno  Lucullo  dopo  hauer  prefa  la  Siria.,, 
la  Fenicia,  la  Cilicia,  e la  Galatia,  volendo  te- 
ner fotto  difciplina  militare  i fuoi  foldati,  fu- 
rono per  ribellaceli  quali  dall’intutto  -,  Se  al- 
cuniandarono  (ino  in  Roma  à querelarti  del 
troppo  rigor  da  cflòvlàto  nella  detta  difci- 
plina militare.  Il  Senato  per  fcdarc  il  tumul- 
to dcU’clfcrcito,  mandò  Pompeo  con  riuocar 
Lucullo,  il  quale  dopo  in  altro  tempo  vede- 
do,  che  nelle  competenze  dell'vlficij  fu  dalP- 
amici  di  Pompeo  vccifo  vndc’fuoi  cari  ami- 
ci, che  andauano  fcco  di  notte  alii  Corniti) 
per  delignarli  i nuoui  vtticiali  ; cgh  per  fdc- 
gno,  e per  dolor  del  perfo  amico  non  volfej 
■più  fapcredi  Senato } e ritirandoli  dall’intut- 
to, (i  diede  allaquicrc , Se  à dclitic  ; onde  poi 
fece  in  Puzzuolo  dclitiofi  giardini.  Se  edificij 
fintati  al  mare . Et  il  fuo  ritirarli  fu  di  Torn- 
ino detrimento  alla  Rcpublica;  perche  poi 
nelle  guerre  di  Ccfarc,c  di  Pompconon  hcb- 
bc  ella  vcrun'alrro  Capitan  valorofo,  che  la_j 
potette  liberar  d’effe r oppreffa  dopo  dal  Piti- 
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tutto.  Pompeo  dunque  pcruenuto  nell’Ar- 
menia minore.-  ruppe  Mitridate  ,c  lo  foce  fu* 
gire,  vendendoli  40.  mi  la  combattenti;  e poi 
pafsònolP  Armenia  maggiore , doue  ruppe-* 
anco  Tigranc , e lo  pcrlcguitò  lino  nel  mez- 
zo del  fuo  proprio  regnosonde  lo  ftrinfc  à tal 
neccttità,  che  prillatameli  te  andò  etto  Tigra- 
nc  à ritrouarlo  netti  padiglioni  > e rimetter 
doli  al  fuo  yolcre.ót  arbitrio;  ma  non  volen* 
do  Sofonc  fuo  tìglio  confentir  atte  graui  con- 
ditici»! delia  pace,  fu  incatenato , e poi  me- 
nato in  Roma  nel  trionfo . Lafciò  Pompeo 
per  Preludente  dell’Armenia  Afranio , facen- 
doli tributano  Tigranc;&  andòperfeguirau- 
do  Mitridate, ch'clicndo flato  clclufodàctto  ‘ 
Tigranc,  andaua  frettolofo  ncll’lbcria . Nel- 
l'anno 3S61.  Arillobolo  ( fratcl  minore  d'ir*  J86t 
cano  fommo  Sacerdote,  e Rè  detti  Giudei,  il 
qualora  di  naturalezza  manfucto)  volendo 
regnar  come  per  Iona  di  maneggio , e di  go- 
ucrno,  hauendo  fra  1 5.giorni  proli  ii.Caftel- 
li  di  Giudea,  raccollè  anco  gente  dal  monte.? 
Libano  .daTraconidc,  e da  molti  Regi  Ti- 
ranni dc’conlini;  e venne  à fare  guerra  al  fuo 
fratello  Ircano , li  cui  foldati  in  qualche  nu- 
mero pattarono  nel  campo  d’Ariftobolo:on- 
d’cgli  per  pacificarli , fu  collrctto  à cederli  il 
regno,  rollando  con  fuoi  poderi,  col  Saccrdo- 
rio,  e con  entra  te  al  fuo  (laro  condecenti. 

NARRATIONE  CVIII. 
a KJ  Eli’ anno  lopradetto  Pompeo  perfe-  # 
IN  guirando  Mitridate  per  la  coda  del  w 
monte  Caucafo,  hebbe  concetto  il  pattodal 
Rè  de  g!‘Albani,il  quale  poi  mutatoli,  volle 
attalirlo  con.  40.  mila  combattenti,  ma  rodò 
rotto  con  tanta  fua  drago,  che  fu  collrctto  i 
domandare  pace  . Pafsò  Pompeo  dopo  nell* 
Ibcria.il cui  Rè  Artocc  molto  fauoriua  à M i- 
tridatc.c  volle  far  battaglia  con  Pompco,có-  : 
fidatoli  nei  valor  della  lua  gente  ( che  nè  an- 
co à gli  antichi  Regi  dc'Mcdi,  cdc’Pcrfi  civlj 
data  (òggetta  ) ma  da  Romani  fòvintocon^ 
morte  di  9.miloeombattcnri  ,ccon  perdita^ 
di  diccc  mila  prigionieri;  Se  effondo  poi  dato  * 
foggiogato , prefentò  il  fuo  letto , e menili* 
fetti-d’oro  addìo  Pompeo, che  li  fece  riporre 
nell’Erario  ; e dopo  prefe  il  viaggio  verf® 
Colchidctdouc  fu  incontrato  daScruilio,chc 
con  Pannata  romana  n.malc  era  arriuato  nel 
Regno  di  Ponto . Irne*  Pompeo , etterfi  gl' 
Albani  ribellati,  Se  hauer  podi  in  arme  60. 
mila  fanti,  e 1 1.  mila  combattenti  à cauallo, 
contro  li  quali  venendo  alla  battaglia , li  rup- 
pe con  molta  loro  dragc.ccon  propria  mano 
vccilc  Cofide  fratcllodcl  Rè  » quantunque-* 
egli  redatte  ferito  . In  tal  battaglia  riferifee-» 
Plutarco,  cffcrintcrucnntc  pur  l’Amazoni, 
ma  dopo  cttcndo  da  Romani  fpogliati-  i loro 
corpi  morti, non  fu  trouata  donna  aicuna;ma 
Iciamcnrc  huomini  armati  al  modo  vfato 
dall’antichc  Amazoni . Volle  Pompeo  dopo  * 
andare  nclPIrcania,  e marciò  con  Pcffcrcito 
verfv  il  mar  Cafpio  l ma  cttcndo  lontano  dal 
P p z mare 


*oo  SESTA  ETÀ*] 

fcurc  tre  giornate»  fu  da  gran  moltitudine  di 
Serpenti  velcnofi  cedrato  andar  in  dietro 
nell'Armenia  minore  ; e pattando  per  la  Me-» 
dia  intefe  , che  Ari'acc  Mitridate  111.  Rè  de' 
Parthi  infcftaua  li  confini  diTigrane  Rèd’ 
Armenia  ; pcrilchc  mandò  parte  dcU’cfferci- 
to  co  Afranio^l  quale  rompendo  i Parthi, gli 
perfegutfò , fino  che  nelle  loro  terre  fi  i'alua* 
rono.  Fra  canto  Mitridate  hauendo  perle  lo 
lue  prouincic  quafi  tutte , andò  nella  Palude 
Mcotica , e nel  Cimmerio  a domandar  ag- 
giuto  da  gli  Scithi  i & ottenutolo,  asfaltò  la_» 
Tracia, e pcruenne  in  Macedonia)  e dopo  io* 
Grecia, mettendo  in  gran  penderò  gli  Roma- 
38 61  ni.  Nell’anno  3862.  Antipatro  Idumeo  ( che 
fu  padre  d'Erodc  Afcalomta  ) pcrlona  ricca»,» 

: e potente;  ma  molto  attuta,  che  pure  fi  rtima- 

ua  per  Giudeo  ; il  cui  padre  detto  Antipa  dal 
Rè  Alcffandro  lamico  era  già  prima  fiato  tat- 
to Prefetto  d'idumea , douc  dio  Anripatro 
haucua  fatta  grande  amicitia  con  gl* Arabi, o 
con  altri  popoli  confinati  con  Giudei  ; inter- 
namente facendo  dilegno  ( come  poi  final- 
mente li  forti  ) di  far  rettar  li  due  fratelli  Al- 
famonci  priui  del  Regno, diede  ad  intenderò 
con  lunghi  ,c  fpettì  ragionamenti  ad  Lrcano , 
Che  il  iuo  fratello  Atiftobolo  ( al  qual  egli  ha- 
ucua già  ceffo  lo  fccttro)  coreana  modo  di 
poterlo  vccidcrc  » & cffortollo  d fugirc  in  A- 
rabia,pcr  cercar  aggiuto  dal  Rè  Arerà,  e rito- 
gliere il  Regno  adAriftobolo:  «Retto  (letto 
An  tipatro, che  era  amico  al  Rè,  andò  per  am- 
Z'  bafeiator  di  ficurtà;  la  qual  hauendo  hauuta, 
accompagnò  lrcano , che  andato  in  Arabia», 
nella  Città  di  Pietra,  s’accordò  con  Arcta», , 
darli  lcdiccc  Città, che  haucua  prima  prefe  il 
fuo  padre  Alcffandro;&:  egli  metterlo  in  pof- 
. feffìone  del  Regno  di  Giudea  : e perciò  con- 
gregò Arerà  50.  milacombattcnti , £c  attediò 
2 Gcrufalemmc.  a.  In  tal  anno  Pompeo  dopo 
haucr  foggiogata l’Arabia  felice,  e babilonia 
fino  al  fiume  Tigri  ( dilàdalqualcdomina- 
uano  li  Parthi  ) haucua  prefa  la  Siria  mag- 
giore, & Anthiochiaidoue  andatogli  Anthio 
co  Libero  a domandarli  tutto  il  fuo  primiero 
Regno  ,Ji  rìfpofc , che doucua egli  primadi- 
fcnderfclo  da  Tirane, e non  andar  à nafeon- 
derfi  in  Cilicia  ;v:  venendo  adettò  à ricercar  in 
beneficio  Tuo  l'altrui  fatighc,  quando  la  Siria 
era  diuenuta  profonda  de’  Rimani  : onde  lo 
lafciòcon  la  pottcttf&ne  fittamente  d'Edetta, e 
detti  luoghi , che  Lucullo  già  gl’haucua  dati. 
'3  j.F ra  tanto  etto  Pompeo  hauendo  mandato 
* Scauro  fuo  Capitano  nella  Siria  inferiore , 6c 
iu  Damafco,fu  etto  Scauro  chiamato  da  Arir 
fiobolo  in  Gcrufalemmc  attediato  ; douc  egli 
andatoci  furono  offerti  4oo.talcnti  di  mone- 
te da  ogn'vno  de’  due  fratelli  guerreggian- 
ti;&  egli  li  prefe  da  etto  Atiftobolo,  e non  da 
Ircar.OiC  fece  ritornar  Arcta  nell’  Arabia , di- 
• ccndoli , che  altrimentc  diucrrebbc  nemico 
4 dc’Romani.  4.  In  tal  anno  Mitridate  pafsò  fi- 
no nel  mare  del  regno  di  Napoli , mettendo 
in  gran  timore  gli  Romani;  ma  perche  prima 
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effendofi  partito  dal  fuo  regno,  haucua  di- 
chiarato faccettar  il  fuo  figlio  minòrc:perciò 
Farnacc  iuoprimogcnuo  tencndofi  aggraua- 
to,  motte  le  genti , e li  popoli  in  fuo  aggiuto 
per  acquiftar  il  Regno  à lui  fpcttantcidcl  che 
eflendo  fiato  auuiiato  Mitridate , lalciò  l’Ita- 
lia,e tornò  in  fretta  nelle  lue  prouincic, 

NARRATIONE  CIX. 

Ell’anno  3S63,  Atiftobolo  Rè  della.,  3S63 
Giudea  aflaltò  con  valorofocfferciro 
lrcano  fuo  fratello, & il  Rè  Arcta  ; che  retta» 
tono  rotti  con  ftragc  di  6.  mila  combattenti: 
&ettcndo  venuto  Pompeo  anco  in  Daraaf-  r 
co, etto Ariftobolo  gii  mandò  à pre lenta r vna 
vite  fatta  d'oro, di  soo.ralcntidi  valuta  (che*  . 
poi  fu  in  Roma  polla  nel  Tempio  di  Gioue 
in  Campidoglio  ( come  Gioieffo  Ebreo  da.» 
Strabonc  di  Cappadocia  iuttorico,  e te  (limo- 
nio riferifee)  mandò  anco  fiioi  Ambafciato- 
ri  lrcano;  onde  Pompeo  comandò,  che  am- 
bidue  ficonfcnffcro  in  Damqfco;  douc  effen- 
do  andati, accuiàua  lrcano  il  fuo  fratello , eh* 
cttcndo  minore  haucua  per  violenza  occupa- 
toli il  Regno;  e che  tàccua fcorrcric nello 
prouincic  vicine  alla  Giudea  : il  che  qpco  af- 
(criuano  mille  de  più  principali  de'  Giudei. 
Rifpondcua  Ariftobolo,  che  non  per  ambi- 
none haucua  prefo  il  regno  : ma  per  non  ve- 
nir in  mano  altrui  per  cauta  della  dapocagi- 
ncd’Ircano;  e che  fi  chiamaua  Rè , come  lùo 
padre.  11  che  attenuano  cento  giouani  venuti 
l'eco  vediti  di  porpora,con  biondi  capelli  ; & 
adornati  in  modo,chcparcuano  non  effet ve- 
nuti in  Tribunale  *,  ma  per  fardi  le  llcftì  bella 
pompa.  L’altro  rdlodc’  Giudei  fi  querelai»* 
d'ambidue , che  non  doucuano tenerli  fotco- 
poftì  à regia  dignitàjperchc  gli  Macabei  loro 
antenati  furono  vbiditi  come  iommi  Sacer- 
doti, li  quali  Dio  comaudaua,chc  fodero  ho 
norati.  Pompeo  incolpando  di  violenza  Ari- 
ftobolo ditte , che  dopo  di  proueder  à Naba-  £• 
tei  d‘  Arabia , andarebbe  à veder  le  lor  cote  di 
prcfenzaic comandoli!, che  (latterò  in  pace*. 
Ariftobolo  ritornato  in  Giudea,  cominciò  à ' 
ferrar  li  patti , acciò  Pompeo  non  vi  potette*  . 
entrare.  Il  che  egli  intendendo , affrettò  l’cf- 
fcrcito  romano  ; onde  Ariftobolo  fi  fugi  in* 
Alcftandria  Città , e Fortezza  fituata  in  va* 
monte  fortittimo,  da  douc  nondimeno  lo  fe- 
ce più  volte  fccndcre  Pompeo  per  difputarc 
col  fuo  fratello  lrcano;  e final  mete  à pernio- 
ne di  Pompeo,  cotte  la  fudetta  Fortezza  àgli 
Romani;  ma  dubitando  di  non  reftar perno 
del  Regno, andò  in  Gcrufalemmc  à preparare 
l’arme  per  difenderli;  ciò  vdendo  Pompeo 
netti  campi  di  Icrico  , marciò  con  l’cffcrcitp 
in  Gcrufalemmc  ; ma  Ariftobolo  pentitoli* 
vfcì  dalla  Città  à domandarli  perdono  ; che* 
Pompeo  pur  li  conccttc,  comandandoli  che* 
datte  certa  fomma  di  denari  per  lafpcfa  1 Se 
egli  promettendola , Pompeo  per  riccucrc  il 
denaro  mandò  poi  nella  Città  Gabinio  ; il 
quale  fu  diacciato  dalie  guardie  . Onde* 

Pompeo 
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Pompeo  fdegnatofi  attattò.Gcrufalcmmo, 
« facendo  venite  le  madrine  da  Tiro  . Ircano 
con  fuoi  adhcccntig  l'apri  k porte  je  quelli, 
che  adhcriuano  ad  Ariftobolo, furono  net  Té 
• jjioatfodùti.  Fu  dalle  madrine  abbattuta  la.» 
prima  torre  , che  guardala  il  ; Tempio  i &il 
primo  ad  entrar  con  la  fua  fquadra,Éu  Faufto 
iglio  del  defonto  Siila  j entrando  poi  TeUcr- 
cirp,  vcdfc  tutti  li  Giudci,ch'erano  daitro,li 
quali  afccfcro  al  numero  di  a»,  mila . Volici 
entrar.  Pompeo  anco  nella  SanBaSanBoriaru 
< doue  non  pcitcua  altri  entrar, che  il  fornaio 
Sacerdote)  cretto  marauigliato , vedendo  iui 
vn  Ciclo  fatto  d’oro;  ma  per  tal  facnlcgio  fu 
■da  Dip  poi  caftigato  j.  perche  dopo  quel  tem- 
po, non  hebbe  più  vittorie  in  battaglia , e fi- 
nalmente vinto,  e fugitofi  in  Egitto  fu  iui 
cftinto  con  indegna  morte  ( come  nel  iuo 
luogo  G dirà.  ) Hauendo  dunque  prcfa.Gocu- 
• jfalcm  me/mantellò  le  mura,  facendola  tribù-. 
<aria.de’  Romani  ; diede  ad  Ircano  il  fommo 
Saccrdotio,c*l  Principato;  ma  gli.tolfc  tutt«j 
JcTcrrc,chc  fuori  di  Giudea  haueuano  coro 
•l'arme  acquiftatc  i fuoi  antcnati;e  delle  dette 
■Terre  fece  procurator  Antipatro  fudetto,. 
che  fu  padre  d' Erode  Afcalomta  ; c quando 
•poi  fi  parti  per  Roma , menò  prigionieri  il 
detto  AriftobolOjC  li  figli  di  etto.  Ma  prima.» 
mentre  dimoraua  nella  Siria , tolfc  via  tutti 
gli  Tiranni, che  s’haueuano  vfurpaw  le  Cittì  , 
che  erano  ftatc  dc’Rcgi  della  Siria.  Da  molti 
e Regi*  Città  era  flato  fatto  arbitro  delle  loro, 

libi  e fpccial  mente  mandò  tre  arbitri  per  c6- 
porrclc  differenze  detti  Regi  de’  Parthi,  e de 
gl’Armcni.  Haucua  mandati  anco  fuoi  Capi- 
tanicon  diuifc  fquadrc,  e fatte  tributarie à^ 
gli  Romani  tutte  le  genti  fino  al  mare  rotto, 
a a.  In  tal  anno  Mitridate  Rè  di  Ponto  veden- 
do ribellati  gli  fuoi  popoli(  che  fcuoriuano  à 
Fornace  fuo figlio ) e machinandofugirfi  in_> 
Germania, fu  abandonato  datuttol’eflcrcito, 
<8c  anco  attediato  da  Fornace  , fi  die  fi  r ilo)  lo 
auuclcnarfuua col  veleno  non  potè  morire, 
perche  cflcndoli  flato  molto  prima  già  pre- 
detto doucr.  egli  morire  auuclcnaro,  baucua 
per  rimedio  poi  afiuefatto  il  fuo  corpo  àgli 
vdeni , mcfcolando  nel  principio  nel  cibo 
t picciola  parte  de  gli  vdeni,  che  egli  compo- 
neva; e dopo  vn’altra  parte  vn  puoco  più 
t maggiore  della  prima,c  poi  parte  maggioro 

della  feconda  ; l\  che  il  fuo  corpo  diuenno 
talmente  affuefàtto  à gli  veleni , che  non  po- 
tcuano  poi  farli  alcun  male  ; Onde  egl  i final- 
mente per  morire,  adoprò  il  ferrose  fi  tolto 
la  vita  ; dopo  laqualc  il  fuo  figlio  Farnaco 
preflo  fi  fece  amico  de 'Romani. 

NARRATOLE  CX. 

3 3 T^rEU’anno  fopradetro  ( che  fu  il  691,. 

IN  della  fpndationc  di  Roma  ) furono 
.fatti  Confoli  Romani  M. Tullio  Cicerone, Se 
Antonio  Cantina,  nobile  ; osa  peflìma  per  fo- 
na,che  per  la  fua  molta,  luflu  ri  a hauendo  dif- 
•fipaia  ogni  foftanza  -,  prode  in  tal  vlhao  ar- 
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riochirfi  con  gli  denari  de'ricchi  Roman  i;on- 
de  fi  congi uro  con  Fuluio  Prctore.con  .Cete- 
go,c  con  altri  pure  nobili , e pcrucrfi.per  vc- 
ciderc  inficine  gli  Senatori  , facchcggiarcil 
teforo  dell’Erario, abbrùfciarc  Roma, e ditti- 
•derfi  le  prouincic  dell’Imperio  fra  etti  con- 
giuratùchc  nel  fare  l’empia  congiura , bcu ce- 
cero ( pcr.pcgnoj  faaguc  humano;6c  il  fudot- 
to  Fuluio  Pretore  mandò. in  Tofeana Man- 
lio à congregare  geuee*  far  ctteccico»c  kriffc 
in  Sauoia . per  farri  , Pittalo  ; in  Roma  armò 
molte  pcrfoncOQcultamente, e preparò  pece» 
(loppa, & altre  macerie  per.  metter  fuoco  alia 
Città  di  Roma  .Ma  mentre  fi  ftaua  apparec- 
chiando l'ordì  mento,  vno  de’  congiurati  pa- 
lesò il  tutto  alla  fua  meretrice  detta  F uluia_», 
la  qual  come  affetrionata  della  patria  fece  fa- 
pere  il  tutto  àCiceroncjchc  fubito  congregò 
il  Senato,  facendolo  conlàpeuolc  del  grao  . 
pericolo, che  gli  Jòpraftaua;cflcndoui  prefea- 
tc  Catilin? , che  sfacciatamente  minacciando 
lì  parti, e la  notte  (campò  fuori  di  Roma,  (cè- 
dendo per  le  raura;e  perupnne  aU'cflcrci.to  in 
Tofcana.Fu  comi  imo  pubicamente  in  Sena- 
to Fuluio  Pretore,  che  fu ttrangolato con-» 
Corego, e con  altri  congiurati  : quantunque^ 

Caio  Giulio  Celare  ccrcafle  d’aggiutarlodi- 
ccndo,dpucrfcl»  perdonar  per  riguardo  della 
dignità,  la  qual  reucua  ; e per  la  nobiltà  de’ 
fuoi  parenti  ; ma  fu  fcguito  il  parere. di  Cato- 
ne ( cognominato  il  minore  ) che  fcl’oppo- 
fe  con.  valide  ragioni  ; e Ccfarc.  rcftò  dilicre-  - 
ditato,  dando  ipditio  di  fentic  con  detti  con», 
giurati . Hebbe  anco  in  mano  .Cicerone  lo 
lettere  di  Vvltario , die  eli  umana  l’aggiuto 
detti  Galli  , li  quali  poi  nel  patto  dell’ Alpi  fu- 
rono rotti  da  efloCiccronc , chcpcrhàucr 
nel  modo  dcttoji  boiata  Roma,  fu  poi  chia- 
mato Padrcdella  patria.  Andò  Antonio  con 
vn  altro  etterato  in  Tofeana  contro  Carili- 
na vnito  inficine  con  altri  congiurati  , il  cui 
eflerci  to  in  parte  fi  (comò , perche  moiri  fol- 
dati  fi  fugi  rono:  ma  gli  rettami  con  tanta  in- 
trepidezza combatterono,  che  ir\  tal  battaglia 
non rcflòin.vitp veruno diefG  , morendpui 
anco  tutti  li  congiurati*  Cardina  , . Nell’an- 
no 3S65.  Pompeo,dic parti tofi  da  Sina,  era»,  38 6% 
andato  anco  in  Athene  , doue  li  furono  fatti 
molti  honori  ; eflendo  dopo  perticamo  in_» 
Roma, fece  lt  Tuoi  celebri  trionfi  di.  tutte  lc^ 
tre  parti  del  mondo  ( eflendo  incognita  io_» 
quel  tempo  l'America)  cioè  d’ Africa  per  il 
vinto  Rè  Iarba:  d’Europa  per  li  fupcrati  . Ca- 
pitani Mariani  , e per  lasagna  già  recupera- 
ta: e dcll’Afia per  la.viota  Armenia , Siria, &. 
altri.Rcgni  dai. fiume  Tigri , fino  al  mar?  rof- 
fo  . Nè  limile  trionfo  tripartito  haucua  fat- 
to giambi  veruno  de’  Romani  primadiluii 
perche  haueua  trionfjfo.ogn’.vn  di  quella-* 
proninchbo  regno, chccon  valore  haucua_* 
rii  pereto  ;.ma  Pompeo  fi  vantò  ancora  d’ha- 
ucr  fatt-Q,  che  quel;,  ch'era  pi  ima  confine  del 
romano,  impc  rio  ( cioè  l'Atta  minore  1 egli 
l’haucua  fatto  dittarne  centro  > hauendo  ac- 
qui- 
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i -quiftati  altri  tanti  pacf*  in  Oriente.  2.  In  tal 
"*  ■ anno  il  {opradetto  Caio  Giulio  Cefarc  ( dc- 
fccndente  da  Giulio  Afeanio  figlio  d'Enca;o 
di  Crcufa  figlia  di  Priamo  R.è  dcH'antica-» 
Troiai  ottenne  la  Prcturadella  Spagna;  do- 
uc  andato  vinfc  gli  PortoheG,  e tutti  gl’altri 
popoli  ribelli  dc’Romani;  e con  le  molte  pre- 
de s’arricchì , cffcr.do  andato  con  denari  prc- 
ftatifi  da  Craffo  : e nell'anno  fcgucntc  5866. 
ritornato  in  Italia  per  far  in  Roma  il  debito 
trionfo  delle  fuc  vittorie , lafciòdi  farlo  per 
intcrucnircalli  Comitij.nclli  quali  fpcràua^ 
il  Con  folato  ; e perche  vidde  la  cofa  cfTer  dif- 
ficile perlacontradittioncdi  Catone,  egli  có 
aduna  fece  far  pace  fra  Craffo, e Pompeo  ; ac- 
cioche  haueffe  gl’aggiutidi  elfi , li  quali  ba- 
ucuanogran  moltitudmed’amici:che  perciò 
diede  per  moglie  à Pompeo  Giulia  iiia  figlia, 
pigliando  egli  per  moglie  la  figlia  di  Pifone  ; 
6c  in  tal  modo  ottenne  il  Conlolato,ncl  qua- 
le per  acquiftarfi  la  benevolenza  del  popolo 
romano,  volle  contro vogliadi  Bibulo fuo 
collega, e del  Senato  diuidcr,  e dar  li  campi  à 
cittadini; diff nbuirfcli  molti  denari  dell’Era- 
rio; riiafeiarfi  la  terza  parte  de*  debiti  d Ga- 
bellieri dell’ordine  cqueftrc;c  mandar  uuoua 
colonia  nella  Città  di  Capua;  facendo  il  tut- 
to per  forza , e violenza  con  Paggi  uto,  & ap- 
poggio di  Pompeo , il  quale  dopo  in  vano  fi 
penri , vedendo  haucr  ciò  fatto  per  filo  dan- 
te no;  perche  Cefarc  prctcndcua  fàrfl  col  tem- 
9 q po  padrone  dell’Imperio.  Cefare  dunque  ha- 
-ucndo  hauuta  l’amminiftràtionc,  e l’cfpcdi- 
• r -tionc delle  Gallic,e  dell’Illirico,  fi  parti  con.» 
l’cffcrcito,  dopo  haucr  fatto  Tribuno  della.» 
plebe  Clodio  huomo  ribaldo, che  anco  rinon- 
ciando  all’ordine  Senatorio  (nel  qual  era  na- 
to ) voife  porfi  nell’ordine  cqucftrc  per  otte- 
ner il  detto  Tribunato  della  plebe,  nel  quale 
vfficio  fece  molti  dilordmi  ; e perfeguitò 
Tullio  Cicerone  ( ch’haucua  liberata  Roma 
dall’Incendio^, e dalla  congiura  fatta  dal  perfi- 
do Catilina  ) pretendendolo  condannare  in- 
giuftamcntc  d’haucr  fatte  morire  pedone, eh’ 
egli  diccua , non  doucr  morire  ; Onde  Cicc- 
rene  cedendo  alla  forza  , e violenza  di  elfo, 
i andò  ineflìlio  fino  nella  Grecia  : ma  ncll’an- 
•3867  no  fcgucntc  $867.  fu  dal  Senato  con  molto 
honorc  riuocato  in  Roma  : douc  correndo 
moltacareftia,andò  Pompeo  in  Sicilia,in  Sar- 
degna,& in  Africa  ; e fece  molta  prouifiono 
di  frumento. 

NARRATONE  CXL 
.3868  \T  EU’anno  3868.  Giulio  Cefarc  riduffe  la 
Galliafhoggi  Francia)fotto  il  dominio 
-romano , hauendo prima  fupcrati  li  Suizzeri, 
;c  li  Galli  Tigurini  con  atrociflimc  battaglie, 
in  vna  delle  quali  anco  le  donne,  eli  putti 
. K .volfcro  combattere , e morire  tedi  trecento 
-mila  combattenti, redo  viua  la  terza  parte  fo- 
lamcnte,  alla  quale  Cefare,  benché  prigionie- 
ra diede  libertà  per  coltiuare  li  campi, che  al- 
trinante  farebbono  (lati  occupati  da  Gcrma: 


ni . Soggiogò  dopo  la  Gallia  tutta  inficino 
conia  Fiandra;  E nell’anno  fcgucntc  ? 86$.  336$ 
Volendoli  Germani  entrar  in  Gallia  ad  oc- 
cupare li  fudetti  campi,  Cefarc  andò  ad  affal- 
tarli  nel  lor  proprio  pacfc;c  rompendoli, fece  * 
tanta  gran  ftragc  di  dii  ( pcrfcguitandoli  50. 
miglia  fino  al  fiume  Rhcno),che8o.  mila  fu- 
rono l’vccifi  ; & Ariouifto  loro  Re  fcampò 
fugcndo,e  fi  riduffe  con  puochi  al  le  fuc  terre; 
AU’hora  fu  denominata  la  Germania,  perche 
gli  Romani  vedendo  quelle  genti  effere  mol- 
to limili  alli  Galli , li  chiamarono  Germani 
nella  lor  lingua  latina.  2.  In  tal  anno  Alcffan-  % 
droffiglio  d’ Ariftobolo  Re  di  Giudea, ch’erti 
flato  imprigionato  da  Pompeo,  dopo  effere» 
flato  con  fuoi  figli,  e con  Sofenc  figlio  di  Ti- 
grane  Rè  d' Armenia  menato  incatenato  nel 
trionfo  fatto  dal  detto  Pompeo  ) fugitofi  da 
Roma.andò  in  Giudea,  douc  con  gl’a mici  di 
fuo  padre  raccolfe  diecc  mila  fanti  de’  Giudei, 
e mille,  e cinquecento  Caualicri;  e venuto  à 
battaglia  con  Romaniche  Banano  in  guardia 
di  Geru  falcmmc,li  ruppe  con  ftragc  di  tre  mi- 
la di  elfi  Romani  vniti  con  Antipatto  ( padre 
d'Erodc  ) chcgoucrnatialc  (quadre  d’Ircano 
Pontefice, che  fu  coftretto  à fugirfi  da  Geru- 
falemmcsma  puocodopo  venendo  da  Roma 
Proconsole  di  Siria  Gabinio , affediò  Alcffan- 
dro,chc  finalmente  domandò  perdono;c  con 
tal  pace  Gabmio  di  fi  ruffe  la  Fortezza  d’Alcf- 
fandra,  e fece  tornar  Ircano  al  fuo  Pontcfiica- 
to;  dal  quale  nell’anno  fcgucntc  3870.  fudi  j87<i 
nuouo  discacciato  da  Ariffobolo  fuo  fratello, 
che  effendofi  fugiro  dalia  prigione  di  Roma, 
andò  in  Giudea , douc  da  molti  Giudei  fu  ri- 
ccuuto;c  difcacciato  Ircano,  tornò  di  nuouo 
à regnare  come  prima,  a.  In  tal  anno  Catone  * 
minore  andò  Queftorc  ncll’Ifoladi  Cipro,  5 
dou’cra  flato  già  defignato  per  violenza  di 
Clodio  ( che  poi  finalmente  fu  vccifo  da  Mi- 
lone  ) il  quale  haucua  fatto,  che  Cipro  foffe» 
fiata  aggiudicata  all’Imperio  de’  Romani  di- 
cendo, fpettar  più  torto  alla  Siriache  all’Egit- 
to. Onde  poi  effendo  andati  in  Cipro  gli  Ro- 
mani , e Tolcmco  Rè  d’effa  non  potendogli 
rcfiftcrc  ; raccollè  inficine  tutti  gli  tefòri , cj 
con  erti  nel  più  profondo  del  mare  fi  fom- 
merfe.  3.  In  tal  anno  Tolcmco  Dionifio  Rè  j 
d’Egitto  fu  difcacciato  da  gli  Alcffandrini. 
Nell’anno  387 1 .Giulio  Cefarc  effendo  venu-  387? 
toinPadouaf  ches’appartcricua  al  fuo  go- 
ucrno  delle  Gallic)fu  vili  tato  da  molti  nobili 
Romani , che  egli  per  fuoi  di  fogni  accarezzò 
con  prctiofi  doni. Et  vdendo  che  la  Fiandra^ 
fe  l'era  ri  bel  lata, accrebbe  l’cfferciro , & andò 
à riprimcr  li  Fiamcngbi, ch’orano  andati  à de- 
predar la  Francia , douc  ne  fece  grandirtinuo 
ftragc,  empiendo  fiumi  de’ corpi  di  erti,  per 
paffar  come  fopra  ponte  le  fuc  (quadre  : onde  . 
tutta  la  Fiandra  fi  riduffe  all’  vbidicnza  de’ 
Romani,  fuor  che  la  prouincia  d’Artefia , Ia_* 
cui  gente  hauendo  nafeorta  la  roba , e le  don- 
ne con  figli  nelle  felue , s’armò  in  numero  di 
60.  mila  combattenti,  che  ruppero  à Cefarc» 
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ia  cavalleria,  c glVccifirro  lafertima  legione, 
l’haucrcbbono  rotto .dallVntutto , fc  egli  non 
haueflc  ritenuto  quelli, che  infua  prefenza-, 
combattcuanòs  impugnando  egli  lo  feudo,  e 
facendo grà fronte  à gli  nemiche  fcguendolo, 
J’altrefucfquadrcjchc  prima  fugiuanoipofo 
in  aperta  fuga  elfi  nemici  con  tanta  loro  ftra- 
ge  , che  di  60.  mil3,  foli  500.n0 /camparono . 

3 872  Nell’anno  5372.  Cefarc  hauendo  fomiti  li 
cinque  anni  della  fua  amminiftratiónc  delle-» 
Gallie,vcnne  in  Italia  nella  Città  di  Lucca_* , 
doue  l'andarono  à vifitar  duccnto  Senatori , 
fra  li  quali  fu  l’iftcffo  Craffo , & il  fuo  genero 
Pompeo.  Et  all’hora  s’accordarono,  che  fof- 
fero  fitti  Confoli  ( come  in  fatti  forti  perla 
lor  molta  potenza)  erti  Craffo,  e Pompeo,  li 
quali  daflcro  aggiutp  di  denari  ad  elio  Cefarc, 
confermandoli  pct  altri  anni  cinque  l’ammi- 
niftratipnc  delle  Gallic  ; che  Craffo  haueftv. 
per  cinque  anni  l’amminiftratione  della  Si- 
. ria,&  anco  andafle  à foggiogar  li  Parthne  che 
Pópeo  haueflc  per  anni  cinque  ancora  Tarn- 
roiniftrationc  delle  Spagne , e dell’Africa  con 
mille  talenti  l’anno,  di  fùflìdio,c  con  le  legio- 
ni} al, qual  malo  partito  nulla  giouò  il  diffcn- 
fodi  molti  buoni  Senatori,  che  preuedeuano, 
limali  futuri  già  predicati  da  Catone  mino- 
iche fra  tanto  in  Cipro  nella  fua  queftura_» 
facendo  l’vfficio  con  ogni  fedeltà , raccoìfo 
cinquecento  mila  talenti  di  monete , le  quali 
X portò,  poi  in  Roma  al  filò  ritorno . 2.  In  tal 
anno  fiorirono  Saluftio, Catullo,  e Lucrctio! 
poeti  : & altri  huomini  illuflri  di  tal  fccolo  • 

387$;  Nell’anno  3S73.  Ariftobolo  Rè  della  Giudea 
volfe  contro,  l’ordine  de’  Romani  riedificar 
la  di  drutta  Fortezza  d’ Alcflandra } perfidio 
Gabinio  mandò  l'eflcrcito  romano  , che  rup- 
pe Ariftobolo  con  morte  di  cinquemila  de' • 
Giudei , & cflo  Ariftobolo  dopo  due  giorni 
d’affcdip  s’arrcfc  con.  Alcflandro,  e con  gl’al-' 
tri  luoi  figlijc  tutti  furono  poi  madati  in  Ro-. 
ma  prigionieri;  & Ircano  tornò  al  Pontcfica- 
to:ma  il  Senato  Romano  imprigionando  A - 
riftobolo,  mandò  liberi  in  Giudcali  figli  di. 
a.  cflo. 2. Fra  tanroGabiniOiChe  haucùa  prepara- 
re l’arme  contro,i  Parthii  andò.in  Egitto  (ef- 
feudoli  cosi  fcrit.tq.da  Pompeo)  e redi  cui  in 
Alcffandria  il  difcacciato  Re  Tolcmco  Dio- 
nifio}  enei  viaggio  fu  accompagnato  d’An- 
tipatro  padre  d’Erode,5c  amicò  d’Ircano;  ma. 
Gabinio  poi  nel  ritorno  trouò , che  Alcffan- 
dro  hauendo  fatto  vn  efferato  di  30.  mila., 
Giudei , haucua  difcacciato  il  detto  Ircano  5 
onde  fece  con  erto  Alcflandro.labaitaglia_>' 
nelle  falde  del  monte  Tabor,d.ouc  lo  vinfc,  e 
prefe  con.  morte  di  diecc  nula  de’  Giudei } re- 
nimi Ircano  ncl.fuo  Ponteficaro,  reftado  A- 
lcffandro  prigioniero  d’effo  Gatjinio  , che  do- 
po ancodiuifcin  cinque  goucrni .la  Giudea . 

3 3.  In  tal.  anno  Pompeo  hauendo  forni  to  di  fa- 
bricar  il  fuo  Teatro  in  Ro;-.  , fece  va  fpctta- 
colo,nel  quale  fra  l’alt  re  molte  fiere  combat- 
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Cefarc  andando  à reprimere  li  popoli  Tcntc» 
ridi  di  Germania  ( entrati  in  Franaa,  mentre 
che  egli  era  venuto  in  Italia  ) gli  mandarono 
erti  ambafeiatori  con  titolo  di  tregua;  ma  l’af- 
falirono  tanto  aU’improuifo, che  3oo.  caualli 
germani  pofero  in  fuga  cinque  mila  faldati, 
de’  Roman  1 ; ma  erto  Cefarc  dopo  ordinate  le 
(quadrelli  conquafsò  in  tal  modo,  che  vccifc 

A 1 -I  rX  PI  <•  • ì /•  ■ ^ _ __  I.  I 


4o.mila  dc’ncmicijc  dopo  fece  vn  ponte  di  lc- 
il  RhenojC  paffando  in  Gei 


gno  foprà  11  RUcno,c  panando  in  Germania** 
abbrulciò  Iclor  terre, e Città;  della  qual  cofa 
atterriti  liSucui , fi  nafeofero  nelle  felue , o’ 
fcUi.monti . E Cefarc  hauendo  fra  1 8.  giorni 
l#.!a,c  compita  la fudetta  imprefa , econfer- 
mata  la  pacc.c  fede  de  gl’alrri  popoli  di  Ger- 
mania con  Romani,  ri  cornò  in  Francia  per  il 
detto  ponte. 


NARRATICENE  CXII. 

NEU’anno }S74.Nacquc in Gcrufalcmnie  3874 
S.  Elifabctta  madre  di  S.  Gio:  BatriftV, 
Prccurfarc  di  Giesù  Chrifto.Rcdcntordcl 
mondo.  2.  In  tal  anno  Marco  .Craffo  fl  parti  x 
?on  numeroio  cflercito  dà  Roma  per  andare 
alla  guerra  contro  Parthi, difluadcndolo  qua- 
li tutti  gli  Romani , fuor  che  gl’amici  di  Cc- 
fare;  il  quale  gli  mandò  mille  caualli,  e foida- 
ti  francefi , acciochc  andaflc  alla  fudetta  im- 
prclà.Pafsò  Craffo  per  Geru  (alenarne , douo 
volfe  prcfumcrc  entrar  nel  facro  Tempio,  of 
nella  SrnSa  San  [forum  : onde  fu  predo  caliga- 
to da  Dio  nella  bavaglia  per  tal  facrilcgio,  de 
anco  per  hauerfi  prefi  a.  mila  talenti  di  erto. 
Tempio,  che  Pompeo  prima  non  ardi  piglia- 
re ; e come  rifcrifce  Giofeffo  dalla  autorità 
di  Strabonedi  Cappadocia  hi  dorico,  fi  prefo 
anco  8. mila  talenti,  che  in  detto  Tempio  ha- 
ucua depofitati  Cleopatra  forciia  di  Tole- 
nico  Diomfio  Re  dTgitto:&  anco  fi  prefe  la 
trauc  d’oro,  doue  fi.tcncuano  appetì  i facci 


* % 


ycli  di  cflo  Tempio } la  quale  traùecra  di  pc- 
fo  di  trecento  mine  d’oro . Efl 


terono , e borirono  anco  Elefanti,  e cinque- 
cento feroci  Leoni.  4*  Nell’anno  medefimo 


Eflendopoi  anda- 
to nella  Mefopotania , iui  fu.vinto  da  Parthi, 
che  vicino  alla  Città  di  Carra  li.  tagliarono 
anco  la  teda, la  qual  portarono  per  lentia  in_» 
Armenia,  ad  Orodc  loro  Rè  , che  ftana  ban- 
chettando con  Tigranc . L’eflcrcito  romano 
fiida  Parthi  tagliato,  tutto. à pezzi,  fiior  che.» 
alcune  fquadrc  di  caualli  gouernati  da  Furio, 
il  qual  vedendo. l’cffcrciro  rotto  , fugendo 
predo  patsò  il  fiume  Eufrate,  e peruennepoi 
faluonella  Siria.Li  detti  Parthi  rolfero  à Ro- 
mani la  Mefopotania,  la  Babilonia , & ogni 
luogo, fino  al  fiume  Tigri.  3.  In  tal  anno  Co-  3, 
fare  volendo  dender  iTmperio  fuori  dèi  con- 
tinente della  terra, nauigò  l’Oceano, & aflaltò 
due  volte  ^Inghilterra,  fino  che  la  pofe  fotto 
giqgo  de’  Romani  ; ritornando  pòi  in  Fran* 
eia,  nello  sbarcare  hebbenotitia  della  morte 
di  Giulia  fua  figlia, e moglie  di  Pompcoionde 
nqn  molto  dopo  fi  raffreddò,  e fi  difciolfe  ln_* 
lo^o  amicitiajla  qual  tcncua  in  pace  li  Roma- 
ni. N.ell’anno  3875.  Marco  Tullio.Ciccronc  3875 
andò  Proconlolc  in  Cilicia  con  dodcci  mila 

ùn- 
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c Catone  minore , ftlofofo  romano  > che  nel 
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fanti  , e con  il  mila  ,\e  fciccnto  caualli  per  ri- 
durre la  Cappadocia  fotto  il  Rè  Ariobarza- 
nc,  dal  quale  s’era  prima  ribellata  : il  che  egli 
fece  fenza  far  battaglia  ; ma  dopo  la  fece  va- 
lorofamente  nel  monte  Hamancontra  l'ef- 
ferato , e fquadrc  de’  ladroni , che  Tettarono 
dittrutti,e  diflìpatijc  poi  pattando  in  Siria,  ac- 
commodò  li  tumulti  de’  popoli  commoffi 
per  la  vittoria  fatta  da  gli  Parthi.  2.  In  tal  an- 
no Ccfarc  effondo  venuto  in  Italia  nella  Gal- 
lia  Cifalpina, ch'era  pur  prouincia  di  etto  (da 
douc  mandaua  in  Roma  per  li  fuoidifegni 
vari)  doni  d’oro, e d'argento  alli  Tuoi  amici, & 
alle  mogli  loro)  & haucndodittribuitoil  fuo 
etterato  in  diucrli  luoghi  di  Francia  perl’in- 
ucrno , fi  ribellarono  lubitoli  Galli  Tranfal- 
pini,c  tagliarono  à pezzi  quali  tutti  1 foldati 
di  etto  Ccfarc;  che  ciò  vdendo,raccolfe  7.1ni- 
la  combattenti , & andò  in  Francia  à foccor- 
rerc  li  rettami  fuoi  loldati  attediati  da  60.  mi- 
la dc’Francefi:  & arriuato  vicino  alli  nemici , 
finfcfugi  re,  e fi  fortificò  invn  Colle  1 fiche  li 
Galli  non  facendone  conto,  e non  hauendo 
timore  di  etto;  fi  difperfero  per diuerfi  luo- 
ghi, cttendo  tempo  di  ncui,c  di  ghia$ci;&  egli 
all’horadiuifamcntc  affalcndoli,li  polc  d tildi 
fpada  quali  tutti  : onde  gran  parte  della  Gal- 
lia  pretto  fi  ridurti*  alia  primiera  vbidicnza_, 
'dc’Romannóc  etto  Ccfarc  fcriffe  in  Italia  per 
farli  venir  altri  foldati  per  fupplimcnro  della 
gente  perfa  ; & hebbe  in  breue  tempo  altro 
tre  legioni  ( due  delle  quali  li  pretto  Pom- 
peo) e con  effe  prefe,  deabbrufeiò  molte  ter- 
rea Città  dclli  tubetti, ch’crano  rettati;  ma  nò 
potette  pigliar  in  tal  anno  la  Città  d'  Alcfia_* 
fhoggi  dittai  tta , e detta  Alfois  nella  Borgo- 
gna ) cttendo  in  erta  cento  leffanra  mila  com- 
battenti, onde  Cefare  l'attediò,  facendo  trin- 
cete , e mura  intorno, per  non  enrrar  in  etto 

3876  altro  foccorlo.  Nell'anno  feguente  j876.Vé- 
ncrò  300.  mila  Galli  ( il  cui  Capitano  ero 

* - chiamato  Vcrtingcntorige  ; il  cui  padrecro 

flato  veci  lb  per  hauer  voluto  farli  Rè  ) in.» 
foccorlo  della  Città  fopradccta  : ma  Ce  faro 
prima, che  etti  pcrucmflero  in  Alcfia , graffai- 
tò  con  unto  impeto, e valore,  che  li  disfcco 
quali  tutu;  e finalmente  V crtingcntorigo 
di  fede  da  cauallo,  buttò  l’arme  per  terra , e fi 
refe  al  detto  Cefare;  che  lo  fece  riferbareal 
fuo  trionfo.  Prete  poi  la  Città d’ Aletta;  e fini 
di  foggiogar  rutta  la  Gallia , da  douc  mandò 
àfuoi  corrifpondcnti  in  Roma  collane  d’o- 
ro,c  molti  ricchi  donile  per  la  detta  vittoria^» 
fatta , ottenne  dal  Senato  il  poter  domandare 
il  Confolato,  quantunque  ttaffe  lontano  da^ 
a Roma.  z.  jln  tal  anno  in  Giudea  Manachemo 
fieno  ( come  da  Giofeffo  riferifee  Lczana_») 
cioè  dall’Infti  tuto  dc’Carmelitani  Effcni,'con 
fpiuto  profetico  preditte  ad  Erodc,cognomi- 
iiato  Afcalonira  ( il  qual  all’hora  era  fanciul- 
lo ) doucr  cffcrc  Rè;  ma  Rè  ribaldoie  corno 
ribaldo  nelle  tempie , e nella  faccialo  pcrcof- 

* 3 fe.  3*  Fiorì  in  tal  anno,  e tempi  con  Marco 

Tullio  Cicerone,  Hortentio  anco  Ontoso , 


fuo  viaggiar  andaua  à piedi . 

NARRATIONE  CXIIL 
Ell’anno  3877.  (che  fu  l’anno  705*  della  387^ 
fonda tionc  di  Roma) cominciò  la  gran 
difeordia  de’  Romani, la  qual  fu  caufadi  tan- 
to grande  guerra  fra  di  etti,  che  retto  quali  la 
maggior  parte  del  mondo  conquaffata.  Era.» 
già  Celare  diuenuto  vgualc  di  Pompeo  nella 
gloria  dcll’imprcfe,e  nclli  mcriti;&  vn  di  etti 
non  faalmcntc  tolcraua  l’altro:  maflimè  che 
fi  trouaua  morta  Giulia  figlia  di  Ccfarc,  o 
moglie  di  Pompeo, la  qual  viuendo, erano  cf- 
fi  fiati  in  gran  concordia.Era  già  anco  morto 
nella  guerra  de’  Parthi  Marco  Craffo,chc  pcc 
le  fuc  molte  ricchezze  era  feguito  da  gran-» 
moltitudine  d’amici;li  quali  viuendo  lui, ma- 
tcncuano  la  pace, e l’vnionc.  Era  anco  ridotta 
la  Republiea  Romana  à gran  calamità  : per- 
che l’vttitij  fi  prctcndcuano  non  con  equità* 
ma  con  molta  violenza, e eoa  l’armc;&  anco 
fpeffo  pervia  di  denari,  e di  intcrcffc;  Ondej 
molti  diceuano,  douerfi  fare  Regitor , e Diti 
tator  perpetuo  : flutruaua  per  ogni  parte  la^ 
Republiea;  onde  il  Senato  dubitando  affai  di 
Ccfarc(chc  con  doni  andaua  acquittandofila 
beneuolcnza  de’ cittadini,  e de*  nobili  Roma- 
ni) diconfcnfo,  e parere  di  Catone  elette  vnt- 
co  Confolc(  fuori  dcll’vfo)  il  fopradetto  P5- 
pco,con  facoltà  di  non  pigliar  Collega, fe  non 
dopo  due  meli;  fe  pure  pigliar  li  piaccffe;  ac- 
ciochc  accommodattc  lo  flato  della  Republi- 
ea cadente;  ma  egli  cttendo  d’età  graue,  prefe 
per  moglie  Cornelia  giouanc,  figlia  di  Sci-  » 
pione(  cognominato  poi  Solutione)il  quale^ 
fu  da  lui  dichiarato  poi  Confolc  collega.  Fra 
tanto  Celare  haucua  ritti  mite  le  due  legioni 
al  detto  Pompeo  ( che  l’haueqa  domandate  ) 

& anco  haucua  domandato  il  Confolato , Se 
era  ftato(  come  fofpctto)dalSenato  rifiutato: 
ond’cglifi  fortifico  con  l’amicitia  dimoiti; 
conforme  anco  faccuaPompcoic  l’vno.c  l’al- 
tro tirando  gente  à fe  anco  dalle  prouincio 
foggetteair Imperio, Celare  fece, che  Arifto- 
bolo  Rè  della  Giudea  fotte  liberato  di  prigio- 
ne, e ritornaffe  al  fuo  primiero  flato,  acciò 
clic  dopo  aggiutaffe  le  fuc  parti  ; ma  fu  pec 
opra  di  Pompeo  auuelcnato  per  ttrada  etto 
Anttobolo , il  cui  figlio  Aleffandrocffcndoli 
poi  partito  da  Roma  per  difcacaare  Ircano 
da  Giudea , fu  anco  per  opra  di  Pompeo  prc- 
fo,c  menato  in  Anthiochia,  & iui  vccifo:  on- 
de Antigono  fuo  minor  fratello  fi  parti  da^ 
Roma  con  le  fuc  forche,  & andatoli  in  Cald- 
èe, s’apparentò  con  Tolemco  Menneo  Rè? 
Dinatta  foggetto  àgli  Romani.  Fra  tanto  Cc- 
farc fece, che  in  Roma  li  fuoi  amici  Antonio, 
e Caffio  Tribuni  della  plebe  faccffcro  iftanza 
nel  Senato,  acciò  li  fotte  prorogata  l’ammini- 
ftrationc  delle  Gallietconforme  era  fiata  pro- 
rogata quella  di  Spagna,  e d’ Africa  d Pom- 
peo : o pure  all’vno , & all’altro  fi  toglieffe  1’- 
amminiftrationc  fopradctta.LaquaI  doman- 
da da  molti  Sciatori  non  {diamente  fu  repu-  * 
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diatàima  anco  li  detti  Tribuni  fìironocoiu 
l’arme  coffrettià  fugirfi  da  Roma  traudii  ti: 
il  che  fù  vn  bel  preteso  per  il  detto  Celare,  il 
quale  cffcndoall'hota  nella  GalUa  Cilalpina, 
tralcorfc  predo,  e prole  la Cwtàd’ Arhwno, e 
dopo  attefe  à piglia;  molte  Citta  lino  clic  fi- 
nalmente venne  in  Roma,  da  douc  trouò  cl- 
firfi  fogni  quali  tutti  gli  Senatori  con  Pom- 
peo>il  qualhaueuail  fuo  eiTerciro  m Spagna; 
goucrnandolo  per  viadcYuQi  Prefetti;  Celare 
dalli,  sellati  Senatori  fi  fece  à forza  creare-» 
Dittatore;  efacendo  per  torza  aprir  l'Erario» 
fi  tolfc  più  di  20.nulioni  per  far  guerraiòc  an- 
dò per  attediar  in  Brinditi  Pompeo  con  gi'al- 
trucco  andati,  con  le  loro  ricchezze , e genti 
armatemi  quelli  fi  fugirono  tutti  ueHa Gre- 
cia per  far  efferato  di  gente  d’alcre  proti  ineie 
del  romano  Imperio , e di  gente  pure  Roma- 
na fugita  dall’Italia , douc  Celare  pigliò  tutti 
-iprefidij:  c poi  pensò  » effere  meglio  andarci 
prima  in  Spagna, e vincere  le  legioni  di  Pom- 
peo, per  non  iafciarfidictro  gli  nemici;  dopo 
«ndar  contro etto  Pompeo  douunqueegli  fi 
folTete  cosi  fece: ma  pattando  per  Matlìglu.le 
furono  da  cittadini  ferrate  le  porte  ; perche 
<fano  veci  amici  de’  Romani , e (timauano 
•quali nemico  il  detto  Celare;  il ciuaL andato 
in  Spagna, fece  molte  fangumofe  battaglie,  e 
vinte  le  legioni  con  Aframo , e Petreio  Pre- 
fitti di  Pompeo  ( al  qual  elfi  dopo  fi  fugiro- 
4-  no)  rdlaudo  le  legioni  parte  d»ftruttc,c  parte 
diffiparc.  Celare  nel  ritorno  poi  prete  Marli- 
.glia,  ccatligò  i’vfficialwdi  effa  ; e dopo  s'appa- 
recchiò ad  andar  contro  Pompeo*  • 

NARRATIONE  CXIV. 

5778  l^FEil’anno  J778.  Farnacc  non  tolcrando, 
1\  che  il  regno  di  Ponto  ( il  qual  era  (lato 
di  Mitridate  fuo  padre/  fo(Te*poifiduro.da<» 
Romani,  feruódofi  dcll’occafione  della- guer- 
ra ciuilc  dc’Romani,  affali  illùde  e tò- regno,  e 
"*  lo  p re te.dttca cc laudo  Domitio  Prcfidcnrc.z. 
In  tal  anno  Varronc  ( Legato  di  Pompeo  ) 
che  s’era  fugito  con  alquante  (quadre  da  Spa- 
gna in  Africa  ,doue  da  tuba  Re  di  Maarita- 
-nia,  e dalli  prelidi)  de**  Romani  fu  riceuuto 
con  tutta  la  gente,  che  fcco  meoaua  ; accreb- 
be Peffercito  con  altricombattcntf , e con  la 
, caualleria  del  detto-  Re  ruppe  iu  tal  modo 
Curìonc  ( mandato  da  Celare  perperfegui- 
-tarlo ) che  cffo-Curionc  vedendoli  fuo  dicr- 
oto (confitto , fc  fteffo  vccifi  di  propria  ma- 
no. Li  bone  Capitano  dcll’armata-naualcdi 
•Pompeo , ruppe  in  Dalmatia  l’annata  di-Cc- 
fare  da  Antonio  gouernara  ; cdopo  ruppe  vn 
-altra, ch'era  guidata  da  DolabclUncl  mare  di 
Corfù.  Pompeo , che  haucuaTatto  vn  pode- 
xofo  efferate , pofe  in  Epirdli Tuoi  padiglió- 
ni, faccndoui  16.  miglia  di  vincere , con  pro- 
ni (ione  di  vittoMgiia  con-  ogni  abbondanza, 
hauendo  fcco  molti  Romani  Senatori,  (con-* 
-Catone, il  qual  fece  poi  Capi tano-dcll’armata 
fua  nauale ) li  Regi  Ariobaraanc , Deiotaro, 
& Tarconc  y & anco D nuoto  ( Prcncipc  di 
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Corinto  «fiorata)  con  gente  armata  di  varie 
natiom.  Fra  tanto  Celare  pafsò  da  Brindili 
in  Epiro  conparte  dcli’cffcrcito,  perche  non 
haucua  gran  copia  di  nani , le  quali  poi  coi* 
nando,  portarono  anco  le  (quadre,  che  man* 
cauano:  cdopo  andato  ad- accamparli  in-  trò- 
te.cU  Pompeo , tentò  più  volte  farlo  vfeirei 
battagliale  nonpotette  farlo  vfckc  mai  ; per* 
che  effoPòpcoconfidoraua  fcmprc,che  le  lue 
(quadre  non  erano  auuezzc  ( come  quclledi 
Celare  ) i combattere  ; e madrine  che  li  Ibi- 
da:i  d’effo  Celare  erano  moltoanimofi  per  le 
tante  vittorie  gii  fatte;  e pretendeva  non  cò- 
battcr  mai  : ma  opprimere  Cefarc  con  farli 
mancar  dalhntutto  il  vittouaglio,  hauendo- 
gli  impediti  li  palli  in  ogni  luogo  v ficheti 
Gelar iani  fi  larcbbono morti  della  fame,  tej 
non  litbffcrO  cibati  di  radici  d'erbe  »chc  pan 
roriuauo  li  campi  d lor  vicini  ; aubadi  menù 
ogni  giorno  fi  faccuanoconònuc  fearamuc* 
eie, e combattimenti  particolari  di-gucrrie;;; 
nelle  quali  iateruemua  di  prefenza  tempro 
Cefare;  c-fcmprcli  fuo<  riportauano  vittoria, 
fuor  che  in  vna  fea  ramacela,  nella  qual  dhic- 
ncndoli  Pompeam  vincitori, Se  ingroffando- 
tila  moltitudine  da  tutte  due  le  parti,  Poni*- 
pco  fece  vfeire  il  grotto  dcll'cficrciro, che  po- 
tè in  fuga  l'cfferckodi  Celare, pigliandoli-  j ì-, 
mila  foldati-  prigiomerùe  di  certo  farebbe  fla- 
to vinto  Cefare  in  quel  giorno , tè  Pompe* 
fteffo  non  haueffe  fatta  fonar  la  ritirata-»  riu*- 
cando  le  Tue  (quadre  ncllacominciarafuc# 
vittoria;  perche  Dio.,  che  volala  caligarlo 
del  facritcgio  fatto  nel  Tempio  di  GctulàlS- 
me, li  tolfc  l'intelletto  dall'intutto.  Cefare  ri- 
tiratoti nelle  fuc  trincero, pcnsòlanorrcd’aii 
dare  ad  affai  tare  Scipione  in  M-accdotviai  c ed 
tal  modo  far  partire  Pompeo  dal  prefo jpòlkk 
per  foccorrcrc  il  fuo  fecero  Scipione  (opra-  , 
detto.  Onde part»(fi;c  fu  feguitoda  Pompeo 
verfo  Tenaglia, douc  li-foldati  di  Cefare , eh' 
erano  quali  confumati  dall’inedia,  hauendo 
prefa  la  Terra  di  Gonfo,.trouarono  molta-* 
quantità  di  vino,  col  quale  finfioraronole* 
lor  forze  in  tal-maniera, che  anco  per  ftrada.» 


andauano  faltando».  & incitando  Cefarc  i ed» 
battere: quantunque  il  Loroarffcrciro  tolfc  re-» 
flato  con  *».mila  fatui-,  e-con  mille  Cauti  beri 
(blamente;  cffcndoqucldt  Pompeo  d i-  4 5 . mi- 
la  fanti , e di  7.  nula  Cavalieri , fecondo  Plu- 
tarco ; ma  Lucio  Floro  lcnue>.  che  m ambi- 
due  l'ette  re  in  erano  joo-  mila-  combattenti 
Romani , ma  erano  meno  quelli  di  Cefare»  il 


qual  propolc  àTuoi  » effer- vicine  a venire  ad 
vnimfcco  due  altre  legioni , Se  altre  fquadcc 
ancoraché  ftauano-in  Athcnc,3c  in-Megara: 
milladimcno  li  fuoi guerrieri  ricufaropo  ris- 
pettarle; dicendo  tutti , voler  predo  combat- 
tere,fenza  che  illoro  numero  crcfccffc* 

NARRATIONE  CXV. 

|-  Tj-Ratanto  PompcosUuuicinaiucolftio  '§■ 
r cffcrcito,  il  quale  dtfpregiau»  li  nemi- 
ci ^ e la  nobiltà  anco  molcftaua  effe  Pompe* 

Q_q  di 
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di  tal  impera  » chefucoftrctto  à venite  alia  pari  di  Pompeo;  quando  Settimio  con  lingua 
battaglia, fcb’cgh  ijftutaua;nulUdinicnoordi'  romana  (ettcndo  flato  egli  già  prima  Tribuno 
DÒ  li  bene  le  lue  (quadre , che  Celare  ved«v  di  Pompeo  , io  chiamò  Imperatore,  faluxan- 
dol.c  in  tafofprma.o  tanta  moltitudine*  de  an*  dolo  ; Achilia  m lingua  greca  pur  (aiutando- 
co  pcrioiplendorc  dcU’armc  de'  ncmicijdiu  lo, li  ditte, che  (ccudclfenclla  barca , perche  le 
principio  temette  ; ma  pòi  lafciò  il  limato  nauc  non  lo  potcua  trafportare  in  terra  {per 
hauendo  perniato  il  modo , come  potcua  ha-  farcne.  Fra  tanto  comparue  l'armata  nauafe* 
ucrc  la, vittoria  ; e comandò à Cuoi  guerrieri»  del  detto  Tofemeq,  che  potcua  impeditela-* 
che  rincontrando  li  Caualieri  di  Pompeo  , fuga  di  Pompco;&  eglinon  volendo  moftra- 
non  li  tennero  in  altra  parte»  Ce  non  che  nell*  re  diihdenza/cefc  nella  barca  fopradetta,  le* 
occhi»  e nella  faccia;  Il  che  li  riufeì  5 perche  li  quale  mentre  che  alla  (piaggia  s’accoftaua , de 
primi  feriti  non  fole  temerono  le  tenie  4%*  elio  Pópeo  s'aUaua  da  federe  per  sbarcare,  fu 
tacciai-  per  non  rcftarc  per  fempre  moftruofi)  per  dietro  colpito,  & vccifo  da  Settimio,  e da 
ma  anco  voltandoli  in  dietro  col  (angue  io*  -gl’altri.chc  gli  tagliarono  poi  la  tetta  ( la  qual 
facaa(chc  non  poteuanp  nalcondcrc  ) àttcr-  portarono  al  Rè  Tolcxneo  ) buttando  pretto 
rirono  gl'alrrhchc  feguiuano,c  tutti  Ijpaucn-  il  corpo  nell'arena , douc  flette  infcpolto  fi- 
tati  fi  fugiroqo  a pcc.ilche  Uianteria  diefiò  no  i nottc,nclla  quale  Filippo^  Liberto  di  cf- 
Pompco  con  ogni  faciltà  fu  porta  in  fuga  con  fo  Pompeo  ) ch'era  fcco  venuto  in  corapa- 
ftragc  di  ó-nnU  Pompcani.Ettò  Pompeo,  clic  gnia do  fece  in  ccncri(  che  dopo  tempo  furo- 
dilòtanocQnobbetaicfugadaUapQlucjChep  no  portate  à Cornelia  moglie  di  etto  Poni- 
la fuga  de*  candii  idi  uà  nell'aria  come  nuo-  pco  i che  finalmente  le  fepcli  dopoin  Alba- 
noia, tal?  à Caualio,c  fi  fiigi  in  jLarilfa,da  douc  no)  Moti  Pompeo  in  età  di  S9,aam.£tta  Coc- 
in  barca  àdò  per  fiume  alia  (piaggia  dei  mare  nel  ia  vedendo  dalla  nauc  la  nuferabilc  mor» 
( accompagnato  dal  li  dui  Lcntuli , e da  Fao-  te  dei  marito , con  molto  pianto  fece  fu  biro 
aio.  ).  &.  haucjldò  ritrouata  vna  nane  romana  feiogljere  le  vele  j e venutole  vn  vento  pro- 
di vctturaauujgà  in  Aliti  le  ne,  da  douc  fi  pre-  fpe  ritti  mottugi  dall'armauEgiaia  nell' Afri* 
fc  la  moglie , e nauigò  in  PamfiHà  incontrò  ca;  douc  fi  ntrpuaua gii  Cacone  con  Rom%> 
alcune  galere  di  Cfocia  con  faldati, e con  70,  ni  fugiti  da  Tettaglia, 
nobili  Romani, ch'etano  (lati  fece  oeilagucr- 

*a  » dalli  quali  vdendo , che  Catone  con  Par-  N AR  R ATI0NE  CXVT,  1 ? 

4?VUa  nattfth;  ? C con  la  gente  raccolta  » s*cra_i  4 T?Ra  tanto  Gefacc,  che  dopo  la  vittori»-* 
partito profpcramcnte per  Africa  .egli mol-  IT  hftucua data libcrtààgh  Tortali , feda 
tQ.fi  penti  per  non  eife  re  and*tQ(  dopo  la  rot-  ogni  tumulto  nato  iivGrccia,  in  M accdoni* , 
tahanuta^à  fcpuicfidi  detta  gente/: della  dee-  inlfraciadn  Epiro,in  Dalmati*,  cncll’Afia* 
ta  armata;?  dopo  andato  in  Cipro  prefe  alcu-  minorc;andò  in  Egitto  ( ma  con  puoca  gcn- 
OC  pani;  & andò  in  Egitto,  (perando  aggiuto  te)  douc  fp  dal  Rè  Tofemeo  hooórcuolmcn- 
da  Xofemeo  Dioniiìo  dalui  beneficato  in-/  te  rtecuuto  j e da  Teodoto  li  fu  prefentata  la 
fargli  ricuperare  1*  ciò à 4!  Afeffa ndri a rihcl-  tetta  di  Pompeo, la  qual  vedendo, fi.pofe  à la- 
lata.  Armato  in  Egitto  inrefostter  etto  Tele,  crimarc,  o per  fomma  feti  ti  a (come  dice  Fri- 
tneo in  Pclufio  con  Ì’offcrcitQ,chc  combàtte-  cefeo  Petrarca, Scaltri)  o pure  per  pictà;ma_» 
ua  contro  La  Tua  forella  Cleopatra  ; onde  li  fi  prefe  l'anello  gemmare  di  Pompeo , e por 
mandò  luci  ambafeiatori,  fi  quali  hauendo  conciliò  4 fe  tutti  colorò , che  dopo  la  batra- 
yditi  Tolcmco.volfe  anco  ydire quel, che  di-  glia  di  Pompeo  effendofi  fugiti  nell'Egitto , 
ceffe  Forino  fuopriuato, il  quale  (edutte  altri  erano  fiati  farti  prigionieri  dal  detto  Tolo- 
Configlicri, parte  de*  quali  diccuanodouerfi  meo  ( conforme  ad  altri  altrouc  perdonòjfra 
aiccucrc  Pompeo, Se  altri  difcacciare?  rifpofe  -li  quali  fp  pure  perdonato  Macco  TullipCi- 
, Teodoto  Chio  Sofifta,&Oratorc(fedotto  da  ccroneOMappi  Forino  Priuato  dal  Rè  note» 
Totino^non  douerfi  diacciare,  nè  riccucrc;  toleraodola  prefenza  di  Celate  in  Egitto, cec- 
che fc  fotte  fiato  riecuuto , incorrcrcbbonp  .cò  via,  e modo  d’infidiarlila  vit«;c  poi  vedé- 
c(fi  tutti  ncU'inimicitia  diCcfarc;c  eh?  fe  fof-  de  non  potere  riufeire  il  fuo  di  fogno,  paria- 
fé  fiato  difcacciato , farebbonoincorfi  nello  ua  malamente  contro  lui.  Fece  fra  tanto  Gc- 
fdegno  di  etto  Pompco.Sc  in  pericolo  d'cttcrp  fare  venir  in  Alcffandria  Cleopatra  ( con  l*-* 
perfeguiti  pur  da  Cefarc, perche  lo  lafciaflera  quale  fecre.tanaentc  hebbe  commercio)  e !»-• 
«ndarc  libero; e conchiulcdouerfivccidcro  riconciliò. col  detto  Rè  TofemeoDionifio 

fer  ogni  manicraipcrchc  in  tal  modo  fi  farcb  fuo  fratello  ; e mentre  dopo  per  allegrezza  fi 
e à Cefarc  cofa  grarifiìiua;  & etti  fi  farebbo-  feccuano  publiciconuitùfu ammonito  Cefa- 
no  liberati  d'ogni  male , che  li  potette  far  etto  re, che  il  (aderto  Fotino,&  Achilia  Capitan* 
Pompco;&  effendo  fiato  concniufo  tal  parti-  Generale  di  Dionifio  lo  volcuano  vccidcre* 
to.fu  mandato  Achilia  con  Settimio, e Saluip  nelle  fuc  danze  del  palagio  regale , alle  quali 
Capitani, e con  Soldati  in  vna  barca,  chcan-  egli  fubito  pofe  buone  guardie;  & affollando 
dò  veloce  alla  nauc  di  Pompeo, che  fra  tanto  all’improuifo  li  detti  (uoi  nemici, vccife  vno 
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era  da  (uoi  configliato  à fugirfi  in  altomare;  ;dicflì,chc  fu  Fotino  : fugi  Achilia  vcloccmò- 
jchc  già  fi  vcdcua.cffcr  mal  fogno  fino  ycnip  te  i 


lEB  te  all'cffcrcitoichc  tcncna  apparecchiato , col 
Incòtto  ornate  naui;  come  fi  cóucniua  ad  va  .quale  tornò  ì Cefate , e L'attediò  in  palagio* 
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itone  egli  fortemente  fi  difefe  sé  e per  rimuo-' 
uerc  la  moltitudine  grande  de*  nemici;fcco 
dar  fuoco  al  fudetto  palagio , douc  arie  pure 
la  famofa  libraria  già  fatta  dal  Rè  Tolcmeo 
filadclfo  , che  vi  haueua  porta  la  tradottionc 
originale  della.  Sacra  Scrittura  lpiegata  in_> 
Greco  dalli  Settanta  Intcrpctri  , Dottori 
principali  de  gl’Ebrci . Fugironoairhoragl* 
Alcrtandrini  dalle  fiamme>Sc  in  tal  modo  die 
doro  rtrada  à Cefarc  > & à fuoi  foldati  d’andar 
alla  fpiaggia,dou’crano  alcune  naui  romane  ; 
& iui  fu  fatta  si  terribile  battaglia,  che  fu  co- 
rtretto  Cefarc à falire  in  vna  barca , laqualej 
pure  fu  affondata  dalli  molti  nemici,  che  d’o- 
gni  torno  cercarono  fcrirlo;5c  egli  fi  faluò  in 
vna  pcninfoladcl  Nilo  , fituata  nella  bocca., 
del  mare;  fpcgliaudofi  Parme, c la  corazza , le 
quali  rcrtarono  coperte  dalle  molte  facrtc,o 
farti  de’  nemici  a ma  per  rimedio  haueua  egli 
già  dato  l’ordine  d’abbrufciarli  le  fuc  poche.} 
naui  iui  vicine, il  fuoco  delle  quali  pafsò  nel- 
le naui  Alcttandrinc,  che  arièro  infieme  con 
quelle  di  Celare  : al  quale  fra  tanto  ertendoii 
accortala  l'armata  fua  nauale,chc  vcniua;hcb 
bc  l’aggiutodcgl’altri  fuoi  foldati  & affai  tò 
con  tanto  valore  li  detti  Alcrtandrini  , cho 
parte  pofein  £ùga,c  parte  veci  fe:  reftò.  veci  lo 
al  Capitano  Achilia;  & il  Rè  Tolcmeo  cafcò 
nel  fìumc,&.  iui  fi  fommcrlc.Volcua  poi  Ce- 
farc di ftruggcrc  Aleflandna  ; ma  le  perdonò 

{?cr  riguardo  del  degno  nome  del  Grand’ A- 
effandro  fondator  di  efla*Dichiarò  poi  la  fti- 
dcttaClcopatra  per  Regina, c Signora  dcll’E- 
gittojóc  ella  concepì  da  erto  vn  figlio , die  fu 
5 chiamato  poi  Ccfationc.*.  Puoco  prima  del- 
la battaglia  top  rade  tta  era  fiato  mandato  da-j 
Ircano  lòmmo  Sacerdote  de'  Giudei  Antipa- 
tro  ( padre  d’ Erode  ) con  molti  doni  al  fudcc- 
to  Cefarc,  che  in  tal  battaglia  fu  con  l'armo 
fcruito  anco  dal  detto  Antipatro,  che  reftò 
Ièri  to  in  molte  partiionde  guaritoli  poi , fu 
da  Cefarc  ben  rimunerato  con  l’vincio  di 
337P  procuratordcllaGiudea, Nell’anno  3879.Cc- 
farc  andò  à veder  la  Siria  ; da  doue  pafsò  an- 
co nell’ Afta,  vdcndo,che  Farnaccnon  fatio  di 
bauer  pigliato  il  regno  di  Ponto , & anco  do- 
po Bitinta, c Cappadociajcra  portato  nella  mi- 
nore Armenia  ; douc  Cefarc  andò  con  tre  le- 
gioni diiòldati  ; c con  tre  battaglie  vccidcn- 
dogli  quali  tutto  l’cffcrcito , che  mcnaua , lo 
fpoglió  delledcttc  prouincic  acquirtate , co- 
me anco  del  regno  di  Ponto  in  tanto  bccuo 
tempo, che  feriuendo  poi  tal  vittoria  in  Ro- 
maad  Amintio  fuafamiliare,  dichiarò  il  tut- 
to in  tre  fole  parole.  Peni, Vidi, Pici.  Tornando 
poi  in  Roma, fi  fece  fise  Con  fole  di  nuouo^e 
s’apparecchiò  per  andare  in  Àfrica  contro 
Catone, c contro  i Pompesmi  ; li  quali  ftiraà- 
do  per  cola  fatale  li  Scipionicrtcrc  Tempre^ 
nell’Africa  vincitori , fecero  lor  Capitan  Ge- 
nerale Scipione  ( il  cui  cognome  fu  Solano- 
ne ) padre  di  Cornelia  moglie  dclmorto,  o 
nufero  Pompeo, 
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Ell’anno  3 8 80.  Cefarc  fi  fece  creare  Co-  jgg0 
fole  di  nuouo,&  andò  in  Africa  douej 
li  Pompcani  hauendo  fatta  lega , Scvnionej 
con  Iuba  Rè  dcllaNumidia,chc  anco  Elefan- 
ti per  guerreggiar  haueua prepararle  daprin- 
cipio  fu  Cefarc  rotto;  ma  dopo  vdendo , che 
Scipione  ftaua  applicato  in  far  vna  Fortezza, 
Partali  ail’improuifo,  c par  lo  prefe;  c lubi  to 
dopo  artaltò  li  padiglioni  di  Afranio  ( ch'eia 
flato  anco  vno  de'  Capitani  di  Pompeo  ) che 
furon  prcfiie  dopo  andando  alti  padiglioni  di 
Iuba , che  s’craaccampato  molto  di  vicino  s 
Iubafugì  con  Pctrcio  ( ch’era  ftatoanco  vno 
dc'CapitanidiPompco)c  peruenuto  alla  fua 
Rcgia,dopohaucclautamcntcdcfinaro , pre- 
gò Pctrcio,  che  di  fua  propria  mano  l'vcci- 
dsrtè;  il  che  hauendo  egli  fatto, vccifc  poi  co- 
me difperatoanco  fc  fletto-..  Cefarc  dopo  ha- 
uerc  vccifi.  ( fecondo  Plutarco  ) 1 o.  mila  de* 
nemici,  tolamcntc  perdendo  50.  fuoi  foldati, 
con  vincere  tre  efferati  in  quel  giorno  >la^ 
fegucntc-  mattina  andò  per  attediar  la  Cit- 
tà d'Vtica,  douc  nel  porto  ftaua  l’armata^ 
naualc  Poni  peana  , della- qual  era.  Capitano 
Generale  Catone  minore  , che  hauendo  m- 
tefe  le  fudetee  vittorie  di-Ccfare  ,s’cra  già  to- 
ri toà  morte  col  pugnalc;c  pcrucncndo  Cefo- 
re,  firitrouò  cgb  morto  dai  l’intutto.  Dclli 
foldati,  c Capitani-Pompcani,  che  dalli  padi- 
glioni fi  fugirono,  pane  s*  vccifc  dopo  da  fo 
ftcffa;c  parte  prcfà,fu  veci  là  da  Cefarc;  il  qua- 
le con  tal  occafionc  acquaiòla  Numidia  top 

Ecriorc,&  inferiorcjla  Garamantia,  la  Mufir- 
tnia,la  Marinanca,  c la  Getulia  dell’Africa» 
la  quale  tutta, 'con  la  Mauritania  prima  nauti» 
ta)fu  diuifain  diucrfcprouincicdc’  Romani. 
Effondo  poi  tornato  in  Ronu  Cefarc  perdo- 
nò ad  Afranio  : e fece  con  molta  pompa  tre^ 
trionfi, cioè  quello  d’Egitto, di  Ponto,c  dell* 
Africa  t & hauendo  poi  fatta  far  la  numeri- 
tioncdcgl’huomim  d-armc , ritrouò  in  Ro- 
ma effer  rimarti  150. mila  (blamente, con  mà- 
camcntodi  più  della  mctà;cffcndofi  già  ( pri- 
ma delle  fuc  battaglie)  mimcrati-3  20.  mito,  hi 
maggior  parte  de*  quali  conlcciuili  guerre 
reftò  eftinta:  oltra  altre  molte  genti  d’altrei> 
Cittàd'lralia  i c d'altre  vane  prouinac  dell'-» 
Imperio, che  non  furono  numerati  con  quel- 
li, ciac ftauanonell’ifterta Roma:  doue  erta 
Gclarepcr  riconciliarli  gl’animi  della  plebe» 
fece  far  molti  fpcttacoli,c  conuiti  ; Se  in  v%> 
giorno  per  tal  effetto  fece  apparecchiare  xz. 
milamcnlc  à citradini.Nell’annojsa-i.  VdÒ 
do  Cefarcjigrandi  apparecchi  di  guerra,  che  * 9 

haucuano  fatti  in  Spagna  Nco  Pompeo,c  So- 
rto Pcmpco  ( figli  del  Magno  Pompeo  ) 
li  quali  accarezzando  le  Città  , che  fo- 
co s'vniuano,  haucuano  fatto  vn  forte,  e* 
numcrofo  efferato; fi  fece  egli  dal  Senato  far 
Confolc  di  nuouo,  c fi  parti  per  Spagna  con- 
tro li  detti  figli  di  Fompco:cdopo  hauer po- 
rto in  terra  l’cffacito, condot  ro,lxfua  armata 
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nauatc  fu  affai  ita,  e molto  Rimeggiata  dall’-, 
armata  Pompeana  goueroau  da  Varo , c da 
Didi.o  Capitani;  ma  dopo  nacque  nel  maro 
tempefta  fi  terribile,  che  l’vna,  e l’altra  arma- 
ta naufragò.  Fu  dopo,  fatta  la  battaglia  cam- 
pale nel  regno  di  Granata,  vicino  alla  Città 
chiamata  Monda, che  s’era  vnita  con  cfli  P5- 
peiiUquali  ruppero  l’effctcitodi  Cefarc,  che 
ciò  vedendo , gridò  con  alta  voce  à tuoi  fol-. 
dati  fugitlui, dicendo  loro  5 Se  pure  la  vergo-, 
gna  non  vi  tiene , datemi  in  mano  di  quelli 
due  fratelli  giouanctti  * Ma  la  fortuna  m tal 
cftremo  periglio  ì’aggiutò  ; perche  Labicno. 
Capitano  Pompeano  dubitando  all’hora_», 
che  li  padiglioni  haucffcro  pericolo  d’effer 
prefi,  vi  mandò  alcune  fuc  fquadre  per  prefi-, 
dio:  della  qual  cofa  accorgendoli  Cefarc,  lo 
feguitò  con  quelli  foldati,chp  voi  fero  feguir-. 
lo;  onde  nacque,  che  tutù  gl’altri  fuoi  iolda- 
ti  fugitmi  credendo,  che  Cefarc  perfeguitaf- 
fe  le  i'udctte  fquadre  ( che  andauano  ahi  loro 
padiglioni  ) fi  riuoltarono  in  dietro  dalla  fu- 
ga,e fecero  s)  forte  fronte  contro  Pompeani, 
Che  fi  ruppero  con  ftragc  di  30.  mila  combat- 
tenti! fecondo  Plutarco  ) effendo  morti  de* 
foldati  di  Cefarc  mille , ma  de’  più  valoroG 
fuoi  guerrieri.  Et  egli  diffe  poi , che  lempro 
haueua  combattuto  per  vincer  gli  nemici; 
ma  in  tal  battaglia  per  non  rcltarc  vinto , Fe- 
ce far  egli  vn  mucchio  si  grande  dclli  corpi 
morti  nelle  muraglie  della  Città  di  Monda , 
che  tali  corpi  fcruirono  per  fcala  alla  falita_> 
de’ fuoi  foldati,  che  prefero  tal  Città  con  gra 
preftezza,  Neo  Pompeo  effendo  fiato  ferito 
in  vna  gamba, fi  fugi  à faluarc  nelle  lèi  ne:  ma 
dopo  alcuni  giorni,  fu  trouato  da  Didio  Ca* 
pitano  d’cffq  Celare  vicino  all?  Città  dettai 
Lauronc.douc  valorofamcntc  combattendo 
fu  veci fo  dalla  foucrchia  moltitudine  ; ma_» 
Sello  Pompeo  fugl , e fi  nafcolc  nella  Cclti- 
bcria  ( hoggi  chiamata  regno  d’ Aragona)  e_> 
Labicno  fugi  ad  Orodc  Rè  dc’Parthi.chc  poi 
Ji  diede  parte  del  gouerno  del  fuo  effe r cito . 

NARRATIONE  Cavili, 

* VTEll’anno  388».  ( chcfu  l’anno 7x0. dell? 
XN  fondanone  di  Roma  ) Tornato  in  Ro- 
ma Ccfarc,c  volendo  far  il  fuo  trionfo  dclla_> 
vittoria  hauuta  contro  li  figli  del  magno  Po* 
peojil  popolo  non  volfc  folle  fatto  ; ricordà- 
dofidellibcnificij  fatti  alHmperio  dal  detto 
Pompco:&effo  Cefarc  perdonando  à molti 
fuoi  auuerfarij,non  perdonò  la  vita  ad  Afra- 
nict , al  qual  hauendo  prima  perdonato  in  A* 
frica , lo  vidde  poi  combattere  in  Spagna  cò* 
Croifii . Fece  effo  Cefarc  ergere  la  caduta  fta- 
tua  di  Pompeo  : fece  alla  plebe  romana  mol- 
ti conuiti , e molti  donatiui  ; e mandò  anco 
Colonia  in  Corintho,  & in  Cartagine , affé* 
goando  molti  campi  à cittadini  Romani, 
che  mi  andarono  per  far  detta  Colonia . Fre- 
nò egli  alquanto  la  fluttuante  Republica  ro- 
mana, effendo  fiato  creato  Dittatore  ; fcco 
Pretore  Bruto , e defignò  Caffi©  al  gouccfiQ 


di  prouincie;  e di  confulta  de*  migliori  Ma*, 
rematici , e Filolofi  conformò  l'anno  ciuilo 
al  corlo  del  Sole , allignando  365.  giorni , de 
vn  quadrante  ( che  fono  6.  bore  ) contando 
Vanno  dal  i.tfi  Gcnnarojchc  propriaméte  dai 
naturale  Marzo  cominciaua . Et  all’hora  gli 
fuperfiitiofiifimi  Romani  cominciarono  à 
far  gl»  Tempij , e Sacerdoti  ( il  che  feguì  ver- 
Jfo  gl’altri  Imperatori  ) Senile  Cefarc  in  mol- 
te prouineicjc  fece  apparecchiare  l'arme, per* 
ehc  volcua  far  guerra  alh  Parchi,  con  pcnfic- 
ro  di  faranco  guerra  à Scithi,ót  à Germani  j 
de  amplia;  l’imperio  in  tutto  il  mondo;  volc- 
ua far  anco, ehc  il  fiume  Teucre  andaflcdTcc 
racinaj  Se  jui  far  vn  gran  porto  per  beneficio 
di  Roma,  e dell’Italia  ; ma  perche  poi  non  ri- 
cusò tali  honori  quali  diuini;  & infupcrbico* 
fi , cominciò  à vilipendere  il  Senato,  e ccfsò 
dal  fuo  lòlito  collumc  d’alzarfi  da  federe.» 
Ucll’cntrar  li  Senatori  ; e diffe  anco  edere  fia- 
to Siila  priuo  fii  cpruello  in  haucr  rinonciata 
(a  Dittatura  in  mano  del  Senato;  nè  ricusò  il 
nome  di  Re  de’  Romani,  che  alcuni  adulato- 
ri gli  diedero  ritornando  egli  d’Albano:c  do- 
po facendoli  le  fede  Lupercali  ,,cgli  fedendo 
nella  Curia  in  vna  fedia  d’oro  con  velie  triò^ 
falci  venendo  Marco  Antonio  ( all'hora  Se- 
natore,e fuo  collega  ) gli  pofe  in  tella  la  Co- 
rona; egli  non  con  fincerità  la  ricusò  ; e fu  in 
graqdubio,fc  ciò  foffe  fiato  fatto  per  fponta- 
hea  volontà  d’  Antonio,o  pur  per  fccrcto  co- 
mandamento  dt  elfo  Caio  Giulio  Cefare  : il 
che  prcfto  poi  fu  (limato  per  cola  più  proba- 
bile; perche  ritrouandofi  la  tegnente  matti- 
na in  Campidoglio  edere  fiate  di  notte  coro* 
natele  llatucd’elTo  Celare;  dchaucndolc  tol- 
te di  tefia  lccoronc  li  Tribuni  Flauio,c  Ma. 
rullo;  Cefarc priuòMarullodclPvfhcio,  o 
mortificò  pur  gl'altri  Complici.  Perfidio 
alquanti,  che  non  poterono  tolcrarc  il  veder 
opprimerli  ia  Republica , fi  congiurarono  d' 
venderlo  in  Senato;  fi  capo  de’  quali  fuCafi 
fio,  che  anco  indulTc  à tal  congiura  Bruta 
pretore  fuo  cognato  ( e figlio  baltardo  d’effo 
Cefarc  ; ma  tanto  occultojrchc  non  fi  feppo 
fe  non  che  nella  fua  morte  ) L’appuntamen- 
to della  fila  vccilione  fu  fìtto  per  li  ij.di 
Marzo, al  quale  giorno  precederò  molti  por* 
tenti  mofiruolncla  notte  precedcnteCalfur- 
nia  moglie  di  effo  Cefarc  hebbe  fogni  ranro 
finitili, e fpaucnrcuolj, che  la  mattina  pofe  iel* 
tanto  pcliero  effo  Celare,  chcpciò  nò  volcua 
quel  giorno  vlcir  di  cafauna  li  congiurati  ra- 
pendo , che  paffando  tal  giorno , doucua  poi 
Cefarc  fapcr  ialor  congiura;  fecero  in  modo. 
Che  gli  Senatori  entraffero  in  Senato  ad  af- 
pc  trare  il  detto  Ccfarc:&  Albino  ( vno  di  e fi- 
fi  congiurati;  andò  à chiamarlo , che  veniffe 
inSena  to,douc  tutti  l’afpcttauano  per  dichia- 
rarlo Rè;c  tanto  Teppe  dire  contro  il  timore, 
che  haueua  Calfurnia,che  finalmcntcpcr  cò- 
fidenza  della  pallata  amici tia  p refe  Ce  faro 
per  mani  ,c  lo  fcccvfcir  di  cala;  e per  ftrado 
egli , de  altri  congiurati  l’affediarono  con  dir 
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tante  cofe  importanti,  che  nonpotcttcCcfa-, 
fc  nè  anco  Icgcre  parola  alcuna  d'vna  lettera 
(che  dichiarauala  Indetta  congiura  ) datali 
per  ftrada  da  Artcmidqro  .Madiro  di  fcoliL, 
della  lingua  grecai  il  quale  nel  donargliela  lo. 
pregò, che  la  lcgcffcall’hora,  perche  importa- 
va affai  alla  fu  a.  per  fona  ; nulladimcno  volen- 
do egli  molte  volte  cominciar  à legcrla  ; non. 
la  potette  per  le  tante  parole,  e propesile  di 
cole  importanti  al  gouerno , che  li  propone- 
vano con  molta  iftanza  coloro,  li  quali  final- 
tncnte  l'introduffcro  con  la  folitaccrcmo- 
nia  in  Senato,  alzandoli  in  piedi  tutti  i Sena- 
tori j & egli  portoli  à federe,  parte  di  detti  c5- 
giurati  lì  pofe  dietro  à lui  con  le  ipade  naico- 
ltc,e  preparate,  e parte  di  erti  le  li  polc  innan- 
zi accompagnandoMctcllo  .Cimbro,checou 
artc,c  fintionc  li  domàndaua  la  riuocationc 
dcll'cffìliq  d’ vn  liio  fratello;  e Celare  negan- 
dola,egli  inflftendo,  li  prefe  la  toga , e gliela-* 
aiiuòlfé  al  collo  ; e quello  era  il  fegno  di  af- 
falirlo  gi'altri  congiurati,chc  all’hora  fubito 
efodrandq  le  fpadc , lo  circondarono  d’ogni 
torno:  & alcuni  abbracciarono  ftrcttamcntc, 
e fi  tennero  Antonio,  acciochc  come  molto 
jtobufto , { e della  ftirpa  di  Èrcole  ) non  foc», 
co rr effe  à Celare, che  riccucndo  la  prima  fe- 
rita,(ma  l cgicra  per  mano  di  Publio  Cafca_») 
s’alzò  da  federe,  e fgridando  li  ritenne  la  fpa- 
da  in  modo , che  Cafea  atterrito  chiamò  prc- 
rto  in  aggiuto  il  fuo  fratello  : de  gi’altri  con-, 
giurati,  parte  ferendo  lui , e parte  per  la  con- 
lufìonc  non  colpendolo , ccrcaua  Ccfarc  di- 
fenderli da  tutti;  ma  quando  vidde ferirli 
fieramente  da  Bruto,  fi  pofe  in  faccia la_» 
toga , dicendo  ; Anco  tu . mi  occidi  figli uol 
mio  ? Cadde  egli  motto  con  aj.fpritci  effen-i 
do  d’età  di  $6.  anni  ; e cadde  à piedi  della  (ta- 
tua,che  ftaua  iuidel  Magno.  Pompeo,  la  qua-, 
le  rcftò  bagnata,  dal  fuo  fanguc.jVolcuano. 
gi'altri  congiurati  recider  anco  Àntonio:ma 
non  volfc  Bruto , perche  fperaua  indurlo  all* 
amor  della  Republica:  e dopo  non  riufccndo . 
il  fuo  difegno , fi  trouò  haucr  danneggiato, 
ancofc  fteffo.. 


NARRATONE  CXII; 
i 2 TV  aitarono  fpauentati,  & atterriti  tutti,. 

IV  gi’altri  Senatori , che,  non  fapcndo  la  , 
detta  congiura  >.  viddero  fare  con  tanta  prc- 
rtezza,e  furia  l’vccifipnc  del  fudetto  Cefaro; . 
de  vfeirono  predo  dalla  curia  sèza  voler  vdi- 
ic quello, che  Bruto  volcua  Iprp  dire.  Anto-, 
nio,  e Ispido  amici  grandi  di  Ccfarc  fugiro-, 
•no  à faluarfi  in  caia  dc’loro  amici;  Caffio,  ej 
Bruto  con  le  fpadc  infanguinare  in  mano  an- 
darono in  Campidoglio  non.fugcndo  ; maJ 
inuitando  le  genti  àj.ibcrtà , dimando  haucr 
già  e (tinto  il  Tiranpodi  Roma,  quando  che 
fu  molto  peggio  qucl,chc  dii  ftimauano  ben 
fatto:pchciRomani,ch'crano  fiati  accarezza 
ti  daCcfarc  co  molti.donatiui,  intcinlccamc- 
tc  l'amauaoo  molto  3 & vdendo la  fua  crude- 
le morte, chi  di  dii  lafciò  la  cafa,  chi  la  botte; 


SESTO  50*  * 

ga  aperta, & anco  li  denari  fenza guardia, cor-’ 
rcndp  ogn’vno  velocemente  alla  Curia  à ve- 
der il  caloanifcrabilc  di  Ccfarc'.  Il  Senato  co. 
Tullio  Cicerone  dopo  per  fedarc  gli  tumul- 
ti, e per  nò  fucccdcrc  piu  guerre,  e battaglie, 
dichiarò,  doucr  andare  all’amminiflrarione^ 
delle  prouincic  prima  già  affegnate  Cafiìo,  Se  . 
altri.  Parcua  già  ogni  cofa  àccommodata_,  ; ' 1 

ma  Antonio  comnioffc  la  procella  concio- 
fiachc  hauendo  ottenuto  fi  celebrarli  l’effe- 
qiiic  di  Ccfarc, & anco  legerfi  ilfuo  teftame- 
tó,nel  quale  il  popQlovdi , che  Ccfarc  lafcia-  .- 
ua  7 5. dramme  d'argento  ad  ogni  cittadinojc 
vedendo  la  vede  inlànguinata,  e forata  di  af- 
fo Celare , la.  quale  il  detto  Antonio  pollofi 
ih  luogo  alto  gli  mofiriua  : altri  gndauano 
dicendo , doucrli  yccidcre  gì’vccilori  di  Cc- 
farcjic  altri  prendendo  lcgni,tauole,  e fedita 
dàlie  cafc  vicine , fecero,  prima  ,vna  catafta_» 
per  honorarc,  e . far  in  ceneri 'il  corpo  d’eflo 
Ccfarc»  e dòpo  efferido  crelciutc  le  fiammo, 
prefero  li  tizzoni,  & andarono  per  abbrucia- 
re le  cale  de  gl'auihori,  e de*  complici  della-» 
morte  di  Celare  iudcctotmà  Bruto,  Cadio,  e 
gi’altri  s’.eranp  giàfaluari  a(trouc(c  dopo  an- 
darono nelle  prouincic  loro  j onde  lolamen- 
tc  furono  taccheggiate  aleute  cjle:  del  che  il. 
Senato  fece  poi  iiieiuilltionc.  Fra  tanto  da  A- 
pollqnja.  Città,  del la^Qrccià  venne  in  Roma 
Ottauiq  figliceli  Tatia  figlia  della  forclla  del 
morto  Giulio  Ccfarc, fi  quale  h.apcua  adotta- 
to p figlio  in  tefiaméto,c  lafciatp.i'uQ  herede 
ild.Ottauio:ma  Antonio  haucua  taliìficata  il 
teftamento, facendoli  .metter  cgfi  per  herede; 

Se  anco  prcrcndcua  vccidcrc  Ottatìio,c  dopo, 
farli  Monarca  come  Ccfarc:  ma  offendo  con- 
corri in  Roma  i faldati , veterani  di  effo  Cefa- 
rc , Ottauio  con  denari  li  fece  riùpltarc  con- 
tro  Antonio  , che  fu  cqftrctto  fugirfi  nella., 
Gallià;  ma  trouò  offerii  fiato  già  l'errato  il. 
paffodi  Modena  da  Dccio  Bruto  Pretore^ 
della  Gallia  Cifalpina  : onde  effo  Antonio  af- 
foldò  mplta  gente  conuicina,  & affediò  Bru- 
to dentro  Icipmra  ddla  detta  Modcnàiperciò . 
fu  egli  dal£cnato(à pcrfualìónc  di  M.  Tullio . 
Ciccronc^dichiarato  per  difiurbatorc  della-» 
pace , e per  nemico  della  Republica  romana» 
NeU’anno  jSSj.  Furono  creati  Confoli  di  538 1 
Roma  Hircio,c  Panfa:  e Marco  Tullio,  chc_> 
fecondo  alcuni  dclideraudo  vedere  ih  pacc_> 
perfètta  la  Republica,  s'erà  infognato  vedet 
Ottauio, ch’erg  per  dare  la  fudetta  pace;fece_> 
in  maniera  , che  foffe  creato  Procònfplc  all* 
horaeffo  Ottauio. giouanctto d’anni  19.  eh* 
andpcon  dctu.Confpli  alla  guerra  in  Mode- 
na contro  Marco  Antonio.  Fu  fatta  la  batta- 
glia con  tanto  ardore , òcoftinatione , chej 
quantunque  refiaffe  vinto  Antonio!  chc  fu- 
gi  in  Francia  con  là  Cauallcria)  morirono  in 
effa  tutti  gli  fpidati  .del  ^fctprjo.  cón  ambi 
due  li.  Cónfoli  ludetri  : onde  tornando  ito 
Roma  Ottaujo  vittorioso  col  refto  dcll’cffcr- 
cito,  hebbe  per  viua  forza  il  Confolato-  Se  il 
Senato  vedendo  edere  grande  l'applaufo  dd 
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popolo , ch‘e#  flato  accarezzato  da  Ccfaro 
fuo  zio, dubitando  che  con  tal  fauorc  il  dotto 
Ottauio  fofl'c  per  opprimere  la  Republiea-», 
e farli  anco  Monarca , come  Celare  i perciò 
cercò  abballarlo  in  varij  modi;c  fece  peggio} 
perche  lo  mode  à fare  quello,  che  egli  forfo 
z non  penfaua  fare , a.  In  tal  anno  Antipatro 
procurator  della  Giudea  • il  qual  haùcua  ac- 
quietato ogni  tumulto  nato  in  tal  prouincia, 
per  la  morte  di  Celare  già  vccifo}  diede  il  go- 
verno della  Galilea  al  luo  figlio  Erode  Alca- 
j lomta.  3.  Ncll’iftcfs’anno  DolabcUa  Procon- 
folc  dell' Alia  minore  per  vendicare  la  morte 
di  Celare , hauendo  prefo  in  Smirna  Ttebo- 
nio(  ch’era  flato  vnodc'  congiurati  contro  il 
detto  Celarcelo  fece  per  due  giorni  accrbirtS- 
m a mente  tormentare , e poi  morire  con  ter- 
ribile morte.  Pertiche  Callio  Proconfole  di 
Siria  raccolfe  inde  me  11.  legioni  di  foldati , 
che  furono  al  numero  di  150.  miiajòc  allodio 
DolabcUa  in  Laodicea } & Intuendolo  prefo 
finalmente  , Jo  fece  morire  con  li  ftcflì  tor- 
4 menti  di  Trebonio.  4.  Nell’anno  medefimo 
Marco  Antonio  in  Francia  vsò  tal  arte , che 
indurti*  Lepido  Pretore  à venir  fcco  in  Italia 
con  efferato  di  t7.1egiani,c  di  to.mila  com- 
battenti à Cauallo;  contro  de'  quali  per  opra 
di  Marco  Tullio  fu  mandaro  dal  Senato  con 
l’effercito  Ottauio , che  venuto  à fronte  del 
campo  nemico  vicino  à Modena > e confide- 
randola  malcuolcnza  de'  Senatori  verfo  lui; 
e che  quantunque  lo  volerti  bene  Cicerone 
nulladimcno  conofccua , che  erto  Cicerone-» 
perche  rtimaua  fopra  qualunque  cola  la  li- 
bertà della  Republiea  ; non  haucrcbbe  cotv- 
fentito  mai , ch’egli  fi  faecffe  poi  Monarca-*} 
perciò  mandò  à dir  ad  Antonio , volerli  ab- 
-ooccarc  fcco  vnitamcntccon  Lepidote  dopo 
offendo  inficme  tutti  rrc,fra  3.  giorni  s’accor- 
darono di  farli  padroni  dell’Imperio  tutto , 
pigliando  il  titolo  del  Tnumuirato;  e cosi 
fecero. 

NARRATIONE  CXX. 

$ 5 T7V anco  couchiufo  nell’accordo  fudet- 
J?  toil  poter  ogn’vnodicflì  Triumuiri 
vccidcrc  quello , che  ad  alcuno  di  cfli  era  au- 
ucrfario;  quantunque  forte  antico , o parente 
d’alcundicrti  tre  tonde  prolcriflcro  140.  Se- 
natori, fra  li  quali  fu  proferitto  il  detto  Mar- 
co Tullio  Ciceroncic  fu  concertò  da  Ottauio 
al  detto  Antonio,  il  quale  aderto  Ottauio 
concerti  Lucio  Ccfarc  proprio  fuo  zio:  e Le- 
pido concerti,  che  forte  vccifo  Paolo  fuo  fra- 
tello,conforme  in  fatti  furono  tutti  proferir- 
ti,& vcciffi  fuor  che  ilfudctto  Lucio  Cefare, 
a cui  faluò  la  vita  la  forclla)  conciofiachc  en- 
trando li  fudetti  Triumuiri  con  l'cffcrcito  in 
Roma,  Cubito  vccifcro  quelli , che  poterono 
haucrc  nelle  mani;  e mandarono  molte fqua- 
drc  di  lòldati  in  molti  luoghi,  douc  fecero 
vccidcr  anco  quelli,  che  à tal  rumore  s'erano 
fugiti.  Ondeà  17.  di  Dccembrc  Marco  Tul- 
lio Cicerone! Prencipc  della  romana  eloquen- 


za, che  haueuaauanzati  tutti  li  greci,  e latini 
Oratorijfic  era  chiamato  il  nuracolodcl  dire) 
fu  ritrouato  vicino  alle  fuc  poffcifiont  di 
Puzzuolo;  6c  iui  decollato  in  età  di  64.  anni: 
la  (ùa  torta, e mani  furono(pcr  publico  ipe  t ta- 
ccio à Romani  ) appetì  nelli  roflri  della  Cu- 
ria , nelli  quali  haucuaegli  in  benefico  della 
Republiea  tante, e tante  volte  dcclamato.Ot- 
tauio  per  la  legge  Curiate  come  nepote , Se 
adottiuo  figlio  di  Caio  Giulio  Ccfarc , fece.» 
chiamarli  dcll'ifteffo  nome  dello  Zio;  ondo 
dcriuò.chc  tutti  gli  feguenti  Imperatori  Ro-. 
mani  fino  al  giorno  di  hoggi  fi  fon  chiamati, 
e fi  chiamano  Cefari  ; dopo  erto  Ottauio  Cc- 
farc fece  vccidcrc  tutti  gl’vccifori  di  Ccfarc  . 
fuo  zio, e fece  anco  dal  Senato  condannare,  e 
profcriucrc  Bruto, e Cartìo } li  quali  di  lonta- 
no apparecchiarono  gli  loro  cffcrciti  per  c5- 
battcre  contro  il  detto  Ccfarc , & Antonio  } 
che  contro  cfli  pur  s’apparccchiauano;&Ox> 
tcntio  Prctor  di  Macedonia  come  amator 
della  libertà  della  romana  Republiea  ccfll  la 
detta  Macedonia  à Bruto, che  con  iutenfo  ar- 
dore ccrcaua  fate  tornar  la  libertine  per  tal  cf 
fitto  pafsò  anco  nell’  Alia  minore,  douc  para- 
te con  l’arme , e parte  con  le  fuc  rare  virtù, 
vni  feco  molti  Prcncipi.c  Città } e fece  anco 
vn  numcrofo  efferato, nel  quale  concorsero 
molti  Romani , veti  amatori  della  loro  Re- 
publica  . In  erta  Afia  hebbe  Bruto  in  fua  ma- 
no Teodoto  (ch’haucua  configliato,  & in- 
dotto Tolemco  Rè  d’Egitto  à far  decapitare 
il  gran  Pompeo)  e lo  fece  morire  con  ogni 
forte  di  crudi  tormenti.  Callio,  che  anco  dc- 
fidcraua  la  libertà  delia  Republiea , hauendo 
prefa  Rodi, fu  da  Rodiani  1 aiutato  con  nome 
di  Rè;&  egli  li  rifpofe,  non  effer  altrimenti 
Re,  ma  veci  lòie  di  chi  volcua  farli  Rè  : e poi 
cortrinfe  li  ricchi  à darli  800-  talenti  per  la_» 
guerraje  dal  popolo  ne  ertìgette  altri  cinque- 
cento ; hebbe  anco  i’aggiuti  da  Cleopatra-, 
Regina  d'Egitto, e fece  iu  Siria  vn  numcrofo 
eterei  to>&  anco  con  li  Parthi  fece  lega:  fi  che 
tutto  l’Oriente  fi  commofle  ; conforme  anco 
fi  commofle  l'Occidente  : douc  li  Triumuiri 
apparecchiarono  l’cfferciti  loro; onde  l’Im- 
perio induc  parti  diuifo,  fu  in  manifefto  pe- 
ricolo di  perderli}  ma  Dio  lo  volle  confcrua- 
re  per  liioi  fanti  fini,  accioche  la  Santa  Fedej 
di  Chrifto  Redentore  ( il  quale  ftaua  per  ve- 
nire prcfto  ) poterti  poi  effcrc  fparfa,  e predi- 
cata nel  detto  Imperio,  e per  il  mondo  tutto. 

6.  In  tal  anno  ( fecondo  Diodoro  Siculo  ) fu  6 
fondatala  Città  di  Lione  nella  Gallia. 

NARRATIONE  CXXI. 

Ell’annoj884.  vdendo  Ottauio  Cefare,  -gj,- 
cMarco  Antonio  l’apparecchi  di  guer- 
ra^ l'cffcrciti  da  Bruto,  e Cartìo  congregati, 
e condotti  nella  Grecia  }lafciarono  per  cu- 
ftodiadi  Roma, e dell’Italia  l'altro  Trimuiro 
lor  collega  Lepido}  e con  gli  loro  cffcrciti,  & 
armate  andarono  in  erta  Grecia , & in  Teffa- 
glia } e s’accamparono  nella  larga  campagna 


libro; 

filippina;  doue  fubito  VinfcrmòCcfarc  Oc- 
tauioióc  il  fuo  efferato  fu,  daBruto  aifalito,c 
porto  in  fuga  : ma  fu  da  Marco.  Antonio  n» 
parafo . Dopo  diece  giorni  fi  nrrouò  Ccù  re- 
fe dettamente  guanto,  e pofc ilcampo in- 
contro à quel  di  Bruto  : accampandoli  An- 
«oniocontro  Cartìo^che  puoco  dopo  parlan- 
do con  Bruto,  e decorrendo  della  varierà 
della  Fortuua,dcccrminarono,che  fc  fi  nuol- 
Mflc  à ior  contraria,  non volcuano  poi  rertar 
in  Y ita,  per  non  veder  opprefla  la  Rcpublica., 
Difponcndofi  poi  l'crtcrciti  à combatterei 
hebbe  vn  fogno  finirtro  Marco.  Antonio;  c_> 
confegliò  poi  prcrto  ri  detto  Ccfarc  ad  allò- 
lanarli  da  doue  fiauano  li  fuoi  padiglioni;  al- 
frimente  verrebbe  in  man  di  Biuto,ilquale_; 
flou  aflaìtando  gli  detti  padiglioni,  ruppe  lo 
tcinccrc,&  entrò  erti, mettendo  in  fuga  iiCc- 
fariani , de  vccidcndo  pur  due  mila  Spartani , 
che  rodi  tatuilo  col  duetto  Celare,  che  s'era 
allontanato,  come  l’haucua.  confegliato  An- 
tonio,clic  anco  in  vna  palude  fi  uafcofcinvu. 
fra  tanto  l'cffcrcito  di  dio  Antonio  hcbbe_». 
«fortuna  di  metter  in  fuga  l'cffcrcito  di  Cai- 
fio;  e facchcggiarli  pur  ii  padiglioni  ; e fu  nc- 
cefikato  ii  detto  Cartìo  à ricourarfim  vn_> 
colle  con  alquanti  ; e non  fapcua.che  Bruto 
fpffe  fiato  vincitore:  poi  vedendo  venire.» 
verfo  il  colle  vngran  fquadrone,c  non  fapé* 
dolche  gente  fi  fofic,  mandò  per  riconofccrla 
Titinio,  il  qual  vedendo , chcranofuoi  ami» 
ci;  egli  con  fuoi.  dirtele  da cauallo per  ab- 
bracciarli con  li  conofccnchma  Cartìo , elio 
ciò  viddedi  lontano,  s'inuginò  , che  Titinio 
fi  forte  zefoi  oche  lo  {quadrone  forte  di  nemi- 
ci, e venir  quelli  pcrpigliar  lui  ftcffojSc  abhor 
rendo  più,  che  la  morte  il  venir  nelle  mani 
de’ nemici, fi  allontanò  dagl’alrrt  circortanti, 
chiamando  fcco il  fuo  Uberto  Pindaro;  e da_» 
quello  poi  fi  foce  vccidcrc  con  quella  ificrta 
ipada  > con  la  quale  haucua  egli  vccifo  Caio 
Celare . Nel  medefimo  giorno  fucccrtc  la_. 
battaglia  delle  naui , che  veni  nano  da  Italia  i 
portate  foccorfo  al  detto  Ccfarc  ; le  quali  fu- 
rono conqualTatc  dall'armata  di  Bruto  fopra- 
dettb , à cui  non  fubitofu  da  fuoi  portata  la 
scucila  deila  vittoria  hauuta  : ma  à Ce  faro 
pccucnneartai  veloce.  Se  egli  conful  tòcom» 
Marco  Antonio;  e prima  che  Bruto  pigliarti: 
più  refpiro,vcncro  ì prclcntarli  la  battaglia. 
-Erano gli,  foldati  dei  morto  Cartìo  affai  indi- 
foiplinati , nè  fi  lafciauano  rcgcrc  da  Bruto  : 
onde  nella  battaglia  fi  fconriportro , e pofero 
in  di  lordine  pure  gli  foldati  d’erto  Bruto,  che 
refiòdairiptuttodirtìpato:  ondefiririrò  ito 
yn  luogo  folitario,c  con  la  fpada  s.’vccifc  dio 
le  ftcrto,con  querelarli , che  la  virtù  ccdcffej 
alla  Fortuna:,  e finalmente  effondo  ritrouaco; 
Antonio  l’honorò  di  fepoltura  » e lo  velli  di 
manto  porporato  : e perche  alcuni  dopo  lo 
fpogliatono , egli  li  caligò  con  pene  acer- 
be: e mandò  in  Roma  il  corpo  morto  alla-, 
madre  di  cffo.Ncll'anno  *88  s. offendo  in  Ro- 
ma Ottauio  Celare. ritornato  ; Antonio  in-» 
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Grecia , & altroucperfcgnitò  tutti  li lefianti 
della  congiura  fatta  contro  Caio  Giulio  Ce- 
lare,facendoli  vccidcrc  per  tutto;  óc  anco  vo- 
cile Publio  Calta,  che  haucua  dato  ij  primo 
colpo  al  detto  Caio  Celare;  gfvccifori  dd 
quale  furono  fra  j.anni  ertimi  tutù.  Si  trat- 
tenne  alquanto  poi  in  Athene  , doue  dalla.. 
Giudea  U venne  Erode  con  prctiofi  doni  à ri*- 
ucrirlojcda  lui  otténevna  dellcTctrarchie  da 
Gabinio  nella  Giudea  gii  prima  i (litui re.  2.  2 
In  tal  anno  effendofi  ribcllari  li  Regi  d’Ar- 
menia,dell*  Albani, e dcll’Ibcn, mando  Anto- 
nio Rclfcrcito  con  la  condotta  di  Canidio, 
che  li  vinfe,foggiogando  ogni  popolo  fino  al 
monte  Tauro  j.NcU’anno  ìfteffo  Orode  Rè  $ 
dc’Parthi  mandò.  Pacoro  fuo  figlio  con  l’el- 
fcrcito,ccon  Labicno  ( ch’era  (laro  Prefetto  . 
di  Pompeo ) che  preièro  molti  luoghi  ddla 
Siria;  e nell’ Alia  minore  alquante  terre. 

NARRATONE  CXXII. 

Ell’anno  3S86.  Antigono  (figlio  minore  J&S6 
del  mortoArilìobplo  fratello  d’Ircano). 
vdendoin  Calcidc,  che  Pacoro  fi  ritrouausL* 
vittoriolo  nella  Si  tu,  andò  à trouarlo,  e pro- 
mettendoli dar  mille  ralenti,  i'indulfc  ad  alfe- 
diar  Gcruialcmme,  la  quale  pureprefe  elio 
Pacoro;e  vi  poli*  per  lomtpoSaccrdoteil  det- 
to Antigono , che  fece  ragliar  l’oreccUic  al 
fuo  zio  lrcano,c  fece  portarlo  in  Parrhia  pri- 
gioniero. AU'hora  Erode  fugendo  da  Giu- 
dea , andò  in  Arabia  ; doue  diede  le  lue  ric- 
chezze àcófcruarfi  dal  Rè  Malco figlio d’A- 
reta  Rè  di  Pictra,ch*cra  già  fiato  amico  gran- 
de d’ Antioatro  fuo  padre.  2.  In  tal  anno  An-  \ 
tonio  palfato nell’ Alia  minore,  perfeguitò 
tutti  coloro , che  haucuano  dato  aggi  uro  ,0 
denari  alti  fopradetti  Bruto, e Cartto;&  clfen- 
dopcrucnuto  poi  in  Cilicia , mandò  àchia-. 
mare  nel  fuo  tribunale  anco  Cleopatra  Regi- 
na d'Egitto, la  qual  haucua  aggmtato  il  detto 
Cartio;&cila  andò  confidata  nelle  fuc  artifL- 
ciofe  bellezze,  ncll'ornamcnti,  e nel  fuo  leg-  , 
giadro dire  per  inhclcarc  Antonio,  confor- 
me gii  prima  haucua  insolcato  Caio  Giulio 
Ce  fare, & anco  dopo  il  figlio  di  Pompeo;  tpal- 
fimc  pchc  fapcua,  clfer  Antonio  molto  diffo- 
luto:naùigò  ella  il  fiume  Ondo  con  nauc do- 
rata, con  vele  di  porpora , e ton  remi  pur  in- 
dorati;  dando  ella  nella  poppa  in  aurato  padi- 
glione, nclli  cui  lati  fiauano  molti  putti  vedi- 
ti ai  modo  di  cupidinùc  ne  graltri  lati  dclla_> 
poppa  fiauano  molte  belle  fanciulle  vefiite  i 
modo  di  Ninfe  Nercidi;  nell'altrc  barche  la^ 
moltitudine  delle  fueferue  pompolàmcnrc 
vefiite  empiila  di  profumi,  cdi  vapori. odori- 
feri le  fpondc,clc  rudere  di  quel  fiumc:e  turi- 
tele genti  de*  luoghi  vicini,  andauanod  ve- 
der tale  fpcttacolo, correndo  fama, che  Vene- 
re andana  alle  nozze  di  Bacco:  fi  che  al.  fuo 
arduo  ogni  perfona  corfc  a vedere  erta  Cleo- 
patra ; rodando  Antonio,  fenza  veruno  nel 
fuo  Tribunalc.Ellapoi  inuitò  Antonio  à ce- 
nai fc(jo  -,  Se  egli  rcllò  rtupefatto  dello  fplctv 

dorc, 
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dk>vc4cHenuffaricac,dclFordinc»c  naoltitu-  gnorc  dell’Imperio:  & egli  lirifpofc:douettÌ 
dine  de’  luinijdcll’appa  ròcchi  leggiadrie  po-  farlo  fenza mia  faputa:ma  aderto,  che  nu  hai 
buffimi  ; ond’cglidopo  hauendo  comi itata_*  detto  tale  cola,  mancar  non  poffod’cflcrc  fo- 
lci, difpreggiò,  come  ruftico,  e vile  fi  iuo  ap-  dele.  Volfe  poi  Celare  vedere  di  pretensa  il 
parecchio;  quantunque  non  mancale  di  ne*  celebre  hiftonco  Diodoro  Siculo, che  all’ho- 
chczzcic  poi  li  Ufciò  pcfcarc  dalFamor  di  lei,  ra  li  rrouaua  molto  vecchio,  e l’honorò  con 
jl  qual  fu  calila  della  luarouina  ; andando  fc-  fargli  pure  doni . Tornò  poi  in  Roma  inlic-  • 
co  in  Egitto  à folazzarcmia  vdendo.  che  La*  me  con  Antonio , al  qual  fu  dato  l’vflìcio  d* 
bieno  haueua  anco  prefa  la  Lidia.,  e la  Ionia,  Augure,che  prima haucua  hauuro Caio  Ce- 
andò  a ricuperare  la  Fenicia  ; e poi  cornò  di  fare.NclFanno  3887-  frode  effondo  armato  jgfjl 
nuouo  à Cleopatra  in  Egittotdoueandò  da»,  in  Tolcmaida,  fece  lue  fquadrc  di  gente  lira* 
lui  Erode  già  prima  fugito  dalla  fua  Terrac-  mera,  e cominciò  d guerreggiare  contro  Aa- 
chia  della  Giudea , & Irebbe  da  erto  lettere  di  tigono  Allàmocno,per  dileacciarlo  dal  pria- 
gran  tàuore  dirette  à Celare,  de  al  Seirato  ro-  opaco  di  Gerufaiemme,  e di  Giudea.!.  In  tal 
mano,  acciò  lo  premiartelo  per  rìfpcttodi  anno  Antonio  andò  in  Athene, da  douc  mà- 
Antipatro  fuo  padre; e per  conipailìoirc , et-  dò  contro  Partili  Ventidio  fuo  Capitani 

con  Feffercito,  che  rompendo  idem  Parchi» 
vccifc  anco  Labiato giàdiucnuto  loro  Capi- 
tano s de  hauendo  il  Rè  Orodc  «farcito  Pcf- 
icrcito , lo  mandò  con  la  condotta  di  Farna- 


icndo  llato  da  Parthidifcacciato.  in  tal  an- 

no Lucio  fratello  d’ Antonio  Irebbe  in  Roma 
gran  contralbcon  Fuluia  moglie  d’effo  An- 
tonio:de  anco  s’oppolè  à Celare, il  qual  hauc- 


ua diutli , e di  (tribuiti  alquanti  campi  à Tuoi  paté  fuo  Capitano  forti  (lìmo,  che  nondime- 
foldatia  de  elfo  Lucio  volfe  priuar  tali  loldati  no  redo  vinto, de  vccifo.  Rifece  di  nuanci Q- 
delli  detti  campi  ; dopo  prefe  Tarare  contro  rode, de  accrebbe  Federato;  e mandollo  con- 
Ccfarc,  il  quale  Jo  ruppe,  cPaffcdjò  dentro  tro  Ventidio  coirla  condotta  di  Pacorofua 
Perugia  Turche  s’arrcle:  de  abbru  (ciò  poi  Ce-  figlio,  che  anco  in  battaglia  fu  (confìtto , dt 
fare  Perugia,  clic  haucua  fauorito  al  detto  vccifo  con  molta  ftragc  de*  fudetti  Parchi,  U 
Lucio,  il  quale  fu  perdonato  della  morte;  ara  quali  fu  cono  coltrerà  à lafciarc  tutte  le  lèrce 
rincacciato  con  Fuluiafuordi  Italia,  per  nou  occupate  àgli  Romani  ; e ritirarli  nella  Mc- 
fucc  dcrc  più  tumori  in  erta , dou’dTa  Fulma  fopotamia,c  uclla  Media , douc  potcua  Yen- 
li  fu  le  iraua  continuamente , ad  effetto  di  far  tidio.anco  additarli;  ma  fi  ritirò  dubitando^ 
tornarci  fuo  marito  Antonio  da  Egitto,  o che  folte  poi  dà  Antonio  inuidiato  pcrcau- 
dalle  carezze  vfate  di  Cleopatra:  ma  eda  Fui*  fa  della  detta  fua  vittoria , la  qual  fu  la  prima 
uia  pcrucncndo  in  Grecia  , nella  città  di  Si-  de*  Romani  contro  Parthi,chc  parcuano  pri- 
ctonia  venne  i morte:  onde  poi  tornato  An-  ma  inlupcrabili  : conciofiachc  nel  lor  com- 
tonio  in  Roma  , per  decreto  anco  del  Senato  battcrcficoccando  le  faerte  da  lonrano , mo* 
hebbe  per  moglie  Ottauia  ( Torcila  del  fudet-  firauano  poi  fugirc  per  non  venir  di  corpo  à 
to  Otcauio  Celare;  donna  molto  bella,  e vir-  corpo  à battaglia  con  Romani;  e nei  fugire-» 
tuofj;  fpcrando  tutti,  che  doueffe  lafciar  egli  poi  fi  riuoltauano , fcoccando  di  nuouo  lt» 
Tamor  di  Cleopatra  por  cortei:  ma  cdo  foco  lactte,&  vccidcndo  li  perfccutori;  e dopo  fu- 
poi  timo  il  contrario.  In  tal  anno  erti  T riu-  gcndo  faccuano  Fifteffo,  vccidcndo , e ftrac- 
nuiiri  fi  diuficro  FlmperioiLepido  hebbe  le*  cando  li  nemici;  e già  m tal  modo  haucuano 
prouincic dell’  Africa;  Antonio  l'Oriente;  o vinto  Feffercito  di  Grado;  ma  Ventidio  fin- 
Ccfarc  Flralia  con  tutte  le  proumcicd’Occi-  gcndo  timore,  non  vfcì  da  padiglioni  (quan- 
dcntc  ; e fecero  pace  con  Sello  Pompeo  , ( U do  andarono  erti  ad  additarlo)  (in  ranco  che  li 
qual  ftaua  in  Sicilia, con  armata  naualc  pode-  vidde  odor  vicini , Se  adoprarc  fpadc , e non-» 
rofa  ) dandoli  anco  la  Sardegna  con  patro  di  facrtc;&  all’hora  facendo  vfeire  parte  del  fuo 
tener  difelò  il  mare  da  Pirati , e di  mandar  efferato;  che  pofe  in  fuga  v n’ala  dcll'cffcrci- 


ccrta  quantità  di  frumento  ogn’annoiu  Ro- 
ma. 4.  In  ral  anno  Erode  in  Roma  ottenne-» 
dal  Senato  effer  Rè  della  Giudea;  e fu  códot- 
to  da  Cefarc,  e da  Antonio  in  Campidoglio. 


to  de' Partili;  l’altra  ala  penfando,  che  forteto 
dall’intutto  abbandonati  i padiglioni  devo- 
niani,andò  per  facchcggiaili;ma  ritrouò  Vé- 
tidio  col  retto  delFcffercito,  che  vccifc  Paco- 
rocon  quali  tutta  la  gente, ch'era  fccoiondc» 
paruc  conipcnfat^L  la  morte  di  Craffo,che  era 
flato  da  erti  Partili  prima  vccifo;niorendo  af- 
fo Pacoro,chc  come  primogenito  di  Orodc» 
doucua  regnare  dopo  la  fua  morte  ; la  qualo 
na;&  multandoli  Fvn  con  l’altro  à definar  in-  pure  li  foprauenne  nell’anno  mcdcfimo;con- 
fieme, poterò  le  forti;c  r iufccndo  in  fauore  di  cioliachc  Fraarte  ( vno  de’  fuoi  figli  ) dubita- 
Pompcojdclinarono  nella  lua  nauc  Pretoria-  do , che  altri  de’  fuoi  fratelli  forte  lafciato  be- 
ltà : e mentre  poi  rtauano  parlando  di  cofe  di  rede  di  quel  regno, vccifc  erto  Orodc  proprio 
paffatempo  fra  di  loro , Menna  Pirata,  e Ca-  padre , & anco  (fecondo  Gerebrardo)  gl'altri 
pitano  di  erto  Pompeo  fccrctamcntc  gli  do-  30.  fuoi  fratelli , Se  in  tal  modo  poi  diuenne-» 
mandòis’egli  voicflc.chc  vccidcffc  Celare, 0 Rè.  Nell’anno  ;%ii.  guerreggiando  Erode.»  jg|| 
Antonio  » che  in  col  numera  farebbe  poi  Si-  contro  Antigono  » i cui  fpcttaua  il  Regno  di 

Giu- 


NARRATIONE  CXXIII. 
j 5 TN  tal  anno  partendoli  Lepido  per  Afri- 
X ca,  Antonio, e Cefarc  andarono  in  Sici- 
lia douc  trouarono Sello  Pompeo  in  Morti 
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Giudea  i fu  in  Gemfalcmmc  fatto  il  matri- 
monio dclli  Santi  Gioachino , & Anna  ( Ge- 
nitori della  puriflìma  Vergine  Maria  madre 
di  Chrido  ) ma  dii  poi  videro  io.  anni  ilcrili 
a in  tale  matrimonio,  a.  In  tal  anno  Antonio 
trattenendoli  in  Athene  con  Ottauia  lua_> 
inogkiCiC  kuella  di  Ccfarc  ; Ventidio  adediò 
Anthioco  Comagcno,figliod' Anthioco  Li- 
bero nella  Città  di|Samofata  vicina  al  tiumc 
Eufrate;  & cffcndoli  offerti  dal  detto  Antio- 
co mille  talenti  per  celiar  di  attediarlo,  non~» 
volfc  accordarli,  dicendo,  non  potere  far  ac- 
cordo fenza  che  folle  di  con  Tonfo  d'Antonio: 
onde  gli  alTcdiati  per  difpcrarionc  tanto  ga- 
gliardamente fi  dite  fero,  che  finalmente  V c- 
tidio  perdendo  le  Tperanze  primahauute , ri- 
ccuendo  trecento  talentili  partii  Se  andato 
in  Athene, fu  dal  Indetto  Antonio  molto  lo- 
dato delie  Tue  vittorie  contro  Parthi;c  poi  li- 
ccntiato,  andò  in  Roma  per  fare  il  Tuo  trion- 
fo. Dal  fopradetto  Anthioco  Comagcno  do- 
ucttc  dcriuarc  poi  Abagaro  Rè  d'Ededa,  che 
dopo  ferifled  Chrifto  Redentore. 

NARRATIONE  CXXV. 

3SS  9 VTEll’anno  38S9.  ottenne  Erode  l’aggiuto 
d'Antonio , che  in  Tuo  foccorfo  man- 
dò Sofio  Prclidentc  della  Siria.il  qual  atTcdiò 
con  le  fquadre  romane  Antigono  in  Gcrulà- 
lemme  per  tre  meli,  lintantocheprefctai 
Città}  e d'ordine  d’Antonio  fece  battere  con 
verghe  ( all’vfo  romano  ) e poi  decapitare  il 
detto  Antigono  ( altri  dicono,  chclofcct» 
croccfigerc)  e diede  il  Regno  al  fopradetto 
Erode}  il  qual  vedendo, che  Sofio  voleua  Tac- 
cheggiar Gcrufalcmmc  ( perche  l’haucua_, 
prcla  à forza  d'arme)  elfo  dicendoli, che  notu» 
era  flato  fatto  da  Romani  Re  delle  muramia 
dc'cittadinhe  dandoli  gran  focmnà  di  denari, 
fece, che  non  faccheggialfe  la  Città  , nè  veci- 
delie  perfona  veruna;  e dopo  per  ftabilirli  nel 
regno  dc’Giudei  ( cflendo  egli  dinatione  lira- 
mera, 6c  Iduinco ) prefej  per  moglie  Arianna 
figlia  di  AlelTandra, figlia  d'Ircano,  ch’era  fta- 

2 to  lommo  Sacerdote, e Rè  della  Giudea.  a.In 
tal  anno  il  detto  Erode  vedendoli  finalmen- 
te fatto  Rè, fi  ricordò  come  clfcndo  egli  fan- 
ciullo,li  fu  da  Manachcmo  (Elleno  Carmeli- 
tano , come  già  fi  dilfe  ) profccizato  il  doucr 
clferc  Rènna  Rè  ribaldo}  e che  perciò  da  elio 
Manachemo  era  fiato  battuto, e maltrattato . 
Ecce  egli  ( come  da  Giofeffo  Ebreo  Lezana_» 
rifcrifcej cercarlo}  e ritrouatolodomandol- 
li,  quanti  annidouelfe  egli  regnare  ; e veden- 
dole non  rifpondcua  Manachcmo } pure  li 
dille,  fc  douede  regnare  per  diccc  anni . Et  cf- 
fo  le  rifpofe:  e ao.c  30.  Della  quale  rifpofta  fu 
si  lieto , clic  non  filmando  le  riccuute guan- 
ciate in  altro  tempo}  accarezzò  Manachcmo 

3 anco  ed  doni. ^.In  tal  an.OctauioCcfarc  fece, 
chcgl’anni  del  mondo  fi  numcraffcro, fecon- 
do il  computo,  che  Caio  Celare haucua  già 

• fatto  con  la  confulta  de’  Matematici , e Filo- 
„ fofi  gentili}  il  quale  computo  fu  per  tutto 

4 chiamato  H*raC*farit.  4.  Nell'anno  medefi- 


31} 

mo  Antonio , perche  era  venuto  in  qualche 
dilguflo  con  Orrauio  Ccfarc , fi  parti  da  A- 
rhcnecon  ?oo.  naui } & clfcndo  arriuato.nel  ; 
porto  di  Taranto  , gli  cittadini  non  vollero 
riccucrlo.  Onde  Ottauia  fua  moglie  mandò 
A pregare  il  Tuo  fratcllo-Ccfare , che  volefl'o 
vdirc  almeno  lei: perfidie  venuto  Ccfarc}  eh 
la  lo-rtconcfiiò  con  dio  Antonio, che  diede» 
ioo.naui  roftratc,c  aodcgnipiratici , e mcza- 
ni  ad  dio  Ccfarc  , il  qual  li  diede  mille» 
guerrieri  dcftri  , e valorofi  , che  Antonio 
menò  foco  partendoli  per  Siria-,  e laician- 
do  Ortauia  in  Roma  in  compagnia  del  Tuo  \ 

fratello  Cefarcmia  non  tantofto  peruenne  11* 
dcrtaSiria,chctrafcuratofi  nclgoucinodi  ella 
mandò  à chiamarli  Cleopatra  d’Egitto}  Si  el- 
la andatati! , ritornò  egli  à rinouardi  Tuoi  di- 
lordimi:  per  compiaccrlafic  concede  la  Feni- 
cia, la  Cclcliria, parte  di  Cilici»,  Cipro,  l'Ara- 
bia Nabatea,  e le  contrade  di  Gerico  in-Giu- 
dea,  lequaliproduccuanoil  naturale  balla- 
tilo , che  diiliilauadal  fiore  delle  piante,  il 
quale  fi  tagliaua  con  pictraacutaà  mododi  ^ 
cortello.  Nell'anno  38904  che  fu  l'anno  $4.  339^. 
prima  della  natiuitàdel  Signore,  fecondo 
Lezana,  altri  ) nacque  da  Maria  moglie  d* 

Alfeo  L’ApofioloS.  Giacomo,  che  fu  poian-  * 

cochianiato  frarciiodcl  Signore:  li  cui  fratel- 
li furono  poi-li  Santi  ApoltoliSimonc,  e Giu- 
da; & anco  Giofeffo  cognominato  GiufiOi 
Del  fopradetto  Alfeo  da  dotti  authori  Leza- 
na  riferifee,  che  fu  EfTeno,  o Carmelitano 
coniugato  ( come  fon  hoggidi  li  Tcrtiari>)o 
che  fi  detto  S.  Giacomo  fu  anco  dopo  dell’ 
illituto  de*  Carmelitani. 2.  In  tal  anno  Erodo  » 
diede  il  Tornino  Saccrdotio  ad  Ariftobolo 
giouanctto,  fratello  della  fua  Ipola  Arianna* 
Adamonca.  Fra  tanto  Ircano  il  quale  da  Fra- 
arte  III. Róde’  Parchi  era  fiato  liberato  di  pri- 
gionc(ncl  principio,  che  cominciò  à regnare 
edò  Fraartc)habitando  in  Babilonia, Se  eficn- 
do  riucrito  da  Giudei  >ui  habi  tanti, & in  mol- 
ti altri  luoghi  (ottopodi  à Parthi  fino  al  fiu- 
me Eufrate  ; volfe  tornar  inGcrufalemme?» 
fpcrando.chc  Erode  per  li  molti  benefici}  pri- 
ma riccuutidalui , e per  la- Uretra  amici  tiau>. 
hauuta  con  Antipatro  Tuo  padre, lo  uceuclfe, 
e lo  tratrafle  bene  : & elfo  Erode  anco  li  re- 
fende, che  lo  farebbe  parriciparc  del  regno» 
mandando  anco  ambalciaria  con  doni  al  Rè 
Fraarte , acciò  lo  lafcialfe  andar  liberamente; 
magliGiudei.chc  habitauano,comc  di  lopra, 
nclli  luoghidc'Parthifioconfigliauanoà  non 
pa^tirfi  da  edì , che  lo  trartauanò  da  Pontefi- 
ce loro:  celie  in  Giudea  nonpotcua  haucr 
Pontcficato, battendogli  tagliati  l’orecchi  gii 
li  Parthi  i&aggiungcuano , che  Erode  diue- 
nu  to  Re , non  era  per  edere  grato  à benefici} 
per  il  paflato  da  lui  riccuuti;nuliadimcno  Ir- 
cano volle audare  ; Si  edì  raccolfero-  molte.» 
monete, e gliele  diedero;  fu  da  principio  trat- 
tato bene  daJErodc , che  con  fincioncanco  fi 
configliaualcco  nel  goucrno  ; ma  non  fu  do- 
po cosi  la  nufcita. 
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narrazione  cxxvi. 

j j \t  EU’anno fopradetto  volendo  Anto- 
IN  nio  andare  contro  Fraarte  III.  Re 
de’  Parthi , fece  il  fuo  cflcrcito  di  feffanta  mi- 
la Romani  combattenti, atti  quali  furono  ag- 
giunti! fecondo  Plutarco)  daecc  mila  fra  Spa- 
gnoli^ Galli;  fette  mila  pedoni,  e fei  mila  cap- 
uani d'Artauafdc  Re  d'Armenia  tributario 
dell’Imperio  Romano,  Se  altri  molti  aggiuti 
d’Onentc  ; di  che  temerono  ( lecondo  etto 
Plutarcojanco  gl’indiani.  Giurino  dice,  che 
tal  cfferciro  fu  di  fcdcci  legioni , che  furono 
al  numero  di  zoomila;  conciofiachc  ogni  le* 
gionc  de’  Romani  conteneua  diccc  cohorti; 
ogni  cohortc  coftaua  di  cinquanta  Manipo- 
li ; ogn’vno  de’  quali  era  di  venticinque  fol- 
dati:  li  che  vna  legione  conteneua  x a 500.  có- 
batcnti. Cleopatra  all’hora  ritornò  in  Egitto; 
& era  il  tempo  vicino  all’inucrno  ; fperando 
Antonio  vincere  li  Parthi  nell’Autunno, 
« (tracco  l’cflcrcito  facendolo  caminarc  infrct- 

ta  mille  miglia  lino  nella  Media  ; perche  vo- 
leua  nell’inuerno  trouani  con  Cleopatrajon- 
de  lafciò  per  ftrada  li  carri  con  le  machino; 
che  furono  abbrufeiate  dalliTarthi  con  mor- 
• te  di  diccc  mila  dtfcn(òri;affediò  egli  la  gran- 

de , e forte  città  detta  Fraarta  , douc  erano  li 
figli, e le  mogli  di  Fraarteje  putta  fece;  perche 
li  mancarono  le  machinc, della  perdita  dello 
quali  fi  dilànimò  tutto  l’effcrcito  ; Se  il  Rè 
Artauafde  vedendo  le  cofe  malamente  ordi- 
nate,con  la  fua  gente  ritornò  in  Armenia., . 
Prefero  tant’animo  li  Parthi , che  andarono 
d villaneggiare  gli  Romani  anco  ne  gli  loro 

Sadiglioni;  Onde  Antonio  lalciando  parto 
di’ efferato  all’affedio , andò  cò  diccc  legio- 
ni ad  affaldarli  vna  giornata  dittante  dali’affe- 
dio;  e quelli  fugeudo  ( o mottrando  fugiro) 
furono  perfeguitati  venti  miglia  dalla  caual- 
* laria  delti  Romani  ( e per  fei  miglia  dalla  fan- 
taria)  che  dopo  ricornando,trouarono  haq^r 
vecifinon  più  che  ottanta  de*  Parthi , e fatti- 
ne prigionieri  foli  jo.  Ritornò  Antonio  al. 
l’affedio  cominciato , douc  nel  fuflequento 
giorno comparuero li  Parthi,  eprouocaro- 
no  con  voci  alla  battaglia  li  Romani, alli  qua- 
li ferrarono  li  patti;  fi  che  fi  trouarono  impc- 
diti  nel l’vfcirc;  dall’altra  parte  vfeirono  dalla 
Città  le  fquadòtacmate , e faccheggiarono  li 
padiglioni  d'Antonio,  che  perciò  caftigò  gli 
foldati porti  in  guardia,  facendo  vccidcrcj» 
Vno  d’ogni  decina  d’etti  ; & à gl’altri  diedej 
pane  d’Orzo  in  vece  del  folitopancdi  fiume, 
tofchc  pure  per  non  venir  meno , mandò  ef- 
fo Antonio  diuerfe  fquadre  per  le  ville  à cro- 
llarlo,e comprarlo  da  nemici  > vfando  il  Re 
Fraarte  vn  ttratagema  per  li  fuoidifegni,che 
fa  il  mandar  in  dette  Ville  molti  Capitani , 
che  faccuano  dar  liberamente  il  frumento  al- 
ti Romani , alli  quali  proponendo  il  fredda 
dcll’inuerno  (offendo  gl’vltimi  giorni  di  De- 
ccmbre.)  e che  in  etto  inucrno  parirebbono 
t anco  di  faine,  li  pcrfuadcuano  à ritornai  in-. 


dietro  ; & etti  perfuafi  perfuàfcxo  Antonio  à 
ritornare  ; che  volentieri  tornaua  à Cicopa- 
tra.Ondc  per  non  parere  con  vergogna  il  fuo 
ritorco, màdò  fuoi  ambafeiatori  al  Rè  Fraar- 
te,dicendoli  far  pace,fc  li  reftituiffe  li  prigio-  . 
nicri,  e le  bandiere,  chehaucua  perfe  Graffo  : 
ma  Fraarte,  che  haucua  di  legnato  diftrugge- 
rc  l’ette rcito  romano  nel  ritorno  con  imbof* 
cate.c  con  diuerfe  arti  ; li  rifpofe  contentarli 
della  pace;  ma  non  volerli  dare  cola  alcuna^; 
Antonio  fi  rifolfe  far  la  pace , che  dal  Partho 
non  fu  finccramcnte  riccuuta;  onde  di  nòtte 
vn  huomodi  natione  Ircano  ( o Mardo  ) an- 
dò ad  Antonio  ammonendolo,  che  non  tor- 
natte  per  l’ittcffa  ttrada , do  tic  in  luoghi  piani 
potcua  campeggiare  il  cauallo  perfiano , de 
anco  il  Parthico;e  che  egli  per  (brada  più  bre* 
uc  ( pattando  (òpra  monti,)  lo  guidarebbe  fi- 
no nell’ Armenia:  e dubitando  Antonio  d’in- 
ganno, il  Mardo  ditte,  voler  cffcrc  ligato; 
le  poi  l’ingannaffc, folle  vccifo. 

NARRATONE  CXXVII. 

E1  principio  dell’anno  589t.fi  pofe  An-  5891 
tonio  in  viaggio  con  la  feorta  fedeli  ffr- 
ma  del  Mardo  ; e nel  terzo  giorno  fu  in  vru, 
fiume  da  Parchi  affalito  con  morte  d’alquan- 
ti d’ambiduc  l'effe  rei  ti  :ma  dopo  cinque  gior 
ni  Fiauio  Gallo  Ibucrchiamcntc ardito  volle 
concetto  da  Antonio  alquante  fquadre  per 
combattere  con  Parthi  fopradetti , che  per 
tutto  oftinatamcntc  lo  feguiuanoin  numc- 
- ro  di  40.  mila  combattenti  ; pofe  in  fuga  egli 
le  fquadre  de’ nemici;  ma  contro  l’ordine  d’ 
Antonio  volfc  poi  infcguirle  fin  douc  rtaua 
ilgroffo  detti  Parthi  ; e quantunque  fotte  ri- 
chiamato;nulladimcno  non  volfe  torna  re;e_> 
farebbe  iui  flato  ragliato  à pezzi  egli,  e le  lue 
(quadre , fc  Antonio  non  fotte  andato  con  la 
terza  legione  adaggiurarlo;  e nel  conflitto 
morirono  tre  nula  de’  Romani  con  etto  Fia- 
uio Gatto;  e cinque  mila  furono-fatti  da  Par- 
thi prigionieri:  ol  tra  quelli,  che  Tettarono  fe- 
riti: & hauendo  prefo  maggior  ardire  i detti 
Parthi,  in  vn'altro  pattò gfaffaltaronoconJ 
tanta  gran  moltitudine  di  làcttc,chcli  Roma- 
ni non  potendo  rcfiftcrc, piegarono  li  ginoc- 
chi opponendo  gli  feudi  fino  in  tcrra;c  gl’al- 
tri dell’ordine  l'ccondoimcttcndo  i loro  leudi 
Ibpra  quelli  ; e fopra  quelli  à modo  di  tcftu- 
dinc,  mettendogli  feudi  quelli  del  terzo  or- 
dine, Scamparono. dalla  morte  lor  vicina  : Se 
in  tal  modo  anco  fi  difefero  ne  gl’altri  allalci, 
che  dopo  leguirono.  Ma  la  peggior  battaglia 
d’Antonio  fu  quclladclla  fame, che  cottrinfe 
l’cffcrcito  à mangiar  herbe , e radici  di  inco- 
gnite piante,  le  quali  faccuano  diuenire  pazzi 
li  foldati.e  poi  morire  : ma  Almamente  effen- 
doli  poi  mancato  pure  il  vino , che  era  il  ri-  . 
medio  di  tale  infermità . Hebbero  poigl’af- 
falti  della  fete;  malfimc  pcruenendo  poi  ad 
vn  fiume  d’acque  fallile  velenofc , che  fecero- 
morir  molti  Romani  fino  che  arcuarono  al 
fiume  A ratte,  che  diuidc  la  Media  daii’A  mie-  S 
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aia  : & all'horali  Parthi  fi  partirono . D’Ar- 
; mcnia  palsò  dopo  l’cttcrcito  romano  in  Cap- 

padocia  ; cflcndo  morta  tanca  gente  di  difag- 
giOjdie  à pena  la  terza  parte  tornò  in  Siriaci 
douc  Cleopatra  venendo  d’Egitto , portò  ad 
Antonio  compito  vcttimcnto  per  tutto  il 
fuo  etterato, che  era  quali  nudo  ; & indi  an- 
darono inficine  in  Alclfandria,  pcrfèucrando 

2 nell'amicitia  loro  dishonctta.i.  Nell’anno 
fletto  Celare  mandò  il  Tuo  intimo  amico , cj 
valorolo  Marco  Agcippa  contro  Setto  Pom- 
peo,che  con  la  Tua  armata  naualc  depredaua 
il  mat  mediterraneo;  & cflcndo  ttato  dal  dee- 
io  Agrippa  conquaflato , fugì  in  Egitto,  fpe- 
rando  hauer  da  Antonio  alcun  aggiuto:  ma_, 

3 dall’ittctto  fu  poi  decapi  taro.  3.  E Lepido, ciré 
pofledeua  l’Africa , andò  con  grotta  armata.» 
ad  occupare  la  Sicilia  tenuta  prima  dal  detto 
Pompeo;  ma  fu  da  Ccfarc  fu  perito,  e pedo  : 
onde  per  ottener  vita  priuata,li  ceffo  l’Africa 
col  Triumu  irato,  come  anco  le  venti  legio- 
ni,che  egli  haucua;  e dopo  per  gran  malinco- 

4 nia  fini  l'vltimo  giorno  di  lua  vita.  4 Ncll'an- 
nottettb  Arittobolo  Affamonco  effondo  mol- 
lo accetto  alla  Giudei, Erode  infofpcttitofi  di 
etto, fece  affogarlo  nella  pilcina,  mentre  cra_» 

3 andato  in  ella  per  lauarfi.  5..  In  tal  anno  mori 
Saluflio  hittorko,  Se  Oratore,  che  nelle fuo 
dcclamatiom  era  ttato  femore  contrario  à 
3S9»  Cicerone.  Nell’anno  3892.  Erode  per  foucr* 
chio  fofpctto.c  gclofia  fece  morire  ramata^ 
fua  moglie  Arianna;c  poi  pentito , fi  volcua_. 
vccidcrc  : e le  parlaua  come  fe  fotte  ttata  an- 
cora viua . Fece  dopo  la  Fortezza  , che  per 
amor,  Se  honore  d’Antonio  fuo  amico  foco 
2 chiamarla  Torre  Antoniana.2.Fiorirono  in-* 
tal  tempo, Se  anno  Cornelio  Nepora,  eMar- 
co  Varronc  Infiorici; Orano  Fiacco,  Propcr- 
tio,  Quintili©,  Se  Ouuidio  poeti . Nell'anno 
3893  ?893.diucnnc  inEgitto  Antonio  si  cicco  nel* 
f’amor  di  Cleopatra, che  ripudiò  la  proprio.* 
moglie  Ottauia  , donna  in  Roma  di  virtù 
molto  lodate  * e Torcila  d’Ottauio  Ccfarc  ; il 
quale  per  tal  cau fa  preparò  l’arme*  Se  intimò 
ad  Antonio  la  guerra;  che  fu  l'vltimacmilo 
de* Romani;  Se  in  effa concorfero tutte lo 
prouincic  dell’Imperio;  perche  tutto  l’Onc- 
te  con  l’Egitto, e con  la  Grecia  fegui  il  fudet- 
to  Antonioil'Italiafia  Dalmatia,  l'Inghilterra* 
la  Fiandra  «laGallia,  la  Spagna,  e l'Africa  il 
detto  Otrauio . In  Tarfodi  Cilicia  Antonio 
fàbricò  duccnto  naui  tanto  grandi,  e con  ta- 
ti cattelli-di  legno,  che  fembrauano  forme  di 
Città.  Celare  apparecchiò  400.  naui  lunghe, 
veloci, e fpeditimme  nel  mare , che  in  parte  fi 
2 chiamarono  Liburne.  2.  In  tal  anno  Fraarte 
IH.ftèdc’Parthi,  fu  da  Tuoi  popoli  diaccia- 
to dal  Regno;  conciofiachc  per  la  vittoria^, 
che  prima  haucua  hauuta contro  Antonio* 
era  poi  diuenuK)  si  infolentc;Sc  anco  sì  into- 
ccabile i fuoi  Prcncipi.chc  quelli  diedero  il 
’l  regno  à Tiridatc.  3.  Circa  tal  anno  nacquo 
S.Giofcffo;  come  Lezana  da  graui  autorfncl 
primo  Tomo  de  gli  fuoi  Annali  afferma» 
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NARRÀTIONE  CXXVIII. 

Ell’anno  3894.net  mare  d’ A elio  d' Epiro  3S94 
(hoggi  Albania)  fifccc  la  gran  batta- 
glia naualc  di  Ccfarc;  e d’Antonio  : (laudo  i 
fronte  nclli  confini  di  Dalnutia  h loro  etter- 
ati di  caualicri , e pedoni . Fu  da  principio 
molto  dubiofala  vittoria;  ma -dopo  fòpragiù* 
gcndo  il  retto  delle  naui  vcloo  di  Ce  laro 
( chiamate  Liburne  ) e crefcendo  con  più 
fierezza  la  battaglia  ; hebbe  Cleopatra  tanto 
gran  fpauento  > che  pretto  facendo  dar  di  re» 
mialla  fua dorata nauc,  fugi  velocemente»  > 
in  Alcttandria;  douc  fcgucndola  per  confor- 
tarla Antonio , lafciò  il  conflitto  lènza  il  fuo 
goucrnoiondelc  naui  veloci  di  Ccfarc  giri- 
doli  intorno  à quelle  d’Oricnte , che  àpcna^ 
per  la  gran  mòle  fi  moucuano,le  diedero  bat- 
tane di  molti  lati;Sc  vlcimamétc,appicciado- 
le  fuoco, le  di ttr u Acro.  L'cflèr ci tod i tetra  do- 
po molte  fcaramuccie  ttetre  per  alcuni  gior-  * 
ili  tcnacillìmo  credendo, non  poter  cttcrc  tta- 
to vinta  Antonio  : ma  finalmente  poi  s’arro 
fe  à Ccfarc.  a.  In  tal  anno  Erode  Rè  dettai  2, 
Giudea fudal  Rè  d'Arabia  guerreggiatolo 
nondimeno  mandò  ad  Antonio  aggiuto  di 
vittouaglie , e di  denari  per  la  guerra,  corno 
Giofeffo  à lungo  rifcrifcc.j.  Nell’anno  ftetto  jj 
il  dilcacciaro  Fraarte  IH.  Rè  de’ Parthi  ha- 
ucndo  hauutol’aggiuto  de’  Scithhricupcrò  il 
regno  da  man  di  Tiridatc.  Nell’anno  j89S* 

Andò  Ccfarc  ed  fiorito  efferato  in  Egitto! 
guerreggiarcótro  Antonio  fuo  cognato;  ma 
non  hebbe  da  combattere  con  cfloiconciofia- 
chc  le  fquadrc  di  quello  incontrateli  con.» 

Ccfarc, li  diedero  il  fatato,  e fe  l’arrclèro;  la* 
fciando  in  abbàdono  il  detto-Antonio.  Cleo- 
patra fi  ferrò  dentro  la  torre  de’ regi;  fcpoh 
cri;Sc  Antonio  vedendoli  abbandonato  anco 
da  ella  * che  in  detta  torte  non  volfc  riceucr» 
lo,  fi  diede  morte  con  la  propria  fpada.  Libe- 
ramente Celare  fifeccfubito  padrone  dell** 
Egitto;andò  molte  volte  à parlare  con  CIco- 
patra;Sc  ella  pretefe,  e cercò  farlo  imiaghi ra- 
ma indarno  ; perche  la  torre  fu  finalmente^ 
prefa  ; Se  cita  Regina  per  non  venir  iunianv 
del  detto  Cefare,  Senoneffer  condotta  in-* 

Roma  nel  trionfo,  fi attaccòalla  mammella, 
vna  vipera,  che  rcncua  à tal  fine  preparata  ; e 
col  veleno  terminò  la  vita  quali  in  vn  fo- 
gno : e fini  in  effa  la  ftirpe  de’  Regi  d’Egitto* 
e l’vltimo  regno  rodato  de’ Macedoni  fue- 
ccflbri  d’Alcttandro  Magno  Imperarorc.il  di 
lei  figlio  Cefarione  generato  da  Caio  Giulio. 

Celare  vn  tempo  prima, haucndolo  ella  mair- 
dato  con  te  fòri  al  Rè  d’Ethiopia,  acci  òche  lo 
faluaffe,fo  per  la  ftrada  tradi  to>Se  Veci  lo;  Se  il  * 

fuo  corpo  fu  portato  à Ccfarc.  2.  Lafciò  Ce-  * 
lare  per  Prefètto  in  effa  Egitto  Cornelio 
Gallo,  Se  andòàvifitarc  molti  luoghi  dell’- 
Imperio.? In  tal  anno  Erode  molto  dubitati-  jf 
do  * che  Celare  lo  priuaffe  del  regno  di  Giu? 
dea; e che  lo  daflc  ad  lrcano Aflamonco, fi  pcx 
che  li  compcriua  di  ragione  ; fianco  perdio 
R x a egli 
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SESTA  ETAm  DEL  MONDÒ 


egli  lune  maggia  tato  Antonia  ncllitgucrra, 

4 fece  morite  jì  ippradetta  lrcano.4.  In  tal  an- 
no fiori  Tito  Liuio  hiftorico  illuftrillimo. 
1S96 Nell'anno.  Icguentc  3896.  Rarefandoti  m_» 
Rodi  il  detto  Celare , andò  Erode  à prclcn- 
tarfcli  fenza  porpora, e lenza mfegne  regali,, 
confettandoli  hauergià  dato  ad  Antonio  ogni 
poflibile  aggiuto , come  i tuo  amico  : e per 
mofirare,cne  l’era  fedclc;diccndo  ancoraché 
mentre  li  ritrouaua  Antonio  ritinto , egli  ti 
daua  alla diicrcttionc  di  clTo  Celare^  il  qual 
con  attogenerofo  perdonandoli  , lodò  la  fe- 
deltà , che  haueua  egli  v fata  col  tuo  primiero 
amico;  e volle,  che  per  Pauucnirc  fotte  tuo 
amico  con  fedeltà  confimilc;econfermolli  il 
,59,  regno  di  Giudea.  Nell'anno  3897-  Elfcndo 
Celare  ritornato  in  Roma,  fece  ferrare  il  tc- 
pio  di  Giano,  e celebrò  li  tre  trionfi  delle  lue 
vittorie  hauute  in  Attio,in  Dalmatia,  Se  in_> 
Égitto;$c  in  vno  de'  tuoi  Ipettacoli  introduf- 
fc  quattrocento  leoni  nel  tcatro.Con  Tocca- 
fionc  delle  fette, e Ipettacoli, che  fi  fecero, V ir- 
gilio  con  luoi  vetlì  venne  in  molta  gratia  di 
Celare , e riceuette  da  lui  molte  ricchezze^. 
3898  NclTanno3S98.  Il  detto  Celare  effondo  len- 
za competitore  nell’Imperio , fece  nel  modo 
feguente  confermarli  dal  Senato  perpetuo 
Signore  dclTlmpcrio;haucua  egli  due  fpccia- 
li  amici:  cioè  Marco  Vclanio  Agrippa  valo- 
rolo  { al  quale  poi  diede  per  moglie  la  tua  fi- 
glia Giulia)  e Miccnatc,  ( il  quale  fu  molto 
amatore  delle  lettere,  e protettore  de  gli  let- 
terati ) Quelli, o di  lor  volontà,  o pur  indotti 
daU’iftetTo  Celare , deputarono  fra  loro  , lo 
douefie  durar  la  Monarchia  » dicendo  Micc- 
nate,doucr  Celare  folo  amminiftrare  Timpc- 
rio;  e per  contrario  diceua  Agrippa , che  do- 
uctfc  il  Senato  goucrnarlo.  Moftrò  Celare_> 
fentire  con  Agrippa;ma  riferì  in  Senato  la  dt- 
fputa  ; e perche  ogn’vno  prerendeua  acqui- 
ftatfi  la  fua  gratia,  ogn’vnodiflc,  eflcr  meglio 
il  parere  di  Miccnatc  ; e fu  da  tutti  acclama- 
to perpetuo  Conlolc.o  Dittatore^  Rè  de  gli 
Romani:  ma  non  volle  egli  cITcr  chiamato 
Rè(  eficndo  tal  nome  odiolo àgli  Romanie 
prele  il  nome  fol  d’imperatore, che  prima  era 
fiato  titolo  del  Capitan  General  d’ogmcflèr- 
cito:  e poi  tal  nome  diuenne  fi  lublimc,cho 
2 lignificò  Re  de  gli  Regi.  a.  In  tal  anno  fi  ri- 
bellarono li  Spagnoli  di  Cantabria  (dettai 
hoggi  Bilcaia)  onde  di  nuouo  fu  aperto  il  té- 
pio  di  Giano  : e Celare  mandò  con  valorofo 
ctfcrcito  Marco  Agrippa,  che  gloriolamcntc 
vinfc,  e riloggiogò  li  ribellati.  Nell’anno 
3899  3S99.Fiori  Tibullo  poeta  romano. 

NARRATIONE  CXXIX. 

39°°  VT  ^<ann°  ?-9oo.Cornclio  Gallo,  che  da_» 
jLN  Celare  era  fiato  lafciato  Prefetto  dell’- 
Egitto, fu  fcopcrto.chc  faccua  trattati  di  farli 
r Signore  di  quel  regno  ; & eficndo  fiato  chia- 
mato da  Celare  in  Roma  , di  propria  mano 
fi  tolle  la  vita. Era  egli  fiato  profcfTordi  poe- 
fia, e cordiale  amico  di  Virgilio,  che  anco  i tu 


gratia  fua  compolc  TEglogaSi>cM«M«/rf,#'c» 

Neil’  anno  j«oi.  li  Spagnoli  fi  ribellarono  3901, 
di  nuouo  da  RomanuE  ritornandola  Marco 
Agrippa  conTcficrcito,li  vinlc,  e li  foggiogò 
alTImpcrio  di  nuouo.  a.  Nell'anno  fteflo Ce-  % j 
fare  mandò  in  Germania  congcoffo  ctrercito 
Drulo(chc  fu  dopo  tuo  figliattro)giouanc  di 
gran  virtù,  e di  gran  valore  > il  quale  fatto 
molte  gran  battaglie , foggiogò  finalmente^  e 

quella  gente  ; le  cuidonnc  ancora  furono,  fi  

hercjche  per  ferirei  mancandole  gli  dardi)cir 
le  percuotemmo  con  bambini  li  Romani  io 
faccia. Hauendo  dopo  Drufo  pur  vinti  1 Mar- 
comanm  t hoggi  detti  Boemi  ) ctcffc  per  tro- 
feo vn  tumulo  grande  delle  fpoglic  locojc  fe- 
ce poi  50.  podcrofc  fortezze  per  frenarli. 
NeU’auno  j902.Eflcndofi  ribellatala  Dalma-  jgoz 
tia,eTlllirieò(  detto  hoggi  Schiauonia)andò 
con  Tcflcrcito  Ce  fare  in  pedona  : e facendoti 
forti  gli  nemici  in  vna  parte  del  fiume  Dar 
nubio:  egli  vi  fece  fabricar  vn  ponte  coio 
molte  bacche,  e legni  attrauerfati  ; e concor- 
rcndoui  con  moltitudine  grande  li  Schiauo-  • 
ni  i in  vdir  egli  lo ftrepuo, concorte  ( veloce- 
mente più  che  ogu’altro  ) prendendo  di  ma- 
no lo  feudo  ad  vn  faldato:  e benché  fotte  poi 
fiato  nelle  mani , e nelle  gambe  da  nemici  fe-  - 
rito:  nulladimcno  impedì  loro  il  paflaggio 
del  ponte:  e poi  li  potò  in  fuga  , lopragiuu- 
gcndo  gl’altri  luoi  faldati , con  li  quali  perle-  - rr 
gufandoli, ne  lece  lunga  firagge:  e finalmen- 
te poi  li  foggiogò  al  tuo  Imperio.». NclTiftcf-  a ^ 

10  anno  li  Pannom  ancora  ( hoggi  detti  On- 
gari  ) prefero  Tarme  contro  li  Romani:  vi 
mandò  Celare  con  Teffercito  Vibio,  che  poi 
vincendoli, li  Ipogliò  dell’arme,  le  quali  fece  - 
buttare  nel  Danubio.;. Di  nuouo  in  tal  anno  1 
fi  ribellorno  i Dalmati:  contro  de’  quali  Ce- 
lare mandò  per  Capitano  Mario,  che  pretto, 

& abbaitelo  la  Città  di  Dalminio, ch’era  Me- 
tropoli di  quella  prouincia:  e ridalle  in  vbi- 
dienza  i ribellati.  Nell’anno  3903.  panie, che  3903 
fi  congiurafiero  contro  Romani  quali  tutte 
l’altrc barbare nationi  dell’Europa:  concio- 
fiachc  prima  di  tutte  la  Metia  prete  Tarmo: 
ma  Celare  vi  mandò  Mario  CratTo , che  nel 
primo  conflitto  vinfc  li  nemici  per  indufiria 
di  Conidio  tuo  Centurione, il  quale  fi  polc  in 
tefia  vn  elmo  acconcio  con  artefìciato  fuo- 
co: e parcua  dal  capo  mandar  fiammc:c  quel 

11  {ciocchi  ( ma  feroci)  popoli  credendo, fof- 
fc  qualche  loro  Dio , ( che  fi  folle  fdegnato 
contro  erti)  fugirono  vedendoti  da  lui  perfe- 
guitati  : e furono  da  Romani  fattopofti.  2.  % 
Nell’anno  fteflo  prefe  l’arme  la  Tracia,  doue 
Celare  mandò  Pilone,  che  valorolamcntc la 
domò, con  tutto,  che  foficsi  forte  quella gc- 
tc, eli’ eficndo  fiata  iigata  con  catene, non  ccf- 
laua  di  morderle  con  denti. 3.  NciTannofiel-  3 
fo  ii  Daci  (hoggi  detti  Dani;  predarono  il 
paete  à lor  vicino  ( loggetto  alli  Romani)ma 

fu  da  Celare  pur  mandato  Lcntulo,  che  pre- 
fio vinfc  Cotifone  loro  Rciedopo  fece  mol- 
te Fortezze  nel  Danubio  per  ritener  in  fre- 
no 
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vf  no  quella  gente.  4.  Nell'anno  medefimo  an- 
co li  Satinati  ( hoggi  detti  poloni,  cMofco- 
^ ; «iti)  entrarono  nell* qonfini  dc’Romani;  ma. 
il  detto  Lcntulo,  che  gl'cra  di  vicino  ; li  rup- 
pe con  molta  loto  dragete  li  perfeguitò  fino 

5 adarriuar  al  fiume  Tanai.5Jn  tal  anno  Erode 
per  acquiftarfi  la  bcncuolcnza  de’  Giudei,  ri- 
fiorò  in  molte  parti  il  fàcro  Tempio  di  Gc- 
3904  rufaicmmc.  Nell’anno  5 904. h ebbe  principio 
la  pace  Ottauiana,ao.  anni  prima  di  nafccrcj 
Cbrifto.E  Marco  Agrippa  hauendo  fornita.» 

- di  foggiogar  la  ribellata  Spagna, e ritornando 
vittoriolo  in  Roma;CclàrcIi  diede  in  matri- 
monio l’vnica  fua  figlia  detta  Giulia,  natali 

a da  Scribonia  prima  moglie,  a.  Et  cflb  Agrip- 
pa all'hora  fabricò  in  l\oma  il  Tempio  detto 
Pantheon  in  honor  di  tutti  gli  tuoi  falli  Dei, 
il  quale  dopo  fu  dedicato  alla  Santillana.» 
.Vergine»  & alli  Santi  tutti  ; & è hoggi  chia- 
$90$.  mato  la  Rotonda . Nell’anno  3905.  (che  fu 
l’anno  di  Roma  7 33  ) ritrouandoli  l’Imperio 
pacifico  per  tutto, fece  Ccfarc , che  li  ferraffe 
fi  Tempio  di  Giano , & andò  à proucderc  lo 
fiato  d’Oriente,doue  poi  lì  trattenne  per  tro 

3906  anni.  Nell’anno  3906.  offendo  Cefare  pailato 
in  AlciTandria , andò  da  lui  con  molti  doni  i 
riuerirlo  Erode  Rè  dclliGiudci>3ehcbbe  oc- 
calìonc  di  fcruirlo  : conciolìache  douendo 
•l’Imperatore  con  l’cffcrcito  poffare  per  l’af- 
pri  deferti  dell’Egitto,  e trasferirli  in  Palefh- 
na ; e dopo  m Siria,  Erode  apparecchiò  in  elfi 
deferti  tanta  vittouaglia , che  le  (quadre  ro- 
mane non  hebberoda  patir  difaggio  alcuno: 
onde  lì  modero  à far  gagliarda  iftanzaadcffo 
Ccfarc, che  lo  premiale  largamcntc:&  egli  li 
diede  le  j .altre  Tetrarchie  > crcfcendoli  il  rc- 

. gno  fino  al  monte  Libano  ; & effo  Erode  all’ 
hou  mandò  in  Roma  à (indiare  li  fuoi  duo 
figli  hauuti  da  Arianna  Affamonca,  chiamati 
Anfiobolo,&  Alcflandro  ; l’vltimo  dc’quali 
< fecondo  Pietro  Commcftorc  ) fu  quello  » 
ìòpra  cui  dopo  fece  V irgilio  l’Egloga , cho 
comincia. 

formo  firn  Tafìor  Choridon  ariebai  jtlexin. 

3907  Nell'anno  3907.  Effondo  Celare  peruenuro 
in  Siria, hebbe  di  lui  si  grantimorFraarte  IH. 
Rè  de’Parthi,che  domandò  far  pacc:c  per  ot- 
tenerla raccolfc  da  fuoi  regni  li  fparfi  prigio- 
nieri guadagnati  nelle  pallate  guerre  de’  Ro- 
mani: raccolfc  anco  gl’arncfi.c  le  bandiero , 
che  s’crano  perle  nella  rotta  diCraffo;&  ogni 

» colà  mandò  in  dono  à Ccfarc.  ».  In  tal  anno 
Erode  riedificò  la  Città  diffrurta  di  Samaria; 

3 e la  chiamò  in  honor  di  Ccfarc  Ccfarca.  3. 

- Nell’anno ffcffo  venne  à morte  Virgilio  co- 
lebrariffìmo  fra  latini  pocti,lafciando  ordine 
in  telhmento,  che  foriero  abbruciati  li  fuoi 
yerfi:  ma  Ccfarc  comandò , che  (iconfcruaf- 
fcro,c  foffero  cor  retti  da  Varrò,  da  Plotio,ej 
da  T ucca  1 amico  grande  di  effo  Virgtliojcoi» 
condi  rione  di  non  aggiungerai, nè  lcuar  cofa 
veruna  j e ebe  poi  fi  publicaffcro  per  tutto: 

> conforme  in  fatti  pur  hoggi  fi  publicano  ,0 
fi  filmano  da  tutti. 


SESTO  3I? 

NARRATOINE  C\XX. 

EH’annp  3908.  L’onnipotente  Dio.chc  390S 
nel  giorno  fedo  del  mpndo.  creato  ua- 
ucua  infula  nel  corpo  adapico.  compòrto  di 
fango  l’anima  pura, e lenza  alcuna  march 
ueU’ctà  feda  dcll’iftcffo  mondo  effendo  ot- 
ganizato  ilcorpicciuolodiMaria  (futura^» 
Madre  del  fuo  diuino  Verbo ) con  (ingoiar 
miracolo, epriuilegio  infide  in  tale  corpo  ani 
ma  si  candida, e si  pura, che  Snellente, e libera 
anco  da  macchia  dbriginal  peccato . Il  cho  . 
fucceffe  nel  giorno,  ottauo  del  mefe  di  De-  ' 
cembro . Fu  tal  Concettionc  immaculatagli 
prima  riuclara  dall’Angiolo.  Santo  i Santi 
Gioachino, de  Anna  genitori  di  ella  benedet- 
tilfima  Vergine  Matiaiconformc  già  Scan- 
ni prima  era  anco  fiata  da  Dio  riuelaraad  E- 
lia  Profeta  nel  Carmelo  nella,  vilionc  della-» 
picciola  nuuola, fecondo  che  Lezana  da  Gio- 
uanni  Patriarcha  XLIV.  di  Gcrulalcmme,  e 
-da  altri  nel  tomo  primo  de’  fuoi  annali  «fe- 
nice. Nell’anno  3909.  nel  giorno  ottauo  del  3909 
mefe  di  Settembre  (nell*  Aurora  come  Du- 
randole Nouato  riferifee  ) nacque  l’Aurora 
del  Sole  increato:  cioè  Maria fempre  Ver- 
gine ( che  fu  madre  di  Chrifio.Saluatoit-») 
dal  ventre bcncdctto.di Sant' Anna,  la  qualo 
la  partorì  lenza  dolore.-comc  afferifee  da  gra- 
ui  authori  il  fudetto  Lezana,.  2^  In  talanpo  % 
effondo  Ccfarc  ritornato  ir.  Roma,crcffc(  co-  / - 
me  Niccforo , e S1udada.Bac.0sdo  citati  .rife- 
•rifcono)vn  altare  in  Campidogli^  con  tal  ti- 
tolo Araprimogeniti  Dei  ( che  Ara  Cali  fu  dopo 
chiamata)haucndo  egli  viltà  nell’aria  fopra  il 
Campidoglio  vnadonzella. tener  inbraccio 
il  fuo  diuino  fìglioiconformc  hauca  egli  pur 
faputo  dalli  vcclidclla  Sibilla  Tiburtma,  do- 
ucr  nafcerc  Dio  da  Madjre  Yerginetonde  do- 
po non  volfc  egli  accettar ilnomc  di  Signo- 
re, che  l’offeriua  il  Senato  Romano,  dicendo, 
effer  egli  pur  huomo  mortale  ma  che  veni- 
ua  al  mondo.il  fuo  Signore.  Nell’anno  3910.  39 IO 
(che  fu  l’anno  7i8,diRoma  fondata  ) Ccfarc  - 
( fecondo  Dione  ) tornò  di  nuouo  in  Siria  à 
racconciar  lo  fiato  dell’Imperio  : andandoti! 
anco  il  fuo  genero.  Agrippa , che  ( fecondo 
Giofeffo'paffando  per  Giudea,  fu  da  Eroder 
di  molti  ricchi  doni  prefentato.  Nell’anno 
39t2.à  at.dcl  mefe  di  Nouembre  la  fanciulla  391 2 
Maria  ( futura  Madre  di  Chrifto.Rcdcntorc) 
effendo  d’anni  tre,  fu  ( fecondo  il  voto  de’ 

SS.  Gioachino , òc  Anna  fuoi  genitori  latto 
à Dio,)  presentata  nel  facro  tempio  di  Geru- 
falcmmc,  e riccuuta  dal  fonano.  Sacerdote^  .\ 
adhabuar  nell’appartamento  fpecialc  d’effo 
tempio  fra  le  Vergini  offerte  à Dio  Signore; 
doueanco  fiaua  Anna  profeteffa  ; mi  offer- 
uandofi  la  vita  de  gli  Effeni(dctti  poi  Carme- 
litani , come  da  buoni.  Autori.Lczana  ri  fen- 
ice) & iui  poi  (lette  Maria  per  vndcci  anni  ri- 
tirata infanti  cffcrciti j,,  Se  in  conteinplationi 
fi  fublimi.chc  molto  auanzacono  le  conte  m- 
piatiom  d’Elia  profeta  antico  $ il  qual,  folcua 

fu- 
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fugirc  datìe  genti  per  contemplare  le  gran- 
dezze di  Dio  ; iui  ella  fece  voto  di  verginità 
perpetua  i e fu  la  prima  fra  le  donne , che  tal 
voto  faceffc,  fecondo  Giouanni  44-  Patriarca 
di  Geru falcinone , &.  altri  dal  lopradetto  Le* 
zana  riferiti . Tal  voto  haueua  pure  fatto  ad 
honorc , &.  imitationc  di  rifa  anticamente  in 
ipinto  prcuedcndola  il  detto  Eliauftituendo, 
e dedicandole  il  fuo  Carmelitano  iftituto 
nella  forma,  che  fu  in  quel  tempo  conuncia- 
= ta.  2.  In  tal  anno  fiorì  Vetruuiofaroofo  As- 
. chitetto.  Nell'anno  39*4*  Fiorirono  Dioni* 

* fio  Alicarnaffco,eNicolò  Damafeeno  Ululici 
-oao  hiftorici.Ncll’anno  3P»o.che  fu  Panno  vnde- 
^ cimo  di  Maria  Vergine  Santifiima  ( fecondo 

Ccdrcno  ) vennero  à morteli  Santi  Gioachi- 
nOiSc  Anna  genitori  di  rifa, la  qual  dopo  ncl- 
Panno  39»?.  effendod’anni  quattordcci,  fu 

* fecondo  la  riuclationc  da  Dio  fatta  al  fommo 
Sacerdote  ( come  molti  facri  Dottori  da  Lc- 
zana  citati  riferì  (cono  > (pofata  al  Patriarca-. 
San  Giofcffo  ucfcendcntc^comc  era  anco  el- 
la dcfccndcntc;  dal  Patriarca  Giuda}  e della-, 
fhrpc  regia  di  Dauid:  conforme  chiaramente 
dimoftrano  molti  Santi  Padri  dal  Cardinal 

« Baromo  rifcriti.2.Et  in  tal  anno  fiorì  S.Aga- 
bo  profeta  Effcno(  cioè  Carmelitano’,)  come 
da  grani  Autori  ilfopradctto  Lezana  purej 
affermatici  qual  profeta  fi  mcntioncS.Luca 
Euangclifta , & il  martirologio  anco  Roma- 
na, no.  Nell'anno  ?9»4-  à *5-  del  mefe  di  Marzo 
fi  degnò  la  pietà  del  fommo  Dio  dare  prin- 
cipio alla  falutcdcl  mifero  mondo,  mandan- 
do ad  annodar  all'eletta, e bcncdcttaVcrginc 
Maria,  doucr  per  opra  dello  Spirito  Santo 
contebàr  iella  il  fuo  Verbo diuino, il  qual  in-» 

Z tale  giorno  s’incarnò.2.  E ncll’iftclfo  giorno 
partendoli  ella  poi  dalla  fuacafadiNazarcth, 
andò  nella  Giudea  à vilìtare  Santa  Eli  (aber- 
ra} acciochc  foffe  nel  ventre  di  lei  lantificato 
il  Prccorforcdi  Chrifto  Gio;Battifta, che  poi 
à >4.  di  Giugno  di  tal  anno  nacque  alla  prò- 
fenzadi  rifa  Maria  Vergine , e Madre  dcll’e- 

3 terno, e fommo  DÌ0.3.E  dopo  à 15.  del  mcf« 
di  Dcccmbrc  dcll’iftefs’anno  ( nel  quale  fu  la 
194.  Olimpiadcfil  75».anno  di  Roma  fonda- 
ta : & il  42.  dell'Imperio  cominciato  dal 
Triumuiraro  d’Ottauio  Ccfarc  ) dando , & 
effendo  fiato  ao.anm  in  pace  il  mondo  tutto} 
nacque  da  rifa  Chnfio  Signor  dcll’Vniucrfo 
tutto  : cantando  gl*  Angioli  del  Ciclo  gloria 
iDio;annunciando  pace  à gl'huomim  di  bo- 
na volontà  : la  quale  pace  li  fece  poi  per  mc- 
20  della  Rcdcntionc  fattad3  Chrifto.chc  pa- 

4 cificò  con  gl’huomini  il  fuo  cclcftc  Padrc.4. 
In  tal  anno , &hora  fi  ammutirono  per  fem- 
preli  demoni)  in  tutti  gl’idoli:  s'ammutì  in.» 
Delfo  l'Idolj>,c  l'Oracolo  d' Apollinea  nella 
Libia  la  ftatua  di  Mennonc;  in  Egitto  cadde- 
ro à terra  fracaffati  gl'idoli:  come  anco  la  (ta- 
tua di  Romolo  nella  Città  di  Roma  i nella-, 
quale  fcaturi  vna  fonte  d’oglio,  che  in  fegno 
della  grafia  diurna  continuamente  abondò 
tutto  quel  giorno. 


NARRATONE  CXXXI. 

E1  l'anno 3 9 » 5 . N cl  pr i mo  giorno  del  me-‘  j 9 * 3 
fc  di  Gennaro  (che  da  Caio  Giulio  Co- 
fare  Ditutore  già  4?.  anni  prima  era  fiato af- 
(egnato,  e fiabihto  per  principio  dell'anno  - 
latino  in  rutto  il  vafio  Imperio  de*  Romani) 
fu  circoncifoii  Bambinello  Chnfio  * e gli  fu 
pollo  il  nome  di  Giesù , eh*  lignifica  inno-  ‘ l 
lira  lingua  Saluatorc:  e cominciò  l’anno  pri- 
mo di  effo  Chrifto } chiamato  ancora  dcll'hu- 
mana  iàlurc.  2.  Nel  fefio  giorno  di  tal  mefe»  * 
pesuennero  à Bcthlcmmc  nella  capanna  di 
Chrifto  Signore  li  tre  Regi  venuti  d’Oricn- 
tc  : cioè  dalla  parte  orientale  ( rifpccto  alla.»  2 
Giudea  ) che  è l'Arabia  felice , parte  dclhu* 
qual  è anco  detta  Ethiopia  orientale  ; e par- 
te Saba.  Furono  corto ro  detti  Magi:  cioè  Sa- 
pienti nell'arte  mathematica,  ócafirologica» 
mediante  la  quale  ( & anco  per  (pedale  lume  : •. 

datogli  da  Dio)  conobbero  dalla  (Iella  ( Co- 
meta marauigliofo,  de  cfiraordinario,  ch’ali* 
horcomparuc)  cffcrc  nato  il  Rè  de  gli  Giu- 
dei ,ch’e(Tcrcdoucua  Signor  dcll’Vniucrfa. 
fecondo  la  dottrina  à quelle  genti  data  dall* 
antico  profeta  Balaam:  Si  che  haucndolo  erti  . 
Regi  nella  detta  Capanna  ritrouato  nel  brac- 
cio di  Maria,  lo  venerarono  tutto  quel  gior- 
no con  diuotionc, conforme  haueua  profeti- 
zato  Dauid  : Tota  die  bcncdicent  et.  Gii  prefen- 
tarono  tre  miftcriofi  doni, che  furono  Inccn- 
zo, Mirra, & Oro:e  ritornarono  nclli  I or, pao- 
li.?. Di  erti  Magi  autenticamente  Lezana  ri-  $ 
feri  Tee, cffcrc  flati  ancora  irtrutti,  e dottrinati 
in  qualche  modo  da  Carmelitani  Eremiti  » 
ch’erario  (parli  nelli  loro  regni jcomc  pur  era- 
no all’hora  lparfi  nell’Egitto.  4*  Nel  giorno  ^ 
quarantèiimo  dopo  il  facro  parto  di  Maria., 

( cioè  nel  fecondo  giorno  di  Febraro  ) offa-. 
Maria  per  Tempre  benedetta  ( quantunque.» 
non fofic obligata , rifondo  Vergine)  andò 
per  fua  humiltà  à purificarli  nel  facro  Tem- 
pio di  Gcruijlcmmcj&  iui  offerfe  all'Eterno 
Padre  il  fuo  diurno  Figlioli  quale  fu  per  tale 
conofciuto  dal  vecchio  Simeone  Sacerdote  - 
( Carmelitano  fecondo  Lezana  ) & anco  pu« 
èticamente  fu  daAnna  profeteffa(Carmclita- 
na  jier  tale  predicato.  11  che  vdendo  Erode, (i 
còfermò  nella  credenza  di  quàto  detto  hauo- 
uano  li  Magi:c  come  Rèdi  ftranicranatione 
dubitando,  e credendo, che  qualche  giornoli 
folle  poi  da  Chrifto  tolto  il  regno , machinò  - 
il  modo  di  farlo  morire } benché  non  gli  po- 
tette riufeire  il  fuo  difegno , perche  fra  tanto 
S.  Giofcffo  offendo  con  la  fua  Tanta  Spofa  ri- 
tornato in  Nazareth, fu  dall’Angiolo  ammo- 
nito} e fugi  prefio  in  Egitto  con  effa  Maria., 
Santa, e col  Sàtifsimo  Bambino  Giesù  Chri- 
fto:c  l'empio  Erode  poi  crcdédo  farlo  vecide 
re,  nel  fine  dell'anno  medefimo  fece  vecide- 
re  tutti  gli  bambini  della  Città  di  Bcthlem- 
mc,  e di  tutti  gli  luoghi , e confini  del  Aiorc- 
gno}  acciò  fra  quelli  foffe  veci  fa  Chrifto.  5,  j 
Molti  Dottori  dicono»  che  in  talcpcrfccu- 
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rione  fu  anco  vccifo  Zaccharia  profeta , pa- 
dre del  Precurfor  Gio:  Battifta , del  qualej 
Torniello  dice  , non  effet  (lato  con  gl'altri 
ftnciulli  morto , perche  fu  per  difpofitione-» 
diuina  altrouc  trafportato;  e fecondo  altri 
Autori  da  Lezana  riferiti , fu  portato  nel  de- 
ferto del  Carmelo  à gl’Ercmiti  carmelitani , 
che  poi  mentre  Quitto  ftette  nell’Egitto,  lo 
cuttodirono  fecrctamcnte , per  non  fapcrlo 
Erode;  e da  pucritìa  l’educarono  nel  lor  mo- 
do di  viucrc  ; infognandoli  il  diggiunarc , lo 
ilare  folitario  ne  i defòrti;  & iftrucndoio  nel- 
le diuine  contemplationi  : de  egli  dopo  le  in- 
fognò,e fu  come  Maettro  di  Nouitij  de  gl’E- 
temiti  carmelitani  ; come  pur  dice  il  fudetto 
Lezana.  Onde  poi  quando  comparuc  il  det- 
to Gio;  Battifta  nei  Giordane,  parue  quali 
dall’altro  mondo  effer  venuto  : perche  non-* 
era  flato  mai  prima  vifto  da  Giudei;  nè  huo- 
mini  della  fua  età  fi  ritrouauano,  cfTcndo  già 
flati  vccifidal  detto  Erode  nella  lorfanciuU 
6 lezzi .6.  In  tal  anno  Fraarte  III.  Rè  deTarthi 
venne  à morte , lafciando  il  regno  ad  Artaf- 
farte  fuo  figlio . Nell’anno  fecondo  di  falutc 
3926  (che  fu  l'anno  3pa6.dcl  mondo  creato  jcttcn- 
doarriuarojpcrcgrinando  Chriflo  ( con  Ma- 
ria,e Giofcftò  ) in  Tebaida  d Egitto , & auui- 
cinandofl  ad  Ermopoli  ( come  Sozomcno 
nel  fuo  quinto  libro  riferifee  ) vn’albcro  di 
grandezza  fmifurata  detto  Perfeo  (del  quale 
Plutarco  fcriftc,c(rerc  flato  confecrato  ad  Ifi- 
dc)  che  era  adorato  da  gl’idolatri  Egittij;  fi 
chinò  ad  etto  Chrifto  fino  à terra  ; & adornl- 
lo nelle  braccia  facratc  di  Maria  ; la  qual  fe* 
guendo  continuamente  il  fuo  viaggio , non.* 
volfc  mai  fermarli  in  alcun  luogo;  acciocho 
Erode  per  mezo  di  fpic  non  hauctte  notitnu* 
del  Figlio.  Et  in  tanto  lungo  viaggiare  Ipcfe-» 
Giofcftò  la  parte  reftatali  di  quell’oro  da  Re- 
gi Magi  prefentatoà  Chnfto:partc  hauendo 
dillribuita  à poueri  -,  e parte  anco  data  al  fi- 
ero Tepio,  al  qual  lafciato  haueua  tutto  Vin- 
cenzo per  li  iacrifìcij. 

NARRATIONE  CXXXII. 

3928  v TEll’anno4.di  Chrifto  (che  fu  il  391S.de! 
IN  mondo  ) Ottauio  Cefarc  hebbe  dal  Se- 
nato romano  il  titolo,  cnomcd’Augufto, 
che  lignifica  Riuerito  ; conciofiache  fu  da_, 
quafi  tutte  le  nationi  del  mondo  riuerito, ve- 
nendo à rmcrirlo  in  Roma  gl'ambafciatori 
d’ogni  parte;  chi  chiedendo  pace , e chi  rino- 
ti3ndo  lega,  & amicitia:  ccomc  Lucio  Floro 
riferifee, h Sarmati  gli  mandarono  ambafeia* 
ria  con  ricchi  doni;  e gl’altri  Scithi  mandaro- 
no anco  li  loro  principali  perfonaggi  à riuc- 
nrlo  . L’indiani  d’Oricnre  gli  mandarono 
molti  aromati.e  molte  prctiofe  margarite-» , 
che  pcruenneto  in  Roma  portate  da  Elefan- 
ti,che  caminarono  continuamente  per  quat- 
ti tr*anni.  a.  Col  nuouo  nome  datoli  d’ Augu- 
rio volfe  egli  fotte  anco  chiamato  in  fuo  ho- 
nore  il  mele  precedente  al  Settembre, che  già 
prima  Tempre  Sellile  s'era  detto  ; & anco  co- 
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mandò  chiamarli  Giulio  ( adeffo  Luglio;  iij 
honor  di  Giulio  Cefarc  fuo  Zio  il  mele , che 
prima  fu  detto  Quintile,;,  In  tal  anno  al  det-  j 
ro  Cefarc  Augufto  fu  da  Gentili  attribuita.» 
la  molta,  e grande  abbondanza  delia  pace  del 
mondo  ; come  li  fu  anco  attribuita  la  mifte- 
riofa  comparii  del  Sole  cinto  di  cerchio  d’o- 
ro, edi  color  vermiglio  ; come  pur  vanamen- 
te puoco  prima  era  Hata  attribuita  la  figmfi-  " ' * 
catione  dclli  tre  Soli  comparii  in  vn  giorno , 
che  pian  piano  fi  riduttcro  poi  in  vn  Sole,per 
lignificar  Dio  Trino, & Vno:non  conofcca- 
do  la  cieca  gentilità  il  Sole  di  Giuflitia  Chri- 
fto,Dio  huinanato,  che  llluminat  omttetn  borni' 
tieni  venicHtcm  in  hunc  mundum : onde  nè  anco  lo 
riconobbe  ella  per  Prcncipcdi  pacc,laqualej 
Cefarc  non  potcua  dare  nè  anco  à femedefi- 
mo, offendo  internamente  inquietato  da  grà 
doglia  cagionata  dalla  gran  dishoneftà  di 
Giulia  fua  figlia , che  non  hebbe  mai  rifpctto. 
al  padre,  nè  al  marito.  La paccludcrtafu 
dunque  preparata  da  Dio  , auuicinandofi 
il  tempo  di  fcminarliilSantoEuangcliodi 
Chrifto  in  tutto  il  mondo  , acciòchc  li  San- 
ti fuoi  A portoli  potettero  poi  andare  fcnzsL» 
impedimento  di  guerre  , o di  rumori  pei* 
tutte  le  prouincic,  e nationi  ,chc  perla  mag- 
gior parte  Usuano  lotto  l'Imperio  romano , 
col  quale  anco  tutte  l’altrc  nationi  del  mon? 
do  fi  confòruarono  molto  tempo  in  paco  ; 
anziché  dalle  pattate  difcordic,  e guerreci- 
uili  de’  Romani, le  quali  da  le  furono  tali, che 
doucuano  diftruggcrc  Vituperio  ; fece  Dio» 
che  fucccdcffe  vn  Iota  Imperatore,  Monarca 
del  rutto  , acciò  per  tutto  corrette  VEuangc- 
lio.Ncll’anno  6-di  Chrifto  che  fu  del  mondo 
il  3930.  il  poeta  Ouuidio  Nafone  per  ordine  3930 
di  Cefarc  fu  cffiliato  nel  regno  di  Ponto. 
NclVanno7.  di  Chrifto  ( che  fu  del  mondo 
il  393I-)  Erode  Rè  della  Giudea,  che  in  odia  3931 
di  Chrifto  haueua  vccifi  gl’innocenti  fan- 
ciulli,cominciò  à fonti r della  fua  cruda  tiran- 
nide le  pene  ; conciofiache  li  due  fuoi  figli 
Ariftobolo,  & Alcttandro,  li  quali  prima  era- 
no (lati  in  Roma  à ftudiarc , s’accordarono 
inficine  di  regnare  dopo  la  morte  dclfudet-  " 
to  Erode , che  li  haueua  generati  da  Arianna 
Regina, e nata  dalla  famiglia  Aftamonca:  ma 
pretendendo  rcgnar(  dopo  d’Erodc)  Antipa- 
tro  fuo  figlio  maggiore;  ma  nato  da  moglie.» 
priuata, prima  ch’Erodc  fotte  ftato  Rè;  cortili 
Teppe  trouarc  tali  frodi , che  indufte  il  padrej. 
ad  vcciderc  gli  foptadetti  Ariftobolo , Se  A- 
lcttandro.Onde  in  ctti,ch’crano(  da  partcdel- 
la  madre  ) della  ftirpe  Attamonca, regia,  e na- 
turale padrona  dcliaSccttro  di  Giudea  ( co-  :: 
me  in  Ircano  da  etto  Erode  indegnamente.» 
prima  vccifo;  come  anco  nel  l’vltima  Anti- 
gonojccffando  lo  Scettro,  «Se  il  Principato  de* 
Giudei,  s’adcmpi  la profetia  del  Patriarca^ 
Giacob  : Non  auferetm r (ceptrum  de  Inda  , & Dnx 
de  femore  eins,  donec  veniat  qui  mittendns.eSÌ,&  //>• 
fe  erit*xpeSatiogent'mm>G cncf.c.49*  vcrf.10.  E- 
rodc  dunque  dopo  hauer  vccifi  li  due  ludetti 
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figli,  cadde  in  tal  anno-in  tal  infermità , cho 
(fecondo  Giofcffo)fi  fentiua  arder  le  vifccre, 
e confumar  il  corpo*  dalle  cui  parti  fccretej 
veniua  pur  fuori  gran  quantità  di  vermi  ac- 
compagnati  da  horribik:  puzzorc  : & il  tor- 
mento d'Erodc  era  fi  atroce , che  anco  gl’im- 
pcdiuail  rcfpirare.Ejicirannofcgucntc(  ot- 
Ijljx  tauo  di  Chrifto  f 397a.de!  mondo  ) hauendo 
conofciuto  , che  haucua  vccifi  à torto  li  due 
figlierebbe  il  fuodolore  maggio rmc nte;c  fc- 
» ce  vccidcrc  il  fopradetto  Antipatro  ( che  an- 
co procuraua  auuc!cnarlo)c  poi  volcua  vcci- 
dcre  fe  fteffo  ; ma  fu  impedito  daSalomc  lua 
Torcila  * alla  qual  finalmente  dopo  comandò 
(conofccndoli  già  vicino  à mortc)chc  da  fal- 
dati della  fua  regia  guardia  nel  tempo  iteflo, 
nel  qual  egli  moriua,  faccfie  vccidcrc  tutti 
quelli  nobili  Giudei , che  puoco  prima  hauc- 
ua effo  à tal  fine  fatti  imprigionare:  acciochc 
la  fua  morte  foflc  d’vniuerlàlc  pianto  alla_» 
Giudea  : ma  ncll'hora  della  fua  morte,  fubito 
Salome  fecccanarc  fuori i prigionieri,  eli 

2 mandò  alle  lorcafe  liberi , e lieti.  2.  Eflendo 
morto  Erode,  fu  il  fuo  regno  da  Ccfarc  diui- 
fo,  e dato  in  parte  ad  Archelao  ( figlio  di  clfa 
Erodevi  qual  hebbe  Gerii falcmme  ,c  la  fem- 
plicc  Giudea  : e in  parte  fu  dato  a nepoti  del 
fudetto  Erode;  perche  la  Galilea  fu  data  ad 
Erode  Anthipa  ( che  poi  diuenne  amico  di 
Filato  nella  pafiìoncdcl  SignorcjlaTraconi- 
dc,  e riturca  fu  data  à Filippo  fratcl  minoro 
del  fudetto  Anthipa:  eia  prouinciad’Abiia^ 
vicina  al  Monte  Libano  fu  data  à Lifania  nc- 
potc  pur  d’Erodc  Afcalonita , il  cui  regno  re- 

3 ftò  diuifo  in  quattro  Tetrarchie  3.  Fra  tanto 
l’Angiolo  lauto  di  Dio  parlò  à Gioiello  l’po- 
fo  di  Maria,  e comandoili,chc  rornaffe  con_> 
Chrifto  fanciullctto  in  lfraelc , perche!  erano 
già  morti  tutti  coloro.che  lovolcuauo  vcci- 
dcrc, li  quali  erano  fiati  il  fopradetto  Erodo 
Afcalonita,  & anco  i Tuoi  nuluaggi  confi- 
glieli. 

NARRATIONE  CXXX1II. 
Ell’anno  p.di  Chrifto(chc  fu  il  3933  dei 
mondo)5.  Giofeffo  con  la  V ergine,  o 
Chrifto  ritornando  d’Egitto, non  volle  anda- 
re nella  Giudea , douc  rcgnauail  fopradetto 
Archelao  figlio  d'Erodc  pcrfccutor  di  Chn- 
fto  : ma  andò  ad  habitare  in  Galilea,  douc  rc- 
gnaua  Erode  Anthipatonde  fi  ridulfc alla  fua 
propria  cafa  nella  Città  di  Nazareth  : dal  che 
poi  nacque  Teffer  Chrifto  chiamato  Galileo 
di  Nazarcthfeffendo  nato  egli  ìnBcthlcmmc 
di  Giudea  ) & anco  li  difcepoli  di  elio  furono 
* poi  detti  Nazareni, e Galilci.2.  Dagraui  Au- 
thori  Lezana  riferifee,  che  in  tal  anno  in  ella 
Nazareth  S.  Amatorcfchc  dopo  fu  marito  di 
Veronica, la  qual  nella  paflìonc  del  Signoro 
riccucttc  da  lui  l’imaginc  del  fuo  volto  fa- 
cratiffìmo)  eflendo  all’hora  giouanetto,  (cru) 
nell’arte  di  legnaiuolo  à San  Giofeffo  * e fpef- 
faconduflc  permani  Chrifto all’hor fanciul- 
lo: e che  dopo  entrò  ncU’lftituto  dcH’Effcni 


carmelitani  nel  numero  de’  congiugati  ( non 
de  Celibi, che  ftauano  nclli  deferti  ritirati,)  e 
finalmente  dopo  iarifarrettionc  dei  Signore 
andò  in  compagnia  di  S.Martialc(  che  fuan» 
co  del  medefimo  iftituto  de’  Carmelitani  ) 
nella  Gallia , douc  fece,  che  molti  di  quelli, 
che  poi  fi  conucr tirano  alla  Fede,  viueffero 
al  modo  dell'lftituto  fopradetto.  Nell'anno 
ia.di  Chriftof  che  fu  il  3936.de!  mondo  ) Ef-  393$ 
fendo  effo  Chrifto  fanciullo  d’anni  dodeci , 
andò  da  Nazareth  al  facro  Tempio  di  Gerii» 
falcmme  inficine  con  Giofeffo,  e con  Maria, 

& iui  dopo  fi  rcftò , fenza  auucdcrfcnc  effo 
Giofcffo.nc  cfla  Mariana  quale  fi  penfaua  eh'  * 
egli  rornaffe  inficine  con  Giofeffo:  concio* 
fiachc  gl’huomini  andauanoin  tal  viaggio 
feparatamcntc  dalle  donne*  e li  fanciulli  an- 
dauano  con  donne, o con  huomini*comclor 
piaccua;ma  eflendo  poi  arriuato  San  Giofef- 
fo in  Nazareth, e non  vedendo  la  facrata  Ver- 
gine, efler  con  cflo  venuto  il  fuo  diletto  Fi- 
glio , con  gran  rammarico  cercando  per  tut- 
to, andò  di  nuouo  in  Gcrufalemmc,  douc  lo 
ritrouò  nel  facro  Tempio  che  dilputaua  del- 
la legge, e de*  Profeti  fra  Dottori.  2.  In  tal  an-  % ; 
no  la  Germania  fi  ribellò  dalli  Romani, eflen- 
do prima  fiata  quieta, óc  vbidicntc, mentre  fu 
goucrnata  da  Drufa  figliaftro  di  Celare  Au« 
gufto,  e figlio  di  Liuia , ch'era  fiata  mogliedi 
Tiberio  Nerone  padre  d’cflb  Drufa,  e dell’al- 
tro Tibcriof  che  poi  fu  Imperatore  ) anco  fi- 
gliaftro del  fudetto  Ccfarc , il  quale  dopo  la-» 
morte  d’ Agrippa  fuo  genero,  diede  Giulia.» 
fua  figlia  per  moglie  al  fopradetto  Tiberio 
Nerone, dal  qual  hebbe  Lima  per  moglie,  cl- 
fendo  clfa  Ccfarc  vedouo  : & cfla  Liuia  mu- 
tando manto,  fu  occafionc,  che  lifudetti 
Drufa, e Tiberio  Cuoi  figli  diucnifferofiglia- 
ftri  d’clfa  Cefarc,la  cui  figlia  Giulia  ( già  det- 
ta) fu  si  sfacciata  adultera , che  finalmente^ 
fu  cffiliatadaH’iftclTo  Ccfarc  fuo  padre  . NcL- 
la  ribellione  fapradetta  fatta  da  Germani  fu- 
rono vccifi  tutti  li  Romani, . che  .ftauano  uu 
guarnigione*&  in  prefidij.  Varo  Proconfalc, 
che  malamente  hàucua  goucrnata  tal  pro- 
uincia , fi  diede  morte  con  proprie  mani  : e-» 
quantunque  il  corpodi  effo  folle  flato  dopo 
fcpelito*  nuIladimcnofudiffcpelito,c  molta 
ingiuriato  darubelli.che  pcrall’hora  non  po- 
terono effer  faggiogati  . Nell’anno  13*  di 
Chrifto  ( che  fu  il  3937.de!  mondo)  In  Afri-  3937 
ca  fi  ribellarono  li  popoli  della  Libia  interio- 
re verfa  la  diferra  ( di  là  dal  Monte  Atlante) 
che  furono  li  Mufulani  con  li  Gctuli  ( con- 
trade’quali  Ccfarc  mandò  Coffo  Capitano 
conl’effcrcito  )c  gl’altri  furono  li  Garaman- 
ti,c  li  Marmanici*  contro  de’  quali  fu  da  effo 
Ccfarc  mandato  con  aitro  efferato  Turmio 
Capitano:  e finalmente  poi  li  detti  efferati 
vinfero,eloggiogorno  i ribellati . Nell’anno 
i4<di  Chrifto  ( che  fu  il  393S.ael  mondo)  L’  393! 
Armeni  non  tolcrandoGoucrnatori  manda- 
ti loro  dal  Senato  Romano, fi  ribellarono  fa- 
ccndo  lega  con  Assaliate  Rè  de’  Partili,  che^ 
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tuppè  la  pace  con  Cefare  Augufto  sii quale.» 
ciò  intendendo , mandò  con  groffo  cmrrcito 
Caio  Tuo  nipote  Cfig(liadi  Marco  Àgrippa_» 
( mortole  di  Giulia^iuà  figlia  dishonefta  ) c gl* 
Armeni  fingendo  vbidicuza , lo  riceucttcro. 
lenza  far.  battaglia  : ma  effendo  fopragiunto 
Donc  Capitano  d’Artaflarte,  gli  diede  co  in-, 
sanno  vna  carta  nelle  mani»  dicendoli,  die  re 
Scritti  in  offa  tutti  gli  tefori  fepolti  in  djucrft, 
luoghi  dell’ Armcniaic  dopo  mentre  Caio  lc- 
geua  tale  cattargli  li  diede  vna.mpr.tal  feri  ta;. 
nulladimcno  l’cilercito  romano  vcdfc  il  det- 
to Donc.  traditore;  e cand^lTe  Caio  nella  Li- 
ncia, dou’cgli  finalmente  venne  i.  morte.  Nell** 
3935*anno  1 5.  di, Chrifio  (chefujl  3939.de!  mon- 
do) Archelao  figlio  d'Erodc  Afcalonita , e.* 
Rèdi  Gerufalcmmc  , cdi  Giudea  ( fecondo 
Giofeffo  riferito,  da.  Lezana  ) hebbe  vn  fo-. 
gno  quali,  fimi!  d quel  lo  del  Fotnaro  dell’an- 
tico. Faraone  Rè  di  Egitto  > nè  fi.trouò.chi. 
glielo  dichiarane , fe  nonché  Si  mone  Elleno, 
dcll'lftituto  dc‘Catmclitanj,il  quale  li  profe- 
tizòqucljche  nell’anno  fegucntc.  ló.dt.Chri- 
l3940jfto  (che  fu  1L3940.  del  mondo  ) poi  li  fuccef- 
fc  : conciofiache  li  Samaritani,  e li  Giudei. 
Faccufarono  d!auatitia,c  cruddtà.ncl.Tribu-s 
naie  di  Cefare  Àugufto,  che  poi  lo  fece  veni-, 
re  fino  d Roma , dadouc.  Fefliliò  in.Vicnna.* 
nella  Gallia,  Se  iui  finalmente  fi  mori,.  Il  Tuo. 
regno  fu  ridotto  in  provincia  de*  Romani,. 
%.  andando  iacfloCaponio.Prc(idcntc.2.In.tal: 
anno  Cefare.  A.ugufto  ritrouandofi,  efier  an- 
dato nclla.Città  di  Nola, venne  à morte  à 19.. 
«FAgoftojcflfondo  egli  d’età  di  jó.anni»  hauc-. 
donc  regnato  56.  dall’anno,  primo,  del  fuo. 
Triumuiratoi.c  perche,  li  figli  dcll’vnica  fua_» 
figlia.  Giulia  erano  già  morti-,  lafciò  FImpc-. 
rio  à Tiberio  fuo  figliafiro,  c.hp  fi  trouaua  di 
5 5. anni.  Fucilo  Celare  in  vita  sì  modello, che. 
quantunque  folle  fiato  Imperatore  > nulladi- 
mcno pcchonorcuolczza  del  Senato  lì  lcuò, 
Tempre  in  piedi  nel  venir entrar  li  Sena-. 
tori;è  nelle  firadc  publichc  incontrandoli, ce-, 
deua  loro  illuogo , fermando  il  fuo  carro  fi-, 
coche  pafiaficro.  Di  più.nclla motte  de*  No-, 
bili  Romani-,.  accompagnaua.i  loro  corpi  fi- 
no nel  luogo  della  fcpoltùra.  Alli.Goucrna- 
toridiprouincie,  che  fpeffo  cercarono  per-, 
fuadcrlò  à far, che  le  gabelle  li crcfcdfero  ; ri-. 
Tpofcfcmprc,  nondpucrfi  le  pecore  fcortica-r- 
rcj,  ma-  tofare.  S’cftinfc  inclTo  la  famiglia-*- 
Giulia  dcriuata(coniealtrouc  habbiamo  det- 
to) daGiulio  figlio  d’Enca.c  diCrcufafigliaj 
di  Friamo.Rèd»  Troia:  ma  per  adottionc  fu: 
trasferita  nel  fopradeteo  Tiberio,  fuo.figliar 
ftro,da  lui  adottato  prima,chc  moriflc.. 

NARRATICENE  CXXXIV. 

3941  ’VTEH'anno  i7k.di  Chrifto.(chcfttil  3941*. 
-LV  del  mondo)  IlScnato  Romanapcc  or- 
dine diTibcrio  Cefare.  Imperatore  mandò  à 
confidar  Ir,  beni  d’ Archelao  nella  Giudea^  , 
mandando.  Qui  ri  no.  Prendente  della  Siria;  il 
S»al  hauendo  voluto,  imporre  altri  tributi* 
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fu  cagione  di  nafta;  in  effe  Giudea  molti  tu-  ' 
multi»  dc’^uali  fu  capo  vn certo  Simone, che 
dopo  rcftò  pftinto  ; e li  tumultuanti  fUrono 
domati  da  Romani.2.  In  tal  anno  Erode  Arv  t 
thipa  ( ncporc  d'Erode  Afcalonita  ; Rè  Te- 
trarca. della. Galilea  fece  la  Città  di  Ti.bcria- 
dc,  dandole  tal. nome  in  honor diTibcrio 
Imperatore:,  onde  poi  il  gran  lago  vicino  à 
tal  Città,  fu  chiamato  mar  di  Tibcriadc , del 
quale  fanno  anco .l’Euangelifti  mcntionc . 3.  3 
In.  tal  anno  Germanico  con  rcficrqto.roma- 
no  rifoggiogó  all'Imperio  la  Gcrniania.Ncl- 
l’annp  i8idi, Chrifio  (che  fu  il  3942.de!  mon-  3942 
do)  LTmpcrator  Tiberio  difcacciò  da  Rot 
ma,c  dall’Italia  tutti  gl’incantatori , &.  indo- 
uini,  à molti  de*  quali  rolfcanco  la  vica,  di- 
ftruggendo  ad  ogni  fuo  potere  l’arte  magica. 
Nell’anno  19.  diChnfto.  Fiorì  Solino  hifto-  3943 
neo,  e Strabono  Filolofo , e Geografo . Nell!" 
suino  20.di  Chrifio  che  fu. il  3944.  del  mon-  3944 
do  creato  ) il.  lopradetro.  Germanico  (figlio, 
del. morto  Dru lo , figliafiro  di  Cefare  Augu- 
fto,  che  ncllafuarl’lmp;.  no  à.Tiberio  hauc- 
ua  voluto.,,  che  egli  adottane  per  figlio  elfo 
Germanico, del  qual  il  detto, Tiberio  era  zio) 
col fuo  gran  valore,  e rara  induftria  liaucua_» 
foggiogaia  la  Germania,  che  per  anni,lci,cra 
durata  nella  ribcllione;fuda.Tiberio  manda- 
to có  groffo  cfiercito  in  Oriente  contro  Par- 
thiima  peruenuto  in.Siria,fu(  per  ordine  oc- 
culto mandato  da  elfo  Tiberio ) auuclcnato. 
da  Pifoncnouello.Prcfidcntc,  il  quale  dopo 
effondo  fiato  chiamato  m Roma ,.  e citato  da 
Agrippinaf  moglicdel  detto  Germanico, o 
fig!iad‘Agrippa,edi  Giulia  figlia  di  Cefarej. 
Augufto)  i venie  in  giudicio  in  dia  Roma.,, 
egli,  temendo,  d’cflcr  condannato  , fi  priuò 
della  vira  da.  fe  ftcflb.  E prcfto  poifufeo- 
pcrta  laJccrctczza  dell'ordine  fudetto , e la_. 
majuaggità  dlefio  Tiberio  ; perche  dopo  k_> . 
morte  di  cfiaGcrmanico  ( il  qual  egli  teme- 
ua)  fi.diedc  in  preda  alla,  dishoncftà,  all’arro- 
ganza,Se  alla  crudeltà;hauendo  prima  goucr- 
' nato  bene  fintamente , cffcndoli  fiata  cornea 
freno  la.virtùifie  il  valore  di  Germanico,  che 
dal  Senato,  e dal  popolo  romano  era  (lima- 
to. degno,  dell!  Imperio  . Ndl’-anno  - 1. 
dLChrifto.  ( che  fu.  ÌU3945..  del:  mondo  ) ?94i 
Tiberio, crcfccndo.  di  giorno  in  giorno  udii 
viti),  accrebbe  la  fua.crudeltà.con  le  rapino, 
fpogliandode’  loro  beni  molti  ricchi.. Ncll’- 
anno  »2._  di.Chrifto.  Li  .Traci  ft  ribellarono  594^ 
dairimpcrio:.c  contro  efiì  fu  da  Tiberio  con, 
l’cfforcito  mandato  Celio  Capitano,  che  poi 
per  annicinque  guerreggiò , dando’  alcuno 
rotte  à dctti-Traci  e final  mente  non  li  potè 
vincere..  Nell’anno  25.  di  Chrifio , Tiberio  394$ 
crcfccndo  tuttauia  nclliTuoi  viti),  vccife  irò 
Roma-molti  dc*prudcntiScnatori,chc  s’op- 
poncuano.  alle  fuc  fecleraggini.  E nell’anno 
fegucntc  26,  di.Chrifto  fi  partì  da  Roma  con  39 5® 
fermo  propofi.ro  di  non  più  tornami  ;.  & an- 
dato ncll’i fola  di  Capri , dfcrcitò  ogni  forte 
dilibidjnc.  Nell’anno  28.  di  Chrifio  . Fu  dal  3951 
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'Senato  romano  mandato  in  Tracia  Sabino» 
che  vinfc  finalmente  gli  ribelli  » de*  quali  poi 
2 trionfò  tornato  m Roma.  2.  douc  in  tal  anno 
ritornò  anco  Valerio  Grato,ch’cra  fiato  Pro- 
fidente di  Giudea;  douc  in  fuo  luogo  mandò 
] Tiberio  Pondo  Pilato.3.NcÙ’anno  fteffo(co- 
mc  da  graui  Autori  Lezana  rifetifee  ; Fiori 
nella  ludctta  Giudea  Giuda  Cariathotof  o 
Scariotho)  Abate  di  molti  Monaci(cioè  Car- 
melitani) il  quale  dopo  ( conforme  fcriuc  il 
Macftro  dell’hiftoria  Ecclcfiaftica)nclla  mor- 
te di  Chrifto  Redentore  rifufeitò  inficino 
con  gl’altri  Santi:  del  che  fa  mcntionc  l’Euà- 
«3955  gclio. Nell'anno  29-di  Chrifto(chcfuil3953- 
del  mondo  ) Paruc  i Giudei  effer  venuto  al 
mondo  vn  huomo  nuouo,  comparendo  nel 
Giordane  San  Gio:  Battifta,  Precorforc  di 
Chrifto,che  da  fanciullo  era  fiato  nclli  defer- 
ti de*  Carmelitani  occulto,comc  di  fopra  pu- 
re habbiamo  detto;  nel  qual  Giordane  predi- 
cò egli  il  battclimo  della  penitenzafeome  di- 
fpontionc,e  preparationc  del  battefimo,  che 
haucua  poi  da  iftituirc  Chrifto)&  anco  predi- 
cando la  rcmiflìoncdc’pcccati,  per  preparare 
con  le  fuc  prediche,  e col  fuo  vfticio  di  Tanto 
Precorforc  la  ftrada  della  diuina  predicano- 
ne , & Euangclio  : conforme  nella  nafcita  di 
! cflo  haucua  il  fuo  padre  Zacaria  profeti  zato. 
•Proibii  enim  antè  faciem  Domini  parare  viat  cius. 
Comparuc  egli  poucriflimo,c  fparuto,  maci- 
lente per  il  continuò  orare, e digiunare;  con.» 
.vcftimcnro  d’vn’afpra  mclorc(  cioè  di  pcllej 
di  pecora)  comchabitatorc  di  fpclonchc  ; e_> 
ncll’iftcffo  modo, che  vfauanoall’hora  li  Car- 
melitani Romiti  nell i deferti , e nelle  fpelon- 
che  del  loro  Carmelo  digiunando  , orando, 
e mcditldojcon  menar  vita  pouera,  Scafprif- 
fima;Ondc  poi  di  elfi  diffe  l’ Apoftolo.Cwii/c- 
rmt  in  pdlibus  caprinit,  egentes,  angufliati , afflitti: 
con  accennare  pur  l’oprc  degnò  de*  Carmeli- 
tani Afiìdei  congiugati , fatte  nelle  facrc  bat- 
taglie de’  Macabci.comc  di  fopra  pur  fi  dific: 
fortesfaSi  fune  in  bcllojaflra  ver  tenute  exter  orami 
accepermit  multerei  de  re] arre  Sione  mortuos  fuos. 
Cap.u.ad  Hxbreos. Comparendo  dunque  Gio- 
vanni nel  Giordane,  fu  conoiciuto  per  Tanto 
profeta  ; e molti  riceucrono  il  battefimo , eh* 
egli  predicaua  à quelli , che  andauano  à ve- 
derlo nel  deferto.  Hebbe  poi  egli  alcuni  di- 
• iccpoli  del  fuo  carmelitano  Iftituto , frali 
quali  ( fecondo  gl’ Autori  da  Lezana  riferiti 
nel  primo  tomo  de’  Tuoi  annali  ) furono  S. 
Andrea, S.Giacomo  d’Alfco,S.Simone  Cana- 
neo ) propriamente  detto  Cineo , fecondo 
Balduco  citato  da  Lezana)S.  GiudaTadco.c 
S.  Natanacle  ; cheda  alcuni  i fiimato  efferej 
fiato  S.  Bartolomeo:  & il  fudetto  Alfeo  padre 
di  S.  Giacomo  fu  del  numero  de’  Carmelita- 
ni congiugati,  chcTcrtiarij  fon  detti  à nofiri 
2 tempi.  2.  Circa  tal  anno  fu  la  beata  morte  di 
S.Giofeffo  fpofo  della  fempre  Vergine  Ma- 
* ria  ( e padre  putatiuo  di  Giesù  Chrifto  reden? 

tot  dei  mondo)  cffcndo  egli  gii  di  60.  anni. 


NARRATONE  CXXXV. 

NEll’anno  30.  di  Chrifto  ( che  fu  l'antld 

3954  del  mondo  creato)  efio  Signore^  395^ 
perla  profondiffima,  e perfettiftìmafuahu- 
mil ti  volle  fra  peccatori  battezzarli , quan- 
tunque fofic  di  natura  diuina , & impcccabh 
le  : onde  nel  fello  giorno  di  Gennaro effenda 
andato  ali’acque  del  Giordane , prefe  il  bat- 
tefimo per  mano  del  fuo  Santo  Precorforc» 
GioiBattifta,  dal  quale  fu  anco  predicato  pc* 
Media  da  Dio  mandatole  per  Agnello,  cho 
doucua  fcanccllar  li  peccati  del  mondo  col 
fuo  fangue.  Fu  anco  dall'Eterno  Padre  di- # 
chiarato  per  fuo  diletto  Figlio}  aprendoli  il 
Cic!o,c  dclccndcndo  lo  Spirito  Santo  in  for- 
ma di  candidifiìma  Colomba } acciò  co  ogni 
cuidcnza,  e chiarezza  fi  fapeffe,  cffcrcffoiL 
Media  defidcrato  : conciofiachc  prima  era.»  ’ 

fiato  egli  fempre  incognito , e ritirato  in  fiat 
orationi , Se  in  altri  fantidimi  efferati  infic- 
ine con  Maria  fempre  Vergine  fua  Madre,  la 
qual  in  tempo  di  tal  ritiratezza  andaua  non- 
dimeno con  efio  Chrifto  molto  allo  fpefio 
( come  Lezana  citato  afferma  dall'autorità 
d’altri  Scrittori)  à vifitarc,  e confolarc  con.» 
fue  cclelli  parole , e dottrinanze  non  folo  gl* 
Eremiti  nelle  fpclonchc  del  Monte  Carme- 
Io,  al  qual  era  vicina  Nazareth  ; ma  ancora^ 
Gio.Battifta,  il  qual  vltimamcnte  flette  nel- 
la fpelonca  puoco  lontana  dal  fiume  Giorda- 
ne. Hauendo  dùquc  Chrifto  Signore  riceuu- 
to  il  baitcfimo,  andò  fubito  in  vn  afpriftimo 
deferto  à far 40. giorni  di  digiuno.Congrcgò 
dopo  parte  de'  luoi  Apolidi, e mandolli  per 
le  terre , e Città  di  Galilea  ad  auuifare,  & an- 
nonciarc,cffcr  venuto  il  promefio  Mediasi 
che  perciò  douefic  ogni  perfona  far  peniten- 
za delti  Tuoi  peccati.  2.  In  tal  anno  Artafiar-  £ 
te  Re  de’  Parthi , venne  à mortc,lafciandoil 
regno  à Fraarte  IV.  fuo  figlio  maggiore.  3.  * 
Nell’iftcfs’anno  in  Italia  cadde  per  terra  l’An 
fìteatro  dell’antica  Città  dc’Fidcnati:&  arfe_> 
pure  in  Roma  il  Monte  Celio . Nell’anno 
3 r.di  Chriftofchc  fu  l'anno 39 5 5-dcl mondo)  335^ 
Chrifto  Signor  diede  principio  à Tuoi  diurni 
miracoli  nel  fello  giorno  del  mefediGennaro 
nelle  nozze  di  Cana  in  Galilea, conucrtcndo 
in  gcncrofo  vino  l’acqua  fcmplicc.per  le  pre- 
ghiere della  Santa  fua  Madre:  andò  dopo  iru» 
Cafarnao  Caftcllo , douc  fanando  l'indemo- 
niato, coftrinfc l'immondo fpirito  à tacerò.’ 
Andato  dopo  nella  Città  di  Gcrufalcmmo, 
difcacciò  li  negotianti.fuordel  Tempio  , o 
fece  altri  fiupendi  miracoli,  per  li  quali  fu  da 
molti  creduto  per  Melila  i e fpccialmentc  da 
Nicodemo  dottor  di  facra  legge.  a.In  tal  an-  z 
no  Erode  Anthipa  Rè  di  Galilea , che  prima 
haucua  molto  flimato,c  riucrito  il  SantoPrc- 
corforcGio;  Battifta , effendofi  acciecato  dal 
dishonefto  amore  d’Erodiadc(la  qual  efiendo 
moglie  del  Rè  Filippo  fuo  fratello,  haucua^ 
egli  toltali  per  la  potenza  maggiore,  che  te- 
ncua)  pofe  in  prigione  il  derto  Gio.»  Battifta , 
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che  come  /acro  predicatore  I’haueua  già  del- 
l'inccftuofo  adulterio  nprcfo.Sado  in  prigio 
ne  dio  Giouanni  mandò  due  de' Tuoi  diìcc- 
poli  da  Cimilo  à domandarli:  Tu  cs,qui  ventu- 
rus  esì  acciochc  erti  fi  accertafforo , e creddTc- 
ro.effcrc  Chrilloil  prometto  Meftia . Elfo  $i< 
gnorc  dopo  nel  paflar,chc  fece  per  Samaria-,, 
conuerti  in  Sichar  la  Samaritana  : fonò  di  15- 
• tano  il  figlio  del  Regolo  credente  : e fece  al- 
tre molte  marauiglie,  che  diffufomcntcda  fa- 
cri  Euangclilli  fon  deferitte . Nell'anno  32. 

3956  d*  Chrifto  ( che  fu  il  39 $6.  del  mondo  ) Elio 
Sciano,che  prima  foracntaua  li  viti;  di  Tibe- 
rio Imperatore  (dal  quale  perciò  era  fiato 
fublimato  dall’ordine  equefire  nel  grado  Sc- 
. natorio,c  fopra  qualunque  Senatore  nobilif- 
fimo  ) per  lettere  fcrittc  al  Senato  da  Tibe- 
rio ifteffo  fu  fatto  morire  con  tutte  le  genti 
della  fua  famiglia  per  le  gran  ribalderie,  ch’c- 
» gli  faccua  nella  Città  di  Roma.  2.  In  tal  anno 
( comcdiftinguc  Lezana  ) Chrifto  Redento- 
re guari  la  foccra  di  Pietro  fuo  difccpolo  : li- 
berò vn’altro  de  gl’ indemoniati;  e fonò  mol- 
ti infermi à lui  portati  nclii  loro  letti:  ledò  la 
furia  del  mare  tempefiofo:  liberò  poi  li  fpiri- 
tati  di  Gerafe , mandando  li  demoni;  dentro 
à porci:  U chchebbcroàdifgufto  i Gerafeni; 
Se  egli  con  la  barca  partendoli  da  erti  , andò 
in Cafornao;douc  fonò  il  paralitico,  che  li  fu 
per  le  tegole  introdotto:  Chiamò  poi  dal 
Telonio  Matteo , facendolo  diuenire  fuo  di- 
fccpolo:mortificò  gli  Scribi, li  quali  mormo- 
rauano , ch’egli  mangiafte  con  li  Publicani  « 
Fece  tornar  da  morte  à vita  la  figlia  dell*  Ar- 
chifinagogo;  fonò  la  donna, che  toccò  l’eftre- 
mità  della  fua  vette:  diede  la  luce  alti  due  cie- 
chi,che  andandogli  dietro , lo  pregauano  con 
gridi , & alte  voci  : Liberò  l’oppreflò  dal  de- 
monio muto.  Andato  dopo  inGerufaiem- 
inc  vn’altra  volta, fonò  l’infermo, ch’era  fiato 
nella  probaticapifcina  38.  anni  -,  Se  all’arido 
rettimi  valida,  e fona  la  mano  già  ficca.  Nac- 

3uc  poi  Ì3  feditione  dc*Scribi,Farifci,  Se  Ero- 
Lini:  Se,  egli  andato  al  monte, infegnò  l’otto 
beatitudini  à difccpoli,  Diede  poi  la  folute  al 
leprofo,  Se  al  feruo  del  fcdel  Centurione  : ri- 
fu feitò  il  defonto  figlio  della  Vedoua  dolcn- 
3 te  ; e fece  altre  varie , e diuine  marauiglie . 3. 
Nell’anno  ftcflb  Erode  Anthipa  Rè  di  Gali- 
lea fece  in  carcere  decapitare  Gio:  Bardila;  il 
cui  forno  corpo  prefero  idifccpoli  ( Carme- 
litani Ercmiti)c  lo  fcpelirono(lccondoS.Gi- 
rolamo  riferito  da  Lezana  ) nel  fcpolcro  del 
profeta  Elifco,c  d’ Abdia  Carmelitani.Li  fo- 
pradetti  difccpoli  di  S.Gio’.Battifta  andarono 
dopo  dal  Signore, che  li  riccucttc , e gl’anno- 
ucrò  frali  fuoi  7».difccpoli,  comoda  Abolc- 
fc  il  fopradetto  Lezana  tifcrifee  . Nè  molto 
dopo  il  detto  Erode  Anthipa  venne  à rottu- 
ra col  vicino  Rè  d’Arabia , che  faccheggiò  li 
confini  del  fuo  regno:  Scegli  poivdcndoli 
miracoli  di  Chrifto, credette,  ch’egli  fi  foffcj 
Gio;Battifta  da  lui  decapitato, il  quale  foffo 
4 ritornato  in  vita.  4.  In  tal  anno  JFraanc  lY. 


LIBRO  SESTO  3»j 

Rè  de* Parthi, venne  à morte , lafciando  il  re* 


gno  ad  Orodc  II. fuo  fratello. 

NARRATIONE  CXXXVI. 

NEU’anno  j?.di  Chrifto  (che  fu  del  mon- 

doiÌ3957-)  elfo  Signore  fotiònclde-  3957 
ferro  con  cinque  pani,  e con  due  foli  pefei  le  ' 

fuc  feguaci  T urme  di  cinque  mila  pcrfonc^ 
affamare  ; le  quali  volcndolopcrciò  for  loro 
Rè;  egli  fugendo  nel  monte  fi  nafeofe  : e do- 
po ritrouandofi  li  fuoi  Apolidi  in  pericolo 
fra  Tonde  ,gli  liberò  caminando  fopra  il  ma- 
re : effondo  andato  poi  in  Genefereth , molti  • 
infermi  l'andarono  à trouarc;c  toccando  la_» 
fua  velie,  rifonarono . Fu  cercato , e trouato 
dalle  Turmefòpradette;  e predicollcdcl  pa-  ► 
ne  ccleite.  Li  Farifoi,e  li  Scribi  inuidiofidcL 
li  fuoi  miracoli  ; Se  anco  perche  veniuano 
fpclfo  riprcfidclli  lor  peccati,  partendoli  dal- 
la Città  di  Gcrufolemmc,  viaggiarono  fino 
ir.  Galilea  per  riprendere  li  difccpoli  di  effo: 
ma  rcflarono  confufi  dall’intutto;  perche  nò 
facendo  elfi  flima  veruna  delle  loro  colpe-» 
moltograui,flrepitauano  con  lalorohipo- 
crifia  per  cofa , che  non  era  peccato  nè  anco 
veniale.  V ennero  dopo  anco  i Sadducei  con 
altri  Scribi  à domandar  miracoli  da  lui  ; e fu- 
rono (conforme  mcritauano)  riprefi  : Egli 
poi  in  Bethama  diede  ad  vn  cicco  la  luce  de 
gl’occhi.  In  Pancadc  interrogò  idifccpoli 
della  credenza , ch’hauefforo  di  lui  : e Pietro 
all’hora  loconfcfsò  Figliuoldi  Dio  Poi  nel 
Monte  Tabor  dimoflrò  in  parte  la  fua  diurna, 
forma;cdifccfo  fonò  il  lunatico  oppreftò  dal 
demonio:  diede  folute  alh  diccc  ieprofi  ; libc* 
rò  la  pentita  donna , ch’era  ftata.trouata  in.» 
adulterio:  e dopo  haucr  illuminato  il  cicco 
nato, curò  Thidropico  nel  giorno  di  Sabbato* 
e poi  confufc  li  calunniatori  del  miracolosa 
ncLfocro  Tempio  interrogato, s’egli  fi  folle-» 
veramente  Chrifto  ; e volendolo  Ti nuidiofi 
nemici  lapidare,  etto  fi  nafeofe , Se  vfcì  fuori. 

In  tal  anno  fei  meli  prima  didar  egli  la  vira-* 
per  foluarc  il  mondo, mandò  li  71. difccpoli  à. 
predicare  per  diuerfi  luoghi; e diedcgli  virtii 
di  for  miracoli  JdcH’anno  34.  di  Chrifto  (che 
fuil  3958.  del  mondo  creato)  Orodc  II.  Rè  395^ 
de’  Parthi  venne  à morte, lafciando  il  regno  à 
Vononc  fuo  fìglio.a.  Nel  principio  di  ralan-  ^ 
no  Abagaro  Rè  d’Edcflfa  nella  Siria,  vdenda 
li  diuim  miracoli  di  Chrifto,  d’odio  acerba 
de  Scribi, e Farifei  contro  di  etto  ; mandò  ad 
inuitarlo  nel  fiio  regno  (come  Eufebio  Ce-, 
farienfc  lib.  i.cap.  16.  nferifee)  si  perdio 
iui  lo  difenderebbe  da  Giudei  ; si  anco  » 

Iicrchc  etto  Rè  era  da  infermiti  incurabi- 
c aggrauato  ; e dcfidcraua  cfforc  rifonato 
dal  Signore , il  quale  gli  mandò  la  figura  del- 
fino volto:  e dopo  la  fiua  fama  morte , e rifior- 
rcttioncandòdacffoRè  vnodc’71.  difce- 
poli  di  Chrifto , e lo  fianò,  e lo  battezzò  con.» 
dottrinarlo  nella  (anta  Fede.  3.  Nelli  primi  i 
tre  meli  di  tal  anno  effondo  (lato  Chrifto  iu- 
terrogato  da  Facifoi  * fic  il  laficiarc  la  rooghtj 
Ss  a tòrte 
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fotte  leci  tolti fpofe  di  nò ; e con  tal  occafione 
diede  il  documento  dcll’oflcruanza  della  Ca- 
diti perpetua  ; ócalgiouancoflcruatorc  de* 
precetti  mfegnò  l’offeruarc  poucctà  ; c dopo 
dichiarò  alli  fuoi  difcepoli  il  premio  de’  po- 
ucri per  Dio;  c la difficoltà d’entrar  incielo 
gli  ricchi  del  mondo.  Dalle  fadette  due  fan- 
te virtù  infognate  dal  Signore  , & anco  dalla 
finta  vbidicnza  hebbero  poi  la  forma  loro 
le  Religioni;  facendoli  di  ette  tre  virtù  folcn- 
nc  votoipcrche  l’idi  tu  tionc  de’  monaci, c ro- 
miti Carmclitant(già  fatta  da  Elia)  era  fiata.» 
come  principio  imperfetto.  Rifuicitò  dopo 
il  benigniamo  Chrifto  Lazaro  puzzulcntc 
nel  fcpolcro  ; e da  tal  giorno  l’ indegni  Sacer- 
doti, Scribi,  c Farifci  cttcndofi  arrabiati  mag- 
giormente per  l’euidenzadelii  Tuoi  miracoli, 
per  li  quali  dimauano(pcr  lor  fuperbiajvcni- 
ic  meno  la  lóro  riputationc;  cominciarono  à 
pcnlarc,  c machinare  il  modo,  che  doucflcro 
tenere  per  far  morire  il  Rcdcnrordcl  mon- 
do;e  dopo  congregatifi  à Concilio,  con  fallo 
pretedo  dittero  à gl’altri  concortt  alla  con- 
fulta , che  feetti  lo  lafciaffcro  più  viucrc  m_» 
quel  modo , il  popolo  tutto  crederebbe  iuu 
lui  : e che  per  confcgucnza  fi  farebbe  ribella- 
to alli  Romani , li  quali  dopo  venendo  con-> 
rettorati, diftruggerebbono  Gcr  ufale  mine,  c 
tutta  la  lor  gente  di  Giudea.  Dopo  venendo 
il  tempo  della  Pafca , andò  il  Signore  nella-» 
Città  di  Gcrufalemmc  al  facro  Tempio  ; t* 
per  viaggio  diede  la  vida  al  cicco , ch’era  in-» 
Gerico.’douc  fu  anco  riccuuto  in  cafadi  Zac- 
cheo , che  predo  conucrrendofi  alle  primo 
parole  del  Signore , diede  à poucri  la  metà 
della  fua  robajc  rcditui,fc  haucua  cofa  altrui. 
Chrido  poi  illuminò  due  altri  ciechi  ; come 
fà  pur  mcntione  l’Euangelo;  magl’altri  fuoi 
innumcrabili  miracoli  ( come  fcrifle  S.  Gio- 
uanni  Euangelida)fe  fodero  dati  fcritti  in  li- 
bri, fi  deue  credere,  che  tutto  il  mondo  noto 
farebbe  badante  à capir  tanti  libri  diferittu- 
ra.  Effondo  poi  andato  il  Signore  in  Bctania 
con  difcepoli  nella  cafa  di  Marta;Maddalcna 
forclladi  effa  prefe  l'vngucnto,  & vnfc  con_» 
gran  diuotionc  i fuoi  diurni  piedi  ; c Giud*_ 
come  che  fi  foffe  ingordo  auaro , fi  sdegnò 
vedendo  fparfointal  affare  l'vngucnto  prc- 
tiofojch’cgli  voleua, fotte  venduto,  con  tito- 
lo di  darli  dopo  li  denari  à poucri  ; ma  il  fuo 
4 difegno  era  il  ritenerli  parte  del  denaro.  4.  A 
ao.di  Marzo  offendo  venuto  il  giorno  di  Do- 
menica, vdendo  il  popolo  di  Gerufalemmcj, 
chcveniua  il  Signore  con  humiltà  affilo  nel 
dorfo  d’humilc  animale,  andò  fuori  ad  in- 
contrarlo con  molta  fetta;  e con  rame  di  pal- 
me,c d’oliuo  anco  lodandolo;  e dopo  auuici- 
nandofi  la  fera,  ritornò  egli  al  Cattcllo  di  Bc- 
tania, douc  fi  trouaua  efler  venuta  la  Sanriflì- 
'3  ma  Vergine  fua  madre. $. La  mattina  feguen- 
te(LuncdìJ  andò  di  nuouo  alia  detta  Città;  c 
per  viaggio  malediffc  l’arbcro  del  Fico , che-» 
nel  medefimo  iftantc  fi  fcccò.  Difcacciò  egli 
vn’altra  volta  dal  fiero  Tempio  quelli, che  19 


etto  comprauano , c vendeuano  : Se  andò  net 
monte  Oliueto  in  quella  fera.  6.  Venendo  il  $ 
Martedì,  tornò  in  Gcrufalemmc , douc  nel 
Tempio  fu  circondato  da  Scribi  interrogan- 
ti , qual  autorità  egli  teneffe  di  diacciare  da 
etto  Tempio  li  ncgotianthma  egli  non  diede 
di  ciò  rilpofta  alcuna;  non  haucndola  etti  da- 
ta à lui  di  quel,  che  fapicnrcmcntc  lor  propo- 
fc.  Difcioifc  poi  la  malitiolà  lor  difficoltà , fc 
fi  doueffe  pagar  il  cenfo  à Celare.  Confale* 
conuinccndo  poi  gli  Sadducei,  che  negauano 
la  riforrcttione  detti  morti.E  la  fera  con  fuo» 
Apoftott  andò  di  nuouo  nel  monte  Oliueto. 

NARRATOINE  CXXXVII. 

7 'VT  EIMcrcordi  il  Signore  andò  in  Bc-  - 
■IN  tamà  à ttccntiarfi  dalla  fua  fantittìma  ' 
madre  per  la  morte,  che  egli  fi  degnaua  di  pa- 
tire per  dar  il  cielo  agl’huomini  del  mondo, 
c cancellar  le  lor  colpe  col  fuo  fangucsc  ritor- 
nando in  Gcrufàlcmme , fece  per  ftrada  con- 
fapcuoli  gl’Apoffoli,  che  dopo  del  (eguentej 
Gioucdì  doucua  effcrc  flagellato , fchcrnito» 
e croccfiflb;c  poi  rifulcitarcbbe  al  terzo  gior- 
no. In  etto  Mcrcordi  Giuda  parteggiò  con_» 
Farifei;c  riceuctte  da  elfi  le  monete  per  prez- 
zo del  fuo  facnlcgo.óc  horrcndo  tradimento. 

E dopo  cflendo  venuta  la  fera,  andò  il  Signo- 
re con  fuoidilccpott  à far  oratiom,  c pernot- 
tare nel  monte  Ottucto.s.Nel  Giouedi  man-  s 
dò  due  detti  luoi  Apoftoli  in  Gerufalcmme_>- 
pcr  preparare  l’agnello  pafcalc  ; cfopragiun- 
gendo  egli  poi  la  fera  con  tutti  gl’altri  difce- 
poli,lauógli  loro  picdijcdicdcli  le  fac  coletti 
dottrinanzc,  lftituì  ndl’vltimaccna  la  facra- 
tiifima  Eucharittia , dando  il  luo  corpo  in  ci- 
bo à fuoi  difcepoli ;c  tornò all’horto del  mò- 
te Oliueto  a vigilare  in  far  orationc,conttde- 
rando  raccrbiflìme  pene , che  per  faluar  li 
peccatori  doucua  nel  facrofanto  fuo  corpo 
poi  patire;  & iui  offendo  da  Giuda  tradito,  fu 
da  faldati  prcfa,ligato,e  condotto  ad  Anna.» 
foccrodi  Caifà , offendo  l’hora  della  meza_. 
notte.  Fu  poi  tre  volte  negato  da  Pietro  : & 
offendo  flato  interrogato  da  Caifà  lopradcc- 
to  ( ch’era  in  tal  anno  Prcncipc  de  gl’altri  Sa- 
cerdoti^ egli  diuinamcntc  rifpondendo,  ri- 
ccuctte  da  vno  dell’aftanti  faldati  la  guancia- 
ta;c  fa  da  tutti  fputacchiaro.fchernito,  Se  in-, 
varij  modi  crudcliflìmamcntc  tormentato.9.  9 
E la  mattina  dcll’cntranrc  Venerdì  ( 25.  di 
Marzo)  ncll'hora  prima  del  venuto  giorno 
fodall’inuidiofa,e  pcrucrfoConciliode'Scri- 
nbi,e  Farifei  condotto  figaro  nel  Pretorio  di 
Ponrio  Pilato  Prcfidcntcdi  Tiberio  Impe- 
ratore ; & iui  fattamente  fa  accufato  in  mol- 
te cofe;  che  non  dimeno  il  Giudice  Pilata 
conobbe  effcrc  calunnie,  & impofturc  ; c pcc 
vfeir  di  briga,  lo  mandò  ad  Erode  Anthipa.» 
Rèdi  Galilea  ( eh’cra  venuto  in  Gcrufalem- 
mc à celebrar  la  Pafca)  hauendo  vdko,  chej 
Guitto  foffe  ftato  Galileo;  ma  Anthipa,  chej 
voleua  veder  miracoli  da  Ch  ritto;  vedendo, 
che  pqì  nulla  rilpondeua , lo  difprcggiò  fti-  ,► 
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tnandolo  per  pazzo  l e di*nuoqo  Io  mandò  à 
Pilato.il  quale  lo  dichiarò, per. innpcentc:tna 
per  icdar  li  tumulti  de’  nemici  di  ChriAo,  o 
per  dar  alcun  sfupgo  al  loro  fdegno , accio- 
chc  poi  ccffaffc  la  lor  rabia;comandò,chc  fof- 
fc  all'hor  all’hora  flagellato  : e li  mini  Ari  per 
la  mercè  fpcrata  hauer  da  Farifei , lo  corona» 
ronodi  pungcntifpincj  acciò morjffc  perii 
foucrchi  tormenti,  che  gli  diedero  : ma  li  ne- 
mici poi  vedendolo  pur  viuo(pcrchc  volqua 
egli  morire  nella.  Croce  ) fcduffcro  tutto  il 
concorrente  popolo  de’  Giudei  ì domandar, 
che  Pilato  l’vccidcffc.  Cercò  Pilato  poterlo 
liberare  : onde  propofe  Baraba  fedinofo , Se 
honficida;  acci  oche  il  popolo  voldfc  morto 
jù  toAo  il  malfattor, che  l’innocente  da  Scri- 
i inuidiato;  il  che  nulla  giouò;  perche  il  de- 
creto di  Dio  non  può  mutarfuonde  ad  alto 
vocili  popolo  domandò , che  ChriAo  foflo, 
morto  in  vna  Crocchi  che  Pilacof  Adhora_> 
di  Terza;  gli  diede  la  fentenza  della  morte;  e 
ChriAo  portando  sù  le  (palle  la  Croce,  ( eh» 
haueuano  li  nemici  preparata;  pcrucnncnel 
Caluario  accompagnato  dalla  SS.  Verginea 
fua  Madre.  Ad  hora  di  ScAa fu  inchiodato, 
nella  detta  Croce,  cpoAo  nudo  al  cofpctto 
del  popolo;  correndo  i dui  del  Aio  l’aerato 
fanguc.E  per  maggior  oltraggio,  pofero  cro- 
cchili due  ladroni  à glifuoi  lati. Fu  poi  fcher- 
nito  >&  infultato  irvvari)  modi  dalli  federati 
fuoincmici;ótcgli  con  amore  fui fccrato  pre- 
gò per  chi  l’eterno  Aio  Padrc;&  effendp  d'ar- 
dente fete  cruciato, fu  abbeverato  di  flcle,  ej 
d’aceto:Aando  la  dolente  fua  Madre  in  piedi, 
Torto  della  Croce  aflieme  con  Giouanni , al 
qual  egli  la  raccomandò  nella  Aia  motte. Do- 
po mezo  giorno,  e circa  Nona,  cò  voce  alta, è 
molto  vigorofa  ditte:  Confummutu  tjì.  Cioè  of- 
ferii finito, & adempito  quanto  haueuano  di 
effo  detto  li  Profeti , e le  Scritture  ; cffendoli 
pur.  adempite  tutte,  le  fignihearioni  dcllcj 
ligure  , che  la  Scrittura  pofe  fino  dalli  prin- 
cipi) del  mondo  , Se  in  tutte  l’Etadi  (cidi 
elio  mondo  ; e pcrfettiflimamcntc  s’adempi- 
rono, cominciando  deprimo  giuAo,8e  inno- 
cente Abel  con  legno  vccifo(ncirctà.prima 
del  mondo)  dal  fuo .fratei  Caino  per  inuidia. 
S’adempi  il  lignificato  dell*  Arca  di  Noè  bat- 
tuta, e ribattuta d’ogni  parte dall’ondc furi- 
bonde del  diluuio  : Se  ella  paticntc  fu  la  Calu- 
re ddl’humano  genere . S'adépi  quanto  nell' 
età  terza  del  mondo  fignificò  il  portar  Ifac  i 
legni  sù  le  fpallc, andando  al  mohte  per  effer 
vccifo . S’adempi  la  mificriofa  fommerfionc 
di  Faraone,  e dcll’Egittij  nel' mar  roffo  figni- 
ficatiuo  dei  Cangne  di  ChriAo, che  fommerfe 
il  peccatole  li  demonij.  S’ademplncil’ctà 
quarta  del  mondo  la  dinotationc  del  Serpen- 
te di  bronzo  poAo  in  croce , il  qual  guariua_# 
l’ardenti  piaghe  de’  morfi  dc'  Icrpenti.S’adc- 
pi  quel, che  dinotaua  anco  la  pietra  percoffa 
nel  deferto  , la  qual  al  popolo  fitihondo  die- 
de l’acquc  abondanti,  e cjr.iAajlinc . S’adempi. 
la  figura  di  Sanfonc,  che  con  la  fua  volontà; 
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ria , e pronta  morte  di Aruffe  la  potenza  Fili-’ 
Aea . S’adempi  quanto  nella  quinta  età  dino- 
tò la  vittoria  di  Dauid , che  hauendo  lcco.il 
legno  del  baAonc,vinfc,  Se  eAinlc  Aborrendo 
gigante  ; Et  dixit  Vbilifibxus  ad  Dauid j : Nuwjuid 
cairn  fum  *go,quòd  tu  venit  ad  rnecum  baculo  ? I^g. 
lib.i.c.ij.v.tf.Ht  adempì  (Ti  quel,  che  dinota- 
ua  la  Croce  preparata  àMardochco(già  final- 
mente neU'ctà  fcAadel  mondo;  che  fu  roui- 
na  poi  d’Aman  fuperbo.  Et  adempii!  tutti 
gl'altri  miAcrij  delle  figure, e delle  profetio, 
chinando  il  capo  il  Redentor  del  mondo,  re- 
fe l’anima. fua  all’Eterno  Padre  . Pianlcro. 
amaramente  la  fuamorte  tutte  le  creature.» 
anco  infcnfarc  ( folo  il  cuore  dcll’huomo  fu 
infenfato)  Pianterò  tutti  1*  Angeli  del  Cielo 
Angeli  pacis amari flcbant.lfaia  c.zf.v.’j.  Il  Ciclo 
fi  vcAì di  nero  lutto,  oleurandofi  ilSolem_» 
tutto  il  mondo:  rremantiflima  fu  la.tctta  tut- 
taiquafi come  Tuoi  crini  li  monti,  Cadì,  e colli 
fi  (quarciaronof  e ben  fi  vede  il  mòte  diGaeta 
aperto  pure  fino  al  profondo  del  marc)Ondc 
S.Dionifio  Areopagita  (che  all’hora  era  gen- 
tile) come  Filofofo  conofccndo  edere  taj  cu- 
motione,ol'curi  tà,  Se  cccliffc  contro  l’ordine 
naturale  dclli.Cieli  ; nel  tribunale  dell'Areo- 
pago d'Athenc  publicamcnte,Sc.à  gran  voce 
difl’c,v4«r  Deus  natura  patitur  : aut  tota  mundi  ma- 
china diftoluitur  ..L’ampio  velo  dcl.facro  Tem- 
pio di  Gerufalcmme,  il  qual  copriua.laSa»#* 
Smfforum , da  capo  à piedi  fi  Aracciò  in  due> 
parti..  Molti  corpi  di  Santi  fi  fuegliarono , o 
dopo  entrando  in  Gerufalcmme , apparsero 
àpcrfonegiufic.c  fante  ; e ritornarono  dopo, 
aiti  (cpolcri  ;,c  l’animedieffial  loroLimbo, 
doue  già  l’anima,  fantiflìma  di  ChriAo  s’ii*- 
uiaua  per  confidare , Se  anco  liberare  tutti  li, 
Giu  finche  per  tant’anni  continuamente  l’ha» 
ueuanoalpettato,  Si  trattenne  nel  Limbo  il 
Redentore  il  re  Aodi  quel  giorno, tutto  il  (c- 
gucntc,c  parte  anco  del  terzo;  nella  cui  auro- 
ra liberando  qucll’animc , le cauò  fuori , per 
poi  condurle  al  Ciclo  : conforme  anco  cauò 
dal  Purgatorio  molte  di  qucU’ammc  penan- 
ti; o pur  (fecondo alquanti  de’  Sacri  Dotto? 
ri)  le  liberò  tutte,  dando  loro  plenaria  Indul- 
genza,e col  fuo  vifo  facendole  beate.  E dopo, 
(come  Giona)vfci  dal  ventre  della  fmifurata 
Balena  dclja  terra , ri Aifcitando , Se  vfccndo 
dal  fcpolcro,cffcndoli  finite  40.  hore  ( ondo 
>oi  la  Chiefa  Sàta  ifiirui  l’orationc  di  effe  40. 
ìorc)  Stette  nel  mondo  poi  4o.giorni  per  cò- 
òlare  la  Santiffìma. Vergine  liia  Madrej  , 
e donne  (ante  , e tutti  li  difccpoli  , cho  • 
s’accertarono  della  fua  vera  reforrcttionc.  co.  io 
Da  graui  Autori  riferifee  Lezana , chcnclli 
40.  giorni  fopradetti  <?ffoSignore  foffe  più 
voltcdimoratocon  Eliache  viuc(fino  al  tem- 
po dei  Giudicio  vniuetfalc)  doue  occulta- 
mente Dio  lo  riencic  fecondo  Malachia  pro- 
fera verrà  à predicarlo  ( come  tcAimonio  di 
viffa  ) contro  AnthichriAoncl  fudetrotem- 
po.i  1. Fornitili  dopo  li  4o.giorni,fali  ChriAo  xx 
nel  cielo  trionfante,  menando  feco  Pani  me-» 
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de*  fanti,  ch’haueua  dall'inferno  fupcriorc  li- 
berate; e compì  l’opra  della  redcntionc  nell'- 
età Iella  del  creato  mondo  ; fi  come  nel  letto 
giorno  d etto  mondo  haucuacgligià  creato 
l’huomo,  che  in  detta  fetta  età  fu  ricreato,  e-> 
riparato;&  anco  in  vita  eterna,  e beata  trasfe- 
xitoianzi  che  l’hu  mana  natura  in  elfo  Chnfto 
fu  diuimzata , e collocata  alla  delira  del  Pa- 
dre^ esaltata  pure  fopra  1*  Angeli;  Onde  no 
deue l’huomo effer della  fua forte,  e condi- 
tione  mal  contento}  nè  dolcrfi  di  non  effero 
flato  fra  gl’ Angioli  creato  ; ma  deue  rendere 
gratic  al  Signore , che  lo  creò  , per  diucniro 
maggiore  de  gl’ Angioli,  nonfolo  perche^ 
Chrilto  è Dio,  & huomo;&  e fopra  1*  Angeli; 
ma  ancora  perche  fi  può  l’huomo  acquetare 
tati  meriti, che  riceua  maggior  gloria,chc  gl  - 
Angioli. Ne  fpcn  alcuno,  che  l’immutabilo 
Pio  muti  decreto  di  dar  più  altro  rimedio  à 
peccatorhpcrchc  egli  già  reqniemt  die feptimo,c 
nella  fettima  età  di  quello  mondo  altro  non 
opererà  dall’operato;  hauendo  fatta  copiofif- 
fima  la  no  (Ira  rcdcntione  col  fuo  fangue;c  po- 
ftj  li  fuoi  fanti  facramcnti  nella  Chiefa.  Con- 
fcruarà  nondimeno! finche  durerà  il  mondo,) 
l’ordine  da  principio  cominciato  di  crear 
anime  nclli  corpi  organizati;  e di  ramificare^ 
tutte  quelle  ,chc  à lui  feruono,c  fi  vagliono 
della  fua  diuina  grafia, che  li  detti  Sacramenti 
confcrifcono . Dopo  diccc  giorni  della  falita 
di  Cnrifto  nel  Ciclo  fccfc  lo  Spirito  Santo 
fopra  gl'Apoftoli,infèruorandoli  d'amoredi- 
uino,c  dandoli  virtù  di  predicar  la  fanta  Fede 
di  Chrifto  in  tutto  il  mondo , conforme  ha- 
ueua  profetizato  Dauid  ; In  omnem  terrari* 
txiuit  fonus  corami  & in  fine*  orbis  terra  verbo* 

ttrum  . E terminò  l'Età  fetta  del  mondo  , 
ch'era  durata  già  per  454.anm;  fopraucncndo 
la  Redcntionc,  conia  venuta  dello  Spirito 
Santo  , e con  la  promulgatone  della  leggej 
della  grata, e del  facro  Euangcliodi  Chrifto; 
circa  gl’anni  del  quale  deue  dirfi, emettendoli 
incarnato  à 15.  del  mefe  di  Marzo  dell’anno 
del  mondo  3 9 pinato  à *5. di  Dcccmbrc  del- 
l’anno medcfimo;viffuto  3 j-anni,  e meli  tre; 
morto  à 25.  di  Marzo  dell’anno  del  mondo 
3958.e  rifufeitato  al  terzo  giorno,  chiaramc- 
tefi  feorge , che  in  tutti  tali  tempi  rifplende_> 
nclli  fuoi  anni,  meli , e giorni  il  Trino  nume- 
ro fimbolcggiantc , Se  efprcttìuo  della  fuafu- 
blimc  Deità  in  tre  Pcrfonc  diuinc  confiften- 
tc'.pcrchc  nel  tempo , ch’egli  (lette  nel  ventre 
verginale  di  Maria, fi  vede  ilTrino  di  tre  vol- 
te tre  meli , che  fono  nouemefi.  Nel  tempo, 
che  vide  poi  nato  nel  mondo,  vi  fono  tre  de- 
cine; o pur  tre  volte  vna  decina  d'anni;  che.» 
tutù  fanno  30.0  nclli  tre  anni  compienti  33. 


vi  è tre  volte  vn  anno  : e Umilmente  nclli  rei 
ttanti  tre  meli  di  fua  vita  vi  fi  ritroua  vn  me- 
fe per  tre  volte;  Se  ettcndo  etti  tre  virimi  me- 
li comporti  da  9o.giorni  ; m elfi  giorni  pure» 
fpiccail  Trino  fopradetto  : cioè  tre  volte  30. 
giorni . E le  li  detti  tre  meli  fi  congiungono 
con  li  ere  virimi  anni  del  Signore;  li  quali  fo- 
no  comporti  da  3 6.  meli;  inheme  porti  fanno 
meli  39>  che  rendono  il  Trino  di  tre  decino 
di  meli  e di  tre  volte  tre  meli.  E fe  li  30.  anril 
precedenti  alla  fuapredicatione  fi  diftinguo- 
no  in  meli, fono  etti  360.  meli , nclli  quali  ri- 
fplcnde  pure  il  trino  di  tre  centinaia  di  meli, 
che  fon  300.  & il  trino  di  tre  decine  di  meli  • 
che  fon  30.Sc  olrra  tale  trino  di  centinaia, e di 
decine  vi  è il  trino  di  tre  numeri  fempliei» 
che  con  li  fopradetti  fanno 3 3 3. e di  più  vi  è il 
trino  di  3.  numeri  non  fempliei  ; ma  per  tre* 
volti  triplicati  in  modo  , che  ogn’vno  di  elfi 
triplicati  tre  volte, porta  9.e  tutti  tre  fono  *7> 
li  quali  con  li  fopradetti  300-  e con  li  30.C  co 
li  3. fanno  3óo.di  fopra  accanati,  che  portano 
il  loro  trino  vario , e bello . E finalmente  ri- 
fplcnde  il  trino  nclli  tre  giorni , che  dimorò 
il  Signore  nel  fepolcro;li  quali  fono  vn  gior- . 
no  per  tre  volte . Miftcriofamcncc  il  trino 
anco  fi  trouancll'anni  del  mondo,  quando 
morì  Chrifto  ; conciofiachc  conforme  dal 
Concilio  Palcllino,c  da  altri  Autori,  e da  ra- 
gioni ancora  fu  detto  fopra  nel  primo  libro 
nel  fine  della  Narrat.  is.  il  mondo  fu  creato 
nel  giorno  » 5.  di  Marzo  ; & indi  i 3 957-  anni 
finiti, e nelli  copiti  14.  di  Marzo  entrò  l'anno 
3958.  nelli  2$.ancodi  Marzo , quando  mori 
Chrifto  Redentore  ; conforme  in  detto  pri- 
mo noftro  libro, & anco  da  Daniele  profeta.» 
nella  nollra  Narrat.  27.e  xS.pur  fi  dittc.NelU 
tre  migliaia  d’anni  fopradetti  ( che  fon  tro 
volte  mille)  fi  troua  pure  il  tnno;che  anco  fi 
troua  triplicato  per  ere  volte  nclli  centinaia 
di  tal’anni,che  fon  tre  volte  tre  centinaia;  ej 
tutti  fanno  900.  Si  troua  nelle  tre  decine  d’ 
anni,  che  fanno  30.  anni  : e fi  ritroua  pur  etto 
trino  per  tre  volte  triplicato  nclli  numeri 
fempliei:  cioè  tre  volte  tre,  che  fon  9.  anni, li 
quali  triplicandoli  fanno  27.  che  compiro- 
no tutto  il  numero  detti  3957>anm  fopradet- 
ti  dal  principio  del  mondocrcato  fino  all’an- 
no,nel  quale  mori  Chrifto.  Onde  par, che  no 
fia  séza  mifterio  il  numero  de  gl’anni  già  tra- 
feorfi  dalla creatione  del  mondo  fino  ad  etto 
Chrifto,  da  noi  ritratti  dalla  Scrittura  facra^s 
alla  cui  luce  tutte  l’altre  diuerfe  opinioni  di 
tanti  Scrittori  ( che  variamentedittero ) co- 
me nuouolcombrofe  fi  dileguano:conforme 
habbiamo  detto  pur  nel  principio  di  quello 
noftro  Trattato, 
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3686.{n.  1.10,36890.2.40.3690.  0.2.20.3691.0. 
x.an.3692.n.i.ana.369;.n.i.ano.j[694.n.z.anD. 
3695.0.  i.an,3698.n.i.ano.3699.n.i.aa.3700.n* 
l.ann.370i.o.i^nn.37Q3.n.  1.80.3704.0.2.  ano. 
37o6.n.3.an.37o8.n.2.an.3  709.11.2.  ano.  3 717.0* 

2.800.3720.0.1.800,3727.0.1.20.3730.0.2.800, 
373$.o.t.an.3736.n.4.an.3738.n.i.ano.3743.n, 
i.an. 3 774.n.8,an.  3779,0.3.20.3780,0.2. 

'Achille  Greco  forciffima  an.  3735  .n.  1 .an.  2740.0.  i » 
Acrotato  Rè  di  Sparta  80.3671,0.  i. ano. 3673, 0.2, 
an.3677.n.2. 

Adab  Rè  d’Idumea  30.2995.0.1,20.3008.0,3, 
Adria  Città  an. 3602.0.1. 

Agatocle  Teririncfe,  Re  di  Siracufa  ano.3640.  o.x, 
ao.  3 64 1 ,n.a,an.  3644.0.2,30.3  645  .o»  1 .an.3  646, 
0.1.20.3649.0.3.80,3650.01. 

Agenore  Prencipc  d'Egitto  20,2538.0.1. 

Agefìlao  Rè  di  Sparta  ao. 3 5 8 5 . 0.3 . 20-3  5 9 1 .0.2.3. 
ao. 3 5 94«n.2.an.3  595.0,1. an.3  596.0.  i.au»3  59$. 
n.i.an.3  599.0.1.30.3600.0.1 . 

Agidc  I .Rèdi  Sparta ao.3614.0.2. 

Agidc  II. Rè  di  Sparta  aoo. 3685.0. 2,200.3686.0.!^ 
Aiace  greco  figlio  di  Telamone  30.2735.0,1. 

Aiace  greco  figlio  d’Oileo  an.27i5>n>i. 

Albano  Città  an.a  747.0.1.30.3283.0,1. 200.3345, 
n.  1.3389.0.1. 

Albani  an.3  283.0*1.20.3 345.0,1.30.3389.0.1, 
Alceo  poeta  80.3  393.0.1. 

Alcefte  Rè  di  Sicilia  20.274 1.0.1. 

Alcibiade  Atheniefc  ano. 3534.0. 1.35  44, 0. 1.3573, 
o.  i . 3 5 76.0. 1.35  77.0.2,3  5 78.  tì.i  .3  5 79,0.2.3  S 8Q 
0.1,35  86.0,2, 

Alcman  poeta  an.3305.0.1. 

Alcflandria  Città  30.3613.0.3, 

Alefiandro  Tiranno  di  Fcrca  ann,3  5 86.0.4.3  5 S9«ni 


3.3591.0.4. 

Aleftandro  Rè  d'Epiro  ano.  3609.00.1.3612.  nu.a. 


3614,0.1. 

Alleluia  facro  an.3  5 21  .o.i . 

Amalcchiti  20.2228.0.2.2724.0.1.2731.0.2.2930^ 
0.1.1338.0.1, 

Aman  fupetbo  20.3495.0.1. 

Amazoni  300.2636.0.1,2697,0.1.2711.0,1.  2830. 
0.1.3657.0.1, 

Amfione  mufico  20,2625.0.1,2645.0.1. 
Amfìtruone  padre  d’Èrcole  Tcbaooaoo.2666.  n.i« 
. 2Ó93' 0,3.  . 

Amfittiooi  Giudici  vniuctfali  dcllaGrccia  40,2424* 


0,1,3597.0.1.3600.0.3.’ 

Amilcare  I.Cartagincfc  ann.3sào.nd.i^54ÒiHttiiJ 
3S45«n-». 

Amilcare  II.an.3  5 5 7.0.  li 
Amilcare  111.20.3640.0,1.3641.0  ai 
Amilcare  17.20.3644.0.2. 3645.0.1* 

Aminadab  Ebreo  20.2453.0.8. 

Ammoniti  20.2047.0-5,2801.0.1.2819.'  n.i.2890? 
nu.  1.2946,00. 1.2947,0. 1.2948. nu.i.2957.DU4. 

3096.0. 1.3200.0.2.3232.00.2.3318.00.1.3384* 

oum.i,  ►*  ‘ 

Anacreonte  poeta  20.3501.0,1.’ 

Anania, ACaria, e Mifeclc  an.3 385.0,1,2, 3388.fi.ii  il 

3404.0. 2.3408.0.1.3415.0.1. 

Anallagora  filofofo  an.  3571. 0.2.  \ 

Analfarco  filofofo  an.3  6 17, 0.1.3621,0.  li  **  ' % 

Anafsimandro  filofofo  an. 3470.0.1. 

Anaffimcne  filofofo  20.3470.0.2. 

Anchona  Città  20,35  54.0.2. 

Androcotco  Rè  dell’India  an.363  s.n.ii 
Andromaca  Siciliano  80.3632.0.2. 

Andromeda  figlia  di  Cafsiope  40,2623.  n.  (•  2628.' 
num.i. 

Anna  profetefla  20.3912.0.1. 

Annibaie  I.Cartagincfean,3  578.0.2.! 

Annibale  11.20.3634.0.2. 

Annibale  il  Grande  10.3707.0.2.3708.0.6.3709.1^ 

1.37 10.0. 1.3  7 11.00.2.3712.00. 1.2.  37i3.nu.2* 

3714.0. 4.3715.0.3.3716.0.3.3717.0.1.3718.0.1 

3721.0. 3.3723.0.2.3724.0.2.3731.  n.  1.3732.0. 

2.3734.0. 1.3736.0.2.3739.0.1.3742,  n.2. 3743. 
num.2. 

Anno  corretto  da  Giulio  Ccfare  20.3882.0.1* 

Annone  I.Cartaginefe  20.3645.0.1. 

Annone  Il.an.j  7 18.0.2.3719.0.1. 

Annone  111.20.3723.0.1. 

Anulco  filofofo  an.3604.0.4. 

Antello  Siciliano  20.2693.0.2.2741.0.1. 

Antenore  Traiano  20,273  5.0. 1.2740. 0.1,2741.  ni 

2.2743.0. 2, 

Antigono  Rè  dcll‘Afia  minore  an.  3621.0.1.3625, 
no.  i.jéjo.nu. 1.3631.00.1.3632.00.1.3633.0.1., 

3 63  4«n . 1 .3. 3 63  5 .0, 2. 3 63  7.n.  1 .3  645 .0.2. 

Antiloco  poeta  20.3226.0.2. 

Anthiochia  città  an.  1 826,0.3  2.3661.0.2. 

Anthiopa  figlia  di  Nitteo  Re  di  Eubca  an.  2624*  ni 

2.2645.0. 1. 

Anthiope  Amazone  ao.  2697.0. 1 . 

Anthipatro  Macedone  ann.261 1.  00.1.3614.00.2* 

361 8.0. 23621.0.1.3622.0.2.3623.  n.  1.3625.0, 

1.3627.0. 1, 

Anthipatro  Idomeo  20.3862.0.1.3863.00,1.3869* 
0,2.3873,0.2.3  878.0.5.3883,0*2. 

Antiftcne  filofofo  20.3571,0.2* 

Apamca  città  an.3  66 1.0.2. 

Apelle  pittore  80.3602.0.2.362  i.n.  ti 
Apide  Diodcll’Egictij  40,2256.0.1.  aa66.n.?.a»7di 
pum,a;  ""  ‘ * ~ Apoi: 


/ 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI. 


A polline  I.Dio  della  gentilida.  2241.0.2. 

Apollinc  11.2.2308.0,3. 

Apollinc  1II.&  anco  medico.a.*4 15.0.3. 

Apolline  IV.a.  2549.0.1. 

Appio  Claudio  1010.300.2.3658.0.2. 

Aquile*  città.a.2744.n.3. 

Arabi.a.  1826.0.40.3074.0.113096.0.1.3104.00.1, 

. 3 126.11.1.3 200.0.2.33.18.0.1. 

Araco  Re  di  Sparta.a.3  584.11.2. 

Ac  aro  Prcncipc  d’ A chaia.a.  3 67  5 . nu.  1 .3  <58  3 . nn.  1 . 

3 6&4.n.i.36S6.n.  1.3638.0. 1.3689.0. 2.3690.  n. 

1.3691.0. 2.3694.0.2.3697.0.1.3698.  n.  1.3699. 

0.1.3700.0.1.3701.0.1.  3703.0.1,3704,0. 2. 

Acca  Santa  di  £^0.2.245  5.0.1.2494.0.1.2500.  0.4. 
a 8 2 5 ,n . c . 2 87 o.n,  ( . 2 .8,294041.1 . 2 947.11. 1 . a 98  a 

11.1.3402.0. 1. 

Arcadia  denominatala.  24aoji.i.Regi  d*e(fa,e  loro, 
fatti. 

1.  Pclafgo  Rè  Primo.a.2a4o.n.i.2jbo.n.x. 

а.  Licaone.a. 2300.0. 1.2360.0.1. 

3.  Nittimo.a. 2360. n. 1.2420.11,1. 

4.  Arcade.a.  2420,0. 1 .a  5 1 o.n.  1 . 

5.  Alconito.a.as io.n.1. 1575. n,i. 

б.  Ccfcc.a.25 75.0,1.2607,0.2.  * 

7.  Pallance.a. 2607.0.2,2637.0.1. 

S.  Carmcte.a.a637.n.r. 2670.11. 2.2679.0.1. 

9.  tuandro.a.2679.n.i,a696.n.  1 .2744.0.1. 
Arcadi.a.3 598.0. 1.2599.0. 1,3693. nu,  1.3698.  n.i, 
3704.  nu.  2. 

Archia  Cormchio.a^'^.it.  1.3 178,  n.  1. 3 1 80.  n.i. 
Archidamo  primo  Rè  di  Sparta.a.35  5 1.  n.a. 
Archidamo  II.  Redi  Sparta.a.  35  98. 0.1.3599,0.1. 

3606.0. 4. 

Archidamo  III.Rè  di  Spacta.a.3647.n.2. 
Archimede  geometra  Siracufano.a.3673 .0.1,3714. 
n.3.37iS*n*2* 

Archica  Tarantino  filofofo.a.3495. 0.1.3584.00.6, 

3604.0. 4. 

Areopago  crAthcne.a.245  8.n.  1 . 

Areta  Re  d'Arabia.an. 3862.0,1. 3. 3 863.ni!.  u 
Argicippa  città.an.  2740.0,1, 
Argiui.a.J555,n.2,367iai.i.3688.n.i.  3689.  mr,i. 

3703.0. 1.3704.0.2.3730.0.1.3780.00.2.. 
Argo,Regi  d’d£a,e  loro  fatti. 

I.  Iliaco  Rè  primo.a.2oS4.n.i.2i34.n,r, 

а.  Forooco.a.2i34.o.i  ai94.n.2. 

3.  Apide.a. 2 194.0.2.2229.0.1, 

4.  Argo.a,2229.n.  1.2299.0.1. 

5.  Criafojdetto anco Pirafo.a.2299.nu.i. 2353.0,1, 

б.  Forbantc.a.2353.n.i.23S8.n.i. 

7.  Triopa.a.2388.n.i,2434.n.  1. 

8.  Crotopo.2.2434.n. 1,2465.0.1. 

9.  Stencleo.a. 2465.0.1. 2496. n.i, 

1 o,  Gdanorc.a. 2496.0. 1 . 

II.  Danao.a. 2496,0. 1.25 16.0.1, 

12.  Lioceo.a.2  5 16*0.1.2  557. n.i. 

13.  Abantc.a,2557.n.i. 2580.0.1. 

14.  Prcto.a.  2580.0.1.2597.0,1. 

1 5.  Acrifio.a. 2597.0. 1.2628.0.1. 

Argo  fauolofo  eoo  cenc'occhi.a.2404.n»K 
Argo  naue.a.  2698.0,1. 

Ariarace  Rè  di  Cappadocia.3.3791,11, 1.3794.011,1. 

3795-.n-i«3*3a-n‘a* 

Ariccia  città.a.*697.n,i. 

• • * , • ' 


Ario  Rè  di  Sparta,a.366o.n.4.367i.  0.1.3673.  n.a.' 
Ariobarzaoe  Rè  di  Cappadocia.a.  3832. 0.1.3 8 36. 

n.  2.3841.0.3.3875.0.1.3878.0.2, 
Arioocpocca.a.3410.0 1.  * 

Ariouifto  Rè  di  Geruunia.a. 3869.0.1. 

Arisba  Rèd*Epiro.a.33&9.o.i.36o5.n.2. 

Ariflagora  tiranno  di  Mileto.a.3  5 25. 0.1.3523.00.'  . 

i.3S30.n.i.  * ; 

Ariflarco  poeta  comico.a,'3  571.0.2. 

A nitide  Athcoiefe.a.  3 5 3 4. 11. 1 .3  5 46.nu.  1 . 2. 3 5 43 . 
num.2. 

Ariftippo  tiranno  d’Argo.a.36S8.n.i,3  6S9.  n.  2. 
AiiftodcmoRè  di  Meflcoia.a.3255.  0.1.3260.0.1. 

3261.0. 1. 

Ariftogitonc  Achcnicfe.a.3  507.0. 1. 

Ariftotclc  filofofo.a. 3 584.0.6. 3604. 0.4.3610.0.1. 

3617.0. 1.3621.0.1.3623.11.2. 

Ariltomaco  tiranno  d’Argo.a. 3 689.0.2.3694,00.2. 

3695.0. 1. 

Arinomene  Mc(Tcnio.a.3303.n.2.33 14. n.r. 

Armodio  Atheniefe.a.  3 503.0.2.3,507.0.1. 

Aron  fratello  di  Moisè. a. 2370.0,1.2453.0.2. 3.4.5, 

2454.0. 3.4.6.245. 5.11.2,2456.0.1.2.2493.  n.  1.3. 
Arpago  Mcdj.a.j4ti.n  1.3424,0.1.3446.  noma. 

3467.0. 2. 

Artabano  Pcrfano.a.355  r.n.i. 

Arralfa  Rè  d’Armenia.a^jó.n.», 

Artauafdc  Rè  d’ Armeni  .2.3890.0.3. 

Artoce  Rèd'lbcria.a.jgói.n.a. 

Artcmifia  Regina  d’AlicamalTo.a.  3 545.0.1. 

Afcoh  città.a. 3665.0.2. 383  $,n.i. 

Artemdì*  Regina  di  Caria.a.3  586.0. 5. 

Afer  figlio  di  Giacob  Patriarca.an.2i94.n,  2.2238* 
num.4. 

Afd  rubale  I.  C3rt3ginc  fc.a.  3 5 20.0. 1 . 3 5 40.HU  in . t.’ 

3545.0. 1. 

Afdrubale  Secódo. a. 3 7 1 6.n.  1 .3  7 1 7»n.  3.371 Situa.' 
Afdrubale  T erzo.a.  3 7 ao.n.  2*  3 7 23  .n.  1 . 

Afdrubale  Qyarto.a.  3 730.0,3*. 

Afia  dcnominata.a. 2369. n.2. 

Affatone  figlio  di  Dauid.a.29 50.0.1!  2953.  num.i! 

2957.0. 2.3. 4. 

Aflìvij  Regi  d*  Affilia, e loro  fatti. 

1.  Fui  pritno  ^.2.3221.0.1.3233.0.7» 

2.  Tegìatfalafar.  a.  3 2 3 j.n.  1 . 3 2 5 4.0. 1 . 32  65  .nu.  1 1 
3'.  Saf/MdMa/àr.a^  265.0.1.3268.^1.3276.0.1, 

4.  Sennacberib.i.  3*76.0. 1.3278,0.1* 

5.  Jffarad0H.i.}*7S.D.  1.3 283.0.2.3290.0.1.330}! 
num.i. 

6.  Mabucodonofor.i. 3 3 o j .n.  1 .3  3 1 5.n.  1.33* <5.nu,i.' 


3349.n.t. 

Athcne  denoaiinat2.a.2425»n,2.Regi  di  clfa,e  loro 
fatti. 

1.  CecropepritiioRè.a.2365.n.i.24i5.D.2* 

2.  Cranio. 3.2415.0.2.2424.0.2* 

3 . ^tmfìttionc.z.  a 4 24.0.2 .243  4,0. 2. 

4.  Erittonio.z.  24  34.0. 2. 2484.0.1.  •- 

5.  7<i;idioBe.a.2484.n,i,2  524.n.l.  - 


6.  Eretico. 3*2524.0.1.2574.0.1. 

7.  Ceerope  fecondo.a.  2 574.0.1.2614,0.1!  *■ 

8.  fecondo. a.16 14.11.  1.  2639.  n.i. 

9.  £^0.3.3639-0.1.2687.0. 1.  ;x 

10.  Tf/eo.a.2687.n.i.2689.  n.  1.2692.0.1.2697.0. 

1.2699.0.1. 2710.0.2.0  3.27Linu.i.»7x5* 1,0,1  • 
27i7.n,i,ca.  Tc  Wf: 


INDICE  S 

Hi  dfàt&éà&t 7»*W*  *740.0-3. 

1 2.  Demofonte  .a.27 17.  n.  2.273  j.nu.  1.2740.  num.3. 
2773. num.  1. 

I3.0j/w*«-«-*77J-n-  1-2785-0.2. 

14.  ^(/<i»fe.a.27*SJl-*.*7S^n.t. 

1 5.  Tbimcte.*,Z7$6.n.  1.2794.0.2. 
l5,Mc/tfM/o.a.2794.n.2.282o.o.3. 2822.0,*: 

17.  C<x/ro  vltimo  Rè.a.aS  22.n.  1.2843 .0.  i. 

Arconti  perpetui  d’ Athcnc. 

X.  Me</o«e.a.2843.n.l.285j.n.i. 

2.  oic*jlo.z.2%63 .0.1.2899.0.1. 

3.  tArchippo. a.2899  n.i.29ig.n.i« 

4*  7" ereftppo.x.zg  1 3.o.  1 .295 9.11. 1 . 

5.  Forbente. 2.2959.2990.11.1. 

4$.  Mfg/tfce.a.2990.J020-n.i. 

7.  Diogncto.À.3ozo.30+i.r>.i. 

S.  Fercclo.Z, 3048-3067.0. 3. 

9.  Mifrone.x. 3067.3  087*0.1. 

10.  Tefpieo. a.3o87.3H4-n.i. 

11. ^4m^ore.a.3ii4.3i34.n.i. 

12.  Efchilo.z.3  154,3 1 57.11.2. 

14.  ^/meone.a.3 157.3 159.0.2.  , 

Arconti  decennali  d’Athenc.  . , 

14.  Charope.2.31 59.0.2.5169.11,1. 

15.  Efìmcdc.a.3 169.3 179.0.1. 

16.  Clidico.a.3 179.3  iS9.n.  1.  , 

17.  Ippomenc.a.3 189,3 199.0.1. 

18.  Leocrate.a.}  199.3209.0.2. 

19.  Affandro.a.j  209.0.2.3  21 9.0. 1 . 

?o.  Erifcia^.j  2 19.0.2.3229.0.1. 

Attienile  loro  fatti 3.3229.0,1.3365.0,1.3444.0. 

2.35450.1.3451.0. 1.3485.0.1.3503.0.2. 35070. 
_l.j3.51 2.0.  *.3528.0. 1.3  (29*0.1.3534.  n.  1.3  544. 
~n.  £3543.0. 1.3546.0. 1.2'.  5 548.011.2.3549.011. 2. 
3550/0.1.355  1.0.2.3553.0.1.3554.^1.  1.3555.0. 
1.3556-0.1.3558.0.1.3559.0.1.3560.  0.3. 3562. 
0.2-3563.0.1.3564.0.2.3565.0.3.3566.0.1.3567 
num.i.  3568. nuoi.i.  3569.0010.1.3572.  nunt.i. 
3573.  nuni.i.  3574. num.  1.3575.  oum.i.  3576. 
num. 1.3577. num.i. 3578.  num.i.  3579.  num.2. 

3 5 8o.n.  1 . 3 582.0. 2.3  583. 0. 1 .3  5 84. 0.2. 3 5 86.n. 
•.3.3586.0.2.3.3588.0.3.3591.00.2.3593.00.1, 

3595.0. 1.3598.0.1.3599.0.1.3601.0.1.3606.00. 

2.3608.0. 2.3609.0.1.3610.0.1.3614.0.1.3622. 
0.2.3623.0.1.3628.0.1.3632.00.1.3634.0001,3. 

3640.0. 2.3642.0.2.3645.0.2.3647.0.2.3657.0. 
£.3684.0.3.3691.0.2.3708,0.4.5.3726.0.1.3727 
n-*-3737n*i-3775- 0.2.3839. 00.1.3840.0001.1. 
3865.0001.1. 

Athcnionc  Capitano  de*  fchiaoi  contro  Romani.an. 

3794.0. 2. 

Atlante  Aftrologo.an  .a  2 80. n.  1 . 241 6.n.  1 . 

Attalo  primo  Rè  di  Pergamo  a.3 693.  0.2.3726.00. 

1.3727.0. 1. 

Attalo  fecondo  Rè  di  Pergamo,e  d'Alìa  minore.an. 

377*-n.2.379S -n.i -3  79<5.n.j. 

Atteone  mifero  nnciollo.a.3 175.0.1.3178.0.1. 
Attilio  Regolo Romano*.  3 674.  n.  1 . 3 67  5 .n.  1 . 
Attilio  Glabrionc  Romano.a.3734.0. 1. 

Anellino  città*.  3 602.0.1. 

Anreo  Tcllo.a.259o.n.i. 2698.0.  i.2699.nu.t. 
Aotomenc  Prctano  di  Corinto.a.  3 109.  no.i.  3 150. 


num.2. 


KÒNDO  - ■ • v .; 

. « 

BAbilonia  città*.  1826.011.43.1958,0.*  .3473^ 

i.Regi  di  Babilonia^  loro  fatti. 

X.  Baladan  Rè  primo*. 
num.i. 

2.  Brro</4cAa.3274.n.i.j278.0.3.3297Jiu,*.^o4: 

3.  Nabouafiaro. a.3304.3 364.0*.  .(JUlm 

4.  Nabopolaffaro.z.3  364-i 58*^1.1.3384.0.1^  38.5. 
num.i. 

5 .  Nal)Hcod9nofor.z,3  3 84.0.  £.3  3 8 5 .0. 1 .3 3 88 .ou.  * . 
33  9 2.0.2 .3  400.au.  1 .3403  .nu.  1 .&  anco  fi  Jege  di 
elfo  nell’Imperio  dc'Caidei  nella  lèttera  I. 
Racchiude  poeta. a.  3571.0.2. 

Bacco  ( detto  anco  Oionilio  ) Rimato  Dio  del  vi* 
..no.a.25  76.0. 1.2604.0. 1.26 1 5 .0.1.2628.0. 1. 

Ralac  Rè  dc'Moabici.a.  2493.0.9.1 1. 

Balaam  profeta  ribaldo*. 2493 .0.9.1 1. 

Balfamo  di  Clerico*.  3 8 89.0.4. 

Banaia  guerriero  di  Dauid,  c poi  Capitano  di  Salo- 
mone.  a.  2969. u.i. a.  2971.0.1. 

Barach  Capitano  d’Iiraelc*.2684.n.*. 

Barbo  primo  mulìco  di  Francia*.ao40.n.i; 

Barzenc  primo  Ri  d’Arracnia.a.  1 902.0.2.  : * 

Batto  fondator  di  Cirene*.? 3 26. n.  r. 

Bellorofootc  valorofo.a. 2580.11. 1.2. 

Bcncuento  città**  740.0.1. 

Bcniamin  figlio  diGiacob  Patriarca*.  2194. nH-  5* 
2235 .0.2.3 .223  8 .0.4*2  25  5 «n.2. 

Bergamo  città*.  3 536.0. 1 . 

Bcrofo  hillorico.a.  3 62 1 .0.2. 

Biantc  filolofo,  & vuodclli  fcrte  fauij  della  Grecia  J 
a.  341 2.0.1.3455.0.1, 

Bituito  Rè  de’Ga)Ii.a.38o5.n.i. 

Bilancio  città  (detta  poi  CoftantioopoIjJ.an.  3347. 
nurn.y. 

Bocco  Rè  di  Mauritania*. ? 8 1 8.0.3. j 8 1 9.0. 1 . 
Bolgio  Duce  de'Calli  Tranfalpini.a. 3 664,0. 1 .3  665 
0.1.3666.0.1.3668.0.2. 

Bomilcarc  Cartaginefc.a.3634ji*;3646.n.  1. 

Brafida  Rè  di  Sparta.a.3 565.0.3.3569.0. 1. 

Brenno  Capitano  dc'Galli  Senoni  .a.  3 5 3 5 .0. 1 . 35  36 
num*. 

Brenno  Capitano  de’Galli  TranCalpini.a.3664.  n.i. 

3667.0.1.3663.0.2. 

Brefcia  citrà.a.3  5 77.0.1. 

Brindili  città. 2.3291.0.*. 

Bruto  Primo  Romano*.34i6.a.2.34i7.n.i. 

Bruto  Secondo*. 3882.0. 1,2. 3 88 3.0.5 .7.3 884.11.1  C 

C .f.-.J 

CAicta  denominata.a.2743.n.i.  . f 

Caio  Cralfo  Romano.a.3854.0. 1.3855.00»*. 
Caio  Flaminio  Romano*. 3 709.0.1. 

Caio  Giulio  Cefare  Dictatore.2.3863.  n.3.  3865.0.' 
».3866.n.i.3868.n.*.3869,n.i.387*.nu.i.3872. 

0. 1 .3  873  .n.4. 3 874-nu.  2 .3 .3875  .0.2.3  876.  ou.  1 • 
3477-n,*-3878.o.2.3*.5.3879.nu.i.388o.nu.i. 
3881.0.1.3882.0.1. 

Caio  Gracco  Romano.a.38o8ai.i. 

Caio  Lelio  Romano.a.3  871.0.1. 

Caio  neporedi  Celare  Augufto.a-3938.il**: 

Cafeb  Ebrco.a.2493 .n.  1 3.245 5*0.2.2500.0*. 
Calcedoni*  cittd.a.3  299.0.1. 

Cale  città.». 39j 3.0.2.  Cai- 


t 
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Cerere  De*  delle  biade.,. » 1 7o.n.  r 'eia  nu  * 
Cerere  Reuma  di  Sicilia  , 


Catfumio  Fiamma  Romano.»,  3673.0. 1 
. CaJippo  filofofo.a.  3 604.0.4. 

Calimene  filofofo  *.361 7.0. 1 ,3618.0.1, 

Calibrato  Oratorc.a,  3 550,11.3. 

Cbam  figlio  di  Noè.a.i657.n.i. 165  8.00.2,4.1826. 

11.7.1 838.11.2.1934.0. 1.1962.0.1. 

Camilla  Regina  de’ Volfci.a.»  744.0.2. 

Camillo  Romano.a.3  53  i.n.4.35  32.0.1 .353  5,011.1. 

3536.0. 1.3577.0.1. 

Canaan  figlio  di  Chanua.i 668.11.2. 

Cananeia-i  8a^.n.i9.*664.n.i  .1684.0.1. 

Capua  città4U2p88.o.  1.0.2583.0.1. 

Carbone  Roraano.1.3  836.0.1. 3339.0. 1.3843.0.1. 

3845.0. 1. 

Carmelitani.».  3 07S  ,n.  1 .3076.0.2.3  09  3.  n*  2.3  094. 
n.  1 .2. 3.4*3095.0. 1*2.3096.00.  ( .3  o97.num.  1 . 2. 
3 099. n.  1 .3 1 00, n.  1 .3  r 03  .nu.  1 .2. 3 .3 1 05  ,(oum.  1 . 

1Tfì7.n.I.3ftn  n 1 9 f * «*  n . 


Cerere  Regina  di  Sicilia.a.a692.n.i. 

Cefarca  cicti.a.3907.n.2. 

Cheiia  Romana.!.  341 7.0.1, 

Chcrlìcratc  Corinthio.a.3 1 79.0.2. 

Clolooc  filofofo , vuo  ddli  fcrti  Spienti  della  Gre- 
cia.a.34ia.n.  1.3444  .q,i. 

Chiocictà.a.2687.0.1. 

Ch.ro,, cprimo  Mediconi  ferite.,.^  ro.n.  r.. 
Chiulicitta.a.353  5.0.1. 

Cborc  Ebreo  fcdiciofo.a.2456.n.i. 
Cic'opi,a.368o.n.  i.*69a.n.  1. 

Cielo  Dio  della  gentilitd.a.2025.o.a, 

Cilicia  denominata. a.  2 5 39.n.i. 


v.in.1.  nicuiiwtrice.a.a  740.0.4. 

~i~'ò * ' * vu.4.3043.  Circoncifionciftituita.a.2047.n.i. 

0.6.3847.0.2.3876.0,2.3889.0.1.3890.0.1.3912  Cirene  cittì.». 3 326,0.1. 

0.1.3923.0  2.3925.0.3.4.5.3933.0.2.3939-0-1.  Ciro  Perfiano  fratello *d*Ar  tafferie Terzo j n 
3952.0.3.3^53.0.1.35154.0.1.3956.0.3.  3.358o.n.i.3tS8.n.i.  ***  >579-0. 


+ ~ * / 

3952.0.3.3953.0.1.3954,0.1.395^.0.3. 

Carra  cittì  .a.  20 1 6.n.  2. 

.Carri  faicati.a.245  3.0.7. 
rCarcagena  città.a.3  707.0.»  .371 7.„.  3 .3  77S.Q.7. 

Cartagine  cittì 4,3 103 .0.1.3129.0,2. 3780.00.3. 
Cartagincfì.e  loro  fotti.a.339o,n.i. 3 ,00.0.1.35 10. 
n. 1. 3 5 ao.n,  1.3  5 3 7.0. 1.3540.00. 1.3  5 45.  num.  a. 

3 54S.n.  1.355  7-n.  » *3  5 76.0.3 .3  5 78.0.2,3  5 84.011 


3.5580  n.  1.3588.0.1. 

Ciflcio  tiranno  di  Corintho.a.334i.n.i.3347.  nu.x. 

337 i#fl«  I • 

Ciuicà  Caftellana.a.3535.n.r,* 

Ciaico  cittd.a. 3 302.0.1. 

Claudio  Nerone  Romano.». 3718.0,2. 

Cleobolo  filofofo,  & vnodelli  fette  Spienti  dcUa^ 
Grecia. 2.3412.0.1, 


• 'J r " * ' 1 /«*.»*.*•* )o^.uu.  v»recia.a.34i2.n.i. 

4.3597.0. 1.3608.0.3.3609.0.2.3621.0.1.3632^  Clcofidc  Regina  d*India.a.36iS.n.i 
n.a. 3633. 0.2,3634.0.2.3636.0. 1.3641.0-2.3644  Cicombroro  Rèdi  Sparca.a.  25  85.0*1 
n’<  < **4  S-n- 1 • 3 646.0. 1 .3 649.110.3 .365 o.  num.  1 . Clcomcnc  Re  di  Sparta  j.3 690  nu  i num  r 1 

5656.0. 1.3658.0.6.3659-0.2.3660.0.1.3661.0.1  3698.0.1.3699.0.1  lionu  i ?'  * 

366».o.,.3663.o.3.j667.n.2.3668.ni,.i.3672.n.  0.1.3704.0.2  3705 }L8  '‘J70i‘ 

1.3673.0. 1.3674.0.1.3675^1.1.3677.0.1.3680.  Cleonimo  X.Rèdi  Sparca.af 362  ? n ?Vj62a  «i  , 

n.i.}684.o.i.3635,n.i.36S9.u.i.37o7.a.2.37o8  Clco.ikno H.Rè  di Sparu.afjeip  nu  À.?67i’nuÌ‘ 
0.6.3709.0.1.3710.0.1.3711.0.2.3.6.  3712.0.1.  Clico  Maccdone.a.36n.n.i46,7  n i^67 

2.3713.0. 2.4.3714.0.2.3.4.3715.0.3.3716.10.2.  Clodìo  Romano. a.  3853.0.1.2866  n*  1*  »*‘7a.n»i  » 

3.3717-0.1.3.3718.0.1. 2.37i9.nu.i.372o.nii.a.  Cocalo  Re  di  Sicilia. a. 2688**1*  * ’ * 70-1  ‘ * 

372i.n.3.3723.n.i.2.3724.n.2.373,.n.|.  3758.  Codorlahomor  Rèi.  di  Perfida- 
n.i.3776.n.2.3777.n.2.j778.uu.2.s.3779.ou.i, 

3780.0. 3. 

Cadio  Komano.a  387701.1.3882.00,1.2.3883.0.1, 

3884.0001.1. 

Cailorc.c  Polluce.a.2677.m2,2699.n.i.27i7Jiu.a. 

27:5.0001.1. 

Catania  cictd.a.3 185.0. 1 .35  73  ji.  1 .3  63  i.n.  2. 

Catone  maggiore. a.3 706.0.7.3727.0. 2.3734. uu.i 
3 741.0.1.3775.0,2. 3 776.0.2,3777.0. 2 

irAnp  miMAM  « m.  O ^ ^ . n ^ 


Godorlahomor  Rè  I.  di  Perfiau/  2006.  mi.2. 2016. 
0.1.2030.0.2 

Colonne  d’Ercole.a.a695.n.i. 

Coioflo  di  Rodi.a.3654.n.  1 .37  io.n.1.37 1 3. 0,2.. 
Como  cittd.a.3577.n.i.  p 

CononeAthenicfc.a.3582.n.2.3583.n.i.359o.n.x; 

3 59 1.0.2.3595. 0.1.5596.0.1.3598.0.1. 

Corcira  nabitata.a^i  79.0.2. 

Corintho  città.a.  2600J1. 1 .28  20.0.4.3 1 30.  num.i . 

3 175.0.1.3341.0.1.3780.0.2.  Regi  di  Corinto.c 

toro  foni. 


* t-t '—J  / / / /u.u.a.  j //y.n.2. 

Catone  minorc.a.3836.n.i. 3863.0.3, 3865.num. 2.  toro  fotti.”  " ° 

^ *7°óo’a ^72-n* 1 *5 877.0. 1 .3 878. 0.2.3 -3^79-  I*  ^rRèprirooa.2820.n4.284?.n.a  - 

2,  ^.2.2843.2863.0.2,  ^ 

trullo  poeta.». 3872.0. »,  ».  La. 2861.2880.11. ». 


Catullo  poetai.  3 872.0.2, 

Catulo  Romano.a.3  8 2 3 .n.  «,  3849.0. 1 
Cecilio  poeta.a.3778.n.:. 

Cdfolo  Lcgifta.a.3t34Ji.a* 

Centauri  ji.  271 0.0.2* 

Cerbero  canc.a.  2691.0.1. 

Ccrncade  Oratore.».  3 77S.n.a. 


Jìgclao  La.  3863 .2889.0. 1. 
Trimiaa.t.  2 889.2925.0.3. 
84c/de.a.2925. 295  5.0.2. 

jtgeUo  111.2955.2983.0.1. 

7.  £«df»o.a. 2983.3008.0,2. 

8.  ^iriftcmide.Si. 3008,3043.0.1. 
9*  Egemone*. 3043.3061.0.3. 


3 

4 

5 

6. 
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10.  UUfl*wlrù.i:io6t.f09i.rì.3' 

11.  rWc/fc.a.jopi.jiep.n.i. 

Corinthi.a.35  56.nu.i.3595.nu.  1.3595.  na.i.359S, 
n.  1.353  a.n.i. 2.3533.11.1. 3634.11.3.353  5. num.a. 
3660.11.  2,3583.0,3.3684.00,2.3703.00.1.3704, 
n.s. 3717.11.2. 3729.11.1. 3779.  nu.3.373o.num.3« 
3878  n,i  .3882.0.1, 

Coiiolano  Romano.an.343  i.nu.1,343  5,  n.1.3438, 
num.i, 

Corifto  filofofo.a.3 604.0.4. 

Cornelio  Cofso  Romano.a.3489.n.i. 

Cornelio  Scipione  Romano  a.3  707.0.2.3708.  nu.6» 

37 12.0.3.371 3. 0.4.3716.0. 1. 

Cornelio  Centimalo  Romano.a. 3714^.4. 

Cornelio  Ncpote  hidorico.a. 3 892.0.2. 

Cortona  città  (hoggiCorrona) . 2.2096.0.2.349$. 
num.2. 

Crotoncfì,Sihariti,e  Locrefì.a.  3495. 0.2. 

Coroino  Romano.a.  3 5 77.0.1. 

Cofso  Romano.a. 3430.0.3.  ‘ 

Cordone  Rè  di  Dacia.a. 3903.0.3. 

Grate  fìlofofo.a.362 1.0.2. 3 657.0.1. 

Cratcro  Maccdone.a.362i.n.i.36i3.n.i.3525.o.i, 
Cratino  poeta  comico.a. 3571.0.1, 

Cremona  citti.a.3744.n.3. 

Crete  Re  primo  di  Creta  ( hoggi  detta  Candia}.an, 
21 3 i.num.i. 

Crifippo  ftlofofo.a.37o8.n.4. 

Crifone  himercfc.a.  ^471.11.3. 

Critolao  Oratore.a.3775.n.3. 

Crotone  Lottatore.a.3495,n.2» 

Cuma  colica.  3.288  i.n.i. 

Cuma  città  d'Italia.a.  2660.0. 1.33  5 5.0.3, 

Curio  Romano.a. 3663.0.3. 

Curione  Dentato  Romano.a. 3588.0.2. 

D 

DAmafco  città.a.2i30.nu.i.3oio.nu.i.Rcgi  dJ 
Damafco.e  della  Siria  inferiore.e  loro  tatti, 
i.  primo.  2,2995.11.1.3008.11.3.3010. 

nu.2.3022.oom.3. 

».  T<jèrfW(?w.a.30  22.3027.n.i.3043.n.2s 

3.  Bcnadab.z. 3043.3046.00.1.3082.0.1,3091,  n.i. 

3097.0.1.3  100.0.1.3103.11,1.2. 

4.  ^<^4f/*<dctto anco  Nahaman  Siro).a.3097.n.  1. 

3103.0.2.3105.00.1.3150.0.1.315  i.nu.1.3181. 
nom.i. 

S.  ftafin.i.}  18 1,3248.0.1.3254.0.1. 

Damone  filofofo.a. 3571.0.2. 

Dan  fìglio  di  CiacobPatriarca.a.2i94.  nu.2.3239. 
0.4.2255.0.2. 

Dardani  d’Europa*  a.371 3.  nu.3.3714.  nu.  1.3756. 
num.r. 

Dario  Perdano  fìglio  d’Artafserfe  lll.a.3604.  nu.i, 
Datlian-.fic  Abiron  Ebrei  feditiofi.a.2456.n.i. 

Decio  Murena  Romano.a.35 86.0,1, 

Decio  Romano.a. 3616. n.i. 

Decio  Cofso  Romano.a. 3631.0.2. 

Dedalo  Architctto.a.  2688.0.1. 

Demadc  f^5?co.rc***i6°y*n.t, 
pemaraco  Connthio.a.j  1 78  .n,  2.3  307.no.! . 
Dcraaraco  RédiSparta.a,354i,n.i. 

Dcmctciadc  cicu.  3.3642.0.1.3660.0.2 


ECÒNDO 

Demetrio  Falereo  filofofo.a.362Ì.nu.:.3528.ftu.n 

3634.0. 3.  ~ 

Demetrio  Egiedo.a.  365  6.n.  1 . 3 670.0.  il 
Demetrio  Fario  Rè  di  Palmada.a.3706. 0.4. 57031,' 

num.2. 

Democrito  filofofo.a.36o4.n.4. 

Demoltene  Capitano  Achcnicfc.  ann.3  ; 74,  num.  t« 

3575.0001.1. 

Demoltene  Oratore  Atheniefc.  a.3  590.  00.3.3604,’ 
0.4.3621.0.2.3622.0.2.3623.11.1. 

Diana  Dea  della  gentili tà-a.  2549-0.1. 

Didonc  fondatrice  di  Cartagine, a. 3 iox.nu.1.3  io8j 
0.1.3130.0.1. 

Diluuio  ci’Ogigc.a.n  88.0.1. 

Diluu io  di  Dcucalione. a. 2410.0.1. 

Diodoro  Siciliano  hidorico.a. 3880.0.6. 

Diogene  Cinico  filofofo.a.3  S 84.0.6. 

Diogene  filofofo.a.362 1.0.2. 

Diogene  filofofo  Stoico.a.3775.n.2. 

Diomede  greco»a.2725.nu.a. 2735.0.1.3740.00.1* 
Dione  Siracufano.a.36i2.nu.i.36i9.nuui.a.  3620. 

11.2.3622.11.1. 

Dionifìo  I.  tiranno  di  Siracufa.  a.3  5 78.  nu.2.3584.' 
n.4.3  5 97.0, 1 .3  602.0. 1.3604.110.3. 3608.  num.3. 

3609.0. 2.3612.0.1. 

Dionifìo  ll.tiranno  di  Siracufa.a.36ia.nu.2.36ip.‘ 

11.2.3620.0.  2.3. 61 2.0. 1.3632.0.2.  ,3633.0. 2. 
Diomfio  legida.a.  3634.0. 2. 

Dionifio  Aiicarnafsco  hidorico.a. 3914.0»!. 

Dircc  crudelc.a. 2625.0.1.1645.0.1.  * 

Diuifìonc  delle  lingue  del  mondo.a.  1826.  n.4. 
Dolabclla  I. Romano. a. 3642. n.i. 

Dolabclla  !I.Romano.a.3878.n.2. 

Domino  Enorbarbo  Romano.a.38o5.n.'j. 

Domitio  Romano.a. 384  3 .n.  t .3845  .n.  1. 

Dracone  legislatore  deiPAthcnicfi.a.3365.na,’t. 
Drufo  figliadrodi  Ccfarc  Augndo,a.389i.  num.2. 

3936.0. 2. 

Duellio  Romano.a,  3672.0.1, 

Durazzo  citta,a,3  360.0.1. 


E Acida  Rè  d'Epiro.a.  3605.0.2,3614.0.1. 

Eaco  fìglio  di  Gioue.a.2538.n.x.26S7. n.r.* 
Ebbatane  città. a. 3 3 1 3 .n.  1. 

Ebrei.a.  1826  0.4.2030.  0.2.  Ma  Iege  Ifraclid. 

Ebron  città.a.  1 8 30.11. 1 .2025 .0.4. 

Ecclefiadico  Autor  del  libro  facro.an^óo.num.?.’ 

3705.0,3. 

Eddomadc  di  Daniele  profcta.foglio  r4.narrat.17. 
26.27. 

EdelTa  città.a.  1 8 3 8.0,3 .3  66 1 .n.  2, 

Efcfo  città.a.  263  6.n»  1 . 

Hfraim  nipote  di  Giacob  Patriarca.a.223S.  num. 4, 
Egialea  città.  1838.0,1, 

Egitto  denominata.a,2496.n.i.i5i6.n.2.' 

Regi  d’Egitto, e loro  fatti, 
j.  Cbam  fìglio  di  Noè,  Rè  primo.an.x826.nu.a1. (5 
lege  à pieno  Cham  nella  lettera  C, 

2.  Mefraim  (detto  anco  Sorcs  Faraone  ) ano.  1838. 
n.a.i866.n.r. 

3.  Saltc  Faraonc.a.3866.i927.n.i, 

4.  £co»eFar.a,  1927.1971.0,1» 
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5.  pipatane  I.  Far. a.  1971.1016,0.3. 

6.  apuane  I!.Far.a.2oi6.20i5.n.i. 2069,11.1. 

7.  Jattia,  Far. 2.2069. a 117.0.1. 

S.  >ApisFzr.*.2i  17.1 158.0.1.1370.0,2. 

9.  T emoftde  Far. a . 2 1 68. a 1 93  .n.  1 , ' 

10.  Chebrone  Far.a.  2 193, » aoó.n.x. 

11.  oimcnofim I.Far.a. 2206.2215. 0.4. 
ia. 

13-  Mefre¥u.i.zìz6.2i22.n.^.ii66.'a.i,z2'j9. 
nu.i. 

14.  ìletramutofide  Far.a.aa78.aja2.n.i. 

15.  Woyi*Far.a.2j2a.aj69.n.i. 

16.  Mmenofim  I.Far.a.ajiSp. 2} 71.0.5.7. 

17.  Oro  Far.a.  2371. 0.5 .241 3.0.1.2415.00.1. 

18.  ^«^<*.2.2415.2455.0.1. 

19.  ^coro  Far  .a.245 3.0.1. 2.J.4.5.6.8.  fi»  fommer* 
fo  nel  mar  rollo. 

ao.  Melo  Faraonc.a.2454.ou.a. 24^2.0.1. 2490.0.1. 
2492.0.1.2496.0.1.2507.0.4. 

21.  Egitto  Far.a.2496.n.i.25o7.o.4.a5i6.  n.a. 

22.  jt rmefefmiano  Far. a. 25 16.2554.0. 1. 

2j.  jimenófim  II.Far.a.2554.2 584.0.2. 

24.  Setone  Far.a.25 84.262 2.n.2. 

25.  Bjmejfes  Far.a.2621. 2656.0  2. 

26.  oimcnofim  UI.Far.a. 2656.2687.0.3. 

27.  Zffo  Far.a.2687.2729.ii.2. 

23.  Far.a. 2719.2774.0.2. 

19.  ^nie«o^OTlV.Far.a.a774.oum.2.2794.  num.i. 
2812.CU1.1. 

30.  jimmeneme  Far.a. 28 12.283 8.0.1. 

31.  Timori  Fu. 38. 

loccrrcgoo. a.  2845.  fino  all’anno  2961.00.1. 
focro  il  goueroo  di  dodeci  Prencipi.c  Capi. 

3 2.  S«o«c(dcrto  aoco  Semcndo)Faraoac.ao.296i . 
0.1.2.1996.0.1. 

33.  Scfac (detto aoco Seufcne)  Far.a, 2996.301 5,0. 
1*3028.0.1. 

34.  Nefto  Far.a. 3028.3047.0.1. 

3 5 . Cheres  Far.a.3047.0. 1 . 305  7.0.2. 

36.  Jmmofo  Far.a.3057.3077.o.i. 

37.  Ofocoro  Far.a. 3077.3 108.0.2. 

38.  Spi»<i/e Far.a. 3 108.31 17.0.1. 

39.  Vertufene  Far.a, 3 r 1 7.3 1 5 2.0.1. 

40.  Senfcoro  Far.a.3 152.4173.0.1. 

41.  Ofortone  I.Far.a.3 173.3187.0.1. 

42.  Tacheloto  Far.a.3 187.3 200.0.1. 

43.  T*!Hta/&Far.a.320o.3226.o.t. 

44.  Ofortone  II. Far.a.ja 26.3 235.0. x . 

45.  S.iwo Far.a.3235. 3145.0.1. 

46.  Boccoro  Far.Lcgislarorc.a.3 245.3 289.0.1. 

47.  Sa  b bacate  Far.a.3  289.0. 1*3290. 0.1.3301.0.  r. 

48.  Sebeco  Far.a.  3 301.33 13.0.2. 

49.  T arracone  Far.a.  3 3 1 3 . 3333.0.1. 

50.  WcrrfiFar.a.3333.3344.0.1. 

51.  S^iMrcFar.a.3344.3351.0.1. 

5 2.  Nicbepos  Far.a.335 1.3  360.0.3. 

53.  Sammetico  Far.3360.3375.0.1. 

54.  Necbao  Far.a.3375.3 381.0.1.3391.0.1. 

55.  Stfw»cFar.a.339i.3J97.n.t. 

56.  ^pr/w(dctto  aoco  Efree)Far.a. 3397.3430. 0.2, 

5 7.  .4 maprn  Far.a.3430.3466.0. 1. 

58.  Sammenito  Far  a. 3466.3481. 0. 1.  fueftinco,  t* 
prefo  il  regno  da  Cambile  Imperato!  U.  de’Pcr- 
fì^aijchc  Io  ritennero  poi  5 7, anni. 


59.  ^awrico  Far.3 538.0.1. 3546.0.3*’ 

60.  Nepr//eFar.a.3546.3552.o.i. 

6t.  Moro II.Far.a.35 52.3553. nu.i. 355 j.nuoì.i,’ 

3561.0. 1.3564.0.3. 

62.  Samite Far.a. 3564. 3565.0. 2. 

63.  Neprite  Far.a.3 565.0. 2. 

64.  NmatenrFar.3565. 0.2. 3582.0.1. 

65.  T eone Far.a. 3582.3584.0.1. 

66.  Ercimone  Far.  8.3584.3588.011.3.3590.  Hum.r.’ 

3600.0. 1. 

67.  Ncif4Ae»eII.Far.a.36oo.36o6.ou.3.36i3.na.3. 
fu  difcacciaro  d'Alelfandro  Magno . Lcge  nelli 
Regi  Macedoni  fuccefsori  del  detto  AJcfsàndro  i 
loro  fatcùcomcfìegue, 

68.  Tolemeo  figlio  di  Lago.a.362i.nu.i.36i8.n.r. 

3631.0. 1.3632.0.1.3633.0.1.3634.0.1.3.  3635. 
n.  2. 3637.0. 1. 3640.0.2. 3643. ou.i.,3646.  num.2. 

3647.0. 2.3648.0.1.3649.0.1.3651.0.1. 

69.  ro/n»eoFiladelfo.a.365i.n  1.3656.0.1.  3657. 
n.  1 .3664.0. 2.3670.0,1.3675.0.2,3679.  nu.  1. 

70.  Tolemeo  Eucrgeteprimo.an.3679  3684.00.4. 

3704.0. 1.3705.0.1.2.3706.0.1. 

71.  Tolemeo  Filopacore.an.37o6.37o8.nu.i.37i  r* 
0.1.3712.0.3.3723.0.3. 

72.  Tolemeo  £9^300.3.3723.3724.0.3.3725.  nu.t.' 

3733.0.  1.3744.0* 1 *3747-n-2. 

73.  Tolemeo  Filomcrorc.a.3 747.3 749.  nu.1,3753. 
n.a.  3771-ou.  1.3777.0.1.3778.011.1.3795.  nu.i. 

3797.0. 4.3802.0.1. 

74.  Tolemeo  Eucrgecc  11.30.3747.00.2.375  3.  nu.i. 

3778.0. 1.3794.0.5.3802.0.1.3809.0.3. 

75.  Tolemeo  Lachuro.a.3809.3 8 1 5 . n.4.3 8 1 6.  n.  t. 

3818.0. 1.3826.0.2.3827.110.1.3835.00.2.3837. 
n.a. 3842.0. 23  843. n. 4. 5. 

76.  Tolemeo  Alcfsandro.a^Sop.n^.  3826.0010.2.' 

3832.0. 1.3836.0.3.3837.0.2. 

77.  Tolemeo  AuIete.a.3843.n.5.3S54. n.2. 

78.  Tolemeo  Dioni/ìo.a.3854.3 870.0.3.3 873. n.,»# 
3878  n.3.4. 

79.  Cleopatra. 8.3854.0.2.3858.  nu.2.3874,num.r. 

3878.0. 3. 4.3. 883.0.7.3886.00. 2. 3. 3 889.num.4. 

3890.0. 3.3891.0. 1.3893.00.1.3894.00.1.3895. 
num.E  pcrucone  tal  regno  alti  Romani. 

■Eleazaro  figlio  d’Aron.a.  2493.00.3.14.2500.00.1, 

2514.0. 1. 

fleazaro  CogioOjC  gran  Guerriero  di  Dauid . anno 

2966.0. 2. 

Eleazaro  fommo  Sacerdoccde*  Giudei.  aon.3656. 
nutrui. 

Eleazaro  di  Scaura  Giudeo.a.3786.n.T. 

Ellanico  hiftorico.a.  3 604.0.4. 

Elicne  Rè  di  Tefsaglia  capo,&  origine  della  grecai 
nobilrà.a.i  5 20.0.1. 

Emilio  Romano.a, 3624.0.2. 

Emilio  Barbo  romano.a.3657.0.3. 

Empedochc  filofofo  * e poeta  agrigentino.  3.  3460.’ 
num.i. 

Enea  Troiano.a.2735.n.i.  2740.00. 1.2741.0001.1. 

2741.0.  i.2744.nu.i.2747.nu.i.lcgc  anco  dc'La- 
tinì  I.Rè. 

Ennio  poeta.a.3687.n.i. 

Enornao  Rè  d’Elide.a.2644.n.i. 

Epaminonda  Tbebano.3566.n.2.3585.  011.3.3588. 
0.3.3589.0.3,3.3595.3.1.3599.0.1. 

V v Epi- 
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Epicuro  fiI0fafb.si.362i  ,n.i.3647'n,2, 

Epidauro  citnj,poi  detta  Durazzo.a.^do.aj, 
Epimemdc  filofofo.a.  3 3 p6.n.i, 

Epiro  deaominata.a.2740.n.i, 

Eraclide  filofofo.a.  3604.0.4. 

Erachdi  (poftcri  d’Èrcole)  a.27i5.nu.i,2720.uu,i, 
i82o.n.(.  . 

Eraclito  filofofo.a.  5604.0.4. 

Erafifirato  Mcdico.a.  3649.0,2. 

Erailo  filofofo.a.?  604.0.4. 

Eratoftcne  filofofo.a.? 66o.n.6, 

Ercilidc  Spartano.a.3 5 89.11.2, 

Ercole  Libico,  ano,  2291.  num,  i.  c legge  nelli  Regi 
d’icalia. 

Ercole  Alcmano.a.  2412.0.1 . 

Ercole  Crerefe,a.2699.n.2. 

Ercole  Thcbaao,a.a667.n.i  .2674.00,  1.2690.00.1, 

2691.0. 1.2692.0.1.2693.00.1.1695.  no.  1.2696. 
0.1.2697.11.1.2699.0. 1.2700.1110,1.2705.  ouin.i. 

2706.0.  1 .2709.0. 1 .27 1 . o.n,  1 . 

Ercole  figlio  d’Alcfsandro  Maguo.  a,j62i.num.i, 

3629.0. 1.3635.0.1. 

Erefiade’  Samaricaoi,  & erefia  de’  Sadducei,  anno 
Ergotclc  hioicrefe,a.347i.o.2, 

3613.0. 2. 

Ermiooe  I.Rè  dcTcdcfchi.a.2045.0.1. 

Ermocratc  Siracufano.a.3578.0.2. 

Ermogcoc  filofofo.a. 35 84.0.6. 

Erode  Antiopa  Re  di  Galilca.a.3932.n.i.3955.n.2, 

3956.0. 3.3958.0.9. 

Erodoto  hiilorico.a. 3604. 0.4. 

Efaù  figlio  di  Giacob  Patriarca.a.nos.nu.1.21 23. 
n.  1.2 148.0. 1.2 178.0.1, 2i8o.nu. 3. 2i98.num,i. 
22?S.n.7. 

Efchilopocta.a.3  5 37.0.2. 

Efchine  filofofo.a.  3 5 84.0.6. 

Efculapio  Dio  della  gcntilituì.a.a  3 5 5 .o.  1 . 

Efdra  Apocrifo.a.3433.o.x. 

Efdra  fcriba  facro.a.3490.0. 1.3581.0.2. 

Efpcro  Dio  della  gentiliri.a.2285.0.1. 

Effiooe  Troiana.a. 2699, 0.1,2700.0.1, 

Efsiodo  pocta.a.  3 1 90.0. 1 . 

Efsopo  filofofo.a.3393.n.i, 

Efthcr  Regina. a.3  490.0. 1 .349  5 « *• 

Ellieo  filofofo.a.  3604.0.4. 

Ecadidcl  moodo.fol.15.narrat.29.Etd  prima  finita, 
ano. 1656.  Ecd  feconda  finita.anno  2046.Età  ter- 
za finita . anno  245  3.  Era  quarta  finita  • anno 
2889.  Età  quinta  finita  . anno  3473.  Età  fcfla_» 
del  inondo  finita  nell’anno  395  3. 

Et  hiopi. a.  i826.nu. 20.2403.00.1. 2984,00,2. 3015, 

0.1.3045,11.1.3290.0.1.3482.0.2.3. 

Etoli.a.  28  20.n.  3. 2860.0. 1 .288  i.n.i  .2898.  num.  i. 
365  o.n»2. 365  2.0.1.3683.00.1.3686.  nu.  1.3698. 
0.1.3709.0.3,3713.0.3.3717.0.2.3728.0.2.3729 
37  }i«n.2.3732,n.i.3734«nu,  1.^755»  num.i, 
3 7?  7.0.  ì, 

Ettore  T roiano.a.273  o.n.  1 .273  5 . n,  \ .2740»  n,  I , 
Euagora  Rè  di  Cipro.a.3583.n.  1, 

Eudamida  Rè  di  Sparta.a.3 6 14.0.1. 

Eudofso  Gnidio  agronomico, a.3  604.0.4, 

Euclide  Georactra.a.3  584.0.6. 

Euclide  RcdiSparra.a.37oo.n,t.3705.n.a, 
Euchonc  &1q{q£o»z-}6q4,h,<i. 


e c <5  n d 0 

Eumene  Macedone,»  36» 

3631.0. 1. 

Eumene  Rè  di  Pergamo.a. 37 27-100.1.373 6.  num.t, 

3742.0. 2.3743.0.2. 3759.n.i.3772,n.a. 

Euno  Capitano  dc’Serui  contro  Romani,  an.  3790. 

n.  1.3791. 0.3.3792.0.1.379301.1, 

Euripide  poeta. 3*35 71. 0.2, 

Eurito  filofofo.a.3 604.11.4. 

Europa  dcnominata.a.25 40.11.1.  , . . 

F 

FAbij  Romani.a.3449.n.T. 

Fabio  Romano.a.3  5 3 5.n.  1. 

Fabio  Cofso  Romano.a.3  566.0.3. 

Fabio  fiuteone  Romano.a. 3684.0.1. 

Fabio  Mafsimo  I.Romano.a>36i6.n.i. 

Fabio  Mafsimo  II, detto  (Puntatore,  an. 3709.00,1^ 
37i7.num.i. 

Fabio  Mafsimo  III.Romano.a.38o5.n.2. 

Fabritio  Romano.a.365  8.11. 2.  ? 659.0. 1 . 

Faetonte  figlio  del  Sole.a.241  i.n.r. 

Falari  tiranno  d'Agrigcnto.2.3442.n.i.3458.  mi.». 
Falifci  città. a.36oa.n.  1. 

Farifci. a.3697.n, 3.385  3. 0.5.3859.00.1. 3860.  nu.i, 

3956.0,2  3957,0.1.3958.0.2. 

Farnabazzo  Pcrfiano.a.3 589.0.2.3590.0. 1.3594.0,' 

1,3596.0.1.3598.0.1. 

Farnacc  Rèdi  Ponto.a.3862.n.4.3S63.n.a.3878.n. 

1.3879.0.1. 

Fafelo  città,  a.  33  00.  n.x. 

Fauole  dc’pocti.e  dc’Gcntili.a. 228o.n.i. 2370.0. j 

2404.0.1.2410.0.1.2411.11.1.2434.0.1. 

Febida  Rè  di  Sparta. a. 3572. 0.1.3576.0.1. 

Febo  Dio  delti  Gentili. a.2?o8.n.?. 

Fedra  Madrcgna  d’Ippolito. a. 2697. n.r. 

Fenicia  dcnominata.a.25?9.n.i. 

Fenici  contro  Caldei.a.i363.n.i.2j77.n.r.  r 
Fiato  Croconefe.a.3614.11.1. 

Fiamenghi  3.1826.0.8.1863.0-1.3871.0.1. 

Fidia  Statuario.a.356o.n.a. 

Fidonc  Rè  d'Argo.a. 3 130.0.1.3 13  x.n.x. 

Filadelfia  denominata. a.365  i.n.i. 

FUcrcto  fondator  di  Pergamo.a, 3662.0. 3. 3 364.00. 

4.3693.0.2. 

Filcta  poeta  clegiografo.a.3678.n.2. 

Filippo  Siracufanothiftorico.a.3604.0.4. 

Filippo  Opuntio  filofofo.a.36o4.n.4. 

Filippo  medico  Maccdonc.a.361 2.0. ?. 

Filippo  Capirano  Macedonc.a.  36 1 S.n.  1 . 

Fililtei.a.  1826.0.41.1454.0.4.3507. 0.1.2739.0.1.' 

2801.0.1, 2330.0.2,1850.0.1,2864.0.1.  2867.0. 
X.2869,n.l.i87o.n.i.2.»890.nu.i.29i4.num.x. 
api  5. nu.i.». 2923. nu.i.2. 2924.00.1. 2925. nu.i« 
*930.0.  i-»93  8.nu.  1 , 294 1 ,n.  1 .2966.0. 1.2. 2971 

11.2.3033.00.1.3057.0.3.3074.0.1.3104.  num.t. 

3200.nU.2-3  254.0.1.3:64.0.1.3  290.QU.X,  33  l8. 

0.1.3384.0.!. 

FUolao  Crotoncfc,filofofo.a.3  604.0.4. 

Filomela, c fua  fauola.a.2  639.0.1. 

Filomene  Fcccfe.a.  360 1 .n.  1, 

Filopcmcnc  gran  Capicano.a,3705.o.2.?7X7.mi.»„' 
37»o.n.  1 . 372 1 .0.1.3729.0.1.3  730,  n.i,  3 735  *n. 

1 .373  6.0.4.3  73  8.o.  1 .3  743 ,0,  x» 

'~tt  Filou 


PELLE  COSE  PIV  NOTABILI. 


Piloti  Macedone.a.3  507, n.  1 , 

Filoti  Orator  Athcnicfe.a.362  i.n.  1. 

Pince?  zelante  di  Dio.a.2493.  nu.X2.ij.2$i4.nu.i. 

2517.0. 1. 

Fiorenza  citcà.a.3843.n.3^ 

Flaminio  Romano.a.3737.n.i.372S.n.a,3729.n.i. 

3750.0. 1.3731-0.2. 

Focilide  filofoto, e poeta. a.  3448.0.1. 

Focione  filofofo,&  Oratore  Achcniefc.  a.36 14,0.1. 
3621.0010.2. 

Forco  Rè  di  Corfica.a.26i3.n.i. 

Frano  Rè  I.de'Medi.a.  1902.0.2. 

Fracafarne  Macedonia.}  62  i.n.l* 

Frtfcio,&  Helle.a.259o.n.i. 

Fuluio  Romano.a.3737.n.i. 

Fuluio  Fiacco  I.  Romano.  2.3714,0.4.37 16.  n.3. 
Fuluio  Fiacco  II.Romauo.a.3Soi.n.i. 

Fuluio  Cencimalo Romano.a.3 696. h.i. 

G 

GAbinio  Romano.a.3  i63.11. 1.3869.  nu. 2.3  873. 
n.  1.2.3874.0.2. 

Gad  figlio  di  Giacob  Patriarca.1.2194.  nu.2.  2238. 
num. 4. 

Galatiadenominata.a.3<5tf9.n.i. 

Gallia  dcnominaca.a.i86o.n.i. 
Galli.a.33o7.n.2.3535.nu.i.3  565.nu.3.3S77.nu.i. 

3581.0.1.3590.0.2.3604.0.3,3622.011.4.3626.0. 

1.3621.0.2.3641.0.3.3642.0,1.3643.0^2.3644. 
0.1.3660.0.3.3664.0.1.2.3665.  nu.i.3666.nu.i. 

3667.0. 1 .3 668.0.2. 3669.0. 1 .3702,0. 1 .3706.  nu. 

6.3801.0.1.3805.0.2,3.3819.  nu.2.3S20.num.i. 

3821.0.1.3825.0.1,3863.00.3.3868.00.1.3875. 
num.2. 

Ganimede  Troiano.a. 2607.0.1. 

Gaza  cittd.a.348  i.n.2.36i3.n.i.* 

Gela  città. a 3300.0.1. 

Genealogia  di  S.Giofcffo,c  di  Maria  Tempre  Vergi- 
nc.a.  29  56.0.1. 

Gcncrationid’Abramo.a.2  2 28.0.3. 

Gcnefì  Tacro  libro.a.  2 453.0.1. 

Gcnouacittà.a.  1827.0.2.2291.0.  i.339o.n,x. 
GenthioRèd’Illirico.a.3756.n.i.375S.o.i. 
GerioneRè  di  Spagna.a. 2695.0.1. 

Germani  deoominati.a.3  869.0. 1 . 

Germanico  nepoce  di  Cpfare  Auguflo.  2.3941.0.3. 
3944*  n.i. 

Gcrone  Rè  di  SiracoTa.a.3663.0.2.3667.  n.2.3668. 

n.  1.3673,0.1.3702.0.1.371 1.0.3.3714.0.3. 
Gerufalcminccittà.a.i826.nu.24  2030.  nu.4.2494. 
0*4.2507.0.3. 2939.0. 1.3  lós.nu.  1.3778.  num.i. 

3 863  .n.  1 . 3 8 S6.n.  1 .3  8 89.0. 1 . 

Getcl  Rè  I.di  Carmama.a.  1892.0.2. 
GiafoneTeffalo.a. 1699.0.1. 2699.0. 1.2709.0.1. 
Giesù  Sirach  I.  Dottor  facro.a.3  6 56.0.2. 

Giesù  Dottor  fiero,  figlio  di  Giesù  Sirach.  a.  3660.. 
num.5. 

Giesù  Sirach  II.Dottor  facro.a, 3705^1.3. 

Gigante  Lumi nine.a. 2 308.0.2. 

Gigante  0^.3.2493.0.8. 

Gigante  Ericc.a.2693. 0.2. 
GigtntcGoIiath.a.29Z3.n.u  . 

Gigante  Icsbibcnob.ai2966.n.i,  . -*•••* 


Gigante  Saf, *.2966.0.1.  0 

Giganti  Ticani.a.  1837.0. 1.2025,0.2!! 

Giganti  £nacici.a.2025.n.4,  2243,0. 1.2500.  n.i. 
Giganti  Rafaiti.a.203o.n. 3,  * 

Gigante  Anchco,Tifona,eBufiride.  a.229i.nu.t. 
Gilippo  Sparcano.2.3  574.n,r. 3 575.0.1, 

Gilone  Rè  di  Siracufa,  è di  Sicilia,  an.3  545.01101.2.' 

35  5 5-0.3. 3 557.0.1*3  562.0.1. 

Gioab Capitano  di  Dauid.a.2938.nu,i.i947,  nu.i.' 

2953.0. 1.2957.0.4.5.2962.0.1  2969.  n.i.  2971. 
nunt.i. 

Giochi  Olimpici.». 2699.0. 2.3148.0.1. 

Giochi  Ifmici.a.27io.n.3. 

Giochi  circeifi.a.3  307.0.1. 

Gionata  figlio  del  Rè  Saul.a,»9i4.n.i.i9i  5.nu.r.2. 

2923.0. 2.2924.0.1. 

Gionata  nepoce, c gran  guerriero  di  Dauid.a.2966. 
num.i. 

Giofeffo  figlio  di  Giacob  Patriarca.a.3198.  num.  1. 

321 5.0. 1.3.2225.0.1.2228.  nu.  4*  5.223  5.00.2.3. 

2238.0. 1.3.4. 2240.0.2.2241.00.1.2242. num.i. 
22  5 5.0.1.2278. 1.1.2808.0.1.3  507.0.3. 

Giofeffo  giufto.a. 3 890  n.i. 

Giouc  Belo,  Dio  dolla  gentilità.*.  1960.0.1. 

Giouc  Egictio.a.  2000.0.3. 

Gioue  111.2.2025.0.2.2046.0.1», 

GIOUC  lV.a.2242.0.2. 

Gioue  V,a.2546.nu.i.2549.nu.i.2579.*nu.i.a585. 

num.i. 

Girolamo  hifiorico.a.  3 649.0.4, 

Gifcone  Cartagmcfe.a.  3636.0,1. 

Giuda  Cariathoto, Carmelitano.*.  3 9 5 a.n.  3 . 

Giuda  Tribù , e dopo  Regno  : Regi  d’effa,  e loro 
Estri. 

1.  Saul  Rè  primo  anco  d’Ifracle.  a.2890.  lege  nelli 
Regi  dTfraele. 

а.  Dauid  Profetai  Patriarca.a.29oo.lcge  nelli  Re- 
gi d’Ifraele. 

3.  Salomone  Patriarca,  an.  2969.  lege  nelli  Regi  d* 
Ifraele. 

4.  1 \pboam  Patriarca.a.3oio.n.i.3oi3.nu.i.  3015. 
n.i. 3027.0.1. 

5.  Pacriarca.a.3O27.3028.n.i.3O3O.n.i. 

б.  »Afa  Patriarca.a.  3030.3045.  nu.  1.3046.  num.  1.' 
307i.num-2» 

7.  Ciofafatb Patriarca.a.j07i.3074.num.i.309i.n. 

1.2.3095.0. 1.3096.0.1. 

8.  loram  Patriarca.a. 3096.0. 1.3 104.0.1. 

9.  00^/4^1.3104.3105.0.1. 

10.  Atbalia.Z'1 09 1 .nu.  1 .3 1 04.0,1 . 3 1 o 5 . num.  1 .3. 
31 1 i.num.i, 

11.  loas.z.i  105 .0.2.3111.0. 1.3 151.0.1. 

13.  ^014/14.2.3151.3164.0.1,3165.0.1.3 iSo.n.2. 

13.  0%ia  ( detto  anco  Azaria  ) Patriarca,  an.  3 1 80. 

3 1 8 2.n.  1 .3  200.0.2.3  205 .0,1 .33  3 2 .0.2. 

14.  Ioatham  Patriarca.3  232.3  248.0.1. 

1 5 . Mba ^ Patria  rca.a.  3448 . 3 249.0. 1 .3  2 5 1 .nu.  3.' 

3254.0. 1.3255.0.2.3264.0.1. 

16.  Ezechia Patriarca.a3264.3278. nn.i. 2.339?* 
num.i. 

17.  7k/4»4/JePatriarca.a,3 393.3 295.0.1.  J»9 7.0.1. 

3298.0. 1.3318.0.1.3.3348.0.1. 

18.  limone  Patriarca.».  3 3 48.3  3 5 o.n.r.- 

19.  Iofia  Patriarca.*, 3350.3362.0.1.3368.  num.r. 

338i.n.i.  loa- 
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io.  ìoacha^i.j j3l.fr. *• 

21 • ioacbinw.  a.?38i«n*i»J$4**,w»i*33®4J  nutn.i. 

338  5.n.3J?wi.3- 
12.  7o<tcfc/no.a.339».J4?o.n.i. 
a?.  Serfe««i»a.f392.n.a.340j.n.i. 

Giudei, e lor  fucceffi.e  fatti.a.3473. «1.4,3474.1111.1. 

.349®*"*  ^'3  S 2 1*"*  1 «3  ^4?  * ,3656.0.1 

3660.0. 4.3697.0.3.374441.1.3749.  n.i.  3757n» 

3.3759.0. 1. 3770.n-I-5-377i*nu.i-a.377a*  nu.i. 
377441.  1 .3  775  .n.i  .3  776.11. 1 .577  8.  n.  1 . 3. 395  8. 

num.9.3958'nu-9* 

Rinouaiione  del  Regno  dc’Giude». 

Giuda  Macabeo.a.3778.n. 3. 3779.1111. 1.4.  3780. 
0,1.3781.11.2.3782.11.1.3783.11.1.1.3.3785.0.3. 

3786.0. 1.3787.0.2.3. 

а.  G/ondi.t.a.  3778.0.3.3779.0.1.378301.1.3787.11, 

3.3790.0. 2.3791.11.1.3795.0.1.3797.  n.i.  3801. 

11.2.3802.0. 3.5.3803.0.1.3804.0.1. 

’j.  s/wone.a.3778.n.i.3779.o.i.37t3.n.i.378j.ou. 

2.3787.0. 3. 379. i.nu.i. 3801.  nu.a.38o3.ou.  1.2. 

3804.0. 1.3805.0.1.4.3806.0.1.3807010.1.3808 

0.2.3809.0.2.3810.0.1.3811.0.1.3812.  0.2. 

4.  Giovanni  Ircano, detto  AlTamooeo.  a.38 1 i.nu.i. 

3812.0. 2.3813.0.1.2.3814.011.1.2.381..  0.2.3. 4 
3S  16.0.2.3818.0.1.3823.00.1.3828.00.1.3842. 
nuno.  2.4. 

5.  o triflobolo  /.A(Taoioneo.a.3842. 0.4.3 843. ou.4. 

б.  tleffandro  Aflamooco.decco  Iauneo.  a.3S43.ini. 

4.3849.0. 5.3853.0.5.3859.0.1.386001.1. 

7 .  Ircano  Afsaoionco.a. 3 860.0. 1.3861.00.1.3862. 
n.i  .3  863.0.1.3869.0. 2.3870.00.1.3873.  n.  1.2.4 
3877*0.1.3878.0.5.3886. 0U.1.3890.UU.2.3S95. 
num.  3. 

S.  triflobolo  77. Afsamoneo.a.3S6o.  n.x.3 86101. 1. 

3861.0. 1.3.3863.0.1.3870.0.1.3873.  n.  1.3877. 
num.i. 

9 tlcjfaudro  II.  Afsaoioneo, 2.3869.0. 2.3873.0. i.i 

3877.0001.1. 

10.  tntigoao  Afsaoioneo.an.3877.ou.i.3886.nu.i. 

3887.0. 1. 3885.0.1. 

1 1.  Erode  Alcaionita.a.3  876.0.2. 38S ?.  nu.  2.3885. 
u.1.3786.0.1.3.4.388701.1.3888. 0.1.3889.0.1. 

2.3890.0. 2.3891.0.4.3892.0.1.3894.  n.1.3895, 
11.3.3896.OU.  1.3903.110.5.3906.00.1.3907.00.2. 

39 10.0. 1.3925.0.4.3927.00.1. 393 1.nu.i.  3932. 
nutn.i. 

SS,  trchelao.a.393  2.0.2.3939.0.1.3940.0.1. 

E pcrueonc  i!  Tuo  Regno  alti  Romani. 
Giudich  inclita , e Tanta  donna. a. 3 3 1 §.0.2.3. 
Giugurta  Re  di  Numidia.a.381 1.0.2.3813.  nutn.?. 

3814.0. 3.3815.0.1.3818.0.3.3819.0.1. 

Giulio  Ccfarc  Romano.a.  3836.0.1. 

Giunone  I.Dca  della  genti!it<U.ao«o.n.3. 

Giunone  11.3.2546.0.1. 

jGomero  Re  prima  di  Germania.a.  1 8 23 .n.  1 . 

Fu  poi  Rè  d’Italia nciron.iS6o.n.i. 

Gorgia  Filofofo.a.27  a 1 .n.  1 . 

Gorgia  Lcontino,filofofb.a.3  571.0.2. 

Gorgone  Dio  della Gcoti!ità.a.3oa5.o.a. 

Grifoni  popoli.a.3  577*n-i* 

Grunane  Re  di  Dau,a*a,378  5,QU*3« 

H ; :r 

HdErx  C*faris.a-3*8o,n.3. 

Hillo  figli?  a*rc9ic  Thebiao.  a.2717.  nu,  1 • 

2720.0.1.  . . . n 


Homero  pocca.a. 2890.0. 2,3013,8^17 
Horatij  Romani. a.  3 28  3.0.1, 

Horatto  Coclea  Romano.*. 3417.0.17 
Horatto  Fiacco  pocta.a.3 892.0.3. 
Horta  Dea  dclli  Gcucili.a.3 177.0.1,* 


A 
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IAbin  Rè  d’Afor.a.2664  0.1.2684.0.17 

Iafcth  figlio  diNoè.a.  165  7.0.1.1658.0.2,182^ 
0.6.1827.0.2. 

larba  Rè  di  Mauritania.a.3845.n.x. 

Iberio  Rè  primo  di  Spagna.a.  1940.0.1. 

Icaro  figlio  di  Dcdalo.a.2688.n.i. 
IcctaSiracufaHo.a.3632.n.2.2633.nu.?.3tf34.nu.2» 

3635.0.3.3636.0.1. 

Icofio  cicta.a. 2693.0.4. 

Idolatria  in»cntata.a.i96o.n.i. 

Idumcijpofteri  d’Efau.a.2238.n.7.2493. 0.2.29417 

11.1.3010.0.2.3095.0.1.3096.0.1.3 104.0.1  3164 
0.1.3182.0.1.3254.0.1.33  i8.nu. 1.3384,  nutn.i. 

3815.0.3. 

Ie&an.cfuoi  figli, capi  di  varie  nationi.  a. 1819.  n.2,’ 

1826.11.1. 

Ictabclc  empia  Regina  *.3054,0.1.3071.0.1.3074 
u.  4. 5. 3091.  n.  2. 3 105.0,1. 

Iraera  citta  ( detta  poi  Termine).a.3376.n.i.3447,' 

11.1.3471.0.2.3545.0.2.3578.0.2. 

Imilcone  Cart3ginefc.a.3  5 97.0. 1 . 

Inaro  Rè  di  Libia.a.3  5 5 a.n.  1 .3  5 5 3.0. 1 ,3  5 5 5.  nu.  r7 

356141.1. 

India  Oricntale.a.i964.n.3  261 5.n.i  .2971.num.27 

3091.0.2.3618.0.1.3619.0.1.3638.0.1, 
Inghilterra  Aggiogata  da’Romani.a.3  874.0.3.’ 
Impcrtj  del  mondo.  Primo  Imperio  dcll’Afiìrij. 

1.  Nino  Rè  di  Babilonia, e primo  Imperatore,  c Cuoi 
fatti.*.  1 905  .n.?.  1930.0.1. 1933.0.1. 1957.  nu.i. 
1958*0. 1. 

2.  Semiramide.z.  1 95  8.11. 1 . 1 9604111. 1 . 1 96 2.  nu.3.47 

1 964.0. 1 . 2000.0. 1 . 2. 

3.  Ni»/i!.a.20oo.20o6.n.3.2o28.n.i.2O3o.  n.t. 

4.  trio.a.2030.203ó.n.i  205941.1. 

5.  tra/io.a.20S9-ì097.n.t. 

6.  Serfe. 2.2097.2127.0.1. 

7.  Btloco  Prifco.a.i 1 27.2 1 5 3.0.1.21 61,  no.  1, 

8.  Balta. a.2161.221 2.n.i. 

9.  ^</r<idr.a.2  2i 2.2243.11.1. 
io.  Manrro.a.2 243.2273.0.1. 
il.  21ancalco.a.22-j3.2.2302.n.x. 
la.  Sfero. 2.2302.2322.0.3. 

13.  Wdiwf/o.a.13 22.2 352.0.1. 

14.  S/umo.a.2j5i.23924i.r. 

15.  tfcatade.a. 239 2. 243 3 .0. 1 . 

16.  ./fmóifd.a.  243  3. 2477.0.1. 

17.  BelocoII.a.  2477.2501.0.2. 

18.  Belopare.a.  2501.2531.0,2. 

19.  Iampridc.a.2’i3  1.2562.0,1. 

20.  S«/io,r.a.256a.2582.n.i. 

ai.  Lcrofjre.a.jj  82.261  a. n.l.  ^ 

22.  Tanni*. a. 2612. 2656.0.1. 
a3.  So/amo.a.2656.2675.n.l» 

*4.  Mifreo.a.2675.2676.o.i.27oi,n.i7 
*5.  7ewt4«e.a.27o  1 .273  341.  i. 

?6.  T«feo.a.*733.2773.D.2. 

ri- 
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27.  Timeo. a.»77M3oj.n.i. 

28.  Dercf/o.a.1803. 2845.0.3. 

*9.  fK/w/o.a. 2843.1880.0*2. 

30.  Leofìene. 2.2880.2925.11.2. 

31.  Tiritiadc.a. 2925. 2955.0.1, 

32.  0/r4feo.a.2955.3oo8.n.Li 

33.  0/f4<4w.a.joo8.jo6i.n.*. 

3 4.  Derapala, a.  3 06 1 . 3 1 1 o.nu . 1 .3-1 1 i.nu.  I . 

35.  Sardanapalt j.a.^i  1 2.3 1 25, n. I . 3 1 29, n.  1 . 

Imperio  fecondo  de’Medi. 
j,  jivbace  primo  Imperatore»  c fuoi  fatti,  an. 3 1 a5i 
n.i.3i»9-n.i.3i57-n*i« 

2.  7rlandaucc.a.3 157. 3107.0.1* 

3.  Sofarno.  1.3207.3236*0.1. 

4.  «Artica  (detto  anco  Arucarm.»).  10.3236,3 187, 
num.2. 

5.  jirbiane  (detto  anco  Cardicea,) ann.3287.3309. 
num.i. 

6.  jlrfacc  (detto  anco  Arfaffad.e  Deiocc)  a.  3309. 

3313.0. 1.33 15.0.1.3327.0.2. 

7.  «A-cco.a.3327*3349*n.i. 

8.  jinine.x. J349-3371*0*1' 

9.  jlflibara (detto anco CiafciareJ. an.3  37 1.  3374. 
n.  1 .3  378.0. 1.3383  ji.  1.3  399-n«*  1 .3400.  num.i. 
34ii.num.i. 

10.  jffliagc  ( detto  anco  Apanda  ).  a.3383.  num,i. 
3411  ,n.  1 .3424.0. 1 .3  445.0. 1 . 

Imperio  terzo  dc’Caldei. 

I.  K. xbue  odono for  Rèdi  Babilonia,  oltragl’altri  fatti 
gii  detti  nelKanni  del  fuo  regno , fu  Imperator 
primo  Caldeo.a.3403.n.4. 3404.0.1.3.3408.  n.i. 
3414. n.i. 3421. n.r. 3430. n.i. 

3.  Euilmerodacb. a.3  43  o.  3445.0.  t .3454.0. X. 

3.  Nerig //^ro.a. 3454. 34<58.nu.i. 

4.  BaldaJ!arc.3.3468.3^7Z.n.i. 

5.  N ébonida  ( deeco  anco  Dario  Medo  ) an.  3472. 

3473.0. 1.3. 

Imperio  quarto  dc’Pcrfìani,e  loro  fatti. 

1.  Ciro  primo  Imperatore.a.34u.nu.i. 3424.  nu.i. 

3445.0. 1.3455.0.1.3457.0.1.2.3471.00.1.1472. 
5.3473.  nu.3.4.3476.  nu.2.  & anco  nel  foglio  5 8. 
narratone  18.8cnarrat.23. 

2.  Cambife.i. 3 475.3 477.0. 1 .3 48 1 .n,  1.248  2 . nu.3. 

3483.0. 2. 

3.  sfitterò ( detto  anco  Artafferfc  I.J, a. 348 3.  nu.2, 

3490.0. 1.3495.0.1.3503.0.1.3515.0.1. 

4.  Dario  /.a.3483.n.2.3  5 1 5.00.1.35 15.  nu.t.35 *»• 
0,1.3522.0.1.352.3.0.1.3525.00.1.3515.  num.r. 
35  28.0.1.3529.0,1.3  530.0.1.3  53  i.mi.i,3533,n, 
i.3534-n.i.3537*n.i.35  38.0.1.3  539-0.  *• 

5.  Sfr/e.a.3539.354i.n.i.354^nu*i-i544*num**‘. 
3 545  .n.i.  2. 3545.0.1.2.3548.00.1,3549.  num.i, 

3550.0. 1.355. i.n.i. 

6.  jùtafierfe Il.z. 35 51.35 5 2.0.1 -3  5 5 3 • nu* 1 • 3554*. 
n.1.3  55  5.1ÌU.1.15  5 9.num.  1.3550.  nu.3.3  55  ì.nu. 
i.357r.num.i. 

7.  Dario  7/.a.357i.3573.n.i.357^-n»l^579*  nn-^‘ 

3584.0. 3. 

8.  7/7,4.3584.35 85.0.2.35 87.  n.1.3 5 88. 

0.1.3.3589.0.2.3590.0.1.3591.0.2.3.3594.00.1.. 

3 596.0.1. 3598.0.1.3504.0.1. 

9.  0^70.2.3604.3606.0.3.3607.0.2.3608,0,1. 

10.  ^050.2.3608.3610.0.2. 

11.  Dario  III.  (detto  prima  Codomano.dkendo  Re 
d’ Armenia)*  3*3607 .0.2 .36 1 0.0.2*36  x 1,  nuiu.  1, 


36 12.0. 35.3614.0.1.361  *.n.  £ f 
Imperio  quinto  dc*Macedoni,e  loro  fatti. 

Alefsandro  Magno , Rè  di  Macedonia . Legi  di  cfsd 
nella  Regi  di  detta  Macedonia  ; & anco  nell’anno 

3614.0.  1.1.361 5. n.  1.3617.00.1.3  61 8.  num.  1.2. 

3619.0. 1.3620.0.1.3621.00.1.  e reftò  l'Imperio 
ùio  diuifo  nclli  Regi  Macedoni  fucccflori  di  cfso 
per  molc'anni. 

Imperio  fedo  de’Romani,e  loro  fatti. 

I..  Cefare  Dittatore.a.3882.  nu.r.  Ma  meglio  legi li 
fuoi  fatti  nella  lettera  C.Caio  Giulio  Cefare. 

2.  Oliamo  Giulio  Cefare  Augufto.an.3882.m1m.  2. 

3883.0. 1.4.5.7.3884.0.1.3885.0.1.3886.00.2.3. 

4.5.6.3889.0. 3.4.3891.00.2.3.3893.00.1.3894. 
0.1.3895.0.1,2,3896.0.1.3897.  n. 1.3898.11.1. 2. 
39oo.n.  1.3901. n.i«.i. 3902.0.1. *.3.3903.  n.iii. 

3 .4. 3 904.0 . 1 . 3 905  .n.  1 .3  907.0. 1 .2 .3. 3 909.  nu.2 

3910.00. 1.3924.101.3.3928.00.1.2.3.3930.00.1. 

3932.0. 2.3936.0.2.3937.0.1.3938. 0.1.3940.0.' 
1.2. 

3.  Tiberio  Cefare  . anno  3940*  num.  ».  3941. 
num.i.2.3942.nu.i.3944.nu.i.3945-nu-I*394$- 
nu.i. 3947.0.1. 3948J1.I.3949.BU01.2.3956-11*1* 

Inuentor  delle  vigne.a.  1657.0.5. 1658.0.3. 

Inuentor  della  guerra.a.  1840.0.5. 

Inuentor  dcU'Abaco.a.20i3.n.  1 v 
Inuentor  de’funcrali.  a.  2025. n. 2. 

Inuentor  di  fare  fchiaui.a.  1 840.0.3, 

Inuentor  del  vomere,»  dell’aratro.a.  165  7.  n.5.6, 
Liucnror  deH’arte  magica.!.  1668.0.3.1957.0.1. 
Inuentor  delle  ftatue,c  delle  imagini.a.  1840.0.4. 
Inuentor  delle  moncte.a.  1 9 3 3 .n.  1 . 

Inuentor  deiranello,  e del  cauacfi  fuoco  dalla  felce,* 
a.n8o.n.x. 

Inuentor  della  lira.a.241  o.n.  1 . 

Inuentor  della  bagni, o del  modo  di  generarli  li  mu« 

11.2.2238.0. 7. 

Inuentore  dell’arte  del  dire.a.  2365*0. 2 . 

Inuentor  delle  vefti  dilutto.a. 22 1 5.n.2, 

Inuentor  dell’iftorie  Moisè  ('che  ferine  il  Gcnefi,  Se 
altri  libri  prima, che  altri  fcriucfle).a.2456.n.i. 
Inuentor  dello  ftilletto.a.25,S4.n.  1 . 

Inuentor  del  gioco  della  palla.a.261  i.n*i. 

Inuentor  del  labcrinto  ,deH’archftettura , della  col- 
la, della  Tega,  del  triucllo,  c de}  piombino.a.2688. 
nuip.i. 

Inuentor  del  compafso.a.a688.n.i. 

Inuentor  della  chiaue>e  della  fquadra.a.2688.  nu,i..- 
Ioucntor  delle  comedie.a.3  376.1).  1 . 

Inuentor  delle  tragedic.a.  3 5 3 7-B’ 2* 

Inuentor  delle  machinc  di  gucrra.;u36o4,n.4, 
Inuentor  deirAlabardc.a.3  5 36.0.7., 

Inuentor  deHa  carta.a.3  6 1 3.0.3 . , 

Inuentor  dell’horiolo.a.3 178.0. 2., 

Inucntricc  delle  vefti  lunghe. a.  1958.0.1. 

Innentricc  delli  giardini  pcp/ìli.a.  ip5  S.n.T. 
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cU.2303.no1.. 

Inuentricc  delle  lettere  latine.a.2679.n.i. 

Io.(  detta  anco  Ifidc  ) Dea  delli  Gentili,  ann.2404.  . 
num.i. 

Ioiada  Sacerdote, padre  del  profeta  Zaccaria . anno 
3 105.0*2,31 1 1.11.1.3146.0.1.3 15 
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Iehij,  greci  popòli.iÌi8a6.n.  10.187 1 .no.  1 .3  5 25.0. 

1.3528.0. 1.3529.0.1.3530.0.1.3531.00.1.3533. 

11.1.3545.0. 1.3. 56o.n.3.3575.n.i. 

Ipparco  tiraolio  d'Athcnc.a. 3 485. 1111.1.3503,011. 2. 
Ipparco  AJftrooomico.a.3778.o.a, 

Ippia  tiraooo  d,Athenc.a.3503.o,2.a.3S»7.  num.i . 

3534.n.i. 

ttppocrate  Medico.a.357i.n.i.' 

Jppocrato  Capitano  Siracaiaao.a.37i4.na.3.37i  5. 
1 num.2. 

Ippodamia  figlia  d’Eoomao  Rè  d’Elide.  ann.2644. 
num.i. 

Ippolita  Amazonc.a.  2697.0.1. 

Ippolito  figlio  di  Tefco.a.  269  7.0.1. 

Spponacc  pocca.a.3388.0.3. 

Ipponc  tiranno  diMcflina.a.3636.n.i. 

Ippotade  filofofo.a.  3604.0.4. 

Ifida  Spartano.a.3  599.0. 1 . 

Sfide  moglie  d’Apide.a.2266.n.i. 

Sfide  ( detta  anco  Io; . a. 2404.0.1. 

limaci  e capo,&  origene  delti  Saraceni.a.2034.  nu.i. 

2047.0.  i.2053.n.  1, a. 209o.n.2.na3. 0.1.2171. 

num.i. 

IfmeniaThebano.a.3588.n.3. 3589.0.3. 

Ifocratc  Capitano  dc'Corinchi.a.3  5 98.  nu.  1. 
Sfocrate  filofofo.a. 3604.0. 4. 

Ifolc  fprofondatefi  nel  marc.a.  3 71  o.nu.3. 

Ifraclc.a.2 194*0.2.2238.0.3. 

Ifracliti  (detti  anco  Ebrei).  2.2238.0.6.2369.  nu.t.' 

2371.0. 1.2453.0.2.5.5.7.8.2454.00.3.4.5.2455. 

11.2.2455.0. 1.2.1493.00.1.2.3.4.5.5.7.  8.1 1.12. 

13. 2494. 0. 1.2.3.2495.0.1. 25 00.n.r.  2507.00. 1. 
35 13.n-1.25 17.0.1.2.2518.0.1.2555.  n.  1.25  84. 
«.1.2664.0.1.2684.0.1.2724.011.1.273 1.  nom.i. 
3771. n.i.2774.n.  1.2797.0. 1.1801.  n.  1.2819.0. 
x.  2825.0*1 .2830.n-1.3850.no.  1.2870.00.1.2.3. 
a 890.00. 1.3  270.no.  1.  legi  anco  Giodei , che  poi 
mutando  il  nome  furono  l’iftcìTa  natione. 

Giudici , c Difenfori  dell'Ifraeliti  dopo  Moisè  ( di 
cui  legi  nelli  Profeti,e  loro  fatti.) 

I.  Ciofuè. a.  245 4.n.4.5. 2463 . n.  1 3. 14.2494.  n.  i .2. 

3.2495.0. 1.2500.0.1.2.2507.0.1. 

3.  Otomele. r ,2500.0.2.25 26.0. 1.2566.00. 1. 

3»  ./fod.a. 2564.0. 1.2664.0.1. 

4.  Samgar. a. 2664.0.1. 

5.  Debora  Profètc(Ta,e  Barac.a.2684.2734.  n.  1. 

6.  Gedeone. 0*373  i.n.  1.2771.0.1. 

7.  Ubiruelecb.z.ì'jj  1 . 2774.0. 1 . 

8.  T/;o/4.a. 2774.2797.0.1. 

9-  l4ir.a.2797.28oi.o.i.  , 

xo.  Jeptbe. a.28i9.n.i.2825.n.i. 

II.  ^ibefan. 8.2825.0. 1.2.2832.0.1. 

22.  jibialonc. a.283 2.0.1.2842.0.1. 

1X3.  ^fWo»e.a.2842.n.  1.2850.0.1. 

14.  S««/o»c.a.283o.n.2.i85o.n.i.a864,tia.i.a867. 

0.1.2869.0.1.2870.0,1.' 

[25.  £f»Sacerdote.a.2825.n.i.283o.  0.2.2870.0.1. 
(id.  Samuele  Profeta.!.  28  25*00.1. 2870.00.3. 2880. 
n.  1 .2890,0. 1 . 29 1 s.n.  i .2920.00. 1.292  2.  aura.  i. 
3924.0.1. 29*®*n.i.ap3OJjtj# 

Regi  d'Ifrade,  e loro  fatti, 
k.  5W.a.289C>.n-I*a9i4.  nu.i. 2915.00.1.2. 2920. 

n.r.292  2.o.i-29i3.n.i.2.2j>j4,0ii  a n i> 

392d.n.i.2939-n-i.29i0,n.K2> 

a.  lsbofetb.i.z9S 0-n'3*2S>i8,n.X, 


J.  Dauii  Profeta  . anno  29SÒ;  Strmèf:  r.  xfì*? 
outnen.  a.  2922.  oumer.  1.  2913.  nomer.  r.” 

2924.0.  1.2. 2924.0.1. 2.292  5. n.  1.2916.0.1 
0.1.2929.0,1.2930.0.1,2.3.2931.0.1.2938,00.1. 

2939*n.  1.2940.0.1.2941.0.1.2943,  n.  1.2946.0. 

1.2947.0. 1.2957.0.2.3.4.5.2962.  nu.i.2963.  nu« 

1.2966.0. 1.2.2969.0.1.1970.0.1, 

4.  Sa/omonc.a. 2969.0.1. 2970.au.  1.2971.  num.i.3. 
2974*n-i**p8a. o.i. 2984.au.  1.2994,00.1. 3010. 
oam.i.2. 

5 . leroboam.i.1 0 1 0.n,  1 .3  027.0. 1 .3020.0. 2.  303  ». 
num.i. 

6.  MakAa.  3031.0.1. 3033.0.1. 

7.  £44/4.2.3 03 3 .n.  1 .3 045  .nu.  1 .3046.0. 1. 305 7.Q.*. 
*.  £/4. 8.3057.0.3. 

9.  Z«mW.a. 3057.0. 3. 

10.  ^wn.a.3057.0. 3, 3061.00. 1.3069. nu.1.  3071. 

num.i.  ' • 


11.  ^dwA.a. 3069.0.1.3071.  nu.  1.3074.  nu.  1.2.4. 
3o8a.n.  1.3091.0.1. 

1 2.  Ocho^ia. a.3 09 1 ,n.  1. 2.3093.0. 1. 

13.  /or4w.a.3 089.0. 1.3093.0. 1.3095.  nu.i.  3098. 
n.i.  3103.0.1.3105.  n.i. 

14.  Iebu. 3.3105.0.1.3133.0.1. 

15.  /o*ic/;4^.a.3 133.0.1.3150.0.1. 

16.  /o4x.a.3 150.0.1.3160.0.1.3164.0.2.3165. 0.1. 
3i66.n.i. 

17.  leroboam  IU.3  166.0.1.3 181.0.1.3 182.0001.1. 

3027.0. 2. 

Interregno.a.3207. 

18.  18.0.1.31 19.0.1. 

19.  Se//o.a.32 19.0.1.  *,  • . 

20.  jW<j*d;«ra.a.3a  19.0. 1.3230.0.1* 

21.  f4CM.a.323o.n.r.3 232.0.1. 

22.  F4cee.a.3 232.0.1.323 3. 00.1.3249.011.1.3251.' 
num.2. 

23.  Ofea.a.3 25  i,n.2.3268.n.i,3 255.0.2.3268.00. 

1 .3270.0.  x. 

Ifsachar  figlio  di  Giacob  patriarca.an.2194.  nom.a. 

2238.0. 4. 

Ifikieo  tiranno  di  Milcto.a.3 5 a 5.00.1.3 5 ig.num, r . 

3530.0. 1.3531.0.3. 

Italia  dcnominata.a.24oo.n.i. 

Regi  d’Italia, c loro  fatti. 

I.  NoèRèprimo.a.i827.niM.2.4.5.6.i849.nu.2. 

1 86o.n.  i . 1 93  3. n.3 . 1 9óo.nu.2.3 .4. 1 962.011.1  .a. 

2006.0.  1 . legi  anco  di  efso  nell’Indice  del  primo 
libro;  e di  più  legi  nelli  Patriarchi. 

а.  Go»«-oGalIo.a.i86o.n.i.i9i8.n.i. 

3.  Ocbo.a.ipi3.8c  1934.0.1. 

4.  Cham. a.i934.i962.n.i. 

5.  Cr4»o.a.aoo6.n.i.ao72.n.i# 

б.  ^r«»mo.a.2072.2o82.n  1.2093.0.1.2141.00.2. 

7.  T4gere.a.2i4i. 2205. n.i. 

8.  Sicano.i. 2205.2243.0.2. 

9.  Enocbio.z.  2243.225  6.n.  1. 

10.  %Apide.l.ii’y6.zì66.e\.i. 

II.  Lcfìrtgone.z.zzóó.n. 3 . 2 29 1 ,n.  1 

x 2.  Hcrro/e  libico.a. 22 9 1 ,n.  1 . 230 1 .0. x .130S. n. il 

13.  Tofcho. 3.2301.0.1.2343.0.1. 

14.  ^/feo.a.2  343.n.i. 2366.0.1. 

15.  £//>ero.a,2366.n.x.24oo.n.i. 

1 6.  jttlante  italo.a.24oo.n.  1 .2401 .0. 1.2448.  nu*  1.’ 

17.  Worgflr.a. 3448. 0.1.2475.0.1. 

Cbo- 
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,%t;  Ch »/w.i.*475.n.i.*497>n.i. 

19.  lofio. 8.2497.0,1,2551.0.1* 
ao.  Cor64»if.a.253i.n.i.255<5.o.r.’ 

ai.  r/rre»<>.a.  25  5 641.1.2  570,0.1. 

*2.  Tarcone Prifco.a.a57o.n.i.2S04.n.i." 

**  Abante.2.2^  94.D.  1 .2606.11. 1. 

24.  0/cno.a.  2 6o6.n.  l . 261 7.B.  i . 

<25.  ^«10,3.262741.1.2647.11.1. 

«6.  0/1:0.3.2647.0.1,1677.0.1. 

27.  Tarcoiie //.a.  2677.0. 1.2704JH," 

28.  r»^m»0.a.27O4.n.i.2722.n.i. 

2p.  7Wc^enf/'o.a.27t2.n.i.2744.n.r. 

Iuta  Rè  di  Mauricaaù.a.3878.11.  j.j8$o.n.j. 


Abieoo  Romano^.  3 SS i.n.  1 .3S8  3 .au.3.  3 886. 

- 11.2.3387.0.2. 


*697.0.1.  -, 

legge  diurna  data  per  Moisè.a.  2454.0.1  .t  A 
Legge  di  Samolfca.25  84.0.3.  ^ 

Legge  di  Licurgo.». 2942.0.1. 

Leggedi  Boccoro.a.3  245.0.1. 
LeggcdiDracooe.a.3i6s.n.I.3444.0.2. 

Legge  di  SoJone.a.3444.n.2. 

Legione  di  quanto  numero  Zìa.». 3 890.0.3. 

Leonida  I Rè  di  Sparu.a. 3 54 1.0,1.3544.  n.r. 

Leonida  ILRe  di  Sparta.a.3 677.no. 2. 3673.0010.1. 

3685.0. 2.3686.0.1.3690.0.1. 

Lepido  Ronuno.a.3  8*541.4.3884.0.1.  3886.  ou.  t. 
5.3891.0^0.3. 
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0.3.2233.0.4. 

Leuino  Romano^.37i2.n.2.37i:3jju.3.37J5.nu.1. 

3716.0. 2.3717.0.2.372141.1. 

Libin  Rè  I.di  Libia.a.  1902.0.2. 
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Sparcani.a.2210.0.1. 
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Lago  Macedonc.a.36i4,n.  u 
iamaco  Athenicfe.a.  3 5 11  .n.  1 .3  5 74.11. 1 . 
Lampcdine  Amazone.a.26j64i.i.26p7.n.i. 
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Capii  Siluio.a.2p6o.n.  1.2988.0.  i. 
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1 1 . Agrippa  Siluio.a.  3 o 1 7.0. 1 . 3 o 5 7.nu.  1 . 
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0.1.3076.0.1. 

1 3.  v^*e«o»oSilaio.a.3076.n.i.3i  1 3.0.1* 

1 4.  Trac  a Siluio.a.  3 1 1 3.0. 1 . 3 1 36.0. 1 . 

15.  Atnulio  Siluio.a. 3 136.0.1.3 171, n.i*. 

16.  biumitore. a.3 136.0.1.3171.0.1. 

Latino  Rèdc’Sci,:hi.à.3525.n.t. 

Latio,Rcgi  di  Latio,c  loro  fitti. 

1.  Hptna  Rcgina.a.340 i.n.i, 2422.0.1, 

а.  S«f*O'f/0/.a.2422.n.i.a45a.n.i. 

3.  'Pico  Prifco.a.a45  2.n.  1.247941.1. 

4.  Fauno  Prifco.a.2479.ii.l. 2503.0.1. 

5.  Armo  Faucigcno'.a.  a 5 0341. 1.2  521,0.1. 

б.  yulcoHo*.2in  n.1.2  55  a.n.i. 

7.  Marte  (dectoancoGiano).a.2552.o.i, 2579.au. 
1.2585.0.1. 

S.  Saturno  //.(detto  anco  Cccolo).  a.2579.  ruim.i. 

2585^.1.2621.0.1. 

9-  Pico  11.3.262  i.n.i, 2665*0.2. 

20.  Fauno  //.a. 2665. 0.2.2679.0. 1.2702/0.1. 
ir.  Lw/jo.a.  2702.0.1. 274341.1.2744.0.1. 
tatona  Dea  della  gentiluà.a.a  549.0.1. 

Lauinio  Citti.a.  2744.0. 2. 

Leda  madre  di  CaAorc,  c PolIucc.  ao.2677.  num.a. 
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Licurgo  Legislatore  dc'Spartaoi.a.  2942.0.  1. 

Licurgo  Rè  d«  Sparta.a.37o6.n.5.37i8.n.3. 

Lidia:  Regi  di  cffa,e  loro  fatei. 
x,  Ardifio  Rè  I.di  ^^0141.3241.0.1.3278.0.3. 

2.  Aliotte  1. 3.3278.0.4.3292.0.1. 

3.  Mc/e.a.  3 292.0.1. 3304.0.2. 

4.  C4*d4i»/e.a.3304.n.i.3oii.n.i. 
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7.  Sediatte.z. 3389.0.1.3^12.0.2, 
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Lione  Cirri  di  Francia 41.3883.0.6. 
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Lucio  Anicio  Romano4i.3758.D.i. 

Lucio  Murena  Romano.a.3 844.0.2* 

Lucrctia  Romana,  a.  3416.0.2. 
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2,  Coie.a.J  159.0.  «.5187.0.2. 
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7.  *<ero/M  La.  3 297, 0.2.3349.0.»» 

. ».  ^</ffM.a.3349.n.a.3377.n.i. 

* 9.  jtminXi  1.2.3,377.0.1.3406.0.1» 

IO.  Meandro  /.a.34o6.n.i.j4^9.n.i^ 
j 1.  TerdiccA  IL&.3+1 9.0.  1 .3  46  2.n.  1» 

12.  ^Archelao. 2.3462.0.1.3476.0.3*. 

'13.  Orf/ie.a.347<S.n.3. 

•14.  ^Atropa  «.2.3476.11.3.3480.0.1» 

35.  Taufa)ìia.i.j 480.11.1.3481.0.3» 
x 6.  tAminta  /La.  3431.0. 1.3482.0.1.3484.  num.i. 

3526.0. 1.3560.0.1. 

17.  ^r5eoiLa.3482.n.i. 3484.0.1. 

3 8.  tAlejfandro  //.a.3  5 26.0. 1.3  $60.0.1.3  566.  nu»a. 

3570.0. 1. 

39.  T olemco.i. 3 5 70.0. 1.3378. 0.3» 
so.  TerdiccA JU. a.3578. 0.3.3 58 5.0.1» 

Zi.  Filippo  II. 8.3x66.0.2.3585.00.1.3587.  oum.j. 

3589.0. 1.3591.0.  U3592.011. 1. 3593.  nu.  1.3594. 
n.  1-3  599-0. 1.360 1.0.1.3603.0,1. 3604.0. 4. 3605 
0.2.3606.0.2.5.3607.0.1.3608.0.2.3609.0001.1. 

4».  jtkffundro  Magoo.a. 3 589.0.1.3604.  0.4.3607. 
0.1.3609.0.1.3610.0.1.3611.00.1.3612.  nura.3. 

3613.0. 3.3614.0.1.3615.11.1.3617.0.1.3618.0.1 

3619. 0. 3. 3620.0.1. 3621. 0.1.Lcgi  anco  ndrim- 
pcratori. 

23.  Filippo  III.  (detto  anco  Aridco).a.j6o9.  nu.t. 

3621.0. 1.3627.0.1.3628.0.1. 

24.  Cafftndro.z. 3 62 1.00.1.3628.00.1.3629.01101.1. 

3631.0. 1.3632.0.1.3634.0.31.3635.011.1.2.3642. 
0.2.3647.0.1. 

25.  Filippo  «'.2.3647.3648.0.1. 

*6.  jtlejjAndro  Ik.z. 3648.3649.0.1. 

27.  Demetrio  Polioccrra.a.363  i.nu.  r.363  3.  num.i. 
3634.n.i.3.3635.o.2.3637.o.i.3640.ou.2.'364i. 

11.1.3642.0. 2.3643.0.1.3645.  nu.2.3646.  oufn.2. 

3647.0. 2.3648.0.1.3649.0.1.2.4.3650.0.2.3652 
(1.1.3653.0.1,3654.00.1.3655.00.1.3657.0001.1» 

3660.0. 2. 

28.  'P/rro,  RèancodtEpiro.2.3642.n.a.3648.no.f» 

3649.0. 3.3652.0.1.3653.0.1.3657.11.2.3.3653.0. 
1.5. 3659.no.  1. 2. 366o.ou.i. 3661.au.  i»36o2in.i» 

3663.0. 1.3664.0.5.3671. .n.i» 

09.  Lifìmaco  (Rè  anco  di  Tracia).an.  362 1.  num.i » 

3631.0. 1.3632.0.1.3635.0.2.3641.0.1. 3645.0. 
0.3646.0.2.3648.0.1.3649,0.1.4.3657.00111.1.2. 

3662.0. 2.3663.0.3 

30.  Tolemeo  Ccrauno.a.365 1.00.1.3663.  aura.  1.3» 

3664.0. 2.3665.0.1. 

'31.  Tolemeo  Mcleagrcoa.3665.n.i, 

32.  ^dHtipatro.i.jóós.TLi. 

33.  So/iene. 2.3665. 0.1.3666.0.1.3667.0.1. 

34.  ^<nrigo»oGonaa.a.3649. 0.4.3657.0.1. 3660* 
0.2.3664.0.2.3667.0.1.3671.00.1.3689.0001.2. 

3684.0. 2.3. 

35.  77.2,3684.0.3.3691.0.2.3695.  num.2. 

3 6.  Antigono  III.a.3  69  5 .0.2 .3  703  .n.  1 . 3 704.  ni*.  2. 

3705.0. 2. 

37.  FiArp/>o  Pia.  3695  .nu.2.3705.nu.a.37o6.num.3. 

3707.11.1.3703.0. 2.3709.011.2.371 1.  nu.6.3712. 
0.2. 37X3.0.3.!  7X4.0.1.3715. 0,1,3717.0.2.37*1; 
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0.1.3725.0.1.3726.0.  «.*737*7^«ù.‘l.'j728.'fiùS^ 

3729.0. 1.3730.0.1.3.3745.0.1.3746,00.1.3747, 
num.8. 

38.  Per/«>.a.3746.o.i.3747.n.i.3754. 0.1.3755.1*: 

1.3756.0.  1.3757.n.i.j758,ou. ì.a.  Eperocooc  il 
(00  regoo  alli  Romani. 

Machco, primo  Capitano  Cartaginese,  a.3  500.  n.r»’ 

3510.0. 1. 

Madianiti.a.209o.nu,i.2724.o.i.273i.  QH.^3317» 
nom.  1. 

Magabazo  Pcrfiano.a.3  5 25  .n.1.3  5 16.0.2. 

Magnefìa  Cittd.a.2  93  5 .n.  1 , 

Magone  I.Cartaginelc.a.35  20.0.1. 

Magone  11.2.3633.0.2. 

Magone  II I.an.3  708.00,6.3 7 ianu.  1 . 3 7 1 6.  nom.  1.' 

3720.0. 2. 

Maia  Dea  della  Geotilicd.an.228$.no.i.24io.nu.i.' 

2418.0. 1. 

Malto  Rè  d‘Arabia.a.38o2.n.i.4.5. 

Mambrc  EfcoI,8t  Ancr  Amorrci,a.aoi6. 0.4. 2030. 
0,1.5.  f 

Mamcrco^Emilio  Romano.  2.3489.0.1.3492.0. 1. 
Mamcrco  Tiranno  di  Catania. a.363  2.0.2.363  5. no. 

3.3636.0. 1. 

Manachemo  Carmditano.a.3876.o.2.3889.  n.2. 
Manette  nipote  di  Giacob  Patriarca.a.2238. 0.4. 
Mancino  Romano.a.  3 778.0.5. 3 779.  n.  2.3  789.  n.r.‘ 
Mandefio  Egit ciò. 2.3600.0.1. 

Manetone  primo  hiftorico  gcntilc.a.265  7.0.2. 
Manilio  Romano.a.3  757.0.1. 

Manlio  Romano.a.35  35.0.1. 3 542.0.1. 

Manna  del  06(0.2.2454,0.3.2494.0.1. 

Mancoua  Ciccia. 2698.0.2. 

Marco  Curtio  Romano.a.3  564.0.1. 

Marauiglie  del  mondo. a.  1962.0. 1.2413.0.1. 2974.' 
n.3 -339»-n- 1.3467.0.2.3  5 86.00.5.3589.  num.i. 

3614.0. 1.3654.0.1.3710.0.3. 

Marco  Marcello  Romano.a.  3 7 1 o.n.  1 . 3 7 r 1 muro.  1 . 

3712.0. 1.2.3713.0.4.3714.0.3.3715.  0.2.  3716. 
0.2.3.3717.0.1,3718.0.1. 

Marco  Liuio  Salinatore  Romano.a.  371 8,0.2. 
Marco  Emilio  Romano.a. 3736.0.2. 

Marco  Aquiiio  Romano.a.3  799.0.1. 

Marco  Tullio  Cicerone,  Oratore  Romano,  a.3  8 1 9. 
n.3. 386}  0.3.3866.0.1.3867.0.1.3875.0.1.5878. 
0.4.3884.0.2.3833-0.1.4.5, 

Marco  Antonio  Romano.a. 3863.00.3,3877.0000.1. 

3878.0. 2.3882.00.1.2.3883.00.1.4.5.7.  a.  3884. 
0.1.3885.0.1.2.3886.00.2.3.4.5.6.3837.  num.2. 

3888.0. 1. 3889.0..  1.4.3890,00.3. 3891. Dum.1.2. 

3893.0. 1.3894.0.1.2.3395.0.1. 

Marco  Craffo  Romano.an.3S65.nu.s.jS66.  oum.i. 

3872.0. 1.3874.0.2. 

Marco  Varrooc  hiSlorko.a.sSga.n.s. 

Marco  Agrippa  Romaoo.a.389i.n.2.3898.  nu.1.2. 

3904.0. 1.2.3910.0.1. 

Mardochqi  Giudeo.a.3490.n.i. 3495.0.1. 
Mardonio  Pcrfiano.a.  3533  ,nu.  1.35  45 . num . 1 . j 546. 
num.i. 

Mare  Icario  denominato.a. 268 8.n.  1 . 

Mare  Ionio  denominato.a.2739.n.s. 

Mare  Ellefpontico  denominato.a. 2 5 90.0. 1 . 

Maria  Sorella  di  Moisè.a.2373.nu.z.4.2453.  num.8. 
345  $.n, z. 2493.0.1. 


Mario 
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Mario  Romar.o.I.38i8.n.j.js  19.  a.  1.3  824.00». 2» 

3815.0. 1.3826.0.2.3838.0.3.3839.0.1. 
tlarfigliaCitti.a.jjao.n.i.jgjO'n.i.JSJS-n.r.’ 
Marce  {limato  Dio  dalli Gentili  2.2242.00.2.2  30  3. 

num.;. 

Marcerta  Ama20nc.a.2^5.n.i.25p7.n.x. 

Marcio  Romano.!.  3716.0.1.3717.0.3.3721,0.4. 
Mafimiffa  Re  di  Numidia.a.37«7.n.3.37io.  num.2. 

3722.0. 1.3713.0.1.2.3758.0.1.3776.0.2. 
Macachi!  padre  de'ralorofi  Macabci.  a.  5778.00.3. 

3779.0. 1.4.3780.0.1. 

Macea  Rè  dc’Scichi.a. 3608.0.2. 

Maufolo  Rè  di  Cacia.a.3 586.0.5. 

Mecanida  tiranno  di  Sparu.  a.3718. 0.3.3720.0.1. 
Medea  Maga.a. 2699.0. 1.2709.0.1. 

Medufa  faoolofa.a.i623.n.x. 

Megarefi. a. 3444. o.a.  3445. n,i? 

Melchifcdech  Sacerdote,eRèdiSalé.a.  3030.0.3.5.6 
Menaodro  pocu  comico.!.  3621.0. 2. 

Mcnalippc  Amazone.a.  2697.11.1. 

Mcocoio  Agrippa  Oratore  Romano,  a.3443.  nu.  1. 
Mcnnooe  Dio  dclli  Gentili.  2.2664.0.2.3482.00.3. 

3924.0. 4. 

Mennonc  Achcnicfe.a.36lo.o.t. 3611. 0.1.3612^.3 
Mercurio  I.Dio  deili  Gentili.a.2365.n.i. 

Mercurio  11.2.2410.0. 1 .24 1 6.n.  1 . 

Mercurio  Ill.dccco  Triùnegiftro.a.2410. 0.1:2416. 
oum.i. 

Meroe  denominata.a.3482.n,3. 

Mele  dell’anno  più  nobile  degl'altri.  a.3454.0. 1. 
Mcfc  di  Gennaro  afsegnato  per  principio  dcU’anoo 
Latino. a. 3852.0.1. 

Mcfi  de  gr£brei.a.2454.n.r; 

Meli  denominaci  da  Laciai.a.;  177.00.1.32  jiinu.i. 

3928.0. 2. 

M«ffcniaCicci.a.2697.n.i. 

' Mefsenij.  1.2697.0.1.3241.0.1.3344.0.1.3255.0.1. 

3260.0. 1.3261.0.1.3262.0.1.3300.0.2.3303.00. 

3.3314.0. 1.3395.0.1.3647.0.2.3721.00.2.3743. 
num.i. 

Meffina, e Meifinefi.1.3  3 1 4.0. 1 . 3 62  2.0. 1 .3  63  6.0. 1 . 

366o.nu.  1.3661.0.1.3667.0.1.3668.0.1. 

Metallo  Corinchio  2.3780.0.2* 

Metello  I.Romano.a.3684.n.r. 

Metello  II.Romano.a.3778.n.6.3779.n.3. 

MetelloI  II.Romano.a.  3 8 1 5.1. 1.3  8 25.0. 3 .3  8 27.0. 2 
Metonc  Agronomico.  2.3571.0. 2. 

Micene  Città.a.2628.n.i.35  5 5.n.2. 

Regi  di  Micene, e loro  farci. 

1.  Terfeo  Rè  I.  2.2597.0.1.2623.0.1.2628.  naoi.r. 

2640.0. 1. 

2.  Eletti-ione. a.  2640. rt.i'.i666.n.i. 

3.  Steneleo  con  Tati®  fratello.!. 2666.0.1.2674.0,1. 

4.  Earifleo. a. 2674 .n. i . 279 3 .n.  1 . 2697.0. 1 . 27 1 5 .n. 

1.1717.0. 1. 

5.  jttreo  conTieftefratelJo.a.27i7.n.i.27ao.nu.i. 

2725.0. 1. 

6.  ^tgamcnnotw.2.1 725.0.1.2729.0.1*2740.00.1. 

7.  Egitto. 2.2  740.0. 1.2747.0,2. 

8.  0^^.3.2747.0.2.2760.0.1.2817.0.1. 

9.  Tifdmeno  con  Pentito,  c Comete  fratelli,  a.  28 17. 
n.  1.28  20.0.1. 

Midadi  cui  fiirooo  le  fauole.a.a666.n.2. 

Mida  Regolo  di  Eraac»,<icctft  anco  Macedonia,  an. 

gl}!.*!'. 


piv  notàbili: 

Milano  Città  .a. 2 606.0,1 .3  5 77.U.1.3710.  Sii; 
Milcfio  filofofo.a.3  384.0.2. 

Milone  Croconefe.a.349$.n.2. 

Milchiade  Acheniefe.a.3  5 34.0. 1 . 

Mincrua  I.Dca  della  Gentilità.!.  2046.0.  i. 

Mioerua  Il.a. 2242.0.2. 

Minia  Città.a. 2699.0.3. 

Minos  I.Rè  di  Candia.a.a  5 3 s.n.  1 . 

Minos  II.a.a6i7.n.i.2683.n.i, 

Minocauro.a.  2637.0. 1. 

Minutio  Romano.a.  3 709.0.1, 

MitridaccRè  I.di  Ponto.a.3664.n.3. 

Mitridate  il  Gride, Rè  di  Ponco.a. 3822.0,2. 3836.0. 
a.3837.nu.3.38}S.QU.2.3839*nu.i.iS4i.iui.i.3. 

3842.0. 1. 3844.0.2. 3850.0.2.38*1.  o.i.38)2,jj.  , 

1.3853.0.  1.355 5-»->.3856.n.i. 3859. n.a.  3860. 

0.2.3861.0.2.3862.0.4.3863.11.2. 

Moabiti.a.2047.n.5. 2566,0.1.2584,0.1.2591.00. 2 
25  95.0. 1.3  59.9,0. 1.3  3 18.0,1.3384.0.3. 

Moisè.  Legi  nella  Profeti. 

Mofco  Siracufano  Grammatico.a.367S.nu.2. 

Mufc  del  Parnafso.a.2530,n,i. 2645.0.1. 

Mofco  poeta. a.  2 699,0.4, 

Mutio  Sccuola  Romaoo.a.34i7.at. 

N 

NAbidc Tiranno  di  Sparta.an.$72i.nu.2.j723. 

n>2.373o.n;  1.2.3731.0.2.373  5.0.1. 

Napoli  Citti.a.  2763.0. 1.3604.0.2. 

Narcifso  bello.a.  2000.0.  $. 

Nauc  maggiore  d’ogn'alcra  del  niondo.a.  165  5.  n.r. 
NearcoMacedone.a.36 19.0. 1.3620.0,1. 

Necmia  Prcocipc,e  Sacerdote  de1  Giudci.an.3503. 
num.i. 

Nembroth  Rè  primo  del  mondo.a.Ì7i3.n.2.i826‘* 
n*3-4i*45'*S3S.n.a.i84o.Q,i;3.4.i905.n.t. 

Neone  Corinthio.a.j633.n.2. 

Ncprali  figlio  diGiacob  Pacriarca.an.2i94.nut».2^ 

2238.0.4. 

NeftoreRè  di  Mefsenia.a.i  510.0.1.2640.0.1.2677- 
n.  1.2697.0.1.2730.0.1. 

Nettuno  Dio  della  Gentiliti.a.  2025.0.2. 

Nicia  Atheniefc.a.j  573*0. 1.3  574.no.  1.3575.  itu.ù 
Nicelò  Dami  fceno  hiftorico.a.  39 14,0.1. 

Nicomcdc  I.Rè  di  Bithinia.a. 3 75 9,101.1, 3767. o.t.’ 
Nicomedell.Rèdi  Bithinia, 1.3837.0.3.3841.00,1» 

3851.0.1.  • 

Nicomedia  Citta,  a.  3 280.  n.  t . 
NinfeHefperidi.a.2623.n.i.i693.n.i. 

Ninfe  Nereidi.a.  2623.0.1. 

Niniuc  Cirta,a.i933.n.i.3ito,n.i.3ii9.n{i.i,34o'a 
num.t. 

Niobe  figlia  di  Taocalo.a.2645.0.1. 

Nifa  Citti.a.36i8.n.i.  , 

Nifibi  Citti.a.  1 83  8.0.3. 

Nifiìo  Napolitano.a.3620.0.2. 

Noè.  Legi  di  efso  nelli  Patriarchi , tacili  Regi  d‘i»~ 
lia.e  nell’Indice  innanzi  del  diluuio. 

Nobiltà  dc’Grcci.a.25  20.n.  1. 

Nola  Citti.a,36ci. o.i. 

Numantia,e  Numantini.a.37$6.nu.a,37S$.  tiuln.i.' 

3793.0.2. 

Numio  Romano, a.378©.n.2. 

O 

GFfclla  Re  di  Cir-enc.a. 3645.0.1.'  .» 

Yy  Og 
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OgRè  di  Bafeii  .ira495«n*$« 

Olimpiade  cominciata. a. 3 148, n.i. 

Oloferne  Capiuno  dell' Àflirij.  a. 3 3 1 6,n.  1 .3  3 i 7.11, 
1.33  18.0.4.2.3. 

Oncficrito  Maccdonc.a.  36i9.n.x.3d20,n.i« 

Onfalc  Regina  di  Lidia.a.27io.n.i. 

Onia  I,Saccrdote.a.3<56o.n.+. 

Onia  II. a. 3660.0.4.5. 

Onialll.a. 3770.^1,3.3771,11. 1.3772,0.1.3775.0,1 

Onia  IV,a.3797«n.4. 

Ope  Dea  della  Gentilitd.a.2025.n.a. 

Oratio  Code  Romano.a.34i7.n.i. 

Orario  Fiacco  poeta.a.3S92.n.2« 

Orcb.e  Zcb;Zcbee,c  Salti  tua  Madianiti.a.273  1.0,1 
Orco  Rè  dc’Molofsi.a.26s;a.n.2. 

Orerta  Citcàidccra  poi  Adrianopoli.  a. 2747.  n.  2. 
Orfeo  Mufico.c  Tcologo.a. 2699.0.1. 

{Origine  delle  primarie  nationidcl  mondo.an.1826, 
0.5.6.7.8.9.10.11.12,13.14.1 5.16.17.18.  &c. 
Orithia  Amazone.a.a697.n,i.27u.n.i. 

Ortenfio  Oratorc.a.  3876.0.3. 

Oruieco  Città. a.  1962.0.2. 

Ofiride  Dea  dclli  Gcntili.a.  2044.0,1, 

Olilo  Rè  d’Elidc.a. 2820.11. 1.3. 

Ottauio  Romano.a.3839.n.i. 

Ouidio  poeta, 2.3892.0. 2.3930.00.1 . 

P Acoro  Prencipe dc’Parthi, 2.3885.0.3,  3886.nu, 
1.3887.0.2. 

Pacuuio  pocta.a.3778.n.i. 

Padooa  Citti.a.2743.n.i. 

Palante  Spartano.a.3 260.0.1.3 291.0. r. 

Palcmonc  filofofo.a.362i.n.2. 

Palinuro  denominato. a.*743.n.i. 

Palladc  I.Dca  della  Gcntilità.a. 2003.0.3. 
Palladcll.a.2303.n.2. 

Pampilona  Citta.  a.  3 8 5 3.0.4. 

Pandora  moglie  di  Sem. a.  165  7.0.1. 

Panthclilea  Amazone.a.2735.n.i. 

Paolo  Emilio  I.Romano.a.3 706.0.4.3710.00.1, 
Paolo  Emilio  lI.a.375S.n.i*2.378o,n.3. 

Papirio  Romano.a.3  6o6.n.  1 . 

Paride  T roiano.a. 27  29.0.1 . 

Parigi  Città.a.2744.n.3. 

Parma  Città.a.a744.n.3* 

Parmenide  filofofo.a. 3571.0.*. 

Parmenionc  Maccdone.a.3  589.  nu.  1.361 2,  nuoQ.3. 

3613.0.1.3614.0.1.3617.0.1, 

Parrafio  pittore. a.  3560.0.2. 

Parthcnij.a.  3 26o.n.  1 . 3 29 1 .n.i. 

Parthi.a.3  378.0.1. 3407.0.1. 3705.0.1^ 

Reggi  dc’Parthi.e  loro  fatti. 
j,  jirface  Rè  primo.a.3 705.00. 1.3706.  no.2.3724. 
num.4. 

5.  Mitridate  /.a. 3724.0.4. 3740.0.1. 

3.  Fratte  /.(detto  anco  Pampatio).ao.374o.  no.  1, 

j7  55-n.i. 

4.  F<*r«i*ce.a.3753.n.x.377o.n.a. 

5.  Mitridate  //-a-3  770.0,1.3797.0.1.3802.  n.2. 
p.  FrA*rte  //•3*38o2.n,x.38o7,n.j.38o9.nu.2.38i4, 

11.1.5828  0.1.3830,11.1. 

7.  jlrtabano  **2.3830.11.1.3831.0.*. 

8.  Mitridate  ///.a.3831.11. 2.3855.0.4. 

5,  Orff**.a*3855*n,4.^874.o.2.388i,n.i, 3883.0, 


. r;  • - 

SECONDO 

7.3885.0. 3.3887.0.2. 

10.  Fr<wrre///.a.3887.nu.i.j89o.n.2.}.389r.no.i. 
3 893. 0.2.3894.0.3. 3907.0.  <,3925.0.6.3925.0,6 

1 1.  r/r«/«re.a.3893.n.i.4.3894.n.3. 

12.  ^frf4/f«wre.a.392  5.n.6.3938.n.i.3954.n.2. 

1 3 . Fraarte  IP. a.395  4.0.2.395  6. n.4. 

14.  Ororfe//.a.3956.n.4.3958.n.i. 

15.  Fonone.a.^9^S.n.i. 

Patriarchi , oltra  quelli , che  fon  porti  nell'Indico 
primo. 

10.  Noè  (X.de’Patriarchi  della  linea,  dalla  qual  di* 
fcefc  Chrifto  Signore  nafeendo  di  Maria  ) c Tuoi 
fatti  dopo  del  Diluuio.a. 1657.0.1. 2.4.5.3.1658. 
n.  1.2.3 .4. a.  1 S 26.0.3 .9.2. 1 8 27.0. 1 .2. a.  1 849.0.2 
a.  1933.0.3,1960.0. 3. 4. 1962. 0.1.2. 2006.0.1. 

11.  Sem  Patriarca  ( oltre  gl  ’anni  Tuoi  prima  del  di* 
luuio).a.i657.n.i.i658.nu.i.2.44.a,i668.  nu.i. 

1826.0. 1.2158.0.1.  ' 

12.  ^drfaffad  Patriarca. a. 1658. nu.  1.1826.00.5.44. 

1996.0. 1. 

13.  Sale  Patriarca.a.i693.nu«i.i826.  nu.44.2126. 
num.i. 

14.  Eber  Patriarca, & anco  profcca.a*i723-nu.i.4» 
I757.n.i.i8a6.n. 4.44.3.2187. n.i. 

15.  Faleg  Patriarcali 75 7-n.i.  1787.0.1. 1S26.ru, 
44*5996.0.1. 

1 6.  f\cu  Patriarca.a . 1 78  7.0. 1 . 1 8 1 9.  n.  1 . 1 8 26.0.44 
*026.n.i. 

17.  Sarug  Patriarca. 2.1819,0.1.1826.0.44.1840,0.' 

4.1849.0. 1. 

18.  Ftacor  Patriarca.a.  1 849.no.  1. 1 87s.no.  1 .1 997. 
num.i, 

19.  Thare  Patriarca.a.iS78.nu.i. 1993.00.1.2016. 
n. 2.2083.0.1. 

ao.  Ubramo  Patriarca, c profera. a.  1948.  n. 1.2016. 

0.2,5.2023^,1.2025.0.1.3.4.2030.0.2.3.6.7.10 
. 2033.0,1.2034.0.1.2047.0. 1.2048.  0.1.3053.0, 

1.2073.0. 1.2083.0.1.2085.0.1.2088.  n.  1.2090. 
n.i.  2123,0.1, 

* 1 . lfaac  Patriarca.a  2048.0. 1.2049.0.2.205  3 .n . 1 . 

2073. n,i.2o88.n.i.2io8»n.  1.2123.0.1.21 78.n.  1 
2*.  Giaco'o  Patriarca.a,2io8.n.i.2i23.nu. 1.2178. 
num.  1.2 1 9a.num. 2. 2»94*num. 2.2 196.0.1.2198 
num.i,  2225.  num. 2.2228.  nu. 1.223  5.0010.2.3, 

2238.0. 3.4.2242.0.1.2255.0.1. 

23.  Giuda  Patriarcati  i92.nu.*.2  238.  00.4.2*55. 

num. 2. 

*4.  Farcs  Patriarca. *,2219.0.1. 2235.0.1. 

25.  Efron  Patriarca.a.2 2 3 5.0.1.2333.0.4. 

26.  jiram  Patriarca. a. 23  i6.n.i. 

27.  ^Aminadab  Patriarca.a. 2398.0,1. 245 3,  0.6.8. 

28.  Naajfon  Patriarca.a. 245  3.0.8. 

29.  Salmon  Patriarca.a. 2561.0.2. 

30.  Eoo ? Patriarca.a. 2614.0. 2.2717.0.3. 

31.  Obed  Patriarca.a.27i7.n.3. 

3 2.  lejjc  (detto  anco  Ifai)  Patriarcato.  28 1 5.00.1, 

2900.0. 1.2922.0.1.2923.0.1.2924.0.2. 

3 3.  Dauid  Patriarca , e profeta . Legi  di  e(fo,e  de* 

Reggi  Patriarchi  fuoi  fucccflori  nelli  Reggi  di 
Giuda;  E de  gl'altri  Patriarchi  ( eccettuato  Sala- 
ticele mentionato  nell’an. 3430.0001. 1.)  deferirti 
dalli  Santi  Euangelirti  Matteo  > e Luca  non  è fa- 
cile trouarfi  gratini  loro  fino  à S.  Giofeflo  fpofo 
della  Sanciflìma  Vergine  Maria. 

V ai-. 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI. 


Pattolò  filimeli.}  »4i.nuin.i. 

Paufanja  Re  di  Sparca.a.  35^6.00,1.2.3548.0001.2. 
. 55  88.0.3 . 

Pegafo  Cauallo.a. 2580.0.2. 

Pcleo  padre  d’Achille.a.a6yp.o.i.j778.  nu.r. 

Pclla  Cittd.a.  3 66  3 .n . 3, 

. Pelope  figlio  di  Tancalo.a.2644.no.i.2674.num.i. 

2699.0. 2. 

Peloponnefo  denominato.a.2^44.n.i. 

Pclopida  Thcbano.a.j572.n.i.j  576.00.2.3  577.  n. 
$.35  80.1L2.3  5 S 5 .0.3 .3  5 86.11.4.3  S 87.1111.2.3  589. 
n-5*}S9r,n*4* 

Pelopidi,  poderi  di  Pelope.a.27 17.0.1.2720.00.1. 
PcrdiccaMacedone.a.}62i.n.  1.3624.11.1. 3625.0.1 
Pergamo  Cùtd.a.3662.n.i. 

Periandro  Rè  tiranno  di  Corintho;  filofofo , & vno 
de!ii  fecce  fapienci  della  Grecia.  30.3372.  imm.  1. 
34io.n.i.34i2.n.i.34i6.n.i. 

Pericle  Acheniefe  filofoto. a. 3 5 62.0 . 2. 3 5 64.  mira. 2 . 

3565.0. 3.3566.11.1. 

Perineo  Cicci.a.  3 392.0.1. 

Pcrpemia  Komano.a.3  798.0.1.2. 3 843.0. 1.3  845  .n. 

1.3853.0. 2. 

Pcrfeo.  Legi  nelli  Regi  di  Micene. 

Perfepoli  Citrà.a.2623.n.3* 

Perda  dcnomitiaca.a.26:3.n.i. 

Perfiani.a.  1 8 26.0.5 .2006.0.2.201 6.n.x . 2ojo.no»  i» 

2126.0. 1.2623.0.1.3349.0.1. 

Perugia  Ciccà.a.2744.n.3. 

Pccreio  Romano.a.3877.0.1. 3880.0.1. 

Piaghe  d'£gicto.a.2453.n.  2.3.4.$. 

Piacenza  Ciccdui.  2744.0.3, 

PiecraCittd.a.3493.n.i.  nr 

Pindaro  poeca.a. 3 5 71.0.2.’ 

Piramidi  d’Egicto.a.  241 3.0.1. 

Piricoho  fauolofo.a.2692.11.1. 

Pirro  Rè  d’Epiro.  Legi  nelli  Reggi  di  Macedonia. 
Pirro  figlio  d'Achi!le.a.2740.n  1.2760.00.1.3589. 
num.i. 

Pifa  Cicca  d'Icalia.a. 3070.0.1. 

Pifidraco  ciranno  d'Achene.a.344$.n.  1.345 1.  nu.i. 
^485.0.1. 

Pitagora  filofofo  2.3482.0.4,3495.0.2.353 1.0.2. 
Pitone  filofofo.a.36o4»n.4. 

Pittaco  filofofo, & vno  delti  fette  fapienci  della  Gre- 
cia.a.  3?98.n.  2.341 2,n.i. 

Platone  filofofo.a.  3496.0. 1 .3  $ 84. 00.6.3604.110.4. 

3612*0.1.4.3633.11.2. 
riauto  poeta.a.37i3.n.i. 

Plutone  Dio  della  Genti!iti.a.202$.n.2. 

Plutone  Rè  de'  Molodi.a.i692.n.  1.  . 

Policracc  tiranno  di  Samo.a. 3472.00.1.3481.  nu.i. 

3483.0. 3. 

Policracc  Siracufano.a.  3 574.0.1. 

Polifperconca  Macedone-a.2627.nu.  1 .3  628.num.  1. 

3629.0. 1. 

Polofofida  Agrigcntino.a.273o.n.i. 

Pompeo  Strabone  Romano.a.3836. 0.1.3831.0.1. 
Pompeo  Magno.a.38 19.0. 3.3843.101.1. 3845.00.1. 

3349.0. 1.3850.0.2.3353.0.2.4.3854.00.1.3855. 
0.1.3859.0.2.3860.0.2.3861.0.2.3862.00111.2.3. 

3863.0. 1.3865.0.1.3866.0.1.3867.0.1.3872.0.1 

3873.0. 2.3 .3. 874.0U.3.3  874,0.3.387$  .«.2.3  877.. 
0.1.3878.0.2.3. 


Pontio  Capitano  de’Sanniti.a.jóos.n.x.1*  ’T  ; % 
Ponrio  Pilaro.a.395 2.0.2.3958.0.9. 

Popilio  Romano.a.3778.n.i, 

Poro  Rè  d’lndia.a.36i8.n.i. 

Porfcna  Rè  di  Tofcana.a.34 17.0.  t. 

Potcda  del  regno  ponteficio,profccizata  da  Danie- 
le profetai.  3404.11. 2. 

Prode,  Se  Euridenc  primi  Regi  Erculei  dt’  Sparta- 
ni^.2820.0.1.2826.0.1. 

Podumio  Romano.a.3494.n.i. 

Predafpe  Perfiano.a.3477.n.a, 

Prima  rifufeitatione  dc’morti.a.3074.n.3. 

Primo  Rè  eretcofl  nel  mondo.a.  1826.0.45. 

Primo  Imperatore  del  mondo.a.  1 93  3 .n.  1 . 

Profeti, olera  quelli,  che  fon  podi  nel  primo  Indice, 
e prima  del  diluuio. 
oibacucb  I.  Profcta.a.3  293  ,n.  2. 
vdbacucb  II.Profeca.a.3473.n.i.2. 

^ibdia  Profeca.a.3iS2.n.i.  1 

stggeo,c  Zaccaria  Profeci.a.3$2i*n.i. 

*4bia  Profeta.a.joio.n.2. 

.Amos  Profeta  maggiore.a.3 1 51.0.2.3  i82.n.r.‘ 
jlmos  Profeta  mmorc.a.3 164.0.1. 3182.110.1.3203,' 
num.i. 

^inani  Profeta.a.3057.n.3.307i.n.2, 

Profcta.a.3 045.0. 1.3046.11.1. 

Baruch  Profcta.a.3386.ii.i.34oa.n.i;3403.  n.2. 
Daniele  Profeta.a.3385.n.  1.2 .3388.0.1.3404.11.1.2 

3405.0. 1.2.341 5.0. 1.3. 47 2.0.2.3.4.3473  .nnm.i. 

3474.0.  1 .3476.0. 1.348. 2.n.  2. 

Dauid  Profeta.  Legi  nelli  Reggi  d’Ifraele. 

£//<zProfeta.a.307i.n.i. 3074.0.2*3.4.5-3075.00.  r.’ 
3076-0.2.3091.0.1.3093,0.1.3094.0.1.2. 

Elicer  (detto  anco  Eleazaro; Profeca.a.3 164,  nn.i.* 

3180.0. 4. 

Elifeo  Profcca.a.3075.no.r.3094.  nu.r.2.3.4.3095; 

11.2.3097.0. 1.2.3099.0.1.3100. 0.1.3103.0.1.2. 
3-3105.0.1.3107.0.1.3150.0.1.3160.0.1. 

Ezechiele  Profcta.a.3390*n.2.3392.n.a.3397.nu.r» 

3418.0. 1. 

Cai  Profcta.a. 2924.0.2.2963.0.1» 

Geremia  Profeta.a.3363.n.i.338i.  00.1.3332.00.2.’* 

3386.0. 1.3388.0.2.3402.0.1.3403.  nu.2.3. 

Giona  Proficta.a.3074. 0.3.3076.0. 2.3 105.0.1.3 1 10 

n.i.3i3o.n.3.3i8i.n.i. 

Gionadab  Profcta.a.3 1 05  .n.  i .3 1 1 o.n.  1 .3 1 60/nu.t. 
lalja^iele  Profeta.a.3096.n.  1 . 
Ie/mProfèta.a.3057.n.3.309i.n.2. 
loele  Profcta.a.3 1 8 2.n.  i . 

J/aia  Profcta.a.3232.n.3 .3251 .0.3 .3  25  ó.'num.  1 .a. 

3278.0. 3.3293.0.1. 

Malachia  (che  fecondo  molti  fu  Efdra)  2.3490.00.  u 

3581.0. 2. 

"Michea  di  Iembla  Profcta.a.;o76.n.2.309i.  n.i. 
Michea  Profeta  01100^.8.3259.0.1.3264.  n.4. 

Michea  Moraditc  Profcta.a.3  2 3 2.0.4. 

Moiré  Profeta, e Legislatore deU’Hebrei.  3.2373.00. 

1.2.4.2403.0. 1.2413.0.1.2436.0.1.2453.0.1.2. 
3.4.5.6*7.8.2454.0.3.4.5.6.2455,0.1.2, 2456^ 

• 1.2.2493.0.1.2.3.5.7.8.12.1 3.14. 

Nathan  Profcta.a.2947.n.2.2969.n.i. 
biahum  Profcta.a. 3271.0*1. 

Obed  Profcta.a.3  249.0.1. 

0/d<Profctcffa.a.3368.o.u  • . 


INDICE  SECONDÒ 


JfTes  PfofeéO.  jifitltui 

Sonitele  Profeta,  Leggi  l'vltimo  Giudice  ddl’IiriCt 
liti  nella  lettera  I. 

SfipMProfeta.a.joiQ.n.  2.301 5;n.s» 

Sofonia  Profeta.a.3  365.0.1. 

Vria  Profeta.*. 3382.0.1. 

Zaccaria  Profeta  maggiore.®. 325  !.M» 

Zaccaria  I.Profeta  miuorc,a.3i45.n.i.^iji.n.i. 
Zaccaria  ll.Profeta  minorc.a.  3 i8o.n,a.^i  82.  nu.r.' 
Promaco  bcuitorc.a. 3621.0.1. 

Prometeo  Dio  della  Gentilità.  an.aiSo.nu.i.z-fitf. 
num.t. 

Prop  orcio  pocta.a.sS93.n.;. 

Prolcrpina  rapita. a.  2692.0.  r . 

Protagora  filofot'041.3571  .n.a. 

Protogene  pittore. a. 3 60  2. n. 2 . 

Prufia  Rè  di  Bicinit.a.3704. 0.6.371 1.  0.4.3759.11» 

1.5742.0. 2.3743.0. 2.5  7*f9*n.  1.  £767*0.1 . 
Publio  Scruilio  Romano.  2.3859.0.2. 

CL 

I^VVintilio  poeta.a,j893.n.a. 

Quintio  Romaao.a.348  7>D.i. 
v ^^^Quinto  Fabio  Mafiìmo  Scruiliano.ar.3784, 

11.3.3785.0. 1. 

Quinto  Gepione  Romanaa.  28  20.0.1 . 3821.0.1. 
Quinto  Curtio  htftorico.a.8o.n.j. 

Quinto  Emilio  Romano.*. 3659.11.1. 

Quinto  Flaminio  Romano.a.3743.n.2. 

R 

RAchelc  moglie  di  Giacob  Patriarca,  an.2 19 2. 

n.a. ai  94.0.2.2193.0. 1.5.2  23  8. 0.4. 
Radamanto  Rè  di  Licia.a.  25 38,0. 1 . 

Radamanto padregno  d'HcrcoIc.  a. 269 j.n.j. 
Rafece  Pcrfiano.a.36n.n.i. 

Rafia  Rè  della  Siria  infcriore.a.3 248.  n.i. 3254.0.1. 

3255.0.2. 

Raucnna  Città.a.2744.n.4.‘ 

•Rhea  madre  di  Romolo.a.3 136.0.1.3154.0,1. 
Refcn  Città. a.  1 93  3 .n.  2. 

Rheto  Capitano  de’Grifoni.a.3  5 77.n.i, 
Riuolutionc  della  Grecia.a.»82o,n.£. 

Rodi  Città.a. 2410.0.1; 

Rodiani.a.3  65 4.  n.  1.3660.0.2.3  7o6.a.6.  3710.0.3. 
37»d.n.i,3734.n.i.3737.nu.i.3759»ou.a.3883. 
num.7. 

Roma  Cicti.à.  3 172.0.1.' 

Reggi  di  Roma, e loro  farri, 
fi.  Rowo/o.a.3 154,0.1.3 171.0. 1.3172.  n.r.  3 176.0. 

1.3177.0,1.3180.0.3.3208.0.1. 

*r.  N«w^.a.3  208  2.3151.0.1. 

3.  Tullio Ofiilio.a.3 2 5 1.3 283,0.1. 

4.  *4«cfcaMartio.a.3  283.3307.0.1. 

5.  Tarquino  Prifco.a. 3307.3 3 20.0.1.3345.0.1. 

<5.  Seruilio  Tullio.a.3  345.3 3 89.0.1. 

7.  fuperbo.a.3389.34r6.ii.2.3.34i7.  0.1. 

(Romana  Republica,Romaui,e  loro  fatti,  an.  341 6. 
v r.a.34i7.n,i.3422.n.i.543o.nu.3.343  1.  num.i. 
543  5.0.1,3440.0. 1 .3441.0.  r.  3443  .num.  1 .3  449. 
mimcr.i.  3486.  numer.i.  3488.  numcr.i.  3489. 
hmm.r.3493.nu.  1.3494.00.1.3521.  num.2.3  53 1. 
n.a.3532.o.i.3535m.i.354».o*i*3549r,«I-J5<S° 
Hu.4.3  564.0.1. 3565.011.1.3566.00.3.3577.  nu.i. 

8581.0.1.3583.0.2.3585.0.2.358641.1.3587*0.1 
55*8.0.2.3600.0.2.3605.00,1.3606.  00.1.3614» 


n.2. 3616.0.1.3623.0.4*3 624Ìàu!2."3626.  numi  1 J 
3 63 1 .nu.  2.364 1 .nu.3. 3 64  2.  num.  1 . 3 643 . num . 2 • 

3644.0. 1. 365  7.nu.3.jd58.n.  1.5.6.3659.  nnm.i.' 

3662.0. 1.3663.0.1.3664.00.5.3667.  nu.i.366S. 
0.1.3672.0.1.3673.0.1.3674.00.1.3675.  ndm.i. 

3680.0. 1.36*4,0.1.3685401.1.3689401.1.3694. 

11.1.369541.3.3696.0. 1.3697.00.2.3698.  uum.2. 

3699.0.  2.3702.0. 1 .3  706.0.4.7.3  708.  n.6. 3709. 
n.  1.*. 3710.0. 1.3711.0.2.3.6.3  712JIU.1. 2.371 3. 
0.2.4.3714.0.1.2.3,4.3715.10.1.2.3.3716.  n.1.2. 

3.3717.0. 1.2.3.3718.0.1.2.3719.0.1.3720.00.2 

3721.0. 1.3.4.3722.0.1.3723.0.1.2.3724.  num.1. 

372541.1.3726.0. 1.2.3727.00.1.2.3728.  num.i, 
3729.n.i,2.3730.n.i.3.373i.n.i.2.3734.num.r. 

373  540011. 1.3736.01011. 1.3.3  73741.1.3741.11.1. 
3743.n.  1.3745.0.1.3755. num.  1.3756.0.1. 3757. 
num.  1. 3758. num.1.2. 375  9.num.i.3776.num.2. 
3777.n.2.3.3778.nu.i.  5.6.8.3779.  nu.2.3.2780. 
num. 2. 3. 4.3781. num. 1.3783  nu.3.3784.num.2. 

3785.0. 1.3786.0.2.3787.0.1.2.3.3788.0.1.3789 
num.  1.3790.0.1. 3791.0.1.3792.0.1,3793.  num. 

1.2. 3. 3794.0. 1.2.4.5. 3795.0.2.3796.00.1.3797. 
aum. 2. 3801. num.  1.3803. num. 2. 3805. n.2. 3 807 
num.  1.380S. num.  1.3809. nu. 2.38 1 i.nu.2.38 1 2. 

11.2.381 3.11.3.3814.11.3.5815.0. 12.3317.111^.  r. 

1 3818.0.2.3.3819.0.1.2.3.3820.  nu.i.  3821.  nu.  2» 

3 824.0.2.3825,0. 1.3. 3 826.0,1.3  827.  n. 2.3  829. 
0.1.3832.0001.2.3834.  num.1.383 5. 00.1.3836. 
n.  1.3837.0.1.3838.0.1.3839.0.1.3840.0.1,3841. 
0.1.3843.0.1.2.3844.0,1.3845.  nu.  1.3*46.00.1. 

3847.0. 1.3848.0.1.3849.00.1.3850.  nu.1.3851. 
0.1.5853.0.1.3853.0.1.2.3.3854.0.1,3856401.1. 

3857.0. 1.3858.0.1.3859.00.2.3860.  101.2.5861. 
0.2.3861.0.2.3.4.3863.00.1.2.3.3865.0001.1.2. 

3866.0.  1 .3  867.n.  1 . 3868.0. 1.3  869.nu.  1 .*.3  870. 

11.2.3871.0. 1.3872.0.1.3873.0.1.3.4.3874.0.2.3 

3875.0. 1.2.3876.0.1.3877.  0.1.3878.0.1.2.3.4. 

3879.0. 1.3880.0.1.3881.0.1.3882.00.1.2.3885* 
0.1.3.4.5.7.3884.0.1.3885.0.1.3886.00.2.3**7. 
n.  2.3888.0.2. 3889.0.1. 3 890.0.3.3891.00. 1.2.3. 

3893.0. 1.3894.0.1.3895.0.1. 

S 

SAba  Regina  dlEthiopia.a.2934.n.i. 

Sabine  rapitc.a.3 176.0.1.3177.0.1. 

Sabini  popoli.a.3 176.0.1.3 177.0.1.3 182.0.1.3 183.' 

0.1.3307.0.1.3345.0.1.3389.0,1,5588.  U.2. 
Sacrificio  d’Abramo.a. 2073.11.1. 

Sacrifìcio  perii  defbnti.a. 3785.au.  3. 

Sadducei  licrctki  fra  Giudei. an.361  j.  nutn.  2.5697^ 
num. 3. 

Saffo  potteffa.a.3395.n.i. 

Sagillo  Rèdi  Scithia.a.*7i  i.n.i. 

Saguncos  Città.a.37o7..n.i. 

Sa  lamina  Citti.a.274041.1. 

Salem  Città  ( detta  poi  Gerufalemme  ) ano.  2030. 
rum. 4. 

Saluftio  pocta.a.  5717.0.5. 

Saluftio  hiftorico.a^Spx.n.j. 

Samaria  dcnooiinata.a.3o69.n.i. 

Samaritani  herctici  dc’Giudei.a.561  j.n.a. 

Samolfc  Legislator  dc’Gothi.a.25  84.0.3. 

Samote  Rè  primo  di  Samotea  (poi  detta  Ga!!ia,v 
finalmente  Francia). a.  1902.0.2. 

Satinici  popoli.a.3583.n.a,3585.  00.1.3604.  num.2. 

3605. 
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36o$.n.x. 3606.0.1.3626.0.1.3631.  (1.1.3541.1111. 
3.jtf42.n.i.  j 65 s.n.  1.5. >55 i.nu.  1.3562.  num.i. 

3664.0. 5.3710.0.1.3716.00.3.3836.  nii.1.5837. 
nu.i.3SjS.num.i. 

SANTI , oltra  li  Profeti , molti  Patriarchi , Reggi, 
Giudici , & altri  dalla  Scrittura  Sacra  commen- 
dati. 

Santifsimo  Rè  de'Santi  Gicsù  ChriAaa.3924.nu.!. 
3 *39*  5.0.1.2.4.3916.  n.  1.3931.0.3.3933.  nu.  1. 

3.3936.11. 1 .2.4.3954.0.  1.395. 5. nu.  1.3  9 56.  nu.i. 

3957.0. 1.3958.0.3.4.5.6.7.8.9.10.11. 
Santissima  Maria  .Madre  di  ChriAo.a.3909.  num.i. 

391 2. n.i. 3923. nu.i. 3914.  nu.i.  3915.  turni. 2.4. 
39a6.nu.i. 393i.nu. 3. 39j3.num.  1.3956.  uuoi.i. 
3 9 54.au.  1.3955.110.1.3958.0.4.7.9. 

S.  Abel.a.  3o.num.  1 .a.7o.num.  1 . 

S.Agabo  Carmclitano.a. 3923.0.2. 

S. Amatore  Carmelitano. a. 3933.0.2. 

S.  Andrea  ApoRolo.a«3953>n.  1. 

S.Anna,  Auola  di  ChriAo.  a.3888.n.L.j9o8.num.i. 

3913.  n.  1.3920.0.1, 

Santi  ApoAoli  da  ChriAo  chiamati.a.3954.n.i. 
S.EItfabecta, madre  di  S.Gio:BattiAa.a.j874.  nu.i. 

3924.nu.2. 

S.Emercntiana.bifauola  di  ChriAo.  1.3847.  o.a. 
S.Giacomo  minore, Apoftoio.  30.3890.00.1.3953. 
num.i, 

S.Gioachimo,auolo  di  ChriAo.a.3  88S.n.  1 .3  908.11. 
i.39ia.n.i.392o.n.i. 

S.Giob  paticnciilìmo.  a.2238. 00.9.2239.  num.1.2. 

2449.0. 1. 

S.Giofcppe,Spofo  di  Maria  Tempre  Vergine.a.3  893 
n-3‘ì9~3-n-*-391ì'  0.4.3916.0. 1.3932.0.3.3933 
n.  1.2. 393  6.11. 1.3953.0. 2. 
S.Gio:BattiAa.a.39i4.n.a. 3925.0.5. 395  3.0.1.3954 
n***5955-n.2. 3956.0.3. 

S.Giouanni  Apofiolo,&  Euangefifia.a.3958. 0.9. 
S.Giuda  Tadeo  ApoAoIo.a.  3 890.0.  r .3  95  3 .n.i. 
SS.Marta,e  Maria  Maddalena.a.395  8.0.5. 

S.Matteo  ApoAoIo.a.3 9 j6.n.2. 

S.Natanaele.a.395  3.0.1. 

S.Simone  Cananeo  ApoAoIo.a. 3 890.  n.  1.^95  3.0.1 
Saraccni.a.  2034.0.1.3317.0.1.3859.0.4. 

Sarpcdonc  Rè  di  Licia.a.25  38.0.1. 

Saturno  1.6)1.48.0.4. 

Saturno  II. a. 2025.0.2* 

Scala  di  Giacob.a.a 780.0.2. 

Scauro  Romano.a.  3862.0. 3. 

Sccnocrate  filofofo.a.  3604.0.4. 

Sccnofanto  mufico,c  poeta.a.  1660.0. 2, 

Sccnofonte  Sparcano.a.3  588.0.1.3590.0.*. 
Sccnofonte  filofofo.a.3  604.0.4. 

Sciantippo  Spartano.*. 3 674.0,1. 

Scipione  Romano  maggiore,  cognominato  Africa- 

110.3.3717.0. 3.3719..1.3720.0.2.3721,  num.4. 
3722.n.i.37a?-n.i.3724.n.i.373i.nu,i.3735.n. 

1.3736.0. 1.3741.0.1.3743.0.3. 

Scipione  Romano,cognominato  Affatico.  a.  3735. 
0.1.3736.0.1,3741.0.1, 

Scipione  Nafica  Romane.  3.3758.0.1.3  777,011111.2. 

3794.0. 4. 

Scipione  Romano  minore,  cognominato  Africano.! 

3.3780.0. 3.3793.0.2.3794. 0.5.3797.0.3. 
peipionc  Scdycione  Romano.^  877. 0.1.3878.0.2. 


3879.0. 1.3880.0.1. 

Scichi.a.i  8 26.0.9.17  ir  .n.  1 .3371.  hu. 1.33  74.au.  tl 
3 3 78*0. 1.3399.0. 1.3  476.11.  *. 35  2 5.  n.  1.3  5 33.11.1 

3608.0. 1.3610.0.1.3614.  0.1.3617.0.1.3861.0. 

2.3894.0. 3. 

ScritturaIacra,rinouata  da  Efdra.a.3490.  n.  1. 
Scrittura  facra  trasferita  in  lingua  greca , & cfplica- 
ta  dalli  7i.Intcrpreti.a.  3656.0.1. 

Schon  Re  de  grAmorrei.a.249}.n.6. 

Selcucia  Cittd.a.  1 838.0.3.3661.0.2. 

Scline  Citti.a.3344.n.i. 

Sem  figlio  di  Noè.  Leggi  nclli  Patriarchìi 
Semole  madre  di  Bacco.a.25  76.0.2. 

Semma,  gran  guerriero  di  Dauid.  a.2966.  n.2. 
Sempronio  Romano.a.3  707.  n.  2.3708.  n.6. 57 14.0. 

4.3721.0. 3. 

Sempronio  Gracco  Romano.a.3712.  0.2.3713^.4. 

3714.0. 2. 

Serpente  di  bronzo  fatto  da  Moisè.an.2493.  num.5. 

3264.0. 1. 

Scrtorio  Romano.a.3  8 3 9-n.  r . j 843 . n.  x .3  846.no.  1. 

3849.0. 2.3850.0.2.385. J.0.2. 

Seruilio  Cofso  Romano.a.345  o.n.  1 . 

Seruilio  HalaRomana.a.3487.n.  1.3  5 65.0.1. 

Se Ao  Pompeo  figlio  del  gran  Pompeo.  3,3  8S 1 .a.  1 . 

3886.0. 3.3391.0.2. 

Scufippo  filofofo.a.3  604.0.4*. 

Sfinge  moAro.a.2668.n.i. 
SfodriaSpartano.a.3572,n.K  r 

SibariCittd.a.2740.n.i.  ... 

Sibilla  Amaltea.a*34i6.n.3. 

Sibilla  Cumca.a.34 16.0.3. 

Sibilla  Delfica.*. 2698.0.2. 341 6.n.j.' 

Sibilla  EIIefpontica.a.341 6.0.3. 
SibillaEritrea.a.34i6.n.3.36t  5 n.2. 

Sibilla  Frigia. a. 2 740.0.1 .34 1 6.0.3. 

Sibilla  Libica.a.i  584,0.3.3416.0.3. 

Sibilla  Pcrfica.a.34t6.n.3. 

Sibilla  Samia.a.265  7.0.  t.34i6.n.3.3472.nu,i. 

Sibilla  Tiburtina.a.34i6.n.3. 

Sicania  dctiominata.a.2205.n.i. 

Sicilia  denominaca.a.ióSo.n.t. 

Siciliani.a.  1 8 26.au.  1 8.3  5 54.au.  2.3659.00.1.3660.. 
n,l.j66i.n.r. 

Sicionia(dccta  poi  Achaia) Reggi  di  cfsa,e  loro  fatti. 
*•  Egialco  Rèprimo.a.i838.n.i.ioi6.n.4. 

а.  £«ropo.3.2oi6.n.4.2oé3.ti.  r. 

3.  T elcbine.*. 3063.2083.0.2» 

4.  */</>«.a.zo83.2io6.n.i. 

5.  TelcJJione.z. 2106.2157.0.1.  . 

б.  £gn//o.a.2i57.ii92m.L.  ... 

7.  7'Hmm«o.a.2i92.a238.n.2.  ,. ..  v . ..  ; 

8.  Leofìppo.z  1238.2290.0.1. 
p.  ’Mefapio.z.z 290.2337.0.1. 
io.  P.iMXo.a.2 3 37.2383.0.1. 
il*  PieH»eo.a. 2 383. 2434.0.3, 

12.  Or/o/b/o.a. 2434, 2494.0. 5.. 

13.  Mclanto. a. 2494.25240.1. 

14.  Varato.*. 25 24.2544.0.1, 

15.  £rc/>/r*0.a.2544.2599.n.i. 

.16.  CoraJfe.a.2f9p.i62i.n.2. 

17.  Epopeo.ti.2622. 2624.0.2. 2625.O.I. 

18.  Laomcdontc.2.266$.i63i.n.i, 

19.  Sif/we.a. 263 5.2649.0.1. 

Z.2. 
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20.  jnùo.t'.26\9.*6io.h*\% 

21.  Feflo.z. 2670. 3687.0.5» 

22.  .^da/iro.  a.  2687.2689.0.1, 

*3.  Tolifide.z.i6S9'*71on-z' 

•4.  “Pelafgo.2. 2730. 2777.ii.!. 

>5.  Seufippo.2. 2777.2820.0.2,  , 

Siculi  popoli.a.»679.n.i.a<8o.n.l* 

Siena  CitM.a.^s^s.n.i. 

Siface  Rè  di  Mauriunia.au.  27»  i.nu,4,$7»3,nunM. 

3724.0. 1. 

Silfio  Citti.a.3  3 ip.n.1. 

Siila  Romano.a.j  83  a.n.z.383  6.0.  1 . 3 83  8.num.  % . 3, 
^8  59.0.  1 .3 840.0. 1 . 3 &4 1 .num.  1.3.3842.  num.  1 . 
3843.11.1.3844.110.1.3845.  num.  1.3847.  num.  1. 
384S.num.i* 

Simeone  figlio  di  Giacob  Patriarca.a.*i94»num.2, 
a 198.0.3. 2235.0.2.2238,0,4. 

Simonide  poeca.a.  3447.0.1. 

Sinope  Città.a.  3 327.0.1. 

Siracufa  Città.an.3 1 So.n.r . 

Siracufani.a.3  545.0.2.3.3555.0.3.3557.011.1.356». 
n.i.3573-n.i.i574.u*i.3575-n.I*?57tf-n.3.3578 

n.  1.2.3  5 84.0.4.36 19.0.2.3620.11.2. 362  a.num.i. 

3633.11.1.3633.0. 2.3634.00.2.3636.  nu.i.  3640. 

11.1.3659.0. 2.3661.0.1.3663.  nu.a.37n.num.3, 
37i4.n.3.37i5.n.».37»3.n.i, 

Siria.  Reggi  di  cfsa,e  dell’Afia  maggiore  ; e loro  fat- 
ti dopo  Alefsandro  Magno  Imperatore. 

I.  Seleuco  Re  primo. a.3621. 0.1.3031.  nu.1.3632. 
0.1.3634.0.1.3638.0.1.3639.0.1.3645.0.2.3646 
0,2.3647.0.2.3649.0.3.365741.1.3660.0.2.3661 
0,1.3663.0.3. 

|».  ointbioco  1.3.3645.0.2.3649.0*2.3660.0.2.366} 
0.3.3676.0.1. 

3.  Subloco  II.  f detto  Sotero  ) . 8.3676.0.1.3680. 
num.  2. 

4.  jlntbioco III.  ( detto  Nicànore)  , an.3680.3696. 
num.  2. 

5.  Seleuco  IL  (detto  Callioico).  8.3696.3704.0.1. 

6.  Seleuco III.(dccto Ccrauno).an.3704.3705.nu,i« 

3707.0. 3. 

j;  Jint  bioco  IV.(detto  Nobile,). a. 3 705.  nu.1. 3707. 
0*3.3708.0.3.3709,0.3.3710.0.2.3.37*  *•  nu.t.5. 

3712.0. 3.3724.0.3.3725.0.1.3730.  n.i.373*-0* 

i.373a.o.i.3733.o.i.3734.n.i«3735*n',*37i6. 

0.1.3749.0.1. 

8.  jintbioco  V.  (detto Gerace).  a.3749-?757-n.a* 

9,  Seleuco  IV. (detto  NicanorcJ-a^S?*!??0'011,1* 

3.3771.0. 1.2. 

■X#.  jintlnoco  VI. (detto  Epifane).a.387i  .n.i.377» 

o.  1.3  773-n. i.3774*n-l*i77S*n-I,3776.n.  1.3777 

n.1. 3778.0. 1.3. 3779.0,1.4,3700.1. 1.378 1.OU.2. 

3782.0. 4.3784.0.1. 

;Xt.  */ inthioco  VIl,(dctto  Eupatore).  1.3784.3786. 
0*1.3787,0.2. 

12.  Dcmetrio(dctto  Sotero)*a.37^7.n*2«^*^7S8.ou. 

x.3790,n.2.379i.n.i.37J>3'n,3*3795.nu*I*37p6. 

0.2.3797.0.2. 

i*3.  jtlcffandro  Balais.a.375>5,n-1,3796.nu.a.3797. 
0.1.3800.0.1.3802.0*1. 

[14.  Demetrio  II.(detto  Nicanorc).an.38oo.  num.i, 

38oi.n.2.38o2.n.i.3-4,S-^03-nu«i-2*38o4in,4« 

3 807.0. 1 . 3 8 1 4-n* 1 *3  * 1 5 -n*4- 
a 5.  ^inthioco  VIII.fanciullo.a.380».  n«4*5’ 


SECÓNDO 

1.4804.0. 1.3806.0.2. 

\6.  Teodoto  Trifone.a.38oj.n.4.5.38o3.  b.1.3084. 

0.1.3806.0.2*  }8o9.n.  1.3  8 1 o.n.  1. 

X7*  ^ inthioco  IX-, detto  Sidctc).a.38oo.nu.i.38o8. 
0.2.3809.0.1.3810.0.1.3811.0*1.3813.0.2.3814 
num.i. 

18.  *4ntbiocaX.  (detto  Grifb).a.38i5.  0.5.3816.0. 

1.3822.0. 1.3823.0.2.3824.00.1.3828.0.1.3830. 
num. 2. 

19.  jlntbioco  XI. (detto  Ciziccno).an,38i6.num.2. 

3818.0. 1.3823,0.2.3824.0.1.3825  .ou.2.j8a8.o. 

1.3831.0. 1. 

ao.  Seleuco V.a.383  i.n,i. 3832.0.1. 

21.  ^tntlriocoXll. (detto  Libcro).a.583l.n.i.38j* 

0. 1.3841.0.2.3842.0.2.3859.0.4*3862.00.2. 

22.  Demetrio  III.  (detto  Euchcro).an.383  z.num.i* 

3841. 0. 2.3842.0.2. 

33.  jtntbioco  Xill.fdetto  Comageno).  2.3888.  n.z. 
24.  ^i>^dro.a.3888.n.2.3958,n.2*  efsendo  peruc- 
nuto  tal  regno  alli  Romani. 

Siri;  popoli. a.  1 8 x6.n.  5. 2943  .n.  1 . 2944.0.  t . 2945 . n. 

1 . 2946.  mi  .3  096.0. 1.31 66.  o.  1 .3  384.0. 1 . 

Sifara  Capitano  de’Cananei.a.a664.nu.i*a684-n-  *• 
Sififo  fondatore  di  Corintho.a. 2600.0.1. 
Sobocai>gran  guerriero  di  DaHÌd.a.2966.  n.i. 

Socrate  filofofo.a.3  5 7 1 .n.2.3  5 79.0. 2 .35  84.nu.6. 

Sodoma,eGomorra.a.2oi6.n«i.22i5.  n.3.4.1030, 
0.2.2047,0.2.3,4. 

Sofirionc  Macedone.  1.3614.0.1. 

Sofocle  poeta Tragico.a. 3 571.0.2* 

Solino  hiftorico.a,?943.n.i. 

Solifonte  tiranno  di  Samo. 2.3483.0. 3. 

Solone  filofofo,c  legislatore  de  gl‘Athenicfi  » & vno 
delti  fette  fapicnti  della  Grecia*  an.3412.  num.i. 

3444.0. 2. 

Spagnoli.!.  1 8a6.n.  1 .2. 3707.00.2.3  708.  nu.6. 37 1 2. 
0,1*3716.0.1.3717.0.3.3786.0.2.3787.0.1.3846 
n.i. 385  3.0.2.3865.0. 1. 3898.0. ». j89 1- 
Sparta  (detta  anco  Lacedcmonia  Città). a, 22  ìo.n.i 

2228.0. 3.2697.0.1.272. 5.n.i.a820.num.i.294a* 
0.1.3702.0.1. 

Spartani(dcttiaco  Laccdem.e  loro  fatti.a.aaio.n.t 

3241.0. 1.3244.0.1.3255.0.1.3260.0.1.3262.11.1 

3291.0. 1.3300.0.2.3303.0.2.33 14.0.1.3528.11.1 

3541.0. 1.3544.0.1.3545 .0.1.3546.00.1.2.3548. 

n. ». 3 549.n.  1.3  5 5 1.11.2.3556.0.1.3557.0.1.3558 

0.1.35  59*n.  1.3  5 62.0.2.3565. 0.2.3566.0.1.3569 

n.  1.3572.0.1.3  5 7J.n,  1.3  574.00. 1.». 3575.  ou.i. 

3576.0. 1.3577.0.3.3578.0.1.3579.00.2.3.3580, 
0.1*2.3582.0.2.3583.0.1.3584.0.2.5.3585.00.3. 

3586.0. 3.3537.0.2.3588.0.1.3.3589.00.2.3590. 
0.1.3591.0.2.3.3594.0.1.3595.00.1.3596.  no.i. 

3598.0. 1.3599.0.1.3600.0.1.2. 3601.  n.  1.3606. 

0,2.3609.0.1.3610.0*1.3647.0.1.3649.0.4.3660 
0.4.3671.0.1.3677.0.2.3685.0.2.3686.0.1.3691 
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0.3,3720.0.1.3721.0.2.3728.00.2.3730.  nu.  1.2. 
373  t.n.».3735,nu.i  3736.00.4.3738.00.1.3778. 
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Stratone  Lanfaceno  filolofo.a.37o8.n.5. 
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Tabernacolo  di  Dio , fatto  da  Moitè.  an.  24*  5. 
num.2. 

Tachonc  £gictio.a.36oo.n.i. 

Taide  Mcrctricc.a.jdi  1.0.4.3614.11.  r. 
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6.  X4io.a.3624.n.i.3645.o.i.a665.n.i.i668.o.i>. 

7.  Edipo.z. 2668. 1688.0.1. 
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Tenone  Siracufanou.366 1 .n.  r.' 

Teodoro  matematico.a.3604.11.4.' 

Teodoro  poeta  tragico,a.3 656.0.1.’ 
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Tiberiade  Cittd.a.  3941^.2. 
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Tibullo  pocta.a.  3 899.0.  t . 
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Timante  pittore.a. 3560.0.1. 
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Timocrate  A{lronomico.a.36ai.n.a. 

Timoiao  filofofo.a,  3604.0.4, 

Timoleone  Corinthio.a.3  63  i.n.a. 3633.0.2. 3634.0^ 
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Verga  d’Aron.a.2456.n.2. 

Vcrginio  Romano.a.  3478.0.1. 
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• SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO. 

LIBRO  SETTIMO. 


À.34 


MANDO  molto  noi  la  breuicà  , non  ad  ogni  fucceflo  alfcgnaremo  l’autorid 
dc’Scrictorijrinicttendo  chi  ciò  dcfidera  alti  Trattati  di  Baronio,di  Pctauio.c 
d'altri  più  moderni  ; conforme  da  principio  ci  fiamo  proteftati  nella  Prefa- 
tionc  fatea  alli  Lettori.  Diremo  dunque,che  nell’anno  35,5  8.  della  creatione 
dcH’Vniucrfo  ( che  fu  l’anno  j^.della  Natiuità  di  Chrifto  Saluatorc  ) comin- 
ciò l’Età  Settima  del  Mondo,  clscndofi  degnato  elio  Signor  liberar  il  genero 
humano  dalla  tirannica  poteffa  di  Satanado>&  acquiflar  la  Santa  Chiefa , o 
Congregatione  defedeli  col  fuofacratilfimo  languc , fodisfacendo  per  l’hu- 
mane  colpe, clfcndo  crocchilo, e morto  in  vn  legno, dal  quale  dcriuò  la  vita^ 
eterna  à gl’huominijche  prima  gii  da  vn  legno  per  mezo  d'Adamo  erano  incorli  tutti  nella  morto» 
Onde  dal  rinouato  mondo, e dall’erema  redennone  di  elfo  operata  da  Cbriflo  ( come  lì  difl'e  nell’vlti- 
ma  Narratione  dell’Apparecchio  di  quell'opera, & alcroucj  cominciò  l'Eti  Settima  del  Mondo;nciU 

2 uale  l’huomo  mortale  diuenne  immortale  ; c d’habitator  della  terra,  diuenne  eterno  Cittadino  del 
itelo*  Il  che  cominciò  da  eiTo  Chrifto  Signore  al  terzo  giorno  rifufcitato.che  perciò  da  S.  Giouanni,e 
da  S.PaoIo  fu  detto  primogenito  de'morti  ; perche  fe  prima  alcun  nfuftitò , nulladimcno  poi  tornò  i 
morire;  ma  Chrifto  rifufeitando  gloriofo,non  fu  foggetto  alla  morte,  ma  immortale  .'conforme  fari- 
no  tutti  coloro,  che  moiono  in  lui,  rilufeitaudo  nel  giorno  del  Giudicio  Vniucrfalc  per  viuerc  eterna- 
mente poi  nel  Cielo» 


NARRATIONE  I. 

TwTEU’anno  di  falute  34.  clfcndo  già  il  Signor 
rifufeitato,  confermò  nella  Fede  i fuoi  Di- 
fcepoli  per  quaranta  giornee  li  comandò  chean- 
daflcro  à predicar  l’Euangel io  in  turco  il  mondo: 
e poi  trionfator  fati  nel  Cielo, da  doue  indi  à die- 
te giorni  fede  lo  Spirito  Santo  conciatore  (opra 

2 l'Orante  Collegio  Apoftolico.  a.  dal  quale  poi 
vfccndo  San  Pictrof  Pontefice,  e Vicario  di  Chri- 
ilo)  à predicare  nella  publica  piazza  di  Gerufa- 
Icmme , fu  vdito  bene  in  tutti  li  linguaggi  j & iui 
conuertì  3000.  perfone,  che  tutte  afperìc  di  facro 

3 battefimo.j.Fra  le  quali(fccondo  Lezana,  & altri 
Autori  ) furono  molti  cremici  del  Monte  Carme- 
lo(hoggi  detti  Carmelitani)  883.  anni  prima  idi- 

m tuiti  da  Elia  Santo  Profeta^.!»  tafanno  nel  gior- 
no, che  mori  Chrifto  conforme  s’aperfc  il  monte 
di  Gaeta,  douccte  fuccedere  quel, che  racconta.» 
Seneca, hauere  vifto  con  occhi  propri;  li  fuoi  Ge- 
ni tori (videntibus  parentibui  noflris, dice  egli  ) cioè 
che  nel  mare  Ira  Sicilia,  e Calabria  fcuotcndolì 
l'acque  in  modo  Ipaueoceuole  ; e fallando  in  aria 
molti  faffi,  e fuoco;  nacque  dal  profondo  lopra^ 
Tonde  in  alto, il  focofo  monte , che  Stronfili  fi  di- 

^ ce.  5.  NcU’illcfs’anno  in  luogo  di  Giuda  hebbe  I - 

6 Apollolato  San  Matthiaa.  6.  In  tal  anno  la  Chie- 
fa primitiua  ville  in  comtnune  : il  chc  olferuano 
adclTo  le  Religioni.  Et  Anania,  e Salirà,  che  frau- 
darono il  prezzo  del  venduto  podere , c mentiro- 
no dS.  Pie  trojfur  odo  caligati  da  Dio  con  fubita- 

7 nei  morte.  7.  Nell’illefs'anno  fi»  Tillitucioue  del 
primo  Vefcouo  S.Giacomo  d' Alfeo.che  fu  detto 
il  minore  : & il  principio  del  dirli  l'hore  Canoni- 
cheicongregandofi  li  Santi  Apolloli  ncll'hore  dc- 

g terminate  per  orare. 8.  Nell’iilcls'anno  hebbe  Ito 
(anta  Chiefa  il  primo  martire  San  Stefano  ; e lo 
prima  perfcquutionc, nella  quale  fùgironoda  Ge- 
mfalcmmc  à predicar  in  diuerfe  prouincie  tutti 
lÌ7i.Difcepoli,  rollando  folo  in  tal  Città  gl’Apo; 


Aoli  > e Maria  nel  monte  Sion.  Nell’anno  35.  li  35 
Santi  Apolloli  Pietro,  e Giacomo  minore  feri  (To- 
ro alli  difpcriì  difeepoii  le  Canoniche  Epiftolo, 
che  addio  nella  Chiefa  Carolicafi  legono.  a.  » 
Nell'illcfs’anno  San  Filippo  Apollolo  oltre  ha- 
uer  battezzato  l’Eunuco  di  Candace  Regina  di 
Etbiopia  ( la  quale  fi  conuertì  poi  con  tutto  il 
fuo  regno  ) battezzò  in  Samaria  altri  molti  ; che* 
perciò  S.Pietro,e  S.Giouanni  andarono  à confer- 
marli nella  Fede;faccndo  ini  molti , e gran  mira- 
coli. j,  il  che  vdendo  Simone  Mago , cercò  com-  ? 
prarc  tal  facra  poteild  , e virtù  diurna  -,  c dal  fuo 
nome  dcriuò  quello  della  Simonia.  Egli  poi  ere- 
ticando negò  la  riforrcttione  de’  morti  ; il  libero 
arbitrio  : dille  che  Chrifto  non  folle  huomo  vero; 
che  il  mondo  non  folle  fatto  da  Dio;  & altre  fal- 
lica.Nell'anno  36.  fu  da  Chrifto  conuertito  mira- 
colofamcnce  San  Paolo  nel  modo , chenell’Atti 
Apoftolici  fi  Jcge.  2.  Nell’anno  Hello  Filippo  Rè  * 
Tetrarca  d’Iturca,  fratello  d’Erodc  Antipa,  ven- 
ne à mòrte, & il  luo  regno  fu  ridotto  in  prouincia 
dall'Imperatore  Tiberio  ; il  quale  di  frefeo  dopo 
la  morte  di  Germanico  haucua  ritenuto  in  Roma 
il  Rè  di  Cappadocia , che  lotto  lafua  fede  haue- 
ua  iui  chiamato;  e poi  gli  tolfc  il  regno,  facendo- 
ne prouincia.  3.  Nell'iftcfs’anno  Vitcllio  andò  3 
Prefidente  nella  Siria;  e mandò  Pondo  Pilaco  inu 
Roma,  doue  fu  Cubito  pollo  carcerato:  ma  dopo 
quattr'anni  ( come  rifcrifee  il  dotto  Incognito 
nell’cfpofitione  del  Salmo  37,)^  poi  chiamato  al 
tribunal  di  Celare, doue  comparile  con  la  velie  di 
Chrifto  ; ccefsò l'ira  di  Celare  fdegnato  per  l'in- 
giuftitia  fatta  contro  Chrifto:  fu  poi  chiamaro  la 
lecóda  volta  ; c fimilmétc  fucceflè  l’iftcflorma  nel- 
la terza  non  cllendo  comparlo  contai  velie,  fu 
condannato i morte,  c decollato.  4.  Ncil'iftcfs’- 
anno  fu  anco  da  Tiberio  pollo  in  carcere  Erodo 
Agrippa(  figlio  d'Ariilobolo,  e nepote  d'Erodo 
Idumco  ) per  cllcrli  fiato  detto , che  elfo  Erodo 
Agrippa  haucua  augurato  l'imperio  i Caio  figlio 

A di 
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di  Germànico , e d’ Agrippina  nepotc  d’Occauio 

5 Imperatore.  5.  Ip  tal  anno  tutti  gl'altri  Carmela 
cani  di  diuerli  luoghi , che  nella  Pentecolte  non-» 
etano  itati  battezzati;  prefero  il  (acro  batccfimo: 
come  Lezana  da  molti,c  grani  Autori  riferifee:  & 
all'hora  fecero  l'Oratorio,  o Chicli  dedicata  alla 
Sancilfima  Vergine  Maria(all'hor  viuente)nc!!a_» 
parte  più  bada  del  Carmelo;  la  quale  poi  ncll’an* 
no  48. nella  parte  più  alta  irasfcrirono.NcH’anno 

37  37.  San  Giacomo  Apollolo  menò  feco  in  Spagua 
li  SS.Balìlio,Eugenio,Agacadoro,Elpidio,  Maffi- 
mo,Crifogono,Eccrio, Capitone, Eften,  Ncltore, 
Arcadio, Pio,  Torquato  ,&  Atanalìo  Carmelita- 
ni , li  quali  tutti  poi  mandò  per  Vefcoui  in  diuer- 
fc  Cittd  ; clfendo  andati  altri  molti  Carmelitani 
con  altri  Apoltoli,  e difcepoli  di  Chrilto  à predi- 
car in  diuerfe  prouincie;  come  autenticamenre  il 
fudetto  Lezana  nell'apparato  del  fecondo  tomo 

a de’  fuoi  annali  riferifee.  2 . In  tal  anno  San  Pietro 
Apollolo  pofe  la  fua  prima  Cathedra  Vefcouale 
in  Antiochia, doue  li  Credenti,  c Fedeli  prefero  il 

3  nomedi  Chriltiani,  cdifeguaci  diChrillo.  3, 
Nell'anno  ftclTa  venne  à morte  Tiberio  Celare,  c 
lifucccflc  ncllTmpcrioil  fudetto  Caiaf detto  an- 
co Caligola  , ch'hcbbc  tal  nome  dalle  calze  mili- 
tari , con  le  quali  s’era  nodrito  nelli  padiglioni  di 
Germanico  fuo  padre  ) liberò  fubito  egli  di  pri- 
gione il  detto  Erode  Agrippa  1 Se  in  luogo  della.» 
catena  di  ferro,  con  la  quale  era  ligato  ; li  pofe  al 
collo  vna  catena  d'oro  d'altro  tanto  pelo,  quan- 
to quella  di  ferro  ; e di  più  Io  fece  Rè  della  Te- 
trarchia dcllTturea.e  della  Tracooidc , ch’crano 
(late  di  Filippo  fuo  ZiojOnde  nell'anno  fcgucntc 

38  38.andò  à pigliarne  la  poflfcflìone  il  detto  Agrip- 

2 pa.  2.  Neiriftcfs’anno  Caio  Celare,  dopo  haucrlì 
dato  d vari  j viti) , c ftupri  ; che  nè  pure  perdonò 
airhoncfti  dalle  proprie  forche  .*  c dopo  haucr 
tolta  I3  vita  à Mucrone  Prefetto  de’  foldati  preto- 
riani , per  opra  del  quale  era  egli  flato  fatto  Im- 
peratore,finì  di  diflìpare  vitiofamcntc,St  anco  in 
cofe  inutili  ( come  in  fpianar  monti,  c cofc  limili,) 
in  meno  d'vn  anno  le  molte  ricchezze  lafciate  da 
Tibcrio.’fra  le  quali  erano  72.milioni,56i.  mila.c 
5oo.fcudi  di  moneta  romanaje  cominciò  ad  vcci- 
dcrc,c  fpogliare  li  ricchi;  hauendo  in  tant’odio  il 
popolo  di  Roma , ch’hcbbc  anco  d dire  : Volclfe 
Dio, che  il  popolo  romano  hauclTc  vna  fola  tefta, 

39  e non  tanto  gran  numero  di  gente.  Ncll’an.39. 
Caio  partitoli  da  Roma,  fabricò  vicino  d Napoli 
vn  ponte  lungo  più  di  tre  rftòglu,  c mez#  ; che  fi» 

X da  Baia  (ino  alla  Città  di  Pozzuolo.a.Nciriftefs’ 
annoSauIo  conuertito  andò  in  Gerufalemme  4 
vifitar  il  Collegio  Apoflolico;  & d riucrirc  Maria 

3 Madre  di  Chrifto.3.  In  tal  anno(terzo  delia  fua_, 
conuerfione  ) fu  egli  tapiro  in  fpitito  fino  a!  terzo 

4 Cielo,  4.  Nell’anno  Hello  San  Pietro  rifufeitò  Ta- 

5 trita;  e fanò  Enea  d'infermità  incurabile.  5 . In  tal 
anno  molti  Carmelitani  aggirarono  l'Apoltoli 
in  predicar  la  Tanta  Fede  inciucci»  luoghi  ; come 

6 d»  graui  Autori  Gio:Battida  Lezana  riferifee.  6. 
JoJeiriftcfs'anno  Vonone  Rè  de’  Parthi  venne  i 
enortc,e  li  fùcceflc  Artabano  IL  fuo  figlio  primo* 
genico. 


DEL  MONDO. 

NARRATIONE  II. 

Ell'anno  40.  vedendo  Erodiade , ch’Erode  46 
Agrippa  (uo  fratello  era  dato  premiato , e 
fublimato  dall’Imperatore  ; indmfe  Erode  Anthi- 
pa  (uo  marito  ad  andar  in  Roma  per  domandar» 
c riccucre  premi)  ancora  clfo:ma  Agrippa  fcrilfe» 
che  codui  ceneua  corri fpondeza  con  Attabano 
Rè  de'  Parthi , li  quali  haucuano  di  frefeo  Tac- 
cheggiata l'Armenia  ;e  che  purhaucua  fabricatc 
arme  per  70.  mila  huominùondc  Caligola  lo 
mandò  in  clfilio  in  Lione  di  Francia , doue  mife- 
ramcntc  poi  morì;e  pagò  la  pena  d’hauere  fcher- 
nito  Chrido  mandatoli  da  Pilato  ; e d’haucr  cru- 
delmente vccifo  il  Tanto  Prccurfor  Giouan  Batti- 
lta:&  il  Tuo  regnofo  Tetrarchia  della  Galilea  J fu 
da  Caio  dato  al  detto  Agrippa. 2.NcU’anno  idei-  x 
fo  fiori  Filone  Ebreo  filofofo,  Se  Hidorico,  che* 
d’Alelfondria  andò  ambafeiator  in  Roma  al  det- 
to Caligola  : il  quale  fra  Falere  fus  fciocchczzo 
volcua  anco  cfser  adorato  per  Dio  ; c fi  faccua_* 
edificare  tempi).  Nell’anno  41.  non  potendo  più  41 
tolerare  li  Romani  l’cmpietd  di  ColigolajChcrcx 
Casfio  Tribuno  delli  Pretoriani,  & altri  fcco  con- 
giuraci l’vccifero  con  darli  molte  ferite  nelle  par- 
ti ofeene  per  (egno  delle  fuc  dishonedi:  e fu  da_* 
Pretoriani  (aiutato  Impcrarore  Claudio  Nerone» 

Zio  di  cfso  Caligola  ( e figlio  di  Drufo  figliadro 
d'Occauio  Cefare  ) il  qual  vedendoli  in  tal  acqui- 
no d'imperio  ben  (emiro  apprefso  il  Senato  dal 
fopradetro  Erode  Agrippa , che  all’hora  era  gii 
tornato  in  Roma;li  diede  anco  la  Samaria, e Ge* 
rufalcmmc;  onde  codui  diuenne  Rè  di  tutto  il  re- 
gno della  Giudea  come  era  dato  il  fuo  Auolo  E- 
rode  Afcalonica.  1.  Nell’anno  dcfso  Artabano  II.  x 
Rè  de’  Parthi  dopo  haucre  regnato  due  anni,  ven- 
ne d mortc,e  li  lucccfoc  Gotarzo  fuo  fracelIo.Nel- 
l’anno  42.S,Giacomo(<:hc  fu  detto  maggiore  pcc  42 
efser  fratello  maggiore  di  San  Giona nni  Euan- 
gchda  ) dopo  haucr  idicui ci  alcuni  Vefcoui  in^ 
Spagna(  vno  de’  quali  fu  S,  Elpidio  Carmelitano; 
come  autenticamente  dimodra  Lezana  nc  i tuoi 
Annali  ) peruennein  Gerufalemme;  dou’cfscndo 
anco  venuto  S.  Pietro,  venne  in  tal  Città  Erodo 
Agrippa  d prendere  pofseftionc  dei  fuo  regno:  o 
per  acquìdarfi  la  beneuolenza  de'  Giudei,  martir 
rizò,e  tolfc  la  vita  al  fudetto  S.Giacomo.  Veden- 
do poi  liauer  facto  cofa  molto  grata  d perfidi 
Giudei , fece  prender , incatenare , e carcerare  il 
Capo  de  gl’  Apodoli  S. Pietro,  acciochc  pafsata_, 
la  Pafca  ( che  daua  all’hpra  per  cciebrarfi  ) li  co- 
gliefseanco  lavica  canto  odiata  dal  popolo  E- 
breo:ma  l'Angiolo  del  Signore  lo  liberò  di  cacce* 
xc.-ondc  Pietro  poi  lafciando  la  Giudea, e metten- 
do in  Antiochia  vn  altro  Vcfconodetro  Euodio? 
fi  difpofe  andar  in  Roma  per  ^onuertirla,ef»endq 
ella  Capo  del  mondo , c della  gentilità.  2.  Nell’-  2 
idefs  anno  prima  di  partirli,  fcccS.  Pietro  vna*. 
Dieta  con  tutti  gl’altri  SS.  Apodolj,  nella  quale^ 
formarouo  il  (acro  Simbolo  della  Fede  Catolica 
per  predicarla  vniformcmcntc  in  tacco  il  mopdof 
per  il  quale  fi  difperfcro  poi  in  diuerli  regnj , o 
prouincie  con  l’occafione  della  pcrfcquurione  <T 
Erode  fopradetto.  2.  Ncjfifteffr’anno fu  (’£refìa  d|  x 
* Che- 


Digttized 


LIBRO  settimo: 


Cfferidtfiofche  Iiaucdo  prima  difsétiato  da  S.Pic 
ero , i/  quale  dopo  haucr  dato  il  battefimo  i Cor- 
nelio Centurione,  dichiarò  la  vifìone  hauuta  da_» 
Dio  di  douer  conucrtir  anco  i Gentili  ; al  cho 
s’oppofc  Cherintho  dicédo,douerfi  folo  accetta- 
re li  Giudciipoidiffc  douerlì  offeruare  la  Circóci- 
(ìone;chc  ChriRo  uó  hebbe  Deità  :chc  séza  batte- 
4 fimo  fi  poffa  faluare  l’huomo  ; Se  altre  falliti.  4. 
Nell'illcfs’anno  hebbero  il  nome  d’ApoRoIi  S- 
Paulo, e S.Barnaba  con  l’occafione,  che  per  la  ca- 
rellia  hauendo  raccolta  vna  fomma  di  denari  di 
limoline  date  dalli  Chriftiani  d’Antiochia,  la^ 
portorono  in  Gerufalemme  per  foftentarfene  li 
Fedeli  poueri:&  elfendo  venuti  nelcollcgio  Apo- 
stolico, comandò  il  Signore , che  quelli  ambiduc 
fi  mandalfcro  à predicare  l’EuangcIiojondc  furo- 
no annouerati  nell’ApoRolato , c dedicati  à pre- 
dicar alle  genti  : e dopo  andarono  in  molti  luo- 
f ghi,comc  ncll'atti  Apoftolici  fi  narra.  5.  Nell’an- 
no medelìmo  pcrucncndo  Tadco  ( vnodclii72. 
difcepoli)in  Edcda  Città  della  Siria  j diede  la  fallir 
te  al  Hi  Abagaro:  conforme^ fecondo  che  riferi- 
sce Bufebio  Ccfarienfe ) per  lettera  haueua  già  5. 
anni  prima  promdfoli  Chrillo,  quando  li  mandò 
il  fuo  facratillìmo  ritratto.  Onde  il  detto  Rè  con 
molti  del  fuo  regno  abbracciò  la  S.  Fede  > e bat- 
6 tezzoflì.5.  Et  in  tal  anno  fu  profetizaca  là  carcllia 
da  S.  Agabo,che  fu  vno  delti  7 2.difccpoli,  Se  anco 
Carmelitano:  come  autenticamente  Lczana  rife- 
nfcc. 

NARRATIONE  III. 

'43  Ell’anno  43.  S.  Paolo  predicò  nell’AfiaJ 

minore , e nella  Grecia:  S.  Giouanni  E- 
uangelilla  fondò  le  fue  fette  Chiefc  principali  dcl- 
l’Alìa  fudetta  : e gl’altri  Apolloli  predicarono  in 

2 diuerfe  prouincie.a.  Et  in  tal  anno  S.Marco  fcrif- 

3 fe  il  fuofacro  Euangelio.j.  Nell’anno  licito  Ero- 
de Agrippa, il  qual  haueua  decollato  S.  Giacomo 
Apoltolo , venne  d morte  con  terribile  tormento, 
Scaturendoli  da  tutto  il  corpo  innumcrabili  ver- 
mi, che  diuorauano  vino  il  corpo  borrendo;  e fu 
da  Claudio  Celare  ridotto  in  prouincia  il  fuo  re- 

4 gno^.NclI’iltcfs’anno  rcltercito  romano  foggio- 

5 gò  l'Inghilterra  ribeUata.  s . E ncH’illelto  fu  da  S. 
Paolo  conucrtito  alla  chriftiana  Fede  Sergio 
Paolo  Proconsole  di  Cilicia.e  dell’Ifola  di  Cipro: 
onde  alcuni  dicono,  che  chiamandoli  prima  Sau- 
lo;  il  detto  Proconlole  come  per  darli  in  Chrillo 
gloriofo  trofeo,  volfc.che  dopo  lì  chiamate  Pao- 

44  lo.  Nell'anno  44.  S.  Pietro  Apollolo  dopo  haner 
conuertiti  molti  Gentili  in  Roma,pofe  in  elfa  alti 
13.  di  Gennaro  la  fua  perpetua  Cathedra  Vetto- 
riale, e lo  llendardo  della  Croce  di  Chriflo.  Man- 
dò poi  per  Vefcoui  in  Sicilia  Pancratio , Marcia- 
no,Berillo, e Filippo.*  altri  anco  mandò  in  Napo- 
li, & in  altre  Città  di  tal  paefe,  Se  in  Tofcana , e_i 
nelle  principali  Città  d'Italia,  fimilmcnce  in  alcre 
molte  di  Francia,  di  Spagna, di  Germania,  c nella 

<15  gran  Bcrtagna(hoggi  Inghilterra)  Nell'anno  45, 
S.TecIa  diuenne  chrilliana,  e difcepola  dell’ Apo- 
stolo S.Paolojc  poi  fu  la  prima  marcire  fra  le  don- 
ncjquantunque  col  martirio  non  morite:  ma  vif- 
fe  dopo  fino  all'età  di  9o.anni,etendofi  fatta  mo- 
nto Carmelitana  ; come  autenticamente  Lczana 
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nelli  fnoì  Annali  riferifee.  Nell'auno  4 6.  Hauen- 
do S.Paolo  guarico  vn  zoppo  dalla  nariuicà, nella 
Città  di  Liftri  ; li  cittadini  di  elfa  voleuano  farli 
facrificio,ftjmando  ch’egli  folle  il  Dio  Mercurio; 
e che  S.  Batnaba  pure  folle  Gioue:ma  elfi  gli  dif- 
fero,  cfler  huomini  mortali,  chcandauano  predi- 
cando il  vero  Dio.  Nè  pafsò  molto , chel'iftcffi 
cittadini  à perfuafione  d’alcuni  Giudei  lapidorno 
l’ApoRolo;  il  qual  ctendo  poi  Rimato  morto,  fu 
portato  fuor  della  Città;  e la  virtù  di  Dio  lo  rifa- 
nò.  2. Circa  tal  annoS.Macteo  dicdcil  facro  velo, 
e confacrò  Monaca  dell'illituto  Carmelitano  la 
Vergine  S.Ifigenia  figlia  del  Rè  d'Echiopia,come 
riferifee  Lezana  fopradetto.Neiranno  47.  S.  Pie- 
tro hauendo  in  Roma  conucrtito  molta  gente,» 
d’ogni  forte , andò  in  Africa  doue  riferifee  Mcca- 
fraitc,hauer  fondata  la  Chiefa  di  Cartagine, nella 
quale pofe  per  Vefcouo  Crcfcence  fuo  difccpolo: 
indi  pattando  in  Egitto , pofe  Rufo  per  Vefcouo 
in  ThebcjSc  in  Alclfandria  S.  Marco  Euangelifla, 
che  inficme  con  Enoch  Carmelitano  iftitul  Mo- 
nallerij  Carmelitani  per  huomini , e per  donnea: 
come  Lezana  pure  riferifee.  Nell’anno  48.  eden- 
do  peruenuca  Maria  tempre  Vergine , e Madro 
dell’eterno  Redentore  neH'ctà  d’anni  63.  ( fecon- 
do la  comune  opinione)furono  per  angelico  mi- 
niilerio  trasferiti  da  diuerfe  parti  del  mondo  li 
SS.Apoftoli:&  in  prefenza  di  elfi  refe  ella  l’anima 
fua  puriffima  al  fuo  fanciffimo  Figlio , e Creatore: 
Se  il  fuo  pretiofiffimo  Corpo  fu  adonto  incielo 
nella  delira  di  Chrillo.a.  Nell’iftefs’anno  poifeo- 
me  afferma  con  molte  autorirà  di  Scrittori  Gio. 
Battirta  Lezana  nelli  fuoi  diligcntifmi  Annali  ) fu 
nella  fommirà  del  Monte  Carmelo  trasferita  dal- 
la parte  alquanto  balta  la  prima  Chiefa  ( à modo 
d’Òratorio  ) che  folte  fiata  dedicata  nel  mondo 
alla  Santiffima  Vergine  : conciofiachc  li  Antecef- 
fori  de'  Padri  hoggi  detti  Carmelitani  ( chiamati 
anticamente  Figli  de*  Profeti , perche  imitauano 
la  vita  de’  SS.  Elia,  & Elifeo  Profeti , e fondatori 
della  loro  Congregatone,)  habitando  nel  Car- 
melo, Se  in  altri  luoghi  folicari j , vertendo  di  pelle 
( dette  anco  Melotc  ) delle  quali  tacitamente  fa 
pur  mcntione  S.Paolo)  riuerirono  con  fommo  ho- 
nore  la  Santiffima  Madre  di  Dio, alla  quale  ( co- 
me di  Sopra  ) dedicarono  la  loro  Chiefa , o pure 
Oracorio:doue  ogni  giorno  fi  congregauano  fpef- 
fo  à far  orationi,  c cantar  hinni.  Salmi , c lodi  al 
Signore , & alla  fua  Santiffima  Madre  adonta  io* 
Cielo  : onde  dopo  in  progreffo  di  tempo  furono 
chiamati  Eremiti, e Frati  della  Beata  Vergine  dei 
Monte  Carmelo  ; e molti  Sommi  Pontefici  con- 
cederò poi  varie  indulgenze  al  li  Fedeli, che  con-, 
tal  nome  chiamano  li  fudet zj  Padri.  11  che  tutto 
breueinencc  fi  contiene  nelle  lettioni  del  Eterna- 
rlo Carmelitano!  nella  feda  del  Carmine)appro- 
uate  dalla  Sacra  Congregatone  de’  Riti  in  tem- 
po di  Papa  Paolo  V.e  di  Papa  Vrbano  Vili.  Or- 
ca ciò  molte  cofe  degne,  ccuriofe  filegono  nel 
capo  (ledo  dell’apparato  dell’Annalt  nel  fecondo 
tomo  del  fudetco  Lezana  nell’anno  48.aurentica- 
mente  riferire  da  molti  Scrittori  moderni , Se  an- 
tichi* 3.  Nell’anno  Redo  Claudio  Celare  fece  de- 
Scriuere  il  popolo  Romano  : e furono  crouati  fei 
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milioni  , noucccnto  quaranta  quattro  mila  Citta- 
dini ( fecoudo  Tacito  libro  u.  ) che  furono  poco 
meno  di  (ette  milioni  di  perfone>oltra  li  foraftie- 
'4  ri,  che  fi  trouauano  in  Roma  in  tale  tempo.  4.  In 
tal  anno  dopo  l’AfTontione  della  Bcatiffima  Ver- 
gine li  Giudei  diacciarono  liSanti  Giofcftod* 
Arimatea,Maffimino,Lazaro,Maddalena, Marta, 
c Marcella  ( che  fecondo  li  Ancori  riferiti  da  Le- 
zana, furono  dc/l’iflituco  de'  Carmelitani)  e per- 
’ ueneudo  effi  in  Francia,  S.Marta  fece  Monafieri) 
d'huomini,  e di  donne:  S.  Giofeffo  d’Arnnactca_j 
andò  poi  ad  infegnar  la  fanta  Fede  in  Inghilterra: 
Maffiinino  fu  Vefcouo  d'Aquicauia,  c Lazaro  fu 
pure  Vefcouo  in  Marfiglia. 

t NARRATIONE  IV. 

4P  I^T  Ell’auno  49.  fu  celebrato  dalli  SS.  Apoftoli 
.IN  in  Gerufalcmme  il  primo  facro  Concilio, 
nel  quale  fu  preludente  l’iitcflo  S.  Pietro;  e definì 
non  douerfì  circoncidere  li  Gcncili,che  fi  faceua- 
no  Chrifiiani;il  che  ratificarono  San  Paolo, San-, 
Giacomo  Minore  Vefcouo  di  Gerufalemme,  o 
gl’altri  tutti  ; opponendoli  foto  l’hcrcliarcha_, 
Chcrinto.  Le  lettere  di  tal  Concilio  furono  por- 
tate in  Anchiochia  da  Sila  , e da  Giuda  Barfaba_> 

( commendati  nell’Atti  Apoftolici  ) li  quali  furo- 
no Carmelitani , come  riferifee  Lezana  fopradec- 
2 to.  2.  Nell'iftcfs’anno  Claudio  Imperatore  dopo 
hauer  racchiufo  dentro  Roma  l'Auentino;porca- 
ca  in  efsa  l'acqua  Claudia , difeccato  il  Lago  Fu- 
cino, foggiogata  la  Bertagna,  & edificato  il  por- 
to Romano  ; fi  prefe  per  moglie  Agrippina  figlia 
di  Germanico  fuo  fratello  , Fa  qual  era  fiata  mo- 
glie di  Domitio  , da  cui  ella  haucua  partorito 
Nerone:hauendo  giacilo  Claudio  ripudiata  Mef- 
falina,chc  gl’haucua  prima  partoritoBritannico, 
& Ottauia:ma  nell’anno  precedente  l’haueua  fat- 
ta vccidere,  perche  dopo  d’efsere  fiata  ripudiata, 
s'era  data  alla  dishonefii  ; Se  vltimamcntc  haue- 
ua  prefo  per  marito  Silio  dell'ordine  Equeftre , e 
di  molto  minor  conditionc  delfuogrado.  Nell’- 
io anno  fegueute  50.  Claudio  adottò  per  figlio  il  Ri- 
detto Nerone  Rio  figliaftro , con  dichiararlo  fuc- 
5 2 ceffore  dell'Imperio.  Nell’anno  5 z.(  che  fu  il  1 8. 
dopo  la  paffionc  del  Signore)  predicando  S.  Pao- 
lo in  Athene,  conuertì  alla  Santa  Fede  il  gran.» 
a Dionifio  Areopagita.  2.  E fecondo  Lezana  in  tal 
anno  douette  clTcr  la  beau  morte  di  S.  Marciale^ 
Camelitano.dopo  hauer  predicato  Chrifto  in  ra- 
fie prouincic;  del  quale  alcuni  fcriuono,  efier  egli 
Rato  quei  fanciullo  , che  nel  deferto  offerfe  i 
5 3 Chrifto  li  cinque  pani  d’orzo.  Nell'anno  5 j.  Par- 
tendoli da Corintho S. Paolo, nauigò  inSoria,  e*# 
pafsò  per  Efefo,  doue  puoco  tempo  dopod'ha* 
uerfi  egli  partito,  peruenne  Apollo  Aleflandrino, 
huomo  eloquentiflimo,  il  qual  predicò  in  tal  Cit- 
tà con  molto  frutto , e con  gran  confolatione  de* 
Fedeli.  Oi  effo  Apollo  fcriue  Lezana  effere  fiato 
Carmelitano  fotto  l'Euangclifta  S.Marco  in  Alcf- 
i fandria.a.  Circa  tal  anno  Ri  l’ercfia  di  DioRrete*, 
che  diceua  non  douerfì  vbidire  à gl'Apofioli  ; nè 
riceuerfi  li  peregrinise  fi  vfurpaua  il  primato  del- 
u le  Cbicfe.  Nell'anno  $4.  ( che  fu  il  20,  dopo  bu* 
morte  di  Chrifto  Redentore  ) fu  martirizzato  S. 
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Filippo  Apofiolo  in  Gerapoli  cittì  dell'Afta  fu- 
periorc,dopo  hauer  predicato  in  efTa,  e nella  Sci- 
thia , la  quale  quali  tutta  ridufle  alla  Fede  Chri- 
ftiana.  Riceuctccegli  il  martirio  ncll'eti  d'anni 
90.  Nell'anno  55.  Claudio Ccfarc fu auuclenato  55 
da  Agrippina  fua  moglie, pretendendo  ella(  ifuo 
danno)ur  regnare  il  fuo  figlio  Nerone  Tiberio,il 
quale  fubiro  che  prefe  pofieflo  dell’Imperio , per 
aflkurarfi  di  effo;  fece  vccidere  Britannico  figlio 
del  detto  Claudio,  e fuo  frarafiro.  Nell’anno  56.  56 
Nerone  mofirandofi  virtuofo  in  molte  cofe,  e la- 
feiandofi  guidare  dalli  documenti  del  fuo  mae- 
stro Seneca  Filofofò;  fi  mofirò  anco  benigno  con 
Erode  Agrippa  II.  figlio  del  già  morto  Rè  Erode 
Agrippatdandoli  la  Galilea, & altre  quactro  città: 
di  più  toife  via  l’ordine  dato  da  Tiberio  contro 
Giudei  di  non  entrare  nella  città  di  Roma , dalla 
quale  erano  fiati  difcacciati.  2.  Onde  S.  Pietro  li-  2 
beramente  prefio  vi  tornò,  dopo  hauer  in  Orien-  ' 
te, in  Ponto,  in  Galatia,  in  Cappadocia,  nell'Afia 
minore,  & in  Bitinia  connettiti  moiri  Giudei,  c* 
Gentili  alla  fanca  Fede  di  Chrifto;  & indi  pafsò  in 
Occidente  à fondar  alcre  moire  Chiefe  in  Francia, 
in  Spagna, in  Africa, & in  Sicilia.  Nell’anno  5 7.S.  57 
Paolo  pofe  per  Vefcouo  in  Efcfo  S.  Timoreo  ; & 
in  Candia  Tiro.  Nell’anno  fegueute  59.  eflendo  59 
pcrucnuroS.  Paolo  in  Gerufalcmme,  li  furono 
predetti  molti  trauagli  da  S. Agabo  Profeta^ Car- 
melitano, come  autenticamente  mofira  Lezana  ) 
c prefio  poi  fi  commoffero  contro  lui  li  Giudei 
dicendo, che  predicaua  contro  la  legge  di  Moisè, 
e contro  il  Tempio;e  che  haueua  peruertica  gran  ,. 
parte  del  mondo  : e volendolo  effi  vccidere , cor- 
fe  Lilia  Tribuno  Romano , 0 li  prohibl  ; ma  ligò 
l’Apoftolo  con  catene , e lo  mandò  à Filice  Prcfi- 
dcncc  della  Soria , al  quale  poi  effondo  fucceffo 
Prefidente  Fello , che  inclinaua  à darlo  in  mano 
de’  Giudei  il'Apofiolo  per  riguardo  del  bene  del- 
la Santa  Chiefa, s’appellò  all'Impcracor  in  Roma; 
doue  Fedo  Io  mandò  , confidandolo  incatenato 
à Giulio  Céturione,  che  gli  portò  gran  rifpetto,e 
lo  cuftodì  da  Giudei, che  in  ogni  modo  voleuano 
vcciderlo.  Nauigando  poi  pacarono  per  i'ifola  di 
Malta,  doue  l’Apoftolo  Ri  morfoda  vn  ferpe:  ma 
non  hebbe  nocumento  veruno  ; anzi  per  diuina_* 
vircù  indi  poi  li  ferpenti  di  tal  paefe  perfero  il 
veleno  dall’intutto  ; e fi  conuertirono  à Chrifio 
molte  genti.Giunco  in  Roma  S.Paolo  flette  duo 
anni  in  carcere,  & in  catene , nelle  quali  conuerti 
molti*,efcriffcmolt’Epiftole  àdiuerfi.z.Ncll’jftef-  a 
s’anno  Nerone  difcacciò  dal  fuo  palagio  Agrippi- 
na fua  madre;  cftendofi  egli  darò  in  preda  à molti 
vici).  Ncll'an.feguente  60.  la  fece  vccidere:  diede  60 
poi  l'efiilio  per  calunnia  ad  Otrauia  fua  moglie  ; e 
prefio  dopo  la  toife  di  vita:  toife  anco  ad  Ottone 
la  propria  moglie  ( detta  Poppea)e  fi  maritò  con 
efta  lci.2.  Nell’illefs’anno  poi  San  Paolo  fu  libe-  a 
rato  da  carcere:  & c molto  probabile,  ch'haueffe 
ritornato  in  Oriente.  3 . Nell'anno  mede  fimo  Cor-  j 
bulone  fortiffimo  Capitano  deU’effcrcico  roma- 
no di  Ncroue  ricuperò  l’Armenia,  che  prima  era 
fiata  occupata  dalli  Parthi.4.  In  tal  anno  Ri  mar-  * 
tirìzzaco  S.  Elpidio  Carmelitano  primo  Vefcouo 
di  Toledo  di  Spagna,  come  con  molte  autorità 

tife- 
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5 tiferifce  Lezana  ne  i fuoi  Annali.  5.  In  tal  anno 
hebbe  principio  l’erefia  marcia  de’  Nicoiaiti,  che 
diceuano  , nonfaluarfil’huomo,  fé  ogni)  giorno 
non  vfaffc  con  donne;  Se  eiTcrcicauano  con  dfo 
molte,&  intolcrahUi  libidini. 

NARRAZIONE  V. 

6t  VT  ElPanno  6 1 .L’Euatigeli  da  S.Luca  compi  di 
XN  fcriuereFAttidell’Apodoli.Neirannodi. 
Fiorirono  Oioniiio  AlicarnaiTeo  hidorico;  Luca* 

2 no, e Perfeo  celebri  Poeci.z.  Ncll’idefs’anno  cad- 
de vn  fulmine  fòpra  menta  di  Nerone  : Se  in  Alia 
per  li  terremoti  caddero  le  Città  di  Laodicea,  di 

3 Nicopoli,e  di  ColofiLj  .In  tal  ann^che  fu  l’otta- 
uo  del  detto  Nerone)riccuette  il  martirio  l’Euan- 
gelida  San  Marco  Vefcouo  d’Alelfandria  :e  fiorì 
in  fante  virtù  Effuuio  Carmelitano, e tuo  difeepo- 

4 Io  ; & in  tal  Cathedra  li  fucccfle  Aniano.  Nell* 
anno  fudetto  come  racconta  Plinio  vn  fanciullo 
d'otto  anni  corte  lo  (patio  di  circa  70.  miglia  in 

5 vn  ideilo  giorno.  5.  Et  in  cal  anno  l'Apoltolo  S. 
Barnaba  in  coronato  di  facro  martirio;come  an- 
co S.  Vitale  marito  di  S.  Valeria, e padre  dclli  SS. 

63  Geruafio,e  Protafìo.  Nell’anno  63.  l’Apoltolo  S. 
Giacomo  d’Alteo  fu  martirizzato  in  Gcrufalem* 

7 me  da  Giudei  s & in  tuo  luogo  fu  fatto  Vefcouo 
; di  tal  Città  San  Simeone  di  Cleofa,  che  difeende- 
ua  dalla  dirpe  di  Dauidse  fu  deU’idiruco  de’  Car- 
melitani , come  Lezana  autenticamente  riferifee. 

2 a.  Nell’iflefs’anno  l’effcrcito  romano  di  Nerone 
vinte  la  ribellata  Bertagna , vccidendo  in  batea- 

3 glia  circa  80.  mila  nemici  combattenti.  3.  In  tal 
anno  Gotarzo  Rè  de’  Partili  venne  à morte,  eli 

64  fuccelfe  Vologcfe  tuo  figlio.  Nell’anno  64.  li  SS. 
Apodoli  Simone , c Giuda  Thadeo  dopo  hauer 
predicato  l’Euangelio  in  Idumea,in  Arabia,  & in 

2 Mefopotamia;  furono  martirizzati  nella  Perda  2. 
Circa  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Marta  fo- 

1 rella  di  Lazaro,e  di  Maddalena.;.  Nell’anno  det- 
to l’clTcrcito  di  Vologcfe  Rè  de’  Parthi  vinte  io_» 
Oriente  Peto  Capitano  de’  Romani, li  quali  furo- 
no podi  vergognofamente  fotto  giogo  diboui; 
mentre  Nerone  in  Roma  attendeua  allalufsuria, 
& alla  crudeltà , vccidendo  li  migliori  Senatori,  e 
Cittadini;molte  donne  delti  quali  dedorò,&  adul- 
terò. Fu  anco  fi  ecccffiuo  nel  faudo,che  mai  fece 
viaggio  con  meno  di  mille  carozze  ; li  giumenti 
delle  quali  erano  tutti  ferrati  d’argento.  Nell’an- 

$5  no  feguente  65 .Fu  martirizzato-S.Torquato  Car- 

2 melitano,c  difcepolo  di  S.Giacomo  Apodolo.  a. 
In  tal’anno  S.  Pietro  diede  il  facro  velo , e conta- 
ttò Monaca  dell’idituto  Carmelitano  S.  Pietro- 

3 nilla.  3.  Nerone  fece  morir  Alenato  in  vn  bagno 
Seneca  fuo  maedro  : tolfe  anco  la  vita  à Lucano 
poeta:e  con  vn  calcio  vccife  Ottauia  Poppea  tua 
moglie, ch’era  grauida;Si  diede  poi  alle  feene,  fa- 
cendo in  efse  anco  ilcomediante,&  il  fonarorc;  e 
due  volte  comparue  in  (cena  trauedito . Finalmé- 

65  te  poi  nell’anno  66.  per  prcnderfi  piacere  di  rap- 
prefentarfi  l’arfa  Troia, fece  abbrufciarc  Roma_, , 
parendole  di  dorte  le  dradc  antiche  di  efsa  : poi 
perfeufarfi  del  fallo  difse , hauerlaabbrufeiatai 
Chridiani  -,  onde  mode  la  prima  pcrfequutione_» 
contro  etti, facendone  martirizzar  molti  migliaia* 


ETTIMO;  5 

2.  Neiridcfa’anno  S.  Matthia  Apodolo  fu  matti-  2 
rizzato  da  Giudei , li  quali  predo  poi  comincia- 
rono à ribellarti  da’  Romani  ; Se  hauendo  Ccdio 
Gallo  Capitano  di  Nerone  attediata  Gerufalem- 
'me, fu  rotto  con  molta  dragc  del  fuo  cffcrcito. 
Nell'anno  67.S.Pictro,e  S.Paolof'li  quali  andaua- 
no  per  il  mondo  conuertendo  le  genti)  vdendo  la 
perfequutione  moda  da  Nerone  , e l’inganni  di 
Simone  Mago  -,  vennero  in  Roma  per  confermar 
nella  Fede  i Chridiani. 2. Et  in  tal  anno  per  l’ora-  % 
rione  di  edo  San  Pietro  cadde  il  detto  Mago  vo- 
lando ndl'aria.Poi  temendo  S.  Pietro  fouetchia- 
mente  la  morte, volte  partirli  da  Roma:  ma  vfcc- 
do  da  eda,  Ai  incontrato  da  Chrido,  che  li  dido 
andar  in  cita  Roma  per  efsere  dinuouo  croce- 
fido ; pcrilche  egli  riprendendo  te  dello , ricornò 
di  nuouo  nel  carcere, doue  prima  era  dato  pollo: 
conforme  anco  vi  fu  pollo  di  nuouo  I^Apoitolo 
S. Paolo.  3.  Nell'idefs’anno  in  Oriente  l'edercito  3 
di  Vologefe  Rè  de’  Parchi  fu  rocco  con  gran  flra- 
ge  , e vinto  dall’dlercico  romano  di  Nerone , al 
quale  dopo  predo  andò  Tiridate  ( fratello  di  ef- 
fe Vologefe  ) in  Roma, chiedendo  da  edo  Nero- 
ne,edere  coronato  di  quel  regno , Nell’anno  58.  $8 
( fecondo  Flauto  Dedro,  Biuario , & altri  ) à 2 9. 
di  Giugno  li  Santi  Apodoli  Pietro , e Paolo  per 
ordine  di  Nerone  furono  coronaci  di  martirio;  S. 
Pietro  per  riuerenza  del  Signore  non  volte  edere 
crocefido  col  capo  in  sù,ina  al  rouerfeio  con  la_* 
teda  in  giù;  e S.  Paolo  come  che  godeua  della.» 
cittadinanza  de'Romani,  fu  decollato  con  caglio 
di  fpada;  dando  tre  fatti  il  fuo  capo,  con  dir  ero 
voice  Giesùmafcédo  tre  feti  d’acqua, doue  cocco 
falcando  il  facro  capo , dal  quale  in  vece  di  fan- 
gue  vfciua  latte. z.NeU’idefs’anno  volterò  liChri-  2 
lliani  dell'Oriente  rubarti  dalle  Catacombe  il 
corpo  di  S.  Piecro  per  portarlo  nclli  lor  paefi:  ma 
fu  tanca  la  tempeda.e  li  fulmini,  li  quali  fubito  fi  . 
commodero  ; che  furono  codretci  falciar  lo  , per 
fogno  cuidcnte , che  Dio  volede  perpetuo  S.  Pie- 
tro in  Rama, doue  haueua  poda  per  tempre  !a_. 
fua  Cathedra  ; con  la  quale  il  Signore  annihilò 
( come  hoggi  fi  vede  ) l’Imperio  temporale  di 
cdaRoma,  ponendoui  lo  fpiricuale , che  riempì 
della  fua  pocedà  il  mondo  curto,conforme  haue- 
ua profetizato Daniele  nella  dichiarationcdel  fo- 
gno di  Nabucodonofor  ; conforme  anco  profcti- 
zò  Ifaia  nel  capo  26.  Quia  incttruabit  babitantes  in 
excelfoi  Ciuitatem  fublimem  humiUabit  (Clic  furo- 
no gl’imperatori , e Roma  fublime  fepra  ogn’al- 
tra  Città  > anzi  Signora , c Regina  del  mondo) 
bumiliabit  eam  vfque  ad  terram  ; detrahet  eam  vf- 
que  ad  puluerm.  Perilche  fi  vedc,ederfi  annihilata 
ogni  fua  pocedà,  e magidraco  ; & ogni  cofa  caf- 
cata  in  man  del  Papa  Conculcabit  eam  pes:  pedes 
pauperutgreffus  (generami  che  fu  il  piede  di  Pietro 
pouero  pefeatore;  & anco  di  Paolo  fimilmente^ 
mendico.  E conforme  anco  haueua  profetizato 
di  Chrido  la  Sibilla  Eritrea  con  cali  parole  : Ele- 
gerà  de’Pcfcatori  dodcci  huomini  ; c fra  effi  farà 
vn  Demonio  ( che  fu  Giuda  ) e non  con  fpada,  e 
con  arme  Commetterà  la  Città  di  Roma,c  li  Re- 
gi : ma  con  l'hamo  del  pcfcacore . E quindi  prò-  ^ 
usane  1 che  il  Sigillo  del  Papa  è chiamato  jinulus, 

~~  Tifca- 
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g Ti/catorù.  3-  lo  tal  anno  fi  leccò  nella  piazza  del 
Cornicio  l'arbero  antico  detto  Ruminale,  ch’era 
il  Ficojotto  del  quale  era  fiato  nodrito  Romolo, 
c Remo  dalla  Lupa  : conciofiachc  fcriflc  Tacito, 
elìci-  durato  tal  arbero  circa  840.  anni  dalla  nati- 
uitd  di  detto  Romolo:  la  cui  fiatua  era  da  fe  ftcfj 
4 fa  caduta  nella  naciuità  di  Chrifio  Saluatore . 4. 
Durò  il  Ponteficato  di  S.  Pietro  in  Roma  24*  an. 
ni:  5. meli, c 1 z.ciorni;  e li  fùcccffc  S.Lino  Papa.» 
il  quale  pure  iniua  afienza  era  fiato  Iafciaco  pri- 
ma da  eòo  S.  Pietro  al  gouerno  della  Chiefa  P o* 
j mina,  c de’Fedeli.  5.  In  tal  anno  li  Santi  Fratelli 
Geruafio,  e Procafio:  Se  anco  i Santi  Nazario,  o 
Cello  furono  coronaci  di  martirio. 


NARRATIONE  VI. 


é9  Ell’anno  69.  Mentre  fiaua  in  arme  tutta  la.. 


Giudea  ( il  che  Giofefto  Ebreo  come  tefti- 
monio  di  villa  diffufamcnce  delcriuc  ) e mentre^ 
s’auuicinaua  il  tempo  proletizaco  da  Chrifio  di 
douer  indi  à 40.  anni  dalla  Tua  lanca  paflìone  ef- 
fer  difirutea  Gcrufalemme  ingrata  ; conlideran- 
do  quello  i Chrilliani  Giudei,  ch’erano  in  efl'a;  fi 
partirono, & andarono  in  diuerfipaefi  ad  habita- 
re:  fi  vidderoin  tal  anno  molti  prodigi j in  detta 
Cicrà.fra  li  quali  fu  lo  fpalancarfi , Se  aprirli  dafe 
fiala  di  notee  la  porta  Orientale  del  lacro  Tem- 
pio, la  qual  era  di  bronzo;  e tanto  grande, e pon- 
derofa,che  per  aprirla  d pena  baltauano  20. Imo- 
mini  ; Se  eraall'hora  fortiilimamcncc  ferrata  di 
dentro.  Oltra  ciò  ad  hore  9.  di  notte  fu  veduta-, 
per  mezz’hora  accorno  al  detto  Tempio  canta  lu- 
ce,che  fembraua  edere  giorno  fplendidifiìmo.  Di 

?iù  nel  giorno  della  Pencecofie  effondo  in  erto 
empio  molti  de’  Sacerdoti,  e molta  gente;  vdi- 
rono  tutti  gran  firepito  nella  SanRa  Sanftorum ; Se 
vna  voce, che  dille:  Migremus  bine.  Dichiarandoli 
3 Dio  abbandonare  quel  Tempio, c quel  popolo.  2. 
* In  tal  anno  nelle  Città  di  Soria  li  popoli  fi  folle- 
uarono  contro  li  Giudei  ( che  in  molto  numero 
habitauano  in  elfo  ) e ne  vcciforo  molti  migliaia 
3 infieme  con  tutte  le  famiglie  loro.  3.  Et  in  tal  an. 
efscndoNcrone  inAchaia,&  vdendo  la  fudecca  ri- 
bellione de*  Giudei,  mandò  contro  loroFlauio 
Vcfpafiano  (natiuo  di  Rieti)  con  l’efforcito  : o 
|>uoco  dopo  ritornato  in  Roma,  Se  vfando  le  lo- 
lite fue  luffurie,  dishonorando  anco  le  nobili  ma- 
trone ; e crudelmente  vccidendo  molti  nobili  ; fi 
commoffo  talmente  tutta  Roma, che  fi  ribe!Iò:Èc 
egli  vedendoli  anco  dalli  Pretoriani  abbandona- 
to^ dalli  Caualicri  cercato  d morte,  s’vccife,  o 
fu  carnefice  pure  di  felle  fio;  effondo  fiato  crude- 
le tiranno  di  molti  Santi  Martiri,chc  in  Roma, e.» 
nelle  prouincie  dell'Imperio  hauena  fatti  morire 
% in  varij  modi.4.  S era  fra  tanto  ail’hora  già  ribel- 
lato da  Nerone  il  Proconfolo  di  [Francia  C.  Giu- 
lio Vindice,  & incitato  d prender  il  gouerno  del- 
l'Imperio Sergio  Galba  victoriofo  Capitano,  che 
amminiftraua la  Spagna  : Il  che  vdendofiinRo- 
ma , fu  anco  dalli  faldati  pretoriani  acclamato 
fuiperatore  il  detto  Galba  : Onde  venne  à finirli 
I*  Imperio  della  calatafbenche  adottiua)diGiulio 
5 C^c'are  primo  Imperatore.; . Fra  tanto  Vefpafia- 
T*co  fuo  figlio  andati  nella  Giudea , prefero 


(prima  d’ogn’altro  luogo)  Tolcmaidà  : e vdendo 
la  fama  dell'Eremiti  del  Monte  Carmelo  ( detti 
poi  Carmelitani  ) andarono  in  e fio  Monte;  douc 
da  Bafilide  Prelato  di  tali  Eremiti  li  furono  pro- 
fetiate le  future  vittorie,  e l’Imperio  : come  au- 
tenticamente Lezana  riferifee . 6.  In  tal  anno  li  6 
Santi  Procedo , e Martiniano  furono  coronati  di 
martirio.  7.  Nell’anno  ftedo  l’Imperatore  Galba , 7 
ch’era  già  vecchio, adottò  per  fuo  fig!io,e  fuccef- 
forc  Pifone  giouane  di  valore,  e di  virtù  riguar- 
dcuoli.ma  non  durò  Galba  neirimperiopiù  cho 
circa  forte  meli  : conciofiachc  M.  Siluio  Ottono 
con  arte , c difegni  diuife  gran  fomma  di  denari 
fra  li  Pretoriani,  li  quali  haucRdola  pure  doman- 
data dal  detto  Galba;  non  haueua egli  voluto 
dargliela  per  non  parere  hauer  comprato  l’Impe- 
rio; onde  alti  1 6.  di  Gennaro  dell'anno  7o.accla-  79 
marono  Imperatore  il  detto  Ottone,  & vccifcro 
Galba  con  Pifone.  2.  Mentre  Vitellio  fu  dalle  fue  t 
legioni  acclamato  in  Germania  pure  Imperato- 
re ; c venne  in  Icalia , douc  vinfe  à Cremona  li 
Pretoriani  d’Ottone,chc  dopo  hauer  regnato  tre 
meli, s’vccife  dafe  Hello  nel  principiod’Aprile.j.  . 
Fra  tanto  Flauio  Vcfpafiano  , ch'haucua  fatte* 
molte  vittorie  contro  li  Giudei;c  prefi  molti  luo- 
ghi, cominciaua  ad  adcdiarc  Gerufafomme;fu  dal  * 

fuocdercico,  e predo  poi  da  Tiberio  Aledandro 
Prefecto  d’Egitto  , e da  Mudano  Prefidente  di 
Soria  falutato  Imperatore  de'  Romani  : Onde* 
lanciando  l'adcdio  di  Gerusalemme, andò  in  Alcf- 
fandria,  c dopo  in  Roma  : doue  fra  tanto  hauen- 
do  regnato  otto  meli  Vitellio,  era  fiato  preio, 
firafeinato  nudo  per  le  ftradc,  vccifo , e buttato 
nel  Teucre  dal  Prefetto  Antonio  venuto  dalla-, 
Pannonia,e  dalla  Mefia  con  rcflcrcito  in  fauor  di 
Vcfpafiano  fopradecto.  4.  Nell'ifiefs'anno  iiu,  ^ 
Grecia  ( detta  AchaiaJ  rtceuetre  il  martirio  San- 
t’Andrea  Apofiolo  nellaCitrà  di  Patra,dopo  ha- 
uer predicato  Chrifio  nella  Gothia,  & in  tutta  la 
Scichia  d’Europa,  nella  Tracia, ncll’Epiro, e final- 
mente nella  detta  Achaia . Del  detto  S. Andrea-, 
autenticamente  riferifee  Lezana,  elfore  fiato  dcl- 
lTflicuco  de’  Carmelitani , come  fu  anco  S.Gio: 
Bacchia  fuomaefiro.  5,  Nell’anno  ftelfo  cfTcndo  ~ 
Gcrufalemme  lenza  alfadio  per  la  partéza  di  Ve- 
fpafiano;  fu  gran  difeordia  fra  il  popolo  di  efl’a»# 
Gcrufalemme, c li  Giudei  dell’alcre  Città, ch’era- 
no iui  venuti  con  l’arme  per  difendere  il  Tempio 
da  Romani  : ma  quelli  forafticri  diuennero  poi 
nemici  de’cittadini, rubandoli,  vccidcndoli;  c di- 
shonorando le  )or  donne;  onde  perciò  efsendo 
dal  popolo  alfediati  in  elso  Tempio,  mandarono 
à chiamare  g!Tdumei;con  l’aggiuto  dcquali  Sot- 
toposero il  popolo , facendo  in  cfso  crudelifiìme 
firagi;  ma  quelli  poi  furono  in  difeordia  fra  loro, 
e fi  diuifero  in  due  fattioni  chiamate  dc'Zeloti  ; 
oltra  l’Idumei  : fi  che  erano  ere  efserciti , e tutti 
fiauano  in  parti  diflinte  dall'iftefso  Tempio  ; có- 
forme  à lungo  riferifee  Giofcffò.6.  In  tal  anno  fu  6 
coronato  di  martirio  S«Euodio  ( Carmelitano , 
come  Lezana  rifìerifee)  Vefcouo  d’Anthiochia-,, 
fuccefsore  di  S.Pietro,&  antecefsore  diSJgnatio. 

7.  Fu  anco  in  tal  anno  la  beata  morte  di  S.Nata-  _ 
paefo  ( di  cui  fi  fà  mentionc  nell'Euangclio  ) che  ' 
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i »*  fu  dittapolo  di  S»C5io:Bateiftaic  Carmelitano, fe- 
8 condo  J'Autori  dal  fudetto  Lezana  riferici.3.Cir- 
ca  il  fine  di  tal  anno  quelli  libresche  erano  Chri- 
fliani  in  Gerufalcmmc,  vdendo  venire  li  Romani 
con  cfsercito  potente;  c fapcndo  dalla  profetia^ 
fatta  da  diritto , che  douena  cfscr  diilrucca  tal 
città, vfeirono  da  cfsa,&  andarono  ad  habitaro 
in  altri  luoghi. 

NARRATI© NE  VII. 

7*  \T Ell’anno  71.  Tito  figlio  di  Vcfpafiano  con 
-L N l’cfscrcito  de’Romam  afsediò  Gerufa lem- 
me i da  doue  vfeendo  li  detti  Zeloci  la  prima.» 
voltarlo  ruppero,  facendo  ritirare  li  Romani  nel- 
le difefe  delle  lor  crinccre  : ma  dopo  fi  mutò  tal- 
mente la  lor  vittoria  in  perdita,  che  Tito  penetrò 
fino  alle  mura , due  delli  quali  ruppe , e fracafsò: 
2,  ma  il  terzo  muro  non  puocè  efpugnarfi.  2.  In  tal 
anno  fiori  Plutarco  hittorico,  c Marc.o  Fabio 
71  Quintiliano  rethorico,  Se  oratore.  Nell’an.7  z.Tt- 
to  circondò  tutu  la  Città  di  Gerufalcmmc  coul. 
trincero  (o  muro  ) dittante  però  dalle  facete  de* 
Giudci.-c  li  ferrò  in  modo, che  nifluno  di  elfi  potc- 
ua  più  dalla  Città  fugirc  ; nè  altri  entrare.  Hauc- 
• uano  già  prima  li  Zeloti  ( mentre  combattcuano 

col  popolo;  abbruciati  li  granari,  & il  frumento, 
che  per  la  guerra  s’era  preparato  : onde  poi  era_> 
crefciuta  talmente  la  carettia,e  la  fame  in  Geru- 
falcmme , che  anco  alcuni  di  carne  humana  fi  ci- 
bauanoranzi  le  madri  vccideuano  li  fanciulli  loro 
figli  per  foftentarfi  con  le  carni  loro.  Il  che  tutto 
gl’auucnnc  perii  loro  gran  peccato  d’haucr  vcci- 
7 1 (o  il  Figliuolo  di  Dio,Chritto  innoccnciffimo.On- 
dc  nell’anno  feguente  yj.Dopo  ettcre  morti  in  tal 
attedio, e guerra  vn  milione, e cento  mila  de»  Giu- 
dei, oltra  i prigionieri  in  numero  di  97.mila,  che 
furono  poi  venduti  per  viliffimo  prezzo  ; & oltra 
«fierne  ftati(  durante  l’afscdio  ) tanti  crocchili  da 
Tito , che  mancarono  li  legni  delle  felue;  fu  efpu- 
• gnata  la  Città , e dcfolata  col  Tempio  in  tal  mo- 
do,che  Tito  la  fece  lauorare  con  aratro, fenza  la- 
feiarui  pietra  fopra  pietra»  Adempiendoli  quan- 
to il  Signore  haucua  già  predetto  4o.anni  prima, 
di  non  doucrui  tettar  pietra  fopra  pietra  ; Se  indi 
in  poi  li  Giudei  non  hebbero  mai  più  Città  , nè 
popolo, nè  Sacerdotio,nè  rcgno:c  fon  difpcrfiper 
il  mondo  tutto . Fu  dcfolata  Gerufalcmmc  al  pri- 
mo di  Settembre  dall’efscrcico , e popolo  Roma- 
no : onde  s’adempì  la  profetia  di  Daniele  nel  ca- 
po 9.verf.ad.  Et  non  erit  eius  popolus,  quia  eum  ne - 
gatnrus  e fi,  & dui  tate,  & Jantuarium  dijfipabit  po- 
putus  cum  Duce  venturo  ( che  furono  li  Romani,  e 
Tito  loro  Capitano^  finis  eius  vaflitas,& poft  fi- 
nem  belli  fiat  ut  a dcfolatio.Keliò  Gerufalcmmc  de- 
folara  per  femprcjconcioGachc  quella  poi  da  He- 
llo Adriano  fabricata,fu  nel  luogo  vicino  dcll’an- 
cica , fuori  la  quale  era  il  Caluario  ,che  hoggi  tti 
di  dentro  laCittà  ( che  dal  fudetcoHeiio  fu  poi 
chiamata  Helia  mo!t*anni)ma  della  fudetta  vitto- 
ria non  volfe  Tito  coronarli  il  capo.Nell’anno  fe- 
74  gnente  74,1’Apottolo  S. Bartolomeo  fu  coronato 
2 di  martirio  nell’Armenia.  2.  In  tal  anno  poi  in 
Roma  trionfarono  della  Giudea  Vefpafìano , t» 
yito;e  fu  ferrato  il  Tempio  di  Giaao.Ncl  tempo 
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di  quelli  due  Imperatori , li  quali  gouernarono 
con  giuttitia,e  elei). cnza;qua(ì  non  hebbero  per- 
(cquutione  i Chnttiani;  e crebbe  il  nume  o di  etti 
in  tutto  il  mondo:c  fc  alcuno  fu  marcirizzato,non 
fu  per  ordine  di  tali  lmperatorinna  per  tirannide 
de’  Prefidenti,  che  fi  fcruirono  della  legge  già  fat-  v 
ta  da  Nerone.  Nell'anno  75 . Vefpaliano  ordinò  75 
l’Imperio,  Se  attegnò  al  Fitto  imperiale  cento,  o 
fette  milioni  con  cinquecento  mila  feudi  ogn’an- 
no  ; ettcndo  neccttario  tanto  denaro  per  manreni- 
mcnto  dell'Imperio:  benché  fotte  llaco  egli  nior-, 
morato  d’hauer  impofte  nuouc  gabelle  a popoli. 
i.In  tal  anno  fiorirono  Diofcoride  medico  , o 2 
Marciale  poeta. 3. Nell'anno  medefimo  fu  la  bea-  3 
ta  morte  di  S. Amatore  Carmelitano  da  Lczana_, 
ne  i fuoi  Annali  riferito  : Fiorendo  in  fancicà  Sa- 
turnino Carmelitano, ch’era  fiato  difccpolo  di  S. 
Gio:Battifta  Precorforc  di  diritto. Nell’anno  7 6.  7$ 
( che  fii  l’anno  4000-  dalia  crcationc  del  mondo) 

Si.  Tomafo  Apottolo  fu  martirizaro  nell’India  O- 
ricncale,haucndo  anco  prima  predicato  nella  Par- 
thia.  Se  in  altre  molte  prouincic  Oricntah.2.  Inu  2 
tal  anno  fu  la  beata  morte  di  5.  Quarto  Carmeli- 
tano,che  da  Lezana  nell’anno  cento,  e cinque  de’ 
fuoi  Annali  c riferito.  Nell’anno  77.  mori  impri-  ~~ 
gionato  in  Roma  Agrippa  Erode  , vitimo  Rè  de* 
Giudei  dcll'lturca. Nell’anno  78.S.Lino  Papa  do-  -g 
po  Iiaucrfhel  fuo  Ponceficato  ) prohibito  l’cncrar 
in  Chiefa  le  donne  fenza  velo  in  capo  : ferirti  li 
fatti  di  S.Pictro  Apoftolorrifudcitati  morti;  c fi- 
nalmcte  liberata  da  demoni)  la  figlia  diSaturnino 
Coittolare  ; fu  da  coftui  ingratamente  fatto  mar- 
tiriz  are  per  Chritto  à 27.  di  Settembre  dcll’an. 
fudetto;  c li  fuccettc  S.  Cleto  Papa;  fenza  vacar  la 
Sede  Pontificia  ; conforme  anco  nella  morre  di  S. 
Pietro  non  vacò.  2.  In  tal  anno  Vologcfc  Rè  de’ 
Parchi  guerreggiando  contro  Alaniidomandò  per 
fuo  Capitano  vno  de'  figli  dell’Imperaror  Vcfpa- 
fiano:ma  non  rotcenne.Nell’anno  79.Vcfpafiano 
dopo  hauer  con  fuoi  ettcrciti,  c capitani  ridotto 
fotco  l’vbidicnza  dell’Imperio  romano  le  pro- 
uincie  della  Tracia,della  Licia, e dell’Armenia;  & 
anco  l’IfoJe  di  Samo, e di  Rodi,douc  erette  in  pie- 
di il  caduto  gran  Coloffo  d'altezza  di  cento,  o ( 
otto  piedi  : dopo  hauer  fabricaco  in  Roma  il  Té- 
pio  della  Pace-.cominciaco  l’Anfiteatro,  ch’baue- 
ua  prima  deftinato  Ccfarc  Augutto  ( opra  ch’an-  > 
cora  dura  in  Roma , & è detta  Colifeo  ) e dopo 
hauere  finalmente  perfeguicata  lattirpc  di  Dauid 
per  hauer  intcfo,che  da  etta  doucua  natterc  in  tal  ! 
tempo  vn  Re  pcrpetuojvcnne  à morte;  c mentre 
ftaua  infermo  daua  Tdienza  à tutti  con  farli  ve- 
nire in  Tua  prefenza  anco  nel  Ietto  ; e finalmente 
macando  di  vita  volfe  forger  da  letto  dicédo;effec 
conueniente , che  vn  Imperator  morittc  in  piedi. 

Li  fuccettc  nellTmperio  Tito  fuo  figlio , il  qualo 
per  la  fua  gran  clemenza  fu  detto  Delitie  del  ge- 
nere humano.  Egli  fu  tanto  benigno, che  foleua.» 
anco  dire, che  quando  non  faceua  gratic,  non  era  • 
flato  in  quel  giorno  Imperatore.  Nell’anno  80.11,  g0 
Monte Vefuuioarfe talmente,  chele  fue ceneri 
volarono  fino  nell’ Africa , nell’Egitto , e nella  Si- 
ria ; c fcpelirono  due  Città  nel  regno.di  Napoli, 
le  quali  furono  l’Hcrculana;  c la  Città,  che  hauc- 
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i ui  fabricàta  i!  gran  Pompeo.». In  taf  anno  Ptinio 
maggiore  volendo  inueftrgarc  la  cagione  dell'in- 
cendio di  detto  monce>ralìin  cfta:&  accodandoli 
foucrchiamente  vicioo  dou'era  il  pericolo  ; redò 
3 fommcrfo,e  morto  nelle  ceneri.*. Fiorirono  circa 
tal  tempo  molti  illudri , fra  li  quali  fu  Plinio  mi- 
nore(figlio  della  forella  del  detto  maggiore  } De- 
metrio Cinico  filofofojSilio  Italico,  Perfeo,  Vale- 
rio Fiacco,  Scatio , e Giouenale  poeti  : Filone  E* 
breo>Tacito,Q^Curtio  Latini  hidorici:  Afconio, 
Pediano  interprete  diTuJJio  Cicerone  ; & Apol- 
lonio Thianeo  Mago , che  perii  finti  miracoli  fii 
da  Gentili  tenuto  per  Dio. 

NARRATANE  Vili. 

Il  Ell’anno  81.  Tito  fornì  di  fabricare il  CoH- 

XN  feo,c  le  Terme;  c venne  à morte  non  Tenta 
gran  fofpctto  d'clTerc  dato  anuelenato  dal  fuo 
ribaldo,  c crudele  (rateilo  Domiciano  per  ambi- 
none di  regnare.  Gouernò  Tito  due  anni , e circa 
tre  meli  ottimamente  l'Imperio;  e fu  molto  piata 
da  curro  l'Imperio  la  fua  morte.  Li  (decedè  il  fo- 
pradetco  Domiciano,  che  da  pricipio  linfe  d'clTcr 
2.  buono; ma  dopo  vomitò  il  fuo  gran  veleno. 2.  In 
tal  anno  cominciò  l'erefia  dell'Ebionici  da  Ebio- 
nc,  che  biafmò  il  matrimonio  : dide  che  Chrilto, 
e lo  Spirito  Santo  furono  creatine!  ciclo.  Gl’E- 
bionici  anco  predicarono  l'Ebraifimo;  dilfero  che 
Dio  fi  douefle  adorare  folamente  in  Gerufalem- 
mc  ; che  Chrido  fu  creato  dal  Padre , e generato 
daGioleppe;  & altre  falliti.  Fu  anco  l'erefia  di 
Menandro  (difccpolo  di  Simon  mago  ) che  dice- 
ua  edere  dato  mandato  da  Dioiche  nò  fi  faluade 
chi  non  fibattezaua  nel  nome  di  e(To  menadro;  Se 
Sa  altre  fàlfiti.Ncll’an.Sa.rApoft.S.Giouàni  feri  de  il 
fuoEuangelio  cétra  l’Erefie,c  (pccialméte  contro 
I j quelle  di  Cherinto,e  d*Ebione.Ncll’anno  3 ; . Ab- 
ba  romito  Carmelitano  fu  vificato  da  Giofcffo 
Ebreo,  che  per  tre  anni  poi  trattenutoli  fcco , o 
non  volendo  lafciare  la  Tua  fetta  Farisaica,  fi  partì 
da  lui,&  andò  in  Roma.doue  cópofe  la  Tua  hifto* 
rii,&  il  fuo  libro  delt'antichid  de’tcmpi.Nell'an- 
*5  no  85.  Fiorirono  Tranquillo , e Cornelio  Tacito 
a hidoricb-e  P.  Sulpirio  eccellente  Oratore.».  In  tal 
anno  Domiciano  rinouò  il  ludro  di  cinque  in  cin- 
que anni, drizzò  vn  braccio  del  Tenere  in  vn  lago 
fatto  i mano, che  cò  voce  greca  fu  detto  Nauma» 
chia:doue  faceua  fare  fpetracoli  di  cóbattiméti,& 
ancobattaglic  nauali.chc  parcuano  giufte  guerre, 
16  & armate  marine.  Nell‘an.86.  Venne  egli  in  tanta 
fuperbia,  e pazzia, clic  diccua  efier  figlio  di  Palla- 
deje  volta  farli  chiamare  Dio,  e Signore  : ma  egli 
fpelso  nella  fua  camera  daua  à pigliar  mofche,  e 
*7  » rnefilza.E  ncll'an.fegucnte  S7.SÌ  diede  talmgte 
alla  rapackà,crudcltd,e  lulTuria,  che  diuéne  afsai 
<8  fienile  à Nerone.  Nell'anno  88.  Ditaacciòda— 
Roma  liFilofofi;&  cfliliò  molti  Senatori:  altri  re- 
cidendo , Se  alrri  fpogliando  delle  facoltà;  e vio- 
la landò  molte  nobiliffime,  Se  honorate  donne.».  In 
tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Maria  Maddalena 
89  difcepola  di  Chrido  Redcatore.Nell'anno  89.  Si 
ribellò  la  Dacia, e Domiciano  vfcì  da  Roma,mo« 
Tirando  voler  andar  i foggiogarlaima  mandò  al- 
vi • c ricorso  à feguire  le  lue  ribalderie  di  ququo 


in  Roma.  Nel  l’an.90.  Fa  finalmebte  dall’efsercito 
romano  mandato  da  Domitiano  con  edufiooe  di 
molto  (angue  romano  vinta,  c foggiogata  la  Da- 
cia fudecta.c  pur  l' Alia  minorcil.In  tal  anno  l’A- 
poft.|&  Euangelida  S.Mattco  in  Etiopia  fu  coro- 
natodi  fa  ero  martirio.  .j.In  tal  anno  li  Santi  Mar- 
cello,& Apuico,che  efsendodati  prima  difcepoli 
di  Bimone  Mago, e pois'crano  fatti  chridiani;  fu- 
rono martirizzati  da'  Gentili.  4.  Et  in  tal  annp 
hebbe  principio  l'erefia  deili  Thebutiani, altri  de' 
quali  ammetteuano  la  circoncifione  : altri  nega- 
rono la  riforreccioncialtri  l'onnipotenza  di  Dio(e 
fra  quelli  fuElima  mago)altri  prohibirono  il  ma- 
trimonio ; altri  negauano  Chrido,  dicendo  che» 
non  venne  in  carne:  & altri  altre  falliti,  Se  errori. 
Nell'anno  92.  fu  martirizzato  San  Cleto  Papaà 
26.  d'Aprilc:dopo  hauer  eglif  per  comandamen- 
to hauuto  prima  da  S.  Pietrojidituiti  25.  Preti, li 
quali  dopo  furono  chiamati  Cardinali.  Accettò 
all'hora  il  Ponteficato  S.CIemente  facendo  l’vbi- 
dicza.perchc  per  fua  humiltà  prima  di  S.Lino,e  di 
S.CIeto  nò  haueua  voluto  mai  acccttarlo.».Fu  ef- 
fo  S.CIemente  dcll'I diruto  de*  Carmelitani, come 
dalla  Bolla  di  Papa  Sido  IV.gii  inoltra  Lezana— 
nell'annuo  1 193.  de' Tuoi  Annali.  3.  Nell'anno 
llcfso  la  Germania  fi  ribellò  : ma  fu  dall'efsercito 
di  Domiciano  foggiogata.  Nell’anno  93.  Domi- 
tiano ctefcendo  nelle  lue  fceleraggini,mofse  la  fe- 
conda perfequutione  contro  i Chridiini  ; molti 
de'  quali  ottennero  la  corona  del  martino.  2.  In 
tal  anno  S.  Dionifio  Areopagita(  fecondo  Leza- 
na)fcrifsc  i Caio  Vefcouo  Carmelitano  : al  quale 
anco  fcrifse  poi  vna  delle  fue  canoniche  Epidole 
S.  Giouanni . Nell'anno  94.  Fu  prefo  in  Alia  il 
detto  S.Gio:EuangeIida;e  poi  menato  in  Roma— 
fu  podo  in  vna  caldaia  d’oglta  bollente,  acciò 
monde  come  Chriltiano:  ma  per  diuina  gratia— 
vfcì  viuo.e  bello  dal  fuoco  , c dal  tormento  :efu 
da  Domitiano  elfiliato  in  Patmos  Ifola , che  gira 
30.  miglia:  doue  nell’anno  taguente  95.  fcrilTc  la- 
(aera  Apocalilfe, piena  d’altifsimi  mifterij,  vidi, e 
coaofciuti  da  elfo  S.  Apodolo  per  fpecialc  riada- 
ttane dittine 

NARRA  T IONE  IX. 

NEII'anno9<J.  Dominano  hauendo  perla— 
Chridiana  Fede  tolta  la  vita  anco  i Flauto 
Clemente  Contale  fuo  Zio  ; c mandata  in  effilio 
Santa  Dominila  figlia  di  elfo  Flauta;fu  vccita  da 
Stefano  procuratore  di  rifa  Dominila  ; il  qual  ad 
arto  entrò  nella  fua  camera  con  pretedo  di  darli 
la  nota  delti  congiurati  contro  Iui>e  guadagnatoli 
il  braccio, con  l'altra  mano  lottando, e feruendefi 
del  pugnale , lo  feri  d morte,  e li  tolfe  la  vita . Il 
che  vdendo  i Romani,  fubito  buttarono  à terra-, 
le  datue,e  l'arco  di  cita  Domitiano  ; tolfcro  da— 
ogni  marmo,&  anco  da  ogni  moneta  la  figura,  Se 
il  nome  di  elio  : e redimirono  a!  mefe  d’Ottobre 
il  proprio  nome , che  il  tirano  haueua  già  nel  fuo 
nome  mutato.2.  Fu  predo  eletto  Imperatore  non 
tata  dal  Scnacoima  anco  dalli  pretorianiCocceio 
Nenia  , Ottimo Prencipe  «che  fubito  redimi alli 
padroni  li  beni  coltili  da  Domitiano;  li  cui  decre- 
ti^ acci  anco  annullò.  2.  Onde  il  S.Apodo!o,  & 
Euangelida  Giouanni  tjali'effilio  di  Patmos  ri- 
tornò 
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j tornò  di  nuouo  alfa  fui  Chicfa  in  Efefo.3. Delia» 

• fopradccta  S.  Dominila  autenticamente  rifcrifce 
Lezana,  edere  data  dell’Iftituto  dc’Carmelitani . 
tfj  Nell’anno  97.  Ncrua  ( concifiache  fotte  vecchio) 
adottò  per  tìglio, e fuo  fuccettore  Vlpio  Traiano, 
Spagnuolo  valorofo,e  prudente, che  prima  iiaue- 
ua  domata  la  Germania:&  indi  à tre  metì  morì  : 
tettando  Impcrator  etto  Traiano,  il  qual  annullò 
di  nuouo  Tatti  di  Dominano  ; & amminittrò  tal- 
mente la  Giuftitia  humana,  che  tu  preferito  ad 
ogni  altro  Impcrator  primiero  ; ma  rinouò  la» 
perfequutione  contro  i Chrittiani  : conciofiache 
vedeua  li  Tempii  delTidoli  ctterfi  ridotti  in  foli- 
ai  tudini.  2.  (Onde  mandò  in  ettìlio  S. Clemente  Pa- 
‘ “ pa  nel  Cherfonefo  della  Frigia , doue  il  Santo  có- 
3 uertì  quel  popolo  alla  Fede.  3.  Martirizòanco 
Nereo , & Achilleo  eunuchi  della  fudetta  S.  Do- 
minila cogina  dcUTmperator Dominano.  Nel 
retto  fu  Traiano  buon  Imperatore , & accrebbe-» 
l’Imperio  col  fuo  molto  valore  ; fu  sì  temperato 
ne1Tira,che  mai  lì  lafciò  vincere  da  ella:  fu  piace» 
uolmente  teucro,  & vsò  tal  benigniti  con  foldati, 
cho  mancando  le  fafeie  per  le  ferite  riceuutc  in» 
battagliale  fupplì  egli  con  a propria  camifeia;  e 
nel  viaggio  prccedeua  gi’altri  à piè, per  maggior- 
98  mente  animarli  alle  fatighc  . Nell’anno  98-  San» 
Giouanni  diletto  di  diritto  tini  molto  vecchio 
la  fua  tanta  vita  in  età  di  9o.anni  in  circa,  fecon- 
do l’opinione  più  probabile:  dicendo  alcuni , che 
fotte  dato  da  Dio  trasferito  in  luogo  delitiofo  à 
viuerc  con  Enoch,  & Elia  tino  al  fine  del  mondo; 
perche  il  fuo  corpo  non  s’è  mai  trouato.  Nell’ 

100  anno  100.  Traiano  aggrandì  Roma;  cl’ornòdi 

2 molti  vaghi , e fontuod  editici;,  2.  In  tal  annove- 
rando Lezana , fu  la  beata  morte  di  S.  Secondo 

3 Vctcouo  Carmelitano.  3.  Et  in  tal  anno  comin- 
ciò Terelia  delti  Bafilidiani , che  negarono  la  ri- 
forrettione.e  beatificatone  de’  corpi:  dittero  an- 
co, che  la  Fede  fotte  dono  naturale  ; che  diritto 
non  patema  in  fuo  luogo  patì  Simonc  Cireneo:  Se 

xox  altri  errori.  Nell’anno  tot.  Traiano  hauendo  fa- 
tela la  conuerfìone  di  molti  Gentili  fatta  in  Licia 
per  opra  di  S.C!cmcnte,lo  mandò  d martirizare. 
fu  il  luo  martirio  d 23.  di  Nouembre,ne!  quale.» 
giorno  il  mare  ti  ritirò  tre  miglia  in  dietro, & in» 
quel  fondo  maritimo  li  fu  fatto  dall’  Angioli  Tc- 
pio,e  fepolcro  di  marmo  affai;mirabile.Eflo  Pon- 
tefice haueua  iftituiti  in  Roma  fette  notari, acciò 
fcriucttero  le  vite, e Tatti  dc’Santi  Martiri  : valen- 
do all’hora  tale  fcrittura  quali  per  canonizatio- 
ne.  Si  feppe  dopo  in  Roma  la  fua  morte;e  fu  elee- 

101  to  nell’anno  feguente  102.  Papa  S.  Anacleto  ; il 
qual  ordinò  poi, che  il  Vefcouo  fotte  con fecrato 
almeno  da  tre  Vefcoifi;  che  li  Chierici  fottero  or- 
dinati publicamente , c che  li  Religioti  non  no- 

2 driflero  barba, nè  capelli.  2.  Nell’anno  ftetto  fiori 

3 Dione  di  Prufsia  nobile  hittorico.  j.  Nell’anno 
medefimo  Traiano  andato  nella  ribellata  Dacia , 
vinte  Dccebalo  Rè  di  etta;  il  qual  per  difperatio- 
nc  poi  di  fua  mano  propria  s’vccife . Nell’anno 

'io?  ìoj.perfeucrando , e crefcendo  la  perfequutione 
contro  Chrittiani;  quanti  più  ne  moriuano,  tanti 
più  Gentili  abbracciauano  la  Fede  Chriftiana». 

1 04  Nell'anno  x o^Plinio  minore  effendo  Proconfolc 
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in  Bidnia,e  vedendo  e (Ter  tinti  li  Chrittiani,  cho 
vccidcndofi  tutti , fi  fpopolarebbe  quella  prouin- 
cia-,  fcritte  di  efsi  dTraiano, lodando  molto  le  lo- 
ro virtù  . Pcrilche  TImpcracore  moderò  la  perfe-  ' . * 
quutionc  ; ordinando , che  non  fi  facettc  più  in- 
quifitionedi  ctsi;ma  quelli, che  fottero  accufati,(i 
cattigafscro;  e che  tofsero  mandati  in  Roma  li 
Chrittiani  Romani  per  punirli.  Nell'anno  105. 
Hauendo  Traiano  domata  la  Dacia , e rampolla 
la  Germania;  ritornò  in  Roma  : doue  fece  vna» 
gran  libraria, & vna  bella  piazza,  & anco  erette  la 
mirabile  colonna,che  fino  al  prefente  giorno  au- 
ra ftà  in  piedi.2.  In  tal  anno  hebbe  principio  Te-  % 
retta  di  Saturnino  Anthiocheno  , il  quale  difse  il 
matrimonio  efset  dottrina  del  diauoio:che  diri- 
tto venne, c patì  in  apparenza.-^  altre  falficà. 

NARRATIONE  X. 

NEH’anno  106.  Efscndott  ribellate  molte  grà  j0(J 
prouincie,  Traiano  con  valorofo  etscrcito 
lì  partì  da  Roma.E  nell’anno  feguente  107.  Vin-  ioj 
fe  la  Co!chidc,la  Sarmatia,TIbcria,  c l’Armenia , 
dalla  quale  difcacciò  Tcfscrcito  di  Vologefe  Rè 
de'Parrhi.  Nell’anno  108.  Fu  martirizaro  S.Si-  j08 
meone  ( vecchio  di  1 10. anni)  della  Itirpe  di  Da^ 
uid, (figlio  di  Cleofa.c  parente  di  Chrillo)il  qua- 
le prima  haueua  fuccefso  nel  Vcfcouato  di  Geru- 
fa'emme  à San  Giacomo, che  fo  detto  fratello  del 
Signore.!. Nell’anno  medefimo  S.Ignatio  Vefco- 
uod’Anthiochia,c  Primate  di  tutto  l'Oriente  fii 
portato  in  Roma  incatenato  per  la  Feda  diChri- 
fio, e fu  marcirizato  nell’Anfiteatro,  o Colifco.  3.  g 
Di  efso  S.Ignatio  autenticamente  riferifee  Leza- 
na.efi'cre  flato  già  prima  del  Titti  turo  de’  Carrae- 
litani.Ncll’anno  io9.Traiano  vinfe  la  Media,  la»  I0 
Mefopotamia,la  Babilonia, l’Afliria.c  la  Perfia», 
difcacciandone  Vologefe  II.  Rè  de’  Parchi , atti 
quali  fuperati  diede  Vologefe  II.(  detto  anco  Pa- 
coro)per  noucllo  Rè;mettcndoh  lotto  tributo: 
dopo  penetrò  fino  à confini  delTIndia  fletta.  2.  % 
Nell’anno  fletto  S.  Timoteo  difccpolo  di  Saa» 

Paolo , e Vefcouo  d'Efefo , fu  coronato  di  facro 
martirio.  3 .In  ral  anno  S. Anacleto  Papa  dopo  ha-  g 
uer  ( nel  fuo  Pontcficato ) ornato  il  fepolcro  de’ 

SS.  Apottoli  Pietro,  e Paolo  ; e deputato  il  luogo, 
della  fepolcura  de’  Sommi  Ponrcfici;  fu  coronato 
di  martirio  d 13.  di  Luglio:  eli  faccette  PapaS. 
Euarifto.  4.  Fiorendo  Solino  celebre  fcricrorc.  5.  ^ 
Nell'anno  llctto  Traiano  nauigò  il  mar  d'Arabia  j 
( la  quale  foggiogò  ) fino  al  mar  rotto  ( per  altro 
nome  chiamato  Eritreo)  e vificò  l’Egitto;  hauen- 
dò  già  foggiogaco  tutto  l'Oriente  , & accrefciuti 
li  confini  delPImpcriodi  là  dall’Eufratc  fino  al 
fiume  Tigri  ; fi  che  dcH’Imperatori  nittun  altro, 
che  egli  ampliò  tanto  l’Imperio  Romano.  Nell’- 
anno 11 2 Si  ribellò  Babilonia, & altre  prouincie,  tj x 
le  quali  tutte  nell’anno  fcgucnteiij.  pervia  de’  xij 
fuoi  Capitani  ricuperò  etto  Traiano.  Nell’anno 
x 14.  Giuda,  c Manaemo  Carmelitani  profetiza- 
rono  gran  tribolationi  à Traiano  fopradetto.  2.  a 
E li  Giudei  habitanci  in  Cirene , & in  Cipro  pi- 
gliarono Tarme,  & vccifero  1 40.  mila  de’  Rom^-  % 
ni;e  da  zoo.  mila  perfora;  nell’Egitto:  Onde  Tra- 
iano mandò  Mardo  Turbonc  fuo  Capitano  in» 

B Ci- 
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Cirene; e Lucio  in  Cipro, che  fecero  vgualc  ftrage 
de*  Giudei. L’iftclTo(fecondo  EufcbioXuccciTe  an- 
cora nella  Mcfopotamia,e  nell’Africa.  Nell’anno 
XXj  x 1 5.  Il  Tempio  Pantheon  fu  in  gran  parte fracaf- 
fato  m Koma:&  il  terremoto  rouinò  Anthiochia, 
doue  Traiano  all’hora  fi  trouaua;efcampò  la  vita 
per vna  fencftradel  fuo  palagio,  il  quale  calcò 
tutto  per  terra,  reftandoui  morto  il  Confole  Pe- 
done : ond’clTo  Traiano  riconobbe  Dio  ; efcco 
Tempij  à Chrifto,  che  poi  furono  detti  tempi)  di 
Xi6  Traiano.  Nell’anno  i\6.  Cominciò l’erefia delti 
Carpocretianni , che  ditterò  non  douer  riforgere 
li  mortirche  Chritto  fu  generato  da  Giofcppc:ha- 
ucr  cfli  potetti  di  far  ogni  empietà;  e dopo  cena 
cftingueuano  le  candele , e fi  mefcolauano  con.» 
a donne.  2*  Nell'an. fletto  li  Parchi  diacciarono  il 
Rè  datoli  da  Traiano,  e fi  ribellarono  da  etto,  il 
quale  mentre  poi  fi  preparaua  i ritornare  contro 
loro,  fufopraprefo  da  grauc  infermiti,  c nell'an- 
I17  no  feguente  1 17.  ettcndo  fiato  portato  nella  Cit- 
ta di  Selinunte  in  Licia,  iui  morì  nel  mefe  d’ Ago- 
fio;  e tal  Citd  fu  indi  poi  chiamata  Traianopoli. 
Le  tue  ceneri  furono  porcate  in  Roma,  e pofie  fo- 
, pra  la  cotona  da  lui  gii  fabricata.Li  faccette  nell’- 
Imperio Helio  A iriano(  anco  fpagnolo  ) fuo  co- 
gino  ; il  quale  quanto  fu  diligente  in  vifitar  l’Im- 
perio in  perfona  ; tanto  fu  inuidiofo  delle  glorio, 
fe  vittorie,  & acquifti  di  Traiano:  che  perciò  cef- 
fi; à Pacoro  Rè  de’  Parhci  l’ Affiria , la  Mefopota- 
mia, l'Armenia,  e quanto  di  qui  dal  Tigri  fi  con- 
tiene ; e pofe  l’Eufrate  per  termine  dell’Imperio 
romano. L'iltetto  hauerebbe  anco  fatto  con  li  Da- 
ci:ma  il  Senato  fe  l’oppofe  dicendoli,  che  ogni 
prouincia  fi  farebbe  ad  elfempio  di  quelle  ribella- 
ta ; e fi  verrebbe  à perdere  l’Imperio.  Nell’anno 
X 1 8 1 1 g.  Li  Giudei  di  Palcftina  tumultuarono  , e nel 
1 1 9 feguente  1 1 9. furono  domati  dal  fopradetto  Mar- 
no tio  Turbonc.Ncli’anno  1 ao.In  Spagna  S.Eugenio 
Arciuefcouo  di  Toledo  fii  coronato  di  facro 
a martirio,  a.  In  tal  anno  fiorirono  Erode  Attico 
rethorico,Apu!eo  Africano,  Appiano  Alcflandri- 
no,&  Aulo  Gellio  Infiorici. 
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N Ell’anno  1 21. Adriano  moffe  la  quarta  pcr- 


fequutiòne  contro  Chrifiiani  : onde  fu 
Martirizzato  à 9.  d'Octobre  S.  Dionifio  Areopa- 
gita:& i arf.deU’ifteflb  mefe  fu  anco  martirizzato 
S.Euarifto  Papa, il  quale  prima  haucua  diuife,  Se 
aflegnace  le  Chicle  a Preci  riguardeuoli , che  do- 
po furono  detti  Cardinali.  E nel  fuo  Ponteficato 
ance  ifiituì  fette  Diaconi  alla  cura  del  Vefcouo, 
che  predica  la  S.Fedc:&  ordinò,  che  il  matrimo- 
nio fi  celebrale  pubicamente , e fi  dalle  la  bene- 
dittione  dat  Sacerdote  à Speli  : li  fuccelfc  poi  S. 
a Ale(fandro.2.NeU’ifie(s’anno  fii  anco  martirizza- 
to S.  Eufiachio , la  moglie,  e figli  fuoi  : dopo  ha- 
uer  egli  gii  prima  acquifiate  gloriole  Vittorio 
- 3 contro  li  nemici  di  Traiano.  3.  Fiorirono  in  dot- 
trina, e lanciti  Papia  Vefcouo  Geropolitano,  di- 
fcepolo  di  S.Giouanni  Euangelifia  : e San  Qua- 
4 draco  difcepolo  de*  SS. Apoftoli. 4. Nell'anno  ftcf- 
fo  elTendofi  ribellati  li  Sarmatif  popoli  di  Polonia, 
c di  Mofcouia)  li  cottrinfc  Adriano  à chieder  pa: 


ce.Poi  nell’anno  122.  Partitoli  da  Roma  per  vili-  i2| 
tar  le  terre  dell'Imperio , pcruenne  anco  nella_, 
gran  Bercagna,doue  fece  fabricar  vna  gran  mura- 
glia,lunga  g.mig  ia,concro  le  iucurfioni  delti  bar- 
bari: onde  fi  fiima  hauer  diuifa  l’Inghilterra  dalla 
Scoria  , la  cui  gente  alfaliua  fpello  l’Inghilter- 
ra , che  fiaua  all'hora  foggetta  alli  .Romani . 2.  » 
Nell’anno  fiefsoin  Roma  S.Serafia,c  S.  Sabina., 
furono  coronate  di  martirio.  Nell’anno  1 2 3.  ef-  X2  t 
fendo  Proconfolc  nell’Afia  Antonino  Pio  (il  qua- 
le dopo  fuccefse  Imperatore)  & efsédofi  pollo  in 
Tribunale, fu  circódato  da  sì  grà  numero  di  Chri- 
fiiani, li  quali  domandauano  il  martirio;  che  egli 
confufo  da  canta  moltitudine , Se  ammirando  Ja_.  . 
loro  gran  cofianza  nella  Fede , li  mandò  via  tutti, 
dicendo  loro,  che  fe  volefsero  morite,  non  gli 
manca  uano  funi  per  affogarli , nè  monti , e rupi 
per  precipitarli.  2.  In  tal  anno  hebbe  principio  1’-  % 
herefiade*  Gnofiicida  Valentino  primo, il  quale 
negò  la  riforrectione  de'  morti, e molte  cole  della 
legge , c de’  Profeti  : dille  che  Chrifto  non  prefo 
carne  dalla  Vergine , ( ma  dal  cielo  ) c pafsò  per 
ella  come  per  canale  : e che  gl’huomini  fiano  di 
ere  fpecie.Furono  fuoi  difcepoli  Valentino  fecon- 
do,Tolemeo,  & altri  Gnoftici  di  vari)  nomi:  cioè 
Barb  ariani , Martini  ( o Straforici , e Fcmionici  ) 
Goddiani,Tibbionici,Barbeliti,eZacchei,che  di- 
ceuano  l’anima  effer  foflanza  di  Dio  : che  vi  fof- 
fero  dueDci,vno  buono, e l’altro  malo, da  cui  prò- 
uiene  il  male  : teneuano  le  mogli  in  communcj; 
odìauano  il  diggiuno  : negauano  il  futuro  giudi- 
cio:mutauano  la  forma, e materia  de’  Sacramen- 
ti. Altri  nominati  Antitatti  dilTcro,  che  il  peccato 
non  fia  malo , ma  degno  di  premio.  Aquila  anco 
di  Chrilliano  lì  fece  giudeo  , & impugnò  la  ver- 
fionc  de’  70.  Iuterpetri  per  negare  le  Scritture  di 
Chriftoril  che  anco  poi  fece  Tcodatione  Marcio-  , 
nifia, e Simmaco  Ebionita.Gl’Elfei  biafmarono  la 
verginità  ; & anco  ditterò , che  in  tempo  di  perfe- 
quutione  fi  potettero  citeriormente  gl’idoli  ado- 
rare.Nell’anno  1 24.  Adriano  hauendo  vificata  la  j ^ 
Spagna;accarezzando  con  liberalità  li  popoli,  e_> 
cafiigando  li  Prefetti  ribaldi, e li  miniftri,che  ven- 
deuano  la  giuftitia;  nauigò  in  Achaia , & andato 
in  Attiene, le  diede  molte  leggi  cauateda  Draco- 
nc,c  da  Solone  : Vi  fece  nobili  edifìci) , e come  à 
Città  del  principale  fiudio  del  mondo  , le  diede 
ancora  molti  priuilegij.  2.  Fiori  in  tal  tempo  Sue-  2 
conio  illuftrc  in  lettere, il  quale  fu  anco  fecrctario 
del  detto  Imperatore.Nell’annoi  25. Adriano  ve-  225 
nuto  da  Grecia  in  Roma,  cominciò  l 'edificio  del- 
la mole , detta  Adriana , hoggi  chiamata  Cade! 
Sant’Angiolo.  Nell’anno  1 2 6.  andò  nell'Africa^»  x 26 
doue  rifece  molte  terre  diftrutte  da  Giudci;e  po- 
fe colonie  in  ette, in  modo, che  rifarci  quella  pro- 
uincia prima rouinata. Nell’anno  127.  Tornòd* 

Africa  in  Roma,  da  doue  fubito  partendoli  per 
andar  in  Oriente, c peruenuto  in  Athenc , vi  fece 
vna  gran  libraria , & erette  vn  altare  à fe  medefi- 
mo.  lui  S.Quadrato  Vefcouo  Carmelitano  ( di- 
fcepolo dell’Apoftoli  ) e S.  Ariflide  Chrifiiauo  fi-  ... 
lofofo  li  portarono  vn  libro  della  Religione  Chri- 
fiianaje  talmente  orarono  in  fua  prefenza, ch'egli 
moderò  alquanto  la  pcrfcquutionc  già  contro.  - » 

Chri- 
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libro  settimo: 


Ì2S  Ciri Giani  cominciata-  Nell'anno  i»8.  peruenuto 
ncil'Afia  minore  > cafiigò  con  inorce  li  minifiri 
Imperia  i.chc  non  baueuano  ammimfirata  retta- 
mente la  GiuBitia:  c s’erano  corrotti  per  denari. 

2 a. In  tal  anno  Facoro  Rè  de'  Parthi  venne  à mor- 

129  te,c  li  fucccfle  Coft  oa  fuo  figlio . Nell'anno  129. 
Adtiano  andò  nella  Sorta , Se  arriuato  in  Anthio- 
chia, vedendo  in  ella  il  numero  dc’Chriftiani  auà- 
zarfi  molto  più  che  li  Gentili , difraefe  alquanto 
quella  Città, ch'era  Metropoli  di  tutta  la  Siria, fe- 

130  parando  dà  e(Ta  la  Fcnicia.NeH’anno  1 ^.riedifi- 
cò la  diBrutca  Città  di  Gerul'alcmme  ( à lato  pe- 
rò della  primiera  antica  ) racchiudendo  ti  Monte 
CaluariOvche  prima  era  fuori  di  ella  : e dal  Tuo 
nome  Hdiole  diede  nome  Helia  Capitolina  ; e-» 
vi  pofe  Colonia  di  gente  di  ogni  nationcje  dou’c- 
ra  flato  il  lacro  Tempio  antico.erefle  vn  nuouo,e 
profano  Tempio  à Gioue  .-del  che  s’alterarono 
tanto  li  Giudei , che  non  mai  prima  erano  venuti 
in  tanta  rabia:ma  per  la  pretenda  di  elio  Impera- 
tore, e per  l'efferato,  che  feco  conduceua , non  fi 
modero  all'hora  , Se  afpcttarono  fin  che  fi  partì . 

X31  Nell'anno  131.  S.  Alellandro  Papa  dopohauer 
” (nel  fuo  Pontcficato)  ordinato  l'vfo  dell’acqua, 
benedetta  : che  nella  Meda  col  vino  fi  mefcolailc 
l'acqua  ( per  l’acqua , che  col  fangue  vici  dal  lato 
di  Chtifto;  dopo  haucr  aggiunto  al  facro  Cano- 
ne per  memoria  della  paifionc  del  Signore  ; Qui 
fridiè  quampaferetur,  &c.  dopo  haucr  conucrtita 
allaFedc  gran  parte  della  nobiltà  romana;fit  mar- 
tirizato  à 3 .di  Maggio  : e li  fucccfle  nel  Pótcfica- 
>3*  to  S.Sifto  Primo.  Nell’anno  13  a.  Adriano  tornò 
‘ in  Roma  dopo  hauer  vifitata  l'Arabia,  e l'Egitto, 
doue  creile  vn  bel  fepolcro  al  gran  Pompeo , il 
cui  corpo  fino  i quel  tempo  non  era  flato  Inono- 
rato da  veruno  : perche  egli  era  (laro  fatto  vcci- 
dcrc,c  decollare  dal  Rè  Tolemeo,  mentre  voleua 
(montar  dalla  barchetta  ; e foto  era  (lato  il  luo 
tronco  bullo  fotterrato  nella  (piaggia  Cotto  fare- 

3 na  da  Filippo  fuo  Liberto- 2.  Nell'anno  fldfo  San- 
t’Hermcce  in  Roma  fu  coronato  di  facro  marti- 

'jj,  rio.  Nell’anno  133.  Efsendofi  ben  preparati  alla 
guerra  li  Giudei,  fi  ribellarono  dall’Impcrator  A- 
driino, prendendo  l’arme  con  tanta  atrocità,  che 
non  pareuano  huomini,ma  beitie  fcrociflimc,  e_» 
crudelhcon  la  condotta  di  Barcochcba  loro  Ca- 
pitano vccifero  ogni  forte  di  gente  romana  nella 
Paleflina;  prefero  Gerufalemme,  e disfecero  il 
Tempio  di  Gioue  fatto  da  Adriano.  Nell’anno 
134  1 34*  Finì  Adriano  in  Roma  la  fabrica  della  mo- 
* 2 le  Adriana  fopradetta.  2.  Nell’an.ftcfso, efsoinRo- 
ma  Adriano  fece  venir  Giulio  Scuero  da  Bcrta- 
ena,il  quale  con  altri  valorofi  Capitante  forte  ef- 
urcito  fu  da  lui  mandato  contro  Barcocheba  Ca- 
pitano delti  ribellati  Giudei  di  Paleflina..  Nell* 
j 2 j anno  1 35  . Seuero  diede  varie  rotte  alti  feroci , Se 
ambiaci  Giudei, e con  tanta  deflretza,e  pruden- 
za gouernò  la  guerra , che  qua&fenza  danno  del 
fuo  efferato  vinte  Barcocheba, e diltruffe  50.  for- 
tezze validiffime,  e mille  luoghi  di  Città , e di  ter- 
re habitatejc  ricuperò  Gerufalemme . II  numero 
delti  Giudei  vccin  in  tale  guerra  fu  5 So.  mila , in 
modo , che  la  Paleflina  reflò  quali  daU’incutto 

2 fpqpolata.  a.  Et  in  tal  anno  cadde  da  fc  Beffo 


rancico  fepolcro  del  Rè  Salomono . 

N A RR A T IONE  XIL 
EU’anno  136.  per  decreto  d’ Adriano  fùro^  135 
no  prohibicifotto  pena  della  vira  li  refian- 
ci  Giudei  di  non  poter  andar  in  Gcrufaléme,  nè 
nelli  monti, e colli;  da  doue  fi.  poteffe  ella  vedere: 
fece  anco  l’idolatra , e facriiego  Adriano  porre  le 
fiatile, e gl’idoli  di  Gioue,  e di  Venere  nel  Monte 
Caluarioje  iaflatua  d’Adonidc  nella  fpelonca  di 
Bethleme , dou'era  nato  il  Kedencor  del. mondo, 
la  cui  Croce  fàcrolanta  fu  da  Gentili  profonda- 
mente polla  fotto  terra  : ma  fu  ritrouata  poi  i 
fuo  tempo  da  S.EIcna  madre  del  gran  Cofiàcino, 
la  qual  anco  fece  buttar  à terra  i detti  idoli.  Nell’ 
anno  137.  Adriano  vedendoli  quieto  d.’ogni  par- 
te,  fi  fabricò  vn  palagio  in  Tiuoli , Bandoli  à di- 
porto , dopo  hauer  facto  morire  gran  numero  di 
Santi  ChriBiani  ; fra  li  quali  furono  molti  nobili 
Romani, ch'haueuano  abbracciata  la  Fede  del  Si-, 
gnore:  ma  puoco  tempo  durarono  le  fue  delitic; 
conciofiache  in  tal  anno  fu  fopragiunto  da  tanto 
atroce  infermità,che  tentò  più  volte  anco  d’vcci- 
derfi;  Se  hauendo  pregato  fpefso  li  Gioì  feruitori , 
che  l’vccidcfscro;  finalmente  difcacciò  dalla  Cor- 
te molti  di  elfi, perche  non  haueuano  voluto  dar- 
li morte,  con  la  quale  fperaua  dalli  continui  fuoi 
tormenti  Iiberaffi:  vedendoli  dunque  difperato 
della  faluce , e non  luuendo  figli  adottò  Ceionio 
Commodo  Vero  Arno  Antonimia  cui  pofe  no- 
me Helio  Vero  j e lo  dichiarò  fuo  fuccelsore  del- 
lTmperio  > pregandolo,  che  in  ogni  modo  l’ vcci- 
defse:  ma  collui  lo  trattò  con  tanta  arte,  e pietà, 
che  li  diede  fpcranza  di  falute, fingendoli  progno- 
Bichi,  e gran  fegni  ; onde  ;fu  dopo  chiamato  Pio 
per  la  pietà  , che  haueua  vfata  verfo  d’Adriano 
quando  altri  per  regiure,  gli  hauerebbe  accelera- 
ta la  morte  volentieri.  Nell’anno  feguente  138.  jjg 
Efsendo  Bato  cfso  Adriano  portato  à Puzzuolo , 

& à Baia  per  trouar  aria  migliore , Se  efsendogli 
procurati  da  Antonino  altri  molti  rimedi)  ; egli 
vedendo  non  cefsar  mai  l’eBremi  fuoi  dolori , nè 
poter  efsere  vccifo  conferro, o con  veleno,.s’aBé- 
ne  poi  talmente  dal  mangiare,  che  finalmente  bi- 
fognò  morire  : e fu  fepolto  in  Roma  nella  Molo. 
Adriana  in  vn  gran  Maufoleo  fatto  con  grofso 
fpefe  da  Antonino. 2.  Nell’anno  medefimo  S.Sin-  % 
forofa.c  li  fuoi  fette  figli  furono  corotmti  di  mar-. 
tirio.Ncll’anno  140.S.SÌB0  Papa  dopo  haucrfnel  140  v 
fuo  Pontcficato)mandati  predicatori  della  S.  Fe- 
dcalli  Franccfi,  che  glieli  domandarono;. e dopo 
hauer  ordinato,  che  nella  Melfa  fi  diceffe  tre  vol- 
te Santtus:  che  il  Corporale  foffe  di  panno  lino;  & 
che  le  cofe  dedicate  al  facro  minillerio  del  (acri- 
fido  della  Meda  non  folfcro  toccate,  fe  non  che 
da  perfone  facre;fù  coronato  di  Martirio  à 6.  d’- 
Aprilc:c  li  fuccelfc  S.Tclesforo  Papa, il  quale  pri- 
ma era  Bato  Eremita  del  Monte  Carmelo , con- 
forme da  graui  autori  Gio:  BattiBa  Lezana  rife- 
ri Ice.  2.  ■Nell’anno  BcBo  fiorì  Tolemeo  Prencipa*  a 
deU’ABronomi;  c circa  tal  tempo  anco  fiorirona 
molti  altri  iliqfiri  di  varie  faenze,  fra  li  quali  fu- 
rono Fauotino  Filofofo,  Eufrate  Stoico , Agato- 
bolo,Enomao,  Peregrino,  Ariano  filofofo,  & bi- 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


ftoricojPoIemoflc  Maeftro  di  S.Ariftide  martire* 
e fìlofofo  ; e idiS.  Giuftino  anco  fìlofofo , e poi 
marcire:  Frontone  Oratore*  Filoftrato,  Macrobio 
architetto,  Ermogenc  Tarfenfe,  e FJegone  Liber- 
to deH'Imperatore  Adriano.  Fiorirono  anco  Pau- 
rania,Eliano,  Preneftino,  Giuftino,  e Luciano  hi- 
ftorici , c Claudio  Galeno  Medico  : ma  fe  in  tal 
tempo  molto  fiorirono  in  dottrine  li  Gentili, non 
meno  germinarono  li  dottori*  e filofofi  Chriftia- 
ni,che  lungo  farebbe  l'annoucrarli,  e neUi  facri  in- 
fiorici fi  legono  : ma  col  frumento  nacque  la  ai* 
zania  di  molti  eretici , che  alThora  inforgettero. 
Doue  però  abbondò  la  lor  malignità,  abbondò  il 
fauore  diuino  nella  finccrici#  numero  delti  Chri- 
ftiani * che  ogni  giorno  continuamente  per  tutto 
il  mondo  crefceuano,riIuccndo  con  fantità  di  co- 
itami : & offerendoli  con  mirabile  coftanza  alla 

3 marririj.  3.  Onde  l'Imperatore  Antonino  Pio  ve- 
dendo,che  con  darli  morte,  più  crefceuano ; cer- 
cò altra  ftada  dopo  per  fcemarli  : conciofiacho 

143  nell’anno  143.  Fecevn  editto  per  tutto  l'Impe- 
rio * prohibeudo  il  legerfì  li  libri  Sibillini  * quelli 
anco  de*  Profeti, e de*  Filofofì  quantunque  Genti- 
Ihperche  da  cali  libri  griftefs'Idolacri  veniuano  i 
conofcerecheChriilo  folle  veramente  Dio;  0 
molti  di  elfi  fi  conuertiuano  conuinci  dalli  fieri! 

- libri  loro,  2.  In  tal  anno  fu  coronata  di  martirio 
S. Veneranda  Carmelitana(  che  per  altro  nome  è 
detta  S.VeneraJ  come  Gio;  Bardita  Lezana  rifc- 
rifce. 

NARRATIONE  XIII. 

144  ^^TEU’anno  i44.S.Policarpo  Vefcouo  di  Smir- 
jAi  na(Priraate  dcirAfia,e  difccpolo  dcll’Apo- 
ftoIo,&  Euangelifta  S.Giouanni  ) c (Tendo  venuto 
in  Roma  ( doue  dopo  conuertl  molti  Eretici , o 
Gentili  ) & cflendofi  incontrato  con  l'crelìarca_ 
Marciane,  che  li  domandò  fe  lo  conofcefte:  li  ri- 
fpofe  conofcerlo  per  primogenito  del  Diauolo. 

145  Nell'anno  145.  tumultuarono  li  Giudei , & altri 
popoli  in  alcune  parti  dell'Imperio  : ma  furono 
repreffi  fobico  dalli  Prefidenti  d’Antonino, il  qua- 
le da  fe  ftclfo  fu  fopra  ogn’alrro  Imperatore  ama- 
cor  della  pace  ; e s’aftcnnc  al  pofiìbile  di  fpargere 
in  guerre  il  fangue  de’  Romani  * dicendo  voler 
meglio  conferuar  in  vita  vn  cittadino , che  vcci- 
dere  mille  nemici  delU’Imperio:il  che  meglio  ba- 
derebbe egli  facto,  fe  hauelTe  impediti  li  Tuoi  mi- 
niftri>c  gouernatori  delle  prouincie  dallo  fparge- 
re  il  fangue  delli  innocenti  * e fanti  Chtiftiani . 

X47  Nell’anno  147.  Cominciarono  l’crefie  de’Naza- 
reifchc  credeuano  à Chrifto:ma  ofleruauano  la_, 
legge  dell'Ebrei  ) de  gl’Olfici  ( che  adorauano  il 
Serpente  in  luogo  di  Chrifto  ) de*  Caiani , li  quali 
imitauano  Caino, & altri  iniqui;  adorauano  Giu» 
da, e diceuano  * che  Chrifto  fo  peruerfore  della., 
legge  i e che  non  peccò  Giuda  tradendolo,  nè  gli 
Giudei  crucifìgendolo.DilIero  anco,  che  gl’huo- 
mini  non  fi  falualTero*  fe  non  che  per  Tatti  disho- 
nefti;&  altre  puerfitd.GliSethiani  adorauanoSeth 
figlio  terzo  d’Adamo:  e diceuano , che  Giesù  na- 
to dalla  Vergine  fotte  Dio  : ma  Chrifto  effer  viu 
altro, che  difeefe  dal  Cielo:&  altre  falfità.Gli  To- 
lomeiti  biaftemmiauano  la  legge  di  Moisè  ; e la_, 
diuifero  in  due  parti , vna  delle  quali  dittero  folle 


Rata  adempita  da  Chnfto:&  altre  falliti . CircaJ 
tal  tempo  forano  gli  Cerdonid,  che  ditterò  cfler- 
ui  due  principile  due  Dcijvno  buono,&  incogni- 
to,che  fo  Padre  di  Chrifto;e  l'altro  malo , che  fe- 
ce il  mondo, e parlò  nella  legge,  e Profeti:  e che* 
Chrifto  non  fo  in  vera  carne, ma  fece  in  apparen- 
za il  tutto:  negarono  la  riforrettione  della  carne* 
la  legge, e Profeti  effere  da  Dio#  l’Apocalittc, l’E- 
piftole  di  S.PaoIo,gi'Atti  Apoftolicne  deU’Eoan- 
geli)  folo  riceuerono  parte  di  quello  dj  S.Lucaj . 
L'Ereliarca  Marco  riprobaua  la  riforrettione  de* 
morti  : e li  Tuoi  fcguaci  Marcofij  faceuano  anco 
confecrare  TEuchariftia  dalle  donne . Vi  forono 
Carorlafio  compagno  dei  detto  Marco  * Se  Era- 
clionc  difccpolo  diambidue , che  fo  peggiore  di 
etti . Vi  forono  anco  gli  Eretici  Valentiniani,  Se- 
condini,c Cleoniti  con  altri  errori.  Prodico  (di- 
fcepolo  di  CarpocrareJ  infegnò,  che  le  donne  fol- 
lerò communi,  e pubicamente  douerfi  vfar  con_* 
ette  fe  fo  l’Autore  de  gl’Adamiti  ) e non  douerfi 
far  orationi.  Vi  fu  Ermogene,e  fuoi  fcguaci, cho 
difsero  la  materia  etter  coetcrna  con  Dio  : che  il 
corpo  di  Chrifto  fo  ripofto  nel  Sole:  Se  altre  falli- 
ti anco  circa  la  luiluria.  Luciano,  e fuoi  Luciani- 
fti  beffeggiorono  li  miracoli#  biaftemmiaronoil 
Chriftianefimo,  e Chrifto.  Nell'anno  1 50.  S.Giu-  15* 
(lino  Chriftiano  fìlofofo  mandò  al  fudetto  Impe- 
ratore la  foa  Apologetica  orarioneinfauor  de* 
Chriftiani  ; con  la  quale  cominciò  d mouerli  l'a- 
nimo di  far  celiare  le  perfequutioni,  e leftragi* 
che  alThora  de’  Santi  Martiri  fi  faceuano;perche 
li  Gentili  s’incrudeliuano  quanto  più  vedeuano 
la  Catolica  Fede  propagarli.  Nell’anno  1 5 2.  San  15* 
Telcsforo  Papa  dopo  hauer  fnel  fuo  Ponteficato) 
iftituito  il  dirli  nella  Mefsa  Gloria  in  excelfis  Dco  , 

&c.  il  celebrarli  tre  Mefse  nel  Natale  del  Signo- 
re: & il  digiunarli  nella  Quarclima  ; fu  da  Gentili 
coronato  di  martirio  à 5. di  Gennaro#  li  fuccefce 
S. Higino Papa.  Nell’anno  153.  CofroaRède’  ; 5 j 
Parchi  venne  à morte#  li  fuccefse  Vojogcfe  Ter- 
zo.fuo  figlio  maggiore.  Nell'anno  1 54.  caftigan-  1 54 
do  Dio  li  Gentili , rabidi  perfequutori  dediri- 
ftiani,con  mandar  fopra  Roma,  fame, terremoti* 
incendi) , e limili  mali  ; Se  anco  fopra  varie  parti 
dell'Imperio  rouine  di  Città,  e d’edifici),  inonda- 
tioni#  varij  flagelli:  per  tali  caftighi,  c per  l’Apo- 
logià del  fudetto  S.Giuftino  fi  mofse  l’Imperato- 
re alThora  à far  vn  Editto  * per  il  quale  riuocò  la 
perfequutione, ordinando,  che  fe  alcuno  accufafse 
i Chriftiani, fofse  la  pena  riuolta  contro  lui.  Nell* 
anno  1 5 6.  fi  difiùfe  Peretta  di  Marcione , che  dif-  1 55 
fe  efserui  due  Dei#  due  Chrifti  : e non  faluarfi  chi 
fi  marita  ; prohibendo  la  generatone  : mutilò  il 
Teftamento  nuouo#  negò  Tantico:ftracciò  l’Epi- 
ftole  di  S.Paolo  : difse  che  Chrifto  difeefe  all'In- 
ferno# liberò  Caino, li  Sodomiti#  T Egitti):  e che 
Abramo#  gl’altri  Santi  Padri  non  gli  piacquero. 

Poi  li  Marcionifti  fuoi  difcepoli  reiccrauano  il 
Bactelìmo;  & anco  battezauano  gli  viui  in  luogo 
dc’morti  * Altri  fuoi  feguaci  chiamati  Aftinenri 
non  fi  maritaùano , nè  mangiauano  carni  di  cole 
animate.  Lucano  ( da  cui  deriuarono  gli  Lucani- 
(lijc  Teodotione  interpetre  della  Biblia,  forono 
fcguaci  anco  del  detto  Marcione  ( e di  Cerdone) . - 

fegui- 
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figdirieo  pare  di  Pontino,  da  Bafilifco,  e d'Apel- 
Ie,  li  cui  feguaci  detti  Apelleniili , difsero  efserui 
due  Dei  ( cioè  malo,e  buono  ) che  Chrifio  prefe 
r ' carne  dalle  (Ielle,  e la  mefcolò  có  carne  deiraria; 
■ e nell'afcenfione  l’ vna,  e l’altra  fuanì  ; e negarono 
pure  la  riforrctrionc , la  legge,  e li  Profeti . Nell’ 
anno  158.  S.  Higino  Papa  dopo  hauer  ( nel  Tuo 
Ponteficato  ) iftituito  il  cotnpadre,  e la  comma- 
dre nel  S.Battcfimojriccuette  la  corona  del  mar- 
tirio i 1 i.di  Gennaro:  eli  fuccefse  S.Pio  Papa_, . 

14 o Nell'anno  ido.per  la  gran  fama  della  giuflitia,& 
equirà  mondana,con  la  quale  gouernaua  il  detto 
Imperatore  Antonino  Pio  ; non  (olo  fiauano  in_, 
pace  le  fue  prouincie:  ma  anco  li  Battri , l’Hirca- 
ni,e  l'Indiani  procurarono  hauer  la  fua  amicitia: 
• molti  barbari  Prencipi  depofte  l’arme  vennero 
in  Roma  à terminar  le  loro  liti  col  rimetterli  all’ 
arbitrio , e parere  d’Antonino  : il  quale  poi  nell* 

Idi  anno  feguente  1 6 1. venne  à morte , e le  fue  ceneri 
furono  polle  poi  fopra  la  mirabile  colonna,  cho 
in  Roma  dura  anco  al  giorno  picfente  . Lafciò 
l’Imperio  à Marco  Aurelio  Antonino  Vero  fuo 
genero , il  quale  gouernò  infieme  con  Lucio  He- 

110  Vero  fuo  fratello,  che  gii  prima  era  flato  da_, 
Antonino  adottato  per  figlio  per  comàdamcnto 

r d*  Adriano:pcrilchc  Marco  Aurelio  nominò  anco 
Imperatore  fuo  collega  il  d.  Lucio , che  poi  fu  di 
cattiui  coflumi;ma  p la  virtù  d’Aurelio  fu  dai  Se- 
nato^ da  popoli  tolerato.  E quella  fu  la  prima., 
volta, che  l’Imperio  fu  fotto  due  ImperatorhOn- 
deSpartiano  fcrilfe,che  molti  numerarono  li  Fau- 

111  cófolari  dalli  due  primi  fudetti  Imperatori:  ef- 
fendo  fiata  tal  nouità  di  molta  letitia  alti  Genti- 
li, ma  fu  di  maggior  perfequutione  à Chriftiani, 
delti  quali  furono  ambidue  l'Imperatori  affai  ne- 
mici ;c  moffero  la  quinta  perfequutione,  che  fu  la 
quarta  dopo  quella  di  Nerone:  ma  Dio  li  calligò 
con  varie  guerfe , c con  altri  molti  flagelli  : con- 

162  ciofìache  nell’anno  162.  relfercito  di  Vologcfo 
III.  Rè  de1  Parthi  ( che  lafciò  l’amicitia  de*  Ro- 
mani)ruppe,e  fracafsò  l’cffcrcito  romano  con  Sc- 
ueriano  Capitano  nell’Armenia,  e per  cinquenni 
continuamente  li  Parthi  fecero  poi  guerra  contro 

2 li  fudetti  Imperatori.!.  Nell’illefs’anno  il  fopra^ 
narrato  S.  Giuflino  dopo  hauer  dato  vii  altro  li- 
bro della  chrifliana  religione  al  Senato,riceuctte 

163  il  martirio  da  Gentili.  Nell’anno  feguente  163. 
Marco  Aurelio  conciofiache  era  flato  dal  detto 
Senato  dichiarato  Augullo , e primo  gouernato- 
re  dell'Imperio  ; mandò  congroffo  effercito  il 
detto  Lucio  fuo  fratello  contro  i Parchi  ; ma  co- 
ilui  peruenuco  in  Sona,  o per  codardia , o per  at- 
tendere alle  fue  libidini, e vitijdmandò  alla  guerra 
Auidio  Cafflo  fuo  Capitano  •>  & egli  lì  iletee  fìcu- 
ro,e  rìpofato.FucfTo  Marco  Aurelio  cognomina- 
to Filofofoje  non  mutò  mai  il  volto  per  letitia,  o 

164  per  malincolia  di  cela  alcuna.  Nell’anno  164.  la 
Vergine  S.  Prafledc  riceuette  la  palma  del  marti- 

165  rio.  Nell'anno  1 6 5. S. Feliciti  con  fette  figli  fu  co- 

167  ronata  pure  di  martirio.  Nell'anno  167.  Dopo 

varie  fortune , e gran  battaglie  furono  al  fine  fu- 
2 pcrati  li  Parthi  da  Romani,  a.  Nell’anno  Hello  S. 
Pio  Papa  (dopo  hauer  nel  fuo  Ponteficato)  inimi- 
co il  celebrarli  nel  giorno  della  Domenica  la  Pa- 
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fca,3c  anco  impolle  alcune  penitente  al  Sacerdo, 
te,  che  fl  lafciaflfe  cader  di  mano  il  Santillìmo  Sa- 
cramento dcll’Eucariftia  ; volò  nel  Cielo  col  li- 
eto martirio  a u. di  Luglio, e li  lucceffe  S.  Anice- 
to Papa,] . In  tal  anno  da  Montano  hebbe  princi-  3 
piol’crefia  de’  Montanini.  Elio  Montano  ditto, 
che  gl’Apolloh  non  riccuerono  lo  Spirito:ma  ha- 
uerlo  egli  folo  riceuuto  : indulfe  diggiuni  fopra_> 
quelli  della  Chiefa.’difciolfe  li  matrimoni  j,  e prò- 
hibì  le  feconde  nozze:  tencua  due  donne  , e le  fa- 
ceua  chiamare  profetclfe,c  riuerirle  più,  che  l’E- 
uangelio:  vna  delle  quali  dille , che  l'anima  follo 
corporea.  Gli  Montanini  feguaci  di  elfo  negaua- 
no  il  perdono  à penicéti,  e ferrauano  loro  le  por- 
te della  Chiela  per  qualunque  peccato:  corrom- 
pcuano  la  forma  del  battemmo  : in  luogo  dcll’Eu- 
chariltia  mefcolauano  farina  con  fanguedi  fan- 
ciulli cauato  con  punture  : metteuano  le  lor  don- 
ne per  faccrdoti,c  per  Vefcoui. Furono  di  diuerfe 
forti , e variamente  lì  dilfero  Frigij , Catafrigij, 
Quintiliani , e Prifcilhani:  li  Frigi)  dilfero , cho 
Chrilto  era  Figlio, ePadre.Vno  de'loroCapi  chia- 
mato Proculo  ingiuriaua  Chrino(  come  poi  l’in- 
giurò  Porfirio) vn  altro  Capo  fu  Efchine,li  cui  fe- 
guaci confondeuano,  e mefcolauano  le  perfono 
diuine.  Altri  Montanini  detti  Artotiriti  nel  con- 
fecrare  metteuano  pane , e cafcio.  Altri  detti  A- 
feodrugiti  ammcttcuano  il  nuouo,  e vecchio  Te- 
flainento,  induceuano  altri  profèti  ; celebrauano 
Montano,  e Prifcilla  : c metteuano  in  Chiefa  vn^ 
vtre  gonfio,  e coperto,  intorno  al  quale  crapola- 
uano,  e bèucuano,  cornei  Gentili,  che  fefieggia- 
uano  Bacco, 

N ARRATIONE  XIII, 
Ell’an.idg.S.Policarpo  di  fopra  narratole  j$g 
feouodi  Smirna  fu  in  elfaCittà  di  Smirna  da 
fieriGétili  martirizzato  per  Chrifio  nelle  fiàmo: 
ma  mentre  l’idolatri  con  canta  crudeltà  perfegui- 
tauano  li  Chrifiiani, continuamente  per  cutto  re- 
cidendoli, Dio  moitiplicaua,  e confortaua  quefii 
con  maggiore  (pirico;  e fopra  li  pagani  fioccaua- 
no  dal  Cielo  gran  flagelli, conciofiache  l’eifercico  ■ - - 
di  Lucio  Vero  portò  (eco  da  Babilonia  tale  pefie, 
che  per  douunque  pafsò  lìmo  che  peruenne  in., 

Roma,  non  vi  fu  luogo,  o Città , che  non  s’infèr- 
tatte  con  mortalità  d’innumerabile  gente.  Nell’- 
anno 169.  Li  Marcomanni  alfalirono  con  ranca., 
ferocità  l’Imperio,  che  nelle  terre  di  Germania^» 
non  lalciarono  viuo  alcun  romano.  Nell’anno 
1 7o.In  Antiochia  fu  eletto  Vefcouo  il  dottiamo  x -9 
Teofilo , che  fra  l*altre  fue  opere  illufiri  fece  vru  ' 
egregio  fcritto  contro  Hermogene  erecicojondo 
fu  molto  lodato  poi  da  S.Girolamo,e  da  Eufebio 
Vefcouo  Ccfarienfe.  Nell’anno  171.  Li  Marco-  --- 
manni(popoli  di  Boemia, Morauia, e paefi  vicini)  1 

vennero  vittoriofi  fcorrcndo  fin  dentro  l'Italia^, 
vicino  ad  Aqailea  Città  molto  illufire, nella  qua- 
le vennero  li  due  Imperatori  col  loro  effercito 
congregato  per  la  maggior  parte  di  fchiaui , e d’- 
huomini  facinorofì  cauati  dalli  carceri  ; Se  anco 
di  gente  da  Germania  asoldata  : conciofiache  la 
fopradetta  pefie  haueua  quali  (popolata  Roma, e 
non  poterono  liRomanifar  proprio  cttcrcitojca- 

fiigan- 
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fìigandoli  Dio  per  la  loi  tirannide  contro  liS. 
Chciliiani,  che  vccidcuano  ( fra  Ir  quali  furono  S. 
Proufio , e Geruafio  ; ma  non  volle  il  Signore  la- 
nciar perire  LTmpcrio,faccndo,  che  io  battaglia  li 
detti  Morcomanni  fodero  vinti  , c perfegoitati 
con  molta  loro  flragc:vo)fe  bensì,  che  pcriffc  vno 
deH'Impetarori, iL quale  fu  Lucio  Vero, che  fi  mo- 
ti d‘Apoplcfìa,o  digocciola;quancunquc  haueffe 
menato  foco  il  valente  Medica  Galena,  che  poi 
per  timore  della  pelle  6 fogì  in  Alia  nella  Città 
di  Pergamo  fua  Patria.  Ritornò  Marco  Aurelio 
in  Roma  per  fopeltr  pompolamente  il  fratello) 
e nell’anno  foguencc  171.  Andò  contro  li  (òpra- 
detti  Marcomanni , li  quali  fi  congiunfero  con_. 
Sarmaci,  Vandali,Sucui.Quadi,&  altri  popoli  del- 
l’vltina  Germania,  e della  Scithia  Europea  : On- 
de l'imperatore  fu  in  molti,  e grandi  pericoli  per 
tre  anni,  che  durò  tal  guerra;  nella  quale  vinata- 
mente nell’anno  1 74-trouandofi  l’edcrcico  roma- 
no assediato  tea  monti  lenza  vittouaglie  in  mo- 
do , cheli  Romani  per  fei  giorni  nè  anco  acqua., 
poterono  hauere  per  cftingucr  la  fece  ; e menerò 
doueuano  di  certa  perire  » ail’hora  li  foldaci  chri- 
ftiani(che  tra  loro  fi  trouarono  ) piegandoli  tutti 
in  gi  ìocchione  pregarono  Dio  peraggiuto,e  foc- 
corfo;  & ecco  (opra  loro  vna  benigna  pioggia  d'- 
acque criftalline,conche  fi  rillorarono:c  (opra  li 
loro  nemici  venne  tanca  tcmpcfla  di  grandmi,  o 
di  fulmini  del  Cielo , che  i'vccife  quali  cucci  : c li 
rcllanci  nemici  pollili  in  fuga , furono  dall’efser- 
cito  romano  perfeguicati,  c cagliati  d pezzi  per  la 
maggior  parte:  ma  tal  miracolo  li  perfidi  Gentili 
parcedilforo  edere  flato  per  arte  magica  di  detti 
Chrifliani;  e parte  l’attribuirono  alti  meriti  del 
loro  virtuofo  Imperatore, dicendo,  che  fu  fauori- 
to  dalli  Dei:  e nondimeno  alla  legione  delli  detti 
foldaci  Chrifliani  fu  dato  il  nome  di  Fulminacri- 
cc. 2. In  tal  anno  fola  beata  morte  di  S.Frontonio 
Carmelitano , come  Lezana  tacili  Tuoi  annali  rife- 
rifee.  3 . Et  in  tal  anno  cominciò  Tenda  de'  Cara- 
frigi)  naca  in  Frigia  dalli  di  fccpoli  di  Simmaco: 
&ancohcbbe  principio  l'crcfia  de’ Quintilliani, 
Scueriani,&  Afciti,  Nell’anno  175.  Erede  Marco 
Aurelio  la  gran  colonna  detta  Antoniana  in  ho- 
nore  d’Antonino  foo  padre.Ndl’anno  iyj.(fecó- 
do  che  ferine  Seuero  ) fiorirono  in  Francia  li  pri- 
mi SS.Martirì  di  quella  prouincia.NelI’anno  178. 
S. Aniceco  Papa  hauendo(ncl  foo  Pontcficato)fat- 
ci  alcuni  buoni  ordini  nella  S.  Chiefacirca  li  Ve- 
feoui,  & Arciucfcoui  ; Se  ordinato , che  li  chierici 
non  nodriflèro  chiomajfo  martirizzato  d 17.  d’A- 
prile  ;c  li  foccefle  Papa  S.  Sotero.  Nell’anno  1 80, 
Marco  Aurelio  dopo  molti  altri  crauagli  fpecial- 
mente  cagionati  da  Auuidio  Caffiofil  qual  haucn- 
do  vdita  (alfa  fama  della  morte  d'Aurelio»s’era^i 
Catto  Jmperacor  dell'Oriente  ) emouendofidi 
nuouo  li  Marcomanni;  egli  affiigendolì  delli  viti) 
del  figlio, fi  diede  volontaria  morte;  e li  foccedo 
nell’Imperio  il  detto  (uo  figlio  chiamato  Aurelio 
CommadoAnconino,chc  fo  molto  Umile  i Nero- 
ne;c  gloriauafi  d’edere  buono  (Ghermitore  ,vcnen- 
do  d fronte  con  gladiatori , e confo  fiere  feroci; 
acciò  foffe  (limato  forte,  e valorofo:  & ad  vn  Co- 
lofio  celebre  in  Roma  tagliò  il  capo  4 e ti  pofe  U 


(ua  effigie  : abbrufeiò  il  Tempio  delli  Pace  fitto 
da  Vefpafiano;  e da  principio  fece  accordo  con  li 
Germani, rincrcfcendofi  combattere  con  effi:  on- 
de fi  ritirarono  dal  loro  amicitia  li  Scithi.a.  Nell*  ^ 
anno  (ledo  arfe  il  Tempio  di  Serapide  in  Egitto: 

& Apollonio  Senatore  Chnltiano  hauendo  fatto 
vn’apologetica  oracione  in  Seaato  in  fauor  della  , 
religione  c (indiana  ) fo  dal  Senato  fatto  decolla- 
re. NeH’aunoi8i.  Fiorì  in  mirabile  dottrina  S.  18* 
Panteno  Carmelitano, da  Lezana  nelli  Tuoi  Anna- 
li riferito.  Nell’anno  186.  Fiorì  fecondo  il  detto 
Autore , S.  Narciffo  Carmelitano , che  vific  1 20. 
anni  nel  deferto, 

NARRATIONE  XV. 

NEU’anno  187.  S.  Sotero  Papa  dopo  hàtier  187 
(nel  foo  Pontcficato  ) ordinato , che  nel 
Gioueai  Santo,  o nel  giorno  di  Pafqua  tutti  li  Fe- 
deli fi  communicadero  ; e che  le  Monache  noiu, 
potettero  toccare  le  palle, e vali  facri,  nè  incenza- 
re  nella  Meda, e nella  Chiefa;fo  coronato  di  mar- 
tirio d zi.d'Aprilc,  e li  foccefic  S.  Eleucherio  nel 
Ponceficato.  Nell'anno  1 88.  (che  fo  Tanno  8.  di  188 
Commodo  Imperatore  )andò  in  AJefiandria  per 
gouernar  l’Egitto  Filippo  padre  d’ Eugenia  S.Vcr- 
gine.Nell’anno  1 89.  vfeirono  fuori  diuerfe  Erefìe  189 
di  varie  fette.  Tatiano  ditte  il  matrimonio  edere 
vitio.c  fomicatione:  negò  che  Adamo  fi  fofie  fai- 
uato:prohibì  il  vino,e  le  carni  d’animali.Li  fuoi  fc 
guaci  Tatiani  mutarono  fo  parole , l'ordine , e la 
cópoficione  delle  parole  de  gl’Apolloli.e  ributta- 
rono gl'Atci  apoflolici:  faccuano  TEuchariflia  in 
acqua:onde  furono  detti  anco  Hidropariili)5c  En- 
cracilli  pure , perche  agghiaierò  Scritture  falle,  & 
apocrife  d’ Andrea,  Giouanni,  e Tomafo.  Fu  Ta- 
tiano foguito  pure  da  Giulio  CrafTo  Capo  de* 
Dorciti.Fu  la  fua  erefìa  accrefciuta  da  gli  Seueria- 
ni,  che  anco  proibirono  la  vice , dicendo  edere-, 
fiata  generata  da  Satanatto.c  dalla  tefra.GIi  Bar- 
dcfanifti  feguacì  di  Bardcfane  difcepolo  di  Va- 
lentino(li  cui  errori  feguirono,'aggiunfcro  il  Fato 
alTopere  fiumane.  Gl'Arcontici  ( detti  pur  Afco- 
drìti,  & Afcodrupcdi  ) dittero  non  etter  nccefsa- 
rio  il  battefìmo  : che  Dio  Sabaoth  efsercitafsc  ti- 
rannide nel  cieloje  che  Dio  onnipotente  Padre  di 
Chriflo  fofsc  il  capo,  e l’inucntore  delle  iniquità: 
negarono  la  riforrcttione  de’  morti  3 e difsero  al- 
tre indegnità.  GTAdamiti  feguaci  di  Prodico  an- 
dauano  nudi, negarono  il  douerfi  far  matrimoni); 
il  confefsarfì  Chriflo , e per  lui  riceuerfi  il  marti- 
rio. Teneuano  le  donne  in  communc,  e nelle  cene 
eflmguendo  fo  candele,  vfauano  con  efse:  il  cho 
anco  faceuano  publicamentercome  pure  fecero  li 
Gnoflici.Gli  Pafcatiti(dctti  anco  Quartadecima- 
(li)celcbrauano  la  Pafca  nella  XIV.  luna,  die  alle 
volte  era  di  Lunnedì, Martedì, &c.e  quando  veni- 
ua  di  Domenica, diggiunauano.Baflo  feguì  tali  cr- 
rori.benchc  fofse  difcepolo  di  Valentino  ;e  con- 
difcepolo  di  Fiorino . GTAnremoni  feguaci  di 
Tcodoto  Cor  iar  io  difsero,  che  Chriflo  fu  fola- 
mente  huomo.  Gli  Praffiani  difsero , che  Dio  Pa- 
dre fu  Chriflo  crocefifso*  Nell'anno  190.  Lucio 
Rè  di  Scoda  mandò  in  Roma  ambafeiatori  àS. 
Eleucherio  Papa, chiedendo  minifin  della  S,Fedc 
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. chriftiani.-onde  il  Pontefice  ii  mandò  Fugatio,o 
Damatiano,li  quali  battezzarono  il  detto  Rè  con 
molta  gente  del  detto  paefe.  Nell’anno  19  i.cho 
fu  l'anno  vndecitqp  di  Commodo  Imperatore^ 
( come  fende  S.  Girolamo  riferito  da  Lezana ) fu 
confccrato  Vefcouo  d'AnthiochiaS.Scrapiono, 
che  poi  dalla  facra  Congregatione  de’  Riti  fotto 
Papa  Paolo  V.  & Vrbano  VII.  fu  dichiarato  per 
Carmelitano.  Nell'anno  ipz.S.Eleuthcrio  Papa.» 
dopo  hauerfi nel  fuo  Ponteficato  ) ordinato,  clitu» 
niffuno  fofsc  priuato  del  fuo  grado , fe  non  fofso 
acculato, e conuinto;e  che  In  afsenza  del  reo  nulla 
fi  determinane:  refe  il  fuo  fpirito  al  Signore à a 6. 
di  Maggio.  Fu  chiamato  martire  folamente  dalli 
Scrittori  de’MartiroIogij.  E li  fuccefse  S.  Vittore 
Fapa.Ncll'anno  ipj.Comraodo  Imperatorefche 
fu  rapace, crudele/:  libidinofo)  dopo  hauer  vccifi 
molti  Senatori,  Se  anco  la  propria  forella  Lucilla; 
volendo  finalmente  vccidere  alcuni  fuoi  fami- 
gliati, fu  vccifo  da  elfi  nelle  proprie  ftauze;  c cel- 
iò l'Imperio  nella  famiglia  Aurclia:  come  in  Ne- 
rone eraccfsata  la  famiglia  Giulia.Fu  dal  Senato, 
e dalli  Pretoriani  dichiarato  Imperatore  Perti- 
nace,il  quale  prefe  l’Imperio  per  forza,  c poi  vo- 
lendo riformar  lo  Rato  difordinato  della  Rcpu- 
blica  con  troppo  fretta  , fu  da  Soldati  della  fua^ 
guardia  vccifo  per  opera  di  DidioGiuliano  Iunf- 
perito;  dopo  hauer  regnato  8#  giorni.  All'Ilota  il 
detto  Didio  promettendo  250.  feudi  d’oro  deia- 
feuno  de’  foldati.  fu  da  efli  falutato  Imperatore»; 
contradicendo  il  popolo  romano.  Il  che  inten- 
dendoli per  l’Imperio  tutto  ; l’efsercito  romano, 
ch’era  nella  Pannonia,  falutò  Imperator  il  fuo 
Capitano  valorofo  detto  Settimio  Seuero,  natiuo 
d’Africa:  Quello  della  Siria  falutò  Fefcennio  Ne- 
gro fuo  Capitano  : quello  d'Inghilterra  , e del!a_, 
Gailia  Clodio  Albino  fuo  Duce:  ma  Seuero  poi  s* 
accordò  con  Albino  promettendoli  la  dignità  di 
Cefarc,  e venne  in  Roma;  doue  fra  tanto  li  Preto- 
riani haueuano  vccifo  Didio  dopo  due  meli , e_» 
cinque  giorni , per  non  hauerli  pagato  il  denaro 
promefso.Stabilitofi  Seuero  nell'Imperio  appref- 
fo  il  popolo  romano, & il  Senato:&  hauendo  mu- 
tati li  foldati  Pretoriani, dopo  vn  mefe  lì  partì  an- 
dando nella  Siria  contro  Negro,  il  quale  fu  rotto 
nella  prima  battaglia , e poi  fugitofiin  Anthio- 
chia  , fu  iui  per  vnanno  afsediato.  2.  In  tal  anno 
VologefelII.  Rède’Parthi  venne i morte,  eli 
fuccefse  Artabano  Ill.fuo  figlio  maggiore.  Nell’- 
anno {^Fiorirono  in  Santità  Eleno,  e Teodoro 
Carmelitani,  che  riceucttero  poi  nel  fuo  Mona- 
fterio  S.  Eugenia  figlia  di  Filippo  Prefetto  dcll’E- 
gitto.  Nell'anno  i95.Scuero  Imperator  hauendo 
finalmente  prefa  Anthiochia,  Negro  fuo  compe- 
titore fi  fugì  nell’Eufrateffccondo  Erodiano;  e fe- 
condo Sparciano  in  Cizico  ) ma  fu  feguito , e poi 
prefo,  & vccifo  dalli  Capitani  di  Seuero  : il  quale 
poi  hauendo  compofte  le  cofe  in  Oriente , andò 
ad  afsediare  Bizantio  ( hoggi  detta  Coftantino- 
poli)perchc  ella  haueua  fauorito  al  detto  Negro, 
e non  voleua  preftar  vbidienza  ad  efso  Seuero:  e 
durò  tal  afsedio  tre  anni.  Nell'anno  197.  La  Ver- 
gine S.Eugenia,  e li  Santi  Proto,  e Giacinto  fi  fe- 
cero Monaci  del  Monafiero  di  S.  Eleno  Carmcli- 
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uno, come  in  molti  luoghi  de’  fuoi  Annali  auten- 
ticamcutc  Lezana  riferifee.  Nell’anno  198.  Sene-  198 
ro  prefe,  e disfece  in  gran  parte  la  Città  di  Bizan- 
tio;  indi  cornato  in  Roma , andò  in  Francia  à de- 
bellare Albino, per  regnar  egli  folo  nell’Imperio.' 

2.  & in  tal  anno  contro  l’ercfic  fu  celebrato  il  - 
Concilio  Palcflino.  Nell’anno  199.  fu  fatta  in^  199 
Leone  di  Francia  vna  fanguinofa  battaglia  ; doue 
dall'vna,c  dall’altra  parte  morirono  molti  Sbat- 
tenti , fra  li  quali  fu  vccifo  il  detto  Albino  ; c la^ 

Città  di  Leone  da  vincitori  fu  faccheggiata,e  do- 
po incendiata.  Nell’anno  200.  venne  Seuero  à 200 
trionfar  in  Roma, doue  portò  la  celta  d’Albino;  e 
diede  morte  à 40.  Senacori,ch’crano  fiati  fautori 
di  quello.  Nominò  Augufio , e fuo  collega  nell’- 
Imperio Autouiuo  fuo  figlio  ; c li  diede  per  fpofa 
Plautina  hglia  di  Plautiano  huomo  ricchifiìmo,  il 
quale  li  diede  per  dote  tanti  denari  ( già  guada- 
gnaci in  fpogliar,c  pcrfcguitar  li  ChriltianOquan- 
riballauano  per  maritarli  50.  Regine.  Nominò 
Celare  Geta  fuo  figlio  minore  ; e mofse  poi  la  fe- 
lla perfequutione  contro  chriftiani.  Nell’anno 
20  i.S.Viccorc  Papa  dopo  haucrf  nel  fuo  Ponceli-  "201 
cato)R*bi'itacon  celebrar  Concili) , e conferma- 
ta nella  S.  Chiefa  la  celebracione  della  Pafqua  in» 
giorno  di  Domcnica:dopo  hauer  dichiarato, che 
in  tempo  dinecefiiri  qualunque  acqua  naturalo 
fcruifse  per  il  battcfimo:haucndo  anco  comporti 
alcuni  libri  della  Religione  chriftiana;  fu  corona- 
to di  martirio  à 2S.di  Luglio:  c li  fuccefse  S.Zefe- 
rino  Papa.  Nell’anno  202. andò  Seuero  in  Orien-  2Q2 
te, e vinfe  i ribellatkdopo  anco  vinfe  l’Abiadeni,e 
l’Arabi  interiori, che  tumultuarono  in  tal  tempo. 

Menò  fecocfso  Seuero  li  fudetti  fuoi  figli, lafcian- 
do  in  Roma  al  gouerno  dell’Occidente  Plautiano 
nemico  grande  dclli  Chriftiani.i.In  tal  anno  Fio-  % 
ri  in  facrc  lettere  Trifone , che  fu  dopo  vno  dclli 
maeflri  d’Origene  docciffimo. 

NARRATIONE  XVI. 

Ell’anno  204-Plautiano  cofpiró.c  fece  con-  10* 
giura  d’ vccidere  Seuero  : Onde  venuto  iru. 

Roma  Antonino  Augufio  fuo  generoso  priuò  di 
vica  incontinente:p«oco  doporirornò  d’Oricnte 
Seuero,  hauendo  iui  ordinate  le  prouincie;  & ha- 
uendo fatto  Prefetto  d’Egitto  Tcrcntio  Leto  , il 
quale  diede  il  martirio  d S.  Apollonia , & ad  altri 
molti  Santimonie  anco  à Filippo  fuo  prcdeccfso- 
re  in  tal  vfficio , ch'era  diucnuco  Vefcouo  d’Alef- 
fandria , & huomo  fanto  mercè  la  fua  fanta  figlia 
Eugenia  Verginea  Monaca  Carmclitana:come» 
pure  di  fopra  habbiamo  detto.  2.  Nel  qual  anno  z 
Seuero  fdegnato  molto  contro  i Chriftiani  per  la 
conuerfione  del  detto  Filippo  , rinouò  atroce- 
mente la  perfequutione  contro  la  S.  Fede , per  la 
quale  morirono  molti  Chriftiani  in  tutte  le  pro- 
uincie dell’Imperio  ; e fpecialmente  in  Alefsan- 
dria, doue  fra  innumerabili  Santi(  molti  de’ quali 
come  riferifee  Lezana , furono  Monaci  Carmeli- 
tani )fu>martirizzatoS>Lconide  padre  del  dottif- 
fimo  Origene  ( difce.polo  poi  di  Clemente  Alef- 
fandrino)che  all’hora  efsendo  fanciullo,  pur  pre- 
tefe  efserc  martirizzato;  ma  dalla  madre  con  arte 
fu  rìccnuto  in  cafa,&  impcditoj.NclJ'iftcfs’anno  3 
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iriftorò  Sellerò  il  Tempio  Pantheon  ( hoggi  detto 
di  S.Maria  della  Rotonda  ) ch’era  flato  fàbricato 
d’Aerippa  genero  di  Ccfarc  Augufto;  & in  tem- 
po di  Traiano  hauendo  arfo,  era  poi  fiato  rifatto 
i05  da  effo.Neiranno  aos.  Le  fanre  Vergini  Feliciti, 
e Perpetua  furono  coronate  di  martirio.  Nell’an- 
203  no  208.  Andò  Seuero  con  tutti  li  Tuoi  figli  in  Bcr- 
tagna,  douc  riprefle  li  barbari , che  l’infeftauano; 
Se  accrcfccndo  la  muraglia  fatta  da  Adriano , la_» 
cinfe  di  300.  miglia  di  mura , o trincera  con  fof- 
fa, e con  cartelli*  quanto  è la  larghezza  di  quell’I- 
fola:  c dimorò  iui  poi  circa  tre  anni.In  tal  tempo 
effendofì  egli  infermato  di  podagre  , li  foldati  fa- 
lutarono  Celare  Radiano:  il  che  egli  intendendo, 
fi  fece  portar  in  lettica  nel  tribunale,  e comandò, 
che  fodero  citati  li  Tribuni , el  nuouo  Celare  ; li 
quali  atterriti  dalla  Macftàdi  dio;  econofciuto 
l’errore,  chiefcro  pcrdono:&  all'hora  egli  lor  dil- 
le,che  goucrnaua  il  luocapo,e  non  li  piedi.  Nell’ 
in  an.21  v Seuero  dopo  molti  pericoli  della  vita  infi 
diataii  co  velenose  con  ferro  da  Antonino  luo  fi- 
glio; crtendo  andato  in  Francia;  iui  nella  Città  d’ 
Eboraco  venne  à morte:  e regnarono  in  luo  luogo 
li  luoi  figli  Antoninofchc  fu  detto  Caracolla,  per 
haucr  dato  al  popolo  le  verti  talari  ) e Geta , il 
313  quale  nell’anno  Seguente  212.  fu  in  Roma  vccifo 
nel  leno  delia  madre  dal  detto  Antonino  per  am- 
binone di  rignare  folo.  Fu  egli  nulladimcno  mol- 
to benigno  verfo  i Chrifiiani, e fece  ceffar  la  pcr- 
a fequutione  loro  2.  locai  anno  fiori  in  dottrina», 
21  $ Tertulliano  Africano.  Nell’anno  2 1 3.  fu  la  beata 
morte  di  S.Serapionc  Carmelitano,  c Vefcouo  d’ 
2i  5 Antiochia.  Nell’anno  2 1 5.  S.  Zcfcrino  Papa  con- 
gregò molti  Concili)  di  Santi  Vcfcoui  in  vario 
prouincie  dell’Imperio , nelle  quali  fece  conden- 
nar  l’erefia  di  Montano,e  de’  Cacafrigij:  & all’ho- 
ra  il  fudetto  Tertulliano,  ch’haueua  preuaricato 
alquanto  dalla  Fede,  fu  condannato  con  li  fudetti 
eretici  . Li  Tertullianirti  dcriuati  dacrtodirtcro 
non  cfser  lecite  le  feconde  nozze  ; & effer  le- 
cito il  ripudio  per  caufa  d’ adulterio  i cho 
gl’adulti  non  fi  pofsano  afloluere  : che  l’anira a ha 
figura, 3:  effigie;  che  lenza  il  corpo  non  porta  pa- 
tire; che  morendo  vi  nel  limbo  de’  SS.  Padri  per 
ilarui  fino  al  giorno  del  Giudicio  t che  gl’Eretici 
debbiano  ribattezarfi  ; & altri  errori.  Nell'anno 
216  3 IÓ-  Caracalla  andando  in  Oriente,  palsò  per  $> 
Icfiandria.douc  perche  era  fiato  bialmato  da  Cit- 
tadini, fece  di  erti  tanta  ftrage,  che  quali  (popolò 
quella  Città.  Il  che  paruc  haucr  permeilo  Dio , 
perche  li  Gentili  di  erta  Alertandria  haueuano 
martirizzati  innumerabile  gente  chrirtiana.Andò 
poi  contro  Arubano  Rè  de’  Parchi  ; e fapcndo 
non  potere  vincerlo  per  valore , Teppe  con  inde- 
gna frode  luperarlo , chiedendo  per  moglie  la  fi- 
glia di  dio  ; c dopo  eficndofi  concililo  il  partito, 
& andando  in  Parthia  con  titolo  di  fpolo,1a  Tac- 
cheggi ò per  tutto  col  Tuo  efferato, trouandofi  li 
Parti  preparati  per  nozze  , e non  per  guerra.  Ri- 
tornando poi  nella  Siria, tu  incontrato,  e riucrico 
da  Agabaro  Chriftiano  Rè  dell’Ofroeni  ( difen- 
dente d’Agabaro,  il  qual  hàacua  Icritto  à Chrifto 
prima  della  Tua  lanca  Paffione  ) ma  il  rapace  Im- 
peratore lo  polo  in  carcere, e Io  Spogliò  della  Rc- 


già,  c de'  ehcforùfi  diede  dopo  fetìà  freno  àll'ir-  “ 
te  magica  in  Babilonia;  e padandoin  Melopota- 
mia  nell’anno  217.  fu  per  opra  d’Opelio  Macri-  2Vj 
no  Prefecco  del  Pretorio  vccifo  da  Marciano  Cc- 
turione:  & erto  Macrino  facendo  molte  promif- 
fioni  aili  foldati , occupò  l’Imperio  infieme  con». 
Diadumcniano  luo  figlio:ma  poi  efsendo  egli  fia- 
to sì  crudelefelsendo  di  natione  Moro)  che  face- 
ua  ligare  gl’huomini  viui  infieme  con  li  morti, fin- 
che moriuano  putrefacci  concadaueri  (conforme 
anticamente  haueua  fatto  far  pure  Mezentio  ) fe 
li  ribellò  l’cfsercito  nell’anno  219.  c l’vccìfe  infte-  219 
me  col  decco  fuo  figliole  falutò  Imperatore  Mar- 
co Antonino  Aurelio  Eliogabalo , figlio  del  fu- 
detto Caracalla:  ma  coftui  fu  sì  effeminato,  c di- 
shonefto,  che  fu  peggiore  di  Sardanapolo.  Fu  an- 
co d’animo  fi  vilc.c  legiero , che  raccolfe  mille»» 
dònnole,  mille  forici,  c diece  mila  topi;  e fece  vn 
vile  fpetracolo  della  guerra  di  quelli  animaletti: 
come  anco  fece  di  diece  mila  ragne, e d’altre  tan- 
te mofche,cbe  raccolfe. 2.  Nell’anno  jfiefso  S.Ze-  3 
ferino  Papa  dopo  haucr(nel  fuo  Ponteficaco)ifti- 
tuico , che  la  facra  confecratione  non  fi  facefse.» 
più  in  vali  di  terra, ma  di  legno:e  che  celebrando 
Mcfsa  il  Vefcouo,  graffifielsero  li  Sacerdoti  : che 
nifsun  Vefcouo  fofse  condannato  lenza  l’autorità 
del  fommo  Pontefice  ; e che  gl’Ordini  facri  fi  daf- 
fero  in  tempo  opportuno  à perlone  dotte , c di 
buona  vira;&  alla  prefenza  de’  Chierici, e de’  lai- 
ci ; fu  coronato  di  martirio  à 26.  d’Agofio,  eli 
fuccefse  Papa S.  Callifto.  Nell’anno  220.  Fiorì  3-0 
«Panteno,che  di  filofofo  fioico  fattoli  Chriftiano, 
tenne  facra fcola  in  Alelsandria,  con  elserc  fiato 
maefiro  di  Clemente  AIelsandrino;&  andò  dopo 
nell'India  orientale  à predicar  il  facrofanto  E- 
uangelio  di  Chrifio.  2.  In  tal  anno  fiorì  VIpiano  2 
Lcgifta.j.  Et  in  tal  anno  furono  coronati  di  mar-  3 
tirio  li  Santi  Eucntio,  e Teodolo  ;Sabina,  Faufii- 
no,e  Giouita;Quadrato  Vcfcouo;Calogcro,e  Se- 
condo. 

NARRATIONE  XVII. 

Ell’anno  222.  Eliogabalo  dopo  hauer  veci-  232 
fe  in  Roma  molte  dotte , c virtuofe  perfo- 
ne,e  parte  mandate  in  cflìlio;c  dopo  haucr  vccifi 
pur  alcuni  fanciulli  per  feruirfene  nell’arte  magi-  * 

cajvennc  in  tant’odio  anco  de*  Tuoi  loIdati(malfi- 
mamente  per  le  fue  fporchiffimc  dishoneftà  ) che 
quelli  fieffi  l’vccilero  infieme  con  Scmiamira  ( o 
Giulia,  ) Tua  madre;  lo  buttarono  morto  in  vna_. 
cloaca, e dopo  lo  firalcinarono,  e fommerfero  nel 
Teucre, come  immondezza, c feccia  dcH’Impcrio: 
e (aiutarono  Imperatore  Marco  Aurelio  Seuero 
Alessandro , figlio  di  Mammea , e cogino  di  efso 
Eliogaba!o:coliui  benché  fofse  giouanetto  d’an- 
ni 1 6.  fu  non  dimeno  fi  prudente , che  prohibì  il 
venderli  gi’vffici);  li  quali  anco  tolfcdimano  d’- 
buomini  viciofi , & efsaltati  già  prima  ca  Elioga- 
balo.-c  li  diede  gratis  alli  più  virtuofi  di  quel  tem- 
po,benché  Gentilizi  quali  ( fpccialmence  Domi- 
no VIpiano  Prefetto  del  Pretorio;c  gran  Lcgifta, 
che  raccolfe  tutti  li  Decreti  fatti  dal Talcri  Impe- 
ratori contro  li  Chrifiiani,)  non  cefsarono  d’clscr 
nemici, e di  perfeguitare  li  SS.  Chrifiiani,  benché 
vedessero  cfser  trattati  bene  dal  detto  Alessan- 
dro» 
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èro, il  qtlafe  poi  nel  fno  Larario^ e danza  recreta) 
tcneua  l'innagine  di  Chrifto , c l'adoraua  corno 
Dio;fcce  anco  fcriuere  nel  fno  palagio.  & in  alcri 
luoghi  quel  detto  dc’Chriftiani  ; • Quel  che  non  voi 
per  te,  non  far  ad  altri.  Volfe  far  vn  Tempio  d 
Chrifto , come  ne  haueua  fatti  alquanti  Traiano: 
ma  1*  vno,c  l'altro  fu  impedito  dal  Senato, con  di- 
re che  in  tal  modo  li  Tcmpij  delli  loro  Dei  ccf- 
farebbono*  tutte  le  genti  fi  farebbono  latte  Chri- 
ftianeionde  molti  Tempi), che  per  adorarli  Chri- 
fto haueua  gii  fabricati  il  detto  Traiano, reftaro- 
no  fenza  titolo, e furono  poi  chiamati  Tempi;  di 
Traiano  : come  di  fopra  pur  habbiatno  detto.  Di- 
leggiò Alcftandro  graduatori:  prohibì  l'cfser 
chiamato  Signore, c l’cfser  adorato  in  ginocchio- 
zif  nc.Nell'anno  223. Fiorì  Origcne,chcin  quel  tem- 
po fu  il  più  dotto , che  fi  trouafse  al  mondo  in  lì- 
lofoha,&  in  lacre  lettcrc:ma  finalmente  poi  ( per 
vn  errore  cagionatoli  dalla  violenza  de  glTdola- 
cri)inciampò  in  alcuni  errori  di  Fede;  per  il  elio 
pianfe  poi  prima  che  morifse;  & è ftiinata  incer- 
ta la  fua  faluezza  , conforme  quella  del  Rè  Saio- 
mone.  Hcbbc  egli  tanta  feienza  ; che  in  eri  di  1 8. 
anni  cominciò  à legere  publicamcntc,&  d (piega- 
re la  facra  Scrittura  in  Alcfsandria;doue  andana- 
no  alla  Tua  fcola  anco  le  donne;e  fu  canto  amator 
di  Caftiti  , che  per  confcruarla  ( benché  illccica- 
mcntc  ) fi  caftrò.Molti  de*  fuoi  diftepoli  furono 
martiri  ; e per  le  fuc  cfsortationi  altra  multa  gen- 
te riceuettc  il  martirio  volentieri:  fu  fuo  difeepo- 
Io  anco  S.  Gregorio  Taumaturgo  ;&  Alcfsandro 
Filofofofchc  poi  occultandoli,  fi  fece, e fi  chiamò 
Carbonaro)  e fu  Origene  sì  pieno  di  dotrrinc.che 
mentre  cfplicaua  li  (enfi  , e li  facramenti  più  oc- 
culti della  Scrittura  facra,  d pena  baltauano  fette 
veloci  copifti  per  fcriuere  tutto  quello, che  ditta- 
2*4  ua.  Nell’anno  224.  S.  Callifto  Papa  dopo  haucr 
~ ( nel  fuo  Ponteficato  ) edificata  per  conccffiono 

dcU'Impcrator  Alefsandrola  prima  Chiela  de’ 
Chriftiani  in  Roma , & il  cemeterio  de’  SS.  mar- 
tiri,il  quale  dopo  fu  detto  di  Ca!lillo:dopo  hauer 
fatti  alcuni  ordini  fauoreuoii  à Chierici.de  iftitui- 
, to  il  digiuno  delli  quattro  Tempi  dell’anno(  ch’- 
era flato  Icmprc  prima  vfato  nella  Chiefa  ) hi  co- 
« ronato  di  martirio  à 14.  d'Ottobre.*  e li  fuccelTe-* 
3 Papa  S.  Vibano.  2.  Nell’iftcfs'anno  li  Pcrfiani  cf- 
fendofì  ribellati  d'Artabano  III.  Rè  de’  Parrhi, 
eleflero  per  loro  Rè  Artaflerfc,il  quale  ruppe,  o 
fece ftrage  delli  detti  Parchi.  Nell'anno  225.  Li 
diede  vn'altra  rotta  maggiore:  e li  tolfe  li  regni  d 
lui  vicini*  nel  feguente  22tf.vinfe,&  vccife  il  det- 
to Artabano  Re  de’ Parchi, e poi  diftruftc  dall’in- 
cutcoil  regno  loro,ch‘haueuano  già  acquillati  i3 
grolfi  regni  d'Oricntc  fino  a Ponto*  tale  loro  re- 
gno era  durato  da  480.  anni*  ritornò  alli  Pcrfia- 
ni,che  anco  poi  foggiogarono  li  Parthi.  Ncll’an- 
no  227.  L'Imperator  Àlcffandro  ornò  Roma  di 
belli  edifici)*  fra  le  buone  ordinationi,che  fccc_»; 
comandò,  che  li  fanciulli  derelitti,  dal  publico  E- 
2 rario  foffero  nodriti.  2.1n  tal  anno  fieri  S.  Ippoli- 
to Carmelitano,  che  poi  fu  coronato  di  martirio: 
e S.  Vrbano  Papa  comandò  pure  in  tal  anno  l’of- 
fcruanza  della  vita  communc  i Monaci , che  in_. 
tale  tempo  non  cran  altroché  Carmelitani.  Nell’- 
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anno  z$a.  S.  Vrbano  dopo  hauer  nel  fuo  Pontefi*  23 a 
caro  conuertiti  molti  Gentili  ; c dopo  hauer  per- 
meilo , che  la  Chiefa  riccuellc  le  polleflioni  ottcr- 
tele  da  Fedeli*  doucr  ella  tenerle  come  patrimo- 
nio de’  poueri  : fu  anco  da  furiofi  Gentili  corona- 
to di  S.  martirio  d 26.  di  Maggio , e li  fucceile  S. 
Pontiano  Papa.2.  Nell'anno  ftelfoS.  Tiburuo.c  z 
Valeriano  fpofo  di  S.  Cecilia  furono  coronaci  di 
martirio.  3.  Nell’anno  medefimo  Arcaiierfe  Re  3 
de’  Pcrfi  affalrò  in  Oriente  li  confini  dcllTmpc- 
rio  romano  : Onde  Alcftandro  li  mandò  prima., 
ambafeiatori,  per  aftencrfidel  paefe  altrui  : ma_> 
non  ritirandoli  il  decto  Rè,  l'Imperatore  nell  'an- 
no fcgucntc  233.  Andò  con  valorofo  eftercito,e-#  2 3 3 

10  feonfifte;  con  tutto  che  hauefte  il  Pcrfiano  1 20. 
mila  cauaUi , mille  carri  falcaci , c 700.  Elefanti, 
delli  quali  furono  vccifì  aoo*e  prefi  joo.-dieci  ot- 
to de’ quali  furono  poi  menati  fino  d Roma.  2.  2 
Nell'anno  lidio  la  Vetrine  S. Cecilia  fu  da  Alma- 
chio  Prcfcrto  di  Roma  coronata  difacco  marti- 
rio , trouandofi  lontano  da  Romal’impcratoro 
Alellandro  in  vificar  le  prouincic  dcll'lmpcrio.j.  3 
Intalanno  S.  Gregorio  Taumaturgo  riconobbo 

11  fopradccto  S. Alellandro  fi!o(ofo,che  s’era  fatto 
Carbonaro  : e fece  che  folle  confccraio  Vdcouo, 
conforme  la  /antica  di  elio  meritaua. 
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NARRA  TI  ONE  XVIII. 

NEI!  anno  234.  fi  ribellò  la  Germania  dall’-  , 
Imperio:  onde  Alellandro  preparò  Tarme, 
c nell’agno  236.  Andò  per  foggiogarla  : ma  pcr- 
uc  imo  in  Magonza,  fu  mi  vecifoda  Maiiituino 
naciuo  di  Tracia , che  s’era  congiurato  con  alcu- 
ni.pcr  non  poterli  più  tolerare  da  veruno  Teftor- 
fioni,  c Tauaritia  di  Mammea  madre  di  efto  Alcf- 
fandro:  conciolìachcclla  haueua  mutaci  li  primi 
fuoi  buoni  coflumi  infeguati  da  Origene , che  T- 
haueua  iftmtta  nella  Fede-,  & ella  poi  haueua  fac- 
to anco  mutare  il  figlio  ; la  mi  moglie  di  più  per 
inuidia  efliliò  cfta  Mammea  ncl.’Africa*  fece  vc- 
ciderc  il  padre  di  ici;&  elio  Alellandro  meritò  da 
Dio  tale  caiìigo , hauendo  effiliaco  in  Sardegna  il 
S.  Pontefice  Pontiano  per  1©  falle  calunnie  de’ 
Gentili,  li  detto  Mafiìmmo  con  l'aggiutodc'  fuoi 
congiurati  hi  falucaro  Imperatore  dalTcllcrcico; 
ma  non  fu  confermato  dal  Senato.  Andòcgli,o 
fottomefie  la  Germania:  dichiarò  Ccfare  il  fuo  fi- 
glio anco  detto  Maffiraino  ; fece  vcciderc  in  Ro- 
ma la  detta  Mammea*  molti  Senatori  amici,  o 
familiari  d' Alcftandro,  nella  cui  cala  ftauano  pu- 
re molti  Chriftiani;  e molle  la  feteima  perfequo- 
tione  contro  cftì  ; mandando  Editti  per  tutto  l’- 
Imperio, e comandò,  che  tollero  vccifi  almeno  li 
Prelati,  e li  capi  di  detti  Chriftiani,  mentre  quelli 
erano  canto  crefciuti , ch'era  cola  imponibile  J’e- 
ftingucrli.  2 . In  u)  anno  la  Vergine  S.  Martina  fu  z 
coronata  di  martirio.  3.  Et  in  tal  anno  dall'India  , 
orientale  fu  trafportaca  in  Edefta  gran  parte  del 
corpo  di  S.Tomafo  Apoftolo,  ch'era  flato  india 
India  martirizato  : profeiiantio  anco  al  prcfcnco 
Tlndiani  haucre  le  reliquie  di  ca!  Santo.  4.  in  taf  . 
anno  fiori  Porfino  Ulofofo  gentile  , e Giuliano 
Africano  liiftorico.Ne4’anno-237.$.Poutianò  Pa-  3 ^ 
pa  dopo  hauerfuclluo  Poutcficatq)ordinato,chc 
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* bel  principio  della  Meda  fi  dica  il  Confinone  che 
per  tutte  leChiefe  fi  cancaffcro  Salmi  di  giorno, e 
d i notte  al  Signore > fu  da  Gentili  d ip.di  Noucm- 
bre  tnartirizaco  in  Sardegna,  dou’era  fiato  prima 
cffiliaco.  Il  che  (aputofi  dal  Clero  di  Roma , fu 
eletto  Papa  S,Antcro,che  dopo  vn  mefe,  e giorni 
#3$  dalli  Gentili  riceuè  il  martirio  à tre  di  Gennaro 
nell’anno  238.  dopo  haucr  nelfuo  Ponteficato 
ordinato  , che  vn  Vcfcouo  poceflc  commutar  il 
Velcouato  con  vn  altro  ; di  confenfo  però  del 
fommo  Pontcfice:c  dopo  hauer  fatto  raccogliere 
con  molta  diligenza  gl’Atti  de’  SS.Martiri,  ferirti 
dalli  Notari  illituiti  dal  tempo  di S.Clcmcnte; fa- 
cendo conferuarc  tal’hiftorie  nell’Erario  della». 
Chiela:e  li  fucceflc  S.  Fabiano,  nel  cui  capo  volò 
vna  Colomba  , che  fa  riccuuta  come  fegno  dello 
Spirito  Santo;  per  il  che  tutto  il  Clero  elclsc  efso 
a S,  Fabiano  per  Pontefice.!.  In  tal  anno  Maffimi- 
no  mandò  con  valorofo  efsercito  Capotano  fuo 
Capitano  in  Africa, che  vinfe>&  vccilc  in  Cartagi- 
ne Gordiano  Capiuno  , e U figli  di  efso , li  quali 
prima  hauendo  fuperati  li  rubelli>elsendo  poi  fia- 
to vccifo  l’ìmpcracor  Alessandro,  erano  fiati 
commoffi  dal  Senato  à riuoltare  l’arme  contro  il 
detto  Tiranno  Malfimino;  nulladimeno  il  det- 
to Senato  clcfse  ao.  Legati , li  quali  mandò  in», 
diuerfe  prouincieà  difendere  l’imperio  da  efso 
Maflimino  contro  del  quale  fi  ribellò  anco  la  cic- 
- -o  tà  di  Roma.E  nell’anno  fegucntc  239.  Il  fadetto 
' * Senato  dichiarò  imperatori  due  dclli  io.  Legati, 
li  quali  furono  Celio  Balbino , c Maffimo  Pupie- 
no.  il  che  vdendo  li  faldati  di  Malfimino  ( il  qual 
afsediaua  Aquilca,che  non  volcua  vbidirlo  ) l’vc- 
cifcro  fubico  affarne  col  figlio.  Fu  alti  Ridetti  due 
nominati  Imperatori  aggiunto  dal  Senato  il  gio- 
uanctto  Giordano  figlio  minore  ( fecondo  quel 
che  riferifee  Capitolino  : fecondo  Eutropio  ) del 
detto  Gordiano  morto  in  Arica  i il  cui  fauorc  fu 
canto  grande  apprefso  li  Senatori  Romani , che.» 

• 40  nell'anno  fcguentc  140.  indurerò  li  foldati  de  gl’ 
0 * altri  Imperatori  i togliere  la  vita  ad  ambidue;on- 

de  regnò  folo  Gordiano , che  prefe  per  moglie  la 
figlia  di  Mifiteo  huomo  dottiflìmo,con  l’aggiuto 
della  cui  fauia  prudenza  goucrnò  rimpcrio  mol- 
to bene  ( quantunque  egli  fi  fofsc  molto  giouanc) 

■ , Nell’anno  141 . venne  i morte  Arrafserfc  I.  Rè  di 

■ ' **  Pcrfia , c li  fuccefsc  Sapore  fuo  figlio , che  fubito 

nel  principio  del  fuo  regno  afsaltò  la  Mefopota- 
mia.e  prefe  Carra,  Nifibi,  & altre  principali  Cic- 
tà  ; perii  che  ndl’anuo  fcguentc  242.  Gordiano 
dopo  haucr  fuperati, c diacciati  dalla  Tracia,  c 
dalla  Mefia  li  Sarmati , c liGothi  vfeiti  dalla  Sci- 
thia  Europea  i andò  in  Oriente , douc  li  Perfiani 
erano  entrati  anco  nella  Siria  ; e li  vinfc , ricupe- 
rando il  tutto , e reprimendoli  fino  nella  Perfia_»; 
goucrnando  fra  tanto  in  Roma  Mifiteo  ( focero 
».  del  detto  Gordiano)chc  nell'anno  243.fi!  da  Mc- 

• **  dici  auuelenato  per  opera  di  Filippo  natiuo  d’ A- 

rabia.il  quale  per  via  di  molti  fuoi  amici  Senato- 
ri fu  fattoPrcfetto  in  luogo  del  fopradccto  mortq 
Mifiteo 

NARRA-TIONE  XIX. 

- EH’anno  244.  Hcbl^c  principio  l’erefia  dc< 

m gi’Hclccfciti  in  Arabia(da  Berillo  VcfcouQ 
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di  Bofirone,  che  fu  da  Origine  dopo  conuercico) 
li  quali  difpreggiarono  i Profeti , e gl’Apoftoli  : 
difecro  che  vi  fofsero  due  Chrifii,vno  iufcriore,e 
l'altro  fuperiore , clic  chiamarono  pure  creatura: 
c che  Chrifio,  c lo  Spirito  Santo  furono  di  fiacu- 
ra  alta  pd.migliaje  larga  24.  Se  altre  fallici.  Da», 
Pacriciofche  difsc  la  carne  dcll’huomo  non  cfscrc 
fiata  fatta  da  Dio, ma  dcldiauolo)  prouéncro  gli 
Fatriciani , che  da  fc  fteffi  dopo  fi  vccideuano;  Se 
altri  di  talSctta(dettiSimachiani)  nonfperauana 
il  Giudicio.  Da  Valefio  in  Arabia  nacquero  i Va- 
lefij , che  cafirauano  fe  fieffi , & anco  gl’hofpiti 
loro:ributtauano  la  legge, e li  Profetile  difsero  di- 
uerfe falliti  : & altre  ne  difse  in  Cartagine  Agrin- 
pa.  In  Anthiochia  Paolino  Samofateno,  e fuoi  (e- 
guaci  Paolinifii  {difsero  due  perfonaiicà  in  Chri- 
fio ,*  c che  il  Verbo  diurno  non  fi)  prima  di  Maria: 

Se  altri  errori,  Gl’Arabiti  difsero , che  l’anima», 
muore  col  corpo  ; c nel  Giudicio  rilufciceranno 
afGemc.LiMontagifmonici  difsero,  che  il  Figlio 
entra  nel  Padre , come  il  vafe  minore  entra  nel 
maggiore.  E l’Homoufitani  difsero,  che  l’anima  è 
dcll’iitcfsa  foftanza,&  efsenza  di  Dio. a.  In  tal  an-  z 
no  efsendo  ritornato  in  Roma  Gordiano,)!  fudet- 
to Filippo  li  corruppe  l’efsercito , facendo  cho 
fofs’cgli  domandato  per  collega  dell’Imperio  ; il 
che  Gordiano  fu  coitrctto  à concedere  ; e tumul- 
tuando la  Germania , andarono  con  l’clfcrcito 
ambiduc, che  nell’anno  245. con  gloriola  vittoria  24_ 
la  domarono.Subico  dopo  con  cant’arce  Filippo 
corruppe  di  nuouo  li  foldati,  ch’vccifero  lo  sfor- 
tunato Gordiano  5 e rodò  folo  Imperacor  effo  Fi- 
lippo.Nell'anno  24d.vcnendo  Filippo  in  Roma».  2.^ 
con  l’clfcrcito, dichiarò  Cefare  Filippo  fuo  figlio}  4 
c con  Sapore  Rè  di  Pcrfia  poi  fece  la  pace.  Nell’- 
anno 248.1  che  fu  il  millcfimodi  Roma  fondata)  2 g 
accettò  Filippo  la  fanta  Fedc,&  il  battefimo;  fa- 
cendofiCbrifiiano  con  pentimento  delle  pallate», 
colpe  ; c mutofli  talmente  di  cofiumi , clic  fece* 
marauigliar  ogni  pcrfona:&  il  fuo  figlio  quantun- 
que folle  fiato  giouanctto,cra  nondimeno  sì  ma- 
turo,che  fupcraua  li  vecchi  modeftii  c fu  olfcrua- 
to  di  non  rider  mai.  Nell'anno  249.  S.  Hippolito  2._ 
Vcfcouo  d’Arabia  fu  coronato  di  facro  martirio.  * 
Nell’anno  2 5o.comc  riferifee  Lezana,fu  il  marti-  2-a 
rio  di  S.  Afra,e  di  S.Ilario  Carmelitani, che  da  San 
NarcifTo  Carmelitano  erano  fiati  conuertiti  alla 
Fede.  a.  In  tal  anno  hebbe  principio  Perda  de’  % 
Noiaciani  da  Nouaco  prete  di  Cartagine, il  qua- 
le negò  il  facramento  della  Confcrmationc;e  l’af- 
folutione  de’  penitenti  : dille  elfcr  vguali  tutti  lì 
peccati;  non  douerfi  far  feconde  nozze  ; negò  Io 
ccremonic  del  battefimo  : onde  rjbactczaua  gli 
battezaticó  dette  cercmonie;  e dille  altri  errori, e 
fallica.  Circa  tal  anno  fu  l’erefia  de  gTOrigcmfti 
fcguaci  d’Origene  Adattando  [ non  ti’Origcnc  il 
rande  ) negarono^  farli  matrimoni  j:  ma  videro 
ishonefiamencc  con  donne, Elfo  Adamatio  dille, 
che  il  Figlio  di  Dio  non  può  veder  il  Padre;  uè  lo 
Spirito  Santo  può  veder  il  Figliojnè  gl’Angioli  lo 
Spirito  Santojnè  gl’huomioi  poflon  vedere  gl’An- 
gioli: che  il  Figlio  fu  dal  Padre  creato,  adottato, 
e detto  figlio  per  gratia:che  l’animc  furono  crea- 
te prima  che  li  corpi;  fe  per  li  lor  peccati  furono 
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in  (farcente  netti  corpi:  che  Adamo  per  il  pecca- 
to per  fclimagine  di  Dio.che  gli  dannati,  egli  de- 
moni; habbiano  da  faluarfije  poi  peccare,  e rifai- 
uarfipiù  volce:che  il  Figlio  Ha  minor  del  Padre;  e 
perciò  non  douerfi  pregare, fé  non  come  intcrcef- 
fore  per  il  perdono  de’  peccaci.  Alcrierecici  detti 
Chiliatti  dittero,  che  il  regno  di  Chritto  in  terra., 
folte  per  mille  anni.AIcri  chiamaci  Apoitolici  dif- 
fcronon  cflcrfacramento  il  matrimonio  ; & altri 
errori  : e gl'Angelici  dilteroche  il  mondo  fu  facto 
2j  i da  gl’Angioli.Nciranno  i $ i .per  opera  di  Decio 
gran  nemico  de'  Chrittiani  furono  corrottili  fol- 
caci romani,  Se  vccifero  Filippo  Padre,  ch-'cra  an- 
dato in  Verona, & anco  Filippo  figlio, che  dimo- 
raua  in  Roma  ; e fu  gridato  Imperacor  il  detto 
Decio  natiuo  d’Ongaria , il  quale  fobico  molte  1’- 
oteaua  perfequutione  contro  la  Chiefa,  mandan- 
do per  tutto  l'Imperio  terrìbili  Editti , per  cauta 
de’ quali  morirono  innumcrabiii  Chriltiani.  All*- 
bora  per  lo  fpauento  della  varice  crudcliflìmi  tor- 
xncnci, molti  fugirono,e  fi  nafeoferoje  San  Grego- 
rio Taumaturgo  Vefcouo  di  Neoccfarea  in  Pon- 
to ( il  quale  dopo  coq  (ua  oratione  trasferì  ru_ 
monte  da  vn  luogo  ad  m altro)  vedendo  la  debo- 
lezza di  molti  ; Si  il  gran  timore , che  haueuano 
delia  crudeltà  di  tanti  martiri;,  gl’eltortò  d fugir- 
% (i;&  etto  fletto  li  fece  la  guida,  z.  NeH’illcfs’anno 
S. Fabiano  Papa  dopo  hauer  ( nel  tuo  Ponrehca- 
to)  deputati  (ette  Diaconi  in  Roma  pcc  la  cura.» 
de’ poucri:  & altri  fette  per  raccogliere  Patti  de* 
fanti  martiri , fcritti  dalli  Notar»  : e dopo  hauer 
ordinato , che  nel  Giouedì  Santo  fi  rinouattc  l’o- 
glio  fanto;dopo  hauer  ornato  li  cimiteri;  de' fan- 
ti martiri  ; & hauer  congregato  vn  Concilio , il 
quale  riprobò  l'erefìc  di  Nouato,  e dell'Helcefiti; 
fu  coronato  di  martirio  d zo.di  Gennaro;  e vacò 
la  fede  Apoftolica  vn  anno , e circa  tre  meli  per 
cagione  , che  li  Gentili  perfeguitauarfo  ancora-» 
con  tal  furia  li  Chriftiani.chc  il  clero  non  potette 
congregarli  ad  elegerc  Pontefice  fino  nell’anno 
aj  t feguente  252.0  fu  clettoPapa  S.  Cornelio,  il  qual 
effondo  ftaco  confortato  da  Lucina  Matrona  lan- 
tillima , tolfc  dalle  Catacombe  li  corpi  de’  fanti 
Apoftoli  Pietro,e  Paolojc  li  ripofe  dou’crano  fla- 
ti già  martirizzacùma  prima  di  far  ciò,  faccetto 
nella  Chiefa  il  primo  fettina  motto  dall'crcfiarca 
Nouato, il  quale  con  Tuoi  aderenti  fece  Papa  vn_, 
certo  ambitiofo  Prete  della  faa  fetta  : Et  il  Tanto 
2 Pontefice  fu  in  Ciuiti  Vecchia  eflìliato.  2 . In  tal 
anno  furono  in  diuerfì  luoghi  martiri  zzati  li  fan- 
ti Trifone , Refpicio , e Ninfaàn  Aleffandria  la_» 
Vergine  S.  Apollonia  : & in  Sicilia  la  Vergine  S. 
35  3 Agata. Nell’an.25  j.7.fcttcSS.Chriftiani  pcrfeeui- 
tatiinEfefo  dalli  miniflri  di  Decio,  lì  aafeofero 
•ella  cauerna  d’vn  monte  : douc  per  lo  fpatìo  di 
aoo.anni  s'addormirono  : battendo  ferrata  coro 
grotti  (affi  la  bocca  della  cauerna  quei  miniflri. 
Nell'anno  254.  fu  per  ordine  di  Decio  martiriz- 
zato il  detto  S.Comeiio  à tó.di  Scttcmbrcjli  fac- 
cette Papa  S.Lucio:ma  pretto  poi  il  detto  tiranno 
mori  : conciofiache  li  Gothi  vfeiti  dalla  Scithia_, 
d’Europa  trafcorferondlTmperio  fino  i Tracia, 
douc  andato  per  combattere  etto  Decio,  non  fo- 
to Ufo  in  battaglia  vccifojll  figlio;ma  anco  Ciprea 
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fondò  egli  in  vna  profòndiffima  palude  ■,  douc  il 
fuo  corpo  non  fi  potette  poi  trottar  giamai  : On- 
de l'clfcrcito  romano, che  ttauain  guardia  della.» 
Metta;  gridò  Imperator  Tcebonio  Gallo,  il  quale 
dopo  dichiarò  Celare  fuo  collega  Volufiano  foo 
figlio. 2.  In  tal  anno  li  Santi  Addon  e Sennen  pcr- 
fiani  ottennero  la  palma  del  martirio.  Nell'anno 
35 6.  Fu  coronata  di  mattino  S.  Eufemia  Vergi- 
ne, c S. Vittoria  Vergine  Carmclicana.ì.In  tal  an-  * 
no  cominciò  l’crefia  de’  NoetiaoiY da  Noetio  EI- 
xeqjli  quali  dittero, che  patì  il  Padre  cterno:Onde 
foron  anco  detti  Patripaffiani . Nell’anno  a 5 7.S.  15  7 
Lucio  papa  dopo  haucr(  nel  luo  Pon5cScar<>)or-. 
dinaco  che  due  preci, e tre  diaconi  accompagnaf- 
fcro  Tempre  il  loro  Vefcouo, come  tcflimoni)  del- 
le fuc  attioni;fu  coronaco  di  martirio  à 4. di  Mar- 
zo» li  faccette  Pontefice  San  Stefano.  2.  Nell’iftef-  1 
s'anno  Emiliano  in  Mefia  fo  acclamato  Impera- 
tore dal  fuo  dicroico, c venendo  in  Italia, andaro- 
no contro  lui  Gallo, e Volufiano, che  ncll'Vmbria 
furono  con  fuoi  faldati  tagliati  cuccia  pezzi. Rin- 
forzò il  faoclfarcito  Emiliano , & andò  fobico  in. 

Alia;  da  doue  difcacciò  li  Scichi  entratilo  ctta  : 
indi  pattando  in  Siria, liberò  Auchiochia  di  manix. 
de*  Pcrfianj, facendoli  fuggir  ne  1 lor  paeiinna  do- 
po 4.  mefi  incirca  del  foo  Imperio  fo  egli  vccifo 
da  faldati,  ciie  acclamarono  Imperacor  Valeru- 
no,e  Gallieno  figlio  di  etto, che  mottcro  pojja, no- 
na perfequutione  contro  li  Chrittiaui  dcU’lmpe- 
rio. 

NARRATIONE  XX. 

NEH’  anno  260»  furono  coronate  di  martirio  i'6o 
Tanta  Cirilla  Vergine  Carmelitana,?  le  fan- 
te Vergini  Rufina , c Seconda.  2.  In  ral  anno  S«  2. 
Stefano  Papa  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontcfùato). 
ordinato, che  li  faccrdoti,e  li  diaconi  non  vfaffero 
le  facre  vedi,  fe  non  che  nella  Chiefa,  e ncjli  facri 
vfEci;:  c dopo  hauer  conuertirigran  perfonaggi 
alla  Tanca  Fede  con  la  faa  mirabile  dottrma,c  con 
fcfscmpio  delia  faa  Tanta  vita  ; e fu  coronato  di. 
martirio  i 2.  d'Agoflo  , e li  fuccefse  Pontefice  S. 

Siilo  II. di  tal  nomc(. filofofo  Athcniefe ) 3.  In  tal  3 
anno  inforgcctcro  l’crcfiarchiSabcllio,  c Cherin- 
to  , li  fognaci  del  quale  furono  dopo  detti  Ncpo- 
tiani  da  Nepote  Egittio. Nel. 'anno  261.  dando  il  ztìi 
Tanto  Pontefice  per  cttmgucre  le  dette  crcfic,fù  i- 
d.d’Agofto  coronato  di  martirio:  cdopo  à 4. 
giorni  fa  martirizzato  l’iUuIlrefan  Lorenzo:  & 
anco  fan  Romano, fant’Hippo!ito.&:  aitrittucecf- 
fe  nel  Pontcficatofan  Dionifio  I.chc  fecondo  l’a- 
utorità di  Pietro  Saraceni  riferito  da  Lezana,  era 
(laro  religiofo  del  monte  Carmelo.  Cattigò  Dio 
con  molti  flagelli  nell’Imperio  Romano  la  gran 
perfidia  de' Gentili  perfequutori  della  Tanta  Ee- 
derconciofiachc  nell'anno  26  2. tornarono  di  nuo- 
uo  li  Scithi  à tare  guerra  contro  li  Romani  Impe- 
ratori, alti  quali  lotterò  moire  terre, e Città,  (pe- 
nalmente Nicea,  e Calcedoni»;  Taccheggiarono» 

Si  abbruciarono  in  E falò  il  ricco  Tempio  di  Dia- 
na^! qual  era  mirabile;e.fu  annouerato  fra  le  roa- 
rauiglic  del  mondo;cra  cfso  fottentato  ( fecondo 
Plinio)  da  127.  gran  colonno  fatte  anticamente^ 
da  127.  Reggi  dell’Atta  : & era  largo  220.  piedi, 
lungo  425  ; Se  eruttato  fabncaco  à fpefe  di  detti 
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Reggile  di  éutti  li  popoli  dcll’Afia  fudctca  in  zoo, 
(o  420.anni,come  in  altro  luogo  dice  Plinio  ) c_* 
quantunque  prima  fofsc  flato  altre  volte  in  altri 
fecoli  facchcggiato;e*pure  ardcfsc,fpecialmentej 
nella  natiuitatt’Aleffandro  Magno ;cra  flato  non- 
dimeno nflorato  ; ma  nell’anno  fudctco  fu  dalli 
Gothi  (ino  da  fondamenti  diflìpato.  Andò , e fu- 
però  Valeriano  i detti  Gothi , c li  coftrinfc  tor- 
nar nel  lor  pacfc.  Ma  fra  tanto  Sapore  Re  di  Per- 
nia entrò  neU’Imperio  d’Orientc;  eprefe  Nifibi 
con  la  Mefopotamia.  i.  In  tal  anno  fu  martiriza- 
tofan  Fructuofo  Vefcouo  d’ Aragona , clic  auten- 
ticamente da  Lczana  è dimoflrato  efserc  flato 
gii  Carmelitano.  3.  In  tal  anno  furono  anco  in-. 
Roma  martirizati  la  Santa  Vergine  Eugenia , li 
Santi  Proto, c Giacinto(che  tutti  furono  dell’ifli- 
tuto  de*  Carmelitani  ) eS,Bafilla  lordifccpola , il 
cui  corpo  fu  dopo  trafportato  nella  Città  di  ter- 
mine in  Sicilia.  Nell'anno  263.  Valeriano  andò 
contro  Sapore  in  Qrientcjc  fu  vinto,  e prefo  vino 
in  battaglia  per  tradimento  fattoli  da  Macriano 
Capitano.  Fu  il  detto  Valeriano  menato  fchiauo 
in  Perda , e di  efso  il  Rè  Sapore  poi  (e  ne  feruiua 
di  flabello,  quando  faliua  à cauallo  ; calcandoli 
col  piede  la  ceruice  ; e Analmente  , dopo  alcun- 
tempo  lo  fece  florticare  viuo,  & infalare.  Degna 
pena  data  da  Dio  à sì  gran  nemico  deili  Chrutia- 
ni,  delti  quali  haueua  prima  egli  fparfo  immenfo 
(angue.  Fu  anco  all'hora  molto  afflitto  il  fuo  fi- 
glio Gallieno  non  foto  per  la  detta  perdita  del 
padre;  ma  anco  per  le  molte  riuolufioni  dell’Im- 
perio : conciofiachel’efscrcito  d'Oriente  in  luogd 
di  Valeriano  falutò  Impcrator  il  detto  Marna- 
no traditorcd’cfscrcito  d’Egitto  falutò  Emiliano; 
quello  d'Achaia  falutò  Valente  : l'Illirico  falutò 
AurcolojlaTcfsaglia  Pifonefl’Ifauria  Tribcllionc; 
l’Africa  Cclfo;  & altre  prouincie  altri  Imperato- 
ri,ch'erano  lor  Prefetti, e Capitanici  quali  furono 
tuttflfccando  Trebellione  Pollione)al  numero  di 
trenta.Per  il  che  intimoritoli  Gallieno  fece  cefsa- 
re  la  perfequutione  contro  1 Chrifliani  : ma  non- 
dimeno in  alcune  prouincie  l'Infedeli  ne  vccifero 
alcuni  per  la  loro  gran  rabia  > e furore.  2.  Ncli'i- 
ftefs’anuo  mandò  Dio  tale  calamità  nel  mondo, 
che  di  pelle  morirono  in  Roma  cinquecento  mi- 
la perfone  ; in  Aledandria  maggior  numero  : li 
terremoti  diftrulfcro  Città  intiere  ; & il  mare,  c li 
fiumi  inondarono  gran  paefì,  djflipando  anco  li 
femi  nclli  campi . Nell’anno  265.  Gallieno  man- 
dò Teodoto  fuo  Capitano  in  Egitto,  douc  violo 
Emiliano,  il  quale  ritiratoli  in  Alcflandria , & cfl 
fendo  in  eda  adediato  ; fi  diuife  il  popolo  in  duo 
parti  ; altri  difendendolo,  altri  contraflandolo  in 
fauore  di  Teodoto;  onde  nella  Città  fi  fece  taf 
battaglia  , che  anco  Tacque  de’  pozzi  diuennera  * 
vermiglie  per  il  tanto  (angue, che  fu  fparfo  : con- 
tai occaflonc  Teodoto  entrò  nella  Città,  prefe  vi- 
uo Emiliano,  e mandollo  in  Roma,  douc  Gallie- 
no lo  flroz2Ò.a.  Nell’anno  ftcfTo  Odenato  Decu- 
rione di  Paimira  ( Città  antica  fabricata  da  Saio- 
mone  fra  la  Siria,  c l’Arabia  felice  ) raccolta  la- 
gente  quantunque  ruflica  di  quel  paefe,  diflacciò 
li  Pcrfiani  da  tutta  la  Mefopotamia;  prefe  la  pro- 
tctrjoijc  dell'Imperio  d'Oricnte, c difcfl  la  Siria— 


( detta  hoggi  So  ria  ) della  quale  fmpadronàndofi 
poi  fi  fece  chiamare  Rè  de'  Palmcrini  : mandò  i 
Gallieno  li  Satrapi  prigionieri , e molte  fpoglio 
de’Pcrfìjdclli  quali  elio  Gallieno  non  lì  vergognò 
di  trionfare  : nc  curò  di  ricuperare  il  padre  flhia- 
uo.  Concede  ad  Odenato  le  prouincie  d’Oriente 
con  titolo  di  fuo  collega, non  hauendo  egli  forze 
di  mantenetela  detta  Soria  con  li  trauagli  di  ta- 
ti tiranni  fatti  Imperatori  ; c (uccellerò  molto 
(correrie  di  Barbari , e di  Scithi  in  Ponto , in  Gre- 
cia,in  Ongaria,in  Francia, e nella  Spagna:  dal  che 
Dio  cauò  gran  bene , perche  li  fchiaui  Chrifliani 
all’hora  prefi  (parlerò  poi  la  S.  Fede  nclli  paefì 
delti  detti  Barbari.Nell’anno  2 66.  Fiorirono  Pio-  2 66 
tino, e Porfirio  filofofijma  Gentili,  e nemici  delia 
Fede:  contro  li  quali  Aride  San  Metodio  Vcfco- 
uo  di  Tiro. 2.  Nell'iAcfs’anno  Odenato  fupcrò  di  a 
nuouo  li  Perii,  facendo  in  cflì  memorabili  ftragi, 

3.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Gregorio  ; 
Taumaturgo  Vefcouo  di  Ponto, che  haueua  facci 
flupendi  miracoli, 

N A RR  ATI  ONE  XXI. 

EH'anno  2A7. hauendo  combattuto,  e quali  267 
disfattili  dall'inrucco  l’vn  con  l'altro  molti 
delti  fudetti  30. Imperatori  tiranni  ( pretendendo 
ogn'vno di  effì  vfurparfi  tutto  l’Imperio  ) comin- 
ciarono i mancare  le  calamità  di  Gallieno  , il 
qual  edendo  codardo,  e vile,  facilmente  poteujL.» 
eder  opprdTo  da  qualunque  di  quelli,  edendo 
tutti  prudenti, c valorofì  : ma  ( come  dille  all  ho- 
ra  S,Diomgio  Vefcouo  d’Alcdandria  ) volfe  Dio 
all’hora  mantenere  Piinpcrio  à Gallieno,  perche 
haueua  ccdaco  di  perflguitar  li  Chrifliani . Nell’ 
anno  2 6i,  Il  detto  Gallieno  per  la  fua  lufliiria.o  ^g 
dapocagine  edendo  odiato  da  tutti  li  Romani,  & 
cflendofi  mafltmamentc  nella  Gallia  ad  onta  del- 
l'Imperio Allenati  nuoui  tiranni  : fi  mode  Clau- 
dio Capitano  delTedcrcito  di  Dacia  à volerlo 
priuaredeUTmpcrio:  & egli  per  deuiarlo,li  man- 
dò in  vano  molti  doni  ; concioflachc  finalmente 
{limolato  da  Marnano, e da  Cecropio  (noi  Capi- 
tani fi  mode  contro  Aureolo  tiranno,  St  arriuato 
in  Milano;  iui  fu  vccifo  per  opera  diodo  Clau- 
dio, che  dai  Senato, e dali’eflcrcito  fu  riccuuto  per 
Imperatore.  2.  E preflo  poi  martirizzò  S.Valenn-  2 
no  Prete.  Nell’anno  feguentc  269.  il  detto  Clau-  26p 
dio  valorofamcnte  viale, 5:  vccife  Aureolo;  & an- 
dato contro  li  Gothi,  vccifc  col  fuo  edercico  in— 
battaglia  3 2o.mila  di  elfi  ; e Affondò  le  due  mila 
naui  loro;&  il  reflante  di  tanti  nemici  fu  da  fame, 
e da  pcfte  confumato.i.NcU’iflcfs'anno  Odenato  2 
Rè  de’Palmerini  dopo  hauer  fondato,  & amplia- 
to il  fuo  regno  ; fu  à tradimento  da  vn  fuo  cogino 
vccifo  infìeme  con  Hcrode  fuo  figlio  primogeni- 
to; ma  in  fuo  luogo  regnò  JLcnobia  fua  moglie,  la 
quale  generofamente  pigliò  Tarme  , & ampliò 
quel  regno  poi  fino  alti  confini  dell’Egitto . Nell* 
anno  27o.Claudio  Imperatore  dopo  Tottenutcj  2-0 
vittorie,  venne  in  Roma , douc  martirizzò  alcuni 
Chrifliani,  fra  li  quali  A la  Vergine  S.  Prifla,  e la 
Vergine  S.Cirilla,  figlia  del  figlio  di  Dcciolmpe- 
ratore  : ma  Dio  lo  caftigò  con  farlo  morire  per 
prezzo  della  pelle,  che  mandò , Pigliò  ('Imperio 
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^uitlrillo  Tao  fratello  : 1 ’tta  ncU’iftelfo  mefe  fa  re- 
tifo  da  faldati.,  qhe  haueuano.clctto  Imperatore 
Aureliano  nariuo.  di  Valachia  (o  di  Seruia)  il  qua- 
le  era  Tribuno  della  feda  legione»  c nell'arme  fo- 
pra  ogn’alcro  valorofo.  Egli  nell’anno  feguento 
Ì71  271.  ricupcrò.Ie  Gallie , vincendo  Tetrico  tiran- 
no, che  fe  l’arrefe  in  Catalogna:  indi  pafsato  in_, 
Germania  > vinfc  li  ribellaci  Alemani , e Marco- 
marini  vniti  con  Sarmati  : & egli  in  vna  batta- 
glia ne  vccifc  di  fai  mano  4S.oIcra  altri  902.  che 
Rnco  Tccife  in  diuerfe  altre  battaglie  fatte  in  ta'e 
37»  guerratcome  fcrille  Vopifco.Nelì’anno  272.tnof- 
Fe  Aureliano  la  decima  perfequutione  contro 
Chrifiiani  : onde  S.  Dionigio  Papa  dopo  hauer 
(nel  fuo.PonteficatoJcongregati  molti  facri  Con- 
cili^ fpecialmentc  l’Anthiocheno  ) Se  in  erti  con- 
dannata l’erelìa  di  Paolo  Samofaccno  : dopo  ha- 
uer diuHe  le  Chiefc  fra  li  Preti , alTegnando  li  ter- 
mini i ciafcuno:  e dopo  molte  fatiche  durate  per 
la  Chiefa  ; refe  in  pace  il  fuo  fpirito  al  Signore  i 
a i9.di  Gennaro,e  li  fuccelfe  Papa  S.  Felice.  z.U  fu- 
decto  S.  Dionigio  è chiamato  monaco  da  tutti  li 
Scrittori  della  vita  de’  fonami  Pontefici , da  Pan- 
uino , da  Platina , e da  altri»  li  quali  però  non  dif- 
fero  di  qual  ordine  , e religione  egli  fi  forte  : pcr- 
che(come  dice  Diego  Coria  libro  7.  cap.  17.^11'- 
hora  non  era  nel  mondo  verun’altra  rcligionc.che 
quella  del  Carmelo  : nè  fin’all'hora  erano  comin- 
ciati li  monaci  diS.Antonio  Magno, nè  dìS.Bafi- 
lio,  nè  d'altrhonde  Gio.  Battila  Lczana  nell'An- 
nali,e  nell’anno  247.26  i.e  272.  proua  con  molte 
c autorità, che  fia  fiato  monaco  Carmelitano;  con- 

fermando ancora  il  tutto  dalle  lettioni  di  tal  San- 
to nel  Breuiario  Carmelitano,  confermate  dall’a- 
3 utorirà  della  facra  Congregacione  de’  Riti. Ncl- 
l’iftefs'anno  mori  Sapore  Rè  di  Pcrfiaje  li  fucccf- 
fe  Hormifda  I.fuo  figlio  maggiore , il  quale  anco 

273  morì  nell’anno  feguente  27j.e  li  fuccefsc  Varana- 
natc  I.  fuo  fratello,  figlio  minore  del  detto  Sapo- 

2 re.  2.  Nell’anno  medefimo  Aureliano  volendo 
racquiftareilreftodellTmperio  romano  dirtìpa- 
to,  andò  in  Oriente  pofseduto  dalla  generofa  Zc- 
nobia  Regina  de’  Palmerini,  con  la.  quale  feeej 
terribile  battagliafinteruenendoui  in  rauor  di  Ze- 
nobia  i Saraceni:  fi  viddero.quafi  vinti  li  Romani; 
& hebbero  quella  vittoria.come  percola  conccf- 
fa  dal  Cielo  per  il  pericolo  grande,  che  patirono. 

3 j.Nell'anno  ftclfo  in  Francia  S.  Simforiano  fa  co- 

274  renato  di  facro  martirio.NeU’anno  274.  Ritornò 
in  Roma  Aureiiano,doue  fece  li  trionfi,!!  veftì  d* 
oro, e di  gemme  ; mettendoli  in  capoti  diadema, 
e corona  imperiale  ; il  che  prima  non,  s’era  fatto 
da  veruno  deH’altri  Imperatori.  Dopo  ti  detti 
trionfi.conccflc  la  vita  à Tetrico,ch*cra  vnodelli 
pretefi, Imperatori  ; perche  fpontancameate  fe-, 
l’arrefe  egli  lo  mandò  Gouemator  della  Bafi- 

2 licata.  2,  A’Zcnobia  diede  li  campidi.Tiuoli , fa- 
cendola vinere  quali  da  Reginate  li  Romani  fem- 
prc  l’honorarono . Fu  ella  Chriftiana  virtuofau,: 
come  fcriuono  molti  conLczana  : e dalli  figli  di 
lei  prouenne  poi  imRoma  Ja  calata  Zenobia  no- 
biliffima,come  progenie.di.sì  nobile  donna , cho 
in  Oriente  haueua  foggiogatc  gran  pronincic  fi- 
no à confinare  con  l’Egitto, 


li 

NARRATIONE  JXtL 
Rifanno  27$*,  S*  Felice  Papa  dopo  hauer  275 
(nel  fuo  Ponteficato)ordinato  che  ogn’au- 
no  fi  ceiebrarte  la  fèftiuicà d’ogni  (anto  Marcire, c 
fi  diceÌTe  la  MctTa  fopra  il  fcpclcro  di  erto  Marci- 
rc;ordinato  ancora  che  quel  luogo,  del  quale  non 
fi  (aperte  benc,fc  forte  confccratoifi  confecrartc:  e 
che  fuor  di  luogo  confettato  non  fi  pocelfe  cele- 
brare Melfa  ; eccettuato  il  calo  di  neceffiti  ; ricc- 
uecte  la  corona  del  martirio  à 30.  di  Maggio  ; e li 
fuccefle  Pontefice  S.Eucichiano.  2.  Nell’ifiefs’an-  2 
noS.  Agapico  fanciullo  d'anni  15.  foftenne  per 
Chrifto  molti  tormenti, & il  facro  martirio.  3.  In  3 
tal  anno  Aurcliano(come  riferifee  Vopifco)  am- 
pliò lemuradi  Roma  in  tal  maniera  ;che  ilgiro 
loro  arriuò  cinquanta  miglia. Nell’anno  feguente 
276.(chc  fii  l’anno  4aoo.dcl  mondo)mori  Vara-  276 
nate  Rè  di  Perita , e li  fuccelfe  il  figlio , il  qual  fa 
detto  Varanateil.Nell’anno  277.S.  Antonio  Ma-  277 
gnoandò  nell’eremo  ad  imparar  vira  monadi- 
ca da  monaci  Carmelitani:  come  da  S.  Atana- 
fio  Lczana  riferifee.  2.  In  tal  anno Tlmpcraror  % 
Aureliano  perfequucor  de’  Chrifiiani  effendo 
per  le  lue  crudeltà  diuenuto  incolcrabilc  à po- 
poli,fa  nella  Tracia  fra  Bizantio,  & Ilcraclea  af- 
fatico , & vccifò  in  Cenofronio  ( mentre  faccua^ 
viaggio)  per  opra  di  Nefteo  fuo  Secrctario.  Durò 
all'hora  l’interregno  circa  fette  meli, e finalmente 
dal  Senato,e  dall'cfscrcico  fa  eletto  Imperatore^ 
Tacito , che  fa.  molto  amator  della  Rcpublica.  . 
Nell’anno  279.  Dopo  fri  meli  d’imperio  mori.  279 
Tacito;  e Floriano  fuo  fratello  ardì  pigliarli  i’Im- 
perio;ma  non  Io  tenne  più  che  per  due  mefi:con- 
ciofiache  l’cfscrcico  elcfse  Imperatore  Probo  va- 
lorofo  : onde  efso  Floriano  da  fe  fiefso  fi  ragliò  le 
vene, e fi  mori:  ma  Probo  poi  diede  morte  à tutti 
coloro , che  haueuano  vccifo  il  loro  Imperacor 
Aureliano,  a.  Nell’ann’iftefsoandò  Probo  nelle-,  2 
Gallie,  ch’erano  fiate  occupate  da  Barbari , c da 
Schiti.-c  ricuperò  6o.Cirtà,  vccidendo  circa^7oo. 
mila  di  e!fì.Barbari,e  perfcguitandoli  per  tutto;fi . 
che  ricuperò  anco  la/Tracia.e  rilliricaE  nell'an- 
no 28o.foggiogò  li  Geti(  popoli  feroci  delia  Sci-  aS* 
thia  Europea ) che  foto  da  Lucullo  anticamente 
erano  fiati  vinci, quando  egli  perfeguitaua  Mitri- 
date : c dopo  effendo  Probo  ritornato  in  Roma  i 
far  il  fuo  trionfo,  vi  fece  anco  fpettacoli  di  mille 
orli,  e di  mille  cinghiali:  di  mille  cerue,  e di  mille 
leoni  :5c  anco  di  mille  firozzi,  e di  mille  ibici,  che 
fono  vccclli  d’Egitto  alti,  e grandi  anco,  di  cor- 
po, e vigorolì.  2.  In  tal  anno  fiorirono  Elio  Spar-  2 
ciano,  Giulio  Capitolino,  Flauto  Eutropio,  Tre- 
bellionePollione,  e Flauto  Vopifco  Siracufano 
tlluftrilftorici.  Nell’anno  aSr.  Andò  Probo  in.,  j 
Oriente  contro  V aranti  re  Rè  de*  Perii , ch’erano 
feorfi  nelle  terre  Imperiali:!!  vinfe.  Se  cfpugnò 
molte  Città.  E nell'anno  283 . mentre  tornaua  in  al  $ 
Italia  pafsando  per  Dalmatia , e volendo  corre  - 
gere  l’infolenze  de’  faoi  foldati  ; fa  da  erti  mifera* 
mente  vcciso;e  fa  fatto  Imperatore  Caro,che  di- 
chiarò Cefari  li  fuoi  figli, voo  de*  quali  detto  Ca- 
rino lafciò  in  Roma , e menò  feto  Numeriano  in 
Oriente.  2.  N$  iriftefc’anno  S.  Eucichiano  Papa-,  a 
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SETTIMA  ETÀ'  DEL  MONDO.' 


'dopo  haaer(ne1  Tuo  Ponteficato)  ifèituico  il  bene- 
dirà fopra  l'altare  le  biade , e li  frueci  della  terra: 
dopohaner  egli  dcflò  fcpcliti  di  Tua  mano  341. 
martiri:  St  haucr  ordinato  odia  Chiefa  , che  il  fe- 
pclirfi  fimili  Santi  fi  faceisc  con  la  Dalmatica  : fu 
coronato  di  martinpall’otto  di  Dccembre  : e li 
fuccefsc  Pontefice  S.  Caio.  Nell’anno  284.  Caro 
baucndo  fuperati  li  Perii,  c Varanatc  loro  Rè  ; li 
perfcguitò  fino  (ù’1  Tigri, ricuperando  laMcfopa- 
tamia,  e l’Affiria  : ma  dopo  fu  da  vn  fulmine  per- 
corso. Per  la  fua  morte  s’infermò  di  dolor  Nume- 
rano; c mentre  lo  portauauoin  lc:nca,  fu  vccifo 
in  elsa  da  Apro  fuo  foccro. Carino  fra  tanto  cfsen- 
dofi  dato  ad  ogni  forte  di  viti),&  efsendo  mal  vi- 
llo , & odiato  ; fuabbandonato  dall’cfsercito  ro- 
mano, che  (aiutò  Imperator  Dioclctiano,  paren- 
te llretto  di  S.  Caio  Papa  ; ma  gran  nemico  del 
nome  Chritiiano.  Vccifc  egli  predo  all’hora  A- 
pro  , che  haut.ua  vccifo  il  mifero  Imperator  Nu* 
2 mcriano.  2.  Nell'anno  medefimo  li  Santi  CriCan- 
g to,  c Daria  furono  coronati  di  martirio.  3.  In  tal 
anno  lccondo  Lezana  fn  la  beata  morte  di  S.  Pie- 
4 tro  Alefsandrino, monaco  Carmelitano.4.  Et  io» 
tal  anno  hebbe  il  facro  martirio  S.Giuliano(Car- 
melitano,fuperior  di  diece  mila  monaci)  e li  San- 
ti Saba.lk  lfaia  con  altri  36.  Carmelitani:  c S.Ba- 
filifsa  pur  Carmelitana  , & Abadcfsa  di  molte  fa- 
38$  ere  vergini. Nell’anno  28 vennero iniicmeà  bat- 
taglia nella  Mefia  li  due  Imperatori, vicino  alla-. 
Città  di  Margo  , douc  Carino  fu  tradito  da  Tuoi, 
2 & vccifo  da  quelli  di  Diocletiano.  2.  Nel  l’idcfs’- 
anno  in  Cilicia  Lilia  Prefidcnce  martirizzò  molti 
Santi,  e fra  effi  Cofmo,  e Damiano  fanti  Medici. 
a85  Ncli'anoo  a8<5.  da  Diocletiano  fu  dichiarato  Au- 
gnilo , e collega  dcllTmperio  Maffimiano  Ercu- 
leo , ch’haueua  gii  egli  creato  Ccfare  nell’anno 
precedente:  e fecero  indente  accordo  d’etiinguc- 
rc  la  Religione  Chriftiana:  Onde  fecero  atrociffi- 
mi  Editti  ì e li  mandarono  in  tutte  le  proameio 
dell'Imperio, comandando  che  s’vccidcfsero  tut- 
ti li  Chrifliani  ; Se  accioche  non  fi  potefsero  oc- 
cultare , fecero  porre  idoli  in  tutte  le  piazze  d’o- 
gni  terra,  e Città  dell’Imperio  romano  ; ordinan- 
do,che  fofsero  adorati  da  qualunque  comprafsc 
cibi , o altro:  o pure  andafsc  à prender  acqua,  o i 
macinare,  o j>  limili  cofe . Onde  li  Chrifliani  heb- 
bero  la  maggior  pfcquntionc.che  mai  prima  ha- 
uefsero  hauuta  ; c nc  furono  marrinzari  innume- 
rabili : fra  li  quali  in  tal  anno  in  Roma  patirono 
morte  S.Tiburcio.c  l’Illuflrc  martire  S.  Scbaftino; 
& in  Spagna  più  di  mille, e cinquecento  cinquàca 
fanti  martirijcomc  GiorBattifta  Lezana  rifcrifcc. 

NARRATIONE  XXIII. 

A*7  \T  EH  anno  z87.Ccraufio  Capitano  imperiale 
IN  occupò  la  Bcrtagna , ribellandoti  dall’Im- 
2 perio  romano,  a.  Nell'anno  fiefso  cominciò  da., 
Manes  erefiarca  perdano  la  perfida  ereda  de* 
Manichei, che  pure  da  Gentili  fubiafmata;  & an- 
co daH’illcfso  Diocletiano  poi  perfeguitata  ; co- 
me d lege  nell’antico  Codice  Gregoriano  ; affé- 
gnaua  Manes  due  principiano  buono, ch’è  Dio; 
c l'altro  malo , ch’c  il  diauolo  : diflc  che  Chrifto 
non  hebbe  vero  corpose  patì}  c che  il  tutto  fu  in 


apparenza:  negò  la  riforrettione,&  il  giudicio;  ie 
anco  diflc  che  Chrido  venne  d redimere  l’anime 
fole , e non  anco  li  corpi  : e che  l'huomo  ha  ducs 
anime; vna  buona,  e l’altra  maia,ch*è  la  concupi- 
feenza.  Elle  rato  egli  l'arte  magica , & adoraua  li 
demoni}:  diflc  non  poterti  euitarc  li  peccati  ; o 
che  fodero  dal  demonio  , e non  dal  Ubero  arbi- 
trio . Gli  Manichei  Tuoi  leguaci  bulinarono  la_> 
verginita.il  matrimonio, e li  Profeti, d*ccndo,ehe 
quelli  furono  dal  diauolo  ; mutilarono  l’Euangc- 
lio.mfercndoui  cofe  apocrife  : negarono  Chrillo 
effer  confoftanrialc  al  Padre  : dillcro  non  cflcro 
neccilario  il  Battclimo;  e nel  confccrarc  imitaua- 
no  li  Gnoflici  ; negarono  il  Decalogo } le  fede  di 
Pafca,c  di  Pcntecoticj  gl  alcari;e  te  dinotine  : có- 
dannauano  la  guerra  giuda;  edititi  i lumi,  edere*? 
tauano  con  donne  la  Juiiuna  : c dittero , che  Dio 
dell’antico  Tcilamcnto  fu  cagione  d’ogni  malo. 
Nell’anno  fegucntc  283.  poi  altri  Manichei  detei  288 
Jerac!icidi|fcro,chc  lo  Spirito  Santo  fu  Mclchifc- 
dech.-chc  Chimo  non  folle  lume, ma  lucerna  in-, 
due  parti  diuifa  : clic  li  battezzati  prima  dell’vfo 
della  ragionc,non  poteticro  andar  in  Paradifo:  Se 
altre  fattiti,  a.  Et  in  tal  anno  tiorì  S.  Macario  2 
Carmelitano,  che  fecondo  Lezana  per  dimodra- 
re  l’empietà  della  decca  erefìa  , rifufeitò  vn  mor- 
rò dalla  fepoltura . Nell’anno  289.  pofsedendo  289 
Cerauflo  tiranno  la  Bcrtagna  ; & Achilleo  Capi- 
uno , coronandoti  Re  d’Egitto  : Varanatc  Rè  di 
Pertia  entrò  nelle  terre  Imperiali:  & in  Africa,  Se 
altroueti  folleuaronodiuerfi  tumulti:  Onde  Dio- 
cleciano  per  dar  rimedio  al  tutto  , nell'anno  290.  290 
creò  Ccfari  due  pCrfonc  vatorofciche  furono  Co- 
ItantioCloro  tiglio  della  figlia  di  Claudio  Il.Im- 
peratorc;  e Gaterio  Maffimiano,  detto  anco  Ar- 
mentario ( perche  prima  pafceua  armenti  nella.» 
Dacia, nella  quale  egli  era  nato ) A cofiui  Malfi- 
miano  Erculeo  diede  Teodora  (Tua  figliadra_,  ) 
per  moglie. 8:  à Codautio  diede  Diocletiano  per 
moglie  la  fua  figlia  Valeria  ( del  cui  nome  dopo 
parte  della  Pannonia  fu  denominata  Valeria)  fa- 
cendo, che  ambidue  ripudiafsero  le  prime  loro 
mogli:  Onde  Codantio  lafciò  S.Elcna,  clic  gl’ha- 
ueua  partorito  Codantino , il  quale  fu  dato  dal 
padre  à Diocletiano  per  hodaggio.  Si  fecero  poi 
quattro  buoni  cfserciti,  & andò  Diocletiano  ia^ 
Egicco,  Mafsimiano  in  Africa,  Codantio  in  Ber- 
tagna;  c Galerio  Matiimiano  in  Oriente;c  fecero 
tutti  gran  battaglie  , c fatighc  per  ridorar  il  tra- 
uagliaco  Imperio,  a.  Ma  tra  tanto  andaua  ere-  2 
fccndo  continuamente  la  pcrfcquutiouc  della—» 
Chiefa  : e fu  martirizata  S.  Serena  moglie  del  fo- 
pradetto  Imperator  Diocletiano.  3 . In  tal  anno , 5 
fecondo  Lezana,  riceucrono  anco  il  martirio  li 
Santi  Lucio.Sereno;  vn’aicro  Sereno;  Ad  ione , Se 
Epittcto,  Carmelitani  tutti.  Nell’anno  293 . Co-  293 
dantio  Cloro  valorofamente  ricuperò  la  Gallia , 
la  Germania, e la  Bertagna  ; efsendo  dato  vccifo 
Cerautio  dal  proprio  fuo  collega  Alctto,  che  poi 
fu  vinto  dal  detto  Codantio.  a.  Nell’anno  dcfso  z 
mori  Varanate  II.Rèdi  Pertia , c li  fuccefsc  il  fi- 
glio chiamato  Varanatc  Ill.ma  fidamente  vifso 
quattro  mefi  : e li  fucccfse  Sapore  fuo  fratello , il 
quale  molto  guerreggiò  contro  Galerio,  che  fi- 
nal- 
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3 tulmènte  reflò  Superato.  3.  Mori  Valeria  moglie 
j di  Coftantio.e  figlia  di  Diocletiano,  il  quale  vo- 
lendoli  pur  dare  per  moglie  la  Tua  parente  S.  Su- 
Tanna  figlia  di  Gabinio  fratello  di  S.  Caio  Papa-.; 
ella  non  volle  confcntire  come  Chriftiana,haucn- 
do  offerta  la  fua  virginità  al  Signore  5 per  il  elio 
Diocletiano  , la  fece  poi  morire  col  martirio.  £ 

's£4  nell’anno  Seguente  294.  fece  dar  anco  il  martirio 
à S.Gabino  padre  di  effa,&  d San  Caio,  il  qualo 
nel  Suo  Ponteficato  haueua  già  prima  diftinti  li 
gradi  de'  Sacri  minillri  della  Chiefa  : hauendo  di- 
uife  anco  ( come  haueua  fatto  prima  S.  Fabiano) 
le  regioni  alli  Diaconi  per  fcriuere  Tattioni  delti 
martiri  ; morì  egli  per  Chrifto  à aa.d'Aprile,  c li 
a Succede  Papa  S.MarcclIino.  2.  In  tal  anuo  panan- 
do Maffimiano  Erculeo  per  laGallia,  la  qual  io, 
parte  s’era  ribellata , martirizò  la  legione  Chri- 
ftiana  de*  Tcbci  d’Egitto,  e S.  Maurino  Capitano 
3 diedi.  3.  Ncll’iftcSs'anno  Galerio  in  Oriente  fu 
rotto, e fracassato  da  Sapore  li. Rè  de’  Perii;  da_. 

296  altri  anco  chiamato  Narfcce.Ncll’anno  296.  fu  la 
beata  motte  di  S.  Luciano  Carmelitano,  come  ri- 

a ferifee  Lczana  ne  i Suoi  Annali.  2.  In  tal  anno  il  San- 
to Menna  ottenne  il  trionfo  del  Suo  gloriofo  mar- 
3 tino.  3.  Nell’anno  medefimo  Diocletiano  dopo 
hauer  in  Egitto  affediata  per  otto  meli  Alcflan- 
dria,la  prefc;3t  in  effa  vccife  Achilleo,  e ricuperò 
tutta  l'£gitto:indi  pafsò  in  Oriente;  doue  andan- 
do da  lui  Galerio  Maffimiano  , non  volfe  egli 
vdirlo , nè  vederlo  : c Se  lo  fece  venire  alcuni  mi- 
glia correndo  i piedi  appreffo  del  Suo  carro.-Jper- 
ilche  il  detto  Galerio  conuertì  quella  vergogna., 
in  tanto  Sdegno  verfo  li  ncmici,chericupcròl’ho- 

297  nor  perduto,  vincendo  nell’anno  Seguente  297.  li 
Pcrfi  con  farne  molta  Strage  ; e prefe  viue  le  mo- 
glie Sorelle,  e quali  tutti  li  figli  di  Sapore  : onde 
ritornando  vittorioso , fu  accolto  lietamente  da., 
Diocletiano  , che  fi  trouaua  nella  Mcfopotamia. 

zpè  Nell’anno  298.  hauendo  Maffimiano  Erculeo 
fatte  gran  battaglie , e gran  vittorie;  riduffe  Sotto 

299  l’Imperio  tutta  l’Africa.  Nelll’anno  299.  effondo 
ritornati  vittoriofi  l’Impcracori.c  li  CeSari  in  Ro- 

300  raa,fccero  li  Ior  trionfi  con  letitia.  Nell'anno  3 00 
venne  d morto  Sapore  II.Rè  di  Pcrfia,  e li  Succede 

2 il  Suo  figlio  Ormifda,fecondo  di  tal  nome.2.  Iru» 
tal  anno  fu  celebre  in  Santità  Luciano  Monaco 
Carmelitano , che  predo  poi  induffe  Sant’Epifa- 
nio  àconuertirfi,e  farfeli  difcepolo,  facendo  cho 
lafciaffe  il  Qiudaifmo,ncl  qual  era  nato,creSciuto, 

3 & educato.  3.  Nell’iftefs’anno  la  Vergine  Santa^, 
Margarita,  la  Vergine  Santa  Chriflina,  e S.  Apol- 
linare Vefcouo  furono  coronati  di  martirio. 

'NARRATIONE  XXIV. 

jox  Ell’anno  301.  Li  crudeli  Imperatori  ingrati 
XN  i Dio  dator  delle  vittorie  hauute  da  elfi 
nelle  guerre  paffate,conuertirono  i ferri  loro  con- 
tro i Chrifliani,  mandando  Editti  crudeliffìmi  in 
tutte  le  prouincic  dell'Imperio,  con  ordine  anco 
di  distruggerli  leChiefe  fabricatc  5 abbrufeiarfi 
ogni  librof quantunque  anco  foffe  d’ Autore  Gen- 
tile ) che  daffe  qualche  notitia  di  Dio  ; & effendo 
andati  li  tiranni  in  tutte  le  prouincie,inuencarono 
«gai  Sorte  di  tormenti, con  auanzar  le  crudeltà  di 
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Fa  lari.  Fecero  anco  bando , che  chi  dinonciaffe  i 
Chrifliani, foffe  padrone  della  roba  loro.  2.  Onde  2 
furono  Senza  numero  li  martiri  ; e nella  Citta  di 
Nicomedia  ne  morirono  zo.milacon  quelli,  che 
effendofì  congregaci  la  notte  di  Natale  a celebrar 
le  lodi  del  Signore  nella  ChicSa , con  effa  ChicSa-. 
furono  abbrufciati:&  in  Roma  furono  marciriza- 
ti  li  Santi  Fclice,&  Adautto  fratelli.  3.  In  tal  anno  , 
furono  coronate  di  martirio  molte  Sacre  Vergini 
di  vari;  Monafterij  Carmelitani  : fra  le  quali  fu  S. 
Domna:S.Agapa:S.Tcofila:S.  Eu!alia;S.  Vittoria, 
S.Leocadia , Se  altre  molte,  che  Lczana  ne’  Suoi 
Annali  riferifcejcomc  anco  riferisce  il  martirio  di 
S.  Magino , e di  Santo  Inde  ddl'iflituto  pur  Car- 
melitano. Nell’anno  302. fu  martirizato  in  Roma 
fan  Chnfogono  maefiro  di  Sant’Anaflafia  marci- 
rei Matrona  ; Se  anco  li  Santi  Pietro,  e Marcelli- 
no : ma  nell’altre  Città  dell’Imperio  furono  mar- 
cirizati  canti  Santi,  che  non  fi  Seppe  di  effi  il  certo 
numero:  fi  Seppe  però , che  in  vn  Solo  mcSe  ne  fu- 
rono morti  1 7.  milaje  con  effi  S.  Gorgonio  in  Ni- 
comedia.  Nell’anno  303.  Fu  fi  acerba  laperfe-  ,Q, 
q uucione  fatta  contro  Chrifliani , che  in  Frigia  fu  i * 
abbruSciata  vna  Città  intiera,  piena  di  effi , lenza 
perdonarli  à donne , ne à fanciulli.  2.  lu  Africa.,  , 
nacque  il  nome  di  traditore  ( che  prima  fi  diccua 
proditore  ) conciofiache  molti  diedero  ( tradide- 
runt  fi  diffe  in  lingua  latina  vfata  in  tale  tempo 
da’  Romanici  Sacri  libri  inmanode’  Gcntili.chc 
dopo  l’abbruSciarono:Ondc  da  gl’altn  Chrifliani 
fedeli  furono  chiamati  traditori.  E veramente» 
tradirono  Ghriflo;  perche  anco  di  più  s’alienaro- 
no  talmcce  da  gl’altri,chediuérarono  poi  pcSfiini 
eretici  : e da  effi  nacque  la  perfida  erefia  de’  Do- 
natici , li  quali. diflcro  effer  effi  la  ChieSa  di  Dio, 
la  quale  foffe  perla  in  tutto  il  mondo  ; e chiama- 
uano  pagani  li  Carolici:  diflcro  che  chi  di  effi 
era  da  Magistrati  carolici  cadigato,  folle  marti- 
re ,*  e lo  riueriuano  come  tale  : (limarono  nullo  il 
battefimo  dato  da  Catolicijc  perciò  lo  reiterana- 
no  : confondeuano  il  battefimo  di  ChriSlo  eoa, 
quello  di  S.Gio:Battifta:dilìero  che  la  Chiefa  co- 
fiaffe  Solamente  di  perfonc  buone  : cche  il  Figlio 
foffe  minore  del  Padre , c lo  Spirito  Santo  minore 
del  Figlio.  Calpefìrauano  il  Crifma,  e l'Euchari- 
ftiajrompcuano  gli  calici, e gl’altari:flracciauano 
i libri  Sacri  : radcuano  il  capo  à Saccrdori  in  odio 
della profeffione  carotica:  c finalmente  dopo  fi 
appellarono  all'Imperatore  da  Concili)  ; & anco- 
ra dal  Papa  S.Malchiade.3.1n  tal  anno  fi;ali  mar- 
tiri di  Spagna  fu  l’illullre  San  Vincenzo;  in  Cap-  ’ 
padocia  San  Biagio , Se  in  altri  diuerfi  luoghi  li 
fanti  Vitale, Se  Agricola;  li  Santi  Bafilidc,  Cirino, 
Naborc.e  Nazariofli  fanti  Vito,Modcfìo,  e Crc- 
fccza;li  SS. Primo, e Feliciano;S.Erafmo,S.Bonifa 
cio,S.Pàcratio,e  S.Giorgio.-Crifpino.e  Crifpinia- 
no:  Ciriaco, Largo, e Smaraldo:  Geruafio,  e Pro- 
tafio:Marco,eMarcelliano!e  Chrifloforo:!a  Ver- 
gine S.Sufanna,&  altri  Santi  quali  innumcrabili.4;  . 

In  tal  ànno  Hormifda  li.  Rè  di  Pcrfia  fi  battezzò 
con  altri 43 adclla  fua  regia  corcc;hauendo  vilto 
il  miracola  fatto  dal  detto  S.Ciriaco  Diacono  : 
onde  crebbero  li  Chrifliani  in  effa  Pcrfia.como 
anco  nell’India  Orientale.  Nell’anno  304.  U Pon-  304 
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tcficc  Marcellino , che  per  timore  delli  gran  tor- 
menti , che  vedeua  darli  da  Dioclctiano  as  Chri- 
ftiani;  haueua  dato  eflcrionpente  l’inccnzo  all’i- 
dolo j e s’era  dopo  talmente  pentito,  che  haueua 
domandato  penitenza, e perdono  nel  Concilio  di 
j8o.Vcfcoui  perciò  congregati  nella  Città  di  Scf- 
fa.-andò  di  più  à riprender  il  detto  Imperatore^, 
ch’era  fiato  cagione  del  fuo  fallo;  e fu  da  elio  fat- 
to martirizarc  à a6.  d'Aprile , e li  fucccflc  Papa., 
San  Marcello.  2.  Nell’iltefs’anno  Diocletiano  ri- 
conofccndo,  che  con  l’vccidcre  tanti  Chriftiani , 
etti  maggiormente  s’accrefccuano  ; c de’  Gentili 
più  fi  conucrtiuano,  vedendo  cfsi  li  miracoli,  che 
opcraua  Dio  ncllifuoi  Santijlafciò  egli  la  comin- 
ciata imprefa  con  l’Imperio, ritirandoli  da  prilla- 
to in  Nicodcmia  ne  gl’horti , che  s’haueua  appa- 
recchiati; fece  far  anco  rifletto  a Matlìmiano  Er- 
culeo,che  da  priuato  fe  n’andò  in  Milano, Intuen- 
do in  fuo  luogo  dichiarato  Galcrio  Malfimiano 
per  Imperator  Augufto  ; conforme  Diocletiano 
dichiarò  Augufto  Coftantio  C oro  padre  del 
Gran  Coftantino.  j.In  tal  anno  in  Sicilia  (oltra  7? 
altri  Santi  Chtiltiani  ) cftendo  fiata  marririzata», 
in  Siracufa  la  Vergine  S.Lucia , riuclò  elia  moren- 
do tal  mutatione  d’imperio,  c la  pace  futura  del- 
la Chicfa.  4.  Fu  in  tal  anno  anco  la  Vergine  S.A- 
gnefe  martirizata  in  Roma,  c nella  Citta  d’ Ama- 
fea  in  Ponto  S.Tcodoro.  5.  Et  in  tal  anno  fu  la-, 
beata  morte  di  S.  Caritonc  Carmelitano;  la  cui 
vita  mirabile  dall’anno  275  .cominciò  à narrare-» 
ne  i fuoi  Annali  Lczana, che  anco  nell’anno  fudet- 
to  304.riferifcc  il  martirio  di  S.  Romano  Carme- 
litano Vefcouo  Equilino.  Nell’anno  505  .Galeno 
fi  diuife  il  gouerno  dcU’Imperio  con  Coftantio  ■;  e 
benché  Coftantio  fi  pigliaflc  anco  l’Italia  con  al- 
tre prouincic;nulladimeno dopo  per  fua  liberali- 
tà fi  contentò  delle  Gallic,che  furono  la  Francia, 
la  Fiandra, c la  Germania,  c l'ifolc  di  Hibcrnia,di 
Scotta,  e d’Ioghiltcrra . E volendo  ritener  in  ca- 
la fua  folo  quelli,  che  follerò  veramente  Chriftia- 
ni,fece  con  ftratagema  vn  Editto,  comandando  , 
che  reftattero  netti  loro  vfficij  tutti  quelli, che  vo- 
lettcro  adorare  l’idoli;  c gl'altri  fodero  difcaccia- 
ti  da  palagio  : A'  eflendofi  dichiarati  li  veri  Chri* 
fliani,egli  li  ritenne  con  honorc;  e difcacciò  quel 
li,che  volcuanoeflcr  ido!atri,diccndo  loro:  Come 
gidmai  potete  efler  à me  fedeli,  mentre  liete  infe- 
deli verfo  Dio  ? 2.  In  tal  anno  S.Geimaro  Vcfco- 
uo  di  Bencucnto  {Si  hoggi  Protettore  di  Napoli^ 
fu  coronato  di  facro  martirio.  3.  In  tal  anno  co- 
minciò l’crcfia  delti  Mcictiani  (da  Mclctio  Vefco- 
uo d’Egitto)  che  non  voleuano  far  orationi  con-, 
penitentùinuentarono  molti  balli, e canti  ridicoli; 
po»  s’vnirono  con  l’Arriani  ; e fidifunirono  pur 
dopo  da  etti.  4.  Et  in  tal  anno  fiorirono  Eufebio 
htftorico,  e Gioucnco  poeta  Spagnolo . Nell’an- 
no 306,  Galerio  Mafsimiano  creò  tre  Ccfari,  che 
furono  Flauio  Valerio  Scuero  ( dandoli  per  mo- 
glie la  fua  figlia  ) Galcrio  Mafsimiuo  ( figlio  di 
fua  forella  ) c Coftantino  figlio  di  Coftantio  Clo- 
ro;  mandò  poi  MaCsimino  alla  cura  d’Oricntc,la- 
fciò  in  ItaliaScuero;&  etto  volfc  andar  nella  vici- 
na Dalinatia,c  nella  Grecia.  2.  In  tal  anno,  fccó» 
do  Lczana  >,fù  la  beata  morte  di  S.  Teodoro  Car- 


melitano ( difcepolo  di  S.  Aminone , e di  S.  Teo- 
doro di  Mcdelhn  anco  Carmelitano.  ) 3.  Et  in-, 
tal  anno  S»Epifanio  ( che  fu  poi  Vefcouo,  e vitto 
fino  all’ccà  di  n 5 .anni  ) fi  fece  Monaco  Carmeli- 
tano,corno  autenticamente  il  fudetto  Lezana  rife- 
rifee  • Nell’anno  307.  Coftantio  Cloro  in  Berta- 
gna  ettcndo  infermo  à morte  ; fu  vifitato  dal  fuo 
figlio  Coftantino  (che  fugì  da  Roma,  doue  Gale- 
rio Mafsimiano  ccrcaua  farlo  vccidere)e  con  la^> 
villa, e prefcnzadel  figlio  morì  lieto,  e giocondo: 
effondo  llato  in  vita  fempre  di  mitifsimo  genio; 
nè  volfe  mai  perfeguitar  iChriftianijc  quelli  che 
fi  trouauano  nella  fua  Corte , furono  fempre  pre- 
feriti à Gentili;  nè  manca  chi  fcriue,  ch’egli  morì 
Chriftiano.  2.  In  tal  anno  fu  martirizato  Varo 
foldato,econ  lui  fette  Monaci  Carmelitani.  3.  In, 
tal  anno  S.llarione  ettcndo  giouanecto,  cominciò* 
la  vita  de‘Carniclitaui(comc  Gio:  Battifta  Leza- 
na ri  fenice  ) e dopo  andò  ad  habitare  nel  Defer- 
to. 4.  Etin  tal  anno  li  Santi  Giulio,  e Pa fioro 
fratelli  furono  coronati  di  martirio. 
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NARRATI  ONE  XXV. 
Ell'annojqg.  in  Nicomcdia  fu  martirizata 
la  Vergine  S.  Barbara  fotto  l’Imperatoro 
Mafsimiuo;  & anco  li  Santi  Pietro,  Seleuco , Fili- 
berrò,  Fabriciano,  e Sufanna,  Carmelitani, corno 
Lczana  ne  Tuoi  Annali  riferifee  . 2.  In  tal  anno 
venne  à morte  Hormifda  II.  Re  di  Pcrfia,1afcian- 
do  vn  folo  figlio  nel  ventre  materno, douc  il  bam- 
bino fu  falurato  Re  de’  Pcrfiani  : c nato  poi  fii 
chiamato  Sapore  Ill.che  virte,e  regnò  per  70. an- 
ni. 3.  Nell’iftcfs’anno  Coftantino  (dopo  la  morte 
del  padre  ettcndo  fiato  acclamato  Imperator 
Augufto  dall’efsercito  delle  Gallic  , non  volfe  pi- 
gliare tale  dignità  ; ma  mandò  in  Roma  le  fuo 
imagini  di  Ccfare  ; deue  inumandolo  Mafscntio 
genero  di  Mafsimiano  Erculeo , corroppc  con-, 
doni  ,ccon  pvomcfsc  lj  pretoriani  ; c fi  fece  egli 
acclamare  per  Augufto  . Onde  Galcrio  vedendo 
efserli  vfurpata  l’autorità  Imperiale, mandò  con- 
tro lui  l’cfscrcito  con  Seuero  Cefarc,il  qual  cfscn- 
do  venuto  di  vicino  à Roma  ; fu  abbandonato 
dalli  fuoi  foldati , e prcfto  fugì  in  Rauenna  per 
faluarfi  : fi  mofse  poi  l’iftcfso  Galerio  à venir  in_» 
perfona  : ma  prima  mandò  fuoi  Ambasciatoti , 
acciò  fenza  battaglia  lafciafse  Mafsentio  l’autori- 
tà d’ Imperator  Augufto;  ma  non  volfe  egli  la- 
fciarla  in  alcun  modo;  perilche Galerio feguì il 
cominciato  viaggio  verfo  Roma:  ma  fu  anco  ab- 
bandonato dal  Tuo  efsercito , c fi  ridufse  in  Dal- 
mata con  puochi  ; doue  arriuato  creò  Ccfart> 
anco  Licinio.  AH’hora  Mafsimiano  Erculeo  , che 
ià  prima  ( come  di  fopra  ) s’era  ritirato  non  di 
a volontà  , ma  per  non  difguftar  Diocletiano; 
pretefe  pigliarli  l’Imperio  di  nuouo,  & anco  pro- 
le il  viaggio  per  Roma , hauendo  per  lettere  cf- 
forcato  detto  Diocletiano , che  da  Pannonia  feri- 
uefsc  alli  Senatori , Se  atli  Capitani  in  fuo  fauorc; 
ma  non  volfe  ciò  far  Dioclctiano . Egli  fra  ranco 
andò  in  Rauenna, da  douc  menò  fcco  Scucro  Ce- 
lare con  folfo  giuramento  di  pacificarlo  có  Maf- 
fentio  fuo  genero  ; e l’vccife  nella  ftrada  Appio.» 
jo.miglia  dittante  da  Roma;  doue  poi  venuto,  tu 
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fcouerto , che  procuraui  vccidere  Mafsencio  : o 
perciò  fiF  colf  retto  fugirli  nelle  Gallie  i Coftan- 
tino,al  q»yTè‘ diede  per  moglie  Faufta  Tua  figliale 
Io  dichiarò  Imperator  Augufto;  ma  ordendo  poi 
egli  d'vccidcr  anco  Coftantino;e  la  detta  Faufta.» 
hauendone  notitia , fece  confapcuole  del  tutto  il 
detto  Coftantino  Tuo  marito  ; onde  fugi  Erculeo 

4 in  Marfiglia,&  iui  con  vn  laccio  s’affogò.4.  Fra.» 
tanto  Mafsimino  Celare  in  Oriente  vccidcua^ 
Chriftiani  fenza  numero.*  fra  li  quali  in  tal  anno 
fu  martirizata  la  Vergine  S.Dorotea»  e la  fapicq- 

fcgp  tifsima  S.  Catarina . Nell’anno  30 9.  Coftantino 
dopo  hauer  Tinti  due  Reggi,  che  s'erano  ribellati 
nelle  Gallie»  mandò  AmbafciatoriàMafscntio 
offerendoli  pace, e focietà:  ma  il  tiranno  non  vol- 
fc  riccuerla,cfscndofi  dato  à perfeguitare  fcopcr- 
tamente  i Chriftiani  ; fra  li  quali  fece  morir  ìel. 
vna  dalla  S.MarceUd  Papa,  che  haueua  perfuafa^ 
Frifcilia  nobilifsima  matrona  ad  edificar  vn  Ce- 
meterio per  li  Santi  Martiri  ; e dalli  fuoi  beni  far* 
ne  herede  la  Chicfa  : dopo  hauer  anco(nel  fuo 
PontQficatoJordinato  25.  Parochic  in  Roma  per 
darli  in  cfse  il  Battefimo  i Catccumini  : e dopo 
hauer  dichiarato,  non  poterli  far  Concilio  gene- 
rale lenza  l’autorità  del  fommo  Pontefice . Fu  il 
fao  martirio  à nJ.di  Gennaro , e li  fuccclfe  Papa 
t S.Eufebio.  2.  Nell’iftefs’anno  il  fudetto  Mafsen- 
tio  fi  diede  anco  talmente  in  preda  à viti;  » che* 

5 pure  le  nobili  matrone  violaua.3.  In  tal  anno  Ga- 
lerio Maflimiano  eflendo  andato  in  Oriente , da- 
u’era  il  fuo  nepote  Maffimincj  molto  imitollo  nel 
perfeguitar  i Chriftiani  , molti  de’  quali  priuò 
dell'occhio  deliro,  con  tagliarli  anco  li  nerui  del 
piede  finiftro , e condannandoli  à cauare  metalli 

4 da’  minicre.4.  mentre  anco  Maflìmino  fece  mori- 
re molti  Chriftiani  in  Alclfandria  : fra  li  quali  fu- 
rono martirizzaci  Menna,  & Hermogine,  ch'cra- 

5 no  flati  Prefetti  imperiali  nell'Egitto.  5 . Nell’an- 
no medefimo  il  detto  Imperator  Maflimiano  fc- 

5 ce  in  Siria  martirizzar  li  unti  Bacco,  e Sergio.  6. 
In  tal  anno  fiori  con  miracoli  la  lancici  di  Mutio 
Monaco  Carmelitano  , il  quale  alcun  tempo  pri- 
7 ma  era  flato  famofo  ladrone.  7.  In  tal  anno  S.  E- 
midio  Vcfcouo  della  città  d’ Alcoli  nella  Marcai 
d’Ancona , che  haueua  conuertita  alla  Fede  di 
Chrifto  la  maggior  parte  del  popoio;haucndo  fi- 
nalmente battezzata  Polilìa  figlia  del  Prefetto  di 
tal  città, fu  fatto  decapitare  da  coftuùSz  egli  pren- 
dendo in  mano  il  luo  recilo  capo  ; e caminando 
per  300.  palli , lo  portò  alla  lua  flanza,&  Orato- 
3 xo  rio. Nell’anno  3 1 o.  fece  Galerio  martirizzare  io- 
Oriente  molti  Prelati;  e fra  eftì  S.  Pietro  Vcfcouo 
d'Alelfandria,  illuflriflìmo  in  fa  ere  lettere , c.  dot- 
trina. 11  numero  delli  martiri  d’ Aleftandria  in  tal 
anno  hi  fi  grande, che  in  vn  folo  giorno  ne  furono 
3 vccili  660.2. Il  che  intendendo  S.  Antonio  Abba- 
te, fi  partì  dall’Eremo  per  defidcrio  del  martirio; 
& andò  in  detta  Città,  veflcndolì  di  bianco , ac- 
ciò folle  per  Chriftiano  conofciuto;e  feruiuaà 
Chriftiani  carceratila  Dio  nò  volfc,che  nò  folle 
2 Bioicftacojpcr  propagatela  vita  monallica.  3.  In 
tal  anno,  fecondo  Lezana , S.  Onofrio  fi  parti  dal 
tnonallerio  Ermopolicano  de’  Cartnelirani:&  an- 
dò à viuere  nel  deferto  > doue  poi  flette  do.  anni 
fino  à morte» 
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NARRATIONE  XXVI. 

NEll’anno  3 1 1 .Licinio  Ccfare  fu  gridato  Au-  3 1 1 
gufto  dal  fuo  efferato.  2.  NeH’iftefs’anno  % 
S.Eufebio  Papa  dopo  haucr(ncl  fuo  Ponceficato^ 
riconciliati  molti  eretici;  & ordinato , che  li  laici 
non  potettero  chiamar  il  Vcfcouo  d giudicio  : 
mori  fancifftmamcnre  i 2 6.  di  Settembre,  c li  fac- 
cette Papa  S.Mclchiade.  3.  Nell’iftefs’anno  Gale-  3 
rio  Maflimiano  Imperatore  dopo  hauer  mareiri- 
zati  molti  Chriftiani  in  Armenia , in  Ponto , iru. 
Tracia,  in  Bjzzantio,  in  CaJccdonia,  in  Nicome- 
dia,  & altri  luoghi;fu  da  Dio  ftagellato  con  graue 
infermità  » & anco  con  morte  ; concioliache  fe  li 
gonfiarono, c feli  putrefecero  le  vifcerc.  Se  il  cor- 
po,dal  quale  fcaturiuano  continui  puzzori,e  ver- 
mi,che  lomordeuano  di  notte, e digiorno:onde^ 
li  feruitori  lo  fugiuano  : & egli  perciò  facendoli 
tutti  vccidere , chiamò  l’aggiuto  delli  Chriftiani; 
e prima  di  morire  fcrilfe  da  Bitinia  à Coftantino  ; 

&  ambidue  fecero  vn  Editto, per  il  qual:  prohibi 
rono  il  pcrfeguitarfi  piò  li  Chriftiani.  4.  In  tal  an  • 4 
noS.  Pantaleo  ne  fu  coronato  di  facto  martirio. 
Nell'anno  312.  Maflìmino  con  Licinio  fuo  colle-  3 1 * 
ga  in  Oriente  hauendo  voluto  perfeguitar  li 
Chriftiani, furono  purecoftretci  d ceifarc;  veden- 
doli da  Dio  flagellati  con  pelli  lenza, cfamc:oltra 
che  anco  elfo  Maflìmino  riceucttc  vna  gran  rotta 
dall'Armeni.*.Ncll’ifìef$’anno  li  Senatori  Roma-  - 
ni  non  potendo  più  tolerare  li  molti  viti;,&  info- 
lenze  di  Mafientio, mandarono  fccrctamcntc  am- 
bafciatori  à Collantino,  pregandolo  à venir  à li- 
berare Roma  dal  tiranno.  Parcifft  egli  dalle  Gal- 
lie,doue  haueua  domatili  popoli  ribelli  : lafcian- 
do  in  elle  per  guardia  la  maggior  parte  deU’effer- 
cito;  e folo  la  quarta  parte  menò  feco:  del  che  di- 
fconlìgliandolo  li  fuoi  Capitani;  egli  li  difte,  A'  af- 
fermò con  giuramento , che  douena  di  certo  ha- 
ucr  vittoria:concioftache  haueua  villa  ( e lece  lor 
vedere  ) nel  Ciclo  il  fiero  fegno  della  Croce,  for- 
mato d’ vna  luce  fplcndiffima  ; nel  mezo  del  quale 
flauano  Ceri  tee  quelle  tre  parole  ; In  hoc  vmets. 

Onde  il  giorno  fegucntc  fece  fare  la  forma  della 
S.  Croce  fcritta  col  nome  di  Chrifto , e la  feco 
porre  in  vn'afta  dorata , come,  primo  fiendardo 
dcll’etterciro:  e fcceJa  códurre  nel  lùo  campo,  ac- 
ciò tutti  leguiiTeraquel  fegno  : di  più  asli’arma^ 
fuc,  &c  in  quelle  di  tutti  li  fuoi  Capitani , e foldati 
nelle  corazze,  nell’elmi,  nelli  feudi,  e nelle  fpado 
fece  fcolpirc  il  fegno  della  Croce  ; c lieto  fe  no 
venne  nell'Italia,  mettendo  in  rotta  li  Capitani,  e 
l’cflcrciti, ch’haucua  polli  Maffenrio  aell’Alpi;  o 
finalmente  nel  contado  di  Roma  ruppe  Matten- 
tiojdic  andò  per  incótrarlo  col  fuo  esercito.  Ha- 
uctia  egli  già  fabricaco  fu’l  Teucre  vn  gran  ponte 
di  legni  con  inganno  tale , che  paffaudoui  l'cficr- 
cito  di  Coftantino,  li  foldati  di  elfo  cadefior  o,  e fi 
fommcrgelTero  nel  fiùmetma  Dio  dipofe,chc  paf- 
fando  elio  Malfcntio  fugendo,  fi  ruppe  il  ponto, e- 
s’affondò  nell’acque:fa  poi  pefeato,  e tagliatoli  il 
capo, che  fa  portatofopra  vn'afta  in  Ron)a:c(co- 
mc  riferifee  Nallario)  anco  per  tutte  le  Città,  o v 
fortezze  d'Africa.  Entrò  Coftantino  vittoriolo  io 
Roma  con  alfegrezsVdi  tutta  la  Cucimeli»  q»«l* 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


l pofc  belle  ordinanze  in  molte  cofe.  j . Et  all’hora 
fi  cominciarono  à numerare  le  Indiccioni  per  l'E- 
ditto facto  da  e(To  Coftanemo  : il  quale  dopo  vo* 
Icndolì  parure  per  Germania, ch’era  albicata  all’ 
hora  dalli  Scithi , e dalli  Barbari;  honorò  in  vari) 
modi  S.Melctyade  Papaie  gli  diede  fra  falere  co- 
fe il  Laterano/ch'era  il  palagio  di  Fautta  fua  mo- 
i glie.  4.  Nell’ittefs’anno  li  Perfiani  entrarono  nell* 
Imperio, e prefero  molte  terre  ruOriente  alli  Prc** 
feti»  de  grimperacori.  * 


NARRATION^  XXVII.  *;V3 


v'3  N EU’anuo  j 1 j.  Licinio  tup*£é  li  PgàjihMiiJ 


_ . Oriente , e li  difcaccìò  da  fuoi  confini  : t» 
poi  fecondo  le  lettere  mandateli  da  Cofiantino 
venne  in  Italia  ; & in  Milano  s’abboccorno  infic- 
me  : doue  il  detto  Coltancino  li  diede  per  moglie 
Collanzia  fua  forella.  Fu  chiamato  à tali  nozze* 
Diocletiano , ma  non  volfe  venirui  in  verun  mo- 
do; Onde  li  fcriffe  Collantino  minacciandolo , 
•perche  gii  haueua  fauorito  à Maffcncio.dc  1 cho 
Diocletiano  hebbe  timore  mcfcolato  anco  di 
gran  malincolia, vedendo, la  Chieda  di  Chetilo  fa- 
uorita.  Poi  Cofiantino  prima  di  partirli  da  Mila- 
no, fece  decreti,  & editti  per  tutto  l’Imperio  in., 
fauor  de’  Chriftiani.con  ampliflìma  potetti  di  fa- 
bncar  Chiede;  e dandoli  altri  molti  priuilegij:  co- 
mandò anco  che  gli  folfero  redimici  li  loro  beni 
tolti  da  Gentili  : e prohibì  adoprarfi  la  Croce  nel 
dar  morte  alle  perfone  trillc.c  federate. Fece  fot- 
toferiuere  li  Editti  da  Licinio;c  mandolli  à Maffi- 
mino  in  Oriente, il  quale  per  timor  li  fottottriffe. 
Paisò  poi  nelle  Gallie  Coltancino , & impedi  li 
Barbari,  e li  Scithi , che  non  paffaflero  di  qui  dal 
fiume  Rheno.Fingendo  dopo  partirli  dal  Rheno, 
li  detti  Barbari  pattarono  oltre:  & etto  fattali , o 
taglioni  à pezzi.  Mandò  ancora  parte  delTcffer- 
cito  di  li  dal  Rheno , che  diftruflc  gran  paefe  de* 
e Barbari  fudetei.  a.  In  tal  annò  l’cretici  Donarifti 
dell'Africa  mandarono  ambafeiatori  nelle  Gallie 
al  detto  Collantino,  chiedendoli  Giudici  per  ve- 
der la  lor  caufa  con  Carolici  : li  rifpofe  il  buon-  - 
Imperatore,  afpettar  egli  fopra  fe  il  giuditio  da_» 
Chrilto,  e che  effi  ricorrcfsero  al  Papa  lor  pafto- 
rg  re.  3. Nell’anno  fletto  poi  Maffìmino  lenza  cagio- 
ne motte  guerra  in  Dalmatia  i Licinioftrouando- 
fi  in  Occidente  Cofiantino  ) ma  fu  egli  vinto  in- 
battaglia  con  Itragc  del  fuo  effercicoje  fcampò  la 
vita  fugendo,  con  cambiarli  le  velli:  e giunto  in- 
Alia  vccife  tutti  l’idolatri  indouini , che  gl’haue- 
uano  detto, doucr  effer  egli  vincitore.  Et  indi  in- 
poi  cominciò  à fare  Rima  de'  Chrifliani;promul- 
Kò  in  Oriente  li  decreti  mandatili  da  Coltancino, 
c da  lui  nell'anno  precedente  fottoferitti:  ma  do- 
po puoco  venne  à morte  nella  Città  di  Tarlo  di 
Cilicia  con  tal  infermità,  che  fi  fentiua  diuoraro 
le  vifeere  da  fiamma;  fi  chcfolo  l’otta,  e la  pellet 
gli  rellarono  ; lenza  ch’hauefse  più  figura  d’huo- 
mo  ; oltra  che  gl'occhi  fuori  della  fronte  li  falta- 
ronoronde  pretto  li  Chriftiani  efsendo  liberi,  co- 
minciarono à fabricar  le  Chicle  dittruttegiàpri- 
4 da  Gentili.  4.  In  tal  anno  furono  congregati 
ere  Concilij  contro  Perette , 'vno  de’  quali  fu  io- 
palati»  nella  Città  d’Ancira  1 voo  io  Ponto  nella 


Citti  di  Neoccfarea:c  l’altro  in  Arli  di  Francia.,; 
nel  quale  fu  prefente  Collancino,  che  jnollrò  la-» 
fua  chrilliana  pieci,  c rcligiQne>a»nmauigiia,e 
fluporc  del  mondo.  5.  Ndnttefs’aifno  à io.  di  5 
Dccembre  S.  Melchiade  Panai guifa  d’vn’altro 
Simeone, refe  iJ  firn  Ipicttg^r  Aó,  pieno  di  lecitia, 
e di  giubilo;hauendp  villa  la  tranquillità, e la  pa- 
ce della  Ciucia  ; dopo  haucr  nel  fuo  Ponteficato 
fatti  molti  ordini  contro  l’eretta  de’  Manichei  ; e 
dopo  hauer  ordinato,  chencllla  Domenica,  e nel 
Gioucdì  non  lì  digiunafse:perche  all’hora  li  Gen- 
tili anco  teneuano  tali  giorni  per  facri  in  honore 
de’  loro  falli  Dci.d.In  tal  anno  fuffccondo  Leza-  & : 
na)la  beata  morte  di  S.  Ammonc  Carmelitano,  la 
cui  anima  vidde  S.  Antonio  cfscr  portata  dagf- 
Angioli  nel  Cielo.  Nell'anno  3 14,  nel  mefe  di  Fc-  3 14 
braro  fu  in  Roma  eletto  Pontefice  S.  Silueftro  in 
luogo  di  S.Mclchiadc  defoito. 2.  Nell’iftcfs’anno  2 
Licinio  in  Oriente  non  facendo  conto  dell’accor- 
do, e decreti  fatti  col  detto  Collantino;  martiri- 
zò  molti  Chriftianijffa  li  quali  furono  li  40.Sanci, 
che  fece  porre  in  vn  gelato  Iago  fino  alla  feguen- 
te  marcina;e  dopo  falcigli  rompere  le  gambe,  fu- 
rori abbruttisti  nelle  fiamme;  e le  ceneri  buttate^ 
nel  fiume,e  per  diuino  miracolo  non  fi  difperfero; 
ma  vnicctt  inficmc,  furono  da  Chrittiani  trouate, 
e riuente.il  detto  tiranno  prohibì  anco  à Vetto- 
ri finfegnar  la  S.Fedc  alli  pagani,  e di  parlar  con 
etti  in  alcun  modo  : comandò,  che  li  Chrittiani 
non  fi  potettero  congregar  infieme,&  altre  moire 
cofe;  e di  più  prefe  alcuni  luoghi,  e città,  che  Us- 
uano fogette  à Cofiantino , il  quale  perciò  Tinti- 
mò  guerra  ;c  congregò  letterato. 


NARRATIONE  XXVlII. 

NEH’anno  315.  furono  coronaci  di  martirio  315 
4©.Vergini  Monache  Carmelicanc:&  Am- 
inone maeilro  di  ette , per  ordine  di  Licinio  Im- 
peratore: il  qual  di  più  hauendo  facto  in  Oriente 
vn  grand'eflercito  di  foldati  pagani  ( prillando  di 
militia  li  Chrittiani  ) venne  in  Pannonia  contro 
Collancjno,dal  quale  fu  con  molta  ttrage  rotto,  e 
difttpato  ; jhauendo  combattuto  vn  giorno  inric- 
ro:fugì  egli  fenza  fermarli  in  alcun  luogo.ttno  che 
peruenne  nella  Tracia  ; c con  altra  nuoua  gen- 
te rifacendo  Tcttcrcico , comò  à far  nuoua  batta- 
glia nel  campo  Mirdienfc:doue  fu  dalTjntucco  de- 
bellato : onde  donyindò  pace  à Cofiantino,  pro- 
mettendo d’ottcruar  li  patti,e  le  condicioni.cho 
li  ditte.  11  buon  Imperatore  per  le  preghiere  di 
Cottanza  fua  forella  (moglie  di  etto  Licinio)con- 
molta  clemenza,&  amore  lo  riceuctte,e  li  concef- 
fedi  nuouo  le  prouincie  con  pacco  di  non  mole- 
ttar  li  Chrittiani.  2.  Ncll’iftefs'anno  Cofiantino  2 
dichiarò  Cefare  Crifpo  fuo  figlio  ( difcepolodel 
dottittimo  Lattantio^  natoli  da  Mineruina  fua_» 
prima  moglie. 3.  In  tal  anno  ancora  tolfe  egli  via  3 
due  leggi  vfate  da  Gentilùvna  delle  quali  era,  che 
li  padri, e madri  pouere  potettero  vcciderc,o  ven- 
dere li  figlili  quali  non  poteuano  nodrirc:  & in» 

Italia  fece, che  tolsero  fottencati  dal  Fitto  : il  che 
dopo  fece  far  ico  in  alcre  prouincie:  alle  quali  in  * 
tal  anno  pofe  pur  modo  nel  vendere  li  figli  ; ordi- 
nandole li  compratori  li  rcttituifsero , effendo» 
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gli  dà  qualunque  pedona  reflituiti  poi  li  lor  dena- 
ri ; e l'altra  legge  tolta, fu  quella  di  bollarli  la  fac- 
cia i del  iquenci.  Pofe  anco  pena  d’efscr  abbru- 
ciati li  Giudei , liqualiaffligcfsero  altri  Giudei 
4 foto  per  efserli  fatti  Chrilliani.  4.  Iu  tal  anno  A» 
rio  prete  d' Alefsandria  cominciò  àJpargere  la_. 
fua  perfida  erefia,la  quale  poi  diuampò  per  tutto 
il  mondo  ( c fu  vna  delle  beftic  profetiate  daS. 
Giouanni  nell’ ApocalifseJ Egli  difse,che  il  Figlio» 
e lo  Spirito  Santo  non  fofsero  confoflantiali  col 
IPadrcie  fofsero  creature:chc  il  Figlio  prefe  carne 
fenza  anima:  e che  non  douefse  chiamarli Giesù, 
ma  folamence  Chrilto  ; & altre  falliti.  Gl’Ariani 
fuoi fognaci  ribattezauano  icatolici  ingannati» 

31 6 che  nella  loro  Setta  poi  pafsauano.Nell’anno  3 16 
il  perfido  Diocletiano  finì  la  vita  con  molti  tor- 
menti : conciofiache  fi  putrefece  talmente  il  fuo 
corpo, clic  dalla  bocca  gl’vfciuano  vermi  in  mol- 
ta copiale  l’occhi,  e la  lingua  gli  faltarono  fuori: 
e non  vedendo  fine  d fuoi  dolori , diede  a fc  Hello 
morte  con  veleno  : ma  la  fua  maggior  pena  in. a 

*_  quella  vita  fu  il  veder  la  felicità  de’  Chrilliani  già 
crudelmente  da  lui  perfeguitati  : & il  veder  rifa- 
bricate  più  belle  le  Chicle  da  lui  dillrutcc:  l’ellere 
in  effe  lolcnnemente  celebrate  le  lodi  di  Chrilto; 

317  e l’clscrc  l’Imperatore  Chriftiano.NcIl’anno  3 1 7. 
Collantino  mandò  in  ellilio  (‘eretici  Donarilti. 

2 1 8 Nell’anno  3 1 8.  in  prefenza  di  efso  Collantino,  e 
di  S.EIena  fua  madre  efsendo  itaci  da  S.  Siluellro 
conuinti  li  Giudei  in  vna  celebre  difpuca;tu  la  lo- 
ro folita  infolcnza  molto  riprefsa  dalTlmpera- 
torc.-pcr  il  che  concitarono  gi’alcri  Giudei,  dio 
poi  tumultuarono, e finalmente  fi  ribellarono  ; & 
egli  li  cafligò  con  farli  tagliar  l'orecchi, e li  bollò 
in  faccia , acciò  fofsero  conofciuti , e trattati  co- 
me fchiaui , o come  fùgitiui  : ma  elfendofi  dopo 
fottomeflì , diportandoli  con  pace  verfo  i Giri- 
ci flianijfurono  dall’Imperatore  ben  traccaci.2.  In-» 
tal  anno  fiorì  Nelk-rone  Abate  Carmelitano,  che 
fu  di  S.  Antonio  Magno  moico  amico.  Nell’anno 

31 9 31  9.  Collantino  liberò  l’Imperio  Romano  dal 
tributo , che  prima  alli  Sarmaci  fi  pagaua  , acciò 
non  infcftaffcro  il  detto  Imperio  : conciolìacho 
pafsò  congrofsoelfcrcito  il  Danubio,  facendo  di 
elfi  notabile  firage;  con  che  debilitò  la  lor  poten- 
za,*e  tolfe  via  il  tributo  fopradccco,  che  molti  Im- 

2 peratori  per  il  palfato  haueuano  pagato. i.Feeej 
poi  la  legge  deH’immunitdecclelìallicajc  pofe  pe- 
ne molto  rigorofe  contro  gli  ratcori  delle  Vcrgi- 

3 ni.  3 . In  tal  anno  fecondo  l’ Annali  di  Lezana,  fiorì 
in  fantied  Efichio  Carmelitano , che  poi  accom- 
pagnò S.IIarionc  in  molti  luoghi. 

NARRATIONE  XXIX. 

310  EH'anno  320.  elfendofi  ribellati  l’Alemani* 
-LN  Collantino  mandò  contro  loro  Crifpo  Ce- 
lare fuo  figlio , che  valorofamente  li  vinfe,e  fog- 

321  giogò.Nell’anno  321.  comandò  Coflantino,ch&* 
il  giorno  della  Domenica  folle  feriato  non  folo 
da  Chrilliani, ma  anco  da  Gentili:  promulgò  an- 
co la  legge  di  poter  ogn’vno  lafciarin  tcllaincn- 
to,  e far  herede  la  Chiefa  de’  fuoi  beni  ; e fabricò 
in  diuerlì  luoghi  belle  Chiefe,  ornandole, & arric- 
* chendole  di  molti  doni  « e di  polfcffioni,  2.  In  ul 


*7 

anno.fiorìin  fantitd  Pannutio  Carmelitano.»  che 
poi  conuertì  Taidc  meretrice, la  qual  diuenne  pe- 
nitente^ fanta.Ncll’anno  323.fi  Gentili  hauendo  323 
preio  molto  ardire,  perche  gl’crano  fiati  concef- 
fi gl'indouini  da  Cofiantino(che  fi  trouaua  lonta- 
no dal  Papa)  cofiringeuano  fi  Chrilliani  à facrifi- 
carall’IdoIi,elfcndoaggiutatidal  Prefetto  di  Ro- 
ma , che  fi  valeua  dell’Editto  dell’Impcratori  an- 
tepaflfatijc  per  la  furia  de’  detti  Gentili  S.Silucftro 
andò  à hafeonderfi  nel  monte  Sorattc:  ma  predo 
poi  fu  cercato  dall'Imperatore  in  Roma  ritocna- 
to,  ilqualefudaluico!  facro  battefimo  lanato 
dal  male  della  lepra  , che  non  con  altro  rimedio 
diccuano  li  medici  poterli  rifanarc , fé  non  elio 
col  bagno  di  fangue  di  fanciulli.  Nell'anno  3 24.  3 24 
l’Imperator  Collantino  mode  guerra  di  nuouo  d 
Licinio,  sì  perche  contro  le  condirioui  della  pace 
fatta  haueuadi  nuouo  vfurpatefi  alcune  terrò 
fpcccanti  ad  elfo  Coflantinojfì  perche  fi  moftiaua 
in  fatti  nemico  della  S.Fedc  ( & anco  della  virtù; 
li  che  chiamaua  le  lettere  pelle  publica  ) Fu  fatta 
la  battaglia  vicino  ad  Adrianopoli;  douc  Licinio 
venne d’Oricnte  con  150.  mila  pedoui,c  con  15. 
mila  caualieri , e fu  da  Collantino  con  tutta  talo 
gente  fupcrato:  Onde  fuglin  Bizantio,  & imbar- 
catoli lopra  Tarmata  naualc, volle  di  nuouo  com- 
battere anco  in  mare , doue  fu  con  la  fua  gente.» 
pure  fupcrato  ; c finalmente  poi  combattendo  io 
Calcedonia:  fu  nel  conflitto  vinto , Se  anco  prefo; 
ma  s’interpofe  Cofianza  fua  moglie  ( e forclla  del 
detto  Collantino)  la  quale  ottenne,  che  non  folfc 
vccifo  ; ma  fu  clfiliato  in  TelTalonica.  AlTcdiò  poi 
Collantino  la  città  di  Bizantio,  ch’era  dinota  del 
detco  Licinio , & vltimamcntc  poi  la  prefe  : ma_» 
con  perdita  di  jo.mila  combattenti. 2. In  tal  anno  t 
S.  Siluellro  Papa  dedicò  in  Roma  la  Chicla  de* 
SS.Pictro,e  Paolo  Apoftoli.3.  Io  tal  an.lì  fparfe  in  3 
molti  Terefia  dcU’Arianùcome  ùco  quella  de'Ca- 
luthiani,Circclliani,Audiani,Eudofliani,c  Mefsa- 
liani  detti  àco  Euticlii,&  Ertu(ìani,che  dillcro  ef- 
fer  nccefsaria  folaméie  Torationc  per  faluarfitfe- 
guiuano  Tifiinto  del  diauolo, chiamandolo  Spiri- 
to Santo:  difsero, che  il  Battefimo,  & filtri  Sacra- 
menti non  Cancellano  i peccati  ; ma  ciò  faccfse 
la  fola  oratione:  che  per  TOrdinatione  facra  non 
fidafsc  lo  Spirito  Santo  : che  l’huomo  battezza- 
to rcfiafsc  pure  col  peccato  : c che  lo  Spirito  Si- 
to fi  pcrcepifce  con  fenfi  : negauano  il  Sacramen- 
to de!  matrimonio;  le  Chiefe  > e ('Altari  publici ; 
concedendo  li  priuati:  e fecero  alcri  falli,  anco  in 
marcria  di  dishonefta'.  GTEudoflìani  difsero,  che 
il  Figlio , c lo  Spirito  Saprò  fon  creature  del  Pa- 
dre: che  lo  ftupro,&  altre  feeleragini  non  fofsero 
peccati;  c che  Dio  vuole  folamcntc  la  Fede  . GT 
Audiani  atcribuiuano  à Dio  forma  corporea  : ce- 
lebrauano  la  Pafca  con  Giudei:  e difsero  altri  er- 
rori,c falliti.  Nell’anno  3 25.  Licinio  ordendo  in  -3j 
Tefsa'onica  contro  Collantino  nuoua  guerra  , fu 
finalmente  priuato  di  vita. 2.  NclTiftefs’anno  poi  ^ 
fu  celebrato  il  Concilio  Niceno.nel  quale  contro 
l’crcfìa  d’Ario  intcruennero  3 i8.Velcoui,&  anco 
Tificfso  Collantino  Imperatore.  Fu  in  tal  Conci- 
lio formato  il  Credo  , che  nelle  Mefse  follami 
hoggi  fi  dice. 3 . Et  all’hora  cominciò  à rifpJcnde-  3 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MÓNDO: 

2 re  ’a  gran  dottrina  di  S.Atanafio.  4.  Il  detto  Im-  dcll'l4oli  ( molti  de*  quali  furono conue triti  iiC 

- perator  in  tal  Concilio  volfc  federe  neU’vltiaio  Chicfcfacrc)  incorfe  in  odio  grande  de*  Gentili 
luogo  dopo  t Vclcoui:  e diuotamente  baciò  l'oc-  Romani,  e Senatori.  4.  In  tal  anno  S.Athana* 
chio  deitro  l canato  per  la  con fcflionc della S«  fio  Patriarca  d’AIcffandria  vifitando  leChicfe»» 
Fede  da  Ma(simino)  à S.Spiridionc  ( Carraclita-  d’Egitto , vifitò  anco  S.  Antonio  Abate  nel  defer- 
no.come  nell'anno  ayj.de’fuoi  Annali  autentica-  to.  5.  Hauendo  in  tale  vifita  d’Egitto  menato  fo- 
rnente riferifcc  LczanaJYefcouo  di  Trimituntc  di  co  Scrapionc,  Apollonio,  Agatone,  Ariftone, Am* 
Cipro  : conforme  anco  diuotamente  baciò  l’oc-  monio,Cuc,  e Paolo  Santi  Vcfcoui  Carmelitani, 
chiodi  S.Pannutio  pur  Carmelitano , del  quale  il  con  l’aggiuto  de’  quali  conuerti  molti  eretici,  cj 
detto  Lezana  pure  ragiona  nell’anno  j 1 2.delli  Gentili:  come  autenticamente  Lezana  riferifeo? 

a (uoi  Annali.  Nell’anno  326.  fu  ladiuina  morte  di  che  anco  dice  di  Dracontio  Carmelitano,  al  qua* 
S.  Addio  Carmelitano  nel  Monafterio  di  monte  lefcriflc  S.  Athanafio  , accioche  non  lafciafle  il 
« Oliucto  di  Gerufalemmc.  j.  & in  tal  anno  Crifpo  Vcfcouato,cIic  per  humilci  lafciar  volcua.  6.  Iiu 
Celare  fa  fellamente  acculato  da  Faufta  moglie  tal  anno  hebbe  principio  l’crefia  d’Vrlacio,di  Va- 
dcl  gran  Collantino , la  qual  ellendofi  inuaghita  lente,  Mcnofante,  Atanafio,  Teona  fecondo , e d» 
del  detto  giocane  luo  figliallro  ; e non  potendo  Maridc;  che  poi  con  l'erefia  de’  Quartodecimani 
ottener  da  lui  le  lue  sfrenate  voghe, dille  d’cftcre  fa  dannata  . Nell’anno  3 19.  Gallicano  mandato 
fiata  lollccitata  da  cfso  : onde  l'ingannato  Impc-  da  Cottantino , foggiogò , e pofe  lotto  tributo  li 
ratore  lo  fece  iubito  morire  : e dichiarò  Cclaro  Sarmati, e li  Gothi  miracolofamentc  per  l’oratio- 
a Coflantino, natoli  da  Faufta  (opradccta.3  , Nell’i*  ne  di  Cofianza  figlia  di  cito  Cofiantino  ; e torna- 
° ficls’anno  fece  poi  Cofiantino  inGerufelcm.no  to  in  Roma  fi  battezzò  ; e dopo  alcun  tempo  fi- 
li Tempio,  del  S.  Sepolcro  del  Signore;  e S.ÉIcna_,  nalmcnte  fa  martire  d«  Chrifto.  a.  In  tal  anno, fc- 
faa  madre  edificò  quello  del  Santo  Prclepio  in_.  condo  Lezana , fiori  in  fantitd  Giouanni  Carmeli- 
Bcthlcme , vn  altro  nel  monte  Oliuero , & vn  alt  tano  fratello  deli’ Abate  S.Pacomio* 
tro  nel  monte  Carnaio  in  lionor  di  S.  lìlia  pro.’c- 

4 ta;come  rilcrilce  Niccforo  lib.S.cap.  4.  Et  in  tal  NARRATIONE  XXX. 

* anno rittouò ella  ilSacrolanto  legno  della Cro-  'VTEll’anno  3 30. Cofiantino  fdegnatofi per  la_j 
ce  , che  in  tempo  d‘ Adriano  Imperatore  haucuat  XN  durezza  de’Scnatori,c  d’altri  molti  del  po- 

5 no  l’idolatri  (otterrà».  5.  In  tal  anno  come  da_,  polo  romano  nella  oftinationc  della  loro  idola- 
molte  autorità  Lezana  riferilcc , fiori  in  fatuità  tria,epcr  l’odio.chc  portauano  à Chriiliani,  Se  1 
Maria  Abadefla  di  molte  lacrc  Vergini  Canncli-  lui:  fi  anco  per  dar  luogo  alla  dignità  del  Trono 

527  tane.  Nell’anno  327,  Cofiantino  edificò  la  Chic-  Pontificio;  trasferì  la  lua  Sedia  Imperiale  nella_* 

“'~2  fa  di  S.Crocein  Roma.».  Et  in  tal  anno  hauendo  Città  di  Bizantio;  la  quale  fece  chiamare  nuoua_. 

conofciuta  l’innocenza  del  fuo  figlio  vccifo , fece  Roma:  ma  fa  chiamata  poi  Coftantinopoli  dal 
morir  in  vn  bagno  la  federata  fua  moglie  Faufia,  nome  dell’iftcfio  Cofiantino , che  la  fece  molto 
figlia  del  gran  tiranno  de’  Chriftiani  Maffimiano  ampiaynolto  popolata, Se  arricchita  con  le  molte 

- Erculeo.?. Nell’anno fteflo  vennero à Cofiantino  prede acquiftate  da  diuerfe nationi  vintedaluiin 
i grambafewtorj  del  Rè  deliberi  Orientali , chie-  molte  battaglie  ; che  perbreuiti  lafciamo  di  nar- 

dendoli  miniftri  della  Chiefa;  conciofiache  vna_.  rare . Nell’anno  331.  molti  nobili,e  valorofi  Ro- 
loro  febiaua  Chrìftianaffacendo  gran  miracoli, e inani, che s’erano  fatti  Chriftiani  ; lafciarono  Ro- 
rifufeitando  morti , toccandoli  col  fuo  cilicio  , & ma , & andarono  ad  habitat  in  Coftantinopoli, 
inuocando  il  Santo  nome  di  Chrifto  Saluatore)  doue  Cofiantino  febricò  loro  fontuofi  palagi  à 
4 haueua  indette  alla  S.Fcdc  quelle  genti^NclTi-  proprie  fpefe.  Et  anco  iui  concorfero  ad  habitar 
fìefs’anno  S.Frumcntio  filofofo  Chrifiiano , che  molti  Signori , & eccellenti  artefici  Chriftiani  di 
prima  era  fiato  condotto  nell’India  prigioniero,  varie  prouincic  dell’Imperio,  Nell’anno  3 3 2.  fe- 
hauendo  difpofti  l’Indiani  à riccuere  la  Fedo  cc  Cofiantino  moltcbclle,  e facreChicfe  inCo. 
Chnftiana , andò  in  Aleflandria  à riceucrc  da  S,  ftantinopoli.  2.  In  tal  anno  fiorìS.  Abramo  Car- 
Athanafio  Patriarca  la  confccrationc  di  Vefeo-  tnelicano  ; la  cui  nepote  Maria  penitente  anco 
uo:e  ritornando  poi  nell’India,  fondò  molte.»  Monaca  Lezana  riferifee  ne’ faoi  Annali.  3.  Et  in 
< Chicle  con  gran  letitia  di  quelli  Fedeli.  5.  Ecin  tal  anno  fiori  Lattando  Fiumano  hiftorico.  Nell* 

3 tal  anno  fu  fa  beata  morte  di  S.  Palcmone  Car-  anno  333.  cflendofi  fornite  in  Coftantinopoli  lo 
mclitano , che  fa  maeftro  di  S.  Pacomio  Abato.  fabriche  delle  piazze  del  Colifeo , e del  palagio 

528  Nell’anno  328.  Cofiantino  hauendo  molto  acca-  Imperiale;  l'ornò  Cofiantino  di  tutte  le  belle  fta- 
rczzati  li  popoli, che  abbracciano  la  Fede  Chri-  tue  dcll'idoli.ch’crano  fiati  in  diuerfe  Cirtà:con_. 
ftiana  , anco  concelse  molti  priuilcgij  à Vefcoui;  che  moftroflì  à Gentili  efler  vani  li  loro  Dei;e  fo- 
vno  delli  quali  fa  il  darli  i’appellatiòne  dalle  fan-  lamente  fcruirc  per  ornamento  della  nouclla  Ro- 
tenze  dare  da  Giudici  fecolari,e  fpecialmcnre  pa-  ma  Chrifiiana , doue  anco  ifiitui  erto  Cofiantino 

^ gsni.  2.  Onde  in  virtù  di  tale  priuilegio  dopo  Senatori;  e Senato  Chrifiiaoo.  Nell’anno 3 34. 
S. Nicolò  Vekouodi  Mira  annullalo  l'iniqua  fen*  Fabricò  molciSpedali,e  molti  luoghi  di  ftudij;  fa- 
renza  di  morte  data  à tre  innocenti  Capitanifchc  cendo  venire  d’ogni  parte  Chriftiani  dotriffimi  in 
in  oratione  fc  li  raccomandarono)  andò , e tolfcli  tutte  le  feienze, adeguandogli  grofsi  falarij  per  in* 
3 di  mano  de’miniftri.e  dc'carnefici.  3-11  detto  Co*  legnare  Tatti  liberali , e le  loro  eccellenti  dottrine 
(lancino  dopo  hauer  fette  molte  leggi  i beneficio  alle  moke  genti,  ch’erano  venute  ad  habitar  in  tal 
del  Chrift  tane  fimo , e fatti  diftruggcrc  li  Tempij  Citta:  doue  anco  face  vna  copiofifiìma  librario, 
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, , fai  quale  dopo  fu  talmente  accrcfciura,  che  conce*. 

neua  1 20.mila  libri  di  diucrlc  materic,e  fcienzo. 
335  Nell'anno  33  5.  fabricò  fu’I  Danubio  vn  gran  pon- 
ce per  tener  in  freno  li  Scithi , che  fi  contìdauano 
ftar  molto  ficuri  ; perche  prima  non  cttcndoui 
pontc,cra  difficile  pattar  quel  fiume  l'etterato  ro- 
335  mano.  Nell'anno  per  l'oracione  di  S.Alef- 
fandro  Vefcouo  di  Coftantinopoli  prouidde  Dio 
di  vn  gran  refpiro  alla  fua  trauagliaca  Chicfa, fa- 
cendo morire  aU'improuifo  ( vfcendoli  fuori  l’in- 
teriori)  il  perfido  erefiarca  Ario,*  li  cui  fautori 
nell'anno  precedente  haueuano  fatto  cfiìliarc  in 
Francia  il  Santo  Vefcouo  Atanafio  propugnato- 
s re  della.  Catolica  Fede . a.  Nell'anno  fudetto  da 
3 Afterio  hebbe  principio  l'crefia  dell’Afteriani . 3. 
Nell'anno  fletto  veuncrodairvltime  parti  dell’In- 
dia Ambafciatori  d Coftantino  con  ricchiflìmi,$c 
infoliti  doni  : & in  tal  anno  penfando  egli  alla  fu- 
tura morte,  fabricò  il  Tempio  de’  Santi  Apofloli, 
facendo  in  etto  la  fepoltura  per  fc,c  Tuoi  fucccflo- 
U ri.  4.  £ fu  l’autore  delle  (acre, e pie  Società  di  fe- 
pelirfi  i morti , iftituendo  per  tal  opera  Tanta  960. 
compagnie  d’huomini  pij , con  farli  dienti  d'ag- 
'337.  grauij.cdi  gabelle.  Nell’anno  337.  fece  tettamen- 
to.diuidendo  l'Imperio  alti  Tuoi  figli  ; aflcgnando 
dCollantino(come  d maggiore)le  prouincie  pro- 
prie paterne, che  furono  le  Settentrionali;  e quan- 
to di  là  dall’Alpi  con  la  Spagna  , e la  Francia  fi 
contiene  : d Coftantio  quelle  dell’Oriente,  e dell’ 
Egitto:  & d Collante  l'Italia,  l’Africa,  la  Dalma- 
tia,e  IaGrecia:&  ilrcgno  di  Ponto  ad  Annibalio. 

2 fuo  fratello.  2.  Nell’anno  fletto  S.  Silucftro  Papa 
dopo  haucr  ( nel  fuo  Ponteficato  ) ordinato, che 
la  Crefima  folamcntc  dai  Vefcouo  fi  confccrafl'e;c 
con  effa  fotte  fegnato  ogni  Battezzato  ; & in  pun- 
to di  morte  ogni  Fcdele:che  il  Diacono  minillrà- 
do  in  Chiefa , veftitte  la  Dalmatica  ; e la  palla  nel 
braccio  finiftto;  che  il  Sacerdote  celebrando , non 
fi  veftitte  d'altro  , chedi  tela  bianca  : e fatti  altri 
fantittìmi  ordini,  oltra  hauer  fatto  congregarii 
Concilio  Niccno , hauendone  egli  congregato  vn. 
altro  in.Roma, e condannata  l’eretta  d'Ario  ; refe 
ncll’vltimo  di  Deccmbre  diurnamente  il  fpirito  al 

3 Signore.  3.  In  tal  anno  fa  la  beata  morte  di  Sara 
Sincletice  Carmelitana , Abadcffa  di  molte  Mo- 
nache; alla  quale  fuccette  Matrona  donna  Tanta.,. 

4 4.  E circa  tal  anno),  e tempo  fiorirono  Arnobio, 
Vittorino  retliorjco  ( maeftro  di  San  Girolamo  ) 
c Lib.mio  Sofifta.,  che  fu  maeftro  di  S.Gio:Chrì- 

5 foli  omo.  5 . Et  in  tal  anno  fu  dall’ero  fiarca  Audeo 
principiata  l'erefia  dell*  Antropomorfiti  feguaci 
della  fetta  de  gl’Audiani. 
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NARRATICENE  XXXI 

NEirann0338.fi!  eletto, e confccrato  Ponte- 
fice S. Marco.  2. Et  in  tal  annol’Imperator 
Coftantino  Magno  crouandofi  in  Nicomedia , & 
apparccdiiandofi  per  far  guerra  d Sapore  III.  Rè 
di  Pcrfia , che  haueua  vccifì  molti  Chriftiani  per- 
la Fede,&  era  pur  entrato  nelle  terre  Imperiali  d’ 
Oriente  ; fu  in  tal  città  fopragiunto  dalla  morto 
nell’età  fua  d’anni  65..  Fu  egli  pianto  da  tutto  l’- 
imperio^ l'eflcrcito  Chriftiano  flrafcinando  per 
terra  le  bandicrc,{o  portò  con  molto  lutto  in  Co* 


ftantinopoli;  doue  per  molti  giorni  Io  falutauaj; 
come  fe  fotte  ancora  flato  viuo.3  .NcITiftcfs’anno  3 
dopo  la  morte  del  Gran  Coftantino  fece  Coftan- 
tio fuo  figlio  cafligarc  con  morte  Coftantio  , Se 
Annibalio  fratelli  di  etto  Coftantino , perche  etti 
prima  haueuano  fpefto  tentato  auuelcnarc  il  det- 
to Coftantino;nulladimeno  perdonò  a Gallo, & à 
Giuliano  figli  del  detto  Coftantio  fuo  Zio:  ritro- 
uandofi  Gallo  sì  infermo , che  pareua  doucr  pre- 
tto morire  ; e Giuliano  cttendo  ancor  fanciullo  di 
cinque  anni.  Andò  poi  l’Imperator  Coftanrio  per 
difcacciare  li  Perfiani , che  attediauano  la  città  di 
Nifibi  in  Mefopotamia:ma  quel, che  dopo  in  di- 
fefa  di  etta  non  poterono  farli  fuoi  foldati , lo  fe- 
cero l’orationi  di  S.  Giacomo  Vefcouo  di  tal  cit- 
tdjil  quale  falendo  in  vna  torre, maleditte  Tetterei- 
to  pagano  : e Dio  mandò  canta  moltitudine  di 
zanzalc,e  di  mofchigli  ncli’Elefantijcaualli,c  fol- 
dati perfiani , che  fi  pofero  in  fuga  da  fe  fletti.  4.  4 
Ncll'iftefs'anno  S.  Athanafio  per  opra  dell’Impc- 
rator  Coftantino(fecondo  di  tal  nome)ritornò  al 
fuoVefcouatod’Aleflandria.NclTanno  33p.prin-  339 
cipiò  da  Eufcbio  l’eretta  chiamata  Eufebiana.  a.  2 
In  tal  anno  S.  Antonio  Abbate  preuidde  in  fpirito 
la  gran  tempefta , che  Temici  Ariani  doueuano 
commuouer  nella  Chiefa.  Nell’anno  340.  S.  Mar-  340 
co  Papa  dopo  hauer(ncl  fuo  Pontcfìcato)ordina- 
ro,  che  netti giorni  folenni  dopo  TEuangclio  nella 
Metta  fi  cantarti:  il  Credo  dei  Concilio  Niceno:  e 
che  il  Vefcouo  d’Oltia,  ('dal  quale  è confacrato  il' 
Pontefice  ) vfafle  il facro  Pallio;  e dopo  hauer 
consacrate  molte  Chicfc,lc  quali  Coflantino  Ma-  ■ 
gno  haueua  ornate,  Se  arricchite  di  molti  doni,  o 
di  polTeflioni;  morì  fantiflimamentc  nel  Signore  d 
7.d’Ottobrc  ; c fu  creato  Pontefice  S.  Giulio.  2.  2 
NeH’iftcfs’anno  Coftantino  li.  cttendo  entrato 
netti  confini  dell’imperio  del  fuo  fratello  Coftan- 
te,fu  vccifo  vicino  ad  Aquilea  dalli  foldati,  che.* 
flauano  in  guardia  detti  confini  d’Iralia  : Ondo 
Collante  s'infignorì  poi  delle  prouincie,  clic  pof-  . 
fedeua  il  detto  Coftantino.3  .Nell’anno  ftcttoCo-  3 
ftantio,che  s'era  infettato  delTerefìa  Ariana,  pofe 
inCoftantinopoli  per  Vefcouo  Eufcbio  Nicome- 
dienfe  eretico  Arianojc  confenti  che  fotte  diac- 
ciato d' Anthiochia.  Eullachio  Vefcouo  cattoli- 
co ; Onde  tal  città  pretto  s’empì  d'eretici  Ariani: 
ma  Dio  caftigò  l'Imperio  Orientale  con  molti 
terremoti;e  caddero  d terra  varie  città:  & alcune 
furono  inghiottite  dalla  terra:  Li  Capitani  di  etto 
Coftantio  hauendo  nouc  volte  fatta  battaglia  con 
li  Perfiani , furono  dall’intutto  fupcrati.  4.  In  tal  4 
anno  fiorì  la  fantied  di  Pimenio  Carmelitano;  co- 
me  Gio:BattiftaLezanarifcrifce.5.Etin  tal  anno.  4 
da  Macedonio  hebbe  principio  l'erefia  de'  Macc 
domani , che  dittero  lo  Spirito  Santo  non  ettero 
Dio>ma  creatura  amminiflratoria,e  Scruile.NelT 
anno  341.  diconfcnfo  di  Coftanrio  TArianito-  34J 
•jliendo  il  Vefcouato  d’AIeffandria  d S.  Athana- 
fio ( che  all'hora  fi  trouaua  andato  in  Roma  ) lo 
diedero  d Gregorio  crecico  Ariano , che  poi  fu 
vccifo  dalTAIcflandrini.  a.  In  tal  anno  cominciò  2 
l’erefia  detti  Luciferiani  da  Lucifero  prete.  Nell’- 
anno 342.  Li  cittadini  di  Collantinòpoli.difcac-  342 
ciarono  Eufcbio  Vefcouo  Ariano  datoli  datt’Im- 

perator 
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perator  Coftantio  , e richiamarono  Paolo  loro 
Vefcouo  Cacolico  gii  difcacciaco  da  etto  Coftan- 
tio  i il  quale  pretto  poi  mandò  in  tal  cicca  Ermo- 
gene  fuo  Capicanoper  redimire  in  ella  il  dccco 
Eufebio  : ma  fu  tal  Capitano  abbrufeiaco  dal  po- 
polo ; Onde  venne  in  perfona  Coftantio  , che  lo 
caftigo  fcucramcnte;  e vi  rimeffe  Eufebio  di  nuo- 
uo.  Nell’anno  343.  Da  Aurio  erefiarcha  comin- 
ciò Peretta  deili  Dulianifti.  a.  In  tal  anno  Sapore 
HI.  Rè  di  Perfia  cominciò  di  nuouo  a perfegui- 
tar  li  Chriftiani,  e ne  marcirizò  più  di  cento  ; la— 
maggior  parte  de’  quali  erano  facri  miniftri  della 
Chicfa.  3.  Nell’iftcfs’anno  cadde  à terra  la  Citti 
di  Neoccfarea  di  Ponto  ; foto  tettando  in  piedi  il 
facro  Tempio,  dou'erano  le  reliquie  di  S.  Grego- 
rio Taumaturgo  ; & anco  il  palagio  dou’era  il 
Vefcouo  con  li  Tuoi  minittri,  c Sacerdoti.  4.  Et  in 
tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.  Paolo  Eremita.*, 
che  ville  nel  deferto  90.  anni  incognito , che  per- 
ciò fu  dccco  poi  primo  Eremita. 5.  Pafsò  anco  dal 
mondo  al  Ciclo  S.Nicolò  Vefcouo  di  Mira;  il  cui 
S.corpo  fa  hoggi  miracoli  innumerabili  nella  cit- 
tà di  Baci  nella  Puglia. 
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NARRA, TIONE  XXXII. 

NEll’anno  3 44.  nella  Pcrlìa  furono  marcitiza- 
ti  innumerabili  Chriftiani,  hauendoiIRè 
Sapore  IH.facco  vn  Editto, che  tutti  follerò  priua- 
ti  di  vita . Fu  fra  etti  anco  morco  Azadc  fuo  eu* 
nucho  carittìmo;  ma  fenza  fua  fapuca  : pcrilcho 
egli  poi  temperò  l’Editto,  comandando,  che  folo 
li  Giudici  ( c non  altri  ) dattero  la  morte  à Chri- 
Itiani  : la  quale  perfequutione  in  Perlia  durò  poi 
fino  al  tempo  di  Giouimano  Imperatore;  & à tò- 
po di  S.Agottino  non  s’era  ancora  cttinta  dall’in- 
tutto.  Nell’anno  345.  L’Imperator  Coftantio  ha- 
uendo  continuamente  guerreggiato, e perfo  molti 
etterciti  mandati  contro  Perii  ; andò  in  tal  anno 
egli  Retto  in  perfona:  ma  indarno;  non  fauorendo 
Dio  tal  Prencipc  eretico.  2.  In  tal  anno  Giulia- 
no, e Gallo  fuoi  cogini  per  Icuarlo  di  fofpetto  d’ 
ambire  lTmpcrio;tt  fecero  Monache  faticarono 
due  Chicle  : ma  quella  di  Giuliano  non  fu  podi- 
bile  mai  perfettionarfì  ( come  Nazianzeno  riferi- 
fee)  venendo  meno  la  terra;  e cadendo  le  mura—, 
ch’egli  fabricaua . Nell’anno  347.  Fu  celebrato 
contro  Perette  il  Concilio  Sardicenfe , per  il  quale 
ffra  l’altri  decreti  fatti  ) fu  rcftituico  S.Atanafio 
nel  fuo  Vefcouato  d’AIcttandria . 2.  In  tal  anno 
da  Marcello  principiò  Peretta  detta  de’  Marcel- 
liani . Nell’anno  348.  Coftantio  per  le  lettere^ 
minaccicuoli  di  Collante  fuo  fratello  concette  re- 
ftituirtt  S.  Atanafio  nel  fuo  Vefcouato;  e Paolo 
anco  catolico  in  quello  di  Cottantinopoli.2.NeIP 
anno  Retto  fu  celebrato  vn  facro  Sinodo  in  Carta- 
git1e,doue  fu  condennata  Peretta  de’  Donatitti,  e 
Tittetto  Donato  erettarca.  3.  In  ul  anno  ( fecon- 
do Lezana,&  altri)  S.Bafilioandò  in  Egitto,  doue 
per  tre  anni  imparò  lettere  facre  da  Porfirio  Car- 
melitano. 4.  Et  in  tal  anno  S.  Giofafat  Rè  nelP 
India  Orientale  dando  il  Regno  à Barachia.andò 
nel  deferto  al  fuo  Santo  Macltro  Barlaam:  cttendo 
già  diuenuto  Chriftiano  il  detto  regno.  5.  Et  in 
ul  anno  cominciò  Peretta  Fotiniana  da  Fotino. 


Nell’anno  3 50.  Magnentio  vicino  li-Moriti  Pire- 
nei  opprette , & vccife  à tradimento  il  Catolico 
Imperar  or  Valente  I.  e fu  dal  corrotto  ettcrcito 
falàuto  egli  per  Augutto,  il  quale  fubito  creò  Ce- 
fare  Decentio  fuo  fratello . Il  che  vdendo  in  Ro- 
ma Nepotiano  figlio  d’Eutropia  forclla  del  Gran 
Coftantino , fi  fece  ancor  etto  chiamar  Impera- 
tore Augutto . L’ittetto  fece  Vetranio  Capitano 
dell’ettercito  di  Pannonia  : ma  Nepotiano  dopo 
28.  giorni  fu  vccifo  con  Eutropia  fua  madre  da— 
Aniceto  fatto  Prefetto  di  Roma  per  comanda- 
mento del  tiranno  Magnentio  fopradetto.  2.  In^  ^ 
tal  anno  fiorì  in  dottrina  Efrem  in  Nittbi  nella— 
Mcfopotamia.  Nell’anno  351.  Pimperator  Co- 
fiantio  vedendoli  coftrecco  à guerreggiar  in  Oc- 
cidente con  li  fudetti  due  t/ranni;&  in  Oriente  có 
li  Perttani  ; e non  haueudo  figli  mafehi , dichiarò 
Celare  Gallo  fuo  cogino.  2.  Et  all’hora  Giuliano  ^ 
fpcrando  (diuenir  Imperatore , cercò  da  Maghi 
haucrnc  la  certezza  ; c cominciò  à rilafciar  la— 
briglia  à molti  viti).  3.  L'Imperacor Coftantio  _■ 
douendo  andar  alla  battaglia  contro  li  due  tiran- 
ni, volle  che  tutti  li  fuoi  foldati  lotterò  Chriftiani, 
e fece  battezzare  quelli , che  non  erano  ancora- 
battezzati  ( onde  anco  fi  battezzò  S.  Martino  ) o 
quelli  che  non  vollero  battezzarli,  furono  priuati 
di  militia;&  andarono  nelle  ville  d lauorar,  ccol- 
tiuar  li  campi:  Et  indi  nacque  il  nome  di  Pagani, 
cioè  huomini  di  villa , e di  campagna  ; & indegni 
di  Ilare  fra  le  perfone  buone , e coftumate . Simili 
perfone  furono  già  prima  chiamate  Ethnici  dalli 
Greci  : Barbari  dalli  Romani  ; e Gentili  dall'Hc- 
brci.4.  Nell’iftefs’anno  P Ariani  ingannarono  y 
Coftantio,  facendo,  che  di  nuouo  difcacciatte  da  * 
Alettandria  S.  Athanatto  : acciò  non  egli,  ma  etti 
faccflcro  il  Vefcouo  di  Gerufalemme  ; efsendo 
morto  all’hoia  Matti ino  Vefcouo  di  tal  Città ;do- 
ue  vi  pofero  vn  Vefcouo  Ariano.  5.  In  ul  anno 
(fecondo  Socratc.c  Sozomeno)  fu  anco  per  frode  ' 
de’detti  eretici  difcacciato  Paolo  Vefcouo  Cato- 
lico di  Coftàtinopoli  per  ordine  del  fudetto  Co- 
ftantio; il  quale  faccndo.chc  Filippo  fuo  Prefetto 
vi  introduccfse  Macedonio  Ariano  ; concorfe  il 
popolo  con  molta  pietà  à veder  PcfQlio  del  fuo 
fatuo  Paftore;&  il  detto  Prefetto  fece  da’  fuoi  fol- 
daci  vccidcre  più  di  3 000.  perfone  del  concorfo. 

Il  detto  Macedonio  Vefcouo  Ariano  afflifsc  poi 
molti  CatoIici,parte  con  ferite,  parte  con  morte, 
e parte  con  cflìlio.  Il  detto  Paolo  cfttliato,  fu  poi 
dalPcrctici  perla  Carotica  Fede ftrangolato.  E 
Macedonio  dopo  con  feufa  di  rifarcir  la  Chiefa— 
de’  SS.Apoftoli,to!fe  dal  fcpolcro  l’ofsa  del  Gran 
Coftantino  Imperatore, trafportandoli  altrouo. 

AI  che  opponédofi  il  popolo;  ne  fece  egli  có  fuoi 
foldati  tanta  ftrage , che  tutta  la  Chiefa  s’allagò 
di  fanguc:  ma  fu  da  Coftantio  priuato  poi  d’vffi- 
cio.c  difcacciato  per  hauer  mutato  tal  fcpolcro; 
c molto  peggior  caftigo  hebbe  poi  da  Dio  Filip- 
po fopradetto.6.  In  tal  anno  S.Battlio  con  Eubo-  5 
lo  huomo  dottiffimo  cfsendott  battezzato  nel 
Giordana,  andò  da  S.  Eutitio  Priore  del  Mont&j 
Carmelo,  douc  poi  per  1 2.  anni  dimorando,  ap- 
prefe  I’iftituto  de’  Carmcliuni,  come  autentica- 
mente riferifee  Lczana;che  anco  dice  di  S.Cirilio 
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V efcouó  di Gerufalemme,  e di  San  Gregorio  Na- 
aianzeno  efsere  flati  nei  monte  Carmelo  nellT- 
7 ftituto  de*  Carmelitani  {opradetti.7.  Et  in  tal  an- 
no da  Acatio  ercfiarca  hcbbc  principio  l’crcfiij 
dcll’Acatiani. 

NARRATIONE  XXXIII. 

331  "^TEll’anno  352.  S.  Giulio  Papa  dopo  hauer 
JL^I  (nel  fuo  Pontcficato)ordinato,chc  il  Sacer* 
dote  non  fofsc  conuenuto  fuori  del  fòro  ccclefìa- 
fticoje  che  le  cofe  concernenti  alla  Chiefa  doucf- 
fero  fcriuerfi  da  Notari:Morì  fantiffìmamentc  nel 
Signore  à 1 2.  d’Aprilc:  e li  fuccclsc  S.  Liberio  Pa- 
ja  pa.  2.  Ncll’iftcfs’anno  Coftantio  venuto  con  l’cf- 
lcrcito  in  Pannonia  ; per  non  combattere  contro 
due  tiranni  vniti  infìeme , promefse  con  inganno 
i Vetranio  farlo  fuo  collega,  fe  s’vnifse  feco  con- 
tro Magnentio  ; dopo  indulse  li  foldati  di  cfso 
Vetranio  4 deporlo  dalla  dignità  d'Imperatoro: 
& vnl  tutti  erti  col  fuo  efTercito;ma  poi  concedo 
3 al  detto  Vetranio  far  vita  priuata.  3*  In  tal  anno 
cominciò  Pereira  deJI’Acretiani  da  Acrio  erefiar- 
353  ca.  Nell’anno  3 S 3 -fu  la  prima  battaglia  di  Chri- 
ftiani  contro  Chriftiani:conciofìache  s’incontra* 
rono  li  numero!!  clTerciti  di  Coftantio  , e di  Ma- 
gnentio, vicino  à Moria , Città  della  Pannonia.,; 
doue  combattendo  morirono  in  gran  numero  an- 
, co  i migliori  foldati  dell’Imperio . Apparue  di_, 
principio  efeer  la  vittoria  di  Magnentio:  ma  fi- 
nalmente poi  fu  vincitore  Coftantio;  Se  il  tiranno 
▼ccifor  dell’innocente  Valente  Imperatore  fugi- 
tofì  in  Lione  di  Francia, di  propria  mano  fi  diede 
la  morte  : e Decentio  fuo  fratello  s’affogò  con  vn 
laccio  dopo  lui,  vdendo  ,che  Coftantio  lo  fegui- 

2 ua.2.  Succefse  all'hora,  che  Coftantio  dubitando 
d’interuenire  in  detta  battaglia,  fi  trattcnefse  in^ 
vna  Chiefa  di  càpagna  infìeme  con  Valere  Vcfco- 
uo  Ariano , il  quale  fecretamentc  ordinò  ad  alcu- 
ni fuoi , che  fòiscro  li  primi  à portarli  la  nouclla^ 
della  riufeita  di  detta  battaglia  : Onde  poi  egli 
vdendo  da  quelli  la  vittoria  ; la  riferì  all’Impera- 
tore, dicendoli, che  vn  Angiolo  glie  l’haucua  riuc- 
lata  : e con  tal  arte  Tingannator  eretico  li  feco 
credere, elTcr  vera, e fanta  la  fua  Setta.  Con  la  det- 
ta venuta  di  Coftantio  in  Occidente  ; venendo  fe* 
co  molti  eretici  Ariani  infettarono  le  prouincio 
Catoliche  |in  modo  , che  la  parte  maggior  de* 

3 Chriftiani  fn  in  tal  tempo  macchiata  d’erefìa.  3. 
Ma  nell’illelfo  tempo  comparue  in  aria  vna  gran 
Croce  di  rifplendente  luce  (opra  Gerufalcnimo, 
che  fi  ftendeua  dal  Monte  Caluario  fino  al  Mon- 
te Oliueto(  come  Socrate,  c Sozomcno  riferifeo- 
no  ; il  che  anco  fcrilTe  all’Imperatore  Cirillo  Ve- 
feouo  di  tal  città  come  teflimonio  di  villa  ) dan- 
do legno  ilSignore(il  che  fi  vidde  dopo  con  efpe- 
rienza ) che  fi  come  la  Santa  fua  Croce  haueua^ 
vinto  il  mondo.’così  doueua  vincere  l’erefìa  Aria- 
na,che  all'hora  rcgnaua;2e  era  tanto  dall’Impcra- 

4 tor  di  quel  tempo  fauorita.4.  Nell'anno  ftelfo  fu- 
rono in  Oriente  molto  trauagliate  le  terre  dell’- 
Impcrator  Coftantio  ; affalcndo  li  confini  di  efTo 
li  Perii»  li  Saraceni , e molte  fquadre  di  ladroni 
vfeiti  dall’Ifauria.  Si  ribellarono  anco  li  Giudei  dì 
Palcftiea:  ma  furono  dispari  da  Gallo  Ccfaro, 
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che  abbrufeiò  molte  terre, e città  loro.  Nell’anno 
354.  Gondomaro , e Vadomaro  fratelli,  c Reggi  3 $ 4 
della  Germania alfalirono  le  terre  della  Gallio: 
contro  li  quali  douendo  andar  Coftantio  ; teme- 
rono effijchiefero  la  pace, e l’impctrarono.i.Nel.  2 
riftcft’anno  Gallo  Ccfarc  in  Oriente  tentando  d* 
vfurparfi  l’Imperio  ; fu  chiamato  in  Occidente  da 
Coftantio,  Se  arriuato  nell’Illirico  ; fu  dalle  fqua- 
dre Imperiali  vccifo.  3.  All’hora  Giuliano  fuo  fra-  3 
cello, ch’haueua  lafciata  la  tonfura  di  monaco, du- 
bitando di  fe , venne  in  Milano  per  feufarfi  con  I’- 
Impcrator  Coftantio , il  quale  volendoli  togliere 
la  vita,  s'intcrpofe  Eufcbia  Imperatrice , e feco, 
che  non  folaméte  forte  perdonato;  ma  anco  man- 
dato nelli  ftudij  d’Athcnc.4.douc  all’hora  S.Bafì-  4 
liof  clfcndo  alquanto  giouane,  e ftudiando  iui  in- 
ficme  con  S.Gregorio  Nazianzcno  ) conobbe,  o 
prognofticò  la  gran  maligniti  del  detto  Giulia- 
no , il  quale  dopo  fìi  chiamato  Apoftata  : e ftu- 
diando attendeua  pure  all'arte  magica.Nell’anno 
35  5. celebrandoli  in  Milano  il  Concilio  principal-  3 55 
mente  congregato  per  la  caufa  di  S.  Atanafìo  per- 
feguitato  dall’ Ariani  ; Coftantio  fotto  feufa , ch’- 
era egli  catecumeno,  e come  non  battezzato  non 
poteua  interuenirc  in  Chiefa  ; fece  cheli  Vefcoui 
fi  congregando  nel  fuo  palagio , & alla  fua  pre- 
fcnza;Onde  li  Catolici,  che  in  tal  Concilio  noiu* 
volfero  confcntirc  à quanto  volcuano  l'Arianijfu- 
rono  da  lui  mandati  in  cfìilio , conformo  anco  fu 

11  Papa  S.Libcrio  effìliato  in  Tracia,  perche  noa* 
volfe  confermare  quel , che  l’eretici  fecero  iu  tal 
Concilio.  Scampò  all’hora  d’eller  ertìliato fola- 
mente  S.Hilario,  & altri  Vefcoui  di  Francia  per 
cagione,  che  Coftantio  non  volfe  alterare  quelli 
popoli, che  Itauano  guerreggiando  con  Scithi,  & 
altri  Barbari.  2.  E con  Toccali  one  di  tal  guerra^  & 
creò  Ccfarc  il  fudetto  Giuliano  ; c li  diede  per 
moglie  Elena  fua  figlia  ; mandandolo  in  Francia 
contro  detti  Barbari.  3.  In  tal  anno  hebbe  pria-  j 
cipio  Tercfia  de’Tropici,e  Potentini. 
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EU'anno35<S.  S. Atanafìo  ertendo  cercato  1 35$ 
morte  in  Alertandria  da  Siriano  Capitano 
di  Coftantio,  c dall’Ariani;  per  diujna  prouiden- 

12  fi  nafeofe  nelli  deferti  d’Egitto  ( o fecondo  So- 
zomeno , e Palladio , in  vna  cifterna  fccca)pcr  fei 
anni . Fecero  in  detta  città  TAriani  molte  ftragì 
di  Catolici,  c difcacciarono  90.  Vefcoui  della  Li- 
bia^ d’Egitto;  mettcndoui  per  Vefcoui  I’crctici,c 
dando  li  Vcfcouati  per  denari.  2.  Ncli’iftcfs’anno  « 
fecero , che  l’Imperatore  mandallc  anco  ertìliato 

in  Oriente  il  fopradetto  S.  Hilario  Vefcouo  d’A- 
relate  di  Francia.3  .NcH’iftefs’anno  Coftantio  an-  3 
dò  in  Roma,  doue  fece  il  trionfo  di  Magnentio  ti- 
ranno fuperato . All'hora  molte  Signore  nobilirtì- 
me  romane , Se  il  popolo  tutto  lo  fupplicarono  i 
far  rìtorn?  il  Papa  SJJbcrio  daH’cflì!io:il  che  ha- 
ucndo  egli  concerto,  fi  partì  fubito  per  l’Illirico» 
dopo  hauer  dimorato  in  Roma  trenta  giorni . 4.  4 
In  tal  annoelTenio  S.Marcino  foldato  giouanctto 
nell'ertercito  di  Giuliano  Ccfarc,  Dio  difpofe  per 
riguardo  di  elfo  S.Martino,cke  li  Barbarie  li  Sci- 
tljifcnza  far  battaglia  s’humiliafìcro  à doman- 
dar 
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j 5 7 dar  la  pace.  Nell'anno  357.  Giuliano  Cefarc  ot- 
tenne nella  Gallia  gran  vittorie,  c vinfe  lei  Reggi 
dell' Alemani:  onde  il  fuo  dicroico  lo  volfe  gridar 
Impcrator  Augullo  : ma  elio  finfc  non  volere  tal 
^58  grado.  Nell’anno  358.  Ettcndofi  congregaci  gl’e- 
retici  Ariani  in  vn  lor  conciliabolo  in  Nicome- 
diajvéne  vn  tale  terremoto,  che  dillrufsc  tal  atti 
da  fondamcntkla  Macedonia, c l’Afta  minore  pa- 
c tirono  danni  ancora  molto  fimili.  2.  In  tal  anno 
S.  Martino  fi  fece  Monaco  dell'iftituto  de*  Car- 
melitani : come  autenticamente  Lezana  rifcrifcc. 

3 3 . In  Roma  S.  Eulcbio  prece  difendendo  la  Cato- 
fica  Fede  control*  Ariani , fu  coronato  difacro 

4 martirio.  4.  Et  in  tal  anno  S.  Antonio  ( Abate  di 
molti  fanti  Monaci  ) dalla  prefente  vira  in  cci  di 

5 105  .anni  andò  à godere  la  gloria  celefte.5 . In  tal 
an.  Coitantio  Imperatore  hauendo  vintili  popo- 
li Sarmati,  fi  volfe  dar  il  nome  di  Sarmatico.NcU’ 

j anno  3 5 9.Fu  congregato  il  Concilio  Arimincnfc, 
nel  quale  per  le  frodi  dell’Ariani,  e per  la  tiranni- 
de vlata  da  Collaudo, furono  ingannati  li  Caroli- 
ci : pcrilchc  il  Papa  S.Libcrio  non  volfe  confer- 
mare,ma  riprobò  le  cole  fatte  nei  detto  Concilio; 
fu  egli  perciò  diacciato  da  Roma,  douc  Cofcà- 
tio  fece  interporre  per  Papa  S.FcIice  II.  del  che-» 
3 6q  hebbe  leticia  grande  S.  Liberio.  Nell’anno  jdo. 
Congregarono  l' Ariani,  cCoftantio  il  Concilia- 
bolo in  Collantinopoli  ; nel  quale  esiliarono  li 
Vcfcoui  Carolici  d'ogni  prouincia  delia  Cliri- 
Rianiti.*  nulladimeno  rellituirono  S.Hilarìoncl 
fuo  Vcfcouato  : concioftache  volendo  egli  difpu- 
car  con  cfsi  eretici , talmente  s’atterrirono , cho 
configliarono  l’Imperatore  d lcuarlo  dall’Orien- 
te , c mandarlo  di  nuouo  nella  Gallia  ; dou’cgli 
peruenendo,  andò  da  lui  S.Marcino,  per  imparar 
. le  fue  fante  dottrine.  2.  Nell’anno  lidio  dopo  tal 
Conciliabolo  elfendo  andato  Coitantio  contro  li 
Pcrfi,pcrfe  l’dlcrcico  con  molte  Citrirma  fcampò 
la  vita  fugendo  nelle  fclue,St  andò  d mendicare  il 
pane  nelle  Ville,  douc  hebbe  ad  humiliarfiad  vna 
- vccchiarclia  contadina.  3.  Nell’iftefs’anno  Fèf- 
fercito  di  Giuliano  volfe  pure  acclamarlo  per  Au- 
gulto  ; & egli  fìnfe  hauerne  mala  voglia:  ma  ac- 
. ccttò  pure  quella  dignirà  . 4.  Fiori  in  tal  anno  in 
lancici, c dottrina  EufebioCarmclitano,di  cui  Le- 
zana dice  moke  cole;  come  anco  dice  della  finti- 
ti di  Marciano  ( il  quale  riceuette  per  monaco, e 
per  fuo  difccpolo  S.Epifanio  ) d’Eufebio  ( che  fir 
altro  dal  fopradetto)  d’Auito,  ed' Agapito,  che» 
per  mortiiìcatione  portaua  adolfo  230.  libre  di 
tetro  : di  Giacomo , d' Agrippa,  d'Ammiano , di 
Giuliano  Saba , e di  Publio:  che  tutti  furono  deli’ 
Iflituto  dc’Carmelitani. 

NARRATIONE  XXXV. 
^TEU’annogdi.  Giuliano  celebrò  la  fetta  dell' 
•LN  Epifania  infieme  con  li  Chrilliani , fingen- 
dofi  con  etti  effer  fedele  : ma  fecretamentc  hauc- 
ua  falciata  già  la  Santa  Fede:  adoraua  occukamc- 
ce  ridoli  di  notte  ( come  riferifee  Ammiano , & 
altri  molti  ) & cifercitaua  l'arce  magica . Fmgeaa 
il  perfido  chrittianitd  per  hauer  in  fuo  fauore  i 
Chrittiani  contro  di  Cottàntio  fuo  zio  j il  qual 
vdcndo,dVc£li  s’iuucua  rfurpata  fa  dignità  d'Iop 


peracor  Augutto;  voltò  contro  lui  l'arme  gid  ap- 
parecchiate contro  Perfi  : ma  fiofe  contentarli 
del  fuo  Imperio,»  li  mandò  di  ciò  fuoi  Ambafcia- 
tori:  fra  tanto  fetide  à Vadomaro  Rè  di  Germa- 
nia»che  l’affaliffe  d’vn  lato;pcrchc  dall’altro  vi  ve-i 
niuaefio . Re  fcrittc  contentarli  Vadomaro  t ma 
il  Metto  con  le  lettere  fu  prefo  dalli  foldatidcl  det- 
to Giuliano , il  quale  aU'improuifofubito  andan- 
do contro  Vadomaro , facilmente  lo  prefe  ,c  lo 
mandò  prigioniero  nella  Spagna . Pafsò  poi  per 
Dalmatia,Sc  andò  in  Francia, accarezzando  li  po- 
poli per  tutto, e congregando  più  numerofa  gente 
per  farli  più  potente  di  Coltancio,  il  qual  vdendo 
in  Oriente  tal  fatto,  venne  d’Anthiochia  con  l'cf- 
fercito  in  Cilicia  , douc  s’infermò  con  febre  in_» 
Tarfoje  pollo  lì  in  viaggio , morì  d $.  d’Ottobrej 
nella  Cittd  di  Mottocrene.  Si  era  però  prima  bat- 
tezzato in  Anthiochia  : ma  per  mano  di  Euzoio 
Vcfcouo  Ariano . 2.  S.  Qjouanai  Chrifoftomo  » 
dopo  puoco  tempo  in  vna  fua  oracionc  fatta  inu 
Collantinopoli,  Io  lodò  nondimeno  grandemen- 
te, diccndo,chc  prima  di  morire  etto  Cottancio,  13 
pentì  molto  del  fauor  dato  alla  Setta  ariana  in- 
gannato dalle  molto  frodi  dell’eretici;e  ch’egli  fa 
di  coflumi  incorrotti;  molto  catto,  & affettiona- 
tiffimo  alla  Religione  chriftiana , ancorché  fotto 
la  Secca  ariana , hauendola  prima  Rimata  per  ve- 
ra ingannato  da  Vcfcoui  Arìaai.3.Fra  tanto  Giu-  ? 
liano  hauendo  vdica  la  morte  di  Cottancio, fi  par- 
tì dalla  Dacia, & andò  in  Collantinopoli;  douc  fu 
lietamente  dal  popolo, come  fuo  cittadino  riccua 
to . Egli  vedendoli  padrone  dell’Imperio , pretto 
lafciò  la  religione  chrifìiana.che  prima  per  timo- 
re di  Cottancio  fingcua  1 aprì  li  ferraci  Tempii 
dell’idoli.c  fabricò  loro  fonruofì  altari,  facendoli 
moke  fette,  e fieri  ficij  ; e eoo  darli  nome  di  Som- 
mo Pontefice  dc’Gentili, ripudiò  la  SantaFedc  di 
Chritto  già  prima  riccutica  col  Battefimo;  onde» 
li  nacque  il  cognome  d' Apollata . Pofc  poi  il  fuo 
Tribunale  in  Calcedoma , doue  condannò  tutti 
l’amici  di  Coflantio,akri  ad  ettilio,  altri  à ferro, 8c 
altri  d fuoco  : & in  tal  modo  anco  moki  Ariani , 
ch’haucuano  vccifi  li  Carolici, perirono.  Di  più  li- 
berò d'ettìlio  molti  Santi  Vcfcoui,  ch’crano  flati 
dall’ Ariani  afflitti . Il  che  tutto  fece  ad  arte , per 
acquattarli  fauore, e credito  appretto  li  Catolici;  e 
Aabilirfi  ficuro  nell'Imperio.  Mandò  à chiamarli 
li  primi  letterati  de’ Catolici , honorandoli  im* 
moki  modi:  c fece  fuo  Prefetto  de’  tefori  S.  Cela- 
no fratello  diS.Gregorio  Nazianzeuo , al  quale» 

( & anco  d S.Bafilio  ) fcrittc , che  venitte  per  effet 
da  lui  honorato,  conforme  il  inerito  delle  fue  vir- 
tù: ma  quelli  Santi  non  volfcro  andarui;anzi  Na- 
zianzeno  fcrittc  poi  d Ccfario  in  tal  modo , che  Io 
fece  allontanare  dall’Apottata , che  molto  fi  fdc- 
gnò  di  tale  fatto:  ma  ( fi  come  di  (opra  ) finfe  vir- 
tù lo  feelerato  ; e ben  fi  feoperfe  poi  nella  molti- 
tudine delle  mogli, delle  meretrici , c d’altra  gente 
infame, che  nel  fuo  palagio  riteneua.  4.  In  tal  an- 
no S.Liberio  Papa  tornò  di  nuouo  al  fuo  Pontefi-  4 
caco , che  da  S.  Felice  gli  fu  rettituito  prontamen- 
te. j.  Et  in  tal  tempo  cominciò Torclia  de' Gio- 

uiniani  dlGiouioianoerefiarca.  •'  n: 

* - - . • - 
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jf6z  J^EIl’anno  jtfi.Tolfc  via  Giuliano  Apoftata_» 


il  Labaro  facto  dal  Gran  Goftancino  ; ch’e- 
ra lo  ftendardo  intclìùto  col  fanco  nome  di  Chri- 
fto,e con  la  Croce  nella  cima  d’ vn’afta . Fece  poi 
vn  gran  donaciuo  à flioi  foldaci  ; ma  folo  d quelli, 
che  diedero  incenfò  all’idolijc  gl'alcri  poi  mandò 
cucci  in  effìlio.  Dal  fimolacro  ( facto  dal  gran  Co* 
(lancino  ) della  ciccd  diCollancinopoli  accrefciu- 
ta, fece  togliere  la  Croce , che  llaua  fopra  il  capo 
della  ftacua,  la  quale  pure  fece  fepclire.  Cancellò 
il  nome  di  Collancinopoli  ; e fece  chiamare  tal 
Città  Bizzancio . Tentò  ( ma  in  vano  ) cftingucrc 
il  nome  dc’Chriftiani  dall’incutco  : Onde  prohibì 
loro  rjnfegnar  lettere  d fanciulli  ; cogliendo  via  li 
libri,&  altra  qualunque  arte  liberale  i Sci  guifa_> 
d’vn  altro  Diodctiano  fece,  che  nelle  piazze  non 
ii  vendelTe  cibo  alcuno  d chi  prima  non  facrifical- 
fe  all’idolironde  clfendo  venuta  laQuarcfima  , li 
Chriftiani  bolliuano  il  frumento  nell'acqua  per 
cibarfcne.  11  che  egli  vdendo , e vedendoli  ili-, 
quel  modo  delufo;  riuocò  l’Editto, che  prima  ha- 

'z  ncua  fatto.  2.  Effendo  venuti  da  lui  l’Ambafcia- 
tori  del  Rè  di  Pcrlìa,  l’inuitò  d facrificare  feco  al- 
l’idoli:  il  che  efsi  ricufando  di  fare , clfendo  Chri- 
ftiani, l’vccife  ; perche  haueuano  labiato  l’idola- 
tria dall’antenati  loro  riceuuta . Peruenendo  poi 
in  Cefarea  di  Cappadocia;e  vedendo, clfer  rutti  li 
cittadini  Chriftiani  ; & edere  li  Tempi;  dcH’idoli 
diftrutti;  fpogiiò  d’ogni  denaro , & ornamento 
tutre  le  Chicle , Se  anco  la  Città  ; c condannò  li 
cittadini  d redimire  li  Tempi;  disfatti,  Se  d pagar 
^oo.libre  d’oro:  Se  olirà  ciò  mandò  li  luoi  foldaci 

3 à fpogliàrc  tutte  le  Chiefc  della  Cappadocia.3  .In 
tal  anno  S.  Bafilio  per  fugice  li  gran  tumulti  ca- 
gionati dal  detto  Giuliano, lì  conferì  nell’Eremo; 

4 Se  andò  d lui  in  tal  luogo  il  Nazianzcno . 4.  In_, 
detta  Cefarea  diede  morte  Giuliano  d tutti  colo- 
ro , che  prima  haueuano  abbruciato  il  Tempio 
della  Dea  Fortuna;  & andato  in  Galacia , vccifc.» 
molti  fanti  Chriftiani, facendo  far  l’iftelfo  da’  fuoi 
Prefetti  in  altre  Prouincie , c Città . Onde  le  loro 
crudeltà  furono  tante , che  farebbe  afsai  lungo  il 

5 raccontarli . 5.  Et  all’hora  fra  le  migliaia  de’ 
Chriftiani  vccifì,anco  li  Santi  Gordiano , & Epi- 

6 maco  furono  coronati  di  martirio.  6.  Dipiùef- 
fendo  peruenuto  in  Anthiochia  il  dectoGiuliano, 
fece  afpcrgere  con  acqua  confacrata  all’idoli.tuc- 
ti  li  cibi  venali  nelle  piazze,  e le  fonti  dell’acquea 
d’ogni  luogo  : accioche  li  Chriftiani  coftretci  d 
fcrùirfi  di  tali  cibi,&  acque,  lì  contaminalTero  co 
elle  : ma  tali  fonti  tutti  lì  fcccarono  . Martirizò 
gran  numero  di  gerite.  Se  anco  con  fuoco  colle  di 
vita  molti  fanti  Vcfcoui.c  facrc  Vergini.  In  Seba- 
fte  di  Paleftina  fece  abbruciare  l’olfa  di  S.  Gio: 
Batcifta,c  di  S.Elifeo  Profeti:  ma  parte  di  tal  olla 
fu  da  Chriftiani  conferuata.  In  Cefarea  di  tal 
Prouincia  fece  leuar  via  vna  miracoIolìfsima,fta- 
tua  di  Chrifto:  e vi  fece  mettere  la  fua  ftacua,  che 
fu  prefto  da  vn  fulmine  buttata  d terra,  aria  in-, 
gran  parte, e ridotta  lenza  tefta  ; c per  molti  tem- 
pi ella  poi  ftette  tronca , come  fpectacolo  delti 
Gentili  ifttfu»  Diede  egli  il  nome  di  Galileo  i 
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Chrifto, *c  comandò, che  li  Chriftiinf  folfero  anco 
chiamaci  Galilei.  7.  Succederò  in  tal  anno  gran  7 
prodigi  j ; Se  vo  terremoto  sì  potente, che  buttò  i 
terra  le  Città  di  Nicea,e  di  Nicomedia  : il  mare-» 
inondò  molte  prouincic;fì  che  poi  ritirandoli, re- 
narono le  naui  sù  li  monti.  E mentre  Giuliano 
perfeguicaua  li  Chriftiani  in  Oriente , fece  coru, 
lue  lettere  anco  perfeguitarli  in  Occidente  ; dan- 
do ordine  per  cucco  di  fpogliarlì  d’ogni  follanza 
i Chriftiani,sì  perche  haueuano  fpogliaci  li  Tem- 
pi; dell’idoli  ; sì  anco  perche  Chrifto  haueua  lot 
infognato , douerlì  rinonciarc  alli  beni  terreni  ( Il 
che  li  deue  intendere  ddl’affccto  di  cflì  ) 8.  Perciò  g 
anco  in  Roma  fu  fpogliaco  l’hofpedalc  facto  da 
S.  Gallicano , ch’era  già  prima  liato  genero  dei 
gran  Goftancino  Impcratore;&  cfso  S.  Gallicano 
fu  elliliato  in  Alefsandria,doue  anco  fu  dopo  co- 
ronato di  martirio.  9.  Et  in  Roma  li  fanti  Gio-  p 
uanni,  e Paolo  ( eunuchi  di  Coltaiiza  figlia  del  In- 
detto Collantino)furono  da  Tercnciano  facci  vc- 
cidere.  io.  Nelt’iftefs'anno , e nell’iftcfsa  ciccd  di  io 
Alcfsandria  Giorgio  Vcfcouo  ariano  per  le  lue 
feeleragini,  e tirannide  fu  dal  popolo  vccifo:  c ri- 
tornò S.  Acauafìo  di  nuouo  alla  fui  Catedra  ; dal- 
la quale  pure  prefto  lo  dilcacciò  Giuliano, dando 
ancor  ordiuc,  che  fofsc  vccifo:  ma  per  mirabil  in- 
duftria  di  efso  Santo , non  hebbe  etfccto  il  prauo 
dcliderio  del  tiranno  : Il  qual  impofe  di  più  vn., 
nuouo  tributo  per  la  guerra  contro  Perii;  con  or- 
dine che  chiunque  vafsallo  fuo  lafciafse  Chrifto, 
facrificando  all’idoli;fofsc  di  tal  tributo  elscnte,  e 
libero.  1 1.  Ec  in  tal  anno  la  Vergine  S.Bibiana,  S.  I{ 
Cordiano,  c S. Donato  Vcfcouo  furono  coronaci 
di  martirio. 
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Ell’anno  3 63.  comandò  l’ A pollata , che  ì»  ^63 
Giudei  fabricalTero  di  nuouo  i’ancico  loro 


Tempio  diftruteo  già  da  Tito  Imperatore;  c che 
il  Fifco  imperiale  pagalfe  tutte  le  fpefe  ncccffarie 
per  tal  nuouo  edificio.  Fu  canto  all’hora  il  con- 
corfo,  c l’ardore  de’  Giudei  in  tal  opra  , che  anco 
le  donne  loro  fatigauano  ; c molte  di  clic  non  ha- 
ucndo  celli,  porcauano  li  fallì,  c la  calce  nelle  ve- 
flijancorche  prctiofe.Ma  Dio  non  volfc  tal  Tem- 
piòda  eflì  perfidi  Giudei:  conciolìachc  daH’illcf- 
fa  terra  vfciua  fuoco,  che  abbrufeiaua  anco  gli 
ferri,  e gl’illrumenti  degl’artefici  ; lì  commolscro 
continui  terremoti , c terapeite , che  cacciarono 
fuori  li  fondamenti  collocati:  E benché  più  volta 
tentafsero cominciar  l’opera  di  nuouo,  eprofe- 
guirla:  nulladimcno  furono  fempre  ributtati  i faf-*- 
fi.Pcnsò  il  tiranno  di  quelli  cementi , & apparec- 
chi fabricarne  ( dopo  il  ritorno  della  guerra  di- 
Pcrfia)vn  Teatro  per  farli  li  fpcccacoIi,&  in  eflì  ef- 
fer  diuoraci  da  beftie  feroci  li  Vefcoui,li  miniftri* 
e li  Monaci  Chriftiani.  Ricusò  poi  la  pace  offer- 
tali da  Perii  convrili  condictioni  alH  Romani: 
pofe  in  ordine  l’efsercito,&  andò  in  Edefsa;e  do-, 
po  in  Carra , doue  fece  li  luoi  abominabili  i n cau- 
telimi :peruenne  dopo  in.Nifibijdouepolc  8.  mi-, 
la  foldaci  per  guardia  ; c tolfe  da  tal  città  le  vene- 
rate reliquie  di  S.  Giacomo  Vefcouo  di  elsa  ( tli- 
cui  fi  fece  mcntionc  di  fopra  J il  quale  Santo  prò* 
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lettor  dì  (al  città, l'haucua  prima  fempre  liberata 
da  cucci  gl’afsaltt  facci  da  nemici.  Andò  finahnen- 
ce  l' A portata  ad  af&ediare  Tefifontc  cicca  forti  ffi- 
ma  delti  Permiani  fu’l  Tigri , e fece  fare  vna  gran-, 
jfolsa  lunga  circa  jo.ftadi),  per  la  quale  congiunfe 
il  Tigri  con  l'Eufratc  per  rtare  più  fiturc  le  fuo 
ii am,  le  quali  cune  poi  fece  abbrufciarc  > lardan- 
doti ingannar  da  vn  Peritano , che  fi  afe  cflerfi  fu- 
gito  dal  tiio  Re.  Fu  poi  dal  detco  ingannatore-» 
condotto  in  partc,doue  non  poceua  hauere  vitto; 

, flc  iui  fu  lafciato  col  Tuo  esercito;  fiigendoti  di 
«otre  il  conduttore.  Onde  la  mattina  fu  egli  co- 
tiretto  cominciare  la  battaglia  con  gran  difauan- 
caggio  à z<5. di  Giugno:  & cfsendoti  dilungato  dai 
fuo  efsercito;vn  caualiero(chc  tùS. Mercurio,  di- 
ce il  Baronio  )con  lancia  l'empio,  c federato  pet- 
to gli  trafifse.  Durò  poi  la  baccaglia  dcll'efscrciti 
fino  al  farti  nocte';  nel  mezzo  della  quale  l'empio 
Aportata  finì  con  rabia  la  vita  federata, hauendo 
( come  riferifee  Niccfcro  ) prefo  il  fuo  fangue  dal 
ferito  petee,  e buttandolo  in  aria  pur  difsc  ; Satu- 
rate Nazarene.  Stana  poi  1’cfsercito  romano  fenza 
vitto  ; c da  nemici  per  cucco  circondato  : onde  li 
principali  Capitani  fu’l  farli  del  giorno , clefscro 
Imperatore  Giouiniano  ( Chriftiano  )il  quale  ri- 
cusò d’cfsere  Capo  d'vn  cfsercico  infedele,  ch'era 
flato  da  Cimilo  abbandonato:  ma  li  (oldati  rifpo- 
fero,  cfsere  figli  di  padri  Chrirtiani  ; e che  credc- 
uano  Chnrto  cfscrc  Dio  : c che  per  timor  del  ti- 
ranno Giuliano  haueuano  lafciato  d’adorarlo. 
Per  tal  rifpofla  Giouiniano  fi  contentò  riceuere 
l’Imperio:  c contiderando  il  gran  pericolo , nel 
quale  Uaua  l'efscrcico(  gran  parte  del  quale  cra^, 
mancata  nella  battaglia, che  s’era  fatta)  e refsere 
seza  Sfitto  nel  mezzo  de’nemici  podcroti;  cófentì 
alle  loro  domande , & alla  pace  ; onde  poi  fubito 
gl’iftcffi  Pertiani  portarono  cibi  per  riilorarfi  l 'in- 
debolito efsercico  romano. Li  patti  furono  ceder- 
ai li  Nitibi,  & altre  città  della  Mefopotamia.2.  vna 
delle  quali  fu  Cingala;di  cui  riferifee  Plinio,  efse- 
re  fiata  prima  Capo  dcll'Arabi  Rccauùma  le  det- 
te città  cefse  à Pertiani  futono  date  fenza  habica- 
tori,li  quali  fi  difperfcro  in  diuetfi  luoghi  dellTtn- 
perio:onde  il  Baronio  rtima,che  li  Cingali(  che.» 
fono  hoggi  fparfi  per  l’Italia,  per  Sicilia  ,c  pcral- 
trouc  ) ìiano  fiati  li  cittadini  della  detta  Cingala 
Arabica, e non  dell'Egitto,  li  cui  popoli  non  furo- 
£3  no  difcacciati  mai  dal  lor  paefe.  j .Nel  detto  mo- 
do faluò  Giouiniano  reffercito  romano , che  al- 
trimence  fi  farebbe  perfo  con  l'Imperio.  Subito 
poi  ordinò,  che  li  foldati  efiiliati  da  Giuliano  per 
edere  fiati  Chrirtiani,  tornaffero  di  nuouo  neJl’ef. 
fcrcito , al  quale  anco  refiituì  il  Labaro  , e la  S. 
Crocc;di  che  l'Apofiata  l’haueua  priuato.Rim  of- 
fe tutti  li  pagani  Prefidenti  di  prouincie;  & in  lor 
luogo  poie  Chrifiiani.-Rcftitui  le  (acre  Chiefc, fa- 
cendo togliere  l’altari.e  li  Tempi)  dell'idoli  cretti 
dall’empio  Giuliano:  diede  l’immunità  all'Ecdc- 
fiaftici,  & alle  fiere  Vergini;  e fece  altri  molti  or- 
dini lodcuoli,  c degni  di  vn  Chriftiano  Imperato- 
re^. Onde  S.  Atanatio  ritornò  alia  fua  Chicfa  in 
- AlelTandria,  da  doue  prima  già  s’era  fugito.  5.  In 
tal  anno  furono  da  S.Bafilio  Magno  fentte  le  Re- 
gole de*  Monaci  ; vna  delle  qaali  fu per  modo 


del  mondo: 

ammonitionc;  c l'altra  per  modo  di  dialogo,  fc^ 
condola  vita eremica  de’  Carmelitani, fra  li  quali 
egl'era  già  vifluco  prima  : c perche  in  quefi'anno 
fenile  la  Regola  del  loro  viuerc,  furono  detti  an- 
co Monaci  di  dio  S.  Batilio  ( come  da  Lczanafi 
raccogliermi  dopo  7.anni  ifiituì  egli  l’Ordine  de* 
fuoi  Monaci  diftinto.NeU'anno  36 4.  J’impcrator 
Giouiniano  venendo  d'Oriente  in  Collanrino- 
poli , e padando  per  Dadailana  città  fra  la  Gala- 
tia,e  la  Bitinia,fu  ritrouato  morto  la  mattina  del 
giorno  i7.di  Febraro;conciotiache(comefiima-* 
S.GiroIamo,e  Sozomeno  ) cfTcndo  fiato  fabnea- 
co  di  frefeo  il  muro  della  fianza,douc  dormì;  era- 
no fiati  in  ella  porti  molti  carboni  accefi  per  bec- 
car l'humidità;&  il  vapore  di  detti  carboni  li  tol- 
fe  il  rcfpiro  con  la  vita  ; e non  hauendo  egli  altro, 
che  vn  figlio  picciolo  fanciullo,  che  non  poteua_. 
gouernar  l’Imperio  ; l’cdcrcito  concordemente-» 
elcdc  Impcrator  Valcntiniano Chriftiano,  e Ca- 
tolico , il  quale  s'era  rimallo  in  Andrà  per  venire 
appredo  con  l'altra  parte  dcll'cdercico,  che  fcgui- 
ua  lefquadrc  imperiali.  Pcruenendo  dopo  in  t_o- 
llantinopoli  elio  Valentiniano  già  fatto  Impera- 
tore , creò  fuo  collega  Valente  fuo  fratello , man- 
dandolo àgoucrnarc l'Oriente:  itegli  attefe  à 
foggiogar  li  ribelli  di  Germania,  a.  NeU’ifiefs'an-  % 
no  Procopio, che  per  affinità  era  parente  di  Giu- 
liano Apoilata;fì  fece  tiranno  in  Coflantinopoli, 
doue  ti  prefe  l'imperiale  porpora. j.  Dopo  tal  an-  j 
no  fecondo  Lczana,fu  labeaca  morte  di  San  ram- 
inone Abate  dell’iftituto  de’  Carmelitani. 4.  In  tal  4. 
anno  da  Gentili  in  Roma  I2  Vergine  S.  Potenti- 
na fu  coronata  di  (acro  martirio. 

NARRATIONE  XXXVIII.  - 
Ell’anno  3 65. ^.Melania  matrona  nobiliti!-  -5  j 
ma  romana  andò  in  Egitto,  e vificando  il 
monte  diNitna , ritrouò  iui  doo.  Santi  Monaci 
Carmelitani  : fecondo  Lczana  , che  circa  ciò  ap- 
porta l'autorità  di  Palladio, che  fiorì  puoco  dopo 
ncU'Iiloric.  2.  Fiorirono  in  tal  anno  in  Santità  S.  a 
Efichio  Carmelitano , e S.  Scrapionc  Sindonuo 
anco  Carmelitano,  di  cui  riferifee  molte  cofe  mi- 
rabili Lezana.j.ln  tal  anno  fu  celebrato  in  Hcllc-  ^ 
fponto  il  Concilio  Lanfaceno , 'doue  li  Vcfcoui 
eretici  finfcro  d'edere  Catolici  : c con  tal  frodo 
furono  reflituici  tutti  nelle  loro  fedi , dalle  quali 
erano  fiati  prima  difcacciati^.Nell’iftcfs’anno  fu  4 
ronoin  tutto  il  mondo  gran  terremoti, che  abbat- 
terono molte  città:  & il  mare  inondò  molti  paefì. 

5. E S.Hdarione  ( Abate  Carmelitano  fecondo  1’-  j 
autorità  da  Lezana  riferite)  fece  ritirare  indie- 
tro il  mare  d’Epidauro  ( doue  è hoggi  Duraz- 
zo)flando  per  edere  fommerfa  tal  città:  fece  egli 
tre  Croci  nell'arena  s Se  alzando  eflò  la  mano , il 
mare  temendo  fi  fugì  nel  fuo  primiero  letto.  Fu- 
gì  il  Santo  ancor  da  tal  paefe , per  fugirc  le  lodi, 
che  vniucrfalmente  gl’huominj  gli  dauano.d.Fio-  6 
ri  in  tal  anno  Donato  grammatico , del  quale  S. 
Girolamo  ellendo  giouanecco  fu  difcepolo.  Nell* 
anno  3 66.  L’Impcrator  Valente  I.  vinfc  in  Frigia  .366 
Procopio  tiranno , il  quale  cfsendoti  poi  fugito 
cou  alcuni,fu  dacfli  figaro, e menato  al  detto  Va- 
lente,che  lo  fece  priuarc  della  vita.:.  Ncll’ilicfs’.  2 
..  an- 
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indo  Marcello  parente  del  detto  Procopio  s’eref- 
fe  pare  imperacor  tiranno  :ma  fu  dalli  Capitani 
di  Valente  fuperatOiC  prefo  viuo  ; e dopo  vccifo 
come  mcritjua.3.  Fra  tanto  Valcntiniano  vinfo 
in  Germania  molti  popoli  ( anco  della  Scichia_» 
Europea)  chedepredauano  le  terre  dell’Iinpcrio. 
367  Nell’anno  767.  S.  Liberio  Papa  dopo  hauer  (nel 
fuo  Ponteficato)  vifitate  le  Chicfe  d'Oricnce,pcr- 
fuafoGiouanni  Pacricio  4 fabricar  la  Chicfa  hog- 
gi  detta  S.Maria  Maggiore  in  Roma  in  quel  luo- 
go,chc  4 5.  d’Agofto  fu  couerco  miracolofamen- 
ce  di  neue  ( di  che  fé  ne  celebra  la  fella  ogn’anno) 
diuotamente  mori  nel  Signore  4 24-di  Settembre: 
e li  fuccefse  S.Damafo  Papa  : hauendo  la  minor 
parte  delPelettori  creato  anco  Vrficino  Antipa- 
i pa  , che  fece  il  fecondo  feifma  nella  S-Chiefa.  a. 
Nell’iftcfs’anno  Valentiniano  dichiarò  Augnilo 
Gratiano  fuo  figlio  ; e Valente  Imperatore  con* 
ero  li  Gothi  cominciò  la  gucrrai  che  poi  durò  per 
fpatio  di  tre  anni:  e prima  di  cominciarla  prefe  il 
Battemmo  in  Coflantinopoli  per  mano  d’Eudof- 
fio  eretico  Ariano  Vcfcouo  di  tal  Città , il  quale 
lo  fece  giurare  di  difendere  Tempre  la  Tua  Setta , e 
jtf8  di  perfeguitare  li  Catolici.  Nell’anno  $6 8.  Valen- 
ti niano  Imperatore  fece  difcacciare  da  Iloma_« 
1 l’Antipapa  Vrficino.  2.  Neli’iftefs’anno  caddo 
col  terremoto  Nicca,  doue  trouandofì  S.Cefario 
( fratello  di  S.Grcgotio  Nazianzeno  ) il  qual  era 
Qucftore  de’detti  Imperatorijfcampò  da  tal  peri 
^ colo  con  puochi . 3.  Fiorirono  in  dottrina  Didi- 
mo Alefsandrino,  & il  (udecco  S.  Gregorio  Nifse- 
'3 69  no.  Nell'anno  369.  S.  Ambrogio  efsendo  d’anni 
3 6.  fu  da  Anicio  Probo  Prefetto  di  Roma  man- 
dato 4 regere  le  Prouincie  della  Liguria,  e dclla_» 
Lombardia, con  efser  auuifato  ( o prognoflicato) 
3 *Age  non  vt  Index , /ed  vt  Epifcopus.  2,  NeH’iftefs’ 
anno  S.  Bafilio  fu  facto  Vcfcouo  di  Cefarea  di 

3 Cappadocia.j.  Nell’anno  flefso  finì  Valente  Im- 
peratore la  guerra  de’Gochi,dando  la  pace  ad  A- 

4 tanarico  loro  Rè.  4.  In  tal  anno  Arface  Rè  d’Ar- 
menia fu  con  inganno, e con  fintiouc  di  pace  pre- 
fo da  Perfiani,  che  li  cauarono  gl’occhi;  e poi  có 

370  molta  crudeltà  l’ vocifero.  Nell’anno  3 70.  Fu  la_# 
beata  morte  di  S.  Onofrio  Eremita , il  quale  pri- 
ma fu  Carmelitano,  come  G10:  Bactifta  Lezana_, 
a riferifcc.  2.  Valente  Imperatore  cominciò  4 fa- 
uorire  l’ Ariani, & 4 perfeguitare  li  Catolici;  tace- 
rlo anco  incendiar  in  mare  vnalor  nauecon8o. 
pctfone  ecclefiafliche:  andato  poi  in  Oriente,  e_> 
volendo  fottoferiuere  la  fentenza  dell’effilio  con- 
j tro  S.Bafilio;  Tenti  feccarfeli  la  mano  fcribente.  3. 
Dopo  puoco  il  detto  S.Bafilio  iflituì  l’Ordine  de’ 
Tuoi  Monaci  : e (fecondo  alcuni)  anco  l'Ordine 

4 de’  Caualicri  di  S.  Lazaro . 4,  Et  in  tal  anno  fiorì 
in  fancicd  Veftiana  vedoua  ; e Macrina  Vergi- 
ne, Torcila  di  efso  San  Bafilio  ; che  furono  am- 
bedue Carmelitane , come  Gio:  Bactifta  Lezana 
riferifcc  : fiorendo  pur  in  fantiti  Afraate  anco 

5 dell’Ordine  de*  Carmelitani.  5.  In  tal  anno  il 
detto  Imperator  Valente  I.  vccife  quali  tutti  li 
Filofofi  Gentili , & anco  abbrufeiò  tutti  li  libri 

^ magici , douunque  li  potette  ritrouare.  6.  Ata- 
narico  Rè  de'Gothi  diuenuco  Ariano  fece  morire 
pipiti  Chriftiani  Catolici , pcrfeguitandoli  per 
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nitro  il  fuo  Regno,  del  quale  praflo  poi  reftò 
fpogliato  da  Friggerne  fuo  proprio  fratello.Nell’ 
anno  371.  Il  detto  Atanarico  hebbe  l’aggiuto  di  J71 
Valente  Imperatore,  per  opra  del  quale  s’erio 
fatto  Ariano;  e vinfe  il  fuo  fratello  Fntigcrnc . 2.  2 
In  tal  anno  Mauuia  Regina  de’ Saraceni  diuenuta 
chrifliana,fece  pace  con  li  fudetti  Imperatori  ro- 
mani,con  patto  di  darle  efsi  per  Vcfcouo  il  San- 
to Romito  Moisè,il  quale  poi  riduce  alla  Caro-. 
licaFede  i Saraceni.  3.  In  tal  anno  fu  martiriz-  3 
zato  dall’eretici  Ariani  S.  Eufcbio  Vcfcouo  di- 
Vercelli,  il  quale  prima  fu  Carmelitano , corno 
nell»  Tuoi  Annali  Lezana  riferifee;  anco  riferendo* 
in  tal  anno  efserfi  fatto  Carmelitano  Giouanni, 
che  poi  fu  Patriarca  XLI  V.di  Gcrufalemmc.lmo- 
mo  dottifsimo>chc  dopo  pofe  in  fcritto  la  Rego- 
la da  Carmelitani  ofseruata  : e che  in  tal  anno, 
nacque  S.CirilloCarmclitano, che  fu  poi  Patriar- 
ca d'Alefsandria;  & anco  che  in  tal  anno  S.Gio: 
Chrifoflomo  efsendo  d’anni  i8.andò  ad  imparar 
lettere  facre  da  Meletio  Vcfcouo  d’Anthiochia:. 

&  efsendo  poi  di  21. anno , andò  al  Carmelo,  o 
viffe  4.anm  fra  Carmelitani.  Nell’anno  37i.Fiorì  37* 
in  fancità  Tcodofio  monaco  Carmelitano, corno 
il  detto  Lezana  riferifcc.  2.  Fu  in  tal  anno  la  di-  2 
uota  morte  di  S.Atanafio  Patriarca  d’Alelfandria 
propugnatore  delia  Carotica  Fede;  onde  1‘  Ariani 
hebbero  campo  di  perfeguitare  li  Catolici , parte- 
con  morte, e parte  con  elsilio  : fra  li  quali  furono 
discacciati  da  cinque  mila  fanti  Monaci , & cfsi- 
liati  molti  Santi  Vefcoui  d’Egitto;  ma  in  tale  tri- 
bolatione  furono  tutti  foftentati>e  feruiti  da  San- 
ta Melania  nobile  romana.  3 . In  tal  anno  fu  la.»  3 
beata  morte  di  S.Hilarione  Abate , che  temendo 
del  diuino  giudicio.efsortò  l’anima  fua,  che  nwu. 
temeflè.  Fu  egli  prima  Monaco  del  Monte  Car- 
melo , e uacquc  nell’anno  202.  Il  che  tutto  coa^ 
chiare  autorità  dimoftraGio:  Bactifta  Lezana  ne 
i Tuoi  Aunali  ; anco  riferendo  di  S.  Girolamo  cf- 
fere  flato  dell’Iflituto  Carmelitano , e che  andò 
nell’Eremo  della  Siria  nell’anno  fudetto  $7»,4.in  4 
tal  anno  da  Etio  erefiarca  hebbe  principio  l’ere- 
fia  dell’Etiaui,  li  quali  diflcro  non  douerfi  pregar 
per  li  defonti:  c che  il  Prete  non  differifce da!  Vc- 
fcouo; fi  cibauano  ogni  giorno  di  carni,  e d’altri 
cibi  indifferentemente , c negarono  il  diggiuno . 

Altri  Eretici  detti  Rechoriani  differo,  che  tutto 
le  Serte  eretiche  infegnano  verità  . Altri  chiama- 
ti ipfitarij  fi  aflencuano  da  i cibi,  de’quali  fi  afte-, 
gono  gl’Ebrei:  & adorauano  il  fuoco, e la  lucerna. 

Altri  detti  Agnoiti  differo,  che  Dio  nella  fua  feie- 
za  foffe  mutribile . Altri  chiamati  Semiariani  a£* 
fermauano  i!  Figlio  efler  limile  al  Padre  : ma  non 
effer  confoftantialc  con  efTo  Padre  . Et  altri  detti 
Luci  feriani  di  (fero, che  la  lor  Setta  follmente  fof- 
fe la  Chicfa  i e che  la  Cacoiica  foffe  lupanare  : & 
altre  indegnità.  5.  Et  in  tal  anno  fiorì  Eutropio  j 
Monaco  hiftorico,  & Vlfila  Vcfcouo  de’Gothi  « 
che  fu  anco  delle  lettere  gothiche  mucutorc. 

NARRATICENE  XXXIX. 

NEII’anno  3 73.  Fermo  s’ereflc  Imperator  ti-  : 37 3 
ranno  nell'Africa, doue  Valcntiniano  man- 
dò Tcodofio  fuo  Capitano , che  lo  viole  in  duo 

3 h j tal: 
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battaglie  ferocifljme  ; e fu  riconciliato  per  mezzo 
dclli  Vcfcoui  Catolici  ; ma  pretto  dopo  ripiglia- 
do  l’ar m e, fu  dal  detto  Tcodofio  debellato  : ond' 
, 2 egi  con  vn  laccio  s’affogò . 2.  NcH’iftefs'aono 

Tcodofio  (tho  fu  dopo  Imperatore)  figlio  del  fu* 
detfo  Teodofio  fcniorc , fu  mandato  dall’impera- 
. tor  Valcnciniano  contro  Sarmatkdi  che  inuidian- 
dolo  l'imperacor  Valente;  vsò  tal  arte»  che  il  det- 
to Teodofio  padre  folfe  in.  Cartagine  priuato  di 
vita:  & egli  prima  di  morire, volfe  riceuere  il  San- 
3 to  Battefimo  da.  Catolici  . 2.  In  tal  anno  fu  la_, 
q.  beata  morte  di  S.  Ilario  Vcfcouo  d’Arli.  4.  £t  in 
tal  anno  da  Eumonio  hebbe  principio  l'erefia  del- 
374  l’Eumoniani.  Nell’anno  374.S.  Ambrogio  fu  ac- 
clamato Vcfcouo  in  Milano  ; & ancorché  fi  na- 
fcondelfe , c fi  feufaffe  ; fu  nondimeno  coltretto  à 
a pigliar  il  Vefcouaco.  2.  In  tal  anno  fu  anco  elet- 
to Vcfcouo  di  Turoncin  Francia  S.Martino.  Ncl- 
■375  l’anno  375.  Valcntiniano  Imperatore  andò  con- 
tro i Sarmati  : ma  per  firada  finì  l’vlcimo  giorno 
della  vita  con  profiuuio  di  fangue  in  Brigitione 
di  Pannonia;  reftando  il  fuo  Imperio  à.  Gratiano 
27^  fuo  figlio.  Nell’anno  376.  l’Hunni  popoli  dclla_» 
Scithia  affatica  affaltarono  l’ Alani  ( confinanti  co 
dii)  forcola  condotta  di  Baiamire  loro  Rè;ma  fu- 
rono ralorofamente  ributtati:  ónde  trapalarono 
nella  Gorbia  ; doue  foggiogarono  l’Oftrogothi , 
delle  cui  ftragi  atterriti  i Vifigothi  fi  fugirono  j & 
ottennero  dall’Imperator  Valente  I.licenza  d’ha- 
bitar  nelle  terre  della  Mefiajprometcendoli  d’effer 
Cuoi  vailalli  ; ma  hauendo  pafiato  con  altri  molti 
di  barbare  nationi  il  Danubio, ruppero  Lupicino, 
che  s’oppofe:  e fugitofi  abbandono  l’eflercito  ro- 
mano » che  fu  pafiato  tutto  d fil  di  fpada  : ondo 
dell’arme  de’  morti  s'armarono  gl’altri  Barbari 
difarmatije  taccheggiarono  la  Tracia  tutta.L’Im- 
pcrator  Valente  ciò  intendendo , fi  parti  d’An- 
thiochiaje  fi  conferì  in  Coflantinopoli . Furono 
li  depti  Gochi  anticamente  popoli  dell’ifoladi 
Scandinauia  (detta  anco  Scandia, e Scanuia  ) Ia_. 
cuipcninfola  nel  mare  Balticoconticnela  Nor- 
uegia,e  la  Suecia;comc  ferme  Giordano  Gotho  , 
& anco  Paolo  Diacono . Andarono  dopo  ad  ha- 
bitare  nella  Scithia  Europea, doue  molto  poi  mol 
tiplicatifi, prefero  gran  paefii  c fi  dillcfcro  fino  al 
mare  Eufino.  Quelli  però , che  habitaronoverfo 
Oriente , furono  detti  Oftrogotlu  : e quelli  verfo 
2 Occidente , Vifigothi.  ».  Nell’anno  foprade.no 
Gradano  creò  Imperatore  fuo  collega  Valenti-. 
\ nianoll.  fuo  fratello.  3.  In  tal  annp  cominciò 
l'erefia  de’Prifcillianifti,  dcll’Eluidjani,  c de’Gio- 
qinianifti  ; li  primi  de'  quali  difiero, che  l'anima.:» 
folle  della  foftanza  di  Dio  : che  li  corpi  humani 
fono  finimento  del  diauo!o:che  ti  figli  d’adoccio-  ■ 
ne  fiano  concepiti  da  Spirito  Santo  : che  gl’huo^ 
mini  fiano  alligati  al  fato  delle  {Ielle . Digiuna- 
vano nel  Nacale  del  Signore  :.&abhorriuano  il 
farli  matrimoni}.  Gl'Eluidiani , e Giouiniaoi  dif- . 
fero, che  la  SS.Verginc  Maria  non  forte  vergine^;. 
( che  dopo  Ornilo  partorì  molti  figli  s che  il  ma- 
trimonio foffe  vguale  alla  verginità;  ondefouucr- 
tirono  molte  Mqpiali  a maritarli.  Li  Giouinjani- 
ili  difscro,che  il  diggiuno  non  fia  d'vtiltà  alcuna:, 
(he  li  peccati  folscr 0 tutti  vgualiili  premi;  futuri. 


c le  pene  pure  vguali  : e che  rhuomo  battezzato 
fia  impeccabile. Altri  eretici  detti  Difcalceatifche 
andauano  fcalzij  difscro , clscrc  precetto  di  Dio 
l’andare fcalzi.  Nell’anno  377.  Valente  atterri-  jjf 
to  fi  della  potenza  de’  Gothi , riconofcendo  efser 
flagellato  da  Dio  per  le  crudeliflime  perfequu- 
tioni  fatte  contro  Catolici;  fece  decreto , & ordi- 
ne per  tatto , che  ricornafscro  nelle  loro  fedio 
tutti  quei  Vcfcoui  ertìliati , che  fi  rrouauano  pur 
durare  in  vita.  ».  Gratiano  fuo  nepote  vedendo  2 
il  gran  pericolo  dellTmpcrio,gli  mandò  in  aggiu. 
to  Ricimerc  fuo  Capitano  con  valorofo  efscrci- 
to , che  vnitofì  con  quello  di  Valente,  fece  con 
Gothi  molte , e crudeliflime  battaglie  : ma  nell’ 
Autunno  poi  fi  mofsero  nella  Gallia  gran  rumo- 
ri: onde  efso  Gratiano  richiamò  perfcdarli  Ri- 
cimerc.  Nell’anno  3 78.  Fu  la  beata  morte  di  San  578 
Bafilio  Magisio,  Vcfcouo  di  Ccfarea  di  Cappado- 
eia:  fecero  l'Orationc  funerale  di  lui  S.Grcgorio 
Nifseno fuo  fratello, S.Grcgorio  Nazianzeno,  o 
S.Efrem  Siro, il  quale  nelle  lue  iodi  gli  domandò, 
che  lo  volefse  nella  fua  compagnia  : & indi  ad  vn 
mclc,il  detto  S.Efrem(Carmclitano,  come  Leza- 
na autenticamente rifenfee)  venne  à morte . 2.  2 
Ncll’iflefs’anno  morì  Sapore  III.  Rè  dc’Perfiani,e 
lifuccefse  Artafscrfc  II.  3.  In  tal  anno  Gratiano  3. 
Imperatore  dopo  haucr  vinti  gl’AIcmani  nella_» 

Gallia, andò  per  aggiutar  Valente  fuo  zio,  che  in 
Coflantinopoli  fi  ritrouaua  quali  afsediato  dalli 
Gothi:  ma  Diofche  volfe  caftigar  le  crudclcà  dal- 
l’eretico Imperatore  vfate  nelle  vccifioni,&  ertili; 
dati  anco  à Monaci, e Vefcoui  Catolici  ) fece  che 
pcrdcfsc  l'Intelletto;  onde  non  volfe afpcttaro 
Gratiano  ; nè  confcntirc  alle  conditioni  della  pa- 
ce , che  l’ofFcriua  Fritigernc  Chrifliano  Rè  de’ 
detti  Gothùma  volfe  combatter  vicino  adAdria- 
nopoli.douc  il  fuo  cfscrcico  fu  rotto , c difsiparo; 

& egli  fi  fugì  ferito  in  vna  cafa  di  quella  campa- 
gna, doue  li  Gochi  li  pofero  fuoco  ; e l'abbrufcia- 
ronoviuo,come  eretico.  5.  Onde  cadendo  con  5 
efso  la  forza,  la  quale  haucuano  l’Ariani,  comin- 
ciò anco  d cader  la  lor  Setta  ; conciofiachc  {ubi- 
co li  Vcfcoui  Catolici  ritornarono  nelle  Chiefo 
Joro;c  fi  congregarono  d far  vn  facro  Concilio  in 
Anthiochia  ,da  doue  poi  mandarono  molti  fauci 
Campioni  della  Catolica  Fede  in  diuerfe  Città, c 
Prouincie  infette  d’erefia , per  cftirparla  con  Ia_» 

Jor  dottrina:  onde  S.  Gregorio  Nillcno  andò  in_. 

Arabia  ; c S.  Gregorio  Nazianzeno  nell’Impcrial 
Coflantinopoli . 6.  In  tal  anno  S.Girolamo  par-  <5 
titoli  daH’erenio»andò  d dimorare  in  Gcrufalcm- 
me,douc  Et  confccraco  Sacerdote.. 

NARRATI#  NE  XL.  V*  ; ^ 

Ell’anno  379.  L’Imperacor  Gratiano  in  Sir-  f/9 
mio  di  Pannonia  creò  Imperatore  d’Orié- 
tcil  gran  Tcodofio  ( naciuo  di  Spagna  ) in  luogo 
deH’Imperator  Valente  morto . Andarono  fubi- 
to  ambidue  contro  li  Gothi .-  ma  prcfto  Gratiano 
tornò  in  Gallia;  douc.dijHipuo  erano  entrati  l’A- 
lemanùc  ILfconfiffc  .*  Tcodofio  in  Tracia  feonfifle 
i detti  Gothi;&  in  Coflantinopoli  trionfò  di  erti: 
ma  finalmente  poi  li  diede  pace.  2.  NcÌHiflcfs'  2 
anno  S, Girolamo  andò  in  detta  Città  di  Coflan- 

tino; 


/ 


Pigltized  by  Ggogle 


u 


LIBRO  SETTIMO^ 


tinopoli  per  vdire  le  gran  dottrine  del  Nazianze- 

3 no.  3.  Et  in  tal  anno  fiorì,  con  celebre  fantied  Si- 
meone Carmelitano, nell' Annali  di  Lezana  riferi- 

4 to.  4.  In  tal  anno  cominciò  l’crefia  dcll’Apolli- 
narilli,e  de'Seleuciani  : li  primi  de'  quali  dittero  , 
che  Chrifto  prefe  corpo  fenza  animale  clic  parte 
del  Verbo  fi  fece  carne, la  qual  non  prefe  egli  dal- 
la Vergine  ; ma  dal  Ciclo . Gli  Selcuciani  ( chia- 
mati anco  Ermianì)  di(Tero,che  il  male  prouicne 
alle  volte  da  Dio  ; & alle  volte  dalla  materia  : e_» 
che  Chritto  non  fiede  alla  delira  del  Padrei  ma.» 
che  falendo  al  Cielo, fi  ripofe  nel  Sole  . Non  vole- 
uano,che  il  Battefimo  folle  in  acqua.  E dilTcro  nò 
clferui  la  riforrcttione  ; ma  clTer  ella  la  quotidia- 

380  na  gcnerationc  de’ corpi . Nell’anno  380.  II  gran 
Tcodofio  fece  il  fuo  lodcuole  decreto  d’cftirparfi 
l’erefia  dell’Arianiichiamandoli  pazzi, che  impu- 
gnauano  quello,  che  finodaS.Pictro  Apollolo 
haueua  la  Chiefa  Tempre  confettato  della  Sanciflì- 

a ma  Trinità, e di  Chrilio,  1.  In  tal  anno  fiorirono 
Macario, Arfcnio, Pallore,  Pannutio,  Agatone, & 

381  Euagrio,  fanti  Monaci.  Nell’anno  381.  Fu  cele- 
brato in  Coilantinopoli  il  primo  Concilio  vni- 
ucrfale;  douc  interuennero  1 50.  Vcfcoui:e  furono 
condannate  l'ercfie,  fpecialmcnte  d’Eimomio.cj 

2 Maccdonio.a.  In  tal  anno  Atanarico  Rè  de’  Vifi- 
gothi, ch'era  diuenuto  già  amico  di  Tcodofio; an- 
dò d vifitarlo  in  ella  Città  di  Cottantinopoli,  do- 
ue  poi  fra  vn  mefe  venne  d morte;  e fu  con  regio 
funerale  honorato  dall’iftetto  Imperatore  ; al 
quale  perciò  diuennero  si  affettionati  i detti  Go- 
thi,che  pretto  dopo  con  Alarico  ( loro  Rè  nouel- 
lo  ) fe  li  refero  per  vaffalli  vbidicnti  , habitando 

3 nella  lor  concetta  Mefia . 3 . Nell'anno  fletto  an- 
darono ad  etto  Teodofio  gl'Anibafciatori  delti 
Pcrfiani.con  prefentarli  pretiofi  donile  chiedcdo 

• 4 da  lui  Io  ttar  in  pace.4.In  tal  anno  fi  fparfe  in  Spa 

5 gna  l’erefia  delti  Prifcilliani.  5.  NeU’ittcfs'anno 
S.Girolamo  con  l’occafione  di  celebrarli  vn  Có- 
cilio, venne  in  Roma  d S.Damafo  Papa:  poi  vi  di- 
morò circa  tre  anni  ; e traditile  in  lingua  latina.» 
Iafacra  Scrittura,  che  prima  era  in  lingua  greca, 

6 & in  ebrea , onde  li  Greci  lo  prefero  in  odio  . 6. 
Fiorì  in  fantitàTeone  Abate  Carmelitano , come 

382  Gio:  Battifta  Lezana  rifènfeo.  Nell'anno  382. 
Fiorirono  in  fantitd  Paola  Romana , Euttochio 
fua  figlia;  Sofronia,  Principia,  Lea,  & Afella,  lo 
quali  ( come  autenticamente  riferifee  Lezana.») 

a videro  fotro  l'Iftituto  Carmelitano.  2.  In  tal  an- 
no Arcatterfc  Rè  di  Perfia  venne  d mortcjc  li  fuc- 
ceffe  Sapore  IV.fuo  figlio  primogenito . Nell’an- 

3S3  no  383.  Teodofio  dichiarò  Imperatore, e fuo  col- 
lega Arcadio  fuo  figlio  ; e feri  de  di  ciò  allTmpe- 
racorc  Granano, pregandolo  ancora , che  li  man- 
daffe  da  Roma  qualche  perfona  d’illuftre  dottri- 
na , e di  religione , accioche  dottrinaffe  bene  li 
fuoi  figli;  onde  Gratiano  ricercò  tal  perfona  da^ 

• S.Damafo  Pontefice:  e li  fu  dato  Arfenio  Diaco- 
no,il  quale  dopo  alcun  tempo  lafciando  la  Corte 
Imperiale, andò  nell'Eremo , 'e  diuentò  gran  fan- 

2 to.  2.  NcH'iftefs'anno  S.Agottino  effendo  d’anni 
29. venne  in  Roma  ad  infegnar  pubicamente  la_» 
Rethorica, che  pure  haueua  infegnata  in  Cartagi- 

3 nt.  3.  In  tal  anno  Maffimo  Capiuno  di  Gratia- 
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no  nella  Bertagna  fi  fece  dall’eflereito  acclamar 
Imperatore;  tu  eflendo  andato  nella  Gailia,  pofe 
iui  la  Sede  Imperiale;  e dopo  s'accordò  con  l'Im- 
peratore Grattano,  il  quale  prima  vedendoli  ab- 
bandonato dalli  fuoi , haueua  commotti  contro 
Mafsimo  l’Hunni,  e l'Alani.  4.  In  tal  anno  il  det-  4 
to  Mafsimo  vinfc , c difcacciò  dal  lor  proprio 
paefe  l'Armorici  ( hoggi  popoli  della  minoro 
Bertagna  nella  Francia  ) e diede  tal  paefe  ad  ha- 
bitaread  n.  mila  fuoi  foldati  della  gran  Bcrta- 
gna  f hoggi  Inghilterra  ) il  cui  Capitano  ( detto 
Conano  ) configliò  ad  etto  Mafsimo , che  dafso 
mogli  paefane  di  detta  gran  Bertagna  d detti  1 1 . 
mila  foldati  per  habitare  nel  detto  paefe  ; perciò 
Mafsimo  fcrifse  a Dionoce  Rè  di  Cornouaglia  in 
detta  Bertagna,  cheli  mandafse  1 1.  mila  Vergi- 
ni ; Capo  delle  quali  fu  S.  Orfola  figlia  del  detto 
Rè,  ch'era  già  prima  Hata  promefsa  per  moglio  ■ 
al  detto  Cornino  . S'imbarcarono  le  dette  Vergi- 
ni perfuafe  dalla  detta  S.Orfola,  e furono  ittrutte 
da  efsa  nella  Santa  Fede:  ma  in  mare  fopragiunte 
da  tempetta  furono  trafportate  nelle  fpiaggie  di 
Germania,  doue  fi  ritrouauano  con  le  lor, molto 
naui  piratiche  Mclga  Capitano  de'Pitti,  e Ganno 
Capitano  dcll'Hunni  già  prima  chiamati  da  Gra- 
tiano per  infettare  Mafsimo  fudetto . Quelli  Bar- 
bari vedendo  nella  fpiaggia  tante  Vergini,  tenta- 
rono rapirle , e violarle  : ma  efse  tutte  con  ferro 
▼olfero  morire, più  rotto, che  macchiare  il  fuo  cà- 
dore.  5.  NcU’illefs’anno  il  detto  Gratiano  vede-  5 
doli  tradito  ancora  in  Roma, volle  partirli,  & an- 
dare in  Pannonia , foto  menando  in  fua  compa- 
gnia 3oo.armati:ma  peruenendo  in  Lion  di  Fran- 
cia per  andar  poi  d pafsare  il  ponte  del  Rodano; 
fu  nel  viaggio  d'Andragatio  Capitan  di  Mafsimo 
al  primo  di  Settembre  prcfo,&  vccifo . Il  che  in- 
cendendo in  Italia  Valentiniano  II.  (uo  fratello 
giouanetto , fpauentandofi  della  potenza  di  Maf- 
fimo fudetto, gli  mandò  per  Ambafciatore  S-Am- 
brogio,  pregandolo  d lafciarli  almen  l'Italia  al 
qual  accordo  non  altri  potette  indurre  quel  tira- 
no; fc  non  la  grand’autoried  del  detto  Santo. 

NARRATION  E XLI. 

NEIl’anno  384.  S.  Damafo  Papa  dopo  hauer  33^ 
(nel  fuo  Pontcficato)ordioato  il  canrarfi  d 
vicenda  li  falmi  nelle  Chicfc;  & aggiuntoli  il  Glo- 
ria Patri,  &c.  nel  fine  di  etti:  dopo  hauer  data  au- 
torità allo  Scritto  di  S.Girolamo;  fecondo  la  cui 
tradottione  fu  nella  Chiefa’ accettata  41  facra  Bi- 
blia  : dopo  hauer  compotte  in  verfo.  Se  in  profa^  ;: 
molte  belle  cofe  ; & edificate  due  Chicle  molto 
ornate,  & arricchiteli  di  fecondi  poderi  : dopo  d’ 
efsere  /lato  per  inuidia  acculato  d’aduIterio:ma^ 
l’innocenza,  e la  difefa  fua  fu  tanto  publica , che-» 
furono  difcacciati  dalla  Chiefa  gl'accufatori(  on- 
dagli poi  coftitui  la  pena  Talionis  ) dopo  hauer 
fatco  congregar  il  primo  Concilio  Cottantinopo- 
Iitano;&  eftinte  l’crefie  d’£unqmio,c  di  Macedo- 
nio ; e condcnnato  il  Concilio  Arimcncnfc  : morì 
nel  Signore  alti  1 1.  del  mele  di  Deccmbre.  E nell’ 
anno  feguente  385.  d 12.  di  Gennaro  fu  eletto  385 
Pontefice  S.Siricio.  2.  Nciriftcfs’anno  S.Ambro-  1 
gio  guadagnò  alla  Chiefa  S.Agoftino , ch’era  an- 

da- 
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dato  ad  infegnar  Rcthorica  in  Milanojdoue  Sim- 
pliciano Carmelitano  l’indufsc  i darli  i Dio,3t  i 
liberarli  dalla  perfida  erclia  de'  Manichei,  j.  In* 
tal  anno  S.Girolamo  li  parti  da  Roma , e ritornò 
in  Gcrufalemmejdoue  puoco  dopo  andò  S.  Paola 
matrona  nobile  romana.Nell'anno  ^.Giuftina 
eretica  Ariana  madre  dclrimperator  Valenti- 
niano  II.  tentò  difcacciare  S. Ambrogio  dalla  fua 
Sede  Vefcouale  di  Milano  : ma  il  Santo  fu  difefo 
dal  popolo  catolico  ; onde  permefseDio  > elio 
puoco  dopo  vcnifsc  il  ludetto  tiranno  Maffimo 
in  Italia, da  doucfper  non  cfsec  clla,&  il  figlio  op- 
prefli  ) fugirono  à Tatuarli  in  Tcfsalonica  : Se  indi 
mandarono  ambafeiatori  al  gran  Teodolìo  , il 
quale  preito  in  lor  difefa  preparò  l’cfscrcico.  2. 
Nell’iilcfs’anno  morì  Sapore  IV.Rè  di  Per(ia,e  li 
TucceTse  VaranatelV.  Tuo  figlio  primogenito.  3. 
Nell'anno  ftcfsofii  la  beata  morte  di  San  Giofa- 
fat  Rè , e difcepolo  di  San  Barlaam  eremita  dell’- 
India orientale.  Nell’anno  388.  Teodolìo  hauen- 
doii  prima  raccomandato  all’orationi  di  molti 
fanti  Monaci  1 e Tpccialmente  àScnufio  Carmeli- 
tano ( come  Lezana  autencicamcntc  diccj  andò 
nella  Pannonia  contro  Maifimo,  e valoroTamcntc 
lo  Tconfifse  ; Tacendolo  Tugire  à Tatuarli  in  Aqui- 
lea;vinfe  anco  poi  Marcellino  ( Traccilo  del  detto 
tiranno  ) il  quale  con  efferato  veniua  per  foccor- 
rerlo:e  pretto  poi  andò  à porre  l'aTscdio  in  Aqui- 
lea,  doue  non  molto  cardarono  li  Toldati  di  etto 
Maffimo  à ligarlo  ,e  darlo  in  mano  di  eTso  Teo- 
dolio : e perche  viddero  l’Imperacor  cfser  pieto- 
se!li  fteffi  vcciTcro  il  ciranno.InceTe  ciò  Adraga- 
fio  Prefetto  dell'armata  naualedcl  detco  Matti- 
ni o,e  per  non  venir  in  mano  di  Teodolìo;  li  buttò 
in  alare,  & iui  li  fommerfe  : Se  hauendo  vdici  tali 
fucccTsi  Arbogatte  nella  Francia , fubico  vccifc  la 
moglie , & il  figlio  del  fudecto  Mafsimo  tiranno. 
Poi  il  gloriofo  Teodolìo  rcttituì  fubito  cucco  l'- 
Imperio occidentale  al  Tudetco  Valcntiniano  ; 
ammonendolo  i nonfeguire  li  catciui  confcgli 
della  (ua  madre  eretica  ariana.  2.  NeH’ittefs’anno 
fiori  in  Tatuici  Macedonio  monaco  Carmelitano; 
come  autenticamente  Lezana  rifcriTcc.  3.  In  tal 
anno  S.  Agottino  dopo  hauer  nella  Pafca  riceuu- 
toda  S. Ambrogio  il  (acro  battelìmo  ; peruenno 
in  Roma  per  nauigar  in  Africa;  & andato  d Ciui- 
ti  Vccchja,iftituì  li  primi  Eremiti  del  TuoOrdine; 
come  nell’otcauo  libro  de  Tacrisdiebus  Tcriue_» 
Mantuano.Nell’anno  fegucnce  3857.  dimorando  il 
detto  S.Agottino  nella  Cicca  d’Ottia,  S.Monica* 
fua  madre  venne  à morcc.2.  In  tal  anno  fu  la  bea- 
ta morte  di  S.Grcgorio  Nazianzeno.  3,  Et  in  tal 
anno  la  Vergine  S.Eufrafia  pigliò  l'habito  di  mo- 
naca CarmelitaBa,come  autenticamente  Lezana 
rifcrifce.Nell’anno  390.  Li  TeTsaloiuci  tumultua- 
rono,e buttarono  d terra  la  ftatua  della  moglie  di 
Teodolio  Imperatore,ii  qual  all'hora  li  ritrouaua 
in  Milanosdoue  pregato  promeTse  perdonarli:ma 
dopo  confidcrando , che  per  hauer  perdonato  d 
quelli  d’Anthiochia  puoco  prima  ; queft'altri  poi 
' s'erano  confidati  far  l’iftefso  Tallo  ; fecrctamente 
mandò  ordine  alle  Tue  fquadre  in  detta  Tcfsalo- 
nica.che  mentre  li  cittadini  ttauano  occupati  in-, 
far  li  gioch)  circcnfi;  gl’afsalifscro , e facefscro  di 


etti  lunga  ttrage.  Il  che  efscefseguehdo , vcciTcro 
da  7.  mila  cittadini , parte  de’  quali  non  era  col- 
pcuolc.  Intefc  S. Ambrogio  cale  factoje  prohibi  l’- 
Imperatore à non  poter  entrare  nella  Chiefa  : gli 
replicò  Teodolio  dicédo,chc  anco  Dauid  Rè  fece 
peccato . Rifpofe  Ambrogio:  L’hai  tu  feguico  nei 
Tallo;  feguilo  ancora  nella  penitenza:  onde  il  buo- 
no Prcncipe  moftrò  la  fua  grandezza  all'ho- 
ra più  che  l’altro  tci«po;conciolìache  fubico  riti- 
ratoli in  caTa,pianfe  per  8.mcli  il  Tuo  peccato;  e* 
dopo  fece  la  publica  penitenza, che  l’impoTe  il  co- 
llante Santo  fopradetco  : d pcrfualionc  del  quale 
fece  anco  legge  di  non  darli  morte  d rei , Te  non 
30.  giorni  dopo  la  fencenza.  Nell’anno  391.  S.A-  391I 
gollino  offendo  d’età  di  3 7. anni, fu  rapito  dal  po- 
polo; e coftretto  d riceuere  l’ordini  facri,  & il  fa* 
ccrdotio  da  San  Valerio  VcTcouo  d’Hipponc* 

( detta  ancora  Bona)ciccd  d’ Africa.  2.  In  ul  anno  » 
poi  ritiratoli  egli  ncll’horti  paterni,  fece  in  etti  vn 
monatterio  ; & itticuì  l'ordine  de*  Tuoi  monaci 
nell'Africa  fudetta.  3.  In  tal  anno  fu  ritrouato  il  3 
capo  di  S.Gio:  Batcilta;che  fu  portato  con  diuo- 
ta  pompa  nell’Imperial  Coflantinopoli.  4.  & io*  4 
tal  anno  fiorì  nella  Gallia  ]AuTonio  Poeta. 
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Ell'anno  392. Arbogatte  ( primo  Tra  tutti  P-  39-, 
Imperiali  Prefetti  di  Valcntiniano  Il.dccco 
il  Giouane)arriuò  in  sì  grande  arroganza,  che  di- 
fpreggiaua  ogn’ordinc  dato  dall’iftefso  Impera- 
tore ; il  quale  volendolo  perciò  priuar  d'vfficio, 
egli  l'vccife  in  Vienna  nella  propria  danza  : ma_» 
prima  accordando  li  Toldati  Pretoriani , fece  ac- 
clamare Imperatore  Eugenio , che  era  flato  fuo 
cliente, c fcruicore.NeH'anno  393.  Preparò  l'arme  393? 
Teodolio  contro  Eugenio  nuouo  Tiranno*, e con- 
tro il  detto  Arbogatte, e Flauiano  fecondoCapita^ 
no. Fece  anco  molte  pie  limoline,  & orationi  per 
impetrare  l’aggiuto  diuino  : Onde  nell'anno  fe- 
guente  394. venuto  vicino  all’Alpi  a Tare  la  batta-  394 
glia(come  riferifee  Teodoreto  ) vidde  in  Tua  pro- 
tettone gl’Apofloli  S.Giouanni , e S. Filippo  : 0 
( come  anco  Tcriffe  Claudiano  poeta  gentile  ) le* 
faette  de  nemici  fi  riuolgeuano  contro  loro  ttef- 
fì . Fu  grande,  e miracolofa  la  vittoria  di  Teodo-, 
fio, e nel  fine  della  battaglia  li  Tu  portato  il  tiran- 
no Eugenio  ligato  con  le  mani  in  dietro . Arbo- 
gatte dopo  due  giorni  s'vccife  da  Te  fletto.  Fla- 
uiano fi  confidò  della  gran  clemenza  di  Teodo-  - 
fio;  e Tu  da  lui  perdonato.  E dopo  tal  vittoria.* 
venendo  il  gran  Teodolìo  in  Aquilea»  veniua  S. 
Ambrogio  ad  incontrarlo:  & egli  pretto  feendé- 
do  da  cauallo,  fe  li  humiliò,  e lo  riucrì  * riferendo 
la  vittoria  alle  preghiere,  e meriti  del  Santo , a.  2 
NcH'iftefs’anno  S.  Paolino  fiorendo  in  dottrina*; 

& effendo  di  40.  anni  (nobile,  e ricchifsimo  in  A- 
quitania)  vendette  le  Tue  poffefifoni;e  diede  à po- 
ueri  tutta  la  moneta.  Nell’anno  395.L’Imperator  3 95 
Teodolìo  effendo  d’età  di  5o.anoi , venne  à mor- 
te in  Milano  à 16.  di  Gennaro  , Jafciando  li  Tuoi 
figli  fotto  la  tutela  di  S.  Ambrogio,  e di  Stcjicone  » 
fuo  Capitano , al  qual  haueua  data  per  moglie-* 

Serena  figlia  d’Honoriofuo  fratello  : e laido  Im- 
peratori U Tuoi  figlijcioè  d’Oricntc  Arcadio  d’an: 

«ì 
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ni  il  ; è d'Occidente  Honorio  d'anni  vndici . Ar- 
cadio all’hora  prcfc  per  moglie  Eudoflìa  figlia», 
di  Promoto  Confole  : il  che  intendendo  Ruffino , 
che  in  alTenza  di  Teodofio  goucrnaua  l'Oriéte  ,8c 
fcaueua  fatto  difegno  d'eflere  foccro  d' Arcadio,  e 
d'vcciderlo  per  egli  diuenir  Imperatore  » concitò 
li  Gothi , che  Taccheggiarono  la  Tracia , feorfero 
lino  al  mare  adriatico.c  fi  fermarono  in  Albania  ; 
doue  il  detto  Ruffino  mandò  per  Proconfole  An- 
thioco;  e diede  à Gerontio  le  firetture  h’Hcrmo- 
fìla  con  patto, che  l'Hunni  cedeffcro  ( conformo 
fecero  ) cali  luoghi  i detti  Gothi , accioche  quelli 
impedilfero  il  paffo  à Stelicone,  ch’era  tutore*» 
fi.  deirimperatori.  Chiamò  il  traditore  ancor  li  Sci- 
chi,  li  Sarmati , li  Daci > 1*  Alani , & altri  Barbari 
incile  terre  dell’Imperio:  c l'Hunni  alfaiirono  l’ Ar- 
menia, guadarono  l’Oriente, giunfcro  in  Soria,  Se 
«(Tediarono  anco  Anthiochia  • Vnl  Steliconc  1’cf- 
ferrici  Occidentale,  ic  Orientale  infieme,  & andò 
in  Grecia,doue  fece  ritirare  il  Rè  Alarico  eoo.» 
tutti  i Gothi, che  feco  menaua . Ma  fra  tanto  ha- 
vendo  Rodino  con  mi'le  arci  ingannatoArcadio, 
dicendo, voler  metterlo  in  pace  con  li  Barbante- 
ce, che  richiamale  à fe  l’cttercito  d‘Orientc;c  elio 
Stcliconc  ritornale,  acciòche  non  andalfe  contro 
l’Hunni.  Si  fdegnò  del  traditore  talmente  Stec- 
cone, che  comandò  à Gaina  Gotho , Capitano 
dell’effcrcito  Orientale , che  fubito  alidade  con-, 
TelTcrcjto  in  Coflantinopoli,  e togliefse  la  vita  al 
detto  traditor  Ruffino  ; il  quale  credendo  accor- 
darli col  detto  Gaina,  Rampò  predo  moneta  per 
darla  alli  foldati  di  efso  Gaina  ; e farli  Imperato- 
re col  Tuo  aggiuco.  Andò  il  giorno  feguente  con 
Arcadio  ad  incontrar  refsercito,e  falutarc  lo  de- 
dardo  fpiegato  con  la  Croce  ( com’era  l'vfo  di 
quel  tempo)  & ecco  Gaina  diede  il  legno  tì  folda- 
ti,che  lo  cinfcro  : credeua  egli,  che  tale  legno  fol- 
le per  acclamarlo  Imperatore,  conforme  l'accor- 
do pretclo;  onde  dilse  ad  Arcadio,  che  lo  dichia- 
rasse all’hora  all’hora  luo  Collega  : quando  le  fu- 
rono addolso  le  fpade , che  lo  tagliarono,  e Io  fo- 

a cero  in  pezzi,  a.  Nell’idefs’anfio  S. Valerio  Vc- 
feouo  di  Bona  in  Africa  temendo , che  S.  Agodi- 
no  forfè  li  folse  tolto  da  altri  Vefcoui;  s’vnicol 
popolo, e lo  confecrò  Vclcouojfacendolo  dichia- 
rar fuo  fuccefsore:  quantunque  molto riculafle  il 

3 Santo. 3.  In  tal  anno  S.Paolino  dopo  le  dignità  di 
molti  magidrati  hauuti  in  Francia , c dopo  hauer 
didribuita  d poueri  ogni  fua  fodanza  ; peruenne 
in  Nola  nel  Regno  di  Napoli  } doue  fi  ritirò  in_* 

4 vn  Monaderio, che  fabricò  vicin  o à tal  Città  .4.  In 
tal  anno  principiò  l’erefia  deH'Antiduomaritatu, 
c quella  de’  Satriani,  Gociani,  Coiloridiani,  Meli, 
uiani,  Patritiani,Simmachiani,c  dell'Eudaciani.li 
quali  condannauano  il  matrimonio,  li  cibi  di  car- 
ne,le  Chiefe,  e luoghi  de’Santi  ; e li  diggiuui  ordi- 

5 nati  dalla  Chicfa.  5.  In  tal  anno  fiori  Orofio  hi* 
dorico, c molto  amico  di  S.Agodino. 
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396  ^TEll’anno  396.  HauendoAauuca  riuelatione 
vn  fanto  Seruo  di  Dio , che  doueua  la  Cit- 
tà di  Coflantinopoli  didruggerfi  per  li  peccati 
«felli  citudinircfsi  à guifa  dc’Nmiuiti  fi  diedero  i 


placar  il  Signore  in  molti  modi:  e venendo  il 
giorno  già  profttizato , vfeirono  (bori  con  l'Im- 
peratore Arcadio.Si  commolle  tcrribihtiimo  ter- 
remoto , fi  vidde  vita  gran  nuouola  con  fuoco}  e 
parue  ardefse  turca  la  Città  : all’hora  tutu  con^ 
gran  concritione  pregando  Dio,promelsero  emé- 
darfi:e  comincioisi  à fcemarc  la  nuouolaila  quale 
poi  disfattali  pian  piano, entrarono  efsi  nella  Cit- 
tà} c la  crouarono  lenza  lefione  alcuna  : come  S. 
Agodino  riferifee.  2.  NcH'idcfs’annoFritigildo  * 
Regina  di  Marcomanni  mandò  Ambalciatori  có 
molti  doni  in  Milano  à S.  Ambrogio,  chiedendoli 
idruteione  della  Catolica  Fede:  gliela  mandò  egli 
in  modo  di  cathechifmo,  Esortandola  ad  indurrò 
ilRc  luo  marito  à taIcFcdc,&  all'amicitia  de’Chri 
Uiani  Romani  Imperatori.  3.  In  tal  anno  da  Vi-  j 
gilancio  hebbe  principio  l’ercfia  de’Vigilantij:  e-> 
da  Secondino  quella  de’  Secondiani.  Vigilancio 
impugnò  il  celibaco  de'Saccrdòti  ; c la  veneratio- 
nc  delle  reliquie  de’Santi}CÒ  altri  crrori.Secòndi- 
no  con  Felice, Se  alcri  Manichei  difsero,  che  la  lor 
cena  folse  vguale  con  la  Catolica  Eucharidia».  : 
che  li  Chridiani  folsero  gentili,  adorando  le  iina- 
gini  de’Santi:e  diggiunauano  nella  Domenica»,  • 

Felice  diccua, che  il  Manicheo  folse  Apodolo,  & 
anco  folse  lo  Spirito  Santo.  E Secondino  aggiun* 
le, che  Dio  folse  mutabile  . Nell'anno  feguente-» 

39 7.  fu  l'erefia  di  Fortunato,  Teodofio,  c Faulto  5 ^ 
Seguaci  de’  Manichei}^  anco  quella  di  Pelagio,  il 
quale  dilse,  che  il  peccato  originale  non  per  gc- 
neratione , ma  per  imitationc  fi  trafonde  ; che  li 
fanciulli  non  io  concrahefscro}  e darli  loro  il  Bac- 
cellino per  hauer  poi  vita  eterna  fuori  del  C iclo  : 

&  altri  errori. Predo  poi  fu  l’erefia  dc’Scmipelagia 
ni, li  quali  differo,  che  l’opcrc  buone  erano  feme, 
che  generale  la  grada}  e che  ella  fi  dalle  per  ri- 
guardo deU’opcrc  precedendo  altre  falfità.a.  la  3 
tal  anno  la  fopradetta  Fridgilde  Regina  de’Mar- 
comanni  andò  in  Milano  per  ritrouarS.  Ambro- 
gio : ma  arriuò  tardi , ettcndo  egli  già  volato  in-. 

Cielo, doue  ottenne, che  li  detti  Marcomanni(pri 
ma  Tempre  indomiti,3c  idolatri)diuenittero  Chri- 
ftiani,8c  offcruattcro  pace  con  Romani . 3.  Nell’  , 
idcfs’anno  fu  per  forza  dcllTmperator  Arcadio 
tolto  d’ Anthiochia  S.Giouanni  Chrilodomo,  e-» 
condotto  in  Codantinopoli  dalli  minidri  di  dio 
Imperatore:  c nell’anno  feguente  398.61  corife- 
crato  Vefcouo  di  detta  Imperiale  Città  per  opra 
dall'iddio  Imperatore,  a.  In  tal  anno  S.Siricio  x 
Papa  dopo  hauer  ( nel  fuo  Ponteficato  ) ordina- 
to,che  li  Monaci  potdlcroefler  Vefcouùchc  l’Or- 
dini  Adatterò  interpolatamente;  e che  il  Vefcouo 
confecrattc  il  Sacerdooc:  e dopo  hauer  condanna- 
ta l'erefia  di  Giouiniano  : morì  diuotamentc  nel  " 
Signore  à 22.  di  Febraro  » e li  fuccettc  Pontefice.» 
S.Anaflafio  Primo.  3.  In  tal  anno  Gildone  pa-  ^ 
gano,  Prefetto  dclPJmperator  Honorio  nell’Afri- 
ca hauendofi  vfurpato  {‘Imperio  di  cffo}Stdicone 
mandò  contro  lui  l’efferato  con  la  condotta  di 
Mafcezele  fratello  dell’iddio  Gi!done,chc  poi  ef- 
fondo dato  vinto, e diffipato.fi  tolle  con  ferro  la»,  ^ 
vita  da  le  ftetto.4.  Nell’anno  meddìmo  Honorio  4 
Imperator  prcfc  per  moglie  Termantia  figlia  del 
fudetto  Steliconc.  5.  Il  qualsia  taUnno  poi  per  5 
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ìnuìdta  fece  (borire  il  detto Mafcczcle , facendolo 
buttar  in  vn  fiume  da  foldati.  Netl'anno  399» 
Caina  Capitano d’Arcadio  in  Oriente,  che  guer- 
reggjaua  contro  Barbari , vedendo , eh' Eutropio 
Eunucho,  auaro,  vitiofo,&  odiato  da  tutei  domi* 
naua  la  Corte,  & anco  l'animo  deiriftcfs’Impcra- 
«orc;  s’accordò  con  Tribigildo  Capitano  di  detti 
Barbari;  & infeftò  rOricntc,  e l'Afta  tutta  in  mo- 
do , che  Arcadio  fi  vidde  quafi  perfo  col  fuo  Im- 
perio ; c fu  coftretto  à difcacciar  Eutrópio.con- 
forme  il  detto  Gaina  domandaua.  Fueffìliato 
Eutropio  ncll’lfola  di  Cipro , da  doue  cauatolo 
Gaina, lo  portò  in  Calcedoni, & iui  io  fece  deca- 
pitare. Il  che  permeile  Dio  per  cattigarlo,  haucn- 
do  egli  prima  impugnata  l'immunità  ecclefiafti- 
caja  quale  difendcuaS.  Chnfoltomo.  Nell'anno 
4oo.Gaina  (come  crudele,e  di  natione  Geta)  co- 
ltri nfe  Arcadio  à darli  in  mano  il  Tuo  Secretano 
Giouanni  Aureliano  Confole, c Saturnino  Conso- 
lare ( perfone  ffuftri,  e di  molte  virtù  ) Voleua_# 
egli  priuarl.  di  vita  ; ma  finalmente  lcgicrmcnte.» 
fattili  ferire, li  mandò  doue  li  piacque  cfsiliati.En- 
trò  poi  inCoftantmopoli,doue  come  eretico  aria- 
no, volcua  vna  Chiefa  per  li  fuoi  Ariani  : ma  fo 
l’oppofe  S.Chrifoftomo  con  tanto  zelo , e facon- 
dia,che  il  barbaro  Duce  bifognò  ceder  al  Santo;  e 
partendoli  lafciò  nella  Città  parte  del  fuo  effera- 
to per  frode, volendo  ritornar  per  faccheggiarla: 
erano  tali  foldati  tutti  Gothi , c furono  dalli  Pre- 
toriani , e dal  popolo  pattati  d til  di  fpàda  ; & il 
barbaro  Capitano  andando  in  Tracia , depredò 
quelle  terre  con  granftrage:  maeffendoui  poi 
andato  generofamente  S.Chrifoftomo , lo  nduffe 
al  non  fare  altri  più  danni . Volte  poi  cito  Gaina 
andar  in  Alia  : ma  le  tue  nani  dalla  tempefta  ; e li 
foldati  da  nemici  fùron  disfatti  quali  dall'intutto: 
tornò  egli  in  dietro, c facilmente  fa  vintq,  c prefo 
dallTmperiali  ; dalli  quali  li  furono  cauati  gl'oc- 
chi  dalla  fronte.  2.  In  tal  anno  S.Chrifoftomo  ri- 
duce alla  Fede  Catolica  tutti  li  Scithi,  che  nell'cf- 
fcrcito  Imperiale  militauano.  3.  Circa  tal  anno 
Paolo  Romita  Sanco  inuentò  il  dirli  l'orationi  có 
la  Corona , la  qual  è anco  chiamata  Rofario . 4. 
Neirifteìs’anno  Stelicone  volendo  togliere  la_» 
Dalmatia  ad  Arcadio, e darla  ad  Honorio  fuo  ge- 
nero; chiamò  Alarico  Rè  dc'Vifigothi  nell’Impe- 
rio: ma  il  detto  Honorio  li  mandò  nella  Ga!lia,c 
nella  Spagna  per  prefìdio  ; e per  non  inforgere  iui 
alcun  tiranno  ; nelle  quali  Prouincic  Alarico  pre- 
tto fi  fece  Signor  di  gran  paefe.  Il  che  fa  principio 
del  Regno  de’  Vifigothi  nella  Narbona  , & anco 
nella  Spagna , doue  effo  Alarico  diftruffe  poi  la_j 
Città  di  Cartagcna.  5.  N ll’anno  fudetto  li  Go- 
thi in  Dalmatia  defedarono  Epidauro  ; parte  delli 
cui  cittadini  dopo  faticarono  Ragufa. 

NA'RRATIONE  XLIV. 

NEll’anno  401.  S.Anaftafìo  Papa  dopo  haucr 
( nel  fuo  Pontefìcato  ) ordinato, che  Icgen- 
dofi  in  Chiefa  I'Euangelio,  gl’afcoltanti  fletterò 
tutti  in  piedi;  e dopo  haucr  vietato  Faccettarli  al 
elencato  li  ftroppiati  di  qualunque  membro  ; o 
che  non  fi  riceueifero  al  Saccrdotio  Chierici  fora- 
fticri  feoza  portar  fede  dc'ioro  Vcfcoui;  morì  od 


Signore  i 27.d*Aprile;e  li  faccette  Pontefice  San- 
to Innoccncio  Primo,  a.  In  tal  anno  S.Paolino 
Vefcouo  di  Nola  riceuè  la  Reliquia  della  S.  Cro- 
ce di  Chrifto,  mandatali  da  Giouanni  Patriarca.» 
diGcrufalcmmc.  3.  Nell’anno  fletto  vennero  i 
morte  S.Martino  Vefcouo  di  Turonc,  e S.  Epifa- 
nio Vefcouo  di  Cipro . Nell’anno  403 . S.Agotti- 
no  fa  fatto  Vefcouo  della  Città  di  Bona  ni  Afri- 
ca : dou’cgli  iftituì  l’Ordine  de'  fuoi  Chierici  Re- 
golari: dalli  quali  poi  defiuarono  li  fuoi  Canoni- 
ci anco  Regolari.  2.  In  tal  anno  S.Gio-.Chrifafto- 
mo  sì  per  l'odio  , che  li  portaua  Eudotlia  Impera-; 
tricc,  fi  anco  per  le  falle  accufc,e  calunnie  de  gl’e- 
molijfa  dali'Imperacor  Arcadio  eflìliato;  ma  pre- 
tto fa  daU’iftcflo  Imperatore  richiamato  ; con- 
ciofìachc  Dio  mandò  di  notte  fopra  Cottantino- 
poli  vn  tanto  hornbilc  terremoto , che  caddero 
anco  in  parte  le  mura  della  camera  del  detto  Im- 
peratore^ della  detta  Eudodia  Imperatrice  ; on- 
de fi  commolTe  il  popolo  d tumulto  per  il  fuo 
Santo  Pattore  difcaccìato.  Nel  ritorno  di  elfo 
Santo  poi  non  vi  fu  legno  veruno,  che  carico  di 
cittadini  non  andaffe  ad  incontrarlo  in  alto  Ma- 
re; e venendo  in  terra,  l’accompagnarono  con  ce- 
rei accefì,e  con  tal  applaufo,che  gl’accufatori  at- 
terrici fi  fagirono . Dopo  per  vdire  le  prediche* 
del  Santo,  gl’artefìci  lafciauano  Copre  loro  ; la^ 
gente  di  Villa  le  campagne;  quella  di  mare  lafcia- 
ua  le  naui  : e di  Rotte  tempo  andauano  à,trouar 
luogo  nella  Chiefa  per  intender  poi  la  predica^ 
nel  giorno.  $.  Nell'anno  fletto  Alarico  Rè  de’ 
Gothi  con  numcrofo  efferato  pafsò  l’Alpi,e  venu- 
to nella  Liguria  vicino  à Pollencia  Città,  da  Sceli* 
conc  Capitano  dcllTmperacor  Honorio  fa  rotto, 
e fuperato.Potcua  ben  efto  Stelicone  perfeguitar, 
e dittrugger  l’inimico  : ma  per  difegno  di  far  il 
fuo  figlio  Imperatore,  lafciò  andar  libero  il  fu- 
detto Alarico:  anzi  per  incitarlo  àriuoltarfi,  li 
pofe  alla  coda  dcll’eflercito  vn  Capitano  Giudeo 
chiamaro  Saulo , che  non  lafeiaua  di  darli  mole- 
ttia:  ma  fa  coftuicon  l etterato  romano  {confitto 
dalli  Barbarie hé  poi  faccheggiarono  gran  parte 
dcHTtalia.4.  In  tal  anno  fa  la  beata  morte  di  S. 
Pacomio  Carmelitano  Abate  di  molti  Monaci, 
che  morì  di  1 1 o.anni.  E fa  anco  la  beata  morto 
di  San  Petronio  pur  Carmelitano  : come  Gio: 
Battifta  Lczana  nfcrifcc  . Nell’anno  404.  Eudof- 
fia  Imperatrice  ettremamente  (degnata  dal  giutto 
zelo  di  San  Gio:Chrifottoino,  fece  di  nuouo  nu- 
darlo in  cttilio, dandolo  in  mano  d’empij  foldati, 
che  lo  menarono  per  molte  Prouincie.E  commo- 
wendofi  molti  cittadini, furono  afflitti  con  carce- 
ri , o tormenti  : ma  il  fuoco  abbrufeiò  il  pulpito 
(doue  ilSanto  falena  predicare^  fuori  d’ogni  or- 
dine falì  àco  nell’alto  tetto  delia  Chiefa, che  retto 
incendiata  dall’intutto  con  altri  molti  vicini  edi- 
fieij.  a.  Ncli’iftcfs’anno  S.Agoftino  in  Africa  fece 
vna  celebre  difputa  di  due  giorni, nella  quale  non 
falò  vinfe  ; ma  anco  riduffe  alla  Catolica  Fede  il 
Capo  de’Manichei, detto  Felice.  3.  NcH'iftcfs’an- 
no  S.Paola  matrona  romana  venne  d morte, dopo 
effer  vifsutaao.  anni  in  Bcthleme  al  Prcfepio  di 
Chrifto  nel  Monatterio  delle  monache  dell’Ifti- 
tutode’Cannelitani.  Nell'anno  4oj.S,Gio.Chri- 
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foftomo  efseridò  flato  condotto  in  molti  luoghi» 
S caminando  con  dolori  di  ftomaco,c  con  fcbro  ; 

fu  da  foldati  dalla  Cilicia  trafportato  in  Armc- 
f tìia:  ma  donunque  pafsaua  conuerciua  alla  Santa 
40 6 Fede  li  Gentili.  Nell'anno  405.  Radagatto  Ri 
dc’Scithi  idolatri  pafsò  con  4oo.mila  armati  ( fe- 
condo Zofimo)  o con  zoo.cnila  (fecondo  Orofio, 
e Marcello)  nell’Italia, la  qual  atterritali , diede.* 
l'arme  anco  alti  fchiaui , coftringcn do  i militar 
pure  li  nobili.  All’hora  gl'idolatri  (che  ancora  in 
parte  durauano  in  Roma)  fpcrarono , che  li  Bar- 
„ baci  fudecti  douefsero  clhngucr  il  nome  Chriftia- 
no:  ma  Dio  difpofe  , che  petuenendo  in  Tofcana 
‘ il  detto  Radagaifo,fofsc  da  Stclicone  fra  li  Monti 
di  Fiefole  racchiufo  : doue  la  maggior  parte  dell* 
cfscrcito  Scichico  rcftò  cagliata  à pezzi, fenza  mo- 
rir veruno  de*  Romani  ( come  S.Agoilino  riferi- 
te) fii  prefo  elTo  Rè,&  anco  li  Tuoi  tìgli;  e gl’altri 
Scithi  venduti  per  fchiaui  ( i guifa  di  pecore  )pcr 
a vn  feudo  ogn’vno.  2.  Vennero  all 'bora  ( per  (oc- 
correre l’imperator  Honorio  ) Huldin , eSarus 
Capitani  dcll'Hunni , e deli’Ollrogothi  con  l 'ef- 
ferati loro;  ma  non  hebbero  da  combattere, per- 
che Dio  volfe  diftruggere  li  detti  idolatri , cho 
JÌ07  minacciauano  il  Chrittianelìmo.  Nell’anno  407. 
S.Chrifoltomo  dopo  hauer  caminaco  anco  per  la 
Prouincia  di  Ponto  , e di  nuouo  cttcndo  menato 
in  Armenia  con  molti  mali  trattamenti  patiti  da 
foldati  ( con  febre  anco , e con  vari;  dolori  ) per- 
uenne  finalmente  in  tal  viaggio  alla  Chiefa  di  San 
Batìlifco  Martire, doue  grapparne  il  Santo  fopra- 
detco  , militandolo  alla  fua  beata  compagnia  ; & 
egli  prefa  lacommunione  nella  feguente  mattina 
i 27.  di  Gennaro  refe  il  fuo  dinoto  fpirito  al  Si- 
a gnore.a.  Nel  giorno  fletto  in  Coftantinopoli  vé- 
ne con  grandine  vnatale  tumpefta , che  conquaf- 
sò,e  diftruttc  le  campagne:e  l'Imperatrice  ( feon- 
ciandofclc  il  parco ) per  quattro  giorni  detto 
agonizzando  , c morì  con  horribile  tormento» 
L'imperator  Arcadio  per  placar  l'ira  diuina  fece 
molte  opere  pie  : vna  delle  quali  fu  il  far  honore- 
uolmcntc  venire  da  Paleftina  in  Codantinopoli 
^ le  facre  reliquie  di  Samuele  Profeta.  3.  In  tal  an- 
no Alarico  Rè  de'Gothi  con  grande,  e forte effer- 
cico ( à petfuafionc  di Stelicone)  prefe  gran  parte 
della  Gallia,con  fare  molte  flragi  in  vari;  luoghi. 
Et  in  tal  anno  anco  fccretamence  il  detto  Stecco- 
ne con  denari , c promiffioni  concitò  li  Vandali , 
li  Alani, li  Sueui, & altri  Barbari  ad  andare  à dan- 
neggiar la  detta  Gallia  ; dalla  quale  poi  pattando 
in  Spagna  li  Sueui, occuparono  la  Galicia;  e gl’al- 
tri  Barbari  pur  altre  Prouincie. 

NARRA  TIONE  XLV. 

408  T^TEH’anno  408.  Varanatc  IV.  Rè  di  PerfiaJ 
IN  venne  àmortc,c  non  hauendo  figli»  lifuc- 
ce(fe  in  tal  regno  lfdegerde  ( figlio  di  Sapore^ 
IV.  ) Col  quale  l’imperator  Arcadio  fece  tregua 
per  cent’anni.  Il  che  fu  flrada  di  poter  penetrare 
la  Fede  chridiana  in  detta  Perda  : nè  molti  meli 
patlarono , che  in  tal  anno  il  detto  Arcadio  pure 
venne  à morte  ; c non  confidando  d'Honorio  fuo 
fratello  (le  cui  preghiere  in  fauor  di  S.Chrifofto- 
tno  haueua  egli  difprcggiate  ; come  ancoquellti 
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del  Papa.il  quale  finalmente  lo  fcommunicò)  co- 
fidò  del  detto  lfdegerde  Rè  di  Pcrfia;  e lo  lafciò 
tutore  del  fuo  figlio  Tcodofio  II.  fanciuHcrco 
d'otto  anni  : nondimeno  l’Imperio  Orientale  fu 
talmente  dai  Pcrfiano  goucrnato,  c difcfo,  cho 
nulla  dalli  Barbari  patì  : e con  tal  occafione  li 
Chridiani  conuertirono  molta  gente  nella  Pcr- 
fia. 2.  In  tal  anno , e tempo  fiorirono  Prudcncio  2 
poeta  Spagnoloie  Claudiano  poeta  pagano, c fio- 
rcntino.che  fu  molto  fautor  di  Stclicone.  3 . Nell'  3 
anno  dedo  Stelicone,  come  di  nacionc  Vandalo , 
dopo  hauer  con  tradimento  dcU’Impcrio  colerati 
molti  Barbari  i fuo  cenno  andati  nelle  Collie  ,0 
chiamato  Alarico  Rè  de’Vilìgothi  per  il  fuo  d de- 
gno di  far  Imperatore  Eucherio  pagano , c nemi- 
co dc’Chridiani  fuo  figlio  ; s’accordò  finalmente 
con  detti  Vifigothi  : c venuto  in  Roma  domandò 
ia  prefenza  deH’Impcrator  Honorio,  e del  Senato 
4.mila  libre  d’oro  per  darlo  ad  Alarico  ( il  quale 
per  fuo  ordine  s’era  trattenuto  fra  tanto  in  Epiro) 
fingendo , e promettendo , che  in  tal  maniera  fi 
farebbe  con  li  Barbari  fatta  pace;  s’accorfero  tut- 
ti ali’hora  del  tradimento  ordito  ; e d’ordine  d’ 
Honorio  polle  le  mani  al  ferro  vccifero  molti, eh’ 
erano  con  edo  Stelicone  : ma  egli  fubito  li  fugi  in 
Rauenna  » doue  fu  pur  vccifo  da  Heracliano' , il 
quale  hebbe  poi  in  premio  la  Prefettura  d’Africa; 
come  poi  Zofimo  fcride.  Nell’anno  409.  Alarico  409 
con  fuoi  Godìi  adediò  Roma, la  qual  edendo  op- 
preda  dalla  fame  (cagionatale  dall’arti,  e frodi 
vfate  gii  da  Ste!icone)vennead  accordo  con  elio 
Alarico,dandoli  5*mila  libre  d’oro,  30. mila  d'ar- 
gento,4000.  vefti  di  feta,  3000.  pelli  rode;  &iu_» 
tal  modo  fu  tolto  l’adedio.  11  che  tutto  fu  proui- 
denza  di  Dio, perche  la  maggior  parte  devonia- 
ni non  haueua  voluto  mai  prima  lafciar  l’idoli;  se 
all’hora  per  pagarli  tanta  quantità  d’oro , e d'ar- 1 
gento , fu  neccdario  disfarli  le  lfatuc  di  etti  idoli 
per  timore  dc’Barbari;  non  hauendo  elfi  Romani 
prima  temuto, nè  vbidico  à Collant  ino  Magnomè 
ad  altri  Chriftiani  Imperatori.  Nè  perciò  purc-> 
impetrarono  la  pace;  conciofiache  edendo  anda- 
to Alarico  in  Arimino  per  ftabilirc  iui  le  condi- 
tioni  di  tal  pace,  vi  aggiunfe  poi  il  voler  vn  gran-, 
tributo  ogn’anuo  ; e di  più  la  Bauiera  , la  Dalma- 
tia,e  molta  parte  d’Italia  : alle  quali  cofc  noti  ha- 
uédo  voluto  accófentire  il  Senatori  di  nuouo  Ro 
ma  attediata»  2.  Nell’iftcfs’anno  li  Sueui,  li  Sor-  2 
gognoni  di  Germania, li  Vandali,e  l’ Alani  (Scithi 
di  Sarmatia  ) ch’orano  dati  colerati  da  Stelicone 
in  Gallia, pattarono  anco  nella  Spagna,  doue  pre- 
fcro  ad  Honorio  molte  terre  dell’Impcrio.3.NeI-  $ 
l’anno  fletto  Eucherio  figlio , c Serena  moglie  del 
detto  Stclicone  furono  vecifi  dalli  miniflri  dell* 
Imperatore.  4.  In  tal  anno  da  Vinccntio  comin-  4 
ciò  l’erelìa  de’Vinccntiani,  c quella  de’  Paternia- 
ni,dcU'Abco!iti,  de'  Nazareni,  & anco  quella  de* 
Predeflinati,che  dittero  non  giouar  à viui  l’opere 
buone , fe  non  (ono  predeflinati  per  la  gloria  ; 
che  l’opere  male  non  fono  di  nocumento  d detti 
predeflinati . Gl’Abeoliti,&  anco  gl’Agapcti  dif- 
fcro,che  per  faluarfi  l'iiuomo  , gli  fotte  necctfaiio 
il]matrimonio.  Nell’ansio.  Frollandoli  in  Rauc-  410 
na  l'iraperator  Honorio  ; Prifco  Aitalo  pagano, 
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fuo  prefetto  in  Roma  d'accordo  d’Alarico  fu  gri- 
dato Imperatore  da  Romani  pagani , li  quali  iiu 
tal  modo  fperauano  potere  far  ritornar  l’idola- 
tria . Andò  elio  Attalo  in  Arimino  accompagna- 
to eia  detti  Romani, e da  Gotbi  ( o Vifigothi)  per 
mettere  più  terrore  al  detto  Honorio,  ch’haueua 
già  preparate  le  naui  per  fugirfi  ; e prima  volto 
mandar  Ambafciatori  al  tiranno , promettendoli 
farlo  fuo  Collega  ; ma  fu  tanta  l’arroganza  di  ef- 
fotche  dileggiando  l’Imperatore,  chiedeua  che 
lafciade  anco  l’infegne  Imperiali, & andane  in  va’ 
Jfola  clliliato;  perilche  ogni  perfona,e  pur  J’illeQì 
Gothi  prefero  à fdegno  la  tanta  tua  fuperbu,e* 
violenza;  & hauendo  egli  mandato  iu  Africa  li 
fuoi  Capitani, furono  vinti  da  Hcracliano  Prefet- 
to . Fra  tanto  ad  etto  Honorio  vennero  gl’aggiu- 
ti  d’Oriente, mandatili  da  Teodofìo  fuo  nepoto, 
con  li  quali  gli  crebbero  le  forze  : Et  Alarico  gii 
infaltidito  della  fuperbia  del  fudetto  Attalo,  lo 
fpogliò  dcH’iafcgne  Imperiali:  e lafciàdo  raccor- 
do feto  fatto,  cominciò  à trattare  di  pace  có  Ho- 
norio ; ma  fù  difturbato  da  Saro  Capitano  Im- 
periale: conciofiache  cfsendo  collui  di  narione_> 
barbaro, e mol.o  nemico  del  detto  Alarico , affali 
il  campo  di  cfso,  8c  vccife  gran  numero  di  Gothi: 
$i  fdegnò  di  ciò  talmente  cfso  Alarico,  che  (ubito 
andò  ad  affediar  di  nuouo  Roma,  che  dall’iilcffì 
Romani  gentili  fu  tradita:  onde  fu  prefa,  e depre- 
data à 24-d’Agofto(799,anni  dopo  d'efsere  ltata 
dalli  Galli  Scnoni  prefa,  & arfa)  ma  Alarico 

Suantunque  fofse  barbaro  , fù  egli  nondimeno 
hriftiano  ; e prohibi  al  potàbile  i Tuoi  foldari  di 
far  vccifìonj:  c comandò, che  in  nifsun  modo  mo- 
leftafsero  li  Chriftiani,  che  ricorrcuano  nelli  facri 
Tempi;:  honorò  la  Chiefadi  S.Piccro:c  li  Roma- 
Ili  idolatri  molto  patirono  dalli  detti  Gothi, che  fi 
applicarono  d dtlhugger  1‘cdiiìcij  : diede  Alarico 
per  moglie  Placidia  forella  del  detto  Imperatore 
ad  Ataulfo  fuo  nepoce,e  Capitano  deirHuoni,ch’ 
haucua  Ceco  menati  ; e dopo  fei  giorni  fi  partì  da 
Roma, 
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NARR ATIONE  XLVI. 

NEH‘anno4ii.  Alarico  potendoli  acquiflar 
tutto  l’Imperio  d’Honorio, non  lo  moleftò: 
ma  faccheggiò  folo  le  prouincie,  che  adefso  fono 
del  Regno  di  NapoIi;&  andò  in  Calabria  per  paf- 
fare  in  Sicilia, & indi  in  Africa;  ma  poi  ritornò  in 
dietro, hauendo  perfo  nel  mare  molte  naui , e fol- 
dati;  e peruencndo  vicino  à Cofenza,véne  d mor- 
te i e fu  fepolto  con  molti  tefori  nel  letto  del  fiu- 
me Bafentio  ; hauendo  l'efsercito  deuiate  , e poi 
ridotte  Tacque  al  primo  luogo,  accioche  il  corpo 
del  fuo  Rè  non  fofse  mai  da  veruno  ritrouato  : Se 
in  fuo  luogo  fu  da  Gothi  creato  Rè  il  fudetto  A- 
taulfo,  figlio  della  forella  d’Alarico.  2.  NcH’iftcf- 
s'anno  CoftantioContc,  Capitano  d’Honorio  vio- 
le,& vccife  Coftantino , il  quale  s’era  fatto  tiran- 
no  delle  Gallie,  cfscndofì  prima  fatto  gridar  nella 
Bcrtagna  Imperatore;  mentre  Honorio  contra- 
flauaconlj  Gothi.  Nell’anno  41  a.  Aitalo  fopra- 
narrato  fu  vinto,  e prefo  da  Collantio  Conte:  Se 
Honorio  facendogli  folo  tagliar  la  mano  delira,  li 
conccfsc  la  vita;  eflìliandolo  ncU’lfola  di  Lipari. 2. 


Ncli’iftcfs’anno  Ataulfo  Rè  dclliVifigothi  dcllaJ 
Spagna  prefe  molte  terre  nelle  Gallie.  3.  In  tal 
anno  S.  Cirillo  Carmelitano  fù  fatto  Patriarca-* 
Alefsandrino.  4.  Et  in  tal  anno  Giouanni  Patriar- 
ca XLlV.di  Gcrufalcmme, ch’era  già  flato  prima 
Carmelitano  ; fcrifse  à Caprafio  Superiore  del 
Monte  Carmelo  il  libro  dell’iAitutionc  de’Mona- 
ci  cominciata  da  S.Elia  Profeta , feguita  daS.EIi- 
feo,da  Bcnadab.e dagl’altri RccabitijdalTEfseni, 
e da  S.Gio:Battifla;  dando  d Carmelitani  in  tale 
libro  Regola  molto  conforme  alla  vita  de*  loro 
fudetti  antichi  Antcccfcori:  il  quale  libro  fU  infe- 
rito ue  gl’ Annali  di  Gio:  Battilla  Lezana  al  terzo 
tomo . Nell’anno  415.  Li  Borgognoni  popoli  di 
Germania,  che  s'erano  prima  fermati  al  fiume» 
Rhcno;  feorfero  in  quella  parte  della  Gallia,doue 
poi  per  fempre  fi  fermarono.  Et  in  tal  anno(Cccó- 
do  molti)  li  detti  Borgognoni  abbracciarono  la-* 
Santa  Fede  chrifliana.  2.  Neil’iflefs’anno  Hcra- 
cliano Conte,  Prefetto  dell’Africa  dopo  hauerfi 
vfurpato  l’Imperio  di  cfsa,  pafsò  in  Italia  con-, 
70o.naui  contro  Honorio:ma  da  Marino  Conte, 
c Capitano  Imperiale  fu  fuperato  vicino  ad  Otri- 
coli: onde  fi  fugi  il  tiranno  in  Africa;  maarriuato 
in  Cartagine,fù  vccifo.  Nell’anno  414.  Giouino, 
e Sebafliano  fratclli.c  Goucrnatori  della  Gallia  fi 
prefero  l’Imperio  di  cfsa:ma  furono  vìnci, prefi, & 
vccifi  in  Narbona  da  Araulfò,che  pur  all’hora  ce- 
lebrò le  nozze  del  fuo  nucrimomo  con  Galla  Pla- 
cidia  forella  delTImpcrator  Honorio;  dalla  quale 
fù  indotto  poi  à far  pace  col  detto  Imperatore-» 
fuo  fratello.  Nell'anno  415.  Il  detto  Ataulfo  i 
perfuafione  di  Placidia  volendo  refiituir  l’Impe- 
rio alli Romani,  da  età  fi  lafciò  diacciare  da_> 
Narbona:&  andò  in  Spagna,  doue  riuoltò  Tarme 
contro  Vandali,  contro  Sueui,e  contro  Alani.Poi 
perfenel  mare  alcune  naui  cariche  di  foldati, ten- 
tando andar  in  Africa  : ma  da  fuoi  Gothi  fù  i'oj 
Barcellona  vccifo  con  li  figli,  delti  quali  folo  fu  in 
vita  conferuato  Vuallia.  Fu  fatto  Rè  in  fuo  luogo 
Figerico  ( fratello  di  Saro  ) che  hauendo  tratta- 
ta malamente  Placidia,  fu  nel  fectimo  giorno  pur 
vccifo  da  efii  Gothi , che  finalmente  elcfsero  per 
loro  Rè  il  fudetto  Vuallia , il  quale  fece  pace  con 
Honorio  cópatto,cheliGothi  haucfscrola  Gua- 
fcogna;c  parte  anco  della  Linguadocca:  e gli  re- 
dimila fua  forella;  riceucodo  da  efso  6 00.  mila_» 
moggi  di  frumento  : e voltò  l’arme  contro  li  fo- 
pradetti  Sueui,  Vandali,  Alani, & altre  nationi,che 
haueuano  occupata  gran  parte  della  Spagna . 2. 
NeU’iftefs’anno  Tcodofio  II.  Imperator  dell’O- 
riente dichiarò  Imperatrice  Augnila  la  fua  forella 
fapiente,  Santa,  c Vergine  Pulcheria , la  quale  ef- 
fendo  d’età  maggior  di  lui,  Thaucua  educato  con 
fanti  coflumi  ; viuendo  ella  fecondo  l'iflicuco  de’ 
Carmelitani;come  Gio:  Battifia  Lezana  riferifee. 
3 . In  tal  anno  S. Agoflino  mandò  in  PalcAina  O- 
rofio  i confultarc  con  S.Girolamo  moiri  punti 
della  Scrittura^  di  facrequellioni . 4.  Nell’anno 
defso  Luciano  Prete  per  diuina  riuclatione  ritro- 
uò  il  corpo  di  S.Stefano  Protomartire . £ Zacca- 
ria Monaco  ricrouò  anco  il  corpo  di  S.Zaccaria 
Profeta . Nell'anno  feguente  4it?.portòin  Occi- 
dente le  reliquie  del  detto  Protomartire  il  fud  et- 
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to  Òro/io,  che  anco  fiorì  nell’hiftorie  con  gran* 
lode.  2.  NcU’iftcfe’anno  S.  Cirillo  Vefcouo,  e Pa- 
triarca d’AleflancIria  difcacciò  da  cale  Cicca  cuc- 
ci li  Giudei  habitanti  in  ella > doue  moucuano  gri 
fcditioni . i.  In  tal  anno  fu  la  beaca  morte  di  S. 
Alcffio  Confeffore  con  gran  marauigliadi  Roma, 
dcH’Impcrator,  e del  Pontefice  . Nell’anno  417. 
S.Innocentio  Papa  dopo  hauer  ( nel  fno  Pontcfi- 
cato)  ordinato  il  diggiuno  nel  Sabbato, perche  in 
elio  fu  giacente  il  Signore  nel  fcpolcro;  e perdio 
in  elio  digiunarono  l’Apoftoli  : dopo  hauer có- 
dannate  l'ercfie  di  Pelagio, e di  Cclcfiinojc  diac- 
ciati da  Roma  reretici  Cathafrigij  : dopo  hauer 
dedicata  la  Chiefa  dc’Santi  Gcruafio,  e Protafio  ; 
arricchendola  di  doni, e d’ornamenti:  e dopo  ha- 
uer fatto  far  vn  Concilio  in  Bordcos,  per  condc- 
nare  l’erefia  de*  Prifcilliani  ; inori  nel  Signore  à 
a8.di  Luglio  : e li  fucceife  S Zofimo  Pontefice.  2. 
In  tal  anno  fiorirono  in  fantitd  Andronico , Ana- 
Rafia,  Sara  Abadefsa,c  Nonna  anco  Abadcfsa_>; 
che  cutti  furono  deiriliituto  dc’Carmclitani.j.ln 
Cai  anno  in  Spagna  Vuallia  Rè  de’  Gothi  hauen- 
do  colte  molce  terre , e Città  alli  Sueui , Vandali, 
Alani,  & altri  Barbari  ; formò  il  fuo  Regno  nella 
detta  Spagna.  4.  Nell'iUefs’anno  li  Giudei  habi- 
tanti  ncll’lfola  di  Minorica  fi  conuertirono  alla.. 
Santa  Fede  Chriftiana  in  virtù  delie  reliquie  di 
S.Stefano  Protomartire  porcate  già  da  Orofio  fo- 
pradetto.  5.  Nell’anno  ftcfso  Honorio  Impera- 
tore maritò  Galla  Placidia  vedoua  Tua  forclla». 
( quantunque  ella  ricufafse  ) col  valorofo  Conto 
Coftantio,  al  quale  diede  la  dignità  di  Ccfare:  o 
circa  il  fine  di  tal  anno  efsa  Placidia  partorì  Ho- 
noria:  e poi  nell’anno  Tegnente  41 3.  partorì  Va- 
leutinianOjChe  dopo  fu  Imperatore  d’Occidence. 
3.  In  tal  anno  S.  Zofimo  Papa  dopo  hauer  ( nel 
fuo  Ponteficato^)  ordinato,  che  li  Diaconi  nella», 
celebratone  della  Mefsa  hauefsero  il  manipolo 
nella  fimfira  mano  : che  nel  Sabbato  Santo  fi  be- 
nediccfse  il  Cereo  : che  li  ferui  non  fi  riccucfsero 
nel  Clericaco  : dopo  hauer  mandato  à inoltrar  in 
Cartagine  in  vn  Concilio,  che  fenza l’autorità 
Pontificia  non  può  trattarli  alcuna  cofa  publica  : 
e dopo  hauer  riprobata  l'erefia  di  Pelagio , diede 
il  fuo  fpiritoal  Signore  à ad.  di  Decembre  ; Si  à 
2 7. tu  eletto  Papa  S.Bonifacio  Primo, quantunque 
fofsc  fiato  facto  Antipapa  Eulalio  ; lo  feifma  del 
quale  folamente  poi  durò  tre  mefi,e  mezo. 
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j^j’Ell’anno  419.  Santa  Eufiochia  Vergine  fi- 


glia di  S.  Paola  Romana,vcnne<ì  morto, 
dopo  efser  vifsuta  ( conforme  fua  madre  ) nel 
carmelitano  monaficrio  del  S.  Prefepio  del  Si- 
2 gnore  in  Bethleme  per  anni  35.  2.  In  tal  anno  fu 
da  molti  veduto  Cluifio  nel  Monte  Oliucto  in* 
lucidiffima  nube:  e nelle  vefii  delti  battezzati  có- 
parue  imprefeo  il  fegno  della  Croce.  3.  Neli’i- 
ftcfs’anno  il  Conte  Collantio  fermò  la  pace  con 
Vuallia  Rè  de’  Vifigotht  ; richiamandolo  nella», 
Gallia;  e dandoli  l’Aquirania  da  Tolofa  fino  al 
mare  Oceano.  E quello  fu  il  principio  del  Re- 
gno dc’detti  Vifigothi  di  Spagna  nella  Francia»,. 
<t>0  Nell’anno  420.  lì  detto  Conte  Coftantio  cogna- 


to dcH'Imperator  Honorio,  fu  da  lui  dichiarato 
fuo  Collega;  ma  nel  fettimo  mefe  poi  morì.2.Nel 
l’anno  ficlso  molti  popoli  di  Germania  (hoggi 
detti  Safsoni,Frifi,Turingi,&:  altri,  cfpccial  mente 
quelli  della  Franconia  ) li  quali  dopo  Maflìmo  ti- 
ranno  non  hauendo  hauuto  il  freno,  c vafsallag- 
gio  dc’Romani  (applicati  ad  altri  affari, e penco- 
li) s’erano  polii  in  libertà,  dandoli  il  nome  di 
Franchi  lotto  il  lor  Capitano  Marcouiere  j final- 
mente crearono  loro  primo  Rè  Faramondo  fi- 
glio del  fudetto  Marcomerc(lccondo  quello,  che 
nella  Cronologia  de'  Reggi  di  Francia  dice  Pro- 
fpero  ) e da  dii  Franchi  fu  poi  la  Gallia  denomi- 
nata Francia.  3.  In  tal  anno  venne  à morte  il  ce- 
lebre Dottore  S.Girolamo.  Vifsc  egli  alcun  tem- 
po prima  fra  Carmelitani, e fu  Monaco  di  tal  Oc- 
dine, come  in  molti  luoghi  de’  fuoi  Annali  auten- 
ticamente Lczanajri ferifee  : & in  tal  anno  fiori  S. 
Eutimio  dell'Ordine  ìlicfso  dc'Carmclitani.  4.  In 
tal  anno  ifdegcrde  Rè  di  Perfia  venne  à morte, c li 
fuccefse  Varanatc  V.  fuo  figlio  primogenico,  il 
quale  fieramente  cominciò  a pcrfeguicar  li  Giri, 
ltiani, martirizzandoli  con  vari;,  &horrendifsimi 
tormenti  (che  fono  à lungo  deferitti  da  Tcodore- 
to)  e mode  guerra  aU’Imperacor  Tcodofioll.  in 
Oriente.  Nell’anno  421. Li  Perii  furono  vinti  cou 
molta  loroftrage  daTeodofio  li.  Iopradetto,che 
dopo  l’ottenuta  vittoria  per  confcglio  di  S.  Pul- 
cheria  fuaforclla  prefe  per  moglie  la  fapieucc  A- 
thenaide  figlia  di  Leoncio  filofofò  ; la  quale  bat- 
tezzandoli tu  chiamata  Eudoflìa;  e recitò  in  lode 
dello  fpofo  vn  elcgancifsimo  Poema  circa  la  gucr 
ra  de  vinti  Perfiani.2.  In  tal  anno,  e tempo  riferi- 
fee  Lczana  cfscr  fioriti  in  molta  fantità  Honora- 
to,  Mineruio,  Caftorc, Giordano, Simcone,PaIla- 
dio,  Abraame;&  vn’altro  Abraamc;Pietro,&  vn' 
altro  Pietro:  Romano , Seucro , Eutichc , Cirillo, 
MaIco,Mefima,Acefsima,  Maronc,  Eufebio,  Ma- 
re, Giacomo,  « vn’alcroGiacomoiTaiafsio,  Lin- 
neo, Giouanni,  Anchioco,  Antonio, Zebina,  Poli- 
cronio,  Damiano,  Afclcpio,  Baiatiato,  e Telelco 
monaci  Carmelitani  : Et  anco  Marana,Do!inina, 
c Cita  , monache  anco  del  carmelitano  Iihcuto . 
Nell’anno  42i.Acacio  Vefcouo  d’ Armida  per  ri- 
comprare ferie  mila  Pcrfìani  fatti  prigionieri  in 
battaglia  da  Teodofio,  vendette  li  (acri  vali  della 
Chiefa  ; del  che  refiarono  caimcnte  edificarti 
detti  Perfi.chc  andati  nel  loto  paefe  fecero,  che  il 
fuo  Rè  facelfe  pace;  ceffatie  dalla  pcrfequuciono 
cominciata, ce  acccttaiTc  li  Chrifiiani  à predicare 
la  S.Fcdc  nel  fu j regno  ; c con  lffieifa  uccafione 
pafsò  poi  anco  1 Euangclio  d i Saraceni.  2.  In  tal 
anno  hebbe  principio  l'erefia  Nefioriana  da  Ne- 
fiorio  Patriarca  di  Cofiantinopoli,il  quale  dillo, 
che  la  Vergine  non  fu  madre  di  Dio:  un  madre.* 
di  Chrifio  : che  elio  Chrifio  hebbe  due  pcrfonali- 
tà;  vna  di  Dio, e l’altra  di  figlio  dcll'huomo  : che 
egli  nato  dal’a  Vergine  nò  fu  Dio, ma  portò  Dio: 
& altre  fallica.  Nell'anno  423.  Honorio  Impera- 
tore venne  in  raldifcordia,edifgufiicon  Placi- 
dia fua  forella:  che  la  difcacciò  d’Italia , facendo- 
la andare  con  li  figli  in  Cofiancinopoli  à Tcodo- 
fio  fuo  nepotc.  Ma  elio  Honorio  fc  ne  mori  nell’ 
anno  fieffo,  fenza  1 afe  ut  figli,  a.  in  tal  anno  San* 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


Bonifacio  Papa  dopohaucr  (nel  fuo  Pontcfica- 
co  ) confermato  il  decreto  di  Papa  Soccrg , cho 
nifluna  donna  maneggiale  cofe  dell’altare, e datfe 
incendo  in  Chiefa:  vietato  , che  non  foto  gli  ferui, 
ma  nè  anco  gl’obligati  à debiti  tolsero  riceuuti 
per  Chierici  ; e dopo  hauer  ornato  di  marmi , o 
d’argento  il  fcpolcro  di  S.FeIicità  martire;  refe  il 
fuo  fpirito  al  Signore  d 25.  d’Ottobrc,  e li  fuccef- 
424  fe  S.Cclefiino  Papa.  Nell’anno  424.  Fu  la  beata.* 
morte  di  S.Eufrofina  Vergine  Carmelitana,  nella 
cui  cella  Panutio  fuo  padre  ( facendoli  Monaco  ) 
5 poi  flette  (ino  à morte. 2.  In  tal  anno  l'impcrator 
Tcodofio  li.  dopo  hauer  vdita  la  morte  d’Hono- 
rio  fuo  zio,  dichiarò  Augulla  la  fudetta  Placidia, 
e creò  Celare  il  figlio  di  lei  Valentiniauo  Ili.  d’e- 
tà di  anni  cinque  i e inandollo  di  nuouo  nell'Ita- 
lia: c neirarriuo,ch’efsi  leccio  in  Roma, fu  il  det- 
to  Valentiniauo  acclamato  Imperatore  da’Roma- 
j ni.  3.  Fra  tanto  Giouanni  Primicerio  dc'Notari 
Imperiali  dopo  hauer  tentato  d'occupar  l'Africa 
(che  vaiorofamente  fu  difefa  da  Bonifacio  Prefet- 
to di  efsa  ) fi  fece  acclamare  in  Rauenna  Impera- 
tore: 11  che  intendendo  Tcodofio  il.  mandò  con- 
tro lui  Ardaburio  fuo  Capitano;ii  quale  namgan- 
do  da  Dalmaria  in  Aquilca,fu  da  vento  fortunale 
415  trafportato  in  mano  del  tiranno.  Nell’anno  4 25. 
mandò  Teodnfio  in  Italia  nuoua  gente  con  Alpa- 
rc  figlio  del  detto  Ardaburio:  ma  colini  ntrouan- 
do,chc  il  Tiranno  haucua  affaldaci  molti  Barba- 
ri,non  trouaua  alcun  modo  come  vi  licerlo, -quan- 
do apparendogli  in  forma  di  pallore  vn’ Angiolo, 

10  condufse  con  l’cfscrcito  per  vn  Bagno  vicino  i 
Rauenna  ( efsendofi  leccata  miracolofamcnte  l’ac 
qua)  c trouando  aperte  ic  porte  della  Cita,  entrò 
libcramcntc;prefe,&  vccife  Giouanni, con  liberar 

11  padre  di  prigione  . Nè  perciò  finì  la  guerra-,  , 
t conciofiachc  fu  neccfsario  combattere  con  Etio 

("Capitano  fortifsimo  del  detto  Giouanni)che  ha- 
ucua feco  60.  mila  Barbari  : c dopo  fanguinofa_» 
battaglia  fi  fece  finalmente  poi  l’accordo, c fu, che 
il  detto  Etio  fofse  dall'Imperatore  Valentiniauo 
lII,honorato  con  titolo  di  Conte,  e di  Capitano 
Imperiale  ; fu  data  all'Hunni  certa  fomma  di  de- 
nari ; c fe  ne  andarono  nelle  loro  terre . Gl'altri 
Barbari  (anco  afsoldati  da  Giouanni)andarono  d 
taccheggiar  la  Tracia: ma  poi  fattala  preda, tutti 
i perirono  ncll'iflcfsa  Tracia. 
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426  V TEll'anno  qió.Bonifacio  Gouernator  dell'A- 
frica  dopo  hauer  gloriofamcnte  ributtato 
Gundcrico  Rè  de' Vandali,  c dell’ Alani , che  pat- 
tando da  Spagna  tentarono  pigliare  l'Africa  fu- 
detta; fu  da  Etio  per  inuidia  falbamente  acculato 
di  tradimento  apprefso  l'Imperatore  Valentinia- 
3 no  III.  2.  In  tal  anno  fiorì  Bacio  Vefcouo  di 
Toleto,c  Monaco  Carmelitano  , da  Gio:  Battifia 
^.27  Lezana  riferito.  Nell'anno  4 27.  il  detto  Bonifa- 
cio vedendo  non  hauer  forze  ballanti  à difender- 
ti da  Sigifuolto  mandato  contro  lui  con  numero- 
so cfsercito  da  Etio;chiamò  da  Spagna  in  fuo  ag- 
giuto  Gunderico.il  quale  andò  con  So.mila  Van- 
'42S  dali  nell’Africa.  Nell'anno  428.morì  il  detto  Gu- 
dcrico;  e fu  creato  Rè  de'  Barbaci  Genferico  fra- 


tello di  efso.  2.  Ncll’iftcfs’anno  Bonifacio  efsen- 
dofi pacificato  con  lTmperator,e  con  Placidi*^, 
procurò  che  li  Barbari  con  Genferico  fi  paresse- 
ro dall’Africa,  offerendoli  gran  fomma  di  denari: 
ma  da  efsi  fu  facto  fugire  nella  fortifsima  Cità  di 
Bona , dou'era  Vefcouo  S.  Agoflino  fuo  molto 
amico:  & iui  con  ftretto  afsediolo cinfero. 
Ncll’iflefs’anno  Etio  cfsendo  andato  nella  Gal- 
lia,  ruppe  Faramondo,  c li  Franchi , ch’crano  ve- 
nuti al  fiume  Rhcno:  e difefe  l’Imperio  da  altri 
molti  Barbari  venuti  in  elsa  Gallia . 4.  Douc  nel- 
l’anno flefso  efsendo  poi  morto  Faramondo  Pri- 
mo Rè  di  detti  Franchi , li  fucceffe  elogio  ( detto 
anco  Cloio,c  Clodio)  Rè  II.  Nell’anno  4 19.  la_. 
Scotia  riceuè  la  Santa  Fede  Chrifliaua , ertendo 
palliati  à predicar  in  erta  li  Legaci  mandati  da  San 
Cclellino  Papa  in  Inghilterra;  douc  anco  efiinfc- 
ro  l’crcfia.  2.  Nell’anno  fteflo  Bonifacio  Prefet- 
to fugitofi  dall’Africa  , e venuto  in  Italia  fu  co- 
lirccco  i difendcrfi,3c  à combattere  con  Etio  fuo 
cmolo:  ma  fu  ferito  in  battaglia , e poi  morendo 
come  buon  Chrifliano,  ertorcò  la  moglie,  che  fcj 
doucrtc  di  nuouo  maritarli , non  pigliartc  altro 
marito, che  il  detto  Etio  forte, e valorofo.Nell’an- 
no  430.  fu  la  beata  morte  di  S. Agoflino  , gran^ 
lume  della  Chiefa  ; offendo  afi’ediata  la  feconda.» 
volta  da  Vandali  la  fopradetta  Cita  di  Bona:e  ca- 
ligando Dio  li  peccati  dell’Africa,  c li  molti  ere- 
tici di  ella.  Nell'anno  431.  Fu  celebrato  il  facro 
Vniucrfal  Concilio  Efefino  di  aoo.Vcfcoui;e  con 
efiì  vi  intervenne  ( fecondo  Lezana , & Arnoldo  ) 
Caprafio  Archimandrita  del  Monte  Carmelo  ; o 
fu  contro  Neflorio  erefiarcha  approuata  lafen- 
tenza  di  S.Cirillo  Patriarca  Alcflandrino,  Capo, e 
Prefidente  Apofloiico  di  detto  Concìlio , douc  fu 
anco  per  opra  fua  determinato , douerfi  Maria-. 
Tempre  Vergine  chiamare  vera  Madre  di  Dio  no- 
flro  Signore.  Fu  il  detto  S.Cirillo  prima  Religio- 
so del  Monte  Carmelo , conforme  nella  quarti-, 
lettione  del  fuo  vfficio  fi  lege  nel  canonico  Brc- 
uiario  de'  Carmelitani  da  diuerfi  Sommi  Pontefi- 
ci approuaro:  onde  fc  è vero, che  il  Baconio  fc rif- 
fe, che  uou  forte  flato  Carmelitano , inoltrò  ertee 
egli  huomo,che  potette  errare  ; collaudo  la  ven- 
ti da  molti  graui  Autori , che  pure  cita  ncllifuoi 
Annali  Gio:Batcifia  Lezana  ,il  quale  anco  legen- 
de lo  Scrino  di  erto  Baronio  con  occhi  propri; 
nella  Libraria  del  Vaticano,  s’accorfe , che  talo 
parte  di  Scritto  è con  Bile  diuerfo  dal  proprio  del 
Baronio:  onde  fi  fcorge.che  altra  perfona  (cmola 
dc’Carmclicani:  e non  elfo  Baronio)  fcriflc.chc  S. 
Cirillo  non  lìa  fiato  alunno  del  Carmelo.  Alerei 
validifiìme  ragioni,  & autorità  fono  anco  dal  dee- 
to  Lezana  sdegnate  ne'fuoi  Annali . E non  fi  am- 
miri il  candido  Lettor  di  quefio  libro  , s’io  fac- 
cio molto  fpelfo  métione  delli  Sàti.c  dell'antichi- 
tà della  Religione  mia  Carmelitana  : perche  fo 
gl’alieni  già  la  Tacciono  ; io  come  figlio  di  tal  Re- 
ligione, deuo  gridar  le  dignità  di  erta.  E fe  pur  al- 
tri volelTc  fapere  gli  Autori  di  quanto  ho  detto  di 
effa, e pur  dirò;  Lega  gl’Annali  del  mio  citato  Le- 
zana; che  croucrà  gl’Autori,che  defidera:  mentre 
per  breuità  l’ho  tralafciati.2.  Nell'anno  fopradcc- 
to  fu  la  morte  di  Palladio  (chiamato  Apollolo 

d’In- 
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d'Inghilterra)  che  pure  da  Lezana  autcnticamen- 
3 te  è nell’Ordine  de’  Carmelitani  riferito.  3.  Nell* 
•iilefs’anno  Varanate  V Rè  di  Perda  venne  à mor 
ce, e li  fuccede  Ifdegerde  II.  fuo  figlio  primogeni- 
42  a to.  Nell’anno  43 2.  S.Cclcfiino  Papa  dopo  hauer 
(nel  fuo  Pontcficato)  ordinato,  che  prima  della.* 
Meifa  li  Sacerdoti  cantaffero  li  Salmi  con  l’Anti- 
fone;3c  aggiunto  alla  Me  {fa  il  ludica  me  Deus,  &c. 
a & anco  il  Graduale  ; dopo  hauer  mandate  perfo- 

ne  dotte  à conuertire  le  genti  d’Inghilterra;  fatto 
celebrare  il  Concilio  Efefino;  e condannata  l’crc- 
fìa  Ncftoriana  ; e dopo  hauer  finalmente  dedica- 
ta la  Chieda  di  S.Giulia , & arricchitala  di  molti 
doni  ; venne à morte  àd.d’ Aprile, e li  fucccflc  S. 
423  SiftoIlI.nelPonteficato  . Nell’anno  4?  3.  S.Pie- 
tro  Chrifologo  fu  confccrato  Vcfcouo  di  Raucn- 
3 na.2.  Neli’iltefs’anno  vn  Giudeo  diede  ad  inten- 
dere à tutti  gl'altri  Giudei, ch’crano  in  C?ndi&_,, 
efler  egli  quel  Moisè , che  per  il  mare  rodo  tra- 
duce gl'Ebrci  in  terra  di  promitiìone  ; e che  vole- 
ua  con  efsi  loro  far  l’ideilo  : Se  efsendo  flato  fc- 
guito,  li  menò  tutti  fopra  vna  rupe  prominento 
al  mare, nel  quale  molti  con  efso  fi  buttarono  ; c_* 
di  certo  fi  larcbbono  affogati , fe  non  fofsero  fiati 
impediti  da  pefeatori,  e da  mercadanti  Chrifiia- 
ni,  li  quali  li  pefearono  dal  mare  ; ma  non  fi  po- 
tette ricrouar  il  detto  ingannatore  ; onde  fu  cre- 
duto » edere  fiato  il  diauolo  ; c.molti  delti  detti 
Giudei  fi  conuertirono  con  abbracciare  la  fedo 
di  Chrifio. 

N ARRATION  E XLIX. 

4)4  ’^TEII’anno  434.  Vincenzo  Lirinenfe  fcrifse  il 
a -l-N  fuo  dotto  libro  contro  i'erefie.2.  In  tal  an- 
no Honoria  forella  dcll'lmperator  Valentiniano 
IH.  fu  da  luidifcacciata  dal  palagio, e mandata^ 
poi  in  Cofiantinopoli  à Teodofio;  per  hauer  vdi- 
co , hauer  ella  commercio  dishonello  con  Euge- 
nio fuo  procuratore;  & efsa  andata  in  Oriento  , 
fecrctamente  contro  ilfuo  fratello  mandò  ad  in- 
citare Attila  Re  dell'Hunni , il  quale  per  ail'hora 
non  le  diede  vdienza,trouandofi  in  contrafio  con 
435  Bleda  fuo  fratello  pure  Rè.  Nell'anno  455.  Erio 
in  Germania  vinfc  il  Rè  di  efsa  ; in  Gallia  vinfo 
l' Annotici, e li  Borgognoni  col  loro  Rè  Gaudica- 
rio,  al  quale  dopo  Cotto  tributo  conccfse  la  pace, 
e lo  lafciò  habitare  nel  paefe.  Nell’anno  436.FÌ0- 
rì  in  dottrina  S.  Profpero  Aquitano  , che  confutò 
gl'crrori  ritrouati  nelle  collaroni  fcritte  da  Gio- 
uanniCalsiano,  prete  diMarfiglia  ( di  nationo 
Scitha ) il  qual  era  fiato  di  S.GiotCbrifoftomo 
difcepolo;  ma  poi  inciampò  ne  gl'errori  de’Semi- 

437  pelagiani. Nell'anno  437.  Genferico  Rè  de’  Van- 
dali in  Africa  cominciò  à martirizzare  li  Catoli- 

2 ci, tenendo  egli  la  Setta  Ariana  . 2.  Ncll’iftcfs'an- 
no  Valentiniano  IH. Imperatore  andò  in  Cofian- 
tinopoli,doue  prefe  per  moglie  Eudofsia  figlia  di 
Teodofio  li. e poi  fi  ritornò  neH’Occidentc.INeU’ 

438  ann0  4j8.Fufolenuementc  trafportato  in  Coftà- 
tinopoli  il  corpo  di  S.GiouanniChrifoftomo,chc 
nell’arriuo  fece  molti,  e gran  miracoli  in  tal  Citi. 

a a.Ncll’ificls’anno  Eudofsia  vedoua  del  gran  Teo- 
dofio I.  Imperatore , andò  i vibrare  li  fanti  luo- 
ghi di  Gerufalcmme  , doue  oltra  hauer  fatto. 
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molte  Chiefe  ,c  monafteri; , rifece  i fue  fpefe  lo 
mura  di  efia  Gerufalemtnegia  cadéti.  Nell'anno 
439-  Etio  Capitan  generale  di  Valentiniano  IH.  4 jp 
diede  in  Gallia  vna  gran  rotta  alli  Gothi  s c li  di- 
fcacciò  da  Narbona  per  mezo  di  Litorio  Conte, 
che  fu  vno  de’ Cuoi  valorofi  Capitani. 2.  Nell'ifief.  * 
s’anno  poi  Litorio  volendo  auanzare  ncll'imprcfe 
efio  Etio , volfe  fcioccamente  combattere  con-, 
detti  Gothi,  rifiutando  li  patti  offertili  da  Vuallia 
con  preghiere;  e venendo  alla  battaglia  vicino  ad 
Arti,  fuconfiragc  dcll'cffercito romano  sbara- 
gliatoli egli  refiò  priuo  della  vita.  3.  In  Africa.*  j 
Genferio  Rè  de'  Vandali  afiediò  Cartagine , che 
fi  tencua  per  l'Imperatore  Valentiniano  ; finta- 
mente poi  con  difenfori  fece  trcgua;&  in  c(Ta  tre- 
gua aflaltò  all'improuifo,  e prefe  tal  Città;  e la_* 
faccheggiò,  fpogliando  le  facrc  Chiefe,  c l’altari; 
affligendo,  & vecidendo  li  minifiri  ccclcfiafiici 
Catohci  ; e diede  le  loro  Chicle  ali’Ariani.  Nell’- 
anno 440.  S.Sifio  Terzo  Pontefice  dopo  hauer  440 
( nel  fuo  Ponreficato)con  proprie  mani  vnto  con 
aromati , e fcpelito  in  S.  Pietro  il  corpo  di  Bado 
Prete  fuo  falfo  accusatore,  il  quale  perciò  era  fia- 
to cifiliato  dal  Concilio:  e dopo  hauer  accrcfciu- 
ta  la  Chiefa  di  S.Maria  Maggiore,  ornatala,  c con 
molti  doni  arricchitala,  morì  nclSig.  à 28.  di 
Marzo;e  lifuccelfc  Papa  S.LeOnc  Magno. 2.  In  tal  z 
anno  dice  Lezana  , efler  fioriti  molti  SS*Pre!ati 
Carmcliti.cheperbreuità  tralafciamo.3.  Et  in  tal  j 
anno  fiorirono  Palladio , Seruilio  Sulpitio , c So- 
crate Sozomeno.hifioricùe  S.Eucherio  dottor  di 
facrc  lcrtcre.  Nell'anno  44 1 .Genferico  pafsò  con  44  x 
l’cffcrcito  in  Sicilia , ma  fu  difcacciato  da  Caflìo- 
doro  Prefetto  di  Valentiniano  Imperatore.  2.  In  z 
tal  anno  in  Spagna  Vuallia  Rè  de'  Vifigothi  fu 
vccifo  da  Teodorico,  il  qual  fi  fece  padrone  di 
quel  regno.-c  dopo  venne  da  lui  Bcrimud  Rè  dell* 
Ofirogothi , non  più  potendo  tolcrare  lo  ftar  fo- 
gettoall’Hunninel  fuo  regno.  Nell’anno  442.  ha-  44^ 
uendo  Valentiniano  III.  c Galla  Placidia  fua  ma- 
dre mandato  vn  esercito  con  tre  Capitani  con- 
tro li  Vandali  in  Africa, indugiarono  quelli  tanto 
Bella  Sicilia,che  nilTun  frutto  fecero  poi  nell’Afri- 
ca: onde  l'imperatore  fi  rifolfc  far  pace  con  Gen- 
feriojc  fi  diutfero  infieme  le  prouincie  dell'Africa 
l’vn  l’altro. 2. Ncll’ann.  fieflfo  Bleda, & Attila  capi  2 
dell'Hunni  depredarono  la  Tracia, e la  Dalmatia; 
onde  Teodofio  II.  per  farli  c.cfiarc, diede  loro  grà 
fomma  di  denari;&  in  tal  modo  fi  ritirarono  ncl- 
li  lor  paefi.NcU'anno 444.S.Ctrillo  Carmelitano,.  444 
Patriarca  d'Aleflandria  venne  à morte,  dopoha- 
ucr  per  J2.anni  gouernata  la  fua  Chiefa,  Se  hauer 
difefa  dall’ercfiarca  Nelloriola  Maternità  della 
Santiffima  Vergine  Maria.  2.  Ncìl'iftcfs'anno  li  2 
Saraceni,  Pcrfi;  Hunni,  Se  altre  nationi  alfalirono 
l'Imperio Orientalercontro  li  quali  l’Imp.Tcodo- 
fio  lì.  maudò  Anarolio,  8e  Afpare  Tuoi  Capitani, 
che  fecero  ritirare  li  nemiche  dopo  fecero  pace^ 
per  vn  anno.3.  Ih  tal  anno  Attila  vccife  Bleda  fuo  j 
ffatcl]o;s'vfurpò  il  regno  d'cflo,e  fccefi  molto  po- 
tente, e formidabile. 

NARRAZIONE  L. 

NEH’anno445.  cominciarono  a dominare  li  445 

Franchi  nella  Gallia  ( la  quale  dopo  deno- 
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minarono  Frància)  conciofiache  Godio  Rè  di  ef- 
fi  ruppe  l’effercito  romanoic  s’impadronì  di  mol- 
te terre,  e Circa,  nelle  quali  fi  fermò;  e pofe  la  fua 
Regia  nella  Gheldria.a.NeiriAcfs’anno  li  Scoti, o 
li  Pitti  (venuti  dalla  Scithia  d'Europa  ) occuparo- 
no la  Bercagna  aquilonare,la  quale  dopo  fu  chia- 
mata Scotia:  non  potendola  loccorrere  li  Roma- 
ni per  le  guerre  ferucnci , ch'haueuano  nelle  Gal- 
lic,  c nelle  Spagne.  3.  In  tal  anno  fu  da  Trullo  ab- 
bracciata l’erefia  inuentata  da  Diofcoro.  Nell'- 
anno 446.  Fu  fi  terribile , e lungo  terremoto  nel 
mondo , che  calcarono  innumcrabili  città  , e fi 
(profondarono  Itole  nel  mare,  il  quale  in  molte^ 
prouincie  inondò  popoli  intieri  ; c dopo  ritiran- 
doli lafciò  moliti  marini , e pelei  di  fmifurata_» 
grandezza  nella  terra  ; la  quale  nel  fudetco  terre- 
moto fi  fcolTe  in  modo  , che  diede  nuoui,  e non_* 
mai  veduti  monti  (come  racconta  Nicefcro.Si  al- 
tri ) caddero  all'hora  cucce  le  mura  di  Coilanct- 
nopoli.con  57.tcrrc  dici  vicine:  vfcì  fuori  l’Impe- 
ratore Tcodolio  II.  c cucco  il  popolo  ; & ellendo 
tutti  alla  campagna,  venne  vn  turbine  ranco  vio- 
lente, che  fi  portò  nell'aria  vn  fanciullo,  il  quali* 
dopo  fu  rimelfo  fatuo  nel  Tuo  primiero  luogo  al 
colpetto  di  tutti , c dell'Impcracor  ifìdTo  i c poi 
narrò,  edere  falito  tanto  in  alto, che  intefe  il  can- 
to de  gl’ Angioli  del  Cielo , che  diceuano:  Sanctus 
Deus, San^us  F orti: ,S*nflus,  & immorttlis.  Il  elio 
intendendo  Proclo  Arciuefcouo  di  dia  Coftanti- 
nopoli,fubito  comandò  al  popolo,  che  cancatfo 
l’Hinno  fopradccto.  Il  che  fu  fatto  con  gran  diuo- 
tione  : e cefsò  fubito  quel  terremoto  canto  fpa- 
uenteuole.il  fanciullo  dopo  il  fuo  racconto, quie- 
tamente fpirò  la  vita  nella  prefenza  dell'Impera- 
tore , il  quale  Io  fece  con  efquifito  honore  fepeli- 
rc  : fabricò  dopo  le  cadute  muraglie , molto  più 
ampie, che  non  erano  prima:  e comandò  che  per 
tutto  l'Imperio  che  fi  cantaflc  il  fopradecto  Tri- 
fagio  dittino.  Il  che  fi  vidde  hauer  ordinato  nella 
fua  Chiefa  Dio  contro  l’erefia  , che  fccrecamente 
Uaua  fabricando  all'hora  Euciche,  il  quale  prefio 
poi  dille , che  l’ Incarnatone  folle  fiata  commil- 
itone di  due  nature , che  diuennero  vna  . Dii- 
fé  anco  che  il  corpo  di  Chrifio  fu  dal  cielo:  zj> 
non  dalla  Vergine:  che  la  diuinied  di  elfo  Chrifio 
fu  croccfilTa.fcpolra.e  poi  rifufcitafseiche  il  corpo 
fiumano  dòpo  la  riforrettione  fard  inuifibile , & 
impalpabile>&  altri  errori.Gli  Teodoriani  poi  dii 
fero,  che  lu  croccfìifa  vna  pcrlona  difiinta  dalli.. 
SS.Triniti,induccndo  la  quarta  pcrfona.Negaro- 
uo  le  profetie  di  Chrifio  , c la  nicntionc  di  elso 
* nelli  falmi  di  Dauid:e  difsero  altri  errori, c falliti. 
2.  In  tal  anno  poi  il  detto  Imperatore  à perfua- 
fione  della  moglie  deliberò  rimonere  dall’ammi- 
niftratione  dcH’lmperio  la  fua  fantalorclla  Pul- 
cheria , per  la  cui  loia  prudenza  haucua  egli  fi nu 
all'hora  gouemato  bene  il  detto  Imperro.il  cho 
ella  incendendo  lafciò  il  palagio,  e ritiroffi  d far 
vita  quieta.; . Neil'iftcfs'anno  pòi  Attila  Rè  dcll’- 
Hunni  afsali  ferociffìmamentc  tal  Imperio,  & ar- 
nuò  fino  i Termofila , con  firage  deH'efsercito 
imperiale:  & accioche  cefsafse  di  far  mali  mag- 
giori,Teodofio  fe  li  refe  tributario.NelI’anno  448 
Clodio  Rè  de'  Franchi  venne  i morte , & in  fuo 


luogo  fu  eletto  Rè  vn  fuo  parente  per  affiniti  ^ 
chiamato  Moroueo.a.  Circa  tal  anno  l'Angli  (gc-  % 
ce  di  Saifonia  ) chiamaci  da  Britanni  contro  Scoz- 
zefi,  e Pitti,  occuparono  quel  Regno  della  gratin 
Bercagna, che  da  dii  fu  poi  detto  Inghilterra  : lo 
cui  genti  difcacciace  andarono  dopo  in  Francia , 
doue  occuparono  nell’Oceano  quel  paefe  in  for- 
ma di  peninfola , che  da  effi  fu  Bertagna  minor 
denominato . Nell’anno  449.  morì  Ifdegerde  lì. 

Rè  di  Perfia,e  li  fucccfic  Peroze  fuo  figlio.  2.  Io*  a 
anno  fu  la  beata  morte  di  S.Britio  Vefcouo  di 
Turone, ch'era  fiato  fucceffor  diS.Martino.  Nell’ 
anno  4 5 o.  L’ Impcracor  Teodofio  II.  rauuedutofi  ^ 5 » 
dcll'errori  comincili  dopo  che  S.Pulcheria  fua-* 
forclla  s’era  ritirata  dal  gouerno  ; riprefe  molto 
la  moglie, ch'era  fiatala  cagione  de’  fuoi  nutrie.» 
richiamò  S.  Pulcheria  di  nuouo  ; nè  molto  dopo 
egli  venne  d morte , lafciando  l’Imperio  in  mano 
delia  detea  fua  lanca  forella , la  qua!  clfendo  fiata 
dcll'lftiruro  Carmelitano  ( come  riferifee  Lezana 
ne’fuoi  Annali ^ & hauendo  fatto  voco  di  vergini- 
ti(conformeanco  fecero  per  il  fuo  efsempio  Pat- 
ere fuc  tre  Torelle)  effondo  ella  hormai  in  età  di 
5 i.anno,c  non  effendo  folico  gouernar  vna  fela* 
donna  vn  canto  Inipcriojcffa  parteggiò  con  Mar- 
ciano (huomo  maturo, di  chrifiiane  virtù,  c di  gri 
valore)  pigliarlo  per  marito , con  patto  di  con- 
fermarla  Tempre  intatta  ( conforme  era  fiatala-» 
Santillìnu  Vergine  con  Giofefib  ) c con  decreto 
del  Senato  lo  dichiarò  anco  Impcracor  Augufio» 

2.  Nell'anno  fteffo  Attila , che  haucua  afflitto  * 
l’Imperio  Orientale  ( permettendolo  Dio  per  li 
peccati  de*  popoli  ) lafciando  di  molefiare  Mar- 
ciano, riuolfc  l'arme  Tue  nell'Occidente.  3.  In  tal  * 
anno  fiorirono  Marnilo  Poeta  gentile  * c Scdulio 
Poeta  Chriftiano. 

NARRATIONE  LI. 

EH’anR0  45i.  Fu  in  Calcedonia  celebrato 
il  Concilio  generale  ( di  230.  Vcfcoui,  fe- 
condo Torfcllino:  ma  fecondo  il  Baronio  di  63 o. 
Vcfcoui  ) c furono  condannate  l’crcfic . Prefto 
dopo  vfcì  fuori  I'ercfia  de  gl'Accfali  ( così  detti  , 
perche  furono  lenza  Capo)  li  quali  impugnarono 
qud.che  il  detto  Concilio  haucua  determinato . 

Circa  tal  anno  fu  i’ercfia  detta  de  gl'Angiolici , 
che  confondcuano,  e mefcolauano  le  pecione  di- 
urne: & anco  I’ercfia  di  Sccnaia,il  qual  diccua, po- 
terli far  Vcfcouo  chi  non  foffe  battezzato  : & in- 
uentò  il  dire,  non  douerfi  adorare  le  imagini  di 
Chrifto.2.  Neiriftefs’anno  l’Ordine  di  S.Agofti-  % 
no  fi  diifefe  da'l'Africa  nella  Libia,  e ncll'Echio- 
pia  nelli  luoghi,  e Città  del  Prete  Ianni.  3.  In  tal  j ;• 
anno  Attila  Rè  dell'Hunni  venuto  nell'Imperio 
Occidentale  con  700.  mila  combattenti  ( fra  li 
uali  erano  molti  Barbari  Reggi  fuoi  vaflalli) 
ouunque  paflaua,defoIaua  le  terre, e le  Cirri, vc- 
cideudo  gente  fenza  numero  ; e con  farfi  chiama-* 
re  flagello  di  Dio;  rouinò  anco  gran  parte  della—»  . . 
Gallia,  Si  affé  dio  la  Cirri  d'Orliens,  doue  fu  rot- 
to,e fuperato  da  Etio,  col  quale  s'vnirono  Moro- 
ueo  Uè  de'Franchi,e  Teodorico  Rè  de' Vifigothi, 
che  poffedeuano  gran  parte  della  Spagna , e della 
Gallia.  Fu  acrocifsima  la  battaglia,  e (fecondo 

ldas 


libro  settimo: 


Idario)fflorironò  jeojnilafra  l’vna,e  l’altra  par- 
te ; fra  li  quali  infauore  de’ Romani  morì  il  det- 
to Teodorico  ( i cui  fuccefie  Tunfmondo  luo  fi* 
i.  glio  ) Potcua  Etio  ; ma  non  volfe  profcguirc  la_# 
vittoria  : Onde  Attila  col  rcfto  dell'cfTcrcito  fi 
drizzò  verfo  l’Imperio  Orientale , nclli  coi  confi* 
ni  pcruenendo,  fu  rotto  dal  l’Imperatore  Marcia- 
no; Se  egli  dopo  rifatto  federato , difcefc  nellT- 
talia,doue  diflrufl'e  Turino,  Pania,  Milino, Pade- 
lla,# altri  luoghi  della  Lombardia  ; e pofc  il  fuo 

4 aflcdiopcr  tre  anni  in  Aquilea.  4.  NeH’iftefs’an- 
no  venne  i morte  l’Imperatrice  Galla  Placidia_>j 
& il  fuo  figlio  Valentioiano  III.  luuendo  perfo  il 
freno  della  madre , fi  precipitò  nella  libidine  ( & 
in  altri  viti;,  che  da  ella  deriuano  ) onde  concitò 
contro  fe  l’ira  diuina  con  detrimento  del  Roma- 
na. no  Imperio.  Nell’anno  45  a.  Erio  nelle  Gallio  cò- 
cche ( di  licenza  dell'Imperatore  ) molto  terrea 
imperiali  i Moroneo  Rè  de'Franchi  per  premio 

; dell’aggiuto  hauuto  dalli  detti  Franchi  cócro  Ar- 
ia tila.i.  e Turifmondo  Rè  de’  Vifigothi  per  tal  ri- 
guardo hcbbe  anco  conceda  tutta  la  Narbona_,  : 
ma  iui  andato  per  pigliar  podedo,fu  vccifo  da_» 
Teodorico, e Friderico  fuoi  fratelli  per  fola  ambi- 
tionc  di  regnare  ; e Tcodorico  s'mfignorì  del  re- 
4JJ  gno.  Nell’anno  45  3.  Attila  dopo. hauer  alfediata 
tre  anni  la  gran  Città  d’ Aquile»  ( che  fu  filmata 
la  feconda  Roma  ) la  prcfe,  & abbrufciò  tutta;  Se 
inuiodi  verfo  Roma  per  far  anco  iui  l'ifte(so:ma_. 
S.Lcone  Magno,  che  andò  ad  incontrarlo;  lo  dif- 
fuafe  di  far  tanto  male;  & egli  vbidùconciofiacbe 
vidde  afsiftcre  al  Pontefice  l’Apoftolo  S.Pierro 
con  vna  fpada  ignuda  nella  mano , minacciando- 
lo di  morte,  fe  non  vbidifse  al  detto  Papa;  Onde 
lafciando  libera  l'Italia, andò  quieto  à fermarli  in 
Pannonia:  e S. Leone  ritornato  in  Roma,  rendet- 
te al  Signore, & à S.Pietro  le  douute  grafie;  men- 
tre gl'ofiinati  idolatri  di  efsa  Roma  attribuiuano 
tal  fuccefso  al  Fato  ; onde  il  S.  Pontefice  predifse 

2 loro  la  futura  profsima  rouina . 2.  Ncll'ifiefs’an- 
no  li  popoli  anticamente  detti  Veneti  ( da  Vene- 
to compagno  d’Antenore  Troiano)  li  quali  stra- 
ne fugici  dalla  lor  Città  fopradetta  difirutra  da_» 
Attila  ; diedero  principio  alla  marauigliofa  Cit- 
tà di  Venetia  , che  fabricarono  nelle  paludi  del 
mar  Adriatico;  doue  prima  ftauano  alcuni  pesa- 
tori: e mentre  cadeua  la  Romana  Rcpubl  ica, enf- 
ierò la  Venetiana,che  fi  conferuafcome  Vergine) 
d’alieno  dominio  fino  al  giorno  prefente  fempre 

5 intatta.3.  In  tal  anno  S.  Pulchcria  Vergine,  Car- 
melitana, Imperatrice  dcU'Oriente  dopo  molto 
opere  illufiri , e fante,  refe  il  fuo  diuoto  fpirito  al 

4 Signore.  4.  Et  in  tal  anno  nel  Monte  d’fifefo  fu 
per  pcrmifsione  diuina  aperta  la  bocca  della  ca- 
uerna,  doue  haueuano  dormito  zoo.  anni  li  fette 
Santi  Dormienti  perfeguitati  da  Decio  Impera- 
tore; li  quali  al  rumore  di  tal  apertura  fi  fueglia- 
rono  : il  che  fu  caufa  di  confermarli  li  Chrifiiani 
nella  Fede  della  riforrettione  de'  morti,  che  dall* 
eretici  ail’hor  era  impugnata.  E li  fudetti  Santi 
454  rcfero  il  loro  fpirito  al  Signore . Nell’anno  454. 
Attila  hauendo  prefa  in  Pannonia  nuoua  moglie; 

* bcuuca  gran  quantità  di  vino, morì  vomitando- 
li nel  letto;  e.  li  fuccefse  Dcucifc  luo  figlio.  Rcfia- 
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rono  per  fempre  li  fuoi  Hunni  in  tal  Prouincia,  Se 
il  nome  di  Pannonia  dall'Hunni  fii  mutato  in-, 
Hungaria  ( hoggi  Ongaria  ) . 2.  Nfell’iftcfc’anno  f 
rimpcrator  Valcnriniano  IH.  violò  la  moglie  di 
Maflimo  (pronepote  di  quel  Maffirao  tiranno 
che  fu  vinto  dal  gran  Tcodofio  lmpcratore)ondc 
il  detto  Mafsimo  volendoli  vendicare  dell’ingiu- 
ria $ c non  temendo  fe  non  che  folamcnte  d’Etio 
da  Gallia  in  Italia  ritornato;  pcrfuafe,&  ingannò , 
l’Imperatore, facendoli  credere,  che  il  detto  Etio 
l’ordiua  tradimento  ; onde  Valcnriniano  facen- 
dolo chiamar  nel  fuo  palagio,  iui  l’vccifc  di  pro- 
pria mano  • Cadde  Etio,  c con  lui  cadde  l’Impe- 
rio Occidentale  : conciofiachc  dopo  lui  nilfun  al- 
tro Capitano  fi  rrouò , che  valorofamcntc  difen- 
dette tal  Imperio  • 3.  In  tal  anno  Moroueo  Re  7 
de’  Franchi  molto  ampliò  il  fuo  regno  nella  Gal- 
liatconciofiachc  effendo  morto  il  detto  Etio,  lej 
terre  de’  Romani  reftarono  fenza  hauerc  difenfo- 
re.  4.  Nell'iftcfs'anno  Teodorico  Rèdc’Vifigo-  ^ 
thi  nella  Spagna  s’infignorì  delle  reliquie  del  ca- . 
dente  Imperio.  5 . Et  in  tal  anno  li  Vandali  dell’  5 
Africa  andarono  à depredare  la  Sicilia.  6.  Et  in  £ 
tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Paolino  Vcfcouo 
di  Nola. 

NARRATIONE  LII. 

NEIl’anno45s.  per  opra  del  fopradetto  Maf-  .rr 
fimo  fu  dall’aniici  d’Etio  in  Campo  Mai- 
tio  in  Roma  vccifo  l’Imperator  Valcnriniano  III. 

&  efiò  Mafsimo  hauendo  corrotto  li  foldati  Pre- 
toriani, fi  fece  da  efsi  gridar  Imperatore . Prefo 
per  moglie  Eudofsia  moglie  del  detto  Valcnti- 
niano,  e creò  fuo  Capitano  Generale  Auito  Pre- 
fetto del  Pretorio  : ma  Eudofsia  per  vendicarli 
dell’ vccifo  marito,chiamò  Genferico  Rè  deman- 
dali dall’Africa, il  qual  venendo  prefio  all’impro- 
uifo,prefe  Roma;  c facchcggiandola,prefe  quan- 
to di  prctiofo  fi  trouaua . E fra  li  prigionieri  mo- 
no nell’Africa  la  fudecta  Eudofsia, con  Eudofsia, e 
Placidia  fue  figlie . Durò  tal  facco  42.  giorni;  *_> 
Mafsimo  fugendo,fu  da  Romani  vccifo  ; Se  il  fuo 
corpo  buttato  nel  Tcuere:  hauendo  imperato  fo- 
lamente  due  roefi,  c puochi  giorni  . Saccheggiò 
Napoli,  e Noia  Genferico , c ritornato  in  Africa 
maritò  Eudofsia  giouanetta  con  Hunnerico  fuo 
figlio;  mandando  Placidia  in  Coftantinopoli  al 
fuo  promelfo  fpofo  Oiibrio  Senatore , che  dopo 
fu  Imperatore  d’Occidcnte.  a.  Fra  tanto  dopo  % 
a8.giorni  dalla  morte  del  tiranno  Mafsimo  ritro- 
uandofi  etter  andato  Auito  per  Legato  nella  Gal- 
lia i Tcodorico  Rè  de*  Vifigothi,  fii  dalle  fqua-  • 
drc,chc  feco  mcnaua  acclamato  ( benché  contro 
fua  voglia)  Imperatore  per  opra  delti  fudetti  Vi- 
figothi. 3.  In  tal  anno  Eudofsia  moglie  del  de-  $ 
fonto  Tcodofio  II.  Imperatore  d’Oricnte  lafciò 
l’ercfia,  per  opra  di  molti  fanti , e dotti  Monaci 
Carmelitani  riferiti  da  Lezana  ne  i fuoi  Annali.4.  4 
Et  in  tal  anno  l’Ofirogothi  in  Scithia  fi  fcottcroil 
giogo  dcll’Hunni , nulla  temendo  di  Deucife  fi- 
glio d'Attila.  Nell’anno  45  6.  Auito  vdendo,  nò  45 4 
etter  egli  fiato  accettato  Imperatore  dal  Senato 
romano , lafciò  in  Piacenza  l’infegne  Imperiali  i 
37.  di  Maggio ..  O,  come  alcuni  dicono , perche 

fu 
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fa  fopraghmto  dalla  morte*  Onde  faccette  rinccr- 
r3  regno  di  dicce  mcfi,e  mezzo.!.  NcH’ilteis’anno  il 
‘ * Ridetto  Teodoncoil.  Rè  de’ Viligothi  di  Spa- 
, gna,  e della  Gallia  per  la  licenza  hauuta  dal  detto 
Aiuto  Imperatore , entrò  nell’AqUitama, doue_* 
vinfc  , & vccife  Ritt iouaro  Rè  de*  Sueui > che  già* 
prima  haueua  occupata  tal  Prouincia;8c  indi  paf- 
futo nella  Spagna»  tolfe la Galitia i detti Sueui 
j ('che  poi  la  ripigliarono  di  nuouo J j.  In  tal  anno 
l’eretico  Ariano  Genforico  Rè  de*  Vandalico* 
minciò  in  Africa  l’acerba  perfequutione  dc’Cato* 
lici  » molti  de*  quali  morirono  coronati  di  matti* 
te*  rio.  Nell'anno  457.  L’imperatore  Marciano  à 
a 6.  di  Gennaro  ,in  Coitancinopoli  fornì  diuora- 
mence  la  fua  vita,  dopo  hauer  si  vircuofamento 
gouernaco  l’Imperio  » che  nifsun  altro  Imperato* 
re  , (e  non  che  il  Gran  Cottanòno  l’auanzò . Fu 
poi  di  commune  coufenfodcl  Senato , e per  opra 
d'Afpare  Capitan  Generale  deH’e(lcrcito  creato 
'%  Imperatore  Leone  Primo.  2.  in  tal  anno  in  Ra- 
uenna  anco  di  commun  confenfo  del  Senato  Ro- 
mano fa  eletto  Imperacor  dell’Occidente  Vale- 
rio Maioranojil  quale  pretto  fconfifsc  li  Vandali 
venuti  di  nuouo  nel  Regno  di  Napoli.  Nell’anno- 
458  458. Moroueo Rè de'Franchi venne à morte, eli 
faccefse  il  Tuo  figlio  Childcrico , il  quale  pretto 
poi  afscdiò,e  prefe  à Romani  la  Città  di  Parigi . 
'460  Nell’anno  460.  S.Simonc  Stiiica  d'eri  di  cento 
nou'anni  venne  d morte , dopo  efser  vifsuco  piò 
di  So.anni  femprc  in  piedi  nella  fommiti  d’vna_* 
gran  colonna  pofta  nel  mezzo  della  Soria,  facen- 
do iui  continue  orationi,  e penitenza.  Fu  data  la 
faa  vette  àS.  Daniele  Monaco, che  da  lui  prima.* 
era  ttato  elsorcato  à far  limile  vitali  egli  pottofi 
in  vn’altra  limile  colonna  nclje  bocche  di  Ponto» 
imitò  la  fanòti  del  detto  Simone  ;|e  fimilment&# 
fa  detto  Stiiica.  Di  efsi  Santi  Sri  liti  riferifee  Lcza- 
na,  efsere  ttaci  prima  Monaci  Carmelitani:  come 
fa  anco  S.  Viccore  Eremita  » che  con  altri  lanci 
Monaci  dell’Ittituto  Carmelitano  anco  è dal  fu- 
p detto  Lczana  riferito,  a.  In  tal  anno  £udofsia_* 
moglie  di  Teodofìo  II.  dopo  hauer  farti  molti 
Monattcrjj,c  Chiefe, Specialmente  di  Carmelitani 
in  Gerusalemme, e nella  Paleftina  ( doue  ella  (lec- 
ce fino  dal  tempo  della  morte  del  marito)  fini  di- 
uotamente  l’vltimo  de'giornidi  faa  vita.  Nell’an- 
no  461.  S.Lconc  Magno  dopo  hauer  1 nel  fuo  Pò- 
tcfìcato)  itticuito  nella  Mefsa  il  dirli:  Sanffum  Sa- 
• crtfiaum,lmmacHlatam  Hofliam : & ordinato,  che-* 

^ non  lì  vclafse  Monaca, prima  d'cfscr  coflantcmc- 
te  vifsura  40.  anni  ; dopo  hauer  anco  facto  ritirar 
Attila  da  voler  diftruggere  Roma;dopo  hauer  ri- 
prouaco  ilCóciliabolo  fatto  daDiofcoro  in  Efefo; 
e fatto  cógregar  in  Calccdonia  ilConciho  di  6 jo. 
Vefcouijcon  condannare  Nettorio , & Euriche^ 
eretici;  e fatti  abbrufciarc  li  libri  delti  Manichei  : 
dopo  hauer  rifiorita  Roma  dal  lacco  de’  Vanda- 
li Ji;rifatte  molte  Chicle , & edificate  delle  nuouo, 

ornandole  di  facri  vali  ; & iftituiti  Cuftodi  alia  fe- 
polchri  de’Santi  Apoftoli  ( che  furono  detti  Cu- 
biculari) ) refe  il  fao  diuoco  fpirito  al  Signore  ad 
(i  1 1 -d’Aprilc:  c li  faccefse  Papa  S.Hilario.  a.  In  tal 
anno  TlmperatorMaiorano  efsendo  andato  Ì£L» 
Spagna,  per  pafor  iodi  i ricuperare  l'Africa  > fa 
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dei  mondo: 

vccifo  i tradimento  da  Se  nero,  il  quale  poi  prefe 
l’Imperio  con  l'aggiuco  di  Ricimcre  Gotho,  Sf 
eretico  Ariano  Cipitao  Generale  del  detto  Ma* 
•orano.  Nell’anno <462.  Genlerico  a pricghi  dell*  4 
Imperacor  Leone  Pnmo  mandò  in  Coitantinopo- 
li  tudoriia  Imperatrice,  gii  prima  da  ufo  Genie* 
rico  prela  in  Roma. 

NARRATIONE  LIU.  ^ : 
Ell’anno  464.  Tcodonco  Sccoudo , Redo’  464 
Gochi  della  Spagna,  e della  Gailia  venneà 
morte ;c  li  fucceile  Euarico  fuo  figlio, il  qual  afflif- 
fe  con  cruda  guerra  molte  terre  della  detta  Gai^ 
lia,e  della  Spagna . E lotto  lui  li  Gothi  comin- 
ciarono a gouernarfi  con  leggi  ferine  ; cilcndoll 
prima  gouemaci  con  le  lor  confuctudini,  & vfan- 
zc.  Nell’anno  465.  Fu  la  beau  morte  di  S.  Euri- 
mio  Carmelitano  ; di  cui  dice  d pieno  Le  zana.,  : 
come  anco  diced'alcricelebri  in  Santità, e dottrina 
deiritticnco  delti  Carmelitani  di  tal  tempo. a.Ne!  * 
l'anno  fadecto  venne  lopra  Cottancinopoli  ( Città 
piena  d’occulti  eretici)  il  flagello  di  Dio.profeci- 
2ato  l’anno  precedente  da  San  Danielo  Sòlita  a 1- 
rimperacor  Leone  Primo,  il  quale  prima  haueua 
andato  in  perfona  à vifitarlo;concioliache  (come 
Euagrio  riferifee  ) il  demonio  in  forma  di  donna  * 
pofe  fuoco  à tal  Città , la  quale  in  quattro  ( o lei 
giorni  fecondo  altri  ) arie  in  modo,  che  vii  luogo 
dall’altro  non  lì  potcua  difccrnerciSc  efiendo  ari?» 
e caduti  redificij,  e le  cafe  quali  tutte , morirono 
innumerabili  perfone  : onde  poi  il  fadecto  Impe-  * 
ratore  nel  rittorar  tale  Città,  ordinò, che  ogni  ca* 
fa  fi  fabricafle  dodici  piedi  lontana  dall’altra  : o 
tutte  le  cafe  diuennero  ifolate.  3.  Nclhftefs'anno  j 
Seuero  tiranno  Imperator  d’Occidente  n orìau- 
uelenato  da  Ricimcre  fao  General  Capitano;  o 
vacò  tal  imperio  per  vn  anno,  e meli.  Nell’anno 
4ó5.Childerico  Rè  de'Franchi  per  li  faoi  gran  vi- 
ti) , e sfrenata  libidine  ( vfata  anco  nelle  donno 
nobili  ) fa  da  popoli  dilcacciato  dal  fao  Regno  ; 
e fagi  in  Turingia  di  Germania  , doue  prefe  per 
moglie  la  figlia  di  quel  Prencipc  : falciò  egli  rac- 
comandate le  cofe  fue  à yinomado  fao  fedel  ami 
co, il  quale  aftutamente  perfuafe  li  Franchi  ad  eie 
gerii  per  Rè  Egidio  patritio  Prefetto  delle  tettate 
terre  dell’Imperio  : poi  perfuafe  cottui  già  fatto 
Rè , che  togliette  la  vita  all’inimici  principali  del 
detto  Childcrico  ; dicendo  ad  etto  Egidio , cho 
quelli  gli  ttauano  ordendo  tradimento . II  che* 
tutto  poicorrifpofe  al  fuo  difeguo.2.  In  tal  anno'  2 
S.Profpero  Aquitano,  Vefcouo  Regicnfe  venne  à 
morte.;.  In  tal  anno  Euarico  Rè  de’ Vifigothi  3 
guadate  le  Spagne,fccfe  nelle  Gallie,doue  cinfo 
d’attedio  la  Citta  d’Aruerno  : ma  fa  miracolofa- 
mcntecol  fuo  grand’cttercico, vinto,  c difcacciato 
dalla  puoca  gente  d’Eddicio  Prefetto  de’Romani, 
figlio  d’Auito  Imperatore  morto.  4.  Et  in  tal  ao-  4 
no  fiorì  Vittorino  Aquinate,  aritmetico, Nell’an- 
no 457.  Egidio  hauendo  tolta  la  vita  alli  princi-  457 
pati  auuerfari)  di  Childerico  ; dubitando  di  fo 
fletti  gl’altri  nobili  de’  Franchi , e perfaafi  dal  fo- 
pradetco  Vinomado  attuto,  richiamarono  il  det- 
to Childerico  loro  Rè , il  quale  ritornando  vinfe, 
c difcacciò  Egidio , facendolo  fugire  in  Sucffione 
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7hoggì  detti  Soìflons)  p«f  tpouar  ini  fi  carezza  di 
/t  u Iute.  a.  Nell’iricfs'anno  Ricimcrc  Capican  Ge- 
nerale Imperiale  ( dal  quale  dipendeua  l'Imperio 
d’Occidentc  ) d’accordo  fatto  col  Senato  Roma- 
no domandò, & ottenne  da  Leone  Primo  Impera- 
tore d'Oriente  , che  Antcroio  nobil  Greco  foffo 
creato  Imperator  dell’Occidente,  con  patto,  che 
il  detto  Antemio  dalle  la  fua  figlia  per  moglie  ad 
elio  Ricimerc.  Il  che  tutto  fi  fece  circa  il  princi- 
y pio  di  cal  anno.;.  Nell’anno  flcfloalli  diece  di 
Settembre  S.Hilario  Papa  dopo  hauer  ('nel  fuo 
Ponte  ficaio  ) vietato  il  poter  i Pontefici  elegerfi 
fucceffori  ( il  qual  ordine  fi  diftende  anco  d tutti 
li  gradi  della  Chiefa)  dopo  hauere  fcritco  in  con- 
fermatone delti  tre  Concili;,  Niceno,  Efcfino,o 
Calccdonenfc  : fatte  molte  facre  fabriche , Se  or- 
natele di  vafi  d'oro, c d’argento, c pur  di  gemine  ; 
& edificate  due  librarie  nel  Vaticano  : morì  diuo- 
camente  nel  Signore  ; e li  fucccfic  Papa  S.  Simpli- 
462  ciò  . Nell’anno  4*8.  Leone  Primo  Imperatore 
dell’Oriente  fece  vn’armata  di  mille,  e cento  na- 
ni,che  pofero  nell’Africa  cento  mila  combatten- 
ti contro  Genferico  Re  de’ Vandalica  vi  mandò 
per  Capitano  l’eretico  Bafilifco  fuo  cognato, al 
quale  promettendo  l'Imperio  Afparc , Se  Arda- 
burio  pur  eretici  ( e Capitani  del  detto  Impera- 
torc)  fc  egli  voleflc  far  i voglia  loro  5 lo  perfuafe- 
ro  à non  offendere  l'armata  dell’eretico  Genieri- 
co  fopradecto:  onde  etto  Bafilifco , che  con  la  Tua 
grande  armata  poteua  facilmente  diftrugger  l'ini- 
mico; nel  volerli  cominciare  la  battaglia,  s’allon- 
tanò  da  elTa  con  la  naue  fua  pretoriana  ; fi  cho 
tutte  l’alrre  fuc  nani  lo  fcguirono,  lafciando  illcfa 
Tarmata  nemica  : & in  tal  modo  pigliò  cant’ani- 
no  Genferico,  che  perfeguendo  l’armata  C'atoli- 
ca,la  disfece  quali  dall’intutco.  Il  che  intendendo 
Teflercito  di  Leone  pollo  interra , che flaua all* 
bora  per  affediarc  Cartagine;  fi  difanimòdi  tal 
maniera , che  non  hauendo  ardire  di  rcfillerc  ; fu 
pur  disfatto  dal  detto  Genferico . Bafilifco  in_, 
Coftantinopoli  cornato,  fipofe  per  rifugio  in  vna 
Chiefa  ; e poi  la  fuaforclla  Vcrina  Imperatrice^ 
gl’impecrò  grada  di  non  efscrvccifo;  ma  fu  man- 
* dato  in  Pcrinto  cflìliato.  2.  Hcbbe  nondimeno  in 
tal  anno  gloriofa  vittoria  vo’altr'armata  del  det- 
to Imperatore  Leone  Primo,  mandata  fotco  vn_. 
Capican  Catolico,il  quale  vinfe  gl’Hunni,  Se  voci- 
le il  loro  Rè  Dcucifc  (figlio  d’Actila)di  cui  portò 
3 in  Cofiaudnopoli  la  ccfta . 3.  Circa  tal  tempo 
fiorirono  in  fantied  Macedonio , Se  altri  del  Car- 
melitano Illiruto , li  cui  nomidiftincamcnccfono 
da  Lczana  in  tal  anno  riferiti. 

NARRATIONE  LIV. 

4 &9  TCT  Ell'anno  459.  L’Imperacor  Leone  non  po- 
X\  tendo  liberamente  caftigar  Afparc , Se  Àr- 
daburio  traditori , Se  hauendo  effi  Teflercito  in_, 
lor  mano;  linfa  nulla  fapcr  del  tradimento,  e con 
arte  cercò  ingannare  Parte  loro:Onde(  conforme 
da  principio  gl'haucua  domandato  il  detto  A- 
fpare  quando  loiece  creare  Imperatore)  egli  di- 
chiarò Cefarc  Patritio  figlio  di  elio  Afparc,  dan- 
doli per  fpofa  la  fua  figlia  Arianna;di  che  fu  mol- 
to mal  concento  il  popolo , vedendo  farfi  Cefarc 


4P 


vn  Ariano,  che  poi  fucccder^doucua  Imperatore: 
onde  nell’anno  feguente  470.  effendo  Afparc,  e li  470 
Tuoi  figli  nelCircOjfì  commoire  à tumultuar  il  det- 
to popolo  conero  eifì,  li  quali  temendo,  fugirono 
in  Calcedoni , c fi  Tatuarono  itti  in  vna  Chiefa..,; 
dalla  quale  non  volfero  mai  vfèire  fino  che  l’Ina-  * 
perator  ifieffo  non  andaffe  in  perfona  , e li  prò* 
mccccffe  perdonarli  il  tutto.  Cosi  morirò  egli;  an- 
zi Tinuitò  d definar  nella  fua  propria  menfa;  ma_> 
diede  ordine  à Zenone Ifaurico  Capitano  de'  Sol* 
dati  della  fua  guardia , che  venendo  cflj  tu  pala- 
gio,Cubito  li  priuaffe  della  vita:&  in  cal  modo  poi 
furono  vccifì;  e Patritio  fit  mandato  in  cffilio,  c_» 
priuato  della  fpofa,  la  quale  Leone  diede  per  mo- 
glie al  fudecto  Zenone , ch'haueua  vccifì  li  detri 
Capitani  traditori,  Gorhi,  & Ariani.  Nell’anno 
471.  Eudoffia  moglie  d’Huncrico  figlio  di  Geu-  471 
ferito  Rè  de’ Vandali  non  potendo  più  roleraro 
Io  ftar  fra  Reggi  Ariani , fi  fugì  in  Gcrufalcmme, 
douc  dopo  alcun  tempo  diuotamentc  fornì  l’viti- 
ino  giorno  di  fua  vita.  2.  Ncll’illefs’anno  il  mon-  2 
tc  Vefuuio  vicino  à Napoli  vomitò  tante  ceneri, 
che  volarono  per  tutta  l’Europa,  e quali  copriro- 
no Coftanrinopoli  : onde  li  Greci  illiruirono  far 
ogn’anno  à 6.  di  Nouembre  orationi  per  placare 
Tira  di  Dio,  che  viddero  venire  fopra  fe  fteffi , o 
fopra  rimpcrialelor  Città.  NclTanno  471.RÌCÌ- 
*merc  eretico  Ariano  ( che  hauendo  in  Roma  l’ef- 
fercico  in  fua  mano  , faccua  egli  TImpcraeori  à 
fuo  modo  ) hauendo  infidiata  la  vira  all’lmpcra- 
tor  Antemio  fuo  foccro;  fu  feoperto,  e fi  fugì  in_, 
Milano:da  doue  poi  hauendo  domandata , Se  oc- 
tenuta  la  pace , tornò  in  Roma  ; e come  perfido. 
Gocho,  Se  Ariano  fece  Imperatore  Oljbrio , cor- 
rompendo Teflercito  j & vccife  à tradimento  tT 
detto  Antemio  : ma  dopo  40.  giorni  fu  egli  cla_r 
Dio  con  morte  caltigaco.  a.  In  tal  anno  Childe-  z 
rico  Rè  de’  Franchi  con  forte  eflcrcito  vinfo 
Odouacrio  Re  della  Saffonia.  NclTanno  473.  Li  ,.7? 
foldari  Gothi,ch’crano  in  gran  numero  ncll’dffer-  * 
cito  Romano, vccifcro  TImpcrator  Olibrio  ; & in 
fuo  luogo  elcffero  Glicerio.  2.  Nell’anno  fteffo  cf-  2 
fendo  vfeiri  TOftrigothl  dalla  Scithia;  parte  di  ef- 
fi fotco  Tcodomiro  Capitano  feorfe  à depredare 
l'Oriente  ; c parte  venne  in  Iralia  fotto  Vindcmi- 
ro,  il  quale prcflo mori,  lafciando  fuccefTore  il 
fuo  figlio  detto  anco  Vindcmiro.  Con  roridi  s’- 
accordò TImpcrator  Glicerio  i forza  di  ricchif- 
fimidoni  ; e lo  ficee  andare  nelle  terre  imperiali 
delle  Galhc,  che  anco  erano  afflitte  d’altri  Barba- 
ri ;.In  taj  anno  Peroze  Rè  di  Pcrfia  venne  à*-  ntor-  3 
tc,6e  Habbala  fuo  zio(frarelIo  di  Ifdcgerdc  II.)s*- 
impollcfsò  del  regno,  Togliendolo  à Zamasfe  ri* 
gl  10  maggiore  di  elfo  Peroze.  Nell’anno  474.  .Gli-  474 
cerio  imperatore  fu  depoflodal(a  dignità  impe- 
riale nel  porto  romano  da  Giulio  Nipote , elio 
riceucndo  l’Imperio,  fece  poi  pace  con  Euarico 
Rè  de’  Gothi  di  Spagna , al  qual  mandò  Tuoi  atn- 
bafeiatori  in  Tofofa  nella  Gal!ia,doue  pur  in  por- 
re dominaua.  2.  In  tal  anno  venne  i morte  Leone  s 
I.  Imperator  d’Oriente , lafciando  l'Imperio  à 
Leone  IL  fanciullo  fuonepore,  figlio  d'Arianna. ., 
fua  figlia  , e di  Zenone  Ifaurico  ( haucndolo  già 
prima  dichiarato  Augurio  ) nò  rantolio  fu  fcpdr-. 
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to  il  detto  Lèohè  Ai*plo,che  Zenone  ft  fece  coro- 
nar Imperatore  dal  detto  fuo  figlio  fanciullo, che 
dopo  fra  puoco  tempo  fi  mori.QCcomc  corfe  fa* 

, ma) Zenone  per  regnare  foIo,fcce  morire  il  fodcc- 
to  fuo  figlio  : e cominciò  il  fuo  Imperio  con  pror 
•tegere  l’eretici , e trattar  malamente  li  Carolici, 
con  farli.  Capo  de  gl'JEretici  detti  Pacificatori, 
che  volcuano  concordare  §r£uuchianì  con  lì 
detti  Carolici. 

NARRATiONE  LV, 

47$  VT Ell'anno 475.  Giulio  Nipote Imperator d‘- 
.lN  Occidente  creò  Augufto  Orefie  fuo  Capi- 
tano Generale il  quale  collo  poi  diucuutoli  ne- 
mico andò  da  Roma  in  Ancona  1 &iui  dichiarò. 
Imperatore  Momilio  Augufto  fuo  figliole  Io  fece 
acclamare  dall'cilcrcito;  i.l  clic  intendendo  il  det- 
to Giulio, fi  fugiin  Dalmatia,  doue  Glicerio  ( da 
lui  deporto  J fi  ritrouaua  gii  ordinato  Vcfcouo; 
ma  li  parcegiani  di  elio  Giulio  non  potendo  cole- 
rare quel , che  haucua  fatto  Orette , mandarono 
da  Roma  i chiamarii  Rè  Odoacrc, ch’era  puoco 
lontano  dall’Italia,  efsendo  vfeito  connumcrofif- 
47$.  fimo  efsercito  d'Eruli  da  Scithia.  Nell'anno  476, 
fchc  fu  il  44oo.della  creationc  del  mondo)  ccfsò. 
l’Imperio  Romano  in  Occidcnte(  dopo  haucr  du- 
rato ; 1 8.  anni  da  Occauia.no  Augurto  ) in  Augu-i 
fio  finalmente  terminandojche  quello  fu  propria  « 
mence  il  nome  del  fudetto  Momilio , il  cui  nome 
crdifprcggfofo  in  Anguftolo  mutato.  Qdoacre 
auendofncll’encrar  in  Italia)  prefa,  & abbrucia- 
ta Pauia  > priuòdivita  Orefie  Imperatore  ; & il 
detto  Augurtolo  poi  venuto  in  foa  inano , ?fu  inu 
Lucullano  vicino  à Napoli  effiliatomon  ccfsando 
il  barbaro  Rè  di  diftruggerj’ltalia  fi  crudelmente 
per  doue  pafsaua , che  ncll'Vmbria  non  lafciò  vi- 
no huomo  veruno  : e facendoli  padrone , c Rè  di 
detta  Icaliafdou’era  venuto  vcrtito  di  pelle  all’vfa 
Scithico)hebbe  tal  potenza,  che  fece  ccfsar  l'Im- 
perio romano, diuifo  gii  prima  in  mano  d’altro 
molte  barbare  nationi,  le  quali  s'erano  impadro- 
nite delle  profonde , mentre  fra  loro  s’inuidiaua- 
no,c  fi  contrariauano  li  Capirani  dcli'cfscrciti  ro- 
mani; continuamente  inforgendo  tiranni,  che  af- 
fligeuano  le  terre  dell’imperio  con  intolcrabili 
impofitioni,  c gabelle;  le  quali  poi  Odoacrc  ben-, 
che  barbaro , & Ariano  moderò,  c difmcle  in  tut- 
a te  le  terre  dcll’acquirtata  Italia.  2.  Nell’iftcfs’an- 
no  Childerico  Rè  de'  Franchi  pcefe  molti  luoghi 
nella  Gallia:  doue  intendendoli  la  caduca  de’  Ro- 
mani , anco  li  Borgonom , e li  Gothi  attefero  ad 
ampliare  il  regno  loro  nel  refiduo  del  cadente  im- 
perio romano  in  detta  Gallia;  e quafi  la  Spagna.* 
fe  tutta  diuenne  preda  de’  fudetti  Gothi.  3.  In  tal 
anno  Bafilifco , che  già  prima  era  fiato  Iiberaco 
d’effilioda  Leone  fuocognatojfi  fece  daU’cflcrci- 
to  imperiale  acclamar  Imperatore  ; & afsediò  in 
Coftantinopoli Zenone,  che  fu  coftrettp  fugirfi 
nell’Ifauria,  doue  alcun  tempo  vifse  nelle  (cluc/ 
pernonefser  conofciuto  davetuno.  Cosicafti- 
gandolo  Dio,  per  efser  egli  fiato  fautore  femprc 
4 de'  perfidi  eretici  4.  Nell’anno  medefimq  Genfe- 
rico  Rè  de’  Vandali  in  Africa  venne  i morte,  do- 
po haucr  marcirùiaci  inuumcrabili  Cablici;  e li 


(uccefse.  in  quel  regno  Hqncrico  fy  o figlio  pri- 
mogenito. Nell'anno  477.  Habala  Rè  di  Perfia_,  477 
mori,c  U fuccefsc  Cabadc  (ito  figlio.  2.  In  tal  an-  a 
no  Bafilifco  tiranno  Impcraror  deirOnentc  do- 
po hauer  regnato  vn’anno,e  mezzo  fauorcndo  1’- 
crctici  ; fu  difcacciato  per  opra  di  Zenone  ritor- 
nato con  efsercito , che  ripigliando  l’Imperio , e 
vincendolo , fobico  dopo  gli  tolfe  la  vita.  Nell’an- 
no 478.  Fu  la  beata  morte  di  S.Lupo  Carmclita-  478 
no, Vcfcouo  Trccenfc:  fiorendo  S.  Àbramo , Se  al- 
tri ilfofiri  Monaci  Carmelitani  da  Lezaoa  circa^ 
tale  tempo  riferiti.  Nell’anno 483.  3, Simplicio  483 
Papa  dopo  hauer  (nel  foo  Pontcficato)  ordinato, 
thè  il  Chierico  non  doueffe  riconofcere  dal  Lai- 
co la  pofsefsionc  del  beneficio;  & ordinate  le  fec- 
timane  dcll’afsiftenza  de'  Preti  in  alcune  Chicfe/ 
per  confcfsarc.c  battezzare  ; diuifa  i Sacerdoti  la 
Città  di  Roma  in  cinque  Regioni,  che  furono  San 
Pictro,S.Paolo,S.Lorcnzo,  S,Giouannij‘n  Latera- 
le S.Maria  Maggiore  ; e dopo  haucr  edificate/ 
quattro  Cliicfc;  mori  diuotamente  nel  Signore  à 
a.  di  Marzo  ; c li  focceflc  S.  Felice  III.  Ncirannp 
484.  Hunerico  Rè  de*  Vandali  perfeguitò  fiera?  4S4 
mente  in  Africa  i Carolici:  facendo  andar  in  cfsi» 
lio  , & à morire  nel  deferto  4 <766.  Ecckfiafiici 
fra  Vcfcoui,c  (acri  Minifiri;  prillandoli  di  pane, e 
d’ogni  cibo  ; c dando  le  lor  Chiefe  all' Ariani  ; 
vccifc  anco  poi  con  varij  tormenti  innumcrabili 
Santi;&  altri  molti  Catolici  cfsiliò  nell’Ifole  vici- 
ne: vccife  di  piiÌ4o.Sanci  Vefcoui,c  mutilò  purej 
inolti,chc  priui  della  lingua  poi  pallamano:  ma_» 
neU’iflefs’anno  fu  offerto  da  vn  demonio  , il  qua! 
entratoli  in  corpo,  fece,  che  fi  fquarciaflc  le  pro- 
prie carni  con  fuoi  denti  : e fcaturendoli  piizzu- 
lcnti  vermi , che  lo  diuorauano,  hprribilmcnto 
morì:  e li  foccertc  il  foo  figlio  Gundabondo.  2 . In  * 
tal  anno  con  Ornile  morte  fini  la  vita  Euarico  Rè 
de’  Gothi  nella  Gallia  ; doue  come  Ariano  anco 
perfeguitaua  li  Catolici  : e li  foccede  Alarico  IL 
nelli  fiati  della  indetta  Gallia, e della  Spagna.3.In  3 
tal  anno  fiorirono  in  lettere  Boetio  Stucrino , o 
S.Fulgcntio  Vcfcouo  di  Cartagine. 

NARRATPONE  LVI. 

N Ell’anno  485.  Childerico  Rè  de’  Franchi  fa-  48$ 
cendo  gran  progreflì  nella  Francia , gua- 
dagnò la  Città  di  Lione.  Nell’anno  4$7.Tcodori-  487 
co  Amalo  bafiardo,  e fuccelTorc  di  Tcodomiro 
Rò  dcll’Oftrogothi  (porteiTori  della  Mcfia)il  qual 
era  fiato  tanto  honorato  da  Zenone,chc  gl’haue- 
ua  anco  dato  il  Confolato  per  hauer  efiinti  li  foci 
emoli  dell’Imperio  ; fe  li  ribellò , & andato  eoa* 
l’efscrcito  vicino  à Coftantinopoli , pofe  a ferro, 

& à fuoco  le  contrade,  a.  Ncll’ifiefs’anno  Odoa-  » 
ere  Re  d’Italia  foperò  nelle  Gallie  li  Ruggì, e prc- 
feFcba  loro  Rè  con  Cica  moglie  di  cflojc  li  man- 
dò in  Italia  prigionieri:  fugando  Federico  figlio 
di  detto  Feba  per  rifugio  in  Mefia  d Tcodorico 
Re  dell’Oftrogothi.  3 . NcH’anno  ftefso  Cabadc^  3 
Rè  di  Pcrfia  bruendo  promulgata  vfoempia,  o 
fozza  legge  d’cfscrc  communi  le  donne  apco  «u- 
ritate;  fo  da  fooi  popoli  diacciato  : & in  fuo  luo- 
go fu  fatto  Rè  Zamasfc, figlio  di  Perone  primiero 
Re  della  fodetta  Pcrfia.  Nell’anno  488.  Federico  48 S 

figlio 


LIBRO  S 

figlio  del  Rè  Feb»  hauendo  hauueo  Taggiuto  di 
Tcodorico  Amalo  Rè  de*  Gotbi;  ricuperò  il  Re- 
gno fuo  paterno,  hauendolorirrouaco  fenza  guar 
dia  : ma  predo  Odoacre  vi  mandò  Onoulfò  fuo 
fratello  con  potente  efferato, che  lo  difcacc/ò.fu- 
perandolo  di  nuouo ; e conduffe  li  Ruggì  ndl’ita- 
fia  ad  habitare  nella  Città  di  Pauia.  Nell’anno 
4S9  489.  S.Daniclo  Stilita  hauendo  imitato  in  vn’al- 
ta  colonna  la  vita  di  S.Sinione  Umilmente  Stilita; 
^ refe  il  fùo  diuoto  fpirito  al  Signore.  2.  Ncli’iflcf- 
s'anno  Childcrico  Rè  de*  Franchi  venne  à morte, 
c li  fuccefle  nel  Regno  Clodoueo  fuo  figlio,  cho 

3 con  varinomi  fuchiamato,  j.  In  tal  anno  Tco- 
dorico Amalo  iftigato  da  Zenone  Imperatore» 
venne  in  Italia,  e diede  due  rotee  in  due  battaglie 

490  al  Rè  Odoacre . Nell’anno  490.  Clodoueo  Re 
de’  Franchi  vccife  in  battaglia  Siagrio  Romano , 
che  nella  Gallia  poffedeua  la  Città  diSoillons . 
Coflui  prima  cfsendo  dato  Gouernatorc  per  l'im 
perio  Romano  in  tal  Città;cadendo  l’Imperio  fc 
ne  fece  padrone  : conforme  anco  fecero  altri  fi- 
mili  Gouernatori  in  molte  Proumcie,  chedall’in- 
rutto  non  erano  date  occupate  dalli  Barbari.Clo- 
douco  dunque  s’impadronì  di  tal  Città  , c d’altre 
moke  terre  , ampliando  il  fuo  Regno  in  vario 
parti:  e quantunque  lì  folle  gentile , nulladimcno 

2 molto  rilpcttaua  1 Chridiani . 2.  In  tal  anno  San 
Cefario  Velcouo  Arelatcnfe  fcrifse  il  fuo  libro  de 
gratin,  & Ubero  arbitrio . E Claudiano  eccellente 
Teologo  (fratello  di  S.Mamerco  Vefcouo  di  Vie- 
ni) con  tre  doctiffimi  libri  confutò  Faulto  , e l’e- 
j refia  di  cffo.j.  Nell’anno defso  Teodorico  Ama- 
lo Rè  dclPOdrogothi  diede  nel  fiume  Dora  la»» 
terza  rotta  ad  Odoacre  ( Rè  de  gl’Eruli , c d'Ita- 
Jia)  il  quale  poi  fugicod  in  Raucnna,fu  per  tre  an- 

491  ni  iui  afsediato.  Nell’anno  49 1 . Zenone  Impera- 
tor  dell’Oriente  cfsendo  dato  ingratilfimo  à Dio, 
che  l'haueua  da  moki  pericoli  liberato  ; non  ha- 
uendo egli  fatto  quel,  che  S.Daniclo  Stiliti  gii 
gl’haucua  detto:  anzi  hauendo  perfeguitati  li  Ca- 
torci; fu  fopragiunto  dal  diuino  caftigo;  concio- 
lì&che  cfscndoli  venuto  il  mal  caduco , la  propria 
moglie  Arianna  lo  fece  come  fe  fofsc  morto  fe- 
pelire  ; e fi  pigliò  Anadafìo  per  marito , dandoli 
lo  feettro  dellTmpcrio . Pofe  anco  le  guardie  al 
fepolcro  ; le  quali  poi  cfsendo  ritornato  Zcnono 
nella  fenfì,  e chiamando,  ch’aprifscro  la  fepoltuta 
come  d viuo  ; tirifpofero  , cheregnaua  vn’altro 
Imperatore;  fiche  iui  miferamete  fi  morì, e fu  poi 
trouato  cfserfi  dell’cdremiti  delle  fuc  mani^pprie 

\ cibato.  Il  fudetto  Anaflafio  fi  fece  pur  protetto- 
re de  gl’Eretici  Pacificatori;  e volfe,che  il  Conci» 
; lio  Calcedonenfe  non  fofse  riccuuto,  nè  anco  ri- 
2 buttato. 2.  Nell’idefs'anno  Clodoueo  Rè  de'  Fra» 
chi  vinfe  la  Turingia,  che  gli  fpettaua  per  parte.» 
<3  materna.  3.  In  tal  anno  il  Rè  Odoacre  vfcì  di 
notte  con  fuoi  Eruli  da  Ratienna;  ma  fu  feonfitto 
da  Tcodorico,  che  l’afsediaua  : onde  fifaluòdi 
nuouo  in  tal  Città  ; c fra  ranco  falere  (quadre.» 
de’  Godìi  li  prefero  molte  terre  dell’Italia , & oc» 

4 cuparono  anco  la  Sicilia.  4.  S.Patritio  primo  Ve» 
feouo  d’Hibemia  dopo  hauer  ( fecondo  Mariano 
Scoto  ) conuertita  quella  gente  alla  S.  Fede  eoa* 
molti,  c gran  miraceli  ; in  età  di  122.  anni  venne 


e t timo:  51 

d morte.';.  Nell’anno  defso S.Giouanni  Vefco»  5 
uo  di  Colonia  nell’Armenia,  lafciò  il  Vefconato  , 
facendoli  Mouaco.e  difccpolodi  S.Saba  Abaco; 

& abbracciò  talmente  la  virtù  dd  filentio,  clic  fu 
poi  Silentiario  chiamato.  Delti  fudetti  Santi  Pa- 
tritio,  Giouanni,  c Saba  autenticamente  tiferifee 
Lezaaa,  cfscrcdati  Monaci  dcli'ldituto  de'  Car- 
mclitani;dc’quali  fu  anco  S.Elia  Monaco,  & altri 
in  tale  tempo. 


NARRATIONE  LVII. 

NEII’anno  492.  S.Felice  IlI.Papa  dopo  hauer  49» 
( nel  fuo  Ponteficato) ordinato  che  folci  da 
Vcfcoui  fodero  cófecrate  le  Ckicfe:hauédo  edifi- 
cata la  Chiefadi  S.  Agapito  : dichiarati  per  ere» 
tid  Pietro  Eutichianofgià  prima  condannato  co- 
me crctico)&  Acacio  Vefcouo  di  Codantinopo- 
li,  che  l’haueua  richiamato  alla  fua  Chiefa  : dopo 
hauer  dichiarato  per  Simoniaci  Mefcno,  c Vitale 
Vefcoui  mandati  da  lui  in  Codantinopoli  per  af  • 
folucre  li  fudetti,  fe  fi  fodero  pentiti,  Se  emendati; 
conforme  Zenone  Imp.(con  inganno  ) haucua_, 
fcrirco  ; ma  elfi  Vcfcoui  poi  s’erano  corrotti  cou 
denati:  e dopo  hauer  adeguata  falutcuolc  peni- 
tenza àMefeno  pentito  veramente  del  fuo  fallo: 
morì  diuocamente  nel  Signore  à 25.  di  Febrarojc 
li  fucceffe  Papa  S.Gclafio.2. Nell’Anno  dello  mo-  z 
ri  Zamasfc  Rè  di  Perda  ; & edendofi  con  popoli? 
riconciliato  CabadcRè  gii  prima  difcacciato, 
tornò  di  nuouo  d poffeder  quel  regno.;  .In  tal  an-  s 
no  cominciò  la  guerra  Ifaurica  contro  Anadafìo 
Imperatore  d'Oricnte  : conciofiachc  hauendo 
egli  difcacciato  da  Codantinopoli  Longino  fra- 
tello del  morto  Zenone  con  tutti  gl’akri  Ifaurici 
paefani  di  cdo, che  prcualcndo  molto  ncllacortc,, 
voleuano  dar  l'Imperio  i Longino  ; elfi  lo  fecero- 
loro  Capitano  ; c modero  guerra  allTmperatot> 
con  molto  ardore;nè  volfcro  poi  celiar  in  cinque 
anni.  Nell’anno  49J.  Teodorico  Amalo  Rè  dell’-  .p. 
Odrogothi  hauendo  per  tre  anni  adediato  in  Ra- 
uenna  Odoacre  Rè  dell’Eruli  ; s’accordarono  fi», 
nalmcntc  di  regnar  inficme  nell’Italia:  ma puoco 
dopo  in  vn  conuito  Teodorico  l’vccifc  con  diro, 
che  fecretamenrc  gì’infidiade  la  vita.  Onde  finì  ii- 
regno  delti  detti  Eruli  in  Italia  con  cominciato 
quello  dclliGothi, clic  propriamente  furono  O». 
ffrogothi.  Tcodorico  pcrdabilirfi  meglio  in  calo 
regno  fece  poi  con  principali  Reggi  parentatoj 
conciofiachc  domandò, & hebbe  per  moglie  Aa». 
defenda  foreila.  di  Clodoueo  Rè  delti  Franchi* 
diede  per  moglie  al  Rè  de’ Borgognoni  vnafutL» 
figlia;  & vn'altra  ad  Alarico  II.  Rè  de’  Vifigothi» 
che  pofledeua  gran  parte  della  Gailia,e  della  Spa- 
gna: hauendo  anco  fatta  lega  con  Gundabondo 
Róde’  Vandali,  prima  della  morte  d'Odoacre  ; e 
gouernò  poi  l’Italia  con  prudenza;  quantunque 
folle. eretico  Ariano. 2.  Nell’iftefs’anno  fu  Tappa»  ^ 
ritionedclTArcaugdo  s. Michele  nel  monte  Gar- 
gano di  Puglia;Ondc  li  fumi  fabricato, c dedica- 
to vn  facto  Tempio  ; e fi  celebra  ogn’anno  la  fua 
fella.  Nell'anno  494.  Il  Rè  Clodoueo  prefeper  .p^ 
moglie  Crotilde  Chriftiana  , figlia  di  Chilpcrico 
fratello  di  Gundibaldo  Uè.  de’  Borgognoni.  2.  ^ 

Nell’anno  fteflo  S.Benedctco  ctfcndo  di  14»  antù 
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lafciò  li  Audi)  di  Roma  per  liberarti  dalie  malo 
occationi  del  mondo;  & andò  i «ferrarti  nella 
Monci, dandoti  turco  à Dio  perfettamente  ; nella 
qual  opera  lanca  fu  da  Romano  Monaco  Carme- 
litano molto  aggiutato  , come  Lczana  rifcrifco 
dall’autorità  d* Arnoldo  Boftio,  che  anco  ferino 
la  ma  di  S.Timocco.c  d'altri  1 1 .Monaci  pur  Car- 
melitani.  Nell'anno  49 5. mori  Gundabondo  Và- 
^ *'  dato  Rè  dell'Africa  , che  molto  haucua  perfegui- 
tati  li  Catolici  ; e h fucccfse  Trafamondo  Tua 
fratello , il  quale  per  all’hora  fece  cefear  la  perle- 
quutione  ; Se  hebbe  per  moglie  Amalafrida,  lo- 
• reità  di  Teodorico  Rè  d’icalia.  a-  Nell’illcfs’au- 
no  Clodoueo  Re  deTranchi  guerreggiò  con  l'Ar 
lemani  in  Tolbiaco;  e perche  era  ltato  prima.* 
fpelso  efsortato  da  Crotilde  lua  moglie  ad  ab- 
bracciare la  Fede  Chrilliana  ; Se  haucua  incela  da 
lei  la  Deità, e la  Potenza  di  Chrillo;  vedendo  poi 
in  battaglia , che  li  Tuoi  ccdeuano  alle  forze  de’ 
nemici , chiamò  in  fuo  aggiuco  prima  li  luoi  falli 
Dei;  eia  battaglia  li  pericoiaua  maggiormente*: 
egli  ciò  vedendo,  chiamò  l'aggiuco  del  Dio  ado- 
rato dalla  lua  Crotilde:  Se  all’hora  li  nemici , che 
parenano  prima  inoperabili  * furono  fubito  rotti 
dal  luo  esercita  ; c per  ottener  da  lui  la  pace  ; li 
» promefsero  tributo,  cvafsallaggio.'s.  Nacque.» 
in  tal  anno  Santo  Launomaro,che  fu  Eremita  de' 
Carmelitani:  c finalmente  poi  Benedettino. 

N A R R ATI  ONE  LVIII. 

496  XTEH’anno  496.  S.  Gclafio  Papa  dopo  hauer 
* (nel  luo  Pontcficato)  banditi  da  Roma  l’£- 

retici  Manichei  -,  Se  abbruciati  i loro  libri  : dopo 
hauer  minacciato  di  fcommunicar  in  perpetuo 
( le  non  s'cmcndauano  ) Pietro, & Acacio  Veico- 
li fccmmunicaci , li  quali  iniquamente  perlcgui- 
tauano  Giouanni  Velcouo  d’Alcfsandria,  che  da 
Ini  fu  humanamente  riceuuto  in  Roma:dopo  ha- 
uere ferirti  lette  libri  contro  Eutichio , Ncllorio* 
Se  Ario:  fatte  d vari)  perfonaggi  Epiftole,8t  Ora- 
Cioni  afsai  eleganti  : dopo  hauere  fcommunicati 
li  Vandali, e li  loro  Reggi  ; Se  anco  Anallafio  Im- 
peratore d’Oricnte;  perche  fauoriuano  l’ercli  t»  ; 
dopo  hauer  illicuito , che  quelli,  li  quali  hauefsc- 
*0  vccifo  il  loro  Vcfcouo;  tolsero  ( come  indegni 
di  proprio  Pallore  ) foggetti  al  Velcouo  più  loro 
*icino:dopo  hauere  col  fuo  buon  gouerno  libera- 
ta Roma  dalla  fame  ; Se  hauer  fatti  gran  benefìci) 
£ poucri,&  à Chierici  : morì  diuotamente  nel  Si- 
£ ore  à 11. di  Noucmbre;  eli  fuccelse  Papa  Ana- 
ci ftalio  II.  a.  Ncll’iftefs'anno  nel  giorno  del  San- 
to Natale  del  Signore, Clodoueo  Rè  de’  Franchi 
ticeuetce  il  facro  Battefimo  per  mano  di  S.Remi- 
gio  Velcouo  di  Rems  nella  Gallia  confomma_, 
Ictitia  di  Crotilde  lua  moglie, che  l’haocua  indot- 
to alla  Fede  Chrifliana . Si  battezzò  anco  Albof- 
fede  torcila  di  elso  Rc,la  quale  dopo  puoco  tem- 
. po  venne  à morte  : l’altra  fua  torcila  chiamata., 
Lancilde  volle  anco  elsere  carotica , lardando  l’c- 
refia  dell’ Ariani:c  dopo  eCso  Clodoueo  diuennej 
tale , che  ottenne  il  nome  di  Chrillianilsimo . E 
principalmente,  perche  haucndolo  battezzato  S. 
Remigio,  e volendolo  dopo  ongere  Rè  ; voa  Co- 
lomba venuta  dal  Ciclo*  gli  potrò  uuracololamé- 


te  vna  ampollina  d’oglio, col  quale  tooncojcoa» 
giubilo  grande  di  tutto  il  popolo,  che  llaua  pre* 
lente»  La  qual  ampollina  pur  fino  al  giorno d* 
hoggi  Uà  conleruau  nella  Chida  Catcdrale  di 
Rems  : Se  indi  in  poi  li  Reggi  di  Francia  dopo  la 
lor  ontione  ( che  li  tool  fare  nella  coronationo) 
han  riceuuta  da  Dio  ( come  grada gra/ù  data->  ) 
virtù  di  rilanare  il  male  delle  lenitole  : conforme 
fcriue  Cornelio  à Lapide.  NcH'aono  497.  Hauen-  497 
do  Longino, e lTfaurici  fatta  guerra  Tei  anni  con^. 
varia  fortuna  contro  Anallafio  Imperator  dell* 
Oriente;  furono  finalmente  debellati , polli  tocco 
lTmpcrio,e caligati . Nell’anno  498.  Papa  Ana-  498 
flalìo  II.  dopo  hauerfi  ( nel  too  Pontcficato  ) co- 
ftancemente  oppoilo  all'eretico  Imperator  Ana- 
flalìo  * che  aruficiofamcnte  prctcndeua  indurlo 
al  too  maluaggio  volere  di  confermar  cole  con- 
trarie alla  Fede  Carotica;  morì  diuotamente  à 
za.  di  Noucmbre;  e ti  tocccllc  Papa  S.Simmaco: 
ma  non  lenza  lcifma,c  rumore  : conciofiachc  la-» 
minor  parte  dcU‘£lctcori,ele(fe  cerco  Lorenzo,  e 
fece  gran  forza  , che  collui  folle  Antipapa:  ma_» 
dopo  vn’anno  elfo  Lorenzo  fu  coflretto  à rinon- 
ciartaldignirà.  2.  Ncll’iftcfs’anno  il  topranarra-  - 
to  Longino  ( che  à tempo  di  Zenone  too  traccilo 
haueua  molto  afditti  li  Carolici)  fu  prcto  dal 
Conce  Prilco  ncllTfauria  , c fu  in  Cofiancinopoli 
condotto  con  catene  ; e dopo  vccifo  in  Nicea  có 
gran  tormenti.  Nell’anno  499.  Li  Bulgari  (popo-  499 
ii  barbari  della  Scithia  boreale , che  fin’aH’hora^» 
non  s’erano  intefì  ) vfccndo  dalle  loro  fedi , e pe- 
netrando fino  nelli  confini  dell'eretico  Anallaiìo 
Imperatore;  faccheggiarono  la  Tracia,  e ruppero 
l’ctlercici  di  cito  con  gran  lirage:  ma  egli  non  po- 
tendo da  elfi  con  l’arme  liberarli , le  nc  liberò  có 
li  denari.  Nell’anno  500.  Haucndo  Gundcbaldo  503 
Rè  dc’Borgognoni  vccifo  Chilperico  ( tocerodi 
Clodoueo* Re  della  Gallia  ) Se  anco  Godomaro 
luoi  fratelli  per  vtorparti  le  parti  dei  Regno  à lor 
fpetranti  ; Godcgifilo  luo  terzo  fratello  chiedo 
l’aggiuto  del  detto  Clodoueo,  il  qual  venuto  con 
valoroto  cflercito, ruppe  in  battaglia  il  detto  Gù- 
debaldo  ; il  cui  Regno  diuife,  dandone  la  metà  à 
Godegifilo , c facendoli  ambedue  luoi  tributari). 
Nell’anno  501.  Alarico  II.  Rè  de’  Vilìgothi  vdé- 
do  le  vittorie  del  detto  Clodoueo , gli  mandò 
Ambafciacori.c  chicle  pace.  Nell’anno  5oa.Ca-  ?os 
bade  Rè  di  Pcrfia  affaltò  in  Oriente  le  terre  dell’ 
Imperio  , e dopo  l'alTedio  di  lei  meli  prefe  io  Me- 
topotamia  Amida  forte  Città  nelle  frontiere  del 
fudeteo  Imperio.  E nell'anno  feguente  503.  tor 
guitando  pure  la  vittoria,  ruppe  li  Duci,  e l’eflcr- 
citolmpcrialecon  gran  lirage.  Nell'anno  5 04.  li 
Bulgari, che  per  denari  haueuano  lafciaco  l'Orié- 
te  ; vennero  nell’Occidente  contro  Teodorico 
Rè  d’Italia , dal  quale  furono  vaiorofamente  po- 
lli in  toga, e privati  della  Pannonia  Sirmicnfe . E 
volle  Dio  aggiutar  il  detto  Rè,  perche  tractaua_j 
bene  il  Papa , c ti  Carolici  ; benché  egli  folle  di 
fetta  Ariana.  2.  Nell’iftefs’anno  Gundebaldo  Rè  , 
dc'Borgognoni  aflaltò  aH’intprouifo  il  too  fratel- 
lo Godcgifilo  ; l’aflèdiò  in  Vienna  di  Francia  nel- 
la Prouincia  della  Linguadocca;c  prela  tal  Citrà, 
lo  fece  vgcidcrc:  aggiunto  al  fuo  dominio  quello* 
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'ch'era  flato  del  fratello  ; e fi  fcuofle  il  giogo , & il 
tribaroiche  prima  gl’haueua  importo  Clodoueo. 
| j.  In  tal  anno  Trafamondo  in  Artica  mutando 
4 ftilc.pcrfeguitò  li  Catolici  afprarucntc.  4.  Fiori- 
rono in  tal  anno  S.Gildo,  S.  MaHencio , e S.Ccfa* 
rio  Arclacenfe  ; che  tutti  farono  dell'Irtituto  de’ 
Carmelitani>come  Gio:Battirta  Lezana  rifarifce. 
‘3  5.  Circa  tal  anno  fa  la  beau  morte  di  S.Egidio 
AbatCjC  Confciforc. 
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NARRATIONE  LlX. 

NEIl'anno  505.  Cabadc  Rè  di  Pcrfia  fa  vinto 
da  Celere  Capitano  valorofo  d’Anafiafio 
Imperatore  d’Oriente  ; e poi  venuto  con  effb  ad 
accordo,  li  reftituì  Amida,  & altre  terre  in  detto 
: Oriente;  con  riceuer  gran  fomma  di  denari:ma_> 
dall’altra  parte  Sabiniano  Confale  con  vn’altro 
cfsercitoai  efsolmpciatorc  hebbe  vnagran  rot- 
ta da  Mondone  Duce  dc’Gothi  fommcifo  da_. 
507  Teodorico  Rè  d’Italia  . Nell’anno  507.  Godo- 
neo  Rè  Chriftianiflìmo  nó  tolerando,che  rtafsero 
più  nella  Gallia  i Vjfigothi  eretici  Ariani , riuol- 
(c  l’arme  contro  Alarico  II.  loro  Rè , che  do- 
minana  dal  fiume  Rodano  fino  à i Pirenei . Mar- 
ciando dunque  l’cfsercito  Franco , c peruencndo 
al  fiume  Vigenna(il  qual  era  molto  crcfciuto  per 
le  pioggie)  pregò  il  Signore, che  fi  degnafte  dimo 
tirarli  il  guado  : eia  mattina  fcguentc  comparii» 
vna  gran  Cerua.che  trapafsando  à guazzo  in  pre- 
lenza  di  tutti  il  detto  fiume  ; fece  la  Teoria  ai  Re  , 
& alle  fquadre  tutte  del  Tuo  «fscrcito . Fu  fatta_> 
poi  la  battaglia  fortemente:  ma  li  Gothi  voltaro- 
no le  fpalle;e  Clodoueo  di  propria  mano  vccifo 
il  Rè  Alarico,  il  cui  figlio  Teodorico  fagì  in  Spa- 
gna; e Genfalarico  figlio  ballardo  del  detto  Ala- 
rico occupò  il  principato  di  Narbona . Mentre# 
poi  Clodoueo  rtauaacquiftando  le  terre  da  Go- 
dìi pofledute  fino  alli  confini  de*  Borgognoni  ; 
mandando  egli  adefpugnare  Angoulcfmc.  mira- 
colofamcnte  caddero  lcmnra;hebbe  in  mano(  ve- 
nendo da  Tolofa)li  molti  tefari  del  detto  Rè  Ala- 
rico,  ch’erano  riporti  in  vari;  luoghi:e  pofe  poi  la 
Tua  Regia  io  Parigi,  doue  prefe  la  porpora,  c la_, 
jog  Corona.  Nell'anno  jo8.  Teodorico  Rè  dell’O- 
ftrogothi  hancndo  vditala  perdita  d’Alarico, an- 
dò contro  li  Vifigochi  nella  Gallia-*  Onde  li  Fran- 
chi , ch’aflcdiauano  Carcaffona,  andarono  ad  oc- 
cupare l’Aquiunia  di  là  dal  Rodano  fino  al  mare 
Oceano  : mentre  Teodorico  occupò  da  queft’al- 
- tra  parte  la  Proucnza.z-Nell’irtefs’anno  dopo  al- 
• coni  mefi  s’accordarono  Tcodorico  , c Clodo- 
ueo : il  quale  morte  guerra  à Gundebaldo  Rè  de’ 
Borgognoni,chc  li  negaua  il  debito  tributo:  ma_. 
Teodorico  mandando  il  Tuo  crtercitofcontormo 
raccordo)  ad  vnirfi  con  Francefi  ; con  aftutia  co- 
maodò  à Tuoi  Capitani  trattenerti  lungamente» 
nel  viaggio  fino,  che  forte  fatta  la  battaglia;  nella 
quale  cifendo  poi  fiato  vincitore  Clodoueo , an- 
darono nel  fatto  acati  ilio  fecondo  il  patto  li  fa- 
detti Gothi,  feufandofi  per  ladifficukà  del  lor 
viaggio;ma  pagarono  certa  fomma  di  denari  per 
noncrtcrfi  trouati  alla  battaglia,  & hebbero  parte 
3 delle  terre, che  tolfe  Clodoueo  alli  Borgognoni.  7. 
In  tal  anno  fa  l’crcfia  di  Scuero , c de’  Tuoi  Seue- 


riani,e  dell’Aftredocili,  di  Pietro  Apamenfc,  e di 
Giuliano  Vefcouo  d'Alicarnarto.  Gli  Seucriaui 
negarono  li  Concili;  Caicedonen(e,c  Coitanrmo- 
po!itano:c  diflcro,che  le  chiefe  de*  Catolici  falle- 
rò ftanze  d’empietà.  Nell’anno  jojj.Gundcbaldo  509 
Rè  delti  fudetti  Borgognoni  venne  à morte,  & in 
Tuo  luogo  regnò  Sigifmondo  Tuo  figlioli  quale  fu- 
bico  fi  face  Chrirtiano , & crtirpò  l’erefia  Ariana 
dal  Tuo  regno. 2.  NeH’irtefs'anno  Alamondaro  Rè  2 
de’  Saraceni  partaco  con  forte  ertercito  nelle  terre 
Imperiali  dell’Arabia,  fece  in  erta  grauirtimi  dan- 
nile peggio  face  nella  Palertina,  doue  affiille  mol- 
ti Santi  monaci,  martirizzando  gran  parte  di  erti; 
ma  per  li  gran  miracoli, ch'egli  poi  vidde, comin- 
ciò à mutarti, & à penfar  di  farti  Chrirtiano.Nell’ 
anno  s io.  Teodorico  ili.  Rè  di  Spagna  ricuperò  3 IO 
la  prouincia  di  Narbona,  e i’altri  luoghi  > che  s’c- 
rano  perii. Nell’anno  5 1 Il  fuJetto  Ite  Alamon»  3 1 - 
darò  riceuetteil  facro  Battefimoda  Catolici.  2.  2 
Ncll’illcfs'anno  Cabade  Rè  di  Perfia  hauendo 
virto , che  li  demonij  in  nitfun  modo  vbidiuano  à 
Tuoi  maghi  : ma  al  comandamento  de’  Chrirtiani 
folamente;face  celTar  la  perfequutione,ch'haueua 
cominciata  contro  erti  .Nell’anno  514.  S.Simma-  3 1 4 
co  Papa  dopo  haucr(  nel  Tuo  Ponteficato)ordina- 
to,  che  nelle  Domeniche,  e felle  de’  SS.Martiri  fi 
dicerte  nella  Meda  il  Gloria  in  excelfts  Deo,&c. do- 
po hauer  difcacciati  da  Roma  li  Manichei,  & ab* 
brufeiati  i loro  libri:  edificate  quattro  Cliicfc,  o 
riftoratene  moke,  dandole  innumerabili  orna- 
menti anco  d’argentoifatti  fpedali  per  jpoucri;  li 
quali  pure  molto  aggiutò  in  diuerfe  cole  ;.e  dopo 
hauer  tifeoflb  dacartiuicà  molti  Carolici:  fauue- 
nuti  di  vefti , e di  denari  li  1 ao.  Vefcoui  Africani, 
ch’erano  fiati  ertìliati  in  Sardegna  da  Trafamon- 
do Rè  de’  Vandali  eretico  Arianof  che  anco  lece 
in  Africa  ferrare  tutte  le  Chiefe  de’  Cato!iri)mo-  . 
ri  diuotamentc  nel  Signore  à 19.  di  Luglio;  c li 
fuccertc  Papa  S.Hormifda.'a.  In  tal  anno  S.EIcf-  t 
boa  Rè  d’Ethiopia  fattoli  Chrirtiano  , mandò  la 
corona,  e lo  fccttro  in  Gcrufalemme;  0 lanciando 
il  regno  con  quanto  portedeua  in  queito  monde» 
fi  diede  rutto  à Dio,  con  fatti  monaco* 


NARRATIONE  LX. 

NEIl'anno  fudetto  Clodoueo  Rè  de’  Franchi  £ 
dopo  hauer  ampliata  la  Catolica  Fede  nel 
fuo  regno;vinte  tre  fortirtime  nationi  aliene  dalla 
Catolica  Fede  Chriftiana-*cioè  Alemani,  Gothi,  e 
Borgognoni  ; venne  d morte  ; e Crotilde  Tua  mo- 
glie, che  l'haueua  indotto  à farti  Chrirtiano;  fi  ri- 
tirò nella  Chiefa,c  Monafierio  di  S.Martino,  do-' 
ue  poi  vide  piamente  fino  i morte.  Si  diuifero  il 
regno  con  moka  concordia  li  Tuoi  quattro  figli» 
che  furono  Teodoberto, Gorario, Clodomiro,e_» 
Childcberto;  dalli  quali  S.Lconardo  ottenne  po- 
terti di  cauar  fuori  dalli  carceri  cucci  quelli , ebe 
egli  volefse  liberare.  4.  Nell’irtefs’anno  dopo  ha-.  ^ 
uer  talmente  tumultuati  Cofiantinopoli  contro 
Anartafio  per  la  perfidia  dcU'erefia  di  erto , che» 
fa  collretto  nafcop.derlì  dal  popolo  ; Vitalian  » 
Trace , Duce  de’  Gothi  confederati  con  tifo  Im- 
pcracoref  con  titolo  di  protegere  la  Fede  Caroli- 
ci contro  li  detta  creda)  conducendo  faco  vn  cf- 
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ferrico  di  Bulgarie  d’Hunni  con  la  cauaHcria  Im- 
periale occupò  la  Tracia , e la  Mcfia  ; & andò  ad 
alTediarelfo  Imperacor  ncll’iftefsa  Città  di  Co- 
ftancmopoli,  doue  all’hora  pur  tumulcuaua  il  po- 
polo;&  dio  per  quietare  tal  tumulto»  giurò  voler 
farii  voler  de*  Cictadmi:ma  poi  con  arci  » e frodi 
ingannò  tutti.Fu  egli  in  tal  alfedio  molto  gioaaco 
da  Proclo  Filofofo  gentile^!  qualefcome  riferifce 
Zonara  ) fece  vn  Ipecchio  di  rame  comporto  con 
midura  ; e l'efpofe  al  fole  dirimpetto  all’armata^ 
nanalc  di  Vitaliano  ; la  quale  con  la  rifleffìone  di 
tale  fpecchio  fu  abbrufciata  ; ma  finalmente  poi 
'S  Vitaliano  li  riconciliò  col  detto  Imp. 5. Fiorirono 
in  tal  anno  (fecondo  Lerana^S.  Vincenzo  Legio- 
' ncnfe,S. Anallafìo.e  S. Brigida  Abadelfa  di  1 3. mi- 
la Monache  in  Inghilterra, che  tutti  furono  dell- 
idituto  de*  Carmelitani  ; come  anco  fiorì  S.  Vit- 
toriano.il  quale  poi  da  Carmelitani  pafsò  nell’or- 
6 dine  diS.Bcncdctto.d.che  in  tal  anno  diede  prin- 
cipio alla  Religione  de’  fuoi  Benedettini. Nell’an- 
515  no  515*  Morì  l'empia  Arianna  Imperatrice,  ca- 
gione dell'eretica  perfidia  d’Anailafio  Impera- 
a core.  a.  Nctl'idefs'anno  gl’}  (unni  dalle  loro  terre 
Orientali  pattando  per  l’Armenia.e  dando  il  gua- 
ito anco  4 Cappadocia;arriuarono  fino  in  Licao- 
nia  , facendo  molti  danni  nell'Imperio  d'Anafta- 
3 fio  gii  detto. 3. In  tal  anno  l'Omeriti  ( popoli  d'E- 
thiopia)riccucrono  la  Santa  Fede  Chrilliana.Nel- 
515  Tanno  5 1 6.  Anaflafiointrinfccamentc  oltinaxiffi. 
mo  eretico  hauendo  con  apparenti  dimoftratio- 
ni  ingannato  il  popolo  di  Coftantinopoli,  & ac- 
quietata la  fuabencuolcnza;  priuò  Vitaliano  del- 
la Prefettura  militare . Il  che  permeile  Dio , per- 
che collui  non  perla  Fede  CatoIica(elTcndo  fau- 
tore dcll‘£utichiani)ma  per  cupidigia  dell’ Impe- 
rio prefe  l’imprefa  contro  d’Anaftafio.  Nell'anno 
518  518.  venne  il  caftigo  di  Dio  fopra  il  fudetto  Im- 
peratore,e fu  da  vn  fulmine  nel  fuo  palagio  vcci- 
I»  fo.  1.  NcU’illcfs’anno  nella  Dardania  d'Europa.. 

( doue  li  popoli  haueuano  fotto  il  detto  Impera- 
tore preuaricato  dalla  Carotica  Fede  ) caddero  in 
vn  momento  a^caftelli, buttati  da  improuifo  ter 
remoto  : due  delti  quali  fi  fprofondarono  fotrer- 
ra  inficine  con  li  propri)  habitatori;  c gl’altri  per- 
fero  gran  parte  delti  loro  cittadini:  Scupo  Città 
Metropoli  anco  cadde  da  fuoi  fondamenti;  moiri 
monti  di  tal  Prouincia  lì  diuifero;  s'aprì  la  terra, e 
fece  gran  voragini  ; & in  Sarnonco  bollendo  à 
gai  fa  di  fornace  la  terra,  mandò  fiiori  di  fe  acque 
bollenti . Morto  che  fu  Anaftalìo,  rettorato  pre- 
toriano , 8t  il  popolo  fubito  acclamarono  Impe- 
rarne Giuli  ino  Primo , huomo  Catolico,  Se  illu- 
ftre  nell’arme, ch’era  Prefetto  de’precoriani . Egli 
fubico  reftituì  nelle  ior  fedi  li  Vcfcoui  Carolici 
prima  esiliati:  prohibi  aH’eretici  il  fare  radunan- 
ze (Se  anco  l’entrare  nelle  Chiefe  di  detti  Caroli- 
ci) e li  priuò  di  poter  militare  nel  fuo  elfercico. 
$19  Nell’anno  519.  Vitaliano , il  quale  prima  Torto 
precetto  della  Catolica  Fedes’era  mottraco con- 
trario ad  Anattafio;  s'vnì  con  Tcretici  Eutichiani, 
ordendo, e mouendo  tumulti  contro  l'Imperacor 
Giullino  Primo , il  quale  con  bell'arte  da  tal  per- 
fidia Teppe  liberarli:  conciofiache  nell’anno fc- 
5*9  guence  5 ao.  lo  creò  Confolc  ; e come  fe  anco  Io 
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volcffe  fare  Tuo  Precorc.lo  fece  venire  nel  palagio 
imperiale , doue  da  fuoi  minittri  fece  vcciderio* 
Nell'anno  5 22.  morì  in  Africa  l’empio  Trafamó-  522 
do  Rè  de' Vandali,  lafciando  fuo  fuccellor  Hildc- 
nco  ( figlio  d’Hunnerico,  e nepote  di  Genferico) 
nato  d’Eudotfia  figlia  di  Valentiniano  III.  Impe- 
ratore . L’empio  Rè  morendo,  lo  fece  giurare^ , 
che  dopo  di  pigliar  pollelfo  di  quel  Regno,  non  - 
concedette  i Catolici  le  Chiefe, c li  priuilegij , de' 
quali  erano  ilari  tirannicamente  priuati  da  lui: 
ma  poi  il  buon  Hilderico  prima  di  coronarli , ri- 
chiamò precipuamente  tutti  li  Vefcoui  effiliati  in 
Sardegna,  fra  li  quali  fu  S.Fulgentio(huomo  doc- 
tiflìmo  ) e diede  Ior  le  Chiefe  con  li  primieri  pri- 
uilegij, fenzacontraucnir  al  giuramento;  facendo 
il  tutto  già  prima , che  fi  fotte  coronato.  2.  Nell’  a 
iltefs’anno  fu  fatto  Confole  Romano  la  cerza^ 
volta  il  dotco,e  Catolico  Boctio  ; fiorendo  anco- 
ra Caflìodoro  illulìrc  hi  dorico.  3.  Nell’anno  me-  3 
defimo  Zaco  Re  de'  Lazori  ( anticamente  detti 
Colchi  ) andò  in  Coftantinopoli  à battezzarli;  o 
dopo  indulse  alla  S.Fede  Chrittiana  gran  parto 
della  gente  del  fuo  Regno. 


N ARRATIONE  LXI. 

NEIl’anno  52$.  S.Hormifda  Papa  dopo  ha-  5»$ 
ucr(  nel  fuo  Pontcficato  ) congregato  in_. 

Roma  vn  Sinodo,  nel  quale  furono  condannati 
l’Eutichiani;  c mandati  Oratori  all'Impcrator  A- 
nailafio,  S:  àGiouanni  Vefcouo  di  Coftantino- 
poli,acciocheJalciafscroTercfia  ( ma  cffimal- 
trateàrono  cali  Ambasciatoti)  dopo  haucr  difcac- 
ciati  da  Roma  li  Manichei  : e dopo  luuer  dato 
alle  Chiefe  di  S.  Pietro , c del  Laterano  li  ricchi 
doni  mandatigli  già  da  molti  Reggi,  e dall'Impc- 
rator  Giulliuo  Primo;  morì  diuocamento  nel  Si- 
gnore à 6.d’Agoilo,e  li  fuccefsc  S.Giouanni  Pri- 
mo. 2.  In  tal  anno  meotre  habitaua  in  Subiaco  2 
l’Abate  S.Bcncdecto  , Tercullo  Senator  Romano 
li  diede  ad  educar  il  fuo  figlio  S.  Placido  fanciul- 
lo^ Jùitichio  anco  Senatore  il  fuo  figlio  S.Mau- 
roali’hora  pur  fanciullo.}.  In  tal  anno  Giullino  3 
Imperatore  mandò  il  Vefcouo  d’Alcfsandria  per 
Ambafciatore  ad  Elesboa  Rè  d’Echiopia  ( figlio 
del  Santo  Rè  Elesboa  già  fatto  monaco)  e f’in- 
dufse  à pigliar  l’arme  contro  il  Rè  dell'Omeritt.il 
quale  lafciata  la  Fede  Chrittiana , haueua  di  fre- 
feo  martirizzati  molti  del  Tuo  Regno  : afsalì  il  fu- 
detto Elesboa  per  mare, c per  terra  quel  tiranno  ; 
lo  vinfe,  prefe , c li  tolfe  la  vita . Nell’anno  524-  524 
L’ImperacorGiuftino  1.  creò  Cefare  Giuftiniano 
figlio  di  fua  forella  : e priHÒ  anco  l’eretici  di  tut- 
te le  Chiefe,  che  nel  fuo  Imperio  haueuano  : per 
il  che  Teodorico  Gotho  Rè  d’Italia  efsendo  egli 
eretico  Ariano,  molto  fi  rifencì  di  tale  fatto;  per- 
ch’egli nel  fuo  Regno  trattaua  fiumanamente  li 
Catolici:  onde  li  Scritte  fopra  ciò  ; e non  vedendo 
hauer  edotto  le  fue  lettere , mandò  nell’anno  Se- 
guente 52;.  il  Papa  S.Giouanni in Coftantino* 
poli, minacciandolo , che  fc  non  facctte  all'Arizni 
rettituire  da  Giullino  le  loro  Chiefe  d’Oriencej  ; 
egli  hauerebbe  nell’Occidente  priuati  delle  loro, e 
perfeguicati  li  Catolici, & ancoefso  Romano  Pó- 
tefieej  il  quale  peruenendo  poi  in  Collantino  poli 
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ju  t{a«HfW  ii  popola  ittfiftocrfLtojcon  cerei.ccroci 
prot  clonalmente,  dodeti  miglia  fuor  «(Mia  Cit- 
4à;  l'fmperator  Giuftino  eoa  mal»  riuerenaa  ra- 
derò: e fu  ilprimo  degrimperatoti  Greci,  che-» 
dal  Papa  riceuefse  l’iniegne  Imperiali . Entrando 
pei  la  porta  aurea  della  Città  il  S.Ponteficc  illu- 
minò VP  Cieco;  e dopo  molte  difficoltà  ottenne-? 
» d^UUmperacor  quanto  chicdcua.  z,  In  tal  anno 
Teodoricp  HI.  Rè  di  Spagna  venne  à morte,  c li 
3.  fiicecfeeAmalarico  fuo  figlio  primogenito.  j.Nel? 
l’anno  ftcfso  fu  la  beata  morte  di  S.  Maria  Egic* 
tiaca, che  dopo  47.  anni  di  penitenza  fu  villa  ìa_» 
prima  volta  i c poi  fcpolta  da  Zofima  Santo  Mo- 
naco Carmelitano  „ fu  anco  in  tal  anno  la  beata 
morte  di  Maria  Tarfcnfe  penitcntc>cjonucrcita  da 
Carmelitani;  e fiorirono  in  fintiti  Giouanni  Cu- 
iibita,  & vn’altrq  Zofima  » che  furono  anco  dell* 
lftitntode’Carmelitaui;  come  il  cacto  Lezana  ri* 
52 6.  ferifee.  Nell'anno  516.  llicornatp  il S. Pontefice 
Giouanni  nell'Italia  , ritrouò  Tcodorico  cfserfi 
mutato  di  collumi, & efser  diuenuco  già  tiranno  : 
canciofiache  fu  da  lui  pollo  in  carcere, douc  mo- 
ri di.  puzza.e  di  difaggio  i 27.  di  Maggio  : & in-, 
fuo  luogo  fti  creato  Papa  S.Felice  IV.  Vccifc  an* 
co  il  fiero  Rè  il  foprauarrato  Boccio , e Simmaco 
focero.  d’cfso  Boecio  ( ambidue  perfone  Caroli» 
che,c  Confolari  ) ma  non  cardò  il  diurno  calligo 
fopra  lui  : conciofiaclie  nella  malfa  cfscndoli  po- 
llo innanzi  vii  pefee  catto , gli  parue , che  il  capo 
di  uSsq  fofse  dell' vccifo  Simmaco , che  minaccio- 
uolmente  lo  fguardaua,  e talmente  di  cfso  s’atter- 
ri, che  in  puochi  giorni  terminò  la  vita;  & all'ho- 
ra  vii  Santo  Romita  , che  flaua  nejl’lfola  di  Vol- 
tano,  h ebbe  riuelacione  della  fua  morte,  e dell’e- 
terna Tua  dannatione  nell'Inferno.  Efso  Teodori- 
co efecndo  flato  fenza  figli  marchi , lafciò  il  Re* 
gno  in  mano  d’Amalefunta  fua  figlia  ; che  goucr- 
l nò  l'Italia, come  tutrice  d'Aralarico  ( figlio  di  e(- 
a fa  ) che  fitrouaua  ali'hora  d'anni  otto.  1.  Nell' 
iflels’anno  Clodomiro  figlio  di  Clodouco,che  re- 
gnaua  in  parte  nella  Francia , affatto  Sigifmondo 
Rè  de’  Borgognoni, il  quale  rellò  vinto,  & vccifo 
eoa  la  moglie.e  figli  ; c fu  anco  fommerfo  dentro 
vi»  pozzo.  Et  in  tal  modo  li  Borgognoni  perfero 
il  fuo  Rè,e  molte  terrò  , che  nella  Galiia  haueua- 
3 no  acquiftatc.  3.  In  tal  annol’Impetator  Giulti- 
no  Primo  hauendo  mandato  il  Conte  ffrem  per 
rifiorare  Antiocbia,chc  dal  terremoto  era  fiata., 
molto conquaflàca; fucilo  Eficm  eletto  Vefcouo 
daU’Anthiochciu  : c poi  diuenne  nel  Vefcouaco 
» molto  Santo,  Se  anco  operator  di  gran  miracoli . 

NARRATI  ONE  LXII. 

5 27  T^T  EH'anno  5 27.  L’Impcracor  Gitiflino  Primo. 
JiN  venpc  à morte  : lafciò  l'Imperio  à Giufli- 
niano  Primo, fuo  nepote  , bauendolo  già  quattro 
meli  prima  dichiarato  Imperatore.  Quelli  fu  lo 
feudo  de'  Catolici  nel  principio  del  fiio  lmpecio, 
&.  edificò  molte  Chiefe  ; mandò  d domandar  lo 
tetre  Imperiali  vfurpatc  da  Cabale  Rè  di  Pcrfia, 
al  quale  peteiò  mofle  guerra , mandando.il  fuo 
Capitano  BclifatiP»  che  lo  ruppe.  lata!  guerra  fi, 
fierui  egli  del  l'aggiuMde  gllEruli  , il  cui  Rè  detto 
■*  Getcrvi  era  in  tal  anno,  venuto  à battezzarli  con. 
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molta  gente  in  Coflantinopoli  ; conferme  puro 
nell'iddio  tempo  fece  Gorda  Rè  dcli’liumu.  a.  3 
NeU’iftefs’aono  Teodoberto,  eClotario  Reggi 
della  Francia  vmfpro  Ermcnefri.do  RèdiTuna- 
gia:  e fial’altrc  prede  acquetate  vi  fu  Radcgunda 
faota  donna, figlia  di  Bertario  fratello  del  fudettp  : ' 
Ermenefrido;  con  la  quale  poi  Ciccano  fi  con- 
giunse io  matrimoqio.j.In  tal  anno  Hilderico  Rè  3 
de’  Vandali  in  Africa  hauendo  vecifa  Anulafrida 
della  ftjrpc  de’  Reggi  Gothi , la  qual  era  fi?ta.y 
moglie  del  RèTrafamondo;  incorle  nell'odio  d’- 
Amalefunca , e del  figlio  di  lei  Atalarico  Godio 
Rè  d'Italia.4.  In  tal  anno,  e circa  tal  tempo  fiori-  4 
rooo  in  fantiti  Dionifio  cognominato  Picciolo 
(che  inuentò  il  Ciclo,  del  quale  dopo  fi  feruì  Ja_, 
S.Chiefa  per  la  diltinrione , e numero  de'  tempi.) 
Teodofio  Cenobiarca,  Faufto  Regicnfc , Cafiio- 
doro , Eugibbio , Geremia  difcepolo  di  S.Saba.,, 
Congello, Teofane,  e Ciriaco,  de’  quali  rutti  rife- 
rifee  Lezana  edere  flati  dcli’ifticuto  de'  Carmeli- 
tani. Nell’anno  $29.S.Benedetto  Abate  andò  nel  539 
monte  Caflìno,doue  pofe  la  fua  religione, che  poi 
in  progreflò  di  tempo  fi  propagò  in  molte , c va- 
rie congregationi.2.  Neiriftcfs’anno  Giulliniano  2 
Primo  Imperatore  promulgò  il  fuo  Codice  delle 
leggi , le  quali  da  huomini  dotti  fece  ridurre  in-, 
breue  ; ellcndo  elle  prima  in  vn  immenfo  numero 
di  libri. j.In  tal  anno  li  Zani  popoli  deU'Armcnia  ^ 
intcriore  riceuerono  la  S.Fedc  Chniliana  ; quan- 
do anco  fecero  rifletto  I'Attagij , habitatori  del 
gran  monte  Caucafo.  4.  Nell'anno  medefimo  Bc-  . 
lifario  diede  vn’altra  gran  rotta  à Pcrfiani.  Nell’- 
anno $30.  San  Felice  Papa  Quarto  dopo  hauer 
(nel  fuo  PonteficatQ)fcommunicato  Felice  Pafriar  * 
ca  di  Qoflantinopoli  eretico  ; edificata  la  Chic. 
fa  de'  S5.Cofimo,e  Damiano  in  lloma.c  rifatta., 
quella  di  S.Satnrnino  diflrutta  da  incendio^ , morì 
diuotaraenrc  nel  Signore  d i2.d'Ottobrc:  e li  fac- 
cette Papa  Bonifacio  Secondo,  nella  cui  elettione 
vi  fu  lo  feifmadi  Diofcoro  eletto  dalla  ininor 
patte  de'  votanti;  ma  Diofcoro  nell’anno  medefi- 
mo morì.  2.  Ncll’illefs'anno  per  l’occulti  confc-  2 
gli,  & aggiuti  d'Aralarico  Re  d’Italia,  Gilirocrc-» 
della  flirpe  Regia  de’ Vandali  fpogliò  Hildcric® 
del  regno  dell’Africa  ; c lo  pofe  in  prigione  cu.'lo- 
dito.3.  In  tal  anno  Bclifario  vinfe  di  ngouo  li  Per-  j 
fi, li  ritolfc  le  terre  da  effi  occupate;  e finalmente? 
fi  conclufc  la  pace.4.  Nell’anno  fletto  Teodobcr-  ^ 
to  Rè  de’  Franchi  infettò  le  certe  pottedute  in_. 
Galiia  da  Amalarico  Rè  delia  Spagnai  delli  Go- 
thi. Nell’anno  531.  Papa .Bonifacio.  Secondo  do- 
po  hauerfnel  fuo  Ponccficatojordinato,  che  nella 
celcbrationc  il  clero  ttqflc  diuifodal  popolo;  e-» 
fecondo  alcuni  hauendo  anco  dedicata  nella  mo- 
le Adriana  la  Chiefa  di  S. Michel  Arcangelo  ; ven- 
ne à motte  à 27*  d’Oxcobrc  j c 1».  fuccc  (se  Papa.. 
Giouaoni  Secondo.  2.  Nell'anno  fletto  Amajari-  a 
co  Re  de’  Vi/igorhi  di.Spagna , hancndo  cornea 
eretico  Ariano  tractara  malamente  Clotilde  fua 
moglie  ( donna  Cacojica;;.  e Sorella  de’  Reggi  di 
Francia  ) fu  guerreggiato , A vccifo  dal  Rè  Chil* 
deberto  fuo  cognato.che  anco  lOilpogliò  di  alcu- 
ne cecrc:&  in  lyo, luogo  regnò  Tcuta(  detto  anco 
Tcndioj  fuo  figlio.  3.  In  tal  anno  Cabadc  Rè  di  3 

Perda 


4 


535 


7* 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 

fcr  fia  venne  à morte  ; e li  faccette  Cofr  oa  Primo  fice  depofe  dal  Vefconaco  A ncemìo  eretico  ; e vi 
4 Tuo  figlio  primogenito^.  Et  in  tal  anno  fu  la  bea-  pofe  per  Vcfcouo  Menna  CatoJjco-f  con  tutto 
ta  morte  di  Tanto  Saba  Abate;  fiorendo  in  lanciti  che  Teodora  Imperatrice  iàceflc,che  ricuperato*; 
Lcontio,e  Mofcua  monaci  Carmelitani.  Ncll'an-  «e  fauoreggialfe  Ancemio , e refiftette  al  Pontefi- 
n0532.Ii!  Coftantinopoli  Hipatio  Patritio,  ePó-  ce»  il  quale  vedendoli  poi  anguftiato,  gli  difte,dv 
peo  con  Probo(parenti  deU'ancepafsato  impera-  Ter  egli  venuto  i Giuftiniano  Chrifèiano,c  non  i 
core  Anaftafiq)fccero,  che  dal  popolo  falserò  effi  Diocletiano  Imperator  pagano  ; del  che  confafo- 
acclamati  Imperatori;  c dopo  assediarono  Giu-  Ti, e vergognatoli  Giuftiniano , difcacciò  lubito  il 
ftiniano  Primo  nel  pa!agio,da  dou’cgli  dcliòcrau-  Tudecto  Antemio . Eflendofi  poi  il  S.Pontcfico 
doli  fagire,  fu  da  Teodora  Tua  moglie,  da  Belila-  infermato  per  li  difaggi  patiti  nel  viaggio , morì 
rio, e da  Narfete  cflortato  alla  di/efa  ; e nel  quin-  diuoramente  nel  Signore  à ere  di  Giugno  : & iiu 
co  giorno  le  Tue  (quadre  Imperiali  vccifero  li  det-  Roma  fu  poi  predo  creato  Papa  S Siluerio.Fu  do 
ti  capi  della  Tedinone  con  ckca  jò.  mila  popola-  po  alcuni  meli  portato  il  corpo  di  detto  S.  Agapi? 
- ri*:  e con  tal  ftragc  lì  quietarono  gl’alcri.  2.  Neil*  to  in  ella  Roma,  c fcpolto  nella  Chiefa  di  S.  Pie- 
anno  medefimo , fecondo  alcuni > tu  ntrouaco  in  tro.  3 . Fra  canto  Belifario  conquiftò  turco  il  Re- 
Egitró  il  corpo  di  S.  Antonio  Abate  nel  deferto  : gno  di  Napoli , difcacciandod’ogni  luogo  gl‘0- 
haucudofi  egli  già  prima  (ateo  fcpclicc  occulta-  ilrogothi.4.  In  tal  anno  fiorì  Prifciano  gramma- 
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533.  rimpcrator  Giuftiniano  apparecchiò  l’ar-  Nell’anno  537.il  Ré  Teodato  intimorirò  del  va- 
ine contro  Gilimere  Rè  de' Vandali  dell’ Africa-»  lor  di  Belifario , & apparecchiandoli  per  fugiro 

doue  nell’anno  fegucntc  534.  andò  Belifario  fuo  da  Roma , fu  vccifo  daU'iftdfi  Tuoi  foldati , elio 

Capitano, c vinfe,c  prefe  quel  Rè  Ariano;  c quel  predo  s’eldfero  per  loro  Ri  Vitigc  vaiorofo»  il 

Regno  cetfando»  ritornò  facto  l’Imperio,^  alla_.  qual  acciò  non  fotte  attediato  in  Roma , lafciò  in 

Fede  Catolica  ; alla  quale  fi  conucrtirono  anco  li  elsa  quattro  mila  Gothi  per  prefidio,  e raccomà- 

Mori  in  decco  tempo.  2.  NfeU‘anno  dello  morì  dandola  al  Papa  S.Siluerio,  & ai  Senato , li  partì» 

Atalarico  Rè  d'Italia  : & Amalcfunta  Tua  madre 
diede  tal  Regno  à Teodato,  figlio  della  Torcila  di 
Tcodorico  Rè  antcpaftaco» 


NARRATIONE  LXIIT. 

NEIl’anno  5 35.  fu  la  beata  morte  di  S.Giaco- 
mo  Porfirione,  Monaco  Carmelitano , co- 
autcnticamcnte  Lezana  riferifee . a»  In  tal 


me 


& andofsene  in  Rauenna.  Non  tardò  BeiiTàrio  i 
venire  ; & il  popolo  gl’aperfe  fubito  le  porte  : 
mentre  egli  cntraua  in  Roma  da  vna  porrà , per 
l'altra  vfcironoli  quattromila  Gothi  fopradccti. 
Fortificò  all’hora  Belifario  Roma,fabricando  grà 
parte  delle  mura.c  riftorandole  dou'crano  debo- 
li. Nell’anno  53S.  Teodora  Imperatrice  non  po- 
tendo più  colerare  l'efscre  dato  difcacciato  An- 
anno  Papa  Giouanni  Secondo  dopo  hauer  ( nel  temio  eretico  dal  Vcfcouato  di  Coftancinopoli  ; 
fuo  Ponceficato)  fcommnnicato  Antemio  Vcfco-  fcriilc  à Belifario , che  le  mandato  prefo,  e togato 
uo  di  Coftancinopoli  come  eretico  Eutichianofil  S.Silucrio  ( che  à Tua  richieda  non  haucua  voluto 
qual  occultamente  inferrò  di  tal  erclìa  Teodora  * refticuir  nella  Sede  il  detto  Antemio)  & anco  co- 
linperacrice)  venne  à morte  ì aS.  di  Maggio;  c li  mandandoli»chc  per  uuouo  Papa  ( o Antipapa-,, 
fucceflc  Papa  S.Agapito.3.  Nell'iftefs’anno  Teo-  che  fu  il  fello  Icifma  nella  Chiefa)  faccttie  c.'egcre 
dato  Rè  d'Italia  dopo  hauer  polla  in  carcere  A-  Vigilio , che  per  lettere  s'era  gii  offerto  far  ogni 
malefunta  (che  gl'haueua  darò  il  Regno)  domati-  cola, com’clla  volclfe . Fece  il  curro  con  diligenza 
dò  pace  dall’Impcrator  Giuftiniano,  il  quale  fcr-  Belifario  ( di  che  poi  molto  fi  penti, e da  Dio  no 


uendofi  dell’occafione  dcH’ingiufta  prigionia  di 
detta  Amalefunca,c  delti  richiami  del  Senato, 
popolo  Romano  ; in  vccédi  pace , l'intimò  Ja_, 
guerra;  e confederatoli  con  li  Reggi  di  Francia , 
mandò  l’elfcrcico  in’Dalmaria  ; & in  Sicilia  l'ar- 
mata nauale  Torto  la  (corra  del  fuo  vaiorofo  Beli- 


fu  anco  dopo  alquanto  tempo  caftigato.  ) Prefo 
egli  S.Silucrio , e lo  mandò  in  Coftantinopoli  à 
Teodora  : ma  Giuftiniano  fi  vergognò  talmente 
di  tal  indegnità , clic  mandò  ordine  di  riportarli 
in  Roma:  nulladimcno  l'Imperatrice  fece  tanto , 
che  fu  nell'Ifola  di  Ponza  elliliato;  fattamente  itn- 
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fario,  il  quale  con  gran  valore  difcacciò  li  Gothi  putandoli , ch'hauettc  voluto  dar  Roma  in  mano 
dall’lfola  di  Sicilia  iopradetta . Nell'anno  53d.Il  delti  Gothi  Tuoi  nemici.  2.  Nell'anno  ftefso  il  Rè 
Rè  Teodaco  coftrinfe  S.  Agapito  Papa  ad  andare  Vitigc  hauendo  per  Ambafciatori  domandata  la 
in  Coftantinopoli  i cercar  pace  da  Giuftiniano  : pace,c  non  ottenutala  da  Giuftiniano;  accrebbe^ 

nel  qual  viaggio  il  S.Pontcficc  fece  alcuni  mira-  di  gran  numero  il  fuo  e(Tercito,faccndolo  di  1 50. 
coli  (come  riferifee  S.Grcgorio)  e peruenuto  in-,  mila  combattenti^  cinfe  d’afscdio  la  Città  di  Ro- 
Coftantinopoli , fu  riceuuto  con  grand’honoro  ma.  Nell’anno  fegucntc  539.  parue,che  Dio  per 
da!  detto  Imperatore  : ma  non  potette  condu-  S.Siluerio  dafse  allTmpcratore  gran  flagelli:  con- 
dere  pace  ; perche  Giuftiniano  era  irritato  dalla  ciofìache  l'Ongari  pafsando  il  Danubio, penetra- 
rotea  data  da  Gothi  al  fuo  cffcrcito  in  Dalmatia;  rono  fino  à Coftantinopoli , facendo  per  tutto 
pcrilche  fenile  à Belifario  in  Sicilia»  che  andatto  grandiflimc  Tiraggi  : e fu  coflrctco  Giuftiniano 
ad  aifalire  le  terre  delllcalia  ; doue  con  gran  va-  ( per  farli  ritirare  ) farfeli  vituperofamcnce  tribù- 
lore , & induftria  prefe  Napoli , entrando  per  li  tario.  Li  Mori  in  Africa  fe  gli  ribellarono  ; & elcf- 
condocti  focterranei.a.  Fra  tanto  jl  Santo  Ponte-  fero  Abiala  per  loro  Rè.a.  Dali’altra  parte  Cof- 
"•  •'*  • *"  V;  ■ toa 
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tol  Primo  Rè  di  Perita,  ruppe  la  pace  prima  (la- 
bilità, Se  allattò  l'Imperio  m Oriente;  fcriuendo  d 
Vitigc  tu  Occidente  »che  fcguille  la  guerra  ncll’I- 
; utu.;.  Doue  in  tal  tempo  hauendo  li  Milancfi 
domandato  prefidio  da  Belifarioj  andò.cllo  Viti- 
ge,  prcfe>abbrufciò,c  (piano  da  Andamenti  clfa_, 
Milano,  facendo  ilrage  molto  miferabile  de*  Cit- 
tadini d’ogni  fello, e d’ogni  età  ; lìdie  le  pcrfonc-* 
•vccifc  afedero  al  numero  di  trecento  mila  : tuge- 
do  l'altre  per  diuerfì  luoghi . Ma  dopo  alcun-, 
tempo  rico«undo,fabricarouo  di  nuouo  tilCitià. 


34* 


NARR  ATIONE  LXIV. 
f 40  Ell’anno  540.  Vitigc  vedendo  non  poter  pi- 

JèN  gliare  Roma,  ch’era  difefa  dal  valor  di  Bc- 
lifario;  leuò  l’afscdio.e  ritornò  in  Rauenna,  doue 
predo  fu  afsediato  dal  detto  Belifario , al  quale.? 

a dopo  con  tal  Città s’arrcfe.  2.  NcU’illcIs’anno  li 
Reggi  di  Francia  ffateili,fenza  venir  à battaglia-» 
«'accordarono  delle  differenze, che  fra  loro  erano 
nate:&  il  Re  Teodoberto  (degnatoli  molto,  che-, 
rinipcrator  Giufliniano  s’attribuiua  haucr  vinto 
fra  l'altre  genti  ancora  li  Franccft , venne  con-, 
grand'impeto  in  Italia;  penetrò  fino  alla  Marca», 

S di  Ancona;e  fece  non  puoco  temer  rimpcrialùj. 
Nell'anno  flefso  S.Siluerto  Papa  ( edìliato  à Pon- 
za ) per  faine  , e per  altri  difagj>i  venne  i morte  à 
ao.di  Giugno,  Se  il  Tuo  corpo  fece  gran  miracoli. 
11  che  intendendo  Vigilio  malamente  eletto  Pa- 
pa, r inondò  la  dignità  ottenuta  .*  & efscndofipoi 
fatta  nuoua  doccione,  fu  legicimamentc  eletto 
egli , che  poi  in  vece  di  compiacere  d Teodora-, 
Imperatrice,  e redimire  nel  Vcfcouaco  Ancemio; 
lo  fcommunicò  con  dichiararlo  eretico  di  nuouo. 

4 4.  Fu  il  detto  San  Silucrio  già  prima  dell’iftituto 
de’  Carmelitani  ; come  dalla  Bolla  di  PapaSiflo 
Quarto  dimoflra  Le  zana  nell’anno  1 1 ps.  de’  Tuoi 

5 Annali.  5.  In  tal  anno  in  Africa  li  Mori  diedero 
airimperiali  vna  gran  rotta:  e nel  medefimo  tem- 
po Cofroa  Primo, Rè  diPerfia  prefe,  Se  abbrufeiò 
Anchiochia , con  faranco  flragi crudcliflimc  in-. 
Soria:  nè  cefsò  di  danneggiar  l’imperio  in  Orien- 
tefino i canto,  che  Giuftiniano  coll  retto  (e  li  fe- 

6 ce  tributario.  6.  In  ta I anno  fiorì  S.Giouanni  Cli- 
■naco , che  fecondo  l'autorità  apportate  dal  fu- 
deeto  Lezana  fu  monaco  dell’iftituta de’  Carme- 
litani. Nell’anno  $43. Mamuca  Capitana  dell’ar- 
mata di  AbdalaRèdc’Mori  (correndo  perii  ma- 
re di  Sicilia , martirizzò  nella  (piaggia  di  Mefifina 
S.P!acido(di(cepolo  di  S.Benedctco.  ).  c Tuoi  com- 
pagni , che  vicino  al  mare  haueuano  fatto.il  loro 
Monafierio.2.  NeH'iflcfs’anno  Adado  Rè  dell’A- 
uffimiti  inuocando  l’aggiuto  di  Guido, vinte,  c» 
prefe  inbattaglia  Damiano , che  in  Africa  nella., 
prouinciadcgrOmerici  s’era  fatto  Rè  delti  Giu- 
dei. 5.  Et  in  tal  anno  Belifario  inuidiato  delle  fue 
vittorie , fu  pofto  appreso  Giufliniano  in  gran-, 
fofpetco  di  volerli  fare  Rè  d'Icalia:pcr  il  che  fu  ri- 
chiamato in  Collantinopoli , lafciando  di  perfe- 
guitar  il  rdlodclii  Gothi , che  già  s’haneuano 
detto  per  Rè  il  Duca  Tcobaldo  in  luogo  di  Viti- 
ge.4.Nell'anno  flcfso  li  detti  Gothi  vccifero Teo- 
baldo^  fecero  Alarico  loro  Rè:ma  dopo  pnochi 
mefi  pur  l'vQCjCcro  ; de  elettro  lutila , ch'era  nc- 


pote  del  detto  Teobaldo.  Coflui  dopo  con  foli 
cinque  mila  Gothi  ruppe  nella  Tofcana , e nell'E- 
milia li  Capitani  di  Giuftiniano, cdmcmic  formi- 
dabile ad  ogn’vno  ; ina  tentò  in  vano  prenderci 
Fiorenza.  Et  andato  nel  monte  Caffino,gli  furono 
predette  le  cofc  future  da  S. Benedetto , il  qualo 
poi  nell’anno  medefimo  fornì  li  giorni  della  fua-, 
(anca  vita.  5.  Ncll’iltcfs’aono  Clocario,  e Childe, 
berrò  Reggi  de’  Franchi  mofsero  guerra  i Teura 
Uè  de’Gothi  nella  Spagna:  & haucndolo  rocco, Cj, 
diffipaco;afsediarono  poi  Cefaraugufla,li  cui  Cit- 
tadini non  hauendo  altra  via  di  liberarli,  diedero 
d detti  Reggi  la  llola(o  fecondo  altri  il  corpo^dd- 
riliudnffimo  S. Vincenzo  martire.  6.  In  tal  anno 
l'Impcrator  Giuiliniano  rifece  la  Città  d’Anthio- 
chia  magnificamente  con  nuoue  muraglie,  e fon- 
tuofì  edifici j.Nell’anno  54;. Totila  raccolto  mag- 
gior esercito,  afsediò  Napoli.  Il  che  intendendo 
Giuftiniano  I.  mandò  l’armata  fua  nauale  per  li- 
berarla dall’af$edio;ma  fu  dalla  tempefla  del  ma- 
re fracafsata  : e quelli  che  peruennero  viui  nelle.» 
(piagge, furono  farti  prigioni  dalli  Gothùe  Napo- 
li per  la  fame  pois'arrcfe.Nell’anno  544.  Toci!a_» 
dileguando  pur  ottener  Roma, mandò  lue  lettere 
al  Senato  Romano , il  quale  volendogli  in  qual- 
che modo  far  nfpofia  , fu  impedito  da  Giouanni 
Prefetto  imperiale.  Del  che  il  barbaro  Rè  molto 
(degnatoli,  citile  d’afsedio  la  fudetta  Roma  ; per- 
ciò Papa  Vigilio,e  li  Romani  ferifsero  all’Ixnpera- 
tor  Giufliniano,  che  li  mandafse  di  nuouo  Beiifa- 
che  all’hora  fi  ritrouaua  nella  Siria  per  ripa- 
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rarla  dall’arme  di  Cofroa , il  qual  la  terza  volta-, 
era  già  iui  andato  à depredarla.  2.  In  tal  anno  ia_> 
fiera  pelle,che  correua  per  tutto  l’Oriente,  cfscn- 
do  arriuata  arco  in  Coftantinopolif  doue  vccidc- 
ua  quali  ogni  giorno  migliaia  di  perfone  ) fu  nel 
fecondo  giorno  di  Febraro  cftinra  dall’incutco. 
per  miracojo,  e grada  di  Maria  Tempre  Vergine^ 
inuocaca  da  Greci , che  in  tal  domito  giorno  in- 
tuirono la  fella  della  Purificarìone  di  elsa  Vergi- 
ne ,.  c dell’Occorfodi  S.Simconc  à Chnflo  nato. 
NcH’anno  545  .Fu  da  Giufliniano  richiamato  Be-, 
tifano  dalla  Siria, e mandato  predo  nell'Italia, do- 
ue fra  tanto  Totila  haueua  prefa  Tiuoli,  c podi  li. 
Cittadini  di  ef&a  dfil  di  fpada  . Efscndo  dunque-»- 
venuto  Belifario  vicino  d Roma , e non  hauendo 
(ufficiente  efsercito  per  difenderla  dal  numero!» 
efsercito  di  Totila  ; non  volfe  entrar  in  cfsa  afse- 
diata;  ma  andò  iprefidiar  altre  Città.  2.  Neli’i- 
ftefs’anno  Cofroa  Primo , Rè  di  Pcrfia  dopo  ha- 
uer  fatti  nella  Mefopotamia  gran  danni , ciufc  d’- 
afsedio la  Città  d’Edefsa  ; ma  li  cittadini  facendo 
orationue  riucrcndocon  gran  diuocione  rimagi  - 
ne  mandata  anticamente  da  Chriilo  ad  Abagaro. 
già  Rè  di  tal  Città  ; furono  liberati  dalla  crudeltà, 
del  Rè  nemico ,.  il  qual  vedendo  non  far  profitto 
alcuno,  leuò  l‘af}iedio,e  firiuùlfe  indietro-;.  In-, 
tal  anno  fiorì  in  (entità  Mirogene,&  altri  Cacme- 
Utani  da  Lezana  riferiti  ne  1 fuoi  Annali. 
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N ARRA  TIONE  LXV. 

Nlll’anno  54 6.  Totila  allodi ò , & in  brca&> 
tempo  poi  prefe  Spoleto:  da  doue  andò  ad 
afiediat  Perugia, e per  fette  mefi  nulla  fece  1 ma  fi- 
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nàlmence  par  tradimento  l’hcbbe  : Se  fui  entrato 
martirizzò  S.llercolano  Vefcouo  di  effe,  taglian- 
doli la  teda, e facendola  buttar  fuori  le  mura  ; ma 
dopo  40. giorni  li  Gradinile h’haueuanofcpelito 
il  tanto  corpo  tronco , lo  trouarono  vnito  col  fuo 
■%  capo.  1.  Ncll’iftefs’aano  l'Imperatrice  Teodora 
per  vendicarti  di  Papa  Vigilio , fece  che  l’Impcra- 
tor  Giuftiniano  lo  cbiaroalfc  i fe  in  Codantino- 
poli.  Nell’anno  $47.  Torila  venne  ad  aflediar  di 
ououo  Romane  la  potè  in  tanta  gran  drettezza-.  , 
che  periuadi  fame  molta  gente  ; onde  li  Romani 
fi  contentauano  darli  con  patti  la  loro  Città:  ma 
li  foldati  Ifaurici  ( che  li  trouauano  di  prclidio  in 
ella)  la  tradirono»  facendo  da  vna  porta  entrare 
Totila,  il  cui  elfercito  li  diede  d taccheggiare  tut- 
ta Roma:  nulladimeno  il  Rè  (quantunque  Barba- 
ro, & Ariano  ) comandò  per  all’hora,chc  uiflnna 
pcrlona  folte  vccila , nè  folte  donna  alcuna  viola- 
ta: mandò  poi  Ambafciatori  à Ciadiano  per  far 
pace,&  cgU  la  rimeltc  à Belifario  ; pcrilcbe  Toti- 
la talmente  lì  (degnò  » che  cominciò  anco  coul» 
fiamme  d mettere  d fuolo  la  detta  Città, e li  citta- 
dini di  ella  à (il  di  fpada  ; ma  nel  (uo  (degno  teppe 
comandare , li  perdonane  à chi  fi  faiuallc  nello 
Chicle:  e l’haucrcbbc  dcfolaca  tutta , le  Bclilario 
ciò  vdendo  , non  gl’haucltc  tccitto  » ch'egli  anco 
defolarcbbe  tutte  le  Città , che  haucua  egli  già 
a prete  ad  elfo  Totila.2.  Fra  tanto  Papa  Vigilioef- 
fendo  peruenuto  in  Coflancinopoli , fu  riceuuto 
con  molto  honore  da  Giulliniano;  ma  poi  negan- 
do collantemente  la  prometta  fatta  prima  à Teo- 
dora; fo  battuto  da  corteggiai  di  palagio;c  fugi- 
tolì  nella  Cbicla  di  S.Eufcmia,fù  indi  cauato  fuo- 
ri d viua  forza,  e menato  per  tutta  la  Città  ligato 
' con  vna  fune  al  collo;pollo  poi  in  alpra  prigione, 
fu  cibato  di  pane , & acqua  > dicendo  egli  conti- 
nuamente , meritar  maggiori  pene  perii  peccato 
commelto  contro  il  fuo  prcdccefsorc  S.Silucrio;c 
nulla  cedendo  alla  forza  imperiale , fu  finalmente 
548  mandato  in  cflìlio.  Nell'anno  ^à.mori  l’empia 
Teodora  Imperatrice  ereticai  perfequutrice  dfe* 

% Sommi  Pontefici,  a.  In  tal  anno  Teuta  ( detto 
anco  Tendio)  Uè  dc'Gothi  in  Spagna  anco  ven- 
ne à morte,  & in  fuo  luogo  regnò  il  fuo  figlio  Té- 
r 45)  defilo . Nell’anno  549-  dopo  haucr  litigato  Bc- 
M lifario  percinque  anni  in  difendere  l'Italia,  fu  ri-' 
chiamato  in  Coflantinopoli  per  le  preghiere  fatte 
all'Imperatore  dalla  moglie  di  efso  Belilario,  il 
f quale  poi  in  detta  Codancinopoli  fa  molto  era- 
'1  uagliato  dall’accufe  di  chi  l'inuidìaiia.  2.  Veden- 
doti Totila  fenza  chi  li  facefse  renitenza,  fi  feco 
padrone  di  tutu  l’Italia.  £t  accioche  non  vcnifse 
anco  in  mano  di  efso  quanto  (Imperio  romano 
ancora  pofscdcua  nella  Gallia , Giulliniano  lo 
diede  in  dono  alli  Reggi  di  Francia.  Nell'anno 
550.  In  Spagna  venne  à morte  Tendefilo Rè  de’ 

* ’ Gothi»  c li  fuccclsc  Agila  fuo  fratello.z.In  tal  an- 
no vedendo  il  popolo  di  Coflantinopoli , che-» 
l’Imperatore  flaua  molto  otiofo,e  fpenfieraco,la- 
feiando  occupare  dalli  Barbari  tutto  l'Imperio 
Occidentale,  li  commofsc  in  tanto  tumulto,  che* 
efso  Imperatore  fu  in  gran  pericolo  d’efsof  difcac 
, ciato.  5.  In  cal  anno  fiorirono  in  fancicà  Eotichio 
3 Monaco  Carmeliuno  (che  poi  fu  fatcoPaxracca 


del  mondo: 

di  Coftanroopoli  ) Se  Apollinare  anco  Girmeli'* 
tano,  che  fu  poi  Patriarca  d’ Alcdandria , cornea 
GioiBactifla  Lczana  riferifee.  Nell’anno  5 5 1.  ha-  j j j 
ucndo  mandata  Giulliniano  vna  grand’armata-»  r 
rumale  per  fufiidio  dell’Italia  contro  Totila , fu 
dalla  tempedà  del  mare  foramerfa  quali  ruttai  ; 

Onde  perle  ogni  fpcranza  di  più  ricuperar  la  det- 
ta Italia. a.  Ncll’iftcfs’anno  anco  li  Barbari  d’Eu-  a 
ropa  penetraci  fino  ad  Adrianopoli,  ruppero  la-» 
gente  imperiale,e  dopo  fenza  impedimento  alcu- 
no depredarono  la  Tracia  per  tutto.  Nell’ anno 
55  a.  Totila  dopo  hauer  ottenuta  (Italia  tutta-.,  j j2 
andò  con  armata  nauale,&  occupò  la  Corifa,  Ja_» 
Sardegna, & anco  altre  Ifole  minori. a.  Ncll’iftef-  % 
s’anno  Teodobcrto  Rèdi  Francia  hauendocon-, 
buono  elsercico  afsalica  (Italia,  non  potette  fe- 
guir  la  cominciata  imprefa  : conciofiathc  fu  fo« 
pragiunto  dalla  morte , lafciando  Teobaldo  fuo  : 
figlio  primogenito  herede  della  fua  pietà , noru. 
che  del  Regno.  ; . In  tal  anno  alcuni  Monaci  an-  j 
dati  dall’India  Serica  in  Coflantinopoli,  portaro- 
no lui  l’oua,c  li  femi  del  verme  della  feca;U  quale 
dopo  fu  operata  in  Europa  dòue  prima  vcniua_. 
dalla  Perfìa, comprandola  dall'lndi  i Pcrfiani^.In  ^ 
tal  anno  fu  la  beata  morte  dell'Abate  S.Colomba- 
no.  Nell'anno  5 5 j.  Fu  daìl’Impcracor  Giullinia-  ^ , 
no  Primo  mandato  'con  forte  elsercico  in  Italia  il  * 
valorofo  Narfetc  (benché  £unuco  ) il  quale  rac- 
comandatoli alla  Sanciflìma  Vergine  Maria, vinfe 
in  Tofcana  Totila, e l’vccife.  Pcrlcguitò  talmente 
i Gothi  (propriamente  chiamati  OflrogothiJ  che 
li  tagliò  à pezzi  quali  tutti  : foto  rodandone  può- 
co  numero  in  Treia  , che  in  breue  tempo  fu  anco 
ditiìpato.  Onde  Narfcee  portò  i diltrutcione  il 
loro  Regno, dopo  hauer  cfsi  dominata  l'Italia  60. 
anni.  a.  Nell’anno  medefimo  venne  à morte  Cro-  ± 
rilde  vedoua  di  Clodoueo  primo  Rè  Chriiliano 
di  Francia,  la  quale  l'haueua  indotto  à battezzar- 
ti.^. Et  in  tal  anno  in  Coflantinopoli  fu  celebra-  , 
co  il  Concilio  vniucrfale  di  i6j.  Vcfcoui;  che  fu  il 
fecondo  Coflaneinopo!itano:c  furono  condanna- 
te l'crefie  di  Grò,  Sergio, e Pirro  crcfiarchi,  che-, 
diceuano,  cfser  in  Chrido  vna  fola  volontà  , & 
opcrationc;  non  ollante  che  folfe  huomo,  e Dio. 

NARR  A T IO  NE  LXVI. 

EKanno  5 5 4.  li  Pertiani  vinfcro,c  difcaccia-  . , . 
rono  da  Colchide  (elsercico  dell'lmpcra- 
tor  Giulliniano.  2.  Nell’idcfs’anno  Narfetc , & il  a 
Senato  Romano  impetrarono  dal  detto  Impera- 
tore la  liberacionc  dcil'effilio  di  Papa  Vigilio,  il 
qual  nell'anno  555  .ritornando  verfo  Roma, e per-  - 

ucncndo  in  Sicilia , morì  di  mal  di  pietra  in  Sira- 
cufa;&  in  fuo  luogo  fu  creato  Pontefice  Pelagio 
Primo.  2.  Nell’iilcfs’anno  Agila  Rè  de'Gotlu  in  % 
Spagna  venne  à morte;  elifuccefsc Atanagildo 
fuo  figlio  maggiore.;.  In  tal  anno  li  Capitani  de*  _ 
Reggi  Francei»  con  70.mil!  armati  penetrarono 
nell’Italia , doue  Taccheggiarono  l’Abruzzo , Jt_» 
Prouincia  di  Napoli^  la  Bafilicata:  e ritornando 
carichi  di  prede,  furono  molto  opprdfi  dalla  pe- 
lle; e da  Narfetc  tagliati  d .'pezzi  per  la  maggior  ,, 
partejfiche  non  ricornarono  altri  che  cinque  mila 
nella  Francia;  deuc  fra  cauto  il  RèjTaobaldo  gio- 
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uanctco  venne  i mòrte, non  lafciando  figlio  here- 
de  del  fuo  Regno  : onde  douendofi  diuidere  il 
detto  Regno  tra  loro  Clotario,  e Childebcrto  zi) 
diefso  (cfsendogii  flato  morto  nella  baccaglia 
de*  Borgognoni  l’altro  lor  fratello  Clodomiro) 
4 nacquero  gran  difcordic, e conrraAi.4.  Nel. 'anno 
medclìmo  li  Capitani  di  Giufliniano  vocifero  il 
Re  de'  Colchi  ( buon  Chrifliano  ; & anco  molto 
amico  dell'Imperio ) ma  puoco  dopo  furono  da 
tre  mila  Pcrfiani  fnperaci,efscndo  di  5o.mi!ail  lo- 
j co  cfsercito.5.  In  tal  anno  tumultuarono  li  Giu- 
dei di  Palcflina;&  vccifcro  gran  numero  dc’Chri- 
ftiani  cittadini  nella  Città  di  Cefarea,  & il  Prcfct- 
to  Imperiale  ancora:  onde l’ImpcracorGiufli- 
niano  mandò  contro  loro  Adamancio  valorofo, 
4 il  quale  li  cafligò  fcueramcnte.d.  In  tal  anno  fio- 
ri S. Germano  Vcfcouo  di  Parigi , che  prima  fu 
Carmelitano}  come  Lczana  autencicamcnce  pro- 
<jj<$  ua,c riferifcc.  Nell’anno  556.  Guerreggiando  in 
Francia  li  due  Reggi  fratelli  Clotario,  e Childc- 
berto  : Chranno  figlio  di  Clotario  prefe  l’arme,* 
contro  il  proprio  padre,  facendo  lega  col  detto 
3 Childebcrto.  1.  In  tal  anno  Giuflino  figlio  della 
forella  di  Giuftiniano,efscdo  andato  in  Colchido 
contro  i Perii , Se  efsendofi  con  alquanti  tuoi  Ca- 
ualieri  allontanato  dall’cfsercito  per  vdir  la  San- 
ta Mcfsa,  fu  afsalito  dalla  gente  perfiana  all’im- 
prouifo:  ma  egli  aggiutato  dal  Signore  con  li  Tuoi 
puochi  ributtò  li  nemici  , facendo  di  eflì  maraui- 
JJ7  gfiofi  ftrage.  Nell’anno  557.  Cofroa Primo, Rè 
di  Perfia  fece  d fuoi  Capitani  canar  gl’occhi,  per- 
che in  Colchide  la  feconda  volta  haueuano  ma- 
lamente combattuto  : quando  anco  in  Coftanti- 
nopoli  Giuflimano  tolfe  la  vita  a quelli  Capitani, 
ch'haiicuano  indebitamente  vccilo  il  buono,  o 
Chrifliano  Re  de’Colchi.  Fra  ramo  altri  fuoi  Ca- 
pitani neli’Afia  minore  vinfero  la  gente  della,. 
Mifia,  che  s'era  vnitacon  li  Pcrfiani.  Nell’anno 
5 jS.Coftantinopoliefscndo  fiata  molto conquaf- 
fata  da  vn  gran  terremoto , col  quale  anco  cadde 
il  Tempio  dì  S.Sofia  ( clic  poi  fu  fubito  nflorato 
con  maggior  magnificenza  da  Giultiniano  Pri- 
mo) fu  anco  afflitta  dall'Hunni  ( hoggi  detta  On- 
gari)  li  quali  vfeiti  della  lor  Pannonia.e  depreda- 
rlo per  rutto  la  Tracia  ; diflrufsero  la  bellezza^ 
delle  campagne  , e villaggi  della  fudetra  Imperiai 
Città  : Onde  Belifario  già  vecchio  fu  coflretto 
andar  ad  incontrarli  ; e quantunque  in  battaglia 
li  rompefic  : nulladimcno  bi fognò,  che  l’Impera- 
cor  Giufliniano  pagalfc  loro  gran  fomma  di  de- 
nari , per  farli  ritornar  nelle  lor  terre.  Nell’anno 
55  9-  PaPa  Pelagio  Primo  dopo  hauer(nelfuo 
**  Ponteficato)  vierato  l’afccnder  all’Ordini  facri 
per  vie  illecite:  & ordinato  , che  l‘crccici,  e li  feif- 
matici  poteflcro  elfcre  caftigati  dalla  corte  feco- 
larci  refe  l'anima  al  Signore  d 2. di  Marzo*c  li  fuc- 
cefle  Papa  Giouanni  Terzo.  Nell’anno  560.  Teo- 
domiro  Rè  de’  Sueui , che  in  Spagna  pofledeua  il 
Regno  di  Galitia , e di  Bifcaia  ( dalli  Reggi  fuoi 
suoli  acquiftaco  ) hauendo  lungamente  patito  il 
male  d’vna  lepra  crudclilfima  , fi  raccomandò  vl- 
V «imamente  a S.Martino-,  e lafciata  l’crctìa  deli’ A- 

> rianimicene  da  Carolici  il  Battefimo,  col  qualar 

-*»  celiò  fano  dall’intatto,  a.  In  tal  anno  fiorì S.  Co- 


lombano Abate  de*  Monaci  Carmelitani  nell'Hfà 
bcrnia  , come  Lczana  proua , e riferifcc.  $.  In  tal  $ 
anno  Aranagildo  Rè  di  Spagna  fece  alcuni  Mona- 
fieri;  dc’Carmelitani, li  cui  Abaci  in  tal  anno  rife- 
rifcc per  nome  di  Atticamente  Lczana  ne  i fuoi 
Annali.  Nell’anno  561.  l’Imperator  Giufliniano  561 
Primo  per  vna  congiura  fattali  fu  in  gran  perico- 
lo di  perdere  la  vita  : della  qual  congiura  fu  Beli-, 
fario  da’  fuoi  etnoli  incolpato  : permettendolo 
Dio, perche  haueua  prefo  prigione  S.  Silnerio.  Fu 
egli  da  Giufliniano  priuaco  de’ beni  ( fecondo  li 
Scrittori  antichi)  e poflo  in  cafa  come  carcerato: 
ma  li  moderni  Scrittori  Crinito,  e Volterrano  poi 
fcriilero,  ellergli  flati  cauati  gl'occhi  dalla  fronte} 

& elio  dopo  pofiofi  in  vn  tugurio  fiior  della  Cit- 
tà, mcndicaua  da  chi  indi  paflaua,  dicendo  : D.t-> 
obulum  Bcl:fitrio,yiator,(]uem  inuidia , non  culpa  ca- 
canti. ì.  In  tal  anno  fu  fcueramence  anconprefo  2 
de*  fuoi  falli  il  detto  Impcracor  Giufliniano  da^, 
Anatfafio  Sinaita,  Monaco  Carmelitano , che  fu 
poi  Patriarca  d’Anciochia,  come  Gio:  Battifla^ 
Lczana  riferifcc. 


NARRA  TI  ONE  LVXII. 

NEIl’anno563.  Childebcrto  Rè  de*  Franchi  jd; 

dopo  eflerfi  accordato  con  Clotario  fuo 
fratello  ; Se  anco  fabricara  in  Parigi  la  Chicfa  di 
S.Vincenzo  Martire, con  arricchirla  di  molti  do- 
ni,  e di  poffe  filoni;  venne  à morte  , efufepolro. 
nella  detta  Chicfa.  Non  lafciò  egli  tìgli  mafehi , 
onde  il  fuo  Regno  reflò  al  fudetco  dotano  ( gii 
prmadifcorde)  il  qual  hebbe  in  gran  riuerenza_, 
S.Mauro,  mandato  prima  da  S.  Benedetto  Abate 
per  fabricare  Monaflerio  in  Francia.  2 . Nell’iflcf-  2 
s’anno  l'Imperator  Giufliniano  ertendo  cafcato 
nell'crcfia  dell’ Atcardociti,  diede affiircioni  gran- 
di alli  Catolici.  Nell’anno  564.  Clotario  Rè  di  564 
Francia  debellò  il  fuo  rubclle  figlio  Chranno,  do- 
po hauerlo  molte  volte  perdonato  delle  frequen- 
ti fue  ribellioni.’^  erto  Chranno  fugitofi  con  li  fi- 
gli,e con  la  moglie, fi  nafeofe  in  vn  tugurio  di  cani 
paglia , doue  pcrfeguitandolo  li  foldati  vincitori 
gli  pofero  fuoco  à corno,  c l’abbrufciarono.  a . Do-  4 
po  l’ottenuta  vittoria  Clotario  paflando  per  la^ 

Cicca  di  Nouione  > trouò  agonizancc  S.McJardo 
Vcfcouo  di  clfa  Città:  c poi  nel  lepclirfi , erto  Rè 
diuocamente  fottopofe  le  fpallc  al  cataletto,  j,  5- 
Ncll’iftcrto  giorno  venne  anco  d morte  S.Gildar- 
do  Vefcouo  Rotomagcnfe , fratei  gemello  di  det- 
to S.Medardo  , che  ficco  ncll'iftcrto  giorno  anco 
era  nato  : c dopo  in  vn  Alerte  giorno  erano  flati 
confecrati  Vcfcoui^.  In  tal  anno- hebbe  princi-  4 
pio  l’ciefiadclli  Monoteliti.  Nell’anno  565. Giu-  565 
fliniano  Primo  dopo  eflcr  vilifico  bene, e male:^ 
goucrnato  l’imperio  jB.anni,  venne  à morte,  la- 
fciando Imperator  Giufliniano  Secondo,  figlio 
della  fua  forella. 2.  Nell’iflefs’anno  Clotario  Pri-  z 
mo  Rè  di  Francia  dopo  hauer  regnato  cinquanta 
anni, morì  lafciando  dillribuito  il  Regno  alii  fuoi 
figli, che  furono  Childebcrto  Secondofche  regnò 
in  Parigi)  Chilpcrico,S.Guntranno,cSigisbcrto, 
che  fu  anco  rcligiofiifima  perfona.  5.  In  tal  anno  j 
S.CoIombano  ridullc  alla  Fede  Chrifiiana  li  po- 
poli dcll’Ifola  d’Hibcrniak  Nell’anno  $66.  L’Ira- 
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petacor  Guidino  Secondo  fece  la  Tua  profdfione, 
e publica  conferitone  delia  Fede  Catolica  ; e con» 
fidando  ncll’aggiuro  di  Dio  , negò  all'Ongari  il 
tributo  , che  prima  ogn’anno  Giuilioiano  Primo 
U pagaua.  a.  NeU'ittefs’anno  li  Turchi  popoli 
della  beirhia  ( cho  habitarono, fecondo  Pliniodib. 
6.cap. 7. vicino  alla  palude  Meotide  ) mandarono 
Ambafciatori  al  detto  Giullino  Secondo  Impera- 
tore, cllortandolo  à non  far  pace  con  l’Ongarifu- 
detti.j.  In  tal  anno  borì  in  (antitd  Cofimo  Abate 
de'Monaci  Carmelitani,  Ht  in  Inghilterra  furono 
fatti  Mooafterij  di  Cacmelicaniili  Prelati  de’quali 
nominatamente riferifee  Lezana  ne  ifuoi  Annali, 
Nell'anno  567.  li  Senatori  di  Roma  con  altri  Si- 
gnori dell'Italia  fenderò  al|Tmpcratorc,&  ali’Im- 
pcratrice  ; lamentandoli  delle  gabelle  impofte  da 
Narfcte;  e non  vi  fu  alcuno,  che  hautflc  riguardo 
•Ili  gran  meriti  di  etto,  & alla  prudenza , con  U_* 
quale  goucmò,c  guerreggiò  có  far  grùdillime  fpe 
(cp  liberar  l’Italia  da  Barbari;  Et  anco  l’impera- 
torc  mal  accorto  mandò  al  goucrno  d’Italia  Lo» 
gino, primo  Ettarco;  fendendo  anco  lTmpcratti- 
ce  al  fudetto  Narfcte,  che  tornattc  in  Goftaruino- 
poli  di  nuouo;  con  dileggiarlo,  e dirli  , che  an- 
dane iui  à diliribuirc  come  Eunuco  alle  donzelle 
le  lane  per  filarle;  egli  di  ciò  fdcgnatiifimo  pensò, 
il  modo  di  vendicarli;  e le  refende,  Ilare  tciiendo 
tal  tela,chencella,nèilfuo  marito  hauerebbono 

fottuto  maidiftctterla:  c fra  tanto  chiamò  dalla.* 
annonia  in  Italia  i Longobardi  ( così  poi  detti 
in  Italia, perche  portavano  la  barba  molto  lunga) 
popoli  fieri, e compagni  dell’Hunni;  che  40.  anni 
prima , dalla  Scithia  Settentrionale  erano  andati 
nella  detta  Pannonia  : e di  etti  fi  era  feruito  con-, 
tro  i Gothi  cfso  Narfcte  il  quale  poi,  prima  di 
partirti  d'Italia  pentitoti,  in  vano  fcrifse  di  nuo- 
uo d Longobardi,  che  non  venifsero:  ina  fi  tratte- 
ocfscro.a.  NcU’iflefs’aono  Atanagildo  Rè  de'Go* 
chi  nella  Spagna  venne  à morte;  c li  fucccfse  nel 
Regno  Liubafuo  tiglio  « che  prefe  per  collega^* 
Lcouigildo  fuo  fratei  minore , le  cui  foreflc  furo- 
no caute  con  Chimerico,  e con  Sigisberto  Reggi 
delia  Francia. 3.  In  tal  anno  cominciò  Peretta^ 
d*  Antimo,  Temiftio,  Filopono  , Giacomo  Siro, e 
Berfario  eretiarchi  : & anco  Teretia  de'  Gaianiti, 
che  difsero,il  corpo  di  Chrifto  efserc  ttato  iirpaf- 
fibile;  e che  non  hebbe  mai  fame,  nè  fctc. 

NARRAT  IONE  LXVIU. 

NEH’anno  $68.  Li  Longobardi  hauendo  chia- 
mati feco  i Sarmati , i Bulgari , i Gcpidi , i 
Sucui, & altre  barbare  nationi;  vennero  in  Italia-, 
fottola  condotta  d’ Alboino  loro  Rè,  che  all’ho- 
ra  haueua  per  moglie  Clototinda  torcila  delti 
Reggi  detta  Francia,  Nell'anno  fcgucntc  169.  Al- 
boino con  innumerabil  cfscrcito  rouinò  la  Pro- 
uincia  de’ Veneti;  lafeiò  parte  delle  genti  d Pauia 
( la  quale  fu  per  tre  anni  afsediata ) & egli  con  gr- 
atin d guifa  di  rapido  fiume  feorfe  ne  gli  altri 
luoghi  dell’Italia, non  potendoli  refiftere  Lógino; 
fra  tato  Narfete  arriuato  in  Cottantinopoli  mot) 
per  il  gran  dolor,chc  ne  tinti.  a.Nctt’anno  mede- 
timo  fu  la  beata  morte  di  S.Leonardo  Abate. 3, 
NcH’iftefs’anno  Tiberio  Conte  mandato  da  Giu- 


DEL  MONDO,’ 

(lino  Secondo  contro  rOngari  infettatori  dell* 
Imperio;  talmente  li  tracaJsó  , chefupplichcuoii 
chiefcro  la  pace.  NeJl'anno  570.  Alboino  hauen- 
do già  prefa  la  Liguria,  c l'infubria  ( hoggi  detto 
Gcnoudato.c  Lombardia  ) la  Romagna,  la  Mar- 
ca Triuigiana  , l*  Vmbria , e la  maggior  parte  di 
Tofeana;  afsegnò  li  Ducati  del  Friuli,  di  Spolette 
di  Tofeana,!.  Ncll’ittefs’anno  Liuba  Rè  de’  Go- 
thi f propriamente  chiamati  Vifìgothi)  nella-, 
Spagna  venne  d mortc,c  reliò  Lcouigildo  Rè  af- 
foluto,  3.  In  tal  anno  nella  ttcfsa  Spagliamoti 
Tcodomiro  Rè  de'  Sucui , lafciando  herede  del 
(uo  Regno  diGalitia  , e di  Bifcaia  Ariamiro  fuo 
figlio  primogenito.  Nctt’anno  571.  Alboiuo  do- 
po tre  anni  d'afscdio  prefe  Pauw  ; Se  in  tal  anno 
prefe  per  feconda  moglie  Rofimonda  ( efeendoU 
gii  morta  Clotofiuda  ) il  cui  padre  Coucimoodo 
Rè  de’Gcpidi  hauendo  egli  prima  vccifo,  poi  nel- 
le nozze , ti  fcruì  della  calua  di  efso  in  luogo  di 
coppa  da  bere  aH'vfoScithico;e  volfe.che  anco  la 
fudetta  Rofimonda  bcucfse  nella  toeletta  calua  di 
fuo  padre  ; perilchc  ella  fi  acccfe  di  tant’odio , Se 
ira, che  indufsc  Elmigeffeudiero  di  cfso  AJboino) 
a torli  la  vita,;ncntrc  egli  dormiua.il  clic  fatto,fi 
fugicooo,portando  feco  li  ccfori  in  Raucnna , do- 
uc  ttaua  Longino  Efsarco  ddlTmpcratore  ; & iui 
prefe  ella  Elmigc  per  marito  ; ma  poi  diuenno 
amica  dishonclia  di  Longino,  per  il  cui  confcglio 
volfe  auuelcnar  il  detto  Elmige  , il  quale  nell’in- 
ghiottirc  la  beuanda,  s’accorfe  efsere  mefeolata_# 
con  veleno;  esfodrata  U fpada  la  minacciò  d‘ ve- 
cidcrla,  fc  ella  anco  non  pigliafse  tal  beuanda , la 
qual  bcuctte  vinta  dal  timore  3 e morirono  ambi- 
due  con  fìmil  forte.  Fra  tanto  i Longobardi  die- 
dero in  mau  di  Ciclo  il  loro  Regno,  a.  In  tal  an- 
no Lcouigildo  Re  de'  Vifìgothi  in  Spagna  vinti-» 
Ariamiro  Rè  de' Sucui, li  quali  daH’intucto  debel- 
lò , togliendoli  Uikma , & altri  luoghi  ; così  tini 
d’acquittar  tutta  la  Spagna;c  potila  fua  Regia  in 
Toledo.  Ncll'anao  572.  Fiori  Fortunato  Vcfeo- 
uo  , c Poeta,  a.  In  tal  anno  Papa  Giouanni  Ter- 
so dopo  haucr  ( nel  fuo  Ponreficato ) compita., 
la  Chicfa  de'  Santi  Filippo,  e Giacomo  in  Roma 
(cominciata  già  prima  da  Papa  Pelagio)  placato 
Narfete, quaud’era  adirato  contro  li  Romani  per 
le  lettere  da  etti  fcritte  all'Imperatore  contro  lui: 
C dopo  haucr  rifatti  alcuni  cimiteri;  di  Roma_., 
mori  diuotamentc  nel  Signore  à 1 3. di  Luglio:  o 
vacò  diece  meli,  ciré  giorni  la  Sede  Pontificia-,. 
Nell'anno  fcgucntc  575.5!  id.di  Maggio  fii  eletto 
Papa  Benedetto  Primo.  Nell’anno  5 74.  Clcfo  Rè 
de'  Longobardi  fu  vccifo  à tradimento  da  vn  fuo 
fcruo;  & etti  Longobardi  ti  trattennero  diece  anni 
ad  cleger  altro  Rè:ma crearono  3 6.  Duchi, c Ca^ 
pitani  : ogn'vno  de’  quali  gouemò  li  luoghi  à fej 
aftcgnati;&  etiendo  tutti  nemici  de’  Catolici(con- 
ciotiache  parte  erano  Ariani,  e pur  parte  gentili) 
vfarono  tante  crudeltà  contro  la  Chiefa  , che  fu 
(limata  perfequutionc.2.  In  tal  anno  fiorirono  S. 
Gregorio  Vefcouo  Turoncnfc,  che  prima  fu  mo- 
naco CarmclitanojSc  altri  fanti  Monaci  di  ral  itti- 
tato,  li  quali  tutti  didimamente  Lczana  riferifee. 
Nell'anno  575.  Li  Duchi  Longobardi  hauendo 
con  mifetabili  ttragi  toggiogata  la  maggior  parte 
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delrefto  dell’Italia  ( fcnza  poterli  refiftercLongi. 
/ • co  Effarco. dell'Imperatore  ) aflalcarono  la  Fran- 
* eia,,  e la  Borgogna;  douq  facendo  gran  baccaglio 

focheggiarono,  c difirufleromolce  terre:  vicino 
poi  al  fiume  Varo  defilarono  la  Città  di  Nicea 
« fabricata  dalli  Marfilicfi  anticamente  : ma  da_> 
Mammolo  Capitano  de*  Franchi  furono  final- 
mente  poi.  vinci,  e difcacciati  da  Francia  con-. 
2,  molto  vituperio , c vergogna.  ».  Ncll'ifiefs’anno 
Giufiino  Secondo  Imperatore  ( perche  neU'anno 
precedente  li  Perii  in  Oriente  g II  aliai  cacono  le.- 
cetre  de!  fuo  Imperio,  come  anco,  fecero  l’Ongari 
da  qucft’altra  parte  d’Occidcnce)  cadde  iagrauc 
infermità  di  frenefia  : pcrilchc  Sofia  Tua  mogi  io 
mandò  laoi  ambafeiatori  à Cofroa  Primo,  Rè  de’ 
Fcrfi ani,  rapprcfcntandoJile  Tue  calamiti:  Se  elio 
Rè  ricordatoli, che  prima  egli  ellendo  fiato  gra- 
«emcrc  infctm0,GiuftinogThaueuamudaei  medi 
ci  eccellenti  per  curarloifi  molle  à cópalfionc;  e li 
concede  tre  anni  di  tregua  ; ma  fra  tanto  l’Iinpc- 
ratorc  hauendo  con  diuotione  pollo  poi  lotto  il 
(uo  capezzale  il  chiodo  della  fantiffima  Croce  del 
Signorc,fu  liberato  da  detta  infermità. 

NARRATIQNE  LXIX. 

17*  KT  EITanno  575.IÌ  fratelli  Reggi  di  Franciafec- 
i i ccctuato  S.Gunrranno  ) venendo  in  gran», 
di/cord ic,  prefero  Parme,  e fecero  fra  loto  gran-, 
577  battaglie.  Nell'anno  577.  Papa  Benedetto  dopo 
haucr  (nel  fuo  Ponteficaco)  liberata  Roma , e l’I- 
talia dalla  fame , facendo  venir  frumento  dall’E- 
gitto con  Paggiuco  dcll’Iiupcracoresper  il  dolore 
poi  d'efcere  l’Italia  in  man  de’  Barbari , venne  à 
morte  alPvlcimodi  Luglio  ; e li  fucccfse  Papa  Pe- 
2 lagio Secondo,  a.  Nell’ificls’annoli  Longobardi 
afsediaror.o  Roma;  ma  furono  dalle  molte  tem- 
j pelle  difcacciati.  3.  In  tal  anno  la  cruda  guerra 
frali  Reggi  di  Francia  fu  per  miracolo  attribui- 
to i S.Martino  acquietatale  lì  ridufse  à pacc,&  d 
J7*  concordia.  Nell’anno  5 78.  Liropcrator  Giufti- 
no  Secondo  couofccruioii  bifogneuole  d’aggiuto 
nel  gouerno,  prefe  per  fuo  collega  Tiberio,  da  lui 
2 adottato  gii  prima  per  figlio.a.In  tal  anno  fiori- 
rono nclPiftituto  monaftico  Carmelitano^  corno, 
ben  dimofira  Lczana)  S.Leandro,  che  poi  tu  Ve- 
feouo  di  Siuiglia  ; e S.Ifìdoro  fuo  fratello  puro 
57$,  Vefcouo.  Nell'anno  $79.  ElTcndo  palfato  il  rem» 
po  della  tregua  dalli  Perii,  il  Rè  Cofroa  primo 
aftaltò  le  terre  dcilTmpcrio  : ma  Tiberio , che  fu 
mandato  dall'Imperatore, li  diede  tale  rotta,e  fe- 
ce delti  Perii  tanta  ftrage , che  il  detto  Re  di  me- 
fiitia  venne  à morte  ; t li  fuccelle  Hormifda  Ter- 
zo , filo  figlio  primogenito , dopo  hauer  egli  re- 

2 gnaropcranm'48.  »,  Nell’anno  Hello  li  Longo- 
bardi in  Italia  martirizzarono  80.  Chriftiani.  Et 
in  Aruemia  di  Francia  S-Auito  Vcfcouo  conuer- 

3 ri  gran  numero  di  Giudei  alla  S.Fede.3.  Nell’anno 
medelìmo  vennero  in  dilcordia,e  di  nuouo  alPar- 
me  li  Reggi  di  Francia  Chilperko.e  Sigisberto,il 
quale  nella  battaglia  perle  il  figlio  : la  vittoria  fu 
di  Sigisberto;  ma  non  potette  godere  di  effatcon- 
cioliache  l’empia  Tua  moglie  Frcdcgunde  ( di  na- 
titìne  Gora)  lo  fece  prefio  à tradimento  vccide- 
ic  v o nel  fuo  Regna  fiicccfic  il  fuo  fratello  meg- 
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giore  Childeberco.  Ellendo  poi  finita  tale  guerra,' 
Moroueo  ( che  fu  L’altro  figlio  del  detto  Rè  Chtl- 
pcrico)  venne  à battaglia  con  l’ifidfofuo  padre , 
dal  quale cficndo  fupcraco,  e prefo,  fu  da  lui  rin- 
ferrato  in  Monaftcrio  : Se  egli  dopo  clfiendoli  fu- 
giro,  venne  ànuoua  battaglia  contro  il  pad  re  ;m  a 
nell'anno  feguenre  580.  vedendoli  da  tutti  aban-  5 8® 
donato,  li  fece  vcciderc  da  Gaileno  fup  amico. 2;  » 
NeU’anno  flellali  Duchi  Longobardi  finirono  di 
foggiogat  l’Italia  tutta  ; fuorché  Roma , e l’Eifac- 
cato  di  Rauenna.  Nell’anno  581.  hebbe  princi-  5*1  . 
pio  l’erclia  dcll’Anabatcifii  : remile  quella  dell’ A- 
goofiici  ; e l’antichifiìma  de*  Sadducei  neganti  la 
riforrcttionc dclli  morti.  Nell’anno  582.L’Impc-  58» 
racor  Giufiino  Secondo  venne  à mocjtejlafcian<fi> 
l'impecio  à Tiberio  ( primo  di  tal  nome  fra  Tini» 
peratoriChnfiiani  ) che  per  oliere  fiato  diuocif- 
fimo,  fi)  in  molte  cole  aggiutato  da  Dio.  Ritrouò 
li  tefori  fcpolti  di  Narfcte  ; e dopo  facendo  leuar 
dal  pauimento  del  palagio  vn  gran  marmo  for- 
cato i figura  di  Croce  ; ritrouò  altri  tefori  na- 
feofii  prima dallTmpcratricc.Sc  egli  li  fece  difpé- 
far  à poucri.  ».  In  tal  anno  fiorirono  in  fantiti  a 
Teodoro  in  Palcfiina:  Se  in  Inghilterra  Gilda,  Ba- 
donico,Canico,Cartago, Fintano,  e Colombano; 
che  comeproua  Lezana,  furono  tutti  del ITfiituto 
de’  Carmelitani.  Nell'anno 583.. Tiberio nauta-  53 j 
do  data  la  Prefettura  i Mauririo , lo  mandò  con- 
tro Hormifda  Rè  de*  Perii,  al  quale  colfedi  mano 
moire  terre.  2.  NelTifiefs’anno  Papa  Pelagio  Se-  2 
coodo  cauò  fuori  del  Monaficrio  San  Gregorio;c 
creatolo  Cardinale  Diacono,  lo  mandò  per  fuo 
Amblciatorc  al  fopradetto  Imperator  Tiberio. 3.  j 
In  tal  anno  LeouigildoRc  dc'Gothi  eretico  Aria 
no  nella  Spagna  cominciò  à perfeguitare  li  Caro- 
lici: ma  prima  haucua  calato  S.  Ermenegildo  fuo 
figlio  maggiore  con  Gioconda  donzella  Catoli- 
ca,  figlia  di  Sigisberto  Re  dc’Franchi  ; c donatoli 
il  Regno  di  Siuiglia  : come  anco  al  Aio  figlio  mi- 
nore Recaredo  haucua  data  per  moglie  la  figlia., 
dell’altro  Re  de’Franchi  Chimerico . MaGiocò- 
da  fu  sì  buona  Chrifiiana,ch'c(Tcndo  fiata  da  Giu 
fixinda  eretica  Ariana  (fuaauola)  prefa  per  ii, 
capelli  Ruttata  à terra, c percofla  con  calci  per  la 
Catolica  Fede;  ella  nondimeno  fi  rnofìrò  colia- 
te in  ella  Fede  : 8c  anco  nulla  temendo  del  Kè 
Leouigiido,  induffe  à diuenir-Catolieo  il  Rè  S.Er 
mcnigildo  fuo  marito , aggiutata  da  S.Leandro 
Vefcouo  della  Ctttà  Regia  di  Siuiglia.  Il  che  in-  * ‘J 
tendendo  l’eretico  Rè, mode  fubito  guerra  al  pro^ 
prio  figlioli  quale  vedendoli  di  fprze  inferiore-» , 
piando  in  Cofiancinopoli  il  detto  S.  Leandro  à 
chieder  aggiuto  dall'Imperaror  Tiberio, che  fece 
fubito  preparare  Tarmata  per  Soccorrerlo. 

NARRATI  O N E LXX. 

N ElTanno  534.  ellendo  arriuata  in  Spagna^  5 *4 
Tarmata  Imperiale  , Lcouigildo  corrup- 
pe il  groco  Capitano  con  denari , accioche  non-, 
faccfle  il  fuo  douerc:  perciò  fu  cofiretco  S.  Ermc- 
ncgilde  d fugir,c  faluarli  in  vna  Chiefa.douciI  pa- 
dre li  mandò  Talcro  luo  figlio  Recaredo  per  ac- 
cordo , promettendo  ( con  giuramento  ) perdo-  . 
darlo;  ma  bauutolo  poi  in  m^no,  lo  priuòdelTin- 

■ M 
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fegne  regali;  e Io  pofc  in  prigione  cuftodito  . Ve- 
nendo poi  la  Santa  Pafquadcl  Signore,  inandolli 
la  communione  per  mano  d’vn  Vefcouo  Ariano , 
dal  qua'c  non  volfe  riceucrla  S.Ermcncgildoichc 
perciò  l’eretico  fuo  padre  lo  fece  vccidere  nel.a.» 
detta  prigione  t doue  ( fecondo  che  riferifee  San 
Gregorio  ) furono  vditi  li  canti  dell' Angioli;  e ri* 
fplcnderono  molti  lumi  acccfi,  che  anco  dai  po- 
polo furono  veduti  ; così  honorando  Dio  il  fuo  S. 
Martire:  ma  l'empio  Rè  diuenuto  via  più  rabio- 
fo,perfcguitò  maggiormente  li  Cacolici , fpoglià- 
do  le  lor  Chicfe,c  mandando  in  eflìlio  li  Vefcoui; 
vnode’  quali  fuildcttoS.Leandro.2.  NeU’iftefs' 
anno  tornarono  d pace  li  due  difeordi  Reggi  del- 
la Francia  , accordandoli , che  dopo  la  morte  di 
Chilpcrico  , il  Regno  fotfc  di  Childebcrto  fuo 
fratello.*.  In  tal  anno  Papa  Pelagio  hauendo  fat- 
ta di  nuouo  pace  con  li  Longobardi,  che  di  conti- 
nuo infeftauano  Roma  : & haucndola  quefti  rot- 
ta vn’altra  volta  ; mandò  d chieder  aggiuto  dall* 
lmpcracor  Tiberio,  feriuendo  anco  à S.Grcgorio 
in  Coftantinopoli.c  molto  raccomandolli  tal  ne- 
gotio.  Nell'anno 5 S5.  Il  Rè  Lcouigildo  venne  d 
morte,  pentito  (ma  non  perfettamente  ) della  fua 
creila;  Si  hauendo  richiamato  dall'cililio  S. Lean- 
dro , li  raccomandò  il  fuo  figlio  Recarcdo,  per 
iil ruirlo  nella  Catolica  Fede  ; conforme  haucua_» 
iftruttoS.Ermenegildo.  Et  egli  poi  morendo , re- 
gnò il  fuo  figlio  Recaredo , il  quale  prcfto  riduce 
tutta  la  fua  gothica  góte  ad  abbracciare  la  Caroli 
ca  Fede;  e rimofse  da  militia  tutti  coloro,  ch'cra- 
no  Ariani.».  NeH'iftefs’anno  li  Longobardi  atte- 
diati del  mal  gouerno  di  tanti  Capi,  c Duchi; 
crearono  Rè  loro  Autarith  figlio  di  Clcfo  Rè , il 
quale  prima  da  vno  di  efli  era  già  flato  recifo:  o 
per  toglier  via  Tafprczza  del  barbaro  fuo  nome , 
lo  chiamarono  Flauto  Romano  ; dando  indi  in-, 
poi  à tutti  li  loroRcggi  il  nome  Flauio.j.Nell’an- 
no  (lefso  fu  mandato  Efearcoin  Italia  Smaraldo; 
e Longino  cornò  in  Coflantiuopoli . Nell’anno 
585.  venne  d morte  Tiberio  Imperatore, lafcian- 
do  Mauritio  per  fuo  fuccefsore;  al  quale  Papa  Pe- 
lagio mandò  per  Ambafciacor  Lorenzo  Archidia 
cono  ; e chiamò  di  nuouo  in  Roma  S.  Gregorio, 
che  nel  partirli  ottenne  dal  nouello  Imperatore  il 
braccio  dell’  Apoftolo  S.Andtea,&  il  capo  dcll’E- 
uangclifta  S.Luca;  c portò  in  Roma  sì  celebri  re- 
liquie. Nell’anno  587.  L’Ongari  ruppero  la  pa- 
ce fatta  con  lTmpcratorc:  e feorfero  fino  vicino  d 
Cofiancinopoli  ; Mauritio  mandò  contro  loro 
Commentiolo  Capitano  con  l’cfscrcito , il  qual  li 
ruppe, facendo  di  elfi  grandiflìma  ilrage.  Puoco 
dopo  anco  li  Schiauoni  depredarono  la  T racia;  c 
furono  dall’iftefsoCommentioIo  vinti, c difsipati. 
2.Nell’tUcfs’anno  il  Rè  Chilperico  hauendofi  di- 
portato da  tiranno  pure  contro  l’iftcfsi  faccrdoti; 
iti  i tradimento  vccifo  da  vn  foldato  ( mandato 
da  Laudcrico  huomo  adultero  ) che  lo  pafsò  due 
volte  nel  ventre  con  la  fpada . Nell’anno  5S8. 
L’Ino peracor  Mauntio  diede  la  fua  forclla  per  mo 
glie  à Filippico;  e Io  creò  Prefetto  dell’efsercito  ; 
mandandolo  contro  1 Pcrfi,  li  quali  furono  rotti, 
e fuperacj.  2.  Nell  utefs  anno  Mauritio  mandò 
Romano  Pacritio  per  fu©  BfsarcQ  ncl^c  terre  cc: 


DEL  mondo: 

Ilateli  in  Italia  : Onde  Smaraldo  dopo  tre  anni 
d’Efsarcato  fc  ne  ritornò  in  Cofiancinopoli.  In  £ 

tal  anno  Childebcrto  Rè  de’Franchi  tentò  toglie- 
re al  Rè  Recarcdo  la  Prouincia  di  Narbooa  nella 
Gallia:  ma  fu  rotto  con  molta  firage  del  fùo  effer- 
ato: e nondimeno  Recaredo  come  buon  Chri-  -*7? 
fiiano  mandò  i domandarli  pace  ; ma  non  l’ot- 
tenne. 4.  Nell’anno  medefìmo  (la  Città  di  Parigi  4 
da  vn  repentino  incendio  fu  in  gran  parte  abbru- 
ciata,c rouinata.  5.  Circa  tal  auno  fu  l’crefiade  5 
gl’Apamci , che  negarono  li  Canoni , e decreti 
della  Chiefa;afsaltarono  Monafierij, recidendo  li 
Monaci:  tollero  via  l'imagini  de*  Vefcoui  Caroli- 
ci; & in  lor  luogo  pofero  quelle  de  gl’Eretici . Fu 
anco  l’erefia  de’Temiftiani,  li  quali  difsero , che* 
ChriUo  hebbe  vna  fola  natura  ; che  non  (apeua  il 
giorno  del  Giudicio;  e che  fa  timido,e  vile.  Vi  fu 
uella  de’TridsitijChe  difsero, cCserui  tre  Dei;  e* 
ue  pcrfouc  in  Chrifio:  negarono  la  riforrettionc 
de’morti;e  li  quattro  Concili;  Ecumenici.  E tal  cri 
Eretici  chiamati  Schematici  difsero  in  Chrifio 
vna  natura  compofta  da  Deità, & humanicà;  e di- 
fefero  Diofcoro  contro  il  Concilio  Calcsdoacn- 
fe,c  Santi  Padri. 

NARRATIONE  LXXI. 

Ell’anno  589.  Il  Rè  Recaredo  mandò  di  fip 
nuouo  à chieder  pace  da  Childebcrto  Rè 
de'  Franchi , il  quale  fenza  ragione  gliela  negò  di 
nuouo;intendendo  volerli  in  fatti  cogliere  la  Pro- 
uincia di  Narbona  : perciò  efso  Recaredo  venne 
da  Spagnai  depredò  tutto  il  paefe  del  detco  Chi! 
deberto.  2.  NeU'ifiefs’anno  Filippico  in  Oriéte  có  g 
l'efsercito  datoli  da  Mauritio  riportò  gloriola-» 
vittoria  de’  Perii  ; e ( fecondo  alcuni  ) nel  ritorno 
porrò  in  Cofiantinopoli  la  facra  Imagine  di  Chri 
Ilo, la  quale  haueua  hauuca  il  Rè  Abagaro.j.Nel-  j 
l’anno  fieffo  inódò  talmctc  il  Teucre,  che  Tacque 
afeefero  alle  mura  di  Roma  : celiando  elle  poi 
nacque  la  pcfie,chc  eftinfe  mo  lti,c  molti  migliaia 
di  pcrfone.Ncll’anno  fcguentc  jjio.Papa  Pelagio 
dopo  haucr(  nel  fuo  Pontcficato) fatto  della  fua-» 
cala  paterna  vn  hofpidale  : edificato  il  cemeterio 
di  S.ErmetCjC  la  Chiefa  di  S.Lorcnzo:morì(  coa- 
ia pelle, che  all'hora  correua)  alti  8,di  Fcbraro;e 
li  fuccellc  Papa  S.Grcgorio  Magno,  a.  In  tal  anno  z 
fu  la  fatua  morte  di  Radegunde  Regina  di  Pitta- 
uia  di  Francia  , c fondatrice  del  monafterio  de* 
Carmelitani.  Et  in  tal  anno  Recaredo  Rè  di  Spa- 
gna riedificò  il  caduto  monaficrio  de’  Carmelita- 
ni di  Toleto,  comcLczarfa  pure  riferifee.  Fioren- 
do Probo , Afafo , e Chcncigerno  illufiri  monaci 
dell'ifiicuto  de*  Carmelitani,  che  con  altri  riferi- 
fee Lczana  fopradetto.  3.  NelTiftefs’annoTeudo-  • 
ne  Rè  de'  Bauari  in  Germania  riccuette  la  Fede* 
Chrifiiana  ; alla  qnale  induflc  dopo  tutta  la  fua_» 
gente.  4.  NelTiftcfs’anno  fecero  lega  Tlmperator  4 
Mauritio , c li  Reggi  Francefi  contro  Flauio  Au- 
tarith Rè  de’  Longobardi , li  quali  molto  bene  fi 
fortificarono  dentro  le  lor  Città:  onde  poi  gTIm- 
periali  per  il  molto  tardar  à venire  nulla  fecero; 
quantunque  haueffero  1’agginto  de’  Francefi  : ma 
folo  depredarono  l’Italia.  5.  In  tal  anno  hauendo  - 
mandato  I’Impcratoc  Mauritio  altri  Capitani  3 


l'  r b r o settimo: 


Imperlili  contro  i Perii, nè  anco  fecero  etti  Capi- 
tani profitto  veruno  perla  difcordia  nata  fra  di 
6 loro  » e per  la  fedieione  de’  faldati.  <5.  Nell’anno 
medefimo  vn'altro  etterato  dell'Impcrator  Mau- 
y ritto  andato  contro  rOngari,fii  rotto.  7.  Nell’an- 
no fletto  morì  Autarithf  peraltro  nome  Flauto ) 
Eè  de*  Longobardi, li  quali  per  li  frequenti  allatti 
de’ Greci,  e de*  Francefi  non  poterono  creare-* 
'39 1 nuouo  Rè;  ma  nell'anno  feguente  591.  dettero 
Agifulfo , che  prefe  per  moglie  Teodolinda  rao. 

Site  del  detto  Flauio  morto  ; Se  ella  cllcndo  Chri- 
iana  Carotica, induttc  il  detto  Agifulfo  atta  vera 
fede,  alla  quale  poi  etto  Rè  tirò  tutti  gj’alcri  Lon- 
gobardi.paitc  de’  quali  adorauano  l’Idoli,e  par- 
* te  erano  eretici  Ariani,  a.  Ncll’iftefs’anno  in  O- 
rientc  vennero  in  concordia  li  Duci  Imperiali , 
ruppero  i Perii,  e li  tolfero  la  fortificatiffìina  Cit- 
j tàdi  Martiropoli.  3.  Doucttc  in  tal  anno  fuccc- 
dcre  quel, che  riferifee  Paolo  Diacono:  cioè  cho 
la  Regina  di  Pcrtta(  dopo  la  detta  battagliando 
in  CoiUntinopoli  feonofeiuta , Se  lui  prefe  il  bat- 
tefìmo  al  facro  fonte  : & cttcn  Jo  per  tutto  fatta.* 
cercare  con  gran  follccitudinc  dal  Rè  fuo  mari- 
to; fu  ritrouata , e conofciuta  in  detta  Confluiti- 
nopoli  ; da  doue  ella  non  volfe  mai  partirli  fio* 
tanto , che  iui  vernile  il  detto  Rè , clic  menò  feco 
pacificamente  circa  óo.mila  Perfiani;  e con  mol- 
to honore  fu  riccuuto  dall’Imperatore.  Prefe  an- 
co egli  il  facro  batte  fimo  indotto  dalle  buono 
perfuafioni  della  moglie, con  la  quale  poi  ritornò 
'592  nel  proprio  regno.  Nell’anno  592.  LTmpcriali  in 
Italia  conduttero  l’cttercito  alla  difefa  di  Perugia , 
c lanciarono  Romadifarmara  : onde  Agifulfo  Rè 
de’ Longobardi  dettderofo  d’haucrla  nelle  mani, 
5 Pattali;  epofe m gran  confufione  li  Romani.  2. 
NcU'iflcfs’anno  fu  ordinato  nel  Concilio  Ccfarau- 
guflano.chc  le  reliquie  venerate  nelle  Cliiefeflo 
quali  erano  prima  Hate  d’eretici)  fodero  polle,  e 
prouate  nel  fuoco, per  conofcerfi  fc  fodero  di  veri 
Santi, o pur  d’crcticijle  quali  da  gl’altri  eretici  lo- 
3 ro  feguaci  foleuano  edere  cfpofìc  ad  adorarli.  3. 
In  tal  anno  li  Pcrfìani  acciccarono.c  dopo  vccife- 
ro  Hormifda  loro  Rè,  fi  pcrordine  di  Cofroa  Se- 
condo, figlio  di  etto  ; fi  anco  per  la  puoca  cura^ 
ch’haucua  del  fuo  Regno,  il  quale  diedero  à Cof- 
roa fudetto  : ma  contro  lui  tu  puoco  dopo  com- 
motto l’ett'ercito  da  Baramo  Capitan  Generalo, 
clic  pretendeua  vfurparfi  il  detto  Regno  : onde  il 
detto  Re  Cofroa  fecondo  , per  fcampar  la  viriL» 
{ciotte  la  briglia  al  caua|lo,fu’l  quale  fi  trouaua;o 
vclociffimamcnte  corrcndo,non  mai  fi  fermò.fino 
che  non  amuatte  nelle  vicine  terre  delITmperio, 
da  doue  fcritte  fubico , molto  raccomandandoli  à 
Mauritio  Imperatore,  il  quale  nell’anno  feguente 
393  5 93 -mandò  il  fuocffercito,che  fuperò  Baramo:  e 
2 Cofroa  fu  reftitu  irò  nel  fuo  Rcgno.z.  In  tal  anno 
Gagano  ( detto  anco  Gaiano)  Duce  dcH’Ongari 
infettò  la  T racia, depredando  le  terre,oue  arriua- 
ua;ma  poi  fopragiungendo  Prifco  Capiuno  Im- 
periale.lo  ruppe, e lo  difeacciòda  quell’altra  par- 
j sedei  Danubio.  3.  NeU’iftefs’anno  Naanfano  Rè 
de’Saraccni  riceuettc  la  Fede  Chrifliana,&  il  Bac 
eefioio;  Se  introduttc  tal  Fede  nel  fuo  Regno , do- 
ue mal  Panni  prima  era  ftau  introdotta  , e poi 
oaacaca. 
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NARRATIONE  LXXII. 

NEIi'anno;94«  Agifulfo  Rè  de’ Longobardi  594 
dopo  lungo  attedio  prefe  finalmente  Pera* 
già, e tornò  nella  fua  Regia  Pauia;  ma  nell’anno 
feguente  595.  Romano  Patritio  Marco  Impc-  595 
risieda  Raucnna  pattando  per  Roma, andò  in  Pe- 
rugia e per  via  di  doni , e di  promette  induttc* 
Mauricionc  Capitano  d'Agifulfo  à darli  la  Città, 
che  cuftodiua.  Il  che  facttempio  d’altre  Città 
pottedute  da  Longobardi, le  quali  ribellandoli  da 
etfi.prefto  fi  diedero  in  man  d’etto  Romano.  Agi- 
fulfo ciò  intendendo,  attediò  sì  flrettamente  Pe* 
rugia,  che  la  cottrinfe  à renderli.  : vccife  in  etto-* 
Mauricionc, e facilmente  ricuperò  tutte  l'altre  ri- 
bellate Cictd , c dopo  tale  fatto  cinfe d’alfe Jio  la 
Città  di  Roma:  onde  S.  Gregorio  Papa  per  ri  ino-  > 

ucrlo , li  diede  gran  fomma  di  denaro  ecclciìatti- 
co  : Se  egli  per  molcftare  fpetto  li  Romani.,  creò 
vn  nuouo  Duca , c fondò  il  quarto  {Ducato  de* 
Longobardi  in  Beneuento.a.ln  tal  annoti  Re  Re-  3 
caredo  di  Spagna  venne  d morte, e li  faccette  Liu- 
ba  Secondo, fuo  figlio  maggiore.  Nell’anno  5 96.  5 ?($ 
Childebcrto  Rè  de’  Franchi  finì  l’vltimo  giorno 
di  fui  vita:  e li  fuoi  figli  Teodorico,  e Tcodober- 
to  fi  diuifero  il  Regno  con  gran  pace Nell’anno 
$97.  Edclberto  Re  di  Cantuarù  in  Inghilterra  ri-  5^7 
ccuè  il  Sacro  Battcfimo  per  mano  di  S.Agoihno 
monaco  ( e poi  Vcfcouo  di  detta  Cautuaria)  mi- . 
dato  iui  con  altri  predicatori  fuoi  compagni  da_, 

S. Gregorio  Papa  ; li. quali  poi  in  tal  annoconuer? 
tirano, e battezzarono  circa  diece  mila  paefani  : e 
diuidendofi  in  diuerfe  parti  di  quel  Regno,  con- 
ucrtirono  dopo  molta  gente:  poi  pattando  nettai 
Scotia , f'ccro  rifletto , e battezzarono  Bonoaldo 
Re  di  detta  Scoria,  j.  In  tal  anno  Liuba  Secondo,  2 
Rè  di  Spagna  venne  à morteje  li  fuccettc  Vitteri-  * 
co  fuo  fratello.  Nell’anno  $98.  Prifco  Capitano  j^g 
dell’Impcrator  Mauritio  riportò  gloriofa  vittoria 
de’  Barbari , li  quali|ruppe[nel  fiume  Danubio.s.  a 
Nell’ittcfs’anno  S.Guntranno  Rè  de’  Franchi  ter- 
minò li  giorni  della  fua  buona  vita , lafciando  il 
Regno  a Clotario  Secondo , figlio  di  Chilpcrico 
fuo  fratello.  Nell’anno  599.  S.Gregorio  Papa  fc-  jpp 
ce  tal  opra,  che  fu  conchiufa  la  tregua  perduta 
anni  fra  ITmperator  Mauritio , Se  Agifulfo  Rè  de’ 
Longobardi.  Nell’anno  600.  hebbe  principio  l’e-  £00 
refia  delliTcopafchiti,e  delti  Cazinzan i , li  primi , 
de’  quali  dittero, che  la  Deità  fotte  paffibilc..  a.  In  . 2 
tal  anno  l’Ongari,e  li  Sclauini  ('detti  dopoi  Schia-  , 
uoni)  attaltarono  le  terre  delITmperio  ; e pattan- 
do per  la  Dalmacja.perucnncro  fino  al  Friuli  nel-. 
l’Italia,  facendo  per  tutto^ran  rapine, c flraghan- 
dò  Agifulfo  à farli  refifienza  col  fuo  etterato , o , 
•valorofamcntc  combattendo, li  fece  ritornar  nella  • 
Panrifcnia  ; da  doue  Gaiano  loro  Duce  marciò 
eoa  rifi  per  Coflantinopoli  ; onde  mandò  loro 
fuoi  Ambafciatori  l’Imperator  Mauritio  per  )a_> 
pace, che  facilmente  fi  farebbe  fatta,  fc  hauefle-». 
Mauritio  ricomprati  li  molti  prigionieri  Chriflia. 
ni  prefi  in  diuerfe  terre  dalli  Barbari:  maffimamé- 
tc,  che  Gaiano  domandaua  per  ogn’vno  di  rifi; 
vna  moneta  d’oro  blamente  : Ma  l’auarkia  dell’ 
Imperatore  non  volfe  coofcntirc  ai  buon  partito; 
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SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO? 


perilche  vertne  in  tal  ira  quel  barbaro  Duce,  cho 
vccife  ruta  quelli  nufcrabiii  prigionieri;  c troppo 
. fatio  del  molto  fangue  (parlo, non  volle  incontrar 
relfcrcito  imperiale  di  Mauritio;il  quale  poi  rau- 
uedutofi  dell  vfata  cruJelta  vedo  quei  nnfcri  (al- 
li  quali  poteua  egli  dar  vita.c  libcru)&  anco  pé- 
titofi  delle  refiftenze  fatte  al  Santo  Pontefice  Gre 
gorio(ches’era  oppofto  all'indegno  fuo  Editto  , 
col  quale  prohibiua  à loldati  il  farli  Monacijlcrif- 
fc  molte  lettere  à Monallerij,  & a facri  luoghi  di 
tutto  l’Imperio  , acciò  prcgallcro  Dio , che  de* 
fuoi  falli  lo  calligaflc  in  quclto  prefentc  mondo, e 
non  nell’altro . Onde  poi  per  le  tante  orationi  fu 
eflaudito,  c caftigato  nel  modo , come  apprcllo 
- diradi.  j.Circa  tal  tempo  doucttc  egli  far  celebra- 

* re  in  tutto  l’Imperio  la  Iella  dcH’Afl’untione  del- 
la  Beatifsima  Vergine  Maria. Nell'anno  601.CI0- 
tario  Secondo, figlio  di  Chilpcnco  , & herede  del 
Regno  di  S.  Guntranno  Re  de’  Franchi  mollo 
guerra  a Tcodobcrto,&  a Tcodorico  figli  di  Chil 
deberto  fuoi  coglili, dalli  quali  fu  fuperato,  c rot- 
to  cò  gran  llragc.Nell'an.óoa.  Ellendo  pafsato  il 
tempo  della  tregua  de’  Longobardi  con  l’Impe- 
pcratore  ; Agifulfo  venne  à battaglia  , c ruppe-. 

a l’imperiali  i Camerino.  2.  Nell’anno  medefuno 
l’adtro  cfsercito  imperiale  d'Orientc  rincrefccn- 
dofi  di  far  l'inuerno  nel  Danubio  ( doue  Mauritio 
l’haucua  poflo  in  guarnigione  contro  Barbari  ) 
gridò  per  Impcrator  Augullo  Foca  Centurione , 
che  fubito  fu  pollo  da  foldari  fopra  gli  loro  feu- 
di come  in  Solio.  Il  che  intendendo  Mauritio 
conobbe  hauerli  Dio  mandato  il  fuo  cafligo  in-, 
quella  vita  ; e fi  ritirò  ad  habitar  priscamente-, 
vicino  alla  fpiaggiadel  mar  di  Calcedonia . Foca 
per  ftabilirfi  nell’Imperio, mandò  ad  vcciderlo  iui 
con  alquanti  fuoi  parenti  feco  andatici  quali  tut- 
ti vedendo  efso  Manritio  tfser  vccifi  nella  fua_» 
prefenaa.paticntemente  colere  si  cruda  llragc, di- 
cendo: lujlus  es  Domine , & reflum  iuàiciumtUH»Li> 
Et  egli  fu  finalmente  pure  vccifo. 

N ARRAT  IONE  LXXIII. 
to?  VTEll’anno  60 3*  F°ca  d‘ucnuto  Imperatore-» 

* mandò  fuoi  Ambafciatori  d Cofroa  Seco- 
lo,Rè  di  Perfia  per  confermar,  e ftabilir  la  pace , 
ch’haucua  prima  hauuta  con  Mauritio:  nu  Cof- 
roa fapcndo  la  fua  gran  tirannide  congiunta  con 
l’ingratitudioi  vfarc  verfo  Mauritio  ( dal  qual  era 
flato  beneficato  efs  * Foca)  non  volle  pacc;  e mi- 

d04  nacciolli  guerra.  Nell’anno  604.  S.Gregorio  Pa- 
• ■ pa , il  quale  prima  eflendo  (lato  Monaco  haueua 
dell’hereditd  paterna  edificate  in  Sicilia  fei  Chic- 
le,& in  Roma  quella  di  $.  Andrea  Apoflolo  ; & 
efsendo  (lato  fatto  poi  Pontefice;  per  fua  hunoil- 
ti  ncufando,  gii  finafcofe.e  feriffe  all’Imperato- 
re,che  non  confermafle  la  fua  elettionc  ( concio- 
fiache  tal  vfo  era  flato  introdotto  d forza  da». 
Teodorico  Rè  de’  Gothi  ; c poi  l’Impcratori  lo 
ritennero  ) ma  apparue  vna  colonna  di  fuoco  fo« 
pra  quel  luogo,  doue  fi  nafeofe  il  Santo,  c lo  mo- 
rirò al  popolo  Romano , che  lo  condufse  in  San 
Pietro, doue  fi»  finalmente  confecrato  : hauendo 
egtidopo  ( nel  fuo  Pontcficato  ) adornate  molte 
Chicle  i e confccrata  quella  di  S.Agata  ( ch’era», 


fiata  eretta  in  Roma  dalli  Gothi  ) hauendo  fem^ 
prc  nella  fua  menfa  cibaci  i peregrini(onde  meri- 
tò ticeucrepiù  volte  l'Angiolo  di  Dio  inhabito 
di  peregrino  ) tcneado  egli  femeo  il  numero  de* 
poueri  canto  cittadini, quanto  foraflieri , li  quali 
tutti  d lue  fpefe  follcnuua  : dopo  hauer  riprcfsi 
reretici  Ariani  d’Africa,e  di  Spagna;  e diaccia- 
ci quelli  d'Alcfsandria  ; hauendo  negato  di  darò 
il  pallio  al  Vefcouo  Auguflodunenfe , fe  prima»* 
non  difcacciafsc  l’crccici  di  Francia  : dopo  hauer 
collretti  ti  Gothi  i lafciar  l’crcfia  Arianarconucr- 
tita  l'Inghilterra  alla  S.  Fede,  mandando  in  elsa». 
Predicatori  Catoliciidopo  hauer  mortificato  l'ar 
dire  di  Giouanni  Patriarca  diCollandnopòli,che 
faccua  chiamarti  Capo  della  Chicfaidopo  hauer 
atterrito  l’impcrator  Mauritio  per  la  legge  mala- 
mécc  da  lui  latta  di  nó  poterli  fare  monaci  1 fuoi 
foldaci;dopo  hauer  ornata  la  Chiefa  có  ordini  sa- 
tifsimi  ; iHituico  il  dirti  nella  Mefsa  noue  volte  i! 
Kyrie  cleifon ; il  dirti  l 'Mietuta,  fuorché  dalla  Set- 
tuagefima  tino  i Pafqua:aggiuto  al  fecroCanone, 
dieJq,noflrosin  tua  pace  difponar.iilituitc  leLicanie» 
e le  Stacioni:accrelciuto,&  ordinato  il  diurno  Vf- 
fìcioscomàdaco  honor&rfi  li  quattro  facri  Cóciiij 
Niccno,Coflancinopohtano,Efefino,  e Calcedo- 
nenfc;  come  s’honorano  li  quattro  Euangelij  ; o 
che  li  Vefcoui  ogni  cinque  anni  andaiiero  in  Ro-  . 
ma  dal  Sommo  Pontefice  : còpoili  molti  dotti,  e 
fieri  librùfetci  molti  miracoli,  e cali  cofe  che  non 
fi  croua  degna  lode  per  donarfeh  : morì  diuota» 
mente  nel  Signore  à 1 a.di  Marzo, e li  fuccclfc  Pa- 
pa Sabiniano.  2,  NcH’iftcfs’anno  Agifulfo  Rè  de*  % 
Longobardi  fece  la  pace  con  l’imperiali.  3.  In  tal  g 
anno  morì  Vitcerico  Rè  di  Spagna , c li  faccetto 
nel  regno  Gondcmiro.4.  Ncllìftcfs’anno  l'impe-  | 
ratore  Foca  hauendo  fatto  tregua  con  Gaiano 
Duce  dell'Ongari , riuolfc  l’arme  in  Oriente  con- 
tro Cofroa  fecondo, Rè  de’  Perii  ; e contro  N arie- 
te fecondo,  detto  il  giouane,il  quale  fe  I*cra  ribel- 
lato,occupando  la  Citci  d’Ede(fa:ma  in  tali  guer- 
re l’imperiali  reflorno  fuperati:  Onde  poi  Foca», 
priuò  d’vfficio  Lcontio  Capitano.  5.  In  tal  anno  $ 
fiorirono  S.Boifilo,  S.Cubcrtofuo  difcepolo,S. 
Aidano.Dionoto,  Auonio.fic  Eata,  Carmelitani  di 
vita  molto  fanta , che  nelli  fuoi  Annali  Lezana  ri- 
ferifee.  Nell'anno  605.  Papa  Sabiniano  dopo  ha- 
uerfncl  fuo  Pontcficato)  diflinte  I’horc  di  dirfi  1’- 
Vfficio  diuino  nelle  Chiefe;&  ordinato, che  in  ef- 
fe fi  teneffero  continuamente  le  iampadi  acccfc-»: 
morì  d 19.  di  Febraro , e vacò  la  Chiefa  vn  anno, 
meno  quatrro  giorni.».  In  tal  anno,  per  la  difTen-  % 
rione  naca  nella  morte  di  Seuero  Patriarca  d’A- 
quilca , fu  trasferito  il  Patriarcato  in  Grado.  3.  j 
Nell’illefs'anno  Foca  lafciando  di  refiflerei  Cof- 
roa fecondo, Rè  di  Perfia, che  faceua  nelli  coofini 
dell’Imperio  graui  danni  ; atcefei  combattere# 
contro  Narfcte  fecondo  ribellatole  non  potendo- 
lo vincere  con  l’arme,  lo  fuperò  con  arte,  e con», 
ingannoiconciofiache  giurò  di  perdonarli,  fe  cef- 
fafic  dal  cominciato,  e s’arrcndefle  : ma  dopo  che 
quello  s‘arrefe,fpergiurando  Io  fece  abbruciato 
vino  crudelmente.  Nell'anno  606.Ì  15.  di  Febra- 
ro  in  Roma  fu  dal  facro  Clero  eletto  Papa  Boni- 
facio Terzo, il  qual  ottenne  dall’Imperatore  Foca 

lo 
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lo  ftàbiliifientò  ’»  che  là  Romana  Chiefa  fi  diccffe** 
la  Madre, e Capo  di  tutte  le  Chicfc  : e dopo  hauer 
radunato  vn  Sinodo;ncl  quale  s'ordinò,  che  fotro 
pena  di  fcommunica  non  s’elegcffe  in  luogo  del 
morto  Ponteficc(o  del  Vefcouo)il  fucccfforc,  ft* 
; f ~^ion  dopo  tre  giornee  fotco  rifletta  pena,  che  non 
fi  procurane  occultamente,  o perfubornationeil 
Papato,  o il  Vcfcouato;  e che  ogni  Vcfcouo  elet- 
to fotte  confermato  dal  Sommo  Pontefice;  Se  ha- 
(tendo  villino  à pena  noue  meli, morì  à i z.di  No- 
uembrc;e  dopo  la  fua  morte  vacò  la  Chiefa  diccc 
tnefi,  e fei  giorni  per  caufa  de’  timori,  che  li  Lon- 
gobardi cagionauano  per  ogni  luogo  , e firado 
dell’Italia. 

NARRATI  ONE  LXXIV. 

£07  \T  Ell’anno  607.  à 18.  di  Settembre  fu  eletto 
2 IN  Pontefice  Bonifacio  IV.z.  Ncli’illefs’anno 
Foca  Imperatore  fi  diportò  da  peflimo  tiranno: 
conciofiachc  hauendo  prima  giurato  di  non  mo- 
Icftar  la  moglie , eie  due  figlie  del  morto  Impc- 
rator  Mauritio.lc  quali  llauano  ritirate  in  Mona- 
fieno;  le  cauò  fuori  di  elio  à viua  forza , e le  fece 
vccidere  nel  luogo  ftefso  , doue  Mauririo  era  già 
flato  vccifo:  perfeguitò  anco , Se  vccife  tntti  gl’al- 
tri  parenti , & amici  del  detto  Mauritio',  li  quali 
potette  hauer  nelle  fu:  mani:  Se  oltra  la  fua  tanto 
grande  crudeltà , fi  diede  sfrenatamente  alle  libi- 
- dinijlalciando  di  difendere l’imperioronde  dal  Rè 
Cofroa  fecondo  li  fu  tolta  parte  della  Siria  fupc- 
riore  , c dopo  puoco  pur  la  inferiore.  Nell’anno 
r6o8  Foca  crudele  vccife  tanti  Senatori,  che  i pe- 
na potette  fcamparc  dalla  morte  Crifpo  fuoge- 
2 nero  dichiarato  Augullo.  a.  Ncli’iftefs’anno  Co- 
froa faccheggiòaU’Impcrio  molte,  egranpro- 
uincic,che  furono  l’Armenia, la  Cappadocia,  la_» 
Galatia  con  la  Pafflagonia  ; Se  arriuò  fino  in  Cal- 
ecdonia  , c puoco  dittante  da  Cottanciuopoli. 
'écp  Nell’anno  tfop.Li  Giudei  ch’erano  in  gran  nume 
ro  in  Anthiochia , vccifcro  Anaftafio  Patriarca  di 
cfsa  ; c poi  tagliarono  à pezzi  molti  de’  cittadini 
chrifliani.  Il  che  intendendo  Foca,  comandò  che 
il  Conte  Bonofo , il  qual  doueua  andare  contro 
Cofroa;  andafse  contro  li  detti  Giudei;  c tutti  dal 
fudetto  Conte  furono  poi  pafsati  d fi!  di  fpada_». 

2 a.  Ncll’iftcfs’anno  arfe  la  guerra  ciuile  fra  li  Re- 
gi di  Francia:  Se  in  Italia  Agifulfo  Rè  de’  Longo- 
bardi ruppe  Smaraido  Efsarco  imperiale:  mentre 
fra  tanto  Foca  perfeuerando  nelle  fue  crudelrd , 
faceua  continuamente  vccidere  molti  de’  nobili 
cittadini;  Onde  Crifpo  fuo  genero  ( ch’era  vno 
delti  perfeguitati ) chiamò,  e mofse  Eraclio  (Pre- 
fetto delle  ricuperate  Prouincie  dcJl’Africa)à  vo- 
ler aggiutar  l'afflitto  Imperio  ; e fece , che  dall’ef- 
|?I0  fercito  fofsc  falutato Imperatore.  Nell’anno  6 io. 
San  Giouanni  Elemolinario  fu  creato  Patriarca 
d’AIcfcandria , che  poi  diede  ogni  giorno  cibo  d 
y50o.poueri,e  fece  altre  diuerfe  cofe  afsai  mirabi 
C li. 2.  Ncll’iftefs'an. Eraclio  Prefetto  efsedofi  parti- 
to d’Africa  con  armata  nauale;diftrufse  io  maro 
Tarmata  di  Foca  ; e poi  l’afsediò  in  Cottantino- 
poliili  cui  cittadini  tumultuarono , Se  aperfero  le 
porte  al  detto  Eraclio  : Se  all’hora  Fotino  (\ a cui 
v moglie  il  tiranno  haueua  gii  violatajafsaltò  il  pa- 
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Iagio,prcfe,c  fpogliò  efso  Foca  della  porpora  ; o' 

10  condufscligaco  al  detto  Eraclio  , il  quale  per 
fodisfar  all’iftanze  del  vociferante  popolo  ; feco 
tagliar  le  mani, li  piedi, le  fpal!c,!i  vercndi,c  dopo 

11  collo  al  detto  Foca , il  cui  corpo  rapito  con  fu- 
ria, fu  abbruciato  dal  popolo  adirato . 11  fopra- 
detto  Crifpo  fu  da  Eraclio  fatto  Prefetto  della., 
Cappadocia  : ma  egli  poi  occulcamcncc  ordì  tra- 
dirlo, c fu fcopcrco;  onde  fu  poi  deporto  dali’vffi- 
cio,epur  coftretto  d farfi  Ecclefiattico.  3.  Ncll'i-  3 
ftcfs’anno  morì  Gódemiro  Rè  di  Spagna;  c li  fuc- 
cefle  il  fuo  figlio  Sifcbuto,  che  dopo  fece  molti 
Monaftcrij.  Nell’anno  61 1.  Cofroa  dopo  lungo  61 1 
attedio,  prefe  la  Città  di  Cefarca  di  Cappadocia, 

c condótte  in  Perita  le  prede  con  innumerabili 
prigioni.2.  In  tal  anno  Endoflìa  moglie  d’Eraclio  a 
dopo  hauerii  partorito  Coftantino, venne  à mor- 
te. Nell’anno fcguence  6 1 2.  Etto  Eraclio  dichiarò  61 2 
Augu  fi  a Epifania  fua  figlia , c dopo  lei  dichiarò 
anco  Augurto  il  fudeteo  fanciullo  Coftantino  • 
Nell’anno  613.  Li  Pcrfiani  andati  vn’altra  volta  óij 
nella  Siria , prefero , e Taccheggiarono  Damafco  : 
mentre  in  Collantinopoli  l’imperator  Eraclio 
ftaua  facendo  le  nozze  di  Martina  fua  noue!!a_» 
fpofa.a.Ncil’iftcfs’anno  in  Francia  il  Rè  Teodori-  2 
co  vinfc  dall’intutto  (dopo  molte  battaglie)  il  Rè 
Tcodoberto  fuo  fratello  : e lo  ccftrinfc  à farli  Ec- 
clcfiattico . Alche hauendolo prima  eftortaco S. 
Colombanoisgli  ne  haueua  fatte  molte  rifa:  onde 
il  Santo  li  ditte, che  in  altro  tempo  fi  farebbe  fatto 
poi  Chierico  per  forza:  Ma  il  mifero  Tcodober- 
to non  molto  dopo  fu  indegnamente  vccifo.3.  In  j 
tal  anno  S.Edelberto  Rè  di  Cantuaria  in  Inghil- 
terra dopo  hauer  regnato  5 6.  anni  venne  à mor- 
te, e li  faccette  nel  Regno  Edualdo  luo  figlio  , il 
qua!  degenerò  molto  dal  padrciconciofiache  per 
maritarli  poi  con  la  madrcgna,lafciò  la  Fede , e fi 
fece  idolatra  4.  Ncll’iftefs’anno  morì  Sabarcto  ^ 

Rè  delli  Salfoni  Orientali  ; c li  fuoi  tre  figli  riduf- 
fero  all’idolatria  le  loro  genti  ; difcacciaudo  San., 
Lorenzo , & altri  Predicatori  della  Fede,  che  già 
mandati  da  S.  Gregorio  Papa  haucuano  facto  di- 
uenir  Chriftiano  il  detto  Rè  con  altri  moki  popo 
li  del  Regno.  5.  Et  in  tal  anno  l’empio , c fatto  5 
profeta  Maometo  compofe  la  fporca,e  diabolica 
fua  legge,  della  quale  nell’anno  626.  fi  dirà  me- 
glio.^. In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Ifidoro  ^ 
Vefcouo  di  Siuiglia , e di  S.  Amando  Vcfcouo  di 
Francia. 

N A RR A T IONE  LXXV. 

Ell’anno  614.  Papa  Bonifacio  IV.  dopo  ha-  f 
uer  (nel  fuo  Ponteficaco)  ottenuto  dall’lm- 
pcrator  Foca, che  il  Tempio  Pantheon  (il  qual  in 
Roma  era  flato  Tempio  di  Gioue,  e di  tutti  gl’al- 
tri  fallì  Dei  delli  Gentili)!!  dcdicattc  alla  Bcatifsi- 
maVcrginc,&  à tutti  li  Santi  Martiritdopo  hauer 
fatto  della  propria  cafa,  c pottcfiìoni  paterne  vn-, 
Monatterio;  morì  nel  Signore  à 25.  di  Maggio,  e 
li  fuccette  Papa  S.Deufdedit.  2.  Ncll’iftcfs’anno  il  « 
fopradccto  S.Lorenzo  prcdicator  Euangelico  di- 
fcacciato  da  Sattoni,  andò  in  Inghilterra , douo 
riduttc  di  nuouo  alla  fanta  Fede  il  Rè  Edualdo  : e 
con  gl’altri  predicatori  fuoi  compagni  ri d urto 
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tutti  fifmarrici  dalI^Fcde:  & iui  fu  Vcfcouo  di 
j Cancuaria  dopo  S.Agoftino  Vefcouo  di  effe,  j.ln 
tal  anno  in  Francia  il  Rè  Tcodorito  fu  auuelena- 
to  dall’empia  Brunichilde  fua  auola  ambitiofa*. 
di  regnare  fola, che  perciò  con  fue  arride  frodi  ha- 
ueua  edititi  diece  perfonaggi  regij , hauendo an- 
co fatto, che  il  detto  Teodorico  li  fofse  dato  in-, 
preda  delle  cócubine  in  tal  maniera, che  cfscdonc 
riprefo  da  S.  Colombano, egli  poi  haucua  esiliato 
il  Santo;  Se  anco  vccifo  il  Vcfcouo  di  Lione  > & il 
Vefcouo  di  Vienna  d'cfsa  Francia  : nutladimeno 
fece  ella  fcco  regnare  Sigisbcrto  Secondo  • figlio 

4 del  fudecto  Teodorico.  4.  Nell’anno  ilefso  Cof-. 
roa  Rè  di  Perda  afsaltò  la  Siria  di  nuouo  , c per- 
uenuco  nella  PaleUina,  prefe  molte  terre , & anco 
Gerufalcmmc.doue  fece  prigionieri  più  di  90.mi 
la  Chrifliani;  c per  denari  li  diede  à Giudei  ( che 
diedero  poi  loro  crudclifEmi  tormenti  ) vccifo 
molti  fanti  Monaci  Carmchtani,comc  autentica- 
mente Lezana  riferifee  : prefe  Zaccaria  Patriarca 
di  detta  Città, c tutte  le  ricchezze  delle  Chiefo  ; 
ma  fopra  ogn’altra  cofa  pretiofa  hebbe  il  facro- 
Tanto  legno  della  Croce}  e non  ardi  aprir  la  cafsa, 
dou’cra  la  detta  Santa  Croce  conferuata:  ma  fe- 
celc  vn  Tabernacolo  d’argcnto;c  la  collocò  in  vn 

5 Solio  feparato  alla  delira  della  fua  Reale  Sedia. 5. 
Rifplendette  in  tal  anno  la  mirabil  carità  di  San_# 
Giouanni  Elemolinario  ,che  à proprie  fpefe  nodrì 
molti  migliata  di  Chrifliani  fùgitidaGerufalem- 
me,c  dalla  PaleUina  in  Alcfsandria } & altri  molti 

6 con  denari  ricomprò  da  CofroaRè  di  Perda.  6. 
Nell'anno  mededmo  Sifcbuto  Rè  di  Spagna  ri- 
dufse  alla  S.  Fede  Chrifliana  circa  60.  mila  de’ 

gl 5 Giudei.  Nell’anno  61 5.Cofroa  afsaltò  l'Egitto, c 
la  Libia;  lafciò  afsediata  Cartagine  nell’ Africa.,  : _ 
conduffe  fcco  in  Perda  molte  fpoglie , Se  innume- 
rabili Chrilliani  prigionieri . Caligando  Dio  li 

2 lor  peccati  per  mano  d’vn  nemico  della  Fede.  2. 
Nell’iUcfs’anno  Giouanni  Prefetto  di  Napoli  vc- 
cifc  l’Efsarco  imperiale, -e  dopo  ribellandoti , ura- 
nicamente ti  fece  padroné  di  detta  Città  } contro 
del  quale  fu  da  Eraclio  mandato  deuterio  nuouo 

3 Efsarco  , che  poi  lo  vinte , e li  diede  la  morte. 
Nell’anno  ftcfso  in  Francia  il  Rè  Clotario  Secon- 

A do  vinfc,e  prefe  il  Rè  Sigisberto  Secondo,  che  có 
l’efsempio  dell'empia  Brunichilde  fua  bifauola-, 
- era  diuenuto  molto  empio , c feelerato  : ma  cfso 
Clotario  ad  ambedue, & anco  alli  quattro  fratelli 
di  cfso  Sigisbcrto  tolfe  la  vita,  & ottenne  tutte  lo 
• 4 prouincie  loro.  4.  In  tal  anno  fiorirono  in  fante 
virtù  in  cfsa  Francia  S.Arnolfo, Santa  Burgundo- 
fora,Euflatio,&  Atcala,ch’erano  Itati  difcepoli  di 
S.Colombano,c  tutti  furono  dcU’illituto  de'  Car- 
melitani,come  ne  i fuoi  Annali  autenticamento 
glg  Lezana  riferifee.  Nell'anno  6 16.  Agifulfo  Rè  de’ 
Longobardi  dopo  hauer  regnato  2 5 .anni, venne  à 
morte } lafciando  il  Regno  d’Italia  ad  Adaluallo 
fuo  figlio  giouanetto  lotto  tutela  di  Teodolinda 
5 madre,  z.  In  tal  tempo  li  Pcrtiani  prefero  , e fac- 
ili 7 cheggiarono  Cartagine.  Nell’anno  6 1 7.  S.Deuf- 
dedit  Papa  dopo  hauer  (nel  fuo  Pontefìcato  ) or- 
dinato , che  nifsuno  potefse  prender  per  moglie-» 
colei, fa  quale  dal  padre  di  lui  fofse  fiata  tenuta., 

• nel  Batcctirao:e  dopo  efser  vifsuto  con  tanta  fan: 


tieà,che  incontrandoti  in  vn  leprofo,  col  bacio  Io 
guari  ; refe  il  fu o diuoto  fpiriro  al  Signore  alli  8. 
ài  Noucmbrc:  c li  fuccefsc  Papa  Bonifacio  V.  2.  % 
Nell’iflcfs’anno  Elcuterio  Efsarco  Imperiale  fi  fe- 
ce egli  tiranno  di  Napoli  ; prefe  auco  il  nome  di 
Rè,&  andò  per  sfsediar , e prender  Roma  : ma  li 
fuoi  Udii  foldati  poi  l’vccifero , c portarono  in-, . 
Cofiantinopoliilfuocapo.  3.  Nell’anno  mede-  j 
fimo  Plmperator  Eraclio  mandò  al  Re  Cofroa  in 
Pcrfia  li  fuoi  virimi  Ambafciatori,rammcntando- 
gli  il  beneficio,  ch’haucua  riceuuto  da  Mauritio, 
che  già  prima  con  tanta  fpefa  deirimpcrio,c  con 
l’arme  l’haueua  rctiituito  nel  fuo  Regno:  ma  il 
barbaro, c fuperbo  li  rifpofe , non  volere  di  paco 
alcun  partito , fe  non  che  con  conditìoni  molto 
indegne  }&  in  vna  dicfsedomandaua,  ch'Eradio 
inficine  con  tutto  l'Imperio  abbandonafse  la  Fe- 
de Chrifliana  : Pcrilchc  Dio  mofsc  il  detto  Era- 
elio  à pigliate  alJ'hora  animo  grande, & afsaliro 
l’infoiente  nemico  della  Fede, 

NARRA  TI  ONE  LXXVI. 

NEH'anno  6 18.  Gaiano  Capo,o  Rè  dell’On-  61  i 
gari  andò  nel  contado  di  Coflantinopoli, 
c depredò  le  ville, e le  campagne.  2.  In  tal  anno  » 
Analtafio  Mago  Pcrfianofchc  poi  fu  illuflrc  mar- 
tire)fi  fece  Chrilliano,&  anco  monaco  dell’ifti tu- 
ro de’  Carmelitani.^.  Inlnghiltcrra  fiori  Ncnnio  $ 
Bannocorcnfc  Abate  de’ Carmelitani  : nel  qual 
tempo  efTendo  elfi  Carmelitani  perfegi^itati  da_* 
gente, che  pure  nel  paganctimo  duraua;  moriro- 
no 1 200. di  citi, come  da  Tifico  riferifee  Lezana^ 
ne  i fuoi  Annali.  Nell’anno  <5ip.  Sifcbuto  Rè  de’  gip 
Vifigothidi  Spagna  dopo  molte  fante  opere  di 
carotico  Chrifliano  venne  à morte;  lafciando  he- 
rede  Rccaredo  fecondo,  Rè, fuo  picciolo  figlio;  il 
quale  fra  fei  mcfi  poi  mori  ; e prefe  il  gouerno  di 
quel  regno  Suentilla  , che  valorofamente  vinfo 
rutti  i tiranniche  teneuano  le  Città  ,c  le  reliquie-, 
dellTmpcrio  Romano  già  caduto;  e fu  padrone^ 
di  tutta  la  Spagna.NelI’anno  610.  L'Ongari  fece- 
ro  pace  con  l'Imperacor  Eraclio,  il  quale  cficndo 
fcarfo  di  denari  per  far  la  guerra  contro  Pcrfìani 
mandò  miniflri  per  le  fue  prouincie  à pigliar  de- 
nari in  prelìito  anco  dalle  Chicfe  : onde  Niceta^ 
Prefetto  d’Alcflandria  volfe  li  denari,  che  S.Gio- 
uanni  Elcmofinario  haueua  desinati  per  li  poue- 
ri  : e nell’hora  flcfsa  furono  dall'Africa  portati  in 
dono  al  detto  Santo  molti  validi  miele, nclli  qua- 
li era  nafcofla  gran  quantità  d'oro.  Qual  miraco- 
lo vedendo  ail’hor  Niccta,  li  refe  fubito  il  denaro 
tolto , e per  li  poucri  li  diede  300.  libre  d'oro  da 
fua  parte.  Si  partirono  inficmc  poi  per  andar  all* 
Imperator  in  Coflantinopolùma  pcruenendo  in-, 

Cipro  patria  del  Santo,  fu  effo  Santo  chiamato 
nell’altra  vita  ad  effcrc  nel  Cielo  premiato.  Nell’- 
anno 61 1.  L’Imperator  Eraclio  andò  con  l’effer-  fag 
cito  ad  incontrar  li  Perii , portando  nella  delira^ 
mano  l'imaginc  di  Chriflo , ch'haueua  hauuta  vn 
tempo  il  Re  Abagaro:&  arriuando  egli  in  Calce- 
doni!, Sacre  Capitan  de’  Perfiani  dandoli  fpcran- 
za  di  far  pace,  volfe  parlarli  fcparatameuce  ; el’ef- 
fortò  à mandar  di  nuouo  ambafciacori  i Cofroa 
fecondo , il  quale  fuperbamente  vantandoti  d’ha- 
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oer  vinto  il  Dio  dc’Chriftianisnon  volte  feutir  pa- 
rola di  partitofingiuriò  li  detti  ambafeiatori;  e fe- 
ce poi  fcorticar  vino  Sactc , perche  non  haucua_* 
nel  colloquio  preto  Eraclio:  il  quale  dopo  veden- 
doti daU'intutto  efclufo  dalla  pacc,pafsò  con  l’cf- 
fercito  in  Cappadocia,  e dopo  neirArmenia , cre- 
dendo ini  trouar  l'iftefso  Cofroa .-diede  poi  moke 
rotte  à Pcrfiani , che  fpetfo  afiakauano  la  coda., 
del  tuo  cflcrcico.  Venendo  dopo  il  rigore  dell’in- 
iiernojlafciò  l’cttcrcito  nella  detta  Armenia, c tor- 
nò in  Cotlantinopoli  conpuochi.  Nell’anno  fe- 
to a guente  óza.vn’altra  volta  ritornò  in  Armenia,  da 
douc  patsò  in  Perfia , c col  tuo  esercito  (di  non_. 
più  che  di  ornila  armati)ruppc,  c fece  grandiffi- 
ma  tlragcdcl  numcrofiflìinocflcrcico  di  Cofroa, 
che  vituperofamentefugì  nella  Media  , Iatciando 
in  mano  dell’Imperatore  la  Cictd  di  Gazacoto, 
nella  qual  s’era  prima  ben  fortificato*  Prete  in  tal 
battaglia  Eraclio  circa  5o.mila  Perfiani;  c poi  per 
fua  clemenza  li  mandò  liberi  nelle  terre  loro.Nel- 
*zì  l’anno  62  j.  Cofroa  Ir.  hauendo  congregato  vilj 
nuouo  efscrcito  numerato  di  fquadre , più  che  il 
primo  ; Io  diuife  in  tre  fchicrc  formidabili  : duo 
delle  quali  affalirono  da  due  lati  l’dTercito  d’Era- 
elio , che  ambedue  le  vinte  , c le  pcrfeguitò  eoa., 
lunga  llrage:  ma  mentre  quelle  andauano  fugen- 
do , furon  foccorfe  dairillclTo  Cofroa  col  retto 
della  gente,  che  meuaua,  facendole  ritornare  alla 
battagliala  qual  diueune  molto  più  terribile:  ma 
finalmente  voltarono  le  fpalle  i Perfiani  con  nuo- 
ua  firage  delle  loro  fquadre.  Nell’anno  fegueato 
4 614.  L’Imncrator  Eraclio  patsò  T Eufrate  fenzaj 
alcuncontrallo  , 3cartiuò  con  Tcffercito  llracco 
al  fiume  Saro;doue  hauendo  bifogno  di  ripeto,  fu 
da  nemici  adattato  all’improuifo.  Corfe  al  rumo- 
re generatamente  il  detto  Eraclio  ; & andato  pri- 
ma d’ogni  altro  alla  difefa  del  ponte  , fu  da  va, 
Pcrfianòdi  fmifurata  datura  iuiaflalito  ; e com- 
batterono ambidue  di  corpo  à corpo  : fuaggiu- 
tato  da  Dio  l’Imperatore,  che  ferì  in  molte  parti 
quel  gigante, e lo  buttò  dal  ponte  giù  r.cll’acque. 
Del  che  s’atterrirono  in  C3l  modo  i Perfiani,  cho 
lenza  fare  refiftenza alcuna, fi  fagirono;  c nella  di- 
ga furono  da  grimperiali  difllpati.  Cofroa  ve- 
dendo già  perdute  le  tue  forze, domandò  aggiuto 
dalle  genti  barbare,  mandando  in  Europa  amba- 
feiatori,  e ricchi  doni  aH'Ongari,  alli  Bulgari,  alli 
Schiauoui,Sc  ad  altre  varie  nationijincitandolc  ad 
aflalir  Je  terre  Imperiali , per  riuocar  l’Imperator 
da  Perfia. 

NARRATIONE  LXXVIT. 
f25  Eil’anno  6 25.  Gaiano  Re  dcll’Ongari  ( il 
_l\j  qual  era  diuenuto  talmente  amico  dell’- 
Imperatore,che  partendoti  per  Oricnre,  gl'haue- 
ua  prima  raccomandato  le  terre  dell’Imperio , e 
li  Tuoi  figli)  con  Comma  perfidia,  e tradimento  fe- 
ce lega  con  Cofroa  Rò  di  Perfia , il  qual  hauendo 
raccolta  quella  gente,  che  potette, delle  tue  afflit- 
te terre  della  Perfia  ( douc  faccr.a  gran  progredì 
EracIio)chiamò  le  barbare  narioni  del  Scrcentrio- 
nejc  fece  attediar  Cotlantinopoli,  con  metter  an- 
co due  armate  naua!i;vna  all’aflcdio  maricimo  di 
detta  Città:  c l’altra  ad  infettata  Calccdonia:  ma 
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mandò  il  Ciclo  all’hora  tal  tempefta , cha  ambe-’ 
due  Tarmate  fi  ditlruffero:  & in  Cotlantinopoli 
gl'affediati  Cittadini  con  tal  diuotionc  fi  racco- 
mandarono alla  Bcacifsima  VcrgincMaria:Sc  ella 
(elìaudendolijfii  veduta  da  nemici  vfeir  dalla  Cit- 
tà,& andare  netti  loro  padigIioni:Crcdcttero  etti, 
che  fotl'c  TImperacrice  moglie  d’Eraclio , la  qual 
andafle  à ceder  la  Cictà  in  mano  datt’Ongaro  Ga- 
iano,che  perciò  per  douuquc  ella  pattaua,I’hono- 
rauano:ma  ctta  Vergine  Santiflima  venne  à nialc- 
dirlijc  Cubito  fra  li  Capitani  dclTcttcrciti  nacquo 
t alc,e  tanta  furia,  e difeordia , che  Tvn  con  l’alcro 
fi  tagliarono  à pezzi  quali  tutti . Gl'akri  pagani 
dcll’cticrcito  di  terra  (in  Calcedoni)  ciò  inten- 
dendo^ anco  attediati  dalla  lunghezza,  c djfaggi 
delTafscdioj  perdendo  la  fperanza  di  prendere  tal 
Città  fortificata  ; lanciarono  daU’intutto,  e fi 
partirono.  2.  Era  tanto  in  Oriente  Eraclio  hauen- 
do dalli  monti  Cafpq  chiamati  li  Turchi  Gazari, 
fece  che  atsalifsero , c depredafsero  molte  reno 
detta  Perfia.  Nella  quale  imprefa  fornirono  etti 
molto  bene  al  detto  Imperatore  : ma  poi  fi  riti- 
rornodaJi’incutto.$.  Nell’anno  ftelso  Papa  Boni- 
facio V.dopo  haucr(  nel  fuo  Ponteficato)ordina- 
to,  che  chi  fugifsc  in  Chiefa , non  fofsc  indi  per 
forza  tratto  fuori  : c che  li  facrileghi  fofsero  ia^ 
ogni  luogo  Icommunicati  : dopo  hauer  fatto  il 
cemeterio  del  Beato  Nicomede  : amati  afsai  li 
Chierici  di  buona  vira,  verfo  li  quali  fu  liberalis- 
mo; morì  diuoraincnre  nel  Signore  325.  d’Octo- 
bre.-e  vacò  la  Sede  quattro  mcfi,c  mezzo.  4.  In  tal 
anno  Eduino  Uè  deil’Inglefi  Boreali  prefe  per 
moglie  Edelburga  figlia  del  merco  Edelbcrto  Rè 
di  parcc  d’Inghilterra , la  quale  cfsendo  donna-. 
Chriiliana  , indulse  il  fudetro  fuo  fpofo  à battez- 
zarti: e dopo  lui  gran  parte  della  gente  di  quel  re- 
gno,falciata  ridoIacria,fi  battezzò.Nell’anno  626 
in  Roma  d 1 3. di  Marzo  fu  dal  Clero  eletto  Som- 
mo Pontefice  Honorio  I.  2.  NelTilìcfs’anno  Era-  a 
elio  Imperatore  quantunque  fi  vedefse  dall’aggiu- 
to  de’  Turchi  abbandonato , c dall’inclemenza-» 
dclTinucrno  eguagliato  : nuiladimeno  in  nulla-, 
pcrto  d’animo , venne  à battaglia  con  li  Perfiani, 
li  quali  ruppe  con  farne  moka  itragejtolo  perden- 
do puochi  detti  fuoi.Fugì  Cofroa, Iatciando  in  pre- 
da dclTImperiali  alcune  terre , nelle  quali  teneua 
contenuta  gran  parte  de’  tcfori.j.  Nell’anno  ftef-  3 
fo  Adauallo  Rè  de*  Longobardi  cfsendo  diuenu- 
to quatì  fccmofper  opra  di  maleficio, fecondo  al- 
cuni ) fu  priuato  del  goucrno  delTitalia  j & in  Ino 
luogo  fu  fatto  Rè  Arioualdo  eretico  Ariano.  4.  4 
Et  in  tal  anno  Clotario  II.  Rè  di  Francia  pofe  Da- 
goberto  fuo  figlio  nett’amminirtracione  di  quel 
regno.  Nell’anno  627.  Cofroa  li.  Rè  di  Perfia-,  gjy 
martirizzò  7o.Chriftiani,fra  li  quali  hebbe  cfqui- 
fitiliìmi  tormenti  S.Analtafio  Perfiano,  che  noue 
anni  già  prima  di  Mago>s’era  fatto  Chriiliano , e 
monaco  del  monte  Carmelo , come  riferifeono 
molti, e gravi  Autori  citati  da  GiotBattifia  Leza- 
na  nel  fuo  Tomo  terzo  de  gl’ Annali . Il  che  c an- 
co chiaramente  efprefso  ncll’Orationc  del  Cano- 
nico Vfficio  carmelitano  approbato  dalla  Sacra 
Congrcgatione  de’Riti  torto  Paolo  V.  8c  vlcima- 
mente  nell’anno  1628. Cotto  Vrbano  VlIt.aHa-  a 
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ùcndo  d ufi  quo  maggiormente  irritata  l'ira  di 
Dio  contro  le  Tempio  Cofroa,  vccidcndo  li  detti 
Santi  Martiri , cadde  grauemcntc  infermo  in  Se- 
leucia;  e difpofe  far  collega  det  Regno  Medarfe*, 
fuo,  figlio  minore.  Il  che  intendendo  Sinochio 
( detto  anco  Siroe  ) fuo  figlio  maggiore;!!  fdegnò 
talmente, che  fece  fubito  lega  con  Eraclio  ; e fece 
prendere  ligare  il  detto  Cofroa  fuo  padre,  al  qua 
le  fra  gl’altn  tormenti  ( con  che  lo  fece  morire  ) 
li  fece  forare  con  achi  tutto  il  corpo  : Vccifc  poi 
Medarfe.c  tutti  gTaltrifuoi  fratelli  ; e dalTlmpc- 
rator  Eraclio  li  fu  concedo , e confermato  il  Re- 
gno : rcftituendoli  egli  prima  d’ogn’alcra  cola  il 
facrofanto  legno  della  Croce;  dopo  il  Patriarca.» 
Zaccaria  con  tutti  li  Chtiftiani  prigionieri  ; e le* 
perfe  Prouincie  dcU’lmpcrio . Scriuono  altri, che 
Siroe  mandò  ad  Eraclio  il  fuo  padre  Cofroa  li- 
gato:  8c  egli  nella  miferia  mantenendo  pure  la.» 
fua  lolita  fupctbia , l’Imperatorli  calcò  col  piede 
il  collo  : li  fece  tagliare  le  parti  virili  per  le  fue* 
gran  dishoncltàcommcfsc:  e finalmente  li  colle* 

'3  la  vita.  3.  In  tal  anno  Edualdo  Re  di  Cantuaria_« 
d’Inghilterra  venne  à morte  : e li  fuccefsc  Edutno 
fuo  figlio, che  poi  mantenne  la  Fede  Chrifliana . 

NARRATICENE  LXXVlII. 

618  VTE!Tanno6»8.i  14.  di  Settcmbre.dopo  14. 
±M  anni  da  che  era  Hata  trafportata  la  S.  Cro- 
ce in  Perfìa;  fii  ella  inGcrufalcmmefipoftadi 
nuouo  nell’iftefsa  Chiefa  del  Monte  Canario, có 
giubilo  vHÌuerfalc,c  diuotiflìma  fella  dc’Chriftia- 
ni,e  d’Eraclio  Impcratore,il quale  venuto  in  per- 
dona da  Coftantinopoli, volle  portarla  sù  le  pro- 
prie fpalle:  ma  nell’cntrar  la  porca , ch’andaua  al 
fudetto  Caluario  ,*  fu  talmente  da  virtù  diuina  ri- 
tenuto , che.  non  li  fu  pofsibile  entrar  in  alcoiu» 
modo  e rcfUndo  tutti  di  tal  portento  attoniti , 
Zaccaria  Patriarca difse  alThora.  aH’Imperatore , 
non  cfscr  conuenicnte , ch'egli  potnpofamcntc* 
d’oro, e di  gemme  veRito  , St  ornato,  portafse  la 
. Croce, che  Chriflo  ponero.at  humilc  portò . Oik 
d’Eraclio  fpogjiatofi  della  velie  Imperiale, prefo 
vn  vcflimento  pouero  , e plebeo  ; con  piedi  fcalzi 
fi  polsc  indofso  con  humilti  la  Croce , & entrò 
libero d'ogni impedimento»  Difcacciò  poi  da_». 
Gcrufalcmme  li.  Giudei,  efsiliandoli  tre  miglia-, 
lontani  da  quella  CittdSanta:e  predo  dopo  li  ve- 
nero TAmbafeiatori  dall’India , e dalla  Francia  d 
a rallcgrarfi  fcco,c  riucrirlo.2.  Nell’anno  flefso , e 
nel  principio  di  efso  il  fopranarrato  Siroe  Rè  di 
Perfìa  fii  vccfio  da  Adafer  fuo  figlio,  che  dopo 
fette  mcfi  anco  fuvccifo  da  Sarbaraza  fuo  frate! 
tì  minore.  3.  In  tal  anno  cominciò  à dominare* 
Maometo  , che  prima  nell’Arabia  efsendo  flato 
pallore  di  Camcli  ; poi  vependo  à morte  il  fuo, 
padrone  , haueua  prefa  per  moglie  la  ricca  mo- 
glie di  efforeflendo  dopo  andato  in  Palcflina, im- 
parò la  logge  dc*Chriftiani,c  de’  Giudei;  Si  vnen-, 
dofi  con  Sergio  monaco  apoflata,  & eretico  (di- 
chiarato già  feommunicato  ) haueua  1 5.  anni, 
prima  dell'anno  fopradetto  compofca  da  tutte  la 
leggi  la  lua  falfa,  la  qual  concede  grauiffimi  pec- 
catijdiceqdo  l’cmpio.haucrla  dail’Arcangelo  San 
Michele  riccuuta;  e facendo , che  la  fua.  moglie-. 


del  mondo: 

diceffe,che(quand'cgli  era  oppreffo  dal  demonio,  * ■ ^ 

e da!  fuo  mal  caduco)  venule  meno  per  la  riuercn^ 
za,  e prefenza  del  detto  Arcangelo,  che  fcco  par- 
laua.ll  che  còferm&ndofì  dal  detto  falfo  monaco, 
credettero  edere  cofa  vera  li  Tuoi  Arabi,  che  vo- 
lentieri abbracciarono  la  diabolica  fua  legge , Se 
Alcorano, e furono  molto  pronti  con  l'arme  à fc- 
guitatlo;chiamàdofì  Saraceni, perche  cominciò  il 
lor  pcfsimo  principio  in  Saraca  Città  di  detta  A- 
rabia  : o perche  ( fecondo  altri  ) edendo  efsi  lf« 
nuditi  defccndenti  da  Agar  fetua  di  Sara;  e do- 
uendofì  propriamente  chiamar  Agarcni,fìpigh.a- 
rono  il  nome  di  Sara  moglie  d’Àbramo, facendo- 
li chiamare, come  di  fopra, Saraceni^  edendo  fi- 
nalmente poi  crcfciuti  in  numero, & in  forze;  an- 
darono con  Maometo  loro  Capo  in  tal  anno  dal- 
Tlmpcrator  Eracliofche  fi  trouaua  alThora  in  O- 
ricncc)  S:  ottennero  per  loro  habitationc  le  terre 
Imperiali  dell'Arabia , dotte  Maometo  ottenne* 
poi  nome  di  Rè  da  fuoi  fcguaci.  4.  In  tal  anno  ^ 
cominciò  l’ercfia  de*  Monotcliti , che  pofero  in. 

Chriflo  vna  volontà, Se  operatione:  ditcfcro  gl’ A 
pollittarifli  ; condannarono  li  decreti  del  Conci- 
lio Calcedonenfc  ; Se  odiarono  il  Pontefice  Ro- 
mano. Nell’anno  629.  Sarbaraza  Rè  di  Ferfia  fu  6 ìf 
vccifo,dopo  hauec  regnato  puochi  meli , e li  fuc- 
ccffc  Borana  figlia  del  morto  Rè  Cofroa  II.  Nell’ 
anno  63 o.  Borana  Regina  della  Perita  venne  à 63* 
morte, e li  fncccfse  Ormifda  IV.  di  tal  nome,  clic 
fi  mantenne  Tempre  in  pace  con  TImpcrator  Era- 
elio»  2.  Il  qual  in  tal  anno  trottandoli  otiofo  in  z 
Ierapoli , e diuencando  (oucrchio  curiofo  delle.» 
difputc  concernenti  alle  cofe  della  Fede  ; s’mfec- 
tò  talmente  dcll’crcfia  dc’Monoteliti,  che  diede* 
gran  difiurbi  alti  Catolici:  e per  tale  fua  perfidia, 
e peccato  permeile  Dio,  che  fofiè  molto  dalli  In- 
detti Saraceni  danneggiato.^.  In  tal  anno  in  Gc- 
rufalemme  fu  da  vn  Seruo  di  Dio  mirabilmente* 
fcolpita , e fatta  in  fino  marmo  rimastile  l'aera,  e 
miracolofifsima  della  Santifsima  Vergine,  la  qual 
fu  dopo  portata  in  Sicilia,  & hoggi  nella  Chicfa_» 
de’  Padri  del  Carmine  della  Città  di  Trapani  Cott 
gran  diuotiotic  è riucrita  . NclTanno  63 1.  Ciò-  6jft 
cario  II.  Rè  di  Francia  venne  à morte  , e regnò 
Dagoberto  fuo  figlio  primogenito,  che  da  lui  già 
prima  era  fiato  pollo  al  goucrno  di  quel  Regno . 

2.  In  tal  anno  Sucntilla  Rè  di  Spagna  venne  pur  z 
à morte, e li  fuccefse  Sefìnando  fuo  figlio.? . Nell*  3 
anno  flefso  morì  auuelcnato  andò  all’Inferno 
l'empio  Maometo, dopo  haucr  per  anni  18.  pro- 
pagata la  fua  falfa  leggc;&  in  fuo  luogo  lt  Sarace- 
ni elcfsero  Eubomerc  per  lor  Capo.  NclTanno 
632.  Dagoberto  Rè  di  Francia  vedendo,  che  la  63 * 
fua  moglie  non  faccua  figli,  la  difcacciò  di  cala;  e 
per  forza  cauò  fuori  di  Monafterio  vna  facra  Ver 
gine  , con  la  quale  facrilegamcntc  fi  congiunse*  : 
pcrilchc  refiftendoh  molto  li  Vclcoui,  e fpccial- 
mentc  S.  Amando  ; egli  l’efsiliò  fuori  del  Regno; 
ma  ilSanto  con  tal  occafiono  andato  in  Guafeo- 
gna,&  in  Fiandra , conuertì  alla  Fede  Chrifliana 
udii  popoli.  2.  NeU’ificfs’anno  Eubomerc  Rè  % 
e’Saraccni  vfcitocó  molte  fquadrc  dall’Arabia  , 
vinfc  il  Prefetto  Imperiai  di  Palcltina,e  prefe  Ga- 
za con  tutto  Ufuc  Ville.  NclTanno  63  j.  Illuder-  633 
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to  Eubomèrè  vèrihè  a morte  ; e li  fucceflie  Humar 
( discepolo  dell’empio  Maometo  ) il  quale  couj 
gran  fìragc  poi  ruppe  Teodoro  fratello  d'Era- 
clio»  toglieudoli  di  mano  gran  paefe:  onde  l’Im- 
peracor  (il  qual  era  in  Edelfa)  intimoritoli, tolfo 
predo  la  S.Cro ce  da  Gerusalemme,  e la  portò  in 
Coftantinopoli:  mettendo  in  detta  Gerusalemme 
vn’altra  Croce  in  luogo  della  propria  del  Signo- 
a re.  a.  In  tal  anno  Ofrico,  & Eafrico  parenti  d’E- 
duino  Chriftiano  Rè  di  Cantuaria  d’Inghilterra», 
Vocifero  in  guerra  il  fopradetto  Rè  : dopo  (ì  ditti- 
fero  infieme  tale  Regno  ; c lafciarono  la  Fede* 
Chriltiana:  ma  predo  da  Carduclla  Rè  di  Scotta 
furono  vinti,  & vccifi  ambidue  : e cclTando  lelor 
arme,  S.Ofuualdo  figlio  del  fudetto  Re  Eduinofi 
fece  padrone  del  Regno  paterno. 

NARRATIONE  LXXIX. 

<34  ■^T  Eiranno6^4.  S.Ofuualdo  Rè  d’Inghilterra 
1M  confidando  dclPaggiuto  di  Dio,  la  cui  S.Fe- 
dc  intcndcua  dilatare  ; afsaltò  l’ifola  di  Scoria»,, 
doue  vccifo  Corduclla  Rè  pagano , indulse  il  po- 
polo à farli  Chridiano;  e dopo  perfuafe  Cimgilfo 
Rè  dcll’Angli  Orientali  à conucrtirlì  con  tutta  la 
dì  fua  gente.  2.  In  tal  anno  S.Sofronio  Carmelitano 
cfsendo  dato  fatto  Patriarca  di Gcrufalcmme  , s- 
adoprò  molto  contro  l’erefia  di  Ciro  Patriarca»» 
d’AIcfsandria , e capo  de*  Monotcliti.  Nell’anno 
6}  S-  Li  Saraceni , e l’ Arabi  lotto  la  condotta  d’- 
I lumar  loro  Rè  prefero  il  redo  della  Siria  ; c ve- 
nendo à fronte  dell’efscrcito  d’Eraclio,  lo  ruppe- 
ro,e pofero  Gcrufalcmme  in  drctto  afsedio.  E 
*%6  udranno  Seguente  5$  5.  la  prefero,  con  far  gran 
a dragedclli  Chridiani.i.In  tal  anno  fecondo  Caf- 
fifa, e Giuliano  riferiti  da  Lczana  S.Idclfonfo  en- 
trò nell’idituto  de’  Carmelitani  ; ma  pafsò  poi 
ndìi  Benedettini , e finalmente  dopo  hebbe  l’Ar- 
457  ciucfcouaco  di  ToIcdo.Nell'anno  63  7.  Li  Sarace- 
ni prefero  Anthiochia  : ma  gii  prima  erano  indi 
date  crafporrate  in  Codantmopoli  le  reliquie  di 
a molti  Santi,  a.  In  tal  anno  furono  anco  trasferite 
in  Roma  le  reliquie  di  Sant'Ignatio  Illudriffimo 
‘ martirc.3 . Et  in  tal  anno  fecondo  l’Autori  da  Le- 
zana  riferiti  Humar  Rè  di  detti  Saraceni  marti- 
rizzò nella  Palcdina  circa  44.  mila  Santi  monaci, 
che  douetteroefser  quali  tutti  Carmelitani:  c gl- 
abri , che  nelli  deferti  fi  fugirono , c quelli  anco 
che  dauano  nel  monte  Carmelo  furono  podi  fot- 
co  gran  tributo, col  quale  poi  dettero  fino  al  tem- 
po di  Carlo  Magno  Imperatore.Furono  collretti 
all’hora  li  fudetti  Carmelitani  d mutar  il  loro 
manto  bianco  in  barrato  : perche  li  Satrapi  dclli 
fudetti  Saraceni  vfauano  portarlo  anch’cffi  bian- 
*ì%  co.  Nell’anno  638.  Papa  Honorio  I.  dopo  hauer 
(nel  Suo  Ponteficato)ordinato,  che  per  placar  l’i- 
ra di  Dii),  ogni  fabbato  da  S. Apolinarc  andalfe»* 
la  proceflìone  nella.  Chicfi  di  S.Pictro  : dopo  ha- 
uer edificate  in  Roma  fei  Chicfc  : fatto  di  bronzo 
il  tetto  di  S.Pietio  ( lcuandolo  dal  Tempio  di 
Gioue  Capitolino)rifatto  il  cemeterio  dc’SS.Pic- 
cro,  e Marcellino:  dopo  hauer  ammonito  l’Impc- 
rator  Eradio  del  fuo  errore,  Se  erciìa:  & cffiliato 
Pirro  Patriarca  di  Coltantinopoli.eCiro  Vcfcouo 
d’Alcflandna  eretici , ch’haucuauo  indotto  rim- 
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peracore  in  quell’errore:  mori  nc!>$igiiore  à io.d’ 
Ottobre.  \facò  la  Sede  per  alcuni  meli.  2.  Nell'i- 
defs’annoArioualdo  Ariano  Rè  de’ Longobardi 
venne  d morte;&  in  fuo  luogo  regnò  Rotaro  dell* 
idcfsa  fetta:  fiche  ne  i tempi  de’  fudetti  Reggi  in 
ogni  Città  d'Italia  furono  due  Vefcoui  ; vno  Ca- 
rolicele i’altro  era  Ariano.^.  In  tal  anno  l’Impe- 
rator  Eraclio  coltrinfc  à bactezzarfi  li  Giudei. 
Nell’anno  639,  fu  eletto  Papa  Seucrinol.  cho 
verfo  le  Chiefe , c verfo  li  poucri  fu  molto  libera- 
le: ma  ville  pochi  meli  ; Se  alli  due  d’Agofto  ven- 
ne à morte:  onde  in  fuo  luogo Giouanni  IV.  fu 
creato  Papa.  2.  In  tal  anno  Mauritio  Effarco  Im- 
periale , c prefetto  di  Roma  facrilcgamentc  tolfc 
il  teforo,e  la  fupcllcttile  di  S.Giouanni  Lacerano; 
c mandò  in  elfilio  quelli  Chierici,  che  fecero  d 
Suoi  Soldati  refiftenza.  Li  Saraceni  prefero  gran_» 
parte  dcll’Afia,  elfendo  infermo  l’Impcrator  Era- 
elio.  Nell’anno  640.  Li  Saraceni  con  Humar  lo- 
ro Rè  dopo  hauer  dace  molte  rotte  in  Oriente  à 
Perfiani , e foggiogata  la  Mefopotamia  , prefero 
anco,  & vcciiero  Ormifda  1 V.Rè  di  Pcrfia , della 
quale  s'impoffeflarono  dall’incucco  . Onde,  fini 
quel  Regno, ch'era  durato  416.  anni  dopo  l'cftin- 
tione  delti  Pattili. 2. Circa  tal  anno  Giouanni  Mo- 
feouita  Archimandrita  delli  rettati  Carmelitani 
in  Oriente, andò  à vifirar  nelli  deferti  li  Monaci 
anco  d’Egitto;  c fcriile  il  Prato  Spirituale  ( che  è 
il  decimo  libro  delle  vite  de’  Santi  Padri  ) dedicò 
tal  libro  i S.Sofronio  Patriarca  di  Gerusalemme, 
il  qual  era  fiato  vno  de’  fuoi  difcepoli  ndl’Iftitu- 
to  dc’fuoi  Carmelitani.  Nell’anno  641.  L’Impe- 
rator  Eraclio  dopo  hauer  propagata  la  fua  erefia 
anco  con  Editti  ; c difcfala  contro  li  Sommi  Pon- 
tefici Romani,  venne  d morte , lafciando  l'Impe- 
rio al  fuo  figlio  Coilantino  Terzo;  il  quale  dopo, 
Sopra  quattro  meli  fu  auuclcnaco  ( come  fu  co- 
mune opinione  ) da  Martina  fua  madregna,  che.» 
voleua  far  Impcrator  Eraclionc  fuo  figlio:  ma  il 
Senato  ambedue  mandò  in  cilìlio,  facendo  a lei 
tagliar  la  lingua;  & al  detto  Eraclionc  il  nafo  : c_» 
fu  dairiftcffo  Senato  fatto  Imperatore  Collante^ 
Secondo, figlio  del  fudetto  Cofiantino.a.  Nell’i* 
ficfs’anno  Papa  Giouaai  Quarto  dopo  hauer  (nel 
fuo  Ponteficaco)  fatti  portar  di  fuori  dentro  Ro- 
ma li  corpi  dc’Sanci  Vincenzo,  & Anaflafio;  e ri- 
porli nel  Lacerano,  per  ftar  ficuri  dalle  rapine  de* 
Barbari:  dopo  hauer  ricomprato  gran  numero  di 
Chriftiani  fchiaui , con  l'oro , e con  l’argento  re- 
fiato  nelLaterano  dopo  la  Sacrilega  rapina  del  fo- 
pradetto Prefetto,^  Ellarco;  morì  nel  Signore  d 
7.d*Ottobre;  c li  fucccffe  Papa  Teodoro  Primo,  j» 
In  tal  anno  Scfinando  Re  di  Spagna  venne  a mor- 
te; eli  fuccelle  Suentilla  fuo  figlio.  Nell’anno  642 
Ofuualdo  Re  di  Cantuaria  in  Inghilterra,  huomo 
Santo  fu  dal  Re  de'  Mcrciori  Superato  io  batta- 
glia,& anco  vccifo  ( ma  fecondo  Bcda  fece  dopo 
morte  gran  miracoli  ) e regnò  Ofuuo  fuo  figlio 
nella  Prouincia  di  Cantuaria^h’egli  poffcdcua.2. 
Nell’iftefs’anno  Humar  Rè  de’  Saraceni  volfe  co- 
minciar à fabricar  di  nuouo  l’antico  Tempio  de! 
Re  Salomone  : ma  non  li  riufeì  ; & à perfuafione 
de’  Giudei  fece  togliere  dal  Monte  Caluario  la». 
Croce,  ch’era  fiata  iui  polla  da  Chrifliani  in  luo- 
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po  dell*  Veri  Croce  del  Signore.  Dal  che  anco 
cominciò, che  li  detti  Giudei,  c li  Saraceni  tolfc- 
co  poi  le  Croci  da  ogn’alcro  luogo,  doue  le  tro- 
varono. 

NARRATIONE  LXXX. 

N Rifanno  64  3 . Mauricio  Eflarco , ch’haueùa 
prima  (pagliato  il  Latcrano;  fu  fopragiun- 
to  dal  caftigodi  Dio;  condolìacheefiendodcl 
fuo  Esarcato  diuenuto  ciranno , fu  dall'impera- 
tor  mandato  in  Italia  per  nuouo  Ltlarco  Ifacio,  il 
quale  lo  vinfe,  e li  cagliò  la  teda.  Nell'anno  644. 
Sigisberto  Rè  di  parte  di  Bettagna,  lafciando  lo 
regie  pompe,  andò  à viuerin  Monafterio  da  mo- 
naco; ma  prefio  dopo  lo  federato  Rè  dc’Mcrcio 
ri  fece  trouarlo, e Io  priuò  di  vita.  Neirann.645. 
L'empio  Humar  Rè  de’Saraceni.che  prima  haue- 
ua  tolte  via  le  facce  Croci  : fu  vccifo  da  1 Ioamcn 
Pcrfiano  fuo  parente, il  qual  diuenne  Rè  de'  Sara- 
ceni. Nell’anno  647.  Li  Saraceni,  & Hoamen  lo- 
ro Rè  clTendofi  impadroniti  dell'Egitto,  andaro- 
no in  Africa, e vinfero  Gregorio, il  quale  in  ella— 
eflendo  (lato  Prefetto  Imperiale,  fc  n’era  fatto 
Signore  tiranno  j ma  egli  s’accordò  con  detti  Sa- 
raceni; promettendoli, c dandoli  tributo. 2.  Nell’ 
anno  ftelfo  Dagobcrto  Re  di  Francia  venne  à 
morte, dopo  eflerfi  molto  pentito  dc’fuoi  errori, *c 
fabricatc  Cliicfe  d molti  Santi , che  nella  morte  li 
furono  auuocati  ; e li  fucccllè  il  fuo  figlio  Sigif- 
berto.  Nell’anno 648.  crefcendo  l’erciia  di  Co- 
lante Secondo, Imperatore  imitator d'Eraclio 
fuo  auolo;  fri  anco  dal  Signore  cafrigato , il  qual 
permeile,  che  li  Saraceni , & il  Rè  Hoamen  li  pi- 
gliaflcro  l'Ifola  di  Cipro , doue  difiruflero  la  Cic- 
td  di  Coftanza . Nell’anno  649.  Papa  Teodoro 
dopo  hauer  (nel  fuo  Pontcficato)  fatta  molta  relì- 
fìenza  all’cmpij  decreti  dcH’crctico  Collante  Se- 
condo Imperatore  ; e dopo  hauer  edificate  in_, 
Roma  alcune  Cliicfe  ; condotte  dali’Arcnario  io 
effa  Roma  le  reliquie  dc’Santi  Primo, c Fcliciano; 
e poflole  con  ornamenti  d’oro , e d'argento  nella 
Chiefa  di  S.Stcfano  nel  Monte  Ccliormorì  nel  Si- 
gnore d 1 4.di  Maggio:  c li  fuccclTe  Papa  San  Mar 
tino  Primo  , il  quale  fubito  mandò  Legati  ad  cf- 
fortare  Paolo  Patriarca  di  Collàtinopoli  d ritor- 
nar al  viucrc  catolico.  3.  ma  colini  col  fauor  del 
fuo  eretico  Imperatore  Collante  mandò  in  cflì- 
Jio  li  detti  Legati . Onde  il  detto  Papa  S.Marti- 
no  congregò  in  Roma  vn  Sinodo  di  cento , c cin- 
que Vefcoui;  e fcommunicò  il  fudetto  Paolo  Pa- 
triarca. Nell'anno  <550.  fri  dal  fopradetto  Impe- 
rator  mandato  in  Italia  O impio  Eflarco  con  or- 
dine , che  vccideflc  , o cattiuali'c  il  S.  Pontefice,  il 
quale  dopo  mentre  in  S.  Maria  Maggiore diccua 
Melfa,  comandò  l’Eflarco  al  fuo  Miniftro,  che-» 
l’vccidelTe  nell’altare  ifteffo  ; il  che  volendo  cfl'e- 
guire  quel  Miniftro, miracolofamcntc  diuenne  al- 
f fiora  cieco.Mandò  poi  CoftantcTeodoro  nuouo 
Effarco,  che  fotto  fpecic  di  vifitar  il  Pontefice,  lo 
prefe  ; & à guifa  di  ladro  lo  portò  in  Coflantino- 
poli  ligato,da  doue  fu  dall’empio  Imperatore  nel 
Cherfoncfo  di  Tracia  confinato.  Nell’anno  65 1. 
II  Clero  Romano  coflrctto  dall'Elfarco,  elcffcj 
V icario  perall'ltoraS.  Eugenio,  a*  In  tal  annoia 


Spagna  il  Rè  Sùentilla  venne  à mortele  li  fuccef- 
fe  Tulga  fuo  fratello.  Nell’anno  65  3.  Tulga  Rè  di 
Spagna  venne  d morte , e li  fuccelfe  Reccefuindo 
fuo  figlio.  2.  Nell'anno  Redo  Penda  Rè  dcll’An-  * 
gli  Mediterranei  con  tutea  la  fua  gente  riccuè  la  “ 
S.Fcdc  di  Cbrillo . 3.  In  tal  anno  li  Saraceni , Se  * 
Hoamen  loro  Rè  prefero  Rodi  ; doue  disfecero  il 
coloilo  d'Apolline  ( ch’era  fiato  vno  delti  fette»* 
miracoli  del  mondo  ) e venderono  il  metallo  ad 
vn  Mcrcadante  Giudeo, che  per  crafportarlo  nel- 
le naui.adoprò  noueccnto carichi  Camcli:  Li  det- 
ti Saraceni  dopo  la  prefa  della  fudetta  Rodi , an- 
darono^ depredarono  l’Armenia.NcU’anno  654- 
S. Martino  Papa  confinato  nel  Cherfonefo,pcr  li 
molti  difaggi  venne  i morte  d 12.  di  Noucmbre; 

& in  fuo  luogo  in  Roma  à io.  di  Deccnibrc  fu  di 
nuouo  eletto , e confermato  Papa  S.Eugenio.  2.  § 
Nell’iftcfs’anno  Hoamen  Rè  de’  Saraceni  vinfe»* 
l’armata  nauale  dcll’Imperator  Collante  Sccou- 
do , mettendola  in  fuga  con  crudele  ftragc  : ma— 
dopo  tal  vittoria  morì  : & in  fuo  luogo  fuccclTe.» 
Mahuuia.  3.  In  tal  anno  venne  d morte  Rotaro  j* 

Rè  de’Longobardi,  e li  fucccflc  Rodoaldo  fuo  fi- 
glio; la  cui  moglie  effendo  fiaca  iufamata  d’adul- 
terio,ella  per  difenderli, comandò  d Carello  (vuo 
dc’fuoi  fchiaui)  che  disfidale  , c venifle  d duello 
con  l’infamatore,  il  quale  nel  combattere  fu  vcci- 
fo ; & el/a  fi  riconciliò  col  fuo  manto.  E quello 
fu  il  principio  del  ducilo  introdotto  ncll’ltaJia— . 
Nell’anno  6 $ 5.  S. Eugenio  Papa  dopo  hauer  ( nel  t>j  j' 
fuo  Pontcficato)  ordinato , che  li  Pretini  Diaco- 
ni, c Suddiaconi  olleiuafiiero  perpetua  caftird;do« 
po  hauer  riprobata,c  confutata  l’erefia  de’Mono- 
tclici  fcguaci  dcll’Eutichiani  ; refe  il  fuo  fpiritoal 
Signore  d 2.  di  Giugno,  c li  fuccclTe  Papa  S.Vita- 
Iiano.  Nell’anno  65  7.  L’Imperator  Collante  Se-  <557 
condo  fece  morire  con  crudi  tormenti  molti  San- 
ti Prelati  Catolici,  che  impugnauano  la  fua  erefia 
collantemente,  a.  NcH’iltcfs’anno  venne  d mor-  2 
te  Sigisberto  Terzo , Rè  di  Francia  con  grand’o- 
dor di  vera  fatuità  ; c li  fucccfse  Clodouco  Secó- 
do, fuo  figlio  primogenito.  Nell’anno  658.  Il  Rè 
Mahuuia  vedendofi  cinto  di  molte  feditioni  de’ 
fuoi  Saraceni,  mandò  con  ricchi  doni  Ambafcia- 
tori  ali’Iinpcrator  Collante  Secondo;  dal  quale* 
domandò  pace,  offerendoli, c dandoli  tributo.  • 

NARRATIONE  LXXXI. 

Ell’anno  659.  il  facrilego  Collante  fecondo 
Imperatore  fenza  cagione  alcuna  colfcla 
vita  al  fuo  fratcl  Tcodofio, ch’era  fiato  alcun  tem- 
po prima  da  luicofirctto  à pigliar  l’ordini  facri 
di  Diacono.Ondc  permeile  Dio, che  Mahuuia  Rè 
de’  Saraceni  ruppe  la  pace  , ch’haucua  domanda- 
ta; e cominciò  ad  affligerc  l’Imperio  : ruppe  l’cf- 
fcrcito  di  elio  Coftante , c non  ccfsò  mai  di  tra- 
uagliarlo  fin  tanto,  che  poi  hebbe  nuoce  feditioni 
dcllifuoi.  2.  Nell’ilrefs’anno  Rodoaldo  Rè  de’  2 
Longobardi  fu  vccifo  da  vn  nobile(chiamaco  Gc- 
tile  j per  caufa  d'haucrli  violata  la  moglie  il  detto 
Rè  ; in  luogo  del  quale  fu  eletto  Aritberto  figlio 
del  già  morto  Re  Arioualdo.  Nell’anno  65o.  Fu 
la  beata  morto  di  S.Maflimo , dopo  hauer  predi- 
cata all’Alani  la  Fede  Chrifiiana  per  tre  anni.  2.  z 
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In  tal  anno  hebbe  princìpio  l’ercfia  de*  Corurgiti. 
Nell'anno  661.  Aritberto  Rè  de’  Longobardi 
venne  d morte , Se  in  Tuo  luogo  fucceffe  Gundcl- 
berco . Nell’anno  663.  L’Impcrator  Collante  fe- 
condo volfepcr  fua  incoflanza  metterla  Sedo 
Imperiale  m Siracufa  di  Sicilia  ; e nel  falir  nella., 
naue  , li  riuoltò , e fputò  per  fdegno  verfo  l'Impe. 
rial  Coflantinopolimauigò  poi  in  Koma.doue  da 
S.  Vitaliano  Papa,  e dal  Clero  fu  honoreuolmcn- 
te  incontrato  alcuni  miglia  fuor  delta  Città.  Nel- 
l'anno  poi  feguente  664.fpogliò  la  detea  Roma_» 
d’ogni  ccliduo  degl'ancichi  ornamenti  lafciato  da 
Barbari  ; onde  lì  tolfeanco  le  tegole  di  metallo 
del  Tempio  Pantheon  ; eli  partì  per  Ilare  in  Sira- 
cufa. 2.  Neli'iflcfs'anno  venne  d morte  la  Santa_, 
Vergine  Gertruda  figlia  di  Pipino  Prcncipe  di 
Francia.Nell’anno  66 5.CIodouco  fecondo,  Rè  di 
Francia  dopo  hauer  vitiofamente  degenerato  dal- 
l'antiche  virtù  deili  fuoiauoli  ( che  perciò  preflo 
poi  cadde  dal  fuo  lignaggio  tale  regno  ) venne  d 
morte  ; e li  fuccelTcro  li  fuoi  tre  figli  Clorario  ter- 
zo,Chimerico  fecondo , e Teodorico  fecondo.  2. 
In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.HItgio  Vcfcouo 
Nouiomenfe,  ch'era  flato  l'Apoflolo  di  Fiandra. 
Nell'anno  66j.  Saporio  Prefetto  Imperiale  dell' 
Armenia,  dopo  eflèrfi  ribellato  da  Collante  fe- 
condo , c con  l'aggiuto  del  Rè  de'  Saraceni  vfur- 
patafi  tal  prouincia  ; andò  dopo  in  Adrianopoli, 
douc  nell'cntrar  la  porta  della  Citri,fu  dal  feroce 
fuo  cauallo  buttato  d terra  in  modo  , che  (infera- 
mente poi  finì  la  vita.  Nell'anno  668.  Fu  la  beata 
morte  di  S.Idelfonfo  Arciuefcouo  di  Toledo  >0 
di  S.  Amando  Vefcouo  Traiattenfc , che  fecondo 
Lczana  furono  ambidue  Carmelitani.  2.  In  tal  an- 
no l'imperator  Collante  fecondo  effondo  flato 
più  di  tre  anni  in  Siracufa, fu  vccifo  in  vn  bagno,  o 
dal  calore  di  elio , o da  vn  certo  Andrea,  che  l’o- 
diaua.il  che  intendendo  Mctio  Armeno,  ch'era^ 
flato  compagno  del  morto  tiranno  Saporio  ; s’c- 
refTc  Imperatore  nell'Armrnia  : ma  Collantino 
Quarto  (cognominato  Barbaco)figlio  maggioro 
del  detto  Collante  prefe  il  gouerno  di  tutto  Im- 
perio ; e preflo  vinfe  il  fudetto  tiranno.  Volfc  per 
colleglli  li  due  fuoi  fratclli;Tiberio,&  Eracliotma 
dopo  dando  clli  inditio  d'affettar  l'Imperio  , li 
priuò  egli  di  tal  dignità. 3. In  tal  anno  Gundcibcr- 
to  Re  de’  Longobardi  venne  à morte:&  il  fuo  re- 
gno fu  dato  à Grimoaldo.NelI’anno  òó^.S.Vita- 
liano  Papa  dopo  hauerfnel  fuo  Poutcficato)com- 
polta  la  regola  ecclefìaflica;  & ordinato  il  canto 
allacoufonanza  dcll’Organmdopo  hauer  manda- 
ci in  Inghilterra  huomioi  dotti , e fanti  i mante- 
ner quelli  popoli  nella  fanta  Fede  ; morì  à 27.  di 
Gennaro, e li  fucceffe  Pontefice  Adcodato.a.  In_. 
tal  anno  li  Saraceni  fotto  Mahuuia  loro  Ré  de- 
predarono la  Sicilia  j e fi  prefero  quanto  di  bello, 
c di  buono  haucua  l’Imperator  Collante  iui  por- 
tato. Nell’anno  670.  Ofuuo  rcligiofìffimo  Rè  di 
Cantuaria  in  Inghilterra  venne  à morte , e li  fuc- 
ccffe  Effrido  fuo  figlio  primogenito.  Nell’anno 
6 71.  Li  Saraceni  col  loro  Rè  Mahuuia  predaro- 
no la  Licia, e la  Cilicia.Ncll’anno  672.LÌ  detti  Sa- 
racenicon  armata  nausle  palarono  nella  Tracia, 
& alfediarono  CoflantinopoJi  fci  meli  :ma  dopo 
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fopragiunti  dall'iouemo,  andarono  in  Cizico  nell’ 
Alia  minore.  2.  Neli'iflcfs'anno  venne  d morte.» 
Resceffuindo  rcligiofìffimo  Re  di  Spagna, e li  (ùc- 
ceffe  Samba, che  fu  tanto  da  bene, che  concro  fua 
voglia,  e per  forza  prefe  la  corona  di  quel  regno. 
Nell’anno  67J.Grimaldo  Rè  de’  Longobardi  do- 
po hauer  lafciatal’ercfìa  Ariana  -,  e fabricata  ia_. 
Turino  vna  bella  Chiefa  d S. Ambrogio  ; venne  i 
morte , lafciando  il  regno  i Garibaldo  fuo  figlio 
di  noue  anni, che  dopo  tre  meli  ne  fu  fpogliaro  da 
Pertaritof  figlio  del  già  morto  Re  Antbcrco)che 
venne  da  Francia, dou'era  flato  prima  cffìliato.2. 
In  tal  anno  Ilderìco  Prefetto  di  Bamba  Rè  di 
Spagna  lì  ribellò}  facendoli  tiranno  della  prouin- 
cia di  Narbona,  la  quale  amminiflraiia:  onde  Ba- 
bà mandò  contro  lui  Paolo  fuo  Capitano  conl’- 
cffcrcicoima  collui  fi  collegò  con  Jldcnco.  Nell’- 
anno feguente  674.  Il  Rè  Bamba  andò  in  perfo- 
na  contro  li  fudctu  tiranni  ribellati,  e con  angeli- 
co aggiuto  mandatoli  da  Dio  li  fuperò  ; e ridulfe 
quella  prouincia  al  fuo  dominio.z.  Circa  tal  anno 
Giacomo  Siro  rinouò gl'crrori  d’Ario,  d’Apolli- 
narc,c  d’£utichio:e  di  più  faccua  fegnarecon  fer- 
ro infocato  il  fronte  di  quelli,  che  fi  battezauano, 
faccua  celebrarle  felle  dell’Annonciatione , della 
Natiuitd,e  del  battefimo  del  Sigma  1 s.di  Gcnna- 
ro:c  dille, che  l’Euchariflia  fotto  ambedue  le  fpe- 
cie  folte  neceffaria  anco  d fanciulli.  E dopo  fu  fe- 
guito  da  gl’Arnieni.  Preflo  poi  nacque  l’erefia  de’ 
Chnfloliti,  li  quali  difiero,  cheChriilo  rifufcican- 
do  lafciò  il  corpo, e l'anima } e fall  in  Ciclo  con  la 
fola  diuinied. 

NARRATIONE  LXXXII. 

NEll’amio  675.  Li  Saraceni  mandati  con  ar- 
mata nauale  da  Mahuuia, aflaiirono  la  Spa- 
gna ; ma  furono  fuperati  dal  Rè  Bamba , che  ag- 
giutato  da  Dio  abbrufeiò , e fommerfe  270.  naui 
de’  nemici.  Nell’anno  676.  Papa  Adeodato  dopo 
haucr(ncl  fuo  Pontcficatojrillorate,  e magnifica- 
te molte  Chicfe  ; vfata  Tomaia  carità  verfo  li  po- 
ucri,c  peregrinile  gran  pierà  verfo  li  delinquenti; 
morì  nel  Signore  à 26.  di  Giugno}C  li  fuccclle  Pa- 
pa Domno  Primo  : Se  all'hora  fucceffe  il  fettimo 
feiftna  di  Teodoro,  che  fu  Antipapa  per  alcuni 
giorni.  2.  In  tal  anno  Mahuuia  Rè  de' Saraceni 
chicfe  pace  daCoffantino  quarto, Imperatore^, 
promettendoli  tributo  per  jo.anni.  3.  In  tal  anno 
fiorirono  il  VenerabileBeda,3t  il  B.PictroUamia- 
no  Cardinale.  4.  Nell'anno  medefimo  fiorirono 
anco  in  fantità  Cemmono  Semplice , Hilda  Aba- 
teffa  , eS.Audomaro  ; li  quali  furono  dcll’illituto 
de'  Carmelitani , come  autenticamente  Lezana^ 
rìfcrifce.NeU'anno  677.  Fu  conchiufa  la  pace  dal 
Uè  de’  Saraceni  domandata,  che  diede  tributo  di 
3. mila  libre  d’oro,  c di  tre  mila  caualli  al  fudetto 
Imperatore  Coflantino  , il  qual  attefe  à conciliar 
la  pace  della  Chiefa.  2.  Circa  tal  anno  nacque^ 
l’crefia  de*  Barfaniani,che  facrificauano  con  met- 
ter fcmola  al  loro  facrificio . Et  anco  l’erefia  de^ 
Contobalditi  feguaci  de’  Teodofìani;  e non  tene- 
uano  in  vcrun  modo  Vefcoui.  Nell'anno  678.  Pa- 
pa Dorano  ( detto  anco  Dono  ) dopo  hauer  ( nel 
iaoPontcficaco)  laftricato  l’andito  di  S.Pietro;ri« 

fatte 


*73 


674 


*75 


676 


677 


67* 


Digitìzed  by  Google 


» 


tjì  SETTIMA  ETÀ' 

fatte  due  Chiefe  ; diftinto  il  Clero  in  vari)  Ordi- 
ni, & accrcfciutolo  d'honori  : confinati  li  Monaci 
eretici  : ridotta  laChiefa  di  Rauenna  all’vbidicn- 
uauella  Romana  : efottopofto  alla  verità  catoli- 
ta  Teodoro  Prelato  dclli  Rauennati  ; mori  con_» 
fama  di  (antica,  c dottrina  dii.  d‘Aprilc;e  li  fuc- 
a ccfse  S.  Agatone  Papa.  2.  In  tal  anno  li  Bulgari 
infettarono  la  Tracia  : ma  il  pio  Imperatore  (li- 
mando più,  che  altra  cola  ii  mettere  pace  nella-» 
Chiefa,&  il  far  congregar  Concilio  vniucrfale  có- 
tro  l’erefia:  non  volfefare  guerra  à detti  Bulgari  > 
i ma  l’acquietò  con  farfcli  più  torto  tributario . 3. 
Nell  iftefs’anno  mori  Mahuuia  Rè  de’  Saraceni , 
lafciando  il  Regno  ad  Edimelech , che  poi  prefe* 
in  Egitto  il  nome  diCalifa,  cioè  di  Vicario  di 
4 Maometo.4.  Nell'anno  medefimo  (come  certi- 
fica Beda  ) fu  ricrouato  il  facrofanto  Sudario  del 
^79  Signore.  Nell’anno  679.  S. Ansberto  Monaco 
Carmelitano  fu  in  Francia  confccrato  Vefcouo 
680  Rouano*  Nell’anno  48o.  fu  in  Collantinopoli 
celebrato  il  Sinodo  generale  di  289.  Vcfcoui,  che 
fu  il  terzo  Coftantinopolitano:  c furono  condan- 
, nate  l’ercfic.  a.  In  tal  anno  Bamba  religiofilfimo 
“ Rè  di  Spagna  con  mirabile  ettempio  del  mondo 
diede  il  fuo  Regno  ad  Eruigio  di  natione  Greco 
familiare  della  fua  Corte  ( che  fecondo  alcuni 
l’haueua  voluto  gii  prima  auuelenare)&  applica- 
- tofi  ai  totale  fcruicio  di  Dio,  fi  riferrò  in  vn  fanto 
g8l  Monafterio.  Nell’anno  68 1.  efsendofi  fornico  il 
Concilio  di  Cottancinopoli.il  fudetto  Eruigio  no- 
uello  Rè  di  Spagna  ottenne  dal  Pontefice  S.Aga- 
» tono  il  congregar  vn  Sinodo  in  Toledo,  a.  In  tal 
anno  Pertanto  Rè  de’  Longobardi  fece  feco  re- 
gnare Cuniberto  fuo  figlio  primogenito.  Nell’an» 
#g2  noóSa.  S.Agaconc  Papa  dopo  hauer  (nel fuo 
Ponceficaco)  fatto  celebrar  il  terzo  Concilio  Co- 
ftantinopo!itano,doue  furono  condennati  l’ereti- 
ci  Monotcliti  con  molta  letitia  di  Coftantino  IV. 
Imperatore;  dopo  hauer  vfata  con  tutti  canta.» 
bontà , che  non  lafciò  gidmai  partire  da  fc  veru- 
no mal  contento  : mori  nel  Signore  d 10.  di  Giu- 
gno. Vacò  la  Sede  vn  anno,e  cinque  giorni.  Nell* 
£2 > anno  feguente  683.  Fu  dal  Cleto  Romano  eletto 
Pontefice  S.Leone  Secondo  (Siciliano,)  il  qHal  al 
primo  S.  Leone  fa  molto  limile  in  fatuità  , c dot- 
trinate sì  perito  di  mufica;che  compofc  la  Salmo- 
dia ( oltre  li  fuoi  libri  dottrinali  ) Ittituì  il  darli  la 
pace  al  popolo  nella  Metta . Raffrenò  la  fuperbia 
dclli  Prelati  di  Rauenna,  ordinando,  che  la  loro 
electionc  fofse  inualida  fenza  la  confermarono 
del  Romano  Pontefice  ; non  volfe , che  l'Arciuef- 
coui  per  vfo  del  pallio  pagafsero  cofa  alcuna  ; c_> 
dopo  querte,  & altre  opere  fante,  venne  à morte 
uo:  nell'anno  684.Ì  a8.di  Giugno,  & in  fuo  luogo  fu 
! * eletto  Pontefice  S.Bcncdetto  Secondo , il  qualo 
fubito  ottenne  dal  buon  Imperatore  Coftancino, 
che  il  Clero, c popolo  Romano  elcgefscro  libcra- 
; mente  il  Sommo  Pontefice;  e non  vi  fofse  più  bi- 
’ fogno  della  confermatione  de  gPImperatori:  on- 
de fu  tolto  via  l’vfo  introdotto  da  Teodorico  A- 
riano  Gotho  Rè  d’Italia, c mantenuto  i forza  da 
tutti  li  pafsati  Imperatori . Haucndo  poi  il  San- 
to Pontefice  «fiorata  la  Chicfa  di  S.Pietro,  e tre 
altre  adornatele  di  marmi  » d’apparati , c di  vali 


del  mondo: 

d’oro, e d’argento  : & efsendo  flato  molto  pieto- 
fo  verfoli  poueri,  & vno  dclli  primi  dotti  di  quel 
tempo;  nell’anno  685.  mori  diuocamence  nel  Si-  Si- 
gnore Ù7.di  Maggiore  li  fucccfse  Papa  Giouanni 
Quinto.  2.  In  tal  anno  venne  i morte  il  detto  £ 
Imperatore  Coftàcino  Quarto,  lafciando  lTinpc- 
rio  à Giuiliniano  Secondo,  fuo  figlio  maggiore  , 
al  quaie  parue , che  Dio  per  li  meriti  del  padre* 
fece  poi  molti  fauori,e  benefici j:  conciofiache  E- 
dimelech  Rè  de’  Saraceni,  non  folo  limando  fuoi 
Ambafciatori,  chiedendoli  pace:  ma  anco  li  pto- 
mcile.c  li  pagò  il  (olito  tributo.  Il  che  fa  caufa_>  » 
che  tutti  gl'altri  Barbari  temettero  il  noucllo  Im- 
peratore. 3.  In  tal  anno  Ebroino  maggiordomo  5 
di  Tcodorico  Rè  di  Francia  diede  la  morte  d ino!  i 
ti  Santi  Vcfcoui  ; vno  de’  quali  fu  S.  Lcodegario 
Vefcouo  Educnfc^.Circa  tal  ann.nacque  l’crefia  7 . 
de’  Guofimatichi , che  biafmarono  lo  Audio  delle 
facre  lettere.  Nacque  pure  l’eretta  de  gl’Armcni , 
che  fi  prefero  per  Capo  Giacomo  Siroje  dittero* 
che  il  corpo  di  Chrillo  ( o I’Euchariftia  ) fotte  il 
corpo  della  Dminitd:  non  mcfcolauano  acqua-, 
nel  vino  della  confccratione  : non  adorauano  la_» 
Croce,  fe  prima  non  bagnauaro  col  fangue,  e !a_» 
forattero;  dittero  poterli  mangiare  latticini;  ,& 
oua  la  Quarcfìma  : che  non  vi  fia  purgatorio  ; nè 
beatitudine;  che  il  matrimonio  non  fia  facramen- 
to  ; e che  li  facramenti  non  confcrifcano  grada-, 
veruna. 

NARRATIONE  LXXXlII. 

Ell’anno  6S<S.Papa  Giouanni  quinto,!!  qual  £|£ 
ettcndo  flato  fatto  Pontefice , s’era  fatto 
confecrare  dalli  tre  Vefcoui  d’Hoftia,  di  porto,  e 
di  Vcl!ctri(con  clic  diede  principio  d tal  vfo,  che 
fu  poi  Tempre  oflcrnato  nella  Chicfa)quantunque 
dopo  fotte  flato  continuamence  infcrmo,nul!adi- 
mcno  fcritte  vn  libro  della  dignità  del  pallio  ; & 
hanendo  vittuto  con  molta  fantici,  e virtù;  refe  il 
fuo  (pirico  al  Signore  d Agofto:  e li  faccetto 
Papa  Conone(cttendo  flato  deporto  Teodoro  di- 
uenuto  Antipapa  contro  Pietro  ( anco  deporto  ) 
che  fa  l’ottauo  feifma  nella  Chicfa)  fubito  confe- 
crò  Vefcouo  S.Chiliano  , c lo  mandò  nella  Gcr- 
mania  à predicar  in  Franconia,  douc  conucrtì  al- 
ia S.Fcdc  quella  gente;  e finalmente  poi  fu  iui  co- 
ronato di  martirio.  Nell'anno  feguente  687.  Il 
detto  Papa  Cononc  eflendo  ftato(  nel  fuo  Poncie- 
ficato)sì  modcfto,puro,e  giufto,  che  fii  cognomi- 
nato l’Angelico  ; diede  il  fuo  fpirito  al  Signore  d 
i3.d’Ottobre:e  li  faccette  Pontefice  S.Sergio  pri- 
mo ; effendo  flato  deporto  Teodoro  diuenuto 
pur  Antipapa  contro  Pafcale(anco  deporto  ) che 
fu  il  nono.fcifma  nella  Chicfa. 2.1n  tal  anno  Eroi-  5 
gio  Rè  di  Spagna  venne  d morte,  c lafciò  il  regno  ~ 
ad  Egiconc  fuo  genero,chc  fu  figliolo  fecondo  al- 
cuni Cogino)deI  precedente  Rè  Bamba, che  1 7.an 
ni  prima  gli  haueua  dato  quel  regno , lafciàdo  o- 
gni  gradezza  ppoi  fcruir  d Dio  có  hurailtà.Nell’ 
an.688.Tcodorico  Rè  di  Fràcia  véne  d morte, e li  £88 
faccette  il  fuo  figlio  Clodoueo  cerzo.In  tal  tempo 
li  Reggi  di  Francia  dcfcendenci  dal  primo  Rè 
Morouco  fi  ritrouauano  già  diucnuci  inetti  d 
guerreggiare  per  loro  dapocagine,  eperctterfi 
- --  • - dati 
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dati  alle  delitie  in  modo  tale  » che  il  gouerno  del 
regno  rhaucuano  dato  allilor  Capitani  generali 
( chiamati  Maggiordomi^  folo  ritcneuano  il  no- 
c me, e nò  l’vfiìcio  di  Reggitondc  poi  nacque, cht> 
tal  cafata  antica  perdette  il  proprio  regno, il  qua- 
le dopo  venne  nelle  mani  de*  pofleridi  Pipino, 

» che  era  il  loro  maggiordomo, e Capii  ano.». In  tal 
anno,  e tempo  fiorirono  in  (antiri  Vlfranno , o 
Giouanni  d’Atarc  monaci  Carmelitani.  Et  anco 
andarouo  d’Inghilterra  in  Germania  dodici  a tri 
fanti  monaci  Carmelitani  ( li  cui  nomi  riferifeo 
Lczana)d  predicar  la  S.Fede:a!cuni  de’ quali  furo. 
48o  no  poi  coronati  di  martirio.  Ncll‘anno  689.  Cc« 
dualla  Rè  di  parte  della  Bcrtagna  andò  a vifitar 
li  fanti  luoghi  di  Roma  ; e prete  il  battelìmo  di 
mano  di  S.Sergio  Pontefice;  ma  puoco  dopo  ino- 
* ri  di  febre;  e fu  honorcuolmentc  daH’illeiio  Pon- 
(po  tefice  fcpoko.  Nell’anno  690.  Edimelech  Re  de* 
Saraceni  venne  à morte , e li  fucccHe  Anfalma-', 
che  mandò  prcfto  il  tributo  all’imperator  oiu- 
ftiniano  li.  il  quale  vedendo , che  nelle  moneto 
nòera  Hata  (colpita  la  fua  imagtne,l'cioccaincncc 
fdegnatofi  ruppe  la  pare  có  detti  Saraceni.  lidie 
poifucaufadi  gran  pericoli,  c danni  ncli’impc- 
tfpi  rio.  Nell’anno  69 1.  PertaritoRèdc*  Longobardi 
venne  i morte  , lafciando  il  regno  i Cuniberto 
fuo  figlio, il  quale  molfc  Tubilo  l’arme  contro  Aia- 
chimo  ( che  (c  l’era  ribellato  con  farli  Padrone,  e 
tiranno  di  Trenco)e  prima  di  venir  alla  battaglia, 

10  disfidò  à combatter  di  corpo  a corpo  (ccotnu 
non  voKc  accettar  il  tiranno  tal  partito:  e venuto 

gpi  poi  à battaglia  reftò  vccilo.  Nell’anno  69».  Fiorì 
Strabono  hiltorico.  Nell’anno  69*.  Fu  in  Spagna 
(couerta  la  congiura  contro  il  Rè  Egicone  fatta.. 
daSisbcrto  Arciuc(couo  di  Toledo:  pertiche  li 
Vcfcoui  fecero  vii  Sinodo-, & in  erto  il  pio  Rè  non 
diede  veruna  accufa  contro  il  reo  : ma  folo  pro- 
pofe , che  fi  (aperte  Perdimento  fatto.  E benché 
forte  flato  Sisbcrto  condennato  come  reo  di  Lda 
Madia:  nulladimeno  il  Rè  pictofo  non  permeilo 
darfeli  altra  pena , che  la  priuatione  de’  beni  con 
z l’effilio.z.In  tal  anno  l’Imperator  Giuilini&no  li. 
fdegnatofi  di  S.Sergio  Pontefice,  che  conrradicc- 
ua  ad  vn  ingiuflo  Concilio  da  lui  facco  t mandò  in 
Roma  ii  (uo  familiare  Zaccaria, acciò  prendeife  il 
detto  Papa , c lo  poi  tafse  in  Coftantinopoli  liga- 
to:Il  che  non  li  riufcl, perche  li  foldari  ddliftcfso 
Efsarcato  imperiale  difefero  con  l’arme  il  detto 
Santo  5 & hauerebbono  vccifo  Zaccaria,  fc  non  fi 
folfe  faluato  in  camera  dell’iflcfso  Sergio  Santo, 

11  quale  poi  lo  mandò  fatuo  al  detto  Imperatore, 
. che  nell’anno  tegnente  69-1  .venne  in  unto  grand’ 
+ odio  apprclfò  i tutti, che  il  popolo  di  Coftàtino- 

polij&  anco  il  fuoeflercico  gridarono  Imperator 
Leòtio  Prefetto , che  per  3.  anni  era  (lato  da  lui 
tenuto  in  carceri.Onde  collui  diuenuto  Imperato 
re  , fece  tagliar  al  detto  Giufliniano  il  uafoi  c lo 
mandò  nel  Cherfonefo  di  Tracia  cflìliato.  Nell* 
4$6  anno  69^-  Anfalma  Rè  de’  Saraceni  prefe  all’im- 
perio molte  terre  dcll’Africafla  qual  era  gii  pie- 
nad’Eretici  Donatifli,e  Manichei. ) Onde  l’Impe 
rator  Lconcio  per  foccorrcrla  , mandò  Giouanni 
Pacritio  con  armata  naualc,e  con  c(Tcrcito;il  qua- 
le da  principio  guerre  ggiò  profpcranacotc  : ma-. 
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dopo  accrefccndofidi  foccorfo,  e d’ardire  i detti 
Saraceni  ruppero  l’Impctialicon  gran  flragc. 

NARRATIONE  LXXXIV. 

NEII’anno  697.  Li  fopradetti  loldati  imperia-  ggj 
li  vinti  nell'Amica  dalli  Saraceni,  vergogpi 
dofi  di  ritornar  in  Coftantinopoli , c temendo 
molto  di  Leontio;  gridarono  Imdcucor  vno  di 
erti  chiamatoAflìmaro(al  quale  diedero  nome  di 
Tiberio  Il.fil  qual  andato  dopo  itiOriétc,vinfe,e 
prefe  in  battaglia  l’Imperator  Leontio  : & hauen- 
doli  facto  tagliar  il  nafo  dalla  faccia,  lo  (errò  òs- 
tro va  Monaflerio  di  Dalmatia.  Nell'anno  700. 
Anfalma  Rè  dc’Saraccni  venne  d morte  ; e li  fuc- 
cefscRc  Humar  II.  Nell'anno  701.  S.Sergio  Pa«  701 
pa  dopo  hauer  ( nel  fuo  Ponteficato  ) aggiunto 
alla  Mefsa  il  dirli  tre  volte  ytgnus  Dei  ; ridotta  la 
Chicfa  d’Aquilea  alla  Romana  ; contradctco  all' 
ingiuftoConcilio  fatto  dali’lmpcracor  Giullima- 
no  ll.dopo  hauer  riparate  moltcChicfc;e  rinnu- 
re  le  llatue  inuccchiate  de’  Santi  Apoftoli  : dopo 
hauer  riccuuti  alla  S.  Fede  li  Saftoni  morti  dalia-. 

(antica  di  efso  Papa  ; refe  il  fuo  fpirito  diuocamè- 
te  al  Signore  à 9.ÌI1  Sectembrc:e  li  fucccfsc  Papa-. 
Giouanni  VI.  z.  In  tal  anno  il  buon  Egicone  Kè  2 
di  Spagna  venne  à morte  , c li  fuccclse  Viciza  fuo 
figlio , il  quale  poi  fece  maritar  li  Sacerdoti  ; e-» 
quanto  il  padre  fu  pio;  alcrcranto  diuenns  egli  ri- 
baldo. Nell’anno  701.  Gifulfo  Longobardo  Du-  ~0, 
ca  di  Bcneuenco  depredò  tutto  ilConrado  di  Ro- 
ma,e fece  molta  gente  prigioniera  ; co.’fe  alio 
Chicle  fuor  di  cfsa  Roma  li  lacn  vafi,  e quanc’eia 
di  preggio;  li  quali  dopo  furono  da  Papa  Giouà- 
ni  ricomprati.2.  In  ral  anno  Ciro  Monaco  Car-  a 
mclitano  profetizò  à Giufliniano  ll.ciiiliaro,  clic 
doucua  ripigliar  l'Imperio  perfo.  Et  in  tal  tempo 
fiorì  S.Bencdetro  Bifcopio  Monaco  anco  dc’Car- 
mclitani.che  pafsò  poi  nell’Ordine  Benedettino: 
come  Gto:  Batcifta  Lezana  riferifee.  Nell'anno 
703.  Giufliniano  Il.chcdicccanni  prima  era  Aa-  _0. 
co  prillato  deirimperio  5 hebbe  l’aggiuro  dc’Bul-  * 
giri-,  5:  entrato  con  erti  occultamente  in  Coftatv 
tinopoli, hebbe  in  fuo  potere  l’Imperator  Tiberio 
11.  e dopo  puoco  Leontio  ancorajli  quali  fece  poi 
decapitare  ; facendo  pur  morire  molti , ch’erauo 
itati  parteggiani  loro.  2.  In  raJ  anno  Cuniberto  2 
Rè  de’  Longobardi  venne  à morte , lafciando  il 
Regno  i Luicbcrco  fuo  figlio  all’hor  fanciullo  fot- 
to  tutela  d’Atfprando  ; il  quale  prcfto  fu  abita- 
to,c vinto  da  Ragumberto  Duca  di  Turino,  che-» 
s’vfurpò  il  Regno  ingiuftamente  : ma  nell'anno 
iftcfso  fu  poi  ellinto.  Nell’anno  704.  Rotarith 
Longobardo  Duca  di  Bergamo  pretefe  con  l’ar-  ' * 
me  farti  Rè  d’italiatma  finalmente  li  Longobardi 
diedero  tal  Regno  ad  Ariberto,  che  reftitui  à Pa. 
pa  Giouanni  1 2.Ciccà,e  l’Alpi  Cottij.(hoggi  det- 
ti paefe  de’ Griloni  ) parrimonio  della  Chiefa_> 
vfutpato  da  Reggi  antepafsati.a.  In  ral  anno  Ro-  a 
moaldoDuca  di  Bencuéro  prete  Taranto.e  Brin- 
diti con  tutto  le  Ville  di  tali  Contadi.  $.  Ncli'an-  3 
nomedefimo  Edclrcdo  Rè  dc'Merciori  iu  Inghil- 
terra pofe  al  gouerno  del  Regno  Cocnredo  fuo 
figlioic  fi  diede  i fcruir  i Dio  in  vn  fanto  Mona-  -0- 
Reno.  Nell'anno  705.  Papa  Giovanni  Vi.  dopo  ' 
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haucr  (nel  Tuo  Pontcficaco)  faluata  la  vita  à Teo- 
filato  Efsarco,  chcalcrimcntc  farebbe  fiato  veci* 
(o  da  faldati,  che  dubitauano  non  fofse  venuto 
contro  cfso  Pontefice  ; dopo  haucr  fatto , che  il 
Duca  di  Bcncucnto  refimulse  le  Terre  prefe  in-* 
terra  di  Lauoro  ; dopo  hauer  rifiorate  due  Chic» 
f e,&  ornato  di  colonne  l'Altare  di  S.Pictro,  morì 
nel  Signore  i i o.di  Gennaro  ; e li  fucccfse  Papa- 
to 6 Giouanni  Vii.  Nell'anno  7od.L’Imperator  Giu- 
fiiniano  li.  ingratamente  ruppe  l’amicitia  con- 
Bulgari,  afsaltando  crudamente  le  lor  terre  : ma 
prefio  dopo  fu  rotto  da  elfi  ; ccol  fugirc  fi  faluò 

707  la  vita.  NeU’anno  7o7.Papa  Giouanni  Vll.huo* 
mo  Tanto , & eloquentitfimo  dopo  il  non  hauer 
( nel  fuo  Pontcficato  ) voluto  confentire  alla  do* 
mahda  dcirin-.peratorc  , che  lo  pregò  à confer- 
mare quel , che  haueuano  non  bene  determinato 
li  Tuoi  Vcfcoui  Greci  in  Oriente  : dopo  haucr  ri- 
fatta la  Chicfa  di  S.Eugcniajfatca  in  S. Pietro  vna 
Cappellani  Mofaico;&  abbelliti  molti  Cimiteri): 
morì  nel  Signore  à 1 S . d'Ottobrc . Vacò  la  Sede 

708  Pontificia  tre  meli.  Nell'anno  fcgucntc  70S.  fu 
eletto  Pontefice  Sifinio  ( detto  anco  Zolfino  ) il 
quale  moftrò  legni  di  gran  virtù;  & hauendo  fat- 
ta prouifione  di  rifiorarc  le  mura  di  Roma.c  lo 
Chicfc;  fra  venti  giorni  fu  dopo  fopragiunto  dal- 
la morte  à 7. di  Febraroie  li  fucccflè  Papa  Cofià- 
tino,  il  qual  cofirinfe  à ferrarli  in  Monafierio  Fi- 
lippo (che  diuenuto  Antipapa, haucua  commolfo 
il  decimo  feifma  nella  Chiefa.  Nell’anno  feguen- 

709  tel7°9*  A prieghi  dell’Imperatore  Giufiiniano 
II.  andò  in  Oriente  il  detto  Papa,  doue  fu  molto 
honorato;  e gli  baciò  l’Imperatore  il  piede.  Nel- 
l’anno 710. 11  detto  Pontefice  emendò  li  Decreti 
fatti  nel  Sinodo  dalli  Vefcoui  Orientali,  a.  In  tal 
anno  Vitiza  Rè  di  Spagna  (che  haueua  anco  fpia- 
nate  le  mura  delle  fue  Città, già  ribellate  ) fu  pri- 
uato  de  gl’occhi,e  có  Tuoi  figli  difcacciato  dal  Re 
gno , il  quale  fu  dato  à Roderico  perfona  nata— 
da  regia  fiirpe.  Nell’anno  71 1.  Papa  Cofiantino 
ritornò  d'Oriente  in  Roma  ; e riceuette  l’Amba- 
feiatori  di  Suiberro  Rè  dc’Safibni,che  nel  fuo  Re- 
gno introduce  la  Fede  Chrilfiana.  3.  In  tal  anno 
dopo  la  partenza  del  Pontefice  volfc  l’Imperato- 
re tirannicamente  far  guerra  d Cherfoncfi,c  Bos- 
forani; che  perciò  quelli  gridarono  Imperatore., 
Filippico  cognominato  Bardane;col  quale  anda- 
rono in  Coìlanfinopoli  ali’improuifo , prefero 
Giufiiniano;  c fecero, clic  Bardane  l’vccidelTe.  3. 
Circa  tal  anno  li  Saraceni  crearono  vari)  Reggi 
nelle  varie  prouincie  acquifiate, 

NARRATIONE  LXXXV. 

NEU’anno  7 1 3.  Ariberto  Rè  de’  Longobardi 
venne  à morte  ; Se  in  fuo  luogo  fu  eletto  Rè 
Anfprando , il  quale  confermò  alia  Chicfa  la  do- 
natione  fatta  d’Ariberto;  e dopo  alcuni  meli  pofe 
il  fuo  figlio  Luitprando  nell’amminifirationc  di 
w tal  regno.2.In  tal  anno  l’Imperatore  Filippico  ri-, 
cercò,  che  Papa  Cofiantino  confermane  le  opi- 
nioni eretiche:  ma  il  buon  Pontefice  congregò  vn 
Concilio , nel  quale  comandò , che  il  nome  di  Fi- 
lippo fotte  nelle  Scritture  notato  per  cretico.On- 
713  de  dopo  nell’anno  fcguentc  713.  efio  Filippico 


710 

a 


?** 


* 7 ** 


7X4 


venne  in  tant’odio  de’  Cofiantinopolirani,  che  gli 
cauarono  gli  occhi , c io  mandarono  in  cflìlic  ; & 
acclamarono  Artemio Catoiico,chc fuchiamato 
Analtalio  ll.a.  In  tal  anno  gli  parenti  nobilitimi 
di  Fiorinda  regia  damigella  (già  defiorata  dal  Rè 
Roderico  di  Spagna)pcr  vendicarti  di  tanto  grauc 
ingiuria , chiamarono  dall’Africa  Vlic  Rè  de’  Sa- 
raceni , che  con  immenfa  moltitudine , Se  aU’im- 
prouilo  andato  in  detta  Spagna(doue  prima  il  di- 
fcacciato Rè  Vitiza  haueua  (mantellate  le  mura- 
delie  Cirtà  ) prefe  la  maggior  parte  di  efia  Spa- 
gnaio potendogli  rcfificrc  quantunque  valorofo 
Roderico , che  per  tre  anni  continuamente  dopo 
gucrrcggiò.Ncll’anno  7i4.Papa  Cofiantino,  che 
tu  riputato  efler  mandato  da  Dio;  conciofiacho 
per  j.annifoccorfe  in  Roma  il  popolo,  eli  poucri 
afflitti  dalla  fame;vennc  à morte  d ip.  d’Aprile,c 
li  fuccelfe  Papa  S.Grcgorio  II.  il  quale  fubico  fece 
rifiorar  le  mura  di  Koma;e  IcChicfe,  chcminac- 
ciauano  rouina.2  in  tal  anno  morì  Pipino  haucn- 
do  per  molt’auni  come  Capitan  gcncrale(c  come 
maggiordomo)amminifiraro  il  regno  della  Fran- 
cia ; li  cui  Reggi  ateendeuano  folamence  i darli 
fpaflò,  fenza  voler  fapcrc  cofa  alcuna  fpettante  al 
lor  gouerno.  Lafciò  Pipino  tal  ammimfirationo 
in  mano  del  fuo  figlio  Carlo  cognominato  Mar- 
te!lo,il  quale  poi  acquiftando  gran  ricchezze , o 
forze,  fi  fece  Urada  alla  poffeffionc  totale  di  quel 
regno.  3.  Nell’iftcfs’anno  l’Impcrator  Anallalio 
li.  hauendo  mandato  Giouanni  Capitano  del  fuo 
eflcrcito  contro  Saraceni;)!*  foldati  perfidinone* 
vccifcro  elfo  Giouanni  ; e temendo  d’Anaftafio, 
gridarono  Imperatore  Tcodofio  ill.cognomina- 
to  Adramiccno  ( cofiringcndolo  a pigliar  contro 
fua  voglia  il  gouerno  dellTmpcrio.)  Il  che  inten- 
dendo Anatiafio  lafciò  fpontancamcnte  l'infcgne 
Imperiali  ; & andò  in  vn  Monafierio  à farti  Mo- 
naco. Nell'anno  715.  L’clicrcito  imperiale  fa- 
cendo nuouo  moto, gridò  Impcrator  Leone  Hl.il 
qual  fu  detto  lfaurico  : vdendo  ciò  in  Cofianci- 
nopoli  Adramiccno, prefe  fubico  l’Ordini  facci  : c 
filmò  più  la  quiete, che  l’Imperio.  2.  In  tal  anno  , 
Vlit  Rè  de’  Saraceni  d’ Africa  hauendo  prefa  la— 
Città  di  Pampilona  , diede  il  martirio  à S.Babila 
Carmelitano,  Se  ad  altri  due  fanti  Monaci  fuoi 
compagni.  Nell’anno  716.  Li  detti  Saraceni  voi- 
ti  con  li  Mori,dopo  molte  battaglie  cficndofi  im- 
padroniti della  Spagna  quali  tutta , efpugnarono 
finalmente  la  Città  di  Lione  (Regia  dcll’antichi 
Reggi  Sucui  ) & appreflo  hebbero  per  tradimen- 
to dc'Giudei  la  Città  di  Toledo,  Regia  de’  palfati 
Reggi  Vifigothi,  il  cui  Regno  finì  in  tal  anno,  ef- 
fondo già  durato  310.  anni  in  detta  Spagna  : Se  il 
Re  Roderico  ritiratoti  in  Bifcaia, venne  à morte. 

2.  Nell’anno  fudetto  Humarll.  Rè  de'Saraccni  z 
d’Oriente  alfediò  Cofiantinopoli , li  cui  cittadini 
fecero  tante  preghiere  alla  Santiflìma  Vergine* 
Maria , che  venendo  nel  Campo  Saraceno  vna^ 
gran  pefie,vccife  gran  moltitudine  de’Barbari,  la 
cui  armata  nauale  fu  quali  tutta  inghiottita  dal 
mare  : onde  la  detta  Città  diuota  di  Maria  fu  li- 
berata dal  crudo  alfedio  di  detti  Saraceni.3. Nel- 
l'anno medetimo  Chimerico  Rè  di  Francia  (viti-  * 
mo  RèdellallirptdiFaramondo,  eClodoueo) 
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à ifpiacendoli  il  feruitio  di  Carlo  Martello  ( figlio 
- di  Pipino)  fuo  Maggiordomo, ch’amminiftraua  il 
Regnojlo  priuò  di  tal  vfficio,  cije  da  lui  fu  dato  à 
Ragmfrido.  Ma  Carlo  raccolta,  & armata  molta 
gente,  venne  à battaglia,  e vinfc  il  detto  Rè  con-. 
Raginfrido,ii  quali  coftrinfe  d far  vita  priuara-.  ; 
facendoli  egli  padrone  del  tutto.  Onde  finì  quel 
Regno  nelli  poderi  di  Fcramondo  Primo  Rè  de* 
Franchi,  dopo  elfer  in  effi  continuamente  durato 
circa  272.  anni  .4.  Circa  tal  anno  fu  Peretta  de’ 
Netopfichifti,l  i quali  dilfero  >che  l'anima  muore 
col  corpo,come  quella  delle  pecore.  Fu  anco  l’c- 
t".  . retta  dcH'Ethnofroni , che  imitauano  li  pagani» 
approbando  il  Fato, la  Fortuna, l’augurij.e  l’altro 
logia  giudiciaria . Gl’erctici  detti  Parermencuti 
intcrpetrauano  la  Scrittura  à lor  arbitrio  . E gli 
Lampeciani  conccdeuano  libertà  di  vita,  diccn- 
do,c!ic  il  Chnltiano  non  deue  far  cola, la  qual  nó 
fia  di  fua  libera  voglia  . Vi  fu  anco  Peretta  dell’ 
, Agonichiti,che  in  piedi  orauano,  e ncgauano  ro- 
tarli inginocchione. 
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717  “I^TEIl’annoyry.  Humar  II.Rè  dc’Saraceni  pa- 
tì  gran  danni  di  mortalità  nella  fua  gente 
infetta  dalla  pelle  di  quelli, ch’crano  Itati  ad  atte- 
diar Coltanrinopoli . Onde  nell'anno  feguento 
?IS  7* 8-  per  purgarli  di  tal  male  ilticuì  l'attinenza-, 
dal  bere  vino  li  Tuoi  Saraceni,con  farne  decreto, e 
legge  viiiucrfale  ( la  quale  ottcruan  hoggi  li  Tur- 
chi imitatori , c fuccellori  di  detti  Saraceni  ) Co- 
ftriufe  poi  con  cormenci  molti  popoli  Chriltiani 
fuoi  Vatialli  ad  abbracciar  la  fua  fetta  Maome- 
tana:  & vocilo  molti  di  etti  con  martirio.  Ncll’an- 
“fip  no  7*9-  In  Spagna  l’ Alluri;  popoli  delle  monta- 
gne fra  Bifcaia,e  Galitia  ( douc  folamentc  non_. 
erano  andati  li  detti  Saraceni, c Morimia  in  elfo 
«'erano  fugiti  molti  dc'Spagaoli  ) falutarono  per 
Rè  Pelagio  anco  Spagnolo  ( parerne  alfine  de' 
paffati  Reggi  Gothj)  il  quale  con  ao.  mila  vinfo 
8®.mila  Saraceni;  e diede  dopo  altre  rotte  à det- 
ti Barbari:  ond'hcbbe  principio  il  Regno  di  Lio- 
ne in  detta  Spagna  nelli  Reggi  della  propria  loro 
2 ; natione.  2.  In  tal  anno  Papa  Gregorio  Secondo 
richiamò  da  Inghilterra  S.  Bonifacio  Monaco 
( Carmelitano  fecondo  Lezana  ) c datoli  l’Apo- 
ftoiato  di  Germania  > lo  mandò  in  elfa  d predicar 

720  la  Fede.  Nell'anno  7 20.  Carlo  Marcello  figlio  di 
Pipino  hauendo  ridotto  alla  fua  vbidienza  tutta 

. 2 la  Francia, fi  prefe  il  titolo  d’alfoluco  Rè.  2.  In  tal 
anno  Humar  Secondo, Rè  de’  Saraceni  morì  ; eli 
fuccelfc  Gizid , che  fece  celiar  la  pcrfequuciono 

721  già  cominciata  contro  Chrifliani.Ncll'anno  72 1 . 

- • Vn  attuto  Siro  in  Oriente  predicandoli  per  Mel- 

fia, ingannò  molti  Giudci,chc  lofeguirono . Nell’ 
£2»  anno  72».  L’Impcrator  Leono  comprcttc  Pereti* 
ci  Manichei  in  Armenia , perturbatori  di  quello 
2 Prouincie  j e colfrinfe  i battezzarli  li  Giudei . 2. 
Nell’anno  fleffo  Anfprando  Rè  de'  Longobardi 
venne  à mortc;c  li  fuccclfe  Luirprando  fuo  figlio. 
Nell’anno  72 j.  Nacque  in  Oriente  l’erefia  dcll’I- 
conoclafli , la  quale  fu  promulgata  con  editto  da 
Gizid  Rè  dc'Saraceni,  che  prolwbì  l’adorationo 
delle  facre  imagmi;  petfnafo  da  vn  Giudeo,  chcj» 
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lidiceua.doucr  regnare  lnnghiiTimo  tempo:  nu_> 
egli  dopo  fei  mefì  venne  à morte  ; c li  faccette  .V- 
lid  fuo  figlio, il  quale  colle  la  vita  à quel  Giudeo, c 
reflicuì  l’adoracione  delle  Imagini  fante.  Ma  tal 
crcfia  ributtara  da  vn  Rè  S.uaccno;fu  dopo  vàia- 
mente abbracciata  da  Leone  ifaurico  Imperarci? 
Chnfliano  i pcrfualionc  de’  Giudei.  Nell’anno 
724.  Li  {Saraceni  d’Africa  nauigarono  in  Sarde-  724 
gna  , c s’impadronirono  di  quell’ifola,  e Regno . 
Nell’anno725. Luirprando  Rè  de’Longoòardi cò  725 
gran  fomnia  di  denari  ricomprò  da  detei  Sarace- 
ni di  Sardegna  il  corpo  deU’illuflre  Dottor  S.  A- 
goliino.il  qual  era  Rato  portato  d'Africa  in  quel 
l’ifola  dalli  Vefcoui  confinati  in  ella  (più  di  200. 
anni  prima)dall’eretico  Trafimondo  Rè  de’  Van- 
dali. 2.  In  tal  anno  li  Saraceni  da  Spagna  palla-  2 
rono  in  Francia , chiamati  da  Eudonc  Duca  d’A- 
quitania  contro  il  Rè  Carlo  Marcello,  il  quale  có 
gran  valore  pofe  à fìl  di  fpada  570.  mila  di  e:li 
Saraceni, c Mori , frali  quali  fu  vccifo  Abdirama 
loro  Rè:&  in  tal  battaglia  non  morirono  più  che  • 

1 joe.Chriiliani.  Nell’anno  726.  Leone  ifaurico  7- <$ 
Imperatore  promulgò  il  fuo  eretico  , c facrilcgo 
Editto  di  douerfi  disfare  le  facre  Imagmi  di 
diritto, di  Maria, e d’ogni  altro  fanco  : e fece  ab- 
bruciar tutte  quelle,  che  potette  liaucrc  in  mano 
fuattàuorendo  la  nouella  (crea  de  gl’crecici  Icono 
dalli, che  dittruggeuano  , Se  abbrufeiauano  le  fa- 
cce Imagini  ; & vcctdcuano  quelli,  che  le  adora- 
uano.  11  che  incendendo  S.Gregorio  Papa  Secon- 
do di  tal  nome,li  mandò  fuoi  Ainbafciatori,c  Le- 
gaci,li  quali  furono  dall’empio  Imperatore  carcc 
rati, e dopo  mandati  in  eflìlio  in  vari;  luoghi. On- 
de il  detto  Pontefice  fece  vn  Sinodo  in  Roma., , 
douc  condannò  tal  erefìa,  fcommunicando  l'Iip- 
perator  Leone, & aflolueudo  li  popoli  delPimpe- 
no  da!  giuramento  d’vbidirlo,  con  farli  edemi  di 
darli  tributo.  Ma  non  rutti  lTraliani  s’alienarono 
dall’eretico  Leone  ; conciofiathc  hauendo  Luit- 
prando  Rè  de’Longobardi  prefa  allTmpcrio  Ra- 
uenna;  l’Effarco  imperiale  chicfc.S  hebbe  aggiu- 
co  da  Orfo  Doge  de'  Vcncciani;  onde  il  Rè  hi  co- 
ttrecto  reftituirii  Rauenna:  ma  altre  Città  fi  feof- 
fero  il  giogo  dei  Greco  Impcrarore;3c  il  Papa  fe- 
ce lega  con  Cailo  Martello  Rè  di  Francia;  per  il 
che  temecte  Leone  di  far  guerra  all'Italia:  Si  ordì 
molti  tradimenti  in  Roma  per  far  vccidcre  il  fo- 
pradetto  Pontefice:  ma  non  li  riufeirono,  perche 
li  congiurati  furono  fcopcrci  ; & tl  popolo  li  pofe 
d fil  di  fpada.  Nell’anno  717.  Li  Capitani, e fol-  727 
dati  dell’armata  naualc  di  Leone  voltarono  l’ar- 
me contro  lui  fletto  per  zelo  della  Catolica  Reli- 
gione : ma  furono  nel  combattere  molto  incauti; 
fiche  quelli, che  non  morirono  in  battagliai  furo- 
no dopo'prefì.e  crudelmente  vocili  dal  tirauno.2  2 
In  tal  anno  fcritte  contro  la  fudetea  crclìa  egre-  " ✓ 
giamenre  S.Giouan  Damafccno, ch’era  molto  (li- 
mato  da  Vlid  Rè  de’  Saraceni,  che  lo  ccneua  per 
fuo  Secretano . Perucnnc  allTmpcrator  Leone  la 
confucationc  fatta  dal  detto  Santo  : e non  potè** 
do  hauerlo  nelle  mani  ,machinò  il  modo  diario 
morire.  ^ 
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NARRATIONE  LXXXVII. 

7ag  XTEU’anno  7:8.  il  perfido  Impcrator  Leono 
jLN  lfaurico  fece  falfc  lettere;  ma  morto  limili 
nel  carattere  à quelle  di  S.GiouanniDamafceno; 
fingendo  in  effe, che  il  detto  Santo  s’ofFcriIfc  dar- 
li la  Città  di  Damafco  per  via  di  tradimento  : o 
mandò  tali  lettere  ad  Vlid  Rè  dc’Saraccni,il  quat 
credendoli,  che  S.Damafccno  lo  tradiffe,  fece  ta- 
gliarli dal  braccio  la  man  delira  . Inginocchioffi 
il  Santo  alla  facra  Imagine  di  Maria,  e facendole 
diuotc  orationiifu  prefo  dalsónoie  poi  deftatofi, 
trouolfi  reftituita  la  tagliata  mano  con  picciol  le- 
gno d’vna  cicatrice;  fi  che  conobbe  chiaramente 
il  Rè  la  fua  innoccnzase  la  gran  frode  dcU’cmpio 
Imperatore.  Pregò  all'hora  S.  Giouanni  il  detto 
Rè,&  ottenne  di  partirli  dalla  Corte:  andò  in  Gc- 
rufalemme,fi  fece  monaco  Carmelitano  ( conio 
autenticamente  riferifee  LczanaJ  c poi  compofe 
diuotillimi  libri.  E li  Scrittori  dicono,  ch’egli  có- 

2 pofe  la  Salue  Regina  . a.  In  tal  anno  Luic- 
prando  Rè  de’  Longobardi  hauendo  prefa_j 
all’Imperiali  Sutri  ( Città  all’hora  fortificatifii- 
nia)  la  diede  alla  Chicfa  dcll’Apollolo  S.  Pietro 
à perfuafione  del  Papa  San  Gregorio  Secondo. 

7Jo  Nell’anno  7 29.  Leone  lfaurico  per  mezzo  del 
' fuo  Efiarco  fece  patto  in  Italia  col  Rè  Luit- 
prando  darli  il  fuo  aggiuto  per  debellare  il  Du- 
ca di  Spoleto,  e quello  di  Oeneuento  ribelli  di 
elfo  Rè, il  qual  anco  douelfc  dar  aggiuto  all’ElTar- 
co  di  ripigliar  la  ribellata  Roma. Onde  poi  elfen- 
doli  porto  l’alTcdio , non  dubitò  il  Santo  Pontefi- 
ce andar  nel  campo  nemico, dal  detto  Rè,  il  qual 
vedendolo,  fé  li  prollrò  alti  piedi,  e fece  che  l’Ef- 
farco  fe  li  pacificale  all’hora  fubito;  Se  indi  anda- 
to in  S.Pictro  in  compagnia  del  Papa  j fi  fpogliò 
_ -0  l’arme  ncll’entrar  in  Chicfa.Ncll’anno  73  o.  11  Pa- 
pa  S.  Gregorio  fecondo  fcommunicò  pubica- 
mente l’eretico  Impcrator  Leone  lfaurico  per  ha- 
ucr  cffiliato , c fatto  dar  molte  ferite  al  Patriarca 
Germano  je  non  lafciaua  di  perfeguitar,  c di  mar- 
. tirizzare  li  Catolici.  Nell’anno  731.  11  Papa  San 
* * Gregorio  fecondo  dopo  haucr  anco(nel  fuo  Pon- 
teficato  ) coftretto  li  Longobardi  di  Bencucntoà 
reftituire  la  Rocca  di  Cuma;fatto  predicar,  cho 
li  Fedeli  non  vbidifscro  all’eretico  Imperator 
Leone  ; fatto  che  per  via  de’  fuoi  predicatori  ac- 
cettaflero  li  Germani  la  S.Fedc:dopo  haucr  fatto 
della  paterna  cafa,e  pofseffioni  monarterio;edifi- 
cata  la  Chicfa  di  S.Crocc  di  Gerufalcmmc,e  fat- 
ti altri  edifici)  ; refe  il  fuo  fpirico  diuotamcntc  al 
Signore  alli  1 1 .di  Febraro.e  li  fuccefse  Papa  Grc- 
gorio  III. a.  In  tal  an.  il  Venerabile  Beda  fornì  di 
- ìcriucre  l’opere  fue  degne.3  .Ncll’an.ftefso  liSara- 

3 ceni , c Mori  di  Spagna  afsaltarono  la  Francia  di 
nuouo  ; ma  furono  con  molta  rtrage  fupcrati  dal 
gran  valore  di  Carlo  Martello.  Nell’anno  732. 
Mandò  Leone  lfaurico  l’armata  fua  nauale  molto 
grande  contro  la  ribellata  Sicilia,  e Calabria  ; lo 
«fiali  per  timore  fc  l’arrcfero,lafciandofi  imporre 
molto  gran  tributo  : di  più  li  Capitani  imperiali 
applicarono  al  Fifco  il  patrimonio, che  nelle  det- 
te prouinch  haueuala  romana  Chiefa  diS.Pic- 
trq;  ma  dopo  partendoli,  furono  con  le  loro  naui 


dalla  teropefta  del  mare  conquassate.  Nell’anno 
733.  Papa  Gregorio  terzo  mandò  dae  ambafeia-  735 
rie  airimperator  Leone  lfaurico  ; vna  in  fuo  no- 
me, c l’altra  in  nrtne  delle  Città  d’Italia  ; offeren- 
doli li  primieri  tributi, e vafsallagio.s’egli  cefsafse 
di  perfeguitare  li  Catolici  : ma  l’empio  non  volfe 
à tal  partito  confcntire;  & accrebbe  la  perfequu- 
tione  maggiormente,  martirizzando  molti  per  1 - 
adoratione  delle  facre  Imaginijfra  li  quali  martìri 
furono  alcuni  de’  Carmelitani,  che  fon  da  Lezana 
nominatamente  riferiti.  Nell’anno  73*.  InSpa- 
gna  il  Rè  Pelagio  d’Afiuria  venne  à morte , c li 
fuccefse  Fauila  fuo  figlio.  Nell’anno  737.  Cclcul-  7-7 
foRè  diparte deH’Inghilterradepofe lo  fccttro, 
c la  coronai  abbracciando  la  Croce  di  Chrirto, 
fi  fece  monaco  in  facro  Monaftcrio.  Nell’anno 
7 38.  In  Spagna  Fauila  Rè  d’Ailuria  fu  vccifo  da  . 7«  g 
vn  leone , andando  à caccia  : Se  in  fuo  luogo  da_»  /S 
Spagnoli  non  folo  del  fuo  regno, ma  anco  da  mol- 
ti,ch’crano  nelle  terre  fogette  à Saraceni;  fu  falu- 
tato  Rè  Alfonfo  Primo  ( detto  anco  Jdclfonfo  ) 
della  rtirpe  del  Rè  Recaredo,e  cognato  del  detto 
Rè  Fauila  ; il  quale  poi  difcacciò  da  Lione  ( o le- 
gione ) di  Spagna  i Saraceni  vniti  con  li  Mori. 
Nell’anno  739.  Trafamondo  Longobardo  Duca 
di  Spoleto  non  potendo  refillcrc  al  Rè  Luitpran-  / 
do,  fi  fùgìin  Roma,  che  perciò  fu  afsediata  ,non 
volendo  li  Romani  darlo  in  mano  al  detto  Rè  : 
onde  da  Longobardi  fu  facchcggiata  la  Chicfa  di 
San  Pietro  in  Vaticano.Partitofi  dopo  Luitpran- 
do  dall’afscdio  , Trafamondo  fu  riceuuto  da  fuoi 
nel  principato:  Onde  nacquero  poi  tante  batta- 
glie , che  venne  in  gran  pericolo  l’Italia,  a.  In  tal  % 
anno  Bartoldo  Duca  di  Frifia  venendoli  in  animo 
il  farfi  Chrilliano , domandò  f3per  dal  Vefcouo 
Vibrando , fc  delti  Duchi  fuoi  antecefsori  fofso 
numero  maggiore  nell’inferno , o in  Paradifo  : & 
intcdcdo,che  come  pagani  erano  gii  tutti  nell’in- 
ferno ; rifpofe  voler  efserc  con  effi  : e dopo  rro 
giorni  gli  tolfe  Dio  la  vita.3.  Circa  tal  anno  Aba-  . 
carico  Rè  Califa  d’Egitto,  delle  rouinc  della  li- 
mola Memfi  ( da  Saraceni  diftructa ) fece  la  Città 
di  Cere, che  poi  fu  detta  Cairo.  Et  in  tal  anno  re- 
gnarono in  detta  Egitto  due  Calili  Saraceni,  vno 
detto  di  Baldac. , l’altro  d’Egitto  ; conforme  ili* 
Oriente  gl’altri  Saraceni  diuifi  liauauo  fotto 
molti, c vari;  Reggi. 
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NEIl’anno  740.  Papa  Gregorio  terzo  mandò  _4fi) 
ambafeiatori  in  Francia , molco  pregando  il  ^ 
Rè  Carlo  Martello  a darli  aggiuto  contro  i Lon- 
gobardi , che  non  ccllauano  di  molertarlo  conti- 
nuamente. 2. In  tal  anno  San  Bonifacio  Aportolo,  z 
c mifiìonario  della  Germania,  hauendo  couucrti- 
tagran  parte  di  ella  allafanta  Fede  Chriftiana-. 
con  l’aggiuto  dcU'altri  fuoi  compagni;  fece  che* 
fi  celcbrafse  il  primo  Sinodo  de’  Vcfcoui  di  efst- 
Germania  nella  Città  d’Augsburgh , ch’è  fituata 
nel  fiume  Danubio.  3.  NcH’iftcfs’anno  Ina  Rè  de’  , 
Safsoni  Occidentali  in  Inghilterra  fece  il  fuo  re-  * 
gno  alla  Chiela  romana  tributai  io  : il  cui  cfscm- 
pio  feguirono  dopo  molti  altri  Rcggidi  quc’la_, 
grand’Ifola  : c durarono  poi  li  lor  tributi  puoco 

nfuio 
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fercito, attediò,  & otteme  Cortantinopoli;  doue»* 
prefe  Artabafdo  con  fuoi  figli , e tutti  Pacciccò: 
vecife  anco  moki  cittadini  ; e Fece  frullare  (opra 
vn’afino  porto  al  rouerfeio  il  Patriarca  A 113  Ila- 
fio:  bensì  hauendo  incefo  il  beneficio  fattoli  da_, 

Papa  Zaccaria, diede  alla  Chiefa  romana  alcuno 
terre  d'Italia , le  quali  ftauano  fogette  all'Impe- 
rio. 2.  In  tal  anno  Stefano  Monaco  Carmelitano  t 
fu  fatto  Patriarca  d’Anthiochia  , dopo  haucr  per 
caufa  de’  Saraceni  vacato  per  molt’anni  quella-» 
Chiefa. 3.  Et  in  tal  anno  fette  monaci  de'Carmc-  g 
litani  fugiti  da  Saraceni  di  Paleflina  in  Italia  , fe- 
cero in  Fiorenza  il  loro  Monafterio , come  il  tut- 
to Gio:  Battifta  Lezana  riferifee.  Nell’anno  744.  744 
Luitprando  Rè  de’ Longobardi  venne  à morte  5 e 
li  fuccelfe  Hidelbrando  fuo  nepote,  il  quale  dopo 
fette  meli  p l'afpri  fuoi  collumi  fu  deporto  ; & in 
fuo  luogo  fu  fatto  Re  Rachis  Duca  del  Friuli,  che 
fubito  lermò  la  pace  col  Pontcficc.2.In  tal  anno  * 
Alfonfo  Primo,  Rè  di  Lione  in  Spagna  difcacciò 
li  Saraceni, e li  Mori  da  Galitia  ; doue  fondò  vn_. 
nuouo  Regno, e’I  diede  al  figlio.  Nell’anno  746.fi  745 
Saraceni  difeordando  fra  loro  in  Oriente  > fecero 
gran  battaglie  con  molte  ftragi  deìl’vna,  e l’altra 
parte:  conciofiache  altri  Prencipi  voleuano  ,chc 
s’oficruaffc  la  legge  d’Halitil  quale  haueua  già  vo- 
luto cflcre  (limato  profeta  maggior  di  Maome- 
to, dicendo, che  l’Arcangelo  S.GabricIc  mandato 
da  Dio  à lui, era  andato  per  errore  ( o per  ingan- 
no ) al  detto  Maomcto:  & altri  voleuano  , clic-» 
folo  s'otteruaffe  la  legge  data  da  etto  Maomcto. 


LIBRO  S 

meno  di  800.  anni  fino  al  tempo  del  Rè  Errico 
4 otrauo,che  fu  rubelle  della  fanta  Chiefa.  4.  Nell’- 
anno fudetto  vn  gran  terremoto  diltrufse  molte 
Citcà  della  Tracia;comc  anco  le  muraglie,  e mol- 
te cafe  di  Collantinopoli.  E nell’anno  feguente-, 
741  741.  Morì  il  perfido  Impcrator  Leone  Ifaurico, 
lanciando  l’Imperio  al  fuo  figlio  Cortantino  quin- 
to(dctco  Copronimo)chc  non  fu  di  minore  perfi- 
dia, )che’l  padre  : Collui  fubito  promulgò  di  nuo- 
uo l’Editto  contro  ('adoratori  delle  facre  Imagi- 
ni:  ma  mentre  egli  penfaua  d’opprimere  fi  Caro- 
lici, fu  fatto  fugirc  da  Collantinopoli,*  conciofia- 
che prerefe  vccidcre  à tradimento  Artabafdo 
fuo  cognato  ( huomo  catolico  ) il  qual  hauendo 
hauuta  cognitione  di  tale  tradimento  , prefe  l’ar- 
me,e  venendo  nella  Città, fu  riceuuto,&  acclama- 
9 to  per  Imperatore. 2.  In  tal  anno  Papa  Gregorio 
Terzo,  dopo  haucr  ( nel  fuo  Pontcficato  ) dato  d 
monaci  regola  di  viucre  : rifeortì  molti  prigioni: 
pagati  i debiti  di  molti  carcerati  : vfata  gran  pie- 
tà verfo  li  poueri  : protette  in  modo  tale  le  vedo- 
ue,c  pubilli , che  fu  detto  padre  dclfi  poueri , e_> 
dell’afrtitti  ! dopo  hauerc  Icommunicatorimpe- 
rator  Leone  , c dichiaratolo  priuo  dellTmperio 
( come  di  fopra  fi  difsc  ) c dopo  hauer  rillorato 
molte  Chicfe, edificati, c riparati  i monafterij;  or- 
nato l'altare  di  S.Pictro  di  belle  colonne , c di  fa- 
v ere  Imagini;  e fatte  altre  molte  degne  cofe  : morì 
nel  Signore  à a8.  di  Noucmbrc  : e li  fucccfse  San- 
to Zaccaria, che  fecondo  gl’Autori  da  Lezana  ri- 
feriti , era  prima  (lato  monaco  deHTftituto  de’ 

3 Carmelitani. j.  Nell’anno  medefimo  Carlo  Mar- 
tello Rè  di  Francia  venne  d morte  , lafciando  il 

4 Regno  d Carlo  Mano  fuo  figlio.4.  Et  in  tal  anno 
ellcndo  morto  Vlid  Uc  dc’Saracem,  li  fuccctto 
Euelid,  il  qual  vccife  tutti  fi  Chrirtiani , ch’haue- 
ua  nel  fuo  Regno  prigionieri,  dandoli  varie  forti 
di  tormenti . Et  in  tal  perfequutionc  molti  fanti 
Monaci  Carmelitani  riceuerono  la  palma  del 
martirio, come  Gio:Battifta  Lezana  rifcrifcc.Ncl- 

74*  l’anno  742.  Artabafdo  (come  di  fopra  gridato 
Imperatore  ) venuto  d battaglia  con  Capronimo 
ritornato  con  l’ettercito  d’Armenia , fu  vinto  con 
molta  ftragc  delti  fuoi:  macttcndofi  egli  fugito  in 
Cortaotinopoli,doue  alquanto  ripigliò  le  forze-», 
mandò  Niceta  fuo  figlio  maggiore  contro  il  det- 
to Copronimo  ; e nella  battaglia  non  vi  fu  auan- 
* taggio.2.  Nell’anno  lìdio  fi  Saraceni  in  Damaf. 
co  per  ordine  d’Euelid  loro  Rè  tagliarono  la  lin- 
gua a Pietro  Vefcouo  di  tal  Citti,pcrche  biafma- 
ua  l’empia  legge  del  loro  fatto  profeta  Maomcto: 
e dopo  anco  diedero  il  martirio  ad  altri  molti 
3 fanti  Chriftiani.  3.  Nell’anno  medefimo  cttcndo 
Luitprando  Rè  dc'Longobardinel  a Città  di  Ter- 
sele,andò  da  lui  S.  Zaccaria  Pontefice, e con  ma- 
rauiglia  di  tutti  ralmcntc  lo  perfuatc,  ch’il  detto 
Rè  non  folo  reftituì  alla  Chiefa  quanto  gl’hauc- 
ua  prima  colto  ; ma  anco  le  diede  alcune  terre-, 
-42  del  fuo  proprio  Regno.  Nell’anno  743.  afledian- 
do  il  detto  Rè  Rauenna , andò  pure  à trouario  il 
S.Ponteficc;  e fece,  che  lafciaffe  tal  attedio, in  be- 
neficio del  greco  Imperatore , il  qual  in  tal  anno 
in  Oriente  fu  rotto  da  Niceta  figlio  d’Artabafdo 
6»o  cognato;  tra  poi  eoa  auanzo  rifacendo  l’cf- 
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Ell’anno  747,  Carlo  Mano  Re  di  Francia-.  747 
andò  con  regia  romitiua,  e pompa  in  Ro- 
ma; da  doue  poi  fi  partì  per  andar  al  Monte  Caf- 
fino  à riccuer  i’habito  di  monaco  ; lafciando  il 
Regno  à Pipino  fuo  fratello.  Nell’anno  749.  Fu- 
rono  nella  Siria  tali  terremoti,  che  anco  le  Città 
porte  fopra  i monti  caddero  infieme  con  fi  citta- 
dini. La  Città  di  Coflantinopolieffendo  (lata., 
per  tre  anni  danneggiata  dalla  perte.perfc  la  mag 
gior  parte  dei  fuo  popoIo.Ncll'anno  75o.Rachis  nr0 
Rè  de’  Longobardi  attediò  Ja  Città  di  Perugia., , 
mettendo  tutto  il  Contado  à ferro, c fuocotonde 
S. Zaccaria  Papa  andò  à trouario  ; e talmente  gli 
minacciò  l'ira  di  Dio , che  il  detto  Re  leuando 
I’afledio;  andò  con  la  figlia, e moglie  in  Roma_»  : 
doue  lafciandole  confccrarc  à Dio  in  vn  Mona- 
fterio,egli  andò  nel  Monte  Caflino  à farfi  Mona- 
co, lafciando  il  Regno  d’Italia  ad  Aiftulfo  fuo 
fratello. 2.  In  tal  anno  Riccardo  Rè  di  parte  d’in-  * 
ghikerra  rinouciando  il  Regno, menò  feco  in  Gcr  . 
mania  Vuillebaldo , & Vuinebaldo  fuoi  figli,  la- 
rdandoli forco  reduiationedi  S.Bonifacio  Vef- 
couo di  Magonza  > che  haueua  conuercita  quella 
Prouincia  alla  Santa  Fede  Chriftiana  : & egli  da 
peregrino  cambiando  l’Italia,  peruenuto  in  Luc- 
ca,venne  à morte  con  odore  di  molta  fantirà.Nel 
l’anno  751.  Li  Prencipi  di  Francia  (degnati  del-  75 1 
la  dapocagine  di  Childcrico  ( che  folo  concento 
del  nome  di  Rè  haueua  prima  lafciaro  il  Regno 
in  mano  altrui)  perfuafero  à Pipino,  che  otteìicf- 
fc  dai  Papa  l’inuellicura  di  quel  Regno , del  qual 

era 


Digìtized  by  Google 


r 


/ 


78  SETTIMA  ETÀ 

era  diuenuto  gii  Signore:  mandò  egli  fuoi  Am- 
bafciacori  in  Roma  al  Pontefice  Santo  Zacca- 
ria , il  quale  confidcraca  tal  caufa , la  rimetto 
al  fopranarrato  San  Bonifacio  Vcfcouo , acciò 

753  vedette  tutte  le  ragioni . Nell’anuo  75  2.  Il  detto 
Santo  Pontefice,  il  qual  già  prima  eflendo  fatto 
Papa, haucua  beneficati  fubito  con  gran  benigni- 
tà tutti  coloro  , che  l'haueuano  contradetto 
nella  fua  clcttione  : dopo  hauer  ( nel  luo  Pontc- 
ficato)  pacificato  il  Duca  di  Spolcti  col  Rè  Luit- 
pràdo,  il  qual  al  fuo  venire  era  vfeito  adjmcótrat 
lo  S.  miglia  fuor  della  Città,c  fmontato  dacaual- 
lo  rhaucuaaccópagnatocaminando  à piedij&al 
voler  di  lui  reftituito  lo  fiato, c tutti  li  prigionieri 
al  detto  Duca;come  anco  alli  Romani  alcuuc  ter- 
re nella  Sabina  toltcliulopo  hauer  rifatte,  c ritto- 
rate  in  Roma  molte  Chiefc;ingrandita,  S:  abbel- 
lita quella  del  Latcrano,c  fattcui  le  porte  di  brò- 
20:  attegnate  à molte  Chicfc  l’entrate  per  l’oglio 
delle  lampadi  : edificata  la  Chicfa  di  San  Grego- 
rio Magnojcollocando  in  effa  il  capo  di  elio  San- 
to.dopo  hauer  ordinato,  che  nel  Latcrano  à tutti 
ti  poucri  ogni  giorno  fi  dalle  la  limofina  : dopo 
cfsere  fiato  molto  amator  delle  pcrfonc  letterate* 
& hauer  egli  tradotti  di  greco  in  latino  li  Dialo- 
ghi del  detto  S.Gregorio;  dopo  hauer  ricompra- 
to gran  numero  di  prigionieri  Chriftiani,  che  da 
Mercadanti  Venetiani  doucuano  ctter  venduti 
per  fchiaui  à Saraceni  : moti  diuotamence  nel  Si- 
gnore à 5 .di  Mar;o;  c li  fuccctte  Papa  Stefano  fe- 
condo, il  qual  dopo  tre  giorni  forni  l’cfiremo 
corfo  di  fua  vita:  onde  da  alcuni  non  fu  pollo  tra 
Pontefici  per  tanta  brcuitàdel  fuo  Papato.  Fu 
eletto  Papa  Stefano  Terzo , il  quale  fubito  per 
ambafeiatori  chiefc  la  pace  da  Aifiulfo  Re  de' 
Longobardi, che  ditte  darla  per  anni  4o.ma  dopo 
quattro  mefi  la  ruppe , intimandola  guerra  alti 
Romaui  ; fe  non  s’obligaffero  à darli  vn  gran  tri- 
buto; c benché  il  Papa  li  rimandattc  nuout  amba- 
feiatori jnulladimcno  non  li  volfc  vdire.Nell’anno 

•7<  * 753.  Il  detto  Ariftulfo  prefe  Raucnna , & il  rcfto 

n>  dcU’Efsarèato  Imperiale  con  le  5.  Città  ( cheli 

Greci  fotto  nome  di  Pcncapoli  vi  haucuano)c  do- 
po cinfe  d'afscdio  Roma;ondc  il  Papa  mandò  fu- 
bito ambafeiatori  all*  Imperator  Cofttntino  Co- 
pronimo , chiedendoli  aggiuto  per  (a  detta  Ro- 
ma, c per  alcune  terre,  che  ancora  per  l’Imperio 
fi  tcncuano.  Ma  l’eretico  Prencipc  volfc  più  tofto 
Far  guerra  alli  Catolici,perfcguitandoli,  e marti- 
rizzandoli per  l’adoratione  delle  facrc  Imagini; 
lafciando  in  abbandono  le  terre  fopradette,  elio 
fenza  difenfore  furono  prefe  dalli  Longobardi: 

♦ onde  il  Papa  vedendoli  efdufo  dal  detto  Impera- 
tore, fi  riuolfe  alleggiato  di  Pipino;  e fi  pofe  im* 
viaggio  per  la  Francia:il  che  vdendo,  cfso  Rè  Pi- 
pino , mandò  fubito  tutti  li  fuoi  Vcfcoui  ad  in- 
contrarlo fino  nclli  confini  dell’Italia;  gli  mandò 
dopo  il  fuo  figlio  Carioche  poi  fu  detto  Magno 
per  li  fuoi  gran  fatti  ) & cfso  Re  vfcendoli  incon- 
tro ere  miglia  fuori  della  Città  con  la  fua  moglie, 
e figli  ì fmontò  da  cauallo , e caminando  i piedi 
con  tenerli  con  proprie  mani  il  freno;l’accompa- 
gnò  fino  alla  porta  del  regai  palagiojfic  honoraa- 
dolo  come  vero  Vicario  di  Chrifto. 
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NEU’anno  754.  Pipino  in  Parigi  fu  da  Papa-* 
Stefano  Terzo  vnto,  e coronato  Rè  di  Fra-, 
eia  ; onde  Anfhilfo  Rè  de’  Longobardi  temendo 
nell’Italia  l’armo  de*  Fraucefi,  indufse  Carlo  Ma- 
no (fatto  monaco)à  partirli  dal  monte  Cattino, fc 
andar  in  Francia  à difsuaderdi  guerra  il  detto 
Rè  Pipino  fuo  fratello;  il  cui  efscrcito  trouandofi 
nell’ Alpi  già  trafeorfo , non  volfe  il  Rè  lafciar  il 
cominciato.  Ma  il  Papa  prima  di  cominciarli  fat- 
to d’arme , fece  che  Pipino  mandafsc  fuoi  amba- 
feiatori ad  Aifiulfo, acciò  volettc  fenza  far  batta- 
glila reftituir  alla  Chicfa  le  terre  già  toltele , 
quelle  ancora  dell’Efsarcato(hoggi  detto  Roma- 
gnola) dall’Imperator  Capronimo  abbandonate; 
c come  tali  fpcttauti  ad  elsa  Chicfa. E non  cfscn- 
dofi  voluto  accordar  il  Longobardo , Pipino  li 
venne  à fronte  con  1’efscrcito  : & in  battaglia  lo 
ruppc,e  pofe  in  fuga  con  gran  ftragcjpoi  talmen- 
te l'aCsèdiò  dentro  Pauia,  che  lo  cofirinfe  à venir 
ad  accordo , nel  qual  promefse  refiiruir  alla», 
Chicfa  il  domandato.  Onde  il  Rè  Pipino  tornò 
al  fuo  Regno  in  compagnia  del  Papa.  z.  il  qual* 
portò  fcco  le  reliquie  del  martire  S.  Dionifio 
Arcopagita;  ccollocolle  in  Parigi  nella  Chicfa-,, 
che  cfso  Rè  haueua  già  edificata  al  detto  Santo. 
3.  In  tal  anno  l’Imperator  Copronimo  congregò 
vn  Conciliabolo  di  joo.greci  Vcfcoui  in  Coftan- 
tinopoli,  li  quali  determinarono  fi  gran  pazzie^, 
che  rouinarono  in  parte  la  Chicfa  Orientale  : ac 
cfso  Imperatore  perfeguitò  per  tutto  li  Carolici. 
Nell’anno  75  5.  Aifiulfo  Rè  de’  Longobardi  ve- 
dendoli libero  dell’arme  del  Rè  Pipino  già  ri- 
tornato in  Francia  ; tornò  ad  afsediardi  nuouo 
Roma  ; difiruggendo  anco  le  Chiefe , ch'crano 
fuori  le  mura  d’efsa  Roma. Era  fra  tanto  ritorna- 
to Papa  Stefano  ; il  quale  fcrifse  fubito  à Pipino; 
la  cui  venuta  di  nuouo  in  Italia  vdendo  il  Lon- 
gobardo,dopo  tre  mefi  d’afscdio  lafciò  Roma.,, 
e fi  ritirò  nella  Città  fua  Regia  di  Pauia;  doue  fu 
afsediato  da  Franccfi  in  tal  maniera , che  fu  co- 
firecco  donare  al  Papa  le  terre  promefsc.n.In  tal 
anno  Carlo  Mano  già  monaco  venne  à morte  in 
Francia;  dou’cra  andato, indotto  da  Aifiulfo.  3. 
Nell’anno  ficfso  San  Bonifacio  Vefcouo  di  Ma- 
gonza dopo  hauer  circa  40.  anni  predicato,  c* 
conuertito  gran  nnmero  di  gente  di  Germania-, 
alla  Fcdc;fù  in  Frifia  coronato  di  martirio.  Nell* 
anno  756.  Aifiulfo  Re  fu  vccifoda  vn  fulmino* 
efsendo  andato  à cacciare  non  hauendo  figli  fuc- 
ccfsori  del  fuo  regno,  furono  in  gran  contefe , e_> 
battaglie  (Longobardi:  ma  finalmente hebbe il 
regno  Dcfiderio  DucadiTofcanaaggiutatoda! 
Papa, al  quale  promette  gran  cole, e nulla  attefo. 
Nell’anno  757.  Papa  Stefano  Terzo  dopo  hauer 
(nel  fuo  Ponteficato  ) ordinato  le  Liranie  per  pla- 
car l'ira  di  Dio  ; rifatte  molte  Chiefe  per  il  paf- 
faro  attedio  disfatte:  dopo  cttere  fiato  molto  pie- 
cofo,&  amator  de’poucri;  mori  nel  Signore  à a 6. 
d'Aprile;e  li  faccette  Papa  S.Paolo  (Primo  dirai 
nome.)  fuo  fratello  ; nella  cui  elettione  Teofilato 
petche  hebbe  alcuni  puochi  voti,  motte  l’vndeci- 
ino  feifina , de  effondo  Antipapa  non  molto  poi 
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» curò.  2.  In  tal  anno  Alfonfo  Rè  di  Lione  in  Spa- 
gna dopo  hauer  riportate  molte  gloriofe  vittorie 
de’Saraceui.c  dc’Mon,e  toltili  molti  luoghi  : do- 
po hauer  ellirpata  l’crcfia  Ariana  ne  i fuoi  popo- 
li (onde  merito, che  li  folle  dato  il  titolo  di  Cato- 
lico  da  vn  Sinodo  di  Vefcoui  del  fuo  Regno)  ven- 
ne à motte, lafciando  il  Regno  d Froita  Tuo  figlio, 
che  in  valore,e  pieti  non  celle  il  padre:ma  fi  mac 
£ chiò  dopo  vccidendo  vn  fuo  fratello.  3.  Nell'an- 
no fletto  il  Rè  Pipino  vinfe , e pofe  fotto  tributo 
'4  la  Sattonia.4.  In  tal  anno  Abdala  Rè  de*  Sarace- 
ni fucccttorc  d’Euelid  diftruffe  li  (acri  Tempi;  in 
Oriente, Se  afflitte  con  fouerchi  tributi  li  Chnltia- 
f53  ni  delle  fucprouincie.  Nell'anno  758.  Ealbcrto 
Rè  di  parte  dell'Inghilterra  diede  il  gouerno  del 
fuo  regno  ad  Ofulfo  fuo  figlio , c dopo  vircuofa- 
d mente  fi  diede  allo  Àudio  delle  facrò  lettere. 2.  In 
tal  anno  il  detto  Abdala  Rè  de'  Saraceni  eltinfe^ 
in  Perfia  la  fetta  de'Maghi,chc  ingannati  dal  dia- 
nolo andauano  volando  per  l'aria, credendo  d’ar- 
riuarc  fino  al  Cielo:  ma  poi  cadendo, e fracallan- 

760  doli  moriuano . Nell’anno  760.  Il  Rè  Pipino  di 
Francia  motte  guerra  d Vaifrido  Duca  d’Aquita- 
nia,ches'vfurpaua  li  beni  altrui;^  hauendolo  vin 
to,lo  coflrinfc  à rellituire,  & d dare  l'hottaggi  in 

761  fuo  potere.  Nell'anno  761.  S.  Paolo  Papa  feco 
della  paterna  cafa  Monafterio,&  anco  Chicfa  de’ 
Santi  SiIucfiro,e  Stefano  Pontefici:  pcrilche  De- 
fiderio  Rè  de'Longobardi  motto  da  vircuofa  emù 
lationc,  fece  pur  egli  ricchi  Monatlcri;. 

NARRATIONE  XCI. 
^^TEII'anno  7 62.  Li  Saraceni, e Mori  in  Spagna 
•LN  dillrulTero  la  Città  di  Valenza  nella  Pro- 
uincia  di  Tarracona  : onde  li  Chriltiani  fugitiui 
prefero  indi  le  reliquie  di  S>  Vincenzo  Illuftritti- 
mo  Martireje  le  portarono  in  Portogallo  nel  prò 
montorìo,che  dopo  Capo  di  S.  Vincenzo  fu  chia* 
2 maro.  2.  NeH'illcfs’anno  l'Imperator  Coproni- 
mo  martirizzò  moltiifimi  Catoiici,  fra  li  quali  ri- 
fplendeuano  in  molta  fantiti  Stefano  , & Andrea 
76 j monaco, cognominato  Calibita.  Nell'anno  763. 
vfeirono  li  Turchi  dalli  loro  confini  della  Scithia, 

2 e depredarono  con  grand’empito  l’Armenia.  2. 

• In  tal  anno  ( fecondo  Teofane  tettimonio  di  vi- 
lla) il  mare  Enfino  ( detto  anco  Arcipelago  ) per 
l’infolito,c  gran  freddo  dcH’inucrno  li  gelò  in  tal 
maniera, che  il  gelo  s’ingrofsò  per  30.  cubiti;  e le 
ncui,chefopra  etto  cafcarono, s’inalzarono  all’al- 
tezza di  50.  altri  cubiti  : Venendo  poi  la  prima* 
ucra,c  rompendoli  il  ghiaccio , e la  denfata  ncuei 
a guifa  d’ifole , e di  monti  nauiganti  feorfero  nell’ 

3 Hcllefpon:o,e  nello  tiretto  di  Coflantinopoli . 3. 
Nell’anno  fletto  Coflantino  Copropimo  ruppe  li 
Bulgari , che  molto  fpctto  infeflauano  li  confini 

m$.  dell'Imperio.  Nell'anno  754.  Froila  Rè  di  Lione 
7 in  Spagna  fu  vccifo  alla  caccia  da  vn  Orfo  molto 
fieroje  li  fuccette  Aurelio  fuo  fratello,  che  poi  da 
Saraceni,  e Mori  fuperato , promette  darli  l'inde- 
gnittimo  tributo  di  50.  donzelle  verginelle  ogn* 
anno.  Nell'anno  755 . fu  inuentato  l’Organo  in.» 
quella  forma,  c modo  vfato  adetto  nelle  facre^ 
7$$  Chiefe.  Onde  nell’anno  fegucntc  766.  Il  detto 
lsnpcrator  Copronimo  lo  mandò  ( come  cofa_. 


nouelIa)i  prefentar  in  Francia  al  Re  Pipino.NeU 
l’anno  767.  $.  Paolo  Papa , Primo,  di  quelto  no-  767 
me  dopo  hauer  (nel  fuo  poutcficatojmandàti  Le- 
gati all’Imperatore  Copronimo , che  rciltcuiito 
alle  Chiefe  le  facrc  lmagini  coltele  ; altrimcnto 

10  fcommunichercbbe  : dopo  hauer  condotto  co 
folcnnità  dalla  via  Appia  in  S.  Pietro  il  Corpo  di 
S.Petronilla:  rifatee  moke  Chiefe  ; fatti  moki  be- 
nefici; à chi  l'offcndeua:  vibrati  di  notte  priuata- 
mente  li  poucci , fouuenendoli  : fcarcerati  li  pri- 
gioni con  pagar  li  loro  debici  : e dopo  altre  cofe 
molto  degne,  c fante  ; mori  diuotamento  nel  Si  - 
gnore  à 2?.di  Giugno  : quando  ncll’iflefso  gior- 
no per  opra  di  Defiderio  Rè  de*  Longobardi 
entrò  in  RomaTocone  Duca  con  molti  foldati;c 
coitrinfe  il  Clero  ad  elcgece  Papa  ( o Antipapa,) 
per  forza  vn  fuo  fratcJlo,decco  Collantino  ( huo- 
molaico)chc  fece  il  duodecimo  feifroa  nella  Chic 

fa:  ma  nell’anno  feguente  yós.  fu  dal  Clero  roma  768 
no  legitimamente  eletto  Pontefice  Stefano  IV. 

(detto  Terzo)  il  quale  congregò  vn  Concilio  in., 
Latcra  no , doue  fu  citato , e conucnuto  il  fopra- 
detto  Antipapa  Coflantino , che  publicamcnte_» 
confèfsò  il  fuo  fallo  : & hebbe  in  pena  l’etter  ac- 
ciecato,  c vjucr  condannato  in  Monailerio . Fu- 
rono anco  annullate  tutte  le  cofe,che  eglihaueua 
fatte. 2.  Come  fu  pur  annullato  il  Sinodo  fatto  2 
dalli  Vefcoui  eretici  di  Grecia  d guflo  dcll’lmpe- 
racor  Coflantino  Copronimo  contro  le  facto 
lmagini  de’Santi;  in  honor  delle  quali  nei  giorno 
fegucntc  fu  fatta  vna  diuota , Se  vniucrfal  proccf- 
fione  dalla  Chiefa  del  detto  Laterano  d quella  di 
S.Pictro.intcrucnendoni  il  Papa  d piedi  fcalzi.  3.  $ 
Nell’anno  fletto  Pipino  Rè  di  Francia  venne  d 
morte , lafciando  il  regno  alli  fuoi  due  figli  Carlo 
Magno,c  Carlo  Mano  il.il  quale  non  edendo  ma 
ritato, Bertruda  fua  madre  volfe  cafarlo  con  Ber- 
rà figlia  di  I^cfidcrio  Rè  dc’Longobardi:&  accio- 
chc  tal  matrimonio  haucttc  effetto , ella  venne  in 
perfona  nell’Italia.  Nell’anno  770.  Papa  Stefano  770 
Quarto  contradittc  al  detto  matrimonio  , perche 

11  Rè  Pipino  haueua  gid  obligato  il  detto  Carlo 
Mano  a fpofarfi  con  Ildcgarde  Prcncipctta  di 
Sucuia:  ma  fu  tanta  la  forza  di  Bertruda  , che  il 
detto  Carlo  Mano  non  diede  orecchio  all’oppo- 
fitione  facra  dal  Pontefice:  ma  nell’anno  feguente 

77  t.difciolfe  il  matrimonio , e prefe  per  moglie».  77I 
legitima  Ildcgarde, e dopo  puoco  tempo  ctteudo 
morto , fi  congregarono  li  Vefcoui , c li  Prencipi 
di  Francia  ; e dando  a Cario  Magno  tutte  le  prò* 
uincie  del  regno,  efclufero  li  due  figli  fanciulli  del 
detto  Carlo  Mano  nati  da  Berta  fua  moglie  ille- 
gitima.  Nell’anno  772.  Papa  Stefano  Quarro,  77a 
dopo  hauer  ( nel  fuo  Ponteficaco  ) fatte  le  fopr %•  ' ' 

narrate, & altre  cofc  degne,  venne  d morte  al  pri- 
mo di  Febraro;  e li  fuccette  Papa  Adriano, Primo 
di  cal  nome.  a.  In  tal  anno  Carlo  Magno  fece  la  « 
creatione  dcl’i  dodici  Pari  della  Francia, detti  an-  ' 
co  Grandi  ( che  dal  volgo  furono  poi  chiamati 
Paladini)  Vinfe  dopo  gl’Alemani , e Vectichindo 
Rè  della  Sattonia,che  s’era  ribellato  ; ette  odo  gid 
flato  tributario  ai  Rè  Pipino  • il  quale  prima.» 
l’haucua  foggiogaco. 
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narratione  xcii. 

N diranno  77  Dcfidcrio  Re 

d ricercò  da  Papa  Adr'  Longob.r- 

icRccai  di  Fraocia  li  («e-  .-SO, che  d,ch.araf- 

ict^cggi  r -,  di}*  nepoti  nati  da  Ber- 

ta.  ^ i v-arl0  Mano  fecondo  , fratello 

di  Carlo  M ^no  Fj.  <jj  prancia:  e non  hauendo  il 
J Papa  Cdhfentir;0.afsajc5jC  prcfc  molte  terre  della 
Chiefa.  Pecche  j|  Pontefice  domandò  l’aggiuto 
•J&  Jieldr  ito  Carlo  Magno,  a cui  anco  Dcfiderio 

k C'andò  fuoi  ambafciatorijchc  tìnranienrc  difsero, 
ìhauer  i!  loro  Rè  reftiruite  le  terre  al  Pontefice^  . 
Conobbe  Carlo  la  loro  fallirà  , c l'arte  vfat3  dal 
Re  Defidrrio,c  venne  col  fuo  etterato  nell* Alpi; 
doue  ruppe  li  Longobardi  ini  venuti  ad  impedirli 
il  paffoje  dopo  fermatoli, mandò  fuoi  Ambafcia- 
tori, dicendo  al  detto  Rè  , clic  fc  reftiruitte  ; egli 
ritornarcbbeticl.fuo  Regno:  altrimentc  verrebbe 
nell’Italia:  ma  non  rolfo  piegarli  il  Longobardo: 
ond’cgli  venutolo  ruppe  in  battaglia , e l'ailcdiò 
dentro  Pauia  : da  doue  poi  AIdcgifo  fratello  del 
detto  Delidcrio  fugendoli  in  Verona,  menò  feco 
Berta, c li  fanciulli  figli  di  Carlo  Mano  fopradet- 
to.  Il  che  intendendo  Carlo, lafciò  parte  dcll’cf- 
fcrcito  al  cominciato  alTcdio,c  parte  feco  conduf- 
fe  à Verona,da  doue  vfeendo  Berta  con  li  figli,  e 
confidando  della  fua  clemenza , fponcancamcnte 
fc  le  diede  in  mano  : & egli  gratamente  riccucn- 
dola,  ritornò  nell’alfedio  di  Pauia, che  da  Defide* 
774  rio  era  già  fiata  ben  fortificata . blell’anno  774. 
Hauendo  Carlo  Magno  fenza  lafciar  il  comincia- 
to  alfedio,  ottenuta  (col  valor»  de'  Capitani  da_* 
lui  mandati  con  parte  dcirelfetcito)  la  maggior 
parte  dell’Italia, e tutte  l'Ifole  aggiacenci  di  elfa: 
c vedendo  auuicinarfi  it  tempo  della  Santa  Paf- 
«jua  del  Signore , falciato  l’elscrcito  fuo  lotto  Pa- 
uia ( dentro  la  quale  dominaua  la  pefie  ) andò  à 
vifitar  li  fanti  luoghi  in  Roma , dou^falendo  la — . 
fcala  della  Chiefa  di  S.Piccro , baciaua  diuotamé- 
tc  ogni  fcalino . Fu  folcnnemente  riceuuto  da_, 
Papa  Adriano  nella  porta  della  detta  Chiefa  , &: 
entrò  in  elfa  à far  oratione;  dopo  la  quale  non_. 
fidamente  confermò  quanto  Pipino  fuo  padre-» 
haucua  dato  alla  fudetta  Chiefa  di  S.Pietro,  ma_» 
anco  li  fece  donatione  del  Ducato  di  Spoleto,  o 
diTofcanaideU’Ifolc  di  Cor  fica.c  di  Sardegna, che 
haueua  tolte  già  alti  Longobardi.  K ritornato  al- 
l’afsedio  di  Pauia,  la  ritrouò  talmente  confumata 
dalla  pefie,  che  il  Rè  Defiderio  vedendoli  quali 
fenza  foldati,  e cittadini  ; s’arrefe  con  la  Città  al 
fudetto  Carlo.  Cosi  fini  in  Italia  il  regno  de’ fu- 
detti  Longobardi, che  per  2©7.anni  dominarono: 
venendo  ella  in  poter  di  Carlo  Magno. Fra  tanto 
il  fopradetto  Aldegifo  occultamente  fugì  in  Co- 
ftantinopoli,  fperando  aggiuto  dall'eretico  Im- 
{775  pcratorCopronimo,  che  nell’anno  féguente  775* 
elfcndo  andato  à guerreggiar  contro  li  Bulgari  ; 
fu  fopragiunto  da  mortale  ièbre,  nelli  cui  ardori 
amaramente  piangeua , e ( come  molti  Scrittori 
riferifeono  ) itrillaua,  dicendo  elfer  pofto  in  vil, 
ardentilfimo  fuoco  da  Maria, le  cui  facre  Imagini 
haueua  egli  empiamente  abbruciate.  Terminan- 
do dunque  con  horribile  morte  (uà  la  vit&di  fac- 
cette nell’Imperio  Leone  IV.  fuo  figlio , che  nè 


pur  volle  lafciarel’crefia.  a.  In  tal  anno  Abdala  * 

Rè  dc’Saraceni  dopo  molte  battaglie  hanute  con 
Turchi  in  Oriente  , venne  à morte;  c li  fucccfie  il 
figlio  detto  Madi.  5.  Nell'anno  lleffo  Carlo  Ma-  3 
gno  in  Germania  viole  due  volte  li  ribellati  Saf- 
loni.  4.  Nell’anno  medefimo  in  Spagna  Aurelio  4 
Rè  di  Lione  fornì  l’vldmo  giorno  di  fua  vita  : e* 
Vcremondo  fuo  figlio  adottiuo  pretendendo  re- 
gnare, fu  difcacciato  da  Silone  figlio  della  forcl- 
la  d’Aurelio  fudetto.  5.  Circa  tal  tempo  in  Spa*  $ 
gna  nacque  la  parola  Marranofche  lignifica  fcó* 
municato  ) per  vituperio  delti  Saraceni, ch’erano 
iui  all’hora  [ e non  dc’Mori,  come  alcuni  dittero,) 
conciofiachc  il  Cardinal  Baronio  dice , che  Mar- 
rano è dedotto  dalla  parola  Siriaca  Maranata— ; 
la  qual  vsò  anco  S.  Paolo  nella  parola  feommu- 
nica  perpetua.  6.  In  tal  anno  Olia  Re  de*  Salfoni  ^ 
Oriétali  d’Inghilterra  fece  il  fuo  regno  alla  Chic- 
fa  Romana  tributario.  Nell'anno  775.  Rotgaulo  77^ 
Duca  del  Friuli  tentò  ergere  di  nuono  il  regno 
dc'fuoi  Longobardi  nell'Italia  ; facendoli  da  elfi 
dar  nome  di  Rc:ma  prefio  CarloMagno  li  fu  ad- 
dottorò far  de’Lógobardi  tara  firagge,che  dine- 
nero  per  séprc  vbidiéti.  2. In  tal  annoVcttichiudo  a 
Rè  di  Sattonia  fi  ribellò  dal  detto  Carlo  Magno  , 
ch'era  occupato  con  detti  Longobardi  : ma  egli 
vinti  quelli, andò  in  Germania  con  ogni  prodez- 
za; & iui  vinfc,c  foggiogò  di  uuoùo  i fuoi  rubelli. 
NcH’anno  777.  Teierico  Rè  de’Bulgat  i (clic  pri-  777 
nu  folcuano  molcfiar  fenipre  l’Imperio  ) andato 
in  Coltantinopoli  con  p2cc,  volfc  nel  facro  fonte 
battezzarfiie  prefe  per  moglie  donna  cbrifiiana_, 
nata  da  nobililiìma  profapia. 


NARRATIONE  XCIII. 

NEII’anito  778.  eifendo  in  Roma  ficriffima_»  77$ 
pelle,  fri  nudato  ad  vn  Serno  di  Dio(  co- 
me Paolo  Diacono  riferifee  ) che  ella  non  fareb- 
be per  celiare,  fe  prima  non  fotte  cretto  altare  al 
gloriofo  Martire  S.Sebaftiano  nella  Chiefa  di  San 
Pietro  M Kmcula . Onde  furono  trasferire  fnbito 
in  tal  Chiefa  le  reliquie  di  cfso  Sanro:c  dedicato- 
li l’Altare  dall'intatto  cefsò  la  data  pefie. 2.  Im-  = 
tal  anno  li  Saraceni , c Mori  di  Spagna  efsendofi 
diuilì  fotto  molti  Reggi , vennero  in  gran  cilcor- 
diafri  loro  ; & vna  factionc  difcacciò  l'altra  do- 
po gran  battaglie  . La  p2rte  vinta  andò  da  Car- 
lo Magno  in  Francia  , chiedendoli  aggiuto  per 
far  le  lue  vendette  : & cglifcrucndoiìdell’occa- 
fione,andò,c  vinfcgl’altri Saraceni, roglicndoli  di 
mano  molte  terre  ; refiandoli  qucft’altn  tributa- 
ri): ma  nel  ritorno  al  palio  lfrcrto  delli  Pirenei  fu 
infidiatoin  Roncisualie  da  Saraceni,  cela  Vafco- 
ni,li  quali  à tradimento , & aH'improuifo  attalcn- 
dolo , li  disfecero  parte  dell’cfscrcito  ; morendo 
nel  conflitto  molti  delli  fuoi  valorofi  , c robufti 
Capitcni(che  furono  detti  Paladini  di  Francia)  il 
principale  dc’quali  tu  Rolando  ( dal  volgo  detto 
Orlando)  Prefetto  delle  prouincie  di  Francia.* 
neil’Occanofbenche  1 ’hiltoria  fua  fra  fiata  molto 
intricata  ni  menzogne  da  chi  poi  fcrifse  di  Caual 
lena  ) Andò  poi  Carlo  col  refiato  efserciro  iiu* 
Germania, doue  vitife  li  Safsoni.che  fra  tanto  s’c- 
rano  di  noouo  ribellati.  Neil’&unp  779.  il  detto  119 
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Carlo  Migrici  vmfe  altri  popoli  della  gran  Ger- 
mania^ li  coflrinfc  à lafciar  l'idolatria, che  ancor 
•jSo  duraua  in  alcuni  paeli . Nell’anno  730.  L’Impc- 
rator  Leone  fautore  dcircrctici,  morì;  e li  fuccef- 
fe  il  fuo-picciolo  figlio  Coftantino  Sello  ( detto 
Porfirogeoito , perche  nacque  nella  porpora  ) il 
quale  gouernò  l'Imperio  infame  con  Irene  fua_, 
madre, donna  catolica,  e molto  viratola  ; ondo 
reuifse  in  Oriente  la  Fede  Catolica,  e l’adoratio- 
fa  x ne  delle  facre  Imagini.Nell'anno  78 1 .Carlo  Ma- 
gno con  la  moglie,  e figli  andò  à vifitar  in  Roma 
i fanti  luoghi , & iui  fece  gran  doni  alle  Chicle-»  ; 
» (pecialmente  à quella  di  S«Pietro . Ritornando 
poi  in  Francia,riceuè  gl’Ambafciatori  dell’Impe- 
ratrice Irene, che  patteggiaua  calar  il  figlio  coiil* 
la  figlia  d’cfso  Carlo  : ma  dopo  in  fatti  non  for- 
a tì  l’effetto  per  l’odio  de’Greci  alli  Lacini.2.  Nell’ 
iftefs’anno  Madi  Rè  de’Saraceni  d’Orience  man- 
dò Aron  fuo  figlio  minore  con  grofs’armata  na- 
uale  contro  le  terre  dcirimpctio  Greco  in  tem- 
po,che  Elpidio  Pretore  di  Sicilia  s’era  dall’Impe- 
rio ribellato.  Il  che  fu  cagione,  che  l’Imperatore 
. - Coftantino  patteggiafsc  con  detti  Saraceni,  eli 
facefse  loro  tributo;mandò  poi  in  Sicilia  Teodo- 
ro fuo  Capitano  Generale,  dal  quale  cfscndo  fla- 
to vinto  il  detto  Elpidio  ftigì  nell’Africa, portan- 
doli li  tefori  cumulati  ; e medianti  quelli  fu  ben-, 

752  trattato  dalli  Saraceni . Nell’anno  782.  In  Ger- 
mania Vcttichindo  Re  di  Safsoma  fi  ribellò  di 
nuouo;  & andato  Carlo  Magno  lo  riuinfc  . Nell’ 

753  anno  78  j.  Madi  Re  de’  Saraceni  in  Oriente  ven- 
ne à morte  , c li  fucccfse  Moisè  fuo  figlio  primo- 

2 genito.  2.  In  tal  anno  morirono  la  madre,  c la_, 
moglie  del  detto  Carlo  Magno  , il  quale  dopo 
mandò  il  fuo  efsercito  con  Carlo  fuo  tiglio  mag- 
giore nella  Germania, doue  debellò  pur  l'Vuesfa- 
g ha.3.  Nell’anno  ftcfso  fiorì  Giouanni  Scoro  di- 
784  fcepolo  di  Beda  Venerabile.  Nell'anno  734.  In-. 
Spagna  Silone  Rè  di  Legione  venne  à morte  : o 
tale  regno  fu  dato  ad  Alfonfo  ( cognominato  Ca- 
llo) figlio  del  KèFroiIa,che  20.  anni  prima  era., 
2 flato  da  vn  Orfo  vccifo  nella  caccia.a.  In  tal  an- 
no Moisè  Rè  de’  Saraceni , che  anco  dominauJL, 
nella  Petfia  *,  venne  d morte  ; c li  fuccefse  Aron- 
fuo  fratello  (ranco  valorofo, che  fette  volte  hauc- 
ea  rotto  l’eflcrcito  di  Collantino  VI.  Imperato- 
re ) e dubitando  egli  per  il  ricorfo  facto  da  Car- 
melitani opprefiì  da’Saraccni  in  Palcllina,e  venu- 
ti alli  Prencipi  Chriftianid’Occidentc  (corno 
GiorBattifta  Lczana  riferifee  ) & anco  intenden- 
do il  valor  di  Cario  Magno , volle  l’amicitia  di 
eflo;c  gli  mandò  IftoiAmbafciatori  con  regali, fra 
fi  quali  fii  vn  Elefante  di  fmifurata  grandezzate  li 
tede  il  dominio  del  fanto  fcpolcro  di  Gerufalcm- 
rnc  (che  fu  poi  il  titolo  della  guerra  di  Terra  Sà- 
ta)v*V:  etto  Carlo  mandò  all’hora  molte  limofino 
à Chriftiani  di  ella  Terra  Santa,e  fpecialmcnto 
a gl’opprefli  Carmelitani,  che  fra  Saraceni  refpi- 
rarono  alquanto  ; come  i pieno  il  fudetto  Leza- 
78^  narapprefenta.  Nell'anno  785.  L’Imperatrico 
Irene, c Coftantino  Sedo , fuo  figlio  ricercarono 
da  Papa  Adriano  licenza  di  congregar  in  Orien- 
te vn  facro  Sinodo  contro  l'crefie  . Nell’anno 
78 6 78 6.  Li  Bricoiu  (popoli  di  Francia)  fi  ribellarono 


St 

dal  fuderto  Carlo  Magnò:  ma  furono  prcfto  virs 
ti, e debellati.  Et  egli  finita  tal  guerra.fi  partf  per 
Roma, e pcrucncndo  in  Fiorenza  pofe  in  effa  l’a. 
cademicdc’ftudij.li  quali  pofe  anco  in  Pauia  ; e_> 
rifece  Bologna  già  conquaffata  dalli  Longobardi. 

2.  NeH’iftels’anno  l’Imperator  Coftantino  Scilo  %. 
fece  congregar  in  Coftantinopoli  li  Vcfcoui  O- 
dentali, li  quali  vncndofi  per  celebrare  il  Sinodo, 
furono  impediti  da  foldati  pretoriani  eretici  ko- 
noclafti,  che  da  Copronimo  erano  flati  dell’erc- 
lìa  imbeuuti:  onde  l’Imperatrice  Ircne,&  il  detto 
Coftantino  chiamarono  l'effcrcito  di  Tracia,  cò 
la  prefenza  del  quale  panarono  di  militia  i detti 
eretici.  Nell’anno  787.  Li  Indetti  Vefcoui (a!  nu-  757 
mero  di  367.)  celebrarono  in  Nicea  (Citcà  di  Bi- 
tinia  ) il  facro  Sinodo,  che  fu  numerato  perii 
fettimo  Eucumenico  ; doue  fu  ributtata  l’ercfia— 
delli  detti  Iconoclafti.  2.  Nell’anno  Hello  Carlo  2 
Magno  Rè  di  Francia  venuto  in  Roma  , fu  lieta- 
mente riceuuco  da  Papa  Adriano;  & indi  partito- 
li andò  contro  Arcliifio  LongobardoDuca  di  Be- 
neuento , il  quale  fugendofi  in  Salerno,  mandò  il 
fuo  figlio  maggiore  Romualdo  con  molti  doni  aJ 
detto  Carlo, pregandolo  i perdonarlo  delle  palla- 
te difubidicnze;  eda  lui  fugenerofamente  perdo- 
nato. 


NARRATIONE  XCIV. 

NEH'anno  788.Aldcgifo  fratello  del  gii  mor- 
to Dcfiderio  Rè  de’  Longobardi  hauendo 
finalmente  dopo  i4.anni  iftigati  in  Coftantino- 
poli li  Greci  i racquillar  l’Italia;  l’induffe  ad  an- 
dare nel  regno  di  Napoli  : ma  dalli  Capitani  del 
Rè  Carlo  Magno  furono  valorofamcntc  diac- 
ciaci ; Tal  guerra  fu  cagione, che  poi  fi  diflbluef* 
fe  l’accordo  fatto  di  dare  Carlo  la  figlia  per  mo- 
glie all’Imperatore  Collanti no.-Et  anco  fu  cagio- 
ne , che  effo  Carlo  cominciane  la  guerra  contro 
l’Ongari , pcrch’crano  contro  lui  venuti  ncllTta- 
lia  con  Greci.  2.  In  tal  anno  il  detto  Carlo  con- 
dannò à morte  Tafiìlonc  Duca  di  Bauicra  fuo 
valfallo  , come  reo  di  lefa  Maeftd  , c’haucua_, 
{limolati  l'Ongari  fudetti  itale  guerra  ; iyul» 
il  Duca  li  domandò  in  gratia  la  vira  ; e l’ot- 
tenne, facendoli  monaco  con  Tcodone  fuo  fi- 
glio. 3.  Nell’anno  ftclfo  Alfonfo  il  Cado  Re 
di  Legione  in  Spagna  fu  per  feditione  diac- 
ciato dal  regno  da  Maurogato  , che  fen'impa- 
dvonì  come  figlio  baftardo  d’Alfonfo  Primo, 
che  fu  detto  il  Catolico . Nell’anno  7851.  Fu  ce- 
lebrato il  Sinodo  generale  di  350.  Vefcouiio-. 
Efefo;il  qual  fu  detto  il  fecondo  Efefino.  2.  In  tal 
anno  Collantino  fello,  Imperator  d’Oricntc  cf- 
fendo  arriuato  a Peti  di  20.  anni,  volfc  rtmuouer 
dal  gouerno  dell'Imperio  Irene  fua  madre,la  qual 
rimode  lui , hauendo  la  foldatelca  pretoriana^, 
pronta  al  fuo  volere  ; maeflendo  dopo  venute  le 
legioni  imperiali  dclPArmcnia.  richiamate  da_» 
effo  Coftantino , s'indulfe  à feguirlo  la  detta  fol- 
datefea  : & in  tal  maniera  regnò  folo  ; ma  con*, 
gran  danno  di  Coftantinopoli , che  in  detti  con- 
traili Ai  lacerata  con  ferro , c con  fuoco  dalla  Ai- 
ria  adoprata  dall’cdcrciti.  Nell’anno  790.  Mau-* 
rogato , che  s’era  fatto  Rè  di  Legione  in  Spagna, 
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gì  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO? 


venne à morte;  Se  il  gouerno  di  quel  regno  fu  da* 
to  in  mano  di  Veremondo  Diacono,  che  virtuo- 
famence  lo  refticuì  ad  Alfonfo  fopradetto,  il  qua- 
le dopo  difcacciò  li  Saraceni , c li  Mori  da  Catti- 
2 glia.  2. In  tal  anno  cominciò  l'eretta  di  Ciro  Alef- 
'•jgi  fandrino,edi  Lampccio.  Nell'anno  79t.L’Impc- 
racor  Cottantino  [etto  à prieghi  de*  Tuoi  Baroni 
riceuecce  di  nuouo  nel  gouerno  dell'Imperio  Ire- 
ne fua  madre , contradicendo  li  foldati  Armeni, 
che  perciò  fdegnati  parucropoi  haucr  voluto  la- 
nciarli vincere  dall'Ongari,li  quali  con  gran  ttrage 
ruppero  cucco  l'dTcrcico  deM’lmperacore , che  à 
pena  con  la  fuga  li  faluò.  Li  foldati  rettaci  da  tal 
battaglia  ftimàdofi  da  lui  odiati, gridarono  Impc 
racor  Niceforo  luo  zio:ma  prima  che  quello  ar« 
riualfc  aìrelfercito, venne  in  mano  di  elfo  Coflan- 
tino,il  quale  li  fece  fubico  cauare  gl’occhi;confor- 
mc  anco  fece  ad  Alclfio , amato  molto  dalle  fu- 
dette  legioni  d‘Armcnia:ma  fu  crudele  nel  far  ca- 
gliare la  lingua  i gl'altri  Tuoi  zij.chc  veramente^ 
2 erano  innocenti.».  In  tal  anno  Carlo  Magno  die- 
de vna  gran  rotta  all’  Ongari  fudetti  , c fe- 
guì  pur  à combatterli  ; per  haucr  elfi  prima  atta- 
792  lttali  l’Italia  con  Greci: Nell’anno  79».Carlo  Ma- 
gno fudccto  fondò  le  faraofe  Acadcmie  de’  ftu- 
79  j dij  di  Parigi. Nell’anno  79 j.Alfonfo  Rè  di  Legio- 
ne non  potendo  pili  tolerare  l'indegniffimo  tri- 
buto di  50.  Vergini  donzelle  Chrittianc  promef- 
fo  29.  anni  prima  da  Aurelio  Rè  à Saraceni,  & i 
Mori  di  Spagna;  congregò  il  fuo  efferato  ; e Dio 
lo  fauori;  conciottachc  ruppe  li  fudetti  Saraceni, 
e Mori,  mettendone  70.  mila  à HI  di  fpada.  Nell’ 

794  anno  794.Elipando  Arciuefcouo  di  Toledo  rino- 
uò  l’eretta  di  Nettorio, dicendo, che  Cimilo  fu  fi- 
glio di  Dio  per  adoteione , non  per  natura  : anzi 
che  lo  chiamò  feruoic  buttò  via  li  mettali, e ritua- 
li : & anco  tirò  in  tal  eretta  Felice  Vefcouo  Vrgi- 

795  litano  d’etta  Spagna.Ncll’anno  79  J Papa  Adria- 
no primo, dopo  hauerfnelfuo  Ponteficato)  chia- 
mato m Italia  Carlo  Magno , che  dittrutte  il  re- 
gno de’  Longobardi , li  quali  infellauano  contì- 
nuamente la  Chiefa:dopo  haucr  fatto  fare  ( fra_. 
gl’alcri)  vn  Sinodo  in  Francia,  douc  fu  condanna- 
ta l’eretta  Felicianaifatci  innumcrabiti  ornamenti 
alla  Città  di  Roma , con  anco  rillorarlele  mura- 
glic;dopo  haucr  rifarti  molti  aquedotti  con  gran 
fpefc,códotta  l’acqua  del  lago  Sabbatino  al  Vati- 
cano : dopo  haucr  riporto  in  vn  arca  d'argento  il 
corpo  di  S.Paolo:laftricata  di  marmo  la  Chicfa_. 
di  detto  S.  Apoftolo:&  ordinato  che  in  Laterano 
lì  dalie  ogni  giorno  à mangiare  d cento  poucri 
morì  nel  Signore  à Z5.di  Decembreje  li  fucccllo 

5 Papa  Leone  Terzo.  2.  In  tal  anno  Carlo  Magno 
reuinfe  li  Sattoni , & anco  l’Ongariùl  cui  Rè  Tu- 
duin  fe  l’arrcfe , promettendoli  farli  Chriftiano. 
r 3.  Nell’anno  fletto  Cottantino  Setto  per  fua  ic- 
^ gierczza  racciufc  in  Monattcrio  Maria  fua  mo- 
gliejc  pigliottì  per  moglie  Teodote  fua  Camerie- 
ra,con  anco  dichiararla  Imperatrice;  e nacquero 
7p$  in  Coftantinopoli  gran  tumulti.Ncll’anno  796.  Il 
detto  Cottantino  ertiliò  molti  Ecdcfiaftici , li 
quali  riprendeuano  il  fuo  fallo;onde  non  toleran- 
do  Irene  fua  madre  tal  difordine  , lo  fece  priuar 
de  gl’occhi,  c della  vita.  Il  che  fu  ocll'ittetto  gior- 


no , nel  qual  egli  cinque  anni  prima  hìueui  d 
fuoi  innocenti  Zij  fatta  tagliar  la  lingua  ingiu- 
ilamcnte. 

NARRATIONE  XCV. 

NEH’anno  797.  Abdala  II.R  è de*  Saraceni,  e -jgy 
de’  Mori  di  Spagna  fu  dal  fuo  proprio  fra- 
tello difcacciato;&  egli  fugico  in  Francia  i Carlo 
Magno;  ottenne  che  per  ricuperare  il  perfo  re- 
gno andaffe  in  Spagna  l’effcrcito  Franccfe , del 
qual  fu  Capitano  Ludouico  figlio  dell’ifteffo 
Carlo  Magno  , à cui  dopo  la  vittoria  redo  tribu- 
tario il  detto  Re.  Nell’anno  798.  Alfonfo  Secon-  jg% 
do, Rè  di  Lcgionc(  o di  Lionc^prouocato  à batta- 
glia da  Saraceni  di  Spagna, li  vinfc;  e li  tolfe  tutte 
le  terre  di  Portogallo  fino  olii  confini  di  Lisbona.  I 

E fcrittc  poi  di  tal  vittoria  i Carlo  Magno,coi^, 
mandarli  d donare  molte  barbare  fpoglic  tolte  à 
fuperati  Saraceni, c Mori.  2.  In  tal  anno  Abdim^  a 
lcch  Capitano  d’Aron  Rè  de*  Saraceni  afsaltò 
l’Iinperio  d’Oricncefgouernato  da  Irene  ) e fac- 
chcggiò  anco  le  ville  di  Coftantinopoli.  Nell'aa- 
no  799.  Due  Preti  in  Roma  ( parenti  del  morto 
Papa  Adriano  ) inuidiofi  di  Papa  Leone , vnitifì  / 
con  altri  federati,  lo  prefero  nella  proccflìonc  i 
tradimento:  li  diedero  molte  ferite;  li  tagliarono  - 
la  lingua  , e li  cauorno  gl’occhi , infamandolo  di 
fallo  dishoncftof  non  commefso ) c finalmente-» 
poi  lo  carcerarono.Fu  poi  il  Pontefice  aggiutato 
da’  fuoi  ; e fcampato  da  carcere , fu  da  Vinegifo 
Duca  di  Spoleto  accompagnato  nella  fua  Cit- 
ti;&  indi  partitoli  peruenne  in  Germania  , doue 
fi  ritrouaua  all’hora  Carlo  Magno , che  con  Icti- 
ria,&  honor  Io  riccuè;honorandolo  anco,c  fauo- 
rcndolo  Dio  , che  per  rinterccflìone  de’  SS.  Pie- 
tro,e Paolo  Apoftolifalli  quali  fi  raccomandò  ef- 
fo  Pontefice  ) miracolofamcntc  li  concefse  l’vfo 
della  lingua , e gl’occhi  ancora.  Fu  poi  dal  detto 
Carlo  rimandato  in  Roma  con  armate  fquadro 
in  compagnia  de’regij  Legati,  li  quali  efsamina- 
rono  diligentemente  la  fua  caufa  ; c condannaro- 
no con  giuda  fentenza  li  calunniatori  : quantun- 
que il  Papa  intcrcedefsc  d nó  darfcli  la  pena  me- 
ritata.Ncll’anno  feguentc  800.  L’iitefso  Rè  Car-  g0o 
lo  Magno  venne  in  Roma , douc  congregandoli 
vn  Concilio  di  Vefcoui  ; c volendo  il  Rè  efsami- 
nar  li  falli  imputati  al  fudetto  Pontefice , li  fu  ri- 
fpofto  da  tutti  li  Vefcoui,  non  poter  il  Papa  cfse- 
re  giudicato  da  veruno  ; onde  Carlo  s’arrcfe  al 
loro  dire  : & etto  Pontefice  Leone  falendo  nel 
pulpito  con  l’Euangelio  in  mano  ; giurò  fopra  di 
etto , non  haucre  commetto  tale  fallo  ; di  più  per 
riguardo  della  protetrione  della  S.Chicfa , e d’al- 
tri meriti  del  dettoCarlo  Magno, publicamentefe 
con  applaufo  & allegrezza  vniuerfalc)ad  alta  vo- 
ce lo  dichiarò , e poi  l’vnfe  Impcrator  Romano 
d’Occidente.  Il  che  fu  nel  giorno  del  Santo  Na- 
tale del  Signore  325.  anni  dopo  d’ettere  flato 
eftinto  tal  Imperio.  Giurò  folennemcnte  fubito 
J’Iinperator  Carlo  Magno  di  difendere , c prorc- 

?;ere  perpetuamente  la  S.Chiefa  Romana  , e lo 
ue  terrene  le  diede  ancora  alcuni  luoghi^  arric- 
chì con  pretiofi  ornamenti  molte  Chicle.  Non-, 
volle  in  vcrun  modo  Papa  Leone, che  li  fuoi  calu- 
ma- 
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Soi  niacori  fofsero  fatti  morire  ; ma  daUTmpcracore 
furono  nella  Francia  coninati.  Nell'anno  801.  II 
detto  Impcrator  cfscndo  andato  in  Modena , e_> 
facendo  in  cfsa  alcune  buone  leggi.confermò  pu- 
re ('antiche:  comandò  anco  raccorfi  inficine  tuc- 
» ti  li  decreti  Ecclefiaftici  « che  in  numero  furono 
idg.2.  NeH'iltefs’anno  li  Carmelitani  fondarono 
in  Siena  il  lor  primo  Conuento , al  quale  fece_» 

3 molti  doni  Carlo  Magno  : come  autenticamente 
Lezana  riferifce.3.  In  Inghilterra  ccfsarono  mol- 
ti de'  Regoli  di  prima  , che  in  diuerfi  luoghi  gii 

4 regnarono  ; e regnò  quali  per  tutto  Ebberco  Re. 
4.  In  tal  anno  l'Imperatrice  Irene  fece  liberi  li 

goa  cittadini  di  Coftaneinopoli  dalie  grandi  gabello» 
che  pagauano.NcU’anno  802.L’ Impcrator  Car- 
lo mandò  fuoi  ambafeiatori  neH'imperial  Co- 
flantinopoli  perconchiudere  la  concordia  dell* 
Imperi)  ; & anco  il  fuo  matrimonio  trattato  con 
la  fudecta  Imperatrice  Irene  : il  che  intendendo 
Niceforo  Pacritio , follcuò  tutto  il  popolo  ; gri- 
dando edere  cofa  indegna  il  darli  l’Imperio  Gre- 
co ad  vn  Latino  : e con  l'occalìone  del  concitato 
tumulto  fu  egli  ali'hora  gridato  Imperatore  ; 0 
j0,  fubito  mandò  la  miferanda  Imperatrice  Irene  cf- 
fUiata ncll'Ifola  di  Lcsbo.Nell’anno  80 j. Eilcndo 
morta  l’Imperatrice  Irene  » il  detto  Niceforo 
t mandò  fuoi  ambafeiatori  in  Occidente  à Carlo 
‘ Magno, dai  quale  chiefe,  & ottenne  la  pace.2.  Et 

in  tal  anno  poi  efsendo  cdo  Niceforo  trauagliato 
da  Venetiani,  domandò  l’aggiuto  del  detto  Car- 
lo, che  con  l’edercito  mandò  Pipino  fuo  figlio;  il 
qual  prefe  Malamocof  doue  è hoggi  la  relìdenza 
dclli  Dogi  di  Vcnetia  ) ma  tentò  Rialto  in  vano, 
2 per  li  baili  guadi, e per  l'iniquici  di  tale  fito.j.  In 

* tal  anno  Bardane  Patritio  ( Pretor  delle  prouin- 
cie  d’Oricntc  ) fu  dal  fuo  efferato  falutaco  Impe- 
ratore: ma  egli  non  volendo  tale  carica , fcride  d 
Niceforo  il  tutto  incontinente,patteggiando  feco 
l’impunità  fua,c  dcll’cdcrcico  infieme  : di  più  fù- 
gitofi  nafcoftamentc  da’  foldati , li  fece  Monaco 
nel  Monallerioda  lui  fabricato.  Ma  non  li  giouò- 
canta  bontà:  conciofiache  il  tiranno  li  fece  pur 
cauare  gl’occhi, quantunque  già  li  fofse  fatto  mo 
naco.  Et  efso  Niceforo  dopo  dichiarò  Impera- 
tor  Collega  Stauratio  fuo  figlio, perfona  inutile, e 

^ di  gran  dapocagine.4.  NeH’iftcfs’anno  andò  egli 

* contro  li  Saraceni  d’Arabia , dalli  quali  fu  rotto, 
- Se  à pena  potè  da  fuoi^Capitani  efser  faluato.  5. 

5 Nell'anno  medelìmo  Papa  Leone  andò  in  Fran- 
' eia, e confecrò  molte  Chiefe  > & indi  partitoli  cò 

l’Imperatore  Carlo  Magno,  andò  in  Germania , 
doue  ad  iftanza  di  efso  Imperatore  pigliò  pro- 
ccfsoj&clsaminòla  vita, di  miracoli  di  Suirber- 
co  Vcfcouo  Vverdenfe,e  poi  lo  canonizò,  dichia- 
randolo Santo  nella  Chiefa  : e con  tal  occafione 
il  pio  Imperatore  comandò, che  fi  raccoglicfsero 
le  vite  de’  Santi,  di  che  poi  fu  facto  il  Martirolo- 
gio di  clli, che  fu  approuato  da  Sómi  Pontefici.  Il 
che  fu  gran  freno  ali’crctici  di  non  porre  più  per 
g fanti  li  federati  della  fetta  loro.  6.  In  tal  tempo 
hebbe  principio  I’erefia  di  Clemente  Scoto,  che-, 
difse, efser  difeefo  Chrifto  al  Purgatorio , liberan- 
do tutte  l’anime  ; & anco  nell’Inferno  liberando 
tutti  li  damaci:  c che  fi  polca  far  matrimonio  có 


ETTIMO:  8$ 

la  moglie  del  fratello  motto  : ributtò  gli  Decreti 
de’ConciIij,edc’Padri.  Cominciò  anco  Perefia_» 
d’Adalbcrto  Gallo , ebe  fi  faccua  vgualc  àgl’A- 
poftoli;  & à penitenti  quando  fi  inginocchiauano 
diccua,che  andafsero  in  pace , perche  egli  cono- 
fceua  i lor  peccaci,  fenza  che  efsi  facessero  la  có- 
fefsione.  Et  alle  genti  diceua,  the  anco  baucfsej 
vifìoni  d’Angioli. 

NARRATIONE  XCVI. 

Ell’anno  804 . Carlo  Magno  debellò  in  Ger*  804 
mania  (fra  gl’altri  popoli , che  totalmente 
ridufsc  alla  Santa  Fede)  li  Safsoni,  ch'habitauano 
di  là  del  fiume  Albi  ; e non  cefsauano  mai  di  ri- 
bellarfi;  onde  li  trafporcò  poi  rutti  in  Francia.,; 
molti  de*  quali  di  fua  licenza  andarono  nella  Cit- 
tà di  Roma  ad  habitarc.  2.  In  tal  anno  Niceforo  j 
Imperatore  d’Oriemc,cfscndoIi  Hata  mofsa  guer 
ra  da  Aron  Rè  dc’Saraceni,fù  coltrato  à render- 
feli  tributario  di  300.  mila  feudi  l’anno  à nomo 
deil'Impcrio:e  di  6. mila  d nome  fuo,  e del  figlio. 
NeU’anno  805.  L’Imperatore  Carlo  Magno  mi-  805 
dò  contro  li  Schiauoni  (che  depredauano  la  Pan- 
nonia)  Carlo  fuo  figlio  maggiore,  che  li  vinfe;  & 
vccife  Liconc  loro  Duce.  Nell’anno  806.il  detto  £«£ 
Carlo  Magno  ottenne  la  maggior  parte  di  Dal- 
macia:  nè  molto  dopo  diuife  à fuoi  figli  le  molte 
fuc  prouincie  acquiate.  Nell’anno  807.  Aron.,  807 
Rè  de’Saraccni  conquafsò  labell’lfola  di  Rodi,-& 
indi  andato  in  Licia  afsaltò , e prefe  la  Città  di 
Mira:  ma  non  potette  hauere  in  mano  l’arca  del- 
le reliquie  di  S.Nicolò, perche  li  Chrifliani  la  na- 
feofero , mettendo  in  Chtefa  vn’altra  limile  al!a_> 
vera;onde  il  corpo  deISdto  nò  véne  in  mano  dcl- 
li Saraceni:  ma  l'empio  Barbaro  ne  riportò  la  pe- 
na: conciofiachc  Ja  lua  armata  Saracena  fu  tutta 
dalla  tcmpella  del  mare  fracafsata.i.  Quando  a 
l'Imperator  Niceforo  in  vece  di  difender  da  Sa- 
raceni le  fuc  terre, attcndeua  in  Cofiantinopoli  à 
far  macello  di  molti  cittadini,  j.  Ma  fra  tanto  3 
Carlo  Magno  con  fanta  diligenza  faccua  raccor- 
rei mettere  infieme  le  lcttioni  dclli  Santi  Padri, 
e de’  Sacri  Dottori  ; per  recitarli  nelli  giorni  fc- 
iiiui  nel  diurno  Vfficio:e  li  fuoi  figli  nelle  prouin- 
cic  dateli  da  lui,fabricauano  molte  Chiefe ,c  Mo- 
nafteri).  Nell’anno  808.  L’Imperator  Niceforo  808 
mandò  l’armata  fua  nauale  per  ricuperare  la.* 
Dalmacia  ; da  doue  fu  ributtato  da  Pipino  figlio 
del  detto  Imperatore  Carlo.  2.  In  tal  anno  Ar-  2 
dulfo  Regolo  d’Inghilterra  fu  dal  fuo  regno  di- 
fcacciato;  & hauendo  ricorfo  à Carlo  Magno,nò 
volfe  nella  roba  altrui  ftender  le  manfrina  lo  mu- 
dò à Papa  Leone  Terzo , il  quale  poi  fece  iu  mo- 
do,che  li  rubelii  riccucflcro  di  nuouo  il  dcttoRè. 

3.  Nell’anno  ftelfo  morì  Aron  Rè  de’  Saracenfrc  • 
vennero  in  gran  difeordia  li  fuoi  figli  Abdala , o 
Maomcto;  per  le  cui  guerre  molto  patirono  ia^ 
Oriente  le  terre  dc’Chriftiaui  lor  fogetti  : c molti 
facri  Tempi;  della  Paleftina , e della  Siria  furono 
fpog!iati,&  atterrati  : onde  li  Carmelitani  iui  ha- 
bitanti, furono  da  Maomctani  molto  afflitti  : ma 
con  le  dette  difcordic,e  guerre  fi  diuifero  poi  for- 
co altri  molti  Reggi  i Saraceni  con  nome  di  Sol- 
dati, cd’Almiianri.  Nell’anno  So?.  Niceforo  8oj 
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Imperator  in  Coflantinopoli  diucnuco  non  folo 
tiranno,nu  anco  auaro  ladro  ; fpogliò  moki  cit- 
tadini delle  ricchezze, le  quali  poUcdcuano.Ncllt 
anno  3 io.  JU detto  Niccforo  mandò  di  nuouo  la 
Tua  armata  naualc  in  Dalmatia , douc  fu  rotta.» 
dalli  Capitani  di  Carlo  Magno  Imperatore , e fu 
coflrctca  Tatuarli  in  Vcnctia  ; con  la  quale  s’era_« 
Niccforo  gii  pacificato.  Nell’anno  8 1 i.L’Impc- 
rator  Niccforo  mode  guerra  à Grunno  Re  de' 
Bulgari»  il  quale  chiedendoli  pace, non  l’ottenne;, 
Se  cìlendo  poi  flato  fuperato.chicfc  di  nuouo  pa- 
ce con  patti  vcilifiimi  aU’Imperio  ; ma  Niccforo 
non  volle  far  accordo  ; pcrilche  Grunno  venuto 
in  difperatione,  aflaltò  di  notte  il  detto  Impera- 
tore,e l'vccife  nelli  Tuoi  flcflì  padiglioni  impcria- 
li,facendo  molta  ftragc  del  Tuo  cllercito.  Fugì  fe- 
rito Srauratio  figlio  di  detto  Niceforo  : ma  non 
regnò  più  che  due  meli  : conciofiachc  fu  gridato 
Impcrator  Michele  Curopalata  i per  timore  del 
quale  fu  Stauratio  coltrato  farli  monaco  ; elfo 
Michele  fubico  riuocò  redi  luti  d corto  da  Nice- 
foro ; reilitui  li  beni  ti  chi  il  tiranno  l’haucua  tol- 
ti: mandò  d Papa  Leone  fuoi  Ambafciacori  per 
fard  la  concordia  delle  Chicle;  Se  altre  ambafeia- 
ric  d Carlo  Magno  per  la  Tua  amicicia  ; e per  ma- 
ritar il  Tuo  figlio  con  vna  delle  figlie  d'clTo  Carlo. 
2.  In  tal  anno  mori  Carlo  , figlio  maggiore  di 
detto  Carlo  Magno , il  quale  poi  penfando  d cali 
fuoi;  fece  fubico  vn  buono  refiamento  , deputan- 
do per  li  poucri.e  per  le  Chielc  gran  ricchezze/. 
Nell’anno  81  a.Grunno  Rè  dc’Bulgari  domandò 
dall’Imperatore  Michele  quelli,chc  s’erano  fugi- 
ti  dal  fuo  regno  nell'Imperio  ; c promcttcua  con 
tal  pacco  fare  pace.  Conlultò  il  buono  Imperato- 
re tal  partito  con  Vefconi.c  Baroni  dcll’Irapcrio; 
0 fi  conchiufc  non  douerfi  rendere  quelli  » che-» 
s’erano  gid  fatti  Chriltiani, pcrilche  Grunno  mol 
to  fi  fdegnò;  e nell’anno  fcgucntc  8 1 3.  venne  col 
fuo  cdcrcito  d battaglia , nella  quale  Michele  fix 
tradito  ( come  riferifeono  alcuni  ) da  Leone  Ar- 
meno,che  prctcndcua  l'Imperio:  & cllendofi  fugi 
to  nella  rotta  hauuta  da  Bulgari  fudecci  ; Leone  fi 
fece  gridar  Imperatore  dalli  foldati  del  reflato 
eflcrcito.  Il  che  intendendo  Michele  ( che  abor- 
riua  le  guerre  ciudi)  gli  mandò  l'infcgne  imperia- 
li ; Se  entrò  in  vn  facro  Monaflcrio . Fra  tanto 
Grunno  infuperbito  della  vittoria  hauuta, ardi  an 
dare  ad  aflcdiar  Coliancinopolùma  poi  vedendo 
non  potere  far  profitto  alcuno;  pafsò  in  Tracia, e 
prclc  Adrianopoli  idoue  diede  il  martirio  d Ma- 
nuele Vefcouo  di  tal  Città, & ad  altri  molti  Santi 
Chrifliani . L’Impcrator  Leone  dopo  vedendoli 
libero  d’allcdio;  per  aflicurarfi  meglio  dell’ Impe- 
rio,cauò  di  Monaflcrio  Miche!e,c  Io  mandò  nell’ 
lidia  Prora  confinato.  Di  più  fece  caflrarc  Tcofi- 
lato,  Se  Ignatio  figli  di  elio  Michele.-e  mandò  Tuoi 
Ambafciatori  à Carlo  Magno  in  Francia  per  có- 
cordia.2.  In  tal  anno  il  detto  Carlo  Magno  do- 
po luuer  congregata  vna  Dieta  in  Aquifgrano  di 
Germania  per  il  buon  regimento  dell’Imperio,  fi 
contentò,  che  li  Vefcoui , e Baroni  dichiaraffero 
Ludouico  Pio  fuo  figlio  per  Imperatore  fuo  Col- 
lega ; & egli  all’hora  dichiarò  anco  Rè  dell'Italia 
Bernardo  figlio  del  fuo  figlio  Pipino  già  defonto. 


NÀRRATIONE  XCVII. 

N Rifanno  814.  L’Imperator  Chriflianiffimo 
Carlo  Magno  fondacor  dell'Imperio  Oc- 
cidentale clfcndo  d’età  di  72.  anni,  venne  d mor- 
te in  Aquifgrano;8c  iui  fufcpoko,Ufciando  odor 
di  vera  lanuta:  onde  hoggim  Francia  fe  li  fa  la_» 
fella  come  à Santo.  Mori  egli  lludiando,  c legen» 
do  facre  dottrinane  fu  maggior  nell’arme,  che  in 
pietà. Lafciò  l’Imperio  à Lodouico  Pio  fuo  figlio, 
il  quale  nell’vdire  tal  nouclla  in  Aquitania  , Libi- 
to fi  partì  per  Aquifgrano , douc  venuto  diede  i 
poueri  tutti  li  tclori  lafciati  da  fuo  padre.  2.  In-, 
tal  anno  Leone  Quinto(dctto  Armeno  ) Impera- 
cor  d’Oricntc  diuenric  creticolconoclaflaje  man- 
dò in  effìlio  li  Vefcoui,e  li  monaci  cacolici.  Nell’ 
anno  Si  5. In  Roma  molti  fcdiciofì,&  inuidiofi  di 
Papa  Leone  vdita  la  morte  di  Carlo  Magno  ; Se 
imagi  nandofi,  che  il  Papa  non  douefle  hauer  più 
altro  appoggio;  l’aflaltarono,con  far  moke  vcci- 
fioni , e tumulti  in  tal  Città  : onde  il  Pontefice  fi 
ritirò  in  Mantoua;  e fcriflc  fubico  all’Impcratoro 
Lodouico , il  qual  imitando  le  virtù  del  padrcL», 
mandò  in  Roma  Bernardo  Re  d’Italia,  che  infic- 
ine con  Vinigifo  Duca  di  Spoleto  liberò  d’ogni 
pericolo  il  Ponccficc:calligò  l’infoienti, e cotnpo- 
le  ogni  cofa  in  bella  pace.  2 In  tal  anno  in  Spa- 
gna moki  Chrifliani  uon  potendo  tolefar  la  gran 
tirannide  de’  Saraceni , nelle  cui  terre  habitaua- 
no;lafciando  la  roba,e  le  pofleffioni  andarono  ad 
habitare  nella  Franciaidoucil  Pio  Imperator  Lo- 
douico diede  loro  molte  terre  ; facendoli  anco 
franchi  di  gabclle.Andò  dopo  contro  li  Norman- 
ni^ popoli  venuti  in  Francia  di  là  dalla  Dania  ; c_» 
dal  Scttencrionejli  quali  vinfc  fenza  far  battaglia: 
conciofiachc  !i  prcflorno  vbidienza  ; c gli  diede- 
ro hoflaggi  per  la  pace.  Nell’anno  816.  Papa_j 
Leone  Terzo  dopo  hauerfnel  fuo  Pontcficato)or- 
dinate  le  Litanie,  che  fi  fanno  neli’Afcenfionedcl 
Signore:  fabricato  vn  hofpedale  ; fatto  il  tetto  di 
S.Paolo;arricchitc  molte  Chicle  con  prctiofi  do- 
ni: vfata  tanta  benignità,  che  non  lapcua  odiare.» 
veruno  : & eiTcndo  ìlato  amico  de’  Letterati  ; <o» 
pictofilfiino  vcrlo  li  poueti,  & inférmi , alti  quali 
diede  Tempre  grand  aggiuto  : morì  nel  Signore  à 
1 2.di  Giugno:  c li  fuccellc  Papa  Stefano  V.  detto 
IV. 2.  In  tal  anno  l’eretico  Imperator  Leone  Ar- 
meno in  Collantinopoli  perfeguitò  fieramente-» 
li  Cacolici  : fra  li  quali  fece  carcerare,  battere , & 
cffiliare  Teodoro, c Teofane(  Carmelitani  fecon- 
do Lezana)e  30.  donne  Monache:  lira  le  quali  fu 
Maria , ch’era  fiata  moglie  dcll’Imperator  Co- 
flantino  Scilo  figlio  d’ircne  Imperatrice  pia,  3. 
Nell’anno  flefTo  il  dccco  Papa  Stefano  andò  iru 
Francia , douc  l’afpettaua  l’Impcrator  Lodouico 
Pio, il  quale  in  vdir  il  fuo  venire,  lo  mandò  Libito 
ad  incontrar  da  Bernardo  Rè  d'Italia  Tuo  nepo- 
tc  : Se  auuicinandofi  poi  il  Papa  alla  Città  , egli 
Hello  gl’vfcì  incontro ;c  fedo  da  cauallo,fe  l'ingi- 
nocchiò tre  voke;e  dopo  lo  conduilc  nel  palagio. 

I lauendolo  poi  il  Papa  vnto,e  coronato  Impera- 
toreje  trattate  fcco  le  cofc  d’Italia;  tornò  in  Ro- 
ma infermo,  douc  nell’anno  feguente  S 1 7.  venne 
à morte  4 z-pdi  Gennaro*  li  fuccclTe  Papa  Sca- 
lcale 
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Pontefice  S.Pafcalc , che  fece  il  tutto  con  molta 


a (cale  primo.!.  In  eli  inno  l’Impcrator  Lodouico 
Pio  venendo  da  fcncic  la  Santa  Mefir  , nel  pafiar 
per  vn  ponte  leuaticcio , fi  ruppero  le  funi  di  efso 
ponte}  onde  cadde, e feriffi  grauemcntc:  perilche 
fece  teftamento  in  beneficio  de’  Tuoi  figli , la- 
feiando  Imperatore  , e Rè  di  Francia  Lotario; 
dando  il  regno  d’Aquitania  d Pipino  ; c quello  di 
Germania  i Ludouico:ma  efsendo  dopo  ritorna- 
to à falutc,  Bernardo  Rè  d’Italia  fuo  nepote  pre- 
refe  priuarlo  deH*f/vperio  : c venuto  d battaglia, 
fu  fuperato,e  s’arrcfe.  Fu  poi  da  Giudici  condan- 
nato à morte:  ma  Ludouico  gli  commutò  tal  pe- 
na in  priuatione  de  gl’occhi  folamcnte  : Se  egli 
fra  tre  giorni  per  la  gran  mcflitia  venne  à morte. 
Furono  fra  congiurati, prefi  per  fofpctti  Drogo- 
nc,  Tcodorico  , Se  Vgonc  fratelli  baftardi  di  elfo 
Ludouico, che  furono  fatti  impriggionar  da  Giu- 
81S  dici.  Nell'anno  8 1 8.  crefcendo  in  Coftantinopo* 
li  la  perfequutione  de’Catolici,fi  partirono  molti 
monaci  per  Roma , doue  da  Papa  S.Pafcale  li  fu 
data  la  Chicfa  di  Santa  PralTcdc;  Se  alcuni  di  elisi 
andarono  dopo  nel  Monte  Caflìno.  Nell’anno 
#20  s 20.  Si  congiurarono  molti  nobili  di  Coflantino- 
poli  con  Michele  Duca  ( cognominato  Balbo,)  li 
quali  nella  notee  di  Natale , mentre  l’eretico  Im- 
peratore Leone  Armeno  andaua  alla  Chicfa, l’vc- 
3 cifero:  e fu  dato  quell’imperio  à Michele,  i.  In_» 
tal  anno  alcuni  Mercadanti  Vcnctiani  ricompra- 
rono il  corpo  di  S.Marco  da  Saraceni  habitanri 
^ in  AlefVandria;  e lo  portorno  nella  loro  patria.  3 . 
Ncll’iftefs'anno  li  Saraceni  d’Atrica  panarono  in 
Sicilia,dou’c(pugnarono  Palermo  ; c fecero  altri 
danni  in  altri  luoghi:  quando  li  Saraceni  d’Oricn- 
te  pigliarono  Gcrufalcmmc  , togliendola  aiti  pri- 
mieri Saraceni  ; e molto  afllificro  li  Carmelitani 
nella  Palcftina;  come  Gio.Batcilla  Lczana  rifcri- 
fce. 

NARRATICENE  XCVIIL 
Sai  \T  Iìll'anno  8 a 1 . Michele  Balbo  Impcrator  d’ 
J.\|  Oriente  ( benché  eretico  ) riuocò  ruttili 
Carolici , ch’erano  ilari  cifìliaci  da  Leone  Arme- 
no; dando  ad  ogn’vno  liberti  di  Fede . Nell'anno 
822.  Tomaio  , che  s’era  fatto  Impcrator  tiranno 
dell’Armenia , venne  ad  attediar  Coilantinopoli  : 
ma  Michele  chiamati  li  Bulgari  in  fuo  aggiuco.lo 
vinfc  cosi  in  mare,  come  in  terra  ; & hauendolo 
prcfo,fece  cagliarli  li  picdi,e  le  mani  ; e con  lento 
2 tormento  poi  morire,  3.  In  tal  anno  li  Saraceni 
di  Spagna  pattarono  con  armata  nauale , c prefe- 
ro  l'Ifola  di  Creta  ; doue  per  fortificarli , fubito 
fabrjcorno  vna  Circa  , dandole  il  nome  del  loro 
Capitano  Candacc:c  poi  col  tempo  tal  nome  cor 
rompendoli,  fu  tal  Cirtd,  Se  Ifola  tutta  detta  Cà- 
823  dia.  Nell’anno  823.  In  Spagna  Alfonfo  il  Cado 
Rè  di  Lione  venne  d morte , e li  fucccife  Raimiro 
fuo  figlio , che  poi  conforme  il  padre  guerreggiò 
2 fempre  contro  Saraceni.!.  Ncll'ann.flcfl'o  elfendo 
data  da  pcdc,c  caredia  conquafiata  la  Francia  > 
l'Iinpcrator  Ludouico  fece  publica  peniccnza_. 
della  morte  di  Bernardo  fuo  nepote , e della  pri- 
gionia de’  fuoi  fratelli  ( che  poi  trouatifi  effer  in- 
nocenti, furono  liberati  di  prigione  ) mandò  egli 
in  Roma  Lotario  fuo  figlio  da  lui  gid  dichiarato 
. Impcrator  Collega,  accioche  folle  coronato  dal 


prontezza.  Nell'anno  814.  Fu  la  beata  morto  814 
di  Giouanni  Gianniccio  Carmelitano  ; li  cui  far- 
cite miracoli  pienamente  Lczana  riferifcc.  2.  Iol.  % 
tal  anno  S.Pafcalc  Papa  dopo  haucr  (nel  fuo  Pó- 
tcficatoj  condotti  molti  Corpi  Santi  dentro  Ro- 
ma,e podoli  in  luoghi  honoreuoli,e  decori;rifat- 
ta  tutta  la  Chicfa  di  S.  Praficde  : ridorata  quella 
di  S.Maria  Maggiore,  a di  S.  Cecilia  ( doue  anco 
ripofe  il  corpo  di  S.  Valeriano  fpofo  di  cffa.qucl- 

10  di  S.Tiburtio , c di  S.Mafilmo  Martiri  ; quelli 
di  S.Vrbano,  edi  S.Lucio  Pontefici  ) & anco  ( fe- 
condo che  riferifeono  alcuni  ) rhrouato  il  corpo 
di  decca  Santa  Cecilia  per  riuelationc  di  ella  Si- 
ta: e dopo  haucr  fatti  gran  benefieij  a peneri, mo 
ri  nel  Signore  d iq.di  Maggio , e lifucccfic  Papa 
Eugenio  Secondo:  nella  cui  clectione  fucccfiero 
alcuni  tumulti  cagionati  da  Zinzino  Antipapa.,, 
che  mode  il  deciinotcrzo  feifma  nella  Chiefa_,  : 

ma  neU'anno  fogliente  82$.  con  la  venuta  ia^  825 
Roma  di  Lotario  Imperatore  s'  acquietarono 

11  detti  tumulti, e fu  codretto  l’Antipapa  d rinon- 

ciar  la  pretendenza . Nell’anno  826.  KrioJdo  Rè  g 16 
di  Dama  con  la  moglie , c con  molta  fua  gente-» 
andò  d riceucr  il  facto  Batcefìmo  in  Magonza-, 
di  Germania  , e ritornato  cercò  introdurre  la_. 

Fede  Chridiana  nel  fuo  Regno  . Nell’anno  827.  827 
L’Imperator  Michele  Balbo  in  Coilantinopoli 
cauò  dal  Monallcrio  Eufrofina  Vergine  vota- 
ta d Dio  , figlia  del  morto  Imperatore  Codan- 
tino  Porfirogcnito  ; e fe  la  prefe  per  moglie  ; il 
cui  malcficmpio  imitando  Eugenio  fuo  Capita- 
no in  Sicilia,  cauòdi  Monadcrio  vn  altra  don- 
zella confecraca,per  maritarli  con  cfsa  per  forza: 
ma  li  fratelli  di  elsa  andarono  in  Coilantinopoli 
d querelarli  apprefso  l’Imperatore , il  quale  ben- 
ché fofsc  macchiato  di  tal  pace  ; nulladimeno  te- 
mendo li  tumulti  de’  Siciliani , comandò  al  Pre- 
fetto di  Sicilia,  che  prendere,  c li  mandafsc  liga- 
to  il  detto  Eugenio;ma  egli  fra  tauro  con  le  fqua- 
drc.che  haueua,fugì  in  Africa, doue  fi  prclc  il  no- 
me d'Impcracorc  ; Se  indullc  li  Saraceni  ad  andar 
con  numcrofo  cfscrcito  ad  afsaltarc  la  Sicilia.  , 
che  fi  crouaua  lenza  foldatcfca  : ma  il  tradicor  fu  . ' 
vccifo  neli’afsalto , che  con  detti  Saraceni  diedo 
alla  Città  di  Siracufa.  Poi  prefa  la  Sicilia , passa- 
rono li  Saraceni  in  Calabria,  e poi  turbarono  l’I- 
talia tutta.2.  In  tal  anno  Pad  a Eugenio  fecondo,  % 
dopo  hauerfncl  fuo  Pontcficato ) ottenuto  conu 
prieghi  da  Lotario  Imperatore  la  liberationc* 
de’  fuoi  auuerfari; , che  erano  itati  confinaci  inu 
Francia  : alli  quali  di  più  efsendo  flati  conlifcati 
li  beni,  egli  poi  diede  ogni  follcntamcnco  : dopo 
haucr  efsortato  Sicone  Duca  di  Bcucucnto  d la- 
feiar  l’afsedio  di  Napoli  ; c proueduta  con  aboa- 
danza  Roma,  doue  dominò  la  carcllia  : dopo  ef- 
fere  flato  si  pietofo  con  poucri , che  fu  chiamato 
gid  Padre  di  effi;vcnnc  à morte  alli  1 1.  d’Agollo: 
e li  fucccfsc  Papa  Valentino,  il  quale  non  vifso 
più  che  39.  giornbe  li  fucccfse  Papa  Gregorio 
Quarto.  Nell’anno  828.  Li  Saraceni  ch’eranoen-  gjg 
trati  nelle  terre  d’Italia;  furono  rotti  da  Vcnctia- 
ni.Nell’anno  8 29. Papa  Gregorio  Quarro  fortitì-  s 2 ^ 
cò  la  Città  d’Ollia  ficuata  alla  (piaggia  del  mare: 

c per 
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SS  SETTIMA  ETÀ1 

e per  timore  de*  detti  Saraceni»  che  per  tutto  de- 
predauano  l’Italia  » cominciò  à cinger  di  muro  il 
£30  borgo  di  S.Pietro.  Nell’anno  830.  Michele  Balbo 

* ' Impcrator  d’Oricntc  venne  à morte , lafciando 

l'Imperio  d Teofilo  Tuo  figlio , che  diuenne  peffi- 
mo  eretico  Iconoclafta , e gran  pcrfequutorc  de* 
Carolici. 

NARRATIONE  XC1X. 

531  "VT  EU’anno  831.  L’Imperator  LudouicoPio 
fece  raccorrc  da  Amalarico  huomo  dot- 
to , e diuoto  le  facre  Antifone  » che  dopo  furono 
a polle  nel  diuino  Vfficio.z.In  tal  anno  fu  (coperta 
la  congiura, che  faceuano  Pipino,  e Ludouico  fi- 
gli del  detto Ludouico  Pio,  per  priuar elio fuo 
padre  dell'Imperio:  e furono  con  gl'altri  congiu- 
ri 1 rati  polli  in  carceri-  Nell’anno  fcgucntc  851.  Pi- 
pino con  fccrcto  aggiuto  fi  fugi  di  carcere  : onde 
Ludouico  li  tolfe  il  regno  d’^quitania , dandolo 
à Lotario , & d Carlo  anco  luoi  figli.  Nell'anno 
833  S33.Il  detto  Lotario prefe  ladifefadc'  fuoi  ribal- 
di fratellijC  contro  il  padre  condufle  l'clTcrcito.  Il 
che  intendendo  Papa  Gregorio  in  Roma,fubita- 
mentc  fi  parti  per  Francia, fpcrando  fenza  batta- 
glia indurre  accordo;ma  mécrc  andaua  poi  da  vn 
campo  all’altro  ciò  trattando, fu  prefo  in  fofpctto 
dall'vna,e  dall’altra  parte}  onde  lenza  far  alcun.* 
profitto, fu  collretto  cornar  di  nuouo  in  Roma.,. 
Fra  tanto  il  detto  Lodouico  nel  fuo  campo  fu  da 
alcuni  Vefcoui  tradito , e venne  in  mano  dell’in- 
grati  figli,  che  Io  priuarono  del  gouerno  dell’Ira; 
$34  pcrio.Ma  ncU’anoo  feguente  834.  Li  fuoi  Prenci- 
pi,e  li  popoli  confederando  l’indegnità  del  fatto, 
prefero  l’arme , c Io  reftituirono  Signore  corno 
prima:  & egli  veramente  Pio, depolla  l’ira  ( ben- 
ché giufla)perdonò  à fuoi  rubelli  figli , con  dare 

• a loro  la  liberti  con  li  primieri  regni.a.In  tal  anno 

in  Spagna  aoo.  Santi  monaci  per  man  de’  Sara- 
g-,  5 ceni  furono  coronati  di  martirio.Nell’anno  83$. 

‘ i Papa  Gregorio  Quarto  in  Roma  idiruì  la  fèlli., 
di  tutti  li  Santi,  e fece  anco  celebrarla  in  Francia. 

'a  a.In  tal  anno  fiorì  Rabano  Vefcouo  Magontino, 
perfona  molto  illuflrc  in  facre  lettere.  Nell’anno 
836  836.  Lotario  poffefforc  dell'Italia  per  l’odio  in- 
terno,che  portaua  al  Papa, permeile,  che  le  terre 
della  Chicfa  fodero  dalli  fuoi  Capitani  danneg- 
giateci che  intendendo  Ludouico  Pio  fuo  padre, 
mandò  li  fuoi  Legati  imperiali , li  quali  il  tutto 
9 con  pace  accommodarono.2.  In  tal  anno  il  detto 
Ludouico  Imperatore  hebbe  due  belle  vittorie^; 
vna  delle  qualifudc’Britoni , c l’altra  dc’Nor- 
g»  manni.Nel l’anno  837.Fngirono  alquanti  Monaci 
Carmelitani  dalla  tirannide  de’  Saraceni  di  Pale- 
ilina,& andati  poi  in  Sicilia, fecero  vn  lorCóuen- 
to  nella  Città  di  Lcontinoicome  autenticamente 
g .g  GioiBattifla  Lezana  rifcrifce.Nell’anno  838.ES- 
bcrto  Rè  dTnghilrerra  fornì  l’vltime  giorno  di 
e fua  vita.c  li  fucccffe  il  figlio  detto  Ede!fo.2.Li  Sa- 
raceni d’ Africa  affalirono  l’Italia , e prefero  O- 
tranto  Città  forte, e maritima.3.  Pipino  Rè  d'A- 
quitania  venne  à morte,  e l’Imperator  Ludouico 
diede  la  corona  di  quel  regno  à Carlo  fuo  figlio 
( minore  di  tutti  graltri  nati  della  fua  feconda^ 
moglie  ) fenza  far  conto  di  Pipino  figlio  del  dcj 


del  mondo: 

fonco  Rè  Pipino:  perilche  nell’artno  feguente^ 
839.1'Aquitani  fi  modero  à tumulto;  ma  furono  83  9 I 
compre!]»  dal  detto  Ludouico  Imperatore.  Pur 
anco  Ludouico  fuo  figlio  Rè  di  Germania  fi  ri- 
bellò per  la  ludecta  caufa  di  Pipino:  e poi  atterri- 
to dalla  potenza  dell'arme  Imperiali , chiefc , & 
ottenne  perdono  dal  ludetco  fuo  padre  Impera- 
tore, al  quale  nell’anno  feguente  S40.  di  nuouo  fi  54* 
ribellarono  li  figli;  & effo  di  dolore  venne  à mor- 
te. Lotario  poi  non  contento  della  Francia, dell'- 
Italia, e dell’Imperio  mode  guerra,  pretendendo 
li  regni  de’  fratelli. E nell’anno  feguente  841.  non 
accettando  le  preghiere  de’  detti  fratelli  Reggi 
Ludouico,e  Carlo, volfe  con  efii  combattere,  cfu 
vinto,  a.  NcH’iilcfs’anno  l’Impcrator  Teofilo  di  £ 
Coflantinopoli  fu  rotto  da’  Saraceni  d’Oricnte:e 
con  la  fuga  fi  faluò  la  vita,  lafciando  in  abbando- 
no li  fuoi  principali  Capitani,  che  prefi  dalli  detti 
Saraceni , furono  tutti  come  buoni  catolici  vc- 
cifi , c coronati  di  martirio  ; dopo  tal  vittoria  li 
detti  Saraceni  depredarono  le  terre  dcll’Arme- 
nia  ; c defedarono  la  Città  d’Armorio , patria  del 
fudetto  Imperatore;che  ciò  intendendo , per  l’e- 
ilremo  dolore  venne  à morte  : Onde  cefsò  il  Ca- 
po dcll’cretici  Iconodadi , che  prcfto  dopo  Te- 
ttarono cllinti , prendendo  il  gouerno  dell’Im- 
perio Teodora  catolica  Imperatrice , madre,  • 
tutricc  di  Michele  Terzo , picciolo  figlio  del  det- 
to Itnperator  Tcofilo.  Nell’anno  842.  Lotario  84» 
Imperatore  d’Occidente  dopo  la  riceuuta  rotta 
da  fratelli , hauendo  di  nuouo  rifatto  l’edcrcito  : 
mentre  lo  difponcua  alla  battaglia , vidde  li  fuoi 
foldati  intimoriti;  & edere  l’auucrfarij  molto  ar- 
diti: perilche  partitoli  dal  campo,  fi  ritirò  corno 
quali  vinto, Sr  anco  priuato  delle  fue  prouincie,  le 
quali  accioche  con  pace  fodero  diuife , li  Reggi 
fuo»  fratelli  Carlo, e Ludouico,  fecero,  che  fi  có- 
gregadcro  li  Vefcoui , c fodero  edi  l’arbitri , e li 
giudici.  Ma  nell’anno  feguente  843.  edo  Lotario  $43 
con  humiltà  pregò  li  detti  fuoi  fratelli;  e fu  da  efsi 
redimito  nel  primiero  Imperio.  2.  Intalanno  % 

Papa  Gregorio  Quarto  dopo  hauer  ('nel  fuo  Pon- 
teficaco)  tenuti  in  freno  li  potenti, e li  ricchi  ; fa- 
uorcndo  à poueri:  rifatte  molte  Chiefe  : trasferiti 
in  S.Pietro  li  corpi  di  S.Grcgorio,di  S.Sebaftiano, 
e di  S.Tiburcio;e  dopo  altri  iodeuoli  fatti  venne  à 
morte,  à 19.  di  Settembre,  e li  fuccefle  Papa  Ser- 
gio Sccondo.3.  Nell’idefs’anno  li  Saraceni  naui-  3 
gando  da  Spagna  nell’Italia  ; feorfero  depredan- 
do in  Terra  di  Lauoro , penetrarono  nell’Abruz- 
zo; e dopo  andarono  ad  adediare  Roma:  nel  qual 
adedio  furono  didrutri  dalla  pede  . 4.  Circa  tal  i 
anno  fu  l'crcfia  de’  Pauliciani  detti  anco  Antin- 
gani  ( feguaci  di  Paolo, e di  Giouanni  Erefiarchi) 
li  quali  didero,che  il  Battefimo,  e l’Eucharidia  fi 
facedcro  con  le  fole  parole,  fenza  edemi  la  mate- 
ria di  tali  Sacramenti:  non  adorauano  la  Croce;e 
difpreggiauano  li  Sacerdoti  catolici , non  chia- 
mandoli Chrilìiani,  ma  Orthodofsi,e  Romani. 

NARRATIONE  C. 

Ell’anno  S44.  In  Spagna  Raimiro  Rè  di  844 
Lione  diede  vna  gran  rotea  à Mori,  e Sara- 
ceni , c li  tolfe  di  mano  gran  paefe . Io  tal  batta; 

81*  \ 
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glia  fa  vifto  l’ApoftoIo  S.Giacomo  maggioro 
| ( procector  di  detta  Spagna)  fopra  vncandidif- 

» * fimo  dellricro  portar  in  mano  vna  bandiera  fc- 
gnaca  nel  raezo  con  Croce  vermiglia , preceden- 
do alti  Spagnoli,  & atterrendo  le  (quadre  Sarace- 
z ne.2.  In  tal  anno  Lotario  Imperatore  volfe,  elio 
la  prouincia  d’ Auftratia  fofse  dal  fuo  nome  chia- 
mata Lotaringia  (hoggi  Lorena  ) Et  hauendo  gii 
prima  dichiarato  Rè  d'Italia  Ludouico  il  gioua- 
ne  fuo  figliolo  mandò  in  Roma  ad  edere  dal  Pa- 
pa coronato  anco  Imperatore  fuo  Collega:  ma_« 
coftui  mofso  da  giouenil  baldanza , nel  pafsaro 
danneggiò  le  terre  della  Chiefa  : onde  ncll’arri- 
uar  egli  in  S.Pietro,  Papa  Sergio  Secondo  li  ferrò 
le  porte  della  Chiefa  ; e non  le  fece  aprirete  pri- 
ma non  promcttefsc  cfscr  pacifico  : Coronatolo 
dopo, fece  che  fubito  fi  partifse  da  Roma,doue  li 
. fuoi  licentiofi  faldati  (aceuano  gran  danni  à cic- 

( 3 tadini.j.  Nell’ittefs’anno  Carlo  Rè  d'Aquicania 
vccife  Bernardo  da  lui  molto  odiato  prima , per 
efsere  fiato  molto  potente  nella  Corte  dell'Im- 
pcrator  Ludouico  Pio  fuo  padre  > in  tempo  del 
quale  defideraua,c  non  poteua  vcciderlo.  Nell’an 
*45  no  feguente  845.  Villclmo  figlio  del  detto  Ber- 
nardo per  vendicarli  della  morte  di  efso, chiamò 
li  Saraceni  di  Spagna  in  Aquitania , doue  pofero 
a i fiioco, & à ferro  molte  terre.i.Nell’anno  fadec- 
to  Bogare  Rè  de’  Bulgari  hauendo  intimata  la_» 
guerra  all'Imperatrice  Teodora  ( madre  del  gio- 
uanctro  Michele  Imperatore  ) li  fu  da  lei  rifpo- 
fio,che  andarebbee  lam  perfonaallabattagha_,j 
pcrilche  confidcrando  il  Barbaro,  che  fe  egli  vin- 
cere,vincerebbe  vna  donna;e  fc  folfe  fiato  vinto, 
farebbe  la  fua  vergogna  intolerabile  ; mutòpcn- 
fiero  , e domandò  la  pace  . Nè  molto  dopo  of- 
fendo vcnuco  in  molce  affiittioni  d'infermità, e di 
feditioni  de'  fuoi  : riccuette  il  confeglio  d'vna  fua 
farella;  la  quale  elTendo  prima  fiata  prigioniera, c 
fchiaua  della  detta  Imperatrice,  era  già  diuenuta 
Chriftiana;  e come  tal®  contiguo  , «xiu<wr-  ;i 
tto  k.c  (do  fratello  l c poi  tutta  la  fua  gente*»  ) 
, ad  abbracciare  la  Fede  Cnrifiiana.  3.  In  tal  anno 
li  Normanni  depredarono  molte  terre  d’Aquita- 
nia,  fpogliando  molte  Chicle, e Monafterij.Ncll* 
S45  anno  84<>. Saraceni  dell’Africa  hauendo  vinta 
in  mare  l'armata  delli  Vcnetiani , e dclli  Greci , 
nauigarono  in  Tofcana,  da  doue  vennero  àfac- 
cheggiar  le  Ville, e le  Chiefc  fuor  di  Roma  ; tolle- 
ro le  porte  d’argento  da  S.Pietro:  alfa Icarono,e_* 
defilarono  la  Città  di  Centocclle:  0 dopo  andà- 
do  per  far  l'iftclfo  nel  Monte  Caffino  ; furono  da 
pioggie,e  fulmini  impediti  : e finalmente  poi  ef- 
fondo andati  fopra  le  lornauf  per  Stornare  con 
la  preda  in  Africa, da  procellosa  cempefia  fapra- 
giunti,  reftarono  fommerfi  qmfi  titti , Nell’an- 
no  847.  Papa  Sergio  Seconde  dopo  hancr  ( nel 
7 fuo  Pontcficaco)  rifiorate  le  Clicfe ; edificato  vn 
Monaficrio  di  là  dalla  Chiefa  ce'  Santi  Pictro,o 
Paolo;  e fatte  altre  molte  lodcioli  cofe , venne  à 
morte  à xì.d’Aprile,  e li  fucccie  Papa  S.Lcono 
iV.pcr  le  cui  orationi  fu  già  pinco  prima  credu- 
to, che  l’armata  de’ Saraceniopradctti  fi  fam- 
mene. Egli  fubito  riparò , & aiornò  con  molto 
fpefe  le  dette  Chicfc  da  Ratbarfpogiiatc;  fra  lo 
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quali  erano  fiata  molto  danneggiate  le  Chicfo 
dc'Carmehtani,  che  perciò  (come  fcriuc  Lezana) 
il  detto  Pontefice  concetto  7.anni,c  1 2.quarantc- 
ne  d’indulgenza  nelle  fcfiiuità  da  lui  adeguate  à 
chi  vifitafle  le  Chicfc  de’dctti  Carmelitani  ; o fa- 
cctte  far  limofina:  o rifarcitte  le  lor  Chiafe , c Có- 
uenci  rouinati.  2.  Ncll’iftefs’anno  fu  veduto  la_»  % 
prima  volta  in  Roma  nato  vn  bafilifco  , che  fu 
cftinto  con  l’oratione  del  detto  S.Lconc , con  lo 
quali  (&  anco  col  fegno  della  S.Crocc)cftinfc  egli 
il  fuoco  accefofi  nel  vico  de’Sattoni  in  Borgo,  da 
doue  col  vento  andaua  ad  abbruciare  la  Chiefa.» 
di  S.Pietro.  $.  In  tal  anno  perla  fama  del  detto  S.  j 
Pontefice  venne  in  Roma  AdiluIfoRè  di  buona.» 
parte  d’Inghilterra, il  quale  hauédo  riuerito  il  Pa- 
pa,fece  à S.Pietro  tributario  il  fuo  regno  ad  efsé- 
pio  d’ina, c d’Otta  ancoRegi  chrilliani  di  quell’I- 
fola.  Nell’anno  848.  Il  detto  Papa  S.Leonc  acciò  84S 
fotte  ficura  la  Chiefa  di  S.Piecrojfcgui  à pcrfectio 
nare  le  muraglie  di  Borgo  con  gran  fpefe  (nel 
che  anco  l’aggiucarono  li  Reggi  di  Francia  ) on- 
de nacque  che  detto  Borgo  fotte  chiamato  la^ 

Città  Leonina.  2.  In  tal  anno  il  dottiamo  fiaba-  % 
no  congregò  vn  Sinodo  in  Magóza,  doue  fu  con- 
futato Lodefcalco , che  con  molti  errori  circa  la 
diuina  predefiinatione  haueua  fcritco.  Nell’anno 
$49-  Vden do  Papa  Leone , chcdinuouo  erari-.  849 
vfcici  li  Saraceni  dall’Africa,  rifiorò  le  mura  di 
Roma;fabricò  carri  carenate  nel  Tenere,  & affal- 
dò molta  gence:  onde  poi  nello  sbarcare  alla.*  t 

(piaggia  i detti  Saraceni;  furono  tutti  disfatti, 
parte  dall’arme  della  gente  papale , e parte  dall* 
onde  del  gonfiato  mare. 

NARR  ATIONE  CI. 

NEll’anno  850.  Raimiro  Rè  di  Lione  ( o Le-  850 
gionc  ) in  Spagna  venne  d morte  : c li  fac- 
cette Òrdonio  fuo  figlio.  2.  In  tal  anno  li  Saracc-  % * 

ni  in  Spagna  nella  Città  di  Cordoua  martirizza- 
rono molti  Chriftiani.3.  Nell’anno  fletto  li  Nor-  3 
manni  adattarono  con  tanto  valore  le  prouincie 
del  Rè  Carlo  d’Aquitania  ; che  lo  cofirinfcro  i . 

darli  tutto  quei  tratto  di  paefe  , il  quale  fu  poi 
chiamato  Normàndia^E  nell’anno  fletto  Ludo-  » 
uico  Rè  di  Bauicra , c d’Alcmania  ( fratello  del  7 
detto  Rè  Carlo)hebbc  vna  gran  rotta  da  Boemi. 

Nell’anno  8$  r.  Ludouico  figlio  dell’Impcracor  grj 
Lotario  valorofamcnte  difcacciò  li  Saraceni  da  ' 
Bencucnto.c  dall’Italia  quafi  cutca.a.  In  tal  anno  * 
fu  da  Saraceni  coronato  di  martirio  in  Spagnai 
Ifac  fanco  monaco  Carmelitano  con  altri  molti, 
che  Lezana  nclli  fuoi  Annali  riferifee.  Nell'anno 
852.  molti  Chriftiani  di  Corfica  dominata  da^  g»4' 
Saraceni , nauigarono  in  Roma  : e Papa  Lcoiicj  5 
Quarto  diede  loro  terreni , fi 1 habitationi  nella,. 

Città  di  Porto. 2.1n  tal  anno  Carlo  Rè  d’Aquita-  a 
nia  prefe  con  inganno  li  figli  del  Rè  Pipino  fuo 
fratello  già  defonto,  che  volcuano  toglierli  parte 
del  Regno  ; c li  fece  ferrare  in  Monaficrio.  Nell* 
anno  85  3,  S.Leonc  Papa  Quarto  fece  vn  Sinodo  g*- 
in  Roma , nel  qual  anco  inccruennero  gl'amba- 
feiatori  dcll’Imperator  Lotario, e del  Rè  Ludoui-  , . 
co  di  Germania.NcH’anno  8s4.S.Lconc  fabricò  s.. 
d;  nuouo(roa  dodici  miglia  dittante  da  dou’ciaj 

fiata 
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(lata  prima)  la  Città  detta  di  Centocelie  di/l  rut- 
ta prima  dàlti  Saraceni, fa  qnal  hoggi  è chiamata 
a Ciuità  Vecchia.  2.  In  tal  anno  li  Normanni  ven- 
ncro  in  gran  difcordie,e  battaglie  fra  di  loro;  nel- 
le quali  furono  vccifì  tutti  quelli  della  regia  ftir- 
3 pc>  folo  reftandone  vn  picciolo  fanciullo.  5.  Nell' 
anno  ftcfso  Michele  Impcrator  deH'Oricntc  ef- 
fendo  crefciuto  in  età  giouenile>  Ieuò  dal  goucr- 
no  deirimperio  Teodora  Tua  madre  ( donna  ca- 
to!ica,e  molto  virtuofa  ) e fi  diede  fenza  freno  d 
*55  molti  vitij.  Nell’anno  85  5 .11  Papa  S.Leone  Qu,ar 
co  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontctìcato  ) fabricate^ 
molte  Chicfe  : rifatti  gromamenti  tolti  a S.  Pie- 
tro dalli  Saraceni  : rifatta  anco  la  Chiefa  dclli 
Quattro  Coronatile  pofti  in  e/fa  altri  corpi  fanti: 
dopo  hauer  fatti  alcuni  fanti  decreti , e l’opcro 
degne  di  /opra  narrate  : diede  il  fuo /pirico  al  Si- 
gnore à 15. di  Luglio  ; e li  fuccefle  Papa  Benedet- 
to Terzo  : contro  del  quale  mo/fe  il  quartodcci- 
mo  feifma  l’Antipapa  Anaftafio , detto  Terzo , 

2 che  fu  coftrctto  poi  à rinonciarc.  2.  In  tal  anno 
Lotario  Imperatore  d’Occidente  per  leuar  viaj 
le  difeordie  nate , diuifeil  Ducato  di  Bcneuenco 
in  due  Ducati, dando  ad  Aldcgifo  quello  di  elìa_, 
Beneuento:  & à Siconolfo  quello  di  Capua , e di 
Salerno  ; e rincrefciutofi  delle  cofc  mondane  , fi 
diede  à fcruir  i Dio  con  far/i  monaco  ; lafciando 
Mmperio,  & il  Regno  di  Francia  à Ludouico  Se- 
condo, fuo  figlio  maggiore , che  prima  haueua_« 
già  dichiarato  Rè  d'Italia  : il  Regno  di  Prouenza, 
c parte  della  Borgogna  à Carlo,  detto  Caluo;  e_> 
l’altra  parte  della  detta  Borgogna , e la  Lotarin- 
gia  ( hoggi  detta  Lorena)  d Lotario  anco  Tuoi  fi- 

3 gli:c  dopo  alcuni  mefì  venne  à morte. 3. In  tal  an- 
no furono  in  Spagna  da  Saraceni  coronaci  di  mar 
tirio  Ludouico,  Paolo,  Ifidoro,Argimiro»&  Au- 
rea Verginc:chc  tutti  furono  ddl'Iftituto  dc’Car- 
melitanijCome  autenticamente  Lczanariferifco. 

fa  6 Nell’anno  856.  In  Oriente  Pccronc  Capitano 
dell'Imperatore  Michele  diede  vnagran  rocja^ 
% Saraceni.  *.  In  tal  anno  il  Re  de’  Lazori  ( antica- 
mente detti  Colchidi  ) venne  in  Roma . e diede^ 
molti  doni  di  gran  preggio  alla  Chiefa  dell’Apo- 
U dolo  S.  Pietro.  3.  Ncll’iftcfs’anno  mori  Etclufo 
3 Re  di  parte  dclITnghilterra , lafciando  in  tefta- 
mento  3 oo.monctc  (dette  mancufe  ) annue  al!a_» 
Chiefa, & à Sommi  Pontefici  Romani.Nell’anno 
858  8 5 8. Papa  Benedetto  Terzo,  dopo  hauer  ( nel  fuo 
Ponceficato)  fatte  d’argento  le  porte  di  S.  Pietro 
(che  poi  furono  rubate  dalli  Saraceni)edificata_, 
la  Chiefa  di  S.Maria  in  Via  nuoua , e la  torre  del 
Vaticano  : morì  nel  Signore  d aó.di  Febraro;  e li 
^ fucceffc  Papa  Nicolò  Primo, detto  il  Magno.2.In 
' tal  anno  fu  da  Saraceni  in  Spagna  coronato  di 
W martirio  S.Eulogio  Monaco  Carmelitano.3 .Ncl- 
* l’iftcfs’anno  Edelfo  Rè  d’Inghilterra  venne  à mor 
te , e li  fuccc/Te  Etelberto  fuo  figlio  primogenito. 

^ 4.  Il  Rè  Carlo  Caluo  di  Prouenza  languidamen- 
te goucrnando  il  fuo  Regno  ; li  popoli  chiama- 
rono Ludouico  Rè  della  Germania  fuo  Zio  , il 
quale  venne, e gl’hauercbbe  tolto  il  Regno,  fe  nò 
folle  flato  coftrctto  ritornar  fubito  in  Bauicra_. , 
douc  li  popoli  fe  li  ribellarono  ; ma  nell’anno  fe- 
P59  gucntc  8jp.  Li  detti  due  Reggi  vennero  in  cotfc 


cordia, facendo  pace;  che  fu  dopò  dall’vfìò,e  dal- 
l’altro fottoferitta  di  propria  mano  nell’  anno 
860.  ma  la  lor  quiete  non  hebbe  da  durare  mol-  8 tSó 
co  tempo,  nafeendo  dopo  nuoue  occafioni  di  di- 
feordie. Nell’anno  861.  in  Spagna  Ordonio  Rè  861 
di  Lione  venne  à morte , e li  fuccc/Te  il  fuo  figlio 
Alfonfo  Terzo , che  dopo  fu  detto  il  Grande  per 
le  grand’imprcfe,ch’eglj  fcce.Nell’anno  8ó6.Lu-  866 
douico  Sccondo,Impcrator  dell’Occidente  con-, 
l’aggiutodi  Lotario  fuo  fratello  (da  lui  dichiara- 
to fuo  Collega  ) fatto  vn  grofeo  efsercito,  diedo 
vna  gran  rotta  à Saraceni  venuti  nell’Italia  ( do- 
uc haaeuano  prefa  la  Puglia  quali  tutta , venendo 
loro  l’aggiuti  dall’Africa)prcfe  anco  Capua, gran 
parte  della  quale  diilru(Te;perche  có  dettiSarace- 
ni  s’era  vnita.  2.  In  tal  anno  la  Caftiglia  lì  ribellò  2 
dal  fuo  Rè  Alfonfo, il  quale  col  fuo  valor  la  rifog- 
giogo;  & attelc  à guerreggiar  con  Saraceni. 

NARRATIONE  Cll. 

Ell’anno  867.  Michele  Secondo, Impcrator  867 
d*  Oriente  vedendo  ordirfcli  tradimento 
da  Barda , che  da  lui  prima  era  fiato  dichiarato 
Ccfare  ; lo  fece  vccidcrc  da  Ba/ìlio  Prefetto  della 
fua  guardia:  e dichiarò  poi  Cefare  efso  Ba/ìlio,  il 
qual  efsendo  perfona  di  molta  integrità , non  du- 
bitò poi  riprenderlo  delli  molti  vitij , che  conti- 
nuamente efscrcitaua;  di  che  eglifdegnato/ì , di- 
chiarò fuo  Collega  Bafilifco  , nocchiero  della  fua 
Galera  imperiale, volendo  priuar  di  dignità  Bafi- 
Iio,  il  quale  antccipando  l’opra , vccife  lui  nel  le- 
uarfi  da  ccna;e  fi  prefe  l’Imperio  alfoluto  : refti- 
tuì  fubito  nella  Sede  di  Coftantinopoli  il  Patriar- 
ca Ignacio  cato!ico,che  da  Michele  era  flato  pri- 
ma di/cacciato  ; e fenfle  à Papa  Nicolò  per  com- 
porre le  cofe  della  Chiefa  Orientale,  con  anco 
mandarli  le  facre  reliquie  di  S.CIemente  Papa,o 
Martire.  2,  Le  quali  hauendo  c/lo  Papa  Nicolò  -2 
diuotamente  riceuutc, venne  à morte  à 1 j.diNo- 
«rffemtu xtaioa)  humilc  in  vita, che  quan- 
do fu  eletto  Pontefice  fi  nafeofein  Vaticano,  ma 
prcfto e/Tendo fiato  ritrouaco,  fu  fubito,  benché^ 
contro  fua  voglia , confettato  . Nel  fuo  Pontcfi- 
cato  priuò  di  dignità  l’Arciuefcouo  di  Raucnna , 
che  citami  non  volfc  comparire;ma  à prieghi  dcl- 
i’imperator  Ludouico  poi  lo  rimette , hauendo 
collui  confcl/ato  il  fuo  fallo.  Conucrtì  alla  Fedo 
Chriftiana  Michele  Rè  de’Bulgari  col  fuo  Regno; 
eniandouuiperfone  dottiflime  per  iflruirlo  nel- 
la Santa  Fede  : pacificò  Aldegifo  Duca  di  Bene- 
uento con  l'Imperatore  ; di  confcnfo  del  quale* 
ordinò, clic  n flun  Trencipe fccolare  potette  intcr- 
uenir  alti  Coi  cilij  de*  Chierici , fe  non  che  quan- 
do fi  trattattco  cofc  della  Fede.  Rifece,  & abelli 
la  Chiefa  di  SMaria  la  Nuoua,  e fece  altre  opere 
degne:  e li  fucpelb  Adriano  Secondo,  che  contro 
fua  voglia  fu  coifccrato  Papa.  3.  locai  anno  li  3 
Saraceni d’Afiica molto  danneggiarono  l’Italia; 
feorfero  le  riuicri  di  cfla  fino  in  Ancona,  predan- 
do , & occupando  molti  luoghi  di  Calabria  , e di 
Puglia;  c /inaimene  fi  fecero  forti  nella  Città  di 
Bari , doue  dopefurono  attediati  dall’e/fcrcito  di 
Ludouico  Seconto  imperatore.  Nell’anno  368.  26s 
Lotario  Secondo,  fratello,  & Impcrator  Collega 
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di  detto  Ludouico  c (Tendo  venuto  in  Italia  per 
andar  contro  Saraceni;arriuò  in  Roma,  e prefe  la 
facraciifima  Cominunione  di  mano  del  Pontefice 
Adriano, che  l’ammoni  i non riceuerla  , (c  hnuef- 
fe  la  cofcicnza  imbrattata  del  dishonefto  amore 
della  fua  concubina, ch'erti  in  Francia:nu  il  mife- 
ro  volle  communicarfi  con  peccato  : e conforme 
il  Papa  li  prcdifl'c,  in  breui  giorni  morì  armando 
in  Piacenza:  & il  filo  Imperio  fu  da  Ludouico  Tuo 
Collega  dato  all'altro  (uo  fratello  Carlo  Caluo. 
2.  NeU'iAefs’anno  Balilio  Imperatore  d'Oriente 
per  Aabilirfì  meglio  nell’Imperio,  dichiarò  fuo 
Collega  il  figlio  CoAantino  , il  quale  puoco  tem- 
po foprauifle.  Nell'anno  869.  fu  celebrato  il  Si- 
nodo  generale  di  300.  Vcfcoui  in  Coftancinopo- 
liiche  fu  il  quartoCoAancinopolitano.a.In  tal  an- 
no l' Imperatori  Ludouico  Secondo, e Bafiiio  s’v- 
nirono , c fecero  vna  grande  armata  nel  mar  A- 
driacico,con  la  quale  diacciarono  da  molti  luo- 
ghi d’Italia  iSaraccni.^.ln  tal  anno  Salomone  Rè 
di  Britannia  (o  d'Hibcrnia;  fece  il  fuo  Regno  tri- 
butario alla  Chicfa  di  S.  Pietro;  e mandò  al  Papa 
ricchillimi  doni  4.  Circa  tal  anno  Hrioldo  Re  di 
■Dania  venne  à morte.c  li  fucceffc  Gidronc  fuo  fi- 
glio, che  fece  poi  cruda  guerra  alllnghilterra.» . 
Nell'anno  870.  Li  Barbari  Dani,  & Albani  a fiali- 
rono  l’ Inghilterra, & il  loro  Duce  vinfe,  prefe, o 
martirizzò  S.  Hadmondo  Rè  di  parte  di  detta.* 
Inghilterra.  2.  In  tafanilo  l’Imperator  Bafiiio  di- 
chiarò fuo  Collega  l'altro  fuo  figlio  Leone  Setto; 
e Cefarc,  Alefiaodro  fuo  figlio  minore  : fece  poi 
molti  facri  Tcmpij;  &:  altri  nc  rifecc;fecc  conucr- 
tir  molti  Giudei , allettandoli  anco  con  doni  : il 
che  fece  pure  con  Barbari;  c mandò  loro  vn  San- 
to VcfcouoinRuflia.  In  tempo  di  carellia  feco 
aprire  li  publici  granari  con  interefie  del  Fifco; 
folleuando  li  poueri,&  il  popolo.  Onde  poi  fu  fa- 
uorito  da  Dio;e  tagliò  i pezzi  l’eficrcito  de'Sara- 
ceni  con  Amerà  loro  Rè:  E l'armata  fua  naualo 
vinfe  inCandia  quella  de'Saraccui, li  quali  difcac- 
ciò  anco  da  Taranto.  3.  NeU'ificfs'anuo  l'Impc- 
ratori  Occidentali  Ludouico  Secondo  , c Carlo 
Caluo  fratelli  s’accordarono  delle  dificntioni  gii 
nate  fra  loro  : e per  opra  di  Papa  Adriano  il  det- 
to Carlo  liberò  di  prigione  Carlo  Mano  fuo  fi- 
glio,che  prima  era  già  diuenuto  fuo  ribelle.  Nel- 
rannósi,  il  detto  Imperator  Ludouico  venne 
in  Roma  ad  riTer  coronato  dal  Pontefice  : & indi 
andò  contro  Saraceni  i Bari,doue  per  quattr'an- 
ni  erano  fiati  afiediari  dal  fuo  efferato.  a.  Nell* 
anno  ftcflb  Papa  Adriano  Secondo  , dopo  haucr 
( nel  fuo  Pontcficato  ) fatto  congregar  il  quarto 
Concilio  Cofiantinopolitano , e deporrc  Fotio 
Patriarca  di  Cofiàtinopoli  huomo  feditiofo;Sc  in 
fuo  luogo  pofioui  Ignatio:  c facto  dichiarare, che 
li  Bulgari  foffero  fogetti  alla  Sede  Romana, e non 
alla  Cofiantinopolitanat:  diuotamentc  morì  nel 
Signore  al  i.diNouembrc  (Di  lui  fcriuono.cho 
prima  d’efier  Papa  eficndoli  (lare  date  da  Papa., 
Sergio  fuo  familiare  40.  monete  d’argento  ; Se  ef- 
fo  dandole  al  fuo  famiglio  , acciò  le  difiribuifie  i 
poueri, replicando  coflui  edere  poche  àtantijcgli 
con  dame  tre  ad  ogn’vno , parut  che  Dio  molci- 
plicafie  quelle  monete,}  li  fucceffc  Papa  Giouanoi 


Ottano.  Nell'anno  872.  L’Impérator  Ludouico 
Secondo  hauendo  da  Capua  diicacciati  i Sara- 
ceni, fu  ingannato  da  Aldegifo  Duca  di  Beneucn- 
ro.clic  lo  pwfuafc  à rimuoucr  d'Italia  l'eifetcito, 
fotto  precedo , che  Code  firacco  dalle  battaglie* 
fatte  con  decti  Saraceni,  dc’quali  era  efio  Ducal» 
occulto  amico . Il  che  hauendo  fatto  Ludouico  * 
tu  egli  prefo  dal  Duca  fudecto,chc  poi  lo  cofirin- 
fe  à far  feco  indegni  patti . E fu  ftìmato  cafiigo 
datoli  da  Dio  ; perche  prima  hauendo  egli  prefo 
Scodano  Duce  de'  Saraceni , che  haucua  vccifì 
molti  Chrifiianijdoucndoli  dar  morte..  Io  lafciò 
andare  liberamente  : & il  Barbaro  arriuò  dopo 
con  fuoi  Saraceni  fino  alle  mura  di  Roma,  douo 
facchcggiò  le  Chicle  dell’Apoftolo  S.  Pietro,  e di 
S.Paolo.  2.  In  tal  anno  Echclbcrro  Re  d'Inghil- 
terra venne  à morte  , c li  fucccfsc  Eluredo  fuo 


figlio. 


NARRATIONE  CHI. 

NEIl’anno  873.  L' Imperator  Ludouico  fe- 
condo, hauendo  giurati  per  forza  h patti, 
che  da  lui  voife  Aldegifo  , fu  da  etto  lafciato  an- 
dare libero  ; e venuto  in  Roma  fece  far  Congre- 
gatone dal  Papa  ; e per  forza  fi  fece  aflolucrcj 
dal  giuramento  fatto  gii  per  violenza  , c per  fro- 
de del  Duca  lopradctco.  Fra  tanto  fece  ritorno 
il  fuo  cllercico  in  Italia  , di  che  molto  temendo 
Aldegifo  fugì  m Corfica  per  ftar  ficuro  tra  li  Sa- 
raceni ; li  quali  di  nuouo  nell’anno  S74.  venneto 
in  Icalia  con  armata  naua!c,&afiediarono  Salcr- 
douc  Guaferio  loro  Capitano  volendo  fiu- 


no 


prarc  in  vna  Chiefa  fuor  della  Circi  vna  donzel- 
la vergine  Chrifiiana,  fi  fpiccò  dal  retro  vna  gran 
trauc,  la  qual  cadendo  gli  tolfe  la  vira  ; lafciando 
intatta  quella  verginella;  onde  li  Saraceni  lafcia- 
rono  l’ailcdio  ; c puoco  dopo  furono  dalle  (qua- 
dre del  detto  Ludouico  rotti, c fracafiati.2.  In  tal 
anno  li  Dani(dctti  Normanni  boreali  ) albicaro- 
no l'Inghilterra  , da  douc  fugitofi  Bcrrcdo  figlio 
del  Rè  Elurcdofdctto  anco  Ècclulfo  ) pcruennej 
in  Roma,&  in  erta  dopo  prcflo  fi  morì. Nell'anno 
875.II  detto  Imperatore  Ludouico  li.  in  Milano 
venne  d inorcc;cnon  hauendo  figli,  venne  i coli- 
tela dell’Imperio  Ludouico  fuo  Zio  Rèdi  Ger- 
mania con  Carlo  Caluo  fuo  fratelloùl  quale  non- 
dimeno pafsò  in  Roma  per  farli  coronare  dal 
Pontefice:  Onde  Ludouico  3ndò  veloce  ad  alTalir 
la  Francia.  Nell'anno  876.  t atlo  Secondo  in  pa- 
llia da  vn  Sinodo  di  Vcfccuif  congregato  per  or- 
dine del  Papa  ) fu  dichiarato  vero  Impcrarore  s 
mentre  fra  ranco  il  detto  Ludouico  venne  à mor- 
te: il  che  egli  vdende,  andò  ad  alfalirc  la  Germa- 
nia , douc  fu  rotto  da  Ludouico  figlio  del  detto 
Ludouico  morto  : e ritornando  dopo  nell'Italia, 
dichiarò  Beringario  per  Duca  del  Friuli  : c Gai- 
donc  per  Duca  di  Spoleto,  e dichiarò  primo 
Contedi  Fiandra  Baldouino,  al  quale  diede  la  fi- 
glia per  moglie.  Nell’anno  877.  Fu  celebrato  il 
Quinto  Sinodo  Cofiantinopolitano  di  383.  Vc- 
fcoui. a.  In  tal  anno  le  genti  di  Bencueuento  , di 
Napoli, d’Amalfi.c  di  Salerno, per  non  contrattar 
con  Saraceni  ( che  molto  in  arme  prcnalcuano 
ncll’lulia) fecero  pace  con  cifi.coa  li  quali  nnda- 
• f.l  rono 
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irono  dopò  àd  adattare  Roma  , il  cui  Contado 
taccheggiarono , in  vano  proibendoli  il  Papa.» 
con  fcommuniche,  che  perciò  mandò  d chiamar 
Carlo  Caluo  Imperatore:  & andò  poid  Vercelli 
ad  incontrarlo:doue  vditolì,  che  Carlo  Mano  ti- 
glio di  Ludouico  II.  gid  detonto  paflaua  nell' Al- 
pi con  furiofo  cfsercito;  li  feriffe  etto  Poutetice  in 
maniera , ch’egli  ti  ritirò  dal  cominciato  j ma  il 
detto  Imperator  cfscndofi  mfermato,  volte  pren- 
dere certo  rimedio  datoli  da  vn  Ebreo  ; e ti  morì 
con  tal  medicamento.  Douette  cfser  auuc'cnato 
tal  rimcdio,perche  l’infermità  tua  era  legiera:  Et 
il  tuo  tiglio  Ludouico  Terzo  ( detto  Balbo  per  1’- 
ìmp  ;dimento  della  lingua  ) li  fuccefsc  nel  fuo  re- 
gno di  Francia  , c nell’ Imperio.  Papa  Giouanni 
vedendoti  mancati  li  fullidij  del  morto  Impera- 
tore ; c non  hauendo  altro  aggiuto  contro  Sara- 
ceni, che  haucuano  anco  aft aitata  la  Sabina  : per 
liberar  Roma  da  citi  , venne  ad  accordo  dandoli 
tributo.  3.  la  tal  anno  fiori  in  dottrina  Teofilato 
Vcfcouo  de’  Bulgari.  Nell’anno  878.  Lamberto 
tiglio  di  Guidone  Duca  di  Spoleto  venne  in  Ro- 
ma con  molte  fquadrc  armate;  c carcerando  Pa- 
pa Giouanni , fece  giurare  dal  Senato  , c dal  po- 
polo Romano  vafsallagio , e fedeltà  à Carlo  Ma- 
no tiglio  del  Ri  Ludouico  Imperatorc:mac(scn- 
dofi  egli  partito  da  Roma,  fu  liberato  di  prigione 
il  Papa,chc  fubito  imbarcatoti  andò  in  Arti,  feri- 
uendo  per  viaggio  à Ludouico  Balbo  impe- 
ratore , à Ludouico  II.  Rè  di  Bauicra , c di  Ger- 
mania, & alla  Vefcoui  di  Francia,  li  quali  per  fuo 
comandamento  in  Trcua  congregarono  vn  Sino- 
do , doue  fu  dichiarato  Imperatore  il  detto  Sai- 
bo.a.  Nell'anno  medetimo  li  Saraceni  d’Africa_j 
afsaltarono  , e prefero  Siracufa  ; c dopo  s’impa- 
dronirono di  tutta  la  Sicilia,  c finalmente  pofero 
la  loro  Regia  in  Palcrmo.j.  In  tal  anno  Alfonfo  il 
Grande  Rè  di  Lione  fece  vna  gran  fortezza  in_» 
Ouiedojdouc  pofe  tutte  le  reliquie  de’  Santi,  lo 
quali  nel  fuo  regno  lì  erouauano;  per  ftar  ficuro 
dalle  {correrie  de*  Saraceni, e de’  Normanni , che 
pure  nella  Spagna  pencrrarono.4.  Nell’anno  flcf- 
foGidrone  Rè  de'  Dani , ch’haucua  prefa  quali 
tutta  l’Inghilterra, fu  rotto  da  Elfrcdo  Rè  di  par- 
te di  elsa  lnghiltcrra;e  dopo  fu  fin  tanto  afscdia- 
to,  che  s’accordò  di  farti  Chriftiano  con  tutta  la 
fua gente, che  mcnaua.Nell’anno  879.  Ludouico 
Balbo  Imperator  d’Occidentc  venne  à morte;  o 
per  le  differenze, fuccefsc  l’interregno  di  due  anni 
ncHTmperio:ma  nel  regno  di  Francia  li  fu  fuccef- 
forc  Carlo  Mano  fuo  ncpote.Ncll'anno  s8o.Bafi- 
lio  Imperatore  d’Oricntc  per  terra , c per  maro 
vinfe  i Saraceni , c gli  diftruffe  l’annata  naualo. 
Nell’anno  881. Carlo  Tcrzof cognominato  Graf- 
fo)figliodi  Ludouico,  fratello  del  defonto  Impe- 
ratore Carlo  Caluo, s'impadronì  del  regno  d’Ita- 
lia: c prendendoti  il  titolo  d'imperatore , fi  fcco 
coronar  dal  Papa  in  Roma.  2.  Iu  tal  anno  Elure- 
do  I.Rè  d’Inghilterra  venne  d morte,  e li  fuccefTc 
Eammondo  fuo  figlio  primogenito.  Nell’anno 
882.  Papa  Giouanni  Vili,  dopo  haucr  ( nel  fuo 
Pontcficato)coronati  trelmpcratorùfcritti  quat- 
tro libri  della  vitadiS.Gregorio  elegantemente; 
e dato  Vcfcouo  alti  popoli  di  Fiandra,  ti  quali 
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puoco  prima  s’erano  dati  à far  vita  ornile  : venne 
à morte  d 1 5. di  Deccmbrc;c  li  fucceffe  Papa  Ma- 
rino I.  il  quale  fu  di  nationc  Gallo.  Del  detto  Pa- 
pa Giouanmfche  fu  fenza  barba,  e fenza  peli  nel- 
la faccia)  Platina  diffefeon  molta  lcgierezza)ch*- 
egli  foffe  flato  fcuiina  ; ma  elio  Platina  viene  re- 
probato da  Panuino,da  Baronio,  c da  tutti  gl’al- 
cri  Scrittori  dotti, e diligenti.2.In  tal  anuo  Ludo- 
uico Balbo  Re  di  Germania  venne  d morte , e li 
fucceffe  Arnolfo  fuo  parente.  3.  Nell’anno  fletto 
li  Normanni  depredarono  la  Francia,  la  Fiandra, 
e parte  della  Germania, doue  abbruciarono  Tre- 
ueri;c  per  denari  s’accordarono  con  Carlo  Graf- 
fo Imperatore  che  poi  maritò  Griffa  figlia  del 
Rè  Lotario  fuo  Zio  con  Godefrido  Duce  delti 
Normanni  fopradetti , la  qual  induffe  il  detto  fuo 
marito  > & anco  Rorico  Rè  di  tale  gente  ad  ab; 
bracciarc  la  Fede  Chriffiana. 

NARRATIONE  CIV. 

NEU’anuo  sSj.Giouanni  Scoto,  ch’era  flato 
difccpolo  del  Venerabile  Beda , & era  an- 
dato in  Inghilterra  à riducila  del  Rè  Elfrcdo  ; fu 
empiamente  da  fuoi  fcolari  vccifo.  NcU’anno 
884-  Papa  Marino  dopo  hauerfne!  fuo  Pontefica- 
to)condannata  la  falfa.Sc  eretica  opinione  di  Fo- 
lio Patriarca  di  Coftantinopoli  circa  la  proccf- 
fionc  dello  Spirito  Sauto;  venne  à morte à 18.  di 
Gennaro,  e li  fucceffe  Papa  Adriano  Terzo.  2. 
NdPiftcfs’anno  li  Saraceni  fecero  gran  danni  nel- 
l’Italia, doue  pur  abbrufeiarono  il  Mouaflcrio  di 
Monte  Cattino , & vocifero  Bcrtario  Abbate  di 
effoMonaflerio.  3.  In  tal  anno  il  Rè  Alfonfo  di 
Lione  in  Spagna  vedendo  li  Tuoi  foldati  dallo 
continue  battaglie  molto  Bracchi , fece  tregua-^ 
per  fei  anni  con  Maomcro  Re  de’  Saraceni,  e de’ 
Mori  di  Granata , che  haueua  polla  in  Cordoua 
la  fua  Regia.  Nell’anno  885.  Papa  Adriano  T :r- 
20, dopo  hauerfncl  fuó  Pontcficaro  ) confermata 
la  condannatone  del  fopradetto  Fotio  con  tanta 
coltanza,  che  nè  per  preghiere,  nè  per  minaccio 
diBafilio  Imperatore  d'Oricutc  puotè  piegarli 
d riuocarla  mainili  9.  di  Maggio  venne  d morte, 
e li  fuccclìc  Papa  Stefano  VI.  detto  V.  a.  In  tal 
anno  andando  d caccia , morì  ferito  da  vn  Cin- 
ghiale il  Rè  Carlo  Mano  di  Francia, c li  fucceffo 
Carlo  Graffo  fuo  fratello  Imperatore  ; altri  non 
reftando  nel  regno  di  Fràcia  della  llirpedi  Carlo 
Magno,chcil  detto  Carlo, c l’altro  Carlofcogno- 
minato  femplicc, figlio  del  morto  Ludouico  Bal- 
bo ).il  qual  efsendo  di  fei  anni,  fu  dato  alla  tutela 
di  Fulconc  Arciuefcouo  Rcmcnfc  : mentre  fra-, 
rantoli  Normanni  depredauano  la  Francia  fc- 
pradetta. Nell’anno  8sò.Bati!io  Imperatore  d’O- 
rientc  dopo  haucr  ottenute  varie  vittorie  contro 
Saraceni,  fu  da  vn  gran  Ceruo  vccifo  nella  caccia, 
e li  fuccefsc  Leone  Scflo,’fuo  figlio  primogenito, 
che  fubito  difcacciò  dalla  Sede  patriarcale  il  det- 
to Fotio.Ncll’anno  887.  Li  Normanni  afsediaro- 
no  la  Cittd  di  Parigini  cui  cittadini  ti  raccoman- 
darono d Dio  con  tante  orationi,che  con  puochi 
aggiuti  ti  liberarono  dal  fudetco  affedio.2.  In  tal 
anno  li  Venctiani  ruppero  in  Dalmatia  li  Narcn- 
tani;  abbruciarono  io  gran  parte  l’armata  di  citi. 

Nel- 
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88#  Nell'anno  883^  Carlo  Grafso  Imperatore  d’Oc- 
cidence  morì  per  graue  infermità , nella  qual  ha- 
uendo  egli  data  l’amminiitratione  dell'Imperio 
ad  Arnolfo(Rè  di  Germania,  tìglio  di  Tuo  Catel- 
lo, quello  Tuo  ingratiUimo  nepote  li  faccuaanco 
il  vitto  mendicare.  Per  la  lua  morte  il  regno  dT- 
talia  cadde  in  mano  de’  Prcncipi  di  elsa,  che  do* 
po  dall’incdline  loro  guerre  fu  molto  lacerataci 
conciofiache  Beringario  Duca  del  Friuli  efsendo 
(lato  da  molti  Italiani  gridato  Imperatore  , oc- 
cupò elsa  Italia  con  l’arme  : ma  predo  dopo  fu 
fuperato  da  Giudone  tìglio  di  Lamberto  Duca 
di  Spoleto , che  fu  poi  rotto  da  Arnolfo  di  Ger- 
z mania. 2.  Iu  tal  anno  li  Baroni  di  Francia  eleve- 
rò Odone  Conte  d’Angiò  per  Gouernator  di  ta- 

889  le  Regno.  Nell'anno  889.  L'Ongari  afsalirono  la 
Germania, e la  Francia, facendo  molti  danni  in., 
tali  Regni.  In  tal  anno  Odone  d’Angiò  volfc  far- 
li padrone  della  Francia  ; Et  Arnolfo  Imperato- 
re di  Germania  afsalì  il  Regno  per  tenerlo  à no- 
me di  Carlo  Semplice  Rè  fanciullo.  Nell’anno 

890  890.  Il  Prcncipe  di  Morauia  fi  ribellò  dal  detto 
Arnolfo , ch’era  andato  in  Proucnza.douc  fcco 
molte  llragi  de’Franccfi,  che  non  volcuano  il  fuo 
nepote  Carlo  Semplice  per  Rè . Nell’iltcfs'anno 
Alano  Prcncipe  d'Inghilterra  fconfifsc  con  gran 
ftrage  li  Normanni;  e mandò  in  Roma  la  decima 
parte  delle  prede  alla  Chicfa  di  S.  Pietro  Apodo- 
lo, fecondo  il  voto, clic  prima  haucua  facto.  Nell’ 

891  anno  891.  Papa  Stefano  Scilo  dopo  efser  flato 
(nel  fuo  Ponceficato)  coftantiflìmo  contro  le  do- 
mande dell’Imperatore  Bafilio  protctcor  dcH’cm 
pio  Fotio  j c dopo  molte  arcioni  degne  della  fua 
virtù, e dottrina  rara, venne  d morte  à 1 $.di  Mag- 
gio^ li  fuccefsc  Papa  Formofo  ; contro  del  quale 
mofsc  il  quiutodccimofcifma  l’Antipapa  Sergio 
(detto  Terzo)  che  dopo  pochi  giorni  venne  à 

892  morte.  Nell’anno  891.  Il  detto  Papa  Formofo 
coronò  Imperacor  Guidone  di  Spoleto  competi- 
tore dell’Imperio  contro  Beringario, e contro  Ar- 
nolfo Uè  della  Germaniche  perciò  incorfe  nell’ 
odio  di  e(Ii  due  Prencipi , e del  Senato,  c popolo 

2 Romano.  a.'  L'Imperator  Leone  ruppe  più  volte 

3 in  Alia  i Saraceni.  5.  In  tal  anno  Cario  Sempli- 
ce efsendo  crefciuro  dall’età  fauciullefta,  fu  vnto 
Rè  di  Francia  da  Fulcone  Arciuefcouo  di  Rems,il 
quale  per  vn  Sinodo  di  Vcfcoui  depofe  Odono 
Conte  d’Angiò, che  s’haueua  vfurpato  il  titolo  di 

S93  Rè.  Nell’inno  fogliente  893.  Guidone  dichiarò 
Imperatore  fuo  collega  Lamberto  fuo  figlio  ; o 
a,  fece  da  Papa  Formolo  coronario.  2.  In  tal  anno 
cominciò  la  guerra , che  dopo  lungamente  durò 
fra  Simeone  Rè  dc’Bu!gari,c  Leone  V.Imperato- 
re  d’Orientc  ; e con  taPoccafionc  li  Bulgari  fu- 
detti.chc  prima  da  Greci  con  carezze  erano  flati 
tirati  à feguir  la  Chicfa  loro;  vennero  dopoalla_. 
2 Chiefa  Romana.  3.  Circa  tal  anno  cominciò  l’c- 
refìa  de  gl’Albancnfì , che  difendeuano  le  fallirà 
de’  Manichei,  dc’Seleuciani,c  de  gl’Apollinarilli: 
e di  più  differo  rEllremaVntione  noo  efier  Sacra- 
mento: e che  la  Chicfa  non  polla  determinare^ 
cofa  alcuna , e eh;  non  polla  fcoinmunicare  al- 
cuno. 


flgfc 


NARRATI  ONE  CV? 

NEIl’anuo  894.  Papa  Formofo  comandò  fe-  894 
ucramence  ad  Odone  Conte  d’Angiò, chrf4 
non  più  infcftaftc  Carlo  Semplice  Re  di  Francia 
giouanctto.NelPanno  896.  Il  detto  Papa  Formo-  ^gó 
fo  efsendo  in  Roma  molto  crauagliaro  da  genro 
feditiofa , chiamò  Arnolfo  Rè  di  Germania , il 
qual  prcllo  venendo  con  l’cfscrcito, diede  la  mor- 
te à molti  de*  Romani:  pcrilche  fu  maggiormen- 
te odiato  il  detto  Papa^al  qual  fn  Arno  fo  coro- 
nato Imperatore  con  fdegno  de'  parteggiani  di 
Guidone.  Nell’anno  897.  Papa  Formolo  dopo  ^gj 
hauer  (nel  fuo  Pontctìcaco)  coronaci  tre  Impera- 
tori ; à 14.  di  Dccembre  venne  à morte,  & in  fuo 
luogo  fu  per  forza  iatrufo  nella  Sede  Pontificia 
Bonifacio  Vl.chc  come  illcgirimo  dopo  quinde- 
ci  giorni  fu  depolto  ; Onde  fu  eletto  Papa  Steli-  , 
no  VII.  (detto  Scilo)  il  quale  come  parteggiano 
di  Guidouc  fubito  annullò  gl’atti  di  Papa  Formo 
fo, dicendo  non  efierc  Rato  vero  Papa  : & o!cra_» 
ciò  fece  federatamente  leuar  dalla  fcpolcura  il 
corpo  di  e(fo;c  lo  fpogiiò  dcll’habico  Pontetìca- 
le,con  vellirlo  da  laico  : Se  haucndoli  di  più  fatto 
tagliare  li  tre  dita , con  li  quali  daua  la  benedici 
rione  pontificia , lo  fece  empiamente  buttar  nel 
fiume  Teucre:  onde  lì  vidde,  che  per  tant’horrzn- 
da  federatine  cadde  d terra  la  Chicfa  di  S.Gio- 
uanni  Lacerano.  Il  detto  corpo  di  Papa  Formo- 
fo fu  da  vn  pefeatore  trouato,  c fepelito  ; c dopo 
la  morte  del  detto  Stefano  VII.  indegno  Papa,  fu 
dal  Clero  romano  portato  à fepelirfi  nella  Chiefa 
di  S.Pietro  , doue  nel  fuo  entrare  lì  viddero  le  fa-  > 
ere  imagini  piegar  il  capo  , e farli  riuerenza  per 
honorarlo  come  vero  Papa.  Nell’anno  898.  Iil.  gpg 
Francia  fecero  pace, e regnarono  inficine  Odone, 
e Carlo  Semplice:  ma  dopo  prefto  li  maligni  có- 
liglieri  di  elio  Carlo  l’indù  fiero  ad  vnirfi  co  Nor- 
manni per  difcacciarc  dal  Regno  il  deteo  Odone. 

Il  che  intendendo  il  fopraccennato  Arciuefcouo 
Fulcone , fcrifie  fubito  à Carlo  minacciandolo 
dell’ira  di  Dio,  fc  facefse  lega  con  detti  Norman- 
ni nemici  della  Fede  Chriftiana;Ondc  prcflo  mu-  , 
tò  pcnficro  il  detto  Carlo.  E fi  vidde, che  per  ha- 
u;r  vbidito  al  fuo  Prelato , fu  prefto  dopo  argin- 
iate dal  Signore , perche  il  detto  Odone  venne  i 
morte:  & egli  pofsedette  il  Regno  in  pace  . Nell* 
anno  899.  L’Imperator  Guidone  col  fuo  cfscrci-  gpp 
to  venne  al  fiume  Taro  contro  Arnolfo  parimen- 
te Inipcrator  dell'Occidente;  ma  nonhebbero  da 
far  battaglia  alcuna;  perche  prima  di  cfso,Guido- 
nemorì  con  vn  gran  vomito  di  fangue  ; & Arnol- 
fo di  mal  pcdicolare  pur  venne  d morte,  lafcian- 
do  la  Germania  à Ludouico  fuo  ftretto  parente . 
Ncll’an.  900.  Kammondo  Rè  d’inghilccrra  fornì  ^QO 
l’vltimo  giorno  di  fua  vita  ; c li  iuccefsc  Edoardo 
Primo, fuo  figlio  maggiore. 2. Lconclmp.d’Oriétc  a 
aggiutato  da  Venctiani  ritolfc  molte  terre  à Sara 
ceni. 3. Ludouico  IV.ffiglio  del  Còte  Bofonc  del-  ^ 
la  regia  ftirpe  di  Carlo  Magno  ) Rè  di  Germania 
vinfc  in  battaglia  Beringario  Duca  del  Friuli,  che  '~ 
preteudeua  l’Imperio  d’ltalia:dopo  la  qual  vitto- 
ria andato  in  Roma,  ottenne  dal  Papa  l’imperiai 
corona  ; ma  partitoli  il  detto  1 udouico  per  Ger-  ; 
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mania,  li  Romani  pofcro  in  carcere , & iui  ftran- 
golarono  il  detto  Papa  indegno,e  federato:  e per 
Pontefice  clellcro  Romano,  il  quale  non  ville  più 
gol  che  quattro  meli.  Nell'anno  901.  Fu  fatto  Papa, 
Teodoro  U.chc  folamcntc  ville  20.  giornee  final- 
mente fu  creato  Papa  Giouanni  IX.il  quale  ( co- 
me conuince  Lczaua  ) prima  era  fiato  monaco 
90*  deiriftituto  de’ Carmelitani.  Nell’anno  901.  L‘ 
Ongari  depredarono  molte  terre  di  Germania;  c 
dopo  vennero  ad  aliai  ir  l’ltalia:doue  efiendo  fiati 
vinti  da  Beringario  Duca  del  Friuli, domandaro- 
no libertà  di  ritornare  nel  paefe  loro,  offerendoli 
tutte  le  prede, che  haucuano  faccele  vedendo  non 
efler  di  ciò  contento  Bcrìngario , vennero  in  tan- 
ta difperatione , che  vollero  combattere  di  nuo- 
uo;e  furono  nella  feconda  battaglia  v»ncicori;On- 
d'egli  fu  cofiretto  dare  loro  gran  fommadide- 
a nari,  per  far  che  fi  parcillero  d’Italia.  2.  In  tal  an- 
no fu  facto  Patriarca  di  Cofiancinopoli  fiucimio 
Santo  monaco  Carmelitano, li  cui  degni  fatti  Le- 
zana d pieno  riferilce  ne  i fuoi  Annali.  Nell’anno 
90  j 9°3-  L'impcrator  Ludouico  Quarto,  volendo  ri- 
cuperar il  regno  d'Italia,  che  anco  con  titolo d’- 
Impcracors’vfurpaua  Beringario,  venne  fecoà 
à battaglialma  fu  vinto, prcfo.c  priuato  dcgl’oc- 
chi  da  elfo  Beringario:  che  nondimeno  li  conccf- 
fe  far  vita  priuata  : ma  il  detto  Beringario  lu  poi 
rotto  dall’Ongari  penetrati  di  nuouo  nell’Italia; 
li  quali  dopo  prefio  furono  da  Veneciani  fupe- 
a rati. 2.  Nell'anno  fielfo  li  Saraceni,  che  haueuano 
rouinacc  molte  terre  dclllmperio  Greco, furono 
rotti  da  Hirmcrio  Capitan  di  Leone  Imperatore. 
904  Nell'anno  904.  Beringario  andò  in  Roma  col 
fuo  efsercico  , & à viua  forza  cofirinfe  Papa  Gio- 
uanni à darli  la  cotona  Impcrialcsma  dopo  elser- 
ii egli  partito , efso  Papa  fubito  fece  congregar 
vn  Sinodojncl  quale  lo  dichiarò  priuo  dcH'Impe- 
rto;  e perche  vedeua  efser  in  Roma  molti  dc!!a_* 
faccione  di  efso  Beringario , per  ficurczza  fi  con- 
ferì in  Raucnna , doue  congregò  vn  altro  Sinodo 
di  7 6.  Vefcoui , & annullò  il  Sinodo  fatto  contro 
Papa  Formofo  dal  maluagio  Papa  Stefano  Setti- 
tìoc  ino.  Nell'anno feguente 905.  il  detto  Papa  Gio- 
9 * uanni  IX.venne  à morte, e li  fuccefse  Papa  Bcne- 
, detto  IV.  2.  Circa  tal  anno  fu  Teglia  di  Gioui- 
ni  £rìgena,che  confondcua  la  prefenza  di  Dio  có 
laprcdcftinatione:difsc,che  la  morte, & altre  pe- 
ne del  peccato  non  fofsero  fiate  polle  da  Dio: 
che  non  vi  fofsc  peccato  originale  : che  non  vi 
fofsc  altra  pena  de’pcccati,  fe  non  che  la  lontanà- 
za  da  Dio:  oche  li  dannaci  farebbono  liberati, o 

Eofti  doue  non  fentifsero  male, nè  bene.  Negò  ef- 
:r  ncll’Euchariftia  il  Corpo  di  Chrifto:  negò  la_# 
prefeienza  di  Dio:efsaltò  il  libero  arbitrio, licen- 
do,  che  l’huomo  da  fe  ftefso  pofsa  far  opere  fan- 
te; e chiamò  eretici  S.  Agoftino,  e li  Catolici,chc 
commendauano  la  gratia. 
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NARRATI  ONE  CVI. 

NEII’anno  90 6.  Papa  Benedetto  IV.  efsenda 
fiato  (nel  fuo  Pontefìcato  ) molto  piccofo 
verfo  li  poueri;  fornì  l'vltimo  giorno  di  fua  vica:e 
li  fuccefse  Papa  Leone  V.  che  nell’anno  feguente 
907  $>07.  Fu  da  Chrifioforo  fuo  familiare , & huomo 


iniquo  prefo,  c pofio  in  ceppi  fin  che  rinonciò  il 
Póteficato(onde  poi  fattoli  Monaco,  prcfto  véne 
à morte  ) e Chrifioforo  per  frode , e per  fòrza.»' 
occupò  il  Papato:  ma  prefio  da  Sergio  TerzofTuo 
fucccfsore  canonicamente  eletto  Papa,)  fu  depo- 
fto;c  cofiretto  contro  fua  voglia  à farli  monaco  : 

& in  tal  modo  ccfsò  lo  feifma.  Et  in  unte  turbo- 
lenze,che  pcrmefsc  Dio  nella  fua  Chiefa,rifplen- 
detee  la  fua  diuina  prouidenza  maggiormente*  : 
perche  quantunque  tali  Papi , come  huomini  fe- 
cero tali  eccelli  ; nulladimeno  niente  vacillarono 
li  Fedeli;  hauendo  loro  il  debito  rifpecco  come  i 
Vicarij  della  Chiefa  di  Cfirifto.  2.  In  tal  anno  in*  4 
Spagna  Garfia  ( decto  anco  Gratia  ) figlio  d’Al- 
fònfo  Rè  di  Lione  cofpicò  contro  efso  fuo  padre* 
per  ambitione  di  regnare  : aggiutandolo  in  ciò  la 
madre,  e li  fratelli:  Alfònfo , che  in  ampliar  il  fuo 
Regno,  & in  tutte  le  fue  opere  fu  molto  illufirc* 

( c detto  Grande)  in  quello  dimofirò  efsere  Maf- 
fimo;  conciofiachc  acciò  il  figlio  non  s’ vnifsc  con 
Mori, e Saraccniili  cefse  il  Regno  fpontancamen- 
te.  Nell’anno  910.  Papa  Sergio  Terzo  dopo  ha-  9l0 
ucr  (nel  fuo  Pontefìcato  ) rifatta  la  caduta  Chie- 
fa del  Latcrano,  venne  à morte,  e li  fuccelfe  Papa 
Anaftafio Terzo.  Nell'anno  91 1.  Leone  V.Im-  pn 
pcratorc  d'Oriente  venne  à morte  , e li  fucccdo 
Cofiantino  Settimo,  fuo  figlio  fanciullerto  fotta 
tutela d’Alclfandro  fuo  Zio.  Nell'anno  912.  Pa-  gl2 
pa  Anafiafio  Terzo, cllcndo  fiato  (nel  fuo  Ponce- 
ficato)lì  mite, che  mai  oflfcfc  perfona  vcrunajvcn- 
nc  à morte, e li  fuccelTe  Papa  Landò.  2.  In  tal  an-  % 

□o  morì  AlelTandro , che  regeua  l'Imperio  d’O- 
rientcjc  regnò  folo  il  fanciullo  Cofiantino. j.Nel-  5 
l’anno  Hello  il  grand’Alfonfo  in  Spagna  ( benché 
regnalfc  il  fuo  figlio  Garfia  ) ruppe , e fece  gran-, 
ftrage  de’Mori,e  Saraceni  : dopo  la  qual  vittoria 
venne  à morte:  nè  dopo  molto  mori  il  detto  Gar 
fia  : e li  fuccelfe  nel  regno  il  fuo  fratello  Ordonio 
II.  il  quale  trasferì  la  Regia  da  Ouiedo  nella  Cit- 
tà di  Lione  in  detta  Spagna.  4.  Nell’anno  mede-  ^ 
fimo  morì  diuocamente  nel  Signore  Berone  Aba- 
te fondator  del  Monaftcrio,c  dell’Ordine  Clunia- 
cenfe.5.Nc!I'iftcf$’anno  venne  à morte  il  quarto,  j 
& vlcimo  Ludouico  Imperatore  di  Germania  , il 
qual  effondo  fenz’occhi,  c fenza  figlijin  elfo  ccfsò 
la  fiirpe  di  Carlo  Magno  nell’Imperio  d’Italia,  e 
di  Germania, dopo  1 1 j. annue  li  Germani  selci- 
fero per  loro  Re  Corrado  Primo , Duca  di  Fran- 
conia , à cui  fu  dato  il  titolo  di  Ccfare.  6.  In  tal  $ 
anno  Rollone  Rè  dc’Normanni  accettò  la  Fedo 
Chriftiana,&  il  Battelìmo . Nell’anno 91 3.  Papa  ptj 
Landò  fornì  l’vltimo  giorno  di  fua  vita, e li  fuccef- 
fe  Papa  Giouanni  X.  2.  In  tal  anno  Ragnerio  Du-  a 
ca  di  Lotharingia  prefe  il  fatuo  Baccellino,  e mi- 
gliorò di  vica,c  di  cofiumi.  3.  Et  in  tal  anno  Egi-  3 
dio  Legato  Apollolicoconuerì  alla  Fede  Chrifiia 
tu  gran  parte  di  Polonia,  Nell’anno  914,  Simco- 
nc  Rè  de’Bulgari  andò  ad  alfediar  Cofiantinopo- 
li  : ma  il  Patriarca  andato  da  lui  nc  i padiglioni  , 
talmente  l’addolci , che  come  Chriftiano  placar 
tofi,andò  nella  Città  à definare  col  fanciullo  Im- 
peratore Cofiantino.  Nell’anno  9 1 5 .Li  Saraceni,  p x - 
che  fortificatili  al  fiume  Garagliano , haueuano 
gran  tempo  danneggiata  l’Italia,  e ('erano  impa^ 
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dreniti  di  Beriéuéntó,  e d'altri  luoghi  della  Chie- 
da; furono  rotei,  e debellaci  da  Baroni  Italiani  ec- 
citali da  Papa  Giouanni  X.  e da  Beringario , il 
qual  hebbe  l’aggiuto  di  Coftantino  Impcracor 
dc'Greci:periIchc  da  elio  Papa  ottenne  di  nuouo 
il  decco  Beringario  il  titolo  d’Imperator  dell'Oc- 
cidente , del  quale  prima  era  flato  da  Papa  Gio- 
uanni IX.  gii  prillato.  Nell'anno  9 16.  Li  Dani, li 
Schiauoni,  l’Ongari , e li  Boemi  miti  inGcme  de- 
predarono molte  terre  di  Germania,  doue  fecero 
ingiurie  grandi  alle  Chiefe , & anco  d Sacerdoti  ; 
ma  nell'anno  Tegnente  917.  furono  da  Corrado 
Cefare  rotti , e difcacciaci  dal  regno  dicda  Ger- 
mania, dalla  quale  palliarono  nella  Lorena,  e do- 
po nella  Francia,  doue  fecero  pur  l’iftcffi  mali. 
Nell’anno  918.  Li  Bulgari  vennero  in  nuoua  di- 
feordia  con  li  Capitani  Imperiali,  e comincioro* 
no  à guerreggiare  in  Tracia.  Nell’anno  feguente 
919.  {uccellerò  ncirimpcrio  guerre  anco  ciurli  : 
perilche  l’Imperacor  Coftantino  Settimo  eflcn- 
do  giouanetto,  fu  coftrecto  dichiarar  Ccfare,Ro- 
mano  Patritio  Prefetto  dell'armata  Ina  naualo; 
la  cui  figlia  pigliò  anco  per  moglie.  2.  In  tal  an- 
no Corrado  Cefare  Re  della  Germania  venne  d 
morte, & in  fuo  luogo  fu  eletto  Rè,&  anco  Cela- 
re Errico  Aucippo,tiglio  d’Ottone  Duca  di  Sarto- 
ma.  Nell'anno  92 1.  Li  Bulgari  alfalirono  l'Impe- 
rator  nella  Città  di  Coftantinopoli  due  voke:ma 
non  poterono  far  alcun  profitto*  ».  I11  tal  anno 
l’Ongari,che  infeftauano  la  Francia,  e la  Germa- 
nia; furono  rotti, e difcacciati  da  Errico  Celare-», 
cheticorfe  d Dio  con  voto,  prima  di  cominciare 
tal  battaglia,  j.  In  tal  tempo  principiò  l’erefia., 
di  Godefcalco,  e di  Claudio  di  Turino  , che  ripi- 
gliò l’crefia  d’ Alio  : negò  l’adoracionc  della  Cro- 
ce, e delle  iinagini  dc'Sanci;l‘inuocacione  dc’San- 
ti  Apoftoli , & altre  cofe.  Godefcalco  dilfe,  cho 
li  peccatori  fiano  flati  da  Dio  predeftinati  all’iii- 
ferno:e  che  Dio  non  vuole  che  tutti  fi  faluinouna 
Solamente  gl’eictti. 


libro  settimo:  -\>3 

bardi:abrufciarono  in  effa  4o.belle  Chiefc.-c  molti 
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N ARRATI  ONE  CVlI. 

EH’anno  912.  L*  Italiani  per  le  grauezzo 
molto  odiando  Beringario  , chiamarono 
Rodolfo  Rè  de’  Borgononi , al  quale  diedero  il 
Regno  deiritalia.2.In  tal  amo  li  Prencipidi  tra- 
cia fdegnati  del  Rè  loro  Carlo  Semplice, perdio 
faccna  ogni  cofa  d voglia, & d cenni  d'vn  certo  A- 
ganonc,  eleflero  Roberto  loro  Rè.  NeH’aQn.92  j. 
Il  detto  Rè  Carlo  per  difcacciar Roberto  , s’vnì 
con  li  Normanni,  con  l’aggiuto  de’quali  venne  al- 
la battagliai  & eflendofi  dopo  fatta  tregua»  métre 
Roberto  tenendoli  ficuro  di  non  elfer  alfalito,  IH 
ea (preparato  ; fu  dal  detto  Carlo  all’improuifo 
a<falito,&  anco  vccifo:  ma  Vgone  figlio  del  mor- 
to  Roberto  rifarcendo  l’cffercito , vinfe  il  detto 
Carlo , il  quale  prefe , e pofclo  in  prigione  ; fu- 
bito  dopo  chiamò  Rodolfo  Rè  de'  Borgogno- 
ni, c li  diede  in  mano  il  detto  Regno  % Nell’an- 
no 924.  Beringario  per  ricuperar  il  perfo  Re- 
gno d'Italia , chiamò  in  fuo  aggiuto  le  (quadro 
delJ’Ongari , che  pofero  la  Lombardia  quali  io-. 
rouina;  buttarono  à terra  la  Città  di  Pa.uia  con-* 
lutei  gl'orftamenti  fatti  daU’ancichi  Reggi  Longo; 
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cittadini),  che  col  Vefcouo  loro,c  col  Vefco^o  di 
Vercelli  erano  entrati  in  effe  per  rifugio  ; fiirono 
eftintida!  fuoco  : nuli  detti  barbari  con  la  preda 
indi  partitiii  per  andar  in  Francia,  nel  palio  dell’ 
Alpi  furono  dal  Rè  Rodolfo, e da  Vgone  di  Vien- 
na Conte  d'Arli,tagliati  à pezzi  per  la  maggior 
parterc  Beringario  per  hauerli  chiamari  ncll’Ica- 
lia,  fu  in  Verona  priuato  della  vita.a.  In  tal  anno 
Ordonio  II.  Rè  di  Lione , ch'era  il  cerror  de’  Sa- 
raceni ,c  de*  Mori  in  Spagna,  venne  d morte,  c li 
fuccelfe  Froila  Il.fuo  fratello, che  hebbe  poi  il  co- 
gnome di  Crudele.  3.  Ndl'iftcfs’anno Edoardo 
Rè  d’Inghilterra  forni  l’vltimo  di  di  fua  vira  -y  c 1» 
fuccefiè  Edelftano  fuo  figlio  primogenito.  Nell* 
anno  925.  Errico  Cefare  Rè  di  Germania  ruppe 
l'Ongari,  che  da  lui  riccrcauano  tributo.  2.  In  tal 
anno  mori  in  Spagna  il  R.è  Froila  ; e poi  fuccelfe 
vn  anno  d’interregno  per  li  contraili  dclli  precè- 
denti. Nell’anno  icgucnte  916.  Furono  cfclulì  li 
figli  del  morto  Rè  Froila:&  il  regno  di  Lione,  e-» 
di  Gaiitia  venne  ad  Alffnfo  IV.  figlio  di  Garlìa 
(d’Ordonio  alcuni  dicono)5c  d Raimiro  li-figlio 
d’ Al  tonfo  il  Grande  fu  dato  il  regno  d’Afturia_.» 
che  poi  fu  il  principio  de’ Reggi  di  Cartiglia.  2. 
Io  tal  anno  l’Icaliani  di  Lombardia  vedendo,  che 
Rodolfo  intento  al  regno  di  Francia , non  difen- 
dcua  l’Italia  faccheggiata  dall’Ongari,  chiamaro- 
no Vgone  Conte  d'Arli  ( figlio  de/ figlio  del  de* 
Tonto  Lotario  Rè  della  Lorena  ) il  quale  poi  per 
effere  flato  valorofo,  fu  da  popoli  acclamato  Rè 
d’Italia.Neli’anno  927.Il  fùdetto Rè  Alfonfo  IV. 
attediato  delle  cole  mondane,  fi  ritirò  in  vn  Mo- 
nafterio  à fard  monaco, lardando  il  fuo  regno  di 
Galicia,e  di  Lione  d Raimiro  II.  Rè  d’Afturia_.: 
ma  puoco  dopo  mutando  volontà, c domandan- 
do il  fuo  lafciato  regno;  fu  prefo,  & acciecaco  da 
Raimiro  ; il  qual  anco  acciccò  li  tre  figli  del  fo- 
pradetto  Rè  morto  Froila, che  pure  prccendcua- 
no regnare:  ma  poi  pentito  di  tante  crudeltà, 
compulsò  il  fallo  con  molte  buon’oprc.Ncli’an- 
n0  92S.  Vidone  Marchefedi  Tofcana  a perfua- 
/ione  di  Merotia  fua  moglie,prcfo  in  Ronia,&  im- 
prigionò Papa  Giouanni  X.  il  quale  di  mefticia-. 
mori;  o come  altri  fcriffero , fu  a dogato  con  vn_, 
cofanetto  portoli  alla  bocca.  Vn  certo  Giouanni 
per  mezzi  illecici  pettinine  al  Papato:  ma  corno 
illegicimo  predo  hi  deporto,  c carcerato.  Oudo 
fu  eletto  Papa  Leone  Scfto.2.  In  tal  anno  Simeo- 
ne Rè  de*  Bulgari  hauendo  depredata  la  Mace- 
donia^ la  Tracia;aftcdiò  Coftantinopoli;  da  do- 
no non  con  ferro,  ma  con  oro  donato  daUTmpe- 
ratore  fu  rimodo. j.Nciriltefs’anno  Romano  Pa- 
tritio ( ch’era  dato  dichiarato  Cefare  dall’Irapc- 
rator  Coftantino  fuo  genero,  eflendo  vcuuto  :n_ 
tanta  potenza,  che  non  folo  proccdeua  da  Impc- 
ratore,ma  anco  fi  fottoferiueua  prima  dell’iileifo 
Coftantino  fettimo  ) coronò  Imperatori  li  fuoi 
due  figli  Stefano, e Coftantino  ; facendo  far  mo- 
naco Teofilato  fuo  figlio  più  minore.  Neli’anuo 
929.  Papa  Leone  VI.  cftendo  viduco  nel  Pon reifi- 
cato fei  mcfi.e  13. giorni, venne  a morte;  e li  fùc- 
ccde  Papa  Stefano  VTII.detto  VII. 2.  In  tal  anno 
Catto  Semplice  Re  di  Francia*  che  fi  rùrouaua^. 
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carcerato  j finì  Pvltimo  de’ giorni  di  fua  vita;  fa- 
lciando vn  foto  figlio  nominato  JLudouico  IV. 
all’hora  educato  dal  Uè  d’Inghilterra  fuo  Zio, 
che  perciò  fu  dopo  chiamato  Trafinariuo.  Nell’ 
^30  anno  930.  Errico  Celare  Kè  della  Germania  ha- 
uendo  vinto  il  Rè  delti  Normanni , l’indtifTc  prc- 
2 ftod  farli  Chriftiano.  a.  In  tal  anno  GidroneRè 
di  Dania  mori , c li  fucccfse  il  fuo  figlio  Araldó, 
che  da  principio  mantenne  il  paganelimo. 

NARRATIONE  CVIII. 
pji  vr  Ell’anno  931.  Papa  Stcfaaoottauo,  la  cui 
JlN  vita  fu  tutta  bontà,  e religione;  vernici 
morte  alI’S.di  Decembrc:  e li  fucccfse  PapaGio- 
uanni  XI.  molto  giouane  della  cafata  del  Mar- 
93  j,  chele  Vidonc  di  Tofcana . NcJI’an.93  a.  Arnoldo 
( detto  anco  Arnolfo  ) Duca  di  Bauiera  venne  fi- 
no à Verona  contro  Vgone  Rè  d’Italia.dal  quale 
93 3 fu  fatto fugirc col  fuocfsercito.  Neirann.93 3. Ef- 
fondo già  morto  Vidone  Marchefedi  Tofcana_# 
marito  di  Merotia  donna  impudica.che  domina- 
ua  la  Città  di  Roma  : ella  chiamò  il  detto  Vgone 
Rè  d’Italia,  col  quale  fi  maritò,  promettendoli 
per  dote  tal  Citti:ma  prefto  fucccifc,  che  Alberi- 
co  figlio  di  ella  non  dando  bene  l’acquc  alle  ma- 
ni del  fudetto  Vgone,  fu  da  lui  percolò)  in  faccia 
con  vn  fchiaffòiondeil  giouane(  come  fratello  di 
Papa  Giouanni)commoflc  il  popolo  à difcacciar 
da  Roma  il  detto  Vgone.  Contai  occafionc  li 
Romani  prctefèro  leuarlì  da  dolio  il  giogo  della 
tirannide  gii  prima  impolla  loro  dai  fopradetto 
Vidonc  Marchefe  di  Tofcau3,  e da  Merocià:  on- 
de  tentarono  formar  di  nuouol’vfo  dell’antica., 
lor  Rcpublica  ; ma  prefto  poi  il  detto  Alberico 
diuentò  vero  tirando  , haucndolo  elfi  ftrifi  fatto 
jj  Confole.  2.  Nell’iftefs’anno  l’Ongari  adattarono 
la  Germania, ftruggendo  il  tutto  con  ferro,  e con 
fuoco:ma  prefto  furono  da  Errico  Celare  rotei, e 
diflìpati;  morendo  circa  40.  mila  di  enti  fidi 
936  fpada.Ncll’anno  936.  Papa  Gioiianni  XI.  verino 
à morte  à 8.  Aprile.-c  li  fucccflc  Papa  Leone  Sctti- 
a no.:.  Il  detto  Errico  primo,  effondo  viffuto  con 
Chriftiane-virtù.ecómolcagloria  dell’arme.for- 
nì  in  tal  anno  fvJtimo  giorno  di  fua  vita  : & in., 
fuo  luogo  fu  eletto  Imperatore  Ottone  I.  ( detto 
«I  Magnò  ) figlio  diErjprando  Vifconte, Signor  di 
5 Milano, della  cafata  de’  Duchi  di  Borgogna. 3. In 
tal  anno  Ludouico  Quarto  figlio  del  morto  Carlo 
■Semplice  Rè  di  Francia , fu  da  Inghilterra  richia- 
mato,e coronato  Rè  dalli  Vcfcoui.e  Baroni  della 
4 Trancia.  4.  Nèll’iftefs’anno  Vgone  Rè  dTtaliaaf- 
fediò  la  Città  di  Roma:  ma  per  la  careftia , e per 
£ altri  difaggi  fu  da  Tuoi  foldati  abbandonatotonde 
s’induffc  à fare  pace  col  fudetto  Alberico,al  qua- 
<5  le  diede  la  figlia  per  moglie  5.  Ncli'iftefs’anno  li 
Mori  vniri  con  li  Saraceni  venuti  dall'Africa  in_. 
Italia,  adattarono  Genoita,  e la  prefero;  vccidcn- 
do  in  rifa  i cittadini  fcn2a  perdonar  nè  à donne, 
£37  nè  d fanciulli.  Nell’anno  937.  L’Ongari  palfando 
in  detta  Italia, fecero  danni  grandi  in  terra  di  La- 
- uoro:  e prefto  dopo  furono  in  gran  parte  tagliati 
£ pezzi  dairVrabri,c  dalli  Marfi:  ma  penetrati  in 
Francia  fecero  poi  prede  maggiori , fenz’hauer 
chi  gli  dalle  impedimento  : efiendo  fanciullo  il 


Rè  di  tale  regno.  Nell’anno  938.  Raimiro  II.  Rè  93$. 
di  Lione  in  Spagna  diede  memorabile  rocta  à Sa- 
raccni, c Mori,  vccidendonc  circa  So.  mila.  Prcfe 
viuo  il  loro  Rè  di  Cefarauguila  : & il  Rè  di  Cor- 
doua  fugendu,à  pena  fi  fatuo.  In  tal  anno  Bo-  2 
•lesl'ao  Regolo  di  Boemia  vccife  il  fuo  fanto  fratel- 
lo Vcncislao  Prcncipe  antodi  ella  Boemia(cho 
fu  poi  pollo  nel  numero  de’  Martiri  ) 6c  occupò  . 
Io  ftato  del  defonto.  Onde  poi  Octone  Primo  » 

Rèdi  Germania  li  molle  guerra , e finalmente  lo 
vinfc,e  caftigó.3.  Nell’illefs'anno  Errico  fratello  3 
del  detto  Octone  I.  vincoli  con  Hcbcrardo  Duca  • 
di  Franconia,c  con  GislibercoDuca  di  Lotaringia 
mode  l’arme  contro  il  detto  Ottonnc , dal  quale 
furono  valorofamcnte  fupcrati.  Nell'anno  939.  939 
Papa  Leone  Octauo,  venne  à morte  à fei  di  Mag- 
gio , e li  fuceclfe  Papa  Stefano  IX.  detco  Vili. 
Nell’anno  940.  Edelftano  Rè  d’Inghilterra  morì  94* 
lafciando  il  Regno  ad  Eammondo  li.  fuo  fratel- 
lo. Nell’anno  941.  li  popoli  Boreali  di  K.uffia_>  941 
(che  da  Luitprando  fon  chiamati  Normanni  ^af- 
farono con  grand’armata  per  il  mare  maggioro 
nella  Grecia, doue  fecero  crudeltà  molto  terribi- 
li:ma  daGreci  perito  furono  cagliati  à pezzi  qua- 
li tutti. Ncll’an. 942. li  Prcncipi  Francefi  fi  ribella-  94- 
rono  da  Ludoutcol  V.loro  Rc:c  Papa  StcfanoOc- 
tauo  fcrifsc  loro  paternamente  per  riconciliarli , 
aggiungendo, che  fc  non  lafciafscro  l’arme, fareb- 
bono  Itati  da  lui  fcommunicati.  Del  che  chriltia- 
namcncc  rifi  temendo,  fi  refero  vbidienti  al  detto 
Rc.2.In  tal  anno  Alberico  tiranno  di  Ron\a  gucr-  * 
reggiò  con  Vgone  Rè  d'Italia  ; & in  tali  tumulti 
venendo  li  Greci, prefero  Calabria,  Puglia, c Ter- 
ra di  Lauoro  : ma  non  diacciarono  li  Saraceni 
dalle  terre , che  nelle  dette  prcuincic  tencuano . 
Nell'anno  943.  Papa  Stefano  IX.  molto  afflitto  943 
per  le  dette  guerre, venuti  morte  a 21. di  Noué- 
bre;  c li  fucccfse  Papa  Marino  IL  (che  fu  d'alcuni 
chiamati  Martino)il  qual  vedendo  non  poter  pa- 
cificar l'Italia, s’applicò  tutto  à riftorar  le  Chic- 
le: & alla  riforma  de’  Monaci, e dc’Chicrici.a.  In  2 
tal  anno  Coftantino  VII.  Imperacor  d’Orictito 
mandò  fimi  Ambafciatori,e  cóchiufc  il  matrimo- 
nio di  fua  figlia  con  Lotario  figlio  d’Vgonc  Uè  d’ 

Italia  ; c li  mandò  grofsa  armata  naualc  , con  la-, 
quale  fu  vinta,c  disfatta  l’armata  Saracena  : ma_.  . 
Vgone  poi  non  hauendo  potuto  vincete  in  terra 
i Saraceni, s’accordò  con  rifi  contro  del  Marchc- 
fc  Bcringario.del  qual  molto  tcmcuajefsendo  co- 
ftui  figlio  della  figlia  del  morto  Bcringario  Im- 
peratore. Nell'anno  94^4.  Romano  Patritio  So-  9^4 
cero  di  Coftantino  Settimo  Imperatore  d’Oricn- 
tc  ( al  quale  haucua  tolta  l’amminiftratione  dell’ 
Imperio  ) fu  da  Stefano  fuo  proprio  figlio  priua- 
to  del  gouerno,c  confinato  in  vn’lfola:  indi  ad  vn 
mele  poi  altercando  nella  menfa  efso  Stefano  con 
Coftantino  fuo  proprio  fratello  circa  il  primato 
dellTmperio  datoli  dal  detto  Romano  loro  pa- 
dre; li  loro  cortcggiani  talmente  fi  commofsero , 
che  nell'iftefsa  menfa  li  ligarono  ambitine , & af-  * 
folura mente  redimirono  ì’Imperio  à Coftantino 
Settimo  vero  Imperatore, il  quale  prefto  elfiliò  li 
fudetti  due  fratelli  Tuoi  cognati, 
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945  T^TEll’anno  945.  Vgonc  Rè  d’Italia  fa  del  re- 
JLN  gno  priuato  da  fuoi  popoli,  eh*  molto  l'o- 
diauano  ; Se  clcfsero  Lotario  fuo  figlio  ; egli  ve- 

v dendofì  da  tutti  abbandonato,  andò  ia  Arli  fua_, 
paterna  hcredità.  Fafsò  dopo  in  Borgogna,e  fe- 
ce vn  regio  Monafter/o , nel  quale  fi  quietò  con-. 
2 farfi  monaco. 2. Neiriilcfs’anno  in  Francia  Vgone 
Duca  corruppe  li  Normanni  ( de*  quali  il  Rè  Lu- 
douico  Quarto  molto  confidaua  ) e da  elfi  con., 
frode  lo  fece  pigliare, e carcerare^  non  Io  liberò, 
fe  prima  non  li  diede  in  mano  la  Città  di  Lione, 
£ la  qual  egli  haueua  prima  domandata, 3 .In  tal  an- 
no li  Grcci,e  li  lor  Capitani  imperiali  afsediaro- 

% no  la  Città  d’Edefsa  in  Oriente  ; Onde  li  Sarace- 
ni, e li  Cittadini  raccordarono  con  darli  la  facra 
Imagine , ch’era  fiata  mandata  al  Re  Abagaro 

946  anticamente  da  Chrifio  Saluatore.Ncll’anno  946 
Papa  Marino  Secondo,  dopo  efserc  fiato  nel  fuo 
Pontcficato  molto  bcnigno,e  manfueto:  c vcrfoli 
poueri  amoreuolc.e  !ibcralc:dopo  haucr  chiama- 
to l'Abate  del  Mòte  Caifino,  e datoli  in  Roma  la 
Chicfa  di  S.Paolo:  e fatte  altre  lodeuoli  cofe,  vé- 
ne i morte  à 1 J.  di  Maggio  ; c li  fucccfsc  Papa.. 

4 Agapito  Secondo.!.  In  tal  anno  Eammondo  Se- 
condo, Rè  d’Inghilterra  renne  à morte, lafciando 
il  Regno  ad  Elrcdo  Primo, fuo  fratello,  il  quale-» 
diede  l’amminifiratione  di  quel  Regno  à Dun- 
g frano  Archicfcouo  della  Cittd  di Cantuaria.3.  In 
tal  anno  fiorirono  Paolo,  Bafilio , Se  Acacio  fanti 
Monaci  Carmelitani  in  Oriente:  douc  anco  per 
l’infolcnzc  de’Saraccni  li  Carmelitani  del  Monte 
Sinai  fi  partirono.  Se  andarono  ad  habitar nel 
Monte  Ladro;  come  il  tutto  autenticamente  Le- 
4 zana  rifcrifcc.4.  Et  in  tal  anno  fiorirono  Luitpra- 
do  monaco  hiltorico  : Bruno  Arciuefcouo  di  Co- 
lonia, Viticondo  monaco,  & Adelago  Legato  A- 
pofiolico , che  furono  molto  dotti  in  facrc  lette* 

948  «•  Nell'anno  948.  Ottone  Primo  Rè  di  Ger- 
mania debellò  Araldo  Rè  di  Dania  : ma  per- 
che quello  fi  fece  chrifiiano  , li  concede  quel  Re- 
gno con  riconofcimentodi  tributo  ; puoco  dopo 
il  detto  Ottone  ruppe  li  Shiauoni  . Nell’anno 

949  949»  L'Ongari  alfalirono  l’Italia  5 da  douc* 
finalmente  il  Marcncfe  Beringario  li  rimofl&» 
con  darli  cento  moggi  di  moneta , la  quale  do- 
po iniquamente  cattò  da  Monaftcrij  ; e dalli  po- 
ueri, & anco  dalli  ricchi  5 facendo  , che  tutti  pa- 
gaffero  egualmente  ; & in  tal  modo  fpogliò 

2 crudelmente  i poueretti.  a.  In  tal  anno  fiorirono 
Smaraldo , Serro,  e Fridegodo , monaci  inglcfi, 
dotti  in  facre  lettere.  Nell’anno  950.  Lotario  Rè 
d'Italia  fu  auue!cnato(  o come  altri  difiero,  mori 
di  ffenefia)  e prefio  poi  il  Marchefe  Beringario  fi 
2 fece  padrone  di  tutta  l’Italia.  2.  In  tal  anno  Rai  - 
miro  fecondo  Rè  di  Lione  hauendo  tolte  molte 
terre  i Saraceni,  e Mori  di  Spagna.vcnne  à mor- 
te,lafciando  il  regno  ad  Ordoryo  Terzo , fuo  fi- 
glio, il  quale  poi  heboc  molto  da  contraffare  con 
Santio  fuo  fratello  minora  , che  preccndcua  vfur- 

«2 1 parli  quel  regno.  Nell'anno  95 1 . Adelaide  ( mo- 
glie del  morto  Lotario  Rè  d’Italia  ) efiendo  fiata 
da  Beringario  Secondo  fpogliata  di  Pauia,  Qtci 


dotale  fua  : chiamò  tante  volte  Ottone  Primo,* 

Rè  di  Germania(cótro  elfo  Beringario  Secondo) 
che  finalmente  venuto  vinfc  il  detto  Beringario,  v : 
il  quale  (campò  la  vita  fiigendo  inficme  con  E- 
delberto  fuo  figlio  maggiore  : ma  le  fuc  figlie  fi- 
darono prcfc,e  furane* poi  in  Germania  condot- 
te. Nell’anno  952.  Il  detto  Ottone  Celare  prefo  pj  2 
per  moglie  la  detta  Adelaideje  ritornato  in  Ger- 
mania fti  pregato  da  fuoi  Vcfioui , e Baroni,  Se 
anco  daU’ambafciatori  mandati  dal  detto  Berin- 
gario , che  con  molte  preghiere  li  domandaua_»  W 
l’amminifiracione  dell’Italia;  & elfo  magnanima- 
mente la  concede.  Nell’anno  95  3.  Luitulfo figlio 
del  detto  Ottone  Primo  fe  li  ribellò  ; onde  chia- 
mò egli  i!  Duca  Corrado, che  molto  in  tale  guer- 
ra li  giouòrconciofiache  il  figlio  era  da  molti  po- 
poli feguito,  Se  era  diuenuto  affai  potente;  & efio 
Duca  valorofamente  fe  l’oppofe , lo  ruppe  , c lo 
frenò. 2.  In  tal  anno  fiorirono  in  dottrina  Oddo,  2 
Seucro,Du!ftano,&  Africo  dotti  inglelùGiouan- 
ni  Morefini;  Marino  da  Rauenna  , c Guarino,  d' 
Aquieania  : Ec  in  facrc  lettere  Albonc  Santo  A» 
bate,S.Adalberto  Vefcou®,&  Vdalrico  Vcfcouo 
d'Augufia.  Nell’anno  95  4.  Efiendo  in  gran  peri-  p j 4 
colo  il  regno  di  Germania  per  le  dette  guerre , il 
S.VefcouoVIdarico  aggiutato  da  Dio  indulfe  Lui 
cullo  ad  vbidire  al  padre  Ottone  Celare. 2.  In  tal  2 
anno  Ludouico  Quinto  Rè  di  Francia  venne  à 
morte, e li  fuccefre  Lotario  iLfuo  figlio  fanciullo. 
j.Nell’iftefs’anno  mori  Alberico  tiranno  di  Ro-  3 
ma, lafciando  il  gouerno  ad  Oreauiano  fuo  figlio, 
ch’era  Prete.  Nell’anno  955.  L’Ongari  in  tanto  <jjj 
gran  numero  afialirono  la  Germania,  che  fi  van- 
tauano  di  non  poter  edere  vinti  in  alcun  modo, 
fe  non  che  aprendoli  la  terra  ; o pur  cadendo  fo- 
pra  loro  il  Cielo  : ma  prefio  Ottone  Primo  li  ta- 
gliò tutti  i pezzi  nel  giorno  di  S.Lorcnzo  glorio- 
so; nella  cui  vigilia  haueua  fatto,  che  tutti  li  fuoi 
foldaci  digiunafsero.  2.  Neli’ifiefs’anno  Elrcdo  2 
Rè  d’Ingliilttrra  mori  fcnz’haucr  figli;  e li  fucccf* 
feEduino  figlio  del  fuo  morto  fratello  Eammon- 
do II.Rè  anrepaflato. 3. Nell’anno  medefimo  Or-  3 
donio  Terzo  Rè  di  Lione  venne  à morte, c li  fuc- 
ceffe  nel  regno  Veremondo  fuo  figlio  fanciullinb 
lotto  la  tutela  di  Sancio  Ino  Zio.  Nell’anno  9 5 6. 

Papa  Agapito  efiendo  (fato di  fingolar  bontà,  Se 
amatore  della  Chrjfiiana  Rcpublica;  dopo  molti 
lodeuoli  fatti  venne  à morte  i 27.  di  Deccmbrr, 

& in  fuo  luogo  fu  eletto  Papa  il  fopranarrato  Ot- 
tauiano  Prete , { figlio  d’Alberico  ) il  quale  fu  il 
primo  de’  Pontefici,  che  fi  mutafsc  il  nome , e fe- 
ce chiamarli  Giouani  XII.  a.  Circa  tal  an.fi  fparfe  % 
l’Ercfia  di  Fotio,  il  quale  difsc,chc  li  Santi  faran- 
no glorificati  dopo  il  Giudicio  vniuerfalc.  Non-, 
battczzaua  li  fanciulli,  che  moriuano  prima  dell* 
ottauo  giornoie  ribaccezaua  quelli,  ch’crano  (fa- 
ci bactezaci  da  Latini.  Negò  lo  Spirito  Santo 
procedere  dal  Figlio;&  il  confecrarlìin  pane  azi- 
mo.Non  volle  riccnofccrc  la  Chicfa  romana:  ma 
difse,che  la  Cofrantinopolitana  tencfse  il  Prima- 
co.-congrcgò  vn  Concilibolo , c fu  rancore  dello 
Scifmadc’  Greci. 
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£5  7 EH’anno  957.  Papa  Giouanni  XII.  che  go-  ' 
IN  ucrnaua  anco  lo  fiato  politico  di  Roma_», 
fece  ( cofa  mai  fatta  prima  da  verun  Pontefice-!) 
guerra  contro  Pandolfo  J’rencipe  di  Capua  , il  j 
* quale  valorofamente  fi  difefe  : onde  poi  il  Papa.» 

lenza  hauer  facto  profitto  veruno  venne  alle  con- 
958  «licioni  della  pace.Nell’anno  95 8. Ottone  Primo, 
Rè  di  Germania  (degnatoli  dell'infedeltà  da  Bc- 
ringario  vfata  nelTamminiftratione  dell'Italia-/, 
mandò  con  forte  efscrcito  Luitulfo  fuo  figlio , il 
quale  nel  viaggio  venne  i morte  : e Beringario 
refiò  fciolco  da  tal  timore  daH’incuctoiondc  ncl- 
l’anno  fcguentc  959.  depredò  anco  le  terre  della 
Ciucia:  perilche  Papa  Giouanni  mandò  Tuoi  am* 
bafeiatori  al  detto  Ottone , pregandolo  molto, 
che  venifse  nell'Italia  , con  promettere  dicoro- 
4 narlo  Imperatore.  2.  Eduino  Rè  d'Inghilterra-. 

venne  à morte , e li  fuccefse  Edegaro  (uo  figlio 
3 primogenito.}.  Nell’anno  ficfso  Coftantino  Set- 
timo , Imperator  dell'Oriente  aggiutato  da  Vc- 
nctiani  ruppe  l'armata  de’  Saraceni , ch'haucua- 
no  fatti  molti  danni  i' Baricma  nell'anno  feguen- 

960  te  960.  morì  auuelcnato.  Difscro  hauerlidato  il 
veleno  due  volte  il  proprio  figlio  chiamato  Ro- 
mano , rincrefciutofi  del  lungo  Imperio  dei  pa- 
drc,il  qual  haucua  regnato  5 o.anui.  Pigliò  (ubico 
cfso  Romano  tal  Imperio , c dichiarò  fuo  Collc- 

\ ga  Bafilio  fuo  figlio  primogenito.  2.  In  tal  anno 
Veremondo  fanciullo  Rè  di  Lione  mori,  e I i fuc- 
cefse Sancio  fuo  Zio,cheattefe  à guerreggiar  con 
Saraceni.  Nell'anno  06 1.  Il  detto  RèSancioin-. 
Spagna  hauendo  tolto  gran  paefe  à Mori.c  Sara- 
ceni,chiamò  dalli  Pirenei  Inigo  ( per  altro  nome 
detto  anco  EuecojConte  di  Brigorre;&  aficgnol- 
li  il  Regno  di  Nauarra  ( li  cui  habitatori  furono 
prima  anticamente  chiamaci  Vaccci  da  Vacca., 
principale  lor  Città)  che  poi  fu  tutto  ricuperato 
da  man  di  detti  Mori, e Saraceni  fino  nclli  confini 
4 di  Bifcaia.2.  In  tal  anno  Ottone  Primo,  volendo 
partirli  per  venir  in  Italia  , dichiarò  Rè  di  Ger- 
mania Ottone  Secondo, fuo  figlio  fecondo , clTcn- 
doli  già  morro  il  primogenito  ; e mandò  l'altro 
fuo  figlio  Villelmo  (natoli  dalla  fua  feconda  mo- 
glie ) ad  efTcr  educato  dall'Arciuefcouo  di  Ma- 
gonza con  virtuofi,e  fanti  documenti.  Nell’anno 

961  961.  Beringario  intendendo  la  venuta  d’Ottone 
nell'Italia, per  appofiarlo  nel  paffo  dcli'Alpi, mu- 
dò Adclberto  fuo  figlio  con  60.  mila  combatten- 
ti: ma  quelli  poi  venendo  in  gran  difeordia , va, 
dopo  l'altro  fi  partirono  tutti , lafciando  il  paffo 
libero  ad  Ottone , il  quale  da  Papa  Giouanni  fu 
riccuuto  in  Roma  con  (ingoiar  letitia  ; c decora- 
to d’Imperia!  corona.  Confermò  fubito  tutte  I4* 
donationi  fatte  alla  Chicfa  dal  Re  Pipino , da_. 
Carlo  Magno , c da  Ludouico  Pio  > che  furono  li 
primi  protettori  della  Chicfa.  Andò  dopo  in  Pa- 
nia, dou’era  la  Regia  di  Beringario; & attediò  per 
due  meli  neU’ifoIadcl  lago  maggiore  Vvilla  mo- 
glie di  $(To  Beringario , la  quale  effendofi  final- 
méte  arrefa,  fu  da  elio  mandata  libera  al  marito, 
che  s’era  fortificato  in  vna  Rocca  dcll’Vmhrìa 
douc  andando  per  affcdiatlo  nell’anno  feguente 


955.fi]  dalle  preghiere  de’Romani  cofiretto  d ri- 
tornare in  Roma, douc  fi  diceua , che  Papa  Gio- 
uanni XII.  hauefse  fatta  lega  col  detto  Beringa- 
rio *,  & ordifsc  tradimento  contro  di  efio  Impe- 
ratore; la  cui  venuta  vdendo  il  Papali  fugùil  che 
accrebbe  il  fofpctio  maggiormente  ; onde  fi  con- 
gregò vn  Sinodo, nel  qual  efso  Papa  Giouanni  fu 
depofto,e  creato  Papa  Leone,  il  qual  come  Anti- 
papa per  cale  feifma  (che  fu  il  decimo  octauo)nó 
fu  numerato  fra  Pontefici,  non  hauendo  hauuco 
quel  Sinodo  poteltà  di  deponere  Giouanni . Ot- 
tone poi  refticuì  Almerico  fuo  genero  nel  Mar- 
chcfato  di  Monferrato , del  qual  era  flaco  da  Be- 
ringario fpogliatorcome  anco  reltituì  nel  fuo  pri- 
miero flato  Alberto  Marchcfe  d’£ltc,e  figlio  del 
Conte  di  Canofa.  2.  In  tal  anno  mori  Romano 
Secondo, Imperator  d’Oricntc  ; e benché  lafciallc 
Bafilio, e Collantino  frtbrfigli  fanciulli  : nulladi- 
meno  l'efsercito , ch'haucua  vinti  li  Saraceni  in-. 
Oriente,  falucò  Imperator  Niccforo  Foca  fuo 
Capirano , il  quale  puoco  dopo  fiprefe  per  mo- 
glie Teofane  moglie  del  detto  già  morto  Roma- 
no. Nell’anno  964.  L'Impcrator  Ottone  Primo 
vedendo, che  li  Romani  gli  ordiuano  tradimento, 
diede  in  Roma  la  morte  à molti, che  la  mcritaro- 
no;e  da  gl'alcri  baroni  fattili  dare  gl'holtaggi, an- 
dò io  Spoleto, & indi  in  Camerino, & in  alcreCic- 
tà.che  vifitò . Fra  canto  li  Romani  per  l’odio  di 
cfso  Imperatore  richiamarono  Papa  Giouanni, 
ch'era  nafeofio  iq  Anagni , il  qual  venendo  con- 
gregò vn  Sinodo  di  Vclcoui , che  depofero  il  fo* 
pranarrato  Leone  ; e rcUituirono  cfso  Giouanni 
nel  Papato.  Ciò  intendendo  Ottone,  ritornò  in_. 
Roma, e I’aflediò;hauendo  trouato,chc  fra  tanto 
Papa  Giouanni  era  morto  i 14.  di  Maggio  ; e_> 
ch'era  fiato  creato  Papa  BcncdcctoV.il  qual  (co 
me  cofla  (laU'Epirafio  del  fuo  fepolcro , c dallo 
autorità  riferite  da  Lczana  ) era  già  fiato  mona- 
co deli’Ifiiuico  Jc’C  armelitani.  Li  Romani  dopo 
per  non  fiat  afsediati, fecero  entrar  l’Imperatore, 
per  comandamento  del  quale  fi  congregò  vn  Si- 
nodo, che  depofe  Benedetto  Papa,  c refiituì  Leo- 
ne (ma  inuaiida mente)  dopo  qucfto  andò  egli  ad 
afsediare  Beringario,  che  in  breue  fe  Parrete  con 
la  moglie:  c furono  mandati  eflìliati  in  Bauicra^ 
di  Germania, douc  tra  due  anni  Beringario  mori; 
e fu  fcpolto  alla  Regia  : e la  moglie  entrò  in  vn.. 
Sauto  Monaftcrio.  2.  Ottone  prefio  fi  fece  Mo» 
narca  dell'Imperio, che  in  qualche  modo  era  nel- 
l’Italia refiaco.  In  tal  anno  Niccforo  II.  Impera- 
tor  d’Oricntc  tolte  à Saraceni  l’Ifola  di  Cipro.e-* 
circa  cento  Città  di  Cilicia,e  di  Soria.j.In  tal  an- 
no Inigo  Primo  Rè  di  Nauarra  per  le  molte  , e-» 
fpelfe  rotte  date  à Saraceni , e Mori  di  Spagna,  fu 
da  eflì  prefo  à gran  timore  ; e molte  Città  fpon- 
taneair.cnte  feì’arrefero. 

NARRATIONE  CXI. 

NEII'anno  965.  Ottone  Primo, Imperatore-» 
d'Occidentc  partendoli  da  Roma, andò  in 
Saflonia.e  confifcò  quel  Regno  per  l’onta  riceuu- 
ta  da  quel  Rè  ( che  con  la  figlia  di  efio  contro 
fua  voglia  s’era  maritato  ) ma  menò  (eco  Papa_. 
Benedetto, per  non  lafciarlo  in  Roma,doue  farei} 
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bono  nàti  altri  rumorio  Io  confinò  in  Amburgh, 
dou’cgli  alti  4. di  Luglio  venne  i morte.  Morì  an- 
co predo  poi  Leone  fallo  Papa;  e fecondo  l’ordi- 
tic  dell’Imperatore  fi  fece  nuoua  elctcionc,  e fu 
creato  Papa  Giouanni  XIII.  al  qual  non  diedero 
nè  anco  quiete  li  Romani , che  lo  difcacciarono 
2 da  Roma , & egli  andofii  esiliato  in  Capua.  2.  In 
tal  anno  li  popoli  dell’antica  Sarmatia,  e di  Polo- 
nia (propagine  de’Schiauoni)  riceucrono  la  San- 
«765  ta  Fede  Chridiana.  Nell’anno  966.  L’Imperator 
Ottone  Primo, per  caufa  d’cifcrc  dato  da  feditio- 
fi  difcacciato  Papa  Giouanni , venne  in  Komij  ; 
doue  cadigò  fcueramnntc  gl’autori  de’cumulci  : e 
tolfe  via  l'introdotta  Rcpublica  , che  contradice- 
ua  alti  Pontefici:  difcacciò  non  foto  da  Roma;ma 
anco  da  Italia  li  Confoli,  afforcando  li  Tribuni  ; 
r fruftando;c  mettendo  in  perpetuo  carcere  il  Pre- 
fetto di  ella  Roma:  la  qual  feueritd  fu  poi  cagio- 
ne,che  anco  l’Italia  tutta  tcmclle , e dalle  lotto  la 
p$7  fua  vbidienza.  Nell’anno  feguenre  967.  Dichia- 
rò Impcratorfuo  Collega  Ottone  Secondo,  luo 
figliole  Io  fece  da  Papa  Giouanni  Xlll.coronarc: 

2 & in  tal  tempo  nel  Cielo  comparuero  due  foli»  2. 
In  tal  anno  fiorirono  in  facrc  lettere  Arrigo  San- 
to Abatc.Durdano  Vefcouo,Ofualdo,  & Etcluo- 

p68  do  Monaci.  Nell’anno  968.  Ottone  Secondo,Im- 
peratore  andò  io  Rauenna  col  fudetco  Papajdouc 
in  vn  Sinodo  fi  determinarono  molte  cole  vtiliflì- 
me  alla  Chiela  , & allo  dato  politico.  Nell'anno 
$69  969.  fu  facto  l'appuntamento  del  matrimonio  fra 
Ottone  figlio,e  Teofania  (detta  anco  Annajfiglia 
del  morto  Romano, e figliadra  di  Niccforo  Sccó- 
do  ambidue  Imperatori  d’Orientc  : ma  il  falfo 
Greco  Niccforo  pensò  cen  tal  occafionc  vccide- 
re  à tradimento  1* Imperatori  Ottoni,  e mandò  in 
Calabria  l’armata  fua  nauale , fermentio  mandar 
con  ella  la  fpola  promeda . Onde  andarono  per 
ordine  d’Octone  Primo  molti  Prencipi  pcrrice- 
uerlacon  honoreje  furono  adalcati,c  per  la  mag- 
gior parte  vccifi  da  Greci, che  nou  rcttarono  len- 
za penitenza:  conciofiache  intendendo  tal  nouel- 
la  Ottone,  andò  velocemente  con  l'cflercito , e li 
-a  pofe  tutti  d fil  di  fpada.2.  Fra  ranco  l’Impcrator 
Niccforo  per  la  fua  libidine, auaritia , & altri  viti) 
( e per  le  fue  ateioni  ereticali:  perche  faceua  riuc- 
rire  come  Martiri  li  fuoi  foldaci , che  in  battaglia 
moriuano:  faceua  Vcfcoui  quelli,  che  glipia- 
ceuano  ; c preferiueua  forma  di  Religione.») 
eflendo  odiato  da  cutti  , e fpecialmente  dal- 
la propria  moglie  , fu  per  comandamento  di 
lei  vccifo  dal  Duca  Giouanni  Zemifce  , cho 
da  efsa  con  matrimonio  riccuctce  l'Imperio 
per  premio  . Collui  mandò  fubico  la  fpofa_» 
ad  Òctone  , e fece  flretta  amicitia  con  cfso. 

3 3.  In  tal  anno  li  Saraceni  d'Oricnrc  abbruciaro- 
no la  Chiela  del  Santo  Sepolcro  in  Gcrufalcm- 
mc:in  elsa  Chiela  aborufeiarouo  anco  il  Patriar- 
ca Giouanni;  Stanco  vccifcro  Chrilloforo  Pa- 

570  marca  d’Antiochia.Nell'anno  970.  L’Impcrator 
Giouanni  difcacciò  li  Saraceni  d'Anciochia  : Se 
in  Tracia  fece  molta  ilrage  de'  Rolli  boreali , che 
97X  haueuano  afsalita  tal  proumeia.  Nell’anno  971. 
L’Impcrator  Ottone  I.pafsando  dall'Italia  in^ 
Germania, fabricò  alla  ripa  del  fiume  Albi  la C.'it* 
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ti  di  Maddcburgo;che  poi  diuenne  afsai  grande,' 
epopolata.2.Imal  anno  Giouanni  Imperatore^  2 
d’Oricnte  vinfc  li  Bulgarie  prefeil  loro  Re  eon^ 
tutta  la  fua  famiglia , moglie , c figli  : c dopo  tal 
vittoria  ruppe  li  Barbari  fccccntrionali  venuti  in  . . ' 
numero  di  3oo.mila,con  fardi  eifi  grandiflìma_, 

Ilrage.  Trionfò  poi  in  Coflantinopoli  portando  r 
nella  cima  del  carro  ITmaginc  di  Maria  femprej 
Vergine;  battè  nuoua  moneta  con  la  figura  di 
Chriflo,e  con  i’ifcritcionc  Cbrifhu  I{ex  Bfgum:  Cj  : 
li  fabricò  vn  macdeuole  Tempio  in  rendimento 
della  gratia  hauuta:  tolfe  via  il  tributo  del  fuoco, 
clic  pagaua  il  popolo:  c dichiarò  Imperatori  Ba- 
llilo, e Coftantino  fuoi  figliaflri,  figli  di  Romano 
da  lui  vccifo.  3.  In  tal  anno  in  Spagna  Sancio  Rè  3 
di  Lione  venne à morte:  e lifuccclfc  Raimiro 
Terzo, fuo  figlio  maggiore.  Nell’anno 972.  Papa  972 
Giouanni  decimotcrzo  venne  à morte  d fei  di 
Settembre, e li  fucceflc  Papa  Domno  lì. che  d i<5. 
di  Dcccmbrc  anco  morì. E nell'anno  973. Fu  fat-  $73 
toPapa  Benedettovi.  2.  In  tal  anno  venne  d 2 
morte  l’Imperator  Ottone  Primo, che  per  le  fuo 
virtù  fu  detto  il  Grande  ; reftando  l’Imperio  ad 
Ottone  fuo  figlio.  3.  Nell’anno  ftefso  fiorì  in  fa-  3 
ere  lettere  Villagifo  Vcfcouodi  Magonzaa  Nell’ 
anno  974.  Papa  Benedetto  V.  fu  prefo  da  Ccn- 
ciò  potente  Romatio(  ma  feditiofo  Citradinojad 
ifligatione  di  Bonifacio  Pretc;fu  pofio  in  prigio- 
ne nella  mole  Adriana  ; doue  dopo  predo  venne 
i mortc(  chi  dice  di  fame:  chi  d ce  ftrangolato) 

Se  elio  Bonifacio  per  forza  , e violenza  s’incrufo 
nella  Sede  pontificia;  e fattoli  Antipapa  coni» 
mode  il  decimonono  feifma  nella  Chiefa:ma  nel*  > 
l’anno  feguentc975.Dio  lo  cadigò: conciofiache 
Benedetto  Prete(  parente  del  morto  Alberico  ti- 
ranno di  Roma  ) commodc  il  popolo , che  lo  di- 
fcacciò:&  egli  fi  fiigì  in  Codantinopoli:S£  in  Ro- 
ma fu  legitimamente  eletto  dal  Clero  il  detto  Be- 
nedetto, che  fu  il  fettimo  Papa  di  tal  nome.  2.  In  2 
tal  anno  Giouanni  Imperatore  d’Oricnte  mori 
auuclcnaro  da  Badilo  Eunucho  : c regnarono  li 
due  fratelli  fopradetti  Bafilio  Terzo,  e Codanti- 
no  Ottauo  figli  di  Romano  Imperatore.  3.  Nell*  * 
idcfs’anno  Edegaro  Rè  d’Inghilterra  venne  à 
morte:  Scaltri  de’ fuoi  baroni  volendo,  che rc- 
gnafle  Edoardo  figlio  fuo  maggiore  ; altri  volen- 
do Etelredo  minore  : fu  rimetto  il  giudicio  d Vc- 
fcoui del  regno , chedecifero  in  fauore  d’Edoar-  j 
do, che  pacificamente  ottenne  il  regno. 

NARRATICENE  CXlI. 

NEll’anno  976.(che  fu  l’anno  4900.de!  mon- 
do  creato  ) S.Komealdo  andato  nell’Ere- 
mo, idituì  l’Ordine  de’  Camaldolenfi  dell’habico 
nero.2.  In  tal  anno  fiorirono  Rido'fo  Dottore, e 2 
Rofuita  Monaca,illudri(lìma  in  dottrinc.NelI’an- 
no  977  Pietro  Orfcolo  Doge  di  Vcnetia,  e Gio-  ^77 
uanni  Grandenigno  perfone  dottifllmejafciando 
le  pompe,  e le  grandezze  mondane,  feguirono  S. 
Romoaldo  con  farli  fuoi  difcepoli,  e penitenti 
monaci  neir£remo.Nell’ann0  978.Cominciaro-  ^yg 
no  le  difeordie,  e le  guerre  fra  l'imperaror  Octo- 
ne  fecondo, e Lotario  Secondo, Rè  di  Francia:  cj 
finalmente  furono  vincitori  liFranccfi.  2..  lutai  % 

N anno 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


innoEdoìrdo  Rè  d'Inghilterra  fu  dalla  madrc- 
gna  con  tradimento  fatto  vccidere  ; ma  effendo 
flato  di  molto  Canta  vita»  fece  tali  miracoli,  eh* 


979 


c(Ia  atterrita  fece  penitenza  del  pcccaco.E  ncll’an 
no  (eguentc  979,  Etelredo  ( figlio  di  ella  Regina) 


in  età  di  diec’anni  fu  coronato  Rè  di  Cantuaria, 
e d’Inghilterra  : ma  S.Dunttano  Arciucfcouoli 
profetizò,  che  tal  regno  acquiftato  con  la  morte 
dell’innocente  fratello  non  doucua  durarli  lungo 
pSc  tempo.  Nell’anno  980.  Araldo  Re  di  Dania,  il 
quale  haueua  indotta  la  Fede  Chrifliananelfuo 
regno, & haueua  regnato  50.anni.fu  guerrreggia- 
to,vinto,c  morto  in  battaglia  dalli  Col  dati  di  Sue» 
no  fuo  figlio  (peffimo  Idolatra)  il  quale  poi  fi» 
vinto, e prefo  due  volte  da  Schiauomje  due  volte 
ricomprato  da  Vaffalli  ; ma  dopo  finalmente  fu 
vinto , e dal  fuo  regno  diacciato  da  Errico  Rè 
di  Suetiaje  per  14.  anni  ville  efliliato  in  Inghiltcc 
ra,&  in  alcrc  prouincie  fin  tantoché  fi  fece  final- 
•-  mente  Chriftiano;  e fu  refUcuico  nel  fuo  regno,». 

- go  tal  anno  i’Imperator  Ottone  Secondo  venne-» 
in  Itafìa, e fi  fermo  in  Verona  con  reiterato,  do» 
ucndo  poi  andar  in  Calabria  contro  Greci, che  cò 
l’aggiuto  de’  Saraceni  haueuano  già  prete  molte 
terre  pella  detta  Calabria,  Si  in  Pugha.NeH'anno 
o3 1 98 1*  Li  Bulgari  fotto  la  feorta  di  Samuele  ( chej 
selcifero  per  loro  Re  ) predarono  la  Tracia,  la_. 
Macedonia, e la  TclTaglia;  doue  haucndoanco 
prefa  la  Città  di  Lacifla;  fra  falere fpoglie  tolfcro 
(come  Chriftiani)  le  reliquie  di  molti  Santi , e le 
» portarono  lieti  al  loro  regno.  ».  In  tal  anno  fio- 
rirono Brando  NÌonaco, Erigenio  Abacc.dc  Abbo 
Abbate, dotti  in  facrc  lettere.  Nell’anno  98».Ot- 
tone  Secondo, Impcrator  d’Occidentc  fu  roteo  da 
Greci:  e predo  dopo  fu  prefo  da'  foldati  di  Bene* 
«lento,  che  lo  conlegnarono  à detti  Greci , con  li 
quali  nell'anno  feguente  98  j.  accordandofi,c  ri- 
tornando libero, diUrufle  Beneuento  (da  doue  co 
tal  occafionc  il  corpo  dcll’Apoftolo  S.Bartolo- 
meo  fu  trasferito  in  Roma;  doue  poi  clfendo  an- 
dato eflo  Ottone  mori  per  gran  maIinconia.il 
che  intendendo  le  Città  di  Genoua,  Siena, Fioren» 
xa,  Pifa , e Lucca  fi  pofero  in  libertà , & crederò 
forma  di  Republica;  e fra  tanto  Ottone  Terzo.fi» 
glio  del  defdnco  Ottone  pecfc  in  Germania  poi» 
'3  feda  di  quel  regno  con  titolo  di  Cefarc.  2.  In  tal 
anno  Inigo  Rè  diNauarra  difcacciò  da  tutto  il 
§14  f«gno  Valenza  i Saraceni,  Nell’anno  984.P»- 
7 ' pa  Benedetto  Settimo  dopo  liauer  ( nel  fuo  Pon- 
teficato)  pacificata  Roma  con  efsempio  di  fanca 
vita, e di  giuftitia  ; dopo  hauer  caftigati  li  ladri, c 
l’adafsmi , che  dal  romano  contado  cflcrminò; 
dopo  hauer  edificato  il  Monaflerio  vicino  à Sà- 
ia Croce  di  Gierufalemmc , venne  à morte  i e li 
iucccde  Papa  Giouanni  XIV.  il  quale  non  vifio 
più  che  4.  mefi;  conciofiachc  ritornò  da  Coftan- 
tinopoli  in  Roma  oon  gran  potenza,e  fattori  il  fo- 
pranarrato  Bonifacio  Antipapa  difcacciato  già 
come  illegitimo,che  lo  carcerò >e  lo  fece  morir  in 
Cailel  S.  Angelo  di  fame:  ma  non  padarono  altri 
quattro  mefi,  che  efso  Bonifacio  morì  poi  di  mor 
«Sj  te  repentina:  Onde  nell’anno  feguente  985,  Fu 
1 eletto  Papa  Giouanni  XV.  il  quale  fu  coflrctto  à 
fugir  in  Tolcana  per  timore  <4  Crefcentio  No» 


mentano  «che  col  titolo  di  Confole  s’erì  fortifi- 
cato in  Caflel  S.Angelo,  e dominaua  tirannica» 
mence  Roma , dopo  la  tirannide  cenuca  dalli  pò* 

(Ieri  d’Alberico , che  furono  cftinti  nell’anno  fan 
detto  « Scrifsc  fubico  il  deno  papa  Giouanni  ad 
Ottone  Terzo,  Rè  della  Germania, pregandolo  B 
che  venifcc  in  Roma  con  rcfsercito;  della  qual  co-  e 
fa  temendo  li  Romani , mandarono  Atnbafciaco- 
ri  al  Papa, e lo  richiamarono  con  pace  : & in  elsa 
lo  conferuarono  alcun  tempo , e deuiarono  la  ve-  z . 
nuca  d’Ottonc.a.  In  tal  anno  fiorirono  Alfarbio, 

Se  Ancdado,  Arabi  filofo fi.  Nell’anno  986.  Rai- 
miro  Terzo, Rè  di  Lione  in  Spagna  venne  d mor- 
te,e li  fucccfsc  Vcremondo  Secondo,  figlio  d’Or- 
donio  Terzo, Rè  antepafsato.2.  In  tal  anno  anco  z 
mori  Lotario  Rè  di  Francia , lafciando  il  regno  4 
Ludouico  V.fuo  figlio  maggiore.  Nell’anno  987.  9%j 
Inigo  Primo  Rè  di  Nauarra  tcrror  de’Saracenì  d» 
Spagna, che  fempre  li  vinfe  in  cucce  le  battaglie^, 
véne  a morte, laicudo  il  regno  àGraciafdetco  an- 
CoGarfìa)fuo  figlio, che  fu  molto  imicacor  del  fuo 
valorc.a.  In  tal  anno  anco  morì  Ludouico  V.  Rè  % 
di  Francia:  e benché  viucfse  Carlo  fuo  Zio:  nulla-  A 
dimeno  li  Baroni  del  regno  elcfsero  per  Rè  Vgo- 
ne  Conce  di  Parigi, cognominato  Capeto,che  dc- 
feendeua  da  Carlo  Magno  primo  Imperatore, o 
dal  Grande  Ottone  pur  Imperatore.  3.  In  tal  an-  j 
no  Barda  cognominato  Silero,  s’vfurpò  il  nomo 
d'Imperacor  in  Oriente  ; doue  poi  il  tiranno  fece 
moke  battaglie  per  due  anni  con  li  due  veri  Im- 
peratori fratelli.  Nell’anno  988.  fiorirono  in  let-  pgg 
tero  Vital  Michele,  Giouanni  Cornaro,  Domeni- 
co Bollani,&  Orfo  Aureolo.  Nell’anno  9S9.Gra- 
ria  Rè  di  Nauarra  diede  vna  gran  rotta  a’  Sarace- 
ni , e Mori . Nell’anno  990.  Carlo  fratello  del 
morto  Rè  Lotario  di  Francia  vedendoli  indebi- 
tamente priuato  del  regno,mo(Te  guerra  al  fudet- 
to  Vgonc,dal  quale  nell’anno  99  » .fu  vinco, c prc-  1 
fo  in  baccaglia;  & in  tal  modo  celarono  li  fucccf- 
fori  della  linea  retta  diCarlo  Magno  nel  regno  di 
Francia.  Nell’anno  993,  Papa  Giouanni  XV.  ri- 
tualmente  canonizò  S.  Vvalrico  Vcfcouo  d’Af- 
purgh  della  Germania,  z.  Nell’anno  fteflo  Grada  2 
Rè  di  Nauarra  venne  à motte, e li  fuccelTc  Sancio 
fuo  figlio.  Nell'anno  994.  Bafilio,  e Coflantino 
Imperatori  di  Coflancinopoli  vinfero , e difcac- 
ciarono  li  Saraceni  da  Candia  : e poi  con  foldo 
feruendofi  dcll’iftcflì  Barbari  già  vinti,  vinfero, c 
difcacciarono  l'altri  Saraceni  da  Puglia,  e da  Ca- 
labria. 2. Circa  tal  tempo  li  Genouefi  difcacciaro-  ^ 
no  (i  Saraceni  da  Corfica:c  li  Fifani  tolfcro  à det- 
ti Saraceni  la  Sardegna.j.In  tal  anno  fiorirono  in  g 
facre  lettere  Bruno  Vcfcouo, Borcardo  Vefcouo, 
Qlberto  Abbate , c S,  Fulbcrto  Vefcouo  di  Racis- 
bona.  Nell'anno  995.  Crefcentio  tiranno,  che-» 
dominaua  in  Roma  ; affliffe  in  molti  modi  Papa_» 
Giouanni  XV.  il  quale  nell’anno  feguente  996,  pp$ 
venne  à morte  à 7.  di  Maggio  1 e li  faccette  Papa 
Giouanni  XVI.  che  puoco  vide . Onde  fu  eletto 
Papa  Gregorio  V.  ch’era  parente  d’Ottone  Ter- 
*o,Rè  della  Germania  : ma  il  fudetto  Crefcentio 
lo  difcacciò  fubico  da  Roma , e fece  à forza  far  . - 
Antipapa  Filogato  Vefcouo  di  Piacenza,  cho 
molle  il  vigefimo  fcifrna;c  fi  prefe  il  some  di  Gio. 
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uanni  X VI.  Onde  i!  detto  Ottone  venne  da  Ger- 
mania con  i’cflèrcito  in  Roma;  doue  aprendoli  le 
porte  li  Romani,  attediò  in  Cartel  S.  Angelo  Cre- 
iccntio  , & anco  il  tettò  Papa  Giouanni  ; e final- 
mente hebbe  la  fortezza  da  Crefccntio , al  qualo 
con  giuramento  promette  perdonare  : ma  poi  lo 
fece  morire  appiccato  ; diede  l’Antipapa  in  ma- 
no dell’irato  popolo, c de’foldati,  che  lo  gattona- 
rono; e fu  fubito  riuocaco  il  vero  Pontefice  Gre- 
gorio,il  qual  coronò  Imperator  il  detto  Otcone; 
che  mandò  in  Germania  ef&liaco  l'Antipapa. 

NARRATIONE  CXIII. 

997  ’VTEll’anno  997.  Sancio Rè  di  Nauarra  hauen- 
JlN  do  prefe  molte  terre  d Mori , c Saraceni , 
morìjc  li  fuccettc  Grafia  Secondo, fuo  figlio  mag- 

a giore.  2.  In  tal  tempo  Geifa  Duca  d’Ongaria- 
venne  d morte , e li  fuccette  Stefano  fuo  figlio  , il 
quale  poi  d pcrfuafionc  di  S. Errico  Duca  di  Ba- 
uiera  ( che  dopo  fu  Imperatore  ) introduflc  la— 
Fede  Chrittiana  in  Ongaria:&  etto  S.Erricoanco 

3 gli  diede  la  forella  per  moglie.  3.  In  tal  annoti 
Vcnctiani  cominciarono  ad  acquittare  terre  in_. 

998  IAria,&  in  Dalmacia.  Ncil’an.998.  Vgonc  Rèdi 
Fràcia  véne  à morte, lafcjando  il  regno  d Roberto 

2 fuo  iìglio  molto  perito  nelle  facre  lettere.  2. In  tal 
anno  Veremondo  accodo, Rè  di  Lione  in  Spagna 
cttendoh  itata  prefa  gran  parte  del  fuo  regno  da 
Almanfore  Rè  de’Saraceni.e  Mori;  venne  di  nuo- 
uo  alla  battaglia  feco;  c fuori  d’ogni  fperanza  fu- 
pcrollo  con  racquiftare  quanto  haueua  pcrfo:ma 
dopo  puoco  tempo  venne  d morte , lafciando  il 
regno  ad  Alfonfo  V.  fuo  ftretto  parente.  Nel- 

999  l’anno  999.  Papa  Gregorio  V.  acciochc  in  ca- 
lo , che  rimpcrator  morendo  in  guerra  , non— 
potettero  inforgere  tiranni , fece  la  Bolla  Aurea, 
ftittituìdi  confcnfo  d’Ottone  Terzo  gli  tetto 
Elettori  dellTmpcrio , che  d nome  dell’Italia  fu- 
rono tre  Arciuefcoui, cioè  di  Magonza, di  Trcue- 
ri,c  di  Colonia  : e gl’altri  4.d  nome  di  Germania 

, furono  il  Marchefe  di  Brandeburgo , it  Conte  Pa- 
latino del  Reno , il  Duca  d’Haffia  ( in  luogo  del 
quale  perche  fi  ribellò, poi  Carlo  V.  Imperatolo 
pofe  il  Duca  di  SattòniajSt  il  Duca  di  Boemia  ( la 
qual  all’hora  non  era  reame:ma  poi  diuenuta  re- 
gno peruenne  finalmente  allTmperatori,  & alla— 
Calata  d'Auftria , alla  qual  hoggi  fpccca  tal  Elet- 
torato ) Poi  il  detto  Pontefice  d 18.  di  Febraro 
venne  à morte;  e li  fuccette  Papa  Siluettro  li.  cho 
fu  Filofofo,e  Matematico  sì  eccellente, che  alcu- 
ni legicri  Scrittori  dittero , edere  flato  Negro- 
mante : e partendoli  dall’Italia  il  detto  impera- 
torcfdcl  qual  era  flato  egli  raaeftro)andò  feco  in 
oolonia,e  con  la  prefenza  di  ettoOttone  dichiarò 
legitimo  RèCrobio.e  lo  coronò  del  regno  di  Po- 

1000  ionia.  E nell’anno  1000.  diede  lo  fccttro,e  Sco- 
rona del  regno  d’Ongaria  d S.  Stefano,  il  qual  fu 
il  primo,  che  veramente  vi  introduffela  Fede-* 
chrittiana.  L’Imperatore  poi  tornando  in  Roma 
*in  compagnia  del  Papa,  portò  da  Polonia  le  re- 
liquie di  S.  Adelbcrto  marcire, e le  pofe  ncllaChic- 
fa, che  fabricò  egli  doue  anticamente  prima  era- 
flato  il  Tempio  d’Efculapio  neU’ifbla  del  Tcue- 
tc;  doue  anco  vi  pofe  la  reliquie  di  S.BarcoIo- 
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meo  Apoftolo,  e di  Sciolino  Vefcouo  di  Note,' 

(le  quali  haueua  hauute,dittrugendo  fuo  padro 
Beneuento)&  andò  poi  a piedi  fcalfi  fino  al  motV; 

"te  Gargano  dvifitar  la  Chicfa  di  San  Miehcl’Ar-  ’ 
cangelo  ; conforme  S.Romoaldo  gl’haucud  co- 
mandato per  penitenza  importali  per  cagione-» 
d’hauer  fatto  impiccare  Crefcencio  tiranno  di 
Roma  contro  il  giuramento  di  perdono.  Nell’- 
anno 1001.  Il  detto  Ottone  Terzo, Imperatore.»  ioot 
ritornato  in  Rauenna  puoco  mancò , che  non  fi 
facettc  monaco  : ma  promette  d San  Romoaldo, 
che  ritornando  da  Roma  ( doue  era  bifogno  do- 
marti la  proteruia  de’  Romani  foileuati)  cambia- 
rebbe  l’Imperio  con  l’eremo;  ma  li  ditte  il  Santo, 
che  s’egii  andaua  in  Roma,  non  farebbe  per  riue- 
dcr  mai  più  Rauenna:  E così  fo;conciofiache  an- 
dato in  Roma,  trouò  infedeli  li  Tuoi  più  fedeli 
amici , & d pena  fcampò  d’etter  vccifo  col  tradi- 
mento, che  fe  l‘«ra  ordito  : poi  s’imbrartò  della— 
dishonetta  amicitia  della  moglie  del  gid  morto 
Crefccntio, che  fu  la  caufa  della  fua  rouina.  Nell’ 
anno  1002.  Nacquero  in  Germania  gran  cumul-  1002 
ti;e  per  fedarli  Ottone  fi  partì  da  Roma  : ma  la- 
ida amica  vedendoli  lafciata, gli  mandò  ( fingen- 
do amore  } vn  par  di  guanti  auuclcnati , che  col 
veleno  gl’crtinfero  la  vita.  Onde  Ir  Prencipi  clct- , 
tori  crearono  Celare , e Rè  della  Germania  il  S.  ^ 
Errico  Duca  di  Bauiera.  Et  in  Italia  altri  grida- 
rono Imperator  Errico  Claudio.».  In  tal  anno  S.  - 
Stefano  Rè  d’Ongaria,  ettcndo  fiato  prouocato, 
e disfidato  d guerra  da  Guitta  Rè  della  Dania—  . 
minore  ( hoggi  detta Tranfiuania)fuo  Zio, lo  vin- 
te^ in  tal  regno,  c prouincia  introduffe  la  Fedo  ’ 
Chrittiana  (conforme  haueua  fatto  nel  fuo  regno) 
e pretto  dopo  diede  vna  gran  rotta  alti  Bulgari, 
che  haueuano  attalita  l’Ongar ia , la  qual  egli  o f- 
ferfe , e fece  tributaria  alla  Chiefa  romana  di  S. 
Pietro.  3.  Nell’anno  fletto  effendo  attediato  da—  j 
Saraceni  Guamario  Prencipcdi  Salerno  nell'Ita- 
lia , sbarcarono  vicino  à tal  Citrd4o.  Normanni 
venuti  da  vifitar  li  luoghi  fanti  di  Gerufalcmme; 
li  quali  pattando  nel  mezo  delle  fquadre  Sarace- 
ne , andarono  fin  dentro  la  Città , doue  chiefero 
arme, e caualli  dal  fudetro  Prencipe;e  dopo  vfee- 
do  contro  Saraceni , gl’affalirono  con  tanto  gran  e 
valore, che  li  coflrinfero  à fugire,  & d lafciar  l’af- 
fedio  cominciato  : perilche  il  detto  Prencipe  fece 
poi  tanta  (lima  della  loro  nacione  normanna, che 
volle  in  Salerno  la  militia  loro.4. Nell’anno  fletto  4 
Gratia  Secondo,  Rè  di  Nauarra,  che  fpetto  vinfe 
li  Saraceni;  venne  d morre,  e li  fuccette  Sancio  II. 
fuo  figlio  maggiore.  Nctt’anno  ico$.  Crobio  Rè  j 
di  Polonia  vlcimò  li  fuoi  giorni , e fu  eletto  Rè 
Bolcslao  Primo  di  tal  nome.  2 . In  tal  anno  Papa  z 
Siluettro  I [.venne  d morte  d 1 a .di  Maggio:  e per 
la  forza,che  fecero  li  Conti  di  Frafcati(ch’erano 
molto  potenti  ali’hora  in  Róma  ) fu  tetto  Papa— 
Giouanni  XVII.fdetto  XVIII.^  il  quale  vitte  cir- 
ca 5.  meli , e fu  Icgitimamcntc  poi  creato  Papa— 
Giouanni  XVIII.(detto  XIX.)j . In  tal  anno  fio-  - 
rirono  in  lettere  Fulberto  Granotenfe , e Marino  J 
monaco, e tento.  Nell’anno  ioo4.Rifplendetto  .• 

la  rara  generofitd  di  Roberto  cognominato  Pio,  1 
Rè  della  Francia  ( che  nelle  difpute  noo  hebbe— 
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mai  pari)  in  vn  Sinodo,  doue  vedendo,  che  il  Vc- 
fcouo  -Lingonienfc  Aaua  molto  (concio  in  vna_« 
fcdia  foucrchiamcntc  alta;  egli  diuocamente  prc- 
. fc  vn  fcabcllo  con  le  Tue  regie  mani,&  andò  a loc- 
roporlo  d piedi  del  Vefcouo  fudetco.  Fu  si  diuo- 
to  del  diurno  Vfficio,  che  anco  (pedo  lo  dille  in_. 
Choro  con  l’Ecclefiafiici  ; & egli  compole  la  be- 
nedittione,  che  pure  nelTVflìcio  fi  dice  : Spintiti 
SanQi  grafia  itlummct  /enfiti , & corda  nojira. 

NARRATI  O N E CXIV. 

• X005  XTEll’anno  1005.  Ardoino  vfurpandefi  il  no- 
1M  me  di  Rè  d'Italia , prefe  la  Città  regia  di 
pauia , e diede  gran  molefiia  à Milano  ; Onde  S. 
Lrrico  Cefarc  venne  da  Germania  con  numero- 
io  edere  ito  in  Italia;  doue  lo  vinte,  e difcacciò  da 
Fauia  i c di  ragione  tu  elio  Errico  coronato  Rè 
dcll’Italiatma  ncH'illelso  giorno  (uccefse  tal  con- 
te fa  fra  li  cittadini , © li  Germani,  che  reltò  incé- 

1 diata  tal  Città  . 2.  In  tal  anno  l’armata  Venctia- 
na  congiuntali  con  la  Greca , ruppe  Tarmata  de* 

1006  Saraceni  di  Sicilia.  Nell’anno  1006.  il  detto  San- 
to Artico  Cefare  efsendo  andato  al  Sinodo  iru, 
I ranfcordia,c  douendo  trattare  confi  Vefcouijfu 
tanta  la  Tua  riuerenza  verfo  loro , che  lì  proltró 
inginocchtone  in  modo  tale;  che  non  fu  poiiibiie 
farlo  alzare  lin  tanto , che  i'Arciucfcouodi  Ma- 
gonza Io  prefe  per  le  mani.efscndo  Freddane  di 

a quel  Sinodo. 2.  In  tal  anno  fiorirono  Guido  Are- 
tino mufico  eccellente;  & in  facre  lettere  Erman- 
no monaco, e Fulbcrto  Vefcouo  di  Carnuti.NelT 
toos  anno  100S.  S.Romualdo  ifiituìil  fuo  Ordine  de’ 
loop  Camaldolefi  delThabito  bianco. Nell’anno  loop. 
Papa  Giouanni  X Vili. dopo  hauer  (nel  fuo  Fon* 
tcficato)  con  molto  fuo  trauaglio  conciliata  la_* 
Chicla  Orientale  con  la  Romana  > e fatto  cefsare 

10  feifma  delti  Greci  : venne  à morte  à 18.  diLu- 
glio:e  li  fuccefse  Papa  Sergio  Quarto,il  quale  pri- 

2 ma  fi  chiamaua  Pietro.  2.  In  tal  anno  borirono 
Razze  medico  Arabo;  & in  facre  lettere  Origcro 

1010  Abatejc  Brunonc  Vefcouo.  Nell’anno  1010.  In 
Roma  fcaturì  in  vna  Chicfa  vn  fonte  d’oglio,  che 
durò  continuamente  per  vn  giorno  : edi  efso  fii 
portato  vn  vafe  pieno  à S.Errico  Cefare  in  Ger- 

4 mania. 2.  In  tal  anno  Maria>Chriltiana,  e madre 
del  Soldano  de'Saraccni  di  Babilonia  ( il  quale.» 
puoco  prima  haueua  abbruciata  la  Chicfa  fatta 
da  S.Elenain  Gerufalemme  ) cominciò  à fati- 
carla ella  di  nuouo  con  pietre  quadrate,  e polita- 
mente lauorate.  Et  alThora  per  la  fama  di  tal  fat- 
to, Matteo  Scandcli  d’Ongaria  andò  in  Terra  Si- 
ta* doue  lì  fece  Eternità  Carmelitano;  e poi  fu  da 
Saraceni  coronato  di  fanto  martirio:  come  Lcza- 

3 na  ne  i Tuoi  Anna'i  ri ferifee. 3.  Fiorì  in  tal  anno  in 
molta lanciti  Simeone  Armeno, Eremita  purCac 

loix  melicano  . Nell'anno  ioti.  Li  Dani  assaltando 

11  Rè  Etclredo  in  Inghilterra , afsediarono  la  Cit- 
ta di  Cantuaria , che  dopo  vn  mele  fu  da  efiì  per 
frode  prefa, e facchrggiata:mahauendo  pofioin 
carcere  Elfego  Arciuefcouo  di  efsa , furono  afea- 

*•  liti  da  tanti  dolori, & infermità, che  conofccodoli 
flagellati  da  Dio,fcarcerarono  il  Vefcouo, humii- 
mente  chiedendoli  perdono  : & il  Santo  Prelato 
benedicendo  il  pane,  glielo  diede;  c furono  mirar 


colofamcnte  rimanati,  a.  In  tal  anno  in  Paglia  il  % 
Prcncipe  Mele  fi  ribellò  da  Greche  chiamo  ul. 
fuo  aggiuto  li  Normanni  .*  che  fu  il  principio  del 
'dominio  loro  in  ella  Puglia , Napoli,  e Sicilia.  • 
Nell'anno  1012.  Papa  Sergio  Quarto,  il  quale  fta  1012 
di  fanti  coftumi, modello,  e pietofo,  fpccial men- 
te verfo  i pouerhesì  prudente,che  in  vita  fua  non 
fece  mai  cofa  degna  di  riprenfione  ; morì  nel  Si- 
gnore à ijj.di  Maggio;e  li  fuccelfe  Papa  Benedec 
to  Vili,  non  fenza  lo  feifma  facto  da  vn  certo 
Gregorio  Antipapa, che  con  l’appoggio  d’alcuni 
fcdiciofi  lo  difcacciò  da  Roma  : onde  il  Papa  an- 
dò d S.Errico  Rè  di  Germania,  il  quale  nell’anno 
(egucnce  »ox  3. venne  con  l elfcrcito  in  Roma; cj  jorj 
lo  rellituì  nella  Sede  Pontificia.2.  In  tal  anno  Sue  2 
no  Rè  di  Dania  venne  à morte , c li  fuccelfe  nel 
Regno  Canuto.  Nell’anno  1014.  Fu  da  Alfonfo  IO|^ 
V.  Rè  di  Lione  cretto  in  Spagna  il  regno d'Ara- 
gona.dcl  quale  coronò  Raimiro  Primo, fuo  figlio 
minore.  2. In  cal  anno  da  Papa  Benedetto  VIILfu  a 
coronato  Impcrator  il  detto  S.  Errico  Terzo , o 
Conegonda  fua  moglie,donna  Vcrginc,c  Santa  fu 
coronata  pure  Imperatrice  ; li  quali  dopo  fecero 
in  Roma  molt’operc  pie  : come  anco  luiueuano 
fatto  in  Germania,  rifiorando  , & arricchendo 
molte  Chicle.  Et  effò  S.Errico  confermò  alla_» 

Chicfa  tutte  le  donationi  fatee  dalli  paliati  Impe- 
ratorie ritornato  in  Germania  nell'anno  Icguen- 
te  1015.  fece  gran  benefici;  dpoucri,&d  Chicfc,  j0I- 
gareggiando  in  far  opere  fante  con  detta  Impe- 
ratrice pure  fanta.  Nell’anno  ìonS.  Li  Saraceni  I01$ 
nauigarono  nel  mare  di  Tolcana  , e vennero  lino 
alle  mura  di  Roma, depredando  le  villc.e  le  cam- 
pagne: ma  Papa  Benedetto  Vili,  raccojfc  fubito 
vn  mediocre  e(fcrcito,dal  quale  furono  tagliati  d 
pezzi  quali  tutti.  2.  In  tal  anno  Tingici}  Bracchi  2 
di  guerreggiar  con  Dani,  ch’haucuano  occupata 
gran  parte  di  quel  regno  (eflcndoli  morto  il  loro 
Rè  Etclredo  Sccondo)domandarono  per  loro  Rè 
Canuto  Re  didetti  Dani , e di  Norucgia  : il  die.» 
riufeì  loro  bene  aliai , elfendo  Canuto  d’ottimi 
coAumi,ftudiofi!lìmo  della  ChriAiaua  Fedele  poi 
compofc  in  quel  regno  lo  Aato  ecclefialiico , o 
politico.  3.  In  tal  anno  fiorì  Borcardo  Collcttor  j 
de’  Canoni , e Bcrno  Abate  mufico  eccellente» . 
Nell’anno  1017.Ì11  Aquitania  prouincia  di  Fran-  10I_ 
da,  piouette  fanguc  per  tre  giorni  continui.».  In  a ' 
tal  anno  fiorirono  in  lettere  Sergio  Damafceno  » 

& Eliprando  Conte  d’Anglera.  Nell’anno  101S.  I01g 
Li  Normanni, ch’haucuano  difcacciati  li  Sarace- 
ni da  Puglia, c d’altri  luoghi  ; animati  da  Paperi 
Benedetto , diedero  molte  rotte  poi  alli  Greci , 
togliendoli  in  tal  prouincia  molte  terre.  2.  In  tal  a 
anno  li  Vcnctiani  chiamaci  da  popoli  di  Croa- 
cia  contro  Crcfimaro  loro  Prcncipe,  lo  diaccia- 
rono dalla  Città  di  Zara.  3 . Et  io  tal  anno  fiorì  ^ 
con  molte  lettere  Campano.  NelTanno101p.il  I0Ip 
Indetto  Papa  andò  in  Gcrmania,douc  d richieAa 
dell’Imperatore  S.  Errico  concede  il  Vcfcouato 
di  Bambcrga  fondato  d fpefe  di  elio  S.  Errico,  il 

2ual  anco  diede  tal  Città  per  tributaria  alla  Ghie 
1 romana.  Nell’anno  1020.  Volendo  il  Paparì-  I020 
tornar  in  Italia , indufle  il  detto  Impcrator  i ve- 
nir feco  contro  Pandolfo  Prcncipe  di  Capua , il 

quale 
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a quale  s’era  vnito  con  li  G ree i.  a . Circa  tal  anno 
b.Bnmone  e (Tendo  giouane  > atterrito  della  dan- 
natone del  morto  Dottore  di  Parigi  ; andò  d far 
.penitenza  netti  monti  della  Cercofa  > doue  poi 
1021  iftituì  li  Certofini.  Nell’anno  io»  i.  L’Imperato- 
re venuto  in  Italia, debellò  il  fudetto  Pandolfo;  il 
cui  fiato  diede  à Pandolfo  Conte  di  Thianotrup* 
pc  liGreci  vicino  d Salerno,  t li  difcacciò  dalla., 
Puglia,  refiituendola  alla  Chiefa  romana , i cui 
fosalp^^ua.  £ nell'anno  1022.  il  detto  Impcrator 
etìcndo  andato  col  Papa  al  Monte  Cattino , fu 
quali  opprelfo  dal  mal  di  pietra  ; ma  raccoman- 
datoli con  gran  dcuotione  à S. Benedetto , fu  mi- 
2 racolofamcnte  rifanato.  2.  Circa  tal  tempo  in-, 
Julia  hebbe  principio  l’crcfia  dcll’Antropomor- 
fiti  nouclli , li  quali  diflcro , che  Dio  folle  corpo- 
reo. 

NARRA  TION  E CXV. 
loaj  XTEU’anno  1023.  L'Impcrator  S.  Errico Ter- 
1M  zo  andando  d’Italia  in  Germania  alla— 
celebratone  d’vn  Sinodo  di  Vefcoui  ; per  viag- 
gio s’abboccò  con  Roberto  Pio, Re  di  Francia.» 
col  quale  gareggiò  in  far  opere  sì  fante , e vir- 
2 tuofe  » che  rclcro  quel  fecolo  felice . 2.  Inni 
anno  hauendo  il  Patriarca  d’Aquilea  tolto  Gra- 
do a*  Vcnetiani  per  via  di  tradimento  : gli  fu  da_. 
*024  elfi  ritolto  per  valore.  Nell'anno  1024.  Papa  Be- 
nedetto Ottauo  dopo  haucr  ( nel  fuo  Pontefici- 
co)  ornata  la  Chiefa , & il  Monafierio  di  Monto 
Caffino  con  facre reliquie,  e pretiofi  doni}  venne 
i morte  i 17.  di  Febraro;  c li  faccette  Papa  il  fuo 
fratello  Giouanni  decimonono(detro  anco  XX.) 
che  fecondo  alcuni  rcnonciò  il  Papato , cilcndo 
fiato  eletto  per  la  forza  fatta  dalli  Conti  di  Fra- 
ncati fuoi  parentiie  dopo  tal  rinoncia  fu  «letto  di 
2 nuouo,c  legitimamence  confermato.:.  In  tal  an- 
no S.Errico  Terzo,  Imperator  d’Occidcnte  ven- 
ne à morte,  ettcndo  villuto  si  fintamente , e sì  ca- 
ilocon  la  fui  finta  moglie  Cunegonda  , che  in- 
morte  la  refiituì  a fuoi  parenti  intatta,  e vergine, 
-conforme  l’haueua  prima  intatta  riceuuta  : ha- 
uendo gii  da  principio  con  ella  patteggiato, con- 
tcruar  ambedue  la  cafiiti.Scriuono  alcuni,  ch’ef- 
fendo  prima  fiau  lei  infamata  d’adulterio  ; per 
lcuarc  via  tal  fofpetto , prefe  ella  in  mano  vn  vo- 
mere tnfocatOjfcnza  riceuer  [elione  alcuna.  Mor- 
to dunque  il  finto  Imperatore  , fu  detto  in  fuo 
luogo  Corrado  fecondò,  Duca  di  Vormanrii.,. 
1015  Nell’anno  1025.  Nel  giorno  dell’anniùcrfario 
della  motte  del  detto  S.Errico,  fi  fpogliò  dell’or- 
namenri  Imperiali  la  detta  Cunegonda,  & entrò 
nel  Monafierio  da  lei  già  fabricaco,d(  ue  poi  vif- 
fefantiffimamentc  per  altri  15.  anni  fino  alla  fua 
* , morte.a.In  tal  anno  morì  Bafilio  IL  Imperatore 
d'Oricnte , hauendo  regnato  50.  anni , tettando 
l’Imperio  afsoluto  àCofiantino  Ottauo, fuo  fra- 
5 tello.  3.  Ncll’iftefs’anno  venne  d morte  Bolesiao 
Re  di  Polonia  celebre  nella  pace, e nella  guerra;e 
^ li  lucccfse  Micislao  fuo  figlio^.Nell’anno  mede- 
fimo  crouandofi  molto  occupato  Corrado  in— 
• accomodar  le  cofe  di  Germania  ; Villeimo  Due» 
d'Aquitania  andò  in  Italia  infieme  col  fuo  figlio, 
al  qual  precefc  dar  il  titolo  di  Rèdi  detta  Italia; 


idi 

e quantunque  foliecitafsc  con  gran  doni , e prò-' 
metfìoni  molti  Prencipi;  non  hebbe  effetto  alcU- 
noilfuo  difcguo.5.in  tal  annoSancio  maggiore,  5 
Rè  di  Nauarra,chc  prima  hauendo  hauuta  in  do- 
te la  Contea  di  Cattigli! , c poi  l’haucua  eretta— 
in  regno'togliendo  molte  terre  d Mori, e Sarace- 
ni) diede  tal  regno  à Ferdinando  fuo  figlio.  Nell’ 
anno  1026.  Corrado  Secondo  hauendo  fediti  li  1026 
tumulti  di  Germania,  venne  con  efsercito  in  Ita- 
lia d coronarli.  £ nell’anno  1027.  Venuto  in  Ilo-  1027 
ma, fu  da  Papa  Giouanni  coronato  Imperatore- 
nel  fanto  giorno  di  Pafca  di  Riforrctrionc  del  Si- 
gnore; honoràdo  tal  pompa  con  la  loro  prefenza 
Canuto  Rè  di  Dania,  e d’Inghilterra  ; e Rodolfo 
Rè’o  fecondo  altri  Duca  ) di  Borgogna, venuti  à 
vifitar  li  SS.  Apofioluma  dopo  8.giorni  Corrado 
fi  partì  da  Roma, acciò  non  fofse  la  Città  vclsata 
dal  fuo  cfscrcito.2.ln  tal  an.AlfonfoV.Rc  di  Lio-  2 
ne(chiaro  in  pace,&  in  guerrajin  vna  battaglia- 
contro  Mori,  c Saraceni  rollò  ferito  d’vn  col^o 
di  (aettaje  portato  nella  Città  di  Vifeo  di  Porro- 
gallo  , venne  à morte  ; e li  fuccefse  Veremondo 
Terzo,  fuo  figlio  maggiore.  3 . Ncll'iltcfsanno  3 
pafsò  dal  mondo  alla  vita  beata  S.  Ron.oa Ufo 
Abbate  in  etd  di  1 20. anni,  il  cui  corpo  dopo  cin- 
que anni  fu  ntrouato  intiero, & incorroto;  c do- 
po crafporcato  in  Fabriano.Ncll’anno  1028.  Co-  i»28 
Ramino  Ocrauo  , Imperator  d'Oricnte  , venne  a 
mortele  fu  dato  l'Imperio  à Romano  HI. cogno- 
minato Argirofi  o fuo  genero,  che  haueua  prima 
ripudiata  la  moglie  per  maritarli  con  Zoe  figlia 
del  fudetto  Collantino.  2.  In  tal  anno  in  Nome-  - 
già,  & in  Succia  regnarono  due  Reggi  ambiduo 
chiamaci  Olaui , che  furono  moltobuoni  Chn- 
fìiani  ; il  maggior  de*  quali  perfeguitando  i Ma- 
ghi,-fu  daH’iftcìli  poi  prelo  à tradimento,  e coro- 
nato di  facro  martirio. 3. Nell'ificfs’anno  in  Fran-  ^ 
eia  efsendo  morto  il  Prcncipc  Vgrne  , che  da_^ 
Roberto  fuo  padre  era  già  fiato  dichiarato  Uè, 
cominciarono  à contendere  del  regno  Errico  , c 
Roberto  fratelli  minori  del  fudetto  Vgonc:  le  cui 
difsentioni  pofero  fofsopra  il  regno  tutto.  Nell’ 
anno  io2y.  Fiorirono  in  fintiti  Cofimo  , c Si-  1029 
meone  Carmelitani  Eremiti  del  Monte  Sinaf;  co- 
me autenticamente  Gio:  Bactifta  Lczana  riferì- 
fee.  Nell’anno  1030.  L’Imperacor Corrado  Se-  I0j0 
condo  volendo  ampliar  fouerchiamcnte  il  fuo 
Imperio  , mode  guerra  al  S.Kè  Stefano  d’Onga- 
ria,  dal  quale  non  con  arme  ; ma  con  oratiom  fu 
riprelTo  : conciofiachc  li  fuoi  Capitani  imperiati 
(fenza  ch'egli  fcriuelTe)  riceuerono  lettere  ferme 
di  fua  propria  mano, che  li  richiamauano  in  Ger- 
mania; per  doue  con  prellczza  fi  partirono:  end* 
egli  poi  conobbe, il  tutto  edere  fiato  per  opra  di* 
uina.a.  Nell’iftcfs’anno  S.  Emetico  figlio  del  det-  2 
co  Santo  Rè  mori  diuotamenteuel  Signore. 
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NEH’anno  1031.  In  Francia  s’incrudelirono  ,0jX 
le  guerre  contro  il  Rè  Roberto  Pio , con- 
trattandolo li  figli  con  la  moglie. Nell'anno  1033 
Il  detta  Roberto  ( illuftrc  nella  fua  vita  in  ogni 
cofa)  venne à morte , nella  quale  li  fuoi  figli  s’ac- 
cordarono.fi  che  Errico  ottenne  il  regno  di  Fran- 
cia, 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO; 


eia  ; e Roberto  figlio  minore  riccuettc  il  Ducato 

2 di  Borgogna.  2.  NcH’iftcfs’anno  S. Stefano  Rè  d‘- 
Ongaria  dopo  hauec  fondati  nel  fuo  regno  diece 
VcfcouatijC  l’Arciuefcouato  di  Strigonia:c  dopo 
haucr  fatti  vari;  hofpicali,  anco  in  Roma  » in  Co* 
(tantino poli,  & inGcrufalemmc  per  li  peregrini, 
mori  diuotamcntc  nel  Signore , hauendo  anco 
prima  perfuafo , & indotto  S.  Gerardo  Sagredo 
Vefcouo  Carmelitano  à ilare  nel  Tuo  regno  per 
la  totale  conuerfionc  dc’faoi  popolile  lafciò  il  re- 
gno i Pietro  fuo  nepote, figlio  della  Tua  figlia  Gi- 

3 icla. 3.  NeU’illcfs’anno  Micislao  Rè  di  Polonia., 
compì  l’vlcimo  giorno  di  Tua  vita  ; e li  (uccello 

4 Cafimiro  fuo  figlio.  4.  In  tal  anno  Papa  Giouan- 
ni  Dccimonono  ettendo  fiato  di  molto  lodata  vi- 
ta, venne  à morte  adotto  di  Noucmbre  ; e li  fac- 
cefsc  Papa  Bcncdctco  IX.  fratello  d’Alberico 

>034  Comedi Frafcaci.  Nell’anno  1034.  L’impudii» 
Zoe  Imperatrice  d’Oricnte  diede  il  veleno  a Ro- 
mano Terzo, Imperatore  fuo  marito,e  buon  diri 
iliano;  c vedendo , che  tal  veleno  non  oppraua__, 
con  vigore, lo  fece  vccidere  per  mano  d jl’adul- 
tero  fuo  amico  MichcIe,dctto  Quarto  fili  Pìafta- 
gonia)  che  da  lei  fu  tofio  prefo  per  manto,&  an- 
co coronato  dell’Imperio;  cfsendo  fiato  prima.» 
fuo  cacato,  anzi  minifiro  dell'argentario: ma  Dio 
pcrmc£se,chc  credendoli  ella  dominarlo  ; fu  dio 
lui  poi  trattata  come  fchiaua  ; & egli  preilo  of- 
fendo opprefso  da  fpirico  maligno , tliuennc  bot- 
ti ribilmente  moftruofo.a.  In  tal  anno  {Imperato* 
Corrado  Secondo  tolfe  al  fopratiarrato  Roberto 
la  Borgogna  ; perche  in  morte  già  Rodolfo  Duca 
di  cfsa  l’haueua  lafciata  al  detto  Imperator  in  te- 
3 {lamento.?,.  NeU'ifiefs’anno  Cafimiro  Primo, 
Rè  di  Polonia  per  defiderio  di  meglio  fcruir  i 
Dio,  lafciato  il  regno , entrò  nell'Ordine  dc'CIu- 
niacenlì:  per  la  cui  attenda  quel  regno  poi  pati 
IDJ5  gran  riuolutioni  per  fett'anni.  Nell’anno  1035. 
Papa  Benedetto  Nono  canonizò  ritualmente  San 
Simeone  Monaco  di  Treucrifchc  prima  era  fiato 
Anacoreta  Carmelitano  in  Siria , come  Gio.'Bat- 
lojAtifta  Lczana  riferifcc.  ) Nell'anno  fcguentc  1036. 
Canonizò  anco  S.Stefano  primo  Rè  dcll’Onga- 
% ria,c  S.Emcrico  figlio  di  clso  Santo  Rè.  2.  In  tal 
anno  Brctìslao  Duca  di  Boemia  trauagliò  cocl. 
l’arme, e lacerò  molto  il  regno  di  Polonia.  Nell’ 
anno  I0?7«  S.Canuto  DanoRèdelITnghiiterra^, 
rafeegnò  il  regno  ad  Araldo  luo  figlio  , & appli- 
colfi  à fare  penitenza  con  esemplare  fantità  di 
vita.  L'Impcrator  Corrado  Secondo  venuto  io* 
Italia  per  li  difiurbi , ch’crauo  dati  à Papa  Bene- 
detto f dal  quale  fu  incontrato  in  Cremouajmà- 
dò  incflilio  quattro  Vefcoui,  e quello  di  Milano, 
3 ch’crano  contrari  j al  detto  Papa.a.In  tal  anno  in 
Spagna  nacque  guerra  ciuile  fraRcggiChrifiiani, 
nella  quale  Veremondo  Terzo, figlio  d’Alfonfq 
Quinto  Rè  di  Lione  dopo  haucr  molte  volte  vinti 
li  Saraceni  $ fu  vinto,  c fpogliato  della  vita  , c del 
regno  dal  fuo  cognaco  Ferdinando  Primo,  Rè  di 
Cadigli», che  come  dote  volcua  anco  Lione.  Nelr 
1038  l'anno  1038.  Hauendo  ITinpcrator  Corrado  Se- 
condo acquietati  li  rumori  in  Lombardia^  partì 
per  Roma jdoue  arriuato, faccette  fra  Cuoi  faldati, 
c cittadini  tal  concedi , che  tal  Città  fu  in  parco 


incendiata.  Pafsò  dopo  l’Imperator  in  terra  di  : 
Lauoro,c  debellò  Pandolfo  Prencipedi  Capua;  il 
qual  eflendofi  prima  ribellato,  haueua  poi  coil, 
l’aggiuti  dc’Greci,e  dc’Normanni prela  Napoli , 

& altri  molti  luoghi;  Se  haueua  fpogliate  Chicle,  - ; ; 
e Monafienj . Voleua  Corrado  priuarlo  di  vita  : 
ma  li  fa  perdonata  per  le  molte  monete  da  lui  da 
re:  nulladimeno  lo  priuò  del  Prencipato , il  quale 
diede  à Vaimaro  Prencipe  di  Salerno . Pandolfo 
ptetefe  poi  ricuperar  lo  fiato  perfa  : ina  vedendo 
non  haucr  forze  ballanti , andò  in  Cofiantinopo- 
h allTmperator  Michele  peraggiuto;  c non  fa 
intefo  , perche  prima  di  lui  arnuarono  gi'Amba- 
feiatori  di  Vaimaro  : mentre  poi  in  Sicilia  guer-  ? 
reggiana  contro  Saraceni  Giorgio  Maniaco  Ca- 
pitano de'  Greci  ; Vaimaro  rendendofi  grato  ai 
detto  Imperatore,  mandò  300.  fcclti  faldati  de* 
Normanni  forco  tre  fratclii  Capitani , detti  Gu- 
glielmo, Goffredo, c Drogonc  ( figli  di  Tancredi 
Conte  d'Altauilla  Normanni  fparli  per  lTtalia)  li  • 
quali  ellendo  arriuaci  in.  Sicilia,  tolfcro  Siracufa , 

. & altri  molti  luoghi  a’  Saraceni  : c per  mol ìrar  al 
detto  Imperatore,  ctterc  fiata  prefa  tal  Città, gli 
mandarono  in  Coltancinopoli  il  corpo  di  S.Lucia 
Verginc.c  Martire.  Nell’anno  1039.  L’iinpcra-  I0 ^ 
toriMichelc  (opradetto  per  i'opprdlioue»clic  pa- 
tiua  da  fpiriti  maligni , diede  il  goucrno  dell'Im- 
perio à Giouanni  fuo  fratcllo.2.In  tal  anno  Cor-  a 
rado  Secondo, Imperatore  d’Occideuce  ritrouan- 
dofi  in  Ti  aietto  Città  della  Prilla,  venne  à morte; 
iafciando  l’imperio  ad  Errico  Qijarco , fuo  figlio 
(e  fecondo  altri  fuo  genero,  che  prefe  l’arme  có- 
tro  Olderico  Duca  di  Boemia , e dopo  tnolta^ 
guerra, lo  vinfc,prefc,e  fece  tributano» 
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NEU’anno  1 040.  Fu  da  S.Giouanni  Gualbcr-  I040 
co  ifiituira  la  Congrcgatione  di  Valle  Om- 
brofa  fatto  la  Regola  di  S.Beuedetto.  2.  N eli'»-  % 
fiefs'anno  in  Spagna  Ferdinando  Primo  , Rè  di 
Cattigli»  hauendo  duello  l’aggiuto  di  S.  Giaco- 
mo maggiorc.ruppccon  flragc  li  Mori,c  Sarace- 
ni,cogliendoli  Coimbra  Città  di  Portogallo , do- 
po hauerla  allediata  lungo  tempo» 3.  In  tal  anno  , 
fii  la  beata  morte  dell'Imperatrice  S.Cuucgonda 
Vergine, e moglie  di  S.Errico  Secondo,  Impera- 
tore. 4.  In  Sicilia  li  Duci  de’  Normanni  vennero  . 
in  difeordia  con  Greci,  pcrilche  ritornarono  io> 

Italia:  Onde  li  Saraceni  ripigliarono  poi  con  fa- 
ciltà  ogni  terra  , c Città  di  Sicilia  fuor  che  Metti- 
na:  E Maniaco  fu  richiamato  in  Cofiantinopoli, 
attendo  fiato  appretto  {Imperatore  acculato  di 
le(a  Maeftà,e  che  volcua  vfarparfi  la  Sicilia.NcH’ 
anno  1041.  Li  Polacchi  ottennero  da  Papa  Bene-  1Q4I 
detto  Nono  il  riuocarfi  nel  regno  loroftrauaglia- 
to  da  guerre  ciuili,&  anco  cfterne)  il  loro  Rè  Ca- 
fimiro , che  fett’anni  prima  s’era  facto  Monaco 
Cluniacenfe;  & hauendolo  cercato  in  molte  par- 
ti, lo  ritrouarono  finalmente  in  Francia  : lo  rjcon- 
duttcro  con  allegrezza  vniuerfale  in  Polonia, doue 
poi  difese  quel  regno  con  aggiuti  del  Cielo;c  vin- 
fe  in  molte  battaglie  li  nemici.2.  In  tal  anno  Mi-  3 
chele  Quarto  Imperator  d’Oricnce  venne  à mor- 
te; la  cui  moglie  Zoe  diede  l’Imperio  à Michele 

Quia- 
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: . Quinto  ( dettò  Cali  fate  ) fno  cogino , adottato 

da  lei  prima  per  figlio;  il  quale  fubito  cauò  dal 
Monafterio  la  propria  fua  madre  confettata  4 
Pio,&  empiamente  la  mandò  in  ettilio.-di  che  tal 
mente  il  popolo  fdegno(0,che  prefe  le  pietre  pur 
per  lapidarlo  ; & elTendofi  fugito  in  vna  Chic- 
la  » fu  indi  cauato , e ftrafeinato  per  Cortantì- 
oopoli  , e finalmente  priuato  de  gnocchi , che* 
dopo  apri  ( ettendo  (lato  ferrato  finalmente  in_» 
vn  monafterio  ) per  conofcere  Dio , e fare  pcni- 
$ tenza  de'  fuoi  falli-!.  Nctt’iftefs’anno  li  Capitani 
Normanni  diacciarono  li  Saraceni , e li  Greci 
da  Calabria, e da  Puglia;  e fra  loro  fi  diuifero  lo 
4 terre.  4.  In  tal  anno  l'iraperator  Errico  Quarto 
riuinfe  Oldcrico  Duca  di  Boemia  fuo  ribelle  con 
1 aftìftonza  di  S.Gcrardo  monaco  Carmelitano! 
eh  ettendo  venuto  da  Terra  Santa  à querelarli 
delli  Saraceni;  fu  da  Papa  Benedetto  Nono  man* 
da.co  legato  i laterc  al  detto  Imperatore,  corno 
* Gio:  Battifta  Lezana  riferifee.  Nell'anno  1041, 
Araldo  Dano  Rè  pure  d'Inghilterra  venne  i 
morte , lafciando  tal  regno  i Canuto  Secondo* 
* fu0  fig,io  primogenito.  2 .Li  Turchi(  gente  oriun* 
da  dalla  Sarmatica  Scithia  ) vfeirono  dalli  monti 
della  Cafpia , & andarono  nel  regno  di  Perfia_,, 

3 douc  furono  affaldaci  dal  Rè  de'  Saraceni.  ; .Nel- 
l'irtefs'anno  li  Greci  fecero  lor  Imperatore  Co» 
flautino  Nono  ( detto  Monomaco  ) riuocandolo 
d'ettilio  ; il  quale  prefe  per  moglie  la  fudetta  Im- 

4 peratrice  Zoc,4.In  tal  anno  Pietro  Rè  d'Ongaria 
(figlio  di  Gifcla  figlia  di  S.Stefano  Rè  ) fu  vintole 
fpogliato  di  quel  regno  da  Abba  Vuonc  luo  ftret- 

*°43  to  parentela  nell'anno  feguente  i»4J.L’Impc- 
racor  Errico  Quarto  vinfc  il  detto  Vuonc , e fece 

- ritornar  Pietro  ne)  regno,  a.  In  tal  anno  cfsendo 
flato  dalli  Normanni  eftinto  Canuto  Secondo* 
Rè  de*  Dani  ( che  s'erano  infignoriti  d'Inghilter- 
ra ) fu  per  opra  del  Conce  Godoino  dato  tal  re- 
gno à S.  Edoardo  Terzo, figlio  del  morto,  e natu- 
rale Rè  Etelrcdo:  & Egira  figlia  del  detto  Godoi- 
ito  fu  fpofaca  dal  detto  S.Rè  Edoardo , dal  quale 
fu  Tempre  poicuftodita  intatta , e vergine.  E nel 
regno  di  Dania  Suenone  Eftritio  fu  fucccltor  i 
3 Canuto  fopradetto. 3 .Nell'anno  (letto  li  Duci  de' 
Normanni  d Italia  ruppero  li  Greci  venuti  per 
ricupeiare  la  Calabria*  eia  Puglia.  Nell'anno 
3® 44  1044'  Papa  Benedetto  IX.  per  la  fua  dapocagine 
fu  da'  Romani  prefo  à fdegnojche-  perciò  vende» 
rono  il  Papato  d Silucftro  Terzo , che  come  An- 
tipapa motte  il  vjgefimo  fecondo  fcifma:ma  fra_* 
tre  meli  fu  predo  deporto  ; e fu  reftituito  Bene- 
dettoci quale  volendo  poi  viuere  quieto,  lafciò  il 
Pontcficato  à Giouanni  fuo  Arcidiacono;  ma_* 
Gratiano  Prete  fenza  violenza  fece.che  fotte  elet- 
to egli  (letto  Pontefice  ; e fu  chiamato  Gregorio 
^I*  Fece  anco  adeguar  conuenienti  entrate  atti 
tre  fudetti  Pontefici  cettati  ; procurò  ricuperare.* 
le  giurifdirtioni  della  Chiefa,  & afficurarc  le  (Ira- 
104$  de  d affaflìni.  Nell'anno  1045.  Lifoldaci  Nor- 
manni  chiamati  prima  percurtodireil  Monte^ 
Cattino,  volfero  vcciderc  l'Abbate  di  etto  : ma  li 
Monaci  chiamarono  le  genti  del  paefe,che  l'atte- 
diarono,e finalmente  li  fpogliarono  dell'arme , e 
dc'caualli.  Nclfaaoo  i04ò-L,Ongari*ch'crano 
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in  buon  numero  pagani , punirono  il  Rè  Pietrài 
de  gl’occhi  ; e diedero  il  regno  ad  Andrea  Primo 
con  perfeguitat  li  Chriftiani.  2.  Jn  tai  ann0  £rri.  - 
co  QuartOjCcfarc  venne  nell’Italia  ; e congrecò  ' 
vn  Sinodo  nella  Citti  di  Sutri.douc  Papa  Greco- 
rio  Serto  fu  deporto  dal  Pontcficato,  il  qual  anch*  J - 
etto  rinonciòd  zo.di  Deccmbrc  per  liberarli  dal- 
le fattioni  de’  Romani,  e dalla  potenza  de'  Conti 
di  Frafcati;rinonciarono  anco  glaltri  pretenden- 
ti con  Benedetto  Nono,  e fu  eletto  Papa  Cle- 
mente Secondo  di  Germania,  il  quale  nell'anno 
feguente  1 047,  venne  in  Roma.doue  diede  la  co*  1 
fona  dell'Imperio  al  detto  Errico:  e fu  il  primo  ] 
che  porcaffc  l'arme  gcotilitic  in  etta  Italia.  Cele- 
brò poi  vn  Sinodo  per  ertirparc  le  fimonie,  e per 
comporre  le  differenze  delle  giurifdirtioni  delli 
Vefcoui;  e come  fcriue  il  Biondo,  tojfc  al  popolo 
Romano  1 autoriti  di  dar  fuffragio  alla  crcatione 
de'  Pontefici  per  caufa  delli  feifmi,  che  nafceua- 
no.  Ettendo  poi  finito  il  Sinodo , andò  l’Impera- 
tore in  Terra  di  Lauoro,douc  riceuendo  da  Pan- 
dolfo  gran  fomma  di  denari,  gli  redimì  il  Princi- 
pato  di  Capua.  Pafsò  poi  in  Abruzzo,doue  con- 
cctte  à Drogone,  & i Goffredo  Capitani  de’Nor- 
manni  autoriti  di  difcacciarc  li  Greci  dall'Ita- 
lia. Andò  nel  Monte  Cattino,  & indi  in  Germa- 
nia,douc  conduffc  (eco  Papa  Clemente  Secondo, 

& anco  Gregorio  Serto , ch'haueua  rcnonciato 
già  il  Papato  ; accioche  non  fucccdettero  in  Ro- 
ma altri  rumori. 2.  In  tal  anno  il  detto  Papa  Cle- 
mente i pena  arriuò  in  Germania , che  morì  alti 
noue  d’Octobre.  Il  che  vdendo  in  Roma  il  fopra- 
narraco  Benedetto  Nono  occupò  la  Sedia  Pon- 
tificia, nella  quale  per  otto  mefi  folamcnte  heb-  . . 
bc  à durare,  In  tal  anno  ettendo  morto  Pietro 
Rè  d’Ongaria, e pigliando  Andrea  il  totale  pottcf  * 
fo  di  quel  rcgnojfu  da  pagani  con  tal  occafionc^ 
martirjzito  S.Gcrardo  Sagredo  Carmelitano,  e* 
Vcfcouo  Morifino, che  per  molt’anni  haueua  in_ 
quel  regno  predicata  la  Fede  Chriftiana.4.  In  tal  4 
anno  Drogone  Duce  dc’Normanni  haticndo  più 
volte  rotti  in  Puglia  li  Greci,c  li  Saraceni,  fu  rot- 
to da  Mele  Capitano  d’efsi  Greci  ; ma  prcfto  ri- 
facco  I cttcrcito.  Io  riuinfe  ; e li  coffe  maggior  nu- 
mero di  terre,  5.  In  tal  anno  cominciò  l*crcfia_»  5 
di  Beringario  di  Turone , negante  il  Sacramento 
dell'Oflia  confacrata,  dicendo, che  in  cfla  non  vi 
fia  il  vero  corpo, 0 fanguedi  Chrifto:  ma  folamc- 
tc  la  figura  di  Chrirto  ; ditte  anco  poterli  difcio- 
gliere  il  matrimonio;  & altre  falliti* 

NARRATIONE  CXVIII. 

Ell'anno  1048.  L’Imperator  Errico  Quarto  ,04$ 
mandò  in  Roma  il  VefcouodiBrefcia  di  T 
Germania , che  dal  Clero  fu  eletto  Pontefice,  o 
Chiamato  Damalo  Secondo:  ma  dopo  24'giorni* 

Se  atti  otto  d’Agorto  venne  4 morte, c Benedetto 
Nono  dj  nuouo  occupò  la  Sede  Pontcficia.ritro-' 
uandofi  Gregorio  Serto  efliliato  nella  Cirri  di 
Clugni, douc  poi  morendo , per  teftimonio  della 
fua  innocenza;  e di  non  hauer  (com'era  l'opinio- 
ne delle  genti)ottenuto  il  Papato  per  denari  (che 
fe  pur  pagò,  fu  per  liberarli  dalle  moiertie  di  cò- 
traditcori)  ordinò  * che  fubito  morto  fotte  póllo  ' 

il 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


il  Tuo  corpo  infittiti  la  porta  della  Chiefa  có  por* 
ce  ferrate , le  quali  poi  fc  da  fe  ftefsc  s'apriflcro 
per  diuino  volete,  lo  giudicaffero  degno  di  fepol- 
turaultrimentc  lo  ftimallero  dannatoli  elfendo* 
fi  ciò  ciTeguico,  Albico  vn  improuifo  vento  apri  le 
a porte;  e con  opinione  di  fanrìtà  fu  fcpelito.z.lm, 
tal  anno  li  Turchi  ribellandoli  in  Pcrlìa  , vinfcro 
il  Soldano  Rè  dc’Saraccnòil  cui  regno  occuparo- 
no,infettandoli  della  Setta  dell’empio  Maomeco; 
c dopo  alcuni  tempi  prefero  l’Afìa  minore  al  Gre 
> co  Imperatore  d’Onenre.  3.  In  tal aano  Ai  la_, 
J beata  morte  di  S.Odilone;nella  cui  vita  principiò 
il  farli  li  fuffragij,c  commemoracione  dc’dcfonti. 

1049  Nell’anno  1049.  haucn  do  il  Clero,  c popolo  ro- 
mano  fupplicato  l’Imperatore  Errico  Quarto  à 
rimuoucr  dal  Ponteficato  Benedetto  Nono  ( il 
quale  prima  l’haueua  rinonciato;e  per  potenzia 
ripigliato  più  volte)  pregandolo  à mandarli  pcr- 
fona  degna  del  Ponteficato;  fu  da  Germania  mi- 
dato  Brunone  Vcfcouo  Trullcnfc  con  habito  di 
Papa;  che  nell'entrar  in  Roma  lì  lafciò  perfuade- 
re  à deporrc  l'infegnc  Pontificie  ; dal  che  cono- 
fciutalì  la  candidezza  dell'animo  fuo , fu  detto 
Pontefice  dal  Clero;  c prefe  il  nome  di  Liono 

a Nono.».  E nell'anno  ftetfo  canonizò  S.Vvolgau- 
do  Vcfcouo  di  Ratisbona.  Andò  poi  à vifitar  ia_. 
Chiefa  diS.Michcl'Arcangclo  nel  Monte  Garga- 
no; & anco  il  Monalieno  di  Monte  Ca.'iino:  indi 
pafsò  in  Germania , & in  Francia  con  far  Sinodo 
in  Rems,&  in  Magonza  ; e nell’anno  Hello  tornò 
, in  Roma.3.  In  tal  annoCcnegc,  e Tirach  Rego- 
li, e Prcncipi  de’  popoli  del  Danubio  andarono  in 
Coftancinopoli  ad  edere  dal  Patriarca  battezzati. 

1050  Nell’anno  1050.  Drogone  Duce  de’  Normanni 
fu  à tradimento  vccifo  da  vn  fuo  fchiauo  Sarace- 
no : c gouernarono  lo  flato  Goffredo , e Guglicl- 
mo  fuoi  fratelli.  2*  Nell’anno  fieffo  5an  Leono 
Papa  Nono  hauendo  in  Ronu  celebrato  vn  Con- 
cilio, andò  in  Vercelli  à celebrarne  vn’alcro.doue 
rimolTc  il  Patriarca  da  Grado,  e lo  pofe  in  V cne- 
tia,  con  darli  facro  pallio , e farlo  Primate  della-, 
Prouincia  de Tiftefla  Venetia,  c dell'Iflria  : Indi 
andò  io  Germania  vn’alrra  volta  ; da  doue  ricor- 

aotJ  nan<^°  ncH’anno  X051.  c paflandopcrTofcana^, 

' riceuè  lietamente  l'incontro  di  S.Giouanni  Gual- 
berto,il  cui  Ordine  (detto  di  Valle  Ombrofa)  có 
a lafuabcnedittioue  confermò.».  In  tal  anno  Gof- 
fredo Duce  de’Normanni  s’vnì  conGifulfo  Pren- 
cipe  di  Salerno, e prefero  infieme  Capua  , & afle- 
diarono  Beneuento  . Del  che  il  Papa  fubico  fcrif- 

105 » all’Iniperacor  Errico  Quarto.Nell’anno  105  2. 
Il  detto  S.Leone  Papa  Nono  celebrò  in  Roma  vn 
Concilio;  e per  comporre  le  differenze  nate  fra,. 
l’Imperatore , & Andrea  Rè  d’Ongaria , ritornò 
in  Germania  ; doue  canouizò  S.Gerardo  Vcfco- 
uo Trullcnfc  ; & anco  S.Romualdo  Abate,  e fon- 

2 datore  dc’Camaldolefi.2.  Circa  tal  anno  li  Sara- 
ceni d’Africa  difcacciarono  da  Sardegna  li  Pifani, 
li  quali  andarono  dopo  all’improuifo,  & occupa- 
rono parte  della  Corfica  àGcnoucfi  : ma  poi  ri- 
cuperarono Sardegna  ; Se  andati  poi  in  Sicilia., , 
prefero  Palermo  à Saraceni;e  delle  prede  ornaro 

3 no  poi  la  famofa  lor  Chiefa  Catedrale . 3.  In  tal 
anno  li  Normanni  prefero  alla  Chiefa  la  Cictà  di 


Beneuento  à fòrza  d'arme*  Nell’anno  1053.  Saii  1053 
Leone  Papa  Nono  ritornò  in  Italia  con  la  folda- 
tefea  di  Germania  datali  dall’Imperator  Errico 
Quarto  per  ricuperare  Beneucntofch'era  gii  pri- 
ma Rata  dal  detto  Errico  data  alla  Chiefa  in  cà- 
biodel  tributo  ,ch&i’Impcratori  prima  le  paga- 
uanofopra  la  Città  di  Bamburgho  di  Germania) 

«■enne  con  Normanni  il  Santo  Pontefice  d bacca- 
gliamone il  fuo  eflercico  fu  rocco  : & egli  effendo 
flato  prcfo,  Ai  da  Guglielmo,  e da  Goffredo  Du- 
ci di  detti  Normanni  huerito,  c con  honore  ri- 
mandato in  Roma.  Nell’anno  1054.  il  detto  S. 

Leone  Nono  dopo  hauer  ( nel  fuo  Ponteficato  ) 
tenuta  la  fua  cala  fcmpre  aperta  à poueri,&  à pe- 
regrini; fi  che  venendo  vna  fera  volcprofo,  lo  fe- 
ce raccorrei  porre  nel  fuo  letto  ; doac  poi  non_* 
tornandolo  la  mattina, fu  creduto,  che  folte  flato 
Chriflo:  dopo  effer  egli  flato  nelle  cofe  della  Re- 
ligione Chrifliana  accuratiilimo  con  hauer  anco 
indocco  l’Imperatore  Coffancino  Nono  d’Orien- 
tc  i rifiorir  con  groffe  fpefc  il  S.  Sepolcro  del  Si- 
gnore in  Gerufalemmc  rouinaro  già  da  Saraceni; 
refe  d 17.  d’Apnlc  il  fuodiuoto  (pirico  al  Signo- 
re. Fu  eletto  Papa  Gcberardo  Vefcouo  di  Ger- 
miniate! qual  Errico  fu  duro  à priuarfenc:  e per 
all’hora  non  volfc  mandarlo.  2.  In  tal  anno  Co-  z 
flantino  Imperatore  d’Oriente  mori  fenza  lafcia- 
re  figlio  alcuno  : ina  diede  l’Imperio  à Teodora 
Porfirogcnita  fua  cognata, donna  aliai  moderata, 
c virinola.  3.  In  cal  anno  Guglielmo  Duce  de’  ? 
Normanni  tuppè  i Saraceni;c  prefe  à Greci  mol- 
te terre  di  Puglia , e di  Calabria^.  In  tal  anno 
fiorì  Mariano  Scoto  hiflorico.  5.  Et  in  cal  anno 
Guglielmo  Normanno  ( che  per  la  gran  fortezza 
del  fuo  corpo  fu  detto  Farabach,e  Braccio  di  fer- 
ro) fornì  l’ vi  cimo  giorno  di  fua  vita. 

N ARRA  TION  E CXIX. 

NEH’anno  1055.  hauendo  li  Romani  dopo  la  105$ 
morcc  di  Papa  Leone  Nono,  molto  prega- 
to l’imperator  Errico  Quarto  à mandarli  il  Aio 
Sccrctario  Gcberardo  Vcfcouo  ( perfona  di  gran 
prudenza, e pietà)  per  confecrarlo  Pontefice  ìol, 
Roma, l’ottennero  finalmente;  ma  condiflicolcà, 
non  volendo  Ccfare  priuarfcne.anziche  fece  con- 
gregar vnSinodo  diVefcoui  inMagóza  per  dichia 
rarcjfe  il  fudetcoGeberardo  folle  degno  di  tal  gra 
do:  Se  effendo  flato  dichiarato  degno, fu  daH’im- 
perator  mandato  in  Roma  , doue  fu  fubito  con- 
fecraco  Papa  : e fu  chiamato  Vittore  Secondo. 

Venne  dopo  il  detto  Imperatore  in  Italia , con  la 
cui  prefenza , e con  quella  del  Papa  fu  celebrato 
vn  Sinodo  in  Fiorcza.Ricornò  poi  Cefare  in  Ger- 
mania^ Vittore  in  Roma;doue  li  fu  dato  nel  ca- 
lice il  Ycleno,che  per  gracia  diuina  nó  gli  nocque: 

& il  perfido  cradicor,  che  glie  lo  di?dc>fu  crucia- 
to da  ipirici  maligni,  che  Io  coflrinfcro  à cófeffar 
il  fallo.NelI'an.1056.  Fu  il  detto  Papa  chiamato  IOr£ 
in  Germania  dal  detto  Imperatore,  il  quale  nelle 
fuc  mani  venne  à morte, & egli{congregati  li  Vc- 
fcoui.e  li  Baroni  elettori)  fece  dichiarar  Cefaro» 
e Rè  di  Germania  Errico  V.  fuo  picciolo  figlio  c 
alla  cui  amicicia  induffe  Baldouino , e Godefrido 
Coati  di  Fiandra , ch’crano  flati  ia  diigufio  col 

padre. 
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3 • padro.i.  In  tal  anno  ve&ne  ì morte  Teodora  Ini<j 
pcratrice  d'Oriento , hauendo  prima  dichiarato 
Impcrator  Michele  Vl.cognomiiuto  Stratonico. 

'3  • 3 . In  tal  anno  in  Spagna  il  Rè  Raimiro  I.  d’Ara- 
gona  fu  vccifo  da  Ferdinando  fuo  fratello  : ma_, 
hebbe  il  Regno  Sancio  Primo , figlio  di  Raimiro 
IOJ7  fopradetto.  Nell'anno  1057.  Goffredo  Dace  de' 
Normanni  venne  à morte , e li  faccette  Robcrco 
Guifcardo  fuo  figlio , il  quale  predo  prefe  gran-. 

1 parte  di  Calabria  à Greci, c Saraceni. a. In  tal  an- 
no Michele  VI.  Imperatordi  Coilàtinopoli  vin- 
fc  Tcodofio  figlio  di  Monomaco  Imperatore  gii 
prima  defonto  ; ma  poi  vedendo  , che  l’dfercito 
gridò  Imperator  Ifacio  Comneno  ; lafciò  la  por- 

3 pora,  e riciroffì  d far  vita  priuata.  3.  In  tal  anno 
Papa  Vittore  II. d 28.  di  Luglio  in  Fiorenza  ven- 
ne d morte:  onde  fu  in  Roma  eletto  Papa  Stefano 
X.  ( detto  XI.  ) che  chiamò  fubito  dall’Eremo  il 
Beato  Pietro  Damianoic  lo  fece  Cardinal,  cVc- 
feouo  Hollicnfef  c fu  alla  Chicla  di  grande  vtili» 
105S  ti)ma  udranno  fegueute  105 8. Il  buon  Pontefice 
à 28.  di  Aprile  venne  d morce  ; e li  faccette  ucU’- 
105?  anno  1059. Papa  Nicolò  Il.il  quale  per  dar  rime- 
dio allidifordini  nati  dall'haucr  ITmperator  Er- 
rico Quarto  conceffi  Vcfcouati,  Abacie, e benefi- 
ci) ecclefiaftici  ; congregò  vn  Sinodo  di  100.  Vc- 
fcoui.ncl  quale  fi  prouidde  fopra  ciò:  & anco  fu- 
rono decretati  li  Canoni  dcll’dcttionc  de' Pon- 
tefici: ordinandoli  che  non  fodero  icgicimi , feda 
Cardinali  non  fofseroelecti  : e che  ofseruafsero 
cattiti  li  Sacerdoti.  Andò  il  Papa  poi  fubito  in.* 

I Puglia, doue  riconciliò  alla  Chicfa  li  due  Prenci- 

pi  Normanni,  affluendoli  dall’incorfc  feommu- 
niche  ; & inucttcndo  Riccardo  del  Prcncipato  di 
Capua;e  Robcrcofcognominaco  Guifcardo  ) del 
Ducato.di  Puglia, c di  Calabria;  concedendoli  la 
prouincia  d’Abruzzo  con  patto  di  tributo,  c d’ef- 
ferc  le  dette  prouincie  feudo  della  Chicfa , alla_, 
qual  cfso  Roberto  reftituì  Troia  di  Puglia,  Bcnc- 
uenco,  & altre  terre  , clic  gii  prima  l'haucua  oc- 
2 cupatc.  a.  In  tal  anno  in  Ongaria  il  Duca  Beia_. 
venuto  in  difeordia  col  fuo  Rè  Andrea  primo,  lo 
vinfc  in  battaglia  ; e lo  priuò  del  regno.  3.  In  tal 
J anno  Cafimirò  Primo , Rè  di  Polonia  venne  à 
morte , lafciando  il  regno  di  confenfo  dch’Elet- 
rorià  Bolcslaoll.  fuo  figlio  maggiore,  che  nel 
principio  fi  diportò  da  virtuofo,c  valorofo  pren- 
cipc  ; c vinfe  pur  la  gente  di  Ruffia.  Nell'anno 
ioóo  ,o6°-  Err'co  Primo, Re  di  Francia  congregò  vna 
Dieta  di  Vcfcoui,  c Baroni;  nella  quale  dichiarò 
fuo  collega  Filippo  fuo  figlio  giouanctto.2.  Nell* 
anno  medefimo  ifacio  Imperatore  d’Oricntc  ve- 
dendofi  cattivato  da  Dio  con  grauc , e lunga  in- 
fermità; Si  anco  con  fulmini  del  Cielo,  per  hauec 
Ipogliate  le  Chiefe;  c li  monatterij;  dichiarò  Im- 
peratore Collaudilo  Duca  fuo  figlio  ; & egli  fa- 
lciato l’Imperio  , fi  fece  rcligiofo  in  vn  Monafte- 
riojdouc  fu  dopo  canto  vbidientc.che  anco  cfscr- 
citò  conhumilcà  l’vfficio  di  porcinaro  del  con- 
I0(5i  ucnto.  NeH’anno  iodi.  Li  Chrìttiani di  Terrai 
1 Santa  infieme  con  Carmelitani  ottennero  dal  Ca- 
lifa  d’Egitto  facoltà  di  edificare,  & habitarc  par- 
te della  Città  di  Gerufalemme:  & liauer  per  loro 
Giudice  il  Patriarca  di  efsa  Gerufalemme;  come 


eitimo:  to* 

Gìo.Battifta  Lezana  riferifce.2.  In  tal  anno  Papà  2 
Nicolò  Il.à  7.di  Luglio  venne  à morte;  c fu  da_* 
Cardinali  in  Siena  eletto  Papa  Alcfsandro  IL  il 
quale  non  cfsendo  flato  accetteuolc  alh  minittri 
del  fanciullo  Celare  Errico  V.  fui  forza  de’mi- 
niftri  fudetti  nell’anno  feguente  1 oóa.pofto  nella  I0tf* 
Sede  Pontefìcia  Cadalo  Vcfcouodi  Parma  ; de- 
fendcndolo  con  l'arine  dalla  contradittionc  de’ 
Romani:ma  in  vano , perche  Cadalo  fu  poi  co- 
llretto à ritirarli  nclfuo  Vcfcouato:  ecefsò  lo 
feifma  2j.ch’era  già  nato  nella  S.Chie(a.2.  In  tal  » 
anno  il  Beato  Pietro  Damiano  Cardinale  otten- 
ne dal  detto  Papa  Alcfsandro  il  poter  ritirarli  di 
nuouo  nel  fuo  Eremo  : ma  pretto  dopo  fu  richia- 
mato da  efso  Pontefice, che  lo  mandò  per  fuo  Le- 
gato in  Francia.3.  L'Imperatrice  Agnefe  madre  3 
d’ErricoV.  non  volendo  più  vdircofc  d'impe- 
rio, fi  ritirò  in  Roma  à far  vita  dinota.  Nell'anno 
1063. Roberto  Guifcardo  Duca  di  Puglia  haucn-  1063 
do  prefa  Taranto, alsediò  Rcggio:c  facendo  Cò- 
te di  Calabria  llugiero  Guifcardo  fuo  nepoto, 
lo  mandò  con  forte  cfsercito  di  Normanni  con- 
tro li  Saraceni  in  Sicilia,  che  poi  furono  rotti  nel- 
le vicinàzc  di  Meifina.E  ncll’an.fcguétc  1064.  oc-  io 64 
tenuta  Reggio, andò  in  .pfona,  e prefe  buona  par- 
te di  Sicilia. 2.  Nell’anno  ftcfso.  Fu  fatto  il  pruno  - 
pcregrinaggio  di  Terra  Santa  , andandoli!  fette-) 
mila  perfone  Chriftianc  con  molti  Prcncipi,c  con 
cinque  Vcfcoui  di  Germauiajvno  de’  quali  fu  Ot- 
tone Vefcouo  Ratisbonenfc , che  imprudente- 
mente fece  andar  fi  baroni  ornati  tì’orc,c  di  velli 
pretiofe:  onde  li  Saraceni  per  fpogliarli,  gi’afsali- 
rono,  e li  rouinarono  in  tal  modo , che  foli  mille 
dopo  ritornarono  vini  à lor  paefe. 

NARRATIONE  CXX. 

EU'anno  io5j. Ferdinando  il  Grande, Re  di  ictfj 
Gattiglia , e di  Lione  venne  à morte,  la- 
fciando tre  tìgli , il  maggior  de’ quali  detto  Al- 
fonfo  Setto, regnò  in  Lione;e  Sancio  in  Cattigli.!: 
ma  dopo  gran  contratti.  2.  In  tal  anno  li  Barbari  a 
habicanti  di  là  dal  fiume  Danubio, pattarono  in-, 
numero  di  fei  cento  mila  da  queft’alcra  parte  à 
depredar  la  Macedonia^  la  Tracia:onde  l’Impc- 
racor  Cottantino  X.  non  hauendo  forze  battami 
à fuperarli  ; ricorfc  à Dio  con  moke  orationi , o 
diggiuni  del  fuo  popolo  ; per  li  quali  il  Signoro 
mandò  fopra  li  Barbari  fudetti  vn  mal  di  petti- 
lenza  tanto  grande , che  quali  tutti  iettarono 
eftinthe  gl’alcri  atterriti  pretto  tornarono  nel  lo- 
ro paefe.  Nell'anno  1066.  Fu  la  beata  morte  di  1066 
S.Edoardo  Terzo  , Rè  d’Inghilterra  , clic  lafciò 
incatta,c  Vergine  la  moglie;lafciando  però  herc- 
de  del  fuo  regno  Guglielmo  Conte  de*  Norman- 
ni^ Araldo(maggiordomo  di  etto  Santo  Rè)ha- 
ucndoli  prima  giurato  d’efleguir  la  difpofitiono 
da  lui  fatca;prcfc  l’arme  contro  il  Conte  fadetto, 
che  come  buon  Chrittiano  rimette  la  cauta  al 
Sommo  Pontefice  Aleflandro  Secondo, dal  qualo 
non  (0I0  li  fu  confermato  il  regno;ma  anco  man- 
dato vn  Stendardo  benedetto.  2.  In  tal  anno  Bela  2 
Primo,  Rè  dcll’Ongaria  vedendo , che  moiri  pa- 
gani del  fuo  regno  infieme  vniti  lo  coflringcuano 
à lafciar  la  Fede  Chrittiana,non  volle  ( potendo,) 

O ta- 
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lo 6 SETTIMA  ETÀ 

tagliarli  rutti  i pczzi;ma  caligò  liCapi  principa- 
j li.  j.  Nell'iftcts'anno  Riccardo  Duca  di  Capua*. 
confidandoti,  che  Errico  Quinto  fotte  ancor  fan- 
ciullo; c Operando  diuenir  Imperatore,  domandò 
al  Papa, che  io  coronattcul  che  cttendoli  fiato  de- 
negato , occupò  molte  terre  della  Chiefa  : andò 
poi  col  fuo  elìercito  ad  attediare  Roma.-ma  Gof- 
fredo Duca  di  Tofcana  per  fare  cofa  grata  al 
detto  Errico  Cefare;  pigliò  Tarme,  ruppe  etto 
Riccardo,  e lo  fece  ritirar  dal  cominciato.  NclT- 

1067  anno  io67.LiTurchiin  Cappadocia  prefero  la_> 
Città  di  Cefarea  ; vecifero  molti  Chrifiiani;  ab* 
bruciarono, c difiruttero  gran  parte  di  ctta  Cefa- 
rea : ma  non  poterono  offendere  il  fcpolcro  di  S. 

2 Batilio  Magno  in  vcrun  modo.  2.  In  tal  anno  A- 
raldo  Secondo  , Ile  tiranno  d'Inghilterra  fu  de- 
bellato , e priuatodel  regno  dal  Conte  Gugliel- 
mo Normanno,  che  col  ltcndardo  benedetto  dal 
5 Papa  andò  àguetreggiar  con  tal  nemico. 3.  Nell’ 
anno  fletto  Roberto  Guifcardo  ruppe  à Duraz- 
4 zo  Tarmata  Greca  vnita  cò  la  Vcnctiana.4.  Nel- 
l’anno Retto  Collantino  Duca  Imperator  d’O- 
riente  venne  d morte  , latitando  l'Imperio  alti 
fuoi  tre  figli  fanciulli  Cotto  tutela  d'Eudoflìa  lor 
madre, che  poi  (contro  il  giuramento  fatto)  nell’ 

106S  annofeguente  106$.  diede  l’Imperio  à Romano 
» Diogene  prefo  da  lei  per  fuo  nuouo  marico.j. 
Rugiero  Normanno  ruppe  li  Saraceni  di  Sicilia, 

10 69  & aflcdiòla  Città  di  Palermo.  Nell’anno  1069. 
Bela  Primo, Rè  d'Ongaria  venne  à morte,  lafcià- 

2 do  il  regno  à Salomone  fuo  tiglio.  2.  In  tal  anno 
Sancio  Sccondo.Rè  di  Nauarra  moli , lafciando 

1070  il  regno  à Gratia  fuo  figlio.Ncll’anno  io7o.Gof- 
fredo  Duca  di  Tofcana  venne  à morte  , & haué- 
do  pottcduto(perfua  Icgitima  paterna  ) il  Duca- 
to di  Lorena  , lo  lafciò  al  fuo  figlio , detto  anco 
Goffredo  : ma  il  Ducato  di  Tofcana  lo  lafciò  à 
Beatrice  Tua  moglie , figlia  del  morto  Imperator 

a Corrado,  c madre  di  Matilde  donna  pia.  2.  Ru- 
gicro  Normanno  prefe  Palermo  con  molta  fira- 

1071  gc  delti  Saraceni.NcITanno  1071.  Romano  Dio- 
gene Imperator  d'Oriente  andato  à guerreggiar 
in  Afia  contro  Turchi,  fu  da  elfi  rotto,  vinto,  o 
prefofe  prefio  poi  gli  tollero  Ponto,  Bitinia,  Ga- 
iatia,  Cappadocia,  Licaouia.c  parte  di  Sorta;  o 
dopo  prefero  pur  Gernfalcmme,  ch’era  da  Sara- 
ceni pofseduta  : eie  chiamarono  regno  de1  Tur- 
comanni.)  Vditati  la  fuacattiuità  in  Coflantino- 
poli,  Michele  Settimo, figlio  del  morto  Coftanti- 
no  Duca  fu  dal  popolo  acclamato  Imperatore:  e 
fu  efsiliata  Eudofsia  fua  madre,  che  Thaueua  fpo- 
gliato  del  l'Imperio:  ma  prefio  dopo  cfso  Roma- 
no fu  da  Turchi  refiituito  in  libertà  ; e venuto  in 
Coftantinopoli , per  comandamento  del  detto 
Michele  li  furono  cauati  gl’occhi  : e gonfiandoti 
le  ferire  con  mandar  fuori  quantità  di  vermi;  vé- 
ne à morte, tolerando  con  nnrabil  patienza  ogni 

1072  difgratia.  Nell’anno  1072.  Errico  V.  Cefare,  e_» 
Rè  di  Germania  appena  entrato  nell’anno  vige- 
fimo , fu  da  cattiui  configli  de'  fuoi  corteggiane 
talmente  corrotto, che  datoti  alle  dishonellà,  ve- 
ci fc,  e fpogliò  dc’loro  beni  molti  nobili;  vendè  gl* 
vfficij  Ecclcfiaftici  ; pofc  le  decime  à Sacerdoti  ; 

& arriuò  à fpogliar  anco  le  Chicfi:perilchc  ti  por 


DELMONDo: 

poli  di  Safsonia;  e li  Prencipi,  e Vcfcoui  di  Ger- 
mania l'accularono  à Papa  Alefsandro  Secondo, 
che  prefto  l'interdifse;e  nell'anno  fcguenccio7j.  1075 

10  citò  à venir  in  giuditio  nella  Città  di  Roma.,: 
ma  cfso  Pontefice  à 22.  d’Aprile  tir  dalla  morte 
fopragiunto:c  Cefare  vedendoti  libero  da  tal  Giu 
dice,  ritornò  alti  fuoi  viti)  di  prima.  Fra  tanto  fu 
da  Cardinali  eletto  Papa  S.Gregorio  Settimo, 
huomo  di  grande  integrità, e giufiitia,il  quale  nò 
volendo  accettare  tale  carica,  fcrifsc  al  detto  Ce- 
lare,che  fi  confermafse  tal’elcttione.cfso  poi  non 
haurebbe  tolerati  li  fuoi  fallittcrifscro  anco  i’ifief 
fo  altri  molci , temendo  del  rigore  di  Gregorio  : 
ma  Dio  difpofc,  che  fofsc  confermato  ; Se  cfscn- 
do  fiato  confccrato  Papa,fubiro  fcrifse  a’  Reggi, 
e Prencipi  Chrifiiani  per  la  riforma  de’  coftumi 
de*  popoli  ; & andò  in  perfona  à viticar  moltej 
terre  della  Chiefa. 2.  In  tal  anno  li  Venetiani  ri-  * 
cupcrarono  Zara  ribellata, difcacciando  il  preti- 
dio  mandatole  ria  Salomone  Rè  ddl’Ongari.j.In  j 
tal  anno  S.Gio:Gua!bcrto  Fondator  dell'Ordine 

di  Valle  Ombrofa  fornì  l’vltimo  giorno  della  fua 
Canta  vita. 

NARRATIONE  CXXI. 

EH’anno  1074.  Il  Papa  S.Gregorio  Setti-  1074 
mo  mandò  per  Legati  in  Germania  quat- 
tro Vcfcoui,&iii  Jor  compagnia  Agncfc  madre-» 
dcil'ificfs’Errico  Cefare,il  qual  andato  ad  incon- 
trarla come  tiglio,  non  volle  ella  parlarli , fc  pri- 
ma non  acccttafse  la  penitenza  ; c s’afsoluelst» 
dell'interdetto  di  Papa  Alefsandro. 2.  In  tal  anno  » 

11  fudetto  Papa  Gregorio  Settimo  feemmunicò 
Roberto  Guifcardo  Normanno,  Duca  di  Puglia, 
e di  Calabria, che  infilfaua  le  terre  della  Chiefa  ; 

& afsediaua  il  Duca  di  Salerno  : andò  poi  per  af- 
fatico,menando  fico  jo.mila  armatrima  il  Duca 
ti  refi  vbidiencc  al  fuo  volere  ; & à fua  perfuatio- 
ne  riuolfi  l'arme  contro  Saraceni  di  Sicilia.  3.  - 
Nell'iflefs'anno  Filippo  Primo,  Rè  di  Francia-, 
mandò  fuoi  Ambafuatori  humiliandclì  al  detto 

S.  Pontefice , dal  qual  era  fiato  riprefo  de’  danni 
farri  alle  Chiefe  del  fio  regno;  c li  promcflc  emé- 
darfi  de’  fuoi  falli.  4.  In  tal  anno  Suenonc  Litri-  4 
rio  Rè  di  Dania  venne  à morte,  e li  ficccfic  Aral- 
do Tcrzo.fio  tìglio  maggiore.  Nell’anno  1075.  Xo7$ 
Errico  V.hauendo  foggiogaci  li  ribellati  Sattoni , 
ruppe  la  pace  col  S.Pótefice;  che  poi  cclebràdo  il 
diuino  Vlficio  la  notte  di  Natale  fu  prefo,  c car- 
cerato da  Cécio  Prefetto  di  Roma(à  perfiafione 
di  Cefare, dicono  molti  ) ma  la  mattina  feguéte  il 
popoIoRomano  attediò  il  fidetto  Cécio  in  modo 
tale , che  fu  prefo , e mandato  in  cttìlio  col  nafo 
mozzato  : & il  Pontefice  fu  fibico  cauato  di  pri- 
gione. 2.  In  tal  anno  Sancio  II.  Rè  di  Gattiglia-,  a 
vinfc,  c prefe  in  battaglia  Alfonfo  Setto,  Rèdi 
Lione  fio  fratello  ; lo  pofc  in  carcere , ma  poi  Io 
liberò  : c dopo  puoco  tempo  il  detto  Sancio  II. 
venne à morte;  Se  hebbe  Alfonfo  l'vno  , e l’altro 
regno.  3.  In  tal  anno  Salomone  Rè  d’Ongaria  fi-  3 
ni  l’vltimo  giorno  di  fua  vita,  e li  fuccctte  Getta-, 

Primo, fio  figlio  maggiorc.NclTanno  io7d.(che  107 6 
fu  Tanno  sooo.del  Mondo creato)Gratia  III. Rè 
di  Nauarra  fi  in  battaglia  vccifo  da  Sancio  Rè 

d’A- 
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cT  Aragona  fad  Sépòieje  li  fuccefieSancio  Terzo, 

fe  fuo  figlio  maggiore.  2.1n  tal  anno  il  Santo  Ponte- 
fice Gregorio  VII,  hauendo  in  vano  ammonito 
con  amore  Errico  V.  ( che  anco  haucua  deporto 
g l’ Arciuefcouo  di  Rauennaj  à ccfiarc  de*  Tuoi  falli, 
finalmente  lo  fcommunicò;&  afToluetteli  popo- 
li del  giuramento  deH'vbidienza;&  cflo  Cefare  di- 
ucntando  fcifmatico, congregò  vn  Sinodo  d’alcu- 
ni  Vcfcoui,  che  d fuacópiacenza  diuennero  anco 
fermatici  i e dichiararono  S.Gregorio  priuo  del 
Papato.(Ec  indi  nacque  l’Erefia  di  moiri,  li  quali 
diflero , che  l’Imperatore  douelle  pur  creare  li 
Pontefici  ) 11  che  vdjpdo  li  fopradetti  Safloni , li 
Prcncipi , e tutti  gTaltri  popoli  di  Germania , fi 
(degnarono  talmente,  che  in  virtù  dclTallolutio- 
ne  del  loro  giuramento  prefero  Tarme  contro  il 
detto  Errico, che  venuto  d battaglia  fu  rotto,  e_? 
fupcrato  : E per  trouar  accordo  fu  cortretto  di- 
fmcttcrc  Teflercitor,  difcacciare  dalla  fua  Regia  li 
Vcfcoui  fcifmatici;andar  al  Papa  acciò  fofTe  allo 
luco  dell’incorfa  fcómunica;  & artenerfi  d’ammi- 
niftrare  il  regno  di  Germania  (in  tato, che  Iiauef- 
fe  Tartolutione  Pontificia;  e non  afsolucndofi  fra 
vn  anno  , rcrtafsc  dall’intutto  priuaco  dcli’Impc- 
rio.Si  che  vedendoli  egli  da  tutcì  abbandonato, fi 
parti  per  Icalia,e  pernenendo  ncH'Alpi,gli  fu  im- 
pedito il  pafso  da  molti  di  Germania , clic  pre- 
tcndeuano  li  preterite  l’anno  : il  che  incendendo 
li  Prcncipi  fudccci, prefero  Tarme , difcacciarono 
tal  gente  malignale  fecero  che  Errico  andafse  li- 
1077  bcro.  Pcrucnnccgliin  Italia  nell’anno  1077.  E 
Papa  Gregorio  andò  ad  incontrarlo  s & in  vn-. 
irtcfso  giorno  peruennero  ambiduc  d Canofsa_* 
(Terra  del  territorio  diRcggio)douc  Cefare  ( ef- 
fondo tempo  d’Inuerno  ) andò  per  maniferto  fe- 
gno  di  penitenza  tre  giorni  à piedi  (calzi  per  il 
ghiaccio,  dando  diggiuno  fino  alla  fera  dietro  le 
porte  della  cafa  del  Papa, il  qual  nel  quarto  gior- 
no (limando  (officiente  la  fua  penitenza, lo  fece.» 
entrarci  egli  inginocchiatoli  à fuoi  piedi,  fu  af- 
foluto  con  patto , che  ritornato  in  Germania , fi 
prcfcncafic  in  vn  Sinodo  perfodisfàrc  alti  com- 
incili falli  fecondo  la  fencenza  dclli  Vefcoui.  Il 
che  egli  cortretto  dalla  neceffitd  accetcòmia  con 
molta  Emione  : c dopo  tre  meli  il  Paga  partitoli 
da  Canofia , andò  d vifitar  la  prouincia  di  Geno- 
ua,  c la  Tofcana  ; doue  in  mano  di  erto  Pontefice 
Matilde  diuotiffima  Signora  ( figlia  di  Beatrice, 
e del  Duca  Goffredo, alla  qual  era  rodato  per  hc- 
lediti  il  Ducato  di  detta  Tofcana)  fece  donatio- 

2 nc  di  molte  terre  alla  Chiefa  Romana.  2. Fra  tan- 
to Errico  ritornato  in  Germania , tornò  di  nuo- 
uo  ad  opprimere  le  Chiefc . Perfidie  fu  dal  Papa 
di  nuouo  fcommunicato,  e dichiarato  priuo  dell? 
Imperio:  onde  li  Prcncipi  prefero  l'arme  contro 
lui:  c trattando  d’eleger  Cefare  il  figlio  di  effo  Er- 
rico , finalmente  poi  cleflero  Rodolfo  Duca  di 

f Sueuia  lenza  conforta  del  Papa  S.  Gregorio,  il 
quale  non  volfc  dopo  confermarlo, riccuendo  gT 
Ambafciatori  delTvno , c dclTaltro  Celare  ; e ri- 
fpondendoli,  che  fi  rimettcficro  al  fuo  ponteficai 

3 giudicio.  3.  In  tal  anno  l'Imperatrice  Agnefe  ma- 
dre del  detto  Errico  venne  à morte  in  Ro- 
ma • doue  concinnamente  per  mole’  anni  ha- 
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ucua  attefo  à vifitar  li  luoghi  fanti  con  grati 
diuocionc  , e buon  ertempio.  4.  In  tal  anno 
Roberto  Guifcardo  Duca  di  Puglia  prefe  òaler-  4 
no;  e Rugieroin  Sicilia  prefe  Trapani  Circi  tenu- 
tagli Saraceni. 

NARRATI  ONE  CXXIL 

Ell’anno  1078.  Rugiero  Normanno  in  Sici-  1078 
lia  difcacciò  li  Saraceni  da  Catania;  c Ro- 
berto in  Puglia  prefe  Taranto,  Otranto , & altre 
terre.».  In  tal  anno  Niceforo  Terzo  ( cognomi-  a 
nato  Botoniate)  occupò  l'Imperio  d’Oricnce;  o 
prendendo  Tlmperacor  Michele  Settimo, l’Impe- 
ratrice,& il  figlio  Cortantino,  li  fece  tutti  tofare, 
e ferrar  in  Monarterij:  perfidie  il  Papa  S.Grego- 
rio Settimo  in  vn  Sinodo  fatto  in  Lacerano  lo  di- 
chiarò fcommunicato  ; c publicò  il  fuo  Imperio; 
che  perciò  fu  allalico  da  Guifcardo , che  predo 
dopo  li  prefcDuraz  '0,&  a fiali  con  armata  nauale 
la  Tcfsaglia  , doue  pure  prefe  alquanti  luoghi.  3.  3 
NcITiflefs’an.vcnero  à battaglia  li  Cefari  in  Ger- 
mania , doue  Errico  prima  ruppe  Rodolfo  ; dal 
qual  fu  rotto  nel  fecondo  confitto.  4.  In  tal  anno  4 
Gcifa  Primo.Rc  d’Ongaria  venne  à mortele  li  fuc 
certe  San  Ladislao  Primo, fuo  figlio  maggioro . 
Nell’anno  107 9.  Araldo  Rè  di  Dania  venne  à 1079 
morte;  eli  fucccffeSan  Canuto  fuo  fratello,  elio 
fubico  fcrific  al  Papa  S.Gregorio  Settimo, efser 
clience,efchiauo  della  Chiefa»  2.  In  tal  anno  Bo-  z 
leslao  Secondo,  Rè  di  Polonia  efiendofì  dato  inu 
preda  alla  libidine, e non  colorando  le  corretcioni 
del  Santo  Vcfcouo  Stanislao  ; egli  Tvccife  di  pro- 
pria mano , mentre  il  Santo  faceua  il  facrificio 
della  Mcrta:  onde  fi  Papa  San  Gregorio  lo  feom- 
municò,e  dichiarò  priuo  di  quel  regno.  Nè  tardò 
l’ira  di  Dio  fbpra  erto  Rè,  che  ( fecondo  alcuni 
Autori  ) poi  diuanne  matto , e predo  fu  da  cani 
diuoraco;  & in  fuo  luogo  fu  eletto  Vladislao.Nel- 
l’anno  1080.  Niceforo  Botoniatclmperator  ti-  xoge» 
ranno  d’Orientc  dopo  haucr  vinti  altri  tiranni , 
che  voleuano  leuarli  di  mano  quell’imperio  ; fu 
egli  vinco  d ’ Alcffio  Comneno,  che  li  fece  patirò 
l’illerto , ch’haueua  egli  fatto  patire  all’Impcra- 
tor  Michele  Settimo  jefutofaro,  e ferrato  in-, 
Monartcrio.  2.  In  tal  anno  Roberto  Guifcardo  2 
Normanno  prefe  molte  terre  d Greci  nella  Teffa- 
glia,e  nella  Macedonia.;. In  tal  anno  fu  rirroua-  3 
to  il  corpo  di  S.Mattco  Aportolo  in  SaIerno,dor 
uepiùdi  loo.anni  prima  era  rtaco  portato;  ma.» 
dopo  efiendo  rtaco  nafeorto  per  le  guerre , dalla 
mence  di  tutti  era  (cordato.  4.  Nell’iftefs’anno  ^ 
per  li  mali,  che  faceua  in  Germania  alle  Chiefo 
Errico  Quinto , il  Papa  in  vn  Sinodo  congregato 
in  Lacerano  lofcommunicò  con  nuouo  Editto  ; e 
dichiarò  Cefare  fi  fopradetco  Rodolfo,  al  qualo 
mandò  la  corona  imperiale . Il  che  intendendo 
Errico, congregò  vn  Conciliabolo  di  50.  Vcfcoui 
fcifmaticijchc  dichiararono  S.Gregorio  priuo  del  ^ 
Papato  : defiero  Antipapa  Gilberto  Vefcouo  di 
Raucnna,  e li  diedero  nome  di  Clemente;  che  fu 
il  24.  feifma  nella  Chiefa.  $.  Ma  mentre  Tempio  ^ 
Cefare  impugnaua  il  detto  Papa;  Roberto  Guif- 
cardo Duca  de’  Normanni  per  contrario  li  fece* 
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(nolt'honorcic  di  nemico, c fcommunicato,  diué- 
iie  amico,  c membro  vbidience  della  Chiefa  ; ve- 
nendo in  Roma  d piedi  del  Pontefice,  e rcflicuc- 
doli  le  terre  ccclefiaftichc;con  giuramento  d’ef- 
fere  difcnforc  della  Chiefa  : Onde  fu  dichiarato 
Rè  di  Puglia  con  la  conditione  di  pagar  Tempre 
il  debito  tributo . ò.  Fra  tanto  Errico  ritornato 
dal  Conciliabolo  di  Brcfcia  di  Germania , venne 
à nuoua  battaglia  con  Rodolfo , nella  quale  fu 
rotto , c dilTìpato  ; ma  Rodolfo  di  ferita  venne  d 
morte.  Nell'anno  ig8i.  Il  Rè  Roberto  Guifcar- 
do  ruppe  l’armata  de’  Vcnctiani,  c dcli’Impera- 
tor  Aleffìo,  che  prctcndcua  togliere  la  Sicilia  alti 
Normanni,  a.  In  tal  anno  S.Canuto  Rè  di  Dania 
eligendo  dalli  popoli  il  tributo , che  doucua  pa- 
gar alla  Chiefa  romana  di  S,  Pietro;  e caligando 
gli  trafgreffori  della  diuina  lege;  quelli  fi  congiu- 
rarono  con  Olauo  ( fratello  di  eflo  ) che  ambiua 
regnare-  & vccifcro  il  Santo  nella  Chiefa,  dou’e- 
ra  andato  d far  orationj , E dopo  lui  tegnò  il  fu** 
detto  Olauo.  j.  Nciriftefs'anno  clfendo  flato  con 
nuouo  Sinodo  fcommunicato  Errico,  c l’Antipa- 
pa infieme  : eflo  Cefare  preparò  l’cfscrcito  ; E 
nell’anno  feguente  tolfa,  venne  ad  afsediar  il  Pa- 
pa dentro  Roma  ; ma  poi  intendendo  cfscrfi  rr- 
bcllaci  li  Saloni,  & hauerlì  eletto  Hcrmanno  per 
lor  noucllo  Rè;  lafciò  l’afscdio,  & andò  à ripara- 
re li  tumulti;  ma  nell’anno  feguente  1083.  tornò 
di  nuouo  ad  afsediarc  Roma  : c prefe  il  Borgo  di 
S.Piccro , nella  cui  Chiefa  pofe  fuoco  al  portico, 
Ecce  vna  fortezza  nella  fommiti  del  Vaticano, 
douc  pofe  il  prefidio  germano:  c poi  facendo  tre- 
gua col  popolo  diti  orna, fi  partì  per  fare  congre- 
gar vn  nuouo  Sinodoal  che  non  li  riufeì;  perche^ 
li  Yefcoui  non  fi  (limarono  ficuri  nel  viaggio,  a. 
In  tal  anno  Roberto  Rè  di  Puglia  vinfc  gran  par- 
te della  Macedonia;  da  doue  Alcfsio  Imperatore 
d’Oricntc  non  potendo  rimuoucrlo  con  l’arme , 
mandò  ad  Errico  quantità  d’argento,  acciò  afsa- 
lifsc  le  terre  de’Normanni  ncH’italia  ; ma  Cefare 
riccuendo  la  moneta,  fi  fcrul  di  cfsa  contro  il  Pa- 
pa. Onde  nell’anno  feguente  1084.  Efscndo  tor- 
nato ad  afsediarcRoma;  non  con  arme , ma  con 
oro  l’hcbbe  in  fuo  potere,corrom  pendo  con  mo- 
nete li  Romani  d ribcllarfi  dal  loro  Pontefice;  il 
quale  ciò  intendendo , fi  fortificò  in  Caflcl  S. An- 
gelo; & entrato  in  Roma  l’empio  Cefare,  collocò 
in  Latcrano  nella  Sede  Pontificia  il  falfo  Papa-, , 
dal  qual  fi  fecc  coronar  Imperatore  : ma  vdendo 
il  Rè  Roberto  in  Macedonia,  che  il  Papa  flaua  in 
Cartello  afscd iato,  lafciò  iui  con  parte  dell’cfser- 
cito  Boemondo  fuo  figlio  maggiore  ; & egli  ven- 
ne in  Roma;da  douc  Erricof temendo  del  valore 
«ìc’Normanni;  fugì.e  fi  fortificò  nel  Cartello  del-, 
l’antichi  Vcienti  (hoggi  detto  Ciuità  Cartellati!) 
nè  in  tale  luogo  ftimandofi  ficuro , andò  veloce^ 
nella  fua  Germania  ; doue  fece,  c creò  Rè  Primo 
di  Boemia  Ladislao.  Fra  tanto  abbrufeiò  il  Rè 
Roberto  molti  quartieri  di  cafc  de'  Romani  ru- 
bclli  del  Ponteficc;e  dcfolò  li  lor  cdificijda  Porta 
!Flaminia(boggi  detta  del  Popolojfino  d S.Loren- 
20  in  Lucina.c  dal  Latcrano  fino  al  Colifeo:  libe- 
rò il  Papa  dall'afscdioj  e lo  menò  feco  in  Salerno 
4 far  ficuro.  2,  E poi  conccfsc  alfuonepoteRu- 


giero  ramminirtratione  di  Sicilia  l con  titolo  di 
Conte  fotto  conditione  di  tributo.  Portoli  final- 
mente foprà  l'armata  fua  tiauale  con  Rugicro 
fuo  figlio  minore , nauigò  verfo  la  Tracia  ; e per 
viagggio  vinfe  l’armata  dc’Grcci,  c de’Venctiani 
collegati  con  Alefsio  Imperatore  d'Oacnte. 

NARRATIONE  CXXIII. 

EU’anno  1085.  Roberto  Guifcardo  Rè  di  108  5 
Puglia  venne  a morte  in  Tefsaglia  nel  do- 
minio del  paefe  già  acquiftato , lafciando  hcredi 
li  fuoi  figli  Rugicro, e Bocmoudo;  Se  il  fuo  corpo 
fu  portato  dopo  d fcpelirfi  in  Vcnofa  di  Puglia-,, 
a.  Nell'anno  ftefso  Alfonfo  Scfto,Rè  di  Lione,  e a 
di  Cartiglia  vinfc  li  Mori , e Saraceni  della  Spa- 
gnai colle  loro  la  Città  di  Toledo. 3.  In  tal  anno  $ 
S.Grcgorio  Papa  Settimo , dopo  haucr  ( nel  fuo 
Ponteficato  ) magnanimamente  difefa  Temprò 
l’autorità  della  Chiefa  con  gran  giuftitia,c  con-, 
moka  prudenza,  venne  d morte  a 25,  di  Maggio 
in  Salerno.  Vacò  la  Sede  Pontefìcale  quali  vn’ 
anno;  ricufando  ogn’vno  d’cfscr  Papa  per  caufA-, 
d’Errico  nemico  dc’Pontcfici.  Nell’anno  feguen- 
tcio8<S.  con  ripugnanza  del  fudetto  Cefare  fu  io26 
eletto, e confecrato  Vittore  Papa  Terzo,  a.  In  tal  3, 
anno  il  fopradetto  Errico  fu  rotto  da  Hermanno 
eletto  Rè  dellj  Safsonitma  fcampò  egli  la  vita  fu- 
gendoic  lafciando  l’infcgne  imperiali,  per  non  ef- 
fere  conofciuto  nella  fuga.  3.  Nell’anno  fteflo  S.  $ 
Brunonccon  6.fuoi  difccpoli,e  con  S.Vgone  Vc- 
feouo  di  Gratianopoli,  nell'Eremo  della  Ccrtofa 
iftituì  l'Ordine  dc’Cartufiani.  4.  NcH’anno  ftello  4 
RugicroContc  di  Sicilia  prefe  Siracufa, Agrigen- 
to, Se  altri  luoghi  d Saraceni.  5.  In  tal  anno  Ba-  5 
(ìlio  Monaco  hnouò  l’crcfia  di  Bcringario.  6.  In  6 
tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Anfelmo  Vcfcouo 
di  Lucca.Nell’anno  1087.1'apa  Vittore  vedendo  1087 
in  Roma  tumultuare  quelli,  che  fauoriuano  lo 
parti  d’Errico  ; fi  partì  per  la  Città  di  Bencuen- 
to,  doue  congregato  vn  Sinodo  , determinò  farli 
guerra  contro  Saraceni;  Onde  s’vnirono  li  Pifani, 
c Gcnouefi, mandando  in  Africa  la  loro  armata-, 
nauale.che  prefe  molte  terre  à Saraceni  ; c fecele 
tributarie  della  Chiefa:  ma  il  buon  Pontefice  do- 
po puoco  in  ella  Bencuenco  d 1 6.  di  Settembre^ 
venne  d mòrte  ; vacando  la  Chiefa  fino  all’anno 
feguente.  2.  Nell’anno  fteflo  Guglielmo  Primo  , % 
Normanno  Rè  d’Inghilterra  venne  d morte,  ej 
li  fucccflc  Guglielmo  II. fuo  figlio, detto  Ruffo.  3.  3 
In  tal  anno  fu  d’alcuni  Mercadanti  trasferito  in 
Bari  il  corpo  del  miracolofò  S.NicoIù  Vcfcouo 
di  Mira  della  Licia.Nell’anno  1088. Li  Cardinali  108S 
per  timord’Errico  andati  in  Tcrracina,c!eflcro,c 
confccrarono  Papa  Vrbano  Secondo , che  dopo 
eflendo  andato  nel  monte  Callìno , andarono  iut 
ad  honorarlo,  c riuerirlo  Beomondo , e Bugierò 
Normanni  figli , & hcredi  del  morto  Roberto 
Guifcardo  Rè  di  Puglia.  2.  In  tal  anno  il  detto  * 
Papa  Vrbano  ritualmente  canonizò  S.Attillano 
Vcfcouo  Zamorrcnfe.3.  Nell’iftcfs'anno  venne  d , 
morte  Hermanno  Re  de*  Saffoni , li  quali  dopo  * 
ruppero  Ladislao  Rè  di  Boemia  venuto  ad  adat- 
tarli; c poi  crearono  Rè  loro  Eggcbcrto  contro 
Enrico  Cefare  fcifnutico , il  quale  Dell’anno  fe- 
dente 


LIBRO  settimo: 


%•$?  guehté  1089.'  refèndo  à battaglia  col  detto  Eg- 
geberto,  tu  rotto,  e fatto  fùgir  vicuperofamentc. 
a 2.1(i  tal  anno  Papa  Vrbaao  II*  venne  in  Roma-», 
doue  finalmente  li  Romani,  che  prima  fauoriua- 
no  l'Antipapa;lo  riceuerono,  e fe  li  riconciliaro- 
no: perilchc  Clemente  ancoracele  il  Papato,  0 
3 giurò  di  non  pretenderlo  mai  più.  3.  Nell’anno 
llelfo  fu  da  Collantinopoli  trasferito  il  corpo  del 
S.  Abate  Antonio  Magno  in  Francia,  doue  fubico 
c (linfe  la  pelle,  che  all’hora  dominaua  : dal  che  li 
cominciò  ad  inuocare  tal  Santo  contro  il  fuoco: 
conciofìache  quelli , chegiurauano  fallimento 
nel  fuo  nome;erano  fubito  a(laltati,&  cllinti  da_, 
i©90  qucl,a  Pe^c  ardente  come  fuoco. Nell'anno  1090 
Rugicro  Norraanno(  cogino  di  Bocmondo , e di 
Rugicro  Duchi,  o Reggi  della  Puglia,)  lì  conferì 
nel  Sinodo  da  Papa  Vrbano  II.  congregato  in-, 
Melfi  di  Puglia  > doue  giurò  d’elter  beneficiario 
della  Chiefa;  & hebbe  dal  Papa  il  titolo  di  Conce 
1Q9I  di  Sicilia;e  nell’anno  1091. con  forte  armata  pre- 
2 fe  Malta, & altre  itole  di  man  de’ Saraceni.  2.1nu 
tal  anno  Beringario  Prencipe  di  Barcellona  di- 
fcacciò  li  Mori, e Saraceni  da  Tarracona  di  Spa- 
'gnajdicde  alla  Chicfa  Romana  tal  Città  ;&  iflituì 
l’ordine  de’  Caualicri  Tarraconcfì  contro  Mori,c 
Saraceni,  che  in  Spagna  dominauano  gran  terre. 
3.  In  tal  anno  cflcudo  morto  Eggeberto  già  elet- 
to Rè  dclli  Saffoni, Errico  V.  diuife  la  Sallonia  in 
Ducatix  dopo  venuto  in  Italia, alTcdiò  Mantoua, 
e finalmente  per  tradimento  l'ottenne  ; & iui  col 
fuo  cfsercito  fermoffi  : il  che  vdendo  li  Romani, 
di  nuouo  fi  riuoltarono  in  fauor  fuojrichiamaro- 
no  l'Antipapa,  e prendendo  à tradimento  Calici 
S.Angelo.lo  fpogliarono  d’ogni  prefidio,e  ditela: 
Onde  Papa  Vrbano  II.  ritirandoli  in  Bcneucnto, 
congregò  vn  Sinodo  di  Vefcoui , nel  quale  con- 
fermò le  fcommunichc  contro  Errico , e contro 
tutti  l’adhcrenti  di  elfo.  4.  Nell’anno  Hello  morì 
Olauo  Re  di  Dania;  e li  fuccelTc  nel  regno  Errico 
fuo  fratello, il  quale  nell'anno  fcgucntc  1092.  per 
li  ncgocij  delle  Chicle  di  quel  regno , venne  dal 
detto  Papa  Vrbano,  ( che  fi  trouaua  elfcr  venuto 
nel  borgo  di  S.Pietro  ; mentre  Roma  vbidiua  all’ 
Antipapa  )concelTe  il  Papa  d quel  Rè  le  cote,  che 
guidamente  domnndaua.-c  dopo  and  ò inSalerno. 
a.ln  tal  anno  Arnolfo  Arciuelcouo  di  Rcmis,  0 
Gcrbcrto  monaco  inuentarono  la  loro  erefia, di- 
cendo,che  il  Papa  non  polla  fcommunicar  li  Ve- 
fcouhchc  i tuoi  decreti  non  hanno  valorcje  che  fc 
egli  pecca, Smettendo  ammonito  dalla Chiefa, non 
l’afcolta  ; deuc  Rimarli  per  publicano , e pagano; 
non  per  Pontefice.  Predo  poi  vn  altro  Arnolfo 
Vefcouo  d’Orliens  ereticamente  pur  dille,  che  il 
Papa  non  polla  fare  nuoue  Coditutioni  ; che  lo 
fue  leggi  non  vagliono , fe  egli  non  rifplende  in-, 
dottrina, e buoni  codumi:con  dire  anco  altre  co- 
te peggiori  contro  il  Papa.NcH'anno  1093.  Erri-, 
co  V.cùèndofi  partito  per  Germania , fubito  in^ 
Milano  li  Baroni  Italiani  coronarono  Rè  d’Ita- 
lia Corrado  figlio  del  Ridetto  Errico,  il  quale  ciò 
intendendo  nel  viaggio , velocemente  ritornò  in 
Verona,  doue  dectc  lungamente  difperato  ; e do- 
po guerreggiò  contro  del  figlio.  2.  Ncll’idcfs’an- 
Ladislao  I.Rc  di  Boemia  adattò  di  nuouo  la  Saf- 
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fonia,  doue  hebbe  vittoria,  e prete  alcuni  luoghi,* 

3. In  tal  anno  Sancio  Rè  d’Aragona  venne  à mor*  3 
te:e  li  fuccede  Pietro  I.fuo  figlio  primogenito^,  ^ 
Nell'anno  dcfso  Bocmondo  fratello  df  Rugiero 
Rè  di  Puglia, ch’era  venuto  da  Macedonia  in  Ita- 
lia, fece  molte  battaglie  col  Ridetto  Rugicro  fuo 
fratello:  ma  dopo  finalmente  s’accordarono» 

NARRATIONE  CXXIV. 

Ell’anno  1094.  Li  Venctiani  ritrouarono  il  I0^ 
corpo  di  S.Marco  Euangclida, ch’era  dato 
nafcollo  già  molt’anni  ; e fu  feoperto  per  diuino 
miracolo.i.ln  tal  anno  Sancio  lll.Rè  di  Nauarra  2 
morì, e li  fuccede  Pietro  in  tale  regno.Nell'anno 
1095.  Fu  in  Vienna  idituito  l’ordine  delti  mini-  1095 
Ari  deH’infcrmi,da  Gadone  nobil  Cittadino,  e da 
Gerino  fuo  figlio  ; ambìdue  perdine  molto  pio; 
che  compadionarono  le  genti  di  tal  Città  op- 
prede  da  graue,  e quali  vniuerfal  infermità.  1.  In  * l 
tal  anno  Pietro  Eremita  ( del  Monte  Carmelo  fe- 
condo l’autorità  apportate  da  Lezana ) venuto  iu  * 

Italia  rapprefeutò  à Papa  Vrbano  H.l’angudio 
de'  Chridiani,  e di  Simeone  Patriarca  di  Gerufa- 
lemmc  tiranneggiati  da  Turchi  : pertiche  il  detto 
Papa  congregò  vn  Sinodo  in  Piacenza,  doue  ven- 
nero li  Vefcoui  d’Italia,  di  Francia,  e di  Germa- 
nia ( edendo  li  Spagnoli  impediti  dalli  contraili 
dclli  Saraceni  ) c con  tal  Sinodo  furono  eccitati 
gli  Fedeli  à prender  l’arme  pcracquidar  Geru- 
salemme,c Terra  Santa:perciò  «’accinfcrofprima 
che  altri  ) li  potentati  Italiani  con  ardente  diuo* 
rione  i tal  imprefa.  Pafsò  dopo  in  Francia  il  det- 
to Papa  ; e fece  in  Chiaramente  d’Aruernia  vn_. 
altro  Sinodo  di  200.  Vefcoui, mouendo  granimi 
de’  Francefi  all’acquido  del  Santo  Sepolcro,  che 
3 1 1.  anni  prima  era  dato  già  dato  da  Aron  Rè 
de' Saraceni  à Carlo  Magno.  Nell’anno  io 96,  yoytS 
Furono  pronti  l’cderciti,  c l’armate  nauali  di 
molte  nationi  Chridiane:  e fece  il  Papa , che  fo- 
pra  lafpalla  dedrali  foldati  portaflero  inceduto 
di  vermiglio  il  facro  fanro  fegno  della  Croce:  on- 
de hebbero  nome  di  Croccfcgnati.  Andarono  al- 
la facra  guerra  molti  Vefcoui  con  Ademaro  Ve- 
fcouo Podienfe(pcrfona  preclariflìma)chc  fu  Le- 
gato Apodolico , c Generale  di  tutto  l’cfscrcito. 

Andarono  per  Capitani  principali  Vgone  fra- 
tello di  Filippo  I.Rè  di  Francia;Roberto  ( fratel- 
lo di  Guglielmo  II, Normanno  Rè  d’Inghilterra) 

Duca  di  Normandia  ,'Raimondo  Conte  di  To- 
lofa, Roberto  Copte  di  Fiandra,Boemondo  Nor- 
manno Prencipe  di  Taranto , figlio  del  morto 
RobertoGuifcardo  Re  di  Puglia(e  fratello  di  Ru 
giero  Duca  di  detta  Puglia, col  oualc  s’haucua_» 
diuifo  il  regno  inficme  ) Tancrcai  nepote  di  elio 
Bocmondo  ; Rinaldo  Duca  in  Alemania  : e fra_» 
gl’altri  il  fortiifimo  Goffredo  con  Baldouino , Se 
Eudachio  Tuoi  fratelli  (cognominaci  BugIioni)fi- 
gli  d'Eudachio  Conte  di  Bologna  fratello  diGof- 
fredo  Duca  di  Lorena.  2.  In  tal  anno  S.LAdislao  £ 

Primo,  Rè  d’Ongaria  fini  l’vltimo  giorno  della.» 
fua  fanta  vita,!afciando  il  regno  i Colomano  fuo 
figlio.  Nell’anno  1097.  Tutte  le  numerofe  fqua- 
dre  Chridiane  con  l’armate  nauali  de*  Venctiani, 
4c'Genoucfi,e  de’Piiaqi  cffcndopcruenute  à Co- 

ilan- 
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ftantinopolì  (doue  furono  da  Alcffio  Impcrator 
de*  Greci  molto  inuidiate  ) pacarono  Io  Tiretto 
del  mar  detto  Bosforo  ; Se  entrarono  nclI'AfiaJ 
minore , doue  precedendo  à tutti  gl’altri  con  al- 
quante (quadre  Pietro  Eremita  pratcico  del  viag- 
gio di  Gerufalemme , fu  da  Aliafalc  Soldano  de* 
•Turcomanni  aflalito,e  con  llragc  pollo  in  fuga..; 
ma  fopragiungendo  preilo  il  grollo  dcll'clTerci- 
to>c  li  valoroiì  Capi  Chriiliani  ruppero  con  ftra- 
ge  maggior  li  detti  Turchi;  e li  tollero  la  Città  di 
'•3  Nicea  nella Bitinia.2.Fra  tanto  Papa  Vrbano  Se- 
condo nella  Città  di  Bari  in  Puglia  celebrò  vn_» 
Sinodo  di  diuerii  Vefcoui  per  conciliar  li  detti 
Greci , acciò  aggiutaflcro  nella  fudettta  imprefa 
j li  Latini.  3.  In  tal  anno Rugicro  Contedi  Sicilia 
venne  in  difeordia  con  Bugierò  Duca  della  Pu- 
glia per  prctcndcnza  della  Città  di  Capua , che* 
Erettamente  fu  aflediata  da  Siciliani,  il  cui  fudet- 
to  Conte  fu  in  gran  pericolo  di  perdere  la  vitali 
conciolìache  Sergio  Greco  fuo  Capitano  per 
compiacenza  dell’altro  Rugicro  volcua  vccider- 
lo  mentre  egli  dormiua  : maS.Brunone  ( che  vi- 
ucua  nel  deferto  di  Calabria  ) ruuacolofamcncc  li 
comparuc  in  fogno,  auuifandoio  dcll’cftremo  fuo 
pericolo;al  qual  egli  trouò  rimedio  fuegliandofì. 
S’inrcrpofe  dopo  Papa  Vrbano  , che  chiamando 
in  Salerno  ambiduc  li  Rugicri, l’accordò  infìeme, 
e li  lafciò  con  pace . Il  Conte  poi  in  Calabria  ri- 
tornato,refe  molte  gratic  al  detto  Santo;  & anco 
gli  fabricò  vn  fontuofo  Monaflcrio  con  dote  di 
Terre, e di  polfeffioni  ; nella  qual  opra  paruc  có- 
penfato  dal  Signore, il  qual  permeile , che  bauen- 
do  nelle  campagne  ritrouau  elfo  Rugiero  vna_j 
ftatua,  nella  cui  bafe  flauafcritto  ( Al  primo  di 
Maggio  io  tengo  il  capo  d’oro  ) vn  fchiauo  di  cf- 
fo  di  grand'ingegno  li  dille,  che  al  primo  di  Mag- 
gio facelfe  cauar  la  terra,  doue  l'ombra  di  quel 
capo  pcrcuoteua:  il  che  facendo  egli  farc,ritrouò 
iop8  lui  vn  ricchiflìmo  teforo.  Nell’anno  1098.  Lo 
. Chrifliane  fquadrc  peruennero  in  Soria,  doue  af- 
fa (irono  la  Città  <TAnthiochia;e  dopo  molte  bat- 
taglie l’acquiflarono  : conciolìache  Pirro  huomo 
potente  di  tal  Città  ( quantunque  folle  Turco  ) 
pofe  tanto  amore  à Boemondo  Capitano  dell’I- 
taliani,per  il  gran  valore  in  elfo  conofciuto  , che 
io  volfc  la  fua  amicitia , e poi  gl’aperfe  di  notte* 
vna  por»  della  Città,  clic  in  tal  modo  fu  prcfa_* 
da  Chriiliani , li  quali  dopo  prefero  altre  molto 
Città  di  man  de’  Turchie  Saraceni,  clfcndo  fo- 
pragiunti  Errico  Rè  di  Dania,  & Alfonfo  Sello, 
Rè  di  Lione, c di  Cadiglia;  lì  che  furono  3 00. mi» 
la  li  combattenti  di  Crocefègnati  « Fu  ali'hora  in 
tal  Città  nella  Chiefa  di  S.Andrca  ritrouata  la^ 
Lancia , ch’apcr/c  il  facro  petto  del  Signore  ; cj 
Cafliano  Rcdiellafugi  nella  fortczza.douc  fu  vc- 
cifo  dalla  fua  lidia  gente  ; e la  Città  fu  data  in-, 
premio  al  fopradetto  Boemondo  Normanno  • La 
Città  di  Nicea  nella  Bitinia  la  diedero  per  accor- 
do ad  Aleffio  Impcrator  di  Coflantinopoli , ac- 
ciò non  dalle  più  noia  à foldati  Chriiliani  Lati- 
ni,chc  per  la  Grecia  pallauano  all’imprcfa  di  So- 
o ria. 2.  in  tal  anno  Ladislao  Re  di  Boemia  fu  rot- 
to da  Salfoni,e  perfe  i luoghi  già  prima  acquifla- 
3 ti.j.  Nell’anno  flclfo  furono  da  S.  Roberto  Aba- 
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tc  illituiti  li  Cillcrcienfì . Ncll’ànnò  1099.1'efscr-  1099 
cito  Chriltiano  afsali  Gerufalemme  ; & il  primo 
àfalire sàie  mura,  fu  il  gencrofo  Goffredo Bu^ 
glionc,che  fu  la  caufa  di  tale  vittoria.  Fu  prefa  fi- 
nalmente la  Cittàiil  cui  Rè  Califa  Turco  fu  vcci^ 
fo  valorofamcntc  combattendo  ; c di  commun-à 
confenfo  dcll’efsercito  Rieletto  Rè  Goffredo  fo-, 
pradctto.che  da  gl’huomini  d’arme  fu  lietamen- 
te menato  al  palagio  reale  : ma  non  volfe  egli  ri-, 
ceuere corona,  dicendo:  non  conucnire doue* 
Chriflo  fu  coronato  di  fpine, metterli  in  capo  co 
rona  gemmata.  Affalcò  dopo  la  Città  d’Afcalo- 
nc  (che  Ri  la  patria  d’Erodc  perfequutor  di  Chri- 
flo fanciullino  ) la  prefe  con  vccidere  Clemente* 
Saraceno  Rè  di  Babilonia, che  con  molto  valor  la 
difendeua  : e dalla  gran  quantità  d’oro  ricrouaco 
in  tal  Città,fecc  egli  lieti, c ricchi  i Tuoi  foldati. Fu 
fra  l’altrc  Cicti  prefa  anco  Edcfsa  in  Mefopota-, 
mia, che  fu  data  al  fuo  fratello  Baldouino  : come 
fu  anco  data  la  Galilea  à Tancredi  Normanno,  e 
nepotc  del  Prencipe  Boemondo;  & altri  luoghi  à 
diuerfi  valoroiì  Capicani.conformc  pure  à Vcne- 
tiani , Pifani , e Gcnoucfi.  Si  che  efsendofì  ben.* 
fondato  il  regno  di  detta  Gerufalemme , Alfonfo 
Scflo,Rè  di  Lione  ritornò  in  Spagna  à fare  guerra 
à Mori,  c Saraceni.  2.  Fra  canto  in  Italia  Papa^  3 
Vrbano  Secondo  dopo  hauer  (nel  fuo  Pontcfica- 
to)  ricuperato,  e fortificato  Caflcl  S. Angelo  in*. 

Roma  : fcommunicato  il  Rè  di  Francia  per  la^ 
concubina;  Se  anco  il  Rè  di  Galida  per  hauer  po- 
llo vn  Vefcouo  in  prigione:  c finalmente  lieto 
per  li  buoni  fuccefli  de’Cbrifliani  in  Terra  Santa, 
venne  d morte  alli  p.di  Luglio:  c li  fucccfle  Papa 
Pafcalc  Secondo. 3.  In  tal  anno  Vladislao  Primo,  «- 
Rè  di  Polonia  finì  l'vltimo  giorno  di  fua  vita  ; Si 
in  fuo  luogo  Bolcslao  Terzo,  fuo  figlio  ottenne  il 
regno. 

NARRATIONE  CXXV. 

ElTannonoo.  Papa  Pafcale  Secondo  ricc-  i10q 
ucttc  le  lettere  di  Goffredo  Bè  di  Gcrtifa- 
lemme,  per  le  quali  li  Rgmfìcaua  le  vittorie  otte- 
nute : & animatoli  il  Papa  mofse l’Jtaliani , eli 
Francelì  à mandare  alcre  fquadrc  in  Oriente,  do- 
ue li  Genoucli  andarono  con  nuoua  armata  po- 
dcrofa;n.a  in  tal  anno  venne  à morte  il  detto  Rè 
per  le  fatiche  di  tante  battaglie  : c li  fucccfse  Bal- 
douino Conte  d’Edefsa  fuo  fratello,  il  qual  poi 
venne  in  gran  difeordia  col  Legato  Apoltolico:  il 
che  cagionò  gran  dillurbo  à Chriiliani. z.Venne-  «, 
ro  anco  in  difeordia  Tarmate  de’  Vcnctiani,e  de’  ' 
Pifani , che  furono  rotti  in  mare  da  detti  Vcne- 
tiani , che  ne  fecero  quattro  mila  prigionieri.  3.  « 
Boemondo  Prencipe  d’ Antiochia  prefe  molto 
terre  tenute  dalli  Turchi  ; dalla  gran  moltitudine 
de’  quali  fu  poi  in  Melopotamia  rotto,  prefo,  o 
facto  prigionicro:onde  Tancredi  fuo  nepotc  pre- 
fe in  fuo  luogo  il  gouerno  d’Anthiochia.  4.  In  tal  4 
anno  Guglielmo  II.  Re  d’ Inghilterra  hauendo 
efliliato  Anfelmo  Santo  Vefcouo , che  lo  riprcn- 
d<ua  de’  fuoi  viti; , andato  poi  à caccia  Ri  vccifo 
da  vn  fuo  foldato  nella  Teina  : c li  fuccefie  Errico 
I.fuo  figlio, che  richiamò  daJi’cffiJio  il  Santo  Vc- 
fcouojil  quale  poi  fu  anco  da  elfo  angufliaro, per* 
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che  come  buòn  pallore  nò  cefTaua  d’ammonirlo, 

5 e riprenderlo  de’  falli. 5. In  tal  anno  Errico  Duca 
di  Portogallo  hebbe  per  moglie  la  figlia  del  Rè 
Alfònfo  Sello  di  Lione, c di  Calli  gl  ia;che  in  dote 
li  diede  le  ragioni  d'acquillarfi  il  regno  tutto  di 
jioi  detto  Portogallo.Nell’anno  1 101.II  buon  Corra’ 
do  Rè  d’Italia  fu  rotto  dal  fuo  fcifmatico  padro 
Errico  V:  c ricoueratofi  in  Fiorenza , venne  a 
a morte. 2. L'armata  Venetiana  fu  dalla  Pifana  rot- 
3 ta,con  perdita  di  1 S. galere, e con  gran  ftragc.  3. 

In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  San  Brunono 
4 fondator  dell'ordine  de*  padri  Certofini.  4.  In  tal 
anno  Alcffio  Comncno  Imperator  de’  Greci  lot- 
to fpccic  di  pace , cd’amicicia  fece  gran  tradi- 
menti alli  Latini  Chrifliani  ( clis  pailauano  in  Q- 
rientc  contro  Saraceni  ) dandoli  il  pane  impalla- 
to,  c mcfcolato  con  grifo  : onde  miferamentei 
5 Chrilliani  con  lo  llomaco  gonfio  fi  moriuano.5. 
In  tal  anno  i Saraceni  d'Egicto  con  numcrofo  c f- 
• fercito  ruppero  li  Chriltiani  di  Soria , de'  quali 
fecero  molti  prigionieri  : & in  tal  battaglia  Erri- 
co Rè  di  Dania  morì  valorofatnente  combattei 
,1  do;  e nel  fuo  regno  fuccelfc  Nicolò.  Il  RèBaldo- 
uino  fu  in  gran  confufionc:ma  dopo  foprauenen- 
do  l’armata  de’  Vcnetiani,e  Genouefi , fi  rinfor- 
zarono talmente  i Chrilliani,  che  prelero  i Sara- 
ceni la  Città  di  Tolcmaida;  & vccifero  il  Califa_. 
6 loro  Rè.  6.  NeH’illcfs’anno  Rugiero  Conte  di  Si- 
cilia venne  d morte , c li  fucccfse  Simeone  fuo  fi- 
glio , che  poi  fu  in  contrailo  con  Rugiero  Rè  di 
Puglia  per  caufa  delle  terre , che  il  detto  Conto 
pofscdcua  in  Calabria  ; dopo  la  cui  morte  elle  fi 
7 ribellorno  da  efso  Simone.  7.  In  tal  anno  morì 

(l’Antipapa  Gilberto,  che  strafatto  chiamaro 
Clemente  HI.  ira  Alberto  Arelato  fattoli  anco 
Antipapa  commofieil  25.  Icifma  nella Chicfa^: 
che  perciò  fu  dopo  pollo  in  carcere  perpetuo: 
nulladimeno  inforgerono  due  altri  Antipapi, vno 
de’  quali  fu  ferrato  in  Monallerio:e  l’altro  nell’- 
iioj  anno  fegncntc  1 io2.vcnne  d morte, 2.1n  tal  anno 
a Errico  Celare  hauendo  molto  pregato  Papa  Pa- 
icalc  1 1 .per  l'allolutione  dcllaiua  fcommunica,  e 
promettendo  di  non  vendere  più  le  Prelature^; 
voleua  poi  di  più  , che  fofsero  confermati  li  Pre- 
lati fimoniaci  : al  che  non  conienti  il  Papa , ne  il 
Sinodo  da  efso  congregato  ; ma  lo  fcommunica- 
rono  di  nuouo , perche  feguiua  à vender  Vefco- 
3 uati.j.  In  tal  anno  la  DucheQa  Matilde,  perdio 
con  le  difientioni  dc’Romani  s’era  perfa  la  Scrit- 
1 tura  della  donatioue  da  lei  fatra  di  Fcrrara,e  d’al- 

Itri  luoghi  dati  già  alla  Chicfa;  fece  nuoua  dona- 
tone,confermando  le  terre  gid'donate  . Nell’an- 
1103  no  1103.  Ottone  Duca  di  Borgogna  lattando 
lo  flato  al  figlio , andò  alla  facra  imprefa  di  So- 
ria ;&  arriuando  in  Cilicia,  venne  d morte  : ma_> 
con  l’aggiuto  della  gente  , ch’egli  mcnaua,  e de* 
Pifani , e de'  Genouefi  il  Rè  Baldouino  ricuperò 
molti  luoghi  di  man  de'  Saraceni  ; e dopo  prcflo 
l'armata  Genoucfe  prefe  Tortona  Cittadella  So- 
2 ria.  2.  In  tal  anno  Ladislao  Primo , Rè  di  Boe- 
mia fu  da  Poloni  molto  danneggiato . Nell’anno 
1104  1 io^Alcflio  Comncno  Imperator  de’Greci  tra- 
uagliò  molto  le  genti  latine  , che  continuamente 
andauano  contro  i Saraceni  in  Ori:ntc:doue  BaU 
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douino  ripigliò  Afcalone,  àggiucaro  da  Gcnoue- 
fi  > e da  cento  galere  di  Venetia.  2.  In  tal  anno  * 
Boemondo  Prencipe  d’Anriochia , Daibcrto  Pa- 
triarca di  Gcrufàlcmme,&  altri  molti  prigionie- 
ri Chrilliani  furono  ricomprati  di  mano  d'infe- 
deli : & effe»  Boemondo  dopo  con  Tancredi  fuo 
nepote  andò  in  Francia  à prender  ambidue  per 
mogli  Coflantia,e  Cecilia  figlie  di  Filippo  Primo 
Rè  di  detta  Francia, e palfando  per  l’Italia,  com- 
pofe  ledifcordic  di  Rugiero  fuo  fratello , c di  Si- 
monc  Conte  di  Sicilia. Nell’anno  r 105. Errico  V.  1 105 
fu  priuato  dell’Imperio , c pollo  in  prigione  dalli 
Prencipi  di  Gcrmania,li  quali  elelfero  Celare,  0 
loro  Rè  Errico  Sello,  figlio  di  cito  Errico  : c co- 
llrinfero  li  Vcfcoui  fcifmatici  à riconciliarli  col 
Pontefice;  o pur  falciare  li  lor  Vcfcouatùdi  più 
cauarono  dalle  fepolture  li  Prelati  fcifmatici  gii 
mortile  li  buttarono  nel  mare, e ncili  fiumi:  il  cui 
cllempio  imitando  i Rauennati , anco  cauarono 
di  fepoltura  , & abbruciarono  l'offa  di  Gilberto 
già  Antipapa.  2.  In  tal  anno  Baldouino  Rè  di  2 
Gerufalemme  portando  innanzi  à le  la  Lancia.,, 
che  haueua  ferito  il  petto  del  Signore,  pofe  in  fu- 
ga molti  migliaia  di  Saraceni  armatile  prefe  loro 
la  Citrà  di  Laodicea  con  altri  luoghi.;.  E dopo  3 
tal  vittoria  li  Genouefi,  che  con  70.  armate  naui 
l'haueuano  foccorfo  in  tale  guerra  ; hebbero  il 
Catino,  nel  ' quale  il  Signore  mangiò  l'Agnello 
Pafcale  inficine  con  gl'Apofloli  ; e ritornarono 
con  la  detta  reliquia  alla  lor  patria.  Nell'anno 
j 106.  Errico  V.  fugì  dalla  prigione.^  andò  nella  x I0(j 
Citcà  di  Colonia  àfaluarfi  ; nè  tenendoli  iui  ficu- 
ro.andò  in  Luttich , doue  vedendoli  da  tufi  ab- 
bonito,per  gran  meflitia  dopo  venne  à mortc;8c 
edendo  flato  fepelico  in  Chicfa , dopo  due  giorni 
fu  cauato  fuori  : e fu  trattato  da  fcommunicato. 

Il  che  vdendofi  in  Roma , Papa  Pafcale  fi  partì 
per  accommodar  le  cofe  delle  Chiefc  di  Germa- 
nia: ma  per  neccflìtà  fi  fermò  in  Francia.  2 . Doue  4 
all’hora  morì  il  Rè  Filippo  Primo , in  luogo  del 
quale  fu  coronato  Ludouico  Sello, fuo  figlio  det- 
to Graffo.  Nell’anno  1 107.  Pietro  Primo, Rè  d'  II0^ 
Aragona  venne  d mortele  li  fuccelfe  Alfonfo  Pri- 
mo,'uo  figlio  maggiorc.2.  In  tal  anno  la  Città  di  a 
Zara  ribellatali  da  Venctiani,fi  diede à Coloma- 
no  Rèdell'Ongaria:  ma  andò  in  perlona  il  Dogo 
di  Venctia,chc  l’alfediò  fin  che  la  prefe:pafsò  poi 
nelli  Monti  di  Croacia;e  li  fottopofe  al  luo  domi- 
nio. Andò  dopo  contro  la  Città  di  Sebenico , laj 
quale  s'era  pure  ribellata;  la  prefe,  c fece  in  clfa^ 
gran  rouinc.3.  Errico  Primo  Rè  d’Inghilterra^,  3 
ch'haueua  prima  impugnata  la  Chiefa , c lunga- 
mente guerreggiato  con  Anfelmo  fuo  figlio  ( it 
uale  defendeua  le  giurifdittioni  di  ella  Chiefa  ) 
opo  elfcre  flato  per  qualche  tempo  fcommuni- 
cato dal  Papa, tornò  in  fe  Hello  ; e richiamò  il  fi- 
glio al  gouerno  di  quel  regno  : & elfcndo  fra  tan- 
to ritornato  dall'imprefa  di  Terra  Santa  Rober- 
to fuo  Zio, che  pretendeua  infignorirfi  del  regno; 
egli  lo  vinfe,e  lo  pofe  in  prigione  ; ma  nell'anno 
fcgucntc  1108.  il  fopradetto  Anfelmo  venne  i jI0g 
morte;  e Roberto  fu  da  prigione  liberato. 2.  Io-  2 
tal  anno  Tolcmco  Conte  di  Frafcati.e  Pietro  Co- 
lonna (pcrfonc  potenti  in  Roma)  allagarono  lo 

terrò 
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terre  deila  Chiefa  : ma  Papa  Pafcale  Secondo 
fcrittc  da  Francia , e molte  contro  loro  Pietro  di 
Leone, e Leone  Frangipanc(anco  potenti  Roma- 
ni) li  quali  vitifero  li  detti  tirannie  dopo  il  Papa 
venne  nciritalia;e  celebrò  vn  Sinodo  nella  Città 
di  Eeneuento  contro  l'vfurpatori  delle  terre,  e-> 

3 beni  della  Chiefa.  3,  Fiorì  in  tal  anno  Giouanni 

4 Zonara  hiflorico.  4.  Et  in  tal  anno  Pietro  Rè  di 
Nauarra  venne  à morte, lafciando  il  regno  ad  Al- 
fonfo fuo  fratello, 

NARRATI  ONE  CXXVl. 

1109  VT Eli’anno  1109.  in  Spagna  Alfonfo  Scfto,Rè 
JLN  di  Lione,  e di  Caliigìia  venne  d morte,  la- 
feiando  herede  Vracafua  vnica  figlia,  la  qual  lì 
maritò  con  Alfonfo  Primo , Re  d'Aragotia  fuo 
parente.  II  che  vdendo  Papa  Pafcale  Secondo, 
comandò  fubito  d Vefcoui  di  Spagna,  clic  inrer- 
dicelTcro  tali  nozze  illecite  ; & hauendo  il  Rè  fu- 
detto  eflìliati  li  Vefcoui , fu  preflo  dal  dtuin  ca- 
ligo fopragiunro  ; conciofìachc  venuto  d batta- 
glia con  Mori,  retto  vccifo  ; e li  fuccette  Uaimtro 
IL  & Vraca  morì  pretto  di  morte  repentina-  . 

1110  Onde  nell’anno  ino.  Fu  dato  il  fudetto  regno 
di  Lione  ad  Alfonfo  Settimo,  parente  dei  Setto . 
.Nell’anno  (letto  Rugicro  Rè  di  Puglia  venne  d 
morte;  e li  fuccette  Guglielmo  fuo  figlio  : nè  do- 
po molto,  Bocmondo  fuo  fratello  , e Tancredi 
fuo  nepotc finirono  r virimi  giorni  di  fua  vitaima 
li  lor  figli  nò  furono  fìmili  ad  cfsi  nel  valore.  Mo- 
rì anco  Simone  Conte  di  Sicilia  , c li  fnccefse  Ru- 

i gicro  fuo  figlio.!.  In  tal  anno  Baldouino  Rè  di 
Gerufalemmc  ( efsendo  venuti  in  fuo  foccorfo 
ragghiti  mandati  dal  Rè  Nicolò  diDania)ruppe, 
e fuperò  li  Saraceni, d quali  rotte  le  Città  di  Beti- 

3 to,c  di  Sidoncj.  Nell’iftefs’anuo  Pafcale  Secon- 
do ritualmente  canonizò  S.  Pietro  Vcfcouo  d’ A- 

4 nagni.  4.  Nell’anno  ftefso  Errico  Setto  Ccfarc , 
che  prima  difendeua  la  Chicfa.mutò  coltomi, 
diuenne  molto  fimile  a fuo  padre  ; fcefc  con  l’ef- 
fercito  in  Italia, dàneggiando  le  Chiefc  per  viag- 
giojpromcfscal  Papa  entrar  con  pace  in  Roma  1 
ma  dopo  vccife  molti  cittadini;  c fece  prigione  il 
detto  Papa  con  li  Cardinali,  coftringcndoli  d far 
à voglia  fua.  Stauano  etti  collanti  à non  conce- 
der le  fuc  domande  illecite  : ma  furono  molto 
pregati  da  Romani, mentre  poi  Errico  mettcua  d 
Lacco  il  Contado  di  Roma . Onde  fu  cottrccto  il 
Papa  confermar  le  prelature  vedute  da  etto  cm- 
pioCcfare.Sc  anco  coronarlo  Imperatore;!'!  qua- 
le dopo  cttendo  andato  in  Germania  > il  Papa  fe- 
ce vn  Sinodo  nel  Latcrano , e riuocò  quanto  per 

5 violenza  haucua  fatto.S»  Nell’anno  fletto  Errico 
Duca  di  Portogallo  hauendo  acquittata  da  man 
de’Mori.e  Saraceni  quafi  tutta  tal  Prouincia, ven- 
ne d morteceli»  quale  coronò  Alfonfo  fuo  figlio, 

6 primo  Rè  di  detto  Portogallo.  6.  In  tal  anno  li 
Pifani  d perfuafìone  del  fudetto  Papa  andarono 
d difcacciar  li  Saraceni  vfeiti  d’ Africa  ad  infettar 
il  mar  de’Chrifliani . Fra  tanto  li  Lucchcfi  vden- 
do etter  reflata  Pifa  quali  fpopolata,  andarono, c 
la  cinterò  d’attedio  : ma  furono  da  Fiorentini  di- 
fcacciati;  alti  quali  poi  furono  grati  li  Pifani , che 
ritornati  có  li  victoriofa  armata  lor  nauale,gli  fc 


cero  dono  di  molte  barbare  fpoglie.Neli’àn.i  1 1 r t ,-^j 
AlcffioCóneno  Imperacor  d’Oriétc  vdendo,  che  * 
l’Imperator  Errico  VI.  era  mal  vitto  p li  Tuoi  di- 
fordini;màdò  fuoiAmbafciacorial  detto  Papa,  8c 
d Romani , chiedendo  il  titolo  d’imperatore  puc 
dell’Occidente, promettendo  gran  cole  alla  Chic- 
fa,  c mucuer  Parme  fue  contro  d’Erricoima  final- 
mente non  ottenne  cofa  alcuna , cttendo  nota  la 
fua  greca  Fede  j e quanto  mal  per  inuidia  hauc- 
ua prima  fatto  atti  Latini.  Nell'anno  mi.  Bai-  ili» 
douino  Rè  di  Gerufalemmc  cotte  in  Soria  molti 
luoghi  d Saraceni.benche  fottcro  flati  dall’ Arabi 
aggiucati.  Nell’anno  1113.  Li  Turchi  andati  ad  iiij 
allattar  Gcrufalcmme, vedendo  non  potere  lupe- 
rare  Baldouino  ; martirizarono  motti  Santi  Mo- 
naci ( che  come  autenticamente  dice  Lezana,  fu- 
rono la  maggior  parte  Carmelitani  ) dittrugen- 
do  li  loro  Monattcrij.  2.  In  tal  anno  S.Bernardo  t 
lattiando  il  mondo, entrò  nell’Ordine  de’  Cifter- 
cicnfi.  Nell'anno  1 1 14.  Guglielmo  Re  di  Puglia  1114 
andò  nel  Sinodo , che  il  Papa  celebrò  in  Ccpera- 
110  nella  ripa  del  fiume  Garagliano  ; & octcono 
l'muettitura  del  fuo  regno.  Nell’anno  1 1 1 5.M0-  1115 
ri  Pietro  Prefetto  di  Roma, al  cui  figlio  laciullo  li 
fattionarij  voieuano.chc  Papa  Pafcale  dalle  quel- 
la Prcfcttura:Ondc  furono  in  Roma  gran  tumul- 
ti;per  li  quali  il  Papa  fu  coflrstto  d partirlì;&  an- 
dato in  Puglia, congregò  di  nuouo  in  Troia  Sino- 
do. 2.I11  tal  anno  San  Bernardo  fu  fatto  Abate  di  2 
Chiarauallc  in  Francia.  Nell’anno  1116.  ettendo  m5 
ritornato  il  Papa  in  Roma,  celebrò  vn  altro  Sino- 
do in  Laterano,  douc  dichiarò  Errico  VI.  nemi- 
co della  Chiefa  perii  gran  danni,  clic  da  luipati- 
ua.  2.  In  tal  anno  Baldouino  Rè  di  Gerufalemmc  2 
ruppe  di  nuouo  in  Soria  li  Saraceni.  3.  NcH’iftcfs’  3 
anno  morendo  in  Mantoua  la  Concetta  Matilde, 
lafciò  alIaChicfa  motte  terre, e Citridl  clic  inten- 
dendo in  Germania  l’Imperator  Errico  VI.  venne 
in  Italia  ad  occnpat  le  terre  fopradette.  Nell’an- 
no feguente  1 1 17. Vdendo  Papa  Pattale  la  verni-  1 1 17 
ta  del  detto  Errico  nella  Città  di  Roma , fi  partì 
da  ella , & andò  in  Puglia  ; douc  con  l’aggiuto  di 
Guglielmo  Rè  dclli  Normanni  pofe  in  punto  Yn 
giutto  cttcrcito.  Fra  tanto  Errico  perucncndo  in 
Roma, per  cattiuarfi  gl’animi  de*  Romani,  diede 
la  figlia  per  moglie  d Tolcmeo  Prefetto  d’ctta_, 

Roma , che  dettcndeua  dalla  ftirpe  dcll’Impera- 
torCcfare  Auguttoima  poi  intcndcndo,muoucr- 
fi  contro  lui  gran  parte  dell'Italia , c le  forze  del 
Pontcficc;ritornòin  Germania:  ond’etto  Papa  in 
breue  tempo  ricuperò  le  terre  perfe.  2.  In  tal  an-  2 
no  Baldouino  Rè  di  Gerufalemmc  cttendo  infer- 
mo, difcacciò  la  concubina, che  tcncua;  mandan- 
dola in  Sicilia  : e Dio  li  diede  perfetta  falute.  3.  3 
Et  in  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  Roberto  Bre- 
fclio  Parificntt , fondator  dell’ordine  diFonto 
Ebraldo  : hauendo  fatti  motti  Monafterij  d’huo- 
mini , e di  donne  ritirate.  4.  Circa  tal  tempo  co-  4 
minciò  l’crcfia  dcll’Heriberti,  c dalli  Rottcllini  ; e 
di  più  quella  de’  nuoui  Manichei,  li  quali  dittero, 
cttcre  fauola  quel, che  gli  Gatolici  dicono  della.. 
Santiffima  Trinità  di  Dioiche  il  cielo.e  la  terrai  > 
fottcro  ab  eterno;che  non  fottero  flati  creati:  che 
li  peccati  non  faranno  puniti;^  altre  falfitd.E  do- 
po 
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popaoco  tempo  fu  I'Erefia  di  Michele  Cenila* 
rio, li  cui  fcguaci  vendeuano  li  Sacramentijcóce- 
deuano  mogli  à Sacerdoti  ; negauano  lo  Spirito 
Santo  ; coftrauano  gl’hofpiti  ; come  gl’ Ariani  ri* 
batcezauano:c  come  li  Donatici  diccuano,cfl'erfi 
pcrfa  la  Chicfa;&  altre  fallirà. 

NARRATIONE  CXXVIL 
ili 8 VT  Ell’anno  1 1 18.  Papa  Pafcale  II.  entrò  libe- 
XN  ramente  in  Roma,douc  Tolcmco , e gl’al- 
tri  fattionarij  d'Errico  per  timore  tutti  fi  nafco- 
fero:ma  il  buon  Pontefice  dopo  li  fopranarrati,3c 
altri  molti  lodeuoli  fatti , fu  lopragiunco  dalla.* 
morte  à 21. di  Gennaro;  c li  fucccflc  Papa  Gela- 
lo li. non  fenza  gran  didurbùconciofiachc  Cen- 
cio Frangipane  molto  fattionario  di  Cefare , lo 
prefe , e carcerò  con  gran  llrapazzi  : Onde  il  po- 
polo talmente  fi  commofle , che  ruppe  le  porto 
della  cafa  del  tiranno  ; e liberò  da  catene  il  detto 
Papa.  Prefio  poi  venne  Errico  con  grand’ctr.pito 
in  Roma;  & dio  Pontefice  con  li  Cardinali  anda- 
to in  Pila,  indi  con  elfi  fi  condufse  in  Francia.  Fra 
tanto  l’empio  Errico  in  Roma  pofe  nella  Sedo 
Pontificia  per  Antipapa  vn  certo  Maurizio  co- 
gnominato Burbido  , il  qual  fi  prefe  il  nome  di 
a Gregorio;e  pofe  il  atf.fcilma  nella  Chicfa.  a.  Ito 
tal  anno  Aleflio  Comneno  Impcrator  d’Oricnte 
▼enne  à morte , lafciando  l'Imperio  al  fuo  figlio 
'3  Giouanni  111. che  fu  anco  chiamato  Coloianni.3. 
Nell'anno  medefimo  Frate  Gerardo  Monaco  del 
Monte  Carmelo , e Prefetto  dcll’hofpcdale  di  S. 
Giouan  Bardila  in  Gcrufalemme,di  confenfo  del 
Rè  Baldouino(e  dopo  del  Pontefice)  fottola  re- 
gola di  S.Agoftino  ifiituì  l’ordine  dc’Caualieri 
hofpitalarij  di  San  Giouan  Bardila  ( hoggi  detti 
Caualicri  di  Ma!ca)come autenticamente  da  gra- 
ui  fcritcori  riferifee  Gio:  Battifta  Lczana  in  tal 

4 fudetto  tempo  de’  fuoi  Anna!i.4.Ne!l‘anno  lidio 
venne  poi  à morte  il  detto  Baldouino,  lafciando 
fuo  fuccefsore  Baldouino  II.  fuo  cogino,  e fuo 
Capitano  molto  valorofo.  Poteua  liauer  facil.- 
mentc  tal  regno  Euftachio  fratello  del  morto 
Rè , ch’era  feguito  dal  popolo  , e dalla  maggior 
parte  de’  baroni;  ma  non  volfe  guerreggiare,  per 
nò  dar  contétezza  ali’iufedclijma  come  Chrillia- 
no  virtuofo,  di  Aia  volontà  li  celse  il  regno.  Pre- 
fio poi  venendo  ad  asfaltar  Gerufalemme  Cazzi 
Prcncipc  de'  Turchi, fu  dal  nouello  Rè  sì  valoro- 
famente  incontrato.chc  non  folo  fu  rotto  col  fuo 

5 dfercito.-ma  anco  prcfo,e  pollo  carcerato.  5.  In-* 
tal  anno  Ladislao  Re  di  Boemia  adattandoli  Saf- 

6 foni , Ai  rotto  da  edì  vaiti  con  Moraui.  6.  In  tal 
anno  Colomano  Rè  d’Ongària  venne  à morte, o 
li  fucccde  Stefano  li.  fuo  figlio  primogenito,  cho 
diede  foccorfo  à Zara  ribellata  di  nuouo  da  Ve- 
netiani , il  cui  Doge  predo  poi  la  ripigliò  ,rom- 

X 1 19  pendo  l’Ongari  valorofamcute.  Nell’anno  1 1 19. 
PapaGelafio  Secondo  dopo  hauer  in  Vienna  di 
Francia  celebrato  vn  Sinodo,c  dopo  hauer  anda- 
to à vifitar  ilMonafterio  de’Cluniacenfi; tocco  da 
mal  di  puntura, venne  d morte  d 29. di  Gennaro  ; 
& in  fuo  luogo  fu  eletto  Papa  Callido  Secondo 
Borgognone  da  tutti  li  Cardinali  già  prima  an- 
1 dati  io  Francia*  che  furono  la  maggior  patte  del 
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Collegio:  cg!’altri,clic  fi  crouauano  àlfhor  in  Ro 
ma, confermarono  la  detta  elettione.  Congregò 
fubico  in  Rems  il  nouello  Pontefice  vn  Sinodo  di 
400.  Vcfcoui, e v'interucnnc  lSlledo  Ludouico  Se- 
do Rè,di  Francia.  2.  Venne  poi  iui  vicino  Erri-  * 
co  Sedo,  modrando  volontà  di  far  pace  con  Ia_» 
Chiefa:  ma  non  volfe  poi  vbidire  al  Sinodo;  onde 
di  nuouo  fu  fcommunicato.  3.  In  tal  anno  La-  3 
dislao  Rè  di  Boemia  diede  vna  gran  rocca  alii 
Safioni.4.  Ncll’idefs’anno  San  Norberto  in  detta  4 
Cicca  di  Rems  ottenne  dal  fudetto  Papa  Callido 
la  confermacione  dell’Ordine  Premolìratcnfe  da 
lui  fondato  focto  la  Regola  di  S.Benedecro.j.In-.  S 
tal  anno  hebbe  principio  l’Ordine  de*  Caualieri 
Tcmplari;,ede'Tcuconici:  e furono  anco  cretti  li 
Caualicri  di  S.Lazaro.che  fecondo  taCronologia 
di  Girolamo  Bardi  erano  dati  nell’anno  366.  da 
S.Bafiiio  Magno  idituiti  : ma  è più  verifimilc  cf- 
fcr  ciò  dato  nell’anno  370. 6.  Nell’anno  deflò  ^ 
il  Rè  di  Damafco  afsalcò  Gerufalemme  aU’im- 
prouifo:  ma  fu  tale  il  valore  del  Rè  Baldouino 
Secondo, che  lo  ruppe  ; vccidendoli  più  di  due-r 
mila  Turchi,  & aitrecanri  prendendo  prigionieri; 
folo  morendo  30.  Chrifiiani.  Prefe  anco  Baldo- 
uino  in  baccaglia  il  detto  Rè  dc’Tuichi  di  Da- 
mafco,e  Io  menò  in  Gerufalemme, douc  lo  pofej 
carcerato  in  ceppi . Nell’anno  1 1 20.  Papa  Cai-  1 1 -0 
lido  pafsò  da  Francia  in  Roma , e facendoui  po- 
chilfima  dimora, andò  io  Beneucnto,  e dopo  in_* 
Puglia  per  far  efsercico  contro  l’Antipapa. Fu  egli 
dal  Rè  Guglielmo  con  molto  honore  riceuuco,& 
aggiutato  di  valorofc  fquadre  di  Normanni  : & 
efso  li  confermò  le  due  Sicilie  forco  il  tributo  do- 
uuto  alla  Chiefa.  3.  Nell’idcfs’anno  Giouanni  a 
Patriarca  de’Clirifiiani  dall’Indie  Orientali  pcr- 
uenne  in  Roma  per  fua  diuot ione. 3 .In  tal  anno  in  3 
Soria  il  Duca  Rugiero  figlio  del  morto  Tancredi 
Duca  della  Galilea, combattendo  concro  Sarace- 
ni fu  vinco, & vecifo  con  quali  tutta  la  gente,  che 
menaua:ma  predo  poi  elfi  vitcoriofi  Saraceni  fu- 
rono vinti  dal  Rè  Baldouino,  che  dopo  vnì  al  fuo 
regno  la  Prouincia  di  detta  Galilea.  Nell’anno 
1 1 zi. Papa  Callido  Secondo  col  fuo  efsercito,o  IIH 
Capitani  cinfe  d’afsedio  la  Città  di  Sutri , doue-* 
s’era  fortificato  l’Antipapa  Grcgorio;contro  del 
quale  riuolcandofi  tutti  j Cittadini,  Io  diedero  in 
mano  del  detto  Pontefice*  che  in  Roma  lo  pofe* 
poi  in  vn  Monaderio  carcerato.  2.  In  tal  anno  in  2 
Francia  Gadone  di  Vienna  ifiituì  l’Ordine  de* 
Chierici  Regolari  di  S.Antonio  del  Tau.  Nell’an- 
no 1122.  Errico  Sedo , codretto  dalli  Prcncipi  IÌ2S 
di  Germania , fece  pace  col  Papa  * rinonejando 
l’vfo  di  far  Vcfcoui.  Nell’anno  1 123.  Fu  celebra-  uaj 
to  vn  Sinodo  generale  in  Lacerano  di  947.  Vcfco- 
ui per  fibifogni  del  Chriftianclìmo , e di  Gcrufa» 
léme  rrauagliata:  e furono  pur  cód  ànace  i’erefie, 

2.  Nell'idefs’anno  Giouanni  Coloianni  Impera-  * 
tor  d'Orientc  vinfc  li  Barbari , che  rrapafsato  il 
Danubio  erano  penetrati  nel  fuo  Imperio  ; e nel 
trionfo  ( che  fece  poi  in  Coftantinopoli  ) portò 
nella  fommità  del  carro  I'Imaginc  della  Beatifsi- 
n*a  Vergine  Maria , per  la  cui  diuotionc  ottenne 
dopo  altre  moire  vittorie. 3.  In  tal  annoi) Rè  J 
Baldouino  Secondo  fu  oppresso,  e prefa  dal  nu- 
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merofo  cfsercieo  di  Balac  Re  de*  Turchi  della-. 
Pcrfiajc  fu  menato  in  Carra  prigioniero.  £ men- 
tre pericolaua  il  regno  di  Gcrufalcmme,  dcnci 
prefero  li  Turchi  molte  tcrrc;fopraucnnc  l'arma- 
ta Chriiliana  di  200.  nasi  da  Venetia  ; la  quale* 
ruppe  quella  di  700.  vele  delli  Turchi , che  afte- 
diauano  la  Città  di  loppe:  andò  poi  la  vittoripia 
armata  à 2affo,douc  dopo  p.hcre  cótinue  di  bat- 
taglia ruppe  cento  altre  galero  del  Soldano  con 
pigliarli  il  grand'Ammiraglio:  dopo  incontrato 
diece  nani  di  Saraceni.le  didrude;  e ricuperò  Ti- 
4 ro,  Tripoli,  Barutti,  & altri  luoghi.4.  In  tal  anno 
Guglielmo  Rè  di  Puglia  andò  m Codantinopoli 
per  ammogliarli  con  la  figlia  del  morto  Impe- 
rator  Medio  > e forclla  dcirjmperatore  Coloian- 
ni  ; & in  fuaalfenza  Rugicro  fuo  cogino  Contea 
di  Sicilia,occupò  tutta  la  Calabria.e  la  Puglia*  : 
benché  tali  Prouincie  fodero  fiate  raccomandate 
al  Papa , la  cui  gente  fu  rotta  da  Rugicro  : e Gu- 
glielmo da  Greci  dopo  ritornando  burlato,  andò 
per  aggiuto  dal  Prcncipe  di  Salerno,  e per  dire; 
ma  doglia  venne  à morte:  c poi  il  fudccco  Rugic- 
ro prcle  Napoli. 

NARRATIONE  CXXVIII. 

1124  VTEH’anno  1114.  Papa  Callido  Secondo  dopo 
1 NI  haucr  ( nel  fuo  Pontcficato  ) fatte  le  fudet- 
te  imprcfc,ridoratc  le  mura  di  Roma,condotto 
acque  dentro  di  ella  ; c dati  alle  Chicle  vari)  do* 
ni,&  ornamenti  d’oro,e  d'argento;  venne  à mor- 
te à 27«d»  Settembrc:8c  in  fuo  luogo  fu  eletto  Pa- 
pa Celetlino,  il  quale  non  volfe  accettare  il  Pon- 
teficato, temendo  la  tirannide  di  Leone , e di  Ro- 
berto Frangipani,  che  pure  pofero  nella  Sede* 
Pontefici  Honorio  Secondo,  il  quale  non  volfo 
accettar  il  Papato  illegitimamente  donatoli  ; on- 
de per  tale  attione  virtuofa  fu  concordemente* 
eletto  da  tutti  1 Cardinali , & anco  il  dette  Cele- 
2 dino  viconcorfe.a.  In  tal  anno  li  Turchi  della* 
Perda, ch'haucuano  prima  prefo  Baldouino,bcu- 
che  fodero  più  di  cento  mila  combattenti  ; furo- 
no nondimeno  firacadati  da  tre  mila  foli  Chri- 
ftiani,che  prima  hauédo  diuocamcntc  diggiuna- 
to, andarono  ad  incótrarli,  portado  feco  il  fegno 
della  S.Croce,e  la  facra  Lancia, che  forò  il  coda- 
co  del  Signore  : e dopo  tal  vittoria  fu  ricuperato 
xx*5  il fopradetto  Baldouino  Rè.  Nell'anno  1 1 25 .ha- 
uendo  Giouanni  Imperator  di  CoAantinopoli 
f» tea  lega  con  Stefano  Secondo , Rè  d'Ongaria* 
contro  Venctiani;e  prefi  loro  Trau,  Spalatro,  cj 
Zara  ; l’armata  Vcnetiana  partendoli  da  Tiro, 
prefe  Modonc,c  faccheggiò  Rodi , & altre  itole* 
del  dvtto  Imperatore  ; e poi  ricuperò  li  luoghi 
'-l  per  fi.  2.  In  tal  anno  Errico  Sedo, Imperato!  d’A- 
ìcmagna  preparò  l’cdercito  per  adattare,  c defo- 
larc  la  Città  di  Rcms,  douc  s'era  fatto  il  Sinodo , 
dal  quale  cdo  era  dato  fcommunicato:  ma  li  fuoi 
difegni  furono  noti  al  Rè  Ludouico  Sedo  di  Frà- 
cia,chc  perciò  fortificò  con  gran  prefidio  tal  Cic- 
tà  : & edo  Errico  dopo  puoco  tempo  venne  i 
morte  ; Se  in  fuo  luogo  fu  da  Germani  eletto  Ce- 
fare  Lotario  Terzo, Duca  disadorna,  il  quale  poi 
fuperò  in  battaglia  Federico , c Corrado  fratelli 
del  detto  Errico , che  prctcndcuano  lcuarìi  l'iai- 


perio.  3»  In  tal  anno  Ladislao  Rè  Primo  di  Boe-  3 s 
mia  venne  à morte, lafciando  il  regno  à Corrado 
fuo  fratello.  Nell'anno  1126.  Alfoufo  Settimo  1126 
Rè  di  Lione , e di  Cadigli»  venne  à morte  ; e li 
fucccdeilfuo  figlio  Alfonfo  Ottauo,li  quali  Reg- 
gi contradando  con  Mori,  e Saraceni,  non  haue* 
uano  potuto  foccorrer  Terra  Santa.2.In  tal  anno  z 
fu  la  fanta  morte  del  Beato  Stefano  Abate  Fon-  " , 
dator  dell’Ordine  Grandimotcnfe  in  Francia  -,  il 
qual  Ordine  poi  non  vfei  fuori  delli  confini  di 
tal  regno.  3.  Nell'anno  Aedo  morì  Corrado  Rè  $ 
di  Boemia, e li  fuccedc  Riferisco  fuo  figlio.  4.  In  4 
tal  anno  fu  in  Antuerpia  abbrufciaco  Tanchclino 
erefiarca,chcdiceua,  nó  eder  necctfaria  l’Eucha- 
ridia;  e difprcggiaua  il  miniderio  de’  Sacerdoti, 
e Vcfcoui:  e di  più  dille,edere  opra  dello  Spirito 
Santo  il  violare  egli  le  donzelle  in  prefenza  delle 
madri;&  altre  donne  nella  prefeoza  de'  loro  ma- 
riti. Nell'anno  1127.  Papa  Honorio  Il.dichiarò  1127 
Rugiero  priuo  del  regno  di  Puglia , c di  Ca- 
labria^ quali  haueua  egli  occupate , e podede- 
ua  fenza  licenza  di  vcrun  Pontefice  ; edendo  ta- 
li Prouincie  feudo  della  Chiefa:  e perciò  inuc- 
Aì  di  ede  Ruberto  Prcncipe  di  Capua , che  pre- 
fe l’arme  poi  contro  Rugiero.  2.  In  tal  anno  fu  2 
confermato  l’Ordine  delli  Caualicri  Templari) 
dal  Legato  Apodolico  in  Francia  nel  Concilio  di 
Trecca , douc  anco  San  Bernardo  ottenne  la* 
confermatione  dell'Ordine  Tuo  di  Chiarauallo . 

3.  Rifetislao  Rè  di  Boemia  ruppe  li  Capitani  £ 
Imperiali. 4.#  In  tal  anno  Alfonfo  Rè  di  Nauarra  4 
venne  i morte,  e Iafciò  il  regno  2 Gratia  Quarto 
fuo  figlio  maggiore. Nell'anno  1 1 28. Rugicro  li.  112t 
Rè  di  Sicilia  mandò  fuoi  ambafciatori  al  detto 
Papa  , promettendo  vbidirlo , con  pagare  alla., 

Chiefa  il  debito  tributo:  e con  nome  di  feudo  ot- 
tenne la  Puglia,  e la  Calabria,  se  anco  la  pace  da 
Roberto  Prencipc  di  Capua.  Nell'anno  legucntc 
1129.  Fu  dal  Papa  fcommunicato  cdo  Rugicro  mp 
per  hauer  impedito  il  venir  a Roma  li  Vcfcoui  di 
Sicilia.Et  hauendo  poi  ottenuta  l'adolutione  del- 
la fcommunicafron  far  la  penitenza  ) in  Palermo 
fi  coronò  Rè  delle  Sicilie.Nell’anno  1 1 30.Il  dee*  j 130 
to  Papa  Honorio  II.  venne  à morte  à 14.  di  Fe- 
braroje  li  fuccedc  Papa  Innocentio  II.  il  quale  fu 
eletto  nel  giorno  Aedo  della  morte  d’Honorio, 
fenza  faperlo  il  Vefcouo  Odienfe,  che  di  ciò  fde- 
gnolfi,  c con  altri  feditiofi  pofe  nella  Sede  Ponti- 
ficia Pietro(figlio  di  Pietro  di  Lione  potente  Ro- 
manojche  poi  fi  fece  chiamar  Anacleto;  e poto* 
il  27.fcifma  nella  Chiefa,che  per  edinguerfi  hcb- 
bc  poi  molto  à farìgare  San  Bernardo.  2.  In  tal  * 
anno  il  detto  Papa  Innocentio  li.  canonizò  ri- 
tualmente S.Vgone  Vefcouo  Gratianopolitano. 

3.  NcH'idefs'anno  li  Chridiani  di  Soria  eflendofi  j 
accrefciuti  di  molte  fquadre , che  per  opra  del 
Papa  vi  andarono  da  Europaudcdiarono  Dama- 
fco:ma  pcrimprudenzafe  più  todo  perche  non* 
s’vnironocon  Dio)  non  poterono  far  profitto  al- 
cuno: ma  perirono  molti  di  eflì  in  cale  guerra.  4.  4 
Circa  tal  anno  S.Guglielmo  Vcrccllcfe  idimiii 
fuo  ordine  di  Monte  Vergine  nel  Monte  detto 
Vergine, che  nel  regno  di  Napoli  è fituato.  Nell' 
anno  1131  .Papa  Innocentio  Il.pafsò  in  Francia,  1131 
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doue  congregò  vn  Sinodo , nel  quale  anco  inter- 
venne S. Bernardo , & il  Rè  Ludouico  VI.  detto 
Gralloifu  iui  fcomraunicato  l'Antipapa  ; & iui  il 
detto  Papa  coronò  Rè  Collega  Ludouico  figlio 
dei  detto  Ludouico  ; e dopo  andò  in  Germania, 
doue  fu  con  grand'honori  incontrato,  e riccuuto 
da  Celare  Lotario  Secondo,  che  fccfo  da  cauallo 
prefe  la  briglia  di  quello  del  Pontefice  con  la  fi- 

s niftra,  tenendo  la  verga  con  la  mano  deflra.z.  In 
tal  anno  Baldouino  II.  Rèdi  Gerusalemme  ha- 
uendo  aggiunto  al  Tuo  regno  la  Città  d'Antio- 
chia  dopo  la  morte  del  figlio  di  Bocmondo  Nor- 
manno, fornì  l'vltimo  giorno  difua  vita  ; c li  Suc- 
cede Folconc  Tuo  genero , c Conte  di  Turonia  di 
Francia  ; in  foccorfo  del  quale  andò  Guglielmo 
Duca  d'Aquitania  con  do.  mila  caualli;  c furono 
fuperaci  li  Turchi  venuti  di  nuouo  dalla  Pcrfia^, 
con  llrage  di  più  di  3.  mila  de’  loro  combattenti; 

j c con  perdita  d'altri  tanti  prigionieri.;.  Circa  tal 
anno  fiorì  in  dottrina  Vgonc  di  S. Vittore. 

NARRATIONE  CXXIX. 

fi  J*  XTEU'anno  1 1 3 2. Papa  lnnoccncio  Il.ritorna- 
IN  to  in  Italia  afpcttò  in  Pifa  Lotario  Cefare, 
con  la  cui  venuca,  Se  autorità  li  Genoucfi.ch’cra- 
no  in  guerra  con  Pifani, fecero  pace, e vennero  ad 

II33  accordo.  Nell’anno  e 133*  li  fudetto  Papa  coro- 
nò Imperatore  d’Occidentc  il  detto  Lotario  1 1.  c 
li  concclTe(  Solamente  in  vita,c  Sotto  tributo  ) lo 
terre  lafciatc  alla  Chiefa  dalla  Contesa  Marii- 
dc:con  patto  che  li  miniflri  imperiali  di  effe  ter- 
re giuraflero  fedeltà  in  mano  del  Pontcficc.Fra_» 
tanto  l'Antipapa , e Suoi  Seguaci  s’erano  molto 
ben  fortificati , c non  hauendo  Lotario  menato 
Seco  più, che  due  mila  armati , con  li  quali  no&* 
potata  additare  l'Antipapa , cornò  in  Germania, 

2 & il  Pontefice  nella  Città  di  Pifa.z.  E con  l’occa- 
fionc  della  loro  ritirata,  Rugiero  fu  dall'Antipa- 

3 pa coronato  Rè  dcll’vna  , e dell’altra  Sicilia.  3. 
Nell'anno  (Idfo  Ratislao  Rè  di  Boemia  morì  la- 

4 Sciando  il  regno  àBoleslaofuo  figlio.  4.  In  tal 
anno  Raimiro  li.  Rè  d’Aragona  amando  viuer 
con  quiete, confegnò  il  regno  a Raimondo  Suo  fi- 

5 gito.  5.  In  tal  anno  Alfonfo  Primo,  Rè  di  Porto- 

* gallo  discacciò  i Mori  da  tutto  il  Suo  regno.  Nell’ 

1 ] 54  anno  1 1 34.FU  la  beata  morte  di  S.Norberto  fon- 

‘ 2 dator  dell’ordine  Premoflratenfc.  2.  In  tal  anno 

Rugiero  allediò  NapoIi(da  lui  già  ribellata)e  Be- 
nencnto,  e finalmente  l'ottenne,  Se  iui  riceuctte_> 
l’Antipapa , che  in  Italia  non  haueua  altro  rifù- 
gio; e fuor  di  ella  non  altro  che  Guglielmo  Duca 

3 d’Aquitania.;. In  tal  anno  Nicolò  Rè  di  Dania., 
venne  à morte , & in  Suo  luogo  regnò  il  Secondo 

'/135  Errico.NclPanno  1135.  Per  opra, e gran  fatiga^ 

* dell’Abate  S.Bcmardo  l'Antipapa  finalmente  ri- 
conobbe il  Suo  errore  ; richiamò  li  VcScoui , eh’ 
haueua  difcacciathacccttò, e s’humiiiò  al  Pontc- 

i J36  fice  Innoccntio.Ncll’anno  1 i;6.Bolcs!aoTerzo, 
Rè  di  Polonia  fornì  l’vltimo  giorno  di  Sua  vita; 
Se  in  Suo  luogo  fu  eletto  Vladislao  II.  di  tal  no- 

^ me.  2.  In  tal  anno  Errico  Primo  d'Inghilterra_j 
' 2 venne  à morte , e li  fucccfle  Stefano  Suo  figlio.  3. 
In  tal  anno  Stefano  Secondo,Rè  d'Ongaria  anco 

4 morì,c  li  fucccfse  Bela  II.  Suo  figlio  maggiore.  4. 


ET  timo:  zij 

In  tal  anno  Errico  II.  Rè  di  Dania  fornì  l’vltimo 
giorno  della  vita,  e li  fu  fucccfsore  Errico  HI. 
Nell’anno  1137.  Ludouico  Sello, Re  di  Francia^  XI37 
cognominato  GraSso  morì  con  Segni  di  Santo 
Chrilliano,  lasciando  il  regno  al  Suo  figlio  Ludo- 
uico Grofso, detto  il  Giouane.  2.  In  tal  annoGu-  2 
glieimo  Duca  d'Aquitania  molco  pentito  de* 
pattati  errori, andò  da  peregrino  à S.Giacomodi 
Galitia.c  poi  nell’eremo  à fare  penitenza;haucn- 
do  prima  fatto  tellamenco,e  lalciara  l'Aquitania 
al  fudetto  Ludouico  Rè  di  Francia  come  fpofo 
d’Eleonora  vnica  Sua  figlia. 3. NcU’iflcfs’anno  Lo-  3 
•tario  IL  Imperatore  chiamato  dal  Papa  contro 
Rugiero  Normanno,  venne  nelVIcalia  con  l'cfser- 
cito  , il  qual  poi  fi  diuifero  fra  loro  ; assaltando 
con  vna  parte  di  eSso  cfscrcito  la  Puglia  Lotario; 
e con  l'altra  parte  laTerra  di  Lauoro  il  detto 
Papa  con  Errico  genero  dicfso  Lotario, alli  qua- 
li non  potendo  rcfillere  Rugiero , fu  Spogliato  in 
breue  di  tutto  l’occupato, e fu  coftretco  tornar  in 
Siciiia:ma  dopo  cfsédofì  partito  l'Imperatore  per 
Germania;  con  ogni  facilcà  ripigliò  laCalabria,c 
la  Puglia.  Nell’anno  1138.  Il  fudetto  Lotario  cf- 1138 
fendo  arriuato  nella  Città  di  Trento  nell'Alpi 
venne  à morte;  il  che  vdendo  Rugiero  prefe  Ca- 
pua.a.Fra  tanto  anco  morì  Anacleto, ch'era  flato  2 
Antipapa  , c s era  dopo  riconciliato  col  Pontefi- 
ce : Se  alcuni  Cardinali  Scismatici  col  confenfo  di 
Rugiero  Sopradetto  elefsero  vn'altro  Antipapa., 
chiamato  Vittore, che  mofse  il  28.  Scifma  nella., 
Chiefa  : ma  coflui  à perfuafione  di  S. Bernardo  fi 
buttò  poi  à piedi  del  vero  Pontefice.  3 . In  tal  an-  3 
no  Boleslao  Re  di  Boemia  affaltò  , e danneggiò 
molto  la  Saflonia.  Ncll’auno  1 139.  Fu  celebrato  1 139 
vn  Sinodo  generale  in  Lacerano  , che  fu  detto  il 
fecondo  Lateranenfc:  c furono  condannate  l’crc- 
fie.2.  In  tal  anno  gl’Elctcori  di  Germania  crearo-  2 
no  Cefare,  Corrado  Terzo,  figlio  della  Sorella  di 
Lourio.  3.  Nell’anno  fteffo  Papa Innocentio  II.  3 
congregò  in  Roma  vn  Sinodo  di  1030.  Vcfcoui; 
nel  qual  Su  fcommunicato  Rugiero  con  decreto 
di  farfcli  guerra;  alla  quale  andò  poi  in  perfona^ 
elfo  Pontefice, hauendo  congregato  vn  giuflo  ef- 
fcrcito:ma  GuglieImo(figlio  di  Rugiero)  il  quale 
s’era  imbofeato,  fallali  (nel  cominciarli  la  batta- 
glia) lo  prefe , e lo  menò  poi  ( ma  con  molco  ri- 
Spetto, & honore)  à Rugiero  Suo  padre, che  Io  ri- 
ceuè  non  come  vincicor,ma  come  vinco;  cercan- 
doli pace,  e chiedendo  da  lui  li  patti, che  volcuat 
Se  in  cal  modo  Su  alfoluto  della  fcommunica , e li 
Su  dato  legitimamentc  il  titolo  di  Rè  , efsendoii 
Siate  con  patto  di  tributo  confermate  le  Prouin- 
eie  con  nome  di  due  Sicilie  denominate  dalli  Si- 
culi popoli  di  Spagna,che  anticamente  (e  prima 
della  diflruttionc  di  Troia)  venuti  in  Italia  habi- 
tarono  in  Puglia,  & in  Calabria, e pafsati  poi  ncl- 
l’ifola  Trinacria,l’baucuano  chiamata  anco  Sici- 
lia. 

NARRATIONE  CXXX. 

Ell'anno  1 140.  S.Bcmardo  feoperfe,  e fece  1140 
condennar  l’erefia  di  Pietro  Abailardo  (fi- 
lofofo,c  dottore  di  Parigi)  in  Brefcia  di  Francia, 
e d’Arnoldo  Suo  difcepolo, che  pur  diceualo  Spi- 
rito Santo  procedere  dal  Padre  cfscotialmentej; 

P 2 ma 
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ma  creabilmente  i e non  haaere  potenza  veruna; 
Si  altri  ertoci:  ma  poi  Pietro  penitente  talmente 
fi  ridufTe  à verità , che  non  folo  lafciò  la  Tua  erc- 
ila , ma  pigliò  anco  con  altri  Tuoi  difcepoli  Pha- 
bito  Cluniacenfcjc  nel  deferto  vide  Tantamente^ 
2 (ino  à morce.j.  Circa  tal  anno  S.Guglielmo  Du- 
ca d'Aquitania  fondò  il  fuo  Ordine  dell’Eremiti 
5 fotto  la  Regola  di  S.  Agoftino.  j.In  tal  anno  YJa- 
dislao  Secondo,  Rè  di  Polonia  venne  à morte:& 
in  Aio  luogo  Ai  eletto  Bolcslao  Quarto.  NcH'an- 
XI^no  1141.  Li  cittadini  di  Tiuoli  cdendoA  ribella- 
ti da  Romani  , diedero  il  Tacco  alle  campagne  di 
Roma , che  perciò  furono  aflediati  da  Romani  * 
che  llandofi  poi  TpenAcrati  nell'adcdio,  furono 
da  Cittadini  podi  in  Alga  con  perdita  de‘loro  pa- 
diglioni. Tornando  dopo  con  maggiori  forze-» 
«111  Romani,  allcdiarono  con  vigilanza,  Se  accor- 
tezza tal  Città  ; c pretendendo  metterla  à fuolo 
dall’intutto , non  volfcro  dar  orecchio  à vcrun_, 
patto  offerto  loro  dalli  cittadini, dc’quali  modo  à 
compaflionc  Papa  Innocentio  Secondo  volfej 
perdonarli, riccucndoli  nella  Tua  vbidicnza  come 
prima  : ma  li  Romani  talmente  fi  (degnarono  , 
a che  lo  priuarono  d’ogoi  fuo  politico  dominio.  2. 
In  tal  anno  Almerico  Patriarca  d’Antiochia  , o 
Legato  Apoftolico  di  Terra  Santa  fece  tradurre 
di  greco  in  latino  il  libro  della  Regola  de’  Padri 
Carmelitani  ( già  prima  formata  da  Giouanni 
XLIV. Patriarca  di  Gerusalemme)  acciò  tal  Re- 
gola fofTc  vniformementc  ollcruata  daH’Eremiri 
Carmelitani  d’Occidcnte , c d’Oricnte  : Et  anco 
nduife  in  dauftro  tali  Eremiti  (par A in  varij  luo- 
ghi. All’hora  anco  San  Bertoldo  Latino  fu  fatto 
primo  Priore  Generale  di  tal.  Ordine  per  tutti  li 
Carmelitani  d'Oriente, e d'Occidcntc:  conciofia- 
chc  prima  il  loro  Supcrior  maggiore  era  flato 
chiamato  Abate, o Archimandrita  ( c non  Prio- 
re) del  Monte  Carmelo:  era  Rato  Tempre  di  na- 
- tionc  Orientale,  e Siro.  3.  In  tal  anno  ancora  li 
detti  Carmelitani  riedificarono  il  loro  Monade- 
rio , che  nel  Monte  Tabor  hancuano  diflrutto  li 
Turchi  afloldati  dal  Rè  Saladino.  Il  che  tutto  au- 
^ tcnticamentc  Gio:  Battiila  Lczana  rifcrifce.  4. 
Circa  tal  anno  fu  l'crcAa  de  gl'ApoAolici  nuoui , 
che  fi  prefero  il  nome  di  fcguaci  de  gl’Apoftolije 
negauano  il  Purgatorio  ; li  fuffragij  per  defonti  ; 
l’inuocatione  de’  Santi  ; diccuano  anco  effer  ille- 
cito ogni  giuramento  ; c che  efiì  foli  erano  la.» 
Chicfa  di  Dio;  & altre  falfìtd:  efibuttauano 
prontamente  nel  fuoco, c vi  moriuano.Puoco  do- 
po nacque  l’ercfia  d’Eudone,chc  dille, effer  egli  il 
Signor  de’viui,c  Giudice  dc’mortnde’fuoi  fcgua- 
ci diffe  effer  altri  Apolidi, & altri  Angioli:  e con 
prcdigi]  tirò  à fc  gran  moltitudine  della  (ciocca 
il 4»  plebe.  Nell’anno  114».  Folconc  UcdiGcrufa- 
Jcmmc  andando  à caccia, e feguendo  precipitofa- 
mentc  vna  lepre  ; gli  cadde  il  caualio , e gli  per- 
coffe  il  capo  in  guifa  tale, che  morì.  Alcuni  dico- 
no,che  cadendo, fu  difgratiatamente  vccifo  dalla 
Tua  propria  fpada, chete  li  trauersò  nella  caduta, 
ma  egli  prima  di  fpirarc, dichiarò  herede  del  fuo 
regno  Baldouino  Terzo, fuo  figlio,  che  dopo  rie- 
dificò Gaza  Città  antichiflìma,c  diflruttajla  qua- 
1143  IcdicdcàiCaualicri  Templari).  Ncll’aono  114$ 


Papa  Innocentio  Secondo  dopo  hauer  ( nel  Aio 
Ponccficato)  in  vano  trauagliato,e  procurato  ri- 
uocare  la  fudetta  feditione  de'  Romani,  per  la.» 
gran  mclancolia  peruenne  à morte  à 24.  di  Set- 
tembre ( o come  alcuni  dicono , fu  con  fafsatc^ 
opprcfso  da  Romani)hauendo  prima  rilloraca^ 
da  fondamenti  la  Chiefa  diS.  Maria  di  Traflcue- 
ri,  che  flaua  per  cafcare  : c fatte  molte  cofe  de- 
gne di  gran  lode . Fu  prefio  eletto  in  fuo  luogo 
Papa  Celeflino  Secondo , sfugendo  liGardinali 
qualche  moto, che  potcua  far  il  fediciofo  popolo 
di  Roma.  2 . In  tal  anno  Giouanni  Coloianni  Im-  2 
perator  d’Oricnte  volendo  nella  caccia  ferir  va- 
cinghiale, fi  feci  la  mano  con  faceta  auuclenata^: 
onde  mori  lafciando  lTmpcrio  ad  F.mmanucla* 
fuo  figlio  minorcjc  non  ad  Ifacio  maggiore:  per- 
che lo  conobbe  di  coftumi  indegni  di  gouerno. 3 . j 
In  tal  anno  Al  fonfo  Primo,  Rèdi  Portogallo  Ai 
molto  danneggiato  dalli  Mori.4.  Nell’anno  me-  4 
defimo  Alafì  Rè  de*  Turchi  prefein  Mcfopota- 
mia  la  Città  d’£defsa,doue  vccifc  tutti  quelli, che 
non  volfcro  rinegare  la  Fede  Chrifiiana.  Nell'an- 
no 1144.  Papa  Celeflino  Secondo, non  hauendo  1 144 
foprauifsùco  più  che  cinque  meli,  c tredici  gior- 
ni, all’octo  poi  di  Marzo  venne  à morre  ; e li  fuc- 
ccfse  Papa  Lucio  li.  il  qual  efsendo  da  Romani 
trattato  indcgnamétc,fu  nell’iftefs’an.daDio  prò 
uifio  di  patrimonio  honorcuolc:  cóciofìache  Al- 
fonfo  Duca , e Rè  di  Portogallo  fece  il  fuo  fiato 
tributario  alla  Chicfaje  mandò  d'feonfegnar  il  tri- 
buto al  detto  Papa.  2.  Nell'anno  flefso  morì  Bo-  % 
leslaoRè  di  Boemia,lafciando  il  regno  à Botzif- 
lao  fuo  figlio.  3.  In  tal  anno  li  Chriftiani  di  Gc-  3 
rufalcmmc  hauendo  afsaltati  i’ Arabi,  furono  in. 
gran  pericolo  d'edere  cagliati  tutti  à pezzi  : ma. 
furono  aggiutati  dal  Signore,  e tornarono  fatui  à 
Baldouino  nel  proprio  regno.  Nell’anno  1145.  1145 
Einmanucle  Comncno  Impcrator  diCoftantino- 
poli  violò  l'ambafciatori  diRugiero  Rè  delle  Si- 
cilie : Onde  cofiui  li  molle  guerra  ; c li  prefe  poi 
Corfù,Tebe,e  Ncgropontc.a.In  tal  anno  Botzis-  % 
lao  Rè  di  Boemia  adattò l’Ongaria , e fece  in  of- 
fa notabili  danni.j.  Nell’anno  medefimo  Papa^  j 
LucioII.edcndo  vifsuto  folo  vndcci  meli, c pochi 
giorni,  à 24.  di  Fcbraro  venne  à morte , c li  fuc- 
cefse  Papa  Eugenio  T erzo , il  quale  per  liberarli 
dalle  feditioni  de'  Romani , fe  n’andò  ad  habitat 
in  Viterbo,  doue  riceuè  gl'ambafciatori  d’Inghil- 
terra, d’Armenia,  c di  Soria.Et  vdendo,che  molte 
terre  di  Terra  Santa  erano  fiate  prefe  da  Infede- 
li ; c che  li  Chrifiiani  col  Rè  Baldouino  fiauano 
in  pericolo  di  danni  adai  maggiorijfcride  à Prcn- 
cipi  d’Europa  per  foccorfo  ; Se  andò  in  Francia^# 
doue  nell’anno  Seguente  t ^.congregò  vn  Sino-  1 144 
do  in  Camoto;e  di  nuouo  ifiituì  la  Santa  Crocia- 
ta,eccitando  li  Prencipi  Chrifiiani  à pigliar  l'ar- 
me contro  gl’infedeli.  2.  In  tal  anno  Alfonfo  Pri-  2 
mo,Rc  di  Portogallo  vinfe  li  Morije  ricuperò  le^ 
terre  perfe.  3,  ìn  tal  anno  Corrado  Cefarc  con-  3 
cefse  il  battere  moneta  à Genouefi , che  prima., 
vfauano  quella  di  Pauia.  4.  L’Ongari  ruppero  4 
Botzislao  Rè  di  Boemia.  Nell’anno  1 147.10  Pa-  1147 
lefiina  S.  Bertoldo  primo  Generale  Latino  dell’ 

Ordine  Carmelitano  introdufsc  nelle  fue  Chiefe 
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il  celebrarti  la-fetta  dell'Immacolata  Concctrio- 
* ne  di  Maria  : come  nclti  Tuoi  Annali  Lezana  rifc- 
z rifce.i.  In  tal  anno  Bela  Secondo,Rè  d'Ongaria 
ni  ori, e li  fuccefse  Geifa  Secondo, fuo  figlio  mag- 
3 giore.  3.  Corrado  Terzo  Celiare  hauendo  con- 
grcgato  vn  grand’cfscrcito,(ì  pofe  in  viaggio  per 
boria  con  70. mila  armati  di  corazza  à cauallo:  e 
con  molto  maggior  numero  di  pedoni  : e dopo 
lui  Ludouico  il  GiouaneRè  di  Francia  con  nu- 
merofo  efsercito  facendo  l’iftefso , arriuò  ncll’an- 
1 148  no  fcguentc  1 148.  d dar  aggiuto  d Baldouino  Rè 
di  Gerufalcmmc  ; douc  non  arriuò  Corrado  fo- 
pradetco;  conciottachc  fu  in  Collantinopoli  pre- 
gato da  Emmanuelc  Imperatore  d’Oricnte  ad 
vnirlì  feco  contro  Rugiero  R è delle  Sicilie , elio 
gl’haueua  tolta  Corfù,c  Taccheggiate  le  riuiero 
della  Grecia  : Mofso  dunque  Corrado  dalle  mol- 
te prcghicre,vnì  la  Tua  armata  nauale  con  la  grc- 
? ca  ;&  in  vece  d’andar  in  Terra  Santa,  andò  verfo 
l'Italia,  doue  nè  anco  fece  contro  Rugiero  alcun 
profitto,  Emmanuelc  hebbe  poil'aggiutodido. 
t galere  di  Vcnetia,le  quali  ripigliarono  Corfù,có 
rompere  l’armata  di  Rugiero,  che  perfe  ao.galc- 
2 re  in  tal  battaglia.!.  In  tal  anno  il  Beato  Gilber- 
to in  Inghilterra  iftituì  l’Ordine  fuo  de’  Gilbcrti- 
, ni, che  fu  da  Papa  Eugenio  Terzo  confermato.  3. 
LiGenouefì  con  163. legni, e col  Prcncipe  di  Bar- 
cellona andarono  in  Soria  cótro  li  Turchi, dc’qua 
li  vccifcro  più  di  venti  mila  combatenti.  Nell'an- 
j I4S>  no  1 149.  Il  Rè  Ludouico  Grafso  ( il  Giouano  ) 
chcmcnaua  jo.mila  caualli  con  maggior  nume- 
ro di  pedoni, fu  tradito  per  opra  delli  Greci  : on- 
de lafciòd’afscdiar  Damafco;  c perfa  molta  gen- 
te, finalmente  tornò  nella  fua  Francia:  fi  che  tan- 
ti cfsetciti,de’qualt  tremauano  e Turchi , c Sara- 
ceni ; non  fecero  per  cagione  de’  Greci  bene  al- 
cuno : anzi  il  Rè  Ludouico  fopradetto  ritornan- 
do,fu  prefo  in  mare  dalli  detti  Greci  : ma  predo 
poi  fu  da  Siciliani  liberato, perche  Rugiero  rup- 
pe l’armata  d'Emmanuele  Imperatore  : e dopo 
, tal  vittoria  depredò  molte  terre , & afsediò  Co- 
ftantinopoli,  con  anco  entrar  nel  giardino  dell’i- 
frcfs’Impcratore , douc  con  proprie  mani  cotte* 

2 frutti.».  In  Soria  fra  tanto  Naradino  Rè  dc’Tur- 
chi  vccifc  in  battaglia  Raimondo  Gouernatore* 

, d’Antiochia;  c depredò  le  Ville  del  Contado . 3*. 
In  tal  anno  Alfonfo  Primo.Rè  di  Portogallofu  da 
Mori  di  Spagna  danncggiato.4.  In  tal  anno  fiori 
- Granano  Monaco , compilatore  de’  Decreti.  5. 
Circa  tal  anno  furono  l’eretta  di  Marttlio,di  Vai- 
dono,  di  Mar ono, e di  Pietro  de  Bouis,chc  ditto, 
non  douer  battezzarli  li  fanciulli  : difprcggiò  l’a- 
dorationc  della  Croce  : negò  la  Metta,  e che  nell’ 
Eucharittia  vi  fìa  diritto  : negò  lifùffragijdc' 
morti, i’inuocationc  de’Santi>&  altrecofe . Et  an- 
co nacque  Peretta  d’Errico  Monaco  diTolofa,  il 
quale  ditte, li  Sacramenti  non  effere  fanti  : negò  il 
battezzarli  li  fanciulli  ; li  giorni  feftiui  ; Forarli 
per  defonti;  l’inuocarc  li  Santi,  l’edittcartt  Chic- 
le , l'andar  in  facro  peregrinaggio  5 Se  il  poterli 
fcommunicar  li  Sacerdoti. 

NARRATI  ONE  GXXXI. 
.^XTBl'anno  1150.  Vn  certo  Vgonc in  Francia 
IN  hauendo  fabricata  vna  fortezza  in  vn  col; 
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le, che  foprattauaal  Monatterio  de*  Cfuniaccnfì  ; 
Pietro  Abate  di  etto  Monatterio  ricorfc  d Papa_, 
Eugenio  Terzo  per  la  noia,  che  cagionaua  d Mo- 
naci tal  fortezza  : Onde  il  Pontefice  comandò , 
che  fotte  demolita  : al  che  non  volle  vbidiril  det- 
to Vgone;e  per  tal  caufa  fu  fcommunicato;  e nò 
curandoli  dcll’incorfa  fcommunica  ; s'aprì  la  ter- 
ra^ s’inghiottì  la  fudetta  fortezza  fabricata. 2.1n  2 
tal  anno  Rugiero  Rè  delle  Sicilie  tornando  victo- 
riofo  dalla  Grecia,  portò  feco  in  Italia  l’artettci, 
e l’artificio  della  feta.  3 . In  tal  anno  li  popoli,  e_»  ^ 
frati  di  Suctia  crcttcro  il  primo  lor  proprio  Rè,  il 
quale  fu  Errico  perfona  molto  fanta . Nell’anno 
1151. Ludouico  il  GiouaneRè  di  Francia;  Fede; 
ricoDuca  di  Sueuia;Corrado  Terzo, e Rè  di  Ger- 
mania hauendo  prefe  per  mogli  donne  propin- 
que loro  in  parentela  , dal  Papa  furono  cottretti 
à rilafciarle : c dal difguftoaH’hora nato  (fra il 
detto  Corrado, & il  Pontefice)  cominciarono  lo 
fattioni  dc’Gibellini  (chcfauoriuanoall’Impcra- 
cori)  e de’ Guelfi, che  fauoriuano  d Pótcfici.Nell' 
anno  1152.  il  detto  Corrado  Terzo  venne  dmor 
te  ; e come  alcuni  fcriuono  fu  per  ordine  di  Ru- 
giero Rè  delle  Sicilie  auuclenato  da' Medici,  che 
dall’Italia  haueua  feco  menati  in  Germania:  E 
prima  di  morire  mandò  l'infcgne  à Federico  Du- 
ca di  Sucuia  ( cognominato  Enobarbo  , & anco 
Barbarotta)  fuo  nepote , e figlio  del  fratello;  rac- 
comandando alla  fua  fede  il  proprio  figlio,  ch’e- 
ra fanciullino.z.  Nell’anno  fletto  morì  Botzislao  z 
Rè  di  Boemia , lafciando  il  regno  ad  Vladislao 
fuofiglio.j.In  tal  an.li  Turchi  afialraronoGerufa  j 
lemme:ma  có  ttrage  di  cinque  mila  de  fuoi  furo- 
no da  Baldouino  Terzo  difcacciati.  4.  In  tal  an-  4 
no  Alfonfo  Primo, Rè  di  Portogallo  ruppe  li  Mo- 
ri; e prefe  alcune  delle  lor  fortezze.  Nell’anno 
1153. Papa  Eugenio  Terzo  dopo  li  fudetti,  Se  al- 
tri  lodeuoli  fatti  venne  à morte  d <?.di  Luglio:e  li 
Cuccette  Papa  Anaftatto  Quarto.  2.  In  tal  anno  2 
fu  la  beata  morce  del  mellifluo  Dottore  SiBcr- 
nardo.j.  Ncll’iftefs’anno  Baldouino  Terzo,  Rè  3 
di  Gerufalcmme  ritolfc  d Turchi  la  Cittd  d’Afca- 
lone.  Nell’anno  1154.  Stefano  Primo , Rè  d’In- 
ghilterra  venne  d morte, e li  Cuccette  Errico  Secò- 
do, fuo  figlio  maggiore. 2.  In  tal  anno  Papa  Ana-  2 
fratto  Quarto  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontettcato  ) 
beneficata  laChicfa  dclLacerano;&aggiutati  mof 
co  li  poueri  nella  careftia  Cuccetta  all’hora;  ven- 
ne d morte  d due  di  Decembre;  e li  Cuccette  Papz 
Adriano  Quarto.  3 «In  tal  anno  morì  anco  Rugic-  3 
ro  Rè  delle  Sicilie , eli  Cuccette  Guglielmo  fuo  fi- 
glio,che  fu  crudele;e  fu  detto  il  cactiuo.4.  Netti-  ^ 
frefs’anno  Federico  Barbarotta,  ch’era  flato  dall* 
Elettori  confermato  Celare  ; venne  nell’Italia;  e 
per  viaggio  mottrando  pietà , pagò  alle  Chiefe  li 
danni  fatti  dalli  fuoi  foldaci.  5.  In  tal  anno  Ah  « 
fonfo  Primo , Rè  di  Portogallo  concede  pace  alli 
Mori  di  Spagna.  Nell’anno  1155.  Venne  in  di-  jjjj 
feordia  Rinaldo  Gouernatore  d’Antiochia  cotu 
Almerico  Patriarca  di  efla , il  quale  fu  dal  fudet- 
co  Rinaldo  poflo  in  carcere;  e dopo  fatto  vn- 
gere  con  miele , fu  efpotto  al  Sole,  e tormentato 
dalle  mofche  crudelmétc:ma  fu  il  tirano  cattiva- 
to daDioiConciofiache  pretto  poi  fu  vinto,e  prc- 
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fo  dalli  Saraceni , e porto  in  molto  afflitta  fchia- 
uicudinc;&  il  Patriarca  poi  fu  dal  Re  Baldouino 

2 Terzo  fatto  Gouernatore  d’Antiochia.  a.  In  tal 
anno  Guglielmo  Rè  dell’vna , e dell’altra  Sicilia 
hauendo  occupato  Bencucnto,  & altre  terre  del> 

3 la  Chiefa;fu  fcommunicato  dal  Pontefice.j.Nel- 
l’iftefs’anno  Federico  Primo  dopo  hauer  dimo- 
rato in  Lombardia,  prefe  il  viaggio  per  andar  in 
Roma;  c Papa  Adriano  andò  ad  incontrarlo  in_, 
Ncpi  di  Tofcana , doue  Cefare  fccndcndo  da  ca- 
uallo,&  à piedi  tenendogli  la  ftaffa,  l’introduflcj 
nella  detta  Città  con  molt'honore  : dopo  inuia- 
tofi  col  Papa  verfo  Roma,  vennero  ad  incontrar- 
lo li  Romani  Ambafciatori  vertici  all’antica  con 
ornamenti  Imperiali, che  perciò  furono  da  Cela- 
re fpreggiati:  epcruenendo  poi  in  San  Pietro , fu 
dal  Papa  coronaro  Imperatore  . Il  che  vdendo  li 
foldati , ch’erano  in  Cartel  S.  Angelo  tenuti  da.. 
Romani, aflaltarono  li  Germani  all’improuifo  ; c 
da  principio  li  ruppero:  ma  querti  prerto  poi  fa- 
cendo tcfta.li  fecero  ritirar  nella  forcczza . Parti- 
toli poi  l'Imperatore  per  Germania  , fu  ailalito 
per  la  via  da  Spolctani , che  furono  porti  in  fuga 

1156  dal  fuo  efferato.  Nell'anno  1 156.  Li  popoligli 
Baroni  del  Regno  di  Napoli  lì  ribellarono  i Gu- 
glielmo loro  Rè  ; & efsendo  andato  Papa  Adria- 
no Quarto  in  Beneuento  per  più  animarli  alla  ri- 
bellione; fu  iuiaflediatoda  Guglielmo  fin  tanto, 
che  s’accordò  con  patti  indegni:  vno  de’  quali  fu 
poter  elfo  Rè  perfeguitar  coloro  , ch’haucuano 
prefe  l’arme  contro  lui  : onde  il  Prencipe  di  Ca- 
pua  ( che  fc  l'era  ribellato  ) mentre  poi  fùgiua  in 
Germania , fu  prefo  ; cdal  detto  Rè  Guglielmo 
porto  in  carcere , fu  priuato  de  gl’ócchi , c dello 
flato.  Paflando  dopo  Papa  Adriano  in  Viterbo, 
fu  da  pentiti  Romani  richiamato , facendo  feco 

z conucnicnte  accordo,  a.  In  tal  anno  Baldouino 
Terzo , Rè  di  Gerufalemme  hauendo  rotta  la  pa- 
ce fatta  con  li  Saraceni;  fu  rotto  da  erti  con  rtra- 

3 ge  grande  delti  Chriftiani.j.  In  tal  anno  l’Impe- 
rator  Emmanuele  mandò  l'armata  per  occupar 
la  Puglia, che  fu  dal  detto  Rè  Guglielmo  ben  di- 

4 fefa.  4.  Fiori  in  lettere  Moisè  Rabino  nella  Spa- 
gna. 

NARRA  T IO  N E CXXXII 
I jj7  VTEiranno  1 157. Da  Vvaldo  di  Lione  comm- 
ini ciò  I’crefia,  e la  fetta  dell’Vvaldcnfi  ( detti 
Poueri  di  Lione)  che  negarono  l’inuocatione  de’ 
Saoti;le  facre  imagini;le  ceremonie  della  Chiefa; 
il  purgatorio;  li  fuffragij,  e l’orationi  della  Chic- 
la;  il  Simbolo  Aportolico  ; la  Crefìma , e l’Eftrc- 
ma  Ontione;  le  forte  de’  Santi,  e ('Indulgenze  : Se 
anco  differo , effer  lecita  ogni  forte  di  libidino 

5 con  donne:  & altre  fallita.  2.  In  tal  anno  Gratia 
Quarto, Rè  di  Nauarra  andato  i caccia, fu  vecifo 
dal  fuo  proprio  cauallox  li  fuccefle  Sancio  Quar- 

g co  , fuo  Aglio  maggiore.  3 . In  tal  anno  Papa  A- 
driano  Quarto  fcrilfe  ardentemente  all’Impera- 
core  Federico , il  quale  perciò , e perche  anco  il 
Papa  haueua  fatta  pace  con  Guglielmo  Rè  delle 
Sicilie  ; talmente  fi  fdegnò,  che  nell’anno  feguen- 
jx j 8 te  1158.  venne  in  Icalia.con  numerarti  efsercico. 
II  che  intendendo  il  Papa, gli  mandò  fuoi  Amba- 
feiatori  con  lettere  sì  dolci, che  Federico  alquau- 
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to  fiplacò;c  fi  fermò  fra  Piacenza, e Cremona-», 
doue  fece  Dieta  con  Baroni.2.  Alfonfo  Primo , 

Rè  di  Portogallo  con  grofs’armata  danneggiò  li 
Mori  in  Barbaria.  Nell’anno  feguente  1159.  per 
nuoua  occafionc  riccucndo  dal  P3pa  pur  lettere 
acerbe  l’Imperatore  Federico  Barbarorta,  tornò 
di  nuouo  nello  fdegno  di  prima  : Et  al  primo  di 
Settembre  il  detto  Papa  fopragiunto  dal  malta 
di  Schinantia , venne  d morte  nella  Ciccai  d’Ana- 
gni:  c li  fuccefle  Papa  Aleflandro  Terzo, non  fen- 
za  feifma  ( che  fu  il  vigefimonono  ) conciofiachc 
Octauiano  Cardinale  di  S. Cecilia  hauédo  hauu- 
ti  ncll’clettione  alcuni  puochi  voti,  s’intrufe  nella 
Sede  Pontificia  ; ma  poi  fu  dal  popolo  vergo- 
gnofamente  difcacciaco . Mandò  fubito  il  nuouo 
Papa  fuoi  Ambafciatori  à Federico,  il  qual  non 
volfc  vdirli,  nè  vederli  ; anzi  ordinò,  che  follerò 
appiccati:  ma  s’intcrpofero  molti  fuoi  Baroni,  o 
fecero  clic  almeno  l’afcoltalTe.2.  In  tal  anno  Gu-  * . 
glieimo  Primo, Rè  delle  Sicilie  prefe  Tunifi;  c nel 
ritorno  ruppe  l’armata  greca  imperiale.  Nell’an- 
no feguente  1 1 60.  Congregò  vn  Conciliabolo  il  1 166 
detto  Federico:  e benché chiamafse molti  Vcf- 
coui;  non  volfero  venir  più  che  50.  fta  li  quali  vi 
fu  l’AntipapaOttauiaqo.che  fi  fece  chiamar  Vit-* 
tore  Quarto, e fu  dal  detto  Conciliabolo  (in  gra- 
tia dell’empio  Imperatore  ) dichiarato  per  Pon- 
tefice ; con  efser  anco  dichiarato  Alcfsandro  pri- 
uo  del  Papato , perche  non  era  andato  d compa- 
frte-  2*  In  tal  anno  in  Spagna  Pietro  Ferdinan- 
dcz  ifticuì  contro  Mori  l’Ordine  de’Caualieri  di 
S.Giacomo.che  anco  furono  detti  della  fpada.  3. 

In  tal  anno  Errico  i!  Santo,  Rè  primo  di  Succia^, 
venne  d morte , c li  fuccefse  Carlo’fuo  figlio  pri- 
mogenito.4.Et  in  tal  an. Errico  III.Rò  di  Dania_> 
venne  d morte;  e nel  regno  fuccefse  Valdemaro . 
Nell'an-i  idi.Ludouico  il  Giocane  Rè  di  Fracia 
fece  pace  con  Errico  Secondo, Rè  dell’Inghilter- 
ra ; & ambiduc  nel  proprio  regno  congregarono 
Sinodo  de’loro  Vcfcoui,chc  riconobbero  per  ve- 
ro Pontefice  Alcfsandro;  c riprobarono  l'Antipa- 
pa protetto  dall'Imperatore  Federico.  2.  In  tal 
anno  Veldcmaro  Rè  di  Dania  tolfc  dall’intut- 
to  le  reliquie  dell’idolatria  reftata  nelli  Rug- 
gii & in  altri  popoli  ncll’eftrcmi  confini  del  fuo  re- 
gno. 3.  In  tal  anno  il  B.  Giouanni  Zirita  Ciftcr- 
cienfe  in  Portogallo  illitul  l'Ordine  de’Caualieri 
dell’Auuifo.4. 1°  an.Gughelmo  Rè  delle  Sici- 
lie comàdò  p legge, che  folfcro  dati  ad  cflo  Re  li 
tefori  dachiùquc  ritrouati.Ncll'an.i  i<5a.  Non  fi 
tenendo  ficuro  in  Italia  Papa  Alertandro  Terzo 
fra  l’arme  dell’Imperatore  Federico, prefe  il  viag- 
gio per  il  regno  di  Francia  ; doue  intendendoli  la 
fua  venuta, andarono  li  due  Reggi  di  Fràcia,  e d’ 
Inghilterra  ad  incontrarlo,  mentre  era  vicino  al- 
laCitti  di  Loire:c  gli  tènero  la  briglia  del  cauallo 
vn  Rè  alla  dcftra,  e l’altro  alla  finilira,  caminan- 
do  erti  i piedi  fino  àcafa.a.Fra  canto  il  Patriarca 
d’Aquilea  , c la  Circi  d’Adria  ad  iftigatione  del 
detto  Federico  prefero  l’arme  contro  Venetiani . 

(che  dcfcndcuano  il  Papa  fopradctcq)  ma  furono 
rotti  con  perdita  di  fette  mila  combattenti.  3.  In 
tal  annoGeifa  II.Rè  d’Ongaria  venne  à morte,  e 
li  fuccefle  Stefano  III*  fuo  figlio  maggiore.  Nell’ 

anno 


udì 
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lidi  anno  1 1 tfj.Il  detto  Papa  Aleffandro  Terzo  à pe- 
titionedclllc  Errico  II.  ritualmente  canonizò 
S.EdoardoRèdcllìnghittcrraf  96.  anni  dopo  la 
a fua  morte) a. In  tal  anno  Baidouino  Terzo,  Rè  di 
Gerufalemmc  forni  l'vlrimo  giorno  di  fua  vita.» 
3 lafciando  quel  regno  ad  Almerico  fuo  fratello. 3. 
Fiorirono  in  tal  anno,  e tempo  Riccardo  di  S. 
1154  Vitcorc;Gratiano,&  altri  Dotti. Nell’anno  1164. 
Il  detto  Pontefice  canonizò  S. Bernardo  Abacej* 
a & Autore  dell'ordine  di  Chiarauallc.i.  In  tal  an- 
no fu  fatto  Rè  di  ScotiaGuglielmo>Nciran.ti5$ 

1 165  In  Palcftina  Raimódo  Còte  di  Tripoli  fu  vinco, e 
fatto  fchiauo  da  Turchi:  p mcttcdolo  Dio, perche 
haueua  fatto  diftruggere  molti  fanti  Moualferij 
con  la  fua  armata  mandata  contro  le  terre  dell* 
Imperatore  Emmanueledi  Collantinopoli,  cho 
l’haucua  burlato,  promettendoli  pigliar  per  mo- 

a glie  la  fua  forella,  che  dopo  nó  la  volfe.  2.  In  tal 
anno  Almerico  Rè  di  Gerufalemmc  ruppe  Bor- 
gunco  Prcncipc  de’  Saraceni  d’Egitto  ; e l'attediò 
in  Alefsandria , la  qual  Città  per  frode  haueua.* 
tolta  cfso  Dorgunto  1 Tiracuro  Luogotencnto 
del  Soldano  d’Egitto,che  poi  diede  molte  mone- 
te ad  Almerico , il  quale  difcacciò  finalmente^ 
Torgunto  fopradetto;c  diede  ai  Soldano  la  detta 
3 Ci  età.  3.  In  tal  anno  efsendo  morto  in  Lucca  l’An- 
tipapa Ottauiano,  li  Romani  richiamarono  da_» 
Francia  Papa  Alcfsandroje  nella  fua  vomica  l’an- 
darono ad  incontrar  con  molt’honorc:&  in  Ger- 
mania vdendo  Federico  Barbarofsa,  cfscr  morto 
l’Antipapa  fudetco , erefse  vn  altro  Antipapa , il 
qual  fi  prefe  il  nome  di  Pafcale  ( che  fu  il  trigefi- 
tno  feifma  nella  Chiefa  ) E nell'anno  feguenrej 

11 66  1 1 òd.cfso  Imperatore  venne  in  Italia, per  metter 
nella  Sede  Pontcfìcia  l'Antipapa , & afsediò  li 
Milancfi:ma  hauendo  trouato,che  li  Greci  haue- 
uano  prefa  la  Città  d'Ancona , fu  coftrctto  afse- 

3 diaria , e far  dimora.  2.  In  tal  anno  Guglielmo  I. 
Rè  di  Sicilia  venne  à morte,  e li  fucccfsc  Gugliel- 
mo Il.fuo  figlio  d'anni  1 2.che  poi  diuenne  talo, 

5 che  meritamente  fu  chiamato  il  buono.  3 . A Ifon- 
fo  Primo, Rè  di  Portogallo  difcacciò  dalle  fron- 
tiere del  fuo  regno  li  Mori, e Saraceni.  Nell'anno 
il <57  11 67‘  Federico  dopo  hauer  ricuperata  Ancona, 
mandò  molte  fue  fquadre  in  aggiuto  delti  Tufcu- 
lani(dctti  hoggi  Frafcatefi;  infettati  da  Romani, 
li  quali  cttendo  fiati  per  firada  incontrati  daGor- 
manij  furono  polli  in  fuga  con  gran  ttrage;  c poi 
venendo  in  perfona  Federico,  prefe  facilmente  il 
Vaticano:  ma  allattando  Calici  S.  Angelo  , fu  ri- 
buttato valorof3mentc.  Fra  canto  Papa  Alcttan- 
dro  fugicofi  da  Roma , lì  fortificò  molto  bene  in 
Bcncucnto  ; mentre  Federico  collocò  in  S.Pietro 
l’Antipapa, dal  quale  fi  fece  infieme  con  Beatrice 
fua  moglie  di  nuouo  coronar  Imperatore  : mL* 
pretto  venne  tanta  pettilenza  nel  fuo  etterato, 
che  fu  cattretto  partirli  da  Roma, menando  feco 
in  Viterbo  l’Antipapa;  & egli  ritiroffi  in  Lombar- 
3 dia.2.In  tal  anno  fu  iftituito  l'ordine  do’  Caualie- 
, ri  dell’Ala  in  Portogallo.  3.  Et  in  tal  anno  Nara- 
dino  Rè  de' Turchi  in  Palettina  vicino  al  monte 
Libano  difcacciò  li  Chrittiani  dalla  Città  di  Pa- 
neade , che  anticamente  fu  chiamata  Dan  da  i 
primi  Ebrei  venuti  dall’Egitto, 
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Eli'anno  116S.  Nacque  difeordia  fra  li  ixdS 
Reggi  di  Francia, e d’inghi!cerra;tna  Papa 
Alelfandro  mandò  li  Tuoi  Legatile  fece  che  infie- 
me s’abboccatterojc  s’accordattero;ondc  cjcelfe 
Ludouico  ad  Errico  I'Aquitania,e  la  Normandia 
fotto  condicione  di  tribuco.  a.  In  tal  anno  mentre  z 
l'Antipapa  col  fauor  di  Federico  fi  faceua  forco 
al  Vaticano , Papa  Alcttandro  venuto  in  Lacera- 
no , fece  va  Sinodo  di  Vefcoui , c fcommunicò  il 
detto  Federico  Barbarotta,  priuandolo  del  titolo 
dell'Imperio , come  vfurpacor  delle  terre  della.* 
Chiefa;  e contro  lui  pretto  fi  vidde  il  flagello  di 
Dio  ; conciofiache  vicino  à Milano  li  potentati 
d’Italia  lo  ruppero,  e l’attediarono  in  Pauia,  da_* 
doue  fecrccamence  fiigì  in  Germania  con  jo.foli, 
che  l'accompagnarono.  AH'hora  l'Italiani  dello 
Città  confederate  con  Papa  Alelfandro  fatica- 
rono la  Città  d’Alettandria(  detta  hoggi  della  Pa- 
glia ) dandole  tal  nome  per  amor , & honor  del 
detto  Papa, al  quale  diedero  di  ella  anco  il  domi- 
nio. 3.  In  tal  anno  Carlo  I.  Rè  di  Suetia  venne  i j 
morte,  e li  Cuccette  Canuto  fuo  figlio  maggiore^. 
Nell'anno  1169.  Mongibelloin  Sicilia  mandò  nlp 
fuori  tanta  matcriafo  bitume  infocaco)che  fcpelì 
motto  paefe,  dittruggendo  l’antica  Città,  e porto 
di  Catania(con  morte  di  più  di  15  . mila  perfone) 
che  dopo  fu  di  nuouo  faticata  in  altra  luogo. 
Diftrutte  anco  la  Città  antica  d'Aci , li  cui  Citta- 
dini(che  (caparono)  fi  diuifcro;Sc  habitarono  do- 
po fparfamente  in  molte  ville.  Nell’anno  1170, 
Emmanuele  Imperator  di  Collantinopoli  ingan. 
nò,  e fpogliò  delle  loro  merci  li  mcrcadanti  di 
Venetia,alla  qual  anco  prefe  Ragufa,  Spalacro,  e 
Trau:  Onde  li  Venetiani  in  cento  giorni  pofero 
in  punto  cento  galere, c 20.naui,  le  quali  andaro- 
no, e ricuperarono  tutto  il  perfo  ; & attediarono 
flrettamencc  Ncgroponte.  2.  In  tal  anno  mori  la  3 
madre  del  Rè  Soldano  d’Iconiodi  Licaonia  di 
qui  dal  monte  Tauro(i!  qual  anco  dominaua  la_* 

Cilicia  ) e morendo, fi  dichiarò  per  Chrittiana  al 
figlio, pregandolo  ad  accettar  la  S, Fede, & à farli 
vn  fcpolcro  al  modo  de’  Chrittiani  con  la  Croce  * 
nella  fommitd  della  piramide.  11  che  tutto  fu  fat- 
to dal  Soldano;ma  per  non  fucccderc  tumulti  de’ 
fuoi  Saraceni,  fece  di  notte  mettere  la  Croce;  del 
che  accorgendoli  pòi  la  mattina  i detti  Saraceni, 
volfcro  buttar  la  Croce  à terra;  c disfare  il  fcpol- 
cro fabricato:  ma  venne  tanto  fuoco , c tempefta 
dal  Cielo,  che  rutti  gl'attalitori  furono  ettinti  da 
cclcftc  fiamma  ; e per  tal  miracolo  il  Soldano 
mandò  fuoi  ambalciatori  in  Roma  ad  Alcffan- 
dro  Papa,  che  li  mandò  alcuni  dotti  Cathcchitti, 
fra  li  quali  andò  da  Collantinopoli  S,  Cirillo 
Carmelitano,  che  riduttc  alla  S.Fcde , e battezzò 
ilfopradetto  Soldano;  come  Gio;Battitta  Lezi- 
na  rifcrifcc.  Nell'anno  1 171.  S.Tomafo  Ardue-  x r.g 
feouo  di  Cantuaria  in  Inghilterra  prontamente*  1 ’ * 
riceuè  perla  libertà  della  Chiefa  Apottolica  il 
tnartirio.a.Neirittefs’annoie  tempo  fiorirono  io  z 
Spagna  Mefue;Auicenna  Saraceno  di  Sruiglia_»  ; 
Auerroc;  Saraceno  anco  di  Corduba;e  Zaor, me- 
dici diottri,  3.  Io  ul  anno  mori  l'Antipapa  Pa-  3 
leale, 
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fcalejc (fendo  già  morti  prima  di  lui  li  Tuoi  fegua- 
ci  Cardinali  fcifmacicùnondimcno  l’empio  Fede- 
rico fece  Antipapa  Giouanni  Scromcnfe,  caufan- 
Jj.  do  il  trigefimo  primo  feifma  nella  Chiefa.  4.  Ia^ 
tal  anno  Emmanucle  Imperator  di  Cofiantino- 
poli  vdendo  li  difgufti  dei  Papa  col  detto  Impe- 
ratore Federico;  mandò  ad  elio  Papa  Alcflandro 
gran  fomma  di  denari,  pregandolo  i darli  la  co- 
rona anco  deirimpcrio  Occidentale  ; e promet- 
tendoli ogni  foccorfo  contro  Federico  fopradec- 
5 torma  il  Papa  ricusò  tale  partito. 5. Li  popoli  del* 
Tlfola  d'Hibernia(  hoggi  detta  Islandia  ) fponca- 
neamentc  fi  diedero  al  Kè  Errico  II.  d'Inghilcer- 
liyztA.  Nell’anno  117».  Papa  Alcflandro  Terzo  ri- 
tualmente canonizò  il  (opra  ccnnato  S.Tomafo 
Atciuefcouo  Càtuaricnfcd'Inghiltcrra:&  il  detto 
Kè  Errico , che  in  qualche  modo  era  fiato  caufa 
dell' vccifionc  di  tal  Sàto;fcce  publicamcte  peni- 
tenza nel  modo, che  li  Legati  del  Papa  gl’ordma- 
a rono.  2.L’armata  Valeriana  di  cento  galere, e 20. 
nani  hauendo  puoco  meno  di  due  anni  aflediaca 
Ncgroponte,  perfe  quali  tutta  la  fua  gente  ; con- 
ciolìache  Emmanucle  Imperator  di  Coftancino- 
poli  fece  auuelenare  tutte  l’acque'.Onde  ncili  Ve- 
neciani  nacque  talcpeftc.che  ritornarono  poi  có 
ufi  fole  17.  galere  nella  patria.  Nell’anno  117;.  Il 
Kè  ErricoSecondo  d’Inghilterra  pati  dal  figlio 
grand’afflitciofìe,e  guerra;  ma  finalmente  il  Papa 
l’accordò  : Se  efli  fecero  di  nuouo  tributario  alla 
1174  Chicfa  il  loro  regno.  Nell’anno  1174.  Ufudetto 
^ Rè  vedendoli  di  nuouo  impugnato  da’  Tuoi  figli, 
lafciato  l’habito  reale  ; andò  à piedi  fcalzi  al  (c- 
polcro  del  fudetto  S.Tomafo , douc  hauendofi 
denudate  le  fpaìlc,  volle  che  ogni  Vefcouoiui 
prefcntc  lo  percotefsc  con  cinque  colpi  di  flagcl- 
• Io;e  con  tre  colpi  lo  flagellale  ogni  Monaco  (cf- 

fendo  interuenuti  80.  Monaci}  c predo  fi  viddo 
quanta  fofse  gradita  da  Dio , c dal  Santo  la  fua_* 
penitenza  ; conciofiache  nell’illcfso  giorno  il  kè 
di  Scotia  ( che  l’infcftaua , e fomentaua  li  figli  di 
efsoà  farli  guerra  ) fcparandofi  per  imprudenza 
dal  fuo  cfsercito.fu  prefo , e ligato  d’alcuni  aflèt- 
tionati  del  penitente  Kè  , al  quale  (ubico  lo  con- 
9 dufsero  in  Inghilterra. 2.  In  tal  anno  l’empio  Fe- 
• derico  Barbatola  accompagnato  da  Vladislao 
Re  di  Boemia  venne  da  Germania, abbrufeiamio 
le  Città, che  fauoriuanoal  Pontcfice;e  prefe  Cre- 
mona,Verona,  Brclcia,  & anco  la  Città  di  Mila- 
no; della  quale  alcuni  fcriuono  haucrla  (pianata, 
c feminacoui  fate  (ma  dopo  predo  fu  dalle  Città. 

- collegato  fabricata  di  nuouo  in  miglior  forma_») 
ma  non  potette  prendere  Alefsandria  del  Papa.,, 

3 quantunque  non  fo(sc  fornica  di  muraglie. 3. Ncl- 
l’iftefs’anno  Guglielmo  Secondo, Rè  delle  Sicilie 
mandò  aggiuco  di  gente  al  Pontefice  Alefsandro; 
e molti  denari, e vittouaglie  à Chriftiani  di  Geru* 
falcme.-e  fabricò  la  RegiaChiefa.eMonafterio  in 
<4  MòrcalcCittà  molto  vicina  à quella  diPalcrmo.4 
Et  in  tal  au.Saladino  di  narionc  Turco, Rè  nouel- 
lo  de’Saraccni  d’Egitto  vccifc  Naradino  Soldano 
de’  Turchi, e s’impofscfsò  del  regno  di  Damafco: 
fece  poi  molti  danni  i Chrifiiani  di  Gcrufalem- 
me  : e cominciarono  ad  cfscr  afilitti  li  Carmeli- 
tani,che  piima  da  Reggi  Saraceni  erano  fiati  sc: 


DEL  mondo: 

pre  ben  trattati;  & anco  fouuenuti  con  limofine  • 

5.  In  tal  anno  Valdemaro  Rè  di  Dania  venne  à y 
morte, e li  fu  fucccfsor  Canuto  Quarto. 

NARRATIONE  CXXXIV. 

Ell’anno  1175.  Alfonfo  Octauo , Rè  di  Ca-  1x7$ 
digita  andò  con  podcrofa  armata  in  foc- 
corfo d’Almcrico  Rè  di  Gcrufalcmme,edclli 
Chrifiiani  di  Sona.  2.  In  tal  anno  Federico  Im-  x 
peracor  fcifmatico  non  hauendo  per  lungo  afse- 
dio  potuta  prender  la  nuoua  Città  d’Alefsandria 
per  forza,  linfe  nel  Gioucdì  Santo  darle  paco 
per  celebrare  li  diuini  Vflìcipe  nella  mezza  notte 
vi  màdò  détro  per  focterranec  caue  i Tuoi  folda- 
ti;  ma  furono  fcnciti.e  rutti  vccifi,fugendo  quelli, 
che  italiano  fuori . Del  che  acccrrito  l’empio  Im- 
peratore,lafciò  l’afscdio,c  dopo  andò  in  Pauia^ . 
Trarrò  poi  far  pace  col  Pontefice;  ma  nulla  fi  có- 
cliife, volendo  egli  pregiudicar  la  Chicfa,  & anco 
defolar  detta  Città.  Nell'anno  1175.  Raimondo  1175 
Rè  d' Aragona  venne  à morte, e li  fticccfsc  Pietro 
Secondo, fuo  figlio  primogenito.». In  tal  anno  Fc*  a 
dcrico  prctefe  dar  per  moglie  la  fua  figlia  à Gu- 
glielmo Kè  delle  Sicilie, per  tirarlo  alla  (ita  fatuo- 
ne  ; e Icuarlo  dall'andata  del  Papa  , che  da  efso 
Guglielmo  era  fpcfso  foccorfo  con  denari  : 

. ma  egli  non  volle  apparcnt.tr  con  lo  fcifmatico  ; 
e prefe  per  moglie  Giouanna  figlia  del  Rè 
Errico  Secondo  d’Inghilterra  . Eflendopoida 
Germania  venute  d Federico  nuoue  (quadre , af- 
faltò  egli  Milano  ; e con  fua  firage  fu  fatto  fugi- 
re:  l'armaca  fua  nauale  fu  rotta  à Salbuda  da_» 
Venetiani  col  Papa  collegati.  In  tal  battaglia  fu 
prefo  Ottone  fuo  figlio , e condotto  in  Vcnctia^ 
prigioniero;  ond’cgli  per  ricuperarlo , fu  poi  co- 
firctco  far  pace  col  Ponccfice.j.In  tal  anno  Saia-  3 
dino  Rè  de*  Saraceni  alfaltò  con  grofs’effcrcito 
Gerufalemmc  : ma  fu  pollo  in  fuga  dalli  Reggi 
Alfonfo  di  Cafiielia,&  Almerico,  che  rincontra- 
rono menando  (eco  il  Vcfcouodi  Bethlcme  in- 
nanzi à tutti  con  la  S.Croce.4.  ElTendo  poi  il  det-  4. 
to  Alfonfo  ritornato  in  Spagna  vittonofo  dclli 
Saraceni  di  Soria , forni  l’vltimo  giorno  di  fua  vi- 
tale li  fuccdlc  Sanno  lll.fuo  fratello, il  qual  infic- 
ine col  B.  Raimondo  Abate  Cificrcicnfc  iftitut 
l'Ordine  de’  Caualieri  di  Calatraua.  5.  In  tal  an-  5 
noBolcslao  IV.  Rè  di  Polonia  venne  à morte;  c 
li  fucccfle  Micislao  II.  di  tal  nome.tS.  In  tal  anno  £ 
nacque  in  Francia  l’Ercfia  de  g!’Albigcnfi,che  fc- 
guirono  l’crror  dc‘  Manichei  circa  li  due  princi- 
pi^ anco  diifcro,non  douerfi  credere  il  vecchio 
Tcfiamento  ; nè  gli  Sacri  Dottori  ; non  douerfi  à 
fanciulli  darbattc(ìmo;nc  còfccrarc  il  Sacerdote, 
che  nó  è da  bene;  e che  nò  hà  egli  pocefià  d’aflol- 
ucre.cffcr  lecito  à gl’infermi  il  cófeflàrfi  à fecola- 
ri:  efler  illecita  la  congiuntionc  matrimoniale:  nò 
edere  neccflaria  la  contritione;  ma  badar  il  con- 
feflar  fol  con  la  bocca  li  peccarne  biaftemruiaua- 
nolaSS.VcrgincJ^cH’anno  1 1 77.  Papa  Alcffan-  1177 
dro  HI.  con  49.  galere  del  Rè  Guglielmo  di  Sici- 
lia andò  in  Venctia , doue  andò  ancora  per  ap- 
puntamento l’Impcrator  Federico, che  fc  l’huroi- 
Iiò  con  baciarli  il  picde;e  fece  pace;onde  fu  colto 
via  l'Antipapa  fatto  ; c redimite  le  tette  della., 
‘ ' Chicfa. 
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Chiefa.  Li  dicerìa  riferita  da  alcuni  fopra  ciò,  d* 
hauer  il  Papa  col  piè  calcato  il  collo  a Federico; 
e è molto  riprobata  da  Baronio.  a.  In  tal  anno  fu 
fatto  il  gran  ponte  nel  fiume  Rodano  in  Francia 
fra  l’antica  Borgogna,  Se  Auignone  ( per  proui- 
denza  diuina  cominciato)  conciofiache  vn  pafto- 
rcllo  di  dodici  anni  in  Borgogna  fu  dall’Angelo 
di  Dio  menato  nel  cofpetto  del  Vcfcouo , e del 
popolo  d' Auignone;  e dille  d tutti , etter  manda- 
to dal  Signote,  accioche  fabricalfero  quel  ponte: 
fu  di  rifo  commune  il  fuo  parlare;  ma  il  fanciullo 
voltatoli  al  Vefcouo,gli  domandò  qualche  cofa_» 
per  tal  opra:  li  dille  egli , che  fi  pigliane  quel  Caf- 
fo , che  ilaua  nel  fuo  atrio . Andò  il  fanciullo, o 
prefe  quella  pietraia  qual  era  unto  grande,  che 
bifognauano  30.  huomini  à portarla.  All’horafi 
commoile  tutto  il  popolo  ; e fabricò  quel  ponte 

3 2 tal  paefe molto  nccclTario.  3.  NelTirtcfs'anno 
Almerico  Rè  di  Gcrufalemmc  venne  a morte , e 
lafciò  il  Regno  d Baldouino  Quarto,  fuo  figlio, 
che  dal  mal,  che  patiu2,fu  cognominato  Icprofo. 

4 4.  In  tal  anno  Sancio  Terzo, Re  di  Calliglia  ven- 
ne i morte  , e li  fucceflc  Alfonfo  Nono,fuo  figlio 

1178  primogenito.  Nell'anno  1 178.  Li  Romani, ch’ha- 
ueuano  tolto  i Pontefici  il  dominio  della  Citti  ; 
vedendo, che  Papa  Alelfandro  erafauoricoda_> 
tutti  li  Prencipi  d’Italia;  e che  oltra  li  B eggi  anco 
l’Imperator  Federico  Barbarolla  l’vbidiua;  dubi- 
tando di  fc  (ledi, mandarono  con  Cuoi  Ambafcia- 
tori  à chiamarlo  d’Anagni  in  Roma , d ue  il  Se- 
nato li  giurò  fedcltd:  li  rcilituì  l’entrate  tolte;e  li 
diede  regia  potetti  Copra  ogni  cola:  e Giouannj, 
ch'era  ttaco  l’vltimo  Antipapaf  chiamato  Calli- 
fio)  buttatoli  à Cuoi  piedi  fu  da  lui  abbracciato,  e 
a diuenne  fuo  amico  commcnfalc.2. Nell’anno  ttef- 
fo  Vladislao  Rè  di  Boemia  hebbe  dal  detto  Pa- 
pa molte  fante  reliquie;  e ritornato  nel  fuo  regno 
fabricò  molte  Chicfc,e  luoghi  pij.  Ncll’an.i  179. 
' " il  detto  Pontefice  Alelfandro  concede  ad  Alfon- 
so di  Portogallo  la  corona, & il  titolo  di  Rè  , per 
le  gran  vittorie  fatte  contro  li  Saraceni  di  Spa- 
a gna.alli  quali  tolfe  Lisbona, & altri  luoghi.2 . In_. 
Polonia  il  Rè  Micislao  Secondo  venne  à morte , 
Se  in  fuo  luogo  fu  eletto  Rè  Cafimiro  Secondo . 

X1g0  NcH’anno  1 18°.  Fu  celebrato  vn  Sinodo  Gene- 
rale di  3 00. Vefcoui  nel  Laterano , che  fu  il  terzo 
2 Lateranenfc:  c furono  condannate  Tcrcfie.2.NcI- 
l’iftcfs’anno  vdendo  il  Papa  l'apparecchi  di  guer 
ra,che  faceua  Saladino  Soldano  de’  Saraceni  iru. 
Oriente  contro  Gcrufalemmc  ; commotte  li  Pré- 
cipi  Chriftiani  2 dar  foccorlo  4 Baldouino  Quar- 
to. Si  modero  fra  gl’altri  li  Reggi  di  Francia,  et 
d’Inghilterra  : ma  il  Rè  Ludouico  d’efla  Francia 
fu  pretto  fopragionto  dalla  morte,lafciando  il  re- 
gno d Filippo  Secondo, fuo  figlio, d’anni  id:onde 
l'Inglefi  vedendo  non  andar  in  Terra  Santa  li 
Francefi.depofero  l’arme, e l’apparecchi  fatti:  ma 
molti  Italiani  feguirono  l’imprefa  ; & arriuati, 
diedero  vna  gran  rotta  d Saladino  ; fra  li  quali  fu 
Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato , ch’hebbo 
per  moglie  Sibilla  forella  del  Rè  Baldouinojcho 
per  eder  Jeprofo  non  hebbe  moglie  : ma  godette 
d'hauer  fuo  herede  Baldouino  fuo  nepote  , figlio 
di  Guglielmo  fopradccto,chc  in  breue  tempo  do- 


attimo:  121 

po  venne  à morte , lafciando  due  figli  fanciulli* 
che  furono  il  Ridetto  Baldouino,&  Almerico  fra- 
tello minore:  ma  Sibilla  prefe  dopo  per  marito 
Guidone  Lulìgno  Prccipc  franccfe.  3.  In  tal  an-  3 
no  morì  Emmanuelc  Impcracor  d'Orientc,  e li 
fuccede  nell'Imperio  il  figlio  Aledìo  Secondo , 
che  hebbe  per  moglie  la  figlia  di  Ludouico  fo- 
pradecto  Rè  di  Francia.  4.  In  tal  anno  fiorì  Pie-  4 
tro  LombardofchiamatoMaettro  delle  fentenze) 
Arciuefcouo  di  Parigi  : Pietro  Comeftore  fuo 
fratello;  Se  altri  dotti  delle  facre  lettere.  5.  Et  in  5 
tal  anno  nacque  il  Padre  S. Domenico,  Fondato- 
re dell'Ordine  de’ Predicatori.  Nell’anno  1 181.  n8i 
Papa  Aledandro  Terzo  ritualmente  canonizò  S. 

Galgano  Eremita:  e dopo  à 27.d’Agofto  venno 
4 morte;  hauendo  prima  riformato  il  Clero, -pro- 
hibito  fotto  pena  di  fcommunica  il  portar  in  ter- 
ra d’infedeli  ferro,armc, legni,  e cofe  fìmilijc  fat- 
ta la  legge , che  alla  creatione  del  Pontefice  vi  f 

concorrcllero  le  due  terze  parti  di  tutti  i Cardi- 
nali: & in  fuo  luogo  fu  eletto  Papa  Lucio  Terzo. 

2.  In  tal  anno , come  riferifee  Lczana  , per  opra  2 
di  S.Cirillo  Coftantinopolitano  Eremita  del  Mò- 
te Carmelo,  il  Rè  d’Armenia  fi  fottopofe  all’vbi- 
dienza  del  Romano  Pontefice, al  quale  pochi  an- 
ni prima  s’erano  fotropofti  li  foli  Vefcoui  del  Ri- 
detto regno.  Nell’anno  1 182.  Nacque  il  Padre  tIg2 
S.Francefco,che  poi  fu  l’Autore  dell'Ordine  Sera- 
fico. 

NARRATIONE  CXXXV. 

NElPanno  1 183. Papa  Lucio  Terzo  ritualme-  u$. 

te  canonizò  S.  Brunonc  Callìnenfe  Vefco- 
uo  di  Segni.  2.  In  tal  anno  morì  Baldouino  IV.  a 
Rè  di  Gcrufalemmc  ( detto  leprofo)  lafciando  il 
regno  al  fanciullo  Baldouino  V.  (figlio  primoge- 
nito di  fua  forella , e di  Guglielmo  di  Monferra- 
to ) fotto  due  tutori , che  furono  Guidone  Lufì- 
gno  fuo  cognato(che  in  vita  di  lui  baueua  ammi- 
nittrato  anco  quel  regno)  e Raimondo  Prcncipc 
di  Tripoli.  3.  Nell’iftcfs’anno  in  Coftantinopoli 
l’Impcrator  Alcflìo  fu  di  notte  vccifo  da  Andro-  * 
nico  fuo  cuftode , che  d’accordo  de’Greci(inge- 
lofiti  de*  Latini)fi  tolfe  tirannica  mente  quell’Im- 
perio;c  fece  vcciderc  li  Franccfì,e  gl’altri  Latini, 
che  fi  trouarono  all’hora  in  tal  Città;non  perdo- 
nando nè  anco  al  Cardinal  Legato  del  Pontefi- 
ce; ma  quelli  Franccfi.ch’erano  nel  porto,  e li  fu- 
gitiui  dal  tumulto,  falirono  sù  le  naui;  e poferoi 
fiamma, & 4 ferro  le  fpiaggie.le  campagne,  c le_» 

Ville  de’  Greci  traditori.  4.  Nell’anno  fletto  li  ^ 
Romani  ruppero  con  Papa  Lucio  la  pace, e l’ac-  * 
cordo  fatto  col  morto  Papa  Alettandro  ; facendo 
fugir  da  Roma  il  detto  Papa  ; in  aggiuto  del  qua- 
le l’Imperator  FedericoBarbarotta  mandò  il  Ve- 
feouo  di  Magonza  con  i’ettcrcito  : ma  li  Romani 
auuelcnarono  Tacque  d’ogni  fonte  ; fiche  auuici- 
nandofi  à Roma  li  Germani , la  maggior  parte.» 
morirono  col  Vefcouo  : il  Papa  poi  Ri  aggiutato 
co  moiri  denari  da  Errico  II.Rè  dclITnghilterraj 
& hauendo  fatto  vn  buon  etterato  di  (quadre^ 
italiane, coftrinfc  li  Romani  alla  pace  di  prima^» 

& alti  patti. 5.  Nell’anno  medefimo  Errico  figlio 
del  Ridetto  Errico  d’Inghilterra , benede  dal  pa*  5 
dre  fotte  Rato  coronato  fuo  Collega;  li  mottej 

Q_  nondime- 
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hondimcno  nuoua  guerra  I ma  prclto  fu  fopra- 
giumo  d’inlcrmica  mot  cale;  e fece  in  dia  tal  ma* 
catione, che  mori  penitente  dc’fuoi  errori , Nell’-. 

% 134  anno  1 1 84,  L'Imperator  Federico  s’abboccò  in- 
ficine coi  Papa  in  Verona, chicdcndoli,che  coro- 
nane Imperaror  Collega  Errico  (uo  figlio  pri- 
mogenito, c che  rcltuuiilc  allclor  Sedi  tutti  li  Ve 
fcoui , eli 'erano  fiati  (ufinatid  già  pripia  ; & all* 
incontro  il  Papa  domandò,  che  elso  Federico 
rendelTc  alla  Chicfa  le  terre  date  dalla  Contersa 
Matilde;  che  s’allentile  dalle  fpoglic  de’  Vefcoui 
defonti;  e che  rclhtuilse»  Monattcrij  le  rendite , 
che  s’baucua  egli  vfurpatc.r.on  volle  con  tal  mo- 
do accordarli  Federico,  e fidiuifero  ambidyc  cò> 

2 mal  faporc  . 2..  Nell’  anno  iteho  Guglielmo  il 
buono,  Rè  delle  Sicilie  danneggiò  molto  li  Gre- 
ci traditori  de’LacinRina  la  lua  annata  fu  poi  da* 

1185  Greci  rotta.  Nell’anno.  1185.  Baldouino  Quia* 
co , Rè  di  Gcrufalemme  vedendo  li  graud’appa- 
rccchi  di  guerra, che  faccua  Saladino  Rè  de’ Sara- 
ceni, mandò  Tuoi  Ambafciatoti  arti  Reggi  diFràn 
eia,  e d’Inghilterra  > li  quali  pretto  prepararono 
l’arme  : ma  con  maggior  prcitrzza  le  Ccpo'ero, 
perche  Papa  Lucio  Teuo, che  gl’haucua  efsorta- 
ti  i tal  imprelà  ; poi  à 23.  di  Noucmbre  venne  a 
morte  ( hauendo  pi  ima  dallTmpcrator  Federico 
impetrato, che  Lucca  lua  patria  battere  moneta) 

3 e li  luccelse  Papa  Vrbauo  Terzo.  2.  In  tal  anno 
Alfonfo  Primo,  Rè  di  Portogallo  venne  a morte  ,, 

3 lafciando  il  regno  a Sancio Tuo  figlio.  3.  Ncll’i- 
flefs’anno  Andronico  Imperatore  c'Qrieptc, ha- 
uendo Colpetto  del  popolo  di  Collantiuopoli, le- 
ce vccidcre  molti  Cittadini;  cgl’aliri  inlolpctti- 
tilì  lo  ligarono  con  catene  di  terrò, c lo  condulse- 
ro  ad  llacio  d’Angclo  ( che  s’clelsero  per  nuouo 
Imperatore)  poi  li  pelarono  la  barba, c li  capelli,, 
con  darli  tanti  pugni, che  li  ruppero  li  denti  della 
bocca;&  anco  cauandoli  gl’occhi  dalla  fronre;la 
frullarono  per  tutta  la  Citta  (opra  vn  Camcloj  li 
cagliarono  anco  la  man  delira  ; lo  caricarono  di 
falsate , c di  fango  ; lo  trafilsero  con  fpiedi  nelle 
fianchi;  Io  lofpelem  nel  teatro  col  capo  in  gii)  Ira 
due  colonne , ferendolo  in  tutte  le  parti  dei  luo. 
corpose  trapalsandolo  con  fpada  per  la  bocca, e 
per  rutti  l’mtcllini , lo  fecero  morire  crudelmen- 
te; altro  egli  in  tanti  tormenti  non  dicendo, le  nò 
\ che  Domine  mifcrcrc.  4.  In  tal  anno  l’armata  del 
Rè  Guglielmo  Seconde  di  Sicilia  per  vendicar  li 
mali , che  li  Greci  haneuano  già  prima  fatti  alli 
Latini , depredò  molte  terre  greche  Imperiali 
'IX86  Nell’anno  u8d.  Guglielmo  Rè  di  Sicilia  fepra- 
detto  non  hauendo  figli , conclufe  il  matrimonio 
di  Collanza  lua  Zia  con  Errico  figlio  dell  lmpc- 
rator  Federico  Barbarofsa  , afsegnandolc  in  dote, 
la  Citcà  di  Siracufa:  Se  ottenne  dal  Papa  la  dilpc-. 
fa.cfsendo  elsa  Cofianza  Monaca  già  profclsa_. 

2 in  Monafierio.  a.  Elso  Guglielmo  mandò  poi 
, contro  il  Rè  Marocco  40.  galere,  le  quali  ruppe- 

1187  ro  l’armara  de’ Mori,  Nell’anno  1187.  Elscndq 
morto  il  fanciullo  Baldouino  Quinto , Rè  di  Gc- 
rulalcmme  , c foto  rollando  Almerico  luo  fratef 
minore  ; Guidone  Lufìgno  gouemò  quel  regno 
come  Rè;  cosi  volendo  Sibilla  lua  moglief madre 
, . del  morto  fanciullo, e del  detto  Almerico  ) perii- 

: 


che  Guidone  venne  iu  gran  difeordia  con  l’altro, 
tutore  Raimondo  Prencipc  di  Tripoli,  che  ricor- 
feà  Saladino  Kèdc’Saraceni  di  Babilonia  d'Egit- 
to; il  qual  lerutndcfi  dcil’uccafionc  delle  contefo 
dclli  Chnftiam  , aisali  con  numcrofo  cfscrcito  il 
regno  tutto  di  Gerulalemmejc  prclc  Tibcriado, 
Aconeldctta  anco  Tolcniaida^  Lata,  Celarca_, , 
loppe,  Nazareth, & altri  luoghi  : c finalmente  al- 
lattò Gcrulalcmmc  ( che  non  hebbe  loccorlo  d* 
Occidentc)£c  aiti  due  d’Octobrc  l'hebbein  mano 
con  far  prigione  Almerico,  Guidone  Lulìgno,  & 
altri  plonaggùma  lalciò  liberamele  andar  carica 
di  quanta  roba  potcua  portar  addolso  ogni  pcr- 
lona  , che  volcfsc  andar  altrouc  ad  habitaro  : 
Smantellò  dopo  tutte  le  mura  di  Gerufalcmmc»; 
acciò  non  lolsero  ficuri  in  elsa  li  Chriltiani , lo 
jU  ripiglialsero , 2.  Nella  guerra  , che  (eco  k a 
vccilc  molta  gente  , laccheggiò  K e diftrufsv 
molti  luoghi;  Onde  molto  patirono Ii.Carmc- 
litani , la  cui  refidenza  alj’bora  era  in  quel  re- 
gno, doue  molti  loro  Monafierij  furono  da’Sara- 
ccni  rouinati:  e nelle  felle  di  Falca  fu  anco  vccifo 
grà  numero  di  dcttiCarmeIitani,le  cui  animefeo- 
mcGio;BattillaLczana  rifcrifcc)furono  ville  vola 
re  nel  Ciclo  da  S.  Bertoldo  loro  Generale , che  fi, 
troiana  nclMòteCarmclo:e  p cagione  di  tale  lira 
ge  fu  dopo  iilituito  neH’vfficiodi  detti  Carmeli- 
tani(oltra  l’altre  mifiidie  ragioni  ) il  cominciar/» 
ct  l Kyrie  Elcifon  il  Yclpro  infra  l'ottaua.  di  fa- 
lca di  Riforrettione.  j.  In  tal  anno  Papa  Vrbanq  j 
lll.à  20.dcl  detto  mele  d’Octobrc  intendendo  la 
perdita  di  Gcrufalemme,  per  ellrcmo  dolore-» 
venne  d morte;  cnell’ifteflo  giorno  li  Cardinali 
crearono  Papa  Gregorio  Otrauo,il  qual  ordinò, 
che  fi  digiunafle  in  alcuni  giorni  per  cinque  anni 
( acciochc  l'ira  del  Signore  fiplacaflc  ) e che  li 
Prcncipi  Chrifliani  faccflcro  pace , o tregua  per 
(ette  anni  ; c voltalkro  l’arme  contro  ITnfedeli; 
ma  vide  egli  folamcnte  ad,  giorni, & à 1 6.  di  De- 
cembre  venne  à morte.  4.  In  tal  anno  Sancio  Rè  4. 
di  Portogallo  viole  in  battaglia  li  Mori  di  Spa- 
gna.5. NcH'iRcls’anno  Guglitlmo  II.  Re  delle  Si-  5 
cilie  mandò  molte  vittouaglic  à Chriitiani  reca- 
ti in  Terra  Santa , li  quali  egli  dilclc  da  Corfàl< 

Con  l’amaca  natale, die  mandò, 

NARRATIONE  CXXXVL 
Ell’anno  1188.  ad.  di  Gennaro  fu  creato  xiSfc 
Pontefice  Clemente  Terzo, il  qual  ricorfe-» 
all’aggiuci  diuini,  & all’bumani:ondeli  Venctia- 
ni,  liGenoucfi,  e li  Pifani  pofero  in  punto  le  loro 
am  ate , e le  mandarono  con  la  gente  italiana  : li 
Reggi  di  Francia,  q d’Inghilterra,  che  fiauano  in 
guerra  ; deporto  lo  Idcgno  s'abboccarono  miic- 
mc  , impofero  le  decime  per  la  guerra  facra  d lo- 
ro regni,  e pofero  in  punto  molte  fquadrc  arma- 
te, pigliando  per  infegna  li  Francefi  le  Croci  rof- 
fe  ; l’Inglefì , c li  Fiamenghi  le  verdi  \ e Federico 
Barbarofla  Imperatore  fcrilfe  con  molte  minac- 
cio à Saladino  ; il  qual  Ira  tanto  haueua  attediata 
Tiro;  & eflendo  fiato  ributtato , andò  à faccbeg- 
giar  il  Contado d’Antiochia.a.  Nell’anno  ileflo  à 2 
29.  di  Marzo  fu  la  beata  morte  di  S. Bertoldo  1. 
Generale  latino  de’  Carnclicani.?.  In  tal  anno  il  a 

detto 


libro  settimo: 


deeco  Papa  Clemente  Terzo  , ritualmente  cano- 
nizò  S.Ottonc  Vcfcouo  Bambergenfc.  Nell'anno 

1x89  1189.  L’Imperator  Federico  Barbaroffa  fi  polo 
in  viaggio  per  ricuperar  Gerufalcmmc  con  r 5 o. 
mila  combattenti , parte  de’  quali  andarono  per 
terra^e  parte  s’imbarcarono  m Marfigliacon  55. 
grolle  naui:  ma  tutti  patirono  molti  danni  c dalli 

a Greci, e da  varij  inforcunij.a.  In  tal  anno  Canuto 
Rè  di  Dania,  e Guglielmo  II.  Rè  di  Sicilia,  elio 
doueuano  andar  in  Terra  Santa,  furono  lopra- 
giunti  dalla  morte.  Li  Reggi  di  Francia  , e d'in- 
ghilccrra  vennero  in  nuoue  difeordie  ; e bencho 
per  opra  del  Papa  s’accordalfero  ; nondimeno 
puoco  dopo  Errico  Secondo  d’Inghilterra  morì 
vccifoj  e li  fuccrife  Riccardo  fuo  figlio,  clic  con- 
fermò l’accordo  fatto  col  fudetto  Filippo  li.  Rè 

3 di  Francia.  3.  In  tal  anno  il  regno  di  Napoli,  e di 
Sicilia  di  confenfo  del  Papa  fu  dato  à Tancredi 
baftardo  di  Rugiero  ( e Zio  del  morto  RéGu- 
glielmo) pretendendolo,  fecondo  il  tefìameutodi 
elfo  Re,  Collanza  fua  Zia  con  Errico  fpofoRè 
de’  Sucui,c  figlio  dellTmperacorc  Federico.  E nel 
regno  di  Dania  à Canuto  fuccclfe  Errico  Quar- 

4 to.  4.  Fra  tanto  Corrado  March  efe  di  Monferra- 
to , con  altri  baroni  italiani  arriuato  in  Soria , ri- 
comprò con  gran  moneta  Almerico  Rè  fanciul- 
lo fuo  nepote, Guidone,  & altri  principali;  e tutti 
vnitamete  aifediarono  poi  laCittà  diTolcmaida. 

z 190  Nell’anno  1 ipo^ilippo  Il.di  Francia  peruenno 
con  l'armata  fua  in  Medina , deue  dopo  feccej 
giorni  arriuò  Riccardo  Rè  d'Inghilterra  con  la 
Aia  per  andar  anco  in  Soria  : ma  li  loro  foldati 
vennero  alle  mani  : c fecero  anco  gran  tumulti  li 
Siciliani;altri  volendo,  che  gouernalle  il  Rè  Tan- 
credi ; & altri  la  Regina  Giouanna , moglie  del 
defonto  Rè  Guglielmo, c Torcila  del  dcttoRiccar- 
do,il  quale  finalmente  fece, 'ch’ella  s’accordalfo 
con  Tancredi  ( che  li  pagò  tutta  la  dote ) e poi 
partitoli  con  l’armata,  fu  da  temprila  trafporta- 
to  in  Cipro, douc  all'alito  da  Greci, fu  coflretto  à 
combattere , e li  vinfe  ; con  diacciarli  da  tutto 

a quel  regno,  a.  In  tal  anno  l’Impcrator  Federico  I. 
dopo  molte  difgratic , e trauagli  nel  viaggio  vinfe 
il  Soldano  d’Iconio;  mettendo  in  llrage , c fuga  i 
Saraceni  : ma  rifondo  andato  poi  in  vn  fiume  à 
rinfrefearfi , venne  vnagran  piena  d’acque , e lo 
fommerfe  ; rollando  l'elfcrcito  confuto  in  paefo 
nemico,  & infedele:  ma  Corrado  fuo  figlio  Rè  di 
Sucuia  raccolte  le  fuc  fquadre,andò  in  Soria,  do- 
uc con  Guidone  fi  pofe  all’alfcdio  di  Tolcmaida, 
e dopo  breuc  tempo  venne  à morte, morendo  fe- 
co  gran  quantità  di  gente  di  Germania,  diBra- 
bancia,di  Frifia,e  d’altre  nationi  feco  andatejvef- 
fate  da  dilfenccria,  e da  tanta  carcfiia , che  furon 
anco  colirccti  a mangiar  le  carni  de’  lor  caualli 

li 91  morti.  Nell’anno  1191.  Papa  Clemente  III.  do- 
po haucr(ncl  fuo  Ponteficacojeccitati  li  Prencipi 
Chrilliani  alla  guerra  facra  di  Gerulalcmme  ; ri- 
formati li  coftumi  dcH’Ecclriìaftici;riftorato  ilLa 
terano;c  dopo  altri  lodeuoli  degni  fatti.forni  l’vlti 
nio  giorno  di  fua  vita  à a 5 .di  Marzo;  c li  fuccefse 
Papa  Cclcllino  III.  il  quale  ncll’illefj’anno  ritual- 
mente canonizò  San  Ladislao  Rè  d’Ongaria  ; cj 
cotonò  Jmpcracor  d’Occidcnte  Errico  VII.  ( fi- 


glio del  morto  Federico  Barbarofsa)a!  quale  die- 
dero la  lor  Città  li  Tufculani,  per  liberarli  di  ma- 
no de’  Romani  : ma  egli  ne  fece  donacionc  al  Pa- 
pa; che  poi  volendo  lare  celiar  le  controucrfio» 
che  foelso  haueuata!  Città  con  li  Romanica  die- 
de alsolutamen  te  in  mano  loro:  &etii  desian- 
dola dall’intutto,  concefsero  à Cittadini  la  roba, 
& il  poter  andar  ad  habitar  doue  volefscro  : la- 
feiaronoin  piedi  nondimeno  le  Chicfe,&  il  Bor- 
go di  dettaTufculano,doue  vicino  molti  cittadini 
fi  fermarono, e li  diedero  il  nome  di  Frafcatc.  t. 
Nell’anno  ftefso  Errico  VII.  partendoli  da  Ro- 
ma, volfe  afsalireil  regno  di  Tancredi, dicendo  al 
Papa  ( il  qual  in  vano  tentò  difsuadcrlo,)  che  per 
dote,  eperii  trilamcnto  del  Rè  Guglielmo  tal 
regno  li  lpectaua  : & andato  in  Terra  di  Lauoro, 
prefe  Salerno  : poi  cinfc  d’afscdio  la  Città  di  Na- 
poli ; c benché  parefse  fatigar  in  vano  da  princi- 
pio ; nulladimeno  finalmente  l’ottenne  ; cfsendo 
dopo  pafsato  in  Sicilia, fposò  in  Palermo  Collan- 
za  Zia  del  morto  Rè  Guglielmo,  cauandoladal 
nionaltcrio;ou’cila  llaua.j.  Nell’anno  medelimo 
li  Reggi  di  Francia , e d’Inghilterra  peruennero 
in  Soria , e con  l’aggiuti  loro  fu  prefa  la  Città  di 
Tolcmaida  : ma  dopo  predo  vennero  in  difeor- 
dia.anco  per  le  difsentioni  in  Europa  hauute  pri- 
ma-.Ondc  Filippo  Secondo, Rè  di  Francia  ritornò 
nel  fuo  regno  ; c pafsando  per  Roma  li  querelò 
molto  coi  Papa  del  fudetto  Rè  Riccardo  d’Iu- 
ghilterra;  e fece  darli  l’alfolutione  del  voto  fatto 
della  guerra  facra.  Fra  tanto  elfo  Riccardo  ven- 
dè à Guidone  Lufigno  l’ifola  di  Cipro  ; diede  al- 
cune rotte  à Saladino  Rè  de’  Saraceni  ; ma  inten- 
dendo ( o indouinando)  cheli  fuoi  fratelli  in  In- 
ghilterra pretendeuano  vfurparfi  il  dominio  del 
regno  ; fece  tregua  per  ere  anni  col  detto  Saladi- 
no,e ritornò  di  nuouo  in  Occidente.  Fu  nel  ritor- 
no da  temprila  di  mare  conqua(Tato;e  non  volé- 
do  palfarc  per  l’Oceano,  prefe  terra  in  Italia  per 
abbreuiar  il  fuo  viaggio  ; c trauellitolì  pafsò  poi 
con  puochi  per  Germania;  doue  fu  conofciuco,e 
prefo  da  Leopoldo  Duca  d’Auflria,che  predo  io 
mandò  prigioniero  in  mano  dcllTmpcratorc  Er- 
rico V II. .4.  In  tal  anno  Stefano  Terzo,Rè  d’On- 
garia venne  à morte,  lafciando  il  regno  ad  £me- 
nco  Primo, fuo  figlio  maggiore.;. Nell’anno  ftef- 
fo  nacque  era  Vcnetiani,  e Pifani  tal  difcordia_,, 
che  fu  caggione  di  venirli  à guerra.  6.  Nell’anno 
(ledo  Sancio  Primo , Rè  di  Portogallo  ruppe  di 
nuouo  li  Mori  di  Spagna.y.In  tal  anno  Vladislao 
Rè  di  Boemia  venne  à morte  , lafciando  il  regno 
à Sombcslao  fuo  figlio , che  fu  crudele , e diuerfo 
dal  padre. 

NARRATIONE  CXXXVII. 

NEI  l'anno  1 ipz.Papa  Cclcllino  Terlo  ritual- 
mente canonizò  S.  Vbaldo  Vefcouo  d'V^ 
gubio;  fcommunicò  il  Duca  Leopoldo  d’Auflria» 
e l'Imperatore  Errico  Settimo,e  Rè  de'Sucui  per 
hauer  cattiuato  il  Rè  Riccardo  : e fcrilfe  à curri  | 
Prencipi  per  aggiurar  Firn  prefa  di  Terra  Santa.,. 
2.  In  tal  anno  il  detto  Errico  in  Germania  pat- 
teggiò di  liberar  Riccardo,  fe  li  pagaile  1 5 o.  mi- 
la libre  d’argcqto  ; onde  Eleonora  madre  di  elfo 

Q.  a Ric3  ' 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO.1 


Riccardo  fu  corretta  prender  in  predirò  anco, 
l'argcnco  delle  Chiefe  per  liberare  il  figlio  cacci- 
uaco:  ijo.mila  delle  quali  libre  d’argento  hebbe 

3 poi  Errico:  e rao»  mila  hebbe  Leopoldo. 3.  In 
cal  anno  Coftanza  moglie  del  fudetto  Errico 
( elTcndo  venuta  in  Italia ) fu  prefa  dalli  Salerni- 
tani, che  la  mandorno  in  Sicilia  al  Re  Tancredi  t 
ma  il  Papa  fubito  mandò  il  fuo  Legato  Apofloli- 
co, che  la  rihebbe  da  elio  Tancredi,  e con  honore 
la  menò  in  Roma  ; da  doue  il  Papa  la  mandò  io* 

4 Germania  allTmperacore  fuo  marito.4.Nell’an« 
no  dello  poi  mori  Tancredi,  lanciando  il  regno  i 

5 Rugiero  Terzo,fuo  figlio  fanciullo.  5.  In  tal  anno 
l'armata  Venetiana  ruppe  la  Pifana  à Pola  d’I- 

6 driai  e la  collrinfe  à iafuar  libero  il  golfo.  6.  In_> 
tal  anno  Canuto  Primo,  Rèdi  Succia  venne  à 
morce,c  li  fuccclleSucrchcto  fuo  figlio.Nell'anno 

il  pi  1 193.  il  detto  Errico  Settimo  per  vendicarli  de* 
Salernitani , e per  opprimere  il  nouelio  Rè  Rug- 
giero,andò  m Sicilia  con  grand'clfercito,  c con., 
inganno  tirò  à fe  li  Siciliani  : & in  Palermo  con_, 
tradimento  hebbe  in  mano  il  detto  Rugiero, e ti- 
rannicamente gli  cauò  gl’occhi  dalla  fronte;  e di 
più  lo  cadrò,  e mandò  in  Germania  : & anco  po- 
ic  in  cruna  prigione  le  innocenti  forcllc  di  Rugie- 
2 ro.2.  In  tal  anno  il  detto  Errico  hauendo  riceuù- 
to  l'argento  d'inghilcerra,  mandò  in  ella  libero  il 
^ Riccardo.  Nell'anno  1194.  Caftigò  Dio  il 
Duca  d’ Auftria  della  fua  iniquità  commetta, ino- 
dando  il  Danubio  , vccidendoli  quantità  di  vaf- 
falli,  e diftruggcndoli  li  frutti  delti  campi  : & alla 
careftia  s’aggiunfe  vna  gran  pelle:  Il  detto  Duca 
cadendo  da  cauallo,fi  ruppe  vna  cofcia,e  venne,* 
à morte:  ma  ottenne  l’aflolucione  della  feommu- 
nica  dal  Papa  , eifendofi  pentitole  lafciato  in  tc- 
flamento  , che  folle  redimito  l’argento  riceuuto 
2 d’Inghilterra. i.  In  tal  anno  terminando  il  tempo 
della  tregua  di  Saladino  in  Terra  Santa,  il  Papa.* 
per  dar  aggiuto  alti  Chriftiani,ch’erano  in 
fcrilfe  à Prcncipi , & d popoli  d’Occidcnre  per 
foccorfo  ; concedendo  Indulgenze  non  folo  d 
chi  andalfe  in  detta  guerra  facra.ma  anco  d quel- 
li,che  in  denari,  victouaglie , o in  altro  modo  Io 
j daffero  aggiuto. 3.  In  tal  anno  Sancio  Quarto, Rè 
di  Nauarra  venne  d morte  , lafciando  il  regno  à 
Sancio  Quinto, fuo  figlio, detto  il  Forte . Nell’an- 
XI9S  no  1195.  Guidone  Rèdi  Cipro  venne  à morto, 
2 lafciando  il  regno  ad  Vgone  fuo  figlio.  2.  In  tal 
anno  morì  anco  Saladino  Rè  de’Saraceni  d’Egit- 
to,c  di  Damafco.  Egli  benché  fofse  Rato  Saracc- 
' no  : fu  nondimeno  nel  gouerno  politico  ben  fa- 
iiio.e  prima  di  morire  , fece  portarli  il  lenzuolo , 
col  quale  doueua  il  fuo  corpo  fepclirfi;  e coman- 
dò , che  lo  porcattcro  fopra  vn’afta  per  tutte  lo 
^ firade  di  Damafco, gridando  il  banditore, e dicc- 

elo: Il  Rè  non  altro  da  queflo  mondo  porta  feco, 
fe  non  che  vn  mifero, e pouero  lenzuolo.  Dopo  la 
fua  morte  guerreggiando  fra  loro  li  Tuoi  figli  per 
regnarle  intendendoli  ciò  nell’Occidente,  il  Pa- 
pa prefe  grand’animo;  e fcrilfe,  e mandò  per  tut- 
to Ambalciatori  per  la  guerra  facra.onde  fi  mof- 
fe  lTmperator  Errico  Settimo  per  andarui  : ma  li 
fùoi  adulatori  gli  ditterò , non  douere  abbando- 
nar rimpcrioic  che  bafiaua  dar  qualche  (affidi?; 


onde  promefse  mandar  in  Soria  alcune  (quadre! 
con  li  denari , che  dal  Rè  d’Inghilterra  haueua^ 
hauuci;  e predo  dopo  il  Rè  Almanco  ricuperò  il 
Principato  di  Tiro , & altri  luoghi.  3.  In  tal  an-  3 
no  Ifacio  d’Angclo  Imperator  d’Oriente , cho 
prima  haueua  prefi  li  vafi  (acri  per  fuo  vfo  ( di- 
cendo , che  à Dio  > & à Ccfare  folte  lecita  ogni 
cofa  ) fu  priuato  dellTmperio  , fu  acciecaco  de* 
gl’occhi, c pollo  in  prigione  dal  fuo  fratello  Alef- 
fio  » che  prima  egli  haueua  ricomprato  da^ 
Turchi, c fattolo  Collega  dcIlTmperio.NcIl’anao 

1 196.  Sancio  I.  Rè  di  Portogallo  fu  in  Spagna^ 
rotto  da  Saraceni, c Morirla  tal  an.ErricoCefa-  a 
re  fingendo  voler  andar  in  Soria, fece  vn  esercito  ~ 
di  do.mila  armati:  e venne  in  Italia,  sì  per  pigliar 

il  regno  delli  pattaci  Reggi  Normanni , sì  per 
eflinguere  la  loro  turione  : & arriuaco  in  Capua» 
prete  Riccardo  Normanno  Conte  della  Cetra, e* 
lo  fece  morire  crudelmeute.3.  In  tal  anno  Bolef-  j 
lao  Rè  di  Boemia  perle  tue  gran  crudeltà  fu  da 
tuoi  baroni  vccifo , e li  faccette  Federico  fuo  fi- 
glio primogenito.4.In  tal  anno  S. Angela(figlia  di  4 
Raimódo  Prccipe  gride  di  Boemia)  peruenne  in 
Tiro  ; riccuè  l’habito  de’  Carmelitani  da  S.Bro- 
cardo  Generale  di  elfi;  e di  pmitfione  de’Sarace- 
ni  entrò  nel  monaflerio  delle  monache  di  cal  ordi 
nc  in  Gcrufaicmc:comeGio:Battiila  Lezanarife- 
rifee.  5.  In  tal  anno  Cafimiro  U.  Rèdi  Polonia  j 
venne  à morte , lafciando  il  regno  à Lafco  I.  fuo 
figlio  di  confenfodi  Prcncipi  elettori.  Nell'anno 

1 197.  Errico  Cefarc,c  Rè  de’  Sueui,  in  Sicilia  ve-  ijpj 
cifc  quali  tutti  li  Normanni  : Onde  Coftanza  fua 
moglie  talmente  fi  commofsc  d pietà  della  fua^ 
gente, che  congregò  fubicamcntc  clfercito,  e co- 
flrinfc  il  marito  à ritirarli  2.  In  tal  an.il  detto  Er-  2 
rico  VII.  elfendo  diuenuto  poccntiflìmo  di  ric- 
chezze per  li  tefori  trouati  de'  Reggi  Normanni, 
domandò  ad  Alctfio  Imperatore  di  Coflantino- 

JjoIì  tutte  le  terre , e Città  da  Ragufa  lino  à Tef- 
àlonica  , che  nella  Grecia  haueuano  prima  ac- 
quiftati  li  detti  Reggi  di  Sicilia  Normanni  : Te- 
mettc tanto  le fue  forze  il  detto  Aleflìo  » cheli 
diede  il  tributo  di  derce^tcrre,fpogliando  popoli, 
Chicfc,  c Monallerij.  3.' ma  pretto  dopo  Errico  5 
venne  d morte  in  Mclfina(hauendo  mandato  par- 
te del  fuo  clfercito  in  Soriajondc  Alelfio  ccfsò  di 
dar  tributo.  Al  detto  Errico  fuccelfe  nclli  regni 
di  Sucuia , e delle  due  Sicilie  Federico  fuo  figlio 
di  4.anni.  Onde  andò  l'Arciuefcouo  di  Meffìna  à' 

Papa  Celcllino  Terzo  in  Roma , doue  impetrò 
l’attenfo  dell’inucfticura  di  etto  Federico,  c l’atto- 
lutionc  della  (comunica  del  detto  Errico  VlI.Im- 
peratorc  morto,  il  qual  lafciò  in  tellamento,  che 
firendefTero  le  terre  d’Italia  dace  alla  Chiefa_, 
dalla  Contcffa  Matilde , le  quali  egli  còtro  ragio- 
ne haueua  ritenutele  fu  elfeguico  il  tutto.  Onde  il 
Papa  ricuperò  I’Vmbria,la  Marca  d’Ancona, e la 
Romagna.4.  In  tal  an.li  Chrifliani  di  Soria  com#  4 
i’aggiuto  della  fudccta  armata  impcriale,che  ha- 
ueua mandata  Errico  Imperatore  , prefero  Sido- 
ne,Berito,  & altri  luoghi.  5.  In  ul  anno  fiorì  Ni-  5 
.ceca  hiftorico. 
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tIBRO  settimo: 


NARKATIONE  CXXXVIlì. 

i  \T  Ell’anna  1198.  Papa  Celerino  Terzo  ri- 
tualmence  canon  izò  S.Homobuono  do 
Cremona, ch'era  morto  nell'anno  precedente:^ 
dopo  hauere  nel  fuo  Ponceficaco  acquietate  Io 
difcordic  de'  Gcnoucfi  con  Pifani.-rifaita  ia  Chic- 
fa  di  S.Lorcnzo  in  Lucina:  edificati  in  S.Pictro,& 
in  Latcrano  commodi  edifici  j per  danza  de’Pon- 
tefici  ; nell'anno  fopradetto  venne  à morte  ad  S. 
di  Gennaro:  e li  fuccefie  Papa  Innocencio  Terzo. 

a 2.  In  tal  anno  le  fquadre  mandate  da  Errico  in_. 
Soria, benché  fi  fodero  confederate  col  Rè  di  Ar- 
menia,che  li  porgeua  aggiuto:  nulladimeno  vdl- 
ca  la  morte  del  fudetto  Errico, e la  venuta  dell'cf- 
fcrcico  numerofo  de’SaraccnijliCapitani  Germa- 
ni fugirono  in  diuerfe  parti  ; e li  foldati  fenza  li 
lor  capi  non  poterono  far  profitto  alcuno  : ma_. 

• 3 furono  da  nemici  danneggiati. 3. In  tal  anno  San- 
cio  Rè  di  Portogallo  aggiutato  dalli  Reggi  d’A- 
ragona,e  di  Nauarra,vinfe  li  Morii  e poi  li  diede 

4 pace. 4.  Nell’an.  medefimo  dcll'Elettori  di  Ger- 
mania altri  clefsero  Celare  Filippo  Duca  diSue- 
uia,  fratello  dell'Imperator  Errico  morto:  & al- 
tri elefsero  Ottone  Duca  di  Safsonia  : li  quali  Ce- 
fari  vennero  in  precinto  di  battaglia  , prctenden- 

5 do  ogn' vno  di  eiii  il  regno  di  Germania.  5 . Fede- 
rico Rè  di  Boemia  morì , e li  fuccede  Corrado 

1199  fuo  fratello.  Nell’anno  1199.  Giouanni  Mata, e 
Felice  Anacoreta  iftituirono  l'Ordine  della  San- 
tifiima  Triniti, per  la  redentione  dc’cattiui.e  pri- 

2 gionieri  in  mano  de  gl'infedcli.2.In  tal  annoRic- 
cardo  Rè  d'Inghilterra  non  celiando  di  guerreg- 
giar contro  Filippo  Secondo, Rè  di  Francia;men- 
tre  afscdiaua  la  fortezza  di  Caluto , fu  da  faecto 
colpito, Se  vccifo:e  li  fuccefse  nel  regno  Giouan- 

1*00  ni  fuo  fra'ello.Ncll’anno  1 zoo.Micislao  Quarto, 
difcacciò  dal  regno  di  Polonia  Laico  primo.  1.  In 
tal  anno  vennero  li  Ccfari  ad  accordo  ; il  qualo 
fu, che  regnaiTe  Filippo(cfscndo  vecchio.)  e dopo 
la  fua  morte  fuccedcfse  Ottone , e douefse  pren- 

3 der  per  moglie  la  figlia  di  Filippo  fopradetto.  3. 
In  tafanilo  Papa  Innocentìò  Terzo  iftituì  in  Ro- 
ma l’ordine  de’Chicrici  hofpitalarij  di  $.  Spirito 

4 in  Saffia.q.In  tal  anno  Sefadino(fratello  del  mor- 
to Saladino)Rè  de*  Saraceni  di  Damafco  difcac- 
ciò da  Babilonia  d'Egitto  li  figli  del  fudetto  Sa- 
ladino:e  fe  ne  impatroni;ma  venne  in  difeordio 
col  Soldano  d’Alefib,e  có  altri  PrencipiSaraceni: 
onde  refpirarono  alquanto  in  Soria  li  Chriftiani. 

5 5 .Circa  tal  anno  l’Impcrator  Aleffio  Iil.fece  ab- 
bruciare l’erefiarca  Bogomilo , che  con  fuoi  fe- 
guaci  difse,  che  Dio  fofse  di  forma  fiumana:  non 
efserui  Triniti:  che  l’Eucharifiia  fofse  l’oratione 
domenicale  ; e tutte  l'altre  orationi  cfscrc  ciarle: 
negò  la  riforrettione  de'  morti}  e li  fette  libri  del- 
la Sacra  Scrittura  : e riprobò  l’adorationc  dello 

1201- imagini  Sacre , e della  Croce.  Nell’anno  iaoi* 
Emetico  Primo, Rè  d'Ongaria  venne  i morte, la- 
feiando  il  regno  al  fuo  figlio  Andrea  Secondo* 

1103  Nell’anno  iao2.Lì  popoli  Scithi  della  Tartaria.* 
maggiore  hauendofi  fcofso  l’antico  giogo  del 
vafsallagio  hauuto  lotto  l’Indiaui  : fecero  pro- 
prio Impcrioj&  anco  vfeirono  i debellar  molto 


prouincie.e  nationi  d’Oriente  con  la  condotta  di 
Cigne  loro  Duce.  £ quella  fu  la  prima  Eruttione 
d'elfi  Tartari.  2.  Vladisiao  Terzo  difcacciò  dal  2 
regno  di  Polonia  Micislao  Terzo,  ch’haucua  pri- 
ma difcacciato  Laico,  j.  In  tal  anno  morì  l'Abate  3 
te  Giachino , che  altri  chiamarono  Beato  ; altri 
Profeta.  4.  In  tal  anno  Corrado  Rè  di  Bocmio  4 
venne  i morte , e li  fucccflie  Rifecislao  Secondo , 
fuo  figlio  primogenito . Nell’anno  1 203.  Ifacio 
d' Angelo, che  era  fiato  priuato  de  gl'occhi,e  del- 
l'Imperio di  Cofiantinopoli  da  Alefiìo  fuo  fra- 
tello (dopo  hauerfi  ricouetato  in  Francia, elfendo 
focero  del  Rè  Filippo  ) indulfe  Dandulo  Dogo 
di  Vcnetia,  Baldouino  Conte  di  Fiandra,  Ludo- 
uico  Conte  di  Sauoia , Bonifacio  Marchefe  di 
Monferrato  , & altri  Prencipi  ( che  tutti  s’erano 
preparaci  ad  andar  in  Terra  Santa  ) à riuolgcro 
l’arme  loro  contro  il  detto  AJcflio , il  quale  di- 
fpreggiando  le  forze  di  cofioro,  e non  apparec- 
chiandoli alla  difclajfu  vinco:  e fi  frigi  con  perde- 
re l’Imperio  , che  fu  dato  al  detto  Ifacio  cieco, 
che  regnò  inficine  col  fuo  figlio  Alefiìo  Quarto. 
Nell’anno  1204.  Papa  Innocentio  Terzo  canoni-  ( 204 
zò  ritualmente  S.  Procopio  da  Bocmia.2.  In  tal  a 
anno  li  fanti  fratelli  Angelo,  e Giouanni  fi  fecero 
Monaci  del  Monte  Carmelo.  3.  Nell’ifiefs’anno  s 
Giouanni  Conte  di  Brenna  andò  da  Europa  in_* 
aggiuto  de  Chrifiiani  di  Soria^In  tal  an.  cfsedo  4 
venuti  in  difeordia  Ifacio, Se  il  fuo  figlio  Impera- 
tori d'Oriente  ; Alefiìo  Morfiflo  colle  loro  l'Im- 
periosa lifopradetti  Prencipi, c Potentati  Lati- 
ni confederati  lo  difcacciarono , prendendo  Co- 
fiantinopoii  nella  feteimana  fanta:  e ne  prefe  pof- 
feffo  il  Doge  di  Vcnetia  ( che  indi  fi  prefe  molti 
Corpi  Santi, fra  li  quali  fu  anco  quello  di  S.Lucia 
Vergine , e Martire  ) ma  dopo  di  commun  con- 
fenfo  elefsero  Imperator  il  fudetto  Balduino  Cò- 
te di  Fiandra  : onde  per  all'hora  venne  l'Imperio 
de’  Greci  alli  Latini.  Premiò  Baldouino  tutti  li 
confederati, onde  fra  gl’altriliVenetiani, e li  Gc- 
nouefi  hebbero  l’Ifole  del  mare  Egeo,  e del  mare 
Ionio,  con  Candia,  Eubea,&  altri  luoghi, & lfo- 
le:  Bonifacio  Marchefedi  Monferrato  hebbo 
Teflalonica,  nella  quale  erefle  vn  nuouo  regno:  e 
Goffredo  il  Prencipato  d’Achaia,  e la  Signoria^, 
d’Athcne.  5.  Nell’anno  flefio  li  Greci  per  gelo-  j 
fia  del  nuouo  Imperator  Latino , fecero  vn'altro 
Imperatore  in  Oriente  (che  fu  Teodoro  Lafcari, 
genero  d'AIefiio  difcacciato  ) il  quale  pofe  la  fua 
Regia  nella  Citcd  di  Nicea  nella  Bitinte  fu  chia- 
mato Imperator  di  Trasfonda,  che  anticamente 
fu  il  regno  di  Colchide,e  di  Ponto  pofieduco  pri- 
ma dal  grande, e nomioato  Mitridate , Nell’anuo 
1205.  come  dottamente  moftra  Lezana  (e  noa-  l20  j 
nell’anno  1171.  che  facilmente  fu  errore  dello 
Rampe)  San  Brocardo  Generale  de’  Carmelitani 
otcenDe  da  S.  Alberto  Patriarca  di  Gerufalem- 
me  (che  refideuain  Tolemaida,come  Legato  A.- 
poftolico  di  Terra  Santa) la  compendiofa  forma, 
e confermatione  della  Regola  Carmelitana.*, 
efirarta  dallo  Scritto  di  efla  fatto  da  Giouanni 
XLIV.Parriarca  di  Gerufalemme.  2.  In  tal  anno  a 
Sancio  Sello, Rè  di  Nauarra  morì  lafciando  il  re- 
gno d Tcobaldo  fuo  figlio.  3,  In  tal  anno  Baldo-  3 

uino 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


uino  lmperator  di  Coftantinopoli  fa  vinto  in_* 
• battaglia  ( aflcdiando  AdrianopoliJ  e prcfo  da_, 
Giouànni  Rè  de’Bulgari,e  della  Mcfia,il  quale  lo 
pofe  in  crudele  prigione  ; c nell’anno  feguencc* 
lìo6  i loó.con  molti  tormenti  lo  fece  morire;  Onde-» 
fuccelìe  Impcrator  di  Coftantinopoli  Errico  fra- 
tellodel  fadetto  morco  Baldouino;  il  quale  go- 
uernò  con  molta  modcratione  quell'imperio, che 

1 Tempre  foleua  partorir  tiranni,  z.  In  tal  anno  S. 
Franccfco  d’Afcefi  iftituì  il  fao  Ordine  de'  Frati 
minori»  il  qual  compiette  li  Conuentuali,c  quelli 
dell’Olfcruanza  (volgarmente  detti  Zoccolameli 
Recolletti , c gl’altri , li  quali  dopo  dcriuarono. 

1 207  Nell’anno  1 207.  Laico  Primo  ricuperò  il  fao  re- 
gno di  Polonia, con  difcacciare  Vladislao  Terzo. 

z 2.  In  tal  anno  il  Padre  San  Domenico  iftirui  il 
fao  Ordine  de’Predicatori , formando  la  faa  Re- 
3 gola  da  quella  fatta  da  S.Agoftino.  3.  NcH'anno 
itefso  Rifetislao  Secondo  , Rè  di  Boemia  vnito 
col  Prencipc  d’Aflìa,fa  rotto  da  Filippo  Impera- 
ci tore , col  quale  dopo  lì  paci  fico.  4.  In  tal  anno 
Sancio  Rè  di  Portogallo  vnito  (ì  con  gl’alcri  Reg- 
gi della  Spagna  ruppe  , e vinfe  li  Mori  di  Grana- 

1208  Nell'anno  1 208.  Filippo lmperator  dell’Oc- 
. ciJcnte  fa  vccilo  à tradimento  da  vn  certo  Otto- 
ne Palatino:e  fu  dato  l'Imperio  ad  Ottone  Quar- 

3 tOjfao  genero,  c Duca  di  Saflonia.  2.  Nell’anno 
ftclTo  Vgonc  Rè  di  Cipro  pafsò  in  Scria  per  ag- 
iacp  ginwr  le  fquadrc  Chriftianc.  Nell’anno  1209.  Il 
detto  Ottone  Quarto  andò  in  Roma  , douc  da_> 
Papa  Innoccntio  Terzo  fa  coronato  lmperator 
dell’Occidente,  promettendo  cuftodirclc  terre.» 

0 della  Ciucia.  2.  In  tal  anno  il  detto  Pontefice.» 
Innoccntio  Terzo  confermò  l’Ordine  del  Serafi- 

2 co  P.S.Francefco  d‘Afceli.3.  Nell’iftefs’anno  in-. 
Soria  Vgonc  Rè  di  Cipro , e Giouanni  Conte  di 
Brenna  propugnatori  del  giouanctto  Rè  Alman- 
co furono  rotti  dalli  Saraceni  ; c poi  il  fudetto 
Giouanni  hebbe  per  moglie  Iole  Torcila  delRè 
Almerico , e figlia  di  Sibilla  , c di  Guglielmo  di 

. Monferrato  già  defonti.4.  In  tal  anno  Rifetislao 
* Secondo,  Rè  di  Boemia  venne  à morte , c li  fuc- 
ccflc  Primislao  fao  figlio. 

NARRATIONE  CXXXIX. 
io  XTEll'anno  1210.  Ottone  Quarto, Imperato- 
li re  contro  la  fede  data  al  Papa,  fece  in  Ita- 
lia molti  mali  nelle  terre  della  Chiefa,  & in  quel- 
le di  Federico  Rè  di  Sicilia , al  qual  anco  prefe* 
Capua:  perilohe  fulcommunicaco  dal  Pontefice; 
e dichiarato  priuo  dell’Imperio.  2.  Nell’anno 
fletto  Errico  lmperator  di  Coftantinopoli  fape- 
rò  Giouanni  Rè  de*  Bulgarie  della  Mefiarc  ven- 
y dico  la  morte  del  fratello.  3.  In  tal  anno  fu  la., 

1 beata  morte  d i S.  Cirillo  Coftatinopo!itano,Car- 
melitano , di  cui  Lezana  molte  degne  cole  riferi- 

’4  fce.4.  In  tal  anno  Suercheto  Rè  di  Suetia  venne 
^ à morte  , e li  faccette  Errico  Secondo , Tuo  figlio 
X211  maggiore.  Nell’anno  mi.  Li  Germani  Eletto- 
ri dcllTmperio  Occidentale  eleffero  Cefare  Fe- 
derico Secondo , Rè  delle  Sicilie,  c di  Sueuia,  fi- 
glio d’Errico  Settimo,  Imperatore:  cttendo  flato 
dal  Papa  dichiarato  priuo  dell’Imperio  Ottone 
Quarto, il  quale  fdegnato  diede,chc  fare  à moltii 


ettendofi  poi  collegato  col  Rè  Giouanni  d’In- 
ghilcerra.2.  In  tal  anno  Pietro  Secondo, Rè  d’A-  a 
ragona  andò  ad  cttcr  coronato  da  Papa  Innocen- 
te Terzo  in  Roma , dopo  hauer  date  gran  rotte 
à Saraceni, & à Mori  di  Granata. 3.  Sàcio  I.Rè  di  3 
Portogallo  véne  à morte, lafciàdo  il  regno  ad  Al- 
fonfoll.fao figlio  primogenito.  Nell’anno  ma.  m* 
Il  Rè  Alfonfo  Nono  di  Caftiglia  con  raggiato 
de  gl’alcri  Reggi  di  Spagna  feonfiffe  l’effercito 
di  Miramolino  Rè  di  Tunifi,  il  quale  hauendo  có 
faoi  Mori , e Saraceni  faccheggiata  la  Spagna., , 
haueua  anco  penetrato  fino  in  Arli,&  in  Auigno- 
ne  nella  Francia.  Morirono  in  tal  battaglia  200. 
mila  de’  Mori, e Saraceni^  folamentc  25  .de’Spa- 
gnoli.  2.  In  tal  anno  Lodouico  figlio  di  Filippo  z 
Secondo, Rè  di  Francia  vinfe  in  Pittauia  l'Inglefi; 

& dio  Rè  Filippo  in  Fiandra  vinfe  il  detto  Otto- 
ne Imperatore  ; e paflato  poi  in  Inghilterra , di- 
fcacciò  da  cTTa  il  Rè  Giouanni. 3.  In  tal  anno  Er-  5} 
rico  lmperator  di  Coftantinopoli  ruppe  Teodo- 
ro Lafcari  lmperator  di  Trabifonda.4.  In  tal  an-  4 
no  S.Francefco  iftituì  la  Regola  delle  donne  mo- 
nache del  Tuo  Ordine.  5.  Ne  ll’annno  ftelTo  Vgo-  5 
ne  Re  di  Cipro , e Giouanni  di  Brenna  fuperaro- 
no  in  Soria  li  Saraceni.  Nell’anno  1213.  Efsendo  lai* 
flato  da  Mori,  c Saraceni  vccifo  in  battaglia  Pie- 
tro Secondo  , Rè  d’ Aragona,  fuccefse  in  quel  re- 
gno Giacomo  Tuo  figlio.  2.  Ncll’iftcfs’anno  li  3 
Germani  chiamarono  Federico  Secondo , il  qual 
andò  da  Sicilia  m Germania;  c per  viaggio  feco 
pace  con  li  Milanefi.  3.  In  tal  anno  Primislao  Rè  j 
di  Boemia  ruppe  i Safsoni.  4.  Nell’anoo  ftefso  4 
Guglielmo  Rè  di  Scoria  s’vnì  con  Filippo  Secon- 
do di  Francia  , che  finalmente  foggiogò  l’Inghil- 
terra ; ma  indi  partendoli  nell’anno  feguenco 
1214.  Teli  ribellarono  gl’Inglcfi  ;e  fecero  Rè  Er-  1214 
rico  Terzo, figlio  di  Giouanni  difcacciato.2.Nc!-  2 
l’anno  iftefsofu  la  beata  morte  di  S.  Alberto  Car- 
melitano, Patriarca  di  Gerufalemmc  , che  haue- 
ua ridotta  in  breuela  Regola  del  fao  Ordine  Car- 
melitano , compilandola  dal  libro  di  Giouanni 
Patriarca  XL1V.  di  detta  Gcrufalémc:&  aggiun- 
gendo alcune  cofc  della  regola  di  S.Bafilio.  3.  In  3 
tal  anno  il  detto  Kc  Filippo  Secondo  in  Fiandra 
vinfe  di  nucuo  Ottone  Quarto, Imperatore  d’Oc- 
ciden:e;che  per  Lampare  la  vita,  fi  fagì.  4.  In  tal  4 
anno  Errico  lmperator  di  Coftantinopoli  vinfe 
liScithi  confederati  con  i’Impcrator  di  Tras- 
fonda. ;.  In  tal  anno  li  Saraceni  ruppero  li  Chri-  5 
ftiani  di  Soria.  6.  Nell’anno  medefimo  mori  Al-  $ 
fonfo  Nono , Rè  di  Caftiglia  guerreggiando  con 
Mori,  e Saraceni  : e li  fuccefse  nel  regno  il  fao  fi- 
glio Errico  Primo.  7.  In  tal  anno  morì  anco  Gu-  7 
gliclmo  Rè  di  Scotia, hauendo  regnato  jo.anni;c 
lafciò  il  regno  ad  Alefsandro  fao  figlio.  Nell’an- 
no 1215.  In  Roma  fa  celebrato  il  Concilio  vni  xaxj' 
uerfalc,  che  fu  il  Quarto  Latcranenfc:  douc  inter 
uennero  7o.Arciucfcoui,40o.Vefcoui,8oo.  Aba- 
ti d’Oricnte,e  d’Occidentc.Fu  iui  ftabilico  ilDó- 
ma,e  l’articolo  della  Tranfoftantiationejc  fa  de- 
cretato , che  le  Religioni , le  quali  prima  erano 
Rate  approuatc  dalli  Vefcoui,  fofscro  approuate 
dal  Sommo  Pontefice.i.Ondc  li  Carmelitani  ha-  * 
ucndo  il  lor  Generale  lontano  in  terra  Tanta, non 

furono 
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furono  fubiro  pronti  ì farli  confermare  , efsendo 
lontani;  e quindi  nacque,che  efsendo  primi  d’an- 
tichità, c di  fondationeifurono  poi(  di  conferma- 

3 tione)polteriori  ad  altri,  j.ln  tal  anno  fu  iflicuito 
l'Ordine  di  San  Paolo  Primo  Ercmica;comc  Ta- 

4 pia.  e Barbofa  riferifeono.  4.  In  cal  anno  Primif* 
lao  Rè  di  Boemia  ruppe  i Polacchi.  Nell’anno 

*a  16  md.Papa  Innocentio  IH.dopo  haucr(  nel  Ppn- 
cefìcato)  indotti  molti  Prencipi  ad  andar  alia  ti- 
eni guerra  di  Soria  ; fatti  decreti  perii  coftumi 
de'  Chierici,  e de’ Laici  : riprouato  vn  libro  dell’- 
Abate Gioachino  contro  il  Maeftro  delle  fcnccn- 
zetcódannaco  Alberico  eretico,  che  poi  fu  abbru- 
ciato in  Parigi;  dopo  hauere  ferirti  libri  della  Sa- 
cra Eucariftia,dcl  battelimo,  e dell'Infelicità  del- 
la natura  humana;e  molti  fcrmoni.cdificaco  l’ho- 
(pedale  di  S.Spirito  per  l’orfani,  peregrini.  Se  in- 
fermi:rifacca  la  Chiefa  di  S.Sifto;polta  pace  fra., 
li  Venetiani,e  Gcnoucfi;  Se  andando  finalmente» 
per  pacificar  li  fudccti  Gcnoucfi  con  Pifani(cho 
faceuano  in  mare  gran  battaglic)s’infermò  in  Pe- 
ruggia.e  venne  à morte  à id.di  Luglio.  Fu  eletto 
in  fuo  luogo  Papa  Honorio  Terzo , il  quale  con- 
» fermò  fubito  l’Ordine  diS« Domenico.  a.Nell’iftcf 
s*an.  Giouanni  Re  d’Inghilterra  difcacciaco  véne 
3 à morcc.j.  In  tal  anno  morì  anco  Errico  Impcra- 
tor  di  Colfantinopoii,  lafciando  l'Imperio  à Pie- 
tro Ancifiodorcnfc  fuo  genero  , che  nell’anno  fc- 
* 217  guente  1217.  pafsò  in  Roma  con  Violante  fuaJ 
moglie , e furono  dal  detto  Papa  Honorio  coro- 
nati.  a.  In  tal  tempo  Alfonfo  Secondo  Rè  di  Por- 
togallo fuperò  li  Mori;&  Errico  Rè  di  Cartiglia,, 
venne  i morte  , lafciando  il  regno  d Beringaria_» 
(ua  figlia,  c moglie  d’ Alfonfo  Rè  di  Lione  ( o Le- 
gione ) la  quale  diede  fubito  il  regno  paterno  al 
Beato  Ferdinando  fuo  figlio,  che  poi  fucccffe  an-, 

- co  al  detto  Alfonfo  fuo  padre  Rè  di  Lione.  3. 

• Nell'iftefs’anno  andarono  eccitate  dal  Papa_, 
molte  fquadre  Chriliianc  di  Francefi , Ongari; 
Dani,Venetiani,Genoucfi,Pifani,Senefi,Lucche- 
fi, Fiorentini,  altri  Italiani,  Se  altre  varie  Chriftia- 
ne  nationi  in  Soria  ; c fenza  dubio  haucrcbbono 
ripigliata  Gerufalcmmc  : ma  il  Legato  del  Papa 
volte  affediare  Damfata  d’Egitto.pcrche  furono 
. molto  conqualfati  dalla  pertc.4.  In  tal  anno  ef- 
fondo morto  Honofrio  Patriarca  di  Gerufalem- 
mc,fu  in  fuo  luògo  eletto  il  B.  Giouanni  Carme-, 
tano  (fratello  di  S. Angelo  pure  Cafmclitano,  o 
dopo  martire)  habitando  all’hora  tali  Patriarchi 
in  Tolcmaida  , cllcodo  Gerufalcmme  in  man  de* 
Saraceni, che  nondimeno  in  tempo  di  tregua  per- 
5 mettcuano  andarui  i peregrini,  5. In  tal  anno  fu  la 
beata  morte  di  S.  Giordano  di  Safsonia  dell’Or-. 
1218  dine  di  S.Domenico.  Nell'anno  la  18.  Andarono 
. d'occidente  all’imprefa  di  Terra  Santa  perfuafi 
dal  Papa  li  Longobardi^  li  Boemi  ( mandati  dal 
Rè  Primislao  ) & anco  Andrea  Secondo,  Rè  di 
Ongaria.il  Duca  di  Bauiera,  e Leopoldo  Duca.» 
d’Auftria  ; ma  il  Rè  Andrea  dopo  hauer  rótti  li 
Tnrchi,fi  ritirò  nel  fuo  regno.contcntandofi  dif- 
ferii lauatoncl  fiume  Giordano,  conforme  al  vo- 
2 to  fatto;  ma  gl’altri  aflediorno Damiata.2.  In  cal 
anno  Ottone  Quarto, priuato  dcHTmperio,vedé- 
dofi  finalmente  da  tutti  abbandonato,  finì  la  vita 
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per  eftreraa  doglia . 3.  Nell'iftefs’anno  Alfonfo  3 
Rè  di  Lione  venne  à morte,  c li  fucccfsc  il  Beato 
Ferdinando  Terzo, Rè  di  Caftiglia,con  la  qualo 
fu  da  ei'so  congiunto  il  regno  di  Lione.  4.  In  tal  4 
anno  Alfonfo  Secondo , Re  di  Portogallo  ruppe 
i Mori. 5 . In  tal  anno  S.Pictro  Nolafco,  c S.Rai-  5 
mondo  Pegnafortio  Domenicano,  allìcme  coru, 
Giacomo  Primo,  Rè  di  Aragona  illitul  l'Ordine 
di  S.  Maria  della  Mercè  , o della  Redcncione  de’ 
Cactiui,c  prigionieri  in  mano  d’infedeli.  6.  In  tal  g 
anno  Guglielmo  AngloMaelèro  di  feda  w Bor- 
gogna menò  feco  nell'eremo  li  Tuoi  difecpoli  ; Se 
inficmc  con  elfi  iftiruì  l’Ordine  chiamato  dclla__« 

Valle  dc'fcolari.7.  Et  in  tal  anno  Almerico  Secò-  7 
do, Rè  di  Gerufalcmmc  venne  d morte, lafciando 
d GiouanniConte  di  Brenna  il  fuo  regno, e la  pre- 
tensone della  Città  di  Gerufalcmmc.  S.  In  tal  3 
anno  Errico  Secondo, Rè  di  Suctia  venne  d mor- 
te , e li  fuccefse  Giouanni  Primo  , fuo  figlio 
maggiore. 

NARR ATIONE  CXL. 

Eli’anno  1 219.  Papa  Honorio  Terzo  coro- 
nò  in  Roma  Federico  Secondo, Impera- 
tore , il  quale  non  hausua  potuto  prima  ottenere 
la  Corona,  efsendo  viuo  Ottone;  che  nondimeno 
prima  di  morire  refe  le  terre  tolte  dalla  Chiefa.,: 
alla  quale  pur  diede  il  Contado  di  Fondi  Federi- 
co.!. In  tal  anno  il  Beato  Ferdinando  Rè  di  Ca-  z 
Biglia  prefe  il  regno  di  Murfia , e la  Città  di  Cor- 
dona di  mano  delti  Mori:  Giacomo  Rè  d’Arago- 
na  con  Sancio  Sello , Rè  di  Nausjrra  ( fucceilor 
di  Tcobaldo,  che  puoco  prima  era  morto)prcfc- 
ro.  Maiorica  d detti  Mori,c  Saraceni . 3 . Ncll'am  , 
no  medefimo  Giouanni  di  Brenna  ( à cui  fpetta-* 
ua  Gerufalcmme  per  le  nozze  di  Iolefo  Violante) , 
Torcila  del  defonto  Almerico  di  Monferrato  Rè 
^i  clTa  Gcrufalemme  ) clfcndo  venuto  in  Europa 
per  foccorfo;  & hauendo  hauuti  l'aggiuti  de' Fra- 
cefi,  Inglefi,  Tedcfchi,  Germani,  Se  Ica!ianj;c  ri- 
tornato dopo  in  Oriente , prefe  l'afscdiata  Da- 
mista d’Egitto  ; ma  fra  tanto  Corradino  ( figlio 
di  Saladino  ) Rè  de’Saracenidi  Damafco  diltruf- 
fe  detta  Gerufalemme , lafciando  foto  in  piedi  la  ' 
Torre  di  Dauid,e  la  Chiefa  del  S.ScpoIcro;  peril- 
che  Vgonc  Rè  di  Cipro  mori  di  doglia  ; e li  fuc-? 
ccfse  Errico  fuo  figlio.4.  In  tal  anno  ( come  da_*  . 
graui  Autori  riferifee  Lezana)  S.  Angelo  Carme-  * 
Erano  con  S.Domenico,  e S.  Francesco  in  Roma 
(ìprcdilfcro  l’vn  l’altro  le  cofe  future . Nell’anno 
1 2!o.  Teodoro.  Lafcari  Imperator  di  Trabilon-  |220 
da  fece  marauigliofa  ftrage  delli  Turchi,  vccidé- 
do  in  battaglia  di  propria  mano  il  Soldano  di  ef- 
fi.  2.  In  tal  anno  in  Spagna  li  Reggi  d’Aragona, 
e di  Nauarra  con  l’aggiuto  de’  Reggi  di  Porto- 
gallo^ di  CaUiglia , vitifero  li  Mori , e Saraceni, 
difcacciandoli  dall’intutto.  da  Valenza.  3.  In  cal 
anno  S.  Angelo  Carmelitano  predicando  in  Sici-  * 
lia  nella  Città  di  Leocata , riccuè  il  martirio  per 
mano  d’vn  oftinato  peccàtore.4.  In  tal  anno  Er-  ~ 
rico  Quarto,  Rè  di  Dania  venne  à morte, e li  fuc-  ^ 
cefsc  Valdemaro  Secondo.  Nell’anno  1221. Pie-  1221 
tro  Antifiodorcnfe  Imperator  di  Coftancinopoli 
pacando  io  Tracia, fu  con  inganno  prefo  da  Tco- 

do- 

• — 
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doro  Pfencìpè  di  Durazzo,  e mandato  d Teodo- 
ro Lafcari  in  Bitinia  ; il  quale  lo  fece  fubico  mo- 
rire. Onde  fuccefse  nell’imperio  di  Coftantino- 
poli  Roberto  ( figlio  del  fudeteo  Pietro ) che  all* 
bora  ritrouandofi  in  Francia , ritornò  Cubito  in-. 

a Coftantinopoli:  e fu  a(fai  amico  de' Venetiani.2. 
NeH’iftefs’anno  li  Chriftiani  di  Terra  Santa  ha- 
Bendo  prefa  Damiata,afscdiarono  il  Cairo;  ma_. 
perforo  li  loro  alloggiamenti: conciolìache  li  Sa- 
raceni facendo  sboccare  Tacque  del  Nilo , fom- 
merfero  li  detti  alloggiamenti^  quanto  era  in  cf- 
fidi  vittouaglia,arnc(ì,e  foìdati  di  guardia:  Onde 
furono  coftretti  effi  Chriftiani  venire  à patti  > o 
renderli  Damiata  con  tutte  Taltrc  terre , c Città 

3 di  efsa  Egitto.  j.Nell'iftcfs’anno  fu  la  beata  mor- 
te di  S.Domcnico  Fondator  dclTOrdine  de*  Pre- 

4 dicacori.4.  In  tal  anno  S.Francefco  ifliruì  la  ter- 
za regola, o terzo  fuo  Ordine  per  huoiuini,  e per 

5 donne, che  fono  detti  Terziarij.  5 . Et  in  tal  anno 
fu  la  beata  morte  di  S.Brocardo  Secondo,  Genc- 

1112  ralc latino  de’ Carmelitani.NcH’anno  iaza.Tco- 
doro  Lafcari  Imperatordi  Trabifonda  venne  à 
morte,  lafciando  quell'imperio  à Giouanni  Duca 
fuo  genero,  il  quale  dopo  tolfe  in  Afia  molte  ter- 

2 te  foggette  all'Imperio  di  Coftancinopoli.a.  In-* 
tal  anno  Federico  Secondo,  Imperator  d’Occi- 
dente , ch’haueua  difcacciati  alcuni  Vefcouì,  of- 
fendo fiato  fcommunicaeo  dal  Papa , per  optx* 
poi  di  Giouanni  Brenna  Rè  di  Gernfalemm&s 
(che  era  tornato  di  nuouo  in  Occidente  per  foc* 
corfo)fu  affoluto,  promettendo  paliate  in  Soria^ 
per  aggiuto  delli  Chriftiani  iui  rimarti , e per  ri- 
cuperar le  terre perfe:  perii  qual  effetto  molti 
Prencipi,  e popoli  andarono  in  Afia:  ma  Federi- 
co poi  andò  in  Germania  à fare  elegere  Celare  il 

3 fuo  figlio  Errico.  3,  In  tal  anno  fu  la  Canta  morte 
del  B.Giouanni  Carmelitano  Patriarca  di  Geru- 

4 falemme,  e fratello  di  S.  Angelo  martire.  4.  In  tal 
anno  Giouanni  I.Rè  di  Suetia  venne  i morte,e-> 
li  fucccffe  Errico  III.  fuo  figlio  maggiore.  NclP- 

tì23  anno  1 2l3'  Filippo  Secondo,  Rè  di  Francia  ven- 
ne i morte  f lafciando  gran  denari  à Giouanni 
Brenna  Rè  di  Gerufalemme  per  Timprefa  di  Ter- 
ra Santa  ) e li  fucccffe  nel  regno  Ludouico  fuo  fi- 

2 glio.  a.  In  tal  anno  Ferdinando  Re  di  Cartiglia., 
dopo  tre  anni  d'affedio  prefe  Hifpalaf  detta  anco 

3 Seuiglia)  di  mano  delli  Mori, e Saraceni.  3.  Er  ef- 
fondo morto  Alfonfo  Secondo , Re  di  Portogal- 
lo; regnò  in  fuo  luogo  Sancio  Secondo,  fuo  figli 

il  quale  concede  tregua  à Mori,  e poi  per  negligé 
za  lafciò  , che  effi  afrtigeflcro  molte  terre  del  fuo 

4 regno.  4.  In  tal  anno  Papa  Honorio  Terzo  con- 

5 fermò  l'ordine  del  Serafico  Padre  S.Francefco.5 . 
In  tal  anno  il  B.  Erafimo  Carmelitano  fu  fatto 
Arciuefcouo  di  Nazareth  : c Giouanni  Carmeli- 
tano , che  era  fiato  compagno  di  S.  Angelo  mar- 
tire ; fu  fatto  Arciuefcouo  di  Antiochia  : Pietro 
Carmelitano(  pur  compagno  di  erto  S.Angclo)fu 
fatto  Vefcouo  d’A  (filone  : e Giofcffo  anco  com- 
pagno del  detto  Santo,  fu  fatto  Vefcouo  d’E- 
mauj  : comeGio:  Battifta  Lezana  rifcrifcc.NelT 

ì in.  1224.  Federico  II.Impcrator,e  Rè  di  Sicilia, 
^ eftendoli  già  morta  fa  prima  moglie  Maria  d’A- 
ragona, prefe  per  moglie  Giouaana  figlia  di  Gio- 


uanni Brenna  Rè  di  Gerufalemme  ] il  quale  per 
dote  li  diede  il  regio  titolo, e pretendenza  di  Ge- 
rufalemmefonde  nacque  che  alii  Reggi  di  Sicilia 
refiò  tal  titolo  di  Re  di  GcrufalémcJPoi  Federi- 
co rolfe  le  reliquie  de’  Saraceni  refiati  nelli  mòti 
di  detta  Siciiia;e  le  trafportò  nel  regno  di  Napoli 
nella  Città  di  Nocera,  che  indi  fu  detta  Noccra^ 
di  Pagani:  e molti  Reggi  diedero  denari  al  detto 
Federico , che  diceua  voler  andar  in  Terra  Santa 
contro  i Saraceni:  ma  egli  ingannaua  il  Papa,  o 
tutto  il  mondo.  2.  In  tal  anno  Giacomo  Rè  d’A-  2 
ragona  col  Re  di  Nauarra  diede  à Mori  vna  gran 
rottale  tornò  carico  delle  loro  fpoglic.g  .Ludoui-  * 
co  Vili.  Rè  di  Francia  efpugnò  Rocclla,  & altre 
Città  tenute  delTeretici  Albigenfi:  c difcacciò 
dalTAquitaniaTlnglcfi  ,che  vi  tcneua  il  Rè  d’In- 
ghilterra.4.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Ci-  4 
ritto  III.  Generale  Latino  de*  Carmelitani.  Nell’ 
anno  1225.  Il  Soldano  de*  Saraceni  aftaltò  li  I2as 
Chriftiani  di  Soria  : & offerendoli  molti  Prencipi  > 
d’Europa  à Federico  Imperatore, p voler  andare 
feco  contro  detti  Saraceni  ,*  egli  paffaua  il  tempo 
con  buone  parole;  ftando  li  Chriftiani  di  Terra., 

Sanca  in  gran  pericoli.  2.  In  tal  anno  Primislao  % 
Rèdi  Boemia  vinfe i Moraui.  3.  Circa  tal  anno  , ' 
fu  Terefìa  di  Gilberto  filofofo,il  quale  difte,  che^ 
la  diuina  eflenza  non  fia  Dio  ; c che  dail’effenza-, 
diffcrifeono  in  numero  le  pcrfone,le  quali  egli  fti- 
mò,non  poterli  dire  vn  Dio:&  anco  difte,  che  fo- 
le Chrifto  può  meritare  ; e non  altro  huomo  : k 
alcrc  fallita. 

NARRATI  ONE  CXLI. 

Ell'anno  1 2 26.  Papa  Honorio  Terzo  cano-  J21g 
nizò  ritualmente  S.Lorenzo  Vefcouo  Du» 
blcnfe.  2.  Et  in  tal  anno  andò  d goder  il  Cielo  S. 
Francefco  d' Afcefi. ^.Fiorendo  in  Santità  Chiara 
dclTOrdine  del  detto  S.Francefco.  4.  Nell’anno 
ftefio  comparucfcome  anco  fi  lege  nelle  Lettioni 
dell’ ViEcio  del  Carmine,  confermate  dalla  Sacra 
Cógregac.dc’Riti)al  detto  Pótefìce  la  Bcatiflìmi 
Vergine  Maria;  e comandolli,  che  confermarti 
l’Ordine  de'  fuoi  Carmelitani  : il  qual  egli  fubico 
confermò  contro  le  calunnie  dclTcmoli  grandi 
dell’Ordine  fudecto.  5.  In  tal  anno  Errico  Terzo 
Rè  d’Inghilterra , Se  Aleffandro  Rè  di  Scotia  im- 
pofero  le  decime  d loro  popoli  per  lafacra  guer- 
ra di  Soriarmcncre  ingannaua  tutti  Federico,  che 
promecteua  anelami  quanto  prima.  6.  Nell'anno  £ 
medefimo  Ludouico  Vili.  Rè  di  Francia  dopo 
hauer  fatta  molta  guerra,  evinti  Tentici  Albi- 
genfi;venne  d morte, lafciando  il  regno  à S.Lodo- 
uico  fuo  figlioli  anni  1 2.  (otto  la  cura  della  Re^ 
gina  Bianca.  Nell’anno  1227.  Il  fudccto  Pontcfi-  lia~ 
ce  ritualmente  canonizòS.Vgone  di  Borgogna 
dell’Ordine  Cartufiano,  Vefcouo  Liconienfe.  2.  a 
In  tal  anno  {‘Imperatore  Federico  Secondo , fin- 
gendo voler  andar  in  Terra  Santa,  congregò  Tar- 
mata in  Brindi!?,  & iui  fi  trattenne  lungamente  in 
modo.che  molti  Prencipi(  fra  li  quali  fu  Lantgra- 
uio  Prencipe  d’Affia,c  di  Turingia  ) vi  morirono 
per  li  dilagete  perla  pelle, che  li  fopriuenne:  on- 
de il  Papa  hi  coltre  tto  mandarli  ad  intimare  la^ 
fcommunica , fc  non  fi  partiffe  con  Tarmata.  Sì 
parti  egli  còarcc;&  effendo  in  alto  mare, poi  tor: 

nò; 
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libro  settimo: 


no;mà  pericolando  in  Soria  liChriftiani.andaro- 

• no  Andrea  Rè  d’Ongaria;  Valdemaro  Secondo, 
Rè  di  Dania  ; e molti  di  Germania  con  armata., 
nauale , che  fi  partirono  dal  porto  d'Ancona  per 

3 foccorrere  alli  fudetti  Chriftiani.  3 . In  tal  anno  il 
fi. Ferdinando  Rè  di  Cartiglia  con  i'aggiuto  de' 
Reggi  di  Nauarra , e d‘ Aragona  diede  alli  Mori 

4 mirabile  rotra.4.In  tal  anno  il  Beato  Enoch  Car- 
melitano,ch'era  flato  vno  dclli  foci;  di  S.Angelo 

5 marcire;  fu  Patriarca  di  Gerufalemme.  5.  In  tal 
anno  Papa  Honorio  Terzo,  dopo  hauer  (nelfuo 
Ponteficaco) fatte  le  fopranarrate , Se  altre  molte 
opere  !odeuoli:e  dopo  hauerc  fcritte  alcune  Epi- 
{fole  Decretalijriftorate  le  Chiele  di  S.Bibiana,e 
di  S.Lorenzo  fuori  le  mura  di  Roma , c la  Sanda 
San&orum;morìi  18.  di  Marzo:  eli  faccette  Pa- 
pa Gregorio  Nono, il  quale  pretto  creò  Conte  di 
Romagna  ( ch’era  l’antico  Ell'arcaco  ) Giouanni 
Brenna  Rè  titolare  di  Gerufalemme. E nell'anno 

1228  feguente  1218.  Canonùè  S.  Franccfco  d'Af.cfi 

2 fondator  dell'Ordine  de'  Minori.  2.E  (communi- 
cò  Federico  Secondo, Imperatore,  che  non  vote- 
ua  andar  in  Terra  Santa;  Se  in  tal  modo  loco- 
(Irinfe  ad  andarui  per  forza  ; ma  il  ribaldo  anda- 
to iui,  tradi  il  Chrittianefmo , accordandoli  col 
Soldano  de’  Saraceni;c  di  piti  fece  prigione  il  gio- 
uanetto  Errico  Rè  di  Cipro  : perilchc  fu  di  nuo- 
uo  fcommunicato  dal  Papa  : onde  di  fuo  coman- 
damento Rinaldo  fuo  gouernatorin  Italia  affali 
le  terre  del  Pontefice  ; ma  ettendo  flato  rotto  da 

3 Giouanni  Brenna, ritirolO.  3.  In  tal  anno  comin- 
ciarono di  nuouo  le  faccioni  nate  gii  prima  in_ 
tempo  di  Corrado  Terzo  ; chiamandoli  Guelfi, 
quelli, che  erano  della  parte  dellTmpcratorc:  fra 
li  quali  il  principale  moftroffì  Eielino(  della  ttir- 
pe Teutonica  ) tiranno,  che s’haucua  vfarpato 
Trento,  Treaifo,Brefcia,  Pauia, Verona  ,Se  altri 
luoghi  della  Lombardia;  & era  molto  grato  i Fc- 

4 derico.  4.  In  tal  anno  Latto  Primo,  Rè  di  Polo- 
nia venne  d morte,  falciando  il  regno  à Boleslao 
Quincof  fuo  figlio  affai  fanciuIlo)di  confcnfodcll’ 

5 Electori.5  .L’InglefUi  Scozzcfi.c  l'Ongari  foccor- 
fero  li  Chrittiani  di  Terra  Santa  ; e Ferdinando 
Conte  di  Fiandra  andò  in  perfona  alfa  fudetta^ 

9 6 imprcfa.cLIn  tal  anno  Roberto  Impcrator  di  Co- 
ftantinopoli  di  dolore  venne  i morte  in  Achaia, 
lattando  quell'imperio  d Baldouino  Secondo, 

7 fuo  fratello.7.Et  in  tal  anno  Primislao  Rè  di  Boe- 
mia attaltò  fa  Polonia;&  in  etta  fece  molti  danni. 

8 8. il  B. Ferdinando  Rè  di  Cattiglia  diede  nuoua^ 
xi 29  rotta  à Mori, e Saraceni.  Nell'anno  1 2 zsi.S.Ludo- 

nico  Rè  di  Francia  finì  dì  debellare  li  eretici  Al- 

3 bigciilì  fauorici  dal  Conce  di  Tolofa.2.In  tal  anno 
Federico  Secondo , Imperatore  hauendo  ottenu- 
ta dal  Soldano  à ccnzoGerufa lemme, & altre  ter- 
re fino  ai  tnarefma  non  hebbe  il  Santo  Sepolcro) 
c coronatoli  Rè  di  detta  Gerufalemme  con  lo 
proprie  mani  ( perche  nittun  Ecdcfiaftico  volfo 
coronarlo)  fece  tregua  per  dicce  anni  con  Sarace- 
ni; rettimi  finalmente  Errico  nei  fuo  regno  di  Ci- 
pro ; e con  due  galere  venne  in  Puglia;  falciando 
in  Soria  confali  i Chriftiani,  che  dopo  la  Tua  par- 
tenza furono  per  fa  maggior  parte  tagliati  d pez- 
2Ì  da  Saraceni,  e da  Capitani  del  detto  Federico, 
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3 . In  tal  anno  fior)  in  fantitd  il  B.Biagio  dcIl’ifW  £ 
cuto  de*  Carmelitani  ; e Vefcouo  dì  Crcmonij. 
Nell’anno  1230.  Li  Configlieri  di  Baldouino  Se-  1230 
condo, Impcrator  di  Cottantinopoli  chiamarono 
Giouanni  Brenna  ad  aggiuftar  il  gouerno  del 
decto  Imperatore,  il  quale  prefeper  moglie  Mar- 
ta figliuola  di  detto  Giouanni.a,  Federico  Impe-  * 
ratore  per  mezzo  del  Macftro  de'Caualieri  Teu- 
tonici venuto  per  cercare  foccorfo  di  Terra  San- 
ta in  Occidente)  ottenne  dal  Papa  l’aflclutiont, 
della  fcommunica;  e pattando  in  Germania  cotte 
ad  Andrea  II.  Rè  deli'Ongaria , Vienna  nell'Au- 
firia.  3.  In  tal  anno  li  Reggi  di  Spagna  di  nuouo  8 
ruppero  li  Mori,  e i Saraceni , con  li  quali  conti- 
nuamente combatccuano.  4.  Ec  in  tal  anno  li  • 4 
Mantuani  rimetterò  in  Verona  Ette  vero  Signo- 
re,che  prima  era  flato  vinco,  edttcacciato  da_, 
Ezelino.5.ln  cal  anno  fu  fa  beata  morte  di  S.  An-  $ 
tonio  diPadoua,  dell'Ordine  dc’Padri  Fraccttani. 
NARRATIONE  CXL1I. 

ElTanno  1 23  i.Papa  Gregorio  Nono  cano-  1231 
nizòil  fopradetco  S.  Antonio  ( Portogliele, 
detto  da  Padoua  ) dell’ordine  di  San  Francetto. 
a. In  tal  anno  li  Tartari, che  nell'anno  1 202.  era-  2 
no  vfcici  dalla  gran  Tartaria;  & haueuano  raggi- 
rata l'Armenia, fa  Giorgiana, & altre  prouincio 
fatto  Fioccata  loro  Rèjinfettarono  la  Polonia,  o 
l’Ongaria.j.In  cal  anno  fu  fa  (anta  morte  di  Ber-  3 
coldo  Quarto  Generale  Latino  de'  Carmelitani, 
che  da  Scrittori  fu  annoucraco  fra  Beaci;  & anco 
fa  fa  beata  morte  di  Santa  Elifabecta  figlia  del 
Rè  Andrea  d’Ongaria,  e moglie  di  Lancgrauio 
Prencipc  d’Affìa,c  di  Turingia^.Nell'ifteis'anno  4 
hebbe  principio  la  Religione  de’ Canonici  Re- 
golari di  San  Marco  di  Mancoua. Nell’anno  1232  1232 
Andrea  Secondo,  Rè  d’Ongaria  ripigliò  Vienna; 
e fece  pace  con  limperacor  Federico.  2.  In  tal  ' 2 
anno  li  Reggi  di  Spagna  tollero  i Mori , & i Sa- 
raceni gran  paefe.3.  Et  il  Beato  Siiueftro  Gofoli-  $ 
nio  iftituì  l’Ordine  de’  Silucttrini  facto  la  Regola 
di  San  Benedctto.NeH'anno  123 3. Giouanni  Du-  123 
ca, Impcrator  di  Trabifonda,  e Teodoro  ( fuo  fi- 
glio da  Greci  defiderato  lmpcratore)attcdiarono 
Baldouino  Imperatole  Giouanni  Brenna  in  €0- 
ttantinopoli:  ma  l’armau  nauale  Venctiana  li  li- 
berò di  tal  attedio,  rompendo  quella  de*  loro  ne- 
mici.a.Nciriftefs'anno  il  B.Filippo  di  Fiorenza.,  2 
co  altri  fei  faoiCócictadjni  iftituì  l’Ordine  de'Scr- 
ni  di  S.  Maria, che  volgarmente  fon  detti  Semiti. 

3.  In  tal  anno  principiò  l'ordine  de’  Caualieri  di  3 
Montefia  ( detti  pur  Caualieri  della  Banda) in^ 
Valenza  di  Spagna  da  Giacomo  Rè  d’Aragona; 

&  à tali  Caualieri  poi  furono  vnitì  quelli  di  S. 
Giorgio.NcH’anno  1234.  Papa  Gregorio  Nono  >234 
ritualmente  canonizòSan  Domenico  fondator 
dell’Ordine  de’  Predicatori.  2.  Nell’anno  fletto  il  *• 
B.Ferdinando  III.  Rè  di  Cattiglia , e Giacomo 
Rè  d' Aragona, faperati  li  Mori  fecero  tributario 
il  loro  Rè  di  Granata  ; Sancio  Rè  di  Nauarra-»  ' 
venne  i morte , falciando  il  fuo  regno  à Teobal- 
do lI.Franccfc.e  figlio  di  tua  figliarii  che  fa  prin- 
cipio,che  tale  regno  fotte  de’  Francofile  dopo  re- 
ftalTe  finalmente  diuifa  fra  Spagnoli,  cFrancefi 
fapradccci.  3 . In  cal  anno  li  Saraceni  in  Soria  non  .3 

R ottan- 
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edite  la  tregua, adattarono  li  Chrilliani  fui  rima 

4 Iti . 4.  In  tal  anno  Federico  II.  Imperator  do- 
mò li  Melimeli , chele  l’erano  ribellati  in  Sicilia» 

5 5 . In  tal  anno  li  Tartari  ruppero  Andrea  Rè  d’- 
Ongaria , dopo  haucr  depredata  la  Polonia  go- 
ucmata  dal  Rè  BoJesiao  V.ancor  fanciullo.  Nell' 

X235  anno  1235.  Papa  Gregorio  Nono  ritualmente^ 
canonùò  Sant’Elilabctta  vedoua,  figlia  del  Rè 
Andrea  li.  d'Ongaria , Tcrtiaria  dell'Ordine  di 
2 fan  Francefco.i.  In  tal  anno  fan  Ludouico  Rè  di 
Francia  dopo  cllcrli  maritato  con  la  figlia  del 
Conte  di  Mariiglia , diede  molti  ftatià  luoi  fra. 
j celli.  3.  Errico  Celare  figlio  di  Federico  II.  Im- 
peratore fi  ribellò  inGermania,fauorendo  al  Pa- 
pa contro  il  padre , il  qual  in  Italia  danneggiata 
la  Chiefanna  l'empio  vinlc,  prele,  & eiiiJio  poi  il 
1236  figlio  in  Puglia,  douc  nell'anno  legucntc  tzjó.il 
viratolo  giouane  morì  ; Se  elio  Federico  fece  ele- 
2 gere  Celare  Corrado  luo  figlio  minore.  2.  In  tal 
anno  li  Poloni  s’elcllero  Bolcslao  Caluo  j>  munto 
Rè , ellendofi  fugito  da  quel  regno  il  Rè  Bolcf- 
2 lao  , che  non  più  potcua  refifiere  alti  Tartari.  3. 
In  tal  anno  Teodoro  tiranno,c  Gtouanni  Duca.» 
con  molti  Greci  prelero  vari}  luoghi  all'Impera- 
tore Baldouino  li. odiato  daGreci  per  cagionej 
^ d'edere  Latino.  4.  In  tal  anno  Andrea  il.  Rè  d'« 
Ongaria  dopo  la  ritirata  de’ Tartari  dal  luo  re- 
gno, ellendo  andato  perlua  diuotionc  in  Tcrra_, 
Santa, morì  in  eda.-e  li  lucceds  nel  regno  Bela  HI. 
j luo  tiglio  maggiore.  5»  In  tal  anno  Federico  II. 
Imperatore  fauoredo  alleCitta  della  fua  fattionc 
in  Italia;  e danneggiando  que'fe,  che  lauonuano 
al  Papajprcfe  la  Città  di  Vicen/.a;e  col  mezzo  de' 
Pifànj  trauagliò  le  terre  della  Chiela.-ma  l'Arma- 
ta Venetianaf  la  quale  loccorlc  i Baldouino  Im- 
pcrator  di  Collantinopoli)  nel  pailare  che  lece.*, 
danneggiò  la  Puglia  al  decco  Federico, ch'era  già 
Rato  dal  Papa  feommunicato , e dichiarato  ini- 
g mico  della  Chiela .6.  In  tal  anno  fu  da  Giacomo 
Rè  d'Aragona  conrio  Mori  ((limito  in  Barcello- 

- na  l'Ordine  de' Caualieri  della  Mercè.  7.  In  tal 
anno  Primislao  Rè  di  Boemia  mandò  molte  lue 
{quadre  in  aggiuto  di  Federico  Imperatore. Nell' 
anno  1137.  il  detto  Federico  dclolò  molti  luoghi 

' in  Lombardia  ; efpogliòle  Chicle  di  Sicilia  per 
l'odio,  ch'luueua  contro  i Guelfi, che  fauoriuano 
9 le  parti  del  Pontefice.!.  In  tal  anno  li  Saraceni  in 
. r Sona  ritollero  molte  terre , che  haucuano  con- 
cede lotto  tributo  al  detto  Federico  ; combatten- 
do per  tutto  contro  i Chrilliani  : onde  li  Scozzefì 
mandati  da  Alcflandro  loro  Rè , e molti  d'Occi- 
dente  andarono  in  loro  aggiuto  : Se  il  Legato  A- 
pollolico  in  Inghilterra  impole  le  decime  per 
. foccorlo  de'  Chrifliani  in  Terra  fanta.j.In  tal  an- 
no il  B.Ferdmando  III.  Rè  di  Caftiglia  colle  Mi- 
norica  à Mori.  Nell’anno  1238.  Li  Tartari  di 
nuouo  adattarono  la  Polonia,  e feorfero  fino  in 
3 Ongaria, & anco  in  Auilria.a.  In  tal  an.li  due  Im- 
peratori tiranni  greci  di  Trabilonda  adediarono 
ì-’lmpcrator  Baldouino , e Giouanni  Brenna  in^ 
Coilantinopoliima  fu  loccorfo,  c liberato  da  Ve- 

- netiani.j.In  tal  anno  S«Ludouico  Rè  di  Francia^ 
mandò  in  Soria  la  lua  gente , che  fu  foccorfa  da 

4.  Etneo  Rè diCipro.4.  Nell'anno  medefimo  Cen- 


cio in  Roma  con  la  nobiltà  gibellinà  moleftò 
molto  il  Pontefice.;.  & Ezzelino  prele  Padoua  à 
Carrarefi,  che  contro  Federico  fauoriuano  al  Pa- 
pa lopradctto.d.In  tal  anno  Primislao  Rè  di  Boe- 
mia diede  à Sadoni  notabile  rotta.7.Circa  tal  an- 
no fu  l’ercfia  de’  Cathari  paterni!  vniti  con  Pada- 
gioi,Giolcffini,  ArnoldiQi,e  Speronifli  ) che  fpc- 
cialmenre  infettarono  Milano  ; e didcro  confor- 
me i Manichei,  che  il  diauolo  fece  il  mondo , o 
tutte  le  cole,  che  in  edo  fi  ritrouano  : difiero  li  la- 
era  menti  edere  vani,  & inganneuoli;  e che  per  la 
falute  niente  giouano  : Se  c/lì  liniero  altri  Sacra- 
menti ; negarono  il  purgatorio  ; la  nforretaono 
de'  morcid'interccflione  di  Santi;  la  penitenza;  Se 
i I matrimonio  ; c dificro , non  douerfi  gl'cretici 
punire. 

NARRATIONE  CXLIII. 

NEII’anno  i2  39.Tcoba!do  II.  Rè  di  Nauar- 
ra  con  altri  PrcAcipi  andò  in  Soria  contro 
i Saraceni , che  danneggiano  Antiochia  ; dalli 
quali  poi  fu  rotto  vicino  à Gazasondc  fu  cofiret- 
to  ricit£rli  in  Tolemaida.2.  doue  poi  non  hauen- 
do  acqua  da  bere  li  Chrilliani,  ( per  hauer  li  Sa- 
racchi auuelcnati  li  fonti)  viddero  quel  miracolo, 
che  da  Giouanni  Vincta  riferifee  Lezana , cioè 
che  nel  Monte  Carmelofa. miglia  diflantc  da  To- 
lcmaida)  era  il  fonte  d’Elia  ; che  prima  daua  Ie_» 
lue  acque  in  abondanza,  habitandoui  li  Car- 
melitam  ( li  quali  all’hora  fi  ricrouauano  cllernej 
fiati  dilcacciati  dalli  Saraceni)^  in  adenza  di  edi 
fiaua  lecco  ; e perciò  non  era  fiato  auuclcnato: 
andarono  iui  dunque  li  Chrifliani.meuando  leco 
alcuni  Carmelitani, li  quali  fipolcro  in  orationej 
& il  fonte  màdò  fuori  abondancemcntc  le  fue  ac- 
querò che  fi  ricrearono, e prouiddero.  Et  all'ilo- 
ra  i précipid’Occidétcf  particolarmente  l'Inglefi) 
vollero  tali  Rcligiofi  udii  loro  fiati;  c ritornando 
poi  alle  lor  patrie  , menarono  leco  alquanti  di  ef- 
fi;  eli  labricarouo  vari;  Conucnti  in  Occidente. 
3.  In  tal’anno  Federico  II.  allagando  Milano , fu 
rotto  talmente  , che  fu  cofiretto  fugire  nella  Pu- 
glia ; douc  li  Vcnetiani  li  tollero  molte  terre  con 
l'armata,  che  già  haucuano  mandata.  Nell'anno 
1 240.  Baldouino  imperator  Latino  di  Coftanri- 
nopoli  , dopo  haucr  datod  Vcnetiani  le  fue  robe 
in  pegno  per  hauer  aggiuto  da  cfli  contro  li  ti- 
ranni greci  ; li  diede  pure  in  pegno  il  proprio  fi- 
glio.a.ln  tal  anno  Federico  II.  con  le  lue  {quadre 
de’  Saraceni! parte  de'  quali  fece  venire  d’Africa) 
ammorbaua  l'Italia,  fomentando  li  Gibel.'ini,  o 
danneggiando  la  Chiela , e li  fautori  di  ella  chia- 
mati Guelfirtentò  prcndcreRoma:ruppe  li  Mila- 
nefi,  cpoi  li  Vcnetiani:  li  quali  haucuano  diac- 
ciato da  Ferrara  il  Vicario  di  elio  Federico ;c  da- 
ta la  Città  al  Ponteficeima  puoco  dopo  li  Vcne- 
tiani  voltando  l'arme  loro  contro  Greci, diedero 
grande  aggiuto  à Baldouino.  .3.  Nell'anno  mede- 
fimo  li  Chrilliani  di  Soria  benché  haueflero  gran 
foccorlo  d'Occidcnte  ; nulladimeno  per  le  loro 
difeordie  furono  rotti  dalli  Saraccni.4.  Io  tal  an- 
no il  fratello  del  Rè  di  Tunifi| volendo  battezzar- 
li , fu  difiuafo  dal  perfido  Federico;  il  qual  anco 
per  mezzo  di  Ezelino  tiranno  fece  prigioni  200. 

Vefco- 


LIBRO  settimo: 


' Vefcoui,  che  andauàno  al  Concilio  Latcranenfo 
in  Roma  per  prouedere  alle  nccdlìtà  delia  So- 
^ ria.  £c  il  fudetto  tiranno  Ezelino  (clic  haueua  ri- 
pigliata la  Città  di  Verona  Cubito  dopo  la  mor- 
r te  dell'H(ie)oltra  hauer  abbruciate  le  prigioni, co 

• rutti  quelli, che  vi  Usuano  denrro  ; carcerò  li  Cu* 
5 detti  aoo.  Vefcoui.  $.  Fiorirono  in  tal  anno , o 

tempo  il  Beato  Alberto  Magno,  AlelCandro  de_> 
5 Ales,  c Vincenzo  hiftorico.  6.  In  tal  anno  Pri- 
mislao  Rè  di  Boemia  aggiutò  TOngari,c  li  Polo- 
j ni  contro  Tartari.7.  In  tal  anno  fu  la  beata  mor- 
*1*41  te  di  S.  Raimondo  Nonnato.  Nell'anno  1241. 
Papa  Gregorio  Nono  dopo  hauer  ( nel  Cuo  Pon- 
teheato  ) pacificati  liGcnouefì  con  li  Vcoetiani: 
e tumultuando  Roma  per  li  Gibellini , e Guelfi  » 
mentre  era  alfediata  da  Federico  ( portando  egli 
per  ella  Roma  in  procefiionc  le  tette  di  San  Pic- 
r tro.e  di  San  Paolo  ) con  l’orationi,  che  fece  , fer- 
mò il  popolo , e l'indulfc  d pigliare  Tarme , e la-* 
Croce  contro  Federico, che  atlaliua  le  mura;&  in 
tal  modo  lo  fece  ributtare:  e dopo  hauer  fatte  al- 
tre opere  degne , e fcritto  il  libro  delli  Decretali 
con  Taggiuto  di  Raimondo  di  Barcellona:  venne 
d morte  à 22.  d*  Ago  Ilo  ; e li  fuccelle  Papa  Cclc- 
I {lino  Quarto,  il  quale  non  vide  più,  che  1 7«gior- 

• ni, morendo  all’otto  d‘Otcobre.2.  Onde  vacò.la 
Sede  lino  all'anno  Ceguente  per  Timpedimcnti , 

v che  daua  Federico,  aflediando  le  Urade  d’Italia.,; 

prendendo  li  Cardinali  nel  viaggio;  e facendo  ri- 
5 beliate  molte  terre  della  Chiefa.  3.  Nell’anno 
fteflo  li  Tartari  hauendo  guadata  la  Polonia  ( da 
douc  Bacone  lor  Capitano  difcacciò  Boieslao  Se- 
tto,e vi  pofe  Taltto  Boieslao  primiero  Rè  ) patta- 
rono in  Ongaria,  & in  Tranfiluania , doue  fecero 
molte  battaglie  contro  il  Rè  Bel2.  £ fra  tanto 
l’altro  cfscrcitodc’Tartari  fudettifche  dopo  Tan- 
no 1202.  s’era  diuifo  ; & andato  in  Oriente , ha- 
ueua difcacciati  dalli  propri;  paefi  li  Corafmij 
popoli  della  Patthia  ) fu  finalmente  attoldato  in 
gran  parte  dai  Soldano  de’Saraceni  d’Egitto  con- 
1242  tro  li  Chriftiani  di  Soria.  Nell’anno  1242.  fu 
eletto  Papa  Innocentio  Quatto,  che  eccitò  li 
a Chriftiani  alTimprefa  di  Terra  Santa.  2.  In  tal 
anno  lo  fcommunicaeo  Federico  Imperatord’ 
Occidente  aliali  la  Marca  d’Ancona , e la  Roma- 
gna con  la  gente  del  Regno  di  Napoli  mefcolata 
con  li  Saraceni  di  Nocera,  e con  altri  venuti  dall’ 
~ Africa. 3.  In  tal  anno  Teobaldo  Rè  di  Nauarra,e 
gl’altri  Chriftiani  di  Soria  hebbero  vna  gran  rot- 
ta dalli  Tartari  attoldati  già  da  Saraceni.Nell'an. 
1Ì43  x *4?*li  Tartari  in  Europa  attalirono  li  confini  di 
a Boemia. 2. Quando  TeobaldoSecondo,Rè  di  Na- 
- uarra  non  potendo  in  Oriente  refiftere  à gl’altri 
• Tartari, e Saraceni  di  Soria, fi  ritirò  nella  Città  di 

j 244  Tolemaida.  Nell’anno  1244.  s’vnirono  li  popoli 
- ™ d’Ongaria,  di  Ruffe,  Polonia,  Tranfiluania, Boe- 
mia, & altri  ; & attediarono  li  Tartari , li  quali  fi- 
nalmente coltrerei  dalla  fame  fi  ritirarono  poi  nel 
% Monte  Tauro . 2 . Ma  quelli  di  Soria  ruppero  li 
Francefi,  diftruffero  la  Chiefa  del  Santo  Sepol- 
cro , acciò  li  Chriftiani  non  lo  pretendettero  più 
racquiftarc  : e perfeguicandoli  trafeorfero  anco 
fino  in  Perfia,  doue  afta  furono  li  Turchi. ’c  venen- 
do i rcfiftcrliil  Soldano  d’konio,fù  totto.c  (arto 


r Si 

fùgire  col  fuo  effercito.j . In  tal  anno  per  le  mol-  $ 
ce  crudeltà  delli  detti  infedeli , Alano  Generalo 
de’Carmelicani  fu  coftrecto  partirli  da  Terra  Sa- 
ra,e venire  in  Occidente  ; douc  prefto  mori  * Fu 
egli  il  primo  Gencrale,che  folle  fepolto  fuori  del 
Monte  Carmelo:  e fuccedendoli  San  Simonc  Sto- 
cho,  hebbero  principio  li  Generali  Carmelitani 
in  Occidente , doue  poi  conferuarono  il  loro  ri- 
to Gerofolimitano  nel  dir  la  Metta , Se  il  diuino 
Vfficio.4.  Io  tal  anno  Portogallo  fi  ribellò  al  fuo  4 
Rè  Sancio  Secondo.chc  per  molt'anni  (c  da  quà- 
do  fu  Rè)  altro  non  haueua  fatco , che  ftar  in  de- 
liri e, e pigliarli  piacere,  lafciando  depredare  da_* 

Mori  le  lue  terre.  5 . in  tal  anno  Federico  Secon-  5 
do  pretefe  far  prigione  Papa  Innocentio:  ma  egli 
le  ne  andò  in  Francia , doue  fu  riccuuto  ficcarne* 
te  dal  Santo  Rè  Ludouico,  il  qnal  fi  rihebbe  dalla 
fua  grauc  infermità  ; e fi  preparò  ad  andare  in^ 
Egitto  contro  Saraccni.ó.  Nell’anno  medefimo  fi  6 
Tartari  feorfero  fino  nelle  Terre  di  Boemia  ; o . 
Primislao  Rè  d’effa  Boemia  vnito  con  l’Ongari 
prefto  poi  fi  difcacciò  da  fuoi  confini. 

NARRATI  ONE  CXLIV. 

Ell'anno  1245.  fu  celebrato  in  Lione  di  1345 
Francia  il  facio  Concilio  Generale  eoo- 
Tinteruenco  del  Papa , di  molti  Vefcoui  di  vario 
Prouincic  ; e furono  anco  condannare  le  nouclle 
erefie.2.  ma  Federico  fece  prigioni  moiri  Prelati,  3 
che  vi  andauano  d’Italia. Onde  fu  fcommunicaeo 
di  nuouo , e dichiarato  priuo  dell'Imperio  ; & in  l 
filo  luogo  fu  eletto  Errico  LantgrauioDuca  d’Af- 
fia.e  di  Turingia  (&  in  tal  Concilio  furono  darò 
Tinfegne  de'cappelli  rofsi  à Cardinali) perciò  con 
molra  rabia  Federico  fopradetto  fece  guerra  alle 
cerrc,  & à parteggiani  della  Chiefa , mouendo  fi 
Gibellini  contro  i Guelfi  j.  Ma  hebbe  gran  con-  ? 
trarictà  dal  Beato  Ferd  oando Rèdi  Cartiglia-, 
fuo  genero, ‘che  in  tal  anno  anco  acquietò  li  ribel- 
lati Porcoghefi.  4.  Intal  anno  in  Oriente  li  Tur*  . 
chi,  & il  Soldano  de’  Saraceni  fi  fecero  tributari) 
dc’Tartari,per  potere  da  erti  ottener  pace.j.On-  , 
de  il  detto  Papa  Innocentio  Quarto  mandò  mol- 
ti Monaci  predicatori  alli  fudetei  Tartari  vinci- 
tori ; li  cui  progredì  nella  S.  Fede  furono  grandi 
(e  li  dichiara  nella  fuahiftoria  Vincenzo  ) e Me- 
co loro  Rè  fi  battezzò  t e poi  fece  anco  progredì 
nell’Arabia.  Nell’anno  1145.  In  Germania  furo-  ,a^ 
no  molti  tumulti  per  caufa  di  Corrado  figlio  di  ~ 
Federico, da  Germani  dichiarato  già  Cefare,  che 
pretendeua  l’imperio  dopo  il  Padre  : mentre  fra 
tanto  c(so  Federico  faceua  molti  mali  nell’Italia;  f 
& Ezelino  capo  de'Gibcllini  pur  Timitaua  nello 
federate zzc. a. In  tal  anno  S.Ludouico  Rè  di  Fra- 
eia  ad  iftanza  del  Papa  bandi  la  Crociata  ? ondo 
il  Rè  Teobaldo  non  fi  partì  da  Soria; vdendo, che 
doucua  andarui  il  detto  Santo  Rè , il  quale  oelT 
anno  1247.  fi  parti  con  numcrofo  cttcrcito  do  (v*« 
Francia.  2.  In  tal  aono  la  Lombardia  fi  ribellò  % ' 
contro  lo  fcommunicato  Federico,  il  qual  le  fece 
perciò  guerra;  & attediò  Parma.;.  NelTiftcfs’an-  . 
no  Errico  Lantgrauiogii  eletto  Imperatore  van- 
ne à morte;e  TElettori  di  Germania  crearono  ia 
fuo  luogo  Imperato!  Guglielmo  Conte  d’Qlaa- 

R z (da. 


SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


4 da. 4.  In  ca>  anno  Primia!*o  Rè  di  Boemia  venne 
i morte, lafciando  il  regno  à Vcncislao  fuo  figlio, 
1248  Nell’anno  1248.  Papa  Innocentio  Qyartocano- 
nizò  ritualmente  S.  Edimondo  Arciuefcouo  di 

2 Cantuatia.  2.  E di  più  dichiarò  alcuni  dubij  circa 
la  Regola  de'  Carmelitani  ( che  prima  era  fiata., 
molto  rigorofa  ) corrcgendola , emendandola  in 
alcune  cole  dubiofc  per  mezo  di  Guglielmo,  e di 

3 Vgonc  Cardinali  dotti, e pij.  In  tal  anno  Fede* 

rico  Secondo  fu  vinto, e rotto  dalli  Panneggiami 
& d pena  (fùgendo)  fi  faluò  in  Cremona:  ma  non 
ccfsò  dalle  dishonefià,  alle  quali  s’era  dato  in-, 

4 preda  fenza  freno,  4,  NcH’iftcfso  anno  à San  Lu- 
douico  Rè  di  Francia  pervenuto  in  Egitto  ( per 
paflar  dopo  in  Gerufalemmc.)  fe  li  congiunfe  nel* 
rimprefa  Guglielmo  Conte  di  Fiandra,  Vgono 
Duca  di  Borgogna , c molti  Inglcfi;  Se  accompa- 
gnandolo Errico  Rè  di  Cipro , c Teobaldo  Rè  di 
Nauarra,  ruppe  li  Saraceni, aflediò  Damiara_., 

5 5,  In  tal  anno  Teodoro  Lafcari  tiranno,  che  da^ 
Greci  era  fiato  gridato  Imperatore  contro  Bal- 
dovino Impcrator  Latino  di  Cofìantinopoli,  oc- 
cupo  gran  parte dell’Achaia.  6 « Nell’anno  fteflo 
in  Spagna  venne  a morte  il  negligente  Sancio  Se- 
condo , Re  di  Portogallo  ; e li  lucceffc  nel  regna 
Alfonfo  Terzo, fuo  fratcllo.chfeflcndoli  fiato  pri- 
ma offerto  dal  Pontefice  tal  regno,  non  l'haueua 

7 voluto  egli  accettare,  7.  Nell’anno  medefimo 
Vcncislao  Re  di  Boemia  venne  i morte , e li  fuc* 
cede  Ottocaro  fuo  figlio  maggiore . Nell’anno 
12451  1 249,  S.Ludouico,e  gl’glcri  Reggi  preferola  Cit- 
tà di  Damiata,ma  furono  quafi  difiructi  dalla  pe- 
lle; e fopragiungcndo  l'cflercito  dc'Saraceni,  fu- 
rono li  Chrifiiani  fuperati  ; onde  furono  dal  Sol* 
dana  d'Egitto  prefi  il  Rè  S.Loduicofla  cui  parie* 
za  Dìo  volle  efiercitata  ) Vgone  Secondo , Rè  di 
Cipro  (Tucccllorc  d’Errico , che  all’hora  venne  à 
morte  ) Guglielmo  di  Fiandra,  & Vgone  di  Bor- 
gogna; refiando  nel  gouerno,  e difela  di  Damia- 

z ta  Teobaldo  Rè  di  Nauarra.a,  In  tal  anno  Teo- 
doro tiranno  de’  Greci  ruppe  in  battaglia  Gio- 
uanni  Brenna,  e Baldouino  Impcrator  di  Cofian- 
X2<o  tinopoli.Nell'anno  1250.  S.Ludouico  Rè  di  Frà- 
cia  pagando  al  Soldano  d’Egitto  gran  fomma  di 
denari, e refiituendoh  Damiata, ottenne  la  pace, e 
la  liberatone  fua , de'  Tuoi  foldati,  e dclli  indetti 
Prencipi  prigionieri, che  ritornarono  tutti  nella^ 
Città  d’Aconc  ( o Tolemaida  ) partendoli  Tco- 

% baldo  per  Nauarra.a,  In  tal  anno  Federico  Sccó- 
do , Imperatore , che  fugfio  da  Parma  haueuo 
andato  in  Puglia  à molefiare  li  Guelfi  ; venne  à 
morte  fcommunicato  ; e come  molti  dicono , fu 
affogato  in  letto  da  Màfredo  fuo  bafiardo,  c Prc- 
cipc  di  Taranto.Onde  poiCorrado  fuo  figlio  Rè 
di  Sueuia , herede  anco  delle  Sicilie , mantenno 
(otto  fe  molti  luoghi  di  Germania , e pafsò  dopo 
in  Italia  per  mantenere  gl’altri  luoghi , c la  Sici- 

3 lia  . 3.  Nell’anno  fieffo  li  Fiorentini  infetti  dalle* 
fattionì  de*  Guelfi,  c Gibellini,  fi  diedero  molto 

4 rotte  fra  di  loro.  4.  In  tal  anno  Corrado  Ccfaró 

* fece  giornata  con  l’Imperatore  Guglielmo;  & ef- 

fendò  fiato  vinco,  e rotto,  andò  ad  affediare  Na- 
poli ribellata;  hauendo  disfatta  Capua,  8c  abbru* 
fcùca  Aquino  patria  dell’Angelico  Dottore  S* 


Tomaio,  5,  Nell’anno  medefimo  li  Venetiani  ri-  5 
cuperarono  Zara, che  ribellatali, s'era  data  à Bela 
Terzo  1 Rè  dcH'Ongari.  6.  In  tal  anno  Alfonfo 
Terzo , Rè  di  Portogallo  valorofamence  vinfe  i 
Mori,7.In  tal  anno  Errico  lII.Rè  di  Suetia  venne  7 
à morce,c  li  fucceffe  Valdemaro  fuo  figlio.8.  Nel-  g 
l’anno  ifielfo  Valdemaro  II.  Rè  di  Dania  finì  l'vt- 
cimo  giorno  della  vita  ; & in  fuo  luogo  regnò  il 
fuo  figlio  Abel, 

NARRATIONE  CXLV, 

EU’anno  1251.  In  Inghilterra  S.Simono  1251 
Stocho  Generale  de’  Carmelitani  ricevet- 
te dal  Ciclo  per  mano  delia  Beatifiima  Vergine* 

Maria  il  facro  Scapolare , che  fu  dopo  chiamato  - 
Habito  del  Carmine  : perii  quale  poi  li  fonimi 
Pontefici  concefiero  molte  Indulgenze, e fpecial- 
mcntc  quelle, che  nell'anno  1$  i6.fi  diranno.  2.  In  a 
tal  anno  Alfonfo  Tcrzo,Rcdi  Portogallo  vinfe  li 
Mori  in  Spagna;  doue  furono  anco  rotti  da  Gia- 
como Rè  d’Ata|ona,  aggiucato  da  Teobaldo  Rè 
di  Nauarra  ritornato  già  da  Terra  Santa.  3.  Io*  $ 
tal  anno  Ottocaro  Rè  di  Boemia  hauendo  prima 
danneggiati  li  Settentrionali,  afialcò  la  prouincia 
d’Aufiria , claprefe.  Nell’anno  125  2.  S.Pictro  125 a 
Marcire  fu  vccifo  daH'crcrici  d'Italia;  2.  nel  qual  » 
anno  fu  anco  la  beata  morte  di  S. Chiara  Vergine 
difccpoladel  Padre S.Francefco.j.e  venne àmor-  3 
te  la  Regina  Bianca  madre  di  S.Ludouico  Rè  di 
Francia,  il  quale  fi  ritrouaua  in  Oriente  per  ricu- 
perar li  Chrifiiani  prigionieri.  4.  In  tal  anno  il  B.  4 
Fcrdinàdo  Uè  di  Caltiglia  depredò  i Mori  il  re- 
gno di  Granata. 5.  In  tal  an.Corrado  figlio  di  Fe*  5 
dericojfinalniére  prefe  la  ribellata  Napo!i,e  le  dir 
(truffe  le  mura.tf.Nell’anno  medefimo  l’armata.  6 
di  Baldouino  Impcrator  Latino  di  Cofiantino- 
poli  fu  fnperata  nel  mare  maggiore  da  Teodoro 
tiranno.  7.  In  tal  anno  Octocaro  Rè  di  Boemia^  7 
vnito  con  Moraui  vinfe  li  Pruflìj  , c li  coilrin- 
fc  à farli  chrifiiani.  Nell'anno  1253.  Papa  Inno- 
cencio  Quarto  canonizò  ritualmente  San  Pietro 
Martire,  S.Cìuglielmo  Vefcouo  Briocenfe  dellx., 
minore  Britannia,e  San  Stanislao  Martire,  e Ve- 
fcouo di  Cracouia.  2. In  tal  anno  fu  la  beata  mor-  % 
tedi  S. Angela  Vergine, figlia  di  Raimondo  Prcn- 
cipe  di  Boemia  , e Prioreffa  delle  Monache  Car- 
melitane di  Gerufalemmc, doue  li  Chrifiiani  Ha- 
uano  all’hora  fotto  il  dominio  dclli  Saraceni.  3.  j 
In  tal  anno  S.Lodouico  Rè  ritornò  in  Francia  al 
gouerno  del  fuo  regno, doue  edificò  molte  Chic* 
fe,  Monaftenj,  hofpedali , & Academie.  4.  In  tal  * 
anno  il  Soldano  de'  Saraceni  di  Socia  vnicofi  con 
quello  d’Egitto  prefero, e difiruffero  Sidonc.Nel- 
l'annoi  254.Papa  Innocentio  iV.dopo  hauer(nel  I2*a 
fuo  Pontcficato)  fatte  le  fopradettc,  & altre  mol- 
te opere  degne  : ifiituiro  che  fi  celebrafse  l’otta- 
ua  della  Natiuiti  della  Madonna  ; fcrittc  molto 
cole,  e fra  Falere l’Apparati  del  Decretale;  fatto 
(criuere  dal  Cardinale  Vgone  le  Glofse,  e le  Con- 
cordanze fopra  la  Bibliaje  fatto  che  ferioefsero  li 
loro  libri  Alefeandro  de  Ales , Bernardo  di Par- 
ma,& il  Compoftellano.-morì  i 1 j.di  Deccmbrc; 
e li  fuccefse  Papa  Alefsandro  Quarto.  2.  Nell'an-  ^ 

00  ftcfso  S.Lodouico  Rè  di  Francia  fece  riedifi-, 
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E I B K O s 

cu  in  Soria  la  Città  di  Sidone  diftrutta  da  Sara- 

1 ceni.}  .In  tal  anno  Corrado  Ccfare  figlio  di  Fede* 
rico  li.  dopo  hauer  fatte  molte  crudeltà  nel  re- 
gno di  Napoli  ; fu  auuelenato  da  Manfredo  fuo 

. fratello  baitardo , il  quale  occupò  le  Sicilie , e lì 
diede  à guerreggiare  contro  il  Papa , che  pretcn- 
deua  le  dette  Sicilie,  come  feudo  ricadente  alla_> 
Chicfa:benche  Corrado  hauefse  lafciato  heredo 
di  Sueuia,e  delle  Sicilie  Corradino  fuo  figlio  fan- 

4 ciulletto.^.Nell’iftefs’anno  Baldouino  Impcrator 
di  Coftantinopoli  dopo  hauer  in  vano  doman- 
dato aggiuto  dalli  Latini , fu  rotto  di  nuouo  dal 
1 25  5 tiranno  greco.Ncll’anno  1255.  Papa  Alcfsandro 
Quarto  canonizò  ritualmente  S.Chiara  Vergine 

2 d’Afccfi.2.  In  tal  anno  Alfonfo  Terzo.  Rè  di  Por- 
togallo aggiutato  dal  Rè  d’Aragona  riuinfei 

3 Mori.}. In  tal  anno  Giouanni  Duca, Imperatore* 
di  Trasfonda  venne  à morte,  dopo  hauer  regna- 
to 3 3,  anni;  c tolte  molte  terre  all’Impcratori  La- 
tini di  Coftantinopoli;  elifuccefsein  qucU'Im- 
perio  Teodoro  Laicari  II.  fuo  figlio  maggiore^. 

4 4.NcH'anuo  medefìmo  Manfredo  baftardo  di  Fe- 
derico Imperatore  dando  voce,  che  folle  in  Ger- 
mania morto  Corradino  fanciullo , tìglio  del  fo- 
pradetto  Corrado  Rè  di  Sueuia;fi  fece  Rè  di  Na- 
poli,e di  Sicilia  : e diede  gran  molcftiaallo  flato 
del  Papa;  e per  fortificarli  diede  per  moglie  Co- 
stanza fua  figlia  d Pietro  Terzo , figlio  del  Rè 
Giacomo  d'Aragona , fpcrando  l’aggiuti  di  elTo 

5 nel  bifogno.  5.  Circa  tal  anno  il  Patriarca  d’An- 
tiochia  ridulTe  nella  Siria  itterici  Neftoriani  alla 

u j<5  Santa  Fede  Catolica.e  Romana.  Nell’anno  ia$6 
morì  Sampietro  NolafcoFondator  dell’Ordine^ 

2 della  Mercè.  2.  NcU'illcfs’anno  Guglielmo  Bata- 
uo,  Ccfare  d’Occidcnte , c Conte  d’OIanda  s’vni 
con  Abel  Rèdi  Dama  à far  guerra  alla  Fri  fìa:e_> 
f’vno,  e l'altro  reflò  vccifo  per  inganno  vfato  da_» 
Frifoni:  onde  poi  regnò  Chrifioforo  fuo  tìglio  in 

3 detta  Dania.  3.  In  tal  anno  il  Beato  Ferdinando 
Rè  di  Cafìigliadopo  hauer  con  lefue  orationi , e 
fantiti  di  vita  ottenute  da  Dio  molte , e gran 
vittorie  contro  Mori  ,e  Saraceni  ;}  c dopo  hauer 
fondate  molte  Chiefè,&  anco  l’Arciuefcougto  di 
Seuiglia, venne  à morte  ; c li  fuccelTe  Alfonfo  De- 

4 cimo/uo  figlio, detto  il  Sauio.  4.  In  tal  anno  fio- 
rì in  fantiti  il  Beato  Hilarione  Prouinciale  de’ 

5 Carmelitani  in  Terra  Santa.  5.  Neli'iltefs'anno  li 
Venetiani  foccorfcro  IcfquadredelPapa,  cho 
combatterono  nella  Marca  contro  Ezelino  tiran- 

13ry  nodi  Lombardia.  Nell’anno  125  7.  L’ Elettori  di 
' Germania  nella  (or  clcttione  difeordarono , par- 
te di  elfi  clcgendo  Ccfare  il  detto  Alfonfo  Deci- 
mo.Rè  di  Caftiglia;c  parte  Riccardo  Prencipe.* 

a di  Cornubia.e  fratello  del  Rèd'Ingiltcrra.2.Nel- 
l'anno  medefìmo  Alfonfo  Terzo, Rè  di  Portogal- 
lo tornò  vittoriofo  nel  fuo  regno,  portando  d’A- 

3 ima rjcchifiime  fpoglic  dc’Mori  fupcrati.j.NeU’ 
iftefs’an.  andarono  molto  male  le  cofe  de’  Chri- 

4 ftiani  di  Soria,reftando  vincitori  i Saraceni.  4.  Et 
arfedi  guerre  incedine  l'Italia  tutta  Specialmen- 
te , perche  Ezelino  tiranno  feguiua  i debellare  i 
Guelfi, e le  Città,  libere , adhercnci  al  Pontefice  in 

$ Lombardia. 5.  In  tal  anno  Manfredo  affatto  ito 
c 6 Tofana  le  Terre  della  Chiefa.tf,  Et  in  tal  anno 
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fu  la  beata  morte  di  San  Giacinto  Poiacco  dell' 

Ordine  del  Padre  San  Domenico.  Nell  an.1258,  1258 
Alfonfo  Decimo,  Rè  di  Caftiglia  attendendo  alti 
fuoi  amati  ftudi  j deirAftrologia.e  contcntàndo- 
fi  dclfolo  honorc  d’edere  fiato  eletto  Imperato- 
re; non  volfc  muoucr  piede  per  acquifiarfi  l'Im- 
perio di  Germania , douc  li  fuoi  Elettori  l’afpet- 
tauano  : Onde  Riccardo  fenza  competitore , nè 
impedimento  alcuno , andò  ad  impadronirli  del- 
l'Imperio. 2.  Nell'iftcfs’anno  Errico  Terzo , Rè  2 
d’Inghilterra  rinonciòi  san  LudouicoRè  di  Fra- 
eia  la  Normandia , che  poffedeua  con  patto  di 
tributo.  3.  In  tal  anno  li  Venetiani  hebberovit-  * 
toria  contro  li  Genouefì.con  li  quali  gucrreggfe- 
tuno  per  caufa  del  Monaficrio  di  santo  Saba  io- 
Tolemaida* 

NARRATION  E CXLVI. 

E1  l'anno  1259.  Teodoro  Lafcari  Secondo  , j 9 
Impcrator  di  Trabifonda, che  prima  hauc- 
ua  di  propria  mano  vccifo  in  battaglia  il  Solda» 
no  de’Turchi;vcnneà  morte,  fefeiando  l’Imperio 
al  fuo  figlio  fanciullo  di  6.  anni  fotto  la  tutela  di 
Michele  PaJcologo,  il  quale  poi  nò  cefsò  di  guer- 
reggiar contro  Baldouino  Latino  Impcrator  di 
Coftancinopoli.  2.  Nell’anno  medefimo  Giaco-  a 
mo  Rè  d’Aragona , c Teobaldo  Rè  di  Nauarra_» 
diedero  à Mori  di  Spagna  vna  gran  rotea.} . In_.  3 
tal  anno  in  Italia  Manfredo  Rè  di  Sicilia  foccor- 
fe  li  Gibellini  di  Fiorenza.  4.  Et  Ezelino  fu  chia-  4 
mato  per  aggiuto  dalli  Gibellini  contro  i Guelfi 
di  Milano.  5.  Non  tremandoli  popolo  , nè  quali  j 
famiglia, che  uon  folfe  infetta  in  Italia  (e  fuori  di 
c(la)deirofiinata  fattione  de’GibelIini,e  de’Guel- 
fìfudctti,  che  anco  in  Terra  SantaVodiauano  • 

Nell’anno  1260.  Chrifioforo  Rè  di  Dania  venne  j3gQ 
i morte, e li  fu  fucceffore  Errico  Quinto.2.  In  tal  2 
anno  li  Guelfi  di  Milano  effendo  fiati  fuperati  da 
Ezelino , ch’era  fiato  chiamato  dalli  Gibellini  ; 
chiamarono  anco  effi  Guelfi  Azzo  da  Efic  ; il 
uale  ruppe  il  detto  Ezelino  tiranno  in  Lombar- 
ia,doue  per  34. anni  haueua  dominato , Tempre 
contrario  de’Sommi  Pontefici  ; ma  effo  Ezelino 
in  tal  battaglia  ferirò  di  faceta, fu  prefo.e  pofio  in 
carcere, douc  miferamente  poi  morì.Onde  prefio 
li  Carrari  ottennero  Padoua , la  quale  cinfero  có 
triplicato  muro.}.  In  tal  anno  Alfonfo  Terzo, Rè  , 
di  Portogallo  per  l’aggiuto  dato  di  gente,  e di 
denari  al  fuo  focero  Alfonfo  Decimo , Rè  di  Ca- 
rtiglia contro  Mori  ; hebbe rimedio  l’homaggio  , 
che  prima  fempre  gli  haueua  donato.4-  Nclì’an-  4 
no  medefimo  Ottocaro  Rè  di  Boemia  ampliò  il  * 
filo  regno, e ruppe  l’Ongari , con  li  quali  dopo  fe- 
ce pace.$.  Neirirtcfs’anno  venne  à morte  Vgo»  - 
ne  Secondo,  Rè  di  Cipro, il  quale  daua  qualche*  ' 
riitoro  alla  Soriaimentre  li  Chriftiani  d'Occidc- 
te  ltauano  nelle  loro  gran  difeordie  ; e folo  Saio 
Ludouico  li  aggiutaua.Et  ad  Vgone  fuccelTe  Vgo- 
ne  Terzo,  fuo  figlio  maggiore . 6.  In  tal  anno  fii  & 
l’crcfia  de’Cathari  nuoui.che  finfcro  far  vita  d'A- 
poftoli:  riprobauano  il  matrimonio:  ribalzava-  , ] 

no  quelli, che  cirauano  alla  lor  fetta  : negauano  il 
Batcefimo  nelli  fanciulliiil  Purgatorio, e li  fufira- 
gij  dc'morti*  Diflerp,chc  C^rifto  non  hebbe  ve- 

*9 
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ro  corpo;  e non  foffc  foftancialmentc  aelI’Eucha- 
riz6i  riltia;&  altre  falliti.  Nell’anno  xaói.Papa  Alcf- 
fandro  Quarto  dopo  haucr  (nel  fuo  Pontcficaco) 
fcommunicato  Manfredo,  che  vfurpatofì  il  titolo 
di  Rè  di  Napoli, e di  Sicilia  ; era  diuenuto  nemi- 
co della  Chicfa  ; le  cui  terre  anco  s’vfurpaut^ . 
Dopo  bauer  mandato  in  Vcnetia  a predicar  la_» 
Crociata  contro  Ezelino  tiranno;  e dopo  hauer 
fcritte  molte  Epiflole  decretali;  fauoriti  li  Dotti; 
fatti  molti  edihciji&  aggiutati  li  poueri;  venne  d 
morte  a a 5. di  Maggio:  e li  faccette  Papa  Vrbano 

1 Quarto,  a.il  quale  circa  tal  anno  canonizò  ritual- 
mente S.Riccardo  VefcouoCiccftrcnfc  d’Inghil- 

3 terra,  3.  In  tal  anno  li  Greci  finalmente  non  vo- 
lendo più  Imperator  Latino, introdurrò  in  Co- 
Rantinopoli  Michele  Paleologo  con  Sooo.folda- 
ti , li  quali  per  tradimento  pigliarono  la  Citti  ; 
onde  Baldouino  fu  coflretto  lafciar  l'Imperio  O- 

< rientale,  e ritirarli  in  Fiandra;  effondo  durati  5 8. 

4 anni  gl’imperatori  Latini  fra  li  Greci.4.  Nell’an- 
no medefimo  lo  fcommunicato  Manfredo  s’ira- 

li6z  padroni  della  Tofcana.  Nell’anno  1162.  Il  detto 
Michele  Paleologo  acciecò  il  fanciullo  figlio  del 
morto  Teodoro  Lafcari  Imperator  di  Trasfon- 
da,del  quale  era  egli  tutore;  e s'impadronì  di  tale 

3 Imperio,  vncndolo  tutto  inficine  fotto  d fc. 2.  In 
tal  an.IiVenetiani  diedero  in  mare  vna  gran  ror- 

2 ta  à Gcnouefi.  3.  Nell’iftds’anno  Manfredo  de- 
predò lo  flato  ecdefiallico , feorrendo  per  tutto 

4 con  fuoi  Saraceni.  4.  In  tal  anno  in  Soria  li  ChrI- 
fifoni  afflitti  da  Saraceni  furono  foccorfi  da  Vgo* 

5 ne  Terzo,  Rè  di  Cipro.  5.  Et  Antiochia  attedia- 
$ ta , fu  dal  Rè  d’Armenia  liberata.  6.  In  tal  anno 

Riccardo  di  Cornuòia  come  Imperator  eletto , 
effendo  andato  in  Germania  > fu  talmente  prodi- 
go, che  le  fue  ricchezze  tutte  io  breue  tempo  Icj 
disfece  ; onde  ridottoli  in  grati  neccfiitd , fu  da_r 
Prencipi  di  Germania  rifiutato  per  Cefarc,  e ri- 
rornom  nel  primiero  flato  ;perilche  fucceQe  l'in- 
terregno per  fei  anni  nellTu.perio  Occidentale-», 
m non  cercandolo  Aifbnfo  ripigliare. 7.  In  tal  anno 
in  Bologna  fu  iftituito  l'Ordine  de’  Caualicri  di 
Monte  Gaudio  da  Lodaringo  Andalio,  fotto  la.» 
ia6j  Regola  di  S.Agollino . Nell'anno  1263.  Papa_. 

“ s Vrbano  Quarto  vedendo  li  graui  danni;chc  face- 
va all'Italia , & alla  Chiefa  Manfredo  con  Tuoi 
foldati  Saraceni;  che  tirannicamente  s'era im- 
padronito del  regno  di  Napoli,  e di  Sicilia,  fenza 
celiar  di  guerreggiare  per  l’hauuta  feommuni- 
ca;  Io  dichiarò  priuo  delti  detti  regni,  dclli  qua- 
li  diede  l’inueflitura  à Carlo  di  Prouenza  , 0 
Conte  d'Angiò , fratello  di  S.Ludouico  Rè  di 
Francia  ; onde  il  detto  Manfredo  fi  ritirò  nel  re- 
gno di  Napoli, prcparandofi  all’arme,  per  refifle- 
a re  d Carioche  veniua.  2. In  tal  anno  Michele  Pa- 
leologo aggiutò  li  Genouefì , che  combatteuano 
contro  Vcnctiani  : quando  anco  tutti  gl'italiani 
erano  in  guerra  per  le  fattionide’  Gibellini,  cho 
finalmente  diacciarono  da  Fiorenza  i Guelfi; 
ma  quelli  andati  d Modena,  diacciarono  indi  i 
’3  Gibellini. 3.  E fra  tanto  li  Chrifliani  di  Soria  fen- 
za foccorfo , erano  afflitti  dalli  Saraceni , li  quali 
prefero  Ccfarea  con  alcri  luoghi , che  poi  furono 
da  detti  Chrifliani  ripigliati  con  raggiato  d'V- 
gone  Terzo, Rè  di  Cipro. 


NARRATIONE  CXLV1I. 

Ell’anno  1 264.  Papa  Vrbano  Quarto  dopo  1254 
hauer  nel  fuo  Pon  cefi  caco  fatto  vn  Conci- 
lio in  Oruieco , doue  fu  deliberato  chiamarli  in . 

Italia  Carlo  Conte  d'Angiò  con  titolo  di  Rè 
contro  lo  fcommunicato, e perfido  Manfredo,  a.  a 
dopo  hauer  nell'anno  fudetto  illituica  in  effa  Ot- 
uieto  la  folennird  del  Corput  Domini  per  il  mira- 
colo dell’Oflia  confccrata,  (uccello  all’hora  in  S-  »v 
Chriflina  di  Bolfona  ( Diocefì  di  detta  Oruieco) 
conciofìache  mentre  vn  Sacerdote  confecraua,  e 
dubitaua  del  Sacramcnco;quell’Oltia  mandò  fuo-  r 
ri  fangue  viuo, cingendo  il  corporale.)  Et  all’ho-  j 
ra  S.  Tornalo  d’Aquino(il  quale  in  tal  tempo  con 
S.Bunauentura  fionua  ) eflendo  Lettore  in  e(Ta_« 
Oruieco, compofc  l'vfficio  di  tal  fofonnitd;c  dopo 
hauer  il  detto  Pontefice  ornata, & arricchita  Or- 
uieto  di  molti  priuilegi; , & edifici;  : dopo  hauer 
anco  chiamato  in  Italia  per  difcfa  della  ChieÙL. 
contro  Manfredo  le  genti  armate  di  S.Ludouico, 
che  doucuano  mandarli  in  Soria;aIli  2. d'Ottobre 
mori  in  Perugia,  doue  fì  ritrouaua;  mentre  li  Ro- 
mani oon  volcuano  vbidirlo , hauendofi  anco 
creati  Magiflrati  a voglia  loro.Nell'anno  1 zds.i 
J.di  Fcbraro  fu  da  Cardinali  eletto  Papa  Clemen- 
te Quarto,Narbonefc,il  quale  riformò  l'Ordine.* 
de’  Caualicri  di  S.Lazarote  creò  Senatore  di  Ro-  * 
ma  il  detto  Carlo  venuto  da  Prouenza  in  Roma 
con  l'efferato;  e Io  coronò  Rè  di  Napoli,  e di  Si- 
cilia con  titolo  di  Feudatario  ; e con  patto  di  pa- 
gar ogn’anno  la  penfìone  alla  Chiefa  Rumana.j.  3 r 
In  tal  anno  Alfonfo  X.  Rè  di  Cafligliaaron  rag- 
ghiti di  Giacomo  Rèd’Aragona  , c di  Tcobaldo 
II.Rè  di  Nauarra, in  battaglia  campale  diede  vna 
gran  rotra  d Mori, e Saraceni  di  Granata.).  Nell’  ? 
anno  medefimo  li  Caualicri  Hofpicalarij  ( hoggi 
detti  di  Malca^  furono  rotti  in  Soria  dalli  Sarace- 
ni di  Babilonia  d'Egirto.4.In  tal  anno  fu  la  beata  4 
morte  di  S. Simeone  Stocho  Generale  de’ Car- 
melitani ncJi'ccd  fua  di  anni  cento  ; al  quale  14. 
anni  prima  la  SS.  Vergine  haueua  dato  il  facro 
Scapnlare(o  Habito  pendente  dalle  fpalle,  il  qual 
indi  in  poi  portarono, e portonoli  Carme!itani;e 
quelli  della  loro  Conffacerni’tà)come  fì  lege  ncllé 
Icccioni  dell' Vfiicio  di  tal  Santo  approbate  anco 
dallaSacraCógrcgationc  dc’Riti  (otto  Papa  Cle- 
mente X.  lAppnrutt  ip/a  Virgo  benedilla , Angelo- 
rum  multitudmc  connata tenens prx  minibus  Sia - 
pulare  Ordmis,  dicens  : Hoc  erit  ftgnum  libi,  & cun - ; 

(lis  Cartnelitis  ptiuilcgmm  , quòd  in  hoc  piè  morirne, 
xternum  non  patictur  incnidium. 5 .In  tal  anno  i’ar*  5 
mata  Vcnctiana  azzuffatali  con  quella  de’  Geno-  * 
uefi  d Maluafìa , prefe  loro  quattro  galere , vcci- 
dendo  il  loro  Capitano  Generale  : ma  puoco  do- 
po li  Genouefì  prefero  d Vcnctiani  tre  galeazze^ 
con  tutta  la  vittouagha,che  portauano.ma  li  Ve- 
netiani  poi  li  riuinfero  nel  mare  di  Trapani , con 
perdita  di  ao.galcre  genouefe:poi  affamarono  le_* 
riuiere  della  Grecia , e coflrinfero  Paleologo  Im- 
peratore d fare  fcco  pace;&  d ceffare  di  dar  aggio 
to  a derti  Genouefi.d.  Et  in  tal  anno  fu  la  beata,.  6 
morte  di  S.Edinga  Ducheffa  di  Polonia.  Nell’an- 
no ia dò,  Carlo  di  Prouenza,  e d'Angiò  fatto  Rè  it  66 

di 
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«li  Nipoti,  e di  Sicilia,  andò  contro  Manfredo  in 
Bcneuenro,doue  lo  vinfe,&  vccifc?  e prcfe  poflief- 

% fo  delle  due  Sicilie.  2.  IntalannoliGenouefi  ri- 
fatta Tarmata , depredarono  in  Candia  d Vene- 

3 tiani  la  Canea.  3 . Nell'anno  delio  Vgone  Rè  di 

4 Cipro  fu  rotto  da' Turchi.  4.  Nell'anno  medefi- 
mo  il  Soldano  de'  Saraceni  di  Babilonia  fcorfo 

5 depredando  l'Armenia.; . Et  in  tal  anno  Ottoca- 
ro Rè  di  Boemia  s'apparentò  col  Duca  di  Mo- 
ia^ feoaia.  Nell'anno  1267*  Papa  Clemente  Quatto 

canonizò  ritualmente  S.Eduuige  ( detta  pur  E- 

2 dinga.comc  fopra)  Duchefla  di  Polonia.  2.  In  tal 
anno  Baldouino  gii  prima  difcacciato  dall'Im- 
perio di  Collantinopoli, diede  la  figlia  per  moglie 
i Carlo  di  Valois  Rè  delle  Sicilie  , augnandoli 
per  dote  il  perfo  Imperio,  acciò  con  Tarme  lo  ri- 
cnpcratfc:Òndc  l'Imperatore  Paleologo  preparò 
grolla  armata  per  renderli , c per  ditela  de' Tuoi 

3 luoghi  maritimi.  3.  Ncli'iflefs'anno  li  Vcnctiani 
(Operarono  li  Gcnouclì  ,*  e li  prefero  otto  galero 
in  Acri  di  Soria  : & indi  andati  contro  Saraceni, 
che  aftìigcuano  in  detta  Soria  le  terre  Chriilianc; 

4 li  ruppero,  c li  fecero  fugire.4.  In  tal  anno  Otto- 
caro Rèdi  Boemia  aggiurò  li  Poloni  contro  i 

5 Tartari.  5.  In  tal  anno  Eudone  figlio  del  Duca  di 
Borgogna  volendo  padar  à (occorrere  Terra., 
Santa,  eflèndo  arriuato  in  Ancona,  venne  à mor- 

1 z6o  te.  Nell'anno  126 g.  Papa  Clemente  Quarto  , il 
quale  prima  cflendo  laico , era  flato  il  primo 
Ciurlila  di  Francia  ; & haueua  generate  due  fi- 

’’  glie  , verfo  le  quali  fu  poi  nel  fuo  Pontefìcato  fi 
parco,  che  à chi  lo  pregaua  per  effe , rifpondcua, 
edere  obligato  a Dio  più, che  al  fuo  fangue:dopo 
elice  llato  molto  caritaefuo  verfo  i poucri;e  fatte 
molte  cofe  degne  di  gran  lode, morì  à 29.  di  No- 
vembre: vacò  la  Sede  Apodolica  più  di  due  anni, 

2 c nacfi.2.  In  tal  anno  il  giouanetto  Corradino  Rè 
di  Sucuia, figlio  del  morto  Celare  Corrado  Quar- 
to , pretendendo  racquidare  il  regno  paterno 
delle  due  Sicilie  di  mano  del  Rè  Carlo  di  Valois, 
venne  da  Sucuia  con  3o.mila  caualli:nfa  fu  rotto, 
e sbaragliato,^  dopo  prefo,  fu  fatto  dal  derto  Rè 
Carlo  decollare  nella  piazza  del  Mercato,  di  Na- 

* poli.  3.  Nell'anno  freflb  Saladino  Bonocudar 
Soldano  d'F.gitto  con  eflcrcito  di  aoo.mila  Sara- 
ceni prefe  in  Sona  la  Città  d’Antiochia,doue  vc- 
cife  1 ao.mila  Chriftianije  diflruffe  tutti  li  Conué- 
ti  de’Carmelitani  in  tutte  quelle  contrade  fituati. 

v 11  che  vditolì  in  Occidente , S.Ludouico  Rè  di 
Francia  fi  mode  di  nuouo  co  altri  Prencipi  Chri- 
lliani per  ricuperare  Terra  Santa:  ma  per  afiìcu- 
rar  à Carlo  fuo  fratello  la  Sicilia, che  fpeflo  era  af- 
fricata da  Mori(che  anco  impediuano  li  Chriilia- 
ni,  li  quali  andauano  in  Terra  Santa  ) andò  con.» 

* Tarmata  per  domare  l’Africa,  da  doue  penfaua., 
pattare  poi  in  Egitto:  mentre  anco  Camo  Rè  de’ 
Tartari , e della  Pcrfia,chiamaua  li  Chrilliani  d’ 
Europa  per  vnirfeii  contro  li  Saraceni  di  Soria. 


> NARRATIONE  CXLVIII. 

1*69  XTEll‘*nnoI269-  Elifabetta  Regina  di  Sueuia 
k v IN  ( madre  del  morto  Corradino ) andata  di 
licenza  del  Rè  Carlo  nella  Città  di  Napoli, hono- 
arò  il  corpo  del  figlio  con  regia  pompa, facendolo 


fepelire  nella  Chiefa  del  Carmine  ; e facendo  vua  , 
diuota  Cappella  nel  mezo  della  piazza  del  Mer- 
cato di  tal  Città  nel  luogo  illcllo , doue  il  fuo  fi- 
glio era  fiato  dccoliato.2.  In  tal  anno  Odoardo  % s 
figlio  d’Errico  Terzo,  Rè  d'Inghilterra  ,-con  altri 
Prencipi  andò  in  Soria  contro  Saraceni,  ch'ha- 
ueuano  rotto  Vgone  Terzo , Rè  di  Cipro  : ma_» 
peruenuco  à Tolcmaida,  da  vn  de’  fuoi  li  fu  infi- 
ciata la  vita:  & à pena  fcampò:gl'altri  poi  veden- 
doli coftrecti  da  fame,  e da  tempefte;  fecero  tre- 
gua con  detti  Saraceni.3.  Nell'anno  medefimo  il  3 
Rè  S.Ludouico  di  Francia  arriuato  nell'Africa^, 
occupò  il  Conrado,e  la  campagna  di  Tunifi  (an- 
ticamente chiamata  feconda  Cartagine  ) ma  fu 
fopragiunto  da  gran  pelle , che  li  diitruflc  gran-, 
parte  delTcficrciro.  Nell’anno  1270.  Il  detto  San  1270 
Ludouico  venne  à morte  nelli  padiglioni  del  fuo 
campo  : quand’erano  per  via  gTAmbaf.iatori  di 
Palcologo  Imperatore  di  Coilantinopoli,che  per 
ottener  pace  da  Latini, e daCarlo  di  Valois,chie- 
dcua  farfi  in  Occidente  vn  Concilio  generale  per 
vnirlì  la  Greca  con  la  Chiefa  Latina.  2.  In  tal  an-  2 
no  in  detta  guerra  d' Africa,  venne  anco  à morte 
Tcobaldo  Secondo, Rè  di  Nauarra,  che  con  Tag- 
giuti  de  gl’altri  Reggi  di  Spagna  era  andato  d 
detta  imprefa  ; e non  hauendo  egli  Jafciato  figlio 
alcuno,  li  Nauarrcfis’elcficro  Errico  Spagnolo 
per  fuo  Rè.j.  Di  più  nel  giorno  flcffo , nel  quale  3 
S-  Ludouico  venne  d morte  ; arriuò  m Africa  il 
fuo  fratello  Carlo  de  Valois , Rè  di  Sicilia  con 
poderofa  armata  : la  cui  venuta  molto  rincorò 
l'animi  caduti  de’Franccfi:vinfc  egli  li  Mori,  e fe- 
ce à fe  tributarie  molte  terre.4.Nc!  regno  di  Fra-  4 
eia  fuccclfc  Filippo(cognominaro  Audace)fìglio 
del  fudetto  Rè  San  Ludouico  . Nell'anno  1271.  1271 
Fu  da  Cardinali  eletto  Papa  Gregorio  Decimo. 

2.  In  tal  anno  li  Chrilliani  di  Soria  patirono , o 2 
riceucrono  da  Saraceni  molti  mali;  e perfero  Ti- 
ro Città  maricima:  flando  Vgone  Rèdi  Cipro 
con  li  Caualicri  Templari)  in  gran  difeordia  . 3.  - 
Circa  tal  anno  Alefiaodro  Rè  di  Scotia  venne  à 
morte, e li  faccette  il  fuo  figlio  Rubcrco.4.  Circa  4 
tal  anno  in  Germania  Rodolfo  Conte  d'Afpurgo 
nclTAIfatia,effcndo  d caccia.fu  fopragiunto  da  si 
fiera  pioggia, che  fi  fuoi  feruitori  fi  difperfero:  8c 
egli  poi  s’incontrò  in  vn  Sacerdote, che  andaua_,  , 
in  vn  villaggio, portando  feco  l’Ofiiaconfecraca, 
per  poter  communicare  vn  grauc  infermo  : fcefe 
(ubico  il  Conte  da  cauallo  ad  adorar  vn  tanto  Sa- 
cramcto:e  volle, che  il  Sacerdote  faliffe  nel  caual- 
lo,mettendogli  sù  le  (palle  il  proprio  manto;  ac- 
ciò non  folTe  oftefo  dalla  pioggia  : Se  egli  volfo 
accompagnarlo  à piedi . Della  qual  cola  com- 
piacendoli Dio , difpofe  poi,  che  fofse  egli  fatto 
Imperatore  d'Alcmania  ; & anco  fece,  che  la  Tua 
flirpe  poi  pofsedcfsc  l'Imperio  gran  tempo  (con- 
forme hoggi  pure  lo  pofliede)  olera  T Arciducati 
delTAuftria,e  d'lfpruch;e  fi  regni  d’Ongaria,c  di. 
Boemia  con  la  Morauia,Slefia,  & altre  gran  pro- 
uincie  di  Germania  : e pur  la  fua  profapia  otten- 
ne, Se  hà  la  Fiandra, la  Borgogna,  le  Spagne,  laJ 
Sardegna,  le  Sicilie,  Napoli,  Milaho,Orano  noli’ 

Africa, e Taurei  regni, che  fono  ncfi’America.Nd- 
l’anno  1272.  Errico  Terzo , Rè  d’Inghilterra  vé-  1272 
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he  à mortele  li  fuccefse  nel  regno  EdoardoQuar- 

1 to,  figlio  Tuo  maggiore,  a.  In  tal  anno  fa  la  Tanca 
morte  del  Beaco  Nicolò  Gallico  Generale  de' 
Carmeiitanùcome  Gio:Battifta  Lezana  rifcrifcc. 

a 5.  Nell’anno  medefimo  Alfonfo  Decimo  , Rè  di 
Caviglia  d pricghi  del  Papa  rinonciò  la  preten- 
denza dell'Imperio,  che  li  fpetcaua  per  eleccione: 
onde  s'acquietarono  li  lunghi  tumulti  faccetti  in 
Germania  fraPrcncipidi  diuerfe  fatcìoni.  Nell* 
jr»7 $ anno  Tcguente  127;.  il  Papa  ordinò  à Prencipi 
Elettori , che  facettcro  il  nuouo  Imperatore  ; e fu 
detto  il  fopradecto  Rodolfo  Conce  d’Al(acia,chp 
fu  confermato , e coronato  in  Lione  di  Francia 
I»74  dal  Concilio  generale  celebrato  nell’anno  1274. 
doue  Papa  Gregorio  fece  anco  alcune  Colf  icu- 
rioni  circa  l’electione  de'  Pontefici  ; ordinando , 
che  li  Cardinali  in  tal  elettione  fi  riferraTsero  dé- 
tto del  Conclaue  ; Riceuè  anco  iui  li  Greci  all’v- 
rione, c concordia  della  Chi.-fa  Romana, Se  inccr- 
uennero  il  tal  Concilio  500.  Vcfcoui  fra  Latini,  e 
Greci;  e fra  gl’alcrireggij  Ambafciatori furono 
quelli  dell'ImperatorMichelc  PaleoIogo(&  anco 
il  figlio  di  efsojil  quale  ratificò  poi  li  decreti  fatti 

2 in  tal  Concilio.  2.  In  tal  anno  San  Tomaio  d’A- 
quino,  e àan  Bonauentura  pattarono  da  quella.» 

3 vita  alla  beata.  3.  In  tal  anno  Bela  Terzo,  Rè  d* 
Ongaria  venne  à morte,  e lafciò  il  regno  d Stcfa- 

4 no  IV.fuo  figlio  maggiore.4>In  tal  anno  S.Pietro 
Morono  fondò  l'Ordine  de’  Padri  poi  detti  Ce- 

1275  leftini.  Nell'anno  1275.  Giofcflfo  Patriarca  di 
Coflantinopoli  per  la  Tua  protenda  fece  cornar  li 
Greci  allo  feifma  di  prima  : ma  poco  dopo  s’ac- 
corfc  dell’erroreje  fi  ridulle  a riconofcerc  il  Papa. 

'1  2.  In  tal  anno  in  Sicilia  li  foldati  francefi  del  Rè 
Carlo  fi  refero  intolerabili  alli  popoli  , hauendo 
da  principio  cominciato  d baciar  nelle  Brade  li* 
beramente  le  donne, che  incontranano.-e  dopo  ar- 
cuarono d tanta  sfacciatagine,  c violenza,che  ci- 
rannicamente  le  violauano  nelle  proprie  cafe  len- 
za rifpetto  delti  loro  mariti,  delti  fratelli , e delti 
patri;  molti  de'  quali  andarono  in  Napoli  d que- 
relarli dal  detto  Rè  Carlo;  ma  egli  commetten- 
do la  caufa  d Tuoi  Prefetti. -quelli  poi  fe  ne  faceua- 
no  rifate  ; fcriuendo  di  più  con  rifa  a Francefi  di 
Sicilia, li  quali  molto  più  fe  ne  rideuano,e  faceua- 
no  di  giorno  in  giorno  dishonelld  maggiori  delle 
f»7 6 prime.  Nell'anno  127 6,  Papa  Gregorio  Deci- 
mo, dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontcficato^  raffettate 
le  cofe  della  Chiefa;  fatta  far  pace  per  cinque  an- 
ni tra  Gcnoucfi , c Vcnetiani  : procurato , che.» 
moiri  andaflero  ad  aggiutar  li  Chrifliani  di  Terra 
Santa;  mprì  ad  vndeci  di  Gennaro  : e li  faccetto 
Papa  Innocentio  Quinto , il  quale  riuolrofi  a!la_» 
pace  d'Italia, doue  in  ogni  luogo  li  Gibellini  guer 
reggiauano  con  Guelfi;  comandò  (penalmente^ 
atti  Fiorentini  fatto  pena  di  fcommunica,che  dc- 
poncttcro  l’arme  prefe  contro  fi  Pifani:  & haucn- 
doeffi  vbidito, furono  da  lui  attoluti  daU'interdee 
to  pofloli  prima  da  Papa  Gregorio  . Vitto 
egli  cinque  mefi , e due  giorni  ; morendo  a 22. 

q,  di  Giugno*  2.  E IifaccettePapaAdrianoV.il 
quale  pregò  l’Imperacor  Rodolfo , che  veniflo 
in  Italia  contro  li  tiranni  vfurpatori  delle  terrò 
della  Chiefa  ; c contro  la  fouerchia  potenza , o 


violenza  di  Carlo  di  Vatois  Rè  di  Napoli  : ma_* 

. trouandofi  l'imperacor  impedito  nella  guerra  d*- 
Ottocaro  Rè  di  Boemia  fuo  competitore  nell’* 
Imperio  , non  pocecce  venire  nelITcalia  : e Carlo 
Rè  fi  riuolfe  poi  far  guerra  in  Grecia  contro  l’- 
Imperatore Paleologo.  $.  Ville  il  detto  Papa  fa-  ? 
lamcnte  vn  mcfe,egiorni:mori  à is>.d‘Agolto  di 
detto  anno,e  li  faccette  Papa  Giouanni  XX. detto 
XXL  Talché  in  tal  anno  morirono  tre  Papi.  4.  4 
Nell’anno  fletfo  Filippo  Audace  Re  di  Francia^ 
per  le  precendenze  hauuce  dopo  la  morte  di 
Tcobaldo  Francefe  Rè  di  Nauarra  , fece  moltiL» 
guerra  ad  Errico  faccettore  d’etto  Teobaldo  ; o 
(operandolo , gli  tolfe  anco  la  Cicca  di  Pampilo- 
na.5.  Iti  tal  anno  Giacomo  Primo,  Rè  d'Arago*  $ 
na, hauendo  regnato  gloriofamente  6;. anni,  ven- 
ne d morte,  lafciando  il  regno  i Pietro  Terzo, 
fuo  figlio  primogenito.  6.  Morì  anco  in  tal  anno  6 
Stefano  Quarto, Rè  d’Ongaria,c  U faccette  Ladif* 
lao  H.fuo  figlio  maggiore. 

NARRATIONE  CXLIX. 
EH’annoi277.  Papa  Giouanni  XX.  ( del  1277 
quale  fcrittero  cttere  fiato  dottifiìmo , ma 
non  peifona  atta  à gouerno)  hauendo  vittuto  nel 
pontcficato  orto  meli , c fette  giorni;  morì  i 21. 
di  Maggio;  e li  faccette  Papa  Nicolò  III.  2.  In  tal  » 
anno  Alfonfo  Rè  di  Cartiglia  aggìutato  dall'alta 
Reggi  di  Spagna , diede  vna  gran  rotea  d Mori  di 
Granata , che  afsaliuano  il  fuo  regno  molco  fpef- 
fo.j.NelPanno  medefimo  Ocro  Vifconte  comin-  J 
ciò  ad  efsere  Signore  di  Milano’.confarme  erano 
Baci  anticamente  li  Tuoi  progenitori.  4.  In  tal  an-  4 
no  li  Siciliani  ricorfcroal  Papa  per  l’ingiuriej, 
che  paciuano  da  Francefi:  & il  Papa  fcriuendo  al 
Rè  Carlo;  & egli  d Tuoi  Prefccci  ; nifsuno  daua  ri- 
medio alli  difardini.  5 . Nell’anno  rtcfso  li  Caua-  5 
lieriTemplarij  furono  in  gran  difeordia  col  Pren- 
Cipe  di  Tiro:  onde  le  cofc  di  Terra  Santa  andaro- 
no afsai  male.  6.  In  tal  anno  Michele  Paleologo  6 
Imperatoteli  Coflantinopoli  non  hauendo  fatto 
conto  de’  Turchi  fagiti  d lui  da  Scithiaf  che  fon- 
quelli  che  hoggi  regnano  ) fa  cagione,  che  quelli 
occupafsero  la  Pamnlia,  e turco  il  paefe , che  dal 
mare  pontico  fino  alla  Caria,  & alla  Licia  fi  con- 
tiene.7.ln  tal  anno  Valdemato  Rè  di  Suetia  venne  7 
d morte,  c li  fuccefse  Magno  fao  figlio  maggiore. 
Nell’anno  127S.  Rodolfo  Imperatore  d’Occi-  1278 
dente  dopo  lunga  guerra  con  Otcocaro  Re  di 
Boemia, lo  vinfe,  & vccifein  battaglia  campale: e 
dopo  diede  paced  Vcncislao  II.  figlio  diefso 
Ottocaro , concedendoli  quel  regno , e dandoli 
per  moglie  la  Tua  figlia:  ma  li  ricolfe  l’Auftria , la 
quale  diede  ad  Alberto  fuo  figlio  con  titolo  di 
Duca  dicfsa  Auflria.  2.  In  tal  anno  Psicologo  % 
Imperator  di  Coflantinopoli  ruppe  li  Turchina 
dopo  fu  da  elfi  rotto  con  gran  rtragc  ,*  e perle* 
moiri  luoghi  dellTmperio.  3.  Nell'anno  rtcfso  li 
CaualicriTemplari)  in  Soria  colfcro  alcuni  luoghi 
d Saraceni.  4.  In  tal  anno  venuto  i morte  Vgone  4 
Terzo , Rè  di  Cipro , li  fuccefse  nel  regno  Gio- 
uanni fuo  figlio. 5.  Morì  anco  Alfonfo  Terzo,  Rè  % 
di  Portogaiìojcli  fuccefse  il  figlio  Dionifio.  Nel- 
l’anno 1279,  Giouanni  Rè  di  Cipro,  venne  i 1279 
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> morte, c li  fuccefse  Errico  Il.foo  fratello.».  In  tal 
anno  Giouanni  Signor  di  Procida  (|lfolctta  afsai 
vicina  d Napo!i)hauendo  patite  da  Francefi  nella 
moglie  , e nelle  figlie  l’illefse  ingiurie , che  da  tal 
natione  patiuano  anco  li  Siciliani;  andò  in  Sicilia 
cercando  di  poterti  vendicarle  lecitamente  ac* 
cordatoli  con  Siciliani , ricorfe  all’Imperatoro 
Palcologo.il  quale  li  diede  aggiuto  di  denari,  co* 
me  nemico  del  Rè  Carlo  » che  pretendeua  pri- 
llarlo dell’imperio  : Ricorfe  poi  Giouanni  à Pie- 
tro Terzo , Rè  d’Aragona , e di  Valenza  , il  qual 
haueua  per  moglie  Coftanza  figlia  del  morto 
Jrancrcdo,  ch’era  Rato  Rè  delle  Sicilie  ; e le  po- 
teua  per  ragione  competere  tal  regno;non  efsen- 
doui  della  ftirpe  di  Federico , e di  Corrado  altri, 
che  Colfanza  fopradetta,  il  cui  cogino  Corradi* 
no  era  Rato  già  vccifo  dal  Rè  Carlo  ; onde  il  Rè 
Pietro  cominciò  à penfar  à fatti  Tuoi.  Nell'anno 
laSo  u%o.  Papa  Nicolò  Terzo  dopohauer  nel  fuo 
Ponteficato  colto  al  detto  Carlo  Re  di  Napoli,  e 
di  Sicilia  il  Vicariato  di  Tofcana,  e la  dignità  Se- 
natoria di  Roinaf  la  quale  anco  per  editto  vietò, 
che  da  nifsun  Prcncipe  potefsc  domandarli  J do- 
po hauer  ricuperato  l'Ffcarcaco  di  Rauenna , e di 
tutta  la  Romagna  ( donata  già  prima  con  titolo 
di  Conce  al  già  defonco  Giouanni  di  Brenna  ) e_» 
polfoui  per  nuouo  Conte  Bertoldo  fuo  nepote; 
dopo  hauer  minacciati  li  Venetiani  ; e tiratoli  à 
far  pace  con  l’Anconitani;  dopo  hauer  adornato 
di  belli  edifìci;  il  Palagio  Papale;e  cinco  di  mura 
il  giardino  di  S.  Pietro , la  cui  Chiefa  riparò , e vi 
fece  dipingere  li  pafsati  Pontefici:  riparata  anco- 
ra la  Chiefa  di  S.  Paolo  : riedificata  la  Cappella.» 
della  Sancta  Sanétorum  : finito  il  palagio  del  La- 
tcranotdopo  hauer  riformati  li  Magillraiuaccrc- 
fciuco  il  numero  de'  Cardinali;diuiGgTordini  Ec- 
clefìaRici  ; & afsegnaco  à ciafcuno  la  fua  habica- 
tione;  c dopo  molte  virtù  dimoRratepfra  le  quali 
fu  molto  riguardeuole  nell’hauer  egli  femprcce- 
lebrata  la  Mcfsa  con  diuota  cffùfione  di  lagrime; 
morii  »».  d’AgoRoic  vacò  la  Sede  ApoRolica», 
a fei  meli.  a.  In  tal  anno  li  Venetiani  ripigliarono 
^ TrieRe  ribellata. 3. In  tal  anno  Boleslao  V.  Rè  di 
Polonia  venne  i morte, e li  fuccefse  Lafco  II.  fuo 
4.  figlio  di  confenfo  de’  Prencipi  Elcttori.4.NelTan- 
no  medefimo  morì  in  età  di  87.  anni  il  Beato  Al- 
berto Magno  Domenicano , Suedefe  Arciucfco- 
uo  di  Ratisbona,  il  qual  era  Rato  Mactlro  di  San 
Tomafo  d’Aquino  : fiorendo  Riginaldo  compa- 
1281  gno di cfso S.Tomafo.  Nell'anno  ia8i-àz2.di 
Febraro  fu  creato  Papa  Martino  Secondof  detto 
Quarto)  il  qual  eflendo  Franccfc , concefse  al  Rè 
Carlo  di  Valois  Tcflerdi  nuouo  Seuator  di  Ro- 
ma, 

NARRATIONECL. 
liti  Ell’auno  1282.111  Sicilia  non  ccfsando, ma 
JLN  crefcendo  li  difordini  de*  foldati  Franccfì; 
Giouanni  di  Procida  , il  qual  haueua  ricorfo  à 
nome  de' Siciliani  al  Re  Pietro  Terzo  d'Arago- 
na(chc  preparò  l’arme, e l'armata  fua  naualc  ) e» 
ritornato  in  Sicilia, era  occulcamantc  andato  per 
* tutte  le  Città;  ficee  accordo  con  Siciliani,  che  nel 
giorno  di  Pafqua  di  Riforretcione  vccideflèro 
cotti  li  Francefi,  Mendo  dunque  venuto  talgior-; 
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no  à 3 o.di  Marzo;  Se  eflendo  ad  hora  di  Vefpcro 
vfeite  di  cafa  per  andar  alle  Chicle  le  donne  nel 
fonarli  le  campane  ; li  foldati  Franccfì  ( che  iiu* 
ogni  luogo  le  feguiuano,c  lebaciauano  ) andaro- 
no ad  incontrarle  al  modo  folito  ; Se  elle  fornen- 
doli dell’occulci  pugnali, che  lotto  le  vefii  porta- 
uano  nafcoiti;animofamenre  li  ferirono:  c fopra- 
giungcndo  li  lor  mariti , c /rateili  d’accordo  con 
tutte  le  genti  di  Sicilia  armate,non  falciarono  poi 
viuo  alcuno  Francete.  Onde  poi  ne  nacque  il  no- 
me volgato  del  Vefpcro  Siciliano  : E fu  tanto  Po- 
dio^ la  rabia  dell'ingiuriaci  padani , che  dando 
in  eccello  d’cflrcma  crudeltà;  volendo  vcciderc 
anco  li  figli  generaci  da  Francefi, forauano  li  ven- 
tri delle  madri  ; e poiperfeguitando  quelli  Fran- 
teli,che  in  diuerfi  luoghi  s’erano  fugici;in  dicco 
giorni  l’vccifero  tutti,  al  numero  di  n. mila,  len- 
za rcltarnc  in  vita  almeno  vn  foto . Fu  vdica  per 
tutto  tale  Rraggeic  Carlo  Rè  di  Napoli  andò  fo- 
bico ad  aflediar  Medina , dandole  molci , c fu  ri  oli 
allatti:  ma  poi  intendendo , ciler  già  arriuato  in 
Palermo  Pietro  Terzo , Rè  d’Aragona  con  l’ar- 
mata; fi  ritirò  in  Napoli  per  preparar  più  gente 
contro  lui:  poi  fi  disfidarono  1* vn  l'altro;  ma  non 
bebbe  clfecto  il  lor  duello  ; c fu  fenza  ft>r  pregio* 
dicio  terminato.  2.  In  tal  anno  l’Impcrator  Ro*  ì, 
dolfo  dicde’ad  Alberto  fuotfiglio  Conce  d’Afpur- 
gho  il  titolo  anco  d’Arciduca  d’AuRria.  3.  In  tal  3 
anno  fcrrico  Il.di  Cipro  ricuperò  da  Saraceni  Ti- 
ro , Si  altre  terre.  Nell'anno  1283.  Michele Pa-  x»8j 
leologo  lmperator  d Oriente  venne  à morte;  e li 
fuccefle  Andronico  Paleologo  fuo  figlio  , il  qual 
odiando  il  detto  fuo  padre , perche  amaua  la^ 
Chiefa  Latina  ; empiamente  lo  fpogiiò  delle  veRi 
Imperiali,  c fecelo  fepelire  nell’arena.  2.  In  tal  3 
anno  Rodolfo  Imperatore  d’Occidentc  foggio- 
gò  li  fooi  ribelli, de’quali  dillrufle  più  di  7oo.tcr- 
re  in  Germania:  e poi  vinfe,  c foggiogò  li  Borgo- 
gnoni. 3.  In  tal  anno  li  Venetiani  fecero  tregua  3 
con  li  Saraceni  d'Oricnte  : e li  Genouefi  diedero 
vna  gran  rotta  alti  Pifani . Nell’anno  1284.  Al-  1184 
fonfo  Decimo,  Re  diCaRiglia  venne  à morte  : e 
li  fuccefle  Sancio  Quarto, fuo  figlio  primogenito. 

2.  In  tal  anno  Carlo  Rè  di  Napoli  hauendo  có-  z 
tro  Sicilia  mandato  Carlofcognominato  Zoppo) 
fuo  figlio  con  groffa  armata  nauale,li  fu  diflrutta 
da  Rugjcro  Oria  Calabrcfc , e Generale  dcll’ar- 
maca  del  Rè  Pietro  d’Aragona , rcRando  prigio- 
ne il  detto  Carlo  Zoppo , che  fu  mandata  d Spa- 
gna: onde  Papa  Martino  Secondo  hauendo  fcò-t 
tnunicato  il  Rè  Pietro , che  non  voleua  per  Aio 
comandamento  reRituirc  la  Sicilia  al  detto  Rè 
Carlo;lo  dichiarò  priuo  del  regno  d’Aragona  : & 
inueflì  Rè  di  tale  regno  Carlo  Valcfio  figlio  di 
Filippo  Audace  Rè  di  Francia;  il  quale  per  met- 
tere in  poflefsionc  il  detto  Carlo  fuo  figlio , andò 
con  grofso  efscrcito  ad  afsaltare  il  fopradetto  re- 
gno d’Aragona. Nell’anno  1285.  Carlo  di  Valois  xaSf 
(detto  anco  d’Angiò,  e di  Prouenza  ) Rèdi  Na- 
poli preparando  Tarme  per  ricuperare  la  Sicilia, 
d g.di  Gennaro  venne  à morte,  lalciando  per  te- 
ftamento  herede  del  fuo  regno  Carlo  fuo  figlio , 
ch’era  prigione  in  Spagna. 2. Fra  tàtoPictro  d' A-  3 
risona  eflendo  andato  nel  foo  regno  à difender 
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la  Cicti  di  Gcrona  afscdiata  da  Filippo  Rè  di 
Francia;  hebbe  in  battaglia  vna  mortai  ferita  ; o 
prima  di  morire  in  Villafranca  fece  tcftamcnto  , 
Jafoando  ad  Alfonfo  Secondo  » ino  figlio  primo- 
genito il  regno  d*  Aragona, c di  Sardegna:  & il  re- 
gno di  Sicilia  alfecondo  Tuo  figlio,  detto Giaco- 
3 pio.  In  tal  anrrn  Filippo  Rè  di  Francia  fegucn- 
do  l’aflcdio  di  Gerona;  fu  fopragiunto  da  pefto* 
per  caufa  della  quale  fidando  tal  attedio,  fi  par- 
ti ; & arriuato  à Pcrpignano , venne  à morte;  la- 
(ciando  il  regno  à Filippo  Bello  Tuo  figlio  primo- 
> W genico,  4.  Iti  tal  anno  Papa  Martino  Secondo 
venne  à morte  à 29.  di  Marzo*  c li  fucccfic  Papa 
Honorio  Quarto. 

NAR’RATIONE  CLI. 
j 286  VTE1  l‘anno  1 286.  Ladislao  Sccondo,Rè d*On- 
lN  garia  venne  à morte, e li  lucccllc  Andrea-, 
a Terzo  , fuo  figlio,  z.  In  tal  anno  Papa  Honorio 
comandò  lotto  pena  di  fcommunica  alla  Regina 
Coitanza,&  a Giacomo  fuo  figlio  ( il  quale  s’era 
gii  coronato  Rè  di  Siciliane  indi  fi  parcillero;e 
la  lafciaflero  per  li  Franccfi  ; comandando  anco 
alti  popoli  forco  pena  d'interdetto  , che  non  vbi- 
diflero.nèxenettcro  Giacomo  per  Rè:  e pure  fot- 
co  pena  di  fcommunica  comandò  ad  Alfonfo  Rè 
d'Aragona,  che  liberalie  di  prigione  Carlo  Zop- 
3 po.  3.  In  tal  anno  Errico  Quinto,  Rè  di  Dania_, 
venne  à morte,  e li  fuccelle  il  tìglio  Errico  Sello. 
1187  Nell’anno  1287.  il  detto  Papa  Honorio  Quarto 
7 dopo  hauer  mutato  di  variate  in  bianche  le  cap- 
pe de’ Carmelitani  ; la  cui  Regola  fcritta  già  pri- 
ma da  Alberto  Patriarca  di  Gcrufalemme(c  mo- 
derata da  Innoccncio  Quarto)  egli  di  nuouo  con- 
fermò: dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontetìcato  ) feom- 
inimicati  li  Genoucfi  per  la  gran  rotta  , che  die- 
dero allarmata  de’Pifani  vicino  à Malora(douc_j 
li  rouinarono  quafi  daH'intutto)  e dopo  hauer  ri- 
cuperata la  Romagna;vcnne  i morte  à 3. d* Apri- 
le. Vacò  la  Sede  Àpoftohca  diete  mefi,  e giorni 
S13g  18:  e nell'anno  i:S8.à  iz.diFebraro  fu  creato 
Papa  Nicolò  Quarto;  c fece,  che  fubiro  la  Regina 
Coftanza , & Alfonfo  Rè  d’Aragona  fuo  figlio  li- 
berailcro  di  prigione  Carlo  Zoppo  ; il  quale  coffe 
il  regnodi  Sicilia, promectédo(cagiuraméco)im- 
petrarc  dal  Papa  la  cófermatione  di  tal  regno  in 
perfona  del  Rè  Giacomo  fuderto  ; c l'ailolutione 
delle  cenfurc  già  fulminate  da  Papa  Hbnorio 
Quarto:  ma  poi  elfo  Papa  Nicolò  non  volfe  con- 
sentire à tal  accordo  : onde  Carlo  afiblutofi  del 
giuramento , e della  ccflìone  ( fatta  folo  per  ri- 
cuperar la  libertà  ) andò  nel  fuo  regno  di  Na- 
poli per  fare  gente , c ricuperare  la  Sicilia.  Nell’ 
•l2gQ  anno  1289.  Li  Vcnetiani  guerreggiando  col  Pa- 
y triarca  d’Aquilca, furono  rotti;  e li  fu  pollo  d fer- 
z ro,&  à fuoco  Malamoco.  2.  In  tal  anno  fiori  iiu. 
dottrina  Nicolò  Lirano  Dottore  di  Parigi  : & in 
fantità  fiorirono  S.Nicolò  di  Tolentino,  eS.Lo- 
’douico  dell'ordine  di  S.Francefco,  Vcfcouo  di 
Tolofa  di  Fiàcia,  e figlio  del  fuderto  Carlo  Zop- 
- po.  3.  In  tal  anno  li  Saraceni  prefero  in  Fenicia  la 
3 Città  di  Tripoli , e la  diftruttero , vccideodo  li 
Chriftiani  d’ogni  fello.  Nell’anno  1290.  Andò 
^ Carlo  Zoppo  ad  aflaltarc  il  regno  di  Sicilia;  raa_. 


non  potette  ricuperarlo  in  alcun  modo.  a.  Nell*  a 
anno  fleffo  Laico  II.  Rè  di  Polonia  vicimò  i fuoi 
giorni , c h fuccelle  Primi&lao  fuo  figlio  col  con- 
lenfo  de1  fuoi  Prencipi  elettori. 3. In  tal  anno  non  3 
(occorrendo  li  Prencipi  Cbrilliani  Terra  Santa;!i 
Saraceni  pigliarono  Tiro , c UdUtrufcero  con-, 
morte  di  tutta  la  gente  Chrifliana.  4.  In  tal  anno  4 
in  Italia  li  Fiorentini  aggiutati  da  Lucchefi,e  da_. 
Gcnouefi, pigliarono  alcuni  Caflellide'  Pifani;al- 
li  quali  li  detti  Genoucfi  prefero  Liuorno , edi- 
ftrufsero  l’antico, c bei  porto  Pifano.  5.  In  tal  an-  5 
no  Dionifio  Primo, Rè  di  Portogallo  vinfe  li  Mo- 
ri di  Spagna;c  fabricò  molte  fortezze  nclli  confi* 
ni,  e frontiere  del  fuo  regno  ; & anco  fece  grand* 
opere  pie  per  l’efsortacioni,e  buon  cfscmpio  del- 
la fua  moglie  S.EIifabetta.  «5.  In  tal  anno  Magno  6 
l.Rè  di  Succia  venne  i morte,  c li  fucceffe  Begcro 
fuo  figlio. Nell'anno  1291.  Il  Soldano  di  Babilo-  ugt 
nia  d’Egitto  intendendo  le  difeordie , e peccaci 
de’  Chniliani  di  Soria.l’attalcò  con  600.  mila  Sa- 
raceni:prcfc  Tolemaida  , vccidcndoui  più  di  cè- 
to mila  Chrifliani:  & alcricanci  fugirono  in  Ci- 
pro. II  che  vdendo  quelli  di  loppe.d’AfcalonCjC 
di  Sidone , fugirono  anco  in  ella  Cipro  al  nume- 
ro di  100. mila  Chrifliani  ; & in  tal  modo  furono 
daSoria  difcacciati  dall’intutto  . E parue,  che.» 

Dio  non  li  volcllc  più  per  habitatori  della  fu a_» 

Tcrr^  Santa, non  viucndocfli  iui  fantamente:on- 


defi  vidde,  che  il  Signore  colerò,  c colera  più  ro- 
do li  peccati  deirinledclifche  non  lo  conofcono) 
che  li  peccaci , che  mi  commetccuano  i Chrillia- 
niimcncre  gl’alcri  d’Occidente  con  oflinarc  guer- 
re fi  confumauanol’vn  l’altro;  sforzandoli  in  va- 
no li  Pontefici  far, che  nuoltaircro  l’arme  loro  in 
Oriente . Durò  in  Terra  Santa  il  dominio  Chri- 
fliano  192.  anni:c  terminò  neU'auno  fopradetto. 
2.  In  tal  anno  non  volfe  Dio  , che  la  cafa  della-. 
Madonna  Sancifiìma  fua  madre  vernile  in  mano 
delti  Saracchi;  e fece , che  da  gl'Angioli  fotte  tra- 
fportaca  da  Nazareth  nella  Dalmacia.  3.  in  tal 
anno  li  Carmelitani  perfero  in  Terra  Sanca  rutti 
li  loro  Conucnti  con  quello  del  Monte  Carmelo, 
che  per  21 37.  anni  dal  tempo  de’Sanci  Elia , Se 
Elifeo  era  flato  la  loro  principale  habitationemia 
elfi  dopo  fi  moltiplicarono  in  Europa.  4.  douc 
morendo  in  tal  anno  forni  il  rigore  della  fua  (an- 
ta vita  il  Beato  Franco  Senefe  dell'Ordine  de* 
Carmelitani  fopradetti.  5.  Nell’anno  fletto  l’Im* 
peracor  Rodolfo,  hauendo  vinco  il  Duca  di  Bra- 
bantia.fi  ritirò  nella  Città  di  Spira.douc  finalmc- 
te  venne  à morte.  6.  In  tal  anno  in  Spagna  San- 
ciò  Quarto,  Rè  di  Calliglia  anco  morì  : c li  fuc- 
ccfse  nel  regno  Ferdinando  Quarto  » fuo  figlio 
fàciu!lo,che  poi  fu  molto  trauagliato  da  paréti. 7. 
Nell’anno  medefimo  Andronico  Paleologo  Im- 
peratore di  Coflancinopoli  pofe  in  prigione  il 
jùo  fratello  Coflantino;  temendo,  che  li  fofse  tol- 
to l'Imperio  da  quello  , mentre  fi  ritrouaua  egli 
in  molte  parti  trauagliato  da  Turchi, in  vano  do- 
mandando aggiuco  da  Lacini;che  perciò  lafciò  la 
loro  Chiefa  , e cornò  nello  feifma  primiero  della 
Greci.  8.  In  tal  anno  Rugiero  Qria  Capitan  Ge- 
nerale dell'armata  nauale  di  Giacomo  Rè  di  Si- 
cilia fu  rotto  dall’armata  di  Carlo  Zoppo  Rè  di 
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$ • Napoli.  9.*  Nell'anno  ftefso  li  Fifoni  albicarono 
li  Gcnoucfi  a!!*improui{p,  e ricuperarono  li  ca- 
H97  fletti, li  quali  prima  haueuano  perduti.  Nell'anno 
H92.Papa  Nicolò  IV.dopobaucr(ncl  Tuo  Pon- 
tefìcato  ) rifatta  la  Chicfo  di  Santa  Maria  1/fag- 

* gioreje  la  parte  dinanzi  di  quella  del  Laterano:  e 
dopo  hauer  mandati  foidati  d proprie  fpefe  in_ 
Sona  (ma  in  damo)  venne  à morte  à ^d'Aprile, 

2 e la  Sede  vacò  più  di  dueanni.2.  In  tal  anno  Pri- 
tnislao  Rè  di  Polonia  vene  à morte, & in  fuo  luo- 
go fu  eletto  Rè  Vladislao  Quarto , fuo  fratello  • 

3 w 3.  In  tal  anno  fu  dallTiettori  di  Germania  crea- 
* to  Celare  Adolfo  Conte  di  Nafsauia  « che  riiuen- 

4 nc  poi  crudele,c  ladro.  4.  In  tal  anno  Carlo  Zop- 
po Rè  di  Napoli  fece  tregua  con  Giacomo  Rè  di 

5 Sicilia  per  ducanni/5.  Ncll'iltcfs'anno  li  Vene- 
timi  cfscndo  in  difeordia  con  Andronico  Impe* 
ratore  di  Coftantinopoli , fecero  alle  riuicre  di 

6 Grecia  gran  danni.  6.  In  tal  anno  S.Chiaradi 

7 Monte  Falco  fiori  in  molte  j e mirabili  virtù.  7. 
Circa  tal  anno  nacque  l'crefìa  de*  Cotcrelli  (detti 
anco  Correrij)  li  quali  difsero,  che  l'anime  de* 
giufti  non  anderanno  in  Ciclo  prima  del  Giudi- 
ciò  vniuerfalc  : che  il  Corpo  di  Chrifto  non  fu 
glorificato;  c che  dopo  il  Giudicio  farà  putrido 
cadauere;&  altre  falficd» 


NARRATI  ONE  CLIL 
12 91  XTEH’anno  1295.  Adolfo  Cefare pafsato in-. 
i\l  Turingia,  affiifsc  molto  quella  Prouincia  d 
torto:  & andato  contro  Alberto  Duca  d'Aultria, 
3 li  tolfe  CoIombara,c  molte  terre . 2.  In  tal  anno 
!'lnglcfi,che  per  molt’anni  con  varia  fortuna  ha- 
ticuano  combattuto(per  caufo  deU'Aquitania,o 
della  Vormantia)  con  Filippo  Bello  Rè  di  Fran- 
cia «furono vinci , edifcacciati  da  detta  Aquila? 
nia,  mercè  il  valore  di  Carlo  Valefìo  fratello , o 
3 Capitano  di  Filippo,  3.  In  tal  anno  Vencislao  Rè 
j 294  di  Boemia  ruppe  i Poloni.  NeU’anno  1 294.  i 7. 
di  Luglio  fu  fatto  Papa  San  Celerino  Quinto 
( prima  chiamato  Pietro  Morono  ) il  quale  creò 
iubito  1 2.  Cardinali  (perfone  molto  degne)  e fra 
dii  ducErcmitijSc  all’hora  li  Padri  della  Religio- 
ne da  lift  veti  anni  prima  gjd  fondata,  furono  de- 
nominaci Celcftini . Fu  egli  huomo  si  Tanto , che 
nel  fello  mefe  rinonciò  per  fua  humiltà  il  Ponte- 
£cato;quancunque  Carlo  Zoppo  l'haucfsc  in  Na- 
poli menato  per  pervaderlo  d non  rinouciaro . 
Prcfe  egli  il  Tuo  primiero  nome  di  Pietrosa  Mo- 
rono, c ritornò  ai  fuoMonaflerio:ma  pretto  dopo 
efsendo  flato  creato  Papa.Bonifacio  Ottauo,  t> 
dubitando  ? che  poi  potelse  inforgere  alcun  feif- 

2 mallo  carcerò  nel  detto  Monatterio.2.  In  tal  an- 
no cfscndo  difeordia  fra  li  due  fratelli  pofsefsori 
del  luogo, doue  in  Dalmatia  liaua  la  Santa  Cafa 
di  Maria  fsmprc  Vergine  ; fu  da  gl’Angioli  di 
Dio  trafportata  nella  Marca  d'Ancona  in  vn  luo- 
go chiamato  Loreto,  doue  al  prefentc  giorno  fi 

3 ritroua.  3.  Nell'anno  ftcfso  Dionifìo  Rè  di  Por- 
togallo occupò  alcuni  luoghi  d FerdinandoQuar- 

S*9$  to, Rè  di  Cartiglia . Nell'anno  1295.  Carlo  Va- 
levo vinfc  Guidone  Conte  di  Fiandra  ( il  quale* 
contro  Francia  s’era  confederato  con  Odoardo 
Quarto  d'Inghilterra)  c lo  fece  tributario  di  Fra- 
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eia.  2.  Errico  Rè  di  Nauarra  efsendo  fenza  figli 
venne  d mortejSt  il  fuo  regno  pemenne  per  hcrc- 
died  materna  d Ludouico  Vcino,  figlio  di  Filippo 
Bello  Rè  di  Francia  : ma  poi  tal  regno  retto  dini- 
fo  tri  Francefi.e  Spagnoli.  Nell'anno  1 296.  Pa- 
pa Bonifacio  Ottano  ritualmente  canonizò  Saiv» 
Ludouico  Nono,  Rè  di  Francia.!:  NeH’illcfs'an- 
no  li  Venetiani  guerreggiarono  con  Genouefi,alli 
quali  prefero  la  Circa  di  Cafa  nel  Cherfonefolda 
doue  poi  partendoli  perfero  nouc  galere  , chela 
tempefta  del  mare  li  fommerfe.  3.  Io  tal  anno 
Carlo  Zoppo  Rè  di  Napoli  , hauendodi  nuouo 
afsaicati  li  Siciliani  ; fu  rotto,  e ributtato  da  Sici- 
lia. 4.  In  tal  anno  nacque  l'eretta  di  Gerardo  Sa- 
garello  (che  dopo  fu  abbruciato  ) li  cui  difcepoli 
chiamandoli  fcguaci  de  gl'Apolloli, difsero,  cho 
nè  anco  nelle  Religioni  lì  pofsano  tenere  denari 
in  commune  ; nè  riferbarfì  cola  per  il  giorno  le- 
gatore: negauano  la  validità  del  matrimonio  ; il 
farli  voti;ìl  pagarli  le  decimcjil  non  efser  le  Chic- 
le più  degne, che  altri  luoghi  per  farli  orationi:& 
altre  falttti  . Nell'anno  1 297.  il  detto  Rè  di  Na- 
poli efsendott  accordato  con  Alfonfo  Secondo , 
Rè  d’Aragona,&  hauendo  l’aggiuto  di  efso, occu- 
pò alquàte  terre  di  Sicilia, mettcndoui  di  nuono  li 
Francett.  2.  In#l  anno  Adolfo  Cefare  Rè  di  Ger- 
mania per  liaucrtt  tolti  li  flati  altrui, c non  cefsà- 
do  di  turbare  con  guerre  ingiullc  la  mania..; 

fudcpofto  daH'imperio  : & in  fuo  luogo  fu  den- 
to Alberto  Duca  d'Aullria,  figlio  dcll’antepatta- 
to  Imperator  Rodolfo.  3.  In  tal  anno  Dionifìo 
Rè  di  Portogallo  fece  pace  con  Ferdinando  IV. 
Rè  di  Cattiglia , al  quale  diede  la  figlia  per  mo- 
glie. 4.  Nell'anno  medefimo  l'armata  Vcneria- 
na  perfe  80.  galere  combattendo  in  Curzolari 
contro  l'armata  dc‘  Genoucfi.chc  in  Dalmatia_» 
erano  flati  prima  perditori:  mapuocodopoli 
Vcncciani  prefero , Se  abbruciarono  molte  naui 
di  detti  Genouett;e  pofero  d fiamma  molte  terre 
da  etti  poffcdute  da  Largirò  lino  d Pera:  e poi  af- 
fittarono pur  Cottantinopoli.  5.  Nell’iftcfs'anno 
Andronico  Imperator  di  Collantinopoli , fu  tra- 
dito da’fuoi  mellaggieri,  e fupcrato  da  Turchi  in 
baccaglia  campale:  e perfe  poi  di  giorno  in  gior- 
no moiri  luoghi . Nell’anno  1298.  ettendottac- 
cordaco  il  Rè  Giacomo  di  Sicilia  có  Carlo  Zop- 
po,e con  Francett,  dandoli  parte  di  data  Sicilia  ; 
fu  afloluto  dalla  Communica  ; e li  Siciliani  dall* 
interdetto  hauuto;  ma  poi  vedendo  etti  Siciliani , 
che  li  foidati  Francett  erano  tornati  d farli  le  pri- 
miere inguine;  li  diacciarono  di  nuouo  da  Sici- 
lia. 2.  In  tal  anno  il  fopranarrato  Adolfo  priua- 
to  detrlinpcrio,  motte  guerra  ad  Alberto  Duca.» 
d' Aulirla  detto  Cefare  ; e combattendo  in  Nor- 
manna,fu  vccifo  di  mano  del  indetto  Alberto,  j, 
Nell’ittefs'anno  Andronico  Imperator  di  Cotta- 
cinopoli  ricalando  reftiruire  alti  Venetiani  li  de- 
nari predatigli  da  etti;  fu  dall'armata  lor  nauale* 
rotto , e coll  retto  d far  pace  d voglia  loro  : ma_#' 
pretto  poi  la  detta  armata  vicino  d Curzolari  fii 
dalla  Genouefe  fupcracacon  ttrage  grande  dell* 
vna,  e l’altra  parte . Nell'anno  1299.  Giacomo 
Rè  di  Sicilia,lafciò  finalmente  quel  regnoffolleci- 
tato  d’Alfooio  Rè  d‘ Aragona  luo  fratello)  & ac- 
S 2 cordo® 
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cordoflì  con  Fiancefi.chc  fecero  fcco  parentadi 
e li  rctutuirono  le  terre , che  in  Aragona  già  pri- 
ma baueua  fcrefe  al  Rè  Pietro  Terzo  il  Ré  Filip- 
po Audace:  onde  il  Rè  Carlo  di  Napoli  prefe-» 
Catania, & afiediò  Mefhna  in  damo,  perche  h Si-, 
ciliani  per  niflun  modo  volendo  Fraocefi , selci- 
fero per  Rè  Federico , fratello  minore  di  Giaco- 
mo fudetto,  che  prima  haecua  fatto  titornooell*. 

a Spagna,  a.  In  tal  anno  il  fopranarrato  Carlo  Va- 
lcCo  fratello  , c Capitano  di  Filippo  Sello  Rè  di 
Francia  vinfe  di  nuouo  la  Fiandra, c la  domò:  m». 
non  tantofto  indili  partì,  che  li  Fiamenghife  li 

5 ribellarono.  3.  Nell’anno  medefimo  Andronico 
di  Coltantinopoli  trauagliato  da  Vcnctiani,  e da 
Torchi, io  in  gran  pericolo  di  perdere  l'Imperio . 

<4  4.  Odoardo  Quarto,  Rè  d'Inghilterra  allattò,  0 
foggiogò  la  Scotta  4 il  cut  Rè  Roberto  (e  li  fcco 
tributano» 

NARRATIONE  CLIII, 

1300  ’VTEll’aono  1 joo.  Perche  li  Chriftianinon  poi 
IN  tcuano  andare  per  Indulgenze  in  Gcrufa* 
lemme , & al  Santo  Sepolcro  ; papa  Bonifacio 
Octauo  iftituì  il  primo  Giubileo  ( detto  Anno 
Santo)  con  ordine  di  celebrarli  ogni  cent'anni:  e 
diede  la  prima  porpora  à Cardiali.  Concorle  in 
Roma  al  detto  Giubileo  Carlo  Valcfio  fratello 
del  Rè  Fibppo  di  Fràcia*  & era  tata  la  gente  con- 
cola* erre  lì  contauano  entrar  in  Roma  da  200. 
mila  huomini  il  giorno  : come  S.Antonino  riferì- 

2 fce.a.  Ncll’iftefs’anno  da  Guidone  Gianuillano 
fu  iftituito  l'Ordine  della  Carità  di  Santa*Maria. 

1 3.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  San  Pietra 

4 Morono.4.111  tal  an.l’Impcrator  Andronico  perfe 
la  maggior  parte  di  Bitinta  prima  occupata  dsu 
Ottomano  Rè  de*  Turchi*  li  quali  haueuano  nell' 
Alia  occupate  già.  prima  varie  Prouincie  fotto 
fette  Reggi  diuerli  ( fei  delti  quali  già  li  trouaua- 
no  per  caufa  delle  lor  diffentioni  cftioti  dal  det- 
to Ortomano, che  era  vno  de'  detti  fette  Reggi.  ) 

5 5 , In  tal  anno  clTendo  Medina  attediata  da  Car- 
lo Zoppo  Rè  di  Napoli,  e perendo  ella  di  fame  ; 
fu  miracolofamcntc  foccorfa  per  l'oratione  di  S, 
Alberto  Carmelitano,  che  all'hora  in  tal  Città  li 

€ ritrouaua.ó.Nciridcls’an. furono  gran  dilTcntioni 
fra  li  Saraceni,e  li  Tartari  di  Soria;e  Cadano  Rè 
di  cfli  Tartari*  e della  Perda  vinfe  il  Soldino  di 
Babilonia  d’Egitto, e li  rolfe  Terra  Santa, la  quale 
voleua  dar  à Chri(liani:onde  il  Papa  ( ma  in  va- 
no ) li  sforzò  indurre  li  Prencipi  d'Occidente  ad 
andare  contro  Saraceni  : conciofiacbc  nilfuno  (fé 
non  che  folo  il  Rè  di  Scotia  ) lì  inoltrò  pronto, 

7 & ubidiente  per  andarui,  7.  Nell'anno  medeli- 
mo li  Vcnctiani  vedendo, che  ITmperatorAndro* 
nico  non  volcua  pagarli  li  denari  douuti  , li 
prefero  molte  naui  con  15, mila  prigionieri:  e lo 

8 coftrinfero  à pagar  quanto  doueua.8.1n  tal  anno 
Andrea  Terzo,  Rè  d'Ongaria  morì  fenza  lafciare 
figlio  alcuno  : e fuccclfc  l'interregno  di  due  anni* 

9 9.  In  tal  anno  Alfonfo  II.  Rè  d’Aragona  venne  à 
morte  fenza  lafciar  figli,  e li  fuccclfe  il  fuo  fratel- 
lo! lo  Giacomo.  Nell’anno  13  01. Nella  Città  di  Fer- 
rara ITnquifitori  di  Papa  Bonifacio  cauarono.di 
fcpoltura  il  corpo  d‘rn  certo  Artnaono  eretico, 


li  cui  olla  pubicamente  abbruciarono;  e di  Snif- 
ferò l’aitare.  ,dou’cra  Rato  per  30.  anni  adorato 
come  fante  dal  (ciocco  popolo  di  detta  Città,  a. 
In  tal  anno  Ottomano  Rè  de*  Turchi  fece  Me- 
tropoli del  fuo  regno  la  Città  di  Prufa  di  Bitinia; 
3. In  tal  anno  cominciarono  li  difgufti  fra  il  Pon- 
tefice, e Filippo  Bello  Rè  di  Francia:  il  quale  car- 
cerò il  Vefcouo  Appamiefemè  voife  à perfuafio- 
nc  del  Papa  andar  in  Terra  Santa , hauendolo 
chiamato  Cadano  Rè  de*  Tartari, c di  Pcrfìa,  o 
Signor  di  Sona,  il  quale  molto  amaua  i Chrittia* 
ni  :.  conciofiacha  prima  hauendo  egli  prefa  per 
moglie  Catarina  figlia  del  Rè  d'Armenia ( donar 
Chriftiana  ) ella  gli  partorì  vn  figlio  adai  defor- 
me^ moftruofo  ; onde  fu  dalli  Satrapi  di  elio  Rè 
giudicata  adultera, & edb  Cadano  comandò, che 
folle  abbruciata  inficme  col  figlio  nella  publi- 
ca  piazza  : domandò  ella  , che  il  fanciullo 
fode  battezzatole  li  fu  conceflo:ma  col  facro  bat- 
tesimo diuenne  il  figlio  fi  bello , che  pareua  va* 
Angiolo  del  Ciclo  : così  fu  conofciuta  l’innocen- 
za della  Regina.  11  che  vedendo  il  popolo  * c li 
Prencipi, fi  battezzarono  con  effo  Rè, che  fi  rifol- 
fe  diflruggere  il  Maomctefimo  ; onde  poi  haue- 
ua  con  ducento  mila  Tartari  rotto  li  Turchi,  e U 
Saraceni  d'Egitto,  li  quali  difcacciò  quali  da  tut- 
ta Terra  Santa;e  la  voleua  dare  à Chrittiani,cho 
perciò  mandò  fuoi  ambafeiatori  in  Occidente^: 
ma  non  fi  modero  li  Prencipi  Chriftiani  : e fola- 
mence alcune  nobili  donne  Gcnoucfc  venderono 
le  loro  gioie,  & ornamenti;  e col  denaro  asolda- 
rono alcune  (quadre,  le  quali  andarono  in  Soria, 
doue  anco  andarono  Errico  li.  Rè  di  Cipro*  li 
Caualicri  Templari;, e I’Hofpitalari;(  hoggi  detti 
diMalta)tó  7.galcre,&  altri  Jcgnhandò  àco  il  Rè 
^'Armcnia>c  CotulofsaCapitano  di  Cafsano  eoo 
30.  mila  Tartari  à causilo  : feguendolo  con  tuteo 
l'cfscrcito  cfso  Cafsano;  ma  Dio  non  voife , cho 
faecfsero  all'hora  alcun  progrefso  : perche  ogn* 
vno  poi  fi  ricirò;&  il  detto  Cafsano  vdcndo,efser 
nata  ribellione  nella  Pcrfìa, ritornò  in  diecro  ; o 
per  viaggio  infermatoli  morì:  e gl'infedeli  prefe- 
ro di  nuouo  la  Soria.  4.  In  tal  anno  Dionifio  Rè 
di  Portogallo  aggiutò  Ferdinando  Terza»,  Rè  di 
Caftiglia  fuo  genero  contro  Mori  di  Granata.,, 
che  in  tal  maniera  tettarono  rotti.  Nell'anno 
1 302.  li  Papa, e Carlo  Zoppo  Re  di  Napoli  s’v- 
nirono  per  foggiogare  la  Sicilia  ; e mandarono  li 
loro  corriti , li  cui  Capitani  furono  Carlo  Vate- 
fio  fratello  del  Rè  di  Francia,  e Roberto  Duca  di 
Calabria  figlio  del  detto  Carlo  Rèdi  Napoli. 
Ma  il  Rè  Ferdinando  vedendo  tante  forzejfi  riti- 
rò con  tutte  le  genti  ncllodortczzc,ebelle  terrea 
murate  di  Sicilia  : onde  li  nemici  non  incontnuu 
do  perfona  veruna , ma  folo  gl’animali  delti  capi, 
venero  poi  ad  acccordo;il  quale  fu,  che  Federico 
fi  pofscdcfse  la  Sicilia,  mentre  viuefse;  e pigliafss 
per  moglie  la  figlia  del  detco  Carlo  Rè  di  Napo- 
li ; ma  non  voife  il  Papa  confermare  poi  li  detti 
patti.  2.  Neiriftefs’anno  hauendo  Filippo  Bello 
Rè  di  Francia  impediti  li  fuoi  Vcfcoui  d’andare 
al  Concilio  intimato  dal  Papa  ; fu  fcommunica- 
to:  & il  fuo  efsercico  andato  contro  la  Fiandra,fu 
con  mola  ttrage  fupcrato;egli  poi  rinforzandolo 
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- con.nuoue,e  muri  ero  Cc  fquadre,  andò  in  perfona; 

3 ma  finalmente  non  fece  frutto  alcuno.  j|.Nell’an* 
. - no  itcfso  Papa  Bonifacio  XIII,  modificò,  e con- 
fermò li  patti  per  la  pace  di  Sicilia*  dichiarando- 
la tributaria  alla  Chiefa  > afsoluendoli  Siciliani 
dalle  ccnfure  incorfe  ; e dando  il  titolo  di  Re  di 

4 elsa  al  detto  Federico^. Io  tal  anno  l'Qngari  do- 
po due  anni  d'interregno  , clcfsero  loro  He  Ven- 

J303  cislao  11. Rè  pure  diBoemia.Ndl'an.i  j03.il  dee 
toPapa  hauendo  dichiarati fcifn’atici  ducCardi- 
nali  della  calata  Colonna;e  confifcate  le  loro  ta- 
re^ cailclla;  Sciarra  Colonna  nobile  Roo>ano,e 
fratello  dclli  fadttti  Cardinali  cfsendofi  fugito. 
Tu  nella  fuga  prefoda  Corfali  : ma  lo  ricomperò 
il  Rè  Filippo  Bello  gid  diuenuto  nemico  del  Pa- 
paie datali  poi  gente  .con  arme, lo  mandò  in  Ita- 
lia,acciò  pigliale  il  Papa,c  lo  mcnafse  prigionie- 
ro in  Francia.  Entrò  Sciarra  Colonna , & altri  fc- 
4.0  di  notte  trauditi  in  Anagni,douefiritrouaua 
all’hora  il  detto  Papaie  pigliando  il  palagio, s’at- 
terrirono di  pigliar  efso  Pontefice , che  pontifi- 
calmente era  vellico  : nulladimeno  Io  ritennero 
prigioniero  iui  per  tre  giorni,  nel  line  de*  quali  li 
cittadini  prefero  l’arme  in  fua  ditela , facendo  in 
modo, che  fofse  liberato. Andò  egli  in  Roma, do- 
ve per  l’ingiuria  fatta  alla  Sode  Apoftolica  morì 
di  dolore  aili  1 1.  d’Ottobrc,dopo  haucr  ( nel  fno 
Pontcficato)  ordinato  farti  fetta  doppia  alI’Apo- 
itali, aU'Euangelifti,  & alli  quattro  Dottori  della 
Chiefaiordinato  * che  li  religiofì  faccfscro  li  tre-» 
voti  efscntialhcompotto  il  libro  de’  Canoni  ; o 
fatte  molte  cote  illuftri.  ( Il  tuo  corpo  dopo  300. 
anni  fu  trouato  incorrotto)  e li  fucccfse  Bencdcc- 
9 co  XI.  a.  In  tal  anno  fiorirono  Dante , c Guido 
Caicanti,ambi  poetùNiccforo  Callifto  greco  hi- 
TtoricojGiouanni  Scoto, e Belcrando  Francefcani; 
Giouanni  Baldo  Domenicano  : Agoftino  Sicilia- 
no Tcrmincfe,c  Generale  dell’Eremitani,che  do- 
a po  morte  fu  annouerato  fra  Beati.  3.  Circa  tal 
anno  il  Rè  di  Pcrfìa  ( figlio  del  morto  Cafsano) 
tolfc  Damafco  al  Califa  de*  Saraceni  d’Egittoto 
s’inuiò  per  pigliar  Gerusalemme  ; ma  fra  tanto  fi 
ribellò  il  fuo  regno;  c fu  cottrctto  à ritornare  in_ 
^ fretta  nella  Perfia.  4.  In  tal  anno  il  Rè  Roberto 
di  Scotia  fi  fcofsc  il  giogo  d’Inghilterra,  ribdlan- 

5 dofi  al  Rè  Odoardo  IV.  5.  Vladislao  IV.  Rè  di 
Polonia  morì,&  in  ino  luogo  fu  eletto  Vcncislao 
Rè  di  Boemia,  e d’Ongaria,  che  diede  la  detta.* 

4 Boemia  ad  Vladislao  fuo  figlio,  vnico.  6.  In  taf 
anno  nacque  l’erefia  di  Pietro  d(Giouanni,  li  cui 
feguaci  furono  chiamati  Fraticelli;  e difsero , che 
1’anima  deli’hnomo  non  iìa  forma  del  corpo;che 
nel  battefimo  non  s’infonda  gratia.c  virtùie  circa 
la  poucrtà  religiofa  rinouaronole  falfitd  di  Ge- 
rardo Sagarello  eresiarca* 


NARRATIONE  CLIV. 

VT  Ell’anno  1304.  Papa  Benedetto  XI.  dopo 
.TN  liaucr  fatto  citare  in  giudicio  Sciarra  Co- 
lonna, e li  Complici  di  efso:  non  comparendo , fi 
* fcommunicòiAboluette  Filippo  Rè  di  Francia^, 
hanendo  riconosciuta  la  faacaufa  ; U il  medefir 
mo  fece  con  li  due  Cardinali  Colonnefi , retti* 
«icadogUlelorp  terre, e beni:  ma  per  qualche* 


ETTI  M o:  |4f 

tempo  li  fofpcfc  del  cappello.  Quietò  molti  tu- 
multi d’Italia , e procurò  mandar  gente  in  Terra  . 
Santa;ma  folo  ville  otto  meli, e d.giorni;  e venne 
d morte  alli  7.  di  Luglio.  Li  faccette  Papa  Cle- 
mente V.il  quale  non  volfc  dar  vdienza,  nè  vede- 
re la  fua  madre(  che  andò  da  lui  pompofamentc 
vcttita)fin  tanto  che  etta  non  lafciò  la  pompa,  o 
prefe  habito  modello  di  Religiofa  Domenicana. 

2.1n  tal  anno  Vcncislao  Rè  d'Ongaria,c  di  Polo-  * 
ni  a venne  à morte  ; e faccette  l’interregno  di  4. 
anni  : ma  li  Poloni  sedettero  fabico  Vladislao  II. 
perfuoRè.NeH’an.i305,PapaClcmrnte  V.pafsò  1 joj 
in  Fràcia;c  chiamò  i fe  tutti  li  Cardinali,  trasfe- 
rendo la  Corte  Romana  in  etta  Francia.  2,  In  tal  z 
anno  effondo  morto  Guido  Conte  di  Fiandra  » li 
faccette  in  quelle  prouincic  Roberto  fuo  figlio , il 
quale  fece  pace  con  Filippo  Bello  Rè  di  Francia. 

3.  In  tal  anno  il  Papa  concettc  la  Sardegna  i Fc-  j 
derico  Rè  di  Sicilia, purché  ne  difcacciafle  i Sara- 
ceni. 4.  Ncll'iflcfs’anno  il  Rè  Filippo  di  Fran-  4 
eia  fpogliati  li  Giudei , li  difcacciò  tutti  fuori  del 
fuo  regno.  5.  Nell’anno  medefìmo  Odoardo  5 
Quarto,  Rè  d’Inghilterra  riuinfe  il  Rè  Roberto 
di  Scotia  gii  prima  ribellato.  6.  Dionifio  Rè  di  4 
Portogallo  fu  da  Mori  di  Granata  fapcrato:  ma_, 
poi  rifece  l’cflercito,  clivinfe.  Nell'anno  1306.  ij0$ 
Giacomo  Secondo, Rè  d* Aragona  vinfe  i Mori.  2.  a 
In  tal  anno  li  Turchi,  togliendo  molte  terre  d 
Greci,  ruppero  anco  li  Tartari  gii  abbandonati 
dell’aggiuti  Chrifliani.  3.  Et  in  tal  anno  fu  la_*  j 
beata  morte  di  S.  Nicolò  di  Tolentino.  Nell’an- 
no 1307.  Fu  la  beata  morte  di  S,  Alberto  Carme-  ^ j0y 
litano,  nella  quale  da  fc  flette  fonarono  le  cam- 
pane di  Medina  : onde  il  popolo  prefe  il  fuo  fan- 
to  corpo, c lo  portò  nella  Cathcdrale  ; volendo  » 
che  fe  li  canralfc  la  Metta  di  Santo  : e non  volen- 
do ciò  fare  il  Clero;  due  Angioli  venuti  dal  Cielo 
cominciarono  i cantar  la  Metta  di  Santo  Coqfcf- 
fore.  a.  In  tal  anno  Papa  Clemente  Quinto  itti-  t 
cui  la  celebratone  della  fetta  della  Concezione 
della  Bcatidima  Vergine  Maria  in  tutta  la  Chicfa 
vniuerfale:  hauendola  gii  tao.  anni  priqia  cele- 
brata li  Carmelitani  nelle  loro  Chiefe:  come  nell* 
anno  1147.  fi  ditte.  3.  In  tal  anno  Ferdinando  . 
Terzo, Rè  di  Cattigli»  effendo  andato  à guerreg- 
giar contro  li  Mori , fu  ntrouato  morto  in  letto 
ne  i fuoi  padiglioni  : e li  faccette  nel  regno  Ai- 
fon  (o  XI.  fuo  figlio  maggiore.  4.  In  tal  anno  . 
Dionifio  Rè  di  Portogallo  diede  vna  gran  rotta 
d detti  Mori.  5 . In  tal  anno  i Saraceni  tolfero  l'I-  - 
fola  di  Rodi  à Chrifliani . Nell’anno  1308.  AL 
bcrto  Cefarc  Rè  della  Germania , e Duca  d’Au- 
ftria  dopo  haucr  domati  alcuni  ribelli  dell’Impe- 
rio , fa  vccifo  d tradimento  da  Giouanni  figlio  di 
Rodolfo  fao  fratcllo;pcrche  gli  haueua  occupato 
vn  fao  Caftello.  2.  In  tal  anno  Odoardo  Quarto,  x 
Rè  d’Inghilterra  venne  à morte , e li  faccette  O- 
doardo  Quinto,  fuo  figlio  primogenito.  3.  Nell*  j 
anno  medefimo  l’Ongari  dopo  4.  anni  d’interre- 
gno , s’accordarono , & dettero  Carlo  Martello  ' 
prr  loco  Rè  nouello . Nell’anno  1309-  Gl’EIet-  x-e~ 
tori  di  Germania  dettero  Ccfare,c  Rè  dc’Roma- 
ni  Errico  Nono , Duca  di  Luceosburgho.  2.  Io-  # 
tal  Carlo  Zoppo  Rè  di  Napoli  venne  4 

morte. 
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mort»e  ti  fuecelfeoel  regno  Robert®  fuo  figliò , 
» Ducydi  Calabria.  3.  Nell'anno  medcfimo  li 
Caualieri  Hofpitalari;  (anco  detti  di  San  Giouà- 
ni)  con  l'aggiuto  d'ErriCo  Secondo,  Rè  di  Cipro 
diacciarono  li  Saraceni  dall’lfola  di  Rodi , e vi 
fecero  illor  Conucnto  ; douc  pole  la  lua  refiden- 
4 za  il  Gran  Maefiro  di  efii  Caualieri.  4.  In  tal  an- 
no Federico  Uè  di  Sicilia  foccorfe  Andronico 
Imperatore  di  Coftancinopoli  contro  Turchi, che 
faceuano  gran  danni  nell’Imperio  . Nell’anno 

1310  1310  Venetia  pati  la  congiura  di  Caiamontoi 
2 onde  fu  filiamo  il  confcglio  dclli  Dicce.a.  In  tal 

anno  li  Guelfi  di  Spoleto  furono  diacciati  fuo- 
ri della  Citta  dalli  Gibeilini,  che  faceuano  rumo- 
re per  1‘  Italia;  la  qual  era  turca  in  difunione,  & in 
*rme;difcordando  le  famiglie, c le  Città  . Li  Co- 
lonnefi  combattcuano  contro  l’Orfini  ; li  Spinoli 
contro  i Dori;  ( per  varie  prctenfionj  ) li  Turria- 
ni,  i Milanefi,  i Brcfciani,  i Bcrgamafchi,Comal- 
chi, Ficfolani, Fiorentini,  Aretini,  Tarlati,  Scneft. 
Perugini,  Anconitani,  Lucca,  Pillola,  Todi,  l'ila; 
e tutta  l'Italia  fiaua  (otcofopra . La  Germania., 
haueua  i Tuoi  rumori  : li  Duchi  d'Aufiria  cerca- 
rono vendicar  la  morte  del  loro  padre  vecifo:  nè 
italiano  in  pace  la  Scoria, e ITnghiltcrra.laDanu, 
la  Polonia, e I Ongaria,&  altri  molti  Regni, c grà 
Republiche  : nè  le  terre  della  Cbiefa  ftauano  li- 
cere da  tiranni  : onde  il  Papa  mode  Errico  Ce- 
lare i pattare  da  Germania  nell’Italia,  il’quale* 

1311  nell’anno  feguentc  13 1 1.  hauendo  datoGicuan- 
ni  fuo  figlio  per  Rè  alli  Boemi,  per  quiecar  li  cu* 
multi  di  quel  regno  ( douc  fu  vccifo  il  Rè  Vladif- 
lao  Secondo  per  le  fue  lulfnrie,e  negligenze; ven- 
ne in  Lombardia, e rcfticui  in  Milano  Matteo  Vi- 
iconte prima  difcacciato  come  Capo  de’  Gibeili- 
ni; e lo  fece  fuo  Vicario  in  Milano.  Fu  aggiuuto 
da  Can  Grande(detto  Scaligeró)contro  rinquic- 
ta  Brcfcia:  aggiutò  gl’Arerini,  alfediando  Fioren- 
za : caftigò  pcrtuttoi  Gibeilini;  e domò  molte 

a Città, dando  rimedio  alli  tumulti  d’Icaiia.a.  Le- 
tti anno  Papa  Ciemence  Quinto  canonizò  titual- 
mentc  S.Pictro  Morono , il  qual  in  vita  haueua.. 
rinonciato  il  Papato,  & era  (laro  chiamato  Papà 
.3  Celerino  Quinto.  3.  Ncll’iftefs'anno  in  Vienna 
di  Francia  fi  celebrò  il  Concilio,  che  fu  il  XV. 
vninerfaie,douc  furono  condannate  l’erefic.*&  an- 
co ad  ifianza  di  Filippo  Bello  Rè  di  Francia  fu- 
rono cftinti  li  Caualieri  Templari;  infetti  d’alcu- 
4 ni  errori  circa  la  Santa  Fede , e d’altri  viti).  4.  In 
tal  anno  Carlo  di  Valoisdifcacciò  da  Calabria-, 
- 5 Federico  Rè  di  Sicilia.  5.  In  tal  anno  in  graie- 
parte  li  Saraceni  di  Nocera  nel  regno  di  Napoli 
conucrtcdofi, prefero  il  Battesimo  al  facro  fante. 

NARRATIONE  CLV. 

Xj^za  Ell'anno  131».  Errico  Cefarc  fu  dal  I.cga- 
iAi  to  Apoftolico  coronato  Imperatore  d'Oc- 
cidentc;e  molte  guerra  à Roberto  Rè  di  Napoli, 
il  quale  haueua  aggiutati  li  Fiorentini  contro  lui. 

2 a.  In  tal  anno  Federico  Rè  di  Sicilia  mandò  il  fuo 
aggiuto  al  detto  Imperatore  Errico  , il  quale  fu 
da  Genouefi  anco  aggiutaro  contro  li  fudcjtti 

3 Fiorentini-  3.  In  tal  anno  Carlo  Martello  Rè  d’- 
Ougaria  pwfc  Zara.ma  fu  cufirctto  da  V euecia* 


ni  i redimirgliela  di  nuouo.4.  In  tal  anno  Errico  4 
II. Rè  di  Cipro  mori,e  li  faccette  il  figlio  Vgont» 
lV.Nell’anno  13  n.Plmperacor  Errico  IX.  che-»  1313 
pretendeua  difcacciar  d’Italia  Roberto  Re  di 
Napoli,8tattediauaanco  Fiorenza;  morì  in  Buon 
Conuento  Cartello  di  Tofcana,con  gran  fofpetto 
d’ettere  (lato  auuelenato  : hauendo  puoco  prima 
fatto  parenrato  con  Federico  Re  della  Sicilia.  2.  » 

In  tal  anno  Alfonfo  XI-  Rè  di  Cartiglia  tolfe  alli 
Mori  di  Spagna  la  Città  d'Alcali  , ettcndo  (lato 
aggiutaro  dalli  Reggi  di  Portogallo , e d’ Arago- 
na. 3.  Nell'anno  medefimo  Andronico  Impera*  3 
tore  d’Oricnte  faperò  due  volifc  i Turchi,  ricupe- 
rando di  nuouo  la  T racia.4.  In  tal  anno  li  Vene-  4 
ciani  ricuperarono  la  Dalmacia , che  l’era  fiata-, 
occupata  dall’Ongari.  Nell'anno  1314.  Papa.*  1314 
Clemente  V.  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontcficaco) 
eftinta  la  fetta  deH’erctici  chiamati  Fraticelli  : 
fcommunicati  li  Vcnctiani.chc  afpirauano  aldo- 
minio  di  Ferrara  in  prcgiuditio  della  Chicfa  : fat- 
to due  volte  1-iftctto  con  Fiorentini , c con  Luc- 
chcfì;  perche  nò  voleuauo  cefl’ar  dall'arme  córro 
1 Pifioiefi;&  hauendoli  poi  attoluci, perche  aggiu- 
tarono  la  Chicfa  à ricuperar  Ferrara  da  Veneti»-, 
ni  fopradetti  : c dopo  hauer  anco  attoluco  dal!a_, 
fcommunica(d  prieghidei  Uè  diFrancia)Sciarra 
Colonna, e Negerio  Caualier  Franccfe, ch’era  fia- 
to nel  fallo  compagno  delloSciarra  ( ma  negò  di 
condannar  Papa  Bonifacio  ) e dopo  hauer  rein- 
tegrati li  Cardinali  Colonncfirconferinata  la  Cc£ 
fiitutionc  di  Papa  Gregorio  X.  circa  l’elcttiono 
de’  Pontefici;  & aggiuntoui  alcune  cofc  ; venne à 
morte  à 20.  Aprile;  Vacò  Ja  Sède  per  due  anni,e^ 
meli.  2.  In  tal  anno  la  Germania  fu  fottofopra_.  x 
per  ladifcrcpanza  dcH’Eleccori  del  micino  Ccfa- 
re:hauendo  altri  eletto  Ludouìco  Duca  di  Bauie- 
ra:&  altri  Federico(frateIlo  di  Leopoldo  Arcidu- 
ca^'Aufiria  , il  quale  dopo  in  fatto  d’arme  rup- 
pe Ludouico  con  rutti  li  baroni  faoi  adhcrcnri. 3.  3 
Nell'anno  fletto  Andronico  Itnperator  di  Co- 
fiantinopoli  psrfc  la  Cappadocia , che  fa  prcfa_, 
per  la  gran  violenza  de’  Turchi.  4.  Giouanni  Rè  4 
diBocmiaJvéne  in  Italia  per  mate  nere  le  rerre  ac- 
quiftatcdall’lmpcratorfuo  padre.  Nell’an.  13 15.  x ^ 
Filippo  Beilo  Rè  di  Francia  , il  qual  haueua  per 
ordine  del  Papa  cafiigati  i delitti  de’  Caualieri 
Templari;  ( li  cui  beni  parte  furono  applicati  ad 
etto  Ré;  e parte  atti  Caualieri  di  S.Giou  anni  detti 
anco  Hofpitalar;)  venne  à morrete  li  faccette  Lu- 
douico X.  (detto  Vtino)  fuo  figlio;chc  già  prima 
per  hcrcdità  materna  haueua  ottenuto  il  regno 
di  Nauarra.  2.  In  tal  anno  Dionifio  Rè  di  Por-  2 
togallo  vinfe  li  Mori  in  Africa.  1.  Et  Alfonfo  XI.  3 
Rè  di  Cafiiglia  aggiutaro  dai  Rè  d’Aragona^ . 
tornò  i fapcrare  li  Mori  di  Granata.  4.  In  tal  an-  4 
no  fa  in  Europa  tanta  pelle, e fame,  che  fece  mo- 
rire la  terza  parte  di  tutte  le  genti.  5.  Nell’iftef-  f 
a’anno  Matteo, c Filippo  Maria  Vifconci,  Signori 
di  Milano  acquetarono  auoue  terre  in  Lombar- 
dia; ma  molte  più  li  Turchi  in  Oriente  : Nell’an- 
no 1 3 1 6.  à 7.  Agofio  fa  creato  Papa  Giouanni  1316 
XXI.  (detto XXII.)  il  quale  ncll’jficfs'anno  ri- 
tualmente canonizò  San  Ludouico  dell’Ordine^ 
de]  Minori,  V efeouo  di  ToJolà  ( e figlio  di  Cario 

Sccon 


LIBRO  settimo: 


Secondo  Rè  di  Napoli  ) e diede  alli  Carmelitani 
la  Bolla  Sabbacina, concedendo  per  ella  nell'altra 
vita  Indulgenza  Plenaria  nel  Purgatorio  per  mo- 
do di  fuffragio  ad  ogni  Fedele, che  degnamente^ 
in  vita  porta  (opra  le  fpalle  l’Habito  delia  Con- 
fraternità  del  Carmine , riceuuto  la  prima  volta 
con  li  benedizione  del  Padre  deputato  di  detta 
Reli  gione  Carmelitana , dal  quale  Ha  fcritto  nel 
libro  di  tal  Confraternita  : fe  però  otteruarà  ca- 
£hti,fccondo  il  fuo  ftato;&  ogni  giorno  dirà  I*  Vf- 
flicio  canonico  ; o almeno  quello  della  Beata.» 
Vergine:  e fe  non  faperi  legere,  digiunerà  tutti  li 
giorni  comandati  dalla  Chicfai  e s’afterrà  di  ma- 
giar  carni  nel  Mercordì,e  nel  Sabbato.  Altri  mot- 
el Pontefici  concederò  altre  molte  diuerfe,  & im- 
portanti Indulgenze  in  quella  vita  tanto  à chi 
porta  l'Habito  Indetto,  quanto  à rinvilita  lo 
Chielc  dell’Ordine  de'  fudetti Carmelitani  : co- 
me nclli  loro  Sommari)  fi  lege.  a.  In  tal  anno 
Ludouico  Vtino  Rè  di  Francia  venne  à mor- 
te , dopo  hauer  regnato  16.  meli;  lafciando  gra- 
vida Clemenza  fua  moglie  , la  quale  dopo  hauer 
partorito  vn  fanciullo, non  vide  etto  più  che  otto, 
giorni  : onde  prefe  poltrito  di  quel  regno  Filippo 
Quinto, cognominato  Lungo  ( fratello  del  fudet- 
to  Ludouico)  che  fece  pace  con  Fiandra;  & vnita 
la  Contea  di  Borgogna  col  Ducato, fi  quietò  con 
Vgone,chc  pretcndeuala  Francia,  dandoli  l’vna, 
e l’altra  Prouincia  di  Borgogna,  3.  Nell’anno 
medefimo  Andronico  Imperator  di  Coftantino- 
poli  fu  due  volte  rotto  dalli  Turchi , non  ottante 
I’aggiuto  dclli  Tartari  : li  fuoi  nepoti  pretenden- 
do l’Imperio  , lo  trauagliarono  molto  maggior- 
mente. 4.  In  tal  anno,  c tempo  fiorì  San  Leopol- 
do^ San  Rocctf  Confèffori;&  in  lettere  fiorirono 
Durando, Aureolo, & altri  dotti.  5.  Nell’anno  fu- 
detto  Dionifio  Rè  di  Portogallo  per  caufa  de* 
confini  del  fuo  regno  venne  in  difeordia  con  AI- 
fonfo  Vn  decimo , Rè  di  Cattiglia  figlio  di  fua  fi- 
glia,e fuo  nepotc. 

NARR ATIONE  CLVI. 

NEIl’anno  1317.  Alfonfo  Rè  di  Cartiglia-, 
guerreggiò  col  fuo  Auolo  Dionifio  Rè  di 
PortogaIlo,lo  ruppe,  e vinfe  in  battaglia  campa- 
le. a.  In  tal  anno  Andronico  di  Cottantinopoli 
fatigò  in  vano  per  quietar  li  fuoi  nepoti:ma  fpin- 
fe  contro  Turchi  li  valorofi  Tartari , che  diedero 
vna  gran  rotta  al  Rè  Ottomano.  ?.  Nell'anno 
fletto  mori  Vgone  Quarto,  Rè  di  Cipro;  c li  luc- 
ccflc  Pietro  fuo  figlio  maggiorc.Nettbnno  1318. 
Alfonfo  Rè  Vndccimo  di  Cartiglia , fece  pace  có 
Dionifio  Rè  di  Portogallo , mediante  Giacomo 
Secódo,Rè  d*Aragona,il  qual  anco  in  tal  an. vinfe 
i Mori.  a.  Nell’anno  medefimo  poi  il  detto  Rè 
Dionifio  fondò  TOrdise  do’Caualieri  di  diritto 
contro  Mori.  3,  In  tal  anno  l’Arciduca  d'Aultria 
Leopoldo  ruppe  H Suizzeri,3t  cfpugnò  Argentina 
lor  cófedcrata.4.Ne]l’anno  medefimoQttomano 
danneggiati  li  Tartari,trauagiiò  molto  la  Tracia! 
attendo  Andronico  molettato  dalle  guerre  de1  ne- 
poti. Nell’anno  1319.  In  Siena  principiò  la_, 
Congregationc  di  Monte  Oliueto  da  San  Bcr- 
Mfdo  Tolomeo ,c  da  alcuni  gcntirhuomioi  S%n«- 
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fi , fotro  la  Regola  di  San  Benedetto.  2,  In  tal  z 
anno  Ottomano  Ré  de*  Turchi  diede  vn’altra_» 
rotta  ad  Andronico  Imperatore.  d’Oricnte.  3,  3 
Nell’anno  fletto  Roberto  Rè  di  Scoria  hauendo 
vinta  l’Ifibcrnia  ad  Odoardo  Quinto  d’inghil- 
terra, attakò  anco  l’ittrilo  regno  d’Inghilterra . 4.  4 
In  tal  anno  li  Duchi  d’Auftria  continuamento 
furono  in  arme  contro  Ludouico  Bauaro  eletto 
Cefarc;edifendeuano  il  detto  Cefare  Federico,  il 
qual  incorfc  nello  fdegno  di  Papa  Giouanni , di- 
portandoli d’atto  luto  imperatore;  onde  fu  fotto- 
fopra  rutta  la  Germania.  5.  In  tal  anno  in  Italia  $ 
li  Fcrrarefi  fi  ribellarono  dal  detto  Pontefice . 6, 
Nell’anno  medefimo  li  Genoucfi  chiamarono 
per  qualche  tempo  al  gouerno  della  lor  Città 
Roberto  Rè  di  Napoli,  il  quale  ruppe  Matteo 
Vifconte  di  Milano;  nia  fu  egli  da  Gibcllini  atte- 
diato in  Gcnoua, difendendo  li  Guelfi;e  mentre-» 
aggiutaua  Federico  Rè  di  Sicilia  i Gibcllini  ; gl* 

Orfini , e li  Colonne!?  contrattauano  con  grauc» 
danno  della  Città  di  Roma.7.  ]n  tal  anno  Bege-  7 
ro  Rè  di  Suctia  venne  à morte , c li  fuccctte  Ma- 
gno Secondo,  fuo  figlio  primogenito.  Nell’anno 
1320.  Alfonfo  Vndecimo,  Rèdi  Cartiglia  vintili  1320 
Mori  di  Granataci  concede  pace  con  vtiliflìmo 
conditioni  del  fuo  regno.  2.  Alfonfo  figlio  d’Al-  » 
fonfo  Quarto  d’Aragona  difcacciati  li  Mori  da.* 
Sardegna  , ridulfe  quell’Ifola  all’vbidienza  di  fuo 
padre.  3.  In  tal  anno  Errico  Rè  di  Dania  venne  3 
à morte, c li  fuccette  Chrifloforo  Secondo , 4.  In  4 
tal  anno  Dionifio  Rè  di  Portogallo  vinfe  li  Mo- 
ri,e poi  gli  diede  pace.  Nell’anno  1321,  Andro-  JJ2X 
nico  Imperator  di  Cottantinopoli  fu  attediato 
da  Andronico  fuo  nepote.  2.  In  tal  anno  la  Ger-  a 
mania  tutta  flette  in  arme  per  cagione  detti  due 
Cefari  difeordi  ; mentre  altri  Prcncipi  fauorendo 
al  Bauaro:  altri  all’Aullriaco,  mfieme  contrafta- 
uauo.  Nell’anno  1332. Vladislao Quinto, Rèdi  1322 
Polonia  fu  rotto  dalltTartariEuropei.a.Et  il  Tur-  a 
co  depredò  le  riuierc  della  Grecia.  3.  Nell’anno  3 
fletto  Roberto  Rè  di  Napoli  abbrufeiò  Lipari:  & 
attaltàdo  la  Sicilia,fu  dal  Rè  Federico  fuperato.4^  4 
In  tal  anno  Filippo  Longo  Re  di  Francia  venne 
morte;  e non  hauendo  figli , li  fuccette  nel  Regno 
Carlo  Bello  fuo  fratello.  Nell’anno  1323.  Papa  1323 
Giouanni  XXI.  (detto  XXII.)  ritualmente  cano- 
nizò  San  Tornalo  d’Aquino , e San  Tornalo  da-, 
Cantalupo  Vcfcouo  Erfordicnfe.  2.  In  tal  anno  9 
li  due  Cefari  di  Germania  vennero  à battaglia-, 
campale;  doue  Federico  d’Auftria  fu  da  Ludoui- 
co Bauaro  vinto, e prefo,con  gran  mortalità  dell', 
Aurtriaci , e de’Baroni  germani  lor  feguaci.  3.  In  j t 
tal  anno  Alfonfo  Vndecimo,  Rè  di  Cartiglia  fu 
fuperato  da  Mori  di  Granata,  che  ruppero  la  pa- 
ce fatta  prima . 4.  Nell'anno  fletto  Odoardo  V,  . 
Rè  d'Inghilterra  fo  rotto  da  Roberto  Re  01  Sco-  ^ 
tia  : & in  Aquitania  fo  anco  rotto  da  Carlo  Rè  di 
Francia.  5.  In  tal  anno  Giacomo  Secondo , Rè  . 
d’Aragona  fi  ritirò  da  gouemarc  il  regno, dando- 
lo ad  Alfonfo  Terzo, fuo  figlio  primogenito.^.  In  g 
tal  anno  Pietro  Rè  di  Cipro  tolfe  in  Cilicia  alcu- 
ni luogHi  à Turchi.  7.  Jq  tal  anno  Ottomano  - 
Rè  di  detti  Turchi  in  Oriu-.e  fo  da  Vetictiani 
rottole  fupetato.NcU’auno  1 324.  Ludouico  Cc- 1 3 24 

fare 
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fare  diucnuto  troppo  infoiente  per  la  vittoria^» 
bauuca  contro  Federico  Celare,  fu  (communi ca- 
ro dal  Pontefice,  che  anco  (communicò  Galeaz- 
20  Vifconte  ( figlio  di  Matteo  Vifconte  ) Signor 
dì  Milano  ; perche  danneggiaua  le  terre  della-. 
Chiefa  : e predo  le  genti  ecdcfiaftiche  aggiutate 
dalli  Fiorentini  ruppero  le  genci  di  Matteo , c di 
Galeazzo  fopradetti  : onde  il  Pontefice  ricuperò 

* Tortona,  a.  In  tal  anno  il  Rè  Alfonfo  Vndccimo 

3 di  Cartiglia  rifatto  Telfercitodu  però  li  Mori.  3. 
Nell'anno  medefinao  Vladislao  Ter20>Rè  di  Po- 
lonia pafsò  contro  li  Tartari  ^facendoli  molti  dà- 

4 ni  ne  i confioi.4.  In  tal  anno  Andronico  Impera- 
tore fuperò  il  Nepote  in  tetra;  & iti  mare  anco  li 

5 Turchia  prede  ad  Ottomano  al  cune  terre.  5.  In-, 
tal  anno  Dionifio  Rè  di  Portogallo  venne  i mor- 
te^ li  fuccefle  nel  reguo  Alfonfo  Quarto  , fuo  fi- 

• glio.il  quale  colfe  i Mori  alcune  terrei  aggiutò 
Alfonfo  Vndecimo,  Re  di  Cartiglia  contro  1 det- 
ti Mori. 

N ARRAT IONE  CLVII. 

I3jj  "VTEiranno  1315.  Leopoldo  Duca  d’Aufiria_, 
IN  fece  ut  modo.che  Federico  Ccfarc  fuo  fra- 
tello fofle  liberato  di  prigione  ; ma  ritornando 
poi  in  Auflria  il  detco  Federico  venne  à morto. 

> Onde  il  fiauaro  vedendoli  vnico  Celare , cercò, 
ma  non  ottenne  da  Papa  Giouanni  XXI. la  coro- 
na Imperiale  ; & egli  andato  in  Roma,  fu  cagio- 
ne del  XXXII.  fedina,  tacendo  far  Antipapa  Pie- 
tro Corbariéfe, chiamandolo  Nicolò  Quinto.dal 
qual  fi  fece  coronar  Imperatore  : che  perciò  fu 
Icommunicato  dal  Pontefice , il  quale  fra  canto 
Randa  in  Auignone.e  lontano  d’Italia  ; ella  par- 
torì molti  tiranni  ; conciofiachc  Matteo  Vifcon- 
tc  occupò  l'afioluto  dominio  di  Milano:  Galeot- 
to Malatelf  a occupò  ArimimjMàfrcdo  Faéza  ;Ca 
(Iruccio  Lucca.Polctano  Rauéua,Ertc>  Ferrara  ;e 
2 difcacciò  il  Legato  Apoftolico  da  Bologna.  2.  In 
tal  an.Ottomano  Rè  de’Turchi  fino  in  Sona  am- 

I  *26  pliò  li  cófini  del  fuo  rcgno;ma  nel  feguente  1326. 
venne  à morte . lafciando  herede  Orcano  fuo  fi- 
glio maggiore  > che  poi  ampliò  il  fuo  regno  più 

2 che  il  padre.  ».  Ma  in  tal  anno  fu  egli  molto  dan- 
neggiato da  Andronico  imperatore  d'Oricnce. 

3 3. Nell’anno  roedefimo  Odoardo  Re  d’Inghilter- 
ra venne  ai  morte, e lilucccffc  Odoardo  Serto, fuo 

. figlio  primogenito.  4.  Nell’anno  ftefso  Alfonfo 

* Rè  di  Cartiglia  tolfcalli  Mori  di  Granata  alcuni 
_ luoghi  di  molta  importanza.  5.  In  talanno  Via* 

dislaoRè  di  Polonia  aggiutato  dal  Rè  Carlo 
Martello  d'Ongaria  , ruppe  l’cfscrcico  ddliMo- 
£ fcouiri.d.Ncll’anno  medefinao  li  fratelli  Vifconti 
di  Milano  effondo  difuniri  fra  di  lóro  , furono 
prefi, e pofii  in  prigione  da  Giouanni  Rè  di  Boe- 
mia , il  quale  perfuafe  i Milancfi  à darfi  Cotto  il 
goucruo  dellTmpcrio:eguerreggiò  contro  li  Sca- 
ligeri fin  tato, che  per  le  riuoiutioni  fu  richiamato 
7 oc!  proprio  regno.  7.  In  tal  anno  li  Senatori  di 
Roma,  li  quali  già  prima  trauagliauano  talmente 
li  Pontefici , che  li  faceuano  Bar  lontani  da  Ro- 
ma i mandarono  in  Francia  ambafciacori  à Papa 
Giouaoni  XXI. pregandolo  à ritornar  in  effa  Ro- 
ma; douc  per  le  difcotdic  ciudi  rincrefccua  la  vi? 


DEL  mondo: 

ca  à Cittadini.  8.  Nell’anno  ftefso  io  Frància  La-  & 
douico  di  Chiaramoace  fu  fatto  Primo  Duca  di 
Borbone.p.In  tal  anno  Giacomo  ll.Rè  d'Atago-  9 
na  venne  à morte  > rclrando  il  regno  ad  Alfonfo 
Quarto, fuo  figlio  primogenito.  Nell'anno  1327.  1 p-j 
In  Spagna  il  detto  Alfonfo  coltrinfc  i Mori  à do- 
mandare pace.  a.  Nell’anno  ftefso  Viadislao  * 
Quarto, Re  di  Polonia  ruppe  li  Tartari,  con  l'ag- 
giuro  di  Carlo  d’Oagaria.  3.  In  tal  anno  Pietro  3 
Rè  di  Cipro  pafsò  nella  Sorta  contro  infedeli, al- . 
li  quali  fece  molti  danni.  Nell’anno  132S.  Carlo  i£2g 
Bello  Rè  di  Francia  venne  i morte  ; e non  hauen- 
do  figlili  fuccefse  nel  regno  di  Francia , e di  Na- 
uarra  Filippo  Valefio  figlio  di  Carlo  VaIcfio,che 
fu  fratello  di  Filippo  Bello,  il  quale  haueua  man- 
dato già  Sciarra  Colonna  ad  imprigionar  Papa 
Bonifacio  Ottauo  in  Anagni  : onde  dopo  fi  vid- 
dc,  che  per  tal  peccato  eltinfe  Dio  la  progenie  di 
efso  dall'intutco.z.ln  tal  anno  Galeazzo  Vifcon-  x 
co  vedendoli  per  opera  di  Caftruccio  ( Signor  di  ' 
Lucca, & amico  di  Cefarc)libcrato  da  prigione.»; 
s’vnì  con  efso  valorofo  Caftruccio , e procurò 
prendere  la  Cicca  di  Piftoia  ; mentre  il  decvo  Ce- 
lare Bauaro  con  l’Antipapa  fi  tratcencua,  & affti- 
gcua  Roma  , facendo  creare  fallì  Cardinali , 
riempendo d’incendii  la  Citcà.3.  Nell’iftefs'anno  - 
li  Turchi  afsalirono  molti  luoghi  dell'Imperio  * 
Orientale,  d Scacciando  li  Capitani  Imperiali.  4.  . 

In  tal  anno  Pietro  R è di  Cipro  in  Soria  fece  gran  * 
danni  al  gran  Soldano  delti  Saraceni.;.  Nell’iftcf-  - 
s’anno  l’armata  de*  Venetiani  ruppe  in  Roma- 
gna quella  de’  Gcnouciì,  alti  quali  prefe  alquante 
naui.ma  dopo  vennero  ad  accordo  di  pace.  Nell’ 
anno  1 3 zp.Ludouico  Celare  pafsò  in  Germania,  1*29 
lafciando  pellìma  fama  nellTtalia:  & efsendo 
morto  Caftruccio,  e Galeazzo  figlio  del  già  mor- 
to Matteo  Vifconte  ; priuò  egli  del  dominio  di 
Lucca  li  figli  di  Caftruccio  , che  foprx  ogn'altro 
l'haucua  fauorico  : ma  Azzo  Vifconte  figlio  di 
Galeazzo  non  Io  lafciò  entrar  nella  Città  di  Mi- 
lano nel  pafsar,  che  egli  fece  per  Germania. 2.  In  % 
tal  anno  li  Venetiani  colfero  Bergamo  à Filippo 
Maria  Vifconte , e fratello  di  Matteo  Signore  di 
Milano.  3.  In  tal  anno  l’Imperator  Andronico  fu  j 
fuperato  da  Turchi , li  quali  fauorcndo  Androni- 
co  nepote  del  detto  Imperarorc.afiediarono  la-, 

Città  di  Nicca.4.  Nell'anno  mpdcfimo  Roberto  . 

Rè  di  Scoria  venne  à morte , c li  fuccefse  nel  re- 
gno Dauid  fuo  figlio.  5.  In  tal  anno  Leopoldo  d’  » 
Auftria  diede  alli  Suizzcri  notabile  rotta.  Nell* 
anno  1 330.!’ Antipapa  fu  da  Pifaniprefo,emcna- 
to  nella  Franciajdouc  poi  eden  do  carcerato, puo^ 
co  (oprauiffe  ; hauendo  rinonciato  il  papato  in_« 
mano  del  vero  Pontefice  Giouanni.  ».  In  tal  an-  . 
no  li  Bulgari  furono  rotti  dalli  Tribali;  onde  An- 
dronico di  Coftantinopoii  ricuperò  molti  luoghi 
deirimpcrio,che  erano  ftati  occupaci  da  Bulgari 
fudetti  : ma  molco  più  ne  perfe  in  Afia  per  l’ar- 
me,e forze, d'Orcano  Rè  de’  Turchi.  3.  In  tal  an-  - 
no  fu  la  diuota  morte  di  Osberto  Pichcmmano 
Carmelitano, che  fcriffo  16.  libri  di  diuerfe mace- 
rie, mode' quali  fu  dell’Immacolata  Concet- 
tione  di  Maria. Nell'anno  1331. Alfonfo  terzo, Rè  lj|I 
d’Aragon»  venne  à motte  j e li  fuccclfe  Pietro 

fiate  “ 
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a Quarto,  fuO  figlio  primogenito,  a.  In  ca!  anno  l’- 
armata Venctiana  vinfe  quella  de'  Genonefi,  e li 
prefe  8.  Galere;  c poi  altri  nauilij,  & vittouagliei 
135»  Nell’anno  1332.  Andronico  Imperatore  ( vec- 
chio, e ^raccogliendo  fiato  vinto,  c dife acciaro 
dall’Imperio  da  Andronico  Tuo  nepocc  , per  l'c- 
ftremo  dolore  venne  i morte  : e regnò  il  .detto 
Adronico  111.  dopo  hatierc  con  l’aggiuto  de* 
Turchi,  c con  danno  dell’imperio  contro  del  fùo 
a auolo  gran  tempo  guerreggiato,  a.'  In  tal  anno  I’ 
Armenia  fu  afsalita.edàncggiaca  daSaraccni  dcl- 

3 l’Egitto.  3 .Nell’an.mcdcfimo  daMori  di  Granata 
fu  dineggiata  la  Spagna  in  molti  luoghi:;*:  in  tali 
guerre  Alfonfo  XI.  Rè  di  Cartiglia  fu  molto  ag- 

4 giurato  da  Alfonfo  IV. Rè  di  Portogallo. <f.Circa 
tal  tempo  hebbe  principio  l'ctefia  di  Dinatio,  di 
Guglielmo,  d’Ermanno,  ed’Almèrico  Parificnfe, 
il  quale  dille  le  diuinc  Idee  efser  createle  che  l’ef- 
fenza  diurna  fìa  Tclterc  formale  di  tutte  le  creatu- 
re^ anco  che  à colui, che  ila  in  carici, non  fi  im- 
puti i peccato  cofa  alcuna  : che  il  corpo  di  diri- 
tto fìa  in  qualunque  altra  cofa , conforme  è nel 
pane  confecrato,e  nell’altare:  c che  ogn’vno  fia_» 
obligato  i (limarli,  cfscre  membro  viuodi  diri- 
tto Saluatore. 


NARRATIONE  CLVIII. 
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NEH’anno  1 333.  Roberto  Re  di  Napoli  nón 
hauendo  hgli  mafehi  vfucnri,con  fpcranza 


di  fucce[sore  promefsc  in  matrimonio  Giouanna 
fanciulla(figlia  del  morto  Carlo  luofigliojad  An- 
drea di  7.anni , figlio  del  Rè  Carlo  Martello  d’- 
i Oagaria.  2.  In  tal  anno  venne  d morte  Chriltofo- 
ro  Rè  di  Dania  ( che  anticamente  fu  detta  anco 

3 Vàdalia^  c li  fuccefle  Valdemaro  III. 3.  In  tal  an- 
no in  Italia  Rinaldo  d’Eltc  ruppe  l’cfscrcito  del 
Legato  Apoitolico  di  Papa  Giouanni  XXI.c  fac- 

4 cheggiò  il  Contado  di  Bologna.4. Nell’anno  me- 
defimo  Mattino  della  Scala  occupò  Bergamo:  & 
Azzo  Vifconte  occupò  Pania  ; e dopo  tolfe  Ber- 
gamo à Martino  : andando  male  le  terre  della.. 

$ Chicfa;  e ftando  in  arme  l’Italia  tutta.  5.  Intal 
anno  Maometo  Rè  de’ Mori  di  Granata  fuve- 
cifo  dalla  fua  gente  medefima,  dopo  hauer  prefe 
dueCittd  ad  Alfonfo  XI.Rè  della  Caltiglia.Ncl- 
233 4 l’anno  1334. Papa  Gio:XXI(dcttoXXlI.^dopo 
hauerfncl  fno  Pontctìcato,)  fatta  Metropoli  To« 
lofa  nella  Franrianttitufte  nuouc  dignità,  e nuoui 
collegi):  fatta  Metropoli  in  Spagna  Saragoza:  ri- 
formato l'ordine  de’  Grandimotenfi  : se  cfsendo 
flato  molto  amatore  delti  Dotci:in  età  di  90.  an- 
ni venne  i morte  d 4. di  Dcccmbrc  : li  fucccfse  in  * 
AnignonePapa  Benedetto  XI.(dctto  XU.)Tolo- 
fano , il  quale  fcommunicò  di  nuouo  Ludouico 
Cefarc  Bauaro,  che  nell’  Italia  haueua  prefe  mol- 
te terre  della  Chicfa  ; e s’era  illegitimamcntc  co- 
2 ronato.a. In  tal  anno  Andronico  II.Impcratore_> 
di  Coftantinopoli  collegato  con  Venctiani , o 
con  Pietro  Rèdi  Cipro.fuperò  li  Turchi  .entrati 
in  Grecia.  3.  Nell'anno  ftelfo  in  Italia  lì  Bolo- 
gnefi,e  Fiorentini  vniti  infieme , diacciarono  le 
genti  papali  da  Bologna , facendole  ritornar  in- 
Auignone.  Nell’anno  1335.  L’armata  naualede’ 
Turchi  fu  roct^k  4alli  Y Cacciani  vniti  cou  Pietro 
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Rè  diCiprOjChe  con  tal  occàfìonc  hebbe  le  Smfr- 
ne.  2.  In  tal  anno  hebbe  principio  l’erefia  di  Du- 
rando d’Vvalidac  contro  i Sacramenti  : & anco 
l’crefia  dishonefia  de’  Scalzi  iu  Italia , che  fu  poi 
cflinta  da  Gonzaga  Signore  di  Mantoua.Ncll’an- 
no  1336.  fu  la  beata  morte  di  S.Elifabctta(o  lfa- 
bclla)  vedoua  di  Dionifìo  Rè  di  Portogallo.!. la 
tal  anno  fu  cominciata  nuoua  guerra  fra.  Fran- 
cia^ Inghilterra;  pretendendo  Edoardo  Setto  il 
regno  di  Francia, per  ragione  d’elfer  egli  figlio  d* 
Ifabclla  figlia  del  hiorto  Rè  Filippo  Bclfo.3.  In- 
tal  anno  la  Germania  fu  in  gran  discordie  ; altri 
feguendo  le  parti  del  Papa:ì5c  altri  Ludouico  Ce- 
farc Bauaro.  4.  In  tal  anno  li  (Reggi  di  Spagna., 
vniti  infieme  violerò  li  Mori  di  Granata.  ;.  in- 
tal anno  venne  à morte  Federico  Rè  di  Sicilia;  & 
il  fuo  figlio  Pietro  Secondo  hebbe  tal  regno.d.ln 
tal  anno  li  Vcneciani  aggiucati  da  Fiorentini  rup- 
pero,e fecero  fugir  Mattino  della  Scala , Signore 
ui  Verona, che  prctcndcua  pigliarli  la  Motta  con 
altri  due  Cartelli  : ma  preferoefiì  Vcnetiani  cin- 
que Cartelli,  con  hauer  anco  Taccheggiata  Pado** 
ua.  Nell’anno  1 33  7.Vladislao  Quinto, Rè  di  Po- 
lonia v!nmò  li  giorni  di  fua  vita  ; & in  fuo  luogo 
fu  eletto  il  fuo  tìglio Cafimiro  Tcrzo.a.  Intal  an- 
no Roberto  Conte  d’Artois  fi  ribellò  al  fuo  co- 
gnato Filippo  VaJefio  Rè  di  Francia , per  hauer 
hauura  fenteuza  contraria  nella  lite;  e fece  lega.* 
con  Edoardo  Setto , Rè  d’Inghiicerra , che  ftaua 
guerreggiando  contro  Francia,  che  molto  fu  ag- 
girata da  Giouanni  Rè  di  Boemia.  3.  Alfonfo 
Vndccimo.Rè  di  Cartiglia  fu  rotto  dalli  Mori  di 
Granata.4.  In  tal  anno  in  Italia  Azzo  Vifconte^ 
Vicario  di  Milano  ottenne  Lodi  > Como , e Brc- 
feia.  5.  Nell’anno  medefimo  li  Fiorentini , e li 
Venctiani  s’infignorirono  di  altri  molti  luoghi 
nell’Italia. tyell’anno  1 3 3 S.Ldoardo  Setto, Rè  d’ 
Inghilterra  voito  con  Ludpuico  Conte  di  Fian- 
dra, danneggiò  molto  la  Francia.».  Alfonfo  Vn- 
decimOjRc  di  Gattiglia  in  tal  anno  vinfe  li  Mori , 
cllcndofi  vnito  con  gl’altri  Reggi  della  Spagna—. 
3.  Intal  anno  Andronico  Secondo,  Imperator 
di  Coftantinopoli, lafcio  di  feguir  la  Chiefa  La- 
tinaie  dalli  Turchi  fu  molto  maggiormente  dan« 
neggiaco.  4.  Nell’iUefs’anno  Francefco  Petrarca 
celebre  Poeta  fu  coronato  ncJla'Cittd  di  Roma: 
fiorendo  accora  Giouanni  Occhamo  famofo 
Dottore.  Nell’anno  1339.  La  Germania  arfe  di 
difcordie,edi  tumulti  caggionati  dell’empio  Ce- 
lare Ludouico  Quinto,  2.  In  tal  anno  l'Armeni 
c (Tendo  ttari  vinti  dal  Soldano  de’  Saraceni  d’O- 
ridite,  fi  fecero  tributari;  di  etto.  3.  Nell’anno 
ftcfloli  Turchi  allattarono  la  Tracia  : ma  furono 
rotti  dall’Imperuli . Nell’anno  1340.  Il  Re  Fi- 
lippo Scilo  di  Francia  con  l'armata  naualc  fu  vin- 
to nel  mar  di  Fiandra  da  Edoardo  Serto, Rè  d’In- 
ghilterra; ma  poi  fecero  tregua;  e l’vno , e l'altro 
refe  i prigionieri.».  In  cal  anno  Alfonfo, e li  Reg- 
gi di  Spagna  furono  rottiura  dopo  vniti  infieme 
tagliarono  à pezzi  200.  mila  combattenti  di  AJ- 
boatheuo  Rè  di  Marocco  andato  in  Spagna  con 
660.  mila  Mori,  e Saraceni:  morendo  Ioli  20.  de* 
Spagnoli.  3.  In  tal  anno  fiorì  io  dottrina  (fra  gl* 
altri  molti  Carmelitani  illuttri,  riferiti  da  Gio; 
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'i4*  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 

Eattifia  Lczàna  ) Vgonc  di  San  Neoco,  che  anca  fendo  diuencata  dishonefia,  & adultera,  ftrango’* 
fende  deirimmacolaca  Concectione  di  Maria.* . lò  il  manco  Andrea , fratello  di  Ludouico  Re  d* 

4  4.  In  tal  anno  Valdcuuro  Terzo,  Rè  di  Dania^  Ongaria  5 c maricofll  con  Ludouico  Prcncipe  di 
venne  àthorte  ; eli  fucccffc  Valdemaro  Quarto..  Tarantola.  In  tal  anno  li  Vcnetiani  fecero  accor-  % 

1341  Ncll'am*  1341.  Andronico  Irapcracor  di  Co-  do  col  Rè  Soldano  de1  Saraceni  d’Egitto,  di  fare 
Aancinopoli  venne  à morte,  e li  fuccelfe  Giouan-  in  Aleflandria  mercantie:  la  qual  vfanza  pur  dura 

ni  Paleologo  fuo  tìglio  (d'età  di  ott’auni)fotto  la  al  giorno  d’hoggi.  3.  Nell’anno  lidio  Orcano  3 
tutela  di  Giouanni  Catccuzcno , che  poi  li  diede  Turco  prole  molti  luoghi  i Greci , quantunque* 

a la  figlia  per  moglie.  2.  Nell’anno  lidio  Carla  fodero  aggiutati  da  Pietro  Rè  di  Cipro.  Ncll’an- 
MartclloRèd’Ongaria  venne  imorte>c  li  fucccf-  no  1 3 46. Papa  Gemerne  Sello, per  frenare  li  ma- 

3 le  Ludouico  fuo  figlio*  j.  In  fai  anno  Pietro  Se-  li*  che  faceua  in  Italia  Celare  Bauaro,  indufle  gl* 
condo.  Rè  di  Sicilia  forni  l'vltimo  giorno  dclla^  Elettori  d'Alcmagna  a crear  Celare  Carlo  1 V.di 

4 vita  ; e li  fuccelfe  il  figlio  Ludouico*  4.  Nell'an-  Luccmburgo(  figlio  di  Giouanni  Rèdi  Boemia^ 
no  medefimo  Orcano  Rè  de*  Turchi  adattò  la_.  che  diede  poi  multo  da  fare  al  Bauaro  fopradet- 

5 Pamfilia;  c la  prele.  5.  In  tal  anno  in  Italia  li  co.  a.  In  tal  anno  futa  diuota  morte  di  Giouan-  z 
Fiorentini  hauendo  comprata  la  Città  di  Lucca  ; ni  Bacconio  Carmelitano, con  odor  di  fantità,o 

6 predo  li  fu  colta  da  Pifani.  6.  Nell’anno  Aedo  li  con  fplendore  di  molta  dottrina, dopo  hauet  egli 
Parmcggiani  diacciarono  li  Scaligeri  ; che  già  fcritti  1 5 3 .libri  di  var ij  trattati*  vno  de'  quali  fu 
prima  haueuano  ricuperata  la  lorCittà  di  Parma*  dell'Immacolata  Conccttionc  di  Maria:  fiorendo 

7 7.  In  tal  anno  la  Tofcana , c la  Lombardia  furo-  altri  molti  dotti, & anco  Vefcoui  di  tal  Ordino  , 

no  piene  di  Arcpiti  d’ariuc,fomcntando  le  guerre  che  diUintamentc  fon  da  Gio:  Baruffa  Lczana_. 
Ludouico  Celare  Bauaro,  acciòchc  il  Papa  per-  riferiti.  3.  In  cal  anno  l'cllcrcito  d’Odoardo  Se-  3 
defie  le  certe*  fio, Rè  d’ Inghilterra  tu  vincitore  in  vna  gran  bat- 

taglia fatta  con  Fraucefi.che  perfero  all’hora  la_* 

NARRATIONE  CLIX.  Cictà  di  Calcs:  morendo  dalla  parte  di  Francia^* 

1342  VT EU'auno  1342.  Papa  Benedetto  XI.  (detto  trenta  mila  pcdoni,mi!le,cduccnto  Caualicri, Se 
IN  anco  XI 1.  ) dopo  haucr*(  nel  fuo  Pontcfi-  vndici  Preticipi;  fra  li  quali  fu  Giouanni  Rè  di 
caco)  con  nome  de’ fuoi  Vicari)  concerta  la  Si-  Bòcmiatch’cra  venuto  in aggiuco  di  Filippo  VI. 
gnoria  di  varie  Curi  d'Italia  à molti  potenti , Rè  di  Francia  : e nel  proprio  regno  di  Boemia  li 
che  l'haueuano  occupate  : ( ad  effetto  d’haucr  fucccflè  A fopradecco  Carlo  Celare  (uo  figlio . 

egli  qucAi  in  fuo  aggiuto  contro  Ludouico  Nell'anno  1347.  Ludouico  Rè  d'Ongaria'pcrvé-  1347 
Bauaro  fcommunicato , & vfurparore  deH’Im-  dicar  la  morte  d'Andrca  fuo  fratello  ( già  Rè  di 
pcrio)  onde  ne  nacque  , che  gl’EAi  furono  Si-  Napoli)  contro  la  federata, cdishonclla  Regina 
gnori  di  Ferrara:  li  Confaghi  di  Mancoua  : & al-  Giouanna;  fece  lega  col  Rè  Ludouico  di  Sicilia  2 2 
tri  d’altre  Città:  dopo  haucr  perfuafi  li  Roma-  In  tal  anno  Ludouico  Bauaro  Rè  di  Germania., 
ni  ad  cfletcicac  la  dignità  Senatoria  à nome  del  morì  cadendo  di  cauallo  nella  caccia  : onde  ìjl. 
Papa,cnondiCefarc;dopoluucrtcinato(  ma  in  Italia  teflarono  le  guerre  della  Chicfa.  3.  In  tal  3 
vano)pacificar  li  Reggi  di  Francia,  c d’inghiltcr-  anno  Alfonfo  Vndccimo  di  CalUglia , & Al fonfo 
ra:e  fatto  rifar  hi  Roma  il  recto  di  S*  Pietro  * ven-  Quarto  di  Portogallo  vniti  inficine  , ruppero  li 
nedmorrcin  Auignoneàaj.  d’Aprilc,  elifuc-  Mori  di  Granata*  Nell’anno  1348.  Papa  Clc-  1348 
certe  Papa  Clemente  Sello.  II  fudetto  Papa  Be-  mente  SeAo  canonizò  ritualmente  S.Iuonc  Prete 
nedeteo  , come  cofia  daU’lftrittionc  del  fuo  fc-  di  Btitannia.  a.  In  tal  anno  Ludouico  Re  d’On-  a 
polcro  ( ecomeancoLezauariferifce  ) era  Aato  garia  venne  con  potente  cllcrcico  nel  regno  di 
già  prima  dell’IRicuto  de*  Carmelitani , e dopo  Napoli,  da  douc  Giouanna  per  timore  ftigì  in^ 

a Abate  de'  Cilcercicnfi.  2.  Nell’anno  Acllo  Robcr-  Francia  nello  Aato  hercdicario  di  Proucnzg  , la- 
to Rè  di  Napoli  (che  non  haueua  altri  fuccclVori)  feiando  il  regno  in  mano  del  detto  Ludouico  , 
fece  celebrar  le  nozze  di  Giouanna  (figlia  diCar-  che  non  hebbe  da  sfoderare  fpada  in  tal  acqui- 
lo luo  figlio  già  definito)  con  Andrea  figlio  di  fio.  3.  Iu  tal  anno  corfe  si  terribile  pcllilenza.  , 3 

3 Carlo  Martello  Rè  dcU'Ongaria.  3.  In  tal  anno  che  in  alcune  prouincic  d’Europa  à pena  reitò 
Giouanni  Rè  di  Boemia  affali  la  Polonia,  c nulla  viua  la  decima  parte  delle  genti.  4.  Nell'anno  4 

1343  fecc.Neil'anno  1343.  il  fudetto  Roberto  venne  à medefimo  venne  d morte  Pietro  Cefi,  che  prima 

2 morte, lanciando  il  regno  alti  nouelli  fpofi.2.  In_*  eftendo  Aato  Generale  de'  Carmelitani  ; era  poi 
tal  anno  il  perfido  Bauaro  Ludouico  V.  Impera-  Aato  Vefcouo,e  Patriarca  di  Gerufalcmme:  e da 
torcfecein  Italia  molti  Vicari)  in  diuerfe  Città  Scrittori  della  fua  fama  vira,  fu  dopo  fra  Beati 
per  concraporli  alti  Vicari j fatti  dal  Pontefice^;  annouerato.  5 . In  tal  anno  Cacacuzcno  Tutore , 5 

3 onde  quali  cucca  l'Italia  venne  all'arme.  3.  Nell*  & amminifiracorc  dell’Imperio  di  Giouanni  Im- 
annno  medefimo  li  Turchi  in  Alia  prefero  allTm-  peratorc  di  CoAantinopoli  con  l’aegiujo  di  Pic- 

1344  perio  greco  molti  luoghi.  Nell'anno  .1344.  Li  troKè  di  Cipro  ruppe  alle  SmirncÒrcano  Rè  de 
Vcnetiani  aggiutati  daU’lmpcratori  di  Collanti-  Turchi,6.Ncll’an.lte(To  VrobertoPrccipedi  Vie-  $ 
nopoli,  e di  Trabifonda  ruppero  Orcano  Rè  de*  na  diFràcia  diede  tal  rotta  alITnglcfi.chccópcn- 

2 Turchi, togliendoli  di  mano  alcune  tcrre.a.  In  tal  $ò  la  perdita  hauuta  prima  dal  fuo  Re  Filippo,  al 
anno  Alfonfo 'Rè  di  CaAiglia  in  marc,&  in  terra  quale  poi  nell’anno  feguente  1 349.hauendo  ven-  x 349 
fuperò  li  Morì  ; c li  prefe  la  piazza  d’Algezira^*  auro  il  Delfinato,entrò  nell’Ordine  de’  Domeni- 

1345  Nell’anno  1345,  Giouanna  Regina  di  Napoli cf-  cani.  2.  In  ul  anno  li  Reggi  <$i  Spagna  di  nuouo  % 

violerò 
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- vitifero  ì Mori  di  Granata,  ?.  In  tal  anno  li  Ge- 
nouefi  furono  rotti  in  mare  da  Venctiani , che  li 
prefero  14  galere  : ma  poi  detti  Gcnuudì  rifece- 
ro Tarmata, e ruppero  li  Venetiani  iNegropótc. 
4.  Nell’anno  medefimo  Carlo  Ccfare  quietò  li 
tumulti  di  Germania,  caligando  li  perturbatori 
delia  pace  ; e diede  à Carlo  Tuo  fratello  la  Mora- 
uia, ch’era  foggettaal  fuo  regno  di  Boemia;  doue 
pnoco  dopo  trasferì  il  corpo  di  S.Vito  nella  Cir- 
ci di  Praga. 
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J^ElPanno  1 3 50.  Papa  Clemente  Sello  publi- 
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cò  il  fecondo  Giubileo, e l'Anno  Santo;  ri- 
ducendolo ad  ogni  50.  anni.  2.  Ncll’iftcfs’anno 
Filippo  Serto , Rè  di  Francia  venne  i morte;  c li 
fucceile  nel  regno  di  Nauarra  Pietro  fuo  figlio 
minore;  & in  quello  di  Francia  Giouanni  fuo  fi- 
glio maggiore  ( natoli  da  Giouanna  figlia  di  Ro- 
berto Duca  di  Borgogna)  il  qual  fondò  l’Ordine 
de’  Caualieri  della  Stella  : come  anco  in  tal  anno 
Edoardo  Sello, Rè  d'Inghilterra  iilituì  li  Caualie- 
ri della  Cinta, che  furono  chiamati  anco  Graccri. 
3.  In  tal  anno  Alfonfo  XI.  Rè  di  Cartiglia  ven- 
ne d morte , lafciando  il  regno  d Pietro  fuo  figlio 
primogenito , che  fii  poi  nel  gouerno  addi  crude- 
le. 4.  Nell’anno  naedefìmo  Allònfo  Quarco , Rè 
di  Portogallo  vinfe  i Mori.  5 . In  tal  anno  li  Ve- 
netiani  ruppero  in  mare  di  nuouo  i Gcnoucli . 6. 
In  tal  anno  in  Italia  fecero  gran  battaglie  i Po- 
tentati,togliendoli  Tvn  con  l’altro  leCirta.7.Nel- 
J'irtefs’anno  Giouanna  Regina  di  Napoli  in  Fra- 
eia  vendette , e diede  i Papa  Clemenre  Serto  la_» 
Città  d'Auignone  per  l’annualità  dccorfc  de’Feu- 
dodi  Napoli:  & erto  Papa  fece, che  Ludouico  Rè 
d’Ongaria  le  reftituilfe  il  regno  d’elTa  Napoli,  nel 
quale  ella  di  nuouo  ntornò.S.  In  tal  anno  il  det- 
to Papa  mandò  in  Armenia  molte  perfone  dotte, 
che  irtituit ono  nella  Fede  Cacolica  li  popoli»  9» 
NclTillcfsanno  hebbe  principio  l’olfcruanza  del- 
la legge  Maometana,  fecondo  Tcfpolìtione  fatta 
da  Hall  ; la  qual  offeruano  hoggi  li  Pcifianùcon» 
ciofiache  fu  (fecondo  cai  efpofitione,  ò mutatio- 
ne)  ripigliata  da  vn  certo  Regolo , o Prencipc  di 
perfia,  chiamato  Sofò,che  difeendeua  dalla  fchiat 
ta  del  detto  Hall,  che  era  flato  genero  del  primo 
maluaggio  Autore  Maomcto  fuo  Zio ; alla  cui 
carnale, e falfa  legge , cortui  in  parte  aggiunfe , Se 
in  parte  mutò  varie  cofc;onde  hoggi  in  tale  fetta 
fono  ancora  le  contrarietà  fra  Turchie  Pcrfiani, 
che  all’hora  flauano  forco  il  dominio  de’Tartari. 
Ond’era  nato,  che  li  Turchi  (hoggi  regnanti)che 
prima  erano  flati  difcacciati  da  altri  Turchi  vfei- 
ti  dalla  Scithia.li  quali  abbracciarono  la  legger 
del  fudecto  Halì  propagata  dalli  fucceffori  di  So- 
(oì  diuennero  contrari j d gl’altri  Turchi , che  re- 
gnarono  nell’Oriente  vlccriore.  Nell’anno  135 1« 
Fu  in  Spagna  inuentato,e  cominciato  il  mcctcrfi, 
. e computarli  nelle  fcritture  publiche  Tanno  della 
natami  di  ChriftoSaluatore.  1.  In  tal  anno  in.. 
Oriente  li  Turchi  fotto  Orcano  loro  Rè  tollero 
molti  luoghi  dell’Imperio.  3.  Nell’  anno  Redo 
Tarmata  de’ Venetiani  fu  rotta  dat  mare:  c li  luo- 
ghi di  erti  nell’Arcipelago  furono  da’  Gcnoucfi 
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depredati:  Nell’anno  1352.  Papa  Clemente*  135» 
Serto  dopo  hauer  (nel  fuo  Ponccficato;  dichiara- 
to Cefarc  Carlo  Quarto  (il  qual  haueua  prefo,e* 
portatoli  in  Auigtione  Nicclò  di  Rienzo  , che-» 
fotto  nome  di  Tribuno  , fi  era  facto  tiranno  di 
Roma)  dopo  hauer  accordato  li  Vjfconti  Vicari) 
di  Milano  con  Fiorentini,  per  mettere  riparo  all* 
arme  del  Bauaro  ,chc  minacciaua  rouina  all’Ita- 
lia; e sforzatoli  ( ma  in  vano)  pacificar  li  Reggi 
di  Francia, c d’Inghilterra:  venne  à morte  à ifi.di 
Dccembrcielifutcefle  Papa  Innocenrio  Serto, 
che  fubito  riformò  la  famiglia , e ia  fpefa  della». 
Corte;  riè  volfe  in  cafa  altri, che  perfone  eccellen- 
ti : e comandò  à Cardinali  far  Tifteflo . 2.  In  ral  %■ 
anno  Pietro  Rè  di  Cipro , depredò  il  Contado  d’ 
Aldfandria  nell’Egitto.  3.  In  tal  anno  Ludouico  j 
Rè  di  Sicilia  vlcimò  i Cuoi  giorni;  e li  fucceflè  nel 
regno  Federico  Terzo , fuo  figlio  maggiore.  4.  4 
Nell’anno  medefimo  li  Venetiani  effondo  flati  da 
Gcnoucfi  rotti  in  mare  , rinforzarono  maggior- 
mente la  fua  armata.  Nell’anno  1353. Carlo  Ce- 
lare tenendo  in  pace  la  Germania, aggrandì  mol- 
to la  Cicca  di  Praga , douc  anco  pofe  molte  infe- 
rii reliquie  di  Santi . 2.  In  tal  anno  Franccfco 
Baronceilo  focto  nome  di  Tribuno  fi  fece  Signor 
di  Roma:  Onde  Pap*  Innocentio  Serto  cacciò  di 
carcere  Nicolò  di  Rienzo  : e lo  mandò  con  gen- 
te armata  contro  Baronceilo  nell’Italia,  douc  an- 
co gl’altri  Potentati  erano  tutti  in  arme , & in_» 
battaglie.?.  In  tal  anno  li  Venetiani  con  l’aggiu- 
ti  de’Catalani  iiauuci  da  Pietro  Quarto, Rè  d'Ara- 
gona , diedero  vna  gran  rocta  nel  mare  di  Sarde- 
gna d Gcnoucfi.  Nell'anno  1754.  effondo  flato  1334 
difcacciato  il  detto  Baronceilo  Tiranno  di  Ro- 
ma; il  Papa  vi  pofe  per  Senatore  Pietro  Rè  di 
Cipro.  2.  In  tal  anrib  li  Venetiani  con  perdita  di  2 
? galere, c di  23.  vafcelli  furono  vinti  dalli  Ge- 
noucfijche  furono  aggiutari  da  Giouanni  Vifcó- 
re  di  Milano.il  quale  prerto  dopo  venne  d morte; 
lafciando  il  fuo  flato  d Matteo  Secondo , d Ga- 
leazzo Secondo,  & d Bernabò  Tuoi  nepoti , che* 
fra  di  loro  fi  diuiforo  le  Città  del  detto  flato  del- 
la Lombardia.  3.  Nell’anno  fteflo  Orcano  Rè  - 
de’  Turchi  prefe  Gailiopoli  all’Imperio  Greco;al 
quale  pur  ogni  giorno  toglicua  gran  paefe.  4.  » 
Nell’anno  medefimo  CarloCcfarc  porta  in  forn- 
irla pace  la  Germania , fi  preparò  per  paffar  in_. 

Italia , come  haueua  appuntato  col  Pontefice.  5.  - 
Et  in  tal  anno  S.Pictro  Tomafo  Carmelitano  fti  * 
fitto  Vefcouo  di  Patti  di  Sicilia» 
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NEI  Tanno  1355.  Il  fopradetto  S.  Pietro  To- 
mafo compofe  la  pace  fra  Venetiani , e* 
Genoucfi.  2.  In  tal  anno  li  Legati  Apoflolici 
mandati  da  Papa  Innocentio  in  Milano  corona- 
rono con  corona  di  ferro  Tlmpcracor  Carlo» 
Quarto  nel  giorno  di  Pafca  di  Refurrcttionc,e^ 
dopo  fubito  fenza  dimora  alcuna  eiTo  Carlo  tor- 
nò in  Germania, conforme  Taggiu  flamenco  fate» 
coi  Pontefice;  hauendo  prima  ricuperate  alla», 
Chicfa  molte  terre  (ch’erano  dace  occupate  da». 
Tiranni)  effondo  poi  peruenuto  in  Praga  di  Boc- 
cia,ornò  con  nuouùe  belli  edifici)  tal  Città.?  .In 

T a tal 
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i4*  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MÓNDO: 


tal  anno  la  Regina  Giouanna , che  prima  haueua 
ottenuto  dal  Pontefice , cflcre  dichiarato  Rè  di 
Napoli  Ludòuico  di  Taranto  Tuo  marito;  attcfo 
a farli  molte  ingiurie  adulterando  con  altre  per* 
4 ione.  4.  Nell’anno  mcdefimo  Pietro  Rè  di  Ci- 
pro finito  l’Vfiicio  di  Senator  di  Roma , fece  ri- 
j torno  nel  fuo  proprio  regno.  5.  Nell’anno  ileffo 
Edoardo  Setto, Rè  d’Inghilterra  dopo  hauer  pre- 
tti Dauid  Rèdi  Scoria;  e pretti,  & impriggionato 
Carlo  Portoghcfe  con  fimi  figli , perche  fauori- 
uano  à Giouanni  Rè  di  Francia;  venne  2 mortele 
li  faccette  nel  regno  Edoardo  Settimo  , Tuo  figlio* 
I3$6  il  quale  nell'anno  fcguentc  1356.  vcnncàbat- 
tagha  in  Pittauia  col  fadetto  Giouanni  Rè  di 
Francia  ; lo  vinfe  » c lo  prcfe  con  Filippo  fuo  fi- 
glio, con  Pietro  Rè  di  Nauarra , c con  altri  Ba- 
roni* menandoli  poi  prigionieri  in  Inghilter- 
3 ra.  2.  In  tal  anno  Solimano  figlio  d’Orcano  Rè 
de’  Turchi  dopo  hauer  pretti  all’imperio  Gre- 
co molti  luoghi  in  Hcllefponto , fu  il  primo  de’ 
Turchi, che  pigliafle  terre  del  detto  Imperio  nell* 
Europa:hauendo  prima  eli)  Turchi  fatti  nell’Atta 

3 contro  l’Imperio  li  loro  progredì.  3.  In  tal  anno 
Ludouico  Rè  d’Ongaria  aggiutatoda  Cattmiro 
Terzo , Rè  di  Polonia, motte  guerra  in  Dalmatia 
contro  Venctiani,  & attediò  anco  Treutfo  : ma_, 
non  potette  far  cofa  notabile^  ritornò  di  nuouo 

4 nel  fuo  regno:4.  ma  pretto  poi  vinfe , e prefe  in_# 
battaglia  Stefano  Re  di  Rafciaf  detta  anticamen- 
te Rodope  ) il  qual  haueua  difpreggiaco  S.Pictro 
Tornalo  Vefcouo  Carmelitano,  c Legato  Apo- 

. Eolico  mandatoli  dal  Papa,  dal  qual  etto  Stefano 
haueua  prima  domandata  l'vnionc  della  Gliela 
Romana  col  fuo  rito  greco;ma  fintamente,  c per 
timore  di  non  guerreggiare  col  detto  Rcd’On- 
garia,al  quale  poi(  eflendo  divenuto  prigioniero) 
promette  vbidienza  al  detto  Papa,  & ad  etto  Rè* 

5 che  perciò  lo  refiituì  nel  proprio  regno.  5.  In  tal 
anno  Giouanna  Regina  di  Napoli  cttendolo 
morto  il  marito  Ludouico  di  Taranto;  fi  fposò 

6 con  Giacomo  Infante  di  Maiorica.5.  In  tal  anno 
AlfonfoRè  di  Portogallo  venne  à morte ,c  li  fac- 
cette Pietro  fuo  figlio,  che  molto  prima  procedc- 

_ ua  da  Rè.  7.  Nell’anno  medefimo  il  Rè  Pietro  di 
Cipro  fa  vccifo  da  fuoi:  e li  faccette  Vgonc  Quar- 
to , fuo  figlio  fanciullo  lotto  tutela  di  Giacomo 
j Lufignano  fuo  fratello.8.  In  tal  anno  Matteo  Vi- 
fcontc  finì  li  giorni  di  fua  vita:  e Galeazzo,  e Ber- 
nabò fuoi  fratelli  fecero  fra  loro  nuoua  diuifione 
dello  flato  ; c dopo  andari  contro  li  Gonzaghi, 
Ferrara,eMonferrato;!i  operarono  con  li  ribelli 
detti  Gcnoucfiima  li  Fiorentini  ricuperarono  le_> 
terre  loro , tolteli  prima  da  detti  Vifconri.  Nell* 

.j  • - - anno  135  7.effcndo  gii  morto  il  fopranarrato  So- 
/ limano  primogenito  d’Orcano  Rè  de*  Turchi , 
forni  anco  li  giorni  di  fua  vita  il  detto  Orcano, 
dopo  hauer  prefa  la  Licaonia,la  Frigia,  la  Caria, 
& altre  prouincie  finiate  neirHellcfponto  dett'A- 
fia  minorc.x  li  fuccette  Amoracefuo  figlio  fccon- 
dògcnito.il  quale  nell'iftefs’anno  Ipogliò  l’Impe- 
rator  Giouanni  anco  della  Città  d’Adrianopoli* 

' % e d’altre  molte  terre  nella  Tracia,  a.  Nell'iftcfs’ 

anno  il  fudetto  Giouanni  Palcologo  Imperatore 
di  Cottancinopoli  effondo  gii  crcfcioto  ingio- 


uentù,  difcacciò  dairamminiftracione  dellTmpe-  •>  " ' 
rio  Giouanni  Catacuzeno  fuo  tutore, e dopo  die- 
de vna  gran  rotta  à Turchi  • e prcfe  Calile  figlio 
del  morto  Orcano , e fratello  d’Amorace  Rè  di 
detti  Turchi.  3.  In  tal  anno  Ludouico  Kè  d’On-  » 
garia  prcfe  d Venetiani  Zara , & altri  molti  luo- 
ghi di  Dalmacia.4.  In  tal  anno  li  Fiorentini  rup.  4, 
pero  li  Pifani;  li  quali  hauendo  difcacciato  da  Pi- 
fa  li  Gambacorti , fecero  che  la  lor  Città  poi  ro- 
uinafse.  5.  In  tal  anno  li  Bologneficon  l’aggiuto  j 
del  Legato  papale  fi  difefero  dalli  Vifconci  Si- 
gnori di  Milano , li  quali  li  faceuano  gran  danni* 
cfsendofì  vniri  infieme  con  r£fti,con  li  Scaligeri*  f. 
e con  li  Gonzaghi  ; e pofero  tutta  l’Italia  in  ru- 
more. 6.  In  tal  anno  Dauid  Rè  di  Scoria  con  gran  6 
fomma  didenari  fu  liberato  di  prigione  dai  Rè 
Edoardo  Settimo  d’Inghilterra , che  anco  liberò 
Pietro  Rè  di  Nauarra  prigioniero.  Nell'anno 
1358.  Errico  II.  fratello  del  crudel  Pietro  Rè  di  135! 
Cartiglia  , fece  fugir  efso  Rè  dal  proprio  regno» 
con  l’aggiutodegl'altri  Reggi  di  Spagna,  che* 
odiauuno  le  molte  crudeltà  da  quello  vfate.  2.  In  a 
tal  anno  Ludouico  Rè  d’Ongaria  hauendo  data 
pace  à Venetiani  ( con  ottener  la  Dalmatia  ) col 
(olito  aggiuto  di  Cattmiro  Terzo,  Rè  di  Polonia 
riuoltò  l’arme  contro  i Lituani.  3.  Nell’anno  me-  3, 
defimo  l’Impcrator  Carlo  Quarto  fortificò  Vi- 
fgrado,  c fece  Metropoli  Praga  di  Boemia.  4.  In  4 
tal  annò*  li  Turchi  prefero  altre  molte  terre  d 
Greci  netta  Tracia.  Nell’anno  1359-  Galeazzo  tjfg 
Vifconte  prefe  Pauia.  2.  In  tal  anno  Giouanna.*  » 
Regina  di  Napoli  cttinfe  il  terzo , e prefe  il  quar- 
to marito , che  fu  Ottone  Duca  di  Bronfuich.  3.  3 ) 
Nell’anno  ttefso  Pietro  Rè  di  Nauarra  aggiun- 
to da  fuoi  Baroni  ricuperò  alcune  dette  fue  terre 
prefe  dall’Inglctt , li  quali  anco  vennero  i nuoda 
battàglia  con  Francett. 

N ARRA  TIGNE  CLXII. 

EH’anno  1360.  Edoardo  Settimo,  Re  d’In-  130» 
ghilterra  liberò  di  prigione  Giouanni  Rè 
di  Francia,  & il  fuo  figlio  Filippo,  che  li  refeto  1- 
Aquitania  , della  quale  Edoardo  creò  Duca  vn. 
detti  fuoi  figli.  a.In  tal  anno  Carlo  Quarto,  Impe-  2 
ratore  d’Occidcnrc  vinfe  il  Conte  di  Vcttimber- 
ga  in  Germania  , al  quale  dopo  la  guerra  diedo 
pace.  3.  Nell’anno  ttefso  Galeazzo  Vifconte  ap-  3 
parentò  con  la  famiglia  reale  di  Francia:  e Ber- 
nabò fuo  fratello  hauendo  di  nuouo  attediata^ 
Bologna, fu  dalli  Papalini  cottretto  à lattiate  Taf- 
fedio  cominciato. 4.  Nell’anno  medefimo  Pietro  4 
Rè  di  Cattigli!  tornò  nel  fuo  regnp , non  ottanti 
('impedimenti  dati  dagli  Reggi  di  Portogallo,  o 
d’Aragona , li  quali  aggiutauano  il  fuo  fratello 
Errico , che  gli  faceua  guerra  : ma  egli  diuenne* 
poi  crudele  più  di  prima.  Nell'anno  1361.  G io-.  1361 
uanni  Paleologo  Imperator  di  Cottantinopoli 
andò  in  perfona  in  Grecia  ( hoggi  detta  Morea) 
da  doue  difcacciò  li  Turchi  in  efsa  entrati.!.  In.  2 
tal  anno  Vgone  Rè  di  Cipro  venne  d morte , e li 
fuccefse  Pietro  II.  fuo  fratello.  Nell’anno  13 d2.  13& 
Papa  Innocentio  Setto, dopo  bauer(nel  fuo  Pon- 
teficaro)  comandato  i Vettoui , che  andafsero  à 
rifedere  nelle  lor  Chiefe  : dopo  hauer  annullate^ 

alcune 
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•alcune  riforme  fatte  dal  Tuo  predccefsor  Cle- 
mente Serto;a<:  efsendo  (lato  in  tutta  la  fua  vita.» 
molto  fincerojvennc  à morte  à 1 2.  di  Settembre: 
c li  foccefse  Papa  Vrbano  V.il  quale  fubito  man- 
dò in  Italia  il  Cardinale  Egidio  » accioche  pro- 
uedefsc  alla  liberti  della  ChieCa  vefsata  d’ogni 

2 parte  da  tiranni.  2.  In  tal  anno  Pietro  Rè  di  Ca- 
viglia,e Pietro  Rè  di  Portogallo  vniti  inficine  fu- 
rono rotti  da  Mori  di  Granata  : ma  dopo  Pietro 
di  Portogallo  rifece  l'efsercito , e vinfc  li  nemici 
fopradetti , molti  de'  quali  condufse  prigionieri 

3 nel  fuo  regno. 3.  Nell'anno  fudetto  Ludouico  Rè 
d'Ongaria  venuto  in  difeordia  con  l'Imperatore 
Carlo  Quarto.’danneggiò  la  Boemia,  e la  Mora- 

4 uia^.ln  tal  anno  Edoardo  VII.  Rè  d’Inghilterra 

5 mandò  in  Calci  vna  nuoua  Colonia  d’Inglelì.  5. 
Nell’anno  medefimo  mentre  l’Impcrator  Gio- 
uanni di  Colìantinopoli  llaua  in  guerra  ciuilo 
con  li  Greci * li  Turchi  gli  prefero  alquante  terre 

6 deirimpcrio.ó.In  tal  anno  in  Italia  Bernabò  Vi - 
(conte  di  Milano  guerreggiò  contro  le  terre  delia 
Chicfa.E  li  Fiorentini  furono  in  contefe  con  tutti 

1363  gl’altri popoli Tofcani.  Nell’anno  1563.  Li  Tur- 
chi venuti  di  nuouo  nella  Grecia,  prefero  alcune 
Citti  ; e fecero  lor  tributario  l'Impcrator  Gio- 
ia uanni  Paleologo.  2.  In  tal  anno  Ludouico  Rè  d'- 
Ongaria (i  pacificò  con  Carlo  Quarto  , Impera- 
tore^! quale  poi  rinonciò  la  Boemia  al  fuo  figlio 

* Vencislao, creandolo  Rè  di  elsa, quantunque  fof- 

3 fe  fanciullo  d’vn  anno. 3.  In  tal  anno  le  genti  Pa- 
pali in  Italia  vinfero  Bernabò  Vifconte  di  Mila- 
no ; il  cui  fratello  Galeazzo  IL  nella  Citti  di  Pa- 

4 uia  pofe  li  lhidij.4*  In  tal  anno  Magno  li.  Rè  di 
Suetia  venne  i morte, e li  fuccefse  Alberto  fuo  fi- 

1364  glio giouanctto.  Nell’anno  1364.  Papa  Vrbano 
Quinto  hauendo  fatta  vn’ armata  di  diuerfe  genti 
Cbrifliane  contro  Saraceni , vi  pofe  per  Capitano 
Generale  Pietro  il.  Rè  di  Cipro  ;c  vi  mandò  per 
Legato  Apoftolico  San  Pietro  Tomaio  Carmeli- 
tano gii  prima  fattolo  Patriarca  di  Coll antino- 

3 poli.  2.  Nell’anno  IlelTo  Giouanni  Rè  di  Francia 
venne  i morte, c li  fuccefTe  nel  regnoCarlo  Sello, 
fuo  figlio  primogenito  : hauendo  prima  creato 

3 Duca  di  Borgogna  Filippo  fuo  fccondogenito.  3. 
Nell’iflcfs'anno  Bernabò  Vifconte  fi  pacificò  có 
la  Chiefa:raenrce  il  fuo  fratello  Galeazzo  Secon- 
do gucrreggiaua col  Marchefedi  Monfcrrato,o 

4 con  Verona.  4.  In  tal  anno  li  Vcnctiani  doma- 

$36$  rono la Candia  ribellata.  Nell’anno  1305.  mol- 
ti de’Greci  ribellati  dal  lor  Imperatore  chiama- 
rono in  lor  aggiuto  Amorate  Rè  de’  Turchi,  che 
con  tal  occafionc  prefo  lenza  impedimento  mol- 

3 te  delle  terre  dell’Imperio  z-  In  tal  anno  in  Spa- 
gna hebbe  principio  la  Religione  detta  di  San 

3 Girolamo,  fotto  la  Regola  di  Sant'Agofiino.  3. 
Circa  il  fine  di  tal  anno  Pietro  Rè  di  Cipro  con 
I’aggiuto.chc  il  Rè  OdoardoScttimo  d’Inghilter- 
ra gli  diede  s e con  la  prefenzadi  San  Pietro  To- 
maio Patriarca  di  Coflantinopoli  Carmelitano 
(mandatogli  per  Legato  Apoilolico  da  Papa  Vr- 
bano Quinto)  prefe  in  Egitto  la  Città  d'Alcfian* 
dria  à Saraceni;che  fobico  poi  la  ripigliarono, per 
che  la  notte  gl’Inglefi  non  vollero  pernottare  in 
cai  Città  ; ma  (opra  le  lor  naui  ; c nei  conflitto  il 
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detto  San  PictroTomafo  fo  mortalmente  ferito 
dalle  faetee  delti  nemici  della  Sanca.Fede  : onde!» 
poi  à a 9. di  Gennaro  dell’anno  feguente  t366.ee-  1366 
fe  il  fuo  dinoto  fpirito  alSignorc-haucndo  prima  1 
nclli  fooi  dotti  Trattati  già  pure  fcritto  dell’Im- 
macolacaConcct rione  diMana.2.1n  tal  anno  Pa-  % 
pa  Vrbano  Quinto  venne  da  Francia  per  puoco 
tempo  in  Roma  ; e coronò  Imperatore  Carlo 
Quarto.  3.  £c  all’hora  Sanca  Brigida  Prencipef-  3 
fa  di  Niricia,  e di  Succia  ottenne  la  confcrmatio- 
ne  del  fuo  Ordina.  4.  In  tal  anno  Federico  Ter-  4 
zo,  Rè  di  Sicilia , che  gouernò  quel  regno  con.» 
gran  pace  ; venne  d morte,  lardando  Regina,  Se 
herede  Maria  fua  figlia  ; non  hauendo  lalciaci  fi- 
gli mafehi.  5.  In  tal  anno  Pietro  Primo,  Rè  di  $ 
Cafligha  per  le  fue  crudeltà  fu  da  Tuoi  popoli , e 
Prcntipi  priuato  del  rcgnoie  fu  coronato  Errico 
Scconcojfuo  fratello . Nell’anno  1367.  il  Re  Lu-  j'jSj 
douico  Primo  d'Ongaria  difeacciò  dal  foo  regno 
cucci  li  Giudei,  che  vi  habitauano.2.  In  tal  anno  % 
Pietro  Rè  di  Portogallo  venne  i morte , e li  fuc- 
celfe  nel  regno  Ferdinando  fuo  figlio.  3.  Nell’i-  j 
ilefs’ar.no  il  Beato  Giouanni  Colombino  princi- 
piò in  Siena  la  Kdigione  de’  Gcfuati . Nell’anno 
1 36 8.  Cario  Sello, Rè  di  Francia  rinouò  la  gucr*  ^55 
racon  l’Inglefi.  2.  In  tal  anno  Bernabò  Vifconte  2 
di  Milano  affliile  Mancoua  : ma  lu  affretto  da_j 
Carlo  Imperatore  à ritirarli,  j.  Nell’anno  Hello  , 
la  Regina  di  Suetia  fondò  per  donne,  c per  huo- 
mini  l’Ordine  della  fopradetta  Santa  Brigida_* 

( PrencipelTadi  Niricia,  e figlia  del  Rè  di  Dania) 

4.  Nell’anno  lidio  Amorare  Rè  di’Tiychi  prefe  . 
Bragefe  Rè  di  Mdìa  con  altri  Prcncipi  greci  ; Oc  ^ 
anco  molte  terre  dcH’Imperionell'Afia . Nell'  ' 
anno  1369.  Pietro  Quarto,  Rè  d’Aragona  vnial-  j.g. 
la  fua  corona  rifole  Baleari  di  Maiorica,c  Mino- 
rica.  2.  In  tal  anno  Dauid  Rèdi  Scoria  venne  à z 
morte  5 e li  foccdfe  Roberto  foo  figlio.  3.  In  tal  * 
anno  Pietro  crudele  priuato  già  del  regno  di  Ca- 
lliglia , venne  à battaglia  col  Rè  Errico  fuo  fra- 
tello^ e reltò  fupcraco,&  anco  vccifo. 

NARR  ATIONE  CLXJlL 
Ell'anno  1370.  Papa  Vrbano  Quinto  (et  ,,70 
fendo  (lare  rìcrouare  in  Roma  le  celle  di  S.  1 
Pietro , edi  San  Paolo  in  luogo  honoreuolc  ) ! e_> 
collocò  con  gran  decoro  neH’Alrare  Maggioro 
del  Lacerano:  e dopo  hauer  (nel  foó  Pontdìcatcfc) 
edificato  palagio  per  li  Papi  in  Oruiero  ; & anco 
in  Monte  Fialcone,pcr  poter  nell’cili  li  Pontefici 
fogire  dall’aria  caldiffima  di  Roma;  elfendo  poi 
ricornato  di  nuouo  in  Aujgnone,  venne  à morte  à 
1 p.di  Dcccmbrc:  e li  foccelle  Papa  Gregorio  XI, 
a.  In  tal  anno  Cafimiro  Terzo , Rè  di  Polonia^  % 
venne  à morte , e non  hauendo  figli , lafciò  quel 
regno  col  confenfo  de  gl’Elettori  a Ludouico  Rè 
dclfOngaria.  3.  Nell’anno  lìdio  Carlo  Rè  dj  • 
Francia  ( detto  il  faggio  ) che  con  puoco  bona^ 
fortuna  haucua  guerreggiato  con  Tingici!  ; heb- 
be Taggiuto  d’Errico  Secondo,  Rè  di  Calìiglia;  c 
ruppe  li  detti  Inglelì  alla  Rotella,  4.  In  tal  anno  ~ 
Pietro  Secondo  ,Rè  di  Cipro , hauendo  in  fauor 
de*  Vcnctiani  offe!!  con  ingiuria  i Geuouelì;  fo 
dall’armata  di  effi  Gcnoucfi  fopcrato.cou  perde- 
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re  la  Città  di  Famagofta  ; doue  prefero  anco 
Giacomo  ( Zio  di  etto  Rè  Pietro  ) e lo  portaro- 
no  in  Genoua  prigione  . Nell'anno  1371.  Carlo 
•*7  Setto  Rè  di  Francia  aggiucato  di  nuouo  da  Erri- 
co Secondo, Rè  di  Gattiglia , vinte  in  Piccardia_< 
Edoardo  Sectimo,Rè  dell’Inghilterra.  2.  douc  fra 
a tanto  l'erefiarca  Giouanni  Vvidcffing.'efc  fpar- 
geua  la  tua  diabolica  crefia.3.  In  tal  an.morì  con 

3 odor  di  Cantiti  Guglielmo  di  S.  Fede  Carmelita- 
no , che  anco  fcrirte  dell'immacolata  Concct- 
tionc  di  Maria:  Fiorendo  altri  molti  Dotcidi 
tal  Ordine  ; che  fono  da  G10;  Battitta  Lczana_. 

t ,72  riferiti . Nell’anno  1 371.  Fiorì  Santa  Catarina., 
da  Siena  : mentre  la  Tofcana  con  l'Italia  bolli- 
|}7j  uain  guerre  ,8c  in  difientioni . Nell'anno  1373. 
fu  la  beata  morte  di  S.  Andrea  Corfino  Carme- 

4 litano.Vcfcouo  di  Ficfolc.  a.  In  tal  anno  li  Venc- 
tiani  ruppero  li  Carrarcfi,  Signori  di  Padouafch’ 
erano  dall’Ongari  aggiutati)  c prefero  il  Vaiuo- 
da  di  Tranfiluania , ch’era  venuto  in  aggiuto  de- 
li 7.  gl’Ongari.  Nell’anno  1374.  Papa  Gregorio  XI. 

per  dilefa  delle  terre  deila  Chicfa  affalice  da  Ber- 
nabò Vilconte  di  Milano  , mandò  da  Francia^ 
gente  armata, con  óoo.caualli  Britoni:ma  furono 
tali  l'infolenze  di  Britoni  nelle  terre  Ecdcfiafti- 
chc , che  auanfarono  quelle  de'  nemici  : c furono 
maggiori  li  danni , chel’vtile  (eguito  : ancorebo 
haueilero  data  vna  rotta  alliVifcóci,li  quali  dopo 

2 ruppero  Vercelli. a.Mcntre  fra  tanto  li  Fiorentini 
, vinfcro  li  Pifani.e  hSencfi.  3.  Nell’anno  medefì- 

mo  li  Vcnetiani  danneggiarono  in  Oriente  i Ge- 
nouefi  , li  quali  finalmente  fecero  pace  poi  eoo- 
Pietro  Rè  diCipro.4.111  tal  anno  Edoardo  Sctti- 
* mo , Rè  d’Inghilterra  difcacciò  dal  tuo  regno  l’c- 
teliarca  Vuicleffo  ; il  qual  andò  poi  ad  infettare^ 
la  Boemia.*. Nell'anno  tteffo  il  fudetto  Pontefice 

5 ridufTo  l'ordine  di  S.  Ambrogio  Cotto  la  regola  di 
....  S.Agoftino.  Nell’anno  1375.  Vuicleffo  erefiarca 

375  fu  impedito  di  predicar  le  fuc  fatte  dottrine  da^ 
Vcncislao  Rè  di  Boemia  fanciullo  , per  ordino 
deH’Impcrator  fuo  padre  Carlo  Quarto.!.  In  tal 
anno  in  Italia  li  fudetti  Britoni  taccheggiarono 
Faenza, e Cefena.Li  Bolognefi  fi  ribellarono  dalla 
Chic(a;cffcndo  aggiurati  dalli  Fiorcntini.Gl'alrri 
tiranni  d’Italia  guerreggiarono  crudelmente  fra 
di  loro , facendoti  l'vno  con  l’altro  molti  danni: 
difeordarono  anco  fra  loro  li  Vifconti  ardcua 
jìjó  l’Italia  in  crude  guerre.  Nell’anno  1376»  ( che  fu 
* ' l’anno  5 300«dcl  Mondo  creato)  ritornò  in  Roma 
la  Sede  Ponteficia , dopo  efferc  fiata  71.  anno  in 
Auignone:  conciofiache  Papa  Gregorio  XI.  per 
cttinguere  gl’incendi)  delle  difcordic  d’Icalia_>y 
lenza  dir  nullafi  partì  quali  priuatamente  da^ 
Auignone;e  fingendo  altra  cofa,fece  apprettare-» 
le  galere  ( al  numero  di  21.  ) nel  fiume  Rodano, 
con  le  qnali  fi  condufie  in  Genoua , & indi  pafsò 
in  Cornerò,  c dopo  in  Roma;  conforme  il  conta- 
gilo, che  gli  haueua  dato  S.Catarina  da  Siena  an- 
4 data  in  Francia,  a.  In  tal  anno  Carlo  Setto, Rè  di 

3 Francia  difcacciò  l’Inglefi  dai  fuo  regno.  3.  Nell' 
anno  medefimo  Valdemaro  IV.  Rè  di  Dania^ 
venne  4 morte , Iafciando  il  regno  4 Margarita-* 

- tua  figliarlo  tal  anno  Leopoldo  Duca  d’Auftria 
affali  treuifo  de’  Vcnetiani  ; ma  poi  fi  venne  ad 
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accordo  di  pace  : & etti  di  contento  dell’rmpcrt^ 
tordi  Coltanrinopoli  prefero  Titola  diTenedo 
4 Gcnouefi.f.Neli’iftefs’anno  Carlo  Quarto, Im-  f 
peratore  d’Occidente  dall'EIettori  dell'Imperio 
ottenne  per  Cefare  Vcncislao  Rè  di  Boemia  fuo 
figlio,  quantunque  ancora  fi  fofie  fanciullo.  6.  la  f 
tal  anno  Giouanni  Paleologo  Imperator  di  Co- 
ttantinopoli  patì  molti  trauagli  da  Andronico 
fuo  figlio,  che  pretcndeua  leuarli  l’Imperio;  Se  io 
tali  contratti  fecero  li  Turchi  molti  acquitti.7.  la  7 
tal  anno  fiorì  indottrina  Francefco  di  Marini 
Carmelitano,  che  fende  fette  trattati  dell’Imma- 
colata Concezione  di  Maria;  fiorendo  Giouanni 
Boccaccio  celebre  Scrittore:  Bartolo,  & Angelo 
celebri  Lcgifti. 

NARRATIONE  CLX1X. 

Eli'anno  1377.  TImperator  Carlo  Quarto  1377 
vinfe  in  Germania  li  ribelli , guidaci  dal 
Marcitele  di  Vettimberga;  cdopo  andato  iu^ 
Francia , procurò  che  Carlo  Setto , Rè  di  effa  fa- 
celle  pace  col  Rè  Edoardo  Settimo  d’Inghilter- 
ra, il  quale  poi  ncH'ittefs'auno  morì,  Iafciando  il 
regno  4 Riccardo  Secondo , fuo  figlio  maggiore, 
che  rinouò  la  pace  con  Roberto  Re  di  Scoria.!.  4 
In  tal  anno  Errico  Secondo,  llè  df  Gattiglia  ven- 
ne 4 morte,  elifucceffe  Giouanni  fuo  figlio  di 
due  anni.  Et  offerendo  li  Baroni  4 Ferdinando 
fratello  del  morto  Errico  tale  regno;  egli  li  rifpo- 
fe, edere  Giouanni  il  loro  Rè.  3.  Li  tal  anno  Papa  j 
Gregorio  Xl.fcommunicò  liVcnctiani.c  liGeno- 
ucfifche  haueuano  combattuto  4 Chioggia , & i 
Tcncdo  ) acciò  veniffero  ad  accordo  di  pace.  4.  4 
Nell’anno  tteffo  Andronico  fu  affediato  in  Pera 
daH'Imperator  Giouanni  fuo  padre;  mafufoc- 
corfo  dalli  Turchi  con graui  danni  dell’Imperio 
Greco.  5 . In  tal  anno  ( fecondo  Lezana  ) fu  la^  5 
beata  morte  di  San  Tcodorico  Alemano  dell’I- 
ftituro  de’ Carmejitani . Nell’anno  1378.  Papa  1378 
Gregorio  Vndecimo  dopo  hauer  (nel  fuo  Pon- 
teficato)  rittorate  le  muraglie  di  Roma;  molto 
Chiefc.St  altri  edifici), che  minacciauano  rouina: 
e finalmente  hauendo  fcommunicaro  li  Fiorenti- 
ni,che  non  volcuano  ftar  quieti, e fare  pace  eoa-  . 
Vcnetiani:  mentre  minacciaua  anco  all’altri  Ita- 
liani guerreggiami  ; venne  4 morte  4 27.  di  Mar- 
zo: effondo  fiato  perfona  di  fomma  innocenza-., 
di  gran  pietà , e di  bontà  mirabile  : e li  fucceflo 
Papa  Vrbano  Setto,  il  quale  pretto  canonizò  ri- 
tualmente Sanca  Catarina  Vergine,  e Vedono , 
figlia  di  Santa  Brigida  di  Suetia.  2.  In  tal  anno  % 
Orlo  Quarto,  Imperatore  d’Occidente  venne  4 
morte,  Tettando  Cefare  Vencislao  Rè  di  Boemia 
fuo  figlio  giouanetto.  3.  Nell’anno  medefimo  j 
Giouanna  Regina  di  Napoli  per  le  fuc  dishone- 
tti,e  publici  fcandali  nel  popolo , temendo  il  ri- 
gore del  fudetto  nouello  Pontefice, induffe  alcuni 
Cardinali  Franceli  mal  contentile  fece,ch’elegcf- 
fero  vn  Papa  falfo,che  fu  Roberto,  chiamandolo 
Clemente  Settimo , dal  qual  anco  la  Regina  fece 
crear  Cardinale  Leonardo  Gittone,  Generale  dtf 
Padri  Minori  (e  fucceffe  il  XXXlII.fcifma  nella-» 
Chicfa)  Andò  poi  l'Antipapa  in  Auignone;  douo 
la  fiidccca  Giouanna  lo  feguì  : Onde  il  Papa  prt- 

uandola 
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uandola  del  Regno , e dichiarandola  (communi. 
Citi  con  gl’alcri  luoi  adhcrcnci chiamò  in  Italia 
Cado  nepocc  di  Ludouico  Rè  d’Ongaria  , c l'in- 
liciti  del  regno  di  Nàpoli  ; nià,  Giouanna  in  l;ran- 
eia  adottò  per  figlio  Ludouico  d’Angiò  (fratello 
di  Carlo  Sedo , Rè  di  Francia  ) cheVinduflc  ad 
accettar, S<  a proccgcre  l’Antipapa  fopradettoul 
che  fu  anco  caufa  di  gran  confufione  nella  Fran- 

4 eia.  4.  In  tal  anno  Pietro  Secondo, Rè  di  Cipro 
venne  à morte  j e li  fucccflc  nel  regno  Giacomo 

5 fuo  Zio,  ch’era  ritornato  gii  da  Genoua.  5.  In- 
tal  anno  Galeazzo  Vifcontc  di  Milano  venne  à 
morte, e li  fuccclTe  Giouanni  Galeazzo  fuo  figlio, 

é il  qual  dopo  diuenue  aliai  potente.  6.  In  tal  anno 
li  Turchi  taccheggiarono  in  Grecia  la  Teflaglia , 
mentre  ITmperator  Greco,  & il  figlio  contraila- 
7 uano  con  guerre  i’vno  con  l’altro.  7.  Nell’anno 
ftcllo  Ferdinando  Rè  di  Portogallo  con  l’aggiu- 
to  dc’Reggi  Chriftiani  di  Spagna, vinfc,  e ruppe 

1379  li  Mori  di  Granata.  Nell’anno  157 p-li  Vcnctiani 
dopo  varij  accidenti  di  guerra,  furono  da’Gcno- 
uefi  rotti  i pola  : ma  Carlo  Zeno  Doge  di  Vcnc- 
tia  vendicò  tal  oltraggio , pillando  in  Oriente^ 
contro  le  terre  di  detti  Gcnouefi  . Nell’anno 

1380  1380.  fu  veduta  la  prima  bombarda  (che  dal  ri- 
bombo,che  fcce,hebbe  tal  nome.  ) Fu  ella  inucn- 
tata  ( altri  dicono, da  vn  Monaco  : altri, da  Pietro 
Bifeaino,  che  l’adoprò  : altri  da  Bertoldo  Seuar- 
***!)  nella  battaglia , che  in  tal  anno  fecero  li  Ve- 
ncciani  in  Folla  Clodia  ( detta  Chioggìa)  contro 

* Genouefi,  li  quali  clfcndo  itati  prima  vincitori , 
perche  non  vollero  poi  accordo  veruno } indulle- 
ro  li  Venetiani  à tanta  difperatione,  che  ripiglia- 
lo l’arme  ; la  loro  perdita  diueotò  vittoria  ; e rj- 
a cuperarono  Chioggia  vn’altra  volta.  2.  Nell’an- 
no lidio  CarloSellOjRc  di  Francia  venne  a mor- 
te i e li  fuceelfe  nei  regno  Carlo  Settimo , fuo  fi- 
glio giouanetto  , fotto  tutela  di  Giouanni,  Duca 
di  bordeosje  di  Filippo  Audace,  Duca  di  Borgo- 
i gna, fratelli  del  detto  Carlo  Sello.  3.  Nell’iflefs’ 
anno  Papa  Vrbano  Sello  efiendo  mole! tato  dal- 
la Regina  Giouahna  ricornata  con  l’aggiuti  Fran- 
cefì  in  Napoli,  chiamò  in  Italia  Cario  Duca  di 
Durazzo.ncpote  di  Ludouico  Rè  d'Ongariajc  lo 
coronò  in  Roma  Re  di  ella  Napoliuon  dichiara- 

4 re  priua  del  regno  la  detta  Giouanna.  4.  In  tal 
anno  li  Turchi  jcorfcro  depredando  Macedonia. 

5 5.  Nell’iflefs’anno  hebbe  principio  dal  Beato 
Pietro  Gambacorta  Filano  la  Religione  dell’E- 
remita ni  di  San  Girolamo  nello  flato  d’ Vrbino. 

6 6.  Et  in  tal  anno  , fu  la  beata  morte  di  Santa., 
Catarina  da  Siena, e di  S.  Aucrtano  Carmelitano, 
che  diede  il  fuo  diuoto  fpirico  al  Signore  fuori  le 

3 8 1 mura  della  Città  di  Lucca.  Nell’anno  1 3 3 1 .Car- 
lo di  Durazzo  prefe  il  regno  di  Napoli.vincendo 
là  detta  Regina  infame^  fcifmanca  Giouanna-,, 
la  qual  haueua  ftrangolaro  anco  Pvlijimo  fuo  ma- 
fico,  come  il  primo;  ma  Hi  ella  prefa,  e dal  fudec- 
a to  Cario  Aràiigolata.  a.  In  tal  anno  Ludouico 
Rè  d'Ongaria , e di  Polonia  venne  à morte  fenz’ 
haucr  figli  mafebi  » onde  l’Ongari  s'cIefTcro  per 
loro  Regina  Maria  figlia  di  elio  ; ma  li  Polacchi 
3 fletterò  per  due  anni  fenza  Rè.  3,  Et  in  tal  anno 
fiorì  Nicolò  di  Napoli  Legifta. 


et  timo:  i5, 

narraticene  clxv. 

Ell’anno  1382.  Ferdinando  Rè  di  Porto- 1 - 

gallo  aggiutò  contro  Mori  Giouanni  Pri- 
mo , Rè  di  Cafliglia , al  quale  diede  la  figlia  per 
moglie.  2,  In  tal  anno  Carlo  Nono,  Re  di  Frati-  2 
eia  vfeiro  di  tutela,  guerreggiò  contro  Ludouico 
Conte  di  Fiandra  : ma  fi 1 vinto  in  battaglia  con-, 
morte  di  quaranta  mila  fuoi  Francelì  ; e d’Arte- 
ucllio, ch’era  il  Capitano.  Nell’anno  ij83.IiTur-  138? 
chi  vinfero , e diacciarono  il  Rè  d’Armenia , il 
quale  andato  poi  per  cercare  aggiuto  in  Inghil- 
terra, non  volfe  il  Re  Riccardo  dar  foccorfo.a.ln  * 
tal  anno  Ludouico  d’AngiòZio  del  Re  di  Fran- 
cia (che  era  flato  adottato  per  figlio,  e fucceflore 
da  Giouanoa  Regina  di  Napoli  già  morra  ) ven- 
ne con  grotto  cllcrcito  per  ricuperare  il  detto  re- 
gno : ma  Carlo  di  Durazzo  fenza  combatte- 
re diflrufle  tal  cllcrcito , facendo  auuelcnaro 
tutti  li  fonti  fuori  la  Città  : & in  tal  modo  mo- 
rirono col  loro  Capo  molti  Franccfi:  e puochi  ri- 
tornarono al  paefe.  3.  In  tal  anno  li  Polacchi  » 
Vcleflcro  per  Regina  Adugia  figlia  feconda  del 
morto  Rè  Ludouico,  e torcila  di  Maria  Regina- 
d’Ongaria, che  in  tal  anno  prete  per  marito  Sigif- 
inondo  fratello  dell’Imperatore  Vcncislao  ; Se 
Adugia  prefe  pur  per  marito  Guglielmo  Duca- 
d’Auflria.  4.  In  tal  anno  ( come  riferisce  Leza-  4 
na  ) fiori  Bernardo  Oliuerio  Carmelitano , elio 
fcrifle  anco  dcll’lmnnacolata  Concettionc  di  Ma- 
ria. Nell’anno  1 5S4-  Ludouico  Conte  di  Fian-  1*84 
dra  venne  à morte,  Jafeiando  lo  flato  à Margari-  * ** 
ta  fua  figlia , moglie  di  Filippo  Duca  di  Borgo- 
gna, e Zioticl  Re  CarloSettitno  di  Francia,».  In*  2 
tal  anno  Giouanni  Psicologo  Imperator  di  Co- 
ftantinopoli  tu  piiuàto  dell’Imperio  da  Androni- 
co  fuo  figlio , che  vinfc  il  padre  con  l’aggiuto  del 
Turco, al  quale  anco  fi  fece  tributario  : e pofe  in 
carcere  il detto  fuo  padre,  3.  In  tal  anno  Ferdi- 
nando Re  di  Portogallo  venne  à morte  fenza  ha-  * 
ucr  figli;  onde  Giouanni  Primo , Rè  di  Cafliglia 
pretendendo  quel  regno  (come  genero  del  detto 
Fcrdinando)fccc  molte  battaglie  con  Portoglieli; 
li  quali  finalmente  dopo  prcualfcro.elegcndelì 
per  toro  Rè  Giouanni  fratello  naturai  di  Ferdi- 
nando. 4.  Nell’anno  nicdcfimo  il  Rè  d'Armenia,  . 
ch’era  flato  difcacciato  da  Ttrclii,  venne  à mor-  * 
te  : e Giacomo  Rè  di  Cipro  fi  prefe  il  titolo  del 
regno  d’Armenia.  5 . In  tal  anno  Maria  Regina 
d’Ongaria  fedendo  aliente  Sigifmondo  fuo  mari-  * 
to)  fu  polla  in  carcere dalfingrati  Baronidi  quel 
regno,  li  quali  dal  padre  dftei  erano  flati  Tempre 
ben  trattati.  <S,  Nell’anno  Aedo  le  genti  di  Praga  , 
diacciarono  li  Giudei  da  lor  confini  ; viuendo 
Vcocislao  Celare  in  fcur.au  dapocaggine  ; e la- 
feiando , ch'ogn'vno  viueflc  à iuo  modo  nclli  re- 
gni di  Gerir ania,e  di  Boemia;  douc  non  manca- 
vano ladri, & affanni,  7,  In  tal  anno  la  torcila  di  - 
elfo  Vencislao  prefe  per  marito  il  Re  Riccardo  7 
Secondo  d’Inghilterra , il  quale  in  tal  anno  anco 
col  Rè  di  Francia  fece  pace.  Nell’anno  1385.  li  no- 
Portoglieli  finalmente  s’clcfiero  perRc  il  fudetto  i 5 
Giouàni  figlio  naturale  di  Pietro  I V.d'Aragona, 
che  poi  ben  fiditele  dall’arme  di  Cafliglia. 2. Nel-  2 

l’an- 
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Tanno  ifteflfo  Sigifmondo  vdita  la  prigionia  di 
Maria  Tua  moglie, andò  in  Ougaria,e  caitigò  mol 
j ti  de'  Baroni  di  quel  rcgno.3.  In  cal  anno  Adugta 
Regina  di  Polonia  perfuafa  da  Tuoi  Prencipi,  ri* 
pudiò  il  fuo  primo  marito  Guglielmo  Duca  d’A- 
uftria  ; e maritofli  con  Vladislao  Duca  di  Licua- 
nia, creandolo  Rè  di  detta  Polonia:oude  poi  nac- 
k quero  in  quel  regno  gran  tumulti.  4.  Nell'anno 
medefimo  Papa  Vrbano  Setto  eiTendo  andato 
nel  regno  di  Napoli,  li  fu  dal  Rè  Carlo  Terzo  do- 
mandato il  Principato  di  Campagna , ch'era  del 
dominio  della  Chiefa:  il  che  eiiendoli  (lato  dene- 
gato,prefe  l’arme  contro  elio  Pontefice,  il  quale.» 
ritirandoli  fubito  in  Nocera,  impriggionò  letto 
Cardinali, li  quali  erano  delia  parte  del  Rè  Carlo 
che  retto  dichiarato  priuo  del  regno.  Ailcdiò 
egli  il  detto  Papa,  che  poi  fti  da  Raimondo  Orli- 
nole' Conti  di  Nola)  liberato  ; c con  le  galero 
delli  Genoueli  palsò  in  Gcnoua;  Facendo  , che  in 
tale  nauigatione  cinque  delli  detti  Cardinali  ru- 
belli  delia  Chiefa  follerò  buttati  in  mare  dentro 
1386  lacchi.  Nell’anno  feguentc  1 385.  Il  detto Papa_* 
palsò  in  Tolcana  , doue  ridulfe  alla  diuotiono 
della  Chiefa  alcune  cerrrc , che  s'erano  per  caufa 

1 del  Re  Carlo  alienate.  2.  In  tal  anno  il  fopranar- 
rato  Sigifmondo  fii  da’  popoli  d’Ongaria  faluta- 
co  per  loro  Rc.c  contradiccndoli  alcuni  fediciofi, 
chiamarono  il  detcoCarlo  Rè  di  Napoli,  cheiui 
andato , fu  rqcto , & vccifo  ; Tettando  il  regno  di 
Napoli  lenza  Rè  per  tre  anni  in  mano  di  Marga- 

2 rita  diuenuta  vedoua  di  elio.  3.  In  tal  anno  Ven- 
cislao  Celare  per  il  fuo  mal  goucrno , e dapoca- 
ginc  fu  imprigionato  in  Praga  dalli  Baroni  di 
Germania  : ma  dal  Marchefe  di  Morauia  fu  libe- 
rato, e menato  à ftar  Cairo  nel  proprio  fuore- 

,4  gno  di  Boemia.  4.  Nell'anno  medefimo  Maria^, 
Regina  di  Sicilia  hauendo  gouernato  il  regno 
con  gran  prudenza,  c pace  ; prefe  lilialmente  per 
marito  Martino  fecondogeuico  del  Rè  Pietro 
Quarto  d’Aragona,  con  darli  la  corona  di  tal  rc- 
5 gno.j.Ncll’ittefs’anno  morì  il  detto  Rè  Pietro,  e 
<$  li  fuccclTc  Giouanui  fuo  figlio  primogenito.  6.  In 
tal  anno  Bernabò  Vifconte  cllcndo  odiato  da_, 
torti  per  la  fua  auaritia  , fu  finalmente  pollo 
prigione , c fatto  morire  da  Giouanni  Galeazzo 
. . Vifconte  fuo  nepote.  7.  In  tal  anno  Pietro  Rè  di 
Nauarra  venne, à Aorte,  lafciando  il  regao  d 
Carlo  fuo  figlio  primogenito. 

NARRATIONE  CLXVI. 

«3*7  XI  ‘J8 7-  Margarita  Regina  di  Da- 

jlN  nia  prefe  per  rnSrito  Alberto  Re  di  Suctia. 

■j  2.  In  tal  anno  Giouanni  Paleologo  fcampò  da_> 
caccere;&  andato  ad  Amoratc  Rè  de’  Turchi, fe- 
ce tantoché  fu  tolto  l’Imperio  ad  Andronico,  e 
dato  all’altro  fuo  figlio  Manuele  anco  fotto  tri- 
buto : e con  tal  occafioRc  il  Turco  occupò  Nc- 
2388  groponte lenza  guerra.NeH’auno  ij88.Roberto 
Secondo, Rè  di  Scoria  venne  d morte,  lafciando  il 
a regno  à Roberto  Terzo  > fuo  figlio  maggiore»  2. 
Nell'anno  medefimo  Giouanni  primo,  Rè  di  Ca- 
ftiglia  fornì  l’vltimo  giorno  della  vita;  elifucccf- 
fe  Errico  Terzo, fuo  fratello,  che  fece  pace  con  li 

3 Portoglieli  i c diede  i fuoi  fratelli  alcuni  fiati,  3. 
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In  tal  anno  Vencislao  Celare  non  celando  cfattè 
fue  crapole,  e vitijjfu  da  Sigifmondo  Rè  d’Onga- 
ria  filo  fratello  mandato  prigioniero  in  Auitria_* 
percattigo:  ebenciic  dopo  fotte  fiato  liberato, 
nulladimeno  nicnce  migliorò.  4.  Et  in  tal  anno  li  4 
Venctiam  hauendo  urta  lega  cou  Galeazzo  Vi- 
fronte  Signore  di  Milano , vimcro  li  Carrarefi  , 
con  ricuperare  Trcuifo,  & altri  luoghi  vicini  i 
Venetia  ; & elfo  Galeazzo  tolfc  alli  Scaligeri  Ve- 
rona. 5.  Nell'anno  fletto  tabulane  Turco  Alimi-  5 
beio  vfrito  dalla  Scirhia  , cominciò  ad  acquittar 
paefe  in  Pcrfia.  Nell'anno  1385?.  Papa  Vtbano  *3*9 
VI.  illituì  la  letta  della  Vificationc  della  Bcatilfi- 
ma  Vergine  Maria  : c dopo  liaucr  anco  nel  fuo 
Pontcficato  fatte  le  fopranarracc , & altre  cole*» 
degne  di  memoria;  venne  i morte  a quindeci  d’- 
Ottobre  ; c li  fuccettc  Papa  Bonifacio  Nono , il 
quale  poi  col  fuo  grand’animo, e giudicio  tolfc  a’ 
Romani  la  potetti  di  far  iiMagifirati.  Nell'anno 
1390.  il  detto  Pontefice  aperfe  l'Anno  Santo,  c’I  *39° 
Giubilcoitacendò  far  orationi  contro  il  Turco;e 
ritualmente  canonizò  Santa  Brigida  Vedoua  da 
Suctia.  2.  Inuettì  del  regno  di  Napoli  Ladislao  * 
figlio  del  morto  Carlo  Terzo  di  Durazzo,  annul- 
lando la  prinatione  di  quel  regno  fatta  dal  fuo 
prcdcccllorc  Vrbano  Setto  contro  il  dccto  Car- 
Io:e  quietò  li  rumori  di  ral  regno.  3.  Il  che  incen-  3 
dendo  l'Antipapa  in  Francia  , à concorrenza  co- 
ronò Re  di  ella  Napoli  Ludouico  Duca  d’An- 
giò:  onde  fucceflero  poi  ncll’Itàlia  granditturbi. 

4.  Doue  fra  tanto  Giacomo  Carrara  recuperò  4 
Padoiu  con  le  lue  fortezze  di  mano  di  Vifconte 
Galeazzo,  al  quale  anco  fi  ribellò  Verona;  ma  fu 
poi  rifoggiogata  con  graui  danni  delli  Cittadini* 

4-In  tal  anno  GiouSnni  Primo,  Rè  di  Portogallo  4 
ruppe  in.bartaglia  li  Mori  di  Granata^ . Nch’an-  5 
no  fiefsò  fu  vccifo  Amiirare  Ile  de’  Turchi  ; & in 
fuo  luogo  regnò  il  ino  figlio  Baiazzettó.  Nell'an- 
no I3pi- Si  fece  contro  ìf  Turco  molto  dfentiro  *39* 
Ti  merlano  di  nationc  Tartaro , che  dominò  ia_. 

Pcrfia, e l'Oriente.  2.  In  tal  anno  Sigilmondo  Rè  2 
d’Ongaria  fupcrò  li  Vaiachi  ; rompendo  Ji  Tur- 
chi gii  chiamati  da  etti  per  aggiuto.3.  Nell’anno  i 
llcfso  Vencislao  Celare  attendendo  alle  crapole, 
lafciò  , che  l'ercfiartha  Vuicletfo  infettane  il  fuo 
regno  di  Boemia.  4.  In  tal  anno  Ludouico  Duca  4 
d’Angiò  valendo  corrotta  armaca  , prefe  Na- 
poli , e quali  tutte  l’altre  Cittd  di  tale  regno.  5.  $ 

In  tal  amo  Giouanni  Primo  , Rè  di  Portogallo 
tolfc  alli  Mori  l’ifolc  Terzere.  Nell’anno  1392.  1Ì92 
Carlo  VII.  Rèdi  Francia  mentre  andaua  d far 
guerra  contro  Giouanni  Regolo, o Prcncipe  del- 
la minore  Bricannia  ; ettcndo  flato  dalli  raggi  del 
Sole  molto  ottèfo , diuenne  dopo  per  alcun  tem- 
po pazzo  : onde  li  fuoi  Tutori  Giouanni  Duca  di 
Bicurica,  e Filippo  Audace  Duca  di  Borgogna  ri- 
pigliarono l'amminiilrationc  di  quel  regno  i 
nome  di  Carlo  X.  fuo  figlio/2.  In  tal  anno  Ladif-  2 
lao  aggiutato  dal  Papa  , c da  Alberico  Conte  di 
Cunio , difcacciòda  Napoli  Ludouico  Duca  d’- 
Angiòje  ricuperò  il  fuo  perfo  regno.  3.  In  ral  an-  3 
no  Manuele  Imperatore  di  Coftancinopoli , ha- 
uendo dèhegato  pagar  à Turchi  il  folito  tributo, 
fi»  da  etti  aisediatotma  cfsaido  poi  fiato  aggiuta- 
to 


1 1 fi  r o settimo: 


to  da  fuoi  Baroni , e da  Giacomo  Rè  di  Cipro, 
•4  ribatto  felicemente  li  neraici.4.  In  tal  anno  il  Pa- 
pa pacificò  li  Fiorentini,  che  combaiteuano con- 
tro Giouanni  Galeazzo  di  Milano.  Nell’anno 
ijpj  1393-  U ludetto  Galeazzo  di  Milano  guerreggiò 
col  Marchefe  di  Ferrara,  e con  altri  Prencipi  col* 
a legati  col  fudetto  Marchefe  in  Lombardia,  a. 

Nell’anno  fteflo  li  Fiorentini  fecero  cruda  gucr- 
3 ra  con  Pifani.  3.  In  tal  anno  li  Malatelli.e  li  Fel- 
tri) Signori  d'Vrbino  furono  in  arme  l'vni  contro 
Nell’anno  1394.  l’Antipapa  in  Francia^ 
venne  d mortele  li  fallì  Cardinali  crearono  vn’al- 
ero  fatto  PapaSpagnuolo , detto  Pietro  di  Luna  : 
che  chiamarono  Papa  Benedetto, il  quale  fu  anco 
da  Giouanni  Rè  d' Aragona  fauorito;e  caggionò 
il  XXXlV.fcifma,&  altri  molti  mali  nella  Lhiefa. 
2 »•  In  tal  anno  Giouanni  Primo  » Rè  di  P otto^ 
gallo  prete  nell'Africa  la  Città  di  Sura- 
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NARRATION  E CLXVII. 

NEH’auno  1 395.  Vcncis’ao  Celare  per  dena- 
ri concede  la  dignità  di  Duca  di  Milano  d 
Giouanni  Galeazzo  Vifconte,che  molto  haucua 
ampliato  il  Tuo  Rato  in  Lombardia.  2.  in  tal  an- 
no Sigifmondo  Rè  d'Ongaria  vedendo  il  fuo  re- 
gno attatico  da  Turchi,  chicle  il  foccorlo  di  Fran* 
eia,  e d’altri  molti  Prencipi  Chriftiani.  3.  In  tal 
anno  Giouanni  Rè  d’Aragona  fu  alla  caccia  vo- 
cilo , e li  faccette  Martino  Rè  di  Sicilia  fuo  fratel- 
lo, fi  qual  andato  poi  nel  regno  hereditato,  e col- 
legatoli con  gl’altri  Reggi  di  Spagna,  fece  gratu 
danni  d Mori  di  Granata.  E nel  modo  fudetto  il 
regno  di  Sicilia  fece  paflaggio  ne  i Reggi  d’Ara- 
gona.  4.  In  tal  anno  Margarita  Regina  di  Dania 
cttendole  morto  il  maritoAlberto  Rè  di  Snecia_>, 
(pctopofe  a fe  la  Suetia  tutta , Nell’anno  1 396. 
Andarono  io  aggiuto  di  Sigifmondo  Rè  dcll’On- 
garia  molte  fquadre  francefe,  che  per  Capitano 
hebbero  Giouanni  ( figlio  di  Filippo  Audace# 
Duca  di  Borgogna  ) il  quale  volfe  temeràriamen- 
te combattere  con  Turchine  retto  rotto  con  mol- 
ta fua  ftrage  vicino  d Nicopoli  nella  Metta:  perfe 
Sigifmondo  alcune  terre , che  finalmente  ricupe- 
rò dopo  alcun  tempo.  Etto  Giouanni  fu.  in  bac- 
caglia prefo  con  altri  molti  Signori  Francett , che 
con  gran  difficoltà, e con  molta  fomma  di  denari 
furono  dopo  rilafciati  da  Turchi  jjl  Rè  de'  quali 
Baiazzetto  animato  di  tal  vittoria, affali  l’Imperio 
Grecoj  prefe  la  Bulgaria, e la  detta  Metta:  la  Ma- 
cedonia^ la  Tettaglia,  Focide,&  anco  l’Attica.,: 
onde  l’Imperatore  Manuelp  inperfonaandòin 
Vcnetia  à domandar  aggiuto  per  difendere  il  re- 
tto dell’Imperio . 2.  Nell'anno  fletto  Giouanni 
Primo , Rè  di  Portogallo  andato  in  Africa, cotte 
alti  Mori  l'ifole  vicine.  3.  In  tal  anno  li  popoli  di 
Suetia , e d’altre  ifole  vicine  tt  feottero  il  giogo 
della  Regina  Margarita  di  Dania  : & ercttero  Er- 
rico per  fuo  Uè.  Nell’anno  1397. li-Vcnctiani 
fauorendo  d Franccfco  Gonzaga  Duca  di  Man- 
touamippero  Galeazzo  Duca  di  Milano,  contro 
del  quale  s’erano  collegati  pure  i Fiorentini,  Luc- 
chett,  Padouani  { Fcrrartfi,  Bologne!!  ,&  anco  ì 
Riminett.  ».  In  tal  anno  Tamerlauo  Rè  de’  Tar- 
mi irf  Oriente  %c  gran  danni  allo  flato  de'Tur- 


chi.  3.  Nell'anno  fletto  Giacomo  Rè  di  Cipro  3 
venne  d morte , e li  faccette  lino  fuo  figlio  pri* 
mogenico»  4*  Nell’anno  medclìmo  Manuele  Pa-  4 
leologo  Imperator  di  Cottaucinopoli  pafsò  da-, 
Vcnetia  in  Roma  per  domandar  aggiuto  dal  Pa- 
pa contro  Turchi  : Se  indi  andò.ad  altri  Reggi 
Chrittianhmanon  hebbcil  foccorfo,che  voleua. 

$.  In  tal  anno  EmmanueleChrifolonorinouò  la  S 
lingua  greca  nell’Italia , dou’era  celiata  per  700.. 
anni.  Nell'anno  1398.  li  Guelfi  di  Gcnoua  fu-  *3  9* 
rono  da  Gibcllini  difcicciati.  a.  In  tal  anno  Fri-  » 
cefco  Carrara  cotte  à gl’Eftt  Modena , c Ferrara. 

3 . Il  Papa  attefe  à far  ogn’opra  contro  l’Antipa-  3 
pa.  Nell'anno  1399.  Manuele  Imperatore  ha- 1 399 
uendo  in  vano  cercato  raggiato  de'  Reggi  Chri- 
ftuni, tornò  di  nuouo  in  Coftantinopoli  pieno  di 
mettitia.  2.  Nell’anno  fletto  Riccardo  Secondo,  * 
Rè  d’Inghilterra  ettendo  flato  di  confenfo  del 
popolo  pollo  in  carcere , fu  iui  vccifo  dal.  Duca-, 
di  Lincaflro  : onde  furono  in  quel  regno  gran  tu- 
multi. j.  In  tal  anno  il  Fapa  andò  in  Perugia^ , 3 
douc  la  plebe  haucua  vccitt  ottanta  nobili  : ma-» 
non  potute  fcdarc  li  tumulti  : onde  fdegnato  an- 
dò in  Aflcefi } da  doue  perfuafe  Galeazzo  Duca.di 
Milano  à Iatture  l’ailedio  di  Mantoua , & andar 
contro  «lecca  Perugia  col  fuo  cttercico.  4.  Nell’  4 
anno  Hello  nel  Piemonte  vn  certo  Prete  eretico 
diede  principio  ad  vna  fporca  fetta,  chiamata  de’ 
Bianchi  o de’  Vcftiti  di  bianco,  la  quale  dopo  fu  ' 
cttintalon  l’arme.  Nell’anno  1400.  II  detto  Pon- 1400 
tcfice  Bonifacio  Nono  celebrò  in  Roma  il  Giu- 
bileo Vniucrfale,  & Anno  Santo.  2.  Douc  ettcn-  2 
do  veniito  ilfopradetto  Prece  eretico  có  la  com- 
pagniadelli  fuoi  Bianchi  > il  detto  Papa  lo  fe  ce-» 
abbruttire..  3.  In  tal  anno  il  detto  Papa  Bonifa-  3 
ciò  ridalle  la  mole  Adriana  in  forma  di  Fortezza 
beo  armaca,chc  poi  fu  detta  Cattello  Sant’Ange- 
lo : onde  frenò  talmente  li  Romani , che  dall’m- 
tutto  li  priuò  della  potettd  di  fare  Magittrati.  4.  4 
Concede  d gl’Electori  di  Germania  priuar  dell* 
Imperio  Vcncislao  Celare , clic  per  la  fua  trafeu- 
ragine  lafciaua  , che  l'Imperio  s’infettafsed'cre- 
fia:  onde  elfi  Elettori  congregatili  in  Franeforte, 
clefsero  Celare  Federico  Quarto , il  quale  fubita 
dopo  tal  eiettione  venne  d morte,  & in  fuo  luo- 
go fu  eletta  Roberto  Conte  Palatino  del  Reno, 

5 . In  tal  anno  l'itiglett  dettero  per  loro  Rè  il  fo-  $■ 
praccennato  Errico  Duca  di  Lincaflro,  ch'haue- 
ua  impriggionaro , & vccifo  il  Rè  Riccardo . E* 
gli  fabito  tiuocò  l’cttiliari  da  etto  Riccardo  2 
comprettc  li  tumulti  del  regno , e fece  pace  con 
Carlo  VII. Rè  di  Francia. 6.  Ncll’illett’anno  Ta-  6 
merlano  Rè  di  Perda , c d’Arabia,  Maomccano , 
c Tartaro  occupò  nell’Atta  molte  terre  de’  Tur- 
chi: onde  Baiazzetto  congregò  numerottttìma 
cfscrcito  , fperando  (operarlo  , e dittacciar- 
lo.  7.  In  tal  anno  iiflulia  Giouanni  Gdtcazzo  7 
Duca  di  Milano  à forza  d'arme  prefe  la  Città  di 
Perugia , rendendoli  formidabile  à tutti  li  Forca- 
tati Italianùonde  li  Fiorentini  temendodi  fe  ftef- 
fi,tt  collegarono  con  altri  Potentati,  e chiamaro- 
no da  Germania  Roberco  nuouo  Celare  in  lorq 
aggiuto.8.  In  tal  anno  fu  la  diuora  morte  di  Mi-  i 
chdc  di  BologQa(  detto  l'Incognito,  perche  nell' 

V opere 
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òpere  dotte  fue  per  fuahumilrà  non  volfe  nomi- 
narli) Generale  de’  Carmelitani,  che  anco  fcrifse 
deh’ImtnacoJaca  Concettione  di  Maria.  Fioren- 
do Tomaio  Valdenfe , & altri  dotti  di  tal  ordine, 
che  fono  in  tal  tempo  da  Giouanni  BatciftaLc- 

<j  zana  riferiti.  9.  In  talanno  Giouanni  Primo , Rè 
di  Portogallo  mandò  l'armata  con  Errico  fuo  fi- 
glio oltra  il  mare  d’Africa,  doue  trouò  altre  Lfole 
prima  non  fapucc , nelle  quali  polii  detto  Rè  po- 
tè Colonie. 

NARRATIONE  CLXVIII. 

T40r  KT  ^,**aiul0  I40I«  Fu  nel  Contado  di  Lucca.» 
XN  fondatala  Congregatone.  de’  Canonici 
Regolari  di  Frifonata  da  Leone  Cercate  Milane- 

2 fe.a.In  tal  anno  Baiazzctto  Rè  de*  Turchi, il  qual 
pareua  Errore  del  Mondo;  venuto  col  fuo  grand* 
dfercitod  battaglia  campale  con  Tamerlano  Rè 
de'  Tartari,  e diPerfia , che  menaua  $00.  mi!a_. 
combattenti;  fn  con  molta  fua  llrage  di/Iìpaco,  & 
anco  ptefo  dal  detto  Tametlauo,  che  poi  per  vi- 
tuperio lo  condulle  per  cutce  le  Città  d'Afìa, fer- 
ratolo in  vna  gabbia  di  ferro  ; dalla  quale  lo  lole- 
ua  far  vfeire  ligaco  con  catena , per  pigliar  cibo 
lottq  la  fua  menfa  ;c  quando  caualcaua,  faceua^ 

3 che  li  feruiitc  per  fcabsllo.j.Intal  anno  Roberto 
Ccface  venuto  in  Lombardia , fu  da  Galeazzo  nel 

4 lago  di  Larda  rotto  col  fuo  clfcrcico.4. Nell’anno 
Hello  Vencislao'priuato  dell’imperio ) con  la  lo- 
lita dapocaginc  lafciò  in  Boemia  crcfccre  l’erefia 
di  Giouanni  Vuiclcf  Inglcfc, li  cuidifcepolif  an- 
co crefiarchi) furono  Giouanni  Hus,  c Girolamo 

1402  da  Praga. Nell’anno  1 402. Manuele  Imperacor  di 
Coltaminopoli  ricuperò  molte  Città  di  man  de' 
Turchi  dopo  la  rotta , che  liebbero  elfi  dalgraa-. 
Tamcrlano;jI  quale  profeguendo  la  vittoria,  tol- 
feà  Calepino  He  di  Tartaria  tutti  li  luoghi,  cliej 
ncll'Afia  minore  haueua  prefi  : c tolfc  à Turchi 
qtiantc  prouincie  haucuano  acquillate  dal  Nilo 

2 fino  al  Tanai.z.  In  tal  anno  Giouanni  Rè  di  Por- 
togallo aggiutato  dall’altri  Reggi  di  Spagna  pre- 
te fette  Città  nell'Africa»  facendo d Moriinnu- 

3 merabili  danni.  .j.Ndl'annortcfloSigifmondo  Rè 
d’Ongaria  fu  prefo , e porto  in  carcere  da  Baroni 
tuoi  ribelli , che  chiamarono  Ladislao  Rè  di  Na- 

4 poli  in  quel  regno.  4.  In  tal  anno  il  Soldano  de’ 
Saraceni  d’Egitto  aflaltò  Cipro,  doue  fece  molti, 

5 e graui  danni  contro  lano.  5.  Nell’anno  medefi- 
mo  Giouanni  Galeazzo  fortificò  marauigliofa- 
mente  Milano  ; e prefe  per  feconda  moglie  Va- 
lentina figlia  di  Ludouico  d’Orlicns  fratello  di 

■f  Carlo  VII.  Rè  di  Francia  : hauendo  prima  già 
foggu  gara  rutta  la  Lóbardia;  prefa  Bologna,Sie- 
na,  Perugia,  Pifa, Viccnza»Padoua,Vcrona,c  gran 
arte  dell’Vmbria  ; ftando  poi  per  aflaltar  anco 
iorenza,e  farli  padrone  dcU’ltalia  tutta;venneà 
morte  ; e li  fucccHe  Giouanni  Maria  fuo  figlio 

6 giouanetto.  6.  In  tal  anno  Giouanni  Primo , Rè 
di  Portogallo  hauendo  di  là  dall'Africa  ritrouara 
vn’altra  nuoua  ifola , la  diede  à Fiatnenghi  : e fu 

7 chiamata  ral  ifola  San  Giorgio.  7.  Nell’iftefs'an- 
no  Ifaaabclc  Quinto  dc'figli  di  Baiazzctto  Rè  de* 
Turchi  ( che  già  vedutoli  in  tanta  calamità,  e di- 
fpreggio  in  mano  di  Tamerlano  s era  vccilo  da.» 


fe  Hello  nella  gabbi3)pigliò  il  dominio  del  regno 
di  fuo  padre  ; ma  pretto  fu  vccifo  da  Solimano 
fuo  fratello  maggiore , il  quale  lì  prefe  il  regno  i 
lui  fpcccante.  8.  Fiorì  in  tal  tempo  Giouanni  8 
Gerfone  Dottor  di  facrc  lettere. Nell’anno  1403.  1402 
Errico  Terzo,  Re  di  Cartiglia  venne  à morte,  la- 
rdando il  regno  i Giouanni  Secondo,  figlio  di 
Ferdinando  fuo  fratello  ; hauendolo  egli  già  pri- 
ma adottato  per  fuo  figlio.  2.  In  tal  anno  Sigif-  » 
mondo  Rè  d’Ongaria  fcampò  di  prigione;  e con 
l’aggiuco  de'Moraui  ricuperò  il  regno, e cartigò  i 
ribelli  ; li  che  incendendo  Ladislao, ch’era  anda- 
to in  Ongaria , roteò  il  camino  nel  fuo  regno  di 
Napoli;  e fece  pace  con  elTo  Sigifmondo.  3.  In_,  } 
tal  anno  li  Ycnetiani  prefero  Vicenza, Ballano, 8e 
altri  luoghi;  elfendo  troppo  giouanetto  il  nouel- 
lo  Duca  di  Milano;  ma  guerreggiando  con  Fran- 
ccfco  Carrara;  furono  in  parte  vinti,  e vincitori . 

4.  In  tal  anno  Siena , Bologna , Se  Afccfi  ( cho  4 
dopo  la  morte  di  GiouanniGaleazzo  s’erano  po- 
rte in  libertà)  venero  fotro  il  dominio  della  Chie-  1 
fa;il  Papa  procurò, che  li  Fiorentini,  & altri  mol- 
ti fi  pacificallcro  col  detto  nuouo  Duca  di  Mila- 
no; & elfi  Fiorentini  finalmente  hebbero  in  mano 
la  Città  di  Pifa . Nell’anno  1404.  Papa  Bonifa-  1404 
ciò  Nono  dopo  li  fopranarraci,  & altri  degni  fat- 
ti;&  hauendo  inuenrato  l’vfo  deli’annatc  dclli  be- 
nefici) (con  che  fece  ricco  l’Erario  Pontificio)vé-  v 
ne  à morte  al  primo  d'Otcobrc  : e li  fucccfle  Pa- 
pa Innocentio  Settimo.  2.  In  tal  anno  Filippo  * 
Audace  Duca  di  Borgogna  mori  : e li  fucceflo 
Giouanni  fuo  figlio  > il  quale  venne  poi  in  difcor- 
dia , & à ncmicicia  mortale  con  Ludouico  Duca 
d’Orliens:  dal  che  fcguicono  poi  nó  puochi  mali- 
3.  Nell’anno  medefimo  San  Lorenzo  Giuftinia-  3 
no  Patriarca  di  Venecia  ìrticuì  in  ella  Vcnecia  la 
Religione  de*  Canonici  Regolari  di  San  Giorgio 
d’Alcgarda.  4.  In  tal  anno  Giouanni  Primo,  Rè  4 
di  Portogallo  di  là  dal  mare  d’Africa  acquirtò 
itole  anco  Orientali.  Nell'anno  1405.  Papa  In-  1405 
noccncio  Settimo  eilcndo  fiato  riducilo  dal  pò- 
polo  romano  à refiituirli  li  magirtt  aci  del  Cam- 
pidoglio^ il  Cartel  Sant'Angelo  ; fi  fdegnò  tal- 
mente,che  fece  andar  con  gente  armata  il  fuo  ne- 
potè  contro  i Cittadini;  molti  de'quali  rollarono 
vccifi , con  elfcr  alcuni  buttati  da  fènertre;  per  il 
che  gl'altri  chiamarono  Ladislao  Rè  di  Napoli 
in  loro  aggiuro:  onde  il  Papa  cernendo  , fugi  col 
detto  fuo  nepote  in  Viterbo:  mapuocodopo 
Ladislao  fu  torto  da  Paolo  Orfino  Capitano  del 
Papa  fopradccto,  il  quale  pretto  poi  di  nuouo  vé- 
ne in  Roma  ; e creò  alcuni  Cardinali , tre  delti 
quali  poi  furono  Papi.  a.  In  tal  anno  li  Vcnetia-  % 
ni  dopo  lungo  alfedio  prefero  Padoua,  e Verona: 

& hauendo  in  mano  anco  il  Carrara  ( che  fe  l’ar- 
refe)  Io  fecero  in  Venctia  morir  con  tutti  i figli  $ 1 * 

&ertinfcro  dall’intutto  il  dominio  di  detti  Car- 
rarefi , e delti  Scaligeri  nelle  fudccte  Città  da  elfi 
prefe.  3.  In  tal  anno  li  Capitani  del  giouanetto  3 
Giouanni  Maria  Duca  di  Milano  occuparono  lo 
migliori  Città  di  Lombardia, che  furono  Parma, 
Bergamo, Brcfcia,  Crema, Lodi,  & altre.  4.  Nell'  4 
irtels’an.Rodone.c  Gualcerio  nelMoncc  di  Fiero- 
ic  principiarono  la  Congregatone  de’  Mendica* 

ti 


LIBRO  S 

1406  ti  di'  San  Girolamo  I Nell’anno  1406.  Papa  In- 
nocemio  Settimo  venne  d morte  d fei  di  Noucm- 
bre:  e li  iucccffc  Papa  Gregorio  XlI.(Vcneciano) 
nella  cui  clettionc  giurarono  prima  tutti  li  Car- 
dinali ( & etto  ancora  ) che , chi  folle  eletto  Pon- 
tefice, rinonciarebbe  poi,fc  pur  rcnonciafle  l’An- 
tipapa (il  quale  dubitando  delti  Prcncipi  di  Spa- 
gna,che  li  faccuano  continuamente  ifianza,ch«L» 
rinonciaffe,e  togliere  lo  feifma  dalla  Chicfa;  s'e- 
ra  fugitoin  Catalogna fua  patria)  & il  detto  Pa- 
pa Gregorio  eletto  confermò  per  publica  fcritru- 
i ra  la  promelfa.  2.  In  tal  anno  venne  à morte  il 
vaiorafo  Tamcrlano  Tartaro  Rè  di  Pcrfia,cd*A- 
3 rabiaje  li  Turchi  ricuperarne  laVallachia.  j.Nel- 
l'iftcfs'anno  l’armata  del  Rè  di  Portogallo  pene- 
trò fino  in  Ethiopia , e vi  introduce  il  traffico . 
2407  Nell'anno  1407.  Giouanni  Duca  di  Borgogna-, 
fece  vccider  d tradimento  in  Parigi  Liidouico 
Duca  d’Orlicns  , d cui  fucceflè  nello  fiato  Carlo 
fuo  figliole  feguirono  gran  tumulti  nella  Francia. 
z 2.  In  tal  anno  l’erefìa  in  Boemia  diuenne  di  gior- 
no in  giorno  più  potente  ; fiaudofi  d baccannarc 
il  Rè  Vcncislao;  Onde  il  Vcfcouo  di  Praga  chia- 
mò contro  ('eretici  Sigifmondo  Re  d’Ongaria-, , 
j fratello  del  fudetto  Vcncislao.  3.  In  tal  anno  ac- 
crebbero ,1’crcfìa  di  Vvicleff,  gli  fuoi  difcepoli 
Giouanni  1 lus,  e Girolamo  di  Praga  : li  cui  erro- 
ri furono  poi  nel  Concilio  Coftanzienfe  con* 
140?  dannati.  Nell’anno  1403.  Martino  Rè  d’Arago- 
na.di  Sicilia, c di  Sardegna  venne  à morte,  lafcià- 
do  li  regni  à Martino  Secondo,  fuo  figlio,  il  qua- 
le morendo  dopo  diece  meli , cagionò  l’interré- 
z gno  di  tre  anni.  2.  Giouanni  primo  , Rè  di  Por- 
togallo hauendo  dato  vna  gran  rotta  all!  Mori  di 
Granata , pafsò  nell’Africa , c prete  à Mori  la_* 

3 Città  diSet,Sr  altri  luoghi.  $.  In  tal  anno  fiando 
in  difeordia  li  figli  del  morto  Tamcrlano  ; Soli- 
mano Rè  de’  Turchi  ricuperò  gran  paefe  prefo 
già  prima  dal  detto  Tamerlano  : e poi  vincendo 
parte  della  Tracia,  pofe  la  fua  Regia  in  Anùria* 
nopoli  t perilche  venne  in  gran  timore  l’impera- 
tore Manuele,  vedendofi  l’inimico  si  vicinoje  for- 

4 tifico  Cofiantinopoli.  4.  In  tal  annoli  Vcneciani 
con  gran  fomma  di  denari  rihebbero  Zara  da  La- 
dislao Rè  di  Napo!i:ma  per  cagione  di  Sebenico 
ruppero  in  guerra  con  Sigifmondo  Rè  d'Onga* 

4 ria, col  quale  poi  combatterono  due  anni. 5.  Nell' 
anno  fteflò  Margarita  Contefla  di  Fiandra  venne 
d morte,  lafciando  lo  fiato  à Giouanni  Duca  di 
Borgogna  fuo  parente. 

. NARRATIONE  CLXIX. 
x'409  T^TEll’anno  1409.  Solimano  Rè  de’  Turchi  ve- 
1 > ne  à morte,  e li  fucceffe  Mufa  fuo  fratello. 
s 2.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  d’Ongaria  diedo 
vna  gran  rotta  alberatici  di  Boemia,  nulla  curan- 
- do  di  effi  Vcncislao.  j.  Nell’anno  fieffo  li  Cardi- 
ti nati  fecondo  l'appuntamento  fatto  prima , con- 
gregarono il  Concilio  vniuerfale  in  Pifa.doue  nó 
folo  non  volfe  andare  l’Antipapa(fugendo,  c for- 
tificandoli in  Pcrpignano)  ma  nè  anco  vi  andò 
PapaGreg.XlI.il  qual  haueua  prima  prometto  di 
rinonciare  ; e dopo  fi  ritirò  nella  Romagna  : on- 
de m tal  Concilio  furono  ambiduc  dichiarati  pri- 
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ui  del  Ponteficato  ; e li  Cardinali  Franccfi  vnitifi 
con  tutti  gl’  altri  crearono  Papa  Aleflandro 
Quinto,  huomo  dotto, che  anco  fopra  li  libri  del- 
le icutcnzc  haueua  fcritro.4.Et  egli  poi  feommu-  4 
nicò  Ladislao , dichiarandolo  priuo  del  regno  di 
Napoli  (come  nemico  della  Chicfa, perche  puo- 
co  prima  haueua  inTofcana  occupate  le  terre  Ec« 
clclìafiiche  ) & inuitò  all’acquifio  del  detto  re- 
gno di  Napoli  Ludouico  d'Angiò  della  calata  re- 
gia di  Francia  . Il  che  vdendo  Ladislao , aflediù 
Roma, la  quale  poi  prefio  lafciò  ; perche  fc  lì  ri- 
uoltò  il  regno  di  Napolfie  fu  cofirccto  andar 
fcctca  à riparare  iNfuo.  5.  In  tal  anno  li  Vcnctia-  5 
ni  prefero  in  Dalmatia  Sebenico , & altri  luoghi  : 
onde  fi  tratterò  adotto  la  guerra  di  Sigifmondo 
Rè  d’Ongaria, che  mandò  Filippo  Scolari  ( detto 
Io  Spano;  fuo  Capitano,  che  feorfe  fino  à Trcui- 
fo,  danneggiando  lo  fiato  di  Vcnctia.  6.  In  tal  6 
anno  hebbe  principio  in  Padoua  da  Ludouico 
Barbo(  Abate  Benedettino)  la  riforma  della  Cou- 
gregatiouc  di  Monte  Cattino  fotco  il  titolo  di  S. 
Giufiina.  7.  E fiorì  in  Roma  San  Franccfca  Ro-  7 
mana  fondatrice  delle  Monache  Oblatc. Nell’an- 
no 1410.  Papa  Alcfsandro  Quinto,  liccotiato  il  1410 
Concilio  di  Pifa,andò  in  BoIogna;douc  s’amma- 
lò,e venne  à morte  à tre  di  Maggio  ; efsendo  fia- 
to si  liberale,  & amico  dc’poucri,  che  morendo 
non  fi  trouò  cola  alcuna  più  che  dare:  e di  fe  fief- 
fo diceua,  edere  fiato  ricco  Vcfcouo;  Cardinale-» 
pouerojc  Papa  mendico;  Li  fuccefsc  Papa  Giouà- 
ni  XXII.  che  anco  fu  detto  XXIII.  2.  Ncll’ificfs*  2 
anno  Roberto  Imperatore  véne  d morte  : ondo 
l’Elcttori  di  Germania  crearono  CefareSigifmó- 
do  Rè  d’Ongaria  ( figlio  del  morto  Carlo  Quar- 
to^ fratello  di  Vencislao)  huomo  ornato  d’ogni 
virtù,  c di  gran  valore  ( ma  nelle  battaglie  puoco 
fortunato  ) il  quale  non  volfe  accertare  l’Impe- 
rio , fe  prima  non  facefse  pacificar  li  Reggi  diri- 
fiiaui  : clic  perciò  andò  in  perfona  in  Francia.»» 

& anco  in  Inghilterra  : & ottenne  dal  Papa  no- 
ucllo  l’afscnfo  di  congregarli  in  Cofianza  vii- 
Concilio  generale  per  lo  feifma  dclli  due  Anti- 
papi , e per  1'crcfic , che  andauano  crefcendo  . 

3 Jn  tal  anno  Margarita  Regina  di  Dania  adottò  3 
per  figlio  Errico  Duca  di  Pomcrauia , al  quale.» 
diede  la  corona  di  quel  regno.  Nell'anno  1411*  1411 
Ferdinando  ( detto  l'honefio,  Zio  del  Rè  di  Ca- 
Biglia  )fu  creato  Rè  d’ Aragona , e di  Sicilia  do- 
po  l'interregno  di  tre  anni.  * . In  tal  anno  in  Boe-  3 
mia  d'eretici  Hufiìtani  adattarono  Praga , c fe- 
cero innumerabili  danni  in  tutto  il  regno  ( & il 
Rè  Vencislao  nulla  curaua  ) mentre  Sigifmondo  ’ 
«letto  Ccfare  fu  nella  Bulgaria , c nella  Seruia_» 
rotto  dalli  Turchi.  5.  Nell’anno  ftcllo  Roberto  3 
Terzo,  Uè  di  Scotia  venne  à morte,  c li  faccetto 
nel  regno  Roberto  Quarto,  fuo  fratello.  Nell'an- 
no i4ia.Mufa  Rè  de’  Turchi  palliato  il  Danubio,  1413 
prefe  gran  terre  fino  al  mare  Ionio.  2.  In  tal  anno  3 
Gio:  Maria  Vifconte  Duca  di  Milano  fu  da  eoo* 
giurati  vccifo  : onde  per  tal  Ducato  furano  gran  . 
contratti:  altri  volendo  per  Duca  Aftorc  : & altri 
Filippo  Maria  Vifconte, Conte  di  Pauia,e  fratello 
dei  morto  Gio:Maria  ; ma  finalmente  fu  Duca-» 
Filippo.Ncll'aniio  14x3.  Errico  IV.  Rè  dTnghil-  14x5 
V a terra 
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terra  venne  à morte, e li  faccette  Errico  V.fao  fi- 

2 glio  maggiore.!.  In  tal  anno  Mula  Re  de’  Turchi 
fu  vccifo  dàìMaomcco  fao  fratello, che  s’infi gno- 

1 ri  del  dominio  Turchcfco.  j.  Nell'anno  Retto  Ia- 
no  Re  di  Cipro  s'apparentò  col  Conte  di  Sauo- 

4 ia.  4.  In  tal  anno,  e tempo  fiori  Tomaio  deJCcm- 

5 pis  canonico  regolare, illuftrc  in  lettere.  5.  Nell'- 
anno fadetto  Ladislao  Re  di  Napoli,  che  aflìigc- 
ua  le  terre  della  Chiefa;  fu  rotto  da  Ludouico 
Duca  d'Angiò, ch’era  Rato  inucRito  del  regno  di 
etta  Napoli  da  Papa  Alefsandro  V.  che  pure  ha- 
ucua  dichiarato  priuo  di  tal  regno  Ladislao  ; ma 
Ludouico  poi  non  feppc  ferdirfi  delTottcnuta_, 
vittoria  : c.onciofiache  potendo  debellar  il  detto 
Ladislao,  volfe  ritornare  pretto  in  Francia:  onde 
rcRando  lenza  fieno  alcuno  Ladislao , in  brcuo 

6 tempo  dopo  prefe  Roma.  6.  Circa  tal  anno  Pa- 
pa Giouanni  XXII.  iftituì  laeelebratione  della., 
fetta  della  Santittima  Trinità  di  Dio  nottro  Si- 

7 gnore.y.In  tal  anno  Giouanni  Primo,  Rè  di  Por- 
togallo alirinfc  a farli  ChriRiane  le  genti  dell’ 
ifolc  acquittatc  di  là  dall’Attica  vedo  l'Echio* 

8 pia.8.  Circa  tal  anno  Papa  Giouanni  XXil.  con- 
dannò Perette  di  Michele  Cefena,  e di  Guglielmo 
Occham , che  molto  dittero  contro  il  Sacramen- 
to del  matrimonio;  & anco  rinouarono  Peretta., 
di  Gerardo  Sagarello.  Etti  dopo  efsendofi  vitti 
condannati , fi  infuriarono  contro  la  Chiefa  ru- 
ffianare prefe  la  lor  difefa  Errico  da  Siena, il  qual 
pur  difse  , che  PEuangelio  fi  fofse  cópito  in  detti 
Erettarchi  ; e che  la  loro  fetta , c congregarono 
fofse  la  Chiefa  fpirituale  ; e la  romana  fofse  car- 
nale^ piena  di  delitic. 

NARRATION  E CLXX. 

1414  ’VTEH’anoo  1414*  à cinque  diNoucmbrefu 
XN  cominciato  in  Coltanza  di  Germania  il 
Concilio  generale  per  opera  dell’InipcratorcSi- 

2 gifmondo.  a.  In  tal  anno  Ladislao  Rèdi  Napoli 
dopo  hauer  anco  prefa  alla  Chiefa  ia  Città  di 
Perugiajin  cfsa  venne  à morte,  e non  hauendo  fi- 
glio alcuno  , lafciò  il  fao  regno  à Gionanna  fiia^ 
torcila , la  quale  poi  non  fa  meno  impudica  della 

3 prima  Giouanna  Regina  d’efsa  Napoli.  j.  Gio- 
uanni Primo, Rè  di  Portogallo  andato  in  Africa, 

1415  diede  alli  Mori  notabile  rotta.  Nell'anno  141;. 
Filippo  Duca  di  Borgognaf  il  cui  padre  Giouan- 
■ù  haueua  fatto  vccider  à tradimento  in  Parigi 
Ludouico  Duca  d’Orlicns  , il  figlio  del  quale  det- 
to Carlo  d'Angiò  haueua  poi  vccifo  efso  Gio- 
uanni ) non  hauendo  potuto  con  molte  conteFo 
fatte  in  Francia  vendicarli  della  morte  del  detto 
Giouanni  fao  padre  ( fauorcndo  il  Rè  di  Francia 
al  detto  Carlo)  commofsc  Errico  V.  Rè  d'Inghil- 
terra a farli  guerra  ; il  qnale  andato  con  forte  ef- 
ferato in  Azincorto  vicino  d Calcs,  diede  à Fran- 
ccfi  memorabile  rotta  ; nella  quale  morì  il  fioro 
di  tutta  la  nobiltà  Franccfe:  Il  detto  Carlo  Duca 
d'Angiò  con  altri  Prencipi  fu  prefo;  e dallTnglefi 

2 fu  poi  tenuto  per  anni  2;. carcerato.  2.  In  tal  an- 
no Papa  Giouanni  XXII.(  detto  XXlII.)efsendo 
Rato  citato  in  nome  di  tutta  la  Chnttianirà,  an- 
dò nel  fopradetto  Concilio  generale  di  Cottan- 
za;  douc  cfsendoU  oppotti  molti  delitti  ; egli  im- 
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pauritott  fagì  traueRito:ma  pretto  poi  prefbjpet 
ordine  del  Concilio  fu  imprigionato  ,*  & efsendo 
Rato  depoflo  dal  Papato, approuò  la  fenccnza_, 
data  contro  fc , rinonciando  il  fao  Ponteficato; 
come  anco  rinonciò  Gregorio  XII.  che  prima^ 
nel  Concilio  di  Pifa  per  non  rinunciare  s’era  Ri- 
giro già  nella  Romagna:  ma  Pietro  di  Luna,  il 
quale  in  Francia  dopo  la  morte  dell'Antipapa., 
Clemente  era  Rato  da  fallì  Cardinali  chiamato 
Benedetto  XI.  fi  fece  forre  in  Pcrpignano;  c non 
volle  comparire , nè  rinonciarc  in  alcun  modo: 
onde  fu  condannato,  c priuaco  dal  detto  Conci- 
lio di  CoRanza;  nel  qual  fu  anco  condannata  1*£- 
refia  di  Giouanni  Flus.e  pure  quella  del  fao  mac- 
llro  Giouanni  Vuitlcff.j.  Nell'anno  flefso  Amo-  * 
dco  Conte  di  Sauoia  riceuè  il  titolo  di  Duca  dal- 
l’Imperatore  Sigifmondo  nel  fadecco  Concilio 
di  CoRanza.4.  In  tal  anno  Filippo  Maria  Duca  f , 
di  Milano  dopo  hauer  fatte  molte  guerre  ia- 
Lombardia;  e ricuperate  molte  Città  opprcfsej 
già  da  tiranni  in  tempo  di  Giouanni  Maria  Vi- 
iconce fao  prcdcccfsore  ; fece  pace  con  Fiorenti- 
ni; c foggiogò  Genoua  , hauendo  vinto  Tomafo 
Frcgofo  Capitan  generai  de*  Genouefi.  5.  In  tal  « 
anno  li  Vcnctiani  vinfero  le  genti  di  Sigifmondo 
Imperatore, e Re  deirOngaria;ricupcrando  tutte 
le  terre  , ch’haueuano  perle.  6.  Nett’anno  Retso  £ 
Giouanna  Regina  di  Napoli , che  s’era  data  in-, 
preda  à continue  dishoncRi  ; prefe  finalmente^ 
per  marito  Giacomo  Borbone  Conte  della  Mar- 
ca. 7.  Fiorirono  in  tal  anno  Giouanni  Caprcolo  7 
Teologo:Francefco  Zabarclla.Rafaclc  Cuoiano,  ' 
c Rafaelc  Fulgofo  Legifii.  Nell'anno  141 6.  Gi-  I4I$ 
rolamodi  Praga  Erefiarca  di  Boemia  coflrctto 
dall’Imperatore  Sigifmondo, venne  al  fopradetto 
Concilio,e  fi  conuerti;  ma  dopo  ripigliò  l'crcfia, 
c fu  abbrufeiato.  2.  In  tal  anno  li  Vcnctiani  ricu-  2 
perarono  nella  Dalmatia  Scbenico , Verzon , o 
Spalatro  con  tutte  le  terre  perle  cinquant’otto 
anni  prima  nel  tempo  di  Ludouico  Rè  d’Onga- 
ria  predcceifore  di  Sigifmondo  Imperatore , che 
all’hora  fi  trouaua  nel  Concilio;  onde  facilmente 
li  fprouenuti  Capitani  di  etto  Imperatore  furo- 
no vniti  da  Venetiani.  3.  La  cui  armata  naualo  - 
feoprendo  la  turchcfca  al  capo  di  Galipoli,valo-  * 
rofamente  l’atialtò,  & in  quattr’liore  di  battaglia 
la  vinfc,con  guadagnare  1 5.galcrc.4.  In  taJ  anno 
Ferdinando  Rè  d’Aragona  , e di  Sicilia  dopo  * 
molte  vittorie  contro  i Mori  di  Granata, venne  à 
morte  ; e li  faccette  Alfonfo  Quarto  ( detto  Ma- 
gno) fao  fratello.  Nell’anno  1417.  Fu  nel  Conci-  f 
lio  generale  di  CoRanza  creato  Papa  Martino  ^ 7 
Terzo  ( detto  Quinto  per  caufa  d’altri  di  tal  no- 
me , che  furono  eletti  Antipapi  : ma  poi  ccttcro 
con  reRare  di  elfi  per  cenno  il  nome,  e la  memo- 
ria) all'vndeci  di  Nouembrc  nel  giorno  di  S.Mar- 
rino,  che  perciò  prefe  tal  nomcrc  Gregorio  XII. 
che  haueua  rinonciato  prontamente  al  fao  Pa-  ^ 
pato.fa  mandato  Legato  nella  Marca, douc  dopo 
puoco  tempo  venne  à morte.  2.  Ncll’ifiefs’anno 
Giouanni  XXII.  (detto  XXIlI)  già  priuo  del  Pa-  2 
paco , dopo  tre  anni  di  prigionia  fa  liberato , pa- 
gando gran  fomma  di  denari  per  pena  dcll’ciroro 
già  conm)c({o;&  cllcndofi  humiliato  à Papa  Mar- 
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tino,  fu  da  lai  fatto  Cardinale,  e Vefcouo  Tufco- 
Jano,col  nome  primiero  detto  BaldadareCofcia. 

3 3.  Fra  tanto  l’eretici  di  Boemia  in  vendetta  del 
fuo  abbruciato  crcfiarca , depredando  quel  re- 
gno , attediarono  in  Praga  il  proprio  Uè  Ven- 
cislao , il  quale  poi  fu  foccorfo , e liberato  dalla., 

; gente  mandata  dall’Imperator  Sigifmondo  fuo 
fratello* 

NARR  ATIONE  CLXXI. 

*4*8  '^TEll'an.i4i8.Fu  fornito  ilCócilio  di  Coftan- 
1N  za , nel  quale  Papa  Martino  fece  l’iìditto 
di  non  celebrarli  Concili; , fe  non  in  tempi  inter- 
polati: accioche  l’Antipapi  non  potclfero  farne  d 
voglia  loro.  Et  d Pietro  di  Luna  Antipapa  pro- 
tetto dal  Rè  d‘ Aragona , mandò  vn  Legato  , il 
quale  benché  non  hauctte  fatto  con  elio  Pietro 
alcun  profitto  : nulladimeno  fece , che  folle  da_# 

* molti  Tuoi  legnaci  abbandonato.  2.  Intcrucnne  i 
tal  Concilio  Giouanni  Gerfonc  Cancellerò  dell* 
Academia  di  Parigi , ch'era  già  Caco  mandato 
<ial  Rè  di  Francia  Ambafciator  al  fudeteo  Conci- 
lio . Fiorendo  in  (acre  lettere  il  Cardinal  Gio- 
uanni Torrecremata  ; Alfonfo  follato  Vefcouo 
. Abolenfe  di  Spagna*  Toniafo  Valdenfe  Carmeli- 
tano; Nicolò  Tedefchi  Arciuefcouo  Palermita- 
no; San  Bernardino  da  Siena  ; San  Lorenzo  Giu- 
ftiniano  Patriarca  di  Venctia  ; S.  Vincenzo  Fer- 
rerio  di  Valenza  di  Spagna;  $.  Antonino  Arciue- 

1 feouo  di  Fiorenza,  & altri  molti.  $.  Nell’anno 
fudetto  Errico  Quinto,  Rè  d’Inghilterra  ruppe  di 
nuouo  Carlo  Settimo  Rè  di  Francia  ; e con  l’ag- 
giuto  del  fopranarrato  Qiouànni  Duca  di  Bor- 
gogna , c Conte  di  Fiandra  prefe  anco  Parigi,  fa- 
cendo prigioniere  la  Regina  mog'ic  di  Carlo,  e_» 

4 Catarina  figlia.  4.  In  tal  anno  Papa  Martino 
pafsò  da  Germania  in  Fiorenza  per  pacificare  li 
Fiorentini  fra  loro  difeordi  ; e fece  Metropoli 
della  Tofcana  tal  Città  . Pacificò  il  Duca  Filip- 
po Maria  di  Milano  con  Malateila  : mentre  fra^ 
tanto  erano  molte  le  guerre  d’Italia  ; & ogni  Po- 

, tentato  combatteua  per  fottoporrc  l’altro . Brac- 
cio di  Montone  occupò  il  Contado  di  Bo!ogna;e 
prefa  Perugia  , s’infignorì  di  Roma  , dalla  quale 
fu  prefto  difcacciato  dal  gran  Francefco  Sforza.* 
Capitano, i nome  della  Regina  Giouàna  di  Na- 

5 poli.  5*  In  tal  anno  l’Imperatore  Sigifmondo 
andò  contro  li  Turchi,  che  alfaliuano  li  confini  d' 
Ongaria;e  nella  battaglia  fu  rotto  col  fuo  cfferci- 

I41p  to.  Nell’anno  1419.  Vencislao  Rè  di  Boemia^ 
venne  à morte  fenza  figli,  lafciando  il  regno  al 
detto  Imperatore  fuo  fratello , il  quale  fubito  an- 
dò in  eflfa  Boemia  à combattere  contro  l’erctici, 
che  fecero  lor  Capo  Giouanni  Zafca  huomo  va- 
loroso,& audace, che  pure  ruppe  il  dcttolmpera- 
corc;pig!iò  molte  terre,e  fpccialmcte  la  Fortezza 
Tabor,  dalla  quale  gl’erctici  prefero  il  nome  di 
Taboritani.ediftruffero  Chiefc,e  Monaflcri;.  In- 
forgerono  5co,c  fecero  molte  crudeltà  còtto  Ca- 
rolici gl'cretici, chiamati  Orebiti , che  furono  Se- 
guiti da  altri  eretici  detti  Giacobiti  Seguaci  di 
Giacobello, c di  Pietro  Drodenfe;li  quali  dauano 
l’Eucharifiia  fotto  tutte  le  due  Specie  à Secolari  ; 

2 *c  anco  alti  fanciulli)  & alli  pazzi,  a.  In  tal  anno 
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in  Italia  Papa  Martino  fcommunicò  Braccio  da 
Monte, che  haueua  tolte  le  terre  della  Chiefaima 
egli  fi  humiliò.c  gliele  refe  con  Perugia;  perilche 
venne  aggradato  dal  Pontefice  , il  quale  in  breue 
tempo  poi  ricuperò  Roma  ; accordandoli  con-, 
Giouanna  Regina  di  Napoli , e dandole  la  coro- 
na di  quel  regno.  3.  In  tal  anno  Manuele  Palco-  $ 
logo  Imperator  di  Coftanrinopoli  venne  d mor- 
te ; lafciando  ('Imperio  à Giouanni  Quinto  , fuo 
figlio  maggiorc.4.  Nell’anno  fleflb  Filippo  Con-  4 
te  di  Fiandra, e Duca  di  Borgogna  ( cagione  del- 
li  gran  mali  della  Franciajeflcndo  andato  in  Mò- 
te Regolo  per  parlar  al  figlio  del  Rè  Carlo  Setti- 
mo di  Francia;  fu  nel  cofpctto  di  effo  vccifo  dalli 
ministri  regi;;  hauendo  però  prima  di  paffar  in_, 
Francia  dichiarato  Giouanni  fuo  figlio  heredej 
dc’fuoi  flati.  5.  In  tal  anno  Giouanna  Regina  di  j 
Napoli  Sdegnata  di  Giacomo  Borbone  fuo  mari- 
to, il  quale  volcua  maneggiar  il  goucrno  del  re- 
gno ; lo  fece  fugir  in  Francia  nel  Suo  flato;  doue 
poi  egli  difprcggiando  le  cofc  del  mondo , fi  fece 
Religiofo  Francefcano  . 6.  Nell’anno  fletto  Bai»  6 
daflarc'CoScia  Cardinale  , e VeScouo  TuScolano 
(che  efiendo  prima  Pontefice,  fu  detto  Giouanni 
XXII.)  venne  à morte:  flandofi  fra  tanto  fortifi- 
cato Pietro  di  Luna  Antipapa  in  Pcrpignano.  7.  7 
In  tal  auno  fu  la  beata  morte  di  S.  Vincenzo  Fcr- 
rcrio.  Nell’anno  14*0.  Errico  Quinto,  llèd'  1420 
Inghilterra  cttcndofi  impadronito  delia  maggior 
parte  dei  regno  di  Francia , prefe  per  moglie  Ci* 
carina  figlia  di  Carlo  VII.  Re  di  Francia  ( la  qual 
due  anni  prima  con  la  Regina  Sua  madre  era  fia- 
ta portata  in  Inghilterra  prigioniera)pjgliandoIi 
per  nome  di  dote  quel  regno, che  flaua  già  occu- 
pando-^ escludendone  il  proprio  Rè,  & il  Delfi- 
no figliuolo  di  etto.  2.  In  tal  anno  l’ImperatortL»  x. 
Sigifmondo  benché  fede  aggiutato  dalla  gente  d* 
Vladislao  VI.Rè  di  PoIonia;nul!adimcno  fu  in., 
Boemia  rotto  dall’eretici.  3.  Mentre  li  Capitani  3 
del  detto  Imperatore  combatteuano  con  variai 
forte  nelle  frontiere  d’Ongaria  contro  li  Tur- 
chi. 4'.  Nell’anno  medeìimo  Papa  Marcino  4 
venne  in  nuouc  discordie  con  la  Regina  di  Na- 
poli Giouanna  , la  quale  concinuamente  ere- 
fceua  con  Scandalo  de’  popoli  nelle  Sue  disho- 
nefià:  onde  cflo  Papa  la  dichiarò  inhabilci  do- 
minar quel  regno  ; del  quale  diede  Hinucfiicura^ 
àLudouico  Secondo  , Duca  d’Angiò  , con  dar- 
li per  aggiuto  il  Capitano  Francefco  Sforza^ , 
che  s’era  ridotto  alla diuotione  del  Pontefice.  5.  j 
In  tal  anno  li  Fiorentini  fecero  pace  con  Vcnc- 
tiani;  c da  effi  comprarono  LiuornQ.6,  In  tal  an-  5 
no  S.Stanislao  Polono  Carmelitano  dopo  hauer 
conuertita  alla  S.Fede  molta  gente  in  Pruffia , fu 
in  ella  coronato  di  martirio. 

NARRATIONE  CLXXII. 

Ell’anno  1421.  Maomcto  Rè  de’  Turchi  1421 
venne  à mortc.lafciando  il  regno  ad  Amu- 
rate  ll.fuo  figlioli  quale  prefio  rrafportàdo  dall' 

Alia  l’cttcrcico  per  il  Marc  Hellefponto , prefe  la 
Città  di  Teffalonica,  e la  Spianò  ; conforme  anco 
folcuanoli  Turchi  dcfolare  tutte  l'altre  gran  Cit- 
tà, ch’crano  fiate  del  Romano  Imperio.  2.  In  tal  * 

anno 
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inno  Giouanna  Regina  di  Napoli  temendo  l’ar- 
me  dei  fudetto  Sforza  collegato  coi  Papa,  c con 
Ludouico  d’Angiò  > ch'era  venuto  da  Francia-.; 
chiamò  in  Tuo  aggiuto  Alfonfo  Quarto , Rè  d’A- 
ragona,e  di  Sicilia, -adottandolo  per  Tuo  figlio, o 
fuccelforc:  e fece  Conteftabilc  del  regno  Braccio 
da  Monce,chc  dal  Papa  s'era  alicnaco.Qucfti  poi 
t tentata  laCcrra,non  la  prefe , mediante  il  valore 
dello  Sforzaci  qual  vnitofi  con  le  genti  del  Papa, 
e del  Duca  Ludouico  ; fece  finalmente  dopo  va- 
rie battaglie  ritirare  in  ficuro  il  detto  Alfonfo. 

1422  Nell'anno  1422.  Fu  da  Marcino  Varga  Monaco 
Ciftercienfe  ilticuica  la  Congregatone  riformata 

a de’  Ciftercieniì  fotto  titolo  di  S.Bcrnardo.  2.  In 
tal  anno  fu  da  Lupo  Olmcdo  Monaco  Oliuetano 
iflicuta  la  Congregatione  di  S.GiroIamo  fotto 
j titolo  di  S.Ifidoro.j.  Nell’anno  fleffo  Amuraro 
Rè  de*  Turchi  vinfe , & vccife  in  battaglia  cam- 
pale Muftafà  fratello  di  fuo  padre , clic  prctcnde- 
4 ua  priuarlo  del  regno. 4»Dopo  la  qual  vittoria  al- 
taico Scopia  Città  del  Difpoto  della  Seruia  , e la 
prefe;  vccidcndo  molti  Prcncipi , & anco  l'ifteffo 
Difpoto  con  li  figli  mafehi;  foto  perdonando  alla 
figlia  di  e(To,la  quale  fu  da  lui  prefa  per  moglic:c 
dopo  affliiTc  le  frontiere  del  regno  d’Ongaria:  ma 
fu  due  volte  rotto  dallTmpcrarorc  Sigifmondo. 
j 5 .In  tal  anno  Errico  V.  Rè  d’Inghilterra  venne-» 
à morte, e li  fucceffe  Edoardo  Otcauo , fuo  figlio 
maggiore,  il  quale  feguì  afpramente  d guerreg- 
giar la  Franciajil  Rè  della  quale  Carlo  VlLdopo 
due  meli  della  morte  del  detto  Errico  V.  anco 
mori  ; e li  fuccefTe  Errico  II.  fuo  figlio  maggiore. 

6 6.  Nell’anno  medefimo  Roberto  Terzo , Rèdi 
Scotia  anco  morì , e li  fucceffe  Giacomo  fuo  fi- 

7 gIio-7.  In  tal  anno  Sigifmondo  Imperatore  con-, 
l’aggiuti  delti  Reggi  di  Dania , e di  Polonia., 
andò  contro  l’eretici  in  Boemia  : dalli  quali  fu  di 
nuouo  rotto,  e pollo  in  fuga:  e fra  tato  li  Turchi 

g limoleftauano  li  confini  d’Ongaria.  8.  Ncll’iftef- 
s’anno  Giouanna  Regina  di  Napoli  entrò  in  di- 
fgufli  con  Alfonfo  Quarto, Rè  d’Aragona;e  chia- 
mò di  nuouo  Franccfco  Sforza , che  già  s’era  pa- 
cificato con  Braccio  da  Monte  ; il  quale  feorfe  lo 
flato  di  Lucca,e  prefe  al  Papa  Ciuicà  Cartellami, 
p & anco  Norcia.  9.  In  tal  anno  Filippo  Duca  di 
Milano  pigliò  Cremona;  fece  nuoua guerra d 
Genoua,  e la  riduffe  fotto  il  fuo  dominio  dall’in- 
10  tutto.  10.  Nell’anno  dello  l’armata  di  Giouanni 
Primo,  Ile-di  Portogallo  feoperfe  ilCapo  di  Buo- 
na Speranza , il  quale  prima  non  era  noto  alla., 

142 3 gente  Occidentale.  Nell’anno  1425.  Giouanni 
Imperatore,  di  Coflantinopoli  efsendo  molto 

* trauagliato  d'alcuniBaroni  fuoi  ribelli, chiamò  in 
fuo  aggiuto  l’arme  delti  Turchi, che  con  tal  occa- 
fionc  sTmpadronirono  di  quali  rutto  lo  flato  d’ 
a Albania.».  In  tal  anno  Giouanna  Regina  di  Na- 
poli cancellò  l’adottione  fatta  ad  Alfonfo  Quar- 
to d* Aragona:  che  per  ciò  fu  da  lui  attediata  iu_. 
Napoli , da  doue  fugi  ella  in  Auerfa , chiamando 
in  fuo  aggiuto  Ludouico  Terzo,  Duca  d’Angiò,  e 
Franccfco  Sforza  col  fuffidio  del  pacificato  Papa, 
il  quale  effendo  alieno  dal  detto  Alfonfo  (pèrche 
fauoriua  all’Antipapa  Pietro  di  Luna  ) fece  per 
via  dello  Sforza,  che  Giouanna  adottale  il  detto 


Ludouico.che  predo  hebbe  Napoli  in  fua  mano; 
conciofiache  li  Genouefi  per  comandamento  di 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano  ruppero  rannata 
d’Aragona  : Onde  il  Rè  Alfonfo  fu  coilrctìo  ri- 
tirarli in  Spagna, e nel  viaggio  prefe,&  abbtufciò 
Marliglia  di  Proucnza , Ducato  del  fudetto  Lu- 
douico. Nell’anno  1424.  Giouanni  Zifca  Ca-  1434 
pitano  inuitto,  e Capo  deli’cretici  Taboriti  di 
Boemia  moriVhaucndo  ordinato , che  della  fua_» 
pelle  fi  faccffc  vn  tamburro  ; c fifonade  nelle  bat- 
taglie contro  li  Catolici, acciò  fi  fpaucncaflero;cf- 
fcndogli  dato  terribile  in  vita. 2.  In  tal  annomo-  2 
ri  anco  Pietro  di  Luna  Antipapa  in  Pcrpignano: 
c li  fuoi  fallì  Cardinali  fecero  vn  nuouo  Antipa- 
pa , che  fu  Egidio  di  Barcellona  .chiamandolo 
Clcmcnte,che  fu  lo  feifma  XXXV.  nella  Chicfa. 

3.  Iu  tal  anno  Errico  Rè  di  Dania  pafsò  in  per-  $ 
fona  in  Boemia  conrro  l’ercrici  in  fauor  di  Sigif- 
mondo : ma  fu  rotto  dal  furor  di  detti  eretici.  4.  4 
In  tal  anno  Fràccfco  Sforza  andò  per  ricuperar  le 
terre, clic  nel  regno  di  Napoli  fi  teneuano  per  Al- 
fonfo d'Aragona , che  anco  teneua  le  fortezze* 
maritime:  ma  nel  padar  vn  fiume  s’affogò,  volen- 
do aggiutar  vn  fuo  fcruitor  caduto  in  detto  fiu- 
me;»,: in  fuo  luogo  fucceffe  il  figlio  anco  chiama- 
to Franccfco  Secondo , il  quale  poi  fuperò  in  va- 
lor il  padre,  c vinfe  le  terre  fudettc  ; alla  difcfa_,  * 
delle  quali  podofi  Braccio  da  Monte , fu  mala*, 
mente  ferito , e fi  morì  : per  la  cui  morte  Papa» 
Martino  ricuperò  molti  luoghi,  li  quali  haueua^ 
Braccio  già  tolti  alla  Chicfa. 

NARRATONE  CLXXIII. 

Ell’anno  1425.  Giouàni  Imperatore  di  Co-  1425 
dancinopoli  hauendo  danneggiati  li  fuoi 
Baroni  ribelli  con  l’&ggjuti,  clic  hebbe  da  Amu- 
ratc  Rè  de’  Turchi;  fi  fece  ad  elfi  Turchi  tributa- 
rio , cc-n  perdere  molti  luoghi  dell’imperio  colti 
dal  Turco  con  tal  occafionc.  2.  In  tal  anno  Gio-  2 
uanni  fratello  del  Re  Alfonfo  Quarto  d'Arago- 
na fu  fatto  Rè  di  Nauarra , dopo  effcrc  morto 
Carìo  Franccfe  ; eflcndo  flato  molt’anni  quel  re- 
gno goucrnaco  da  Reggi  Franccfi.  3.  In  calati-  ? 
no  in  Italia  molto  abbondarono  le  difcordic  de' 
Potentati:  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  volfc^ 
Franccfco  Sforza  per  fuo  Capitano  ( al  quale  poi 
diede  la  figlia  per  moglic)c  Bologna  ritornò  (ot- 
to la  Chicfa.  Nell’anno  1426.  lano  Rè  di  Cipro  1426 
fu  vinto, c prefo  dalli  Saraceni  d’Egitto,  che  li  di- 
(frullerò  gran  parte  del  fuo  regno,  c dopo  puoco 
tempo  Giouanni  Podoccatero  vendette  quanto 
haucua,e  ricomperò  il  fudetto  Rè  da  man  de’Sa- 
raccni.  a.  In  tal  anno  Giouanni  Primo , Rè  di  1 
Portogallo  ruppe  in  Spagna  li  Mori  di  Granata, 
e dopo  anco  li  Mori  nell’Africa.  3.  In  rat  anno  3 
cominciò  in  Boemia  la  fporca  crefia  de  gl’Ada- 
otiti  nuoui  ( rinouata  da  Piccardo  Francefe  ) li 
quali  andauano  nudi;&  à guifa  de’  Cinici  antichi, 
pubicamente  vfauano  con  donne  . Nell’anno 
1427.  L’Antipapa  Clemente  rinonciò  in  mano  1427 
di  Papa  Martino  il  fuo  falfo  Papato:  & hebbe  dal 
Papa  vn  Vefcouato  : onde  cefsò  lo  feifma  durato 
vicino  à cinquant'anni  nella  Chiefa.2.  In  tal  anno  a 
Filippo  il  buouo  Duca  di  Borgogna  ( fratello  di  . 

Gio: 


L’  I E K O S 

Giovanni  ) rèndo  l'Ordine  de*  Caualieri  del  To- 
fane al  numero  di  $ i.  (oltre  alti  4.ottìciali)in  ho* 
nor  di  diritto , della  Santiifima  Vergine  , e deli* 
Apodo!  o S.  Andrea  : che  furono  anco  detti  Ca- 

3 uaiieri  di  Sanfouino.  3.  In  tal  anno  in  Boemia.» 
(come  in  fentina  d'erefie)  cominciò  l'erelìa  detta 
de  gl’Orfani  M inuentata  da  Giouanni  Rochenfa- 
na,e  da  Procopio  mmorc.feguaci  di  VviclcfT,  cj 

4 di  Giouanni  Hus.  4.  In  tal  anno  Filippo  Maria 
Duca  di  Milano  fece  pace  con  li  Potentati  dita* 
lia, contro  tutti  li  quali  prima  guerreggiaua;  On- 
de li  Fiorentini  ricuperarono  le  terre  perle  : Li 
Venetiani  ottennero  Brcfcia,  Bergamo,  Se  altri 
luoghi:  Se  Amedeo  Duca  di  Sauoia  ottenne  Ver- 
telli:e  quali  celiarono  le  guerre  d’Italiajfolocon- 

' trattando  Giouanna  Regina  di  Napoli  col  Duca 
di  Taranto, che  incellabilmcntc  difendeua  le  par- 

5 ti  del  Rè  Alfonfo  d'Aragona.  5.  In  tal  anno  inu 
Spagna  Giouanni  Secondo,  Rè  diCattiglia  vio- 
le i Mori  di  Granata,aggiutato  da  Reggi  di  Por- 

6 togallo , c di  Nauarra.  6.  Nell’anno  ileflfo  Sigif- 
mondo  Imperatore  fu  in  Boemia  fuperato  dall'c- 

1428  retici.  Nell’anno  1428.  L’Inglclì hauendo  vinta_j 
quali  tutta  la  Francia,  attediarono  la  Città  d'Or* 
liens:  Se  il  Rè  Odoardo  Ottauo  d’Inghilterra  dc- 
tro  Parigi  li  coronò  della  corona  di  ella  Francia. 

* 2.  In  tal  anno  Giouanni  Imperator  di  Cottanti- 
nopoli  efsédo  di  nuouo  indettato  da  ribelli, chia- 
mò in  fuo  aggiuto  li  Turchi , che  con  tale  occa- 

3 fìone  occuparono  altre  molte  terre  Chriftiane.3. 
Nell’anno  tteffo  li  Venetiani  comprarono  dal 

4 detto  Imperatore  alcuni  luoghi  in  Grccia.4.  In» 
tal  anno  Iano  Re  diCipro  venne  à morte, c li  fuc- 
ccfsc  Giouanni  Secondo,  vnico  fuo  figlio . Nell* 

5 4*9  anno  1429.  Effondo  continuate  le  vittorie  dell’ 
Inglelì  per  molt’anni  con  l’aggiuto  di  Giouanni 
Conte  di  Fiandra, e Duca  di  Borgogna;  Se  hauen- 
do ftrettamentc  afsediata  Orlicns  i detti  Inglefi 
(perdendo  le  fperanze  di  poterli  più  difender  Er- 

* rico  Primo, Rè  di  Fràcia,  & il  Delfino  fuo  figlio) 
vna  donzella  figlia  d'vn  pallore  d'Orliens , chia- 
mata Giouanna  Durciafc  da  altri  ?oIzella)mofsa 
da  Dio(  conforme  poi  fi  vidde  ncH’effccti  del  ri- 
cuperarli il  regno  quali  perfo ) andò  ad  cfsortare 
il  detto  Errico, e l’indufse  d darle  gente  armata ,, 
con  la  quale  valorofamcnte  ellaafsaltò  glTnglcfi^ 
è dandoli  vna  gran  rotta  , liberò  Orliens  dal  fu- 
detto  afsedio;  c feguèndo  la  vittoria , ricuperò  al 
fuo  Rè  molti  altri  luoghi;  eh* fu  il  principio  del», 

a la  ricuperartene  di  quel  regno. a.In  tal  an,in  Ger-. 
ntani a fcaturì  l’erelìa  dcU'Orbitarij,nata  da  quel- 
la di  Giouanni  Hus.Onde  l’Imperatore  Sigifmó- 
do  cfscndo  flato  rotto  di  nuouo  dall’eretici  Ta- 
boritani  di  Boemia , s'accordò  con  elfi  per  ricu- 
perar in  Germania  le  terre  perle , rimettendo 
tutte  le  differenze  al  furnrò  Concilio  di  Bafilea.» 
intimato  da  Papa  Martino  Quinto, & attefe  à di- 
fendere le  firótiere  d’Ongatia, che  erano  afsaltate 
dalli  Turchina  cui  armata  nauale  fu  da  Veneria- 
mo ni  molto  danneggiata.  Nell'anno  >1430.  Lava- 
lorofa  Giouanna  Durcia  hanendo  date  pur  altre 
rotte  all’Inglcfi,  e follcuato  lo  llato  de’  Franccfi: 
neirafsediare  poi  Parigi  ritrouandofi  i cafo  cqn 
poche  genti  lótana  dall’cfscrcico,  fu  prefa  aH’in* 
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prouifo  dal  Duca,  di  Lucemburgo  J e mandarci 
prigioniera  in  Inghilcerra.douc  per  inuidia  delle 
lue  vittorie  ottenute , fu  infamata  per  maga  , Se 
abbruciata»  2.  In  tal  ajmo  fu  ]a  dinota  motte  di  z 
Tomaio  Valdcnlc  Carmelitano, che  dalli  Scritto- 
ri della  fua  vita  è annoucrato  Ira  Beati  ; dopo  cf- 
fer  egli  fiato  mandato  dal  Rè  Errico  Quinto  d* 
Inghilterra  in  Pruffìaal  Gran  Maellro  de’Caua- 
fieri  Tcutorici  per  comporre  la  difeordia , ch<u 
verfaua  fra  lui , & Vladislao  Rè  di  Polonia  ; e nel 
pafsarc  per  la  Lituania, indufsc  Vitoldo  Duca  di 
quella  gran  Prouincia  ad  abbracciare  la  Fede* 
Catolica.  3.  Ncll’iftefs’anno  Giouanni  Secondo  j 
Rè  di  Cipro  prefe  per  moglie  la  figlia  del  Mar- 
citele di  Monferrato, la  quale  pretto  dopo  véne  d 
morte.  Nell’an.  1431. Papa  Martino  Tcrzo(dctca  1431 
V.)  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontcficato  ) mandati 
molti  fuoi  Legati  in  Boemia  (ma  in  vano  ) per  ri- 
durre l'eretici  alla  Chicfa  Catolica.-pacifitato  Fi- 
lippo Duca  di  Milano  con  fi  Venetiani , cconu» 
Pandolfo  Malatetta  : fatto  che  il  detto  Duca  loc- 
correfse  Lucca  afsediata  dalli  Fiorentini  ; fa  (ca- 
pace col  Rè  Alfonfo  Quinto  d’Aragona  ; intima- 
ta la  pace  all'ltaliani  per  farli  quietamente  il 
Concilio  vniuerfalc  ; e dopo  hauer  rillorata  Ro- 
ma, e molte  Chicfc  ; effendo  ftato  d’integerrima 
vita;  e non  haueiido  data  d parenti  cofa  alcuna , 
venne  d morte  i 20.  del  mefe  di  Febraro  : c li 
fucceffe  Papa  Eugenio  Quarto , Venerano  ; il  ■ 
quale  concede  i Padri  Carmelitani  la  difpcn- 
fa  di  poter  tre  giorni  la  fettimana  mangiar  car- 
ne : difpenfandoli  anco  il  continuo  digiuno  dal- 
la fetta  di  Sanca  Croce  di  Settembre  finoà  Pa- 
tta di  Riforrettione  ; e mitigando  altri  rigori 
della  loro  Regola.  2.  In  tal  anno  fu  la  beata , e^  a « 
fanta  morte  di  Nugno  Alrtsro  Carmelitano,  che 
hauendo  lafciato  l’vifiqo  di  Gran  Macftrodc* 
Caualieri , e di  Concettarle  del  regno  di  Por- 
cogallojhaueua  abbracciata  nella  religione  la  po- 
ucrtàjC  l’humilcà  di  diritto.?.  In  rat  anno  fu  in^  3 
Germania  cominciato  il  Concilio  Bafilienfe  , al 
quale  gl'eretici  Huffìti(  o fcguaci  di  Hus)manda«. 
tono  d domandare  la  concefiione  di  4.  articoli  : 
cioè  l'vfodel  calice  per  fi  fecolarijTvfficio  di  pre- 
dicare per  ttcolari  idonei;  il  non  douerc  i chieri- 
ci hapcre  beni  temporali  : Se  il  toglierli  via  la  Ili-'  f 
ma  > o nome  de'  peccati  mortali.  Et  in  tal  modo 
prometteua.no  vnirfi  con  Carolici  : altrimencc  li 
pròceftauano  del  contrario.  Onde  gli  nacque  poi 
il  nome  di  Protettanti.  4.  In  tal  anno  Ludouico  v 
Terzo  Duca  d'Angiò  hebbe  il  poffeffo  del  regno 
di  Napoli  dalla  Regina  Giouanna  II.  5.  Ncll’an-  , 
po  fletto  fi  Venetiani  nel  golfo  di  Rapalli  vinfo* 
co  Tarmata  Genoucfe,alIa  quale  tollero  8.galerc# 
e molti  nauigli  con  gran  vitcouaglia:  ma  in  Italia 
per  la  lega  dei  Papa  combattendo  furono  rotti 
da  Nicolò  Piccinino  Capitano  del  Duca  di  Mi- 
lano. 

NARRATIONE  CLXXIV. 

NEH’anno  1432.  Sigifmondo  Imperatore^  143» 
venne  in  Italia , douc  diede  il  titolo  di 
Marchefc  di  Mantoua  à Franccfco  Gonzaga  : e-» 
venendo  in  Roma , riceuette  dal  Papa  la  corona 
ddlTinperiOiCOuforinc  il  merito  delle  lue  gran*. 

"*  * ’ virtù: 


(I«0  SETTIMA  ETÀ’  DEL  MONDO: 


Virtù:  ma  effendo  egli  nelle  guerre  sfortunato  » fu 
rotto  il  fuo  esercito  dalli  Fiorcncini,ch’eranoal- 
W l'hora  nemici  del  Papa.  2.  il  quale  in  tal  anno  fe- 
ce,che  fi  pacificaffero infame  il  Rè  Giouanni  li. 
di  Cartiglia,  & il  Rè  Alfonfo  Quarto  d’Aragona, 
b che  haueuano  empia  la  Spagna  di  battaglie.  3. 
Nell’anno  fletto  Wadislao  VI.  Rèdi  Polonia.# 
venne  à morte,  e li  faccette  nel  regno  Vladislao 
4 Vll.fuo  figlio.4.In  al  anno  l’eretici  di  Boemia^ 
andati  col  faluo  condotto  al  Concilio  di  Bafìlea, 
non  vollero  ridurli  alla  Chiela  Catohca  : e ritor- 
nati in  Boemia  asfaltarono,  e danniticarono  mol- 

3 to  le  terre  de*  Carolici.;  .Nell’anno  Hello  l’Impe- 
rator  Giouanni  Paleologo  di  Colfantinopoli  per- 
le molte  terre  ; hau’cndo  li  Suoi  ribelli  chiamato 

6 Taunc  de’  Turchi  in  loro  aggiuto.  6.  In  tal  anno 
li  Genouefi  ricuperarono  alcuni  luoghi  tolti  loro 
da  Vcnetiani  udranno  antecedente , nel  qualo 
gl’vm  con  gl’altrifi’haucuano  date  terribili  rotte. 

7 7.  Nell’anno  fteflo  il  Rè  Giouanni  di  Cartiglia^ 
preft  à Mori  Gibilterra  ( doue  è Orano)in  Barba- 
li 3 ria,  e la  fortificò  contro  diedi.  Nell’anno  143}* 

Alfonfo  Quarto, Rè  d’Aragona,  e di  Sicilia  man- 
do fotcorfo  al  Prcncipe  di  Taranto,  il  quale  con 
varia  fortuna  fece  molte  battaglie  dbn  Ludouico 
Terzo, Duca  d’Angiò  diuenuco  Rè  di  Napoli  per 
l'adotdone  della  Regina  Giouanna  , la  quale  pu- 
re molto  frequencaua  le  fue  dishonclfà  con  Ca- 

4 racciolo,econ  altre  perfonc  pure  nobili. a.  In  tal 
anno  Papa  Eugenio  Quarto  concede  la  Marcai 
d’Ancona  à Franccfco  Sforza  valorofo  Capitano 

^ con  titolo  di  Conte;c  dopo  di  Marchcfe.3.  In  tal 
anno  il  detto  Papa  Eugenio  Quarto  confermò 
la  Congregatone  de*  Padri  di  S.  Ambrogio.  Nell' 
1434  Anno  1434. Ludouico  Terzo,  Duca  d’Angiò , o 
Rè  di  Napoli  venne  d morte:  e puoco  dopo  mo- 
ti anco  la  Regina  Giouanna  , lafciando  hcredej 
del  fudetto  regno  Renato  ( fratello  di  edo  morto 
Ludouico)  il  qual  fi  crouaua  prigioniero  del  Du- 
ca di  Borgogna, che  l’iiaueua  vinto,  e prefo  nelle 
battaglie  fatte  nella  Francia  : Onde  Ifabella  mo- 
glie del  detto  Renato  venne  à pigliarli  podedo 
di  Napoli  ;mcnrre  s'apparecchiaua  ad  occuparlo 
Alfonfo  l V.Rè  d’ Aragona, e di  Sicilia, per  la  pri- 
ma adottione  fata  dalla  fudetta  Regina  Giouan- 
v Hi. 2.  In  ul  anno  l'Imperatore  Sigifmondo  tornò 
da  Germania  in  Boemia  ; douc  li  Catoiici  eoo* 
l'aggiuto  dei  Rè  di  Dania  haueuano  vinti , e fu- 
• - pcraci  gl'erctici.  3.  Nell'anno  Redo  Giouanni  Rè 
4 di  Cartiglia  vinfe  di  nuouo  in  Africa  li  Mori.  4- 
In  al  anno  li  Franccfi  ruppero  l'inglefi:  aUi  quali 
2 il  Duca  Giouanni  di  Borgogna  daua  aggiuto.  5. 
In  tal  anno  Giouanni  Primo , Rè  di  Portogallo 
venne  à morte , c li  fuccedc  Errico  li.  fuo  figlio, 
che  poi  (coprirli  li  dall'Africa  nuoui  paefi,c  l’ac- 
4 quiftò.  6.  Inai  anno  Amurate  Rè  de’ Turchi 
loggiogò  l’Armenia  minore, che  fe  l’era  ribellata; 
dopo  ederli  Hata  donata  da  Giouanni  Paleolo- 
go Imperatore  di  Coftantjnopoli,ch’era  flato  da 
lui  molto  aggiutato  contro  li  Baroni  fuoi  ribelli. 
. 7.10  ul  anno  Nicolò  Fortcbraccio  predò  le  ter- 
re della  CJiiefa,  chiedendo  le  paghe  douuceli  dal 
Papa , il  quale  fu  coftretco  fugirfi  da  Roma  tra- 
ncUito,3c  andar  in  Pi£a,Sc  indi  in  Fiotflqza  ; douc 


hauendo  poi  hauuu  la  ciurìone  d’andare  nel 
Concilio  di  Bafilea , c non  volendo  andar  fino  ia 
Germania;ordinò,che  tal  Concilio  fi  trasferirti^ 
in  Bologna  : ma  li  Bolognesi  predo  s’alienarono 
da  lui  per  occasione  delle  guerre;  elfendofi  egli 
contro  il  Duca  di  Milano  collegato  con  Fioren-  ' 
tini, e con  Vcnetiani;  e fatto  fuo  Capitano  Frati* 
ccfco  Sforzaci  quale  mandando  i detti  Fioranti* 
pi , c Vcnetiani  fe  fue  gena , e Capitani,  furono 
rotti  di  Nicolò  Piccinino  Capiuno  del  detto 
Duca  Filippo  di  Milano , che  prefto  fu  poi  rocco 
dallo  Sfona.Il  Papa  dopo  perdonò  à Romani;  e 
mandò  in  Roma  Vicellcfco  Patriarca  d'Aquilea* . 
il  qual  conduffe  aline  li  tumori  di  Roma,  e di 
Romagna  con  molta  indurtela , & efquifica  pru- 
denza. Nell'anno  i+jj.  In  Calabria  S.Francc£co  143  f 
di  Paola  principiò  il  fuo  ordine  detto  de’  Mini- 
mi.a. in  ul  anno  Giouanni  Duca  di  Borgogna,  e * 
Conce  di  Fiandra  fi  pacificò  con  Errico  Primo 
Ré  di  Francia,  lafciando  l’amiciria  dcll'Inglefi  ; li 
quali  perciò  aulirono  la  Fiandra.  3.  In  tal  anno  f 
il  detto  Duca  Giouanni  diede  libertà  à Renato 
d'Angiò  , il  quale  poi  andò  nel  fuo  regno  di  Na- 
poli donatoli:  óc  Alfonfo  Quarto  Rè  d’Aragona* 
e di  Sicilia  accompagnato  dal  Rè  Giouanni  di 
Nauarra  venne  con  armata  naualc  per  Icuarglie- 
)o;&  affediò  la  Città,  c la  fortezza  diGaicu;  ma 
fu  poi  vinto , e prefo  dall'annata  naualc  de*  Gc- 
nouefi;  conciofiache  còfloro  combattendo , bue* 
tarono  in  mare  quantità  di  calce,  la  quale  fece  fi 
gran  forno , che  li  Spagnoli  fi  disordinarono  :8c 
il  detto  Rè  fo  da  Genouefi  condotto  à Filippo 
Maria  Duca  di  Milano  lor  Supcriore,  che  Io  trat- 
tò con  mo!t'honore,e  non  come  nemico:  Ét  indi 
nacque, che  poi  fecero  Icga^.Nell'anno  medefi-  4 
mo  Cofano  de’ Medici  hc^bc  il  primo  gouemo 
nella  Città  di  Fiorcnza;e  fo  chiamato  padre  del- 
ia patria.  5 . Nell'anno  medefimo  la  Città  di  Co-  5 
ftantinopoli  fu  da  Torchi  attediatale  mancò  può* 
co,  che  pur  non  fotte  prcfa.tf.  Circa  tal  tempo  f 
faebbe  principio  l'crefia  de' Templari;;  A in  Ger- 
mania quella  de’  Bcgardi , e Biguini,  li  quali  dif- 
fero , che  in  quella  vira  polla  l'iiuomo  farli  im- 
pcccabilejche  polla  fenza  lume  di  gloria  vcdet£» 

Ja  diuina  eflenza  : e che  quelli  che  fono  in  fpirito 
di  libertà , non  fono  foggetti  ad  fiumana  poterti, 
nè  obligati  i precetti  di  Chiela  : e che  non  deb-  * * 

bian  far  oratione,  nè  diggiunarc  : nè  etti  attorge- 
uano  quando  fi  confacraua  l’Oftia  nella  Meifi_». 

Vfcì  anco  fuori  l'Ercfh  di  Dolcino,  li  cui  fegùaci 
oltra  abbracciar  l'crcfia  de'  Fraticelli  circa  la  po- 
uertà  euangelica,  dilfero  anco  * che  non  detiono  * 
gli  ChrirtianiamminirtrareRepublica:  e che  Dio 
non  sà,nè  punifee  peccaci  fatti  fottocerra:ondo 
andauanoincauerne  fotterranee  con  donne , Se 
iui  le  libidini  loro  efTerdcauano. 

NARRA  TIONE  CLXXV. 

NFil’anno  14.36.  l'Imperator  Sigifmondo  in  143^ 
Boemia  diede  molte  rotte,  e conquafsò  le 
forze  dcH’crctifci.j.In  tal  anno  li  Francefi  ricupc-  % 
rirono  Parigi  di  mano  dcU’Inglefi.  3.  NcH'anno  3 
ftclfo  Giouanni  Rè  di  Cartiglia  con  raggiato  ó' 
ErficoRè  di  Portogallo  diede  aUi  Mori  memo* 
' "v  rabilc  * 


L I B 


R O 


settimo: 


IdT 


4 ribile  rotti.  4.  In  tal  anno  Giacomo  Rè  di  Sco- 
ti! per  le  Aie  crudeltà  fu  da  Tuoi  popoli  vccifoje  li 
fuccefse  nel  regno  Giacomo  II. fuo  Aglio  primo- 

5 genito.  5.  Nell’anno  ftefso  Alfonfo  V.  Re  d'Ara- 
gona  fu  lafciato  libero  da  Filippo  Maria  Duca» 
di  Milano;  & andato  nel  regno  di  Napoli,  prefe.» 
molte  terre  con  l’aggiuto  d’alcuni  Baroni  di  tal 

6 regno, ch’haucuano  in  odio  la  cafata  d’Angiò.  6. 
In  tal  anno  li  Gcnoucd , ch'crano  ilari  (otto  il 
giogo  del  detto  Filippo  Duca  di  Milano , fé  li  ri- 
bellarono , per  hauercgli  data  liberti  al  fudetto 
Rè  : onde  tornarono  alla  liberti  primiera  aggiu- 

7 tati  da  Fiorentini , e da  Venetiani.  7.  Nell’anno 
medesimo  Amurate  Rè  de'Turchi  facendo  pace 
con  Giouanni  Paleologo  Imperatore  di  Coltan- 
tinopoh  , riuoltò  l’atmc  contro  l’heredi  di  Ta- 

*457  merlano  in  Oriente.  Nell'anno  i4$7.Sigifmon« 
do  Imperatore  d’ Occidente  venne  d morte , la- 
feiando  li  fuoi  regni  di  Boemia  * e d’Ongaria  ad 
* Alberto  Duca  d’Aullria  fuo  genero.  2.  In  tal  an- 
no Papa  Eugenio  trasferì  il  Concilio  in  Fioren- 
za, eficudo  venuta  la  pelle  in  Ferrara, & in  Bolo- 
3 gna.  3.  Nell’anno.  lìcito  il  Duca  di  Milano  ruppe 
in  nuoua  guerra  contro  Venetiani , li  quali  fupc- 
rarono  il  Piccinino  Capicano  del  Duca  fudetto. 

143S  Nell'anno  1438.  li  Prelati  Germani, e molti  d’al- 
tre nationi  Oltramontane, ch’erano  nel  Concilio 
diBa(i!ea,non  vollero  venir  Ano  in  Fiorenza  : ma 
contro  l’ordine  del  Papa  feguendo  il  Concilio 
iui  cominciato,  crearono  vn’altro  Papa  ( che  fu 
Amedeo  Duca  di  Sauoia , il  quale  hauendo  pri- 
ma rinonciato  il  Ducato  d Ludouico  fuo  Aglio, 
haueua  fatta  poi  vita  eremitica  ) li  ebbe  egli  no- 
me di  Felice  Quinto , e come  nuouo  Antipapa  Ai 
a caufa  del  XXXVI,  feifma  nella  Chiefa.  2.  In  tal 
anno  Giouanni  Paleologo  Impcracor  di  Collan- 
tinopoli  venne  in  Fiorenza  al  fudetto  Concilio  có 
molti  Vcfcoui  Greci, & anco  Armeni,  fra  li  quali 
Ai  Giofeffo  Patriarca  di  Coftantinopoli,che  mo- 
rì in  tal  anno  incita  Città  di  Fiorenza  ; doue  li 
Greci  reflando  conuinti  confettarono  lo  Spirito 
Santo  procedere  dal  Padre,  e dal  Figliuolo:  Achc 
venne  in  vnione.e  concordia  la  Greca  con  la  La- 
tina Chiefa;  e fifottofcriltero  d tal  confcffiono 
non  foto  li  Greci , ma  anco  l'Armeni,  c l’indioni 
3 Orientali , che  vi  vennero*  3.  In  tal  anno  fu  la_. 
Tanta  morte  d’Angelo  ( decco  anco  Angelino  ) 
Carmelitano  Fiorentino,  che  da  Scrittori  è chia- 
4.  mato  Beato.4.  Nell’anno  ftefso  li  Venetiani  rup- 
pero , e poi  furono  rotti  da  Capitani  del  Duca  di 
$ Milano.  5.  Nell'anno  ftelto  I'Elettori  dell’Impe- 
rio Occidentale  crearono  Ccfare , c Rè  de’Ger- 
mani,c  de’Romani  il  fopradecto  Alberto  Duca.» 
d’Auftria.il  quale  predo  vinte  li  folleuati  Mora- 
ui,e  li  Boemi  ribellatilo  fauor  de’ quali  venendo 
poi  Vladislao  Settimo,  Rè  di  Polonia, fu  da  efso 

6 Ccfare  rotto,  efupcraro.6.  Nell’anno  medefi- 
mo  Giouanni  Secondo, Rè  di  Cadiglia  nell’Afu- 

7 ca  vinfc  i Mori.  7.  In  tal  anno  Alfonfo  Quinto, 
Rè  d’Aragona , e di  Sicilia  cinfela  Città  di  Na* 
poli  d’afsedio,nel  quale  la  palla  d’vna  bombarda 
fatta  drizzare  dal  fuo  fratello  verfo  la  Chiefa  de* 
Carmelitani,  andò  per  colpirà  la  teda  della  Fi- 
gura del  Sancifsimo  Crocififso  in  elèa  Chiefa  ; de 


all’hora  il  Santo  Crocififso  abbafsò  il  capo;fiche 
la  palla  non  hebbe  à colpirlo^  al  fudetto  fratel- 
lo del  Rè  Alfonfo  da  vn’aitra  palla  venne  fpicca- 
ta  la  teda  dal  budo  • Perfc  poi  il  detto  Re  molti 
luoghi, che  haueua  prima  prefi  in  tale  regno , ve- 
nendo fopra  lui  Renato  con  l’armata  da  Francia, 
doue  s'era  fatta  tregua  con  ringlefi,  li  quali  pur 
combacreuano  la  Fiandra,  g.  In  tal  anno  Amu-  g 
rateile  de’Turchi  affali  la  Schiauoniaje  fece  gran 
prede,  e prigionieri  incita.  9.  Nell’anno  dedo  p 
Errico  Secondo, Rè  di  Portogallo  venne  à morte, 
c li  fuccede  Alfonfo  Quinto, fuo  figlio  primogeni- 
to. 1 o.  In  tal  anno  Errico  Quarto  «Rèdi  Succia  io 
véne  à mortele  fucceffc  interregno  di  3. ani. Nell’ 
an.  1419,  l’Impcrator  Alberto  hauendo  valoro- 1439 
famence  iu  Ongaria  rotei  li  Turchi,s’infcrmò  in_ 

Buda , e morì  ; lafciando  vn  figlio  nel  ventre  ma- 
terno lotto  tutela  di  Federico  d’Aullriajma  l’On- 
gari  chiamarono  Giouanni  Cornino  Prencjpedi 
Tranfiluania,  al  quale  diedero  in  commenda  il  * 
regno  d’Ongaria  : E dopo  alcuni  mefi  nacque# 
Ladislao,  che,  come  di  fopra, era  redato  nel  ven- 
tre materno.  2.  In  tal  anno  Errico  Settimo , R è 2 
di  Dania  mori.c  li  fucceflc  Chridoforo  Terzo. 3.  3 
Nell’anno  dedo  li  Venetiani  pofero  fopra  carri 
le  loro  galere , c le  trafporcaronodal  mare  nel  la- 
go di  Brcfcia  per  vitrouagliarla,  edendo  afsedia- 
ta  da  Filippo  Duca  di  Milano.  4.  11  quale  di  più  4 
hauendo  promcfsa  Bianca  fua  figlia  badarda  per 
moglie  al  valorofo  Francefilo  Sforza;  dopo  fi  dif- 
gudò  talmente  con  efso,  che  lo  codrinfe  à colle- 
gati có  V«neciani,econ  Fiorentini  contro  lui.  Il 
che  li  cagionò  gran  detrimento,  hauendo  per  au- 
ucrfarij  molti  Potentati  d’Italia;  & in  battaglia.* 
fpefso,c  molte  volte  fu  rotto;e  fpccialméte  daVe- 
nctiani.Nell’an.  1440  Giouanni  Guttébcrgo  Ca- 1440 
uaticr  di  Magóza  inuentò  la  virtù,  e commodità 
gràde  della  Srapa.*.  In  tal  an.gl’Elcttori  dell’  Im-  2 
pcriò  crearono  Ccfare,  e Rè  di  Germania  Fede- 
rico IV.  Duca  d’Audria , il  quale  compofe  ogni 
tumulto  di  detta  Germania;  cconferuo  il  regno 
di  Boemia  à Ladislao  figlio  del  fuo  morto  fiata- 
lo Alberto  Cefare ,e  d’Elifabetta  figlia  deH'Imp. 
Sigifmondo.3.1n  tal  anno  Gionanni  II. Rè  di  Ca-  ^ 
diglia  vinfc  i Mori  ; c mandò  aggmto  ad  Alfon- 
fo Rè  d’Aragona  nel  regno  di  Napoli , il  qualo 
prefe  con  tal  foccorfo  vna  delle  fortezze  dclla^ 

Città  di  ella  Napoli  difefa  fortemente  da  Fran* 
cefi. 4. In  tal  anno  Giouanni  Coruino(  detto  Vn-  4 
niade)  Prencipe  di  Tranfiluania,  c Regente  ddl’ 
Ongaria  diede  à Turchi  notabile  rotta , cltcndo 
venuti  ad  aflalire  li  confini  del  fuo  regno.5.  In  tal  j 
annoFranccfco  Sforza  Capitano  de’  Venetiani  ,e 
de’Tiorentini  vinle  Francefco  Piccinino  Capita- 
no di  Filippo  Duca  di  Milano  ; liberando  Brcfcia 
dall’altedio  ; & anco  Verona  di  man  del  detto 
Duca  : e venne  Rauenna  in  potedà  dclli  Veneti»* 
ni.  Nell’anno  1441.  Alfonfo  V.  Rè  d’Aragonsu»  1441 
prefe  Napoli,  entrando  per  l'acquedotti  occulta- 
mente (conforme  vn  tempo  già  era  entrato  Beli- 
fario  ) dopo  tal  vittoria  coftrinfc  Renato  Duca^ 
d’Angiò  à ritornar  in  Francia  ; e s’accordò  col 
Papa , dal  quale  in  virtù  della  primiera  adottio- 
nc , c donatone  fattali  dalla  Regina  Giouauna_» 

- * v 41*. 
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SETTIMA  ETÀ’  DEL  koNDO: 


Seconda,  fu  dichiarato  Rè  di  Napoli  ; e Ferrante 
fuo  Figlio  biliardo  per  fuo  fucccttore  doppo  Ia_, 
’2  fua  morte.».  Nell'anno  Retto  li  Venctiani  furono 
rorti  dal  Piccinino  Capitano  di  Filippo  Duca  di 
Milano,  il  quale  poi  fece  pace  con  tntti  li  Poten- 
tati dcH’Italiajc  diede  la  figlia  per  fpofa  d Frice» 
feo  Sforza  , augnandole  la  Città  di  Cremona», 
per  fua  dote.  3.  In  tal  anno  la  Suetia  fi  cleflcj 
perfuoRèCrittoforo  Rè  di  Dania,  come  pedo- 
na molto  virtuofa. 


144» 


NARRATIONE  CLXXVI. 
Ell’anno  1442.  Giouanni  Quarto  Paleoio- 


N go  Impcrator  di  Collantinopoli  hauendo 
molte  volte  richiedo  l’aggiuto  de'  Prencipi  Lati- 
ni contro  li  Turchi , che  lo  moJeilauano  * e non», 
hauendoli  ottenuti  per  le  guerre, clic  fra  loro,  o 
con  Turchi  anco  faccuano  j confcnti  al  volere  di 
Marco  Vefcouo  Efcfino;  e di  Scolano,  che  furo- 
no Fautori  del  dilunirfi  la  Greca  dalla  Latina., 
Chicfa  dall'intutto } perucrtendo  colloro  tutti  li 
Vefcoui  Greci  riconciliatifi  già  nel  Concilio  Fio- 
rentino^ tornarono  cucci  all'crrori  di  prima, con 
diuenire  Sformatici  ( come  anco  perfeuerarono 
fino  al  giorno  prefencc  ) c da  quel  tempo  in  poi 
paruc,che  furono  abbandonaci  da  Dio, cimentan- 
do di  giorno  in  giorno  preda  de' Turchi:  e per 
cfTerfidiuifi,  & allontanati  dal  Pontefice , diucn- 
neropoi  finalmente  fchiaui  de'  Maomecani  gran 

2 Tiranui.i.In  tal  anno  l'Ioglefi,  e li  Francefi  dopo 
hauerfirocto  l’vni  con  gl’altri  ; fecero  nuoua  tre- 

3 gua  bradi  loro.  3.  Nell'anno  Retto  l’cretici  di 
Boemia  molto  trauagliarono  quel  regno , il  qua- 
le offerendolo  etti  à Federico  Cefare , non  volfo 
egli  accettarlo  ; confcruandolo  per  Ladislao  fan- 
ciullo  fuo  ncpotc.  4.  Nell'anno  medefimo  Gio- 
uanni Vnniade  Regence  d‘Ongaria(  aggiutandor 

10  Vladislao  Settimo, Re  di  Polonia  ) diede  mol- 
te rotte  al  Turco  entrato  netti  fuoi  confini  : & ef- 
fo  Turco  volcoffi  in  Oriente,  doue  fu  dal  Soldano 

- de’  Saraceni  d’Egitto  fupcraco.  s. In  tal  anno  in-, 

5 Italia  Papa  Eugenio  Quarto  'contrattando  coiu. 
Francefco  Sforza  $ & ettcndo  ttaco  il  fuo  etterato 
fupcraco  ; trattò  con  Alfonfo  nonetto  Rè  di  Na- 
polifcol  confcnfo  del  Duca  di  Milano)  di  toglier 
al  detto  Sforza  la  Marca  d’Ancona , che  prima_j 
etto  gl'haucua  concettarle  indi  feguirono  poi  otti- 
nate guerre,  nelle  quali  li  Venctiani  aggirarono 

6 lo  Sforza  loro  amico.d.In  tal  anno , e tempo  fio- 
riiono  in  lettere  Giorgio  Trapezuntio,  FJauio 
Biondo, Enoch  d’Afcoli, Antonio  Palermitano,  e 

7 Giouanni  Aurifpa.  7.  Nell'anno  fudetto  fu  con- 
fermata la  Congrcgatione  de*  Padri  Carmelita- 
ni del  cappello  bianco, chiamati  Mancuani.  Nell* 

1443  anno  1443-Giouanni  Vnniade  Regence  dcll'On- 
garia , & Vladislao  VII.  Rè  di  Polonia  con  rag- 
giri dell’Imperatore  Federico  Quarto , c di  Cri- 
jlofòro  Rè  di  Dania  diedero  ad  Amorate  Secon- 
do,Re  de’  Turchi  tale  rotea , che  lo  coftrinfcro  à 
domandare  pace  : c dopo  il  detto  Turco  riuolcò 
l’arme  fue  contro  l'Imperatore  detti  Grechili  tal 
rotta  fra  li  Capitani  d* Amurate  fi  ricrouò  pre- 
dente Giorgio  Cattrioto  , il  quale  prima  quando 

11  detto  Amurate  foggiogò  gran  parte  d’Albania 


('anticamente  detta  Epiro  ) gl’cra  flato  dato  etto- 
Giorgio  dal  Prcncipe  di  Croia  fuo  padre  per 
ortaggio  con  altri  fuoi  tre  figli  ( maggiori  di  etto 
Giorgio)  & Amuratc  hauendo  poi  conofciuta  fa  ’ 
difpofìtionc,  8i  il  futuro  valor  di  etto  Giorgio,  lo 
fece  accarezzare , c ben  nodrire  j c poi  circolici* 
deudolojfcce  clic  fi  chiamane  Scandcbergh  ; cj 
fece  occultamente  morire  gl’altri  tre  fudetti  fuoi  • 
fratellijdcl  che  hebbe  cottui  dolor, & ira;  nulladi- 
meno  la  dittimulaua.  Ec  cfscdu  poi  morto  il  det- 
to Signor  di  Croia  fuo  padre  , Amurate  s’vfurpò 
quel  Principaro  5 del  quale  Giorgio  induilriofa- 
mente  dopo  la  detea  rotta  de’  Turchi  diuenne-» 
Signore,  ettcndo  flato  aggiutato  da  trecento  AI- 
banefi  fuoi  foldati  : c fece  ribellare  da  Amurato 
tutti  li  Picncipi  di  detta  Albania , li  quali  fecero 
lor  Capitano  Generale  rifletto  Giorgio , chedi- 
ucnendo  pure  Signore  del  fuo  paterno  Staro,  di- 
fcacciò  quanti  de’  Turchi  flauano  netti  prefidij 
di  quel  regno;  attall  facchcggiando  il  lor  pacfcjc 
con  puoca  gente, diede  poi  loro  nocabiJi  rotre.2.  2 
In  tal  anno  Papa  Eugenio  Quarto  fu  foccorfo  da 
Filippo  Duca  di  Milano , c da  Alfonfo  Rè  di  Na- 
poli, di  Sicilia  , e d’Aragona  contro  Io  Sforza , al 
quale  tolfc  di  mano  quali  tutta  la  Marca:  ma  do- 
po vedendo  efso  Filippo  diMilano,ettcre  troppo 
la  perdita  del  genero  ; ritrafsc  l’arme  per  amor 
della  figlia, facendojchc  anco  il  detto  Re  fi  riciraf- 
fe.  Nell’anno  1444.  Il  fudetto  Rè  Vladislao  af- 1444 
falcò  con  l’Ongari  (contro  li  patti  della  giurata,* 
pace)  li  confini  del  regno  de*  Turchi , li  quali  fa- 
ceuano  guerra  in  Oriente  ; pcrilche  ritornati  in_. 
Occidente , ruppero  l'Ongari  fudetti  con  gran-, 
ttragc  à Varna  Città  della  Mefia,doue  vccifcroii 
detto  Rc,&  anco  il  Cardinale  Ccfarino  : dopo  la  - 
qual  rouina  l’Ongaria  domandò  il  fuo  Rè  fan- 
ciullo Ladislao  figlio  pofiumo d’Alberto  Impe- 
ratore : ma  Federico  Cefare  fuo  Zio  non  volfo 
darglielo, cfscndo  afsai  fanciullo:ondc  retto  Luo- 
gotenente Giouanni  Cornino  Prcncipe  di  Tran- 
filuama.  E li  Polacchi  dopo  lunghe  conrefe  defi- 
lerò loro  Rè  Bolcslao  Settimo  , Duca  di  Motto- 
aia.  a.  In  tal  anno  l’armata  Vcnctiana  cfscndo  z 
vfeita  contro  quella  dc’Turchi,  non  hebbe  fonò 
d'incontrarli  manina  etti  prefero  fra  tanto  la  Va* 
fona  ; e fecero  gran  danno  à Chrifliani.  j.  Nell’  3 
anno  rtcfso  li  Fiorentini  diedero  à Fràcefco  Sfor- 
za i loro  aggiuti  contro  Alfonfo  Quinto  d Ara* 
gona,chc  combattala  con  varia  fommajma  prc-  . 

(e  Fermo , & alcuni  altri  luoghi  della  Marca  : fi 
mofse  di  nuouo  il  Duca  di  Milano  contro  il  fu- 
detto Francefco  fuo  genero  ; il  quale  poi  ruppe-* 
Francefco  Piccinino  Capitano  General  di  cfso 
Duca:  onde  Papa  Eugenio  Quarto , temendo 
qualche  danno  atte  fue  terre , fece  la  pace  col  fu- 
detto Sforza.  Nell’anno  1445.  Federico  Cefare  1445 
non  hauendo  voluto  darall’Ongari  il  loroKè  La- 
dislao,fanciullo  fuoncpotc;fu  da  elfi  ncli'Auttria, 

Se  in  altri  luoghi  faccheggiato.a.  In  tal  anno  l’e-  9 
retici  di  Boemia  fecero  lor  Capitano  Giorgio 
Poggibraccio  infetto  dcll’crcfia  Taboritatu  ; il 
quale  con  afsedio  prefe  Praga.  3.  In  tal  anno  3 
Giouanni  Psicologo  Impcrator  di  Cortantmopo- 
li  venne  à morte, lafciando  l'Imperio  à Collanti- 
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eibkò  settimo: 


4  ho  Xl.fuo  figlio^  Nell’inno  medefimo  Scande- 
bergho , facendo  lega  con  Vcnetiani,  ruppe  più 
yoJtcI'cfsercitidcTurchiin  Albania. 

NARRATIONE  CLXXVlL 
1445  XTEIl’anno  1 4-^. Papa  Eugenio  Quarto cano- 
lN  nizò  ritualmente  S. Nicolò  da  Tolentino 
dell'Ordine  ddl’Eremiti  diS.Agoftino,epuoco 
dopo  canonizò  anco  San  Bellino  Marcire , e Ve- 

2 feouo  di  Pauia.  2.  In  tal  anno  Giouanni  Secon- 
do,Rè  di  Gattiglia  aggiutaco  da  Alfonfo  Quinto 
Re  di  Portogallo  vinfc  Tunifi.e  fi  fece  tributario 

3 quel  Rè.  3.  Nell’anno  ftefso  Coftantino  XI.  Im- 
peratore di  Cottantinopoli  fu  da  Turchi  afsedia- 
to,&  hauendo  perfe  prima  molte  terre  delia  Gre- 
cia,fu  cottrctto  à far/i  tributario  a detti  Turchi , 
li  quali  lafciando  di  moleftarlo  per  all'hora,  afsa- 
lirono  l'Ongaria,da  douc  poi  furono  dai  valoro- 

4 fo  Giouanni  Coruino  difcacciati.  4.  In  tal  anno 
in  Italia  li  Vencciaui  ruppero  il  Piccinino  , e poi 
foccorfero  Franccfco  Sforza , il  quale  finalmente 
riduce  in  mal  termine  Io  fiato  di  Milano:c  ccmé- 
do  molto  di  lui  il  Duca  Filippo  fuo  foccro , fe  lo 

1447  chiamò;  e conchifero  la  pace  . Nell’anno  1447. 
Papa  Eugenio  Quarto  dopo  hauer  (nel  fuo  Pon- 
ccficato)  fabricato  in  Bologna  la  Rocca  appref- 
fo  alla  porta  di  cfsa  Città , con  fortificar  anco  il 
Palagio:dopo  efsere  fiato  amico  de’letcerati:  011- 
d’hebbe  per  fecrecarij  il  Poggio  ; Leonardo  Are- 
rino,Giouanni  Aurifpa,  Giorgio  Trapezuntio,c_> 
Flauio  Biondo, huomini  dottilfimi:  e dopo  edere 
fiato  sì  manfueto , che  non  fece  mai  conto  di  ve- 
runa ingiuria;  venne  i morte  à ventitré  di  Febra- 
Co  : c li  faccette  Papa  Nicolò  Quinto , il  quale  fo- 
bico ordinò  diuotiilìme  procefiioni  per  Roma, al- 
le quali  egli  interuenne  per  la  pace  de’  Chrittia- 
ni , che  fpccialmente  in  Italia  fiauano  in  contra- 
ttole mandò  fuoi  Legaci  poi  in  diuerfe  parti  à cal 

3 cffccro:  benché  in  damo.  2.  In  tal  anno  Filippo 
Duca  di  Milano  venne  à morte , fenz’hauer  alcri 
figli,  che  Bianca  Maria  fuabattarda,  moglie  di 
Franccfco  Sforza  , il  qual  pretefe  haucre  quello 
fiato  : e venne  à fine  la  (chiatta  de*  Vifconci . Li 
Milanefi  pretefero  liberti:  pretefe  anco  quel  Du- 
cato Alfonfo  Quarto,  Rèd’Aragona,  per  cficro 
fiato  prima  ( come  riferifee  Pandolfo  Collcnu- 
tio;  dichiarato  herede  dal  decco  Duca  Filippote 

10  pretefe  anco  Carlo  figlio  di  Ludouico  Duca., 
d’Orlicns  , come  figlio  di  Valentina  forella  del 
detto  Filippo  , e figlia  di  Giouanni  Secondo  Ga- 

3 leazzo.  3.  Nell’anno  ttclfo  li  Vcnetiani  temendo 
de’Francefi,  fauorirono  al  decco  Rè  Alfonfo  : ma 

11  Fiorentini  fauorirono  allo  Sforza  ; e nacquero 

4 neli'Italia  molte  guerre.  4.' Nell’ifiefs’anno  Gio- 
uanni Secondo  , Rè  di  Cafiiglia  aggiutaco  dall’ 
altri  Reggi  di  Spagna,  depredò  li  Mori  in  Barba- 

5 ria.  5.  Nell’anno  fictto  quelli  Baroui  di  Polonia, 
che  prima  haueuano  contradetto  all’elettione  di 
Bolcslao  Duca  di  Mofcouia , lo  dìfcacciarono  ; e 
fu  creato  Rè  di  detta  Polonia  Cafimiro,Quarto 

6 di  tal  nome.  6.  In  tal  anno  Scandebergho  in  AI- 

7 bania  fece  de’  Turchi  mirabili  firagi . 7.  In  tal 
anno,c  tempo  fiorì  Lorenzo  Valla  Grammatico, 
Francefilo  Zabarella , e Cario  Aretino  Poeta , Se 


ifS 

Oratore.  ?.  In  tal  anno  Ludovico  Duca  di  Sa-  g 
uoia  venne  à morte,  lafciando  Io  fiato  ad  Ame- 
deo fuo  figlio.  Nell’anno  1448-  Papa  Nicolò  1448 
Quinto  mandò  con  cttcrcico  il  Duca  di  Lorena^ 
in  Bafilea , douc  disfece  quel  Concilio  inualida- 
mente  1 7.anni  durato,  contro  il  decreto  di  Papa 
Eugenio  Quarto , che  l’haueua  in  Fiorenza  riuo- 
cato:  c nulladimeno  li  Vcfcoui  Germani  s’ha- 
ueuano  creato  l’Antipapa , dichiarando  il  detto 
Eugenio  priuo  del  Papato.  2.  In  tal  anno  Fede-  3 
rico  Cefare  domò  molti  popoli  di  Germania^  , 
che  tumultuauano  con  Suizzeri.  3.  NcJI’ificfs’  3 
anno  Giacomo  Secondo,  Rè  diScotia  aliali,  e fe- 
ce molti  danni  aH’Inghilterra.  4.  Nell'anno  me-  4 
defimo  Cafimiro  Quarto,  Rè  di  Polonia  fuperò  li 
faucori  di  Bolcslao  Duca  di  Mofcouia.  5.  In  tal  5 
anno  Federico  Cefare  cttendo  andato  córro  Gio- 
uanni Cornino , fu  rotto  col  fuo  etterato  germa- 
no.tf.  In  tal  anno  Chrifioforo  Rè  di  Dania  venne  6 
à morte  : e li  fuccctte  Chrifioforo  Quarto  nel  re- 
gno d’etta  Dania  ; e nel  regno  di  Suetia  li  fu  fuc- 
ccffor  Carlo  II.  Nell’anno  1449.  L’Antipapa  Fc-  1449 
lice  ( per  proprio  nome  chiamato  Amedeo  ) per 
opera  di  Federico  Cefare  rinonciò  il  Papato  iil, 
mano  di  Papa  Nicolò  V.  il  quale  poi  lo  trattò 
bene, e lo  fece  anco  Cardinaleie  cefsò  il  difiurbo 
dello  feifma  nella  Chiefa.  2.  In  tal  anno  Errico  3 
Secondo , Rè  di  Francia  affali  l’Inglcfi  in  Norma- 
dia;  diede  loro  vna  gran  rotta  , c prcfcli  mo!tc_» 
terre,  che  haueuano  prima  acquifiate  in  dettai 
Francia.  3.  Nell'anno  medefimo  Alfonfo  IV.  Rè  3 
d' Aragona, ch’haucua  diffimulata  la  guerra,  che 
Francefco  Sforza  faceua  allo  fiato  di  Milano , a! 
quale  lo  Sforza  haucua  prefa  Pauia, Piacenza,  o 
molte  terre  ; confidcrando  che  li  Vcnetiani  dan- 
neggiano pure  quel  Ducato  , cttendo  amici 
del  fuderto  Sforza  ; li  mofsc  guerra  : ma  fu  duej 
volte  rotto  ; c Vittor  Cappello  Capitan  Genera- 
le dell’armata  Venetiana  abbrufeiò  nel  porto  di 
Siracufa  in  Sicilia  l’armata , che  preparaua  il  det- 
to Alfonfo:  dopala  qual  vittoria  detti  Vcnctia- 
ni  prefero  Crema;  & abbandonarono  per  gelofia 
lo  Sforza  , il  quale  nondimeno  fu  aggiutato  dalli 
Fiorentini^  prefe  Parma;ruppc  il  Piccinino  Ca- 
pitano d’AIfonfo  fopradetto;  e pofe  in  firetto  af- 
fedio  Miiano.4.  la  tal  anno  Scandebergho  Pren-  4 
cipe  di  Croia  ruppe  li  Turchi  tornati  in  Albania. 

NARRATIONE  CLXXVIII. 

NCll'antio  1450.  Pap3  Nicolò  V.cclcbrò  in 
Roma  il  Giubileo  vniucrfale,  c l’Anno 
Santo;pregandofi  per  la  pace  Chrilliana.2.  E ca-  4 
nonizò  ritualmente  S.Bcrnardino  da  Siena  deli' 
ordine  de’ Minori  Francefcani.  3.  In  cal  anno  . 
Francefco  Sforza  non  ottanti  le  molte  difficoltà, 
col  fuo  gran  valore  prefe  Milano:  raffermò  con-. 
Fiorentini  la  lega  contro  tute!  li  Potentati  Italia- 
nisfu  dal  Papa  cón  ambafciacori  honorato.-fabri- 
cò  le  muraglie  di  detta  Milauo,e  la  fortezza,  che 
al  prcfcntc  dura. 4.  In  tal  anno  li  Turchi  occupa-  ^ 
rono  gran  parte  della  Grecia,  e venderono  la  pa- 
ce à Coftantino  XI.  Imperatore  di  Coftantino- 
poli.Ncll'anno  145 1.  Federico  IV.  fu  dal  Papa^  t 
coronato  Imperatore  ; diede  ii  titolo  di  Duca  di 

X a Mo- 
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Modana  d Borfo  : c poi  pacificamente  andò  in.» 

• Gerromia.  2.  In  rai  anno  Amurate  confcflanta_» 
nula  Turchi  afaediò  Croia , dalla  quale  efsendo 
fiaco  dal  valoròfo  Scandebergho  ributtato}  di 
vergognate  di  doglia  venne  d morte  ; e li  faccette 
il  figlio  Maometti  Secondo  (detto  Amire  ) natoli 
da  moglie  Chrilliana,  la  qual  fu  figlia  del  Difpo- 
to  della  Sccuia, ch'era  fiato  huomo  crudclifiimo, 
e fi  spietato , che  anco  vccife  li  propri;  fratelli» 
benché  ncirarmc  folle  fiato  aliai  deliro , e vaio- 

3 rolo;&  anco  di  molte  lingue  peritillimo.  3.  In  tal 
anno  Errico  Secondo , Uè  di  Francia  difcacciò 
lTnglcfi  da  Normandia  ; c li  trauagliò  nell’ Aqui* 

4 tania.  4.  In  tal  anno  fiorirono  Vbertino  padre-» 
d'Enca  Siluio.fc  ambiduc  filofofi,&  oratoria  el- 
io Siluio  anco  poeta*  tu  dopo  fatto  Pontefice.» 

1452  Homano.Neiranno  i45a.LiFranccfi  vinfcronel- 

2 l'Aquitama  lTnglcfi.  2.  In  tal  anno  Ladislao  HI. 

( figlio  d'Alberto  Imperatore  ) elìcndo  già  cre- 
sciuto, prefe  lo  fccttro  del  regno  d’Ongaria  , e di 
Boemia;&  honoròin  molti  modi  Gicuanni  Cor- 

3 nino  fuo  propugnatore.  3.  Nell’anno  ItelTo  Mao- 
mcto  Amire  Uè  de*  Turchi  hauendo  ottenuta-, 
tregua  da  Scandcbcrgho(  che  puoco  prima  con-» 
puoca  gente  l’haucua  vccifi cinquanta  mila  Tur- 
chi à cauallo)  ailediò  Collantinopoli  con  tutte  le 
fuc  forze  vnitc  inficine  ; E nell’anno  feguente-» 

r453  145  3.à  ventinoue  di  Maggio,  la  prefe  d forza  d’- 
arme ; facendo  mifcramcntc  morire  Coftantino 
XI.  & vltimo  Imperatore , nel  qual  hebbefino 
quellTmperio , che  dal  primo  Collantino  princi- 
piò,& in  quello  vltimo  terminò  dopo  1123.  an- 
nido cafiigo  dcU’ofiinato  Icilma  deili  Greci,  che 
poi  diuennero  (chiatti  delli  Turchi , li  quali  dopo 
puochi  anni  eftinfcro  ancora  l’Imperio  greco  re- 

2 fiato  in  Trabifonda.a.In  tal  an.I’Inglcfi,  clic  anni 
prima  haueuano  prefa  quali  cucca  la  Francia  ; fu- 
rono da  Francefi  dall'incutto  vit;ti,  c difcacciaci  ; 
rcftandoli  folo  la  Città  di  Calcs  ; con  hauer  pcr- 

3 foin  battaglia  il  loro  inuitto  Capitan  Tolbatio.3 
In  tal  anno  morì  i!  Rè  Gioii  anni  Secondo  di  Ca- 
ftiglia  ; c li  faccette  Errico  Quarto.fuo  figlio  prt- 

4 mogcnico.  4.  NeH’anno  medefimo  Alfonfo  d’A- 
ragona  affaldo  da  Fiorentini*perfe  lo  terre , che, 
gl’haueua  toltc;e  fi  ritirò  in  Napoli , vdendo  la_» 
nuoua  venuta  di  Renato  Duca  d’Angiò , il  quale 
poi  non  hauendo  fatto  in  Italia  alcun  profitto, fe- 

5 ce  ritorno  nel  fuo  fiato  di  Francia.  5 . In  tal  anno 
Francefco  Sforza  ricuperò  molte  terre  in  Lom- 
bardia,che  fpectauano  al  fuo  Ducato  di  Milano, 

6 6.  In  tal  anno  dicce  galere  de* Veneriani  abbru- 
ciarono diece  fuftc,e  quattro  galere  de’Turchi , 
ch’crano  feorfi  lino  i Ncgropontc . Nell’anno 

M 54  145  4-  Il  detto  Alfonfo  Quarto , Rè  di  Napoli,  di 
Sicilia,e  d’ Aragona  fece  pace,  c parentato  con-, 
lo  Sforzala  cui  figlia  Hippolita  Maria  fu  prefa^ 
per  moglie  da  Alfonfo(figÌiobaftardo  del  morto 
Rè  Ferdinando  d’ Aragona)  frattllo  bafiardo  del 

• Rè  Alfonfo  fopradetto.a.  In  tal  anno  Maometo 
Amire  Rè  de’  Turchi  prefe  Attiene,  e l’Attica-, 
tutta;  Si  affamando  1* Epiro , fu  da  Scandcbergho 

3 con  molta  vergognai  ftrage  difcacciato.  3.  Io, 
tal  anno  l'Imperator  Federico  Quarto  compofe 
la  pace  in  Germania  : & il  Papa  la  conciliò  fra 
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del  mondo: 

tutti  li  Potentati  dell’Italia  ( fuorché  bèlli  Géno^ 
udì  col  fu  detto  Alfonfo.)  temendoli  molto  dello 
forze  del  Turco , che  haueua  pollo  in  Collanti- 
nopoli  la  fua  Regia,  Nell'anno  1455.  Papa  Ni-  1453 
colò  Quinto , dopo  hauer  (nel  fuo  Pontcficato) 
fortificata  Roma , fatti  molti  edifici;  ; riftorate-» 
molte  Chiefe  ; fatto  bene  i poucri  : maritate  Io 
donzelle  orfane,  epoucrine  ; beneficati  li  dotti; 
fatta  la  libraria  del  Vaticano, con  far  cercare  pet 
tutta  l’Europa  (da  per  Ione  da  lui  mandate  à po* 
Aa)libri  cfquifitdonde  fu  ritrouato  il  perfo  Quin- 
tiliano^. Celio  Apicio,e  Porfirionc  commenta-, 
toro  d’Horatio:  edopo  altri  molti  lodcuoli  fatti; 
per  dolore  della  perdita  di  Coftantinopoli  ven- 
ne à morte  à ventinoue  di  Marzo  : e li  (uccello 
Papa  Callido  Terzo  ( Spagnolo  ) il  quale  (ubico 
bandì  la  guerra  contro  Turchi , mandando  molti 
predicatori  per  l’Europa.  »,  E canonizò  San_.  2 
Vincenzo  Fcrrerio  da  Valéza  di  Spagna,  dell’Or- 
dine dc’Predicatori  del  Padre  San  Domenico . 3 . } 

In  tal  anno  il  Rè  Errico  Quarto  di  Calliglia  con 
l’vnione  dell’altri  Reggi  di  Spagna,  vin(efiMori 
di  Granata.  4.  Nell'  anno  medefimo  fiorirono  4 
Giacomo, e Dionifio  Cartulìano  ; & altri  dotti  di 
varie  feienze. 

NARRATIONE  CLXXIX. 

Ell’anno  145  6.  Papa  Callido  Terzo  ritual-  H5*, 
mente  canonizò  Sauto  O(mondo  ( ò Edi- 
mondo)  d’Inghilterra , Vefcouo  Sarisbcricnfc  di 
regia  ftirpe;  & illituì  la  fella  della  Trasfiguratio- 
ne  del  Signore, della  qual  anco  compofe  ì’ vfficio. 

Di  piò  con  l’aggiuto  de’  Potentati  armò  fcdcci 
galere , le  quali  mandò  ad  infefiare  le  fpiaggio 
delli  Turchi:  in  Roma  acquietò  le  gran  difeordie 
tra  gt'Orfini,&  il  Conce  d’Angmllara , al  quale  li 
Colonnelì  fauoriuano.  2.  E mandò  d far  amici-  1 
ria , e lega  con  Reggi  delli  Perii , c delli  Tartari, 
litigandoli  contro  il  Turco  :&eflortò  li  Vcnccia-  . . 
ni  d far  lega  d tal  effetto  con  li  Reggi  d’Oricntc; 
vnodc’quali  fu  Vfancattano,chc  haueua  difiefo  il 
fuo  regno  in  Pcrlia.e  nell’Arabia  felice  ; & ettcn- 
do  delia  natione  de’Turchi  Aflimbci; , era  nemi- 
co de’  Turchi  Ottomani  ; conciolìachc  furono 
quattro  le  nationi  Turchcfche  vfeite  da  principio 
dalla  Scuffia  ( come  riferifee  Volterano  ) cioè 
quella  dc’Gazari  (detti  anco  Turcimanni, & hog- 
gi  Ottomani J quella  dcU’Aflimbci;  : quella  de’ 
Caramanni  ( che  occuparono  allTmperio  Greco 
la  Ci!icia,e  la  tennero  gran  tempo  in  fuo  potere) 
e quella  de’  Candelori  ( che  occuparono  la  Pro- 
uincia  di  Sinope  di  Ponto  ) le  quali  due  vltimej 
nationi  eflendo  poi  fiate  fupcrate  daH'Ottomani, 
e difcacciate  dalli  detti  regni,  fugirono  all’Alfim- 
bei;,che  prima  regnarono  in  Cappadocia,e  nell’ 
Armenia  minore  ; e dopo  da  Maometo  Primo,  * 
Rè  dell’Ottomani  offendo  fiati  vinti,  e diaccia- 
ti; haueuano  ricorfo  al  gran  Tamerlano  Tartaro 
Rè  di  Pcrfia,il  quale  ti  refiituì  nel  loro  regno  . Di 
quella  natione  d’Affimbci;  fu  il  fudetto  RèVfan- 
caffano.che  molto  diftefe  il  fuo  regno  in  Oriente;  A ; 
e feguitando  la  legge  di  Hall,  fu  gran  nemico  de* 

Turchi  Ottomani . Il  detto  V/uncalTano  fu  pro- 
nepotc  di  Zabulanc  ( padre  di  Zolda,  & auolo  di 

Zai- 
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^’laicJonc)  Turco  Affimbeio,ch’eflendo  vfcito  dal- 
la Scichia  ncll’an.  1 398.  era  poi  i puoco  à puoco 
diuenuco  potente  nell'Arabia  Felice  f la  qual  era 
fiato  membro  della  Pcrfia)e  dopo  s'era  ampliato 
in  ella  Pcrfia,eftinguendo  per  tutto  li  tiranniche 
dominauano  con  nomi  di  Calili  d' Ammiranti,  e 

3 di  Soldani.  3.  Nell'anno  fopradetto  molti  Chri- 
fiiani  eccitati  dalla  Crociata  publicata  da  Papa 
Callido,  prefero  l'infegnc  della  Croce,  e l’armo 
contro  Turchi  Ottomani  ; ccon  la  feorta  del  Pa- 

. dre  Giouanni  Capifirano  (de’ Frati  Francefcani) 
andarono  in  Ongaria,  doue  Maomcto  Amire  Rè 
de'  Turchi  ( che  puoco  prima  s'era  infìgnorito 
della  Mclia)  affediaua  con  200.  mila  faldati  Bel- 
gradofdctta  anco  Alba  regalc)e  Ladislao  Terzo, 
Re  d'Òngaria,  e di  Boemia  giouanetto  di  1 6.an- 
ni  volfe  col  detto  focco'rfo  mandatoli  dal  Papa., 
andar  ad  affalire  il  detto  Amire, dal  quale  fu  rot- 
to , e pollo  in  fuga  con  molta  flrage  delli  Chri- 
fiianii  ma  Giouanni  Coruino(detto  Huniade) ri- 
parò il  tutto  col  fuo  gran  valore  in  modo,  che  ri* 
udrò  la  rouina  fopra  il  Turco, vccidendoli  col  ri- 
farcito cilercito  Chriftiano  40.  mila  de*  Turchi 
combattenti  : reflando  il  Re  Maometo  in  vn'oc- 

4 chio  malamente  ferito.  4.  In  'tal  annoLudouico 
figlio  d'Errico  Ottauo,Rè  di  Francia,  venne  iru 
tanto  gran  difgullocoldetto  Re  fuo  padre, cho 
fu  fpogliato  del  Delfinato , ccoftrettod  Rigirai 
Duca  Filippo  di  Borgogna  ; doue  poi  (lette  fino 

5 alla  morte  del  detto  (uo  padre.  5.  In  tal  anno 
Giouanni  Secondo, Rè  di  Cipro  maritò  Carlotta 
fua  figlia  col  primogenito  del  Rè  di  Portogallo} 
offendo  in  Cipro  poi  Io  fpofo  andato , fu  mera- 
mente da  Ciprioti  vccifo  : ma  nell'anno  feguente 

1457  1457.  Carlotta  fua  moglie  fece  morire  gl'vccifo- 

a ri  di  elfi 6.2.  In  tal  anno  in  Inghilterra  il  ribella- 
to Duca  d'Eborace  ( ifligato  da  Giacomo  Rè  di 
Scotia)  molle  guerra  al  fuo  Rè  Edoardo  Ottauo. 

<5  3.  Nell’anno  (tetto  li  Genouefi  hauendo  fatta», 
molta  guerra  con  Alfonfo  Quarto , Rè  d’ Arago- 
na; furono  finalmente  nel  porto  di  Napoli  rotti, 
c fupcrati  da  Spagnoli,  li  quali  poi  attediarono  la 
Citti  (letta  diGenoua;  & ella  fi  diede  in  mano 
del  Rè  di  Francia, che  predo  le  mandò  in  foccor- 
fo  Giouanni  d’Angiò  figlio  del  Duca  Renato  di 

4 Prouenza.  4.  Nell'anno  (letto  Maometo  Amirej 
Rè  de'  Turchi  fu  rotto  più  volte  dalli  Tartari,  o 
dalli  Perdaci, che  li  tolfcrogran  parte  d'Oricnte. 

1458  Nell'anno  1458. Papa  Callido  Terzo  dopo  hauer 
( nel  fuo  Poncefùato ) rifatte  le  muraglie  di  Ro- 
ma : e la  Chiefa  di  Santa  Prifca  : ordinato , che  i 
mezzo  giorno  fi  dalle  il  fegno  delle  facre  campa- 
ne per  far  oratione  contro  Turchi  : idituito  cele- 
brarli (come  la  feda  del  Corpus  Domini)  la  feda», 
della  Trasfiguratione  del  Signore  : e dopo  ettere 
viffuto  con  grand'integrità  ; e con  ettere  dato 
molto  liberale  verfo  i poucri  (ma  parco  verfo  fo 
ftetto)morì  d fei  d’Agodo:  e li  fnccefse  Papa  Pio 
Secondo  ( prima  detto  Enea  Siluio)  il  qual  eftin- 
fe  la  guerra  fufcitatadal  Piccinino  in  Vmbria;  ej 

7 ricuperò  Afcefi, e Nocera.i,  In  tal  anno  Alfonfo 
Quarto  ( detto  Magno  ) Rè  d’ Aragona  venne  4 
morte,  lafciando  li  regni  d’Aragona,  di  Sicilia, 

•di  Sardegna  à Giouanni  fuo  fratello  ; e quello  di 


ÉTTlMo:  ,-ffj 

Napoli  i Ferrante  fuo  figlio  badardo.  3.  Mori  3 
anco  Ladislao  Terzo,Rè  d’Ongana.e  di  Boetnia 
in  età  d'anni  18.  auuelenato  : & in  fuo  luogo  fu 
daii’Ongari  eletto  Rè  Matthia  Coruino((iglio  di 
Giouanoi)  Prcncipc  di  Tranfiluania  , che  non  fu 
dittimile  dal  padre  ; e diede  poi  alti  Turchi  molte 
rotte.  4.  In  tal  anno  li  Boemi  diedero  il  regno  d 4 
Giorgio  Poggibraccio,il  quale  haueua  auuelena- 
to il  giouanetto  Rè  Ladislao  Secondo  fopradet- 
to. 5.  Circa  tal  anno  in  Germania  nacque  Pere»  5 
fiadi  Gualtiero  Lothardo , che  negò  li  Sacrarne- 
ti  della  Chicfajcome  anco  lifacramétali;  abbrac- 
ciò pure  gl’errori  delli  Pctrobufiani,&  Albigenfi: 
c di  più  ditte,  che  Lucifero,  e li  Demoni)  faranno 
finalmente  glorificati:  c San  Michele  Arcangelo, 
c gl'Angioli  faranno  dannati:  che  Maria  Vergine 
dopo  il  parto  non  rcftò  vergine  ; e che  Dio  non 
sa  quel , che  fi  fi  fottoterra  : onde  egli,  e fuoi  fc- 
euaci  foroicauano  in  cauernc  fecrete , c fouerra- 
nce. 

NARRATIONE  CLXXX. 

NEIl’anno  1459.  Maomcto  Amire  Rè  de*  1459 
Turchi  vinfe,  e dilcacciò  dallo  (lato  il  Di- 
fpoto  di  Scruia;  vinfe  poi  il  Rè  della  Bottina  ; Io 
fece  fra  due  tauole  fcgarc  per  mezzore  fi  fece  pa- 
drone di  quel  regno.  2.  In  tal  anno  Giouanni  Rè  2 
di  Cipro  venne  d morte  , lafciando  il  regno  i 
Carlotta  fua  figlia , & d Ludouico  figlio  del  Du< 
ca  di  Sauoia  noucllo  fpofo  di  ctta  Carlotta.  3.  In  3 
tal  anno  Papa  Pio  Secondo  fece  Dieta  in  Man- 
toua  , doue  fi  conferì  egli  in  perfona  per  conclu- 
dere l’imprcfa  contro  Turchi  : interuennero  io* 
effa  molti  Prencipi , c Regi)  Ambafciatori  ; msu 
nulla  fi  condufe  : ettendo  li  Potentati  tutti  appli- 
cati nelli  loro  atfari;4.&  il  Papa  poi  tornato  in^  4 
Roma,attefe  à difcacciar  molti  tiranni, che  s'ha- 
ueuano  vfurpatc  le  terre  della  Chiefa;  ricuperan- 
do fra  l’altrc  anco  Viterbo.  5. Confermò  il  regno  5 
di  Napoli  fotto  tributo  al  Rè  Ferrante  figlio  ba- 
flardo  del  Rè  Alfonfo  Magno  d’Aragona,  la  cui 
morte  hauendo  vdità  in  Francia  Andouino  figlio 
di  Renato  Duca  d’Angiò  ; che  pretendeua  tal  re- 
gno,venne  con  numcrofo  cttercito, e ruppe  iSar- 
no  il  fudetto  Rè  Ferrante , quantunque  quello 
hauettc  hauuti  molti  aggiuti  da  Potatati  d'Italia , 
c dall’iftetto  Papa  Pio  li.  il  qual  vedendo , che  li 
Francefi  andauano  prendendo  tutte  le  terre  del 
detto  regno  di  Napoli,  chiamò  in  aggiuto  del 
detto  Ferrante  il  Prencipc  Scandcbcrgho  d’Alba- 
nia ( come  riferifee  il  cicco  d'Adria,  & anco  Bafr 
lcto  ne!  decimo  libro .)6.  Onde  motto  dal  PapaJ  a 
Scandcbergho , fece  tregua  per  vn’anno  con  li 
Turchi, all!  quali  haueua  prima  date  molte  rotte. 

7.1n  tal  anno  Errico  Quarto,  Rè  di  Cartiglia  oc-  y 
cupo  molte  terre  nell’Africa  alli  Moti.  8.  In  c^.1  s 
anno  Edoardo  Vili.  Rè  d'Inghilterra  dopo  lun-, 
ga  guerra  ( clic  foftenne  con  fortuna  varia)  fu  fja- 
perato  dal  fuo  ribelle  Riccardo  Duca  d’Eborace, 
che  lo  coftrinfc  d fugirc  nella  Scotia.  Nell’anno 
i4t«o.Giacomo  Rè  di  detta  Scotia  venne  i mor- 
te,c  li  fuccette  Giacomo  Terzo, fuo  figlioli  quale 
bonorò  il  fudetto  Rè  Edoardo.2.  La  cui  moglie^  ^ 
Margarita  ( figlia  di  Renato  Duca  d’Angiò)  ha- 
ucndo  raccolte  fra  tanto  alenane  puochc  fqua- 
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SETTIMA'  ETÀ*  DEL*  MONDO: 


dre,s(Talì  Riccardo(  che  s’era  quafì  di  tatto  il  re- 
gno d’Inghilterra  impadronito)  valorofamcnto 
lo  fuperò , c l' vccife  nella  prima  battaglia  , che  li 
diedc;rnppc  poi  il  Conte  Riccardo  di  VarniciaL* 

( il  quale  pureinforgecte  contro  lei  ) c riuocò  il 

3 marito  nel  fuo  regno.  3.  In  tal  anno  Scandcber- 
gho  Prencipe  di  Croia  d’Albania  cttcndo  con  la 
Tua  armata  venuto  in  foccorfo  di  Ferrante  Rè  di 
Napoli  alTediato  in  Barletta  da  Francelì  ; diede-* 

• Ioro(&  à Franccfco  Piccinino  loro  Capitano)col 
(uo  valore  vna  tal  rotta  , che  li  coftrinfc  à ritor- 
nar in  Francia.  Onde  il  Rè  Ferrante  vedendoli  li- 
berato daU’affcdio , lo  premiò  con  darli  alquante 

4 terre  nella  Puglia.4.111  tal  anno  Maometo  Amire 
Rè  de’  Turchi  dopo  hauer  vinto , c pollo  lotto 
tributo  l’Inipcrator  di  Trabifonda.che  rcgnaua_. 
in  Colchidc,  in  Ponto,  & nella  Frigia;  fornì  di 
prendere  tutte  le  terre  delI'Achaia  ( anticamente 
detta  Grecia , & hoggi  Morea  ) da  doue  molti 
Prencipi  fugirono  in  Italia, c fpccialmcnte  nel  re- 
gno di  Napoli  ; doue  li  Signori  di  tale  ftirpe  du- 

ìa6i  rano  anco  nel  giorno  prefente.  Nell’anno  1461. 
Papa  Pio  li.  canonizò  ritualmente  Santa  Catari- 
na da  Siena,  Vergine  debordine  dei  Padre  S.Do- 

2 menico.  a.  In  tal  anno  Errico  Secondo , Rèdi 
Francia  venne  à morte  ; il  che  vdendo  Ludouico 
Xl.fuo  figlio, che  da  lui  s’era  prima  fugito  d Filip- 
po Duca  di  Borgogna  ; andò  con  ogni  preftezza 
in  ella  Francia  ; & "acciochenonhauclìc  impedi- 
mento d’impoffettarfi  del  regno  paterno , aftuta- 

3 mente  concdTc  d tutei  quanto  domandauano.  3. 
In  tal  anno  Edoardo  Conte  della  Mcrchia(  figlio 
del  morto  Riccardo  rubclle  del  Rè  Edoardo  Ot- 
tano d’Inghilterra  ) aggiutato  dal  Conte  Riccai> 
do  di  Varnicia,  vinfe  il  detto  Rè,  difcacciandolo 
dal  regno  con  la  fudetta  fua  moglie  Margaritaio 
da  Baroni  Tuoi  confederati  dopo  fi  fece  accla- 

4 mare  perRè.4.In  tal  anno  Alfonfo  V.Rè  di  Por- 
togallo diede  nell’Africa  molte  rotte  a Mori  ; e li 

5 coke  di  mano  alcune  terre.  5.  In  tal  anno  Giaco- 
mo baftardo  del  morto  RèGiouanni  di  Cipro 
per  ambitionc  di  regnarc.andò  in  Egitto;e  giurò 
va(Tallaggio,e  fedeltà  al  Gran  Soldano  dclli  Sara- 
ceni, dal  quale  riceuctte  alquante  fquadre;  c dif- 
cacciò  dal  regno  di  Cipro  il  Rè  Ludouico(figlio 
di  Ludouico  Duca  di  Sauoia  ) marito  di  Carlotta 
legitima , e naturale  Regina  di  Cipro  : c fece  ve- 
nir à le  da  Venetia  Catarina  fua  moglie, che  dalla 
Rcpublica  Venetiana  era  già  fiata  adottata  per 

6 figlia.  6.  In  tal  anno  Scandebergho  già  ritornato 
in  Albania, ruppe  di  nuouo  l'eflercitoTurchefco. 

Ul6i  Nell’anno  i4ó2.Maometo  Amirc  Rè  de’  Turchi 
ruppe  l'armata  de’  Veneriamo  fece  pur  altre  vit- 
torie in  Vallachia,in  Dalmatia,  & in  Alia:  ma  fu 
da  Scandebergho  vn’altra  volta  rotto  in  Alba» 

a nia»  a.  In  tal  anno  Errico  IV.  Rè  di  Cartiglia  ri- 
conciliatoli con  Giouanni  II.  Rè  d’Aragona , col 
quale  prima  fiaua  contrattando  ; pafsò  in  Africa 
- controli  Mori  ( à danni  de’  quali  andò  ancoin^. 
alcuni  altri  luoghi  Alfofo  V.Rè  di  Portogallo^  li 
difcacciò  daGibilterra;doue  pofe  prefidi), e fabri- 

a cò  validiflìme  fortezze.  3.  In  tal  anJFederico  IV. 
Imperatore  contraftando  con  l’Ongari,fu  da  elfi 
attediato  in  Vicona;&  in  altri  luoghi  gli  fu  taglia- 


ta à pezzi  la  fua  gente. 4,In  tal  anno  Papà  Pio  Se-  4 
condo  per  pacificar  li  Chrirtiant , e mouerli  i far 
guerra  contro  Turchi  ; conuocò  Dieta  publica  r 
nella  Città  d'Ancona  nella  Marca.  5.  Nell'anno  5 
ftefio  Cornino  corfaro  prelcà  Turchi  l’ifola  di 
Lesbo, che  da  erti  era  fiata  prefa  à Genoucfi.6.  In  & 
tal  anno  nelle  contrade  di  Berna  Città  de’  Suiz-  " 
zeri,  cauandofi  profondamente  la  terra  per  riero- 
uar  vene  di  mecalli , fu  ricrouata  nelle  vifccrc  dì 
ella  terra  vna  naue  con  anchora,e  con  vele  ( ma_» 
ogni  cola  molto  confumata  dal  tempo)  & oda  di  - 
4o.huomini,come  fcriue  Ferdinando  d’EfcaJante 
lib.j.c.  2 5.  riferendo  Fulgofo,Mexia,&  altri,  che> 
dicono,  ul  naue  efierfi  fommerfa  nel  diluuio,  che 
(opra  di  c(fa  trafportò  d’altro  luogo  molta  terra. 

NARRATIONE  CLXXXI. 

NEll’anno  14 63.  l’Imperatore  Federico  ef- 
fendo  flato  alTediato  daH'Ongari , fu  libe- 
rato da  Giorgio  Poggibraccio  Rè  di  Boemia,  a,  z 
In  tal  anno  Maometo  Amirc  Rè  de’  Turchi  con 
ducento  mila  combattenti  dopo  hauer  prima  in 
damo  afsediara  Durazzo  per  due  nidi)  andò  an- 
co in  damo  ad  attediare  la  Cini  di  Croia:  da  do- 
uc  Scandebergho  conpuoca  gente  Io  difcacciò 
di  nuouo,con  dirtrugctli  la  maggior  parte  del  fuo 
efscrcito.  3.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  S*  3 
Diego  Franccfcano  de’  Minori.  Nell’anno  1464. 
Papa  Pio  Secondo  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontcfi- 
cato)  con  cenfure  frenate  l’arme  del  Malarefia_#» 
che  inquietaua  l’Italia;  fcommunicato  Sigifmon- 
do  Duca  d’Aurtria  per  hauer  imprigionato  vn-» 
Cardinale  ; opportofi  à Ludouico  X.  Ré  di  Fran- 
cia, che  haucua  pretefa  diminuire  la  libertà  della 
Chiefa:  minacciato  Borfo  Duca  di  Modana , che 
fauoriua  à Francia,  & al  fuderto  Malacerta  nemi- 
co della  Chiefa  : fatto  citare  Giorgio  Poggibrac- 
cio Re  di  Boemia , per  hauer  abbracciata  rare- 
fiate priuato  l’Arciucfcuuo  di  Magonza, che  non 
fcnciua  bene  della  Fede  : confederatoli  col  Rè 
Macchia  Cornino  d’Ongaria,col  Duca  di  Borgo- 
gna,c con  Venctiani  contro  Turchi(&  à tal  effet- 
to andato  in  periona  in  móki  luoghi  ) facci  moki 
edificij  in  Roma, in  Siena, & indiuerfe  parti:fcrit- 
te  molte  opere  dottiliime  ( eficndo  fiato  anco 
buon  poeta, chiamato  Enea  Siluio, prima  d’efsere 
Papa)  dopo  d’efsere  fiato  difprcggiator  delle  rie* 
chczze:  dopo  hauer  perdonato  generofamento 
ad  ogn’vno;  non  hauendo  mai  cafiigato  chi  con- 
tro lui  parlaua:  c dopo  altre  moke  virtù;  venne  d 
morte  à Tedici  d’Agofto  in  Ancona , mentre  af- 
pettaua  li  Prencipi  collegati  contro  il  Turco  se  li 
iucccllc  Papa  Paolo  Secondo  (Venetiano)il  quala 
fubito  priuò  tutti  gl’ Vociali  di  Breui:  c refiicuì  li 
Canonici  in  Lacerano, che  prima  erano  fiati  daJ 
Papa  Callido  difcacciati  : diede  moki  aggiuti  à 
Macchia  Cornino  Rè  d’Ongaria:  onde  fu  ricupe- 
rata l’Arcadia, e Sparta:ma  poi  effendofi  partiti  li 
Chrifiiani;  li  Turchi  ripigliarono  il  perduto.s.In  z 
tal  anno  Errico  Quarto,ltè  di  Cartiglia  riuinfe,e 
fece  à fe  tributario  il  Rè  di  Tunifi.^.  In  tal  anno  3 
Alfonfo  Quinto,  Uè  di  Portogallo  fece  ncH'Afri- 
ca  molte  vittorie,  c prede . 4.  Nell’anno  fletto  li  4 
Venctiani  hebbero  Moia  di  Lesbo  da  Cornino 

Cor- 
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Corfaro , il  quale  l’hàueua  prefa  i Turchi  , che_* 
prima  l'haucuano  prefa  iGcnoucfi  ; & erti  Tur- 
chi in  tal  anno  vitifero  li  detti  Venenani  ncll'lf- 
mo  di  Grecia, e li  tolfero  Corintho , rifola  d'Eu- 

5 bea,  e di  Mitilene.  ; . Ma  riceucrono  da  Scandc- 

6 bergho  molte  flragi  in  Albania.  [6.  Nell'anno 
Redo  Rullano  Tartaro  Rè  d’alcunc  Prouincic  di 
Perda  fece  vecidere  Sicaidaro  genero  di  Vfim- 
caflano  Rè  de'  Turchi  Ailìmbcij , clic  haucua_» 
hattuta  per  moglie  la  figlia  dell'  Impcrator  di 
Trabifonda.  La  cagione  di  tal  vccilìone  fu>  che-» 
Sicaidaro  (elfcndo  Rato  figlio  di  Giulie , il  quale 
fu  Rimato  per  tanto  dairAtiimbcjj,per  hauer  egli 

x predicata  » e molto  dilatata  la  legge  d'Halì  infe- 
gnatagli  da  ‘Sofo  fuo  padre  dilccndentc  da  elfo 
<■  Hall, che  fu  genero  del  diabolico  Maonieto  ) era 

feguito  da  gran  moltitudine  di  Pcrfiani , e d’Ar- 
mcni  : c per  talcaufa  Rullano  haucndolo  prefo 
in  fofpetto,lo  fece  vccidcre,  temendo  la  gran  po- 
tenza del  detto  Sicaidaro  : onde  lì  traile  addotto 
- l’inimicitia  , e la  gran  guerra,chc  li  cominciò  V- 
fiincadano,  il  quale  poi  in  diuerfe  battaglie  gli 
j vccife  piò  di  quaranta  mila  combattenti.  7.  Nel- 
l’anno Rcffo  Genoua  , che  per  timore  dei  mono 
Rè  Alfonfo  Quarto  d’Aragonas’eradataal  Rè 
di  Francia , dal  quale  perche  dopo  tre  anni  s’era 
. ribellata, era  Rara  da  lui  data  à Francefco  Sforza 
i.  Buca  di  Milauoifu  finalmente  dal  detto  Sforza.» 

con  l'aggiuci  di  Ludouico  XI.  Rè  di  Francia  rac- 
146$  quiRaca.  Nell'anno  1465. Carlo  Concedi  Caro- 
lelìa  figlio  di  Filippo  Duca  di  Borgogna  per  fo- 
ucrchia  infolcnza  molle  guerra  à Ludouico  XI. 
Rè  di  Francia , e con  alcuni  ribelli  di  elfo  Rè , af- 
falcò  Montclerico:  li  confederati  di  elfo  Carlo  fu- 
rono Renato  Duca  di  Locaringia(tioggi  Lorena) 
e li  Suizzeriuna  Renato  fu  rotto  poi  in  baccaglia. 

-s  a.  In  tal  anno  Giacomo  Secondo,  Rèdi  Cipro 
difcacciò  da  FamagoRa  (anticamente  detta  Sala- 
mina)  li  Genouelì , che  molt’anni  prima  haueua- 

3 no  acquiflaca  tal  Città.  3.  In  tal  anno  Cafimiro 
Quarto,  Rè  di  Polonia  mandò  denari , c gente  a 
Macchia  Cornino  Rè  d’Ongaria  contro  li  Tur- 
chi,che  da  lui  con  tal  aggiuto  furono  preRo  do- 
po fupcraci;  & egli  poi  debellò  anco  li  Tranlìlna- 

4 ni, che  s’erano  dal  fuo  gouerno  ribellati . 4.  Nell' 
anno  Redo  li  Turchi  ruppero  due  volte  li  Vene- 
ciani  à Lesbo  ; e li  ripigliaronoqueU’Ifoia,  benché 
fodero  Rati  foccorfi  li  Veneciani  da  Borio  Duca 

5 di  Modana,  c da  molti  Baroni  Italiani.  5 . In  tal 
anno  Ferrante  Rèdi  Napoli  vinfc  l’armata  naua- 
Jc  de'  Franteli , in  foccorfo  de’  quali  Francefco 
Sforza  di  Milano  haucua  gii  mandate  col  pro- 

6 prio  fuo  figlio  molte  fquadre.  6.  Circa  tal  anno 
fu  l'crefia  di  Pietro  Oflomcfe  Salinantino,  il  qua- 
le dide,che  la  confedione  facramencalc  non  fodc 

' de  iure  diuino :che  li  peccati  fi  podano  Cancellare 
fenza  confcdarfi, & ordinarli  alle  Chiaui  di  Saru. 
Pietro  : che  il  Papa  non  poda  concedere  d viui 
Indulgenza  di  pene  di  Purgatorio  ; nè  difpenfare 
in  decreti  della  Chiefa  vniucrfale;  e che  la  Chicli 
Catolica  Romana  poda  errare. 

N ARRATION  E CLXXXII. 

1466  XTEiranno  14 66.  Scandcbcrgho  cerror  de’ 
xN  Turchi  ( clic  in  tutte  le  battaglie  li  feon- 


16? 


fide)  in  età  di 63. anni,  d'infermità  naturalo 
venne  i morte  nella  Città  di  Lipfa  ; lafciando 
vn  fo'lo  figliuolo  giouanetto , il  quale  dall’Arci- 
uefeouo  di  Durazzo  ( huomo  prudente  , e fuo 
Tutore  ) fu  poi  mandato  in  Puglia  nel  le  terrò  „ 
donate  daFerrante.Adalironoedi  Turchi  l'Alba-  ‘ 
nia  ; Se  in  dodici  anni  poi  la  prefero  rutta  ; & in 
eda  difirudero  la  Citta  di  Croia  , dalla  qualo 
molti  fugirono  in  Sicilia , doue  poi  habitarono 
in  alcune  terre,  che  hoggi  fon  dette  terre  delli 
Greci  : e dopo  alcuni  anni  la  fopradetta  Lipfa.,, 
dou'cra  morto  il  detto  Scandcbergho , fu  atte- 
diata, c prefa  dalli  Turchi , li  quali  ritrouando  le 
fue  olla  , fe  li  diuifero  comefe  fofsero  Race  reli- 
quie di  Sànco;Rimando  che  portàdole  in  dofso, 
ucllc  battaglie  douefsero  hauer  vittoria, e nò  fe- 
rite: cóforme  fu  egli  sepre  vittoriofo;  c mai  feri*  3, 
to.i.Ncli’an. Ridetto  Carlo  figlio  di  Filippo  Duca 
di  Borgogna  fece  guerra,  erode  alcune  terrea 
Renato  Duca  di  Lorena. 3.  Nell’anno  medefimo  3 
Cafimiro  fratello  di  Cafimiro  Quarto, Rè  di  Po- 
lonia , dopo  molti  concraRi , priuò  del  regno  il 
detto  fuo  fratello  : c fece  chiamarli  Cafimiro  V. 

4.  In  tal  anno  Mattina  Cornino  Rè  d'Ongaria-»  4 
ruppe  li  Turchi  entrati  in  Tranfiluania.  5.  lutai  ^ 
anno  Vitcor  Cappello  Capitano  de*  Venetiani 
prefei  Torchi  la  Cirri  d'Athcne,  e faccheggiol* 
late  poi  afsalcndo  la  Cirri  di  Patrafso , reHòrot* 
co;&  andato  i ripararli  in  Negroponce,  iui  morì 
per  gran  malinconia.  6.  Nell’anno  Rcfso  France-  6 
feo  Sforza  Duca  di  Milano  forni  l’vltimo  giorno 
di  fua  vita;  e li  fucccfsc  Giouanni  Galeazzo  figlio 
fuo  maggiore.  Nell’anno  1467.  Filippo  Duca  di  I4^_ 
Borgogna, € Conce  di  Fiandra  venne  i morte,  o ~ ' 
li  fucccfsc  il  fuo  figlio  Carlo  fopradetco.  a.  In  tal  % 
anno  ChriRoforo  1 V.Rè  di  Dania  mori , e li  fuc- 
cefsc  nel  regno  ChriRicrno.  3.  Nell'anno  flefso  - 
Giorgio  Poggibraccio  Rè  di  Boemia , che  diue- 
nuco  eretico  era  Rato  dal  Papa  priuato  di  quei 
regno  : fu  fuperato  in  baccaglia  da  Macthia  Cor- 
nino Rè  deli'Ongari , che  prctcndeua  priuarlo  di 
quel  regno  come  cretico.4.In  tal  anno  Maomtto 
Amire  Rè  de’  Turchi  defolò  la  Città  d’Eaco  ; a*  * 
tolfe  l'ifola  di  Sciroà  Veneciani , che  poi  con  ar- 
mata nauale  lo  ruppero  à Rodi  ; c li  taccheggia- 
rono le  ratiere  maricimc  deli’ Alia.  Nell’anno 
i4<S8.Federico  IV.  Imperatore  non  potendo  più  . *0 
difender  il  regno  di  Boemia  à Giorgio  Poggi-  * 
braccio;  lo  concede  al  Ridetto  RèMatthia,  il 
quale  di  nuouo  ruppe  il  detto  Giorgio’;  e dopo 
afsediò  in  Nitra  Cafimiro  V.Rè  di  Polonia, che.» 
gl’haueua  afsalira  rOngaria.2.In  tal  anno  AJfon-  % 

Io  Rè  di  Portogallo  vinfc  li  Mori , combattendo 
nell'Africa.  3.  Nell’anno  flefso  Maomeco  Rè  de'  . 
Turchi  diede  vna  gran  rotta  al  Gran  Soldanodc*  * 
Saraceni  d’Egitto.  4.  In  tal  anno  Carlo  Duca  di 
Borgogna  difcacciò  il  Duca  Renato  dal  proprio  * - 
fuo  Rato  di  Lorcna.NcIl’anno  ^tfp.Cafimiro  Y,  - 
Rè  dì  Polonia  allretto  dall’afsedio  del  Ridetto  * 9 
Rè  Matthia,  fe  Parrefc  con  fare  leco  pace  ; dopo 
la  quale  efso  Matthia  debellò  dall’intutto  l’ereti- 
co Rè  Giorgio  Poggibraccio , priuandolo  del  re- 
gno di  Boemia, della  Morauia,e  della  Slefia:  onde 
Perccico  per  dolor, c meflitia  venne  ù morte  : e*, 

* fu- 
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furono  alquanto  raffrenati  gl’eretici  Taborici,  O- 
» rebiti.  Adamiti, Huffiti.cGiacobiti.  a.  In  tal  an- 
no li  Vcnctiani  clfendo  andati  à foccorrere  l’Itn- 
pcrator  di  Trabifonda, furono  rotti  dal  mare;  e-» 
j pretto  dopo  fuperati  da  Turchi.  3.  In  tal  anno 
hebbe  principio  l'Ordine  de'Caualieri  di  San  Mi- 
chele da  Ludouico  XI.  Re  di  Francia  . Nell’anno 
«470  1 470.  Vfuncaflano  Rè  de’  Turchi  Afsimbcij  nell* 
Oriente  debellò  li  Tartari,  e difcacciolli  dal  rc- 
2 gno  di  Perfia-  2.  In  tal  anno  in  Francia  fi  ribel- 
larono molti  popoli  à Ludouico  XI.  loro  Re:  Se 
vnitificol  Duca  Carlo  di  Borgogna,  danneggia- 
} rono  molti  luoghi  di  tal  regno.  3.  Nell'anno  ttef- 
(o  Chrifticrno  Rè  di  Dania  foccorfe  il  Rè  Mat- 
chia  Cornino  di  Boemia,e  d'Ongaria,che  con  tal 

4 aggiuto  ruppe  poi  li  Turchi  venuti  in  Ongana>4. 
Maomcto  Rè  con  i20.mila  Turchi  per  terra;  o 
con  cento  galere  per  mare  aliali  ncllTfola  Eubea 
la  fortifsima  Città  di  Negroponte,  ch'era  tenuta 
da  Vcnetiani;vccife  cinque  mila  combattentiima 
perle  40.miladelli  Cuoi;  e finalmétc  la  Città  s’ar- 
refe , hauendo  egli  prometto  perdonar  alla  tetta 
del  Gouecnator  di  calCittà:ma  poi  lo  fece  fegarc 
per  mezzo  (c  nudo)fra  due  tauolcjdiccndo  hauer 
prometto  perdonare  al  capo,  e non  à fianchilo 
dopo  hauendo  rinforzato  l’ettcrcito,  fpauentò  la 
Chriftianità, pattando  per  Germania  fino  al  Friu- 

5 li;e  danneggiando  ogni  luogo,ouepafsò.  5.  In  tal 
anno  Carlo  Secondo, Rè  di  Suetia  venne  à morte, 

I471  elifucccttc  Stenone  fuo  figlio.  Nell’anno  1471. 
Papa  Paolo  Secondo  dopo  hauer  (nel  fuo  Ponte- 
ficato)  mandati  molti  Legati  ( benché  in  vano)  i 
Prencipi  Chriftiani, acciò  pigliattero  l’arme  con- 
tro Turchi,  che  ttauano  anco  prendendo  l'Alba- 
nia, e pcnetrauano  pur  in  Schiauonia  : dopo  ha- 
uer chiamato  in  Roma  il  gran  Macttro  de'  Caua- 
lieri  di  Rodi  (Moggi  di  Malta  ) per  rimediar  allo 
cofede’Chrittiani,le  quali  andauano  male  ( ma_. 
quello  venuto  in  Roma  fi  morì  )dopo  hauer  con 
l’aggiuto  di  Ferrate  Rè  di  Napoli  oppretto  Dei- 
febo  di  Napoli  , e Francefco  d' Anguilla»  ne- 
mici della  Chicfa,  ritogliendogli  noue  calle  Ila  da 
efsi  vfurpatt;  dopo  hauer  pacificata  l’Italia  ; e ri- 
ceuuto  fplendidamente  ITmperator  Federico  IV. 
andato  in  Roma  per  Tua  diuotione,  e voto:  dopo 
hauer  infieme  con  etto  Federico  datorii  titolo  di 
Duca  di  Ferrara  i Borio  Duca  di  Modana:  con- 
citati l’Ongari , e li  Tedefchi  contro  Giorgio  fo- 
pramentionato  eretico  Rè  di  Boemia  ( del  qua- 
le fu  fubito  poi  ettinta  la  progenie)  dopo  hauer 
aggiunti  aili  Cardinali  l’habiti  rofsi  più  ornati  di 
prima:  fatti  edifici)  magnifici  in  San  Marco,e  nel 
Vaticano:  Souucnuti  li  poueri  (cosi  Vefcoui,  co- 
me Cardinali)  donzelle, infermi, & altre  miferabi- 
» li  perfonc;  venne  i morte  i zs. di  Luglio.  2.  Nel 
fuo  tempo  Dionifio  Carni  fiano  fcrittc  molte  bel- 
l'opere  : Se  il  Platina  fcritte  le  vite  de’  Pontefici . 
Fiorirono  ancora  Ambrogio  Calepino , Angelo 
Politiano,  Giacomo  Sanazzaro,  Barbacia  Sicilia- 
no Icgifta,e  Giouanni  Pontanodi  fuccette  Papa_# 
Siilo  Quarto,il  quale  mandò  fobico  quattro  Car- 
dinali Legati:  cioè  tre  in  Spagna  per  comporre  la 
pace  tra  il  Rè  d’Aragona.e  quello  di  Gattiglia, il 
quale  s’haucua  fpofata  la  forella  dell* Aragona^ 


fenza  fua  licenza  : e l’altro  Legato Thindò  coni, 
l'armata  fatta  contro  Turchi  ; ettendofi  confede- 
rato con  Ferrante  Rè  di  Napoli, e con  Vcnetiani: 
ma  tal  imprefa  non  hebbe  riufeita.  3.  In  talan-  » 
no  Edoardo  Nono , che  s’haueua  vfurpato  il  re- 
gno d'Inghilterra, venne  in  difeordia  col  fuo  col- 
legato Riccardo  Conte  di  Varnicia , il  quale  ha- 
uendofi  fatto  dar  aggiuto  da  Ludouico  XI.  Rè  di 
Francia, lo  difcacciò  dal  regno  ; redimendo  in_. 
efso  il  proprio, e naturale  Rè  Edoardo  Vili.  e_j 
Margarita  moglie  di  efso , ch’erano  flati  dal  fu- 
deteo  Edoardo  difcacciati  : Se  efso  Edoardo  Ot- 
tauo  efsendo  vecchio , coronò  il  fuo  figlio  Errico 
Sello.  4.  In  tal  anno  l’Imperator  Federico  Quin-  4 
co  diede  il  Ducato  d’Auftria  d Maffimiliano  fuo  * 
figlio, col  titolo  d’ Arciduca.  5.  Nell’anno  ftefso  ( 
Macthia  Cornino  Rè  d’Ongaria  fuperò  li  Tur-  * 
chi  ; c diede  il  regno  di  Boemia  fotto  tributoad 
Vladislao  Tcrzo(fratcllo  di  Cafimiro  Quinto  Rè 
di  Polònia)  il  quale  poi  procurò  disfare  l’eretici, 
che  la  quiete  del  regno  difturbauano.  6.  In  tal  £ 
anno  fu  la  diuota  morte  di  Giouanni  Soreth,  ' 
XXV.  Generale  Latino  dc'Carmclitani , il  qualo  ’ 
è detto  Beato  dalli  Scrittori  della  ùntiti  dello 
fua  vita. 

Si 

NARRATIONE  CLXXXIII- 
Ell’anno  1472.  il  fopradetto  Odoardo  IX.  Ì47I 
difcacciato  dal  regno  d'Inghilterra  : ha- 
ueudo  hauuta  molta  gite  da  Carlo  Duca  di  Bor- 
gogna fuo  cognatojcomò  dopo  d.mcfi  in  Inghil- 
tcrra,douc  vccifc  in  battaglia  il  Rè  Edoardo  Ot- 
tano infieme  Col  fuo  figlio  Errico  Setto, & il  Con- 
te Riccardo  di  Varnicia:  e di  nuouo  rmpofsefsa- 
tolì  del  regno, coftrinfe  la  Regina  Margarita  à ri- 
tornar fola,  c fconfolata  in  Francia  in  cala  di  Re- 
nato Duca  d’Angiò  fuo  padre.  2.  In  tal  anno  il  2 
detto  Duca  di  Borgogna , ch’haueua  difcacciato 
da  Lorena  Renato  Duca  di  efsa  ; hebbe  vna  gran 
rotta  dalli  Suizzcri  collegati  con  efso  Renato , c 
con  Ludouico  XI.  Rè  di  Francia.  3.  Nell’anno  3 
ftefso  Maoineto  Amire  Rè  de’  Turchi  combattè 
con  varia  fortuna  con  Tartari,  e Perfiani , dalli 
quali  fu  rotto;  c poi  li  ruppe.  4.  In  tal  anno  Già-  4 
corno  Secondo , Rè  di  Cipro  venne  à morte , la- 
rdando il  regno  in  mano  di  Catarina  Cornaro 
fua  moglie  grauida:&  il  fanciullo  poi  nato  fi  chia 
mo  Giacomo  Poftumo  , Nell’anno  1473.  Er-  1473 
rico  Quarto , Rè  di  Cartiglia  venne  à morte , la- 
fciando  quel  regno  in  gran  confufione,  per  non* 
hauer  hauuti  figli  mattili  : e pretendendo  fucce- 
dcrli  il  Rè  di  Portogallo  ; prctefe  anco  hauerlo  il 
Re  Giouanni  Secondo d’Aragona.  2.  In  talan-  2 
no  Matthia  Cornino  Rè  d’Ongaria  difcacciò  da 
Scutari  li  Turchi,  che  la  ttauano  ftrettamentc  af- 
fcdtando.  3.  Nell’anno  fletto  li  Venctiani  prefe-  $ 
ro  in  Cilicia  alcune  terre  à Turchi  ; foccorfero 
Catarina  Regina  di  Cipro  adattata  da  eflì,c  dalli 
Saraceni  del  Soldano  d'Egitto  : e fecero  lega  con 
Vfuncaflano  Rè  di  Pcrfia.  Nell’anno  1474.il  fu-  x 474 
detto  Rè  di  Perfia  fu  rotto  dal  Rè  Maometo  A- 
mirciil  quale  li  pigliò  la  Plaffagonia  : e dopo  vin- 
fe,e  prefe  Dauid  Imperator  di  Trabifonda  ffoce- 
ro  dei  detto  Vfuncaflano)  c io  menò  in  Cottami. 

nopoli 


nopoli  prigioniero  con  tutta  la  famiglia  impe- 
riale: Se  elio  Dauid  poi  prefto  mori.  Fu  quell'im- 
perio dall'inturto  occupato  da  Turchi , & hebbe 
a fine  ducento  dicci  anni  dopo  il  Tuo  principio . z. 
In  tal  anno  Ferdinando  figlio  di  Giouanni  Secon- 
do , Re  d’Aragona , dopo  varij  fucceflì  di  batta- 
glie fotte  con  Alfonfo  Quinto,  Rè  di  Portogallo, 
9 ottenne  in  Spagna  il  regno  di  Cartiglia.  3.  Nell' 
anno  Hello  Cafimiro  Quinto , Re  di  Polonia  ve- 
nuto àgiornata  con  Tartari , che  infeftauanoil 
4 tuo  regnoj  diede  loro  notabile  rotta.  4.  In  tal  an- 
no Giacomo  Poftumo  figlio  fanciullo  di  Catari- 
na , e del  defonco  Giacomo  Secondo , Rè  di  Ci- 
pro , mori;  Tettando  il  regno  d detea  Catarina./ . 

*475  Nell’anno  1475.  Papa  Siilo  Quarto  celebrò  iru» 
Roma  1 Anno  Santo,riduccndolo  ad  ógni  25. an- 
nue vi  concorfero  il  fopradetto  Rè  d’Aragona, il 
Re  di  Dania.il  Rèdi  Suetia,  il  Duca  di  Salfonia, 
il  Duca  di  Calabria,  & altri  molti  Prencipi  d’Eu- 
* ropa.  2.  In  tal  anno  Maomcto  Amire  con  80. 
rada  Turchi  allattò  Scurari  ; feorfe  nel  Friuli,  ra- 
pendo h Venctianùpafsò  in  Lepanco.e  lo  prefoi 
andò  anco , e prefe  Cala  preludiata  dalli  Gcnoue. 

} fi»  j.  Nell’anno  Aedo  li  Suizzeri  diedero  tale-/ 
rotta  à Carlo  Duca  di  Borgogna,  che  lo  diac- 
ciarono da  Lorena;  e la  rcttituirono  al  Duca  Re- 
nato , ch’era  flato  prima  dal  detto  Borgognone^ 

4 diacciato.  4.  In  tal  anno  li  Venetiam  foccor- 
icro  Catarina  Regiqp  di  Cipro  contro  l’infuiti 
datile  daCarlotta.chc  pretendeua  priuarla  del  re- 
gno ; e la  cottrinfcro  ad  andarfene  nel  fuo  ftaro 

5 di  Sauoia  con  la  figlia.  5.  In  tal  anno  Amedeo 
Duca  di  Sauoia  venne  i morte , lafciando  lo  fta- 

*47 6 to  à Filiberto  fuo  figlio.  Nell’anno  1476.  (che  fu 
l’anno  5460.de!  mondo  creato J Papa  Sifto  Quar- 
v to  ritualmente  canonizò  S.  Alberto  Carmelita- 
no, natiuo  della  Città  di  Trapani  in  Sicilia:  quà- 
tunque  prima  fotte  fiato  dichiarato  da  gi’An- 
gioli  per  Santo,  come  nell’anno  1 307.  già  fidif- 
» fc.  2.  In  tal  anno  il  Turco  prefe  la  Città  di  Cro- 

3 ia  in  Albania.  3.  In  tal  anno  il  Rè  Matthia  Cot- 
urno d'Ongaria  aggiutato  da  Reggi  di  Polonia, 
e di  Boemia, diede  vna  gran  rotta  ai  detto  Mao- 

4 mera  Amire  Rè  deTùrchi.4.  In  tal  anno  Filiber- 
to Duca  di  Sauoia  vinfe,  e ricuperò  Gineurari- 

5 Deliaca.  5 .Nell  anno  medefimo  li  Vcnctiani  otto- 
nerò il  regno  di  Cipro  da  Catarina  Regina  di  tal 
regno,  alla  quale  attegnarouo  annue  entrate  per 
viuerc  da  Regina;  ma  Carlotta  venendo  à morte, 
rinonciò  le  ragioni  di  tal  regno  al  Duca  di  Sauo- 

(*477  ia/uo  cP8nat0  • Nell’anno  1477.  Carlo  Duca^ 
di  Borgogna , e Conte  di  Fiandra  attaJì  di  nuouo 
la  Lorena, doue  pofe  attedio  alla  Città  di  Nanzì  : 
ma  il  Duca  Renato  hebbe  l’aggiuti  di  Germa- 
nia ,’e  delli  Suizzeri,  li  quali  vitifero , & vecifero 
in  battaglia  il  detto  Carlo.  Il  che  intendendo 
Ludouico  Vndccimo,  Rè  di  Francia,  pretefe  oc- 
cupare li  fiati  del  detto  Carlo  morto  , e ne  nac- 
quero difcordic  grandi  fra  Ini, e Federico  Quarto 
Imperatore,  il  cui  figlio Maflìmiliaoo  Arcidu- 
ca d’Auftria  haucua  per  moglie  Maria  vnica^ 

2 figlia  del  fudetto  Carlo  di  Borgogna.  2.  In  tal 
anno  Maomcto  Amire  Rè  de’  Turchi  fu  nella^ 
Metta  rotto  dal  Rè  Matthia  Contino  d’Ongaria. 
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3.  Nell'anno  ftcfso  Giouanni  Gafca'zzo  Sforza  (a  3 


vccifo  in  Chiefa  da  alcuni  congiurati , li  quali 
prefto  efsendo  fiati  preli , furono  fotti  vcciderc 
da  Gio;  Maria  Galeazzo  fuo  figlio , che  li  fu 
fuccefsore  nello  fiato. 


Nnarratione  clxxxiv. 

Ell’anno  1478.  Viuncaisano  Rèdi  Per/ìaJ  147* 
venne  à morte  in  età  di  78.anni  ; e li  fuc- 
ctfse  Iacuppo  fuo  figlio.  2.  In  tal  anno  Maometo  2 
Amire  Rè  de’  Turchi  afsaltò  di  nuouo  Scutari , e 
fu  da!  gran  Matthia  rotro,  e difcacciato  ; ma  an- 
dato ne!  Friuli  , fece  à Vcnctiani  motti  danni.  Il 
fudetto  Matthia  venne  poi  ad  accordo  con  l’Im- 
peratore Federico  Quarto,  il  quale  pretendeua  il 
regno  d’Ongaria.chc  prima  era  fiato  del  fuo  fra- 
tello,c  del  ncporc:  promettendo  Matthia  falciar- 
glielo nella  morte. 3.  In  tal  anno  Maflimiiiano  fi-  , 
glio  del  detto  Imperatore  quantunque  fofsc  mol- 
to valorofo  ; nuUadimcno  fu  rotto  da  Francefi, 
che  li  tolfero  gran  parte  di  Borgogna  : Ma  nell* 
anno  1479.  etto  Malfimiliano  conl’aggiuto  del  I4-0 
padre  fece  molti  danni  al  Rè  di  Francia,  benché 
quello  hauette  hauuci  l’aggiuti  delli  Suizzeri.  2.  2 
In  ul  anno  Giouanni  II.  Rè  d’Aragona,  di  Sici- 
lia,e di  Sardegna  venne  à morte,  e li  fucccffe  il  fi- 
glio Ferdinando  V.  Rè  di  Cartiglia,  col  quale  fe- 
ce pace  il  Re  di  Portogallo,  j.  Nell’anno  llcffo  ? 
Cafimiro  V.  Rè  di  Polonia  ruppe  i Tartari.4.  In  t 
tal  anno  Matthia  Cornino  fupcròli  Turchi,  li  * 
quali  poi  a {lattarono , e prefero  la  Cefoioni» , di- 
acciandone imencipe  di  effe.  5.  In  tal  anno  fu  * 
in  Magonza  condannata  l’erefia  di  Giouanni  d’-  * 
Vuefalia.il  qual  diceua.chc  li  Prelati  non  poffano 
far  leggi:  che  curti  li  foccrdoti , e Vcfcoui  differi- 
fcano  dal  Papa  folamcnte  nel  nome  ; Negò  la  ne- 
ccttìtddeH’opcrc  buone;  rindulgczc;la  Crefima; 
la  confezione  j il  diggiuno  ; e I’aftinenza  de’  cibi 
prohibiti  in  tempi  dall»  Chiefa  defignaci.  Poi  VI- 
ricod  Huttcn  fcritte  con  difpregqio  contro  I»  . 

Corte  romana  ; dal  che  Luthcro  dopo  prefe  l’ef- 
fempio,  e fcriflc  peggiormente.  Nell’anno  1480.  1480 
Cafimiro  V*  Rèdi  Polonia  fuperòdi  nuouo  li 
Tartari.  2.  In  tal  anno  Matthia  Cornino  difcac-  s 
ciò  li  Turchi.chc  allattarono  la  Val!achia:da  do- 
ue andati  ad  aflalire  Rodi , furono  dalli  Canalier» 
di  San  Giouan  Battifia  ributtati  » e dopo  andati 
in  Puglia , prefero  al  Rè  Ferrante  la  curi  d’O- 
tranto;  & vccifero  pur  li  Chrifliani,  che  non  vol- 
fcro  rinegar  la  Sara  Fede,  j . Nell'anno  ftcfso  Re-  » 
nato  Duca  d’Angiò  venne  à morte  ; e lafciò  !»_,  * 
pretendenza  del  regno  di  Napoli  i Ludouico  X. 

Rè  di  Francia , il  quale  gucrreggiaua  continua- 
mente con  l’Arciduca;  Maflimiiiano  d’Auftrbu; 
pretendendola  Fiandra,  e la  Borgogna.  Nell’an- 
no 148  i.Papa  Sifto  Quarto  ritualmente  canoni-  ^ 
zò  li  Santi  Bernardo, Pietro, Ottone,  Accurtio,&  * 
Adiuto  martiri  dell'ordine  de’  Minori  France- 

fcani.z.In  tal  anno  mori  Maometo  Amirc  Rè  de*  v 

Turchi , che  non  folo  diftrufsc  l'Imperio  di  Co-  * 
ftantinopoli,  e di  Trabifonda:  ma  anco  vinfe  iru# 
vita  fua  12.  regni  : Li  Giannizzeri  gridarono  Rè 
de’  Turchi  Baiazzetto  II.  ( figlio  minore  del  det- 
to Maomtto  ) c non  Zifitno  figlio  maggiore  , il 

Y quale  * 
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quale  mofse  poi  guerra  i Baiazzctto.  j, In  tal  an- 
no Matthia  Coniino  liberò  dall'infulti  deTurchi 
la  Vallachia.4.  Nell’anno  ftcfso  Vladislao  Rè  di 
Rocmia  mandò  gente  à Cafimiro  V,  Re  di  Pelo- 
ria  fuo  fratello , che  guerreggiaua , difendendoli 
dall’afsalti  dclli  Tartari,  5,  In  tal  anno  Federico 
IV»  Imperatore  fuperò  li  Scithi , che  haucuauo 
depredata  la  Germania.  <$.  Nell'anno  ftefso  Fer- 
rante Rè  di  Napoli  ricuperò  Otranto  in  Puglia; 
efsendofi  partiti  indi  li  Turchi  vdendo  risero 


NARRATI  ONE  CLXXXV. 

NÉU’anno  1484.  Papa  Siilo  Quarto  dopo  1484 
hauer  fatco(  nei  fuo  Pontefìcato  ) vn  eifer-  ; 
cito  con  l’aggiuto  di  Ferrante  Re  di  Napoli  ; o 
mandatolo  per  abbattere  li  Tiranni  dclTVmbria: 
rotto  il  Puca  di  Calabria, con  far  lega  con  Vcnc- 
tiani;c  con  far  fuo  Capiuno  Robcrco  Malateila: 
dopo  hauer  prefeguitato  Lorenzo , c Giuliano 
de’  Medici , mouendo  guerra  contro  Fiorentini; 


morto  il  loro  Rè:&  cfso  Ferrante  poi  redimì  alli  pacificatoli  dopo  col  diiguftato  Rè  Ferrante  ; e* 
Fiorentini  le  terre, che  in  Tofcana  haucua  tolteli»  perfeguitati  li  Colonncfi,collegatofi  con  altri  po- 

7.I11  tal  anno  Carlo  fanciullo  figlio  di  Ludouico  tcncati;  c poi  interdetti  li  Vcnctiani:  dopo  hauer 
XI.  Rè  di  Francia  hebbe  promcfsa  per  moglie*  raccolto  il  Palcologo  Signor  della  Morca , Se  il 
Margarita  fanciulla  figlia  dell'Arciduca  d'Au-  Pifpoto  d’Albania,  che  erano  fiati  da  Turchi  di- 
(Iria  Maflimiliano,&  in  dote  la  Borgogna  : Onde  (cacciati  : come  anco  riceuè , c trattò  fplcndida- 
cefsò  la  guerra  cominciau»  8,  Alfonfo  V,  Rè  di  mente  le  Regine  di  Cipro, che  andando  in  Sauo- 
Partogallo  venne  d morte,  e li  fucccfsc  Giouanni  ia»pafiarono  per  Roma  : riccuuci  cortcfcmcnte  il 
IL  fuoliglio  primogcnito.9.  In  tal  anno  Chrilli-  Puca  di  Safionia  , ii  Rè  di  Pania,  & il  Duca  dì 
eruo  Rèdi  Dania  venne  à morte;  e li  fucccfsc  nel  Calabria  per  loro  diuotionc  andati  à Roma  ; ri* 

mefso  il  cenfo  di  48.  mila  feudi  Panno  d Ferrante 


148}  regno  Giouanni.  Nell’anno  14*1.  Papa  Siilo 
Quarto  canonizò  ritualmente  San  Bonaucntura 
Cardinale,  e Vcfcouo  AlbanCnfc,  dell'ordine  de’ 
9 Minori  Franccfcani.  ».  In  tal  anno  Ludouico  XI. 
Rè  di  Francia  chiamò  afe  dall'Italia  San  Fran- 
cefco  di  Paola  FondatordeirOrdine  de’  Mimmi, 


Rè  di  Napoli , obliandolo  à dar  mc|io  moneta, 
& vna  caualla  ogn'anno  : dopo  hauer  dato  il  no- 
me di  Catolico  al  Re  Ferdinando  Quarto  di  Ca- 
rtiglia: irtituite  le  felle  della  Concettione,  della., 
Prcfcutationc  della  Vergine  Santifsima  , di  bant’ 


‘SS 


3,  Nell'anno  medefimo  Margarita  moglie  del  fu*  Anna, e di  San  Giofetfb;  e ( per  quietar  le  difputc 
detto  Maffìmiliano  andando  à caccia,  calcò  da_.  de*  Fianccfcani  con  Domenicani)dichiarato,chc 
cauallo,c  morì;  lafcitndo  al  marito  li  ilari  pater»  delle  due  opinioni  della  Concettione  della  Bea- 
ni  di  Fiandra, c di  3orgogna.4.In  tal  anno  Fcrdi-  tifsima  Vergine  Maria  fi  potette  ciafcuna  credc- 
nando  Ouinto,Rè  di  Cartiglia , e d’ Aragona  co*  rc:  dopo  hauer  fatti  molti  edificij:  mattonate  lo 
tninciò  nuoua  guerra  contro  li  Reggi  Mori  di  ftradc  di  lloma;fatto  il  ponte  nel  Teucre  ; ricon- 
Granata;c  gli  tolte  di  mano  molti  luoghi,  j. In  tal  dotta  nella  Città  l’acqua  vergine  : eretta  nel  Va- 
anno  Ferrante  Rè  di  Napoli  collegato!!  con  Fio-  ticano  1*  celebre  libraria  ; dopo  edere  rtato  gran 
retini,  aggiutòRrcole  I.Ducadi  Ferrara  córro  Ve*  difcnfórc  de1  lo  rtato  Ecclertaftico;  c cottefe,o 
nctiani, clic  gli  hauegano  gii  prefo  Comacchio  magnanimo  in  tutte  l’opre  fue;vcne  à morte  à 1 2 
Neiran.148 j.Odoardo  IX.Rc  d'Inghilterra  for-  d’Agollo  ; c li  fucceffc  Papa  Innoccntio  Ottauo 


ni  l'vltimo  giorno  della  vita;e  Riccardo  Duca  di 
Glocertria  fuo  fratello  tirannicamente  gl’vccifn 
ii  figli  jC  s’vfurpò  quel  regno  ingiuftamcntc.  2.  In 
tal  anno  Ludouico  Vndocimo,  Rè  di  Francia-, 


( Genoucl’c  ) il  quale  pacificò  li  Colonnefi  con  , 
l'Orfini;c  li  Margini  con  li  Sancacroci.  2.  Riduf- 
fe  anco  fotto  la  Regola  di  Scortino  la  Congre- 
gacionc  dclli  Bernabici  fondata  anticamente  in* 


vanne  à morte, c li  fucceffc  Carlo  Vili,  fuo  figlio  Milano  dall’Apoftolo  S.Barnaba.  3.  NcU’iftefc’ 
di  1 3.  anni , fotto  la  tutela  d'Anna  ( fua  forella  ) anno  in  Genoua  licbbe  principio  dal  Padre  Gio; 
moglie  del  Conte  di  Borbone  ; del  che  fdegnato/i  Battifia  Genoucfc  la  Cojigregationc  dclli  Re  fot- 
Ludouico  figlio  di  Cario  Duca  d'Orlicns , ebo  mari  di  S.  Agoftiiio  ( fotto  titolo  di  S.  Maria  del** 
pretendeua  hauer  egli  tal  tutela  ; mode  in  ella-, 

Francia  gran  tumulti:per  il  che  fu  prefo  , c porto 
in  carcere.  3. 'In  cal  anno  Catarina  Regina  di  Ci- 
pro finalmente  conlegnò  d Venetiam  tutte  lej 
fortezze  del  fuo  regno.  4.  Nell’anno  (ledo  Baiaz- 


8 


la  Confolatione)  clic  poi  in  Italia  fu  propagata., 
più  ,chc  ogiT  altra  delle  molte  Congrcgationi 
dell’Ordine  di  cdo  S.  Agoftino;  che  fono  in  cda_> 

Italia , c nell'Europa.  4.  In  tal  anno  2ifimo  fra-  4 
tcllo  di  Baiazzctto  Rè  de*  Turchi  efsendo  rtato 
zetto  II.Rè  de’  Turchi  trauagliatq  dalla  guerra*  finalmente  vinto, fugì  con  vna  nauejc  con  eda  ef- 
di  Zifimo  fuo  fratello  , trattò  far  pace  col  Rè  fendo  flato  prefo  da  Caualieri  di  Rodi,  fu  mena- 
Matthia  Contino  d'Ongaria  per  liberarli  dall’ar-  co  in  Roma;  doue  fu  dal  Papa  con  honorc  gran- 
mediedo.  5.  Nell’anno  medefimo  li  Vcnctiani  de  riceuutorc  poi  vide  fino  à morte  r.ellTcalia. 5.  5 
furono  rotti  da  Ercole  Duca  di  Ferrari, col  quale  Nell’anno  medefimo  il  detto  Baiazzctto  hebbo 
poi  fecero  pace,  e li  redimirono  Comacchio.  6,  da  Padani  vna  gran  rotta.  6.  In  tal  anno  N Gc-  ( 
In  tal  anno  nacque  in  Spagna  Ferdinando  Corte-  noucrt.che  prima  erano  fiati  fotto  il  dominio  del 
fe,che  poi  al  fuo  Rè  acqniflò  l'india  Occidenti-  Rò  di  Francia , e poi  fotto  li  Duchi  di  Milano  ; fi 
le;e  vi  introduce  la  Fede  Chrifiiana.y.NcH'anno  froderò  tal  giogo  i perfuafione  del  Doria  Geno- 
ftedò  Tarmata  di  Giouanni  II.  Rè  dj  Portogallo  uefe.  Onde  Ludouico  Sforzafdetto  Moro)  Zio,c 
acquifiò  Ifole  nuouc  verfo  l'Oriente;  e feorfe  per  curatore  di  Gio:  Maria  Galeazzo  Duca  di  Mila- 
infino  à Capo  verde,  8.  Incalanno  Ferdinando  no  s’vnì  con  Fiorentini;  e mode  guerra  i detti 
Quarto, Rè  di  Cartiglia , e d' Aragona  pofe  in  Si-  Gcnoucfi;che  finalmente  poi  per  opera  del  Papa 
cilia  il  Tribunale  dell’Inquifittone  contro  qua*  s'accordarono.  Nell'anno  1485. IacuppoRè di  X48S 
lunque  forte  d’Ercfia.  " Per-  " 
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Perfia  fu  infame  col  figlio  fanciullo  auuelenaco 
dalla  fua  moglie  adultera,  che  fa  pur  da  lui  co- 
Hrctcaà  bere  del  veleno;&  ambidue  perirono  col 
figlio;  onde  cominciò  à mancar  il  dominio  de* 
Turchi  Afsimbeij  nella  fudetta  Perfìa , la  qualo 
dopo  14.  anni  erette  proprio  Rè , dstco  Sofì . 2. 
In  tal  anno  fu  la  diuota  morte  di  Filippo  Chcr- 
sbelliò  Carmelitano, che  anco  fcrilfe  dell’Imma- 
colata Concctcione  di  Maria,  j*  H nell’anno  me- 
defimo  fu  la  diuota  morte  di  Franccfca  ri’Ain- 
brafia  DuchclTa  della  minore  Bcrtagna^  Priorcf- 
fa  delle  Monache  Carmelitane  : la  quale  è detta.. 
Beata  dalli  Scrittori  della  Tua  fanta  vira.  4.  Nell* 
anno  medefimo  Papa  Innoccntio  Ottauo  cano- 
aizò  ritualmente  S.Leopoldo  Duca  d’Auflria.  5. 
In  tal  anno  Ferdinando  Quarto,  Rè  di  Cartiglia, c 
d’ Aragona  tolte  a’ Mori  di  Granata  molte  terre. 
6.  In  cal  anno  Cafimiro  Quinto, Rè  di  Polonio 
vinfe  i Mofcouiti  ; e ricuperò  la  Lutuam'3.7.  Io 
cal  anno  il  Rè  Matthia  Cornino  ruppe  li  Turchi , 
che  rompendo  la  pace  s'erano  molli  córro  TOn- 
garia.  8.  In  tal  anno  l’armata  del  Re  di  Porto- 
gallo pafsò  il  Capo  di  Bona  Speranza , c peruen- 
ne  dopo  al  Rè  de’Neri.NeH’anno  iaStf.Riccardo 
Terzo,  che  tirannicamente s’haueua vfurpato il 
regno  d'Inghilterra  ; ne  fu  fpogliato;  Se  vepifa  in 
battaglia  da  Errico  Settimo  , figlio  di  Giouanni 
fratello  del  Rè  Errico  Serto  gii  defonto . 2.  Ioj 
tal  anno  LudouicoDuca  d’Orliens  fugitofi  di  pri- 
gione , andò  per  domandar  aggiuro  da  Franccfco 
Duca  della  Bricannia  minore*  3.  Nell'anno  ftcf- 
fo  Matthia  Rè  d’Ongaria  diede  à Turchi  vn’al- 
tra  rotta:  peritche  Baiazzecto  fece  con  elio  pace, 
c nuouo  accordo.  4.  In  tal  anno  l’Imperaror  Fe- 
derico Quarto  fece  elcgcrc  Ccfare.c  Rè  dc’Ro- 
mani , e di  Germania  il  Tuo  figlio  Malfimiliano , 
Arciduca  d’Aufiria,  Conte  di  Fiandra , e Duco 
di  Borgogna.;.  In  tal  anno  fiori  ncll’hifioriej 
Giouanui  Tri  terbio  de’  Benedettini.  Nell’anno 
1487.  Ferdinando  Quinto, Rè  di  Cartiglia  diede 
terribile  rotta  à Mori  di  Granata,  z.  In  tal  anno 
Cafimiro  Quinto,  Rè  di  Polonia  fa  rotro  da  Tar- 
tari , non  ortanti  l’aggiuti  del  Rè  Matthia  , e di 
Vladislao  Rè  di  Boemia  fuo  fratello.  3.  In  tal 
anno  Pietro  Nauarro  con  arre  (ingoiare  inuentò 
la  mina , e I’efperimentò  con  Genouefi  contro  la 
Rocca  di  Senzancilo, ch’era  da  Fiorentini  mante- 
nuta. Nell’anno  1438,  Ludouico  Duca  d’Or- 
liens có  l'aggiuto  di  molti  Potentati  moflc guer- 
ra à Carlo  Ottauo,  Rè  di  Francia, dal  cui  cttcrci- 
to  rcrtò  in  battaglia  vinto, òr  anco  vccifo.  a.  In., 
tal  anno  Cafimiro  Quinto , Rè  di  Polonia  con-, 
l’aggiuti  d’Ongaria, e di  Boemia  vinfe  li  Tartari. 

3.  Nell’anno  Hello  Malfimiliano  Ccfare  fu  in-. 
Fiandra  rotto, e prefo  da  Francefi:  ma  dopo  puo- 
chi  meli  fu  per  opra  di  Ferdinando  Rè  di  Carti- 
glia liberato.  4.  In  tal  anno  Patinata  naualc  di 
Giouanni  Secondo, Rè  di  Portogallo, ch’era  anco 
penetrata  nell’India  Orientale,  ritornò  ricca  d’o; 
ro  al  fuo  paefe. 
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I4S9  ‘VTE,l  anno  1489  Carlo  Ottauo,  Rè  di  Fran- 
’ ' IN  eia  prqfe  per  moglie  Anna  figlia  del  fo- 


praccennato  morto  Ludouico  Duci  d'Orliens 
la  quale  prima  era  fiata  prometta  à Malfimiliano 
Ccfarejla  cui  figlia  Margarita  fu  da  elfo  Carlo  ri- 
cufara , dicendo  che  tal  partito  folle  fiato  fatto 
da  fuo  padre , quando  egli  era  fanciullo  : Ondo 
nacquero  fra  loro  gran  difeordie , che  furono  poi 
finamente  quietate, cedendo  il  Rè  Carlo  la  Con- 
tea d’Ortois  al  detto  Ccfare.a.In  tal  anno  Ferdi- 
nando Rè  di  Cartiglia  tolfc  moire  terre  di  mino 
delli  Mori  di  Granata.  3.  In  tal  anno  Ferrante  Rè 
di  Napoli  diede  per  moglie  a Gio;  Maria  Ga- 
leazzo Sforza  la  figlia  d’Alfonfo  fuo  figlio  mag- 
giorc.4.  In  tal  anno  (come  Gio:Battifta  Lczano 
riferifee)  fa  d Carmelitani  data  la  Santa  Cafa  di 
Loreto , che  dopo  alquanto  tempo  Ij  Papi  volfc- 
ro  fatto  il  far  gouerno  iuimed.iato.  Nell’anno 

1490,  Li  Caualieri  di  S.Lazaro  d’Italia  furono  da 
Papa  Innocenrio  Vili»  vniti , & aggregati  con-, 
quelli,  che  hoggifan  detti  di  Malta.  2.  in  tal  an- 
no Matthia  Cornino  Rè  d’Ongaria  ( terrore  de’ 
Turchijvcnne  d morte, hauendo  gid  prima  derti- 
nato  tal  regno  ali'lmperator  Federico  Quarto: 
ma  molti  Prencipi  fi  faJleuarono  per  ottenerlo  ; c 
fi  commoifero  vari)  tumulti  ; Se  anco  Baiazzctto 
preparò  l’arme  fue  per  attaltarlo.3.  In  cal  anno  il 
Rè  Ferdinando  Quinto, di  Cartiglia  diede  di  nuo- 
uo vndf  gran  rotta  à Mori  di  Granata.  Nell’anno 

1491.  Baiazzctto  Re  de’ Turchi  mandò  con  altri 
pretiofì  doni  d Papa  Innocenrio  Ottauo  il  ferro 
della  Lanciatile  fari  il  cofiaco  del  Signore:  man- 
dandoli ancora  gran  famma  di  denari  per  man- 
tenimento di  Zifuno  fuo  fratello.  2.  In  tal  anno  ^ 
Vladislao  Rè  di  Boemia  dopo  varij  contrarti 
con  l’Imperatore  Federico , c con  altri , che  pre- 
tendeuano  il  regno  d’Ongaria  dopo  la  morte.» 
del  gran  Matthia  Cornino;  ottenne  finalmente  il 
detto  regno.  3.  Nell’anno  ftefsò  Ludouico  Moro  » 
s’impadronì  totalmente  dello  fiato  di  Milano;  * 
non  lafciando  à Gio;  Maria  Galeazzo  fuo  nepo- 
refdcl  quale  era  tutore)fc  non  che  il  falò  titolo  di 
Duca.  4.  In  tal  anno  fa  la  S.mortc  della  Beato  . 
Giouanna  Scopclli  monaca  dell’ordine  Carme-  * 
litano.5.  Nell’anno  medefimo  Ferdinando  Quia-  - 
tofdetto  il  GrandeJRè  di  Cartiglia, c d’Aragona 
diede  l’vltima  rotta  i Mori  A Granata, che  s’era- 

ne  fortificati  fopra  vn  Monteùl  cui  regno  difiruf» 
fe  dall’intutto  ( dopo  etter  durato  777.  anni  ) co- 
rt tingendoli  à farli  Cluirtiani , o pure  à partirli 
da  Spagna  : e fece  trafportarli  quali  tutti  nell’ A- 
frica;douc  gl’alrrì  Mori  credendo, che  foffero  ne- 
mici,da  principio  cominciarono  ad  vcciderlisnu 
poi  riconofccndoli  j li  riccuerono  nelle  loro  Ter- 
rc.Fu  per  tal  fatto  confermato  da  Papa  Innocert- 
tio  Vili,  il  titolo  di  Re  Catolico  at  detto  Alfan- 
fa,  il  qual  anco  accettò  nelfi  funi  fiati  la  S.Inquiv 
fitione,  e difcacciò  da  Spagna  tutti  li  Giudei;  elio 
fecondo  Nauclero  furono  famiglie  1 7 1 .mila;  e di 
numero  di  perfone  8eo.mila:c  Dio  aperte  al  det- 
to Rè  la  rtrada  dcU’acquifto  di  nuoua  gente , o 
nuouo  mondo;  conciofiachc  nell’anno  feguente^ 

1492.  Chrirtoforo  Colombo  conlenauj  dieffo 
Rè  ritrouò  Tifale  Canaric,c  poj  la  Florida, c Fin-  ” 
dia  nuoua , nell’ acquili  0 della  quale  mandò  poi 
efio  Rè  il  valorofa  Ferdinando  Corcete  ) che  an- 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


co  v’irttroduiTe  la  Fede  Chriftiana(  nauigando  in 
Occidente  vhu  Yltrct  le  colonne  d'Èrcole , doue 
mai  prima  non  haueua  alcuno  nauigato  ; e pafsò 
in  facci  qnelchc  haueua  anticamente  Platone-» 
fpecolato ) a.  Nell’anno  fletto  Papa  Innoccntio 
Occauo  dopo  haucrfnel  fuo  Pontcficato) purga- 
to lo  (tato  della  Chiefa  da  ladroni , e diffidali 
falfari);domato  ( con  l’aggiuto  del  Duca  di  Mila- 
nojBoccalino  tiranno  d'Ofimo:  edificati  li  porti- 
ci del  Palagio;  Beluedere,la  Tribuna  del  Lacera- 
no^ la  Diaconia  di  Santa  Maria  in  Via  lata  : pa- 
cificatoli col  Rè  Ferrante  di  Napoli  : c pacificati 
li  Pifani , che  di  nuouo  erano  in  guerra  con  li 
Fiorentini  : dopo  haucr  concedi  alcuni  priuilegij 
circa  la  confccratione  à popoli  di  Noruegia(do- 
ue  la  notte  dura  alle  volte  quafi  meli  p la  vicina- 
za  del  Polo , fotto  del  quale  è fituato  tal  pacfc_>) 
venne  d morte  i 25.  di  Luglio.  Nel  fuo  tempo  fi 
ritrooò  vna  parte  della  Croce  del  Signore , la_» 
quale  prima  non  fi  fapeua  doue  fi  foflc  pofta  d 
confcruarfi,  per  le  pallate  difcordic , c tumulti  di 
Roma.  Li  faccette  Papa  Alcffandro  Sello  ( Spa- 
gnolo,detto  Sorgia)il  quale  prima  haueua  hauu- 
ti  figli, clic  li  fcruirano  poi  per  Capitanile  debel- 
larono molti  tiranni,  che  nella  Romagna  s’haue- 
uano  vfurpate  le  terre  della  Chiefa.  j.  In  tal  anno 
Vladislao  Terzo , Rè  di  Boemia,  c d Ongària  s’- 
accordò con  Maifiniiliano  Ccfarc:  & anco  venne 
i patti  con  Baiazzctto  Re  dc’Turchi^.ln  tal  an- 
no le  Citta  Imperiali  di  Germania  tollero  Ra- 
tisbona  al  Duca  di  Bauicra.  5.  Nell’anno  ideilo 
mori  Cafimiro  V.  Rè  di  Polonia,  lafciando  il  re- 
gno ad  Alberto  fuo  figlio  , di  confcnfo  de’  fuoi 
Prcncipi  Elettori.  6.  In  tal  anno  li  Turchi  fecero 
gran  danrti  d Pcrfiani.7.Neiranno  medefimo  AI- 
fonfo  Prencipe  di  Napoli  ammoni , o minacciò 
Ludouico  Moro  , accioche  refiituiise  lo  fiato  di 
Milano  al  Duca  fuo  uepocc,marito  della  figlia  di 
cfso  Alfonfo:  del  che  temendo  il  detto  Ludouico, 
chiamò  Cario  Vili.  Re  di  Francia,  litigandolo 
all’acquifio  del  regno  di  elsa  Napoli.  Nell’anno 
149  3. Federico  Quarto,  Imperatore  venne  d mor- 
te , lafciando  i'Imperio  a Maifimiliano  Ccfare-» 
fuo  figlio.Regnò  efsq Federico  5?. anni;  al  quale 
numero  dopo  Celare  Augufio  non  vifee  verun_. 
alerò  Imperatore.!.  In  tal  anno  Carlo  Vili.  Rè 
di  Francia  preparò  le  fu*  genti  contro  Napoli , c 
per  non  far  più  guerra  con  Ferdinando  Quinto 
di  Cafiiglia,fpontaneamcntc  li  cefse  Perpignano, 
e Ronciìuallc  : onde  Ferdinando  refiò  padrone.» 
della  maggior  parte  di  Nauarra,  la  qual  era  fiata 
publicaca  dal  Papa:reftando  il  Rè  di  elsa  col  folo 
titolo, c con  puoco  paefe.  3.  Nell’anno  ftcfso  Ba- 
iazzetto  Rè  de'  Turchi  fece  nella  Croatia  gran-, 
danni. 

N A RR  ATIONE  CLXXXYII. 

NEI  l’anno  1494.FU  la  fanta  morte  della  Bea- 
ta Arcangcla  da  Trino,Monaca  dell’Ordi- 
ne del  Carmine.  2.  In  tal  anno  Ferrante  Rè  di 
Napoli  venne  d morte,  lafciando  il  regno  ad  Al- 
fònfo  Secondo, fuo  figlio  maggiore.^.  Nell’anno 
medefimo  l'imperator  Mafiìmiliano  ettcndo  an- 
dato in  Croatia  córro  Turchi,  ti  fece  nel  lor  pae- 


fe ritirare.  4.  Nell’anno  fteflò  Alberto  Rè  di  Po-  a 
Ionia  aggiucaro  da  Vladislao Rè  di  Boemia, 0 
d’Ougana, diede  alti  Tartari  notabile  rotta.  5.  In  j 
tal  anno  Baiazzctco  Secondo,  Re  dc'Turchi  ma- 
dò  di  nuouo  inoici  denari  al  Papa  per  manceni-  ' 
mento  di  Zifimo  fuo  fratello.  6.  Ncll’iftcfs'anno  ( 
Ludouico  Moro  per  poffeder  lo  fiato  di  Milano  , 
auuclcnò  il  fuo  nepote  Gio:  Maria  Galeazzo  Se- 1 
condp  ; e dopo  ottenne  dall’Imperator  Maffimi-’  - 
liano  l’inucftirura  di  quello  Ducato  . Nell'anno 
1495.  Fiori  Filippo  Alberto  da  Nuflia,Carmeli-  j... 
tano,che  anco  feriffe dellTmmacolata Concet-  * ' 
tionc  di  Maria:  Fiorendo  in  lettere  altri  molti  di 
tal  Ordine,che  difiincamente  fono  da  Gio:  Bar- 
dila Lezana  riferiti.  2.  lu  tal  anno  Carlo  Orca-  £ 
uo,  Rè  di  Francia  venne  in  Italia  con  Ibrmidabil 
clfercito  per  l’acquifio  de!  regno  di  Napoli  ceffo 
gid  prima  da  Renato  Duca  d’ Angiò  al  Rè  Lu- 
douico XI.  fuo  padre;St  arriuato  in  Roma  fu  da  * 
Papa  Alefiandro  Setto  dichiarato  Imperator  di 
Coltandnopoli , accioche  muouelfe  l'arme  fuo 
contro  li  Turchi,  c s’acquifiaffc queliTmperio 
perfo:  ma  egli  prefe  fcco  Zifimo  fuderto,  c pafeò 
prefio  nel  regno  di  Napoli:  da  doue  il  Rè  Alfon- 

10  Secondo  li  partì, & andò  in  Sicilia(doue  venne 
d morte  ) cedendo  il  regno  à Ferdinando  fuo  fi- 
glio; il  qual  venendo  in  Napolùc  vedendo , che» 
molti  Baroni  padani  fi  riuolfcro  al  fauòre  del 
Francefe,  per  timore  delle  profiline  feditioni,  po- 
fc  le  fue  fquadrc  su  le  uaui , & andò  prefio  nell’I- 
fola  d’Ifchia:  Onde  il  Rè  Carlo  fopradeteo  ot- 
tenne Napoli  fcnz’alcun  contrafio  ( del  che  poi 
inumandolo  anco  l’illclfo  Ludouico  Moro,  chej 
l’haueua  gid  prima  chiamato;  ficollcgòcon li 
Vencriani(che  non  voleuano  Francefi  ncil'Jtalia,) 
col  Papa  , coll'Impcrator  Mafsimiliano , e con^ 
Ferdinando  Quinto, Rè  di  Cafiiglia,c  d’Aragona 
di  Spagna  ) Fra  tanto  venendo  da  Francia  Ludo- 
uico Duca  d’Orlicns  fu  alTcdiato  in  Nouara  dal 
detto  Ludouico  Duca  di  Milano  : & hauendo  il 
Rè  Carlo  ordinate  le  cofedel  detto  regno  di  Na- 
poli, fi  parti;  e pattando  vicino  d Parma , diedo 
vna  gran  rotea  d Venctiani , Se  alti  loro  collegati 

vniti  infieme,  che  li  voleuano  ferrar  il  paflo  : an-  f 
dato  poi  d N ouara, liberò  d 'attedio  il  Duca  d’Or- 
licr.s,  e prefe  il  viaggio  per  ritornar  in  Francia..» 

11  che  incendendo  in  Ifchia  il  Rè  Ferdinando , ri- 
tornò fubito  nella  Citcd  di  Napoli  ; c con  l'iftctta 
facilrà,co:i  che  l’haueua  perfa  ; con  la  medefima 
la  racquifiò  di  nuouo  . Poi  col  valore  di  Ferdi- 
nando Confaluo  (detto  il  Gran  Capitano  ) man- 
datoli da  Ferdinando  Quinto, Rè  di  Cafiiglia,dF»  ~ 
fcacciò  tutte  le  reliquie  de'  Francefi  dal  fuo  re- 
gno. 3.  In  tal  anno  Alberto  Rè  di  Polonia  qua-  , 
tunque  haueffe  il  foccorfo  di  Vladislao  Rè  d'On-  * 
garia.c  di  Boemia;  nulladimeno  fu  rotto  da  Tar- 
tari. 4.  Nell’ificfs’anno  Giouanni  Secondo , Rè  . 
di  Portogallo  venne  d morte, c li  fuccette  il  figlio  * 
Emmanueie . Nell’anno  1496.  Chrifioforo  Co- 
lombo  gran  matematico , con  le  naui  del  Rè  di  * 
Cartiglia,  dall’India  Occidentale  feoperfe  altro 
molte  ifoic  verfo  l’India  Orientale  (le  quali  fe- 
condo Tolemeo  fono  in  numero  di  7445.  e tutte 
piene  d’aromaci  ) c le  due  Iauc»  la  maggior  del- 
lo 


ì 
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fe  quali  giri  }ooò.  miglia:  e la  minore  puoco  me- 
no:c  fono  le  più  grandi  Ifole  del  mondo  prima.» 
cognito  . La  terra  meno  grande  (ch’è  chiamata 
Trapobana , & anco  Zoilon  ) è circondata  da_> 
9718.  miglia  di  mare  : le  genti  di  ella  Cogliono 
viucre  fopra  cent’anni:  Se  abbonda  di  gemme,  e 
^'Elefanti  . Andando  dunque  il  detto  Colombo 
nella  Zona  torrida,  Ccoperfe  l'incognita  Terrai 
ferma  ( la  q tale  fu  chiamata  nuouo  mondo  ) il 
Braille, & altri  gran  paefi  : c fra  l’altrc  ifole  ritro- 
uò  quella  d’Antilia , doue  le  genti  parlauano  con 
lingua fpagnuola.  Colombo  dunque  prefe  alcuni 
luoghi, Se  aperfe  d Spagnoli1!;  Se  ad  altre  nationi  la 
flradaallfacquirto  dcll’Indie  Occidentali:  dout-» 
la  Sita  Fede  Cato)ica,che  poi  mancò  perii  mol* 
ti  eretici  in  Europa , crebbe  nell’India  con  mag- 
gior auanzo.2.In  tal  anno  Ferdinando  Rè  di  Na- 
poli lieto  d’hauer  ricuperato  il  perfo  regno,  ven- 
ne d morte, c li  faccette  Federico  fuo  Zio  paterno, 
il  qual  hauendo  con  Venctiani  fatta  lega,  diedo 
loro  alcune  fortezze  nella  Puglia.  3.  In  tal  anno 
Alberto  Rè  di  Polonia  compensò  la  rotta  hauu- 
ca  dalli  Tartari  , dandone  ad  efsi  vn’ altra  affai 
maggiore.  Nell’anno  1497.  Guafcodi  Gama_, 
motto  dalla  fama  di  Colombo,  irebbe  da  Emina, 
nude  Re  di  Portogallo  naui , e gente  ; Se  d ao.  di 
Nouembre  arriuò  al  capo  di  Buona  Speranza^ 
nell’cttreme  parti  Aulirai!  dell’Africa, e nel  paste 
del  Prete  Ianni  in  Ethiopia  : e cominciarono  li 
Portoglieli  ( mandati  da  Emmanucle ) d varcar 
fpeffo  ncIPlndia  Oricntales  doue  fatto  la  condot- 
ta del  fudetto  Gualco  fecero  acquieti, & introdnf- 
fcro  la  Fede  Chriftiana  ( che  iui  s’era  perla  dall’ 
inrutto)  la  qual  anco  introduffero  poi  nell’India 
Occidentale  nel  Braille.  2.  Circa  tal  anno  Gia- 
como Terzo, Re  di  Scoria  venne  à morte,e  li  fac- 
cette Giacomo  Quarto, fuo  figlio  maggiore. 

NARRATIONE  CLXXXVIII. 

NEIl’anno  1498.  Carlo  Ottano  Rè  di  Fran- 
cia venne  i morte  lenza  falciar  figli  : onde 
li  faccette  nel  regno  ( fecondo  le  leggi  ) Ludoui- 
co  Duodecimo , Duca  d’Orlicns  ( focero  di  etto 
Carlo)  il  qual  anco  fi  prefe  il  titolo  di  Rè  dellcj 
Sicilie, e di  Gcrulalemme;  e di  Duca  di  Milano:  e 
fubito  preparò  l’effercito  per  pattar  in  Italia^: 
& il  Papa,  c li  Vcnetiani  fi  collegarono  col  detto 
Re  di  Francia  contro  il  fudetto  Ludouico  Mo- 
ro. e.  In  tal  anno  li  Fiorentini  ruppero  , c furo- 
.no  rotti  da  Pifani.  3.  NcH’an.  medefimo  li  Porto- 
glieli in  Africa  fecero  nelle  terre  de’  Mori  molti 
acquifti.4.  Nell’an.  Hello  li  Tartari  furono  in  gru 
parte  tagliati  d pezzi  d’Alberto  Rè  di  Polonia 
aggiutato  da  Vladislao  Rè  di  Boemia, e d’Onga- 
ria.  5.  al  quale  puoco  dopo  li  Turchi  tollero  par- 
te di  Bulgaria  : depredarono  fa  Dalmatia;  e con- 
tro Vcnetiani  feorfero  con  ferro , e fuoco  fino  à 
Zara, hauendo  prefo  Lepanto, e Durazzo:ma  del- 
li  70.  mila  di  etti  Turchi  penetrati  in  Ruffia , più 
di  40.  mila  furono  vccifi  con  fulmini  del  Cielo. 
Nell’anno  1499.  Ludouico  Rè  di  Francia  venuto 
in  Italia  con  numcrofo  efsercito , prefe  Milano, 
mettendo  in  fuga  Ludouico  Moro  fonde  li  Vene- 
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tiani  poi  ottennero  Cremona  fecondo  l'accordo 
fatto  col  detco  Rè  di  Francia)z.In  tal  anno  Mal-  % 
Emiliano  Imperatore  dichiarò  li  Suizzeri  ribelli 
dell’Imp.c  fece  loro  grauillìmi  dini.j.Nell’i.ftef-  5 
sfanno  il  Rè  Albesco  difcacciò  liTarcari  tornati 
in  Polonia.  4.  Nell'anno  fletto  Baiazzetto  Re  de'  4 
Turchi  tolfc alcuni  luoghi  ad  Vladislao  Rè  d- 
Ongaria  ; e poi  pattato  in  Grecia  prefe  altri  luo- 
ghi alti  Venctiani  ; contro  de*  quali  elfcndo  fiato 
chiamato  da  Ludouico  Morof  che  per  all'hora^ 
s’era  riparato  in  Cremona ) mandò  io.  mila  ca- 
ualliTurchefchijChc  feorfero  nel  Friulij8t  arriua* 
rono  vicino  i Trcuifa.5.  Nell’anno  fadetto  fa  la  5 
diuota  morte  di  Goffredo  Candelario,  C.  rmcli- 
rano , che  anco  fcrifse  dcH’Immacofata  Concer-  » 
tione  di  Maria  : c fiorirono  altri  molti  dotti  di 
tal  Ordine, che  didimamente  fono  da  Gio:Batti-. 
fta  Lczana  riferiti.  6.  In  tal  anno  li  Perfiani  fi  li-  5 
bcrarono  dalli  Turchi  Affimbcij,  ritenendo  però 
fa  loro  fetta  di  Halì  ; e fecero  nuouo  Rè  vn  Ioc 
proprio  Perfiano , fa  cui  fucccffionc  regna  anco 
al  prcfentc  : c fi  continuamente  guerra  contro 
Turchi  Ottomani , per  particolar  prouidenza  di 
Dio , accioche  combattuti  da  Perfiani  in  Orien- 
te, non  habbiano  tanta  potenza  contro  li  Chri- 
ftiani  in  Occidente.  7.  In  tal  anno  Filippo  figlio  ? 
di  Maffimiiiano  Imperacorc,Conte  di  Fiandra.,, 

Duca  di  Borgogna:&  Arciduca  d'Auftria,  hebbe 
per  moglie  Giouanna  vnica  figlia  di  Ferdinando 
Quinto, Rè  di  Cartiglia,  c d’Aragona,  che  li  die- 
de per  dote  li  regni  della  Spagna.Ncll’anno  1500  1500 
Papa  Alcfsandro  Serto  celebrò  in  Roma  l’Anno 
Santo,  c rvniuerftle  Giubileo  con  moltitudine  di 
diuota  gente,  a.  Nell’anno  medefimo  fiorirono  » 
Lorenzo  Surio,e  Giouanni  Naudero  buoni  Infio- 
rici. 3 . In  tal  anno  Malfimiliano  Imperatore  die-  j 
de  pace  alli  Suizzeri.  4.  Ncll’irtcfs'anno  li  Mila-  ^ 
nefi  effendo  Gibellini,  Se  odiando  Triuultio  ( co- 
me Guelfo  ) Goucrnatorc  datoli  dal  Uè  di  Fran- 
cia ; chiamarono  il  loro  Duca  Ludouico  Moro, 
che  flaua  apprefso  da!l’Imperatorc:ira  venendo, 
fu  prefo, e mandato  prigioniero  alli  Francefi,  che 
di  più  s’impoffeffarono  della  fortezza  di  Milano. 

5. In  tal  anno  Alberto  Rè  di  Polonia  con  l aggiù-  $ 
to  del  zio  Re  di  Boemia,  c d’Ongaria,  depredò  il 
paefe  à Mofcouiti.d.Ncll’anno  rtefso  Enimanuc-  ^ 
le  Rè  di  Portogallo  fece  acquifto  di  molte  terre 
de’Mori  nell’Africa  : c fa  differenza  nata  nelITn- 
die  Occidentali  fra  etto,  Se  il  Rè  Ferdinando 
Quinto  di  Cartiglia  fu  poi  rimetta  al  Pontefice^ 
Alcffandro.7.  In  tal  anno  Baiazzetto  Rè  dc’Tur-  « 
chi  prefe  ncllaMorea  leCittà  di  Modonc,c  diCo- 
rone  alli  Vcnetiani, li  quali  poi  le  racquillarono 
con  l'aggiuto  di  Ferdinando  Confaluo  Gran  Ca- 
pitano del  Rè  Ferdinando, che  lo  haucua  gfa  pri- 
ma concetto  à Federico  Rè  di  Napoli,  8.  In  tal  g 
•anno  li  Fiorentini  feguendo  fa  guerra,  fecero  grà 
danno  alli  Pifani  aggiurati  dalli  Scncfi,  dalli  Luc- 
chefi , c dalli  Gcnouefì.  9;  In  tal  anno  Stcnono  9 
Rè  di  Suecia  venne  i morte, c li  faccette  Suautone 
fuo  figlio.  Ncli’anno  1501.  l’Imperator  Matti-  ,j0I 
miliano  fece  tregua  con  Ludouico  XLRè  di  Fra- 
eia,  il  quale  s’vm  col  Rè  Ferdinando  di  Cartiglia, 

che  richiamò  il  fadetto  fuo  gran  Capitano^  fat- 
ti 
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; 


ti  due  efferati  di  Spagnoli, c di  Francefi;  fpoglia- 
tono  il  Rè  Federico  iopradctto  del  fuo  regno  di 
Napoli , che  fu  diuifo  ira  eflì  due  Reggi  vincito- 
ri; & al  detto  Federicofchc  rinonciò  al  detto  re- 
gno ) fi»  dato  in  Francia  lo  flato,  & il  Ducato  d' 
a Anguiens.  a.  In  tal  anno  Alberto  Rè  di  Polonia 
venne  i morte  , c li  fucccflc  Alcflandro  fuo  figlio 
» di  confcnfo  de’  fuoi  Prencipi  Elettori.  3.  Nell* 
anno  fletto  Emmanuele  Ré  di  Portogallo  mandò 
Tarmata  col  Vefpucci,che  feoperfe  nuoui  paefi  d 
I50a  Capo  Verde.  Nell'anno  1501.  li  Francefi  nel  rc- 
‘ 3 gno  di  N apoli  vennero  in  difcordia  grande  con- 
Spagnoli, per  cagione  de’confini  del  pacfc.tencn- 
do  li  Spagnoli  la  Puglia, e la  Calabria*  li  France- 
% fi  Napoli,  & il  Tettante  tutto  di  ral  regno,  a.  In 
tal  anno  Valentino  figlio  di  Papa  Alcflandro 
Setto, ch'haueua  nnonciato  il  Cardinalato  hauu- 
to  ( nel  quale  fu  chiamato  Celare  Borgia  ) & ef- 
fondo poi  Duca  di  Romagna , s'haucua  tolte  lo 
terre  della  Chiefa , fatte  molte  crudeltà  in  perfo- 
ne  nobili  ; tolfc  anco  à Guidcbaldo  il  Ducato  d* 
VrbinOjfacédoìo  fugir  in  Venctia,douc  quello  fii 
'3  dalla  Rcpublica  honorato.  3.  In  tal  an.pcnetrò  in 
Pcrlìa  Tarmata  d'Emmanuele  Rè  di  Portogallo . 
IJC3  Nell’anno  1503.  Papa  Alcflandro  Sello  d iS.d* 
Agofto  trouandofi  in  vn  conuito,  che  li  fuci  figli 
fecero  à molti  Baroni  Romani , e Cardinali  ( per 
auuelenarli  ) il  coppiero  per  errore  fcambiò  li 
fiafehi  del  vino  auuelcnato  ; onde  fcamparono  la 
vita  li  deftinati  à morte  : c fu  duuclcnaro  il  Papa 
con  li  detti  fuoi  figli,  dclli quali  folo  fcampò  il 
detto  Valentino, che  (effcndoli  congregati  li  Car- 
dinali par  elcgcre  il  nuouo  Papa ) con  1 100.  fol- 
dati  aflediò  il  Conciane  : ma  trapollifi  «l'Amba- 
feiatori  di  Fràcia,e  di  Spagna,cgli  vfcì  di  Roma:e 
pretto  fu  prcfo,e  pollo  prigione  in  Cartello  Sant’ 
Angclo.Et  à 2i.di  Settembre  fu  creato  Papa  Pio 
Terzo  (Senefc^)  il  quale  indi  a aggiorni  morì  (nò 
fenza  fofpetto  di  veleno;bcuchc  liaudlc  ne!  cor- 
po certa  piaga)&al  primo  di  Nouembrc  fu  cicc- 
to  Papa  Giulio  Secondo  (Sauoncfe)  il  quale  libe- 
rò di  prigione  il  dct;o  Valcnrino , con  patto  di 
renderli  le  fortezze  di  Cc(cna,c  di  Forlì:  e con  tal 
occafiono  il  Duca  d’Vrbino  ricuperò  lottato. 
Andò  poi  in  Spagna  il  detto  Valentino,  doue  fu 

2 vccifo  con  archibugiata.  2.  Il  fudecto  Pontefice 
Giulio  Secondo  diede  principio  alla  Chiefa  mo- 
derna di  S.  Pietro , della  quale  iu  Bramante  l’Ar- 

3 chicecto.  3.  In  tal  anno  li  Francefi  , e li  Spagnoli 
fecero  con  varia  fortuna  moire  battaglie  nel  re- 
gno di  Napoli , douc  rifplendettc  à marauiglia_, 
il  gran  valor,  & arte  del  gran  Capitano  Ferdi- 

4 oando.  4.  In  tal  anno  inforgette  Tcrcfia  de*  Pic- 
cardi , neganti  Chntto  neH’Oftia  confccrata  ; & 
aderenti  altri  errori, c fallirà. 


NARRATIONE  CLXXXIX. 


1504  J^EITanoo  1504.  Papa  Giulio  Secondo  atee- 


à ricuperare  lo  flato  della  Chiefa  occu- 
pato da  molti  tiranni  ; onde  difcacciòda  Bolo- 
gna Giouanni  Bcntiuoglio  ; c fi  confederò  con  li 
Reggi  di  Spagna  , e di  Framia  contro  li  Vcnecia- 
ni.che  non  voleuano  rettiturc  Arimino, e Rauen- 
na:  & olera  le  fcommuniche,  diede  loro  vna  gran 


rottajc  gli  tolfe  di  mano  molti  luóghnma  moué- 
di/fi  poi  d cópaflìone,  l’alToluccte;  c con  etti  loro 
fece  lega.  a.  In  cal  anno  J'Imperacor  Maifimi- 
liano  fece  pace  conLudouico  Xll.Rc  di  Francia; 
e vinfc  il  Duca  di  Bauiera  non  ottante  Tcfler  ag- 
girato da  Roemi.3.  NelTittels'an.Ia  gcccdìFrà- 
ciancl  regno  diNapoli  fu  rotta  due  volte  da  Fer- 
dinando Confaluo  grau  Capitano  del  Rè  Ferdi- 
nando; il  quale  benché  fotte  perciò  guerreggia- 
to da  più  parti  dal  Kè  Ludcuica  ; ributtò  nondi- 
meno h Francefi  da  Roncisualle  : e mediante  il 
detto  gran  Capitano  vinfc  di  nuouo  li  Francefi  ai 
Garagliano;  c furono  difeacciari  da  Gaeta.4.  In 
tal  anno  Alcttandro  Re  di  Polonia  andato  con- 
tro i Tartari , li  ruppe.  5.  NelTiftefs'anno  Gio- 
uanni Rè  diDania  fuperò  li  rubelii  nel  fuo  regno. 
d.NelTanno  medefimo  Errico  Settimo,  Rè  d’In- 
ghilterra fece  parentaco  con  Giacomo  Quarto, 
Rè  di  Scotia;  e mandò  à rendere  vbidienza  al 
Papa.  7.  In  cal  anno  Emmanuele  Re  di  Porto- 
gallo mandò  gente  per  J’acquitto  del  Brafilc’.mc- 
tre  il  Rè  Ferdinando  di  Cartiglia  foggiogaua_» 
l’Ifole  intermedie  deUTndic  Occidcntali,per  h a- 
uere  ricouero  in  elle  la  fua  armata.  8.  In  tal  an- 
no Barazzctto  Rè  de'Turchi  diede  vna  gran  rot- 
ta al  Rè  di  Pcrfiajc  fece  pace  con  Vcnetiani.  Nel- 
l'anno 1505.  Malfimiliano Imperatore  fuperò  il 
Duca  di  Gheldria , & anco  TOngari,!i  quali  non 
voleuano  vbidirlo.2.  In  tal  anno  Ludouico  XII. 
Rè  di  Francia  vedendo  finalmente  etterc  llato  il 
fuo  etterato  rotto  di  nuouo  3 Gaeta  dal  gram- 
Capitano  Ferdinando  Confaluo  (il  qnalc  già  ha- 
ueua  prefo  tutto  il  regno  di  Napoli  ) léce  pace, e . 
parentato  col  Rè  Ferdinando  di  Cartiglia,  (che* 
anco  fi  coronò  di  detta  Napoli)e  mandata  la  fua 
armata  nanale  in  Africa  contro  Mori , prefe  Ia_* 
piazza,  & il  porco  di  Mazalquiuino.3.  In  tal  an- 
no anco  li  Portoglieli  prcfcroMambazaIfola_# 
dell’Africa  Ridetta.  4.  Nell'anno  fletto  li  Turchi 
ruppero  di  nuouo  liPcrfiani  in  Oriente.  5.  In  tal 
anno  Alcllandro  Rèdi  Polonia  andato  alla  guer- 
ra contro  Turchi,  morì  : & il  fuo  ellcrcico  lu rot- 
to,e dilfipato  : & in  fuo  luogo  fu  eletto  Rè  Sigif- 
mondo  fuo  figlio  primogenito.  6.  In  tal  anno  li 
Fiorentini  diedero  il  guaito  allt  Pifani,  che  furo- 
no poi  foccorlì  da  Gcnoutli,  da  Lucchefi.  c da_» 
Senefi.  NeiTanno  1506.  Filippo  d’Auftria figlio 
di  Maflimiliano  Imperatore  pafsò  con  la  moglie 
in  Spagna, doue  il  Rè  Ferdinando  Quinto,fuo  fo- 
ccro  li  diede  il  pottcllo  dell!  regni  di  Cartiglia, e^ 
d’Aragona;  & andò  dopo  nel  regno  di  Napoli:  , 
ma  elio  Filippo  puoco  dopo  morì,  lafciando  hc- 
rede  Carlo  fuo  figlio  fanciullo  di  6.  anni  : onde  il 
Rè  Ferdinando  prefe  di  nuouo  il  goucrno  dc’re- 
gni.  2.  In  tal  anno  Ludouico  XII.  Rè  di  Francia 
foccorfc  il  Duca  di  Gheldria  già  ribellato  dall’ 
Imperatore:  ma  fi  riuolcò  poi  contro  di  Genoua, 
che  da  etto  fi  era  ribellata.  3.  In  tal  anno  da  Pa- 
pa Giulio  Secondo  fu  confermata  la  Religione* 
di  San  Franccfco  di  Paola  (detta  de'Minimi)  che 
prima  dalTArciuefcouo  di  Cofenza  era  già  fiata 
approuata.  4.  In  cal  anno  Emipanuele  Rè  di 
Portogallo  fece  morir  moiri  Giudei,  emettendoli 
battezzati  , riceneuano  poi  l’hcbraico  rito.  Nel* 

Tanno 


>1 

■p 


11 


4 

ì 

6 


9 


1505 


« 

N 


4 

5 


150^ 


4 * 


Digilized  Dy  Goc 


LIBRÒ  settimo: 


JJ07  l’inno  15*7.  Fu  li  dinota  morte  diGiouanni 
Poliondoro  Carmelitano, Hiftorico, e Thcologo, 
che  anco  fcrilte  dell’Immacolata  Concettione  di 

a Maria.  ».  In  tal  anno  Lodouico  XII.  Rè  di  Fran- 
eia  andò  in  perfona , e potè  Genoua  lotto  il  Tua 
dominio:  s'abboccò  poi  in  Sauona  col  Rè  Ferdi- 
nando Quinto  di  Cartiglia;  che  da  Napoli  anda- 
ua  in  Spagna , menando  Ceco  il  gran  Capitano 
Confaluo,  per  il  cui  valore  haucua  egli  ottenuto 
il  regno  di  erta  Napoli;  Si  erti  Reggi  l'honoraro- 
no  con  farlo  feco  inficine  definire  neU'iftclIa  lo- 
ro menfa  ; c quello  fu  tutto  il  premio  delle  fuej 
gran  fatigbc.dopo  hauer  acquiitaco  alla  Corona 
di  Cartiglia  209.  Città  con  70.  Cartelli  ; concio- 
fiachc  ritornato  in  Spagna , per  opera  de’fuoi 
emoli  fu  poi  molto  trauagliato , Se  anco  perfe- 

3 guitato  per  inuidia.  3.  In  tal  anno  il  Duca  di 
Glteldria  feorfe  la  Brabantia  ; ma  dali'lmperato- 
re  Mafsimiliano  fu  fatto  ritirare  prcrto  in  dietro. 

4 4.NcH’anno  licito  Baiazzetto  Rè  de'  Turchi  rup- 
pe più  volte, c fu  rotto  da  Techellc  Rè  di  Per  fi*. 

5 5»  In  tal  anno  le  genti  d’ Emanuele  Re  di  Porto- 
gallo ncrouarono  rifola  di  2oilon;e  prelcro  nell* 
India  Orientale  alcuni  luoghi,  douc  tntrodurtero 

6 la  Fede  Chrirtuna.  6.  In  tal  anno  volò  dal  mon- 
do al  Ciclo  San  Franccfco  di  Paola,  Fondatore.. 

1508  dell'Ordine  de*  Minimi.  Nell'anno  1508.  Ame- 
rico Vcfpucci  Fiorentino  con  le  naui  del  Re  Em- 
manuclc  di  Portogallo  fu  il  primo, che  circonna- 
uigatTc  quali  tutta  la  Corta  del  Braille  nella  par- 
te verfo  la  Spagna, e l’Africa, pattando  li  due  Tro- 
pici cò  la  linea  equinoziale  ; e dopo  molto  viag- 
gio ritrouò  il  Rio  della  Piata  i gradi  36.  del  So- 
le, verfo  il  polo  Antartico.  Onde  dal  fuo  nomo 
Americo  fu  indi  m poi  chiamata  America  l’In- 

2 dia  Occidentale,  e nuouo  Mondo,  a.  In  tal  an.Si- 
gifinondo  Rè  di  Polonia  aliali  li  Tartari,  c diede 

3 loro  notabile  rotta,  j.  In  tal  anno  Baiazzetto  II. 
Rè  de’  Turchi  guerreggiò  con  varia  fortuna.» 

4 conno  Pcrfiani  in  Oriente.  4.  Nell’anno  licito 
rimpcrator  Mafsimiliano  palliando  in  Italia^ 
contro  Venctiani,prefe  loro  alcune  terre:  ma  poi 
elsi  Io  ruppero, e racquillarono  le  loro  terre  per- 
{e:Ond’cgli  pretto  poi  fece  vna  Dieta  in  Cam- 
brai.douc  lì  collcgò  col  Rè  di  Francia,  con  quel- 
lo di  Cartiglia,  col  Papa,  e con  li  Duchi  di  Man- 
tona,e  di  Fcrrara,per  altalire  li  Vencciani.  Nell’- 

1509  anno  ijop.Errico  VII.  Rè  d’Inghilterra  venno 
à morte, e li-fucccltc  nel  regno  Errico  Otcauo,fuo 

2 figlio  maggiore,  a.  Nell’ittefso  anno  Sigifmondo 
Rè  di  Polonia  aggiutò  li  Mofcouiti  contro  i Tar- 

3 tari.  3 .In  tal  anno  li  Fiorentini  dopo  lunga  guerra 
ricuperarono  PifacoaLiuorno;  & in  tal  modo  lì 

4 perle  la  libertà  delli  Pifani.  4.  Nell’anno  mcdclì- 
inolTmperator  Maflìmilianocqn  l'aggiuti  della 
lega  fopradetea  vinte, c fpogliò  li  Vcnctiani  quali 
di  tutte  le  terre,e  Cura  loro  in  ltalia:ondc  li  con- 
federati Franccfì  hebbero  alcuni  luoghi  jn  Lom- 
bardiaji!  Papa  rihebbe  quelli,  che  erano  prima^ 
flati  della  Chiefa:c  Ferdinando  di  Cartiglia  quel- 
li, clip  h&ueuano  in  Puglia  li  detti  Vcnctiani  per- 
ditori ; a’  quali  ellendoli  poi  offerto  aggiuto  da_, 
Baiazzetto  Rè  de*  Turchi , lo  ricufarono  Chri- 

5 lli&namcntc.  5.  Econl’occafìoncditalgucrra*. 


*7* 

Gio-Battilla  Màtouano  Carmelitano  Theologo,' 
e Poeta , fece  vn  egregio  poema  al  detto  Papa., 
Giulio  Secondo  » eltortandolo  come  vincitore  i 
guerreggiar  non  contro  Chrirtiatù:  ma  contro  P- 
jnimici  della-  Fede. 

NARRATION  E C\ C. 

Ell’anno  15  io.  Papa  Giulio  Il.compaflior  1510 
nando  alti  Vcnctiani , fece  pace  con  citi  ; 
l'alloluetcc  della  fcoramunica  incorfa  per  le  prefe 
terre  della  Chiefa  ; e fece  anco- lega  con  erti  con- 
tro Francia  : fcommunicò  Alfonfo  Duca  di  Fer- 
rara, che  s'haucua  prete  le  Saline;  e con  eiterciro 
gli  toifcModana,  Si  cfpugnò  la  Mirandola  difefa 
da  Francelì.Li  Vcnctiani  poi  ruppero  à Verona^ 
gl’imperiali  ; c cominciarono  la  guerra  coi  Duca 
di  Ferrara, togliendoli  di  mano  Polifene;ina  do- 
po furono  rotei  due  volte  nel  Pò  dal  detto  Du- 
ca vnito  con  Franccfì.  2.  In  tal  anno  Ludouico  2 
XI 1. Rèdi  Francia'  protettore  del  Duca  di  Ferra- 
ra ) intimò  vii  Conciliabolo  in  Pifa  contro  il  Pa- 
pa, il  quale  perciò lofcommunicòinficme  coil, 
Fiorcntmijpcrchc  li  concerterò  Pifa  à tal  cffetto:c 
publicò  vn  Concilio  in  Latcrano.  3.  In  tal  anno  3 
andò  in  perfona  in  Africa  contro  Mori  il  Rè  ài 
Portogallo  Emmanucle,c  prefe  moite  terre:  e lo 
tue  genti  anco  prefero  nell'India  nuou*  grato 
paefe  ; come  anco  quelle  del  Rè  Ferdinancio  <!: 
Cartiglia , la  cui  armata  pur  in  Africa  prete  Bù« 
gia.4.Ncll’irtcfs'anno  Sigifmondo  Rè  di  Polon  i:  4 
vn'altra  volta  fupcrò  li  Tartari.  5.  lutai  anno  5 
Francefco  Duca  di  Vrbino  ricuperò  il  fuo  flato 
dail'intutto  ; e prefe  al  Duca  di  Romagna  alcune 
terre.  6.  Et  in  tal  anno  la  Città  di  Fiorenza  dalla  <j 
congiura  de' Medici  patì  danni  grauiflìmi.  Nell' 
anno  1511.  Fu  contro  il  Ré  di  Francia  conplufa  j 5 1 1 
la  lega  del  Papa, de’  Reggi  di  Cartiglia , e d’In- 
ghilccrra  con  Vcnctiani  ; li  quali  in  Italia  ruppe- 
ro il  Duca  di  Ferrara  confederato  col  Francese 
ricuperarono  Brefcia,  Vdine  con  Vicenza  : nio 
dopo  puochi  giorni  perforo  Brefcia, e la  fortezza 
di  Crema.!. Iu  tal  anno  li  Portoglieli  nell’India.,  z 
Orientale  fecero  acquitto  della  Città  di  Malaca, 
douc  introduflcro  la  FedeChriltiana.  3,  Ncll’an-  * 
no  medcfimo  Ludouico  Sforza  { detto  il  Moro  ) 

Duca  di  Milano  venne  à morte  in  Francia  nella 
prigione,  douc  era  flato  diece  anni  racchiufo. 
Nell’anno  is  it.  Ludouico  XJI.  Fèdi  Francia^  1512 
mandò  in  Italia  vn  potente  crtcrcito  fotto  lio  * 
condotta  di  Vallone  Fluita  Duca  Memorenfo, 
il  quale  lotto  Kaucnna  con  battaglia  fangninofa 
ad  ambedue  le  parti  ( morendo  in  erta  20. 
combattenti  ) diede  la  rotta  alli  Venctiani  vniti 
con  l’crtercito  del  Papa , e de*  Spagnoli  ; ma  il  v 
detto  Duca  poi  ellcndo  llato  ritrouato  foto,  da^ 
alcuni  villani  fu  vccifo  alla  campagna  ; nuiladi- 
peno  l’dtercico  Francefe  feguendo  la  vittoria»., 
prefe  Raucnna  , e poi  la  Taccheggiò.  Fra  tanto 
Ferdinando  Quinto , Rè  di  Cartiglia  prefe  la.» 
maggior  parte  del  regno  di  Nauarra  al  Rè  Gio- 
uanni  Alibrèto  parteggiano  del  fudetto  Ludoui- 
co  Rè  di  Francia,  a.  In  tal  anno  Errico  Ottauo,  2 
Rè  d'Inghihcrra  aliali  la  Piccardia,  douc  prefej 
i Francelì  molte  terre.  3.  Nell’anno  medefimo  il  5 

Papa 
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SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 


I Papa  difcacciò  il  Duca  di  Ferrara.  4.  In  tal  anno 
li  Suizzeri  vdica  ia  morte  del  Duca  Ludouico 
Sforza  ('detto  il  Moro  ) per  ordine  dal  Papa  in- 
trodullero  in  Milano  Maifimiliano  Sterza  figlio 

5 di  edo  Ludouico  morto. 5.  £ nell'anno  Hello  con 
tal  occafione  li  Genouefi  fi  liberarono  dalla  fog- 

6 gettione  de’  Francefi.  6.  In  tal  anno  li  Vcnetiani 
ancora  racquiitarono  quanto  haucuano  perfo 


dine  de’  Cartufiani  ) & Emmanoele  Re  di  Porfb- 
gallo  mandò  à prefentarli  ricchiffimi  doni  di  co* 
le  pretiofe  venuteli  dall’India  Orientale  : e con-, 
tali  doni  li  mandò  vn  Elefante  d’altifsima  natu- 
ra, il  quale  s'inchinò  alla  prefenza  di  elio  Ponte- 
fice tre  volte.  ».  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di 
Polonia  rotti  i Molcóuiti  vn'altra  volta,  fece  fu- 
gire  Bafilio  loro  Duca.  9.  Nell'anno  Hello  Via- 


7 

8 


io 


11 


SiJ 


nell’Italia.  7.  NeH’illefs’anno  Sigifmondo  Kè  di  dislao  Secondo, Rè  d'Ongaria  pacificò  il  fuo  re- 
Polonia  fece  gran  danni  alle  terrede'  Turchi,  s.  gnojc  fece  parcntato  con  Mafsimiluno  Impera- 
li! tal  anno  il  Rè  Baiazzctto  Secondo  dopo  ha-  torc,  dal  quale  il  Papa  ottenno  Modana , pagan- 
ucr  tolti  a Vcnetiani  molti  luoghi  in  Grecia , fu  done  il  prczzo.4.  In  tal  anno  Sellaio  Re  de’  Tur- 
coftretto  da  congiurati  d rinonciare  1* Imperio,  il  chi  guerreggiò,  c (upcrò  il  Sofì  di  Pcrfia.  5.  In.» 
qual  fu  dato  i Sellino  fuo  figlio  maggiore  > elio  tal  anno  nacque  l'eretica  fetta  de'Mafsiliani  nuo- 
dopo  vccife  il  detto  Baiazzctto  fuo  padre;  come  ui,]i  quali  difsero,  che  il  Battcfimo  non  fcancella 
anco  tutti  gl'altri  tuoi  fratelli  ; c fece  pace  con.,  il  peccato  originate  ; come  anco  poi  difsero  Lu- 
Venctianije col  Re  Vladisiaod’pngaria.  9.  Im.  thcro.c Caluino,aggiungendo altre  moltccrcfie, 
tal  anno  il  Re  Emmanuclc  di  Portogallo  guada-  che  dopo  con  altre  empietà  dcll'akrc  fette  de* 
gnò  nellTndia  Occidentale  alcuni  luoghi.  1 o.  Et  Nouacori  (fcguaci  di  Lutero)  furono  tante,  che^ 


in  tal  anno  fu  fatto  in  Roma  il  Concilio  gene- 
rale Latcrancnlc  V.  contro  l'ercfia;  c contro  il 
Conciliabolo  di  Pifa.  tx.  In  tal  anno  Suantono 
Re  di  Suetia  venne  à morte,  c li  fucceflc  Senom. 
Sture  fuo  figlio  primogenito.Ncll’annq  1 5 1 j.  Pa- 
pa Giulio  Secondo  dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontefi- 
cato  ) mediami  li  Suizzeri  rcfhcuiro  io  fiato  di 
Milano  allo  Sforzate  liberata  l'Italia  da  Francefi 


apportano  anco  tedio  all’vdicoie  perciò  non  da- 
remo ad  cfplicarle  ne  gl’anni , che  fegnirono  ; ri- 
irfétterido-li  curiofial  libro  fatto  dal  PadrcGra- 
uina  ^intitolato  Ecclcfit  Catholic*  Currus  Trium- 
fbalis.  Nell'anno  15 15.  Ludouico  XI I.Rc  di  Fra-  1515 
eia  venne  à niortc,enon  hauendo  figli  mafehi,  li 
fuccefse  nel  regno  Francefco  Duca  di  Valois  fuo 
genero,  e marito  di  Claudia  fua  figlia,  a.  In  tal  « 


( che  chiamati  dal  loro  Rè  aflalito  da  quello  di  anno  li  Vcnetiani  mofsero  guerra  à Mafsimilia- 
Cafiiglia.c  d'Inghilterra,  andarono  d difèndere^  no  Duca  di  Milano:  ma  furono  ributtati  dalli 
il  loro  regno)  dopo  hauer  ricuperata  Raucnna^,  Suizzeri  mandati  da  Mafsimiliano  Imperatorc.3. 
Bologna,  & altri  luoghùrimefla  in  Fiorenza  la  fa-  Onde  li  Vcnetiani  fopradetti  fecero  lega  col  Re 
miglia  de'  Medici  diacciata  dal  Rè  di  Francia:  Francefco  di  Francia,  il  quale  venne  nel  mefe  di 

dopo  cflcrc  fiato  ( più  che  altri  ) gran  difenforej  Settembre  contro  Milano, e vinfc  a Marignano  li 
dello  fiato  Ecclefiafiico;e  molto  bcllicofo:  dopo  fudetti  Suizzeri  ( che  i grofse  fpefe  del  Papa  la^ 
hauer  fatto  fare  da  Michel  Angelo  le  belle  pitcu-  difendeuano)  c la  prefe:  s’abboccò  dopo  in  Bo- 
re; da  Raffaele  le  belle  fcolture;  & il  (upetbiffimo  logna  col  detto  Papa,  che  li  cbicfc  la  pace,  e li  fu 
Tempio  di  San  Pietro  ( opra  di  gran  marauiglia,  data.  Il  Duca  Mafsimiliano  Sforza  cfscndo  fiato 
fpccialmcnte  à chi  falifcc , e la  vede  fino  in  cima)  vinto,  s’arrcfc  al  fudecto  Re  Francefco,  dal  quale 
cominciato  da  Bramante  eccellente  architetto:  e fu  mandato  all'hora  in  Francia.4.  Nell’anno  fief- 
dopo  hauer  fatte  altre  molte  nobili  cole,  venne  d fo  Seiimo  Rè  de’  Turchi  diede  molte  rotte  à Per- 
nione à aa.  di  Fcbraro,  e li  fucccffe  Papa  Leone  fiani,  d i quali  colfc  la  Città  di  Turis . Nell’anno 
X.fFiorcntino  di  cafa  Medici)  1.  il  quale  canoni-  1 5 16.  Il  detto  Seiimo  fece  vn’efscrcito  di  circa^ 
zò  ritualmente  San  Cafimiro  figlio  del  Rè  di  200.  mila  Turchi;  & afsalcòl'Egicro,  doucrup- 
Polonia:attefe  d fedarc  le  guerre,  per  dare  paco  pc  l’cfscrcito  di  7o.mila  Mamatuchi  ( detti  anco 
alla  Chrifiianitd.'confcrmò  lo  fiato  allo  Sforza  Circafsi)  ogn’vno  dc’quali  vcftito  di  ferro  porta- 
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Duca  di  Milano  : fece  feguire  il  Concilio  Late- 
ranenfe.g.fi  adoprò  in  modo, che  Ludouico  XII* 
Rè  di  Francia  faccfle  pace  con  Errico  Ottauo 
Rè  d'Inghilterra , la  cui  foreila  Maria  prefe  per 
moglie  il  derto  Ludouico(e(fendoIi  morta  ia  pri- 
ma, fenza  lafciarli  figli  mafchi)&  elfo  Rè  di  Fran- 
cia rinonciò  al  Conciliabolo  di  Pifa  : c fece  anco 
pace  con  Suizzeri, tregua  con  Spagna,  e lega  con 
Venetia.  4.  In  tal  anno  il  fodetto  Errico  Ottauo 
d'Inghilterra  ruppe  il  Re  Giacomo  di  Scoria^, 
che  daua  gran  ir.oleftia  al  fuo  regno.  5.  In  tal  an- 
no Sigifmondo  Rè  di  Polonia  ruppe , cfuperòdi 
nuouo  i Mofcouiri.  <5.  In  tal  anno  Giouanni  Rè 
di  Dania  venne  à morte  ; & in  fuo  luogo  Chri- 
ftierno  Secondo  ottenne  il  regno. 

N ARRATIONE  CXCI. 

NEH’anno  1 5 14.  Papa  Leone  X.canonizò  ri- 
tualmente S.  Bainone  ( Fondator  dcll’Or- 


ua  in  mano  vna  mazza  ferrata,  & vn  tale  numero 
di  fchiaui  (pure  armati  cóformc  al  foldo,che  da- 
lia loro  il  Soldano  de*  Saraceni.  2.  In  tal  anno 
Mafsimiliano  Imperatore  pafsò  da  Germania  in 
Italia, doue  prefe  Brcfcia,  c Verona  alti  Venetia* 
ni:  pertiche  Francefco  Rè  di  Francia , il  qual  ha- 
ueua  fatta  pace  con  li  Suizzeri  ( che  prima  fcrui- 
uano  con  foldo  al  detto  Imperatore  ) con  dile- 
gno di  pafiar  all’acquifio  di  Napoli»  mutò  il  pal- 
lierò del  difegno  facto  ; c vedendo  che  l'Impera- 
tore afsaliua  lo  fiato  di  Venetia, diede  aggiuto  al- 
li  Vcnetiani  fopradetti, che  con  tal  foccorfo  ricu- 
perarono le  dette  Città  perfe  : c poi  per  mezzo 
del  Papa  ottennero  pace  dal  detto  Imperatore^  ; 
& efso  Papa  fece  anco  il  concordato  col  iudecro 
Francefco  Rè  di  Francia.  3.  In  tal  anno  Sigif- 
mondo Re  di  Polonia  fece  pur  pace  col  col  Duca 
di  Mofcouia.  4.  In  tal  anno  Vladislao  Rè  di 
Boemia,c  d'Ongaria  véne  i morte;  & in  fuo  luo- 
go 


libro  settimo: 
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go  fu  eletto  Rè.  Ludouico  Prencipe  di  Tranfilua- 
1517  nia.Nell’anno  1 5 i7.FerdinandoQuinro(dctto  il 
Grande)  Rè  di  Cartiglia, d’Aragona, di  Nauarra, 
di  Catalogna, di  Siciliani  Sardegna,  di  Napoli,  e 
dell’India  Occidentale,  venne  à morte,  falciando 
tali  regni  i Carlo  d' Aurtria  Tuo  nepote , Conce  di 
Fiandra, e Duca  di  Borgogna  (figlio  di  fua  figlia, 
a c di  Filippo  Primo, fuo  genero  defonco).2.  In  tal 
anno  anco  morì  il  fuo  gran  Capitano  Ferdinando 
Cófaluo,che  haueua  difcacciati  dal  regno  diNap. 

3 iFràcefì. 3. Nell’anno  ftefso Sciimo  Rède’Turchi 
prefe  tutto  T Egitto, con  dirtruggere  la  militia  de’ 
Mamaluchi  (il  cui  Capitano  valorofo  haueua  poi 
rifatto  l'cfsercito  ; e ritornato  à far  nuoua  bacta- 
glia.jOnde  s’eftinfcto  daU’incucco  in  quel  gratin 
regno i Saraceni  ; hauendo  il  Turco  appiccato 
perla  gola  nel  Cairo  il  loro  Re  Tombambaifoie 
poi  diltrufse  la  gran  Città  d’Alefsandriaflaluau- 
doui  folo  il  Mercato)  alla  qual  Città  Giulio  Cela- 
re Dittatore  de’  Romani  ( douendola  dirtrugge- 
re già  i5<$a.anni  prima)  haueua  perdonato  , per 

4 rifpctto  del  gràde  Alcfsàdro  fondatore  di  elsa.  4. 
In  tal  an.fa  in  Roma  finito  il  ConcilioLatcrancn- 
fe,  nel  quale  fi  determinò  , che  li  Prencipi  Chri- 

5 fliani  voltafsero  l’arme  loro  contro  Turchi.;  .Ma 
nell’anno  fteffo  il  maledetto  Martino  Luthcro  di 
SalTonia  cominciò  à fparger  l’infcrnal  veleno  del- 
la fua  creda  , la  qual  dopo  ammorbò  l'Huropa_> 
quali  tutta:  Fu  egli  fauorito  dal  fuo  Duca  di  Saf- 
fonia  (che  fa  li  fece  difccpolo,per  vfarparfi  l'cn- 
trace  delti  Vefcoui.  ) [I  che  vdendo  i’Imperacor 
Matiimi!iano,lo  fece  fubito  manifcilo  al  Papa , il 
quale  mandò  poi  Legati  fuoi  Apoftotici  in  Sallo- 
nia  : ma  fu  poi  indarno  ogni  fatiga , & opera  per 
Torti. ìata  peruerfìcà  d’elio  Luchcro,per  la  qualo 
parue  edere  egli  vna  delle  bcrtie  delTApocalilfe; 
e fu  feguace  di  Hus  fcguace  di  Vvicleff,  il  quale_> 
fu  feguace  d'Occham  feguace  di  Valdono,che  fu 
feguace  di  Scuero  feguace  d’Antimo , che  fu  fe- 
guace di  Diofcoro  feguace  del  diauolo  infernale. 
Da  effo  Luthero  deriuarono  poi  moiri  altri  ere- 
fiarchi  ( che  appretto  artegnaremo)  li  quali  anco 
l’vncon  l’altro  fi  contradifsero  : ma  infettarono 

15 iS  re8n‘  > c Sran  Prouincie  . Nell’anno  1518. 
Seliino  Rè  de'  Turchi  debellò  anco  il  Soldano 
de’  Saraceni  di  Sona  ; & apprcrto  ancora  il  Rè 
» d’Arabia:  c prefe  quelli  grandi, e vafti  rcgni:ma_. 
in  Europa  le  fuc  genti  lucono  fuperace  da  Sigif- 
mondo  Rè  di  Polonia  : e danneggiate dall’ar- 
2 mata  Vcneciana  in  mare.  2.  In  tal  anno  Fran- 
cefco  Rè  di  Francia  diede  la  figlia  per  moglie  i 
Carlo  d’Aurtria  Rè  di  Cartiglia,  d’Aragona  , di 
Napoli, c d'altri  regni.? . Nell’anno  rtcfso  Papa.* 
Leone  Decimo  poìe  al  goucrno  di  Fiorenza  Lo- 
renzo de’  Medici  fuo  nepore:e  poi  li  diede  il  Du- 
cato d’VtbinOjdifcacciò  da  Siena  il  Borghcfe;o 
ne  fece  Signore  Raffaele  Pccruccio;fcommunicò 
Martino  Lutero,  mandando  fuori  vna  bolla  con- 
9 trorerefiadacffopobiicata.  Nell’anno  1519.  Il 
5 J detto  Papa  Leone  X.  canonizò  ritualmente  Sam* 
Fràcefco  di  Paola,  fondatordeH’ordine  de’  Mini- 
mi. 2. In  tal  anno  l'Imperator  Maffimilianof  auo- 
lo  del  fudetto  Rè  Carlo)  venne  à morte;  e difpen- 
fando  il  Papa  alla  legge  di  oon  pocerfi  elegcr  Im- 
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peracoril  Rè  di  Napoli;  gl’EIetrori  di  Germania 
eleffcro  Ccfare  il  detto  Carlo  d’età  di  anni  20. 
pretendendola!  corona  Imperiale  Franccfco  Rè 
di  Francia, il  quale  perciò  hebbe  poi  in  odio  gran- 
de il  detto  Carlo.quantunque  fuo  gcncro:ma  Er- 
rico Octauo,Rè  d’Inghilterra  fi  confederò  con^ 
elio  Carlo. 3. Nell’iftefs’anno  Seiimo  Rè  de’  Tur- 
chi vedendoti  victoriofo  de’  Saraceni, e dell’Ara- 
bi,minacciò  afpramente  1 Chriitiani:  per  il  cho 
Papa  Leone  X.  fece  fare  diuotiffime  proceffioni 
in  Roma  , interuenendoui  egli  in  perfona  d piedi 
fcalzi  i c facendo  far  pei  tutto  orationi , che  dal 
Signore  furono  efsauditc;  conciofiache  prcfto 
morì  il  detto  Seiimo , al  quale  fuccefse  il  fuo  tì- 
glio Solimano  II.  che  poi  riuolfc  l’arme  contro 
li  fuoi  ribelli  di  Soria^f.ln  rat  anno  la  perfida  cre- 
ila di  Lutero  rrapafsò  dalia  Germania  ncITHcN 
uecia;c  dopo  puoco  tempo  nella  Dan1a.il  cui  Rè 
Chrillicino  fii  il  primo  fra  li  Reggi  d’Europa , il 
quale  fi  infettò  di  tale  pece  : quantunque  il  re- 
gno all'hor  non  fi  infectarse. 


NARRATIONE  CXClI. 

NEIl’anno  1520.  Ferdinando  Magaglianes  15 io 
con  le  nani  del  Rè  Carlo  di  Cartiglia  tro- 
uò  lo  rtrctto(  detto  poi  di  Magaglianes  ) à gradi 
35.de!  Polo  Antartico  verfo  l’America;  da  doue 
poi  partendoli  nauigò  l’Oceano  occidentale  vcr- 
fo  le  Moluchc  ( hauendo  pafsata  due  volte  la  li- 
nea equinoziale)*:  arriuò  all’ifole  Baruffe;  doue 
in  battaglia  fu  vccifo  con  otto  fpagnoli  da  quelli 
Ifolani:  e la  fua  armata  di  fei  vafccìfi  per  il  lungo 
viaggio  confumata , fi  ridufse  in  vn  foto  vafcello, 
che  fu  poi  detto  la  nauc  V iteoria  , g'  ucrnata  da 
Vicenzo  IancsBifcaino,chc  la  ricondufscin  Spa- 
gna per  il  mare  d’Oriente  ; Onde  coftui  fu  il  pri-  ' 
mo,  che  nauigò,  e girò  la  rotonditi  di  tutto  il 
mondo.  2.  Nell’anno  ftefso  Carlo  fopradetto  fii  x 
in  Aquifgrano  coromto  Rè  di  Germania:  Con- 
fermò l’accordo , e «lega  con  Ludouico  Rèdi 
Boemia,  ed’Ongariai  c dopo  fi  abboccò  eoa* 
Francefco  Rèdi  Francia,  & ancocoh  Errico Ot- 
tauo,Rè  d’Inghilterra, col  quale  fece  lega, e nuo- 
uo  accordo.  Efso  Errico  poi  mandò  fuori  vn  li- 
bro contra  l’crcfia  di  Luterò  ; onde  il  Papa  gli 
diede  il  titolo  di  Difenfore  della  Fede.  Il  detto 
CarlofV.Imperatorc  di  tal  nome)  poi  in  Brulscl- 
Ics  ampliò  il  numero  delti  Caualieri  del  Tofane, 
che  prima  da  Fi!inpo(dctto  il  Buono  ) erano  fiati 
idicuiti  al  numero  di  3 1.  e Carlo  li  ridufse  à 5 1. 

3.  In  tal  anno  Senon  Sture  Rè  di  Suctia  venne  à 
morte,  e li  fucccffcGoftano  tuo  figlio.  4.  Et  iru* 
tal  anno  nacque  l’eretica  fetta  de  gl’Erafmiani . 
Nell’anno  15  21.  Papa  Leone  Decimo , dopo  ha-  15  ai 
uer  (nel  fuo  Ponteficato  ) fatto  le  fapranarrato 
cofe;  dopo  haucr  anco  ( per  la  fcoucrca  congiu- 
ra de’  Borghefi  contro  lui  ) caftigati  bene , c pri- 
uati  li  Cardinali, che  vi  haueuano  intendimento: 
e creatone  fubito?  1. dopo  hauer  difcacciati  liFrà- 
ccfi  da  Milano;e  ricuperata  alla  Chiefa  le  città  di 
Parma, e Piacenza:  dopo  hayer  fatti  molti  edifi- 
ci) in  Roma, e goucrnato  con  liberalità  > c giudi- 
eia:  morì  repentinamente  al  primo  di  Dcccmbre. 

Vacò  alThoralaSedc  Apollolica  3$.  giorni. »,  in  s 
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^ 7 3 SETTIMA  ETÀ 

tal  tempo, & inno  fiorì  Pietro  Bembo, Andrei 
5 Alciato,c  Ludouico  ArioRo  poeta.  3.  In  tal  an- 
no  Carlo  Quinto,  Imperatore  diede  il  bando  à 
Martino  Luthero  : ma  Nicolò  Stochio  difcepolo 
di  elio  Luthero  rinonò  l’antica  erefia  dcll’Ana- 

4 battici, ch'era  già  infortì  p^o.anni  prima.4.Ne!- 
Pan.  Retto  Franccfco  Rè  di  Francia  inimicatoli 
col  detto  Carlo  Quinto  ( per  inuidla  dell’Impe- 
rio daCarlo  ottcnutojfu  coRretto  à difederfi  dal 
Re  d’Inghilterra  ( collegato  col  decto  Carlo  V.) 
che  gl’ailaltò  la  Francia  nelle  parti  maritime  del- 
l’Oceano : e nell’Italia  le  genti  Francefc  furono 
fupcrate  dalli  Suizzcri  mandati  da  elio  Carlo  ; di 
cui  ordine  ricuperarono  Milano;  e vi  inrroduttc- 
ro  il  Duca  Franccfco  Sforza  Secondo, e fecondo- 
gcnito  di  Ludouico  Moro;ma  elio  Re  Franccfco 
fece  gran  progredì  contro  Carlo,  diacciando  li 

r Spagnoli  dii  regno  di  Nauarra.  5.  Htall’hora_, 

5 aliediando  li  Frane efi  Pampilona , Ignatio  Loio- 
la  più  animofojchc  gl’altri  foldati,combattcndo, 
fu  egli  ferito  d’arclubugiata  in  vna  cofcia:  dal  che 
nacque  il  fuo  cominciare  à rnutac  vita , e darli  d 
Dio:  Onde  dopo  fondò  la  Compagnia  de’  Padri 
Gefuiti.  Prclcro  finalmente  li  Francclìtai  Città; 
ma  predo  dopo  con  Giouanni  Alibrcto  la  perfe- 
ro  con  l’acquilUta  parte  di  Nauarra,  fopraucnc- 

6 do  l’clfercico  di  Carlo.d.  In  tal  anno  Sigifmondo 
Rè  di  Polonia  ruppe  i Tartari, e prefe  moiri  luo- 

7 ghi  à Mofeouiti.  7.  Nell’anno  medefimo  Em- 
manuclc  Rè  di  Portogallo  venne  à morte  , e li 
fuccclTe  nel  regno  Giouanni  Terzo  , fuo  figlio 

3 primogenito.  3.  In  tal  anno  Solimano  Rè  de* 
Turchi  prefe  à Ludouico  Rè  d’Ongaria  Belgra- 
522  do,  & altri  luoghi . Ncll’auno  1512.  ànouedi 
Gennaro  fu  creato  Papa  Adriano  Sello  , per  ri- 
guardo della  fua  molta  dottrina  , & integrità  ; 
quantunque  folle  nato  in  si  balla  fortuna,  che  ef- 
fetido  giouanetto,  per  fludiarc  andana  la  fera  al- 
a le  lucerne  dcH’artilli.  2.Ca;»nizò  egli  ritualmen- 
te S.  Antonino  Arciucfcoudftdi  Fiorenza  dell’Or- 
dine de’  Predicatori  : molfc  guerra  à Sigifmondo 
MafaccRa , e con  l’aggiuto  del  Duca  di  Ferrara, e 
di  quello  d’Vrbino,  gli  tolfe  Arimino  , Cirri  gii 
prima  occupata  da  etto  Sigifmondo  alla  Chiefa 
5 Romana.  3.  In  tal  anno  l'armata  Spagnola  dell’ 
Imperatore  Carlo  Quinto  , prefe  Gcnoua  confe- 
derata con  Francefili  quali  anco  con  li  Venetia- 
ni  furono  vinti  in  Italia  dalla  fudetta  armata , of- 
fendo in  ella  l’iftcllo  Imperatore, dal  quale  li  Fio- 
rentini pretto  poi  ottennero  gran  priuilegij , ha- 
uendolo  clli  aggiutato  con  denari:^  il  Duca  Frà- 
cefco  di  Milano,  fpallcggiato  da  Celare  ricuperò 
le  terre  pcrfc;difcacciando  da  prefidi;  li  Francelì 
4.  rettati  in  Lombardia.  4.  Nell’anno  Retto  Ferdi- 
nando Cortefe  Capitano, e Viceré  del  detto  Car- 
lo Quinto  nell’India  Occidentale  vinfe  il Temi- 
ftano.c  prefe  gran  pacfcjintroduccndoui  la  Fede 
Chrittiana:  quando  in  Europa  Chritticrno  Rè  di 
Dania  (detta  anco  Danimarca)fù  difcacciaco  da 
Tuoi  popoli  per  haucr  nel  fuo  regno  introdotta.» 
l’erefiadi  Luthero;  il  quale  anco  per  rifùgio  ri-» 
corfealia  protetcionc  del  fuo  Duca  di  Sattonia^» 

« eflendo  Rato  eflìliato  da  Cefare.  5.  Nell’anno 
medefimo  li  Portoglieli  fecero  molti  buoni  prò* 


DEL  mondo: 

gretti  nel  Brafile . 6.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  6 
di  Polonia  fece  pace  con  Tartari, e con  Mofeoui- 
ti, con  li  quali  haueua  fatta  lunga  guerra.  7.  La-  7 
douico  Rè  di  Boemia,  e d’Ongaria  chiefe,  Se  ot- 
tenne pace  da  Solimano  Secondo,  Rè  deTurchi, 
il  quale  nell'iRefs’anno  pofe  l’attedio  per  otto 
meli  ncll’Ifola  di  Rodi  ; e per  tradimento  d’ An- 
drea Meralio  nepote  del  gran  MaeRro  de’  Caua-  - 
fieri  Hofpitalari;, la  prefe  à 22.  di  Deccmbrc,  Se 
elfi  Caualieri  ( fecondo  il  patto, col  quale  s’arrc- 
tcro  ) hebbero  poi  licenza  d'andar  alrroue,  con_j 
portar  feco  gl’arneii , e fi  nauilij.  8.  In  tal  anno  s 
nacque  l’eretica  fetta  dc’CarolRadiani. 

NARRATIONE  CXClII. 

Ell'anno  1 5 23. Papa  Adriano Sefio  canoni-  1523 
20  ritualmente  San  Bennonc  Vefcouo  Mif- 
nenfc . Di  più  inrendendo,  che  Franccfco  Rè  di 
Francia  s’apparccchiaua  per  pattare  con  grotto 
cttercito  in  Italia , egli  in  beneficio  dellTmpcra- 
tore  Carlo  Qujnco , fi  confederò  con  li  Reggi  d’ 
Inghilrcrra,u’Ongaria,c di  Boemia, con  Vcnecia-  . 
ui , e con  rurte  le  Circi  libere  d’Italia:  e venuto  ■ - 
l’auuifo  della  perdita  di  Rodi,  cercò  riparare  d 
cali  danni;  ma  venne  à morte  à 25.  di  Settembre: 
e li  fuccefic  Papa  Clemente  Settimo, Fiorentino 
della  famiglia  de’  Medici,  che  furono  poi  da  etto 
fublimati.  2.  In  tal  anno  li  Caualieri  Flofpicala-  » 
ri;  di  San  Giouanni  difcacciati  da  Rodi  verniero 
in  Italia  d ritrouar  l’Imperatore  Carlo  Quinto, il 
quale  li  concede  rifola  di  Malta  con  tributo  d’vn 
Falcone  da  darfcli  ogn’anno  come  à Re  di  Gatti- 
gliate di  Sicilia.  3.  Nell'anno  Retto  il  Conte  Car-  3 
lo  Borbone  ( fupremo  MaeRro  di  campo  del  Rè 
di  Francia,)  cttendofi  difguRaco  dal  fuo  Rè,  andò 
à feruir  al  detto  Carlo  Quinto , che  fi  contratto 
anco  l’amore  del  Duca  Francefco  Sforza  di  Mi- 
lano, doue  difcacciò  dalla  fortezza  li  Fràcefi,  che 
la  pottedeuano , e la  diede  in  mano  al  detto  Du- 
ca: ma  poi  il  fuo  etterato  fu  roteo  da  Franccfi , li 
quali  dell' i Retto  cttercito  ( rifatto  ) furono  vinti, 
e difcacciati  da  Lombardia, & etto  Cefare  fece  le- 
ga col  Papa  , e con  Venetiani  ; facendo  fuo  Luo- 
gotenente il  fudetro  Conte  Borbone  neiricalia_j. 

4.  In  tal  anno  le  genti  del  detto  Carlo  Quinto  4 
nell'India  Occidentale  fecero  grand’acquiilo  di 
paefe  , doue  dilatarono  la  Fede  . 5.  Nell’anno  ,$ 
Retto  li  Portoglieli  in  Ethiopia  introduttero  le* 
loro  mcrcantic  nel  regno  del  Rè  Prece  Ianni,  col 
quale  fecero  accordo , Se  amicitia.  6.  Fra  tanto  <S 
Franccfco  Re  di  Francia  attaltò  di  nuouo  la  Na- 
uarra,e la  prefe.  7.  In  tal  anno  il  Turco  non  otti-  7 
te  la  pace  fatta  col  Rè  Ludouico,  attaltò  l'Onga- 
ria  con  gran  brauura.  8.  Nell’iRefs’anno  nel  re*  8 
gno  di  Dania  in  luogo  dello  difcacciaco  Rè  Chri- 
Ricrno  ( che  s'era  infettato  dcll’crcfia  con  altri 
molti}  fu  eletto  Rè  Federico, il  quale  poi  ettcndo 
Rato  afsalrato  dal  detto  ChriRierno  ; lo  ruppea 
con  gran  ttrage  dcll’cretici.  9.  In  tal  anno  l’em-  9 
pio  Luthero  mandò  fuori  il  fuo  eretico  libro  có- 
tra  la  Chiefa  Carolica  Romana  ; fauorendolo  il 
Duca  di  Safsonia,pcr  vfurparfi  l’entrate  ecclefia- 
Riche.  Nell’anno  1 5 24.  Hebbe  principio  la  Reli-  j 524 
gionc  de'Padri  Theatini  da  Gio:  Pietro  Carafa_j 

Napo: 


libro  s 

Napolitano  ( Vefcouo  di  Chieti;  che  dopo  fatto 
Papa,  fu  detto  Paolo  IV.)  da  Bonifacio  da  Col- 
le, Milancfc;  da  Paolo  Confìgliero,  Romano;  o 
principalmente  da  Gaetano  di  Vicenza,  Vcne- 

2 ciano,  che  dopo  fu  fra  Santi  annouerato.i.  In  tal 
anno  Papa  Clemente  Settimo, temendo  la  poten- 
za di  Carlo  Quinto, e la  prefenza  di  Borbone  nel- 
l'Italia, fece  lega  con  Vcneciani  ; c cercò  che  il 
detto  Carlo  Quinto  facefse  pace  col  Re  Franccf- 
co  di  Francia,  ma  indarno:  conciofiache  l'impe- 
riali pigliarono  la  fortezza  di  Cremona  ; e fatti 
gran  progredì  in  Lombardia,  difcacciarono  da_, 
«fsa  li  ritornati  Franccfì:  ma  predo  furono  rotti, 
e quali  difcacciatida  detti  Franccfì  col  Papa  col- 
legati : conciofìac^ic  il  Rè  Franccfco  venne  in., 
perfona  con  efsercito  di  cento  mila  armaci.prcfe 
Milano , c pofe  l’afscdio  alla  Città  di  Pauii.  Fra 
tanto  Celare  afsaltò  la  Prouenza,e  prefe  molte* 
terre  ; c non  Marfìglia  : & Errico  Occauo.Rc  d' 
Inghilterra  fuo  collegato  afsaltò  la  Piccardia.do-' 
ue  fece  notabili  danni:  ma  poi  fì  ritirò, intenden- 
do,che  il  Rè  Giacomo  di  Scoda  afsaltò  il  fuorc- 

■3  gno  d'Inghilterra,  3.  In  tal  anno  Chriflierno 
tornò  dinuouo  ad  afsalcajf,  Dania,  fpcrando  di 

poter  ricuperarla  : ma  fu  di  nuouo  dal  Re  Fede- 

4 rico  rotto,  efuperato.4.  Nell’anno  ftefso  Soli- 
mano Rè  de' Turchi  entrò  di  nuouo  nell'Onga- 

5 ria;c  fece  con  ferro, e fuoco  molte  dragò  5.  In  tal 
anno  Giouanni  Terzo , Rè  di  Portogallo  mandò 
nell’India  molti  Predicatori  per  conuercir  alia-, 

6 Fede  le  genti  del  paefe  conquidalo.  6.  Nell'an- 
no fudetto  quattro  difcepoli  di  Luthero  inuenta- 
rono,c  fparfero  altre  nuouefpecic  d’erefìe  , che_> 
furono  dette  de’  Pelagiani  nuoui,  de'  Montzcria- 
ni,  dc'Zuiglianidi  Cotanta,  e de’  nuoui  Aaabat- 

1515  tifti.  Nell’anno  1525.  Il  Conte  Borbone  con!» 
grofso  efsercito  di  Spagnoli,  di  Germani,-*  di  al- 
tre nacioni, prefe  Milano:  e (òtto  Pauia  fece  sì  grà 
ftragc  de'  Francelì , che  recarono  per  molti  anni 
in  quella  campagna  li  montoni  dell’ofsadegl’ 
vccifì  : Il  Rè  Francefco  in  tal  battaglia  valorofa- 
mente  combattendo,  fu  prefo,  e menato  in  Spa- 
gna prigioniero.  Onde  impaurinoli  il  Papa,  dio 
Iiaucua  con  Francefì  fatta  lega  ; s'accordò  coru 
l’imperiali, pagando  loro  gran  Comma  di  denari; 
Se  hebbe  promefsa  la  reflitutione  di  Reggio  Cic- 
tà  di  Lombardiajdi  che  fì  ritrouò  dopo  mganna- 

3 to»  2.  Ncli’ifìefs'anno  Federico  Rè  di  Dania* 
ruppe  di  nuouo  l'eretico  Chriflierno  ritornato 

3 contro  lui  con  nuouo  efserciro.  3.  In  tal  anno  li 
Spagnoli  acquidarono  nuoui  luoghi  nell'India-» 

4 Occidentale.  4.  In  tal  anno  Errico  Octauo  , 
Rè  d’Inghilterra  fece  pace  co!  Rè  .Giacomo 

^ di  Scoria.  5.  In  tal  anno  nell' Vmbria  li  Padri 
Matteo  Bafcliio  , c Ludooico  Tenaglia  prin- 
cipiarono l’Ordine  de'  Padri  Capuccini , che.» 
fu  poi  da  Papa  Clemente  Settimo  nell’  anno 

^ feguente  confermato.  6.  In  tal  anno  l'armata  di 
Giouanni  Terzo , Rèdi  Portogallo acquiflò  nel 
Seno  Perdano  vari)  luoghi.  7.  In  cal  anno  Luterò 
filili  gran  difeordia  conZuglifìo  pure crcfiarca. 
Et  anco  nacquero  le  noueli' Erede  degl'Efìatici» 
de'Celcfli  proferire'  Libertini  di  prima  fpccie*; 
de  Metonimici,  deU'Ecolampadianij  e de!  Scita- 


ETTIMO:  t?9 

pleri.s.  Et  in  tal  anno  Filiberto  Duca  di  SauoiaJ  8 
venne  à morte , lafciando  Io  flato  à Carlo  fuo 
primogenito  figlio. 

NARRATIONE  CXCIV. 

EU’anno  1526  II  Rè  Francefco  di  Francia  jjafi 
fu  liberato  dalla  . prigionia  di  Spagna  con 
dar  pcrhoflaggioli  propri;  figli  fino  che  pagafse 
due  milioni  d'oro  à Carlo  V.  e con  altre  condi- 
tioni  à lui  noiofc;dcl  che  poi  adiratoli,  fece  lega 
con  Vcneciani, con  Fiorentini, e col  Papa(  contro 
Carlo  V,  Imperatore}  con  li  quali  anco  fì  collcgò 
il  Duca  di  Milano iniofpettico  già  dclli  Spagnoli: 

Onde  quelli  li  colfero  la  fortezza  di  efla  Milano, 

Se  alcuni  altri  luoghi  in  Lombardia.a.In  cal  anno  a 
Solimano  Rè  de’  Turchi  entrò  ncli'Ongaria , e* 
ruppe  Ludouico  Re  di  Boemia , e di  ella  Onga- 
ria  ; il  cui  cauallo  fugendo , inciampò  in  vna  fan-, 
gofa  palude,  nella  quale  rcllò  morto  il  detto  Rè; 

Si  in  luogo  di  e(To  fu  eletto  da  molti  Baroni  Fer- 
dinando d’Auilria  fratello  del  Indetto  Carlo  V. 
ma  parte  del  regno  di  ella  Ongaria  fì  tenne  per 
Giouàni  figlio  fanciullo  del  Rè  morcoLudouico.  3 
3.  In  tal  anno  Ferdinando  Cortcfc  nell'America 
conquido  allacoronadiCafliglia.il  gran  regno 
del  Mexico, c la  nouclla  Spagna^  aperfe  la  dra- 
da  alle  miniere  del  Cufcof  da  doure  poi  fì  è caua- 
ta  tanta  quantità  d’oro, che  ha  per  tutto  abbon- 
data l‘Europa)c  fu  imirato  d'altre* nacioni,  e fpc- 
cialmcnce dalli  Portoghefì , che  oitra  l’acquiflo 
delle  terre  nell’India  Òrientalcjhebbcro  nell’Oc-  . 
cidencalc  anco  il  Brafìlc.  4.  In  tal  anno  nacque*  4, 
retefia  de’ Protcllanti di  Spira.  Nell’anno  1527.  |ja^ 

* Papa  Clemente  Settimo  dopo  hauer  ricuperato 
' Arimino  dal  Malatefla,  clic  fel'haucua  di  nuouo 
vfurpato;  fu  allalcato  da  Colonnefi , li  quali  i di- 
fefa  del  regno  di  Napoli  per  Carlo  V.  liaucuano 
adunata  molta  gente  con  Don  Vdo  Moncata* 

Capitano:  onde  e(To  Papa  fu  coflrctto  falnarfi  in  . , 

Calici  Sant'Angelo  ; da  doue  poi  predo  vfei , cf- 
fendofì  accordato  col  Moncata  ; c promettendo 
per  inàr  a'  Colonnefi , e richiamare  l’eflercito, 

'.che  tencua  in  Lombardia.  Fatcofì  poi  venir  il 
detto  clfcrcito  in  Roma  ; (communicò  li  Colon-  " 
nefi, guadò  le  loro  terre;  chiamando  i Francefì  al- 
l’acquido  di  Napoli:  ma  fì  trapofero  alcuni  per- 
fonaggi,  e per  mezzo  del  Viceré  Lanoia  fì  fece  la 
pace;ondc  poi  il  Papa  licentiò  rclTcrcito.il  che* 
incendendo  il  Conte  Borbone,  che  regeua  in  Ita- 
lia l’eflercico  Imperiale , rompendo  la  data  Fede, 
andò  per  Taccheggiare  la  Città  di  Roma  : ma  nel 
dare  l’affalto  al  Borgo  di  San  Pietro, hebbe ( da* 
fopra  la  porta  della  Longara)  vn’archibugiara_», 
che  l’vccife(&  il  fuo  corpo  fì  vede  hoggi  in  piedi, 
e difeccato  nel  Caddlo  di  Gaeta , douc  poi  li 
Spagnoli  lo  portarono.  ) Seguirono!' Imperiali 
l'icnprcfa  cominciacajprefero  Borgo, Taccheggi*-  ' \ « 
rono  Roma,  & attediarono  in  Cadello  il  detto 
Papa,  il  quale  s’arrefe  i detti  Imperiali , non  ha- 
uendo  fofficicnte  v«touaglia:ma  Carlo  V.  vdon- 
do  in  Spagna  il  lacco  di  ella  Roma,  fi  vedi  d’am- 
manto luttuofojc  Franccfco  Rè  di  Francia  prepa- 
rò’ l’efTcrcito  per  liberar  il  Papa  prigionicro.a.In  * 
cal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  ruppe  li  Tar- 
Z - tari 
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i tari  rottori  della  Fede  prima  datali»?.  Nell’anno 
fteflo  Ferdinando  Rè  d'Ongaria  , e di  Bocmia_» 
con  l’aggiuci  del  Rè  Federico  di  Dania,e  de‘  Boc- 
4 mi  difcacciò  li  Turchi  andati  à Buda^.In  tal  an- 
no Franccfco  Sforza  Duca  di  Milano  prefe  la_» 
I$a8  Città  di  Pauia.e  le  diede  il  facco. Nell’anno  1513 
Papa  Clemente  Settimo  dopo  fette  mefi  di  pri- 
gionia , fu  liberato  con  pagar  gran  fomma  di  de- 
liache con  aggratiar  li  Colonnefi  ; e fi  ritirò  feo- 
a 'nofeiuto  in  Oruicto.  a.  In  tal  anno  Franccfco  Rè 
di  Francia  mandò  il  fuo  cflèrcito  in  Italia  con  la 
condotta  ccl  fuo  Capitan  Lautrecco.il  quale  pre- 
fe Parma, e Bologiuse  le  diede  alla  Chiefa:  prefe 
poi  la  Città  d'Aquila  in  Abruzzo  con  molto 
terre  del  regno  di  Napolijonde  li  Spagnoli  fi  par- 
tirono da  Roma  per  ditèndcrfi:&  elio  Lautrccco 
andò  ad  alìediar  l’iftefia  Napoli;  mandando  par- 
te del  fuo  cliercito  in  aggiuto  de’  Venetiani , li 
quali  poi  prefero  Brindili.  L'armata  nauale  dclf- 
ln  perator  Carlo  V.fu  rotta  dall’armata  dc’Fran 


Cambrai  fecero  pace  , abboccandoti  ini  I’vn  con 
l'altro.  Carlo  V.  fi  pacificò  anco  con  gl’alcri  Po- 
tentati , cioè  col  Duca  Francefco  Sforza,  rcfti- 
tuendoJi  MiIano;con  Venetiani,  che  reitituirono 
le  terre, che  haucuano  nel  regno  di  Napoli;  e col 
Papa , col  quale  Carlo  s’abboccò  dopo  in  Bolo- 
gna, doue  fu  coronato  Imperatore  : e s’accorda- 
rono di  pigliar  Fiorenza , che  perciò  l’afsediaro- 
no  tiratamente.  2.  Nell’anno  tiefio  Ferdinan-  - 
do  Rè  d'Ongaria  con  i'aggiuti  di  Cario  V.  fuo 
fratello, de’  Boemi, e del  Rè  di  Dania, e con  la  ca- 
ualleria  del  Rè  di  Polonia  diede  vna  gran  rotta.» 
à Solimano,  che  haucua  allcdiata  Vienna  nell'A- 
utiria prouinciadi  Germania.  Nell’anno  1530.  15j0 
Nelia  Calabria  fupcriorc  nella  villa  di  Soria  nel  * 
Conuento  de’  Padri  Domenicani  comparue  i 
mezza  notte  la  Bcatiflima  Vergine  Maria;c  diede 
ad  eflì  Padri  l’imagine  del  Padre  S.Domenico,la 
quale  ha  fatto  infiniti  miracoli  ; & ha  anco  rifu- 
lutati  morti  a vita.  2.  In  tal  anno  Franccfco  Rè  , 


cefi.?. NcU’itiefs’anno  Sigifmondo  Re  di  Polonia  'di  Francia  ipcrfuafionc  di  Guglielmo  Budeo 
ruppe  di  nuouo  li  Tartari  ; e fece  molti  danni  d pofe  in  Parigi  li  fainofi  Audi;  di  tutte  le  lingue, 
Mofeouiti.  4.  In  tal  anno  Ferdinando  Rèdi  Boe-  e ddl’arti  liberali.?.  Nell’anno  ticfso  Carlo  V. 
mia , e d’Ongaria  fu  rotto  da  Turchi , che  anco  Imperatore  pafsò  in  ..Germania  per  far  Dieta.» 
prefero  la  fortezza  di  Buda.5.  Nell’anno  medefi*  contro  l’crcfic;  e trouò  il  paefe  petto  lotto  fopra 
mo  la  Città  di  Gencura  (ì  ribellò  dal  Duca  di  Sa-  dall’crctici  Proteftanti  vaiti  con  li  Suizzeriin_» 
uoia, abbracciando  l’ercfia  de’  Luterani.  6.  In  tal  parte  diuenuti  pur  eretici  Sacramentari),  e colle- 
anno  Errico Ottano, Re  d’Inghilterra, che  prima  gaei  con  quelli  d’Argentina  , e Bafilca.  4.  In  tal , 
haueua  contro  Luccro  fcritto  vn  libro  ; volle  do-  anno  li  Fiorentini  afscdiati  da  Spagnoli  , ePa- 


po  fpofarfi  con  Anna  Bolcna  figlia  della  fuame«  pali;  vedendoti  abbandonati  da  tutti  li  Potentati 


io 


rctrice  ; e sfacciatamente  chicfe  dal  Papa  licenza  d’Italia,  s'arrefcro:  onde  Papa  Clemente  Settimo 
di  ripudiare  Catarina  d’Aragona  forella  della.»  hebbe  il  fuo  intento,  mcttendoui  uuoua  forma  di 
madre  dell’Imperatore  Carlo  V.  la  quale  gli  ha-  goucrno  , & il  fuo  nepoce  A risanerò  de’  Medici 
ticua  partorita  Maria  ( che  fu  dopo  Regina  d’In-  * ,pcr  Ducaifaccodo  che  l'Impcratcre  Carlo  Quin- 
ghilterra.  ) Il  che  efiendoli  fiato  ca  colicamente-»  to  gli  dafsc  tale  Titolo,  A anco  per  moglie  Mar- 
denegato,  cominciò  à (degnarti  della  Chiefa  Ca-  glnca figlia  batiarda  di  efso  Carlo  Quinto,  In 
tolica , e dèi  Pontefice.  E per  tali  peccati  ( e per  tal  anno  il  detto  Imperatore  anco  à Federico 

quelli  dello  chifina, Ut  erefia)diipofe  Dio, che  poi  Gonzaga  diede  il  titolo  di  Duca  di  Mancoua  ; 6. 

la  fua  pofterirà  reftalfe  ctiinta.7.In  tal  anno  Gio-  Nell’anno  medefimo  Andrea  Doria  Goucrnator 
uanni  Rè  di  Portogallo  mandò  nuoua  gente  nell’  dell'armata  Imperiale  ruppe  quella  del  Turco  ; il 
Indie  acquitiace , doue  faceua  la  Santa  Fede  gran  quale  pure  in  terra  ruppe,  e fu  rotto  da  Ferdinà- 
progrcflr.mécrc  ella  màcaua  per  l’crcfic  111  Euro-  do  Rè  dell'Ongaria.7.  In  tal  anno  nacque  Pere- 
pa.S.In  tal  an.AndreaDoriaCapicano  dell'arma-  tica fetta  de’Confellìonaritii,  de  Zuuingliani,dcH’ 
ta  nauale  del  detto  Carlo  V.  ottenne  da  elio  lm-  Eftrauaganti,dc’Falcritii,  dcli’Hurici,  dellTcono- 
perarore  la  libertà  della  Città  di  Genoua  fua  pa-  dalli  ououi , de’  Ncltoriani  nuoui , e de’  Lafeani. 
cria  ; & in  tal  modo  ritornò  in  ella  la  primiera-»  Nell'anno  15?!.  L’Imperatore  Carlo  Quinto  in 
Republica  afloluta.p.Circa  il  fine  di  tal  anno  cef-  Germania  fece, che  l’Eletcori  creafscro  Cefarc,c 
sò  l’afledio  della  Città  di  Napoli  : perche  Lau-  fuo  fuccefsorc  nell’Imperio  il  detto  Ferdinando 
crecco , per  clTcrgli  fiate  deuiate  l’acqua , delle»  fuo  fratello  Re  di  Boemia, e d’Ongaria,  & Are i- 

3uali  il  fuo  elfercito  beueua  ; fu  co  tiretto  feruirfi  duca  d’Autiria , il  qua  le  pur  ia  tal  anno  patì  gran 
i quelle  delle  mortifere  paludi  ; onde  s'ammor-  danni  da  Turchi  nella  Seruia.  2.  Andrea  Doria 
bò,  e s’appeftò  tutto  il  luo  eflcrcito;  & elfo  Capi-  Capitano  dell'armata  imperiale  vinfe  li  Mori 
rano  quali  con  tutti  gl’altri  Francefi  vi  morì.  io.  Corfali  di  Barbari!  ritrouati  nel  mare  di  Monte 
In  tal  anno  li  Caualieri  di  San  Gio:Battiiia(detti  Circcllo.  ?.  Nell’anno  medefimo  Sigifmondo  Rè 
Hofpitalari))pofero  in  Malta  la  loro  refidcnza_>,  di  Polonia  vinfe, e fconfi/sel'efsercitode’TartarL 
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IX 


1 i.ln  tal  anno  nacque  l’eretica  Setta  detta  degl' 
ApoftolicijSc  anco  quella  de’  nuoui  Eutichiani. 
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4.  In  tal  anno  Federico  Re  di  Dania.inecnden- 
do.chc  veniua  contro  lui  con  grofs'armata  nauale 
Chriflicrno  Rè  già  diacciato,  & eretico;  anda- 
to con  la  fua  armata  à rifcontrarlo,lo  ncrouò  nel 


li  29 


Ell’anno  1 5 29.Lt  Spagnoli,  e li  Francefi  do-  mare  fommerfo,&  affogaeo;c  l'eretica  armata  da 


N po  haucr  in  Calabria , & anco  in  Lombar-  tempcfla  ditirutra.  $.  In  tal  anno  li  Suizzeri  ere- 


dia  aframente  combattuto;  il  Rè  di  Francia  pa-  tici  dclli  Sette  Cantoni  vennero  à battaglia  con-» 
gò  li  due  milioni  d’oro  à Carlo  V.  dal  quale  (ubi-  Suizzeri  Catolici  dell’alcri  Sette  Cantoni,  dalli 
co  gli  furono  tctiituici  li  figli;  e poi  nella  Città  di  quali  furono  rotei , con  morte  anco  di  Zuuiglio 

*v"  * » " ~ ” loro 
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6 loro  Capo!  e Màeflro  crefiarca.  In  tal  anno 
li  Spagnoli  nell'America  ( o India  Occidentale  ) 
fecero  gran  progredì,  e grantfacquifti.con  auan- 
1J3S  zarfi  la  Fede Catolica . Nell'anno  1532.  Errico 
Ottauo , Re  d'Inghilterra  lafciò  dall’intutto  d’ef- 
ferc  Catolicorcondofiacbc  non  hauendo  ottenu- 
to dal  Pontefice  l'illecita  fua  domanda  di  ripu- 
diar la  vera  moglie;  effendofi  acciccaco  da  luttu- 
ria,  fi  fece  eretico,  c fcifmarico  ; fpofandofì  con-, 
Anna  Bolena, figlia  della  meretricc,ch’egli  hauc- 
ua:  perilche  il  Papa  lo  fcommunicò,  e dichiarol- 
lo  priuo  di  quel  regno;  il  quale  publicò con ban- 
» do  d’effere  preda  di  chi  fé  l'acquili  alle.  2.  in  tal 
anno  Carlo  Quinto  andò  col  fiore  della  nobiltà 
d'Europa  contro  Solimano  Rè  de*  Turchi , cho 
guerreggiando  contro  Sigifmondo,  attediò  Vien- 
na vn’altra  volta  : & cflo  Turco  temendo  di  fej 
fletto  , pretto  fi  ritirò  ne  i fuoi  confini  : ma  An- 
drea Doria  con  l'armata  imperiale  pafsò  poi  in 
Grecia,  doue  li  tolfe  la  Città  di  Corone , & altri 
2 luoghi.  3.  Nell’anno  medefimo  l'armata  Spa- 
gnola nelITndiaOccidentale  fece  nuouo  acquitto 

4 di  paefe.  4.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Polo- 
nia fece  molti  apparecchi;  & andato  contro  Tar- 

5 tari, li  ruppe. 5.  Nell’anno  fletto  li  Venctiani  fu- 
perarono  in  Candia  li  Mori  da  Alettandria  venu- 

6 ti .6.  In  tal  anno  li  Portoglieli  nell'India  Orien- 
tale acquetarono  la  Città , & il  porto  d'Ormus  , 

7 doue  fecero  vna  bella  Dogana  col  Mercato.  7. 
Nell’anno  fletto  Ferdinando  Rè  d’Ongaria  libe- 
ratoli (come  fopra)  da  Turchi , & aggiutato  da_, 
Federico  Rè  di  Dania,  cattigò  li  ribelli  del  fuo 

g regno.  8.  In  tal  anno  il  Beato  Girolamo  Emiiia- 
^ no  fondò  la  Congregatone  de’  Sommafchi . 9. 

Fiorì  in  tal  anno  Bernardo  Tatto  Poeta  cfquifito. 
jo  io.  Et  in  tal  anno  Giacomo  Quarto,  Rè  di  Sco- 
ta venne  à morte,  lafciando  il  regno  à Giacomo 
Ix  fuo  figlio.  11.  In  tal  anno  nacquero  l’ereticho 
fette  de'Luterani  Nouatori,dctte  de'Campanitti, 
Nearifti,  Ariani  nuoui , Macedoniani  nuoui,  Sa- 
mofatcni  nuoui  : Se  anco  l'crcfia  di  Nicolò  Mac- 
* chiauelli  Fiorentino,  il  quale  ditte, che  la  legge  di 
' Moisè  fu  appoggiata  all’arme  ; non  alla  potenza 
diuina;che  debbiano  perfuaderfi  i Prcncipid  fen- 
tir  pettiinamence  della  Chiefa  Carotica  Romana; 
preferire  alla  Religione  Chrittiana  la  pagana:  di- 
fpreggiò  li  facri  Dottori  ; con  dir  anco  contro  la 
legge  diuina,e  l’Euangelio  molte  cofc  politiche, e 
pagane:  e fece  vn  falcio  di  tutte  Perette. 
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,S3I  'VT  Eli’ anno  15??.  Fu  da  Antonio  MariaJ 
IN  Zaccaria,  e fuoi  compagni  principiata-* 
la  Congregatione  de’  Chierici  Regolari  di  San-. 
a Paolo, detti  Bernabici.  2.1n  tal  anno  Errico  Otta* 
uo,  Rè  d'Inghilterra  maggiormente  impcruerfi- 
to,  fi  fece  capo  della  Chiefa  Anglicana;  e comin- 
^ ciò  àperfeguitare  li  Catolici.3  .Nell'anno  mede- 
3 fimo  Carlo  V.  pafsò  di  nuouo  da  Spagna  in  Ger- 
mania , doue  furono  molti  li  tumulti  dell'eretici 
di  Sueuia  venuti  à lega  con  altri  di  Germania-,: 
L’Anabattitti  pofero  ancora  nuouo  gouemo  in-. 
^ Vucttalia.4.In  tal  anno  li  Spagnoli,  & il  Corcete-# 
nell’india  Occidentale  dilatarono  molto  il  fuo 


dominio,  e maggiormente  la  Fede  Chrittiana,  j j 
Nell’anno  medefimo  Sigifmondo  Rè  di  Polonia-, 
ruppe  i Tartaree  preparolii  contro  Mofcouiti.  6.  6 
In  tal  anno  Federico  Rè  di  Dama  venne  d mor- 
rei li  fucccfsencl  reguo  Chnltierno  Terzo , fuo 
figlio.  7.  Nell’anno  medefimo  Solimano  Rè  de*  7 
Turchi  andato  contro  il  Sofi  di  Perfia , fu  fupcra- 
co  con  fua  vergogna,  e ttrage.  8.  In  tal  anno  nac-  g 
que  l'eretica  Setta  de  gl’Amfdorfiani.  Nell'anno 
1534.  Papa  Clemente  Settimo  dopo  hauer(  nel 
fuo  Pontcficato) fatte  le  cofc  fepranarrate  ; e da^ 
ta  per  moglie  Catarina  de'  Medici  fua  nepote  al 
Secondogenito  del  Rè  di  Francia  : e finalmente-» 
hauendo  riceuute  lettere  d’vbidicnza  daDauid 
Prcteianni  Rè  dell’Ethiopia;venne  à morte  à 25. 
di  Settembre  ; e li  fuccefie  Papa  Paolo  Terzo , il 
quale  fubito  mandò  Legati  in  Spagna,  & in  Fran- 
cia, fperando  pacificare  quelli  Reggi.  Publicò  per 
eretico  Errico  Ottauo, Ré  d’Inghilterra , confer- 
mando la  fcommunica  fatta  da  Papa  Clemente; 
c dichiarandolo  priuo  di  quel  regno. 2.  In  tal  an-  % 
no  Ferdinando  Rè  di  Boemia,  c d’Ongaria  fcct* 
pace  col  Turco  ; al  quale  anco  li  Spagnoli  redi- 
mirono con  patri  la  Città  di  Corone  nella  Gre- 
cia.il  detto  Ferdinando  applicatoli  poi  à ridurre 
la  Boemia  alfa  Catolica  Chiefa, trauagliò  in  dar- 
no  per  la  durezza  grande  dell’eretici.  3.  Ncll’an-  m . 
no  lteffo  Giouanni  Terzo , Re  di  Portogallo  ca-  *' 
ttigò  feueramente  i’eretici  Marrani , li  auali  vfa- 
uano  il  rito  de'  Giudei.  4.  In  tal  anno  li  Spagnoli  4 
inoltrandoli  nell’India  Occidentale,  dilatarono  * 
più  la  Santa  Fede,  che  per  l’erctici  mancaua  nell* 

Europa. 5 .Nell’anno  medefimo  li  Pcrfiani  difcac-  - 
ciarono  da  fuoi  confini  li  Turchi  vn’altra  volta. 

6.  In  tal  anno  Muicatte  Moro  fugitofi  dal  fuo  re-  ^ 
gno  di Tunififoppretto  da  Ariadeno  BarbarolTa_» 
già  dichiarato  Rè  d’Algieri  da  Solimano, che  vo- 
leua  mettere  per  Rè  in  Tunifi  Rofcto  ) ricorfc  à 
Carlo  V.Impcratorc.7.  In  tal  anno  nacquero  l’c-  - 
retichc  fette  dc’Prontoni,Laicocefali,c  Monafte- 
ricnfi. Nell’anno  15 3 j. Errico  Ottauo  , Rè d’In-  j... 
ghilterra  impcruerfico  fpogliò  le  Chicfc,c  perfe- 
guitò  maggiormente  li  Carolici.  Il  che  abborrc- 
do  il  fuo  Gran  Cancclliero  Tomafo  Moro  ( per- 
foua  molto  fapiente,e  da  bene  ) fu  fatto  vccidere 
dal  fopradetto  Rè  , che  anco  vccife  Giouanni  Fi- 
fchcrio  Cardinale^  Vcfcouo  Rocettrc:c  diftrutte 
il  fepolcro  di  San  Tomafo  Cantuaricnfc , con  far 
abbruciare  l’offa.e  fpa  rgcrc  al  vento  le  ceneri  del 
Santo:  perche  viuendo  haueua  talmente  difefa  la 
libertà,  & autorità  ecclefiattica,che  p etta  haue- 
ua dato  il  sàguc.c  la  vita  prótamentc.2.In  tal  an,  % 
in  Germania  molti  de  gl’eretici  Anabattitti  fu- 
rono tagliati  à pezzi  da  Carolici:  ma  quelli, che^ 
fugirono, infettarono  la  Proulcia  di  Frifia.j.Ncll* 
anno  fletto  li  Boemi  fi  folleuarono  contro  Ferdi- 
nando loro  Rè, non  volendo  il  rito  de’  Carolici . 

4.  In  tal  anno  Carlo  Quinto  andò  in  perfoua  co-  : ♦ 

tro  Mori  all’imprefa  di  Tunifi,  per  la  quale  il  Pa-  * 
pa  diede  1 2.  galere  armate;  & altri  aggiuti  il  Rè 
di  Portogallo , e UCaualicridiMalta  : occupò 
Carlo  la  Goletta , ( che  fu  il  poito  dell’antica-» 
Cartagine)e  l’armata  Turchcfca.chc  era  in  ella-.: 
prefe  poi  la  Città  di  Tunifi,  da  donc  iiarbarotta 

fugi 
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fueì  nel  fuo  regno  d’Àlgieri  : c l'Imperatore  rite- 
nendoti la  Goletta  , la  fortificò  con  baloardi  ine-  NARRATIONE  CXCVIL 

fpuguabili  : rettimi  il  proprio  regno  à Mulcaffej  ^TElTanno  1557.  L’Impcracor  Carlo  Quinto  15  37 
(otto  tributo  della  Corona  di  Cattiglia  : Se  andò  -LN  dopo  hauer  fatta  Dieta  di  Vcfcoui  , e di 
poi  io  Sicilia  i ripofarfi;  doue  la  Statione  del  fuo  Prencipi  in  Germania  (opra  Temici  Protettane! 
etterato  dal  nome  di  efso.e  dalla  vicina  Città  di  circa  lo  ttato  della  Religione;  pafsò  in  Nizza, do- 
« Leontino,fi  chiamò  Città  di  Carlo  Lcontino.  5.  u’era  alpettato  da  Papa  Paolo  Tcrzo,the  procu- 
In  tal  anno  li  Portoglieli  nell'India  Orientale  có-  raua  pacificarlo  con  Francefco  Rè  di  Francia  ; e 
batterono  valorofamcnte , e (Operarono  li  loro  fu  cóchiufa  la  tregua  per  dieci  anni  di  là  dall’ Al- 
5 nemici.  6.  Francefco  Sforza  vltimo  Duca  di  pi:  ma  non  nell'Italia  ( onde  fu  fcguita  la  guerra 
Milano  morì  fenza  hauer  figli:  Se  il  Ducato  come  di  Sauoia  con  varia  fortuna  fra  l’imperiali,  eli 
feudo  ricadendo  alTImpeno,  fu  da  Carlo  Quin-  Francefi  ) e dopo  ad  Acquamorta  s’abbracciaro- 
to  dato  à Filippo  fuo  figlio  , Prcncipe  del  regno  no  con  amoreuolezza  iniieme  i detti  Reggi,  a.  la  * 

■-  di  Cattiglia.  7.  In  tal  anno  li  Perfiani  in  Alìa_.  tal  anno  li  Venetiani,chc  per  opra  del  Papa  mà- 
ruppero  li  Turchine  gli  ritolfcro  la  Città  di  Tau-  darono  l’armata  contro  >1  Turco;  lo  ruppero  poi 
g ris.  3.  Nell’anno  detto  Francefco  Rè  di  Francia  à Cattro , Se  à Cortù  . 3.  Nell'anno  detto  Sigif-  3 
pretendendo  farli  (cala  alTacquitto  di  Milano , mondo  Rè  di  Polonia  mandò  il  fuo  aggiuto  d 
occupò  alcune  piazze  a Carlo  Duca  di  Sauoia.*,  Ferdinando  Re  d’Ongaria,il  quale  anco  con  Tag- 
perchc  era  della  lega  dell'Imperatore  Carlo  V.  giuri  de'Boemi  ruppe  li  Turchi , che  lo  gucrreg- 
il  quale  all’incontro  atfaltò  la  Prouenza;  ma  egli  giauano.4.  Ncli’annomedelimoChritticrno  III.  4 
non  potette  indurre  à venir  feco  à battaglia  il  Rè  Rè  di  Dania  fece  pace  con  Guttano  Rè  della—» 
Francefco , che  li  fece  mancar  la  victouaglia  : e.»  Noruegia.5  .In  tal  anno  liPorroghcfi  hauedo  rot-  S 
ritornato  in  Spagna  il  d$tco  Carlo  fermò  la  lega  ti  i Turchi  nel  mar  d'Arabia , acquetarono  nuo» 
p con  Venctiani  contro  il  Turco.  9.  lutai  anno  ui  luoghi  di  là  dal  Seno  di  Perda  verfo  l’India. 

Errico  Re  d’Inghilterra  fece  dccapicar  Anna_*  Orientale.  E nelTauno  feguente  1538.  li  detti  1532 
Bolena  ; e prefe  per  moglie  Giouauna  Semcra_.  Turchi  furono  di  nuouo  (operati  da  Portoghcd , 

zo  damigella  della  detta  Bolena.  io.  In  tal  anno  ch’andauano  nell’India  Orientale,  a.  Nell’anno  a 
nacquero  Teretiche  Sette  de'  Manimpodtorij,  de  ttcfso  Chrittierno  Rè  di  Dania  diede  aggiuto  à 
gl’Hofmatici  (o  Mclchioriti  ) c de  gTAdamiti  Ferdinando  Rè  d'Ongaria , che  con  cal  ìoccorfo 

;^6nuoui.  Nell’anno  15  36.  Alettandro  de’  Medici  ruppe  li  Turchi , e li  tolfe  Tocai.  3.  In  tal  anno  ; 
primo  Duca  di  Fiorenza  fu  di  notte  vccifo  à tra-  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  foccorfc  Giouanni  fi- 
dimelo da  Lorenzo  fuo  cogino , che  volcua  re-  glio  del  morto  Rè  Ludouico  Secondo  d’Ongaria 
ftituirà  Fiorentini  la  primiera  Republica, e liber-  contro  ,il  detto  Re  Ferdinando,  che  pofsedcuo 
tà;  ma  nulla  fece(ettendofi  di  notte  fugito  per  ti-  parte  di  quel  regno.  4.  Nell'anno  medefirao  li  4 
more,  & andato  in  Bologna, c poi  in  Vcnctia)  nò  Venetiani  difcacciarono  il  Turco,  che  haueua_, 
hauendo  fubito  dichiarata  à Cittadini  la  morte  prefo  Ottrouizzo  di  Dalmatia;e  li  Boemi  ruppe- 
d’Alettandro  fopradetto  ; al  qual  faccette  Coli-  to  etto  Turco  al  fiume  Tifa.  5.  In  cal  anno  Bar-  5 
mo  de’Mcdici  (figlio  di  Giacomo  ) che  ottenne,  barofla  Rè  d’Algieri , e Capitano  dell’armara  di 

% poi  il  titolo  di  Gran  Duca  di  Tolcana.  2.  In  tal  Solimano  Rè  dc’Turchi  prefe  in  Grecia  d Vene- 
anno  il  Papa  racquittò  Perugia  ribellata , c Ideo  ciani  Nouarino  ; feorfe  in  Candia  , in  Napoli  di 
che  Carlo  Quinto  facctte  ( almeno  fuor  di  Sauo-  Romania, se  anco  nella  Puglia, facendo  per  tutto 

3 ia)  tregua  con  Francia  per  tre  anni.  3.  In  tal  an-  grauittìmi  danni;  c facilmente  potendoli  poi  vin- 
no  in  Inghilterra  fi  (olleuarono  con  Tarmemoltc  cere  in  Lepanto  dall’armata  della  lega  del  Papa  , 
genti, che  defendeuano  la  Fede  Catolica  : ma  dal  dell’lmperator , e de’  Venetiani  confittente  iiu 
Re  ErricoOttauo  furono  ingannati;conciofiache  200.  galere, & altri  legni;  il  Doria  Generale  Im- 
con  falle  promette  fece, che  lafciattero  l’arme;  o periate  nò  volle  venir  alla  battaglia, dìccndo,che 

4 dopo  vccife  li  Capi  di  etti.  4.  Nell’anno  mcdcli-  fe  li  Turchi  haueuano  vittoria , verrebbe  il  Cliri- 
mo  Ferdinando  Rè  d’Ongaria, c di  Boemia  feco  ftiancfmo  in  gran  pericolo.6.  In  tal  anno  nacque  6 
pace  con  fuoi  Boemi  per  catifa  dclTerctici  tumul-  Ceretta  de  gl’Anrimariani.  Nell’anno  1539.  Li  1539 
tuanti;  e domandò  Taggiuto  di  Chrittierno  Ter-  Gantefi  in  Fiandra  fi  ribellarono  dalTImpcrato- 

3 zo.  Rè  di  Dania  contro  il  Turco.  5.  NeJl’ittcfs’  re  Carlo  Quinto.  Onde  pafsò  egli  da  Spagna  per 
anno  Guttano  Re  di  Noruegia  attaltò  la  dettai  la  Francia, andò  contro  li  ribelli, c li  punì.  Fu  iru* 

6 Dania:  ma  fu  rotto  dal  detto  Rè  Chrittierno . 6 . tal  pafsaggio  molto  ben  trattato  da  Francefco 

Carlo  Duca  di  Sauoia  fu  difefo  da  Giouanni  Già-  Rè  di  Francia  , che  nondimeno  retto  poi  molto 
con  Capitano  dell'Imperatore  Carlo  Quinto;che  tuibato.haucdogli  domàdato  Milano,  che  non  li 
riprette  li  Francefi  impadroniti  di  molte  terrò  fu  da  Celare  concefso.a.In  cal  anno  il  Papa  s'ab-  % 
del  fudetto  Duca  nel  Picmóce,e  difcacciò  li  Fra*  boccò  in  Lucca  col  detto  Imperatore,  c poi  inti- 

7 cefi  da  Turino.  7.  In  tal  anno  li  Predicatori  ma-  mò  il  Concilio  di  Trento.  3,  Nell’anno  fte($p  li  3 
dati  nelIThdic  dal  Rè  Giouanni  Terzo  di  Porto-  Venetiani  guerreggiarono  per  terra  in  Dalma- 
gallo,conuertirono  alla  S.Fcde  molta  gcnte.8.  In  tia,&  anco  in  mare  contro  Turchi , li  quali  lotto 

2 ul  an. nacque  l'eretica  Setta  de’Confcttionitti  ri-  la  guida  di  Barbarofsa  prefero  Cattcl  nuouo,  già 
calcitranti:  Se  anco  quella  di  Giouanni  Caluino , prima  loro  prefo  daU'armata  della  Lega  : & veci- 
quale  aggiunfe  altre  fallici  à quelle , che  Lutero  fero  quattro  mila  Spagnoli,chc  vi  ttauano  di  prc- 
baueua  dette.  lidio;  li  quali  Spagnoli  furono  del  numero  di 

• quelli. 
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quelli, che  primi  haueuano  facchcggiata  Roma  • 

4 4.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè^di  Polonia  mari- 
tò la  figlia  con  Giouanni  PrcnSipe  ( o Vaiuoda  ) 
della  Tran(ìluania,iigliodel  morto  Rè  Ludouico 
Secondo  d'Ongaria  ; e fece  pacificarlo  col  Rè 
Ferdinando  » accordandoli  di  ritener  ogn’vno 
quella  parte,che  pofsedcuadi  quel  regimila  qua* 
le  diuifione  poi  aprì  la  (trada  all'ingrcfso  dclTur- 

5 co.  5 . In  tal  anno  li  Portoglieli  con  li  nuoui  ag- 
giuti  dal  (uo  Rè  mandatili  nell'India , fecero  ac- 

6 quitto  di  maggior  paefe.  6.  NcU’ificfs’jmio  Isa- 
bella Imperatrice  moglie  di  Carlo  Quinto  nel 

7 parto  venne  a morte.  7.  In  tal  anno  Errico  Otta- 
uo,Rè  d’Inghilterra  prefe  per  moglie  Aiina.forel- 

S la  del  Duca  di  Clcues.  8.  Nell’anno  medefimo 
in  Germania  nouelli  ereliarchi  fparfero  veleni  d' 
erelìe,  che  furono  chiamate  de’  Penitentiari),  ta 
p Spangebercici.  9.  In  tal  anno  Carlo  Primo, Duca 
di  Sauoia  venne  d morte, lafciando  lo  flato  d Cat- 
XJ40  lo  Secondo, fuo  figlio  maggiore. NcU’anno  1540. 
S.Ignatio  Loiola  illitui  la  Compagnia  di  Gicsù , 

2 detta  volgarmente  Religione  de’  Padri  Gefuiti.  2. 
In  tal  anno  il  nepotc  del  Doria  ruppe, c prefe  in., 
mare  il  Bafsd  Dragutto  Rais  Turco  gran  Corta- 
lcrma  il  detto  Doria  pretto  poi  li  diede  Iibcrtà.Il 
- che  fu  poi  di  gran  dàno  dChriilitm. 3. Nell’anno 
ftcfso  Errico  Octauo, Rè  d'Inghilterra  hauendo 
prima  dillrutti  li  Conuenti  di  tutte  le  Religioni, c 
rapiti  l'ornamenti  delle  Chiefe  ; fi  tolfe  nel  regno 
l’entrare, che  vi  haueuano  li  Caualieri  holpitala- 
ri)  di  Malta:  di  più  ripudiò  la  4.  tua  moglie, e prc- 
4.  fe  per  quinra  Catarina  Auarda.  4.  In  tal  anno 
Francefco  Rè  di  Francia  fauorì  al  Duca  diCleues 
ribelle  di  Carlo  Quinto , & aggiutò  li  Scozzcli , 
5 che  gucrrepgiauano  col  Ridetto  Errico.  5.  In  tal 
anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  diuenne  dall’in- 
tutto  contrario  al  Rè  Ferdinando  d’Ongaria , eh’ 

‘ era  venuto  in  nuoua  difeordia  con  Giouanni  fuo 
genero,  Prcncipc  di  Tranlìluania.c  Rè  di  parto 
di  detta  Ongaria,il  quale  dopo  in  tal  anno  venne 
à morte , lafciando  il  fuo  figlio  Stefano  picciolo 
fanciullo,  non  in  tutela  del  dettto  Sigifmondo 
auolo:  ma  di  Solimano  Rè  dc’Turchijil  cui  etter- 
ato difcacciò  poi  il  detto  Ferdinando  , che  vole- 
ua  ripigliare  Buda  con  l’aggiuto  hauuto  da  Chri- 
ftierno  IH.  Rè  di  Dania  : ma  il  Turco  poi  s’im- 
pofscfsò  di  elta  Buda  ; e confinò  il  fanciullo  eoa-, 
Giouanna  madre  nel  loro  Itato  della  Tranfilua- 
^ nia.  6.  Nell’anno  medefimo  Carlo  Secondo, Du- 
ca di  Sauoia  continuò  con  l’aggiuro  di  Cefarc  la 
_ guerra  contro  Francefi  venuti  nel  Picmonte.7.In 
tal  anno  nacquero  i’eretiche  Sette  de’Cathari 
moderni,  Confoftantiatori, Demonico!}, Inuifibiii, 
Melanronici.Paltillarij.e  de’  Seguaci  del  Premon- 
(tratenfe  erelìarca.c  d’altri  detti  Quadrifacramé- 
tali,Scmifoitantiatori,Tnfacramencalj,  e Turco- 
chriltiaai. 


NARRA  TIONE  CXCVIlI. 

VT  EU’tnno  1541.  San  Francefco  Sauerioan- 
JlN  dò  dall’Occidente  nell'India  Orientalo, 
douc  poi  fece  mirabili  progredì,  conuertendo  al- 
la Santa  Fede  molte  genti  ; c penetrando  fino  nel 
2 Giappone  Itola,  e regno  grande,  c rimotilmo.  2. 


In  tal  anno  Francefco  Rè  di  Francia  mandò  fùo^ 
ri  li  fuoi  editti  contro  gl’crerici  Luterani,  c Sacra- 
mentari) per  rutta  la  Franciaima  fece  araicitia,  e 
lega  con  Solimano  Rè  de’  Turchi  contro  Carlo 
V.  Imperatore , al  quale  nella  prouincia  di  Bra- 
bantia  morte  guerra  per  non  hauerli  voluto  dar 
Milano.  3,  In  tal  anno  erto  Imperatore  dopo  ha-  3 
ucr  fatta  vnaDieta  in  Ratisbona  circa  la  Religio- 
ne, e contro  il  Turco,  venne  nellTtaliacò  abboc- 
carli col  Póccfice  in  Lucca:&  hauendo  preparata 
vn’armata  molto  poderofaicon  l’aggiuto  del  det- 
to Pontefice, de*  Caualieri  di  Malta,  del  Rè  Gio- 
uanni Terzo,  di  Portogallo  , c d’altri  Potentati 
dell’Italia,  oltra  le  fue  genti  anco  di  Spagnai^ ri* 
cusàdoli  Vcnetiani  vnirfi  fcco,che  inlofpcttici  d’- 
Andrea  Doria  haueuano  col  Turco  fatta  paco) 
andò  nell’Africa  per  prender  Algicri  Cittì,  por- 
to , e fentina  de’  corfaii  ; ma  fu  fopragiunto  da  si 
gran  tempelia , clic  quali  li  conquafsò  tutta  l’ar- 
mata : & in  terra  hebbepure  da  Mori  mali  incon- 
trile con  gran  perdita  di  naui,  e di  gente  li  ritirò 
in  Spagna  nel  mefe  di  Nouembre.4.Li  Portoghe-  4 
fi  nell’India  Orientale  acquiltarono  altri  nuoui 
luoghi, doue  introdulfero  la  Fede  di  diritto.  5.  In  5 
tal  anno  li  scozzelì  alialirono  l’Inghilterra,  e tol- 
lero ad  Errico  Ottano  alquanti  luoghi.  6.  In  tal  6 
anno  Ferdinando  Rè  di  Boemia , c d’Ongaria_, 
prefcVifgrado:ma  poi  fu  fupcratq, volendo  pren- 
dere la  Città  di  Buda;  e da  Turchi  fu  fatto  ritirar 
fino  in  Vienna.7.  In  rat  anno  nacque  la  Setta  do  7 
gl’crccici  Suucncfeldiani . Nell’anno  1542.  fu  1542 
fatta  la  prima  fe  Rione  del  Concilio  Tridentino; 
dopo  la  jqu.ile  li  Cardinali  mandati  ini  dal  Papa, 
fi  partirono  per  cagione  delle  guerre  ; conciolìa- 
che  Francefco  Ré  di  Francia  per  l'odio  contro 
Carlo  V.conccputo,  fece  cinque  erterciti;  & alt*- 
improuifo  mandò  vno  di  erti  contro  Pcrpigna- 
no,da  doue  fu  da  Spagnoli  ributtato:  vn  altro  nel 
Piemonte  , doue  prefe  Chirafto  al  Duca  di  Sa- 
uoiaù’altro  contro  le  frontiere  di  Fiandra, douo 
nulla  fece:  c gl’altri  due  mandò  in  Brabantia.c  nel 
paefe  d lei  vicino, doue  fecero  qualche  impreffio* 
ue:ma  furono  più  le  fpcfe,che  gl’auanzi.  2.  In  tal  a 
anno  Ariadeno  Barbaro ffa  infettò  le  riuiere  dell’ 
Italia,  Nell’anno  Relì'o  in  Fiandra  il  Duca  di  ^ 
Cleues  ripiglia  la  città  di  Dura, & altre  terre  del- 
lo fiato  di  clfa,  edopo varia  fortuna  ruppe  l'ef- 
fe re  ito  deH’lmperiali.  4. 111  tal  anno  Ferdinando  4. 
Rè  d’Ongaria  fratello  dei  detto  Carlo  V.aggiuta- 
to  dal  Papa , e da  Chriltierno  Rè  di  Dania, tentò 
di  nuouo  di  pigliare  Buda  : ma  fu  rotto  da  Tur- 
chie perle  Pcfto.5.  Nell’anno  medefimo  Andrea  5 
Doria  vinfe , e difcacciò  dal  mare  mediterraneo 
li  Corfaii  ; e fece  altre  notabili  imprefe  6.  In  ca!  0 
anno  il  Rè  Giacomo  V.  di  Scoria  , ch'era  Raro 
rotto  dail'Inglcli  ; fece  pace  con  Errrico  Ottauo 
Re  d’Inghilterra,  e puoco  dopo  venne  à morto, 
lafciando  il  regno  à Maria  fua  figlia  nata  d'otto 
giorni,  Cotto  tutela  delti  fuoi  Baronij.In  tal  anno  7 
le  naui  Spagnole  d’Antonio  Mcndoza  Viceré  del 
Mexico  nwlTndic  Occidentali  feoperfero  l’vlti- 
ma  parte  della  terra  hoggi  detta  nuoua  Spagna, 
oltre  à Colifornia. 8.1:i  tal  anno  nacque  Pcrelia^  8 
dc’Trafconditionatorùc  quella  dc'Trid«ifti>Nc,1‘ 

anno 


[184  SETTIMA'  ETÀ 

fji»  inno  1543.il  Papa  priuòI’Arciuefcouo  di  Colo- 

“ 5 nia , che  sfora  dichiarato  fautore  della  fetta  di 

Lutero, li  cui  difcepoli  fecero  poi  diuerfe  altre  fct 
te,chc  furono  dette  de*  Protcftanti  dcll’Arrabo- 
narij,  Biblifti,  Entuaftici,  Semiofìandrini,  Stanca- 
riani, c Tacenti, & infettarono  la  maggior  parte_j 
a del  Chrifiianelìmo  d’Europa,  a.  In  tal  anno  Mu- 
lealfe  Rè  di  Tunifi  di  nuouo  venne  in  Napoli,  ef- 
fondo flato  difcacciato , & anco  acciecato  ( da_, 
Amida  fuo  figlio  maggiore:  permettendolo  pio, 
perche  egli  prima  incrudelitoti  contro  18.  fuoi 
fratelli , altri  di  effi  haucua  già  acciccati , & altri 
3 vccifi.3 . Nell’anno  ftcfTo  Carlo  V.  hauendo  data 
per  moglie  Maria  figlia  di  Gio:Terzo  Rè  di  Por* 
togallo  à Filippo  fuo  figlio, ti  partì  da  Spagna(ha- 
ucrtdo  fatta  anco  pace,  c lega  col  Rè  d’Inghiltcr- 
ra)e  venne  in  Italia,  douc  hebbe  anco  gente  da_» 
molti  Potentati, oltra  zoo.mila  feudi  dal  Duca  di 
Fiorenza , al  quale  diede  la  Fortezza  di  ella  Fio* 
renza , di  Lucca,  e di  Liuorno , c dopo  pafsò  iii_> 
Fiandra  contro  il  Duca  di  Clcucs  luo  nemico,  al 
quale  tolfe  Dura,3t  altri  luoghi;  c Io  riduffe  à rc- 
flituirli  i luoghi  preti  in  Ghcldria,  & il  Ducato  di 
2uphen;c  poi  Io  perdonò:Fra  tato  il  Duca  d’Or- 
liens  gli  occupò  di  nuouo  Lucemburgo  per  il  Rè 
di  Francia  ,con  la  gente  del  quale  vnitoli  Barba- 
rotta,  che  foco  menana  l’armata  turchefca  , aliali 
Nizza, & battutala  à patti, poi  la  faccheggiò;  non 
hauendo  potuto  ottenere  la  fortezza  difofa  da_. 
Spagnoli,  c Sauoiardi.  Cefarc  dopo  hauendo  fìni- 
ta  la  guerra  col  DucadiCIeus,  andò  per  ricu- 
perare Londreti, occupatali  prima  da  Francefili 
cui  Rè  Franccfco  la  foccorfe  , e prouidde  beno 
di  foldati , ma  venuto  poi  d faccia  l’vno,c  l’altro 
cfscrcito,nò  volfc  il  Rè  Franccfco  cfporfi  alla  va- 
rietà della  fortuna;e  ritirolli  in  Francia:  bencho 
per  alcune  leghe  lo  foguitattein  damo  Carlo  V. 

4 4.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  fece  pa- 
cificare il  fuo  nepote  Stefano  fanciullo  Prencipc 
de’  Tranfiluania  con  Ferdinando  Rè  d'Ongatia; 
di  che  fdegnatofi  Solimano  II.  attaltò  con  grotto 
ettcrcito  , e prefo  Strigonia , Alba  Reale,  & altri 
luoghi  del  detto  Ferdinando , il  quale  poi  final- 
mente fece  tregua, mancandoli  raggiato  dell’Im- 
peratore  Carlo  V.  fuo  fratello, che  lfaua  imrocr- 

5 fo  nelle  fuc  bactaglic.5.  In  tal  anno  Giouanni  HI. 

Rè  di  Portogallo  vinfc  nell’Africa  più  volte  li 
Mori  : c ncU’lndic  conquido  molti  pacti. 

NARRATIONE  CXCIX. 

544  \T  Ell’anno  1 544.  nel  Piemonte  l’cfsercico 
IN  Franccfo  dopo  cruda , e lunga  battaglia», 
ruppe  li  Spagnoli,  e i’Aiemani  ( chedifondcuano 
Carlo  Duca  di  Sauoiajc  dopo  attediò, & ottenne 
Carignano:  ma  poi  nella  Mirandola  fiirono  rotti 

2 li  detti  Francefi.  2.  Nell’anno  fletto  Errico  Otta- 
no,Re  d’Inghilterra  attaltò  la  Scotia,  doue  prefo 
il  porto  di  Petitlit,e  la  Città  d’Edimborgo  ( ma_, 
non  la  fortezza  ) e foce  molti  inccndij  nel  conta- 

3 do.  3.  Nell’anno  medetimo  Barbarotta  partitoti 
da  Francia  con  l’armata  Turchefca  depredò  Piò* 
bino  in  Tofcana,e  rifole  d’Ifchia,  e di  Lipari  ; Se 

4 in  Calabria  Rcggio.4.In  tal  anno  Carlo  V. parti- 
toti da  Spira,  ricuperò  il  Ducato  di  Lozimburgo 


1 DEL  mondo: 

\ * 

di  mano  de’  Francefi  : & attaltò  la  Francia , pi- 
gliando molti  luoghi: mentre  Errico  Re  d’Inghil* 
terra  fuo  collegati  attaltò  la  Piccardia , e prefo 
Bologna  Belgica(detta  Gettoriaco  anticamente) 

5.  Nell’anno  fletto  Mulcattc  Rè  di  Tunifi  con,.  5 
l’aggiuto  datoli  dal  regno  di  Napoli  per  ordino 
di  Carlo  V.  pafsò  in  Africa  per  ricuperar  il  fuo 
regno  perfo  : ma  di  nuouo  fu  fuperato  dal  figlio 
fuo  ribelle  : onde  andò  in  Sicilia,  e poi  nella  Cit- 
tà di  Palermo  venne  à mortc.ó.In  tal  anno  Sigif-  a 
mondo  Rè  di  Polonia , c Chnftierno  Rè  di  Da- 
nia diedero  aggiuto à Ferdinando  Rè  d’Ongaria 
contro  li  Turchi.  7.  In  tal  anno  nacquero  Pereti-  7 
che  Sette  de  gl’  Apologetici,  Agofliniboemi,  Bin- 
dcrliani,Condormicnti,Dauidgcorgiani,  Eiulan- 
ti,  Elcteurobattifli,  Eudiiti,  Impeccabili,  Iudai- 
zanti,Iudcocbriftiani,Giuftificarorij, Fraticelli  li- 
beri, Linguatarij,  Macinatici, Manifeftarij,  Nudi- 
pedi, Pauliniani,  Fcdobattifli,  Sabbatari;  ( o Pa- 
fcaiti)Sanguinarij,Scparati(  o Spirituali^c  Sreble- 
ri.Ncll’an.  1545.fi]  fatta  la  pace  fra  l'Imperatore  1545 
Carlo  V.  c Franccfco  Rè  di  Francia  : e dopo  nel 
mefe  di  Giugno  fu  fatta  anco  la  pace  d’Inghilccr- 
ra  con  la  Franga  , c con  la  Scoria,  a.  Nell’anno  z 
medetimo  in  Germania  Gio:  Filippo  Langrauio 
Prencipc  d'Hatfia  eretico  Proiettante  foce  pri- 
gione Errico  Duca  di  Brunfuuich  , che  prima  Io 
haucuafpogliato  del  Ducato.  3.  In  tal  anno  Gio-  3 
uanni  Terzo, Rè  di  Portogallo  mandò  molti  Prc. 
dicarori  nell’indic  per  la  propagationc  della  Fe- 
de. 4.  Nell’anno  medetimo  il  Rè  di  Francia  pu-  . 
ni  con  ferro, e fuoco  l’cretici  Luterani  di  Proucn- 
za.  5.  Nell’anno  fletto  Carlo  Quinto  s’apparec-  5 
chiò  d far  guerra  all’cretici  Protcftanti  di  Ger- 
mania. 6.  In  tal  anno  il  Papa  intimò , e foce  co-  g 
minciar  di  nuouo  il  Concilio  Tridcncino.che  sfo- 
ra intermetto  per  le  pattate  guerre.  7.  In  tal  an-  7 
no  morì  in  Sattonia  Martino  Lutero;&  il  fuo  cor- 
po fu  trafportato  à fopelirflin  Vettcmberga  (Cit- 
tà d’Olandclì  ) accompagnandolo  gran  moltitu- 
dine di  diauoli  (in  forma  di  corbi)  molti  dc’qua- 
li  in  tal  giorno  lafciarono  liberi  gl’indemoniati;  c 
dopo  ritornando  ad  aftiigerli, raccontarono  (fpc- 
cialmcnte  in  Brabantia  al  (epolcro  di  S.Dinpna) 
etterfi  prima  partiti  per  ritrouarfi  prefonti  eoa- 
gl’altri  dianoli , clic  attiflcuano  al’a  morte  di  Lu- 
thetOjChe  fu  da  etti  portato  nell’ Inforno.  Timan- 
110  Brendebachio  nel  fuo  fettimo  libro  pureferif- 
fc , clic  effondo  portato  quel  maledetto  corpo  à 
fopelirfi , l’accompagnò  vna  infinità  di  corbi , li 
quali  girsuano,e  rigirauano  nell’aria  crocidando, 
cflrillando  horribilmente.Et  in  tal  anno  nacque- 
ro l’cretichc  fette  de  gl’Antidcmoniaci,  Antifué- 
foldiani.Gnoftici  nuoui, Manichei  nuoui, Menno- 
nifli,  Metaforifti , c Libertini  di  feconda  fpecit/. 

8.  Nell’anno  fletto  Ferdinando  Rè  d’Ongaria»,  8 
domò  li  libelli  di  Boemia  con  i'aggiuto  del  Re  di 
Polonia,  e di  quel  di  Danimarca  ( detta  pur  Da- 
nia ) il  quale  infettò  anco  la  Sattonia  già  piena  d’ 
eretici.  9.  In  tal  anno  Ariadeno  Barbarotta  con  9 
la  fua  armata  Turchefca  prefo  molti  Chriftiani 
nel  mar  d’Italia,  io.  Nell’anno  medefimo  la  Ro-  JO 
magna  fu  oppreffa  dalle  guerre  detti  Guelfi, e Gi- 
bellini  ( ch’ancor  duravano  ) fenza  potenti  rime- 
diar 


LIBRO  S 

ij4$  diari!  PàpiI  Nell'anno  1546.  Carlo  Quinto  ha- 
uendo  prefi  in  predico  denari  dal  Rè  di  Porto- 
gallo^ da  Genouefijpafsò  con  50.  mila  fanti,  c_* 
con  p.mila  tatuili  contro  1‘erecici  Protettami  di 
Germania, che  non  lo  vo'cuano  vbidire  , nè  rico- 
tiofcere  per  Imperatore.  In  tal  imprcfa  al  detto 
Carlo  diedero  aggiuto  il  Papa,  Ferdinando  Rè  d' 
Ongaria.li  dati  di  Fiandra,  molti  Prcncipi  Caro- 
lici di  Gcrmania:o!tra  quelli  d’Italia, che  furono 
Federico  Duca  di  Mantoua  ,Guidoba!do  Duca-, 
d’ Vrbinn, Codino  Duca  di  Fiorenza , Ercole  Se- 
condo Duca  di  Ferrara  (che  mandò  in  perfona  il 
fuo  fratello)  e Carlo  Duca  di  Sauoia  (che  vi  mà- 
dò  il  proprio  figlio  ) e benché  fofse  di  so.  mila., 
fanti,  e di  io.  mi  la  caualli  l’clTcrcico  dcii’eretici: 
nulladimcno  coll’arte  dell'Imperator  fu  (opera- 
to. Li  Capi  di  detti  eretici  furono  Giouanni  Fe- 
derico Duca  di  Safsonia  elcccor  dell’Imperio, c* 
Gio;Filippo  Langrauio  d'Hadìa;  li  quali  prima-, 
col  loro  numerofo  efsercito  andarono  à Ironie  à 
Carlo  Quinto, mentre  egli  daua  afpettando  il  re- 
do delle  fue  genti  in  Ingledan  ; ma  poi  in  batta- 
glia furono  rotei,  e diiiipati  ; e feguicando  Carlo 
la  victoru, prete  le  principali  Cicti  de'  loro  (taci, 
r*'  e poi  diede  i Cuoi  aggirici  à Ferdinando  fuo  tra- 
ccilo córro  liBoemi  ribellaci, li  quali  dopo  fi  quie- 
tarono per  opra  del  Rè  Sigifmondo  di  Polonia.,. 
a a.  In  tal  anno  fu  piena  la  Scotta  di  guerre  ciuili 
3 per  rintroductionc  dell'erede.  ? . Neìl’anno  mc- 
defimo  Solimano  mandò  nuoua  gente  in  Orien- 
te contro  Perfiani  ; e minacciò  d Sigifmondo  Rè 
di  Polonia , che  haueua  rouinata  vna  fortezza., 
j,  fatta  da  Turchi  alle  frontiere  di  detta  Polonia.  4. 
In  tal. anno  nacque  la  fetta dell’eretici  Eriani . 
^547  Nell'anno  r 5 47. Carlo  Quinto  vdendo, che  G<o- 
' uanm  Federico  Duca  di  Sa(Tonia,3c  Elettore  non 
foto  haueua  ricuperato  il  proprio  flaco:ma  anco 
haueua  con  Langrauio  occupata  parte  di  qyello 
di  Mauritio  Duca  della  Salfonia  fuperiore , Se  al- 
cune terre  del  dominio  di  Ferdinando  Celare,  0 
Rè  delti  Romani  fuo  fratello  ; andò  d trouar  alla 
felua  Lucana  il  detto  Federico , & il  Langrauio , 
che  quantunque  haueltero  più  numerofo  cfferci- 
to:  furono  rotti, e dopo  pure  prefi  : e l’Elcttor  ri- 
belle fu  priuato  » eflendo  flato  dato  l’Elettorato 
al  fopradecco  Mauritio  dall’Imperatore  Carlo  V. 
che  in  tal  imprefa  acquiitò  più  di  joo.cannoni  di 
bronzo;  c vii  milioue,  e 600.  mila  feudi  di  mone- 

2 ta.  2.  Succede  in  tal  anno  fa  morte  di  tre  Reggio 
conciofiache  Errico  Otrauo , Re  d’Inghilterra^ 
dopo  haucrfucccdìuamente  prefe  fei  mogli  ( la_, 
maggior  parte  delle  quali  vccife  ) perfcucrando 
nello  fuo  fcifina,&  crciìa,  venne  d morte:  e li  fuc- 
cede  nel  regno  Edoardo  Decimo , fuo  figlio  gio- 
uanctto  pur  eretico,  che  adattò  fubito  la  Scoria,  e 
prefe  molti  luoghi  ; c nel  fuo  regno  colfe  via  le  fa- 
cre  imagini;  e permeile  à Sacerdoti  prender  mo- 

3 glie.  3.  Nell’anno  medefimo  Francefco  Vale- 
fio  Rè  di  Francia  anco  morì  ; c li  fuccede  Errico 

4 Terzo, fuo  figlio  Rè  Chriftianiflìmo.  4.  Nell'iftef- 
s’anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  in  era  di  81. 
anno  fornì  anco  li  giorni  di  fua  vita;  e li  fucccede 

5 Sigifmondo  Secondo, fuo  figlio  primogenito.;. In 
tal  anno  il  Concilio  Tridentino  fupet  la  pelle* 
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trasferito  in  Bologna.  6.  In  tal  anno  Giouanni  £ 
Terzo , Rè  di  Portogallo  riceuè  gl’Anibafciatori 
mandatigli  dal  Prete  Ianni  Rè  dell’Etbiopia.y.In  7 
tal  anno  Carlo  V. perdonò  alli  Napolitani , cho  1 
haucuano  tumultuato  contro  Don  Pietro  di  To- 
ledo Viceré, non  volendo  ctii  il  Tribunale  delPIn- 
quificione.  S.  Nell'anno  flefso  Ferdinando  con-,  8 
raggiato  del  Rè  di  Danimarca  hauendo  fuperaci 
l’ercrici  rubclli  di  Boemia  di  nuouo  follenati, die- 
de quel  regno  d Mallìmiliano  d’Auftria  fuo  fi- 
glio.9«Tn  tal  anno  Solnr.ano  Re  de’  Turchi  fece  9 
pace  col  Rè  di  Pcffia:  ma  pretto  hebbe  trauaglio 
da  Muflafd  fuo  figlio, che  fece  foftcuamento  nell* 
Egitto;&  egli  poi  con  inganno  i’hcbbc  in  mano, 
c fece  vcciderlo  nella  fua  prefenza.  io.  In  tal  an-  io 
no  la  Republfca  di  Gcnoua  corfe  gran  pericolo 
direftaropprefia  dal  Conce  GiotLuigi  di  Fiefco, 
che  vccife  GianncctinoDoria,  il  quale  s’oppofo 
al.fudctto  Tiranno, che  poi  vincendo  fu  fopra- 
giunco  da  fubicanea  dilgracia  Copra  le  galere , o 
cadde  in  mare,  doue  fi  fommerfe.  1 1.  In  tal  anno  1 1 
Carlo  II.  Duca  di  Sauoia  venne  ù morte,  lafcian- 
do  lo  flato  à Filippo  fuo  fratello* 

NARRATI  ONE  CC. 

Ell’anno  1548.  L’Impcrator  Carlo  V.  alte-  1548 
diò,c  prefe  in  Germairia  la  Citrd  di  Co-, 
flanza  ribellata  per  opra  deU’crctici.  Fece  in  Au- 
gufla  vna  Dieta  , cercando  di  ridurre  detti  ereti- 
che publicò  ì' Interim , cioè  il  modo  di  viucre  li- 
beramente fino  alla  conclufione  del  Concilio. Ma 
il  Papa  fe  li  difguflò  per  tal  cagione;  c fece  Itga. j 
con  Suizzeri , c con  Francia.  2.  In  tal  anno  gì’In-  2 
glefi  fecero  molti  danni  in  Scotia:  onde  Errico 
Terzo, Rè  di  Francia  mandò  l’armata  in  aggiuto 
della  Regina  fanciulla  Maria  di  detta  Scoria.  3.  3 
Nell’anno  medefimo  Filippo  Duca  di  Sauoia 
tentò,  c non  potette  ridurre  Geneura  alla  1-cdo 
Catolica.  4.  In  tal  anno  Corcuth.  Bafsà  de’  Tur-  4 
chicrauagliò  le  fpiaggic  di  Sicilia.  ;.  Nell’anno-  5 
medefimo  Solimano  fu  rotto  da  Tamas  Rè  di 
Pcrfia;non  oflantc  l’aggiuti  delti  Tartari. 6. In  tal  ó 
anno  nacquero  l’creciche  Secce  de  gi’Adiaforifli, 
Tigurini,  Antipapi  furiofi,  Intercmifti  ccfari; , Se 
Intcrcmiftii-i  Lipfcnfi. Nell’anno  1549.  Fu  fatta-,  1549 
la  gran  battaglia  da  Franccfi  per  ricuperar  di 
mano  dclITnglcfi  Bologna  Belgica  nella  Piccar- 
dia.a.In  tal  anno  li  Tutori  del  giouanecto  Ldoar-  a 
do  X.  Rè  dTnghilcerra  iutrodufTero  anco  i'erefia 
delti  Sacramentari)  in  cale  regno.  3.  Nell’anno  - 
medefimo  Solimano  ritornò  dalla  guerra  di  Per- 
la in  Coflantinopoli  con  gran  perdita  della  fua 
gente  turchc(ca.4.In  tal  anno  Papa  Paolo  Terzo,  . 
il  quale  nel  fuo  Pontcficaco  (depredando  li  Tur-  ~ 
chi  la  Dalmatia)  haueua  fatte  molte  diuotepro- 
ceflìoni.iurcrucucndoui  egli  d piedi  fca!zi;c  guer- 
reggiando Francia, e Spagna  ; haueua  anco  farro 
altre  moire  proceflìoni,  e preghiere  per  la  paco» 
acciò  s'actcndcfie  d fracaflare  il  Turco;  dopo  ha- 
uer  fondati  neil’Indie  nuouc,  tre  PatriarcatMoc- 
toogn’vno  dc’quali  affegnò  quali  fette  Vcfcoua- 
ci:  dopo  hauerui  iflituito  il  Tribunale  della  Santa 
Inquifìtione  : c fatte  molte  lodcuoli  cofe  : dopo 
cUcr  vifluto  con  gran  feono , e dottrina  ( cllcndo 

A a or- 
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v ornacq,  d'altre  molte  virtù , e perirò  ncH'AflroIo- 
già)  c dòpo  Uauer  intimato  l'Anno  Santo , venne 
d morte  u dieci  di  Noucmbre.  Vacò  la  Sedia  tre 
3 meli, meno  vn  giorno.  5 . Nell'anno  fteffo  Errico 
Terzo,  Rè  di  trancia  prefe  per  moglie  Maria  de' 

6 Medici,  torcila  del  Gran  Duca  di  Tofcana.6.  Jru 
tal  anno  Tlmperatot  Carlo  Quinto  chiamò  da_» 
Spagna  Filippo  fuo  figlio  in  Fiandra,  douc  li  fece 
giurare  fedeltà  da  quelli  popoli  : e dopo  quello* 
la  condufse  (eco  in  Germania  alla  Dicca  di  Co- 
(lanza , douc  fece  ogn’opra  » che  Fcrdinindo  Rè 
de'  Romani  fuo  fratello  cedcfsc  l’Imperio  a!  fu* 
detto  Filippo  : ’ma  non  potette  ottener  rinccutQ 
•j  fuo.  7.  In  tal  anno  Dragutto  Rais  Turco  Corfa- 
lc  hauendo  a Mori  occupata  in  Barbaria  vna  Cit- 
td  marìtima,  la  fortificò  gagliardamente;pcr  far- 
la nido  iìcuro  de'  Corfali  ; ma  Carlo  Quinto  poi 
vi  mandò  Tarmata  con  Giouanni  di  Vcga  fuo 
Viceré  diSicilia.c  col  Prcncipc  Doria,chccon_. 
Taggiuti  de'Caualieri  di  Malca,del  Papa, e del  Rè 
3 di  Portogallo, prefero  d forza  la  detta  Città.  8,  In 
tal  anno  Filippo  Duca  di  Sauoia  venne  à morte, 
c li  fuccefsc  il  fuo  figlio  Carlo  Terzo  j ilqualo 
hebbe  per  moglie  Beatrice  fecondogenita  d’Em- 
manucle  Re  di  Portogallo , e forella  d’Ilabella-. 
g móglie  di  Carlo  Quinto  Imperatore.  9.  In  tal 
anno  nacquero  ('eretiche  fette  dc’Bifacramétarij, 

T e de  glTntcrcmifli  francici.  Nell’anno  1550.  Fu 
5 in  Roma  celebrato  l'vniucrfal  Giubileo , & Anno 
Santo:  & all'otto  di  Fcbraro  fu  creato  Papa  Giu- 
lio Terzo  (della  Città  d’Arczzo ) il  quale  concef- 
fc  Parma  al  Duca  Ottauiano  Farncfc,  come  à fuo 
feudatario:  ma  collui  vi  introdufsc  li  Franccfi  sé- 
za  fapura  del  Papa  fopradeteo  , che  perciò  gli 
mofsc  guerra  ; c l’afsediò  con  l’aggiuto  dcH’Im- 
z pcrator  Carlo  Quinto.  2.  Nell’anno  llefso  li  Cor- 
fali de*  Turchi  depredarono  le  maremme  di  To- 
fcana.  3.  Nell’anno  medefimo  li  Spagnoli  in- 
Barbaria  defolarono  la  fortezza,  c la  Città,  dalla 
quale  haueuano  difcacciato  già  Dragutto  ; e fc- 
' cero  lega  per  6.  anni  col  Rè  de'Mori  di  Tunifi.4. 

* In  tal  anno  Solimano  intédendo  la  perdita  hauu- 
ca  in  Barbaria , minacciò  d Carlo  Quinto  Impe- 
ratore: ma  fu  molto  da  Perfiani  crauagliato.$.In 
5 tal  anno  li  Franccfi  in  Piccardia  non  hauendo  po- 
tuto toglier  per  guerra  all'Inglcfi  Bologna  , Toc- 
^ tennero  con  comprarla, e fare  pace.  6.  Nell’anno 
medefimo  Sigifmondo  Secondo  afilifee  Terecici 
. inforci  nel  fuo  regno  di  Polonia.  7.  In  tal  anno 
' Giouanni  Terzo,  Rè  di  Portogallo  mandò  grofs' 
armata  nell’lndic.douc  fece  notabili  progrcfsi  ; e 
molto  propagò  la  Sanca  Fede , che  in  Europa.» 
mancaua  per  Terecici , le  cui  fecce  s'accrebbero , 
nafeendo  in  tal  anno  quelle  de’  Batremburgici , 
Accidentari) , Antinomi , Brcnfiani , Inferniani, 
Hamflcdei,  Libertini  di  terza  fpecie , Maiorifli , 
Lucericaiuinilli,  Mcmorialifli,  Mufculani,  Suilà- 
tiarij,Tropifli,Vbiquetarij,e  Poflcllani.  Ncll’an- 
Ì551  no  1551.  Papa  Giulio  Terzo  riuocò il  Concilio 
da  Bologna  d continuarli  nella  Città  di  Trento:  c 
come  amico  della  quiete , fece  pace  col  Duca  di 
Parma , e con  Francefi  ; la  guerra  de*  quali  s’in- 
crudelì contro  lTmpcratorc  Carlo  Quinto  , al 
quale  nclTOccano  prefero  »a,  grofsi  nauili;  di 
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mcrcadanti  di  Fiandra  ; t fecero  poi  fugire  Tar- 
mata , che  il  Dona  cond  uceua.  *.  In  tal  anno  li  i 
fudetti  Franccfi  nel  Piemonte  toifero  Chieri,  e S.  " 
Damiano  al  Duca  di  Sauoia  ; e difefero  da  Spa- 
gnoli il  Duca  Octauio  di  Parma.  3 . In  tal  anno  j* 
il  Rè  Errico  Terzo  di  Francia  collcgacofi  con  al- 
cuni Prcncipi  Germani  malcontenti:  afsalì.e  pre- 
fe Mctez.Et  il  Duca  Mauritio  di  Safsonia  fdegna- 
tofi,  perche  Carlo  non  haueua  data  libertà  à La- 
granio  fuo  foccro , fece  pur  lega  col  fudetto  Erri- 
co. 4.  Nell’anno  medefimo  il  Doria  trasferitoli  4 
all’ifola  di  Gcrba,afscdiò  Dragucto  Raismia  pet 
la  tempefta  del  mare  ncllTfola  di  Ponza  perle  7. 
galere:  e riciroffi.  Andò  poi  cfso  Dragutco  conia 
fua  armata  turchefca  ad  afsediare  Malta, da  doue 
fu  daCaualicri  di  SanGiouanni  ributtato» 5. Nell1’  e 
anno  ftcfso  Ferdinando  Rè  d'Ongaria  con  Tag- 
giuco  di  Chriflierno  Rè  di  Dania  ripigliò  Scgadr-  • 
no  di  mano  dc’Turchi;8t  aggiutò  in  Tranfiluania 
contro  rubelli  Giouanna  Regina  di  parte  d'On- 
garia. 6.  In  tal  anno  Cofimo  Duca  di  Tofcana  $ 
con  Taggiuto  de*  Spagnoli , c del  Papa  prefe  Sie- 
na:e  diede  Monte  Sauino  al  fratello  di  cfso  Papa 
con  titolo  di  Marchefato.  7,  In  tal  anno  fiorirò-  q 
no  Andrea  Tiraquello  legifla:  Giulio  Celare  Sca- 
ligero, Cornelio  GianfcnioiGioùanni  Pafscratio: 
Andrea  Vcga.illufiri  in  lettere.  8.  Et  in  tal  anno  il  g 
Beato  Giouanni  di  Dio  (Poitoghpfc)  iftitui  l’Or- 
dine dc’Miniflri  dcU’infermi,  detti  volgarmente^ 
Benfracelli.  9.  In  tal  anno  nacquero  Tcretichcrf  9 
fette  de  gl’EncrgitijC  de  gl'Ofiandrini. 

NARRATION  E CCl< 

NEU’anno  1552.  fu  la  beata  morte  diS.Fràn-  jee* 
ccfco  Sauerio , Predicatore , & Apoflolo 
deU’Indic,  a.  In  tal  anno  li  Franccfi  difcacciaro-  ^ 
no  da  Siena  li  Spagnoli,chc  per  il  Duca  diTofca- 
na  vi  flauano  in  prefidio . Onde  il  Viceré  di  Na- 
poli afiediò  (on  grotto  efTercito  tal  Città  : ma  et- 
fendo  egli  andato  poi  in  Fiorenza,  venne  à mor- 
te; c Tefiercito  fenza  Capo, fi  difciolfc.3 . NeH’an-  3 
no  ficflo  Carlo  Quinto  ritrouandofi  fenza  effcrci- 
to  in  lfpruch(  terra  del  contado  di  Tirolo  foggec- 
taà  Ferdinando  fuo  fratello)  fu  dal  Duca  Mauri- 
tio di  Saffonia  con  numerofo  esercito  all’impro- 
uifo,  e di  notte  afialtato;  e fu  cofirecco  leuarfi  da 
letto  , & à lume  di  doppieri  ricirarfi  in  Villacco, 
terra  pure  del  detto  Ferdinàdo.  Fu  fatto  poi  l’ac- 
cordo cp  Mauritio, e fu  liberato  di  prigionia  il  fuo 
foccro  Langrau io,  Se  anco  Giouanni  Federico  di 
Saffonia;  e Terecici  di  Germania  fctolfero  il  freno 
alla  lorocatciua  libertà,  rópendo  l' Interim  già  da 
etto  Celare  donatoli  fino  alla  conclufione  del  Cò- 
cilio:  & etto  Imperatore  facendo  fubito  dopo  vn 
efiercico  di  cento  mila  combattenti , fi  riuo!fe_> 
contro  lìrrico  Rè  di  Francia:  afiediò  Mecez  d 20, 
di  Noucmbre , battendola  con  ogni  forre  d’iflru- 
menti . 4.  In  tal  anno  Edoardo  Decimo , Rè  d*  4 
Inghilterra  venne  à morte,  falciando  il  regno  al- 
la fua  torcila  Maria  tocco  tutori.  5.  In  tal  anno  j 
Solimano  Rè  de’Turchi  pafsò  con  grofio  effera- 
to in  Ongaria,  e ruppe  in  tre  battaglie  Ferdinan- 
do, non  oflanri  TaggiucidiMaflimilianoRèdi 
Boemia,  figlio  del  fudetto  Fcrdinando;pafsò  poi 
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in  Tranfilaania , e tolfc  alcuni  luoghi  alla  Regina 

6 vedoua  Giouanna.  6*  Nell’anno  fletto  li  Gcnouc- 
fi  difefero  valorofamencc  le  loro  riuiere  affricate 

•j  dall'annata  naualc  delti  Turchi.  7.  In  tal  anno 
Carlo  Terzo,  Duca  di  Sauoia  con  varia  fortuna-, 
guerreggiò  con  Francefili  cui  Rè  Errico  fece  pur 
in  Germania  nelli  confini  dell'Imperio  graui  dà- 
S ni.  8.  In  tal  anno  nacquero  le  fecce  eretiche  de* 
Lutcrofiandrini, Quadritheci, e Riformatori. Ncl- 
1 5 5 j l'anno  1553.  Fu  iftuuica  in  Ongaria  la  Congrc- 
gationc  de’  Romici  di  S.  Paolo  primo  Eremica->. 
2 a. Nell’anno  ltctto  Carlo, Quinto  Imperatore  ha- 
uendo  dichiarato  Prcncipe  del  regno  di  Gatti- 
glia, e d’ Aragona  Filippo  fuo  figlio , al  quale  era 
già  morta  la  prima  moglie  Maria  figlia  di  Gio- 
uanni  Terzo, Rè  di  Portogallojfece  conchiuder  il 
matrimonio  di  efso  Filippo  con  Maria  Regina., 
d’Inghilterra;  & cfso Carlo  dopo  lunghe  batterie 
date  alla  Citcd  di  Mecez  ( alla  quale  buttò  d ter- 
ra la  muraglia)  trouò  cfscre  fiati  da  Francefi  fac- 
ci di  dentro  ripari  più  forti,  che  non  era  la  mura- 
glia già  caduta;perciò  lafciò  d’afsediarla,  hauen- 
doui  perii  circa  ^o.mila  combaccenti;!a  maggior 
parte  de’  quali  morì  per  li  gran  difaggi  iui  patiti . 
Andò  poi  nelli  confidi  della  Piccardia,&  elpugnò 
la  piazza  di  Terroana  ; doue  prefe  moki  Prenci- 
pi  Francefi  : Prefe  dopo  Efdmo , e la  fortezza  di 
elsa, doue  morì  gran  nobiltà  Francete.  Andò  poi 
verfo  Dorlens  terra  di  Francia  ; e venendo  il  Rè 
Errico  con  maggior  cfsercico;  l’efsercito  di  Car- 
lo fopradetto  fi  fortificò  vicino  à Valenzina,  do- 
ue vccife  molti  de’  Francefi  : fi  che  Errico  fu  co- 
ftrccco  à ritirarli, e finalmente  cornare  in  Parigi  ; 
ma  d’altra  parte  mandò  d guadare  il  Contado  d* 
2 Artois.  3 . Fra  canto  in  Germania  vennero  in  có- 
crafto , e guerra  Mauricio  Duca  di  Safsonia  , & 
Alberto  Marchefe  di  Brandeburgo , il  quale  in-, 
battaglia  fu  fuperato,  e rotto  : ma  il  detto  Duca 
Mauricio  retto  vccifo . Et  in  tal  anno  ancora., 
Giouan  Federico  protettor  deli’eretici,e  Duca., 
r*  deH’altra  parte  di  Safsonia  venne  à morte,  4. 
Nell’anno  medefimo  li  Spagnoli  in  Fiandra  rup- 
pero,  e furono  rotti  da  Francefi.  5.  In  tal  anno 
Giouanni  Terzo , Rè  di  Portogallo  punì  teucra- 
mente 1*  Eretici  Marrani*  mandò  nell’India  mol- 
g ca  gente.  6.  Nell’anno  ttefso  l'armata  Turchefca 
* chiamata  da  Francefi , & vnicafi  con  efsi , prefe  à 
Gcnouefi  alcune  terre  dell'ifola  di  Corfica,  le-» 
quali  dopo  gran  tempo  li  detti  Genoueli  ricupe- 

7 rarono  di  mano  de’  Francefi.  7.  In  tal  anno  nac- 
que la  fetta  de  gl’eretici  Antiofiandrini  « Nel- 

'ftr*  l’anno  1554.  Filippo  Prcncipe  di  Cattigli*^, 
d’ Aragona  inueftito  da  Carlo  Quinto  Im- 
peratore fuo  padre  del  regno  di  Sicilia  , e_* 
di  Napoli , e del  titolo  di  Rè  di  Gerufalemmt» ; 
contratte  il  fuo  matrimonio  con  Maria  Regina-, 
di  etta  Inghilterra,  con  la  pvefenza  del  Cardinale 
Rcginaldo  Polo  ( parente  delì’ifietta  Regina  ) il 
qual  era  fiato  dal  Parlamento  d’Inghilterra  ri- 
ceuuto  come  Legato  Apottolico  mandato  da-. 
Papa  Giulio  Terzo  ; fono  la  cui  vbidienza  cornò 
di  nuouo  quel  regno , che  dal  Rè  Errico  Occauo 
era  fiato  fmembrato,cdiuifo  dalla  Chicfa  Cato- 
2 lica,  e Romana;  a , Et  in  tal  anno  in  Scotia  entrò 
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l’eretta  inuentau  da  Caluinoì  3.  Nell'anno  fietto  * 
Errico  Terzo  Rè  di  Francia  andò  ad  attalcare  le 
terre  di  Carlo  V.Imperatore;c  prefe  Cimai, Tre- 
lon,  Glaion,Bouincs,  Dinant,c  Mariamburgo.  Il 
che  vdendo  Carlo  raccolfc  letterato , & in  va* 
luogo  opportuno  s’accampò  à rifeontro  dell’ef- 
fercico  nemico , il  quale  intendendo  poi , che  di 
giorno  in  giorno  l’cHercito  di  Carlo  s’ingrottaua; 
voltò  la  firada , e peruenuto  in  Fiandra  , prefo 
Binch;e  fra  gl’altri  danni  fatti  abbrufeiò  Rculs,e 
Bauais:  attediando  poi  Renti , fu  dal  detto  Cario 
fopragiunco  : e nella  battaglia  hebbe  il  Franccfo 
auantaggio  nel  farfiia  ferauna  la  feguente  matti- 
na vdendo,  che  in  Italia  l'altra  fua  gente  forco 
Pietro  Strozzi  ( Gouernator  di  Siena  ) era  fiatai 
rotta  dairimpcriaii,e  dal  Duca  di  Fiorenza;  fi  ri- 
tirò in  Francia  : mentre  fra  ranco  Falere  fue  genti 
prefero  nel  Piemonte  lurea,  e Biella  à Carlo  Ter- 
zo,Duca  di  Sauoia  ; che  nell’anno  fietto  venne  à 
morte  , Accedendoli  Filiberto  Emanuele  fuo  fi- 
glio, che  fu  forcunaco  più  che  il  padre;  e poi  heb- 
be per  moglie  Margarita  figlia  del  Rèdi  Fran- 
gia. 4.  In  tal  anno  Ferdinando  Rè  d’Ongaria  non  4 
ottanti  l’aggiuti  di  Mattimiliano  fuo  figlio  Rè  di 
Boemia,  riceuecee  gran  danni  dalli  Turchi  ; con- 
tro li  quali  Genoua  mandò  nuoua  gente  in  Cor- 
fica per  difefr  delle  fue  terre  molto  trauagliaco. 

5.  In  tal  anno  Giquanni  Terzo, Rè  di  Portogallo  5 
in  Africa  ruppe  i Mori  ; e ritornato  nel  fuo  regno 
riceuecte  honoreuolmenterambafciatoridel  Prc- 
teianni  Rè  dell’Ethiopia.  6.  In  tal  anno  nacque^  6 
l’eretica  Setta  de  gl’Ochiniani.  Nell’anno  1555,  1555 
Li  Francefi  prefero  Cefale  in  Monferrato , diac- 
ciandone J’Impcriali,  e li  Spagnoli , che  dall'ale» 
parte  diacciarono  li  Francefi  da  Orbitello,djL* 
Porc'Ercolc , e da  Siena:  & accompagnati  eoo* 
l'Inglefi , fecero  in  mare  feroce  battaglia  ; ma  il 
Ducad’Alua  andato  con  l’cttcrcito  imperialo 
nel  Piemonte,  fu  molto  danneggiato  da  Francefi, 
li  quali  di  più  prefero  la  piazza  di  Volpiano  vie- 
touagliaca  dal  fudetto  Duca  : Et  il  Duca  di  Sa- 
uoia Filibertofdi  cui  fu  tale  perdita^hebbe  poi  in 
dono  la  Città  d’ Atti  dall’Imperatore  Carlo  Qnl- 
to.z-In  tal  an.ncll’Oceano2z«nauilij d’Olàda  mi-  z 
dati  daCcfarc  fecero  horréda  battaglia  cóFràcc- 
fijchc  finalmente  refiomo  vincitori  con  prendere 
5.nauilij;ettcndofi incendiati  altri  fei  imperiali:  e 
fei  de’  Francefi , oltra  vn’altro  mandato  à fondo 
da  quelli  d'Olanda.  j.Carlo  V.  poi  delle  cofe  del  3 
mòdo  attcdiarofi,&  hauédo  chiamato  daSpagna 
Filippo  fuo  figlio;c  congregati  molti  fuoi  Baroni 
inBrutteles  à 25.  d’Ottobre  rinonciò  al  detto  Fi- 
lippo li  fuoi  regni  di  Cafiiglia,d’Aragona,  la  par- 
te che  pottedeua  di  Nauarra.la  Catalogna,  l’ifole 
di  Maiorica;di  Minorità, Sardegna, Sicilia, li  fiati 
di  Milano,  di  Fiandra,  di  Borgogna , & il  nuouo 
mondo  nell’India  Occidentale  ( oltra  il  regno  di 
Napoli  già  prima  donatoli.  ) Ecette  l'Imperio  à 
Ferdinando  Rè  d’Ongaria  (già  prima  da  lui  crea- 
to Re  delti  Romani  ) fuo  frate!  minore , che  io* 
tutte  l’imprefc  gl’cra  flato  compagno , e confi* 
gliero:  Altro  nò  riferbando  per  fe,  che  alcune  en- 
trate,per  puoca  famiglia, c perfonal  feruitio.4.In  4 
tal  anno  venne  à morte  Giouanna  madre  del 
Aa  a detto 
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1 88  SETTIMA  ETÀ*  DEL  MONDO: 

detto  Imperatore  Carlo  Quinto.E  Maffimiliano  nomi  lì  chiamanano  ) molti  de'  quali  fece  morir 

Re  di  Boemia  per  ordine  dclfudctto  Ferdinan-  con  fiammc.d.In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Po-  5 

do  fuo  padre  trattò  d’introdurre  in  quel  regno  il  Ionia  ruppe  iTar;ari,che  erano  venuti  nel  regno. 

5 rito  Catolico  contro  l’crcfic.;. Nell'anno  medefi-  7*Et  in  tal  anno  Ferdinando  Celare,  Rè  d’Onga- 
mo  Giouanna  Regina  in  parte  del  regno  d’On-  ria  con  varia  fortuna  guerreggiò  con  Turchi.  8. 
garia  , c Prencipeila  di  Tranfiluania  d’ordine  di  in  tal  anno  nacque  l’eretica  Secca  de’  Belluni;  o 
Solimano  Rè  de’  Turchi  coronò  Rè  di  dctcore-  quella  de’ Bezani. Nell’anno  1557.  Filippo  11.  Rè  jee? 
gno  Stefano  fuo  figliojuon  cefsando  fra  tanto  Io  di  Gattiglia, e d’ Aragona  affali  la  Francia  con  va- 
fcaramuccic  delli  Turchi  con  l’Ongan,che  ttaua-  lido  cfscrciro , & afsediò  la  Città  di  S.Quintino , 

6 no  (otto  il  dominio  del  detto  Ferdinando.  6.  ln_.  doue  cfsendo  andata  per  defenderla  la  nobiltà 
tal  anno  Papa  Giulio  Terzo  dopo  hauer  ( nel  fuo  Francefe,  fu  rotta  con  fua  grande,  e difufacaftra- 
Ponteficato)fatte  le  fopranarrate,  & altre  degne  gc  ; Se  in  gran  parte  fu  fatta  prigioniera  : onde  li 
cole  ; dopo  hauer  honoreuoluiente  riceuuto  Stc-  cittadini  s’arrcfcro  à Spagnoli , che  anco  prefero 
fano  Patriarca  deirArmcnia  maggiore  con  vn*-  Han,c  Caftellctco.  In  Fiandra  li  Franccfì  prefero 
Arciuefcouo,  c due  Vefcoui  venuti  a renderli  vbi-  l.cns.  In  Normaudia  l’armata  nauale  dcll’lngleff, 
dienza:  dopo  hauer  anco  accolto  l’ambafciatore  de’Dani.e  de’  Spagnoli  fece  gran  dàni  alle  riuiere 
d’vn’altro  Patriarca  deH'Afliriajdal  qual  incefo,  dc’Friccfì,che  dall’altra  parte  afsediarono  nel  re 
che  quelli  popoli  già  prima  iufetti  dcH’crdìa  di  gno  di  Nap.Ciuitella  fotco  la  condotta  del  Duca 
Nettorio  ; erano  tutti  già  Catolici  ( eflendo  itaci  diGhifa,e  nulla  fcccro:&  inTofcana  furono  rotti, 
conuertici  alia  Fede  intorno  à 300*  anni  prima.»  e diicacciaci  da  Siena.  2.  La  qual  Città  il  detto  % 
da  vn  Patriarca , che  riceuendo  tal  titolo  inllo-  Rè  Filippo  Secondo  diede  à Cofimodc’Mcdici 
ma  dal  Pontefice  di  quel  tempo , era  flato  lui  ri-  Duca  di  Fiorcnza,chc  Jj  pagò  óoo.mila  feud i,o 
mandato^  e dopo  hauer  gouernaca  la  Chicfa  con  di  più  tutte  le  fpefe  della  guerra,  rcttàdo  al  dcct'j 
molta  dottrina, piaccuolezza,c  liberalità}  verino  Rè  Porto  Ercole,  Se  Orbiccllo , ch’crano  flati  del 

à morte  à 2?.  di  Marzo  : c li  fuccclle  Papa  Mar-  dominio  de*  Scncfi.j.  In  tal  anno  Filiberto  Ema-  5 
cello  II.il  quale  ville  foiamcntc  2a.giorn1.Ondo  miele  Duca  di  Sauoia  con  l’aggiuto  de’  Spagnoli 
fu  creato  Pontefice  Paolo  IV.  ( Napolitano,  di  tolfe  à Franccfì  alcuni  luoghi  ; ma  quelli  con.» 
cafa  Carata  ; che  haueua  già  27.  anni  prima  fon-  l’aggiuco  del  Duca  di  Ferrara  dopo  li  ricupera- 
data  in  Vcnctia  la  Religione  de’  PP.Theacini  ) in  rono  di  nuouo.  4.  Nell'anno  flcfso  Sigifmondo  4 
età  di  79.  anni:  c fece  fubito  vn  decreto , che  lo  Rè  di  Polonia  fece  tregua  con  li  Tartari  ; e pace 
poilcflioni  della  Chiefa  occupate,  o mal  compra-  con  li  Mofcouiti , e con  li  Turchi.  5.  Nell'anno  $ 

7 ce;le  fodero  rcttituite  vn’altra  volta.7.In  tal  anno  medefimo  li  Gcnoucfi  ricuperarono  gran  parto 
Errico  Rè  diparte  del'i  Nauatra  ( cfiglio  di  della  Corfica  dimanode'Francdbchcglicrha- 
Giouanni  Alibreto  Rè  defonto;  venne à morto  ueuano  tolta  con  l’aggiuto  de’ Turchi.  6.  Iatal  * 
fenza  figli  mafehi:  eli  fuccelfc  il  Duca  di  Vando-  apnoGiouanni  Terzo , Rè  di  Portogallo  dopo 

S mo  fuo  genero, che  fu  della  cafara  de’  Borboni.  8.  hauer  ben  goucrnato  il  fuo  regno  per  anni  36. 

In  tal  anno  nacquero  ('eretiche  Sette  de  gl’ Ami-  venne  à morte , Iafciando  il  regno  a Scbailiano 
\ caluitntti,  Anticatolici,  & Antiilancariam.  fanciullo  di  tre  anni , figlio  del  morto  Giouanni 

fuo  figlio.  7.  In  tal  anno  nacque  l'eretica  fetta_,  7 
NARRATIONE  CCII.  de’ Confefsionitti  nuoui.  Nell'anno  1558.  L’Im-  1558 

1 55  <5  vt  Ell’anno  1556.  Cofimo  Primo,  Duca  di  perator  Cario  Quinto  in  Caftiglia  diuotamente 
lN  Tofcana  ittiruì  l’ordine  de’ Caual ieri  di  S.  venne  à morte  nel  fudcttoMonatterio  di  S.Giu- 

2 Stefano  Papa.  2.  In  tal  anno  fu  la  beata  morte  di  fio.  2.  Nell’illcfs 'anno  Maria  Regina  d'inghil-  a 

3 S.Ignatio  Loiola,  fondatore  de'  Padri  Gcfuiti.  a.  terra  (che  non  era  fiata  nò  pur  veduta  da  Filippo 
Nell'anno  fudetto  à 5 .di  Febraro  fu  conchiufa  la  Sccoudo,Kè  di  Cattiglia  fuo  marito:  perche  uon 
pace  per  tre  anni  fra  Errico  III. Rè  di  Francia, o era  bella,)  venne  à morte  : e quel  regno  peruenne 
Filippo  II.  Rè  di  Spagna.  E Carlo  V.  fi  partì  do  ad  Ifabclla  fua  forclla  dì  padre , e nata  d’Anno 
Fiandra, menando  feco  le  fue  forelie  Regine  Leo-  Bolena,che  fu  imitata  dalla  fudetta  figliala  qua- 
nora,  e Maria,  la  qual  haueua  goucrnata  la  Fian-  le  indufse  di  nuouo  in  quel  regno  l’creficnu  pri- 
dra:e  pcruenuto  in  Spagna,fi  ritirò  nel  Monade-  ma,  che  la  fudetta  Maria  morifse , li  Franccfi  af- 
rio  di  S.Giuflo  à far  vita  quieta.  Fu  anco  fatta  la  foldata  gente  di  Germania,  le  tolfero  Calcs.Gui- 
pace  fra  il  detto  Rè  Filippo, & il  Duca  di  Parma,  nes,  & Hamcs,  Città  pofsedute  da  Inglefi  nello 
al  quale  etto  Rè  refticuì  Piacenza , ritenendoli  Francia:  e dopo  tal  vittoria  andati  in  Fiandra^  » 

4 folo  la  Fortezza.4>In  tal  anno  Papa  Paolo  Quar-  prefero  Tionuille,  Doncherchen,  & altri  luoghi  j 
to  perfeguitò  li  Colonnefi , prillandoli  di  quanto  che  furono  dopo  ricuperati  dal  detto  Rè  Filippo, 
haueuano  nello  (lato  della  Chiefa;  Se  anco  prete-  L’armata  d’Inghilterra  fece  poi  molti  danni  all* 

fe  di  pigliare  Napoli, chiamando  l’aggiuto  del  Rè  Aquitania.  3.  In  tal  anno  ScbattianoRèdi  Por-  3 
Errico  Terzo  di  Francia , e del  Duca  di  Ferrara:  togallo  con  la  dircttionc  de'  fuoi  Tutori  fortificò 

onde  feguì  anco  la  rottura  della  pace  fatta , e la_»  li  luoghi, che  pofsedeua  nell’Africa:  riceuè  l’Am- 
gucrra  de’  Spagnoli  con  Francefi.  Et  il  Duca  d’-  bafeiatori  del  Rè  d’Ethiopia;c  mandò  gente  nell’ 

A ua  Viceré  di  Napoli  con  grofs'ettcrcito  andò  India»doue  crcfceua  la  FedcChrittiana.  4.  Nell’  4 
vicino  à Roma,  e potendola  pigliare,  non  la  voi-  anno  medefimo  Maria  Regina  di  Scotio, cóchiu- 

5 fc.  5.  In  tal  anno  il  detto  Errico  perfeguitò  io  fe  il  fuo  matrimonio  con  Franccfco  Valefio  Del- 
Fcancia  l’crccici  (che  CaluiaUU  » e con  altri  vari  j fino  di  Francia.;.  In  tal  anno  Solimano  dan-  5 

neggiò 
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ncggiò  l'Ongarf*  all’Imperatore  Fcrdinando:o 
rannata  nauale  di  efso  Turco  facchcggiò  le  ri- 

6 uiere  d’Italia,  cfcorfe perii  mare  di  Vcnctia,  6., 
Nclfianno  ileiso  Papa  Paolo  Quarto  fece  paco 
con  Spagna,procurando,che  accfse  i'iltcfsoil  Rè 
di  Francia  : & afsoluctte  il  Duca  d'Alua  Viceré 

Y di  Napoli.  7.  In  tal  anno  furono  sì  gran  pioggic 
in  Fiorenza, in  Roma,  in  Bologna,  nella  Lingua* 
docca;  che  migliaia  di  perfone  fi  sómerfero:  & in 
Palermo  Città  di  Sicilia,  da  )o.  mila  con  l’acque 

Z perirono.  8.  In  tal  anno  na-  que  la  fetta  dell’E- 
1 5 5 9 retici  Annidici.  Nell 'auno  > 5 9.  Fu  fatta  la  pa- 
ce tra  Francia, e Spagna,  con  farli  ancora  drctto 
parcntato  : conciofiac he  Filippo  Secondo  prefo 
per  moglie  Elifabetta  figlia  del  Rè  Errico  Ter- 
zo, il  quale  per  allegrezza  volfe  entrar  in  giodra: 
ma  k>  sfortunato  in  tale  fatto  fu  mortalmente^ 
ferito  di  lancia  dal  Conte  di  Largcs  infetto  d’e- 
refia:  E venuto  à morte  lafciò  il  regno  à Franccf- 
co  Secondo,  Tuo  figlio  d'età  d’anni  diccifcctc  , il 
quale  perfeguitò  fubito  l'eretici  Caluinidi,  e fece 
cauar  di  prigione  (nella  qual  era  dato  pollo  da_> 

• !uo  padre ) Anna  Burgio  grand’eretico, facendo» 
lo  aft'orcarc;&  il  fuo  corpo  fece  , che  folle  abbru- 

2 (ciato  in  vna  piazza.  2.  In  tal  anno  Filiberto  En> 
manuclc  Duca  di  Sauoia  con  l’occafionc  della.» 
pace  de’ Reggi  fudecti  hebbe  rcilituite  da  Fran- 
ccfi  tutte  le  terre  perle  del  fuo  dato.).  Nell’anno 

3 dello  Ferdinando  Rè  d’Qngaria  ( già  dichiarato 
dall’Elettori  Imperatore  ) fece  pace  con  Stefano 
Vaiuoda  di  Tranfiluania,  Stanco  Rè  in  parto 
dcll'Ongaria.  4.  In  tal  anno  Papa  Paolo  Quar- 

* to  , dopo  hauer  ( nel  fuo  Pontcficato)  pri- 
llati de’  gradi , e diacciati  dal  goucrno  li  fuoi 
nepoti  per  le  graui  lor  colpe  ; raccliiufi  in  Ro- 
ma li  Giudei  nel  ferraglio(doue  hoggi  habitano) 
prohibcndoli  l’vfcir  di  notte;  e facendo  che  por- 
ta fiero  per  fegno  il  cappello  giallo  : riformati  li 
Chierici  nel  vitto,  c vedito  : fatti  decreti  contro 
dcll’Apodatùe  publicato  l’Indice  de*  libri  probi- 
biti,  venne  à morte  d i8.d* Agodo  ; c li  fuccelfo 
Papa  Pio  IV.  Fiorentino  della  famiglia  Medici. 
Morirono  in  tal  anno  1 3.  Cardinali  $ Se  anco  la_» 
Regina  Maria’d'Ongaria  ; la  Regina  Leonora  fo- 
rella  di  Carlo  V.ch’cra  data  moglie  d’Emmanue- 
le  Rè  di  Portogallo  : la  Regina  vecchia  di  Polo- 
nici! Patriarca  ; & il  Doge  di  Vcnecia;  onde  itu* 

. 1 5. meli  morirono  li  fudccri  Imperatore , Papa^, 

Reggi,  e Regine  con  altri  perfonaggi  fopradetti. 

« 5.IncaIannoChridierno  Terzo, Rè  di  Dania  ven- 
ne d morte , lafciando  il  regno  d Federico  fuo  fi- 

6 glio.  6.  In  tal  anno  nacquero  {‘eretiche  Sette  de' 
Martiriani, Deiterreni, & Ambrogiani,  che  da  vn 
certo  Ambrogio  Erclìarca,  e loro  Capo  lì  deno- 
minarono. 


l8p 


NARRATIONE  CCIIL 


1360  N Ell’anno  1560.  San  Carlo  Borromeo  fu 


confecrato  Arciuefcouo  di  Milano.2.  In_. 
tal  anno  Papa  Pio  Quarto  confermò  l'Imperio  d 
3 Ferdinando  Primo.  3 . Nell’anno  dello  Francefco 


II. Rè  di  Francia  andato  in  Scotia,fece  le  nozzej 
della  fua  fpofa  Maria  Regina  d’clla  Scoria  ; ma_, 
dopo  ritornato  in  Francia,  Ycaucà  ruortcjc  li  fuc- 


celfc  nel  regno  Carlo  Nono,  fuo  fratello  ; la  cui 
fanciullezza  dileggiando  Calumo, c fnoi  fegua- 
ci, cercarono  infettar  quel  regno  d’crelia.4.1n  tal  4 
anno  Filippo  II.Rè  di  Cafiiglia  vccife  quali  tutti 
li  Luterani  della  Fiandra.  5 .Nell’anno  fiefso  mol-  5 
ta  gente  di  Sauoia  feguì  la  fetta  di  detti  Luterani. 

6.  In  tal  anno  Sebadiano  Rè  di  Portogallo  man-  6 
dò  nell’ India  poderofa  armata.  7.  In  tal  anno  lì  7 
Turchi  molto  infedarono  il  mar  de*  Chridiani; 
Ondeli  Venetiani  mandarono  le  galere  nel  loro 
golfo  contro  li  Corfali.  8.  In  tal  anno  nacquero  S 
('eretiche  Sette  dc'Defici,  Adclfcnarij.Ancidiafo- 
rilti,  Antiluterani,  Autothcani,  Blàdradifti,Calui- 
nidi  pacifici,  Caluinidi  papidi.Ccnturiarori.Có- 
cordidi,Eflaimnatori,FIacciani,GribaIdi,Ifcario- 
tidi,Luteripapifti,  Mannari),  Neutrali,  Nicome- 
dici, Politici,  Seudoccclefiaiiici,  Richcriani,  Scu- 
docuangelici,  & Vualdcnfi  di  Polonia. Nell’anno 
1 5 6 1 . In  Francia  fi  fece  vn  Sinodo  , douc  furono  i J 6 1 
molte  difpute  de’  Carolici  con  Caluinidi, li  quali 
non  volfero  ridurli  ; anzi  prefero  l'arme  hauendo 
per  capi  l’Ammiraglio , & il  Prencipe  di  Condè, 
che  occupò  molte  terre,  (pogliò  le  Chiefe,  c fece 
gran  crudeltà  verfo  i Catolici  ; onde  il  Rè  Carlo 
mandò  l’cllercico  lotto  la  condotta  del  Duca  di 
Ghifa , il  quale  li  ruppe  con  prender  il  Condc, 
che  fu  fubico'podo  nelle  carceri. 2.  In  tal  anno  in  » 
Scoria  l’eretici  fomentati  dalla  Regina  Elifabetta 
d’Inghilterra , buttarono  à terra  le  facre  Imagini, 
rouinando  per  tutto  le  Chiefe:  Ma  la  Santa  Fede 
quanto  manesua  in  Europa,  tanto  maggiormen- 
te crefccua  ncll’Indie  per  l'opera  de’  Predicatori, 
che  li  Reggi  di  Spagna  vi  mandarono.).  Nell’an-  3 
no  liefso  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  fu  molto  da 
Mofcouiri  danneggiato.  4.  In  tal  anno  Solimano  4 
Re  de'  Turchi  mandò  molte  fquadre  in  Egitto 
per  acquietare  li  tumulti, ch’iui  nacqnero.  5.  Iru.  5 
tal  anno  Godano  Rè  di  Suetia  venne  à morte,  e 
li  (uccelTc  il  figlio  Etrico  Quinto.  6.  In  tal  anno  6 
nacquero  l’erctiche  fette  dc’Molincidi,  Autitrini- 
tarij,  Boquiniani,  Buceriani.Caluidici,  Suidi.ej 
Stenbergenfi.  Nell’anno  1562.  L’Imperator  Fer-  1561 
dinandoin  Francfort  fcceclegerc  Rè  de' Romani 
Maffimiliano  fuo  figlio  Rè  di  Boemia, al  qual  an- 
co rinonciò  il  fuo  regno  d’Ongaria.  2.  In  tal  an-  a 
no  l'Inglefi  per  tradimento  dcil’crctici  di  Scoria 
occuparono  il  porto  di  Grafia  in  ella  Scotia  : ej 
poi  alfalirono  in  Fiandra  li  Carolici.).  Nell’anno  3 
medefimo  Sigifmondo  di  Polonia  con  grolfo  cf- 
fcrcito  vinfe  li  Mofcouiti  fuoi  nemici.  4.  In  tal  4 
anno  Solimano  mandò  gran  prefidio  in  Algicri, 
temendo  molto  de'Spagnoli,chc  fpclfo  trauaglia- 
uanoquel  regno.  5.  In  tal  anno  nacc-  .*ro  fiere-  5 
ciche  fette  de’Gentilidi.Hcshuflì?’  pinatori,e 
Padorcidi.  Nell’anno  15153.  Htw^c  fine  il  Con- 
cilio  Tridentino,  redardo  condannate  l’erede.  2.  a 
In  tal  anno  l'armata  di  Filippo  Secondo , Rè  di 
Cadiglia , e d'Aragona  prefe  à Mori  in  Africa^ 
Pignone:  alla  qual  jmprefa  andarono  l'aggiuti  di 
Sebadiano  Rè  di  Portogallo , del  Duca  di  Sauo- 
ia,c d’altri  Prencipi.3.  In  tal  anno  feguendofi  in.»  ^ 
Francia  la  guerra  dell'eretici.e  de’CatoIicùil  Du- 
ca di  Ghifa,  che  d nome  del  Rè  fanciullo  afledia- 
ua  l'eretici  in  Orlicns , fu  colto  d'vn’archibufcia- 

t», 
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ca , e venne  4 morte  : Onde  il  Rè  fu  configli!» 
venir  alla  pace, per  quietar  il  regno;e  diede  Iiber- 
k tà  dicofcicnza.4»  Nell’anno  Hello  l'armata  d’E- 
lifabetta  Regina  d'Inghilterra  depredò  le  maré- 
me  della  Francia , onde  il  Rè  Carlo  fece  metter 

5 in  arme  la  fua  gente.  5.  In  tal  anno  Sigifmondo 
Rè  di  Polonia  fece  gran  ftrage  delti  Mofcouiti;  e 

6 ricuperò  diuerfi  luoghi. 6.  In  tal  anno  nacquero 
l’erctiche  fette  de’Gammariani,  Infernali, e Pro- 

1564  tettanti  d’Inghilterra.  Nell’anno  1564.  L’Impe- 
rator  Ferdinando  venne  à morte;  onde  fu  dato 
l’Imperio, e confermato  dal  Papa  i Matìimiliano 
Secondo  fuo  figlio,  che  prima  era  già  flato  di- 
3 chiarato  Ccfare . z«  In  tal  anno  morì  l’infamo 
erefìarca  Caluino,  cagione  delti  gran  mali  della 
, Francia.  3.  In  tal  anno  Maria  Regina  di  Scotia 

* vedoua  del  fuo  primo  marito  Franccfco  Vaidio 
Secondo,  Rè  di  Francia  ; fi  maritò  con  Darleio 

r4  Stuarthe  Duca  di  Lcnollìo.  4.  Nell’anno  lidio 

* Carlo  Nono, Rè  di  Francia  fi  pacificò  con  Ribel- 
la Regina  d’Inghilterra;  c Sigifmondo  Secondo , 
Rè  di  Polonia  fece  pur  pace  {col  Duca  di  Moico- 

. aia.  5.  Nell'anno  Hello  la  Dania  cominciò  ad 

6 imbrattarli  d’erdia.  6.  Filiberto  Emmanuclo 
Duca  di  Sauoia  riprclfc  i Luterani, che  nel  fuo  fta- 

7 co  s’erano  già  fparfi.  7.  In  tal  anno  in  Francia  fi 
§ dilatò  l’erefia  de’  fcguaci  di  Caluino.  8.  In  tal 

anno  li  Turchi  molto  infilarono  il  mare  dell’I- 
talia; e prefero  gran  quantità  di  prigionieri;  On» 
de  li  Genoucfi  per  timore  prefidiarono  l’ifola  di 
g Corfica.p.  In  tal  anno  Sebafiiano  Rè  di  Porto- 
gallo riceuè , & honorò  l’Ambafciatori  d’Ethio- 
pia:  & in  Africa  per  via  de’  fuoi  Capitani  diede^ 
10  alli  Mori  notabili  rotte.  1 o.  In  tal  anno  fiorirono 
Anibai  Caro , Aldo  Secondo  Manutio  , Spron  di 
j j Spronile  Ludouico  Dolce,  x 1 . In  tal  anno  Cofi- 
mo  Primo  ottenne  dal  Pontefice  la  corona,  & il 
12  titolo  di  Gran  Duca  di  Tofcaua.  12.  Et  in  tal 
anno  nacquero  l’cretiche  fette  de  gli  Deitti,  c de 
gli  Sepolcrali. 

NARRATIONE  CCIV. 
"VTEH’anno  1565.  Malta  co’ fuoi  Caualicri  fu 
IN  attediata  da  Piale  Bafsd  Turco,  ma  fu  foc- 
corfa  dall’aggiuti  d'Italia  mandati  da  Papa  Pio 
Quarto;  il  qual  ancora  dopo  haucrfnel  fuo  Pon- 
teficato  ) fatti  caftigare  li  parenti  di  Papa  Paolo 
Quarto,  con  ftrangolare  il  Cardinal  Carlo  Cara- 
fa  ; tagliar  la  tetta  alli  Conti  di  Montorio  , e di 
Alitte,&  d D.Leonardo  di  Cardine  per  le  federa- 
gli commette:  dopo  hauer  rifatto  il  Catte!  d’O- 
ilia,c  quello  di  Ciuitd  vecchia , contro  l’efcurfio- 
oi  della  Turchi  ; fatta  la  porta , c la  ftrada  Pia  in 
Roma,doue  rettimi  l’acqua  vergine  : fabricato  il 
palagio  in  Campidoglio:  confccratc  in  Chiefa  le 
Terme  di  Dioclctiano  ( doue  fon  hoggi  li  Padri 
Certofini ) rittorato  lo  ttudio  di  Bologna  ; venne 
à morte  d 1 9.  di  Decembre.  Vacò  la  Sede  29. 
giorni.  2.  In  tal  anno  Maria  Regina  di  Scoria-, 
con  l’aggiuto  di  Darleio  fuo  marito  rittorò  nel 
regno  la  Catolica  Fede,  e diede  gran  molettia  al- 
j l’eretici.  3.  In  tal  anno  Filippo  Secondo,  Rèdi 
Caftiglia,e  d’Aragona  mandò  da  Sicilia  la  fua  ar- 
mata in  Malta , da  doue  fece  fugir  li  Turchi  dall* 


attedio.4.  Nell’anno  fletto  Sigifmondo  Secondo,'  4 
Redi  Polonia  fece  pace  con  Tartari  ; & hebbe_» 
vittoria  delti  Mofcouiti  rottori  dell’accordo  fat- 
to prima  : di  più  pacificò  Mattimiliano  Secondo, 
Imperatore, e Rè  di  parte  dell’Ongaria  con  Ste- 
fano Vaiuoda  di  Tranfiluania,&  anco  Rè  di  par- 
te di  detta  Ongaria  : acciòche  il  Turco  non  s’i- 
noltraflc  in  quel  regno  con  occafione  di  difeor- 
dia.  5.  In  tal  anno  nacquero  (‘eretiche  fette  de*  5 
Commutatorij.Conmuenti,  Ettentiacori, Sinodi- 
ci,e detti  Puritani  d’Inghilterra.  Nell’anno  1566. 

E netti  tempi  delle  impurezze  di  tante  erette,  che  * * 
pur  la  Cattici  non  puoco  ottefero  ; nacque  netta 
famiglia  nobile  dc’Pazzi  à 2.  d’ Aprile  la  Vergine 
S» Maria  Maddalena  Fiorentina , la  quale  poi  nel 
Monaftcno  delle  Carmelitane  Vergini  rilutto  in 
gran  virtù  fino  [alla  morte.  2.  In  tal  annonac-  » 
quero  l’crctiche  fette  de’Difcrtori,  de’Caluinoma  * 
Itici, Cenfori.Egidiani , Cucii; , e Loifti  : & anco 
quelle  dc’Luterani  di  varie opinioni,li  quali  fuco-, 
no  detti  Fiacciani,  lbcriani , Bifacramcntali,  A- 
duforici,Quadrifacramentali,  Confcflìonitti,  Ri- 
calcitranti, e Luterozuuingliani.  3.  In  tal  anno  ; 

4 17.  di  Gennaro  fu  creato  Papa  Pio  Qtynto , il 
quale  fubito  mandò  in  foccorfo  d’Ongaria  denari 
contro  Turchi.  Riprefe  il  Rè  Carlo  IX.  di  Fran- 
cia dcll’amicitia  tenuta  5co  cóTurchije  lo  coftri- 
fe  ad  annullare  il  decreto  fatto  della  libertà  di  co-^ 
feienza  nel  fuo  regno  : 0 perfuafe  li  Prcncipi  d’I- 
talia à foccorrcre  il  fudetto  regno  d'Ongaria . 4.  4 
Ma  mentre  quelli  furono  molto  lenti  (come  an- 
co rimperatorejnel  mandar  in  etta  Ongaria  li  lo-  „ 
ro  aggiuti  ; Solimano  prefe  in  Tranfiluania  Alba 
Giulia;  e ncll'Ongaria  StrigoniaA  altri  luoghije 
cinfe  Seghetto  di  ttretriflimo  attedio, nel  quale  fit 
fopragiunto  dalla  morte  : ma  li  Turchi  lo  tenne* 
ro  per  tre  giorni  si  fecreto,ciie  l’effercito  prima  J 
prefe  tal  Città.edoppo  fu  dichiarata  la  fua  mor- 
te; e li  faccette  Sciimo  Secondo, fuo  figlio  mag- 
giore. 5.  Fra  tanto  l’armata  Turchefca  difcac-  s 
data  da  Malta  prefe  à Genoucfi  l’ifola  di  Scio 
nell’ Arcipelago.  6.  In  tal  anno  Sigifmondo  Se-  6 
condo, Rè  di  Polonia  adattato  da  Mofcouiti , va- 
lorofamente  l’attriiife  à ritirarli  ; c dopo  ricupe- 
rò diuerfi  luoghi.  7.  Nell'anno  detto  li  paefi  baf- 
fi della  Fiandra  ( potteduta  dalla  Corona  di  Spe- 
gna) cominciarono  a vacillare  nella  Fede,  dando 
troppo  orecchio  all’ eretta.  Nell’anno  1567. 15 £7 
Maria  Stuarthe  Regina  di  Scotia  per  hauere  ri- 
ttorata nel  fuo  regno  laCatolica  Fede, fu  ralmcte 
afflitta  dall 'eretici, che  quelli  hauedo  prefoploro 
capo  Giacomo  fratello  battardo  di  ella  Regina  » 
la  carcerarono;  & vecifero  Darleio  fuo  marito , 
con  l'aggiuto  del  quale  haucua  ella  fatta  ogni 
buon’opera.  Fugì  poi  etta  fecrctamente  di  pri- 
gione; e col  figlio  Giacomo  fanciullo  nauigan- 
do,  fu  prefa  dallTnglefi,  che  la  menarono  ad  Ifa- 
bella  eretica  Regina  d’Ingbilcerra,la  quale  la  ten-  : 
ne  poi  ao.anni  in  llretto  carcere:e  Giacomo  fra- 
tello di  detta  Maria  prefe  il  gouerno  del  regno  di 
Scotia.2.  In  tal  anno  penetrò  l'crcfia  nella  Polo-  * 
nia , doue  il  Rè  Sigifmondo  ad  ogni  fuo  potere-, 
l’impcdi.  3.  Nell’anno  fletto  molti  popoli  Gcr-  ì 
mani  ritornarono  alla  Fede  Carotica, & il  lor  Im- 
pera; 
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peritò?  Maflìmiliano  II.  foce  pace  colnouello 
iRè  deTurchijil  quale  poi  ad  trionfo , che  fece 
in  Coilantinopo/i  delia  riccoria  di  Solimano  fuo 
4 padre;  vccife  cucci  li  Tuoi  fratelli,  e li  nepoci.4.  la 
tal  anno  li  Traicttenfi  in  Fiandra  abbracciarono 
l'erefie  ; e colfero  via  le  facre  Imagini  de'  Santi; 
onde  (uccellerò  molti  tumulti  de'Catolici:  perii* 
che  Filippo  Secondo,  Rè  di  Cartiglia, c d' Arago- 
na vi  mandò  Gouernatore  Ferdinando  Duca  d’ 
y Alua,chc  poi  fi  deportò  con  gran  rigore.  5.  Nell* 

. anno  rtelTo  in  Spagna  fi  ribellarono  li  Mori  di 
Granata;  e poi  per  (oggiogarli  hebbe  a rtentaro 

6 Filippo  Secondo.  6.  In  tal  anno  nacque  la  fecta 
de  gl' Vgonotci  eretici,  che  poi  prefero  l’arme  ; e 
fecero  in  Frauda  molte  battaglie,  e gran  danni 

7 alti  Catolici . 7.  In  tal  anno  fiorirono  Onofrio 
Panuino,  Francefco  Saufouino , e Marcellino  Hi- 
ftorici. 

NARRATIONE  CCV. 

I5<58  'KTEIl'anno  15^8.  La  Vergine S.Tcrcfia diede 
I\|  ad  olferuarc  d Tuoi  Riformati  la  Regola.» 

2 Carmelitana  primiciua.  2.  In  tal  anno  in  Fian- 
dra Cariotto  figlio  di  Filippo  Secondo, Rè  di  Ca- 
rtiglia , c d'Aragona  ; che  per  fofpetto  ( o per  al- 
tro) era  fiato  iui  facto  imprigionare  dal  padro  , 
fu  fatto  anco  morire  per  ordine  del  medefimo  Fi- 
lippo.chc  conobbe  il  malo  genio  del  figlio . Et  il 
Duca  d’ AJua  Gouernatore  delle  17.  prouincie^ 
di  ella  Fiandra  fece  gran  ftrage  deU'eretici , cli’c- 
rano  andati  contro  li  Catolici  di  Frifia:  e decapi- 
tò il  Conte  d’Agamonte  con  due  altri  molto  no- 
bili di  Fiandra, ch'crano  Capi  del  detto  difordine. 
PerilcUc  alcuni  popoli  infettaci  d'erefia  talmente 
fi  fdegnarono,che  creandoli  per  lor  Capo  il  Prc- 
cipc  d’Oranges.chiamarono  gl’aggiuti  dell’ereti- 
ci  di  Sa(Tonia,e  d’Inghilterra.  E cominciò  la  gran 

3 ribellione  dell’Olanda. 3.  In  tal  anno  in  Francia.» 
{uccellerò  molti  tumulci  de  gl’erecici,  che  dal  Rè 
loro  haueuano  ottenuta  la  liberatione  dicar- 

4 cere,  del  loro  Capo  , e Prencipe  di  Condè.  4.  In 
tal  anno  Ifabella  Regina  d’Inghilterra  vccifo 
molti  de’  Catolici  del  fuo  regno  > e fomentò  li 

5 Luterani  della  Scotia.  5 . Nell'anno  rtelfo  io- 
Polonia  ( non  potendo  impedire  Sigifmondo  ) 

6 molti  ^infettarono  d’erefia.  6.  Nell’anno  mede- 
fimo  Federico  Secondo  , Rè  di  Dania  andò  con- 
tro li  Dori,  popoli  eretici  ( e non  mai  prima  fog- 

7 giogati  ) li  vinfe , e foctopofe  al  fuo  dominio.  7. 
In  tal  anno  l’Imperatore  MaffimilianoSecoudo, 
foce  gran  dimofiratione  contro  ('eretici  Sacra- 

8 mentarii  di  Germania.  8.  In  tal  anno  Sebafiiano 
Rè  di  Portogallo  fece  gran  danni  d Mori;c  gridi 
benefici)  all’Indiani , dandogli  molti  Predicatori 

• 9 della  Fede.p.In  tal  anno  Errico  V.  Rè  di  Suctia*» 
venne  à morte, c li  iucceffe  Giouanni  II. fuo  figlio 
10  maggiore.  10.  In  tal  anno  nacquero  Terericht* 
Sette  deir£beriani,Antichriftiani,Ienncnfi,  & E- 
1 >69  bionici  nuoui.Nell’anno  1569.  In  Francia  li  CaU 
uinirti  eoi  Prencipe  Condè, c col  Coligni  Ammi- 
raglio^ Conreftabile)loro  Capi  fecero  vn  nuouo 
esercito  contro  li  Catolici  ; in  aggiuto  de*  quali 
tl  Papa, e molti  Prcncipi  d'Italia  mandarono  pre- 
ilo le  loro  {quadre  armate  : & effondo  Capo  de’ 
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Catolici  Errico  fratello  di  Carlo  Nono,  Rè  di  ef- 
fe Francia;!*!  venne  alla  battaglia , nella  quale gf- 
eretici  furono  con  gran  ftrage  rotti,  c dnlipaci;c 
rcftò  vccifo  il  Principe  Condè.ll  Concertatole  ri- 
fece poi  l’cffercito.e  venne  à nuoua  pugna:  ma  fi» 
{confitto  la  feconda  volta,  2.  In  tal  anno  Giaco-  2 
mo(fratello  della  carcerata  RcginaMaria,'il  qua- 
le gouernaua  la  Scotia,  mantenendola  uell’crerta; 
fu  tolto  di  vita  con  archibugiata.  3.  Nell’anno  3 
rtelfo  Federico  Rè  di  Dania  dimoftrandofi  vero 
Cato!ico,foce  morire  molti  Lutcrani.4.Ncirindic  4 
fra  tanto  crebbe  la  Santa  Fede  d marauiglia.NcI- 
l’anrio  i57o.Filippo  lI.Rè  di  Cartiglia,  e d’Ara-- 1 570 
gona  finì  di  foggiogar  li  Mori  Granatimi  li  con- 
celle pace.cfiendofi  ridotti  ad  vbidirlo:  foce  anco 
lega  col  Papa, e con  Venctiani  contro  Sciimo  Se- 
condo,Rè  cL’  Turchi , clic  domandaua  il  regno 
di  Cipro  da  detti  Venetiani;  & cflcndoli  denega- 
to, l’alfaltò  poi  con  400.  galcrc  prefe  Nicofia;  fe- 
ce altri  molti  danni , & allodio  la  Cittd  di  Fama- 
golta.  ».  Nell’anno  rtelfo  Ifabella  Regina  d’Inghit-  t 
terra  pretendendo  mfignorirfi  della  Scotia, man- 
dò fue  genti  armate  : mali  Scozzcfi  le  tagliarono 
d pezzi. 3. In  tal  anno  Sebafiiano  Rè  di  Portogai-  3 

10  tolfe  a gl’indi  idolatri  gran  paefe,  doue  intro- 
duce la  Fede  di  Chrirto.  5.  In  tal  anno  nacquero  4 
fcrcciche  Settede  gl’Ancifiurmiani , Bidciti,  Ca- 
luiniltici  liberi, Duici,  Vnti,  Pacifici,  c Fraticelli. 
Nell’anno  1571.  Sciimo  Rè  de'  Turchi  prefe  la^  1571 
Cittd  di  Famagorta  con  tutto  ilrerto  del  regno 

di  Cipro.  Scorticò  viuo  il  Gouernatore  Bragadi- 
no;  & vccife  tutti  li  Soldati  di  Vcnetia,  contro  la 
Fede , che  haueua  loro  data  : mentre  in  loro  foc- 
corfo  andaua  gid  l’armata  della  Lega  ; cioè  dell» 
Spagnoli  col  loro  Capitan  Don  Giouan  d'Au- 
rtriaffiglio  naturale  di  Carlo  V.  Imperatore)  de* 
Venetiani  col  lor  Capitano  Sebafiiano  Vencirore 
delti  Papalini  col  Capitan  Generale  Marco  An- 
tonio Colonna  : la  qual  armata  dopo  pcrticnen- 
do  d Lepanco(  vicino  al  Golfo  dell'antica  Corin- 
tho)o  Gurzolari  d 7.  d'Octobre  attaccò  la  batta- 
glia con  Tarmata  Turchefca , della  quale  li  Chri- 
fiiani  prefero  20o.galerc  ; e puoco  meno  di  200. 
furono  falere , che  per  la  maggior  parte  andaro- 
no in  fondp  ; e falere  iurte  pretto  fi  fugirono.  Li 
Turchi  vccifi  furono  da  30.  mila:  li  prigionieri  6. 
mila:li  Chrirtiani  fchiaui  liberati  ao.mila.  Il  Do- 
ria  poi  danneggiò  li  Corfali  di  cflì  Turchi,  ch’an- 
dauano  faccheggiahdo  in  varie  parti.a.In  tal  an-  % 
no  Maffimiliano  Secondo,  Imperatore  rinonciò 

11  regno  diBoemia,e  d'Ongaria  d Rodolfo  d'Au- 
ftria  fuo  figlio;  c fece , che  folle  eletto  Cefare,  o 
RèdelliRomani.Nell’anno  1572. Papa  Pio  Qui- 
co  ( lieto  della  fadetta  gran  vittoria.de’  Chrirtia- 
ni)  venne  à morte  ; hauendogià  prima  benedetta 
(biennemente  l’armata  ( quando  ella  fi  parti  d'I- 
talia contro  Turchi)  con  dar  anco  denari  ad  ogni 
foldato  con  fuc  proptie  mani;  e dicendogli,  che* 
hauerebbono  di  certo  la  vittoria, fe  hauefiero  fpe- 
ran2a  nel  Signore.Soccorfe  cgli(  nel  fuo  Pontcfi- 
cato  ) anco  di  denari  l’Impcrator  Maflìmiliano 
contro  Turchi  in  Ongaria:  applicò  entrate  perT- 
Inquificione;ordinò  che  li  Vcfcoui  andafiero  alle 
loro  rcfid„nzc;  probibili  giochi»  «he  fi  faccuano 

in 
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io  Roma  di  tori*  di  fiere , per  l’occifiooi  d’huo- 
mini,che  ne  fucccdcuanotmandò  gente  in  Fran- 
cia contro  Terccici  Vgonotti.  Dichiarò  S.Toma- 
fo  d’Aquino  per  quinto  Dottore  della  Chicle: 
fu  parco  nel  viucrcjaHìduo  all’vilienza.-atiuco  de' 

. . poucri  ; nella  giuftiua  leucro:  Zelantilìimo  dcll’- 
honore  della  Chicfa  : prohibì  l’alicnarfi  le  terrea 
dello  flato  Ecclcfiallico  : morì  egli  al  primo  di 
|daggio(fo  dopo  annouerato  fra  Beatile  li  fucccf- 
fe  Papa  Gregorio  Decimoterzo.  2.  In  tal  anno 
Carlo  Nono  Rè  di  Francia  facendo  le  nozze  di 
••  fui  forella  Margarita , (potata  ad  Errico  Borbo^ 
re  Rè  di  Nauarra  eretico  ; & cfsendoui  venuti 
molti  eretici  jfcce  chcfofscro  afsaltati , & vocili 
in  Parigi  à mezza  notte  ; il  che  in  altre  Città  an- 
co fufatto:Ondc  ne  morirono  più  didiece  mila; 
e con  quelli  fu  anco  vccifo  l’Ammiraglio  Coto- 
gni,vno  de'  Capi  delli  detti  ereciccma  fugl  Mon- 
gomcno  Conte  di  Larges , ic  occupò  la  Rocella 
Città  forte*  tnaritimajla  aual  diuenne  poi  Afilo 
. de' ribelli.  3.  Nell’anno  flcfso  in  Fiandra  molto 
Città, e fpccialmentc  li  popoli  d'Olanda,  di  Ze- 
landa (e  d’altre  prouincic,chc  maggiormente  por 
l’erefia  fi  vmrono  ) fi  ribellarono  dall’intutto  dal 
Rè  Filippo  li.  di  Cartiglia  ; e dopo  finalmente-* 
formarono  Rcpublica  con  darli  nome  di  Confc- 
4 dcrati.  4.  In  tal  anno  dal  Duca  Filiberto  Emma- 

* nuele  di  Sauoia  fu  illituito  l’ordine  de’  Caualicri 
di  S.Mauritio  contro  eretici  : e Papa  Gregorio 
Decimoterzo  aggregò  ad  effi  li  Caualicri  di  S. 

c Lazaro,  che  in  elsa  Sauoia  fi  trouauano.  5.  In  tal 
an.  nacque  l’crecica  Setta  de’  Caluinjftici  cau$ 
farij. 

NARRATIONE  CCVI. 

Kit  XT  Ell’anno  »573*  Errico  Valefio  ( fratello  del 
57J  Rè  Carlo  di  Francia  ) con  grolìo  eflcrcito 

altcdiò  l’crctici  nella  fudetta  Rocella:  ma  perche 
in  tal  anno  Sigiftnondo  Rè  di  Polonia  venne  à • 
morte, lafciando  il  regno  in  man  de  gl’Elettori,fu 
eletto  Rè  il  detto  Errico , che  perciò  fu  aiìtetto 

* lafciar  l’affedio,&  andar  io  Polonia.2.  Nell’anno 
flcfso  Elifabecta  eretica  Regina  d'Inghilterra  da- 
tali alla  dishonelli , fi  diede  anco  à far  vccidero 
molti  Carolici  : fomentando  li  Scoti  a far  l’illef- 

3 fo.  3.  In  tal  anno  l’Imperator  Maflìmiliano  li. 

non  potette  indurre  li  Germani  à far  guerra  alli 
'4  Turchi:  onde  iu  collretto  à far  tregua  con  c&4* 

* Nell’anno  medelìmo  li  Venetiani  vedendo  le  ga- 
re nate  fra  collegati  contro  il  Turco*  che  nuHA_» 
fi  faceua  di  profitto :por  liberarli  de’proprij  dàni, 
e pericoli, fecero  fiualmenic  pace  con  Selimo,an- 
corchc  con  conditioni  afsai  pelanti.  Nell’anno 

1574  *574*  Il  detto  Seiimo  Rè  de*  Turchi  venne  à 
morte , e li  fuccefse  Amoratc  Terzo , iuo  figlio 
maggiore , il  quale  trattò  bene  gl’Ambafciatori 
2 de*  Venetiani. 2.  In  tal  anno  Errico  Valefio  anda- 
to in  Polonia , nel  mele  di  Gennaro  liebbe  la  Co- 
rona di  quel  regno:  ma  fra  lèi  meli  Carlo  IX.  Iuo 
fratello  Rè  di  Francia  venne  à morte  lenza  ha- 
uer  figli  : per  il  che  il  detto  Errico  tornò  in  Fran- 
cia à riceuerc  lo  fccttro  di  quel  regno,  e rinonciò 
- quel  di  Polonia. 3.  lo  tal  anno  Cofìmo  de’  Medi- 
ci Gran  Duca  di  Tolcana  venne  à morte,lalcian: 


DEL  mondo: 

do  lo  flato  à Francefco  fuo  figlio.'  4?  Nell’inno  4 
flcfso  la  Boemia  per  cagione  deli’ercfie  lì  ribellò 
da  Celare,  e dal  figlio.  5.  In  tal  anno  Federico  5 
Ré  di  Dania  procurò  quietare  il  fuo  regno,  doue 
gl’ercticiconcinuamentc  mettcuano  dilcordie.  6.  £ 
Nell’anno  medelìmo  D.Giouan  d’ Aulii  ^(fratel- 
lo ballardo  di  Filippo  II.  Rè  di  Cartiglia,  c d’A- 
ragona  ) cfscndo  pafsato  in  Africa  con  armata.» 
contro  Mori ,cl pugnò  Tunifi.c  vi  ripole  il  difcac- 
ciato  Rè  Maomcto,  figlio  del  Rè  morto  Muleaf- 
fc.7.In  tal  anno  hebbe  principio  da  Giouan  Leo-  7 
nardo  Lucchcfc  la  Congregationc  de’  Chierici 
Regolari  della  Madre  di  Diofdctti  poi  di  Lucca) 
la  quale  dopo  neU’anno  1 6 21. fu  da  Papa  Grego- 
rio XV.confcrmata.  Nell’anno  1575.  Papa  Gre- 
gorio  XlH.apcrfe  I Anno  Santo.Riformò  anco  il 
corlo  dcgl’anni  ; leuandodiece  giorni  ch’erano 
fouerchi  per  Terrori  de*  pafsati  Matematici.^.  In  z 
tal  anno  gi’Electori  di  Polonia  dopo  la  partenza 
di  Errico  di  Francia  (hauendo  altri  di  erti  eletto 
per  loro  Rè  Tlmpcratore  Mafsimiliano  : & altri  r 
Stefano  Battorio  Prencipe  di  Tranlilnania  ) ven- 
nero in  gran  difeordia  fra  loro:  ma  furono  paci- 
ficaci dal  Legaco,che  il  Papa  vi  mandò.  E dimo- 
rando fouerchiamente  Cefarc;andò  in  Polonia.» 
Stefano  con  groflo  eflercito , e prefe  la  corona  di 
quel  regno.  Fra  unto  fi  ribellò  d Battorio  in  det> 

U Tranlìluania  Gabriele  Bechleino,chc  con  Tag- 
giuto  del  Baisi  di  Buda  fi  vfurpò  finalmente  il 
prencipato.  3.  In  tal  anno  Amurate  Terzo , Rè  j 
de’Turchipcr  difcacciar  il  fopradetto  Maomeco 
dal  regno  di  Tonili,  màdò  vn’cllcrcito  molto  nu- 
merolojil  quale  non  folo  foggiogò  tal  regno;  ma 
anco  prelc  à Spagnoli  le  fortezze  della  Goletta , 
acquiate  da  Carlo  Quinto,  Imperatore.  4.  Iu_,  4 
tal  anno  in  Francia  Francefco  Duca  d’Aicanlone 
( fratello  del  Rè  Errico  Qparto)  che  per  eller  ve- 
nuto in  gran  fofpctto  d’elio  Rcjera  già  flato  pri- 
ma carcerato  ; ingannò  le  guardie  per  opra  di 
Margarita  fua  forella,  e fi  frigi  ; e poi  commoflo 
nel  regno  gran  tumulti.5 . Nell’anno  flclTo  h Fia-  j 
menghi  non  tolerando  la  louerchia  licenza  de’ 
foldàti  Spagnoli,  fecero  congiura  per  diacciar- 
li da  Fiandra . Onde  Filippo  Secondo  , Rè  di 
Cartiglia  vi  mandò  con  regia  potcrtà  Don  Gio- 
uan d’Aurtria  , il  quale  liccntiò  detti  foldati,  per 
allegcrir  li  paefani:  del  che  douendo  ettcrli  grati, 
elsi  ingratamente  machinarono  di  togliergli  la^ 
vita,  vedendolo  fenza  forze , e lenza  eflcrcito.  6.  $ 
Nell’anno  medelìmo  Tlmpcrator  Mafsimiliano» 
e Rodolfo  fuo  figlio  acquietarono  li  tumulti  di 
Boemia.  7.  In  tal  anno  Sebalìiano  Re  di  Porto-  7 
gallo  mandò  gente , e Predicatori  nelle  lue  Pro- 
uincic  dcll’Indic:  e foccorfe  le  Tue  genti  moleflate 
nell* Africa  da  Mori . Nell’anno  1576.  ( che  fu  1576 
l’anno  5 500.de!  mondo  creato  ) il  detto  Impera- 
cor  Mafsimiliano  venne  à morte*  Rodolfo  Ter- 
zo,fuo  figlio,  Rè  di  Boemia , e di  parte  dell’On- 
garia,che  già  prima  era  flato  dichiarato  Celare,  ’ 
.gli  fuccefle  nell’Imperio  Occidentale.  2.  In  tal  2 
anno  Francefco  Valefio  Duca  d’Alcanfone  ( fra- 
tello rubelle  del  Rè  di  Francia  ) s’vnì  con  Errico 
Borbone  Rè  di  Nauarra  eretico  Caluinirta  fuo 
cognato  j eoa  Errico  di  Condc  aeporc  del  Prcn- 
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cipe  di  Condè  gii  morto  ; e fece  molte  fquadrc* 
d'Vgonocri;  & affaldata  molta  gente  di  Germa- 
nia , affali  il  regno  del  detto  fuo  fratello  i douo 
' . i per  non  {accedere  maggior  male  s’inccrpofe  la_» 
Regina  Catarina  madre  loro,  e l’accordò , con.» 
patto,  che  l’eretici  haucffero  liberti  di  cofcienza. 

3 11  cho  cagionò  mali  maggiori.  3.  Nell’anno  ftcf- 
fo  in  Fiandra  vedendo  D.  Giouand’Auflria  l'ap- 
parecchi,e le  congiure  de'  Fiamcnghi  ; congregò 
di  nuouo  il  licétiato  fuo  e(Tercito,co!  quale  poi  li 

2 diede  molte  rotte.  4.  In  tal  anno  Stetano  Rè  di 

^ Polonia  riprefse  li  ribelli  del  fuo  regno  : e prefe  d 
Mofcouiti  la  Citti  di  Potezhouu , hauendola  af- 

* fediara  già  due  anni.  5.  In  tal  anno  Amurate-» 
Terzo,  Rè  de'Turchi  (Vccifì  già  li  fratelli,  e li  ne- 

$ poti)  hebbe  in  Soria  da  Perii  grantrauagli.  6, 
Nell'anno  medefimo  li  Scozzefì coronarono  Gia- 
como loro  Rè  fanciullo , figlio  della  Regina  Ma- 
ria,ch’era  tenuta  in  prigione  in  Inghilterra  dalla 
eretica,  & impudica  Elifabetta  ; la  quale  gii  ha- 
ueua  refo  il  detto  Giacomo  fanciullo  d popoli  di 
detta  Scoria , douc  l'eretici  procurauano  indurlo 
nella  loro  fetta  luterana  : e pur  fra  tanto  la  det- 
ta Regina  Elifabetta  anco  fomentaua  continue.» 

a feditioni  nella  Fiandra.  7.  In  tal  anno  fiorirono 

* il  Salmcrone , Francefco  Toledo  , Giouanni  Na- 
uarra,  Gabriele  Fiamma,  c Francefco  Panigaro- 
la  Teologi:  Galefato,Deciano,Mcnochio,  Cefa- 
lo,e Gofi  Legifti:  Torquato  Taffo,e  Gio;Battifla 
Strozzi  poeti, & anco  Andrea  Palladio  Architet- 

g to.  8.  In  tal  anno  nacque  l'eretica  fetta  de'  Con- 
federati; e quella  de  gl'Athci. 


NARRATIONE  CCVII. 

,57_  ■vjEll'anno  1577.  Don  Gionan  d’AuftriaJ 
in  Fiandra  vinfc  i ribelli;  e gli  tolfcLo- 
uagna  , & altri  luoghi  : & efsi  chiamarono 
Matthia  Arciduca  d’  Auftria  , offerendogli  il 
dominio  d’effa  Fiandra;  ma  l’Imperatore  co- 
minciò d diffuader  da  tal  acquilto  il  fudetto 
Arciduca  fuo  fratello  , come  parente  del  Rè 
Filippo  Secondo  di  Cailigtia,  e d’Aragona  ve- 
ro , e naturale  Signore  della  Fiandra . Procurò 
anco  il  detto  Imperatore  ridurre  alla  Carotica^ 
v.  Fede  l’eretici  del  fuo  Imperio  in  Germania.  2. 
Ncllannoftcfso  Stefano  Rè  di  Polonia  riuinfcli 
Baroni  fuoi  ribelli  ; poi  ruppe  , e prefe  molti  luo- 


ghi à Mofcouiti, che  fomentauano  le  feditioni  del 
m fuo  regno.  3.  In  tal  anno  Federico  Rè  di  Dania_, 


coftrinfc  à domandar  pace  molti  fuoi  popoli  per 
r cagione  deH'crefia  già  ribellati.  4.  In  tal  anno  il 
* Turco  mandò  gran  gente  contro  i Perii , & in-, 


gran  gente  contro 
r Soria  gli  tolfe  due  Città.  5.  Nell'anno  medefi- 
" mo  Muleio  Rè  de’  Mori  di  Marocco  efsendo  fra- 
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fuafedi  nuouo  il  fuo  fratello  Matth/à  à Donaci 
cettar  l'offerta  de’  Fiamcnghi.  Fece  anco  in  Ra- 
tisbona  vna  Dieta  per  redimir  la  Religione  Ca- 
tolica  in  Germania.  3.  In  tal  anno  Sebailiano  Rè  * 
di  Portogallo  andato  in  Africa  volfe  col  fioro  * 
della  nobiltà  del  fuo  regrto  combattere  con  Mo- 
rijdalla  moltitudine  de’  quali  fu  opprefso,e  mor- 
to con  tutu  la  fua  gente  : e morirono  tre  Reggi 
in  tal  giornata  ; conciofiache  gl’amici  di  Muleio 
auudenarono  il  Rè  Emonuco  Zio  di  efso,  al  qua-  • 
le  fcrifsero,che s’aftcnefsc  di  combattere:  perche 
Emonuco  predo  morirebbe  per  il  veleno  dato» 
gli  : ma  il  Rè  Sebafliano  baldanzofo  non  fi  volfo 
aflcucr  dalla  battagliaiondc  poi  il  Rè  Muleio  ve-  . 
dendo  la  frragedelli  Portoghcfi,  fi  fugìj  e Caden- 
do in  vn  fiume , fi  fammerfe  ; & Emonuco  mori 
per  il  veleno.  In  Portogallo  goucrnò  poi  il  Car- 
dinal Errico  fratello  del  già  morto  Rè  Giouanni 
Terzo, auolo  del  Rè  Scbalfiano  fopradetto.  4.  In  * 
tal  an.  li  Turchi  fecero  grà  prede  in  Ongariaima 
in  Oriente  furono  dalli  Perii  dirtipa<i.5.In  tal  an.  5 
nacquero  l’creriche  Sette  de’  Mediatori  ( o Mo-  * 
deratori)  , c de'  Zuuinglij  Caluiniftici.Nciranno 
1 5 7p.F»lippo  Il.mandò  Gouernatore  della  Fian-  ,5-q 
dra  il  Duca  di  Parma  Alclfandro  Farnefe,  il  qual 
molto  compreffc  gl’Olandefi  ribelli  : ma  elfi  non 
hauendo  ottenuto  Matthia  Arciduca  d'Auftria-, 
per  lor  Prencipc , chiamarono  da  Francia  Fran- 


cefco Valcfio  Duca  d’Alcanfone,  il  quale  come.» 
amico  deil'eretici  diede  molto  che  fare  ad  A Ief- 


to  difcacciato^dal  fuo  Zio  Emonuco  Rè  di  Fiz- 
ne,ricorfe  à Scbaftiano  Rè  di  Portogallo,  il  qua- 
le mofso  da  gioucnil  ardore  con  puoche  fqua- 
drc  incautamente  s’accinfe  ail'imprcfa  d'andar 
in  Africa  per  fare  redimir  à Muleio  il  proprio 
x--3  regno.  Nell’anno  1578.  Don  Gio:  d’Auftria  iiu. 
Fiandraeoi  male  della  peftc  venne  àmortc.Man- 
dò  iui  poi  il  Papa  li  fuoi  Apofrolici  Legati  per 
pacificarli  li  ribelli  col  loro  Filippo  II.  Rè  Caro- 
3 fico.  2.  In  ul  anno  l’impcrator  Rodolfo  II.  dif- 


fandro.  2.  In  tal  anno  il  Cardinal  Errico, che  go-  2 
ucrnaua  il  regno  di  Portogallo  per  la  fua  grà  vec- 
chiezza venne  à morte , cftinguendofi  dall’intut- 
to  la  ftirpe  dclli  Reggi  di  quel  regno,  ch’era  du- 
rata per  500.  anni . E fu  dal  popolo  acclamato 
Rè  Don  Antonio  figlio  baftardó  di  Lndouico 
fratello  del  detto  Cardinale  : ma  altri  prete- 
fero tal  regno  come  parenti  de*  paffati  Reggi  ; v 
vno  de’  quali  fu  Filippo  Secondo , Re  di  Carti- 
glia, e d’Aragona  (figlio  d’Ifabella forelladel 
detto  Cardinale  Errico  ) che  per  tal  caufa  guer- 
reggiò col  fudetto  Don  Antonio,  che  anco  come 
illegitimo  fu  dai  Papa  dichiarato  incapace  di 
quel  regno  .3.  In  ul  anno  Stefano  Rè  di  Polo-  3* 
nia  diede  vn’altra  gran  rotta  à Mofcouiti.4.  Nel-  ^ 
l’anno  fteflo  Amorate  Terzo,  Rè  de’  Turchi  ma- 
dò  nuoua  gente  in  Soria , doue  li  Perii  hauenano 
l’effcrcito  Turchefco  già  dirtrutto.  5.  In  tal  an-  j 
no  nacquo  la  Setta  dell'ereticiAntipappi;e  quella 
de’  Frati  d’A more . Nell’anno  1 580.il  Rè  Filip-  j.g0' 
po  Secondo  in  Portogallo  ruppe  il  detto  Don-, 
Antonio,  il  quale  fugitofi , fi  fortificò  ncll’lfole-. 
Terzere  : c per  gran  tempo  fu  poi  feguito  dallej 
genti  deH’altrc  Ifole  de'  Portoghcfi  porte  nell’O-  . / 1 
ceano.  Il  Rè  Filippo  dopo  prefe  poffeffa  di  quel 
regno,  col  quale  hebbe  anco  le  fortezze  dell’ A- 
frica  foggetteà  Portogallo  ; li  luoghi  dell’India 
Orientale, c le  gran  Prouincie  dclBrafile  nel  nuo- 
uo mondo  dell'India  Occidentale  1 & indi  in  poi 
hebbe  il  titolo  di  Rè  di  Spagna  ; perche  fu  tutta-# 
fatto  il  fuo  dominio.  2.  In  tal  anno  ritornò  io#  2 
Inghilterra  Francefco  Drago.che  tre  anni  prima 
effendofi  partito  da  quel  regno  per  incontrar  la-» 

Flotta  ( che  da  P&ramao  paffaua  in  Spagna  eoa# 

B b oro. 
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èro, argentò  l e cofe  pretiofej  eratrafcorfo  nell* 
!America;e  pafsò  la  linea  cquinottialc,  trafcorré- 
do  dal  Brafile  nel  Perù  : pafsò  poi  lo  ftretto  di 
Magagliancs,  Californiane  Sicrancuada;c  temen- 
do ritornar  in  Inghilterra  per  il  Sctccntrione(do- 
ue  il  freddo  fi  rende  intolcrabile)  voltando  con.» 
due  Vafcelli  « andò  all'Ifole  Moluche  pacando 
nell'India  Orientale  j da  doue  ritornò  nel  regno 
d'Inghilterra  ; fi  che  fu  egli  il  fecondo  nauigance, 
j che  faccfle  tutto  il  giro  della  terra.  3.  In  tal  an- 
no Giouanni  Bafilio  Duca  di  Mofcouia  fuperato 
dal  Re  Stefano  di  Polonia, & anco  fpogliato  del- 
la Città  dì  Pol!icia;chicfe  pace  ; e per  mezzo  del 
Sommo  Pontefice  l'ottenne.  4.  Nell'anno  ftelfo 
~ li  Turchi  andati  in  Oriente  furono  vinti , c difli- 
pati  dalli  Perii  ; ma  verfo  l'Occideote  fotto  la_> 
condotta  di  Cicala  (Mcflìncfe  rinegato)  andaro- 
no fino  nel  Faro  di  Mefsina , & abbrufeiarono 
Reggio  Cittd  di  Calabria,  dirimpetto  alla  detta.» 
v Mefsina.  5.  In  tal  anno  fu  da  Giouanni  Bcrrerio 
Abate  Ciftcrcicnfc  iilicuica  la  Congrcgationc  Fu- 
licnfe, fotto  titolo  di  San  Bernardo  della  peniten- 
g za.  6.  In  tal  anno  fiorì  Gerardo  Mercatore , illu- 
ilre  hiftorico. 

NARRATIONE  CCVlII. 

158*  VTEU'anno  issi. L'armata  Francefe  andò  per 
i.\|  Soccorrere  Don  Antonio  baftardo  di  Por- 
togallo ncllTfole  Terzere:  ma  fu  dillrutta dall* 
2 armata  di  Filippo  Secondo, Rè  di  Spagna,  a.  In_. 
tal  anno  Ifabella  Regina  d'Inghilterra  quali  furia 
infernale  diede  a ferro,&  d fuoco  quali  tutti  iCa- 
tolici,  che  nei  fuo  regno  ftauano  coftàti  nella  Fe- 
, . g2  dc.Ncll’an.  15  S i.fu  la  beata  morte  della  Vergine 
* Santa  Terclia  Carmelitana , fondatrice  de'  Car- 
2 mclitani  Scalzi  riformati,  a.  In  tal  anno  Papa^ 
Gregorio  Decimotcrzo  fcruendofi  d*  huomini 
dottifsimi , e ritrouato  il  libro  di  Ludouico  Lilio 
grand’Aftrologo  ; corrclfc  il  corfo  dell'anno  gid 
da  Giulio  Cefare  ordinato  fopra  l’anno  dell’anti- 
co Numa  Re  di  Roma  ; togliendo  il  detto  Pon- 
tefice alcuni  errori;  & in  tal  conformità  fece  do- 
po il  nuouoCalendario, acciò  per  l'auucnirc  fi  ce- 
lebrale la  Pafca  nel  termine , che  haucua  prc- 
9 fcritto  il  Concilio  Niccno,  3.  Nell’anno  ftelfo 
Francefco  Valclio  Duca  d'Alcanfonc  pafsò  da^ 
Olanda  in  Inghilterra  fotto  voce  di  vmrli  in  ma- 
. trimonio  con  la  Regina  Ifabella  : e non  volfe  tal 
Sacramento  l’impudica  ; ma  follmente  il  disho» 
nello  commercio  del  Duca;  onde  fra  tanto  Alcf- 
fandro  Farncfe  facilmente  ruppe gl'Olandcfi, li 
quali  poi  in  luogo  del  detto  Duca  chiamarono  in 
loro  aggiuto  Guglielmo  Précipe  d'Oràges.  Nel- 
xjgj  l’anno  15S3.  Il  fudetto  Duca  d'Alcanfonc  eden- 
doli  fa  eia  co  della  dishonefta  Ifabella  d'Inghilter- 
ra, tornò  in  Olanda , doue  trouò  mutati  granimi 
dell’Olandefi  popoli  ribelli,  dalli  quali  elTendo 
flato  gii  prima  chiamato,non  era  egli  fubito  ve- 
nuto: perilche  fi  haueuano  eletto  per  loro  Capo 
il  detto  Précipe  d’Oràges;  al  quale  in  tal  anno  A- 
. leifandro  Farncfe  diede  alcune  rotte:  e gli  tolfe  di 
mano  alcune  terre:  ellendo  gid  pattato  io  Francia 
il  fudcttoDuca  d’Alcanfonc,doue  poi  fauorendo 
ajl’uetkif  diede  gran  trauaglio  al  Rè  Errico  ili. 


fuo  fratello.!.  In  tal  anno  Gioujuini  Secondàri  £ 
di  Succia  venne  à morte , e li  fuccclTe  il  figlio  Si- 
gifmondo.  3.  In  tal  anno  nacquero  Teretiche^  j 
fette  dc’Cacangelici.e  Dudneiti.  Nel  l’anno  1584 
Papa  Gregorio  Decimotcrzo  iftituì  la  fella  di  S. 

Anna  madre  di  Maria  madre  di  Chrifto.  a.  Nell’  % 
anno  medefimo  fu  da  Camillo  Lellio  iflicuito 
l’Ordine  de’  Chierici  Regolari  miniftranti  ali’in- 
fermi  ( che  volgarmente  fon  detti  Crociferi.  ) 3.  j 
In  ul  anno  fu  la  beata  morte  di  S.Carlo  Borro- 
meo Arciuefcouo  di  Milano.  4.  Nell’anno  me-  4 
deumo  Guglielmo  Duca  d’Oranges  hauendo  ri- 
fatto l’effercito  dell'Olandcfi  rubclli  di  Fiandra  , 
venne  à nuoua  battaglia  con  Farnefe  : ma  fu  in_. 
ella  vinto, & vccifo  da  Spagnoli:onde  li  detti  ere- 
tici rubclli  cleffero  per  loro  capo  Mauricio  figlio 
del  detto  Guglielmo,  ch’era  in  età  di  anni  18.  5.  c 
In  tal  anno  morì  il  fudetto  Francefco  Valefio 
Duca  d'Alcanfonc  in  Francia , doue  rcfpirarono 
alquanto  li  Carolici.  6.  In  tal  anno  nacque  l'crc-  5 
cica  fetta  delli  Iudeocrinitarij.  Nell'anno  1585.  trg< 
Tre  Ambafciatori  del  Giappone(rcgno,&  ifo!a_* 
grande  ficuata  nella  parte  eftrema  dellTndicO- 
tiencali  ) vennero  in  Roma  d render  vbidienza  4 
Papa  Gregorio  Decimotcrzo, il  quale  poi  alli  io. 
d’Aprile  venne  d morte  lieto  di  vedere,  che  la  Sa- 
ra Fede  Carotica  in  Europa  daU'eretici  impu- 
gnata, folle  tanto  crcfciuta , Se  ampliata  nell’In- 
dic  fudcttc.  Fece  egli  (nel  fuo  Pontclìcato  ) varie  ‘ 
diiigéze  contro  Turchi, e contro  ereticifhauendo 
mandato  gran  fomma  di  denari  aUTmperatore,al  - 
Rè  Catolico,  à quello  di  Francia , all’Arciduca^ 

Carlo  d’Aiùlria,Se  alla  Religione  de'Caualicri  di 
Malta)  fcommunicò  il  Rè  Errico  di  Nauarra,  Se 
altri  Capi  dell'eretici  di  Francia:  fondò  2*.  Col- 
legi) in  varie  parti  per  accrefcimcnto  della  Fede 
Catolica:  Prillò  l'Arciuefcouo  di  Colonia , che-» 
calcato  ncll'erefia,  haucua  prefa  moglie  all’vfo 
de’Lutcrani:  racquietò  con  fuoi  Legati  il  tumul- 
to di  Genoua,  e quello  della  Dieta  di  Polonia.  Iq 
Roma  fece  nuoue  Brade,  fontane, e publici  gra- 
nari. Edificò  in  San  Pietro  la  Cappella  Grego- 
riana, e vi  fece  con  gran  pompa  trasferire  il  cor- 
po di  S.Grcgorio  Nazianzcuo.  Fece  la  magnifi- 
ca galleria  nel  palagio  papale  di  San  Pietro . Fu 
molto  limofinicro, benigno, e manfueto;  patientc 
nel  dar  vdienza;  graue,&  arguto  nel  fuo  dire;  e li 
fuccctte  Papa  Siilo  Quinto  ( Marzeggiano  ) il 
quale  accarezzò  li  fudetti  Ambafciatori  del  Giap- 
pone,con  farli  molti  doni;e  liberò  fobico  lo  flato 
Ecdefiaftico  da  banditi  ladroni, e malfattori.i.E  a 
comèdo, che  fi  celebrale  la  fella  dellaPresctatio- 
ne  della  Madonna  Santifsima  nel  Tempio . 3.  In  g 
tal  anno  in  Francia  fu  fatta  la  facra  lega  di  molti 
Signori  Carolici,  fra  li  quali  fitrono  Errico  Duca 
di  Ghifa  ( ch'era  il  Capo  ) il  Cardinal  Carlo  Bor- 
bone Zio,&  il  Cardinal  fratello  d’Errico  Borbo- 
ne Re  di  parte  (fella  Nauarra  contro  l'crcticiCai- 
uiniili  (detti  Vgonocti)  li  cui  Capi  erano  il  detto 
Rè  di  Nauarra , Se  il  Précipe  di  Coudè,  ch’crano 
flati  fcommunicati  dal  Papa.  Ncli'anno  15Sd.ll  1586 
fudetto  Re  di  Nauarra  adoldò  molti  eretici  di 
Germania , e con  varia  fortuna  fece  con  Carolici 
diuerfi  fatti  d'arme  nella  Francia,  Ncll’an.ijS7.  1587 

il 


' • LIBRO  S 

il  dettò  Rè  di  Niuàrra  andato  in  Aquicania, rup- 
pe l’elTercico  Catolico  : ma  prelto  dopo  Errico 
Duca  di  Ghifacon  molte  battaglie  li  disfece  l’ef- 
2 (crcito  Germano. 2.  In  tal  anno  Ifabclla  Regina 
d'Inghilterra , la  qual  vccidcua  chi  nel  Tuo  regno 
predicafTc  la  Religione  Catolica , fece  anco  co* 
glier  la  vita  à Maria  Stuarthe  ( Regina  di  Scotia, 
c madre  di  Giacomo  Stuarthe,  che  poi  fii  Rè  di 
Scotia, c d’Inghilterra)  dopo  hauerla  a o. anni  af- 
flitta,e tenuta  imprigionata  per  la  coflanza  nella 
j Fede  Catolica.  3.  In  tal  anno  Francefco  Medici 
Gran  Duca  di  Tofcana  venne  d morte  : e li  fuc- 
^ ccfl'c  Ferdinando  fuo  figlio.  4.  Nell’anno  Hello 
gl’OIandcfi  nauigando  molto  d dentro  del  Setté- 
trionc,ritrouarono  la  nuouaZembla  ( patte  non 
mai  prima  conofciuto)fichc  fi  croua  hoggi  cono* 
, (auto  quali  vn’altro  tanto  di  Mondo  di  più  di 
quello, che  fi  fapeua  prima, conciolìache(comc  fi 
dille ) Colombo  feoperfe  rifoladi  Lucaio,  £cil 
nuouo  mondo  ; Americo  dopo  colmeggiò,  e ero- 
uò  il  Rio  dcla  Piata  : Ferdinando  Magagliancs 
trouò  poi  lo  tiretto  f che  da  lui  fu  denominato 
Magagliancs)  le  Moluche,  eie  Baruffe:  il  Capita- 
no di  Don  Antonio  Mendoza  Viceré  dell’India-» 
Occidentale  trouò  poi  la  California , e la  Siera-, 
Ncuada:  Ludouico  Vartomano  trouò  la  terra  di 
Luchac:  Andrea  Corfali  la  nuoua  Guinea:Li  Va* 
fedii, che  prima  haueua  già  mandati  CarloNono, 
Rè  di  Francia , trouarono  la  Florida , ò nuoua_» 
Francia  : Martino  Fernando  la  terra  aufiralifst- 
ma.  Onde  il  mondo  prima  conosciuto  dmilo  in.» 
tre  parti,cioèEuropa,Africa,&  AfiajadelTo  fi  tro- 
uacó  altre  parti,  cioè  có  l'America, ch’è  diflinta 
in  due  grandi  pcninfole,  vna  verfo  l* Aulirò  detta 
nuoua  Spagna, la  qual  c maggiore  del  Perù  quali 
al  doppio.  In  oltre  vi  è la  terra  Settentrionale  in- 
terpoli fra  il  mar  Oceano  dell’Europa,  e quel- 
lo dell' America,  douc  fono  le  grand’Ifole  di  Frif- 
landia.di  Groslandia,d'IsIandia,c  d'Icaria.  Et  in 
oltre  vi  è la  terra  Auftralc  frapolla  al  Pcrù,&  all’ 
Africa:  douc  è la  terra  del  fuoco,Luchac,  la  Gui- 
nea, l’Ifole  di  Salomone,  l’Ifola  di  Petan,&  altro 
molte  , che  prima  anticamente  erano  iocognite. 

NARRATIONE  CCIX. 
jg8  "VT  Ell’anno  1588.  Papa  Siilo  V.  canonizò  ri- 
tualmentc  S. Diego  Complutcnfc  dell’or- 
2 dine  de’  Minori  di  San  Francefco.  a.  In  tal  anno 
fu  illituita  la  Congregatine  de’  Chierici  re- 
golari minori,  detti  volgarmente  Minoriti.  Li 
Fondatori  furono  li  Padri  Agollino  Adorno  Ge- 
nouefe,  Francefco,  Se  Agollino  ambidue  del- 
la famiglia  nobile  de'  Caraccioli  , Napolita- 
ni : poi  per  la  morte  immatura  dell'Adorno , fu 
dato  il  goucrno  di  tal  Congregatine  al  detto  P. 
Francefco, che  la  propagò  in  Italia,  & in  Spagna; 
e pur  in  Napoli  fondò  la  CafadiS.Maria  Mag- 
giore, & in  Roma  quella  di  S.Lorenzo  in  Lucina. 
É finalmente  poincU’anno  160S.  andando  per 
vifìtar  la  S.Cafa  di  Loreto, s’infermò  per  viaggio 
nella  terra  d’Agnone;e  comefcruodi  Dio  fi  pre- 
dille la  morte, che  fuccefTe:&  indi  dopo  fu  trasfe- 
rito il  fuo  corpo  in  Napoli  nella  fasi  Chiefa  di  S. 
% Maria  Maggiore. 3.  In  tal  anno  Errico  Prcncipo 
a di  Condè  Capo  dcIi’.Vgonucci  di  Francia  morì;e 
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refpirorno  alquanto  li  Catofici  : lafciò  herede  vn 
figlio  nel  ventre  materno,  il  quale  dopo  natoftì 
detto  anco  Errico , e diuenne  limile  al  padre , Se 
all'auolo  nel  valoremia  molto  diilìmilc  nella  Re- 
ligione,perche  diuenne  poi  molto  Catolico. 4.I11 
tal  anno  Errico  Quarto,Rè  di  Francia  ( cognato 
dell’eretico  Rè  di  parte  della  Nauariajtcncndolì 
oflcfo  da  Errico  Duca  di  Ghifa,  e dal  Cardinale.» 
Ludouico  fratello  di  elfo  Duca(  Capi  della  Sacra 
Lega)gli  fece  vccidere,haucndoli  prima  fatto  ve- 
nire in  Confcglio  con  faluo  condotto,  c fotto  pa- 
rola regia  di  Margarita  fua  madre  : impriggionò 
anco  il  Cardinal  Borbone , l’Arciucfcoun  di  Lio- 
ne,il  Duca  di  Nemurs,$c  altri  Signori  della  lega.» 
Catolica.-pcrilchc  lì  ribellò  Parigi,  & altre  Città. 
Filiberto  Emmanuelc  Duca  di  Sauoia  prefe  l’ar- 
me contro  il  detto  Rè  , eglitoife  il  Marchesato 
diSaluzzo.  5.  Nell’anno  ltclfo  Filippo  Secoodo 
Rè  di  Spagna  fece  vn'armata  nauale  pocentiflì- 
ma  contro  l’eretica  Elifabetta  Regina  d’Inghil- 
terra,mi  il  Capitan  Francefco  DragofgranMae* 
Uro  dell’arte  maritima^con  puoche  naui,  e con.» 
molta  indullria , c ilratagemc  ridufle  à nulla  l’ar- 
mata Spagnola  fopradetta , parte  della  quale  fu 
pure  fracalfata  dall'onde  dcrmarc.6.  In  tal  anno 
Federico  LI. Rè  di  Dania  venne  i morte*  c li  fuc- 
ccfle  Chrillicroo  IV.  fuo  figlio  in  età  di  3.  anni* 
che  col  fuo  regno  poi  diuenne  eretico.  Nell’anno 
1589.  Errico  Quarto,  Rè  di  Francia  hauendo 
chiamato  in  fuo  aggiuco  Errico  Rè  di  gran  parte 
della  Nauarra,a(Tcdiò  Parigi  ribellata:  nel  quale-» 
allodio  gli  fu  tolta  la  vita  da  vn  Domenicano  » 
che  nel  ventre  con  vn  pugnale  auuelenato  lo  tra- 
filfe  : e con  la  fua  morte  fu  eflinta  in  Francia  la_» 
famiglia  Valcfia  ( ch’haueua  data  qualche  licen- 
za prima  à Caluiniili  ) e peruenne  tal  regno  al 
detto  Errico  Borbone  Re  di  Nauarra  fuo  cogna* 
to,comcàpiùflretto,o  prolfimo  parcnccfdifcen- 
dente  dalla  ftirpe  di  Roberto  Conte  di  Chiara- 
monte,  figlio  fecondogenito  diS.Ludouico  Rè 
di  Francia)ma  perche  aJl’hora  elio  Rè  di  Nauar- 
ra lì  ritrouaua  infettord’erelìa , li  molfero  guerra 
li  Prencipi  Carolici  della  lega, il  cui  capo  fu  Car- 
io di  Ghifa, fratello  del  defonto  Errico  Duca.Nel- 
l’anno  1590.  PapaSifto  V,  dopohauere  feom- 
municato , e dichiarato  priuo  della  fucccflìone^ 
del  regno  di  Francia  il  fopradetto  Errico  Borbo- 
ne come  eretico  : Dopo  haucr  fornita  la  maraui- 
gliofa  Cuppola  di  San  Pietro  ( la  qual  auaiua_» 
ropcredcH’artc;dopo  haucr  trafportata,&  orna- 
ta la  Scala  Sancaifuperato  ogn'alcro  Papa  pallaio 
in  abbellire  Roma  di  bcJl’oprc;con  far  palagi  in» 
Laterano , & in  Monte  Cauallo  5 in  ergere  l'anci- 
cheAguglie  cadute, c giacenti  in  luoghi  ignobili, 
facendole  porre  innanzi  à belle  Chiefe  : fatta  la_» 
Cappella  nuoua  nel  Santo  Prefepio , trasferendo- 
ui  la  vecchia  intiera:  fabricata  la  loggia  delle  bc- 
ncdittioni.lo  Spedale  de’  mendicanti;  la  Chiefa^ 
di  San  Girolamo  de1  Schiauonùrillorata  Santa-» 
Sabina, fatta  la  gran  libraria  del  Vaticano, molte 
flrade  nuouc,c  tante  altre  molte, e belle  cofe,con 
che  più  toflo  rinouò.chc  rifiorò  Roma.E  nondi- 
meno con  haucr  Catte  tante  grandi  fpefe  Ira  5. 
aoni>4.mcfi,c  3. giorni  di  Papato>radunò,  e pofe 
• Sbi  in 
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in  Cartel  S.  Angelo  cinque  milioni  d’oro  * dicen- 
do voler  far  cofe  maggiori  : ma  fu  fopragiunco 
dalla  morte  à z7.d*Agofto;  c li  faccette  Papa  Vr- 
bano  Vil.il  quale  non  viffe  più  che  ra.  giorni,  & 
in  fuo  luogo  fu  creato  Pontefice  Gregorio  XIV, 

a 2. In  tal  anno  fu  in  Italia  tanta  mortalità , e care- 

1 Aia, che  vi  morì  la  terza  parte  delle  genti.;. Nell* 
anno  ftefso  in  Francia  ad  onta  d’Errico  Ile  di 
Nauarra  eretico , fu  dalla  lega  Catolica  gridato 
Rè  di  Francia  Carlo  BorbonefZio  di  detto  Etri- 
coli!  qual  fu  liberato  di  prigione  ; ma  poi  l'cfler- 
cito  della  detta  lega  fu  rotto  dal  fudetto  Errico 
di  Nauarra , che  dopo  tal  vittoria  prefe  la  Città 
di  Granoblcfcapo  del  Delfinato)con  altre  piazze 
di  molta  importanza  : c poi  liberamente  attediò 

4 Farigi>Capo  del  regno, c Regia  di  Francia..; ,lnu 
tal  anno  nacque  l’crccica  Secca  de*  Currolkrco- 
1591  ri.NcH’anno  1591.  Papa  Gregorio  X!V.  hauen- 
do  viduco  infermiccio  to.mdùe  io.giorni,vcnne 
à morte  d 25 . d’Octobre,  e li  (ùcce . 0 Papa  inno- 
ccntio  Nono,  il  quale  ville  2.  mcG  folam'cnte,  o 

a mori  alliba,  di  Dccembrc.z.  Nell'anno  fudetto 
Stefano  Rè  di  Polonia  forni  lV.cimo  dì  della  Tua 
vita  ; & in  fuo  luogo  fu  eletto  Rè  Sigifmondo 
figlio  di  Giouanni  ftèdiSuetia.  Venne  anco  à 
morte  Gabriele  Ccthlemo  Principe  di  Tran- 
filuania , al  quale  fuccelTe  poi  Bcthlcmo  Gabo- 

3 re.  3.  In  ta!  anno  i!  fopradetto  Carlo  Borbone^ 

( eletto  Rè  di  Francia  dalli  Baroni  della  Catolica 
lcga)vrnned  morte;Ondc  Filippo  II.  Rè  di  Spa- 
gna in  faftidio  della  detta  lega  fetide  ad  Alcttan- 
dro  Farnefe  Duca  di  Parma  ( Luogotenente  del 
fuo  flato  di  Fiandra ) che  con  Federato  andade  a 
{occorrere  Parigi  attediata  da  Errico  di  Nauar- 

'4  ra.4.  In  tal  anno  Maffimiliano  II.  Imperatore 
venne  à morte , e li  fuccefse  Rodolfo  (uo  figlio, 
159»  Nell'anno  1591.2  jo.  di  Gennaro  Clemente  Oc- 

2 tauo  fu  eletto  Pontcfice.2.In  tal  anno  Errico  Rè 
di  Nauarra  intendendo  venirli  addofso  con  po- 
derofo  efsercito  AlefsandrQ  Farnefc(  che  haueua 
gii  prefe  molte  terre  in  Piccardia  ) lafciòl'afse- 
dio  della  Città  di  Parigi-* (Strido  per  farli  refiften- 
za:ma  il  detto  Farnefe  finalmente  hauendo  prefa 
la  Citrà  d'Artois , fu  in  cfsa  fopragiunco  dalla.. 

3 morte.  3 . Il  che  vdendo  reretici  di  Olanda  con  la 
condocca  di  Mauricio  figlio  del  Prcncipe  d’Oran- 

4 ges, prefero  alcuni  luoghi  al  Rè  Catolico.4.  In_. 
tal  anno  li  Sucdefi  per  l'crefìa  fi  follcuarono , mé- 
tte Sigifmondo  loro  Rè  goucrnaua  anco  il  regno 

5 di  Polonia.  5.  Nell’anno  fletto  li  Bocmi,l’On- 
gari,  li  Tranfìluani.tfc  altri  popoli.fitibondi  d'ere- 
fic.fecero  gran  fcdicioni.e  tumulti  contro  l’Impe- 

6 ratore , & altri  Prcncipi.  6.  In  tal  anno  il  N&bu- 
. ganda.o  Rè  del  Giappone  armò  loo.miià  foldati 

fopraSoo.vafcclli;aflaItò,c  prefe  Corea , Promn- 
cia  cabutaria  al  grande  Imperatore  della  China. 


NARRATION  E CCX. 
jjpj  ^TEll’anno  1593.  Papa  Clemente  VIII.  con- 
fermò  la  Cógregaeionc  dell'Oratorio  fon- 
data da  San  Filippo  Ncrio  ; & irtituì  in  Roma.» 
FOratione  delle  40.  horc  con  l’occafìone,  che  li 
Turchi  attalironola  Croatia, prefero Vitifco  Ca- 
po di  tal  Prouinda,$c  altri  luoghi:  & attediarono 


la  piazza  di Sifac  : Ma  il  Gouernàtòie  di  Croiltii 
con  l’aggiuco  riccuuro  d’Ongaria  andò  conno 
di  etti  con  cant’impcto , che  timorofi  fugirono 
dall'attedio  cominciato  : dal  che  prefero  gl’On-l 
gari  si  grand'animo,  che  vnendofi  con  Icfquadre 
màdatc  da  Mallìmiliano Arciduca  d’Auftria,rac- 
quillarono  Nouigrado,&  altri  luoghi}  e dopo  af- 
fediorno  Strigonia.2.  In  tal  anno  le  Circi, e Prc-  % 
cipi  della  lega  Catolica  di  Francia  fecero  Dieta 
per  elcgcr  vn'aiiro  puouo  Rè  : Il  che  incendendo 
Errico  di  Nauarra,  profcfsò  fubiro  la  Fede  Ca- 
colica}  e mandò  il  Conte  di  Niucrnia  fuo  Amba* 
fciatpre  al  Pontefice , acciò  gli  confermane  la_# 
Corona, che  per  ilparcntacoglifpcttaua  ; ma  il 
Papa  dubitando, che  non  per  verità , ma  per  fin- 
cione  fi  profettatte  Catolico  5 gli  diede  buone  pa- 
role per  all'hora.  Nell’anno  fletto  Filippo  Se-  j 
condo.  Rè  di  Spagna  fece  fuo  Goucrnatore , e-» 
Capitano  in  Fiandra  Erncfto  d’Auftria  ( fratello 
dcll'Imperator  Rodolfo  fuo  parente  ) per  raffre- 
nate li  popoli  d’Olanda  Tuoi  ribelli, & il  lor  Capo 
Mauritio  d'Orangcs,  che  pofiedeua  parte  dclla^ 

Frifia.  Nell'anno  1594.  Papa  Clemente  Ocrauo  1594 
caoonizò  ritualmente  San  Giacinto  Confcfforo 
dell’Ordine  dc’Predicatori.  2.  In  tal  anno  Erri-  x 
co  vcdcndo,che  il  Papa  troppo  dimoraua  à cor- 
rifpondcrli , fi  coronò  Re  di  Francia  nella  Città 
di  Chartres:  effondo  in  poter  della  lega  contraria 
Ilems,  doue  li  Reggi  di  ella  Francia  fi  coronano. 

Andò  poi,  & entrò  in  Parigi  per  tradimento  àt- 
eo da  alcuni  Cittadini  : doue  fu  riceuuto  non  co- 
me eretico, o nemico:  ma  corno  amato  Carotico: 
conciofiache  fubito  entrando, andò  alla  Chiefaà 
fare  oratione  : perilche  fu  poi  volentieri  riceuu- 
to da  tutte  falere  Città}  la  prima  delle  quali  fu 
Lione:  e s’acquicrarono  li  tumulti  pattati  de’  Ca- 
rolici. 3,  Nell’anno  medefimo  Sigifmondo  Rè  J 
di  Polonia, c di  Sucna  con  force  etterato  ricupe- 
rò le  terre  tclceli  dairerccici  Sucdefi;  & hauendo 
accomodato  lo  flato  di  quel  regno,  e datone  il 
gouerno  à Carlo  Duca  di  Sudermacia  fuo  Zio; 
ritornò  in  Polonia  à far  guerra  à P.afilio  Duca_, 
diMofcouia,  il  quale  per  liberarfi  dall’arme  di 
etto  Sigifmondo,  feriffe  al  Papa  pregandolo, che^ 
componcffe  la  pace,per  poter  etto  andare  contro 
il  Turco.  Onde  Clemente  Ottauo  mandò  vn  fuo 
Legato  Apoflolico  a)  detto  Re  per  vnirlo  contro 
i Turchi  anco  con  l’eletto  Imperatore  Rodolfo 
Secondo,  al  quale  in  fuffìdio  di  tal  guerra  mandò 
etto  Papa  cento  mila  feudi  ; Se  anco  à Tue  fpefo 
mandò  in  Ongaria,&  in  Croacia  il  fuo  Capitan.. 
Generale  Giouan  Franccfco  Aldobrandino.  4.  In  4 
tal  anno  Siinan  Bafsi  gran  Capitano  d'Amurace 
Terzo,  Rè  dc’Turchi,con  grotto  efferato  mefeo^ 
lato  di  Tartari  difcacciò  da  Srrigonia  l'attedio 
Chrirtiano  ; & attediò  Giauarino  chiaue  di  tal 
Prouincia , e dell’  Auftria  ; e l’ottenne  per  via  di 
denari, corrompendo  il  Comàdàtedcl  prefidio:  il 
che  cagionò  timor  grande  inGcrmania,&  in  Ita- 
lia. Ma  l'Imperacor  mandò  fubito  Carlo  di  Maf- 
felth  valorofo  Capitano  con  molte  fquadrc , che 
ruppero  li  Turchi , & attediarono  di  nuouo  Stri- 
gor.ia  ; la  qual  ellcndo  ridotta  in  mal  partito , il 
detto  Carlo  venne  à morte , lafciando  ad  altri  U 

vicina 


vicina  vittoria  ; onde  strillando  poi  il  fudetto 
Aldobrandino  ( con  due  legioni  mandare  dal  Pa- 
pa,) & anco  Sigifinondo  Bacorio  Prcncipe  di  Trà- 
iiiuania.e  Rè  di  parte  deH’Ongaria,feguirono gl* 
aflalci  fino  che  la  prefero  ; e dopo  tollero  à Tur- 
i 5j?5  chi  anco  Vifgrado.  Nell’anno  1595.  Fu  la  beata 
morte  di  S.  Filippo  Nerio  Fondatore  della  Con- 
' 2 gregatione  dell’Oratorio,  a.  In  tal  anno  Amura- 
te  Terzo , Rè  de’  Turchi  venne  à morte;  e li  fuc- 
celTeMaomcto  Terzo, fuo  figlio, che  fu  molto  tra- 
fcurato.c  dedito  dall’intutto  alla  Iibidine:&  il  fuo 
Capitan  Siman  ritornato  con  nuouo  clfcrcito  in 
Ongaria,  fu  dal  fudetto  Sigifmondo  rotto  con^ 
3 gran  firage.  3.  In  tal  anno  Errico  Quinto, Rè  di 
Francia  mediante  Francesco  Tolcto  Gcfuita , ot- 
tenne finalmente  dal  Papa  l’alfolutionc  della  fua 
{comunica, & àco  l’inuefiitura  di  quel  regno;efsé 
do  diuenuto  gii  Catolico  ; Onde  li  riconciliaro- 
no feco  tutti  li  Prencipi  Catolici  del  regno  ; ik  in 
Roma  Papa  Clemente  Otrauo  à piedi  fcalzi , 0 
con  proceilione  refe  gratie  à Dio  per  la  vera  có- 
jjpfi  ucrfione  di  tal  Rè.  Nell’anno  15  96.  Siman  Baisi 
rifece  il  fuo  esercito  turchefco,e  ritornò  di  nuo- 
uo in  Ongaria  : ma  fu  dal  detto  Sigifmondo  Ba- 
corio fupcrato  con  l’aggiuto  mandatoli  dall’Im- 
pecatore,c  dalPócefìce,il  quale  oltre  ciò  gli  màdò 
gran  Comma  di  denari,  con  li  quali  feguendo  Ba- 
corio à guerreggiare  valorofamenre  , ruppe  poi 
vn’alrro  nuouo  esercito  de’  Turchi , e gli  tolfe  in 
Lituania  Licorgio,  & in  Vallachia  Lippa,  fortiffi- 
2 me  piazze.  1.  In  tal  anno  nacque  l’eretica  fetta 
1*597  d^ gl’Aogdici.  Nell'anno  1597.  MaomctoTcr- 
zo.  Rè  de’  Turchi  pafsòin  Ongaria  in  perfona_» 
con  elfercico  molto  numerofo  ; ma  dal  valor  di 
Sigifmondo  Batorio  fu  sì  fracalfato  ,chc  fi  ritirò 
in  Coll antinopoli  con  gran  vergogna , c perdita 
di  gente  : pcnlche  Sigifmondo  fopradecto  diué- 
ne  à Turchi  tanto  formidabile, che  nel  combatte- 
re vdendo  poi  il  nomedi  effo  Sigifmondo,  fi  fugi- 
2 uano.2.  In  tal  anno  venne  d morte  Ernefto  d’ Au- 
lirla ( fratello  di  Rodolfo  Imperatore)  che  à no- 
me di  Filippo  Sccondo,Rè  di  Spagna  gouernaua 
la  Fiandra,difendendola  dall'arme  de  gl’Olande- 
fi  eretici,  e ribelli. 
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Chiefa,come  feudo;  Onde  Papa  Clemente  Otta- 


1598 


NARRATIONE  CCXI. 

NEH’  no  i$98.d  2.  di  Maggio  nella  Cittd 
di  v crminc  fu  per  opera  di  Papa  Clemen- 
te Ottauo  fatta  la  pace  fra  il  Rè  Errico  V.  dì 
Francia , & il  Rè  Filippo  Secondo  di  Spagna , il 
quale  reflituì  le  terre  francefe  vinte  in  Piccar- 
dia;  & indi  i cinque  meli  venne  à morte , bacian- 
do li  regni  à Filippo  Terzo , fuo  figlio , il  qualo 
prefe  per  moglie  Margarita  forella  del  morto 
Ernefto,  e di  Ferdinando  Arciduca  d'Auftria;  ej 
diede  la  fua  forella  Ifabella  per  moglie  ad  Albert 
to  d'Auftria  , che  perciò  rinouciò  il  riccuuta 
cappello  di  Cardinale  : Se  hebbe  in  dote  il  perpe- 
tuo goucrno  delli  flati  di  Fiandra.  2,  In  tal  anno 
Alfonfo  d’Efte  vltimo  Duca  di  Ferrara  venne  à 
morrete  uelli  flati  di  Modana;  e di  Reggio  in  Ló- 
bardia  li  fuccefse  Cefare  d’Efte  fuo  cogino,ii  qual 
pretefe  ritenerli  anco  Ferrata , che  ricadeua  alia 


uo  haucndolo  in  vano  ammonito, poi  finalmente 
lo  fcommunicò;  e mandò  fubico  l’elscrcico  con  la 
condotta  di  Pietro  Cardinal  Aldobrandino , che 
hebbe  l'intento  fenza  far  bàttagliaipcrche  il  det- 
to Duca  temendo  piu  l’arme  fpirituili,  che  lo 
temporali  della  Ciucia;  rellitui  Ferrara.,  c volle» 
prefto  1’afsolurionc  della  fua  feommunica.  Et  il 
Pontefice  facendo  crescione  di  tre  Cardinali, die- 
de il  cappello  ad  Alessandro  d’Efte  fuo  fratello, 

& à Roberto  Bellarmino  perfona  molto  riguar-  3 
deuole  in  dottrina. 3.  In  tal  anno  Sigifmondo  Ba- 
torio Prencipe  di  Tranfi!uania,e  Rè  di  parte  del- 
la diuifa  Ongaria,  dopo  hauer  fatte  fi  celebri  vit- 
torie contro  Turchi  ,che  fu  rafsomigliaco  ad  A- 
Icfsandro  Magno, -caddcfcon  danno  del  Chriftia- 
nefimo  ) in  infermità  di  fellonia  ; per  la  quale  li 
Configlieri  deirimpcraeor  Rodolfo  giudicaro- 
no douerfi  rimoucte  dal  goucrno  di  tali  proum- 
cie,  le  quali  rinonciando  cfso  Batorio  à Maffimi- 
liano  d'Auftria  ; hebbe  dall’Impcra&or  la  Slclìa_« 
(prouincia  tra  Polonia, e Boemia  fiutata  ) douo 
cfsendo  poi  andato, fi  pencì;maf(ime,  perche  no 
fu  riprefo  dal  Cardinal  Andrea  Batorio  fuo  cogi- 
no;c  riuocò  la  ccffione  fatta, ricornando  di  nuouo 
in  Tranfiluania;  doue  andato  anco  feco  il  Cardi- 
nale,rinouciò  à lui  quel  Principato, e con  vani  di- 
fegni  andò  in  Polonia:Il  Cardinale  per  via  di  de- 
nari ottenendo  tregua  dalli  Turchi, fece  vn  eser- 
cito; e venuto  à fronte  con  Giorgio  Balli  Capi- 
tano dcUTmpcracorej  fu  vinto,  prefo,  e fatto  pri- 
gionieroima fu  trattato  col  douuto  honore:  pre- 
fto poi  fiigitoft  con  nuoui  difegni,fu  nella  Valla-  15 9$ 
chia  vccifo  da  villani, Nell'anno  1 599.  Fu  da  Pa- 
pa Clemente  Ottauo  inimicala  Coogregarionc  a 
de’  Scalzi  dell'ordine  della  Santiffima  Trinità,  2, 

In  tal  anno  con  marauigliofo  ftratagema  il  Con- 
te Schuartzcmburgo  Capitano  Imperiale  racquì- 
ftò  di  man  de’  Turchi  rimporcantiffima  piazza.,  3 
di  Giauarino.  Nell’anno  medefimo  Sigifmon- 
do Bacorio  cfsendofi  partito  da  Polonia,  pofe  in- 
fieme  vn  tumultuario  efsercico  , e venne  à batta- 
glia con  Giorgio  Baili  Capitano  Imperiale , dal 

3uale  fu  vinto  dopo  Iongo  contrailo, con  perdita 
i dicce  mila  combactcnri.il  Papa  dopo  lo  paci- 
ficò con  l’Imperacor  Rodolfo , che  lo  mandò  à - 
viuer  nella  Città  di  Praga  con  annue  entrate.* 
conuenienti  al  fuo  flato  fin  che  vifse  : rollando  il 
reflo  deU'Ongaria  à Maffimiliano  d’ Auftria  fuo  4 
nepote.4.  In  tal  anno  li  Suedefi  per  l’ercfia  cfsen- 
dofi totalmente  ribellaci  dal  loro  Re  proprio  Si- 
gifmondo III.  di  Polonia,  fi  accordarono  con-. 

Carlo(  Luogotenente , e Zio  di  cfso  Sigifmondo) 
ch'era  della  fetta  Luterana  : e poi  venendo  conu 
esercito  per  rifoggiogarli  Sigifmondo,  fu  rotto  5 
in  battaglia  dal  fopradettoCarlo,e  da  ribclli.Ne) 

Fan.  1600. Papa  ClemcnteOttauo  celebrò  in  Ro-  160* 
ma  l'anno  Santo, con  conforto  di  molta  gente  di 
varie  nationi.2.  Nell’anno  fteffo  Errico  V*  Rè  di  » 
Francia  ottenne  dai  Papa  il  dichiararli  nu|lo  il  y>  . 
fuo  rnacrimonio(quantunque  fofle  di  molti  anni) 
fatto  fenza  (ufficiente  d'fpenfa  Pontefici*  eoa* 
Margarita  Valefia  fua  parente , Torcila  dell'uirc- 
ccdgati  tre  Reggi  di  Francia  ; c poi  prefe permo-  * 
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glie  Maria  de'  Medici  figlia  del  Gran  Duca  di 
'I'ofcana  : mode  anco  guerra  à Filiberto  Emma- 
ouelcI.Duca  di  Sauoiajchc  haucua  già  pritna(  in 
. tempo  delti  rumori  della  Francia  ) occupato  d 
quella  corona  il  Marchefato  di  Saluzzo  : ma  fi- 
nalmente dopo  s’accordarono, ritenendo  il  Duca 
il  detto  Marchefato  à fc  vicino  ; c cedendo  al  Rè 
lo  fiato  di  Brcfcia , la  qual  confina  con  Lion  di 
, Francia.  3.  In  tal  anno  li  Turchi  prefero  la  Città 
i di  Canizza  nella  Stiria  , con  gran  fofpetto  di  tra- 
ici dimento  fatto  da  gl'er  etici.  Nell'anno  nSoi.  Pa- 
^ pa  Clemente  Ottauo  canonizò  ritualmente  San-* 
Raimondo  Confclfore , dell’Ordine  del  Padre-» 
-,  San  Domenico.  2.  Nell'anno  medefimo  A )bcr- 
to  d’  Aulh  ia  Gouernator  di  Filippo  Terzo  in-. 
Fiandra  dopo  hancr  date  molte  rotte  alti  ribelli 
eretici  Olandefi,  attediò  Oficndcn  Città  forte,  e 
. maritima, ch’era  Ridotto  dc’Corlali  Ingletì.j.  In 
tal  anno  vn  certo  ingannatore  fiufe  d’cller  il  Rè 
Sebaftiano  di  Portogallo  già  morto  in  battaglia 
a a. anni  prima;  & in  Vcnetialì  publicò  per  tale  • 
ma  fu  poi  dal  Gran  Duca  di  Tofcana  prefo , cj 
mandato  in  Spagna,  douc  fu  fatto  morire , elTen- 
. do  fiato  conuinto  della  frode.  4.  Nell’anno  me- 
* defimo  Ferdinando  Arciduca  d'Aultria  tentò  ri- 
cuperare Canizza  con  l'aggiuto  del  Papa,  e dell’ 
Imperatore  : ma  la  difeordia  de’  Capitani  refe-» 
vana  l’imprefa  con  perdita  di  molta  gente,  de* 
cannoni, e deil’arnefi  , che  reftarono  preda  dclli 
16Q'  Turchi.  Nell'anno  ido2.  Ifabclla dishoncfta_*, 
' fcifmatica,&  eretica  Regina  d'Inghilterra  haué- 
do  regnato  45.  anni.fenza  voler  legitimo  marito! 
venne  à morte  nell’età  d'anni  70.  lafciando  quel 
regno  à Giacomo  Stuarthc  Rè  di  Scotia  (come-» 
à più  ftretto  parente)  figlio  della  Regina  Maria , 
che  dalla  detta  Ifabellacra  già  fiata  vccif a,  come 
coftante  nella  Fede  Catolica:  Fece  fobico  pace  il 
detto  Giacomo  con  Filippo  Terzo,  Rè  di  Spa- 
gna: Onde  l’Inglefi  celfarono  di  dar  aggiuto  all' 
eretici  Olandefi, e Zclandcfi  ribelli  della  Fiàdra  , 
che  difendeuano  fortemente  Ollenden  contro 
Catolici:  Fece  di  più  effo  Re  Giacomo  chiamar- 
li Rè  della  gran  Bcrtagna , à differenza  della  pic- 
cola Bertagna  Prouincia  di  Francia  nell’Oceano , 
dou'crano  andati  ad  habitar  l’inglefi  molti  anni 
1603  prima  à tempo  di  S.OrfoIa.  Nell'anno  1603.  In-, 
Fiandra  Ambrogio  Spinola  Gcnouefe,  Capitan., 
Generale  d’Alberto  d’Auftria  prefe  Oftenden-, 
Città  dcll’Olandefi.dopo  l’affedio  di  tre  anni  cò- 
tinui  : fotto  la  qual  Città  Filippo  Terzo , Rè  di 
Spagna  già  prima  haueua  perii  più  di  80.  mila-» 
z foldati.alfcdiandola.  2.  In  tal  anno  fu  dal  Padre.» 
Giouan  Battifta  del  Santifsimo  Sacramento, e da 
tre  altri  Padri  fuoi  compagni  iftituica  la  Congrc- 
gationc  de’Scalzi,e  riformati  della  Mercè  della.» 
3 Redcntione  de’  cattiui.  3.  In  tal  anno  nacque* 
l’eretica  fetta  de  gl’Arminiani. 

NARRA  TI  ONE  CCXlI. 

S<J04  VTEH'inno  1604.  Maomeco  Terzo,  Re  de’ 
Turchi  venne  à mortele  li  (uccefie  Acmc- 
a tofuo  figlio,  a.  In  tal  anno  l’cretici  Suedefi  ha- 
uendo  fatta  lunga  refiftenza  con  l’arme  à Sigif- 
«ondo  loro  Rè  di  Snctia(c  di  Polonia)  difendé- 


do  l'eretico  Carlo  loro  Capo,  chehanetiago- 
uernato  à loro  modo;  s’clcflèro  communcmentc 
per  nuouo  Rè  efio  Carlo, efcludendo  dall'intucto 
Sigifmondo:ondc  (eguirono  dopo  lunghe  guerre 
fra  Polonia,  e Suetia,  la  qual  poi  prefe  piazze  de’ 
Polacchi  nella  Prufiia,  e nella  Podolia , douc  al- 
quanti, ch’crano  eretici,  pure  l’aggiutarono.  3.  L*  j 
eretici  di  Tranfiluania  in  luogo  di  Sigifmondo 
Batorio  s’elclTcro  Prcncipo  Stefano  Botfcario , 
Ongaro  eretico,  con  ribellarli  dall’Imperatoro. 
Nelì’anno  1605.  Papa  Clemente  Otcauo  dopo  itfoj 
haucr  (nel  fuo  Pontcficato)ticeuuto  benigname- 
le gì’Ambafciatori  del  Rèdi  Pcrfia;  e del  Pa- 
triarca d’Aleflandria:  dopo  haucr  fatta  legge  (có 
fermi  mimica  riferuata)  contro  li  ducili  ; e contro 
coloro, che  vanno  à vederli;  o gl’adcrifconojpro- 
hibico  à Religiolì  il  poter  donare  ; efl’endo  della 
Chiefa  quel,  che  hanno  ; Ridotti  in  vna  Congre- 
gatione  li  Monaci  di  San  Bafilio  in  Occidente* 
fotto  il  ticolo  di  Grotta  Ferrata  ; concedo  à Pa-' 
dri  Domenicani  il  primo  luogo  delle  Religioni 
più  antiche , sì  nelle  proccfiioni,  come  in  tutte* 

Falere  attioni  publiche,  e priuatc  : fegregati  dalli 
calzati  li  Carmelitani  fcalzi,  detti  di  Santa  Torc- 
ia: fatti  decreti  per  la  riforma  delle  Religioni: 
fondato  in  Roma  il  Collegio  di  Scotia-, il  Mona- 
fierio  delle  donzelle  difperfe  ; Se  in  Spagna  due* 
Monafieri)  diS.Bafilio  dcll’OIferuàza  più  ftretta* 
doponó  haucr  voluto  mai  dar  vffici),nè  dignità, 
fe  non  che  ad  huomini  virtuolì  : fatta  vn’ arca  d* 
argento  di  gran  prezzo  per  le  reliquie  di  Santa.; 
Cecilia  : ricomprati  da  man  di  Turchi  molti 
Chiiftiani  : fatte  limoline  in  tanta  quantità  ,che 
in  vn  anno  in  dar  almeno  cofe  di  d iuotione , e>» 
d’indulgenze,  fpefe  da  joo.mila  icudi;  dopo  ha- 
uer  feruito  alla  menfa  quotidianamente  (con  an- 
co dar  acqua  in  mani)ià  poiieri, che  mangiaua- 
no  in  vnacauota  vicina  alla  fua  ; e dopo  hauerlr 
preparata  ogni  cofa,  fedeua  egli  alla  fua  menfa , 
mangiando  quali  in  compagnia  di  cfsi  ; c dando 
loro  delli  propri)  cibùdopo  hauer  celebrata  Mcf- 
fa  ogni  giorno,  quando  l’infermità  non  l’impcdi- 
ua>  digiunato  ogni  Giouedì;  & il  Sabbato  in  pa- 
ne, & acqua;  porcata  per  cilicio  vna  catena  di 
fcrro,ancorche  vecchio;doraiendo  fopra  Ietto  di 
paglia:  dopo  hauer  più  volte  vificad  li  luoghi  si- 
ti à piedi  (calzi;  e fatte  altre  molte  cofe  virtuofe,e 
riguardeuoii;  venne  à morte  alti  4-di  Marzo  : e ti 
fucceflc  Papa  Leone  Vndecimo,il  quale  viffo  *7. 
giorni;  c fu  creato  Papa  Paolo  Quinto.  2.  In  tal  a 
anno  Stefano  Botfcario , che  fu  anco  fatto  dall'e- 
retici  Rèdi  Boemia  ( temendo  l'arme deii’Impe- 
rator  Rodolfo)  chiamò  li  Turchi  ; con  l'aggiuto 
de’quali  prefe  gran  parte  della  Dacia,  e l'aggiun# 
fe  al  Tuo  regno  con  far  crudeli  firagi  di  Caroli- 
ci. Nell’anno  1606.  Fu  da  Papa  Paolo  Quinto  ilotf 
confermata  la  Congregationede’Chierici  Rego- 
lari poueri  della  madre  di  Dio  ( per  altro  nomo 
chiamati  Padri  delle  Scole  Pie)  fondati  da  Gio- 
fcfib  Calafantio.  ».  In  tal  anno  Stefano  Bollica- 
no venne  ad  accordo  con  l’Imperaror  Rodolfo , 
redimendoti  il  regno  di  Bocmia;e  riceuette  da- 
tai la  Tranfiluania  con  patto,  che  s’egli  morifle* 
lenza  figli , ritornale  ad  efso  Imperatore  ule  re- 
gno. 
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gno  ' £ dopo  tal  accordo  il  detto  Impera* 
tare  fece  tregua  con  Turchi  per  diece  anni. 

3 £.  Nell’anno  medefimo  Demetrio  Gran  Du- 
ca di  Nlofcouia  , che  haueua  prefa  moglie# 
in  Polonia  fecondo  il  rito  latino;  fu  vccifo  di_» 
fuoi  popoli  , che  temeuano  toglieflc  loro  il  ri- 
co  Greco, vedendolo  molto  inclinato  d Polacchi, 
& i Germani,  Se  anco  atfeteionato  vcrfoil  Pa- 

4 pa.  4.  In  tal  anno  li  Venetiani  hauendo  fatte 
alcune  leggi  contrarie  i facri  Canoni  ; e nocL, 
volendole  cancellare , conforme  li  comandaua_» 
Paolo  V.  furono  da  efso  Pontefice  interdetti } 

1607  ma  dopo  nell‘anno  feguenteidoy.hauendoleefsi 

2 annullateci  detto  Papa  furono  afloluti.z.  Nell' 
anno  ideilo  d 25.  d'Aprilefùla  beata  morte.» 
di  S.Maria  Maddalena  cognominata  de’ Pazzi, 

3 vergine,  e monaca  dello  carmelitane. 3.  In  tal  an- 
no tu  da  Papa  Paolo  V.  confermato  l’ordine  de’ 
Caualieri  di  S.Maria  del  Carmine  ifliruito  dal 
Rè  Errico  Quinto  di  Francia,  e da  Filibcrco  Nc- 
ftoriano;e  furono  aggregaci  d cali  Caualieri  li  bc- 

4 ni , c li  Caualieri  di  S.Lazzaro  in  elTa  Francia.  4. 
Neli’anno  dello  venne  à morte  il  Cardinale  Cefa- 
re  Baronio , hiltorico,  e fcritcore  riguardeuolo. 

160S  Nell’anno  1608.  Papa  Paolo  Quinto  canonizzò 
ritualmente  Santa  Franccfca  Romana  Vedoua»e 

2 Matrona,  z.  E nell'anno  medefimo  l’Imperacor 
Rodolfo  fcce  da  gl’  Elettori  di  Germania  crear 
Celare  Marchia  fuo  fratello(  Arciduca  d’Aullria) 
al  quale  diede  li  regni  di  Boemia , e d’Ongaria_.. 

5 3.  Nell'anno  dello  Papa  Paolo  V.  idicuì  il  cele- 
brarti la  feda  de*  SS.  Angeli  Cudodi  de  gl’huomi- 

1609  ni.  Nell’anno  1609.  Sigi  (mondo  Rè  di  Polonia.# 
ruppe  i Mofcòuici,  e poi  l’alliediò  nella  forcitlima 

1610  piazza  di  Smolenfcho.  Nell'an.  ifiio.Papa  Paolo 

2 V.canonizò  ritualmente  San  Carlo  Borromeo.a. 
In  tal  anno  Filippo  Terzo,  Rè  di  Spagna  non  vo- 
lendo Infedeli  nel  Tuo  regno , difcacciò  li  Mori  di 
Granata(mandandoli  in  Africa)al  numero  di  più 
di  9o.mila  huomini , hauendo  prima  tolta  loro  à 
forza  d’arme  Alarachia  gran  fortezza  maricima, 

3 doue  s’erano  molto  ben  fortificati.  3.  Nell’anno 
medefimo  Errico  V.  Rè  di  Francia, il  quale  ( co- 
me gii  fi  dilTc)cflendo  prima  Rè  di  Nauatra  era 

< Rato  fautore, e capo  deli’crecici;  & hauendo  poi 

otccnuco(come  più  drctto  paréte  de*  Reggi  Va- 
lcfij  morti)!!  regno  di  Francia;  era  dato  Catolico 
eflemplarcùu  à 14.  di  Maggio  vccifo  in  carrozza 
da  vn  duomo  plebeo  $ il  quale  etfendo  dato  poi 
lungamente  tormentato , negò  fempre  d’effere* 
Rato  efsortato  da  altri  d ul  delicto.Redò  herede 
del  regno  il  fuo  figlio  di  noue  anni  Ludouico 
XlIRtna  prefe  il  goucrno  Maria  fua  naoglief  figlia 
di  Franccfco  Medici  Gran  Duca  di  Fiorenza  gii 
de  tonto)  la  qual  era  data  da  lui  coronata  Regina 
nel  giorno  auteccdentc. 

. NARRATIONE  CCXIII. 

16 11  XT  EH’anno  161 1.  Sigifmondo  Rèdi  Polonia 
jLN  dopo  due  anni  d'afscdio  prefe  la  Città  di 
Smolenfcho  d Mofcouiti , li  quali  poi  cfsendo 
morto  il  loro  Duca  da  cflì  prima  eletto  ; s’elcfse- 
ro  Vladislao  figlio  dell’idcfso  Sigifmondo  : mi_, 
dopo  predo  s’elefscro  vu'alcro  ; onde  nacque  di 
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nuouo  cruda  guerra.  2.  In  tal  anno  Carlo  Rè  di  % 
Suctia  hauendo  riceuuta  vna  gran  roct3  da  Cftti» 
dicrno  IV.Rè  di  Danimarca^  Dania)di  dolor, c 
di  rabia  mori  ; e li  Suedefi  s’dcfsero  per  Rè  Gu- 
ftauo  Adolfof quantunque  giouanc)  tìglio  di  elfo 
Carlo  eretico , non  volendo  in  modo  alcuno  ri- 
tornar cllì  al  fuo  Sigifmondo  Rè  anco  di  Polo-, 
nia Catolico. Nell'anno  idi».  L'Imperator Ro-  j$I2 
dolfo  venne  a morte,  elifuccefse  nell’Imperio 
Marchia  fuo  fratello,  Arciduca  d’Auftria,Rc  dell’ 
Ongaria,e  della  Boemia,  3.  In  tal  unno  in  Francia  % 
Pietro  Berullo  Prete  di  Parigi  iftituì  la  Congre- 
gacione  dcli’Qrarorio  contro  eretici;  la  qual  nell* 
an.fcgucnte  1613.  fu  da  Paolo  V,  confermata.),  idi; 
In  tal  anno  nacque  in  Italia  la  guerra  di  Manco-  t 
ua  con  Carlo  Emmanuele  di  Sauoia  ; condotta- 
che  mori  Franccfco  Duca  d’efsa  Mantoua  gene- 
ro di  Filibcrco  Emmanuele  Duca  di  Sauoia  , la- 
feiando  vna  fola  tànciullina  ; cl’auolo  Filiberto 
fopradetto  per  fua  confolatione  volendola  tener 
infuo  potere , non  volfe  dargliela  il  Cardinale* 
Ferdinando  Gonfaga  fratello  del  detto  Duca^ 
Franccfco  già  defonto  : penlche  Filiberto  afsaltò 
Monferrato  con  l’aggiuto  de’  Francefi,  che  fenza 
licenza  del  loro  Ré  fanciullo  volfcro  andare  nella 
detta  guerra  : Onde  il  Cardinale  chiamò  in  fuo 
aggiuto  li  Spagnoli  da  Milano:  e fucccfscro  moki 
fatti  d'arme  con  Francefi.Ncll’anno  1614.  Furo-,  ^14 
no  in  Parigi  di  Francia  gran  rumorùconciofiache 
molti  Prencipi  fi  follcuarono  con  l’arme,  dicen- 
do non  ribellarti  al  lor  Rè  ; ma  non  voler  più  co-  f 

lerare  Concino  Fiorcntino,ch'era  iui  andato  con  _ . 
la  Regina  Maria,  quand’ella  fi  maritò  col  morco 
Rè:  e dopo  col  fauor  di  lei  era  crefciuto  in  tanta 
autorità,  che  dominaua , e regeua  la  Corte  à vo- 
glia fua.  3 .In  tal  anno  Filiberto  Emmanuele  Du-  % 
ca  di  Sauoia  venne  à morte,  e li  fuccefse  il  fuo  fi- 
glio Carlo  Emmanuele  Primo, che  poi  fi  prete  il 
titolo  d’Altezza  regale.  Nell'anno  16 1 5.  Comin*  161 5 
ciò  la  guerra  de’  Venetiani  con  Ferdinando  Arci- 
duca d'Auftriaiconciofiache  li  Vfcocchif  habica- 
tori  delle  Montagne  fituace  fra  la  Croatia , c l'I- 
talia) vafsalli  del  detto  Ferdinando  depredauano 
fpefso  il  mare  de’  Venetiani  fopradetti , (i  quali 
cfsendofi  di  ciò  querelati , il  fudccto  Arciduca^ 
non  vi  metteua  rimedio  veruno  : onde  fecero  vn 
giuflo  efsercito;  e per  mettere  freno  i tali  Corti- 
li,afsediarono  Gradifca,  piazza  molto  forte  dell* 
Arciduca , doue  durò  poi  afpramcnce  la  guerra^ 
per  creanni.a.In  tal  anno  Carlo  Emmanuele  Pri-  % 
mo  ,Duca  di  Sauoia  dopo  varia  fortuna  di  batta- 
glie,fece  pace  col  Cardinale  Ferdinando  Duce# 
di  Mantoua  : ma  la  ruppe  nell'anno  feguente» 
l <5 16. concorrendo  d’vna  parte  li  Francefi, e dall* 
altra  parte  li  Spagnoli  di  Milano,  3.  In  tal  anno  2 
Ludouico  Decimoterzo , Rè  di  Francia,  efsendo 
crefciuto  in  età  di  i$.anni;  andò  in  Aquicania^» 
doue  riccuettc  la  fua  fpofa  Anna , figlia  di  Filip- 
po Terzo, Rè  di  Spagna;  dando  la  fua  forella  Eli- 
fabetta  per  fpofa  à Filippo  Quarto, figlio  di  Filip- 
po fopradetto  : onde  li  Baroni  di  Francia , che* 
prima  tumulcuauano  nel  r«gno,tcmcndo  l’arme* 
vnitc  de'  due  fudetti  Reggi , fi  riconciliarono  col 
detto  loro  Ré  : ma  dopo  prclto  nacquero  nuoui 
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{ofpetti  , p«r  cagione  de'  quali  Errico  di  Condè 
( Capo  de  gl’altri  follcuati  ) fu  per  ordine  del  Re 
pollo  in  prigione  ; & à Baroni  fu  intimata  gucr- 
« ra.  3.  Circa  tal  anno  in  Spagna  nello  flato  del 
5 Duca  d’Alua,  vn  giouane  corteggiano  caduto 
nello  ldegno  di  efso  Duca,  per  fcampare  la  vita 
(ali  fopra  certi  monti  inacccfstbili ; nel  mezzo  de' 
quali  trouò  vna  gran  campagna  ( che  fu  poi  det- 
ta la  Selua  Batucas  ) habitata  da  genti  di  lingua 
incognita  , le  quali  prima  non  erano  Hate  fapute 
da  veruno . Tornò  in  dietro  il  giouanc»c  fece  in- 
tendere al  detto  Duca , che  fc  lo  pcrdonafse , io 
farebbe  diuenire  Signor  di  gente  nuoua.  Fu  fatto 
l’accordo;  e fu  mandata  gran  foldatcfca,  che  tro. 
uò  quelle  genti  parlar  in  lingua  Gothica;c  foleua 
i certa  età  vccidere,  e mangiar  i loro  padri  ail’v- 
fo  dc’primieri  antichi  Gothi.dc’quali  quelli  era- 
no fucceflori;etfendo  flati  iui  incogniti  9oo.anni, 
da  quando  li  Saraceni  entrati  in  Spagna  , v cede- 
rò tutti  li  Gothi,  che  la  dominauano  s ma  gl’Ati- 
tecelTori  di  coftoro  lì  nafeofero  all’hora  in  detti 
monti.  Fu  dopo  quella  nuoua  gente  ili  rutta  nel- 
la Fede  Chriftiana;  e furono  fatti  nella  detta  Sel- 
li» 1 7 tia  belli  giardini, e belli  Monaflctij.Ncll  an.  16 17* 
Acmeto  Rè  de’  Turchi  morì  nel  dorè  delia  fua_» 
giouentù , lafciando  molti  figli  fanciullctci , il 
maggior  dc’quali  detto  Ofman  in  cti  di  1 2.  anni 
, fu  da  Giannizzeri  falutato  Rè.a.  In  tal  anno  Lu- 
douico  Dccimoterzo  Rè  di  Francia  diede  la  pace 
à fuoi  Baroni, che  con  humiltà  la  domandarono. 
, 3.  Nell'anno  ftclTo  li  Spagnoli,  ficilGoucrna- 
tor  diMilano  difendendo  il  Cardinale  di  Manto- 
ua  contro  il  Duca  di  Sauoia  , prefero  Vercelli  al 

4 detto  Duca.  4.  In  tal  anno  li  Venetiani  fecero 
pace  con  Ferdinando  Arciduca  d’Auftria  dopo 
tre  anni  di  continua  guerra,  nella  quale  moriro- 
no dall’vna , e dall’altra  parte  molti  valorofì  fol- 
dati , e Capitani  cflcrcitati  nelle  guerre  di  Fian- 

c dra.e  d’Ongaria.5.  In  tal  anno  nacque  Terefia^ 

5 di  Marco  Antonio  deDominis  ,chc  fu  noucllo 
germoglio  delle  empietà, e fallita  prima  inuccatc 
da  Martino  Luthero, 

NARRATIONE  CCXIV. 
l£jg  VTEll’anno  idiS.  Il  Rè  Ludouico  Decimo- 
XN  terzo  di  Francia  compofc  la  pace  fra  Man- 
toua,e  Sauoia  con  far, che  folle  redimita  Vercel- 
li. Fece  ancora,  che  nella  Prouincia  Benearnen- 
fe  fituata  fotto  li  Pirenei  folle  reflituito  il  rito 
Catolico  ; hauendo  Temici  50.  anni  prima  fac- 
4 cheggiate,c  fpogliate  quelle  Chiefc.a.  Io  tal  an- 
* no  Betlemo  Gabore  vfurpator  del  principato  di 
Tranfiluania  hauendo  hauuto  Taggiuto  de’  Tur- 
chi , vecife  in  battaglia  Gabriele  Batorio , figlio 
A . del  defonto  Stefano  Batorio  Prencipc  legitimo 
di  detta  Tranfiluania;&  cflendo  flato  poi  abita- 
to dall’arme  delTjmpcrator  Matthia , con  li  mc- 
u defimi  aggiuti  turchcfchi  fidifefe.  3,  Nell’anno 
9 medefimo  Tcretici  di  Boemia, e di  Germania  non 
colerarono  la  difpoficionc  fatta  del  detto  Impo* 
rator  Matthia , ch’clfendo  vecchio , e fenza  figli 
( conforme  anco  erano  fenza  figli  li  fuoi  fratelli 
Matti n»iliano,&  Alberto  d'Auflria  ) haueua  ceffi 
li  regni  di  Boemia, e d'Ongaria  (dopo  la  (ua  vita) 


d Ferdinando  Arciduca  d’AuAriafuocogiaò,il  "** 
quale  per  opra  d’etto  Imperatore  era  flato  crea- 
to Celare  da  gl’Elettori  di  detta  Germania;  oj 
perche  gl’ereciciBoemi  odiauano  hauereRè  Ca- 
tolico,prefero  l’arme, facendo  anco  ribellare  Pra-  •. 

ga , & vccidendo  parte  de’mintflri  imperiali , cj 
parte  diacciando  ; buttarono  dall'alce  fcnellre 
del  palagio  due  Luogotenenti,  & il  Segretario  di 
quel  regno:  li  quali  cflendo  Carolici,  per  diuino 
miracolo  caddero  in  piedi  fenza  danno  alcuno , 
nè  furono  oftefi  dalle  niofchettate  dc’Bocngi;  che 
poiafloldarono  molta  gente  Araniera , e fi  pre- 
pararono d far  guerra  : tolfcro  via  li  Magtflrati 
imperiali,  e crearono  30.  Gouernatori  per  reger 
il  detto  regno  di  Boemia.  4.  In  tal  anno  li  Bafsi  4 
de’  Turchi  vedendo  li  regni  goucrnarfi  dal  gio- 
uanctto  Ofman, ch’era  flato  acclamato  da  Già- 
nizzeri  per  Rè,  cauarono  fuori  del  fcrraglio  Mu- 
llah} ( Zio  di  etto  Ofman  ) che  come  pazzo  era*» 
flato  pollo  già  molto  prima  nel  detto  ferraglio  , 
dou  elio  dopo  s’era  applicato  à lludiare,  e pam 
ua  guarito  di  pazzia  ; e gli  diedero  in  mano  ogni 
dominio:  ma  nell'anno  Seguente  1619.  s’accorfe-  1619 
ro  dell’errore  ; perche  Muflafà  vecife  come  paz- 
zo molti  di  etti  Bafsà  : onde  gl’altri  lo  pofero  di 
nuouo  nel  fcrraglio  ; e diedero  ad  Ofman  il  re- 
gno vn’aitra  volta,  a.  In  tal  anno  Tlmpcrator  * 
Matthia  trouandofi  in  Vienna,  & apparecchian- 
do federato  contro  li  Boemi;  venne  à motte:  e_> 
morendo  anco  Maflìmiliano  , fu  nella  Dieta  di 
Franeforc  coronato  Imperatore  il  fudetto  Ferdi- 
nando Secondo,  ch’era  Cefarc.  Fra  tanto  Tcretici 
di  Boemia  modero  d ribellione  Teretici  dello 
Prouincic  delTAIfatia.dcllaMorauia.e  della  Slcf- 
fia,&  anco  parte  delTOngaria,  e dell’Auflria:  e_* 
s’elcttcco  per  Rè  l’eretico  Federico  Conte  d’Ei-  - 
delberga,e  Palatino  del  Rheno  (E.’cttor  dell’Im- 
perio, e genero  di  Giacomo  Re  d’Inghilterra  ) il 
quale  pcrfuafo  dalla  moglie  accettò  il  regno;  e_? 
fu  da  effi  eretici  in  Praga’  coronato.  Fecero  poi 
molte  battaglie  con  le  fquadrc  Carotiche  manda- 
te dall’Imperatore  Ferdinando , nelle  quali  fu 
fparfo  molto  fanguc  :,e  finalmente  andarono  ad 
attediar  due  volte  in  Vienna  rifletto  Imperatore. 
Nell’anno  1620.LÌ  Vcfcoui  Elettori  ,e  Prencipi  x£10 
Carolici  di  Germania,  afloldata molta  gente, s'v- 
nirono  con  1 Imperatore  Ferdinando,  al  quale.* 
anco  mandarono  i loro  aggiuti  Filippo  III.Rè  di 
Spagna;e  Papa  Paolo  Quinto.  Onde  fu  fatto  vn 
valorofo  cflcrcito. lotto  il  comando  di  Malfimi- 
iiano  figlio  d’Anfelmo  Duca  di  Bauiera  , e del 
Conte  Tillì  Generale  di  e(fo:di  più  s‘armarono(o 
fi  vcllirono)  il  detto  Imperatole  li  Prencipi  Ca- 
tolici  (come  Grauina  con  altri  nferifee  ) dell’ha- 
bico  diuotilsimo  del  Carmine;  & aflaltando  li  nu- 
merofi  eretici  nemici , diedero  loco  sì  terribile^ 
rotta,che  reflarono  debellati  dall’intutro.  Fu  dal- 
Tcflercito  de’  collegati  Prencipi  Catolici  ricupe- 
rata allTmperatore  la  Boemia, e tutte  le  Città  già 
ribellate.il  fopradetto  Conte  Palatino,  il  quale  fu 
cfliliaco  dalTImpcrio , fingi  nelle  terre  d’ÒIanda 
per  all’hora  : & il  fuo  Elettorato  fu  dato  dall'Im- 
peratore al  Duca  di  Bauiera.  L’Arciduca  Alber- 
to d'Auflria  venendo  col  Marchcfc  Ambrogio 
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Spinoli, e con  Spagnoli  rendenti  in  Fiandra, pre- 
v fc  pcrCefare  il  Palatinato;&  effo  Spinola  ricono- 
' feendo  poi  nel  confine  di  Trcucri  Timportanza_, 
del  fico  della  Città  d'Vdenhaim , vi  fece  alla  mo- 
derna vna  gran  fabrica;  c la  riduflc  in  Fortezza-, 
reale  con  fette  baloardi  in  forma  di  fiella , con-, 
doppio  ricinto  di  mura,  con  profonda  folfa,  c có 
diuerfi  laghetti , doue  fece  venir  Tacque  del  fiu- 
me; c con  altre  fòrtificationi  citeriori;  facendola 
chiamare  dal  nome  del  Rè  Filippo  di  Spagna  Fi- 
lisburgho.  Dopo  la  vittoria  fopradcttaCcfaro 
fece  Editto  nelle  Cittd  dell’Imperio , che  fodero 
redimiti  li  beni  ecclcfìaflici,che  già  l’eretici  ha- 
ucuano  occupati.  Del  che  l'Elettore  di  SalTonia 
lì  turbò, perche  TArciuefcouato  di  Maddcburgo, 
& altre  Chicle  erano  date  date  daCapicoli  eretici 
al  Précipe  fuo  figlio  cò  nome, e titolo  d’àminiftra 
» tote.  a.  In  tal  an.li  Suizzeri  Carolici  dalla  Val  Tel- 
lina vccifero  gTerctici  Caluinidi  ;e  per  difenderli 
dalli  Grifoni, che  prccendcuano  anco  foggiogar- 
li, chiamarono  in  loro  aggiuto  il  Duca  di  Feria.» 
Gouernator  di  Milano  , ààdoli  facoltà  di  far  for- 
tezze in  detta  ValTellina.  Al  che  pure  concorfe  T 
Arciduca  d’ AudriaLcopoldo.dàdoli  aggiuto  dal- 
la parte  del  Titolo,  acciò  quel  pafso  tolse  vnione 
dell’ Audria  con  li  dati , che  il  Rè  di  Spagna  tie- 
ncITIcalia  : Il  che  pofe  gran  gclofia  à Venetia  , à 
Sauoia , & à Francia  ; doue  non  mancauano  tu- 
multi, ma  furono  predo  ledati  dal  Rè  Ludouico 
XIII.  che  vinfe  i Tuoi  ribelli, feruédofi  del  valor  d' 
Errico  di  Condè  da  lui  già  liberato  di  prigione^ 
nell’anno  precedente:  Superò  anco  gTerctici  del- 
la prouincia  Benearnica  lotto  i Perenei,  alsaltan- 
doli  con  gran  predezza  aH'improuifo. 

N ARRATIONE  CCXV. 

EITanno  i6ai.  Papa  Paolo  V.  dopo  hauer 
JlN  ( nel  fuo  Ponteficato  ) idituite  TAcadomie 
delle  diuerfità  delle  lingue,  per  poter  feminar  TE- 
uangelio  fra  Infedeli:  confermato  l’Ordine  meli- 
tare  in  Francia  de’  Caualieri  di  Santa  Maria  del 
Carminefdotato  già  di  molte  entrate  dal  Rè  Er- 
rico IV.  per  difenfione  della  Carotica  Fede  con- 
tro eretici  ) Fabricata  la  Chicfa  delti  Padri  Ca- 
maldolefi  nel  Campo  Tufculano;  prouifta  con-, 
abondanza  Roma  in  tempo  di  caredia:  feemato 
le  gabelle:  fatte  gran  fabrichc  di  Chicle , e di  Pa- 
lagi ; rimediate  quali  tutte  le  ìouine  di  tal  Città, 
con  fpendere  due  milioni, c mezzo  d’oro:ordina- 
; co  che  ogn’anno  fi  dafsero  à poueri  cento  mila-, 
feudi  di  limofine.'vennc  à morte alli  a 8 .di  Genna- 
» rote  li  fuccefsc  Papa  Gregorio  XV. 2.  In  tal  anno 
il  Padre  Sebadiano  Fantono  Generale  de’  Car- 
melitani in  virtù  del  Brcue  Apodolico(  & ordine 
di  detto  Papa  Paolo  V.)già  prima  hauuto  per  ri- 
formar la  lua  Religione,  confermò  à ; . di  Fcbra- 
ro  la  forma  del  viuerc  riformatamente  idiruita., 
ra.anni  prima  in  Sicilia  nella  città  di  Catania  dal- 
li Padri  Defiderio  Placa,  & Alfio  Licandro  Car- 
melitani di  vita  edemplariffima.'i!  primo  de’  qua- 
li haucua  nella  Catedra  di  ella  Catania  pubica- 
mente Ietto  già  25  .anni;  e poi  eflortato  dal  detto 
Padre  Licandro,  cominciò  feco  ad  ofieruar  la_, 
primitiua,  e rigojpfa  Regola  Carmelitana, rinon* 


ET  TIMO.’  ioi 

ciando  alla  mitigatione  fatta  da  Papa  Eugenio 
I V.Et  il  feruor  del  lordkioto  fpirito  commofso 
fubito  i cuori  d’altri  Padri  del  Carmine , & anco 
di  perfone  fecolari  ad  abbracciare  tal  modo  di 
viucre  afpro  nel  corpo , efoaue  nell’anima  ; & à 
caminarc  il  fenderò  della  lanca  perfetrione.» 
col  buon  cfsempio  de’  fudetri  due  Padri, che  nel- 
la cima  delle  virtù  lance  peruennero;  & cfso  Pa- 
dre Placa, ch'era  già  vecchio,  non  mai  ccfsò  nella 
rigori , c fatighc  di  gareggiar  con  Frati  giouani 
feruenti, dicendo  loro:Non  perche  liete  con  fòrze 
gioucnili , mi  auanzarete  ; perche  fono  vecchio. 
Et  cfsendo  egli  già  prima  vilsuto  fplcdidamcte  i 
modo  di  Prelato , poi  per  Taftinenza  fi  ridufsc  à 
piegar  à guifa  di  vcfic(o  panno  ) la  pelle  del  fuo 
ventre  prima  largo:  & vna  volta  cfsendo  cruciato 
dalla  lame  , non  altro  domandò  per  fuo  rifioro 
( come  amatore  della  poucrri  ) le  non  che  le  gli 
compralse  vn  denaro  di  Lupine,  il  qual  in  Sicilia 
è fidamente  la  terza  parte  d’vn  quadrino  : c tal 
domanda  fu  pure  fccreca, acciò  non  fi  fapclsc  dal- 
l’afiincntidimo  Padre  Licandro.Fu  anco  dell’hu- 
milti,e  mortificatone  tanto  amatore,  chcconL. 
'lafcopa  in  mano  foleua  fpefso  fpazzare  il  fuo 
* Conucnto  di  S.Maria  dcll’Indrizzo,&  anco  il  fuo- 
lo  della  firada  pubica  fuori  la  portaria  d’clso 
Conucnto:  diuotamentc  ammirandoli  li  cittadi- 
ni , che  loconofccuano  . Il  Rè  Catolico  hauendo 
hauuto  vn  fuo  voto  confulriuo  ; Se  ammirando  la 
lua  gran  dottrina,  volle  di  lua  Ipontanca  volontà 
dargli  il  douitiofo  Vclcouato  della  città  d’Agri- 
gento  diSicilia;emandoglila  Cedola  regale, che 
per  la  gran  lontananza  poi  arriuò  quando  c(To 
Padre  era  già  andato  à Dio  rimuneratore  dello 
lue  fatighc . In  luogo  di  elfo  fu  contro  lua  vo- 
glia fatto  Commiflario  Generale  di  tal  Riforma 
( detta  Primo  Ifiituto  ) il  fudetto  Padtc  Licandro 
non  meno  vircuofo  ; & era  fiato  il  primo  promo- 
tore di  ella  Riforma  ; e pure  quando  cragioua- 
netto  feco  lare,  in  vcrun’altra  Religione  volle  en- 
trare,dicendo  fperar  in  Dio , mettere  nella  Car- 
melitana modo  d’offcruanza  riformata  : e dopo 
entrato  fra  Carmelitani , fu  nelle  fante  virtù  tan- 
to eminente, c verfo  ogn'vno  sì  caritatiuo,  ch’era 
chiamato  il  Padre  Maefiro  Concia  : perche  ac- 
conciaua,&  accomodaua  mirabilmente  ogni  oc- 
corrente difordine , edifgufio:  miflìmamcnto 
mentre  gouernò  la  Prouincia  Carmelitana  di  S. 
Alberto  nella  detta  Sicilia , quantunque  goucr- 
nafTe  anco  la  fudetta  fua  Riforma , la  quafe  pro- 
pagò pur  nelTltaIia,&  in  Roma  fondò  il  Conucn- 
to di  Santa  Maria  di  Monte  Sanro.Poi  finalmen- 
te nell’anno  1 6$6.  nel  fuo  Conucnto  di  Napoli 
diede  il  fuo  diuoto  fpirito  al  Signore . Fece  men- 
tionedi  effidue  Venerabili  Padri  nel  fuolibrofin- 
titolato  Riforma  de’Scalzi  di  noftra  Signora  dal 
Carmine  delTOfferuanza  primitiua  fatta  da  San- 
ta Tcrcfa  di  Giesù  ) il  Padre  Fra  Francefco  di  S* 
Maria , Terefiano , Prouincialc  d’Andaluzia , Se 
Iftorico  generale  della  fua  Riforma , con  rinfra- 
feritee  parole, tradotte  poi  nell'anno  1 65^. in  G«- 
noua  nella  lingua  italiana  dal  Padre  Fra  Gafparo 
di  San  Michele  (pur  Terefiano)  lib.5.  cap.43.  nu. 
4.  Nell' 1 fola  di  Sicilia  li  Molto  kcuertadi  Tadri,  e-» 
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dt Mieliti  Fr.Dcfiderio  Viaggi  ( Placa,  do- 
ucua  dir  la  llampa.la  quale  fece  errore)  e Fr>  fil- 
lio Lisandro  degni  del  Catalogo  de'  Beati  per  la  Ju<u 
viriìt  5 c di  qui  Ilo  de'  Dottai  i per  le  fue  lettere,  àrea 
l’anno,  *619.  con  f cruente  ^ elo  diedero  principio  ad 
va'  altra  Bj forma,  okc.col  relto.chc  fiegue  fpiegido 
alcune  cole  , le  quali  habbiamogi"  lopra  accen- 
nate. Onde  fi  vede  ,che  nella  Religione  Carmeli- 
tana fi  ricroua  nó  foto  rOfilruàza  mitigata  : ma 
àeo  la  pnmitiua  rigorofa,  che  pur  da  S.Tcrefa  fu 

3 abbracciata. j. Ncli'an.fopradecco  Filippo  III. Rè 
di  Spagna  venne  à morte,  c li  fucccUe Filippo 

4 Quarto  , fuo  figlio  primogenito.  4.  In  tal  anno 
Ludouico  Xlll.kc  di  Francia  fece  gran  firagi  de’ 
fuoi  ribelli  crocici,  alti  quali  colle  di  mano  60. 
luoghi  di  terre, c di  Città  , doue  reilituì  lo  Chicle 
opprcilcic  mandò  adallediare  Mont’Albano, do- 
ue morirono  molti  nobili  Francefi  combattendo. 

j 5.  In  tal  anno  Sigifmondo  Rè  di  Polonia  diedo 
in  Moldauia  vna  gran  rotta  à Turchi  : onde  adi- 
ratoli Ofmano  Rè  di  crii,  fece  vn’elTercito  di  cir- 
ca quattro  cento  mila  armati.  Il  che  intendendo 
h Polacchi , per  difenderli  fecero  Dieta  , contri- 
buendo gran  fomma  di  denari  al  detto  Sigifmon- 
do  loro  Rè , il  quale  con  tal  futfidio  fece  voci- 
ferato di  circa  cento  ventimira  combattenti, par- 
te de*  quali  diede  ad  Vladislao  luo  figlio  primo- 
genito,mandandolo  per  anciguardia  inVallachia 
ad  impedire  l’uigrcllo  della  Turchie  tu  sìvaloro- 
fo  il  detto  giouane , che  ruppe  tre  volte  lo  fmifu- 
rato  cflercito  d’Ofmano,  c lo  cofirinfe  d doman- 
dare pace  con  patti  di  gran  vergogna  per  li  Tur- 
chi. Peruéne  poi  col  grollo  dclPcfiercito  Sigifmò- 
do;  e vedendo  la  nobile, c gran  vittoria  del  figlio; 

^ hebbe  dolore,  che  non  vi  fu prefentc.  6.  lutai 
anno  Ferdinando  Gran  Duca  di  Tofcana  venne 
à morte:  e li  fucceife  Cofimo  Secondo,  fuo  figlio 
primogenito. 

NARRA  T IONE  CCXVI. 

i2  ^TEiramio  róai.  Papa  Gregorio  XV.  cano^ 
LN  nizò  ritualmente  cinque  sàtijchc  furono  S. 
Ifidoro  di  Madrid  ; S.Ignatio  Loiola , Fondacor 
della  Compagnia  di  Gicsù;  S.Francefco  Xauctio 
compagno  di  elio  S.  Ignatio  ; S.  Filippo  Ncrio , 
Autore  della  Congregationc  dell’Oratorio  Ro- 
mano ; e S.  Terefa  Fondatrice  de*  Carmelitani 

j Scalai,  a.  In  tal  anno  Ofmano  Rè  de*  Turchi  ol- 
irà la  vergogna  d’efiere  flato  vinto  da  Polacchi 
con  perdita  di  molto  più  di  cento  mila  Turchi  ; 
pati  vn’altra  difgratia  maggiore  : conciofiachc  li 
fuoi  Giannizzeri  domandarono  l’eflraord maria 
fomma  di  denari  folita  darli  loro,  quando  il  loro 
Rè  in  perfona  vi  alla  guerra  ; Se  hebbe  egli  gran 
fdegno  dcU'infolenza  vfatali  in  tal  domanda  fatta 
da  Giannizzeri:  ma  difiìmulandolo , intimò  loro 
il  pafiaggio  nella  Mecca  d’Arabia  al  fepolcro  del 
loro  faifo  profeta  Maometo:  e perciò  volfe  fare_» 
la  rafiegna  deU’efiercito,  con  intcntione  di  priuar 
d’vfficjo,  c di  militia  molti  Capi  ; e trasferire  la_» 
Regia  da  Cofiantinopoli  in  Damafco.  lichen 
venendo  in  cognitione  dell’efTercito,  fubito  caua- 
rono  dal  ferraglio  Muflafj.il  quale  fece  ftrafeinar 
i coda  d'vn  cauallo  per  la  Città  di  Goftantino; 


poli, e finalmente  affogare  con  vn  liccio  il  detta 
Ofman:  Se  egli  diuenne  pofielfor  del  regno,  j.  la 
tal  anno  Federico  Conce  Palatino  hauendo  hauu- 
ti  l’aggiuci  dal  fuo  focero  Giacomo  Rè  deJJ'Io» 
ghiltctra, della  Scoria;  e dcll’Jbcrnia , come  anca 
dail’eretici  di  Germania , andò  nelli  confini  dell* 
Alfatia,  doue  l’afpettaua  il  fuo  amico  Conte  di 
Mansfelc  con  molte  fquadre;  e di  vicino  pure  l’a- 
fpettaua  l’eretico  (chiamato  ChrirtianoJVefcouo 
fallo  d’Albcrftat,  e Signor  di Cronfuic  ;& altri 
Prcncipi  eretici,  che  prima  per  accordo  facto  col 
Marchcfe  Spinola  ( Generale  del  Rè  di  Spagna.» 
nella  Fiandra  ) depofte  l’arme  s’erano  con  l’Ira- 
perator  conciliati  : ma  vdendo  la  venuta  del  det- 
to Federico  ; e l’eficrfi  partito  lo  Spinola  per  li 
rumori  nati  nella  Fiandra;  ripigliarono  l’arme,  e 
vennero  vniti  cò  Federico  contro  l’imperiali  al- 
la battaglia;  nella  quale  prima  che  altri,  entraro- 
no il  Marchefo  di  Baden  col  detto  faifo  Vefcouo; 
& ambiduc  furono  rotti , e con  gl’alcri  porti  in  fu- 
ga da  Anfclmo  Duca  di  Bauicra  ; onde  Federico 
difpcrato  andò  per  trouar  aggiuto  dall’erctici  di 
Francia,  e poi  in  Olanda;  perche  fu  lafciato  dal 
lalfo  Vefcouo  d’Albcrflat  ( che  fi  partì  da  lui  ) Se 
il  Duca  di  Bauiera  gli  colfc  il  rcifo  del  fuo  Deg- 
nato , pigliandogli  Aidclbcrga  Città  Metropoli 
di  tutto  il  Contado  . Leopoldo  Arciduca  d’Au- 
ftria  fratello  dc/rimperatore  Ferdinando  afiediò 
in  Alfatia  la  Città  d’Andegau;  ma  fu  difcacciato 
dall’eretico, e bartardo  Conce  di  Mansfelt,il  qua- 
le prerto  dopo  elìendo  venuto  i tedio  anco  de’ 
fuoi  amici, pafsò  da  Germania  in  Lorena  con  ao. 
mila  armati,  fpcrando  vnirfi  có  l’cretici  di  Fràcia 
contro  il  Rè  Ludouico;  c non  li  riufccndo , andò 
per  vnirfi  con  Grifoni  contro  Spagnoli:  il  che  nè 
anco  li  riufeì:  perche  ritrouò  ogni  difturbo  quie- 
tato , hauendo  li  Spagnoli  gii  depofitata  in  man 
del  Papa  la  Val  Tellina,  & anco  le  fortezze  per 
celiar  la  gelofia  de'  Potentati.  4.  Nell'anno  ftef- 
fo  in  Fiandra eficndo  morto  Alberto  Duca  d’Au- 
llria  ( reftando  al  goucrno  Elifabctta  Vcdoua_» 
fua  moglie)  & eficndo  già  fornito  il  tempo  della 
tregua  de’  Spagnoli  con  Olanda  , e Zelanda  ; fc- 
gmrono  le  crude  battaglie  d’ambidue  le  parti. 
GrOlandefi  feorfero  depredando  la  Brabanriij» 
Si  altri  luoghi  ; ma  li  Spagnoli  fecero  più  auanzi 
con  la  condotta  del  Marchcfe  Spinola:  perche  af- 
Icdiarono.e  prefero  Ciuile,&  altri  luoghi,e  final- 
mente dopo  attediarono  Bergli , fortezza  princi- 
pale; ma  non  gli  fu  poflìbile  efpugnarla.5.  In  tal 
anno  il  Prcncipe  Carlo  Stuarthc  vnico  figlio  del 
Rè  Giacomo  d’Inghilterra  pafsò  in  Spagna, doue 
s’era  trattato  il  fuo  matrimonio  con  la  forclla  del 
Rè  Filippo  Quarto  ; & iui  fi  trattenne  alcuni  me- 
li, effendo  fiato  honorato,e  ben  trattato;  e dopo 
fi  partì  con  intentione  di  tornarui  di  nuouo:  ma_* 
finalmente  s’apparentò  con  Francia.6.  Nell'anno 
rtefib  fu  la  beata  morte  di  S.  Francefco  de  Salcs 
Vefcouo  di  Gcneura , Fondator  dell’Ordine  del- 
le Monache  della  Vifitatione  della  Santirtìma^ 
Vergine  Maria. 

NARRATIONE  CCXVlJ. 

N Rifanno  1 623.  Papa  Gregorio XV.  dopo  , 
haucr  (nel  fuo  Pontcficacojiftituita  la  Có- 

gre-  ’ 
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gregationc  de' Cardinali  de  “Propaganda  Fide, a(T«- 
gnando  i tal  effrcco  molte  rendicc;  lilicuico  il  ce* 
Icbrarfi  con  folennità  la  Fella  di  San  Giofcffo  , e 
e di  Sant’Anna  : fatta  la  Bolla  de.la  creationcdc* 
• Pontefici  per  uota  Jecreta  : & altre  molte  opere* 
degne,  venne  d morte  all'otto  di  Luglio:  e li  fuc- 
cede  Papa  Vtbano  Ottauo , il  quale  publicò  !a_» 

* detta  Bolla.  2.  NcH’iftefs’anno , e nel  giorno  fe- 
fio  d*  Agofto,ncl  quale  fu  in  Roma  eletto  Papa  il 
detto  Vrbano  ; Il  Conte  di  Tillì  Capitan  Gene* 
tale  d'AnfcImoDuca  di  Bauiera  vnico  con  l’ctter- 
cito  Imperiale  fconfilTe  in  Germania  reiterato 
dell'eretico , e fatto  Vefcouo  d'Alberflat.chc  re* 

2 fio  dall’intutto  debellato*  3.  Nell’anno  medefi- 
mo  in  Cofiantinopoli  li  Turchi  vedendo  il  mal 
taento  del  gouerno  del  forfennato,e  crudele  Mu* 
fiafà,lo  pofero  di  nuouo  nel  fcrraglio  : c corona- 
rono loro  Rè  Amorate  Quarto , tea  tei  minore* 

*0*4  dell’vccifo  Ofman.  Nell’anno  1624.  Li  Vcnc- 
tiani,il  Duca  di  Sauoia,  Se  il. Rè  di  Francia  volen- 
do, che  la  Val  Tellina  gii  deportata  da  Spagno- 
li, folle  dal  Papa  data  alli  Grifoni, che  anticame- 
re ne  furono  padronire  vedendo  non  venirli  i ta- 
le fatto;  vnirono  l'arme  loro  con  Grifoni,  & au- 
lendola , la  prefero  tutta , fuorché  le  fortezze  di 
Riua,e  di  Villaggio  difefe  da  Papalini,  e da  Spa- 
gnoli 1 e Ludouico  XIII-  Rè  di  Francia  mandò 
gran  géte  armata  contro  Genoucfì,guerrcggiati 
dal  Duca  di  Sauoia  ; che  aggiutati  da  Spagnoli , 
ruppero  il  Contefiabile  Capitan  Generale  de* 
Franccfi  ; il  quale  dopo  ritornato  in  Francia , di 
dolor,  e vergogna  venne  i morte  ; ma  Vittorio 
primogenito  del  Duca  di  Sauoia  fcorfecon  l’ar- 
me le  riuiere  di  Genoua  : onde  perdiuerrirlo  il 
Duca  di  Feria  Goucrnatorc  di  Milano  , fece  va' 
efferato  di  27-mila  cóbattenti,&  attediò  Vcrrua 
sù  la  riua  del  Pò, luogo  del  dominio  di  Sauoia.Fra 
canto  in  Francia  Luaouico  XIII.  vnì  al  fuo  regno 
tutti  li  luoghi  tolti  à Prencipi  ribelli  , & eretici 
folto  i Pirenei, doue  reftitui  le  Chiefe  alli  Caroli- 
ci: che  perciò  nell’Aquitania,  c nella  Narbona  fé 
li  ribellarono  di  nuouo  Rohannio,c  Subizio  fra- 

a tclli,e  Capi  de  gl’cretici  Vgonotti.a.  In  tal  anno 
in  Fiandra  il  Marchefe  Ambrogio  Spinola  con-. 
Spagnoli  cinfe  d’alfedio  Bredd  Città  tenuta  dall* 

3 eretici  Olandcfì.  3.  In  tal  anno  vennero  i morte 
molti  gran  personaggi, vno  dc’quali  fu  Giacomo 
Stuarthe  Rè  dell’Inghilterra , c della  Scotia  ; al 
quale  fuccctteCario  Ino  figlio, che  fi  trouaua  fpo- 

4 lo-  4. In  tal  anno  morì  il  vittoriofo  Anfclmo  Du- 
ca di  Bauiera , lafciando  li  fiati  à Mafsimiliano 
fuo  figlio.  Morì  in  Francia  il  Duca  di  Lorena,  la- 
fciando lo  fiato  à Carlo  fuo  genero  deU’ificlfa_* 
fua  reai  famiglia.  Morì  in  Palermo  ( dou'era  la-» 
pelle)  Filiberto  figlio  del  Duca  di  Sauoia,  trouà- 
doli  Viceré  della  Sicilia.  Mori  Carlo d’Auftria 
fratello  deirimpcratore  Ferdinando . Mori  il  fi- 
glio del  Duca  d’ Vrbino  ; Se  il  vecchio  fuo  padre 
diede  le  fortezze  d Papa  Vrbano  Ottauo,  Se  alla 
Chiefa , alla  quale  dopo  la  fua  morte  doucua  ri- 
cadere quel  Ducato.Et  in  tal  ano.il  CauàlierGio: 
Battifta Marino  Poeta  Napolit.  venne  d morte. 

1625  Nell’anno  1625.  Papa  Vrbano  Ottauo  aprì  io* 
Roma  l’Anno  Santo  ; e concorfero  al  Giubi- 
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leo  molti  Fedeli  #di  varie  ’nationi  dell’Europa-,  : 
pa.'canonizò  anco  ritualmente  S.EIjfabctca  Regi- 
na di  Portogallo  con  diuotuiima  cercmonia , o 
pompa.  2.  In  tal  anno  in  Sicilia  nella  fommità  del  3 
monte  Pellegrino! vicino  d Palermo ) nel  latto  d*- 
vnacauerna  fu  ritrouato  il  corpo  di  S.Rofa  ia_» 
Vcrgine(romita  antica  di  circa  400.  anni , figlia 
di  Sinibaldo  defccndente  dalla  Itirpe  dell’Impe- 
ratore Cario  Magno  ) cittadina  natiua  di  Paler- 
mo,che  miracolofamente  ( nel  ritrouarfì  l'accen- 
nata Santa) fu  da  Dio  Uberato  dalla  pelle,  la  qual 
era  durata  per  tre  anni.; . In  tal  anno  li  Mittiona-  3 
ri)  della  S.Fedc,che  con  le  naui  di  Portogallo  an- 
darono nell’Indie  Orientali, e penetrarono  nel  re- 
gno di  Cocincina;doue  li  prete  in  fua  protezione 
la  Zia  del  Rè,  la  quale  poi  fi  fece  Chrifiiana;  co- 
me pur  altri  di  tal  gente  indiana.  4.  In  tal  anno  li  4 
Genoucfi  ricuperarono  li  luoghi  prima  lor  prefi 
dal  Duca  di  Sauoia. 5 . In  tal  anno  li  Spagnoli  iru  5 
Fiandra  con  la  condotta  del  Marchefe  Ambro- 
gio Spinola  prefero  à gl'Olandefi  la  piazza  di 
Bredd,  patrimonio  del  Mauritio  Prcncipc  d'- 
Orangcs.6.  In  tal  anno  il  Rè  di  Francia  ruppe  1‘-  5 
armata  delti  Rocellefi  ; prefe  loro  l'ifola  di  Rea 
vicina;  e per  terra , e per  mare  attediò  Rocclla— 
città  piena  d’eretici  ribelli . 7.  I11  tal  anno  Chri-  7 
iliano  ( di  nomc,cttcndo  eretico  ì)  IV.  Rè  di  Da- 
nia fi  collegò  col  Rè  Carlo  I.  d'Inghilterra  ( co- 
gnato di  Federico  Conte  Palatino  del  Rhcno,cf- 
filiato  già  dalla  Germania.)  con  gl'Olandefi , con 
l’Etettor  di  Brandeburgo , col  Prcncipc  Langra- 
uio  d’Hafsia , col  Duca  di  Luneburgo , col  Duca 
di  Vaimar , col  Conte  di  Mansfelt , col  Conto 
d'Alberilat,  col  Marchefe  di  Durlac,  e con  altri 
Prencipi, e Città  libere  di  Germania  contro  l’Im- 
peratore Ferdinando  Secondo, per  coflringerlo  d 
reftituir il  Palatinato confue piazze,  & elettora- 
to al  detto  Federico  : e con  l'aggiuti  di  detti  col- 
legati tutti  eretici,  fece  il  fuo  eflercito  molto  nu- 
mcrofojC  difcacciò  li  prefidi;  imperiali  da  molte 
piazze  dell’inferior  Sattonia  . L'Alberllat , Si  il 
Mansfelt  entrarono  à dàneggiare  te  terre  foget- 
te  all'Elcttor  di  Colonia;  nella  cui  difefa  l'Impe- 
ratore ( collegato  con  Prencipi  Carolici  Germa-  ,s& 
ni)  mandò  l'Arroldo  con  fquadre  imperiali  ; & il 
Conce  Tillì  ( all’hora  Generale  del  Duca  di  Ba- 
uiera , e della  Lega  Catolica  ) prefe  à gl’crctici 
Munda,  Humel,  Se  altre  loro  piazze;e  cinfe  d'af- 
fedio  la  Città  di  Neamburgo,  in  cui  foccorfa 
vennero  il  Rè  Dano,  il  Vaimar,  Mansfelt , Se  Al- 
berftat;che  poi  fi  ritirarono, perche  veniua  conu 
vigorofe  fquadre  Alberto  Vallcftaim,  Duca  di 
Fridlandia , e Generale  del  detto  Imperatore* , 

Poi  fi  trattò  di  pace , e non  feguì  : Se  il  Vaimar 
pattò  nella  Vesfalia;prcfc  Offemburgo:e  poi  ten- 
tando prender  altre  piazze , fu  da  Cefarci  fopra- 
giunto.c  rotto;  e dopo  ritirotti  in  Brandeburgo  : 
e l'Alberfiat  ettendo  pure  rotto , fra  puochi  gior- 
ni morì  in  Volfempitei.  8.  In  tal  anno  il  Rè  Go-  g 
ftauo  Adolfo  della  Suetia  ettendo  andato  nclla^, 
Liuonia.c  nella  Prufsia , prefe  improuifamenro 
alcune  piazze  ; ma  venendo  poi  li  Polacchi  retto 
rotto  , 
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NARRATI  ONE  CCXVIII. 

1616  VlEll'an-Kifi.  Papa  Vrbano beatificò  la  Ver- 
lN  ginc  Maria  Maddalena  de'Pazzi  monaca., 
a Carmelitana , c Fiorentina.  2.  In  tal  anno  li  R#- 
ccllcfi  a (Tediati  dal  Rè  di  Francia,  fc  gli  refero;  e 
gli  giurarono  pure  fedeltà:  ma  dopo  ribellatili  di 
a nuouo»mandarono  in  Inghilterra  per  aggiuto.  3. 
In  tal  anno  in  Germania  l’Arroldo  difcacciò  da 
Vesfalia  il  Vaimar,e  li  Dancfi,  ch'era  no  tornaci . 
Il  Conte Tillì  Generale  del  Duca  di  Bauicra  fece 
fracafsi  in  Hafsia,c  coftrinfe  il  Langrauio,  & altri 
eretici  Baroni  à riconciliarli  con  l'imperacoro 
Ferdinando:  allodio  la  Città  di  Norchein  ; e fece 
molte,  o varie  fcaramuccic  col  Rè  Dano,che  vé- 
ne per  (occorrerla,  e poi  (ì  ritirò , vedendo,  che.» 
Alberto  Vallertaim  era  vicino  : & eflendo  infe- 
guico  da  Cefarei , fu  coftretto  venire  alla  batta- 
glia^ perfe  la  fancaria  (cagliata à pezzi/  ai. can- 
noni, &.  il  bagaglio  : egli  fugendo  fi  faluò  in  Vol- 
fempitel  col  cello  dc’caualli  difsipati.  Hebbc  poi 
gente,  rifarci  reifercito,prcfc  il  Cartel  d‘Oia,foc- 
corfe  l’allcdiaca  Neoburgo.c  Solfenau:  & elTendo 
poi  andato  ncll’Olfatia  ( fuo  Ducato  in  Germa- 
nia/cauò  gence , c denari  dalle  piazze  ; e mandò 
nella  Sieda  l’esercito  con  la  condotta  del  Conte 
Mansfelc,  chefaTciòiui  12.  mila  foldati  col  Vai- 
mar  ; e poi  con  gl’altri  faccheggiò  molti  luoghi 
di  Morauia  : e finalmente  andò  nell'Ongaria  per 
vnirfi  con  Stefano  Botfcario  Prencipc  di  Tran- 
filuama  à danno  delle  Città  di  Ferdinando  : ma_. 
ritrouò  le  cofe  aliai  mutate , perche  il  Botfcario 
dopo  haucr  concitati  li  Turchi,  & indottili  ad  af- 
fediareNouegradùs'alienò  dal  partito  di  cfsiTur- 
chitche  lafciorno  l’alfcdio  cominciato)e  s'era  ag- 
giurtato  có  l’Imperatore,  lafciàdo  àco  la  lega  de' 
Dancfi.  Poi  in  breue  tempo  vennero  à morte  il 
Mansfelc,&  i]  Vaimar:  & il  Vallertaim  diftrutfe  li 
Danefi  nella  Sieda , ricuperando  le  piazze  impe- 
riali; c dopo  col  Tillì  andò  nella  Safsonia  infe- 
riore , c pofe  afsedio  alla  Città  di  Brema»  • 

1627  Nell'anno  161 7.  Il  Rè  Carlo  Primo  d’Inghil- 
£1  terra  mandò  in  foccorfo  delii  Rocellefi  1 2. va- 
iceli! , c molta  gente , la  quale  prefe  l’ifola  di 
Rea,  e pofe  afscdioalla  Fortezza  prefa  da  Fran- 
cefi;  à cui  mancando  poi  la  vittouaglia,  il  Cardi- 
nal Rifcicglieù  ( Priuaco,  eConlìglier  del  Rè  di 
Francia/  con  molta  induftria  mandò  il  Scomber- 
gio  con  molti  Francefi , che  diacciarono  dall’i- 
fola  glTnglefi,e  cinfcro  di  largo  afsedio  Rolcella; 
e poi  venuto  in  perfona  il  detto  Rè,  la  rtrinfe  tnc- 
h glio  dal  lato  di  terra.  2.  In  tal  anno  Vincenzo  II. 
Duca  di  Monferrato, e di  Mantoua  ( auuicinan- 
dofi  il  giorno  di  fua  morte  / fece  in  mano  del  Du- 
ca di  Retcl  ( Procuratore/  fpofare  di  licenza  del 
Pontefice,  Maria  fua  nepote  d Carlo  Gonzaga» 
Duca  di  Niuers  di  Francia  fuo  parente  più  Uree- 
to , lafciando  à fpofi  tutti  li  fuoi  Itati , che  erano 
pur  pretefi  ( ma  con  minori  ragioni  / dal  Ducadi 
Sauoia,  dalla  vedouaDuchcfla  diLorena.e  dalDu- 
ca  Ferrante  di  Guartalla  : & il  fudetto  Duca  di 
Sauoia  s’accordò  cou  Spagnoli  di  Milano, li  quali 
per  ragiono  di  flato , o di  pericolo  non  voleuano 
tanto  vicino  à fe  Duca  Francete  ; c pigliarono  il 


titolo  di  Protettori  del  Duca  di  Sàùòil,  col  quale 
vnirono  l’arme  per  prendere , e diuidere  fra  loro 
le  piazze  del  Monferrato  con  nome  di  tenerle  in 
modo  di  depofico  di  feudo  imperiale  fin  tanto  , 
che  l’Imperator  fentenriaflc,  per  darli  à chi  di  ra- 
gione fi  douelfcro  : & appuntarono,  che  Sauoia» 
prendere  Trino,  Alba,  S.Damjano,&  altre  piaz- 
ze^ luoghi  vicini  al  fuo  Piemonte  : e li  Spagnoli 
prendeflero  Calale,  Pontcftui  a .Moncaluo,  Nizza, 
Acqui,  Ponzane , e tutto  il  retto  finod  confinar 
con  Genouefi.il  Duca  di  Niuers  venendo  da  FràL- 
cia, fortificò  le  Città  di  Mantoua , e Calale  con-, 
Monferrini,e  Francefi, che  in  tutto  furono  noue» 
mila  fanti , e 1400.  di  cauallo  ; e fcrilTc  al  Rè  di 
Francia  per  aggiuto, che  all’hor  non  hebbc , per- 
che il  Rè  afliediaua  Roccila  con  premura.  3.  In 
tal  anno  il  Rè  di  Dania  riceuendo  denari  da  O-  * 
landa , e da  Inghilterra , fece  vn’altra  volta  vn» 
buon  efferato;  ma  fu  lafciaco  dal  Duca  di  Brun- 
fuuich,e  dall’Elettore  diBràdeburgo, che  fi  ricon- 
ciliarono con  Ccfare  : nulladimcno  andò  per  ri- 
arare li  danni  dell’Olfatia , douc  glìmperiali  gli 
aueuano  prefe  gii  tutte  le  piazze, fuor  che  quel- 
le di  Scadem , di  Chempen  , e di  Glieltat.  Ecil 
Durlac  fuo  Luogotenéte  tu  rotto , c dillipato  dal 
Conte  dello  Slinch , che  conduccua  parte  delle-» 
genti  de’ collegati  Prencipi  Carolici . L’Arroldo 
col  Conte  Groffedo,  col  Poppcnhaim,  ccon  Ce- 
rarci andato  nella  Saffonia  inferiore , prefe  Vol- 
fempirel,e  Neaburgo:  Se  altri  Imperiali  ruppero  • 
nella  Vesfalia  gl’OIandcfi.  Il  Vallertaim  con  Par*' 
mata  nauale  imperiale  prefe  diuerfelfolealRè 
Dano,e  fpccialmentc  quella  di  Iuc!andia(chc  già 
fu  Chemefo  dell’antica  Cimbria  inghiottita  dal 
mare  nel  tempo  di  Mario  Confolc,  e Capitano 
de'Romani).  È l’Arroldo  cinfe  d’affedio  la  Città 
di  Stadem.  Ccfare  poi  premiò  li  migliori  Capita- 
ni de’fuoi  7o.mila  foldati  di  Germania;  e diede» 
al  Vallertaim  il  Ducato  di  Michelburgo,  che  ha- 
ueua  tolto  dalli  Duchi  eretici  parenti  di  Gortauo 
Adolfo  Rè  di  Suctia.  4.  In  tal  anno  il  fudetto  Rè 
di  Suctia  ( che  prima  alla  Corona  di  Polonia  ha-  * 
ueua  prefe  diuerfe  piazze  nella  Liuonia,  e nella» 
Prufsia,  lui  chiamato  dalli  Luccrani/aflediò  l’im- 
portantilfima  piazza  di.Danzica:  ma  poi  con» 
molta  rtrage  de’Suedefi  fu  rotto  dal  Rè  Sigifmó- 
do  III.  di  Polonia  accorfo  col  fuo  figlio  Vladis- 
lao.5.  In  tal  anno  l’aggiuftamento  della  Val  Tel- 
lina fu  compito;reftando  ella  libera  dal  dominio  • 
dc'Grifoni,con  pagar  loro  vn  picciolo  tributo  : li 
Spagnoli, c li  Francefi  demolirono  li  Forti , che  vi 
haucuano  fatti.-comc  fu  la  sétéza  dcIPótefice, nel- 
le cui  mani  fu  depofirata;&  egli  vi  pofe  foldati  di 
prefidio.  6.  In  tal  an.  Stefano  Botfcario,  e Gabor  3 
Prcncipedi  Tranfiluania  venne  à mortc;&  in  fuo 
luogo  fu  eletto  il  Ragozzi.  7.  In  tal  anno  il  Tur-  » 
co  cominciò  i guerreggiar  col  Perfiano  in  Orié- 
te, volendogli  pigliare  Babilonia.  3.  Et  in  tal  an-  9 
no  li  Mifsionarij  della  Santa  Fede  penetrarono 
nel  regno  di  Tunchino  dellindie  Orientali, doue 
ben  riceuuti  da  quel  Rè , cominciarono  à dottri- 
nare nella  Fedele  battezzare  gete  in  varij  luoghi. 
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e (fendo  pcruenuti  in  noftra  mano  libri  molto  migliori  dclli  primi , che  gii  con  qualche 


forte  di  diuerfità  le  co  fé  moderne ,e  nelh  noftri  tempi fucccffe  dichiaratalo,  in  qualche 
f affo  facendo  zoppicar  la  verità  ; la  quale  nondimeno  fempre  ar ritta  ( quantunque  tardi  ) à dar 
pura  la  luce , e la  notitia . Ma  la  diuerfìti  nel  riferirfi  anco  d'vna,e  d'vn  altra  bocca  ; & in-* 
vn'iftcffa  Città  fpefto forti fce:e  non  fa  marauigliafe  nelC  Iftorie  profane  ella ft  vedete  pure  ben  fi 
feorge  nella  relatione  della  vita  del  G ràde  Ale fadro, che fcriffe  Quinto  Curtio,é"  in  quella  frit- 
ta anco  da  Plutarco  Scrittor  molto  fonile , e diligente  : il  primo  de' quali  attributfe  al fudetto 
Aleffandro  vn  vi  fio  enorme, che  la  penna  plutarca  non  accenna, anzi  altri  Scrittori  lodano  Alef- 
f andrò  di  virtù  oppofta  al  vitto fudetto . Corregeremo  dunque  alcuna  co  fa  in  quel , • che  ficgue  ; 
giache  relationi  più ftneere  habbiamo  hauute  ; con  riferire fedelmente  il  tutto  , come  lo  fermo»» 
perfone  di  maggiore  autorità :&  in  foìtanza  diamo  la  notitia,e  non  Idtcftimonianza  delle  cifc~>, 
dicendole  nel  modo, che  fon  dette’,  la  Scrittura  diuina  fola  e quella , che  mentire  non  pub  , ne  va- 
riare . Aggiungeremo  ancora  alcune  cofr,  e lafciaremo  da  parte  alcune  volte  la  rigor o fa  noftra 
brenna,  perche fe  nel  paffuto  ella  conuenne , e fendo  le  cofe  antiche  diffuf amente fritte  in  molti 
libri  ; non  fona  le  moderne  tanto  note , nè  per  tuttofi  trouano fp  legate  i e tanta  breuità  non  più 
fi  dette , 


NARRATIONE  CCXIX. 


1618  VT  l’anno  1628.  il  Rè  Ludouico  XIlT.  di 
' IN  Francia  pofe  in  si  ftretto  allodio  per  terra. 


e per  mare  la  forcifiima  piazza  di  Rocella,  che  !’• 
habicanti  eretici  moriuano  nelle  itrade  per  la  fa- 
me(c  fi  vendeua  vn  Tacco  di  farina  cento  feudi;  & 
vna  libra  di  carne  di  cauallo  quattro  feudi  ) man- 
dò il  Rè  Carlo  I.  d'Inphiltcrra  in  foccorfo  della!, 
piazza  fopradetra  la  ma  armata  di  150.  vele  con 
gran  gente,  la  qual  cfl'endo  fiata  molto  mal  trat- 
tata da  Francefi, ritornò  alti  Tuoi  porti  fenza  frut- 
to:&  à 29.  del  mefe  di  Nouembre  fi  refe  la  piaz- 
za al  detto  Re  di  Francia , che  vi  trouò  due  mi- 
lioni difendi  raccolti  per  la  maggior  parte  dalle 
limofine  fatte  dall'Vgonotti  deli’ifiefla  Francia.,. 
Smarcilo  il  Rè  Is  mura  di  tal  piazza,  falciando  in 
piedi  folamente  due  torri;pofc  prefidio  nelle  For- 
tezze del  porto  : vi  fece  anco  nuouo  Vcfcouato, 
riparò  le  Chicfc  vecchie  dopo  anni  nouanta  dal- 
la riuolutionc  fatta  dagl’Eretici  di  detta  citta', 
che  réftò  priua  d’ogni  priuilegio  ; abolendole  il 
Rè  ogni  forma  primiera  di  Rcpublica,  per  non., 
farli  più  Afilo  di  ribelli. 2.  In  tal  anno  in  Italia  D. 
Gonfaluo  Cordnua  gouernator  dello  fiato  di 
Milano  afiediò  con  Spagnoli  la  ritti  di  Cafalo 
fortificata  su  la  riua  del  Pò:  ma  non  feppe  occu- 
pare le  colline , da  doue  di  notte  vi  portauano 
foccorfo  i Monfcrrini.  Il  Duca  Carlo  Emanuclo 
di  Sauoia  facendo  triegua  con  li  Genoucfi , afie- 
diò,e poi  prefe  le  piazze  d'AH>a,di  Trino,  & altri 
luoghi  del  Monferrato  : e dopo  hauendo  prefa_, 
Ponteftura, la  diede  ( per  l'accordo  prima  fatto  ) 
alli  Spagnoli , alii  quali  poi  non  oflcruando  tale-» 
patto, non  diede  in  mano  la  piazza  di  Moncaluo* 
E fe  gli  refero  dopo  tutti  gl'altri  luoghi  del  Mon- 
ferrato fuperiore  à lui  vicino  , che  per  accordo 
voleua  in  Tuo  dominio. Li  Spagnoli  vedendo  gri- 


de la  difficolti  di  poter  prendere  ia  piazza  di  Ca- 
fale , lafciarono  l'afiedio  cominciato , c prefero 
Nizza, e tutte  l’a'cre  piazze, che  fono  nel  Monfer- 
rato inferiore, fiior  che  Ponzone,  che  per  affio- 
ra fi  difefe  bene. Carlo  Duca  di  Niuers.che  coiu 
puoche  (quadre  fiaua  in  Moutoua,  dando  in  pe- 
gno il  Tuo  fiato  nella  Francia, licbbc  denari, S;  af- 
faldò 12.  mila  fanti , e 1 joo.caualli  d'etia  Fran- 
cia ; li  quali  dopo  Prendendo  dall' Alni  , furono 
rotti , c fatti  ritirare  da  Carlo  Emanuele  di  Sa- 
uoia,che  fa  pure  aggiutato  da  Spagnoli , li  quali 
dopo  prefero  Ponzone, S.Georgio,  c Rolfignano 
in  vicinanza  di  Cafale , doue  occuparono  ( mi 
troppo  tardile  colline.;. In  tal  anno  l'Imperato- 
re Ferdinando  conchiufe  la  pace  per  *5.  anni  con 
Amurate  IV, Rè  de'Turchi.che  fiaua  inOricnte  i 
guerreggiare:  c la  Fortuna  non  fempre  l'aggiuta- 
ua.4.1n  tal  anno  il  Conte  di  Merodc  comandante 
Cefareo  prefe  Lindau sù’l  lago  di  Cofianza,  e di- 
fcacciò  dall'intutto  li  Danefi;  il  cui  Rè  haucua^ 
nuoua  mente  riccuuti  denari  d’Olanda.e  d’Inghil- 
terra, & armando  anco  per  mare,  haueua  prefej 
Tifale  di  Fermerà,  e d’Elinfarra:  e nella  Pomcra- 
nia  prefe  le  città  d’Haiftar,  c d'Elimburgo;  e do- 
po quello,  afiediò  Volgali,  Fra  tanto  il  filli  Ge- 
nerale di  Bauicra,c  T Arroldo  capitano  Imperia- 
le vmtifi.prefero  la  piazza  di  Stadem:  & il  Valle- 
ftaim  prefe  buon  numero  d'ifaJc  al  Rè  Dano'con 
anco  offender  altre  itole, e porti  fpettann  aIRè  di 
Suetia^e  poi  eficndo  trafeorfa  in  Pomerania.rup- 
pe, e disfece  TclTercito  al  Rè  Dano,  i cui  pure  in 
Olfatia  prefe  Chcmpen:&  elfo  Rè  vedendoli  Ipo- 
gtiar  de*  propri;  fiati,  domandò  pace  dall'Impc- 
racore.e  Timpetrò;rellitui  l’altrui,  riceuè  il  fao:  e 
con  tal  pace  reftarono  l’eretici  in  Germania  dc- 
preflijc  Cefare  comandò  loro  per  Editto,  che  re- 
fiituifiero  li  beni  delle  Chiefe.5.In  tal  anno  il  Rè 
di  Suetia  con  numerofa  armata  andò  in  Polonia, 
afiediò  la  piazza  di  Datuica;  e venendo  li  Polac- 
. D d chi 
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chi  per  (occorrerla,  furono  rotti  con  molto  !or 
dannoima  poi  fi  venne  ad  accordo  di  pace.leuan- 
do  egli  il  cominciato  aficdio;&  il  RèSigifmondo 
di  Polonia  ccfsò  di  molellare  le  piazze,  che  nella 
Liuonia,  c nella  Pruflìa  haueua  prima  acquiate 

itfia  il  detto  Succo.Nell’anno  rózp.Papa  VrbanoOt- 
cauo  ritualmente, c con  diuota  magnificenza,  Cj 
fella  canortìzò  S.  Andrea  Corfino  Carmelitano,  e 

a Vefcouo  di  Ficlole.i.ln  tal  anno  il  Rè  di  Francia 

‘ perfuafo  dal  Cardinal  Rifciglieùfuo  coofigliero 
andò  in  foccorfo  del  Duca  Carlo  di  Niucrs,  fen- 
dendo dall' Alpi  nel  cuore  dell’inucroo  fra  le  ne- 
ui  ; & à fei  di  Marzo  ruppe  il  Duca  Carlo  di  Sa- 
uoia  nelle  trinciere.e  Forti  gii  prima  fatti  à piedi 
delli  monche  poi  gli  prefe  la  ciccai  di  Su(a.  Vden- 
do  il  Duca  di  Niucrs  tal  fucccfio,  vfcì  da  Manto- 
ua,  e prefe  alli  Spagnoli  Cafal  maggiore  ( terra.* 
nel  tenitoriodi  Crcmona)&  affediò  (quantunque 
in  vano,)  Sabionctta  feudo  impciialc.  Fra  tanto  il 
Duca  fopradetto  di  Sauoia  vedendo  non  hauere 
forze  ballanti  à refiflere  al  Rè,  venne  fcco  ad  ac- 
cordo,con  promettere  rcllituirc  al  Niucrs  quan- 
to prima  tutte  le  piazze,  che  gl'hauaua  prete  ; o 
fece  pure, che  li  Spagnoli  leualj^ro  Tallcdio  da-, 
Calale  , e s’accordaifero  : con  promettere  egli  al 
detto  Rè  d’vnf  fi  (eco , quando  che  il  Rè  Cacoli- 
co  di  Spagna  ratificar  nonvolefsc  tal  accordo: 
onde  il  Rè  Ludouica  mandando  dopo  tre  mila 
fanti  con  25o.caualli  al  detto  Niucrs,  fece  ritor- 
no nel  regno  di  Francia  ; & iui  cóprcfsc  Temici 
Vgonotti  già  follataci  nella  Linguadocca , molti 
de*  quali,  reilarono  vccifi  kc  perforo  le  piazze  di 
Pnuas,  Caftres , Nimcs , & altri  loro  luoghi.  Dal 
detto  Rè  ricercò  pace  quello  d'Inghilterra,  e fu 
conchiufa  , cadendo  à terra  tutte  le  fpcranzc  de* 
Calti  imiti  in  detta  Linguadocca^  ( c nel  Dclfina- 
to)  che  per  anni  do.  precedenti  haucuano  la  Frà- 

3 eia  tribolata.  3 . In  tal  anno  l'Imperatore  Ferdi- 
nando vdendo  Tollilitd  fatte  dal  Niucrs  , mandò 
2i. mila  fanti  con  $joo.canalli  da  Germania  con 
la  condotta  del  Conte  Cobalto,  che  pafsò  per  le 
terre  de'Gtifoni, occupò  Val  Tellina, Se  altri  po- 
lli , per  poter  bene  attediare  Mantoua  ; e portò 
fcco  la  pelle  in  Italia.  All'hor  fi  molte  Papa  Vr- 
banoVM.d  far  predo  fornire  laFortczza  comin- 
ciata(poi  chiamata  ForteVrbano)nelIailrada  di 
Bologna  verfo  Modana  p afiìcurare  lo  flato  della 

4 Chiefa.  4.  Eflcndo  da  Fiandra  venuto  per  nuouo 
Goucrnatorc  di  Milano  il  Marchcfc  Ambrogio 
Spinola,  trattò  di  far  pacificare  conl'Impcrator 
il  detto  N iuers,  che  fu  ofiinato  per  le  fperanzo , 
che  haueua  nella  Francia:  onde  lo  Spinola , cho 
tratteneua  nel  Milanefe  li  Germani, IFrinfc  amici- 
tia  col  Duca  di  Sauoia  (che  s'era  pentirò  dell’ac- 
cordo fatco  già  col  Rè  di  Francia,  rincrefcendo- 
gli  il  redicuir  le  piazze  prefe  ) c con  efferato  di 
limila  fanti, e di  4.  mila  caualli  de’  Spagnoli  ri- 
pigliò Ponzone,  & altri  luoghi  ; c cinte  di  nuouo 
allodio  Cafale  : & il  Cobalto  elfendo  infermo  in 
Lodi,  mandò  it  luo  efferato  allo  dato  Mantoua- 
no  con  la  condotta  del  Conte  Ga!afso,che  prefe 

' le  terre  di  Volcogo,  Cancto,  GuazzoIo,Cicogna- 
ra,e  Gouernolo,  diflìpandoui  tutti  li  prefidij  ; o 
dopo  afiediò  Tiftcfla  Mantoua  , & il  Duca  di  Nò 
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uers, ch’era  in  effa;  con  prendere  li  Borghi  di  Sai? 
Georgio,di  Ccrcsc,c  di  Rocchetta,  dalla  quale  li 
entra  per  vn  ponte  in  ella  Mantoua:  per  douc  poi 
inuiatofi  vn  foccorfo  mandato  da  Veneda,  & ar- 
riuato  alla  terra  del  Goito,  hi  rotto, e pollo  in  i 
fuga  dal  Galaffo,che  anco  prefe  la  fudetta  terra, 

Si  impedì  il  paffo  d’ogn’alcro  foccorfo . La  pedo 
fece  fra  canto  molte  itragi  in  detta  Mantoua , in 
Vcnetia,  in  Milano,  in  Bologna,  in  tutta  la  Lom- 
bardiafin  Tofcana,&  in  tutta  la  Romagna.5.  In  5 
tal  anno  Gollauo  Adolfo  Re  di  Succia  preparò 
molte  naui,gcnte,&  arme  per  auHar  controCefa- 
cc  in  Germania, offendo  dato  indotto,  e perfuafo 
dal  Rè  d'Inghilterra , da  gl’Olandefi , e da  non* 
puochi  Prencipi  protedanti  dclTlmpcrio;prega- 
to  anco  dalTerctici  cittadini  di  Scralfonda  ,ch’e- 
rano  attediati  da  Cefarei,  & anco  dimoiato  dall* 
oftelc  fatte  dal  Valiedaim  nel  mare  baltico  ali’I- 
fole, e porti  tenuti  da.Sucdefi. 

NARRATION  E CCXX. 

EU'anno  1630.  il  Duca  Carlo  Emanuele  di  j5jo 
Sauoia  corrifpondendo  i Spagnoli , & i 
Franccfi  ; venne  in  fofpctto  à qucdi , & d quegl* 
altri  : onde  fi  molle  il  Re  di  Francia  à mandar  in 
Sufa  di  Sauoia  il  Cardinal  Rifaglieli  con  gento 
armata  percoftringere  il  Duca  fopradetto  ad  of- 
feruar  li  patti,e  le  promeffe  fatte  ad  elio  Rè  ; ma 
egli  il  Duca  daua  al  Cardinal  buone  parole.Dal- 
l'altra  parte  ancora  li  Spagnoli  dubitando , cho 
egli  fi  accordaffc  con  Francefi , non  gli  diedero 
gente  di  foccorfo.  Conofciucofi  poi  il  Cardinal 
quali  burlato, prefe  in  Sauoia  le  piazze  di  Riuoli, 
Pinarolo,  c Brichierafco:ma  dopo  vdendo,  che  li 
fuoi  emolì  in  Francia  cercauano  difcapitarlo  di 
CÓcetto  nella  Corre , andò  in  Parigi  à dare  al  Re 
raguaglio  d'ogni  cofa,&  àco  il  pcrluale  à ritornar 
in  Sauoia  con  Tcfscrcico:&  effo  Rè  venutoui, pre- 
fe tutte  le  piazzc,c  le  Circi , fuor  che  Momiglia- 
no, doue  lafciò  finalmente  Tefsercico  in  afsedio , 
e ritornato  in  Francia, cadde  infermo  con  perico- 
lo grande  di  morire . Il  Duca  hauendo  perla  )a_> 
Sauoia, fi  ritirò  nel  luo  dato  del  Piemonte,  doue 

10  Spinola  gli  mandò  cinque  mila  foldati  di  foc* 
corfo  ; & il  Galafso  pole  quattro  mila  Imperiali 
di  prefidio  in  Auignana  piazza  imporrante  del 
fudetto  Duca.  Fra  tanto  lì  Spagnoli,  che  ftauàno 
ab'afscdiodi  Calale, prefero  l’ifola  vicina(che  fi 

11  Pò,)con  morte  di  joo.difenfori:  ma  riccuerono 
poi  maggiore  danno  dalli  Francefi  vfcici  daCafa- 
le  alTimprouifo.  Rinuigoricofi  il  Duca  di  Sauo- 
ia, mandò  Vittorio  fuo  figlio  primogenito  eoa* 
numero  di  15.  mila  Tuoi  foldati , li  quali  difcac- 
ciomo  li  Francefi  podifi  in  afsedio  i Vignono  : 
prefero  poi  li  Francefi  Ccrcenafco:ma  fu  ripiglia- 
ta dal  fudetto  Duca,al  quale  mandò  Io  Spinola-, 
fei  mila  Tcdcfchi  ( all’hor  mandati  dallTmpcra- 
tore)  con  fette  compagnie  di  caualli  Italianfivdé- 
dofi.chc  da  Francia  venifse  nuoua  gente , la  qua- 
le dopo  efsendo  pur  venuta , diede  nuouo  vigore 
alli  Francefi, che  ruppero  il  Duca  vnito  con  Spa- 
gnoli,c con  Germani , morendo  di  codoro  cin- 
quecento,& altri  tanti  redorno  prigionieri  : mo- 
rirono 400.de’  Francefi, li  quali  dopo  prefero  Sa- 

luzzo. 


Digitized 

iÈtLT  . 


- LIBRO  S 

luzzo . II  che  fendendoti  Duca,  cadde  infermo;  e 
dopo  puochi  giorni  venne  à morte  ; onde  li  fuc- 
cefsc  il  fudecto  fuo  figlio  Vittorio  Amedeo, cho 
pure  retto  rotto  da  Franccfi,  benché  hauefsc  gl* 
aggiuti  delti  detti  Spagnoli,  e de’Germani;e  pcr- 
a fe  anco  la  piazza  d’Auigliana.  a.  In  tal  anno  Pa- 
pa Vrbano  Octauo  procurò  ad  ogni  fuo  poter 
la  pace  nell'Italia  5 e fece  che  Monfignor  Giulio 
Mazarino  fuo  Noncio  in  Fràcia  perfuadcfsc  ilRè 
Ludouico  i mandare  Ambafciatore  alla  Dieta.» 
imperiale  in  Ratisbona , acciò  rimperatóre  ac- 
commodafsc  le  cofe  diMicoua:come  in  fatri  for- 
ti fra  pochi  meli , dopo  che  il  Niucrs  fu  mortiti- 
cato. 3.  Fra  tanto  lo  Spinola,  che  afsediaua  Cala- 
le , & haueua  fatto  sboccare  li  Spagnoli  già  nel 
fofso  ; venne  à morte,  e li  fuccefse  il  Marchefo 
di  Santa  Croce  nel  gouerno  detrarrne  , c di 
Milano . Li  Venetiani  per  dar  foccorfo  à Man- 
toua  afsediata  dall*  Imperiali  > prefero  Ma- 
rengo , e Villabuona  : ma  furono  poi  diac- 
ciati da  Germani  , che  anco  dopo  li  ruppero 
d Corregio,  che  cfsendo  prefa  fu  daca  à Spagnoli 
(&  eilì  poi  la  diedero  ai  Duca  di  Modana) Il  Col- 
labo afsaltò  finalmente  da  due  partì  detta  Man- 
toua , facendo  andar  in  tempo  di  notte  da  Lre- 
mona  alquanti  foldati  con  barche  nel  lago  fcho 
dal  fiume  Mincio  è formatoci  lato  alla  città, do- 
tte li  fudetti  foldati  con  petardo  ruppero  la  porta 
di  S.Gcorgio  ( efsendo  ordito  di  dentro  il  tradì- 
dimentojc  concorrendo  pretto  gl’altri  Germani, 
prefero  la  citta  forte  di  Mantoua  ( la  qual  fu  fo- 
cheggiata per  tre  giorni  fin  tantoché  dopo  Gio- 
uanni  Aldrmgher  prohibìalli  Germani  il  detto 
lacco  ) Il  Duca  Carlo  di  Niuers  con  lamoglio* 
fcampò  fùgendo  nella  Fortezza  di  Porto,  che  poi 
la  refe  d patti  all'Alemam;&  egli  andò  nello  fiato 
cccicfiafiicojdouc  li  Venetiani  lo  foccorfero, mu- 
dandogli denari , & altre  cofe:  onde  mortificato 
dalla  guerra , fcrifse  all'Imperator  Immillandoli, 
riconofccndolo  come  fuo  foprano , e finalmente 
domandò  pace,  che  pretto  fu  conchiula  in  Ratif- 
bonaima  nò  efsendo  àgufio  de’Spagnoli  cale  pa- 
ce,firinfero  efsi  Cafaie,e  l’occuparonotma  pretto 
fopragiunfcro  i Franccfi  : & edì  vfein  in  campa- 
gna per  combattere, furono  ben  ordiuati  dal  Ga- 
lafso  : e nell’incontro  de'  primi  combattenti,  vfei 
dal  campo  Francefeil  Mazarino, che  gridò,  Alto, 
Alcole  fece  fermar  ciuci :aggiuttò  con  nuoui  patti 
poi  la  pace  ; e li  Franccfi  cornarono  in  Francia^, 
conforme  li  Spagnoli  andarono  nello  fiato  di 
Milano , depofitando  Cafale  in  mano  del  Com- 
mittario  Imperiale.  Il  Duca  Vittorio  di  Sauoia^ 
rettitui  le  piazze  del  fupcriore  Monferrato  alfa» 
detto  Duca  Carlo  di  Niucrs>&  hebbe  da  France- 
si la  Sauoia;  ma  non  le  piazze  di  Sufi;  e Pinarolo 
( che  fu  venduto  poi  per  forza  al  Rè  di  Francia  ) 
Mantoua  dopo  nell'anno  fcguentc  fu  da  Cefarei 
data  al  Duca  Carlo  con  Pinueftirura , che  li  Spa- 
gnoli gli  procurarono  dall'Imperatore;  per  obli- 
garlo  à fedele  amicitia , & à concordia  : e dopo 
pnoco  il  Collalco  venne  d morte;mentrc  la  pelle 
4 cttinfe  cento  cinquanta  mila  Milancfi.4.  Nell’an- 
no fopradetto  Franccfco  Maria  vltimoDucad* 
Vfbiao,chc.non  h^ucua  figli, renne  i morte:  Se  il 
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Ducato  ettcndo  fèudo  fpectantealla  Chicfa  ( li 
cui  prefidij  erano  già  fiati  prima  riceuuti  ) fu  dal 
Pontefice  Vrbano  incorporato  allo  flato  Ecde» 
fiattico.; . In  tal  anno  il  monte  Vcfuuio  mandan- 
do fuori  gran  fiamme , e terremoti , pofe  in  fpa- 
uento  la  città  di  Napoli.c  con  ceneri  fepeiì  molti 
villagi  per  venti  miglia  di  quelli  contorni:  & io* 
Sicilia  Mongibello  vomitò  materia  infocata  io* 
tanta  copia, che  poi  feorrendo  come  lento  fiume, 
nero, e di  bitume  liquefatto,  fcpclì  molta  pareo» 
del  contado;perche  la  detta  maceria  raffreddata- 
li diuenne  fallò  perpetuo, & arficcio:  le  quali  cofe 
paruero  prefagireìe  gran  calamità  della  Germa- 
nia. 6.  In  tal  anno  il  Rè  Gottauo  Adolfo  della  . 
Suctia  acciò  non  irrita (fc  li  Catolici,  volendo  in* 
Germania  ampliar  anco  la  fua  Setta  eretica , & il 
dominio , fi  prefe  il  nome  di  Protettore  dell’op- 
prettì  da  Cefarcjc  nauigando  con  la  fua  armata^ 
molto  poderola , aliali , e prefe  Tifala  di  litigai, 
prendendo  anco  molti  Imperiali , che  andarono 
dall’ifolc  vicine  per  foccorrerla:  e gli  peruennero 
grambafciacori  delii  Reggi  di  Fràcia,  c d’Inghil- 
terra , trattando  lega  feco  contro  Celare.  Prcfo 
poi  anco  l'ilota  d Vfedun  quali  congiunta  con  la 
terra  ferma;metcendo  in  gran  penficro  Torqua- 
to Conti  Caualier  romano , che  fi  trouaua  per  l’- 
Imperatore nella  proumcia  della  Pomerania  ; de 
alTvdireditalenouella  fortificò  con  prefidij  Io 
piazze, fcoprcndo  che  pure  il  Duca  d’ella  Pome- 
rana  fi  teneua  al  partito  dello  Sueco.il  Duca  Sa- 
uellifromano  pure)andò  à prefidiarc  Michelbur- 
go.il  cui  Duca  Vallettaim  s’era  partito,  douendo 
andar  in  Ratisbona  alla  Dieta  per  mantenerli 
nel  Generalato.’ma effendo  (per  J'ettorfioiw daj 
lui  fatte  in  alcune  circàjmolro  odiato  da  crctici,e 
da  Catolici , fu  indotto  da  Celare  alla  totale  ri- 
noncia  deH’vfficio,che  fu  al  Conce  TilTì  poi  con- 
ferito. Fra  tanto  il  R c di  Suetia  pernenutn  in  ter- 
ra, sbarcò  l’cfiercico , aflaltò  , c prefe  la  piazza  di 
Volgaft,  ributtando  il  foccorfo  del  Torquato:  o 
molte  piazze  eretiche  fi  refero  in  detta  Porocra- 
nia  al  Rè  Sueco , nel  cui  edere  ito  pattarono  pure 
molti  de’  foldati  imperiali,^  altre  genti  da  varie 
piazze , allettati  dalla  finta  clemenza  d’etto  Suc- 
co,che  poi  prefe  la  piazza  diCamino;e  poi  accor- 
datoli col  Duca  deila  detta  Pomerania;  con  con- 
fidenza fu  accolto  in  Stettino  > e nondimeno  vi 
pofe  il  fuo  prefidio.  Il  General  Tillì  prefe  fra  tau- 
ro la  città  d’Alada,  da  douc  l’amminittrator  di 
Maddeburgo(  figlio  dell’eretico  Giouanni  Gior- 
gio Duca  diSattonia  ) haueua  ricacciati  li  Cefo- 
rei, con  fare  anco  che  la  libera  città  di  detta  Mad- 
deburgo  pighattc  per  protettore  il  Rèdi  Suetia, 
al  quale  la  Pomerania  s’era  vnita , fuor  che  le* 
piazze  di  Gercz.e  Griffenaghen,  che  pure  corno, 
eretiche  pregauano  lo  Succo  d liberarle  daU’ltn- 
periati  : ma  egli  all’hora  fi  conferì  in  Strattonila.» 
per  fcriucrc,c  mandar  ambafeiatori  atti  Reggi  di 
Francia,  e d’Inghilterra,  Se  ali’vnite  prouincie  d’> 
Olanda  ; e ftabilirc  la  lega  eoo  etti.  Prefe  dopo 
Dagmart,e  Ribenitz,  vccife  gl'imperiali  di  prefi* 
dio,&  aprittì  la  ttrada  à Michclburgo:  ma  fu  im- 
pedito dal  Conti , e dal  Sauclli , facendo  feco 
afpriffinu  baccaglia,  con  tanta  firage  d’ambedue 
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!e  partijchc  per  tutto  la  terra  parue  fanguc:onde 
lo  Succo  per  rifarcir  rcflercito  domandò  gente» 
dalle  libere  città  d'Amburgo,  di  Brema,  e di  Im- 
becca j&  anco  fende  al  Prencipe  Guglielmo  Lan- 
grauio , che  già  ncll’Haflìa  armauain  fuo  fauore. 
L'Imperiali  per  diucrcirlo  dalia  Pomerania  ; Se 
entrar  eflì  per  ricuperarla.-aflcdiarono  l'eretica., 
citta  di  Maddeburgo  ( che  ofiferiua  dicce  mila_j 
folcati  al  detto  Rè/patfcro  gl'affediati,  e gl’affc- 
diàti  era  copia  di  sàguc  nel  cóbattcrcjma  liCcfa- 
ici  prclcro  Cuba,  Vuerten,&  altri  luoghi  fpcttàti 
à quello  flato.  Si  il  Popphéhaim  prafe  Qucfurto, 
MansfcItiOt  ilContado:Lo  Suecoper  diucrtir  da 
Maddebutgo  li  Ccfarei,  allediò  la  piazza  di  Col- 
bcrga,in  cuifoccorfo andando cfli  Celarci , futa 
battaglia  (anguinofa  à tuctije  poi  la  piazza  s’arrc- 
fe  per  fame  ; la  gente  dal  Rè  mandata  à Madde- 
burgo, prefe  Anrcslcben  alli  Celarci , che  predo 
dopo  la  ricuperarono;  ma  gli  fu  tolta  Aghcl  dalli 
nemici. 

NAR  RATIO  NE  CCXXI. 

163 1 EU'anno  1631  .Celare  dando  l'inueftituraJ 
XN  del  Ducato  di  Mantoua , e Monferrato  al 
Duca  Carlo, indufe  li  Vcnetiani  nella  pace;&  or- 
dinò che  il  Duca  pagaffe  cerca  fomma  di  dena- 
ri à Lorena  , & à Gualtalla  perle  pretencioni, 
che  vi  haucuano  ; richiamò  anco  dall'Italia  J'AI- 
dringhier , c gli  Germani , che  lafciarono  la  Val 
2 Tellina  in  depofìco  al  Papa, come  prima.  2.  Il  Rè 
di  Suona  nel  mele  di  Gennaro  prefe  non  fcnza_» 
fangue  de'  fuoi  GrafFenhaghcn , & hebbe  anco  la 
piazza  di  Gracz  già  incendiata  dall’Imperiali, 
che  la  lafciorno  per  non  tencrui  gente  in  fua  dife- 
fa.Riceuettclo  Succo  li  denari, che  gli  mandò  all' 
hora  il  Rè  di  Francia,  con  promiffìone  di  pagarli 
quattro  cento  mila  tallari  annui  per  la  guerra;  Se 
elio  Shcco  predo  poi  occupò  Brandeburgh  nuo- 
uo,& altri  luoghi  all’Elettor  di  Brandegurgo  fuo 
cognato, acciò  fi  riducete  al  fuo  parcico:percho 
fidimodraua  effer  neutrale.  Poi  li  Cefarei  in  Po- 
merania prefero  laFortezza  diMofchino.Lo  Suc- 
co prefe  la  piazza  di  Rouitz , e pofe  poi  l'afsedio 
à Damminoj  crouò  il  lago  congelato  fino  al  fon- 
do,e poncnduui  la  battana  delti  cannonila  città 
venne  à patti,  e fe  li  refe  ; e dopo  hauendo  occu- 
pata Arfdannino,  mandò  il  Bannier , che  afsediò 
Gripfual.  Il  Tillt  lafciando  il  Popphenhaim  ad 
afsediate  Maddeburgo,  feorfe  verfo  Pomcrania_. 
con  Ccfarei,e  prefe  molti  luoghi  nel  viaggio;mà- 
dò  anco  il  Gracz  con  1 8.  mila  Imperiali  ad  afse- 
diarc  Brandeburgh  nuouo  j Si  egli  s’auuicinò  col 
redo  de'  foldati  al  Rè  di  Suetia,che  non  volfe  ve- 
nire alla  battaglia  ; ma  pafsò  in  Pomerania  à far 
più  gétc;e  Bridegurgh  nuouo  fa  prefo  daCefarei, 
Venne  da  Succia  nuoua  gente  al  Rè  ( olera  di  dic- 
ce mila  Pomcrani)  & egli  dopo  andò  nel  dumo 
Odcra , & afsediò  la  Città  di  Franeforte  prouida 
di  fecce  mila  Imperiali  , li  quali  benché  fofsero 
molto  valorofi  nel  difenderla  ; nulladimcno  fu 
prefa  co  le  mine:Morirono  due  mila  de'  Celarci} 
e foli  4oo.de‘Suede(ì, fotto  le  cui  bandiere  paca- 
rono poi  moiri  di  cfsi  Imperiali,  cgl’al  tri  fi  /mu- 
darono io  più  parti:  foli  /ciccato col Goucrna: 


tordi  detta  piazza  andomo  à ritirar/!  ftfcftl  ^le- 
da . Efscndo  dopo  venuta  la  Pafca,  l’Elettoridà 
Safsonia.e  Brandeburgo  con  Deputati  d’alquan- 
te Città  libere, & eretiche  fecero  Dieta,  determi- 
nando di  non  iafciarc,che  fi  faccfsero  foldati  nelli 
loro  dati  per  rimperatore;  nè  dar  il  pafso  à gen- 
te imperiale  : e tennero  tuona  corrifpondenza_» 
col  Rè  Sueco,  il  qual  da  unto  hauendo  prefa  1:l» 
piazza  di  Crofscn , prefe  poi  à patri  quella  di  L3- 
fperga,  vfccndo  li  prefidij  imperiali  con  1 spezzi 
dicannoi.  Dall'altra  parte  il  Tillì,  & iiPopphe-, 
nahim  prefero  à forza  d’arme  Maddeburgo,  do- 
ue  dal  furore  dcU’cfscrcito  fu  quel  gran  popolo 
pafsato  à fil  di  fpada  ; s'accefe  pure  vn  terribile» 
fuoco  (cagionato  da  cafo,  o pur  da  difperati  ha- 
bit acori)  che  fu  aggiutato  dai  /odio  del  vento 3 Se 
arfero  le  cafe  quali  tutte  (efscndo  fatte  di  tauole, 
e traui  ) Così  cadde  à a 1 . di  Maggio  quella  vada 
Città  (quali  Babcl  nemica  à Dio)  dopo  xop.annf 
da  che  bluette  il  veleno  di  Luthcro,con  ribellarli 
à Celare , & al  Papa  ; folo  redarono  140.  cafe  di 
gente  pouera  nella  ripa  dell' Albi  ( che  bagna  cai 
Città)  c 400.  cittadini  viui . L'Amminidracoro 
(figlio  dell’Elettore  diSafsonia)&  altri  principali 
furono  mandati  prigionieri  in  Fermerslcb.douo 
fuccefse  dopo  vn’altro  fuoco, che  la  incendiò;  ca- 
digando  la  man  di  Dio  la  gente  eretica . Abboc- 
catoli con  l’Elettor  di  Brandeburgo  il  Rè  di  Suc- 
cia,ottenne  metter  fuo  prefìdio  in  Spandau , per 
farli  il  paffo  contro  li  Ccfarei , à cui  poi  prefu 
Gripfual, & Auclberga,vccidcndo  le  genti  di  pre- 
lìdio:  fortificò  Tagremoada,che  anco  prefeific  in 
Michelburgo  redituì  li  Duchi  fuoi  parenti.  Fra^ 
quedo  mentre  pure  li  Cefarei  prefero  le  piazze*» 
di  Cebas,e  di  Zulch;  e ragliarono  à pezzi  li  Sue* 
deli.  S’armarono  poi  li  Prencipi  eretici  Germa* 
ni,  Se  anco  l’Elettore  di  Safionia,  il  qual  hauendo 
venti  mila  combattenti,  inclinaua  al  partito  del- 
lo Sueco;  onde  il  Tillìcon numerofo dicroica 
prefe  il  viaggio  verfo  la  Safionia  : mentre  gl’altri 
Imperiali  con  l’Aldringhier  venuti  dall'Italia^  , 
efiendo  peruenuti  ne!iaSueuia(doue  rumulcuaui- 
no  l’erctici)  prefero  Mcnuga,Riufìcs,  Reutlinga, 
Tilingajc  codrlfero  pur  la  Sucuia  meta  à riccuer 
prefidij  imperiali. Da  Succia  pcruenne  la  Regina, 
la  qual  condufie  otto  mila  combatte»  al  fuo  ma- 
rito, che  fece  le  lue  /quadre  più  potenti . Tre  re- 
gimenci  imperiali, che  mandò  il  Tillì  innanzi  à fc, 
draccatifi  nel  viaggio  s’addormirono  3 e furono 
afialici  da  Suedcfì,che  li  disfecero  per  la  maggior 
parte;  onde  fi  voltò  effo  Tillì  verfo  Vcrbcn,  doue 
fi  ricrouaua  il  Rè  di  Succia  con  Bernardo(nouel- 
lo  Duca  di  Vaimar  ) e col  Langrauio  d’Haflìu, 
che  ricufarono  venire  à battagliamolo  fi  fecero  al-, 
quante  fcaramuccie  sàguinolcntc  ad  ambedue  le 
parti . 11  Tillì  mandò  poi  il  Conte  Fuccari  ( lar- 
gente della  lega  de’Catolici)  in  Franconia,chc  fu 
ridotta  alla  prima  vbidienza , dante  che  baueua 
fatti  gran  tumulti . AI  Rè  di  Suetia  pcruennero 
altri  quattro  mila  foldati  del  fuo  regno,  & otto 
mila  mandaci  d'Inghilterra  ; Se  egli  pur  chiamò 
le  foldatcfche  fue  da  Pomerania  : mentre  il  Tillì 
nella  Safionia  fuperiore  volendo  codringerc  l’E- 
lettore di  ella  al  partito  imperiale, li  prefe  col  va- 
lor 
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1 or  del  Popphenhaim  Mapurgo,  Pcgati,  Zeitz,  & 
altro  piazze  > e poi  con  40.  mila  combattenti  à 
14.de!  mele  di  Settembre  li  prete  pure  la  Città  di 
Lipfia:  onde  il  Sadone  fece  fubito  lega  có  lo  Sue* 
co  ; e collegolfì  pure  Brandeburgho:  s’vnirono  li 
Salsoni,e  li  Sucdcfi>inuiandofi  al  campo  del  Tilli, 
che  s’era  accampato  nel  colle  diftantc  da  Lipfia 
tre  miglia>c  dominante  quelle  gran  pianure  ,do- 
uc  con  arte  comparue  prima  l'cfscrcitoSafsone  : 
$t  il  Tilli  pur  dubitò  d'inganno;  e voleua  afpctra- 
rc  la  venuta  delIiCcfarci  tornati  d'Italia,  e dell* 
aggiuti  dcll’Elettor  di  Colonia, e d’altri  Prciicipi 
della  Lega  Catolica:  ma  il  Popphenhaim  col  fuo 
gran  fèmore  volle  afsai  prclìo  menare  le  mani; 
s>’innoItrò,fece  llrage  ne  i Safsoni , Se  impegnò  il 
Tilli  al  combattimento, nel  quale  furono  polli  in 
fuga  li  Safsonùe  li  Celarci  fi  diedero  alla  preda., 
del  bagaglio,e  de’cannonij  c vi  concorfero  pure* 
tutti  gl’altri , che  flauano  in  cuflodia  del  collo  ; 
quando  dalla  felua  iui  vicina  vici  lo  Sueco , cho 
fubito  afsalì  la  retroguardia:  il  che  vedendo  i Saf- 
foni.chc  fugiuauo,  tornarono  di  nuouo  alla  bat* 
raglia, mettendo  nel  mezzo  il  campo  de'  Celarci , 
che  elsendo  rincorati  dal  Tilli , lì  diportarono  có 
tanto  valore, che  lo  Sueuo  (limò  douer  elsi  haue- 
rc  la  vittoria  ; e per  riparo  mandò  la  lua  caualle- 
ria,doue  la  battaglia  era  più  forte;  c gli  forti,  che 
tal  caualleria  pole  in  dilordine  grande  li  Celarci , 
che  finalmente  rodarono  rotti  , e preferola  fuga 
verlo  Lipfia , rodando  liregimenti  vecchi  della—» 
Lega  Catolica  à combattere,  c fecero  tanta  dra- 
ge  de’nemici,che  lo  Succo  per  poterli  fupcrare»  » 
fece  fcaricar  (opra  di  elsi  l’artiglierie  con  molti 
tiri, con  li  quali, e con  (a  venuta  della  notte  acqui* 
dò  egli  la  total  vittoria  ; morirono  quattro  mila 
de’Safsoni;  e delti  Suedefi  non  tanto  gran  nume* 
ro;&  otto  mila  deH‘Imperiali,oItrali  ìugitiui,che 
da  villani  del  paefe  furono  poi  in  diuerfe  parti  ve* 
cifi;  gl’altri  fi  Imandarono  per  tutto;e  puoco  nu- 
mero fi  ridulse  col  Tifi,  ch’era  dimato  per  inuul- 
nerabi!c,&  in  queda  battaglia  fu  ferito . Lo  Sue- 
co prefe  poi  Mapurgo, & Halla;  vccifc  li  Cefarei 
iui  digiti  : Se  altri  molti  dclli  digitali  palsarono 
nel  campo  d’efso  Sueco:  L'Elettor  di  Safsonia  ri- 
cuperò la  lua  Città  di  Lipfia  con  patti,che  poi  nó 
olseruò  imprigionando  liCapi,chefire(ero.  L* 
Aldringhicr , cheandaua  ad  vnirfial  campo  im- 
periatele nel  viaggio  haueua  prefa  £rfurto,vden* 
do  la  rotta  del  campo  fopradetto , fi  ritirò  nel 
Contado  d'Andbcrgo.L’crctico  Langrauio  occu- 
pò il  cadcllodiTrilzau  , ch’era  dell’Elettore  di 
Magonza;vccile  li  foldati  di  prefidio, profanò,^ 
difsipò  li  luoghi  lacri . Lo  Succo  Icone , & occu- 
pata Erfiirto,  opprelse  iui  tutti  li  Carolici  } o 
vi  pole  la  Regina  Tua  moglie  in  refidenza.’prefcj 
poi  Gota  con  altri  luoghijcConoghaufcn  cadcl- 
Jo  forte  del  Vefcouo  d’Erbipoli.  Fra  canto  il 
Ghetz  con  12.  mila  Imperiali  fece  gran  danni 
nella  Lufatiaa!  Duca  di  Saflonia,  il  quale  dopo 
con  maggior  eiTercito  fece  ritirar  lTmperiali  ; & 
in  perlona  andò  nella  Boemia , e prole  Auflìch, 
TcpIiz,Laitmeritz,eRaudouizi&  afdifle.e  fpogliò 
de*  loro  beni  li  cattolici  ; onde  gl'Ecclcfiadici  di 
Praga  per  timore  fùgironp  in  Vienna,  Si  in  Rud- 
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hais.j.ma  il  Balledaim,che  daua  nel  fuo  palagio 
in  ella  Praga, fece  alcune  (quadre  à proprie  fpefe; 
Se  vncndoficon  l’Aldringhicr.co!  Fuccari.dc  altri 
Capitani  Imperiali, formò  vn  cilercito  di  18.  mi- 
la fanti  con  numero  conucniente  di  caualli;  Se  in- 
uiarofi  in  foccorfo  d'£rbipo!i,vdì  per  liradd,elfe- 
rc  fiata  prefa  dallo  Succo,  à cui  poi  tutte  le  piaz- 
ze di  Franconia  aprirono  anco  le  porte  per  ti- 
more : Fra  quello  mentre  Praga  fu  pigliata  da*. 
Sa(Toni;li  Ducchi  eretici  di  Michclburgo  prefero 
la  piazza  di  Roftochjvfcendone con  pattili  Viri- 
monte  con  tre  mila  fanti , Se  alquanti  caualli  im- 
periali per  ricuperarli  in  Maddeburgo  a(Tediata_» 
alla  larga  dal  Bannier  , chepurcoilrinfe  il  presi- 
dio Imperiale  d'VucresIeb  i falciar,  c partirli 
dalla  piazzai  quc!!o(con  dupplicato  tradimen- 
to fatto  à Celate  Jpafsò  nelle  bandiere  dc’Suede- 
fiiprcfcro  dopo  li  fudcttiDuchi  le  piazze  d’Vuif- 
mar,e  di  Damitz.  Fra  tanto  il  Tilli, che  ferito, era 
andato  in  Albcrllat  ( dotte  trouò  molti  de*  fuoi 
foldati  fugitiui  ) cllcndofi  guarito , ericeuendo 
dall'Elettor  di  Colonia  alcune  fquadre,e  da  Mar- 
uellen  diece  cannoni, andò  ncIl'Hailìa;  ma  fu  do- 
po collretto  à ritirarli , vedendo  che  Langrauio 
haueua  molco  maggior  numero  d’armati , con  U 
quali  poi  andò  nella  Salfoma  inferiore  ( loggctca 
à Celare)  vicino  alti  confini  di  Vcsfalia,  c prefe  le 

! >iazze  di  Mindcn,e  d’Oeftcr,  Se  anco  tutto  il  Vc- 
couato  d’Osfuld  ; benché  il  Gronfddct  Capita- 
no Imperiale  taglialfe  à pezzi  molte  partite  dclli 
luoi Haflìani.  Non  dormiua  fra  tanto  il  Rèdi 
Suctiatmaelfendo  andato  nella  Vcterauia,  s'iin- 

{ ladroni  dalla  Contea  d’Annau,  non  lenza  molto 
angue  de'  Suedefi  vccjfida  foldati  imperiali,  che 
nondimeno  palsaron  dopo  alle  bandiere  dello 
Sueco, il  quale  andando  oltre.prcfeMclimburgo, 
Arpurgo,  e Stecnehin  ; collrinle  la  cittì  di  Frane- 
fortfal  fiume  Meno  ) à dargli  il  pafso  per  elsa  cit- 
tà, c dopo  prefe  la  piazza  d’Hoechft, ch’era  della 
giunfdittionc  di  Magonza:  Se  il  Langrauio  gli  cel- 
le Rofelchcim , e la  Fortezza.  4.  All'ilota  molti 
Prenctpi  Germani  temendo  la  potenza  dello  Suc- 
co,prefero  per  protettor  il  Rè  di  Francia, fpccial- 
mente  l’Elettor  di  Treueri;  ecelsarono  di  dare, 
aggiuto  più  all'Imperatoremulladimeno  il  Duca 
di  Bauiera  dopo  haucr  fatti  diuerfi  penfìeri , ar- 
mò per  aggiutar  l’Imperatore  : conforme  lece  il 
Duca  di  Lorena, & il  Prencipe  di  Falisburgo,  che 
s’vnirono  col  Tilli , il  quale  dopo  prefe  Rotem- 
burgo,  Se  Ofséburgo;  & àco  perle  alcune  fquadre 
per  l’infidie  latte  da  Sucdcfi,ma  poi  prefe  Lqbqr- 
go,&  Ailpruna;c  poteua  lare  più  progtdfi,  fel'e- 
retici,  che  nel  fuo  campo  fi  trouauano,  non  pafe- 
lauano  ogni  fccrcto  confeglio  al  Rè  di  Suetia , il 
quale  pafsò  poi  nella  Ringrauia , doue  diftrgfso 
due  mila  Spagnoli,c  quattro  mila  foldati  padani, 
e prefe  Vuatf  : pafsò  poi  il  Reno  con  danno  de’ 
Spagnoli  refiftenti  ; & efsendofi  vnito  coi  Lane- 
grauio, prefe  la  città  d’Oppcnheinje  cinfe  con  af- 
fedio  Magonza , da  doue  s’era  partito  l'Elettore} 
lafciando  in  elsa  due  mila  Spagnoli,  che  có  dire- 
mo valore  la  difefero.'ma  poi  vclsati  da  tanti  ne- 
mici » la  cefsero  con  patti  al  detto  Rè , che  dopo 
«Ricacciò  da  Vormatia  tutti  li  Spagnoli , c Loie- 
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ncfi:  e finalmente  fra  i fiumi  Reno,  e Meno  fece,* 
fabricarc  nuoua  piazza  con  fette  Baloardi  alla^» 
moderna , per  farla  Afilo  ficuro  dcll’erccici,  c dar 
flagello  atli  Preti  Carolici*  c dal  fuo  nome  fece-, 
che  fi  chiamailc  Goftàburgo. Circa  il  fine  dcll’an. 
il  Vaimar,  fingendo, che  daSuedeli  folle  flato  di- 
fcacciato,  fu  in  Manahaira  riceuuto  da  Spagnoli, 
& egli  entrato  con  Tarmate  {quadre,  Tvccifc  tut* 
ti,  & occupò  la  piazza  ; la  cui  caduta  fu  pure  ca- 
gione,che  la  città  di  Spira,  & altri  luoghi  vcmtte- 
ro  poi  in  mano  dc’Sucdcfi.L'crcticijch’erano  nel- 
la piazza  d'Egra  , aprirono  le  porte  alti  Saloni, 

_ che  haucuano  in  Boemia  alcune  piazze.  5.  In  tal 

5 anno  fucccllero  nella  Corte  di  Francia  gran  di- 
fgufti:  perche  Gallone  Duca  d’Orlcans  ( fratello 
di  Ludouico  Rè  di  Francia;  c la  Regina  Maria_. 
madre  di  etto , incitati  dall'Emoli  del  Cardinal 
Rifciglicù.volcuàno  che  il  Rè  lo  dcprimclk:  e le 
cole  diuennero  fi  torbide, che  la  detta  Regina  fu- 
gi in  Fiandra, dona  dalla  vedouaD.Ifabclla  d’Au- 
itna  fu  riceuuta  con  magnificenza.  E TOrlcans 
fugi  nella  Lorena  , e dal  Duca  Carlo  gli  fu  pro- 

6 meda  per  moglie  la  forclia.6.  In  tal  anno  eflendo 
Baca  fpofata  ai  Rè  Ferdinando  lll.d’0ngaria(fi- 
glio  del  fopradetto  Imperatore)  l'infanta  di  Spa- 
gna, c facédo  ella  viagio  p l'Italia,  fu  fciicggiata 
in  Napoli, in  Milano  con  gran  pompe*  e d’Aii- 
cona  pafsò  à Tiiette.c  poi  in  Germania. 

NARRATIONE  CCXXII. 

16  j z VT  EITanno  1632.  morirono  due  dellipiù  va- 
iN  lorefi  Reggi  dell’Europaicioè  Tcrctico  Go- 
flauo  Adolfo  Re  di  Suctia  nella  maniera  , che.» 
appretto  fi  dirà:&  il  Catolico  Rè  Sigifmondo  III. 
di  Polonia, dopo  41. anno  di  goucrno;  e li  fucccf- 
fcpcrclcttione  Vladislao  Ottauo  , fuo  figlio  pri- 
mogenito , che  refe  quel  regno  formidabile  à 

2 Turchi, d Tartari,  & ad  altre  potenti  nationi  - 2. 
In  tal  anno  Papa  Vrbano  Ottauo  confermò  Ia_> 
Congregatione  de’  Padri  Miflionarij  della  Santa 
Fede, che  da  Vincenzo  di  P30I0  era  già  ott’anni 

3 prima  idituita.  3.  In  tal  anno  il  Rè  Filippo  IV. 
di  Spagna  conchiufc  la  pace  coi  Rè  Carlo  Primo 

4 d’Inghilterra.  4.  In  tal  anno  il  Rè  di  Francia  an- 
dò nella  Lorena  per  coglier  iui  Gallone  fuo  {ra- 
teilo,t!  quale  fugi  in  Fiandra  con  deflrezza:&  elio 
lLè  per  alficurarfi  del  Duca  di  Lorena,  gli  attediò 
la  piazza  di  Moienuich;&  etto  Duca  andò  à par- 
largli à Metz  , e fu  coilretto  ad  aggiuflarfi  feco 
con  patti  di  molto  auantaggio  ad  elio  Rè , cho 
dopo  infofpcttito  d’elfo  Duca,  tornò  nella  Lore- 
na con  Tcflercito,  e lo  coftrinfc  à fare  nuoui  pat- 
ti: fece  pur  confegnarfi  le  piazze  di  Giammetz,  c 
d'Ailicnc  per  tre  anni,  c Clcrmont  in  proprietà, 
con  pagar  egli  ogn’anno  il  due  per  cento.  Gallo- 
ne dopo  fi  transferì  in  Francia. doue  il  Gouerna- 
tor  di  Linguadocca  gli  diede  circa  fei  mila  fanti; 
c li  Spagnoli  due  mila  cauallt:  c con  quelli , e con 
altri  pole  egli  infieme  20.  mila  armati  : ma  reflò 
rotto  dallo  Sciombcrg  mandato  da  elfo  Rè  , col 
quale  preflo  dopo  s’accordòje  li  Spagnoli  torna- 
rono al  fuo  regno  : ma  fii  decapitato  il  Duca  di 
Mcmoranfi  Gouernator  di  detta  Linguadocca.,  : 
onde  Gallone  preio  da  timore , fugi  di  nuouo  à 


ricourarfi  in  Fiandra.  5.  Iti  tal  anno  li  Spagnòli  ij 
di  ella  Fiandra  tentarono  pigliare  à gTOIandelt 
riloie  Piata, e Brilla, e la  Fortezza:  ma  poi  lì  riti- 
rarono,perdendo  li  cannoni , e molta  gente  ; rc- 
flandone  tre  mila  prigionieri.  Poi  gl'Olandefi  co 
la  condotta  del  Prcncipe  d'Oranges,  e con  Tatfi- 
ftenza  dc’collcgati  Franteli  prclcro  VenJò,  Stra- 
lci!, Rurcmonda*  e li  Forti  di  Santa  Croce, di  San 
Mattino,  e di  San  Giacomo:  cinfcro  d attedio 
Mallrich.e  (uccellerò  battaglie  languinofc.moré- 
do  molti  d'ambedue  le  parti.6.  in  tal  anno  iTm-  g 
pcratorc  Ferdinando  fece  il  Vallcltaim  fuo  Ge- 
neralesche mandò  in  varie  parti  à fare  gente  per 
congregare  etterato  di  nuouo  : & etto  Celare  di- 
flribuendo  la  fua  gente, mandò  il  Tiilì  in  foccorfo 
di  Bauicra(il  quale  fece  in  Sueuia  nuoue  {quadre) 
mando  il  Gaiatto  in  aggiuto  di  Boemia*  c nella-* 
Sattoma  inferiore  màdò  il  Popphenhaim,  il  qual 
vdédo  poi.chcMaddeburgo  folle  dal  Bànier,c  da 
Suedeli,  e Gothi  attediata , andò  con  le  lue  {qua- 
dre per  difenderla  . Fra  tanto  gli  attediarono  la^ 
Città  di  Volfempitel  il  Duca  di  Lunemburgo , & 
altri eretici*St  egli  per  andare  à diacciarli, c nò 
volendo, che  li  Suedeli  facettcro  lor  nidoMaddc- 
burgo, fece  con  mine  volar  li  baloardi,  e tutti  Te- 
dici) rettati;  rouinó  il  ponte,  dittrutte  li  moljni , 
buttò  nel  fiume  tutti  li  cannoni , e lafciò  defolata 
tal  Città  : doue  il  Bannicr  chiamandoui  le  genti 
de’concorni  ad  habitare,  andò  vicino  al  Duca  fo- 
pradetto per  mettere  nel  mezzo  il  Popphenhaim, 
il  qual  vedendo  non  hauer  gente  ballante  per  re- 
fiftere  alla  gran  moltitudine  nemica, efsendo  egli 
carico  di  prede, le  ripofe  in  Auelcn,e  Vcfscflcr*  e 
dopo  deludendo  li  nemici, prefe  diuerfi  luoghi,  c 
gran  ricchezze.  Fra  quclto  tempo  altri  Baroni 
eretici  Germani  vnendoii  con  Suedeli  fopradetti, 
prefero  Stembruc,Stieruuol,Chioiefl,Norrheirn, 
Groslar»  Geottinga,  Dordcflar,  Laucmburgo,  Se 
altre  piazze:  & il  Langrauio  parte  per  amore  , c_i 
parte  per  timore  acquillò  Volmarlìn,  Minden_,, 
Anercbergo , Varpurgo , Sraerhmaghen , Se  altri 
luoghi;  mentre  il  Conte  Tiilì  dall’altra  parte  pre- 
fe le  piazze  di  MiIzburgo,Anfpach,Crctheim,ej 
Rothcim  ; c dopo  entrato  nei  Palacinaco,prefe  à 
Suedeli  pure  alquante  piazze, e finalmente  il  For- 
te di  Braunfeld  • Fra  tanto  l'Orno  con  altri  Sue- 
defi  vnitofi  col  Duca  di  Vaimar , afsediò,  e con.» 
perdita  grande  di  lue  genti  fece  Tacquitto  della 
Citta  d’Erbipoli,  e dopo  prefe  quella  di  Bamber- 
ga,li  cui  cittadini  (Cacolici  rutti)  dopo  vedendo, 
li  Capitani  dc'nemici  eretici  efser  andati  in  buon 
numero  nella  Franconia  à fpafso , chiamorno  al- 
quanti foldati  imperiali  da  contorni;  e quelli  ve- 
cifcro  li  rettati  Suedeli:  vdendo  tal  fucccfso  TOr- 
no  ritornò, e ritrouando  le  porte  elser  aperte, en- 
trò con  fquadre,&  vecile  li  Celarci, piegandoli  à 
perdonar  à cittadini:  ma  non  à Canonici, Gefuiti, 
e Preti.  Dall’altra  parte  il  Capitan  Marradas  có 
puoca  gente  dcH’impcriali  hauendo  prela  à Saf- 
foni  la  piazza  di  Budhais  nella  Boemia, s’vnì  con 
otto  mila  altri  Cefarei  condotti  dal  Còte  di  Stilz, 
c dal  Galafso  * c tutti  alsieme  poi  prefero  Sartz, 
Pris,Caden,e  Comocau . Fra  quello  mentre  Fe- 
derico Palatino  ( gii  prima  clsiliaco  dalTImpc- 
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rio)  andò  à trouàr  GoSlauo  Rè  di  Suecia  (che  fa- 
bricaua  la  nouclla  piazza  ; & era. andato  nel  Pa- 
latinato)e  fu  corteScmentc  riceuutorc  poi  con  ef- 
fe Succo  s'accordarono  la  Città  d’Vlraa(  vna_, 
delle  maggiori  della  Sucuia)  Et  il  DucadiVer- 
temberga  pur  eretico, riccucndo  prcfidij  Suede/?. 
7.  E dopo  hauendo  vdito  il  detto  Rè,  che  l’Im- 
periali  del  pre/ìdio  di  Franchetal  vfeendo  fuori , 
prefero  Dormefteim,c  Forchcimjvfcì  in  campa- 
gna con  Tuoi  Suede/?,  c Gothi;  afsediò  la  Città  di 
Cruccnach  ; c da  Spagnoli , cheladifcndeuano, 
pati  gran  danni  ne  gl’afsalti  fatti  : ma  Analmente 
l’ottenne  con  patti , vfeendo  li  Spagnoli  con  Ia_. 
fpada  ; e mandò  alquanta  gente  a Lucemburgo  B 
vdendo  douer  venire  altri  Spagnola  II  TilK  con- 
fegliato  dal  Vcfcouo  d'Erbipoli , andando  con», 
18. mila  Imperiali, e con  2 2.pezzi  di  cannoni,  ri- 
cuperò la  piazza  di  Bamberga.x  venendo  l’Orno 
per  difenderla,  fu  rotto  con  morte  di  tre  mila  de* 
6ucdefi,e  con  perdita  di  parte  del  bagaglio, e de’ 
cannoni:  morendo  400.  de’  Cefarci,  che  assedia- 
rono poi  l’Orno  in  Sueinfùrt  : del  che  molto  Sde- 
gnato il  Rè  di  Suetia  , fece  chiamare  il  Duca  di 
V3iraar,8t  anco  dalla  Città  d’Erbipoli  il  Bànier; 
e ripigliò  Bambcrga,c  Forcheim:  e dopo  hauen- 
do preSa  Bonaucrga , andò  di  vicino  al  Aumo 
Lech.dou’erail  Duca  di  Bauiera  col  Tillì  ; e fece 
con  eSsi  battaglia  ferociSsima,morendo  mille  Sol- 
dati de’Catolici;  & altri  mille  d’eretici  Suede/i;fu 
mortalmente  ferito  il  Tillì , & eSsendo  condotto 
in  Ingolftadio  (Città  fortiisima  del  Duca  di  Ba- 
uiera, c fondata  sù’l  Danubio  ) morì  con  lode  di 
buon  ChriSliano , che  pur  cfscndo  Rato  Capitan 
Generale  tante  volte,  e della  Lega  Catolica,  e di 
Cefare  ( e Specialmente  nella  gran  battaglia , o 
gran  vittoria  contro  più  di  cento  mila  armati 
eretici,  che  feguiuano  il  Conte  Palatino  ) altro 
nó/ìtrouòegli  nella  morte,  che  rfo.mila  tal!ari,li 
quali  volSc, che  A diftribuiflfcro  alti  Soldati  de’Suoi 
regimenti  vecchi, che  fedelmente  l'haueuano  fcr- 
uito . Fu  poi  il  Rè  Sueco  riceuuto  per  timore* 
nelle  Città  d’Augufta.c  di  Neoburgo;e  mentre.» 
penfaua  andare  i Ratisbona;  con  gran  prestezza 
ilDuca  di  Bauiera  vi  peruenne,e  con  Sue  Squadre 
fe  ne  impadronì;  e dopo  andò  à difendere  Ingoi- 
Itadio  attediato  có  tutte  le  forze  dal  fudetto  Rè, 
che  perfe  in  vano  il  tempo , e molta  gente;  c con 
pericolar  la  propria  vita  , mentre  il  cannone  gl* 
vccifc  il  cauallo,ch’haueua  di  Sotto;  e Analmente 
eltendoA  partito  , prcSe  LanSuld,  Friflìnga,  c poi 
Mesburgo;  & indi  andato  alla  Città  di  Monaco  $ 
entrò  có  patto  di  non  molc(tarla,’e  trouò  ini  50. 
mila  ongari  d’oro  (dal  detto  Duca  fatti  fepelirej 
S2.cannoni  grolfi.e  140. minuti  anco  fepolti:mà- 
dò  il  Vaimar contraila  Soldati  per  opporAalli 
progredì  del  Conte  Grat2  , c del  Ronnebergo , 
che  vfeiti  da  Ratisbona,  haucuan  prefa  la  piazza 
di  Sebus  ; e faccheggiauano  diuerfe  altre  contra- 
S de.  8 . Il  Conte  Palatino  vdendo,  ch’vna  partita 
di  Spagnoli  haueua  già  varcata  la  Mofella,per 
pigliargli  la  caualleria  nelli  quartieri; vfcìcó  mol 
ta  gente  da  Magonza  ; e combattendo  ruppe  U 
Spagnoli, có  farne  ftrage,e  molti  prigionieri.  Fra 
tanto  ]j  villani  di  Bauiera  vnitifi  con  quelli  della 
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Sueuia,  veci  fero  li  Suede!?, che  nelle  Ville, e cam- 
pagne ritrouarono;  e prefero  Rauen Spurgo , Bl- 
uangh , & altri  luoghi  ; ma  furono  poi  rotti , o 
{mandati  da  Suedefi  concorsi  dalle  piazze  conui- 
cine.  Il  ValleSlaim  General  Imperiale  , che  nclli 
meli  adietro  con  diligenza  affaldò  gente  di  mol- 
ti paeA,c  l’iSlruSTe  nell’arte  militarejandò  in  Boe- 
mia con  40.miia  combattenti,  c prefe  le  piazzo 
di  Baudis,e  di  Scbra  ; e dopo  col  GalaiTo  prefo 
Praga , e tutti  gl’altri  luoghi  preA  già  prima  dal 
Duca  di  SaSTonia  ; fuor  che  la  piazza  di  Laitme- 
riz:  e dopo  vnitofi  col  Duca  di  Bauiera, s’ingrof- 
sò  di  óo.mila  combattenti  : onde  il  Rè  di  Suetia 
fi  partì  da  Donauerga , e per  viagio  ricuperata^ 
Sulzbac,andò  à fortificarli  in  Norimberga,  chia- 
mando le  Sue  Squadre  d’ogni  luogo.  9.  L’Eletto- 
re di  Trcueri  fra  tanto  facendo  vfcicc  le  Squadre 
Spagnole  dal  Suo  forte  Ca/lello  d’ErmcSlaim  , vi 
introduflc  pre/ìdio  de’  FranceSì , aìii  quali  conse- 
gnarono Coblcnz  anco  i Suedefi.  Il  Valleftainu. 
pafsò  ncl!’Hafsia,c  fece  molte  prede  in  varie  par- 
ti ; mandò  anco  con  la  condotta  del  Pop- 
phcnhaùn  la.  mila  fanti , c tre  mila  caualliin^ 
foccorfo  de*  Spagnoli , e di  MaSlrich  affediataj 
già  da  gl’Olandefi  ,li  quali  vdendo  venir  l’impe- 
riali,andarono  con  maggior  numero  di  gente,  c» 
gli  impedirono  il  pa/Io  per  il  fiume  , con  fargli 
danno  di  qualche  rilicuo:  ma  fe  vi  foffero  accori? 
li  Spagnoli, mcctcuano  nel  mezo  gl’Olandefi,  e ti 
colpiuano  d'ambedui  li  lati:  onde  ritornando  lie- 
ti gl’Olandefi,  prefero  la  detta  piazza  di  Ma- 
ftrich.  Fra  quello  tempo  li  SafToni  in  numero  di 
18.  mila  combattenti  andati  alla  prouincia  della 
Slefia, prefero  alquante  piazze  sili  Celarci:  quan- 
do il  ValleSlaim  peruenendo  vicino  d Norimber- 
ga, e ributtando  rincontri  de'  Suedefi,  Sì  attrin- 
cierò  con  óo.pezzi  di  cannoni,  & alTediò  molti 
giorni  il  Re  di  Suetia , che  non  volle  mai  vfeire* 
alla  battaglia, & afpettò  per  Sino  à tanto,  che  poi 
gli  vennero  gl'aggiuci  d’Haffia  , di  Brandeburgo, 
di  SaSTonia, e d'altri  eretici  baroni  di  Gernianiaje 
dopo  con  70.  mila  combattenti  vltimamento 
venne  alla  battaglia, la  qual  durò  per  hore  trenta 
Continuamente,rc(landa  morti  mille  Imperiali^ 
due  mila  del  campo  de’ Suede/?,  Pretcfe  poi  il 
ValleSlaim  indurre  il  detto  Rè  à ritornare  nclli 
fuoi  paefìjc  nelle  fcaramuccie,che  Seguirono, ha- 
uendo prelì  alcuni  Capitani  dello  Sueco, glieli  ri- 
mandò con  inuitar!o(  in  vano)à  fare  pace , della 
quale  fu  efc!ufo;e  Sì  partì,  diuidendo  l’efTcrcico  in 
più  corpi;e  mandò  con  Sei  mila  il  Conte  Fuccari, 
il  quale  prefe  la  piazza  di  Lanfperga  : ilMonte- 
cuccoli  prefe , e diflruflc  in  Alfatia  molti  luoghi; 
5c  hauerebbe  fatti  più  progre/Tì , fe  non  lo  dan- 
ueggiaua  l'imbofcaca  fattagli  dall'Orno , e da_, 
Suedefi  : li  Conti  di  Sciamburgo  , e di  Mansfelc 
con  so.  mila  Soldati  Imperiali  prefero  nella  Slefia 
Scenau  ; c Seguendo  à discacciare  li  Safioni , per- 
uenne  à quelli  vn  numero  di  gente  aSTai  maggior 
di  detti  Imperiali , che  nondimeno  vollero  com- 
batterle perfero  due  mila  combactenthma  nella 
Mifnia  prefero  Ziccau.  Dall'altra  parte  prefe  il 
GalaiTo  le  piazze  di  Lauff,  Vcldina,  Erfperga , e* 
Creimbcrga  > c pafsò  à depredare  la  SaSTonia.  L’- 
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Omo  hauendo  prefa  Ottcmburgo , & Offembur- 
go , attediò  la  piazza  di  Benfelt , douc  in  vano  vi 
£o  perle  affai  Suedefi.io.  11  Rè  di  Succia  nel  mcfe  di 
Settembre  prefe  in  Franconia  Saubac  , Rode,  ej 
Porraiccimentre  il  Vallefiaim  prefe,  c dillruflc  le 
contumaci  città  di  Colombac  , e Pleittcmburgo. 
Alquante  delle  (quadre  di  Bauiera  accompagnate 
da  quelle  del  Duca  Cofimo  Secondo  di  To(cana> 
prefero  la  piazza  di  Rain,chc  da  Suedefi  fu  dopo 
ripigliata.  11  Duca  di  Bauiera  dopo  hauer  col 
Vallefiaim  prefa  Brambac,&  altre  molte  piazze} 
fi  diuife, andando  ffcctolofo  al  fuo  Ducato  ailali- 
co  daU’Òrno  con  Suedclì.  Il  Galafso  prefe  in  Saf* 
fonia  Altemburgo,c  la  ricca  Freimbcrga,  che  gli 
diede  i8o.mila  callari  contanti,  acciò  non  fofsc.» 
da  Imperiali  faccheggiata , nè  fofsero  lifcpolcri 
de’  Duchi  di  Safsonia  atterraci.  Il  Popphenhaim 
ritornato  già  da  Fiandra,  con  molta  induftria_* 
prefe  la  force  citta  d’Hildellhaim  : mentre  il  Rè 
Succo  tornando  in  Norimberga, prefe  per  llrada 
la  piazza  di  Lauff.  Fra  tanto  il  Vallcilaim , che  fi 
crouaua  con  foli  Cicce  mila  combattenti, s’ingrof- 
sò  con  le  genti  del  Galafso , e defolò  la  Mi(nia_,> 
depredò  molti  luoghi  di  Safconia  , c prefe  Lipfia, 
diucrtcndo  l’Elcttor  d’efsa  Safsonia  dal  gucrreg- 
giar  nella  Boemia , e nella  Slefia  : onde  l'Elcctor 
anguftiaco  fcrifse , c domandò  l’aggiuto  da!  Rè 
Sueco  : & il  Vallcilaim  fcrifse  in  Colonia , che  il 
Popphenhaim  venifsecon  fue  (quadre,  le  quali 
nondimeno  iui  Tettarono  per  la  maggior  parte*, 
Ranci  le  ncccfiìtà  di  quello  flato.  Dall’altra  parte 
li  Suedefi , clic  flauano  al  Danubio , occuparono 
Aicha,e  poi  Laufpcrga:alcri  prefero  Baudis,& al- 
tri luoghi  dal  Co!omcfc:altri  con  l'Orno  prefero 
Bcnfcld  ; & altri  con  Federico  Conte  Palatino 
prefero  molti  luoghi  intorno  al  Reno.  Peruenno 
finalmente  il  Rè  di  Suetia  col  Duca  di  Vaimac 
nella  Ca£sonia,6t  d Lutzcn  trono  il  ValIcttaim;o 
comincioffi  afprilfima  battaglia,  nella  qual  étto 
Rè  fi  riuolcò  con  furia  graude  contro  li  Tofcani 
( che  conduccua il  Caualier  Octauio  Piccolomi- 
ni  mandato  dal  Duca  Cofimo  de*  Medici  ) e con 
archibugiatafa  ferito  i elfendo  poi  condotto  à 
medicarli,  fu  colpito  d’vn’altra  nelle  reni, e cadde 
morto  : onde  fucttinta  l’Idra  maggior  dcll’ercfia, 
che  voleua  ingoiarli  la  Germania.S’infcrocì  mag- 
giormente la  bactaglia.arrabiandofì  li  Gothi,e  li 
Suedefi;  e pur  fuccelTc  vn  fuoco  cafualc  nella  mu- 
nitione  de’  Ccfarei,  che  cominciorno  pian  piano 
àririrarfi , quando  arriuando  con  puochi  da  Co- 
lonia il  Popphenhaim , rimprouerò  lifoldati  fù- 
gitiui,e  rinouofli  il  conflitto  più  terribile, che  do- 
rò fino  che  venne  la  notte , cadendo  il  valorofo 
Popphenhaim  ferito  mortalmente  da  Suedefi, 
che  da  faldati  fu  pollo  in  carozza , & egli  corno 
che  fotte  Profettor  Catolico, volle  in  vece  del  Chi- 
rurgo il  Confcttorc .Fu  ferito  il  Vallettaim  in  vn_* 
ginoccbiott’Imperiali  morti  in  tal  battaglia  fi  nu- 
merorno  3 500;  & altri  tanti  furono  li  morti  de* 
Suedefi, che  gridurno  p etti  la  vittoria,  perche  re-  ’ 
domo  padroni  del  capo  ;c  poi  fecero  lor  Capì-, 
tan  Generale  il  Duca  di  Vatmar  Germano  ereti- 
co , p cófcruarc  l’crctici  Germani  al  fuo  partito. 
$lel  regno  di  Succi*  faccette  Chrittiana  ( detta.» 


Chrifiina  quàdo  in  altro  tépo  fi  fece  pò/  Càio!*»' 
cajvnica  figlia  t&ciuila  dei  Rè  morto, có  l’afllfté- 
za  di  cinque  Rcgitori.Vnendofi  poi  li  fudetti  Sue- 
defi con  Sadoul,  prefero  Lipfia  per  il  Duca  Elet- 
tore : e l’Orno  prefe  Ziccau , Molfcim,  Selcilic» 
Chcmnitz,  Francherai,  Bambcrga.Cronac,  & A- 
ghenau.  1 1.  Il  Conte  Federico  Palatino  venne  à 
morte  vdendo  edere  morto  il  Rè  di  Suetia: eli 
Suedefi  al  di  lui  figlio  Carlo  Ludouico  redimi- 
rono Francherai, ik  altre  piazze  ; ma  li  Spagnoli 
che  andarono  al  Reno , fecero  molte  prede  inJ 
varie  terrene  prefero  la  piazza  d'Ardernac . Et  il 
Galatto,  che  era  pafsato  nella  Slelìa  dopo  la  bat- 
taglia fopradetta, disfece  due  rcgimcti  diSaHoni, 
vno  dc’quali  tutto  fece  in  pezzi.  12. In  tal  anno  il  I* 
Sofì  della  Perfia  con  etterato  (fecondo  Lamber- 
ti^ di  cento  mila  caualli,c  di  20.  mila  pedoni  di- 
(cacciò  Temiraz  Rè  dell'Armenia  minoreje  die- 
de quel  regno  à Roltoan,  ch'era  anco  Armeno,e 
già  prima  l’haucua  feruito  nella  guerra  pallata 
contro  il  Turco. 
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Ell'anno  1633.  ViadisJao  Rè  di  Polonia^, 
diede  in  Moldauia  vna  gran  rocca  à Tur- 
chi; e dopo  difcacciò  li  Mofcouiti,che  attcdiaua- 
no  la  piazza  di  Smolenfco , facendo  iu  cfsi  nota- 
bile ttragc»  2.  In  tal  anno  nacque  il  primo  figlio  * 
ad  Amurate  Quarto , Re  de’  Turchi,  li  quali  fé-, 
foggiandone  > patirono  in  Coflantinopoli  vn-* 
grande  incendio, che  confumò  li  publici  edifici;, 
c più  dì  50  mila  cafe  de’  priuati.3.  I11  tal  an.Fi-  S 
lippo  IV.Rè  diSpagna  màdò  al  gouerno  di  Por*, 
toga  Ilo  l’infanta  Margarita  di  Sauoia  faa  paren- 
te; & al  gouerno  di  Milano  mandò  l'infante  Car*, 
dinal  Ferdinàdofuo  fratello}  màdido  il  Duca  di 
Fcriafche  prima  goucrnaua  già  Milano^Capo  del 
l’efsercico  in  Germania.Mediàtc  l’Infante  fapra- 
dccto  fecero  pace  col  Duca  di  Sauoia  i Gcnouefi,. 
ch’erano  fiati  in  guerra  13.  anni , (pendendo  più, 
di  diccc  milioni.  In  Rnr.berga  di  Fiandra  li  Spa- 
gnoli, perla  uumerofità  de  gl’OIandefi  aggiurati 
da  fei  mila  de'Sueddì , furono  affretti  à cedere» 
tal  piazza,  con  patri  di  buona  guerra  vfeendo  li- 
beri : e verfo  il  fine  dell’anno  venne  à morte  (In- 
fanta Ifabdla  Clara  Eugenia  (vedoua  del  defon- 
to  Alberto  d’Au!tria)in  età  di  68.anni,hauendo- 
nc  fpefì  3 3 . in  gc uernare  li  fiati  della  Fiandra.  4..  4 
In  tal  anno  il  Ré  di  Francia  fdcgnatofidel  Duca 
Carlo  di  Lorena , che  contro  li  patri  piima  dato- 
liti haueua  fatta  guerra  alti  Suedefi;  & anco  data 
la  farella  per  moglie  à Gallone  fuo  fratello  Du- 
ca d’Orleaos  ; lo  cottrinfe  à venire  à nuoto  patti, 

& à cedergli  la  Citcà  di  Nansì  per  anni  quattro . 
Mandò  etto  Rè  prefidij  nella  Slefia  alle  terre  del 
Conte  d’Annau,  il  quale  fi  pofe  in  faa  protettio- 
ne, per  non  riceucr  dini  da  Suedefi,  alli  quali  co- 
me à faoi  collegati  ottierfe  20.  mila  faldati  il  Ri 
fadctto,vdendo,che  il  Duca  di  Feria, e li  Spagno- 
li  andauano  per  Celare  in  Germania.  5.  In  tal  y 
anno  in  Praga  di  Boemia  il  Vallefiaim  condan- 
nò à morte  vndcci  Comandanti,  e li  faldati  auto- 
ri della  faga  nella  battaglia  faccetta  à Lutzcn-,  ; 
premiò  con  collane  d’oro  ivalorofi;  e procurò 
fuoua  gente  per  rifarcire  le  (quadre  mancanti . 11 
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* toflca  di  Bauicrà  diede  nell’inuerno  le  fac  genti 
all’Aldringhcr , il  quale  poi  ricuperò  Gronsbcr- 
ga,  Lantpcrga.c  Cautoburo;  e nella  Sucuia  prefo 
Maminga',c  Chempta,  difcacciando  le  fquadro 
dc’Suedcfi , che  rinforzandoli  poi  di  nuoua  gen- 
ie,con  la  condocta  del  Conte  del  Reno , ruppero 
ii  Bauari  nell’  Alfatiajc  prefero  Brifac, Neoburgo, 
Cc  altre  piazze , recidendo  i foldati  imperiali . Il 
Duca  di  Lorena  fenza  licenza  del  Rè  di  Fran- 
cia,e contro  il  patto  mode  l’arme, e prefo  la  Cic- 
ca di  Tauerna  alti  Suedefi . Li  villani  di  Ven- 
ghau  , c d’altri  luoghi  occuparono  nel  contorno 
molte  terre,  tagliando  i pezzi  molti  de'Suedcli: 
ma  dal  Conte  del  Reno  furono  dopo  tutti  difsi- 
pati . Li  Salfoni,  e Sucdefì  ellcndoiì  ingrolfati  al 
tiumero  di  24.  mila  combattenti , prefero  nella.* 
Slcfia  Crottcnauje dopo  hauendo  attediata  Neis, 
furono  ributtati  da  Cefarci,chedifefero  bene  aa- 
co  altre  piazze . L’Eletcor  di  Colonia  per  timo- 
re, s'accordò  di  ncutralitd  con  li  Suedcfi, li  quali 
miti  col  Duca  di  Luneburgo  prefero  poi  alquan- 
te piazze  alti  Cefarci  5 e minacciando  riuoltarfi 
contro  li  Vefcoui  di  Monller,  di  Minden.d'Ef- 
femburgo , & altri  de'Baroni  di  Vcsfalia , li  co^ 
ilrinfero  a far  ncutralitd,  o pure  à dargli  contri- 
butioni:  affalirono  dopo  all'improuifo  l'impe- 
riali vicino  à Rcnthcl, facendone  400.  prigionie- 
ri,?: infeguendo  gl'altri  podi  in  fuga,  l’affcdiaro- 
ro  (quantunque  in  vano  ) nella  fortifsima  piazza 
d'Hamden.  Fra  tanto  il  Duca  di  Vaiinar  pafsò 
in  Frtnconia  promeffagii  in  dono  dal  Parlamen- 
to di  Swtia  per  addolcirlo  dcH’oflfefa  fattagli  in 
far  vn’altro  Capitan  Generale,  che  fu  l’Olleller- 
bio  Sucdcfc.il  qual  poi  prefe  Hochilat,  c quali  la 
diftrufsc.L’Aldnnghier  entrando  có  Bauari  nella 
Sucuia,  alfaltò , e danneggiò  il  Duca  di  Vcttem- 
berga:  ma  maggiormente  poi  fu  danneggiato  : 
perche  diuife  in  più  parti  le  fue  gentijc  l'Òrno  gli 
dillruffc  vn  régimencojcon  fare  500.  prigionieri: 
ma  dopo  vniti  afsieme  liBauari  prefero  all’Orno 
fa  Città  di  Raiti;e  poi  difefeto  la  Città  di  Mona- 
co afsediata  dall’Orno  vnito  col  Duca  di  Vai- 
tnar:  ma  perfero  nel  Reno  Aidciberga,che  hauc- 
aiano  pigliata  al  Palatino.L’Orno  poi  andò  d foc- 
corrcre  Ncoburgo , efsendo  dalPAIdringhicr  af- 
fediata.-onde  fi  fece  vna  fiera  battaglia, morendo 
6 molti  d'ambeduc  le  parti.  6.  Entrarono  nello 
dato  di  Colonia  l’imperiali  vniti  con  Spagnoli 
venuti  dalla  Fiandra:  c fecero  gran  battaglie  con 
Sucdcfi,prcndendo,e  riprendendoli  le  piazze,  có 
molto  fanguc  dell’  vna , c l'altra  parte . L’impe- 
rator  cflìliò  dalli  fuoi  (tati  tutti  coloro, che  non* 
volfcro  viuere  Carolici:  e puoco  dopo  gli  per- 
venne in  Vienna  il  denaro, che  Papa  Vrbanoiaj 
aggiuto  gli  mandò.  AirhorapurcrOffeflcrnio 
con  difegno  di  piantar  pian  piano  l'ercfia  di  Lu- 
thero  nelle  prouincie  d*Alfatia,e  di  Franconia^, 
fece  congregare  Dieta  in  Hailbruna  Cittd  di 
Sucuia, douc  interuennero  li  Depurati  dc’Circoli 
proiettanti  dell'Imperio  , quelli  di  SafTonia  , di 
lìrandeburgo.di  Vettemberga.c  d'altri  Prencipi 
con  quelli  del  Conte  del  Reno,  di  Olanda,  d'In- 
ighiltcrra,  e di  Francia  ; quantunque  quella  folo 
di  cofc  politiche  tratta  ile . Sopragiunfe  fra  tanto 
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la  ftagione , & il  Vallcftaim  vfcì  da  Praga  coni 
numero  di  40.mila  Imperiali,  parte  de'quali  vc- 
cifc  vna  buona  partita  di  Suedcfi,  che  nella  notte 
flauano  dormendo . Dall’altra  parte  il  Duca  di 
Vaimar  prclc  à Bauari  la  piazza  di  Riedo  noiu 
fenza  fanguc  d’ambeduc  le  parti  : s’vnì  dopo  col 
Conte  del  Reno,  c con  le  fquadrc  dcH’Omo;  o 
prefe  Aich:  &:  il  Langrauio  d’Haffìa  dopo  hauere 
prefa  Pandcrbona, s’vnì  con  li  fudetti  Capitani, c 
tutti  quattro  prefero  Hamelen  alti  Ccfarci,  elio 
oltinacamcntc  difendendola  , perfero  due  mi!a_» 
combattenti.  Ma  ncll’Alfatia  altri  de'  Ccfarci 
prefero  à Suedcfi  Brifac  , & altre  piazze  : e poi 
accorrendo  il  Conte  Palatino  mito  col  Marchc- 
fc  di  Duriac,o  molta  gente  del  campo  Sucdcfo» 
fu  fatta  lerocillìma  battaglia , nel  cui  principio 
paruero  vincitori  li  Ccfarei:  ma  poyncalzati  da 
tanti  nemici,  c perdendo  300  foldati  ira  morti, 
e prigionieri, fi  ritirorno  lotte  il  cannone,e  mura 
di  Brifac:  eflendofi  poi  allontanati  li  nemici , ri- 
pigliarono di  nuouo  la  campagna,  e prefero  Mc- 
fethem  alti  Suede!!  ; ma  nel  ritorno  patirono  grà 
danno  dall’imbofcata , che  gli  fu  fatta  dal  Conte 
Palatino  • Fra  quello  mentre  il  Vallcftaim  nel 
mefe  di  Giugno  entrato  nella  Slcfia, fu  prouoca- 
to  à battaglia  dall’Arncim  Generale  di  Sailonia, 
c della  lega  d'altri  Protettami , che  vi  perugine 
con  numcrofo  efferato:  & effo  Valleftaim  lo  ten- 
ne d bada  grattandogli  di  pace,e  di  quietc;confi- 
dorando,  che  gl’imperiali  follerò  nouclli,  & ine- 
fpertiin  molta  parte  : nulladimeno  per  raffrenar 
la  lingua  de’  maledici , mandò  poi  l’Olchi  eoa, 
dicce  mila  di  detti  Imperiali , che  in  Saflonia^ 
prefe  Ziccau  con  altre  piazze,  faccheggiò  Ic  Cit- 
ti  di  Lipfia  , & Halla , c nel  ritorno  poi  morì  di 
pelle.  L’Arncim  condiccc  nula  andò  verfo  Ne- 
muna,  e disfece  1 500.  de’  Ccfarei,  altri  de’quali 
furono  polli  in  fiiga  dal  Tubaldi,  che  lece  acqui- 
no di  15.  cannoni.  Fra  quello  tempolOrno , il 
Conce  Palatino  ,&  altri  Protettami  vniti  afflane 
cinfcro  d’affedio  Coilanza  già  rinforzata  dagl’ 
Imperiali , che  mandarono  pur  quattro  mila  ca- 
usili d [occorrere  la  piazza  d’ Vuillinga  attediata 
dal  Duca  di  Vcctemberga  , il  qual  hauendo  po- 
llo in  fuga  tal  foccorfo , andò  dopo  all'allodio  di 
Coilanza , douc  vicino  acquiilò  l’Orno  il  Calici 
di  Gottmghen,&:  anco  certe  prede  di  300.  nuli 
feudi;  e llrinfc  poi  l'affcdio  di  Coftaoza.faccndo- 
Ic  gran  danni  col  cannone:  ma  vi  perfe  gran  nu- 
mero di  gente  per  li  foccorfi  , che  fpefso  le  man- 
daua  l’ Aldringhicr:  e vedédofi  l’Orno  dàneggia- 
to,c  pfuafo  dall’Afsiilétc  di  Fràcia  p li  risétiméci 
dell!  Suizzeri,  & anco  per  li  Spagnoli,  che  veni- 
uano;lafciò  l’affcdio  prima  cominciato.  Nel  me- 
fe d’Agoilo  il  Duca  Carlo  di  Lorena  con.  fue* 
fquadre  alfaltò  ncll’Alfatia  li  Suedefi , li  quali  af- 
fediauano  Aghenau:e  dette  fquadre  rompendo  li 
nemici , come  inefperte  non  li  feguitarono  : Si  ef- 
icndofi  riforzati  li  Suedefi , le  pofero  in  fuga  con 
prenderli  li  cannonile  farne  flrage.  Si  vdì  fra  ran- 
co, che  il  Duca  di  Feria  con  li  Spagnoli  di  (opra 
accennati  haucuano  occupata  Val  Tellina:  e cra- 
pafsarala.fi  auuicinauano  già  nellaGermania:o» 
de  ii  Suedcfi, che  afscdiauano  Brifac, Felinga, e k 
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detta  Agh»nau,fì  pofero  in  timore, c fi  partirono» 
andando  douc  fi  trouaua  i'Orno,  che  non  volte  fi 
lafciafsc  l’afscdio  gii  polio  à Filisburgo.Fra  tan- 
to li  Bauari  prefero  alquanti  luoghi  nella  Sucuia» 
ma  furono  infcllati  dal  Vaimar, benché  con  può- 
co.  danno  delle  parti.  Il  baluardo  del  morto  Rè 
Gofiauo  » ch'era  venuto  con  gente  da  Suctja.in— 
Vesfalia  occupò  Onafpruch,  c Pctcrburgo.  H li 
Catolici  entrati  ncH’Haflìa,  diedero  il  guaito  à 
diuerfi  Contadi, e prefero  Aurcmburgo,Sc  altre-» 
y piazze. 7.  Fra  quello  mentre  etecndo  arriuato  in— 
Alfatia  il  Duca  di  Feria  con  li  Spagnoli  venuti 
da  Milano , trouò  mancargli  tre  mila  de’  foldati 
italiani, che  s’erano  fugiti  per  viagto;  e molti  per 
la  diuerfità  dell'aria  s’infermarono  : et  egli  s’at- 
trincierù  vicino  à Suite  in  pollo,  ch’era  alquanto 
vantagiofo  ; da  doue  I'Orno  non  lo  puorc  tirare,» 
«Ila  bacciglia  , ch'egli  rifiutò  non  fapendo  il  ter- 
reno del  pacteic  l’A  Idringhier  non  volte  vnirfi  fc- 
co(  per  non  dare  difgulto  al  Valleftaim  , che  ha- 
ueua  prefi’inodio  li  Spagnoli,  perche  nella  Corte 
Imperiale  maneggiamo  le  cote  à gullo  loro  J ma 
fifeusò  con  andare  nella  Sucuia  , douc  prete  la- 
piazza  di  Bibrac.  Il  Vaimar  hauendo  hauuto  vii 
valido  rinforzo  di  Suedefi,  prete  in  Bauiera  Noc- 
burgo  , & Aichftat  ; e dopo  hauendo  pafsato  il 
Danubio, afsediò  la  città  di  Ratisbona,  che  dopo 
moke  battaglie , e incito  /angue «’arrefe  a patti, 
vfccndoliBauari  ditenfori,  mille  de’quali  pacaro- 
no alle  bandiere  de’  Succidi , che  poi  disteccro 
la  genre, mandata  dal  Duca  di  Bauiera  per  crc- 
fcc  re  il  prefidio  di  Srraubingatma  dopo  li  Bauari 
vccitero  maggior  numero  di  Suedefi, che  fi  troua- 
rono  colei  all’improuifo.  L'Orno,  chcinfidiaua  li 
Spagnoli, prete  la  piazza  di  Licchtcneich,  hauen- 
do prima  fatti  alquàti  danni  all’Aldringhicr,  che 
hauendo  minor  numero  di  gente , ricusò  di  venir 
alla  battaglia  ; e per  uccellili  andò  ad  vnirfi  col 
Feria, e con  Spagnoli, che  andarono  poi  finalmen- 
te nella  Sucuia  ad  infcltarc  il  Ducato  al  Vectcm- 
berga  : ma  furono  maggiormente  danneggiati 
da  graui  infermità  cótagiofe,  dali'intépcrie  dell’- 
g aria, e dalle  fpcfse  moleilie  delt'Orno.S.  Fra  can- 
to il  Valleftaim, che  con  fuo  vancagio  non  puotè 
conchiuder  pace  con  l'Ameno  , (parte  voce  d’an- 
dar nella  Safsonia  : e l' Anicini  diuite  le  fne  fqua- 
dre , mandandone  molte  alle  piazze  minacciato 
di  Safsoniadafciò  tre  mila  cóbatccnti  alCòte  deì- 
laTorre.accioche  llalsc  in  cufiodia  della  Slefia—  : 
e con  rcllan:/  andò  verfo  Laitmentz  per  opporli 
alle  /quadre  del  Galateo  ; & cfscndofi  molto  al- 
lontanato,prefio  il  Valieftaim  con  lo.mila,  elio 
feco  menaua,  afsalcò  aU’improuifo  il  detco  Con- 
te ; e lo  cofirinte  d cedere  tutte  le  piazze , che,  li 
Safloni,e  li  Suedefi  haueuano  occupate  in  detta- 
SIeiia;c  molti  de’  foldati  d’clfo  Conte  pafiorno  al 
campo  del  detto  Valleftaim, che  poi  ricuperando 
Lignitz,Glogau,Grotbcrga,&  diuerfe  altre  piaz- 
ze, pafsò  indi  all'Odera.e  prete  Franco(ortc  , Se 
anco  la  città  detta  Lanfperga Scorte  depredando 
la  Marca  antica  dcll'Elettor  di  Brandeburgo,prc« 
fé  gran  parte  della  Pomcrania  ; e mencre  l’filcc- 
cor  fiaua  tremando  per  il  timor  di  perdere  il  fuo 
fiato,  fi  attenne  il  VallelUim  d'andar  più  oltro» 


vdendo  e (Ter  fi  perfa  Ratisbona  ; e da  Suctii  e (Ter 
vcnutamolta  gente  ; Se  anco,  che  la  lega  de’  Ger- 
mani proccfianci  fece  più  copiote  le  fucfquadret 
le  quali  ricuperarono  molte  piazze , spreterò  in 
Boemia  Glogau  : & egli  finalmence  ftabilì  di  pi- 
gliar il  viaggio  per  Boemia.  Fra  quefto  mentre-» 
gi'alcri  Imperiali  prefero  Vratislauia,Praslauia,2c 
Olauiataltri  vccitero  gran  parte  de’  Suedefi  con- 
dotti dal  bafiardo  di  Gofiauo  : Se  altri  prefero 
Buccmbergo  Fortezza  incfpugnabile.  Dall’altra- 
parte  il  Duca  di  Vaimar  occupò  Verda:  Langra- 
uio  vnito  con  fquadrc  Suedefe  prete  Hauembur- 
go,che  te  gli  rete  i partii  e dopo  alquàti  foldati  di 
quel  prefidio  pafiarono  alle  bandiere  dell’crecici. 
Li  Procedami  prefero  in  Vesfalia  alcune  piazze  : 
il  detto  Vaimar  prete  dopo  Straubioga,e  Bcchen- 
dorfii  e le  circi  d’Vracislauia  ; e Praslauia  fi  nbcl- 
lorno  finalmente  à Celare. 

N A RRATIONE  CCXXIV. 

NEll’anno  1634.  Il  Ré  di  Francia  percaufa— 
del  matrimonio  del  Duca  d’Orlcans  fuo 
fratello  con  la  forella  del  Duca  Carlo  di  Lorena, 
nioiefiò  talmente  il  detto  Carlo , che  lafciando  il 
Ducato  in  mano  di  Franccfco  fuo  fratello  , andò 
con  500.  caualli  i militare  per  l’Imperatore  : Se 
elfo  Franccfco  fu  anco  in  tal  maniera  molefiaco, 
che  li  fugi  nella  Borgogna  Contea,  e poi  nella  Sa  - 
uoia  ( il  cui  Duca  Vittorio  con  tal  occafionc  fi 
prete  il  titolo  d’ Altezza  Reale ) Se.  in  Milano,  do- 
ue dal  Cardinal  Infante  fu  prouifio  di  denari;  e* 
finalmente  fi  fermò  inTofeana  : rollando  in  ma- 
no de'  Francefi  la  Lorena.  Il  Cardinal  Rifaglieli 
poi  confiderando , che  il  Rè  di  Francia  parcua— 
iterile, e non  haueua  figli;  e che  imporeaua  alla— 
quiete  del  Regno  la  perfona  del  fopradetto  Ga- 
fionc  Duca  d'Orleans, per  via  fecreta  glifcrilTe  in 
Fiandra,  e lo  pcrteufe à ritornar  in  Francia;  dan- 
dogli ad  intendere  , che  il  Cardinal  Infante  do- 
uendo  andar  nella  fudetta  Fiandra,  comeGoucr- 
natorc  haucrcbbc  precefa  maggioranza  ( il  che- 
non  era  vero , /olendo  i Prencipi  honorar  li  fora- 
fiieri)e  l'Orlcans  tìngendo  v/cire  à caccia,  andò 
velocemente  in  Piccardia,e  poi  in  Parigi, doue_» 
dal  Rè  fuo  fratello  fu  riceuuto  con  letitia  gran- 
de.».In  cal  anno  il  Rè  di  Spagna  mandò  in  Fian- 
dra per  Capitan  Generale  dell'arme  il  Prencipe 
Tomaio  di  Sauoia,che  volte  andana  tenza  faper- 
lo  il  Duca  di  Sauoia  fuo  fratello , il  qual  di  ciò 
cfsendofi  /degnato,  glieonfifeò  l’cntratc,  ch’egli 
haueua.  Poi  il  fudetto  Rè , perch’era  morta  ria- 
fanta  Ifabella.chc  goucrnaua  la  Fiandra;&  anco 
per  con/olar  li  popoli  di  e/sa , mandò  à quel  go- 
uerno  il  Cardinal  Infante  fuo  fratello,  che  gouer- 
nana  lo  fiato  di  Milano.  3.  In  tal  anno  il  Duca- 
di  Feria, die  era  andato  ÌQGermania,e  nella  Sue- 
uia,pcr  le  indifpoficioni,&  angufiic  venne  i mor- 
te: e li  Spagnoli  con  efso  andati,  ch'crauo  prima 
circa  2o.mila,pcr  li  gran  patimenti,  e per  li  mor- 
bi fi  ridufsero  à 20.  foldati  per  bandiera,  li  quali 
tutti  furono  tre  mila  ; e fi  ritirarono  nel  Ducato 
di  Bauiera  ; nè  da  Bauari  come  firanicri  furono 
ben  vifti, efsendo  quelli  di  natura  fiera.  Fra  tanto 
la  Città  di  Ftlisburgo , che  da  Suedefi  era  fiata— 
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gran  tempo  afsedilti,  finalméte  per  fame  li  Ce* 
(arci, clic  l'haucuano  prima  beo  difcfa , d patti  di 
buona  guerra  gliela  refero  ; anzi  che  alquanti  có 
craJirc  Celare,  pafcaron  alle  bandiere  dc'Sucdc- 
6,  die  diedero  poi  tal  piazza  al  Rè  di  Francia.» 
ne'la  cui  protcttiooc  ( acciò  non  fofse  molcttato 
da  Suedefi)  fi  pofe  all’hora.Aghenau,&  altrcCit- 
cà  importanti  dcirAlfatia , nella  quale  ( cornea 
anco  nel  Palatinato  fuperiorc.e  nella  Sucuì2;fuc- 
cefsero  varie  prefe , e riprefe  di  piazze  fra  l’im- 
periali , e li  Suedefi  > morendo  genti  di  tutte  lo 
parti.  Gl'Imperiali  acquartierati  vicino  à Uied- 
Jinga, furono  pure  dall’Omo  afcalici  ; e molti  re- 
ftorno  prigionieri , e molti  vccifi:  e ritornando  à 
lui  gl'altn  Sucdclì,  che  haucuano  afsediata  Fiiis- 
burgo, prefe  Sofflen  nel  lago  di  Cottanaa.il  Con- 
ce Palatino  .difsipò  rna  partita  di  otto  mila  Ca- 
rolici in  detta  Aliatia  ; 8t  il  Vaimar , e li  Suedefi 
vaiti  afsieme  lì  fecero  padroni  d’Aichttac , e do- 
po afsediarono  Vilzpurgo.douepoi  hauendo  in- 
trodotto vii  foccorfo  li  Bauan , irei  ritornare  fu- 
rono afsaltti , reltandone  ?oo.  in  terra  morti , & 
Soo.furon  prigionieri;  e Faicheilcin  fu  prefa  da^ 
nemici.  Giouanni  Vvert  Generale  del  Duca  di 
Bauicradilsipó  dopo  vna  partita  di  tre  mila  ca- 
nali dc  Sucddì:  ma  li  Bauari  pollili  à far  preda 
del  bagaglio, diedero  tempo  di  rincorarli  li  nemi- 
ci, che  li  coll'ero  carichi  di  prede  , vendendone^ 

. tnoltije  molti  nc  reftorno  prigionieri.  Dall’altra 
parte  li  Celarci  Capitani  prefero  in  Safsonia^ 
Vartcmberga:c  nelIaSlclìa  le  fquadre  de’  Suedefi 
ruppero  i Gljcrliz  gl'imperiali  con  difsiparej 
tutte  le  lor  truppe  ; c dopo  vniti  con  Germani 
erctici,prefcro  alquante  terre  impcriali.4.  L’Im- 
peratore volcdo  far  fuo  CapitanGeneralc  ilRè  d’ 
OngatiaFerdinàdo  fuo  figlio, fcrifse  al Vallcftaim 
nella  Boemia, che  p ripolo  delle  fuc  fatighe  rinó- 
ciafsc  il  fuo  Generalato, e godciferhonore,che  fi 
haueua  acquetato  nell'imprcfe.  Panie  confentir 
egli  alla  rinócia;ma  cófidato  de’fuoi  affettionari, 
fece  fottoferiuere  da  alcuni  officiali  dell’clTcrcito 
vna  carta  col  contenuto  di  noh  volere  eliì,ch'cgli 
lafcialfe  tal  Generalato:  & egli  fenile  ancora  all'- 
Aldringher,al  Gaiatto, & ad  Ottauio  Piccolomi- 
«ii  Scnefc,chc  con  preftezza  tornalTcro  al  campo: 
ma  quelli  non  lo  vollero  vbidirc.-onde  poi  fcrilfe 
•1  Duca  di  Vaimar, se.  all’Arncim, acciò  venilTero 
pretto  in  fuo  foccorfo  : e quelli  dopo  li  modero 
cardi:  perche  fra  tanto  fu  egli  vccifo  nella  piazza 
d'Hgra  da  due  fuoi  fallì  amici  prima  dTortati  d’- 
alcuni  fuoi  nemici,  che  lì  feruirono  dell'oceano- 
ne.SuccelTcro  gran  ditturbi  neH’cttercito.che  Ba- 
lia alla  campagna;!!  che  tettò  feemato  in  qualche 
parte:  & accioche  d tumultuanti  le  forze  non  ve- 
niflero  accrefciute.andò  veloce  in  Pilfcnil  Picco- 
lomini,&  occupò  con  prettezza  li  cannoni, che  il 
Valleflaim  vi  heueua  polii. Dichiarò  Celare  Ge- 
nerale il  figlio,  dandogli  quattro  buoni  confuso- 
ti, vno  de'  quali  fu  lo  Standiani  gran  Maeflro  de' 
Caualieri  Teutonici  . Fra  quello  tempo  il  Du- 
ca di  Bauiera  ricuperò  la  piazza  di  Straubinga^: 
mentre  il  Conte  del  Reno  neH'Aifatia  ruppe  li 
Lorcncfi,e  li  Celarci  ( alquanti  de'  quali  rcliaro- 
uo  moitij  c gl'alcri  andorno  i faluarfi  in  Brifac)e 
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dopo  prefe  Dan,Sennen,e  Batuille.L’Orno  occu- 
pò al  Vcfcouo  di  Lindo  diucrli  luoghi;e  prele  Bi« 
braCjChempta,  c Mcminga  a li  Cefirei,  che  per» 
fero  due  mila  combattenti,  parte  morendo  nelle 
battaglie  fatte , e parte  andando  al  campo  de* 
Suedefi, che  dopo  alfcdiarono  Vberlinga,e  perfe- 
ro  inutilmente  molta  gente.  Gl*alcri  Suedefi  all’- 
Odcra  hebbero  à patti  la  piazza  di  Laspcrga  chi 
elii  lungamente  attediata,  vfccndo  con  bandiere^ 
li  Cefarei.  Il  Palatino  ottenne  Nouemburgo  nell* 
Alfatia  ( il  cui  prefìdio  fi  ritirò  4 Bnfac)  ruppe  il 
foccorfo,  che  il  Duca  di  Lorena  te  mandaua  ; tv 
dopo  prefa  Frisburgo  di  Brifcouia  , attediò  hu* 
piazza  di  Rcinfcld,li  cui  difenfori  imperiali  fece?} 
ro  gran  ilragc  de'  nemici:  Onde  I Imperator  mà- 
dò  più  gente  in  prclidio  de'  luoghi  deH’AIIatia-ó 
& alrre  genti  nel  Palatiuato,che  prefero  la  piaz- 
za d'Aucrbac.  L'Llcttor  di  Colonia,  c collegati 
mandarono  dicce  mila  combattenti , che  attc- 
diorno  la  piazza  d'Hortcx,c  combattendola  cin- 
que giorni, c cinque  notti  di  continuo, la  prefero 
vccidcndo  li  Suedefi, & anco  l'habitanti  (dc’qua- 
li  foli  trenta  nc  Camparono,)  ruppero  poi  le  gen- 
ti di  Sattonia,  facendo  d’erti  notabile  lirage  5 o 
poi  nella  Vesfalia,  c ncU’Haflìa  prefero  Luna^  » 
Ham , Hènna , Chain , & altre  piazze . 11  Ghecz 
con  Cefarei  ruppe,  e fece  prigione  il  Frcideberg 
(che  ribellatoli  haueua  prefe  Liebschiz,e  Iaggcn- 
dor)attaltòairimproui(o,e  prefe  Els,con  far  pri- 
gione il  predetto  Suedefc,  & vccidcndo  tucti  gl* 
habitanti:  Del  che  fi  vendicarono  poi  in  parte  li 
Suedefi, che  nel  pigliar  Olauia.vccifcro  gran  par- 
te de'Croati)&  attalendo  il  Ghetz  (che  nella  Sie- 
da allcdiaua  Oppelen  con  cinque  mila  ) gli  vc- 
cifero  400.  combattenti  : & altri  canti  Tettarono 
feriti:  ma  fra  li  morti  del  campo  Suedefe  caddej 
il  Tubaldi  loro  Capitano , ch'era  la  prima  fpada 
della  Suecia . Fra  tanto  l’Elettore  di  Sattonia  ha- 
uendo nella  Lufatia  prefe  le  piazze  di  Bauczcn,e 
di  Gorliz,  andò  i (occorrer  la  Cittd  di  Drcfda.- 
attediata  da  gl’imperiali  nella  Mifoia , lafciando 
nella  Sieda  molta  gente  attìeme  con  l'Arncinu* 
fuo  Generale, che  à 13. di  Maggio  venne  i batta- 
glia con  l’Impcriali , li  cui  cannoni  fecero  gratin 
ftragc  di  Sartoui  : ma  poi  d motte  vn  vento  affai 
contrario, ottenebrando  col  fumo  li  Cefarei,  che 
perfero  quattro  mila  combattenti, oltra  600.  fat- 
ti prigionieri:  e li  Sattoni  poi  vittoriod  prefero  le 
piazze  di  Stennau,  e di  Glogau,  e quali  tutte  Iej 
piazze  d’etta  Sieda  duo  à confinar  con  la  Polo- 
nia: e pcruenendoui  il  Bannier  con  li  Suedefi,  ò 
con  le  fquadre  dcll’Elcttor  di  Brandcburgo,  pre- 
fe à forza  la  piazza  di  Groflcn  \ & hebbe  à patti 
quella  di  Francfort,vfcendonc  con  l'arme  li  Ce- 
farei.  5.  Il  Rè  Ferdinando  Terzo  d'Ongaria  do-  $ 
po  haucr  raffegnato  l'cttcrcito  Ccfareo.e  dichia- 
riti il  Gaiatto  per  fuo  Luogotenente  Generale}  • 
l'Aldringhier,il  Piccolomini,  & il  Collercdo  per 
Maettri  di  Campo  Generali  $ e lafciato  iiu. 
guardia  della  Boemia  il  Colleredo , andò  ad  af- 
fediare  Ratisbona  ; e nell’attairi  fu  da  difen- 
fori Suedefi  danneggiato:  poi  condgliato  dal 
Duca  di  Bauiera,per  impedir  il  vitto,  che  veniua 
alla  nemici,  mandò  con  lette  mila  Imperiali  l’ Ai- 
fi  e 2 dri«- 
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idringhicr,  che  prefe  la  città  di  Calcain.  A’  tal  no- 
uella  l’Orno, & il  Vaimar  numero!!  di  24.  mila_* 
combattcnti,attalirono,  e prcfcro  nella  Bauiera_* 
alquanti  luoghi , e dopo  allcdiarono  Laudine, 
douc  accorrendo  l’Aldringhier  per  dar  foccorlo, 
fi)  da  mofeheteata  colpito,  e retto  mortole  final- 
mente la  piazza  fu  prefa.Fra  quello  mentre  fu  da 
Cefarei  prefa  Racisbona  con  l’alfillenza  del  fu- 
detto  Rè  , e del  Duca  di  Bauiera  ftringcndola  il 
Gaiatto,  e’1  Piccolomini  con  15.  mila  colpi  di 
cannoni, oltra  due  mila  colpi  di  granate.  Nella.» 
Vesfalia  li  Prencipi  Germani  protettane!  con  nu- 
mcrofo  cfferCico  d'eretici  prcfcro  le  piazze  di  Lu- 
na, Cliam,  & Ham  , vccidendo  il  prclidio  di  que- 
tta  ; e dopo  attediarono  Monttcr , doue  perforo 
gran  numero  di  gente;  dopo  attediarono  Hildcf- 
daim  ; in  cui  foccorfo  venendo  quattro  mila  de’ 
Carolici,  furono  rotti,  rollando  molti  prigionie- 
ri,e molti  morti;  c la  piazza’s’arrcfe  à buoni  pat- 
tile dopo  prcfcro  pure  Brucchcmbcrga.il  Palati- 
no con  (quadre  numerofe  nell'  Alfacia  aliali  alP- 
improuifo  li  Cefarei , che  valorofamente  rende- 
rono : ma  foucrchiati  poi  dalla  numerolìtà  delti 
nemici , furono  coltrerei  à ritirarli  : & elfcndolì 
dopo  rinforzati , nulladimeno  rollarono  rotti , 
perdendo  400.  combattenti.  Fra  tanto  nel  Iago 
di  Cottanza  li  Suede!!  ottonerò  Rcinfcld  à buo- 
ni patti.  E nella  Lufatia  il  Duca  di  Salfonia  pre- 
fe atti  Cefarei  Sittau  con  molto  fanguc  d’ambe- 
due  le  parti  ; & effondo!!  poi  vnito  col  Bannicr  , • 
andò  in  Boemia,  doue  prefo  Mc!chin,c  Laitme- 
ritz;  ma  pur  tentando  la  Città  di  Fraga, fu  coil, 
fuo  danno  collretto  i ritirarli, perche  il  Rè  Fer- 
dinando d'Ongaria  mandò  il  Galalfo  con  caual- 
li,c  fanti, che  diede  aggiuto  in  Boemia  al  Collo- 
redo:  e col  Piccolomini  elio  Rè  poi  prefe  Dona- 
uerda,&  attediò  Nordlinga  Città  forte;  ettendol! 
partici  liBauari,  che  con  1' V vere  andarono  in^ 
Franconia,  doue  faccheggiorno  affai  contrade-»; 
ma  dopo  attediando  Roctemburgo , furono  co- 
ttretti  d ritirar!!  : mentre  li  Croati  vfeiti  dal  ca- 
po imperiale  à depredareiprefero, e facchcggior- 
6 noHochttat  all)  Suede!!.  6.  Fra  tanto  il  Cardi- 
nal Infante  accompagnato  da  1 3 joo.combattc- 
ci  ettendol!  partito  da  Milano  , dopo  hauer  già 
pafsata  Val  Tellina , andaua  in  Fiandra  con  pi- 
gliare la  ttrada  di  Germania;  e li  tre  mila  Spa- 
gnoli (rclidui  dcll’cfsercito  del  Fcria)chcall’ho- 
ra  lì  trouauano  in  Bauiera, andarono  ad  vnirf!  al 
Cardinale,  il  qual  venne  pregato  dal  fopradetto 
SRc  Ferdinando  fuo  cognato  , acciòche  vnifse  fo- 
co le  fue  genti, 1!  perche  l’Orno,  & il  Vaimar  ve- 
niuano  in  foccorfo  di  Nordlinga  : 1!  perche  egli 
haueua  meno  gente,  hauendo  peri!  ottomila  có- 
bactenti  nel  prenderla  Città  di  Ratisbona.  Ac- 
confentì  il  Cardinale  alla  domanda, & i 2 .di  Set- 
tembre lì  ricrouò  nel  campo  imperiale, che  fu  dal 
Piccolomini  fchierato  : e pretto  fopragiunfero  I* 
eretici  nemici , che  fecero  molte , e varie  fcara- 
muccic  prima  di  venirli  alla  battaglia, nella  qua- 
le fu  gtoriofa  la  vittoria  li  Carolici , che  veritiero 
fei  mila  dell’erctici , e puoco  meno  di  altri  canti 
furono  preli, e fatti  prigionieri:  L’Orno  fu  prefo» 
come  fu  prefo  ancora  il  Conce  Gratz,  che  gii 


prima  haueua  voluto  tradire  il  Duca  di  Bauiera,' 
perche  non  voile  farlo  Generale  ; & efsendo  lò- 
gico alti  Suede!! , sfora  fra  loro  dopo  finto  ereti- 
co : onde  come  ribelle  dell'Imperatore,  fu  man- 
dato in  Vienna  ad  cfso  Cefare  : c gl’altri  prigio- 
nieri furono  dittribuiti  à foldati  imperiali , Spa- 
gnoli, Italiani, Bauari,  e Lorcnelì,  de’  quali  tutti 
puoco  numero  mori  nella  battaglia.  Furono  prelì 
7o.cannoni,  municioni,  bagaglio, e bàdiere;  e fra 
quelle  lo  ttédardo  reale  della  Suetia,la  cui  potè- 
za  incominciò  à cefsare , cfsédo  morti  li  più  va- 
loroli,  e li  foldati  incalliti  alle  battagliela  Città 
di  Nordlinga  pois’arrcfo:  Se  andò  in  Fiandra  il 
Cardinal  Infante,  doue  il  Prcncipe  Tornalo  di 
Sauoia  vfeendo  da  Brufsellcs  rincontrò  có  gran 
!ctitia:e  con  gran  pompa  fu  folleggiato  da  gl’al- 
tri Baroni  ,con  giubilo  vniuerfale  della  Fiandra, 
come  germoglio  de’Prccipi  pafsati  fuoi  Signori. 

7.  Fra  tanto  il  Duca  di  Lorena  fatco  Generalo  7 
della  LegaCatohca  andò  in  Alfatia  : li  Bauari  lì  7 
diuiforo  in  du^corpi,  vno  de’  quali  andò  nclia^ 
Franconia;  c l’altro  vnito  con  Imperiali  cinte  d* 
afsedio  la  Città  d’Augulla . 11  fudetco  Rè  FcrdN 
nando,  c’1  Piccolomini  andati  nella  Sucuia  fece- 
ro acquitto  di  diuerfe  piazze, & anco  del  Ducato 
di  Vcttcbcrga  amica  de’  Suedclì:  altri  dc'Cefarei 
fecero  danni  nel  Pastinato,  Se  il  Langrauio  s'in- 
timorì di  tal  maniera , che  fmancellò  moki  fuoi 
Iuoghi,che  gli  paruero  inhabili  i difefa;  fortificò 
con  ogni  forzo  tutto  l'altrc  piazze,  & andò  d mi- 
litare nell'Olanda , menando  foco  tre  mila  folda- 
ti. L'Elettor  Arciuefcouo  di  Colonia  acquillò  i 
forza  la  Città  di  Bona , ch'era  prclidiaca  di  Suc- 
dcli.  Fra  quello  tempo  il  detto  Duca  di  Lorena^ 
vdendo,come  il  Conte  Palatino  haueua  maoda- 
te  genti  per  foccorrcrcChiniìfiga.chc  ttaua  atte- 
diata daCefarei, ‘andò  per  impedire  tal  foccorfo; 
e fi)  dal  Conte  collretto  à ritirarli  : ma  puo- 
co dopo  il  Conte  con  molte  mofehettate  fu 
infoguito  , Se  hebbe  pur  fortuna  di  faluarlì  , 
perdendoli  nel  fiume.il  tuo  cauallo;  e poi  la  detta 
piazza  di  Chinlìnga  fu  prefa  à forza  dagl’impe- 
riali.8.Moki  de’  protettami  Prencipi  Germani  lì  g 
fottopoforo  ad  vbidir  à Cefare,  il  quale  lì  auanzò 
in  diuerfe  parti  ; Se  era  pur  potente  à diflìparc  la 
cadente  potenza  de’  Suedclì  : ma  pensò  meglio 
non  irritarli  tanto,  per  non  indurli  in  difperatio- 
ne,  Se  à dare  le  piazze  al  Rè  di  Francia  collegato  ^ 
có  cfsi  ; al  qual  haueuanodata  Filisburgo:  Se  etto 
Re  l'haueua  molto  ben  prelidiata  per  impedire 
la  cómunicationc  di  Fiandra  con  Germania,con 
hauer  pur  in  mano  la  Lorena;anzi  che  pofe  prefi- 
di) in  Selettac,Endeshaim, Duellar,  Se  altre  piaz- 
ze,che  ciò  gli  domàdarono, per  ritentarli  dall'Im- 
peratore : conforme  anco  mandò  d prclidiar  la_. 
Contea  di  Montcbclgardo  venduta  dal  Duca  dì 
Vettembcrga  ad  etto  Rè.  Fra  quello  mentre  il 
Duca  di  Bauiera  prefe  nel  Palatinato  Haidelbcr- 
ga:  ma  li  Francdi  la  ricuperarono  ; e poi  prefero 
pure  Manhcim.  9.  Fra  tanto  li  Catolici  in  Vcsfa- 
Iia  ricuperarono  Luna,Fridbcrga,  Redinga,&  al-  y 
tre  piazze.il  protellante  Duca  di  Luneburgo  oc- 
cupò Mindcn  dall’altra  parte;e  poi  efsendolì  vni- 
co  col  Bannicr,  andò  alle  terre  dell’Abaria  di 

Fulda, 
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Fulda, dou’erànò  entriti  gii  ['Imperiali;  e veneti-» 
do  con  ciQ  alla  battaglia  > fu  fracafsato , e rotto, 
dall'intatto , quantunque  hauclse  numero  mag- 
gior di  combattenti, altri  de*  quali  furono  morti. 
Se altri  prigionieri  i e li  rcftanti  prefero  la  fuga.*. 
Fu  poi  il  Bannier  chiamato  con  Suedcfi  dalli  cit- 
tadini di  Smalcadja  vefsati  dalli  Croati , che  gii 
sforano  iui  acquartierati , de’  quali  egli  ne  foco 
gran  macello^  li  fece  padrone  della  piazza.Fra_» 
quello  tempo  la  citti  d’Augufta  afsediata  gii  da 
Bauari.c  da  Cefarei>$’arrefe,c  fi  ridufse  fono  Ce- 
fcre.E  circa  il  fine  dell'anno  fudetto  fu  conditala 
la  pace  fraefso  Cefare , c gl’Elcttori  di  Brande- 
burgo , e di  Safsoniatonde  rOfscftcrnio , che  go- 
oernaua  l'arme  de’  Suede!! , vedendoli  da  quelli 
abbandonato»  e dubitando  per  andar  in  Francia 
pafsare  per  lo  flato  di  Safeonia , andò  in  Olanda» 
da  doue  dopo  nell'anno  feguente  (piegò  le  velo 
per  la  Pomerania. 
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idi  5 N Ell’anno  idj 5. Barberga Colonnello  Impe- 


riale » che  flaua  in  guardia  deH'acquillaco 
. Ducato  di  Vettéberga  nella  Sueuiajcon  l’oppor- 
tunicà  del  freddo  inuerno , che  haueua  gelate  1’» 
acquc  nelle  fofse  di  FilÌ3burgo,e  laneue  haueua.» 
formontari  i baloardi;  afsaltò  all’improuifo  calo 
piazza  » e difcacciò  da  efsa  li  Francelì.  E puoco 
dopo  il  Piccolomini  col  Campo  Imperiale  fece 
l’acquiflo  della  citti  di  Spira  : & al  calore  di  tali 
vittorie  predo  lì  tuofse  il  Duca  di  Lorena  tentan- 
do racquidar  il  fuo  Ducato  : onde  mandò  con  I- 
Vuert  alquante  fquadre , che  prefero  la  piazza  di 
San  Diè  : & egli  s’attrincerò  i Rambeuillcr , per 
aprirli  la  drada  ad  altre  piazze  della  Tua  Lorena» 
che  grandemente  lo  defideraua:  e gii  lì  mitene» 
uano  per  lui  le  piazze  di  Pontemudone  » c S.Mi- 
chde,ricufando  prclìdi;  francelì.  A'  tal  nouclia  li 
patti  da  Parigi  il  Re  di  Francia , & arrjuato  in_. 
Lorena  con  l'cfscrcito  prefe  le  due  piazze  fopra- 
dettedafeiò  l’cfscrcito  al  Duca  d’Angolemme,& 
egli  ntirolfi  nel  fuo  regno:  nu  il  fopradetto  G10- 
uanni  d’Vvcrt  prefe  il  conuoglio  del  vitto  alla 
Francelì , e li  codrinfe  i ritirarli  in  Nansì  ad  ha- 
uer  pane;e  nella  ritirata  furono  danneggiaci  dal- 
li Cefarei.c  Lorenelì  accodi,  che  poi  prefero  Lu- 
neui)lc,c  S.Nico!a:&  il  Galafso  fi  didefe  in  oltre»- 
2 c prefe  per  il  fudetto  Carlo  falere  piazze.  3.  Fra 
tanto  li  cittadini  di  Francòfone  diacciarono 
fuori  liSuedeG,chiamandoui  il  prelidio  imperia- 
le: VIma,e  Mcminga,  e Falere  libere  Citti  della-, 
Germania  chiefcro  » & hebbero  perdono  da  Ce- 
lare, Il  Galafso,  che  s'era  partito  da  Lorena,  an- 


dò, e prefe  Vormatia  ; apprcfso  prefe  dopo  Go- 
llcburgo , - che  haueua  fobricara  il  Rè  Godauo  : 


nel  Palatinato  prefe  Caiferluter , e dopo  mandò 
Filippo  Conte  di  Mansfelt,che  Areicamente  af- 
fediò  Magonza  : ma  l'eretico  Duca  di  Vaimar , 
che  s'era  dedicato  al  Rà  di  Francia,  dal  quale  ri» 
ceuè  gente, e dcaari , Se  anco  il  titolo  di  fuo  Ma- 
rafciallo;  s’vnì  col  Matafciallo  delia  Forza,  e fece 
ritirare  il  detto  Conte,  il  quale  andò  ad  vnirGcoi 
Galafso,  che  dopo  prefe  pure  Franchctal , & al- 
tre piazze  odiala  rinato  jdoue  pofe  prefidij  Spa; 


gnoli:c  poipigliado  Aidclbergà.Sc  altre  piazze,' 
le  diede  tutte  al  Duca  di  Bauiera;  e circa  il  fi  no 
del  mefe  d’Ottobre  andò  nella  Salfonia  inferio- 
re per  difcacciar  li  Suedefi  dall’intutco,  All’hora 
pure  il  Rè  Ferdinando  Terzo  d’Ongaria  mandò 
con  gente  imperiale  ( e della  Lega  de  gl’altti  Ca- 
tolici)  il  Conte  Errico  di  Dona,  che  pofe  nuouo 
alTcdio  i Magonza,  dou’crano  le  reliquie  Suede- 
fc;  la  qual  s’arrcfc  con  patti  nel  mefe  di  Deccm- 
bre  per  la  fame,vfccndo  liberamente  li  Suedefi;e 
la  Ciccai  fu  data  all'Elettore.  3 - Fra  quello  men-  3 
(re  di  là  dalla  Salfonia  fuperiore  il  Bannier  Capi- 
tano de*  Suedefi  prefe  la  rifiorata  Città  di  Mad- 
deburgo.e  la  fortificò  ad  effetto  d’cfcludcre  il  fi- 
glio dcll'Elettord'clfa  Salfonia,  il  quale  per  ricu- 
perar tale  Città  volfe  prima  attediar  I3  piazza.» 
a’Halla, che  finalmente  ottenne  cql  Ca(lello,con 
danno  de*  Suedefi  difenfori  : c poi  mandò  verfo 
Michclburgo,e  Plauia  )’elfercito,chc  à Paretaio 
fu  fopracolto  dal  detto  Bannier, il  qual  dii!  rullo 
tre  regimenti  di  fantaria  à Salfoni,  molti  dc'qua- 
li  fece  prigionieri , e gli  prefe  gran  parte  del  ba- 
gaglio : gl'altri  Gigari  andarono  ad  vnirlicol 
Martini,  ch'era  mandato  dal  Conte  Galano  per 
inoltrarli  nella  Pomerania;  da  doue  rOifcllcrnio 
mandò  foccorfo  al  fudcttó  Bannier, che  poi  pre- 
fe Acc)bergo,e  Torto  Halla  vi  piantò  l'allcdiorma 
fo  fugato  dal  Marfini , e da  Salfoni  foccorfi  dall’ 
Anfcld  mandato  con  più  gente  dal  Gatalfo  ; cf- 
fendofi  poi  il  Bannier  atrrincerato  ad  Yvcifin- 
fels , fu  diflipACocon  molta  firage  delti  Tuoi  Sue- 
dcfi.che  perforo  li  cannoni , & il  bagaglio . Ven- 
nero poi  cinque  mila  altri  Suedefi , & il  Bannier 
rinforzato  dal  foccorfomrcfc  il  detto  Cartello  al- 
ti Salfoni  ; e mentre  aflcdiaua  la  Città , vdendo 
che  li  Ccfarei  tornauano , lafciò  l'alfedio  , e riti- 
rolli  all'Alta.  4.  In  (al  anno  il  Rè  di  Francia  4 
conchiufo  ad  il.  di  Marzo  foga  con  Olanda  : & à 
25.  di  tal  mefe  l’clforcito,  che  il  Cardinal  Infante 
mandò  da  Fiandra , prefe  per  forza  la  Città  di 
Treucri,  ch’era  prelibata  da  Francelì  ; il  cui  Rè 
mandò  dopo  nella- Fiandra  elfercito  di  circa  cré- 
ta mila  combattenti  ; il  Prcncipc  Tomafo  di  Sa- 
uoia  Generale  dell'arme  dc'SpagnoIi , che  haue- 
ucua  foli  diece  mila  fonti  accompagnaci  da  ero 
mila  causili, volfo  combattere  vicino  ad  Auein,  e 
perfo  quattro  mila  combattenti , & altri  che  re-  . 
(forno  prigionieri  ; morirono  fei  cento  de’Fran» 
ccfi,c  gl’altri  vnitifi  poi  con  gl'Olandelì,  di  vici- 
no alla  piazza  di  Mallrich  furono  50.  mila  com- 
battenti,e prefero  Tirlemonte,Difl,&  Arefcocto, 
rompendo  la  retroguardia  de'  Spagnoli  venuti  à 
dar  foccorfo  à dette  piazze  : alfediorno  la  piazza 
di  Louanio , e perforo  fenza  frutto  tempo, e gen- 
te . Fra  tanto  li  Spagnoli  accrebbero  rcfsercjeo 
anco  con  fei  mila  caualli  di  Germania  mandaci 
col  Piccoiom  jni  da  Cefare  ; Se  andati  con  quelli 
preforo  il  gran  Forte  dello  Schinch  , ch’è  porta-» 
dell'Olanda  ocII'Ifo!a,che  fi  il  Reno  nella  Gbel- 
dria  : onde  la  Republica  Olandefc  chiamò  dall* 
afsedio  di  Louanio  il  fuo  efsercico  ; e li  Francefi 
pure  fi  partirono, efsendogli  mancato  il  viccoua- 
glio;e  lafciato  il  Brabante»andorao  in  Francia  ; il 
cui  Rè  non  per  quello  s’aftcnne  di  molcftarc  li 

Spa- 


# 

f 


Oigilized  by  Google 


,,8  SETTIMA  ETÀ1  DEL  MONDO? 


Spagnoli, perche  mandò  per  via  della  Lorena,  e* 
dell'Alfatia  il  Duca  di  Roane, che  afsalcò  impro- 
uifamente , & anco  prefe  cucci  li  polli  della  Val 
Tellina,  confinante  alio  (Vaco  di  Milano , di  Vc- 
necia,de'Grifoni,  e del  Tirolo:  onde  ilGoucrna- 
tor  d’cfsa  Milano  fortificò,  e prouidde  le  piazze 
de*confini,e  fpecialmencc  i!  Force  di  Fuences  per 
meccer  freno  i Francefi  vicini;  contro  de’quali  la 
vedoua  Arciduchefsa  d'Infpruch  Claudia  d’Au- 
ftria  dal  fudetco  Tirolo  mandò  il  fuo  Capitano 
Fernamoncc  con  cinque  mila  foldaci  Alemani , 
che  difcacciorno  le  fquadre  Francefi,  ch'crano  in 
guardia  del  pafso  di  Bormioic  dopo  cfsendo  paf- 
iari  i Leuino, furono  difCpaci  dal  Roano  : e pure 
dopo  cfscndofi  con  nuoua gente  rinforzaci  , gli 
fecero  vn’imbofcaca  li  Francefi , e li  ruppero  con 
ftrage  di  700.  dc’Tedcfchi , li  quali  perfero  Bor- 
v mio  già  acquilVaco.  5.  Fra  quello  mentre  dal 
fudecto  Rè  di  Francia  fu  con  gente  mandato  in 
Sauoia  il  Duca  di  Crequi , che  indufse  il  Duca.» 
Vittorio  Amedeo , & anco  il  Duca  Odoardo  di 
Parma  i Ceco  vnirfi  contro  li  Spagnoli  ; & entra- 
ti allo  flato  di  Milano,  afsediarono  la  piazza  di 
Valenza, doue  perfero  il  tempo, e molta  gente-»» 
E li  Spagnoli  efsendo  andati  per  difcacciare  dal- 
la Val  Tellina  il  fopradeteo  Duca  di  Roano , ve- 
nero i fanguinofo  facto  d’arme, morendo  gente-» 
d'ambedue  le  parti  ; e ritornati  fenza  far  profit- 
to,vennero  alle  contrade  di  Piacenza , c prefero 
il  Calici  di  Guardamiglio , efsendo  in  Francia  il 
fudetco  Odoardo  (thè  andò  per  gente, e denari ;e 
poi  non  l’hcbbe)  iafeiò  il  Crequi  l’afscdio  di  Va- 
lenza;c  col  Duca  Vittorio  di  Sauoia  prefe  le  ter- 
re di  Sortirana,  Candia,c  Eremo;  c depredò  la_* 
campagna  d’Alcfsandria  : & il  Marchefc  Villa__» 
General  di  Sauoia  dopo  haucrc  rcfpinti , e dan- 
neggiati li  Spagnoli , che  gl’impcdiuano  il  pafso 
al  fiume  Scriuia,andò  nel  Modanafe  ; & occupa- 
to Calici  nuouo  di  Regio,fece  nelli  cócocni  mol- 
te prede.  In  mare  cfsendo  vfcici  cinque  vafcelli, 
e a 2.  galere  de’Spagnoli,da  tal  rempclla  furono 
hfsalite  , che  fette  delle  galere  fi  fommerfero  : c 
Falere  andate  vicino  alla  Prouenza,  prefero  rifo- 
le di  S.Honorato,c  di  S.Margaritaalli  Francefi. 

NARRATIONE  CCXXVI. 

1 636  "VT  Eli’anno  i<5$6.in  Italia  il  Duca  di  Modana 
-lN  vedendo  afsalito  da  Parnieggiani , c Sa- 
noiardi  il  fuo  Ducato,  raccolfe  cinque  mila  com- 
battenti dal  fuo  flato;&  altri  tanti  ai  foccorfo  gli 
diede  il  Leganes  Goucrnatorc  di  Milano  : ma  il 
Marchcfe  Villa  Generale  del  Duca  di  Sauoia  vo- 
lendo impedir  l’vnionc  di  detti  Modancfi  con-, 
Spagnoti,  pofe  in  vn  ponte  del  fiume  Lenza  le  fue 
genti  ; e in  vn’altro  ponce  diflance  i Parmcgiani, 
che  furono  difcacciati  dalli  Modancfi,  li  quali 
dopo  vnitifi  con  detti  Spagnoli  andarono  verfo 
Parma  per  pigliarla.Ec  il  Villa  hauendo  fatta  vn’ 
imbofeata, venne  contro  di  cfli  alla  battaglia, nel- 
la quale  vedendo  pofle  in  fuga  le  fue  gentile  ri- 
parò con  far  vfeire  l’imbofcati  ; morendo  genti 
d’ambidue  le  parti  : e finalmente  ottenne  la  vit- 
toria.Fra  canto  il  Leganes  mandò  quattromila^ 
$ (ciccato  altri  Spagnoli  eoa  la  condotta  diD. 


Carlo  LagattaNapoIicano, nelle  còli  tri  de  delfù» 
Città  di  Piacenza , che  prefero  il  Caflel  di 
Giouanni,  c Rocoficdo  ; che  perciò  il  Villa  andò 
per  impedirgli  altri  progredì:  ma  lafciandocgli  il 
Panneggiano,  vi  entrò  il  Duca  di  Modana  con, la 
fue  genti,  e prefe  prcllo  Rofenna,  & altri  luoghi 
Fra  tanto  il  Duca  di  Sauoia,&  il  Crequi  con  Frani 
cefi, e Sauoiardi  venendo  nello  flato  di  Milano,; 
prefero  le  Terre  di  Paleitro,Conficnza,  Robio.e 
Vcfpola  : benché  perdettero  molti  combattenti, 
vna  partita  de*  quali  fu  fracaflata  davn’altra  di 
Spagnoli- Venne  poi  ilGouernator  di  Milano  con 
fue  gcnti;&  il  fudetco  Duca, e li  Francefi  fubito  fi 
rititorno  nelPiemontc, perdendo  i luoghi, che  ha- 
ueuano  prefi.c  ritornando  Odoardo  Farnefe  Du- 
ca di  Parma  dalla  Corte  di  Francia, s’vnirono  fc- 
coi  Francefi, e Sauoiardi  iu  numero  di  ventimila 
combattenti  per  condurlo  ficuro  nel  fuo  flato;  Sa 
il  Leganes  per  impedirgli  il  patio  al  fiume  Scri- 
uia,vi  fece  quindcci  miglia  di  trincera . Il  che  ve- 
dendo il  Duca  di  Sauoia,  & il  Crequi,  per  diuer- 
tirlo  andarono  nel  Territorio  di  Nouara  ; e com- 
battendo continuamente  quattro  giorni,  prefero 
Fontane,  benché  cò  perdita  di  molta  loro  gente; 
e poi  improuifaméte  gli  forti  pattare  fenza  olla- 
colo  il  Telino  : e potcuano  andantino  i Milano 
('dando  l'cfercito  de’Spagnoli  al  fiume  Scriuia_J 
ma  non  volle  andarui  il  Duca  di  Sauoia,  ch’hcb- 
be  pure  rifpctto  alti  Spagnoli;  & il  Leganes  vdé- 
do  il  pericolo  grande  di  Milano,  lafciò  lo  Scriuia 
col  pafso  aperto  perii  Duca  di  Parma,  che  libe-* 
ramente  andò  nel  fuo  Ducato  ; e poi  il  Leganes 
(ch’era  già  arriuato  à Biagrofso)  vedendo  cheli 
Francefi  s’erano  attrinccrati  à Tornaucnto  , 
fpalleggiati  da  vna  parte  dalla  gran  fofsa  di 
Panperduto  ( che  in  altri  tempi  haueuano  fat- 
ta li  Francefi  per  introdurui  il  fiume  ) & era- 
no dall’altra  parte  protetti  dal  Bofco  ; volfcj 
edo  Leganes  andare  ad  allattarli ;e  combattendo 
per  1 s.hore  nel  caldo  elliuo;e  pcrcofso  dal  Sole, 
fuperò  le  trincerc  de’  Francefi  ; e dilli  pò  l’imbo- 
fcata  preparata  : ma  fu  priuato  della  total  vitto- 
ria, fopraucncndo  con  la  fua  gente  il  Duca  di  Sa-* 
uoia,chc  fu  la  manifefia  falute  de*  Francefi;  elio 
nondimeno  non  vollero  poi  partirli  da  quel  po- 
flo:e  li  Spagnoli  tornarono  à Biagrollo;  rcflando 
morti  dc'Francefì,e  de’  Spagnoli  le  migliaia, len- 
za faperfi  chi  più  ne  hauefse  perii . Efsendo  poi 
nata  gran  quancità  di  Tafani  da  cadaucri  mala- 
mente (epclti.furon  coflretti  à partirli  li  France- 
fi , lafciando  in  quel  luogo, fcritto  vn  verfo  mili- 
tare : Non  bine  Hifpani , Gallos  reputerò  Taphani . 
Li  detti  Francefi  poi  prefero  A nghiera , & afse- 
diarono Arona , che  fu  valorofamenre  difèfa  di 
Spagnoli:  ii  il  Leganes  per  diuertirli,  e farli  vfei- 
re dallo  flato  di  Milano,  andò  al  Piemonte  con» 
tutto  l’efsercito;  e fece,  che  lafciafsero  anco  An- 
ghiera.  Fra  tanto  il  Duca  di  Parma  con  tre  mila 
Francefi  efsendo  perucauto  nel  fuo  flato , armò 
altra  fua  gente  dei  paefe;  e prefa  la  terra  di  Sao* 
Stefano  del  PrencipeDoria, danneggiò  le  contra- 
de di  Cremqna:  onde  il  Leganes  mandò  l’Arago- 
na  con  parte  de’Spagnoli,  che  ricuperò  la  dettai 
cena,  e dopo  voitofi  eoa  la  gente  affaldata  dal 


LIBRO  S 

Prccipe  Cardini!  Teodoro  Triuulcio  MiJanefe  à 
proprie  fpctt, attediò  nel  Cade)  di  Piacéza  il  dcc- 
toDuca.il  qual  hauendo  lungamente  afpectaco.e 
non  mai  veduto  venirgli  foccorfo  da  Francefi, 
che  nel  lor  Regno  haueuano  crauagli  ; & cllendo 
anco  dal  Pontefice  eiloxtato  alla  pace, s'accordò 
finalmente  alla  diuotione  de'  Spagnoli , & hebbe 

a redimite  le  Tue  terre.  2.  In  tal  anno  il  Rè  Ludo- 
vico XIII.  di  Francia  mandò  altri  due  efTerciti  ; 
vno  col  Duca  di  Vaimar  ( Germano  eretico  ) ad 
attediare  la  piazza  di  Sauerna  ; e l'altro  col  Pren- 
cipe  di  Condè  ad  attediar  Dole  Città  della  Có- 
«ea  della  Borgogna  : onde  il  Cardinale  Infanto 
per  diucrtirli  ( hauendo  hauuta  gente  imperiale,) 
mandò  da  Fiandra  il  Prcncipc  Tomaio  con  Spa- 
gnoli nella  Francia  » li  quali  prefero  la  piazza  di 
Capella;e  dopo  andati  verfo  S.Quintino,  prefero 
la  piazza  di  Cadclletto  fra  fei  giorni  : mentre  il 
^iccolomini,  c l'Vvcrt  con  gente  imperiale  feor- 
fero  depredando  per  la  Francia  fino  ad  auuici- 
narfi  dodeci  leghe  in  dittanza  di  Parigi  ; non-, 
ottante  gl’impedimeati  polli  da  Francclì  , atti 
quali  fra  tanto  il  Prencipe  Tomaio  prefe  le  piaz- 
ze di  Roia,e  di  Gorbia  ; onde  il  Condè  lalciando 
l’attedio  di  Dole , ritornò  in  Francia  à dar  foc- 
corfo all'altre  piazze, che  pericolauano;  mentre,* 
il  Gaiatto  con  altri  Imperiali  entrato  nel  Ducato 
della  Borgogna  Franccfe , andò  per  tutto  preda- 
dò  il  paefe  : ma  puoco  dopo  tornò  in  Germania 
per  la  neccffità,  che  lo  chiamò . Dall'altra  parte 
di  Nauarra  li  Spagnoli  con  la  condotta  del  Vi- 
ceré di  Pampilona.e  dell’  Almirantc  di  Cartiglia, 
allattando  li  confini  di  Guafcogna, prefero  à Frà- 
cefi  S.Giouanni  di  Lux  ; e depredarono  ogni  vil- 
laggio fino  alla  Città,  e porto  di  Baiona . Fra_. 
canto  finalmente  il  Rè  di  Francia  fece  l’etterato 
di  ; 9. mila  combattenti , c poi  ricuperò  le  Città 

3 perle.;.  In  tal  anno  gl'Òlandcfi  con  lungo  atte- 
dio, e con  gran  perdita  delle  loro  genti  ricupera- 
rono il  Forte  dello  Schinch;  cedendolo  per  fame 
li  Spagnoli.chc  vfeendo  à patti , portarono  feco 

4 quattro  cannoni,  l'arme,  Se  il  bagaglio.  4.  In  tal 
anno  Chriftina  Regina  di  Suctia  rinouò  la  tre- 
gua con  Vladislao  Re  di  Polonia,  e la  conchiufc 
per  aó.anni  (fpcrando  far  lunga  guerra  alla  Ger- 
n)ania)ccdendo  al  detto  Rè  le  piazze  di  Mariem- 
burgo,  Brunaberga,  e Strum , con  obligarfi  à de- 
molire la  Fortezza  fabricata  da  Suedclì  al  fiume 
Vittola  ; & ella  ritenendoli  Elbinga , & il  porto 
di  Pilau  con  quella  parte  della  Liuonia  da  fuoi 
ptedeccttori  prima  conquiftata:  ritenne  il  det- 
to Rè, c l'Elettore  di  Brandeburgo  le  parti  della 

5 Pruffiaàlor  fpettanti.  5.  In  tal  anno  in  Germa- 
nia il  Conte  Gaiatto  cttendo  ritornato  dalla-. 
Borgogna  Ducca  feorfe  nel  Reno  con  l’Impe- 
riali;  e difcacciò  da  Confluenza  li  Francefi  ; mé- 
tte Guglielmo  Langrauio  d’Haflia  prefe  d Ce- 
larci Minden  con  l’intelligenza  hauuta  in  tale.* 
piazza.  Il  Vaimar  con  Francefi  nell’ Alfatia  ha- 
uedo  prefidiate  Colmar, Benfeld.c  Sclcttar,vni(fi 
attìeme  col  Conte  del  Reno;  e feguendo  l’attedio 
di  Sauerna, l’ottenne  finalmente  à buoni  patti;  & 
incontrando  vna  partita  di  Bauari, che  andaua- 
bo  in  foccorfo  di  tal  piazzali  pofe  in  fuga,c  00 
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vccife  400.  Fra  tanto  l’Vvert  Generale  di  detti 
Bauari  con l'aggiuti  dcll'Elcttori  di  Magonza,  e 
di  Colonia  prefe  Hermcttatm  ; vfeendone  con-, 
patti  li  Francefi  ; e dopo  prefe  Sdcllatalii  Sue- 
deli,  che  quali  tutti  patforoho  al  Tuo  campo  : cu» 
dopo  prole  la  piazza  d'Hannau.  Fra  quello  tem- 
po la  Regina  di  Suetia  mandò  al  Bannier  nuouo 
foccorfo  nella  Germania  hatta;Sc  egli  facendo  ri- 
tirare li  Sattoni  dall'aficdio  pollo  i Maddcbur- 
go.prctcfc  di  pigliare  Liplìa,&  Halla:  ma  poi  ve- 
nendo i’Elcttor  di  Sattonia , & il  Marciai  con  1* 
Imperiali,  ricusò  di  venire  alla  battaglia  ;e  riti- 
rolli  per  fino  à tanto, che  gli  peruenne  poi  nuouo 
foccorfo,e  prefentò  la  battaglia  alli  nemiciima-* 
per all’hora  altro  non  feguì,chc  ttaramuccie;in-» 
vna  delle  quali  Tettarono  morti  molti  de’Sucdclì, 

&  altri  molti  fatti  prigionicri:perilche  ritirotti  in 
Maddcburgo,doue  accorgendoli  mancarli  molti 
de’  foldati  eretici  Germani!  > ch’cran  fugitial 
campo  de*  Safsoni  ; andò  per  raccogliere  in  Po- 
mcrania  più  gente;  c per  viaggio  cttendofi  acca- 
pato  à Tanghermonda , fu  fopragiunto  dall’Im- 
periati, che  locottrinfero  à ritirarli  alla  piazza  di 
Vcrbcn;c  dopo  prefero  la  detta  Tanghermonda, 
le  cui  bandiere  portarono  nel  campo  de’  Salso- 
ni, che  ttauano attediando  Maddcburgo:  onde  li 
difen!ori,e  cittadini  dicfsa  vedendo  prefe  lc  det- 
te bandiere,  e non  fpcrando  hauere  più  foccorfo, 
refero  à patti  la  piazza  all’Elettore , che  pretto 
andato  con  Tlmperiali  à difcacciare  ilfudecto 
Bannier, gli  prefe  pure  la  piazza  di  Verbcn.e  do- 
po anco  quella  d’Affelbcrga . Ma  peruenuto  il 
Bannier  in  Pomerania,  s'accrebbe  di  quattromi- 
la altri  Suedcfi;&  anco  vniifi  fcco  con  tutte  le  fue 
lquadrc  l’ Vranghchc  ritornando  contro  li  Safso- 
ni, & ingannandoli  con  imbottata  fattagli, li  po- 
fe in  fuga  con  morte  di  due  mila  ; edopo  prefo 
Helmiilac  con  altri  luoghi , c le  piazze  di  Man- 
sfelt.c  di  Gleben  ; e pattò  oltre  per  pigliare  Lip- 
fia  : ma  foprauennero  l'imperiali  condotti  dall* 
Anfelt  vnito  col  Duca  Giorgio  di  Luneburgo 
( che  s'era  riconciliato  già  con  Celare  ) e quelli 
attalendolo  nella  retroguardia , gli  vccittro  tti 
cento  de'Sucdclì;  e lo  cottrinfcro  à ritirarli  den- 
tro di  Torgau,doue  fi  mantenne  perfino  à tanto* 
che  fu  fatto  certo  delle  gran  forze,chc  portaua  il 
Galafso  mandato  dall’ittelso  Imperatore'  ad 
ittanza  dell'Elettore  di  Sattonia  : onde  etto  Ban- 
nicr  per  non  rcllar  opprefso,  lattiati  l’infermi,  e 
li  feritici  carriaggi, e le  cofc  d’impaccio , marciò 

Ser  Loderà, e peruenne  à Lanfperga  ; nè  iui  pure 
imandofi  ficuro , cttendo  Icmpre  infeguito  dal 
Gaiatto, prefe  la  fuga  nel  cuor  di  Pomerania;  & il 
Gaiatto  attediò  Lanfperga , che  ottinatamcnce  fi 
difcfe  : ond'egli  dopo  prefala  per  forza , pofe  li 
cittadini  à ferro, e fuoco:  e dopo  prefe  Garzt,  fic 
altre  piazze.Circailfine  dcll’an.fopradctco  l'Im- 
peratore Ferdinando  II.  congregò  la  Dieta  in-* 
Ratisbona;doue  fu  eletto,e  dichiarato  Celare,^ 

Rè  delli  Romani  Ferdinando  III.  Rè  di  Boemia  * 
e d’Ongaria,fuo  figlio. 

NARRATIONE  CCXXVII. 

NEll’anno  1637.  li  Grifoni  cttcndofi  infatti-  1637 
diti  de'  Francefi>chc  gl’impcdiuano  il  libe- 
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ro  portello  della  Val  Tellina , & il  commercio 
con  la  Germania, e có  l’ltali3;li  coltrinfcro  a par- 
tirli da  tal  Valle  : e l’eretico  Duca  di  Roano  Ge- 
nerale di  detti  Francelì , il  quale  prima  (olcua., 
fpefìo  (aitar  nello  iiato  di  Milano  à lare  predo 
nelle  contrate  del  lago  di  Como  ; crouandolì 
quindi  difcacuato,  e nella  Corte  di  Francia  per 
altre  caule  puoco  ben  veduto  ; andò  a militare.» 
con  l'eretico  Duca  di  Vaimar  nella  Gcrmania:e 
li  Grifoni  vendutili  liberi,  fecero  lega  con  li  Spa- 
gnole col  Goucrnatorc  di  Miianojil  quale  in  tal 
anno  difcacciò  liFrancclìda  Ponfone  , c prclo 
pure  Nizza  della  Paglia;tcntò  poi  di  pigliare  Al- 
ba,fc  Alluma  gli  vennero  meno  li  dilegnùondo 
andò  à pigliare  Auigliano,e  Garofana;  c poi  prc- 
telc  attediar  Vercelli,  e perfe  vna  groffa  partita., 
di  Soldati , che  con  imbofeata  latta  dal  Duca  di 
Crcqui  fu  diffìpaca;rcltandoinorci  molti  de’ Spa- 
gnoli,e molti  fatti  prigionieri  da  Francelì.  11  Du- 
ca di  Sauoia,  & il  fudetto  Crequl  per  diucrtire  il 
Lcgancs  da  Vercelli , attediarono  la  piazza  d'A- 
razzo:onde  elfo  Lcgancs  venne  con  l'efferato , e 
fece  ritirarli  dali’a(tedio;&  hauendo  poi  mandati 
quattromila  fanti, & 8oo.caualli(  parte  de’  quali 
furono  germani  ) per  afiicurarc , c fortificar  Ia_« 
piazza  di  Finale , furono  nel  viaggio  colti  dal 
Klarchcfc  Villa  Generale  di  Sauoia  , c reftarono 
disfatti  quali  rutti, perche  la  Caualleria  delti  Spa- 
gnoli, e Germani  li  fiigì , c dal  Marcitele  Villa  fu 
infcguita.c  di(lrutta:il  detto  Villa  doporitornàdo 
contro  ITnfantcria  delli  Spagnoli, che  combatte* 
uano  con  la  fua  Infanteria  ; li  pofe  tutti  nei  mez- 
zo, e li  diftrciffe  ; faluandofi  pilotili , ch’hcbbcro 
forte  di  poter  fugire;c(fcndo  la  battaglia  in  cam- 
po rafo,  douc  non  era  luogo  per  nafeonderfì.  E 
puochi  giorni  dopo  tal  vittoria  il  Duca  Vittorio 
Amedeo  di  Sauoia  venne  à morte  ncli’ccd  fua  d’- 
anni cinquantino}  Iafciando  due  figli  picciolini, 
che  furono  Carlo  Emanuele  di  tre  anni, e France- 
sco Giacinto  d’anni  fei;  a cui  lafciò  io  flato  fatto 
tutela  della  loro  madre  Madamina  Chrillina  di 
Francia  forclla  del  Re  Ludouico  di  ella  Francia. 
11  Crcqui  vedendo  dopo, che  il  Lcgaues  alfediaua 
fa  piazza  di  Bremo  , perdiucrtirlo  a(faltò,c  pre- 
fe il  Callello  di  Pomd.  In  tal  anno  morì  Carlo 
Gonzaga  Duca  di  Mantoua , e di  Niucrs.  Et  i n_, 
Germania  venne  a morte  Guglielmo  Prencipej 
d’Haffia  eretico , 5t  acerbo  nemico  de’  Carolici, 
a.Nell’iftcfs’anno  à 4,di  Febraro  in  Vienna  ven- 
ne d morte  l'Imperatore  Ferdinando  II.  lafcian- 
do  nome  di  pijlfiino,anco  nelTiftcfsi  fuoi  nemici; 
e li  fuccelfe  FerdinandolII.fuo  figlio, che  confer- 
mò liCapi  deH’clTerciti, mandando  il  Galalfo  in_ 
eggiuco  dell’Elettore  di  SaiTonia  *,  il  Piccolomini 
in  Fiandra;TVuerc  nel  Palatinato}  Il  Ghezc  in  AI- 
fatia } 6c  al  Duca  di  Lorena  raccomandò  le  (qua- 
dre ,ch’erano  nella  contea  della  Borgogna.  Fra^ 
tanto  il  Bannier  fi  rinforzò  di  nuouc  (quadre  di 
Buedeli  ; c poi  ricuperò  le  piazze  di  Gartz  , e di 
Verben,vfcendonc  li  prcfidtj  con  patti:  ma  vden- 
do  la  venuta  del  Gaiatto , fi  ritirò  in  Stettino , t» 
pelle  vifccre  della  Pomerania  : onde  il  Salfone  ri- 
pigliò Vcrbcn,  & il  GalalTo  prefe  Darnmin,  Vol- 
gali,& altri  luoghi  della  Pomeraniajc  nel  ritorno 


prefe  Michelburgo.L' Vucrt  vdendo  nel  Palafitti^ 
tu , che  li  Francelì  fabricailero  vna  fortezza  tra.» 
Brifac,&  Argentina;  andò,  e li  diflipò,  altri  ven- 
dendo,& alcri  pur  facendo  prigionieri;  demolì  la 
fortezza  cominciata,  e dopo  fece  ritirare  il  Vai- 
niar,che  hauendo  prima  prefe  Lautfcmburgo,tj 
Scchinghcitfhaueua  attediata  Rcinfeldt:  ma  poi 
i’Vucrt  hauendo  mandato  l’eitercico  a Fnsburgo 
di  Brifcouia;  con  ritenerli  600.  caua! li  s'incarni- 
no col  Sauelli  ad  altro  pollo;:  per  viaggio  fu  col- 
to aU’improuilo  dal  Vaimar,che  coi  iuo  etterato 
venne  ad  afsalirlo } c lo  fece  prigione  col  SaueJIi 
•(il  quale  poi  crouò  modo  di  fugirfi  ) tua  nel  Con- 
flitto fu  dairimperiatr  ferito  ti  Duca  di  Roano, 
ch’era  col  fudecto  Vaimar  ; e dopo  per  puoca.* 
cura  della  riccuuta  ferita  venne  a morte.  Il  Vai- 
mar  hauendo  pretto  acculiti  da  Francia  altri  foc- 
corfi,  e copia  di  denarijc  nou  hauendo  chi  le  gl’- 
opponefse , prefe  in  Alfatia  la  (opradetea  piazza 
di  R.cinfeldt,&  ancoLandfut,Chinfinga,e  Nicm- 
burgo.  j.  In  tal  anno  ilfopradetto  Imperatore^  j 
Ferdinando  Terzo  diede  per  moglie  Cecilia  Re- 
nata, Arciduchefsa  d‘Auftria,c  fua  forclla  ad  Via- 
dislao  Re  di  Polonia.  4.  In  tal  anno  in  Fiandra^ 
hauendo  gl  Olandcfì  con  la  condotta  di  Mauri- 
tio  Précipe  d’Oranges  prefe  Hullt,&  alcuni  farci- 
ni nel  far  cótorno, furono  facci  dislogiare  da  Spa- 
gnoli , che  recuperarono  il  perduto.  Fra  tanto  li 
Francelì  entrati  io  Fiandra  ccngrofso  efsercito, 
prefero  nò  séza  loro  fangue  Cambresì,Emeri,Ir- 
fon,Emin,Maubugges,e  Làdresi  ncll’Hannoniaje 
dopo  ricuperorono  Capella.  Mentre  dali'alcro 
lato  gl'OlandcG  cfsendofi  fatti  pure  nuracrofi.af- 
fediarono  la  piazza  di  Bredd:  onde  per  diuercirli 
dall’afscdio  il  Cardinale  Infante , con  1 2 nula_. 
Spagnoli  gli  prefe  te  piazze  di  Vcnlò,  c Rurenió- 
da  ; c dopo  vnirolìcol  Piccolomini;,  checondu- 
ccua  lei  mila  Alemani  ) e con  te  (quadre  del  Go- 
ncrnltor  d'Hannonia,  ricuperò  curri  gli  luoghi 
fopranominati, fuorché  Capella,  c Làdccshmen. 
tre  gl’Olandclì  ottennero  finalmencc  l’afsediata 
piazza  di  Bredd , che  anni  prima  haueuano  lor 
tolta  li  Spagnoli:  eli  Francelì efsendo  entraci  nel 
Ducato  di  Lucemburgo , prefero  finalmente  D5- 
uiliiers.  5 . In  tal  anno  il  detto  Rè  di  Francia  con  5 
fua  armata  nauale  ricuperò  alla  fua  Prouinciadi 
Proucnza  Tifale  di  S.  Honorato,  e di  S.Margari- 
ta,chc  li  Spagnoli  gl'haueuano  prcfc.Ec  in  tal  an- 
no il  Marchcfc  Spinola  con  fedeci  mila  faldati 
Spagnoli  pacando  per  la  Contea  di  Porciglio- 
ne , attediò  la  piazza  di  Leocaca  nella  frontiera^ 
della  Linguadocca;  e foprauenendo  reiterato 
francete  per  foccorrcrla , fuccelfe  vna  fìcrifiima 
battaglia, morendo  molti  d’ambedue  le  parci.-on- 
dc  li  Spagnoli  vedendo  molto  ben  faccorfa  ralej 
piazza } nulla  fperando , tornarono  d Spagna^  • 

Fra  canto  nella  Contea  deila  Borgogna  la  caual- 
leria  del  Duca  di  Lorena  fa  rotta  da  Francelì, cho 
gli  prefero  il  palio  di  Doux. 


NARRATI  ONE  CCXXVIII. 

NEU’anno  1658.  nclli  principi;  del  mele  dì  i£jS 
Marzo  il  Leganes  Gouernator  dclloJlato 
di  Milano  andato  n«l  Piemonte  con  Spagnoli , 


libro  settimo; 


|>òfe  in  a (Tedio  là  piazzi  di  Bremo  ; & accorren- 
doti!' dalla  piazza  di  CafaJe  ( tenuta  da  Francefi 
con  preteso  di  protettori  del  Duchino  di  Man- 
toua  ) il  Duca  di  Crequi  per  introdurci  maggio- 
re prefìdio , colpito  da  colpo  di  /agro  , cadde* 
morto  : Si  effendofi  refa  Bremo  à buoni  patti , s* 
affermerò  di  far  altro  li  Spagnoli , contenti  dif- 
ferii accurati  di  quel  pollo.  Ma  il  Rè  di  Francia , 
che  in  ogni  modo  volcua  guerreggiar  nel  Mila- 
refe,  fece, che  la  vedoua  Ouchefla  di  Sauoiaffua 
forella)  non  folamente  gli  concedcfic  il  pafloima 
ancora, che  faccffc  lega  feco(  benché  contro  vo- 
glia di  lei  ) per  potere  adattare  li  bpagaoli  5 li 
quali  per  preuenire  li  Francefi , fubito  adediaro* 
bo  Vercelli, con  darle  alquanti  adatti  ( fanguino- 
lenti  ad  ambedue  le  parti)£dcndo  poi  in  Vercel- 
li penetrato  vn  foccorfo  di  mille  foidati  de'  Fra- 
cefi  ; fu  anche  il  Legancs  foccorfo  dal  Cardinal 
Xriuu!tio,che  daMilauo  venne  nel  campo  con., 
otto  mila  fanti  5 e cominciofli  vn  fcrociliimo  af- 
fatto,cadendo  molti  de  gl’affalicori  : ma  poi  la^ 
piazza  nò  vedendo  altro  foccorfo  , s’arrcfc  final- 
mente con  buoni  patti  alti  Spagnoli,  li  quali  do- 
po prefero  Pomi  ; c li  Francefi  vfeiti  da  C afa  lo 
occuparono  Montemagno,  & alcre  terre  di  poca 
importanza,chc  Hanno  finiate  in  quel  contorno. 
In  tal  anno  al  fudetto  Ludouico  Rè  di  Francia.. 
( che  in  2 anni  di  matrimonio  non  haueua  ge- 
nerata prole  alcuna)  nacque  d fette  di  Settembre 
vn  figlio, che  pure  fu  chiamato  Ludouico.  In  tal 
anno  edendofi  incontrate  vicino  d Genoua  15. 
galere  de’Spagnoli  ( che  andauano  alla  piazza  di 
Finale)  con  1 5.  galere  dc’Franccfij  fecero  vu'a- 
trocifsima  battaglia  ; nel  principio  della  quale.» 
quattro  de'Spagnoli  fi  fugirono^tre/che  combat- 
terono con  tre)prefero  le  tre  delti  Franccfijle  cui 
dodeci  prefero  le  otto  de'Spagnoli, che  nondime- 
bo  vccifero  sì  gran  numero  di  gente,  che  li  Fran- 
cefi tornando  d Marfeg!ia,non  faccuano  più  che 
l$.miglia  in  cutto  il  giorno  : anzi  cho  vna  dello 
galere  tolte  gli  fu  ritolta  dalle  barche  vfeite  da^ 
Finale  : e fe  le  quattro  Spagnole  fugitiue  ritorna- 
tiano,prendeuano  le  ip.nauiganti . Dopo  alcuni 
giorni  morì  il  Duchino  Francefco  Giacinto  di 
Sauoia , reftàdo  quel  Ducato  al  fuo  fratello  Car- 
lo Emanuele  di  quattro  anni.  2.  In  tal  anno  il  (ri- 
detto Rè  di  Francia  fece  nell'Oceano  vn'armata 
di  5 o.galeoni  ; e mandò  il  Prencipe  di  Condè  ad 
affediare  con  fedeci  mila  combattenti  la  piazza 
di  Fonterabbia  in  Bifcaia  ; e furono  prefi  cinque 
vafcelli  de^  Spagnoli;  ma  efiendo  poi  fopragiunto 
per  terra  l'effcrcito  di  Spagna , ruppe  le  trinciere 
dc’Franccfi.faccndone  fi  gran  firaggc.che  li  fuga- 
ti corfero  d faluarfi  su  le  naui  3 restando  in  preda 
di  detti  Spagnoli  il  bagaglio , le  vittouaglie,  io* 
monitioni.c  li  cannoni;  ma  tal  vittoria  gli  fu  có- 
penfata  in  mare  da  Galeoni  Francefi, che  feruen- 
dofi  di  barche  mcédiarie,  abbrufeiarono  li  dode- 
ci galeonifdetci  Apoftoli)diSpagna;falu5dofi  po- 
ca gente  de'Spagnoli.  3.  In  tal  anno  17.  galero 
barbarefche  corfcgggiando  nel  mar  mediterra- 
neo, faccheggiatODO  in  Calabria  Cortona  ;c  /cor- 
rerò ne!  golfo  di  Vcnctia  ; la  cui  Republicalo 
mandò  dietro  le  lue  galeazze,  che  ritrouacele  ucl 
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porco  di  Vallona  ( Fortezza  de*  Turchi  in  Alba'- 
nia)  raffilarono  à colpi  di  cannonùonde  li  Mo- 
ri difccfero  in  terra , e fi  fortificarono  in  alcuni 
muri  antichi,da  doue  poi  fugirono  nelle  vicino 
terre  dclli  Turchi,  vedendo  in  terra  li  Vcnccum, 
che  abbrufeiarono, e màdarono  in  fèdo  i^dclle 
galere  barbarefche;  e tre  condu  fiero  nella  loro 
parria  . La  qual  cofa  hauendo  vdita  Amurato 
IV.  Rè  dc’Turchi  ( ch'aH’hora  fi  ritrouaua  in  O- 
riente,doue  prefe  al  Pcrfiano  Babilonia,  perden- 
doui  joo.miia Turchi)  fi  fdegnò  molto  de'  Vc- 
netiani;  ma  ritornato  poi  in  Coftantinopoli.mo-, 
Arò  placarli  con  la  ragione  dei  primiero  accor- 
do già  lUbilieo , che  li  Venetiam  pocefscro  infe- 
guirc  in  ogni  luogo  li  Corfali,  che  fofiero  venuti 
al  loro  golfo.  4.  Iti  tal  anno  in  Fiandra  li  Fran- 
cefi afsediarono  la  Città  di  S.Omcrjc  furono  co- 
ltrerei A ritirarli , venendoli}  in  foccorfo  li  Spa- 
gnoli col  Prencipe  Tomafo  di  Sauoia,  e con  Òc- 
tauio  Piccolomini  andati  d'ordine  del  Cardinal 
Infante.  Prefero  poi  Sciatellet,  & Efdino  efsl 
Francefilo  li  Spagnoli  prefero  laFortczza  di  Bac, 
vfcendonc  à patti  duemila  de'Francefi  difenfori. 
Fra  tanto  gi’Olandefi  confidando, che  li  Spagnoli 
combattclsero  (come  di  (opra)  con  Frandcli;  ej 
pretendendo  d’afsalrare  Anucrfa  3 parte  di  efsi 
prefe  il  Forte  di  Verebrociui  vicino  ; e vencndo- 
ui  parte  de'Spagnoli,  che  fi  trouauano  col  Cardi- 
nal Infante  in  detta  Anucrfa,  fi  fece  vna  batta- 
glia fanguinofa,  inoltrando  gran  valore  gl’ vni.o 
gl'altri  : ma  perche  il  Comandante  Oiaodefe  dì 
tal  Forte  perle  in  tal  battagliai!  proprio  figlio, 
fe  ne  partì  afsieme  con  li  reftanti  combattenti , 
lardando  la  Fortezza  alti  Spagnoli,  che  pure  gl* 
infeguirono , e li  ruppero  con  fare  molta  flrago 
d’Olandcfi  ; facendone  due  mila  prigionieri , o 
guadagnando  19.  pezzi  di  cannoni.  Afsediarono 
poi  col  Prencipe  d’Oranges  gl’Olandefi  la  piazza 
di  Gheldren:  ma  furono  fopracolti  all’improuifo 
dall’Infanre;e  pofti  in  fuga  perfero  buon  numero 
di  gente;  & in  vna  palude  tre  cannoni.  5.  In  tal 
anno  in  Germania  il  Duca  di  Vaimar  confimi 
germani  eretici,  vnico  con  Francefi  afsediòla^ 
piazza  di  Brifac;  onde  fu  dall'Imperator  manda- 
to il  Ghetz  có  genti , e vittouaglie  per  /occorrer- 
la: e quefii  nella  Valle  di  Chinfinga  cfsendo  fiati 
malamente  incontrati  dal  Vaimar,fugirono, per- 
dendo 5 00. combattenti  ; perdendone  puoco  nu- 
mero efso  Vaimar.il  quale  dopo  difsipò  vn'altro 
foccorfo  di  Croati  venuti  dalla  Città  di  Filisbur- 
go.  Il  Ghetz  fpronato  dalli  Bauari,  e dal  DucaJ 
Sauclli,  s'auuicinòà  Brifac,  per  afialirc  il  Vaimar 
nelle  trinciere;  & efso  Sauclli  con  la  vantiguar- 
dia  penetrò  nella  linea  nemica  ; ma  non  fu  dall* 
esercito  feguito  : & accorrendoui  il  Vaimar , & 
il  Turrena  Francete,  fucofiretto  à lafciare  il  po-. 
fio  prcfojpcrdcndo  400.  combattenti.  Dopo  ta- 
le feonfìtta  il  detto  Ghetz  chiamò  dalla  Franca 
Contea  della  Borgogna  il  Duca  Carlo  di  Lore> 
na,e  la  fua  gente  3 & hauendo  con  efso  concerta- 
to d’afsalire  il  Vaimar  nella  fìnifira , e nella  de- 
lira parte, prefero  la  ftrada  di  Brifac;e  preceden- 
do il  Lorena  nel  viaggio  eoo  quali  fette  mila.» 
combattenti , fu  rifcontraco  dal  Vaimar  venuto 
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con  tutta  la  caualleria  (tolta  dall’alsedio)  il  qua- 
le dopo  lungo, & acerbo  conflitto, con  fpargimé- 
to  di  fanguc  d’vna  parte, c dell’altra, ruppe  la  ca- 
uallcria  del  Duca  Carlo  ; c poi  fperando  fare  ri- 
fletto nella  fanteria, non  hebbe  buon  effetto  il  fuo 
dilegno  : cllcndofi  oppollo  con  eftremo  valore  il 
detto  Carioche  nó  vedendo  comparire  ilGhctz; 
lafciando  la  battaglia , ritiro#!,  con  portare  lo 
vittouaglic.c  le  monitioiti  à luogo  faluo  : e Anal- 
mente la  piazza  di  Brilac  non  fperando  più  vit- 
to, nè  foccorfo  ; s’arrcfcal  fopradetto  Vaimar 
con  buoni  patti;  & il  Ghctz  per  ordine  di  Celare 
fu  in  Vienna  condotto, e carcerato.  6.  In  tal  an- 
no nella  Pomcrania  il  Bannier  hauendo  riccuuto 
nuouo  foccorfo  di  genti  di  Suctia, fece  reflcrcito 
fuo  più  numccofo;  e ricuperò  le  piazze  di  Ghctz, 
di  Volgali , c di  Damtnin;  e poi  in  Saifonia  prc- 
fc  Neamburgo,  & allcdiò  Fridbcrga;ondc  il  Du- 
ca Elettore  cercò  foccorfo  daU’ImpcratQre,  il 
quale  per  cuftodir  anco  li  polli  di  Franconia_* , 
mandò  PAzfdd,  che  puoco  prima  nella  Vesfaha 
haucua  rotto  il  Conte  Palatino  (ch'allediaua  la_, 
piazza  di  Lengonjcon  guadagnar  li  cannoni , & 
il  bagaglio;e  con  far  con  altri  molti  prigionieri  il 
Prcncipc  Roberto  fuo  fratello  : mandò  anco  Ce- 
lare il  Marcini  con  1 2.  mila  combattenti  nella-, 
Sallonia  in  foccorfo  dell’Elettore  fopradcttoion- 
de  il  Bannicr , che  pensò  venir  fopra  di  le  gl’im- 
periali in  numero  maggior, ch’cfli  non  erano;  la- 
ido l’afscdio  di  detta  Fridberga , & anco  li  luo- 
ghi  deboli  acquillati;  e lì  fortificò  con  trenciere, 
e con  pollo  afsai  ficuro:  ma  poi  riconofciute  lo 
poche  forze, ch’hancua  il  Marcini, & anco  efsen- 
dogli  venute  le  foldatefche  , che  chiamò  da  Po* 
merania.andò  verfo  le  piazze  di  Chemmitz  ,e  di 
Zuicau;doue  volcdoui  introdurre  foccorfo  il  Ca- 
ualiero  Salis,s’inuiò  con  lei  mila  Imperiali  ; ma_, 
fu  nel  viaggio  afsafito  dal  Bannier;  e non  ollante 
il  valor,  ch’egli  adoprò , fu  ditfipato  con  ttrago 
de’  Celarci  : & il  Bannicr  ottenne  le  due  piazzo 
fopradette;e  poi  afsaltò  le  fquadre  del  Marcini , 
che  perle  quattromila  combattenti,  oltre  del  ba- 
gaglio,c de’cannoni . Andòcfso  Bannicr  nella.» 
Boemia.e  prendendo  la  Città  di  Laizmeritz,  po- 
fe  l’afscdio  d quella  di  Brandais,  in  cui  foccorfo 
venendo  dalla  Città  di  Praga  li  Celarci , furono 
difsipati , e polli  in  fuga  ; perdendoli  molti  nel 
vicino  fiumeje  rcllandone  tre  mila  prigionicriie 
Analmente  l’afsediata  Brandais  perdendo  ogni 
fperanza  di  foccorfo , fi  fotcopofe  al  giogo  de* 
Suede  IL 

NARRATION  E CCXXIX. 

NEI  l’anno  1 639.  nella  Sauoìa  crebbero  mol- 
to li  ftrepiti  dell’arme  per  caufa  , che  te- 
ttando folo  il  Duchino  Carlo  Emanuele  fanciul- 
liuo  ( ch’era  Rimato  di  poca  falute  ) il  Prencipe> 
Tornalo, & il  Cardinal  Mauritio  fuoi  Zij(e  fratelli 
del  Duca  Vittorio  già  defonto  ) come  dubiofi 
della  vita  del  loro  nepoté  (otto  tutela  di  Madre 
franccfe.temcuano,  che  fe  morifsc  tal  Fanciullo, 
li  Francefi,che  li  trouauano  introdotti  nel  Duca- 
to, occuparebbero  tutte  le  Città;  onde  voleuano 
diueuirccfsi  tutori , non  volendo  Franteli  nello 
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flato  ; come  nè  anco  li  voleuano  iui  di  vicino  £ 
Milano  li  Spagnoli;  che  perciò  chiamarono  da.» 
Fiandra  il  fopradetto  Prencipe  Tomafo.Fra  can- 
to il  detto  Cardinale  partendoli  da  Roma  andò  * 
in  Sauoia;douc  dubitando  di  oouicà , e rumori  la 
vedouaDuchefsa,con  bel  modo  fece, che  li  partif- 
fe  con  prettezza  : ond’egli  andò  à Milano  ad 
afpcttarc  il  Prencipe  fratello  ; nella  cui  venuta., 
s’accordarono  anco  con  Spagnoli , che  preforo  il 
nome  di  Protettori  di  eth;&  il  Leganes  alsediò  la 
piazza  di  Cengio,  douc  per  foccorfo  venendo  da 
Cafalcli  Franccfi,&  il  Marchcfc  Villa  con  le  gen- 
ti della  Duchclìa  fopradetta,  furono  rotti , c Ji_» 
piazza  s'arrcfc  alti  Spagnoli.chc  prefero  poi  Crc- 
iccntino,Vcrrua,c  PontclUira.Il  Prcncipc  Toma- 
io prefe  ChiuaRo  ; c fu  riccuuto  lenza  contrailo 
in  Iurca,&  in  altri  luoghi  $ & vnendofl  col  Lega- 
nes, attediò  Torino  in  vano  ; ma  poi  prefero  vni-  , 
tamente  Villa  nuoua,Alli,  Mancaluo,  Trino , o 
Santo  là;  mentre  li  Franccfì , e Sauoiardi  ricupe- 
rarono la  piazza  di  Chiuaflo.  Il  Cardinale  eflcn- 
do  flato  riceuuto  nel  Piemonte  Supcriore , s'im* 
adroni  di  Ccua,Cuneo,Mondoui^cm,Saluzzoi. 
oliano, DoucrijBufca, e d’altri  luoghi;  alcuni  d? 
quali  furono  poi  ripigliati  dalla  Duchefsa  vinca 
con  Francefì,  che  mentre  ftauano  allcdiando  Cu- 
neo , perfero  Torino  ; occupandolo  il  Prencipe* 
Tomafo:maIa  fortezza  difèndendoli  bene, fu  con 
preflezza  foccorfa  da  Francclì,che  perciò  larda- 
rono l’attedio  di  Cuneo:tcntarono  etti  di  ripigliar 
Torino, e perfero  in  vano  molta-foldatcfca.  Fra  , 
tanto  il  Cardinale  fu  anco  riceuuto  in  Villa  Fran- 
ca , Nizza , & altri  luoghi  : e li  Francefì  prefero 
Chicri  Doueri.Roffana.Bufca,  e Roucllo,  doue-» 
per  il  venuto  Inucrno  lì  fermarono.». In  tal  anno  * 
venuero  in  Milano  l’Ambafciatori  de’  Grifoni  à 
dare  il  giuramento  della  lega  ; Tettando  ad  etti 
per  accordo  Palco  dominio  della  Val  Tellina.,, 
con  patto  di  mantenere,  c cuflodire  il  rito,  che* 
tiene  la  Chicfa  Romana  3.  In  tal  anno  il  Rè  di  J 
Francia  follecitando  gl’Olandefì  à guerreggiar 
contro  li  Spagnoli  in  Fiandra , mandò  due  eflcr* 
citi;vno  de’  quali  condotto  dal  Migliarè  con  20. 
mila  combattenti , pofe  in  attedio  la  piazza  d’- 
Efdtno;  e l'altro  condotto  dal  fichieres, attediò 
nel  Ducato  di  Luccmburgo  Oenuil.il  cui  Goucr- 
natorc  fi  trouaua  all’hora  vfeico  fuori  con  parte 
del  prefidio  à fare  prede;onde  poi  non  trouò  puf- 
fo p ricntraruiima  per  aggiuto  v’accorfe  il  Picco- 
lomini  con  1 2.mila  armati  Imperiali, che  ruppe- 
ro vna  partirà  de’  Francefì  mandata  innanzi , 
cttcndo  gli  altri  tutti  fuori  dalle  Trinciere  in-» 
campo  aperto  : onde  il  Pìccolomini  puotè  intro- 
durre foccorfo  nella  piazza;  e diede  pure  l'attalcQ 
alti  Francefì,  mettendo  in  fòga  la  lor  cauallcria;e 
poi  disfece  pur  la  fanteria,  con  quali  niente  di 
fangue  de’  Celarci , e con  grandiflima  ttrage  de’ 
Francefì, che  perfero  li  Cannoni, & ogni  cola;  & il 
Fichieres  loro  Generale  retto  prigione  con  altri 
molti  foldati,e  comandanti.il  dettopiccolomini 
allattò  poi  la  piazza  di  Maufon;  & acquiilando  il 
Follo, vccife  trecento  Francefì  defenfori;  ma  per- 
le fcicento  foldati  del  fuo  ettercito  : nel  terzo 
giorno  vcdcudojctfcrfi  molto  ingrottati  li  Franccr  * 
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R con  ti  ventiti  del  Rè  Ludouico;  andò  ad  vnirfi 
al  Cardinal  Infante  ; che  fra  tanto  trottandoli  in 
Eattuncs.haueua  prefe  diuerfe  partitelle  di  caual- 
!i  tiraceli  vfeiti  à foraggiare  fuori  del  vicino  capo 
del  Migliare, che  llaua  nell'ailedio  d’Hfdinojdouc 
fopragiunco  il  Rè  di  Francia  col  fiore  della  no* 
bilcd  francefe , e con  elfercico  di  numcrofc  fqua- 
dre; la  detta  piazza  fe  l'arrcfe  à patti:  Oc  egli  poi 
pafsàdoin  Luccburgo.otcéuc  anco  la  piazza  d’I- 
uoy;  disfece  il  quatticro  de'Croati,  e dopo  andò 
dBnfac  nella  Germania;  ma  nella  Fracia  fi  folte* 
uarono  li  Villani  della  Normandia  con  due  Cir- 
ci : che  dopo  furono  caligati  dal  fopradetto  Rè 
nel  fuo  ritorno.  Fra  quello  mentre  Mauritio 
Frencipc  d*Oranges,c  gl'Olandefi  dall’altra  par- 
ce  ncll’efi  remici  diFiandra  andati  per  mare  al'se- 
diaronola  piazza  di  Dam:  ma  ferino  cofirecci 
à ritirarfi  » venendoui  in  foccorfo  li  Spagnoli  :2c 
afsaltando  pur  diuerfi  Forti,  furono  in  ogni  par- 
te ributtati  : efsendo  poi  limolati  da  Francefi, 
andarono  nella  Prouinciadi  Ghcldria  : Oc  all'jin- 
prouifoafsalirono  Gheldren,  da  doue  anco  furo- 
no vigorofamentc  difcacciati.  Fra  ranto  la  Iqua- 
dra  dc’vafcclli , che  da  Spagna  portaua  fettenufa 
foldati  nella  Fiandra, conuogfiati  da  50.  galeoni 
della  Flotta  dcU’Iitdic , vedendo  la  moltitudine^ 
dc’vafcelli  Olà  deli  apparecchiaci  per  dargli  bat- 
taglia, lì  ritirarono  netti  vicini  porti  d’Inghilter- 
ra , da  doue  mandarono  nel  porto  di  Doncher- 
ncn  alquanti  vafcelli  pieni  di  foldati  : della  qual 
cofa  (degnati  gl'Olandefi, afsediarono  l’armata., 
de'Spagnoli  nelle  Dune  ; e fecero  vna  fieriflìma_» 
battaglia  , morendo  molti  d’anibedue  le  patti , 
perdendo  li  Spagnoli  1 7.  vafcelli  in  tal  conflitto, 
li}.  4.  In  tal  anno  entrando  nelle  frontiere  della  Spa- 
gna^ nel  Rofctglione  il  Prcncipe  di  Condè  con-, 
altro  efsercito  Francefe,  prefe  per  forza  il  Cacci- 
lo d’Ampuhe  pofe  afsedio  alla  piazza  di  Salfa:& 
anco  per  diucrtire  li  Spagnoli  da  foccorrcrla., , 
mandò  fei  mila  Francefi  vicino  à Foncerabbia_>  : 
mentre  40.  galeoni  di  Francia  andauano  colleg- 
giando  la  Bifcaia.  Egli  dopo  lungo  afsedio  prefe 
Salfa, e dopo  anco  la  piazza  di  Canee:  mentre  le 
genti  dclli  galeoni  prefero  la  piazza  di  Loredoie 
poi  tentando  far  altri  progrcfsi , furono  diac- 
ciate da  Spagnoli . Il  Re  di  Spagna  mandò  poi  il 
Marthcfc  Spinola  con  numero  di  a 2.  mila  com- 
battenti fotto  Salfa  ( preludiata  di  fei  mila  Fran- 
cefi} che.prcfe  le  fortificationi  citeriori, vcciden- 
do  jco.  de’  Francefi;  e poi  dando  l'afsalto  alla_j 
m «raglia, perfe  due  mila  Spagnoli  combattenti . 
£t  accorrendo  dalla  Linguadocca  il  Condè  con 
34.  mila  Francefi  per  diacciar  dali’afscdio  li 
Spagno!i,fu  egli  sì  malamente  rientrato,  che  fu 
cofiretco  à ritirarli  in  Fràcia;'da  doue  poi  venen- 
do il  Marafcial  Sciombergo  con  molta  gente , fu 
pure  rotto  da  detti  Spagnoli , che  finalmente  ot- 
5 tennero  la  piazza.  5.  In  tal  anno  in  Germania., 
il  Duca  di  Vaimardopo  hauere  occupato  il  Ca- 
rtel d’Ocnuil,  fu  opprefso  da  febre  acuta  ( o da_. 
veleno  ) c prima  di  terminar  l’vltimo  giorno,  la- 
ido il  dominio  della  forte  piazza  di  Brifac  d fuoi 
Vaimarefi , Ac  i gl’altri  eretici  Germani  fuoi  fe- 
guaciich'haucuaap  guerreggiato  io  fuo  fcnùtioie 
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fi  trouauano  al  numero  di  cinquemila  fanti,  con 
puoco  meno  di  quattromila  caoalli  fotto  il  co- 
mando del  Colonnello  Rofa;  e dopo  la  fua  mor- 
te li  quattromila  Francefi, che  anco  feco  Itauano 
in  Brilac,  & erano  fiati  pure  nel  fuo  efsercito, 
pretefero  il  dominio  della  piazza  ; c nacquero 
gran  difcordie , e tumulti  ; alti  quali  accorrendo 
da  Fiandra  ( doue  all'hora  firttrouauailRèdi 
Franciaje  con  belle  parole, e con  denari  accordò 
tutti  à fuo  modo, e fuo  vantaggio , col  quale  s’af- 
ficurò  di  tale  piazza,  dado  flipcndto  anco  i Vai- 
atateli ; delti  quali  pretefepoi  il  Conte  del  Reno 
diuenircCapo,&  andò  pure  inFrancia  à tal  effet- 
toima venuto  iu  fofpetto  de'Fràcefi.fn  arrefiato 
nella  piazza  di  Molins , e trafportato  al  Bofco  di 
Viccuna.  6.  In  tal  anno  il  Bannicr  fiando  in-.  6 
Brandais, mandò  nella  Sieda  l’Vranghel,  che  iui 
ruppe  il  Colonnello  Imperiale  Vich  : mentre  in 
Safsonia  lo  Staihans  con  altre  fquadre  d’armati 
Suedefi  prefe  aH'Elutore  Pifna  al  fiume  Albi;  ma 
mentre  afscdiaua  poi  il  Cafiello , vedendo  com- 
parire il  ncruo  delle  genti  elettorali,  fu  cofiretco 
lafciar  la  piazza  prefa;  & cfscdo  poi  àdato  fotta 
Efdra,fu  cofiretco  a baccaglia  da  Safsoni  ; e cad- 
dero molti  dell'vna  parte,  e dell’altra:  ma  refiò  il 
campo  libero  i Safsoni.Fra  ranto  l’Vranghel  pre- 
te Lanfpcrga;e  mentre  il  Eannier  afscdiaua  Pra- 
ga ; l’Imperatore  fece  fuo  Generale  l’Arciduca^ 
d’Aufiria  Leopoldo  Guglielmo  fuo  fratello  , ai- 
quale  diede  per  afsificncc , c configgerò  lo  Stan- 
diani  granMaefiro  de’Caualicri  dell’Ordine  Teu- 
tonicoic  mandò  l’Azfeld  nella  Franconiacon  ot- 
to mila  cóbatcenti  per  diucrtire  in  quella  parte 
li  Suedefi  da  SalTotiia;c  l’Arciduca  andato  col  fuo 
efferato , difcacciò  il  Eannier  da  fotto  Praga  . Il 
Chimfmarch  andando  con  alquante  fquadre  di 
Suedefi  in  Turingia  à far  rinucrno,fu  da  Cefarei 
rotto, e ditfipaco  con  molta  fìrage,  c prigionia^ 
de’ fupi. 

NARRATIONE  CCXXX. 

Ell’anno  1640.  il  Leganes  Gouernator  di  1^4 6 
Milano , e li  Spagnoli  hauendo  prefa  nei 
Piemonte  la  città  di  Vercelli , afsediarono  quella 
di  Cafale  : ma  furono  da  Francefi  rotti , e difcac- 
ciati,con  morte  di  circa  mille  combattenti,oltre 
due  mila  fatti  prigionieri,  Oc  altri , che  nella  fuga 
caddero  nel  Pò.Poi  h Francefi  afsediarono  Tori- 
no,doue  habitaua  il  Prcncipe  Tomafotvcncro  do- 
po in  maggior  numero  li  Spagnoli  per  foccórrcr- 
la,fortificàdofi  dietro  alle  crinciere  de’Franccfi; 
e facendo  diuerfe  fcaramuccic  : il  Leganes  intro- 
dufse  nella  città  quattro  mila  fra  causili,  e fanti, 

(enza  vitto, che  fu  impedito  daH’afscdiar.tijc  !a_. 

Città  cominciò  à fciuirc  la  penuria;  la  qual  pure 
regnaua  ne]  capo  francefe  : & il  Leganes  potetti 
diìli  parlo  con  la  fame;ma  volte  vlare  il  tencaciuo 
del  ferro, con  fuo  gran  danno , e con  gran  benefi- 
cio de*  Francefi, che  s'aprirono  il  pafso  per  hautr 
vitto  dalle  terre  vicine;rcfiando  fccmaci  di  gente 
li  Spagnoli  in  tal  battaglia  ; Oc  anco  per  manca- 
mento delti  quattro  mila  entrati  nella  piazza, la-* 
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bergamafco  Ingcgnicro  inuentò  mudarle  ferrate 
con  vice  in  palle  di  Cannone,ch’cra  vacatiti  nel  di 
décro:  anzi  che  dopo  con  palle  maggiori  manda- 
ua  polue,  la  qual  era  venuta  meno  alla  Otti.  Fra 
li  morti  ( dcirefscrcico  Spagnolo  in  tal  battagliai 
trouarono  li  Francefi  vna  donna  TcdcTca.chc  do- 
po la  morte  del  marito  vccifo  in  guerra  , tìntali 
foldato.era  per  Tuo  valore  diuenuta  già  Capitano 
di  caualli.  Tentò  il  Prcucipc  Tomaio  penetrare-, 
nel  capo  de*  Francctì,  e diltìparliic  fu  pelata  la  li- 
nea , e le  trencicrc  , efpngnò  due  loro  alloggia- 
menti,con  morte  di  joo.a(scdianti(c  d’altri  tanti 
pure  dclli  Tuoi  ) ma  fu  coltrato  dopo  a ritirarli; 
perche  dall’alcra  parte  il  Leganes  non  mandò 
gente,  clic  lo  foccorrcfse  : cfscndo  poi  venuta  da 
Francia  molta  gente  ; & il  Prencipe  vedendo  non 
poterli  più  difendere  con  la  penuria  , che  dentro 
patiuajdopo  quattro  meli,  e mezzo  dell’afscdio, 
refe  à Francctì  la  città  con  patti , vfccndpnc  egli 
con  tutti  li  Spagnoli,  con  cannoni  introdotti , o 
con  trabocchile  conduccndo  l’eco  le  Torcile, andò 
nella  piazza  d'Inurea.  In  Torino  entrò  di  nuouo 
la  Duchcfsa  vedoua  col  Ino  tìglio  Duellino  di  Sa- 
uoia;  e fu  poi  fatta  tregua  con  Spagnoli.  L’arma- 
ta de’ galeoni  Francefi  dell’Oceano  auuicinatafi 
alle  coìte  di  Spagna,  dillriifse  cinque  dclli  galeo- 
ni Spagnoli , che  vcleggiauaiio  al  Viaggio  d’A- 
rr>erica:nia  l’altra  armata  di  40.  altri  galeoni  con 
altre  galere  di  detti  Francefi  nel  Mediterraneo 
non  poterono  infcguir  nel  mar  di  Genoua  le  ga- 
lere di  Napoli,  e di  Spagna,  che  s'inuiarono  nclii 
loro  porti:&  altro  non  fecero  contro  li  Spagnoli, 
che  vna  beila  comparfa  al  mar  di  Napolùafsalca- 
rono  tre  valceili  d’Inglcfi  fotto  Baia,  e furono 
dal  cannone  della  Fortezza  danneggiati , oltre  li 
danni, che  riccucronoanco  dall’lnglefì,  li  cui  va- 
gelli finalmente  ottennero.  e.  In  tal  anno  il  Rè 
di  Francia  mandò  in  Fiandra  due  efsercici;  vno  di 
15.  mila  combattenti  col  Marafciallo  Migliare 
ad  afsediarcSciarlemont  ncll'Hannonia:  e l’altro 
di  12.  mila  col  Marafciallo  Scattigliene  neli’Ar- 
tefia , per  iui  diuertire  li  Spagnoli;  il  Conce  Gui- 
fciccon  fei  mila  Francefi  occupò  Mcficres  vicino 
ài  Sciarlemont  : e ncli'illefso  tempo  Mauritio 
Prencipe  d’Orangcs,c  gl’Olandctì  sbarcando  nel- 
l'altra parte  della  Fiandra,afsediarono  ilSafso  di 
GancciSz  etìcndo  danneggiati  da  Spagnoli, anda- 
rono à Maldcghcn  per  foragiare . Il  Cardinale.* 
Infante  per  riparare  la  piena  di  tante  arme, man- 
dò quattromila  Spagnoli  nell' Artdia;  il  Lui. boy 
neU'Hannonia  con  quattromila  Imperiali  ; nel 
Lucemburgo  il  Generale  Bcch  con  altri  tanti;  & 
egli  con  quattro  mila  Spagnoli,  se  otto  mila  Fia- 
menghi  andò  à fronteggiare gl'Olandclì, per  raf- 
frenarli dalle  feorrerie.  Fra  tanto  il  Migliare  col- 
Guifeie  vedendo  troppo  difficile  il  poter  Spu- 
gnare Sciarlemont,  andò  ad  vnirtì  col  Scattiglie- 
ne nell’ Artefia;&  attediarono  Arras  prefidiaca  di> 
due  mila  Spagnoli  ; il  Re  di  Francia  pafsòin  A- 
roicns  iui  vicino  per  accolorirc  tal  afiedio,  al 
qual  portando  vittouaglic  vna  partita  diFrancc- 
fi,fùrono  incontrati  da  Spagnoli  mcfcolati  con_. 
Germani  ; e fi  fece  vn  conflitto  fanguinofo,  mo- 
rendo genti  d’ambedue  le  parti  : ma  furono  pofii 


in  fuga  li  Spagnoli . Fra  ranto  l'Orànges  vedefK 
dotì  impedito  dall’Infante,  andò  alle  naui,  e ri- 
tornò in  Olanda  : onde  elfo  infante  crouando/i 
sbrigato  da  gl’Olandefi,  andò  vicino  ad  Arras 
con  1 6. mila  combattenti , parte  dc’quali  mandò 
per  impedite  le  vittouaglie,  ch’andauano  nel 
Campo  dc’Franccii;  alti  quali  poi  venendo  il  có- 
uoglio  mandatogli  dal  Re,  vici  per  afiìcurarlo  il 
Migliarè  con  tre  mila  caualli  alla  campagna  , 8c 
incontrando  due  mila  caualli.de’  Fiamenghi,vcn-. 
ne  ad  vn’afprifsima  battagliatila  quale  parucro 
vincitori  li  Fiamenghi:  ma  il  Migliare  rifeontrà- 
do  i fugjtiui,li  fece  arditi  con  le  fquadre  frcfchc, 
e pofe  in  fuga  li  detti  Fiamenghi, che  perfero  3 00 
lor  caualli  ; ma  li  Croati  incontrando  vn  altro 
conuoglio  diioo.carri  di  vitto,pa!lc,c  polucjdif- 
fiparono  talipcntc  li  Francctì,  che  molci  pochi  fi 
riduflcro  vini  al  loro  Campo.  Mandò  poi  il  Rè 
1 2. mila  altri  combattenti  con  vittouaglie  nel  fu- 
detto  Campo,  dal  quale  fi  parti  con  15.  mila  il 
Migliare  per  incontrarli,  Se  afiìcurarli  nel  viag- 
gio; all’hora  l’Infante  vedendo  il  campo  de’  Frà- 
cetì  indebohtoj’aflaltò;  e penetrata  la  linea,  e le 
truicicrc,prcfe  vn  buon  pollo  tenuto  da  Francefi, 
moiri  de*  quali  reilarono  vccifi  ; e l’hauerebbo 
tutti  ditììpati,  fe  il  Migliare  non  folle  fopragiun- 
to  con  li  Tuoi,  che  pofero  prcflo  in  fuga  h Spa- 
gnoli , facendone  ltrage  di  1 500.  onde  la  piazza 
poi  s'atrefe  à buoni  patti . Spefe  il  Rè  di  Francia 
cinque  milioni  di  feudi  in  fare  tal  afiedio , con-, 
applicarui  tutte  le  forze  delle  Tue  Prouincic  , e_> 
fare  dodeci  miglia  di  rrincicre.  3.  Fu  da  eflo-Rò 
in  tal  anno  liberato  dalla  pregionia  del  Bofeo  di 
Viccnna  il  Conte  Palatino  del  Reno  (à  pernione 
del  Rè  Carlo  d’Inghilterra  Zio  di  cflo  Conte)  Se 
anco  il  Prencipe  Giouanni  Cafimiro  di  Polonia 
( per  l’itìanza  del  Rè  Viadislao  Vili,  di  Polonia 
Tuo  fratcìlo)ch’era  flato  fatto  prima  prigioniero 
nel  mare  di  Prouenza,  menrre  che  andaua  alla.. 
Corte  di  Spagna. Il  Prencipe  d’Orangcs  Olande- 
fc  ottenne  per  moglie  la  figlia  dei  fudetto  Rè 
Carlo  d’Inghilterra.  4.  In  tal  anno  in  Germania 
l’Arciduca  Leopoldo  con  2 5. mila  Imperiali  prc- 
fc  à Suede tì  la  Città  di  Conisgratz  : & il  Bannier 
s’intimori  talmente,  che  preilo  fi  partì  da  Lair- 
nicricz.e  fi  fortificò  nella  piazza  di  Zuiccau  ; do- 
ue  fentendo,eircre  fiata  poi  prefa  Laitmeritz,  fri- 
gi nella  Turingia , perdendo  parte  della  fanteria 
infcguita,e  disfatta  dalla  caualleria  delli.Cc/arei, 
clic  pure  lo  feguirono  lino  che  fi  faluònclla^ 
piazza  fortitìimad’Iisfurto,  le  cui  campagne  tro- 
uandofi  dillrutte  in  modo , che  non  vi  fi  potcua 
foragiarc;gl’Imperiali  non  potendo  iui  fermarli, 
fi  ritirarono  vicino  alli  confini  di  Franconia . 11 
Bannier  poi  per  mezzo  dcTrancefì  indufte  il  Du- 
ca di  Luneburgo , e la  vedoua  PrcucipefTa  Lan- 
grauia  d'Hafsia  à lafciar  la  neutralità  con  li  Ce- 
larctìc  rinouarc  la  lega  con  la  Suctia  : onde  daJ 
quelli,  e da  Fràcciì  cllcndo  egli  aggiutato  di  più 
fquadrcjradunò  jo.mila  combattenti,  e prefentò 
labatragìiaalli  Celarci , cheritrouandofiin  nu* 
mero  minore,  non  accettarono  l’inuito  del  Ban- 
nicr  -,  & egli  piantate  le  batterie  delti  cannoni  re- 
tò tirarli  iuoi  dalle  trincete;  ma  fu  si  fa tramento 

ber- 
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berfagliato,che  fi  partì  per  la  via  di  Rudclftat;o 
per  viaggio  perle  600.  della  Tua  retroguardia  vo- 
cili da  ailaiitori  Imperiali , li  quali  poi  effendofi 
accrefciud  di  nuoua  gente  mandata  da  Celare , c 
deprezzando  le  forze  nemiche,  entrarono  d de- 
predar per  tutto  l’Hafsia , doue  prefero  Je  piazze 
d‘Ofter,c  d'Anneburgo;&  occuparono  gran  par- 
te dello  fiato  . Fra  tanto  Celare  mandò  altri  4. 
mila  Imperiali  di  là  dal  Reno,  che  prefero  à Frà- 
ccfi  Bracarac.Bringhen,  Crucenac,&  altre  piaz- 
ze. Il  Goltz  con  altre  fquadrc  Imperiali  feorfe  la 
Slclìajpofc  in  alfedio  la  piazza  d’Hirfchberg  : e_j 
venendo  li  Suedcfi  per  foccorrcrla,  furono  conu 
loro  firage  polli  in  fugace  finalmente  la  piazza.* 
s'arrefe.  Dall’altra  parte  il  Colonnello  Rofa  Vai- 
roarefe  prefe  Ouucchcn;c  poi  incontrando  vna_* 
partita  di  Ccfarci,  la  ruppe  con  morte  di  soo* 
Imperiali,  de’  quali  fece  pur  altri  prigionieri . Il 
Duca  di  Luneburgo  vnendo  4. mila  Suedcfi  allo 
fuc  genti , prefe  la  Città  di  Lieucburgo;  e ftretta- 
mentc  aflediò  Volfempitel, quantunque  in  vano; 
mentre  il  Colonnello  Vngaro  con  5.  mila  foldati 
Imperiali, attediò  la  piazza  di  Zuiccau:  ma  fu  co*; 

. llrctto  dopo  à ritirarli,  venédo  I>  Suedefi  in  mag- 
gior numero  , che  palfando  poi  verfo  Torgau , 
tentarmi  prendere  il  palio  dcll’Albi;  doue  accor- 
m rendo  tutti  li  Safiòni,fcccro  ritirare  li  nemici . 5. 
In  tal  anno  li  Catalani  tenendoli  olfefi,  Se  aggra- 
uati  dalle  difpofitioni  fatte  dal  ConteDuca  d’O- 
liuares  Priuato  dal  Rè  Filippo  I V.di  Spagna.fi  ri- 
bellarono dal  fudetto  Rè;e  domandarono  aggiu- 
to  da  Francefili  quali  non  tardarono  d venire  có 
attalire  all’improuifo  , e difcacciare  li  Spagnoli , 
che  fiauano  all'hora  alfcdiando  Iglies.  Col  detto 
elfcmpio  de*  Catalani  fi  ribellarono  anco  i Por- 
toglieli pcrcaufa  del  Conte  Duca  fopradetto;  e_> 
quali  lenza  venirli  d fpadc,  & arme , furono  di- 
fcacciati  li  Spagnoli.  La  Viceregina  Margarita-* 
fu  liberamente  mandata  d Madrid.Fu  per  nouel- 
1o  Rè  acclamato  da  tutti  il  Duca  di  Braganza.» , 
£ che  prefe  il  nome  di  Giouanni  IV.  6.  In  tal  an- 
no cominciarono  le  ribellioni  d’Inghilterra  per 
caufa  delle  pretentioni  de’  Cajuinifii  Puritani  di 
Scoria  corrifpondcnti  d gl’altri  d’Inghiltcrra.Po- 
tcua  il  Re  Carlo  I.  fmorzare  da  principio  quel 
fuoco,  le  lode  andato  all'hora  nella  Scotia  ; ma_* 
egli  armate, & ordinate  le  naui,mutò  penfiero,có 
dare  tempo,  ccommodità  d’armarfi  li  ribelli , 
che  con  arte  gli  mandarono  i loro  Ambafciaro- 
ri,e  con  falfe  feufe  l’induflero  alla  pace,  perfidia- 
gli anco  con  arte  da  gl’eretici  Inglefi  corrifpon- 
m-  denti  3lli  detti  Scozzcfi.  7.  In  tal  anno  la  Regina 
7 Vedoua  di  Suetia  clfcndo  venuta  in  fofpctto  dclli 
cinque  Regenti  di  quel  Regno,  fii  trafportata  da 
Stolcomio  quali  prigioniera  à Calamar  , il  cui 
porto  è vicino  à Danimarca  ,douc  ella  delira- 
mente fi  fugi  con  due  feruitori,  Se  vna  donna;  e-> 
dono  ritiroUì  d Brandeburgo  in  cafa  dell’Eletto- 
re fuo  fratello, che  nell'anno  fudetto  vened  mor- 
j te.  S.  In  tal  anno  il  Prcncipe  Vbrico  figlio  natu- 
rale del  Rè  di  detta  Danimarca , andò  con  fqua- 
dre  di  caualleria  d militare  in  Fiandra  con  Spa- 
gnoli: il  che  hauendo  faputogl’OIandefi.nel  gal- 
lar egli  per  le  lor  frontiere , lo  colfero  in  vn  vii» 
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laggioall’improuifo, mentre  penfaua  d’alloggiar 
ficuro  ; e la  lua  gente  poco  difendendoli  , redo 
quali  tutta  prigioniera:il  Principe, thè  con  pochi  . 

de'luoi  volle  difenderli , quantunque  gli  folte  of- 
ferto tre  volte  quarticro  , volle  morite  da  gcnc- 
rofo  guerriero  ; e rciìficndo  con  la  fpada  in  ma- 
no. 9.  In  tal  anno  A murate  IV.  Rè  de*  Turchi  9 
per  crapola  di  fouerchio  bere, e mangiare  venne 
à morte;  e come  che  fi  crouaua  lenza  figligli  fac- 
cette Ibriamo  luo  fratello , che  prima  vincaia  m_. 
luogo  tcnebrofo , come  carcere  : eda  principio 
fece  buon  goucrno;  mentre  , che  difponeua  da  fe 
fie(Io;ma  dopo(pcr  inuidia,o  pur  per  altro)  iicb- 
be  d patire  (come  lì  dira)  da  gl’ifieili  B3lsa,che_> 
furono  da  lui  molto  honorati* 

NARRATION  E CCXXXI. 

Ell'anno  1641.  Coiimogran  Duca  di  To-  i6*j 
fcana venne d morte,  ehfucccllc  il  figlio 
Ferdinando.  Papa  Vrbano  Vili,  fece  intimate  li 
Miniilri  di  Callro(città  del  Duca  di  Parma  nello 
fiato  Ecclefiafiicojd  pagare  li  debiti,  & efiingue- 
rc  in  Roma  li  capitali  dclli  luoghi  de’Monti  Far- 
nefi;&  impedì  d tal  effetto  le  tratte  di  dio  Duca; 
il  quai  ciò  vdendo,  fece  fortificare,  c preiidiò  di 
foldati  tal  città;  ma  il  Papa  col  Tuo  cllercìto  Ia_* 
prefe, come  foggetta  d pagare  li  debiti.  Il  Duca^ 
s’apparecchiò  per  fargli  guerra;  c li  nepoti  d’elio 
Papafdctti  Barberini) fecero  fare  fortificationi  al- 
le riue  del  Pò  nelli  confini  dello  fiato  di  Manro- 
ua,e  Veronajmettcndo  in  gclofia  il  gran  Duca  di 
Tofcana.il  Duca  di  Modana,c  li  Vcnetiani.  2.  In  % 
tal  anno  nel  Ducato  di  Sauoia  ( efTendo  fpirato  il 
tempo  della  tregua)li  Sauoiardi  vniti  con  France- 
Ci, prefero  la  piazza  di  Moncaluo  alii  Spagnoli,  Se 
aifediarono  quella  d'Inurca  , doue  pcrlero  in  va-, 
no  5oo.foIdati,che  da  Spagnoli  rellarono  vccifi; 
c venendo  à battaglia  gl’ vni , e gl’altri , morirono 
altri  joo.delli  Francelì  fudetti,c  Sauoiardi,  chc_> 
persero  il  cartel  di  Chiaucrano,prcllamente  oc- 
cupato da  Spagnoli  ; li  quali  dopo  attediando 
ChiualTo,  perfero  qualche  numero  di  gente.  Il 
Marchefe  Villa  Generale  dclli  Sauoiardi  prefe.» 
poi  le  piazze  di  Ceua.Mondoul,  Se  altri  vari;  luo- 
ghi. 11  Prcncipe  Tornalo  con  parte  de’  Spagnoli, 
afsaltò  due  volte  la  piazza  di  Chieralco;  & in  va- 
no vi  perfe  tempo, e genti:  Se  hauendo  afsediara_» 
poi  Chiuafso , non  fu  agiutato  ( fecondo  raccor- 
do ) dalle  genti  del  nuouo  Gouernatorc  di  Mila- 
no; onde  fi  ritirò  Idegnatoad  Inurea.Li  Francelì 
afsediarono  quali  due  meli  la  piazza  di  Cuneo , 
che  vccifc  molti  alsalitoridifendcndolì;ma  final- 
mente poi  s’arrefe  d patti.  E li  Spagnoli  ripiglia- 
rono la  piazza  di  Moncaluo.^.In  tal  anno  Hono*  . 
rato  Grimaldi  genouefe,  Prccipcdi  Porto  mona- 
co, con  alluda, c firatagema  difcacciò  li  Spagnoli 
dal  prelìdio  di  quel  porto  ; c diede  alli  Francelì  il 
Prencipato,  riccuendo  il  Ducato  di  Valcntinois, 

Se  altri  feudi  nel  regno  dì  Francia  4.  In  tal  anno  . 
il  noucllo  Rè  di  Portogallo  fece  lega  con  fiati  d’- 
OIandcfi;&  vdendo, che  parte  dclli  Spagnoli  dell’ 
efscrcito  pollo  in  Catalogna , veniua  con  altra., 
foldatefca  di  Cartiglia  contro  lui,  armò  20.  mila 
fauci, quattromila  cauallijeqo.  vafcclli  per  difen- 
derli; 
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derfijSi  andati  li  Spagnoli  due  volte  per  efpugna- 
re  la  piazza  d'Oliucnza,  furono  ributtati  con  lor 
fìraqc.  5.  In  tal  anno  efsi  Spagnoli  in  Catalogna.» 
furono  riceuuti  in  Torto  fa»  Fraga, c Tamcrfic . 0 
poi  prefero  Scerta, Cambrì!»  Villafecca,  il  Fortej 
col  porto  di  SalaojMartorcIlo,  e Tarracona  : ma 
dopo  afsediando  Barccllonaifurono  confuo  dan- 
no difcacciati  da*  Catalani  ribelli  vniti  con  Fran- 
cefili quali  prefero  poi  Orca, e Coftamino;  e pò- 
fero  in  afsedio  Tarracona  ( che  fu  per  mate  loc- 
corfa  da  Spagna  ) & inoltratili  nell’Aragoncfo , 
prefero  la  CittidiTamitit.6.  In  tal  anno  in  Fran- 
cia fi  congiurarono  contro  il  Cardinal  Kifciglicù 
alcuni  de'  Prencipi , c fecero  lega  con  Spagnoli  di 
Fiandra;  douc  il  Re  di  Francia  per  impedire  il 
darfi  agiuto  d detti  congiurati,  mandò  il  Mara- 
fciallo  Migliarè  con  buon  numero  di  fanti , c di 
caualli, che  poi  prefero  Efclufa, Lillcrs.il  Cartello 
d’Eferan;&  afsediarono  la  piazza  d'Airè.facédo- 
ui  otto  miglia  di  Trinciercsmentre  dall’altra  par- 
te Maurino  d'Oranges , c gl’Olandcfì  adediaro- 
no  la  piazza  di  Gmcp.  Fra  tanto  li  Prcncipi  con- 
giurati nella  Francia  ruppero  Federato  del  Rè; 
c prefero  la  piazza  di  Doncheri,  la  quale  dopo 
fu  ricuperata  con  la  venuta  dell’iflcllo  Re , elio 
diflìpo  finalmente  i malcontenti.  Il  Cardinal  In- 
fante nella  Fiandra  vncndo  alli  Spagnoli  fei  mila 
fanti,  e duemila  caualli  ( che  Plmpcratore  gli 
mandòjricuperò  Lillcrs,  Efclufa.St  Aire  ( la  qual 
haueua  fra  rato  prefa  ilMig!iarè)c  poi  informato- 
ri in  Bruflellcs  elfo  Infàte  fornì  Fvltimo  giorno  di 
fua  vita,  con  doglia  grande  di  tutta  la  Fiandra^, 
che  li  portaua  aìfctto.e  Io  ffimaua.  Gl’Olandefi 
con  molto  loro  fanguc  prefero  poi  la  piazza  di. 
Gincp  : Lens , e Baflea  furono  occupate  da  Fran- 
cefì.  7.  In  tal  an.il  Duca  Carlo  di  Lorena  defide- 
ràdo  ottener  la  Contefla  di  Cantacroi  per  nuoua 
moglie , andò  ad  humiliarfi , e riconciliarfi  al  Rè 
di  Francia;&  accordoffi  circa  la  Lorena  con  pat- 
ti di  ficurczza  ad  elio  Rè:  ma  poi  non  oflcruando 
tali  patti , fu  di  ntiouo  priuato  dello  flato  ; c dal 
Pontefice  fu  fcommunicato  per  il  ripudio  dclla^ 
vera  moglie.  La  Regina  madre  del  detto  Rèdi 
Francia , che  da  Fiandra  era  paflata  prima  in  In- 
ghilterra, ripafsò  in  effa  Fiandra  ; e non  volendo 
ritornar  in  Francia  per  li  difguffi  del  Rifaglieli, 
andò  in  Colonia , douc  fu  dal  Senato  riccuuta_» 
con  honor  grande,  e con  applaufi  delli  Cittadini. 
8.  In  tal  anno  il  Rè  Carlo  Primo  d’Inghilterra  ef- 
fendo  entrato  in  Londra , ritrouò  il  Parlamento 
della  camera  bafsafch’cra  tutto  di  Caluinifti  Pu- 
ritani)da  fc  alieno , & inclinato  verfo  li  Scozzefi; 
li  cui  commifsarij  fece  imprigionare  il  detto  Rè: 
c li  Scozzefi  armandofi  con  li  denari  delle  regie* 
entrate, andarono  per  mare  in  Inghilterra,  e pre- 
fero la  ritti  di  Ncucaftel,  non  hauendo  voluto  li 
foldati  del  Rè  fare  battaglia:onde  fu  egli  affretto 
à fare  tregua  con  detti  Scozzefi  ; con  li  quali  fe- 
cero pur  lega  li  Parlainétari)  di  Lódra,chc  anco  fi 
vfurparonò  l’entrate  regali;  e riccuerono  vn  libro 
fottoferitto  da  1 5 . mila  Puritani  di  Scoria  , che* 
domandauano  , douere  l’Inghilterra  feguire  Ia_. 
lor  fetta  Puritana. Di  più  li  Parlamenti  fecero  yn 
decreto  eoa  diminucione  grande  dcU’autoritd 


del  detto  Rè,  che  fu  da  effi  corretto  à fortòferi- 
ucrloiSc  anco  à confermare  li  decreti  della  Regi» 
na  Elifabctta  contro  CatoIici:e  quefti  furono  da 
Lòdra  difcacciati  lontani  trenta  miglia:dccolla- 
rono  li  Parlamenti  il  Viceré  d’islanaa  iui  venuto 
in  fauore  del  Rè  ; e comandarono  alli  Capi  dell* 
armata,  & alle  piazze maritime vbidir lolo ad 
effi, e non  ad  altri.  Il  Rè  vedendofi  ridotto  in  ta- 
le Rato,  s’accordò  con  Scozzefi  ; Oc.  andò  in  Sco- 
ria , douc  fu  con  applaufi  riceuuto  da  principio: 
ma  poi  vedendo  le  cofc  mutate , fece  ritorno  al 
regno  d’Inghilterra.  Fra  tanto  l’Islandefi  ricono- 
fccndo,  che  li  Parlamentari)  di  Londra  follerò 
per  mettere  in  etiì  la  ietta  Puritana,  s’armarono, 
& vccifero  gl’Inglefi,che  Itauano  di  prefìdio  m_» 
Dublino; & occuparono  li  polti  auanwgiolì,fcri- 
ucndo  al  Rè  non  riconofccr  altri , che  l'autorità 
di  elfo  Re:  ma  volere  efsi  il  libero  efiercitio  della 
Religione  Carotica  in  quel  regno.  9.  In  tal  anno 
Cefare  congregò  nella  Città  di  Ratisbona  la_. 
Dieta, per  darfi  modo  alla  pace, e quiete  dell’Im-; 
perio  : ma  la  Regina  Chriftina  di  Suetia  fece  nel 
fuo  icgno  altra  Dieta,  per  feguire  la  guerra  di 
Germania;  e con  denari  nccuuti  da  Francia  fece,  . 
che  il  Bannier  metcelte  diece  mila  fanti  , & altri 
tati  caualli  nell'effercito  : poi  andato  quefto  nel 
fuperior  Palatinato,  prefe  Neumac,c  Chi  confi- 
nanti alla  Boemia  ; e dopo  andò  vicino  à Ratif- 
bona , c fi  trattenne  per  alquanti  giorni, per  inti- 
morire , c dilfurbare  dalla  cominciata  Dieta  li 
Baroni:  onde  l’Imperatorfche  già  al  Galafio  ha- 
ucua  concedo  ripofarfi  in  Boemia  ) fece  diente* 
mente  apparecchiare  le  fquadre,e  metter  predo 
vn  ponte  di  barche  sù'l  Danubio  per  abballare  la 
presótionc  dello  Succo, màdàdofm  luogo  ddGa- 
la!io)il  Piccolomini  có  1 aooo.caualii,&8ooo.fà- 
ti , che  all’improuifo  adalirono  lo  Slang  acquar- 
tierato con  40oo.foldati  Sucdcfì , clic  rotti, fi  fal- 
uarcoo  in  Neoburgo  ; e poi  arciuaco  l’Arciduca 
Leopoldo  con  cannoni,  nc  fece  flrage  di  1 300;  e 
gl’altri  pure  rodati  con  Io  Slang, furono  fatti  tut- 
ti prigionieri:  onde  intimoritoli  il  Bannier, prefe 
la  fuga  verfo  Zuiccau,  c poi  infermatoli  terminò 
la  fua  vita  in  Alberdat  ; e li  fuccellc  il  Tcrllenfo- 
ne  nel  Gcneralato.Fuoco  dopo  anco  moti  il  Du-‘ 
ca  Gcorgio  diLuneburgo, propugnatore  dell’cre- 
tici  Proiettanti  di  Germania . Fra  tanto  l’Arci- 
duca , & il  Piccolomini  diacciarono  li  Suedefi 
podi  all'adcdio  di  Volfempicel  ; ediuidendo  poi 
le  fquadre  in  varie  parti, prefero  alli  Suedefi  mol-- 
tc  piazze.  All'aura  di  tal  vittoria  imperiale , l’E- 
lettore di  Sadonia  prefe  la  piazza  importante  dì 
Gorlitzima  poi  il  Lamboy  andàdo  con  fuc  fqua- 
dre imperiali  per  vnirfi  có  quelle  dell' Azfclt,  che 
ifaua  neil’adedio  d’Erfurto  ; s'vnirono  li  Suedefi 
con  Vaimarefi,Francefi,&  Hafsiani;e  l'aflaltaro- 
no  ; la  battaglia  durò  continuatamente  per  fette 
hore  ; c finalmente  il  detto  Lamboy  fu  fatto  pri<$ 
gioniero  ( che  poi  condotto  in  Francia  fu  cam- 
biato ) gl'imperiali  furono  fugati;  c gl’erctici  sc- 
za  hauerc  impedimento  prefero  Scns , Biller  , 
Zulch,  Durone , e Chcmpen  ; con  prender  anco 
3oo.Spagnoli,ch’andauano  in  foccotfo  di  Chem- 
pen.  io.  In  tal  anno  li  Turchi  per  mare  con  4 6* 
• galere. 


libro  settimo: 


dìurrfi  taf celli  ; e per  via  di  terra  con-, 
DOuantamila  combattenti  mcfcoiaci  di  Tartari , 
C*rcafsi,Maldaui,c  Vallachi.adalirono  la  Fortcz- 
aa  «TAflac  (sù  la  foce  della  Tana  verfo  la  Mcoti- 
ca  palude)  difcfà  da  milk, c quattrocento  poueri 
Colacchi , e da  circa  ottanta  toro  donne  ; elio 
nondimeno  nclli  molti  afflici  riccuuti , vocifero 
vndccimila  delli  Turchi , & altritanti  dell'altro 
nationi  adoriate.  Del  che  redando  confuti  i det- 
ti Turchi , tentarono  di  vincere  con  denari  li  di» 
lenfori  inuincibili  col  ferromè  quello  lor  difegno 
riufeendo  , furono  coftrecti  i ritirarli  con  grao^ 
ro0orc,e  vergogna  di  fe  ilcfsi. 

NARRATIONE  CCXXXII. 

164*  VT  EH’anno  1642.  Tcfscrcico  de’Barbcrini(  ne» 
J/N  poti  del  Papa)  andò  allo  flato  del  Duca  di 
Parma  ; nè  altro  fece , che  farli  à vedere  : Se  efe»o 
Duca  fattoli  d’afsalico  afsalitorc  , menando  feco 
tre  mila  caualli  andò  lotto  le  mura  di  Bologna^ 
e poi  quali  volando  feorfe  per  le  terre  di  Roma- 
gna col  nome  di  Confalonicro  della  Chicfa  : nel 
Perugino  prefe  CaftigIione,&  altri  luoghi  deboli; 
c ritornò  francamente  nel  fuo  llato»  deludendo  le 
^ numerofe fauadre  papaline.». Io  tal  anno  il  Pren* 
cipe  Tomaio  di  Sauoia  vedendo, che  il  Cardinale 
fuo  fratello  s'era  accordato  con  la  Duchefsa  fua 
cognata, c con  Franciase  vedendo  efser  aliai  prò- 
* (pera  la  fortuna  d Francefi;  Se  anco  trouàdofi  egli 
«noito  fdegnato  delli  Goucruatori  di  Milano,  s’- 
•ccordò  con  Francia,e  con  Madamma;con  le  cui 
genti  andò  ad  afsediarc  Crcfcentino  , da  doue  fu 
fatto  ritirare  da  Spagnoli»  li  quali  predo  dopo 
prefero  Acqui , hauendola  già  prima  occupara  li 
Francclì  ; che  dopo  vniti  con  li  Sauoiardi , entra- 
rono nello  flato  di  Milano  in  numero  di  15. mila 
combattenti^  prefero  la  piazza  di  Tortona,  non 
fenza  fangue  delle  loro  (quadre.  Fra  tanto  li  Spa- 
gnoli hauendoafsoldati  fei  mila  Suezzefì  dc’can- 
toniCatolici,prcfcro  Voghera  d Sauoiardi,  cht» 
» nondimeno  poi  prefero  Vcrrua.  3.  In  tal  anno  li 
Francefi  nel  Rolciglione  attediarono  la  piazza.. 
di;Coliurc;&  andando  li  Spagnoli  per  foccorrcr- 
la, furono  per  viaggio  da'  Catalani  afsaliti,  e nella 
retroguardia  loro  danneggiati;  e venendo  dall’al- 
tra parte  liFranccli,cffì  Spagnoli  furono  polli  nel 
mezzo  de’  due  efserciti  ; c fatti  prigionieri  quali 
•uttùcColiurc  s’arrefc  à buoni  patti.L’armata  na- 
vale di  detti  Spagnoli  in  numero  di  9.  galere  , o 
invaiceli], andata  per  foccorrere  l’afscdiata  Per- 
pignano,  venne  à battaglia  con  l’armata  ffanccfc 
numerofa  di  48.  vafcelli,e  1 7.  galere:  e durando  il 
conflitto  per  due  giorni , perforo  vn  vafcello  li 
Francefi:  eli  Spagnoli  neperfero  tre.  Il  Rèdi 
Francia,  che  flaua  afsediando  Pcrpignano , fu  fo- 
pragiunto  da  tale  infermità , che  lo  collrinfe  a 
tornare  al  fuo  regno,  lafciando  l’efsercito  nel  co- 
minciato afsedio:  Se  egli  in  Francia  cali igò  alcuni 
®*tom  gjà  congiurati  per  vcciderc  il  Cardinal 
Rifciglieù;  che  nondimeno  dopo  alquanti  gior- 
ni venne  d morte  : Se  anco  in  Colonia  la  Regina 
Maria  de’  medici(madrc  del  fudetto  Rè  di  Fran- 
cia) terminò  l’vltimo  giorno  della  vita . Fra  tan- 
to io  Catalogna  li  Spagnoli  ruppero  li  Francclì,  c 
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Catalani , facendone  300.  prigionieri  ; e cinque- 
cento lafciandone  morti.  Efsendoii  poi  li  Francc- 
lì  rinforzati,  feorfero  nel  regno  d’ Aragona,  doue 
prefero  la  piazza  di  Monzone;  e ^echeggiarono 
li  luoghi  vicini:  onde  il  Ré  di  Spagna  non  oliami 
l’attraucrfaméti, ciarle,  e cótradittioni  del  Conte 
Duca  fuo  Priuato , li  partì  da  Madrid  con  nume- 
ro di  jo.mila  combattenti,  per  liberar  d'afscdio 
Pcrpignanoje  nondimeno  fu  per  viaggio  in  fcAe, 
fcftini,  e caccie  nel  Regno  d'Aragona  due  meli 
trattenuto  dal  detto  fuo  Priuato , fino  che  Perpi» 
guano  finalmente  nò  efsedo  faccorfa,sarrefealll 
Francclì , ch’apprclfo  prefero  la  piazza  di  Sales 
per  la  troppo  tardanza  del  Leganes  mandato  dal 
detto  Rè  per  darli  agiuco  con  17.  mila  fanti Jci 
mila  caualli;  1 500.  draconi:  e 40.  cannoni;  con  li 
quali  eflendo  dopo  andato  lotto  Lerida,  venne  à 
battaglia  con  detti  Francefi  numero!!  di  1 2.  mila 
combattenti,  la  cui  caualleria  nell’ala  delira  fu 
polla  in  fuga  dall’ala  Spagnola:  ma  dopo  rinco- 
ratali mantenne  fino  à notte  la  battag!ia:moren- 
do  5oo.de’Franccfi;  c fimil  numero  purede’Spa- 
gnoli . Elicndofl  poi  gTellerciti  diuifi  , prefero  li 
Spagnoli  Aitona,  & Almenarc;  e li  Francefi  pre- 
fero la  Torre  di  Scgrè . Nella  Fiandra  l’eflcrcito 
Spagnolo  prefe  d gi’Olandcfi  le  piazze  di  Lcns , e 
di  Bafsè;e  disfece  l’cfiercito  franccfc , che  condu- 
ceua  il  Marafciallo  Guifcie.  4.  In  tal  anno  il  Rè  a 
di  Portogallo  fornì  di  ricuperare  le  fuc  piazzo 
nell’Africa,  neirAfia,c  nell’America;&  anco  Ti- 
fale dell’Oceano  nelle  Colle  d’Oriente,  finoalli 
confini  d'Occidentc:  e fenza  liauer  contrailo  da 
Spagnoli  prefe  nella  Galitia , ncll’Andalufìa , o 
nclTEflrcmadura  circa  4o.luoghi,benche  deboli. 

5.  In  tal  anno  in  Germania  il  Tcrflcnfoneanda-  3 
to  con  Suedefi  di  li  dalli  confini  di  SalTonia , al- 
lodio la  piazza  di  Lechnic;  Se  andati  gTImperiali 
per  combatterlo , lo  ritrouarono  sì  bene  attrin- 
citrato  in  luogo  forte,  che  fenza  far  battaglia  ri- 
tornarono nclli  confini  di  Sala,e  di  Boemia  ; ma 
per  viaggio  prefero  la  piazza  di  Mansfeld.  Roda- 
ta libera  la  campagna  alli  Suedefi  , prefero  la.» 
piazza  dì  Luchau;  c feorfi  alli  confini  di  Saffonia, 
c di  Boemia, prefero  pure  quella  di  dogame  do- 
po afiediarono  Lignitz.  L'Imperatore  mandò  in 
foccorfo  deli’alfcdiati  il  Duca  di  Salfcn  con  fei 
mila  caualli  ingroppati  d'altri  tanti  faldati  mo- 
fchettieri  : ma  il  Tcrdenfanc  poflofi  in  inlidic,  li 
pofe  in  fuga  con  flrage  di  1 500.  oltre  la  prigio- 
nia d’altri  diuerlì , fra  li  quali  fu  numerato  il  Du- 
ca fopradetto,che  rollando  ferito , venne  à mor- 
te : s’arrcfc  poi  l’alTcdiata  piazza  ; Se  il  prefidio 
pafsò  all’infcgne  di  detti  Sucdcfi;có  li  quali  li  ac- 
cordò di  neutralità  il  nouello  Elettor  di  Brandc- 
burgo:  8t  cfli  dopo  hauendo  prefa  Nilla,  vocifero 
li  faldati  di  prefidio, che  s’erano  ben  diportati  al* 
la  difefa . Andò  lo  Stalhans  con  parte  de’  Sue- 
deli, e prefe  Cadcl,Ncus,  Galitz , Se  altri  luoghi  : 
ma  di  Galitz  non  ottenne  la  fortezza:  il  Terftcn- 
fané  col  redantc  cflcrcito  fu  riceuuto  per  timore 
in  molte  delle  terre  di  Morauia;e  prefe  anco  la^ 
piazza  d’Olmitz , il  cui  prefidio  fi  fece  Suedefo 
(fuor  che  il  Colonnello, c 3 00. Imperiali)  e dopo 
pofe  TalTcdio  i Bruma . Fra  tanto  l’Arciduca^ 
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Leopoldo  vfcito  da  Vienna  con  ia.mila  caualli 
accompagnati  da  fci  mila  fantije  ricupcràdo  !a_» 
piazza  di  Troppau,  andò  in  foccoriodi  Brinna_, 
ailediata»  li  cui  difenfon  haueuano  facto  gran  dà* 
no  alti  Suedcfi;  che  pure  dubiràdo  d’cflcre  fopra- 
colti  da  Cefarei , andarono  à Glogau  con  gran-, 
preftezza;  e l’Arciduca  andando  alla  fcquela,  vc- 
cife  quelli,  che  trono  per  ftrada.  IlTerltenfonc* 
non  {limandoli  in  Glogau  troppo  ficuro  , la  for- 
tificò di  buon  prcfidio;  c poi  pattando  i’Odcra., 
con  barche,  fi  fermò  nella  piazza  di  Creflcmo 
l’Arciduca  hauendo  dopo  ripigliata  Sprotra;  o 
cinta  pur  d'attedio  Glogau,  fi  ritirò  vedendola., 
foccorfa:  Il  Terftcnfonc  tornando  da  più  gemo 
rinforzato,  facchcggiò  la  piazza  di  Fridlandia^, 
prefe  Sittau,  & Hoizendorf;  trafcorlc  nello  fiato 
di  Safionia  , c pofe  ailedio  alla  Città  di  Lipfia^  > 
chiamandoui  li  Vaimarcfi  , & il  Chinigfmarc  có 
gl’altri  Tuoi  Suedefi,che  con  lor  danno  haueuano 
già  prima  attediata  Naucmburgo , efiauano  poi 
attediando  VcifenfeIs.I‘afsò  pcrfoccorrerc  Lipfia 
l'Arciduca  , e venne  alla  battaglia  con  Suedcfi 
protetti  da  vna  parte  dalla  fclua,e  dall’altra  dife- 
fi  da  palude . L’ala  delira  della  cauallcria  delti 
Celarci  ruppe  la  finifira  de’Sucdelì,  che  lafciaro* 
no  il  Campo,  c li  cannoni  in  preda  della  fanteria 
delti  Cefarei  ; la  cui  finifira  fu  rotta  da  Suedefi . 
Rincorò  il  Tcrficnfone  i fugitiui , che  riprefero 
per  vergogna  la  battaglia , non  curando  la  vita  ; 
ona  l'honore  ; e ruppero  dall’intucro  li  Cefarei , 
che  perfero  duemila  combattenti , & altri  molti 
fatti  prigionieri;  morirono  1 soo.de’SuedefijChe 
guadagnarono  40. pezzi  di  cànoni,  & il  bagaglio; 
c dopo  prefa  la  Città  di  Lipfia, prefero  Querfur- 
co,  Temniz,  Grcshalem,  c Ghcmenden.  Volcua 
prima  il  Piccolomini  in  altra  forma  fchierare 
Letterato, che  altri  volfero  fchierato  à voglia  lo- 
ro ; nè  volfero  afpettare  gPaltri  cinquemila  Im- 
periali , che  fi  trouauano  in  firada  per  venire  :o 
l’Arciduca  ritornato  à Praga , diede  il  cafiigo 
domito  alli  vigliacchi, facendo  decapitare  li  Ca- 
pitani del  regimcnto  del  Colonnel  Madè  ; firan- 
golare  gl’vfiìciali;decimare  li  loro  foldati  ( con-, 
far  vfare  la  forte  del  dado)  con  dichiarare  gl'altri 
per  infami  ; e farli  in  pezzi  le  loro  picche  > c lo 
loro  bandiere- L’ Imperatore  comàdò  poi  fubito, 
che  Letterato  fotte  rifarcito;e  finalméte  li  Duchi 
diLuneburgo,e  Brufuuich  dichiaratili  neutrali, (c 
tìó  confederati  dc’Suedefi)  venero  all’amicitia  d’ 
etto  Celare, dal  qu&l  ottennero  anco  gratiofamé- 
te  la  Città  di  Volfcmpite!  prima  acquifiata  da 
<5  gl'imperiali.  6.  In  tal  anno  in  Islanda  ( prima., 
detta  Hibernia)  li  Catolici  non  haucudo  ottenu- 
to dall’eretico  Rè  Carlo  d’Inghilterra  le  lor  prc- 
tentioni , prefero  l’arme  in  numero  di  iS.mila_» 
combattenti  ; vccifero  molti  de’  protcfianti  In- 
glefi;occuparono  alquanti  luoghi  forti, & anco  la 
forte  piazza  maritimadi  Cotegfarques, lotto  la_j 
quale  feonfìttero  fettemila  altri  Inglelì  Realifii;  e 
poi  pigliata  la  Città  di  Iorch, vccifero  altri  2500 
Inglelì,  con  guadagnare  60.  cannoni  . Venendo 
dopo  diecemila  Scozzcfi  in  foccorfo  dclli  foldati 
del  Parlamento  Inglefe,  furono  coftretti  à ritor- 
nare nei  loro  pack , ricrouando  gl’Islandcfi  in-. 


numero  di  3*.  mila  combattenti  hauere  prefa  lì 
Cictà  d’Emeric,  e guadagnati  80.  pezzi  di  buoni 
■ cannoni.  Crebbero  in  Inghilterra  li  dilgufti,e  Jc* 
rotture  delti  p&rlamcmarij  col  Rè  Carlo,  cho 
perciò  fi  parti  da  Londra  , & andò  à Iorch  : & il 
Parlamento  con  pretefio  di  far  guerra  à gl’Islan- 
defi,  armò  60.  vafcclli  netti  porti;  e con  nouello 

Srctentioni  inique  venne  in  aperta  rottura  col 
io  Re;  armando  1 6.  mila  combattenti  ; & altri 
cinquemila  contribuì  la  Città  di  Londra  fedott* 
già  da  Parlamentari j, particolarmente  con  diro, 
che  etto  Rè  folle  CatoIico;e  che  difirugefle  le  le- 
gì  del  Regnoie  concitarono  anco  li  Scozzefi;  on- 
de il  Conte  Ruberto  Palatino  incendiò,e  difiruf- 
fe  alquante  terre  de’  Parlamentargli  quali  prefi; 
l'arme  occuparono  laCictà  d’Osfordia,c  di  Poft-: 
muc:  ma  da  Realifii  gli  fu  fugata  la  cauallcria  : Se 
in  altra  congiuntura  il  Conte  Palatino  gli  difiruf- 
fc  mille  draconi  incontrati  per  ftrada  ; e dopo 
hauendo  condotta  l’ antiguardia  dell’  etterato 
di  14.  mila  Realifii  ( alli  quali  doueuano  vnirfi 
quattromila  , che  l’aipettauano  col  Marchcfcd* 
Èsfordia  ) prefe  Chimonftcr  prefidiaca  di  quat- 
tromila dc’Parlamentari;,che  per  timore  fi  pofe- 
ro;in  fuga, abbandonando  quatrro  loro  cannoni» 

& il  bagaglio.  Vennero  poi  grettcrciti  à con  Rit- 
to,morcndoui  tre  mila  dc’Parlamcntarij;  c fcicc- 
todcll’cffcrcito  rcgalc;che  prefe  poi  Mcambery, 

& altre  piazze  prefidiate  da  Parlamentari).  7.  In  _ 
tal  anno  nacque  il  primo  figlio  ad  Ibraimo  Im- 
pcrator  dcTurchi , ch’era  fiato  ftimaro  prima^ 
llcrilc:li  Tuoi  Prccipi  facendone  gran  felle,  gli  fe- 
cero anco  diuerfi  donaciui  ; c Lupulo  Prencipe  di 
Moldauia  per  fargli  cofa  grata  lopra  gl’alcri,  s* 
aaoprò  in  tal  maniera  appretto  il  Gran  Duca  di 
Mofcouia,  che  quello  ccfsò  di  dar  vitto,  e foc- 
corfo alli  Cofacchi,  cheftauano  in  prcfidio  d’Af- 
fac  ; che  perciò  furono  coftretti  ad  abbandonar 
da  fe  Utili  la  Fortezza  : e nondimeno  difiruftero 
con  mine  tutte  le  fortificationi,  e gl’edificijifùor 
che  la  Mefchca  fatta  da  Tartari  prima, che  foflc- 
ro  fiati  Icacciati  da  Cofacchi,  All’auuifo  ditale 
ritirata  dc’Cofacchi,  Lupulo  fece, ch’andaflcro  li 
Turchi,  li  quali  rifabricarono  la  piazza,como 
importante  per  quelli  paefi  ; da  doue  fi  portano 
à Coftantinopoli  butiri,&:  altre  cofc  dclli  Tarta- 
ri. S’accorfe  poi,  c fi  pentì  tardi  dc/Larorc  il  Ri- 
detto Gran  Duca  di  Mofcouia , priuandofi  del 
beneficio  d' Attac , che  era  vn  gran  baloardo  alli 
Tuoi  Regni;  dalli  quali  nondimeno  ottenne  in  tal 
ami.  lettere  chiamato  Czar  (che  lignifica  Celare) 
dcllaMolcouia,e  di  tutta  la  Ruttia  foggetta  à lui. 

NARRATI  ONE  CCXXXIII. 

NEIl’anno  1643.  in  Italia  Odoardo  Duca  di 
Parma  fi  collegò  col  gran  Duca  di  Tofca- 
na  fuo  cognato, col  Duca  di  Modana , e con  Ve- 
nc ciani;  li  quali  tutti  fi  teneuano  0 fieli, e difgufta- 
ci  dalli  Barberini  nepoti  del  Papa  ; che  per  difen- 
fione  del  fuo  fiato  fortificò  Bondeno,  e la  Stella-, 
ta  : ma  il  Duca  di  Parma  hebbe  fortuna  di  farfe- 
ne  padrone  . Li  Vcnetiani  taccheggiarono  di  lì 
dal  Pò  le  terre  del  Contado  di  Ferrara . Il  Duca 
di  Modana  tentò  prendere  Cento  ; e fu  con  fuo 
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fcrràue  danno  ributtato  1 Fece  tre  eserciti  Papa_» 
Vrbano  Vili,  e li  mandò  con  Tuoi  nepoti  contro 
l'aggrcflori  dello  fiato  ccclcfisftico  ; onde  andò 
D.Tadeo  Barberino  per  impedire  li  Vcnctiani . 
Il  Cardinal  Antonio  Barberino  andò  in  Bologna 
per  opporli  alti  Duchi  di  Modana , e di  Parmaje 
le  fuc  genti  Taccheggiarono  il  Nlodanefc,  ròpen- 
do  il  Duca  venuto  ad  opporG  . Il  Cardinal  Fran- 
cefco  Barberino  andò  i Viterbo  per  opporli  alle 
géti di  Tofcana,che  alfaliuano  ilCótado  di  Perù* 
già. Il  dcttoCardinal  Antonio  Barberino, che  fta- 
uà  à Cartel  Fràco,andò  dopo  inFerrara  per  inol- 
trarli nel  Vcnctiano  : ma  rertò  rotto  dal  Duca  di 
l'arma  , che  Te  gli  oppoTc  con  Tuoi  collegati  » li 
quali  dopo  andati  alla  Nouantola  , prelero  !a_. 
terra  di  Bacciano  , fpcraudo  pure  pigliare  Bolo- 
gna: ma  indi  lemilitic  dclli  Venetianili  parti- 
rono cilcndo  dalla  Rcpublica  chiamate  alla  dife- 
fa  delle  proprie  terre;  cdendoli  inoltrati  di  li  dal 
Pò  Tei  mila  Papalini , che  furono  poi  coilretti  à 
ritirarli , vdendo  che  le  galere  di  Venetia  fcorrc- 
uano  le  riuicre  di  Komagna;doue  prefero,  & an- 
co inccndiorno  Ccfenatico.  Li  Papalini  panaro- 
no il  Pò.  e prefero  il  Forte  de*  Venetiani  con  Ja_» 
prefenza  del  Cardinal  Antonio  ; lubricarono  vn 
forte  à lago  ofcuro,&  vn’altro  (che  fu  chiamato 
Bentiuogfto.  verfo  la  parte.chc  (guarda  Ferrara; 
ma  poi  perfero  il  fiore , e la  genre  migliore  dell’ 
cfscrcito  combattendo  con  li  Venctiani,  che  vi 
accor(ero.  Fra  quello  mentre  li  Tofcani  furono 
da  Papalini  danneggiati  : ma  gli  refero  prciio  il 
contracambio  con  pigliar  Cartiglione  del  Ugo 
: (piazza  del  Duca  di  Cornia  nello  fiato  ccclcfia- 

ftico  ) e la  Città  di  Pieue,  e Partìgliano  ; c dopo 
ruppero  il  muro  delle  Chiane  , acciò  sboccando 
il  Teucre  dail’arginc, inondane  li  campi  à Papali- 
ni ; che  nondimeno  rifecero  il  muro , e prelero 
Moncelcone  alli  Tofcani, li  quali  dopo  lo  ricupe- 
rarono; Se  vnédoli  poi  có  Modanefi,  che  da  Rai- 
mondoMontecuccoli  eran  códotti  iprefero  Sam- 
buca à Papalini , che  pure  loro  prelero  Montec- 
chio;  ma  furono  poi  rotti  à Pitigliano;  nel  Con- 
tado di  Perugia  hebbero  danni  grandi  da  Tofca* 
ni,che  prefero  pure  poi  Montcrotondo.  Il  Duca 
di  Parma,  che  infcfiaua  il  Contado  di  Bologna.  « 
prefo  da  infermità  cornò  al  fuo  fiato  . La  gente.» 
pur  di  Modana , che  haucua  nelBolognefe  prefo 
Creualcuorc,dopo  due  giorni  ne  fu  difcacciata , 
9 venendo  con  più  fòrze  i Papalini.  2.  In  tal  anno  il 
jGouernatore  di  Milano  » c di  Spagnoli  ricupera- 
rono la  piazza  di  Tortona . Il  Prencipe  Tomaio 
di  Sauoia  ertendo  fiato  foccorfo  da  Fràcefi,  prc- 
fe  Arti,  Villanoua,  Trino,c  Ponterturafla  qual  fu 
demolita  da’  Francefi)e  dopo  andò  alla  Corte  di 
Parigi  per  procurare  foccorfi  nel  Piemonte.  La_* 
Città  di  Napoli  per  dar  foccorfo  alti  detti  Spa- 
gnoli, adeguò  vndeci  milioni  al  Rè  Filippo  , pa- 
ti gandoli  fuccefiìuamente  fra  fetc'anni.?.  In  tal  an- 
no li  Portoglieli  Taccheggiarono  Valuerde,c  Sal- 
uaterra  à Caftigliani  ; c dopo  attediarono  Bada- 
ios,  doue  perfero  in  vano  e tempo, e gence.il  Rè 
di  Spagna  per  le  continue  ifianze  del  Tuo  Regno, 
depofe  il  Conce  Duca  d’Oliuares  dall’vfficio  di 
Priuato  , che  per  raolt’anui  haucua  ammiuillra- 
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to  con  grauiffimi  danni  d’effo  Rè  I il  quale  an- 
dò poi  nel  regno  d’Aragona,  meteendoui  il  Car- 
dinal Triuultio  per  Viceré  ; Se  ailìltcndo  più  di 
vicino  all’cfercito  porto  in  Cacalognaihaucndoui 
chiamato  il  Piccoiomini , che  fece  prefa  di  molti 
Francefi  feorfi  nelli  confini  d’Aragona.c  cinfcv 
d’allcdio  la  piazza  di  Monzone;  e poi  venendo  il 
General  Motta  per  foccorrerla  , lo  fece  à forzai- 
d’arme  ritirare  ; e finalmente  alli  ere  di  Dcccm- 
bre  prefe  la  detta  piazza  à Catalani. in  tal  anno  li 
Mori  conofcendo  edere  li  Spagnoli  diilratti  j tu- 
tante  guerre, alTalirono  m molto  numero  la  piaz- 
za d'Orano  nelle  parti  dell'Africa  più  cifrane 
in  frontcfpitio  dcil’Andalutia:  andarono  dopo  le 
galere  Spagnole,  e cofirinfero  li  Mori  à ritirarli . 

4.  In  tal  anno  in  Fiandra  hauendo  D.Francefcy 
Melos  accrefciuto  l’efsercito  Spagnolo  al  nume-  ^ 
ro  di  a;. mila  combattenti, affaltò  li  confini  della 
Francia;&  à Tirazza  (molto  vicina  della  Piccar*  ‘ 
dia)pofe  à ferro, & à fuoco  le  contradetma  dopo 
andato  vicino  Rocroy , fu  rotto  dal  Duca  d’An- 
ghien,che  lui  cccocfe  con  ló.mila  fanti:  e 4.miU 
causiti;  Se  vocile  cinquemila  de*  Spagnoli, perdé- 
do  1400.  fuoi  Francefi:  edendo  andato  poi  nel 
fiume  Mola, allodio  la  Città  di  Teor.ui!le,douc  il 
Bcch  Capitano  Imperiale  introdurti  ìóo.foldati 
à vifta  dcU’cffcrciro  francefc , che  poi  l’impedì 
poter  dare  altro  foccorfo  : onde  la  piazza  clscn- 
do  continuamente  con  afsalti , e con  mine  tor- 
mentata,nelli  io.  d’Agofio  poi  s’arrefe;  e li  Fra- 
celi  feorrendo  più  oltre, prefero  pure  la  piazza., 
di  Circh  non  lenza  fangue  d’ambedue  le  parti.  5. 

In  tal  anno  il  Re  Ludouico  di  Francia  nelli  14.  5 
di  Maggio  venne  à morte  ; e li  fuccelse  Dcodato 
Ludouico  XIV  fuo  figlio  in  età  di  4.anni,  & otto 
meli.  Laido  elso  Rè  per  Regcnte  del  Regno  la 
Regina  Anna  (ua  moglie  ; e Confulrori  il  Duca^ 
d'Orleans  (fratello  d’cfso  RèJ  il  Principe  di  Con* 
de,  il  Cardinale  Giulio  Mazarino,i!  Sauigni,  & il 
gran  Cancelliere  Scgbicr  : ma  il  Parlamento  di- 
chiarò poi  la  Regina  Tutrice  del  fanciullo,  e Re- 
gente afsoluta  del  gouerno.  Si  congiurarono  con- 
tro il  fopradetto  Cardinale  alcuni  Prcncipi , altri 
dc'quali  furono  prefio  dopo  ertìliati  ; se  altri  di- 
fcaccioti  da  Parigi.  6.  In  tal  anno  in  Germania^  g 
li  Francefi  có  Vaimarcli  prefero  la  Città  di  Roc- 
tucuil:  ma  poi  venendo  l'imperiali,  Bauari,e  Lo- 
renefi,  li  coifero  di  notte  ali’improuifo, reciden- 
dogli cinquemila  combattenti;  e poi  ricuperaro- 
no la  Cittàima  poi  detti  Francefi  nel  lago  di  Co- 
fianza  prefero  la  Città  d’Vbcrlinghcn.  Li  Suede- 
fi  ( hauendo  per  mezzo  de’  Francefi  indotto  con 
molte  promcfse  Georgio  Ragazzi  Prencipe  di 
Tranfiluaniaàcollegarfifeco  ) con  la  condotta 
del  Chinifmarch  poi  afsediarono  Freiberga  piaz- 
za dell'Elettore  di  Safsonia  : ma  venendo  l’clser- 
cito  Cefareo, perfero  900.  combattenti:  & efsen- 
do andati  poi  nella  Boemia,  perfero  500.  lot  ca- 
usili . Il  Conte  Broy  andato  con  fquadre  Impe- 
riali,e de'  Saiioni,  pofe  in  afsedio  la  piazza  d’OI- 
mitz  ; e poi  fi  ritirò , vdendo  la  venuta  del  Ter-  j • 
ftenfone , che  lafciò  l’afsedio  cominciato  à Frei- 
berga per  dar  foccorfo  alla  fudetta  Olmitz  , 
douc  cfscudefi  poi  partito  il  Tcrfienfone,prc(o 
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le  piazze  di  Mclnich,  e di  Lietau  ; c nella  Slefia  il 
Caitcllo  d’Eiilemburgo . Il  Chmifmarch  mandò 
in  habico  di  donne  ìnAlbcrltat  molò  foldati.che 
vocifero  le  guardie  delle  porcc;e  con  i’altre  (qua- 
dre egli  venendo,  prefe  la  Cuti  ; c dopo  prefo 
quella  d’Oltcruich  ; iu  chiamalo  ali’ini retta  in-. 
Pomerama , douc  li  Celarci  haueuano  prcic  lo 
piazze  di  Scalpe,  c di  Sturgarc  : ma  quelli  furono 
poi  da  Celare  chiamati  in  Ongaria,  doue  era  en- 
trato il  Prcncipc  Ragozzi , che  poi  fi  ritirò  con_. 
Tranlìluani.  Ira  tanto  gl’altti  Celarci  in  Germa- 
nia ricuperarono  le  piazze  di  Filcrr.burgc,  e di 
Forgau . L’Imperatore  , che  haucua  mandato  à 
Spagna  il  Ficcolomini,  richiamò  il  Conte  Galaf- 
foda  Boemia.  Il  Terltenionchaucndo  poifapu* 
to, ch’elio  Imperatore  Iccrctamcutc  haucua  có- 
certato,  che  Federico  ili.  Rè  di  Danimarca  af- 
falilsc  le  terre  odia  Succia  con  armata  > prefe  ai 

7 Ridetto  Rè  Ciuci  piazza  d’Olfatia.  7.  In  ral  anno 
il  Rè  Carlo  Primo  u’inghilterra  fece  tregua  per 
fpatto  d’vn’anno  con  fol.euaci  Carolici  d’irlan- 
daiperche  doucua  guerreggiar  contro  Parlamen- 
tari] d’inglulccrra  giu  collegati  con  li  ribelli  del 
Regno  di  Scocia , alli  quali  mandarono  i Parla- 
mentari; denari, fermentio  à Caluimlii,chc  il  Rè 
voleua  la  fola  Fede  Cacolica  , c prmar  tutti  della 
libertà  di  coicicnza . La  Prouincia  della  Vallia_. 
Meridionale  fu  tutta  vbidicntc  al  detto  Rè,  li  cui 
Capitani  prefero  à detti  Parlamentari;  le  Città 
di  Stoffordia.ScithanjLiihtcI.c  Bnitol  non  fenza 
(angue.  Il  Prtncipc  Roberto  Palatino  ruppe  il 
Vallcr  conftragedi  2500.de’  Parlamcntarij . Il 
Farlaix  hauendo  rotta  vna  partita  di  Rcgij,  fu 
egli  roteo  dal  Marchele  di  Ncucaliel,  che  lo  pri- 
uó  dclli  cannoni , c di  quattro  mila  combattenti 
(parte  de’quah  recarono  feriti , e parte  morti)  e 
dopo  fottopofe  al  detto  Rè  la  Prouincia  tutta  di 
Linconia  ; nella  quale  fu  dopo  rotto  dal  detto 
Faifaix;  Nella  Prouincia  di  Scllric anco  li  Regi) 
reftarono  rotti  con  perdita  di  1 500.  combatten- 
ti. La  Prouincia  di  Lanccfler  lì  diede  in  mano  de’ 
Parlamentante  nella  baccaglia  fatta  dal  Rè  nella 
Prouincia  di  lorch  contro  TEflcx,  fu  la  vittoria 
de’  Parlamentari);  morendo  quattromila  delti 
Regi), che  perfero  il  cannone,  & il  bagaglio:  e ri- 
nouàdofì  poi  la  battaglia  a Ncumbcrg  con  mol- 
to (angue  d’ambedue  le  patti,  ccfsò  il  conflitto 
nel  maggior  calore, per  mancamento  di  munitio- 

8 ne  in  tutti  li  foidaci  deli'efserciti.  8.  In  tal  anno 
li  Schiaui  Chrilliani  in  Alefsandria  d’Egitto  oc- 
cuparono cinque  galere  dell*  Turchi , e fi  fugaro- 
no ; e pcruenendo  all’ifola  di  Candia  (lignorcg- 
gtaca  da  Vcncciani  ) affondarono  vna  delle  gale- 
sefopradettc  ; c con  le  due  feguirono  il  viaggio 

9 in  vari;  porti  delli  Chrilliani.  9.  Nell’anno  fo- 
pradetto  borì  in  dottrina  (aera  Marcino  Bonaci- 
na  Mi  lane  le:  & in  poefìe  il  Conte  D.Fuluio  Tedi 
Modancfe. 

NARRATIONE  CCXXXIV. 

#44  VT tiranno  1644.  in  Italia  i'eflercico  papale 
1\|  condotto  dal  Cardinal  Francefco  Barbe- 
rinojentrato  nel  Ducato  di  Tofcana, prefe  la  ter- 
ra detta  S,  Martino , la  quale  dopo  fu  affretto 


à rilafciare,  accorrendo  I’eflercico  Tofcanò,  che 
haueua  afflitto  il  Contado  di  Perugia.  L’al- 
tro dicroto  gouernaco  dal  Cardinal  Antonio 
Barberino, tu  da  Vcnctiani  rotto,  c (racaflato  vi- 
cino  al  Forte  detto  Bcntiuoglio,  con  morte  di 
2oo.Fapalim,c  prigionia  di  numero  confinale  : c 
dopo  tal  vittoria  prefero  li  Vcncciani  Francoli- 
no mia  finalmente  per  la  mediatione  della  Fran- 
cia tu  tonchiufa  la  pace,  celiando  l’arme  di  det- 
ti Potentati  ; e rendendo  gl’vni  à gi’alcri  le_» 
lor  terre  : poi  à vcncinóue  di  Luglio  il  Pontefice 
Vrbano  venne  à morte  dopo  anni  vcnt’vnodi 
Fonteficato  , nel  quale  diede  il  titolo  d’  E- 
minenza  à Cardinali  , & al  GranMaefirode’ 
Caualicri  hofpiralari)  diSanGiouan  Batciffadi 
Gcrufalemme(hoggi  detti  di  Malta)  collocò  egli 
madidamente  nel  mezzo  della  Chicfa  di  S. Pie- 
tro l’Altare  maggiore  fra  quattro  vaghe  colonne 
di  bronzo  Iauorato,col  fornimento  (opra  effe  co- 
lonne aliai  legiadro.  Riparò  la  gran  Cuppola  di 
detta  Chicfa  con  cintatili  a!co)c  con  traui  di  fer- 
ro in  manicraiihc  non  pofla  cader  fc  non  che  tut- 
ta. Fortificò  il  cartello  di  S. Angelo  con  guarni- 
gioni , e molte  artigliane.  Fece  vn’armaria  (uffi- 
ciente à 40. mila  fanti , & à dicce  mila  Caualicri; 
& anco  vn  lungo  recinto  di  mura  dalle  fornaci 
di  Borgo  fino  a Ripa.  In  Ciuicà  vecchia  fabricò 
vn  Caitcllo  ben  munito; c pofe  anco  alla  bocca.» 
del  porto  carena  di  ferro, fpendendo  250.  mila_, 
feudi  in  cal  catena.Goucrnó  egli  fempre  con  gran 
lode:  vna  fu  come  di  fopra  àguifiato  dalla  guerra 
nel  fine  della  vita  : e li  fucccflc  Papa  Innotcntio 
X. Romano.  2.  In  tal  anno  il  Prcncipe  Tornafo  di 
Sauoia  cllendo  flato  fatto  Generale  dcU’anr.o 
de’  Franccfì  nell'Italia , ritornò  da  Francia  nel 
Piemonte  con  12.  mila  fanti , e con  tre  mila  ca- 
ualli;  e pofe  in  ffretto  afledio  Santo  là.  Fra  tanto 
li  Spagnoli  di  Milano  prefero  à forza  la  Cittadel- 
la d’Afti,  che  nondimeno  fu  ripigliata  dal  Ridet- 
to Prencipe,dopo  hauer  egli  prefo  Santo  là  : 8c 
indi  andato  adaffediar  anco  Finale,  vi  perfcil 
tempo  fenza  far  profitto  ; perche  non  venne  Tar- 
mata Franccfe  per  impedire  d Spagnoli  li  loc- 
corfì , che  lor  veniuano  liberi  per  n<arc  3.  In  tal 
anno  Tarmata  Portoghcfe  nel  mare  arabico  pre- 
fe due  naui  del  Rè  di  Catif, cariche  di  ricche  mer- 
cante ; c poi  anco  coffriufe  il  detto  Rè  à pagare 
il  tributo  già  incermcflo.  In  Portogallo  cfleudo 
entrati  dentro  li  confini  li  Spagnoli , prefero  Al- 
febera,  Mifìca,  Almandral , & Alconcello  ; ma_j» 
poi  li  Portoglieli  prefero  loro  Villanuoua,  e ripi- 
gliarono pure  Saluatcrra:  & cflendogliperuenuti 
Taggiuti  d’01andefi,e  de’Francefi,  prefero  Mon- 
terò; diflruffero  Mombriglia , e Villanuoua  Bar- 
cotta ; & occuparono  diuerfì  luoghi  ncH'Eftre- 
madura:Sc  accorrendoui  cinquemila  Spagnoli  di 
Cafliglia,  fecero  vn'atrociflìma  battaglia  , nella 
quale  parucro  da  principio  vincitori  ; ma  (opra* 
fatti  poi  dalla  numcrofìtà  de’Portoghefi,  perfero 
duemila  fanti,  700.  caualli,  e li  cannoni  : ma  re- 
ftarono morti  Soo.di  detti  Portoglieli.  4.  In  Ca- 
talogna hebbero  miglior  forte  li  Spagnoli  afle- 
diando  la  piazza  di  Letida  ( ch’è  quali  porta  del 
Regno  d’ Aragona  ) Vennero  li  Franteli  per  foc- 
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cÒrrcrIà;e  pèrfero  li  terza  parte  dell'esercito,  il 
Rè  Filippo  venne  da  Madrid  in  Saragoza,per  af- 
flitele di  vicino  à Tuoi  guerrieri;  che  fina  Imeneo 
otrennero  tal  piazza  nelli  28.  del  mefe  di  Giu- 
gno; prefero  poi  anco  Bcllaguer , Ventaias , T a- 
Iar,Agher,&  Agramontc  ; in  cui  foccorfo  accor- 
fcro  i Franccfi,c  pcrfcro  doo.combactcnti.  Maja 
▼ittoria  di  detti  Spagnoli  fu  amareggiata  dalla_j 
morte  di  D.Ifabclla  loro  Regina,  ch’alfiftcua  al- 
la Cartiglia  contro  Portoglieli:  onde  ilidetto  Rè 
fu  affretto  à ritornare  poi  in  Madrid.  5.  In  tal 
anno  in  Fiandra  ellcndo  andato  con  numerofo 
cflcrcico  di  Fràcefi  il  Duca  d’Orleans , dopo  ha- 
ucr  prefo  il  Forte  di  Baictta  , attediò  la  Città  di 
Crauelinna  (fìtuata  fra  Calcs,  e Doncherthcn_,) 
douc  il  Piccolomini  vi  fece  penetrare  li  Valloni  : 
ma  poi  fu  impedito  di  dar  altro  foccorfo , (lan- 
dò più  vigilanti  li  Franccfi,che  dopo  con  li  conti- 
nui alleiti, e cannonate  debilitarono  molto  li  Spa- 
gnoli,che  llauano  alia  difefa  delle  mura;8t  il  Go- 
ucrnator  della  Città  per  faluar  le  fue  molte  ric- 
chezze,^ rete  i patti  in  mano  dc’Fràcefi;  chean* 
co  dopo  prefero  Battunes.San  Vaiane, Mocta_-, 
Aubois,  Armcntiers.Cominz,  & altri  luoghi:  non 
dlendo  sìnumerolì  di  gente  li  Spagnoli,  che  po- 
celierò  fronteggiare, e fupcrarli.  Fra  canto  cllen- 
do  venuto  con  Olandcli  il  Prencipe  d'Oranges 
baueua  porta  in  alfedio  la  Città  di  Gante  (patria 
di  Carlo  V.Imperatore)  eperdendoui  500.c0m- 
batccnci,s’cra  difeortato  dall’a  (Tèdio  : del  che  ef- 
fcndolì  lamentati  liFranccfi  ( come  che  follerò 
fcco  collegati)  egli  per  non  dargli  difpiàcere, tor- 
nò à feguir  radedio  intcrmeffo  ; fi  che  la  Città  fu 
opprefla  da  penuria  ; e prima  che  venidcro  li 
Spagnoli, e Lorcncfi  colMelos  per  foccorrerla, el- 
la con  patti  s'arrcfe  à gl'Oiandefi  , li  quali  puro 
«(Tendo  aggiutati  dalle  genti  d'Haflia , andarono 
Alla  Mofa-per  pigliar  anco  la  piazza  di  Gheldra; 
c diffiparono  tre  regimenti  di  cauallcria  de'Lo- 
rcnefijli  quali  dopo  eflendo  foccorfi  da  gl’impe- 
riali , disfecero  li  nemici  in  tal  maniera  , che  foli 
quindcci  Olandcli  fi  faluatonoie  dopo  tal  vitto- 
ria i Lorcnefi  prefero  Bergherhaufen  Cartello 
forte.  6.  In  cal  anno  in  Germania  li  Capitani 
Imperiali  alTediarono  la  Città  di  Lipfia,  che  ha- 
ucuano  prima  prefa  li  Suedcfi  all'Elettore  di  Saf- 
fonia  ; onde  il  Chinifqiarch  con  fuc  fquadrc  Sue- 
defi  lafciò  di  molertar  il  Rè  di  Dania , Se  andò  i 
foccorrcr  detta  Lipfia;dal  cui  alfedio  partendoli 
gl'imperiali, prefero  la  piazza  di  Suenicz  , 3c  itu 
foccorfo  d’efso  Re  di  Dania  andati  nell’Alfatia 
prefero  la  piazza  di  Zeitz  alliSucdcfi;  à cui  anco 
li  Danari  vmti  con  Cefarci  prefero  la  piazza  d‘  V- 
berlinga  : e diuidendofi  da  Cefarci  li  Bauari  pre- 
fero Friburgo  alti  Suedefi  3 e poi  Soggiungendo  lì 
JFrancefi,  fecero  nelle  montagne  di  Silier  vna_, 
battaglia  di  due  giorni , e due  noeti  : morendoui 
due  mila  dc’Francefiifit  altri  canti  di  erti  Bauari . 
Sopragiunfero  poi  li  Vaimarcfi , & altre  nuoue-j 
fquadrc  alti  Franccfi,e  prefero  Liectnau,Stolhof- 
fen,  Gerncrfaim.Pera,  Vormantia,  Magonza, cj 
Filisburgo:  & il  Vifconte  di  Turcna  con  altro 
fquadrc  di  detti  Francefì  difcacciò  da  Creutze- 
nac  li  Spagnoli, e lj  Cof»rci:mcntrc  dall’altra  par- 
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te  prefero  Haen  le  fquadrc  de’  Bàuari  vnitefi  coiì 
altre  Imperiali . Fra  tanto  nell’Oraria  li  paefani 
tagliarono  tutti  à pezzi  molti  Suedefi  fparfi  in- 
varij  luoghi  : onde  venendo  da  Dania  li  Suedefi 
prefero  tre  piazze  di  Ditmarfia  ; c nell’ifola  di 
Vcnfurel  vccifcro  Soo.de’Dancfi:  ma  poi  venen- 
do ilRc  con  la  fua  annata, ruppe.e  fracafsò  quel- 
la dc’Sucdefi,  quantunque  hatieflero  gl'aggiuti  d’ 
Olanda, c 60. vafcclli  con  30.  legni  di  minor  gra- 
dezza.  11  Rè  ricuperò  l’ifoic  perle,  & efsendoan- 
dato  nell'Olfatia,  fece  moiri  Suedefi  prigionieri . 
Venendo  poi  da  Suetia  vna  nouclla  armata  po- 
derosa,lu  battuta, c refpinra  da  quella  dclliDani, 
quantunque  inferiore  ella  fi  fofsc  : e rinforzatali 
dopo  laSucdcfc;afsaltò,e  prefe  l’ifola  chiamata., 
Fcmmcren:  ma  venendo  il  Rè  con  la  fua  armata 
ruppe,  e difperfe  quella  de'  Suedefi . Fra  tanto  il 
Galafso  entrato  nell'Olfatia  prete  à Suedefi  il 
Cartel  d’Euichtoron,  le  Città  di  Tricon,  di  Bre- 
dicrbcch , e di  Chic!  ( ch'è  nella  parte  più  vicina 
à Suetia)  c prerto  dopo  ritornò  in  Germania, per 
infeguirc  l'cfserciro  Sucdefe  iui  pafsato  con  la- 
fciar  la  Dania:  & il  Rè  liberato  di  molertia,  ricu- 
però tutti  li  luoghi , che  prima  haueua  perii  : li 
Suedefi  nel  viaggio  fi  diuilero,  andando  parte  di 
eiiiconl'Vranghcl  fecretamenre  nell’Olfatia, do- 
glie ripigliorno  laCittàdi  Chie! , incendiando  li 
Borghi  di  elsa  ; e feorfero  le  campagne  di  Dic- 
marfia.  Et  il  Galafso  con  gl'imperiali  accortoli , 
che  il  Terftcnfone  fofsc  feemato  di  fquadrc  Sue- 
defi, l'infegui  con  fargli  molti  danni  fino, che  an- 
dò à quartieri  per  l'muerno . Fra  quello  mentre 
l’armata  di  32.  vafeelìi  con  altri  incendiari)  de* 
Suedefi  incontrò  quella  di  27.vafcelli  de'Danefi, 
che  vennero  in  afprifiìma  battaglia  ; e li  Suedefi 
perdendo  vn  lol  vafcc!lo,nc  prefero  diecc;due  nc 
affondarono,  e tre  ne  incendiarono  ; e dopo  de- 
predarono l*ifole  di  Fionia , di  Fcmtneren , e di 
Sclandia  : ma  in  quella  di  Scannia  furono  dan- 
neggiati da  Dancn.  7.  Fra  canto  il  Prencipe-* 
Ragozzi  Trànfiluano  ad  irtigationc  de*  Suedefi 
entrò  improuifamente  in  Ongaria,prcfe  la  piaz- 
za di  Cafsonia,  & altri  luoghi  3 & afsediando  poi 
Pofsonia,  fubornaua  l’Ongari  per  tutto  con  la  li- 
bertà di  cofcienza  ( per  tirare  neh'crcfia  gl’alcri 
Cacolici)  e con  tal  titolo  occupò  più  luoghi:  ma 
prerto  dal  Ghctz  , e da  Celarci  afsalito  Sotto 
PoIech,fu  cortrctto  à partirli,  c ritirarli  con  per- 
dita del  Generale,  e di  noucccnto  caualli  tranfil- 
nani.Ricupcrorono  Hauan  l'imperiali, difcaccia- 
rono  dalla  Città  di  S.  Andrea  li  Tranfiluani  ( che 
pur  I afscdiauano  ) e mettendo  in  afsedio  Cafso- 
nia, mandarono  la  lor  cauallcria  in  diucrfe  parti: 
douc  feorrendo  vccife  ella  più  di  duemila  caual- 
li tranfiluani.  S.  In  tal  anno  li  Tartari  Precopiti 
( indotti  da  Suedefi  dubiofi,  che  Vladislao  Rè  di 
Polonia  fofse  per  dare aggiuto all’Imperatoria 
Ongariajofofseper  afsaltr  la  Tranfiluania)  assa- 
lirono il  Regno  di  Polonia, pafsando  il  Borirtene 
con  8o.mila  combattentiima  ilRè  fcruendofi  pu- 
re de'  Cofacchi  ( quantunque haucfse  inferiore* 
sumero  di  gente)  venne  à battaglia  contro  li 
detti  Barbari  infedeli,  de'  quali  ne  dirtrufsc  ven- 
timila) tornando  gl’altri  nciJi  lor  patii  : e de’  Po- 
Gg  a lacchi 
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lacchi  ne  morirono  1500.  ma  la  vittoria  del  fu* 
detto  Rè  fu  amareggiata  dall'accaduta  morte* 
della  Regina  Cecilia  d'Aullria  fua  raoglic:ondc* 
nell’anno  feguente  prefe  egli  per  fpofa  la  Prenci* 
pefsa  Ludouica  Maria  Gonzaga  di  Niucrs.  9.  In 
tal  anno  li  Scozzefi  per  li  dipendi;  lordati  dal 
parlamento  di  Londra  » fecero  pafsaggio  in  In* 
ghiltcrra,  douc  furono  rotti  dalli  Regi;  con  ftra- 
ge  di  fei  mila  combattenti  teli rellauti  cfsendofi 
vinti  poi  col  Farfaix, afsediorno  laCittà  di  Iorch, 
in  cui  foccorfo  fu  dal  Rè  Carlo  mandato  il  Pala* 
tino  Ruberto  » che  con  ventimila  combattenti 
prefe  per  viaggio  Leupolc,  c BuJfon,&  anco  libe- 
rò il  Caftello  di  Schiptou  afsediato  da  Parlamc- 
tarijtil  cui  Capitano  Farfaix  vdendo  auuicinarlì  il 
Palatino*  lafciò  l’afscdio  della  detta  Iorchjc  riti- 
rolli  lontano  quattro  miglia:del  che  non  cfsenda 
contento  il  Palatino»  volfc  pur  prcfcntargli  la_. 
battagliate  da  principio  parue  vincitore  : ma  fi- 
nalmente re flò  fracafsato»  con  Urage  di  cinque- 
mila dclli  Rcgijtc  la  Città  di  Iocch  fu  pure  prefa: 
cflendofi  poi  diuifi  li  Scozzefi  * prefero  la  Città  di 
Ncucaftels&  il  Farfaix  s’infignorì  ditucta  la  Pro* 
uincia  di  Iorch . Il  Conte  d’Efsex  andò  per  afse- 
diar  il  Re  in  Osfordia  ; ma  vdcndo,ch’egli  già  ne 
fofsc  vfeitot  c che  le  piazze  di  Plinc,  e Pleimouth 
fofsero  alsediate  dalli  Regi;, andò  con  parte  del- 
I’cfsercito  à liberarle, lafciando  l’altrc  (quadre  có 
la  condotta  del  Capitan  Valer,  che  fu  afsalito,  e 
disfatto  dalli  Regij;mentre  l’Efscx  hauendo  pre- 
fa la  piazza  di  Vamoth, penetrò  nella  Prouincia 
dcllaCornouaglia, la  quale  tutta  hauerebbe  occu- 
pata, fe  non  vi  folle  andato  il  Re  in  perfona  ; e* 
per  vn  mafe  fletterò  gl’ellcrciti  offeruandofi  fem- 
prc  rvno,e  l’altro  per  fino  à canto , che  venne  il 
Conte  in  mancanza  di  vitto  ; e poi  nel  ritirarli 
perfe  genti , cannoni,  & il  bagaglio.  Fra  tanto  li 
Carolici  d’Irlànda,  che  haucuano  mandati  duo 
mila  combattenti  al  detto  Rè,  ne  diedero  altri 
(«temila  in  mano  del  Montrofe , il  tjualc  li  con- 
duffe  nella  Scotia , e la  frenò, per  non  mandar  el- 
la più  gente  in  Inghilterra,  io.  In  tal  anno  lo 
galere  de*  Caualieri  di  Malta  efieudo  feorfe  nel 
mare  di  Rodi,&  incontrando  due  grandi  galeoni 
delti  Turchi,raandarono  in  fondo  vno  di  elfi  con 
le  cannonate  ; c l'altro  maggiore  ( chiamato  la_. 
Gran  Soldana  ) hauendo  perii  trecento  combat- 
tenti , s’arrefe  quando  vidde  pur  morire  Genlis 
Agi, che  conduccua  vn  figlio  del  Rè  Turco  nejla 
Mecca.Tal  galeone  non  peruenne  à Malta,  effen- 
dofi  affondato  per  le  fidare, nel  mare  di  Sicilia.,; 
ma  vi  peruenne  il  (opradetto  figlio  del  Grato 
Turco in  breue  tépo  fi  fece  Chrifliano,  e dopo 
anco  Religiofo  de’  Predicatori , che  l’iftruirono 
bene  nella  Vede . 

NARRATIONE  CCXXXV. 

NEll’anno  1645.  in  Italia  ilPrencipcToma- 
fo  di  Sauoia  cflendofi  rinforzato  di  Fran* 
cefi.trafcorfe  nello  flato  di  Milano;  c prefe  Vige- 
uago  alli  Spagnole  mancandogli  poi  le  vittoua- 
glie, mentre  fc  ritrouaua  nel  Piemonte,  fu  fopra* 
giunto  da  detti  Spagnoli,  che  gl’vccifero  millo 
combattenti;benchc  perdeflero  3«o.di  lotose  do* 


pò  affediorno  Vigouago.  a.  In  tal  anno  in  Cita* 
logna  li  Franccfi  con  Catalani  vaiti  afsiemc  pre- 
fcro  la  piazza  di  Rofes  à Spagnoli  ; che  gli  impe- 
dirono poi  il  paflo  di  fiume  Segre;  ond’eflì  prefe- 
ro  la  via  della  montagna;  & il  Cautelino  Genera- 
le di  detti  Spagnoli  andò  con  cinque  battaglioni 
di  caualli  per  impedirgli  pure  quella  via  ; ma  re- 
do diffipato,e  pollo  in  fuga:&  accorrendo  li  Na- 
politani con  li  caualli,e  con  la  fanteria,  hebbero 
pure  la  medemma  forte:e  gi’vni,  e gl'altri  rotti, e 
fugitiui  andarono  àricourarfì  in  Bcllaguer;  c non 
(limando  d’edere  ficuri , padorono  dopo  alla^ 
piazza  di  Lerida;  e Bellaguer  fu  prefa  da  Francc* 
fi , che  pure  dopo  pigliarono  Flix.  3.  In  tal  anno 
l’ellercito  Franccfcf  benché  con  fuo  gran  danno) 
prefe  la  Motta  al  Duca  di  Lorena  : c dopo  eden* 
do  andato  nella  Fiandra , prefe  à Spagnoli  li  due 
forti  di  Linch,  e di  Mardic.  Giunfc  poi  con  otto 
altri  mila  Francefi  il  Duca  d’Orleans , che  purejt 
predo  prefe  Bourbourg  ; c mentre  li  Generali  de* 
Spagnoli  difeordauano  ( nulla  curando  di  quanto 
il  Piccolominidiccua)prcfcroli  Franccfi  Montal- 
bec,  Lcns,  Lillicrs,  BafTca.Corainz,  Eller,  Armcn- 
tiers , e Vcrncton  ; c lacchcggiorno  li  Borghi  di 
Lilla  città  grande, popolata,  c molto  ricca.Dall’- 
alcra  parte  il  Prcncipc  d'Oranges  venuco  con  1- 
edcrcito  olàdefe  ( e collegato  con  detti  Francefi) 
prefe  fra  tanto  il  forte  di  Vacebcc  alli  Spagnoli, 
c poi  con  perdita  grande  di  fue  genti  prete  Huld 
piazza  imporrante, & antemurale  alla  città  d’An- 
uerfa.  Nclmefe  di  Deccmbre  edendofi  ritirati 
poi(grcfTcrciti,fu  ricupcrataMardic  dalli  Spagno- 
li. 4.  In  tal  anno  in  Germania  li  Francefi  accom- 
pagnati dalli  Vaimarefi  tentorno  in  vano  entrar 
nella  Franconia  ; ma  prefero  la  città  di  Rottcm- 
burgo  ; & accorrendo  il  Duca  di  Bauiera,  li  rup- 
pe,epofe  in  fuga, con  flragc  di  quattro  loro  Ca- 
pitani , di  due  mila  loro  combattenti , c con  pri- 
gionia di  fimil  numero; morendo  500.de’ Bauari, 
che  ricuperarono  poi  tutti  li  luoghi  prefi  da_j 
Franccfi  fra  li  fiumi  Danubio,  Meno , e Reno;  0 
pafsando  ncH’Haffia, tentarono  pigliare  la  forti!-  . 
lima  piazza  detta  Chcrchcs:  Rifecero  poi,  & ac- 
crebbero li  Francefi  il  loro  cdcrcito , maffima- 
mente  con  quattromila  foldati  della  vcdoua_, 
Prcncipeda  d’Haffia  ( che  gli  fomminiftrÒ4nco 
denarije  prefero  Nottcmburgo,&  Excmfurto;t* 
poi  venuti  à battaglia  di  nuouo  con  Bauari , fuc- 
ccfsc  flragc  d'ambedue  le  parti  ; fi  che  fi  tenne- 
ro per  vincitori  gi’vni , e gl'altri.  Prefero  poi  li 
Francefi  Nodlinga , e DunchefpiI  t ma  furono  ri- 
prese raffrenati  dalli  foccorfi  mandati  da  Cela- 
re al  fopradcttoDuca  di  Bamera.L’efscrcico  Sue- 
defe  hauendo  prefa  la  piazza  d’Olmitz , venne  à 
battaglia  lotto  Iaconiz  col  campo  Imperiale;  che 
dopo  lungo  conflitto  hauendo  la  vittoria  nellej 
mani , la  perfe  poi  per  fouerchia  ingordigia  dello 
prede,  mentre  li  foldati  vincitori  in  vece  d’infe-.. 
guir  li  nemici  polli  in  fuga, fi  diedero  à depreda- 
re il  lor  bagagliomndc  li  Sucdefi  riunendoli,  cor- 
narono à combattere,  e li  ruppero  ; morendo  df 
fei  mila  Imperiali  ; e due  mila  de  Sucdefi  (opra- 
detti  , che  poi  prefero  Nechauscon  la  condotta 
del  loro  Tcrfléfonc;  e pcnctrado  pur  nella  Mora- 
ti», 
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uia.prcfcro  li  torti  di  Crems,  c diZenan:  poi  tra- 
fcorrcndo  pure  nel  Danubio»  prcfcro  il  fortino 
delti  ponti  ricini  di  Vienna*  Gl'Imperiali  pollili 
tiell’afscdio  d'Olmitz,  poi  riccuendo  gl'ordmi  di 
Cefare,  andarono  in,  Brinna  à ritirarli]  prefi- 
diando  bene  la  Boemia.  L'Arciduca  Leopoldo  d*- 
Aullria  ricuperò  poi  li  forci  di  Crems  ».  c di  Zc- 
nan  con  far  24o.Sucdcfi  prigionieri.Il  Terftcnfo-. 
nc  efsendo  andato  à metter  in  afsedio  Brinila,  fu 
da  Celarci  molto  danneggiatole  U Suedcfi,  che_> 
afsediauano.la  città  di  Maddcburgo,vdendo,chc. 
• l’Elettore  diSafsonia  afscdiaua  la  piazza  diTor- 
gau.lafciocono  l’afscdio  cominciato, per  liberare 
la  detta  Torgau.  Poi  l'Eiettore  per  liberarli  di 
guerra  nel  Tuo  {lato  » venne  ad  accordo  con  elfi 
Sucdelì  » che  gli  rcltituirono  tutte  le  piazze,  c li. 
luoghi  occupaci  ; fuorché  laCictà.diLipfia.c  di 
{Torgau  ; & egli  promette  lor.  neutralità  per  fpa- 
tio  di  Tei  meli  ; & anca  dare  per  ogni  mele  dicce 
mila  callari,e  tre  mila  mogi  di  grano  àdcctaLip- 
lìa.  L'Imperatore  liberò  l’Elettore  di  Trcucrifgià 
prima  fatto  prigioniero  per  efserfi  collegato  con 
Franteli, quando  fu  prefa  la  Città  di  Treucri^  cj. 
per  quiete  dcll’Ongaria  fece  tregua , c poi  pace* 
col  Ragozzi:  della,  qual  cofa  fdegnato  U Tcrlten- 
fone*andòcol  Chinifinarch  nella  Boemiaie  prefe 
la  Città  di  Pardpniz  t ma  dal  Galafso  fu  poi  im- 
pcditQ  di  far  alrri  progredì,  tra  canto  ritornaro- 
no à Dania  li  Suedelì , afsediando  la  piazza  di 
flensburgoionde  li  Dani  per  diucrtir!i,nauigaro- 
no  in  Succia  ; e prefero  la  Città  di  Fcdicftat:  ma 
furono  poidifcacciati  daSucdcfijChc  prefero  pur 
la  piazza  di  Glicflat.  Il  Rèdi  Dania  vdendo,  che. 
veniua  l'armata  de  gl’Olàdefi  p vnirfi  conquella. 
de’Sucdefij  fall  fopra  l’armata  fua  nauale  per  im- 
pedire  quella  delL’Olanda;  che  fra  quello  mentre 
s’vnì  con  li  Suedelì;  li  quali  andarono  per  afse- 
di&r  Coppenhaghen  ; ond’egli  venne  à trattata 
di  pacche  lì  conchiufc  con  dar  egli  l’ifolc  di  Goc- 
landia,e  d’Ocfcl  perpetuamele;  c per  cinque  an- 
ni le  Prouincie  d’Hallard.cdi  Icnzia  alti  Suedelì , 
che  gli  reftituirono  l’ifola  di  Bornholm,e  cucce  le 
piazze, e prouicic,che  già  prima  gj’haueuano  pi- 
5 * gliate.  5.  In  tal  anno  in  Inghilterra  il  Marchefe* 
di  Moncrofe  con  li  Regij  venne  à battaglia  con- 
tro li  Scozzelì, de’ quali  tagliò  à pezzi  cinque  mi- 
la^ hauendo  poicollretca  la  Città  d’ Edimbur- 
go à darli  raunitioni ,armc,c  denari(&  il  Rè  pro- 
mettendogli mandar  altre  lue  fquadrc  ) andò  ad. 
afsalir  l’iftefsa  Scocia;Ia  quale  richiamò  predo  la. 
fua  caualleria,  che  lìcrouaua  nel  regno  d'Inghil- 
terra-,& fi  Marchcfc  vedendola  venire , s’imagjnà 
efser  la  gente  promefsagh  dal  Rè;  che  perciò nd 
la  fece  riconofccrc:  & egli  fu  afsaJcato  all’ipipro- 
uifo;  c la  fua  gente  disfatta dall'inmtto* Fra  tan- 
to il  Re, ch'era  in  Osfordia , vfeendo  con  la  fua_* 
caualleria,con  due  mila  fantine  con  la  guarnigio- 
ne di  Reding»  venne  à battaglia  contro  l’Vran- 
ghel , il  quale  perfe  alcuni  pezzi  di  cannoni , .e* 

5 oo.de  fuoi  combattenti.  Prefe  poi  il  Rè  la  piaz- 
za di  Varuic  ; e venendo  à battaglia  con  l'Efsex, 
lo  ruppe  pure  con  nuoua  drage  de*  Parlamenta- 
ri): & hauendo  il  Parlamento  formato  vn  altro 
cfscrcico,fu  anca  rotto,  e eoa  fimilc  drage  ; per; 
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dendo  il  Rè  foli  trecento  de’fuoi  combattenti.  Il 
Parlamento  poipriuò  l’Efsex  del  Generalato, fa- 
ccndo  Generale  il  Farfaix  ; &.  Oliuiero  Cromucl 
Luogotenente ..  <5*  la  tal  anno  lbraimo  Rè  de*  6 
Turchiadirato  per  la  perdita  del  figlio , e galeo- 
ni ; e ricordeuole  d’altri  danni  facci  da  Corfari 
Chridiani,  e fpecialmente  della  didruttionc  del- 
le galere  barbaccfche  fatta  prima  dalli  Venetiani 
alla  Valana;prcparò  l’armata  Tua  nauale;  della.» 
quale  temendo  li  MaUcfi  gagliardamente  lì  for- 
tificarono : il  che  non  fecero  li  Venetiani , al  cui 
Ambafciacorcfchq  rcfidcua  nella  Città  di  Coda* 
tinopoli  jdaua  il  Primo  Vide  buone  parole,  c con 
falfc  promcfse  l’ingannò;  mentre  che  il  Turca 
mandò  trentamila  combattenti  con  23.  naui, 

130.  Saichc,  due  galeazze»  & ottanta  galere* 
ncll'ifola  di  Càdia  dalli  Venetiani  pofsedura^  Af- 
fediarono  li  Turchi  quali  due  meli  la  piazza  di 
Canea  » che  geucrofamcnce  lì  difefe  fin  tanto 
che  hebbe  forze  di  relìdere  ; ma  poi  morendo 
molti  difsnfori.c  per  gl’afsalti.e  per  le  cànonate; 
e daVenecianon  Iq  venendo  foccorfo;  ncllidiecc 
d’Agofto  ella  s'arrefc,acciò  non  (ode  prefa, e fac- 
cheggiata.  L’armata  dopo  hauendo  bcnprouc- 
dutatale  piazza* à 2 i»d' Ottobre  fpiegòle  vcle-n 
per  Codantinopoliinè  fu  incontrata  da  Ycnctia- 
ni;  che  fra  canto  hauendo  preparate  $0.  naui, 
quaccro  galeazze  ,e  S2.galerc{  inclufe  l'aufsiliaric 
del  Papa , di  Malta , Tofcana,  e delti  Spagnoli  di 
Napoli)hcbbero  contrari;  li  venti;  e non  potero- 
no occorrere  al  bifogno.  L’auffiliarie  ritornaro- 
no poialii  loro  porti;  eli  Venetiani  hauendo 
hauuta  intelligenza  con  alquanti  de’ cittadini  di 
Canea*andarono,e  la  cinfcro  d’afsedio,  fpcrando 
di  poter  ricuperarla;  ma  riufeirono  vani  i loro  af- 
fai» , cfsendoui  in  prefìdio  molti  Turchi*  In  tali 
afsalci  adoprò  l’arme^  le  forze  anco  vna  donna_»  ’ 

(di  cognome  Crimani)vcdoua  virile,  e gcnerofa, 

& anco  nobil  fra  Venetiani , la  qual  condulfc  50.  . 
huomini  armati  à fpefe  fue;  efpouendo  la  vita 
e’I  proprio  fangue,e  per  beneficare  la  fua  patria, e 
perdannifteare  con  tutte  le  fue  forze  gl’infedeli, 

NARRA TIQNE  CCXXXVI. 

Ell'anno  1646»  venne  iu  Italia  l’armataZj  164$ 
franccfcdi  40.  vafcclli  ; 20.  galere  ; e 100, 
tartane,’&  altri  lcgni(  ch’erano  di  fuoco  ) q coa^ 
l’affiftenza  del  Prencipe  Tornalo  di  Sauoia  nel 
mar  tirreno  prefe  à Spagnoli  le  fortezze  di  Telaci 
mane,e  S.Sccfano.  Afl’ediarono  anco  Orbiccllo  li 
Francefì, nella  cui  ftrada  fabricarono  vn  forte, o 
letrinciere.  Venendo  poi  l'armata  di  galere  3 tj 
25.  vafcclli; e io.  legni  di  fuoco  de*  Spagnoli  » fu 
rincontrata  da  2Q.galere,e  24,vafcelli  da  France- 
lì, che  per  tre  giorni  combatterono  di  lontano  d 
cannonate  ( che  tutte  in  numero  furono  (limate* 

3uatcromilaJmorirono  zoo»  fra  marinari  * c fol- 
ati  de'  Spagnole  finii  numero  pure  di  Francc; 
fi, che  perfero  il  Generale,  & vn  vafccllo.  Si  com- 
moficro  poi  venti  ficriffimi;e  fi  difmàdarono  tut- 
te l'armate  per  cercar  ficurezza  nelli  porti.  Voa-* 
partita  di  1 2oo.foldatidc‘  Spagnoli  volendo  pe- 
netrare in  Orbite!!o,fu  da  Francefì  di  terra  pofla 
ia  fiiga;  ma  vn'aicra  partita  poi  vi  penetrò.  L'ar- 

i»ata 
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Baata  de’ Spagnoli  ritornando, vi  pofe  alquante.» 
fquadre  nelle  fpiaggie;e  venendo  à baccaglia  con 
Francefi, (parfero  molto  (angue  gl’vni , e gl'alcri , 
feguendo  pur  (attedio  li  Francefi,  e (pedo  andan- 
do ad  aflalcar  la  piazza  ( ditela  bene  da  D.Carlo 
della  GatcaCauaJierNapoliranojpacirono  da  cà- 
noni moiri  rtragi.  Fra  quello  mentre  li  Spagnoli, 
& il  Gouernacore  di  Milano , prefero  l’aflcdiata 
Vigeuago,che  nondimeno  poi  la  dcmolirono:& 
effendo  entrati  nel  Piemonte  prefero  le  piazzo 
d’ Acqui , e di  Ponzone  ; e disfecero  in  elle  li  Ca- 
(lelliimentre  fra  canto  il  Vicerèdi  Napoli  man- 
dò per  mare  (cimila  fanti  in  (occorfo  della  fudec- 
ta  piazza  d’Orbitello;  e due  mila  cauallianco 
per  terra,  che  arriuarono  prima  delli  fanti;e  nel- 
l’auuicinarfi  alti  Francefi  già  fminuici  di  molto 
gran  numero , il  Prencipc  Tornato  perdendo  la», 
Speranza  di  far  alcuno  profitto  nell’attedio , fi  ri- 
tirò con  Francefi  dall’intutco.Fra  tanto  l’armata, 
che  nelli  porti  di  Francia  era  tornata  dopo  la», 
battaglia  (opradetea , elTendo  fiata  dal  Cardinal 
Mazzarino  rifatta, & accrefciuca,  fece  ritorno  al 
mare  di  Tofcana;  & hauendo  prefa  la  terra  di 
Piombino, & il  Cartello  ; trafeorfe  anco  ncll'ifola 
W d’£lba, e prefe  Porto  Longone  alti  Spagnoli. 2.  In 
tal  anno  li  Portoghefi  cflendo  feorfi  nelPEftre- 
madura, prefero  Santa  Marta,  Tilena.eCondifa- 
ria  , le  quali  incendiarono  per  non  le  ripigliare  li 
Spagnoli  ; che  poi  accorrendo,  vennero  à batta- 
glia, fenza  vantaggio  di  veruna  parte.  Affediaro- 
no  li  fudetti  Spagnoli  Saluaterra  ; ma  furono  co- 
ftretti  d ritirarli.  E nel  mefe  d’Ottorc  il  Prencipc 
rs  di  Spagna, figlio  del  Rè  Filippo  venne  d morte, 

In  tal  anno  in  Catalogna  fu  prefa  Pons  dall’cffer- 
cito  Spagnolo;  & Aluogara  fu  pigliata  da  quello 
de'  Francefi,  e Catalani;  li  quali  purcaffediarono 
Lerida,  douc  perforo  il  tempo  fette  mefì;e  perdu- 
Coui  gran  numero  di  gente,  c li  cannoni,  furono 
2 difcaèciati  da  Spagnoli.  4.  In  tal  anno  in  Fian- 
dra li  Francefi  prefero  d Spagnoli  Tar!cmonc:vc- 
ne  poi  il  Cardinal  Mazzarino  con  più  gente , & 
attediarono  la  piazza  di  Cotray  : & effendoui  ac- 
corfo  ilPiccolomini,eIiSpagnoli, fu  fatta  co  mol- 
to sàgue  la  battaglia, nella  quale  perfero  più  góte 
li  Francefi, che  nondimeno  poi  prefero  la  piazza; 
e poi  pigliarono  Lungheuuy  vnica  piazza  del 
Duca  di  Lorena  in  ella  Fiandra:  Vnendofi  poi  có 
Federato  Olandefc  prefero  il  Cartel  di  luglcmu- 
fter,&  àco  dopo  la  piazza  di  Burgcs  có  grà  mor- 
talità de'diféfori,  edegl’adalitori  ; che  poi  ade- 
rbarono il  Forte  di  Mardic,e  có  perdita  di  molta 
loro  gente  (occuparono.  Li  Spagnoli,  che  fra  ta- 
to haueuano  ricuperata  la  piazza  di  Menene,vc- 
ncro  d battaglia  con  nemici  ; e rertando  vàtagio- 
li  li  Francefi , afiediarono,  e prefero  poi  Furnes  : 
mentre  dall'altra  parte  l’Orangcs , e grOlandcfi 
prefero  li  Cartelli  di  Tamifeje  di  Locrcmc  li  Fra- 
cefi  hauendo  riceuuta  nuoua  gente , & aggiutati 
anco  nel  mare  da  vafcelli  Oiandefi, assediarono 
la  piazza  di  Doncherchen;  doue  li  Spagnoli  non 
hauendo  potuto  introdurre  foccorfo  per  terra»,, 
ne  per  mare  ; fu  ella  prefa  da  detti  Francefi  ; e li 
5 Spagnoli  prefero  poi  la  piazza  di  Lanoy.  5.  In_, 
tal  anno  in  Germania  fu  prefa  Afciaffcmburg  da 


Imperiali,  alti  quali  gli  Hafli , e Fttóèefi  prefero 
Marburgo*  Altra  parrica  di  deca  Imperiali  pre- 
fe li  Forti  di  Stain,e  di  Crems,  c la  piazza  di  Vie* 
temburgo  alli  Suedefi;che  riceuendo  poi  da  Sue- 
eia  altri  foccorfi, prefero  Stauber,e  Padcrbooa_,. 
Venne  poi  Errico  Marafcial  di  Turena  con  mio- 
ui  Francefi, che  prefero  le  piazze  di  Scenderà), c* 
di  Scherndorffie  dopo  vnendofi  atiieme  con  Sue* 
defi,  prefero  la  piazza  di  Raioa  ; (archeggiarono 
alcune  terre  di  Bauiera;c  pofero  attedio  alla  Cit- 
tà d’Augulta,  da  doue  prefio  dopo  fi  partirono , 
vdendo  la  venuta  di  jo.mila  Imperiali,  che  con- 
duceua  l'Arciduca  Leopoldo, con  altra  gente  del 
Duca  di  Bauiera  : e li  Suedefi  efsendofi  diuifi  da 
Francefi,  ripaffarono  di  li  dal  fiume  Lich,  & oc- 
cuparono fenza  contralto  Mcndelhaim , Mem- 
minga,  e Chempta;  & accorrendoli!'  gl'imperiali 
de’luoghi  vicini,  vennero  ad  alcuni  fatti  d’armi 0 
con  reciproco  danno  delle  parti  ; S’accordarono 
dopo  li  Suedefi  con  l'Elctcore  Duca  di  Saffonia , 
rertitucdogli  la  Città  di  Lipfia;&  egli  pagàdogli 
7.  mila  tallari  al  mefeper  fino  à tanto,  che  folle 
conchiufa  la  pace  cominciata  i trattarli  nella»* 
Città  Vcfcoualc  di  Monfter.  Fra  quello  tempo 
l’Imperatrice  venneà  morte, dopo  la  quale  l’im- 
pcratote  Ferdinando  Terzo  nella  Città  di  Praga 
fece  coronare  Re  di  Boemia  l’Arciduca  Ferdinà- 
do,  fuo  figlio  primogenito.  6.  In  tal  anno  in  In- 
ghilterra il  Parlamento  di  LondVa  decapitò  l’Ar- 
ciuefcouo  di  Conturbcri  con  tìtolo  , che  mala- 
mente hauefse  configliato  il  Rè.  E Carlo  Prenci- 
pc  di  Galles  ( figlio  d'efso  Rè  ) fi  ritirò  con  vru* 
forte  prefidio  in  Briftol.  II  Farfaix  afsediando  la 
Città  d’Osfordia , fu  difcacciato  dall’iftefso  Rè  ; 
contro  del  quale  venendo  dopo  con  grofso  ef- 
ferato li  Parlamentari;,  lo  ruppero  con  la  ftrage 
de’fuoi  Regij.  Il  Farfaix  hauendo  prefa  Lcrtrio, 
diede  la  caccia  al  Generale  Regio  Goring,  elio 
fu  foccorfo  dal  Prencipc  di  Galles.  Il  Ré  mandò 
due  mila  fanci  al  Prencipe  Roberto  Palatino, fuo 
nepote,pcr  curtodire  la  piazza  di  Brillo);  andan- 
do egli  nella  Valila  Meridionale  col  redo  deU’ef- 
fcrcito;  doue  Io  infeguirono  i Scozzcfi  : ond’efso 
con  tre  mila  catialli  andò  à Doncherter  ; & ràdi 
foccorfc  la  Citta  d'Osfordia.  Fra  canto  fu  richia- 
mato l’efsercito  Scozzerà  al  proprio  regno  già 
danneggiato  dal  Marcherà  Montrofe  ( che  reflò 
poi  disfatto  da  Scozzefi)&  il  Rè  andò  nella  Val- 
ila fudetta.  Il  Farfaix  ftrinfe,  & ottenne  la  piazza 
de  Priflo);  vfeendone  con  patti  il  Palatino , elio 
perciò  cadde  in  difgratia  dclRè;il  qual  poi  cono- 
feendofi  nò  poter  più  campeggiare  in  Inghilter- 
ra, fi  rilolrà  pafsàre  nella  Scozia  ; & cfsendo  io* 
viagio  à Chieder , fu  dalli  Parlamentari)  inràgui- 
to, contro  de’quali  oppofe  quattromila  combat- 
tette ve  ne  perfe  la  metà  di  ettìiondc  fi  ricódufso 
nella  Valliamone  riceuendo  mille  caualii  dal  Ca- 
tolico  Prencipe  Mauririo , ne  mandò  egli  ( ma_> 
troppo  tardi)  in  foccorfo  del  Montrofe  mille,  o 
cinquecencoschc  furono  dalli  Parlamenti  disfat- 
ti prima,  che  peruenifsero  alle  naui . 11  Prencipe 
Roberto  Palatino  efsendo  andato  in  Neuuarclià 
ricrouare  il  fopradecto  Rè, ricuperò  la  gratia  per- 
duta. 11  Prencipc  di  Galles.,  che  s’era  ritirato  inu 
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Cornouàgtià.fu  rotto  da!Farfaix(iui  anco  àdatoj 
c pcrfc  tutti  li  Sanci.chc  mcnaua  ; onde  per  non_* 
perdere  la  vita,nauigò  nell'itala  icrUy,&  indi  in 
Francia  , dou'era  andata  prima  la  fua  madre*  11 
Re  tao  padre  ( non  conoscendoli  flagellato  da_, 
Dio  per  l’crcfiaj  vdendo,  che  l’cfscrcito  de’Scoz- 
zefi  era  già  ricornato  in  Inghilterra;  chiefc,&  ot- 
tenne parola  da  cfli  d’andare, e ftar  ficuro  nel  lor 
campo;  acciò  facefse  aggiuftamento,  c pace;  del 
che  li  Parlamentari;  li  dotterò  ; e per  placargli  li 
detti  Scozzesi, fecero, ch’cfso  Rè  cedere  in  mano 
de’  Parlamentari;  la  tapradecca  piazza  di  Ncu- 
aiarch;  & egli  fcrifscpurc  al  Parlamento  voler  an- 
dare in  Londra  ad  aggiuflarlì,e  maturar  la  pace: 
tna  tal  domanda  gli  venne  negata  ; e dopo  fu  co- 
rretto da  Scozzcìi  i cedere  altadctto  Parlamen- 
to tutte  le  piazze, che  periìUcuano  ancora  al  tao 
partico;  onde  nceuendo  le  tae  lettore  li  Duchi  di 
ìorch,e  diGloccfler,e  la  PrencipettaElifabctca  có 
Suoi  Agli  aflediati  nella  Cicca  d’Ostardia  dal  Far- 
faix  ( al  quale  haueua  vccifa  molta  gente , elio 
fìàua  in  tal  a(Tedio)!afciarono  Subito  la  decca  Cit- 
tà; & andarono  in  Lódra  ad  habìtare:&  il  Palati- 
no , & altri  nobili  vScirono  dal  regno  d'Inghil- 
terra . Li  Scozzcfi  condulSero  il  detto  Rè  quali 
prigioniero  in  Ncucaflel  ; Solo  concedendogli  la 
caccia.  Li  Parlamcncarij  tollero  via  li  Vefcouati, 
con  adcgnarc  le  loro  entrate  al  Fifco  ; ruppero  la 
triegua  latta  con  Catolici  d'Irlanda  ; dalli  quali 
furono  poi  rotti , e fracaflati  perdendo  più  di 
quattromila  combattenti,  c cinquemila  pezzi  d’ 
n arme, e li  cannoni.  7.  In  tal  anno  li  Turchi  anda- 
ti nel  Regno  di  Candia, portarono  molta  gento 
alla  Canea, e pure  pretto  poi  prcScro  Recamo;  Se 
accioche  li  Venctiani  non  hauettcro  forze  in  det- 
ta Candia,  li  diuertirono , facendogli  in  Dalma- 
tia  pure  guerra, doue  hauendogli  prefaNouegra- 
di  in  numero  di  40*  mila  combattenti  attcdiaro- 
3 no  la  Città  di  Scbenico.  S.  In  tal  anno  ad  ittanza 
della  Corona  di  Francia  ta  dal  Pontefice  fatto 
Cardinale  Calimiro(che  prima  s'era  fatto  Gctai- 
ta  ) fratello  del  Rè  Vladislao  SigiSmondo  di  Po- 
lonia, il  quale  Rè  volendo  dopo  far  guerra  alti 
Turchi,  fu  trattenuto  dalle  preghiere  del  popolo, 
e del  Clero. 

NARRATIONE  CCXXXVII. 
i6ai  TNT  All'anno  IÓ47*  *n  Rslia  il  Duca  Ette  di 
' IN  Modana  ctteudofi  difguttato  de’ Spagnoli, 
& vnicofl  con  Francclì , e Sauoiardi , andò  nello 
Rato  di  Milano, per  mettere  in  attedio  Cremona; 
& accorrendo  il  Cardinal  Teodoro  Triuultio.e  li 
Spagnoli  lo  fecero  ritirare  con  tao  danno  : nuila- 
dimcno  poi  prefe  Fontane  ; e li  Spagnoli  preScro 
Voghera,  & altri  luoghi;  c ruppero  li  Francesi,  0 
^ Modanefi  con  Strage  di  490.  combattenti.  2.  In_j 
tal  an.il  popolo  della  città  diPalcrmo  in  Sicilia  Sì 
folleuò  cótro  il  Magistrato  de’  Suoi  Gouernatori, 
che  haueuano  al  pane  minuite  due  onde  : onde.» 
Succederò  molti, e gran  difordini;ma  furono  tolte 
via  molte  grauez2e:&  alcune  altre  città  có  tal  ef- 
(empio  fecero  pure  follcuationi , che  in  breuej 
tempo  poi  Si  quietarono.  Si  folleuò  poi  anco  il 
popolo  di  Napoli , del  qual  fu  capo  Tornata  A- 
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niello  venditor  di  pcfcijchefu  Seguito,  & vbidito 
da  molti  del  popolomulladimeno  picciola  parco 
dcgl'altri  cittadini  Slcttcro  ncll'vbidiéza  de’Spa- 
gnoli,che  fi  forciiicarono  nelle  Strade:  conforme 
in  altre  Strade  s’atcricieraronoàco  li  Sullcuati  po 
polari, alcuni  dc’quali  vccifcro  poiTomafo  Anici- 
Io,  vedédo  ch’era  diuenuto  matto  : cottrinfero  il 
Prctipe  diMafla  ad  accettar  la  carica  di  lorCapi- 
tano  Generale , c poi  l'vccifcro  d 23 . d’Ottobbrc 
vedendo,  che  inchnaua  alla  compoSicionc  de’  tu- 
multi, per  farli  Strada  all’accordo , & alla  pace_>: 
crederò  per  Capi  due  arccgiani  facendo  molte, & 
varie  fcaramuccie,  morendo  molti  d’ambedue  le 
parti  ; c li  Spagnoli  continuamente  colpiuano  lo 
cafe  popolari  con  li  cannoni  de'  loro  castelli.  Al- 
quante terre  del  regno  di  Napoli  pigliando  ef- 
Sempio  dalla  lor  Metropoli , prefero  pur  l’armo 
contro  Rcgij,  c contro  li  lor  propri;  Signori  ; fa- 
cendo grandi  eccelli , & ctterminij.  li  folleuato 
popolo  di  Napoli  fi  almente chiamò  il  Duca  di* 
Ghifa,  il  quale  all'hora  con  (uà  famiglia  Francefe 
Si  tractencua  in  Rema  per  diporto  : & egli  fatto 
Generale  dell’arme, difpofc  il  popolo  in  ordinan- 
za migliore  di  gucrta,  mettendolo  a disciplina • 

militare. 3 .Su  tal  anno  li  Portoglieli  prefero, c fac-.  j 
cheggiarono  la  Terra  di  S.Fclicc  alti  Spagnoli;  li 
quali  in  Catalogna  discacciarono  li  Catalani  vin- 
ti con  Francesi  polti  nell’alicdio  di  Lcrida  : ma_* 
quelli  hauendo  perla  molta  gente  ; nulladimeno 
poi  lì  rinforzarono,  c prefero  Agcr  con  n orte,  c 
prigionia  di  40o.di  detti  Spagnoli,  che  dopo  an- 
dati per  pigliar  Cottantino,c  Salò, furono  con  al- 
tra tanta  lor  perdica  respinti. 4.  In  tal  anno  gl’Or  4 
làdefi  infofpcttiti  de  gl’acquitti.chc  nella  Fiandra 
haueuano  già  fatti  li  Franteli;  fi  Separarono  dall' 
vinone  di  etti, facendo  pace,  e lega  con  Spagnoli; 
dalli  quali  ottennero  il  titolo  honoratodi  Sopra- 
ni,dopo  8o.annidi  ribellione  cominciata,  e pro- 
seguita con  gran  varietà  di  lunga  guerra.  Dalla.* 
detta  Fiandra  cttendoSì  partito  il  Marchefe  di 
Calici  Rodorico.vi  venne  per  notici  Goucrnato- 
re,  e Generale  dell’arme  di  Spagna  l’Arciduca  d’ 
Auttria  Leopoldo,  il  quale  ricuperò  le  piazze  d’- 
Armencicrs,Commincs,Leuns,e  Landrcsì;nclJ’af- 
fedio  della  quale  cttendo  venuti  per  darle  alcuq 
foccorfo  li  Francesi, furono  dal  Piccolomini  atta- 
liti.e  dàueggiati  nella  retroguardia;  & andarono 
poi  à prendere  Dixmunda , Battca  , & il  Forte  di 
Nieusdam,chc  demolirono;  con  disfar  anco  vtu 
partita  di  caualli  Spagnoli, che  incontrarono;  del  / 
che  fdegnati  li  detti  Spagnoli, attediarono  la  piaz- 
za di  Staircs  ; c li  Franccfì  hauendo  chiamato  il 
Marafcial  di  Turcna  da  Germania,  & accresciuti 
di  noucilc  forze, discacciarono  li  Spagnoli  dall’af- 
fedio,  c ripigliarono  la  piazza  di  Leuns:  ma  l’Ac-* 
ciduca  gli  ripigliò  Dixmunda. 5.  In  tal  anno  inj  £ 
Germania  li  Suede  flettendosi  accompagnati  con 
Francesi  , & occupato  il  Catte)  di  Breghcnz , lo 
demolirono;  e dopo  attediarono  Lindo;  il  Galaf- 
fo  per  diuertirli  dall’attedio, attediò  con  20.  mila 
Imperiali  Vittcmburgo , la  quale  prefe  dopo  20. 
giorni:  quantunque  li  Suedcfidifcnforj  haucttcro 
fparato  5 7oo.pallc  di  cauuoni.il  detto  Gaiatto  cf- 
fcndolì  poi  infermato, andò  in  Vienna;  c nel  me- 
ta 
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tc  d’Aprilc  venne  à morte.  Fra  tanto  li  Suedefi , e uano.  Ritornando  poi  in  CoftanàoopòJi  Tarmi- 
li Franteti  eflcndoftati  dalli  difenfori  di  Lindo  ta  fopradetta  delti  Turchi,  due  loro  galeoni  furo-, 

con  difufato  modo  ÌTacalTati,ti  ritirarono,  (atcn-  no  preti  dalle  galeazze  di  Venecia  > vn  vaiceli® 

do  tricgua  col  Duca  di  Bauieraje  prefero  quattro  della  quale  efsendo  itaco  afsalito  da  40.  galere» 

piazze  alti  Celarci,  che  prefero  tra  ranco  Niem-  delti  Turchi, con  si  grande  brauura  fi  ditele,  che* 

borgo , e poi  hebbero  per  nuuuo  Generale  il  Mi*  vccife  piu  di  500.  d’efli  Turchi , & altri  tanti  fu- 

landcr  . Si  partirono  colTurcna  per  Fiandra  li  rono  feriti;  e fu  continuata  con  fuoco  vna  gate- 

Franceti;e  ti  Suedeti  trafeorfero  in  Boemia,  doue  ra  ; Falere  galere  vedendoti  danneggiate  da  due* 

attediarono  , e con  molto  lor  (angue  poi  prefero  galeazze  foprauenute  in  aggiuto  del  vafcclJo,vok 

£gra:ma  venutoui  Cefare  in  pcrfona,li  ruppe,  o tarono  la  proda,  e ti  fugirono  ; & il  Gran  Turco 

polc  in  fuga  con  gran  tirage;  Se  il  Lumboy  da  lui  hauendole  ville  poi  si  maltrattate,  le  fece  fubito 
mandato  in  Vesfalia,  diede  vn’altra  rotta  al  Chi-  tutte  incendiare , per  non  fcftiire  vn  tellimoni» 
nigmarc  andato  iui  con  altri  Suedeti , che  aban-  di  tanta  gran  vergognai  vituperio.  Le  galere  di 
donarono  tutta  la  Campagna  ; Se  il  Lamboy  ac-  Malta  nel  mare  di  Sicilia  prefero  vn  vafccllo  d* 
quiftò  diuerfe  piazze  tenute  prima  da  detti  Sue-  Algicrini , che  portaua  40.  cannoni, e 400.  Mori 
deli.  S’vnirono  poi  gl’effcrciti  Ccfarci , e ricupe-  combactenti,deIli  quali  furono  morti  a5o:edelli 
rata  Igla  in  Morauia;difcacciarono  da  tutta  la_*  Chrifliani  foli  yo.morti  ti  contarono . Fra  tanto 
Boemia, e da  confini  li  detti  Suedcti,le  cui  forra-  in  Dalmatia  li  Venetiani  diftrufsero  alti  Turchi 
na  vedendo  declinare  il  Duca  di  Bauicra.ruppo  Xemonicoje  prefero  Succouari,  Polifsano , Islan 
la  rnegua  già  fatta  con  etti  f ma  non  quella  de'  con  altre  terre:  ricuperarono  Nouagradi,  eia  di- 
Francefi  per  all'liora  ) e riacquillò  molti  luoghi  sfecero, acciò  non  fofse  ripigliata  dalli  Turchi:  e 
del  fuo  ftaco.ch’erano  flati  preti  da  Suedeti.  Et  il  nelli  contini  di  Croatia  prefero  Obroazzo,  Cari- 
Turena  tornando  da  Fiandra,  varcato  il  Reno  , no, Ottiflìna, Velino, Nadino.Vrana, Tino, e Salo^ 

5 prefe  Falchenflcin  all’improuilo.  6.  In  tal  anno  naie  finalmente  la  piazza  di  Scardona , la  quale* 

111  l.ighiltcrra  TclTcrcito  Scozzcfc  contro  la  Fc-  incendiarono:  onde  li  Turchi,  che  llauano  afso- 
de , e parola  già  data  di  conferuare  illcfo  il  prò-  diando  Scbcnico , dubioti  di  perdita  maggioro > 
prioRè.lo  diede  in  mano  delti  Parlamentarij  di  andarono  à riparare  ilJorpaefe. 

Lódra.che  lo  códuflero  ncICaflelIo  d’Hóbyjhauc 

do  quelli  pagate  400.mil»  lire  Sterline  ( canato  NARRATIONE  CCXXXVIII. 
dalli  beni  de'  Vcfcoui  depreffì  ) in  mano  delti  VT  EH'anno  1648.  Il  Cardinal  Teodoro  Tri-  164$ 
Scozzcti  fopradetti  traditori, e venditori  del  loro  XN  uuitio  milanefe  eflendo  andato  Viceré  iio 
proprio,  e naturale  Kè,  li  quali  predo  tornarono  Sicilia , catiigò  bene  ti  Sedinoti , e quietò  li  tu-  - 
in  Scoria.  Succederò  poi  diflentioni  molto  gran-  multi  di  Palermo  , togliendo  al  popolo  li  canno- 
di  fra  il  Parlaméro.e  li  Capi  delTeUcrcito  già  nu-  ni  da  Baloardi  di  tale  città;  parte  de' quali  polo 
merofo  di  3 2.  mila  combattenti  Tngleti,li  cui  Ge-  in  due  altri  Baloardi  da  lui  lubricati  netti  due  lati 
nerali  entrando  hi  Londra  fecero  fugir  da  etia  , e del  palagio  regio.  Fra  tanto  D.Giouan  d’Aufiria 
da  cucco  il  Regno  ti  Parlamentarij  della  fetta.,  gioua.ietro(  tiglio  naturale  del  Rè  Filippo  Quar- 
presbiteriana  : Se  il  Farfaix  Ccneralillìmo  idituì  to  della  Spagna  ) ritornando  con  la  Tua  armata.» 
vn  noucllo  parlamento  di  perfone  fuc  contidéti,  del  porto  di  Medina  al  mar  di  Napoli,  venne  à 

c della  fua  fetta  de  gl'Independenti  ; mandò  ad  battaglia  con  l’armata,  che  da  Francia  era  venu- 

impolfcdarti  di  tutte  le  Fortezze  di  quel  Regnoje  ta:  e ti  Franceti  nulla  profittando,  fecero  ritorno 
con  parole  fìnte  di  volerti  aggiudarc  col  Re  Car-  à loro  porti.Riufcì  predo  al  dectoD.Giouanni  la 
lo, lo  fece  condurre  in  Hiptcncourt  Cadello  for-  pace  col  follcuato  popolo  di  Napoli , che  s’ac- 

ce  ; da  doue  il  detto  Re  ( efsendo  poiauuifaco,  cordò  con  leuarti  le  gabelle  impofle  dopo  l'afle- 
che  il  Cromuelo  gl'intidiaua  la  vira  ) con  gratin  goacc  da  Carlo  ( Quinto  Imperatore  ) Re  di  Spa- 

dedrezza  fugì  (quali  folo)  nclTifola  di  Vigh.  Fra  gna.ll  Duca  di  Ghifa  vdendo  tale  pace , fugì  con 

tanto  il  nuouo  Parlamento  mandò  nouclle  fqua-  alcuni  Franced  verfo  Roma;ma  eflendo  prefo  nel 
dre  nell'ifola  ( o Regno  ) d’irlanda  contro  li  Ca-  pcruenire  à Capua.fu  poi  mandato  i Spagna  pti-  > , 
colici , che  aggiutati  da  50.  mila  feudi  mandati-  gioniero.  Il  Prcncipe  Tomaio  di  Sauoia  venendo 
gli  dal  Papa , haueuano  fatto  il  loro  efferato  di  da  Francia  con  1 9.galcre,$4.  vafcelli,  e 40.  legni 
josoo.combattenci:  ottomila  de'  quali  venendo  minori,occupò  Tifoletta  di  Procida  vicina  à det- 
poi  à battaglia  con  Parlamentarij  ( che  ti  troua-  ta  Napoli , c Io  Scaro  di  Vietri  vicino  à Salerno  „ 
uano  in  numero  maggiore)  furono  rotti , perde-  che  pure  atiediò  : ma  da  ogni  luogo  fu  dopo  di- 
do la  metà  della  fua  gcntese  li  nemici  prefero  lo-  (cacciato  da  Spagnoli.In  Lombardia  fu  afìediato 
ro  molte  terre, e piazze  ; vccidendo  in  fcfsa  gl'ha-  Cafal  maggiore  dalli  Spagnoli , c dal  Gouerna- 

< bitanti.c  fpogliando  le  Chicle, come  eretici.  In»,  torc  di  Milano, che  poi  fi  ritirarono,  accorrendo 
vn'alcra  battaglia  poi  fuccefsa,  li  Carolici  parue-  in  foccorfo  ti  Franceti,  e Modanefì,  ti  quali  dopo 
acro  vincitori  da  principio;  ma  finalmente  furo-  con  ti  Sauoiardi  aflediarono  Cremona  alliSpa- 
7 no  (confitti.  7.  In  tal  anno  Tarmata  naualc  de’  gnoti,e  dopo  molti,evarij  fatti  d’arme  fanguino- 
Venctiani  per  mancamento  di  profpcri  venti  nò  lenti  ad  ambedue  le  parti  effendo  vccifo  di  can- 
incontrò  l’armata  delti  Turchi , la  quale  poi  (di  nonata  il  Villa  Generale  di  Sauoia, ifujdalTintutto 
notte  tarpo)  vfccndo  fuori  dalli  Dardanelli, per-  tolto  via  Taifcdio.  2.  In  tal  anno  in  Fiandra  i’Ar-  a 
Henne  in  Candia;  e vi  pofe  40.  mila  combattenti  ciduca  Leopoldo,  c ti  Spagnoli  ricuperarono 
i danni  delle  terre  « che  iui  li  Venetiani  pofsede-  piazza  di  Cocray  :e  li  Franceti  con  la  condarta  di 
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libro  settimo: 


Ludouico  Prencipe  di  Condè  prefero  Ipri  : e per 
diuertirli  l'Arciduca  andò  nclli  confini  dclla__» 
Francia  con  penfiero  di  prendere  Perona  : e feco 
vnendofi  il  Duca  di  Lorena, tentò  di  pigliare  Scia- 
celierei  non  gli  riufeendo, tornò  in  Fiandra,  doue 
poi  il  Piccoiomini  prcfcFurnes,  &Ecerre  alti 
Francefi  ; che  dopo  rinforzatili  di  fquadre , ripi- 
gliarono Eterre  fopradetta  : mentre  Lena  fu  pi- 
gliata da  Spagnoli.  Vennero  d fiera  battaglia  poi 
l'efserciti  con  morte  di  5oo.de  Franccfire  di  due- 
mila di  detti  Spagnoli,  che  prefero  pure  38.  can- 
noni,oltra  (agente  fatta  prigioniera:e  li  Francefi 
ripigliata  Lcns,  prefero  dopo  la  piazza  di  Dix- 
munda  ; & il  Condè  vdendo  poi  le  turbolenze# 
nate  nella  Francia, fece  ritorno  preito  nella  Cor- 
ee,doue  il  Parlamento,  Se  altri  nobili  folleuarono 
it  popolo  in  Parigi  con  titolo  di  fgrauarlo  da  ga- 
belle; ma  il  fine  hi  i’hauer  efli  il  gouerno  di  quel 
Regno , Se  efdudere  il  Cardinale  Mazzarino  ; il 
quale  perciò  vfeendo  da  Parigi  afiìcme  con  la-. 
Regina, e col  fanciullo  Rè, andò  d-Rucl.douecflo 
Rè  per  *mor  della  pace  poi  fi  foctofcrifse  all’in- 
dcbice  domande  del  Parlamento, e del  popolo  di 
detta  Parigi,  Se  iui  fece  ritorno  di  nuouo  : nulla- 
dimeno  per  caufa  dc'capricci  del  Condè  crebbe- 
ro lercuolutioni  i maggior  grado  :e  difturbatifi 
li  Francefi  in  Catalogna,aItro  non  fecero, che  pi- 
3 gliare  la  piazza  di  Tortofe.3.  In  tal  anno  in  Ger- 
mania li  Suedefi  prefero  Neumarc.c  Dunchcfpil; 
eli  Francefi Fraburgo,&  Haidenhaim:  c gl’vni,  e 
gl’altri  vnendofi  poi  afiìeme  con  Federico  d’Haf- 
fi  a collegato , vicino  ad  Augufta  combatterono 
contro  Imperiali,  che  recarono  alquanto  dan- 
neggiati, perdendo  il  Milander  loro  Generalo  , 
che  fouerchiamente  volfe  inoltrarti  fra  le  fqua- 
dre,e le  fpade  de’  nemici  $ li  quali  effendo  entrati 
poi  nella  Bauiera, prefero  la  piazza  di  Freflìnga,c 
poi  quelle  di  Lanfuld.c  di  Salzburgo  . Il  Duca  di 
Bauiera  hauendo  ricuperatagli  Neumarc,  la_i 
perfe, effendo  ripigliata  daSuedefi,che  dopo  vni» 
tifi  con  la  gente  d’Haffia , furono  rotti  da  gl’im- 
periali,e perfero  li  cannoni,  Se.  il  bagaglio:  ma  gl’ 
Hafsiani  poi  ruppero  il  Lamboy  , vendendogli 
molti  de’Cefarci , e prendendogli  vndeci  canno- 
ni, Se  il  bagaglio  : e dopo  vnici  col  Campo  Fran- 
cese con  Carlo  Goftauo  Palatino  di  Suetia(ve- 
nuto  gii  con  altri  doo.caualli,  Se  ottomila  fanti,) 
andarono  in  Boemia,  doue  aU’improuifo  prefero 
la  Citti  nuoua , e piccola  di  Praga  j occuparono 
poi  la  piazza  di  Tabor,e  li  Caflelli  di  Tatfchc.o 
di  Chonoppifco  : ma  tentando  anco  pigliar  la., 
Citti  vecchia  d'effa  Praga , vi  perfero  tremila-, 
combattenti.  Fra  tanto  la  pace  fu  finalmente  có- 
chiufa  in  Onafpruc  fraCefare.( ePrencipifeco 
collegati  deirimpcrio)  con  li  Suedefi,  e loro  col- 
legati: mentre  anco  in  Monfterfi  conchiufe  pure 
fra  li  Cefarei,e  Franciafcfcludendo  la  Spagna, e la 
Lorena)  con  le  conditioni  della  pace  fatta  nell’ 
anno  1624.  Fu  affognata  alla  Corona  di  Suctia_» 
la  Poraerania  citeriore  con  l’ifola  di  Rugale  ncir 
vlteriore  quattro  piazze  con  l’ifola  di  Volin , Se 
altri  luoghi;  all'Elettore  di  Brandeburgo  il  rima- 
nente della  Pomerania  vlteriore, & anco  li  Vefco* 
uati  di  Maddeburgo,di  Mindcn;&  altri  luoghi.  Il 
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Palatino  del  Reno  fu  rimeffo  nel  Palatinato  inC 
Éeriore  ; e coftituito  ottauo , & vltimo  ncll’EIcc- 
corato  ; il  Palatinato  fuperiore  fu  afsegnato  al 
Duca  di  Bauiera  con  titolo  di  fettimo  Elettore*; 
Se  hebbeanco  la  Contea  di  Camb  ; rinonciando 
alti  tredcci  milioni, che  fopra  l’Aufiria  fuperiore 
prctendeua . Al  Langrauio  d’Hafsia  furono  pa- 
gati 600. mila  collari  dall'Electori  di  Magonza,  e 
di  Colonia,  alti  quali  rcftitul  egli  le  piazze  gii 
occupate  in  quelle  guerre.  Alla  Corona  di  Fran- 
cia fu  afsegnara  la  piazza  di  Brifac,il  Langrauia- 
co  dell’alta, c bafsa  Alfatia,  e di  Sangau,  e la  pre- 
fettura prouinciale  di  diecc  Città  di  detta  Alfa- 
eia  con  ragione  di  tener  prefidio  francefe  in  Fi- 
lisburgoje  con  patto  di  pagare  in  tre  anni  tre  mi- 
lioni di  lire  all’Arciduca  d’infpruc,  e di  refiituire 
il  rimanente  delle  piazze  prcfegli . Alii  Suedefi 
furono  accordaci  cinque  milioni  dall’Imperio, al 
quale  douefsero  redimire  ogni  luogo , che  haue- 
uano  occupato  in  dette  guerre.  In  tal  anno  l'ere- 
tico Rè  di  Dania  ChrifiiernolV.ineti  di  63. an- 
ni venne  d morte, c li  fucccfic  Federico  Ill.fuo  fi- 
glio primogenito, che  s’era  facto  Arciucfcouo  di 
Brema.  4.  In  tal  anno  fuccefse  la  ribellione  de’ 
Cofacchi  habicanti  in  VerayRa  , prouincia  gran- 
de (foggecta  aila  Polonia , chiamata  già  Sarma- 
tiadah’antichi)  li  quali  mcfcolati  con  Ruteni  (di 
rito  greco)  quali  come  fchiaui  arauano,  e colti- 
uauano  le  terre  della  nobiltà  deili  Polacchi;  e nel 
tempo  del  Rè  Stefano  Bactori  erano  fiati  con-, 
fiipendio  afsoldati  al  numero  di  feicento  ; c poi 
accrefciuti  al  numero  di fei  mila  ( per  difefa  cicl- 
li  loro  confini  con  li  Tartari  ) dal  regnante  Via- 
dislao  Sigifmondojchc  nell’anno  antepafsato  vo- 
lendo fare  guerra  conrro  Turchi,  haucua  dar;o 
patente  anco  d Bogdano, vno  de'  Capi  delti  detti 
lei  mila, con  permifsione  d’afsalirc  li  luoghi  delti 
Tartari , che  fon  foggetti,  c dependenti  dal  Tur- 
co. In  quello  anno  dunque  i!  fudettó  Bogdano 
concependo difgufio, e fdegno  del  grande  A Ifie- 
ro  di  Polonia,  che  andaua  ad  impedire  le  feorre- 
ric  fatte  da  Tartari  ; fi  fugì  al  fiume  Boch , e fo- 
dufse  cento  pcfcatori;che  fcgucndolo,  andarono 
fcco  all’ifole , che  fd  il  Borifiene  : doue  ingannò 
egli  con  la  patente  li  Cofacchi  habirami  ( genti 
fenza  lettere  ) facendole  credere,  che  fofse  Capo 
loro:  Se  hauendo  il  Generale  di  Polonia  mandata 
vna  parrita  d’altri  Cofacchi  contro  Bogdano  già 
fatto  ribellejcgli  li  feppe  indurre  al  Tuo  partito.il 
Generale  mandò  il  proprio  figlio  con  gente  po- 
lacca, mefcolata  di  Cofacchi,  li  quali  vnendofi 
poi  con  li  ribelli , tagliorno  à pezzi  la  gente  po- 
lacca *e  chiamarono  li  Tartari  in  fuo  aggiuto.  Il 
Rè  fcrifse  all’hora  al  Generale,  ches’allenefse  di 
combattere  in  quelli  luoghi  da  lui  non  conofciu- 
ti,pcr  fino  a tauro,  che  egli  in  perfona,  e con  la.» 
nobiltà, e più  gente  iui  arriuafse  : ma  il  Generale 
fouerchiamente  ardito , volfe  fra  tanto  venire  i 
battaglia, e rcftò  rottodal  detto  Bogdano  $che* 
dopo  fcrifse  al  Rè  volerli  fcco  accordare , Se  ag- 
giuftarfijma  lo  lettere  efsendo  per  viagio,il  detto 
Rè  cadde  infermo , e venne  a morte  alli  2*.  di 
Maggio.  Vditafi  per  tutto  tale  morte , li  Tartari 
s’TQirooo  i Bogdano , c fecero  prigionieri  afsai 
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Volicchi.  Li  Scamatici,  c li  Villani  di  Rufcia,e 
«lei  paefe  vicino  alla  Vcrayna,  fecero  altri  danni 
equiualenci  ad  ottomilioni . Fu  da  Senatori  inti- 
ntala la  Dieta  per  l’elctcione  del  Re  nuouo:  e fu- 
rono Ipediti  tre  Generali  che  per  le  differenze^ 
in  forte  in  rat  Dieta  tardarono  à far  l'ammafso 
delle  (quadre . Fra  tanto  li  Villani  in  Lituania.» 
fecero  folleuationecótroi  Nobilijfcorfcro  (otto 
Bar.c  la  pigiiarono;faccndo  danni  per  doue  paf- 
fauano;  e li  Ruteni  ( che  fecero  vnione  decreta^ 
con  Bogdano  ) fcorrcndo  pure  nella  Podolia.»  « 
prefero  la  Fortezza  di  Pollone, non  lenza  loro  sa* 
gue,e  gran  faticale  dopo  nel  diuidere  le  predo» 
cfsendolì  fra  loro  difguflati,  vna  partita  prefe  la 
firada  di  Collantinoua,  &.  incontrata  dal  Duca^ 
Domenico  ( Generale  di  Polacchi  ) fu  fracafsata 
con  flrage  difei  mila  de'RuteniiChe  perfero  die- 
ce  cannoni , & il  bagaglio  . II  Generale  Duca^ 
Viefnouiefchi  ruppe  vna  partita  di  Cofacchi;che 
dopo  rinforzatili  di  gente, lo  ruppero>e  gli  prefe- 
ro fei  pezzi  di  cannoni . Al  Generale  Duca  Ge- 
remia s’vnirono  dooo.de  gl’Ebrci.che  riunirono 
forti , e valorolì . Fra  quello  mentre  le  piazzo 
d’Odrogo,  e diCoilantinoua  furono  prefe  dal 
detto  Bogdano  ; c fra  Cofacchi  s'erefse  vn'altro 
Capo, che  comandaua  à do.  mila  della  fua  natio- 
ne:&  altri  Capi  di  detti  Cotacchi  penctràdo  nella 
Volinia , e nella  RulTìa  Bianca , occuparono  pur 
diuerfi  luoghi, con  fare  molti, e grauiffimi  danni . 
Il  Palatino  di  Rutila  poi  ricuperò  Coflantinoua: 
ma  venuto  à battaglia  con  Bogdano  (che  riceuu- 
ri  gl’aggiuti  de*  Tartari,  menaua  300.  mila  com- 
battenti ) fu  egli  rotto  con  perdita  d’otto  mila^ 
fanti  di  Polonia, perdendo  pure  tutti  li  cannoni, c 
fi  fatuo  con  la  caualteria.  Li  Scifmatici  di  Leopo- 
. li  folleuatilì  contro  li  Carolici  chiamarono  Bog- 
dano in  loro  aggiuto , Se  egli  peruenuto  di  vici- 
no,ne  venne  difcacciato  non  cou  arme.ma  con^ 
l'oro  mandatogli  dal  Gouernator  della  Città. 
La  Dieta  comandò, che  s’armalfc  tutto  il  Regno) 
e per  rimediare  alli  pcrico li, d 4.  di  Nouembro 
elclfe  il  nuouo  Rè  , che  fu  il  Cardinal  Giouanni 
Calimiro  (fratello  del  defunto  Vladislaojal  qua- 
le fu  dal  Pontefice  data  la  difpenza.clTendo  flato 
j prima  Gefuita.  5.  In  tal  anno  il  Parlamento  d’ 
Inghilterra  determinò  di  proeelfare  il  Ré  ; & il 
Farfaix  midò  l’armata  all’ifola  di Vighfaccioche 
il  detto  Rè  non  li  fugilfc  ) tolfe  l’arme  al  popolo 
diLondragià  folleuato  contro  il  Parlamento  per 
la  nouità(non  prima  vdita)di  procelfar  li  fudditi 
il  fuo  Rè:  del  che  li  rifentì  tutto  quel  Regno:  e li 
Scozzeli  tardi  pentiti  del  fuo  tradimento  deter- 
minarono armarli, e liberarlo)  e venendo  da  Sco- 
tia  in  Inghilterra , occuparono  la  piazza  di  Var- 
uic  , da  doue  fcrilfero  dopo  al  Parlamento  per  la 
libcratione  d’clfo  Rè  : ma  per  rifpofla  furono 
chiamati  traditori  anco  del  detto  Regno  d’In- 
ghilterra . Fra  tanto  il  Duca  di  Iorch  ( fecondo- 
genito  del  Rè  ) fu  gì  in  Olanda  : & il  popolo  di 
Londra  vedendo  l'edcrcito  del  Cromnclo  am- 
mutinato , penetrò  clfer  ciò  fatto  per  dar  il  fac- 
co  i tutta  la  Città:  onde  il  Farfaix,tolto  l’cfTcrci- 
to,  andò  à fottomettere  le  piazze  giàfolleuate  in 
feuorb  del  Rèi  c dopo  pure  ruppe  li  Scozzcfi,  e li 


difcacciò  nella  lor  Scoda . 11  Prencipe  di  Galles 
(che  prima  s’era  ritirato  in  Francia  con  la  Regi- 
na fua  madre  ) vfei  nel  mare,  c publicò  à popoli 
d'Inghilterra  vn  manifefto  di  fodisfarc  alla  cor> 
uenienza  per  flabilimento  del  Regno , e del  fuo 
padre.  Il  che  nulla  giouò, quantunque  li  deputati 
de’Parlamcntari;  fi  follerò  per  ciò  accordati  col 
Rè  Carlo;  perche  il  Farfaix  per  mantenerli  Si- 
gnore del  Regno , folleuò  li  Capi  dell  eiTerc ito, 
alcuni  de'  quali  prefentarono  fupplica  al  Parla- 
mento,eoa  domandare  la  tefla  del  Rè,chiaman- 
dolo  ribelle  di  quel  Regno  » e della  lor  fetta  Cal- 
uinillica  : e nulla  rilpoudendo  il  Parlamentò , il 
Farfaix  entrò  con  tutto  l’elTercito  nella  Città  di 
Londra , facendo  diuenir  le  Chicle  Halle;  ruppe* 
l’erario  publico,  facendo  prigioni  alquanti  Sena- 
tori ) e sforzò  gl'altri  6 riuocare  l'accordo  fatto 
col  fudccto  Rè  ; e fece  crafportario  dall’ifola  dì 
Vigb  à Vindzor  in  potere  de'  faldati  del  fuo  ef- 
ferato . Fra  quello  tempo  in  Irlanda  1‘dlcrcito 
de’  Parlamcntarij  fudetti  non  lì  vedendo  pagato 
del  foldo)  s’accordò, e fece  pace  con  Carolici, rc- 
flicuen  dogli  le  piazze, e li  porti  : ma  perche  nelle 
conditioni  della  pace  non  fu  polla  la  rellitutio- 
ne  de’  beni  ecclcfiaflici , il  Nuncio  Apoilolico 
fcommunicò  quelli  Catolici,  che  accontai tirono 
alla  fudetta  pace  : onde  dopo  fra  loro  fi  diuifero 
con  danno  grande  di  loro  medefimi.  <5.  In  tal  £ 
anno  l’armata  nauale  de’  Vcnctiani  fu  molto  dà- 
neggiata  da  tempefla  ) e non  peruenne  alla  Città 
Metropoli  di  Candia  nel  tempo, che  fu  ella  affati- 
ca dalli  Turchine  nondimeno  dalli  difenfori  fu- 
rono coflrecci  à ritirarli  con  gran  vergogna  » e_» 
flrage  di  Tue  genti . Nella  Dalmacia  li  Vcnetiani 
prefero  Clilla  piazza  molto  force , fugando  pri- 
ma quattromila  caualli  delli  Turchi  : &inCo- 
flancinopoli  à Settembre  li  Giannizzeri  tenendo- 
li aggrauati  da  Ibraimo  loro  Imperatore, perche 
honoraua  liSpay  pitiche  efsiGiannizzcci,lo  flrà- 
golarono  con  vna  corda  d’arco  dentro  il  ferra- 
elio  delle  fette  torri  ) c fecero  regnare  Ecmeto 
fuo  figlio, che  all’hora  fi  trouaua  di  fctt’anni.y.In  j 
tal  anno  li  Milionari)  mandati  dal  Pontefice  i 
predicarla  Fede  aH'inficdeli,  penetrarono  nel  re- 
gno di  Lao  dell’India  Orientale, doue  poi  battez- 
zarono gran  numero  d'idolatri  conucrciti:comc 
Gio:Filippo  Marini  riferifee.  S.  In  tal  anno  nel-  g 
l’India  Orientale  l’Impcrator  della  China  venno 
à morte,  laici  andò  herede  il  fuo  figlio  fanciullo  : 
ma  vno  de'  primi  Signori  del  paefe  s’impadron! 
di  molte  piazze, e di  Prouicie:ondc  il  faciullo  Rè 
domàdò  aggiuro  daXun-Chi  Rè  de*  Tartari  alia- 
ni, il  qual  venendo  con  valido  efferato,  vinfe,  o 
fconfilfc  il  Prencipe  rubellc»  al  quale  prefe  l’oc- 
cupate prouincie.  Mandò  à ringratiarlo  il  Rè 
fanciullo, e gl’offerì  qualunque  premio , che  defi- 
dcrafle:  & egli  barbaramente  gli  rifpofe,e(fer  có- 
tento  di  quanto  il  Cielo  gl’hauea  concettale  fi  ri- 
tenne tutto  l’acquiflato:  onde  poi  ne  feguì  guerra 
sì  lunga, che  è perdurata, c perdura  anco  nel  ccmr 
pò, nel  quale  fcriuerao. 

NARRATIONE  CCXXX1X.  r _ 

NEll’anno  1 649*  In  Italia  Papa  Innocentio 
X.haucndo  mandati  fuoi  Commilfari  j nei 
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territorio  della  Cittì  di  Cadrò  per  efleguir/ì  la_> 
fcnrcnza  data  in  Roma  circa  la  pretendenza  del- 
la Prencipella  di  Nerula  contro  il  Duca  dijPar- 

• ma  j le  genti  d'elio  Duca  non  folamence  difcac- 

• ciarono  li  detti  Commi lfari;:ma  anco  dopo  vcci- 
fero  il  Vcfcouo  nouello  d’etta  Cadrò;  mandatoui 
•dal  Papa  fopradetto)per  firada, e nel  viagio,  che 
•faceua  : onde  il  Papa  mandò  ad  attediar  tale  cit- 
tì; Se  offendo  andato  il  Duca  per  foccorrerla , fu 
‘rotto  nel  territorio  di  Ferrara  .fu  prefa  poi  la  cit- 
tà, & anco  da  fondamenti  demolita,  non  vi  re- 
cando veruno  veftigio  fe  non  che  vn  fatto , nel 

• quale  fu  fco!pito,e  fcritto:^:  fu  Caftro.  t.  In  tal 
anno  il  Duca  di  Mancoua  prefe  per  moglie  l'Ar- 
crduchetta  d’Infpruc  di  cala  d’Aufiria , nella  qual 
cafaca  fu  vn'alrro  più  maefiofo  fponlalitiojfra  il 
Rè  Filippo  IV.  di  Spagna,  e la  Prencipeffa  Maria 
Anna  figlia  dcH'Imperacorc  Ferdinando  III.  j.  In 

^ tal  anno  il  Gouernatore  , c Spagnoli  di  Milano 
prefero  Cafal  maggiore  , Pomponcfco,  Boretto, 
Caiiel  nuouo,  Gualtieri , & altri  luoghi  del  Duca 
di  Modana;  che  fu  coftrecto  ad  accordo  di  pace, 

1 Jicenriando  cutti  li  Francefi.  L'armata  Spagnola, 
che  da  Napoli  andaua  in  Catalogna , prefe  One- 
glia  piazza  di  Sauoia  nelle  riuiere  vicini  a Geno- 
udì. ma  poi  li  Sauoiardi  la  nprefero;  e li  Spagno- 
li andati  in  Catalogna, prefero  5a!o,Stitges,Mon- 
blanc,e  Collantino  à Catalani.4.  In  tal  anno  in-, 

• Francia  vedendo  la  Regina  ('infoiente  de’  Baro- 
ni del  parlamento  di  Parigi , fi  ritirò  col  Rè  fan- 
ciullo in  S.Germano;  chiamò  le  foldatefce  dalla-, 
Fiàdra,&  impedì  le  firade p nò  portarli  vitto  al- 
la città  di  Parigi;  douc  il  parlaméto  decretò,  che 
ilCardinal  Mazarino  vfeitte  fuori  da  tutto  quel  re 
gno:  e la  Regina  ordinò,  che  li  Parlamentari;  fof- 
lcro  difcacciati  da  Parigùonde  fi  venne  à rottura 
di  guerra,impottettandofi  il  detto  Parlamento,  & 
il  popolo  dcll’arfcnalc.c  dell'entratc  regie;  feccn- 

• do  Generalittìmo  il  Conty  ; & altri  Generali  altri 
Baroni.Li  Capi  Regi;  attalirono  all'hora  Sciarcn- 
tone,e  la  prefero  có  morte  di  3000.  dc'Franccfi, 
che  combatteuano  d'ambedue  le  parti.  Il  Pren- 
cipe  di  Condè  per  fauorire  al  detto  Parlamento, 
Taccheggio  le  campagne,  e li  villagi  fino  fottò  Io 
mura  di  Parigi:  Se  etto  Parlamento  tirò  à fe  pur  il 
Duca  dì  Roano.  Ma  ritornando  otto  mila  Fran- 
cefi dall’Alfatia  chiamati  in  fretta  dalla  detta., 
Regina, il  Parlamento, & il  popolo  cornarono  alla 
regia  vbidtenza,e  s’aggiuftarono:  onde  l'Arcidu- 
ca Leopoldo  d'Aufiria,che  da  Preucipi  malcon- 
tenti di  Francia  era  già  fiato  chiamato  con  Spa- 
gnoli, ritornò  in  Fiandra  ; doue  difcacciò  li  Fran- 
cefi dal  potteifo  d’Ipri,  e di  S.Venant  : e li  fudecti 
Baroni,  & il  Conty  refiarono  col  detto  aggira- 
mento mal  fodisfatei  di  quel , che  nella  Corte,» 
fretendeuano  ; folo  ottenendo  il  perdono  Gene- 
rale: onde  poi  nacquero  nuoue  turbolenze,  e per 
le  pretendenze  del  Condè  ( che  ambiua  maneg- 
giare le  cofe  det  regno,  & deludere  il  Cardinale^ 
Mazarino  ) ribellandoli  nella  Guafcogna  la  città 
di  Bordeos,  chiamò  in  fuo  aggiuto  l'arme  della 
Spagna.-e  fu  foccorfa  con  gente, e denari.Fra  tan- 
to l’Arcourt  entrato  in  Fiandra, prefe  la  piazza.» 

• chiamata  Condè»  puochc  leghe  dilUntc  da  Bruf- 


■’  felcs.  5.  In  tal  anno  Bogdanof  capo  de'  Cofacchi  $ 
ribelli  di  Polonia  )•  vdendo  edere  fiato  eletto  Rè 
Giouanni  Cafimiro,  lafciò  d'attediar  le  piazze  di 
Zamofcia , e Camcniz , licenciando  l’aggiuci  de* 
Tartari  del  Chrim  ; e fende  al  detcoRè , volerli 
feco  aggiuftarc,&  vbidire:  ma  fcrittc  al  Turco,  Se 
■ altri  Potentati , chiedendo  i loro  aggiuci  in  calo, 
che  mutafle  1 fuoi  penfi.-ri.  Le  fquadre  regie  an- 
date in  Lituania, furono  rotte  dalli  villani,  ches*- 
erano  già  prima  ribellati. Li  Cofacchi  liccciati  da 
fiogdano,  fi  dettero  vn  nouello  loro  capo  ; e poi 
pigliarono  la  piazza  di  Bar:  & etto  Bogdano  liti- 
gato da  Vefcoui,e  da  Preti  de'  Ruteni  ( del  rito 
greco  ) ruppe  il  trattato  di  pace  col  Rè  ; vn  Co- 
lonnello del  quale  attaicò  dopo  con  due  mila-, 
fanti  vna  partita  di  Cofacchi  ribelli , con  farne.» 
firage  di  circa  quattro  mila  ; c gl'altri  tutti  fi  po- 
fero  in  fuga  : & il  Rè  ettendo  andato  in  Lituania, 
disfece  aooo.Cofacchi  veterani. Le  piazze  diBar, 
e d’Ofiropoli  in  Kufsia  furono  ricuperate  dal  Ca- 
ffettano di  Caminiz,dai  quale  pure  furono  fugati 
dodcci  mila  di  dcttiCofacchi.Vna  partita  di  due 
mila  Regi;  difirutlc  vn’altra  maggiore  di  Cofac- 
chi andati  per  fapere , Se  otteruare  gl’andamcnci 
del  Ré  : onde  Bogdano  hauendo  hauuco  in  fuo 
aggiuto  40. mila  Tartaree  feco  hauendo  altri  20. 
mila  Cofacchi , volfe  attalirc  l'eilcrcito  polacco 
compofio  di  foli  1 5. mila  combattenti,  che  lotto 
Sbaratto  fi  ftrinlero  inficine  per  non  entrar  fra., 
loro  li  nemici;  e combatterono  lino  à farli  notte: 
vi  morì  molta  gente  {li  Bogdano  , che  dopo  atte- 
diò detta  Sbaralso  ; e dopo  vdendo,  che  per  foc- 
corfo  veniua  il  detto  Rè  con  altri  none  mila., 
combattenti  ( li  quali  s'erano  già  communicati) 
andò  all’incontro , e venne  alla  battaglia , com- 
battendo per  fino  d meza  notte  con  firage  detta 
gente  del  ribelle , colpita  fpecialmtnte  da  canno- 
ni , che  mandauano  contro  li  nemici  quantità 
grande  di  piccole  palle.  Nel  giorno  feguento 
fcrittc  Bogdano  per  ferii  la  pace , e fu  conchiufa: 
ma  con  fuo  vantagio , c con  conditone  di  douer 
dopo  venir  approbata  dalla  Dieta  delliScnatori; 
onde  etto  Bogdano  leuò  l’attedio  di  detta  Sbaraf- 
fo  , licentiò  ie  fquadre  detti  Tartari , & andò  ad 
humiliarfi  ( quantunque  fintamente)  ad  etto  Rè. 

Fra  quello  tempo  il  Prencipe  Radziuil  in  Litua- 
nia hauendo  oppreffi  tutti  li  ribelli,  e farro  deca- 
pitare il  loro  Capo  ; ridutte  à pace  tutta  la  prò- 
uincia:doue  poi  per  fufeitarfi  nuona  guerra,  l'ini- 
quo Bogdano  mandò  più  di  ere  mila  combatten- 
ti ;che  nondimeno  furono  rotti  dal  fudetto  Pren- 
cipe.é.ln  tal  anno  in  Inghilterra  40.jCapi  dell’ef-  . 
fercito  condotti  in  Londra  dal  Farfeix  ( iniquo 
caluioifta/cccro  pattar  nuouo  decreto,  che  tutta 
l’autorità  del  dominio , c dei  gouerno  refiafle  al 
popolo,  & alla  camera  batta;  e che  Tarmare  con^ 
tro  il  Parlamento  fotte  delitto  di  ribellione:  e co- 
me che  il  Re  Carlo  haucua  contro  i!  Parlamen- 
to prefe  l'arme , fotte  reo  della  morte  di  tanti 
huomini  vccifi  netta  guerra  : e dopo  dettero  viu  •„ 
corpo  di  Giudici(  che  furono  in  uumero  di  150.) 
con  titolo  di  Corte  fuprema  di  Giufiitiajmcttcn- 
do  in  tal  Vfficio,e  Tribunale  perfonc  inique  ,ch'- 
crano  le  peggiori  di  quel  regno:  e poi  citarono  il 
Hh  a (opra- 


Digitized  by  Google 


■ 


SETTIMA  ETÀ'  DEL  MONDO: 


{opradetto  Rè  « che  non  volfc  riconofcerli  per 
Giudicneffcndo  e (li  vallalli,#  elfo  il  Rè:  c nondi- 
meno fu  à morte  condannato  fcnza  difefa  delie 
fue  ragioni  : Se  à 9.  del  mele  di  Fcbraro  fu  fatto  il 
palco  ,c  circódato  da  tutta  la  caualleria  fu  decapi 
tato  il  detto  Rè.  Fu  poi  formato  vnconfcgliodi 
flato, nel  quale  fu  pollo  per  Prefètto  il  Cromue- 
le;ma  prcilo  fu  abolito  tal  conlcgho  ; e variando 
pcniicro  gl'liTglcfì, prefero  il  nome  di  nuoua  Re- 
publicaima  li  Scozzcfi  acclamarono  il  Prcucipo 
di  Galles  per  fuo  Rè, come  primogenito  del  mor- 
to. Fecero  Fittalo  gl'irlandelì , che  furono  dal 
j Cromuele  poi  afsaltaci,  c per  fero  alcune  piazze, 
c luoghi  forti.  7.  In  tal  anno  l’arma ta  de*  Vene- 
tiani  venne  a battaglia  con  quella  de*  Turchi  nu- 
mcrofi  di  diece  mila  con  bactcnci.di  72.  galeto, 
di  2o.vafceili,  che  tutti  ilauauo  nei  porto  di  Foc- 
chic;e  furono  talmente  fracal’saci,chc  molti  Tur- 
chi fugirono  in  terra  àfaluarfi  nell»  monti,  e nelli 
collbrcilandonc  vccifì  circa  fette  mila;  e de*  Ve- 
nctiani  foli  rredeti. Furono  incendiati  9.  vafcelli, 
a.galcre,  e tre  galeazze  de  Ili  Turchi;  e da  Venc- 
tiani  furono  preti  molti  fchiaui,vna  galera, & vna 
galeazza , & anco  la  Fortezza  del  porto  dello 
Focchtc.Li  Turchi, che  afscdiauano  Candia  vec- 
chia, furono  con  fua  itrage  diacciati;  & crii  an- 
dati lontano  puochi  miglia.fi  fortificarono  anco 
con  mura  in  fembianza  di  città  militare,  dandole 
nome  di  Candia  nuoua. La  Gran  Soldana  poi  do- 
mandò pace  : ma  li  Vcnetiaju  pretendendo  ricu- 
perare la  Canea,  c tutti  gl’aicri  luoghi  già  perdu- 
ri,non  volterò  accordarli  con  patti  di  reftaro 
Turchi  in  Candia . 
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NEII’anno  1650. Papa  Innocencio  X.  aprì  l’- 
Anno Santo; e cócorlero  in  Roma  all’mdul- 
genze  molti  migliaia  diChrdliani  Catolici  <Ji_« 
tutte  le  prouinue  dell’Europa.  2.  In  tal  anno  la., 
Prencipefsa  Leonora  Gonzaga  ( forclla  del  Duca 
di  Mantoua)fu  fpofata  allTmperatore  Ferdinan- 
do lll.cfsédo  morta  la  prima  moglie  di  efso.j.In 
tal  anno  la  Republica  di  Gcnoua  fu  in  pericolo 
grande  di  rouina,per  le  congiure  di  Paolo  Balbi, e 
di  Stefano  Raggio  ; e per  le  differenze  de*  nobili 
dcl)e  cafatc  moderne, e dcllfantiche.  4.  In  tal  an- 
no D.Giouan  d'Auffria  con  groffa  armata  naua- 
le  di  Spagnoli , e con  raggimi  del  Viceré  di  Na- 
poli difcacciò  li  Francefi  da  Picmbinoje  poi  ncl- 
l’ilola  d’Elba  afsediò  per  tre  meli  Portolongonc 
piazza  fortifsima,#  afsai  importantc,douc  già  li 
Francefi  fopradetti  s’erano  prima  ben  fortificati. 
Furono  grandi  le  ftragi  de’  combattenti  d’am- 
bedue  le  parti  : e nella  metà  del  mefed'Agoflo 
fu  refa  tale  piazza  alliSpagnoli,che  fpefero  quat- 
tro milioni  in  tale  iinprcfa.5.In  tal  anno  li  fudet- 
ti  Spagnoli  in  Catalogna  tentarono  pigliar  alcu- 
ni luoghi ;e  furono  da  Catalani, e Francefi  difcac- 
ciati  ; ma  dopo  prefero  Flix,Tortofa,e  Mirauet. 
6.  In  tal  anno  furono  grandi  le  riuolutioni  in., 
Francia  per  caufa  il  Prcnctpe  diCódè,che  hauédo 
corrifpondenza  con  Spagnoli  ; e dilegnando  farli 
padrone  d'alcunc  Prouincie.c  Signor  indepcndé- 
tcdal  fiio  Rè  j tirò  al  fuo  partito  il  Prcncipcd» 


Cotuy  fuo  fratcllo.il  Duca  di  Longauilla  fuo  co- 
gnato,# altri  amia  fuo  1 (Baroni  grandi )uaoJti  de* 
quali  per  ordine  della  Regina , c della  Corte  fu- 
rono dopo  maudaci  prigioni  : onde  s’acquietò  ja 
Normandia  già  parteggiana  del  detro  Condè, 
che  pur  hautua  fatta  (olicuare  la  Ghicnna*Il Ma- 
rafcial  di  Turena  collegato  col  Louguilla,  e coql» 
Spagnoli  ( ali  i quali  diede  in  Fiandra  la  piazzo 
d‘ AUcnay  ) anco  fi  foileuò  nel  Poicù  ; Se  ancoil 
Prencipe  diMarfigfiac  nella  Santegia  fi  foileuò, ti- 
rando a fe  la  Nobiltà, c li  popoli.  Fra  quello  mo- 
ire il  Vilcontc  di  Tanaucs  non  volfe  confegnarc 
Bcllagtada  nella  Borgogna  Ducea  al  nouel  Go- 
ucrnator  iui  arriuaco;ondc  dalla  Regina  ( andata 
col  Cardinale  Mazarino , e col  fanciullo  RèJ  fu 
assediato  per  fino  a tanto, che  dopo  s’arrefc . Per 
fauorire  al  fudetto  Condè  fi  folleuarono  iiDuchi 
di  Buglione,  e Rofciafotò;  & anco  Bordcos(che 
chiamò  gl’Vgonotti  de’contorni)ma  talCittà  ef- 
fendo  dal  Rè,c  dalia  Corte  afccdiata,  s’arrcfe  poi 
col  perdono  generatele  li  fudetti  due  Duchi,  elio 
furono  mandati  affi  loro  fiati,  diederoin  mano 
del  Rè  le  loro  fquadrc  con  giuramento  d’elfergli 
fedeli.  Fra  tanto  l’ArciducaLeopoldod’Aullria 
con  Spagnoli,  e Fiamcnghi  entrato  in  Francia.#  » 
occupò  la  proumeia  di  Sciampagna;  c dopo  vni- 
tofi  col  Marafcial  di  Turena,  prefe  alii  Francefi 
nella  Fiandra  Retcl , Calici  Porcicn , Sciateli# , 
Maufun.Chcucrì  con  altri  luoghi:  ma  nella  Lore- 
na li  Francefi  diedero  vna  gran  rotta  al  Duca*» 
Carlo.  Poi  il  Mazarino  con  cflerciro  fiorito  di 
Francefi  affediò  la  piazza  di  Retcl  ; e la  firinfe  in 
maniera , che  s'arrcfc  prima,  che  arriualfe  i (oc- 
correrla il  Turena  accompagnato  da  Spagnoli, c 
Lorencfi  ; contro  li  quali  dopo  cflendo  andati  li 
detti  Francefili  ruppero  con  firage  di  duemila^ 
combattenti, e prigionia  di  numero  maggioro  ; 
e dopo  ripigliarono  molti  luoghi  già  prefi  da^ 
detti  Spagnoli-  7.  Jn  tal  anno  in  Inghilterra  la^ 
nouclta  Republica  d’eretici  abolì  tutte  le  fedo 
dclli  Santi, con  riferbarc  le  fole  Domcniche:e  do- 
po vdendo  , che  nel  regno  diScoria  fofie  venuto 
da  Olanda  il  Prencipe  di  Galles,  ch’era  fiato  gii 
acclamato  Re  dalli  Scozzcfi;  richiamò  ella  da  Ir- 
lidia  il  Cromuclc.chc  vi  lafciò  có  gi’inglcfi  il  fuo 
cognato, il  quale  legui  la  guerra  contro  li  Catoli- 
ci ,che  perfero  piazze,  c luoghi  d'importanza;  & 
elio  Cromuele  andato  in  Scoria, hebbe  vittoria^, 
contro  li  Scozzcfi;  per  la  qual  caufa  hebbe  molte 
aedamationi  in  Inghilterra  ; douc  vedendo  il 
Farfaix,  che  la  Republica  volcua  crefccr  la  guer- 
ra in  decra  Scoria,  della  quale  era  egli  naciuo  ( Se 
anco  Grande)acciù  non  folle  mandato  ad  impu- 
gnare la  propria  patria  , fece  rinoncia  del  Gene- 
ralato; che  fu  dato  al  fudetto  Cromuele , il  qual 
effendo  da  gl’cretici  presbiteriani  in  detta  Scoti* 
poi  aggiutaco,ruppc  con  firage  l’eflcrcito  (cozze- 
rebbe perfe  3 2-pezzi  di  cannoni, vndeci  mila  de*, 
fuoi  combattenti,  dc'quali  rollarono  otto  mila^ 
prigionieri , e gl’akri  furono  vccifi  in  battaglia^ 
da  gl’Inglefi , che  dopo  prefero  molte , e varie* 
piazze:  & il  fudetto  Prencipe  di  Galles  raccolta 
le  reliquie  dcll’clfcrcito, animando  i Scozzcfi  alla 
difefa.  S.  In  tal  anno  u\  Polonia  ia  Dieta  de’  Ba- 
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rosi  dopo  diuerfe  opinioni,  e pareri  determinò 


congregare  vn  grotta  etterato , accioche  il  Rè 
roortificatte  le  (olite  infoiente  di  Bagdano,  cho 
con  (noi  Cofacchi  ribellati  coglieua  le  pottettìo- 
ni  alla  nobil  ti  polacca  padrona  delle  terre  d’V- 
crayna.  Fra  tanto  etto  Bogdano  corrilponden- 
do  ai  Gran  Duca  di  Mofcouia,  gli  fcriueua  vole- 
te propagare  il  rito  greca-  e corrifpondeua  pure 
«1  Turco, c fcriuendogli  volerli  fare  Turco:  al  Rè 
GioiCalxmiro  di  Polonia  moftraua  fegni  di  corri- 
fpondeoza,  e pur  d’vbidicnza  : ma  contro  voglia 
di  lui  andò  in  Vallachia , & in  vn  bofeo  attediò 
Bafilio  Prencipe  di  detta  Vallachia  per  lino  à ta- 
to,che  quello  gli  diedeao.mila  ongari  d'oro  pro- 
mefsegli.e  dar  la  figlia  per  moglie  i Timoteo  fi- 
glio primogenito  del  fudetto  Bogdano  : efinal- 
9 méte  fi  fece  il  matrimonio. p.In  tal  an.IiVcnetia- 
ni  cò  parte  déll'armata  lor  nauale  prefero  àTur- 
chi  nel  porto  di  Maluafia  jo.  legni  fra  galere , e* 
bergamini,  che  trouarono;  e poi  nell’ifola  vicina 
alla  Canea  gli  prefero  la  fortezza  di  Tur!ulu:pre- 
(ero  anco  quella  di  S.Todero , la  quale  fu  da  elisi 
demolita,  acciò  da  Turchi  non  fofsc  ripigliata.*, 
io  io.  In  tal  anno  Elena  Imperatrice  della  China_» 
(vedoua  del  defonto  Imperatore  ) fcrifse  dall’In- 
dia Orientale  al  Pontefice  Innocentio  X.  in  Ro- 
ma, efserfi  ella  battezzata  gii  tre  anni  prima  ; Se 
hauer  dopo  fatta  battezzare  la  fua  madre, Si  An- 
na moglie  del  regnante  Imperatore , & anco  il 
primogenito  di  cfso:  domandò  la  remifsionede' 
peccati  nella  morte,  pregandolo, che  vnitamen- 
«e  con  la  Chiefa  pregafse  Dio,  acciò  l’Imperatot 
lì  conuertifee  con  Tuoi  popoli  ; e fofsc  da  nemici 
difefo  quell’imperio  :e  finalmente  fupplicando , 
che  il  detto  Papa  mandafse  predicatori  in  quel- 
le parti, per  infegnar  la  Fede  ChriAiaia  i quelle 
genti . Quali  l’ittefse  cofe  fcrifse  pur  Achillea 
Prefetto  Generale  dell’Imperio , il  quale  prima^ 
s’era  battezzato . Ma  tali  lettere  peruennero  poi 
in  Roma  nell’anno  1 65  5 . in  mano  del  Pontefice 
Alefsandro.che  con  paterno  affetto  gli  rifpofo, 
esortandoli  aH'ampIiatione  della  Fcdc,concedé- 
do  quanto  domandauano, e dandogli  la  benedico 
tione  pontificia, i i8.d’Otcobre  165 5. conforme 
fcriuc  Gio:  Filippo  Marini  Gcfuita , il  qual  fog- 
giunfe , che  in  tal  Imperio fiano  250.  milioni  di 
perfone;  e che  nel  Regno  di  Turchino  ( ch’è  tri- 
butario del  fadetto  Imperio  ) fiano  altri  15.  mi- 
lioni d’indiani, che  tutti  fanno  265 . milioni;  e ri- 
fcrifccjche  tal  Imperio  fia  maggior  di  quello, che 
àticamcte  fu  detti  Romaniche  numerarono  2 60. 
milioni  di  perfone  nel  fuo  Imperio.  Et  hoggi  gl' 
Indiani  fopradetti  vedendo  tanto  grande  il  lor 
paefe, credono  che  tutto  il  mondo  iui  confitta^; 
ina  la  principal  cagione  credo  fiacche  nò  cleo- 
no ne  gl’altrui  paclìj  conforme  non  fi  legenej 
gl’hillonci.nè  netti  tempi  antichi , nè  moderni , 
eCscr  vfeiti  i pigliar  l'altrui  prouiocie , efsendo  le 
lor  migliori , che  ('altre  : e non  han  di  bifogno  d‘ 
oro  d’altri  regni,*  come  nè  meno  di  merci,  e d’a- 
romati;  e fe  vi  vanno  le  genti  lontane  per  com- 
prarle , o cambiarle  con  altre  loro  cofe;  nulladi- 
meno  li  detti  Indiani  communementc  pendano , 
che  eli  Aranieri  * che  iui  vanno,  oon  vengano  da 
para  aflsai  jontanc. 
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NEIl’anno  x 6%  I.  in  Italia  effondo  entrato  nel 
Piemonte  il  Caracena  goucrnacor  di  Mila- 
no có  Spagnoli, feorfedepredàdo  àco  in  Sauoia; 
ma  poi  li  Sauoiardi,  e li  Fcanccli  lo  fecero  ritira- 
re con  fuo  danno.  a.  In  tal  anno  in  Catalogna., 
benché  la  pcAe  facefle  gran  Aragi , nulladimeno 
li  Spagnoli  volfero  attediare  Barccllona:c  li  Fran- 
cefi,e  Catalani  per  darle  foccor(o,chianurono  le 
loro  (quadre,  che  Aauano  ritirate  nelle  ville,  do- 
ue  meno  la  pelle  dominaua.  Soprauenncro  poi 
piogis  concinuc,che  di  notte, e di  giorno  non  cef- 
fauano  ; e li  Spagnoli  per  ral  cagiono  poi  fi  ritira- 
rono.?.In  tal  anno  in  Fiandra  li  Spagnoli  ricupe- 
rarono le  piazze  di  Furncs , Bcrgues,  San  Vinox, 
Line , Hanuin , Bourbourg  ; St  attediarono  Don- 
cherchcn  per  terra;  & anco  per  mare  con  l'arma- 
ta , che  vi  condulfe  D.Giouanni  <1  AuAria.  E li 
Franceli  prefero  la  piazza  di  Sciarle  (opra  la^ 
Mofa  al  Duca  di  Lorena.  4.  In  tal  anno  gl'Olan- 
dcfi  ruppero  la  pace  i Porcoghcfi,che  gli  prefero 
nellTndia  orientale, e nell’occidentale  alcuni  luo- 
ghi. 5.  In  tal  anno  in  Francia  il  Parlamento , o 
molti  de’ grandi  congi'cmolidei  Cardinale  Ma- 
zarmo,  s'adopracono  tutti  in  tal  maniera,  che  la 
Regina , & il  Rè  figlio  permefsero  ('allontanarli 
dalla  corte  il  fudetto  Cardinale  ( il  quale  volici 
trasferirli  in  Colonia  di  Gcriuania)c  fecero  fpri- 
gionare  li  Prencipi  di  Condè  , c di  Conty , & il 
Duca  di  Longauilla  lor  cognato.  Il  Marafcial  di 
Turcna  lafciando  il  già  prefo  partito  de’  Spagno- 
li,andò  in  Parigi  i riconciliarli  col  fuo  Rè,  che_» 
Aaua  in  fotte,  efsendo  vfcico  di  minorità.  Ma  poi 
il  Códè,  che  haqeua  facto  accordo  co  Spagnoli, e 
nella  Fràcia  haucua  molti  parteggiani.fu  da  fuoi 
amici,  dalla  forclla,  e dal  fratello  Conty  confo- 
gliaco  prendere  l’arme  per  farli  indcpcndcncc  dal 
luo  Rèse  fu  ridcuutQ  con  appJaufo  nella  Gualco- 
gna,  c nella  città  di  Bordeos,  nella  qual  fece,che 
il  Primo  Prendente  del  Parlamento  rilafciafsc* 
l’vttìcio,c  lì  partifse:  e mentre  il  Rè  fi  ritrouaua_, 
efrer  andato  nella  Ghicnna,cncl  Poitù  per  reprì- 
mere gi’alcri  CondciAi , peruenne  in  Bordeos  D. 
Giouan  d‘ AuAria  con  l’armata  Spagnola  , che  la 
foccorfe  di  gente,  e di  denari;  coi  qual  Jggiucp  il 
Prencipe  di  Condè  prefe  poi  le  piazze  Xanccs,  o» 
di  Burgte  dopo  pofe  l’afscdio  à Cognac,  da  doue 
fu  coAretto  à ritirarli  da  Capitani , e foldati  del 
Rè,  il  quale  all'hora  fcrifse  al  Mazarjno,  che  tot- 
nafse  di  nuouo  nella  Francia, 6.  In  tal  anno  in  In- 
ghilterra fi  folleuarono  molti  de  gli  nobili , eh'- 
erano  malcontenti  del  gouerno  : ma  furono  ri- 
pretti  dal  Parlamento,  e dal  Cromuele  ,il  quale* 
dopo  andato  nella  Scoria, prefe  Edimburgo,  Si  il 
cadetto  d‘Humes:c  liScozzefi coronarono  perfo- 
ro Rè  Carlo  II.  Prencipe  di  Galles,  al  cui  partito 
pafsarono  anco  1 500.  foldati  inglcfi  del  detto 
Cromuele, al  quale  s’vnironogl'EcclefiaAici  ere- 
tici intimoriti  della  raccolta  di  gente , che  pei 
tutto  faceuail  detto  Carlo, il  quale  dopo  venne* 
alla  battagliai  hebbe  grande  auantagio  fopra^ 
glTnghlefi, molti  de'  quali  pafsarono  al  fuo  cam- 
po, Il  Creamele  andato  poi  nell*  Sporca  di  Fri^ 
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le-, prete  conJafsaltijC  eoa  afsedio  alcune  piazze:  e Polacchi , e poi  la  nobiltà  cornò  i fué  eafe  ; fcif 
volendolo  diuertirc  il  detto  Carlo , pafsò  ncll’In-  Rè  andato  in  Cremmiee , publicò  il  perdono  ge- 
chilterra,  doue  molti  nobili  lo  teguirono  per  ria-  ncrale  per  %Vulam  ribelli  di  Rurfia,  Itquali  per- 
eto da  cfsopubhcato.il  Parlamento  fece  tfiolta  ciò  tagliarono  à pezzi  tutti  li  Cofacchi, che  fi 
gente  ; e ritornò  da  Scoria  il  Cromnelc  , che  co-  trouauano  fparfi  in  tal  prouincia.  Fra  quello 
pìofo  di  fanti , e di  caualii  ruppe  in  battaglia  il  -mentre  il  Grande  Alfiere  di  detti  Polacchi  info-; 
fopradetto  Carlo , con  ftragc  di  due  mila  de’  quendo  li  rorti,efagitiuiCofacchi,nc  fece  nuoti* 
Scozzefi,  e prigionia  di  altri  tette  mila:  ond’cfsò  itrage  fino  d Chioma;  il  Duca  Radziuil  diftrullc 
Catto  perle  la  Iperanza  di  ricuperare  il  fuo  regno  quelli, ch’crano  anditi  nella  Lituania  : & altri  fa- 
paterno  ; e per  fiigir  in  Francia , pafsò  in  diuerfi  tono  perfeguirati  dai  General  Potofchi,che  à eie- 
luoghi  d’Inghilterra  gran  pericoli , falotrouan-  cadmi  di  Chiouia  tolte  l’arme.  Bogdano  final- 
do  aggiuto  da  Carolici;  e fcampò  con  la  fcorta_.  mente  cauto  teppe  dire , có  prometter  denari  al 
d’vnà  guida, efscndolì  egli  velino  da  donna.Fra_*  Cham  dc'Tartari,  che  ottenne  libertà,  dopo  ìzJ 
quello  mentre  parte  deU’cfsercito  lafciata  dal  quale  andò  d trouar  il  RèGio:Cafimiro;edomi- 
Croniucle  nella  Scoria  prete  la  città  di  Sterligh.e  dò  perdono  in  ginocchione,  promettendo  di 
Tanccre:&  in  Irlanda  cfsendofi  gl’Inglefi  rinfor-  ftar  à patti  già  ftabiliti  nella  primiera  pace:  e ri- 
zaci  ruppero  in  battaglia  li  Carolici,  con  drago  cornando  tutto  humiliaco,diede  licenza  al  Sulcart 
di  tre  mila  con  auanzo;prefero  molte  delle  piaz-  di  Varadino  venuto  già  per  ordinè  del  Turco  có 
zc  rimatte  ; e dopo  come  eretici  pcruerfi  marci-  molte  fquadrc  per  dargli  foccorfo.  8.  In  tal  an- 
rizzarono  molti  religione  iecolari;  e fpecialinen.  no  li  Vcneciaui  con  » 3.  galere,  6.  galeazze,e  28. 
tc  14.  Ofseruanti  riformati  col  Padre  Bòccio  Ve-  vafcelli  combatterono  nell*  Arcipelago  contro 
feouo  Rofsenlc; che  dopo  molto  fiere  battiture-»  53-galerc,  6. galeazze, e 5 5. vafcelli  della  Turchi, 
fa  podoin  croce, & archibugiaco:  &dfi  non  ve-  che  portauano  vitto.e  faldati  nel  Regno. di  Can- 
dendolo morire,  gli  cauarono  la  lingua  dal  pala-  dia, per  attediar  Candia  vccchia:prefero  li  Vcno- 

to;  & egli  fenza  lingua  prcdicaua  efsere  vera  la , ciani  in  tal  battaglia  cinque  galere,  e tre  ne  incé- 

Fede  Cacolica  : e finalmente  gli  trafsero  il  cuore,  diarono;  otto  vafcelli  di  gucrra,&  ad  vn’altro  vi 
che  dopo  palpitò  più  di  mez  hora.7.  In  tal  anno  poterò  faoco;mccrcchegl’altri  tutti  fi  fagirono; 
Bogdano, e li  Cofacchi  accompagnati(d’ordino  morirono  tre  mila  delli  Turchi;  e puoconuraero 
del  Turco)  dalli- Tartari , prefero  la  Città  di  Za-  de*  Vcnctiani , che  liberarono  di  ichiauitudinej 
fogrod;  mentre  il  General  Polacco  di  campagna  500.  Chriftiani  già  polli  dalli  Turchi  alla  care- 
prete  loro  Viniccia  in  Vcrayna:poi  cagliò  à pcz-  na . Nella  Dalmatia,c  nella  detta  Candia  fuccef- 
zi  molti  de’  Cofacchi , ricuperando  alquanto  tero  pure  alcuni  fatti  d’arme  ; ma  non  di  gran* 
piazze  vicine  al  Boriitene  ; c poi  vedendo  efserfi  momcnco,e  di  rilicuo. 
ingrofsaci  al  numero  di  centomila  li  nemici, fi  ri- 
tirò con  gl’otto  mila  Polacchi , che  menaua,  per  NARRATIONE  CCXLII. 

afpectare  d Bar  il  Rè  Gio;  Cafimiro  , il  quale  fi  XTEII’Aio  l6<>  Goucrnator,e  Spagnoli  di 
trouaua  à Sochale  con  puoco  meno  di  cento  mi-  INI  Milano  pigliarono  à Sauoiardi  Calte!  Maf- 
ia armacijc  dopo  gli  peruennero  altri  40.  mi!a_,  fimo,c  le  piazze  di  Trino, e Crefccncinoic  poi  ag- 
che  per  la  maggior  patte  furono  Germani  vete-  giullari  fi  col  Duca  di  Mautoua,Io  aggiutarono  à 
,ram.  S’accrebbe  pur  l’efsercico  à Bogdano  con  dilcacciare  li  Francefi,  che  Banano  nella  Fortez- 
l’aggiuco  mandato  dalli  Greci,che  gli  promifero  za  di  Cafale , doue  furono  polli  di  prefidio  gl’A- 
éo.mila  combattenti;&anco  lo  foccorfc  ilCham  ternani,  ch’erano  nel  campo  de’  Spagnoli . Fnu, 
dcTarcari  cotuo.mila  caualii, che  mcnò.Siauui-  quello  mentre  li  Sauoiardi  pigliarono  dinuo- 
cinaronodopo  12.  mila  Cofacchi  al  campo  re-  uo  Crefcentino.  2.  In  tal  anno  in  Catalogna^ 
gio;&  vfceudo  ad  incontrarli  il  Grande  Alfiere,  li  Spagnoli  prefero  à Catalani  Bellagucr  ( non 
li  ruppefon  ftrage  della  maggior  parte  dc’ncmi-  ottante  il  foccorfo  de’  Francefi  , e delle  trup* 
ci; Stanco  prete  feicento  caualii.  Ettendofi  auui-  pc  venute  dal  Piemonte,)  fecero  acquifto  del 
cinati  poi  gl’elfercici,  fi  venne  ad  vna  fiera  fcara-  Forte  del  Rè,  e prefero  poi  Gerona,  c Barcello- 
niuccia  : c benché  hauctte  più  gente  Bogdano , na , c tutti  gl’altri  luoghi  di  marina  fino  ad  ar- 
nulladimeno  retto  mortificato, perdendo  millo  riuare  à Palamosj.  In  tal  anno  li  fudetei  Spagno* 
dc’fuoicombattcntiicmorcdo  soo.dc’PoIacchi.  li  nella  Fiandra  prefero  à Francefi  la  città  di  Gra- 
Nel  dì  feguencc  fi  venne  alla  battaglia  ; li  ruppe,  ucilina,c  poi  Doncherchen.  4.  In  tal  anno  il  Car- 
& hebbe  la  vittoria  Cafimiro;  e ritiratili  dopo  li  dinal  Mazarino  accompagnato  da  quattro  mila 
nemici  in  numero  di  zoomila  combattenti,  non  faldati  condotti  da  Germania , peruenne  da  Co- 
li fapcua  del  fadecto  Bogdano, ou’cgli  fotte;  per-  Ionia  nella  Francia , doue  andò  i ritrouare  il  Rè 
che  dopo  la  rotta  l’haueua  fatto  fuo  prigioniero  in  Poitier  ; non  ottanti  li  molti  impedimenti , 
il  Cham  de*  Tartari  : onde  li  Cofacchi  s’clettcro  fcaramuccie  hauute  nel  viagio  dalli  faldati  del 
nuouo  Capo  in  fupplimenco  ; e quello  non  pare-  Parlamento  di  Parigi , e del  Duca  d’Orleans  Zio 
dogli  feroce, dettero  vn’alcro,  e vollero  combat-  del  detto  Rè  > li  quali  hauendo  in  odio  il  detto 
tece  ; e farono  vn’alcra  volta  rotti  da  Polacchi , Cardinale , voleuan  etti  amminiftrarc  le  cote  del 
che  fecero  gran  ttrage  de*  nemici , fra  li  quali  fu  regno  ; che  perciò  fi  dichiararono  in  fauorc  del 
ritrouato  morto  l’Arciucfcouo  di  Corintho  ma-  Condè  ; & anco  fecero  riuoltar  Parigi  con  titolo 
dato  dal  Patriarca  di  Coftancinopoli  con  molte  di  falleuarla  da  gabelle.  Si  falleuò  pure  la  cirri  d* 
(quadre  di  faldati  greci  ; Fecero  grotta  preda  4 Anguicrs  metropoli  della  prouincia  d'Angiò:  rea 
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fa  poi  predo  acquietiti  da  Capitani  regij , clic* 
dopo  cottrinfero  il  Condè(có  li  Spagnoli»  che  fe- 
to mcnaua)  à ritirarli  dall'altra  parte  del  fiumcj 
Dordona.douecgli  pur  haueuad  fua  diuotiono 
molte  piazze, che  con  piaceuolezzaaccarezzaua; 
effendo  andato  poi  nella  Santogia, perle  combat- 
tendo alcune  (quadre  : ma  fotto  M>radeux  disfe- 
ce di  foldati  regi) , li  quali  eflendolì  dopo  rinfor- 
zati di  più  gente, Cinfeguirono  con  fargli  alquan- 
to dannose  prefero  Xantes>&  altre  piazze  diuoce 
del  Condò.  Fra  canto  li  Duchi  di  Nemours,  di 
Beofort,e  di  Tanaues  ('nemici  del  Cadetto  Cardi- 
nale)accompagnati  dalli  Spagnoli  venuti  da  Fian- 
dra, arriuarono  in  Parigi;  e furono  gratamente-, 
riceuuti  dal  Parlamento,  dal  Duca  d’Orleans , c-> 
dal  popolo  tutto,  chechiamaua  Cuoi  protettori 
li  Spagnolisli  quali  vfeid  dopo  alquanti  giorni, ri- 
■ccuerono  nel  lor  campo  il  fopradetto  Prcncipo 
Condè  venuto  con  otto  foli  altri  Baroni  con  via* 
giare  continuamence  noue  giorni , e noue  notti 
in  ella  Francia  con  pericolo  di  rollare  prefo  : ha- 
uedo  egli  dopo  ordinato  l’cffercito,prcfcMontar- 
gis;  ruppe  di  notte  le  (quadre  delti  Regi),  e con., 
la  preda  del  loro  bagaglio  tornò  di  nuouo  nella 
detta  Parigi idoue  in  diporti  fpefe  poi  inutilmen- 
te molto  tempoie  molte  delle  Cuc  (quadre  fran- 
cefi  fi  difperfcro.  Il  Rò  effendo  poi  venuto  à San 
Germano,  ruppe  li  partitati)  del  Condè  ; Se  altri 
Regi)  andati  alla  Ghicnna , fecero  gran  danni  i 
Condolili;  e gli  prefero  pure  alquante  piazze . Si 
trattò  poi  d’accordo, e non  forti  s c per  facilitar- 
lo il  Mazarino  volcua  partirli  di  nuouo  dalla.* 
Francia:  ma  non  volfe  il  Rè  dargli  licenza . Bor- 
dcos,&  Olmiera  di  nuouo  fecero  folleuationi  : il 
Condè  vfei  finalmente  da  Parigi , e venendo  d 
battaglia  con  li  Regi),  fu  rotto  ; e ritornò  nella^ 
Città , da  doue  fcrilfe  à Spagnoli  per  foccorfo  : 
onde  la  Spagna  gli  mandò  denari  ( effendo  venu- 
ta la  flotta  del  Perù,più  ricca  del  folito  per  la  có- 
fifeatione  fatta  à falfificatori  de*  reali)  e per  Toc- 
corfo  del  detto  Condè  fi  partì  pur  da  Fiandra có 
(cimila  foldati  il  Prencipe  Vlrico , che  disfece  le 
(quadre  de’Franccfi  venute  da  Piccardia  per  im- 
pedirlo; Se  egli  dopo  per  non  cafcarc  in  maggio- 
ri pericoli, fi  fermò  fenza  inoltrarli  in  paefi  nemi- 
ci . Fra  quello  tempo  li  Prencipi  collegati  col 
Condè  ricuperarono  la  città  di  Mas  in  Agenois: 
ma  furono  poi  battuti  dalli  Regi).  Succederò 
folleuationi  poi  in  Prouenza , & in  Tolone,  cho 
furono  finalmente  acquieute.il  detto  Condè  ha- 
uendo  dal  Rè  Catohco  ottenuta  in  gratta  la  libe- 
ratione  del  Duca  di  Gitila  ( già  prima  facto  pri- 
gioniero da  Napolitani  ) fperaua  indurlo  poi  nel 
fuo  partito  ; ma  il  Duca  peruenendo  libero  ìol. 
Parigi,  non  volfe  inimicarli  col  fuo  Rè , il  quale-, 
pure  fu  affai  defìdcraco  da  tutti  li  cittadini  di 
Parigi(infaftiditi  dcll'cftorfioni,che  per  neccffitd 
iPCcndc  faccua  ) fecero  iftanza  lì  detti  ciKadmi 
al  loro  Rè , che  rìtornafTe  nella  fua  Metropoli , 
maflìmamente  mofsi  dal  non  crouarfi  in  compa- 
gnia di  elfo  Rè  l’odiato  Cardinale  Mazarino, che 
alle  fue  (quadre  in  Sedam  ftaua  afsiftendo  ; & il 
Condè  vedendo  tutti  gl’animi  mutati , fi  parti 
dalla  detta  Parigi  con  fuc  (quadre , c col  Duca^ 


*4  f 

Carlo  di  Lorena, ch’era  venuto  per  darli  foccor- 
fo: c prefero  aflìcme  la  via  della  Sciampagna . II 
Rè  di  Francia  entrò  dopo  in  Parigi  accompagna- 
to dal  Prencipe  di  Galles  figlio  del  Rè  morto  d* 
Inghilterra  ; e ndl’cntrar  conccffc  à tutti  il  per- 
dono generale,  eflìliando  da  efia  Parigi  (Diamen- 
te alcuni  de*  Parlamentari)  ( ch’crano  ft^ti  i più 
feditiofi)  se  altri  Baroni  nemici  al  Mazarino:  ac- 
commodò  ftabilitamente  il  Parlamento;  e (eco 
accommodofli  il  Duca  d Orleans  fuo  Zio , che_> 
dopo  andò  nella  città  di  Blois.  5 . In  tal  anno  gl’  - 
Inglelì  finirono  di  (oggiogar  tutta  l*Irlanda,con-  * 
forme  pure  la  Scoria  tutta;&  anco  prefero  l’ifola 
di  Ierzè((ola  rimafta  in  fede  del  fuo  Rè,c  del  fuo 
figlio  Prencipe  di  Galles  ) difcacciarono  da  tutta 
l’Inghilterra  li  Gefuici,e  tutti  quclli,ch'erano  or- 
dinati dà  Vefcoui  Carolici  ; vendendo  le  loc  < 
Clucfe  caccdrali:  modero  pure  guerra  à gl’Olan- 
defi  per  caufa  della  pefea  dell’aringhc  nelle  lor 
ifole,chefon  chiamate  Oicadi,doue  già  prima, . 
per  centinaia  d’anni  haucuano  liberamente  pe- 
ccato gl’Olandcfi,li  quali  fi  difefero , facendo  al- 
cuni danni  gl’vma  gl'altri  : c poi  fi  venne  à for- 
mata battaglia  , nella  quale  furono  vincitori  gl’ 
Olande!) . Rifecero  la  rotta  lor  armata  pur  gl’ 
Inglelì , e furono  di  nuouo  perditori.  6.  In  tal  g 
anno  li  Vcnetiani  con  l'armata  volendo  allalire 
quella  dclli  Turchi  ( che  portammo  foccorfo  alla 
Cancajper  mancanza  di  vento  nulla  fecero  : ma 
nella  Dalmatia  prefero  la  piazza  di  Duare.7.  In  _ 
tal  anno  li  Turchi  in  Ongaria  fecero  dinerfi  fatti  7 
d’arme  nelli  rincontri  de  gl'imperiali, che  furono 
tenuti  in  elfercitio,  acciò  l'Imperatore  non  dafie 
aggiuto  alti  Vcnetiani. 

NARR  ATIONE  CCXLMI. 
lìH’anno  1653.  Papa  Innocenti©  X.  condà-  - 
nò  in  Roma  come  eretiche  cinque  con-  ” 
elulioni  di  Gianfenio  Vcfcouo  in  Francia  nclla^ 

Città  d'Ipri  : e furono  dopo  in  clfa  Francia  di- 
chiarate pure  per  eretiche  , effendo  controli 
dogmi  della  Chicfa.  2.  In  tal  anno  il  Caracena 
Gouemator  di  Milano  effendo  entrato  nei  Pie-  * 
monte  con  Spagnoli , venne  à battaglia  con  Sa-  v: 
uoiardi,e  Francefi,Ij  quali  ne  riportarono  la  peg- 
gio:&  elfendofi  dopo  rinforzati,  prefero  il  Calte! 
di  Carpignano.  3.  In  tal  anno  in  Francia  il  Pren- 
cipe di  Condè  con  fue  (quadre  francefe , e con.»  * 
(pagnole  prefe  le  piazze  di  Venuuins,  Retei,  Ca- 
lte! Porcien,  S.  Mcnheoldo,  Barlcduc  , Lagni,  e* 

Vact:  mentre  li  Regi)  prefero  nella  Ghienha  al- 
cune piazze, che  s’erano  accordate  col  Condè;  e 
feorfero  dopo  fino  (otto  Bordeos,doue  li  paren- 
ti delCódè  nuiladimcno  Itauaaoin  fellini.il  Ma- 
zarino con  l’clfercito  del  Rè  nella  Sciampagna^ 
ricuperò  Barlcduc,  Calici  Porcien  ,e  Venuuins. 

Al  Prencipe  di  Condè  ( che  andaua  in  Allenai) 
furono  polle  in  fuga  le  fue  (quadre,  che  llauano 
alloggiate  in  vn  villaggio  : prefero  poi  li  Regi)  le 
piazze  di  Granadc,e  di  Lormont,&  anco  ruppe- 
ro (otto  Cauuin  vna  partita  del  detto  Condè;dal 
cui  partito  fi  (ùttraflero  alcuni  det  Prencipi  (uoi 
confederati;  & in  virtù  del  perdono  generale  ri- 
tornarono io  grati»  del  (uo  Rè.  Bordcos,  ch’era 

an^ 
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inguftiata  di  gli  Regi;,!icentiò  li  Spagnoli, che* 
tcncua.c  fi  riconciliò  col  decto  Rè  ; e fu  Segui  ra_* 
da  tutte  l’alcre  piazze  di  Ghienna,  le  quali  fi  di» 
fciolfero  dall’vmone  fatta  col  Condè,  d cui  anco 
li  Regi)  prefero  Cleumont , Retei , Bourg  » Li- 
boarne  , Se  altri  luoghi  : egli  fra  tanto  prc- 
fe  Roia  * e Rocroy  , eflèndo  accompagnato 
da  Spagnoli»  & anco  dal  Duca  Cario  di  Lorena;e 
l’vno  , e Palerò  fu  dichiarato  reo  di  lefa  Maeftà. 
Poi  gli  Francefi  prefero  MauSon,e  S.Mcncholdo; 
& altri  eifendo  andati  in  Catalogna  prefero  i 
Spagnoli  S.Feliù,  Ampurias.e  Caftiglioncje  con-, 
i’aggiuto  delli  Catalani  pofero  in  attedio  Gcrona, 
da  doue  finalmente  fi  partirono , vdendo  auuici- 
narfi  li  Spagnoli  ; che  poi  in  battaglia  rcllarono 
rotti , perche  venne  da  Francia  gente  frcfca_». 
i 4.  In  tal  anno  nella  Dieta  fatta  in  Ratisbona  fu 
da  Prencipi  Elettori  dell’Imperio  eletto, e dichia- 
rato Cefarc,  e Rè  de' Romani  Ferdinando  gii 
Rè  di  Boemia, e d’Ongaria , figlio  di  Ferdinando 
e III.Imperatore.5.  In  tal  anno  l’armata  Olandefe 
due  giorni  combattendo  con  l’inglefe,perfe  nella 
battaglia  otto  vafcelli , quattro  do’  quali  furono 
affondati  ; e quattro  furooo  preda  de  gl’Ioglefi, 
chedifua  parte  ne  perfero  vnfolo;  ma  molto 
grande:&  hebbero  tanto  gran  copia  di  feriti, che 
contrapesò  il  danno  fatto  i gli  detti  Olandesi.  Si 
rinforzarono  molto  poi  gl’Inglefi , e vennero  di 
nuouo  alla  battaglia, nella  guai  perfero  27.vafcel- 
li  efsi  01àdcfi;perdendone  (oli  fette  i detti  Inglefi; 
che  combattendo  poi  la  terza  volta, perfero  otto 
degli  lor  vafcellite  i8.li  detti  Olandefi:ma  de  gl* 
Ingiefi  fu  molto  grande  il  numero  de’  morti , e. 
de’  feriti.  Il  Cromuele  dopo  tal  vittoria  andato 
in  Londra  con  tutto  l'etterato , depofe  il  Parla- 
mento; & à fuo  gufto  formò  vn  confeglio  ( chia- 
mato di  ftato)per  farli  cgliSignor  de’rcgni.c  dcl- 
l'ifole:  mutò  dopo  il  conleglio  fopradetto  , mct- 
tendoui  perfone, delle  quali  poteua  confidarli;  o 
fece  clegerli  Protettore  dclli  Regni  con  titolo  d’- 
Altezza, con  autoriti  maggior,che  regia;  e con-, 
liberti  di  difporrc  Parlamento  « confeglio  di  fia- 
to, Magi  Arati,  etterato,  leggi,  & anco  le  cole  fa- 
6 ere, e le  profanerò  Iafciò  di  vefsare  li  Catolici.6. 
In  tal  anno  Bogdano  Capo  incollante  de’  Cofac- 
chi, perfidamente  rompendo  la  pace  fatta  col  Rè 
Cafimiro, mandò  in  vn  patto  otto  mila  Soldati  per 
attediar  vna  partita  di  cauatli  polacchi;chc  poi  ge 
neròfaméte  difendedofi, ruppero,  c pofero  in  fu- 
ga gli  Cofacchi;  c dopo  vncndofì  con  altri  molti 
caualli , in  numero  di  1 2.  mila  entrarono  nelle-» 
terre  d’Vcrayna,  incendiandone  jo.dcllc  murate, 
& altre  molte, che  non  haueuano  mura, nè  ripari: 
& accorrendo  vna  partita  di  1 1.  mila  Cofacchi 
ribelli, furono  rotti  con  molta  fua  firage.  Fra  tan- 
to Stefano  cancelliere  di  BafiliofPrencipe  di  Val- 
lachia.e  focero  di  Timoteo  figlio  di  Bogdano  fo- 
pradetto)fapendo  effer  malueduto  da  popoli  etto 
Bafilioie  pretendendo  egli  il  Prencipato  ( corno 
rampollo  de  gl’anttchi  Prencipijhebbe  gl’aggiuti 
di  Matthia  Prencipc  di  Moldauia , da  Georgio 
Ragozzi  Prencipc  di  Tranfiluania,e  dal  Bafsd  de* 
Turchi  di  Silifiriase  con  eflercito  forte, e copiofo 


in  Chaimenech , done  venendo  pòi  Timoteo  fuò 
genero  con  12. mila  Cofacchi  combattenti,  lo  ri- 
condutte  nella  città  di  latta , ettendofi  indi  partii 
to  il  detto  Stefano  per  affrettare  li  Tuoi  collegati; 
con  l’aggiuto  de’  quali,  & anco  con  quello  venu- 
to da  Polonia,  andò  egli  i cóbattcr  cò  Cofacchi, 
che  lo  ruppero;. ma  dal  cannone  fu  vccifo  Timo*  . 
tco;c  li  Cofacchi  poi  fi  ritirarono.  Diede  poi  l’in-  ~~ 
uefticuradel  Prencipato  al  fopradetto  Stefano  il 
Gran  Turcho,e  fece  andar  in  Cofiantinopoli  Ba- 
filio:perche  non  volfe  applicarli  frante  guerre*, 
hauendo  quella  de*  Venetianùanzi  che  non  volfo 
foccorrere  Bogdano  (che  lo  pregò  d volergli  dar 
aggiuto  ) conforme  non  volfe  dargli  foccorfoil 
Mofcouita:  ma  il  Cham  de*  Tartari  poi  l'aggiucò 
bene.  Fra  quello  mentre  vna  partita  di  Soldati 
polacchi  acquiftò  lacittd  di  Iarofchzon:  ma  vn*- 
altra  lor  partita  di  caualli  fii  quali  tutta  disfatta 
da  Bogdano, che  prefe  poi  Gredech.e  la  distrutte; 
e dopo  ritiratoli  in  Vcrayna , fi  vidde  abandona-  * 
co  dalli  Tartaree  fcrittc  all’hora(  benché  con  fin- 
tione)al  Rè  Cio:Cafìmiro  di  Polonia,  volere  fiat 
in  pace,  fe  fodero  conferuatc  le  Chiefe  delli  Gre; 
ci  in  Lituania  ; ma  ritornando  poi  li  Tartari  iti* 
fuo  aggiuto,prefe  la  firada  di  Caminics  per  atta- 
lirc  il  campo  de*  Polacchi,  li  quali  pur  mutarono 
penficro,  e domandarono  dal  loro  Rè  la  pace.  Se 
il  perdono  per  curri  li  Cofacchi  fopradetti  : Si  ef- 
fendofi  contentato  Cafimiro, mandò  il  fuo  Gene- 
rale in  Vcrayna  i pigliar  il  pottetto  delle  piazze* 

Li  Tartari  poi  cornando  al  lor  paefe  ; e pattando 
per  le  terre  di  Volinia, fecero  barbaramente  moi- 
re prede.xome  fecero  pure  li  Cofacchi  nel  pafsar 
per  Lituania  in  Vcrayna.  7.  In  tal  anno  li  Turchi  7 
fattili  numero!!  nella  Candia,  s'auuicinarono  per 
afsaltarc  la  città  di  Candia  vecchia  ; da  doue* 
vfcendoli  Venctiani  col  foccorfo  di  tre  mila-* 
combattenti  ( che  il  Duca  di  Parma  gl'haucua_* 
mandaci)  ruppero  li  Turchi  afsalicori , che  com*  * 
fua  firage  poi  fi  ritirarono  : patirono  qualche* 
danno  in  tal  battaglia  li  Venctiani  ; ma  la  fua  ar- 
mata nauale  prefe  alcuni  legni  di  Turchi, e di  cor- 
rali barbareschi.  Fra  quello  tempo  in  Dalmatia.» 
ettendofi  inoltrati  duemila  caualli  Turchi  fino 
nel  territorio  di  Zara, furono  di  notte  tempo  par- 
te pigliati, e parte  polli  in  fuga, e dittìpaci  da  400 
foldati  Morlacchi  Stipendiaci  da  Venetiani , li 
quali  anco  nel  mare  di  Dalmatia  prefero  alquan- 
te fufic  Turche  di  forbii, 

NARRATIONE  CCXLIV. 

NEU’anno  1654.  li  Genouefi  vennero  quali  ll$4 
à rottura  di  guerra  con  Spagnoli , le  cui 
barche  di  merci , e di  vitto  di  Finale  vollero  gl» 
Genouefi  riconofccre  : onde  nello  fiato  di  Mila- 
no, e netti  Regni  di  Napoli , e Sicilia  li  Spagnoli 
fequellrano  li  beni  à Genouefi , che  finalmente* 
pois’accommodarono.  2.  In  tal  anno  il  Duca.*  2 
di  GhifafperfiiaSo  da  alcuni  Napolitani  malcon- 
tenti già  digiti  in  Francia  ) armò  à Sue  fpefe  23 . 
vafcelli  ; c riccucndone  altri  1 9.  armati  dal  Suo 
Rè,  andò  nel  mar  di  Napoli  péfandofi,  che  mol- 
te delle  genti  di  tal  regno  lo^riccucflcro  à danni 
de'  Spagnoli  ; ma  poi  s* accorte  d’eflerfi  inganna- 
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tò:  perche  sbarcato  i Catte!  4 Marc  ( piccio!a_* 
cuti  fenza  muraglie)  tentò  la  Torre  dcll'Annon- 
ciata  , douc  tu  mal  incontrato  , e rotto  da  Spa- 
gnoli , perdendo  (cicento  de!  fuoi  combattenti  , 
parte  de  quali  retto  prigioniera, c parte  vccifa  P; 
onde  temendo  di  mali  maggiori , lafciò  Calici  i 
Mare  con  le  munitioni  polle  in  elio  : e perdendo 
alcune  tue  tarcancc  due  vafcelli  per  gran  tempe- 
ra lue  ceti  a nel  marc;&  altra  gente,  che  retto  só- 
3 merfa;  fpiegò  le  vele.c  tornò  nel  fuo  paefe.  in 
tal  anno  li  Spagnoli  in  Catalogna  allediarono  la 
piazza  di  Illesi  ma  furono  poi  rotti  da  France- 
si, e Catalani;chc  pure  prefero  Villa  Franca, Pui- 
cerda  (capo  della  Ccrdagna)  Beluet,  Vigel,e  Jo 


4 piccole  terre  conuicine.  4.  In  tal  annoperuen- 
ne  à Lisbona  dall'India  Orientale  la  flotta  di  8i. 
vafcelli  de'  Portoglieli  con  4 6.  mila  catte  di  zuc- 
caie molte  droghe.  Vn’altra  piccola  partita  di 
vafcelli  di  detti  Portoglieli  fu  per  viagio  prefa  da 
Olandefi;  che  pure  nel  firalile  gli  prefero  la  piaz- 

5 za  di  Recif.5 . In  tal  anno  ritrouandofi  ricouera- 
ti  in  Fiandra  il  Prcncipc  di  Condè,  & il  Duta_, 
Carlo  di  Lorena,  cllcndo  Itati  gii  diacciati  daf- 

• la  Francia  ; il  detto  Carlo  venne  in  gran  fofpctto 
alli  Spagnoli, mentre  cercaua  l’aura  dclli  popoli: 
& il  Condè  feoperfe  le  fuc  trame,  e l'occulta  cor- 
rifpondenza  col  Cardinal  Mazarino,c  con  Fran- 
cefi.che  trattauano  di  darli  trecento  mila  doble; 
& egli  ( clic  riceueua  il  foldo  dalla  Spagna  ) prò- 
metteua  non  applicarle  fuemilitic  alla  battaglia, 
quando  veniua  i'ettcrcito  francete.  Il  Condè  du- 
que  conlìderando  il  fuo  pericolo.diede  contezza 
del  tutto  alli  Spagnoli , li  quali  fubito  in  Bruffel- 
Jes  fecero  prigioniero  il  detto  Carlo(e  lo  conduf- 
fero  in  Anuerfa , e dopo  i Spagna  ^chiamarono 
anco  da  Germania  il  Duca  Franccfco  fratello  di 
elio  Carlo, -e  gli  diedeto  le  truppe  Lorencfc . Fra 
tanto  in  Francia  nella  citta  di  Rems  fu  coronato 
il  Rè  Ludouico  XIV.  che  in  tale  fetta  aggratiò  il 
Conty  (fratello  del  Condè)el'Arcourt,chc  andò 
fubito  Generale  dell'arme  dc’Francefl  in  Catalo- 
gna: & il  detto  Rè  lì  trasferì  à Sedano  per  ftaro 
di  vicino  all'elfcrcito  ,col  quale  ailcdìaua  già  A- 
ttenay  : ma  prima  che  il  Rè  venitte  iui  vicino , il 
Condè  pcrdiuertirc  tal  afsedio.haueua  afsediata 
già  la  città  di  Arras  con  tutte  le  fue  forze, e con_. 
quelli  delli  Spagnoli  della  Fiàdra.-onde  li  France- 
fi  4*  foccorrerla  lafciarono  il  cominciato  afsedio 
d’Attenay,e  venendo  molto  numerofi  alla  batta- 
glia, ruppero  li  Spagnoli,  Se  il  Condè  per  caufa_, 
de’  Lorcnefi.chefugirono.Fn  la  battaglia  in  tem- 
po di  notte,  c molto  fanguinofa  ad  ambedue  Ie_> 
parti:  li  Francelì  fecero  acquiito  di  cento  canno- 
ni>  pad  iglioni,  bagaglio , molte  argentane:  c poi 
tornarono  nel  primiero  afsedio, douc  con  la  vici- 
na affiftenza  del  fuo  Rè  crebbero  in  forze  ; c la_, 
città  s’arrefc  dopo  collante,  e valida  difefa.'  ap- 
prefso  poi  li  Francelì  prefero  il  Forte  di  San  Fi* 
)ippo:San  Polo, e Sant’Eloy.e  finalmente  la  piaz- 
za di  Quefnoy:e  nella  Francia  finirono  di  diflìpar 
li  Condeifti, prendendogli  la  piazza  di  Clcrmont. 

6 6.  In  tal  anno  in  Inghilterra  fi  congiurarono  l’A- 
nabattifti  contro  il  Cromuele  : che  anco  macbi- 
narono  d’vcciderlo  : ma  furono  fcueramcnce  ca- 
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ftigati.  Conchiufe  egli  poi  pace  con  Olanda, che 
cclse  all  Inghilterra  la  fupcriorità  del  mare  bri- 
tanno, e dcli'ifole;  c fccretamCtc  anco  promette 
deprimere  l'autorità  della  cafa  d’Oranges  con- 
giunta alla  cafaStuartha  in  parentela.  7.  in  tal 
anno  in  Germania. venne  à morte  il  Uè  de’  Ro- 
mani Ferdinando  IV.  nella  fua  piu  fiorita  eio- 
uentu  : con  doglia  grande  deUTmperator  fuo 
padre.  8.  In  tal  anno  Chrillina  Regina  dcl!a_, 
Suctia  Olendo  da  fuoi  popoli  fupplicara  à vole- 
rchormai  cafarfì,  per  hauer  figli , fiihcrcdidcl 
regno  ; ella,  che  nel  fectcto  deffuo  cuore  dcfidc- 
raua  diuenir  catolica,rinonciò  in  Vpfalia  lo  fcct- 
tro  à Carlo  Goftauo  fuo  nepotc , e Prcncipc  Pa- 
atmo  di  quel  Regno;  c poi  vellita  d habito  viri- 
le, fecretamente  fi  conferì  in  Amburgo  , e dopo 
in  Fiandrajdoue  in  Brulfellcs  ( fecretamente  dal 
popolo  ) fece  profcflionc  della  Fede  catolica  ro- 
mana  la  notte  def  Natale  del  Signore.  Fra  tanto 
il  detto  Carlo  (che  fu  accettato  per  Re  da  quelli 
Rati  ; intimò  guerra  al  Duca  di  Ncoburgo,  pre- 
tendendo  parte  dello  flato  di  Clcucs  „ e di  Gm- 
licrs,  come  parente;  & cttendofìil  Duca  collega- 
to con  gl’Elcttori  di  Treueri,  Colonia, e Magó- 
na ; dopo  il  fuccelfo  d'alcuni  fatti  d'arme , ccfsò 
lo  Sueco , e s'applicò  ad  accrefcerc  gl'apparcc- 
. della  guerra, la  quale  molle  poi  contro  Polo- 
ma.beche  durafse  il  tempo  della  criegua.9.  In  cal 
anno  Bogdano  Capo  de'  Cofacchi  vedendoli  ' 
abbadonato  dalli  I artari , che  haucuano  fatta  r 
pace  con  "Polonia  ; chicfc  , Si  ottenne  l'ettcro 
protetto  dal  Gran  Duca  di  Mnfcouia , conri- 
battizzarfi  egliereticamcnre,e  fecódo  il  rito  gre- 
co (e  voife,  che  li  Cofacchi  faccttero  anco  l'illef- 
fo  ) cconfcgnò  à Mofcouiti  le  migliori  piazze.* 
d Vcrayn3  , nella  qual  poi  fi  fpinfc  il  Generalo 
con  l’cflcrcito  polacco , Si  attaltò  la  città  d’Hu- 
maniec.  e li  Cofacchi  dopo  lunga  difefa  ricono- 
Iccndo noti  ttarui  ficuri , volfero  ririrarfi  nel  ca- 
ftc!io;manell'vfcirc  da  detta  città  furono  tagliati 
tutti  à pezzi:  poi  il  Generale  andato  à Vinucza, 
fu  riccuuro  in  clfa,&  in  altre  città , fuor  che  in^ 
vna  loia,  la  quale  à forza  d’arme  retto  prefa  ; re- 
nando rotti  qucH'altri  Cofacchi,  che  volfero  ve- 
nire per  foccorrerla . Fra  ranco  il  Mofcouita  ha- 
uendo  fatto  vn  numerofo  etterato, & vnitofi  pu- 
re con  Cofacchi  { fi  che  menaua  quafi  duccnto 
mila  cóbattenci)entrò  nellaRuflìajc  rotto  l’cfscr- 
cito  accorfo  dc’Potocchi,prcfe  le  piazze  di  Stro- 
laua.Potozhouu,  Mihilmiua,  Sniolenfcho.Scho- 
louia,  Durbona.Vucb  clco.e  Potozshò  (le  quali 
pretcndcua,comc  à lui  ccfse  da  Reggi  pafsati,o 
dopo  ripigliate  da  Polacchi  ) faccheggiò  molti 
luoghi  del  paefe,faccndo  molte  prede,  c prigio- 
nieri^ hauendo  n andate  alquante  fquadre  per 
infettare  pur  la  Lituania,  fece  ritorno  nel  a fua_* 
Mofconia,  per  riparar  li  danni  della  pelle  . Nè  il 
Rè  Cafìmiro  potette  al  debito  tempo  fronteg- 
giarlo per  la  foucrchia  tardanza , clic  fece  la  no- 
biltà in  apparecchiarli.  In  tal  anno  li  Venctiani 
in  Dalmatia  volendo  difcacciarc  li  Turchi  dalla 
rifatta  piazza  di  Chuino, furono  rotti  con  perdi- 
ta di  tre  mila  combattenti, fra  morti,  mal  fcritije 
prigionieri;  morendo  foli  mille  delli  Turchi,  che 
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f»oi  nel  territorio  di  Zara  furono  di  notte  afsàl- 
tati , c difsipati  da  Morlacchi  ftipcndiaw  da  Ve- 
netiani , che  pur  fotto  Pcrafto  fecero  molta  Ara- 
ne di  cfsi  Turchi:  quantunque  riceuefsero  alcun 
danno.  Nel  regno  di  Candia  pure  i detti  Turchi 
furono  due  volte  rotti  da  difenfori  della  citta  di 
Candja  ; nè  furono  foccorfi  dalla  loro  armata  di 
45.nalcre,6.maone,ai.vafcclli,  con  molti  bergà- 
tinboltre  le  galere  dclBcy,&  anco  li  vafcelli  bar- 
bifichi,li  quali  tutti  nclli  Dardanelli  venendo  i 
battaglia  con  otto  galere  , due  galeazze, e fcdcci 
naui  de*  Venetiani,  recarono  confùlì,  e fuergo- 
gnati,  perdendo  da  feimila combattenti  ,trc  ga- 
lere,due  vafcelli,  & vna  gran  maona  : perforo  li 
Venetiani  quattro  legni  con  tremila  foldati  ; nò 
efsendo  venuti  d tempo  giullo  (ina  dopo  la  bat- 
taglia ) le  galere  di  Malta, c del  Pontefice,  il  qual 
coìicefsc  poi  à Venetiani  vna  leuata  di  duemila 
fanti, che  dallo  fiato  ccclcflattico  furono  dopo  in 
Candia  trasferiti, 

NARRA  TION  E CCXLV. 

1<5JS  VT  EU’anno  1655.  Papa  Innocentio  X.  dopo 
lN  haucrf  nel  fuo  Ponteficato  ) rifatta  di  nuo- 
uo,&  in  forma  più  vaga  l’antica  Chiefa  del  Late- 
rano;  ornata  bene  quella  di  S. Pietro;  abbellita  la 
piazza  Nauonacon  fontane,  aguglia , & edifici j; 
ripofio  io  Calici  S. Angelo  vno  inillionc.e  mezzo 
d'oro  in  vece  di  quello,  clic  per  le  guerre  haucua 
prima  eftratto  Papa  Vrbanotc  dopo  haucr  fatte 
alquante  altre  lodeuoli  cofc, venne  a morte  d fet- 
te di  Gcnnaroje  li  fucccfse  d 26.  Aprile  Papa  A- 
lefsandro  VII.  che  reftituì  d Regolari  li  lor  noui- 
tiati,  che  erano  Ilari  gid  prima  fopprcflì;  & anco 
foccorfe  Venctia  contro  Turchi.  Fra  tanto  Chri- 
flina  Regina  di  Suctia,  efsendofi  partita  da  Bruf- 
fclles.c  pafsando  per  la  città  di  Magonza,  tu  con 
molti  honori  riceuuta  da  quell’Arciuefcouo  fi- 
lettore  , c vifitata  dal  Rè  pretefo  Carlo  II.  d’In- 
ghilterra,dal  Duca  di  Iorchf  fratello  di  elio  ) dal 
palatino  del  Reno,  e d’altri  gran  fignori  di  Ger- 
raania:pafl'ando  nel  Tirolo,(ù  riceuuta  dall’Arci- 
duca d’infpmc  con  felle  grandi  : & ella  pubica- 
mente fece  la  profclfiono  della  S.Fcde  Carotica 
romana  1 pafsò  poi  nella  Santa  Cala  di  Loreto* 
douc  d 18. di  Dcccmbrc  prefentò  fcettro.e  coro- 
na regalc.-e  finalmente  peruencndo  in  Roma , fu 
con  regie  pompe  riceuuta  dal  fudetto  Pontefice 
Alc(fandro,per  mano  del  quale  riccuctte  il  Sacra- 
mento  della  Crefima  la  notte  del  Natale  del  Si- 
gnore^ hebbe  pure  il  nome  d’AlelTandra  ; c poi 
fcrmoflì  in  Roma  ad  habicare.  Dall’crtcmpio  di 
tifa  fi  commoffero  alquanti  eretici  d farli  caroli- 
ci »c  fpccialmcnre  Chriftiano  Augurto,  Palatino 
a di  Sulzbac  di  detta  Suetia.  *•  In  tal  anno  France- 
feo  Duca  di  Modana  battendo  lafciato  il  partito 
dc’SpagnolijS’vnì  con  li  Franccfi,c  Sauoiardi:  on- 
de il  Gouernatore  di  Milano  tentò  pigliarli  la_» 
piazza  di  Regio:ma  fu  dopo  collrctto  d ritirarli. 
Il  précipc  Tomaio  di  Sauoia  poi  cò  l’elfcrcito  de' 
Francefi,  e Sauoiardi  ( vniroanco  col  Duca  d» 
Parmaj  pofe  in  flretto  attedio  Pauia , che  fu  foo 
corla  dal  Cardinal  TriuuItio.Fra  tanto  li  Piemon- 
Icfi,  che  facchcggiauano  le  campagne,  c contra- 


de i Borgo  Sefia,  furono  da  pàefàni  fricàflfati 
con  morte  di  feicento  combacrcntùe  li  Spagnoli 
ricuperando  la  piazza  d’Arcna , prefero  molto 
munitioni  de*  Francefi, li  quali  puafcpcrdcndo  la 
metd  delle  lor  genti  fotto  le  mura  di  detta  Pa- 
uia, fiicntemcnte  lafciarono  l’afscdio  * lafciando 
pur  fei  pezzi  di  cannoni,So.boui, due  mila  palio 
d’artigliaria,  6oo.facchi  pure  di  farina,  & il  loro 
bagaglio  copiofo.  3.  In  tal  anno  in  Catalogna  li  i 
Francefi, e Catalani  all’improuifo  prefero  Rapo!, 
e poi  Cadaqucs,Salfona,e  Cartighonc:nè  furono 
incontrati  da  SpagnoIi,chcfitrouauano  all’hora 
in  puoco  numcro;&  afpcttauano  da  Napoli  l’ar- 
mata , che  contrariata  da  venti  arriuò  tardi , o 
dopo  vnifsi  con  quella  di  Spagna, che  conduce- 
ua  già  D.Giouanni  d’Anftriai  la  qua|e  dopo  ncl- 
l’incontrare  l’armata  franccfc, fu  pure  moleftata 
da  tempefta  in  modo, che  le  fucfquadre  di  gale- 
re non  interuennero  in  farli  la  battaglia,  che  fu 
con  puoce  danno  dclli  vafcelli  Francefi, e de’Spa- 
gnoli.  Fra  quello  mentre  in  terra  hauendo  prefa,  - 
e dirtrutta  Ampuriasli  Francefi.andarono  dopo 
per  pigliare  Bcrgas , e perfero  800.  combattenti 
fra  morti, e prigionieri  prefi  da  Spagnoli.4.  In-.  4 
tal  anno  li  Portoglieli  facendo  fcorreric  in  di- 
uerfi  luoghi,  incendiarono  80.  Ville  de’  Spagno- 
li; e fecero  pur  lega  con  Inglcfi.  5.  In  tal  anno  il  5 
Rè  di  Francia  fece  decreto , e precetto  vniuerfa- 
le , che  ncfsun  de  gl’crctici  Vgonotti  potefsc  te- 
ner vlficio,  o carica  in  bucala  , o in  quella  del 
fuo  fratello  Duca  d’Angiò  : c fece  anco  da  Ve- 
fcoui,c  dal  Clero  efseguire  il  dcctetodcl  Ponte- 
fice contro  li  fegaaci  dell’erronec  dottrine  di 
Gianfemo.Nclla  Lorena  il  Gouernator  di  Mouf- 
fui  fi  dichiarò  tenere  quella  piazza  à nome  del 
fudetto  Rè  di  Francia,che  andò  poi  con  40.miia 
combattenti  nella  Fiandra:  & afsediò  Landresi  si 
rtrettamentc  , che  il  Prcncipe  di  Condè  con  li 
Spagnoli  efsendo  molto  inferiori  in  numero, non 
puocerono  darle  alcun  foccorfo  : la  piazza  dopo 
s’arrcfc  con  patti;&  il  Gouernatore , che  la  refe, 
fu  da  Spagnoli  poi  decapitato , perche  poccua_, 
pure  mantenerla.  Apprcfso  prefeilRèle  piazze 
di  San  Gislhaim.e  di  Condèjc  ritornando  in  Frà- 
cia , & in  Parigi  riceuè  il  Duca  di  Mantoua  , c-» 
l'honorò:  come  anco  il  Duca  Francclco  di  Lore- 
na con  fuc  truppe , che  haucua  lafciato  il  partito 
de’  Spagnoli . Fra  tanto  in  Fiandra  clfcndo  vfeiti 
1500.  Francefi  dal  prefidio  della  piazza  di  Con- 
dè,per  difcacciare  da  vn  porto  li  Spagnoli , furo- 
no talmente  dillìpaci , che  perfero  li  cannoni,  e-» 
joo.huomini.  L'clTcrciro  Spagnolo  di  24.  mila-, 
combattenti  andò  dopo  di  vicino  à Quefnoy  per 
paflaroltranell’irtclfa  Francia  , douc  ilPrcncipe 
di  Condc  teneua  corrifpondcnza  , c fpcraua  di 
prendere  Perona:  ma  fcoprcndo  la  trama  li  Fran- 
cefi, fi  titirò  egli  di  nuouo  nella  Fiandra  , douc* 
per  gratitudine  gli  furono  allignate  tht  Spagnoli 
le  piazze  di  Sciattcllet,e  di  Sciapella.  6.  In  tal  an-  5 
no  il  Viceammiraglio  d’Orlanda  Runytcr  con-, 
otto  foli  vafcelli , e due  burloni  coftrinfc  li  Cot- 
fafi  barbarefebi  à ritirarti  nclli  loro  porti,  bauen- 
dogli  prefi  in  più  volte  14.  vafcelli , quattro  de’ 
quali  conduflc  in  Cadice  con  1 5 00.  fchiaoiMori: 
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è liberò  5 co.  Chriftianì.  7.  In  cal  anno  Tarmata 
di  Venccia  hauendo  prefi  à Turchi  molti  legni, 
li  preie  anco  Tlfola  d’Egena,  con  demolire  la_. 
piazza  di  ella,  mettendo  al  remo  li  Turchi,  che-» 
prefe . Nelle  riuicre  poi  di  Macedonia  efpugnò 
la  piazza  di  Volò  ,con  vccidcre  gran  numero  di 
Turchi;  & altri  molti  facendone  fchiaui  : moren- 
do foli  50.  Chriftiani  : fu  incendiata  la  fudccta-. 
piazza, e furono  prefi  27*  cannoni,  & il  bifeotto, 
del  quale  ltauano  pieni  27.  magazini  ; & anco 
molta  quantità  di  polue , già  preparate  per  Tar- 
mata turebefea.  Vn'altra  partita  di  jo.vafcelli,z. 
galeazze,  & 8.  galere  de'  Vcnctiani  fopra  le  boc- 
che delti  Dardanelli  venne  à battaglia  con  60. 
galeotte, 8. maone, c jo.vafcclli  dclli  Turchi,  che 
perfero  1 4. vafcclliitrc  delti  quali  furono  prefi, & 
vndeci  affondati;  vna  galera  fu  incendiata, & vna 
maona  fù  prefa  da  Venetiani,che  guadagnarono 
<5oo.fchiaui,e  circa  cento  cannoni  ; perdendo  vn 
foto  dclli  lor  vafcelli,  1 5o.dc’loro  foidati, & altri 
tati  furono  fcricnma  liTurchi  morirono  à miglia 
ra.Dopo  cal  battaglia  peruénero  le  galere  diMal- 
ta,e  del  Pontefice , le  quali  vnicefi  con  Veneriani 
allcdiarno  Napoli  di  Romania,  città  di  Turchi: 
tua  poi  per  la  venuca  deli’inuerno  fi  ritirarono 
nelli  loro  porti:  nè  altro  fecero  i Turchi  per  que- 
llo anno, hauendo  riuolucioni  in  cafa  propria.  S. 
Nell’anno  fudecco  m Inghilterra  il  Cromuele  ca- 
ligò feucramenre  molti  Nobili,  che  s’eranocó- 
giurari  contro  lui;  ruppe  la  pace, che  haueua  con 
Spagnoli , li  quali  haueuano  danneggiata  la  Tua., 
armata  al  mar  deU’lndie  ncilTfola  Spagnola.'e  fe- 
ce tega  con  Portoglieli, & anco  con  Suedefi.p.  In 
tal  anno  Tlinperator  Ferdinando  III.  fece  coro- 
nar Rè  in  Ongaria  per  mano  dell'Arciuefcouo 
di  Strigonia  il  fuo  fecondogenito  Leopoldo 
Ignatio  Arciduca  d’Aullria:  e non  fapendofi  do- 
tte volcffe  guerreggiar  il  Rè  di  Suetia,che  faceua 
grandiftimi  apparecchi  ; apparecchiò  efso  Im- 
peratore le  fue  (quadre  ; come  pur  fecero  moiri 
de’fuoi  Prenci  pi.  10.  In  tal  anno  in  Polonia  cor- 
rendo molte  diffentioni  fra  li  nobili  ; e mala  cor- 
rifpondenza  verfo  il  Rè;li  Mofcouiti  prefero  Du- 
brona,la  quale  incendiarono  : vocifero  gran  nu- 
mero d’habicanti  ; e parte  mandarono  fchiaua  al 
lor  paefe:  vocifero  ancoliRcIigiofi  latini,  perche 
non  volferoribattizzarfi,e  prendere  il  Battefimo 
de*Greci,nè  diuenirc  eretici, e fcifmatici  : ma  po- 
co doppo  i detti  Mofcouiti  efsendo  (lati  incon- 
trati da  Polacchi , furono  tagliati  à pezzi  quali 
tntti : mentre  anco liTartariNcgaini , c li  Cal- 
muchi  (che  viuono  di  prede  ) vfeiti  dalli  loro  di- 
fetti di  là  dalli  confini  dell’Europa , feorfero  alti 
confini  di  Mofcouia;  e Taccheggiarono  le  Ville,e 
le  contrade.  Li  Tartari  del  Chrim  vncndoficon 
vna  partita  di  Polacchi , diedero  vna  gran  rotta 
'alli  Cofacchi,  à cui  prefero  la  città, e la  Contea-, 
1 di  Braslauia , & altri  molti  luoghi  ; e dopo  afte- 
diarono  Humancc . VenneBogdano  per  darlo 
foccorfo  con  40.  mila  Tuoi  Cofacchi  accompa- 
gnati da  2o.mila  delti  Mofcouiti;  c reftò  rotto  in 
battaglia  con  fua  firage , con  perdita  di  22.  can- 
noni^ anco  delle  munitioni,e  del  bagaglioton- 
de fi  ritirò  nelle  fuc  terre;  c li  Polacchi  prefera 
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Suraggto , e dopo  ruppero  vna  partita  de  Ili  Mo- 
fcouiti , che  andauano  per  dare  aggiuto  à Mitu- 
louua  aiscdiaca  da  foidati  regijtc  poi  fi  ritiraro- 
no li  Tartari . Tornò  di  nuouo  il  gran  Duca  di 
Mofcouia, menando  cento  mila  combattentiton- 
de  li  Regi;  falciarono  Tafsediodi  detta  Mihilou- 
ua , e diBiccoua  . Fra  tanto  li  Generali  Lituani 
ruppero, e prefero  alquante  partite  delti  Mofco- 
uiti (molti  de’quali  furono  fatti  fchiaui  Jcon  pi- 
gliar pure  50.  flendardi  : ma  poi  il  gran  Duca., 
andato  in  Licuania , fece  iui  gran  danni  , o 
gran  rouine  in  molti  luoghi  . Fra  canto  il  Rè  di 
Succia  fece  intimar  la  guerra  al  Rè  Giouan  Cafi- 
miro  di  Polonia, con  prcteflodeiTancichcprc- 
tenfioni  fopra  la  Liuonia;  e dell'arme , & infegne 
di  Succia, le  qualiporca  pure  il  Rè  polacco.cbej 
nondimeno  volcua  accordarfimia  Carlo,  che  ha- 
ueua hauuca  pur  gente  d’Inghilterra , delti  can- 
toni eretici  de'Suizzcri,  e d'alcuni  Prencipi  pro- 
tcflanci  di  Germania  ; mandò  in  Polonia  parte-, 
del  fuo  efsercico,che  prefe  le  Città  di  Pofsen,  o 
Dinamburgo;  mentre  il  Mofcouita  prefe  pure  la 
piazza  di  Minfchò;  c Bogdano  ditlrufse  vna  par- 
cica  di  Polacchi,  efsendolì  accordato  col  Rè  Suc- 
co , il  quale  iu  fcortaco  dal  ribelle  ( Vicccanccl- 
liero  di  Polonia)  Rudiecofchi  feguiro  dal  Prenci- 
pe  Radziuil,  mediante  il  quale  li  quactro  Prenci- 
pi  Vaiuodi  della  maggior  Polonia  s'accordaro- 
no con  lo  Succo  ( che  prometceua  farli  indcpcn- 
denti  dal  fuo  Rè^confcgnandole  le  lor  piazze,  t» 
le  lor  genti  armate, con  le  quali  prefe  ancoCalifca 
il  detto  Sueco  , che  peruenne  poi  nella  Liuonia.. 
con  tutto  Tcfsercito, accompagnato  da  Federico 
Langrauio  d’Hatfia  , c dall’eretico  Eleccor  di 
Brandéburgo  ( vafsallodi  Polonia  por  la  Prnfsia 
Ducale,  che  pofsiede  ) à cui  il  Rè  Gio:  Cafimiro 
haueua  già  confidata  la  cuflodia  della  Prufsii^ 
regale:  & egli  ( ingrato  ) s’accordò  collo  Sueco  , 
temendo  di  patir  maggiori  danni.ll  fudetto  R ad- 
ziuil  hauendo  in  odio  pure  Cafimiro  ( che  in  Vil- 
na haueua  fatte  ferrar  le  Chiefe  delia  Serra  Ca!- 
uiniflica)conducendo  15.  mila  foidati  polacchi, 
pure  s’accompagnò  col  detto  Succo , che  fu  ac- 
cettato dal  Duca  di  Curlandia , & anco  dalla  Li- 
uonia quali  tutta.  Fra  quello  mentre  il  gran  Du- 
ca di  Mofcouia , prefe  la  città  di  Vilna  in  Litua- 
nia; vccifc  in  effa  li  Religiofi , quindccimila  della 
cittadini,  & altri  molti  mandò  fchiaui  in  Mofco- 
uia: effendofi  poi  ingelolito  dello  Succo, gli  prefe 
la  città  di  Poflcn  ; e ritirofiì  per  veder  meglio  )e_* 
cole  future.  Bogdano  aliediò  Caminienz,  & altre 
piazzc;mectendo  in  gran  fpauento  la  Ruflìa  : on- 
de moiri  habiranci  fi  fugirono  à faluarfi  in  Mora- 
uia,&  Ongaria.  Il  Uè  Gio;Cafìmiro  venne  dopo 
à battaglia  con  lo  Sueco,che  nel  principio  parue 
perditore  : ma  finalmente  fu  vittoriofo  ; e dopo 
prefe  à Polacchi  Brembcrga,  e Varfauia;  per  ter- 
ra,e per  mare  aflediò  Danzica.in  cui  foccorfo  vi 
vi  venne  dopo  la  flotta  d’Olanda.  Fra  unto  al- 
quanti nobili  Polacchi  in  varie  parti  vccifcro  nò 
puochi  dc'Sucdcfi  (e  fra  cflì  morì  il  Langrauio  d’ 
Hafsia)  ma  caddero  poi  alla  fpada  delio  Sueco , 
che  venendo  di  nuouo  alla  battaglia,  ruppe  di 
uuobo  il  ^è  Gio:  Cafimiro,  che  eradico  da  quac- 
Ii  » tromi: 
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tronfila  VlTari  ('da  lui  ftipcndiati  ) li  quali  per 
sfuggire  di  combattere  ,s’arrefero  alle  {quadro 
dello  Succo.chc  poi  s’impadroui  della  minore.» 
della  maggior  Polonia  ; e prefe  finalmente  anco 
Cracouia  : onde  tutti  li  Grandi  di  Polonia  prefe- 
ro partito  d’accordarfi  ; promettendogli  egli 
molte  cofc:  li  che  vedendoli  da  tutti  abbando- 
nato Calimiro  lafciò  il  luo  regno.e  fi  ritirò  afsie- 
mecon  la  Regina  (ua  moglie  uella  Slefia:&  il  Rè 
Succo  tornato  i Varfauia  , vi  piantò  fa  fua  fetta 
luterana  > e fatta  venirui  la  nobiltà  polacca , la_. 
collrinfe  i giurarli  fedeltà  « e s’allorbi  in  vn  trat- 
to tutto  il  Regno. 

NARRATIONE  CCXLYI. 

NEH’anno  1656.  fu  fi  crudele  in  Napoli  la_» 
pelle , che  eitinfe  piti  di  ducento  mila  ha- 
bitatortifete  fracatìì  inGcnoua,&in  Roma, dalla 
quale  fi  trouò  fuori ( quali  prefaga  ) la  Regina  di 
Succia  .eflendofi  partita  per  la  Francia.  Mori  in_. 
Sauoiail  Prcncipe  Tomaio  ; & infilo  luogo  fu 
fatto  Generale  dell’arme  di  Francia  nell'Italia., 
Francefco  Duca  di  Modana  , che  con  Sauoiardi, 
e Franteli  alfediò  nello  fiato  di  Milano  la  piazza 
di  Valenza  alliSpagnoli , la  quale  fi  difefe  lunga- 
mente,c poi  s'arrefe  per  mera  colpa  dclli  coman- 
danti inuidtofi  della  gloria  del  Cardinal  Tcodo- 
roTriuultio,jl  quale  già  veniua  per  foccorrerlaiSc 
elfo  Cardinale  Ira  pochi  meli  nella  città  di  Pauia 
poi  venne  à morcc.Mori  in  Vienna  Ottauio  Pic- 
colomini  Scncfc,  celebre  Generale  dclli  Spagno- 
li,c  degl’imperiali  in  molce  imprefe.  2.  Mori  in^ 
tal  anno  Giouanni  IV.  Rè  di  Portogallo,  eli  fuc- 
celfc  Alfonfo  Vl.fuo  figlio  primogenito.  Nell’In- 
dia Orientale  patirono  li  Porroghcfi  la  riuolutio- 
nediGoa,  che  con  difficolti  fu  quietata  ; cali- 
gandoli il  capo  folleuato;e  venne  indi  in  Lisbona 
la  fiotta  ricca  di  Zuccari , c merci.  3.  In  tal  anno 
dall’India  occidentale  peruenne  in  Spagna  Io 
Flotta  ricca  di  quantità  d’argento  : c nella  Cara» 
logna  li  Spagnoli  prefero  Solfona  ( prima  che  D. 
Giouan  d’Aufiria  alidade  in  Fiandra)e  poi  prefe- 
ro  à Catalani  la  torre  della  fiala , il  callel  di  Puif- 
fardan  ; fichauendo  afsediata  Rofcs,  la  lafcioro- 
no , vedendola  foccorfa  da  Franccfi.  Fra  tanto  in 
Fiandra  il  Prcncipe  di  Condè  tentò(  ma  in  vano) 
occupare  la  città  di  S.Gislhaim,  che  fu  difefa,  cj 
foccorfa  da  Francefi  , li  quali  dopo  li  diruparono 
tre  regimenti  Spagnoli,  che  andauano  di  prefidio 
in  Auuencs.  Eflendofi  poi  accrcfciuci  li  Franccfi 
al  numero  di  3 5. mila  combattenti,  & accalorati 
dalla  vicina  afliitenza  del  fuo  Rè  ( venutoui  col 
Cardinal  Mazarino  ) afsediarono  la  città  di  Va- 
lcnciencs;  c disfecero  mille  caualli , & 800.  fanti 
de’  Spagnoli  mandati  dal  detto  D.Giouan  d’Au- 
firia in  foccorfo;s’attrincierarono  gli  detti  Fran- 
cefi fcparatamcnte  con  due  campi , per  cingerò 
la  detta  città  più  Areicamente:  e venendo  li  Spa- 
gnoli in  minor  nuinero^’attrinccraròno  in  vn’al- 
tro  pollo, che  le  ripe  del  fiume  Schclda  li  feruiua- 
no  anco  per  riparo je  poi  facédo  sboccare  l'acque 
fopra  gli  Francefi, afsaltarono  vno  delti  lor  campi 
più  vicino , goucrnato  dal  Marafcial  di  Sencccrrc, 
che  non  potè  per  l’inondationc  cfscrc  foccorfo 


dal  Marafcial  Turena,chcftaua  nell'altro  campo 
feparaco.  Li  Franccfi  percoli!  dal  detto  D.Gio- 
uanni.dal  Condè, e dal  Caracena,  perforo  dodeci 
mila  combattenti, fra  vccifi,fcrici, annegati, e pri- 
gionieri , perdendo  pure  ^.cannoni,.},  morcari» 
e le  municioni,  & il  bagaglio . Dopo  il  Turcno 
raccolto  l’clscrcico , afsalcò , e prefe  la  piazza  di 
Sciapellatmencrc  li  Spagnoli  afsaltarono,  e prefe- 
ro quella  di  Condè.  4.  In  tal  anno  li  Suizzeri  dclli  4 
cantoni  eretici  volendo  lafopranicà  delti  Catolì- 
ci, vennero  all’arme , e furono  feonfitti  con  per- 
dere li  cannoni , & il  bagaglio  ; c poi  chiedendo 
pacc^’aggiuftarono.j . In  tal  anno  i 1 Rè  di  Fran-  j 
eia  rinouòla  lega  conia  Succia;  e fi  collegò  con_. 
Inghilterra  promettendo  ad  Oliuicro  Cromucle 
di  non  riceuere  in  Francia  il  Rè  Carlo  II.  d’In- 
ghilterra, nè  fuoi  fratelli  di  cafa  Stuarth  ; onde  il 
detto  Carlo  , & il  Duca  di  lorch  furono  cofirecù 
à (far  in  Fiandra , c militar  con  Spagnòli , & col 
Condè.  Armò  ottanta  vafceili  il  Cromucle  : altri 
dc’quali  infettarono  il  mar  di  Fiandra;  & altri  an- 
dati pel  mare  di  Spagna,  afsahrono  fette  vafceili 
de’  Spagnoli  ( che  veniuano  dall'India  occidcnca* 
le)crc  dclli  quali  {camparono  fugendo;  due  furo- 
no incendiaci^  due  pigliati  con  molti  Signoria 
nobili  Spagnoli , e con  richezze  di  cinque  nfillio- 
ni. Prefero  ancofverfo  l'America  ) l’ilota  Xamai- 
ca,(&  alcri  luoghi  vicini)alii  Spagnoli,  li  quali  nel 
mare  di  Bifcaia  prefero  fei  vafceili  Inglcfi  di  Don- 
cherthen;  St  altri  fecce  di  fauraria,  che  andaua  in 
Portogallo,  con  tre  altre  naui  di  vane  mcrcancie. 

6.1n  tal  anno  in  Germania  arfe  d'incendio  la  eie-  6 
tà  d’Aquifgrano.  L’Imperatore  Ferdinando  Hi. 
coronò  in  Praga  Rè  della  Boemia  il  fuo  figlio 
Leopoldo , che  haucua  già  coronato  d'Ongaria; 
dotte  li  Turchi  cinfcro  d’afscdio  Carli Aot;  ma  fu* 
rono  {confitti  da  Ccfarei,  che  fecero  prigioniero 
anco  ilBafsi  Mufiafj  Bcch.Ii  fuoi  nepori,&  altri 
capitani.  7.  In  tal  anno  l'armata  venctiaua  di  28.  7 
vafceili, 24,galerc,c fette  galeazze  ( vnitefifcco  le 
fette  galere  de’  Caualicri  di  Malta)  appoltò  nella 
Dardanelli  l’armata  Turchcfca  numcrofa  di  28. 
grolfi  vafceili, do.galere, e jr.galeazze;  le  quali  tut- 
te furono  disfatte, fuorché  14.  galere, che  fugiro? 
no,  c fi  faluorono  con  il  loro  Balfà  : foto  perden- 
doli delti  Vcneciani  tre  vafceili , due  delti  quali 
tettarono  incendiaci  rrouandofi  vicini  alli  valceU 
li  Turchi  incendiaci^  l’altro  toccando  terra  heb- 
be  l’incendio  d’vna  cannonata.  Fu  molto  grande, 
e quali  lenza  numero  la  moltitudine  de*  Turchi 
morti, e feritile  de’  Vcnetiani  300.  furono  fra  fe- 
riti,e morti  ; e gl’ilcri  liberarono  cinque  afilo 
Chrittiani , che  erano  fchiaui  delti  detti  Turchi, 
alli  quali  prefero  li  Veneciani  poi  l’ifola , e Ia_, 
Fortezza  di  Tcnedo>&  in  ella  $o.cannoni,  e mol- 
te munitioni  ( perdendo  foli  50.  foldati  ) prefero 
dopo  l’ifola,  e la  Fortezza  di  Lennof*  peraltro 
nome  detta  Statimene  ) mettendo  in  tutte  prefi- 
dio Chrifiiano  ; prefero  poi  yn  vafccllo  barbare- 
feo  ricco  di  300,  mila  feudi  ; e dopo  fei  altri  va- 
fcelli,e  quattro  galere  con  molti  Turchi  mandaci 
per  foccorfo  alla  Canea  ; li  quali  tutti  Tettarono 
fchiaui.  Non  fi  fecero  in  Candia  altre  battaglie» 
perche  la  pelle  in  ogni  luogo  laccua  fracatìì.  s.  8 
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)n  tàl  anno  molti  de*  grandi  del  regno  di  Polonia 
hauendo  conofciuto  il  loro  errore  d'effcrfi  vnici 
col  Lucerano  Carlo  Rè  di  Succiatile  calpcftraua 
la  Fede  Catolica  ; e come  tiranno  nonoiTeruaua 
loro  i priuilegij , nè  le  promette  » c patti  datoliti; 
andarono  nella  Stella  à ritrouare  il  Tuo  Rè  Gio: 
Cafimiro , chiedendoli  perdono  ingiuocchione: 
li  deputati  di  Danzica»di  Mariamburgo,  e d’altre 
citta  regie» Stanco  la Prouincia di  Mattouia(che 
s’erano  mantenute  nella  deuotione  di  etto  Rè  ) 
gl'oft’crfero  quanto  aggiuto  dar  potcuano  : il  Vi- 
ceré di  Lituania  offerfe  ia.  mila  combattenti  ; & 
Altri  Senatori, come  pure  li  Vcfcoui,e  Prelati  gl’- 
offerfero  ogni  poflìbilc  foccorfo  ; & egli  riccucn- 
do  quelli  aggiuti , formò  l’cttcrcito;  c feorrendo 
per  molti  luoghi  di  Polonia,infeilò  in  tal  maniera 
li  Suedcfi  » che  il  loro  Rè  lafciò  la  Pruflia  per  an- 
dar con  preftezza  in  lor  foccorfo.  Fra  tanta  Cafi- 
xniro  andò  verfo  Cracouia  ; e li  villani  di  quello 
montagne  in  molte  truppe  s’vnirono  feco  ; egli 
disfece  molte  partite  diSuedelì,efpecia!menccIa 
guarnigione  vfeita  da  Cracouia  : ma  (cimila^ 
faldati  Quarciani  ( che  à lui  cornauano , pentiti 
dclli  feruitij  fatti  à detto  Carlo  ) furono  in  gran 
parte  vocili  da  Suedcfi , che  prefero  pur  la  Citti 
di  Mariamburgo . Il  Rè  Succo  tornando  dalla.» 
Pruflia  con  l’clTercito  accrcfciuto  da  gl’Inglefi , 
ruppe  12. mila  de’Polacchi  ; e poi  prefela  piazza 
di  Dublino.  II  Generale  Congenofchi,  che  prima 
con  fei  mila  Polacchi  haueua  militato  per  lo 
Succo,  fece  ritorno  al  proprio  fuo  Signore;  e per 
viaggio  disfece  vna  partita  di  tre  mila  de’  fudetti 
Suedcfi,  li  quali  dall’altra  parte  al  fiume  Villola 
fconfilTcro  molti  nobili  Polacchi , che  andauano 
in  foccorfo  del  fuo  Rè;il  cui  Generale  Marafcial- 
lo  accompagnato  d’otto  mila  armati  ricuperò  la 
cittd  di  Cafimiria.  Il  Caffettano  f hiorofchi  coil. 
altri  1 1.  mila  de’  Polacchi  difcacciò  da  lorosla- 
uia  li  Suedcfi.  Il  Rè  Cafimiro  elfcndo  fi  rinforzato 
di  più  fquadre , vicino  à Podua  ruppe  li  Suedcfi; 
▼cadendone  circa  cinquemila, & il  Rè  Succo  fcà- 
po  la  vita  col  beneficio  di  vn  cauallo  frefeo  , per- 
dendo li  ltendardi,&  il  bagaglio , con  tutti  li  ca- 
noni , che  teneua . Morirono  in  tal  battaglia^ 
1500.  de’  Polacchi  ; che  fubito  s’accrebbero  col 
ricorno  delle  militie  tcdefchc , e polacche , cho 
Itauano  nel  campo  dello  Succo,  il  quale  hauendo 
pattato  con  la  gente  Tettata  il  fiume  Suoni,  Ri  dal 
Palatino  di  Vilna  attediato,  con  perdere  duemila 
fuoi  Suedcfi  : & accorrendo  per  darli  aggiuto  il 
Prccipe  di  Sulzbac  fuo  cognato  có  cinquemila  di 
detti  Suedefi,  fu  egli  vccifo,  con  quafi  tutti  li  fuoi 
cóbattcti  dal  Generale  Zernefchi,chc  conduceua 
(cimila  polacchi.Trouofsi  Carlo  in  cftremo  peri- 
colo,c finfe  di  venire  alla  battaglia, e nett’incomt- 
ciarlali  fuggì  Có  pattare  il  fiumcViftola,&  àdòin 
Varfauia  à faluarfi;  e nò  ftimandofi  ttar  iui  fecu- 
ro,pafsò  velocemente  nella  Pruttia:e  la  battaglia, 
che  egli  abbandonò , partorì  la  diftructione  di 
tutto  l’cttercito  fuo  al  fiume  Suom:  e tutte  le  ritti 
della  maggiore, e minore  Polonia s’arrefcro  al  lo- 
ro  Rè  Gio;  Cafimiro.-eccettuaca  Varfauia, e Cra- 
couia,  che  erano  rinforzate  di  Suedefi.  Andando 
dopo  nella  Pruflia  gran  foccorful  Rè  di  Succia, 
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alcuni  Capitani, che  con  gente  numerofa  gli  veni- 
uano, furono  forco  Ghofcma  nfcontratida  minor 
numero  di  gence  Polacca , che  conofeendo  non^ 
poter  rcfittcre,ricornò  al  campo  del  proprio  Rè, 
il  quale  hauendo  l’aggiuto  de’  Tartari,  fi  ritroua- 
ua  con  30.  mila  armati  ; Se  egli  menando  feco 
parte  dcll’cflercico>&  non  potendo  per  all’hora^ 
ricuperare  Cracouia , attediò  Varfauia  (doue  fu 
da  Suedefi  danneggiato  ) che  dopo  gran  contra- 
tto retto  prefa, hauendo  li  Polacchi  rotto, e fuga- 
to il  foccorfo  nemico , con  morte  di  tremila  de’ 
Sucdcfr;  & altre  tanti  nc  vccifc  in  altra  parte  il 
valorofo  General  Zernefchi , mettendo  in  fuga_» 
tutti  li  tettanti,  con  far  acquitto  di  diece  canno- 
ni; e poi  venutigli  jo.mila  Tartari, con  cfsi,e  con 
ottomila  fuoi  Polacchi,  ruppe  con  llragc l’ef- 
fercito  Sucdefe.  Tutti  quelli  Baroni  di  Polonia^, 
che  dimorauano  ancora  ncli’amicitia  delincar- 
lo di  Suctia,  s’vnirono  al  fuo  Rè  Gio:Cafimiro,  il 
quale  facendo  vn  poderofo  efferato,  cottrinfc  li 
Cofacchi  advbidirlo:  mafsimamen  te  perche  il 
Signor  de*  Tartari  cottrinfc  anco  Bogdano  loro 
Capo  à giuramento  d’effer  fedele,  non  falò  in  ge- 
nerale , ma  precifamente  al  fapradetto  Rè  Gio: 
Cafimiro.  Fra  tanto  il  Gran  Duca  di  Mofcouia^ 
perfuafo  da  Celare,  & anco  ingclofito  dello  Suc- 
co , venne  per  difcacciare  li  Suedcfi,  c le  genti  di 
Brandeburgo  dalla  Liuonia;&  impedì  la  pacej  > 
che  fperaua  far  con  Polonia  lo  Sueco,  i'  quale-» 
prefe  la  marcia  per  difender  le  piazze  di  Liuo- 
nia:  ma  vna  partita  di/a 500.  Suedcfi  fu  dal  Zcr- 
nefehi  tagliata  tutta  d pezzi;  non  vi  Tettando  chi 
porcatte  nouella  al  loro  Re  ; Se  vn’altr  a partita^ 
di  Suedcfi  ( che  andauano  per  foccorrcrc  Craco- 
uia attediata  ) fu  dal  Marafriallo  polacco  difsi- 
pata  con  morte,  e prigionia  di  500.  di  detti  Suc- 
dcfi,che  perfero  2o.cannoni,&  il  bagaglio.  Pafsò 
dopo  li  Zernefchi  nella  Prufsia  ; & vccifc  mille-» 
caualcanti  de’  Suedcfi  , & altri  canti  fece  prigio- 
nieri . Fra  quello  mentre  il  Mofcouica  prefe  tut- 
te le  piazze  di  Liuonia  ( fuorché  Riga,  la  quale-» 
fu  ben  difefa  dallo  Sueco  ) Pafsò  il  Zernefchi  nel- 
la maggior  Polonia  ; Si  in  battaglia  vccifc  il  Ca- 
pitan Generale  dc’Sucdefi,con  fare  ttragc  di  mil- 
le caualli,e  500.dragoni.La  Vanguardia  del  Rè 
polacco  andara  nella  Prnfsia,  dittrulfe  alquanto 
fquadre, ch’orano  dctt’fikttor  di  Brandcmburgo, 
facendo  acquitto  di  molti  cannoni;  e poi  s’arrefe 
la  cittd  di  Coinitz;  mentre  in  Polonia  ii  cittadini 
diBabimonc,e  di  Coletta ,chc  s’erano  mantenute 
nella  diuotionc  del  fuo  Rè,  raccolfero  gence  con- 
tadinate nobile, e poi  inVvolen  tagliorno  à pezzi 
yoo.fanci  de’  Suedefi;  e pure  gli  difsipomo  vna_, 
partita  di  cauallaria.  Le  genti  di  Danzica  prefe- 
ro  vno  de’  vafcelli  Suedefi,  che  andaua  in  Stoico- 
mio  alla  Regina  Sueca.con  vndcci  catte  d’argeo- 
urie , con  fpoglie  di  Chicle  de’  Catolici  ; e dopo 
prefero  rn’altro  vafccllo , & il  Generale  Chini!- 
mare,  il  cui  figlio  s'era  annegato  nel  fiume  nella 
fuga  de}li  Suedcfi  rotti  da  Polacchi . Il  Generale 
dellaLituania  cfsédo  flato  aggiuuto  dalli  Tarca- 
ri, andò  netti  cófini  della  7ruf$ia;&  vccifc  cremila 
(oltra  il  far  altri  molti  prigionieri)  dctt'accrincc- 
tato  cttcrcico  de'  Suedefi,  c delle  genti  dctt’HIcc- 
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tor  di  Brandemburgo , i!  quale  s’era  accordato  disfacci  jeffendofifùgici  gl’alcri  fcc/e.Turtà  la  det- 
col  Rè  Succo, di  ritenerli  laPrufsia  Ducale  ,rcn-  ca  armata  chrilliana  vnitamentc  poi  prefe  laJ 
dendo  ad  elio  Succo  l’homaggio , che  rendeua_»  piazza  di  Suazich  in  Nacolia , con  guadagnare* 
prima  al  Rè  Polacco  ; e l'alcre  piazze  della  Pruf-  cannoni  51; e legni  ^7>cl)e  all’hora  fi  crouauano 
fia  regale  fodero  communi  ad  ambidue.  Il  Mo«  nel  porco  ; fra  li  quali  fu  prefo  anco  vn  vaiceli© 
fcouica  finalmente  leuò  l’afledio  d’alcune  piazze  armato  di  quarantacinque  pezzi  di  cannoni , eh* 
del  KèGto:Cafimiro,e  fece  feco  triegua  fino  alla  era  fugico  con  li  fei  altri  dalla  baccaglia  dellej 
fatura  Dicca  de’  Baroni  polacchi;  pretendendo,  fudccte  galere  19.  Vennero  dopo  le  galere  del 

che  in  tal  Dieta  folle  il  fuo  figlio  eletto  fuccdlo-  Papa , e di  Malta  m numero  di  diece  ; & edendo 

re  del  fopradetto  Rè  Gio:  Cafimiro , il  quale  cf-  mancata  l'acqua  d cucci,  andarono  afsicme  cucce 
fendo  andaco  poi  à Danzica,  fu  lietamente  incó-  le  galere  per  prouederfi  da  diuerfe  parci  stellando 
trato  dal  popolo  ; e con  pompe , Se  apflaufi  fe-  fei  galeazze,  e ao.  vafcelli  in  guardia  del  mar  de’ 
(loggiato.  Dardanelli,  nel  cui  porco  fiaua  l’armata  podcro- 

fa  de’  Turchi  preparata  per  ripigliare  l’ifola  di 
NARRATIONE  CCXLVH.  Tcncdo.  Offcruarono  gli  Turchi  lopradecti  la-. 

NEll’anno  1657. 7>apa  Alcffandro  VII.  in  fa-  diuifione  de’  legni  chrittianii  & vfeirono  à com- 
uor  della  guerra  contro  Turchi  diede  (oc-  battere  con  li  fudetti  vafcelli,  e galeazze , dalli 

corfo  di  gente, e di  denaro  alla  Rcpublica  de'  Ve-  quali  furono  i legni  turchi  per  la  maggior  parco 

netiani.  2.  In  tal  anno  il  Duca  di  Mantoua  fi  di-  incendiaci, c fracaflaci;  c gli  reftanci  fi  pofero  inu 
chiaro  clTcre  auftriaco;e  fu  fatto  Vicario, c Gene-  fuga:  28. galere , c due  delle  diece  galeazze  di  c(si 


tale  dell’arme  Imperiali  nelNtalia . Ma  il  Duca 
Franccfco  diModana  vnicocó  Fracefi.e  Sauoiardi 
entrando  nello  fiato  di  Milano  contro  Spagnoli, 


Turchi  anco  fugirono  vedendo  ritornare  le  gale- 
re Chriftiane  (che  erano  andate  per  procurar  ac- 
qua ) & inueilirno  in  terra  per  faluar/ì  ; celiando 


afiediò  Alcffandria  più  d’ vn  mele  ; & haueudoui  prefa  vna  fola  di  elle  : nulladimeno  furono  pre/9 
perfi  afsai  foldati  , fu  collretco  à partirli  per  cinque  vafcelli, vn'altra  galera,  c 4.  galeazze  nel- 
mancamenco  di  gcnce,e  di  denaro.  3.  In  Cai  anno  la  zuffa  da  principio  cominciata  : ma  poi  volen- 
ti Portoglieli  con  molto  loro  (angue  prefero  Oli-  'do  li  Veucriani  pigliar  le  fette  galere  (otto  !a_> 
uenza  alli  Spagnoli  ; c dopo  all'improuifo  affali-  Fortezza  di  Barbieri,perfero  vna  galera,  c molta 
rono  li  confini  di  Siuiglia  ; c prefero  il  cafiello  di  gente. lìfsédofi  poi  partite  le  galere  papaline,  e le 
Morone.4.1n  tal  anno  nella  Fiandra  li  Francefi  af-  maltcfi  ; & cfsendo  andate  per  far  acqua  le  Vc- 
fediarono  quantunque  in  vano  il  Prencipe  di  netiane:  li  Turchi  prefero  rifola,  e fortezza  dì 
Condc  dentro  Cambray:  e lafciando  poi  il  Ture-  Tenedo , mandandoui  parte  de  gl'ottanta  mila_* 
na  tal  affedio  , prefe  Memodin  con  fuo  gran  dan-  combattenti, che  haueuano  già  in  terra  prcpara- 
no:prcfe  anco  Burburg;c  San  Venant,  e la  forcifi-  ti;il  & prefidio  Vencciano  d patti  gli  la  rcfc:àda- 
cò  gagliardamente  : & alla  Mofa  prefe  li  cafielli  rono  anco  vndeci  mila  Turchi  all'lfola  di  Lcnno 


di  Soiffons.e  di  Scilyma  perle  la  cittadella  di  Ar 
des,la  piazza  di  Guillin , Si  il  cafiello  di  Aymc- 
ricnsal  fiume  Sciambrcjche  li  furono  prefi  da_, 
Spagnolijalli  quali  poi  egli  prefe  il  cafiello  diMó 
tarubrots(  che  fu  (pianato)  la  terra  di  Vitton  con 
grolla  torre , c l'importante  cafiello  di  Mardich, 


per  mettere  in  affedio  la  Fortezza;  e furono  con 
fuafiragc  ributtati.  In  Dalmatiaà  confini  d’Al- 
bania affediarono  la  città  di  Cattaro  li  Turchi , 
ma  furono  da  Veneziani  rotti  con  loro  molta.» 
ftragc,  e difcacciati:  & effendofi  dopo  rinfor- 
zati, prefero  Boffigliana  Villa  di  Trau, chiedendo 


con  molto  (angue  di  efiì  Francefi  ; li  quali  puro  il  palio  dall’Imperatore  ( in  vano  ) per  andare* 


nella  città  di  Bordeos  hebbero  gente  morta  nell’ 
incendio  cafuale  dell’arfenale,  della  cafa  del  con- 
feglio,  e d’altri  luoghi.  5.  In  tal  anno  l’Impcrator 
Ferdinando  Ill.venne à morte, fufticuendo  fino  à 
nouaclettione  l'Arciduca  Leopoldo  Guglielmo 
(uo  fratello.  La  città  di  Monffer  nella  Germania 


contro  Venetiani  ncU'Italia.8.  In  tal  annoGeor- 
gio  Ragozzi  Prencipe  di  Tranfiluania  per  cupi- 
digia d'haucr  dominio  pur  nella  Polonia , fece* 
accordo  con  Carlo  Gollauo  Rè  di  Suctia;e  ven- 
ne armato  contro  Cafimiro:  ma  nella  battaglia.» 
poi  fu  rocco, perdendo  parte  della  caualleria,la^ 


pretendendo  liberarli  dal  dominio  temporale.»  fanteria  tutta;c  la  Fortezza  di  Chcppes, che  da^ 
del  fuo  Vefcouo , fi  pofe  nella  protcttionc  de  gl*  Polacchi  fu  prefa  per  affalto.Hauendo  prefio  ri- 


Olandcfiima  dopo  effendo  fiata  affediara , fi  fot 
topofe  come  prima  al  Vefcouo.  6.  In  tal  anno 
in  Inghilterra  il  Cromuele  feoperfe  nuouc  con- 
giure^ le  punì.  Dopo  prefe  la  fiotta  di  Spagna^: 
ma  perle  la  fua  inglcfe , la  quale  rellò  prefa  da^ 
Olandcfi , che  pure  nell’India  Orientale  prefero 
'l’ifola  di  Ceilan  , e ia  piazza  di  Colombo  àPor- 
roghefi.7.  In  tal  anno  l’armata  Vcnetiana  fcuo- 
prì  nel  mare, e perfeguitò  l’armata  de  gli  Turchi 


fatto  l’cffcrcito  , fu  (otto  Cracouia  rotto,  e di/fi- 
pato  in  tal  maniera,  che  per  gran  forte  fatuo  !a_» 
vita,  fiigcndo  con  prefiezza  in  Tranfiluania.  Et 
il  Re  Cafimiro  fenile  al  Turco,  dolendoli  dell'in- 
fulto  tranfiluano  , che  era  contro  li  patti  dcllJL* 
pace;  per  la  quale  gli  Prcncipi (oggetti adeffo 
Turco  non  potcuano  fare  guerra  alla  Polonia . Il 
Turco  (ubico  comandò  al  Cham  de’  Tartari  fuo 
cogino,  che  andaffe  à rouinar  la  Tranfiluania^  : 


che  fifaluònell’ifoladiSamo.Treferopoili  Ve-  onde  il  Ragozzi  per  ottenere  perdono  dal  Tur- 
netiani  alquante  Saiche , & vn  vafccllo  di  detti  co , rinonciò  il  prencipato  al  Conte  Francefco 
Turchi  nel  ritornojche  fecero  da  Samo:  manda-  Redey  (uo  parentele  per  ordine  del  Turco  fo- 
rono  poi  ip.galere  verfo  Scio, che  cóbatteron  có  pradetco  fu  confermato  dalla  Dieta  de  Stati  trà- 

14.  vafcelli  batbarcfchii  fette  de'  quali  refi  irono  filami . Fra  canto  il  Rè  Giovanni  Cafimiro  fec- 
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nò  iti  Vatfauia  li  fua  refidenza,e  concclfc  la  pa- 
ce all’ingrato  Elettordi  Brandcmburgo , con., 
obbgarlo  ad  vnirfi  (èco  , per  ricuperare  le  terre 
prima  perle;  e dopo  ottenne  tutta  la  Liuonùu.  , 
fuorché  le  piazze  di  Pertaau,Riga,  e Reualia_  , 
che  furono  ben  difcfo  da  Sucdclì  ; altri  de’ quali 
vnendo  al  loro  elfercitO  molti  de’Cofacchi,&  al- 
tre genti,  attediarono  la  cittd  di  Danzica,e  dopo 
prefero  à patti  Conitz  , Varfauia  ( da  doue  la_> 
Corte  già  lì  ritirò  ) il  Forte  di  Hcffc , e quello  di 
Ditfaa, che  demolirono  (ma  lo  riedificarono  poi 
li  Danzicani)e  dopo  vniti  con  li  Tranfi!uani,che 
erano  fiati  lafciati  dal  Ragozzi , prefero  à forza 
la  piazza  di  Pinzouu.c  quella  di  Perfitz  in  Litua- 
nia; l'ifo|a  d’Alfen  Ira  Olfatia , e Fionia  ; Se  il  ca- 
rtello pur  di  Londemburgh.  Fra  quello  menerò 
Federico  III.  Rè  di  Danimarca  ruppe  la  pace  à 
Carlo  Rè  di  Suetia  ; li  prefe  prima  il  Calici  di 
Bremcuerden,o  dopo  il  Forte  di  Gattcrdoorf.Ma 
il  Rè  Succo  gli  prefe  li  Forti  di  Gcfiford,e  di  Fri- 
derichfort  ; e la  città  nuouate  vecchia  di  Dcz- 
chò;  benché  con  molto  fanguede'Suedelì.  Dall’ 
altra  parte  il  Gran  Duca  di  Mofcouia  vedendo, 
che  nella  Dieta  fatta  da  Polacchi  non  s’era  fatto 
quel, che  egli  prctendeua;  ripigliò  l’arme,  e prete 
loro  la  piazzaci  Dcrpt  ; ma  dopo  puoco  tempo 
venne  à morte;  c fuccedendoli  il  figlio, quello  p 
lo  fdegno  di  non  eltere  fiato  eletto  Rè  fuccclìore 
dopo  Calìmiro , inclinò  d fare  pace  con  Suede!!; 
c guerreggiare  contro  li  Polacchi, li  quali  efici- 
dofi  vniti  có  li  Tartari, entrarono  nel  gran  Duca- 
to di  Mofcouia  taccheggiando,  e firuggendo 
molti  luoghi. 

NARRATIONE  CCXLVIII.  - 
1^58  T^Tlìll’anno  itfj8.Papa  AlclTàndro  Vll.in  Ro- 
XN  ma  ritualmente, e con  folcnnitd  diuota  ca- 
nonizò  S.Tomafo  di  Villanuoua  dell’ordine  di 
Sant’Agofiino , e Vefcouo  della  città  di  Valehfca 

a di  Spagna.  2.  In  tal  anno  li  Sauoiardi  vniti  col 
Duca  di  Modana  Generale  de’ Franccfi  nell’Ita- 
lia effondo  andati  armati  in  Monferrato,  prefero 
Trino  al  Duca  di  Màtouajche  poi  per  hauer  pace 
fi  dichiarò  neutrale  fra  gli  Spagnole  gli  detti 
Francefili  quali  vnitamente,come  fopra, entraro- 
no nello  fiato  di  Milano  ; e prefero  per  attedio 
Mortara.  Gli  Spagnoli  «(tediarono  la  piazza  di 

3 Valenza, e con  lor  danno  dopo  fi  partirono. 3.  In 
tal  anno  Gio:Paolo  Lafcari(granMaeitro  de’Ca- 
ualieri  di  S.Giouanni)in  età  di  cent’anni, e tei  me- 
li venne  à morte  ; e li  fuccelte  D.Martino  Re- 
dingh  gran  Prior  di  Nauarra,  che  fi  trouaua  Vi- 

4 cerò  in  Sicilia-4.In  tal  anno  li  Portoglieli  affedia- 
rono  due  volte  Badaios , e con  molto  lor  danno 
furono  difcacciati  da  Spagnoli , li  quali  poi  gli 
prefero  Lapella, Campo  Maggiore,e  Tolleuera», 
(che  dopo  fu  da  Portoglieli  ripigi  iata)  e con  va- 
scelli di  Maiorica  prefero  all’Inglefi  alquanti  va- 
scèlli, c legni  di  molte  mercantie  3 e fecero  lega., 

5 con  li  Stati  d'OIanda.;.  In  tal  anno  in  Fiandra  il 
Prencipe  di  Condè  indulto  il  Marafciallo,e  Gene- 
rale de'  Franccfi  ad  accordarli  con  D.Giouan  d' 
Aufiria  ; Se  anco  indnfTc  la  città  d’Efdin  à ribbel- 
ìsjfi  da  detti  Francefili  cui  Rè  dopo  venne  eoo* 


ir  r tuo: 

re(Tcrcito(vnito  con  gl’Inglefi , Si  accompagna- 
to da  Suizzeri  asoldati  ) &aflcdiò  nella  città  di 
Doncherchcn  il  detto  Marafciallo,il  quale  pollo- 
fi  neH’elTcreito  Spagnolo,  e venendo  à battaglia.» 
reltò  vccifoiil  Prencipe  diCondè  reflò  fcrito;e  gli 
Spagnoli  rotti, e diflipati;  Si  eflendofirefa  tal  cit- 
ta.fu  dal  Rè  data  à gli  fudetti  Inglefi,  come  parte 
patteggiata  degl’acquilti.  Furono  poiprelc  Vi- 
nosberghen,Xixmuydcn;&  il  Forte  di  Linch,  che 
furono  pure  parte  deglTnglelu  li  Rè  prefe , c ri- 
tenne per  fua  parte  Grauelinnes  piazza  impor- 
tante, che  finalmente  à buoni  patti  s’arrefc  dopo 
diuerfi  altalti  (che  pure  fecero  per  mare  glTogle- 
fi)prefe,e  riccnne  le  città  d’Ondenande,Ge$bcrg, 
Ipem;Armentiers,Mcmcmme , cComcny.  E Ijl» 
nouella  di  tali  vittorie  elfendofi  tparfa  per  tutta 
la  Francia  , fu  cauta  di  tedarli  ogni  tumulto  delie 
ribellioni  nelle  Prouincie  di  Guafcogna, Orleans, 
Lmguadocca,&  altrouc  fuccelte  mencr’era  lonta- 
no, 8t  in  Fiandra  il  detto  Renna  nella  detta  Fran- 
cia fucccfle  l'inondacione  della  Senna , che  foco 
danni  molto  eflorbicanti , Se  afccndcnti  alla  valu- 
ta di  moiri  milioni.6.  In  tal  anno  in  Inghilterra^ 
Oliuero  Cromuele  venne  à raortcjc  neìl'vfurpata 
autorità  di  Protettore  della  Republica  nuoua_> 
de’  ribcili,li  tuccelle  il  tuo  figlio  Riccardo , à cui 
fu  dal  Parlameuto  giurata  fedeltà  : ma  puoco 
dopo  fi  fufcitarono  le  fecce  de’  Kca!illi,c  de’  Par- 
lamentari) contro  la  fotta  de’  Cromuclifii.7.  ln_. 
tal  anno  in  Germania  da  Prcncipi,&  Arciuelcoui 
Elettori  deH’imperio  fu  dichiarato  Ccfarc  il  Rè 
di  Boemia,  e d’Ongaria  Leopoldo  Ignatio,  figlio 
Secondogenito  dei  defonto  Ferdinando  III.  Im- 
peratore. 8.  In  tal  anno  gli  Veneeiani  fperarono 
in  Candia  ricuperare  la  piazza  di  Canea  : ma  fu- 
rono impediti  dalli  Turchi, che  feoprirono  le  lo- 
ro intelligenze  concittadini  della  detta  piazza. 
L'armata  Turca  racquietò  à patti  l’itola  diLcn- 
no:e  la  Venetiana  «(tendo  fiata  nel  mare  adriaci- 
co  non  puoco  danneggiata  da  tempella,non  foce 
poi  gran  danni  à detti  Turchi  ; al  cui  gran  Signo- 
re fi  ribellò  il  Bafsà  d’ Alcppo;  c teorie  anco  fino 
torto  Scutari , con  minacciare  pur  Confiantino- 
poli  : ma  poi  allertato  dal  Bafsà  Giorgi  ( che  fu 
mandato  dà  Conllan tinopoli  ) lafciò  ingannarli, 
effondo  compiaciuto  in  leuarfi  la  cella  ad  vn  Ba- 
rone da  lui  molto  odiato  : ma  Giorgi  dopo  ca- 
gliò la  tella  al  fudetto  Bafsà  : e li  ribellaci  d’O» 
nence  fi  ridultero  peri  ad  vbidienza.9.  In  tal  anno 
Giorgio  Ragozzi  battendo  fatta  gente  nelle  fuo 
terre  patrimoniali , e riceucndo  anco  gente  dalli 
Prencipidi  Moldauia , e di  Vallachia  ; difcacciò 
dal  Prencipacodi  Tranfiluania  Acatio  Redey;o 
prohibl  à Tranlìluani  il  dare  al  Turco  la  piazza.» 
dilenno,  come  era  il  pacco  fatto  dal  detto  Rc- 
dey  ; onde  il  Gran  Turco  mandò  il  Bafsà  di  Ba- 
da , che  nondimeno  fu  roteo , e ditti  paco  dal  Ra- 
gozzi. Mandò  poi  il  Turco  il  fratello  del  Cham 
de’  Tartari , che  difirulfc  le  forze  del  Ragozzi, 
prefe  le  piazze  di  Ienno,e  d’Alba  Giulia(mcttcn- 
do  à ferrose  à fuoco  le  contrade  (con  anco  peri- 
colare l’Ongaria)  li  Tranlìluani  ricorfero  al  Tur-, 
co  per  liberarli  da  danni , che  paciuano  j & egli 
fornendoli  di  tal  occafiono  ,c  congiuntura,  cefsò? 
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d’offendere  il  loro  paefe  : ma  gli  tolfc  la  potefH, 
& il  priuilegio  d’eligctfi  il  fuo  Prencipe.come  fa- 
ceuano  prima  à loro  arbitrio  : & diede  il  Princi- 
pato ad  Acatio  Berciay  Barone  Tranfiluanod 
I0  luì  ben  vifto.ro.  In  tal  anno  il  Rè  Carlo  Goftauo 
di  Suetia  vinfe  per  mare,  c per  terra  gli  Danefi  , 
prendendogli  tutti  li  legni  di  guerra,  il  Generale 
di  c(C , Se  altri  legni  pur  di  n*ercantic:prcfe  poi 
l’Ifolc  di  Fiona,  Langcland,Falfter,Rotiltz,e  Spi- 
foncbclt  maggiore  : onde  il  Rè  di  Danimarca-, 
venne  affretto  à cercar  pace. aliai  difpcndiola, 
che  nò  gli  hi  poi  offeruata  dalloSueco  lotto  pre- 
teff o d’altre  prctendenze:  anzi  quello  còmofse  à 
.follcuatione  molti  de’  nobili, c Prcncipi  Danefi; e 
poi  prefe  il  Cartel  di  Croneroburgo  ,edi  Vaf- 
bergh  , dift ruggendo  le  genti  del  paefc;  e dopo 
alsediò  Coppanhaghcn  città  Metropoli  di  detta 
Danimarca  : ma  da  gl’Olandcff  fu  molto  preffo 
fatto  ritirarcjpcrche  gli  prefero  ogni  (occorre 
vitto, che  andaua  nel  luo  cfsercitoje  pur  gli  com- 
batterono l'armata  naualc  nello  ff retto  del  Sund, 
che  ella  haucua  occupato  molto  prima.  Pafsò  lo 
Succo  poi  nella  Curlaudia;e  la  prefe  có  fare  pri- 
gioniero anco  quel  Duca  (che  con  la  moglie, o 
figli, fameglia , c configlicri  condufse  dopo  in  Li- 
uonia  nella  piazza  di  Riga,)  ruppe,  c diflipò  tutti 
li  nobili,chc  s’erano  vnici  à fauor  di  elio  Duca_,f 
e fi  vfurpò  il  Ducato  di  Gottorff  : onde  l’BIettor 
di  Brandcn.burgo  ( fratello  dell’afflitta  Duchcf- 
fa  di  Curlandia  ) vnjtofi  con  altri  Signori  di  Ger- 
mania,prefe  allo  Succo  l’ifola  d’Alfen , Se  il  forra 
Cartello  d'Hordemburgh.  Il  Mofcouita  ancora  fi 
commofse,  e fi  condufse  ad  afsediarli  il  Cartello 
di  Iaimma . Con  quelli  tutti  dopo  s’accordò  lo 
Sueco  facendo  pace , la  qual  poi  non  mantenne  : 
conforme  pure  non  confcruò  d Polonia , fluen- 
dole prefo  il  Forte  di  Littau  : Il  Rè  Cafimiro  gli 
prefe  quello  di  Frodxò,  c fece  molte  prede  a co- 
lini di  Noruegia  ; e poi  facendo  pace , .tu  molto 
preffo  rotta  dal  fudetto  Sueco , che  fi  vfurpò  tut- 
ta laCuronia.la  piazza  di  Valmcr  nella  Liuonia,e 
Rodemburgh  ( che  da  Polacchi  poi  fu  ricupera- 
ta) Fra  tanto  li  Tartari  fecero  vmone  con  Cofac- 
chhcheefscndo  morto  Bogdano  loroCapo.rice- 
uerono  dopo  per  fuo  Superior  fopmno  il  gran». 
Duca  di  Mofcouia,  che  gli  diede  per  Capo  il 
Viofchi  nobile  Polacco  , il  quale  prcftp  dopori- 
dufse  parte  di  eflì  fotto  l’vbidicnza  del  fuo  Rè 
(Se  all’altra  parte, che  fu  molto  maggiorejjl  Mo- 
fcouita poi  diede  per  Capo  il  Chimiclncfchi  fi- 
li gito  di  Bogdano  fopradetto.  u.  In  tal  anno  nel 
Regno  di  Tunchino  ( eftrema  parte  dell'India 
Orientale,)  crebbe  talmente  la  Fede  Chriftiana 
fra  le  genti  idolatre,  che  nella  città  Metropoli 
del  regno  fi  numerarono  350.  mila  battezzati; 
fiorendo  in  elsa  l’ofseruanza  della  Santa  Fedc,c  li 
miracoli , come  fiorirono  nella  primituaChiefa 
al  tempo  de  gli  Aportoli . £ circa  quello  diremo 
almeno  quel, che  Gio:  Filippo  Marini  riferifee  d’ 
vna  donna,  la  qual  con  altre  fei  andò  per  fare  le- 
gna in  vna  felua;da  douc  vfccndo  vn  feluagio,  e-, 
terribile  Elefante  per  vccideria  » confidatali  ella 
nella  Santa  Fede , gli  difseefscreChriftian  a bat- 
tezzata; e la  tafftta  ritiratafi  da  lei,  vccife  Falere*, 


che  erano  idolatre.  Ad  vn’altrà,  che  era  pulci 
battezzata,mcntre  fi  ritrouaua  fuor  di  cafa,  vn_, 
ladro  le  rubò  le  cofc  più  prcriofe,  che  ella  haue- 
ua.-&  ella  ritornando,  e vedendo  la  cala  Taccheg- 
giata,corte  veloccmcnar,  e prefe  il  ladro,  al  qual 
ricolfe  la 'preda  già  fatta;  e ritornando  nella  pro- 
pria cafa,  trarrò  vn  giuppbnc  del  ladro  fra  le  ro- 
be; onde  ella  fi  confufe, vedendo  hauerc  in  mano 
roba  d’altri  ; Se  andò  prcflo  dal  luo  Confelsore» 
clic  le  difsc  poterlo  ritenere  in  ncompenfa  del 
danno  riccuuto  : & ella  replicando  non  volerlo  , 
perche  odoraua  d'cfscre  roba  altrui  ; foggiunfej 
il  Padrc:Darelo  dùque  per  carità  à gli  poueri:  Se 
ella  difsc:  Fare  voi  Padre  tale  carità:  e lafciato  il 
giupponc,  tornò  à cafa , lieta  di  non  haucte  roba 
altrui. 

NARRATI  ONE  CCXLIX. . 

Ell’anno  1^59.  fu  conchiufala  pace  d'Ità- 
lia:  e gli  Francefi  reflituirono  la  piazza  di 
Valenza sù’l  Pò,e  la  piazza  di  Mortara  àgli  Spa- 
gnoli ; che  all’incontro  reflituirono  la  piazza  di 
Vercelli  nel  Piemonte  al  Duca  di  Sauoia,  Jeuaro- 
no  il  lor  prefìdio  da  Corregio  piazza  del  Dace 
di  Parma;e  telerò  d Franccli  la  piazza  di  Sciatel- 
lct  nella  Fiandra.  E poi  fu  conchiufa  la  pace  to- 
tale nel  fine  di  tal  anno , per  gl’alluti  trattati  del 
Cardinal  Mazarino;cfsendoficonchiufo  il  matri- 
monio fra  il  Rè  Ludouico  XIV.  di  Francia  con.» 
l’Infanta  D.  Anna  Tcrcfìa  d’Auflria  figlia  di  Fi- 
lippo IV.  Rè  di  Spagna  , che  le  diede  in  dorè  le* 
piazze, che  li  Francefi  haucuanogià  prefe  in  det- 
ta Fiandra:&  ella  rinunciò  ad  ogni  ragione, che* 
potefse  pretendere  fopra  la  Monarchia  di  detta 
Spagna.  Il  Prcncipe  di  Condè  fu  reftituito  in-, 
graria  del  fuo  Rè  ( che  nell’anno  feguente  lo  , 
fece  poi  Gouernarore  di  Pariggi;  Se  il  Rè  Catò- 
lico  liberò  di  prigionia  il  Duca  Carlo  di  Lore- 
na , che  fu  reftituito  nel  fuo  flato . 2.  In_.  r 
tal  anno  gli  Porcoghcfì  allediaronola  piazza  di  " 
Iclucs  ncll’fiflramadura  ; c venendo  gli  Spagnoli 
per  foccorrcrlajfurono  rotei  con  molta  loro  lira- 
ge,con  perdita  del  bagaglio, munitioni,  e denari; 
e con  prigionia  di  molti  nobili;  ma  dopo  ricupe- 
rarono la  città  di  Monzone,c  Saluaterra  in  Gali- 
tia  ; eruppero  gli  Portoghefi  venuti  per  foccor- 
rerla.  3.  In  tal  anno  gl'Inglcfì  neIJTndie  occiden-  , 
tali  vicino  all’ifola  Xamaica  prefero  à Spagnoli 
l'ifoladiS.Margarira,&  altri  luoghi  Etili  Inghil- 
terra faccetterò  molte  dirteutioni  per  caufa  , clip 
il  giouanc  Riccardo  protettore  della  nuouaRc- 
publica  forte  negletto  nelle  cofc  militari  : onde  il 
Parlamento  elerte  per  nuouo  protettore  il  Flet- 
duo  ( che  fu  pure  poi  puoco  filmato  ) Prcualfero 
anco  li  Realiftj , e parteggiani  del  loro  naturai 
Rè  Carlo  Stuardi  Prcncipe  di  Galles , che  da_* 
Fiandra  fcriueua  alle  piazze  fue  amiche , per  rin- 
uigorirlc  in  fuo  fauorc  ; mentre  la  Spagna  pren- 
dcuain  mare  molte  naui  Inglefe;  c gl'Olandcfì 
anco  impedirono  il  traffico  dal  regno  d’Inghilter 
ra,  douc  poi  finalmente  il  Parlamento  mortificò  * 
li  detti  Rcalirti.  4.  In  tal  anno  il  Rè  Cafimiro  di  * 
Polonia  fece  lega  con  l’Imperatore , e con  altri 
Prcncipi  Gcrmani.IJ  Rè  di  Danimarca  fece  pure 
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lega  con  Olanda;  Scinco  con  altri  aggiuti  di 
Brandemburgo  colfe  al  Rè  di  Suetia  il  Forte  di 
Goldinghcn  (nell’ifola  di  Fionia)e  Libau;ripigliù 
anco  l’tfola  dì  Langeland,  e Bremeurdcn,  la  città 
di  Culma.Colmcsè.e  Mariauerden;  l’ifola  di  Ma* 
cn,c  gran  parte  della  Curlandia,  la  quale  prima-» 
haueua  depredata  : difcacciò  pure  li  Suedefi  dal 
cadcllo  di  Morungen , daH'ifoletta  di  Fionc,  e da 
Libfat  con  tutti  i legni, che  in  quel  mare  teneuail 
Rè  di  Suecia  ; il  quale  da  fé  Hello  lafciò  la  ciccd  di 
Friderichfort.e  dopo  s'inoltrò  nelia  Zelandia,  c_» 
fece  gran  progredì; e fu  però  anco  lecógiure  con» 
ero  lui  fatte  iui,enel!aScandia.S‘auanzarono  poi 
li  collegati , e gli  preferola  piazza  di  Dam  à viua 
forza,  e con  molto  loro  fanguc;  ma  con  morte  di 
tutti  li  Suedelì  difenfori  : prefero  dopo  il  Forte  di 
Reglitzja  città  di  Camin,ii  Forte  di  Venant,  e 1- 
ifola  di  Vuolin  ( che  fu  redimita  à Brandeburgo) 
andati  dopo  nella  Pomerania(  Ducca  aflcgnata_» 
alla  Regina  ChriHina  di  Suetia , la  quale  da  Ro- 
ma fcriuendo  aggiutòpoi  il  Re  Carlo  per  ricu- 
perarla)occuparono  buoni  paffì,  e buoni  podi;  e 
prefero  il  calici  di  Lonza  à viua  forzaje  nella  Cu- 
roma  il  callel  di  Scorunden,di  Gubrienje  le  città 
di  Varchorminda,e  di  Deminjnella  Pruffìa  il  For- 
te di  Cheffel;  c nella  Fionia  ruppero , c disfecero 
dall’intutto  l’clTercito  al  Rè  Succo,à  cui  dall'alcra 
parte  il  Rè  Cafimiro  di  Polonia  prefe  in  Curlan- 
dia la  città  di  Coldengh,  & anco  li  cannoni,  & il 
bagaglio;nclla  Curonia  il  cadetto  di  ?arfche,e  la 
città  di  Strasburgo  nella  Pru(lia:mentre  li  Danzi- 
cani  prefero  anco  il  Force  di  Chesmarch.  S’appli- 
cò poi  il  Rè  Calimiro  contro  Mofcouiti,e  gli  pre- 
fe il  cadcl  di  Coldinghididruirel’ellercitodi  det- 
ti Mofcouiti , il  cui  Capitan  Generale  redò  veci- 
io  : & ciTcndofi  dopo  rinforzaci,  furono  di  nuouo 
anco  disfatti  ncll’alTcdio  podo  à Canataf.  Prefc_» 
poi  il  Rè  polacco  la  città , & il  cadetto  di  Gau- 
denz  con  ricche  prede;diftrufle  le  nuoue  (quadre 
di  Mofcouia;e  con  ferro, e con  fuoco  feorfe  il  lor 
paefe  (ino  (otto  Mofcua  città  Metropoli  di  dccra 
Mofcouia , il  cui  Gran  Duca  (i  pofe  in  gran  ter- 

5 rore»  5.  In  tal  anno  il  Ragozzi  hauendo  hauuti 
aggiuti  d’alcuni  Prencipifuoi amici,  ottenne  il 
Prencipato  della  Tranfiluaniaje  difcacciò  da  Va- 
radino  il  Berciay,  che  per  all'hora  non  puocè  ba- 
vere l’aggiuco  del  Turco, il  quale  hebbe  gran  tri- 
bolatione  in  Oriente , eflcndofegli  con  l'Afia  ri» 
beilato  il  Bafsà  Giorgi  per  caufa,che  il  primo  Vi- 
(ire  voleua  la  fua  teda  in  pena  di  quella,  che  elfo 
Giorgi  haueua  già  nell'anno  paffaco  tolta  al  Baf- 
sà d’Aleppo  con  inganno  : onde  il  Rè  Ecmeto 
andò  in  perfona  nell*  Alia  fopradctta,si  per  acca- 
lorire  tale  guerra;  fi  anco  per  sfuggire  la  pellet , 
che  in  Coftantinopoli  continuamente  faccua  grà 
ftragc.  Hauendo  finalmente  poi  domata  l'Afta, 
tornò  in  Europa  ; & andò  contro  il  Prcncipe  di 
VaHad)ia,che  haueua  vccifo  l'Ambafciatore,che 
haueua  cffoEcmeto  già  mandatogli  con  colorati 
pretedi  ; ma  con  ordine  di  leuargli  la  teda , & il 
prencipato . Redo  debellato  il  Prcncipe  Valla- 
co;c  li  fuoi  Stati  non  fìfolleuarono  à defenderlo, 
elfendogli  flato  dal  Bafsà  promedo  il  perdono 
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anno  inDalmatia  li  Turchi  feorfero  có  caualli  fin 
fotto  Sebenico , e poi  fi  ritirarono  , cflendo  dati 
danneggiati  dalli  foldati  dc’Venctiani  ; la  cui  ar- 
mata efsédo  feorfa  poi  alliDardanelli, ruppe  quei 
la  de’Turchi, che  andaua  nella  Candia  ; confra- 
caflàrgli  tre  galere;  c l’alcrc  fi  fugirono,  redando 
in  mare  morti  600.  dc’Turchi,  oltre  altri  900. 
morti  in  terra  nclli  padiglioni,  e batterie , douo 
alloggiano . La  detta  armata  de'  Venetiani 
prefe  anco  Cifme  piazza  delia  Natòlia,  e la  di- 
drude:  dopo  nell’Arcipelago  prefe  l'ifola , e la_» 
Fortezza  di  Calici  Ruffo  (douc  crouò  jo.pczzi  di 
cannoni)  c nel  partirli  didrude  la  Fortezza. 7.  In  7 
tal  anno  fu  la  diuota  morte  del  Venerabile  Padre 
Gio;Bactida  Lezana  Carmelitano,  che  dottamé- 
tc  fcriife,  & imprede  in  Roma  molti  volumi  di 
diuerfe  materie  importanti , & anco  dcirimma. 
culata  Conce ttionc  della  Santifs. Vergine  Maria. 
NARRATICENE  COL. 

Ell’anno  1660  Papa  Alcdandro  VH.comin-  \66o 
ciò  à fabricar  nella  piazza  della  Chiefa_» 
-dell'ApodoIo  S.Pictro  il  bel  Teatro  con  44o.(fra 
rotonde,  e quadrate  ) colonne  : fece  anco  molto 
più  bella  la  città  di  Roma  , ornandola  d'edifici) 
in  vane  parti.  In  Ciuicà  Vecchia  fece  l’arfcnal, 
che  bifognaua.  a.  In  tal  anno  il  Rè  di  Spagna^  2 
s'abboccò  neli'Ifola  di  Faggiani  (nelle  frontiere^ 
di  eda  Spagna)  col  Rè  di  Francia  Ludouico  XIV. 
fuo  genero  ; il  quale  dopo  con  l'occafione  d'an- 
dare ad  incontrare  la  fua  fpofa,fece  trafeorrerc, 
improuifamente  l’edcrcito  fin  dentro  Marfiglia , 
douc  fu  fubito  fabricata  vna  Fortezza  per  freno 
di  quella  città  altiera  , che  nell’anno  precedente 
haueua  fitte  folleuationi.  Comprefse  pure  il  det- 
to Rè  la  follcuatione  fufeitata  in  Aix.'ottenne an- 
co la  piazza  di  Orangcs  ( in  Auignone  ) che  s’ar- 
refe  al  comparir  di  e(fo  Rè, che  nondimeno  la  fe- 
ce fmancellare,  per  toglier  via  quel  nido  di  Vgo- 
notci,di  malcontenti, e di  ribelli  del  Kcgno;c  prò- 
tedò  anco  la  guerra  à Gincura  (fe  non  riceuclfo 
Vcfcouo  Catolico)  e pure  à gl'Olandcfi,fe  non_» 
daflcro  libertà  di  cofcienza  nclli  luoghi , che  ha- 
ucuano  prima  prefi  à gli  Spagnoli  con  l’aggiuto 
dell’arme, e denari  della  Francia.3.  In  tal  anno  la  j. 
tempefta  del  mare  didruiTe  1 2.  vafcclli  con  per- 
dita di  duemila  foldati  di  Milano  andati  in  foc- 
corfo  dell'esercito  Spagnolo  ncll’Edremadura_* 
contro  Portoghefi:  dtdrude  anco  altri  legni,  con 
morte  di  circa  mille  altri  foldati;  e difperfe  <?.ga- 
Iconi  di  Spagna, con  perdita  di  2.  milioni  di  rea- 
li , e d'altre  robe  ; ma  li  vafcelli , che  con  la  con- 
dotta di  D. Andrea  d'Aualos  Napolitano  ( Prett- 
cipe  di  Monte  Sarchiò)  andorono  pieni  di  folda- 
tefea  di  Napoli , peruennero  à Spagna  fenza  pa- 
tir danno:  & elio  Prencipe  prefe  poi  à Mo- 
ri vn'ifola  , e Fortezza  à forza  d’arme.  Nel- 
l'Africa furono  molte  folleuationi  fra  gli  Mot 
ri  ; altri  de*  quali  andarono  fino  fotto  T10  ; 

& altri  vnitificon  quelli  di  Taun  5 e con  la  piaz- 
za di  Salè  nell'Oceano  ( hauendo  intelligenza-, 
col  Goucrnatore  Spagnolo  dalla  piazza  di  A- 
tlach  ) vennero  à fronte  eoa  Mori  di  Marocco , 
che  furono  rotti  in  battaglia  con  gran  drage.  4.  f 
la  tal  anno  ÌQ  Inghilterra  fu  eretto  vn  confcglio 
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perpetuo  di  Stato  di  ambiduc  li  parlamenti  nuo- 
uo,  e vecchio,  con  conditione  di  mantenerli  la 
libertà  di  cofcienza  in  ogni  fetta  ereticai  fola  cf- 
cludcndola  Religione  Catolica:  e furono  banditi 
tutti  li  preci  ; conforme  anco  pur  li  Realidi . Fu 
dopo  rinouato  il  Parlamento , e depollo  Riccar- 
do dall’intutto;  fu  abolita  la  memoria  di  Cro- 
muele  (padre  del  fudetto  Riccardo  ) atterrato  il 
fcpolcro,e  rotti  li  figlili  di  effo:  fu  relegato  il  Ge- 
nerale Lambert  ; He  effendo  venuto  in  Londra  il 
Generale  Mondi  con  l’cflcrcito , fu  con  applaufì 
eletto  Protettore:  He  egli  prefe  il  fudetto  Lam- 
bert,che  ritornaua  già  per  impugnarlo;  e lo  pofe 
prigione  in  vna  torre  : richiamò  poi  gli  affezio- 
naci alla  cafa  Stuarth;  e fetide  in  Fiandra  li  buoni 
Tuoi  pcnficri  à Carlo  Prcncipc  di  Galles  : formò 
nuouo  parlamento , facendolo  tutto  di  fuoi  par- 
fiali;  e quelli  adìeme  col  popolo  dichiararono 
per  legicimo  Rè  il  fudetto  Carlo , il  quale  fubito 
daBrulfcllcs  andato  inLódra,douc  fu  nccuuto  có 
molta  allegrezza, & incontrato  dal  fuo  amorcuol 
Monch,il  quale  fuperò  anco  le  confpirationi  na- 
te, fpccialmcnte  dalli  Presbitariaui , che  renaro- 
no ben  mortificati  : rillabiiì  il  gouerno , mutò  il 
confcglio,e  fermò  il  parlamento,  che  poi  dichia- 
rò per  ribelli,  e traditori  li  nemici  del  morto  Rè 
Carlo  Primo, 8t  in  particolare  il  Lamberc  : afsc- 
gnòprouifione  d’entrate  d Riccardo  per  foften- 
tarfl  con  la  fua  famiglia, al  quale  mutò  il  cogno- 
me di  Cromuele  in  quello  di  Gilaume  : il  corpo 
ci  Oliuiero  fu  per  mano  del  carnefice  abbrofeia- 
to  ; He  all’incontro  il  corpo  del  Rè  Carlo  Primo 
(prima  ingiuriato)fu  con  molta  pompa,  oc  hono- 
rc  fcpolto  nel  luogo  regio  de’  fuoi  predecefsori,e 
gli  fu  eretta  flatua  coronata, có  càccllarfi  l’elogio 
infamc,che  li  nemici  gì’haueuano  fatto.  Fu  aper- 
to il  cómcrcio  có  Portoglieli  lenza  pregiudicare 
li  Spagnoli^  il  Rè  Catolico  diede  alì’lnglefì  ]e_» 
fuc  pretentioni  fopra  Donchcrchcn,  e fopra  !a_» 
Xamaica , nella  quale  gl'ioglefi  dopo  aprirono  il 
commercio , che  à mercatanti  di  Spagna  riufei 
dopo  di  gran  prcgiudicio.  5.  Iti  tal  anno  andò 
contro  Polonia  il  Gran  Duca  di  Mofcouia  con_ 
circa  cento  mila  combazencijprcfe  per  altaico  la 
città, c cade!  di  Gordua,  e nella  Lituania  Brcfcè; 
poi  fintamente  promettendo  triegua,  vccife  tutti 
quelli  cittadini^  feorfe , e prefe  tutta  la  Prouin*- 
cia:palfando nella  Rufiia,  prete  Cifcoua,  e ruppe 
il  foccorfo  venuto  degli  Tartari.  Riuoltò  la  For- 
tuna poi  la  ruota , venendo  il  Rè  Gio:  Calìmiro 
col  fuo  e(Tcrcico , e con  gl’aggiuri  delti  detti  Tar- 
tari. Fu  la  battaglia  fiera, c fanguinofa;  morendo 
molti  d’ambeduc  le  parti;  c riaouolii  pure  quat- 
tro volte , cadendo  li  Mofcouiti  in  maggior  nu- 
mero,che  finalmente  furono  disfatti , rollando  il 
lor  Generale  prigioniero.  Il  Rè  riuoltatofi  poi 
contro  Suedcfi,&  eltcndo  aggiu tato  dagli  Tarta- 
ri,prefe  il  calici  di  Mottau,  il  Forte  d'Haupt,  e li 
cailelli  di  Gluua.e  di  Trasburgh:alTediò  Elbinga, 
(e  Mariamburgh  quantunque  in  vano  ) madopo 
ottetme  l’inefpugnabile  Forte  di  Hcfft,con  pacco 
di  liberare  il  Chinifmarch,  che  da  Danzicaniera 
già  flato  prefo  prigioniero-  Fra  unto  Carlo  Go<^ 
itauo  Rè  diSuctia  guerregiando  col  Rè  di  Da* 


nimarca , gl'affcdiò  la  regia  città  di  Coppana- 
ghen,  e lo  tiretto  del  Sund  ; e prete  poi  il  cartello 
di  Spancau  : trasfercndofi  poi  nella  Norucrgia»,, 
prefe  diuerfi  luoghi  del  paefe  ; disfece  l’cflcrcico 
de’  Dani;  e cadde  infermo  : onde  li  paefani  inui- 
goritifi  prefero  tutto  il  diilreccodi  Bluui$;manò 
poterono  prender  la  Fortezza:il  Rè  di  Danimar- 
ca prefe  I’ifoia  di  Sandouè,e  di  Langeland.  Fra  r 
qucfto  mentre  il  detto  Rè  di  Succia,  in  Gottem- 
burgo  forni  l’vltimo  giorno  della  vita , con  di- 
chiararcGcneralifDmoilPrcncipe  Adolfo  Gio- 
uanni  fuo  fratelIo;e  Regente  del  regno  la  Regina 
fua  moglie  fino  alla  maggiorerà  di  Carlo  fuo  tì- 
glio fanciullo.ll  Rè  diDania,e  collegati  feguitan- 
do  la  guerra  cominciata  , prefero  à viua  forzai 
Vucrteminda;e  li  Suedctì  prefero  il  Force  di  Gri- 
fanaglien  al  Prcncipc  Elcccordi  Brandeburgo. 
Venne  da  Roma  la  Regina  Chriftina,ac  aggiutlò 
le  fue  entrate  foprala  Ducca  diPomerania,  r i- 
nonciando  alla  fucccffionc  della  corona  della.» 
Suctia  : c prcfto  poi  fu  conchiufa  la  pace  vniuer- 
fale  fra  la  detta  Suetia,  Polonia , e collegaci  ; la- 
feiando  il  luogo  per  aggiutlarfi  pure  Danimarca, 
che  predo  dopo  fece  pur  la  pace,  per  l’opera  in- 
defcla  d’Olandcfi,  li  quali  anco  foccorfero  la  cit- 
tà di  Monder,  che  daua  aflcdizta  dal  fuo  Vcfco- 
uo;c  fecero  conchiuderc  la  pace  con  concezione 
dilibctcà  dicofcienza  à Cittadini.  Li  Cofacchi 
pur  fecero  pace  col  Rè  Gio:Cafimiro  di  Polonia, 
clic  li  permeile  per  capo  il  Chimilnicfchi  tìglio 
di  Bogdanogiàdefònto.  6.  In  tal  anno  Ecmeco 
Rè  de’  Turchi  mandò  l’eflcrcico  con  la  condotta 
di  Galga(fratcllo  del  Cham  de'  Tarrari  ) contro 
il  Vaiuoda(o Prencipe^di  Moldauia , che  sera», 
vnicocol  Ragozzi  Prcncipc  di  Tranfìluania.  Fu 
rotto,  e didiparo  il  Prcncipc  Moldauo,  che  à pe- 
na (aluò  la  città  con  la  fuga:  c dopo  furono  anco 
rotti  li  Vallachi  : ma  pcrucncndo  li  Turchi  à Va- 
radino, furono  dal  Ragozzi  fracaffati:  Venne  poi 
il  Bafsà  di  Buda  con  più  gente,  al  quale  fi  fotto- 
pofela  città  di  Claufcmburgo:e  li  fudetti  Malda- 
ui,e  Vallachi  come  diuoti , He  inclinati  al  Turco, 
tornarono  alla  primiera  vbidienza.  Vennero  à 
fronte  il  Ragozzi,  & il  Bafsà;  c fu  tanto  feroce  la 
battaglia, che  caddero  molti  d’ambetlue  le  parti: 
il  fudetto  Bafsà  vi  redo  vccifo;  Se  il  Ragozzi  fùgl 
nella  città  di  Varadino , doue  per  le  ferite  venne 
à morte.  Ottennero  à patti  poi  li  Turchi  tal  cit- 
tà,e pofero  l’vltimo  freno  à Tranfi!uani,con  perir 
colo  de’Stati  imperiali;  (correndo,  c depredando 
due  Comitati  in  Ongaria;doue  il  valorofo  Conte 
Nicolo  di  Sdrino  come  Capo  fece  prettamente^ 
vna  Fortezza  ( la  quale  fu  chiamata  Naufarim-.) 
molto  vicina  à Canifla  piazza  de’Turchi;  & à lo- 
ro difpctto  la  mantenne.  La  Vedoua  moglie  del 
Ragozzi  dubitando  di  perder  il  fuo  darò , ricorr 
fe  alla  protezione  imperiale, e col  fuo  figlio  fi  fe- 
ce Chridiana  : onde  lTmperator  Leopoldo  Prè- 
mo le  mudò  foldatcfca  da  Germania  : e la  piazza 
di  Zacmar  datagli  in  tutelala  fece  egli  configna- 
re  al  Comandante  dalla  detta  Vedoua.  E final- 
mente il  Bcrciay  hebbe  dal  Turco  l’inucdicuca.* 
del  prencipato  della  Tranfiluania  : ma  non  nelle 
piazze  principali,  nelle)  quali  furono  polli  Co- 
rnea* 
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mandanti  Turchi.  Succede  in  Coftantinopoli  tal 
incendio,  che  ellinfe  molti  migliaia  di  perfono, 
e numero  notabile  anco  di  cale . Moki  Cofacchi 
mefcolati  con  gente  di  Mofcouia  andarono  tutti 
afiieme  nel  mar  negro,e  làcero  gran  danni  à dcc- 
y ti  Turchi.  7.  In  tal  anno  l’armata  Vencciana.. 
prcfc  alti  Turchi  rifola, e la  Fortezza  di  Schiatti; 
Se  à Cerigo  s’vni  con  le  galere  di  Malta, e con  va* 
fedii  di  Francia , che  tutti  pofcro  nella  Candia.» 
iozoo. fanti, con  altri  izoo.cauallije  prefero  Io 
Fortezze  di  SancaVeneranda.di  Calocro,d'Apri- 
corno  (vicino  alla  Canea)  e Calami,  facendo  grà 
battaglie  contro  Turchi  : clTendolì  poi  partite  le 
galere  del  Papa,  di  Malta, e di  Tofcana  > la  gente 
reftata  allattò  Candia  nuotia , doue  li  Turchi  di 
dentro  tremauano , c ftauano  con  votomi  d’ab- 
bandonarla;  ma  quando  viddero  li  Chrirtiani  cf- 
ferlì  caricaci  col  pelo  delle  prede  fatte  nella  bor- 
ghijgli  allalirono  vccidendone  1500.&  altri  can- 
ti ne  fecero  fchiaui  ; &anco  vccilero  600.  Can- 
dioti , che  erano  affieme  con  Vcnetiani  • Li  va- 
gelli mal  teli  venturieri  prefero  tre  vafcelli  barba- 
refe  hi,  vnó  de'quali  porcaua  60.  cannoni,  eijo, 
g combattenti.  8.  In  tal  anno  il  nouello  Rè  della 
grandTfola,e  regno  del  Giappone,  imitando  i n* 
perfìdia  il  fuo  defonto  padre,  vccife  quali  innu- 
merabili  Fedeli , e gl’altri  efterminò  da  tutto  il 
regno, nel  quale  pofe  anco  molte  guardie, acciò- 
che  nelfuno  Chnftiano  vi  tornaile  ; nè  perfona_> 
del  fuo  regno  vfcilfe  fuori  per  imparar  la  Fedo 
in  altre  parte . Ma  volfe  Dio , che  tutti  gl’altri 
Giappondì  Chrifliani,che  fugirono  la  perfequu- 
tionc  del  tiranno , andaflcro  neH’alrrc  parti  dell’ 
India  Orientale, c nell]  regni  di  Tunchino,diLao, 
di  Bau,di  Cocincina, e nella  China;&  iui  conucr- 
tirono  alla  Fede  numero  grande  di  genti  india- 
ne,come  Gio:Filippo  Marini  riferifcc. 
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155 1 VTEH’annoi^ói.Papa  AlelTandro  VII.  feco 
JLM  abbrufeiar  in  Roma  per  mano  del  carnefi- 
ce la  llacua  di  Giofeppe  Borri  ( che  s’era  fugito 
da  Italia  in  parti  ignote  ) erefìarca  Milanefe  , fc- 
minatore  di  fpropofìcate , e falfiflime  dottrino  : 
abbellì  anco  il  detto  Pontefice  la  porta  del  po- 
polo^ tolfe  via  l’arco  antico(detco  di  Portogal- 
lo ) che  ftringeua  nel  mezo  la  bella  firada  del 
Corfo,  che  fu  drizzata  quali  fino  alla  piazza  di 
San  Marco.  Chriflina  Regina  di Suetia , che  lì 
trouaua  in  Amburgo  di  Germania , fece  ritorno 
s alla  città  di  Roma.  a.  In  tal  anno  il  Rè  di  Fran- 
cia fmantellò  li  Tcmpij , 0 l’cdificij,  che  gl’Vgo- 
notti  eretici  haueuano  eretti, mentre  quel  Regno 
era  applicato  alle  pallate  guerre  : Se  anco  tolfc  i 
Gianfenifti  l’autorità,  la  qual  ripnllulaua,cHcndo 
(lata  prima  colerata  per  caufa  delle  guerre  fo- 
pradette . Il  Cardinale  Giulio  Mazarino  (Priua- 
co  del  detto  Re)  fornì  l’vlcimo  giorno  di  Tua  vita, 
lafciando  ad  elfo  Rè  molte  ricchezze.Nclla  Città 
di  Laurè  l'incendio  fece  danno  cquinalcnre  à piò 
- d’vn  milione,  j.  In  tal  anno morìil Prcncipino 
* di  Spagna, vnico  figlio  del  Rè  Filippo  IV, al  qua»* 
le  dopo  fei  giorni  nacque  vn’altro , che  fu  chia- 
mato Carlo  Caetano  . il  Viceri  del  Mexico 


nell’America  temendo  d’elfcre  con  morte  cafti- 
gato  da!  fudetto  Rè  Filippo , lì  ribellò;  ma  il  re- 
gno fi  riduffe  vbidiente  ad  elfo  Rè.  4.  In  tal  an-  4 
no  il  Rè  A tonfo  VI,  di  Portogallo  fece  lega  col 
Rè  di  Marocco, e con  Carlo  Il.d’lnghilterra,  col 
quale  trattò , c conclufc  dargli  per  moglie  Cate- 
rina fua  forella . L’cliercico  Porroghefc  prcfc  la_« 
Fortezza  di  Guadagna  alli  Spagnoli, & in  Galitia 
il  Cartello  Rodoricofpcr  intelligenza  di  dentro  ) 
che  rertò  Taccheggiato  ; come  anco  il  Cartel  di 
Ronchies.  Il  Re  Filippo  pofe  poi  per  Generale-» 
ncU’eifercico  D.Gio:  d’Àurtria  fuo  figlio  natura- 
le, che  alfaltò  nel  loro  proprio  Regno  iPoito- 
ghefi, facendoli  Signor  della  Campagoa.  Li  Spa- 
gnoli in  mare  prefero  alquanti  vafcelli  di  folda- 
tefea  inglefe , che  andaua  in  foccorfo  del  fopra- 
detto  Rè  di  Portogallo,  dal  quale  elfi  Spagnoli 
fubornarono  Braga  città  importante  i detti  Por- 
toglieli . La  rtocta  del  fudetto  Rè  di  Portogallo 
venendo  ricca  con  merci  dell'india,  prefeper 
viaggio  18.  vafcelli, ch'erano  di  Spagnoli, e d'O- 
landcfi.  5.  In  tal  anno  il  Rè  Carlo  IL  d'Inghil*  5 
terra  fece  imprigionare  il  Farfaix,  che  crtendo 
flato  da  lui  già  perdonato;  ccrcaua  poi  muoucre 
follcuationi  in  Iorch.  Si  feoperfero  àco  le  cogiti- 
re  del  Colonnello  Victh,  machinatc  con  l’intelli- 
genza dal  Lambert;onde  con  fuoi  feguaci  fufcó- 
forme  il  Làbcrc)imprigionato.  Anco  1 a. mila  del- 
la fetta  di  Quarquiers  s’inuiarono  per  artalire  il 
regio  palagio;  ma  furono  diflìpati,  e porti  in  fu- 
ga,con  morte  del  Capo  di  tal  nuoua  congiura., . 

Fece  elfo  Rè  legafoltra  quella  di  Portogailo)con 
Federico  Rè  di  Dania  : e congregò  in  Londra^ 
li  Parlamentari)  dclli  tre  fuoi  regni  di  detta  In- 
ghilterra,di  Scotia,e  d'Irlanda  (che  anticamente 
fu  chiamata  Jbernia  ) e con  follenniti  fu  corona- 
to. 6.  In  tal  anno  furono  si  fiere  le  tcmpelle  del  5 
mare,  che  fommerfero  numero  crtorbicantcdi 
vafcelli:grOIandcfi  ne  perfero  1 too.  fra  vafcelli, 

& altri  legni  minori , che  pure  nel  li  porci  fi  fom* 
mcrfero:c  700.  foldaci  di  Milano, che  àdauano  in 
foccorfo  de’  Spagnoli,  trouàdofi  vicini  à Cadice, 
pcrirono:anzichc  detro  il  porto  illeflo  diCadicc 
54. vafcelli  fi  fommerfero.  Li  detti  Olandefi  nell* 
IndieOrientali  acquillarono  la  città, e la  Fortez- 
za di  Malaca  ; Se  «(Tediarono  la  piazia  di  Macao 
d gli  Portoghcfi;  ma  fra  tanto  perfero  la  Fortez- 
za^ liMagazini  loro, che  nelCapo  di  Buona  Spe- 
ranza manceneuano.  7.  In  tal  anno  li  Tranfilua-  y 
ni  rifentendofi  dcll’aggrauio  facto  dal  Turco  à 
priuilegi)  loro,  perche  haucua  dato  il  Principato 
al  Berciay  di  fua  mera  autorità,  e séza  farli  l’elec^ 
tione  dalli  Statùfeccro  che  il  detto  Berciay  rinó- 
cialfe  ; e lo  depofero  con  alTcgnarli  certa  penino- 
ne : Se  elefsero  per  Prcncipe  loro  Chiminiano 
( che  era  flato  Capitan  Generale  del  Ragozzi  ) il 
quale  fece  lega  con  li  Prencipi  di  Valiachia , e dì 
Moldauia  : Se  anco  li  fudctti  Tranliluani  preten- 
dendo mantenerli  nclli  loro  priuilegi),  con  molta 
preghiere  fupplicarono  la  protettione,  c l’aggiu- 
to  dellTmperator  Leopoldo  Primo , il  quale  (ef- 
fondo configliaco  dal  Papa,  dal  Rè  di  Francia, o 
d’altri  Prencipi  dell’Imperio  J lo  promife  con  có- 
ditioncjchèper  fuaficurczza  riccucfscro  prefidi) 
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imperiali  nelle  città  di  Zechelid,Chouar,  Giulia, 
Samos,Dccca,e  Couerin.Chirainiano  ancora  vc- 
dédo, cheti  Bcrciay,&  il  fuo  fratclloAndrca  era- 
no diuenuti  fpiedel  Turco,  e traditori  della  loro 
patria, tolfe  pretto  la  vira  ad  ambiduc:dclle  quali 
cole  molto  fdegnatofi  Ecmeto  Re  de'  Turchi , 
* mandò  Aly  Balsà  con  grofso  efscrcitojchc  anda- 
to alti  coniini  d’Ongaria,prefe  li  Calteli!  di  Saiu. 
Ciob  , c di  Zechild,  oltra  la  collruttione  in  For- 
tezza regale  di  Podzay:e  dopo  cntratq^nella  Tra- 
<ìluania,&  vdendo  venire  il  Marchcfc  Raimondo 
Mótecuccoli  có  gete  imperiale  per  vnirlì  colChi 
miniano  pollo  in  armeggìi  per  impedire  l’vnio- 
ne  di  quelli,  afsaitò,  ruppe,  e pofe  in  fuga  il  Chi- 
miniano  fopradetto,  e dopo  creò  Prencipe  Mi- 
chele Abafti  nobile  Tranlìluano  amato  dalli  po- 
poli , che  in  gran  parte  lo  feguirono,  con  far  di- 
uilionedi  fe  lleflì:  gli  fopradetti  Turchi  poi  fece- 
ro alcune  feorrerie  neli’Ongaria,  & andarono  in 
vano  à Nauferim  , che  era  difefa  da  Nicolò  di 
S Sdrino.8.  In  tal  anno  il  Re  Gio.Caiìmiro  di  Po- 
lonia ruppe  i Mofcouiti,  & aflediògli  rcltari  jo. 
mila, che  p la  fame  furono  coltrerà  poi  alla  refa; 
e dopo  gli  prefe  la  piazza  di  Brefcè . Li  cittadini 
di  Mihilouua  vccifcro  il  prelìdio  di  Mofcouia.e^ 
diedero  la  piazza  al  loro  Rè  , il  quale  hauendo 
varcaco  poi  il  Boriitene, prefe  al  Mofcouira  tutte 
l'altrc  torre, e città, che  nell’ Vcrayna  riccncua_,  ; 
fuorché  le  piazze  di  Nixina,e  Panislauia.  Venne 
più  volte  poi  à battaglia  col  detto  Mofcooita_» , 
del  quale  tempre  riportò  vittoria , e li  tolfe  la_» 
piazza  di  Guidino,  il  Caltello  di  Grodua , la  cic- 
cale Cadetto  di  Vilna  in  Lituania.  Et  in  Ruflìa  la 
città  inefpugnabil  di  Dreifa  tagliò  à pezzi  tutti  li 
Mofcouiti  di  prelìdio  ; e chiamò  la  guarnigione^ 
del  fuo  Rè, il  quale  prefe  poi  la  città  di  Trucidcn, 
& il  Cadello  pure  di  Couen  : onde  il  Gran  Duca 
vedendo  andar  sì  malamente  le  fue  cole , mandò 
fuoi  Ambafciatori  al  detto  Rè,  prelevandogli  in 
dono  il  Generale  Gófcufchi  già  prima  prefo , e_* 
fatto  prigionieroi  e domandando  il  partito  della 
$ pace,  che  per  all’hora  non  gli  fu  conceda,  y.  In_> 
tal  anno  fu  diuertito  il  Turco  dalle  follcuationi 
nate  in  Egitto,  in  Cipro, c nel  Monte  Libano, na- 
te per  la  caredia  cagionata  dal  guado  fatto  dalle 
Jocude.  L’armata  Venetiana  accompagnata., 
dalle  galere  di  Malta  verfo  Candiancll'ìfola  di 
Milo  affondò  lei  galereTurchefche,Sc  altre  quat- 
tro ne  prefe  combattendo,  con  perder  gli  Turchi 
quattromila  combattenti  fra  morti, & altri  prefi, 
c fatti  febiaui . Li Facciotti  Candioti  offefì  dalle 
crudeltà  fatte  daTurchi, prefero  l'arme,  e fecero 
pure  molte  fcaramuccie.ln  Dalmatia  li  Venetia- 
ni  fopradetti  prefero  à Turchi  tre  galeotte  di 
Dulcigno,&  à tre  altre  fecero  gran  danno  : eden- 
dofì  poi  li  Turchi  rinforzaci , fecero  à Venetiani 
alcuni  danni:  ma  quedi  pure  prefero  due  fude , e 
io  molti  Turchi  redarono  fchiaui.  io.  In  tal  anno 
Xun-Chi  Tartaro, & Imperatore  nella  China  ven- 
ne à morte,  lafciando  quella  parte  di  tal’Impe- 
rio  ( la  qual  egli  podedeua  ) à Cham-Chi  fuo  fi- 
glio lecondogcpito  in  età  d’anni  14.  ( ritrouan- 
dofi  morto  il  primogenito  ) e puoco  dopo  li  Pa- 
dri Gicfuiti,  Dominicani , c Francescani  Miflìc- 


narij  della  Santa  FedeChridiani , in  detto  Im- 
perio numerarono  trecento  mila  ChincG  battez- 
zati. 1 1.  In  tal  anno  dori  il  poeta  Gio.-Bactilìa 
Tcodoro,caualicr  Napolitano.  1 a.  Et  in  tal  anno 
la  città  di  Monder  s’arrcfc  nelle  mani  del  fuo 
Vefcouo,il  qual  hauendola  prima  attediatala  le- 
ce dopo  inondare  dal  fiume:  e dopo  la  refa  vi  fe- 
ce  nuoua  fortezza  per  frenarla. 
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NEU’anno  idóa.eflcndoin  Roma  ambafeia- 
tor  dì  Francia  il  Duca  di  Crequy , fu  da_» 
parenti,  cminidri  del  Papa  per  via  de' foidati 
Co  rii  ( venuti  in  contefa  con  fcruitori  Francefi  ) 
difgudato  in  tal  maniera,  che  il  Rè  di  Francia  fi 
tenne  pure  ofifclo;  che  perciò  licenciò  dal  fuo  re- 
gno il  Noncio  Apoilolico  ; e dopo  anco  la  città 
d'Auignone  difcacciò li  Miniltn  Papalini,  eli 
diede  in  dominio  al  detto  Rè  : onde  lì  venne  à 
rottura  di  guerra . Papa  Alelfandro  armò  molca 
gente  in  Bologna , & in  Ferrara  vdendo,  effer  ve- 
rniti nello  dato  di  Parma  alquante  fquadre  man- 
date da  Francia  , il  cui  Rè  Ira  tanto  hauendo 
comprata  dal  Rè  d’Inghilterra  la  piazza  di  Don- 
cherchen  nella  Fiandra  con  prezzo  di  5.  milioni 
di  lire, vi  andò  in  perfona,e  lece  demolire  li  tem- 
pi) dell’eretici  ; lece  anco  confegnarc  al  Nontio 
Imperiale  200.  mila  fcudi(già  lanciati  dal  defon- 
to  Cardinale  Mazarino  per  farli  guerra  contro 
delti  Turchie  fece  lega  có  li  Stati  d’Olanda. z.ln 
tal  anno  Alfonfo  VI. Rè  di  Portogallo  diede  per 
moglie  l’Infanta  Catarina  Tua  forclla  al  Rè  Car- 
lo II.  d’Inghilterra  con  grolla  dote  di  milioni  di 
feudi,  oltre  l’importante  piazza  di  Tanger  polla 
nell’Africa , & altre  terre  adeguate  nell’Indie  : 11 
Parlamento  pure  d’Inghilterra  diede  accrcfci- 
mento  d’auttorità  al  fudetto  Carlo, il  quale  man- 
dò gente  di  foccorlo  in  Portogallo.  Il  fopradet- 
to Rè  di  Portogallo  trattò  accafarlì  con  Mada- 
mofclla  d’Eumala  di  Francia  ; da  doue  hebbtj 
foccorfo  di  gente  per  la  guerra, nella  quale  etfen- 
dolì  auanzaci  li  Spagnoli  con  la  condotta  di  D. 
Gio;  d’Aultria  in  detta  Portogallo , prefero  lo 
piazze  diGrumegna.e  d’Aronches,&  alcre  terre 
di  minor  difefa;e  poi  per  mancamelo  di  foraggi 
non  poterono  far  altri  progredì.,}.  In  tal  anno  il 
Rè  Federico  IH.  di  Danimarca  ottenne  da  fuoi 
popoli, e Baronifche  foleuano  prima  per  clertio- 
ne  fare  il  loro  Rè  ) la  dichiaratioue  di  quella  co- 
rona edere  ereditaria  à fuoi  pofleri:  il  cui  primo- 
genito pafsò  poi  in  Francia  , doue  conchiufe  !e- 
gaibenche  nò  gli  forti  far  anco  parentela*  dopo 
andatoin  Inghilterra, fece  pur  lega  con  Carlo 
Secondo.4.  In  tal  anno  Chiminiano  Prencipe  già 
prima  eletto  dalli  Tranlìluani  raccolfe  alquante 
fquadre, e con  altre  Imperiali  ottenute  dal  Mon- 
tccuccoli  in  Ongaria , pafsò  in  Tranfiluania  per 
diacciarne  l’Abaffi  : ma  dalla  moltitudine  de* 
Turchi  fu  rotto , e diffipato  ; e nella  fuga  perfe-* 
pur  la  vita.L’AbafS  vniramcntc  con  li  Tnrchi  af- 
fediò  Claudianopoli  citrd  prefìdiata  di  gemo 
Imperiale  ; il  cui  Colonnello  Dauid  Retano  fu 
tanto  induftriofo,e  valorofo,che  con  poca  gente 
fi  difcfc  fino, che  li  nemici  vdeudofi  danneggiati. 


LIBRO 

fi  partirono:rtià  poi  fu  auuelcnato(comc  è fama) 
dalli  ingratiflìmi  cittadini , li  quali  haucua  egli 

5 liberati,  j . In  tal  anno  Tarmata  Vene  ciana, ( doue 
erano  pure  tre  mila  Sauoiardi  di  fuflìdio)  non  fe- 
ce cofa  di  profitto  alcuno  per  le  diuerfità  delli 
pareri  delli  Comandanti:  eilendo  poi  venute  lo 
galere  del  Pontefice^  di  Malta»  fi  vnirono  tutti, 
e prefero  la  Corouana , che  da  Cofianrinopoli 
portaua  foccorfo  in  Candia  alti  Turchi  : & in_ 
Dalmati!  lefquadrc  Turchcfche  fecero  alcuno 
fcaramuccic  con  Morlacchi(gcnte  affaldata  da_. 
Venctiani)  e poi  li  Turchi  in  numero  di  14.  mila 
andarono  fino  fatto  Spalalo, e nulla  feccro;per- 
che  furono  chiamaci  in  Tranfiluania.&inOnga- 

6 ria  jnolto  all’infrctta.d.In  tal  anuo  venne  à mor- 
te l’Arciduca  Leopoldo  Guglielmo  d’Auitria_. 
GranMaefiro  de’Caualieri  Teutonici  di  Ger- 
mania^ Zio  delTJmpcrator  Leopoldo  Ijil  quale 
per  deliberarli  odi  guerra  odi  pace  con  li  Tur- 
chi,fece  congregare  la  Dieta  in  Ratisbona,  doue 
dopo  molte  lunghezze,  edifpareri , non  fi  deter- 
minò cofa  veruna;  nulla  giouando  ì’ifianzc  fatte 
da  Nicolò  di  Sdrino , che  come  Generale  d’On- 
garia  domàdaua  foccorfo  di  più  góte  per  pigliare 

7 la  puzza  di  CanifTa.  7.  Nell'anno  hello  il  Rè 
Gio:  Cafimirodi  Polonia  per  dcfidcrio  di  viucre 
quieto,  propofe  nella  Dieta  i Senatori,  che  pen- 
tade ro  d’elegger  altro  Rè  , che  fofTe  idoneo  i 
gouernar  bene  nel  tempo  della  pace,edella  gucr. 

2 ra,  8.  In  tal  anno  fu  conchiufo  l’accordo  tra_< 

‘ - Francia, Portogallo,  Inghilterra,  & Olanda  circa 
Tifala  Formofa  nell'India  Orientale, & anco  Tac- 
cordo  de’ Reggi  di  Ccilam  circa  la  Fortezza  di 

2 Colombo.*?.  In  tal  anno  al  primo  di  Gennaro  fu 
la  dinota  morte  del  venerabile  Padre  Fri  Mario 
daSiracufa  riformato  Carmelitano  del  primo 
lfiituto;il  qual  era  fiato  vno  delli  primi  della  fua 
Riforma;  e dopo  era  fiato  il  cerzo  Commifsario 
Generale,  prima  che  ella  s’crigefie  in  prouincia. 
Fu  egli  m vita  più  tofio  ammirabile , che  da  tutti 
imitabile  in  afiinézc,e  rigori;  frequenti  Granoni» 
facro  fiudio.manfuctudine  rara,humiltà,patien- 
28,  duriti,  prudente  zelo,&  altre  fante  virtù  in 
grado  molto  eminente:e  mentre  vifse, mortificò 
Tempre  fe  ftcfso.come  fe  fempre  fofse  fiato  prin- 
cipiante,o nouitio;  e non  prouetto  in  fpirito, 
perfetto.  La  forella  di  cfso  raccontaua,che  cfscn- 
do  egli  fanciullo  di  7.  anni  in  circa,  era  fi  dedito 
•Ila  diuotionc,  che  la  notte  lafciando  il  letto,  le- 
citamente oraua , e meditaua  : e dopo  era  fro- 
dato dormire  in  terra,  e tener  vna  tegola  nuda-, 
per  guanciale.  Efsendo  io  fiato  vno  de’  fuoi  di- 
fcepoli  fiudenti, lo  conuerfai  pur  dopo  alcuni  an- 
ni ; e fempre  giorno  per  giórno  m’ammirai  de* 
vari;  modi , che  foleua  egli  inuentare  per  humi- 
liarfi,  e per  mortificarli , fpecialmentc  nel  fenfo 
intcriore;  vincendo  pur  fe  fteffo  neU’eltcrno  ; o 
procurando  d’effer  difpreggiato  ; e mi  ricordo , 
che  effendo  fpeffo  vifitato  in  Meflina  da  Caualie- 
ri  diuoti , che  per  le  virtù  fue  lo  riueriuano  ; elfo 
cufici  dentro  il  fuo  capuccio  alcune  lunghe  rita- 
glie di  panno  in  tal  maniera,  che  le  far  efiremitd 
gli  vfeiuano  nel  fronte, c nelle  tcmpic;prctenden- 
do,  che  quelli  lo  fpreggiaflero . Se  la  familiarità 
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naturalmente  genera  qualche  diminntionc  di  fti- 
ma,e  di  concerto  della  perfana, che  lungo  tempo 
viene  conucrfata  ; io  nel  fuo  conucrlar  crcfccuo 
fempre  in  fiima  di  maggior  pcrfcttionc  ; perche 
delle  virtuofe  opcrationi , che  de’  Santi  fi  lego- 
no,  molte, e molto  fpeffo  viuamcntc  vedeuo  in^ 
fua  perfana.  Moftraua  egli  far  vita  communi 
fra  puntuali  della  fua  Ofleruanza  ; ma  delle  fun- 
tioni  communi  non  concento,  oraua, c meditaua 
di  notte  nel  la  cella , quando  prcndetiano  ripofo 
gl’alcri  tutti . Tcneua  come  gl’altri  il  lctticciolo: 
ma  sù  le  nude  tauole  dormiua  ( e parcamente^  ) 
vefiito  fempre,  conforme  nel  giorno.  Mofiraua 
nel  pranfa.e  nella  menfa  communc  cibarli,  come 
gl’altri  ; ma  con  deffrezza  mctrcua  l’acqua  nella 
fua  minefira  ; c fai  mangiaua  il  pane  infufo  in  ef- 
fa;  e puri  pena  pigliaua  piccioliflima  parte  d’al- 
tro cibo, per  non  parer,che  intatto  lo  lafciaffe;  e 
poi  la  fera  non  gufiaua  cena , con  pretefiod'ha- 
ucr  à fiudiare:  ma  in  far  oratiom  era  il  fuo  fiu- 
dio;  e chiaramente  fu  pure  feoperto  con  Tocca- 
fione  d'cfscr  venuto  à lui(comc  d Supcrior  Prcfi- 
dentc  de’  Conucnti  ) il  Padre  Giacomo  di  Cala- 
bria Prior  diS.  Elia  per  alcuni  rcligiofi  affari;  il 
quale  hauendo  poi  fpedito  il  tutto  ; c volendo 
partirli, & imbarcarli  prima  dcH’aurora,andò  có 
la  lucerna  per  prender  la  bcncdittionc  d’cfso  Pa- 
dre Mario;  & aprendogli  la  porca  con  tirar  in  al- 
to il  Salifcello,lo  trouò  in  terra  inginocchiato,  e 
tremante,  e tanto  afforco  ncli’orationc , che  non 
vdì,nè  fentì  quel  Padre  entrante;  che  indi  fi  parti 
con  la  licenza  hauuta  già  nella  fera  precedente^. 
Parendo  egli  incendio  di  fegato;  & hauendogli  il 
Medico  ordinato,  che  non  vefiifsc camifcic  di , 
lana;  egli  ben  teppe  trouare  perfana , che  pur  gli 
fece  camifcie  di  fuo  gufio  : cioè  di  fioppadi  ca- 
nape fenza  leuarfi  Tacine  fchieggictte  , ch’crano 
nella  fioppa  fenza  numero  ; e dopo  fenza  appa- 
renza di  cilicio,  era  crapunco  da  maggior  cilicio 
di  quel  picciolo , il  quale  fccretamentc  pur  ccne- 
ua.  Fu  si  nemico  del  fuo  lecticciuolo,  che  hauen- 
do febrc.pur  puoco  vi  fiaua.  Soleua  mettere  nella 
fuoi  pedali, acuti, e trapuntati  fafsolini  ; acciòche 
hauefse  punture  nelli  piedi:  ma  benché  facefs&j 
fecrctamcnte quelle, & altre  cofe  (che  per  non., 
cfscr  lunghi , lafciamo  ) nulladimeno  li  Frati  ie> 
feopriuano.  Nel  tempo  pure, che  come  Prefiden- 
te in  Sicilia  gouernò , attefe  nondimeno  alla  lei- 
tura;3c  in  qQcl  giorno  della  fettimana  , nel  quale 
daua  vacanza  à Frati  fuoi  fludcnti , e li  mandaua 
per  ricrearli  all’aria  più  pura  delli  campi,  egli  in 
cucina  di  propria  mano  apparecchiaua  il  cibo 
della  cena.  Oliandolo  ftracco  capo  gliduolcua* 
legeua  libri  di  fanti  tratcati;dicendo  fà  chi  di  di- 
neggiar  fe  fiefso,Tammoniua)  che  in  tal  modo  il 
dolore  fi  fceinaua.  Fu  fi  amatore  della  ritiratez- 
za,che  dal  Conuento  non  vfciua  mai,  fe  non  che 
per  gran  neccffirà,o  pure  perche  la  carità  lo  co- 
firingcua  : & all’hora  la  fua  cella  con  chiaue  fi 
ferraua,falcndo  fempre  di  giorno , e di  notte  ef- 
fer  aperta;  e falò  il  falifcello  la  fcrraua:  ma  chi  in 
(ua  a(feaza(diccndo  Meda, confettando  inChiefa, 
predicando,  o altro  egli  facendo  ) o pur  in  foa_* 
prefenzain  quella  cntraua , fenciua  fempre  odor 

come 
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come  di  rofe,  fenza  che  rofe  , o altra  cola  odori*  qual  finalmente  gli  Andai uzzi  coh  la  fuga  diede* 

fera  folle  in  detta  cella  , doue  non  era  nafcondi-  ro  la  vittoria  à Portoglieli  aggiutati  da  Inglclì,  e 
glio  alcuno  ; ilandoui  (blamente  il  letticciuolo,  da  Francefi  : benché  D.  Gio;d’ Aulirò  con  picca 

con  pochi  libri  il  tauolino  nudo  , la  fedia  , la  lu-  in  mano  rcfiilette  fino  al  fine , e fino  che  vn  fuo 
cerna , c pur  la  Icopa , con  la  qual  egli  loleua_»  fedele  Capitano  lo  perluafc  à falir  lopra  vn  ca- 

Im  A/  il  P AnnAn  r-r\  C*«  1 1 3 1 1 rv  P folnOr  /ì  cTunriPn/J  a ài  n à/lM! 
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60.  dell’età  lua  cflendo  fiato  circa  due  anni  iiu  taiono  dopo  ricuperare  Aronches  ; ma  vedendo 
Roma  molto  languente  in  debolezze  , e dolori  ; l’imprefa  aliai  difficile , fi  ritirarono  per  non  ha* 
dille  Meda  con  molta  fatiga  àco  l’iftefla  mattina  uer  più  danni  da  gli  Spagnoli , che  la  difendala* 
del  fopraccennato  giorno  primo  di  Gennaro;  o no.  3.  In  tal  anno  grOlaodefi  prefero  à Porto* 
circa  l’hora  21.  diede  il  fuo  diuoto  fpirito  al  Si*  ghefi  Cananor,&  altri  luoghi  nclflndie  Orienta* 
gnore . E dopo  motto  fu  il  fuo  corpo  trouato  li:  ma  dalli  Tartariche  s’erano  infignoriti  di  gr3 
vellico  del  cilicio  di  camifcia  di  lana  della  più  parte  della  China , furono  difcacciati  dall'ifola- 
afpra,e  pungente,  ch’èia  Sicilia;  il  che  vedendo  Forinola, e dal  Forte  di  Zclan  dia,  con  perdita  di 

gl'ailanti  Religioni , fi  accefero  in  maggior  diuo-  molti  milioni  di  ricchezzeie  nellTfola,e  Regno  di 

rione,  diucncndo  compunti, e lacrimanti.  Ceilarn  prefero  il  Forte  chiamato  Colombo.4.111 

tal  anno  il  Rè  Gio:Cafimiro  di  Polonia  hauendo 
NARRATIONE  CCLI1I.  aggiufiate  le  differenze  inforte  fra  la  Corte, e Io 

EU’antio  1663.  fu  trattata  la  pace  fra  Papa  militic  confederate , riuni l’elTcrcito  , e ricuperò 
5 J_N  Alcf$andro,&  il  Rè  di  Francia, medianto  molte  piazze  prima  occupate  dalli  Mofcouiti;8c 
gl’Ambafciatori  di  Spagna , e di  Vcnctia  : c poi  anco  quelle, che  con  Cofaccbi  s'erano  già  puro 
non  fi  conclnufe  per  le  difficolti  delle  condicio-  ribellate  ; & hauendo  varcato  poi  il  Borifieno , 
ni,  che  ricercaua  il  fopradecco  Rè  ; nulladimeno  feorfe  depredando  la  Mofcouia , quali  per  fino  i 
il  Papa  difarmò  per  mitigare  lo  fdegno  di  cfso  Mofcua  Metropoli  : mentre  il  Gran  Duca  di  cfla 
Rè, il  quale  fra  canto  in  Francia  fece  abbruciare  confidatoli  nelle  ciuili  difcordic  dc'Polacchi  non 
viuo  Simone  Morino  hercfiarca,che  diccua  cfscr  s’era  preparato  alla  difefa.  11  Tertem  ( Generale 
egli  il  Meffia,c  doucre  morire,  c poi  rifufcicaro  de’  Colacchi  fedeli  al  detto  Rè  ) riportò  molti 
al  terzo  giorno;  e già  s’haueua  fatti  alcuni  Apo-  vantaggi  ncll’Vcrayna  contro  Cofacchi  ribelli,  e 
Eoli.  Dcprcfscanco  il  RèliGianfenitti , e li  Sor^  Mofcouiti.  5.  In  tal  anno  gl’erccici  delle  Valli  di 
bonilli  ; e procurò  l’eftintione  dell'empia  fetta..  Lucerna  fecero  folleuationi,c  gran  tumulti  eoa- 
dcgl’Adamici , che  diceuano  cfscre  fiati  primo  quelli  de*  luoghi  foggecti  al  Duca  di  Sauoia  ; o 
d’Adamo  altri  fecoli , & altre  gcnerationi  prc-  quando  ftauano  per  venire  all’arme,  s’inccrpofe- 
cedenci  : e fece  abbruciare  il  loro  libro  publica-  ro  li  Suizzeri  dc'cantoni  protettami, die  manda- 
mence;(nella  piazza  di  Grcua)  per  mano  del  car-  tono  Ambafciatori  al  detto  Duca  ; & ottennero 
nefice  : l'auctore  pure  farebbe  fiato  abbrufeiato:  l’accordo , & il  perdono  per  tutti  li  folJeuati  fo- 

nia fi  ritrattò  pubicamente , e s'emendò  dell’cr-  predetti . In  Inghilterra  fi  congiurarono  gl’ere* 
ror  prima  commefso.  Vdendo  dopo  efso  Rè,  tici  Settari;  contro  il  Rè  ; e fi  ripresero  cflendo 
che  il  Duca  Carlo  di  Lorena  haueua  difcacciaco  caftigati  i loro  Capi.  6.  In  tal  anno  l’afiuto  Pri-  < 
il  prefidioFràcefe  daMarfalje  che  la  fortificaua,  mo  Vifire  dclli  Turchi, che  con  inganno  trattaua 
per  impedire  il  pafso  alli  Francefi, che  andauano  di  pace,  venne  à Belgrado  nel  fine  di  Giugno  có 
in  Alfatia(  dicendo  efser  fiato  inualido , e nullo  1 50.  nula  combattenti  mcfcolatidi  Tartari , di 
il  contratto  fatto  con  eso  Rè  ) à tal  nouella  fi  Moldaui.c  di  Vallachi;  oltre  gl’altri  Turchi,  che 
partì  egli  infrena  con  foldati  di  fua  guardia , o con  A! y Bafsà  , & anco  li  Tranfilu^ni , che  eoa- 
con  3.in  ornila  causili  accompagnato, andò  fot-  l’AbafH  erano  netti  confini  d’Ongafia  fuperioro 
to  Marfaljdoue  li  Tuoi  Capitani  fra  tanto  pianta-  fpettante  allTmpcrator  Leopoldo  Primo,il  quale 
tono  la  batteria  delti  cannoni:  & il  Duca  Ceppo  fi  trouaua  fpreparaco  ; & eflo  hauendo  mandati 
preuenir  la  fua  clcmcnza.vfccndo  ad  incontrarlo,  Commiflarij  per  l’accordo  della  pace  già  propo- 
c fe  gli  refe  : di  che  fodisfattofi  il  Rè  fi  contentò  fiagli,fi  contcntaua  far  demolire  il  Forte  di  Nau- 
di  far  nuouo  accordo  ; e ritornando  in  Francia.,  ferin  fatto  dal  Sdrino;  & anco  approbare  l’Abaf- 
mandò  l’ettercito  per  terra , e l’armata  naualo  fi  per  Prcncipe  vero  della  Tranfiluania,e  leuaro 
ncllTtalia;ondc  li  Papalini  armarono  di  nuouo  le  li  prefidi)  AIcmani  dalle  Città  di  detta  Tràfilua- 
fue  fquadre.  2.  In  tal  anno  li  Portoglieli  tenta-  nia:fi  feoperfe  aU’hora  la  frode  defVifirc.il  quale 
rono  la  ricuperatone  di  Grumegna,  c rollarono  rifpofe  volere  pure , che  l'Imperatore  pagafle  ali' 
molto  danneggiati  ne  gl’alfalti:  mentre  dall'altra  hora  due  milioni  di  feudi , s’obligaffc  ad  annuo 
parte  li  Spagnoli  al  numero  di  14*  mila  fanti , o tributo  di  i£o.  mila  tallari  per  l’Ongar/a  Supe- 
d’altri  7.  mila  caualcanti  furono  vicini  ad  occu-  riore  ; e concedcffe  il  patto  à Turchi  contro  Ve-' 
pare  la  città  d’Euora  dittante  17.  miglia  da  Li*  netiani  nell’Italia . Pertiche  Celare  fubito  fcriflo 
sbona.  Se  ettendogli  poi  mancati  li  fbragi,  prefe-  in  Ratisbona  alla  Dieta , & anco  ad  altri  Prcnci- 
ro  la  firada  di  Badaiossfra  canto  l’ettercito  por*  pi  per  aggiuco;e  formò  dalle  lue  genti,  c troppo 
coghcfc  occupò  alcuni  polli  rileuanti , dittanti  quattro  corpi  d’ettercito;e  condottieri  vi  pofe  il 
mezza  lega  d’Ettremos  ; doue  Cuccette  alti  8.di  Conte  Raimondo  Montecuccoli  in  guardia  di 
loglio  vaa  ficriffima,e  fanguioofa  baccaglia, nella  Vienna;  il  Conte  di  Soufc  (che  andò  per  cufiodia 
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deU’ÀDftrià.è  delli  Mortuia)  il  Conce  Nicolò  di 
Sdrino  fidli  confini  di  Croacia  : ;&  il  Palatino  d* 
Ongaria  nel  proprio  regno  di  ella  Ongaria;  do* 
ue  fra  canto  il  iVifire  alTediò  Neyhefel  piazza.* 
fortifiima,;che  finalmente  s’arrefc  à patti  per  co- 
dardia de’  foldati  difenfori,  che  coftrinfcro  il  lo- 
ro Comandante  à far  la  refa  • Prefe  poi  il  Turco 
- la  città, & il  caflel  di  Nitria,Leuens,Noucgradi, 
Se  altre  piazze;  e feorfe  d danneggiar  la  Morauia, 
eia  Slefia  : tentò  occupare  rifola  imporcanciffi- 
ma  di  Schut,  che  fu  aifefa  dal  Conce  Pietro  di 
Sdrino, il  qual  poi  vdcndo.chc  Aly  Bafsàs’era-» 
inoltrato  con  p.  mila  Turchi  à Segna  per  piglia- 
re li  luoghi  di  Marina,  danneggiar  la  Croacia,  ti 
auanzarìi  pure  nell'Italia;  s’vnì  con  a $oo<caualli, 
c con  300.  fanti  imperiali  chiamati  da  Carliftoc 
molto  all'infretta , & andò  al  palio  ftretto  delli 
monti , per  doue  li  Turchi  doueuano  andare  ; & 
haucndcgli  colti  all'improuifo,ne  vccife  al  nume- 
ro di  x 2 00.  mettendo  gl’altri  in  fuga , & acqui- 
ftando  300.  caualli.  Se  altri  tanti  Turchi  fece-» 
fchiaui . Dall’altra  parte  il  Conce  Nicolò  di  Sdri- 
no fuo  fratello  con  puoca  gente  al  Fiume  Mura_* 
vccife  a. mila  de’fudecci  Turchi  ; che  con  vn’alrra 
partita  s'erano  inaiati  per  la  Stiria . Il  Vifire  do- 
po hauerafsediata  in  vano  Schinta  , andòalla^ 
Porta  come  trionfante  ; e li  Soldati  andarono  d 
quartieri  per  l’inuerno.  7.  In  ral  anno  li  Turchi 
in  Albania  prcfcroTrutintòà  Venetiani,  dalli 
quali  furono  fracal'sati  lotto  Spalatro:&  à Spina- 
longa  furono  discacciaci  dall’afsedio;  c finalmen- 
te le  galere  di  Malta  per  puntigli  fi  Spararono 
dall'armata  de’ Venetiani  fopradetti;c  ritornaro- 
no in  dietro  al  loro  porto.  8.  In  tal  anno  ndla^ 
nuoua  Francia, o nuoua  Belgia  ( detta  Canada^) 
nelle  code  dell’ America  Settentrionale  apparue 
i!  Ciclo  come  fufie  fuoco:  s’vdirono  terremoti,  e 
tali  ftrcpitijche  tolfcro  l’vdito  à gl’habitanti  : al- 
cuni monti  fi  fprofondarono , andando  fottocer- 
ra:  & alrroue  ne  comparucro  nouelli  ; fcaturiro- 
no  nuoue  fontane  con  correnti  ; Si  acque  puro 
bianche  come  latte  ; & altre  rode,  e di  color  di 
fangue:  il  fiume,che  è chiamato  S.Lorenzo  ( lar- 
go nella  foce  jo.leghejS  alto  80.  per  la  gran  co* 
pia  deH‘acque,che  iui  vanno  da  duemila  riuicrc) 
prefe  il  color  di  folfo  (temperato . 

NARRA  TI  ONE  CCLIV. 

1664  ^TEiranoo  1664. Papa  Alcfsandro  VII.  s’ag- 
■TN  giuftò  col  Rè  Ludouico  di  Francia,  fodif- 
' facendolo  come  domandaua;  e furono  mortifi- 
caci gl' autori  dcH’aggrauio  fatto  al  Duca  di 
Crcquìjil  quale  dopoVu  rìceuuto  in  Roma  colo 
honorcjil  Rè  reftituì  al  Pontefice  lo  fiato  d'Aui- 
gnonc;&  andò  in  Francia  il  Cardinale  Chigi(  ne- 
poce  di  detto  Pontefice  ) con  pocefià  di  Legato 
Apofio!ico,il  qual  al  Rèfudetto  concefse  alcune 
gratie.che  da  Pontefici  non  haueua  potuto  egli 
ottenere.  Mandò  poi  efso  Rè  in  foccorfo  di  Ce- 
lare 4.mila  fanti,  e la  caualleria,  che  haueua  pri- 
ma mandata  in  Iralia:e  con  quelli  andarono  an- 
co molti  nobili  Frahcefi  venturieri,  fiali  quali  fi 
legnalo  l’Abate  Bicjiileri,  che  andò  in  pcrionà^ 
con  mille  fanti , e 500.  caualli  à pròprie  fpeff,  Il 


detto  Rè  caftigò  li  folleuàti  di  Bordeos , e delle 
Ghiéna:  e mandò  contro  Corfali  in  Barbaria  70. 
vele, (accompagnate  dalle  galere  di  Malta;  che* 
prefero  la  piazza  Gigery  , la  quale  dopo  la  par- 
tenza del  loro  Generale  fii  dalli  rcfiati  Francefì 
con  36.cannoni  abbandonata.  Ifijtuì  il  detto  Rè 
vna  compagnia  per  l'India  Orientale  con  va* 
fondo  di  5 . milioni;  efpedl  Ambafciatori  al  Mo- 
gor,Kè  di  Pcrfia,  & ad  altri  Reggi  dell’india  per 
itabilire  con  eflì  il  traffico  della  detta  compa- 
gnia,alla  quale  fu  dopo  defiinaca  la  refidenza». 
oell’ifola  di  S.Lorenzo  dell’India  fletta.  2.  In  rat  * 
an.li  Spagnoli  con  la  condotta  del  Ducad’Ofsu- 
na, prefero  alcuni  luoghi  in  Portogallo;  uu  dopo 
vfeito  ben  rinforzato  l’cfscrcito  mandato  dal  Rè 
Alfonfo, prefe  à Spagnoli  Valenza  d’ Alcantara. j 
(piazza  di  Fronticra;bcnche  vi  morifsero  circa^ 
2.mila  de*  più  valorofi  Portoghefi,  il  cui  cfscrci- 
to  nondimeno  poi  fotto  calici  Rodrigo  ruppej 
quello  de*  detti  Spagnoli , che  perfero  tutta  li_* 
fanteria,  1 50.de’  loro  caualli,  cinque  cannoni,  Se 
il  bagaglio  tutto.Scorfcro  poi  li  Portoghefi  fotto 
Badaios, eruppero  5©o.caualli Caftigliani.Fra», 
tanto  l efsertito  refiato  de’  Spagnoli  andò  iiu* 
Aróchcsfgià  prima  prefa  nelle  vifeerc  del  regno 
Portogliele  ) e demolirono  tal  piazza  , non  tor- 
nandogli conco  il  mantenerla.  Vn’altra  partita», 
di  mille  caualli, c 5oo.fanti  de’  Spagnoli  dulrufsc 
dall’intucco  vna  partita  di  Portoglieli , c Francefi 
vniti  afiicmc;con  fare  prigionieri  molti  coman- 
danti^ anco  2oo.fànri,e  so.caualiij.  In  tal  an-  g 
no  gl’Olandcfi  prefero  l'arme  contro  il  Vcfcouo 
di  Monfier,iI  quale  prefe  il  Force  di  Eydcr,  chej 
era  pretefo  da  detti  Olandcfi.  Nella  Guinea , o 
nella  nuoua  Belgia  d'America  li  prefidi;  Olan- 
dcfi furono  difcacciari  dagli  Inglefi,  che  per  li 
danni  da  gl'Olandefi  prima  riccuuti  prerefero 
cinque  milioni  ; Se  anco  per  la  pefea  dcU’aringhe 
vii 'annua  penfionedi  denari  : & per  tal  caufagl’ 
intimarono  guerra  anco  in  Eur0pa.4-.In  rat  anno  4 
la  Suecia  non  hauendo  potuto  aggiufiarfi  conu 
Mofcouia  , fece  lega  con  Polonia , il  cui  Rè  Gioì 
Cafimiro  intimò  d Senatori  la  Dieta  : e fra  tanto 
il  Czernefchi  Generale  prefe  Straconiza,&  altro 
piazze  tenute  dagli  ribelli,  c dagli  Mofcouici  irò 
Vcrayna;  mentre  dall’altra  parte  il  Tenente  Ge- 
neral di  Lituania  ruppe  li  Generali  Mofcouiti  :e 
liTartari(chc  poi  affaldò  il  fudcttoRè;c  diede  à 
Cofacchi  ribelli  molte  rotte.  Nella  Dieta  fopra- 
detta  (uccellerò  contralti  molto  grandi  ; & il 
Prencipe  Lubomifchi  (Gran  Cancciliero  del  Re- 
gno di  Polonia  ) prefe  l'arme  per  difendere  la  li- 
bertà della  Republica;perche  il  Rè, che  volcua»* 
rinonciare  la  corona,  volcua,  che  folle  eletto  Rè 
il  Duca  d’ Aogiò  fratello  del  Rè  di  Francia.  5 . la  f 
tal  anno  nell’importante  piazza  di  Zechilid  nel- 
le frontiere  della  Traniiluania  fi  ribellò  il  prcit- 
dio  Imperiale  per  mancamento  delle  debite  pa- 
ghe ; e diede  la  piazza  in  roano  ddl’Abaffi:  il  che 
faccette  pure  in  Claudianopoli.  Fra  quello  men- 
tre il  Conte  Nicolò  di  Sdrino  ricuperò  alquanti 
luoghi;  e dopo  vdendo,  cho  li  Turchi  difegoaua- 
no  andar  nella  Croatia  per  aprirli  la  ftrada  verfo 
Italiajfi  yqì  con  le  genti  del  Rcno,c  con  le  Impc- 
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riali  condotte  dallo  Strozzi,  Oc  i guifa  di  fulmine 
veloce  andò  rouinando  i ferro  , e fuoco  le  terrea 
(oggetto  a Turchi  ncH’Ongaria  inferiore,  Oc  atle- 
diò  Canifsa  ( che  poi  per  l’altrui  inuidia  non  ot- 
téne)ma  àdò,ediftrufsc  il  famofo  potè  d’Ofsech 
Ch’era  lùgo  S.  miglia  italianùpoi  incédiò  la  città 
chiamata  cinque  Chiefe  , Oc  impedì  il  difcgno 
dclli  Turchi.-ma  perfe  il  fuo  Capitano  Chisfaleas, 
che  di  fua  mano  in  diuerfe  battaglie  haueua  ve* 
citi  più  di  500.  Turchi.  Fra  tanto  il  primo  Vifìre 
fortificò  CanifTa  con  molti  combattenti  : ondo 
poi  non  fece  profitto  la  battaglia  fatta  da  20. 
mila  Chrilliani.  E dopo  il  Turco  prelc,  e dillruf- 
fc  il  Forte  di  Nauferin  ( chiamato  pure  di  Scri- 
nuar  ) ma  il  Baron  Sufa  con  gente  Imperiale  ri- 
cuperò la  circi,  Oc  il  cartel  di  Nicria;  Oc  altri  luo- 
ghi,& anco  l’haurcbbc  ricuperata  Neyhcfel,  fe-f 
haucfsc  hauuto  più  numero  di  gcnte;andato  do- 
po nelle  città  montane, ruppe  due  volte  vna  par- 
tita di  14.  mila  Turchi , Oc  inoltratoli  nelle  più 
interne  vifeere  del  regno,  prefe  il  cartello , e la_» 
piazza  di  Leucns.  Fra  quello  mentre  Celare  do- 
mandò aggiuto  da  Prcncipi  Chriftiani.per  il  che 
il  Papa  impofe  le  decime  di  6.  per  cento  fopra  li 
beni  ecclefiartici  d’Italia  ( onde  furono  mandati 
poi  in  più  volte  600. mila  tartari  in  Germania..) 
cento  mila  feudi  mandò  (òbito  l’Arciuefcouo  di 
Milano:  il  Rè  di  Francia  mandò  la  gente,  che  di 
fopra  lì  difse:  il  Rè  di  Spagna  mandò  aggiuto  di 
denari/come  pur  fece  arti  Venctianijbcnche  ha- 
uclTc  la  guerra  Porcoghefe.  Altro  foccorfo  da^ 
Prcncipi  d’Italia  non  apparue,  fc  non  che  di  Ve- 
nctia  ( quantunque  tribolata  per  la  Candia  ) la_, 
qual  prouidde  di  munitione  di  guerra  la  Croa- 
ta; e permilc  i foldati  fuoi  Morlacchi  dalla  Dal- 
matia  pafsare  in  Ongaria:  Oc  vna  piccola  partita 
di  quelli, ruppe  per  rtrada  vna  buona  partita  del- 
ti Turchi.de’  quali  fece  fanguinofa  ftragc.Pensò 
il  Vilìre  vnire  al  fuo  clsercico  quello  del  Baisi 
( che  rtaua  in  Ongaria  ) Oc  anco  gli  Tranfiluani , 
Tartari,  Vartacchi, e gli  Moldaui  per  entrar  nella 
Sciria»  c nella  Carinthia  ; e dopo  afsediar  Pofso- 
nia.e  Vienna;  o pur  andare  lino  nell'Italia:  ma  fu 
coftretto  i mutare  penficro,  perche  le  fuc  mili- 
tici che  di  li  dal  Danubio  afsediauano  di  nuouo 
Leucns, furono  di  nuouo  dal  Sufa  fracafsatc  ; on- 
de i Vallachi , e Moldaui  diffipati  fecero  ritor- 
no al  lor  paefe  ; rodando  vccilì  cinque  Baisi  , Oc 
anco  più  di  6.  mila  dclli  Turchi:  Onde  il  Vilìro 
s’intimorì  per  tale  perdita.efcicgliendo  45. mila 
migliori  combattenti, andò  nell’Ongaria  inferio- 
re per  poter  pallar  il  fiume  Rab,  Oc  inoltrarli  do- 
po nella  Sciria.  Andò  per  orteruarlo  il  Montecuc- 
coli , Oc  per  ere  giorni  lo  ributtò  dal  pafso  di  tal 
fiume.Tentò  il  Vilìre  pafsarlo  in  tempo  di  notte 
in  altra  parte,  doue  fu  pure  impedito,  come  pri- 
ma.’dopo  due  giorni  cominciò  à pafsar  per  altra 
parce;&  il  fopradetto  Montccuccoli  (àcui  s'vni- 
rono  anco  le  (quadre  di  Lorena)lo  ricacciò  , ve- 
ndendo tre  mila  delti  Turchi  ; Oc  altri  molti  nel 
fiume  li  fommerfero.  Si  congregò  in  tal  giorno 
l’cfsercito  Imperiale,  elìpofe  in  ordinanza  pcc 
combatterete  nel  giorno  fegucntc  ( che  fu  il  pn- 
ono  d’Agofto)alle  y. fiore  il  Primo Vilk  eoo  mote 
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le  fue  forze,  per  la  parte  più  (fretta  di  tal  fiumei 
pafsò  nell'altra  parte  della  ripa:  vi  accorfe  con_. 
gl’imperiali  il  Montccuccoli  ; li  fece  vna  fieriifi- 
ma  battaglia, & in  foccorfo  fi  Ipinfe  il  Conte  Co- 
ligli! conFranceft  accompagnati  da  due  reggi- 
menti di  fanti,  e di  cauaili  imperiali  ; e lì  rìuuup 
la  battaglia  per  quattro  bore  lenza  auàraggiodi 
veruna  parte-  Fra  tanto  pafsarono  il  fiume  rutti- 
grafiti  Turchi, & affiilscro  talmente  1 Chnfhani» 
che  alquanti  Capi  voleuano  fonar  la  ritirata  : ma 
il  Montccuccoli  tacendo  Capo  à gl’altri  Impe- 
riali, lì  (cagliò  doue  la  battaglia  era  più  fiera  : Oc 
all’hora  lì  iparfe  pure  voce  (benché  falla)  che  Ni- 
colò di  Sdrino (tremendo  a Turchi jfofsc  venuto» 
c coir.battefsecon  Iaperfonadel  Primo  Vilìre» 
òde  gli  Turchi  lì  pofero  in  timore;&  ico  all’hora 
lafciando  il  loro  porto  li  regimencidel  Marchefe 
Pio , e dello  Spich  , corlero  in  arme  bianche  ucl 
mezzo  della  battaglia  con  tal  empito , cheuu» 
men  di  vn  quarto  d’hora  furono  gli  Turchi  sba- 
ragliati , morendone  più  di  16.  mila  ( con  quelli 
che  fi  fommerfero  fùgendo)  morendo  anco  tre* 
mila  de’  combattenti  Chrirtiani.  Si  fcgnalarono 
in  tal  battaglia  li  Francclì,e  fpecialmonte  il  Con- 
te di  Fuilladc , che  vccife  più  di  jo, Turchi  di  fua 
mano./l  Primo  Vilìre  fùgì  con  le  reliquie  del  fuo 
efferato  ad  vn  colle  in  dillanza  di  due  miglia^» 
lafciando  1 <5.  pezzi  di  cannoni:  e le  bandiere  per- 
le dalli  Turchi  furono  al  numero  di  iz 6 : e no 
toccarono  a S. arti  Francefi.Andò  poi  il  Vifìr  vcr- 
fol’Ongaria  fuperiore,  e mandò  ambafeiatori 
per  la  pace , che  dopo  fu  conchiufa  per  venti  an- 
ni, con  patto  che  Zechelid  fi  demolifsc,  acciò  1’- 
Abalfi  non  la  pofscdcfsc.c  di  più  cedefse  a Cela- 
re li  due  Comitati  di  Tabor,  e di  Zatmar,  e fofse 
Prencipe  della  Tranfiluaniaf  la  qual  rcrtafse  nella 
fuoi  termini , e con  fuoi  prìuilegij  ) con  pelo  di 
pagare  al  Turco  600.  mila  feudi  per  le  fpefe  fat- 
te in  detta  guerra:  che  Varadino , e Neyhcfel  re- 
fi a fscro  al  Turco  : e Celare  potefse  ridurre  in^ 
Fortezze  Reali  Gurta  , Nitria  , & altre  piazze  di 
confini, per  difènderli  dagl’infulti  del  prefidiodi 
Neyhefcl . Ma  dopo  puoco  tempo  il  generofo 
Conte  Nicolò  di  Sdrino  fu  vccifo  per  difgratia^ 
nella  caccia  da  vn  gran  Cinghiale,  che  l'addentò 
nel  collo:ma  fu  da  lui  trafitto  col  pugnale.^.  In-, 
tal  anno  l'armata  Vcnetiana  altro  acquillo  non 
fece, che  di  due  vafcellj,  e di  14.  laiche  dclli  Tur- 
chi. 

NARRA  TI  ONE  CCLV. 

NErt’anno  1665.  Papa  Aleffandto  VII.  ri- 
tualmente,e con  diuota  fella, c ceretnonia 
canonizò  San  Francefco  di  Sale s Vcfcouo  di  Ge- 
neura:  Oc  anco  ( per  foccorfo  della  guerra  contro 
Turchi)àVenetiani  diede  denari, e gli  concede  le 
decime,  e raccorre  nello  fiato  ecclefiartico  quat- 
tro mila  foldati  per  la  Candia.  Il  Duca  di  Sauòia 
pure  gli  diede  gente;  e li  concede  per  Generale^ 
della  fàntaria  il  Marchefe  Villa  fuo  vafsallo , per- 
fidia di  gran  prudenza,e  di  valore.I!  Gran  Duca 
di  Tofcana,&  altri  Prencipi  Italiani,  come  anco 
OItramàtani,e  pur  l'Imperatore  li  foccorfc.s.  In 
tal  anno  il  Prencipe  Alefsandro  Farnefe  di  Par- 
ma nùUwQfio  per  il  Rè  Cacolico  di  Spagna  andò 


' 


LIBRO  $ 

còiti*:  battaglioni  di Caualleria,  «con  1200. 
fanti  Spagnoli  Tocco  Valenza  d’ Alcantara,  douo 
di  dencro  haucua  intelligenza  ; e fenza  clsere  vi* 
Ilo  dal  prelìdio  portoghcle  fece  appoggiarlo 
fcale  alle  mura,c  mettere  il  picardo  ad  vna  porta 
della  detta  piazza  ; ma  la  fancaria  non  volle  falir 
(opra, anzi  che  alla  stilata  lì  parcì:fece  egli  fmon- 
care  da  cauallo  100.  de  gli  altri  Spagnoli, li  quali 
né  anco  vollero  fa  li  re , per  opra  di  chi  portaua.* 
inuidia  ad  efso  Prencipe , che  andò  poi  ad  vnirfi 
al  MarchcTe  di  Caracena  Generale  dcH’cfserci- 
co  numerofo  di  75oo.caualli,  e di  t a.  mila  fanti 
fra  Spagnoli, Oc  AJcmani,che  erano  Ilari  da  Cela- 
re mandatile  tutti  dopo  con  14.  pezzi  di  canno- 
ni alti  S.  di  Giugno  ( prela , e Taccheggiata  Boì- 
ba)andarono  ad  alsalcarc  Villa  Vitiofa, la  cullo 
prefero,  reftando  loto  il  calleilo  ad  acquiftarfi;e 
, dopo  vditali  la  venuta  dcH’cfscrcico  portogliele 
numerofo  di  18.  mila  fanti , e di  tf.  milacaualli 
(incfcolari  di  Francefi)  e con  20.  cannoni;  li  Spa- 
gnoli ( lafciaudo  gente  per  continuare  l'afscdio 
del  calleilo  fopradctco}andarono  per  incontrare 
li  nemici,che  lì  pofero  in  luoghi  auantaggiolì.  Il 
| • Prencipe  AlelTaodro  fopradecto(che  conduceua 

la  caual  laria  deli’antiqnardia)  riconofcendo  non 
poter  fare  prolitro,  le  non  haueffe  pure  fancaria, 
mandò  due  volte  à domandarla  dal  detto  Gene- 
rale , che  in  vece  di  mandargliela , li  ordinò  che 
inucitilTe  i Portoglieli  1 il  che  egli  fece  con  met- 
terli in  fuga  ; & accorrendoui  il  Generale  Porto- 
gliele fu  dal  Prencipe  buttato  da  cauallo  con.* 
fioccata  ; & tre  volte  fugò  gl'altri  feguaci  -,  con- 
corfero  in  gran  numero  dall’altra  parte  poi  gli 
Portoglieli,  e lo  pofero  in  mezzo,  combattendo- 
fo;e  nondimeno  cgli(bcnche  con  puochi)(i  fatuò 
da  colpi  de’  nemici  ,*  Fra  tanto  l’elfercito  Spa- 
gnolo s’accodò  ; e lì  fece  la  battaglia  con  molto 
fanguc  d’ambedue  le  parti.  Parueroduc  volt** 
vincitori  li  Spagnoli  : ma  fopragiungcndo  altri 
quattro  mila  fanti,  & 8oo.caualli  portoglieli, fu- 
ro no  sbaragliati  eflì  Spagnoli  perdendo  tutti  li 
cannoni,  1 soo.cauaili,e  tf.mila  fanti,  che  furono 
parte  prigionieri,  e parte  vccifi:  il  regimcnto  de' 
Suizzeri  s’arrefe  con  lue  bandiere  a detti  Porto- 

I ghelì  ; e li  Spagnoli  redati  ad  alfediar  il  calleilo 

di  Villa  Vitiofa  andarono  ad  vnirfi  alle  reliquie», 
del  loro  efferato  rotto, e difSpaco.  Il  Rè  Filippo 
vdendo  tal  fucccffo , per  rifarcirc  lodcrcito  de- 
ntato , ordinò  fubito  farli  la  fcielta  di  due  mila., 
caualli, e mandò  anco  ;o.mi!a  doble,  & il  nume» 
to  di  due  mila  vedimene! , per  ricomprarli , e ri- 
^ aedirii  li  Tuoi  foldati  fatti  prigionieri.  Voleua  fa- 
re Generale  il  fopradetto  Prencipe  Farnefe:ma_» 
cadde  infermo, & alli  i7.del  mefedi  Settembre-, 
venne  i morte, hauendo  regnato  4.) .anni.  Lafciò 
i Cuoi  regni  i Carlo  II.  fuo  figlio  di 4.  anni, lotto 
la  regenza  della  Regina  D.Mariana  d* Audria_« 
fua  moglie , con  fadidenza , e confulta  di  fei 
Prencipì.  3.  In  tal  anno  il  Rè  di  Francia  per  ac- 
5 crefccr  il  commercio  de’fuoi  Regni,  fped»  nell'  A- 
merica , & anco  nell’India  orientale  nuoua  dòt- 
ta, e diede  in  predirò  alcuni  milioni  alla  nodclla 
compagnia  dell’Oriente;  mandò  nuouo  fuo  Am- 
bafciacorc  iu  CofUaànopoli  ; $ diede  anco  Io«- 
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corfo  dgl'Olàdclì.dopo  che  il  Rè  Carlo  II.  d’Ia- 
ghilcerra  ruppe  loro  l'armata  con  morte  di  otto 
mila  Olandelì,  e di  quattro  mila  de  gi’Ingtefi.  Il 
Vefcouo  di  Monller  armò  per  terra  contro  gl* 
Olandelì , che  furono  foccorfi  dal  fuderto  Rè  di 
Francia, che  per  pacificargli  poi , ferine  al  fopra- 
decto  Vefcouo  fuo  cogino.4.  In  tal  anno  in  Ger-  4 
mania  venne  à morte  l’Arciducheffa  ElifabctraJ 
d’Auftria,  Duchella  di  Bauiera;  come  anco  Au- 
gudo  Duca  di  Brunfuuich  : li  cui  fratelli  Duca», 

Gio:  Federico  Catolico , e Giorgio  Guglielmo 
protedance  (cognati  del  Rè  di  Danimarca)  ven- 
nero all'arme  per  la  prctentione  hcreditana:  ma 
finalmente  dopo  s'aggiudarono  . L’Lktcor  di 
Magonza  ricuperò  la  fua  Città  d’Esfordia , la_, 
qual' anni  primafdopo  ia  ritirata  de’Suedefi  ) s’c- 
ra  tenuta  a modo  di  Republica:e  fra  elfo  Eletto- 
re, & il  Palatino  fi  venne  all’arme  per  le  pretcn- 
tioni , che  tcneuano.  5 , In  tal  anno  in  Polonia  il  5 
Generale  della  Lituania  riportò  molte  vittorie» 
contro  Mofcouiti , e poi  disfece  l’clicrciri  loro 
con  f vnionc  de’T artari  venuti  in  aggiuto  del  Rè 
Gio:  Calimiro  ; ma  nella  Corte  crebbero  i mag- 
gior grado  ledifcordici  elcroihtie  quartiano 
s’ammutintrouo  per  1%  prctentione  delti  dccorli 
dipendi]  non  pagati . 11  Lubomifchi  con  fuoi 
congiurati  nella  campagna  acquidò  molti  auan- 
taggi.  6.  In  tal  anno  in  Candia  fu  vn  fiero  ter  re-  4 
moro , che  vccife  molti , cadendo  feditici).  L’ar- 
mata Venctiana  prefe  nell'Arcipelago  à Turchi 
3o.Sajche;  e poi  fi  feoperfe  vn  tradicor  di  ella , il 
quale  offendo  prefo,  fu  afforcato . In  detta  Can- 
dia li  Turchi  diedero  in  vano  moiri  affalti  al  For- 
te di  S.  Dimicri,  che  da  Venetiani  fu  difefo . In-, 
Dalmatia  li  detti  Venetiani  fecero  d g'i  Turchi 
alcuni  danni  : ma  ne  riccuerono  maggiori  per- 
dendo il  Cadello  di  Caormano , che  fu  prefo , & 
abbruciato  dalli  Turchi . Pcrucnne  poi  in  ella 
Dalmatia  per  vifirarla  il  Marchefc  Villa, e nella., 
Bofsena  fortificò  Spalatro.e  poi  Curzola,  Solona 
( patria dell'Imperator  Diocletiano  ) andò  à Pe- 
tali 0,  Cattato, Rodua>&  à S.Stcfano  vkimo  con- 
fine; & indi  pafsòalflfolaLiefìna.à  Marafca,ad 
Almiffa,  i Clifla,  àSebcnico,  a Trau,  alla  demo- 
lita Scardona  ,i  Zara , à Nouigrado , à Po/fida- 
ria , i Corfù  , doue  vifitò  il  corpo  di  San  Spiri- 
dione  Vefcouo  Carmelitano  ( che  pure  hoggidì 
fi  confcrua  incorrotto, con  occhi,  barba, vnghie» 
e vedi  intiere , dopo  circa  1 3 30.  anni  della  fua^ 

Tanta  morte  ) à Ccfalonia  , à Thcachi  ( lfola  ,e_* 
Regno  dell'antico  Vlirtc  ) à Zantc,  & all’ lfola  di 
Paris,  doue  nell* virimi  giorni  di  Decembre  fece* 
laraficgna  di  8209. fanti,  e di  iSoo.caualli  (oltre 
le  genti  dell'armata  nauale  ) per  poi  paffare  nel 
Regno  di  Candia,  doue  li  Turchi  haueuano  adat- 
tata la  Città  di  Candia  vecchia.  7,  In  tal  anno  ^ 
fiori  in  lettere  Lorenzo  Bcicrlinc  Autore  del  bei 
Teatro  della  vita  humana. 

NARRATIONE  CCLVI. 

Ell’anno  1666.  in  Sicilia  la  Città  di  Palcr-  ,^5 
mo  patì  gran  danni  dalla  piena  delfac- 
que,cbc  vi  entrarono  di  notte , sboccando  il  fiu- 
me Greto  per  li  riui  crcfciuti  con  le  pioggie . Io 

LI  Ita- 
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Italia  fucccflfero  differenze,  e fatti  d’arme  fra_# 
ModanaiC  Mantoua  per  caufa  dc’confini . Falsò 
per  ella  Italia  l'Infanta  di  Spagna  D.  Margarita 
o’Aufiria , la  qual  effondo sbarcata  i Finale  paf- 
sò  in  Milano , in  Vcnecia  > e poi  in  Germania  i 
Celare  fuo  fpofo.chc  in  tal  anno  ricuperò  li  Du- 
cati d’Oppein,  e Ratibor  nella  Slelìa , prima  im- 
pegnati al  Rè  di  Polonia , che  l’haueua  ceffi  al 
Duca  d’Anguien  per  dote  della  Prencipefla  Pa- 

4 latina,  a.  In  tal  anno  l'Elettore  Conte  Palatino 
prefe  l’arme,  e fece  diucrlc  battaglie  contro  al- 
cuni Prencipi.Gcrmani , che  s’erano  congiuraci 
contro  lui  ; ma  lì  venne  poi  ad  aggiuftaracnco 
per  opra  del  Rè  di  Francia,  e de’Sucdeiì,li  quali 
dall’alcra  patte  affli  (fero  molcola  Città  di  Bre- 
ma , per  fottoporla  al  dominio  loro  ; ma  fu  foc- 
corfa  datl’Eletcore  di  Brandeburgo , dalli  Duchi 
di  Brunfuuich,e  daOlandclì:c  finalmente  lì  feco 

3 aggiufiamenro.  j.  In  tal  anuo  s’aggi uftarono  an- 
co gi’Olandclì  col  Vefcouo  di  Monllcr  per  opra 
del  fudetto  Rè  di  Francia,  al  qual  non  riufeì  l’ag- 
giultar  anco  gli  dccti  Olandelì  coi  Rè  Carlo 
d'Inghilterra  i anziché  fu  rotta  la  pace  fra  l’vno, 
e l’altro  Rè  ; e poi  la  flotta  Inglefe  nell’America 
disfece  la  Francefc,chc  perle  »5  .vafcclli,  c l'Al- 
niirantcj  Se  anco  perle  alcuni  luoghi  ia  terrx^Se- 
guirono  li  combattenti  dell'annata  Inglefe'cO» 
quella  d’Olaudefi , li  quali  nella  prima  battaglia 
naualc  «infero  ; ma  perlero  gran  gente  : nella  fe- 
conda furono  perditori  dall'intutto  ; & anco  ia^ 
terra  patirono  danni . In  Inghilterra  dominò  la 
pelle  -,  e nelle  Citci  di  Londra  al  primo  di  Secté- 
bre  il  fuoco  incendiò  5 o.mila  cale, e 9o.Chiefo, 
reftando  intiera  fola  la  quarta  parte  di  tal  Citti , 

j,  con  danno  di  ao.milioni  di  lire  fterlinc.  4.  In  tal 
anno  li  Spagnoli  nella  Fiandra  fabricarono  la_* 
piazza  chiamata  Carlo  Rcy,con  fpefa  di  due  mi- 
lioni di  feudi  raccolti  da  Fiamenghi . La  Regina 
Anna  d’Auftria  madre  de)  Rè  di  Francia  venno 
d morte  : & egli  cercò  rompere  la  pace  con  Spa- 
gnoli,atti  quali  li  Portoglieli  dall’altra  parte  pre- 
fero Guadagna  nel  Regno  di  Galitia . Poi  l'Am- 
bafciacore  d’Inghilterra  pretefe  pacificare  gli  In- 
detti Spagnoli , Se  Portoglieli  : ma  non  forti  per 
J'artificij  vfati  daFranccfi*  La  Regina  madro 
del  Rè  di  Portogallo  venne  d morte  ; Se  elfo  Rè' 
fece  poi  il  fponfalitio  di  Madamofella  d’Eumala 
parente  del  fudetto  Rè  di  Francia, che  gli  mandò 

5 pur  aggiuto  per  la  guerra.  5 . In  cal  anno  contro 
il  Lubomifchi , & in  fauor  dei  Rè  Gio:  Calimiro 
s’armò  la  nobilci  della  maggior  Polonia,  e lì  vé- 
ne finalmente  alla  battaglia , lenza  auantaggio  di 

..  veruna  parte:  lì  compofero  poi  le  differenze,  ef- 
fendoli  humiliato  il  Lubomifchi  con  fare  riueré- 
za  a!  Rè  in  campagna  : Se  ottenne  l’andar  efi- 
liato . Il  Mofcouita  fece  aggiuftamento  coiu 

^ Suede  lì  circa  le  piazze  pretefe  in  Liuonia.  6.  In 
tal  anno  nel  Regno  di  Candia  li  Vcnetianico» 
la  condotta  del  Marchefe  Villa  fecero  molte  bat- 
taglie, cfcaramuccie con  Tnrchi,che  perlero  cir- 
ca due  mila  combattenti  ; e li  Vcncciani  400:  ma 
poi  d Noucmbre  arriuò  il  primo  Vifir  con  altri 
Turchi  molto  numerofi:  onde  il  Villa, e li  Vene- 
iiani  fi  ritirarono  dopo  in  Candia  vecchia  ; e nel 
^ * 


ritorno  l’armata  nauale  prefe  aiti  Turchi  d odect 
vafcelli . Nella  Dalmacia  cremila  delti  Turchi 
fecero  nel  Contado  di  Zara  vn’imbofcata  : Se  ii 
Gouernacor  di  Poffidaria  mandò  contro  di  loro 
400.foidaci  de’Morlacchi,  che  fecero  vna  batta- 
glia fanguinofa,morendoui  1 5 o.Chn  fi  iani,e  mol- 
to maggior  numero  di  Turchi, li  quali  dopo  vcr- 
fo  Nouegradi  furono  disfarti  daU’iiuutto  . Altri 
fette  mila  di  elfi  Turchi  mandati  dal  Bafsd  della 
Bofscna  feorfero  le  contrade  di  Spalacro,ediClif- 
fa;  e ributtaci  da  Vcncciani , andarono  per  pren- 
dere Marafca;&  indi  ettendo  fiati  difcacciati, an- 
darono alla  Torre  di  Gradaz , técado  abbatterla 
có  tiri  di  cànoni;  ma  vededofi  molto  dàneggiaci, 
fecero  ricorno  al  lor  paefe . E fra  caco  il  Peritano 
in  Orience  prefe  alli  Turchi  la  piazza  di  Scira. 

N A R RAT  IONE  CCLVIL 

NEIl’anno  1667.  Papa  Aleffandro  VII.  in  età 
di  69.  anni,  ne  gl’vltimj  giorni  di  Marzo 
véne  d morte:  e dopo  vn  mele  fu  eletto , e creato 
Papa  Clemente  Nono,perfona  di  virtù  rare,  e le- 
gnatale , che  mandò  Albico  conrro  Turchi  graa^ 
foccorfo  d gli  Veneciani  nella  Candia.  2.  In  cal 
anno  le  differenze, che  erano  fra  Mantoua, e Mo- 
dana  circa  li  confini , s’aggiuftarono  mediante  il 
Gouernacore  di  Milano:  c Celare  confermò  l’ag- 
giuftamenco.  Er  in  cal  anno  ad  Aprile  fu  vn  gran 
terremoto  nell’Italia,  Dalmatia,  Albania-^  Can- 
dia: in  Vcnetia  turbò, e fubifsò  i’acque  del  mare: 
nella  Città  di  Ragufi  caddero  le  caie , Se  edifici) 
quali  tutti  in  modo,che  la  fola  decima  parte  del- 
la gente  refiòin  vita  ; e l’altra  cucca  lotto  la  fua_» 
rouioa  hebbe  il  fepolcro  ( onde  poi  d’Italia  an- 
darono molti  per  rihabicarla  )c  fi  precipitò  nel 
mare  vua  montagna,  j.  In  tal  anno  continuò  la 
guerra  in  Portogallo,  il  cui  Rè  fu  con  gente, e de- 
nari molto  aggiucato  dal  Rè  di  Francia  contro  li 
Spagnoli:  ma  venne  in  difgufii  col  Prcncipe  Don 
Pietro  fuo  fratello.  In  Madrid  ( per  caufa  del  Cò- 
fettor, e Priuaco  della  Regina)  D.Gio:d’Auffria_» 
mutò  p enfierò, cifendo  fiato  fpcdito  con  gente, e 
denari  per  il  goucrno  di  Fiandra-, c non  volfc  par- 
tirli dalla  Spagna, perche  il  fudetto  Priuaco  vole- 
ua  allontanarlo  dalla  Corte:  ma  poi  fi  contentò 
andare  io  Aragona  Viceré . Fu  fatto  accordo  de' 
Spagnoli  con  Inglefi  di  qui  delta  linea  equinot- 
tiale,  Tettando  fofpcfc  le  cofe  deU’America.  4.  In 
tal  anno  il  Rè  di  Francia  lì  pacificò  con  Inghil- 
terra, e poi  pretendendo  (peccargli  la  Brabantia , 
e l’Hannonia  in  Fiandra  iu  virtù  delle  ragioni 
delta  moglie  ( che  gii  prima  di  farli  il  matrimo- 
nio l’haueua  cede  alla  Corona  di  Spagna, la  qua- 
le fe  rhauelfe  douucc  ( come  pur  dice  nella  fua_« 
Ifioria  il  Caualier  Brufom)  più  cotto  le  doucuaà 
Sauoia,che  i Fràcia  perii  matrimoni;  precedéti, 
perche  Filippo  III.  l’haucua  in  dono  gii  prima^, 
date  all’Infanta  Catarina)  con  grotto  etterato, cl» 
molto  all’improuifo  nel  mefedi  Maggio  andò  in 
perfona , & attali  ia  Fiandra , quando  ciò  li  Spa- 
gnoli non  penfauano,  fianti  le  buone  parole, che- 
prima daua  loro  il  detto  Rè  ; & erano  fprcparaù 
à cale  guerra;  ond’egli  con  puoco  contratto  pre- 
fe le  piazze  di  Carlorey,Tornay,CotrayjDonay* 
Audfmooc,  Odenard.Ath^TurneSjLilla,  Armena 
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tiew.Bergtfw,  Se  il  forte  d’Efearpe;  ruppe  il  Có* 
te  Martini  alla  campagna  ( prima  che  quedo  s'v- 
mie  il  Lamoraldo  Prencipe  diLigny  con  le  fuo 
{quadre  ; e dopo  hauendo  aflediata  Dcnermoo- 
da,  vi  perfe  circa  ere  mila  combattenti  ; Se  in  va' 
incontro  accidentale  della  caualleria  del  La  mor- 
do, fu  in  gran  pericolo  di  rollare  prefo;  e pccfo 
con  le  trombe  litabali.  Con  prodezza  s’inter- 
pofe  poi  il  Ponccficejc  fu  eletta  la  Cittd  d’Aquif- 
grano  per  luogo , douc  douefTe  trattarli , Se  ac- 
cordarli la  pace.  Si  interpolerò  pure  gl’Olandefi, 
che  ottennero  parola  da  ciTo  Rè,  di  non  tentalo 
pigliar  altri  luoghi  alla  Spagnoli, mentre  li  Usua.» 
in  trattato  di  pace.  $.  In  tal  anno  gl’Olandeli 
{«detti  có  la  lor  flotta  entrati  ncIFiumcTamigi  d* 
Inghilterra, pofero  in  grà  terrore  tutto  il  Regno, 
che  lì  trouaua  afflitto  dalla  pelle , e dalla  guerra 
cibile  delia  Scotia;onde  il  Re  Carlo  venne  ad  ac- 
conto , e conclufc  la  pace  ; etlcndofi  quello , e_» 
quelli  mgcloliti  delle  conquide  fatte  da  Francclì; 
conforme  anco  s’ingelofìrono  multi  de’  Prcncipi 
Germani  , e pure  li  Suede!?,  che  prima  foleuano 
riceucr  dalla  Francia  penlìoncic  quelli  pure  s’ag- 
guidarono  có  li  fudcttiOiadeli,che  haueuano  gii 
prima  nelle  colle  della  Guinea , Se  in  altrcparci 
della  compagnia  di  Suetia  nell’India  orientale 

6 facci  gran  danni  i luoghi  dc’Suedefi.  6.  In  tal  an- 
dò la  Regina  di  Polonia  venae  i morte  : corno 
anco  il  Prencipc  Lubomilchi  prima cigliato  iiu* 
Vratislauia.  Il  Rè  Gio:  Cafìmiro  fece  poi  tregua 
col  gran  Duca  di  Mofcouia,  con  conditioni  ho- 
noreuoli  à Polonia . Et  il  Prencipe  di  Moldauia 
dopo  le  differenze  occorfis  con  li  Turchi , hauen- 
do perla  la  piazza  di  Leuenz,  andò  in  Vienna^ 

7 dall’Imperatore, e li  ridulfe  alla  Fede  Catolica.7. 
In  tal  anno  l’armata  di  Venetia  eflcndofi  auuici- 
nata  alla  Canea,  diiiipò  quella  di  a 3 .vafcelli  Tur- 
chiglie  veniua  da  Egitto  con  gente , e munitioni 
di  guerra  ) non  odantc  che  dal  parto  della  Ca- 
ldea vlciffero  14.  galere  Turche  di  foccorfo,vna_, 
dèlie  quali  per  indudtia  de’  fchiaui  Chriftiani  fu- 
gì 'all'armata de’Veneriani , che  in  tal  battaglia^ 
ptefero  cinque  vafcelli , & anco  Baradan  San- 
giacco  d’Egitto:  e de  gl'alcri  vafcelli, altri  farono 
abbruciaci,  altri  affondaci , altri  inuedirono  in-, 
certa  , altri  fugireno  . Fra  taaco  il  primo  Vifir 
{mantello  Ctndia  nuoua,  dicendo  à Turchi,  do^ 
cer  pigliar , & habitat  Candia  vecchia  ; nella  cui 
vicinanza  fece  far  molti  ridotti  fotterranci , gal- 
lerie, ripari  di  craui  intrecciaci, e molte  fblfe , e_» 
cauernc  per  non  eflcr  o fièli  da  cannoni  di  Candia 
vecchia,  la  qual  egli  altaico  poi  con  70.  mila  có- 
battenti  ; hauendo  piantate  molte  batterie  de* 
fuoi  cannoni  incontro  d baloardi  di  tal  piazza, 
che  con  molto  valore  fidifefe , non  lenza  langue 
d'ambedue  le  parti.  La  fopradetta  armata  di 
Venetia  fra  tanto  erbeggiando  tutto  il  Regno , 
per  impedir  li  foccorfi  ,clic  d'ogni  parte  veniua- 
no  à Turchi;  parte  di  ella  fi  fermò  nel  porto  del- 
la fudetta  piazza  combattuta  ; Oc  Ecmcto  Rè  de* 
Turchi  venne  in  perfona  in  Larifla  ( Circi  della— » 
vicina  Grecia)  per  affidere  di  vicino  à tale  guer- 
ra,c per  fomminidrare  altri  foccorfi . La  Regina 
ài  Spagna  quantunque  fcaueflc  le  tribola  cloni  di 
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Fiandra, e Portogallo  ,*  nulladimeno  mandò  inJ' 
foccorfo  de’  Venetiani  lefquadre  delle  fuc  gale- 
re di  Napoli,#  Sicilia  : vi  andarono  pure  quello 
del  Pontefice , e di  Malta  : ma  vedendo  le  colo 
difperate, fecero  poi  ritorno  alti  lor  porci. 

NARRATICI  N|E  CCLVIIf. 

Ell’anno  166S.  Papa  Clemente  Nono  e-  166Ì 
dinfe  in  Roma  alcune  gabelle , difgrauan- 
do  il  popolo;&  aggrauando  d’vn  milione  fe  ftef- 
fo.  Fece  grafie  importanti  ai  Rè  di  Francia  , per 
indurlo  à pacificarli  con  la  Spagnai  anco  di  vo- 
lonrd  di  elio  Rè  li  foldafi  Cord  ritornarono  in-, 

Roma  i militare.  Il  detto  Papa  fecondo  il  dife- 
gno  de'  due  Pontefici  fuoi  prcdecciTori  edinfe  le 
religioni  de’  Canonici  di  S.Giorgio  in  Alga  ; de* 
Gcfuatijc  di  S.Girolamo  di  Ficfolcilc quali  nulla, 
o puoco  giouauano  alla  Ciucia  : e concede  alia-- 
Rcpublica  di  Venetia  valerli  del  prezzo  delli  be- 
ni,che  cali  Religioni  pofledeuano  nei  domiuiot 
Venetiano,  per  applicarlo  alla  guerra  contro  il 
Turco.  Si  interpofe  viuaciflìmamcntc  eflo  Ponte- 
fice fra  le  Corone  di  Spagna, e di  Francia,  accio* 
che  conchiudclfero  la  pace;  e mandò  anco  il  fuo 
Iiiternoncio  in  Germania  i procurar  da  quelli 
Potentati , e Prencipi  ogni  poilìbil  aggiuto  à 
Chriftiani  di  Candia  ; douc  mandò  di  uuouo  le-» 
fue  galere,  e quelle  della  Religione  de’  Caualieri 
diMalta:ma  quelle  tutte  poi  nel  Zancc  incontra- 
celi con  quelle  di  Napoli , e Sicilia  ; lenza  andar 
oltra,  fecero  confeglio , e prefero  partito  di  tor- 
nare. a.  In  tal  anno  in  Napoli  lo  fpatio  delia  ter-  , 
ra  fra  il  cade!  nuouo,il  palagio  regale , e la  torre 
vicina  all’arfenale,  fu  profondamente  cauato  an- 
co col  fottopodo  fallo  ; con  trafportarfì  la  terra 
nel  mare  ; Si  il  mare  nel  rcflato  vacuo  d'cfla  ter- 
ra ; & ìui  fi  fece  bella  ,e  nuoua  Darfena  per  mag- 
gior commodirì  delle  galcre,e  nani  de'  Spagno- 
li: redando  il  Molo  più  commodo  à ftranierù  3. 

In  tal  anno  in  Portogallo  focceflc  ftrauaganto 
nouiti , che  fu  il  matrimonio  di  quella  Regina.,, 
che  prima  s’era  maritata  con  quel  Rè , e poi  fi 
maritò  col  fuo  cognato  : cioè  col  Prcncipe  Don 
Pietro,  il  quale  prima  (laua  in  mal  fapore  col 
detto  Rè  fuo  fratello  per  caufa  del  Priuato  d’ef- 
fo  Rè, e per  la  lega  fatta  con  la  Francia  à non-, 
celiar  fi  di  veltarfi  quel  regno  in  guerreggiar  di 
continuo  con  la  Spagna  : della  qual  guerra  la  no- 
biltà, & il  popolo  di  Lisbona  già  folpirauano  per 
defiderio  di  vederli  in  pace  ; e s'ctano  anco  (de- 
gnati,d’edo  Rè , che  s’era  dato  al  vitio  del  vino, 
vfando  ftrauaganze  verfo  i fudditi  : & il  Priuato 
gouernaua  il  regno.  Eflcndo  dunque  vn  giorno 
andato  il  detto  Rè  fuori  Lisbona  i vjfitar  l'cflcr- 
cito  ; andò  improuifamcntc  la  Regina  dentro  vn 
Monaderio,  c riferroffi  ; con  publicare  li  difgudi 
matrimoniali , che  verfauano  fra  lei , & il  detto 
Rè  : e volfe  che  il  Confeglio  di  Giudiria  dichia- 
rane legitimo  il  fuo  dinortio,  dante  che  il  Rè  D. 
Allonfo  folle  impotente  per  il  matrimonio  : co- 
me anco  affermò  la  Chirurga,che  crouò  la  Regi- 
na edere  vergine;  onde  fu  dichiarato  nullo  il  ma- 
trimonio. Fu  dichiarato  Gouernacore  del  regno 
ciTo  D .Pietro  ; c fu  pollo  lotto  buona  cudodia  il 
L 1 a dette 
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detto  Rè, per  non  fucccdcrc  poi  guerra  ciuile.  Li 
Staci  del  regno  per  non  venir  vedaci  ad  esborza- 
re  la  dote,  che  doueua  redimirli  alla  Regina,  de- 
liberarono» che  ella  fi  fpofatfe  con  D.Pictro.  Il 
che  feguì  con  la  difpenfa  del  Cardinal  Vandotno» 
che  fi  trouaua  dal  Papa  dichiaraco  Legato  Apo- 
ftolico  per  due  meli  in  Francia , accioche  in  no- 
me di  elfo  Pontefice  ccncfic  al  (acro  fonte  del 
baccefimo  il  figlio  , ch’era  nato  al  Rè  di  Francia; 
fu  dopo  domadau  la  confcrmatione  della  difpé- 
za  del  detto  matrimonio  dal  Papa;  Se  egli  depu- 
tò vnaCógrcgacione  di  Cardinali, e di  molti  Pre- 
lati , li  quali  giudicarono  douerfi  confermato, 
maffiiTumencc  perche  la  Regina  ludecta  ora  già 
grauida:&  il  Pontefice  poi  diede  il  (uo  alTcnfo.  Li 
Portoglieli  ( ch'crano  gii  bracchi  della  guerra^ 
duraca  28.  anni  ) nel  farli  à Palca  le  nozze  regali»- 
fecero  iitanza,  che  fi  conchiudefle  la  pace  coro 
Spagnoli:  Se  mi  ritrouandofi  prigioniero  di  guer- 
ra il  Marchcfe  di  Lichc  , olferfe  alla  nobiltà  di 
Portogallo  la  riufcica  dell’amata  pace  ; e fcrilTo 
(ubico  in  Spagna  alla  Regina, la  quale  lo  fece  Pie- 
nipocentiano  fuo:  Se  egli  poi  contale  aqcocitd. 
fermò  la  pace  fra  le  due  Corone  con  vguaglianza 
di  titolo  regio  : refiituendoiì  d’aaibcduc  le  parti 
li  prigionieri  fenza  paga  alcuna  j come  anco  lo 
piazze, e li  cannonhfuorchc  la  piazza  di  Tcuta_»» 
ch’c  nell’Africa,  la  quale  retto  daU’intutro  alti 
Spagnoli.  Fu  alquanto  duro  il  Prcncipc  D.Pictro 
ad  abbracciar  il  partito  di  tal  pace,  per  non  dare 
difgulto  alla  lua  (pola, che  come  Francete  volcua, 
che  duralfe  cale  guerra  ; acciò  le  forze  Spa- 
gnole fi  fòdero  indebolite  contro  Francia  : ma  il 
Prcncipe  vedendo  l’vniuerfale  iftanzadelli  po- 
poli , diede  il  fuo  allento  alla  fudetea  pace  : e do- 
po dalii  Stati  Portoglieli  fu  dichiarato  Rcgento 
del  regno, e Tutore  del  Re  D.  Alfonfo  fuo  Iratcl- 
lojli  cui  afiectionati  pretefero  dopo  leuarlo  dalla 
cufiodia,e  folleuarlo  nel  primiero  fiato  : e pure-» 
vn  prete  con  pugnale  nafeofto  tentò  ( quantun- 
que in  vano)vccidcre  D.Pictro  fopradecco:  onde 
il  Confeglio  prefe  parcito , che  D.  Alfonfo  foffo 
neU'ifoIe  Terzere  trasferito.  4.  In  tal  anno  il  Rè 
di  Francia  col  Prencipc  di  Condè  ( fuo  Goucrna- 
tor  nella  Borgogna  Duccaj  nel  mefe  di  Gennaro 
all’iraprouifo  con  gente  numerofa  aliali  la  Bor- 
gogna Contea  foggecca  à Spagna;  e fenza  mal  ini 
contro , o pur  contrailo  l’ottenne  tutta  in  17, 
giorni,  perl’incclligeuze  con  alcuni  de’ padani 
prima  fatte  ; volle  poi  che  fodero  demolite  lo 
Fortezze,  e trafportaci  nella  Ducea  tutti  i canno- 
ni,e le  municionidi  guerra  ( Se  anco  le  campano 
delle  Chiefe  , per  non  lafciar  metallo  in  tal  pro- 
nincia)  il  quale  danno  fu  dopo  calcolato  per  oc- 
co  milioni  alti  Spagnoli.  Del  detto  fatto  vennero 
in  gelofia  li  Sun  dell'Olanda,  che  perciò  fecero 
lega  con  Inghilterra  pure  ingelofita  ; e vi  concor- 
re la  Succia  ancora  ; acciò  fi  conchiudefle  la  pace 
in  Aquisgrana:&  alti  fei  d’Aprilc  fu  conchiufa.,, 
redimendo  il  detto  Rèi  Spagnoli  la  fopradetta 
Contea,  e Carlifiat  in  Fiandra:  perche  l'haueua^ 
prefe  dopo  la  parola  data  à gl'Ólandcfi  di  noto 
molefiar  Stati  di  Spagna  nel  tempo , che  fi  trac» 
taua  farli  pace»  Dall'altra  parte  celle  la  Spagna.» 
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al  fopradecco  Rè  le  dodeci  piazze,-  che  prima  bir 
ucua  egli  acquiltace  nella  Fiandra  ; uon  come.» 
{peccanti  alla  Regina  di  Francia  per  ragione  di' 
dottimi  come  prefe  cò  arme  in  detta  guerra.  la 
tal  anno  Errico  Marafcial  di  Turena  abiurò  io* 
Francia  la  fetta  di  Calumo  per  opra  dell’Abaco 
Albrccho  fuo  ncpote.j.In  ral  anno  morì  in  Vien- 
na il  Prcncipino  nato  à Cefare , nei  cui  palagio 
fuccefle  anco  vn  cafuale  incendiò,  cheabbrufciò 
nelle  camere  imperiali  ogn'altra  cola , fuorché,» 
vn  pezzetto  della  fantiffima  Croce  del  Signoro» 
che  per  la  fretta  fi  (cordò  leuar  dalla  fua  camera. 
l’Imperatrice  Madre , la  quale  poi  in  honore  di 
efia  Sanciffima  Croce  ifiituivna  Compagnia  dì 
marrone  nobiliffime,  che  furono  chiamatelo 
Crocifiere»  JLTmperatore  fece  Prcfidencc  del 
Confeglio  di  guerra  in  Ongaria  il  Conte  Rai- 
mondo Moocecuccolùe  mandò  3.  mila  combat- 
tenti in  foccorfo  de’  Venctiani  nella  Candiat  io» 
ue  altri  tanti  ne  mandarono  li  Duchi  di  Brun*. 
fuuich;  oltre  gl’alcri  che  furono  mandaci  da  Ar- 
gentina, dal  Vefcouo  di  Monfier , e da  Caualicri 
Teutonici  ; eflendo  fiati  ccciccati  tutti  dall’Inter- 
noncio  mandato  dal  Pontefice.  6.  In  tal  anno  il 
Rè  Gio.Cafimiro  di  Polonia,  che  eiTendofi  atte- 
diato di  regnare , haueua  prima  gii  premeditato 
rinonciar  IpSccttro, quantunque  il  Papa  lo  difilli* 
delle  i c pur  l’Imperatore  ( anzi  che  il  Turco  nè 
anco  volcua)nella  Dieta, ch’egli  congregò;  vo!fe 
far  finalmente  la  rinoncia, dando  licenza,  c liber- 
tà alla  Republica  di  detta  Polonia  ( Se  à tutti  li 
Stati  di  quei  regno)di  far  cletcione  d’altro  Re.  Et 
in  efla  Dieta  fu  ratificata  la  tregua  fatta  gii  col, 
Mofcouita,il  quale  riuolcò  l’arme  inVcrayna:ma 
da  Cofacchi,c  Tartari  furotto.7.  In  tal  anno  iiu, 
Candii  li  Turchi  per  li  due  primi  meli  non  celia- 
rono di  dar  continui  afialri  alla  cirri  di  Candì*- 
Vecchia:  Si  il  Primo  Vifir  vedendo  dopo  le  firan 
gi,  che  pariuanoli  Turchi  in  tali  afialri , Ideilo 
due  mila  de’  più  valorofi , che  mandò  à Reteimo 
per  imbarcarli  (opra  le  galere , & aflaltare  il  Pro- 
ueditor  Veneriano , il  qual. con  fue  galere  impc- 
diua  li  foccorii , che  per  mare  veniuano  alli  Tur* 
chi  II  che  per  via  di  (pie  fecrece  hauendo  vdiro 
il  Marchefe  Villa  Generale  di  cerra,  vfcì  dalla  fu* 
detta  città  di  Candii  vecchia, con  tre  confcruc,© 
doo.foldatijSc  andò  in  Scandii  con  s.galere,che 
verfo  le  Todelle  furono  inueilitc  da  altre  (etto 
turchcfche  ben  armate  : durò  per  hore  cinque  1* 
battaglia  ; & in  ella  perfero  cinque  galere  i detti 
Turchine*  quali  ne  morirono  140;  e furono  libo» 
rati  da  catena  1 ioo.Chrifiiani  fchiaui  : morendo 
200.  de’  Venctiani;  e 600.  refiarono  feriti  : ma  il 
detto  Villa  fu  richiamato  poi  dal  Duca  di  Sauoi* 
fuo  Soprano,  perle  molte  iftanze  fatteli  da  pa* 
tenti  d’elio  Villa;  & il  fuo  fuccelfore  Generale  di 
terra  per  fortificar  detta  atti,  leuò  dalie  galero 
le  ciurme,  e li  foldati;  e delle  cinque  galere  prefe 
à Turchi , ne  pofe  i fondo  due  » con  altri  due  le- 
gni , empiendoli  di  terra  per  far  vn  picciolo  por- 
to alle  fue  naui  ; perche  il  porco  grande  era  feo- 
peno, e colpito  da  cannoni  de’  ncmrti,che  fpefso 
pur  colpeggiano  la  piazza,  la  qual  con  mino» 
fornelli , bombe,  granatele  con  facete , c (affi  già 
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motte  > e giorhb  cóntìnuamente  era  dalla  graiu 
moltitudine  de*  Turchi  combattuta  : fi^he  le  cafe 
cfsendo  fracaffate  cadeuaoo  con  rouina  nello 
ftrade  : e nelle  mura  affittendo  i ibidati  » erano 
(pcfco  colpiti  dalli  Turchi*  che  fi  ridufsero  fotto 
«refse  mura;e  ben  poteuano  pur  darfi  la  man  con 
Chriftiani, chetano  di  fopratpiouendo  igieni, e 
gl’altri  d’ogni  parte  palle>e  pallette  infocatele  co 
ribombo;  e morendo  le  genti  combattendo.  Per- 
uennero  poi  le  galere  del  Pontefice*  e di  Malta.»; 
che  diedero  alcuni  puochi  foldati  per  foccorfo;  e 
poi  partiteli,  & incontrando  le  galere  di  Napoli, 

« Sicilia  ( che  vi  haueua  mandate  la  Regina  di 
Spagna)le  diedero  raguaglio  del  pericolotondo 
queit’alrrc  lanciarono  aoo.  foldati  nello  Zanto 
per  imbarcarli  andar  in  detta  Candia  per  foc- 
cprfo  ) e ritornarono  tutte  le  dette  galere  à loro 
forti.  Cinque  vafcclli  de*  Venetiani,  che  ftauano 
à Girapiccra  per  impedire  i foccorfi  delti  Turchi, 
fecero  vn'afprjflìma  battaglia  contro  diece  va- 
(celli  Barbarcfcbi»de’  quali  reftarono  due  rotti,  e 
affondati  : & altri  due  de*  Venetiani  anco  fi  per- 
foro;;* in  foccorfo  delli  tre  reffanti  venendo  altri 
tredc’Chrifiiani  ; quelli  di  Barbaria  vedendo 
quefto,  fiefero  vela»c  fugirono  altroue;  rollando 
li  fei  de*  Chriftiani  à Girapiccra. Fra  tanto  in  ter- 
ra li  Venetiani  diffiparono  vna  partita  delli  det- 
ti Turchi , che  da  Canea  veniuano  nel  campo.  , 
Vennero  poi  tre  mila  armati  mandati  da  Vcnc- 
tia;e  mille  altri  mandati  dal  Papa,e.da  Tofcana; 
& altri  molti  Venturieri  nobili  di  quali  tutte  le- 
parti  d’Europa>c  particolarmente  dalla  Francia; 
e pur  da  Suena  jo.valorofi.  Nel  mele  poi  di  No- 
ucmbre  vi  peruenne  il  Conce  di  S .Polo  con  due— 
altri  Francefi  titolati, e eoo  5oo.CauaIieri,olcra_, 
aoo.  Vffiriali  riformatici  Cardinal  d’Arcout  con 
«oo.Lorcncfi  ; c da  Venctia  il  Morofini  con  mil- 
Ic,e  fcttecento  foldati, e con  buon  numero  pur  di 
guatlacon:  il  Caualicr  della  Torre  con  400.  altri 
foldati;  e cinquanta  Caualieri  (che  quali  tutti 
furono  Spagnoli ) mandati  dal  Gran  Macfiro  di 
Malta  à tal  foccorfo . Dall’altra  parte  vennero  i 
Turchi  foccorfi  d’Afia,  da  Barbaria,  da  Egicto,c 
dalla  Grecia , doue  in  Lariffail  Gran  Turco  affi- 
ftcua.  Poi  finalmente  500.  Venturieri  Francefi, c 
Sauoiardi  volfero  vfeire  per  pigliar  terreno  per, 
allargar  le  difefe  della  fudetta  Città  troppo  ri- 
ftretca,&  affamarono  vna  partita  di  3.  mila  Tur- 
chi nel  loro  pollo,  mille  de'quali  parte  refiarono 
feriti,  e parte  vccifi  : ma  cadde  la  metà  de*  Chri- 
t ftiani.  S.  In  tal  anno  vna  naue  Fiamcnga  effendo 
peruenuraalle  Canarie , fu  da  venti  poi  trafpor- 
tata  verfo  la  terra  incognita  delI’Auftro  ; e per-, 
aenne  ad  vn’Ifola  habitatada  u.  mila  perforai 
di  linguaggio  inglefe . lui  fu  alli  Fiamenglii  rac- 
contato, chenell’auno  1589.  effendo  fiata  da_, 
gran  tempefta  trafportata.c  fracaffata  vna  naue- 
d'inglefi  in  quelli  (cogli , tutti  U nauiganti  fi  fom- 
mcrìero;  tatuandoli  fola  mente  loScriuano  (ch'e- 
ra d’anni  ao.)con  4.donnc,ch’erano  pur  gjouanc 
effendofi  tenute  nella  poppa , che  dall'ondc  fu 
(piccata  dalla  naue;  e trafportata  dopo  nella., 
(piaggia.  Quelli  (campati  girando  per  tutto, 
tarmarono  qudi’Jfola  dishabicata  d’huomini , c- 
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da  fiere.  Le  donne  poi  fecero  generatìonc  come 
mogli  dieffo  Scriuano  all’vfo  dell’ntichiEbrci.o 
dc’Gétili;  fi  cibarono  delli  frutti  delle  fcluc;edcl- 
l’ouadi  certi  vccelli  grofiìjcomc  paparc.E  final- 
mente dopo  morendo  in  età  di  60.  anni  lo  Scri- 
nano, iafeiò  vn  buon  numero  di  figli , nepot  i , o 
pronepoti , che  tutti  fi  crouarono  compire  il  nu- 
mero di  i789.perfone,che  poi  moltiplicateli  per 
altri  39.  anni,  furono  dall'acccnnati  Fiamcnghi 
nell’anno  fopradetto  ritrouaci  al  numero  di  12. 
mila  habiracori . E perche  qucllTfoia  effendo 
fiata  prima  fempre  incognita,  non  haueua  mai 
hauuto  nome  alcuno , fu  col  nome  di  Pmes  indi 
chiamata;  perche  Pines  fu  detto  lo  Scriuano,  che 
fii  il  progenitore  di  tal  gente. 

NARRATIONE  CCLIX 

IL  Monte  Ethna  molto  grande, e bcllo(  per  al- 
erò nome  detto  Mugibello  ) che  girando  nel 
dorfodiSicilia  lo  (patio  di  60.  miglia  incorno,, 
dentro  contiene  perpetuo  fuoco;  ha  nelle  (palle- 
continua  ncue;ville,Terrc,e  Città  nelle  radici;cf- 
(ala  nell’alta  bocca  fiamme , c fumo  ; c mandai 
fuori  horribili  mugitùfu  detto  fauolofamence  da 
Poeti  effere  fiato  già  del  fommo  Giouc  pollo 
(opra  lo  fmifurato  EnceJado  gigante  colpito  da 
Tuoi  fulmini,  e profirato;  onde  fu’l  grieuc  pefo  di 
tal  Monte  perpetuamente  muge  dio  Titano,  che 
fu  ti  maggiore  fra  gl’aitri  giganti.il  vomito  info- 
cato d’cilo  Monte  pur  nell  Ifiorie  antiche  è ram- 
mentato,haucr  belle  Città  ridotte  in  ceneri.c  da- 
tale fepoltuca  in  neri  falfi.In  quello  fecolo  nofiro 
tale  vomito  vfcendo(nell’anno  i6;o.  dell’Incar- 
nato Vcrbo)fe  confumò  molte, e gran  campagne 
fertiliflime,facendoIe  diuenire  fallo  arficcio;  nel- 
l’anno 1 66 g.  mandò  fuori  iJ  fuo  fuoco  in  quanti-  1 669 
tà;  aprendoli  nel  mefe  di  Fcbraro  ncircllrcma_» 
falda  d’effo  Monte  ( verfo  l’Auftro  in  diffanza  di 
due  miglia  dalla  terra,chiamataMompilicro)vna 
horrcnda  voragine , la  qnale  con  terremoti  di 
quattro  giorni  vomitò  nella  circonferenza  di  due 
miglia  quantità  grande  di  fuoco,  e di  fallì,  che- 
foruolando  per  due  miglia  in  aria , poi  come-, 
pioggia  cadeuano  in  terra , (pezzati  in  fcheggie— 
minute»  & infocate,  fi  ridendo  come  horribile- 
procclla-  Si  aprirono  à Marzo  due  altre  vora- 
gini nella  vicina  radice  d’effo  Monte,  che  vomirò 
con  infocate  arene  molto  maggiore  copia  di 
fnoco  corpulento,  liquido, e limile  quali  all’info- 
cata  feccia, che  la  fornace  del  ferro''parcorifcc;e- 
pur  nienaua  (eco  grofiì  (affi:  abbrufeiò  dopo , c- 
lepeiì  per  fempre  Mompilicro,  e l’antica , e cele- 
berrima Chicfa  dell’Annonciata:  e nel  giorno  fé- 
gnentc  1 2.  di  Marzo  dal  Vcfcouo  della  Città  di 
Catania  ( per  implorare  la  Diuina  Clemenza-. ) 
proceffionalmcnte  col  Clero, Magillraco,c  popo- 
lo in  portamento  molto  penitente,  fuporraco. 
nella  piana  di  S.  Domenico  il  braccio  delia  Ver- 
gine, e Martire  S.  Agata,  gran  protettrice  della.» 

Città  fudcrta;e  collocato  in  vn’Altarc  eretto  ver- 
fo il  fuoco  ; continuando  la  pioggia  dcll'arene- 
Cpn  firepitojchc  affordiua  ogni  perfona.  Il  fuocct  ' 
poi,  che  di  giorno  in  giorno  piùcrefceua,difiruf- 
le  la  grolla  Terra  di  Malpaffo . Efseudofi  poi  di- 
ttilo 
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uifo  in  due  gran  flrifcie,  come  fiumi,  teorie  per 
vna  parte  verfo  la  Terra  chiamata  S.Pierro;e  l’al- 
tra ftrifeia  (ci  miglia  larga, & alca  20.  piedi  Teor- 
ie verfo  la  Terra  di  Campo  Rocondotil  che  ve- 
dendo grhabitatori  di  quella , e quelli  di  Sao_. 
Pietro,  di  MafcaJucia,  di  Miftalbianco,  e d’altre.» 
Terre,  per  non  rellare  diflructi  dal  fuoco , che  à 
pafiò  (eneo  andaua  caminando  , fugirono  con  le 
migliori  loro  robe  nella  Città  fudetta  di  Cata- 
nia) doue  dal  Vcfcouo  furono  alloggiati  in  Ofpi- 
tali,  Condenti,  & altri  luoghi;&  elio  Vefcouo  cf- 
fendolì  di  (pine  coronato,  il  Clero  ,Se  il  popolo 
tutto  conduffero  la  reliquia  della  fudetta  Santa.» 
Protettrice  nella  piana  di  S.Maria  della  Concor- 
dia, doue  fu  fatta  la  (congiura  d’elTo  fuoco , che 
riuoltoflì  verfo  Mafcalucia  ; nella  qual  tale  pro- 
tezione pure  andò,  e collocò  (opra  l'Altare  iui 
drizzato  la  reliquia  della  Santa  gloriofasc  con  cf- 
fa  fu  di  nuouo  (congiurato  il  detto  fuoco  : & ali’ 
hora  vfcì  fuori  dalla  focofa  voragine  vn  mugito,c 
rimbombo  tanto  fiero , che  fece  pur  cremar  lo 
Terre  incorno , quali  che  il  fuoco  confcffaffc  effe- 
re  coftrccco  à ritirarli, dalla  forza, e virtù  di  tale* 
Santa . Nelli  giorni  Tegnenti  li  cittadini  di  Cata- 
nia attefero  con  feruor  affai  maggiore  alla  fre- 
quenza delti  Sacramenti , e far  oracioni  nello 
Chicle;;  fu  portare  la  reliquia  in  altri  luoghi  mol 
to  dittanti  dalla  detta  Catania , e minacciati  dal 
fuoco, che  poi  tornando  di  nuouo  à Malpaffo.di- 
ftrulle  la  Terra  di  Campo  Rotondo  , e quella  di 
S. Pietro  . Nel  mefe  poi  d’ Aprile  bolli  talmente 
il  (o!fo,o  pure  bitume,  nel  ventre  vallo  del  fudcc- 
to  Mence  , che  pur  disfece  parte  delle  vifeere  di 
effo;  e cadde  nel  profondo  l'alca  cima,  che  fu  in- 
ghiottita dal  proprio  ventre  ; il  qual  perfeueran- 
do  à vomitar  p le  fudecce  buche, mandò  il  fuo  in- 
focato fiume  verfo  il  mare  ; c quello  peruenendo 
poi  in  Catania,  formontò  le  muraglie  di  ella  iiu 
quella  parte , che  verfo  l’Occidencc  ila  più  alto  ; 
circondò  i Padri  Bcnedimni  il  Monafterio,doue 
fono  fancilfiine  reliquie)  c non  toccò  in  alcun-, 
modo  l’edificio  . Accorfc  il  Vefcouo  coronato 
di  (pine, col  popolo  diuoco,e  lacrimante, portan- 
do la  reliquia  dei  corpo  della  Santa  Protettrice  .* 
Se  ecco  il  fuoco  in  vece  di  traboccar  nel  corpo 
baffo  di  tutta  tal  Città  , fermodì , riuolcando  il 
fuo  camino  nella  parte  Aulitatele  circondando  il 
Regio  Cailello  fenza  offenderlo , fegui  il  viaggio 
fuori  la  Città, toccando  le  marmine  muraglie.» , 
fenza  che  traboccane  nel  di  dentro,  quantunque 
(òffe  d'altezza  maggiore  ; Se  entrò  dopo  nel  ma- 
te per  vn  miglio  ; & iui  pofe  il  fuo  perpetuo  Re- 
gno, con  raffreddarli  la  fua  infocata,  e bitumino- 
la materiata  qual  diuenne  fallo  caucrnofo,  arile- 
ciò, e negro  quali  come  pece  : conforme  fece  pu- 
re in  rutti  i luoghi, li  quali  prima  hauea  fcpcliri;!» 
cui  gente  fugita  habicò  dopo  per  la  maggior 
parte  fuori  l'Orientali  mura  di  (Urania  ; iui  for- 
mando vn  borgo  verfo  al  Carmine . E la  Regina 
di  Spagna  fece  libera  di  gabelle  la  fudetta  Città 
per  anni  dicce . 2.  In  tal  anno  Papa  demento 
Nono  ì ij.  d'Aprile  in  Roma  ritualmente  coio 
lieta  feda,  e con  dinota  pompa  canonizò  la  Ver- 
gine S.  Maria  Maddalena,cognomiuata  dc'Paxzi, 


Carmelitana,  Se  anco  S.Pietròd’ Alcantara  Cori* 
fcffor  Fraacefcano  de’  Minori . Mandò  grolle.» 
fomme  di  denari  per  foccorfò  de’ Venetiani  nella 
guerra  di  Candia  contro  il  Turco:&  cllortò  mol- 
to li  Prcncipi  emiliani  à mandare  li  loro  aggiu- 
ti  in  detta  Candia.  3.  In  tal  anno  mandarono  cf- 
fì  Vcnetiani  40.  vafcelli,  Se  altri  aggiuti  inuiati 
loro  dallTmperttor  Leopoldo  Primo , da  Argé» 

* tkia , e dal  Duca  di  Bauiera , ad  vnirfi  con  le  ga- 
leazze^ con  Tarmata  loro  in  Cahdia  per  difda_» 
di  queil’afffitta  piazza  jdouc  li  Turchi  con  noucl* 
la  mina  maudorno  à terra  parte  di  vnodclii  ba- 
loardi.Li  difenfori  mettendoui  riparo  nella  parte 
di  décro,  poi  cò  la  mina  d’vn  fornello  di  1 10.  ba-  ’ 
rili  di  polue  fecero  volar  moiri  de'  Turchi)  con- 
tro de’  quali  pur  con  Tarme  in  mano  le  donne* 
cittadine  combatteuano  ) mentre  la  piazza  con-, 
frequenti  aflalti,con  cannonate,  granate, bombe, 
e con  altri  tormenti  era  terribilmente  lacerata  $ 
facendoli  pure  molte  fcaramuccic  nelle  firade* 
cauate  (otto  terra  : e col  frequente  incendio  de* 
fornelli  fu  fatta  molta  flrage  delti  Turchi;  ma  no 
mancò  mortalità  alti  difenfori, le  cui  cafe,&  edi- 1 
ficij  nella  Città  fpeffb  cadcuano  rouinatc dalli’ 
cannoni  de‘nemici,chc  nell’incontro  ercfleroCa- 
ualieri,e  batterie.  Nel  mefe  di  Maggio  peruenne 
in  Candia  gente  di  Germania, mandata  dalli  Prc- 
cipi  di  Brunfuuich,  c Luneburgo  ; e volontaria- ' 
mente  pur  vi  andorono  valorofi  foldati  Chrillia- 
ni  di  cucre  le  Prouincic  d’Europa,  li  quali  rintuz-' 
zarono  la  ferocità  della  grà  moltitudine  de  Tur- 
chi,che  hauendo  pure  hauuto  gran  foccorfo, pre- 
fero quali  tutto  il  baloardo,  fracaffandolo  con  te 
mine  de  fornelli . Li  defenfori  fi  iririrorono  nella 
parte  intiera;  e facendo  afpri  conflitti  con  nemi- 
ci,caddero  molti  d’ambedue  le  parti  : e concor- 
rendo in  quantità  li  Turchi,  con  vna  mina  li  Vc- 
netiani  ne  fecero  volar  in  aria  gran  parteje  nel  di 
dentro  fi  fortificarono  » Arriuò  dopo  il  foccorfo 
di  Franciacon  la  condona  del  Duca  di  Beofort, 
che  menò  circa  diece  mila  combattenti , e poi  di 
notte,  prima  dell’Aurora  volfe  affalire  all’impro-- 
uifo  vu  lato  de’nemici,  facendo  d’elTi  molto  gri- 
de ftrage  ) Se  acquillò  la  coda  delle  loro  crince-'1 
re, Se  il  crauaglio  ; c concorrendo  gl’altri  più  vi- 
cini furono  rcfpinti  per  due  voite;ma  per  difgra- 
tia  fucceffe  accenderli  il  fuoco  in  vna  batteria^  r 
che  acquillarono  all’hora  li  Francefì,  li  quali 
imagiuandofi,che  (offe  fuoco  di  mina  preparata; 
e che  pur  altra  mina  poi  feguiffe  *,  fi  pofero  in-, 
grandiffimo  difordine  ; e nella  fuga  furono  infe- 
guici  con  loro  lunga, c difufaca  flrage  ) e rcflò  ve- 
cifo  il  Duca  fopradetto  . A Luglio  vennero  29. 
galere  di  foccorfo, fette  delle  quali  furono  del  Pa- 
pa,c fette  di  Malta, e 1 5. di  Francia, tutte  (cornee 
da  quattro  altre  galere  di  Venetia  5 e rune  tn^ 
Scandi  a effendofi  vnirc  all'annata  Vcnetiana,  «* 
de’ vafcelli  francefi , andarono  à combattere  con- 
tro i Turchi  prouilli  di  cannoni  nella  (piaggiai 
del  porto  della  Città  di  Candia  affcdiacaionde  le 
Galeazze  di  Venetia  nell’albori  patirono  granu- 
danni  : in  battaglia  mori  gran  gente  di  tutte  lc*> 
parti:  ma  delti  Turchi  numero  maggiore, effondo  l 
in  tetra  falda  ai  ente  colpiti  da  cannoni  deJl’ar- 
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mari,  e della  detra  piazza  • Dopo  alcuni  giorni 
, atsJcarono  i Turchi  detta Candia , e prefero  il 
laro  della  prima  ntiraca  de*  defenfori  del  detto 
baloardo,  con  molto  l'angue  d’ambedue  le  parti: 
& elfi  di ten fori  fi  fortificarono  con  gran  vigore 
nel  lato  finiltro.  Venendo  dopo  la  meri  d’ Ago- 
ito,  volte  partirli  l'armata  de’Franceli  : il  che  ve- 
dendo le  galere  del  Pontefice,  e di  Malta,  & anco 
li  foldati  volontari;;  fecero  l'ilteilo  come  quelli  à 
lafciando  la  piazza  euacuata  in  tale  modo,  ch&# 
nelle  ftrade  non camiuaua  faldato  veruno, rcitan- 
doui  (oli  circa  quattro  milafalla  difefa  dc’baloar- 
di, e muri  ) alcune  ca(s  di  donne , e fanciulli;  e li 
feriti  polii  aU’OfpitaJi.  Diedero  poi  li  Turchi  vn 
fiero  affalco;  ma  li  refiati  delti  Chrifiianicoiu 
diremo  valor  li  ributtarono . Si  trattò  poi  d’ac- 
cordo,c  non  fi  fece:  perche  li  Turchi  lo  voleuano 
con  troppo  foucrchiofo  lor  vantaggio  ; c poi  af- 
falirono  con  molto  maggior  empito  la  piazzaci 
ma  hebbero  i contraliar  con  difpcrati,  che  fi  di- 
fefero  più  gagliardamente:  e finalmente  fi  venne 
all'accordo , promettendo  li  Vcnetiani  cedere  la 
piazza , e li  cannoni,  che  in  ella  fiauano  prima., 
della  guerra  cominciata  : e li  Turchi  cedendo  lo- 
to rifole, e le  Fortezze  di  Suda,Carabufe,e  Spina- 
longa  ; con  anco  cedere  in  Dalmati!  ,&  Alba- 
nia tutte  le  piazze  da  Venctiani  acquetate  a for- 
za d'arme  ; renderli  prigionieri  fenzapagagl’v- 
ni, e gi‘altri  : darli  libertà  à gl'habitanti  della  det- 
ta piazza  (che  non  volelTero  pur  rcliarfi  in  cfla^) 
d’andarfine  in  terre  Ghriftiane  con  le  robe:  e die- 
dero facoltà  à Venctiani  di  rinouar  il  commer- 
cio primiero  in  tutti  li  porti,  che  fon  (oggetti  al 
curchefco  dominion  nclli  27.di  Settembre  fu  có- 
fegnata  Candia  alti  Turchi,  da  doue  prima  li  Ve- 
netiani  trafportarono  joo.lor  cannoni,  c tutte  le 
robe  con  quelle  delle  Chiefe , lafciando  la  Città 
nuda , e f racailata  ; e con  l'armata  veleggiarono 
verfo  Vcuctia,  dopo  25. anni  continui  di  guerra. 
Papa  Clemente, clic  fi  trouaua  grauemente  infer- 
mo, vdendo  poi  la  perdita  di  Candia , per  la  me- 
Of  fticiapcrfc  pure  il  fonno , & à 13.  di  Dcccmbro 
• venne  à morte, con  molta  doglia  del  popolo  Ro- 
mano , che  come  Padre  l'acnaua  , e riueriua  ; ef- 
sedo  fiato  da  lui  beneficato, che  in  vita  fu  nemico 
'4  d’interclTe,  e molto  parco  verfo  li  paréci.4.In  tal 
anno  efiendofi  quietate  le  turbulenze  nate  iiu 
Portogallo , il  Prcncipo  D.  Pietro  Regente  di 
quel  Regno  di  confenfo  de'Signori  d’ogni  fiato 
mandò  con  buona  cufiodia  il  fuo  fratello  Rè  Al- 
fonfo  nella  Fortezza  d’Angrà  nellTfoie  Terzere; 
per  cuitar  in  tal  Regno  ogni  difordine,che  poccf- 
5 fe  nafeere  con  la  prefenza  del  (udecco  Rè.  5.  In  tal 
anno  il  Rè  LudouicoXlV.  di  Francia  eilendofi 
contentato , che  circa  le  nouelle  fuc  prctentioni 
nella  Fiandra  lì  faceiTe  in  Lilla  vn  congrelfo  de' 
Tuoi  Minifiri  con  quelli  del  Rè  di  Spagna  , e delia 
lega  di  efio;  reitò  poi  mal  contento, e difgufiato  : 
perche  non  fu  conchiufa  in  talcongrcfso  cofa  in 
fuo  fauorc;c  mofsc  in  Fiandra  molte  nouità  con- 
tro la  pace  prima  (labilità  : Se  cfscndolì  poi  fatti 
à fentirc  li  fopradetei  Minifiri  della  lcga,Ieuò  egli 
rintrodotti  impedimenti  del  commcrciojcomej 
anco  le  eoufifcatioui  delli  beai, già  promulgato 


contro  i nobili,  che  habitaoàrfa  nelle  piazze  fog- 
gettc  al  Rè  Carotico.  6.  In  ral  anno  gli  Senatori  £ 
della  Polacca  Kepubiica  affretti  dal  fuo  Rè  G10: 
Cafimiro,  che  dall'intutco  rinonciò  quel  Regno  ; 
elefsero  pernuouo  Rè  Michele  Vvmouicshi , o 
Zbaras,  dcfcendcnce  per  retta  linea  da  Conbuch 
fratello  di  Iagellone , che  di  Gran  Dnca  della  Li- 
tuania fu  già  à fuo  tempo  facto  Rè  della  Polonia. 

E dopo  la  fudecta  elettione  il  Rè  Gio:  Cafimiro 
fi  parti  col  cuore  lieto,&  andò  in  Franandone  il 
Rè  Ludouico  l'haueua  ben  prouifto  d’Abatic  : Se 
egli  iui  con  molta  fua  quiete  attefe  à procurar 
meglio  piacer  à Dio , com'era  fiata  la  tua  voca- 
tionc,c  defiderto:  e diede  cfscmpio  di  virtù  pere- 
grina al  noltro  fecoloifugendo  il  dominar , che* 
ogn’altro  acnbifcc, 

NARRATI  ONE  CCLX. 
f Iremo  per  vltimo  , che  l'anno  prefentt»  f 
i66p.fia  l'anno  5 5 93. del  Mondo, il  qua- 
le fu  creato  3 9 imprima  che  Clinfio  Redentore 
fofse  nato  : come  già  nel  principio  di  quello  li- 
bro, dalla  Sacra  Scrittura  fu  mofiraco.  Da  Chri- 
fto  nato  fin  all’anno  corrente  pur  fi  contano  l'ac- 
cennaci 1669.  e tutti  fanno  itnumero  fudetto. 
Talché  fiamo  molto  vicini  a!  fine  del  fccolo  5 5. 
di  efso  Mondo, di  cui  fcriuono  opinaciuamente-» 
alcuni,  che  durare  dourà  óo.fecoli  ( li  quali  fono 
fei  milaanni)La  ragione,  che  apportano  c,  che  il 
pianeta  Saturno  ricerca  <$o.  fecoli  per  far  turca  il 
ìuo  corfo.  Md  ciò  è penderò  d’intelletto  huma- 
no:e  folamentc  Dio  si  il  tempo , e l'hora  del  fi- 
ne,e del  Giudicio  del  Mondo,  De  die  autem  ilio, 
rei  bora  nemo  feit , ncque  .Angeli  in  Calo , ncque  fi- 
lius( come  huom o)nifi  Vater.THarc.  cap.  1 3.  v,j  5. 
nulladimcno  fe  fi  difeorre  fecondo  la  detta  opi- 
nione humana , la  qual  afsegna  fei  mila  anni  per 
finir  efso  mondo.reftando  foli  406.  anni,  E pure 
fcriuc  Arnoldo  Vuione  per  profetie  le  figure ,e  li 
nomi  reconditi , Se  ofeuri  de’  Pontefici  Romani 
ancofuturi.chc  afscgnò.e  fcrifse  S, Malachia  Pri- 
mate dellTbcrnia;  dal  numero  de’ quali  noa^ 
mancan  altri, che  29.  per  compirti. E già  G vede.» 
il  Mondo  declinato  nelle  forze,  e compleffioni 
de' Corpi  humani,  nell'età , e vita  breue  ; nclfiu» 
mancata  fincericà,  e candidezza  de'  cofiumi , se 
in  altre  più  cofe  deplorabilfiondc  può  argomcn- 
tarfi  la  caduca.  Circa  il  numero  delle  perfone  vi- 
uenti  nel  corrente  tempo  in  efso  mondofeonfor* 
me  al  conto  fatto  da  periti  Enumeratoti  dello 
genti  dellcProuincic,c  Regni, che  vi  fono;e  come 
fcrifscroGio:BattifiaGiuliani,&a!cri;fpecialinc- 
te  Gio:  Baccifia  Marini  uei  principio  del  libro , 
che  dedicò  à Papa  Alefsàdro  Vll.ncll'an.  1663.) 
fi  dice  cfserui  mille  milione:  afsegnàdo  efso  Ma- 
rini puoco  meno  di  ceco  milioni  di  perfone  nell* 
Europa;  nell'Africa  più  di  cento  milioni;  nell’A- 
merica trecenco  milionijc  neli'Afia(che  pur  com- 
prende l’India  Orientale  ) cinquecento  milio- 
ni : che  tutti  fanno  mille  milioni  di  perfono . 

Ma  fe  già  vn  tempo  l’idolatra  Serfe  Pertì&no  an- 
dando con  cinque  milioni  d'armati  coutro  Gre- 
ci, nel  vedere  da  vn  monte  tante  genti;  pianfe,e 
lacrimò  coafidcrando , che  prima  d'anni  cento 
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doucuan  effer  preda  della  morte:  Noi  Chriftiani 
fapcdo,  che  rhodicmi  milioni, per  la  parte  mag- 
gior dscndo  priui  della  Cacolica  Fede,  con  mor- 
te eterna  deuono  perirci  quanto  pianger  douemo 
vn  sì  gran  male?  E quanto  pur  ringratiardouc- 
n o la  Bonci  Diurna,  che  s'è  degnata  illuminarci 
conlafuaS.  Fede?  Ma  molto  bene  douemo  au- 
uertire,che  il  nome  Chriitiano  non  ci  gioua  , lo 
viuiamo  al  modo  de'Centili,  che  s’inunerfcro  in 
viti;  > Se  in  peccati . Quelli  non  feppero  ofseruar 
legge  diuina:amarono  dclitie  mondane,  crapole, 
pompe, ricchezze, c vendette:  non  feppero  ama- 
re Dio, nè  in  Dio  gli  loro  prolfimitpciò  perirono 
tutti  nell’inferno:^  quotila  non  babuerunt Japietia 
(fcrilTe  il  ProfetaBaruch  nel  c.j. .finteti crani prop- 
ter  fuam  inftpimiam.  Non  deue  dunque  il  Chri- 
fliano  come  quelli  edere  (ciocco, amando  quello 
edìlio  del  mondo,  con  attaccarli  d cofc  cùfico- 
ric:ma  dpue  apparecchiarli  per  il  Ciclo  con  opre 
buone  in  tutta  la  fua  vita:  perche  fe  mancherà  di 
fare  quello, periri  eternamente  nell'inferno,  co- 
me perirono  pure  Ji  Gentili.  Vbi  funt  Trincipes 
gentium( fcrilfe  anco  dìo  Profeta)  & qui  dominati- 
tur  fuper  beslias,qus  funt  fuper  terram  ; qui  in  im- 
buì Culi  Indimi  ; qui  argentum  tbefauri^ant , & au- 
ra n:  in  quo  confidimi  bominest&  non  est  finis  acqui - 
fmohis  tur  uni  ? Qui  argentum  fabricant , & fol  liciti 
funt  , lire  efi  inumi  v opcrum  illorum  ? exterminati 
funt , cr  ad  mjiros  dejcenderunt,  &c.  Ibi  funt  giga» - 
tei  nominati  iili,quj  ab  mino  f ut, uni  fiatura  magna, 
feti nccs  brllum  , are.  Deh  , doue  fono  i grandi  fi- 
fu»  del  moud->?Doue  i Ncmbroti.e  Nini  fi  ritro- 
uauo?  Douc  fono  gl  Arfati  con  l’Aroaci?  Doue  li 
PerfcM>l’ Èrcoli,  e Tefetf  Doue  l’Achilli  fon;  do-” 
ue  gl’VIiffi?  Douc  fon  li  Nabuchidonofori?  Doue 
li  Ciri>i  Scrfi.e  li  Darij?Doue  fon  li  Filippi,  e gl’- 
Aiefsandri?  Doue  fono  gl’ Antigoni,  c Demetri)? 
Douc  li  1 olomei;  doue  i’Antiochi?  Doue  li  Pirri 
foiijdouc  l*Annibali?Douc  fono  rHoratij,e  li  Ca- 
mini? Doue  li  Fabj  , i Deci  ) , e li  Bruti  ? Doue  li 
Scip  ioni, e li  Pompu?Doue  li  Cefari;  doue  li  Ne- 
toni?  Doue  li  Sardanapali.egli  Eliogabali?  Doue 
le  Cleopatre,e  Seu'iramidi?  Douc  li  Midi,  e Crcli 
fi  ritrouano  ? Che  gli  giouaron  le  ricchezze , 
pompe  £ Che  li  giouarcno  le  vane  delicie  ? Che  li 
giouarono  l’arme, e le  vendette  ? Che  li  Domini), 
li  Scettri , e le  Corone  i Tutti  piombarono  nell' 
infernale  baratro, doue  patifcono  varie , e grandi 
pene:  ma  maggiori  faranno  quelle  de* dannati 
Chriftiani, che  conobbero  Dio,  e le  fue  dottrine, 
le  quali  non  furono  note  a Ili  Pagani  , che  fon  de- 
gni perciò  di  qualche  feufa  ; conforme  pure  di 
minore  pena . Ma  che  feufa  addurrà  il  pcccator 
Chriftiano  nel  Tribunale  della  diurna  Giulliria.,? 
Che  diri  il  biaftemiatore , e lo  (pergiuro,  il  limo- 
niamo, il  facrilego,  il  fuperllitiofo , Se  anco  il  Ma- 
go ? Che  diri  il  mancator  dal  douer  al  padre,  o 
madre  ? Che  dirà  l'homicida , e’I  fanguinario,  il 
ducllifta,il  vcndicatiuojil  pcrcufsor.e  Vodiante-c 
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dee  mondò: 

pur  l’adulatore , e’1  fcandalofo ,’  che  rouifiìnd 
l’anime  de’  proffimi  ? Che  diri  il  dishonefto , il 
carnalonc,il  fornicarlo,  lo  ftuprator , l’adultero, 
l'inceftuofo,il  molle, l’ctfiminaco, il  nefando, il  be- 
ftiale?  Che  dirà  il  ladro.il  violente  afsaflino,  il 
danncggiacor,l’ingannator,il  bugiardo, il  frauda- 
tore,e l’vfurario;  il  pofscfsor  di  mala  fede.l’vfur- 
patorc,  il  mentore  della  cola  altrui;  l’iniquo  giu- 
dice , i’ingiufto  proeurator , Ut  auuocato,  il  (alfa 
tellimonio  ; il  maledico  mormoratore,  il  detrae- 
core, l’infamatore,  & il  diffamatore  ; il  temerario 
giudicacor  altrui;  l’ingiuriacor , il  contumeliofo, 
il  confultor  cattiuo  ? Che  diri  il  gonfio,  Se  orgo- 
gliofo  fuperbo , il  difubidiente  , l’altrui  difpreg- 
giacor , e l’arrogante  t Che  diri  l’auaro , e cuoc 
crudele  verfo  i poueri,  pupilli,  vedoue,  c virginel- 
le  miferabili?  Che  dita  l’impuro, lufsuriofo,  e fea- 
fuale  £ Che  diri  l’iracondo  con  la  fua  impatien- 
za  i eoa  la  fua  rabia , e con  le  fue  miuaccie  ? Che 
diri  ii  golofo  cupolone , e beuitore  ? Che  diri 
Tinuidiafu,che  lu  difpiacerc  del  bene  de  gl’alcri» 
c malamente  parla  per  rancore  i Che  diri  il  ne- 
gligente alle  cofc  diuinc,e  pur  i’inofseruante  dei- 
li  precetti  della  Cbiefa  Santa?  Diri  d’efser  vifsu- 
to  con  fperanza  di  fpatio  di  penitenza  nella  mor- 
te; Se  anco  haucr  faputo,elser  la  pieti  di  Dio  sé- 
za  milura.  Ma  diri  pure  d’cfscrii  ingannato  pre- 
fumcndo  di  tfsa,  che  fi  diftefe  in  tutta  la  fua  vita, 
alpectandolo  Dio  eoo  patienza  ; accioche  fi  mu« 
tafse,&  emendafse,  mentre  era  tempo  di  poterlo 
fare:  & egli  cieco  nelle  fue  paffiom,e  viti)  afpcttò 
il  tcmpo.che  dopo  gli  mancò*  Mifcra  Talpa, che 
mai  non  apre  gnocchi,  fe  non  che  quando  c l’ho- 
ra  del  morire.  Nella  lor  morte  i cicchi  peccatori 
apriran  gl’occhi,c  vedranno  fe  lleflì  per  perire:  e 
con  gli  lor  penfieri  periranno  li  difegm  fuperbi, 
e li  capricci , gl’impuri  amori , le  delectationi,  e 
definente  pure  grodijduri.&infletfìbi/i.clipro- 
ponimenci  di  vendette . in  illa  die  peribunt  omnes 
cogttauoues  corum.  Vfal.  1 45 .». 5 .Godano  duuque 
gli  timorati  di  Dio  noftroSigoorc.ii  quali  fapenr 
do  emèdari  loro  falli,  sano  trouar  la  pietà  di  ef- 
fo.chc  fopra  ogn’altra  qualunq;cofa  fi  delecta  de! 
perdonare,  e far  mifencordia  i chi  di  quefta  non 
fi  rende  indegno:  Et  miferationet  eius  fuper  omnia 
opera  eius.Vfiiqq.v.p.E  canto  è dolce  il  fuo  diui- 
no  cuprc  , che  molto  auanzaquelio  deili  Padrii 
Quomodo  mijeretur  pater  filiorum  fuor  un,  mifertus 
ejl  Dominai  t imeni  lìtui  [ti  quoniam  ipfe  cognomi  fig ^ 
mmum  nofirum.  Vfal. ioa.  v.i  3.  Et  è sì  grande^ 
pur  la  fiia  bontà, che  il  Biofio  con  ragione  ancora 
fende,  ch’egli  non  può  non  perdonare  i chi  fi 
duole  dell’offife  fattegli:  quantunque  molto  gra- 
ui  elle  fi  fodero.  Il  (àngue dell’Agnello  Dioino 
ha  tal  virtù , che  fana  tutte  le  piaghe , che  haue- 
tno:  Veri  tanguores  noftrot  ipfe  tulit , & dolora  no* 
flros  ipfe  portauit , &c.  Et  liuore  eius  fanati  fumus  « 

1 fai.  cap.q  j.  Beato  è quello, che  nelli  Sacramenti 
del  prezzo  di  tal  (angue  s'auualora. 

1 n e.  ' 


INDI- 


INDICE  TERZO 


De'  Perfonaggi , e delle  cofe  più  notabili  fuccetfe  dopo  la  Roden- 
done del  Mondo)  e la  ialita  di  Chrifto  nel  Cielo. 


A 


AJdegifo  Duca  di  Bcneucnto.an. 855,0.2.372.011.1; 

Bacaro  Rè  d'Edetla.an.^-.n-S»  8^^^  . 

Abitane?  Rè  Califa  d Egicto.an.yjo.n.?:  Aldo  Manutio  II.iHuftrc  in  lettere,  an.i  564-  na.to. 


Abate  Gioachino  , cognominato  profeti-  Alelfandria  Cittd  d'Egitto.an.  i ffi.n.3. i 51 7-nu.3. 

Alcllandria  della  Paglia  Citta  di  Lombardia,  ann. 

11 68-n.2. 

AlclTandro  de  Alcs, illuftre  in  facrc  lettcre.an.1a40 


Àbo, illuftre  in  facre 
Abdala  Rè  primo  dc’MQri.an.5  39, 0,1.542.11.1 
Abdala  Rè  Saraccno.an.797.o.  1. 

Abdirama  Rè  dc’Saraccni.an*7  25,0.2, 


num.5. 


Adado  Rè  delì,AufumitUn.542.n.a. 

Achilleo  Capiuno  Romano.an.  289.11.1.296- 
Achilleo  Capiuno  dcH’Imperatorc  della  China.an. 


AlclTandro  Farnefe  Duca  di  Parma,  an.1579.  tm.t. 

1 58  z.n.3. 1 54?.n.  1 . 1 584.0.4. 1 5 93.0.3.  1 5910.»  j 
Alfarbio,8c 


.n.a. 


Adelago, illuftre  in  facre  lcctere.an.94^.n.4. 
A di  lui  lo  Re  d’Anglia.anAjTJLj. 

Africa, Reggi  di  ella, e loro  fatti. 


AlfonfoToftato,Vcfcouo  illuttre  in  facrc  lcttero . 

>11.141 8. n. 2. 

Alfonfo  d’EHe.vItimoDuca  di  Fcrrara.an.i  59S.n.» 
Almanforc  Rè  dc'$araccni.an.998.n.i. 


Almerico  Marchefe  di  Monferrito.an.953.  mi. 
Amalarico, iluftrc  in  facre  lettere  an.83  1 .n.  1. 


y Cundencò  Rè  primo  de’ Vandali.an.4i6.n.  1.427.  Amalcfunta  Regina d'Iulia.an. 5 ad.nu.  1 .5 27.no.?. 

- r Q 434.n.i.53;.n.4.a 


f*8.n.l. 2.437  n.r.43p.n.5.^4i,nu 
442.0.1.468.0.1.476.0.4 

.n,i,4P5.n.i 


Ambrogio  Calepino, illuftre  in  letttre.an.  1471.0. 2 
An  bregio  Spinola  Capitan  dc’Spagnofi.an.  1 603 >n- 
1. 1620.11.1.1 611.  nu.  3. 4. 1624.00.2.1624.  nc*5'. 
1629.0.4. 1630.0.1.3, 


5 Trafdi»i0H</0.an.495.5o4 

6 lldenco.zn.')  21.527.0.3. 
GtltmcrCfin. ^ ^ 

Africo, illuftre  in 


America  denonnnataTan.1508.iM* 

. n.I.52i.nu.i.  Americo Vcfpucci  gran  nocchiero,  an.  15 08.  no. li 
u Anatolio  Capitano  di  Tcodofio  II.Impcratore.am 


Agnefe  Imperatrice  d'Occidétc.an.io6a.n.3.io74 


Rgoftino  Eremitano, illuftre  inietterei  Tcrmiacfc,e 
Bcato.an.  1303^2. 

AUmondam  Rè  de’Saraccni.an.509.  j.nu^u 

Alani.an  4»9.n,x^x$Jn.  1,4 1.7 -n -3  •4ìd.n.i. 
Alarico  Rè  de*Vifigothi.ao.j^fef^2 
Alatico 


444.0.2. 

Andouino  Duca  d’Àngiò.an.  1459.0.5. 

Androgatio  Capitano  di  Maftimo  Imperato!  tirafi- 

no.an.3  83.0.5. 3 8'8.n.r_t 

Andrea  Alciaco, illuftre  in  lettere,  an.i  5vr;nu.a. 
Andrea  d’Oria  Capitano  di  Carlo  V.Impcratorfc#r 

an.15  28.11.8.1530.0.6. 15  31.0.2.15  32.0.2.1538 
n.5.i54».n.2.l$4l  nu.3.1 542.011.5. 1 549.OU.7. 


lege  aoco  nelli  Reggi  di  Spagna. 

AlafiRc  de’  Turchi.aivU44Ji^ 

Alberto  Magno, illuftre  iu  facrc  lettere,  0 Beato.an. 


155 1.11.1.4, 

Andrea  Tiraquello  legifta.an.  155  T.n.7, 
io.  n.  4.  Di  effo  Andrea  Vega  legifta  an.i 5 51.0.7^ 


'Alberto  Arciduca  primo  d’Auftria.an,  1 178.  uu.r. 

Alberto  Marchefe  di  Brandeburgo.an.  t553-n.j. 
Alberto  Duca  d’Auftria.  an.i59S.nu.T.i6oi.nu.*. 

1 6° j.n.l.  16 18. 0.3,1620.0. 1.1 622. n 4. 

Alberto  Valleftaim  Capitano  Imperiale,  am_i 

n.7. 1 6 26.nu.3- 1 6 2 7-nti,3,.i  628JIU.4. 1 62  g.uu.  7, 


Andrea  Palladio  Architctto.an.i 576.0.7. 
Andrea  Corfale  gran  Nocchiero,  an.i  587.00.5» 
Andrea  Bat.  rio  Cardinale.an,  15  98.0.5. 

Angelo  legifta.an  1376.11.7. 


AngcloT’oiitianoiilluftrc  in  lcttcre.an.1471.  n.?k  h 
Annibai  Caro, illuftre  in  Jéttcre.an.  1 5 64.0.10. 
Annibalio  Uè  di  Ponto.an.337.rf.4tS 


'Alboachcno  Rè  d Marocco. an.i  ?<jo.n.  2. 

Albone  Monaco,  illuftre  io  lettere,  e fanto.an.p53. 


num.2. 

AIdcgifo, fratello  di  Defiderio  Rè  de* Longobardi 

1. 1.788.0.1. 


Anno  da  Pontefici  emcdato.an.i 5 *5.0.1. 1 582.0.  f 
Anno  Sàco,c  Giubileo  generale  di  Roma.an.1300» 
n.i.i  3 50.n.i.i  3 50.nu. T.  1 400. nu.  1.1450.  no  T. 
i47UbJi500.n.L»1^5ona,157S,n,t’l6*0,lh 
1,1625.0.1*1 650*11»  l . ^ 

n 68 iTio' 16?  3 no  5!  Anfelmo  Duca  di  Bauicra.an.  ! 626.0.1.16  a*.™.*,’ 
,n’  * I623.n.2.i624.n.4.i625.n.%i62^.l.  i6>8.n. 

4.1631 .11.4. 1 63  a.n.6.7  1 o.  163  3. 0.5.6  7- 
AntonioPanormirano, illuftre  in  Icttere.a.  144* •»•<$ 
Apocaliffe  fcritra  da  Slciouanin.an.pV'.D.  1. 

Apollo  Predicatore eloqucncillìmo.aujjj • n»l. 
Apollonio  Tianco  Mago.an.80.11.3. 

Appiano  Alcffandflnp  hiltorico.an.T  20.  n.a. 
Apulco  Africano  hiftorico.an.  12041.  a. 
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•Aquile*  ritti.  iflU45i.n«i-4S3.n.x. 

Aragona, Reggi  di  ella, e loro  fatti. 

1 i\.i  miro  Rè  primo.an.ioi4.n^L.i  056.0.3..  • 

2 'SaKC/o.an.  105  6. 1076.0^1  «93 

3 Tietro  I.an.iQ9M  ioj.n.  1 > 

4 ^//on/oì.an.  1 107.1109.11.1. 

5 Rimiro  ILan.i  109. 1 1 3 j»n-4« 

6 Rai?«ow/o.an.n?;.ii7g.n.i « 

2 Pietro  II.an.n7g.ii98.n.3.i207.n.4.iiiXJUa 

iaia  n.i.iitj.n.i. 

S GiJfomo.an.l2i3-i  218.0.5.1219.  n.i.  i22Q.nu. 

2.1 214.0. 2. 1 2 27.n. 3.1 230.11.3-t  Zi  2. 0. a.  1233. 
0.1.1134.0.2.1  23<?.n.g.  1151. nu.2.1 255. nu.2.4. 
latino. i.i  270.0.2.  1276.11.5. 

<2  Pietro  lll.an.  115  5.0.4. 12 76.11.5. 1178.0.2. 1279 

11.3.1282.11.1 .1284.0.  1.1285. 0.1.  * 

10  Mfonfo  li, an.  1 285.  ì a 86.11.2.1 288. ,nu.  1.1297. 
noli  299.  n.1.1  300.0.8. 

11  Giacomo  lLau.1300.1306.il.  1.13 13,0.2. 13  IJ. 
0.3.1 3 18.0.1.1 320.0.2.1323.0.5.1326.0.9. 

12  ^//ott/o  lll.au.  13 13.0.5.1 3 26.nu.9.r 3 *7>nu.  i» 

1 33  i.n.t. 

13  Tietro  lV.an.ij3 1.13  36.0.3.1 338,  011.1.1340. 
n.2.1 349. n. 2. 135  3.011.3. 1358.  IIU.I.I360.UU.4. 

1 369.0. 1.1378.0.7.1 386.0.5. 

14  Giouanm  1.30.1386.1394.0^1395.0.3. 

jj  Martino  i.Rè  dì Sicilia.au.  1395. 1402,11.2. 1408 
num.x, 

16  Martino  II. an,  1407.0.1.1410.0. 2. 
j 7 Ferdinando.  10.1377.0.2.141 1.nu.i.i4l6,nu.4. 
jS  ^ilfonfo  IV. 20.1416.0.4.141 3. nu.i.  142 i.nu.a. 

1424. 1.4.1427.0. 4. 143  i.o.  1.1432. 11.2.1433.0. 
1. 1435.11-3. 1436  0.5.1438.0.7.1440.  0.3. 1441. 
n.2,  1441.0.5»  1443.11:3 ".'1444.0.3.  i447.n>2dL^ 

1449.11.3.1453.0. 4.1454.0.1.3.1455.0.3. 14.57. 

0.3.1458.0.1. 

1 9 Giouanni  11.30.1458.1462.0.2.1471.0.3.1473. 
n.i.  1474.0»».  1475.0. 1.1479.0.2. 

za  Ferdinando  V.Rc  di  Cartiglia  ( nella  quale  certo 
tale  Corona)  an.  1479.0 .2, 

Araldo  Re  d«  Dania. an. 948.0. 1 .980.0. 1 . 

Arbogafie  Capitano  di  Valcnciniano  II.  Imperato- 

re.an.3  88. 0.1.39 1.0.1.394.00.1....  - - 

Ardaburio  Capitano  di  Tcodofio  Secondo, Tmpe- 
ratorc.an.424.iM  .42  5 .0,1,468.0.1.469.0,4.470 

no.  1 . 

Ariadeno  BarbarolTa  Rè  d’Algieri.  an.  1 534.01UL 

1535.0. 4.1 5 . 38.0.5.1 539.0.3.  i54-«niLJG  1543. 
0.3.1544.0.3.1545.0.9. 

Ariamiro  Rè  de’  Sueui.an.570.11. 3.371.02. 

Ariano  filofofo,&  hiftorico.an.~i 40,0)2. 

Armeni  20.1198.011^1,1266.04.1301.003.1332. 

. ?iuj«i3 39.0» »•  1 3 5 o.nii. 8. 1 383.nu.Li3 84^ nu.4. 

I438.num.2. 

Arncbio  illurtre  in  Icttcrc.an.3  37.044, 

Arrigo  Santo  Abate,  illuftrc  in  lettere,  ano.  967. 

iiuai.ì. 

Armido  Cipitan  imperiale.ao.1625.  0.7.1616.00, 

3. 1627.0. 3.  1628.0.4? 

A rface  Rè  d’Armenia.an.  369^1,4. 

Artabafdo, Greco  Prcncipc.an.  7 4 1 .nu . 1 .741,  nu.i. 

743.0. 1. 

Afconio  Pediano, interprete  di  Tallio  Ciccronc.ao» 

So.n.3,  - : ' i si 

f > ••  ,*•  * ' ' * * 


TERZO 

Afparc  Capitano  di  Teodosio  H.  Impera  corei  ànfio 

414.0. 3.435.0.1.457.0.1.468.11.1.469.  n.  1.470. 

.nuu!. ìjr  ' . . 

Athanarico  Rè  dc,Gothi.an.369.n,j.370,n;6,j7i; 

0L381.Q.2, 

Attila  Uè  dell’ Vnni.ao.434.n.2,442.iL3-444.nu,g,' 
446.4.3 .45  o.n.i  .4.5  i.n.j  .4.5  3»n.i  .454.0.1  Jft. 
Aucrroe  Mcd ico. an.  117 1 .11.2 . 

Auiccona  Mcdico.an.  1 1 71 .0,2,  •■■•»* 

Aulo  Gcllio  hiftorico.an.i  aò.n.2. 

Aureolo  Impcrator  tiranno.aa.a63.  n.r,  268.no> 

269.0. 1. 

Aureolo  illurtre  in  facre  Icttct'c.ao.  134641^^., . i1 
Aufonio  pocta.an.39 1.11,4. 

Auuidio  Caflio  Impcrator  tiraono.an.igo.n.u  «s 

B 


BAlac Rè  deTurcbi.au.  111  ^.0.3.  ~ a-V# 

Balamirc  Re  dell*  Voni.an. 376.0.1.  $ 
Baldouino  primo  Conce  di  Piandra.an.  876.0.  r.  ~ 
Baldouiuo.cGoicifrcdo  Conci  di  Fiaodra.an.ioj6 


ouiii.t.  • ■ • • 

Banner  Capitano  dc*Sucdcfi  an.  1631. 0,2.3. 1632^ 
n.6.7. 1634.0.4.5. 9. 163  5. 0.3. 1 636. 0.5.  >63  7. n. 

• '1.163  8.06-163  9.0. 6. 1640.04..  164 1.0.9..-, 

Barano  Capitan  dc'Pcrfiani.an.5 9 2.  nu.3 .5 93 ,n. 
Barbacia  Legilta.ao.  1471.0.1, 

Barchocheba  Capitano  dc'Giudei.an.  ijj.o.  (43L 

0.2,1 35.0.1» 

Battolo  Daca  di  Frifia.an.739.11.2. 

Bartolo  lcgirta.an.1376.11.7.  * 1 ^ è,»  l'I'j-J-  ■$’ 

Bafilio  Duca  di  Mojcouia.ao.i  j 14.0.2. 15 16. nu.3,’ 

15  80.0.3»  IJP4314*  ’ 1 • 

Bafi.’ifco  Impcrator  ciranno.an.468.n.  1.476.  nu»?» 

477.0. 2,  ••  ■ , ■» 

Barone  Capitano  dcTartari.an.i  i^  frJi,?.  '•  | Kr 
lìcda  Venerabile  domflimo.an.676m^7yi.n.g. 
Belifario  Capitano  di  Giuftiniano  Imperatore,  an. 

5 27.11. 1.5 19.11.4.30.5  3 0.11.3 -5  3»  - 0.1.534.  nu.l, 

535.11.3.536.0. 2.3.5  3 7 • n . l 38. nu.  1.J39- OH» ? «, 

544.0. 1.545.0. 1 .$  47.djN  jf 

aÌTj  5 9.&tx6fù.ì; 

Belcrando  F’rancefcano,illuftrc  in  facrc  lcctere.annQ| 


1303402 

BcnmudKò  deirOftrogQtlii.an.44i.n.i« 

Bcringario  Duca  dei  Friuli,an.876.nu.i,888.nu.ù» 
892.4,1,900.03. 

Bcringario  Prcncipc  di  Barcellona.an.  1091.0,2, 
Betoardo  Rè  d’Jtalia.an. 813.0,2,81  5.01,81 7.  n±jij 
Bernardo  di  Parma  illurtre  in  facre  lettere.an.  1254 

mim»i  » 

Bernardo  Oliuiero  illurtre  in  facre  lettere.an.  1483» 
num.}. 


Bernardo  Ta(fo,poeta.an*  1534,^9, 

Bcmardo  Duca  di  Vaimar.j-Mó?!»  11. 2.4. 1632.0.' 
6.7.  io.  163  3. 0.5.6.7.8.1654.0.3.4.5.6. 1635.0. 

2.1636.0.1.5.1637.0.1.2.1638.0.5.1639.0.511  */  ! 

Bcrno  A bate,e  mufico.an.  1 o 1 6,n.  3 «■  • » 

Bleda  Rè  dell’ Vnni.an.4?4»P»-442-n.^ -144-  nu.3» 
Boemi.ani850.nl4.9i6.n.i.938.iiq^jf; 
Bocmia.Rcggi  di  erta, e loro  farri. 

I Ladislao  I.an.  1084.  nu.  ,io88.nu.g.  1093.00.2» 

1098. n,i,  1 103.0,2.1 1 1 8.0.5  • 1 1 19.11U.3  1125* 

Or* 


"VI* 


T.  -zizjFrXTr ^^55- 

^ '■  V-  jf '^Txf*  . ''?£?/. 


/tati 


DELEE  COSE  PIV  NOTABILI. 


4 tornio tàn.msàiaó.n.?. 
g Ri  ferii lat.in.  i y»6.i  1 27.0; 

jj.  BolcsUo  I.an.iijj.i  138*0.3*1  i^.n.i.1 
3 Boi\ulao. an.  1144.1  t45.n.a.'tiS2.n.z. 

6 Vladtslao  I.an.i  * 5 2. 1174*0.1.1 178.  QU.t.  I iptJ 
nam.7. 

7 Sow^ci/ao.an.i  191.11  96.0.3. . 

8 Federico.zn.i  196.1 1 98.11.5.  • 

5 Corrado  II.  1 198. 1201,0.4. 


Bonocudar  Rè  Soldano  d'Egitto.an.ridS.n.g* 

Borendo  YefeoBO,  illuftrc  10  ùcrc  JcttcrcT  aon® 
994-n*3* 

Borgognoni.an.4op.n*2.4i  3.0.  1.455.11.1 .4-36  jn.i^ 

SnLn.2, 

Borio  I.Duca  di  Modani* arvi^j  i.n.  1. 14d4.no. i„ 

1463,11.4.1471.0.1. 

Bramante  archuecto.an.  1 3 a;.n.2., 

Brando  Monaco, illuft  re  in  f aere  lettere.an.pSi.n.2.* 
Brctislao  Duca  di  Boemia.an.  1 036. n. 2,.  . .. 


io  Rifetislao  II.an*x  202*1 207.0.3.  H09.n*4« 

Trimislao. an.  1 209. lìi^.n.t.i ais.n.4^ t» 1 8.n.  Brocardo CoJlettor de'Canoni.an.  1016.0.3. 

1 . 1 2 2 5 .n. u.  2 2 8.11.7. i2  3 6.0.7. ri 3 8.0.6. 1240.  Bruno  illuftrc  in  fiere  lcttere.an-946.n.4. 


Bruno  Vcfcouo,ilIuftre  in  facre  lettere.an.  994.0. 
Brunone  Vcfcouo, illuftrc  in  (acre  lettere,  an.ioop. 
nnrn.j. 

Bugarc  Rè  dcirOngari.an.845  7.2. 

Bulgari  popoli.aii.4P9.n.  1 .5  04.11. 1 . 3 i4,n.r.s6s.n.l. 
• i.6i4.n.i.678.n.2.705.n.l^7od^nu.i.76  j.nu.5> 
776.11.1.813.11, 1.8  i6.n.j}Jùaui,  1.867.11.1.871. 
lui. 8pj.n. 2.^14.11.1. 918. n. 1 91  028.  n.i. 

949.11. 1.97  i.n.  2.981.0.1.  looa.u.a.  1 205 . nu,a. 
1330.0.1*1396.0.1. 


n.6.1 243. n,  1.1244.0.1. 6.  ji  247 .0^4. 
li  Vcncislao  I.an.  1247. 1248.0.7. 

13  Oirocjro.an.i  248.1231.0.3.^52.0.7.1260.0.4 

1266.0. 5.1267.11.4.276.0.2.1278.0.1. 

14  ^«1^011.80.1278.1293.0.3.1302.0.4  1)03, 

n.  5.1 304.0.2. 

ì‘ 5 VladisUo  ll.ao.r  jo3.n.$.t jj  i.n.u 

16  G<o«<2»»;.an.  1311*13x4.0.4.1326.  n.6. 1 3 3 7«n. 

1.1 342.0. 3.1346.0.1.3. 

17  Cdr/o.an.i 346,1363.0.2. 

15  rincislao Hl.ao.x 3 63 . 1 3 74.0.4. x 37 5 -il.  1.1 376 
' 11*5.13 78.0.2. 1384.00.6.1386.  101.3.1  393.011.3. 

1 3 95.11.1,1 400,0.4. 140  i .00.4.^1407.0.2. 1409. 
n.  1. 141 1.0.2. 1417.0.3. 1419.0.1.  5 8 

19  Sigtfmondo.zn.t4.i9. 1 42Q.0U.2.  3.1422. 

1424.0. 3.1427.11.6.1429.0.2.1432. 

2.1436.0. 1.1437.0.1. 

20  ^/^{riod‘Auftria.ao.i437.i439*n.l. 

(Il  Ladislao  11.311.1440.0.2. 1442.0.3.1432.00131.2. 

1456.0. 3.1458.0.3. 

=V2»  Giorgio  Poggibraccio.an.  1445  .nu.  2. 1 45  8.nu.4. 

1463.0. 1.1464.0.1.1467.0.3.1468.  mi.i.  1469. 
num.u 

23  Matthia  Coruioo.an.1468. 1469,0.1.1470.0*3* 

1471 .0.  3 . . : ' , ■ • . 

34  Pladislao  111.30.1471.0.5.1473.0.3*1481.011.4.  CarducllaRè  di  S cottalo. 6ii.n- 2.634.0.1 


CAiro  Cittid'Egitto.an.739.n*3. 

Calefato  leeilUan*tS76uu7. 

Calepino  Rè  di  Tartaria.an.i40HM.’ 

Caltfa  primo  de'Saraccni.an.678.n  3..  

Camo  Rè  dcTarrari,  e di  Perita, aa,.ta68.n.3« 
Candacc  Regina  d’Echiòpia.àn.ji  5.11.2. 

Candia  denomioataL.aii.822.n.2. 

Capeliano  Capitano  di  Marmino  Imperatore,  ao,' 
233.0.2. 

Cardinali  iftituitLc  dopo  decorati.an.9-7.-n  1,121* 
1LL.  105  9-0. 1.1245. 00.2.1374.00.1*12  30.00. 

I 300.0. 1 . 1 47  1 .0,1 . 1 644*0. 1 . 


^ 487.0.2. 1488.0*2. 149  un.  2.149  2.0.3.^1494.0. 
*4.1495.0.3.1498.0.4.1500.0.5*1 304.1u2.1s  16. 

i/i 

aj  Ludovico. an.i  5^1520.0.2^52,1,  n.8.  i;22.n. 
7.i523.n.i»7.i;26.n.a. 

15  Ferdinando  d'Auftria.ao.1516.1527.  0.3.1528. 


Carlo  Rè  d Aquitania.ao. 832.0. 1^834.0.1. 83  8.nuJ 
3,84o.n.i.84i.n.i"842.o.i.843.ou,i.844.nUji3,r- 
' 845 .n.i.85  3.n«3.8 52.0.2,  •?'  ‘ 

Carlo  Valcfio  Franccfc.ann.  1293.no.  2. 1293.  nu.u 
1299.0.2.1300.0.1.1302.0.1. 1 3 1 1.0.4, 

Carlo  Conte  di  Carolcfia,c  Duca  di  Borgogna.ann. 


11.4.1529^^2.15^0.0.6.1531*0.1.1532.00. 1.7.  1463.0.1.1466.0.2.1467.00.1.1463.  n-4-  1470 

I534.n.2.i  5 35.0.3.^546.0.4.1  S37.n.3.i53Sm.  n.t.  1472.10.^2.14^  ’ 

2.3- 4.1 5 39,0.4.1 540.11.5. 15 41. nu^6'.is42.ou. 4.  Carlo  Duca  d'Orlieos.ao.  1 407.0,1,  . 
1543.0.4.1544.0.6.1 5 45 546*  011. 1.1547.  Carlo  Duca  d'Angiò.an.  t 44 5.0.1* 


num.1.8. 

£7  Maffimiliano, an.  r 547.0.8. 15 5 2.n.5. 1 5 5 4.0U.4* 

155-5.0.4. 1562. n.i.  1 564. ili.  Rcftò tal Rcgoo 
allaCafata  d'Auftria,&  all'Iraperatori  fucccffori. 

Boetio  Scucrino,iiluftrc  in  lcttcrc.an.484. 0^3^522. 

0.2.526.0.1. 

Bogdano  Chimielncfchi  Capo  de*  Cofacchi.anno 

1648.0.4. 1649.0. 5. 1650.0.8.163110,7. 1 6 s'i_.  q, 
6.l634n.o.i6»5.o.io.i656.n8.i658.n.lo.  num.4. 

Bolcslao , e Vcncislao  Regoli  di  Boemia,  aon  938.  Carlo  la  Gatta  Napolitano.an.  1 646 11*2» 


Carlo  Botbonc  Franccfc,c  Capitanao  dclPImpen» 
torc  Carlo  V.an*  1 53  3 ,n ,| . 15  24.0. i , 1 525,00.1. 

• 1327.Q.I. 

Carlo  Aretino,poeta,8f  oratorc.an.  1447.0,7. 
Carlo  Leoncino  Città  30.1535  .0.4. 

Carlo  Borbone  Cardioalc.an.i  5 85.0.3. 1; 

159°. n. 3.1591.0.3. 

Carlo  di  Masfcich  Capirano  Imperiale . ano.  15945 


08»Js 


num.: 


Bonifacio  Capitano  di  Valentiniaao  Hl.Imperato- 

re,ao.424.n.3. 426.0. 1.427.110,1. 428.  ou.3^29, 
mim.i,  | ^ 5 5 H 

Bonifacio  Marchefedi  Monfcrrato.aa.1ao3*  nu.x^ 

1204.0.4,  ‘ ‘ t j 


Carlo  I.Duca  di  Lorcna.an.1614.  „.4. 1 6 3 1 . 

1632.0. 4.163^.1,0.5.6. 1634.00.1.7.163  5 ^,u 

1637.0. 2.5.1638.11 5.1641.11.7. 1643^0/- ‘^44^ 
n. 5. 1645.0.3.4 646.nu,4.i648.nu.2.i->5°,nu 
165  i.n.  ?.  165  a.n.4Ì  1 65  3.0.3.165  ^n.T*  *^59*Qf. 

^1663*0,1*166^0.5.^68:0.4.1670*°^^ 


Carlo  Gonfagi  Duca  di  Mantoua.an.1627. 

i^s, 11.2.1629. nu.a.;  1630.  nn.3.163 : 1.00.1.54 

1637.0.  i. 

Carmelitani.  ano.  34.00.3. 36.00,5. 37.0. 1.42.1111^1,, 
6.4S.n.i.46.n.a.47.n.i.48.o.a!4.^9.nu.i.5a.nu. 

* 2-53.0.  1.60.0.4.6^0,3. 6?. n.  1,65  n.i.a.óg.nn. 

6.70.0. 4.6.7.75.0.3.76.0.2.8  3. n.i.pa.n.a.pa.n» 

’ a.96.nu.3.ioo.nu.a.io8.n.3.ii4.n.iJj[,iCn£A^- 

140.0.  1. 143.no. i.i74.r,u.  2.  i8a.nu.i.i86.nu.  1. 
l9l.nu.i.Ì94.nu.i.i97.nu.1.2Q4.nu.i.2.ai  ?.n. 


Caffiodoro  Capitano  di  VllehtinìatìoIII.  Imperi- 

torc.an.441. ». t. 

Caliiudoro  iiiltorico.an.fia.n.i. . 
Catalani.an.i64Q.n.5. 1641. nu.5. 1642. nu.^.  1643. 
nu.  3.  ; 644.  nu.4- 1645.00.1. 1646.00.^,  i647.nu, 
■^'1648.1.0.1.1649.00.3.1650.0.5.1651 . nura.z. 
1651.00.1*  1 65  j.nu.j.  1654.00.3.165  5,  omn.j, 
1056.0U.3. 

Catania  cictd.an.  r 169.0, 1.1 669.0.1.  ‘ - 

Cedoalìa  Re  uing'cfi.an. 689.0.1.*  . • i 


-muori. 


1. ai7.nu,  2. 15  6.ou.2.i6o.im.r.  16  i.nu.  1.161.0.  Cefalo  legifta.ao.  15  76.0.7. 

2.3.272.00. 2.177.00.1.284.011.3.4.187.  num. 3.  Cclcrc  Capiuno  d’Anaftafio  I.  Imperatore,  an.  5 05,' 

39Q.num. 3. 196.1)0.1.300.00.^1. 101,  riti.  3 .364.0.  uumo. 

5.306.00. 1.3.307.00.2.3.308.011.1.309.  num.5.  Celeulfo  Rè  d,lnglefi.an.737.n.i. 

3 10.011.3.313.110.6,; is.nu.i.3 1 S.iiu.  1. 3 1 ì.n.i.  Celio Capitano  Koman0.an.26 , 3 .n.r,  • . 

3 15 .n".4. 3 zó.nu.  1.5.31 7M. 5 .*3 i JTnù.  5 319.00.2.  Ceraufo  Imperatortiranno.a».a87.nu.x.i89.oa.f| 

3 3 2.nu.i.  340.00.4.348.00.3. 3 5 i.nu.6.3  5 7.011.1  • ipj.n.l. 

360.00. 4.361.110.2.363.00.4.364.00.3.365.  no*  Cefare  d’Ettc  Duca  di  Modana.an.159g.no.!. 

2. 5. 370.no.  1.4.371.011.3. 372.nu.  1,3. 3 78.ou.i.  Cefare  Baronio  Cardinale,  & hiftorico.  anno  l6ojl 

379.ru.  3. 3 8 1.00.6.382.11.1 .385.00.2.388.00.1.  **  ' . - 

2.389.00. 3.403.011.^.404  Oli. 3. 4 12. Hll. 3. 4 415. 
nu.a  4 1 7.00.2.4 19.nu.  1.420.00.3.411.0.1.4 26. 
nu. 1.431  nu-i-2-44°-nu.a-450.ma-.453.riu.3. 

45  5.011.3  460.110.1.2.465.0.1.468.0.3.478.  n.i. 

49i.nu. 5.494. nu.2.49). 00.3.504.  nu.4.5  14.no. 

5.525.00. 3.527.00.4.53. i.nu.4  5 3*5.011.1 .540,11. 

4.6. 545. nu  3.550.00.3.555.  nu.6.s6o.num.2.3‘ 

56 i.r.u.i. 566.110.3.574.00. 2. 5 78.  nn.2.s82.nu. 

1 590.00.1.604.110.5.614.00.4.615.  nu.4.6 1 S.'n. 

2. 3.627.00. 1. 634. no. 1.6  36.00.2.637.110.3.640. 
nd.a.668.nu.  1.676700.4  678.0. 1.683.00.2.762. 
nu.1.7  1 5 .nu. 2.7 19.no. 2.716.00.2.730. Pu.2.73? 
nu.  «.741.00.1.3.743.00. 2.3.784.00.1.80 1. 

8 i6.nu  2 8 10.00.3.824.011,1.83  7. no.  1,347.11. 1. 

85  i.ou. 2.855.0. 3.858.011.2.901.00. 1.902.  nu.2. 

946.nu  3.96 4.  nu.i.ioio.  00.3,4.1029.  nu.3.4. 


Cdtio  Gallo  Capitano  di  Nerone.  an.66.n.if.y 
Chinifmarch  Capiuno  de,Soedc/?.an.r64i.  ouot.5 

1643.110.6.1644. 110^1645.00.4.1647.  num.j.' 
l6s6llom.8. 


‘j 


■ 


i029.nu  1. 103 ^.nu. 2.103 5.  nu.  1.104  untimi 
1047.110.3.1061.  nd.i. tpffi. nu.i.  111? .num.i. 


HjJLnu  3-i  i4I.nu.  1.3.1 147.00.1^1  i7Q.rum. 4 
1 174.  nu-4.1 1 Sa.no.a.i  187.  no.i  1183.  nom.i- 
1 » 96.011 .4. 1 104.no.  2. 1 2 05 nu.  i .121  o*  num.  3. 
Hi4.nu.2.i2i  5. nu. 1.1117.  nu.a.  1119.  num. 4» 


Cigne  Duce  primo  dc'Tartari.an.  1201.0.?  _ 
Chriftiani  deuominati.ao. 37.0.2. 

Cingali, gente  vaga.an.363. nu.i. 

Cimgilfo  Re  dcllAngli  Orientali,  amtfj^.n,». 
Cipro,  Reggi  di  clla.e  loro  fatti. 

1 Guidone  Rè  primo  di  Cipro,  an. r ijJ  3.011. 2 . 1 1 87.I 

‘Hi.i.l  1 89.. ,11.4.1  i90.iiu.2.iioi.t)u.;.iig;.n.i: 

2 Jfrewe /.a».  1095.  iao8.n, 2.1 309,011.3. 1 2 
* ■ i 219.01  j. 

3 Em'co /.an. rug. r2a8,n.i  nio.n.2. 11^ 8.no.3.V 

1248.0.4.  I.a40.n.  1.'  : rw  r»  ? 

4 Vgonc  i/.an.i  249.1150.^1.116041,5. 


Vgone  V//.an.i2óo,i  26i.n.4.i  263,00.3. 1 166. OZ 
3 . 1 169.0.  1. 1 17 1 .nu.a.  1 178.00.4^»  ^ ' 


G lottarmi  l.  an. 


>*79-n.i. 

■n»ji.t|ii.h.4^ 


8 fugane iy.it1.i3u. 1317.  > 3. 

9 Tietro  l. 311. 1 3 1 7a 3 2 3.0.6.13 a 7^.3.132,8^0.4; 
i3  34-n^i3?5-n^:1345-i>-i-ij48«nu«S-i35A 


>4  «•■JT*  *i» 


a 2 ». nu.a.  1222.  nu.3. 1 a 2£.  num.5. 

’ 1224.00.4. 1226.00. 3. 1127  nu.3.  1229»  turni. J.  nu»a.  1^4.0. 1.135 5.0.4. 1356.0. 


I2J1.  nu.  3.1 2?9.nu.  2.1 244.00.3. 1248.  i-i'iy/i.,. , io . Ygonc  ^.10.1356.1361.0.2, 

1 2 5 1 .nu.  1 . i 2 5 3 . nu.  2.1 2 56.nu.44i  26  5 . num.  4»  "Pietro  j/i.an.1361. 1364.0.1.1365.0,3.1370.01148 

l-n.3.*  378.0.4. 


1168.00. 3.1269.  nu.  1.12 72. .nu.a.  1187. ima,  < 4-U74* 

1191.00. 3.4.1300.00.4.1307.00.1^2.1 3 16.  n.;.i  t.owo. 20.1356.0.7.1370.0.4,137841^.1384 


133^«!-u-3«i  34Q-nUo'i34a.,nua  a 346.-i)orh.‘2a;  s n.^ 392.0.3.1 397.11.3. 

~ 1348.00.4.1364.  nu.  1.1371,00.3.1 373.  1 T /Ciano.ai.y  j‘597- 1 4°2-n>4- 

1 376.nu.7. 1 377»n»-5 -i  380.  no. 6. 1431.  nu.  1.2.  1428.0.4. 

«438.00.3.7. 1 442.00.7. 1 47 1 .nti.6. 1 476.10101. 1 V^^Giouanni  11. an.i428.i430.  nu.3.  1456.  nuui.5. 

1485.00.1. 3. 1 489.nu.4a49 1 .nu.4. 1494.  uua.  ' "1459.0.2. 

1 495 .nu.  i.  1499. 110.4.1 507^'nu.  1 1508.  òum.tf  ì^tarjòt ta.it).  1456.11.5.1459.0. ^ . jj:. 

. , 1 5 66,nu. 1 . 1 5 ga.jfó. i.i 605. ■fou-i.  1607. nu. 2. 3 . 16  Ludouico di -Sauoia.an.i 459.0.2. 1461.0.5., 

1620.au. ia 611 .0.2,1626.00.1. 1628.0.1.1629.  12  Giacomo  //.an.  1461 .1465.0. 2. 1471.0.4, 

nu.t.?i  659.00.7.  >662.00,9. 1665.011.6. 1669.0.1,  18  Catarina.10. 1 461; nu.5..  1^^2410. 4. ’l 473. OH.  3.' 

Carragena  orti,  an.  400,0. 4.  .1474.0.4.1475.0.4.1476.0.5.1483.0.3» 

^Afa  Santa  di  Loreto,  an. gag  1 .nti tì  a #4..n.a . 1489.  19  Giacomo  Poiiumo.an.  1472.00,4. 1474.  nu.4. 

20  Re publica di  Venctia.an.  1476. nu.5. Ì483. nu.^ 


Caffaot, 

Cafsiano  Rede'Turchi.an.,  oggava. 

Catto  T«b?ao  Rom^noon^j  j|r,5 


i Perfia.an.1300.  nuimj. 


7\: 


Cioita  Vecchia  denominau.an.S54.n.i.  ÙjS 

.Clemente  Alcflàndrino , illufire  io  (acre  lettere , & 
èuftorico.an.204.n.2. 

CIc- 


delle  Cose  piv  notabili. 

Ckmchte  Re  dc'Saraccnj.an.  1099.0.1.  Corrado  Rè  d’Iralia.an.jc^i^M.iioLmf.’ 

Clodio  Albino  Imperator  tiraano.  ann.i^j.  nu.  i.  Corrado  Marchefc  di  Monferrato. ina  189.  n.4.'  Ì 


ig8.n.i. 199.0.1. 

Claudiano  pocca.an^oS.nX  • ^ 
Claudiano, illnftrc  in  iacrelcttcrc.an.49Q.n.i7 
Claudio  Galeno  Mcdico.an.i  40.0.2.171.  n.  1» 
Cokhidi.an.  5 2 

Golifcodi  Roma.an. 79.0.1. 8 i.n.L.’  < 

Coloflo  di  Rodi.an.79. n.i  .55  j.n.; 


Corrado  Rè  di  Sucuia.an.J346.nu.i,i35o.nu.2  4? 

1252. 11.5. 12540.3. 

Cofacchi.an.  1648.11.4.1549.0.5. i6so.n.8. 1^5  t.n.v 

7.1653.0.6.1654.  nu.p.j  655. nu.  1 o.jójó.uu^U 
165 3 n.  10.1660.0.5.6.1663.0.4. 1664.0.4.1662 
num. 6. 

Cofimo  I.de’Medici  Fiorcntino.an.  1435.0.4, 

Collato  Capitano  Imperiale,  an.  1629.11.5.6,,  1630.  Coftantino  Tiranno  Imperatore  delle  Gallie.  aim. 

num.j.  ^ .■■  4Jiuu, 

Cotorcdo  Capitano  Impcriale.an.  1636.11.5.'  Coftantinopoli  Cittd.an.?  30.0.1. che  fu  poi  prefaj 

Commentiolo  Capitano  di  Mauritio  Imperatore^  da  Turchi  nelfanno  1455. 

an.  587.0.1.  Coftantio  Conte,  Capitano  d'Onorio  Imperatore . 

Compoftc!lano,illuftre  in  facre  lettere.an.i  a 54.0.1  an.41 1 .n.2.41 7.11.6.4 . i^.n.aT^ao.n.  1 . 

Cònano  Capitano  di  Maflìmo  Tiranno.an.383. n.4.  Crcfccntio  Tiranno  di  Roma.an.985  jij  JijXnmi: 
Concilio  facro  primo,facto  daif  Apuftoli.au. 49.0.  x 996.0. l. 

Concilio  facro,&  Ecumenico  Niceno  primo,  anno  Crelimaro  Prencipe  di  Croatia.an.ioiSjio* 

525.0. 2.  Crifpo  figlio  di  Coftantino  Magno  Imperatore^ . 

Concilio  Ecumenico  Coftantinopolitano  I.an.jSi.  anj  13. n. '2.3  2o.n.i.?  26^1.2. 

num.i,  . 

Concilio  Ecumenico  Efefino.au.43  i.n.L, 

Concilio  Ecumenico  Cai  cedo  nenie.  an.451.  n.i. 

Concilio  Ecumenico  Coftantinopolitano  II.  anm 
55  J 

Concilio  Ecumenico  Coftantinopolitano  HI.  anno 

680.0. 1. 

Coficilio  Ecumenico  Niceno  IT.an. 787.0.1.' 

Concilio  Ecumenico  I.aterancnfe  l.an.  m 3 j . nu.j . 

Concilio  Ecumenico  Lateranenfe  ILimi  19-miiX,  2 Gidrone  an.  869. 0.4.870.0,1.873.00.4.916.00.1? 
Concilio  Ecumenico  Lateranenfe  IH.an.xiSojw,!,  *'  9 17.0.1.9 30.11.2.^^'  * '*.1*  ^ " 

Concilio  Ecumenico  Lateranenfe  IV.  anno  1215.  3 Ar.ildo.zn. 9 30.0.2.948.0. t.p8o.n.T. 

num. 1 . . 4S“cno.zn. 980.11.1 . 10 1 1 i.n.i. ioi3.tiu,3,’  - 

Concilio  Ecumenico  Luddonenfc  an.  523.5. >nuX  5 Camito, 2.1 01  3.0.3.10 1 6.n.3 / 1027.0.1 . 1 03 7.0. 

Concilio  Ecumenico  Luddonenfe  II.  c concordia»*  6 . Araldo  11. an.  1057.nl  1'.  1042.0. 1 . 

della  Latina.e  della  Greca  Chiefa.an.i274.nu.  1 . -7  Canuto  //.ari!.  1042.0. 1.1043.0. 3.  s 

Concilio  Ecumenico  di  Vienna  di  Fràcia.an.ii  11.  S Suenonc  Eftricio.an.  1043.0.2. 1074,11.4. 

num.i-  9 Araldo  Ili. an.  i 074,0.4.1 079.0. 1 . . 

Concilio  Ecumenico  Pifano.an.  1409.0.3.  *1 q sXanuto.zn.iojg.n.i.xo^L.n.z. 

Concilio  Ecumenico  di  Coftanza.  an.  1414.0,1.  j, 1 oUuo. an.  108  t.n.2.109  i.n.4. 

Concilio  Ecumenico  Bafijienfe.  an.  143  i.n.3.  ia  £mco.an.i09i.n.4.i092.n.i.io98>n,uiol>; 

Concilio  Ecumenico  Fiorentino.an. 1 4 3 y.nu. 2 . num. 5 . 

Concilio  Ecumenico  Lateranenfe  Viari.  1512400.  13  Nfto /ò.an.i  i o 1 .n.5.111  o.n.a, 1 154.0.3. 

Concilio  Ecumenico  Tridentino,  an.1542.  num.  r . 14  Errico  z/.an.i  1 34.0.3,1 1 36.11.3. 

1545.0. 6.1547.0.5.155  i.n.  1.15  63.0.1.  - ■ . 15  Errico  ///.an ■ 1 1360.3 . Ù6o.n.f, 

16  Valdcmaro.ln.  fi  6o,n.y.i  J6i.n. 2. £174.41.$  2 
i-  Canuto  /^.an.  11 74.9. 5 .riS9.n.2. 

Errico  IV. a o.i  18 


Chriftofaro  Colombo,  Gra  Cofmografo.an.1492. 

11X1496^3.1, 


DAnduIoDogedi  Vcoctia.tn.ieo^.nu.i.  1204. 

Dama,  Reggi  di  efla,e  loro  fatti. 

x Erioldo, an.8  26. n.  1 .869.0,4, 


_ 1 * . . 

■wv/ 11 


Concilio  Paleftino.an.i98.n.2.. 

Concilio  Sardicenfc.an-347.n.i 

Concilio  Cartaginenfe.an.348.n.3^i 
Concilio  Arimincnfe.an.359.n 
Concilio  Lanfaceno.an.  365. n.  3^,' 

Concilio  Cefarauguftano.an.592.n.2, 

Concilio  Efefino  11.20.789-0 
Concilio  Coftantinopolitano  IV.an.86p.n.i, 
Concilio  Coftantinopolitano  V.  :ao.3 — ~ • 
Concordanze  della  Biblia.an. 1254.11 
Conoimondo  Rè  (le’Gcjpidi.an.57i.o.i 
Corbulone  Capitano  dLNerone.an.6o.n.5.  *v  $ 
Cornelio  TacitO;iftorico.an.854LT.  * 

Cornelio  Gianfcnio , iiluftre  in  facre  lettere . anno 
i55in-7< 

Corradino  Rè  di  DamafcQ.1n.1a1 9.0.3.’ 

Corradino  Rè  di  Sueuia.an.  12 54.110.3.1268.  nu.2.’ 
1269.0.1. 

Corrado  Duca  d’Àlemaoia.an.953,Q,iJ 


1 


Errico  /K.anjj^89.o.3.t >17.11.34 2 20.0,4. 

_ Valdemaro2La. o&iVò'.mj'.i  227 . 11,2.1250.  n,8, 

jfia o Abel. aiijck  5 o.n.  8 je* 5 6-n.  2, 

21  CbriJloforo.zn.ii'<,6.n.2^i6o.n.i: 

2 3 Errico Kzi).iz6o.iì.i.\286.n.j.  ’r  V. 

33  Errico  01.1286.0.3.1 32o7tVfr^fl 

24  Cbrtìloforo  II. 211.13 20.11.3.1 3 33.0. 2' 

25  Valdemaro  1 lì.aii.  1 3 54Ò.ri‘.4? 

2 6 Valdemaro iV.au. 1540, 0,4. 1368.0.3.1376,0.3 7 

27  7>f.ng.»-.Tu.an.  1 376.11,3.1387.11.1 .1395»  num.4, 

1396.0. 3.1410.0.5. 

zS  Errico  di  Pomcrania.ano.  1^0. nu, 3. 1422 .nu.?» 
i >41 4^ò. 2..1 45_9_.nX v: 

, 29  C/?riyio/QKoJH.an.i439-n»a»i44i.n-:?-i44I.n.lj,it 
. 1448.0.6.  . ' ' T'  - , : 

30  C brillo  fòro  IV.  an,i448.n.  6. 1467.0, 3.! 

31  C/jn/iierno.an.l467.a.2.l47o.n.5.i475.  num.ljB 

1481.0. 9^  b 
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Eggcbcrto  Rè  dc’Salfoni.an.  1088*114. 1089.111101.1 
1091. mi. 3. 

Egidio  Prefetto  Imperiale  della  Gallia.an.466.nu.x 
467.11,1. 

Elettori  dellTmpcrio.Occidcncalc.an.999.iM.,  , 
1 5 ;8.ii:2.^4Q.'M.i 541.0.4. *i 544.0.6. 1 5 45.11.  Elesboa Rè d'Echiopia.an.jaj^u.^  'Jtw  i 
8.i  S47.n-8.IS5  i.o.5.i5S7-n.i.iss9.n.s«  Elcuterio  ElTarco  Imperialc.ann.6i 5, n.2. 6 

36  Federico  lLìsui  j 59.^.5.1,56.4.00.5.1 568.  m^6.  Elfredo  Rè  deirAngli.an.878.11,4.  .....fc  , 

1569.11.3.1574.11.5.1577.0.3.  >588.0.6^  ••  Eìiano  htltorico.au.  i40.n.  2. 

12  Cbriflierno  l/. a.  1 5 88-n.6. 16 1 1 .n.a.  1 61  > . nu  7.  Elio  Sparciano  hiftorico.an.2&axu2. 


72  Giounnni  an.  r 48 r.n.9.1 504^.5.1 5 ij.n.6.  • 

33  Cbrijìiernoll. an,  15 13.0,6,1 5 19.11.4.1  $12.011.4. 
.■  1523.0.8. 1524.n.3.i5z5.n.2.l53i.n.4^1*  . > 

34  Federico. an,  r 523.0,8.  i 5 24.11.3.1 5 ì 5.  n.  2. 1 s 27. 
n.  3.1 5 29.ru 2. 1 53 1 ;n.4. 1 5 3 a.  ri'.  7. 1 5 3 3 .;n,6- 

35  Cbrifliemorlll.i . r 5 3 3.0.6.15 36.0  45.153 7rn."4. 


x 6 26.0.3 . 1 6 1 7.0.3 . 1 628,011.4.1 643  qu^.1 644.  filipratido  Conte  d‘ Ang!cra,ilIuUre  in  lettere,  anno 

—u  6. 1645.0. 4. 1648.0.3,,  1017.0.2. 

'ederico  III. 


nu 


3S  Federico  III»  an  1648.11. 3.1657.11.8.1 6 5S.1UXQ.  Emiliano  Imperator  tira  uno,  ano.  26  xn»xj6  5.0.1..'. 

1 65  9.0.4. 1 66o.n,  5 . 1 66 1 » - 5 - 1 **  •*  - n 'Ttirp ; Emanuele  Chrifolona  rinouator  delia  lingua  Greca 
Dance  poeta.an.  1303.ru  4,  pcrfanciritalia.au.  1397.1x5^,. 

Dauid  vltimo  Imperatore  di  Trabifonda.an.  1474.  EmonucoRè  di  Fizoc  d'Africa.an.i  577.11.5 .1578. 

num.x.  num.x, 

Dauid  Rodano  Capitano  Imperiale,  an.  1662.nu.i-  Enea  Siluio  filofofo, poeta, Se  oratore  ( che  dopo  fu 
Dauid  Rè  Prctciàni  d'Etluopia.an.  1534  n.  t . 1 547.  Papa, chiamato  Pio  ll.)an.  145 1.0.4.  '1 

n.6. 1 5 54.n.5.  n 5 8.11.3..  1 564,11.9.  ■ Enoch  d’Afcoli.illiillrc  in  lctcerc.an.i442.n4L 


Deccbalo  Rè  di  Tracia.an.ioa.n.3 
Deciano  legiùa.an.  15 76.0.7. 

Demetrio  Cinico  ti  ofofo.an.So.n.3..  ’ 

Demetrio  Duca  di  Mofcouia.an.  ; 6o6.n.3.t6o9;n. 
1.161  i.n.i.i633.'».c.  165  1.11.7.  1655. 

il,  1 0.1 65  6.n.i.  1657.0. 8.  658.  ri.ì  1.14.1 6 S9.n.r 
. 1.1660.11.6. 166  i.n.  lo.i  666. 11. 1. 

Dcucife  Rè  dell* Vnni.an.45  4,11, 1 «45  5 . mim.4.468. 
num.2. 

Didimo  Alcflandrino,  illuflre  in  lettere,  ann.3 68. 
num.3. 

Dione  PrutTco  hiltorico.an.ioi.n.^ 

Dionifio  AlicarnalTco  hiftorico.an.iixrux. 

Dionifìo  Cartufiano,  illuilrc  in  facre  Iccccrc . ann. 

1455.0.4.1471.11.2. 

Dionocc  Rè  di  Carnouaglia  in  Inghilterra.  30.384,  v 


Epillolc  Canonichc.an.?  s-iux. 

Eracliano  Capitano  d'Oonorio  Imperatorc.an.40S 

.11.3.4.  io  .rilì  .413  in.  2 1 

Ercole  primo  Duca  di  Pcrrara. an.x 481.PU. 5.1 48 a 
nù  in.  5 • . '>#  - ; . -yil*  • j;'v 

Ercole  11. Duca  di  Fcrrara-an.j  546,11.1, 

Erefìc  di  diuerfi  Ercfixrciii,c  vane  Sette. ; 5 . nu. 

af3742.nu.  3.5  3.011.2.60.1111.5.8 1 .nu.a.9o.nu.4. 1 oqfl 

■ .nu-rì^^^ 


10.1.167.00.3.174^11  3.189.00.1.2 1 5,nn.x.244j 


mu.x. 2 5Q.nu. 2. > 56.110.2.160.00.3.287.  0.2.2884  ^1 


nu.  1. j03.no. 2.305. nu.3.3  1 5.101. 4.3  24.11.3.  3284 
MIW«S.3  39  PU;-U  ;43»1»U.  .4  ìì 
nu-t»34Z;'n|-a,343.nu.5.j  j ^7iJ5?.oji.3-35  5 
nu.i.36i.nu.^.372.nu.4-373.nu.4.376.nuj,377 


.1111.4.420.110.2.422.111).  2.445.nu.  3.446.1111.1 .449 


nuin.4. 

Diofcoridc  Mcdico.an.ys.n.x.  4 '>  * hu'. 3 .45 1 .nu.  1 .474.00.2.49 1 .nu.  1 . 5 oS.r.u. 5.5 ; 

Domenico  Bollato,  i'-Iuftre  in  lettere.  an.93s.mLL.'  . j^nu. 3. 563.00.2.564.00.1.567, no. 3. 581.no.  1.5  88 
Donato  Gramacico.an. 365.0.6.  - nu.  .óoo.nu.i. 628. nu.4.66o.nu.i. 674.1111.2. 677" 


Dragutto  Turco.am1.1540.nu.  z.  1 549.  nu.7.ì  5 51. 
num.4,  . . Fi  , . . ...  - . - Sb  I 


Duello  introdotto  ncllTtalia.an.654.1u3. 

Tofcana 

■Ì&ÌSim 


fc794.nu.i.So3.nu.6.8 


Ducato  del  Friuli,  di  SpolctOjediTofcana.an.570. 


3.905. nu.2.92t.nu. 3. 956.00.2.9  69.  nu.2. 1022. 
^nu.  2. 1047.011.5.1076.1111.2. 1086;  nu.5. 1092.1111^ 
a.i  1 1 7.n  uV4.*?ii26mu.4.  x 1 40.  jjju,4^in  41 . nu.  3 . 


X|i49.nu.5.xi57.nu.i.i»ii76.nu.6. 1 20o?>humj 


num.x.  j 

Ducato  di  Bcncuento.an.595,11,1^ _____ 

Durando, illuilrc  in  fiere  letterc.an.  x fi6.iu 4;*  r ’ i*  !x  225.110.3.1238.110.7. 1 260.0.6,1292. 0.7.1 2^61^;^ 

S U-4-* 


Durftanò.Vcfcouo  illuftrc  in  factc  lctccre . an.967. 


turni 


, rA 


-t» 


30  j.nu. 6. 1 3}  2.nu,4.i 3 3 $«011.1.1371. nu^g 
3.1407.00.3. 14  xj.num.S 

num 


399.  mi.4. 1401.  nu. 

■ > n ,wmm  - 


■^Dittio, Prefetto  Imperiale  della  Gallia.  an.466. 


- u4a9.nu.2-t4?»- 

465.011.6.1469,00,1 


c .1 


[nu. 


15  I4.nu.5.i5  17.nu.5- 


1522.  num.i: 


num.3. 

Edelredo  Rè  de'  Mercioni  in  Inghilterra*  ann. 704. 

.1111111.3.  , . 

Edualdo  Rè  di  Cantuaria  in  Inghilcerra.an.6x  3>nn. 
3.614.11.2.627^.3? ; ? *j 

Eduino  Rè  dcll'Angli  B0reali.an.625.1u4. 

Eduino  Rè  di  Cantuaria.  ann  627.  num. 3.6 3 3,0,  2. 
Effrido  Rè  di  Cantuaria.an.670.tut. 

Eftem  da  NiGbi , jlluftrc  i.  facre  lettere  .ana.  350. 

5«ra.a. 

• •-  / 


u.7.x5a6.nu.4.iS28.ntim.r 
1 5W1U.7-  » 5 3 2 iiu'ilL./jJJ  .nu.8. 15  34^"" 


lum. 


i535.nu.io.i536.nu.8.i538.nu.6.i5  29.tujm. 

5 40.ini .7. 1 5 4ir.nu.7. 1 542.  nu.S.i  54  3 . num.x., 
.00.7. 1 54<;.:n:.7.l  546.111110.4. 1 548..  li 
15-49-1  > u.^ . 1 s io ; 1 1 u . 7 . 1 5 s 1 . ò iuy . 1 5 5 * • 1 ] 1 1 1 1 ■ ■ , - - 
1S5  3-nu.7.iS54.uu.^»5^-nu-7.;lSÓ.:i^  1 557 


t,nu.7.i558.nu.8.i559.nu.6.r  $6o4inu.8.i56i.))u^ 


^62.0.5 . 1 5 ój.n.4. 1 5 64.  n.  1 2. 1 5 6 5 .h.  5 . x j 6$ 
nu.a.l567.|i.7,xj68.ii. ic.  1570.  mi.;. X 572. 

*57^? 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI. 

i S7&PU-8» * 57>»PP*5 » 1 5 79<nu»3 •* 38 3 num.3.  Ferdinando  Cortcfc.an.  148  3.0.6. I49&nu?i%*2& 
Ij84.nu  6.1590  r.u^.ijpò.ou.».  1603. num.3.  11.4.1576. 

, 161 7.nu.  $.  1 65  j.nu.  u 166 1.  nu.  1 , 1 06  3 , nu.i.  Ferdinando  Confaiuo  (detto  ilgran  Capitano)  ann. 
Ergcmo  Abate,  illuftre  in  factc  lettere,  an. 981, 0,2.  !^495!n!a?i50oIn.7.i5oi.nu.i.i5c  1504. 

Erioldo  Rè  di  Dania,an.82^.n.i.6  V V 0.3.1 505. n.2. 1507.0.2.1 5 17.0,2^^ ’ • 

lìrmano  Monaco»  illuftre  in  facre  letrcrc.  an.1006.  Ferdinando  Magagliancs,gran  Nocchiero.an.1520 
num.2.  ..  gflpjiuu 

Ermanno  Rè  de’Saftoni.an.  108 2.  nu.r.i 086.  nu.a.  Ferdinando  d'Auftria  Cardinal  Infante  di  Spagna. 

, 1983.11.3.  an.  1633.11.3.1  rt?4.n.i  .2. tf.1t535.il. 4.1  g^ó.nn.  2, 

ErmcnefridoRèdi  Turingia.an.j^y.n.’i.  1637.0.4»  16 38.11.4.  i 63 p.n . 3 .Ytf40~.11. ajx 641  .n . 6 

Eraiogene  filofofo  Tarfenlc.an.  140.0.2.»  Ferdinando  Gonzaga  Cardinale.an.1tf13CnT2.1tf1 5 

Ermogenc  Capitano  di Coftantio  Impcratore.ann.  n.2.i6i6.n.i.i6i'7.'n.3.x6t&4iu. 

Fermo  Imperator  ■■  iranno,  ao.j^.n.i.  2. 

Fefccnnio  Negro  Iinperator  tiranno,  ann.ip^nu.i. 

t ^ j?  $ *n«i» 

Fella  della  Dedicarione  della  Chicfa  de* SS.  Pietro, 
e Paolo  Apoltoii. an. 3 


342.11.1» 

Erncflo  ó'Auftria.an.  1 593.0.3,  1597.0.24 
Erode  Anchipa  Rè  di  Galilca.an.40. 11. 1.4 

Erode  Agrippa  I.Rè  Tetrarca  d’iturea.an 

• 3 7.0.3.38.0.1.40.0.1.4 1 ,n. M*  V^»4j»n  ..  

Erode  Agrippa  II.  Rè  Tetrarcha  dTturca.  am$.6»n.  Fella  di  noftra  Signora  della  Ncuc.an.  6 7^0.1 , 
1.77.0.1.  Fella  di  San  Michele  Arcangeìo.an. 49  3.11.2, 

Erode  Attico  Rethorico.anf  ' “ 

Erodiade  lcelcrata.ati.4Q.n.i . 

Errico  Rè  di  Suetia. 311.980.0. 1 . 

Errico  Duca  di  Ghifa.an.  158  5 .n.3.1 5 87,nfl.i  5 3S  Fella  di 
num.3.  Fella,  o 

Errico  Marafcial  di  Ture na.ao.  1646.0.5  ..1 6. 


■ - 'i.  'y 


Fella  della  Purificationc  di  noftra  S1gnora.an.544. 
num.2. 

Fella  delPAlfontione  di  noftra  Signora.an.tfoo.n.j. 


tutti  li  Sanci.an.s  •54ÙI. 
Commemoratione  dc’Dcfonti.  ann.i048» 


5.1649.0. ^165041.^165141 

' 1 "" 

Eruli  popoli.an.475.n4 

Effarcato  de’Grcci  in  Italia  ellinco.  211:75 3.11.1 
Etcluodo  Monaco,  illuftre  in  facrc  lettere»  an.  967* 
num.2. 

EteulfoRè  dcigl'Angli.an. 856.0.3/^ 

Eth  iopia . an  ■ 3 5 . n.  2.4  5 1 . 1 n. 2. 1 5 23,0.5 

Erio  Capitano  di  Valentiniano  II I.  Imperatore,  an. 

425.0. 1.426.0.1.427.0.1.428.0.3.4:9. 11.2. 
n. 1.439.11.1.45 1.0.3,452.0.1.454  rir24.fi 

Euangelio  diS.Marco.an.4j.n.2»  - 
Euangclio  diS.Giouanni.an.82.n,rÌX: 

Eubolo  filofofo.an.35  uii. 

Eufrate  Stoicofilofofo.an.  1 40. n.  2. 


-.num.3. 


Fella  della  Concetcione  di  noftra  Signora.an.1i47.'  - 
1 »8;  n.u  • 


Fella  della  Natiuiti  di  noftra  Signora. an . 1454.0.1, 

CmAo  rial  CfnriflìmA  C O /•  r*  n mrn  in  1 « / ^ m n ) 


Fella  del  Sanciffimo  acramcnto.ana  264.11. 2.E:. 

Fella  della  Vilìtacione  di  noftra  Signora.ann.1389. 

Fella  della  Santiflìma  rri2itd.an.14t  j.n.6.' 

Fella  della  Transfigurationc  del  Signore,  an.1456/ 

n|im.  1 . 

Fella  della  Prefentatione  di  noftra  Signora.an,i484 

hum.'r» 

Fella  di  San  Giofcffo.an.  4^4.0.1,162  3 .11.  t 
Fella  di  SanfAnna.an.  1484.00.1.1 5 84.  nu.  1.1623. 

inim.x. 

, , Fella deIJi Santi  Angeli  Cuflodi.au.i6o8.n.r. 

Eugenio  Imperator  tiranno.an.392»  nj.39  j.nu.ié',  Filippico  Prefetto  di  Mauri  rio  Iinperàtore.an.583. 

j'94-n ■ 1 - | n.  1.389  n.2.  ' 

Eulebio  hiftorico.anijò  j'm^^l  * 5 Filippo  L Duca  di  Borgogna,  e figlio  di  Giouanni 

Eutropio  Monaco,  & hi!lonco.an;372.n.5.  Rè  di  l-rancia.an.1356.il, 1.1360. 11.1.1364.  no.  a. 

Eutropio  Eunuco  d’Arcadio Imperatore,  ano. 3 99.  1330.0.2.1304.11.1.1 392.11.1.1404.0.2. 

nuni.r.,;  Filippo  II.Ducad1Borgogna.an.1415.nu.  11419. 

Ezclino  tiranno  di  Lombardia. an.  S2a8,nu.?.i  230.  u ;.  14:7.0^2.''  •“ 

a^nu.  i 5 6.11U111.5 » Filippo  Chcrsbellio  Carmelitano,  illuftre  in  facro 

lcttere.au.  1435.0.2. 

Filippo  Alberto  di  Nullia  Carmelitano,  illuftre  iaJ 
F facre  Ìettcrc.ao.i49S.n.i. 

Filone  Hebreo, filofofo, oratore,  & I1ift01ic0.an.40. 

FAuorino  fìiofofo.an.  140,11.2  1 n.2.8o.n,j. 

Farfaix  Capitano  dcll'lnglefi.an.i  ó.t.f.nu.Q.an»  Filoftrato  fi  lofofo.an.  143.0. 2. 
jfc  1645.0.5. 1646.0.6. 1647.0.6.1648.0.5. 1649.0.  Fiorenza, Fiorentini, e loro  fatti,  an. 98 3.  n.1.1^ 
•6.1650.0,7.1661.0.5.  n ^ n.6. 1 2 'iy.'n.’jl  ia  30.11.3. 1 276.nu.  1. 1 290.01101.4. 

Faufti  Confolari.an.iifumi*  13 10.0.2.13 1 1 .11.  1.13  i z.n.i .2 . 1 31 j.nY  *3  »4*  . 

Feba  Rè  de  Kuggi.an.437.n.2.  ' 

Federico  Gonzaga  I Duca  di  Mantoul^nno  1530 
n-5. 1546.0. !.. 

Federico  Conte  d’Haidelberga, Palatino  del  Rheno. 

an.  1 6 19. n,  1.1620.0.1.1622.  nu.3.Ì632.nu.6.8, 

loj  1.. 

Ferdinando  Conte  di  Fiandr&an.iazS.n.?, 


•5n.i.i324.n.i.i334.n.3.i336.nu.5.i3j7»num.5 

11341.0.5.1 3 ^.n.8.l|<7»n.4. 1 362 Jnu  6.1 
Vi.  2 .1375.0.2.  i 39  2.n’ 4 
^1 4C^.na.7.1403.n.4. 141 5m.4A4I8.nu.4. 1420# 
,n^^427TnV4rT<m  .n.i^^àij^4r4^n^.. 

ijj  5 .np.4»  1 43  d.ii.  tf . 1 43  9.  n.4. 1 44o.nu.  5 . 1 444» 
nu.J.  1447.0.3. 1 449-  • 5 ■ W 5 - J.J  4 $ > • nu»4. 


11.4.1 238,0,5^1 240:0 


4f«. 


INDICE  TERZO 

rilpcrico.ìn.h 

13  s. 


14?  i .n  .6.  t 482.11. 5Vi4^.nu.  1 ■ i487.nu^ , 1491.  iz-  Chilpcrico.an.i&s.n.i . £67.11.1.  5 76  JL  1 . < 

n.i.l49>.nu.2.  1 500.0.8.1505. atfjLl'SOgl'nSjy  5 79- »• ?•  5 ■ 8 3 *n« i .584.0.2. $ 37-n-2.. 

15 10  0.2.15 1 ;•».!.] 1 5 ;q. 00.4.1536.  13  J.G«»fr«iw»o.an. jd 5 .nu»2.  $76.00.1.59040*4.' 

11,1^  Lcgi  Tofcana,c  li  DuchrdTcflaT  < - 19$  f »cv)  - - 

T*lauio  Vopifco  Siracufano  hiftorico.  ap.i8o;;ri;2ft-  • 14  Sigisbcrtol.zn. 5 65.0.2, 3 67.11.3.5  76.  nu.1.5 
flauto  Eutropio  bilionco.an.? 30,1]^, ' n-V?J.9^.-S^3'."*?^9~°»».4-7*‘ 


FlauioBiondo,illuftreialcttcre.an.i442.iL^i447,  ; is  T eorfor/coLan.s 96.11.1.60 1 .n.  1.609  nu.j.61^ 


» > • 

s 


num.i. 


Flccone  fiIofofo.an.240.fi. 2.  • 16  Teodobarto  Il.an.&d.nti:ix6oi.n.i.6o9»num.24  •.  .1 

* 3 >■  «■  • ' ■ ■ É'l|  I,  Ij  . 'ili  ,1  !,'  V 

Fortunato  pocta.an.572.n  L ; <$13.0.2.614.0.34. 


Francefco  Petrarca  poeta. an.i  ; 38.0.4.  17  Clotario  ll.an.598.n.2.6oi.  0.^615.00.3.626.^  •> 


Franccfco  Gonzaga,  Duca  di  Maatoua.  an.  1; 


Franccfco  z.ibarcllalegifta.an.  14 15.0.7. 


Francefco  Sforza  I.Capicano  italiano.  311.1418.0.4,'  num.2. 


B.n.4.63  _ 

18  S/g»6crfo  II. an. 614.0.^1  f.rilf. 

Da£obcrto.M.626.n.4.6 j i .nu.  1 .632 » 00*1^47^ 


v- vi 


1.120. n.4.i42i.n.2. 1422.au. 8. 142j.nu. 2. 1424.  ao  Sizisbcrto  fll.an.647.5  57.0.2.,  ' . . 

mim.4.  zi  Clodouco  ll.an.657.n.2.665.n.  . . • . . M 

Franccfco  Sforza  IL  20.1424.  Leginelli  Duchi  di  aa  Clotario  IH.an.<?<g$.n.i. 

Milano.  a 3 Childerico  [1.211.665.11.1.716.0.3.751.0.1.! 

Franccfco  Piccinino  Capitano  italiano.an.1440.nu.  24  T codorico  n.an.66s.n.  i.688.n, 1 • ’ -r  ‘ 


1441. 0.2.1444.0. 5.1446.0.4. 1449.11.3. 1438.  25  Clodouco 


25  Cloaouco  Ul.an.(?b3.n.i. 

26  Carlo  7ri.inclh.zn. 7 1 4.0.2 .7 i6.nu. 3.720.  nu.t^ 

7 ì 5 . V.  i.7^«nTrr73^  .ina?  “ .1  vj 


Hi  I . 1 4^^*^  * 1*  

Francefco Dma  d'Vrbino.ao.15 10.11.5.  ~ 725  •‘i.*'7ì6‘!"  1 •?-' 1 n- w^°  0-1.741.0.1. 


Franccfco  Sanguino  liiltorico.an.  1567.0.7.  * 27  Carfo  3fa«<>  Lao. 741. 747.0.1.754,  auto. 1.755* 

Franccfco  Toleto,ilIuftre  infacre  lettere,  an.  1576,  num. 2.’ 

0.7.1S 95?n.j.  >8  Pipino  Un. 747.11. i.7$i.n.T.7SLrt.*.7S4-fl»ij 

Francefco  Paaigarola,  illuftre  in  facrc  lettere. inno  7 55 .11^.75 7.0.3 .jgo.u.  1.766.0. 1 .768.0.3.;  , 

I57^‘7-  2 9 Carlo  ^«0.30.753.0.1.768.0.3,771.0.1.  772? 

Franccfco  Valefìo.Duca  d'Alcanfone.an.i  575.00.4  0.2.773.0.1.774.0.1.775.0.3.776.0.1. 2,778.0.  iii|j 

1 5760. 2.1 579.0. 1. 1 5 $ 1 . n u. 3 ■ 1583 .n uj.i  584.  -1*  779.0,3.78 i.n, 1.783 .n. 2.784.0.1.786. 0,1.787,. 

num. 5-  . n.a. 7~8S.n. 1 . 2.791  .nff2.79a.n.  1.795 .n.ì.797.n-tJ<jk  3 

Franccfco  Drago,  gran  Nocchiero, che  nauigò  tue-  798.11. 1.799.0.1.800.0.1. 80 i.n.i. 2. 8oa.num.ijy 

to il  giro  del  monóo.an. 1 5 So.n.a;i  388.0.5.  803  n.  1.2.5 .804. :-.i.Sos.n.i.8o6.num.i.2.3oS. 

Franccfco  Duca  di  Mantoua.an.i  6i  3.0.24-.  . L ’ n.  1.2.811.11.1. a . 8 » 7 -0.1.2. 8 1 411.1 . 

Francefco  Duca  di  Modana.an.i  65  5.0.2.1656.0.1,  3©  Carlo  Mano  U. 4U^6S.num.3.770.  n\imj  : 

1657.0. 2.1658^2.  y num  £ . " f-  ' ; fa  ' 

Franccfco  Maria, illullrc  in  facrc  lettere,  ano.  1 376.  Si  Ludouico :7;o.3n.797.u.  1 • 8Ò6,n.  i .8Ò7-Q. 

uuni.7.  v.  ..  . . . , ji 1 fnl usi 5. n.i.i.^^.j. 8 1 7.0.2.333.0.2.83 iTn^'  ' 

Franchi,o  Franccfi  denominati.an.420.uum.  2. 1 45  • 8 3 2.0.  i .8  3 3 •n|t[iS^^.^36.n.  1 .2.838.  num.3^  ' 

Francia  denominata  an. 445,0.1.!  >.  ^a^y^»<>^/-ail  ^a?-nta^og,n,1,8o7‘ri-3.So8.n.tjg' 

Reggi  di  Francia, e loro  fatti. 

x Feramondo Re  r io.n.  2.420.0. 3.4J  Carlo' U-^. 805.0. 2.8o6.num.i. 807,00.3.-8 ijLI 

2 Clodio. an.428  'M. 4^7^.448.0.1  X*  num.ir^;'..-  ' > 

3 Moroueo.  311.448^4^^^^72.0.1.454.110.3.458^  34t£ow<o.an.82  3.n.2  825.'n. 1.827.0. 2*832. nu.r.^ 

num.i.  u.^;.  B .83 3 .n.  1.83 4.0. 1 .840,0. 1.84 i.n.  1.842.  n.i -843^ 

4 Childerico  1.20.45 8.466.11. 1.467.0. 1.472.0001.2.;  n.  1.844.0.2.85  3.0. i.s$ 5^.0- 2. — 

.11. 2. 485.0, 1.489.0.1.  * 5 5 iMtoMkò.JL  (detto'il  GiouaneJ an.844.  num.2.* 

5 Clodouco  1.311.489. 49  1 .0. 2.493.0.1 .494. miiiLJ4  Ss  ì.n.  1.85  5 .0.2.866.0.1.867.0. 3. 869.11. 2.870.  '• 


495. n.2. 496. 0.2.500.0.1.50*1  .n~.i. ^04.0. 2.507.  n.3.S7i.n.i.872.n.i.873.nu.i.874^num.i.875  jgg 

li.  1.508.0.1.2.5 1 4.0.3.'  ’ , nuiiì^^ . • . . .‘7. 1 99 

6 Teodoberto  I.àh.’sii  4^27.11.  a.  Sjo.n.4.535.  nu.?.  a6;-  Carlo  tatuo. in.Sf  5 .n.a.8  5 s.n.4.8  <ò.fnu. 


.3.  36  CarMCatuo.tn .855.0.2.85 «.n,4.8S 9 1 

num.i.8s8.nu.i.87o.num.3.875.num.i.876.nu<1 


549.a2.3.5  5s-n,3.  879.0,1.885.0.2.:  . 

Q-Cbildcberto  1 -n. iVcjnù. 3.540.  *39 -Carlo Crajfo.a.n^S $.888.n.i,L„.  - 

n.  1.542.0. 2,5.349.0.2.5 5 5. n. 3. 5 5641001.1. 5^3,  40  Odo»c.an.838.n.2.889.n.2.892.n-3.89S‘n-t>  _ * 

noni.  1.  41  Carlo  Smplicc.in.S9$,  0.2.890.  011. 1.592.00.3! 

10  Tcobaldo. an.55  2.0.2.55  5.0.3.  8 0 s.n.  1.0 2 2.0.2. 9 2 3. n. 1.9 29.0. 2. 

11  Cbildcberto  s Ian^^.o.^:^7^-^y-577£.3.57^  ^.F$bcrto  [.211.922.0.2.923.0 il  « ' 

n.3 .5  84,0,2.588,0.3.5  89.  nu.x.jpo.nu. 4.7.596.  43  Adolfo  a n.jzaoiu,  1.923.^05.1.9*4.00. 1.92^,' 
uum.i)  ‘ " ' P^.2,  ' Im: 


DigilUed  by  Googl. 
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44  Ludouico  IV.  ìfl.9>9.n.a.9jg.na.}t937.nurn«r. 
942.num.  L.g4;.num.^p54.  num.?.. 

45  Lotario  Il.an.954.  978.0,1.985.11.2. 

46  Ludouico  V.  an.986.  987,0.1.  . . 

47  ^gow.an.987.  n,  1.990.1).  1 .99 1.  num. z .998. 

num.t.  v mv»:  Pr»!'’* *'; 

48  Roberto T>;o^o.998.n.r.  1004.0.1. 1023.  nuimi. 
. 1028.0.3.103  i.n.i.  1033.0.1. 

49  £mro I.an. 1033.0.1.1060.0.1. " 

50  Filippo  I.an.  1 060.1 074.au, i>  1 lo.j.nu.i.  1106. 


51  Ludouico  VI.  ( detto  Graffo.an.i  106. 1 119.0,1. 

11 25.0. 2.1  131.0.1. 

5 2 Ludouico  VI  I.an  1 171.1  137.0,  1. 

5 3 ludouico  donane.  1 1 3 1.11.1.  1137.  0.1.2. 1 1 47- 

• nu.3.1 148.0,1.1 149.0.1,1 15  i.n.i.i  iói.num.i, 

nót.n.i.i  168.0.1,1180  11.2. 3.  . . 1 i 

54  FilippalLztLi  180.0.2.1 185.  nu.a.  ii8S.nu,r. 

1 1 b'o.mmi.  2.11 9Q.num.  1.1191  .0.3 . r'199.  nu.a. 
12j2.nuoi.i.i 21 3.0.4.1114.  n.1.3.  1217.  nu.j. 
I2»9.n.?.l22?.n.l.  ' 

55  Ludouico  VlII.an.i2i2.nu.2.3.i223. 
n.i.t  224.0.3. 1 226.0.5.  L - 

56  S.Ludouico  IX.  ao.i  226.  num. 5.  1 z 29.  num.i. 

1235.  num.1.12  ì^.iiu.s^ì^g^nu!;. 

1247.  inim.i.  1248. num  4.1 249.1111111.1..  1250. 
num  1.125  z.num.j.i  25  j.  num.j.i  254.'  111101.2. 

• 1 258.0. 2.  >26o.n.  5. 1 2Ó4.0U.  1.1268.00.3.1269. 
n.  3.1270.  o.i.i  296.11.1. 

57  Filippo ^rtrface.an.i 270.0.4,1276.0.4. 1284. 
n.L  1x85.0,1, 

5S  fi/;ppoiSc//o.an.i285.n.a.l293.n.a.i 295.011.2. 

1 301.0. 3. 1301.0.2.1303. n.i.i^.nu.i.  1305. 

0.2.4.13 11.0.3.1314.0. 1.1315.0,1.  ( 

59  Ludouico  Ptino.in.  1 315.0.1.1  3 i6Tn.  2. 

Co  Filippo  V.  ( detto  Lungo  ) anuo  1316.  1322. 

num.  4. 

61  Carlo  £r//o.an.i 3 22.1 3 23.0.4-1328. -ili, 

62  Filippo  Vl^di  Valoisjan.  13  28. 1336.0.1. 1337. 
1u2.u88.aju  1340.  o, L,  1346.  n.3.  1348.0.6. 

-,  1 349.ru 

63  C;otu»Bi.an.i 350.  1355' n.s.  i?56.n.r.  1360. 
0.1.136441^2. 

64  Catlo  Vl.a.i 364.1368.11,1,1370.0.3.1371.0.1, 

1376.0^2.1377.0.1.1 3 8011.2.  ; 

65  CaWo  Vll.an.  1380.1 384. 11.7.110:.  ni.  1395. 
0.2.1400.0^.1410.0.2.1415.11.1.^1418.  nu.2.3,, 

; 1419.6.4.1420.0. 1.1422.^5 f I 

66  £mfgll.an.i4aa.i428.nu.i.  1434.00.4.143 5. 

. 0.2.1436.0^.2.1442.0.2.1449.00.2.145  ì.niyn^ù 

I452.num.i,  1456.0001.4. 1457.  num.  3.  1461. 
num. 2.  • *.  • ; 

67  Ludouico  XI.an.i461.  1464.  0.7.  I465.num.x, 

1 469.n,i.‘i  47o.n.2. 1471  .nu.y  1 472.011.2. 1477.  ■ 
no-  1478.  mj.  1479.  n^t,  1480.  n^.  1481.  0.7. 
14^2, n.2. 1483.0. 2.  ' -jfgp 

6S  Carlo  VIH.an.  1481.0.7.  1483.0^1488.0^1, 
1489.0^149241/7»  1493.0:2.  1495.  òli/  149S. 
num.i. 

69  Ludouico d,Or//e»f.an.i483.n. 2.1486.0.2.1489. 
n.  1.1498. num.  i.i499,num.  1.1 5 oo»nu.4. 1501* 
num.  1.1 502. num. i.i  503. num. 3. 1504.  n. 1.2.3. 4 
1 5 05  .n.  2. 1 5 o6. num.  a.  i s 07.  num.  2.1 5 o3 . nu.4. 
1509.0.4.1 310.0.1,2.1511.0.1.  ijia.  ou.i.a.5. 


. l?  * v. 

70  Franccfco  di  Paioli,  anno  1 5 1 5 . num.t. 3. 15 1 6. 

. num.2.15 13. num. 2.1 5 I9.nu*2.i5  20.nu.2. 1521 

num.4.i5  22.num.3.i5  23. num.  1.3.6. 1524.OJ, 
lS2S-nmn.i.i5»6.nu.i.i  327.000.  1 3a8.nu.2. 

1 529.num.i.i5  3Q-num.a.i53  5 .0-8.15  36.0.2.6.^ 
15  37.iium.i.  i539.nuin.i.i54Q.num.4.6. 1 541, 
n.'a.i  542.0.  i.i 343.ÌÙ3.  jS44g*l^L^s<n.i‘4' 

71  Errico  HI.ao.T547.i54S.num.j,2.i  549.0.^5, 
155  i.num.i.2.^i552.nu. 2.3.7.  1553.11,3.4.6. 

15 54.11.3.155 5.;i.i.l556.n.3.4  S»i 5 57-  n.l^.?. 

72  Franccfco  J I.anno  1558.0.4.1559.0.1.1560.0.3 
2 > CaW0IX.an.156o.156z  11.1.1563.0.3.4. 1564. 

0.4.7. 1 5 66.  n.  1 • 1 567.0.6. 1 568.0. 3 . 1 5 òg.uu.i. 

1 572.0.2.1 573.0. i.i  574. 11.2. 

74  Errico  lV.an.  1 574. 1575.0.4.1 576.00.2, 1583. 

. nu.i.i  588.0.3.1589.0.1. 

25  Ermo  V/dccco  III.  di  Nauarra , cognominato 
— Borboncjaa  1589.1590-0»  1-3.1591. 11.3. 1592. 
t n . 2. 1 5 9 3 .n . » - 1 5 94.0.  a . 1 5 9 5 »nu.  3 . 1 5 98.num.  1 . 

1 óoo.n.2, 1 607.0. 3 . 1 6 1 0.11. 3. 

76  Ludouico Xlll.an.  1 6 1 0.11.3.1613.0.2. 1 6 1 4.0,1, 
1616  num.  1.2.1617^1^1, 161 8.0.1.1 62 o.'nu.i. 
161  1. 11.4.1622.:!.  3.  <..1624.11.1. 1625.0.6.1626. 


in.».  1627.0,1.5.1628.0. 1.1619.11. 2. 1630.11. 1.3. 

/ l-ip  -«-fi  ■lfc)U»U««  — J 

. 36. 1 6 3 1 ,o.  2.4^5 . 1632  £11.4.9,4  933  1634. 

11.1.9.163 s.nU.4.5 . 1636.  1 ) • 1 • - . 5 . 1677,  n.i.i. 

4.5 71 638.0.  1 .2.4.5’.  1 6 3 640.  n.). 
2.3.5.1641.011.2.3.5.7.9.  1642.  num. 2. 3. 1643. 
num. 2.4. 5.  7 . .y.,,  > 

27  Ludouico  XlV.an.  1643.0. 5.6^1 644.  m £4,^6*^ 
• i645«0.1jÌ.ì^4->646.  n.  1.3. 4. 5.8.  1647.  n.1.3. 
4.5. 1648,  n.  1.2.3.  1649.  11.3.4.1630.  0.4. 5.6. 
1651.  n,  1.2.3. 5.1 65 2.  n.i.a  3Ì4.M1  53.  n.2.3. 
165  4.11.2.3. $.165  5. 11,2.3.5.  1656. 1 .3  5.  1657. 
0,2.4.1658.0.2.5.  1659-0,1.  1660.  ■ .1.7-  1661. 

01.2.7.1662.0. 1.3.8. 1663.0.1.8.1664.11.5.  1665. 

. m-3. 1666.0.2.3.4. 1667.  0.3. 4. 1668. 11.1.3.4.7. . 
i669.num.2.5.6.  • 

Frafeate  Citci.an.i  io  1.0.1.  ; 

Fridegodo  illullrc  in  facrc  lettcre.an.949  0.2.  ( 
Fritigcrnc  Rè  de*  Gothi  an. 370.0.6.371.00.1,3 78. 
11U111.3. 

Fritigilde  Regina  de’  Marcomanni.an.  796.  num.2, 

j 97  I*  ' . ' S '•  • * * * 4 . • -, 

Frontone  Qratorc.an.140.1i4U 

Fulberto  Gronocenfe  illullrc  in  facre  lettere,  anno 

r»  1003 .11111143.  ' . ' ..  t 

Fulberco  di  Carnuti  illuftre  in  Caere  Icctere.a.  1006. 

nilip.l.  ■"  ’• 

Fuluio  Tedi  Modancfe  . oeta.an.  1643, 0.9. , 


GAbricle  Fiamma  illuftre  in  lettere,  aan.  157^* 

ia1um.~7.qi.  . . 

Gaiaflo  Capitano  Imperiale,  an.  1629.  n-4-.  i^3°* 
:!n.i. 3.16^2.0.6.8. 9*  IO.!  1.163  3. n.8. 1634»  nu-4« 
i6j6jhL.i'  1637.0.2. 1641.0.9. 
1643.11,6.  1 644»  n.6. 1 645 ,11.4. 1 647.11.5. 

Gallo  tratello  di  Giuliano  Àpoilaca.  anno  338.5 

OU.3‘H5-».^3Si«».  U3  5 3-n-4-I54.no. 

c Gaia- 


INDICE 

Caiaflo  Rè  dcll'Ongari.  àfl.$ff3.n.2.6oo.  0.2.604.0. 

Gtina  Capitano  d' Arcadio  Impcratorc.an-35j5.nu. 

i.5?q.n.i.4°0»ó.x. 

Gallone  Duca  d’Orlicns.an.róii.nu^. 1631.00.4, 

1634.0. 1.1643.0.5.1644.0.3.1643.0.3.1632.0.4. 

Gaudicario  Rè  de,Borgognoni.an.43$.n.i. 

Gauno  Duce  dcll’Vnni.an.jSj.n^. 

Gcifa  Re  dcll’Ongari.an.997.n.2. 

Geneura  Cictd.an.L5  >8.0.5. 

Gcnoua,  e Genouefi,  e loro  fatti.ao.936.nu.$.933. 
n.  1.994.0. 2.  io$z.n.  1.1087,0. 1.1097.0.1.1099. 

iui.iioo.0.4.cioi.n.5.uo3.nu.i.iiiÒ4.aunui^ 
1 1 03. nu.?.  1 igi.nu.t.  1146.0.3. 11 48.0.3.1153, 
tut.i  i98.nu.l.i 204«n.4.an.  121  ó.nu.a.an.  1217. 
n.?.i24i.nu,i.i258.nu.j.ia62.nu.2.ia6}.nu.ì. 
126  s. 0.5. 1166.0.2. 1267.00.3. 1276.  nu.1.1 283. 
0.3.1287.0.1.  e 290.0.4. 1291. 0.9. 1296.0.2. 1297 
0.4.1298.0.3.1  joi.n.  j.i  in.  nu.2.1 3 19.  num.  6. 

1 318. n.S.l  33  i.n.  2.1  j49.nu,  3.1  j$Q. nu.1.1 35 1. 
n.3.i35a.nu.4.i35  3.nu.3.i354,nu.2.i3  5$.nu.i. 

1 j $6.n.3.  i37O.0.4.i374.OU.3.i37^nuuf.  1377. 

nu.3  a 379.n.i.n3o.nu.i.i335.nu.4.t4i5»nu.4. 

1422.0. 9.1423.0.2.1431.0.5.1432.0^.1435.0. 

3. 1436.0. 6. 1454.11. 1.1457.0.3. 146 2:  io.;.  1464. 
li. 7. 146  s. nu. 2. 147  j.nuX  1484.00.6.1487.00.3. 

. 1500.0.8.1505.»  6,i  $o6.nu. 2.i  507.110^1512. 

11.5.1522.0. 3. 1 $26.110.1.15 28.  nu.8.1  S46.nu.i. 

7 1 547.(1.  to.i  S 5 a.n.6. 1 $5  3.0.6. 15  36,00.4, 1557. 

n. 5.  is64.n. 8.1 566.0.5.158  $.n.i. 1624.0.1.1615 
0,4. 1628.0. 2. 163  3.0.3.1650.00.3. 1654.0^14 
Gcnfalarico  Gotho.an. 507.0.1» 

Gepidi  popoli  di  Sckhia.an.5  68.0. 1 . 

Gerardo  Mercatore  hiftorico.an.  1580.0.6. 
Gerufalcmmc.an.7  j.n.  1 .438^1.2^35.  ili  .6  36.0.7» 
1 06 1 .11. 1 . 1 099.  n.  ì . il  S 7.0.1 . 1 2 1 9.nunL  3. 1230 
num- ? • 

Reggi  di  Gerufaleinme.c  loro  fatei. 

t Goffredo  Re  1.20.1096.0.1.1099.0.1.1100.  nu.i! 
i Baldouiuo  I.ao.  1096.no.  1. 1099.00.1  ■ ligio,  mjL. 

1 101.0.5.1103.0.1.1 104.0.1.1 105.  n.i.ii  io.n. 

2,14  i2.o.i.i  1 1 3.11.1.1 116.  nom.  2.11 17. num. 2. 

11 1 8.0. 3 

3 gtfldo«moiLaoaxi£^ui9Ji.5»ji20.nu.3.ii23» 

0.3.1114.0.2*1131.0.1. 

5 Baldouitto dlLzm.  142.0.2.1 144.0. 3. 1145. num. 3 

1 148.0. 1.1152.0.3.115  3.0,3.113  3.0.1»  1156.0, 

2.11 63.0. 2» 

6 Almerico  1. an.i 163.  Juuui  6 $.nu.a.  il  7$.nu.i> 

2 i76.n.j.i  1 77*»*  3 * 

7 Baldouino  Ib'.za.i  1 77. 1 1 80.0.2. 1 1 8 3.n.2» 

S £ji(/owi«o  Kao.1 183.1 185. »-i.  1187.0.1» 

9 » Almerico  //.an.  n 87. n.1.1 189.0.4.1 195.  num. 2! 

1209^0.3.1218.0.7 , 

10  Giouanni di  lirc»»g.an.i204.n.3.i  209.0.3. 121» 
n.5 . 1 2 1 6.n.  1 . 1 axS»  no.7. 1 2 1 o.nu.3. 1 2 22 . nu.  2. 
12 23.».! .1214.0.1.1217.0,5.1228»  n.2. 1230.0. 
4.ii33.n.|.»i38.nu.2.i249.nu.2,  Ma  nell’Anno 
4224,  il  titolo  di  tal  Regno  cadde  nella  Reggi  di 
Sicilia. 

Cctero  Duci  dcll’Eruli.an.^.n.i.' 

Giacomo  Cateufiano  illuftre  in  (acre  letterc.a»  145  j 

gumff.  * 


TERZO  T 

Giacomo  Sinazato  illuftre  in  ictcerc.ari?i47 i .tiu.j 
Gildonc  Capitano  d’Onorio  Impcratore.a.398.n.j 
Gioachino  Abate , cognominato  profetico,  anno 

4.201.0. 3.  7 ; 

Giorgio  Moniaco,  Capitano  de,€reci.an.io38.n.i« 

1040.0. 4. 

Giorgio  Trapezuntio,  illuftre  in  lettere,  an.  x 1441.0.' 

6,i447.n.L 

Giorgio  Caftrioto  (detto  ancoScandcbergo)  Prcn- 
cipc  di  Croia.an.i443.n.i.i44S‘n’4~H47«Pb^< 

4449.0. 4.145. i.n.i.145  i.nu.3.i454.»u.2.i459. 
n.  5. 0.1460.0.3»  1 461.  n.6. 1462.  n.i.  1463  .nutn.2, 

0464.0. 5.1466.0.1. 

Giorgio  Baili  Capitano  Impcriale.an.  1599 .n^ 
Giorgio  Ragozzi  Prencipe  di  Tranfìluaoia . anno 

,1627.0.7.1643.0.6.1644.00.7.1 64  $ . nu.4. 1 6 5 j* 
n. 6. 1657.0.8. 165  3.n. 9. 1659.0. 5. ìòdoTiCSTST, 
Giofeflò  Ebreo  hiltorico.an.69.n.i.S3.ji.i. 

Giouaona  Durcia  Guerriera  Franccfc-an.  1429.0.1! 

1430.0. 1. 

Giouanni  Patriarca  XLIV.di  Gerusalemme,  illuftre 
in  (acre  lctterc.an.37T.n.3.4i 2.0.4. 

Giouanni  Imperacor  T1ranno.an.424. 0.3.415.0.1» 
Giouanni  Calfìano  hiftorico.an.436.n.i. 

Giouanni  Prefetto  Imperiale  di  Napoli.an.6i$.n.z,' 
Giouanni  Scoto  difcepolo  di  Beda.  30.783.0*3. 
Giouanni  Zonata  hiftorico.an.  1 108.0.3^ 

Giouanni  Patriarca  delllndic  Orientali,  ann.  1 1 ao! 
num.  2. 

Giouanni  Rè  de'Bulgari.an.  1 20 5 ,n. 3 . 1 ao6.num.  1!  ’ 

11 10.0. 2. 

Giouanni  Duca,  Imperacor  di  Trabifonda.  an.  1 222 

n.  1. 1 23  j.n.  i.i2  36.0.3.1 1$  $.n. 3. 

Giouanni  Occamo, illuftre  infactc  lectere.an.1338.* 

' num. 4. 

Giouanni  Scoro  Francescano , illuftre  in  facre  lette- 

rc.an.i  303.». 2. 

Giouanni  Balbo  Domenicano , illuftre  in  facre  Ict« 

' ccre.in.i30T.tf.-.*  «M|  ‘ • 

Giouanni  Morefini, illuftre  in  Icttcre.an.953.  nu.a. 
Giouanni  Bacconio  Carmelitano , illuftre  in  Sacro 

Ictterc.an. 4346.0.2. 

Giouanni  Catecuzeno, Tutor  dellTmperio  Orienti. 

•ìé.an.i  341. 0.1.1348.0.5.1 337.0.2. 

Giouanni  Boccaccio,  celebre  Scrittore,  ann.  13  76.' 

num.7. 

Giouanni  Cornino,  Prencipe  di  Tranfiluinia.  anno 

, 44^  i 444*^*  ^ 

1 448.num. 5. 145  a.num.2.i456.num.3. 1458.0.5 

Giouanni  Duca  di  Biturica.an.1380.  num. 2.1392. 
num.i. 

Giouanni  I. Duca  di  Borgogna.an.i  396.nu.il  1404.' 

n.  1.1407.11. 1.1408.0.3.141 8.0.3, 

Giouanni  Gerfonc,  illuftre  in  (acre  iettere.an.14Ot! 

n.8.141  8.0.2. 

Giouanni  Capreolo , illuftre  in  facre  lettere,  inno 

14 13. num.7. 

Giouanni  Tor recremata,  Cardinale,  illuftre  in  facre 
Iettere.an.i4i8.n  2. 

Giouanni  Zifca  Capitano  dXreticiB0emi.an.1419 

0.1.1424.0.1, 

Giouanni  li.  Duca  di  Borgogna , e Conte  di  Fian- 

dra.ann.  1419.0^.4.1429.1111.1. 1434»  nu.4.r4;5« 

’ Gin, 


delle  còse  piv  notabili. 


Giouanni  Aurifpàj  iiiuftrc  in  Iettere.an.144s.  mi.tf. 

1 447 ^ 

GiouanwCornaro, illuftrc  in  Icttere.an.9SS.n.i. 
Giouanni  Grandcnigno, illuftre  io  Icctcre.ann.  977. 

liuti}*  I • / 

Giouanni  Capiftrano  Franccfcano.  an.145 
Giouanni  d’Angiò.an. 1457.11^ 

Giouanni  Pontano, illuftrc  in  lcttcrc.an.  1 47  L»  nu. 
Giouanni  Tritemio  l1iftorico.an.1486.110. 
Giouanni  Naudcro  hiftorico.an.  1 500.0.  a» 
Giouanni  Battifta  Mantuano  Carmelitano»  Teoio* 
go,e  Poeta,  an.  1 509.0^5, 

Giouanni  Giacon  Capitano  di  Carlo  V.  Imperato* 
re.an.  1536.0.6. 

Giouanni  Federico  Duca  di  Saffonia.an.  i546.nu,i. 

i547.n.i;is^2Aikl±ris;.n.3. 

Giouanni  Filippo  Lantgrauio  Prcncipe  d‘ Affla . an. 

1545.0. 2.1546.11.1.1547.  nu.i.ij  51.0.3.1  SS~ 
tium.3. 

Giouanni  d‘AuftriaI.an.1 571.0.1.1 574»  0^.1 575» 

11.5.1576.11.3.1 577.0. 1.1. S78.n.i„ 

Giouanni <f Auftria  Il.ann.1648.num.  1.1650.  nu.4 

265  iJiium.3.5.i65  5.num.a.i656.tiuml3.i658. 

num.5 . 1 65  o.num.ó.  1 66 1 . num.4.  1662.  uum.2. 

Xrt6jTnum.2.i667.num.^.  : ; 

Giouanni  Nauarro, illuftre  in  facrc  Icttere.an.  1 576.. 

num.7.  ' 

Giouanni  Battifta  Strozzi  Pocta.an.  15,76.0.7.,. 
Giouanni  Franccfco  Aldobrandino»  Capitan  Papa* 
Ic.afi  rs94  num. 3.4. 

Giouanni  Vvert  Capitano  de*Bauari.an.  i6i  4.nu.?. 

.1 63  5. num.i.l636.num.2.s.i6^  7.  num.2. 
Giouanni  Giorgio  Duca  di  Saflonia.an.  16 30.  num. 
6.163 i.num.2.3  i6i2.num.6.y.io.i  i.i6?3.nu. 
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“ riunì .1.4 .^Ti  5 4 5 ,n um.  1 . 5 . 1 5 4640111».  1.1547 .Q-fr 
• 1.7. : 543.num.i.iij349.num.6.7.i $ 50.  num.  .. 2. 

^3.4.155  i.nùm.  1.3.3.6.15  52.num.3.3.i  55  3.  nu. 
j j >3.4. 1 5 $4.num.fr.Y 5 ,'3 5,riuìri."i  73.3.4.1  3 38<nuV.l. 

5 5 Ferdinando L 1 5 5. 110^.3.4.5^.536.  num. 7. 


tium.i.i297.nu.» 

•- 


1 2 s 7,n>  1 • 1 z<> 8 

v 4'd  Rodolfo  Il.an.  1 373.».  1.1 274.0. 1.11376.  num. 3. 

. : : . 1 28  2.n. 3.138 J.n.2.1  291 .0.5. 

41  Adolfo,  ana  2g2.num 
. 1 293 . 1 ) u in . 2.  pSSS  'T 

43  Mbertol,  d’Auftria.  arui  278 

-^t393.num.i.i297.num.3.i3 
.num.  i,  ’ . 

4i  £w'co  IXìiiu, iiog.num .1 
.num.  1.131 2 '.riiini.  i.  2. 1313.: 

44  ludouieo  /^an.i  314.11.2.1 31 9.11.4. ijai.niim.;.. 

1 3 23.0.2.  Tf:  24.11.1.  i^jtj.n.  1 . 1 3 38.num.  2 
n.i.i3  34.nu. i.ì  jLW‘pmi^i34i^^I343-nt  t ‘‘ 


1 5 58.num.5. 1 5 59.num.j.i  5óo.iium.j  .1  s62.nu^ 
i.i5^.num.i.,  ■ T.' 

56  Maflimliano  //.an.istfa.num.  1^564.0.1. 11*65. 

num.4- 1 566.num.4.i  567.  num.  ijtfg.  num. 7. 
iS7i.num.2.i573.rium.3.i574<,iiu4. 1 575  .nu. 
a^67i57tf.num.i.i577.uuro.i.i573.nu.2.i59i. 
num.4.  ' 

57  ^odo//o ///.an.i57i«num.i.i 574. num.4, 1575. 
nuni.6. 1 576.oum.i.  1 591  .num.  4. 1 5 94.  num.  3 . 
.115  9d.num.i.i59S.numl  3^i  <QQ.nuiTi.ì.3. 1601. 

. num.4. 1604,  nnm.3.i6o5.nuiri.2. 1606.  iium.a« 

iùp8.num,?,i6i2,!ium.2, 

58  'Mattbia. an.  1 6o8.uum.3.i6 az.iium.i.itf  1 ^nu. 

iovFtrd/»<atf<i^n7ioo5!n  16 1 7.^ 

;num.4.i6i8.num.3.i6i9  num.3.i630.uum.i.3. 
i6_23.nurn.3  .i63  3.num.2_.i  61 3. nuin. 7.  itfitf.nii.  2 
3rr63^nuin.3.i63"8.;M^  num.  Ta- 


j3|46.nu.i.i347.num. 

45  Federico 

; Carlo  IP. an.  1 34^.0 .1  ? 3 g.num.4. 1 3 5 j-».  1 . . 

ir 54.num. 4-23  sfsTSTaTnk 8 . num. }♦  1 3 60  nu. 3 . • 
^362.num.3.i363.num.3.i366.nu,2.i368.iiu.2^^ 
1375.nu.1-i  3 76.  num.5 .1377.nua.  1378. nu.a. 
47  ycnculAQ.&n.  1 3 76.num. 5. 1 377’^^  384.0.6. 


i630.iiuin.i.3.6.i63i.nuni.i.2  3.1632.  num.tf* 
~T5.li.Vo3i . 1 6^3  rriumr^ór?.  1 6 3 4.~nu.  3 4.5  ,o,7f 
Sr^TióSr.nuni.  i.a.3  »4«  163  6. num. 2 .5 . 1 63  7.0.2». 
Ferdinando  1 /.an.i  6 ;i,nu.  15,6.1634,  nuni.4. 5. 


♦"6.7.9. 1 6 3jTnum.  1.  a.  3.^.  1 6 j 6.num.  5,163  7.0,2. 
23.4.16  j8.num.5.6.i639.num.3.6.i64o.  num.2,', 
4.1641.  riumt  6.9.1643.  num.5. 1643.0110146.. 
i644.num.6^645.num^4>i646.num.i.itf47.Pu.  s 


Ij86.num,3.i388.iium 


«5 . 1 648. num.  3 . 1 6 5 o.nu  m . 2. 1 6 5 a»  num.'yftitfj "3. 
umn.4. 1 65 4.num.7. 1 65  5.nuir.  9. 1 65  6.nuin.6.a 

. i4po.nuni,4. 1401. num.4».:  _ , 16 57.num.r2?5~^E^gCTìV>,:  - -V-  # 

48  Federico  ir. an.14co.num.4t  >v  - i '*  ìLl  Leopoldo.  ann.iósS, num.^ 7.  i639.num.44i66o. 

49  fio/icrio.an.  1400.0^.4.7.1401. 0.3.1410.011.3^1,  .num^S.  1661.num.7tj6tf2.num.  1 .4.6. 1 66  3 .nu.tf« 

.50  Sigi  [mondo  i.aiin. 1410. num.i.i4Vi. 1111.3.14  1 > 1664.num-5.1665.1nnn.  1.2.1666,  rmin.i.  1667* 

num.i.i4t5.num.3.$.i4i6.rium.i.ìt.'i4i7.nu.3«  . . ,num.  1.1 668.num.5 >6. 1 669.11.2.6,  . 

3418. num. $.i4i9.i)um.i,i4io.,Bum.3*3«.i433«  Imprcfc di Xern Santa. an.1096. o.i.npt, cura 


. 


. 


Ina 


Digltized 


’ 7 ' 


■ « 


I fJB  ÌC  E TE  R t <5 


Ina  Rè  de  gl'Aftgli.àifc^oh^-v 
Jadia  Occidentale  (detta  anco  nuouo  Mondo)  ann. 


ji  Err;co IV.an.;3p5?.n. 2. 1400ÌB.". 1410^ numi»; 


• T 


3>7J1.4.  ;36.n.?^48.n.4.6:8.ii.i.ii2Q.  nutn«2,  34  Errico  V.an.  141;. 1415.0.1. 1418. n.3.  1410. n,' 
1 a02.num.i , I4j8.nuni.2. 14pa.num,  : ,1496.0^.  111422.0.5.  tfh- 

I.l<jQ4.num.7.isoS.num.t.i;  io.  num.  ?.  1 s iz*  34  Edoardo  VUI.an.  14*1. 14a8.ru!.  1429.  numi.’ 

„ ..m  « C 1P11  nnm  < i r •» . in<m/C  nnm  i mc.num.  Mtt.nn 


«um.9.i5a2.i)um.4.5.i;33.num.4.ig^i.num.6.. 
2 5 32. num.  3. 1 5 3 4.UUID.4.  i54a.num.tf.  1 549.11U. 
i.l587.num.<»  • '•  -*i  ■ 


1 ' * 


Indiani  Ckientali.an.303 
b-4  I438.nmn.a,i488.nuxn.4.i497.nua.  i507. 
turnici  5 ìijumLA.  1532.  ntim.6. 1535. nura  1; 

I {40.11uni.7ti  341  .num.'4»i  5 .num.  » . 1 59».nu. 
tf.i6*$.nunM.itfa7.num.g.itf4  j«iium.Q.  itf48. 
num.7.8. 1 tf  sonum.  10. 1 65  8.num.  fri.i  6 tfo.  nu. 
S.  iòdi  «0.10.1670.0.5., 

Indictionc  cominciata.an.3  1 2.0.3., 

Inghilterra  denominata .an.448.11> 

Reggi  d’Inghilterra,  c loro  fatti. 

1 E6frfKtg.an.3o  1.11.3 .8  j81n.  1 » 

' z Edclfo.z.n.'d 38.858.11.3,. 

3 Etclbcrto. an.8s8.87a,n.a.  • 

4 Elundo.io. 872. 874.0.1.881.0. 2. 

^ Eammondo  I-an.Hga  9oo;n.  1 

£ Edoardo  1.20.900.92 4.0.3..» 

Edtlftano.$n.)i^ij^Q.n*u 
8 Eammondo  Ij.an.940~94tf.r1. a» 

2 Elredo.ìn. 946.9 ‘jj.n.z. 

io  E^/tr;>o.an.9S5.959-n.a. 
n Edegar 0.  an.9  5 9.9  7 5 .0.1.;  ?'• 

l z Edoardo  ^0.975,978.0.1. 
jj  £ffhfdo.an.979.ii.i.ioii.n.i.toitf, 

14  SXanuto.ìa.  1 Ol  tf«i 027.0.1.  »»37 

1 5 Araldo  I.an.  1 03  7.1042.0.1^ 
itf  Canuto  11.211.1042.1043.0.1. 

17  S. Edoardo. in,  1 043.  io<5tf.a.i. 

18  Guglielmo  I.an.  1 otftf >iótf 7.0.1. 1 08740.2,,.  . 

19  Araldo  II.an.iotftf.n.i.lotf7.n.a. 
ao  Guglie  Im 0 /I.an.  1 08 7.9.2, 1 1 00. n. 4* 
ai  Errico  Lan.  1,1  cò.n.4.  Ài  07.11.3 .i  1 36»  oji^V 

• a 2 Stefano. in.  1 1 3 tf . n 54 .1 L . . 

23  Errico lUu.1  IH.I  iót.n.1.1  Ida.  n.;.n68.n, 

1 173.11.1.1  i74.nj1.11 76. 


jyti  • > 


I434.num.|.i435.num.z.i43tf.num.2>i438.na. 

7. 1 442. n. 2.  i448.nuni.3  .i^^iium.'a, 7 45  i.nu.y 
"145  2.  n'  1 . 1 45  3 .ri.».  145 741. 1 .1459.  nu.S.t 415 o. 

1471. nu.i. 

1461.0.3.1 


e Edoardo  IX.an 

48Vn.i|-  ‘ • -*  | 

j6  Errico  VI.i'M-i70.n  4-1472.nnm,i, 

3 V;/frftarrfo Ul.an.  1 * 83. num. 1 . 1486.0001. 1 « 

38  En ico  V ILan.  1 486. 1 504^6, 1 5 09.  num.tr 

29  Errico  VUI.an.  1 5Q9.num.  1 .1  s n.n.1.1  5 la.OuJ 

■ » * . » . . 

2..  1 5 1 3.0.3.4.15  19  riunì. 2.1; 

*1523.0.1.1  s 24.0-1.1 5 z8.n.tf. 
nùm.a.i5  34.nufr..i.i5  39.  nu. 


I54i.num.4.i542.num  6.1 543 
2.4. 1 5 45  .num.  1 .i447.num. 

40  Edoardo  Caci.lS^.n. 1.1548.110,2.1; 

a . 1 5 5 o.  nim . 5 . if 5 a.num.4^Jfefl»fa  - 1 

41  Maria.jn.i  55  2.11.4.1553^1  2.1554.  00.1.1555; 
fl>L.i  557.0.2,1558.0.2., 

42  //afrf//j.an.i558.i56i.nuin.2.i5tf2.iL2,  «S 
nun),4,i<;<54.nu.4.i5tf7.nu.i.i5tf8. 1111.4,  1570. 
nunM.>s73.n,a.iS7d.n.tf.is8i.  n.a>  1532.0.3, 


1 5 87.n1mui-.-i4  87.riAjiS38.n.5.itfoa.n.2 
43  Giacomo-Siuartb.iD.  1 tf 02.P.1. 165 p.nu.a.  1 tf a 1,5 


1.1171.0,5.11 
nwm.2.1 180, 
1189.num.2j 


i6ji.imni.2.i63i.hBm.3.itf33.num.tf.itf jp.nu.* 
5. 1640. num. tf.  ttf4i.i)nm.8.i<542.nu.6.itf43, 
.nuHi.7  ,t<44.nùm. 9.1645.  num. 5 . :i  tf4tf.num.tfy.1 

1 6 47.flmn.ii.  1 64S.nura.  5,  t tf  49.num.tf. 

Interregno, c (uccelli  di  tllo.an.  1649.  1650.  num.7.' 
itf5 1.  numer.  0,  itfj».  numcr.5. 165^.  nun»er.$* 

- 1 tf  5 4.nnni.tf . 1 6 5~5'4ni^.4Ìg.  1 O. 1 65  6.  num.  5 ■ 8, 
ltf57.  )umwj.itf58.num.4.5.tf.i659.uum.3.itf6ca< 
nunì.4. 

CarloilLin,  1 64tf.nnna.tf.  1 <$48.0001.5. 1 tf49.n1 


1 83 .11.4. 5 ;i  1 8 s ,n.  1 Ji  1 88.n.  t>  tf.itf5  0.num.7.i65i.num.tf.itf5  2.  num.4.i<$S5«-  u 

/num.i..65tf,num.5.itf59  nura. 3.  xtftfo. num.4. 7 
24  Efccardo L an.1189.1 190.  n.1.1 191.0.^.1192.  ìtftf  1. nura. 4.5. i6tfa.nu.r.  1,2.3.8.1664.  num. f . 

n.ì.iig9.n.i.  166  s.riu.j.i tftftf.nu, 3.1  tftf7.nu, 3.4.5. ltftf8»  n.4,  . 

55  Giouanm.in.  1 iop.  121  i.n.1.121 1.TI.2. 1 21 3.0.  Infegnc , & arme  gentilitie  introdotte  nell'Italia^. 
4.1314.0.1.1216.0.2.  • an.1047.num.jj 


atf  Errico  Ill.an.  12 14.0. 1.1 21 9.n.?.ia24.num,3.  Inuentione deU*organo.an.765.n. i.76tf.nuflUL. 
ia2tf.mim.4.iaa8.nuin.5.ii58.nuna.3.ia64.nu.  Inuentione  della  bombarda. in,  1380.0.1. 
2.ii72.nura.u  Inuentione  delle  tpine. 311.1487.0.3. 

37  Edoardo  IV.an.i  273.1293.11.».  1195.0. 1.1 299.  Inuentione  della  flampa.an.  1 440.11. 1 . 

n.4.i3»3.n.4.i3Q5.ti.5.i3o8.|n.a.  Inuentor  delle  pie focieti dilcf 

1S  Edoardo  V,an.  1 303. 1 3 19.0.3.1 323.  n 4. 132 tf. 
num. 3.  • • ■ hS  j 


Inuentor  delle  pie focietidilcpelirli morti. ànnd 

336.num.4- 

Inuentor  delle  lettere  Gothiche.an.  j 7 2^, num.  5 . 

Inuentor  della  (aera  Corona,  o Rofario.  andò  400^ 
num.^. 

Inuentor  del  CtcIOyche  porta  l'Epatta.  an.5  27.  n.4.' 
Irmcrio  Capitan  di  Leone  VI.  Imperatore,  anno 

5103.11001.1. 

i.i37o.num.3.i37i.nùm.t-i^74. 0010.4.1376.  Uacio  Eiarco Impcriale.a11.643  n.i, 

‘ nura.2.1 3 77.num.  1 Italia,  Cuoi  Regei  di  Barbare  N adoni,  e loro  fatti.' 
EfccardoLLin,  1 3 77. 1 } 1 3.Q.  1 .1384.100.3.1399.  1 Odoacrc  Rè  ddr£ruli.ao^75.!Li.476.nu.i.4874 
tf*®?*»  :T  ’ . r 

Tee- 


» 9 Edoardo  VI.  ann.iptf.Z  3 3tf.nu.i.i337.num.i. 
IJ3  8 .ILI.  i34O.ll.  1.1 346.0.3. 1348.  Eutf.  1350,0. 
2.1355.11.5.-  ' 

'aoi c Edoardo  VH.an.i  355 .14  5 6.  nu.  1 J3  5 7.  num.6. 
' 1 r3tfo.n.i.  362.11.4. 1365.(1.31. 1 3 68.nu 


• 


DELLE  COSE  PIV  NOTABILI.’ 

* Teodòrico  Ornalo,  Rè  de  gl’Oftrogothi.  ann.487.  Leopoldo  Arciduca  d’AuftriaAO.iJIi;  ML 

o.  1.2.490.0.3.491  .0^.493.0.1^49^0^^04.0.^  n.3.  1 3 25.0.1.1 3 >p.n.4-/ 

j .505.11. 1. 5 08.0.  1.2.5  24.Ó.  1 . 525.0.1. yad.nu.i,  Leopoldo  Guglielmo  Arciduca  d’ Auftria.an.i^Jjk 
3 ^talarùo6^o.M»$z6»a»ùf2f^.SS^am.*r  0^1^40.0.4» 1 641.^0.9.1641. nu.5i.itf45&u.4«- 

534»"-^  ió^.  1647.11.4. 1648.011.  a.  1 649.00.4»  \6y>. 

a TMddroGor/;o.an.554.n.i.555.nu.?.s?6.nura,4.  0.6.1657.0.4. 

9 537.num^  Libanio  fofiIU.au. ?37-n-<»  " * * 

5 Vuigt  Cofj?Qtag.537.Sj8.a.2.52q|Dum.a.sV54Q.  Litanie  ftituicc.an.6o4.n.i.8L6.n. * L , , 

nunu.  Licorio  Conce  > Capitano  di  V alcntinuno  Ili.  lm* 

6 Teobaldo  Gor/io.an.54i.g<;.4.  j , ' . . .pcrat0rc.ari.4j9Vn.il. 

7 Alarico Gof/;o.aa.542.n.4.  V,v7;  -•  ' Licuani.an.ijs8.il. 2-i3s3/nuj’A4i°'  num.2.  • iv£ 

8 Tolda  Gotbo.mì , 5 42.0.4. 543  .,0.4.544.  011. 1.545.  Longino  fratello  di  Zenone  Imperatore,  an.  49?.»n»* 

o»  1.546.0. 1.5  47.11. 1.549.0. 2.5  5 1.0.1. $52.110.1..  3.497.0.1.498.11.2.  ,L&.  : 

Longino  Eflarco  Impcrialc.an.  1 * 


5 5 3. num.  1. 

Interrcgno.au. 5 5 j.tf&rfr..  57111.1.575.0.1.58^.0.3. 

5 jllboino  Rè  de'Loogobatdi.an.56S.  11 . 1 .5  69.0.  1»'  Longobardi. 311.56 7. 11.1.563.0.1. $74. 

1.57  MS77-n.a.y9»n.*.^^-rc^^B^ 

q Clefo'  Longobardo*!).^ i.n. 1. 574.0. 1 . ^■74.11.1. 

irerreonn.an. ^ 7a  n.r.  • ■ ...  I.nrena dcnonrunKa.an._iLj  •'j-.'V.z» 

Lorenzo  Valla  Grammatico.an.x447.n.7. 

Lorenzo  Surio  iulla'ucu^m.  js  00.  n,  2’. 

Lotenzo  Beierinc,  illuftre  ini-ccgrc.au.  1^65. mi. 7. 


io 


Inccrregno.3n.5  7-f,a.xJ 

i i Piamo  jiuthantbtLongobardo.xa. 

num.4.7. 

? i »Agif*lfo Lonzobardo.iTi.soi-  r 

n.i.S9$.n.i.5  99.r..i.6co.ii.i.6oKn.i.6o4.'.:u.i,  Lucano  l'octa. .10.62.0 

• SS  L0cca.eLuccheli.an.9SI 


13  McluaHoLongobardo.tr). 

14  jirioualdo  longobardo. an. 

3 5 ^oraro  Ion^o//jrrfo.an.6}  iLó^-t-num.J  . 

36  Hpdoaldo  Loti2ob.;ìJa.zn.6<i4.6<ìQ.n>z« 

37  .4r*fcrto 0.65^6 5 1 ,n. f. 

38  Gundeberto  Longobardo  Ar\.66l,66i  * n.3.'  . , 

39  Grhnaldo Lon?/bardo*n.66i.n.ì .673. n.I» 
Garibaldo  Longobardo.tn.66  3. n.  v . 

31  Tertarito  Longobardo. w.bSi ,11,1.68  i.nu.3,691 
num.  i.- 

£21  Cuniberto  Longobardo, an.6Si,  0.2,691/0.1,703- 

num.a. 

f»3  Luitberto  Longobardo-  an.yoj.n.aJ! 

24  Pfigumbcrto  i.ongobarda.tn.jqiah*!- 
2 5 ■ yiriberto  Longobardo.  *n.  704.0.1^.7 1 2.  0,1. 

' ' wiiio 


ia.no.i: 

, x.i  328.0*. 


$ Mfprando  Longobardo.an.7  x -.n.  1 .7 2 2 .nu.a/ 

’ *$ 

SE 


. . ,X19°.Q  . . 

.V2. 134I.n.S.  I 380.11.6.1  397.II.1. 143  I.  11.1. 1500 
* n.8.jt\°5.n 

Luciano  nftorico.an.140. 

Lucina  m atrona  Ro m an a. a n . i fa,.n- 1, / 

Lucio  Capitano  di  Traiano  Impcratore.ào. , > 

Lucio  Re  di  > co  u ama  .in'.  8 .8 

8 3 4.n.  i .83  9.n- 1 . 840.0. 1 .841.  n.  L $ 41 
n.  1.8 50.0.4.85 3 11.1.853.0,4.859  n.i.86o.no.i.|- 

875.n.x.'87è/o-r-tT!^'t^g^  ' ¥ 

Ludouico  II.Rè  di  Germania. an. 876.0.  i, 878.0. 1.^ 

$S2.Dum.2. 

Ludouico  Concedi  Sauoia.an.i  203.11  -T- 
Ludouico  di  Chiararaonte,ptimo  Conte  di  Borbò^ 

-ne.an.i  ? 26.0.3. 


27  Luit fraudo  Longobardo. zn. 7 ifen.  r .72  2.0.2.72  $ Ludouico  Conte  di  Fiandra.an.ij  38.0.1.13  82.0.2* 
0.1.726.0.1.728.0.2.729.0.1.739.0.1.742.00.3.  _ ,1384.00. 


743.n-1.744-n.ti 
Idclbranio  Longobardo.tn-7. 
29  Hacbii  Longobardo.*!!. 

40  jliflulfo  Longobardo. 


ILJ  754-l1-i-75S5«n.i.756.n.r 
gl  Defiderto  Longobardo, 
0.3.773.0.1.774/0; 

- L : .. 


,nu,i,768. 


a.anno 


LAngrauio  Prencipe  d'Hafsia,c  di  Turingi 

1 227.11001.2. 

Lattantio,  illuftre  in  Icttere.an.^x^.h  jL  • 
Lattantio  Firmianohiftorico.an.j:3  .n/3  J - r 
Laurrecco  Capitano  Franccfe.an.  1 ji^jn.a.g. 
Legge  di  Giulìiniano  Impsracorejn.^^njL. 
Legge  di  Maometo  falfo  orofcca.an^i.  n.5v 
legge  Maomctana  d'Hali.an.  13 50.^9. 
Leonardo  Aretino  Poeta.an  1447. num.  1. 
Lcontio  fi  loforo.aii, 42.1.0.1. 


Ludouico  Duca  d’Otlicns.an.  1404.0-  2.1 407.110.1, 

Ludouico  Dolce,  illurtre  in  lettere,  an.  1^4.00. 10^- 
Ludouico  Vortomano  gran  noccliiero.  anno  1587, 

muli.  5 . . . 

Ludouico  Prencipe  di  Condè.  anno  jj648.n.a.t  jg49. 
-In.4.1 650.0.6. 16  ^iTn.  5.165  a.n.4.  jgfe  .0.3.1654]' 
ri?<£x6'45.n.s . 1 6 56.11^3.  x 65  7.nu.4. 16  5 8.nuiii.  5.  ■ 

T^9^m  iTì  66 s! il4^vT. /.  ' } 

Luicprando  hiftorico.ahÌ946.n..^. 

Liipicino  Capitano  di  Valente  Llsif  eracore.  antiff 


Luilrorinoaarq.an,8  5 .n.2. 

M 


....  -fadg-f-J 

• - 

14  .. 


MAcrobio  Archirccto.an.  140.0.2.^, 

Maddeburgo  cicti  Jtn.97 1 .nu  1 . 1 *3  o.flfldL 


■-m wft. 


1631.U.;.  ..  . __ 

Magncntio  Imperacor  tiranno.  an.35Ò.n.i.3  5a-nu» 
Leopoldo  Due»  d' Auftria.an.  % 19 1 .n . 3 .1 1 oi.nti  /al  Malta  Ifola  tolta  i Saraceni  .a  n.Xo£Q  nu.  i .e  data  a 

• *— * - - - " CaualierihofpitalarijdiS.GioiBattilla^a.ijij'. 

n.2.X32S.n.ic.,  “ C 


U94.n.  i.i2i8,n.i. 


INDICE  TERZO 


Mamaluchi  d'Egitto.àn/  yià.num.i.igiy.n.j. 
Mamme*  Madre  d’Alafiaodro  tmpcracorc.an.2a6, 
num.  w 

Mammolo  Capitano  deTranchi.an.  57^; 
Mandonc  Duccdc’Gociii.an. 505.11.1. 


Michel  Angelo  pittorc.ah.15n.na:». 

Milano  Litta.an.55g.n.i.iSj9.nu.3.ia^o.  num. a. 

7450.nu!i 

Signori,  e Duchi  di  Milano,  c loro  fatti. 

L Quo  Vif come  Signore  di  tonano, an.u77.n-3. 


Maomeco  fallo  profcca.  an.gI^n.s.6a^nu.;.ma^  2.  MatieoVif conte,  primo  Vicario  Imperiale  diMi- 

Icggc  di  effo  nclh  Reggi  de’Saraceni.  Mano.aiM  3 1 i.n.1.1 315.0.5.13  19.11.6.  ija^.n.i. 


Maramoiino  Rè  Saraceno  di  Tunifi.an.LtUJiiùi. 
Marce ilino  hiltorico. an. 146  7.11.7..  , 

Marco  Fabio  Quintiliano  Retorico^  Oratore.an. 

71.  uum^  . 

Marco  Antonio  Colonna , Capitano  Papale,  anno 
i57i.uum*u 

Marcomanm.an.  17 i.i.  1,17 5.11*1. i So.ii.i,  • 
Marcomcre  Duce de'Franciina-'.4:^..i.2. 

Mariano  Scoto  hiltorico.  .t  i.?o 54:11.4.  ffy.t?»*'. 
Marino  Capitano  d'QaonoimptTacure.anno  413. 
num. 2 

Marino  da  Rauenna illuftre  in  letccre.an.gs9.nia.. . 1 
Marino  monaco  (anco,  & i'IuUrc  in  facrc  lettere.» . 
anno  r 003.11. 3..: 

Marrano  dcuomi'"aco.an.77$.,i.;i« 

Martiale  poeta,  ao. 75.0.2., 


13  25. .annui. 

3 Filippo  Maria  Vifconte.  anno  1315.  num.  5.  rj  29. 
num.  2. 

4 Galea^o Vifconte.iaj 3jk4.11. i.ijgid.nu.6.1 3 2?. 

nù.a.l^aginu.i...  ’i, & | 

5 bifronte, an.iJt'p.nd.ìVrjTS .muffaci 337.  . 

6 Giouanni  rimonte,  amij  5 4.n . 2 < 

7 Matteo  Vi\corne  1 I . à*  u 1 
5 Galca^o  Vigente  If 

ii^plg-n.i.iji 
n.3.1  37>.'i:2.Si  3 7 8.0. 


f.n.i.i 3 5'6.'n.8.;V  . , 
-.nu.  j.iJdj.l 


-Mi 


Uc malto  rtfeontc. an.i  3 s^.nu.  2.T3 56.nu 1 ; 3 
■ z.nu.6  1 


jó^muT 


57- 


. n.}.i36o.n.3.i?ó2.!iu.ó.£i3<53.nu  j*i 

s7n  .*  zT  V 

iq  Giouauni Galearro rifcontL\znr  178.00,- 


la  Giouanni  o atea^p  njconic.M. r 3 75. nu.  .. 

Martino  Fernando,  gran  nocchiero.  an'.'T^S^'.  nu^Jfìw^i.^.  fcio "n.  3" } 39  m* 1 * j 


1591.  num.^  hebbe  il  titolo  di  Duca  di  Milano . Iicm  1395. 

Martino  Bonacina  illuftre  in  facre  Icctcrc.an.  164?.  / n.  i.  ì 39?mu/u  13  99.1111.3 . 1 40om^y^of ?nti . 3 .J 


nunu,^. 

Marcio  Turbone,  Capicano  di  Traiano  Imperatore, 
aiui  I4.n. 


Marcirologio  firincipiaro.an.8Q3.n.;^c 


ito 


Marnilo  poeta 
Mafcczcle  Capitano  d’Ouorio  Impcratorc.an.j98. 
num. 34;. 

Madimtliano  Arciduca  d’Aultria.  an.i  593.  num.i. 

1 5 98  juY. 

Maiiimiliano  Duca  di  Bauiera.au.  1620.011. 


0-4.16?  i.n.4. 163  2.1111.6.7.3.10. 1 6 5 j.nu.S.6. 
l6?4.ii.3.4.5-6.7-8.9l*635.o.2.  1636.11.5. 16. 
11.6.  1 645  ■0.4.1646.0.5 . 1 64.7.11. 5 . 1 648.;).  3 f~ 


■3  4Ql.nu.s3 

j(jL«  Gia:Mari{tJ‘rtJiontc.zn.  1401.0.5. 1403, num. 

14ojVn^  . 1412.0.2. 

j;i.  Filippo  Maria  Vi  [conte  II.  an.“i  4T2  ,n.  x.  1 41 5 .0.4$, 
1 4 1 S (mu^  1423.  nu.  i.'Tìf  2 1 . rio  fri . 3.,' 

ÌJA4 27.1uì?4'  . 143  r.nu.5.  f^VtniT,  1435.00.3.5. 

1143  7.num.jTi  43».nu.4.  i4j9.nu.34.*d^fonì . ji^ 

i -1 4 1 , nòni , 2 , 1 44  ^ ^ * 5 • » 44?*  tHi*a*  T 4*^4  ’Otl.^» 
TXi^nu^j^Ut  : *r  ' 

Franccfco  Sformai /fH.  i ^’^num^/f  42^  rnci.X- 

1 47^,11^:1-4-70. 

1057144  1 .n.2. 1 44a.nu.5j1 44  3*nu.  3. 1444.1^1.3 . 

i44d.o.4.!447.i).2.3-i449*n-3-i45°-n*3*  HS ?• 


Mailìmo  l. Jmpcratodtiranno.au. 3 8 ?.n. 3. 4.5. :874v^1iu.5.i454Ì:iù.  tli4&4.iiu.7.  1405.10101.4,  1466, 
mi.  i . jfls.  nu.il-  ? l ’-SK'.  - « num.6. 


Malfimo  II. Impcrator  tiranno  . 311110454. nurn.a.  44.  Giouanni Galtr^o.zn.  1466  11.6.1477.0.3. 

• , num.i.  15  Gio.Marii  Galea'^o.a.n.  1477.110.3.1484  r.um. 6, 

Matilde Duchelfa di Tofcana.  mu.i  .41077.  1487.  num. 3, 14  89.0001.3.4  49  z.nu'm.j.  1494» 

• n.  £jn^uj;  1 1 i6.n.?,  num. 

Matchia  Arciduca d‘Auflria.an.i  5 77.num.a.i  578,  16  Ludouico (detto  il  Moro)  an.  ; 484.011111.7. 1491, 

>*sa  ^ **  . . ^ r,..  ✓:  , t a 


JMMLm  

MauritioElfarco  I^criale.am6'3 9m. 2^,643.11. 1 . 

Mauritio  Duca  di  SalTonia.an  i S47.ntO,ù  i.nu.j. 
>1552.11,3.  1553.0.3. 

Mauritio  Prencipe  di  Qranges.an.  ij84.nu.4i  149  3. 
g,?n.3.i6a5.nu.5.i6{7.tiu.4.ig39.nu.3.i640.nu.2. 

1641.0.6.1644.0.5.1645.11.3. 1646.0.4;  I 
Mauuia  Regina  dcVSaraceni.an.j/i.n.^. 

Melga  Capitano dc’Pitti.  30.383.11.4, 

Menochio  Legifta*tuMj  76. 11.7. 

Meflìna  Città.an.1040.  u.  4, 1234.  a.  4. 1282.11 


[ »n»2  » 


Merio  Impcrator  -iramip.an,66S.ut2» . r,: 

Meco  Rè  dc'Tartari.  30*1245.0.51 
Michele  Rè  dc'Eulgari.an.Sgy.n.z» 

Michele  di  Bologna  Carmelitano  illuftre  in  facro 
lettere,  an. 1400.11. S.  * ; 


n.3  >*  1 492.11-7. 1494.nu.67r495.11m2. 149's.uu.i^ 
1 499.  n. 2.4 . r 5 o^n.4'^5 T i' .IT.2 . 

47  'M.il}iniiliano.ìiuiy  1 2.iium.4, 15  ij.nu.2,  1515, 

num.z.Xi»^ 

j 3 Franccfco  Sforza  II.  2ii.jT52i  .nu. 4,  15  22  .num. 3 
1523.  notn.3.  1 5i6.mi.i.i  527.nu.4-i  5 29.uu,l«;. 

1 5 3 .juy.nùov  ......  . 

Mifiteo  Romano  illuftre  in  lettere,  an.  2 40.  rum.  1. 
■■ì'-j  • num.  . 

Modo  d^lTame  di  vita,  e cofcicnza.  an.1669.  n.7, 
Moisè  Rabino.  an.  1 1 5 6. 11.4. 

Mongibcllo  Nlonte.au. i63o.n.9. 1669. n.i. 
Monreale  Città,  an,  1174.  n.3, 

« Morian.534.nura*i.5  j9.nu.i.54o.tm^.  54i.nu,i. 
#7Ì6.iium.i.7i9.num,  1.725.110.2.73 1 .uu . 2 .7  j 8 i 
uu.i.744.nu.2.7  5 7:  n 11. 2.76  2. num.  1.764. nnm,if 


j 


0.1.790.11,1.7^3.0.1.797.0.1.798.0.1;  S44, 


7.9Ó1.11U  2.912.0.3. 9Ì4.nu.2.936.num.5 


938. 
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938.01101.1.950.00.2.961.00,1.964,0001.3.989.  4,  Drogone  Normanno, an.  1038.11. 1 1040,0.4.1041^ 
nure.  1 .997  .num»  1 .998. num.  *•  Xg25<nu-S  • 1 0*7,  * M~  -'r'  - - * 

num.a,  1040, nu, i,io3  ^.nu. a.  io9i«  nù.i»,.  1099. 

num.r.i  1 1 o.nu.s . 1 11^1, 1x33.  nu.5  „i  146, 

DUmAli  W.nu.i,i;;x54!r^5^58.nu.|.ii6Q< 
muti,  m 1 66. turni,  3.&1  8g,uu.2.1i^7;nu.4;iaoi«' 


n.^.i04?.n.3.tO47.a  1.4  1050/f.i^ 

5,  Roberto  Guifcardo Normanìio.zw.  10^  j.na.i. 106^. 
nu.  1. 1067.1».  3.  lo74l»u.ì.  1077.1111.4.  io/#;  nuj. 
i o8o.n.  2.;.  1 08 1 .nu.  1. 108  j^u.a.io^.iiu.  i.z. 
>ao8s.  num.i/''  " 


num.6. 1 1 gé.num.  1. x 1 98.101.3. 6 Ruggiero  l.Noroianno. an.io84.nu.yjL.c35.nu.x. 
Wim.2.xax>.wum.x.x  2 x3.nu.xTx2 14.0.6.  1118^*  ioSS.n.  1.109?.  11.4. 1097. tm. 5. 1 1 . U04, 


num.4.11 19.0001.2.  i2ao.num.  2 
iz»4.num.2.ti27.nuni, 
1134.01101.3. 1 2 36.nu.  7 
li5Q,mim.6.ii^i.nu.2 

i257.oum.a.  1 ioa.iiu'. 
1270.00.3.1290.11, 


nu.2.1110. 


m 


2 Egemonia  Normanno,  an.  xoS4.num. 1.1085.011.1, 
1 088. n.  1 . 1 09  3.0.4. 1 097.nu. } . noi  .nu.6.  fìo'4. 
mi. 2. 1 1 io.tiiM4  ^ 

£ Guglielmo  Normanno. a?,  1 f 10,1111.  i.ijx  t4.uaai.i. 

. 1305.11.0.1305,  '1  i 1 7. mini.  1 . 1 ; 2C .n.'i.  1 1 : J.i’.'4 

niua.i.  1 307700.3.4,  ij.nu.a.  Foggierò  li. Normanno.  i.l.gii  efso 

1318 .nu.  1 . u 20.UU1T1.  i .2. 4 .'1:  3 13  .num.  3 . 1324.  nclli  Reggi  di  Sicilia . 

num.  2.5. 1 316.nuT4.l1 3 27.num.  1 .133  2.num.3 , 10  Guglielmo  Nomano  \ Rèdi  Sicilia  t Se  anco  di 

133  3. num. 4.1  336.  1 j 3 7-ini.  M n.i,  Napoli,  an.ij.i_  m.  legi  nclli  Reggi  di  Sicilia. 

,1 3 40. num. 2 r^44^iii~.i l47Jio.  j . 1 3 49.0.2.  1 1.  Guglielmo  il  buono,  Normanno,  au.i  le- 

379.UU.2.  gioì  elio  nclli  Reggi  di  Sicilia. 

1 396.11^4.^9 f.nùm.3. 4 j9gniu.2.'i402.n.2.  12  Tancredi  H.  Normanno . an  1 189.  nu.3.  legi  di 


1 408. num. ,1. 14 1 4 1111.3  « 1 4 1 6-nuni.4  1415.0.3.  cflb  nclli  Reggi  di  Sicilia, 
I427«nuni.5.t432»nu.7. 1434.IIU.?  - 1435,  nu.3.  T’  Nftrmannn. 

Jl438.num.5.i44Q.num.3.  I445.nu.a.  1447.0.4.^ 

r J4S^num,3»t4S9-num.7.  t"6  ™nù”^45  2.n.aiaÌÌ4  Errico  VII.  Imperatore,  ami  i 97.0.1  .‘ai?  ■ legi 
^j464.ni}m.2.3.i4ó8.num.2.i4S2.num.4|i48s.  di  elio  ncirimperatori. 

rr-^num'  ' ” - L 

I 


W!nù  m.  i 

|,nurn.3.i  5 00 ^nuimó^^'nu. zJi 1 o.ii.ÌB 

: .num.  2.  ijj  2 inuni.  5.15  34.nu.6v 1 53  5.0.4. 


:i2  Federico  II. Imperatore,  an 
elio  nell'Imperacori . 
j6;  Corrado:  Rè  di  Sucnia.an. 


nu.3.  legi  di 
.0.2.4. 1152.8.55 


12 


(l54l»rmm.3.1543.nu|n.2.5.i544.im|n.5..1SS°«  1254.  nnnM  . 

Itum. 3»  i5^?-uum.2.ri564-i-um.9.  1 567.011111.5 17  Manfredo.  an.l2$o.nu.2.  1254.00.3.125  . n 


1568.num.8.1570-uum. 2,3.5 74.nunter.6,  1575. 
>nurn'.7.i577.n.5.i573.nu.2.i6io.n.2.i638.n.5‘.;' 
1 643,0.5 .1 66o.n.  5.  i66x  .11.5.  1664.num.u- 

MofcouitUO.  1 2 6 6.num!s^»*  * M 


y.nu,^.  1261.  uii  .1.4,  1 ;62. 1111.3.1  1 1 . 

umj 

Carlo  d'Angio  FKMCefe.xn»  263.0.1^264.00.1 

1265.0. 1 .ffi266.n.  4.1 267.n.2|Ì268.nÌ2^.^^b. 
vi'-,  ti . 1V3 , 1 2 7 5 . n . 2 . r 17 ó7n.2 ^1^7741?'  ” 

1 i8o.n  .1231  .n»!.  1 2 Sz.nu.  1 . 1 2 S4.nu. 2. X285J 


5 2 x.num.6. 1 5 2 2.nuna.6. 1 5 2 3 nu. 3 y i 5 ? 2.nii ^ . . iim 

3 8 .num. 3 vi  5 5 7.0001.4. 1561  .nu. *«562.0.3.5 

Hti  288,n.  i,  x 290.0. 1 . 12g1.nu.  8. 1 1 9 x ^u-4;  » 194^ 


2.n.i<t«8^m  

^53  8.num. 3 .13  57.0001.4. 1561  ,nu.  3.1562.0.3,  w,  Carlo  Zoppo.  20.1284.0.2,1 285.0.1,1 286.nu. 2. 

'n.'i.t2o6.7iT?.i  197.11U.1. l 298.au. x.  x 299.nu.  1. 


X56j.num.5.l564.num 
i576.nu.4.X577.nu.2 


li  565.au.. 


.1580.0 


u.3.x6o6.nu.3.i6o9,n.i.x6u,nu.2.t6??.nu.i.<:^  Ita 300.11.4. 1302.0.1. 1309.0.2^1 

r ...  . . _ . ..  . 


ii666.nu.5 . 1 667~.nu.  6^66JAr;p..  6, 

Mnleaflc  Rè  de’Tunifi.an.  1^34.11.6. 

n'u.2.i54.4.m£5^  . 

juicio  Rè  di  Marocco.an.  15 77.0.5 ^1  s^.n. 


Ii.n, 

.nu! 


.nur 


N 


N 

At mino  Rè  dc'Saraceni.an.s 


|i345.n.  x.x  348.0.2. 1350.00.7.1 35^ ;,nu.3Tx3S9. 
^Hiiu.  t ♦ 137^0.3  ■ 1 380.0.3 1~ 

22,  Ludouico  d’OngarLx. an.x 
1356.  nu.5. 

Ludouico  : 

.24  Carlo  di  Duralo,  an.  1 3 80.11. 

"s  00.2.1283.0.4.1  j86.n.2.r^~ 


fiC.i 


Napoli 

'j,X34.n.a.i  191.0.1.125  i.nu.4,32^2!nu 
0.2. 1647. n.7»i648.n.x. 1656. o.2,i663g 

_ di  Napoli,  e loro  fatti. 

S Tancredi  I.Duce  je'Normanni.an.ioì8.nu.x. 
a Guglielmo  Nor1t1uwwaan.1038.nu.  -40. num. 

1 04 1 ,~nu  m ■ i ,t  Q43.num.  3 . 1 05  oVnu , x . x 05foTtiu.  x 


;>  Margariti.,dn ■ : 5 36. n. 2. 

16  Ladislao . a i,i  ; qo-'hi.  2. 1 ?92.nu.  2.  X402.nu.3. 


SI  40 


S.nu.4.i409.nu.4-t4»  3» 


11.  1.1485. Il,  I.X^O' 

Ludouico  I.d'Angiò.an.i 378.011.3. 1j33.num.2y 
ìj9om.3^1 39^ìj4‘» * I^1  ^ 


tum. 


Giouannajl.  211.1414.0.2.1415.0.6.1418.00.4^. 
1 4ig.n.  2.5 . x 420.0,4. 1 43  i-o-»»*  4a  2.0.8.'  1 42  j^T 


3 Gojfttio  Korwji.'no.an.  1 03 S.n.  1 . XO40.U.4.104X ■ n. 2. 1427.0.4. 1431 41.4.14; 3.11. 2. 1 454.  n.1, 
n.  j.i 047,0,1.105 a.nu.i,  1051.00.2,  iQ53.nu,x,  29  Ludouico II.d,Angiò.an.X42°.nu.4.  i42X.nu.2. 

1054,0.3,1057.0.1,  ‘ 1423.0.2.143  'i.o.4«i^33-B«1-x434-n-1’ 


jo  M- 
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30  lAlfon 


fxi'.nu.2. 14zi.ua. 3.  24.  Carlo V. Imperatore. àn.ifrii.n.sJ 


Del  quale  Icgi  ncU’Impcracori» 


nfti 


1413.0. 1. 1424.n.4.i4^7>nu>4>  14?  2.  ^ c 

n. ».  1 4 ??*nu.i.i434.nu.  1.1455.ini. 3. 14^6.11.5.  25  Errico Franccfe. àn,x  5 55,0.7. 

l438.n.z.i44o.o.3.i44i.n.2»H4^M^  M Contc M°&onc- atV 3;5.^n-7- 

n.2.i444.nu.3.i447-nu.i.3..i44g-»«3»H53-11-4-r  27  'Errico  III.cognominaro  Borbone.an.i  576.0.2^ 

1454.0. 1.3.1457.0.3.1458.0.2.  .1589.nu,  1.  del 

5 1 Hff|fff>d'^»^^.ao.  1 43 4.nu.i , * 4 3 5/PU.j  » 1 438 ^ qual  Rè  legi  nclli  Reggi  di  Francia . 


Naue  fommerfa  nel  diiuuio , e ricrouaca  nell'anno 


n.7.i441>n  l>1433-n-  

3»  Ferratela.  1 44 1 -nu  • * 4*  4 5 3 ,nu.a |i 459.nu.5l  1462.  num.^- 

1460.0. 3. i4ds~.n.  5^1 471. nu.3. 1480.011, 2.148XU  Ncuc,  ò ghiaccio  nauigame.  anvtóL^yif*;’ 
nu.6.i48i.nu.5 . 1 484.0.  x7x  489^.3 . 1 49^u.2-''  Niccforo  Callido  Greco  hidorico.an.  1 > 03.0.3. 
1494.XUUU 
jj  Jilfonfo  il. 

j 4 Carlo  X.  Re  di  Francia.an.  1493 •ii*  j*  *“**  1 


.no,  2,  • Nicecahiftorico.an.ìwiu.s, 

>w/oII.an.i4S)4.n.a.  149 $.n.3.y  Nicolò  di  Lira ( ò Lirano)  illudre  in  facrc Ietterò T 

oX.Rèdi  Francia.an.x495. Q.2.'  tn.x  289.0.  ali 


35  Federico. zn. ,1 496.0. 2 . 1 soo.nu.V.^  ai .no.  : .nèl  Nicolò  di  Rienzo  tiranno  di  Roma,  an.f 

qua!  anno  il  fudecto  Regno  di  Napoli  peruenne 

al  Rè  Ferdinando  di  Cediglia,  Se  a Franteli,  che  Nicolò  di  Napoli  (egida,  an. 


Uè  Ferdinando  di  Cadigli 
furono  poi  diacciati  da  Spagnoli . 

Naradino  Rè  de’Turchi.  u:u  ì 149.1-.-jy.11 67.11U  ^ . 
1174,1-1001.4. 

Narfete  L Eunuco  Capitano  di  Giudiniano  L Im- 

pcratorc’à  dyj2';rf.i.  .554.11.2, 555  .nu.j . 

567.  n . I *v5  69.0. 1 ...  - t ^ - ■ 

Narfete  II. Eunuco.  an. 604^4. :6?5.n.3-< 

Nacioni  diuerfe  de^rurchi.an.  14 5g.11. 2.- 

Nauarra,  Reggi  di  cfla,c  loro  fatti. 

I InigoRè  primo dj  Nauarra.an.961. noni.:. 96. 

■ ^n.3.98  3*u.2»987*n.  X , 

r Gratia  I.  (detto  anco  Gacfia)  an.jS 7.  nu.  u 989. 


Nicolò  di  Napoli  Icgifta.  an.ij  yi.n.3. 

Nicolò  Tedefchi  Arciuefcouo  di  Palermo,  illudro 
in  facrc  lettere.  an.iACS.u.j,'  jjj . 

Nicolò  Piccinnino  Capitano  dtaliano.an.  14.3 1 .u.5 

■ 

.11.7..  I4?7.n. 


3 Sancio  l.an.<; 

4.  Gratia  Il.an. 997.1 002 


5’  lancio  ìì.an.  1 002 .1025.0.5.1  o69.n.  2 jp7: 
6 Gratia  I Il.an . 1 oógìii 676.11.  idi  : 


Sancìo  lii.an.1076.1c  ; i.’.ti.z., 
Piecro.an.  1 094.1 1 08.nu.4if ‘ 


<>  Alfonfo.an.i 

10  Gratia  iy^n 

11  SancioIV.an. 

12  Sancio 

ÉÉ 

1 219.no 
14  Sancio 


Nicolò  Macchiaucllicrcfiarea  politico . ann. 
nura  11, 

Nicolò  Conte  di  Sdrino,  illudre  in  armi . an.  1 660. 

B fn.6. 1661. 0.7.1662.0.6^1663.0.6. 1664.11.5JM 
iNormanni. an. 8 15. 0.2,836.0. 2. 845. nu.^. 850. nug 
S 5 4^.2.874.0.2.8  78.n.3. 882.11  3488  5 .'nl'2.887, 
i 0.1.890.0.2.898.0.1 .9 1 2.n.6.93o.n.  ig^iTnù^i  ■] 
P4S. 11.3,  toq>.n.Ì.iau.n,2. 101 8.11.1. 1038.0.1, 
043. n.a. 3. 1 045'. n.  1.1053.0. 3. 1053.0.1.1 196.3 
ruaix  197.0.  ; .legi  di  efli anco  nell»  Reggi  di  Na» 
poli,  di  Sicilia,  e d'Inghilterra. 

Numero  delle  perfouc,  che  fon  hoggi  nel  monda* 
•jàn.  1669.01101.7.»;  ; c;  ' 

O 

. -•  ,* 


OCcata  Re  de'Tartari.an.  1131.0.2 

Oddo  illuftre  in  :ec;crc.an. 


Oden3to  Rè  dc’Palmerini. 


3.0.3. 

!,nu,4i66.nu,i«tai| 


i 5 Tcobaldo II.  ( Franccfe,) aiuii,?.;. 

246.ÌÌU.3.Ì  348.nu.4-  ni 


; 60 . i,  u ' 

Odoardo  Farnefe  Duca  diParma.  an.  1635.01101.5. 

Ji  641.  n.  1. 1641.11. 1.1 643.11.1.1644.0.1. 1649.0.  ta 

)Jouacrio  Rè  di  Saiionia.  30.472 
Ofrico,  & Eafrico  tiranni  in  Inghilterra . ami  63  3.’ 

nani.;. 


ui.  1250.11.  ita-  i.n 
■a^oTnu^ui, 

16*  Errico  (Spagnolo.)  an 
295.1  num.2 


9-4  Olandelì.  an.  1 5 68. n. 2. x 5 72 .nn.3  .x 5 75  .nu.5 . 1^ j6. 

n.  3. 1 5 79,n.  1.1582  ,nu  .3 . 1 5Sj.nu.i.  1 j 84.011.4^ 
1 5 8 7.n  .4, 1 5 9 x . n . 3. 1 5 9 3 ani.T.Ts^n  u . 2. 1 60 
- n.  2. 1 6o2.n.  1 . 1 603 .no. 1.1 6 20.  nu.  1 2 InuTity  r 


_ 1623. n.a.x624.n.2.x625.n. 5. 7.1627.0. 3.  1628. 

17  Ludouico  Vtino , figlio  di  Filippo  Bello  Rè  di  n.4. 1629.0. 5. id  jan.'ó.x 6 3^261.5  . 9.1 63 3 .n.g .6. 

Francia,  an.1395.  nu.2,  e redò  ul  Regno  diuifo  163 5.n.4.s. 1636.101.3.8. 163 7.00.44163 8. 00.4. 

fra  Francese  Spagnoli.  1639.0.3.1640.0.3.8.13.1641.0.4.6.  i642jni.3 


ao  Carlo  Francclc.an.  1 380. nn, 7. 14.10.00.3. 1415.  1 6 60. nu 7<p.  n.ii?i66 1 ♦ n u . 

‘ numit.  ' : C ,166 ^.n. 3 . 1 664X3.1665  .n.3 . 

'ai  Giouanni Spagnolo»  30.1425.00.2. 1427.00.;.  0.4.^1668. n.4>-, 

1 4J  5 *ù*5*  I447*D*4* 1 45  5 .nu.3.  Olauo  RèdiDania.a^io^i  .n.  2,1  < 


. ...  . , . ...  39I.HU-4. 

x.  aR.1493.num.!.  Oiaui  Reggi  di  Noruegia.e  di  Suetia.  20.1028. 
'i513.na,.  ^ Olberto  Abbate  illudre  in  (acre  lettere 

«3  GiouanniAlibfcto 'RanceÌe.an.1 5 x^.n,  t , 1 511»  Olderico  Duca  di  Boemia,  an.  iog^pq, 
0.5.1555.0*7.  Olimpio  Effarco Imperiale.  an.òfO.n.x,  . 

. . — ...  -T---  Oli-* 

«•4,1  » r.*  «c*  r ’r'  • 

‘ • X '4 


/ 


Digitizad  by  Google  . 


DELLE  COSE  EIV  NOTABILI: 


piiuiero  Cromùele  Capitano  Inglefe.an.x645.n.5. 

1647.0. 6. 1648.0.5.  t6so.nu-7.x  6$  1.00.6.1653. 

011.5.1654.0. 6.1655..8.1656.011.5.  16S7.nu.tii 
1658.111101.6.  • - 

Omerici  popoli  d’Ethiopia.an.5 1 num.3, 

54»,num.3. 

Ongari.an.454.n,i«539.n.i. $66.0.1.2.369.  num.  j. 
$7$.n.2.$87ji.i.$9Q.n.6.$9j.n.a.6oo.  0.1,620. 

0.1. 614.0.1. 688.n.i.i, 791. o.i.a.795tnu.i.8i  1. 

; 0.1.889.0,1.901.0. 1.903,0. 1.916.  n,  1.9 21.  n.2. 

914.0. 1.915.0.1.926.0.1.933.0.2.937.0.1.955. 

n.i.i0d6.n.i.  ,r . ....  . i?  . 1 

Ongaria  denominata.  111.454,11.1, 

Reggi  d’Ongaria,e  loro  fatti. 

% S.Stefano  Rè  primo. an. 997. n.  2.1000.  0, 1. 1002. 

n.i.i  030.0.1. 1033. n.2.  io  j6.n,i. 
pt  rterro.an.io3j.n.3.io43.n,4.io4j.n.i.  1046.0, 

1.1047^.3.  - '■  ■ 

2 r»oac. an.  1041.0,4.1 04 ?.n.t.~ 

^ Andrea  L.an.  1046.0. 1. 1047.0. 3.1031.0.1. 1039; 
num.i, 

5 Bela  l.an.  1039,0.1.1066 .o.a.  1069.0.1. 
é_  Salomone. anno  1069.1111111, 1,1073. pum.1.107 ?> 
num. 3.  » i t ‘ » - . . t 

7 Ceifa  1.20,1075.1078.0.4. 

9 S. Ladislao  1.10.1078.1096.0.1. 

9 Co/owj»o.an.iQ96.xio7.n.i.iii8ju6. 

10  Stefano  lLamjxi8.ii  24.0.1.1136.0.3. 

11  Bela  ll.an.i  136.1 147.0.2. 

C 2 G«/iILanai47.iiCkJLj. 

JL5  Stefano  Ill.an.  1161.1191.0.4. 

«4  EmericoLzn.i  191.1  loi.n.i. 

£5  Andrea  Il.an.  1101.1117.0.^.1218.00.1.1127, 
- 0.1.1 2i3  n.$.  1130  0.3.113 i.nu.i.H32,num,i, 

• 1134.0.4.1236.0.4. 

[l*  Be/4lII.an.xi36.ii3S.n.i.  1141.01101.3.1244, 

. 0.1.6.1250.0.5.1260.0.4.1174.0.3. 

*17  Stefano  IV. an.i  274.1276.0.6. 

*8  Ladislao  Il.anx  176.0,6. 1 i86.n.  u 
39  u indrca  ill.an.i  186, 1300.0.7. 

Intcrrcgno.an.i  3 00.0.7. 

30  frew/W4o.aru3ó2.num.4.i3Q4.nom.2. 

Interregno.au.  1 304.0.1. 

31  Carlo  aidrif//o.an.i3o8.n.3.i3ti.num.3. 1313. 
n4.i3i6.num.s.i327.num.i.ii3i_.nM.i.x34i, 
npm.i. 

31  Ludovico  l.an.  1341.0.2.1347.0.1. 1348  num.2. 
13  SQ.n«7.i356.nu.3.4»i357.nu3.i358»niimA 
i362.n.3.ii63.num.i.i367.num.i.i37Q.  nu.i. 
»373.n.  i.i  378.0,3.1 381. n.i. 

33  M«r»4  Bigina,  anno  1381.1383^10x1.3.1384., 
num.5. 

Sigi/woBdo.ao.ii83.n.3.i384.n.5.n85  nam.i. 
1386.  num.s. 1 388.  num.3.  1391.  mutua.  1395. 
num.2. 1 396.nunn1.1401.num. 3. 140J.  num.2. 
*407.00111.2.1408  nuni.4.i4op.oum.i.$.  1410. 
tum.i.i4n.nmn.3.i4i4.num.iwi4i5.num.3.y 
I4i6.num.x.2.i4i7.num.3.i4i8.num.5. 1419. 
pum.i.i42o.num.2.3.i422.num.4.7.i424.nu.3 
l427.nuoi.6.i429.num.i.i432Jiq.i.i434.no.3 
I436.num.i.i437.num.i, 

35  Alberto  A'Auflria.  anno  1437. num-X. ao.1439. 
num.r. 

36  Ladislao  lU.aa.i439»nf?^i^44o»num*»tx44* 


num.3.i444.num.  1.144$.  Ì45i^fliuin.t« 

I4$6.num.3.i458.num.3. 

17  Mattina Comno.an. 1 45 8 ,0.3 ♦ 1 4^2. 00.3.1464.’ 
num.i,i46$.num.3.i466.  num.4.  1467.  num.  j. 
I468.nuni.i.i469.  uum.1. 1470.  num.  3.1471. 
num.6.i473.num.a.i476.  noni.  3. 1477.0111110, 
i47^num.i.  i479.Qum.j.  i48omu.  1.148 1. 011.3. 
I433.num.4.i48$.num.7.  i486.  num.i,  1487. 
num.2.i48s.num.i.i49Q.num.2. 
jg  Fladislao  Rè  di  Bocmia.an.  1491.  num.i.  1491. 
num. 3.  1494.  num. 4. 1495. num  3.1498. num.4. 
l499.num.4.isooiium.5.i5C5.nu.t.i5ia.n.8. 
ij  t4.num,3.i  $ i6.num.4« 

29  Lndouico ll.an. i$i6.i$io.num.2.i$n. nunuS, 
1$  22. num. 7.1 5 13. num.  1.7. 15  24.  uuni.j.  15 16. 
num.i. 

30  Ferdinando  d’AHflria.an.i  516.  nu.s.x  $ 27.nu.3. 
I528.num.4.i  519-i'U  ì.x 5 io.  iiu.6, 153  i.mux, 

1 $ 3 1. num.  2.7.153 4.num.  2.1536.  num.4.  x 537. 
ilum.3.i$38.niim.2.3.i5  i9.  num. 4. 1540  nu. 5. 
I54i.nuin.6.is42.num.4«i  S43.nu.4.1$44»n^» 
1545 .num. 8. >5 46. num. i.i 547  num»i.8.i$49. 
numó.i  55  i.num.5,1 552.  num. 5 . 1 5 54.  num.4. 

I5$5.num.3.5.  < 

Lcgi  di  zio,  e de’  Tegnenti  ncU'impcratori. 
Onofrio  Panuino  hifiorico.an.  1 5 67.num.7. 

Onorato  Grimaldi  Prencipe  di  Purtomonaco.an, 

•*  1641. num. 3. 

Oratione  della  Salue  Regina,  compofta  nell'anuo 

7i8.oum-i.  - . . ‘ ‘ f 

Oratione  delle  .fo.horc  iflituica.an.i$93.n.r^  - 
Ore  Canoniche  iftituitc.an.34.n.7. 

Origeoe  illuftriflìtno  in  (acre  lcttcre.an.io4.aunnal 

223. num.i. 

Origero  Abate,  illnflre  in  facre  lettere,  anno  loop. 

num.2. 

Orno  Capitano  dc,Sucdcfi.ao.i63a.nuro.6.7.9.io.' 

i633-num.$.6.7.i634.num.3.$.6. 

Orofio  hiftorico.  ann.395.num.  415.0001.4.416, 

• num. 1.417. nùm.4. 

Osberto  Pichemmauo,  illuftre  in  facre  lettere . ano.' 

rjjo.num.i. 

Orto  Aureolo, illuftre  in  lettere,  an. 988.  nuovi. 
Offuuo  Rè  di  Cantuaria.an.64a.num. i.67o.nu. i». 

OlTualdo  Monacojilluitrc  in  facre  lettere,  ann.967, 

num.a. 

Oftrogothi.an.376.num.i.4o6num.i.44i.  nuni.2 
455.num.4.473.nuni.2.487.num. 1.491.  nuin.j. 
493. num 11.5  36.110111.3.5  5 3-num.i. 

Ottauiano  Farncfc, primo  Duca  di  Parma.an.i$$g 
num. 1.1551. num. 1.2, 

Octauio  Piccolommi  Capitano  Imperialc.an.x6jt 

nnm.io.i634.num.4.5.6.7.i635.nuro.  5. 1636. 
num. a. 1637.  num. 3.4.1 6; 8. num.4. 16 j 9. mug». 
x64i.num.9. 1642. num. $.1643. nu.3«ió44-nu.9 
1645  .num.3.i646.aum.4vi647.nom.4.i648.nuf 
a.ióió.num.i. 

P 

Figani  dcnominati.an.3  5i.num.}.  • 

Paladini  di  Francia.an.772.num.2.778.nnm.t 

Palermo  Citti,an.82o.num.3.*78. num.i.  iosi.nu. 
2.15  $ 8.0005,7. 1 647.0.2. 1 64  8 .n.  1 .1666.  n.  1 . 

f F«l- 


Palladio  hiftoricó.àn. 365.0.1.440,11. 3. 

Palladio  Carmelitano.aiU43 1 .n.a^ 

Partcno  filofofo  Che  ìftiano.an.  21  0.0. 1 . 

Pandolfo  I.Prcncipc  di  Capua,an.i020.nu.i.i02i, 


■pandolfo  lf.atuiQìi.num.2.io?3.nu.7.iQ47.tiu^u 

farci  , Reggi  di  elfi , c loro  fatti  dopo  gli  altri  14. 
Rcg'^i  precedenti  alla  Redenrionc  del  mondo. 

15  roHO«e.an.54.n.7.j9.n.<5. 

j6  Mtabano  il.an.39. 00.6.41.0.2. 

17  Gotar^o.an.4t.nu.2^3.n.3. 

18  yologcjc  l.an.63 .0.3,64.0.3 .67.00.3 .68.num.2. 

107.0. 1.109.0.1. 

yologefe  lI.(dctto  anco  Pacoro)an.io9.  num.i. 
1I6.'1.2«1 17-n. 1.123.0. 2. 
ao  Co/roa.an.izS.ijj.n.i. 
ai  yoiogeft  lll.an.  153. 162.0.2. 167.0. 1. 193. aj. 
32  ^ iriabano  Ill.an.  19  3.216.0. 1.224.0.2. 22  5.0.1. 

Patriarcato  di  Grado  Città  dc’Vcnctiani.  ann.605. 

num.  2. 

Paufania  hiftorico.an,  140.11^2, 

Percgrioaggio  primo  di  Terra  Santa.an.io64.nn^2 
Peregrino  Filofofo.an.  1 40.0.2» 

Perico  pocca.an.62Jui» 

Peifia,  Reggi  di  cfla.e  loro  fatti  prima,  che  li  Sara* 
ceni  doniioallcro. 

I *ArtaJJerfe.ìn.224.a.z*22$.n.l.226. 0.1,232.011. 

3.233.0. 1. 241.n»i.  

a Sapore  1.20.241.0.1.242.0.1.246.  0. 1.257.00. 2, 

2 óa.D.Uid  3. 0-2. 266.0.2.272,0.3. 

3 Ormtfda  1.20.272.273,0.1.  ' 

4.  Vxra nate  1.20.273.276.0.1. 

5 y aranate  Ll.an. 276.2 81. 0.1.284.0. 1.289. num. I. 

293.''Um.2.  , •’  . 

6 yar anate  lll.an, 3 9 3. 0.2, 

7 Sapore  1 1 an.i9j.nnima»  294.0000.3.197.0001.1,, 

300  ìum.i, 

5 Ormifda  Il.an.  jOQ.p.i.?o3.uum.4.3o8.n.2. 

$ Sapore  III.  ao.3o8.nu.2.3i2.num.4.3J|.num.i. 

3 3 8.iui(n.2.3.34Q.num.j.34i.fium^.  344.00.1. 
3$3.num.4.378.num;a. 

io  Artaflcrfc  ll.in.378  ;8  i.n. 3.382.0.2. 

II  Sapore  lV.an.38i.j87.n.2. 

xz  Farinate  lV.an._387.n.2.4o8.n.l« 

13  Ifdcterde  1.80.408.420.0.4. 

^4  jKn-jHaleV.a1.420.42 1.0.1.422.0.1.431.  nu.3. 

Jfdegerde  Il.an.43  i. 444.0.2.449.0.1* 

1 <ppcro3y. an.449.n- 1 «473  .n.3 . \ 

X7  ^</a/a.an.47 3.477.0,1. 

18  CaWe.an.477.n.  1.487.0.3. 49 2.0.1.502.  nu.t. 

303.0. 1.505.0.1.5 13. n.2. $27.0.1.529.  n.4  53°* 

. n.3. 531.0.3. 

19  Zjfflgf/g.an.47?.n«3.4S7*n.3.49*»o«3» 

ao  Co/rea I.aiMji.n.3.5?9»n-»>S4°»n,5>S44>JTC» 

v.  545.0.1.* 54-0.1.5 5 5.Qr4.S  56.0.1.557- n.i.S7S« 

n.a.579«»-i. 

31  Ormifda  111.20.579-5 83.0. 1.588.0.1.589.00.2» 

390.0. 5. 59. i.n»  2.3.592.0.3. 

«t  C o/roa  I l.an.  5 9 2. 5 9 3. n.  i .603 . a.  1 .604.  num.4. 

605. n. 7.607.0. 2.608.0. 2.6}l.n,  1.6 13.  0.1.614^ 

1 n.4.5.6 1 5.101.61 6 ju.6 1 7.JUÌ.62  uui.62  a.ni£ 

623.0. 1.624.0.1.625.0.1.626.0.2.627. 0.1.2. 
aj  5/rw.ao,627.a.2,628.nt>. 


24  ^idafer.a.n. óii.n.i,  • 2,211  ^ 

a5  S arborata. in. 6 28.0.2.619^.1!  . * 

a£  l?or jw4.a0.629.il. i.63o.n.i.  .. 

27  Ormifda  IV.an.630.640.mi.  . 

Pcrfiani.ann.  1472.00.3 .1484.  num.  5 . 1485  .auro,  r» 
I49z.num.6.i499.  num. 8.1 504.0.7,1505»  nu.4. 
, I507.num.4.i508.num.3«i5i4‘  num.4. 1 S 15*°* 

4.i533.num,7.i534.numti^l54».nnm»7.i546« 

. 11001.3.1547.  num. 9. 1 5 48.nam.5.iS5Q.ndm.4. 

1 5 76.num,5.i577.oum.4. 1 5 7,8.011111.4. 1 5 7S>.nu. 
. 4.1605. num.  1. i6z7.num. 7. 163 a.uum.  12*163 8 

Peftc  atrociflìma.an.268.n.  1.589.00.3. 778. nunkL 

13 1 5.0001.4.1348.0000. 3.1630  nu.i.i656»nu.l. 
Peto  Capitano  di  Ncrone.ao.64.nu . 3 ♦ 

Petrone  Capitano  di  Michele  Impcratore.aon.856. 

num.i.  . 

B.Piecro  Damiano  Cardinale,  illuftrc  io  facre  letto* 
rc.an.105  7.0. 3.1062.0,1.  . . . , . ..  • 

Pietro  LombardQ , detto  Macftro  delle  feotenze»  • 

an.  1180.0,4. 

Pietro  Comcftorc,iIluftre  in  facre  lctcere.aon.1180. 
num.4. 

Pietro  Orfeolo  Doge  di  Vcnetia,  illuftrc  in  lettere. 

an.  977.0.1.  . 

Pietro  Bembo,  illuftrc  io  letcere.an.i  : 21. n.  2..  è: 
Pipino  Capitano  Generale  della  Francia,  ano.  688. 
num.  1.7 1441,2. 

Pipino  figlio  di  Carlo  Magno.an.803  .n.2. 

Pipino  Rè d’Aquitania.ao.8i7.n.2.8ji.  nu.a.  83 x. 
00,834.0.1,838.0^1. 

Pifani, cloro  facti.an.994•num.2.I052.nu.2.ro87., 
num.  1. 2097.n1uikKi099.no.  1.  iicxi.  n.2. r i^t. 
mnn.2.1 103.num.Ki  1 lo.uum. 6.i  132.0.1.1 18S 
num.i.npi.num.;.!  192.00.5.1198.  n.i.i-ai6. 
num. 2.1217. nnm. 3.1236. num.6.1276.  num.r. 
1 283.  num.j.  1 187.  iium.i.  1 290,  num.4, 1 291. 
num.9.  1310.  bùm.2. 1341.num.5-i3 57.  num.4, 

1 3 74.num.2.i393.nùm.2.Ì402.nu.$.  1403.00.4. 
149  z.num.  2. 1498.num.2. 1500.00.3. 1SQ5.0U.6. 

1509.0000. 7. 

Pifone  Capitano  Romano.an. 263.0.1. 

Platina  hiftorico.an.  1471,0.2. 

Plautiano  Romano.an. 2oo.n.i.202,ou.  1.203, nu.i, 
Plinio  Maggi ore.aq.8o.il,  2. 

Plinio  Minorc.an.So.n.j.  1 04.0. 1. 

Plotino  filofofo.an.i66,jki«r4(.  t £ 

Plutarco  hifforico,e  filofofo.an.7i.n.2. 

Polcmonc  filofofo  Chriftiano.an.i4Q.n. a. 
Poliondoro  Carmelitano , illuftrc  io  facre  Ietterei» 

& hiftorico.an  1 SQ7.n.i. 

Polonia.an.9 13.0.3.965.0  2. 

Reggi  di  Polonia, e loro  facci.  . j 

j Crobio.in.999.nAA003.nA. 

2 Boleslao  1^0.1003.1025,0.3. 

3 Micislao  l.an. 1025.1033.0.3. 

4.  Cafimiro  I.an.1033. 1034.00.3. 1*41.00.1.1059, 
mini.  3, 

5 Boleslao  11.80.1059.1079.0.2. 

6 yiadislao  1.30.1079.1099.0,3. 
j Bolcsbtolll.in.lo99.l136.nA. 

8 yladislao Il.an.i  136.1 140.0.3.  . ; 

9 Boleslao  I V. an.  1 ì 40. 1 1 76.0,5. 

14  Micislao  iLan.i  176.1 179.0.2*  r- 

11  Cafimiro  11.20.1179.1196.0.5,  IA' 


7~r,  v*  - 


DELL!  COSE  PJV  NOTABILI,’ 


•»z  £d/<rol.jii'.n95.iaoo>aatn.i.lì07.nu.i.;2a8, 

num.4, 

13  M/mfaaIII.an.iaoo.n.i.xaòa.q.>« 

14  rtudislao  M.an.i  201.1207.0,^ 

Ji  BùlesUo  V,an.jaig.n.4.x 23  i.n.a.t* *?4‘gUPM, 
I 2?6.num.2. 124.1.  num.3,  i 244,  nunni.  1267. 
nmn.4  iagò.n.j. 

16  BqIcsUq  Vj.fdccto  Caluov/an.i236.  ou.2,i238.t 

n»m.j.i24i.n.3. 

17  £d/co  Il.an. 1280.1290.0.2. 

,18  Vrimislao.zn,  1 290.0.  x;  1 i92.n.l.  •'  •• 

,*9  yiadislaó  IV.an.i 292.1 293.0. 1.1  ?o3.num.5. 

ao  ^encislao.za.  1 3 03 . 1 304.11. 2. 

ai  yLidislao  V.an.  1304.13x2.0001.1.1324.0001.? 

|3>^«n,5-33a7-n-^^t337.n.i. 

X2,  C«/»wi>-oIIl1a!iii337.i342^nu.3,i355.  num.3, 
jjjS.num.i. 1370.0.1, 
aj  .Ludouico  d'Ongaria.zn.i 370.1381,0.2.- 
lntetregno.au. t;8t.n.ì,i  *'  k]  1 

24  Adu&ia  %gw4.an.i383.n.3.i38i.n.3^ 

yiadislao.  Vl.an.i 385.1420.0001.2.14*2, nu.7, 

1430.0. 1. 1432. 0.3. 

2&  yiadislao  VU.ann.i4j2,n  11.4.1443.  «11.1.1444*. 
.num.r, 

37  5.o/«/4aVir.an.i444.i447.n.5. 
aa  C4/ìwfolV.an.X447.nnm.4.i448.nmii.4.i46s.' 

nu.3. 1465.0.3,. 

Ctf/ìw/ro V^n.i466-.num.3.i468.num.xJ  1469* 
num.i.i47unum.6.  1474.00111.3.1476.  num.3. 
1479-num-?«  1480*101.1.  1411.00,4. 1485.  nu,6«. 
x .487.01101.  a.  i488Lnum.a»i  49*. num.  5 » 

33  Alberto* ao. 1 492 .num.5. 1 494.0003.4. 1495.011. 

. J.i496.num.3.i 498 .num.  1.1499.01101.3,. 1500.. 

num.5.i5oi.num.a. 

3 1 Alejiandro.zn.i  401. 1 504^1001^.150,5.  0001.5.. 

3 2 1505.0001. 5. 1508.0001.3.1509 
. nu'».».isio.nuoi.4.i5ia.nu.7.i5i.3. o.x.  15  14. 

n^?,2*ISl6,nt^-ì,I*l8‘nUir1,1- 1531. num.  6. 
jji22amm,6..  1524.  oum.i.  1525.  num.  4,  1527. 
«11101.1.15  28.  num.3. 1519.  num. 2,  1,531.0001.3. 

. : I $3  2^0001.4.15  3^0001.5  1535.0001.9.  15 36* 
hom.3. 1547  num.3. 1538. 0U111.3  * 1 5 39.  oum.4. 

1 54Q.ouni.5.i.543.nomti.i  544.0001.^  1 545.00» 

8.1546.0. 1.3.1547.11.4..*.. 

r3l  SigiJmndalUìn.  1 547.1 5 so.num.6.1  5 56.00.6. 

1 5  5*y.num.4. 1 561  .num.  3.15  6,i.nu.  3. 1 5.63.00. 5 . 
15.64.num. 4. 1565.00111.4.1566.0001.6. 1567. 
num^.i568Jium.5.i573.num.'u 

34  £mco,ao.i  573JIU.1. 1674,0.1. 

3i  .Stefano  Batoxio  Jtnn.i  545.  num.!.  1576.0001.4. 
iS77«nmn-*a$  79.0001.3.1 591.0.1. 

36  Sigifmondo  Ill.an.i  5.91  159 i.num.4.i  594.00.3 
i599.num.4.i6Q4.nu.2.i6o9.n.i.i6n.nu.L.2. 
16*1.0.5.1625.0.8.1627.0.4,1628.0.5.163*1^1 

37  yUdnlao  VlILann. 1641. num.5. 1627.  num.4, 
'*§.}*  .num.  i . 1 6 3 3 .nom.  1 . 1 6 36.0001.4. 1 6 3 7.nu% 
3»  *^^nuni.7.i646.num.8. 1648.0001.4., 

38  Gio-.Cafìmiro.zn.  164001001.3.1644.  nu,8. 1646. 
tmnJLi  648.num.4. 1 649.  num.  5.1650.  num.8. 
i65i.num.7.i653.num.6a654.nu.9. 1655.  nu. 
m.i656.num.8.i657.num.8.i658.nu.io.i659. 
num.4. 1660.0001.5. 166  i.num.8..  1662.  num.7. 

1 66  3 .0.4. 1 664. 0,4. 1665  .n.  5 . 1 666 Ji.  1.5.1 667* 

. »uiU'6.t668.num.6. 1669  num. 5^ 


•3 

4<f 

cì 


jj  M;r/)</g.an.i669.num.5t 

Poppenahim  Capitano  Imperiale,  mn.1627.fiu.3i 

l63o.num.6.i63l,nun>  2.i63a.  num. 6.9.10. 
Ponte  del  Rodano  an.H77.nmn-*. 

PONTEFICI  Romani , Vicari;  di  Chrifto , e loro 
fatti, 

I S.Pictro  Apoftolo. ann.34-nmn»*.*n.35.num.a. 
an.3  7.num.a.an.  39, num. 4.  a11.41.num.!. 2. j-an. 
44. num.  14m.47.nu.  1 .ao.49.num.  t .an.56. i.u.ì. 
a».65.num.a.an.67<num.iat.m^S.lmma< 

1 S.L.ino.an.68.nuoi.4.ao.78.num.  1 . 

3 S Clcto.an.68.imm.i.aa.92.num.t, 

4 S.Clcmcntc  an.92.n,i.an.97.n.3.ioi.n.l, 
j S. Anaclcto.ao.  1 02.0. 1 .109.0.3,1  c-igu. 7. 

6 S.Huarifto.an.io9.n.3. 121.0.1.  . : : 

2 S.AleHandro.an.iii.n.1.1  ji.11.1,  , i 

8 S.Sifto.an.i3i.n.M4Q.n.i. 

2 S.Telcsforo.an.  140.0. 1.151.0.1. 

iq  S.Igino.an.  15 2.0.1  «i  58.0.1.  . . ,, 

H S.Pio.an.i  58-0.1.167.0.2. 

11  S. Aniceto. an.  167.11. 2. 178.0.1.  -c 

13  S,Sotcro.an.i 78-n.  1.1 87.0  x. 

14  S.Eleucctio.an.  187. o.i.i 92.11.1.  • : , 

15.  S.Victore.an.  192,0.1. 201. n.t»  - r 

16  S.Zeferino.an. 201.0.1.21 5.0.1. 219.nu.2i 

1 2 S.Calljlto.an. 2 1 g.n.a. 2*4.0.  i - 
i&'S.Vrbano.an.224.n.i.  227.0.1.2.228.0.1. 

19.  S.Ponti»ioau.228  n.i.  236,11,1.237.0.  i^ 

20  S.Aotcro»*»-*i7«n.  1.23  8.0.1.  i 

zi  S.Fabiano,an.23ÌLfl.i.2  5!.n.2.  , 

*2.  S.Cornclio.an. 251.0,1. 154.0. \ 

23.  S.Locio.an.2S4-P-i-*57-n.i,  1 . . 

24.  S.Stefaoo,an.257.n.i.26q.n.2..  . . 

25  S.Sifto  l l.an. 260.0.2 . 26 1 .n.  i . , 

26,  S.Dionifio.an. 261.0.1.272.0.1. 

2 2 S.Felice.an. 272.0. 1 .175  ,n.  1. 

28.  S.Eutichiano.an.275.n.i.i83.n.2.| 

29  S.Caio.an.2  8 3 .n. 2. 294.0. 1 . p 
3Q-  S.Marccllioo.an. 194.0. 1.304.0. i«.  ’ - 

31  Marcello.an.304.n.i.309.n.u 
3*  $. Eufebioan. 309.0.1. 31  i.n.2. 

33  S.Melchiade.an.3 1 i.nTx.3 1 a.n.3.3 x 3.  n.5.  ! 

34  S,SilucRroan.3i4.n.i.3i8.o.i.3*3»nu»i.3i4Ì 

• 0^1.337*0.2.,  fM-'i  " ^ 

3 5 S.Marcoaa.3 38.0. 1.340^.1^.-  . , 

36.  S.Giulioan. 340.0.1.352.0.1.  . • 

37  S.Liberio.an. 3 52.0.1,3 5 5,0.1.356.0001.3.359. 

0.1.361.0.4.3,67.0.1.  . • . 

38,  S.FcIice  Il.an. 3 59.0.1.361.0^., 

22  S. DamaTo.anj67.n.i. 38 i,nu. 5.383.00,1, 384* 

oum.i.  > 

40.  S.Siric^o.an.38■5.n.^.398.n.a«^,, . ... 

44  S.Aaaftafio.an.398.n.2.4Q*.n.i« 

4*  S.Innocentio.an.4.oz. 0.1.417.0.1. 

43  SZofimo.an.4i7.n.  1.418.0.2. 

44  S.Bonifacio.an.41 8.0. 24 13.0.2. 

45  S.Celcftinoao.423.n.2.429.n.  1,431.  Pai  ^3 

46  S.Sillo  II.an.43tJUl.440.u.i.. 

4Z.S  .Leooc  Magpo^o.44Q.  ouro.i»45i.  nu.i.4^x« 
onni-U  . -c 

48  S.IIario.an.461. 0.1,467.0.3. 

49  S.Simplicio.an.467,n,3.483.n.i.  .1  . 

50  S.Fclicc  UI.an.48.j.n.i»49*-n.I» 

Ji  S.GelaHo«an.49 2,0.1496,0.1. 

ji  Ani- 


ìx 


5*  Knlftafio  l!in.49<g.n.i<45>8.n.x< 

S^immaco*  20.498.11.1.  si4.nu.i. 

54  S.Ormifda.  an.ji^i^aj.n.i. 

55  f?.Gioa>nni.ao.jj2?.o.i.$as«n.i«5a5«nti...  . 
<6  S.Fdicc  lV.an.^.n.i.53o  n.i.  . •• 

* - Bonifacio  II»  an.5  30.0.1.53  1.0.1.* 

<S  Ginuann»^ *n.sai.n.i.5l S.n.a, 
s,APtapito.an.535.n.i.s;36.n.i.2. 
s.Silucno.an.536.n.z.S37.nu.i.S38.na.i.S3J. 

n.  x«S4Q-^«?»4* 

£l  Vigilio.an.  5 3 8.n.i  .540.0.3 .6. 5 44.0. 1 .546.1). t, 
547-n»3»554*n«2oSS-nu-u 
6z  Pclagio.an.5  5 5-n- 1 .559»n.i« 

£»  Giooanni  III.an.5S9.u.i«  S72.n.2. 

^4  Benedetto  Lan.S73Jia.  577.0.1, 

6^  Pelagio  Il.an.s77.n.i.s83.nu.».s84.nu.?.s36. 

o. i.59°nuI- 

156  S.Grcgocio  Magno,  ao.5  83  ,0.2.  584.00.3.5 86. 
n.i.59Q<n«x. 595.n.i.5g7.n.x.  599,0,  i.6oo.pu.a. 
6o4*tt-  x • 

<{^inìano.tn.604.n.l»605  JUIj 
££  Bonifacio  IH.an.6o6.n.i, 

^ Bonifacio  IV.  an.607.11. 1.614.0. i» 
yo  S.Deufdedir.an.6 14.0.1.617.0.1. 

•ji  Bonifacio  V.an.6x 7.0.1.615.0.3. 
yz  Onorio  I.an.6 26.11. i.6j8.n,u 
yi  Scucrina  an.639.  m. 

74  Giouanni IV.  an. 639.0.1. 64i.nu.a« 
Tcodoro.an.64i.a.a.649  nu.i. 
S.Marcino.an.649.n.i.65o.n.z.654.n.i. 
yy  S.Eugcnio.aa.6siAi. 654.0. 1.655.0.1. 

^8  S.Vitaliano.an.65 5. 0.1.663.0.1. 669.0.1. 
yp  Adeodato.an.669,n.  1.676.0. i. 

80  Domilo,  an. 676.0. 1 .678.0. 1 
8r  S.Agatone.an.678.n.i. 68 1.0.1.682.0.1. 
gl,  S.Lconc II.an.63.3.n.i.684.o.t» 

83  S.Bcncd&tco  ll.an.634.n.x.  68s.n.ij 

84  Giouanni  V.  ao.68 5.0.1.686.0.1,  . 

85  Cononc.an.686,n.i.687.n.i. 

gé  S.Sergio.an.6&7.nu.2.689.ou.i,693.nu.z.7or. 
num.i. 

82  Giouanni  VI  701.0.1.701^10.1,704.00.1.705. 
num.  1. 

18  Giouanni  VII  20.705.0.1. 707.no.  1. 

89  Sifinio  (detto  Zofimo)  an.708.11.1 . 
jo  Coftantino, 311.708.709,0. 1.7 io.n.1. 7 n.nu.i» 
7ivn.a.  714*0.1. 

qi  S.Gregorio  Il.an. 714.0.1. 71 9.nu.i.  726.0U.1. 

728.0. 2.7290.1.730.0.1^73  1.0.1, 

pa  Gregorio  III. ao. 7 ji.nu.  1.733.00.1.740.110.1. 

741.011-2. 

<93  S.Zaccaria.  20.741.0.2 .742.0.3.  741  .nu.  1 .744. 
nu.  1.750.11. 1.751. a.  i«7Sa^u^. 

54  Stefano  II.an.75a.1u1., 

55  Stefano  UL  (detto  II.)  an.7$2.nu.t.753.nu.i. 

754.0.  1.75  5.0. 1.756.11.1. 757.0.1. 

96  S.Paulo  1.20.757.0.1.761.0.1.767.0,1. 

97  Stefano  lV.(dctto  lUQan. 768.0.1. 77o»num.i. 
772.0- 1. 

98  Adriano  1.10.773.0.1.773.0.1»  774«na  1.715, 
0.1.787.0.2.789^.1.795.0.1^ 

99  Leone  III.  an.795-o.i-7P9.ML.i.8o8  Jiu.z.81 1 . 
0.1.815.0.1.  8 16.0.1. 

gooScefano  V.  (detto  IV.)a  0.816.0, 1,3.117.0.1. 


10 1 S,Pafcalc^in.8i7J).i.8i8.nuii.8>3.nu.z.Si4^ 
num.  2. 

102  Eugenio  li.  10.814.0. 2.Bz7.n.z^  £& 

10;  Valentino.  30.827.0.2. 

104  Gregorio  IV.  an.8i7-n.a.8i9-nu«i.833.ou.t, 
835.11.1.8  3 6.0.1. 843. ou.z,, 

105  Sergio  11.30.843.0.2.844.0.2. 847»n.  raffi.  | 
Ip6  S.LconclV.  30.847.0,1,1.3.848.11.1.849.0.1, 

852.0. 1.853.0.1.854.0.1. .855.11.1.  * 

107  Benedetto HI.aiTSss-o.i. 858.0.14 

108  Nicolò  Magoo.an.85  8.0.1. 867.0.1,2.  . 

109  Adriano  11,10.867.0.1.868.0.1.869.0.3.870. 

0.3.871.0.2,  , 

no  Giouanni  VIIIan.87i.u.2.875.nu.i.877.a.a. 

878.0. 1. 882.  no, 

m Marino I.an.s8i.B.i.884.nn.i. 
ila  Adriano  111.884.0.1.885.0.1. 

113  Stefano  VI.(dctcoV.)an.8S  5.0.1.891.0.1.  . 
U4  Formofo.an.89 1 .n.  1 .891  .nu.  1 .S9i.nu.i .894, 

n.i. «96.0.1.  897.0.1.^^  - . ... 

115  Sccùno  Vll.(dctto  Vi.)an.8^7.o.i<yoo.nu.im 

126  Romino.an.9oo.n.i.  . •* 

117  Teodoro  IL  30,901.0.1. 

118  Giouanni  IX.  an  901. n.  1.904.0.1.905.0,1. 

119  Benedetto  IV. 20.905.0.1.906,0.1.  ♦ 

110  Leone  V.an, 906. 11.1.907.0.1.  , 
lai  ChriUofaro.aii.9Q7.n.i . 

111  Sergio  III,  an.907  n.i.  9io.n.r.  • 

123  AnalUfio  if/.  an.010.iLi.912.1i-T. 

114  Lando.an.oii.nu.i.Qij.on.i^  . 

I2s  Giouanni  X.au.91  ?.n.  1.9 15.0.1.028.0.1': 
ia6  Leone  V/.ai)  928.0.1,929.0.1.  1 

i»7  Stefano  VUl.  (detto  VII.)  ant.p  >9.00.1.9*1; 
num.  1.  ..  7^  »i  * 

118  Giouanni  XLan.93 1.0,1.936,00.14 

119  Leone  Vii.  80.936.0.1. 939.11I1. 

HO  Stefano  lX.(dctco  VlII.)an.939.n.i.942.n.i^ 

943.0. 1.  . , . . • f . ' 

13 1 Marmo  11.20.943.041,946.00.1. 

131  Agapito  il.an. 946.11.1.956.0.1. 

Aii  Giouanni  XIl.an.9s6,n.  1.957.0. 1,  959.au.  f,' 
962.1). 1.963. 0.1. 964.0.1. 

134  Benedetto  V.an.964.0. 1,965.0.1. 

135  Giouanni  XIII.an.965.0. 1.967.0. i.968.nu,it 

972.  njj  • ' \ 

116  Donino  11.30.972.0.1.  - 

137  Benedetto  VI.an  973.0.1.974.0.1, 

ll8  Benedetto  VII.  975.0.1.984.0.1. 

1 39  Giouanni  XI V.  an.984.  ivi, 

149  GiouaninXV.  311.985.11.1.993.0. i.995,ou,i, 
996.  u,  l. 

14ii  Giouanni  XVI,'an.996.n.T. 

142  Gregorio  V.an.996.0.  i .999.0.1 .’ 

143  Silucltro  11.20.999.11,1,1000.0.  [.i003.nu.1J 

*44  Giouanni  XVII. (detto  XVIlI.Jan.100  j.n,x2 

145  CiouanniXVlII.(dctto XIX.)  an.ioo3.nu.i. 
1009.  n.i. 

146  Sergio  IV.an.  ioo9.n.i,ioi 2.n. li 

147  Benedetto  VlII.ao.ioia.n.i.ioi3,ri.?.ioi4;. 
o.i«ioi6.n,i.ioìg.nu.i.ioi9.nu.i.  ioio.nu.it 

1022.11. 1. 1014.0. 1. 

148  Giouanni  XIX.  (detto  XX.)  ao.  1014.  num.  r.' 

1027.11.1. 1033.0. 4. 

*4 9 Bfflcd^yaXX.  >0.1033.11.4. 1035.nu-1.103g. 

n.i. 
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ftom.  i . 103  7.  nom.  2. 1 04 1 .num.  i .4  i©43«du.i.  ^x.4«iksi6.nom.s.t26i.nani.r» 

; iQ4<?.n. 2. 1047.11.3. 104^.11. i. iQ49.n.  1 .-  18;  VrbanoIV.a.ia6i.n.i. 2.1263.0.1. 1264107x7 

*5°  Gregorio  Vl.an.  1044,1^1.1046.0. 2.1047,0. r*'  li 84  ClcmétaIV.an.i*65.n.i.i 267.0.1. 1268.0.1. 
1048.0.1.  'i  1 1 W ''ffjMF  11  il  11  ,185  Gregorio  X.an.i  271.11.1. 1272.r1.3a  273,0,  If 


1 274.0. 1.  ia75.fi. tv, . 


I5x  Clemente  ILan,lo46.n.2.i 

II*  Damalo  Il.an.  1048.0.1.  ' y~:.  1 j g ÓTlInnoCentio Van.  12 76. n.i . _ 

Ili  5.LeonelX.an.i4Q9 nu.  1.2.1050.00.2,10517  1S7  Adriano  V.an.  1276.0.2.3, 

n.  1 . s.  1 05  2.0. 1 . 1 05  j.n, t . 1 054.0.1.'  • * n88  Giouanni  ra.an.i  276.0.3.  E:a77Ìn.i7 

I54  VittOfcTl.an.  1654.11. i.ioss.n.i.iosé.nu.x,fri8p  Nicolò  Ill  an.  12 77.0.1.1  a 8o.n.i.  1 
105 7.11.5.  ipo  Martino 11,24,1281.0.1,1235.0.3. 

I3!>  Stefano X.  (detto  XI.}an.io57.n. 3.iodLnTju  7*391  Ooorio  IV.an.iaàs.n.j.uSó.nu.s.  1287.0.1» 
*56  Nicolò  li  an.io5'87n.i.io6itn,a.T  ^192  Nicolò  iV.an.i  288,0.1.1 292.0.1.'“.^ 

157  Aieflaodro II. an. io6i.nu,  2.1062. nu.2.1066.  195  Ccleftioo  V.an.  1294.0.1. 

n,i.5.io72.n.a.iQ73.n.i.  194  Bonifacio  Vill.an.  1294.11. 1.1296,0.1.1300,' 

158  S.Gregorio  Vll.ann. 1073,00.1. io^4.num.r.  n.1.5.  1501.0.5. 1301.0.1.3.1 503.0.1 


1 07  $ ,0.1.1076.0.  2.1077.0.172 .1078. 
n.2.xòSo.n.4.io84.n.i.io8s.n.  j.1  . 

1S9  Vittore  IÌI.an.io85.o.i.io87.n.T, 

%6o  Vrbano  II.an.1088.0.1. 2.1089.0,2.1091.0.4 
1 09  2 .n.  1 . 1095,0.2.1096.0.1. 1097.0.2. 5.1099. 
num.2.  ! • • ..  . ^ . • . 

}^l  Pafcalc  Il.an.  1099.0.2. rfoo.  n.i.  1 102,  nu.a. 
aio6.n.I,no8.n.2.no9.n.i.ino.nV54.6.i  tu 


. 

195  Benedetto X.CdcttoXlQa.ijOj.n.i.  1304.0.1 

; 196  Clemente  7.20.1304.0.1.1305.011.1.3  - 1307, 
n.2. 13  io.n.2.1 3 14.n.i, . . . •• 

197  Giouanni  XXl.(detco  XXlI.)an.i3i6.num.x. 
1 3 I9.n.4  $.1323.11.1.1524.0.1,1325.  0.1.1326, 
n.i.  1 3 3Q.n.  1.133  2.0,37 1 3 34.n.i7 

198  Benedetto  XI.(dettoXII.?an.t?34*  nmn.i.jTI 
1341.0,7.1342.0. 1 . 
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1ÉI  Callido II  an.n  19.0.1.4.1120.0.1.1121.0.1. 

1 1 22. 0. 1 .li  a 3.0.4. 1 1 24.0. 1 » 

JI64  Onorio  ll.an.i  124.0.1.1127.0.1.1128. nu.i. 
, 1 129.0.1.  ii3o.n.i,2. 3. 

165  Innocentio  H.an.  1130.0.1.2,1151.  n.1.1132, 
n.i.i  133. n.i. 1 ij5.n. 1.1137.00.3.1139,  nuraTj. 
1 ‘41*0-1*1  143. n.i.  * - . 

Ccleftinoiljiujr43.n.i.ti4^.n.i,T 
1*7  Lucio  II.an.H44.n.i.rt45.n.K 

168  Eugenio IH.an.i  145.0.3.1 148.0,2.1 1 si.n.i7 
xi53»o.i. 

169  Anaftaiìo  IV.an.i  1 5 3.0. n 1 5441.2 


0.1.4.1355.0.2  X3  56.0.4,1 362.0.1. 
aoi  Vrbano  7.30.1362.0.1.1363.0.3,1364.  nu.i. 

1 3 6 5.0. 3. 1 3 66.0. 1 .1370^0?- — . 
zen  Gregorio  Xl.an.  1370.0. 1.1374.0. 1.1376.0,1) 

1377.0. 3.1 3 7 8.n  .1. 

203  Vrbano  Vl.an.  1378.00.1.3.1380. 00.3.1385; 
n.4. 1 3 86.n.i. 1389,0.1 . 

204  Bonifacio  IX.an.i  389.nu.i.H9Q.nu«i.I39»» 

11.2.4.1397.0. 4  1398.0.2.1 399.0.3, i4oo,num.i 

2.34.1 403.0. 4. 1 404.11. 1. 

205  Innocentio  Vll.an,  1404.0001.  i.i4Q5.num.i 

r | 1 X4o6.Q»  I<-;  . 

17g  Adriano  lV.an.i  154.0.3.11 5 5.' nu.a,  3.11  $6»  206  Gregorio XII.an.i4o6.n.x.X409/nu.3.X4i5Ì! 

n*  *l!  7 '*['}: l}  ^ 9.n. 1 ■ 11.2.1417.0.1. 

171  Alcflandto  Ill.an.i  159.0.1.1 160.  nu.i.  1161.  207  Aieflaodro  V.an.  1409,0.3.1410.00. 1.2. 

208.  Giouanni  XXII.  (detto  XXIII.jao.  1410.0. !• 

1413.0. 6.1415.0.2.1417.0.2.1419.0.6. 

209  Martino  IH.  (detto  V.)ao.i4i7.n.i>i~4i8»o, 

1.4.1 41 9J1. 2. 1420.0.4. 142 1^11.2.142  2.  immJÌ, 

1423.11.2.1424.0. 4.1427.0.1.1429.02.143  i.n.r 
2-Lq  Eugenio  IV. an.  1431.0.1.5.1432  n.  1.2. 1433* 

11.2.3. 1434.0. 7. 1437.0.2.1438,  no.  1.1441.011.1, 
1442. n.  5. 1443.0. 2. 1444  Jiu. 3. 1^46.110.1.144  7, 
tium.  1. 

2it  Nicolò  V.an.  1447.0,1. 1448.0.1  1449. nu.x, 

1450.0. 1.2.3.145 1.0.1.1454.0.3.145  5.0.1. 

2x2  Callilìo  Ill.an.  1455.0.1.2.1456.00. 1.3.1458.’ 

^ _ iiuin.1.2. 

,n.i  i209.n.I.2.lz,o.n.T,I21I,n>Itl,i;ig,n,->  213  Pio  1 1.an.  145 8,n. i . 145 9.nu.3 .4.5 . 146 1 jiu.ft 


162.0.1. n6j.n,i. 1164..  iujlI  166,  niim.  3. 

1 167.0.  i.i  1 68.0.2.1170.0.3.117141.4,  ny2Jiu. 
x.i  173.11.1.1 174.0.3.1  i7S.n.2. 1176. 0.2.1177, 

1 P.i- 11 78.0. 1.2. 1179.0.  i.i  180.0.2.1 181.  n.i.: 
172.  Lucio  111.80.1181.0.1.1183.0.3.4,1184,0.1. 

1 185.0.  XT"  • - • • " * 


17i  Vrbano  Ill.aii.i  i85.n.i.nS7.n.3. 

174  Gregorio  \ [[i.ao.i  187.0.3. 

175  Clemente  Ill.ao.i i88.n.i. 3.1189. 0.3.1191. 
num.i. 

*7*  CeleftiooIli.an.ii6i.nu.x.2.3.ii92.  nu.i.3. 

1 194»n-i.2.i  I95.n.2.ii97.n.3.ii98.n.x. 

177  Innocentio lILin4198.no. ili 200.0.3. 1 204. 


178  OnorioIII.aa.i2i6.n.T.iai7.n.i.3.x2i8.nu. 

1.1219.0,  i.i  22  2.0.2.1 22641.1.3. 1227.  n.12.5. 
172  Gregorio IX.an.i 2 27.0.5. 1 228^1^2, 1 230. 
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niun.i. 


n.  2 .12  34. 0.1.1235.  n»  1.1236.0. 

1238. 0.4.5.1240.0.2. 1 241. n.i. 
iSfi  Celcftino  IV.an.i  241.0.1.  Hi 
i8x  IiinocentjolV^n^  24241^344^0.4.! 245; 

n,I-4-i24^n^«i248-n--.l2  5 3 .mi.i.i254.nu.i.  , 

1S2  Aletìandro IV»aon.i 244,0001.1.3.125 j.nuro.  Pio IU4W.IJ 03.0.1,: 


i462.n.4. 1464.11^1, 

214  PaoloII.au.  1464.0.1.1471.0.1,  ,i3È 

2 15  Sifto  I V.an.  1471.^.2.1475.0.1.1476'.  num.r.' 

■ ^ 1481. n.  1.1482.11. 1.1484.0.1.  .. 

zi6  Innocentio  VIII.an.i484ji.i.2.6.i485.  nn^ 

1 490.0. 1. 149  i.n.i.'5?l492. n.2. 

217  Aieflaodro  Vl.an.  1492.0.1.1 494-n-  S • 1 493-P> 

2.1498.0.  1.15  oo.n.  i.6. 1502.0. 2. 15  03  •lO'X. 
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126  Paolo iV.an.i 55 5.11,6. 15 56.00.4. 15 $S.nu.6,  ir  Gioitami  1. 30.13^5. 0.1. 1388.11.2.1390.110111.4, 

1 559.011111.4.  * ' « 1 ; • • « • 13 9 i.ri.ft  1394,0.2.1395.11.3  1 396. nu. 2. 1400.0. 
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nuovi.  - . rc- 


,3.  ' 468.0,2, 14  73;n^i£74.n«a»  1479.no,  2.1 48 1, 
num.iL, 

14  Gioii  anni  II. 511.1481.0.8. 1483. 00.7, 1488.  mi.  4, 
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4 itlfonfdftl.  an.n;x.  0,3,1 2 1 a.n, ia a x7.Qum4J 
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DELLE  cose  pivinotabili; 

Prifciano  Grimm»tico.ai).5  3<?.n.4.- 
Prilcilla  Matrona  Koauna.au. 309.0. r 
Pwfco  Aeralo  titanno.an.4to.iur.4124,'  n.i. 


prifeo  Capitano  di  Mauricio  Imperatore.  ann.593, 

n. a. 598.0.1,, 

Procopio  Impcratoc  tiranno.an.  364^11,2. 3 66,nu.i. 
Proclo  Filofofo.an.s  14.0.4, 

Prodigi]  in  tempo  di  Giuliano  Apoftaca.ann.362. 

num.7. 

Prodigi;  notabili  fucceftì  in  altri  tcmpi4n.26j.n.2. 

446.0.1.5  1 8.11.2.1 66;. n.  3. 

Prudcntio  Pocta.an.4òS.n.2T 

Publio  Snlpitio  Oracocc.an.85.n.i. 


| Vinto  Curcio  Iiiftorjco-an.So.n.;. 

R 


.7. . « 

». 


R 


Ord.do'gauajicri  Tarta£one(ì.an.i,99i.nu.ìj  - > 
Rel,&  Qrd.dc’Mimftri  dTnfermi.an.10g5  t nu.i J 
Rci.St  Ord.dc’Ciftcrcicnfi.an.ioog.  n.3. * 

Rcl.gt  Qrd.di  Ponte  liboddo.au.  1 1 1 7.0.3.'.  1 ^ 

Ord.de’Caualieri  di  S.Giouan  Battifta  (hoggi  detti 

diMalta)an.in8.nuin.^.i  265 .n.3.1 lyi.num.» 
i;oi.num,;.i  j09.num.;.i  j 1 5.  nu.  1.1471.  mi.  j 
14S0.nunua.1484.  num.4. 1490.uu.uui.  1512. 

• num.7- 1 5 i?.nutn.2.i  s aS.nuin.  1 o,  i s 34.  1111111.4, 
1 $4Q.num.;.i  54i.num-3.i  549. num.7. 1551  .nu* 

. 4.1  s 65. num.  1.3.1644.010010. 10.1645^041111^. 
1 647. num.7. 16 5 4,num. io.  1655.  nuro.7. 1656. 

• num.7. 1 65  7.num.7. 16  391131^111^.  1660.  num.7. 
1 66 1 .num.g,  i 66  a.num.j . 1 663  «nun 1.6. 1 664,110. 
1.  i667.num.S.i  668. nuni.  1.7^  1664.  num.;. 

Rel.&  Qrd,de’Prcmoftratcnfi.  a.,i,  1 1~  1 y.  n.5. 
Ord.dc*Caualicri  leutoni^i.iu.  u iy.  mini..;, 
n mn.  2. 1 6 ; 0.  n.6«  [662 .n.6 ■ 1 663 -11.5^ . . TT- 
Qfd.dc'CauaSicri  Tcmplanj.an.l  1 19.1111,5.1  1 27. 
num.2.i  jot.num.;.i  ; 1 i.uum.t. 


Abano  in  facrc  lettere  iHuftrifeimo.an.33  5. n.2.  Rei.  & Ord.  de*  Chierici  Regolari  di  S.  Antonio  del 

Tau.an.ii2i.n. 2. 

Rcl.&  Ord.dc’Crandimontcfi.an.u  26/0.2,.  . 

Rcl.&  Qrd.di  S. Bcmatdo.an.  {227.11.2. 

Congregationc,  & Qrd.di  Monte  Vergine,  anno 

i 1 jo.num.4. 

Congregationc,  & Ord.di  S1GugHdmmannai4^. 
num.2.  • - ; 

RcI.St  Qrd.de’Gilbcrtini.an.i  i*43.n  a. 

Ord.  dc'Caualicri  di  S.  Giacomo  (detti  della  Spa~ 

da)  an.u6o.n.2. 

Ord.de'Caualicri  dell'Auifo  anji4i41i3* 
Ord.de’Caualieri  dell'Ala. an.i  167,11.2.  -1 

Ord.de'Caualicri  di CaJatraua.an.ii7ó.n.4.  - 
Rcl.&  O rd.della  SS.Triuiti.au.  1 1 90. n.  i . 

Rei. Se  Ord.  de’  Chierici  Hofpicalarij  di  S-Spirico  in 

Roiaa.an.izoo.n.;, 

Rei.  & Ord.  de’  Minori  Zoccolanti  , e Recollctti  di 
S.Franccfco  d'Afcefi.an. 1206. n. 2.1005»  huhu. 


348.11.2, 

Radagaifo  Rè  de’Scitlii.an^oó.n.i. 

Rafacle  Cumano  Icgilta.an.  141 5.11.7. 

Rafacle  Sculcotc.an.  1 5 <3  ,n.  1. 

Rafaclc  Fulgofoleglfta.an.  14 15.0.7. 

Ragù  fa  Ci  1 1 a . a n . 400 . n . 5.1667.0.2. 

Raimondo  Prcncipcdi  Tripoli.an.t184. 11.2^1187., 
nnm.T, 

Raimondo  di  Barcellona, illuftrc  in  Ieccerc.an.124t 

num.i.  ' 

Raimondo  Montecuccoli,illuftrc  inarme.an.1643. 

• nnm.T.  i66i.num  7. 1662.110111.4. 1663. num. 6. 

l664.num.5.i668.num.5. 

Razze  Arabo  Medico.an.  1009.0.1^. 

Rcginaldo, illuftrc  in  facre  lettere.an.  r 280.0.4/ 

Regola  del  Credere  formata  da  Santi  Apoftoli . an. 

49.num.T. 

Regolatici  Credere  formata  dal  Sacro  Concilio 

Niccno  contro  lercftc.an. 32541.2,  12 1 2. num.4. 12 21, num  4.1224.0001.4.. 

Religioni,  Ordini,  e Congregacioni nella Santa_*  Rcl.& Ord.di S.Domenico.an»i207.n.a.i2i6.n.i. 


Chiefa  militanti,  in  vari;  tempi  inftituite,  e fon 
date, come  apprettò  ft  dice. 

Religione  , & Ordine  del  Carmine  . Lcgi  Carmeli- 
tani ncH’Iodicc  II.  nell'anno  del  Mondo  3075. 
&c.  nell’Indice  III. nell'anno  34dtChrifto.nu.;, 
e ncll’anni  dopo  feguiti. 

Religione,  & Ordine  di  San  Baftlio.an.370.  nùm.3. 

l6o$.n.i. 

Ord.de'Caualieri  di  S.Lazaro.ann.370.  nu.;.  1 1 1 0. 
0.5.1265,0.1. 

Rel.St  Ord.dcll'Ercmiti  di  Sant’Agoftino.  ann.3  88. 

nnm.3. 

Rcl.&  Ord.dc’Monaci  di  S.Agoflino.an.ioi.num.a 

45T.n.2. 

Rei.&  Ord.dc'Chicrici  Regolari diS.Agoftino.  an. 

403,0.1. 

Rcl.&  Ord.di  S.Bcnedetto.an.j  iÌTn.6. 

Rcl.tSt  Ord.de’Cluniacenft  an.9T2.1ii4. 

Rei.  3tOrd.de* Camaldolefi  Neti&n. 976,01^1. de* 
Camaldolcli  Bianchi.an.1008. 

Rel.&  Ord.dc  Certofinian.io2o.n.2.io86.  n.3. 
Rcl.&  Ord.di  Valombrofa.  ano.  1040,  num.i.  105 1, 
num.i.  im  — ‘ 


1506.0.1. 

Rel.&  Ord.di  S.Paulo primo  Eremita,  anno  1215. 

niun.;. 

Rcl.St  Qrd.dellaMercc.an.i2.1Sm. Si 
Re!.8t  Ord.di  Val  dc'Scolari.an.  1218.11.6. 

Re!.&  Ord.dc’Canonici  Regolari  di  S.Marcoumno 

123  1.11.4. 

Congrcgatione,&  Ord.  de’Silucftrini, anno  usi, 
num.3. 

Ord.de'Caualieri  di  Montefta  ( detti  anco  della* 
Banda.  )an.  1233.  n.;. 

Ord.de'Caualieri  diS.Giorgio.an.i: 


Ord. 

Ord.  dc’Caualicri  di  Monte  Gaudio  , anno 

rum. 7. 

Congregationc, 3t  Ord.dc'Celeftjn/un.  1 2 74.0^4. 
1294.0.1. 

Rcl.St  Ord,  della  Carità  di  Santa  Maria.anno  1300. 
•Bum., 2.  - ‘ 

Ord.de’Caualieri  di  Chrifto.an.i3x£*a^ 

. Congregationc,  Se  Ord. di  Monte Oliucto.anno 

_ . 
Ord, 


*’T- i I Ni»  I CE  TERZiJ 


Ocd.dcTtaiKerì  della  Stella.an.f  jjo.n.2. 
JOrd.dc’Caualieri  Gratcnfi  (detti  delia  Cinta) ann. 

i 350.11.2. 

Rcl.8t  Ord.di  San 
2.i66S.n.x. 

Rel.&  OnLdi  Santa  Brigidini n. i 366.num.?.i3rf8. 
turni. 3. 

Rel.Sc  Ord.dc'Gefiuci.  an.i  36741.3.1668^.1. 
Religione, & Ord.diSant'Ambrogio.ao.1374.  n»s» 

Rcl.st  Ocd.dcll’ Eremitani  di  S.Girolamo.an.i 380. 
num»5* 

Congregatione,  & Ord.  de*  Canonici  Regolari  di 
Friionata^n.i40i4i»i» 

Congregar.  & Ord.  de’Canoniei  di  S.Georgio  in-. 
Alga.an.  i404.n.?.i668.n.i. 

(Congrcgat.&  Ord.do’Mcndicanti  di  SanGirolamo. 

ann.  1405.11.4. 

Congregar.  & Ord.  de*  Benedettini  di  Santa  Giu- 

‘ ftina.an.  1409^.6. 

Congregati  Ord.riformaco  di  S.  Bernardo,  ann. 


1468.0.4.  i47i.n.i»  1475. n.3.i477«num.i.i4^q 


num.i 


Rccimcre  Capicano  di  Granfiano  I.  Imperatore^;:- 


Recimere  Capitano  di  Maiorano  Imperacorc.anno 

461.0.2.465.11,3.467.0.2.472.0.1.  • , j 

Riccardo  Rè  de  gl’Angli.an.750.0.2. 

Riccardo  Prencipe  di  Capua.ann.  1059.no. 1. 1066. 

numi.  3.  Sf 

Riccardo  di  S.Vitcore,illuftre  in  facre  lettere,  anni 


1163.0.3'. 

Ridolfo,il!uftrc  in  lcttcrc.an»9?6.n.2. 

Rifaglieli Cardinal  Francefc.an.  1627.  0.1.1628.0.’ 
a.i629.num.2.i630.num.i.  1631,11001.5.1634. 
num.  1.1 641.0,6.1642.0. 3. 

Rittiouaro  Re  ile'Sucui.an.456.n.a. 

Roberto  Duca  di  Borgogna.an.  103  3.num.i.iQ34. 
num.i. 

Roberto  Prencipe  di  Capua.anno  U2y.nu.i.i  128. 
num.i. 

Roberto  Palatino  d’Inghilterra.an.  1642.0.6. 1643.' 


1422.11.1. 

Congregati  Ord.di  S.Ifidoro.an.i42a.n.2, 
Ord.dc’Caualicri  del  Tofone  ( dcrti  anco  di  S So» 
uino  ) an. 1427.0.2. 

Rcli  Ord.di  S.Franccfco  di  Paola.  20.1435. nu.i» 


n.7. 1644-0.9. 1646.0  6* 

Roberco  Bellarmino  Cardinale,  illuftre  in  facre  let- 
tere. an.  1598.11.2. 

Rodi  prela  da  Turchi.an.15  22.0.7. 

Rodolfo  Duca  diBorgogna.an.ioa7.nutn.i.iQ34. 


1506.0.3. 

Congrcgat.de'Padri  Carmelitani  Mantouani.  anno 

I442,num,7. 

Ord.dc'Caualieri  di  S.Michele.an.1469.  n.3. 

Congrcgat.de  Barnabiti,  an.  1484.0.2.1 533.  nUtL. 

Congregat.de’Refortnati  diS.Agottino,  an.1484. 
num.3. 

Rc!i  Ord.de’Padri  Thcatini.an.  1 5 24.0. 1 . 

Reli  Ord.  de  Padri  Capuccini.an.i  5 2 5.  no. 
Congrcgar.de'Somafchi.an.i  532JLS-  .. 

Rel.de'Padri  'o-kntuail.lHQ.n.i. 

Reti  Ord.dc’Ben  Fratclli.an.i  5 5 i.n.8. 
Congregar,  de’  Romiti  di  San  Paolo  primo  Ere- 
mita.aii.i  553.11. i. 

Ordine  dc‘Caualieri  di  San  StefanoPapa.an.  1556 
num.i-. 

Congregat.  de*  Padri  Carmelitani  Scalzi  ( detti  di 

S.Tcrcfia)  an.i  568.11.1. 

Ord.dc’Caualicri  di  S.Mauritio.an.i  571.  n.4. 
Congregat.  de’  Chierici  Regolari  di  Lucca. anno 

i574.num.7. 

Congregat.  de*  Chierici  Regolari  Miniftranti  all’ 

infermi  an.15S4.t1. a. 

Congregat.Fulieofe  col  titolo  di  S.Bernardo  della 
Penitenza.an.i  580.0.5. 

Congregat.  de*  Chierici  Regolari  Minorici.anno 
I588.num.2. 

Congregat.  dell’Oratorio  di  San  Filippo  Nerio . 

an.159j.num»!» 

Congregat. de’Scalzi  della  Santifsima  Triniti,  ann. 

* ijop.nurri.r» 

Congregat.  de*  Chierici  Regolari  della  Madre  di 
Dio  (detti  delle  Scolc  Pic)an.  i6o6.n.i. 

Ordine  de’Caualieri  del  Carminc.an.  1607.  n.3. 
Congregat.dell’Oratorio  di  Francia.an.j6f2.  n4a. 

Congregat.dc'Miflìonarij  .an . 16^4^. 

penato  Duca  di  Lorena 4En.i465,o»i.i466.num.aj 


num.i. 

Rolando  ( detto  Orlando  ) Paladino  di  Fraacia.ao» 

no  778.0.1. 

Rollonc  Rè  dc’Normanni.an.91  i.n.6. 

Roma  |Hcfa.an.4to.n.i^55.n.i»5  37. 0.1.547.0.1^  1 

1084.0. 4. 

Romano  Patritio,  Effarco  Imperiale.an.5S8.  nu.2j 

595.0. 1, 

Romoaldo  Duca  di  Bcncucnto.an.704.n.2. 

Reftoan  Rè  dell’Armenia  minore.  an.i6j2.  nu.12’ 
Rofuita  Monaca  illuttrifsima  in  dottrine. anno  976» 

nutin.2. 

Rotgaulo  Duca  del  Friuli.ann.776.n.i. 

Rufino  Prefetto  d’Arcadio  Mmpcratotc.anno  39^ 
num.i. 

Rugiero  d’Oria  Catabrefe , Capitano  di  Pietro  III,1 

Rè  d,Aragona.an.i284.n.i.iì9iJjL8. 

Ruttano  Tartaro  Re  di  Perfia.an.i464,n.6. 

S 

SAbarero  Rè  d’Inghilterra .an.61 3.0.4. 

Saete  Capitano dc’Pcrfiani.an.dai.n.i.’ 

Safadino  Rè  di  Damafco.  an.i  20041.4.  . 

Saladino  I.RèSaraceno.an.i  1410.3. 

Saladino  II.Rè  Saraceno.an.  1 17441.4.  nyg.-nu.f^,, 
ti8o.n.2ii85.n.i.ii87.nu.i.ii8smu_.i.ii9i. 
n.3.1  i92.n.3.i  1940.2.1195.0.2. 
Salmerone.illuttre  in  facre  lcttere.an.i  576.11.7. 
Salomone  Rè  d‘]bernia.an.86p.n.3. 

Samuele  Rè  de‘Bulgari.an.98 1 .n.i . 

SANTI,  che  per  ordine  alfabetico  appretto  fi  di» 
cono. 

Santi  Abdon,  e Sctmen  Martiri,  ati.a  $4.0.3, 
S.Abramo  Carmelicano.an.332.n»2. 

S.Abramo  II.Carmelitano.an.478.n.i«  • • ;i 
S.Adalbcrto  Vcrcouo.ann.953.n.2« 

5.  Addio  Carmdiu  no.an.jjtf.n.ij 


DELLE  CÒSE  PIV  NOTABILI. 


Iti  Afri  Carmclitano.an.a  50.0.1. 

S.Agabo  Profeta  Carmclitano.ao.42.n.6.$9.aiij 
S.  Agapito  Marcirc.an.27;  ,n. 

S.Agaca  Vergine^  XfartircVan. 252.11. 2. 

S.Agacone  Monaco.an.38o.n.2. 

5. Agnefc  Vergine, c Mart1rc.an.304.nu?.' 

6. Agoftino  Vefcouo,e  Dottore.ann.33?.nu.2.38s.' 
num.2.jS8«nutn.3.389.nuin.i.39i.iiaa^.  395. 
yium. 2.403.01110.1,404.  num.2,415.  oum. 3,428. 
num.2.43o.nt»ni.i.72^.num.i. 

5. Agoftino  Vefcouodi  Cantuaria.  an.597,  n.i. 

6.  Alberto  Patriarca  di  Gcrufalcramc.  an.1205.1ui» 

I2i4.n.2, 

S.  Alberto  ConfciforeCarmeÌitano.an.i3oo.nnm.4 

1307.0.1. 

S.AIcllandro  Carbonaro  Vefcouo.ap.aaj.n.i, 
S.Aleflandro  Vefcouo.an.336.n‘ll. 

S.AIcflìo  ConfeHore.an.4tjLlL3. 

S. Amando  Vefcouo.an.6 13.0.6.  • 

S.Amando  Vcfcouo  Tracttcnfe.an.d68.  n,  1 , 

S.  AmatorcCarmclitano.an.7  5 .n.j . . 
S.Ambrogio  Vcfcouo, c Dotcorc.an.  ;do.nu.i.374. 
num.i. 383.0.5. ?8s.n.2  387.11.1.383.00.3.390. 
num.  1 .3 94.num.  1 .59  5. num. i .396.  onm, 2.397. 


' " ' *■  r- 


. 


mun.i* 

S.  Aminone  Carmclitano.an.;  ij.n.d. 

S.  Anaftafia  inattirc.an.3Q2.n.x. 

S.Anaftafio  marcire  Carmclitano.ari.6i8.  n.1.627. 
num.i. 

S. Andrea  Apoftolo.an.7o.n.4.586.n.r. 

5. Andrca  Corfino  Vcfcouo  Carmelitano,  aiui  37  J. 
num.  r. 

«.Angela  Vergine  Carmclitana.an.i  196.  nnmer.4. 

1253.01101.2. 

6.  Angelo  Martire  Carmelitano.au.  1204.0.2.1219. 

r. 4.1220.0. 3. 

S.Anfclmo  Vcfcouo.an.  io86.n.6. 

SrAntonioo  Arciucfcouo  di  Fiorenza . anno  141S. 
num. 2. 

S. Antonio  Abacc.ama 77.0. 1.310.0.2.31 3.  num.6. 
3 1 8 . n u iti  . 2 ■ 3^9  ,nu  m;3.33  ò.num.  1 . 3 3 9.  num.  2. 
3 5 7.num.^%3.mim.  2.1 089.0001.3. 

S.Ànconio  di  Padoua.an.  1 23 o.n.  1 . ^ 

S.Apollinarc  Vcfcouo, c mare,  an.j 

5.  Apollonia  Verg.c  mart.an.25  2.H.2. 

6.  Apollonio  mart.an.iSo.n.2  mm*  * • ■ 

S. Argimiro  Cannclitano.an.8  55.0.3. 

5. AnlHde  mart.e  Filo(ofo.an.i27.n.i.i4o,n»2.  . 

6.  Arfenio  monaco. an. 380.0.2. 

S.Arfcnio  Diacono,  cmonaco.an. 383.0.1^ 
G.Atanafio  Vcfcouo  d*Alefl'andria.ann.  325.0601.3'. 

337.n,.4.328.num.4.338.num.4.34i.num.i.347 

Dum.i.348.iium.i.3si.num.'4.35ii5.num.i.3s6. 

nuin.i.36i.nuin.lo.36?.niim.4.372.nu.2. 

S.  Aucrcano  Carmciicano.an.  1380.0.6. 

S.Auito  Vefcouo.an.579.n.2. 

S.Aurca  Vcrg.e  marc.Carmclitana.  311.855^.3. 
S.Bibila  C q n 11  c 1 i cario.  an.7  i^~iu  2.J 
SS.  Bacco, e Sergio  Martiri.an7o9.n.5% 

S.Barbara  Vcrg.e  matr.an.;os  n.i^. 

S.Bralaam  Eremita. an.  4 8.0.3 ■ ? ^7.0.4. 

S.  Barnaba  Apoftoio.an.42.nuj.  46.0.1. 62. n.5.1  ' 
S.Bartolomco  Apoft.an. 74.0.1.983^1.1.  iQoo.ri.i. 
SS.Bafìlidc, Cirino, Nabor«,c  Nazario  Martiri.ann. 
joj.num.j. 


S.Bafilio  Magno.an. 348.0. 3. 3 51.0.6.3  54.0/47613 

0.3.362.0,3.363.11.4,369.0.4  37o.n.2.378.nu.i» 
1067.11.1. 

S.Bafìlla  Verginea  mart.an. 262.11. 3. 

S.Bafilifta  Carmelitana. an. 284.0, 4. 

S.Bcncdctto  Abatc.an. 494. 0,3.523.0.2.529.00.1? 

542.n.4. 

S.Bernardino  da  Siena  Francelcano.an.1418.  nu.a. 
S.Bcmardo  Abatc.an.ii  13.0.2.11  1 ;.n.3.  m6.a.i 
1 127. n. a. 1 130.0.1.1 13  i.n.i.r  135.0.1.1138. n. 

2.1 140.0. 1.4153.0.3. 

S.Bcrnardo  Tolcmco  ConfclTorc.an.ijip.iuxi 
S.Bcrcoldo  Carmelicano.aq.i  141.0.2.1 147. num.t 

1187.0. 2.1188.11.2. 

S.Bertoldo  ll.Carmelicano.an.  123x^1.3. 

S.Biagio  martire. an. 303*0.3. 

S.Biagio  Vcfcouo  Carmclitano.an.i  229. %L. 
S.Bibiana  Vergine, e marc.an.311141.1 1 . ' 

S.Bonaucntura  Franccfcano.anoo  1264.00.3.1274 

unni. 2, 

S.Bonifacio  mart.an.3b3.n.3. 

S.Bonifacio  C'armclitano.an. 719,00.2,740.0001. 2. 

75  un.  à.  75  5.  n.  3. 

S.Brigida  di  Suctia.  30.1366.0.3. 

S.Britio  Vefcouo.an.449.n.  2. 

S/Brocardo  Carmcliùno.an.r  196.0.4.1205.  nu.i. 
13  21.  ri.  5.  s 

S.Brunonc  Abatc.ann.ua2aa1m3.1086.  nu.3.iQ97« 

n.?.i  ioi.n.3. 

S.Caìbgcromart.an.a20.n.3. 

S.Canuco  Re  di  Dania.an.1079.  n^.io8r.JUx.'  . 
S.Caritone  Carmciicano.an.  404.0.1. 

S.  Carlo  Borromeo  Arciucfcouo  di  Milano,  anno 
i56o.n,i.  1563.0.1.1584.0.3. 

S.Cacarina  Vergine, e marc.an.  308.0.4. 

S.Catarina  da  Siena  Domeuicana.an.1372.  uum.il 
1376.101.1.1  38o.num.6. 

S.Cecilia  Vcrg.e  mart.an.233.n.2, 

S.Cefario  fratello  di  S.Grcgorio  Nazianzeno.  anno 

361.0. 3.368.0.2. 

S.Cefario  Arclatcnfe  Carmclitano.an.  5 04.0.4.  , 
S.Chiara  Vergine  Franccfcana.au. 1226.0^1251. 

num.2.i255.n.i. 

S.Cliiaradi  Monre  Falco.an.xapi.o  6. 
s.  Giuliano  Vefcouo,e  marc,an*6S6.n,/, 
SS.Ciriaco,Largo,e  Smaraldo  Mart.an. 303.0.7.' 

S. Cirilla  Verg.c  mare.  Carmelitana, an.  260.  n.i. 

S.  Cibila  Vcrg.  c mare,  nipote  di  Decio  Imperata* 
rc.an.270m.1~. 

S.Cirillo  Vefcouo,e  Confeflbre.an.3  5 r.n.6. 
S.Cirillo  Carmelitano,  Vcfcouo  d'Aleflandria.  atC 

371.0. 3.413.11.3.416.0.2.43141.1.444.0.1. 
S,CinlIo  Coftantiuopolitano  Carmelitano . anno 

1 170.  n.  3.1  ìSi.n,  3. 1210,0.3,^ 

S.Cirillo  Generale  de’Carmclitani.an.  2324.0.4» 
S.Colombano  Abacc.an. 5 604^4.5  65. nuroT* 
SS.C'ofimOjC  Damiano  mart.an.2K5.ti.2j 
S.Cofimo  Abate  Carmelitano.an.  s'66,n7. 
SS.Coftmo.e  Simeone  Carmelicani.an.io29Jm,r"J 
SS.Crifauto,c  Daria  marc.an.  a 84.0.2, 
S.Crifogonoinarr^an.3~Q2.n.  1. 

SS.Crifpino,c  Crifpinianomartan.303.n7r 
S.Criftina  Vcrgine,c  mart.an.  3 oo.p.j. 
S.Crittoforomarun.3©3.n.3.  ' •, 

s.crt-: 


INDICE 

5l  Croce  del  Sig.an.  136.0. 1.326.0.4. 614.  n.4. 627. 

n. 2. 628.0.1.633 .0. 1 . 1 4P  2,0.  2. 

S.Cnncgonda  Imperatrice  20,3024.0. 2.302-5,  n.i, 

1040.11.3. 

S. Damiano  Vefcouo, 20,676.0,3, 

S. Damele  Stilica.an.460.11. 1.465, 0,2.489.0.1, 

S Diego  Confeflorc  de’  Minori  di  S.Franccfco,  an, 

1 463.0  3* 

5,Diomfio  Arcopagita,anno  52,0,1.93,  nu.».  754. 
tium  2. 

S.Domcnico  fondacor  dell'ordine  de’ Predicatori, 
an.i  180,0.5.1207.0.2. 3219.  n.4.  3221,  num.i, 
I330.num.  1. 

S.Domitilla  Verg.e  martirc.an.96.n.i,3, 

6S. Domna,  Agapa,  Tcofila,  Eulalia , Lcocadia  >0 
Viccoria  Vergini , e martiri  Carmelitane,  anno 

301.11.3. 

S. Donato  Vcfcouo, e mart.an,  362.  n.ir, 

S.Dorocca  Verg.e  marc.an.308, n.4. 

SS, Doccino  Martiri,  an.  834.11.2. 

S.Eamondo  Rè, e Mart,an.870.n.i, 

S.  Edelber co  Mart.an.  1 ooo.n.  t . 

S.Edinga  ( detea  anco  Eduuige)  DuchcfTa  di  Polo* 
nia.an.  1 265.0.6. 

S.  EfrcmSiro.an. 3 78.0.1, 

S.  Efretn  Vcfcouo.an. 5 26.0.3, 

S. Egidio  Abbate,  20.504.0.5. 

S.Elena  Madre  di  Coftancino  Magno  Imperatore, 
an.’pó.ti.  1.3 18.0.1.326.0.3.4. 

S.EIesboa  Re  d'Echiopia.an.5 14.0.2, 

S.Eligto  Veko«o.an.665.n.2. 

S.  Elilabcctad'Oiigaria.an.1231.  num.3» 
S.Elifabetta  Regina  di  Portogallo,  an,  3 290.  mi.  5, 

1 336.0.1, 

S.EIpidio  Vcfcouo  Carmelitano. 30.60.0.4. 
S.Umerico  figlio  di  S.Stefaoo  Rè  Primo  d'Ongaria, 
an  1030.0.2. 

S.Emidio  Vefc.c  mart.an.309.n.7, 

S.  Epifanio  Vefcouo,an.30o.n.2. 306.0.3.360.  n.4, 

401.11.3. 

S.Erafmo  Vcfcouo,  e Mart, 30,303,0.3. 

S.Ercolano  Vcfcouo, e Mart.an. 5 46.0.1. 

J>.  Ermenegildo  Rè,e  Mart.an.  583.0.3,  584. 00.3, 
S.ErmeteMarc.an.  132.0.2, 

S.Efichio  Carmelitano.an.  3 19.0.3.365.0,2, 

S.  EuagrioMonaco,ao.38o.n.2, 

5.  Euchicro  Vcfcouo.an.44o.n.3. 

SS.Euencio,  e Tcodolo  Marr.ao. 220.0.3,  , 

S. Eufemia  Verg.e  Mart.an.  256.0.1, 

S.Eufrafìa  Vcrginc.an.389.n.3, 

S.Eufrofioa  Vergine  Cannelitana,an.424.n.i. 
^.Eugenia  Vergine  Carmelitana.an.i  97.au.  1.  2 6a, 
miro. 3. 

5. Eugenio  Vefcouo,c  Martire, ao.  1 20.  n.  1 . 
s. Eulogio  Marcire  Cacmelitano.an. 85 8.0.2. 

s.  Euodio  Vcfcouo,  e Marr, Carmelitano,  an. 70, 
num.6- 

s.Eufcbio  Martire.  an.358.n.3. 

6.  Eufebio  Vefcouodi  Vercelli. 80,371.0.3, 
ss.Euftachio,c  focij  Martiri.an.iai.n.2. 

6.  Euftochia  Vergine.  30.382.0.1. 
s.  Eucimio Carmc!itano.ao.4jo.n.3. 465 
s.  Euritio  Carmelitano,  an.3  51.0.6. 

$s.Fauftino,c  Giouita  Marciri.an.  220.0.3. 


TERZO 

5S.Fclice,$c  Adautto  Martìri.  ah.3oi.n.J. 
s.Felicicà eoo  7. figli  Marciri.an.  165.0.1. 
ss.  Feliciti, e Perpetua  Vergini , e Martiri,  W.  *0$. 

num.i. 

s.  Filippo  Apoftolo.an.3  5.n,2.  54.0.1. 
s.  Filippo  Nerio.an.x593.n.i. 1595,0.1. 
s.  Fraoccfca  Romana.an.  1409.0.7. 
s.  Franccfco  d'Afcefi.an.i  182.0.1.1206,0,2. ni  J? 
0.4.1219.0.4.1221.0.4.1216.0.1,1228. 0,1. 

?.  Franccfco  di  PaoIa,an.  1 43  5 ,n,  1 , 1 48  a.nu.a . 1 5 ®7. 

num.6. 

s.  Francefco  Sauerio.  an.  1 5 41  .n.  1 . 1 5 5 2.0. 1 , 
s.  Francefco  di  Salcs  Vcfcouo  di  Gencura.  ano® 
i6i2.num.6. 

5.  Frootonio  Carmelitano.an.  174.0.2. 

s.  Frumcntio  Vcfcouo.  an. 3 27.0.4. 

a,  Fruttuofo  Vefcouo,c  Martire  Carmelitano,  ano. 

262.0. 2. 

s.  Fulberto  Vefcouo  di  Ratisbonda.an.994.  n.3. 
S-Fulgencio  Vcfcouo  di  Cartaginc.an,484.n,3. 5 22, 
$.  Gabioio  Matcirc.an.294.il.  1. 
s.  Gallicano  Mart.an.329.o.i.362.n.8, 

S.Gcnnaro  Vefcouo,  e Marc.an.sos.n.i. 
s.  Gerardo  Vcfcouo , e Martire  Carmelitano,  anno 
ioj3.n.2.io4i.n.4.i047*n;3. 
s. Germano  Vefcouo  di  Parigi.an.5  55. 0.6. 
s.  Gertruda.  an,664.n,2. 
ss.  Gcruafio,c  Protafio  Martiri.ao,303.n.3. 
s.  Giacinto  Domenicano.an.  1 25  7.0.6. 
s.  Giacomo  Apoftolo  (detto  il  maggiore  ) ann.37. 

0.1.41.0.1.44.0.1.844.0.1. 

S,  Giacomo  ApoftolQ(dccco  il  Minore^an, 34.0,7.8, 
49*0.  t. 63  »n.  1 , 

s.  Giacomo  Vcfcouo  di  Nifibi.an.3 38.0.3. 

s.  Giacomo  Porfirionc  Caruiclitano.an.  535.0.1, 

s.Gilberto  Abbacc.an.  1148.0. 2. 

ss.  Gi!do,e  MalTcntio  Carmelitani.an.504.n.4. 

s.  Giordano  di  Sallonia  Doaienicaoo.ao.i2i7.o.5* 

s,  Giorgio  Martire. 80.303,0.3. 

s.Giofifat  Rè,&  Eremita,an. 348.0.4.387.0.3. 

s.  Giofeffo  d’ Arimatea. 30.48.0.4. 

s.Giouanni  Apoftolo,  & Euangciifta.an.35. 0,2.47. 

n.i.  94.0.1. 95.  n.i.96.n.2.9S,num.i. 
s.Giouanni  Chrifoftomo  Vcfcouo,  e Dottore,  anno 

361. 0. 2.371.0. 3. 397.0.3.398.0. 1.399*  n.  1.400. 
0.1.2.403.0.2.404.0.1.405.  n. 1,407,  nu.x.  438. 
num.i. 

ss.  Giouanni.c'Paolo  Martiri. an.  3 62.0.9. 
s.  Giouanni  5ilcntiario.an.491 .0.5. 
s.  Giouanni  Ciimaco.an.540,n.6. 

S.  Giouanni  Elemofinario,an.6 1 o.n.  : .61 4.0.5 .620, 
num.i. 

s.  Giouanni  Damafceao.an.727.n.2.7i8.n.i. 
s.  Giouanni  Gualbcrto.a.  1 040.0. 1 . io  50.0. 1 . 1073. 


num.3. 

s.Giouanni  Carmelitano,  an.  1204.  0.2. 1217,11.4. 
022. num.3, 

s.  Giouanni  Colombino, an.  1 367.0.3. 
s.Girolarao facro  Dottore. an. 3 72.  n.3,  378.  nu.6. 

379.0.2.381.0.5.385,0.3. 420.0.3. 
s.Giuda  Tadeo  Apoftolo.an.64,  n.  1 . 
s.  Giuliano  Carmelitano  Mart.an,i84.n.4. 

5.  Giuftino  Filofofo , e Martire,  an,  140»  n*a,  J5°» 
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ss.  Ciufto.c  Pittore  Martiri.an,  107.0.4. 


s.Gorgonio  Marcire,  an.jc 
«.Gregorio  Taumaturgo  Vefcouo.  an.  333.  num.x. 


s.Gregorio Naz1anzcno.an.35  i.n.6. 

0.3.361,0. 3.378.0.1.379.0.2.  j ' 
«.Gregorio  Niflcno.3n.368.n.3.378. 110^89.  a. 2, 

1 cij  s.n.i. 

s.  Gregorio  Vefcouo  Turoncnfe.an, 574.0.1.  • 

«.Guglielmo  Verccllcnfc.an.  1430.0.4.  ’ • » . ^ 
«.Guglielmo  Duca  d'Aquitania,  an.n  j i.n.i.i  134. 
n.1.1 137.0.1»  1140,0.2. 

s.Idclfonfo  Arciucfcouo  di  Toledo, gn.63 6^num.2. 
668,  num.^ 

s. Ifigenia  Vergine,  figlia  del  Rè  d'Ethiopia.an.^6. 

IjUU)«2' 

s.Ignatio  Vefcouo, e Martire,  ann.  108.011,1.3. 6jj^ 
num,  1. 

s.Ignatio  Loiola,an,is2t.nu.$.iHQ.num.i.  i335- 

fin  in,  ? _ 

Munii  a»* 

».  Ilarionc  Abate  Carmelitano,  an.307 -nù-j  » 3'9‘ 

«.Ippolito  Marcire  an.  117.11.1.  - 

{.Ippolito  Vefcouo»  c Marcire. an.149.11.1. 

s.lfidoro  Véfcouo  di  Siuiglia.  an47i±  numidi  3, 
num.6. 

-s.Launomaro  Carmelitano,  an.495. 04. 

-s.  Leandro  Carmelitano  Arciucfcouo  di  Siuiglia.., 

an.378.0. 1.3  83.11.3.  s84.n.i,$SSJì±iJ 

■s.Leodegario  Vefcouo,  c Marcire»  40^*84. 

$. Leonide  (padre  d’Origcne}  Martire. an, 204.0.1, 
{.Leopoldo  Confefforc.an.l3 16  nu.4. 

s. Lorenzo  Vefcouo  di  Cantuaria.  ann.6 1 j.num.^, 

«.Lorenzo  Giu  fliniano.  ani  1 404.0.3 . 1418.0.3. 
a.  Lue  a LuaiigchUa,an.d-i.uU.|8c>«u.i. 

«.Lucia  Vergine,  e Martire.an.  304.0. 3.1038.0.1. 

S.Luciano  Carmelitano,  an.196.-aa. 

«s.Lucio  Sereno,  vu’altro  Sereno,  Attionc,  & Epit- 

as.Ludouico,  Paolo,  Ifidoro,  & Argimiro  Carmeli- 
tani Martiri,  an. 85  3,0,3. 

s.Ludouico  Vefcouo  di  Tolofa  Franccfcano . anno 

S-Lopo  Vefcouo  Carmelitano.  an«478.ji^i. 
s.Macario  Carmelitano.  an.187.n4» 
sMacario  Monaco,  an.380.rt.2- 

s.Macrina  Vergine.  80.370.0.4. 
ss.Magino,  & Inde  Carmelitani  Martiri, annodai  » 
num. 3, 

«.Mamcrco., 20.490.0.  a. 
s.Manuelc  Vefcouo,  c Martirc.3ói,S:y.n.t» 
ss.Marccllo,  & Apuleo  Martiri 
s.Marco  Euaneelifta  an.43  .no. 3.47.ntt»  1 Ko a.iiu.i* 

ss.Marco,  e Marcelliano Martiri,  in. 303.0.3. 
s.Margarita  Vergine^*  Mari.  an. 300.11.3. 


Santifsima  MARIA  Madre  di  Chrifto ,‘  e Regina»» 
de'Santi,  ao.3  5.11.8.36.11,5'.  3 9.11^48.11.  il 
s.Maria  Maddalcna.an. 48.^4.88.0.2. 
s.Maria  Euitciaca.an.;  ^s.n.3.  « ... 

s.Maria  Tarfenfc.an.5  35 -0.3 . 
s.Maria  Maddalena  de  Pazzi,  Vergine  Carmelita- 
na. an.  1566.0. 1.1607.0.3.1 6i  6.n.t.i669.n.2. 
s.Marta  Vergine.  an^S.n^.g-^W'.i. 

«.Marciale  Carmelitano.an.  si.n.2. 

s.Mattina  Vergine,  c Marc,  an.236,  n.i. 

s. Martino  Vefcouo.  an.j5i.rtij:j  56.11  4.357.1111.2. 

360. n. 1.374.0.2. 402.11.3: 

S.Maffimo  Confcfìore.  an.66o.  n.r. 

«.Matteo  Apoftolo,  & Euangelifta.  in.46.nu. 2.9*. 

tiu.2.io8o.nu.3.  ' ‘ &’• 

s.Matchia  Apoftolo.an.66.nu.21  ; 
ss.Mauricio,  e foci)  martiri.an.194.ni1. 2. 
s^Mauto  Abate,  an.5 13  .n.  2. 3 63.11. 1. 
ss.Medardo,  e Gildardo  Vefcoui.  8(1.564.0.2.  . 

s.  Melania  matrona  romana, an. 365, n.i. 372 .no. 2. 
s.Mcnn*  martirc.an. 296,0.2. 
ss.Mcnna,  & Ermogewraaf  tiri.  an. 369.0.4. 
s.Metodio  Vefcouo.an.266.n.  1 . 
ss.  Mille,  e Cinquecenti  cinquanta  martiri,  an.186. 
uum-i. 

«.Monica,  madre  di  sant'Agoftino.au.3S9.n.i. 
s .Narcifso  Carmelitano.an.  1 86.  nt  1 . 
s.Natanaeledc'72.difcepoli  di  Chrifto,  30.70.0.7, 
ss.Nerco,  & Achilleo  mar nrKan^.n.g , 
s. Nicolò  Vefcouo  di  Mira,  an.328.nuri. ^^JL.’flu.4.,. 
1087.0*3.''  . 

«.Nicolò  di  Tolentino  Agoftiniano.  30.1289:011.2. 
1306. 0,3. 

s.  Norberto  Abate.  ami  r T9-M- 113 4.0.1. 

«.  Odilonc  Abate,  an.1048.  n,?,  • 

s.Olauo  Rè,  c martire.  an.T  028.0.3. 
s.Onofrio  Ercmica.an. 310.0.?.  370.(1.1. 
s.Orfola,  c dieci  mila  Vergini,  e maturi  focie  di  of- 
fa. 20.383.0.4. 

s.Ofualdo Rè  diCantuaria.an.633.nn.3.63^nu.i. 
642.  n.it 

s.  Pacomio  Abate,  an.  3 27.0. 5. 
s.  Pacomio  Abate  Carmelitano.  an.403.miF, 
«.Palemonc  Carmclicano.an.3Z7.n.5- 
s-  Panninone  Abate  Carmelitano,,  an  3 Fó.3. 
s.Pannutio  Carmelitano.  «0.421 .11.27335 -iM» 
s.Pannutio  Monaco,  an.  3S0.1l,  3y* 
s.Pancalcone  Marcire. an. 3 1 r.n.4. 

§.Paol  2 matrona  Romana.  20.382^.1,385  .num. 3. 
404.  num. 3. 

s.Paolmo  Vefcouo  di  Nola.  20.394.00.2.395.00.}. 

. 40 a.n. 2.45  4.m6.iobo.nu.  1 , 
s.Paolo  Apoftolo,an.36.n.i.39.h.2.3.41.nn>4*43* 
n.i.s^s.n.iFg.fi.r^p.n.T.si-n.i^l^0-1-?^ 
n. r . 3 8 .u.  i .60.0.1.67  n. i Va  ■ 68.nF« 

S.Paolo  primo  Eremita.  30.343.0.3, 

s. Paolo  Vefcouo,  e Martire,  an.}?!.  n.5. 

t. Papia  Vefcouo.  an.  i;  1 .n.3. 

«.Pallore  Monaco.  an.^So.n.^. 
s Patritio  Vefcouo  JTberHia.an.49l.11''!- 
s.PettonilU  Vergine.  an,6-.n.i. 
s.Petronjo  Carmelitano.  20.463.0. 4. 
s.Picrio  Carmelitano,  an.284. 0,3.  ^ 

^.Pietro  Apoftolo » Legi  ucifi  Pootcncu 


r» 

« •« 
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«.Pietro,  e Marcellino  Mirt.an.3  02.11.1. 
ss.Pictro,  Seleuco, Filiberto, Fabritiano,  c Sufanna_. 

Martiri  Carmelitani,  an.j  08.11.1. 
s.Pictro  Vcfcouo  d' Alexandria, e Mature,  80.310* 
num.u 

s.Pictro  Crifologo  Vcfcouo.aii.433.n.i. 

B.Pietro  ^amuno.an.iQ57«n.3. 
s.  Pietro  Martire  Domcnicano.an.x^aju^  ^ 
«.Pietro  NQlafcQ.aa.iii8.n.s.ias6.n.i. 
s.Pictro  Morono.  an.  1 274.0.4*  1 25)4.0. 1 .x 296. n. 2. . 

131L.1U2*  • , 

s.Piccto  Tomaio  Vefcouo  Carmelicano.ann.i  354. 

11.5.13  56.0.4.1 364.0.1. 1365.0.3. 1366.0.1. 

s.Placico,c  foci]  martiri.  ao.52  3.o. 2.5 41,0.1. 
s.Policarpo  Vefcouo, c mare.  30.144.0.1, 
s.Potcnciana  Vergioc.  ao. 364.0.4.  f 

s.Praltcdc  Verg.e  mart.  an.  164.  0^. 
ss.  Primo,  c Fcliciaoo  martiri.  ao.30j.n.3« 
s.Prilca  Verg.e  mart.  30.270.0.1, 

SS.ProceXo,  c Martiniano  martiri,  an.  69.  n.6. 
s.Profpero  Vcfcouo  Aqujtano.an.436.n.i.466.n.iI 
ss. Proto, c Giacinto  Carmelitani  martiri,  an.  197. 
u*u  26  2.11.3. 

s.Pulchcria  Imperatrice  Verg.an.41  s.n.2. 421.0.1. 
423.0.1.416.0.2.430.0.1.453.0.?.  # ... 

s.Quadrato  Vcfcouo  Carm.  atuuy.a.i. 
s. Quadrato  Vefcouo, e mart.  ao  220.0.3.' 
ss.Qnaraota  Martiri,  ao.344.m2, 

«.Quaranta  Vergini,  c martiri  Carmelitane*  anno 

315.  n.i. 

«.Quarto  Carmelitano,  an.76.  no, 
s. Raimondo  Pegnafort.  an.  in  8. 0.5» 
s.llaimondo  Nonato.an.ia40.n.7. 
s.Rcmigio  Vcfcouo.an.456.n.3. 

S’Rocco  Confelfòre.  an.i  3 16. 144. 
s.Rodcgundc  Regina.  an.S9Q.n.2. 
s. Romano  mart.  an.26i.n.i. 
s.Romano  Vcfcouo  Carmelitano,  an.304.  n.5. 
s. Romualdo  Abate,  an.976.  im.i.  5177,  n,  1 . j 000. 
p.  i.iooi.n.i.ioo8.n.t«ioi7.  n.j, 
s.Rofalia  Vergine,  an. 1625.0.2. 
s.Ruberto  Abate,  an.1098. 11.3.  ' 
ss.Rufioa.e  Seconda  Vergini, e martiri  anno  260. 
num.  j> 

ss  Saba,&  Ifaia  Carmelitani,  an. 284. n.4. 
s. Saba  Abate,  an.491.m1. 
s.Scbafliano  mart.an.  236.n.  1.678.0.1. 

«.Secondo  Vefcouo  Carmelitano.an.  ioo.n.a.i 
ss.Seiccoto  feflanta  martiri,  amjioju, 
ss.Scrapia,c  Sabina  Martiri,  an. , 
s.Scrapionc  Vcfcouo  Carmclieano.an.  i91.n-I.2i3 
num.z. 

s.Scrapionc  Sindonice  Carmelitano,  an.3  65:0,2. 
s.Sercna  Imperatrice, e mart.an. iQo.n.2.S 
ss.Sctte  Dormienti. ao  2 5 .3,11.1 .45  3.  n.4. 
s .Simeone  Vcfcouo  di  Gerufaiémc  Carmelitano,  e 
martire.  an.6?.n.i.io3m.i. 

s.Si  m foriano  maruam273, 11,4. 

s.Simforofa,e  fette  fuoi  figli  martiri.ati.  138.0.2^ 
s.Simonc  Cananeo  Apoftolo.  an.64.jmu 
s.Simonc  j~ilita.  an.460 num.r. 
s. Simon  e Stoko  Carmelitano.an,  12144.  nu, l.iafcU 

Pii*  J 2Ó  fi  filici 

Carmelitana,  an.33  7.  n.zj 


TERZO 

s.Sofronio  Patriarca,  Carmelitano.  am%34.nuni.  2. 
640.  n.2. 

s.Spiridione  Vefcouo  Carmelitano.  an^3j. n.4.  , 
s.Scanislao  Vefcouo,c  mart.an.  107  9-  " : 

s.Stanislao  Carmelitano  mart.  an.14 ao.mS.^ 
s.Stcfano  Protomartire.  300.34.11.8.415.0.4,41^ 

«1.1.417.  n.4» 

ss.Stcfano,&  Andrea  Calibita.  an.76a.n.»..,  . . p 
s.Stefano  j)ibai;c.an.iia6m^  ' • 

. s.Sufanna  Vergine,  e martire.  00.293.0.5.303.0.$^ 
s.Teda  Vergine, e mart.an.45.n,i.  . 
s.Tcódorico  Carmelitano.an.  1377.0.5. 
s.Teodoro  mart.  an.304.tM. 
s.Teodoro  Carmelitano.  an.3o6.n.2. 
s.Teodoro  da  Mcdellin  Carmelirano.an^3o6.n.i^ 
s.Tcodofio  Carmelitano.  30.372.0.4.  ^ 
s.Tconc  Abate  Carmelitano.  30.381,0,%,, 
s.Tercfia  Vergine  Carmclitana.an.i  568.0.1.1582» 
num.  1. 

ss.Tiburtio,e  Valcriano  martiri,  an.232 ( 
s.Timotco  Vcfcouo,c  mart.  an.  57.0. 1 .109»  b.2. 
s.Timotco  Carmelitano.  30.494.0.2.  : 
s.Tomafo  Apoftolo.an. 76.11. 1 . 2 36/0.3.  . _ 

s.Tomafo  Vcfcouo  di  Cantuaria,  c mare.  an.ri7r« 
0.1.1171.0.1.  n74.n.i.i  535.  n.i. 
s.Tomafo  d’ Aquino  Dottor  Domeuican0.an.1264 
°.  3 • 1 » 74-Q-3 . 13  a 3 »n.i, 
s.Torquato  Carmelitano.an. 65.0.1. 
ss.Tritunc,  Rcfpicio,c  Ninfa  martiri.an.-25  2.0.2» 
s. Valentino  mart.  an.  268. 11.2. 
s. Valeria  matrona,  an.62.nu. 5. 
s.Valcrio  Vefcouo. an.391.  mi.  395.0.2.' 

«.Varo  martire.  30.307.11.2. 
s.Vcneranda  ("detta  poi  Venera)  an.  143.  n.2.'  '* 

s. Ventimila  Martiri.an.30  , . 0.24 
S.Vclliana  Vcdoua.  30.370.0,4. 
s.Vgone  Vcfcouo.  an.ioSó.n.?. 
s.  Vincenzo  matt.iliuflnlfimo.  an.303.nun1. 3.  tfù 
II.5. 7Ó2.1LJ- 

ss; Vincenzo  Legionefc,Vicromno,Anaftafio,e 
Brigida  Carmeiitani.an. 5 14.0.5. 

S.Viccnzo  Ferrerio  Domcnicano.an.  1418.  il?.' 
s. Vitale  mart.an  62.11.5. 
ss.Vitale.Sc  Agricola  mare. 30.303.0. 3. 
ss.VitOjModcfto,  cCrefccntia  mart.  an.303.  nu.  3» 
s.  Vittore  Eremita  Carmclitano.an.46o.n.U 
s.  Vittoria  Vergine, e martire  Carmelitana.  am?i  6, 
num.i. 

SANTI  de*  quali  fi  si,  elfere  flati  ritualmente 
canonizati. 

s.Suirbcrto  Vcfcouo  Vuerdcnfe , canonizato  nell 

an. 803.0.5. 

s.Vualrico  Vefcouo  d’Afpurgh , canonizato  nell’ 

an.993,n.I. 

s.Simonc  monaco  Carmelitano,  canonizato  nell] 
anno.  103  5.0.1,.  j*.  . 

.2.  Stefano  Rè  d'Ongaria,  canonizato  ncll'an.  1036» 
oum.i. 

s.  Emerico  Principe  d'Ongaria , canonizato  nell* 
anno  1036.0.1.'  : ; r > 

s.  Vuolgando  Vefcouo  di  Ratisbonda , canonizato 
'neji'an.i  049,0.2,  f 

s.  Gerardo  Vcfcouo  Tulleofe,  canonizato  neH’and. 

‘ Ès&a**  ' " 

» iRo^ 


DELLE  CÒSE  PIV  NOTABILI; 

s.Nicolò  da  Tolentino  Agoftinian©;  cinònizàcà 


«.Romualdo  Abàte,caponizato  nell'an. 105  2.00^ 
«.Attillano  Vefcouo  Zamorrenfc  , canonizato  nell* 

' anno  ios8.n.2. 

«.Pietro  Vefcouo  d’Anagni , canonizato  nell’anno 

xno.n.j, 

«.Vgone  Vefcouo  Gratianopolitino , canonizato 
nell’an.i  130.0.0^ 

«.Bernardo  Abace.canonizato  nell’an.  1 146.0.1. 
«.Edoardo  Rè  d’Inghilterra  , canonizato  nell’anno 
udj.nq,  : * 

s.Tomafo  martire,  Vefcouo  di  Cantuaria , canoni* 
zato  neiran.n7a.na. 

s.  Galgano  Eremita  .canonizato  nell'an. uSi.nq.  * 
•.Bainone  Caliìnenfe , canonizato  nell’anno  1123. 

* mtm.i. 

s.Octone  Vefcouo  Bambergenfe  , canonizato  nell’ 

• aoqtSS.h4± 

«.Ladislao  Rè  d’Ongaria, canonizato  nell’ano  xgu 
num.x. 

s.Vbaldo  Vefcouo  d’Vgubio , canonizato  nell'an. 

1192.  n.i. 

«.Fluomobuono,  canonizato  nell'ano 
s.Procopio  di  Boemia , canonizato  nell’an.'  1204. 
mun.  1. 

«.Lorenzo  Vefcouo  Dublcnfe , canonizato  nell’an. 

• 1226.11.1. 

s.Vgonc  di  Borgogna  Cartufìano  Vefcouo  Lincol- 
nienfe,  canonizato  ncH’an.  1 227.0.1. 
s.Francefco  d’Afcefi  , Fondatore  dcU’Ordinc  Sera- 
fico, canonizato  nell’an. x 2 28.0»  1 . ’ 

«.Antonio  di  Padoua, canonizato  nell’an.iz^t.n.L. 
«.Domenico  Fondatore  dell’Ordine  de’Prcdicaco- 
■ ri.  canonizato  nell’an.  1 2 ?4-n.t. 

«.Elifabetta d’Ongaria , canonizata  nell’an.  1235. 
num.r. 

s.Edimondo  Arciucfcouo  di  Cantuaria , canoniza- 
to orfano  24^^00. 

«.Pietro  Martire  Domenicano,  canonizato  nell’an. 

' Ì-2J3.U.J. 

•.Guglielmo  Vefcouo  Briocenfe,  canonizato  nell* 

«*  an.  1253.0.1. 

s.Stanislao  Martire,  c Vefcouo  di  Cracouia,  cano- 
nizato  nell'ano  253.0.1. 

«.Chiara  Vergine  Francefcana , canonizata  nell’an. 

1255.0. 1. 

«.Riccardo  Vefcouo  Ciceftrenfe , canonizato  nell’ 

an.n6i.n.2. 

c.Eduuige  Duchcffa  di  Polonia,  canonizata  nell’an. 
1267.no. 

frLudouico  Rè  di  Francia  , canonizato  nell’anno 

I296.no. 

«.Pietro  Morono, canonizato  nell’an.  1 3 xi.n.a. 
s.Ludouico  Vefcouo  di  TolofaFranccfcano,  cano- 
nizato iicll’anajJiLnq . 

«.Tomafo  d’Aqnino  Domenicano,  canoniz.  nell* 

ano323.no. 

s.Tomafo  da  Cantalupo  Vefcouo  Erfordienfe,  ca- 
nonizato neiran.1323.j1a. 
s.Iuonc  Prece  di  Britannia,  canonizato  nelKanno 

1348.11.1. 

s.Catarina  figlia  di  s.Brigida  di  Suetia,  canonizata 

peiran.1378.na. 

s.Brigida  Vedoua  di  Suetia , canonizata  nell’anno 

1390.0. 1. 


nell’an.  1446.110^ 

s. Bellino  Vefcouo  di  Pauia,  e martire , canonizato 
nell’an.  1446.11.1. 

s. Bernardino  da  Siena  Franccfcano , canonizato 
nell’an.  x 45 

«.Vincenzo  Ferrerio  Domenicano, canonizato  nel- 
l’an. 1455.no. 

s.Ofmondo  ( ò Edimondo  ) Vefcouo  Sarisbetienfe 
d’Inghilterra,  canonizato  nell’an  1455.  nOt 
s.Catitinada  Siena  Domenicana , canonizata  nell* 

. an.  1461.0.1.  •• 

s.  Alberto  Confcfforc  Carmelitano, canonizato  ncl- 
Pana  476.no! 

ss.Bcrnardo,  Pietro , Ottone,  Accurcio,  & Adiuto 
Martiri  dell’Ordine  de’Minori  di  san  Franccfco, 
canonizati  nell'an.  1481.0.1. 
sJSonaucnìura  Vefcouo  Franccfcano , canonizato 

nciran.-1482.no. 

«.Leopoldo  Duca  d'Auftria , canonizato  nell’anno 

1485.0.4. 

s.Cafimiro  di  Polonia,  canonizato ncll’an.15 13. 
numa. 

s.Brunone  Abate, Fondatore  dc’Padri  Cercofini, ca- 
nonizato nell’an.  15 14.0. 1 . 
s.Francefco  di  Paola , Fondator  de’Padri  Minimi , 
canonizato  nell’an.  15 19.0.1» 

«.Antonino  Arciuefcouo  di  Fiorenza  Domenica* 
no,  canonizato  nell’an.  i s 22.n.2jr\*r  . 

s.Bcnnonc  Vefcouo  Mifnenfc , canonizato  nell’an. 
1523. n.L. 

s.Diego  Confefforc  Francefcano , canonizato  nell* 
anq$88.nq. 

s.Giacinto  Confeffore  Domenicano , canonizato 
nell'ano  5 94*n*i* 

s. Raimondo  Confcfforc  Domenicano,  canonizato 
negano  601.  na. 

s.Francefca  Romana,  canonizata  nell'an.  1608.  n.i. 
«.Carlo  Borromeo  Arciuefcouo  di  Milano,  canoni- 
zato nell’an. x6io.n.x. 

s.Ifidoro  di  Madrid  di  Spagna,  canonizato  nell'an. 

1622.11.1. 

s.Ignatio  Loiola  Fódator  della  Compagnia  diGie- 
sù,  canonizato  nell’an.  1622.0,1.  . 
s.Francefco  Saucno  della  Compagnia  di  Giesù, ca- 
nonizato 

s.Tcrcfìa  Vergine  Carmelitana,  Fódatricc  de’Car- 
melitani Scalzi,  canonizata  nell’an. 1622.0. 1 . 
s.Filippo  Nerio , Fondator  della  CongrcgationeJ 
dell'Oratorio,  canonizato  neirana622.n,r. 
s.Elifabecca  Regina  di  Portogallo,  canonizata  nell* 
an. 1625.00. 

s.  Andrea  Corfino  Vefcouo  Carmelitano  , canoni- 
zato nell'an.  1629.no, 

s.Tomafo  da  Villanoua  ( dell’Ordine  di  S.  Adotti- 
no) Vefcouo  di  Valenza,  canonizato  nell’anno 

1658.11.1. 

s.Francefco  de  Sales  Vefcouo  Geneuenfe , canoni 
zato  nell’an.  ; 665.no. 

s.Maria  Maddalena  di  Pazzi  Vergine  Carmelitane.’ 
an.i6o7.n.j.  i626.nq . canonizata  nell’an.  1669. 
num.2. 

«.Pietro  d’AIcantara  dell’Ordine  de’Minori,  cano- 
nizaco  nell’an.  1669.0. 2. 

j 


Sara- 
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Sifacctii,c  loro  fatti.  aa.*7?.n.i. 

4  zi. 04.444.0. 2.$  09.0,1, $93-0.3-628.0.3. 630. 
iliuS  32.0.1. 63',i.n.  1.6  j$.  04.637.0,1.639.0.1. 

640.11.1. 642.0. ».  647.0.1  648.11. 1.65  3.0.3.  669. 
n.j.  671.11 1.672.11.1.67$.  114.696.04.71  ì.u.g. 
7n.n.2.7i6.n.i.724.n.l.72$,n.|.7j8.fi.i.7jp. 

* iu  1.744.  c5i .746.11.  ì .7$  7;D.3:.76i.rt.  1 .764414» 
77S-n.a-79Q-o-i. 797-04. 798.0.1. 803, 0.4.81$. 
■n.x, 810.11.1.  8n.n.a  817.0.1.828.0.1.834.0.2. 
8 3 8.0-1.842. 11. 2.843.0.3. 844.0. 1.845.11.1. 846, 
nu.  1.849.0.1.8 56.0.1. 866, 0.1.1.867,011. 3.  869. 
i). a. 870.0. 1.87 1.0.1.871.0.1.874.0.1.877.0.1. 
878.  U.l. 880,0.1.884.0. 1.3. 900.ll.2.9Q3^tilUX» 

912.0. 3.915.0  1.936. 0.5.938. 0.1.943.0.1.950, 

* 41.1.9 59.0. 3.96t.n.  1.96 j.a.  2*964.0.1.3.969.0.? 

! <?70. HU.1.980.  tl.l, 98j.n,Z.989.0.1.994.nU.I.Z. 

998.1).  1. 1001. n-3 .100$. 0.1. 1010.0-1.1  Old. o.t. 

101 8.0. 1. 1017.0.1.1037-11.1.1038.0. 1.1040.0. 
2.1041  0.3.4.10420.2.1048.0.2.1052.0.1.1057 
n.i.  1064.111.1070.0,1. 1077.0.4.1085.11.2.1086 
>1.4. 1087.11. 1.1 09 1.0.1.2.1098, 0.1. 1099.  nu.i. 

1 101.0. 5. 1 103.0.1.1105.11.1.1110.0.1.5.6.1112 
0.1.1 1 16.0.1.1 110.0.3. 1 113.0.3.11 55.  num.u 
1 1 $6,11.2.1 163.011.1.1 166.  0.3.1 170.0.2»  1 174. 
0.4.1 176.0.3.1 179.0. 1.  1 180.11.1.1 185.  nwm.i. 
1 1 >17.0.1.1. 1 190-11.1.  1 191.0.3. 1 198.044100. 
0.4;  1 209  n. 3 . • 1 1 1.0.2. 1 2 1 2.».  1 . s.  1 1 H . nu.  1 . 

1214.0. 5.6.  1119.IH1.2.3.  1 120-  n.2.1221.0U.2. 
JÌ23.0U. 2.1224.1111111.1. 1225.110.1.1118.0.1.8. 

1129.0. 1  1130.0.3.  1131.0.1,1134.0,3.  1137. 
nu.;.  1139.0-1.1.1240.  00.1.3.1141.0,3.1241. 
n.24. 1 143.0,2.1 145,0.4. 1248.0.4. 1249.QU.I. 

1150.0. 1.1153.11.5.1157.0.3.1 261.0.3.4.  1163. 

* il.  1.3.  1 165.  n.1.3.1 166.  n.4. 1167.0.3.1 268.n.} 

1269.0.  2. 1 271.011.1. 1178.0.3»  1283*0.3.1 289. 
- • », 3. 1190.0. 3.  1291.0.1. 13oo.n;5.i30i,num.3« 

1303.0. 3.1305.0.3. 1 307.0.5.13 1 i.nu.5. 1318. 

* 0,4. 1331.011.1.1339.  n.i.  1340.  n.2.i34$.nu,2. 
1364-0.!’  i 365.0.3^1402.0.4.1426.0.1. 1442. 
11,4.  1 461  .num.  1.  1468.0.3.  l <373.  mi.!?.  1516. 
nu.i.  15 17.  n.  2. 

Reggi  de*  Saraccoi,  e loro  fatti, 
l Trlabometo  falfo  profeta,  e Rè  primo  de’Saraccni 
ao.61 3. 11.5. 6i3.o-8. 630.0, 2.6?i.n. 3. 

* Eubomerc.  an.63 1.0.3.631.0.2.633.0.1. 

3 tìumar  I.  an.63 3.00.1. 63  5.11.1.637,0.1.3. 639. 
n.2.640.  n.  1,642.0.1. 645.  n.i» 

4 Oamen.  an.645.  0.1.647.0.1.648.0.1.653.110.3. 

654.  OÌU2. 

5 Mabukia.ìn. 654.0. 2.65  8.n.  1,6^9.0.1.669.00.  3. 
1 67 1.0.1  *67  2,0»  1.675*0. 1.676»  il, 1,677*0*^. 678. 

tium.3. 

6 Edimclecb.  20672.  n.j.óSs.n.i.dpo.n.i» 

7 jinfelma.  an.690.n.i.396.n.i.7oo.n.i. 

H»o»jr  II.  20.700.0.1.716,0,1.717.0. 1,718.0.1. 

• - 710.0,1 /izflSC p 4 

$ Givi,  alialo, n,2.  713  .0.1. 

rud.  ao;7i3.n.i,7i a.n.i. 74 1 . n.3, 

Euclid.  311.741.0. 3. 742.0.2  ♦ 75  7.  n.4, 
stbdaU  J.  ao.7  5 7,  n.4.7  5 8.  n, 

7Aad1.2n.77  5-0,2,781.0.2,783.0.1. 
7iloisi.3di.j2},  0.1.784.11,2, 

«Aron.  781.11,2, 784.D.  1, 798.0,1,804.0.1 ,807. 
04-  808.43, 


64-’ 4 -«te 


» li 


ì ($r  ^ibdala  II.  an.008.H-3.>...  . . . , 
ij  Maometto  II.  an.ScS.  mS.» 

Sarmati  popoii.an.172.  ri.  i.  174.JU.1 

3 1 9.».  1 , 3 1 9-n.  1 . 3 7 f.n,2 .375.0.1. 39  £mù  1 » , 

56S.num.L-  25  - 

Saro  Capitilo  d'Oaorio  Imperacott.an.4 10.40.1,' 
Sarus  Capitano  dell*  Vnni.an.406.n4, . _ ;1  « 

Saueili  Capiamo  Imperiale,  an.  1630.  0.6.163.8, 
num. 

Saooia, Duelli  di  c(Ta,e  loro  fatti.  .'U 

1 Amedeo  Duca  primo.an,  r4 1 5 .0.3. 1427.0001.4., 

1438.0.  1.1447.0.8.1449.0.1. 1473.0.5., - •• 

2 iÙd0HÌ&hmtX4*$M.J  .1 447-n.8.  -, 

3 Filiberto , i ,an, 1 47 5 •0.5.1476.0. 5-1525 .n.83 

4 Carlo  I.an.l 525.0,8.1 535.0.8.1 536.nu,6. 1537. 

n.x.i  s 39-Q-9-  ~ 

"5  Carlo  ILan,i 5 39-a,9"f540.D.6. 1542-0.1. 1543. 

_ 0^3,1544.0  1.1546.0.1.1547.0.11, 

6 F//fppo.ao.i547.n.ii»i549.ó,8.  » 

7 Carlo  111.  j&.-i  $49* n.8.  1551.0.1.  I$$i. n.7. 
i554-oum.3. 

8 Filiberto  Emmanuele.  an.  1 554.  n.3,  1555.  0.1», 
155  7.Q.  j . 1 5 5^.n.a. 1 5 6o/i.  5.1 563..  nu.  2, 1 5 64. 

’ nu. 6.1571  0.4.1588.11.4.1600.0.2.  1613.  nu.2. 
1614.0U.1. 

2 Carlo  Emmanuele  1.30.1614.0.1,161 5.0,1,1616. 
num. 1.1617. num. 3.  1618.  nu.L,  1610.  nuui.i, 

1614.044615.0. 4.1617.0.1. 1618.  n.i.  1629. 

n,l14.l63O;0;l.  ^ j 

10  Vittorio  ^Imedco.in. 1630.0.1. 163^.  n.3. 1634. 
11,1^2,1635.0.5.1636.0.1.4.1637  O.L.  . 

11  Francefeo  Giacioto.zn.  1637.0,1,1638.0.1. 

li  Carlo  Emmanuele  H.ao.  163 8, 11. 1.1 639.  num.i.1 
. 1641,0^1642,0,2.1643,0.2.1644.00.1, 1645. 

1^1.164601.1.1647.0,4,1648.0.1,1649.  num.3» 

.-  1651.0.1.1653.0.1.3,1655.11.3.1656.04. 1657» 

11.2.1658.011.1659.0. 1.1663.0.5. 1665.  oum.i. 

. ,1668,0.7.'  . > - •:  * 
Scandebergo  Prencipc  di  Croia.  Legi  Giorgio  Ca* 

ftrioto.cli’è  l’iftcflo. 

Sciarra  Colonna  nobile  Romaao.an.  1 3 03.  numi.  1 . 

. 1 304,0.1.1314.04. 

Scifma  I.an.2$i.n.i*  ...  , . 

Scifma  Il.an.367 j,l.  . . „ 4: 

Scifma  Ill4iL4i8ai,2, 

Scifma  IV,an.493.n.i. 

Scifma  V.  30.530. 11.1. 

Scifma  Vi, ao. 533.0.1- 
Scifma  Vll.an.676.n.i. 

■Scifma  VHI.an.686.n.i. 

Scifma  IX  an.637.n4, 

Scifma  X.an. 708.04, 

ScifmaXl.ao. 757.11.1, 

Se i fma  Xll.an.767.n4» 

Scifma  Xlll.an.824.n.2. 

Scifma  XI  V.an. 855.0.1. 

Scifma  XV.an.891.n4. 

ScifmaXVl.an.897  04. 

Scifma XVH.an.907.n4,  . ...  ^ . . . : - 

Scifma  XVIlI.an.964.n4»  . . 

Scifma  X lX.an-974-».27^  • - « ’3.j 

Scifma XX.an.996.n4.  . . ; . ....... 

Scifma XXI.an.1012.n4.  ...  , . 4 

Scifma  xXII.aa4044.n4. 

Scifina 


- *-t 


’ f*  44.-H.2- 

*•»  L **  jì** 

.1  e.  :,»:4a 

< - : . 
I • r*  «O  ^4  X 
. O'vVliaC 

-C  1^5^ 
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Scifma  XXlII.àn.io62.n.rT  . . tr.  .. 

Scifma  XXI  V.an.  1080.11.4. 

Scifma  XXV.an.il 00.0.7. 

Scifma  XXVl.ao.il  1 8. n.i.  -*v  ' v 

Scjfma  XXVII.ana  1 ^o.n.ju  u.-t 

Jcifma  XX  VlII.an.ii?8.n.2.  -V 

Scifma  XXIX.ao. 1159.0,1.  ; 

Scjfma  XXX.  20.1165.0.3.  • 1 -<*£ 

Scifina  XXXI.  10417141.?.  • l -, 

Scifma  XXXII.an.  1 3 25.0. 1. 

Scifma  XXXIII.ao.tr^M^  * 

Scifma XXXlV.an.x3P4.n.uv  ■*  -,  , ’-v 

Scifma  XXXV.an.i424.n.a. 

Scifma  XXXVI;  an.  1438.11.*, 

Scifma  finale  de'Gceci.  an.  1443.0,1,' 

Scichi  popoli.an.>57.n.a,  262,0.1.265.  nu.p.  a 79. 
n.2.28o.n.i.?i2.n.i4i3.n.*.33$.o.l«3S5»n,i. 

-356,00.4.  3g3.au  3.400.00.3.406.00111.1.481. 

Scombcrgio  Capitano  dc’Franccfi  10.1617.0.1. 
Sconimunica  adempitalo,  n 50.0.1. 

Scoria  denominata.  10.445.0.2.  4 
Reggi  di  Scoria,  c loro  fatti. 

I Guglielmo  Lana.  164.0, a.i  174.0,  i. 

i Guglielmo  11.10,1213.0.4.1214.0.7.  • , , , , 

3 ^c/jtWro,an.aai4.nu.7.iaa6.nu,5.i 2i7.nu.a. 

1 271.0.  3. 

4.  Hpbcrto  I.an,is7t  7.1199.0.4. 1300410.6.1303. 

11.4.1 305.0. 5.  x 3 19.0.3.1323.0.4.1329.0.4» 

5 Dauid.  an.i 3 29.0.4.1355.0.5.  1357.0U.6.  1369. 
num.a, 

6 Roberto Iliam  3<?9.n»i.i?77.n.i.i j88.w.i. 

T Roberto  IH.  ao.i  3S8. 0.1.1411.0.3. 

8 Roberto  lV.an.141 1.0.3.1422414?, 
g Giacomo  I.an.i 41  a.n.6. 1436.0.4* 
io  GwoCToILao.i436.n.4.i448.ou.3.i457.nu.i, 

1460.0. 1. 

JJf  Giacomo  III. an.  1460.0.1.1497.0.1. 

II  Giacomo  IV.  ao.  1497.0.2.1 504.0.6.1 5 13.OU.4. 
1 5 24-11»  » • 1 5 2 5 .0.4. 1532»  n.io. 

13  Giacomo  V.ao.i  53^^0.16.1 5 40.0.4»  1541.OU.5. 

1542.0. 6. 

14  ftfarà.an,T  $42.n.6. 1544,0.2.1  $45.00.1.1546, 
flilii  548. tua.  1 5 54.ou.2- 15  >3.00.4. 1560.00.3. 

• 1564.0.3. 1565.0.2.1567.0.1,1587.0,2. 

15  Balda  S/M4rtkan.i$64.ou.3.i$6$.nu.2.i567, 

num.i.  . 

16  Giacomo  Vl.an.is67.n.i, 1568.0.4.  i5óp.nu.2, 

1570.0. 3.1573.0.2. 

i?  Giacomo  Vii,  10.1576.0.6.1569.0,2» 

18  Giacomo  Stuartb.  ao. 1587.00.1.  di  cui  legi pelli 
Regi  d’Inghilterra. 

Scrittura  facra  da  Sao  Girolamo  tradotta  io  latino. 

an.38t.n,$.  . ;i 

Sebafliano  Imperator  tiranno.an, 414,0.1. 

Sedulio  pocta.an.4S  o.o.j» 

Scocca  filofofb^tn. 56^,1.65.0.3. 

Sepolcro  di  Salomone,  an.i 35.0.1.  : 

Sergio  Damafccoo.illuftrc  in  lettere.ao.  1017,0,2» 
Serto  illuftre  in  facre  lettere.ao, 949.0.2, 

Seruilio  Sulpitio  hiftorico.  10.440.0,3.  . 

Seta  portata  nell’Europa,  ao. 552,  n.3. 

Seta  portata  ocll'Italia.amiiso^uz. 

Scuero  illuftre  in  lettere,  an.953.0.^  • ' . ■ ; 


Sicilia.an. 5641,2.491,0.3 . 5 35.00.3.8x0410.3,  827. 

. n.i»373.nu.2.i038»nu.3.i040.nu.4. 1139.00.3. 

1483.00. 8. 

Reggi  di  Sicilia , c loro  fatti. 

X bugierò  Conte  Normanno,  an.1063.  nu.*.  i 064. 
|M.lo68in.i.io7o.u.2.io77.ou.4.io78.num.i. 

1084.0. 2.1086.0.4.1090.00.1.1091.00.1.1097. 
n.3.1 101,0.6,. 

a Simone  Normanno.  an.iioi.nn.ff.  1104.0001. 2. 
mo.n.1, 

3 Rugicro  Normanno  H.an.nio.nu.i.  1123.00,4. 
H27.n.i.xi28.n.i.iii9.nu.i.][i3o.nu.5.n33. 
n.2.1 134  n.2.1 137,0.3. 1138.0.1.2. 1139.no. 3. 

. 1 145.0. 1.1148.0,1.1149.00.1.^1150.00,2,1152. 
n.i.ii54.nu,3.  ' W 

4 Guglielmo  Normanno  1. 20.1139,0.3*  1154.0.3. 

1155.0. 2.1 156.0.1.1157.00.3.1159.00.2.1161. 

n.4.n66.n,2. 

5 Guglielmo  Normanno  II.  (detto  il  Buono) anno 
li66.ou.i«i 174.00.3.  ii76.nu.a.  1 i77.num.i. 

1 1 S4,nu.  2.i  18  5.nu.^.  2 186,00,1.2,  118740^5. 
i iSp.num.z, 

6 Tancredi  Normannofan.  1189.0. 3.  xipo.num.i. 

1 191.0. 2.1192.0.3.4. . 

7 Rugiero  Normanno  III,  an.  1 1 92,0,4. 1 1 9?,n.  r . 

8 Errico  VII.  Imperatore  .amai  9 3.num.  2. 1197. 
num.1.2.3. 

9 Federico  II.Imperatore.an.i  1 97.0.3.  1:  io.nu.i. 
I2li.n.i.i2i3.n.2.i2i9  nn.i  1 222. no. 2. 1 224. 

n, iu  22541.1.122641.4. 1227,11.2.  i2i8.num.a. 

1229.0.  2. 1232.0.1.1234.0.4.1235.00.3. 1236. 

o.  1.6.8. 1237»n»i»i239.nu.3.ia40.ou.i.4,xa4i. 
0.1.2.1242.0.2.1244.0.5. 1245,0.  i.i  246.au.!. 

1247.0.  [248.0.3. 1450,0,2. 

10  Corrado  Rè  di  Sucuiaian.  1250,00.2, 12 5 2.00.5. 
2254.0001.3. 

11  Mfl»fredo.an.i2so.nu.2.i2$4.nu.3.i2$$.nu.4» 

1 2 5 7.0.  5 . 1 2 6 1 . .nu. i .4. 1 26 2.mim. 3 . 

1 266.  num.ié?f 

iz  Carlo  d’Angiò  fratello  di  San  Ludouico  Re  di 

Francia.an.r2ó3.n.  1.1264.0.1.1265.0.1. 1 266. 
0.1.1267.0.2,1268.0.2.3.1270.00.1.127541114, 

1 276.0. 2. 1 277.0.4. 1 279.00.2.1. 28o.ou^i.  1 281, 

n.i.  1282.0.1. 

1 3 vietro  III.  Rè  d’Aragona.an.  1 282.00. 1 ■ 1284. 

0.1.1285.0.3. 

14  Giacomo  d'Aragona.an.1285.  nu.i.  1286. niu, 

1291.0. 8.1292.0.4.1296.0.4.1298.110.1.  1 299. 
nuci.i. 

15  Federico  d’ Aragona,  an.  1 2 99.0. 1 . 1 3 02.nu.  1 .3. 

1305.0. 3. 1309.0.4.1311.0.4.  i3«a,nu.2. 1443» 
0.1.1319.0.6.1322,0.3.1336.0,5. 

j6  y/crrolI.an.i336.n.5,»i34i.n.3. 

17  4wdo*i»c<>.an/i34i.o,3.i342.n.7.i352.n.|» 

18  Federico  Hl.an.  13 52.0.3. 1366.0.4. 

19  Maria*  211.1366.0,4.1  86. n. 4. 

io  Martino. an.  1 3 86.  n.4»  1395,00.3,  pafsò  tal re^ 
gno  nella  Corona  d’Aragona  5 c dopo  alcun* 
tempo  io  quella  di  Caviglia, 

Siconolto  Duca  di  Capua,  c di  Salerno . anno  85$. 
nuro.2.  .. 

Siena,  e Scncfi.an.9S  3,0.1,  i ^^9.2.  1372.0001.1. 

1374.0. 2.1402.0.5.1403.0.4.  1500»nu.8. 150$. 
11.6. 1 5 5 i.a.6,1 5 53.0,2.1 5 55.0.1.1 5 $7»"- 1 • *» 
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Sigtsbcrto  Rè  degrAflg1i.an.644.n.i< 

Sigifmondo  Re  de'Borgognoni.aii.sog.nu.i.  516. 
num.i. 


. ì 


lUllllMU 

Sigifuolto  Capicaoo  di  Valentioiano  in.  [Impera- 

c0re.an.4a  7 .oli. 

Silio  Italico  poeta.an.8o.n. 

Simbolo  della  Cattolica  Fede.  211.41.0.2. 

Simeone  Rè  de*Bulgari.an.9i4JLJ,928.lL2,'  ' 
Simonc  Mago.an.ism.3. 67.0,1, 

Siracufa  C1cti.an.663. no.  8 27.  nu.i.  878.  num.a. 
ipis.n.i. 1186.0.1, 

Smaraldo  monaco  illuftre  in  facrc  lettere,  aa.  949. 
num.a. 

Smaraldo  E(Tarco  Impetiale.an.5S  5 

6oo.n.a. 

Socrate  So2omeno,hiftorico.an.440.n.4. 

Solo  ampliacore  della  legge  Maometana  cfplica- 

ta  da  Ha’i.an.  13  50.0.9» 

Solimano  figlio  d’Orcano  Rè  de’ Turchi,  an.1356. 

0.2.1357.0.1. 

Solino  hiitorico.an.  109.0.4. 

Spagna,Keggi  di  ete.e  loro  fatti, 
j Mxtico  Rè  de’  V ifigothi. 30.40011.4. 403.  tiu.3. 

407 .0.3.408.0.4409,0.1 .4 1 o.n.  1, 41  i.n.i. 
z Maulfo. an.4io.n.i.4t i.u. 1.412. n.a. 414. mi.i. 

415.11.1.  n 

l Stzenco.an.41 5,n.r. 

4 fW//4.an.4i  5.0. 1.417.0.3.419.0,2.439.00.1.2, 


regno  di  tre  anni.  .*  ' 

34  pe/dgio.an. 7 19.0. 1.736.0.1!! 

15  Fam7fl.an.736.n.i.738.a,i. 

56  Mfonfo I.'dccco  anco  Iieifonfo)  an.738.  au.fl 
744.0.1.757.0.1,  hebbe  il  titolo  di  Cattolico, 

17  Froila  I.an.757.n.2. 764.11,1, 

18  Aurelio.  an.7640ni.77  5.  0.4. 

29  Silonc. a 11.775.0.4.7 8 4. n.i. 

40  Mfonfo  il  Cafto.an.784.n.i.788.nii,790.  n,r[j 
79?. 0.1.798.11.1. 8l  3.1L1, 

41  Maurozato.an.78&.nAi.7s>o.n.i 


? 


441.0.2. 


5 Teodorico  1.80.441,0.1.451.0.3. 

6 r»n/MO»do.an.4S  i.n.  3.452.0.1. 

7 Teodorico  ll.an.45i.11. 1.454. 0.4.455.  n. 2. 456. 

0,2.464.  tu. 

S Euartco.  80.464.0.1  466.0.3.474.0,1.  484.  n.2. 

9 Marico  Il.an.434.n- 2.49?.Q. 1 .501.0.1.507.0.  l« 

10  Teodorico  Hl.an.507.iLl, 510.3.1.  515 oni, 

1 1 ^ tmalaricó  an.  5 2 5 .0.3. 5 3 o.n.4.5  31.0.2. 

12  Tcndio(dctto  anco  Teutay  20.531.11.2.541.0.2. 

5.548.0. 2. 

12  Tende  filo.  30.548.0.2.550.0.1» 

14  w4gifa.au.  1500. ju 5 5 5.4,1. 

1 5 Manctgildo.zn.s  5 5 .0.1,5  60.0.3,5  67.0.1,2, 

16  Ltuba  1. 567  0.2,570.0,2,-  • 

17  Lcoutgildo.in. ^67. mi,  571.0^2.583. 
0.3  584,0.1,585.0.1, 

18  l{ecarcdo  an. 583.11. 3. 584.0.1,585.0. 1.588.  n.3. 

589.0. 1.590.0.2.595.  OLI. 

19  Liuba  11.30.595.0.2.597.0.2^ 

20  Vittenco.an,  597.0.2.604.  0.3. 

•il  Gondemiro.an. 604.0.3.610.0.3.  • 

• 12  Si/c6wro.an.6io.n.3.6i4.n.6.6i9.n,i. 

ZJ  Recaredo  H.an.619.  o.I. 

14  Suentilla  I.an.619  0.1.631.0.2,' 

25  Sifenando.an.63 1^2.641.0.3^ 

16  Suentilla  I I.an.64 1 ji,3 .651  Q.I.' 

17  Tnlga.an.65  1^0,2.653.0.1, 

fi  8 Reccejfutndo.an.6 5 3.11. 1 .672.0.2 i 
19  10.672.11^,673^.1.674.0.1.675.00.1^ 

68o.no, 

. 30  £ni<g/o.an.68o.iua,6Si.n.i.687. n.2, 

21  £g icòne 30.687.00,693,11.1.701. M, 

1 2-  rtfii34.an.70 1.0.2.710.0.2. 

I*  Federico. in.jio  n.i .7 1 3.0,3.716.00.1!, là SpC 

gna  fù  opprefia  dalli  Saraceni;  e faccene  Tinccr- 


42  Raimiro  I.an.823.n.i.844.n.2.85an,xr( 

43  Ordonio  I.an. 850.0.1,861. ili. 

44  Mfonfo  III. (detto  il  Grande)an.86im,i.  8 66* 

0,1,878.0.3.884  0.3.907.0.1.912.  n.4. 

45  Garfiafdctio  anco  Gratia)an.9o7.  num.a.  912.' 
nuiD.3. 

46  Ordonio  1110.912.0.2.924.0.2, 

47  Froila  Il.an.924.n. 2.925. 0.2. 

Interrcgno.an  .925  .n.a, 

48  Mfonfo  I V.ao.9  26.n.  1.9  27.  n,  1. 

49  Rimiro  II. an. 926.0. i.Q27.nu. 1.9  jg.  n.  1.950^ 
num.i. 

50  Orrfon/o  III.an.950jua,95S4L2* 

5 t Veremondo  1.80.955.0.3.960.11,1, 

54,  Sancio  l.an.95Q.n.2.955.n.3.96o.n.  2 961.0.1, 
97i.n.3.  4?  i . * 

5j  gannirò  111.80.971.0.3.986.0.1.  ..»• 

54  Veremondo  II.an.o86  0.1.998.0.2. 

55  Mfonfo  l/.an.998.o.2.ioi4.  mx.  1027.  num.2,' 

56  Veremondo  III.  ami  027.0.2. 1037.0.2. 

57  Ferdinando  l.  an.1025.  mià,  1037,  mi,  1040, 
n.2.io65-n.u 

58  silfonfo  Vl.an.io65JLL,io75.niL2. 1085,  n.àl 

1098.0. 1.1099.0.1.1  ìoo.n. 5,1 109.0.1.  ' 

159  Sancio  ll,a».  1065. n.  1.1  O75«o. 2. 

do  Vraca  an.  1 1 09.0.1. 

61  Mfonfo  VII.  an.  1 1 1 pulì:  1 1 26.0.1.  **■*» 

61  Mfonfo  Vili,  an.  11 26.  M.».ii7$.nuni.i.ii76j 
nuin.3.4. 

63  Sancio  Iir.an.i  176.0.4.1  i77.il. 4. 

64  Mfonfo IX.an.i  177.0.4.1 207.0.4. iaia.  nu.i» 

1214.0. 6,  * 

65  Errico  1.10.1214  o«6.12I7Jli. 

66  S.Fcrdinando.an. 12 17.0,1,1218.0.2. 1219.  0.2$ 
1 aio.n.i.i  223. n. 2. 1227. 0.3. 1228.  n.8. 1236. 
n.i.1 23 2.nu.2. 1234.0^,  1237.0  3.1145,0.2, 

1252.0. 4.1256.0.3. 


67  Mfonfo  X. detto  il  Sauio.  an.  1156.0.3. 1257- 
0.1.1258.0.1.1260.0.3.1262.0.5. 1265.  num.*.' 

1270.0. 2^1177.0.2.1284,0,1.  < 

64  Sancio  IV.an.  12  84.0.1,1291.0,6, 

69  Ferdinando  Ill.an.  129 i.nu.6. 1294.00.3.1397» 
1441 301.114. 1307-0.3» 

70  Mfonfo  Xlan.i307.n.jr.i  313.11.*»  1315.nu.32 

1 316.0. 5.1 3 17.0.  i-i  3 i8nu>xi  320.  nu-i»  1323, 

0.3.1324.0  2 5 1326  11.4  .1332.00.3» 1333  no-4. 
1336-03. 1337  n.3  1338-nu.z  1340.no- 2- 1344. 
. n-2.1347  0.3. 1349  n-2.i35Q-n.3‘ 

71  Tietro  an-i  150-0.3.1358 n.i-i.?6o. 00  4- 1362» 
mi  1 366.0. 5.1369.03- 

71  Irrito  II.  1 3 5 8 0.1.1360.0.41366.  nu$»  1369» 
n.3  1 3 70.0-3. 1 3 7 1 .n.  1 .1 3 77.0.2. 

73  Giouam  J.an- 13 77-0  a<i378*n*7*  1382-  num  i. 

" *584- 


■ 
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1 riU.nr*lin<5«n*i.*383.n.i. 
f4  Errico  III,  an.  1388.0.2.1395.0.3. 140 2.num*t» 

1403.11.1.-  •* 

55  Giovami II. an.i403.tmm.i.  1410.011. ?.  1417. 
n.5.143  a.q.a.7.  1 43  4.0*3 . 1 43  6.nu.3 . 1 43  8.n.6. 
i44o.nuj.  1446.Hu.  2. 1447.00.4.145  j.nu.j. 

J6  Errico  lV.an.1453.nt3.145 5»ri.3«  Ì459.nuin‘.7« 
«46».n.>.i464.n.2.i47l.n.3.i473»Q’i« 
Interregno  1473.0.1. 

77  Ferdinando  V.an.i 474.0.2,1479.0. 2. 1482.0.4. 

1483.0. 6.1487.0.1.1488.0.3.1489.  nu.i,  1 490. 
p.3. 1491.0.5. 1491.0.1. i493.nu. a.  i49$.num.». 

149641.1 . 1 499.0. 6.1 500.0.6.7.1 5 oi  .n.i.  1502. 

B.3. iS0^.3.iS04.nu.i. 2.3.7.!  s°$.nu.*-r$°6. 

O. 1.1507.0.2,1508.0.4.1509.0^.1511.  num.1. 
t5 12.0.1. 1513.0.3.1517-0.1. 

78  Filippo  I.ao.  1499.0,6.1506.0.1. 

7 9 'Carlo  Indetto  Carlo  V.ImpcratorcJan.i  506.0. 
i.i  5 17.0. 1.15 18.0.2.15 19.0.1. 15  *0.  o.i.i  521. 
n.3.4. 1 521,0.3.4. 1523.0. 1.2.3.4.6. 1524.11U.1. 

1525.0. 1.3.1526.0.1.3.1527.00.1.1528.00.2.8. 

1529.0. 1.2.1530.0.3.4.5. 1531.0.1.6.1532.0.2. 

3.1533.0. 2.3.1534.0.2.4.6. 1535.00.4.6. 1 536. 

p.2.6.i537Ji.i.i53>.ou.5.15i9.ou«i.2.6.i54o. 

11.4.6.1541.0. 2.3.1 542.0. 1.3.1 543.0.3.4. 1 544. 
p.i. 4.5.1 5 4 5.0.1.5.15  46.0. 1.1 5 47>im<7-  «54**. 
b.i.i549‘^,7,^55o*i^^,^‘^'4*^ 

15  5 2.9.2. 3. 155  3.0.24.1554.0.3- 15  55«°»*»a*3» 

4.1556.0. 3.1558.0.1. 

gp  Filippo  H.an.l535.n»6.i54t-n»?’  iS49.num.6* 

1553.0. 2.1554.0.1.1555.00.1.3. 1556.0001.3,4. 

1557.0. 1.2.3.15. 5 8. n.1.6. 1 5 5 9-nu.  1.15  óo.nu.4.  * 

1561.0. 2.1562.0.4.1563.00.2.1565.00.3.  i$6  6. 

p.7.i567.n^.5.i  568.0. 2.1570.00.  i-i  571<nu,t» 

1572.0.  3.1574.o.6.i575»0;3.5»1376«n.3.»  577* 
p.i.  1578.  n.i.i  580.0.1. 1581.00.1.15*3.000^. 

1584.0. 1.1588.1.5. 1589.nu.2.i59<.nn»3»^59a>. 

• 11.3.1597.0.2.1598.0.1. 

il  Filippo  Ill.an.i 598.0.1. 160141.2. 3. i6o2.nu«i. 

1603.0. 1.1610.0.2.1613.0.2.1616.0.1.2. 1617. 

11.3.1620.0.  1.2. 162 1.0.3. 

82  £i//ppoIV.an.i62i.nu.3.i622.nu.3.4.5- 1624. 
n.i^27i  625.0.5.1627.0.2.5.  i6i8.n.2. 1629.11.2. 

4.1630.0. 1.3. 1631.0.4.6. 1632.00.3.4.5.7.8.9. 
1 1. 1 6 3 3.0.376.7.1634.00.2,3.6.163  5.QU- 2.4.$  « 
€636.0.1.2.3.1637.0.1.4.5.16^8 .0. 1 . 2.4. 1 6 39. 

P. l.  2.3.4» 1640.0.1.2.$. 1 641 .0003.2.3.4.5  -6*9* 
,1642.0.2.3.4.1643.0.2.3.4.  i644.ou.2.3uf.5A 

i645.n.i.2.3.6.i646n.i.2-3.4.i647.n.i.2.3.4. 

1648.0. 1.2.1649.0.2.3.4.  1650.00,4.5.6.1651» 
0.1.2.3.5.1652.0.1.2.3.4.1653.0.2.3. 165 4»o-i« 

2.3.5.1655.0. 2.3.4.5.8.1656.0.3.5.16570.2.3. 

4.6.1658.0. 2.4.5.1659.0.1.2.3.  i66o.nu.2.3^r 

1661.0. 3.4.6.1662.0.1.1663.0.1,2*1664.0.2.5. 


Strabone  hiftorico.  20,692.0.1, 

Strongili  ifola.an.  34.0.4.  « <>  •. 

Suetia,  Reggi  di  ella,  e loro  fatti. 

1 Errico ilSanto. an.i iso.n.j.  1160.0,3» 

2 Cario,  an.  1160.0.3»!  168.0.3. 

3 Canuto . an,  1 1 68.0,3. 1 1 92.0.6. 

4 S<iCTcfegfo.an.ii92.n.6.i2ian.4»  » 

5 Errico  II.an.i2io.0Mf.i2i8,n.8. 41 

6 Giovanni,  an.ia  18.0.8.1222.04.  . . , 

7 Errico  [11.10.1222.0.4.1250.0.7. 

8 yaldcmato.in.1 250.0.7. 1 277.0.7. 

9 Magno.zn.i  277.0.7.!  2po.n.6.  , , , 1 . 

10  J8cgfro.an.i29Q.n.6.i3i9.n.7. 

11  Magno  Il.ani  3 19.0.7. 1363.0.4.' 

12  Alberto. *n.  1363.0.4.1387.0.1.1395^.4^ 

13  7ilg)^ar/f<r.an.i39$.o.4.i396n.3. 

14  Errico  IV.  10.1396.0.^71410.0.1.2438.00.10. 

Interregno. 

15  Cfrr<flo/òro.an.i44i.n.3;i448.n.6^  . 

16  Carlo  11*  an.  1448.0.6. 1470.0.9. 

17  Stcnonc.xn,  1 470.0.9.1475 ,h. i.i 500.0. 5/ 

18  S«g7ifong.an.i5oo.o.5.i5i2.o.ii. 

19  Stcnon  Sc«rc.an.i5H.n.ii.i5io.n.3. 
oo  Gw^aao  an.1 520.0.3.1 561.0.5. 

21  Giovanni  11.10.1561.0.5.1583.0.2* 

22  6igt/mo»do.an.i  s83.n.a.i592.nu.4.1594»PU»3« 

1 599.nu.4- 1604.011.2.  Legi  di  elio  oclli  Reggi  di  . 
Poiooia . 

23  Carlo  Ill.an.1594.0u.  jTi599.mi.4.i604.nu.z. 
iótin.i. 

24  Guftauo Adolfo,  an.161 1.00.2.1625*00.8.1617. 
0.4.1628.0.5.1629.0.5.1630.0.6.1631.  P.1.3.4. 

1631.0. 6.7.8.9.10. 

25  Cferig;«g. an.  163 a.n.ro.  11. 1633.00.3.5.6.7.8.’ 

1634.0. 3.4.5.6.7.8.9.1635.00.2.3*1636.00.4.5» 
1637*0.2.1638.0.6.1639.0.6.1640.0.4.7.164!» 

11.9.1641.0. 5  1643.0.6.1644,0.6.8.  1645.110.4.  ? 

1646.0. 5.1647.11.5.1648.110*3.1654.00.71655. 
0.1.1656.0.1*1659.0.1.1660.0.5.  1661.0.1. 

16  C<tr/oGWltfMQ.an.i648.n.?.i654.n.7.  lóss.n.S. 

10.1656.0. 5.8.1657.0.8.1658.0.10. 1659.00^» 
l66o.nu.5. 

17  CarloV.  an.i66o  o.s.i664»nu.4. 1666.00.2.5. 

1667.0. 5.  i668.n.4. 

Suctonio  illuftre  in  lettere.an.85. 0.1,124.0.2. 
Sucm.an.407.nu. 3 .409.00.2*41 5.0.1.417.0.3*456. 

n.2.560.0.1. 570*0*3*57  i.o.i* 

Suizzen.an. 1318.0.3. 1319.11.4. 1448.0.2. 1462.0. 

6.1465.0. 1.1472.0.2.1475.0.5.1477.0.1. 1479* 

n.i.i499*n.i.i500.n*3*  1512.00.4.1513.1)001.3.^ 

1515.0. 2.3.1516.0.2.1521.0.4.  1530.0.3.1531. 
n-5. 1548.0. 1.1620.11.1. 1656. 11^4.1658.0.3. 

m 

, * ■ r . *-»*•••  . ~tp  ■ 

T 


1665.  n.  1. 

83  Car/oII.an.i665.flAi666.nam.4.i667.n.*»4* 

5»  1 668. n.  i»i.  3*4*1  669*o«i*5» 

Spron  da  Sproni  illuftre  in  lettcre.ao.i  564.0.10. 
Statio  pocta.an.8o.n.3. 

Stefano  Rè  di  Rafcia.  an.  1 356.0.4» 

Stefano  Patriarca  dell’Armcnia.an.  1555  *n •*. 
Stclicone  Capitano  di  Teodofio.e  d'Ònorio  Impe. 
ratori.an. 395.0.1. ?98.n. 3. 4.5.400.0^.  403.0*3* 
406.0.1^07.0.3.408.0.3». 


T Acito  hiftorico.  an.8o.  0.3. 

Tadeo  vno  dclli  72.  difcepoli  di  Chrift*  • i®* 

42.nutn.5. 

Taide  meretrice  conucrtiu.an.32  i.ti.i. 

Tamas  Rè  di  PerSa.an»!  548.0.5. 

Tamcrlano  Rè  de’  Tartari, c di  Per fia.an.  1391.0.1.' 

1397.0. 2.  i4>o.n.6. 140  i,n.i.x4Q2;n*i*^4°^  a*»* 

Tancredi  primo  Duce  dc’Nonnanoi  entraci  ncllT- 
* .ulia*an.  1038,0.1» 

V - fc  Tan- 


Tancredi  Normatino.aft. i 096.0.1.1099.0.1*1100» 

n.j.i  104.0.3.1  uo.n.i. 

Tartan.ai.no  2»mkJ.i  231.00.2^1 2 34-bu.S- 1135. 
11.4^218.11,  l- 1 24 1 »n.  3 . 1 24  2 .nu.  3 . 124  3 .ou.ìjì^ 

1 144.11. 1. 2.6.1 245 ;n«4?t 267,0.4.  i|OO.nun*a£* 

1306.0. 2.1 3 . i6.n.3.Tji7.nua.X3i8.niK4.i322t 
n.1.1324  n.3.V'327.nu  2. 1391.00.1. 1401. nu.i. 
x 4 5 6 .il  2. 1 45  7 014.'  1 470.HU . ju  1 47  i.nu.3  1 474. 
n.M479-n.3.l43o.nu.x.i48x.nu.4. 1487.110.2. 

1488.0. 2.1495. 0.3.1498.1^.4.1499.1^.3. 1504. 

11.4.1508.11. 3. i5Q9.n.2.iyio.nu.4. 15 2i. num.6.  . 

1422.0. 6.1527.0.2.1528.00.3.1531.00.3.1531. 

n.4.15  3 3. *1.5. 1548.0.5. 15 56.011. 6.1 5 57.num. 4. 
156  5.0.4- 1 5 94-H-4»  1 648.nu.  8. 1 649.  nu.  5.1651. 
num.7;i65  3.oum.6.i65  5.oum.io.i657.ounn.&. 
165  8.ÌLK3.1660JI.5.1 663.0.5.1664.00.4.1665. 
0.5.1668  n.6.  

Taflìlonc  Duca  di  Bauicra.an.788.n.a.  1.1J 
TechellcRè  di  Pcrfia.an.  15  0710.4. 

Tderico  Rè  dc’Bulgari.  an.777.t1.!.  . 

Tcmiraz  Re  dell'Armenia  roioore.an. 1 632.0.11. 
Tempio  di  Diana  diftrutto^n.-26a.n.r. 

Teodoco  Capitano  di  Gallieno  imperatore  . anno 

265.0.  1.  . . • 

Tcodomiro  Rè  dc'Sucui.  80.560.0.1.570.0.3. 
Teodomiro  Duce  deirOllrogothùaii,473>fki. 
Teodoro  fratello  d’Eraclio  Imperatore.  80110  633. 

num.  1 « 

Teodoro  Effarco  Imperiale,  an. 650.0 
Teodoro  Lafcari  primo  Imperatore  di  Trabifon- 
di.an.i  204.0.  ni  12.0.5.12  i4.nu. 4«i2  ao.nu.i. 

1 2 21  Jl«  1 .1 222.00.1. 

Teodoro  IH.  Imperatore  di  Trabifonda . an.1233. 
.0.1.1236.0.3.1  238.0.2.1248.0.5.  ii49.nun).2, 
•125 1.0.6.1254.00.4. 12  55.0001.3, 1259.0001.1» 

1296.0. 3.  . . 

Teodoro  Triuulrio  Cardinal  Milanefe . an.  1636. 
0.1.1638.0.1 . 1 643.0.3. 1 647-nu.x.  1 648.01101^1. 

1655 .0. 2.  1 656.0.1.  ìi  t . 

Tcodofio  Capitano  di  Valcntiniano  I. Imperatore. 

an.373_.rki.  3. 

Tcofilato  Vcfcouo  dc’Bulgari.  311.877.0.3. 

Teofilo  Vcfcouo  d’Anthiochia,  illultre  10  facre  let- 
tere.an.  1 jo.tLu  . 

Terfteofone  Capitano  de'Suedefi.  an.i64i.num.p. 

1642.U.5. 1643.0.6.1644,0.6.1645  m.4. 
Tertulliano  Africano,  illultre  io  (acre  lettere,  anno 
2 1 2. n.2. 2 1 5 n.i» 

Teudonc  Rè  di  Bauiera.  20,590.0.3. 
tTil  1 Capitano  Imperiale.  an.i620.n.x,  16  23. nu.2. 
1625.11,7»  1626.0.3. 16 28. n.4.  i6jo.nu.6.i63i. 
n. 2.3.4  1632.0.6.7. 

Tiran1inciritalia.an.r3 15.0.1, 

Tobakio  Capitano  Inglefe.an.145  3.0.2. 

Tolomeo  Prcncipe  degl’Aftronomi.  an.T40.tt.2i 
Tomaio  Valdcofc  Carmelitano , illuftre  in  facro 
lettere,  a'n.  1400.nJf.1401. 0,2.141 8,na.2. 1430» 
oum.2. 

Tomaio  de  Kempis , illuftre  in  facre  lettere . anno 

141 3.0. 4.  • . : 

Tomaio  Moro  Inglefe , illuftre  in  lettere,  an.1535., 

num. 5^ 

Tomaio  Prencipe  di  Sauoia.an.i634.nu.2.6.i635.- 
Xi.4.i636.n.2,i638.n.4.i639mu.i.i640.num.i, 


INDICE  TERZO  li 

1 64 1 Jk2, 1 642.  n . 2. 1 64  3 .n  u.  24  <544.011- a.  1 645  i 
.1.1646,0. 1.1648.0.1,.  165  5ILÌ.  1656,0.1.  . , 

nbambaifo  Saraceno  Riè  del  Cìliro.  aaòo  1 e 17Ì 


<V* 


Tombambailo 

num.3.  . » 1 1 jji 

Torquato  Tallo  poeta.  30.157610.7.  , 

Tofcana,  Duchi  di  ella,  c loro  fatti, 
j tAleffandro  Medici  Primo  Duca . an.i 4 30.  niimiji:. , ^ 
15  3 6*lk  Ù . f 

2 Co  fimo  I.an.i  5 36.0.1.1 543.0,3.1  ^46, 0.1.1549. 

n.  5.1.5  5 1414,1 552.0.4.1 55  4-QU.5.15  56.num.i.^ 

1 5 5 7»n«24 1 5 64»n«  Vlr*  5 74t»M  « :.6.:v 

3 Francejco.in.  1 574.0,3.1 587.0.3*  _ 

4 Ferdinando  I.an.  1 5 8 7.0.3. 1 6oi  .0,3 . itfiòi  nu.ji 

162 !•«  0.6.  . . , . T C , I . ' r| 

5 Cofjmo  H.  30.1621.0.6.1632.0.10.1641.0.1.  u 

6 Ferdinando  II.  an.i64i.n.i*i643»n.i.  1644.0.1^ 
i645.n.6.i66o.n.7.i665^ki.i6o8,o.7» a#» 

Trabifonda  col  fuo  Imperio  oppreila  da’Turchi* 
an.i 460.0. 4<  , : nu  ' 

Traianopoli  Città, an.nTJkL,  ..t' 

Tribclliooc  Capitano  lmpcriale.an.263.n.x.  4 

Tribigildo  Capitano  dc’Barbari.an.  399.11. 1,  , 

Trifone  macflto  d’Orìgcde.au.20  . j 

Trifagio  diuino.ran.446.u.i, 

Trogo  Pompeo  H 1 fiorirò, a».  1 40.0.2. 

Turchi,  an-  $66 .0,2,615. 0.1.763.00.1  .775  .num.  2^ 
1042.1U2. 1048.0.1.1067.0U.1. 1 07 1 .ou.i  .1095 . 
n.2. 1097  0. 1 . 1098.0.1. io99.nu.iji:ioo.aum.3^ 

1 1 13-0. i.i  1 18.11.4.1 1 19,0.5.  1 1 2 j nu.i.i  124.  " 
n.a.i  13  i.q.2. H41/Q.3. 1 146.0.3, 1 148.10101.3, 


1149.0. 2.1 15  2.0.3  . 1 1 6 < m.j» J Aftfr gft 4>. 7|«1 
0.4.12180.1, 1120*11  .1,1 244.0.2.,  1 245.nuuk4. 

1 2 $9.0. 1. 1 266.0. 3.1 277.nu.6T1 278.11U.  2. 1 291. 
n.7,1 297.0.5.1299.0,3.2300.0.3. 

Reggi  dcTurchi,  c loro  fatti. 

1 Ofrowa^o.an.i3oonu.3.,ii3Qi.oul2.i3o6.nuiii.2» 

1309.11.4.1 3 13.0. 3.1 3 14.nu.j.  131 5 jiu  5.1316. 
n.343 17.0.2.13  iS.nu  4.1 3 19.0U.3.  1322. nu.2. 

1323.0. 6.7. 13 24.0.4. 4? a 5.». 2. 13 26.11. 1.  • 3 

2 Pregno,  an.  1 3 26.0. 1 . 1 3 28.0.3 .132 9.nu.  3. 1 330. 

. n.2.i  33  2.n.i.i3?4»»»a  1335.0.1..! 3 38.num.3« 

x 3 390.3. 1341. 0.41 343.o.3.i344»nu.i.  1 348. 
0.5. 135  i.n.2. 13 54.0.3:  1356.0.2.  1357,0.1.. 

3 *4 morate  l.an.i  3 5 7»Q.  f . 2 . 1 3 5 8 .nu.4. 1361  .mi.  r . 
1362  0.5.1363.11.3.1365.0.1.  136S.OU.4. 1376. 

11.6.1377.0. 4.1379  o.i.  1 380.11.4.  ij83.num.i. 

1 384.0. 2.1387.0.2.1!  3 9Q.»ii^ 

4 Baia^tto I.an.  1 390.0.5 . 1 3 9 1 .nu.2 ..  1 3 92.00^3. 

1 395  .u.2, 1 3 96.0.1, 1 3 97.0114. 1400.00.6.  j 401 . 
n.a.  1402.0.7.  , ...  . 

5 lfa^abeleun.1 402.0.7.  ... 

6 Solimano  I.an.  1402.11,7. 1406.0.2,  1408*0001.  j* 

. 1409.0,1, 

7 Mw/a.an.  1409.0. JL 141 2.n.  1. 141 3.0.2.  . 

8 Maometo  1.30,1413.0.3,1416.0.3. 1418.num.5i 
1 4 io»n.  3. 142141.1,' 

9 dimorate  11.20.1421.0.1.1422.0. 3. 7.14  23'  n.ii 
1 425-OU.l»  1428. 0.2. 1429-0. X.  1432.  0.5.1434* 
n.6.i43  5.nu.5.i436.n.7.i,438.nu.8.  1439»  1HM*» 
1440014^1442.0.4.1443.0.1.1444.0.10.1445. 
n.4.1 446.0.3.1 447. ou. 6. 1449. nu«4. 1450.  nu.4r 

1 ; ...  ti! 

10  Maometo  I Indetto  Amire;  an.145 1.  n.2. 1452. 
n.3.i453.n.i.6.i‘454.n.2.3.i456tQÌi,2,3».i4S7. 


DELL®  COSE  PI V NOTABILI. 

B»4.f4^.n»^H^^K^  i4tfo;tì4»J4^t^nu.6:  Vaflooc;  Fluita  Capitano  de*  Francefl.an.K  iz.n 
1462.0.1^1463,0.2^6^1^^46^x4^4.  VVbertinofilofofo.ac  oratorc.an.145x.a4. 


Jj 


4 .145 1.0.4.  u 

1466.04.5.1467.0,4. 1 468x1.34469.0.2,. 1 470.  '/ VdalricQ  Vefcoud  d’AUgoiu , illuitrc  m facrc  Ict. 


4. 3.4.1471.0.1.5;  147»  n.  3.  ,-1473.0.2.3.  11474* 

«.1.1475.0.1,1476.0.2.34477.110.1.1473x10.1; 

I479.II.4. 1 480.IU2.  V.  a.-:  -,t. 

II  Baiaxzetto  i Lan  4 4 8 i.n.i. 3.6.1 483 .n.4.  1484. 

P.  1. 3448  5*n. 7-i436.n44438.il.  ?♦  1490.00.». 

j47Lju14492.no.?. 6.1493.  n.3.  1494.  ou. 3. 5. 

1498x1.5.1499 11.4.1 500. 0*7. 1 504..  0.7. 1505*. 
pum.44307.uan1.44. 303.  mi  014.  1309-  oum.4. 

1.0.741. 


tcre.an.95  3.0,2, 

Veneria, c Vcnctianije  loro  fatti.an.45 3. nu  2,  5 6$. 

ILA,6o$<n,2.7i6.p,i.3o  3.0.2.*  10. 1 . s io.  u.a. 
8aLn^i .846. n,i. 847.0. 2*9QP-n.a»9o?xi4.  95 9Ì, 
IM»997.n.l.ioos.n.5.ioi8.n.Z;ipa3.n.i.i03C> 
a.2. 1067.0.?,  107  j.nu.a.io8i.nu:i.  1084.  ou.i, 
i094.n44099.p44  ipo.n.341  oi,n.  1.5,4.  104. 
n.  1 .1 107.n.a.iii8.nu.6.ria3.na.?.ii2s.  nu.i* 
1512.0/7.8.  : .cxJ.v  , : 1 148.0.1.1  161.0.24 i70yoaK  1 172. n.2. 1176. 

^li.5ei;>aff.an  J5  ra.n.8.13 14.n4.f5  13 16.  ri.2.  1 1 77x1. 14  i 8g.pu.,i . 1 1 9 1 . mr  $ . 1 19  2.  nu.5 , 

ikL.i^iTiO.jajifi.a.t.iyijui.K.^  ._  .<“^1  1103.0,1.1 204.0.4.1216.0  2.1217.1111.3. .1221, 

[13  Solimano  11,80.1519.11.3.1521.0.8. 1521.00.7.  0.1.1231.0.1,1136.011.6. 1238.0.1.  1239. nu.?. 

1 5 1 3x1.7, 15  24.0.4.1 5 i&n*i. 1527.  o.i_.  1 5 28.  1 240x1, 1.1. 1141.0.1,1150,0.5.1 156. 0.5. 1258 

n.4. 1519.0.1.1 3 ?o.nu.6. 15?  r.nu.  1.1531.  nu.i.  n.3.  1261.0,2.  1263.00.2,1165.00.5. 1266.  nu.  2. 

ÌS3  fco.7.1 5 nunM*  7;  $6^  ,i267.ou.3«ia76.nu.M»8o«n«**».?. 1183.  nuT?^ 

' «011.4.1537.00.3.5.1538.0.1.2.4.5.1539. nu.3#  . 1189.11,1.1192.00.5.1196.0.1.1197.0.4. 1298. 

I54d  .iium.5.1 541. nu. 1.7 .6.1541.0001.4. 154?»  \ 00.34299,0.34300x111112.6.1310.  num.1.13  1 2. 

n.3. 4.i544.n,3.6.z-545'.n^).t 346.0.3. 1 547.0.9.  . nn.3.13 13.0010,4.13 14.00.1.4313,  00.7.  13.18, 

1$  480^4.3  a S49Jiu,jt  tyso7o7i^.i  51  j wo^. 

ISSa-n.  1.6.1  ss ?.o  6.1  $54.0.445  55.11.5.  1556. 

«.  7-15$  7.0. 4. 5- 155  8.^u.  5 4 5 59»n.i.  15  60.  nu.7«  ~ 

,356  2x1.44  362.0.4. 1 5 64.0, &n  5,65.0. 1.3,  ,1566. 


num.4. 


.0 


, >tTfT 


14  Stimo  Il.an.i 566.11.4.5. 1 567.0.3. 1570.011.1, 
157 14VL.I573. 0,3.4.1574.0.1. 

15  dimorate  Ill.an.i  574.0,1.1575.0.31 1 576/0.$. 
1577.0.4.1578.0.4. 1579.04. 1580.  n.4. 1593. 


«.1.1594-0.3.4.1595.0.1.  . f.\ 

16  TAaometo  Ill.an.i  $ 9$  xl  2.1 596.114.  1 597>r»*-^8> ..  _ 

1598  n.j.iS 99.0*2.1 600.0.3.  ióei.BU.4. 1604»,  . . 1441.0.5.1444.0.2.1445.0.3.  1446.0,4!  1447. 


011.3» 1 3 29.i)U.a.ij3^nuAij  34.0.2.IÌ 35*  »*l*  r 

1336.00. 5.1337  00.5.1344.0.1.1343.0.1.1 349» 

" J.  nn.j  *t  352.  uu.  4. 1 3 5 3.  q.3,, 

I354»n-a.»  35  5-00.1*^3  $6.0. 1.1  357.  n.3.,  1358. 

nu.  1,1364.00.4. 1370.011*4. 1373.  num.i#  i 3 74. 

nu-3>l37g*9Mm»4«i3'7.7-«iu.3.l?79.  no.i.  l3.So«  7 
n.  i*  1 3 88x^4. 1 39^'QU.rt»  3»7-qu.x.i403 . nu.?. 

1404.0. 431405^0.1.1409. 0.5.  14x5-/11.5. 144^. 
«0.2.3. 14io.or3. 14  27.0,4. 1 4 28.110.3,1429.11,2, 
143 1.04. 1432^^6.1434.110.7.1436,  nA  1437. 
n- 3*1438.011.4. 1439.0, 3. 4. 144Q  n.5. 1441,0.2, 


num.i. 

27  Ecmeto  I.ao.i6o4.0B.i.i6o5.nu.i*i6o6.  nu.a, 

i6i7.num.i.  — • - 

15  0/j7»4n,an.i6i7  0.1.1618.0.4.1619*  n.i.  1621. 

^4;  161 2.6.4,  f u>‘l  :;’j 

19  7>iujlafà. an.  1 6 1 8.nu.4. 1 61 9410.1. 1 6 22.  n«m.2. 

r4623.B;j/~-- __v  - J • 

ao  jt momie  IV.  an.i62?.tw;.j626.nwm.?.  1627. 

0.7.1618.0.3.163  j.n.i.i. 1638.0.3.  1640.  itu. 9. 
ai  ibraimo.ìn. 1 640.11.9. 1 641.11.1  p,i 64 2. nura/7. 

1643.0. 8.10.1645.0.6.1646.1)0^7,1647.  outn.7. 

1648.0. 6. 

22  Ecmeto  Il.i  648.0.6 1649x1.71650.  Q.9.  165^*. 
«*7*8, 1 6 5 i.n.6.7.16  3 3. n. 6.7.1 6 34.  n.iQ,  ’i6  5 5, 
n.7.1656.11  6.7. 1 657.0.7.8.^658.  no.S-9»  1659. 
«0.3.6.1660.110.6.71661.110,7.9.  1661.  nu.  4.5. 
1663*0.6.7. 1664.11. 5*6. 1665.^.6.1666.  n.6.  ia« 

23.1667.0. 7. 1668-0.6,7.1669.11.1/ 


fio . 


113 


‘‘-•ila 


V 


«U.3.1449.0U.?.  1453  il6,  1456.  num.i,  1461. 
«.5.1462.00. 1.1 464.1.0. 1.4. 1465.  num.4. 1466. 
*o^-»  467.0.4.1469.0. 1.1470. 11.4.1 47 

1473.11.3.1475.11.1.4.1476.0. 5.1478.0.2.1482. 
«.5,1483*0.3.5. 1484*0*1  *^495^.4- *496.  nu.i. . 

1494.0. 1.5. 1495.D. 2.-  496.11.2.1498.  mitri.  1.5. 
I499in.l14.1500.11.7i  i50i.fi; 2. 1504.  nurti.  1.7. 

1 508.0. 44 5 09.  0-4*i$  to.n  1.1511*  n/i,  1512. 
n,ùÌ6  8.15 13 . n.?,i  515. 0.1.3.Ì  5 16x1.2.  1518. 
d.  1.15^141.3. 1513. 0.1.3. 15 14.0.2. 1516-/10*1* 

1318.0. 2. 1519.n.2,t5 ? 2.1). 5«i $ 3 > * nll.8. 1537. 
Q.i.  1 5 38.04.3. 15 39.0.3 .1541^  0,3.1560.  n0v7. 

1 S 70.0.1,1;  7 1 .0. 1 . 1 573 ,011.4. 1 5 '74.0.1, 1 606. 
num.4.i6o7-num.i.i6'i^[nu.i.i6i7. 11.4. 1610. 
fl.a.i624.0*».i6i9.no.4.Ì63O.n.?;i6rLjifl|riAr 
1.63 8.0010.3.1645. n.6.} 646.0001.7. 1647/0,7  ‘ 
X648JL6, 1649.0.7. 1650.0.9.1651.00.8. 165».' 
«^.165  3.0.7.1654.0.10.165  5. 0.7.1656.11001.2, 
j657Xi;u.TJ658.n.8.l6s9.n,6,i66o.nu.7.l66u: 
0.9.1662.0^5.1663,0.5*7.1665.00.1. 1666.0U.6» 

7.8.  i'668.ii.'t  .5 .7. 1 669.6. 3. 


■ OZ  ' V' 


Adomaro  Rè  di  Germania,  ini  3 54.  num.x^  Vefpro  Siciliano.  an.u8i,n.i. 


36i.num.i. 

Vaimaro  Prcncipcdi  Salcrno.an.io38*nu.i.  1047, 

num.  ì.  • 

Valdemaro  Rè  di  Dania. an.ri6i.n.i. 

Valdemaro  II.Rè  di  Dania-an.i  217.0.2.' 
Valentino  Borgia. 20,1 502x1.2. 1 303.0.1. 

Valerio  Fiacco  poeta.an.8o.n.^. 


Veflelini  Capitano  Imperiale,  ao.1644.  n.5* 
Vefuuio  monte.  an^Q.nu,x47txi,2,i63o.n^ 
Vetraoio  Imperator  tiranno.  20.350x1*1,  35  a.n,2^ 
Vcttichindo  Rè  di  Sadonia.  80.772.0.2.775.  nu.3. 

776.0.2.782.0.1, 

Vgonc  di  S.  Vittore,  illuftrc  in  (acre  lettere*  atu 

1 jji.num.3. 


yandali.an.4O7.n.?.4O9.n.2.4«5/0*J.4X7*n*l*42<>!  Vgonc  Duca  di  Borgogna.  204248,0.4.1249.0.1 
n.i  .441.0.245  2.11,5.45  5.n.  1.456.0.3.457.  n.2.  * 1250,04. 

468.04 .496.0.1.  ""  ’ ygooe 


‘i 


Dighized  by  Google 
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Veo,*C1rdin»liilUUhi;»ftc«UR«e.»n..154.  ’ 

y&&*mj**l**~**#  .k» 

Vil/aeifo  Vefcouo  Megontino , diottre  in  facrc  lec-  Voni  popoli  della  Scithia.an.  376.0.1.  383.  num.j, 

V Jnagiio  v cituuu  6 - • « 395  .n.  1 .406.11. 1.425  .dm.  1 . 4?4*nu-  2<44 1 • no.». 

ViMdmo  i&cad*Aquitania.an.  10*5. 0.4.  444*n*2‘44^n*M55»n‘4*5I4*n*4*SI5*n*»*5aT» 

vinrenzo  Lirinenfcùl'Uttrc  inUcrc  ictccrc<an«4J4«  ^^SSS.n.i. 567.0.1.  

lV  um  i . * Vunghel  Capitano  de’ SucdcfLltm.  i6l9.ruun.&l 

Vincenzo  hiftorico.an,  1*40. 0.5.  ,Itf44*n*tf‘l*4S\n-5*  ^ , .".Ji 

Vincenzo  lanes  Bifcaino,  gran  nocchiero , che  gì-  Vfumcaflino  Rè  di  Pcrfia.tn.  1456-n.  *.  1464. 0.6. 

‘ ja-rotondit3  di  tutto  il  mondo.an.  1 5 ao.  n.u  .J47??Qi*iI473*n*3»1474«fl**»I478.B«H», 

Vindemiro  Duce  dcgrOllrogothian^y  3.0.»»  9 ' • 1 

Vifigothi.an. 376.0.1.  ma'  legiGothi.  * 

Virai  Michele  iiluttre  in  facce  lettere.  -20.988.  n.l.  • , ■ 1,.,  .. 

Vitaliano  Duce  de'  Gothi.an.5i4.nu.4. fi*  00.1,  *7  Abulane  Turco  Àffimbei04o.«  398.0.5.  *45^ 

519.0,1.5*0.0.1.  PoumJ** 

Viticondo  Jlluftre  in  facre  lettere.  10.946.0 .4.  Zaor  medico.ao.  1 171.0.2. 

Vitoldo  Duca  dilituania.ao.14fo.  o.».  • ; • Zmo  Re  de’  Uzon.an.5a*.n.3.  . 

Victor  Cappello  Capitano  Venctiafio.  ano.  1449.  Zenobia  inclita  Rcgma  de*  Palmcriui^n.  2 69.  n.> 
V«  i iJin  < V.  273.0.1.174.0.2. 

Vittor  rcconió  » e macftru  di  SiGirolamo.  *0.537*  Zifimo figlio  di  Maomcto  Acuire  Rè  de* Turchi; 
mi  t ...  - 7 - ao.148 1.0.*. 1483.00.4,1484.011.4. 1491*^1,* 

Vittorino  Aquinatc,aritinetico.an.^66.o.4.  1494,0.5.1495.0.^ 

Vldio  Capitano  ded'VBqi .an.406.  n.x. 

^ 1 ...  » ! .••••*'.  1* 


t ir -U 
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Suole  feufare  il  prudente  Lettore  grerrori , che  Cogliono  fuccedere  inauuedutamer£ 
te  nelle  ftampeiperciò  non  qui  mettemo  fa  correttione  di  tutti  > ma  (blamente  dj 
quelli, che  nel  fettimo  libro  deuono  ftiraarfipiù,che  gl  altri. 


Libro  fettimo 

Foglio 3.  anno 42.  n.*.  lineai. 
F.  19.  M»  *5?-  a-1»  Wfl»1* 
F.  25.  an.  310.  n.a.  I10.5. 

F.  *5-  an.  3*4-  n*J.  ljn*4* 

f.  156.  an.1416.  n.z.  lin.7. 

J,  237.  20.1648.  0.2.  Iin«$. 

Item  n.4.  lin.a. 
Itemlin.af. 
F.  241.  in;i6so.  n.8.  Iia.15. 

f,  «68.  colóna  fco6dafUo,i5t 


Errori. 

Diflentiato 
7 fette 

non  voffe.cbenoo  (offe. 

Ertufiani 

(progettata 

Sciate  licito 

Verayna 

partita 

prome(Teglil|  di) 

drtogang 


Correttioni 

dimentico 

Sette 

hon  volfe*  che  10Q4 

Entufiani 

fproueduti 

SciatelletiC 

Verayna 

partita 

egli  premile  die 
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